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PARTE UFFIZIALE. 


dall Corte è di Stato in Vienna, la 

puntata XLIV del Bullertino delle leggi dell’ Impero. 
Essa contiene: 

sotto il N. 182, l’ Ordinanza del Ministeri dell'in- 

terno è della giustizia, di data 12 luglio 1850, valevo- 

le per l'Uagheria, Croazia e Slavonia , pel Voivodato 

serbico, coi Bana!o di Temes e per ia Transilvania, 

sula competenza delle Autorità politiche, per la veri» 

frazione e decisione delle pretecsioni d'indennizzo pei 

din cagionati dal selvaggiume. 

i N, 183, l’Ordinsaza del Ministero del 

truzione, nonchè del Comando superio» 

li data 70 luglio 1860, valevole per tutto 

l'Impero , concernente il îrattamento della setta eli» 

soito il nome di Nasareni, 0 successo 


Solto il N. 184, l'Ordinanza del Ministero delle 
fnnnze, di data 22 luglio 1560, valevole per tutt’ Do- 
minii della Corona, nei quali vige la legge sulle tas- 
vi di data 27 genniio 1840, e l' Ordinanza imperiale 
del 24 gennaio 1858 ( Fulletlino delle leggi dell Impe. 
ro N. 17), concernente la commisuraziune della tassa 
pei sensali di merci. 

Sotto i! N. 185, l'Ordinanza dei Ministeri dell’in- 


miosirativo. 

Sotto il N. 186, il Decreto del Ministero delle fi- 
vaste, di data 26 Juglio 18 0, concernente lo sciogi- 
mento delle direzioni d'imposte di Clagenturt, e di 
Lubiana, € la erezione di Commissioni d'imposte nel 
Litorale. 


Sotio il N. 187, l' Ordinanza del Ministero delle 
finanze , di data 27'luglio 1860, valevole per tutto 
impero, concernente la dichiarazione degli oggetti 
soggetti all’ equivalente delle competenze pel secon- 
do dacennio. 

li di 4 agosto corr., fu pubblicata e dispensata dal- 
PL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puataia XLV del Builettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiere : 

Sotto il N. 188, Îl Deereto dei Ministeri dell’ inter- 
no, della giustizia e delie finanze, di data 23 luglio 
1860, con cui si pubblicano le eccezioni alie leggi 
dui ‘yenerali, accordate con Sovrana Risoluzione del 
2) gennolo 1560, alia Banca commerciale uagherese 
di Pest, ncochè Îe eser 
dalle tisse de! bollo, e 


vrana Patente del 2 1850 |ullettino delle leg= 
gi dell Impero N. 33 


Sotto 11 N. 189, il Decreto del Ministero delle fi- 
nauze, lo ‘data 25 luglio 1860, valevole pei Domicii 
della Corona compresi net territorio doganale gene- 
rale, pei quali vige li Regolamento del monopolio do- 
sanìle + di Stato, concernente la soppressione della 
controlieria u' importazione del cotone greggio, per 
le filalure a macina del territorio doganale inlerno. 

sotto il N. 190, l'Ordinanza del Ministero dell in- 

30 lugtis 1860, valevole per tutti Do- 

Corona, nei quali fu pubblicata la Sovra- 

ui commercio girovago, ci da'a 4 sertem- 

(Bullettino delle leggi dell’ Impero N. 252), 

«00 cul, il fsvore accordato, con Sovraua Risoluzione 

del d7 ut‘obre 1NSS { Bulettino delle leggi dell'Impero 

N. 209), agli abitanti della Valsugana in Tirolo, ed 

esteso, con Sovrana Risoluzione del 25 luglio 1800, 

uei commercio girovago all: immagini dei Santi, al 

bri di preghiera, viene esteso ulteriormente alle im- 
anagini profane non pericolose ed alle carte geogi 


fiche. 

Sotto il N. 191, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia, di data 3Ò luglio 1860, va evoie pel Reguo 
Lombardo-Veneto dal giorno della pubblicazione, con 
cui la giurisdizione accordata al Tribunale provinci 
le di Milano , per l’ ammortizzazione ‘degli effetti 
Nonte, viené affidata al Tribunale proviaciale di Ve- 
reti. 

Sotto il N. 192, il Decreto del Ministero delle {i- 
sanze, di data 50 luglio 1560, concernente il ripris 

samento di due Uffizii doganali, nel Circondario della 
Drezione proviaciale di finanza, di Zagabria, colla se- 
de in Swonigrad € Mati-Halao. 

Sotto il N. 193, Ja Nouficazione del Ministero del- 
le finanze , ai data 30 luglio 1:60, concernente l'au- 
torizzazione della Capo-dogsna di Trantenau, in Boe- 
ina, ad accordare dei crediti dasiari. 

‘Sotto ll N. 194, il Decreto del Ministero della fi- 

di data 31 luglio 1860, concerneate la soppres- 

‘delia Dirzzione d'imposte di Troppavia, ea isti- 
iuzione di Commissioni d'imposte in Moravia, ordi- 
uae con Sovrana Risoluzione 1860. 


FABBRICIENIA DELL'I. R, BASILICA DI SAN MARCO. 
Dietro portecipazione, avuta dall'eccelsa |. R. 
Loogotemeta lpucianio « raneta, procedente dal 
venerato Dispaccio 18 maggio 1860, N. 14300, 
delle pie disposizioni, fatie a favore del culto 
dall’ L' R. consigliere ministeriale, Carlo cavaliere 
di Ghega, col di lui testamento datato da Vienna, 
il 24 gennaio 1858, ed attivabili în seguito alla 
di lui morte, avvenuta il 14 marzo 1860, la Fab- 
briceria deli’ 1. R. Basilica di San Marco, in tri- 
buto di gratitudine, si trova in dovere di divul- 
gare la benefica disposizione del predetto testato- 
re, falta a favore di questa Basilica , col pubbli- 
care quel brano del suddetto testamento, che ri- 
squarda (ale generosa disposizione: 
Omissis. 
« Art. 41. All'atto dell'esecuzione di questo 
testamento, e precisamente dopo terminato l'in- 
ventario, sarà dalla mia sostanza complessiva pre- 
levata la somma di franchi 36,000 (trentaseimila), 
della quale io, in tre parti eguali dispongo nel modo 
eguente : una parte, come capitale fruttifero, a fa- 
veri poveri di Venezia; una parte, pa- 
rimenti come copitale fruttifero, a favore della 
Basilica di San Marco in Venezia e precisamen- 
te per impiegarla per il ristauro della medesima ; 
e la terza parte, come capitale fruttifero, per due 
fondazioni, per povere ragazze oneste di Venezia, 
cha si maritano, e per una fondazione a favore 
di uo giovane studeute povero. 
« Por maggiore sicurezza , io ripeto la data 
suindicata. 
+ Vienna, 21 gennaio 1858. 
« Canto Gueca. » 


1. SETTEMBRE 


j0ezia: valuta auste. fier. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3.67 ‘ 
ita ausìr. Nor. 16:90 all'aune, 9:45 al LEA vm. 
rivelgerai dal sig. cav. Ò. Nobila, Viegiohe Salza 


Apmentre A 72 4 i iinetie. 


Ua ferito vale soidi soste. 14. 


Vantegileri, N. 14, Napoli 
Maria Formesa. Calle Pinelli, N. 6257: ® di fuori per lettere, 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignor 

Patriarea di Venezia, pel Santo Padre. 

A mezzo della rev.ma Curia di Belluno, Ge- 
nove N. 6, due metà dette, uo quarto detta, so- 
vrane n. de 4, Luigi n. 3, fiorelle n. 2, Parme 
una, pezzi da 20 fr. n. 8, pezzi da 10 fr.n. 12, 
un pezzo da 5 fr., AL. ff di v. c, fior. nuovi, 
n. È, n. 45 quarti delti, una mezza’ A.L., e 
soldo, distribuiti così : 

Da una giovanetta . 

Dei Mo 

De NR SA 

Dal parroco di Gosaldo ‘ ‘ | 

Dal rev. Arciprete di Sospirolo. 

Da D. Giovanni Cesaletti. . . 

Dalle mogache di S. Gervasio . 

Da N, pani >. 

Da N Me - 

Dalle Parr. della ‘città di Belluno 

Dalle Parr. di Salce... > 
Cusighe 


S. Tommaso . 

Chiesa d'Alpago. | 
Tambre d' Alpago . . 
Fusine di Zoldo. >< 
Soverzene . È 
Limana. 

Ledico 

Sospirolo ; 

S. Fermo . 

Castion. . . . 
Pieve di Cadore. 
Calalzo È 
Perarolo 

Ospitale. 

Valle di Cadore 
Cibiana 

Venas . 

S Vito; 

Vado 

Vinig 

Selva. | 
Pescul . . 
Domegge . 
Vigo. 
Lorenzago, 
Lozzo 
Auronzo 

S. Stefano. 
S. Pietro . 
Candide . | 
S. Nicolò . | 


Ballettino politico della 


L' Indépendance belge del 27 agosto, 
ieri giunta, ha quanto appresso nella sua Re- 
vue Politique: 

« | giornali francesi, e le nostre corrispon- 
denze di Parigi, sono molto sobri di riflessioni 
sul discorso dell' Imperatore a Lione. 

« Vitrscciò , essendo la società politica e fi 
nanziaria di quella capitale stata ieri dispersa e 
dalla festa di domenica © dal tempo singolarmen: 
te bello, siamo rimasti privi di vgui ragguaglio 
sulle isopressioni e sulle osservazioni, che in altre 
congiunture codesto pubblico eletto non avrebbe 
mancato di palesare. Tuttavia, ed in sostanza, mal- 
grado l'agrezza, che non può non iscorgersi del- 
le parole imperiali ; malgrado l' espressione sulle 

fidenze , suscitate oltre le frontiere », e qua- 
lificate come « ingiuste », sembra che il discorso 
sia stato interpretato come un discorso altamen- 
te pacifico. Egli è pur questo il nostro parere; e 
maggiormente ci gode l'animo pel manifestario 
dacchè codeste diffidenze, accennate dall’ Impera: 
tore, esistono realmente, in sommo grado; e dac- 
chè una politica piena di saggezza e di modera- 
zione, da parte di tutti gli Stati interessati al 
mantenimento della pace in Europa, può sola im- 
pedire che quelle diftidenze nou degenerino in ten- 
denze d'ostilità più manifeste. 

« L'ultimo discorso di lord Palmerston alla 
Camera de' comuni; l'abboccamento di Teplitz, 
anche supponendo che la Prussia non abbia in es 
so contratto verun impegno col Austria; un brio- 
disi, riportato dal Globe di Londra , che l'Impe- 
ratore di Russia avrebbe fatto « al suo caro fra- 
« tello, l'Imperatore d’ Austria » in un banchetto 
dato in occasione della festa anniversaria di quel 
Sovrano : ecco fatti, da porsi, come indizii rilevan- 

, a riscontro del discorso dell'Imperatore a 
Lione, e della sua ultima lettera a Persigny. 

« ll nostro corrispondente di Londra ci di- 
ce che negoziazioni, appiccate sulle basi di quel- 
la lettera tra' Governi d'Inghilterra e di Francia, 
per produrre tra essi un accordo sulle grandi 
questioni, che agitano attualmente l' Europa, non 
riuscirono aneora a buon termine. Le proposte 
inglesi non sarebbero state accolie a Parigi, e 
così dall’ una, come dall'altra parte, le relazioni 
conserverebbero ua carattere incontrastabile di 
freddezza e riserv 

De' giornali di Parigi, ricevuti ieri, col- 
la data del 29 e le notizie del 28 agosto, 
il Journal des Débats torna esso pure sul 
banchetto, datosi a_ Pi nel dì an- 
niversario di S. M. l'Imperatore Francesco 
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x È nota che banchetto, ed il brin- 
disi, che lo Czar «al suo earo fratello, 


«I Imperatore d'Austria », furono riguar- 
dati da parecchi giornali francesi come una 
pura formalità; ma che questa non è l'idea, 
che si fanno di que' due emergenti i fogli 
tedeschi. « Questi. fogli, e il Journal 
« des Débats, collegano il banchetto di Pie- 
« troburgo colle prolungate conferenze, che 
«il st di Rechberg ebbe quasi giornalmen- 
« te, dopo il suo ritorno da Teplita, col sig 
« di Balabine , ambasciatore Vienna , e 
« credono quasi tutti in un prossimo abboe- 
« camento del Principe reggente, dell’ Impe- 
« ratore Francesco Giuseppe e dell'Impera- 
« tore Alessandro a Varsavia. La Gazzetta 
« di Colonia medesima punto non dubita del- 
« le buone relazioni, che stanno per istrin 
< gersi fra quelle, che già si chiamavano le 
« tre Corti del Settentrione. 

La Presse di P: nota che, nel set- 
tentrione dell'Italia, la lotta fra l'influsso 
mazziniano ed il sig. di Cavour diventa ogni 
iorno più manifesta; e cita una lettera 

el suo corrispondente di Torino, il quale 
opina che il sig. di Cavour abbia voluto ap- 
punto percuoter Mazzini , ordinando all’ 
provvista lo scioglimento del corpo di Nico. 
tera, appostato in Tostana , verso le fron- 
tiere dello Stato pontificio. 

Quanto alle notizie dell Italia meridio- 
nale, recateci ieri da’ giornali, e le quali con- 
fermano , in pieno, quelle annunziateci dal 
telegrafo , le rechiamo alla rubrica rispet- 
tiva. Elle si compendiano in due parole: s0q- 

dro assoluto; ma îl soqquadro non può 
lestar meraviglia, poichè tutto lo faceva of- 
mai prevedere. 


L' Osservatore Triestino del 30 agosto, 
ricevuto iermattina, così compendiava le no- 
tizie del Levante, que! gi giuute a Trieste: 

* Col Piuto riceremmo dopo mezzogiorno le 
lettere e i giornali di Costantinopoli e d' Atene 
in data del 25 agosto. 

« Essi non contengono alcuna novità impor- 
tante dalla Siria, dove non è avveguto alcun 
cangiamento nella situazione. A Bairut, a Dama- 
sco e in altri luoghi, continuavano gli arrisi di 
truppe turche. Fuad pascià aveva fatto distribui- 
re ai Cristiani di tutti i riti soccorsi in danaro 
€ in vettovaglie, e li mandava ca Damasco a Bai- 
rut, ov' erano siati loro preparati alloggi e fende. 

« Il capitano francese La Roncière Le Nou- 
ry è giunto al Pireo, a bordo della Zénobie. Si 
pretende ch'egli abbia una missione speciale pres- 
s0 il Governo greco. » 

Notizie di Napoli 

Abbiamo i giornali ulliziali di Napoli del 23 
€ 24 corrente, i quali dull' altro aggiungono a 
quanto conteneva il Supplimento del mercoledì, 
già da noi pubblicato.{ F.te Recentissime di giovedì) 

Gli aitri giornali di Napoli sono del sabato 
25, ed il Nomade dice che mancano affatto i par- 
ticolari della giornata di Piale, che trasse alla re- 
sa di Reggio. lerì a sera (24), preparavasi una 
pedizione di 12,000 uomini per le Calabrie, con 
alla testa Pianelli, Colonna, Bosco e Barbaluaga 

Secondo però le receutissime della Nuova /. 
talia e dell Omnibus sarebbe contrammandato l' 
ordine della partenza delle regie truppe; ma que- 
sta notizia è data con tutta riserva. il Nazional 
poi contiene un dispaccio di Garibaldi, pubblic 

» in Messina 22 sgosto, pel quale si anunzia 
la capitolazione del forte di Reggio, già accaduta 
il 24. Riporta, che la guarnigione usciva coi fu- 
cili e col bagaglio personale, e rimanevano in m 
no dei Garibaldini, l'armamento del forte com 
di 30 pezzi da posizione, due mortai, 500 
viveri, carbon fossile, ec. (G.diR) 

paia it 

La stampa di benchè dipinga a neri 
colori la situazione del Regno, non ha ancor 
nulla (al 23), che faccia presentire esser giunto 
Fer Napoli ll momento di agire; essa si occupa 

n poco del domani ; lo riconosce minaccioso e 
terribile; ma non lo cure 

Ecco come l'Omnibus dipinge il paese : « Po- 
tenza è fortemente commossa; da Sicilia si ope- 
rano puoi sbarchi sul continente; le Calabrie 
sono invase da Garibaldini; e le Puglie non sono 
fredde a tanta ebollizione. La capitale sta in un 
bivio grandissimo tra le voci di fuori e le noti- 
zie interne, cui aggiunge l' opportunità di novelle 
dell'alta Italia e dell'estero, che compiono la com- 
mozione delle menti e lo sgomento degli animi. 
Ecco la nostra situazione, e dicasi se ve ne ha 
più precaria, più agitata di questa. In questo ter- 
ribile stato di cose interne ed esterne come si 
può dare un parere e prevedere il futuro? » 


(Perseo) 


L’ Opinione Nazionale, commenta alcuni atti 
del Ministero; ecco le sue parole: 

* Ieri fu pubblicata un’ Ordinanza dell’egre- 
gio comandante della piazza, con la quale si or- 
divava la restituzione de’ permessi d' armi, perchè 
pei si ridonassero a coloro, che fossero ti 
meritevoli. Noi intendiamo troppo le difficili con- 
dizioni, in cui ci troviamo, pure non vogliam pe- 
gare che forse di questo ordine si potera far di 
manco. A Napoli non è venuta mai men) la tran- 
quillità, e se qualche volta la città è stata com- 
mossa a terrore, ciò è solo intervenuto per ope- 
ra de' reazionari. Perchè adurque aver ricorso a 
misure eccezionali? Perchè torre le armi a colo 
ro, che ieri lo stesso Ministero, che oggi ci go- 
emme, reputava merileroli di leoerle ed aspor- 
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* Molti cittadini aveano avuto ordine di per- 
tire da Napoli. Or noi vorremmo sapere dal gior- 
nale del Ministero, che ierì credette di darei una 
peregrina lezione di dirittu costituzionale, vorrem- 
mo sapere in quale diritto costituzionale, è scritto 
che si possa mandar via un individuo senza le- 
gale processo, e senza una condanna, profferita 
da’ magistrati. In questo paese si è fatto per gui- 
sa l'abito all'arbitrio, che anche il di appresso 
iu cui si proclama una Costituzione non si ten- 
gono in nessun conto le leggi. » 

Ed a proposito del Ministero riferiamo le 
parole, che il Nomade gli rivolge 

* La posizione del Ministero diviene di gior- 
no in giorno più difficile. Noi vogliam credere 
che gli onorevoli uomini, che lo compongono, sap- 

n re al proprio posto in questi momenti 
, e sì mostrino, quali sempre sì son 

proelamati, leali, ragionevoli ed italiani. 

+ «Il giorno della prova è arrivato, e il paese 

confida molto in essi. Noi non emetliamo una 

frase paradossale col dire che I’ Europa tiene gli 

occhi intenti sul nostro Ministero. 

* La prorogazione delle elezioni, e per conse- 
guenza dell'apertura delle Camere è stata una 
necessità inevitabile, giacchè ben altre cure pre- 
mono adesso il paese; è quistione di vita 0 di 
morte. La guerra, impegnata sul continente, fa 
che tutti gli occhi stiano ad una sola cosa ri- 
volti; si tratta di mitigarsene il più che si può 
gli orrori, avvicinandosi essa alla parte nosira 
come pare probobilissimo; si tratta di salvare 
per quanto si può le città e la metropoli con gf 
innocui loro cittadini, i quali, caso non nuoro 
nella storia, ma ispirante sempre il raccapriccio, 
sarebber vittime senza esser colpevoli. » 


Si legge nel Giornale Costituzionale di Na- 
poli, del 25 agosto: 

bel ministro degli affari esteri è stata diret- 

rappresentanti delle Potenze estere, accre- 
ditati premo S- M. siciliana, la seguente circo- 

re : 
+ Napoii 24 agosto. 

« Il generale Garibaldi, dopo di aver invaso 
la Sicilia, non contento di aver usurpato la ban- 
diera reale di Sardegna ed intestato tutt’ è. suoi 
atti col nome del Re Vittorio Fmmanuele, per 
decreti del 3 andante, ha messo in vigore lo Sta- 
tuto piemontese, e obbligati tutti gl'impiegati e 
le Municipalità, nominate dalla rivoluzione, di pre- 
stare giuramento di fedeltà al Re Vittorio Èm- 
manuele. 

« Il Governo di S. M. siciliana si crede nel 
dovere di portare alla conoscenza di tutte le Po- 
tenze queste nuove usurpazioni e questi attentati, 
che conculcano le prerogative più evidenti della 
sovranità, i priucipii più inconcussi della ragion 
delle genti, e fanno dipendere le sorti di uo 
polo dal capriccio arbitrario di una forza st 
niera 

« Il Governo di S. M.. volendo, a costo dei più 
grandi sacrifizii, evitore l'effusione del sangue, sin 
dalla promulgazione dell’ Atto Sovrano del 25 giu- 
gno, nel desiderio di armonizzare la sua poli 
ca con quella della Sardegna pel mantenimento 
della pace in Italia ha sperato la soluzione della 
questione siciliana nelle sue lunghe e persistenti 
trattative. 

« Delusa quest’ ultima speranza, il Governo di 
S. M., per organo del sottoscritto ecc., si vede nel- 
imprescindibile obbligo di denunziare a S. E. il 
sig... questi attentati, che si commettono sotto la 
pressione di una forza straniera io Sicilia; di pro- 
testare fermamente contro tutti gli atti, che ten- 
dono a negare od indebolire i legittimi drit- 
ti del Re; e dichiarare che non riconusce, 
nè riconoscerà, aleuna delle loro conseguenze, es- 
sendo fermamente deciso a mantenere le ampie 
istituzioni liberali, promesse specialmente a quel- 
l'isola, e a non transicere mai sul priucipio, pog- 

‘ato sulla storia e sul dritto pubblico europeo, 
che riunisce sotto la real Casa di Borbone i due 
Regni di Napoli e di Sicilia 

fot DI Martino.» 


Leggesi nel Correr Mercantile, in data di 
Napoli 23 agosto scorso : 

« Il De Martino vuole fare disperata resisten- 
za intorno a Napoli. Si dice che la diplomazia ne 
lo sconsigli. 1 tori e due reggimenti della 

esteri , sono le sole forze, 

tare davvero. Si parla già di co- 

lonuelli, anche di generali, pronti a pronunciarsi. 

La warina militare più che mai uziosa: sette va- 

pori dei più forti giacciono qui da dieci giorni, 

senza far nulla, perchè il Governo ne suspetta 
capi ed equipaggi. 

« Il panico è giunto al colmo: i buoni bor- 

lesi scappano sempre: ormai mancano a Napoli 
Se 0000 cita ormai no è cilra esa- 
getata, ma al disotto del vero. 


Serivono da Napoli, nella stessa data al Corriere 
Mercantile : « S ino le previsioni, ch i, 
nella mia precedente, vi notai, di fiscea resi 
di semidefezioni nell'esercito delle Calabrie. La noti- 
zia della perdita di due corpi, che si afferma essersi 
lasciati accerchiare da Garibaldi e da Cosenz, ed 
avere deposto le armi senza combattere, si _mor- 
morò stamane, e fu vero colpo di fulmine. Al so- 
lito, nessun particolare ; telegrafi interrotti, tarde 
comunicazioni della marina militare. 

* Oggi non si ragiona quasi d'altro in città. 
Si tiene per positivo che 5,000 uomini di truppe 
scelte, metà estere e metà indigene, debbano pre- 
sto partire per le Calabrie: che Bosco, finora te- 
nuto in Napoli per varii molivi, e forse soprat- 
tutto perchè non grato al ministro dell’ iuterno, 
vada pure colà; che lo stess» generale Pianelli, 
abbandonando pel momento il suo portafoglio a 
De Martino, si rechi in Calabria per prendere il 
comando in capo. 

« Lo stato d'assedio è nominale. Meno quei 
della guardia reale, tutt' i soldati divennero invi- 
sibili, consegnati in caserma o nei forti. 


quenti soitanto, îre pubb. costano comi due 
asticipatam ente. Gi articoli nes pubbliesti, 00: 


VENEZIA. 


« Gl'inviati sardo, francese ed inglese, concor- 
di una previa protesta contro ogni bum- 
bardamento. L' inviato di Spagna propose che la 
diplomazia unanime statuisse, doversi Napoli con- 
siderare nella lotta qual terreno neutro, attesa | 
enorme importanza degl’ interessi esteri nella me- 
tropoli | e doversi invitare il Governo a tenere 
conto di tale deliberazione. Ma altri, e in ispecie 
Villamarina, dicesi opponesse la vanità di tale ac- 
cordo: chi imporrebbe al Governo di non difen 
dersi nella sua sede attaccata ? » ( Persev.) 

Notizie di Napoli del 26 corr., dice la Gaz» 
zetta di Genova confermano quanto abbiamo riferi. 
to avant'ieri, intorno alle pratiche che si erano 
intentate dal Corpo diplomatico per far dichiara- 
re Napoli € i suoi dintorni territorio neutrale. La 
proposta non venne ventilata presso il cav. Gia 
como de Martino, ministro degli affari esterni, 
presso cui si recarono i rappresentanti delle este” 
re Potenze. Sembra che questo provvedimento non 
avesse altro scopo che quello di risparmiare alla 
città gli orrori d'un bombardamento, a cui pa- 
reva deciso di ricorrere ji Governo, tanto nel ca- 
so d' un'insurrezione come in quello d' un’ inva- 
sione per parte delle truppe di Garibaldi. Questa 
proposta doveva essere soltoposta al Re. 

Nella stessa circostanza i rappresentanti del- 
le Potenze estere, facevano uffici. presso il mar- 
chese di Villamarina , aflinchè gli piacesse inte- 
ressare Vitiorio Emanuele ad esere della sua in- 
flvenza , perchè Garibaldi rinunciasse ai suoi di- 
segui sopra Napoli. Il marchese di Villamarina si 
sorebbe mostrato disposto a trasmettere al 
no di Torino questo voto del Corpo diplomatico, 
quantunque vi sia poca probabilità che il Re 
torio Emanuele voglia nuovamente impegnarsi in 
va tentativo, che ì precedenti di Garibeldi fanno 
prevedere affatto inutile. 


Leggiamo nel Nazionale di Napoli, del 27, 
le seguenti notizie 

sd colonnello Boldi, a Potenza, è a capo 
di 13,000 insorti, ed ogni dì ne sopraggiungono 
altri. Gl impiegati al telegrafo elettrico Do 
i loro servigi al Governo provvisorio reg- 
gimento di linea, buona parte ha fatto causa co- 
mune cogi insorti, e parecchi sono tornati ‘af: 
la volta di Salerno. Continue diserzioni avvengo- 
no tra' granatieri della guardia e le truppe mer- 
cenarie 

* I carabiaieri a piedi, che puntarono le 
mi contro al popolo in Calabria , sono stati rin- 
chiusi nelle carceri 

 Veone ordinato, a Salerno, di non ricever 
navi provenienti dalla Sicilia, tranne quelle che 
abbiano bandiera napoletana. 

« Tutte le truppe che risederano a Nocera 
stanno ora a Salerno. 

« Tra le truppe a Monteforte, si sparse un 
gran terrore; si lemè che il ponte della strada 
consolare, che conduce a Monteforte, fosse stato 
minato ; ora nulla è avvenuto. Parlasi di continuo 
di masse armate che muovono alla volta di Avel- 
lino, per istabilire in quella città il Governo prov- 
visorio. Il capitano Prinzivalli domandò soccorsi, 
e proati, potendo da un momento all'altro avre: 
nire gravi mutazioni ad Avellino. 

Ci si assicura che ieri il generale Bosco, 
con alquante milizie, si è diretto” verso Salerno. 
Pare che il Governo, per dare un'ultima prova 
di resistenza con quanto potrà accogliere di sue 
sparse soldatesche, sia veauto nella determinazio- 
ne di tentare un gran fatto d' arme in quelle vi- 
cinapze. 

« Ad Ariano, nella notte del 25 al 26, una 
schiera di armati sì recò al posto della guardia na- 
zionale di Grottaminarda, inducendo ii capoposto 
Assanti a seguirli, per cogliere alla sprovvista due 
carri di fucili, dal Governo mandati in Puglia, 
che trovavansi” nell’ osteria di Pasquale Rossetti, 
Ua sergeote di geadarmeria impedì che si aprisse. 
Attesero l'alba, ed avendo aggredita la scorta di 
carabinieri a cavallo, riachiusi nei!' osteria, s'im- 
possessarono delle armi, partendo pel passo di Mi- 
rabella. Il giudice ha intentato processo del fatto. » 

—— — 

la Gazzetta di Torino, del 29 agust», ha i 
due seguenti paragrafi 

« Ì brigodieri Melendez e Briganti, da quanto 
ci narrano , erano antichi compagni di Collegio 
del generale Coseoz. 

* Si conferma che il Corpo diplomatien este- 
ro, residente in Napoli, abbia fatto passi per im- 
pedire gli orrori, che si temono, e la cui probabi- 
lità desta le più vive apprensioni in quella città. » 


Da persona bene informata ci viene trasmes- 
s0 il seguente dispaccio : 
@ Marsigia 22 agosto. 
si manda da Cagliari che il generale 
Nunziante sia a Reggio con Garibaldi 
6. di Tor.) 


Persone che hanno abbandonato Napoli il 
giorno 28 alle 11 antimeridiane, raccontano, che 
per le vie e le piazze principali stavano accam 
pate molte truppe, in attitudine però non minac- 
ciosa, ma quasi passiv 

Ì cittadini non n° erano allarmati. 

Si credeva auzi imminente un pronunzia 
meoto militare, provocato dallo stesso Pianelli, 
ministro della guerra ( Persen.) 


La elezioni fra l'isola e il Continente sovo 
così rare ed irregolari, che i fogli dell'alta tali 
forniscono ai siciliani le notizie di Napoli, ed ai 
Napoletani quelle di Sicilia. 

Si assicura che militari di grado elevato da 
qualche tempo si presentarono a Villamarina, a- 
prendo l’animo loro di evitare ed anche preve- 
nire qualsiasi lotta in prossimità della capitale. 
Altri, e specialmente cinque della marina, incorsi 
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GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


ll dì 31 luglio a. ©, fu pubblicata e dispensata 
dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
puntata XLIV del Mullettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : 

sotto il N. 182, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
terno è della giustizia, di data 12 luglio 1860, valevo- 
Je per l' Ungheria , Croazi voma , pel Voivodato 
perbico, col Banaio di Temes e per la Traosilv 
sula competenza delle Autorità politiche, per la veri 
fieazione e decisione delle pretensioni leonizzo pei 
danni cagionati dal selvaggiume. 

Sotto il N. 183, l'Ordinanza del Ministero del 
culto e dell'istruzione, nonchè del Comando superio- 
re d'armata, di data 70 luglio 1860, valevole per tutto 
l'impero , concernente il irattamento della setta reli- 
giosa, ch'esiste solto il nome di Nazareni, 0 successo= 
fi di Criato. 

Sotto il N. 184, l’Ordinanza del Ministero delle 

li data 22 luglio 1860, valevole per tutt’ i Do- 
la Corona , nei quali vige la legge sulle tas- 
27 gennaio 1M40, e l' Ordinanza imperiale 
inaio 1868 ( Julletfino delle leggi dell’ Impe- 
cernente la commisurazivne della tassa 

lì di merci. 
tto il N. 185, l'Ordinanza dei Ministeri dell’in- 
\erno e delle linanze, di data 23 luglio 1860, valevole 
per l'Austria superiore ed inferiore, per la Siria, il 
Tirolo, il Litorale e la Moravia, concernente l' appli- 
cazione delle disposizioni dell’ Ordinanza ministeriale, 
di data 3 luglio 1854 (Mulettino delle leggi dell’Im= 
pero N. 169), alle competenze degl’ impiegati di Luo- 
gotenenza , in seguito a commissioni fuori del loro 
uftizio, e nei viaggi di servizio nel Circondario am- 

mMinistrativo. 

Sotto il N. 186, il Decreto del Ministero delle fi- 
vane, di data 26 luglio 18 0, concernente lo sciogli= 
mento delle direzioni d'imposte di Clagenfurt, e di 
Lubiana, la erezione di Commissioni d'imposte nel 
Litorale. 

Sotto il N. 187, l’ Ordinanza del Ministero delle 
finaaze, di data 27 luglio 1860, valevole per tutto 1’ 
Impero, concernente la dichiarazione degli oggetti 
soggetti’ all’ equivalente delle competenze pel secon- 
do dacennio. 

Il dì 4 agosto corr., fu pubblicata e dispensata dal- 
VI R. Stamperia di Uorte e di Stato in Vienna, la 
Puatata XLV del Bulettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene: 

Sotto il N. 188, il Decreto dei Ministeri dell' inter- 
no, della giustizia finanze, di data 23 luglio 
1860, con cui icano le eccezioni alle leggi 

merali, accordate con Sovrana Misoluzione del 

sio 1560, alia Banca commerciale ungherese 

noochè Îe esenzioni (accordate in pari tempo) 

dall we dc! bollo, ed immediate prescritte neila So- 

vrana Pateote del 2 agosto 1850 (Vulettino delle leg= 
gi dell'Impero N. 329). 

Sotto vi N. 189, il Decreto del Ministero deile fi- 


ui commercio girovago , vi 

{Bullettino delle leggi dell Impero N. 252), 
con eul, Il favore accordato, con Sovrana Risoluzione 
del 47 ut'obre 1859 { QuMettino delle leggi dell'Impero 
N. 209), agii abitanti della Valsugana in Tirolo, ed 
esteso, con Sovrana Risoluzione del 25 luglio 1800 
uel commercio girovago alle immagini dei Santi, al 
Ibri di preghiera, viene esteso ulteriormente alle ‘im- 
unagini profane non pericolose , ed alle carte geogra- 
fiche. 

Sotto il N. 191, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia, di data 3Ò luglio 1860, va'evole pel Regno 
Lombardo-Veneto dal giorno della pubblicazione, con 
vui la giurisdizione accordata al Tribunale provincia- 
le di Milano , per |’ ammortizzazione © degli effetti del 
Nonte, viene affidata al Tribunale provinciale di Ve- 
veto 

Sotto il N. 192, il Decreto del Ministero delle fi- 
tante, di data 30 luglio 1860, concernente il ripristi- 
tamento di due Ultizli doganali, nel Circondario della 
Drezione proviaciale di finanza, di Zagabria, colla 
dè in Swonigrad e Mali-Halan, 

Sotto il ‘A. 199, Ja Notificazione del Ministero del- 
le finanze, ai data 30 luglio 1e6ò, concernente l' au- 
tortzzazione della Capo-doggna di Trantenau, in Boe- 
una, ad accordare del crediti dasiarii. 

Sotto il N, 194, il Desreto del Minietero delle fi- 
naoze, di data 31 luglio 1860, concernente la soppres- 
sione del‘a Dirzzione d' imposte di Troppavia, eq iati- 
tuzione di Commissioni d'imposte in Moravia, ordi- 
ua'e con Sovrana Risoluzione del 22 luglio 1880. 


ia] 
PARTE NON UFFIZIALE. 


settembre. 
FANBRIGIENIA DELL'L A, BASILICA DI SAN MARCO. 

Dietro portecipazione, avuta dall'eccelsa 1. R. 
Luogptenenza loncbardo - veneta, procedente dal 
venerato Dispaccio 13 maggio 1860, N. 14300, 
delle pie disposizioni, fatie a favore del culto 
dall’ LR. consigliere ministeriale, Carlo cavaliere 
di Ghega, col di lui testamento datato da Vienna, 
il 21 gennaio 1858, ed attivabili in seguito 
di lui morte, avvenuta il 14 marzo 1860, la Fal 
briceria dell’ I. R. Basilica di San Marco, in tri- 
buto di gratitudine, si trova in dovere di divul- 
gare la benefica disposizione del predetto testato- 
re, fatta a favore di questa Basilica, col pubbli- 
care quel brano del suddetto testamento, che ri- 
sguarda (ale generosa disposizione: 

Omissis. 

« Art. 41. All'atto dell'esecuzione di questo 
testamento, e precisamente dopo terminato l'in- 
ventario, sarà dalla mia sostanza complessiva pre- 
levata la somma di franchi 36,000 (trentaseimila), 
della quale io, in tre parti eguali dispongo nel modo 

una parte, come capitale fruttifero, a fa- 

veri poveri di Venezia; una parte, pa- 

rimenti come capitale fruttifero, a favore della 

Basilica di San Marco in Venezia, e precisamen- 

te per impiegarla per il ristauro della medesima ; 

€ la terza parte, come capitale fruttifero, per due 

fondazioni, per povere ragazze oneste di Venezia, 

che si maritano , e per una fondazione a favore 
jovane studente povero. 

giore sicurezza , io ripeto la data 


«Canto Greca. » 


Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignor 

Patriarea di Venezia, pel Santo Padre. 

A mezzo della rev.ma Curia di Belluno, Ge- 
nove N. 6, due metà dette, un quarto detta 
vrane n. de 3, Luigi n. 3, fiorelle n. 2, Parme 
una, pezzi da 20 fr. n. 8, pezzi da 40 fr. n. 12, 
un pezzo da 3 fr., A. L. dt di v. e, fior. nuov 
n. 2, n. 15 quarti detti, una mezza’A.L., e ui 
soldo, distribuiti così 
Da una giovanetta . 

Da N 3a 
DEB: n 
Dal parroco di Gosaldo | ‘ ‘ 
Dal rev. Arciprete di Sospirolo. 
Da D. Giovanni Cesaletti 
Dalle monache di S. Gerv: 
De: ra 
Da NETTE 
Dalle Parr. della ‘città di ‘Belluno 
Dalle Parr. di Salce ia 
Cusighe. 
Agordo. . ; | 
Valle di Agordo 
Tae e 
Gosaldo, 
Rimini, , 
Canale, Callonegin 
prile. . .. 
S. Tommaso . 
Chiesa d'Alpago. > 
Tambre d' Alpago 
Fusine di Zoldo 
Soverzene . 
Limana, 
Ledico . | 
Sospirolo 
S. Fermo . 
Castion 
Pieve di 
Calalzo. . 
Perarolo . 
Ospitale. È 
Valle di Cadore. 


Lorenzago. 
Lozzo , 

Auronzo . 
S. Stefano, 
S. Pietro . 
Candide 

S. Nicolò 


fior. 534.29 


Ballettino politico della giornata. 


L' Indépendance belge del 27 agosto, 
ieri giunta, ha quanto appresso nella sua Re- 
vue Politique: 

«| giornali francesi, e le nostre corrispon- 
denze di Parigi, sono molto sobrii di riflessioni 
sul discorso dell' Imperatore a Lione. 

« ltrscciò , essendo la società politica e fi- 
nanziaria di quella capitale stata ieri dispersa e 
dalla festa di domenica e dal tempo singolarmen- 
te bello, siamo rimasti privi di ugui ragguaglio 
sulle impressioni e sulle osservazioni, che 1n altre 
congiunture codesto pubblico eletto non avrebbe 
mancato di palesare. Tuttavia, ed in sostanza, mal- 
grado l'agrezza, che non può non iscorgersi del- 

role imper:ali ; malgrado l'espressione sulle 
« diffidenze , suscitate oltre le frontiere », e qua- 

ate come « ingiuste », sembra che il discorso 
sia stato interpretato come un discorso altamen- 
te pacifico. Egli è pur questo il nostro parere; e 
maggiormente ci gode l'animo nel manifestario, 
dacchè codeste diffidenze, accennate dall’ Impera: 
tore, esistono realmente, in sommo grado; e di 
chè una politica piena 

Ja parte di tutti 
mantenimento della pace in Europa, può sola im- 
pedire che quelle diffidenze nou degenerino in ten- 
denze d'ostilità più manifeste. 

« L'ultimo discorso di lord Palmerston alla 
Camera de’ comuni; l'abboccamento di Teplitz, 
anche supponendo che la Prussia non abbia in es' 
so contratto verun impegno coli’ Austria ; un brin- 
disi, riportato dal Globe di Londra , che | Impe- 
ratore di Russia avrebbe fatto « al suo caro fra- 
« tello, l'Imperatore d'Austria » in ua banchetto 
dato in occasione della festa aniversaria di quel 
Sovrano : eceo fatti, da porsi, come indizii rilevan- 
ti, a riscontro del discorso dell'Imperatore a 
Lione, e della sua ultima lettera a Persigny. 

Il nostro corrispondente di Londra ci di 
ce che negoziazioni, appiccate sulle basi di quel- 
la lettera tra' Governi d' Inghilterra e di Franci: 
per produrre tra essi un accordo sulle grandi 
questioni, che agitano attualmente |’ Europa, non 
riuscirono ancora a buon termine. Le proposte 
inglesi non sarebbero stale accolte a Parigi, e 
così dall'una, come dall'altra parte, le relazioni 
conserverebbero ua carattere incontrastabile di 
freddezza e riserva. » 

De' giornali di Parigi, ricevuti ieri, col- 
la data del 29 e le notizie del 28 agosto, 
il Journal des Débats torna esso pure sul 
banchetto, datosi a Pietroburgo nel dì an- 
niversario di S. M. |’ Imperatore Francesco 


Giuseppe. Î 
HE nota che vr banchetto, ed il brin- 
disî, che lo Czar fece « al suo caro fratello, 


« l'Imperatore d'Austria » , furono riguar- 
dati da parecchi giornali francesi come una 
pura formalità; ma che questa non è 

che si fanno di que' due emergenti i fogi 
tedeschi. « Questi fogli, prosegue il Journal 
« des Débats, collegano il banchetto di Pie- 
« troburgo colle prolungate conferenze, che 
«il si di Rechberg ebbe quasi giornalmen- 
« te, dopo il suo ritorno da bb) col sig. 
«di ine , ambasciatore Vienna , e 
« credono quasi tutti in un prossimo abboe- 
« camento del Principe reggente, dell’ Impe- 
« ratore Francesco Giuseppe e dell'Impera- 
« tore Alessandro a Varsavia. La Gazzetta 
« di Colonia medesima punto non dubita del 
« le buone relazioni, che stanno per istrin 
< gersi fra quelle, che già si chiamavano le 
« tre Corti del Settentrione. 

La Presse di Parigi nota che, nel set- 
tentrione dell'Italia, la lotta fra l'influsso 
mazziniano ed il sig. di Cavour diventa ogni 
Cid più manifesta; e cita una lettera 

[el suo corrispondente di Torino, 

pina che il sig. di Cavour abbia voluto ap- 
punto percuoter Mazzini , ordinando all'im- 
provvista lo scioglimento del corpo di Nico- 
tera, sg in Poseana, verso le fron- 
tiere dello Stato pontificio. 

Quanto alle notizie dell’ Italia m 
nale, recateci ieri da’ giornali, e le quali con- 
fermano , in pieno, quelle annunziateci dal 
telegrafo, le rechiamo alla rubrica rispet- 
tiva. Elle si compendiano in due parole: s0g- 
quadro assoluto; ma î sogguadro, non può 

lestar meraviglia, poichè tutto lo faceva ot- 
mai prevedere. 

L' Osservatore Triestino del 30 agosto, 
ricevuto iermattina, così compendiava le no- 
tizie del Levante, que glì giuute a Trieste 

* Col Piuto ricevemmo dopo mezzogiorno le 
lettere e i giornali di Costantinopoli e d' Atene 
in data del 25 agosto. 

« Essi non contengono alcuna novità impor- 
tante dalla Siria, dove non è avvenuto alcun 
cangiamento nella situazione. A Bairut, a Dama- 
sco e in altri luoghi, continuavano gli arrivi di 
truppe turche. Fuad pascià aveva fatto distribui- 
re ai Cristiani di tutti i riti soccorsi in danaro 
e in vettovaglie, e li mandava da Damasco a Bai- 
rut, ov erano stati loro preparati alloggi e fende. 

« Il capitano francese La Roncière Le Nou- 
ry è gianto al Pireo, a bordo della Zénobie. Si 
pretende ch'egli abbia una missione speciale pres- 
s0 il Governo greco. » 

Notizie di Napoli © di Siellia. 

Abbiamo i giornali ufliziali di Napoli del 23 
e 24 corrente, i quali dull'altro aggiungono a 
quanto conteneva il Supplimento del mercoledì, 
già da noi pubblicato. ( V.le Recentissime di giovedì.) 

Gli altri giornali di Napoli sono del sabato 
25, ed il Nomade dice che mancano affatto i par- 
ticolari della giornata di Piale, che trasse alla re- 
sa di Reggio. leri a sera (24), preparavasi una 
spedizione di 12,000 uomini per fe Calabrie, con 
alla testa Pianelli, Colonna, Bosco e Barbaluaga. 

Secondo però le receutissime della Nuova [- 
talia e dell'Omnibus sarebbe contrammandato l' 
ordine della partenza delle regie truppe; ma que- 
sta nolizia è data con tutta riserva. Il Nazionale 
poi contiene un dispaccio di Garibaldi, pubblic 
to in Messina 22 agosio , nel quale si annunzia 

capitolazione del forte di Reggio, già accaduta 

il 24. Riporta, che la guarnigione usciva coi fu- 

cili e col bagaglio personale, e rimanevano in ma- 

no dei Garibaldini, l'armamento del forte composto 

30 pezzi da posizione, due mortai, 500 fucili, 

viveri, carbon fossile, ec. (G.diR) 
cana i ABDESS 

La stampa di benchè dipinga a neri 
colori la situazione del Regno, non ha ancor 
nulla (al 23), che faccia presentire esser giunto 

Napoli il momento di agire; essa si occupa 
Ken poro del domani io riconosee miseccicai e 
terribile; ma non lo cura. 

Eeco come l' Omnibus dipinge il paese : « Po- 
tenza è fortemente commossa; da Sicilia si ope- 
rano nuovi sbarchi sul continente; le Calabrie 
sono invase da Garibaldini; e le Puglie non sono 
fredde a tanta ebollizione. La capitale sta in un 
bivio grandissimo tra le voci di fuori e le noti- 
zie interne, cui aggiunge l'opportunità di novelle 
dell'alta Italia e dell'estero, che compi 
mozione delle menti e lo sgomento degli animi 
Ecco la nostra situazione, e dicàsi se ve ne ha 
più precaria, più agitata di questa. In questo ter- 
ribile stato dì cose interne ed esterne come si 
può dare un parere e prevedere il futuro? » 

(Persev.) 


* Opinione Nazionale, commenta alcuni atti 

Ministero ; ecco le sue parole: 

* leri fu pubblicata un' Ordinanza dell'egre- 
gio comandante della piazza, con la quale si or- 
divava la restituzione de’ permessi d'armi, perchè 

i ridonassero a coloro, che fossero reputati 
meritevoli. Noi intendiamo troppo le difficili con- 
dizioni, in cui ci troviamo, pure non vogliam ne- 
gare che forse di questo ordine si poteva far di 
manco. A Napoli non è venuta mai meno la tran- 
quillità, e se qualche volta la città è stata com- 
mossa a terrore, ciò è solo intervenuto per ope- 
ra de' reazionarii. Perchè adurque averricorso a 
misure eccezionali? Perchè torre le armi 
ro, che ieri lo stesso Ministero, che oggi 
emo, reputava meritevoli di fenerle ed 


* Molti cittadini aveapo avuto ordine di par- 
tire da Napoli, Or noi vorremmo sapere dal gior- 
nale del Ministero, che ieri credette di darci una 
peregrina lezione di dirittu costituzionale, vorrem- 
mo sapere in quale diritto costituzionale, è scritto 
che si possa mandar via un individuo senza le- 
ale processo, e senza una condanna, profferita 
da’ magistrati. In questo paese si è falto per gui- 

l'abito all'arbitrio, che anche il dì appresso 
in cui si proclama una Costituzione non sì ten- 
gono in nessun conto le leggi. » 

Ed a proposito del Ministero riferiamo le 
parole, che il Nomade gli rivolge: 

+ La posizione del Ministero diviene di gior- 

no in giorno più difficile. Noi vogliam credere 
che gli onorevoli uomini, che lo compongono, sap- 
piano stare al proprio posto in questi momenti 
eccezionali , e si mostrino, quali sempre si son 
proclamati, leali, ragionevoli ed italiani. 
+ «Il giorno della prova è arrivato, e il paese 
confida molto in essi. Noi non emetliamo una 
frase paradossale col dire che l' Europa tiene gli 
occhi intenti sul nostro Ministero. 

« La prorogazione delle elezioni, e per conse- 
guenza dell'apertura delle Camere, è stata una 
necessità inevi icchè ben altre cure pre- 
mono adesso il paese; è quistione di vita 0 di 
morte. La guerra, i 
che tutti gli occhi 
volti; si tratta di mitigarsene il più che si può 
gli orrori, avvicinendosi essa alla parte nostra, 
come pare probobilissimo; si tratta di salvare, 
per quanto si può le città’ e la metropoli con gl' 
innocui loro cittadini, i quali, caso non nuovo 
nella storia, ma ispirante sempre il raccapriccio, 
sarebber vittime senza esser colpevoli. » 


Si legge nel Giornale Costituzionale di Na- 
poli, del 25 agosto: 

Dal ministro degli affari esteri è stata diret- 
ta ai rappresentanti delle Potenze estere, accre- 
ditati presso S. M. siciliana, la seguente circo- 
lare: 

a Napoli 21 agosio. 

« Il generale Garibaldi, dopo di aver invaso 
la Sicilia, non contento di aver usurpato la ban- 
diera reale di Sardegna ed intestato tutt i suoi 
atti col nome del Re Vittorio Emmanuele, per 
decreti del 3 andante, ha messo in vigore lo Sta- 
tuto piemontese, e obbligati tutti gl'impiegati e 
le Municipalità, nominate dalla rivoluzione, di pre- 
stare giuramento di fedeltà al Re Vittorio Èm- 
manuel. 

« Il Governo di S. M. siciliana si crede nel 
dovere di portare alla conoscenza di tutte le Po- 
tenze queste nuove usurpazioni e questi attentati, 
che conculcano le prerogative più evidenti della 
sovranità, i priucipii più inconcussi della ragion 
delle genti, e fanno dipendere le sorti di un po- 
polo dal capriccio arbitrario di una forza stra- 
niera 

« Il Governo di S. M., volendo, a costo dei più 
grandi sacrifizii, evitare l'effusione del sangi 
dalla promulgazione dell’ Atto 
gno, nel desiderio di armonizzare la sua poli 
ca con quella della Sardegna pel mantenimento 
della pace in Italia ha sperato la soluzione della 
questione siciliana nelle sue lunghe e persistenti 
trattative. 

« Delusa quest’ ultima speranza, il Governo di 
S. M., per organo del sottoscritto ecc., si vede nel- 
l'imprescindibile obbligo di denunziare a S. 
sig... questi 
pressione di una forza straniera ia Sicilia; di pro- 
testare fermamente contro tutti gli atti, che ten- 
dono a negare od indebolire i legittimi drit- 
ti del Re; e dichiarare che non_riconusce, 
nè riconoscerà, alcuna delle loro conseguenze, es- 
sendo fermamente deciso a mantenere le ampie 
istituzioni liberali, promesse specialmente a quel- 
l'isola, e a non transigere moi sul principio, pog- 

e sul dritto pubblico europeo, 
che riunisce sotto la real Casa di Borbonei due 
Regni di Napoli e di Sicilia. 

ot DI MARTINO.» 


rrier Mercantile, in data di 


vole fare disperata resisten- 
dice che la diplomazia ne 
lo sconsigli. 1 ri e due reggimenti della 
guardia, @ circa esteri , sono le sole forze, 
su cui possa contare davvero. Si parla già di 0». 
Jonvelli, anche di generali, pronti a pronunciarsi. 
La marina militare più che mai oziosa: selle va- 
pori dei più forti giacciono qui da dieci giorni, 
senza far nulla, perchè il Governo ne sospetta 
capi ed equipaggi. 

« Il panico è giunto al colmo: i buoni bor- 
ormai mancano a Napoli 
Non solo non è cifra esa- 

[el vero. » (0. T) 


poli, nella stessa data al Corriere 
Mercantile : « Si avverano le previsioni, che ieri, 
nella mia precedente, vi notai, di fiscca resistenza 0 
di semidefezioni nell'esercito delle Calabri 
zia della perdita di due corpi, che si 
lasciati accerchiare da Garibaldi e da Cosenz, ed 
avere deposto le armi senza combattere, si mor- 
morò stamane, e fu vero colpo di fulmine. Al so. 
lito, nessun particolare ; telegrafi interrotti, tarde 
comunicazioni della marina milita 
« Oggi non si ragiona quasi d'altro in città. 


abbandonando pel momento il suo portafoglio a 
De Martino, si rechi in Calabria per prendere il 
comando in capo. 

« Lo stato d'assedio è nominale. Meno quei 
della guardia reale, tutt' i soldati divennero invi- 
sibili, consegnati in caserma o nei forti. 


« Gl'inviati sardo, francesa ed inglese, concor- 
di proposero una previa protesta contro ogni bum: 
bardamento. L' inviato di Spagna propose che la 
diplomazia unanime statuisse, doversi Napoli con- 
siderare nella lotta qual terreno neutro, attesa |’ 
enorme importanza degl' interessi esteri nella me- 
tropoli, e doversi invitare il Governo a_ tenere 
conto di tale deliberazione. Ma altri, e in ispeci 
Villamarina, dicesi opponesse la vanità di tale a 
cordo: chi imporrebbe al Governo di non difen- 
dersi nella sua sede attaccata ? » ( Persev. ) 


Notizie di Napoli del 26 corr., dice la G 
zetta di Genova confermano quanto abbiamo riferi. 
to avant'ieri, intorno alle pratiche che si erano 
intentate dal Corpo diplomatico per far dichiara- 
re Napoli e i suoi dintorni territorio neutrale. La 
proposta non venne ventilata presso il cav. 
como de Martino, ministro degli esterni, 
presso cui si recarono i rappresentanti delle este” 
re Potenze, Sembra che questo provvedimento non 
avesse altro scopo che quello di risparmiare alla 
città gli orrori d'un bombardamento, a cui pa- 
reva deciso di ricorrere il Governo, tanto nel © 
so d’ un'insurrezione come in quello d'un’ inv 
sione per parte delle truppe di Garibaldi. Questa 
proposta doveva essere soltoposta al Ite. 

Nella stessa circostanza i rappresentanti del- 
le Potenze estere, facevano uflicii presso il mar- 
chese di Villamarina , affinchè gli piacesse inte- 
ressare Vittorio Emanuele ad wsare della sua in- 
fluenza , perchè Garibaldi rinunciasse ai suoi di- 
segni sopra Napoli. Il marchese di Villamarina si 
sarebbe mostrato disposto a trasmettere al Gover 
no di Torino questo voto del Corpo diplomatico, 
quantunque vi sia poca probabilità che il Re Vit: 
torio Emanuele voglia nuovamente impegnarsi in 
vo tentativo, che ì precedenti di Garibeldi fanno 
prevedere affatto inutile. 

Leggiamo nel Nazionale di Napoli, del 27, 
le seguenti notizie : 

* Il colonnello Boldoni, a Potenza, è a capo 
di 15,000 insorti , ed ogoi dì ne sopraggiungono 
altri. Gl' impiegati al telegrafo glttrico petto 

loro servigi al Governo provvisorio. Del 6.° reg- 
gimeato di linea, buona parte ha fatto causa co- 
mune cogi' insorti : 
la volta di Salerno. Continue diserzioni avvengo- 
no tra' granatieri della guardia e le truppe mer- 
cenarie. 

« I carabiaieri a piedi, che puntarono le ar- 
mi contro al popolo in Calabria, sono stati rin- 
chiusi nelle carceri 

Venne ato, a Salerno, di non ricever 
navi provenienti dalla Sicilia , tranne quelle che 
abbiano bandiera napoletana. 

« Tutte le truppe che risedevano a Nocera 
stanno ora a Salerno. 

« Tra le truppe a Monteforte, si sparse un 
gran terrore; si temè che il ponte della strada 
consolare, che conduce a Monteforte, fosse stato 
minato ; ora nulla è avvenuto. Parlasi di continuo 
di masse armate che muovono alla volta di Avel- 
lino, per istabilire in quella città il Governo prov- 
visorio, Il capitano Prinzivalli domandò soccorsi, 
e pronti, potendo da un momento all’altro avve- 
nire gravi mutazioni ad Avellino. 

* Ci si assicura che ieri il generale Bosco, 
con alquante milizie, si è diretto” verso Salerno. 
Pare che il Governo, per dare un'ultima prova 
di resistenza con quanto potrà accogliere di sue 
sparse soldatesche, sia venuto neila determinazio 
ne di tentare un grau fatto d' arme in quelle vi- 
cinanze. 

+ Ad Ariauo, nella notte del 2 al 26, una 
schiera di armati si recò al post» della guardia na- 
zionale di Grottaminarda, inducendo ii capoposto 
Assanti a seguirli, per cogliere alla sprovvista due 
carri di fucili, doi Governo mandati in Puglia, 
che trovavansi” nell' osteria di Pasquale Rossetti, 
Un sergeate di geadarmeria impedì che si aprisse. 
Attesero l'alba, ed avendo aggredita la scorta di 
carabinieri a cavallo, riachiusi nei!’ osteria, s' im- 
possessarono delle armi, partendo pel passo di Mi- 
rabella. Il giudice ha intentato processo del fatto, 

—__ 

la Gazzetta di Torino, del 29 agusto, ha i 
due seguenti paragrafi : 

« | brigodieri Melendez e Briganti, da quanto 
ci narrano, erano antichi compagni di Collegio 
del generale Cosenz. 

+ Si conferma che il Corpo diplomatico este- 
ro, residente in Napoli, abbia fatto passi per im- 
pedire gli orrori, che si temono, e la cui probabi- 
lità desta le più vive apprensioni in quella città. » 


Da persona bene informata ci viene trasmes 
to il seguente dispaccio : 
@ Marsigia 22 agosto. 
« Gi si manda da Cagliari che il generale 
Nunziante sia a Reggio con Garibaldi 
(G. di Tor.) 


Persone che hanno abbandonato Napoli il 
giorno 28 alle 14 antimeridiane, raccontano, che 
per le vie e le piazze principali stavano accam 
pate molte truppe, in attitudine però non minac 
ciosa, ma quasi passiva. 

| cittadini non n' erano allarmati. 

Si credeva auzi imminente un pronunzia- 
mento militare, provocato dallo stesso Pianelli , 
ministro della guerra. ( Persev.) 


Le relazioni fra l'isola e il Continente sono 
«così rare ed irregolari, che ‘i fogli dell'alta italia 
forniscono ai siciliani le notizie di Napoli, ed ai 
Napoletani quelle di Si 


Si assicura che militari di grado elevato da 
qualche tempo si presentarono a Villamarina, a 
prendo l'animo loro di evitare ed anche preve- 
Dire qualsiasi lotta in prossimità della capitale. 
Altri, e specialmente cioque della marina, incorsi 








8o- 





in sospetto, ripararono a bord 
rada. 

Ua carteggio senza data da Napoli, nella 
Gazzetta d' Augusta , riferisce : « In questo punto 
si prepara un indirizzo al Re, sottoscritto dalle 
facniglie più ragguardevoli, per suggerimento dell’ 
ambasciatore russo, eol quale si scongiura Fran- 
cesco M di partire da” suoi Stati, istituendo una 

e riservando i suoi diriîti, a fine di im- 
ire maggior spargimento di sangue. S'attende 
con ansietà l'esito di questo tentativo. » 

L’Armonia ha i due seguenti paragrafi 

« Un carteggio da Napoli del 20. riferisce che 
il Conte di Trani, e il Conte di Caserta , fratelli 
del Re, il primo comandante un battaglione di 
bersaglieri, e il secondo una batteria d'artiglieria, 
hanno preso effettivamente il comando loro asse: 
gnato, e trasportarono il fbro quartiere nelle ca- 


almeno di uno de'suoi primarii ageati. 

« Anche al campo di San Maurizio pare 
che non sia ancora tutt’ affatto distrutto il mal 
seme giltato dai famosi uomini d'azione. Parla- 
si tuttora di malcontento che si manifesta in 
alcuni dei nuovi reggimenti, per cui il Ministe- 
ro della guerra sarebbe venuto nel divisamen- 
to di aggiungere al solo reggimento di vecchie 
truppe che ora vi si trova, un'altra intera bri- 
gata di provetti soldati, i quali col loro mar- 
ziale aspetto e colla loro arte militare varran- 

a far ricredere i pochi malcauti ed al- 


Altra del 29 agosto. 
leri, partirono due altri battaglioni di ber- 
saglieri, a bordo di due vapori di guerra. (Quei 
[gni sono diretti al golfo 


ii Napoli per misura 
di semplice osservazione militare. Ma quest'oggi 


ferme in mezzo ai soldati , per essere pronti all'| Ja città è commossa dalla notizia di prorvedi- 


“ L'ostracismo di tutte le persone che_pos- 


sono aiutare il Re di Napoli continua. Il prode 


ufficial: di Latour, aiutante di campo dei Re, | 


ebbe lo sfratto. Egli è quello stesso che a rischio 


della sua vita devi il colpo di baionetta scaglia- | L'altro corpo sarà destinato 
1A vita del Re Ferdi- | 


to da Agesilao Milano al 
wando 1I!! Bisogna bene che il valoroso militare 
sconti la pena di quel delitto di lesa rivoluzione» 


Le recenti aggressioni dei Garibaldini in ter- 
raferma, distraggono l'attenzione dalla Sicilia, ove 
le condizioni ravano, e levcause di pertur- 
bazione si complicano. Le ultime notizie che i 
giornali hanno 

regnare un vago 
‘he dopo l’arrivo di 
prevale nei consigli del 
potere, ed un altro elemento si va sviluppando 
per l'attività degli uomini d'Inghilterra, è cre- 
scerà all'arrivo dei così detti volontarii, che ora 
vien reclutando, a Londra, il colonnello Styles, in 

ito ad una lettera che a quest’ uopo il 
Boldi sorso al sig. Hodge. 

Nelle regioni interne dell'isola, le cose cor- 
rono abbastanza sinistramente. Nel territorio di 
Catania, ebbero luogo futti gravi in senso di rea- 
sione, che motivarono l'intervento della forza. 
Bizio dovette accorrere per ridurre al dovere 
la città di Nicolosi. Lo stato d'assedio di Bron- 
te, fu motivato da stragi concittadine colà ac- 
cadute, e si colpì il paese di una contribuzione 
forzosa di dieci oncie per ogni ora, in che l'as- 
sedio fosse per durare. In questi provvedimenti 
(dice il foglio di Mazzini, l'Unità italiana), la re- 
fregsione fu uguale alla colpa. La frase non ab- 
isogna di commenti. A Messina fu carcerato un 
sig. di Romano, sdipetto come agente borbonico; 
e cost la legge dei sospetti, di fatale ricordanz 
trova ora un'eco in Sicili (6. di R.) 

Cose della Siria 

Notizie da Costantinopoli annunciano che il 
Sultano ha inviato la gran croce del’ Ordine del 
Megidiè ad Abd-el-Kader, in ricompensa del suo 
bel contegno a Damasco, 

Si conosce ora l’arrivo a Bairut del gene- 
rale Beaufort d'Hautpoul, e lo sbarco di 3.600 
soldati fraucesi in Siria. Fuad.pascià si è afiret- 
tato a dirigere a tutti i governatori della Pro- 
vineia una circolare, nella quale spiega loro la 
parte di protezione delle truppe francesi, invitan. 
doli a secondare l’opera di pacificazione, ch'ese 
devono compiere in Siria. Questa circolare, det- 


i tanza. | campi d'istruzione sono posit 


{con facilità e speditezza prendere |' 
{ bordo della flotta. Si assicura che di quest'oggi, 
| un'intiera divisione lascerà il porto di Genova 





ata con grande spirito di conciliazione, avrebbe 
per iscopo di prevenire qualunque maliateso da 
parte dei funzionarii, e di siabilire il migliore ac- 
cordo tra il corpo di spedizione e le truppo tur- 
che. 
innoniere a vapore la Varna e la Lattakia, 
ottomana, hanto raggiunto la ban: 
iceammiraglio Mustafà pascià, e si so- 
147 di mattina, 


diera del 
no ancorate davanti Bairut, 
venendo da Costantinopoli 
All'indomani, esse sono partite per S. Gio- 
vandi d'Acri, ove già si era recato il vascello a 
pore il Shadiè. Si assicura che un grande fer- 
mento regnava iu quella città, ove Fuad-pascià 
aveva dato l'ordine di far parecchi arresti im- 
portanti nella popolazione turi ( Patrie.) 


— CRONACA DEL GIORN 


——__—_—_—_ 
IMPERO D' AUSTRIA. 





— Bolzano 28 agosto. 
leri mattina arrivò qui S. E. il sig. coman- 
dante d'armata, tenente moresciallo conte Degen- 
feld, in compagoia del sig. divisionario barone 
Reichlin-Meldegg, proveniente da Innsbruck, e S. 

il dopo pranzo fuceva ritorno a Verona. 

(G. di Trento) 
Merano 27 agosto. 


un telegramma, più tardi sopraggiunto, ha recato 
nolizie tranquillizzanti. Le truppe rimasero ciò 
non ostante pel corso dell'odierna giornata con- 
segnate nelle caserme. Si parla di movimenti da 
parte del militare piemontese sulle alture dello 
Stelvio, i quali avrebbero occasionato l'allarme; 
si assicura anzi che una bandiera italiana sia 
stata piantata sul territorio tedesco. 

Da Gomagoi, il 26 agosto, la Gazzetta di Bol- 

riceve su tale proposito i seguenti partico» 
lari: « Oggi mottina, gl" i procurarono 
il piacere di piantare la tricolore italiana sul ter- 
torio austriaco, e precisamente sulla Chorspitze, 
giogo dello Stelvio , un'ora al di qua del no: 
stro confine, come essa precisamente venne vedu= 
ta da qui e da Prad. Tuttavia la pattuglia, che 
istantaneamente colà si portò, più non la riovene 
ne, giacchè la medesima trovò di sua convenien: 
za di sparire prima dell'arrivo delle nostre trup- 
pe. Voglia ciò essere per noi ‘Tirolesi il segnale 
d'una comune azione contro tali esorbitanze stra. 

niere! » (6. di Trento.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino W agosto. 

Siamo assicurati che il Ministero della guer- 
ra intende di riordinare tutta la fonteria sopra 
ua nuoro sistema, il quale avrebbe per risultato, 
di formare ogni reggimento di tre battaglioni di 
cinque compagnie ciascuno. Con ciò dovrebbero 
scomparire tutte le distinzioni di corpi piemon- 
tesi, toscani © dell’ perchè le compagnie 
di tutti i reggimenti esistenti verrebbero amaiga- 
mate nella nuova organizzazione. 

Le brigate conservano le stesse denomi 
zioni. (Espero.) 

Seriono alla Gazzetta di Parma da Torino 
28 agosto 1860: 

« L'altra nolte la polizia fece una visita 
tutti i nostri alberghi ed altri luoghi pubblici 
in cerca di un individuo di cui aveva perdute 


menti più significativi e di ben più grave impor- 
mente 
coatrommandati, e le truppe di quattro corpi d' 
armata saranno seaglionate verso il Mincio e 
longo la linea del Po, da Cremona a Ferrara. 
tenersi pronto per 
qualsiasi emergenza nelle vicinanze di Genova in 
accantonamenti non lontani dal mare, per potere 
rco a 


per salpare alla volta di Napoli. Queste truppe, per 
ora, non sono certamente destiaate ad uno sbar- 
Ila città, ma potrebbero colà attendere 

ulteriori del Governo. ( Persev.) 


Torino il marchese Filippo OL 
iere della Legazione di S. M. a Pi 
Ù (G. di Tor) 


Ci viene affermato che il Governo del Re ha 
inviato, o si propone d' inviare il deputato Botte- 
ro, uno dei compilatori «lella Gazzetta det Po- 
polo, in Sicilia, con missione speciale. (Diritto) 
Giovanni Prati, serive il Citta- 
dino d' Asti, mandò la sua rinunzia alla cattedr: 
di letteratura italiana, che il conte Mamia 
vagli conferito nell’ Università di Bologna 

(Diritto.) 


Il cavaliere 


Serivono alla Perseveranza da Torino 29 a- 
gosto: « Il ministro dell'interno ed il generale 
ialdini sono tornati stamane da Ciomberì alle 
7 e mezzo. Le e>coglienze ch'essi hanno ricevi 
to dalle LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice dei 
Francesi sono state, da quanto mi viene assicu- 
rato, oltre ogni dire cortesi ed affabili. » 
Leggesi quanto appresso nell' Unità Italiana 
di Genova: 

* Si dice che il Fisco di Genova e quello di Fi- 
renze vogliano dare formale accusa di liepidezza 
e colperole tolleranza al Fisco di Torino, per aver 
lasciato circolare l'Opinione del 27 agosto, conte- 
nente lo seritto di Mazzini, fulminato il 25 nell’ 
Unità i Firenze e in quella di Genova. 
Si va fino n dire che si reclami la destituzione 
del loro collega di Torino. 

* Si dice ancora che, nel caso in cui il 
di Torino non fosse dimesso, il Fisco di Genova e 
quello di Firenze siano disposti a restituire 
meri sequestrati dei due giornali. ed a 
danni e spese alle rispettive Amministrazioni. » 

La signora Ristori, dopo alcune rappresenta- 
zioni a Genova, si recherà n Pietroburgo , ov'è 

mata con un contratto, che le assegna 300,000 
franchi per 25 0 30 recite, dopo le quali passerà 
probabilmente in America . ove le vien proposta 
una scrittura di 600,000 lire all'incirca, per un 
corso di rappresentazioni a Nuova Yorck, Boston e 
Filadelfia (6. di Tor.) 

La Questura di Milano pubblicò il seguente 
proclama : 

* Nella scorsa sera, un assembramento, che 
nè pel numero nè per gli atti, rappresenta |’ 
spitale e civile Milano, ha cercato turbare il 
ritto, che hanno alcuni esteri, di vivere tranquilli 
all'ombra delle nostre leggi. A ciò venne invi 
cato il nome d'Italia. Ma l'italia non vuole es- 
sere complice dei selvaggi arbitrii di pochi, e nep- 
pure servire di maschera a tristi disegni. 

* Tale è il sentire dell'intera città, ed è per 
ciò da supporsi che simile disordi in 
novi. 

« Il Governo intanto consiglia gli uomini di 
relto sentire ad evitare di mescolarsi, come cu- 
riosi, a chi si adunasse a for rumori, onde evita- 
re le conseguenze di spiacevoli scambi. Ove av- 
venisse il contrario, egli ha la ferma volonta di 
tutelare la libertà di tutti, ed è deciso di usare 





a questo scopo quel potere, che gli accorda la 
legge. 
« Milano, 25 agosto. 
L'intendente dirigente la Questura 
« Smtpa, + 


IMPERO RUSSO. 


Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: 

« S.A. R: il conte di Fiandra, figlio del Re 
de' Belgi, è giunto ieri sera a Cronstadî, sopra ua 
vapore della marina imperiale. ll Principe era ac- 
compagnato dal conte di Berg, governatore gene 
rale della Fiola 

* Prima di lasciare Melsiogfors, il conte di 
Fiandra aveva incontrato in quella città S. A_1. 
il granduca Costantino. 

< Il sig. visconte di Jonghe d'Ardoye, inviato 
del Belgio, e sig. Van Lo, segretario della Lega 
zione, sono andati ad incontrare il Principe bel- 
fi0,3 \Cronstadi, sopra un vapore speciale, cul co. 

nello Tehertekoff , aiutante di compo dell' Im- 
peratore, applicato da S. M. alla persona del conte 
darante il suo viaggio in Russi: 

* Da Cronstadt il Principe 
scalo di Peterhoff. Alcune vett Corte ivi lo 
aspettavano, e l'han condotto col suo seguito al- 
la strada ferrata, donde un convoglio speciale l'ha 
condotto a Krasnoè-Selo, dove S. M. doveva ri- 
ceverlo. 

Furon messi a disposizione del Principe 

varii appartamenti nei palazzi imperiali delle di- 

verse residenze. Il Principe è accompagnato dal 

maggiore Burnell, suo aiutante di campo, e dal 

sig. Duroy di Bliequy, suo uffiziale d'ordinanza.» 
((G. Uff. del Regno.) 


INGHILTERRA 


Scrivono da Londra all' Indépendance belge : 
* Chiamo specialmente la vostra attenzione sul 
discorso pronunziato ieri sera, alla Camera de' 
comuni, relativo alle quistioni pendeati della po- 
litica esterua. La risposta di lord Palmerston la- 
scia travedere quale sarà la politica del Governo 
sopra queste varie quistioni, durante le vacanze 
parlamentari, che comincieranno il 29 di questo 
mese, e che dureranno sino alla fine del prossimo 
geanaio, salvo che nell'intervallo non sorgano 
complicazioni assai gravi, da motivare una con- 
vocazione straordinaria delle Camere. 


è condotto allo 
di 


* Egli è a osservarsi che ne'nostri crocchi 
semi-uffiziali si attribuisce all'articolo del Consti- 
tutionnel, sullo stato sodisfacente delle relazioni 
tra la Francia e l’Austria, una interpretazione 
Qontraria a quella, che ebbe in mira questo arti 


scali! Primo articolo ia data di Londra del Post 
d'oggi è il compimento al discorso di lord Palmer- 
ston. lo vi vi do l' analisi di questo articolo notevo- 
le, inspirato almeno dal nostro primo minis- 
tro, accennando che il diseorso e l'articolo indi- 
cano evidentemente che de sostre relazioni colla 
Francia rimangono néllo stato di freddezza e di 
riserbo da cui, recentemente, si era cercato, da 
una parte e dall'altra, di farnele uscire. 

* Vi dissi che, dopo il ricevimento della let- 
tera dell’ Imperatore ai co. di Persigny, lord 
merston aveva avuto coll’ ambasciatore di Fran- 

‘a parecchie conferenze, in cui egli si era spiegato 
francamente e categoricamente sulle basi possibili 
d'un ristabilimento del cordiale accordo tra' due 
paesi; pare che queste basi non siano ancora sta- 
te acceltate dal Governo dell’ Imperatore Napo- 
leone. ° 

« Il primo-Londra dell'organo di lord Pal- 
merston comincia dal confutare il lavoro del sig. 
Cucheval.Clarigoy sugli armamenti della Francia 
€ dell'Inghilterra. Ammettendo che nè l'uno pè 
l’altro paese non serbino alcun disegno aggressi- 
vo, il Post stobilisee che il servigio della m 
si riferisce ai tre ii seguenti : la difesa delle co- 
ste, la protezione del commereio e dei cittadini 
che vi sono impiegati il. gervigio dei possedi- 
menti esterni. 

ito alla difesa delle coste, quelle della 
Franeia abbraeciano 1200 miglia, quelle dell In- 
ghilterra e dell'Irlanda 2500. Per questo servi- 
gi0, 48 vascelli da guerra dovrebbero bastare alla 
Francia, mentre che a noi ne occorrerebbero 100. 
Quanto alla protezione della marina mercantile , 
le statistiche del 1857, le più recenti , mostrano 
che sono entrati nei porti francesi, bastimenti 
della totale portata di 1,636,%7 tono. e che quel- 
li che ne sono usciti misuravano 1,213,822 tonn., 
e in tutto 2.694.402 tono. Dunque, se la prote: 
zione del commercio è la misura della marina 
di guerra, 21 vascello da guerra basterebbero, in 
Francia a questa protezione, mentre che a noi ne 
recessiterebbero 400. 

* Rimane il servigio per assicurare le comu- 
nicazio [ossedimenti esterni e la oro prote. 
zione. | posselimenti esterni della Francia com- 
prendono 180,000 miglia quadrate di territorio, 
una popolazione di tre milioni d’anime; i no. 
stri comprendono $ milioni di miglia quadrate, e 
una popolazione di pressochè 160 milioni d' 
me. Di più, la prine:pale colonia della Franci 
l'Algeria, sta quasi accosto alla madre patria. 

* Dopo avere assieurato la protezione delle 
nostre colonie, che ci rimari della nostra 
flotta per difendere la madre patria, se noi do 
vessimo avere lo stesso numero di legni da guer- 
ra della Francia? Neppure un bastimento 

* Dunque, aggiunge il Post, con una 
l'Europa che si muove e si cambia come i qua- 
dri di una lanterna magica; colle vecchie linee 
di frontiere che spariscono” nelle onde delle ri- 
voluzioni che cattivansi la simpatia dei più tran- 
quilli e più leali paesi della cristianità ; con una 
mano in Sicilia che tocca la corda vibrante d' 
altri paesi; colla Siria in preda a convulsioni, 
di cui nessuno sa il punto di partenza nè può 
predire il punto di fermata; con un sentimento 
di malumore nella Scandinavia, inspirato dal ti» 
more che la Svezia e là Danimarca vengano a 
complicazioni colla Germania; con una mina a 
Roma che può fare eggiotione ad ogu' istante, e 
spargere incalcolabi enti di disordine su ti 
to il continente, mal converrebbe a questo paese 
di non essere preparato a far uso della forza da 
gigante, di cui la Provvidenza l'ha dotato pel 
b:ne dell'umanità, come umilmente. speriamo, e 
pel trionfo de' principii di pace e d'amicizi 
to essenziali al suo benessere. 

« Col cuore fermo e colla mano forte, 
terra può guardare in faccia alla sua situazion 
Ch'essa non ascolti rè i ragionamenti fallaci de' 
suoi nemici, nè gli sleali consigli de' suoi falsi 
amici ; ma piena di fiducia nell’ integrità e nella 

incerità de' suoi disegni, ch'essa prenda le sue 
armi, cinga il suo scudo, in modo che non sia 
mai esposta all’ inenarrabile disonore di sottomet- 
tersi ad ordini insolenti,;e di pieg»re sotto l'in- 
giustizia, perchè essa mon avrebbe avuto nè il 
coraggio nè il potere di difeadere il suo diritto. + 

(6. di G.) 


Vu telegramma del Times, da Milford Haven, 
nel Priucipato di Galles, annunzia, l'arrivo iu 
quel porto del Great Fastern in 7 giorni, dal Ca- 
vadà 

€ Milord Nivea 27 agosto 

«Il Great Eastern, è giunto in perfetto, 
ordine aile 6 pomeridiane d’ieri , domenica, 26 
agosto, 

* Esso avera (7 passeggeri a bordo ; sal 
da Niova Yorek il 16 corrente, e da Maliix. Ceo 
nada, 2 pomerid. del 19). 

Ma gettato l'ancora presso la Punta Wear, 
non luogi dalla Stazione della ferrovi 


Al Giobe di Londra pubblica il segueate dis- 
paccio da Vienva 24 agosto: 

« Ua gran bauchello fu dato alla Corte Im- 
periale di Pietroburgo in onore dell’ annisersario 
della nascita dell’ Imperatore d'Austria. L'amba- 
sciatore di questa Potenza assisteva al banchetto, 
alla fine del quale i’ Imperatnre ha fatto un brin: 
disi a quello d'Austria, diceado : « Porto un toast 
in onore del mio caro.fratello l' Imperatore d' 
d'Austria. « 

* Questo semplice arimuncio fatto da ua fo- 
glio inglese è considerato in Francia come una 
minaccia inliretta di coaliz'one contro di lei, e 
come un raffreddamento nelle relazioni diplomati- 
che fra Gabinetti di Parigi e Pietroburgo. 

( Unione. 
Parlamento inglese. 
CAMERA DEI cOMONI. — Tornata del 25 agosto. 

In risposta al sig. Griffith, lord Palmerston 
dichiara che è veriss mo che la sorella di Abd el- 
Kader, ed altre persone, hanno salvato la vita 
un gran numero di Cristioni a_ Damasco. Il G 
verno della Regina ha dato ordine al console, di 
fare all'emiro i suoi rfograziomenti pei servigi 
resi alla popolazione cr È 

ll signor Cochrane rivolge l'attenzione sopra 
il telegramma seguente, ch'è comparso nei gior- 
nali d'oggi: « Il Moniteur contiene un decreto 
* imperiale, che ordina la costruzione d'una se- 
* zione di strada ferrata fra Tolone e Nizza ; que: 
* sta sezione unirà i due Dipartimenti del Varo e 
* di Nizza, e sarà un lavoro d'utilità pubblica.» 

Ul nobile lord ha fattò ieri un” ‘osservazione, 
che ha vivamente interessato il paese. Esso ha 
detto che il trattato di Torino non era stato ri- 
conosciuto generalmente in Europa , e che il Re 
di Sardegna non aveva puato diritio di cedere, 
come l'Imperatore non aveva il diritto di accettare 
le Provincie neutralizzate, el ha terminato le sue 
rimarchevoli osservazioni, dicendo che esso spera- 


altuali polessero ter- 


minarsi in modo conciliabile con la dignità ed il 
carattere della Francia. Precedentemente, io ho 
udito dire dal segretario di Stato degli e 
sterni che il Governo della Regina non poteva ri- 
guardare tali cose in modo passivo. 

Il presideate della Camera richiama l' orato- 
re all'ordine. 

Il sig. Cochrane: Permeltetemi che io diriga 
soltanto una questione al nobile lord. Se i Fran- 
cesi hanno occupato una delle rive del lago di 
Ginevra, sembra assolutamente assurdo di parla- 
re di Conferenza, riguardante l'annessione di Sa: 
voia e Nizza. Ora è un fatto compiuto. lo desi- 
dero sapere se il nobile lord ha ricevuto intorno 
a ciò qualche avviso da parte del Governo fran- 
cese. 

Lord Palmerston : Come l'onorevole oratore, 
io ho letto la notizia: ma ecco quali furono le 
mie parole; io, le rettifico: 

lo non ho detto che il Re di Sardegna non 
avesse il diritto di cedere, nè l'Imperatore dei 
Francesi di accettare la Savoia ; ma soltanto, che 
nè l'uno nè l'altro potera fare codesta cessione, 

della medesima, la parte neutralizz 

Voia si Iruvasse discaricata dei pesi, che 
le erano imposti quando faceva parte degli Stati 
sordi, in quel trattato che la stessa Francia aveva 
firmato. lo ho detto anche, che il trattato di ces- 
sione non era stato riconosciuto doi Governi delle 
grandi Potenze, e che, in conseguenza, non faceva 
parte del diritto pubblico in Europs. Il Governo 
francese ha sempre sostenuto che il complemen- 
to della cessione, dipendeva, oltre al trattato di 
Torino, da due avvenimenti : 1.-;l voto delle 
polazioni; 2. la sanzione delle 


quale modo fu 

3 sì altendev: itural- 

meote la sanzione delle Camere di ‘Torino, per- 
chè, quando il Governo compiè la cessione, non 
poteva supporre che le Camere gli avrebbero ri- 
fiutato il voto, e questa sanzione infatti fu data. 


SPAGNA 
ita di Madrid, del 23, annuncia che 
l'Ambasciata marocchina è giunta a Madrid. Es. 
sa è composta di 4 ambasciatori, 4 segretarii, 
interprete e 13 domestici mori. Gli ambasciatori 
furoro dalla Stazione condotti, con una carrozza 
della Regina, al Palazzo di Buena-Vista 
Gli ambasciatori dovevano recarsi, il 25 0 
26, alla Granji per essere presentati alla Regina. 
Essi assisterauno, a Madrid, a due corse di tori, 
La strada da Pamplona alle sponde dell' È- 
bro è terminata, e potra essere aperta nel mese 
prossimo. ( Havas.) 
FRANCIA. 


Durante il soggiorno delle LL. MM. a Lione, 
veniva, il 26 agosto, affisso sulle mura della città 
un Avviso del prefetto del Rodano, il quale annuo- 

he « S. M. ha ordinato, con decreto del 
dì innanzi, che i ponti sul Rodano sieno immedia- 
tamente resi liberi, e che sin provveduto alla spesa 
del riscatto e della manutenzione di que' ponti, me- 
diante una sovvenzione dello Stato, fino a che la 
città, avendo interamente  sodisfatto al pro- 
prio debito pel cone»rso nelle spese de' lavori rela- 
tivi alle inondazioni , potrà far fronte a questa 
spesa co' suoi propri mezzi. In conseguenza, dalla 
pubblicazione del presente Avviso, il pedaggio dei 
ponti sul Rodano è-soppresso. » 


Togliamo da' giorna 
agosto, ie seguenti noli 

« Nelle regioni ufficiali si 
peratore si recherà a Cherburgo, verso la metà 
d'ottobre, per esaminare i lavori ormai compiti 

* Si attribuisce significato politico alla venu: 
ta di lord Clarendon a Parigi. Sì pretende ch’ egli 
abbia una missione coneernente le cose d' Italia, 

x Corre voce che il sig. di Talleyrand, mini 
stro francese a Torino, sia stato chiamato a Pa- 
rigi, dove rimarrebbe alcuni giori 

+ Il Conte d' Aquila, dopo aver passato alcune 
ore a Londra, è sbarcato oggi a Calais, ritoruan- 
do a Parigi. 

« Alcuni editori di Pari 


ssicura che l' Im- 


lla Gazzetta di Genova, in data di 
to: 

* La diplomazia si occupa di trovare una 
soluzione alla crisi di Napoli. Parecchie conver- 
sazioni «bbero già luogo tra il sig. Thouvenel, da 
una parte, il principe di Metternich e lord Cow- 
key, dall'altra, a fine di padroneggiare la situazio- 
ne prima che Garibaldi oceupi Napoli definitiva- 
mente, e stabilirvi, nel nome istesso dell'ordine 
europeo, ua Governo regolare. Non credo che 
queste conversazioni abbiano prodolto alcun ri- 
sultamento positivo, tanto più che l' Iaghilterra, 
senza respingere assolutamente alcuna delle com. 
binazioni che le veogono offerte, non cerca che 
di guadagnar tempo. 

« la queste conversazioni , il sig. Thouvenel 
non ha lasciato vedere alcuna preferenza per l'una 
© l'altra delle soluzioni indicate; egli si è fon- 
dato principalmente sulla necessità di non la: 
sciare l'insurrezione © la rivoluzione domina; 
assolutamente a Napoli. baldi vorrà necessa- 
riamente andar più oltre, ed allora può scoppia- 
re una guerra da non potersi più localizzare: 

* Pare che queste considerazioni abbiano vi 
vamente colpito certi plenipotenziarii ; ma, lo ri. 
pelo, essi esitano, perchè temono qualche mira 
segreta nel Governo frencese. » 


La magistratura francese ed il sig. Conte di 
Chambord hanno guadagnato a Clermont una cau- 
sa, la quale fa non poco onore all'indipendenza 
della prima. Il defunto march. della Villette ba 
tuito suo erede universale il Vescovo Dreux-Htré, 
cui avrebbe dovuto essere sostituito il vecchio sig. 
di Montreuîl,e rispettivamente suo figlio, nel c: 
#0 che il Vescovo non avesse voluto 0 potuto 
dire l'eredità. Il Vescoro era il più vecchio ami 
co del defunto, il quale aveva conservato la sua 
devozione alla linea reale più vecchia ed avera 
per amici ossequiosi di casa, e per pretesi par- 
tigiani,i sigoori di Montreuil Il più giovane dei 
sigg. di Montreuil pretese, in confronto del Vesco- 
so, l'eredità, sotto il pretesto eh'ella non era nelle 
mani di questo se non un fedecommesso a faro 
re del Conte di Chambord, il quale per una leg- 
ge dell'anno 1852 era dichiarato incspace di ac: 
quistare beni in Francia. Il procuratore di Stato 
si affrettò a prendere parte col massimo calore 
contro il Vescovo ed il Conte di Chambord, ed a 
chiedere l'eredità per l'onorevole gentiluomo. La 
Corte non si contentò di non riconoscere l' occul- 
tamento doloso d'un fedecommesso pel Conte di 
Chambord allo scopo di deludere la legge, ma notò 
d'infamia, quasi fossero una truffa, le maccl 

lontreuil, che avevano inspirato 


Montreuil padre 
simo il confideai 
il defunto, per 


ed assicurare il fedecommesso. Sopra di ciò, 
sentenza lo pose in berlina colle seguenti par; 
x Dalla condotta del siz. Montreul padre deve uc 
cessariamente conchiudere, 0 ch'egli inganna la 
Corte, sostenendo d'essere stato consapevole fido, 
ciariamente d'un fedecommesso, mentre C0D0805 
la sincerità del lascito destinato al Vescovo, o ct 
si rese egli stesso complice e strumento di vet 
dolosa delusione della legge; e ciò coll'intenzioni 
espressa, ed oggi da lui messa iu atto, di viola 
il sacro deposito affidato alle sue mani, e di rr 
dire la volontà del defanto, cui avera promess, 
l'adempimento del testamento, chiedendo, a var 
taggio della propria famiglia, la giudiziale’ repra 
sione di quella delusion della legge. In ambedus 
i casi, è fuori di dubbio che i diritti 

i sostituzione, furono imme: 


3 all 
cui eredità oggidì agognano. La sentenza rioria 
oltracciò i due gentiluomini coll assioma 
Nemo audiatur propriam turpitudinem allegan, 

«Alla lettura di queste massime il procura 
tore di Stato non potè nascondere la Propria 
dispiacenza pel marchio impresso ai suoi protei 
ti. L'Imperatore avrebbe approvato la sentenay 
con espressioni di benevolenza, quantunque sy. 
pia, al pari di ogni altro, che l'eredità è vere 
mente devoluta al Conte di Chambord, Si erede ch 
i siguori di Montreui! uon si lascieraono vedere 
il prossimo inverno nei erocchi di Parigi 

{ G. Uff. di Vienna.) 
GERMANIA. 
REGNO DI Patssta. — Berlino 27 agosto 


Le contese ed i conflitti sanguinosi fra civii 
i divengono sì frequenti, che le relazioni 

li eccessi occupano intere pagine di giormi; 
la National Zeitung dedica a’ quest' oggetto ur 
violento articolo di fondo, intitolato « i primi fra: 
ti del nuovo ordinamento militare. » Vi è dello 
fra le altre cose: « Col tempo riuscirà evidente 
agl'intelletti di che l'abolizione della tand. 
scehr involge un immenso regresso nella liberta 
dignità e gentilezza delle condizioni i È 
cora una questione se il nuovo esercito accresoe 
rà la posizione dello Stato e la sua sicurezza al 
l'incontro, non fu mai dubbio ch' esso. renderi 
molto meno sicura la vita del cittadino. Se il 
Governo pone in armi il doppio numer» di bat. 
taglioni, nessun colonnello, nessun tenente, nessui 

di fanteria e nessun ulano pensa esser 
ora viepiù obbligato a trattare amichevolmea 
te questo popolo, che sopporta doppie tasse, dop 
i affinchè l'esercito impartisca ‘auto. 

ma l' esercito, questo Stato nello 

Stato, questa classe privilegiata è cresciuta, ed i 
cittadini debbono curvarsi più profondameni», co 
#1 pensa il soldato. Se il nostro ministro degli at 
ri esteri vuole procurare al popolo tedesco li 
sicurezza legale, che il ministro dell'interno dia 
prima al popolo prussiano la sicurezza in casi e 
davanti alla sua porta ; il primo scopo nella fon: 
dazione degli Stati è che il singolo individuo sia 
protetto nella persona e nella vito. La libertà po 
litica è un bene prezioso ; ma, più insopportabile 
ancora che la mancanza di essa, è la schiavità 
sociale, quando la vita e l'onore delle. diverse 
classi e professioni vengono pesati dallo Stato con 
bilancia non equa. » (0.T.) 

AMERICA. 

Scrivono da Wu-Sung al Journal des Di 
bats, il 28 giugno : 

* Nulla ancora di nuovo; ma la concentra. 
zione delle forze si opera, e il ‘momento dell'a 
zione, se pure avrà luogo, finalmente s° avricina 

« Gli ambasciatori sono aspettati oggi, è icu 

‘e con quanta impazienza. 
s Ecco come si sono effettuati tutti i movi. 


nerale è Io: 
Page. Di 
grande ing e Sciangai 
A Wu-Sung trovasi l'ammiraglio Charner sulla 
Renommée : 450 vomini con due obici sono in 
distaccamento a terra per la protezione degli 
ropei e dei Cinesi. Noi proteggiamo i nostri ami 
ci e nemici. Questo distaccamento sta al bisacco 
in una pagoda, in compagnia del dio Fo. 
«,A Sciangai, in rada, il Duchayla, la For 

te, il Forbin e varie canponiere a terre 
Montauban con 1200 vomini fante. 
1a e 800 cavalli. Centralizzazione dei 

servigi amministrativ 

* Tre bandiere estere sventolano presso i no- 
stri legni: quella del commodoro americano Per: 
ty, la bandiera russa sopra una fregata e una 
corvetta. e la portoghese sopra una corveti 
AI momento, în cui serivo, i due co 
spedizione sono sbarcati, senza resistenza, alle due 
estremità Nord e Sud del golfo di Pec Que 

sto golfo ha la forma di un ferro da cavallo, di 
qui il Peiho indica il centro. Il puuto occupato 
dai Francesi chiamasi Se-fu. 1 generali e ammi- 
ragli non aspettano che i loro ambasciatori per 
recarsi al loro posto. 

. ll più profondo mistero regna ancora sui 
piani d'attacco : solamente è noto che vi sono tre 
progetti in discussione, concorrenti tutti e tre allo 
Stesso scopo, la presa dei forti del Peiho, Niuno 
d'altra parte, ne mette in dubbio il risultato, qua- 
lunque sia il piaco che verrà adottato. Ma l'ar- 
riro degli ambasciatori lascia scorrere ancora al 
disopra delle nostre armi idee diplomatiche, le 
quali non lascian di dar pena a persone s0g- 
ge, le quali troverebbero che sono state con- 
dolte ben lontano per eaogiar aria. Uno de' pros 
gimi corrieri, lo speriamo, recherà in Europa più 
interessanti notizie. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. a 
S.A LR. A., con Sotrana Risoluzione del 
22 agosto a. c, si è graziosissimomente degnata 
di mettere il bibliotecario dell’ Uoiversità di Pe- 
dova, abate dottor Lodovico im istato 


pi di 


ne di dignità accademiche. 
la sua vece, S. 


N , a capo 
lasciandogli il suo grado corsia 


S. AL. 1, R. A., con Si isoluzi 
data Slan‘; 102 Sorrana Risoluzione di 


normali. 





gata delle Marchd 
trovasi qui 


La Gazzetta] 
Re di Napoli chi 
nelli, i quali dich 
Il Re prese tre 0 


Leggiamo n 
va: è L' Authion, 
lunedì, e gi 


Già un generale, cl 
contro gl’ insorti 

un Consiglio di gi 
guerra, tutti, menl 
di continu 


ra che minacciavd 
sanguinare tutto il 
la guerra, generale 
cora, inelinava a d 
« Il corpo dip 
tare al Re un indi 
siglio dei suoi, o 
« Ampia ripar 
dennità venne acco 
stri bersaglieri, i q 
guarigione : cicî 
allontanamento del 
tuzione degli utt 
tenevano i provoca] 


Lo stesso Cor 
Bullettino del Comi 
zionale, le seguenti 

« Già, dal gio; 
gitazione nella Prot 

ivoluzione, 


macciosa, 
fuoco contr 
volge ci 
dine fuori della citt 
le armi. All 
con 1500 insorti, s 
in Potenza 

«il moto si est 
giù si contano piu 
cune altre migliaia 
sono armate di fulei 

« In Potenza è 
visorio: è creata ui 
pubblico. n 

Da un altro 5u] 
agosto, ore 4 pom. 

«Le milizie bo 
temono di essere as 
le parti insorgono, 
scompo nella fuga, Jl 
è minato. Domandan 
il soccorso di un all 

« Gran numero d 
ri disertano dai ci 
andare ad ingrossa 
Basilicata. 


1 lavori, 
alle Fosse del 
gislative, sono 
lavorati. 


Leggiamo nel Cul 
del Sommo. Poutelice 
dal fisco di Genova ! | 
pubblicato senza il mi 
cendola letteralmente, 
Pontefice avea eman 
de di aprile dell'anno 
sa. Or bene chi | cre 
in tal documento un 
del Re Vittorio Eman] 
nuto alle leggi del nos 


Serivono da Messi 
del 19: « Avrei auche 


GAZZETTINO Mi 


Vonesia 1.° seltembre, — 
8 arrivato dî Brig. auste. A 
ton e rbone por la Società da 

Il cormmereo  l'intestra no 
nol passato periodo, Le Borse 
denti, sebbone he parvero, qu 
poste ad aumento, forse miggd 
Attavasi risentire. Le liquitazi 
Yrebbero potuto infuie ad ar 
all'aumento. 

N benefico inflasso della s* 
la ercostanze delle granaglie. 

Governo di Frargia su gr 
ghilterra che non sospendeva 
sioni, influiscono al sos 


rà giovato assi, di 
nelle pretese che la 


corsi ottennero migl'oria, cdl 
ai lasciava nell'antecelente por 
aggiunse la cifra di 61 
emeegna; così le Bancon 
4.97, clirepassavano 78, talor 
tun chiudevasi in ribsso pe 
queste carte seguivano le mig 
Suidazioni ed chbigizoni crd 
, se la ciro 
fosse interposta a 
razioni. Le valute d'oro si s 






o. Sopra di ciò, |a 
plie seguenti. parote; 
uil padre devesi ng. 
} ch'egli inganna ig 
lato consapevole fig, 
530, Mentre COROSeE 
lato al Vescovo, 0 che 
e strumento di ung 
| ciò coll’ intenzione 
iu atto, di vic lare 
sue mani, e di tra 
ui aveva promessi, 
», chiedendo, a van: 
la giudiziale’ repreg. 
legge. In ambedue 
diritti, nei quali, in 
messi i signori 
he l'esistenza nell 
ali, da essi prodot. 
Jenti macchinazioni 
Jomo onorato , all 
La sentenza rin 
tori coll’ assioma 
pitudinem allegans. 
passime il procura 
‘ondere la. propria 
sso ai suoi protet. 
ovato la sentenza 
, quantunque sap. 
l'eredità è vera 
fibord. Si crede che 
lscieranno vedere 
i di Parigi, 
Uff. di Vienna. ) 
















ino 27 agosto. 


loguinosi fra civi 
i, che le relaz 
pagine di giornali, 
quest' oggetto un 
to «i primi frut. 
are. » Vi è detto, 
riuscirà evidente 
lizione della tand- 
sso. nella libertà 
oni sociali. È ax 
esercito accresce. 
sua sicurezza ; al. 
ch' esso renderà 
cittadino. Se il 
numero di bat. 
[n tenente, nessun 
lano pensa esser 
amichevolmen- 
loppie tasse, do, 
limpartisca ‘au 
lesto Stato nello 
è cresciuta, ed i 
fondamente, co. 
ministro degli 
polo tedesco la 
dell'interno dia 
rezza in cr 
scopo nella fo 
o individuo 
La libertà po- 
Ù insopportabile 
, è la schiavità 
delle. diverse 
dallo Stato con 
(0.T.) 


































urnal des Di 


Ja la concentra- 
fomento dell''a- 
te s°' avvicina, 
tati oggi, è inu- 


i tutti i movi. 
ba un ordine e 
[grande alte due 
amino, vi ha 
a certa, esse si 
b di ritrovo ge- 
h_l'ammiraglio 






ci sono in 
zione degli Eu- 
bo i nostri ami- 
sta al bivacco 
dio Fo. 

hayta, la For- 
‘a terra, it ge- 
[mini di fante- 
alizzazione dei 








lho presso i no- 
\Imericano Per- 
fregata © una 
corvetta, 
due corpi di 
tenza, alle due 


















Ceriani Avrei anche 
rali e ammi- 
basciatori per 
o GAZZETTINO MERCANTILE. |% di aisaggio 
Eros ce GRES FI e 
pietre allo Venezia 1° — 8 arrivato de riga | "Attiva transazioni, asino sul Giro det 
Peiho. Niuno Bs ae “ato, ap. Quatevale | mitizano i sono. tetto deg ot, ne sn 
- ton e rbone per la Società della ferrovia principalmente di Dalma 
to. Ma l'ar- lcammertio e l'indestria non vantaggiavano punto | i primi correntemente. da fiorini 
sel passato periodo, Le Borse iù 
tr he den pb ne pursero; qual da per oto di | pale Cavori a Das Ragusa, sen 
anche, peste ad aumento, forse maggiore di quello cha mo- | delle maggiori pretese 
persone 39g- iteavasi risentire. Le liquidazioni del fine di mese a- | lio di S. 
state con-, ebbero potuto influire ad arrestare ogni sviluppo 
[Uno de' pros- all'aumento. : 
Europa più N benefico inflasso della stione, nom cambiava 








luzione del 
inte degnata 
rsità di Pa- 
io to 
incontro 
one pei leali, 
ati , special: 
| oceupazio- 



















luzione di 
è groziosis- 
ate supplen- 

presso PL 
0° cavaliere 





guarigione : 
allontanamento del battaglione tiragliatori, desti. 
tuzione degli uffiziali della compagnia cui appar= 
tenevano i provocatori, processo per questi, » 


pacciosa, e, all ordii 
foco contro il popolo inerme 
volge contro i gendarmi, che si ritirano in disor- 
dine fuori della città, e cedono successivamente 
le armi. Alle 10 pomerid , t colonnello Boldoni, 
con 1500 insorti, si move da Corleto, e giunge 
in Potenza. Î 
«il moto si estende per tutta Ja Provincia, 
iù di 15,000 in armi, oltre al- | 
cune altre migliaia , che, per difetto di fucili, si 
sono, armate di fulci. 
« In Potenza è proclamato il Governo prov- 
visorio: è creata una Commissione per l' ordine 
mbblioo.scserazaliigni:z sc 
Da un altro Bullettino in data di Napoli 26 
agosto, ore 4 pom. si raccoglie quanto appresso : 
« Le milizie borboniche residenti 
temono di essere assalite dalle baode ch 


è già si contano 





scampo nella fuga, perchè il ponte di Monteforte 
è minato. Domandano perciò al maresciallo Scotti 
il soccorso di un altro battaglione. 

« Gran numero di soldati napoletani e stranie- 
ri disertano dai corpi residenti in Salerno, per 
andare ad ingrossare le forze inaurrezioali della 





telegralica | vieta di 
provenienti dulla Sicilia, con bandiera sospetta. 


1 lavori, ehe alacremente s' erano principiati 
alle Fosse del Grano, pel locale delle Camere le- 
gillalise, somo stati sospesi, © licenziati tutti i 
lavoranti, (Corr. Mere.) 


Leggiamo nel Cattolico : « Perfino la parola 
del Sommo Poutelice San Pio V fu. sequestrata 
dal fisco di Genova! Il Cattolico di giovedì, avea 
pubblicato senza il minimo commento , e tradu- 
tendola letteralmente, Ja Bolla che quel Sonto 
Fontefice avea emanato il 4° giorno delle Calen- 
de 





ia tal documento un'offesa. alla sacra, persona 
dl Re Vittorio Emanuele ÎI, e al rispetto do- i a 
vato alle leggi del nostro Stato! » (Arm) |a spada tratta la rivoluzione it 


rivono da Messina al Movimento, in data 





% eieosta 


influiscono al soste 
però che 








olerare quelle pretese che la fellità della 
iciioni rende così presto esigerato dal fanatismo, 
4 dallo sete ardentis 

1», prende norma î 
tale e dalle piazzo della Germanio, per eui i suoi 
torsi ottennero migloria, ed îl Prestito 1859 che 
si lasciava nell'antecedente poriodo da 60 #/, 22/, a 
Mgginse la cifra di 1 4, tant» pronto che per | chiari per Fabbriche e di Ravizzone con avanzo, 
questo, sensiilissimo de' prezzi questi si 
rivendevano da fer. 23 ‘/ a fior. 24. Si calcola 
nostr» deposito attuale non al disotto di m. 2800 in 


tmmtgna; così le Banconote 
477, clirepassavano 78, talora di qualche frazione; 
sì chiudevasi in ribasso pel Telegnito d'ie 

Suite carto seguivano le maggiori "transazioni; 
Qudazoni ed obbligazioni sarebbero state qui certo 
di conto maggiore, se la circostanza del fin di 
Mese, non di fosse interposta a riprodurre le: ope- 
Maiani. Le valute d'oro si somo regolate al 4 per 








PARTE NON CPPIZIALE. 





Vienna 30 agosto. 


Secondo la Gazzetta austriaca, la prima se- 
duta del Consiglio dell'Impero avrà luogo il 5 
seltembre. (0. T.) 


Macerata 24 agosto. 


Il generale in capo De Lamoricière, e la bri- 
gata delle Marche, in numero di 
mini, trovasi qui fin dal giorno 16. (Nazione,) 





Regno delle Due Sicilie. 


La Gazzetta di Torino del 30 porta che il 
Re di Napoli chiamò a sè Liborio Romano e Pia- 
pelli, i quali dichiararono 
Il Re prese tre ore di lempo per decidersi. 





tile ogoi resistenza, 


Leggiamo nel Corriere Mercantile, di Geno- 





va: « L' Authion, partito da Napoli nella notte di 
lunedì, e giunto nel dopopranzo d'ieri, portò no- 
tizie di quella città fino a tutto il 27° 


« La preparata ed annunziata partenza di 


Pianelli e Bosco per le Calabrie, venne sospesa, per 
un importantissimo, forse decisivo incidente, cioè 
per le unanimi dichiarazioni di varii generali e 
capi-corpo, i quali si manifestarono decisamente 
avversi a prolungare una resistenza, che ricopob- 
hero contraria ai voti 
possibile coi mezzi 
Già un generale, cui si era ordinato di marciare 
contro gl'insorli di Potenza, aveva ricusato. In 
un Consiglio di generali, tenuto al Ministero della 
guerra, tutti, meno Bosco, che tuttavia opinava 
di continuare la lotta 
produrre un vero 
trario ad ogni ulteriore atto in pro della dina- 
stia borbonica 
ra che minacciavano funestare la capitale è in- 
sanguinare tutto il Regno, Lo stesso ministro del. 
N guerra, generale Pianelli, benchè titubante an: 
cora, inelinava a questa risoluzione 
« Il corpo dipl 
tare al Re uni 
dei 





del paese, € quindi solo 
più calamitosi’ di repressione. 








espressero in modo da 
inziamento militare, con- 





soprattutto agli orrori della guer- 


















ic& 10,000 franchi a ciascheduno, 





___— 


Lo stesso Corriere Mercantile toglie da vn 
Bullettino del Comitato Centrale e dell'Unità Na- 
zionale, le seguenti notizie di Basilicata : 

« Già, dal giorno 46 agosto, si vedeva un' 
gitazione nella Provincia ; ;l 18, 
veone rivoluzione, Alle $ pomeri 
mi, che dapprima pareano volere 








igliano a un tratto una attitudine mi- 
del capitano Castagna, fan 
tutto il paese si 


pi 











n Avelli 





tutte 
iasorgono, e di non poter cercare uno 





sopraintendente di solate, con circolare 
r pratica ai bastimenti 











Regno di Sardegna. 


rile dell 





‘anno 1567, sugli Stati della Chie- 








Stando alla Gazzetta 
tore de' Francesi, nel suo vi 
di fare una gita sul'lago di Ginevra, al’ quale 
scopo venne noleggiato il Sempione. F. 
rà una visita a suo cugino, 
ne, che attualmente dimora 
Bergerie, presso Nyon. 

"il maggiore Alfredo di 
pa è stato nominato 
tifcia in Roma. 





irca 4000 vo- 





Apparve un nuovo Opuscolo politico : /l Re- 
no a proposito della questione d'Oriente. L'au- 
tore non propone nientemeno che dividere l' Eu- 

la Francia e la Russia - 


riente e Impero d' Occidente — 


i se la diplomazia 
non si acconcia a restituire i 


confini del Reno. 


ll Movimento crede di poter asserire che si 
lisce a Napoli una trama contro Garibaldi. Il 
Diritto, per parte sua, anch’ esso 
sue informazioni con 
quelle del Movimento. 





co ora le sue parole: 
V'hanno uomini, che vogliono ap- 
profittare e giovarsi delle sommosse, che lagita- 
zione attuale di Napoli può suscitare, per far 
proclamare, in mezzo alla confusione e l'allarme, 
un Governo provvisorio, di cui farebbero parte gli 
esuli cavouriani reduci in patria, e che avevano la 
sorgere il Regno senza 
Garibaldi e prima di Garibaldi. Costituito questo 
Governo provvisorio in nome di Vittorio Fma- 
sbarcare i bersaglieri e i sol- 
La squadra sarda sarebbe 
messa a disposizione del nuovo Governo, e 
arrivando a Napoli, la troverebbe în ma- 





speciale missione 





Nolizie arrivate 


nunziano la partenza del Re di Napoli, avvenuta 
5 era in pieno roblallaco Vi si 


nuele, si farebbero 
dati delle reali navi 











moderati sperano in siflatto modo di to- 
dittatura a Garibaldi, e di lasciargli ap- 
olessero accompagnare 





pena quei soldati che lo vi 
in ulteriori Imprese. » 
Varii ufficiali dimissionarii napoletani tro- 
vausi a Torino. Questi ufficiali sono stati ammes- 
si nell'esercito, conservando ciascuno il proprio 
grado. Otto di questi ufîciali appartengono al ge- 
nio, quattro all'artiglieria. 





Genova 30 agosto 





prossima la partenza. 
rettamente per Gaeta, 











vuole ch'egli salperà di 
rigendosi di la per alla volta della Spagna. 


Si assicura che i. legni austri 
Siria vennero richiamati. (G. Ufi « Regno) 
Ecco un più diffuso estratto del discorso del 
sig. di Persigoy, quale è dato dali’ Osservatore 


* Parigi 29 agosto. 
so pronunciato dal si 


che vi sono in Europa, e = 
Bord»aux non ha subìto alcun cangiamento 
za la pretesa di voler abolire la guerra, l' Impe- 
ratore respinse l'eredità della lotta e della ven- 
detta del primo Impero. 

i d'Oriente e d'Italia non po 
terono essere sciolte per via diplomatica. Tranne 
queste, non v' ha alcuna 

44 timori de' Tedescht 
del Reno, le apprensioni dell'Inghilterra, non me- 
ritano d'essere discusse seriamente. 

« Il Reno non è 


dice: Il programma 








uestione in Europa. 
ch l'eftine 


Austriaca assicura d' 





« Quanto all' Inghilterra, certamente nessuno 
desidera di provocare una lotta spaventevole. 

« Atteso la gloria grande acquistata dalla 
Francia. era naturale che dovegge sorgere la dif- 





Parigi. 
poli 30 agosto 
pronunciamento militare 


non ba creato le complica- 
l'annessione della Savoia fu la 
di trattato per par- 





conseguenza d'una violazione 
te del Piemonte. 
nno 1815 ia poi, la Francia era co- 
stretta ad assumer la parte che le era 
segnata allora, e che orm: 








(Ricevuto il 4, 





fessa l'idea es; 





Il Pungolo, appoggiandosi al 
tionale, dice che la Francia favoreggia il rivol- 
ne chi ’l crederebbe? Il fisco ha trosato | gimento d'Italia, per averla a servizio contro la 
Germania sul Reno. Del resto, soggiunge il Pun- 
golo, non è solo l’ Opinion Nationale che difende 














tutti i giornali più o meno deroti alle Tuileri 





















ì miglior 

















erano rimaste facche | anche 








lità. 











parlarvi del Copsiglio di | parlano sullo.stesso'tuono dell'Opinion Nationale, 


0 poco meno come î da 20 (ici 


iva fu quasi negletto, sj cercano le ob- 
da for. 8U6 a 6‘, Lo sconto u del ci 


i meno peraltro dei giorni pissati, e ne- 
@letti pù ancora furono i È 
venne fatta nel semo di lino 


nomi. Una” vendità 
i Pugi a fior. 7.35 


che si ottenne nel 
si prezzi ognota di L'4S pel sardo e La 
pel novarese e pel nuovo cinese basso a L dl 
deposito assai scarso, massime in qualità bune trova 
lente consumo sebbene senza caricazioni 





@ Levante. Paguranai 
ostravano diffi- | nelle qualità più basse fino a flrini 35 a 35 ‘/ 





uno de' possessori. 
nuca, ch' erasi pagato 
per un istante anehe a d. 235, per sino d. 230 in 
partita. maggiore; mt chi lo aequstava lo cedeva 
sa punto d 338 a 210, senza fi essendove la 
delle granaglie. Le disposizioni date | qualità buona e preferbile agli oli 

Frati st grati, è biagi. dl | Rava Bari, Monopoli ehe si sostenevano altret- 
tospendeva di questi le commis- | tanto, e forse di pi 
ad ogni modo crediamo | ogni rispetto si 
Veautsi in generale sui | Bari, e Susa di tina da d 2 
root, avrà giovato assai, da per tutto, anche a | eedevansi ancora gli oli di Susa viaggianti in aspet- 
mo= | tativa, che potrebbe essere non affitto vicina; tanto 
ai persusdeva l'opinion», è del maggi > 
el guidagno. La nostra | del genere azche in seguito, e della quibtà. cho si 
sui andamenti dalla capi- | spara trovar di buona, che va'ga a sostituire le qua- 
lità primitive, mneonto ognora più dalla Pa 

la provenienze. Facevansi acquisti a Tris 
che importante partita d'oli Dalmti, d'ol 





Ila cinape ne risulta il massimo sostegno nei 
produzione , e ne dusle che 





. Gli olî più bassi sotto ad 
rendevano d. 230. i pri 
248 a d. 250; è d. 250 





pochi affari. Reggono gli stessi prezzi nelle fratta, 
nelle uve, nelle carrube. Le mandorle si pagano È 
26, © per consegna nei mesi dell'ano 2 fiorini 26 
‘n, ma nen continavan: gli obbliganti atzevano 
molto muggiori le loro pretese. Gli spit sument: 
7ano molto, massime quelli di Prussia fino a ( 23 | 
4a: si obbligavano circa 1000 emeri nazionali a £ 
27 4/,, consegna da ctiobre a dicembre 




















paci tlegrtc. 





Vienna 31 agosto. 
Dispacci d’ieri è della scorsa notte annun- 
ziano che il Re di Napoli è 
ta, sopra due fregate. Altri 
clamatovi un Governo provvi 
genza del Principe di Siracusa. S' attende un ma- 
nifesto del Re all'Europa. Forze sarde avrebbero 
occupato i castelli di Napoli, anquente 
sciatore francese, a 














Altra della stessa data. 
telegrafo da Roma, au- 





attendeva Garibaldi. A Roma avvennero dimostra. 
zioni, che non ebbero però conseguenze funeste. 
(0.T.) 


Torino 30 agosto. 


Ul commendatore Carlo Perzoglio, avv. ge. 
nerale del Re presso la Corte d'appello di Tori. 

© senatore del Regno, è mancato ai vivi ieri, 
alle due pomeridiane, dopo non breve malattia 

(G. Uff. del Regno) 


Napoli 28. — Fu pubblicata e diffusa a mi 
gliaia di esemplari una lettera del conte di S 
racusa al Re, nella quale consi 
cedere alle circostanze e di risparmi: 
gina sanguinosa alla Monarchia. — Le truppe ni 
poletane sono accampate nelle vie e piazze 
cipali, ma in attitudine pessiv 
minente un pronunciamento militare. 

È (G. Ulf. del Regno) 





Parigi 29 agosto 


Parigi 30 agosto (mat). 


Annecy 29 sera — Le LL. MM. sono qui 
ripartiranno sabato. 
(6. Uff del Regno.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gi 





Wta Uffiziale di Venezia 
Vienna 1° settembre. 


(Ricevuto il 1° settembie, ore 10 min 30 ant.) 
— Vienna 3 agorlo. — La Gazzetta 
fer ricevuto notizie 


li alli 


Vienna 1° settembre. 


Ricevuto îl 4° settrmble, ‘ore 41 mio. 45 ant) 


— La Patrie ha, in data di Na- 
La città è tranquilla. Il 
per l'annessione, an- 

29, non segui. Garibaldi abban- 
ie. La sua dimora è ignota. 
Torino. — Il essnpo non è levato, ma 
| semplicemente traslocato. 














Vienna A-° settembre. 
cem 2 mio. 15 pom) 





Parigi 4° — Lodierno Moniteur scon- 

ressa dalla lettera di Murat, 

che la Francia lo sosterrebbe, quando egli 
tornasse in Napoli. 

Smirne 27. — Un tremendo incendio 

distrusse 2,000 case. 





—___eee—_- 



























CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 
|. pubblien Rorea in Vienna 
del giorno 1° settembre 1860 


Corso medie 
hora 


67 50 
7830 
794 — 
180 80 


di Losanna, | Impera- 
aggio di Savoja, conta 





‘orse egli fa- 
il Principe Napoleo- 
nella sua villa dela 


Sonnenberg, di Lucer- 
capitano della guardia pon- 
(Lomb.) 


Metalliche al 5 p.%/ 

Prestilu eaziona!e al 5 p. 
Azioni della Panca vazionale 
Azioni dell'Istituto 





Ze chigi imperiali 











gi del 29 cgosto 
Rendita 3 p. 0% — 3 
partito il 29 per Gae- 

ispacci recano pro. 


Azioni della Soc. ntstr str. ferr. 
isorio. Uno, la. reg. 


Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Lordra del 
ambe- 
protestando. Dopo il 30, a 
mezzogiorno nessun dispaccio direttamente da 
poli, il telegrafo essendo rotto 





I Garibaldiani e- 
© l'insurrezione 


VARIETA. 











abbiamo applaudito 
stituzione. Com' eru da 





si non baano altro 
di esigere. Se il del 
paga la Società 





al nipote di 
ero Gan pa- [tetto le Brite ed i 
stiere del mutuante 
beatitudine, un mestier 
esercita. D'ora in poi, non 
dentes, ma beati mutuante: | 
* D'altra porte anche il debitore ci trova il 
suo conto. Deve, è vero, 
mio d’ assicuraziona, 


— Credevasi im- 





iaviati ia 





uratrice gli ris 
guaggio chiamerebbesi 
Inoltre, se non è i 
cisa scadenza, ha la speranza 
che conveniente dilazione dalla 
ratrice, la quale, avendo wi 

stinato ‘appunto alle anticipazior 
rantila con ipoteca, può 








Altre-offerte pel nuovo Santwario di Nostra 
gnora della Salette, ai Catecumeni, in Venezia. 


Il conte NN. di Modena fior. nuovi. 2 Una 
Comuuità religiosa di Brescia, austr. L: 100. N. 
N., per grazia ricevuta, una Genov 
coniugi Pazzi Gradenigo, una sovrana 
si Trotti di Ferrara 
nimo, una sosra; 
4 pezzo da 20 fr. 

















ARTICOLI COMUNICATI. 
°—_ <<‘ 


Il desiderio di soli 





rells, parreco de 
più fortemente a mei 
a le rare dot, che la bell 
Nato a Monselice, nel 1799, 
renti, fu avviato di buon' 
nario di Padova, 
L'ingegno apparv 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 31 (1) agosto. 








Arrivati da Verona 
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patie del pub- 
‘enne costituita, 


rii prevalgono. 
potevano desiderare di me- | £!"9 
iano una buona ipoteca, es- 
pensiero al mondo che quello 
bitore non paga alla scadenza, | agli aMitti pietoso, agli artigit 
se convieu citarlo iu giudizio, 
pese ; Se Vi SONO | basti 
pporta. In una paro- 
lel mutuo sono pel capitalista, 
rischi per la Società. Il me: | i 
diventa proprio una vera | "}P% 
re che matto chi non lo e- | 
gi dirà più: beati possi- ‘ delle spese: 





&9, ma riuviene più facilmente il denaro, di cui 
bbisogna, sicchè la graffiatura della Società as- 
che in altro lin- 
i morsicatura degli usurai. 
di pagare alla 
d' ottenere pati 
Società assicu- 
forte copitale de- 
ni, e sopendosi ga- 
ttendere il suo rimbor- 
iata dal suo stesso interesse ad 9- 
bitori, se non con molta corren- 
meno senza un eccessivo rigore. « 






I nobili 
marche- 
pezzi da 20 fr. Un ano- 
rev. D. Pietro Dorigotti, | 
N. 1 pezzo da 20 fr. N. N. 
per grazia ricevuta, austr. L. 21. Alcuni altri si 
scrissero per l'aonua offerta da 4 a 3 austr 
E fra questi alcuni anche di altre diocesi E più 
di uno si assunse di corrisponder la stessa offer- 
fa ogni mese. Vennero imprestati fino a lavoro 
finito, da due persone 10 per 
donate, due buccole di valo; 
sona s'impeguò di pagare per un anno 1% soldi 

per un'altra delle ragazze ricoverate 
Caso, detta questa pure della Madon- 
na della Salette. 


zzi da 20 fr. Furono 
fica per- 


Ciccio e I 





udine , e lo studio di vita ob- 
1ò sempre il molto rev. D. Antonio Bs- 
Gervasio e Protasi 
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NAVI R Pantenza. 


(i i signori: Rivingion A. - 

da Danel. — 

Russel, Fran.‘ Russell I. W. > Rust RL - de 
all 









‘ona i signori: Danoenberg W., 
oldemb — de Toeît de Pilsack 
în poss. pruss. — Per Trieste: 
































l’abimo di tutti. Tutti infatti tro- 
quelle qualità che fanno i sacerdoti 
overo, venerabili al ricco, utili all’ 
piente, obbedienti al Principe, 
lo, Sacrosanto © Indispensabile è 
ligo di virtù in quelli che si fanno mai 
deli, mediatori tra luomo e Dio. E ciò 
massimamente oggi , 
augustia € religione e sacerdozio. 
al cuore di tutt, il Bareila, conoscitore 
Spirito del Vangelo, rappresentato nel Saleslo e nel De- 
Paoli, i soavi e delicati costumi intiorava di I 








vavano nel Barei 


































Furio fatte a sè proprio, 
‘a qual pazienza è ben da 
da chiunque conosce quanto sia dite 
Ad emendare altrui la soavità del no- 
‘oco avera destrezza ed efficacia singolari. 
ieri posto ogni fede in lui ; 

sdegnato , mai invidioso , mal 
cero , ai poveri liberale , 

lani di lor mercedì largo 


Del suo zelo instancabile pel decoro della Chiesa 
rme somma era stata de- 
mutatesi le sorti civili , 
i di atrettezze econo: 
l’arduissìma impresa, 





non avrebbe volenti 
che non si vedeva mai 
torbido a tutti atfabile e 







dire, che mentre e: 
cretata pel ristsuro nel 1 

i lavori, e sussegult 
pssunse egli mel 185: 












gli garantiva 20,000 lire austriache : sicchè l’ industre 





















PRIMO DESIDERIO E DOLCE CONFORTO 
IN LUI ERA SEMPRE 
IL DECORO DEI, TEMPIO DI DIO 
E IL TEMPIO DI NOVA NELLEZZA RIVESTITO 
INIME SOLERZIA NELL'APPARECCHIARLO 
ISTENERNE 1 CONTRASTI 
ZA E ALLA PIETA' NEL PROCACCIABSENE I 





























IPOSE ONORATA CORONA. 
(Qual meraviglia pertani 
sima fioe del rev. Barella, 























ne aumunziava la morts, 
ma di ciascuno, e che le ese 
$ accompagoate' dal fiore della nobiltà 
la onoralezta, e della industria. dell 
‘Autonio Barella, moriva ai 66 novi € 
8 mesi di età, dopo 31 anno e 11 mesi di ministero 
pastorale, alle'ore 6 antim. del 21 agosto 1860. 
Possano le mie parole 
eredità di sì sante virtù. Ne sia sprone vedere come 
» fu Ja fine dell'adorato Pievano 
parrocchiani mesta, a Jul manco dolente; vede. 
li passò ia pace e con piacere onesti 
nella memoria nostr 


Venezia, agosto 1860. 














‘er seme che fecondi 





















gli proluogherà. 



























L'Eccelso I. R. Comando supe 
vato di ordinare l'assicurazione dei 
effatti militari, con eccszione. degli 
alle sostanze mutari 





dell'Armata ba tro- 

























n 
dei materiali da Ghbrie 
dessero necessari nell'anno miltare 1861 entro in conti 
ante apposite offerti 
pri quali avranoo prob 
porti da parte dell'imprenditore, com 
puelle località, per cui potrebbe occorrere la ferî 
pi di vetture, o di eorri di riserv 
scorte militari, e per le quali quindi vengono accettate le 
ferte, sono da rierarsi pel'appiedi prospetto, dove. pi 
riconoscerà quali seno gli 
vono essere frattanto depositati. 
Le condizioni essenziali per l'impresa del mandare le 
fuori del paote su carri 0 barche sono le seguenti. 
- ll delibortario si obbliga di levare entro. tre” giorn, 
ed in caso di urgente biscguo, anche in sul momento i ca 
to che e abbia ricevato l'ordine in iseritto e di tras 
anche intermedia contemplato 
nella sua efrta al iuogo destcato, per f 
ei ntegn, è di tenere regolarmente lo str 
usato, servendosi di carri 0 burche be 
n abbia a penetrare negli efleti. militari” alcuna 



































anche quei tratti, è 




























il: che per queste forniti 




























‘a costruti, e riparati, 

















MOVIMENTO DELLA STRADA FERRA! 

















ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
1130 € 34 agosto è 1° sett, in SL M. dei Derelit 
( valgo l Ospedaletto). 

N 2 settetabre, ia SL Luca. 

11 3, 4, 5, S. Lucia in S, Geremia 


ET 
SPETTACOLI. — Sabato 1° set mbre 














(MAN — Dramizziita Cas 








— La mascherata. Con ballo, — 
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SOMMARIO. — Bulidino dll 
ro. P.0 legato. Oferie al Santo Pi 





Le barehe ed i carri, che dalla autori, o dagli stabili 
renti militari che devono fare la consegna del carico, venis- 
ser ricnccinti tali da non pater ese datti al, sep; 

cui vengono richiesti venire in ° 

TTT i Pio 
bligato a prestirsi immedistamente code sieno pronti altri 
rnezzi di trasporto, da poter servirsene senza alcuna. opposi» 
zione. 

2. L'imprenditore garantisce che egli esequirà le con 
dotto dal giorno della partenza sino al loro destino viggiando 
giornalmente almeno per tre leghe austriache, ed all'incontro 
l'Erario è facotizzato, pel caso che un carico giunga con 
trasgressione del tempo determato giusta il già fitto calcolo 
pel suo arrivo al luogo della consegna, di pagare come penale 
per questo carico l dieci per cento di meno dello: stabilito 
prezio per tutto lo stesso carieo, per ogni giorno di ritardo. 

Da questo obbligo di dover cio fare tre leghe. giornal- 
rente viene esonerato l'imprenditore nei casi soltanto di ele- 
mentari avvenmenti, come sarebbero inondazioni, le distruzioni 
di ponti, o Je rotture degli stradali e sii; dove egli dovrà 
sempre produrre certificati delle autorità locali. 

2. ll contraente pon pub per assoluto. durante il tempo 
ci trasporto ‘assumersi alcun allio volontario e. auovo carico, 
nd, pae ripari l'asamovi trasporto in più ripartizioni ma 
egli è olbhgato di far pervenire al luogo della consegna iutto 
questo trasporto tale quale gli venne consegnato nella piazza 
dove fece il carico. 

Il caricare mercanzia di privati, però che non sieno peri 
coleso pel fuoco su carri o barebe, ‘in cui è già caricata la 
merce di appartenenza militare, viene sempre conceduto, ma 
in tale caso il contraeote deve garantire all Erario per tutti 
quei danni che forse ne potrebbero agli efftti di ragione mil 
tare derivare. 

4. ll contraente non può opporsi, se un carico nel tempo 
anteriormente stabilito fosse rimasto indietro, e non pervenuto 

conseguenza al suo destino per sua negligenza o per qulla 
de” sui ctrettei, ovvero rinasto in sula” tend, venise 
questo carico fto pervenire con altri merzi 
prezzi i dall'impresa cffrti al luogo della consegn 
una dovrà ia tali casi tenersi obbligato a risarcire all’ Erario 
la spesa maggiore che avrà qusi'ultimo incontrata 

"Parimenti i conttct, qualora per eoipa propri, o_ dei 

i, è carrattieri gli efeti militari avessero a ‘offrire 

no, od andassero a rovinare totalmente, 0 perduti, 0 

eessero ad alri inconveaienti che apportassero uno svan- 
taggio all'Erario, e fessero condotti contro gli obblighi del 
contratto, sarà cbbligato al risarcimento dei danni cagionati, e 
non solo dovrà garantire per questi coll'avallo depositato, ma 
ancora coll'intera sua facoltà. 

5. I carichi verranno impaccati secondo la loro qualità, e 
natura in casse, barili, od altri recipienti adatta, o verranno 
aumentati, ed in tal modo col biglietto di carico consegnati al 
contraente, il quale dovrà consegnare gli efetti militari sltan- 
to nel sumaro dei cassoni, o dei colli, all'estero in buon es- 


(a riceve i beni erariali, il numero dei barili, delle casse 
poi che dessi si trovano in buono ed asciutto stato. 

#. Nel trasporto delle polveri, è delle. munizioni dovrà 
scrpaomment serva eta quanto segue: 

4) Sopra i rispettivi carri, ovvero sulle barche, onde ren- 
derli riconostibl, si dovrà icalbarare una bandiera cera, la 
quale in nesso caso potrà essere levata via durante l'intero 
trasporto. 

d) I earrettiri, © barcaiuoli dovranno essere avvisati; della 
qualità degli etti militari più pericolosi. che vengono loro 
consegnati, ed instruiti a dover viaggiare in misurata distan- 
za gli uni dagli alti, a dover evitare il passaggio dalle lo- 
calità, a procurare che îl foraggiamento agli animali e la 
pernittaziore abbiano luogo in tali piazze, le quali si trovino 
ad una conveniente distanza dalle località; a dover sostenr 
e tever più che ria possibile lontano da tali carichi il fum 
ip 

quel provveditore preso 
trasporto a voler tenersi all'osservanza 
queste rigercso prescrizioni. 

<) La scolta della piazza per foraggiare, © desinare, e per- 
sails i ario dl ermmdate. que sot ei 
mulitari“par altro questi 0 di precisa 
rettieri la sta are, 0 per pernotta 

piacimento scegliere l'una, o | 
ble polveri e del'e munizioni per nequa 
devo il personale militare accettato dal contraente sulla 
barca gratuitamente, sino a tanto che quello serve di scorta, 
@ devesi puro somministrare al medesimo gratis l'acqua neces: 
sarla per bere. 

7. Sa l'offirent , dopo essergli stato comunicato l'ap- 
Ripieno adempisco esattamente. gli 
obblighi assuntis, l'Erario viere autorizzato di costringere "il 
medesimo all'adempimento del proprio dovere; ovvero di off- 

ione dei trasporti degli effetti mi 
ltri a danno e scapito dello stesso 
seguire la condotta degli effetti 
modo sicuro, e conveniente, e da qu 
di tutte le” spese incontrate, dallo 

e, il quale senza opposizione dovrà risarcire ogni 
renza di spesa. L'avallo pci servirà per coprire. questo diff 
renze è quarto del medesimo poscia a rimanere, sarà sempre 
trattenuto a favore dell'Erario come se anche non avesse avuto 
Jugo un muggiore dispendio l'avallo tutto cadrà in cassa era- 
riale. 

Por il caso di un risarcimento da farsi per danni appor- 
tati dichiara l'offeroote preventivamente di voler riconoscere 
quell'importo che verrà dall’. R. Contabilità di Stato erposto 
sopra il valore degli etti danneggioti senza. punto opporsi, 
ritenendo l'elaborato degno di fede. 

Alla più lunga verso la fine di ettubre dell’anno corrente 
sarà fatto noto so venga o no accettata l'offrta. presentata 
dal concorrente. 

8. L' offerente resta obbligato si suoi prezzi anche se 
i medesimi non venissero approvati per tutti qugli stradali ecc, 
da lui offri, come anche non può avere alcun diritto ad un 
indennizzo nel caso che durante il tempo del contratto. non 
doveso eg tipatare, osa sica 

9. Un solo è medesimo offerente può assumere la con- 
dotta degli efftti di ragione miliare in due o più domini 
della Corona, o per tutta e quanta la Monarchia, & perciò ha 
da procurarsi le necessarie cognizioni pei prestamenti ‘che fos- 
sero esigiili colla lettura del presente avviso contenuto in 
tutte le gaziette dello Stato, ed informorsi. aneora presso i 

degli arsenali d'artiglieria, della Commissione. delle 
magazzini dei letti per le occorrenze che finora 
ebbero luogo, 


A prezzi eguali otiene qull’offrente la preferenza, il 
uale assume la condotta delle mercanzie in pù distrutti dei 
coin spetant all Corona; 

I deliboratarii della condotta degli effetti miltari verranno 


Goman 
monture @ 





nei diversi Comandi generali 
Visti pro fra di lor atte ia lug cogli a 

10. $e doo 0 parchi individui levazero fasieme la 

dotta” degli effi militari restano esci per l'esatto adempimento 
dell gosantasi il ione prat peo | rar i cb 
Easi devono però al pari di ogni singolo dellberatario avere un 
Pdf ARE ona ae e 
stazioni di corico e scarico, fra le quali essi hanno la condotta, 
poi in qualle stazioni dove hanno la fornitura” delle: condette 
cali, o dei calessi, e dei carri di riserva, affiochè questi poc- 
sa ricevere gli ordini da parte delle militari Autorità, o dei 
militari stabilimeoti, e trattare su tutto ciò che. paria il con 
tratto, ed agire liberamente a norma del medesimo, ed inoltre 
ricevere i pagamenti per i carichi eseguiti, ed estendere le 
late quiaoze. 
41, Nel cos» che l'oflresto e rispettivamente il contraente 
avesse i mane re di via prima del termine dell assuntosi i- 
pegno passano tatti i dite tutte le chbligazioni di lui ° suoi 
legittimi successori, ovvero nel caso ch'egli venisse dichiarato 
interdetto per l' amministrazione delle sue sostanze a° suoi legali 
pstrecinatori, qualora l'Erari» non trovi in smbi questi casi 
di rascindere l'esistente contratto. 

48 Il prezzo deve venire nelle offerte precisate per cen- 
tinaio doganale e ceme segue: pei carichi eseguibli per terra 
per leghe austriache per quelli în acqua a vela, od a remi dil 
luogo di partenza sino al luogo di sbarco : è p*r Je condotte 
Jocali per un caro ad uno due ud & quatiro covalli per tutts 

inera giernsta, 0 per mezzi giarn.ts; por le condotte da 
eseguirsi con colessi, p r un gierno intero, 0 per mezzo giorno 
per un e less a tiro uno, 0 due cavalli ; per carri di riserva, 
per un carro di riserva o tiro uno o dus csvalli per tutta quanta 
l'intera giernata: e questi prezzi saranno esposti in moreta 
uova austriaca. 

Per gli stradali, che in parte trovansi rel Regno Lom- 
Hordo-Venato, ed in parte in un sitro dominio della Corona è 
obbligato il contraente di accettare in pagamento riguardo agli 
ultimi domini Je Banconote, o quolunque altra carta monetata 
in corso legale senza estacolo. 

Nellé certe in conseguenza sono da stipulrsi le valute. 

In fuori dei prezzi per le condotte esiilli non. vengono 
dall'Erario pagate altre spere come sarebbe a dire il daro, 
il passaggio dei ponti, il faech'naggio di carico e scarico © 
siii 

43. Quegli eifetti militari, che dovessero arrivare col 
mezzo delle ferrovie, è delle barche, e dal contraeste avessero 
a venire inoltrati più oltre saranno da caricarsi alla: stazione 
della strada ferata, © sul molo, ed appunto anche nelle. me- 
desime situazioni si scaricheranso quegli efett, che con questi 
mezzi di trasporto vengono più oltre spediti. 

Qui poi si rimarea che îl noleggio: pel trasporto delle 
mercanzie sule frrovie militari, o sui vapori per tuto il tratto 
di strata poreorrible verrà dallo stesso miliare. provveduto. 
Altrimenti gli ef.tî da spudirsi sono da caricarsi, e relativa 
mente da scaricarsi in quei magazzini di deposito ed in qu 
piazzo di accamp mecto, che verranno indicati al contraeote 
dal corpo militare che consegna, 0 riceve il carico 

4À Le competente di solo risultanti dall'eseguito. tra- 
sporto, vengono pagate dsl militare che lo riceve in sull’istan= 

qualora nell'atto della consegna nom vi sia trovato d'ap- 
porvisi per quello che fosse emerso in disavantaggio dll'eft- 
to militare ; ma verranno questo competenze pagate: dopo che 
saranno rimossi tuti gli ostseoli insorti 

Viene în particoler modo osservato , che col carico deve 
sempre andare nesompagnta la lettera di porto, 0 a bolletta 
di carico, perc che senza di questa non prò vere pagata 
la competenza di trasporto, e l'appaltatore dovrà attribuire a 
sé stesso il torto, se non viene pagato subito , ma avrà ad 
aspettare lungo mpo pel suo credito, 

45. L'offrente i mezzi di trasporto, 0 le condotte cai, 
essendo con negoziante, od ua artista o pure uno speditore è 
tenuto a presentare un certifesto sulla sua ideneità estaso dalla 
Comera di commerci, e se l'eferente nom fosse di una di dette 
condizioni, devrà proYurlo esteso dalle sue locali Autorità po- 
Viticbe: amendue però questi offerenti hanno da unire insieme 
alle loro cflerta anche ua certfcsto giudizialmente confermato 
sulla sua solidità, e riguardo sl possedimento di facoltà sufi» 
ciente per l'assicurazione deg'i effet verso l' Erario. 

46. Per garanzia del manterimento dell'oferta ‘è esposto 
nell'appiedi prospetto l'avallo per ciascun stredale da depo- 
sitarsi n una delle Casse di guerra in Udine, Trieste, Vene- 
zia od Innsbruck, con rapporto su questo Avviso, e la Car- 
tella di deposito ricevuta verrà separatamente , ma por altro 
in egual tempo inoltrata coll efferta della fornitura con una 
sopraccoperta siglata al più tardi pel 15 settembre a questo 
Comando generale, cd ai 2% settembre 1860 direttamente al 
Comando superiera dell’armata. 

Gli avalli dei Celteratarii restano depositati quali caurio- 
ni di adempimento sino all'esito del! contratto. da chiudersi; 
tuttavia possono venire ©ombiti con altre carte monetate ri- 
conosc'ute valevoli. Quegli «MT reeti poi, le cui offerta nom fa 
sero state accettato, riceveranno indietro col decreto decisivo 
la carta di deposito onde alla presentazione della medesima 
possano rilevare gli avalli depositati, 

47. Gli avalli possono essere prestati in denaro. sonante 
od în Obbligazioni dello triaco, od in ipoteche. reali, 
qualora l'aceettaziore di queste ultime venga dulla Procura di 
finanza riconestiuta è cor fermata. 

18. Offerte lo quali pervenissero dopo il decorrimento del 
suesposto termine stabilito por la presentazione delle medec- 
me, ovvero, che nen fussero convalidato dalle Cartelle. del 
deposto per gli avali depositati nelle Casse di guerra resto 
racno ine'n'emplate, del pari non verranno prese in. conside- 
razione alcuna qual'e che contecassaro eoadizoni affitto diver 
so dalle surriferite. La formula rel'a quale le clTerte sono da 
compilarsi, viune alla chiusa del presente Avviso indicata ; e | 
deve portare la marca di bollo di soldi 28 v. a., e spodita 
alla rispertiva Superiori con una sopraccoperta apposita, è 
sigillato, por la ragione che tutte è quante le offerte verranno 
aperte in presenza della Commissione a c'ò delegata 

19. Qulora avessero ad insorgere delle controversie e 
del'e hi, l'ciorente deve sempre assoggettarsi alla decisione 
del Gudizio delegato militare ove deve essre prodotta la quere!. 

20. li debberatario # obb'gato a portare le spese di bollo 
per un esemplare del contratto che verrà esteso, come anche 
Auite quelle spese che occorressero per la legaliztazione. | 

Bello da 96 soldi muovi. 
FONNULARE PER L'OFFERTA. i 

lo sottoserite, domiciliato in (e qui devesi neminare la È 
gitt, il logo, il Distretto, la Provincia, ed Dominio della | 
Corona), dichiaro con ciò in seguito alla seguita pubblicazione | 
di eseguire la trasportezione degli effetti di ragioe militare di 
qua'utqui specie com esc'usiove degli cgr 
tano alle sussistenze militari, e dei mate 
il tratto di via fra (per esemiio) Udine e 
versa, cemo anche (ra le singole Stazioni intermedie per l'im- 
porto di... (e qui si metterà. îl prezzo arche con Jet: 


co 


- for... 
1 certifeati emtesi ser la mia idoneità dalla Camera Arti 
Commercio, e dal Tribunale per la verifcazione della mia 
solidità e sufficiente (coltà per la garanzia di tutti gii effti 
consegnatimi si trovano qui compiegiti. 
Segnato a N... 0. . 


impiego da li esercitato. 

(Formolare della sepraccoperta per le offerte ) 

All Eccelso L R. Comando superiore dell'Armata 
(ovvero Comando gue dello Siae) 


in N. 
Offerta di N. N. per l'accettazione (delle condotte. degli 
efetti militari tra N. N., oppure foraitura dei merzi di tras- 
"Formlae dia aprccapta pile Carita di Depe 
re rile to) 
7 Edo 1 È Comano sparire dll Ame 
(oppure Comando gererale dallo Stato ) 


Cartella di deposito per . . . . fiorini io valuta austriaca 

all'offerta di N. N. per l'accettazione delle condotte fra N. N. 

ecc, come sopra. 

SPECIFICAZIONE dei stradoli commerciali per la condetta 
di efetti mubtsri è carri add i di riserv3, da garantirsi 
dietro la suespesto Ncr'ficazione ad Avviso. 


Villico 
| Malborghetto 
| Mont Predoli 





Klogenturib 


| Bolzano 
| Smundskron 


{ Bressanone ) 


di riserva 


| Nandres 

| Lande. 

| Inostreck 
Bludenz 

| Feldkireb 

|: Breghenza 

| Kutstesa 

| Nandres 


: Breghenza 

| dine 
Cividale 

Portogruaro. 


8 
è 
ca 
è 
è 
2 


Ostiglia 
* Borgoforte riva 
esita del Po 





com 





B. Noli da colesso in loco. 


Stazione Modo del prestamento 


"Siazine [irasport de beni milani per dale N 


della. | sporco cent. 
ferrovia infta codesto 


zzino della polvere } è rice 
Lubiana | al Castelo di 


ana fino all cità $ versa 


| di ua calesso ad un cavallo 
» »  aduecavali 
carro da carico a due cavalli 


di un calesso a un cavallo 
»__carro da carico a due cavalli 


H 
S| 
Bolzano |# 
NB. Gli attuali contraenti delle vetture e noi di cy 
contratto spira colla fine d'ottobre 2. v. possono inviare ci 
V'L R. Cassa di guerra le Joro quitanzo di deposito che ia: 
goco presso di sì della già versata cauzione in una Cin 
talltare invece di depositare il nuoro pegno cauzionale sp 
tende da sè che l'importo già depositato deve esero cpu 
© maggiore del nuovo pegno cauzional» da depositarsi. 
18196 AVVISO DI CONCORSO. (2. pui) 
È vacante il posto di maestro di oggetti matemate]s 
fisici nell R. Scuola reale inferiore di Rovigo, che la 
stipeldio annoo di for. 525 ©. a 
Chi vi aspira presenti pel 25 settembre p. v.all' UL e my 
Ordinario diocesano di colà l'istanza coi solti document, rilrii 
all'età, condizio.e e religiosità, agli stud percorsi ed agli 
pieghi Avati, e dichiari se abbia legami di paretala cogli 
dividui dela scuola suddetta. 
Venezia, 24 agosto 1860. 


= 1——r—r——r nk21nRnzn 
AVVISI DIVERSI. 





Lubiana 
è 
Contorm 


2 due cavalli — dPerza 


‘i ua carro da canico ad ua cavalif ‘ntiera 


» a due cavali 


$| di un calesso ad un vallo Jr 


1) giornata 





za delle legna del Comindo 


led accatastare per klsfter cubici. 
Trisporto della legna dal 


rino salnitro di costi 


I’ Arse 
[nale d'artiglieria assieme al caricare, scaricare] 


piarra della legna 
tal Comando Arsezale d'artiglieria al magaz-] 


22€ IENA PMNUI 


autunnale 
IN CONEGLIANO 





di un calecso ad un cavallo 


"ua calesso ad un cavallo 
» 0» aduecavali 
di un carro da carico ad 1 cavallo 


SEDE 2 cavalli 
» o» 0» a scvili 


di un 
tiro } 
civ 
dia } ate pimitga 


AO $ da due paia buoi con N. 


di dus cavalli con forai. 
di quattro cavalli coa N 


prestazione 
per una merza ed intiera giorrata 


Cade nei giorni 17, 48 e 49 settembre, 


si 
LA DITTA WEBER EREDE SVAIER, 
che teneva provvisoriamente il suo scrittolo in par- 
rocchia 8° SS. Apostoli, al N. 4500, porta a pubblica 
notizia, che coì giorno 27 agosto corr. trasportò ie 
stesso În Casa vecchia. al Traghetto di Murano, nella 
parrocchia suddetta, =! N. 4508, dove unicemente sax 
rà da rivolgersi pegli aflari. 
Venezia, 27 agosto 1860, 


BEAUFRE E FAIDO 





| 
Trasporto dei beni vita dalla riva a 
terra ferma sui diversi punt della for- 
tezza, poi dal molo dei punti della for- | 
tezza sui puoti stessi 

nel depasito d'art'gleria TheoSora. 


per dazio sperco 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
pompe, Watereloset, Macchi 
incendio, modello pompieri di P. 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 


W33POLVERI SEIDLITZ 


9 A togliere lo smercio abusivo che si fa delle mie POLVERI DI 
SEIDLITZ, falsificate mediante la contraffazione del mio timbro e del- 
la mia firma, dichiaro formalmente, onde il pubblico non resti ingannato, ch 


im Venezia, per la vendita delle genuii 

nanzi solamente presso la FARMACIA 

V. A. per ogni scatola, munita di quel reca 
Vienna 25 luglio 1860. 


MOLL'S SEI 


ZAMP 
ito. 


RONI A 8. moISE,al prezzo di fiorini 12; 


A. MOLL, farmacista. 





AI 1. ottobre P. vi | 1860 


609. 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTE 


RIA DELL'ISTITUTO 


DI CREDITO MOBILIARE 


Con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 3,000, 2,000 
x 4,000, 400, 425. 


I Viglietti di questa Lotteri 


si vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 


ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, 


NB. — Presso il medesimo trovansi pure 
seguenti Viglie 
Buda, Clary, Waldstein, Windischgriitz, 


Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
vendibili a PRONTO PAGAMENTO ed IN RATE 


Lotteria : 1854, 1860. ’annbio, Esterhazy, Salm, Palffy, S t-Genoi, 
Keglevich, Como. 


— NELLA FARMACIA PIVETTA — 


IN CAMPO SS. APOSTOLI 1 


Trovasi un PERFEZIONATO AS 


di gutta perca e gomma elastica, come: € 


EZZOLI, SERRABRA: 
deposito di OLIO DI FEGATO DI MI 
i prodigiosi CONFETTI VERMI 


VENEZIA. 
di molti oggetti 1 
TI, SCIRI 
il tutto a modici prezzi 
LUZZO , le polveri di SEI 


SORTIMENTI ENO. 
HE, SCHIZZA- 


inomato 


LITZ DI MO! 


UGO, PURGATINVI, ed altri esteri medicinali. 





Irrevocabilmente al 1° ottobre p. 


AVRÀ LUOGO IN VIENNA LA 10% ESTRAZIONE 


DEL PRESTITO A LOTTERIA 


TITUTO DI CREDITO 


con vincite di f. 200,000, 40,000, 20,000, ec. 


I Viglietti di questa Lotteria si possono 
al prezzo più ristrelto di giornata; quanto v 
suddetta sola Estrazione. 


acquistare presso il sottoscritto tanto in ASSOLUTO 
erso una ANTECIPAZIONE valevole però per ® 


VINCENZO TOGNOLA, Cambia-Valute, Freszeria, 16% 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 4785. 2. pubb. 


izmo le. conseguenze 
EDITTO. 


2 pende noto last di 
ignota dimora nob. Zilio Bragadin 
di Veneti, che sullistana 24 
corr. Num, 4785, di questo I. R. 
Commissariato Distrettuale facien- 


Cittadella, 25 
1A. Protor, Men 
citazione 19 luglio e 14 agosto 
1860, N. 63444, dell’ Eccalsa L | 
R. Luogotenenza ’ Veneta fu con 
decreto odierno N. 4785, da que- 
ata È R. Pretura acordat î giu 
diziale ssquestro di tutti i beni 
mobili e degli immobili descritti 
nel E palati peg eso 
lui i, senza pregiudizio 
da diri ed abblighi che vi fos- 
sero inerenti che venne nominata 
in trataria la LR 
Provinciale delle Fi- 
nanze in Padora, e chea 
è spese di esso assente gli fu de- 
paio 


Ciani 





da Bor- 


FEE 


tr 


lì presente Editto sarà af 
0 a quest’ Albo Pretorio, e nei 
golii luoghi dj questa Comune, ed 
in Sin Martino di Lupari, ed'in- 
serio una volta per tre consecutive 
settimane nell Gazzetta di Veneia. 
Dell imp. Reg. Pretura, 
1860. 


1270 Bi roca a notizia che sopra 
istanza del sig. Giovanni Battista 
negoziante in Tolmezzo , 


per cbiatore senta deposito: del 
decimo del valor di stima, esone- 
rato l'istante. 
della | HIL N deliberatario subito 
dopo la delibera , e4 unicamente 
in base alla stesso, avrà il possesso 
materiale de' beni subastati; il pos- 
sesso legittimo noo potrà conse 
Suirio prima di aver adempiute | N. di 
tutte ie obbligazioni, 

I. N responsabilità 
assume l'esecutante in faccia al 
delberatario circa al dommio, e 
possesso dei benj subastti, che 
dovranno essere ritenuti senza pre 
tesa di compenso verso l' autore 
del dano. 


pet. $ 
pra Fiorini 46, 


4186, 
186, 


e 


(Eh 


Hi 
Ci 
sd 


Po 





; 





T, 
45, rendita L 2:19, 


+07, rendita 
LL 4:45, stimato cogli alberi so- 


6. Arativo con 
goto Orto Zelo, ia mappa del 
pert. 0.58, 


"stimato cogli al 
eri sopra Fior. 70: 
7. Campo e prato, detto Ne- 


AN 7416. 2 pubb 


L'L R. Tribunale Provio= 


981, 


poco prato, 


12 


Eng 
i 


TIIRRNE 
BIGINT 
"FEiesiipeki 


EDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve di 
Cadore notifica col presente Edi 
to all'assente d'ignota dimora 
Antonio fu Giovanni Talamini Zot- 
tavel fu Giovanni di Vedo, che 
Antonio del fu Osvaldo Gregori 


l'avvocato Tomasi, ha presen= 
anzi la Pretura medesima 


2 pubb. | N. 5168. 2 pubb ; 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provin- 
ciale in Vicenza con deliberazione 
7 corr. N. 7860, dichiarò inter. 
detta per marla vaga Angela Zan- 
can fu Ferdinando di qu, e que- | 
sta Pretura le ha deputato in | 
, | caratore il sig. Giuce io | 

del fo Fantino put di Arte 


smog Rò si pubblichi ei soi 
loghi, © a’inseisca per tre volta 
nella Gersutta Ulfizile di Ve- 
neri 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Arignano, 46 agosto 1860. | 
A Dirigente, Dona" 


N 3910. 2 pubb. 
11 RL Pra 
"1 R. Pretura di Pieve del 
Cadore rendo noto al pubb 


Andreatta, 8 logli 
860 N. 3230, ed in emette 





| ma bensì al terzo, salvi gli efftti 
| dei $$ 140 e 422' del Giudiziario 


lo stable non sarà venduto che 
a prezzo di stima, o al di sopra, 


a L 27:50. 

Stanza a seltniriore per 0 
ii camera da letto, stata su 
L 73:50, 

Stalla fra matin, e sto 
trione dei suddetti Jc, sul 
a L 75:85. 

Confinanti a mattina Bri 
Gregori © Michile Zamichei, 
aitro, mezzodi lo stesso. Greeî 
sera e settentrione transiti 

2. Stufa ora ad us di 
mera da letto, stimata sust. Le 
re 62:10. 

Camera soprappost, sim 
. 88, 


Reguiamento. 

I Gli aspiranti dovranno 
cautare l'asta. mediante il depo- 
gito del decimo del prezzo di sti 
stima, e depositare presso questa 
R. Pretura, rimanendo deliberata» 
rio, il rimanente prezzo offerto, 
entro successivi giorni 44, con 
monete d'oro e d'argento a cor- | 
30 di piazza, sotto pena di rein- 
canto a loro spese € pericolo. 

JIL Solamente l'esecutante, e | a. L, 
gli altri creditori insertti sullo sta- 
ile sono dispensati dai suddetti de- 
positi, e potranno ritenere il prezzo 
fino alla liquidazione e graduazione 
delle ipoteche per: versario come 
sarà determinato nella sentenza 
Graduatoria. 

IV. Le spese esecutive sono 
da prelevarsi sul prezzo, ed” ine 
dipendentemente da ogni classif- 
cazione, nell'importo che sarà li: 
quidato da ques‘a Pretura, 

. L'esecutante ron presta 
veruna garanzia sullo stabile da 
sienni. 

Immobile éa vendersi 

in Comune di Vedo. 

4. Casa dominicale in Vodo, 
denominata Chiaradiago, composta 
di cucina, stimata a. L 66:30. 

Stanza a mattiva per canti» 
18, stimata a Lo 66:00. 

Aodito verso sera, stimato 29 


Soffitta e coperto, sima 
aL 20 
Confinante a mattina Bono 
li, mezodi tinti 
ria, sera Agostino. Zangrand® + 
Bortolo a tramontana fn 
di questa propriet. 

3. Fenile, penizzo e cpetà 
tutto di legno, stimato a. L. 14% 
Totale a. L 632:07 

Confinanti a mattina Pit 
Gregori, mezzodi Bartolo Gre 
€ questa proprietà, sera Agosto 
Zangrando, settentrione ist 

II presente sarà pubbli 
mediante inserzione nel: (1262 

Hfiziale di Venezia, ed affi 
nei Inoghi soliti, 

Dall'L R. Pretura, — 

Piete, 20 agosto 1810. 

L Pretore, Vin 

‘os. Lari 





- —_— 
tipi della Gazzetta Uffiziale. 
LocareLLI, Proprietario e Compilato: 


to 
Dott. Tonmaso 


. 


IONE. 

pr 

LEE 

ar eitalti 
Fee 

affrazeande 


47 agosto a. c. 
di conferire all 
iritto ecclesiastici 
dott. Francesco del 
dei fedeli ed utili 
ni nel ramo sco) 
l'Ordine di Frane 
SMIRA 
21 agosto a. e., si 
di conferire al sac 
dettini di Schotten, 
le di Jenò, Girolami 
Merito, colla corn 
torii servigi da lui 
me e nel ramo sci 
re l'agricoltura 
SM LR. A 
21 agosto a. c., si 
di approvare 
tra, Ja promozione 
Tyrdy, alto stallo 
del canon: 
Archidiaconus Gi 
cano e parroco d'|| 
fessore di teologi] 
di eanonioi effettivi 
Stefano Melsiczky, 
capitolo medesimo, 
vak, Francesco Marl 
P. de novo monte 
S MIRA, 


2I agosto a. ©, si 
di ‘nominare, presso 


rario e professore p 
Giuseppe Nemethy , 
parroco di Muskics] 


La Presidenza 
pel iegno Lombardi 
presso il 'Tribunule 
cellista della Preturg 


wo di quella di lell 
20 l'altra di Valdobi 
Gittadella Giuseppe 
Asolo il curs 
gimelica © presso 
gore della stessa | 


tonieri, fu traslo 
principe Gustavo Gu 

lî muggiore dei 
finario Ogulito n. 3 
giore del reggimer 
Varasdino-Creuz n. | 
reciprocamente caml 
vizio. 

Furono pensiond 
de'pontonieri, Carlo 
tenentecolonnello del 
duca di Mecklemburg 
Wagner ; il tenente c 
di gendarmeria, Fedd 
del reggimento ‘d' inf] 
Ugo Kbam; i maggil 
teria conte Mazzuche 
Augusto Rossig ; il © 
feggimento d' infante 
lo Nedopil, come mal 


PARTE Ni 


Ballettino pol] 


1 giornali, d'a 
iorni scorsi , non 
e non è da st 


mo e pubblichiar 

Quanto alla sit 
rale, l Indépendanci 
sì la delineava: 

« La noluzia del 
tore di Kussia in 
ria del Sovrano dell | 
codesta vccasiune da 
centemente operata 
reggimenti Imperatore 
in una sola brigata, r 
fine delle guerre dell 
da Alessendro | all’ In 
Re Federico Guglielmi 
ua prossimo abbuccat 
Nord a 


timo discorso di lord 
mera dei comuni 

ne, dall' Imperatore 
opinion pubblica in Fr 
ra ch'ei non n 


diffidenza contro la po] 
3e, un sospetto molto si 
fruttare a sno pro’ le 





prrall'Ule roy, 
Socumenti, rifeibji 
percorsi ed agl'ino 
di pareatela coglie 
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DE SVAIER, 
sorto in. 
porta a pubblica 
orr., trasportò lo 
p di Murano, nella 


, IN RATE, 


N. 303. 
D ed IN RATE 
}, Std 


ito, smnata aut. 
[stia, e set 
a mattina Bortolo 


le Zamichieli, ed 
o stesso Gregori 


ino. Zangrando 
tramontana fe 


sarà. pubbliato» 
[one nelia Gasseta 
isso 


LUNEDI' 


3 SETTEMBRE 


‘ata nl Venizzilori, M. 14, Nepoti. 


iti austr. 14, 


di fussi per lattare, 


ar el 


ANNO 1860 — N. 201. 


soldi suste. 10 4, 
muste. 3 ‘4, alla 


anta dall 


si restituisaone ; si abbruiane. 
tr ca uan. 


aperie non ti affraneane. 


. soltanto, tre pubb. 
Musumeci, a Par questi vellanio, ra pubb. costaze come due 
i ® si pagzao antieipatam ada. GiI articoli von pubbliezti, nen 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie somprese uella parte nffiriale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all'|. R. consigliere e professore di 
diritto ecclesiastico presso Î' Università di Pest, 
dott. Francesco de Vizkelety , in riconoscimento 
dei fedeli ed utili servigi da lui prestati per molti 
anni nel ramo scolastico, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine di Francesco Giuseppe. 
1 R. A. con Sovrana Risoluzione del 
a. e, si è graziosissimamente degnata 
nferire al sacerdote del convento di Bene- 
ministratore parrocchia. 
. Girolamo Hofbauer, la croce d' oro del 
Merito, colla corona, in riconoscimento dei meri- 
torii servigi da lui prestati nella cura delle ani- 
me e nel ramo scolastico, nonchè nel promuove- 
agricoltura. 
SM LR. A S: Ì 
21 agosto a. c., sì è grazi 
di approrare presso il Capitolo cattedrale di'Nen 
tra, la prumozione graduale del canonico Stefano 
‘Trrdy, allo stallo di Archidiaconus Solnensis , e 
del canonico Giovanni Miskolezy , allo stallo di 
Archidiaconus Gradnensis : e di nominare ii di 
no e parroco d'Illava, Valentino Necsey, ed i 
professore di teologia morale, Gioranni Gyuresek, | 
a canonici effettivi ; il professore dì dogrnatica | { 
Sleîano Melsiczky, a canonico ono:ario presso il | 
capilolo medesimo, ed il decano e parroco di No- 
Francesco Marezy, a prevosto titolare 8. M. 
7. de novo monte Pestiensi. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


La Presidenza dell’ R. 
ufticiale 





pel Regno Lombardo Veneto, nomità ul 
presso il Tribunale Provinciale di Udine, il can 
cellista della Pretura di Bardolino Luigi aoîrio 
e caneellisti presso la Pretura di Biadene l’alun- } 
uo di quella di Feltre Valeriano Andrighetti, pres. { 
s0 l'altra di Valdobbiadene l'alunno di queila in | 
Cittadella Giuseppe T'ombolato; presso l'altra di 
Asolo il cursore di quella di Agordo Luigi Fri 
gimelica e presso la Pretura di Maniago Jl cur- 
sore della stessa Pretura Tommaso Mazzoli 
Cambiamenti nell’ 1. R. esercito. 

JI maggiore Adolfo Susie, del corpo de'pon- | 
tonierî, fu iraslocato sl reggimento d' infanteria 
principe Gustavo Guglielmo Hobenlobe n. 4 

li maggiore del reggimento d'infanteria con- 
fiaario Ogulito n. 3, Nicolò Lovrie, ed il mag- 
giore del reggimento: d'infoteria confinzrio di | 
Varasdino-Creuz n. 5, Giovanni Murgic, vengono ! 
reciprocamente cambiati i riguardo al loro ser- 
vizio. 

Furono pensionati : Il colonnello del corpo 
depontonieri, Carlo Meyerhofer di Gribihl ; il 
tenentecolonnello del reggimento d'infanteria Gran- 
duca di Mecklemburgo-Schwerio n. 57 , Antonio 
Wagner ; il tenente colonnello del 9.* reggimento 
di gendarmeria, Federico Wagner ; il maggiore 
del reggimento d’ infanteria conte ‘Gyulai n. 33, 
Ugo Kbam; i maggiori del reggimento d' infan 
teria conte Mazzuchelli n. 10, Antonio Hupka ed 
Augusto Rossig; il capitano di prima classe del 
feggimento d'infanteria conte Rinsky n. 47, Car- 
lo Nedopil, come maggiore. 


Venezia 3 settembre. 
politico della giornata. 


I giornali, d'oltr'alpe, ricevuti nei due 
giorni scorsi , non ci recano fatti importan- 
ti; e non è da stupirne. I fatti importanti 
succedono adesso in Italia, e noi li conoscia. 
mo e pubblichiamo prima di loro. _ 

Quanto alla situazione politica in gene 
rale, | Indépendance belge del 28 agosto co- 
sì la delineava: 

« La notizia del banchetto dato dall’ impera- 
tore di Russia in occasione della festa anniversa- 
ria del Sovrano dell' Austria, il brindisi, fatto in 
codesta occasione da Alessandro II, l'unione, re- 
centemente operata nell'esercito russo, dei due 
reggimenti Imperatore d' Austria e Re di Prussia 
in una sola brigata, reggimenti formati verso la 
fine delle guerre dell’ impero, e dati in perpetuo 
da Alessandro | all’ Imperatore Francesco Ì e al 
Re Federico Guglielmo Ill; finalmente le voci d' 
ua prossimo abboccamento dei tre Sovrani del 
Nord a Varsavia; tutti codesti indizi unitamen- 
te a quelli dell'abboccamento di Teplitz, all’ ul- 
timo discorso di lord Palmerston dinanzi alla Ca- 
mera dei comuni, ed alle parole profferite, a Lio- 
ne, dall'Imperatore, cominciano a preoccupare | 
opinion pubblica in Francia più vivamente anco- 
ra ch'ei non meriterebbero. 

* Forse l'impressione non è sì viva, se non 
perchè si aveva nudrito a Parigi, la speranza che 
la Russia , qualora succedette un ravvicinamento 

ti della Germania, propendere! 
de dal lato “alla Francia. Ma essendo accaduto 
il contrario, si vede spuntare il germe d'una fu- 
tura colleganza. A tal punto non giunsero anco- 
ra le cose, e ne'distanno di molto; ma v'ha in 
tutta | Furopa un sentimento incontrastabile di 
dilfidenza contro la politica del Governo france 
%e, un sospetto molto spiccat> ch' ella voglia usu- 
Iruttare a suo pro' le agitazioni italiane, e quelle 


di cui si minaccia l'Oriente. Da ciò il bisogno di 
giar uuniti e di sopravvegghiare i movimenti della 
ran 
possibile che l'annessione della Savoia 

izza sia stata, in Francia, un'atto assai po- 
polare , da cui, all'interno, l'Imperatore abbia 
potuto raccogliere ottimi frutti; ma egli è certo 
altresì, che codesta annessione , le congiuature, 
mercè le quali ella potè attuarsi, e la resistenza 
che la Svizzera le oppose, fecero in Europa il più 
gran torto alla Francia, Quanto non 
to fare il soccorso da essa all’ 
grado le diffidenze, allora vivissime, de’ Gabinetti, 
vevne prodotto dal trionio della sua diplomazia, 
e, coll’ aiuto d'imprudenti pubblicazioni , l'opi- 
nion pubblica, fuor della Francia, sospinse i Go- 
verni a’ ravvicinamenti che udiamo attualmente 
succedere. » 

La stessa Indipendance belge del 28 
agosto, ha nella Revue Politique, quanto ap- 
presso : 

« Riceviamo questa mattina due documenti 
importanti per la storia tanto agitata del mo- 
mento. Un discorso profferito dal sig. di Persigny, 
rell' aprire la sessione del Consiglio generale del: 
la Loira. di cui è presidente, e, il discorso letto 
a nome della Regina Vittoria, in occasione della 
serrata della sessione del Parlamento d'loghil- 
terra. 

+ Il discorso del sig. di Persigny è una splen- 
dida arringa in favore della politica imperiale, ed 
un arringa in pari tempo sincera, in cui si sen- 
te che gli elogii procedono da un vomo profon- 
damente convinto, il quale si rende ragione delia 
sua approvazione e non accetta quelle ammira- 
zioni convenzionali , che »'applicano invariabil- 
mente a tutti gli aiti del potere. 

« Il sig. di Persigay confessa perfino ch'egli 
ha compreso le inquietudini e ie diffidenze, mi 
pifestatesi in Europa, prima della guerra d'itali 
e che, senza crederle giustificate in sostanza dal: 


{ le intenzioni dell' Imperatore , ei non potè impe- 
vale d' Appello È dirsi di 


onsiderarle come provocate da certe ap- 
parenze, risultanti dal modo tenuto nelle nego- 
ziazioni, che precedettero la dichiarazione di guer- 
ra dell’ Austria al Piemonte. Egli ha francamente 
falto conoscere queste impressioni al suo Gover- 
no, ma dopo aver ricevuto spiegazioni, che gli 
porvero perentorie, dovette dichiararsi convertito. 

« Il punto capitale del discorso del sig. di 
Persigoy, è ch'ei dichiara che la parte ruilitare 
della Francia è finita , e che un'èra di pace sta 
per aprirsi assolutamente in Europa. 

onorevole presidente del Consiglio gene 
Je della Loirn dovette essere tanto più leto di 
poter dare a' suoi colleghi una tale assicurazione, 
el'egli fu sempre, ne piace rendergli giusta giu 
stizio, vo amico risolutissimo della pace. Quest 
è forse un motivo pe! anale, pur accettando le 
sue promesse, come un buon aigurio per la tran: 
quillità del mondo, non le accettiamo con affst 
to piena fiducia. Bisogna averle. per sicurissime, 
così crediamo; ma non bisogna dimenticare ch 
esse vengono da uomo, che dalle sue idee e dal- 
le sue aspirazioni ben note, può essere facilmen- 
te indotto a farsi illusioni pacifiche. 
Noi certo non conveniamo nel pessimismo 
di coloro, i quali anounziano una guerra genera- 
le pel prossimo inverno, od almeno una guerra 
locale tra la Sardegna el’ Austria a que! tempo; 
situazione passabilmente turbata, in cui 
si trova l'Europa, è forse molto ardito procla- 
mare l'avvento d'un'èra di pace, 

« Dobbiamo notar tuttavia che il discorso 
di serrata del Parlamento britannico contiene an- 
ch'esso dichiarazioni pacifiche ed essicurazioni 
travquillanti per l' Europa. Troviamo in esso gua- 
rentigie gravissime , più gravi ancora che nelle 
dichiarazioni puramente officiose del signor di 
Persigny. È permesso di vederci, infatti, la vo- 
lontà ben ferma dell’ Inghilterra di sparmiare al- 
l'Europa le sciagure d'una nuova combustione, 
e certo bisogua tenere gran conto di lal volontà 
altamente manifestata dal Governo inglese. Sven- 
turatomente, fin che l' Europa non vedrà più chia- 
ro ne'suoi affari, non conviene sperare che di- 
chiarazioni oifiziose od uffiziali bastino a rassi- 
curari 

* Sembra che il sig. Brenier, l'ambasciato- 
re di Fraucia a Napoli, chiegga adesso una ripa- 
razione per l'attentato commosso sulla sua per- 
sona. Egli ha indicato, come mezzo di sodisfa- 
zione, di procedere immediatamente alla liquida- 
zione dei risarcimenti, dovuti ai nazionali fran- 
cesi pel bombardamento di Palermo, ed inviare 
a Parigi un ambasciatore straordinario, con mis- 
sione di presentare scuse al Governo imperiale. 
Le negoziazioni, avviate fra il Gabinetto napole- 
tano e la Legazione di Francia, non riuscirono 
ancora a fine, e sembra dubbio che il sig. Bre- 
nier resti a Napoli. 

« Secondo un'altra lezione, i richiami del 
sig. Brenier avrebbero esclusivamente per iscopo 
la necessità di concedere ug risarcimento agli a- 
bitanti francesi di Palermo, ch'ebbero a patire 
dal bombardamento di quella città per parte del- 
le forze regie. Questa lezione è molto più veri- 
simile. Non si capirebbe infatti che il sig. Bre- 
nier avesse aspettato tre mesi per avere una ri- 
parazione delle violenze corporali di cui fu vit- 
(ima. 

« Un dispaccio di Monacò ci reca una no- 
tizia, di cui non occorre far risaltar l'importan- 
20, (V. i NN. precedenti). Ella annunzia che un 
trattato d'alleanza è stato conchiuso tra la Ba- 
viera e l’Austria, in previsione d' una guerra di 
quest’ ultima Putenza in Italia. Avverandosi tal 
contingenza , la Baviera avrebbe P iope- 
goo d' oceupare il Tirolo. Il dispaccio non 
dice se la Baviera occuperebbe quella Provincia 
come territorio federale e negl' interessi federali, 
oppure come territorio austriaco e nel solo in: 
teresse deli’ Austria sua alieata. Crediamo che le 
leggi della Confederazione germanica non s'op- 


poogano che uno degli Stati confederati di 
un altro, senza dover ricorrere alla Dieta, un'as- 
sistenza isolata e in qualche maniera passiva, ja 
quale, nel caso speciale, di cui ci occupiamo, a- 
vrebbe per effetto di permettere all’ Austria la li- 
bera disposizione di tutte le sue forze per l'at- 
tacco 0 per la difesa su qualunque punto fuor del 
irol 

* Il consigliere di Legazione di Renfues, ad- 
detto all'Ambasciata prussiana di Costantinopoli, 
fu nominato membro della Commissione interna» 
ziouale relativa agli affari in Siria. Quella Com- 
missione è per tal modo completa, perchè l' In- 
ghilterra, l’Austria, la Francia e la Russia han- 
no già nominato i loro rappresentanti. » 
A proposito della Siria, il Jow 
Débats registra, a capo della sua rivista del 
30 agosto , la notizia che, in data del 22, 
erano già arrivati a Bairut 4500 Francesi, 
€ che Fuad pascià porsi a Damasco, al 
castigo energico delle persone involte negli 
eccidi. 

« Un giornale straniero, dice la Patrie, 
« annunzia che il generale Goyon non ri 
« tornerà a Roma, e che il generale di Noue 
« sarà investito del comando delle truppe 
« francesi. Questa notizia, secondo le nostre 
« informazioni, sembra confermarsi. » 

La Presse di Parigi nota che i giorna- 
li inglesi, o almeno i principali fra essi, du- 
rano assolutamente fatica a lasciare if con- 
tegno, che ostentano da qualche tempo ver» 
so la Francia. In un articolo, che commen- 
ta il discorso di serrata del Parlamento in- 
glese, il Morning Post mescola inquiete ri- 
serve a’ suoi voti in favore della const 
zione della pace; il Times, pur racco; 
do con sodisfazione il discorso del si 
Persigny, ripete che la sicurezza dell In 
ghilterra “« dee dipendere o dalla propria sua 
< forza o dalla moderazione del suo potente 
« vicino. L' Inghilterra desidera che quest’ 
« ultima condizione si avveri, ma 95% non 
« potrebbe farle trascurare * prima.» 

Le altre notizie di mai 


de alte x lor conto, por- 
tateri dai giornali ieri e ier l'altro, si leg- 
geranno, 


hi come al solito, alle rubriche rispet- 
ive. 


.,L Ost-deutsche Post fa le seguenti 
considerazioni sugli ultimi avvenimenti sue- 
ceduti nel Regno delle Due Sicilie : 


* Ciò che avviene presentemente in Napoli 
ba pochi esmpi nella storia. Quantunque da me- 
si si fosse preparati a tutto ciò, pur non sì può 
reprimere la propria sorpresa al vedere la derno- 
ralizzazione che manifestasi in ogni parte di quel 
Regno. Rare volte un esercito diede un simil e- 
sempio; neppure Cortez e Pizzarro trovarono nel 
Messico e nel Perù avversarii così inpocui come 
l'incontrò Garibaldi nel continente di Napoli. 
Montezuma aveva intorno a sè una muraglia di 
uomini fidi, armati fanciullescamente , che si la- 
sciarono uccidere dai cannoni degli’ assalitori , 
senz’ abbandonare la resistenza ; a Napoli invece 
veggiamo un esercito ccoellentemente armato di- 

fuggire davanti una schiera cinque 
volte più piccola, la quale manca di molte cose 
che quella possiede in abbondanza, ma Ja quale 
ha una cosa, di cui l'altra difetta’, civè la per- 

e il coraggio. 

il fatto che persino i generali insisto- 
no presso il Re per indurlo ad abbandonare la 
sua causa, che gli ufficiali stessi diano l'esempio 
del quanto poco importi loro l'onore della pro- 
pria bandiera, è cosa senz’ esempio nella. storia 
degli eserciti moderni; neppure i cipai delle In- 
die ci hanno abituati a notizie come quelle che 
ora ci affluiscono ogoi giorno. Una pazione, in 
cui si manifestano tali fenomeni è ammalata in- 
ternamente ; noi veggiamo una depravazione in- 
finita dalla vicinanza del trono fin giù nei tugu- 
rii de’ lazzaroni. Uno dei principi vuol farsi gua- 
rentire i suoi appannaggi dal nemico capitale del- 
la sua dinastia, da Vittorio Emanuele, ed è pronto 

passare nel campo sardo ; l' altro Principe, che 
ieri ancora ero in sospetto di voler provocare 
una controrivoluzione, cerca di allontanare da sè 
quest’ accusa, atteggiandosi a repubblicano e fa- 
cendo stampare leiler, in cui dichiara che sbore 
rirebbe la Corona sul suo capo. E come nelle re- 
gioni superiori, e così avviene nelle inferiori. For- 
se ron s'ebbe mai un Bollettino militare più in- 
genuo di quello d'ieri sui fatti seguiti a Piai 
« Durante le trattative il zelo delle truppe si raf- 
freddò, ed esse si dispersero, lasciando in abban- 
dono le loro batterie 
* Garibaidi dev'essere dolente che a 


a 
la cosa gli si tà 


stata resa tanto facile. In faccia 
a tale nemico, la sua gioria militare non può 
arricchirsi d' aleun alloro. Ma anche a coloro che 
sognano un'Italia indipendente debbono sorgere 
gravi dubbii d'ogni specie sull’avvenire di essa, 
nel trovare in una delle sue popolazioni pi 
levanti un infiacchimento, come quello 

no mostra il popolo e l'esercito delle Due Sicilie. 
Non tutto si può imputare alla politica borboni- 
ca. La schiatta, i costumi -moralizzazione 
storica esereitarono qui un'azione sorversiva ed 
eviratrice. Un regno d'Itali 

giarsi in parte su forze mil 

ciliane, dovrà invocar semi 

Francia. Sembra che ancl 


lunque attacco ai posses- 
Bagi la Rrvusscitany seri 


si austriaci in Italia, 


* Possiamo annunziare con certezza che lord 


1. Russell dichiarò al conte Cavour, in una nota * 
di uni 


confidenziale, che il Piemonte, nel caso 
conflitto coli’ Austria, non ha a fare assegnam 
to sulle simpatie dell' Inghilterra, ma deve 


hanno cominciato a tirare fucilate, ed ultima» 
mente v' hanno aggiunto colpi di cannone, La 
noite scorsa, poi, si misero a dirittura a fare 

giuota delle scariche di plotone, la quale cosa 
mise in tanto allarme la città, che il general Me- 


dio aspettarsi una manifestazione di biasimo per | dici pubblico, per calmare gli spiriti, un proclama. 
ì 


parte del Gabinetto di Londra. 


Notizie di Napoli e Miollia H 
Il Giornale ufficiale di Napoli contiene un' | 


| posti erano ogni notte assaliti, e persino do mare 
| COM boecacci, » 


articolo diretto a tranquillare gli animi, e nel quale 
si legge come una cagione per tener sollevate le 
menti era un supposto malumore tra la guardia 


nazionale ed i tiragtiatori della guardia reale, ma { 


il 24 si è veduto a che finiscano queste suppo 
zioni : a strette di mano cioè cordialissime ed a 
proteste 


gloria e prosperità della comune patria condizio. 
ne indispensabile. (6. di R) 


Sullo stesso argomento troviamo nell’ Opi- 
nione Nationale del 25 agosto: 

+ Per insinuazioni ad arte sparse tra v 
corpi dell'armota , ieri si riunirono sulla strada 
nuova di Capodimonte da 3 in 400 soldati, la 


maggior parle tiragliatori, e quantità di popolani. | 


Forse sarebbero avvenuti dei fatti molto dispia- 


cevoli, se misure a proposito prese dal Comando ; 
di Piazza che spedì sopra luogo pattuglie di ca- ! 


valleria e fanteria, ed il solerte concorso della 
guardia nazionale non l'avessero perveuuti. 
« Rendiamo a tal 
meritata lode al comandante del 6.° battaglione 
della guardia nazionale, come a parecchi uftiziali 
dei tiragliatori che usando della loro autorità 
pero far intendere ai soldati tutta la irragione. 
volezza della loro condotta, e la malvagità di co- 
loro che con prave suggestioni cercavano A 


plina, e del decoro delle me 
dineto Gi 3) ®StIC0"% che il Ministero abbia or- 
inato di ‘scire da Napoli e dal Kegno ai fratelli 
*"Zzacapo, Carano, d'Ayalo, Spaveuta ed altri che 
trovansi in Napoli con passaporti piemontesi. « 
(Leggesi nel Paese di Napoli, in dta del 25 
Si assicura che un Consiglio di guerra, tenu- 

tosi stanotte, ha risoluto di difeadere la capitale, 
abbandonando le Calabrie. All'uopo si sarebbero 
spediti vapori, per richiamare tutte le truppe. 

* Due vapori carichi di feriti sareblero giun- 
ti stamane, di Calab: 


2g0sì 


| Bavaresi, che dovean partire per Potenza , 
hanno ricevuto ordine di retrocedere verso Saler: 
no, di modo che la Basilicata è libera affatto di 
truppe. | ponti principali e le strade, sono rotti 
e minati. (Perseo) 

Sono giunti nella rada di Napoli altri due 
legni francesi ed un'altra grossa fregata piemon- 
tese. Giammai il nostro golfo ha presentato alla 
vista uno spettacolo sì bello e nello stesso tempo 
sì grandioso. (Corr. Merc.) 

— 

L' Ost-Deutsche Post, nel riportare il telegram- 
ma di Londra del 29 agosto, in cui è detto : cor- 
rer voce che il Ie di Napoli abbia abbandonata 
la capitale, e che i Piemontesi abbiano vecupato 
i forti, aggiunge doversi accogliere questa voce 
con riserva, giacchè mancano notizie dirette io 
proposito. Anche il telegramma arrivaivci questa 
mattina da Parigi con notizie telegrafiche di No- 
poli del 30 (V. i nostro N. di sabato) nulla dice 
della partenza del Re Francesco li (Diav.) 


Anche l' Opinione conferma che il dispaccio 
elettrico, che annunziava la partenza del Re Fran- 
cesco da Napoli, ed il suo imbarco sullo Strom- 
boli, è disdetto. 

Un dispaccio privato da Napoli, del 
vedì, ore 2 pom. reca che il lie non aver 
cora lasciata la città, la quale era in grande agi- 
tazione. 


inono da Napoli, 22 agosto, al Journal 
des Debats : « lo sotto gli occhi il quadro della 
situazione delle truppe, uscito dal Miuistero della 
guerra. Sonovi a Napoli quattro battaglioni di 
cacciatori, tre reggimenti di linea e due batterie 
da montagna ; a Caserta, quattro battaglioni di 
cacciatori; a Capua, due reggimenti di linea e 
due batterie da campagoa ; a Nocera, due batta- 
glioni di cacciatori leggieri; a Nola , una batte- 
ria da Montagna ; a Portici, due reggimenti di 
granatieri della guardia , uno di cacciatori. della 
guardia, due battaglioni” de' tiragliatori del reg- 
gimento di marina ; a Gaeta, un reggimento di 
linea e tre compeguie scelte d'altri reggimenti , 
sei reggimenti di cavalleria , uno di carabinieri 
a cavallo, e due batterie a cavallo. Tutte quesie 
truppe possono essere concentri poli ia me- 
no di due ore, e formano un'armata di circa 
48,500 uomini, e sette batterie. 
« Sonovi, a Bari, due reggimenti ed una 
batteria ; a Monteleone, qualtro reggimenti ed una 
e sonovi stati spediti or ora cinque al- 
glioni di cacciatori ; a Cosenza eda Pao- 
la, un reggimento di linea ed un battaglione di 
carabinieri a piedi ; negli Abruzzi , quattro bat- 
taglioni di cacciatori e due batterie. Sono state 
testè spedite due compagnie del 10° di linea a 
Campo-Basso. Tutte queste truppe sono su piede 
di guerra, e formano un totale di quasi 90,000 


Scrivono da Messina, 21 agosto, al Lampo: 
« Da parecchie notti siamo in continui allarmi 
per un fatto, il quale non avremmo dovuto as- 
pettarei. Gli avamposti napoletani, le scorse potti 
tiolando, ci e 4 arlicolo dell'armistizio , 


| cittadella stava per capitolare. 


i reciproca simpatia ed amistò, come si | 
conviene a cittadini dello stesso paese, i quali ! 
sotto varie divise ad un medesimf scopo concor- ! 
rono, il mantenimento dell'ordine, che è pure della * 


* conel 


Ù 
ito ua tributo ; 
) 


gerli al disordine, cun grave disdo”; gapy 4h | 


| delle udienze private. 


* La ragione di questo è nella peura che gli 
avamposti sieno essi stessi assaliti. Anzi sappiamo 
che il comandante della cittadella ha persino serit- 
to al suo Governo, che questa paura fosse un 
fatto, asserendo in un dispaccio, che i suoi ava 


Scrivono da Messina, il 47 agosto, che quella 
(G. di Gi.) 


L'Unione di Palermo reca due dini del 
giorno: uno del generale Sirtori ai ) lontarit 
che si trovano al Faro, l’altro del gene. *, Me. 
dici, al battaglione Guerzoni, da’ quali aparisce 
che non domini la disciplina tra’ volootarii sici- 
liani. Medici dice apertamente: 

* esperienza ha fatto dire: meglio pochi e 
Così penso io pure oggi più che mai », e 
jude: che chi volontariamente, come è venu- 
to, non intende di rimanere sino a che la guerra 
finita e preferisce ritornare alle proprie case, 
esca dai ranghi e vada! 

L' Osservatore Pavese dice che, dopo quest’ 

ordine del giorao, il detto battaglione fu sciolto. 


buoni 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 30 agosto 


S. M. l'Imperatore giunse, la notte di mer- 
coledì,a Schonbrunp, e ieri mattina assistette alla 
grande manovra a fuoco eseguita dalle truppe di 
guarnigione verso il Laarberg. Gli esercizi co- 
mincisrono alle ore 6, e finirono verso le 9. 

rono da Possenbofien: » Pel 3. settem- 
bre, si aspetta qui l’arrivo della signora Arcidu- 
chessa Sofia e della Regina vedova Maria di Sas- 
sonia. Fsse rimerranno qui sino al 9 settembre.» 

H sig. Granduca d' Assia-Darmstadt arriverà 
qui, da Darmatadt, sobato sera, alle oe $.. gli 

rie per Stoccarda € Monaci; e "I 
Di por'a liabuego 


pi approlittera della ferrovia. IMpri 
lisBetta. L'inviato granducale d'Assia, barone di 


Drachenfels, partirà oggi di qui, per andare in- 
contro al sig. Granduca, e accompagnarlo a Vien- 
. In questa stazione della ferrovia, sarà schie- 
pagnia, colla bandiera © colla banda 
musicale. Verranno pure tenute pronte colà le 
carsozze della Corte Imperiale. La durata del sog- 
giorno del sig. Granduca nella nostra capitale, è 
stabilita, per ora, a 3 giorni. 
Il sig. Governatore generale, generale d'arti» 
glieria cavaliere di Benedek, fu ricevuto ieri. da 
SM a Schonbrunn, ed assistette 


, arrivò qui feri, da Pi 
, col treno serale della 
strada ferral 
io Rennweg. 


Al sig. Vescovo di Sibone, Sabato, egli arà di 
torno a Vieana. (0.1) 
Altra del 31 agosto. 

S. M. LR. A. si è deguata di conferire oggi 

La prima seduta plenaria del Consiglio rin- 
forzato dell' Impero avrà luogo soitanto mercole- 
di 5 settembre, giacchè prima di quel giorno nou 
sarà finita la stampa dei rapporto su! bilancio e 
d'altri necessarii do.umenti; ed inolire devono 
aver luogo alcune conferenze preliminari, cd esa- 
mi del rapporto. 

La b. e H. Zeitung ha da Vienna la seguen- 
te notevole comunicazione : « Il Governo france- 
se ha dichiarato ch' essu accolse con suddistazio- 
ne le ripetute assicurazioni dell'Austria di non 
voler aggredire in Italia, fiachè non sisno allac- 
cati i suoi possedimeati, e che all' incontro osser: 
vando ugualmente il principio del non-interve: 
esso approva pienamente che !' Austria in una 
guerra difensiva, sia contro la rivoluzione solu 
od unita alla Sardegna si spioga eventualmenie 
anche oltre i confini del proprio territorio. » 

’I. R. ambasciatore, priocipe Metternich. 
ebbe ancora ier l'altro, appena arrivato, una cou 
ferenza col sig. ministro presidente co. di Reche- 
berg. Il principe Metternich si fermerà a Vieuna 
una settimana, e quindi andrà per breve tempo u 


Koniswart. (0. T) 


Scrivono da Vienna 24 agosto, al Frankfurter 
Joyrnal : 
* Dopo il ritorno del co. Rechberg da’ suoi 
Viaggi di Teplitz e Salisburgo, l' ambasciatore rus- 
so, sig. di Balabine, con sorpresa di tutl’i diplo- 
matici di qui, recasi, quasi ogni giorno, al palaz- 
10 del nostro Ministero degli affari esterni, e co 
ferisce così a lungo col co. Rechberg, che ne' c 
coli diplomatici non sussiste più verua dubbio sul 
ravvicinamento, seguito fra la Russia e l' Austria 
Credesi però, che questo rinascente accordo tra 
Pietroburgo e Vienna, non si riferisca tanto agli 
affari italiani, quanto alla questione orientale, in 
cui riguardo, è urgentemente necessario che i re 
ciproci interessi fra loro opposti, vengano acco 
modati prima che scoppino gli avvenimenti che 
sovrastano alla Turchia. Qualorà il co. Rechberg, 
mediante un’ accorta ed opportuna arrendevolez- 
za, come in Teplitz, riuscisse di mettersi nuove- 
mente in relazione amichevole anche colla Rus 
sia, e di conservare le buone disposizioni dei Ga- 











binetti di Berlino e Pietroburgo, si potrebbe, ap- 
poggiati a queste due Potenze, attendere abbi- 
stanza tranquillamente tuite le ‘eventualità. » 

nEGNO Lowsanno-veNETO. — Verona 4° settembre. 

Stamane, coll’ ultima corsa da Vene; 

fra noi, ia ottimo stato di sglute, S. E. il 
cavaliere di Toggerburg |. R. Luogotenente nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, e prendeva alloggio all’Al- 
bergo delle Due Torri; dove veniva oggi raggiunto 
dalla di lui illustre consorte con famiglia, reduci 
dalla villeggiatura del Tirolo. Nel dopopraazo ri- 
partì per. Vene: (G. di Ver) 

moro. — Trento 1 settembre. 

Col giorno di ieri, per Sovrana disposizione, 
ei ci quest’ LÀ. capitanato circolare, e 
la sua sfera di attività passava in parte alla lo- 
cole 1. R. Pretura politica, in parte alla Luogote- 
nenza d' Innsbruck. 

Sorpassando le cause, che possono avere pro- 
vocato una tale superiore disposizione, e che de- 
vono essere state di natura ben grave, nou pe 
siamo a meno dal dividerci da' tanti leali e 
vi impiegati, che lo componevano, senza loro es- 
primere, in nome del Circolo tutto, che noi siam 
chiamati a rappresentare, i più vivi riograzi 
menti per la loro indefessa attività a cura del 
pubblico bene, per la loro si gentilezza, che 
valse ad essi, da parte dei supremi Dicasteri, eo- 
comii ben giusti e meritati, 
lazione, generale stima ed ammi 
queste poche parole che loro indirizziamo, dolenti 
per tale separazione, essere loro di perenne testi- 
Monianza della gratitudine del nostro Tirolo pei 
benefici a mezzo loro lrgiti; e qualunque sia per 
essere la futura loro destinazione, ricordino con 
amore queste nostre vallate, che in oggi inviano 
ad essi un doloroso addio, e confortandosi nella 
speranza di poter uno © l' altro d' essi accoglière 


ancora nel loro seno, inviano loro, con tuita |" 
effusione di un animo grato e_ riconoscente, il 
(6. di Trento.) 


grido : a rivederci 


A quanto udiamo, questo sig. capitano cir- 
colare, Carlo conte di Hohenwart abbandonerà 
domani mattina la nostra città dirigendosi, col 
mezzo della via ferrata, alla volta d' Innsbruck. 

(Idem) 


MORAVIA, — Brilnn 28 agosto. 

La Gazzetta Uffiziale di Briinn reca il se- 
guente proclama del nuovo Luogotenente della 
Moravia e della Slesia, co. Forgach : 

« Nominato graziosissimamente, do S. 

R. A. il nostro augustissimo Sovrauo e Signore, a 
Luogotenente del Mari fiato di Moravia e del 
Ducato di Slesia, io ne assumo oggi l'ufdizio, e 
saluto cordialmente gli abitanti tutti d’ ogni clas- 
se delle due Provincie della Corona, graziosamen- 
te affidate alla mia direzione. 

* Conservare e promuoyert il diritto, il buon 
costume, il possesso, la proprietà, il commercio, 
l'industria, il lavoro, il benessere del puese e de- 
gli abitanti, condurre un’amministrazione solleci- 
ta e giusta, sono il dovere © il compito del mio 
ultizio, e sarà adempiuto con forza e con ener- 
gia. 

* La mia impresa sia Avanti, nel senso d' 
un progresso moderato, con chiara ricognizione 
della reltitudine dello scopo, e coutinua attività ; 
così, e non altrimenti deve avvenire in queste 

elle Provincie, della cui direzione, a me grazio 
sissimamente affidata | io vo, a buon dritto, su- 
perbo. 

* Brùnn, 25 agosto 1860. 

* L'L R. Luogotenente, ANtoNIO conte Fonaacu. 


(0. T. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 27 agosto 

Ricorrendo nel passato sabato, 25 di agosto, 
la festiva commemorazione del glorioso $. Lodo 
vico IX Re di Francia, venne essa celebrata coHa 
solita pompa nella Chiesa nazionale dei Francesi, 
intitolata a quel Santo Monarea, 

Nella mattina, E. il sig. Duca di Gram- 
‘mont, ambasciatore presso ln S. Sede di S. M. | 
Imperatore Napoleone III, insieme ai segretarii ed 
agli addetti alla Imperiale Ambasciata, si condus- 
se con gran treno alla medesima chiesa, ricca- 
mente addobbata ed illumirata, e vi ricevette gli 
em. e rev. signori Cardinali che vi 


Intervennero alla sacra funzione oltre al sud- 
detto sig. ambasciatore, ancora il sig. generale 
conte de Note, comandante la divisione francese 
in assenza di S. E. 


rato l' Augustissimo Sacra 
tare del Sauto Monarca, 


‘ondusse, alla 
Basilica Collegiata di S. Maria in Cosmedin, ove 
celebravasi il solenoissimo triduo di festa per la 
seguita beatificazione del servo di Dio, Giovanni 
Baltista De-Rossi, che quella chiesa, di cui fu 
canonico, ebbe per lunghi hunni a campo dell’ 
apostolico ministero. Sua Santità, ricevuta alla 
porta principale del tempio da quel rev. Capitolo, 
audò prima ad adorare il Santissimo Sagramen: 
to, e quindi passò a prostrarsi dinanzi all'altare 
maggiore, dove il novello Beato, efligiato in alto 
di esser sublimato al cielo dagli Augeli, trionfaza 
iu mezzo a splendidissimo apparatored a ricchissi- 
ma luminaria. Dopo che il Santo Padre ebbe per 
buon tratto di tempo orato, e venerata a reli 
quia, ascese alle contigue camere, già abitate dal 
E. De-Rossi, © si piacque osservare le memorie, 
che del servo di Dio vi sono serbal f 

Dipoi, nella sagrestia, ove erasi innalzato ii 
Trono, ammise al bacio del piede i canonici e | 
altro elero addetto alla Basilica, ed i molti,Ja 
che aveano preso interesse all'andamento ‘della 
festa ; e mostrata la Sovrana sua sodisfazione per 
la magnificenza adoprata in ocorare questo sa- 
cerdote, decoro di quella chiesa, si ricondusse alla 
sua dimora del Vaticano. 

Sua Santità, tanto nella Piazza di S. Luigi 
le' Francesi, quanto in quella della Bocca della 
Verità, © nelle vie, che fra esse dovette percorre- 
re, fu oggetto di singolari dimostrazioni di de- 
vota ed affettuosa, riverenza per parte del popolo, 


accorso numerosissimo nei luoghi, pei quali tran- 
sitava il pontificio corteggio, (6. di R. 


Da una lettesa dalle Marche , 25 agosto, le- 
viamo questo passo : 

* Eeco notizie di queste Provincie. A_Mace- 
rata, Lamoricière ba concentrato 3,000 uomini, 
ai quali emanò un ordine del giorno, in cui dice 
loro, che, nelle prossime ostilità, avranno a compa- 
goi 50,000 uomini. Il 22, li fece manovrare, fia- 
gendo una scalata alle mura. Quelle truppe erano 
scaglionate da Civitanova fino ad Umana. Non si 
conosce la ragione di questo concentramento a 
Macerata. I soldati dicono che saranno diretti ver- 
30 Ascoli. In Ancona, stanno cirea 4,000 uvmini. 

cremente i lavori di fortificazione, 

a Monte Cardeto, si fa una strada 

i un'altra se ne fa dalla fortezza alla Lu- 
netta ; ed una terza se ne farà dalla Lunetta a 
Monte Cardeto ; tutti lavori, insomma, che, insie- 
me con altri, richiedono molti anni. Lungo il por- 
to, proseguono i lavori incominciati, or è un me- 
se, per la strada che dalla Laterna andrà in giro 
fino a porta Pia, opera, in progetto, di 900,000 
scudi. Tutti si maravigliano come l'erario non 

cora pienamente esaurito. » ( Diritto. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 agosto. 

È giunto a Torino, da Napoli, il sig. Astengo, 

latore d'importanti dispacci pel nostro Governo. 
(G. di G.) 

Un giornale annunzia che s0no stati sos; 
tutti i campi destinati alle esercitazioni militari, 
dice pure che il Governo stia organando la pro: 
vianda borghese. In seguito a queste notizie, ci 
colavano ieri gravi rumori di guerra. Noi ere- 
diamo queste voci per lo meno premature. La 
guerra, per ora, non sarebbe probabile che nel ca- 
so d'altacco per parte dell'Austria. Ora, noi cre- 
diamo che l' Austria non abbia tale intenzione. 
L' Austria non assalirà, ma aspetterà d'essere a 
gredita. Perciò i provvedimenti più sopra accen- 
nati, se pure sono veri, bannosi a ritenere come 
semplici precauzioni contro ogni possibile eren- 
tualità. . 

Ci viene detto che il Ministero della guerra 
abbia intenzione di rimuovere dalla carica l' av- 
vocato fiseale militare di Torino, perchè avrebbe 
conchiuso, d'accordo con la Commissione d' 
chiesta, non essere luogo a procedimento contro 
il cavalier Giorgini, comandante del forte di Or- 
bitello, pel fatto, noto al pubblico, della cons gua 
di armi al gengrale Garibaldi , nell'epoc1 in cui 
questi, prima di toccare la Sicilia, arrestavasi a 
Talamone. (Diritto.) 


Domani , un corrispondente torinese 
della Lombardia, in ‘data del 28, vi sarà seduta 
plenaria della Commissione aggiunta al Consiglio 
di Stato, per determinare la risposta da fare al 
ministro dell'interno pel chiesto parere intorno 
al nuovo ordinamento dello Stato. Nella prece- 
dente seduta, furono adoltate le massime geueral 
+ dieci voti ‘contro otto, se non m'iugunno, die 
dero la prevalenza ad un sistema poco meno che 
federativo. ( Diritto.) 


nenti al’ corpo dei 
rii rimandato da Genova a Parina, disgustati dell” 
inganno in cui furono tratti dal ‘Comitato della 
Nazione , si rivolsero al Comitato ‘della Società 
Nazionale per domandare sussidii per recarsi ia 
Sicilio, la qual cosa venne loro largamente ac- 
cordata. » 

i 9A agosto. 

Scrivono alla Gazzetta di Parma, da ‘Torino 
29 agosto: 

« Quest' oggi s'è radunato un Consiglio de' 
ministri, subito dopo il ritorno de sig. Farini dal 
suo viaggio a Ciamberì. 

* Importanti hanno certo dovuto essere le 
deliberazioni prese in questo Consiglio, imperoe- 
chè, oltre alla relazione, che dee avervi fatto il 
ministro dell'interno, del suo abboccament» coll” 
Imperatore Napoleone , si dovettero pure i mini- 
stri intrattenere non poco delle novelle relazioni 
giunte da Napoli e da Sicilia. » 


‘ono in data del 30 alla Persevera 
no : « Il procuratore del Re a Gel 
receduto dall’ accusa portata contro il manifesto 
di Mazzini. Quel documento, in fondo, non poteva 
incriminarsi , salvo per la parte relativa agli ar- 
rolamenti. Le nostre leggi penali vietano ogui at- 
to non approvato dal Governo, che possa esporre 
lo Stato ad una dichiarazione di guerra. Le mi- 

nacce che Mazzi 


mente esporre il nustro Stato ad ua peri: 
lo di guerra. Per questo doppio motivo, il ma 

ifesto di Mazzini poteva dar luogo all'appli 
disposizioni sancite negli erticoli 174, 

i Codice penale. 
la sola minacci 

puoiti dalla leg- 
ge penale, non è sufficiente a motivare una pro- 
cedura repressiva; quindi fu savio consiglio l' ab- 
bandonare l' istanza, già promossa col sequestro 
della scrittura pubblicata nell’ Unità di Genora. 


Leggiamo in ur carteggio particolare della 
Perseveranza, in data di Torino 31 agosto: 


<il quarto corpo d'armata al comano del | 


generale Cialdini, che tiene il suo quartiere ge- 
nerale a Bologna, ha incominciato da ieri ua m 
vimento di concentrazione lungo la 

per avvicinarsi alla Cattolica. Forlì, 

stanziato il quartiere generale della 7 divisione, 
sta per diventare la sede principale del Comando 
generale di questa parte dell'esercito, che si com- 
pone della 4* divisione (Regina 9. 10. e Savona 
H. e 12), della 7° (Como 23 e 24. e Bergamo 
25. e 26.) e della 13 (Pistoia 33. e 36 e Parma 
49. e 50.), di sei battaglioni bersaglieri , dei tre 
reggimenti di lancieri Novara, Milano, e Vittorio 
E. i nove batterie d'artiglieria di cam- 
pogua, e di tre compagnie del Genio. 

* Questo corpo d'esercito è fornito di tre 
parchi divissonali d'artiglieria, e di ponti milita- 
ri, ma ricevette altresì il suo parco di riserva, 
che da alcuni giorni trovavasi allestito in tutto 
punto in quest’ arsenale di Torino. Jersera lam» 
ministrazi d'vr- 
genza a ia proata spedizione di que- 
sto materiale, epperò pon si pose tempo in mer- 
20 ad eseguire lali ordini : la ferrovia Torino a 
Bologna venue percorsa tutta la notte da convo- 
gli speciali applicati a questo trasporto. 

* ll quartiere generale del 1° corpo tenne 
dietro al movimento del 4°, e da Alessandria si 
trasferì a Piacenza. lersera il comandante in car 
po generale Sonnaz pernottò per la prima volta 
alla nuova sua destinazione assieme al suo stato 
maggiore. Persino il cappellano ricevette ordine 
preciso di raggiugnere il quartier generale. 

« Le brigate Piemonte (3° e 4°) ed Aosta 
5° e 6°) della 2* divisione, che fa parte de! det- 
to 1. corpo d'esercito, vennero distaccate dal me- 
desimo, e dirette a tulta velocità per mezzo della 
ferrovia da Alessandria a Genova. 


ripete in questo scritto contro ! 
Sicurezza delle frontiere pontificie, possono ef- | 





+ Anche la guiraigione di Torino , che si 
compone oggidi del reggimento Savoia cavalleria 
di tre battaglioni di bersaglieri, e del 2° reg 
mento brigata del Re, sta sulle mosse per avvi- 

arsi, come parte del 5° corpo d'esercito , al 
corpo. i 

« ler sera i posti militari vennero occupati 
dalla guardia nazionale, e quest'oggi si ritiene 
che tutte queste truppe si metteranno in marci 
Probabilmente si porteranno sopra Alessandri 
che per lo spostamento del primo corpo d'eser- 
cito pare destinata al quartier generale del quin- 
to corpo. 

ler sera fu anche pubblicato sulle cantonate 
della città il manifesto governativo, che apre gli 
arrolumenti "del treno borghese. 

* Questo ramo di servigio non si adopera 
che allorquando le truppe entrano in campagna.» 


( Persev. ) 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo : * Ci scri- 
vono: A sentire i nostri ultra, il Governo è il più 
acerrimo nemico di Garibaldi e del movimento 
nazionale, e ve lo dicono e ve lo stampano, poi- 
chè ben sanno che il Governo non può difender- 
si; che, del resto, san meglio di tutti che ha fatto, 
€ fatto molto, come incombeva a un Governo nazio- 
nale. Come potrebbe egli infatti dire: bo man- 
dato questo e quest'altro, senza compromettersi 
in faccia alla diplomazia, e urtare contro i do- 
veri internazionali, che ogni Governo costituito 
deve osservare. Non ha egli lasciato partire a 
tamburo battente interi battaglioni, e fornito |’ 
loggio ai volontarii ? Non si è lasciato rubare 
munizioni, cappotti , ec, e perfino de’ cannoni ? 
(Lo dico perchè lo si è stampato da più gior- 
mali. ) 

« Tutto questo fracasso è causao dalle pre- 
cauzioni adottate dal Governo, nello scopo di non 
ismembrare il già assottigliato nostro esercito 
(senza del quale, l'impresa di Garibaldi nou s- 
vrebbe potuto effettuarsi ), proibendo l' andata in 
Sicilia solo a’ giovani che non abbiano sodisfatto 
all'obbligo della Jeva. Infatti, v'ha qui una certa 
quantità di volontarii che rttendono imbarco, e 
nessuno li molesta, nè loro ingiunge di retroce- 
dere. ssi partiranno domani (Cattolico) 


Un atroce misfatto funestava l’altro ieri, 
la nostra città. Una merciaiuola che teneva vr- 
dinariamente il suo baneo in piazza Vittorio E- 
mapuele, spintavi, da quanto ne si narra, dall' 
amanle, trucidava barbarament» il proprio marito. 
L'omicida venne di già arrestata. (G. di Tor.) 

1 piroscafi della già Trapsatlantica, il Vittorio 
Emanuele e il Cavour vennero noleggiati dal 
yerno, € si dice debbano ora portare truppe in 
Toscana. ( Perseo.) 


Altra della stessa data. 


Solto il titolo: Discorso di Napoleone III a 
Lione, l' Armonia pubblica il seguente articolo : 

« Mentre tuita l' Europa è impensierita nella 
terribile aspettazione d'una guerra geoerale, 
poleone Il, da cui dipende la pace e la guerra, 
intraprende una passeggiata ne’ suvi Stati, come 
se ogai cosa fosse perfettamente tranquilla, e pro- 
munzia e fa provunziare discorsi di pace. Giova 
dare ua’ occhiata a questo contrasto di timori 
gravissimi da una parte, è di liete assicurazioni 
dall’ altra. 

« La passeggiata dell' Imperatore è, sossopra, 
ciò che poteva far di meglio; i suoi nuovi pop» 
lì saranno non poco lunsiogati da questo favore 
del nuovo loro Sovrano..E d'altro lato, le som- 
me smisurale, che si profoadono dall’ Imperatore 
e dal suo corleegio i» da per tutto la gio- 
ia © tu contentezza. | delia Savoia, che for- 
se non avevano mai veduto i loro Sovrani, sono 
visitati dall Imperatore. Per quella gente, è tale 
avvenimento che fa epoca. 

«A Lione, si fa dire dal presidente della Ca- 
mera di commercio un discorsetto, in cui si fa 
allusione agli allori pacifici della lotta commer 
ciale, in opposizione alle vistorie dei campi di bat- 
taglia. E l'imperatore risponde al presidente, che 
egli ed i suoi possono abbandonarsi con fiducia 
ai lavori della pace, perchè i nostri destini, dice, 
sono nelle nostre mani. « La Francia dà in Eu: 
ropa l'impulso di tutte le idee grandi, generose 
essa non subisce l'iniluenza delle cattive, che quan: 
do degenera ; e credete, che, coll' assistenza di Dio, 
| essa non degenererà sotto la mia dinastia. » Noi 
credi he i destini della Francia sono nelle 
mani di Napoleone, e che quindi la pace dipende 
da Jui, come da essolui dipende la guerra. Cre- 
diamo che la Francia non subisce le idee cattive 
che quando degenera. Quanto poi ai non dege 
rare della Francia sotto la dinastia di Napoleom 
ci abbiamo i nostri bravi dubbii. 

‘apoleone dice che egli « » è unicamente 
sollecito degl’ interessi generali della Francia, e 
che disdegna tulto ciò che può recare ostacolo 
al loro sviluppo. » » Quiadi, soggiunge, «« le ingiuste 
diftidenze escitate fuori delle frontiere, come i 
{ timori esagerati degi' interessi egoisti all'interno, 
mi trovano insensibile. » » Noa lanto insensibile, 
{ quanto affeltate di far credere. Ad ogai modo, le 
| diffidenze al di fuori ci sono, i timori al di den- 
tro non mancano. Che le prime sieno ingiuste, e 
che i secondi sieno esagerati, noo monta. 

« Ma ciò che havvi di più steano si è, che 
Napoleone III fece dire ier l' altro al Constitu- 
tiornel, che le relazioni tra la Francia e l'Au- 
stria sono eecellenti : « « Alla fine dei conti 
il sig. Grandguiliot, le relazioni tra Ja Francia e l' 
Austria sono oggidì eccellenti quanto mai ( des 
plus excel'entes), ed è da dolersì che, ciò dimen. 
ticando troppo sovente, altri' cerchi di suscitare 
dissapori tra due nazioni lealmente riconciliate 
sul campo di battaglia. » » Grandguillot dovea ri- 
dere come un matto scrivendo queste linee. 

* Si fece tanto chiasso del colloquio di Ti 
plitz, e si tirò la conseguenza, che la riconclli 
zione della Prussia coll’ Austria fosse la base del- 
la lega europea coptro la Francia. Ciance! ri. 
sponde il Constitutionnel ; #4 )a riconciliazione del- 
l’Austria colla Prussia non è miea, some sj ya 
ripetendo, l’opera d’ua partito, d' una vecchia 
mo la di Governo; è piuttosto il risultato d' una 

litiea gavig, e quindi in poi pacifica : è la pro- 
pro, spitito di soneleione, le ottenne di 
suffragio, e si può dire l'appoggio /eale della 
Francia, dell’ Ioghlterra © della Rosaia o L'apr 

ggio leale della Francia alla ricorciliazione dele 
Lie Potegze tedesche, fa bel riscontro alla lea- 
le riconciliazione della Francia coll Austria. 

« Insomma i Francesi sogo presi d'amore 
per gli Austriaci, e se non si bsciano e sì riba. 

Ù è che le montague ne li impediscono, 
++ Noi amiamo, conchiude il Co: 





ciò che poi diciamo, 

(di suscitare dissapori | 

rispondono alla grandezza 
di difendere. Questa 
per mezzo di 


riconciliate sul campo di battaglia; se | 
Atnicii: dei Premio è dell'Acuzia è Teabmreto 
appoggiata dalla Francia ; se i Francesi hanno 
profonde simpatie per gli Austriaci, donde mai 
vengono le ingiuste diffidenze verso la Francia 
fuori delle sue frontiere | di cui lagnasi |’ Impe- 
ratore nel suu discorso di Lione? Probabilmente 
avrà ioteso parlare della guerra della Cina e del- 

la Cocineina 
* Questo ci ricorda i sei © sette articoli del 
Moniteur dell'anno scorso, nei quali Napoleone 
Ill protestava che le diffidenze erano ingiuste, che 
i timori erano esagerati, che la Francia voleva la 
pace, che i giornali aveano torto ad inveire con- 
iro l'Austeia alleata della Francia. Il primo arti- 
colo più famoso fu quelio del 5 marzo, di cui 
daremo qui sotto i brani principali. Il secondo 
comparve dieci giorni dopo, cioè il 15 di quello 
stesso mese, più direttamente contro gli attacchi 
ingiusti della Germania e della sua stampa. Il 10 
aprile, un altro articolo del Moniteur torna a bat- 
tere contro le violenze delia stampa tedesca. Il 19 
dello stesso mese, un nuovo articolo, più pacifico 
di tutti, venne ad assicurare l'Europa, annunzian- 
do che i quattro punti erano accettati da tutte 
le Potenzé, e terminava con queste parole: « « Tut- 
to adunque fa presumere, che se tutte le differen- 
ze non sono ancora appianate, l'accordo defini 
tivo non indugerà a stabilirsi, e che nulla più 
porrà alla riunione del Congresso » ». Quattro 
i dopo, cioè il 23 aprile, ;a guerra era di- 

ala SI 
‘co ora alcuni brani del primo dei citati 
articoli del Moniteur, che i leftori potranno con- 
froutare colle pacifiche dichiarazioni di Napoleone 
Ill e de' suoi giornali nel 1860, e specialmente 
colla lettera al caro Persigny, sugli armamenti 


L''Imper 


unque alto ag- 
; non promise nulla di più, 
la parola. 

* « Sono questi segni di guerra? Da quando in 
qua non è più conforme alle regole della pru- 
devza il prevedere le difficolta piu 0 meno pros 
sime, e pesarne le conseguenze ? 

* * Abbiamo ora indicato ciò che havvi di 
reale nei pensieri, nei doveri e nelle disposizioni 
dell'imperatore; tutto ciò che le esagerazioni del- 
la stampa vi 
zogna e delirio. 

« « La Francia, dicesi, fa degli armamenti con- 
siderevoli. È 


stato oltrepassato, L' 
valli per giungere 
ti. | reggimeni 


* * Si dice altresì che i nostri 
ricevuto un impulso straordinario. Si dimentic 
che noi abbiamo tutto il materiale della nostra 
artiglieria da cam 
da trasformare. Quest’ ultimo provvedimento, da 
lunga pezza determioato per dare alla nostra fot- 
ta il suo stato normale, è sancito dai voti aunui 
del Corpo legislativo; e, molgrado la più lodevo- 
le allività, parecchi ani saranno ancora neces 
sarii al compimento di questi lavori. ' 

Finalmes.te, dando inquietudine gli appa- 
rechi della nostra marina. Tutti questi apparecchi 
gi riducono all' armamento di quattro fregate pel 
trasporto delle truppe della Francia iu Algeria. e 
dall Algeria in Francia; e di quattro trasporti 
misti, destinati a provvedere alle diverse cren- 
ualità, iu ispecie al servizio di Civitavecchia, ed 
all'approvigionamento della nostra spedizione di 
Cocincina, per Alessandria 

i sono i fatti. Essi devono interamente 
tranquillare gli animi sinceri sui divisamenti at. 
tribuiti all Imperatore, e fare giustizia delle alle: 
gezioni degli uomini interessati a spargere dubbii 
sui più leali peusieri, @ nubi sulle situazioni più 
chiare. 

* + Non è fo:se tempo di chiedere quando fi- 
Diranno queste vaghe ed assurde voci, sparse dalla 
stampa da un all'altro dell’ Europa, indi 
cando da per tutto aila credulità pubbl ca i'Impe 
ratore de' Francesi come spiugente alla guerra, e 
facendo pesare sopra di lui solo la responsabilità 
delle inquitudini e degli armamenti dei' Europa? 
Chi dunque può avere il diritto di fuorviare in 
modo così oitraggiuso gli animi, di spaventare 
così gratuitamente gl' interessi? 

* Dove sono le parole, dove sono le Note di- 
plumatiche, dove sono gli alti che involgono la 
Volontà di provocare la guerra per le passioni 
cui essa so 'isfa, o per la gicria ch'essa” procu- 

bi ha veduto i soldati, chi ha contati i cau- 
noni, chi ha stimato gli 
giunti, con tante 


si richiamarono gli uomini 
lable? Chi potrebbe finalmei 
per quanto si vo; 

cuse generali, inventato 
date altorno 
chezza? i 

.« <* Al certo, come dicevamo, |' Imperatore È 
peglia sulle cause diverse di complicazione che pos- * 
4000 comparire all'orizzonte. È proprio d' ogui 
Suvia politica il cercare di scongiurare gli ave. ' 
Rimenti o le quistioni, tali da turbar |" 
senza cui Lon pen nè pace, nè transazioni. 

veri affari un po' di tregua (reépit)= 
i vuole ed VECI ve ' 

* gyFale previdenza non è nè agitazione, nè 
provocazione; studiare le quistioni non è crear- 
le; e rivolgere da esse gli rdi e l'attenzione, 
non sarebbe nè sopprimerle n sciogliere. 3 

* « Del resto l'esame di 
trato nella via diplomatica, e nulla i autorisza 
4 credere che la riuscita non sarà favorevole al ' 
consolidameato della pace pubblica, 


Genova 28 agosto. 


Jeri nolte, col massimo ordine, e coll’inter. 
vento d'un assessore di pubblica Sicurezz?, parli. | 
tono per la Sicilia, sul Panter, i 404 volontarii 
che trovavausi a Genova, 

n 

ai a sera, procedente da Napoli, arrivò in' 
regio piroscafo da tras 

con dispacci pel Governo, “e Porto, il Tanaro, 


taligo pubblicato in data 
* Visto il primo arti 
pale ba per rubri 


aggiuato, è immaginazione, men- ! 


, e tutta la nostra flotta ; 


quistioni è en- ! N 


Joona, il quale incomincia — Abbiamo dispoy 
e decretato, e termina colle parole — dallo gps 
Pontefice (da lio. 18 a 62), e finalmente colp eg 
pressione — dichiariamo irrilo e vano ogni aly 
che in qualunque luogo o da qualsiasi Autori 
scientemente 0 per ignoranza, si attenta crt; 
questi — viene recata offesa alla sacra persona dc} 
Ke Vittorio Emanuele Il ed al rispetto dovute 
alle leggi dello Stato, ia contravvenzione deg 
articoli 19 e 24 della legge 26 marzo 1848 sulla 
stampa ; 

* Visti questi articoli 19 e 24; 

x Il procuratore del Re fa istanza che si pr, 
ceda senza indugio al sequestro del suddetto nu 
mero del giornale Il Cattolico, ed alla scompigi 
zione dei caratteri, qualora lo stampatore non pre 
scelga di scomporli esso stesso, e s’ iustituisea ti 
tro Andrea Capurro, gereate del giornale, | oy 
portuno mento. 

* Genova 23 agosto 1860. 
* (Copia) Bastenis, Sost., 

Basta così : la Bolla di S. Pio V è giudica 
ta. Secondo il fisco di Genova, essa contiene 
reati previsti dagli articoli 19 è 24 della legge 
sarda 26 maggio 1848 sulla stampa, e S, Pitt 
è reo del crimine di lesa Maestà! ’(4rm) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 29 agosto. 
no ar. 
via Ri 
i dott 4. 
i brigata 
i prefetto 


, pel delegato di 
un ordine così concepito: « Îl'signor 

icotera e il sig. Sacchi possono essere ri 

la è lo furono. 

i. Stamattina 29, alle ore 3, ha cominciato | 
| imbarco dei volontarii per Livorno , ove prende 
ranno îl more per la loro destinazione legni vi 
sono ancorati da ieri, e tutto andò disponendo: 
da parecchi giorni, perchè i nostri vadano pro 

speramente. (Persev) 


DUE SICILIE. 


Troviamo nell' Osservatore Triestino è in 
on uffiziali la famigerata lettera del Cou 
rocusa al Re Francesco Il; € noi la ri 
portiamo come un grave segno delle allarmanti 
vertigini del tempo. 
* Sire, 
Se Ja mia voce si levò un giorno a scon 
, giurare i pericoli, che soprastavano la nostra Ca: 
ss, e non fu ascoltata, fate ora che, presaga di 
Maggiori sventure, trovi adito nel vostro cuore, 
, € non sia respinto da improvvido e più funesti 
‘ consigl 
* Le mutate condizioni d'Italia ed 
meato della unità nazionale, fatto gigante ne po- 
chi mesi che seguirono la caduta di Palermo 
tolsero al Governo di V. M. quella forza , onde 
si reggono gli Stati, e reudettero impossibile la 
lega col Piemonte. Le popolazioni d'Italia. supe. 
riore, inorridite alla nuova delle stragi di Sicilo, 
respinsero co' loro voti gli ambasciatori di Nipo 
li; e noi fummo dolorosomente abbandonati dla 
sorte delle armi, soli, privati di alleanze, ed in 
preda al risentimento ' delle moltitudini , che da 
tutt'i luoghi d'Italia si sollevarono al grido di 
esterininio lanciato contro la nostra Casa, fa 
segno alla universale riprovazione. Ed intanto la 
guerra civile, che già invade le Provincie del con 
tinente, travolgerà seco la dinastia in quella su 
prema rovioa, che le inique arti di consiglieri 
arversi haono da lunga mano preparata asia di 
1a di Carlo IN Borbote; il sangue citta 
dino, inutilmente sparso, inovderà ancora le mil: 
le città del Resme; e voi, un di speronza cd 9- 
more de' popoli, sarete riguardato con orrore u: 
pica cagione d'una guerra fratricida 
* Sire, salvate, che ancora ne siete in tem 
po, salvate la. nostra Casa dalle maledizioni di 
tutta Italia ! Seguite il nobile esempio della no 
stra regale congiunta di Parma, che, allo irpom 
re della guerra civile, sciolse i sudditi dalla ob 
bedienza, e li fece arbitri dei propri destini, L' 
Europa ed i vostri popoli vi terranno conto del 
sublime sacrifizio; 6 voi potrete, o Sire, levare 
confidente la fronte a Dio, che premierà l'atto 
magnanimo della M. V. Rilemprato nella sventu 
fa il vostro cuore, esso si aprirà alle nobili a- 
Spirazioni della patria, 0 voi benedirete il giorno, 
in cui generosamente vi sagrificaste alla grandez: 
sa d'Itala. 
+ Compio, © sire, con queste parole il sacro 
SEI ©} mia esperienza m°impone ; e 
io che possa illuminarvi , e farvi meri- 
le delle sue benedizioni, i 
* Napoli, 24 agosto 1860, » 


il senti 


Inimici sui domestici ejus. È voce acer 
ditata che il Conte di Siracusa sia stato mosso 
a scrivere questa lettera al Re Francesco Il dall 
Speranza di avere la carica di Vicerè di Napoli. 

(Diritto 
IMPERO OT TOMANO, 
Costantinopoli 25 agosto. 
— Lord Duflerio, commissario britannico in Sì 
tia, arrivò qui, domenica, col piroscafo di Marsi 
glia, e prese alloggio a Terapia, dall'ambisciatore, 
sir E. Lytton Bulwer. 

Viene riferito da Dai 
diebiarato che il quarti 
masco dovrà esse 
popolaz 

DI 


truppe, in cui dichiara, 

rà un-atto d'insubordin: 

di grado, sarà fucilato immediatamente. 

ire Dl, Sorerno ottomano dichiarò non poter ade 
rire alla istanza degli abitanti di Smirne, che 


INGHILTERRA 
Il Parlamento i 





la luoga e labor 
sta per finire 
* La Regin: 
le sue relazi 
chevoli e sodisi 
esista alcun peri 
interrompersi la 
« Senza duli 
importanza han li 
tenze non interv 
Italiani di rel 
affari, la tranquil 
menomamente t 
« Le Conferd 
sione della Savoi 
hanno per anco 
ferma fiducia che, 
no essere fatte 
leti e perfetti, pi 
fo spirito © alli 
4815, la neutrali 
derazione svizzere 
dipendenza furom] 
Potenze che sosci 
dato grande impo 
sente meno impo] 
generale dell’ Eurc 
« La Regina 


to premura di cod 
stria, l'Imperatore 
gontò di Prussia 
entrare col Sui 


è dolente che i tel 
dine, dal suo invi 
riale di Pekino, 1 
risultato sodisfacer] 
necessario che le { 
che la Regina e il 
Francesi, hi tv] 
so le Provincie del 
giare le giuste do 
«La Regin 
portanza alla su 


a compi 
il quale conchiuse 
domandiamo all'in 
fedele esecuzione 


merosi sussidi, che 
vigio del presente 
crediti, che avete a 
urezza degli 
Milordì e 
« La Regina ci 
fazione e ? orgoglio, 
ogressi nel sel 
volontarii, progressi 
spirito che al loro p 
« La Regina l 
so alla legge che riu] 
cali delle Indie colle 
generale 
« SAL sper 
data al commercio, dl 
stria produ 


na dello moriva 
salutari pe 


* L'atto, che re] 
fornirà il modo d'al 
mente le proprietà deg 
za, e contribuirà al p| 
mento delle dispute 
mentre che un altro 
soggetti cattolici di S. 
dotazioni di caritò. 

« Si sono adi 
riforma dele leggi 
gliore amministr. 
osservato con v 
deltà, d'ordine e d' 


accoglienza offettu 
AR. il Principe di G. 
Al 


Veneri 3 simbre 
bato l'acquisto ingente feti 
19150 è 40; rota pi 
libbre 438 nette, 1a provenien) 
la consegna ia vitobre, Joccl 
dilazione. Per le qualità. de 
trepassava il presto di L 
colà pieni combinare qual 
litò poco stagienate, è remmp 
Ul frumentone del Trevigian: 
L 48.76 pe la consegna hi 
cerche pronte di consumo fu 
paranza sempre piÙ favorevol 
Lasaà all'inter 


interno sensibilmente 
tegno dei frumenti dovrebbe in 
teriore. Vendevansi oli di C. 
Abruzzo da di 235 a 236. | 
vi 


valute d'oro si reggono 
noie veccero richie 
1859 a 61 primo 
consegna in (coltà del co 


















binetti di Berlino e Pietroburgo, si potrebbe, 
poggiati a queste due Potenze, attendere abbi- 
stanza tranquillamente tutte le ‘eventualità. » 

neeno Lomsanpo-veneto. — Verona 1° settembre. 

Stamane, coll’ ultima corsa da Venezi 
vava fra noi, in ottimo stato di sglute, S. E. 
cavaliere di Toggerburg |. R. Luogotenente nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, e prendeva alloggio all Al- 

ergo delle Due Torri; dove veniva oggi raggiunto 
dalla di lui illustre consorte con famiglia, reduci 
dalla villeggiatura del Tirolo. Nel dopopraazo ri- 
partì per Venezia. (G. di Ver) 
maoro. — Trento 4 settembre. 

Col giorno di seri, per Sovrana disposizione, 

aciolto quest’ I. Îì. capitanato circolare, © 
passava in parte alla lo- 
cale L R. Pretura politica, in parte alla Luogote- 
nenza d' lonsbruck. 

Sorpassando le cause, che possono avere pro- 
vocato una tale superiore disposizione, e che de- 
vono essere state di natura ben grave, now pos- 
siamo a meno dal dividerci da' tanti leali e bra- 
vi impiegati, che lo componevano, senza loi 
primere, in nome del Circolo tutto, che noi siam 
chiamati a rappresentare, i più vivi riograzia- 
menti per la loro indefessa attività a cura del 
pubblico bene, per la loro squisita gentilezza, che 
aloe ed csi da parto dai supremi Dicstri, eo 
comii ben ti, da parte della popo- 

ammirazione. Possano 







































beneficii a mezzo loro largiti; e qualunque sia per 
essere la futura loro destinazione, ricordino cou 
amore queste nostre vallate, che in oggi inviano 
ad essi un doloroso addio, e confortandosi nella 
speranza di poter uno 0 l' altro d' essi accogliere 
ancora nel loro seno, inviano loro, con tutta | 
éffufione di un animo grato e riconoscente, il 
grido: a rivederei ! /6. di Trento.) 


uanto udiamo, questo sig. capitano cir- 

colare, Carlo conte di Hohenwart abbandonerà 

domani mattina la nostra città dirigendosi, col 
mezzo della via ferrata, alla volta d' Innsbruck. 
( Idem.) 


wonAvia, — Brilnn 28 agosto. 


La Gazzetta Uffiziale di Brann reca il se 
guente proclama del nuovo Luogotenente della 
Moravia e della Slesia, co. Forgach 

« Nominato graziosissimamente, da S. M. I. 
R. A. il nostro augustissimo Sovrano e Signore, a 
Luogotenente del Margraviato di Moravia e del 
Ducato di Slesia , jo ne assumo oggi l'uffizio, € 
saluto cordialmente gli abitanti tutti d' ogni clas- 
se delle due Provincie della Corona, graziosamen- 
te affidato alla mia direzione. 

» Cooterrare © promuove l diritto i buoa 
costume, il possesso, la proprietà, il commercio, 
l'industria, I lavoro, il'benestero del paese e d 
abitanti, condurre un’amministrazione solleci 
ta e giusta, sono il dovere « il compito del mio 
uffizio, è sarà adempiuto con forza e con ener- 


«La nel senso d' 
un progresso moderato, con chiara ricognizione 
della rettitudine dello scopo, e continua attività ; 
così, e non altrimenti deve avvenire in queste 
belle Provincie, della cui direzione, ame grazio 
sissimamente affidato , io vo, a buon dritto, su- 
perdo. 

« Brinn, 25 agosto 1860. 
« L'I. R. Luogotenente, Antoni conte Fongica. + 


(0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 27 agosto 
rendo nel passato sabato, 25 di agosto, 
commemorazione del glorioso S. Lodo 
vico IX Re di Francia, venne essa celebrata cola 
solita pompa nella Chiesa nazionale dei Francesi, 
intitolata a quel Santo Monarca. 

Nella mattina, S. E. il sig. Duca di Gram- 
mont, ambasciatore presso la S. Sede di S. M. I° 
Imperatore Napoleone 11 insieme ai segretari ed 
agli addetti alla Imperiale Ambasciata, si condi 
se con gran treno alla medi chiesa, ri 
mente addobbata ed illumirata, e vi ricevette gli 
em. e rev. signori Cardinali che vi concorsero 
per la consueta Cappella cardinalizia 

La solenne messa fu pontificata dall’ Illust. e 
rev. monsignor Antonio Ligi Bussi, Arcivescovo 
d''Iconio e vicegerente di Roma, assistito dai re- 
verendi sacerdoti nazionali, che'hanno in custo- 
dia la Chiesa. 
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esimi 














fuozione oltre al sud- 
detto sig. ambasciatore, ancora il sig. generale 
conte de Noùe, comandante la divisione francese 
in assenza di S. E. il sig. generale conte di Go- 
von, gli uffiziali e le deputazioni della divisione 
medesima, il direttore ed i membri dell’ Impe- 
riale Accademia di Francia, e grande numero di 
altri personagi 

Alle ore 6 pom. poi, la Santi 
guore, accompagnata dalla sua nobile anticamera, 
recossi alla stessa chiesa, e nel discendere dalla 
corrozza, fu ricevuta da S. È. il sig. ambasciato- 
re, ch’ era circondato dai segrelarii ed altri ad- 
detti alla Imperiale Ambasciata, dal sig. generale 
conte de Noiie e dagli ufficiali superiori della di- 
visione francese. Il Santo Padre, dopo aver ado- 
rato l'Augustissimo Sacramento, e pregato all’ al- 
tare del Santo Monarca, recossi. nella sagrestia, 
ove ammise al bacio del piede il clero addetto 
ulla chiesa, i membri dell’ Imperiale Ambasciata, 
l’uffizialità e molte altre distinte persone. Duran 
te questo tempo, le baude militari facevano ec- 
cheggiare 
piazza, nel 
rato un distaccamento della divisione francese. 

Il Santo Padre, da quel luogo si condusse, alla 
Basilica Collegiata di S. Mario in Cosmedin, ove 
celebravasi il solenvissimo triduo di festa per la 
seguita beatificazione del servo di Dio, Giovanni 
Battista De-Rossi, che quella chiesa, di cui fu 
cononico, ebbe per lunghi hanni a campo dell’ 
apostolico ministero. Sua Saotità, ricevuta alla 
porta principale del tempio da quel rev. Capitolo, 
andò prima ad adorare il Santissimo Sagramen- 
to, e quindi passò a prostrarsi dinanzi all'altare 
maggiore, dove il novello Beato, effigiato in atto 
di esser sublimato al cielo dagli Augeli, trionfaza 

endidissimo apparatosed a ricchissi- 

Dopo che il Santo Padre ebbe per 

buon tratto di tempo orato, e venerata la reli 

quia, ascese alle contigue camere, già abitate dal 

B. De-Rossi, e si piacque osservare le memorie, 
che del servo di Dio vi sono serbate in custodi 

Dipoi, nella sagrestia, ove erasi ionalzat 
Trono, ammise al bacio del piede i canoni 
altro clero addetto alla Basilica, ed i molti,laici 
che aveano preso interesse all'andamento ‘della 
festa ; © mostrata la Sovrana sua sodisfazione per 
la magoidcenza ta in onorare questo sa- 
cerdote, decoro di quella chiesa, si ricondusse alla 
sua dimora del Vaticano. 

Sua Santità, tanto nella Piazza di S. Luigi 
de' Francesi, quanto in quella della Bocca della 
Verità, e nelle vie, che fra esse dovette percorre- 
re, fu oggetto di singolari dimostrazioni di de- 
vota ed affettuosa, riverenza per parte del popolo, 





















di Nostro Si- 




























































































accorso numerosissimo nei luoghi, pei quali tran 
sitava il pontificio corteggio. (6. di R. 


Da una lettesa dalle Marche, 25 agosto, le- 
viamo questo passo : 

* Ecco notizie di queste Provincie. A_Mace- 
concentrato 5,000 uomini , 
iorno, in cui dice 









gni 50,000 vomini 
gendo una scalata alle mura. Quelle truppe erano 
scaglionate da Civitanova fino ad Umana. Non si 
conosce la ragione di questo concentramento a 
Macerata. | soldati dicono che saranno diretti ver- 
40 Ascoli. In Ancona, stanno cirea 4,000 uomini. 
fanno alacremente i lavori di fortificazione; 
cappueciui a Monte Cardeto, si fa una strada 
coperta ; un'altra se ne fa dalla fortezza alla Lu- 
netta ; ed una terza se ne farà dalla Lunetta a 
Monte Cardeto ; tutti lavori, insomma, che, insie- 
me con altri, richiedono molti anni. Lungo il por- 
to, proseguono i lavori incominciati, or è un me- 
se, per Îa strada che dalla Laterna andrà in giro 
fino a porta Pia, opera, in progetto, di 900,000 
udi. Tutti si maravigliano come |’ erario non 
neora pienamente esaurito. » ( Diritto. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 agosto. 
È giunto a Torino, da Napoli, il sig. Astengo, 
latore d'importanti dispacci pel nostro Gorerno. 
(G. di 6.) 
Un giornale annunzia che sono stati sospesi 
tutti i campi destinati alle esercitazioni militari 
dice pure che il Governo stia organando la pro 
inda borghese. In seguito a queste notizie, cir- 
colavano ieri gravi rumori di guerra. Noi cre- 
diamo queste voci per lo meno premature. La 
guerra, per ora, non sarebbe probabile che nel ca- 
so d’altacco per parte dell'Austria. Ora, noi ere- 
diamo che l'Austria non abbia tale intenzione. 
L'Austria non assalirà, ma aspetterà d'essere og- 
gredita. Perciò i provvedimenti più sopra accen- 
nati, se pure sono veri, hannosi a ritenere come 









































semplici precauzioni contro ogui possibile even- 
tualità. . 





he il Ministero della gue 
tenzione di rimuovere dalla carica |’ av- 
vocato fiseale militare di Torino, perchè avrebbe 
conchiuso, d'accordo con la Commissione d'in- 
chiesta, non essere luogo a_ procedimento contro 
il cavalier Giorgini, comandante del forte di Or- 
bitello, pel fatto, noto al pubblico, della cons-gna 
di armi al gengrale Garibaldi , nell’epoe1 i 
questi, prima di toccare la Sicilia, 
‘Talamone. 











(Diritto) 
Domani, scrive un corrispondente torinese 
della Lombardia, in'data del 28, vi sarà seduta 
plenaria della Commissione aggiunta al Consiglio 
di Stato, per determinare la risposta da fare al 
ministro dell'interno pel chiesto parere intorno 
al nuovo ordinamento dello Stato. Nella prece- 





dente seduta, furono adoltate le massime generali, 
e dieci voti contro otto, se non m'ingunno, die- 
dero la prevalenza ad un sistema poco meno che 
federativo. 





( Diritto.) 





inganno i 
zione , sì rivolsero al Comitato - della Società 
ale per domandare sussidii per recarsi ia 
la qual cosa venne loro largamente ai 
(6. di 6.) 













s3 del DA agnese. 


Serivono alla Gazzetta di Parma, da Torino 









hanno certo dovuto essere le 
deliberazioni prese in questo Consiglio, imperoc- 
chè, oltre alla relazione, che dee avervi fatto il 
ministro dell'interno, del suo abboccament» coll’ 
Imperatore Napoleone, si dovettero pure i mini- 
stri intrattenere non poco delle novelle relazioni 
giunte da Napoli e da Sicilia. » 




















Serivono in data del 30 alla. Perseveranza 
da Torino: « Il procuratore del Re a Genova ha 
dall'accusa portata contro il manifesto 
i. Quel documento, iu fondo, non poteva 
incriminarsi , salso per la parte relativa agli ar- 
rolamenti. Le nostre leggi penali vietano ogui at- 
to non approvato dal Governo, che possa esporre 
lo Stato ad una dichiarazione di guerra. Le mi- 
nacce che Mazzini ripete in questo scritto contro 
la sicurezza delle frontiere pontificie, possono ef- 
fettivamente esporre il nustro Stato ad un peri- 
colo di guerra, Per questo doppio motivo, il 
nifesto di Mazzini poteva dar luogo all' appli 
zione delle disposizioni sancite negli zrticoli 174, 
175 e 477 dell’ attuale Codice penale. 

« Ma, per asentura, la sola minaccia, la di 
chiarazione relativa ad alti vstili puniti dalla leg- 
ge penale, non è sufficiente a motivare una pru- 
cedura repressiva; quindi fu savio consiglio l' ab- 
bandonare l' istanza, già promossa eol sequestro 
della scrittura pubblicata nell Unità di Genoa. 























Leggiamo in ur carleggio particolare della 
Perseveranza, in data di Torino 31 agosto 

« Il quarto corpo d'armata al comanéo del 
generale Gialdini, che tiene il suo quartiere ge- 
nerale a Bologna, ha incominciato da ieri ua mo- 
vimento di concentrazione lungo la via E 
per avvicinarsi alla Cattolica. Forlì 
stanziato il quartiere generale della 72 di 
sta per diventare la sede principale del Comando 
generale di questa parte dell'esercito, che si com- 
pone della 4* divisione ( Regina 9. 10. e Savona 
11. e 12), della 7 

















pagua, e di tre compagnie del Genio. 
« Questo corpo d'esercito è fornito di tre 
porchi divisionali d'artiglieria, e di ponti milita- 


ri, ma ricevette altresì 
che da alcuni gi 
punto in quest' 


parco di riserva, 
allestito in tutto 
ino. Jersera lam» 
ministrazione era sollecitata in via d'pr- 
genza a provvedere alia proata spedizione di que- 
slo materiale, epperò non si pose tempo in mez- 
20 ad eseguire tali ordini : la ferrovia Torino a 
Bologna venne percorsa tuta la notte da convo- 
gli speciali applicati a questo trasporto. 

« li quartiere generale del 4. tenne 
dietro al movimento del 4°, e da Alessandria si 
trasferì a Piacenza. lersera il comandante in ca- 
po generale Soonaz pernottò per la prima volta 
alla nuova sua destinazione assieme al suo stato 
maggiore. Persino il cappellano ricevelte ordine 
preciso di raggiugnere il quartier generale, 

* Le brigate Piemonte (3° e 4°) ed” Aosta 
5° e 6°) della 22 divisione, che fa parte del det- 
to 1. corpo d'esercito, vennero distaccate dal me- 
desimo, e direlle a tuita velocità per mezzo della 
ferrovia da Alessandria a Genova. 
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Anche la guiraigione di Torino, che si 
compone vegidi del reggimento Savoia cavalleria 
di tre battaglioni di bersaglieri, e del 2° regi 
mento brigata del Re, sta sulle mosse per avvi- 
cinarsi, come parte del 5° corpo d'esercito , al 
4 corpo. 5 

« ler sera i posti militari vennero occupati 
dalla guardia nazionale, e quest'oggi si ritiene 
che tutte queste truppe si metteranno in marci 
Probabilmente si porteranno sopra Alessandri: 











che per lo spostamento del primo corpo d'ese: 
cito pare destinata al quartier generale del qui 
to corpo. 


ler sera fu anche pubblicato sulle cantonate 
della città il manifesto governativo, che apre gli 
arrolamenti* el treno borghese. 

« Questo ramo di servigio non si adopera 
che allorquando le truppe entrano in campagna.» 


{ Perseo.) 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo : * Ci seri- 
vono: A sentire i nostri ultra, il Governo è il più 
acerrimo nemico di Garibaldi e del movimento 
nazionale, e ve lo dicono e ve lo stampano, poi- 
chè ben sanno che il Governo non può difender- 
si; che, del resto, san meglio di tutti che ha fatto, 
e fatto molto, come incombeva a un Governo nazio- 
nale. Come potrebbe egli infatti dire: bo ma 
dato questo e quest'altro, senza compromette 
in faccia alla diplomazia , e urtare contro 
veri internazionali , che ogni Governo co: 
deve osservare. Non ha egli lasciato partire 
tamburo battente interi battaglioni, e fornito | 
loggio ai volontarii ? Non si è lasciato ruba 
munizioni, cappotti , ec, e perfino de’ cannoni 
(Lo dico perchè lo ‘si è stampato da più gior- 
nali. ) 

« Tutto questo fracasso è causato dalle pre 
cauzioni adottate dal Governo, nello scopo di von 
ismembrare il gia assottigliato nostro esercito 
(‘senza del quale, l'impresa di Garibaldi non a- 
vrebbe potuto effettuarsi ), proibendo l' andata in 
Sieilia solo a’ giovani che noo abbiano sodisfatto 
all'obbligo della leva. Infatti, v' ha qui una certa 
quantità di volonta! che »ttendono imbarco, e 
nessuno li molesta , nè loro ingiunge di retroce- 
dere. Essi pa i (Cattolico.) 


Un atroce misfatto funestava l’altro ieri, 
la uostra città. Una merciaiuola che teneva or 
dinariamente il suo baneo in piazza Vittorio F- 
manuel, spintavi, da quanto ne si narra, dall’ 
amante, trucidava barbaramente il proprio marito. 
L'omicida venne di già arrestata. (G. di Tor.) 





























1 piroscafi Transatlantica, il Vittorio 
Emanuele e il Cavour vennero noleggiati dal Go- 
verno, e si dice debbano ora portare truppe in 
Toscana. ( Perse.) 


Altra della stessa data. 


Solto il titolo: Discorso di Napoleone ITI a 
Lione, l' Armonia pubblica il seguente articolo : 

« Mentre tutta l’ Europa è impensierita nella 
terribile aspettazione d'una guerra geoerale, Ni 
poleone Ill, da cui dipende la pace e la guerra , 
intraprende una passeggiata ne'suvi Stati, come 
se ogoi cosa fosse perfettamente tranquilla, e pro- 
nunzia e fa provunziare discorsi di pace. Giova 











dare un' occhiata a questo contrasto di timori 
gravissimi da una parte, e di liete assicurazioni 
dall'altra. 





« La passeggiata dell' Imperatore è, sossopra, 
ciò che poteva far di meglio ; i suoi nuovi popo 
lì saranno non poco lunsiogati da questo favore 
del nuovo loro Sovrano..E d'altro lato, le som- 
me smisurate, che si profondono dall Imperatore 


‘dal suo corteegio, pogtazo da per tuito la gio- 
Lea a contentezza. 1’ ile della Sevota, che for- 


se non avevano mai veduto i loro Sovrani, sono 
visitati dall'Imperatore. Per quella gente, è tale 
avvenimento che fa epoca. 

A Lione, si fa dire dal presidente della Ca- 
mera di commercio un discorsetto, ia cui si fa 
allusione agli allori pacifici della iotta commer 
ciale, in opposizione alle vistorie dei campi di bat- 
taglio. E l'Imperatore rispoude al presidente, che 
egli ed i suoi possono abbandonarsi con fiducia 
ai lavori della pace, perchè i nostri destini, dice, 
sono nelle nostre mani. « La Francia dà in E 
ropa l'impulso di tutte le idee grandi, generose; 
essa non subisce l'iniluenza delle cattive, che quan: 
do degenera ; e credete, che, coll' assistenza di Dio, 
essa non degenererà sotto la mia dinastia. » Noi 
crediamo che i destini della Francia sono nelle 
mani di Napoleone, e che quindi la pace dipende 
da lui, come da estolui dipende la guerca. Cre 
diamo che la Francia non subisce le idee cattive 

0 degenera. Quato non degene- 
Francia sotto la dinastia di Napoleone, 
| ci abbiamo i nostri bravi dubbii 

« Napoleone dice che egli « « è uni 
sollecito degl interessi generali della Francia, e 
che disdegna tutto ciò che può recare ostacolo 
al loro sviluppo. + » Quindi, soggiunge, «« le ingiuste 
diffidenze egcitale fuori delle frontiere, come i 
timori esagerati degl’ interessi egoisti all’ interno, 
mi trovano insensibile. » » Non (anto insensibile, 
| quanto afattae di fr erudre. Ad ogni molo, l 
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diffidenze al di fuori ci 3000, i timori al di den- 
tro non mancano. Che le prime sieno ingiuste, e 
che i secondi sieno esagerati, noo monta. 

« Ma ciò che havvi di più strano si è, che 
Napoleone Ill fece dire ier l' altro al Constitu- 
tionnel, che le relazioni tra la Fraucia e l'Au- 
stria sono eccellenti 
| il sig. Grandguillot, le relazioni tra la Francia e l' 

Austria sono oggidì eccelleati quanto mai ( des 
plus ercellentes), ed è da dolersi che, ciò dimen- 
ticando troppo sovente, altri’ cerchi di suscitare 
| dissopori tra due nazioni fealmente riconciliale 

sul campo di battaglia. » » Grandguillot dovea ri- 
dere come un matto scrivendo queste linee. 

* Si fece tanto chiasso del colloquio di Te- 
plitz, e si tirò la conseguenza, che la riconcilia- 
zione della Prussia coll’ Austria fosse la base del- 
la lega europea goptro la Francia. Ciance! ri- 
Constitutionnel ; s« }a riconciliazione del- 
l'Austria colla Prussia non è miea, come sj va 
ripetendo, l’opera d'ua partito, d' una vecchia 
teoria di Governo; è piuttosto il risultato d' una 
politica savig; e gi in poi pacifica : è la pro- 
va d'uno spirito di conciliazione, che ottenne il 
suffragio, e si può dire l'appoggio /eale della 
Francia, dell’ Inghilterra e della Russia. 

ggio leale della Francia alla 
Les Potepze tedesche, fa bel riscontro alla lea- 
































le riconciliazione della Francia coll’ Austi 
« Insomma i Francesi soga presi d'amore 
per gli Austriaci, e se non si baciano e sì riba 





ciano, si è che le montague ne li impediscono. 
«« Noi amiamo, conchiude il Constitutionne!, que- 
sto nobile paese, e le nostre profonde simpatie non 
gli verranoo mai meno; ma si è appunto per 
Siò ehe poi diciamo, che queste piccole mene 
(di suscita» spori fra le due nazioni) mal 
rispondono alla grandezza della caysa che si 
di difendere. Questa cous sarà meglio sr: 
per mezzo di riforme largamente liberal 
che per mezzo di provocazioni rivoluzionarie. » 
Si allude. alle 3 








ioni rivoluzionarie dell'Ua- 
gheria. Dice benissimo l Indépendance belge, che 
nessuno si lascierà far gabbo dalle osservazioni 
del Constitutionnal . . ,, se Francia ed Austria sono 




















lealmente riconciliate sul campo di battaglia; se | 
amicizia della Prussia e dell'Austria è lealmente 
appoggiata dalla Francia; se i Francesi hanvo 
profonde simpatie per gli Austriaci, donde mai 
tengono le ingiuste diffidenze verso la Francia 
fuori delle sue frontiere, di cui lagnasi | Impe- 
ratore nel suv discorso di Lione? Probabilmente 
avrà ioteso parlare della guerra della Cina e del- 
la Cocincina 
« Questo ci ricorda i sei o sette articoli del 
Moniteur dell’anno scorso, nei quali Napoleone 
 protestava che le diffidenze erano ingiuste, che 
i timori erano esagerati, che la Francia voleva la 
pace, che i giornali aveano torto ad iuveire con- 
tro l'Austria alleata della Francia. Il primo arl 
colo più famoso fu quello del 5 marzo, di cui 
daremo qui sotto i brani principali. Il secondo 
comparse dieci giorni dopo, cioè il 15 di quello 
stesso mese, più direltamenie contro gli attacchi 
ingiusti della Germania e della sua stampa. Il 10 
aprile, un altro articolo del Moniteur torna a bat- 
tere contro le violenze della stampa tedesca. Il 19 
dello stesso mese, un nuovo articolo, più pacifico 
di tutti, venne ad assicurare l'Europa, annunzian- 
do che i quattro punti erano acceltati da tutte 
le Potenzé, e terminava con queste parole: « « Tut- 
to adunque fa presumere, che se tutte le differen- 
janate, l'accordo defini- 
tivo non indugerà a stabilirsi, e che nulla più 
si opporrà alla riunione del Congresso » ». Quattro 
giorni dopo, cioè il 23 aprile, ;a guerra era di- 
chiarata !! ll 
ieco ora alcuni brani del primo dei citati | 
arlicoli del Moniteur, che i lettori potranno con- ' 
frontare colle pacifiche dichiarazioni di Napoleone ! 
giornali nel 1860, e specialmente ' 
al caro Persigoy, sugli armamenti 





























« «L'Imperatore non ha nulla da nascondere, 
nulla da disdire, sia nelle sue preoccupazioni, sia } 
nelle sue alleanze. L' interesse [rancese domina la 
sua politica, e giustifica la sua vigilanza. 

‘. « A petto delle inquietudini mal fondate, co- 
me vogliamo credere, che commossero gli animi 
in Piemonte l' Imperatore ha promesso al Re di 
Sardegna, di difenderlo contro qualunque atto ag- 
gressivo dell’ Austria; non promise nulla di più, 
€ si sa che manterrà la parola. 

* « Sono questi segni di guerra? Da quando in } 
qua non è più conforme alle regole della. pru- 
denza il prevedere le difficoltà più 0 meno pros- ' 
sime, e pesarne le conseguenze ? ' 

" « Abbiamo ora indicato ciò che havvi di 
reale nei pensieri, nei doveri e nelle disposizioni 
dell'imperatore; lutto ciò che le esagerazioni del- 
la stampa vi ha aggiuato, è immaginazione, meo- 
zogaa e delirio. 

« « La Francia, dicesi, fa degli armamenti con- 
siderevoli, È questa un' imputazione completamen- 
te gratuita, L' effettivo normale dello stato di pa- 
ce, adottato due anni fa dall' Imperatore, non è 
stato oltrepassato. L' artiglieria compra 4,000 c: 
valli per giungere a questo limite dei regolamei 
ti. | reggimeoti d'infanteria sono a 2,000 omi- 
ni; i reggimenti di cavalleria a 900. 

+ « Si dice altresì che i nostri arsenali hanno 
ricevuto ua impulso straordinario. Si dimenti 
che noi abbiamo tutto il materiale della nostra 
artiglieria da cambiare, e tulta la nostra flotta ; 
da trasformare. Quest' ultimo provvedimento, da 
lunga pezza determinato per dare alla nostra iot- 
ta il suo stato normale, è sancito dai voti aupui 
del Corpo legislativo; e, molgrado la più lodevo- 
le allività, parecchi anni saranno ancora neces- 
sarii al compimento di questi lavori. 

« Finalme,te, danno inquietudine gli aj 
recchi della nostra mariva, Tutti questi apparecchi 
si riducono all' armamento di quattro fregate pel 
trasporto delle truppe della Francia in Algeria, e 
dall'Algeria in Francia; e di quattro trasporti 
misti, destinati a provvedere alle diverse even- 
tualità, iu ispecie al servizio di Civitavecchia, ed 
all'approvigionamento della nostra spedizione di 
Cocineina, per Alessandria. 
souo i fatti. Essi devono interamente 
tranquillare gli animi sinceri sui divisamenti 
tribuiti all'Imperatore, e fare giustizia delle alle- 
gezioni degli uomioi iuteressati a spargere dubbii 
sui più leali pensieri, e nubi sulle situazioni più 
chiare. 

* « Non è fo:se tempo di chiedere quando fi- 
niranno queste vaghe ed assurde voci, sparse dalla * 
stampa da un capo all'altro dell’ Europa, indi- 

indo da per tutto aila credulità pubbl ca i’ lmpe- 
ratore de' Francesi come spiogente alla guerra, e 
facendo pesare sopra di lui solo la responsabilità 
delle inquistudini e degli armamenti del; Europa? 
Chi dunque può avere il diritto di fuorviare in 
modo così oltraggiuso gli animi, di spaventare 
così gratuitamente gl' interessi 

« « Dove sono le parole, dove sono le Note di- 
plumatiche, dove sono gli atti che involgono la 
voloutà di provocare la guerra per le passioni 
cui essa so 'isfa, o per la gloria ch'essa. procu- 
ra? Chi ha veduto i soldati, chi ha contati i cau- 
noni, chi ha stimato gli approvigionamenti ag- 
giunti, con tante spese e con tanta frelta, alla si- 
tuazione normale e regolamentare dello stuto di 
pace in Francia? Dove sono le leve straordinario, 
fe chiamate di classi anticipate? In qual giorno 
si richiamarono gli uomini in congedo renouve- " 
lable? Chi potrebbe finalmente mo: 
meati, per quanto si voglia mi 
cuse generali, inventate dal man 
date altorno dalla credulità, e accettate dalla scioc- 
chezza? i 
.* « AI certo, come dicevamo, l' Imperatore 
a sulle cause diverse di complicazione che pos- 
sono comparire all'orizzonte. È proprio d’ og: 
savia politica il cercare di scongiurare gli avve- ' 
nimenti © le quistioni, tali da turbar l'ordine, 
senza cui Lon havri nè pace, nè transazioni. Non 
hasta pei veri affari un po' di tregua ( répit): 
sicurezza vuole ed avvenire. ' 

< * Tale previdenza non è nè agitazione, nè 
provocazione ; studiare le quistioni non è crear- 
le; e rivolgere da esse gli sguardi e l'attenzione, 
non sarebbe nè sopprimere, nè sciglirl. 

+ « Del resto l'esame di queste quistioni è en- 
trato nella via diplomatica, e nulla ci autorizza ; 
a credere che la riuscita non sarà favorevole al 
consolidamento della pace pubbli 


Genova 28 agosto. | 
Jeri nulle, col massimo ordine, e coll'inter. 
vento d'un assessore di pubblica sicurezz?, parti- | 
































































































rono per la Sicilia, sul Panter, i 404 vo'ontari 
che troravansi a Genova, 4 
n— 
leri a sera, procedente da Napoli, arri 4 





porto il regio piroscafo da trasporto, jl Tanaro, 
con dispacci pel Governo. (0. T) 











Ecco la requisitoria, in forza della quale il Fi- { 
sco procedette al sequestro del Cattolico 

* Visto il Numero 4234 del giornale / Car 
taligo pubblicato in data d'oggi; 








il 
gli S'ati della Chiesa, e comincia : Pio Vescovo, e 
finisce : Ego Pius Catholicae Evclasiae Episcopus ; 

* Ritenuto che can siflatta pubblicazione, e 
seguatamente coi primo periodo della seconda co- 


{ le trasse pure la sciabola, m 











{ catene. Fuad pa 








lonna, il quale incomincia — Abbiamo dispo, 
e decretato, e termina colle parole — dalla stex, 
Pontefice (da lin. 18 a 62), © finalmente coll eg 
pressione — dichiariamo irrito e vano ogni as 
che in qualunque luogo o da qualsiasi Autorità 
scientemente 0 per ignoranza, si attentasse contr, 
questi — viene recata offesa alla sacra persona del 
ie Villorio Emanuele Il ed al rispetto dovuto 
alle leggi dello Stato, in contravvenzione degl 
articoli 19 e 24 della legge 26 marzo 1848 sulla 
stampa ; 

"isti questi articoli 19 e 24; 

« Il procuratore del Re fa istanza che si pr, 
ceda senza indugio al sequestro del suddetto nu 
mero del giornale I Cattolico, ed alla scomposi 
zione dei caratteri, qualora lo stampatore non pre. 
scelga di scomporli esso stesso, e s' iuslituisca con 
tro Andrea Capurro, gereate del giornale, l'op 
portuno procedimento. 

* Genova 23 agosto 4860. 
« (Copio) Bastenis, Sost. » 
S. Pio V è giudica. 
ta. Second , essa contiene | 
reati previsti dagli articoli 19 e 24 della legge 
sarda 26 maggio 1848 sulla stampa, e S. Pio \ 
è reo del crimine di lesa Maestà! (Arm) 


0 DI TOSCANA, 
ze 29 agosto. 

lermattina, alle ore 12 merid., venivano er. 
restati sulla piszza del Duomo, presso la via Ri. 
casoli, il barone Giovanni Nicotera e il dott, A. 
chille Sacchi, colonnello e maggiore della brigata 
volontarii, che stanzia iu Castei Pucci. Il prefetto 
Firenze dichiarò in faccia a più persone, che 
Jesto arresto era un arbitrio dell'ufficiale dei 
ieri, che lo aveva effettuato. Questo ufficia. 
il prefetto affermi» 

che questo avvenne percliè si strappò una cig 
che Ia regge 1 cinturone, . a sciabola uscì qui 



































di di propria volontà dal fodero. Schiarite queste 


| cose, il prefetto Bossini dici 





rò che l'ufficiale 
rebbe ripreso del suo arbitrio, affermando che 
nessun ordine era stato dato per quella misura 
il prefetto rilasciava, pel delegato di 
un ordine così concepito: « Il signor 
icotera e il sig. Sacchi possono essere ri. 
+ E lo furono. 
Stamattina 29, alle ore 3, ha cominciato | 
imbarco dei volontari per Livorno , ove pren 
ranno il mare per la loro destinazione | legni 
sono ancorati da ieri, e tutto andò disponendi 
da parecchi giorni, perchè i nostri vadano pro 
speramente. (Persev. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


— Troviamo nell’ Osservatore Triestino e in 
la famigerata lettera del Cou- 































voce si lerò un giorno a scon 
che soprastavano la nostra C: 





giurare i peric 


' sa, e non fu ascoltata , fate ora che, presaga di 





maggiori sventure, trovi adito nel vostro cuoré, 
e non sia respinta da improvrido e più funesto 
consiglio. 

« Le mulate condizioni d' talia ed il senti 
mento della unità nazionale, fatto gigante ne' po- 
chi mesi che seguirono la caduta di Palermo, 
tolsero al Governo di V. M. quella forza, onde 

reggono gli Stati, e resdettero impossibile la 
lega col Piemonte. Le popolazioni d’ 
riore, iuorridite alla nuova delle stragi , 
respinsero co' loro voti gli ambasciatori di Napo 
li ; € noi fummo dolorosamente abbandonati sila 
sorte delle armi, soli, privati di alleanze, ed iu 
preda al risentimento delle moltitudini che da 
tutt'i luoghi d'Italia sì sollevarono al grido di 
estermninio lanciato contro la nostra Casa, fatta 
segno alla universale riprovazione. Fd intapto la 
guerra civile, che già invade le Proviacie del con 
tinente, travolgerà seco la dinastia in quella su 
prema rovina, che le inique arti di consiglie 
perversi hanno da lunga meno preparata atla di- 

‘endenza di Carlo UIL Borbone; il sangue citta 




































dino, nente sparso, inouderà ancora le mil- 
le città del Resme ; e voi, un dì speranza ed 2- 
more de' popoli, sarete riguardato con orrore u- 


nica cagione d'una guerra fratricida 

« Sire, salvate, che ancora ne siete in tem- 
po, salvate la nostra Casa dalle maledizioni di 
tulta Ialia ! Seguite il nobile esempio della no 
stra regale congiunta di Parma, che. allo îrrom 
pere della guerra civile, sciolse i sudditi dalla ob 
bedienza, e li fece arbitri dei proprii destini, L' 
Europa ed i vostri popoli vi terranno conto del 
sublime sacrifizio| @ voi potrete, o Sire, levare 
confidente Ja fronte a Dio, che premierà l'atto 
magnanimo della M. V. Rilemprato nella sventu- 
ra il vostro cuore, esso si aprirà alle nobili a 
spirazioni della patria, è voi benedirete il giorno, 
in cui generosamente vi sagrificaste alla grande: 
1a d'Ital'a 

* Compio, o sire, con queste parole il sacro 
mandato, che la mia esperienza m’impone; e 
prego Iddio che possa illuminarvi, e farvi meri 
tevole delle sue benedizioni, 

* Napoli, 24 agosto 1860, » 





























Inimici sui dome: 7 
ditata che il Conte di stato: moss 
a scrivere questa leltera al Re Francesco ll dalla 
speranza di avere la carica di Vicerè di Napoli 

(Diritto, 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 25 agosto. 
Lord Dufferio, commissario britannico in Si- 
ria, arrivò qui, domenica, col piroscafo di Marsi- 


glia, e prese alloggio a Terapia, dall'ambasciatore, 
sir E. Lyiton Bulwer, 





















dichi 
masco 
popolazione precisamente, com' era in passato. Fi 
vuole inoltre che la città paghi un'equa indeo- 
nità a coloro che perdettero le loro sostanze. 

Ferik Tahir pascià, che comandava le trup- 
pe prima dell'arrivo di Fuad pascià, fu posto i 

Fuad pubblicò un proclama alle 
truppe, in cui dichiara, che chiunque commette- 
rà un atto d'insubordinazione, senza distiozione 
di grado, sarà fucilato immediatamente. 

ll Governo ottomano dichiarò non poter ade- 
rire alla istanza degli abitanti di Smirne, che 
chiedevano fosse conservato in carica Ahmet pa- 
scià, finora loro guvernatore, e destinato preseo- 
temente al Governo della Provincia di Saida. 

(0.T.) 




















INGHILTERRA 
Il Parlamento inglese fu prorogato, il 28 + 
gosto p. p., per commissione. Il discorso reale di 
proroga, pronunciato alla Camera dei lordi doi 
commissarii reali, è concepito in questi termini : 





dalla Regina di dispen- 


| sarvi di venire a sedersi nel Parlamento, e, nel 


tempo stesso, di ringraziarvi, a nome suo, dello 
zelo e dell’assiduità, con cui vi siete consacrati al 
compimento dei vostri importanti doveri durante 


a spese di quella , 


: persi la p 
jterro! 
dubbi 


« Senza 


sione della 
hanno per anco a 
ferma fiducia che i 
no essere fatte, saral 
leti e perfetti, per 
lo spirito e alla led 
4815, la neutralità 
derazione svizzera 


generale dell’ Euro] 
a Regina c| 
atrocità co 
na in Siria, le han 
e una profonda in 
to premura di conl 
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Into l'acquisto ingente 
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dall’ osservazione 





e vano ogni atto 
slsiasi Autorità 
attentasse contro 
socra persona del 
rispetto dovuto 


marzo 1848 sulla 


del suddetto nu. 
fed alla scomposi: 
pato 


0. 
Listenis, Sost. » 
Pio V è giudica. 


id; venivano ar. 
presso la via Ri. 
era € il dott. A- 
ore della brigata 
Pucci, Il prete 
più. persone 
dell’ uff 


trappò una cigna 
iabola uscì quin- 
Schiarite queste 

he l' ufficiale 

, affermando che 
quella misura, 

I delegato di 

pito: « Il signor 

[possono essere ri. 


ha cominciato | 


bstri vadano pro- 
(Persev.) 


re Triestino € in 
lettera del Con- 
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delle allarmanti 


giorno a scon- 
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allo irrom» 
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re, levare 
nierà l'atto 
lato nella sventu- 


te il giorno, 
ste alla grandez- 


e parole il sacro 
la m'impone; e 
i, e farvi meri 


È voce. accre- 
ia: stato mosso 
francesco 11 dalla 


tannico in Si- 
fo di Marsi 


ld pascià aver 
stini di Da- 


ò non poter ade- 
di Smirne, che 
arica Abmet pa- 


iosa sessione del Parlamento, che 


Je sué relazioni colle Potenze esterne sono ami- 
N.Wroli e sodisfacenti; e ha la fiducia che non 
chela alcun pericolo che possa in alcun modo 
filerrompersi la pace generale d' Europa. 

" Senza dubbio, avsenimenti di una noterole 
importanza han luogo in Italia : ma se esterne Po- 
tenze non intervengono, e se si lascia la cura 
Jel'Itliani di regolare da per sè stessi i proprii 
affari, la tranquillità degli altri Stati non verrà 
menomamente turbata. 

« Le Conferenze progettate riguardo alla ces- 
sione della Savoia e di Nizza alla Franci 
hanno per anco avuto luogo; ma la Regina ha 
ferma fiducia che, in tutte le trattative che potran- 
no essere fatte, saranno stabiliti assestamenti com- 
pleti e perfetti, per assicurare, conformemente al- 
fo spirito e alla lettera del trattato di Vienna del 
4815, la neutralità e l'indipendenza della Confe- 
derazione svizzera. Questa neutralità e questa in 
dipendenza furono un oggetto, al quale tutte le 
Potenze che soscrissero il trattato di Vienna, ban 
dato grande importanza: esse non sono al’ pre- 
sente meo importanti d'allora per l'interesse 
generale dell’ Europa. 

“ La Regina ci ordina di assicurarvi che le 
atrocità commesse contro la popolazione cristia- 
na in Siria, le hanno ispirato il più vivo dolore, 
e una profonda indignazione. La Regina si è fat: 
to premura di concorrere coll’ Imperatore d'Au- 
stri, l'Imperatore de' Francesi , il Principe reg- 
gente di Prussia e l'Imperatore di Russia, per 
eatrare col Sultano in un impegno, in forza del 
quale un aiuto militare fu accordato al Sultano 
fer istabilire l'ordine in una parte de' suoi Stati, 

« La Regina ci ordina d’informarvi, ch'ella 
è dolente che i tentativi pacifici, fatti per suo or- 
dine, dal suo inviato in Cina, al Governo impe- 
riale di Pekino, non siano stati coronati da un 
risultato sodisfacente. È, in conseguenza, divenuto 
necessario che le forze unite di terra e di mare, 
che la Regina e il suo alleato, l'Imperatore dei 
Francesi, banno in in Cina, si recassero ver- 
so le Provincie del Nord, nello’ scopo di appog- 
giare le giuste domande delle Potenze alleate. 

« La Regina, volendo dare tutta la possibile 
importanza alla sua azione diplomatica în questo 
affare, ha inviato în Cina un ambasciatore spe- 
ciale a compiere tale missione, il conte d' Elgin, 
il quale conchiuse il trattato di ing, di cui 
domandiamo all’ Imperatore della 
fedele esecuzione. 

« Signori della Camera de' Comuni, 

« La itegina ci ordina di ringraziarvi dei ge- 
nerosi sussidii, che avete votato pel pubblico ser- 
vigio del presente anno, e di rendervi grazie dei 
trediti, che avele allogato per le difese essenziali 
all sicurezza degli arsenali marittimi. 

« Milordi € signori 

« La Regina ci ordina d'altestarvi la sodis- 
tazione e l'orgoglio, co'quali ella ha veduto i ra- 
pidi progressi. nel servigio. militare già fatti dai 
tolontarii, progressi che fanno onore tento al loro 
spirito che al loro patriottismo. 

n Regina ha dato il suo cordiale consen- 
” jgge che riunisce le sue forze europee lo- 
cali delle Indie colle forze incaricate del servigio 





, che la nuova libertà da voi 
data al commercio, darà nuovo sviluppo all’ indu- 
stria produttrice. 

« S. M si è data premura di sanzionare le 
che tono di grande utilità pub- 
he hanno per oggetto di regolare 

prietarii de' fondi e gli aflitta- 
nda, faranno scomparire (S. M. lo 
spera) alcuni germi di dissensione. 

« L'atto che modifica la legge sulla disci 
na della marina rele, ba stabilito regolamenti 
salutari per l'amministrazione della giustizia, me- | 
diante Consigli di guerra, nell'interesse della con- | 
servazione del buon ordine nel servigio marit- 
timo 





atto, che regola le dotazioni 
fornirà il modo d'amministrare più economi 
mente le proprietà degli Stabilimenti di beneticen. 
za, e contribuirà al pronto ed economico sciogli- 
mento delle dispute relative a questa proprieta, 
mentre che un altro atto ha arrecato sollievo a' 
soggetti cattolici di S. M., relativameute alle loro 
dotazioni di carità. 

+ Si sono adottati parecchi altri atti per la 
rilrma delle leggi, coi quali si avrà una mi- 
gliore amministrazione della giustizia. S. M. ha 
owervato con vera sodisfazione, lo spirito di fa- 
deltà, d'ordine e d'ubbidienza alla legge, che re- * 
goa fra' suoi soggetti, tanto nel Regno Unito che 
ne tuoi possedimenti al di !à dei mari 

« La Regina ha inteso con viva emozione l' 
accoglienza oflettuosa ed ent ir, falta a S 
AR. il Priucipe di Galles, da'suoi soggetti dell 
America settentrionale. 

« Rientrando ne' vostri focolari, avrete ad a- 
dempiere doveri quasi altrettanto importanti che 
quelli che vi hanno occupato durante la ses- ' 
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sione del Parlamento. S. M. fa il voto che lddio 
onnipotente ber vostri sforzi, e li diriga 
verso lo scopo costante delle sue sollecitudini, il 
benessere e la felicità del suo popolo. » 
(G. Uff. di Vienna.) 

Leggesi nel Shipping Gazette : « Siamo in 
grado d’annunziare che il sig. Lindsay, membro 
del Parlamento | è stato autorizzato a recarsi a 
Washington, per mettere sotto gli occhi del Go- 
verno americano e del Senato le vedute del Go- 
verno della Regina intorno alle leggi attuali di 
navigazione, al loro effetto sul commercio marit 
timo, e per intendersi su' diritti delle parti bell 
geranti sul mare. Si tratta ancora d'entrare in 
negoziati, affinchè il cabotaggio in America possa 
essere falto da navi inglesi. ll sig. Lindsay parti- 
rà, l'8 settembre, per questa importante mis- 
sione, » 

FRANCIA. 


3 Parigi 30 agosto. 
Dicesi che l'Imperatore de’ Francesi abbia 
offerto un grado nell'armata all’emiro Abd-el- 
Kader, per ricompensarlo del'a lodevole condotta 
rispetto ai Cristiani in Oriente. 
(È. di Fiume.) 
Serivono, da Parigi, sl Journa! de Genève, 
in data 26 agosto: 

i scrissi già del va e vieni di diplomatici, 
che, ad onta dell'assenza dell'Imperatore, ha qui 
luogo quasi senza interruzione. Oltre ai nostri 

ienna ed a Berlino, anche il sig. 

iamato qui da ‘Torino, e vi è at- 

teso egualmente lord ( Ù 
ferisce, diremo, agli affari d'Italia, che si 

rebbero regolare defiaitivamente con mezzi diplo- | 

matici, appena la situazione si sarà nettamente 

designata a Napoli, sia in un senso, sia in un altro.» 

(6. di Tor.) 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, in data 
di Parigi 28 agosto: « Come io vi diceva ieri, le 
notizie d' Alemagna diventano sempre più gra 
‘Tutte le corrispondenze d' oltre Reno , uffici 

non ufficiali, si accordano per presentare la 
zione come considerevolmente tesa da quel lato, 
Senza voler ritornare all’ interminabile questione 
dell’abboccamento di Teplitz, io vi segoalerò non- 
dimeno aleuni fatti, che vi si rannodano, e che mi 
paiono avere una resle importanza. 

« Da qualche tempo, si nota a Vienna che il 
sig. Balabine trovasi a iutte le feste della Corte. 
Inoltre, non passa quasi giorno ch'egli non abbia 
lunghi colloquii col conte Rechberg. Non ho biso- 

i che questi coltoqui hanno dato luo- 
60 ad una moltitudine di commenti; le perso- 
ne che si ostinano a vedervi il ravvicinamento 
della Russia e dell’ Austria, vogliono non vedere 
in tali colloquii, se noo un'elaborazione penosa di 
accordo ; ma tutto dimostra che le cose sono più 
avanzate, e che tali colloquii sono l'accordo stesso. 

« Noterete, inoltre, in qualche corrispondenza 
di Polonia, che si lavora attivamente intorno a 

i) in vista dell'arrivo dell’ Imperatore 


Riapro la mia lettera per trasmetter- 


© piuttosto una voce, ehe circola , 
in questo momento. Dicesi che, a seguito d'un | 


abboccamento del sig. Thouvenel con lord Cow 
ley, abboccamento, nel quale il sig. Thouvenel a 
veva esplicitamente parlato della candidatura del 
principe Murat al trono di Napoli, lord Cowley 
avrebbe troncato la conversazione, dicendo, ch' egli 


j non poteva sentirne davvantaggio, senz' avere puo- 


ve istruzioni. » 


HI Pays rende nuovamente attenti sul torren- 
te della letteratura degli opuscoli, e dice in tale 
occasione 

« Sulla questione turca e sulla futura sorte 


| della Turchia, Luigi di Jouvigoy ba pubblicato 


un' opera, che now è un opuscolo , ma un libro 
meritevole d'osservazione, che porta il titolo: 
L'Occidente in Oriente, e consiglia, come unica 
soluzione possibile delle complicazioni orientali , 
l'attuazione d'una idea del defunto Napoleone , 


! cioè, che sia da costituirsi colà una unità euro 


pea mediante un'organizzazione federativa, da ri- 
dursi l' elemento ottomano alla sua vera impor- 
tanza, e da dichiararsi come Sovrano della Tur- 
chia in faccia al mondo, una Dieta europea. Un 
secondo opuscolo manifesta già nel frontispizio 
la sua tendenza; egli suona : Abd-el Kader Jmpe- 
ratore dell'Arabia. In un terzo opuscolo, intitola- 
to: Ml Reno in riguardo alla questi ne orientale, 
olo Varia, trova la soluzione di 
tutte le importanti questioni del giorno, in un 
lleanza tedesco francese, ed in un Congresso eu- 
ropeo permanente. = ’((. Uff di Vienna.) 


Annunciasi il matrimonio della figlia mino- 
re di Vittor Ilugo, col sig. Alfredo Busquet, let- 
terato, (Perseo 
Serivono da Tolone 24 agosto al Constitu- 
tionnel : 
* Le fregate a vapore, l' Uiloa e l' Eldorado, 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


sono partite per Alessandria, il 23, alle 2 del pu | 


meriggio, con 84 marinai , 700 uomini di varii 
corpi, e 400 tonnellate di munizioni e di proiet- 
ti per l'esercito della Cina. 

porto di Tolone ba riceruto l'ordine di 
mettere ìn armamento, a cominciare dal 1° set- 
tembre, la corvetta nuova a vele di prima classe, 
la Cornelia, destinata alla stazione dell'Oceano 


« Oggi, nel mattibo, ua dispaccio urgeptissi- 

o a di fr parlre immedistamente una 

a , re a , a Nava 
rico, 800 nemici e 500 toonelate di isterica 
bordo del vascello delle messaggerie imperi 
Gange, ancorato in quel porto, in seguito 
rie maggiori, Alle 2 del pomeriggio, il Vauban si 
disponera a far vela, quando ua nuoro dispaccio 
ha recato un contr’ ordine, avendo le Messaggerie 
inviato da Marsiglia un allro vascello dell'ammi- 
nistrazione a compiere questa urgente missione. 

« ll sig. Duj tenente di vascello, 
ulfziaie di ordinanza del wialstro della marine 
fu nominato al comando del cutter il Capela; 

* Varii distaccamenti del genio, d'artiglieria, 
di gendarmi e di truppe di marina, del pori che 
un gran numero d'impiegati e di uffziali passeg- 
gieri, furono imbarcati, oggi, sulla fregata l' Ama- 
zone, che parte domani per Cajenna, con 300 for 
mati.» (G. Uff. del Regno) 

GERMANIA. 

Serisono dalla Turingia in data del 24 alla 
Mogdeburg Zeitung : 

A quanto si sente În modo degno di fede, 
Prussia si è ormai dichiarata pronfa ad entrare in 
confere: ze cogli Stati dello Zottverein, per regolare 
la questione relativa all'ammissione de' valori, e 
particolarmente delle note di banco; al quale 
scopo la Prussia diramerà quanto prima gl'invi- 
ti a queste conferenze. Fu inviato ai rispettivi 
Governi, or è qualche fempo, un memoriale par 
ticolareggiato su quest’ oggetto sommamente 
portante. A quanto si sente‘, esso sarebbe proc 
duto dagli Slati della Turingia e dei Brunswick, 
e i suoi punti sarebbero stati approvati general: 
mente, in guisa che formeranno Ja base delle 
consulfazioni | e, a quanto si spera, anche degli 
accordi. » (0. T) 


ll sig. di Rehfues, consigliere di Leg: 
presso l'Ambasciata prussiana in » 
fu nominato membro prussiano del'a Commissio 
d'investigare gli avveni- 
menti seguiti in Si (0. T.) 





Sconte " 


REVANSENZZ ZI TANO ART DE 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Trieste 2 settembre. 

Col vapore della Dalmazia, giunse ieri, da Z4- 
ra, il Vescovo del Montenezro, stato esiliato dopo 
la morte del Principe Danillo. ll Vescovo si reca, 
per Vienca, a. Pietrburgo. { Diav.) 

Milano 2 settembre. 

ll comando militare nel circondario di Mi- 
lano, pubblica il manifesto cou cui sono chiama- 
li sotto le armi, in effettivo servizio, i militari 


delle Provincie della Lombardia, e piro] alla | 


classe 1839, 
(Perseo) 
Negno delle Due Sicilie 

Leggiamo ‘nell’ Opinfone | del 1.* corrente: 
« Le notizie di Napoli sono ricercate ed altese con 
grande ansietà. 

« La notizia prematura della partenza di Re 
Francesco, ba fatto credere che la rivoluzione fos- 
ae compiuta, e diede forse anche origine alle voci 
di spedizione di soldati del nostro esercito 
Napoli, che ieri si facevano ascendere a $0 milo, 
ed oggi a 3 mila 


seconda categoria del contingente del 


« Abbiamo già annuoziato nel foglio prece- | 
o. 


dente, che Re Francesco era a Napoli giovedì 

4 | suoi più intimi consiglieri. vedendo co- 
m'egli non possa confidare su valida difesa, lo 
esorlarono a partire. È l'ultimo passo, e si com- 
prende come egli voglia farlo il più tardi possi- 
bile. 

« Il generale 
| iaque a sei gi 
nati n 
| mini pi puata la città, 
ed uo movimento insurrezionale è poco proba- 


bile.» (Perseo) 

Scrivono alla Perseveranza, da Napoli, 29 
agosto 

« Il generale Briganti, accusato di tradimea- 
to, fu dagli orribilmente mas- 
sacrato. te dalle sconfitte, 
poste in mezzo alla insurtezione del popolo Ca- 
labrese, parte di quelle truppe si sciolsero, e le 
reliquie delle disfatte brigate dovettero essere ri- 
condotte a Napoli. Il generale Melendez, il com- 
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Poche varietà avemmo nei 


Streta ‘ei granoni; loona opinione si mantenze 
Degli ol, stazionario fu il corso, e corì 
| delle frutta coa aflri delle mandorle; ferme le lane 


quesso j, a 28%) 
+ bruno 24 3/x Caffè 4/, ad 4 scellico più caro; 


paguo di Briganti in quelle infelici fazioni, giun- 
fo qui, fu chiuso prigioniero in Castel Sant’ El- 
mo. Garibaldi, all'ora che vi scrivo, si sa essere 
giunto in Monteleone, e la Calabria può conside- 
| tarsi come sul punto d'essere sgombrata comple- 
tamente dalla truppa, la quale si trova minaccia- 
ta a tergo dalla insurrezione di Basilicata, che si 
va sempre facendo più polente e si organizza. 
Fra pochi giorni, una vasta iusurrezi infiam- 
merà tutte le Provincie del Regno. 

« Sembra che il Re abbia avuto per un istan- 
te l' intenzione di partire Sia stato 
colpito dalla necessità di risparmiare Napoli dalle 
estreme violenze che devastarono e insanguina- 
rono Palermo. Vi fu un Consiglio de’ ministri, 
coll’intervento del Corpo diplomatico, il quale ri- 
cevelte queste pacifiche assicurazioni per ciò che 
riguarda la capitale. « 


Dispacci telegrafici. 


Torino 34 agosto. 

La Società unitaria rivoluzionaria nella Pro- 
vincia di Basilicata, mette a capo di tutt'i decreti 
le parole: Vittorio Emanuele Re d'Italia, e Giu- 
seppe Garibaldi, dittatore delle Due Sicilie. 

(G. Uff. di Vienna. ) 


Torino 4* settembre. 

leri sera, giunse qui il duca di Cajanello, 
inviato straordinario napoletano. L’annunzio di 
quest'arrivo ha fatto senso, perchè è stato inter- 
fretato come ua altro paso, che il Gorerno bor- 

ico volesse fare presso il nostro. Ma questo 
presupposto è affatto alieno dal vero. Dai dati di 
fatto che ho potuto raccogliere, mi risulta che i 
duca di Cajanello non ha missione di sorta pres- 
s0 il nostro Governo. 

Il duca di Cajanello è cognato del Principe 
di Torella, ministro dell'istruzione pubblica. Nel 
4848, fu pori del Regno, È uomo di indole mite, 
e privatamente rispettabile, ma politicamente non 
credo che abbia colore. 

È positivo che il Conte di Siracusa sta per 
giungere a Torino. Si crede che il suo arrivo 
possa aver luogo domani. Quel Principe, come 
sapete è coguato di S. A, R. il Principe di Ca- 
rignano. (Perseo) 

Torino 1° settembre. 

Genova 4° — Lettere da Napoli, del 28, re- 
cano i ragguagli delia insurrezione propegata nel 
Cilento e nella Puglia. Vi sono istituiti Governi 
provvisorii. La cavalleria della Puglia ha fatto 
causa comune col popolo. La guarnigione degli 
Abruzzi protestò di non volersi battere. 

Genova 8A agosto 

È giuoto da uo' ora il Capri, vapore napo- 
letano armato di quattro cannoni, partito da Na- 
poli giovedì ad un'orî Porta il principe 
Cajanello in missione del Re a Napoleone. ll priu- 
cipe sbarcò con quattro persone di seguito, e partì 
subito per ‘Torino. Egli proibì all’ equipaggio di 
venire a terra |l vapore tiene la macchina acce- 
8a per riparlire. Chi fu a contatto colle persone 
di bordo , intese aspettarsi tantosto, a Napoli , |’ 
arrivo di Garibaldi. 


Genova 31 agosto. 
È giunto il vapore postale partito da Napoli 
Til 28 sea. C'è sfacelo completo pel Governo. Il 
Re sembrava da prima deciso a seguire il consi- 
glio di Pianelli di recarsi a bordo del vapore, 
pronto da qualche tempo ; ma le ultime notizie 
futo a bordo del vapore postale all'atto della 
sva partenza vorrebbero, che all'ultimo momen- 
to egli si decidesse per il partito della reazione 
andando, secondo alcuni, a Gaeta, secondo altr 
n Bosco a Salerno dove darebbe battaglia a 
| Garibaldi. I volontarii di Nicotera, sciolti in To- 
| scana furono imbarcati a Livorno sul Provence 
e sul Garibaldi. È questa la risposta che si dà al- 
I Unità Italiana, la quale asserì che si negarono 
i volontarii chiesti da Garibaldi. (Persev.) 
Genova 4°° settembre. 
Questa mattina, a Napoli , il Conte di Sira- 
è imbareato a bordo di una nostra nave. 
Un batta- 





Giuogerà qui domani verso Mezzodì 
glione di bersaglieri s' imbar 
della Transatlantica, con destinazione pel Mez- 
zodì. Oggi il he era acora a Napoli. (Perse) 
Genova 45 settembre. 
Domani mattina alle ore 10, arriva prove 
! niente da Napoli, il Principe di $ 
reca a Torino. ( Corr. Merc.) 
Smirne 27 agosto. 
Duferin (commissario inglese in $ 
partito per Bairut. 


Londra 30 agosto. 
Uu dispaccio di Tunisi, del 
quanto segue: « L' atti-humayun è 
mato oggi. La valigia per la Francia è stata ri- 
tenuta ventiquattro ore, a fine di comunicare la 
notizia al Governatore francese. » 
(Gior. Uff. del Regno.) 


razioni nei combi e 
5 %y. | lato Zucchelli. — Da Triente: Bogdan 
dolf N. - Fontemist E, tutti tre 
si è fatte poco nei | Humphry 
nei grani vecchi; ri 
Da Milano: Bengnot M., pos 
— Joard Riccardo - Grieves W., 
- de Bouldokoff 
totti tre all’ Edr 
Pertisi per Verona i signori. 
Y., privcipe sassone 
di kraio 


dollo, poss. di Napoli. 
4., ambi poss. amer. — Per Milano 
ss, russo — de Cerjat W. C. 


W., cap. - Mevrich, colono., ambi ingl 
Nel 2 settembre 
Arrimari da Vermma i signori 


poss icgl, da Danieli 
magg. iogl, alla Vittoria. — 
how A., R. console di Legiz. pruss., 
Da Milano: Philipps L 
- Merevetber C., tutti quatt 


Morton H.'S., pos 
Fiamant A., poss. di Liote, all'Europa 
Wi, poss. belgio, ala Vitti. 

ner Verona 1 rgnori 
pente più care | Kriger È., pose., 
nie tebliss 1, IL, pres. amer. 
prass. — Nico'j-ff Nico 


ca pag 9 
Caio ge Bate] | — Pasos F.P., poss. bra 





Nel 1 sectembre. 


Arrinati da Verona i ignori: Vouog, magg. ingl. 


poss. russi - 
poss. ingl.; tutti quattro da Danieli 
— Gillart Carlo, eoiopn. frane., all' Orologio. — 
rane , da Danieli 
ambi poss. ingl | 
go, ul della guardia imp. russa, 


gni: Res Erica 
0aberg Giorgi, pr 
Per Munna: Dassrk. he, po 
frame. — Per Trieste: de Hess Schuitege' cav. Rc 
vare M.- Jackson M 


Cock Eloardo, 
Garnett B.. tutti tre prss. ingl — Garnett A. 


Scliurpe Gio 
Padova: Peel 


Beaument G Shah Î 

ssd. ingl. — de | 
Lots Er, pes. fame. tti ceqo di Danieli — | (9 
ing, in Paluzzo Zuecheli. — 


Boochat S., poss 
frane. — P.r Trieste: Salemann A_, consigliere - 
ambi pross. — Per Milano: Ho- 

Riburo Sobragy, uf 

del Geni» del Brasile. — de Leehack har. W. poss. 
prof. d' Univ. di Mosca. 


Parigi 30 agosto (sera.) 

Londra 30. — © Times dice che, non ostan- 
fe il discorso di Persigoy, l'Inghilterra prosegui- 
rà gli armamenti. 

Bairut 2 (via di Marsi; ) — Settanta 
uccisori vennero, per ordine di Fuad poscià, im 
piccati a Damasco : altri ceptodieci fucilati. 

(G. Uff. del Regno.) 


31 ‘agosto (mattina.) 


gione è aumentata, ma non riceve la paga. 
(G. Uff. del Regno) 
Parigi 34 agosto. 

Garibaldi ha lasciato la Calabria. Brenier, ba 
ottenuto sodisfazione dal Governo napoletano, L' 
Imperatore Napoleone è partito questa mattina per 
Thopon. Corre voce che sarà mandato il rinfor- 
zo d'una brigata alla guarnigione di Roma. 

( Persev.) 
Parigi 1° settembre 

ll Moniteur pubblica il seguente dispacci» da 
Tonon, 31 , sera: « Le LL. MM. sono giunte e 
hanno ricevuto, lungo tutta la via, simpatica sc- 
coglignza, Le LL. MM. sono andate sul lago, sino 
ad Evian. Non ostante la fatica del viaggio, le 
LL. MM. godono ottima salute. Il tempo conti- 
nua a esser bello. » 

Si legge nello stesso giornale; + L' inchiesta 
non avendo fatto scoprire i colpevoli dell' offesa 
contro l’ambasciatore di Francia a Napoli, il du- 
ca di Cajanello è inviato a Parigi, per esprimere 
ufficialmente all'Imperatore il profondo rinere- 
scimento del Re delle Due Sicilie. » 

Lo stesso giornale pubblica quanto segue 
« ll Principe Murat ba pubblicato una lettera per 
disapprovare coloro che vorrebbero in suo nome 
suscitare turbolenze in Napoli. Il Governo non può 
se non applaudire a tale dichiarazione : ma la spe- 
ranza contenuta in quella lettera, di potere (il 
Principe ) abdare un giorno a Napoli col consen- 
so e per l'appoggio della Francia, è troppo oppo- 
sta alla volontà dell'Imperatore, per non respin 
gere ( désavouer ) uffizialmente simili supposizio 
ni. » ( G. Uff: del Regno.) 

Berna 34 agosto. 

Lunedì prossimo, gli ambasciatori svizzeri di 
Parigi, Londra, Berlino e Torino avranno una 
Conferenza, a Berna, col Consiglio federale svizzero, 

{ Diav. ) 
Carlsruhe 30 agosto 

Oggi furono chiuse le Camere. 11 Granduca, 
nel suo discorso, ringraziò il popolo per l'amore 
e la fedeltà dimostratagli, ed espresse la. fiducia 
che non riuscirà ad alcun colpevole tentativo di 
rallentare il benefico legame esistente fra il Prin 
cipe ed il popolo. Il Governo eseguirà le sue ri- 
soluzioni con mitezza conciliativa , ma 
‘con quella fermezza che si fonda sulla forti 
coscienza del buon diritto e della buona inten 
zione, 


otta Uffiziale di Venezia 
Vienna 3 settembre. 
(Ricevoto il 3, ore % mia, 50 pon) 


Torino 2. 
Lavoro è insorta. Gl' insorti riuniti marciano 


| verso Campobasso. Garibaldi marcia verso 


Salerno. 


CORSO DEGL' EFFETTI E DEI CAMBI 
AWL R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 3 settembre 4860. 


PPETTI in 


67 60 
78 40 
798 

180 70 


Metalliche 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell' Istituto di credito 

cANBI 
(175 
120 90 

6285 


Augusta . 
Londra A 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 30 agosto 1860. 
Rendita 3 p. % 68 05 
idem 4 4g p.%y. . 97 50 
Azioni della Soc. aust. sir. ferr. . 483 — 
Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 30 azosto. 

| consolidati 3 p.% DIA 





alla Ville. — Cox Jobim, poss. ingl. - Jackson M. { 
| S, poss. amer. = Paine, rev. ingl, ttti tre io Pa 


SPETTACOLI. — Lunedì 3 sembre 


L- Wo 
TRATRO DIURNO MALIBRAN. — Diammatita Cori 
puenio drum dagli arti Gann Pari 
farsherita Pusterto. — La mascherela. Cou 
allo. — Alle ore 5 e ‘, 


SOMMARIO. — Nominozioni. Cambiamenti wil- 
PL k esercit. — Bullettino politico della giornata 
— Notzie di Nopoli e di Sicilia: duordini mili- 

nilo di qurra, Coni edine cla peter 
Baveresi. Legni nel golfo di Ni pol. Una 
entita. Quadro d.lla niuazùne dele truppe. 
Netisie di Mesnne. — Impero d'Austria;, grande 
ercisio a furco. Notisie d' alti personaggi. Udien- 
scorana. ll principe di Metternich ; monngnor 
ardi. Alire udienze sovrane., Prossima seduta pl 
naria del Consiglio rivfvrsato dll Impero. Comu- 
micazione del Governo francese: conferenze diplo- 
matichs: ravvicinamento fra l' Austria e la Rvasia. 
S. E. al conte di Toggenburg a Verona. Sciogli- 
mento dell'IL R. Copitanato circolare di Trento. 
Priclama del nucvo Luogetenente della Morar 
Slesia. — Stato Pontificio; (rata di S. Lodovico. Vi. 
sila del Sarto Padre alla Basilica di S. Maria in 
Disposisiom militari — Reguo di Sar- 
degna: il rg. Astengo. Falsa voce. Una rimozione 
| <'uficie. Ord namento dello Siato. Cansiglio di mi 
nisi. L'accuss coniro il mamfato di Massini 

Movimenti di truppe. 

{ tro Gariboldi, Ua airoce muf.i 

| giati. Discorso di Nopekone ILl a Lio 

| riù per la Sicilio, Dirprsizioni pel Governo. 

| quinioria pil sguei tolico. — Granduca: 
to di Toscana; x barene A n 


Berg A., 


— Darie 


i Sti 
del Zolwerein, Hi vg. di R Nuts. 
centissime. — Gazzettino Mercanti, 


1 3,4 e 5, per Sì Lucia, in S. Geremia 


ro 


e sr@ 9129 


A 





ARTIGOLI COMUMICATI. 
GIANNI FORTUNATO, PITTORE IN TARSIA. 


In riva all’ Adriatico, sulla costa veneta, luogo il 
litorale, che dei porto principale di Malamocco esten- 
SES 

ue la popo! 
gun a costosa ce’ arg 


do geloso 
col sentim 
perba, che tiene soit’ occhi, intrepida e colta nelle 
Mariuime discipline, stassi oDorevo!mente invidiata da 
ogui nazione, per l’instancabile slancio d' ingegno, cui 
ogni loutana regione olfre piauso sincero. 
osa, a buon dritto, la isolans popolazione 
di andoverare fra suol figli | marinai più destri 
ed capitani meglio provetti, coltiva, e protegge ezian- 
dio con fine accorgimento ogni tendenza speculativa, 
degno di venire protetta; il perchè, una Serie di com- 
mercianti, di cosiruttori ed armatori navali, ovungi 
d «persi, illustrano questo povero paesello, cul, in di- 
fello d. ricchezza territoriale, ata gigante |’ industria. 
Fra tanta sveglistezza d'ingegno, non può quindi 
l falegname Gianni Fortunato 


li espe 


fi ipristinata in 


rimenti 


è di svariate destinazioni nei sogget 
i, di cui 8° iaformata. 
‘Questo guizzabuglio, che avrebbe scuoralo ll più 
esperiv geometra empirico, non servì al Giaoni che 
fal' pratica a riuscimento. 
iraducendole dalla carta al- 


archi- 


ittoresco 
lui Ja parte 


dato, 
Jattami 


sbattimeoti prodotti dagli avancorpi ; i somi 

delle unto del legno per l' ottenimento di ciò che non 
sempre il pennello in così minime proporzioni sa co- 
gliere, è opera assolutamente miracolosa. 

di tali esperimeni da qualche anvo ei posse= 
de, inesitati tuttora; e mite e rasseguato, non azzarda 
slaociarsi in braccio dell’ opulenza, per ottenere una 
proiezione ben meritata, scnivo da millantazioni, che, 
Dell' umilia, sua per tal! qualiicherebbe la ostensione 
dell’ inapprezzabile di lu ingegno. 

Se De sta, adunque, questo genio Ignoto, e povero 
in ristretta ollicina; la sua mano valente, per eserci- 
mo ‘mestiere, tratta gli stromenti dell 
sua origine, onde provvedere a sè ed alla numeros 
famiglia sua; e se non gli è lucroso l'esperito 
ingegno, +gii, colla passi.ne di un amente, non ristà 
del’ sccarrezzare a quando a quando l'oggetto delle 
proprie allezioni. 

’o ditetto 1 commissioni, egli ebbe, qualche anno 
fu, ad offerire in douo al Duomo di Pelestrina una cro- 
e con piedestalio, lutto lavoro in tara, di una esqui- 
sitezza meravigliosa; anzi, osando uel piedestallo per 
la prima volta di trattar il paese, la tigura, ed | pan- 
neggiamenti, ripetendo in ogni laccia del ottagono , 
che vi da forma, un' emb.cma delia passione del Sai- 
vatore, illus siffattamenie culla precisione del suo la- 
voro, cl ile prime, avresu creduto fossero Kos 
ra del fuuco 0 dell’ acquaforte le sfumature di tinte , 

i all’imuazione delle nubi; quando inve- 

osamente ed acutamente osservando, scopri 

le connettiture ‘secondano 
lamenti del le urve Accl- 


ciò non bastasse, egli offerse l’opera sua a 
Confraternita ‘del’ Apparizione di M. V., 
strina, della quale è membro egli pure. 
Ne la sapeva poco ricca di mezzi , ed incapace a 
dare ricompensa condegua alle sue faliche , per con- 
formare la vabella che elencare doveva | componenti 
quella pia istituzione. 
Ma ti Gaoni, come ogni genio, è generoso del 
nuo sopere; e, ad onore e gioria di M. V., ed a lustro 
Jaggiore qelià veneranda Congregazione, egli assun- 
Je di operare quel lavorio , assumendolo coi. soli ri- 
treuli mezzi, di che puteasì disporre ; € quasi inof 


67 |gito 
7 {fino 


de e opa vuo pere, per 
Lote . La precisione 


p- giame Di 

Brnsture, bastar potevano n 

At" ‘emo quasi nello spinge al imposti 
Insazi O 

bile, tentò e riuscì nel ripetere la B. V. col. Putto, tra- 


‘di que 


do a fissarlo nella fama d'io- 
stancabile cultore dei suoì esimli esercizii nella tarsia, 
ei profuse quelle suntuose sue opere onde ornare la 
Chia di S. Vito e Modesto, la quale, ad esclusivo di 
lui merito, n° adornava d tal modo la sua sacriatia. 
‘Noi invitamo gl'iutelligenti a proteggere quest 
uomo degno di miglior sorte, e di più foriunaù de- 
tini, e se la povera lande di Pelestrioa offre tutto- 
giorno soggetto di visita pegl’ immortali Muraszi che 
fa salvano dal mare, a questo argomento delle inda- 
gio scientifiche o curiose del viaggiatore, che si reca 
fella decaduta vicina metropoli, sia nuovo motivo pe 
visiter Pelestrina, il ce eberrimo artista ed unico iotar- 
siatore, Gianni Fortunato, e le ammiracde sue opere. 
(Questo tributo di giustizia, e cela più sentita 
conosc?nra olfrono a lui coscienziosi e piaudecti. 
Pelestrina, agosto 1860. 


I confratelli della Congregazione dell'Apparizione 
di M. V., in Pelestrina. 


ARBIRSOATIO 0-17 0 n 


N. 18617. AVVISO 

Pel conferimento dellesercizio 
tabacco e marche da bollo in Manto ul 
N. 657, ed affiliata: per le leve del tale a questa Duspenta 
centrale del sal, pel tatacco e per Je marche da bolo alla 
LR Dispensa centrale del tabacto in Mantova, verso paga- 
mento in contanti, viene aperta col presenta Avviso una può 
hbca concorrenza mediaate offerta in isenitto. 

L'anuò smercio di materiale, giusta i risultati dellulti- 
mo anno di gestione, si verifcà come segue: 

- valore for. 


780: 11 


Fior, 10380: 54 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 
Pel abacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva 
e qui di vendita mmie 542s41 
sale, in ragione della iratenuta di 
mes oncia' per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori F un 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
provvig. dell'£ p. %o del valore 


maggior 
per intero nell pubblicato Avviso a stampa. 
Le rie dovracoo casere presentato sotto soggallo ala 
1. R. lutendenza di finanza in Mantova, prima delle ore 12 
rcerid. del 6 settembre p. v., stilate secondo la modula qui 
appiedi, in carta con bollo da soldi 73, con inclusi i dotu- 
menti prescritti dall’ Avviso stesso, 
( le solite condizioni. ) 
Dall'È R Inteodenza provinciale delie finanze, 


condizioni fissate nell' Avviso di concorso 1 
13617, pubblicato dall'IL R. Intendenza provinciale di finanza 
in Maziova, e ti obbbgo di pagare anmuatmente ia correspet- 
tivo all'L R. iinanza il canone di for. (in lettere e 
fre) in rate mensili anticipate 
(AI di turi) 

Offerta per l'assunzione della Posteria di 

minuta vendita tabacchi, sali @ marche 

da bollo, in Mantova. 
N. 2884. AVVISO D'ASTA: (3 pubb.) 

D' ordine Superiore, duvendosi procedere alla veudita delle 
sottoindicato merci, m base del $ 162 delia legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia: 

4. Che a tale effetto gi terrà presso la R. Dogana prin- 
dipae alla Saluto asta pubblica nel giorno 10 settembre 1860, 
dalla ore 9 mutina alle 3 pom., sei modi e forme preseritti 
dai $$ 240, 250, 254 del Regolamento sulle Dogane ® pri- 
vative dello Stato. 

2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 

la delibera seguirà. al maggior offrente, ovs coil convenga. 


merce unitamente al prezzo di del 
non venisse riesporiata all'estero, ma venisse ritenuta per 


4. della fede di nascita; 

3° der cercati deli studi percorsi, dei servigi prestati 
e delie acquistato del servigio postale; 

3. dell'indicazione dall'attuale occupazione ; 

A. della dichiarazione di tenere propta la voluta cauzione, 
ande farne il depesito all'atto di semina. 

Dali LL R. Direzione superiore delle Poste, 

Verona 24 agosto 1860. 
L° LR. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zanoni: 


N. 12546. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Presso l'I. R. Seuola reale superiore in Zagabria ver= 
ranno conferiti ire posi da meestro, ciò: 

‘3) per la gergrafia e la storia come materia principale e 
per la liogua tedesca come addizionale; 

b) per la ssoria naturale come materia priotipale in unione 
ad una delle materie nel ramo matematica © scienze naturali 
contemplate dal $ 4° dele norme pegli esami lle Scuole reali 
complete; 

€) per la geometria dimostrativa e la meccanica. 

A questi posti è annesso il salario annuo di fior. 630 per 
cadanno, col diruto di promerione al soido maggiore di fior. 
135, aonchè l'assegno d'alleggio di Bor. 105 sul fondo com 
rnerciaie della Croazia. 

La suppliche d'aspro indicizzato all'L R. Ministero del 
culto e dell'isuuzione pubblica © muaite degli attestati come 
provanti let, la religione, la condizione, la conoscenza di 
logue, gl studiì fatti, l'abilitazione prescritta per l'insegna 
meato, come pure la ‘condotta politico-morale, saranno da pro- 
dursi entro il 15 settembre p. v. alla scrivente Lusgotenenza 
0 immediatameote oppure se i coocorrenti giù. coprisero un 
impego, coi tramite del Autorità preposta. 

Usservasi in fine che sarauso presi in considerazione 
principalmente coloro che avando l'abilitazione: presertt, co- 
noscessero la logua ilrica. 

Nel caso che, in mancanza di aspiranti in tale guisa ab- 
Nati, dovrebbesi sorpassare la mascanza della conoscenza della 
Logua ilirca, verrebbe prefso al atto di nomina un termine 
per impararia. u 

Vai LR. Luogotgaenza della Croazia e Slavonia, 
Zagabria, 16 agosto 1860. 


N. 3971. AVVISO. 

Essendosi reso disponibile va posto 
questo LR. Tribunale proviociale par la morte del dott. An- 
tonio Fuseri, si avvertono tutti coloro che intendessero di 
aspirare: di far giuogere al protoc.llo esibiti di questo Tniu- 
nale eatro quattro settimane decorritili dalla terza inserzione 


(8. pubb) 
di avvocato presso 


del presente Avviso pela Gazzetta Uffzile di Venezia la loro | 


domanda debitamente corredata dalla fede di pascita, dal dipio- 
ma di laurea e dai Decreto di eleggibiità in originale 06 in 
copia auteot.ca, nosebè degli altri documenti che potessero 2p- 
poggiare il loro aspiro, indicando altresi 1 vincoli di parentela 
0 di affinità che avessero con a'cano degi' impiegati addetti a 
questo Tribunale, e cell avvarieaza a coloro che coprissero già 
ua posto di Avvocato è comcorcessero per traslocezione, di far 
pervenire le joro suppiche col mezzo della Mogiutratura cui 
soto addetti 
tall'L R. Tobunale provincie, 
Padova, 21 agosto 1860. 
ll Presdente, Wecrusn 


N. 189. EDITTO. 

denza provinciale dele finanze abbandorò Le giorno 12 corr. 
arbitrariameote il suo posto, e conuterebba che sì fosse recato 
all esero. A mente e pegli effetu. della Sovrana  Risoluzioce 
24 giugro 1838 io sì richiama a ruornare al suo postu estro 
quattro settimane dalla pubbiicirione del presenta Eito nel 
foglio Uffizale di Vesemn, sotto comminatoria della dimissione 
dall'impieg 

Dall È R. loteodenza provinciale di finanza, 
Mantova, 24 agosto 1360. 
L'L R Consigl. Iniendents, AUGUSTO Cav. QuESTIAA. 


N. 900. 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 9999. 2 pubb 
EDITTO. 

Si reca a notizia che sepra 
istanza dei Antonio Cossio, Giov 
Battista Juri, Caterina luri-bil= 
tiani, Pietro, 6 


N. 8920. 
EDITTO. 


N. 19 di questo LL Ri. Tribunale 
avranno luego due uiteriori espe 
rimenti d'asta dello stabile qui 


rina ‘lurBarrazzitt, di Mena, 
coll'avv. doti. Seccardì, contro 
Candido Pilinio fu Candido di 
Somplogo, si terrà dinanzi questa 
LR rctra ne gori 18, 28 | N. 
ottabre v., scmj 
L aile 2 pemer., il primo, 
terzo incanto. per la 


(097, ma L 
ri a 


al culto dello stesso. 


tp | 


Si rende pubblicamente noto | oro 0 d'ang:nuo al valore legale | 
che nei giorai 22 e 27 setembre 
p. %, sempre alle ore 10 autim. | 


peri 
zia giudiziale $0 gennaio 4859 | 
40278:87, | 
par 9597:60, cicè aus. | 
L 9980:87 per la casa e sue 
adiacenze, ed a. L 298 pei mo- 
ili dell'oratorio, ed inservienti 


Descrizione dello stabile. 


per meno di a L 5139:43, è 
nel secondo a quaucque prezzo © 
sempre al iaglure oferente. 

Il presso della. delibera 
qualunque sia il deiberataro do- 
ord essere pagato con monete di 

tare 

È di tarifa, csciuso il rame e la 

| lunque denominazione potesse es- | to 

dere in corso © darsi come mor | restandogii 
neta eta. 

VI, La originale perizia 
resa ostensible agi oferent dla 
commissione incancata dela ver 
tu | 

VII Quel che volessero 4° 
spirare all'asta potranno nirarre 


pricià. 


provenienza e libertà de bunì 
parte dei consorti Berlin e Su- | n 
san, dall'ave. Biusont domicilio 

ta questa Caid Via Torrie. 


estere venduti che a prezzo su- 
periore od eguale alla stima. 
Ii Nel 5 esperimento d'asta | prestazione di emzione, lasciandosi 
gl’ immobili potranno essere vene 
uti anche a prezzo minore della | 
sumo, quando sia bastante a taci- ' razno più opportune circa la realt 
creditori iseriti. 
Ill I deuberatario dovrà col 
carta di ogni specie, e sotto qua- | tivare da buon e dibgente agricol- | le 
gi unable a iui debberati 
proitito di seas 
piante, tagliare cd somma po 
à | tare innovazione alle. fabbriche 
prizta dll’ aggiudicazione în pre 


IV. 1h pagamento dl prezzo 
dovrà ess re veniicato nel termine 
fissato dall'articolo. VL* di questo 
le altre condizioni ogportune sull | capitolare, mediante deposito giu= 
| dile, ed in valuta metallica so- 

le, cioè con effettivi Fiorini 


ML La parto esecutanie non 
garantisce verusa maouienzione © 


{ agi acquirenti la cara di procae- 
cirsi quelle: nerioni che repute- 


del foado subastato 


termine, nes 


XIli. Nessuno sarà ammesso 
| ad obiatore per persona da dichia- 
tarsi, se noa dimetterà mandato 
scritto che lo alti ad oRre, ed 
obbbghi ii mandonte. 
Descrizione 
dei fondi da subastar 
Loto L 
Pertiche cens. 14.86, colla 
readita censible di L. 58:67, di 
tarrenò ar. arb. vitto, sito in 
Campiglio contrada Pavarao , fra 
coofici a levante De Fracchi Do- 


i 


ai seguenti posti: 


Aldi pretore di Il casse a Valdagno, coll'anzuo sido di 


pri 
o 
853. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 28 agosto 1860. 
ÎÎ C. A. Presidente, HOMENTHUAN. 

AVVISO DI CONCORSO. (2 pabb) 

d'un cr. medico distrettuale a Stagno. 

L° Ecceiso LL R. Mistero dell'interno si è compiaciuto 
di ancuire, che a Signo, nel circolo di Ragusi venga utituto 
un € r. metico distrettuale, collo st pendio annuo di fior. 525. 

Gli aspiranti vengono invitati a produrre le. documentate 
loro istanze fino a tutto settembre p. v. col canale della im- 
mediata loro Autorità superiore a questa L R. Luogotesenza, 
comprovando l'ei, gli stadi percorsi, i gradi accademici ri 
portati in mediciaa, chirurgia ed ostetricia, Ja conoscenza delle 
lingue, in particolare della italiana e della dalmato-illica, i 
servigi fino ad ora prestati è l'impuntabile loro condotta mo= 
rale è poltica. 

Faranno inoltre conoscere se ed in quale grado si trovino 
per avventara congiunti in parentela od affinità con taluno de- 
gl impiegati attuali presso l'Ufficio distrettuale di Stagno. 

Dall LR. enza, 

Tara, 18 agosto 1860. 


N. 11856. 


N. 65 AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) 

Rimasto disponibile presso l'L R. Pretura di Cntadella 
il posto di Aggiuuto, coll'aonuo soldo di for. 620 v. a., av- 
mebtabie a fior. 840, si dfidano tutti quelli che intendessero 
di aspirarm, d'insiguire le loro documentate istanza alla Pre- 
sidenza di questo LL R. Tribunale provinciale entro il periodo 
di quattro settimaze decorritli dalla terra inserzione del pre- 
seoie nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, osservate le preseri- 
gui doi S$ 16 è 19 dala Piet imperale 3 maggio 1858 
N. 11 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 25 agusto 1860. 
HevrLer 


N. 4708, CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb) 

Coa odierno conchiuso veniva posto in istato d'accusa Gia 
coma fa Gio. Piazzon detto Bembo, nato a Castelgomberto il 15 
Giogno 1847, e nell'anno 1859 dinsante im Y.cenza quale 
domestico, siccome legalmente impuiato del crimine di furto, 
pretisto cal $ 173, e punibile a senso del successivo $ 178 
del Codice penale. 

Essendo ignoto” Îl luogo ove s'attrovi esso accusato, si 
invitano tutte le Autorità a prestarsi pel di lui arresto e con- 
seguente traduzione nelle carceri criminali dell'I. R. Tribunale 
provmeale di Vicenza. 

Dall LR. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 47 agosto 4860, 
Il'C. A. Presidenie, HonewruURN. 
Paltrinieri. 
AVVISO DI CONCORS 
pesio di muestro di 
fisici nell'IL R. Scsoa resle inferiore di 
atipendio annvo di Lor. 525 v. a. 
Chi vi aspira presenti pel 25 settembre p. v. all e rev. 


N, 18128. 


(3. pubb. 
È vacante di li 


«pati miemitci è 
ovigo, che ha lo 


, Ordinari diacesano di coà l'inanza co soit documenti, r fer 


putato curatore della massa con- 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, | 
una eziandio il diritto m forza di 


tanto sicuramante, quantochè in di 
fotto, spirato che sia il suddetto 


tato, e i non insiouati verranno 
senza ecezione esclusi da tutta la | 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- | 
rità dagl’insimuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un | 
bene compreso neila massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno tusiuvati , a comparire il 
giorno 20 settembre 1860, 
4 antimer., dinanzi questo 
zio, nella Camera di Cemtaiscio» 


all'eà, condzioze e relziontà, agli studi percorsi ed agl'i- 
pregio avuti, è diluari se abbia vogemi di parentela c.gl' it 
ai delia scuola suddetta 

Venena, 26 agosto 1800. 
N. 10618, — CIRCOLARE D'ARRESTO. 

LIL R. Tribunale proviaciale ia col'odieroo suo 
conchiuso a questo Numero, ha messo in istato d° accusa Fram 
cesto Tiela lu Piero, pzaicagooio ia Bovolezta, per crimine 
d'infodeità previsto dai $$ 484, 183 Cos. penale, panibile giusta 
dl successivo $ 184, m wanvo'di Achille Savini, di Veneza, e 
per contra vieazione d'infeazione di sigili di un pulbico Ufi 
ne, a termini del Y 316 del Ced. suidetto, pusibile a tenore 
del medio. 

ssenco il Tilla scomparso da queste Provincie, senza 
che si sappia ove egli ora »'attrovi, s'invitano atte Je Autorità 
ci sscurezsa è la lorta armata a provvedere pel di lui fermo, 
e, questo conseguto, a fario tradurre nelle casceri criminal 


Seguono i connotati. 


(1. pubd.) 


fronte bassa, sopraccigli castagni, cechi bigi, naso mp; 
achineciato, bocca regolare, mento ovale, barba nera, viso My. 
tondo, colerito buono, seora marche particolari. 

Dall'L R. Tribunale provinciale, 

Padova, 23 4860. 
Ul Presidente, Hevriea. 

N. 13165. — EDITTO. (1 più) 

To seguito a Dispaecio 47 luglio N. 14508 dell'eceiu 
1 R. Trbuoate d'Appello lombardo-veneto , ed 2 sensi dels 
veneratissipa Sovrana Risoluzione 24 giogno 1835, si difia 
Îl dott. Giovanni Giorgio Marangoni, avvocato pretso queto 
Foro a dovere entro il termine di quatro setimane decori 
dalla terza pubblicazione del present» , ritornare alla prepra 
fesidenza, sotto comminatoria che alirimenti sarà. provocati 
senz'altro la sta destituzione. 

Dall LR. Tribunale provisciale Sezione civile, 


Venezia, 20 4860. 
"Presidente, Varo. 
"i Dili Lorenzi, Uf. 


vr AgViso. (4: pubb) 
i è reso vacante in Pordenone il posto di Prete, ch. 
l'annuo soldo di fior. 4870 v. a. * 
"Totti coloro che inendessero aspirarvi, sono inviati 2 
far pervenire, co iremite di legge, le loro documentata ian 
a procio dell. scrive Prsideza, al pd rio sa 
uatro settimane, dalla crza iserzicoe el n 
Sela Garretta Ufiiale di Veneti. FA AT 
Dalla Presidenza dell'A. Tribunale provini, 
Utie, 29 agosto 1860 , 
1l'Presidene, D'Ancan 
N 669. AVVISO DI CONCORSO. — (4. put.) 
Rimasto dsponibie preso ques:o LR. Tribunal previ» 
ciale un pesto di segretario di Consiglio, col’ sucwo ld 
for, 840°. a., susentaile a dor. 945, si difidavo tuti cl 
che intendessero di aspirare, d insicuro le loro docametati 
istanze alla Presidenza di quasto |. R. Tribunale provinciale 
tro Îl periodo di quatiro settimane, decorribli: dala. tati 
sas de psn gola Gao i di Vr, 
prescrizioni dei $$ 40 è 49 della Pa 
Traci di dente impe 
LR. Tribunale provinciale, 
Padova, 29 agosto 186D, ee Pevincale 
Heurten. 


_——————m 


AVVISI_ DIVERSI. 
SCUOLA MERCANTILE” 


IN GRAZ 


L'intento di questa Scuola è la profonda preps- 
razione gi tuti gi alfari del commertio” per Metal 
alunni che si danno alle fabbriche, professioni 0d 
la mercatura ; sarà posta stretia vigilanza sul conte. 
gno degli allievi, alfiachè si accestumino a modi politi 
e garbali. 

Le materie che s'insegneranno, in ore 30 per sei- 
timana sono: L'istrorione religiosa, Ja merrinomis. 
geografia, l'aritmetica mercantile , Ja fisica, la storia 
naturale éd universale, il gius di cambio, Ja scrittura 
mercantile, la calligrafia. lo stle di commercio, Ja 
lingua !ng'tse, ital ava, tedesca e franeere, Per la cen» 
versazione fn quest'ultima, è aficata la parte dell'e 

ione destì allievi ad un maestro, francese nativo. 
pensionarii dell’ Istituto presenie avranno l'in: 
tiero mantenimento, cioè l'alloggio, grande e comodo, 
situato in una delle più amene parti della città, come 
pure, DI pito, fubre e, faporoso. d 
oltre, nel caso che aleuni del pensionari 
ro detonti di musica, trovan perc appositamente 
due eccellenti pianofort! , a loro fono, 

Sarebbe anche disposto il direttore di questa 
Scuola, di ricevere in pensione, e quindi anche io e- 
ducazione , alcuni ragazzi di ocesta famiglia, sebbene 
questi anche non si qualificassero alla mercatura, ma 
Decsì a qualunque altro s'udio. ‘A 

I ulteriore puossi rilevare cal programma. 

pirettore della Scuoia mer. 
canile, Gries, No 861 


e 


SEMENTE BACHI DI TORRE. D' ISTRA, 


Taie semente diede sempre i migliori risultati Il 
che sarà al csso provato con documenti di persone 
autorevolì, ehe ds quattro anni ne ottennero pieno 
raccolto. 


Si ricevono commissioni a tutto settembre a. c 
Meszà di Antonio $ . Avi ì 
Pier Trad Sautini, a S. Angelo, Calle degli 
sl (i) 
IL DEPOSITO PRINCIPALE 
IPADE, APPARATI, CIPOLLE 
© TUBI a CANFINO 
RITROVASI UNICAMENTE PRESSO 


GIO. PETERLON60 a INNSBRUCK. 


Prezzi correnti e disegni gratis. 


di LA 








affigga ne'voghi soli, e s' inse | 
risca per tre Yo 

setta Ufziale a cura dela Spor | 

dizione. | 

Bari R Trlazae Con | 

Maritime, 
Vanesia, 21 agosto 1860. | 
i 


ile 


Pel Presidente, 
Banpano , Consigliere. 
Hob. 


cno verrà più ascoi- 
ri, Ut. 


cale 
Dietro odierna stanza di ces 
sione de' beri per parte di questi 
prestinai Battista ed Aztonio Pro- 
vasi fu Luigi, accolta per 0q 
conseguente effetto di lgge, si 
chiora a termici dele Ussequiate 
Ministeriali Oriinanze 48 maggio 
0 45 giugno 1859, attivata la pe 
trattazione Ci componimento, de- 
sicato all’ uopo a Commissario 


de 
| nella 


in questa Gas- | luog®i, è 
consecutive nella Gazzetta. Uffi- 


N, 5168 1 


7 corr. N. 7 
detta per smacìa vaga Angela Zan- 
can fu Ferdinando di qui, e que- V. 
gia Pretvra Je ha deputato in 

4 curatore i! 

del fu Faustino pure di Arzi- 
grano. 


luoghi, e s'inserisca per 


0 di piazzo, sotto pena di rela 
cauto a loro spese è pericolo. 
IL Solamente l'eseeutante, e 
gii altri creditori iasceità sul sta 
ale sono dispensati da suddetti de- 
posii, e potranno ritenere il prezzo 
fino alla liquidazione e graduazione 
delle ipoteche per. versario come 
farà determinato nella: senteota 
graduatoria. 
EDITTO. IV. Le spese esecutive soso 
L'L R. Tribunale Provin- da preleversi sul prezzo, ed in- 
ia Vicenza con deliberszione d'pencentemente da ogni chssi 
60, dichiarò inter- cazione, nell'importo che sari 
quidato dn quesa Pretura. 
esecutante non pri 
veruna garanzia sullo sab & 
sutastarsi. 
Immobile da vendersi 
in Comune di Vodo 
4, Casa dominicale in Vos 
denominata Chiaradiago, compiti 
di cucina, stimata a. L 66:22 


Locchè si affigga nei soliti 
inserisca per te volte 


di Venesia 

Dall'L R. Pretura, 
Pieve, 40 agosto 1860 
Li R Pretore, Vina 


3 pubb. 


Giuseppe Beggio 


Locchò si pubblichi 


Gazzitta Uifizale di Vo 


SMIL R 
96 luglio a. c., 
di conferire all 
Edmondo Maurizi] 


binetto, 
mamente de 
pitolo metropolit 
tolare, Michele 


valiere dell'in 
SUOMI 
40 agosto a. ©. 
di conferire 
ro del commere 
sione ch'egli si 
riconoscimento 
sigliere di 
SUMUIR 
27 agosto è, c. 
di permettere cl 
zeg, Giulio cont 
tro sua domandi 
venga espresso il 
deli e zelanti se 


giore gen 
Corona fu 
tuti dell 

ro austriaco. 


mondo conte Mal 
bellano. 
SM 
25 agoste a 
di numinari 
gmatica all’ Uni 
soy, a cani 
di Granvaradin 
SMIL 
to di propria n 


de Lanze 
SM. LR 
27 agosto a, c 
nominare il 
€ proci ore di 
vapkovitz, a cor 
è contemporani 
Stato presso il 
SM 
26 al 
di nd 
tano di Gran, 
ad abbate titoli 
della chiesa colld 
jek, ad abate ti 
gény ; il consi 
diocesi di Gran. 
lare de Casar ; 
Alessandro Mat 
de Saigh 
SM LR 
48 agosto a 
di nominare il‘ 
di Pisek, Feder 
di quell’ Istituto 


mo con 
Freisei: 
d' Inpsbruck 





Casa dominicale con stalla, 
caneva, porso, ed altre adiacenze, 
bollo, gardino chiuso da muro, | 
cd oratorio situati: sulla. strada 


VI È suddetti consorta Ber- 
tolini è Susan dicbiarano fino da 


L ll molino sarà vendulo al 
maggior olfre.te nel primo e se- 
conuo incanto, semprechò l'effrta 
sia supenore alla stima di Flo 
rini 286: 90. 

IL Nei solo terzo esperi- 
mento sarà vencuto detio moino 
a qualunque prezzo anche infero: 
re a dea sio. 

il, Ogni «ferente però iran 
ne uno 0 l'altro degl'istuot, do- 
vrà depositare a cauzione dell’ «È 
ferta nelle mani della commissione 
dl decimo del prezzo della stima. 

IV. ll debberataio dovrà poi 


menico, a meziogiorno Padovan | ne i, per passare all'elezione di 
Pietro, ed altri, a pocente pure | un amministratore state, o con- ! 
E dos PT | ferma dell’interina'mente nominato 
Goperti dal N. 481, | @ aila scelta della delegazione dei 
postile di Battaglia nella Comur di mappa stable del valore depu: È ereditori, col" ten che i non 
di Carrara S. Giorgio in fran rato di stima di Fior. 560:17. ! comparsi si avranno per consen 
di Mezzavia, fra i confini a Lotto Il. zient alla pluralità dei comparsi, e 
vante Arge!o Orlandi, a ponente ' assicurano per l’altra metà circa Pert. cens. 9.38, di terra | non compareado alcuno, l'ammi- 
strada postale, a mezzoal Canale | spettante al sx. Angelo Urlaadi, | nelle mani del debberatario atàt arb. vit. sita in Orgiano | nistratore e la delegazione sa- 
Biancolo, a iremontama Fabris, | per cui la metà del prezzo e po” | liberataru sino a che sarà passata | contrà Cappellare fra confii a le- { ranno nominati da questo Giudizio 
alubrato nel catasto dllestmo | co più, avuto riguarao alle segui | 1 guudicato Ja sentenza grodua” | vanie strada comunale, a mezzodî 
tabile nel Comune di Carrara ' te divisioni, rimarrà în deposite, | tofta, ed ralrattanio dovrà depo- i, 
S. Giorgio ai Numeri di mappa finebè provi la esenzione dei vin- { stare semesiralmente l' interesse 
;, 704, 705, per pert. 4.39, | coli, ed ipoteche. 
colla reodita di L. 94:57, n lì presente verrà pubblicato 
versare Îl presso di atquisto in | chò gli efetti moti esutenti nel È ed ifiso nei fvoghi sobti di que 
valuta” auiaca euro giorni è | dt ortoro ed inserrnti al | ia Lui mel Albo di ques R Dio. 
dalla delibera, in difetto sarà pro- Inbunale, nel Comune @ carrara % 
ceduto senza d'ucpo di denuncia È 8° Giorgi, ed inserto per tre " i Gregori 1, ‘pesos, sim 
0 diffida al reincanto del molino volte nella Gazzetta Ufiziale di RDITTO. È Soffita e coperto, stimati 
a tiho risco è prio, cd non ò a L 90. cat 
tutte spese del deliberatario. — — il 1 R. Tribunale Prov, r Ja Bortolo 
VP Adempite le condizioni Padova, Î4 agosto 1860. fp Seta a mei 
d'asta, il deliberatario otterrà li Presigente, HEUFLeR. ria, sera Agostino Zaograodo * 
l aggiudicazione della proprietà, e Zambelli Bartolo. Gregori, trammontana (eni 
l'effettiva immissione in possesso dì questa proprietà. 
del molino. — 3. Fenile, penizzo e roper 
Descrizione del molino. tutto di legno, stimato a. L 15% 
Totale a. L 622:6 
Confinanti a mattina Pil" 


Giudiziale questo notso sig. Giu 
seppe dott. Fattori insita ta 
rappresentanza provvisoria ne cre- 
ditori denupeisti signori Zucchini 
Luigi, Mostetognoli Sante e Do- | 
| maghi Giro. jr ano. 
"LR. Pretura, 

Massa, 30 agosto 4860. | 
1 R. Pretore, Scarpini. 


3 pubb. 

EDITTO. 
L'L R. Pretura di Pieve di 
Cadore notitca col presente Edit- 
iguota dimora 
Antonio fu Giovanni Talamini Zot- 


nezia. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Artignano, 16 agosto 1860. 
LE Dirgent, Don. 


Stanza a mattina per cuni 
ra, stimata a. L. 56:90 

Andito verso sera, simo 
a L 97:10. 

Stansa a settentrione per 
di cacera da letto stimata 1 
L 78:50. 

Stalla fra mattina, e sette 
trione dei suddetti Jcab, sti 
a Lo 15:35. 

Confcanii a manina Bor 
Gregori © Mickieie Zamcimb, 
altro, meszodì lo stesso Gregor 
sera © settentrione transiti. 

2. Siula ora ad uso di © 
1 mera da letto, stimata austr. Le 


Il dbipistro 
mo commissari 
Fischer, a segreta 
gotenenza del Til 


3 pubb, 
EDITTO. | 
LL R. Pretura di Pieve del 
| Cadore rende noto sl pubblico, 
che in seguito alla istanza. della 
fabbriceria della Chiesa parrochia- 
le di S. Lucia di Vodo, cessiona» 
ria di Rocco Andreotta, 3 lglio 
1860 N. 8239, ed iu evasione 


L'Eccelso | 
nominato ricevit 
di Mantova, il ri 
viso, Luigi Moro] 


Cambian 


Il maggiore 
rii, Vladimiro 
tenente-colonnelli 
AI colonnelli 
ger, fu conferito 
ad honores ; al ti 
vanni Rozina il 
res; al maggì 
quello di tenente 
Pitano di corvet 
goa, Edoardo de 
gata ad honores 
Furono peri 
maggiore d'arti; 
giore del reggim 
num. 33, Adolfo 
classe del reggim 
gente di Prussia 
Pawlikowski, e 
prima classe’ del! 
Geenneville num. 
gnia scolustica di 
Ignazio Schekk 


Mazisgo, 18 agosto 1860. 
E. Ertre, Notano. 


denza, ed a merto d'apposita 
Commissione , nei giorni 19 se- 
tembre, 17 ottubre e 44 novem- 
bre pp. vr., dalle ore 9 ant. alle 
2 pemmer., sarà tenuta la subasta 


se non previo deposito 
imo su prezzo della È 


] 


i 
È 


iogo di sua dimora gli 
deputato a di i pericolo, 


tt 


pei luoghi soliti. 

Dall'I R. Presra, 
Piove, 30 agosto 1860. 
R Pretore, Viva. 

Os, Lario 


i 
Kit 


i 
L 


= 
Co' tipi della Gazzetta Ultiziale. 
Dott. Tommaso LocateLLi, Proprietario e Compilai! 


i 
si 


E 
Ì 
















Lorenzi, Uf. 


(i h, 
MOTI 


vi, sono invitati 


cumentate istanza 
al più tardo entro 
el presento. Avriso 


provinciale, 





profonda pr 
breio, per ‘quegii 
profcostoni dd ti 
gilanza mul conte 
nino a modi peli 


in ore 30 per set- 
Ja mercinomia, la 
Ja fisica, la storia 
imbio, a scrittura 
di commercio , 
ineese, Per la cen: 

la parte dell'e 


grande € comodo, 
fi deila città, come 


pensionarii fosse- 
ciò ppositamente 
posizione. 
questa, 
he in 


mercatura, ma 


programma. 
Meipî 


566 
IRE D'ISTRIA. 
liori risultati, fl 
lumenti di persone 
x ottennero pieno 






















































lo settembre a, c 
Augelo, Calle degi 


tori ascritti sull sta- 

suddetti de- 

il prezzo 

uidazione e graduazione 
be per versarlo co 

minato nella sentenza 


quesa Pretura. 
| eseeutante non presta 
pancia sullo stabile da 


obile da vendor 


4 seltenirione per us 
da leto, stimata: apr. 





fra mattina, e setter 
suddetti locali, stimata. 
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joanti a mattina Bortolo 
Michiele Zamichil, ed 


mante a mattina Bortolo 
mezzodi transiti ed 9° 
‘Agostino Zangrando ® 
egori, tramontana fenile 


rità 
nizzo è 1 
o, dimato ; ima 
finaot a mattina Piero 
mezzodì Bortolo: Gregori 
proprietà, sera Agostioo 
seltentrione transiti. 






MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 






is : valuta mustr. flor. 
Due siellio, rivolgersi dal sig. 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 
96 luglio a. c., si è graziorissimamente degnata 
di conferire all’ imperiale ciambellano, Principe 
Edmondo Maurizio Clary-Aldringen, la dignità di 
ere intimo, coll’ esenzione dalle tasse. 

8. M. I RA, con Sovrano Reseritto di Ga- 
hinetto, in data 27 ag®sto a. c., si è graziosissi- 
mamente degnata di conferire al canonico del Ca- 
pitolo metropolitano di Granvaradino, Vescoro ti- 
iolare, Michele Fogarassy, in riconoscimento dei 
meritorii servigi da lui prestati per molti anni 
in favore della sofferente umanità, la croce di ca- 
valiere dell imperiale Ordine di Leopoldo, 

., con Sovrana Risoluzione del 
è Asperee degnata 
re tecnico del fu Miaiste- 























ro del commei 
sione ch'egli si ritira dal servigio dello Statv, in 
riconoscimento dei di lui meriti, il titolo di cou- 
sigliere di reggenza. 

5, M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 agosto 8. C., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che al preside del Comitato di Po- 
seg: Giulio conte Jankovic, in occasione che, die- 
tro sua domanda, egli fu sollevato dal servigio , 
venga espresso il Sovrano riconoscimento pei fe- 
deli e zelanti servigi da lui prestati. 

S. M, I, R. A., con Sovrano diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
gala d''iunalzare l'Î. R. capitano dello Stato mag- 
giore generale, Emilio Joly, qual cavaliere della 
Corona ferrea di terza classe, conforme agli Sta- 
tuti dell'Ordine, al grado di cavaliere dell’ Impe- 
ro austria: 














807, 
di Granvaradino. 
M. I R. A., con Sovrano Diploma demi 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata Fi Gevare l'L R. guardia degli arcieri, ca- 
po squadrone, Giuseppe Sedlakowitz, alla nobiltà 
dell'impero Austriaco, col predicato di « nobile 
de Lanzenkompl » 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 agosto a. c.,si è graziosissimamente degnata di 
nominare il consigliere di Tribunale provinciale 
e procuratore di Stato in Pest, dott. Giuseppe Bo- 
vankovite, a consigliere d' Appello extra statum, 
e contemporancamente, a procuratore superiore di 
Stato presso il Tribunale d' Appello di Pest. 
S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 ago c., si è craziosissimamente degnata 
di nominare il'canon.©, del Capitolo metropoli- 
tano di Gran, canonivo a latere, Giuseppe Szabo, 
ad abate titolare B.M. F. de Biers; ìl canonico 
della chiesa collegiata di Presburgo , Adamo Ha- 
jek, ad abbate titolare 8. M. Y. de Monte Zebe- 
gény ; il consigliere scolastico © sacerdote della 
diocesi di Gran, Giuseppe Barton, ad abbate tito- 
lare de Casar ; e il parroco cattolico di Bosing, 
Alessandro Matuska, a preposito titolare 8. M. Y. 
de Sacigh. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
18 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il direttore supplente del Ginnasio 
di Pisek, Federico Kleemann, a direttore effettivo 
di quell'Istituto di istruzione. 


























Il Ministro dell’ interno ha nominato il pri- 
mo commissario circolare disponibile, Francesco 
Freiseisen, a capo dell'ufficio distrettuale politico 
d' Innsbruck. 

11 Alinistro dell'interno, ba, nominato il pri- 
mo commissario circolare disponibile, Gebardo 
inziale presso la Luo- 





Fischer, a 

gotenenza del Tirolo. 
L'Eocelso 1. R. Ministero delle finanze ha 

nominato ricevitore dell’I. R. Dogana principale 

di Mantova, il ricevitore dell’. R. Dogana di Tre- 

viso, Luigi Morosini 








Cambiamenti nell I. R. esercito. 


Il maggiore del reggimento d'ulani volonta- 
rii, Vladimiro conte Logothetty , fu promosso a 
tenente-colonnello. 

AI colonnello pensionato, Giacomo Mangiber- 
ger, fu conferito il carattere di generelmaggiore 
ad honores ; al tenente-colonnello pensionato, Gio- 
vanni Kozina il carattere di colonnello ad hono- 
res; al maggiore pensionato, Edoardo Grohmann, 
quello di tenente-colonnello ad honores ; ed al ca- 
pitano di corretta ed ispettore marittimo di Se- 
gna, Edoardo de Bona, quello di capitano di fre- 





Grenneville»num. 75 } 
guia scolastica d' infanteria di Bruck, sul 3 
Ignazio Schekke, come maggiore. 
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ale SURE Utit pedali Co forti ro sedi 
invano all’ Uilizio in Santa Marin Fernansa. Call 


167 x 21 veimestre. 
trimasire. 
'amtagiieri, N. 14, Napoli. 


4 
W. 6157; « dI fuori per lettere, 
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Par gli sii giudiziari: sol 3 
: soldi muse. 3 4%, 
La tines si i 
i sentano per deiea; | 
La lottere di 


ANNO 1860 - N. 202 





dI suste. 10 4, alla linea. 
Mpa di 34 ener è gr questi sotunto, 1re pubb, costano dezie duo 
ln valute 
agitate 


pagano asileipatam nie. GII artisoi! nen pubblieti, ces 





; ai abbrusane. 
aperte 


DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti e | notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





della gestione degl' introiti e delle spese dello Stato dila Monarchia austriaca 





Risultato 
nell 





lo amministrativo 1859, confrontato con quello dell’ ann ‘amministrativo 1858. 
__La esposizione che si unisce contiene il risultato della gestione del'introiti e delle spese del- 
lo Stato della Monarchia austriaca per l' anno amministrativo 1859 confontato con quello l'anno 


precedente. ( Allegato I.) 

A questa esposizione si è dato un ordine alquanto diverso dalla foma , ‘sinora usata, a fine di 
possibilmente d'accordo col preventivo compilato per l'anno ammmistrativo 1861, e rendere 

più facile il confronto tra le due dimostrazioni. 
elativamente al confronto delle risultanze della gestione dell’ anni ‘amministrativo 1860 con 
quella dell'anno precedente si osserva, che fra gl' introiti e le spese dell'ano amministrativo 4859 si 
comprendono i prodotti della Lombardia qual era prima, intieramente sitanto per i primi sei me- 
si, e per il mese di maggio in quanto solo se ne poterono avere le pes d' appoggio; ma nulla più 
cominciando dal mese di giugno, mentre l'anno amministrativo 1858 omprende le risultanze di 
tutta la Monarchia in tutta la sua precedente estensione , e per tutto lino; per il che ne viene 
che nel confronto delle risultanze di questi due anni, manca un punto (appoggio esatto per giudi- 
care sull'aumento o sulla diminuzione delle medesime, e devesi per la missima parte attribuire solo 
alla cessione della Lombardia (meno il territorio mantovano ) la causa lella diminuzione risultante 
in complesso nelle rubriche degl’ introiti e delle uscite dell amministrasite civile. Era quindi indi- 
spensabile di compilare il secondo qui unito prospetto (Allegato /1) il jbale comprende le risultan- 
22° complessive delle attività e pessiità dello "Slalo per tutta la Monargia, esclusa le parte ceduta 
della Lombardia, per tutti due gli anni, dal confronto delle quali risulì perciò un' aumento o una 
diminuzione pelle risultanze dei rimanenti Dominii della Corona, aumeto o diminuzione che, come 
s'intende da sè, deriva da cause diverse da quella del modificato terribri 
Perciò nelle seguenti dimostrazioni appariscono bensì le risultanze dd'anno ammi 
e le differenze in confronto dell'aano precedente anche in complesso, xi queste ultime in partico- 

figurano dopo la separazione delle risultanze riferibili alla parte dea Lombardia ceduta, giusta 
l'allegato mentovato. 

La suddetta separazione delle risultanze riferibili alla Lombardia serirà finalmente a confrontare 
il risultato dimostrato per l'anno amministrativo 1859 per gli altri Denfpii della Corona che co- 
stituiscono attualmente con quelli del preventivo per l'amo amministrativo 1861, e 
quindi a porne in rilie 
Le annesse esposizioni delle attività e 


le relative differenze. “ 

passività dello Stato desunte lai dati somministrati dalla 

Cassa centrale dello Stato e dalle Casse priucipali e collettizie delle provicie, contengono, del resto, 
i prodotti netti delle Casse, e così relativamente alle imposte dirette ed idirette e ad altre rubriche 
di at ‘anzi netti afuiti nelle Casse, e relativamente alla maggio parte delle altre rubriche 


porla 
quindi 
R 

















jvo 1859 
























essi 
Perciò le annesse esposizioni danno un'idea della gestione finanzitia che assai s' accosta alle 
risultanze contabili, ed în ogni caso contengono gl' introiti e le usciteche si concentrano nette 
nelle Casse. \ 
Secondo le rubriche principali della unita esposizione si presenta i seguenti risultati della 
gestione in moneta @uetriGe. o. ; F de 
Imrrorri 


11. Attività dello Stato. 
(gestione effettiva. ) 


Nd' anno amministr. 1859. 


ln tutti i dominii della Nell'anno amministrativo 
7 1859 1858 














inclusa la Lombardia. più meno 
( Allegato 4.) Fiorini in moneta austriaca 
1. Imposte dirette 99,155,025 243,957 932 
2. Imposte indirette . 155982,583 166782475 10,749592 
8. Introiti di proprieta 
inoltre del ramo 
ico e della zecca 4,693,297 2,9581382 
4. Civanzi del fondo d' 
ammortizzazione 622,400 10.480,314 837,944 
3. Introiti diversi 9,7523985 7,392,845 
Prezzo in contanti di 
beni dello Stato venduti BIB7A 





976422 





Somma degl' introiti del- 
lo Stato della gestione effet- 
{FRS LRNRA, 
Di queste spettano alla 
parte della Lombardia ce- 
duta . DIREI ‘ 


289,429,040 6,340,627 


283,088,383 


14,588,331 





Restano quindi per gli 
altri Dominii della Corona 
(giusta l'allegato 2.) . 


8}47,704 

Da questo confronto delle risultanze dei due anni risulta , che nellì parte ceduta della Lom- 
bardia, a cagione degl’ introiti dalla stessa ritirati solo per circa mezzo anno, € perchè anche que- 
sti furono di circa 900,000 fior. mivori di quello che avrebbero dovub essere secondo il risul- 
tuto dell'anno precedente, ebbe luogo in complesso un minore introifodi 44,588,331 fior; all'in- 
contro negli altri Dominii della Corona risultò un aumento d'iatroit! per 8,247,704 fior., dei 


270,331,979 — 262,084275 


quali dipendono 
Dalle opote divette > ui 
Dagli iatroiti della proprietà 
De ipieniti dimen sro. 
in conseguenza di che sarebbe risultato uo aumento di 
se non avesse luogo all'incontro una diminuzione 
Nelle imposte indirette di... .. ..... 
civanzi del fondo d’ammortizzazione 

Nelle vendite dei beni dello Stato . 


in complesso di . 
per cui dei sopraindicati maggiori introiti rimangono solo. 


Alla formazione di questa risultanza complessiva dei rarii rami 
gole rubriche nel modo seguente: 


dello stato 





n; A fior. 10,324,295 











fior. 2,0765091 
N + &RATIO4 
di alività, concorsero le sin- 


1. imposto dirette. 


furono secondo le singole specie d'imposte, le seguenti : 
Nell aono amministrativo Nell'abo amministrativo 1850 
859 î 






sodotti delle imposte dirette 
Dominii della Coro- 





na compresa la Lombardia più meno 
daltopate:I ) Fiorini in valuta austrica 
Imposte fondiarie 64,133.175 » 335,900 
Imposte sul caseggiato 61422518 672911 ge 
Imposte sulle arti e commercio 10,022319 201,896 
Imposta sulla rendita 10, 604 aye- - + 





Altre imposte dirette 


Si aggiungano le im- 
poste dei Confini militari 





dirette 99,133,025 
Di queste ne spettano alla 
parte ceduta della Lombardia 4,704,616 


Rimangono quindi li al 
DALL 





94,450,409, 





lo r"@©u=>-<-u>__mkT_y _____——T—_———— 





1 maggiori introiti dipendenti da imposte indirette spettanti agli altri Dominii della Corona 
dipendono da imposte fondiarie per i È pro: fior, 248,804 
Imposte sul caseggiato. . et RMS 33 + 154 
Imposte sulle arti e commercio ERE n 
Imposte dei Confini militari. . + 
All'incontro vi fu una diminuzione 
Nelle altre imposte. . . 

ll maggi 
de dall’addizionale di guerra esatta nel secondosemestre. 

La diminuzione di 556,668. fior. risultante nell'imposta sulla rendita malgrado l' addiziona 
le di guerra esatta nel secondo semestre, dipende da ciò che in seguito alla misura presa, comin 
ciando dal maggio 1859, di esigere l'imposta sulla rendita di {Il classe sugl' interessi delle Obbli 
gazioni, trattenendola immediatamente all'atto della Joro riscossione ; la imposta sulla rendita per gl 
importi relativi, in quanto erano già potilicati , fa dedotta, e se già pagata, restituita, mentre le 
traltenute fatte, in quanto risguardano interessi’ di Obbligazioni , rappresentano già l' imposta sulla 
rendita e non figurano più fra le partite suesposte della imposta sulla rendita; ma in quanto sono 
state incassate sugl’ interessi di Obbligazioni di fondi, non sono state ancora completamente iutroita 
te nelle Casse dei fondi in corso deli’ anno amministrativo 1859. 

L'imposta sulla rendita esatta mediante diffalco sugl' interessi delle Obbligazioni dello Stato 
dovrebbe del resto essere ammontata per l'anno 1884) a 2,000,000 di tiorivi 

La diminuzione delle altre imposte dirette le quali comprendono la tassa ereditaria , |’ imposta 
degli Ebrei ed il subsidium ecclesiasticum dipende dalla natura di queste specie d'imposte, perchè 
gl' introiti relativi consistono soltanto in diritti arretrati. 

Del resto in proposito alle imposte dirette è da osservarsi che gli arretrati di tutte le imposte 
dirette che alla fine dell'anno ammitistrativo 1857 ascendevano a 12,285,000 fior. valuta austriaca, 
ed alla fine dell’anno amministrativo 1858 a 11,602500 fior., compresa la parte ceduta della 
Lombardia, alla fine dell'anno ammibistrativo 4850 si sono elevati a 12,930,000 fior., dei quali 
4,100,000 ’spettano ai Domiaii della Corona tedesco - slavi, 1,030,000 fior all’ attuale ‘territorio 
amministrativo lombardo veneto, e 7,800,000, ai Dominii della Corona ungheresi. 





dini rip cu ln TTT 


Phat. + 0 dla dra e Fx 78050 
introito delle imposte fondiarie , sul caseggiato e sulle arti arti e commercio dipen 





























2 ste indirette. 


Gl'introiti delle imposte indirette danno, secondo le singole rubriche, li risultati seguenti 


In tutti i Dominii della Coro- 
na comprese la Lomber 





Nell'anno amministrativo Nell'anno amministrativo 1859 
9 1858 














( più meno 
( Allegato L) Fiorini ii 
Dazio consumo 44,231,694 426 
Dozii . 14,876,184 6,130,810 
Sale. . 29.906,794 82683 
Tabacco . . È 2,447,738 
Bolli, tasse e diritti in 
. 30,484,794 1,742 445 
5,424,305 (820,081 
2,460 407 185,504 
2794 218 195,277 Ra 
2ADAIA vt 117,936 
10,749,502 
Di ciò spettano al 
da 9,24,012 





par- 
te ceduta della Lombardia. 6,854,252 h,0% i 
Rimangono dunque per Sr. 
per gli altri Dominii della 
Corona (Allegato IL). . 149,128,331 130,636,811 E: 8,480 
Da tutto ciò risulta che, nella parte ceduta della Lombardia, per cui cessarono gl'introiti nel 








secondo semestre, e perchè anche nel primo semestre furono minori in confrouto dell'anno pre 
cedente di 4,200,000 fiorini la diminuzione degl' introiti in confronto dell' anno precedente am. 
E DIETE n UR ion 9,24,112 











Deda 
e negli altri Dominii della Corona... . . 0. Cioe 4,508,480 

‘A quest'ultimo risultato hanno contribuito particolormente i minori introiti: 
Nei dazii per E a ; A . 4,470,512 
Nel tabacco . . |... È » 877,47 
Nel Lotto vara ' 1,204,538 
Nelle Poste. . # Ae Ren 70,903 

Nelle assaggiature dell'argento, diritti uniti, inoltre sulle polveri, sui nitri 
nel territorio amministrativo lombardo-veneto . . . . 38018 
Quiadi la diminuzione sarebbe stata di . 482,788 
se non avesse avuto luogo un aumento oegl' introiti, prinoipalmente: 

Nel Dazio consumo di. 5 . 2,879,430 
Nadabi i. sian . 1,242,897 
Nei bolli e diritti in affari giudiziorii . 626,704 
. . 195,277 


Nelle Dogane . ao È 3 

Il minore introito di 4,470,512 fior nei dazii si spiega coll'azione esercitata dagli avveni. 
menti politici sul commercio dell'Austria in generale; inoltre colla sensibile minore introduzio 
ne di zuechero non che di materiale per le strade ferrate. 

Il minore reddito di 17 fior. nei tabacchi dipende in parte dolla diminuzione dello spaccio 
in causa dell’aumeotato prezzo di vendita ed in porte dalla maggiore quantità di foglie ritirata. dalla 
Gallizia orientale, dall Uugheria e dalla Voivodina. Del resto il risultato sarebbe stato ancora più 
sfavorevole nell'anno amministrativo 1859 se non si avesse speso molto meno dell'anno precedente 
in acquisto di foglie di tabacco all'estero. 

IÎ Lotto ba dato un prodotto minore di 1 

iocate, E 
Atiche le Poste hanno dato un prodotto minore in 70,908 fior. Queste risultanze però non 
si riferiscono al prodotto netto dei diritti, che, particolarmente per le diminuite spese di eserei- 
zio nell'Austria. inferiore, riusci piu vanteggiono dell'anno, precedente, ma_s0n0 modificate in cau- 
sa delle scossioni e delle spese derivanti dalla gestione degli assegui, e rispettivamente dagli shor- 
si e dagl'introiti. Quantunque questi redditi e queste spese deggiano pareggiarsi vicendevolmente 
tra le differenti Casse postali e di esazione, pure non sempre può aver luogo il pareggio in corso 
dell'anno. 

Un risultato più vantaggioso in confronto dell'anno precedente si presenta nel dazio con- 
sumo con un maggiore introito di 2,879,430 fior. dipeodente in parte dall'aumentato prodot 
to, ma principalmente dall'esazione dell'addiziona'e di un 20 per ®/, per la guerra, la quale del 
resto non potera ancora farne conoscere tutti gli effetti, perchè al tempo in cui entrò in attività 
cioè alla fine di maggio, e d'allora sino aila seconda metà del mese di settembre, la produzione dello 
zucchero, della birra e dell'acquesite viene esercitata in quantità minore. È sì sarebbe anche presen 
tato più vantaggioso il risultato, se colla proroga, da sei mesi ad un anno, accordata già in dicembre 
1858, al pagamento dei dazii, una gran parte dei dazio comumo dello zucchero faito di materie 
indigene, che avrebbe dovuto pagarsi nell'anno amministrativo 1859, non venisse ad essere soddisfatta 
solo nel 1860. Di questo favore venne fatto uso in sì estesa misura, che, malgrado | aumentata 


produzione dello zuechero i diritti percetti, in onta all’ad.tizionale del 20 per °/, rimasero indie 
îro in confronto di quanto si è incassato nell’ anno precedente, mentre all'iucontro il credito 














94,538: fior. in causa di un minor numero di 














accordato ascende a più di fior. 3,700,000. 

Gl'introiti del sale si sono aumentati di fior. 1,242,897 in confronto dell'anno precedeu- 
te. Nella considerevole diminuzione dell 
jore introito deve attribuirsi al 
prezzo del sale. 

Nei bolli, nelle tasse, e nei diritti per gli affari giudiziari, benchè l' importo di questi di- 
sia stato minore in causa del seguito arenamento negli affari, si è conseguito un risultato 
sono accresciuti i redditi del bollo coll’ aumento dei 
diritti di bollo fissi e scalari, e coll’ esazione deli’ addizionale straordinaria sui medesimi, non che 
di quella sulle tasse particolarmente coll’ aumento portato alle tasse di carenza militare. 

1 prodotti delle dogane sonosi accresciuti di fiorini 195,277 in seguito dell'aumento dei diritti 
introdotto col 1* novembre 1858. Il {stto però che il maggior prodotto non abbia raggiuoto l'importo 
ch'era da aspettarsi in proporzione dell'aumento, dere attribuirsi principalmente all'influenza che 
la dilatazione delle strade ferrate esercita sul prodotto di questi diritti, @ in parte anche a restan 
ze insolute di canoni per parte delle imprese. 





paccio del maleriale nell’ anno amministrativo 1859 que 
addizionale straordinaria esatta nel secondo semestre sul 












rantaggioso per fior. 626,704, perchè 








(Sarà continuato.) 
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levi, sono invitati 
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al più tardo entro 
el: presente. Avriso 


provinciale, 


provin» 
col'’ancuo. soldo di 
difdano tutti quali 
le loro documentate 
Tribunale. provini 
corribli. dalla terza 


, in ore 20 per set- 
Ja mereinomia, la 
Ja fisica, la. storia 
mbio, la serittura 
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grande e comodo, 
fi dela città, come 


est 
ftadi anche to e- 

famiglia, sebbene 
falla mereatura, ma 


programma. 
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gliori risultati, fl 


pditori Lasertti sullo sta- 
pensati dai suddetti der 

re j prezzo 
quidazione e graduazioce 


quesa Pretura. 
|’ eserutante non presta 
anzia sullo stabile da 


obile da vendersi 
omune di Vodo. 

sa dominicale in Vodo, 
Chiaradiago, composta 

stimata a. L' 66:98 

a a mattia per canti” 
a L' 56:90 

0 stimato 


settentrione per uso 
letto, stimata. anstr. 


fra mattina, e. setter 
suddetti local, stimata 


soprapposta, stimata 
la e coporto, stimata 


, mezzodi transiti ed #° 
‘Agostino Zaogrando ® 
regori, tramontana fenile 
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MARTEDI 
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'Par ls Memerehin: veiuia austr. fior. 1 
Dus siellia, riveigerai dal 


sia. 
presso | ralziivi Uftizii postali. Ue fe, 
La sprociarioni sl risnvono all Ofizio (n Santa Maria Fe 


aifracsande | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A., con Sovrano Autografo del 
96 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all’ imperiale ciambellano, Principe 
Edmondo Maurizio Clary-Aldringen, la dignità di 
contigliere intimo, coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. I R.A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
inetto, in di agosto a. c., si è graziosissi- 
mamente degnata di conferire al canonico del Ca 
pitolo metropolitano di Granvaradino, Vescovo ti 
tolare, Michele Fogarassy, in riconoscimento dei 
meritorii servigi da lui prestati per molti anni 
in favore della sofferente umanità, la croce di ca- 
valiere dell'imperiale Ordine di Leopoldo. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al consigliere tecnico del fu Miuiste- 
ro del commercio, Guglielmo Engerth , in oeca- 
sione ch'egli si ritira dal servigio dello Stato, in 
riconoscimento dei di lui meriti, il titolo di cou- 
sigliere di reggenza. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 agosto è. ©, Si è graziosissimamente degnata 
di permettere che al preside del Comitato di Po- 
zeg. Giulio conte Jankovic, in occasione che, die- 
tro sua domanda, egli fu sollevato dal servigio , 
venga espresso il Sovrano riconoscimento pei fe- 
deli e zelanti servigi da lui prestati. 

S. M. I, R. A, con Sovrano diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d' iuvalzare l'. R. capitano dello Stato mag- 
fiore generale, Emilio Joly , qual cavaliere della 
Corona ferrea di terza classe, conforme agli Sta- 
tuti dell'Ordine, al grado di cavaliere dell’ Impe- 
ro austriaco. 

S. M. LR. A., si è graziosissimamente de- 
quata di conferire al capitano dell'I. R. 9.° reg- 
gimento d' ulani Principe Carlo Liechtensteio, Ed- 
mondo conte Maldeghem, la dignità d' |. R, ciam- 
bellano. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
25 agoste a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il dott. in teologia, e profess. di do- 
gmatica all’ Untversità di Pest, Francesco Lopus- 
$0Y, a canonico effettivo presso il Capitolo latino 
di Granvaradino. 

5. MIL R. A. con Sovrano Diploma firma- 
to dî propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata di elevare l'I. R. guardia degli arcieri, ca- 

‘squadrone, Giuseppe Sedlakowitz, alla nobiltà 
dell'Impero Austriaco, col predicato di « nobile 
de Lanzenkampî » 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione dei 
27 agosto a, csi è graziosissimamente degnata di 
nominare il consigliere di Tribunale provinciale 
e procuratore di Stato in Pest, dott. Giuseppe Bo- 
vankovitz, a consigliere d' Appello extra statum , 
è contemporancamente, a procuratore superiore di 
Slato presso il Tribunale d' Appello di Pest. 

M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il canonico del Capitolo metropoli- 
tano di Gran, canonico a latere, Giuseppe Szabo, 
ad abbate titolare 8.M. V. de Biers; il canonico 
della chiesa collegiata di Presburgo , Adamo Ha- 
jek, ad abbate titolare 8. M. V. de Monte Zebe- 
gény ; il consigliere scolastico e sacerdote della 
diocesi di Gran, Giuseppe Barton, ad abbate tito 
lare de Casar ; € il parroco cattolico di Bosing, 
Alessandro Matuska, a preposito titolare 8. M. Y. 


R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il direttore supplente del Ginnasio 
di Pisek, Federico Kleemann, a direttore effettivo 
di quell’ Istituto di istruzione. 


il Ministro dell'interno ha nominato il pri- 
mo commissario circolare disponibile, Francesco 
Freiseisen, a capo dell’ ufficio distrettuale politico 
d' Innsbruck. 


il Ministro dell'interao, ba, pominato il pri- 
mo commissario circolare disponibile, Gebardo 
Fischer, a segretari presso la Luo- 
gotenenza del Tirolo. 


L'Eccelso ]. R. Ministero delle finanze ha 
nominato ricevitore dell'L R. Dogana principale 
di Mantova, il ricevitore dell' I. R. Doga re: 
viso, Luigi Morosini. 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 


Il maggiore del reggimento d'ulani volonta- 
rii, Vladimiro conte Logothetty , fu promosso a 
tenente-colonnello. 

AI colonnello pensionato, Giacomo Mangiber- 
ger, fu conferito il carattere di generalmaggiore 
ad honores ; al tenente-colonnello pensionato, Gio- 
vanni Kozina il carattere di colonnello ad hono- 
tes; al maggiore pensionato, Edoardo Grohmann, 
quello di tenente-colonnello ud honores ; ed al ca- 
pitano di corretta ed ispettore marittimo di Se- 
gna, Edoardo de Bona, quello di capitano di fre 
Sata ad honores. 

Furono pensionati : il colonnello dello Stato 
maggiore d'artiglieria, Giuseppe Pecher ; il m8g-' 
giore del reggimento ’infanteria conte Gyulai 
num. 33, Adolfo Braszek; il capitdno di prima 
classe del reggimento d'infanteria Principe reg- 
gente di Prussia num. 34, Costantino cavaliere di 
Pawlikowskt, come maggiore; ed il capitano di 
prima classe del reggimento d’infenteria conte 
Grenneville num. 75, comandante della compa- 

ia scolastica d' infanteria di Bruck, sul Lei 
Ignazio Schekke, come maggiore. 


4 SETTEMBRE 


3:67 4 7) veimestre. 
ni timasire. 
Vaatagileri, N. 14, Napoli. 
È. 6257; « 41 fuori per lottare, 


(Sono ufifziali soltanto gli atti e | notizie comprese nella 


Risultato della gestione degl' introiti e delle spese dello Stato dila Monarchia austriaca 
nell'anno amministrativo 4859, confrontato con quello dell’ ann ‘amministrativo 1858. 


La esposizione che si unisce contiene il risultato della gestione del'introiti e delle spese del- 
lo Stato della Monarchia austriaca per l'anno amministrativo 1859 confmatato con quello dell’anno 
precedente. ( Allegato I.) 

A questa esposizione si è dato un ordine alquanto diverso dalla fom@ , ‘sinora usata, a fine di 
porla possibilmeute d'accordo col preventivo compilato per l'anno ammmistrativo 1861, e rendere 
quindi più facile il confronto tra le due dimostrazioni. 

Relativamente al confronto delle risultanze della gestione dell’ anni amministrativo 1860 con 
quella dell'anno precedente si osserva, che fra gl' intruiti e le spese dell’ ano amministrativo 1859 si 
comprendono i prodotti della Lombardia qual era prima, intieramente sltanto per i primi sei me- 
si, e per il mese di maggio in quanto solo se ne poterono avere le pes d'appoggio: ma nulla più 
comineiando dal mese di giugno, mentre l'anno amministrativo 185$ omprende le risultanze di 
tutta la Monarchia in tutta la sua precedente estensione, e per tutto lanno; per il che ne viene 
che nel confronto delle risultanze di questi due anni, manca un punto (appoggio esatto per giudi- 
care sull’aumento o sulla diminuzione delle medesime, e devesi per la massima parte attribuire solo 
alla cessione della Lombardia (meno il territorio mantovano ) la causa fella diminuzione risultante 
in complesso nelle rubriche degl’ introiti e delle uscite dell’ amministrare civile. Era quindi indi- 
pensabile di compilare il secondo qui unito prospetto (Allegato 11) il jbale comprende le risultan- 
ze complessive delle attività e passività dello Stato per tutta la Moparkia , coluta la parte ceduta 
della Lombardia, per tutti due gli anni, dal confronto delle quali risul perciò un' aumento o una 
diminuzione nelle risultanze dei rimanenti Domini della Corona, aumeto 0 diminuzione che, come 
s'intende da sè, deriva da cause diverse da quella del modificato territrio. 

Perciò nelle seguenti dimostrazioni appariscono bensì le risultanze dd'anoo amministrativo 1859 
e le differenze in confronto dell’ aano anche in complesso, sé queste ultime in partico- 
lare figurano dopo la separazione delle risultanze riferibili alla parte dea Lombardia ceduta, giusta 
l'allegato mentovato. 

La suddetta separazione delle risultanze riferibili alla Lombardia serirà finalmente a confrontare 
il risultato dimostrato per l'anno amministrativo 1859 per gli altri Diipii della Corona che co- 
stituiscono attualmente la Monarchia, con quelli del preventivo per l'ano smministrativo 1861, e 
quindi a porne in rilievo le relative differenze. » 

Le annesse esposizioni delle attività e passività dello Stato desunte \ai dati somministrati dalla 
Cassa centrale dello Stato e dalle Casse principali e collettizie delle provàcie, contengono, del resto, 
i prodotti netti delle Casse, e così relativamente alle imposte dirette ed ‘dirette e ad altre rubriche 

tività, i civanzi netti afuiti nelle Casse, e relativamente alla maggio le altre rubriche 
passive, le dotazioni o i fondi che per sostenere le passività affluirono casse paganti. 

Ora queste uscite e questi fondi non possoni rispondere esattanente coi risultati contal 
delle rispettive Casse d' introito e d' uscita; però vi 
vanno di pari passo cogl' introiti effettivi, meno 
di quanto è necessario, e quindi © si restiluisce il civanzo, 0 viene inpiegato in pagamenti sue- 

vi. 

Perciò le annesse esposizioni dano un'idea della gestione finanzitia che assai s' accosta alle 
risgianzo contabili, ed in ogni caso contengono gl' introiti e le uscileche si concentrano nette 
nelle Casse. \ 

Secondo le rubriche principali della unita esposizione si presentadì i seguenti risultati della 
gestione in moneta austriaca. j 5 


Inmrotti 


1. Attività dello Stato. 
( gestione effettiva. ) 


lo tutti i dominii della 
Corona inclusa la Lombardia. 
( Allegato 41.) 
1. Imposte dirette 
£ Imposte indirette. . 
8. Introiti di proprieta 
dello Stato, inoltre del ramo 
montanistico e della zecca 
4. Civanzi del fondo d' 
ammortizzazione 
Introiti diversi. 
Prezzo in contanti di 
beni dello Stato venduti 


Nell'anno amministrativo 
4859 


Nd' anno amministr. 1859. 
1858 più meno 
È 38,932 
1782175 10,749,392 
4,693,297 


10,480,314 
7,3928485 


2,958,132 


0 857,946 

gu9si0 " 

976,422 34,874 
Somuma degl' introiti del- 

lo Stato della gestione effet- 

tiva FE PRE NE ca GN va MORE 
Di queste spettano alla = 

parte della Lombardia ce- 

duta Fa 


289,429,0410 


Restano quindi per gli 
altri Dominii della Corona 
(giusta l'allegato 2.) . . 270,331,979 262,084,278 SPC RPS 
Da questo confronto delle risultanze dei due anni risulta , che nell parte ceduta della Lom- 
bardia, a cagione degl'introiti dalla stessa ritirati solo per circa mezzo aano, e perchè anche que- 
sti furono di circa 400,000 fior. miuori di quello che avrebbero dovuo essere secondo il risul- 
tato dell’anno precedente, ebbe luogo in complesso un minore introitodi 44,588,331 fior;; all'in- 
contro negli altri Dominii della Corona risultò un aumento d'introit! per 8,247,704 fior., dei 


in conseguenza di che sarebbe risultato un aumento di 
se non avesse luogo all'incontro una diminuzione 
Nelle imposte indirette di. . . . . .. .. 

i civanzi del fondo d'ammortizzazio: 
Nelle vendite dei beni dello Stato . 


in complesso di fior. 2,076,591 
per cui dei sopraindicati maggiori introiti rimangono solo. 8.247.704 


Alla formazione di questa risultanza complessiva dei rarii rami d alività, concorsero le sin- 
gole rubriche nel modo seguente: 


fior. 10,324,295 


1. Imposte dirette. 


na compresa la Lombardia. 
{ Allegato .I) 
Imposte fondiarie 
Imposte sul caseggiato 
Imposte sulle arti e commercio 
Imposta sulla rendita 
Allre imposte dirette 


4859 4858 più 

Fiorini in valuta sustrica 
64,133,175 
61422518 > 
10,022319 


meno 


60,597.275 
47,095,429 
10,226 215 
9,116,056 
è 202650 


335,900 
672911 ui 
201/896 iui 
4,174,638 
78,951 
Totale 

Si aggiungano le im- 

poste dei Confini militari 


97,235,625 
4,9419,400 


Di queste ne spettano alla 
parte ceduta della Lombardia 4,704,616 


il li al 
tri Dominii po ggtoafi i 


PAU 3.) 94,450,409 


1 prodotti delle imposte dirette furono secondo le singole specie d'imposte, le seguenti : lazione dello zucchero , i diritti percetti, in onta all'adtizionale del 20 per °/, rimasero indie 
In tuiti i Dominii della Coro- Nell’ anoo amministrativo Nell’ano amministrativo 1859 | tro in confronto di quanto si è incassato nell anno precedente, mentre all'iocontro il credito 


ANNO 1860 — N. 202 


parto 


1 maggiori introiti dipendenti da imposte indirette spettanti agli altri Dominii della Corona 
dipendono da imposte fondiarie per . GR 2 APART 

Imposte sul caseggiato. . Pa RIONE $ a È » 

Imposte sulle arti e commercio . o ih 
Imposte dei Confini militari. . . . . /. . . » na Ad Con a 
All'incontro vi fa una diminuzione nell’ imposta sulla rendita di. . . . — » 
Nelle altre imposte . . . n. pipes di RETE > ANT 

Il maggiore introito delle imposte Jondiarie, sul caseggiato e sulle arti arti 6 commercio dipen 
de dall’ addizionale di esatla nel secondosemestre. 

La diminuzione di 856,668, fior. risultante nell'imposta sulla rendita malgrado l' addiziona 
le di guerra esatta nel secondo semestre, dipende da ciò che in seguito alla misura presa, comin 
ciando dal maggio 1859, di esigere l'imposta sulla rendita di Ill classe sugl' interessi delle Obbli 
gazioni, trattenendola immediatamente all'atto della loro riscossione ; la imposta sulla rendita per gl 
importi relativi, in quanto erano già pobilicati, fo dedotta, e se già pagata, restituita , mentre le 
trattenute fatte, in quanto risguardano interessi di Obbligazioni , rappresentano già l' imposta sulla 
rendita e non figurano più fra le partite suesposte della imposta sulla rendita; ma in quanto sono 
state incassate sugl' interessi di Obbligazioni di fundi, non sono state ancora completamente iutrvita 
te nelle Casse dei fondi in corso deli anno amministrativo 1859. 

L'imposta sulla rendita esatta mediante diffalco sugl interessi delle Obbligazioni dello Stato 
dovrebbe del resto essere ammontata per l'anno 1839 a 2,000,000 di liorini 

La diminuzione delle altre imposte dirette le quali comprendono la tassa ereditaria, ! imposta 
degli Ebrei ed il subsidium ecclesiasticum dipende dalla natura di queste specie d’ imposte, perchè 
gl'introiti relativi consistono soltanto in diritti arretra 

Del resto in proposito alle imposte dirette è da osservarsi che gli arretrati di tutte le imposte 
dirette che alla fine dell’anno amministrativo 1857 ascendevano a 12, 00 fior. valuta austriaca, 
ed alla fine dell’anno amministrativo 1858 a 11,602500 fior., compresa la porte ceduta. della 
Lombardia, alla fine dell'anno ammiaistrativo 1850 si sono elevati a 12,930,00 fior., dei quali 
4,100,000 spettano ai Domini della Corona tedesco - slavi , ,000 fior all’ attuale ‘territorio 
ammibistrativo lombardo veneto, e 7,800,000, ai Dominii della Corona ungheresi. 


2. Imposte indirette. 


Gl'introiti delle imposte indirette danno, secondo le singole rubriche, li risultati seguenti 
In tutti i Dominii della Coro- 
na compresa la Lombar- Nell'anno ammini 
dia. 1859 
(Allegato LL) 
Dazio consumo 
Dezii . 
Sale . . 
Tabacco. . . 
Bolli, tasse e diritti in 
affari giudiziari 
Lotto 
Poste . 
Dogane . . 
Altri diritti . 


ativo Nell'anno amministrativo 1859 
1858 più meno 
Fiorini in moneta austriaca. 

1,552,308 

; 6,130,810 

82 683 

2,447,738 

33,194.209 4,7412485. 

7,244,386 


Totale 
Di ciò spettano alla par- 


10,749,502 
9,24,112 


te ceduta della Lombardia. 
Rimangono dunque per 
per gli altri Domini della 
Corona ( Allegato IL). . 149,128,331 0,6368141 È 1,508,480 
Da tutto ciò risulta che, nella parte ceduta della Lombardia, per cui cessarono gl'introiti nel 
secondo semestre, e perchè anche nel primo semestre furono minori in confronto dell'anno pre- 
cedente di 1,200,000 fiorini la diminuzione degl' introiti in confronto dell' anno precedente am- 


montò a. . . 9,24,112 
e negli altri Dor . 4,5084860 


da Seri cela fior. 
ii della Corona . . . 


quest'ultimo risultato hanno contribuito particolormente i minori introiti: 
Nei dazii per 3 os 
Nel tabacco 
Nel Lolto . | . 
Nelle Poste ì 
Nelle assaggiature dell 
nel territorio amministrativo lombardo-veneto . 


4,470,5412 


rgento, diritti uniti, inoltre sulle polveri, sui nitri 


Quindi la diminuzione sarebbe stata di 
se non avesse avuto luogo un aumento aegl' introiti, prinoipalmente: 

Nel Dazio consumo di 2 ci È 2,879,430 

) sale eu RR . ” 897 
bolli e diritti in affari giudiziari Nata 704 

Nelle Dogane . TGLETE ne s . 195,277 

Il minore introito di 4,470,512 fior nei dazii sì spiega coll'azione esercitata dagli avveni. 
menti politici sul commercio dell’ Austria in generale; inoltre colla. sensibile minore introduzio- 
ne di zuechero non che di materiale per le strade ferrate. 

ll minore reddito di 577,947 fior. nei tabacchi dipende in parte dalla diminuzione dello spaccio 
in causa dll'aumeatato prezzo di vendita ed în. pert dalla moggiore quantità di foglie ritirata dalla 
Gallizia orientale, dall’ Ungheria e dalla Voivodina. Del resto il risultato sarebbe stato ancora più 
sfavorevole nell'anno amministrativo 4859 se non si avesse speso molto meno dell'anno precedente 
in acquisto di foglie di tabacco all'estero. 

"il Lotto ha dato un prodotto minore di 1,294,538 fior. in causa di un minor numero di 
fiocate. , 

8054 fiche le Poste hanno dato un prodotto minore in 70,903 fior. Queste risultanze però non 
si riferiscono ‘al prodotto netto dei diri, che, particolarmente per le diminuite spese di esreì 
zio nell'Austria. inferiore, riuscì piu vanteggiono dell'anno precedente, ma sono mo ificate in cau- 
sa delle scossioni e delle spese derivanti dalla gestione degli assegui, e rispettivamente dagli sbor- 
si e dagl'introiti. Quantunque questi redditi e queste spese deggiano pareggiarsi vicendevolmente 
tra le differenti Casse postali e di esazione pure non sempre può aver luogo il pareggio in corso 
dell’anno. 

Un risultato più vantaggioso in confronto dell'anno precedente si presenia nel dazio con- 
sumo con un maggiore introito di 2879430 fior. dipendente ia porte dall’ aumentato prodot 
to, ma principalmente dall'esazione dell'addiziona'e di un 20 per ® per la guerra, la quale del 
resto non poteva ancora farne conoscere tutti gli effetti, perchè al tempo in cui entrò in attività 
cioè alla fine di maggio, e d'allora sino alla seconda metà del mese di settembre, la produzione dello 
zucchero, della birra e dell'acquevite viene esercitata in quantità minore. È si sarebbe anche presen 
tato più vantaggioso il risultato, se colla proroga, da sei mesi ad un anno, accordata già in dicembre 
1858, al pogamento dei dazii, una gran parte del dazio comumo dello zucchero fatto di materie 
indigene, che avrebbe dovuto pagersi nell'anno ammivistrativo 1859, non venisse ad essere soddisfatta 

i solo nel 1860. Di questo favore venue fatto uso in sì estesa misura, che, malgrado l' aumentata 


accordato ascende a più di fior. 3,700,000. 

Gl'introiti del sale si sono aumentati di fior. 1,242,897 in confronto dell anno preceden- 
te. Nella considerevole diminuzione dello spaccio del materiale nell’anno ammi vo 1859 que 
sto maggiore introito deve attribuirsi all addizionale straordinaria esatta nel secondo semestre sul 
prezzo del sale. 

Nei bolli, nelle tasse, e nei diritti per gli affari giudiziari, benchè l'importo di questi di- 

stato minore in causa del seguito arenamento negli affari , si è conseguito un risultato 
più vantaggioso per fior. 626,704, perchè si sono accresciuti i redditi del bollo coll’ aumento dei 
diritti di bollo fissi e scalari, e coll'esazione deli’ addizionale straordinaria sui medesimi, non che 
di quella sulle tasse particolarmente coll'aumento portito alle tasse di carenza militare. 

1 prodotti delle dogane sonosi accresciuti di fiorini 493,277 in seguito dell'aumento dei diritti 
introdotto col 1° novembre 1858. Il [atto però che il maggior prodotto non abbia raggiuoto l'importo 
ch'era da aspettarsi in proporzione dell'aumento, deve attribuirsi pri! 
la dilatazione delle strade ferrate esercita sul prodotto di questi dirit 
ze insolute di canoni per parte delle imprese. 


ipalmente all influenza che 
€ in parte anche a restan 
{Sarà continuato.) 
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. 





18_- 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 settembre. 
CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA. 
Tornata straordinaria del 22 luglio. 
(Continuozione e fine. — V. il N. 1981 


A chi abbia men che leggiermente osservato 
i preventivi e consuntivi comunali, non può cer- 
to essere sfuggito il rilevante dispendio che pesa 
annualmente sulfa civica Amministrazione, pel ti- 
tolo Beneficenza. Su questa rubrica 5020 compre- 

sussidii che vengono accordati al nostro O- 
spitale civile provinciale, Quanto essi sieno gra- 
vosi, può di leggieri desumersi da ciò, che, nel 
4856, jl Comune corrispondeva al Pio Istituto, 

L. 239,206.00; nel 1857, A. L. 
1858, A. L. 259,394.71, e nel 1859, fior. 109,370.84. 
Con tutto questo, la civica A 
neva ancora debitrice, a tutto 4858, di austr. L. 
425.305,68; la qual somma corrisponde all’ im- 
porto delle deficienze ch' essa avrebbe dovuto sal- 
dare, e che non ha fatto dal 1852 sl 4858. Per- 
chè a differenza dei Comuni esterni, i quali e m- 
tribuiscono all’ Ospitale una somma ' determinata 
ogni giornaliera presenza dei Joro ammalati 
(ora soldi 54); la città di Venezia a correspetti- 
vo della cura ivi prodigata i, dovera, fino 
ad ora, supplire col pareggio delle deficienze che 
al chiudere dell’anoo, risultavano nell’ Ammini- 
straziope del medesimo. 

E non avendolo fatto completamente, come 
sopra si disse, |’ Ospitale fu costretto a_ divorare 
tanta parte del suo patrimonio, quanta corrispon- 
de al debito sopraceltato; così che detratto il 
fore del vasto e grandioso, locale che occupa , la 
rendita, di cui può disporre, non giunge forse a 
scimila fiorini depurati 

remesso, trovandosi il Pio Istituto nella 
impossibilità di regolare la propria, amministra» 
zione senza il pareggio più volte richiesto ; e di 
altroode, esimendosi il Municipio, per difelto di 
mezzi, perchè la somma non era interamente li- 
quida, e perchè non ritenevasi obbligato a salda- 
re la porzione già liquida se prima l'Ospitale non 
esuurisse aflatto il rimanente suo patrimonio ; co- 
#ì,a facilitare un accordo di pieno aggradimento 
delle parti, la R. Delegazione nominava una Com- 
missione, la quale esaminata la questione in ogni 
sua parte, ne proponesse la più sollecita. defini- 
zione. Componevasi essa, del sig. co. Podestà, dei 
sigg. direttore ed amministratore dell'Uspitale, del 
fî. di ragionato rounicipale, di un contabile della 
Ragionateria provinciale, ed era preseduto dallill. 
sig. co. Pier Girolamo Venier, nella qualità di de- 
pulato presso questa Congregazione provinciale. 

Di tutto ciò rendevasi consapevole il Con- 


Sovrana la riat- 
uto, della sovra- 


cennare, per incidenza, come tale misura sia stata 
benigoamente promossa da S. A. R. l'augusto 
Principe amatissimo Governatore generale che fu 
di quesie Provincie, allorchè decretava con saggio 
intendimento la concentrazione dei patrii Istituti 
in una sola Procora. Anche in pendenza della re- 
elamata attivazione del nuovo ufficio dei Procu- 
ratori, il Municipio provocò la cocessione della 
sovraimposta sopraindicata, fino alla concorrenza 
di un milione, mento cel patrimonio dell’ O- 
pitale. 

La Commissione, adunque, propose un compo- 
nimento,, le cui conchiusioni si sottoposero alle 
deliberazioni del Cousiglie. E sono: 

4° che il Comune di Venezia ceda, dal gen- 
naio 4860 in avanti, e per sempre, ogni sua azione 
sulle reodite del patrimonio dell’ Ospitale civile, 
ed in conseguenza venga esonerato dol supplire 
alle eventuali deficienze annue dell’ Ospitale me- 
desimo. — (Avvertesi che trattasi di cedere un' 
azione contingibile , in quanto eh' era in dubbio 
se il Comune dovesse supplire alle deficienze, sot- 
tratta la rendita proveniente dal patrimonio, ov- 
vero indipendentemente dalla stessa. ) 

2° che l' Ospitale civile, all’ incontro, rinunci 
ad ogai pretesa di credito verso il Comune di 
Venezia per deficienze a tutto l'anno 1859, fer- 
uno solo, pel Comune stesso, di saldare il debito 
e verso I° Ospitale per le deficienze a tutto 

3* che dal 4° gennaio 1861 in poi, il Co- 
mune contribuisca pei propri malati la intera 
dozzioa normale, come ogni altro Comune esterno. 

4 che qualora, per benefica Sovrana conces- 
sione, venisse nccordata a favore dell' Ospitale la 
soprattassa di fior. 4. 80 sopra ogui quintale me- 
trico di vino per l'importo di un milione di fio- 
riai, in allora il Comune debba sentirne propor- 
zionale vantaggio, coll'ottenere una conveniente 
diminuzione sulle dozzine de’ malati propri 
confronto de' Comuni esterni. 

Il Consiglio, dopo viva e ponderata discussio- 
ne, sancì le proposte del Municipio, ch'erano quel- 
le della Commissione. — A provocare la quale 
sanzione, fu osservato, come l'obbligo che il Co- 
pre va ad assumersi all'articolo ill, differisca 

li me'suoi estremi, da quello di supplire le 
detiene. pai, ei cea da 1850 1850, 
i corrispose al lale la somma complessiva 
di austr. L. 2.625.628 :50 per annuali mid 
pareggio di deficienze; di guisa che, calcolata la 
media delle giornaliere presenze, e quindi il me- 
dio costo di una presenza nel periodo suddetto, 
si avrebbe avuto un dispendio, per ognuna di esse, 
di soldi austriaci 52. 7. 4 per giorno. Oltredichè, 
coll'accoglimento della proposta misura, si toglie 
lla civica Amministrazione una ingerenza, che 
era soltanto passiva, e che, fin qui, allontanava al 
pio Istituto i legati di generosi testatori, i 
anzichè a beneficio dell’ Ospitale, sarebbero afflui- 
ti a favore del Comune. 

Dopo di che, vennero accordate alcune rimu- 
nerazioni ad impiegati contabili, sì del Comune 
che della Casa d' industria, per istraordinarii lavo- 
ri, nonchè ai quattro benemeriti cater! delle 
Seuole elementari maggiori, in riguardo alle as- 
sidue e selanti loro prestazioni. Fu concessa alla 
vedova del maestro elementare della Casa d'in- 
dustria, la gratificazione che poteva competere 
al defunto marito; fu accordato il trattamento 
normale di pensione‘ al capo mastro Girolamo 
Padri; nonchè l'aumento di soldo ad personam 
a due impiegati municipa 

Ai barcaiuoli de’ traghetti, cui, per l' anorma- 
lità delle attuali condizioni, arenavansi le fonti 
ordinarie de' loro guadagni, rimettevasi l'intero 
debito in causa tasse di libertà, a tutto maggio de- 
corso. È ciò perchè riusciva loro impossibile di 
pagare contemporaneamente le tasse arrelrate e 
correnti. E siecome non ultima ragione delle ac- 
cumalate restanze era, fin qui, il modo della esa- 

jone, indi Municipio le pratiche attuate 
a renderla più facile. 

Concedevasi la vendita di alcuni spazii cc- 
munali, nonchè la esecuzione di alcune riparazio- 
ni da farsi ne' quartieri ad uso de' civici pom- 


PST. nche i rev. PP. Cappuccini del Redentore 


diedero soggetto alle deliberazioni del Co 
Il quale li redictegrò, come al solito, de 
sostenuta pet sovraimposta comunale 1858-39, ed 
inoltre, mise a loro disposizione uu fondo di fi 
rini 300, pel ristauro della grande luminaria che 
viene esclusivamente adoperata nella festa votiva 
del Ss. Redentore. 

La sessione aperta al meriggio, fu chiusa 


alle ore 4 e mezzo. 


Chiudendosi, coll' esame di metodo le lezioni 
dell'anno scolastico 1859-60 nella L R. Scuola di 
paleografia presso VI. R. Archivio generale, due 
allievi di essa presentarono due memorie paleo- 
grafico-storiche alla Commissione esaminatrice, 

I. R. Luogotenenza L V., col decreto 

e compesta del cav. 

scudies y I. R. Direttore del- 
l'Archivio generale e della Scuola, e del sig. G- 
vanoi prof. Veludo |. R. Vicebibliotecario della 


*1l signor Canella Camillo, studente del primo 
corso, applicò i precetti della scienza nell'illu- 
strare un documento del secolo XI Y (ne' primordi»), 
scritto in dialetto ven jò nei riguardi 

ì, con note etimolo- 


ingegnere Gaelano dott. Menegazzi, 
alunno di secondo corso, ebbe a studiare alcuni 
dei documenti relativi alle prime vicende, (dall’an- 
no 881) dell'Abbazia di S. Cipriano presso Mu 
rano, a semplice saggio di maggior opera 
Gli appunti, a base di questa memoria, furo- 
no tratti da documenti stampati ed inediti del- 
l'archivio privato di S. E. mous. rev. Patriarca, 
graziosamente conceduto a qualche studio 
geva poi il Menegazzi alcune ricerche suil' Arch 
lettura nell’ evo med tinuando studi 
e sopra documenti inediti 


g 
tandoli ne' riguardi filologici e storici. Prendera, 
da ultimo, in disamina la Storia dell’ abbazia di 
S. Gallo in Svizzera, tradotta nel nostro idioma, 
‘Questi studii si compierono in uno agli eser- 
izii grafici e critici, inerenti alla instituzione pa- 
leografica. 

Nel secondo semestre fu docente nella Scuola, il 
sig. B. Cecchetti, 1 figli d''illustre schiatte patri 
che tante serbano memorie d' uno splendido passa- 
to, frequenteranno ognora più una Scuola, la cui 
instituzione vence provvidamente ordinata dal Go 
verno, ed è sostenuta da esso, e nella quale di fatti 

inumerevoli 


ttigoono a verità, cresce- 
ranno degni di nomi, la gloria dei quali comanda 
operosità e ammirazione. 


politico della gio a 


L' Indépendance belge del 30 agosto, 
pre ieri, dopo aver riassunto nella sua 
evue politique le notiziv dell’ Italia mi 
dionale , piglia a parlare di nuovo del dis- 
corso di serrata del Parlamento inglese, e 

dice : 

« Non possiamo se non mantenere quel che 
dicemmo ieri sullo spirito ed il carattere gene- 
rale di tal documento, dolendoci che, per l'utile 
stesso della pa 
zione, ei non sia pi 
sulla principal questione di politi 
tocca. 

«Il Gabinetto britannico non ebbe, senza 
dubbio, la pretensione di far nulla sapere ‘a nes- 
suno, attestaudo, com'ei fa, l'importanza c»usi- 
derevole degli avvenimenti, che succedono ia Ita- 

jado, con rara disiavoltura 

nuità, che se le Potenze straniere s'astengono di 
intervenire nella penisola, la tranquillità degli al- 
tri Stati non sarà turbata. 

jò che induce a preoccuparsi delle com- 
plicazioni che possono sorgere dagli alfari italiani, 
è appunto l'apprensione, che si ha, di veder pro- 
dursi, sotto una forma © sotto un'altra, qualche 
intervento straniero; e per dissipare tutle le in- 
quietudini, sarebbe stato mestieri poter annun- 
ziare apertamente che in nessun caso, nessuna 
Potenza interserrebbe. 

« Le speranze che il discorso manifesta iu- 
torno alle regolazioni dell' affare della Savoia, ben- 
chè siano tranquillantissime, avrebbero guada. 
gnato altresì ad essere meglio definite. L'affare 
della Siria è menzionato assai brevemente, del 
par che quello della Cina, a proposito del quale, 
il Governo esprime il rammarico di non aver 
veduto accogliere le preposte di pace, di cui gli 
ambasciatori 
tori. Quanto alle questioni interne, il discorso di 
serrata è d'una riserva e d' una modestia, piena 
mente giustificata della sterilità della sessione. 

« Il Times non si dissimula più di noi i lati 

zione uffi 


esterna, ch'ei 


ziale fatta 
stantemente rassicurato da diebiarazioni, in cui il 
Governo parla solo condizionatamente della con- 
fermazion della pace generale e del componimento 
delle grandi questioni, la cui soluzione è più vi- 
vamente desiderata. « Non possiamo dunque, dice 
ll Times, se non continuare a sperare che l'Eu- 
ropa non interverrà negli affari d'Italia, che la 
Francia neutralizzerà lo Sciablese ed il' Fa 
goy, che i Drusi ed i Musulmani resteranno 
quind' innanzi tranquilli, e che lord Elgi 
scirà nella sua missione in Cina, vale a dire 
che nolla abbiamo ottenuto di quel che aveva» 


* Il Morning Post piglia a meltere in risalto 
certi passi del discorso, per provare che l'Ingbil- 
terra non devierà dalla politica di non intervento, 
che i suoi uomini di Siato hanno sì spesso pro- 
clamato. L'interprete di lord Palmerston aggiuu- 
ge che il Governo, nella condotta delle altre grandi 


questioni di politica esterna enumernte dal dis! 


corso della Corona, continuerà a mostrare Ja fer- 
mezza e i sentimenti di conciliazione, di cui die 
de tante pruove sinora, pur difendendo gl’ inte- 
ressi dell'umanità e della giustizia, e la fede dei 
tratta 
« Quanto a giornali francesi, essi applaudo- 
no generalmente al tuono pacifico del discorso 
della Corona d' Inghilterra. Aleuni però, come il 
Sidcle e. l' Opinion Nationale, si mostrano poco 
sodisfatti cbe il Governo ioglese ricordi ancora, 
a sido deil affare della Savoia, i trattati del 
1815. Questa ombrasità si comprenderebbe, a 
gore, se quei trattati fossego inyocati in 
uazione generale dell’ Europa ; ma l s0n0 s0l- 
tanto in vista d'una questione speciale ed affatto 
naturalmente, poichè ciò avviene ia riguardo 
ratificazione, da darsi dall’ Europa alle nuore mo- 
dificazioni, che vi fece l'atto di cessione della Sa- 
voia alla Francia. 
vapore canadese giunse ieri in Inghil- 
terra con notizie di del 48 agosto. 
Principe di Galles avea sbareato quello stesso 


\) V. Scorsa d'ux lombardo negli Archivi di Venasis, 
1958 





Francia ed Inghilterra erano la- } 


a della | 


della Corona britannica. 

+ Ua tentativo d' oricidio fu fatto, il 26 lu- 
glio, a Lima, capitale dePerò, nella persona del 
generale Castilla, presidere della Repubblica. Men- 
tre il generale tornava ieasa, un assassi » gi 
tirò un colpo di pistolazoi gettò l'arme, e fugg} 
Caatila fa ferito ‘el broeio dalla palla, e stav 
ancora sì male, il 28, c#uon potè aprire il Con- 
gresso. » 


essere la rivoluzione gagliardamente sostenuta ! 


| Siamo convinti non potersi andare di questo pas- 


so. Colla catastrofe di Napoli, prenderanno le co- 
$ una nuova piega. Le grandi Potenze si uniran- 
"o in conferenza, e proveranno al mondo meravi 
gliato, di essere ancora i padroni in Euroja ; pi 
Seranno che il trionfo della risoluzione è soltanto 
momentaneo ; se no, divamperà nel prossimo avre- 
nire una guerra generale, nella quale la lega del- 
la sovversione lotterà coniro la coalizione del di- 
ritto.» ( Unità It.) 


Abbiamo i fi 
iornale 


i di Palermo sino al 27 agosto. 
[fiziale contiene parecchi decreti 


I giornali di Pagg ieri gionti (data | _, 1 Giornale Ulte 
del pridio settembre, izle del I agooto), | "Atti 24 ma prede 


s Hog a 

delle elezioni munici 
politici profferiti dai 
sigli generali, nell’ ecasion dell’ apertura 
della foro annuale sesone; del resto nulla 
avevano di notevole onuovo. 


Sull' abboceament, a Varsavia, 
Imperatori di Russia : d'Austria, 
quanto appresso nel folio serale della 
se di Vienna, del 34 aosto: 

Giusta quanto annuzia la Corrispondenza 
Bullier, da Varsavia, in lata 22, il convegno di 
S. M. l'Imperatore Franesco Giuseppe coll’ Im- 
peratore Alessandro e cl Principe reggente. è 
certo. Serebbero già parti ordini per Maczky, 
stuzione ferroviaria ai corini,acciocchè sia prepa- 
rata ogni cosa pel ricevimatò di S. M. il nostro lm- 
peratore. A_ Varsavia, si dpongono grandiosi pre- 
parativi per la dimora di tre Principi. La mas 
sima parte dei fogli fragesi fanno con a 
pertamente il loro malentento per I° 
mento delle tre Corti nadiche; è molti giornali 
tedeschi vogliono vederesella visita che il gran- 
duca d'Assia Darmstadt, ognato dello Czar Ales- 
sandro fa in questi giore a Vienna, un nuovo 
sintomo che sempre più ntime si fanno le rel@- 
zioni tra l' Austria e la Rssi 

Da sicura parte diplmatica viene confermi 
ta al nostro corrispondent di Parigi la voce sort 
solto varie forme, che l' hperatore dei Francesi 
abbia fatto dare a Vienna” assicurazione ch'egli 
lascerebbe fare l' Austria] se questa fosse posta 
nella necessità di tirar fuol, per sua difesa, la spa- 
da. Sembra, scrive il nostri corrispondente, che il 
principe Metternich siasen assicurato,al campo 
di Chàlons 


dei due 


Notizie di Napol e dì $iellia. 

Abbiamo il Giornale hifiziale di Napoli del 
del 27 agosto. In esso silegge : 

« La scoperta d'un erto numero di tuniche 
di tela turchina, coi colletteolor rosso, ed una ero- 
ce rossa sul lato sinistro del petto , ha sollevato 
alquanto la pubblica opinone, la quale 
sempre in modo grave ttto ciò che s' 
apparenza d' un fatto che ainacci la pubblica tre 
quillità, Quale disegno soto vi covi, si 
do le indagini saranno sile approfond.te dall 
potestà competente. Per va, vogliamo che gli a: 
nimi si rassicurino nella értezza che il Governi 


ritto, 
prire 

« L'interruzione delk linea telegrafica è sta- 
ta la causa del silenzio serbato sulle notizie del 
teatro di guerra in Calbria. Giunti gli uffici 
dello stato maggiore, baa iferito che le truppe, 
le quali battevansi, second) le precedenti notizie, 
al Piale, circondate e soprffatte dal numero de- 
gli avversarii, ebbero offero una sospensione per 


, che se ne appellavanl generale in capo, 
profittava della di lui loutnanza ; e quel tempo 
dava tutto l'agio per entrre in relazioni, Je quali 
furon tali, che, raffreddate il patural impeto del 
soldato, ne seguì la cesszione del combattere. 
Quelle truppe, quindi. disorlinate, in parte si riti- 
rarono, iu parte si disperero, con che restarono 
indifese le batterie. 

* Tutte le altre truppisi sono di seguito con- 
centrate sopra Monteleone. di dove disponevasi il 
duce supremo a diricef@le ulteriori operazioni 
militari, malgrado i folti venuti. 

Le notizie del Riga».sono poche ed incer- 
te, perchè rotte le più barti dei Gli telegrafici. » 

Dagli altri giornali li Napoli del 28, desumia. 

mo le notizie seguenti 

« Sarebbero pervaute notizie certe in Na- 
i poli. che il generale Garbaldi trovasi di già a Sala 
con 13,000 uomini | eben foruito di artiglierie. 
Non sappiamo se quese truppe siano esclusiva- 
mente quelle sbarcate è Sapri, ovvero se 
combinate con altre diîsioni internatesi dalla Ca- 
| labria. Quello che può affermarsi senza tema di 
errare, si è che in Sidlia non resta ancora un 
! volontario, giacchè tutti per diverse vie sono pe- 

netrati in Reame. » Idem 


Lo sbarco di garibildani avvenuto al Nord 
iapoli, a Mondragone e la sollevazione degli 

annunziata da dispaccio della. Perse 
‘ittà di N 


\ 
| altri paesi 
| veranza, chiudono da oga lato 
| fra gl'insorti. È 


1 L'Annessione di Palerno, pubbli 
brano di una lettera del opitano di vascello sig. 
| Castigli 
arditameote eseguito sulle soste della Calabria : 
* Mestina 22giogao, Terre di Fire 
i « leri feci un terzo sbieco, di giorno. Con 140 
barche, sbarcai 1400 uambi, vicino a Bagnara. 
' Lo sbarco fu felibe, la ritirata della flotti- 
‘ glia disastrosa, come jo awva_ previsto ; 30 bar» 
the della mia tioti 
napoletani e quindi mese a fondo. I marinai fu- 
| rono rimandati a ferra,12 uffiziali di marina 
* masero prigionieri. 
« Cercarono per bi due ore la barca, dove 
era io, ma manorrai in todo, che me la scampai. » 
(Idem). 
Ecco come la Gazelta d'Augusta conchiude 
{ua suo articolo, intitolto; La catastrofe di Na 


li 
12°"... Sarebbe form possibile, esclme, che i 
dominatori de' grandi SUti d'E 
3 no esereiti di ceotinala li 
| mati di. tutto punto, mainoperosi 
bile, dielamo, anche dop la caduta del legittimo 
loro reale fratello di Noli: ch’ essi dominatori, 
stiano semplicemente a giardare come un ardito 
renturiero vada rovesiaudo un Sovrano dopo 
i l'altro, ed eiandio il capo della cri 
| stianità dalla sua sede d oltre mille anni? Sap- 
|pemo tene ch’essi ergono anzi che nol 
ino volare, poichè Gaibaldi rappresenta indu 
Bitatameote È idea di up Sisto Quitario ialia- 
no alla Mazzini , l'idefdi un Regao con ha- 
se tanto democratica, cB non può piacere nè alla 
’rancia , nà alla Russia) nè all’ Austria, nè alla 
Prussia. Tuttavia, non parola comune che 
imponga a Garibaldi di Amarsi innanzi alle por- 
te di Napoli sn Pi 





Ì 
' 





| indirizzo che novera 100,000 firme. F pur 100,000 | ! 


Ù 


che dà ragguaglidi uno sbarco da lui 0, oggi si 
guar | achia, che porta 58000 firme; e dî Craco 


ia fano predate dai vapori | 


| 
[| 


| informati 


na nuova rendita di 


Col primo è costituita 


precipuanente, di cose interne; | ducati ottocentomila, pari ad italiane |. 3,400,000 
ipiî, cioè, e dei discorsi | in aggiunta a quella del 18 dicembre 1849 e 2 


ti d' alcuni Con- | marzo 1 


Con altro decreto è stabilito che sarà aperta 
una pubblica sottoscrizione per l'alienazione di 
600,000 ducati, pari a lire 2,550 000 di rendita 
5 per cento, con decorrenza del 1* luglio p. p. 


)n decreto statuisce che i gradi accademici, 
le matricole, le licenze e le laure date 

ltre Università, © Licei e Collegi d' Ita 

lidi per la Sicil { Corr. Merc.) 


L' Annessione stampa il quadro numerico di 
feriti ricevuti nell' Ospitale civico e nei sucem 
sali, in Palermo, in seguito ai combattimenti di 
Palermo, seguiti nei mesi di maggio e giugno del 
corrente anno. Fecone la ricapitolazione : 

i) 1 Sl 
Italiani del continente . 401 
Soldati napoletani 36 


Totale 418 
A questi feriti di palla o mitraglia, occorre 
aggiungere 86 feriti di bombe e granate; e così 
si ha un totale di 504, dei quali, 364 siciliani e 
140 non siciliani. Non sono compresi in queste 
somme i moltissimi feriti, specialmente di bombe 
© granate, sparsi nelle case particolari. 


e eranisetni ini iii 


“CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Unanrani — Pest 28 agosto. 

Oggi furono aperti, presso il Tribunale pro- 
inciale di Buda, i dibattimenti contro individui 
accusati d'alto tradimento : Tanesics Mibaly, di 
aoni 61; Rab Istran, Papay Ignazio, di 
anni 2; Kindy Kalman, 
van, d'anni 18; Dravetzky 
Hindy Arpad, d'anni 17. S 
del Tribunale, questi dibattimenti non saranno 
pubblici. Ad ogni accusato venne accordato d'in- 
dicare cinque così detti testimonii di fiducia, i qui 
li saranno anche ammessi ai dibattimenti. Questi 
dureranno parecchi giorni. A suo tempo annun- 
zieremo le relative sentenze. 

") PONTIFICIO 

Leggesi nel Giornale di Ityma, del 28 ago- 
so ppi 

« La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
continua sempre a ricevere da ogni parte dell' or- 
be, le testimonianze ch' esprimono il generale in- 
teresse dei cattolici alla causa della integrità del 
dominio temporale della Santa Sede, e gli aiuti 
che essi mandano per occorrere alle necessità che 
dai presenti rivolgimenti sono prodotte. 

«Il nostro giornale ha, all'opportunità, tenuto 
suoi lettori degli argomenti, che rea: 
devano evidente questa singolare dimostrazione, e 
di tratto in tratto ne ha pubblicate le notizie, che 
prendeva o da particolari informazioni 0 da altri 
periodici ; oggi è iu grado di. poterne aggiungere 
queste altre. 

cattol id 
America hanoo stauza in Nuova Yorck, e forma- 
no una parrocchia, diretta dai Padri della Coc- 
gregazione del SS. Redent hanno trasmesso al 

soltoseritto da circa 
3000 di essi, e col quale, meatre si dichiarano di 
unire la loro alle proteste degli altri. coufratelli 
nella fede, per detestare le sacrileghe usurpozioni 
commesse, mandano a Sua Santità un do;o di 
più migliaia di scudi. Similmente ia città di € 
cinnati, negli stessi Stati Uniti, ha maudatoun altro 


ne ha que.iv arrivato dalla diocesi di S. Giacinto, 
erelta non ha molti anni dal regnante Sommo 
Pontefice nel Canada , dalla qual regione avcora 
la città di Quebec ne ha mandato uno con 8000 
segnature. Dall pi ttolici di Vitto. 

ne fecero pervenire uno firma'o da 6000; e 
la Bomboy ne fu rimesso un altro, dalla Società 
dei giovani cattoliri 

E l'Inghilterra viene anch'essa porgend 

nti dimostra: 


quella specie, sottoscritto da meglio che 2000 pe 
sone: quello di Liverpool da 60,000; l'altra di 
Salford da 500. E ne mandarono le città di Car- 
low e di House Islev 


iuogiomo quelli delle diocesi di Stri- 
, ch 
De presenta 46,400 « n 


Il generale Lamoricière mandò il suo aiu- 
tante, conte Cordon, nell’ Austria, a comperare ca- 
valli per l'esercito pontificio. (G. di G.) 


Leggesi quanto nella Putrie, i 
del df*fgrai quonto segue nella Putrie, jo data 
scrirono da Roma, il 28, che l’armata 
pontificia, dopo gli ultimi ordini del generale de 
Lamoriciére, occupava le posizioni d' Ancona, Lo- 
relo, Spoloto, Perugia, Foligao, Pesaro, Viterbo 
Megiac do 
« Il generale prevedeva, in seguito alla con- 
zione delle cose dell Ialia meridionale, una cam: 
possa e prese per questo sropo tutte 
sue disposizioni pel mese d'ottobre prossim 
* Fece eseguire vie strategiche e gettare 


han- {fumi un gran numero di ponti, onde render pi 


facili le comunicazioni coi diversi punti del ter- 
ritorio pontificio, ed aiutare così la concentra- 
zione delle sye truppe. 

. * Andò in Ancona per vedere le fortificazi 
ni di questa piazza, le quali saranuo terminate 
ed armate nel mese di settembre prossimo. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 31 agosto. 4 
Sulla proposta del Ministro di 
il Re accordò, in via di grazia, la 
ori ed altri ecclesiastici 
tesiè condannati dai regii Tribunali 
Sappiamo essere queste grazie dovuta spe- 
cialmente alla “intercessione dell'Arcivescoro di 
Vercelli, mons. d' Angennes. (6. di 


grazia © giu- 


La distribuzione delle truppe nei campi x 
struzione, ha subito da ie raga pet 
zioni. Sembra deciso che un corpo d'ar 

tre divisioni si adunerà a Novi, 

del generale 


si avvicinerà alla Cattolica, sotto i 
do del generalè Lamarmora. 

Tutte le altre truppe hanno pure ri: 
ondine di tenersi pronte alla pagtenta, e pare UÈ 
ia buon numero, saranno avviate a castodire È 
posizioni del Mincio. 

N Governo ha ordinato che si. raddo; 
fabbricazione del biscotto, ed ha conchiuco 
contratto pel treno borghese. a) 

A Vercelli, fa avvertito il cappellano d' ug 
chiesa, solita ad esser trasformata în caserma ig 
tempo, di guerra, a von intesprendervi funzio 
novendiali, I Governo potrebbe abbi 
tosto del locale. lana) 

La guardia nazionale di Torino assume og 
gra parte del servizio, per lasciare in liberta ly 
linea. 

È giunto da Napoli il sig. Nicola Nisco 

( Perse.) 


Scrivono da Torino, il 27 agosto, al Journa] 
des Debats: « Garibaldi è sempre in buoni ter 
mini col nostro Governo, od almeno col Re, 

! cui nutre una specie di culto, e che esercita su 

{ lui una influenza seoza limiti. Il' Re corrisponde di: 
rettamente con Questa inf è una mal. 
leveria contro i disegoi di Mazzini; ed è ventura 
che sussista, poichè i sigg. Cavour, Farini e Fan 
ti sono personalmente antipatici ‘a Garibaldi ; 
due primi, a cagione della cessione di Nizza | 
ultimo, in seguito del'e rivalità che hanno esisti 
mentre i due generali comandavano simultanea 
mente l'esercito dell'Italia centra 

« Il manifesto di Mazzini getta una gran lu 
ce su quanto succede. Qualche tempo fa, io vi 
diceva che Mazzini si preparava a rientrare in i, 
scena. Vi sono sintomi, che nop ingannano, | 
tanto più essenziale di sventare i disegoi di Mir 
zini, in quauto che pare, essere egli il solo osta 
colo serio a una pacificazione, almeno provrito 
ria, dell'Ita 

« Qui si vorrebbe annettere la Sì 
poli e gli Stati pontifici, lasciando in dispar 
Roma € tutt'i punti occupati da’ Francesi ; lascia 
re egualmente Venezia, in guisa da non dare all 
Austria alcun pretesto d' intervento. Tale è la 
parl 4° ordine del partito moderato, se pure 
Ja moderazione, | li non cessano, da qual. 
che tempo, di persuadere, come un attacco contro 
l'Austria sarebbe insensato, e di dire che, in questo 
caso, non bisogua fare assegnamento sulla Francia,» 

Leggesi nel Diritto, del 1." settembre quanto 
segue: « La Gazzetta di Torino preteude che non 
abbia fondamento la lota da noi e da al. 
tri giornali, che il maggiore Tosetti, venuto dalla 
Sicilia a Torino, a nome del Governo del Ditta 
tore, col maodato di sollecitare l'invio di due- 
mila volontarii, presentatosi al conte di Cavour, 
ne abbia ottenuta un'assoluta ripuls 

Noi crediamo, per contro, più esutte le nostre 
informazioni, e persistiamo nel dire che quanto 
asserimmo è vero. 

« L'Opinione disdice la notizia da 
da noi messa in dubbio, della soppr 
campi d'esercitazioni militari. Tutto si riduce ad 
uu semplice cambiamento di alcune località, per 
le dette esercitazioni. » (Y. il N. d'ieri) 


lia, Na 


n ua suo carteggio tori. 
nese, pat boccamento dell' Imperatore 
dei Francesi i € Cialdini, dice 
* Probabilmente non si mancherà di dare 
a questa gita del ministro dell'interno una si- 
guificazione: diversa da quella che ha, vale a dire 
quella di essere una prova delle ottime relazioni 
tra il nostro Governo ed il francese. Probabil. 
mente, si tornerà a parlare della conchiusione di 
qualche trattsto segreto, della solita cess'one della 
Liguria e della Sardegna ; ma il pubblico deve 
essere oramai avvezzo a queste ciancie.... « 
Confessiamo la verità il timore di trattati 
segreti possibilmente stipulati a Ciamberì, pacque 
in noi solamente dopo lette le citate. linee. della 
Perseveranza ; € ci venne subito in mente il noto 
proverbio: Ercusatio non petita, cceusatio ma- 
nifesta, Com) 


iere dell’ Emilia ; « Continue 
ipetere dagl' impiegati, perchè 
non si paga regolarmente il loro soldo. E noi tro- 
Viano ragionevole che un Governo che voglia es. 
sere ben servito, bisogna che paghi i suoi impie- 
gati bene, e pustualmente. Molti dei piccoli im- 
piegati non vivono che colla loro 
mezzi, ed è crudele far ma 
ne a famiglie, che non; hanno altra ri 
primi mesi della fusione, e negli ultimi del 
, si dava per regione del 
ordinata e regolare amministra 
zione dei varii Dicasteri; oggi questa scusa ci 


.. | parrebbe non solo irragionevole, ma vergogne 


| Eppure, seppiomo che il danaro non manea nelle 
| pubbliche casse; e tale ritardo è prodotto dal cam 
biato si dover essere tutti i mandati sta 

cati dal Ministero. Prima di prendere una ts 
| misura, bisognava regolare per modo le cuse, che 
ai 2 0 8 del meso, al più tardi, fosse l' oper? 
zione finita. » (att 





Leggiamo nel Corriere dell'Emilia in data 
tdi Bologna 2 agosto : 
« Domenica , alle ore 8 1/, di 
gentile signora tornando con due sigaori ‘della 
campagna, a circa 2 miglia fuor porta S. Vitale, 
| veniva aggredita da 4 assassini, che toglievano al 
{ la signora un braccialetto, gli anelli, ed un mat- 
i tello, ed agli uomini poche monete, ed un oro- 
| logio. » (Cat) 
Genova 30 agosto. 

I Epi è citato a intarsi il 
giorno 10 settembre p. v., presso la Corte di A$ 
sise per difendersi dalle imputazioni di offesa all 
persona del Re, di provocazione a reati, di ade 
sione ad altra forma di Governo, di m ni festa” 
zione di voto della distruzione dell'ordine costi- 
tuzionale, e finalmente di provocazione all'odio 
fra diverse classi di persone. (Idem) 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono da Durazzo, il 1%) agosto, all' Osser- 
vatore Triestino : « leri, si è soleonizzato il gi 
no patalizio di SM. l'Imperatore d' Austria, vel 
modo più conveniente ch' era possibile in questo 
sg pi possibile in qu 

« Il nostro Arcivescovo, monsignor Raflaele 
de Ambrosio, sebbene abbia la sua residenza dieci 
ore distante da Durazzo, nullameno sempre me 
more e riconoscente della Sovrana munificenza, 
€ della protezione che l'augusto Monerca profon- 
de al culto ed al clero ia Albania, disprezzando 
l'eccessivo calore dì 27, 28 e 29 gradi R., che 
continua da una settimana, e le pessime sirade, 
ha vofuto venire in persona, accompagoato da 
due sacerdoti e due chierici, per pontificare per- 
sonalmente, in un giorno di tanta letizia per tutti 
i sudditi dell'Impero austriaco. Dopo la mesa 
solenne, monsignore tenne un discorso, col quale 


rowimemorò agli 
gisce contiovamen] 
« Cantato pos 
dizione col Santi 
inno dell'Impero, 
ini, accompagni 


se, e, la 
clero, varii suddilf 


paese.» 
Abbiamo da 


te tutt'i rap 
chè le Autorità le 
recarono in casi 
accolse le feli 
sia. JI vessillo im 
solare, fu saluta 
dalla fortezza, ed 
po € pavesandosi 
proprietà del copit 
sopra nominato | 
gra giornata con 
zione, improvvisita 
to banchetto, imbd 
assistevano le noti 
ne che gree 

«1 viva all 
sa coppia imper 
giubilo era geuerd 
te avanza! 
ce, giù ge 
ano dei pi 


puinert 
bel 


leri, alle cre 
cattedrale serbica, 


tario, Michele 
Senato, molti uffid 
tanti di Poter 


to dall' A 

12 sacer 

nunciò un breve 
del defunto. 


Belgrado, 


La Principessi 
la Svizzera, e di 
meglio istruiti si 
carichi © scopi po 


Particono di 


venzione per 
goata che di 

e Metternich ne l 
stituiti. 


Leggesi nel 
porto di Tolone 
provvisoriau 
station e la s 
vranno essere me 
ratore il modello 
l'armata navale. 
d « Il trasporto] 
l'ordine di prep 
Marsigla, l' aju 
scuderie, un capit 
cento guardie, 

146 persone 
+ Il trasporto 
vele, nello stesso 
vvigioni per la 
La + La fregota 
ia riparazione r 
è partita per Napl 
gio è lo stato n 


« Gli affari è| 
Autto il dise 
al Consiglio 
che questo discors 
si è preso abbagli 
di Persigoy ha 
gacantie pacil 
bile d'abbando; 


Venezia A sestembrel 
brig. greco Po 
per L. Rocea, 


4 p.%o di dis 
le Buncosoto 

fincche a 77% 

fari hanno avui 

ico carte, ove si ec" 
sto pronto 

portava sensili 


del ‘vaservazione 
ari 

tn 

(to 


3 ce 





orino assume oggi 
ciare in” iberta 


Nicola Nisco, 
{ Perseo.) 


agosto, al Journaf 
jopre in buoni ter- 
lmeno col Re, 

e che esercita su 
Re corrisponde di- 
fuenza è una mal. 
rivi; ed è ventura 


|e tempo fa, io vi 
a rientrare in |. 
non ingannano, È 
i disegni di M 
egli il solo osta. 
almeno provviso. 


ro 
dire che, in questo 
[oto sulla Francia,» 


settembre quanto 
preteude che non 


l'invio di duo- 
conte di Cavour, 
pulsa. 

più esatte le nostre 
dire che quanto 


tizia da lei data è 
soppressione dei 
Tutto si riduce ad 


ratore 

laldini, dice : 
noncherà di dare 
l'interno una si 
, vale a dire 

p ottime relazioni 


conchiusione di 
lita cess'one della 
il pubblico deve 
ancie.... è 
imore di erattati 
\amberì, nacque 
citate linee: della 
» in mete il noto 
ta, cecusatio ma- 
Com) 


[mitia : « Continue 
impiegati, perchè 
soldo. E noi tro- 
tuo che voglia es- 

suoi ie 


ogione dél 

e amministra- 
questa scusa ci 
ma vergognoso. 
non manea nelle 


oni di offesa alla 
a reati, di ade 
0, di manifesta- 
dell’ ordine costi- 


jgnor.Rafluele 
residenza dieci 


“imemorò agli astanti i beneficii che S. M. lar- 
bg continuamente a questa arcidiocesi. 

gie Cointato poscia il Te Deum, e data la bene- 
dizione col Santissimo, e per ultimo, cantato | 
inoo dell Impero, venne quest’ I. R. console, Bal- 
Inti, accompagnato alla residenza consolare da 
Hari" sudditi e diversi negozianti del paese, nel 
hnodo che fu dal . Consolato accompegnato in 


esa. È 
“ Il signor console, dopo la funzione eccle- 
sinstica, ricevette le visite di congratulazione del- 
je Autorità locali‘de' capi e de' negozianti del pae- 
se, e, la sera, ebbe a tavola monsignore col suo 
Hero, varii sudditi austriaci e altri abitanti del 


patalizio di S. M. LL R. A. r Imperatore Au: 
fede, ia questo anno, alla pacifica città di 
‘o.insolito movimento e solennità. Già dalla sera 
del venerdì 17 corrente, venne dall’ I. R. agente 
consolare e agente del Lloyd austriaco, sig. Co- 
slantino Burelli, splendidomente illuminato Î' edi- 
fizio consolare, e mantenuto così per tulta la 


notte. 
« AIl' indor , sabato, fu celebrato il divi 
im, al quale assi- 
iena uniforme, 


chè le Autorità loca 
recarono in casa del 
licitazioni di uso con 


sue parole. Secondo uz. infatti 
Oriente non esi 

la menoma difficoltà; così l'Europa può star tran- 
quilla, tutti gl'imbarazzi si scioglieranno paci 
camente. Si trova qui che l'ottimismo è spinto 
tropp oltre, in questo discorso ; tanto pù che, 
mentre Persigny si esprimeva in tal modo ai 
Consiglio generale di S. Stefano, la Regina d' 
ghilterra, nel discorso di proroga, parlando al 
quanto diversamente, constatava le gravi difficol- 
tà che fa sorgere la questione italiana. 

* Inoltre, leggendo il discorso del signor di 
Persigny, non si può far a meno di pensare a 
ciò che si fa a quest'ora su certi punti del 
territorio: ne' dintorni di Bordeaux, il Gover- 
no si occupa di studii per lo stabilimento d'ua 
campo permanente , il quale sarebbe posto in 
quella parte della Gironda che si chiama Tra due 
mari ; le truppe stazionate su quel puato, copri- 
rebbero tutta la zona contro uno sbarco ; tratta- 
si pure di stabilire una ferrovia strategica da 
Bordeaux a Verdun; essa deve essere mantenuta 
dal Governo. Finalmente, lavori considerevoli di 

iscono in questo momento all'im 
della Gironda. Questi lavori 
mente diretti contro un' aggressione possibile dell’ 
Inghilterra , indicano bastantemente che il Gover- 
no non è, per l'avvenire, così ra 
pare voler dire il sig. di Persigoy 

Nel dis:orso del marchese di Larochejaque- 
lin al Consiglio generale di Deux - Sèvres, sono 
notevoli i seguenti passi : 

« È deplorabile che avvenimenti esterni ven- 


| gano a gettar l’ inquietudine a traverso la tras- 


formazione economica che si opera in Francia. 


| Allorchè l'Imperatore pose five alla guerra gl 


riosa d'Italia, colla pace di Villafranca , noi ap- 
plaudimmo alla sua moderazione, noi sperammo 
che la Confederazione italiava sodisfarebbe le- 
giltime e patriottiche aspirazioni , e che sarebbe 


| il termine delle lotte che, noi avevamo protetto 


ne che greche. 

«| viva all'augusto Monarca ed ali’ eccel- | 
sa coppia imperiale, si ripeterono frequenti ; il 
giubilo era generale, e la comitiva, scioltasi a not. 
te avanzata, non potrà a meno di uoirsi alla vo- 
ce, già generale, che decanta nel sig. C. Burelli 
uno dei più fervorasi sudditi del trono eni | 
PRINCIPATO DELLA SERVIA I 

Belgrado 25 agosto. 

leri, alle ore 8 antim., fu celebrato qui, nella 
cattedrale serbica, ! ufficio funebre pel defunto | 
Principe Danillo. Vi assistettero ‘il Principe eredi- | 
tario, Michele, tutti i ministri, il presidente del | 
Sensio, molti ‘ufficiali ed impiegati. Dei rappresen- 
tanti di Potenze esterne, fu oservato solo il con- 
sole generale russo, Il Requiem, stesso fu celebra- 
todali' Arcivescovo e metropolita coll’ assistenza di 
12 sacerdoti. Dopo il Requiem, l' Arcivescovo pro- | 
nunciò un breve discorso ia commemorazione 
del defunto. Fra il pubblico, vendevasi una poesia 
funebre, unitamente al ritratto ( inciso in leguo ) 
del defunto Principe, Ne furono smerciute paree- ' 
chie centinaia di esemplari, ciocchè è molto per 
Belgrado, (0. T.) 

PRANCIA 
Parigi 31 agosto. 

La Principessa Matilde parte da Parigi per 
la Svizzera, e di là verrà in Italia : erocel 
meglio istruiti si attribuiscono al suo viaggio, i 
carichi e soopi. politici (Godi 


Parigi quasi tutti gli amboscia- 
tori delle primarie Potenze, e però finora la con- 
venzione per l' iatervento nella Siria non fu se- | 
goata che dalla Francia e dalla Prussia. Kisseleff 
€ Metternich ne lasciarono l' incarico ai loro so- 
atituiti. ò (G. di G.) 

Leggesi nel Toutonnais del 28 agosto: «Il 
porto di Tolone ha ricevuto l'ordine di armare 
provvisoriamente la batteria corazzata, la /éra- 
Station e Ja scialuppa canoniera N. 14, che do- 
vranno essere messe in rada, per offrire all’ Impe- 
ratore il modello delle diverse specie di legni d 
l'armata puvale. S 
* «Il trasporto a vapore l'Ariége, ha ricevuto 
l'ordine di prepararsi per ricevere a bordo. a | 
Morsigl'a, l aiutante di campo, un medico delle 
scuderie, un capitano ed un luogotenente delle 
tento guardie, 53 dî esse guardie, ecc., ia tutto 
146 persone, 138 cavalli e 13 carrozze. 

+ Il trasporto ad ele» la Menaglre sciolse 
vele, nello stesso , orno per Napoli, con viveri e 

svigioni per Ja squadra. È 

ETA tegole papoletana il Ruggiero, ch' era 
ia riparazione nel nostro porto da oltre sei mesi, 
è partita per Napoli feri mattina, con l' equipag- 
gio è lo stato maggiore della Sanità , che deve 
passare nel cantiere, per urgeati riporazioni, » 


Partirono 


Serivono alla Gazzetta di Genova, in data 
di Parigi 29 agost 
“ Gli alari esterni non hanno soocato del! 
tutto il diseorso profferito dal signor di Persiguy } 
al Consiglio generale di S. Stefano. Sì credeva | 
Je questo discorso sarebbe un asvenimento ; ma 
si è preso abbaglio, io lo credo almeno, ll sig 
di Persigoy ha troppo esagerato gli Lage ti e le 
intie pacifiche dell'avvenire, perchè 
Die "i abbandonarsi ciecamente alla fede delle } 


+ Rom 


vano vittimi 


! ste cil 


{ sa sui cani ia F 
! colti dalla idrofobia. è dimicuito di wo terzo; fat» 


| nanti di 


colle nostre armi. Ma non fu così, e tutto è ri- 
messo in quistione. 

« Dio voglia per l'Italia che la chimerica 
unità, che le si fa intravvedere, non dia troppo 
presto la prova che con buone intenzioni, quelli 
che vogliono l'unità, compromettono l'Italia, la 
pace dell' Europa : e che le aspirazioni dei parti- 
giani convinti della Confederazione italiona, sono 
del pari patriottiche, e più sagge. » 

Dopo aver accennato a' cangiamenti avvenu- 
ti ne' Ducati e nella Romagne; dopo aver. delto 
che il pensiero pubblico è allarmato dagli attuali 
avvenimenti, l'oratore soggiuoge: 

« E come sarebbe altrimenti, quando noi ve- 

iamo crearsi, al di fuori de' Governi costituiti , 
una nuova potenza che si chiama da s stessa 
la rivoluzione; che si raccoglie in ogui parte 
del mondo; che, in virtà del preteso non-inter- 


| vento, riceve vascelli carichi d' armi e cannoni , 


e legioni organizzate ed armate; una Potenza 
che ha i suoi ministri, i suoi ambasciatori, le 
sue flutte e le sue armate, potenza che nessun 
Governo non riconosce, ed alla quale tutto è per- 
messo? Manifesti ufficiali ci annunciano la cadu- 
ta di Roma cattoli acco della Venezia, e 


poi dopo, dell’ Ungheria! Essa non dice la sua 


| ultima parola: ella stessa non la prevede. » 


i conforta poi col pensiero che, 
attolici e le intelligenze politi 
che s'allarmano, » l'esercito francese « occuja 

e nel momento in cui egli parla, + nuo- 
« vi bottaglioni vanno a raggiungere quelli, la 
« cui. nobile missione è di difendere il Capo del 


Ma l'oratore 
mentre «i cuo 


| « cattolicismo, e la città santa. Va” armata Mi of- 


« ganizza per difendere gli Stati romani, e la 
« Franeia approva, e va ad aiutare gli sforzi. » 

L'oratore conchiude colla speravza di vede- 
re in breve calmate le sue legittime inquietudini, | 
le sue apprensioni cattoliche © p litiche. 

Per effetto delle gravi perturbazioni atmosi 
riche che occorsero nello corrente estate, si 
mentarono, in Francia, notevoli alterazioni nelle 
corrispondenze telegrafiche, per cui il Governo | 
imperiale ingiuose ai fisici più rinomati di q 
Stato, di avvisare ai mezzi di ostare all'influenza 
dell'elettricità naturale sui telegrafi, onde ovviare | 
ai gravi inconvenienti, che avvennero per effelt» 
di tale influenza. 0. T. 


atistico dei casi di rabbia os- 
nel quinquennio 1853-1858, ab- 
fra 115 individui, che per 
di così orribile morbo, in 64 non 
si usò la cauterizzazione, in 37 la si usò troppo 
tardi, in 14 non venne debitameote esoguita. Qu 
ifre addimostrano quanto sia imp-uvvido | 
ommettere o l'indugiare la cauterizzazione col 
ferro rovente sulle ferite cagionate da cani idro» 
bi o sospetti di idrofobia. Questa stessa stalis- 
ica ci addi: o che, dopo attuata la 


Nel quadro 
in Fra: 
biamo rile 


to che giovera, 


L''abboccamento d a Varsavia, è 
veduto assai di mal occhio da’ rali; ed ecco 
come la Gazzetta di Milano tenta di porlo in | 





i fogli tederchi pongono in | 


— 809 — 
fo tutti i colloqui avvenire di Sovrani e 
Priocipi, dei quali si era falto tanto rumore. Ec- 
co che cosa ne dice il corrispondente berlinese 
della Gazzetta della Germania meridionale : 


nemmeno certo che il Principe reggente si con- 
duca a Varsavia. Si crede più propabile ch' ei ri- 
torni a Baden, nel! seconta metà di settembre. 
La notizia del viaggio dell'imperatore d' Austria, 
non riposa su aleun fondamento solido, e la par: 
tecipazione del Re di Baviera è ancor più im- 
prubabile. Le voci relative a un abboccamento 
del Re del Belgio e di Olanda, con vari 

pi, sembrano esser pure una semplice invenzi 

« Il corrispondente berlinese dell Yavas dice 
anch'egli, che « « l'abboccamento del Principe reg- 
gente e dell' Imperatore, è ridiventato dubbioso, e 
pretendesi che le grondi evoluzioni, che avran- 
no luogo nel mese di settembre, e alle quali il 
Principe reggente deve assistere , gl’ impediranno 
di condursi a Varsavia. » » 

‘utte queste false voci che da qualche tem- 
po, lasciano sospettare la possibilità d' una nuova 
santa alleanza, propugoata apertamente dalla Gaz- 
setta di Augusta, dalla Gazzetta erociata, e quasi 
anche dal Morning-Merald, sono sparse dal par- 
tito feudale prussiano che, a quanto pare, occupa 
ancora molti posti governativi in Prussi 

«La Gazzetta di Milano ba un bel ragio- 

i informati, prestano 
piena fede all’ abboccamento de' princi 
om tno AETETTI 

VOTIZIE RECENTICE 

NOTIZIE RECENTISSIME. 

li Vienna 4 agosto. 

La voce dell'immineute convegno di S. M. 
l'Imperatore Alessandro, con S. M. Ì' imperatore 
d'Austria, e S. A. R. il Principe reggente di Prus- 
sia, guadagna in consistenza, a quanto ci Viene 
partecipato direttamente da Varsavia. Ci si an- 
nunzia di là, che si fanno già i preparativi pel 
ricevimento degli eccelsi ospiti durante la presen- 
za dello Czar nella capitale della Polonia 

LI KR. ambasciatore, principe Metternich, 

ui giunto da Parigi, ebbe, teri mattina, una lun- 
ga confereuza col coute di Rechberg, ed ebbe og- 
gi l'onore d'essere ricevuto da S. M. l' imper 
tore. Nei prossimi giorni, il principe si porterà a 
suoi beni di Boemia, dove passerà una parle del 
tempo del suo permesso. 

Il processo per alto tradimento, presso il Tri- 
bunale provinciale di Pest, sarà pubblico, e ne 
sarà permesso l'ingresso verso: viglielti. Furono 
già sentiti gli accusati e i testimonii, e preletti 
i documenti relativi al procèssò. 

Secondo un telegramma della Presse, da Pest 
30 agosto, lì procura di Stato, in tale processo 
d'alto tradimento, conchiuse per la pena di moi 
te contro Tanesics; a cinque anni di duro cai 
cere contro Rad, e a due nani pei fratelli 
Hiody e per Drawnetzky; e quanto agli altri, di- 
chiati liberi per mancanza di prove. (0. 7.) 


Altra del 43 settembre. 


Secondo riferiscono i giornali di Varsar 
fanno colà preparativi pel ricevimento dell' Im- 
peratore Francesco Giuseppe 

la Corr. Autogr., non è 
vamente it giorno della pros- 
uta del Consiglio dell'Impero. {0. 7. 
witea Mil'2 settembre. 
Secondo la Corr. Autogr., il viaggio di S 


peratore Alessandro, deve’ considerarsi 
tivamente stabilito. Probabilmente, 
erà in 
, per la Regina 
e quindi portirà direttamente per Var. 
(0. T) 
Venezia 4 settembre 


Il Giornale di Roma. ricevuto questa mattina 

toglie dal giornale uffziale di Napoli il seguente 

decreto, colla data del 24 agosto, col quale il mi 
di Stato degli affari esterni, 


de e compagnia, 
comprenda, salvo la ratifica delle Came: 


passan 
o per Otranto, Lee- 
ce, Bari, Brindisi, Borkelta e Termoli ; 
2 due passaggi a traverso gli Appenni 
azione la linea suddeti 


‘| Parig 


del Tammaro e del Biferno. 

La durata della concessione sarà di annì no- 
vantanove, e ai patti e condizioni contenute nel- 
la bozza del contratto, cifrata da esso sig. Del 

nome, che al nome de 
tutte le 
Camere 


Tutte le spese in qualunque senso, anche pei 


Lo stesso Giornale di Roma ha in data di 
Napoli 28 agosto 

« ll Monitore della guardia nazionale dive, 
essere stata affissa. in quel mattino, in Napoli, una 
nuova ordinanza del comandante di piazza, colla 
quale .viene richiamato al più stretto rigore lo 
stato d'assedio. Alla guardia nazionale è affidato 
il servizio di tutt’ i posti della città, meno i ca- 
stelli, il Palazzo reale e la gran guardi 

* Pare, secondo lo stesso giornale che tutte 

le troppe si riuniscano, ma abbastanza lungi, 
fuori di Napoli, per difendere validamente da ogni 
colpo di mano la capitale. Dicesi che un campo 
di circa 15,000 uomini si formerà vicino a Sa- 
lerno, e che un altro campo trincerato si forma 
tra Capua e Gaeta. » 

Leggiamo nella Nazione del 1° corrente: 
Aununziamo la partenza dei volontari raccolti 
Castel Pucci : essi si diressero a Livorno , ove 

peso stati preparati i mezzi di trasporto per Pa- 


* Giunti a Livorno, i capi della spedizione si 
rifiutarono di condurre i volontari a Palermo, 
protestando di voler sbarcare in quel punto della 
costa napoletana, che più sarebbe loro piaciuto. 
| capitani dei bastimenti noleggiati per Palermo 
negavano di partire, onde non esporsi, durante il 
Viaggio, a qualche violenza 
* Furono teptate tutte le vie di coneiliazio- 
ne; ma i capi della spedizione rimanendo fermi 
nel loro proposito, il Governo si trovò obbligato 
a ricorrere alla forza. Furono raccolte le truppe 
di guarnigione in quella città, alle quali il popolo 
applaudi, non sì tosto l’ebbe vedute riunite. Fu 
battuta Îa generale, e in brev'ora, oltre mille uo- 
della guardia nazionale eran sotto le armi 
. Delegato e un ufficiale de' RR. carabinieri, 
si recarono a bordo dei legni, ove trovavansi i 
capi della spedizione, e fecero loro le intimazioni 
di rigore, ai termini della legge. Di fronte a tale 
energia, essi dichiararono di cedere, promettendo di 
partire con que' volontarii | che potessero esser 
trasportati per Palermo. Gli altri vi si recherao- 
uo, non sì tosto giungeranno i mezzi di trasporto, 
(Persev.) 
Torino 4° settembre. 
leri, 31 agosto, arrivò, proveniente da Paler- 
mo, il sig. Casalis con dispacci del prodittatore 
al Governo del Re. Pare che il Governo di Sici 
lia ceda al desiderio universale de' Siciliani, e si 
appresti a fare il plebiscito. 
Si dice che il Governo del Re, per togliere 
almeno momentaneamente il Governo di 
i gravissimi imbarezzi ii 
ne in moneta. 
ti si sa che, fino ieri, il Re 
Francesco ll non era partito da Napoli 


Legziamo in un carteggio particolare del 
Persevera; + ia data di Torino 2 settemi 
« Questa matliua, verso mezzodì, è giunto in To- 
rino S. A. R. il Conte Leopoldo di Siracusa, pro. 
cedente da Genova, dov'era arrivato alle 7 del 
mattino. Informato dell'arrivo dell’ A_S., il nostro 
Re ha ordinato che le carrozze di Corte andasse- 
ro alla Stazione, a prendere il Principe napoleto- 
10; ed ba incaricato il suo aiutante di campo, 
geverale Solaroli, di riceverlo. 

«Il Conte di Siracusa è accompaguato dal | 
suo segretario, sig. Fiorelli, upo de più distinti e | 
rinomati filologi napoletani 


Torino 2 settembre. 
Leggesi nella Putri del 
gimeato di fanteria è unicamente destinato a sur- 
rogare un altro reggimento che rientra in Fron- 

È inesatto che l' Austria occuperà le Marche 


La Frat 


cia proteggerà unicamente Ioma; l'esercito di 


pontiti 


ISPA 
della Ga: 


psorti riuniti marciano 
verso Campobasso. Garibaldi marcia verso 
Salerno. 


Vienna 3 settembre. 


‘mbria : l' Austria si limiterà soltanto a re | 


Lamoricière è basterole a difendere le Provincie | 


| pria offerta tosto firmato il verbale d'asta: 


Vienna 4 settembre. 
| Ricevuto il è seltembre, ore 10 min. 45 ant.) 
Torino 3 — Concentramento di due 
corpi d'esercito alle frontiere, motivato dal- 
l'attitudine minacciosa di Lamoricière. 
Palermo. — Le elezioni seguiranno il 
45 settembre. 


o 
CORSO DEGL' EFFETTI E DEI CAMBI 
AW1L R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 4 settembre 41860. 

Corso medio 
in va. 
67 25 
7790 

188 — 


errerti 
Metalliche al 5 p.g9 . . . 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
comuni 


Borsa di Parigi del © 
Rendita 3 p. % 


Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 31 agosto. 
Consolidati 3 p. %a 


ARTICOLI COMUMICATI. 


TRIBUTO DI RICONOSCENZA, — 678 

Nei disastri della vita, è santa la mano che bene 
fica stendesi a salvare il naufrago fratello, 
diga lo colma di generosi soccorsi, 

A tan'a magnanimità deve l'animo rispondere con 
sentimenti di viva eratitudive; ed Astovio Gugna 
Rimini , qual tributo di r conoscenza, fende pu blic 
meate cogolti gii a'ti di rara tilantropia ricevi. nel 

iro di mare, che recentemente lo colpì 

L'impetuoro ed improvviso turbine del giorno }4 
caten'e approfondava. presso la costa d Cannerino, il 
peleg» del commercio dencminato S. Antonio, di ra- 
gione del Gugnali suddetto, il qual leguo, con carico 
di granone, era direito per Rimini. 

La sventura fu grave. Tre furono lo vittime, e 
cinque i superstiti; i quali, afferratisi alle sommità 
dell'albero di maistra, dopo quattro lunghe ore di 
straziante ambascia in faccia ail’inevitabile fine, ven- 
nero forlunatsmente sa 
di Ch oggia, luseppe Altiero, che, 
lungate grida di aiuto, mosse rapido, colla bra 
ma, alla volta dell’immerso legno. 

Tolti essi però dalla sccrombenza , non era per 
felta la genercsa opera. che Il disgrazisto successo 
voleva compiu'a: era ad altri riservato questo merito. 

Ai poveri naulrazu', spogli alfatto di tut'0, © pri- 
vi di ogni mezzo 
più pronto #0cco-so, come tar 
pel ricupero dell'affogato natante , verificato f lice- 
mente nel quarto tentativo, rot'o la direzione dell'es- 
per o proto costruttore naval”, sig. Michele Grasso, 

Sia pertanto lode, dopo i benemeriti salvatori, al- 
l'onorevole viceconsol: portilicio, sir. Angelo. ca 
Cipri.tto il quele, colle più amorevoli e zelanti sue 
prestazioni | e con quel sentito iuteresse che diM 
mente può esser descritto, a tulto proficuamente prov- 
vide, procacciando Inoltre ogni possibile vantaggio 
ai danveggiati, come vero patrocivatore degli aventu- 
riti Rimin fato eucomio all' I. R_Uflizio por- 
tuale. per l'utile sua cooperazione 

Valgano questi cenni allo scopo desiderato 

Chioggia, 29 agosto 1850. 

ANroNIO GuonaLi, di Rimini 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 


sussistenza, non fu tardo ogni 


non riuscì ogni cura 


(4, pubb.) 
e N, BADI dell L 


inca in ischiena all'argine 
S. Tonio, in Comune di 


L'asta si aprirà il giorno di mercordì 48° del. mese di 


FEB" | settembre, alle ore 12 mer. nel locale di residenza di questa 


LR. Delegazione. 

ra avrà per base il prezzo peritale di fior. 4574 : 08. 

pirante dovrà cautaro la rta con un 

deposito in danaro di fior. 500 x 20. per_ le spese 

dell'asta, contratto , copie e stampa del presente Avviso, delle 
quali sarà reso conto. 

$.n0 ammesse anche le offerte <gillte secrete, sempreché 
sano prodotte prima dell'apertura dell'asta, ed abb ano tutte 
Ve condizieni è forme prescritte dalla luogotenenziale Curcolare 
20 ottobre 4857 N. 24486, 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
uilimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione. 

N deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro- 
R. Erario al- 
l'incontro non lo è senonchè dopo Ja Superiore approvazione 
core sopra. 


i effetti di una nuova asta, 
renevisa file” 








è, ote 9 min, 50 ant, 


|ca nel Moniteur un richiamo contro |’ 
putazione data alla sua lettera. Dice ch' egli 
‘oleva solamente dire, che se il sufiragio 
niversale si manifestasse in suo favore, il 

| to delle popolazion 

| bio men 


lavori preparatori e studii , non soranno dovute | 


dal Governo, ove le Camere non sanzioneranno 
il contratto. 


i ipeliamo questo dispaccio che non 
* mo in tempo d'inserire in tutte le copie d' 


ipe Murat pubbli- 


non sarebbe senza dub- ' 
tato per Napoli, che per le al- 


a nia al deposito fotto all'asta formi la 
fidi ssione medie ma, 


ove sia assoluto, 
ai danneggiati 
| tipi ed i capitolati. d'appalto. sono ostensitili. presso 
questa LL R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore di 
Ufficio 
L'asta si terrà con 
| suamento 1° maggio 2807 
| 0 fatre der. 
Dall'L R. Delegazione provincia 
ate, 15 tpon, (80 
LI R. Delegato provinciale, Bar. pt Jonpis. 


discipline tutte stabilite dal Re- 
in quanto da posteriori decreti 


IRR PRI ELA DL II TITTI IAA II IRIS AI INIEZIONE SI 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


di Corta a |, 28,45 in oro ab, senza sconto. Le 
erraglo non sono domandato dalla speculazione. 
Veadevasi riso novarese delle nostra pil» a L 48; 
di cinese fino a !. 40 e ( 8 per Trieste. » 
Le valuto d'oro vennero rebieste al disotto di 
A pe %o di dic.; ida 20 fe. da (807 ‘/y ad 8.03: 
le Bunconote maveavano alle ricerche, ora son 
facche a 77%/,, ed il Prestito 1859 a 61. 
uri laano avuto limitatissima estensione nelle 
Nico carte, ove si eccttui aleona vanditi nel 
atto pronto, Ritaréò il telegrafo della 
purtiva sensibili modificazioni, ( 


re 
e nen 
8) 


BORSA DI VENBZIA 
del giorno 4 s‘tembre, 
dai poibici agoti di cambio.) 
311 rosaLICI 





Osblig. metalliche B 

Prestito nazionale . — 

Conv. vigl. del T. god. 

Prestito lomb-ren. god. 1° 
Arioni dello Stab. mere. per una 
Agieni della sprado ferr. por usa 


Deppio d'Arco 
» di Cesena 


Sad 


[Pa 20 car. di vee 
io conio imp — 24 


[Corse presso Lal R. Casse 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all'Osservatorio del Seminario patriareslo di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il Livello del mare — Il 3 settembre 1820. 


+31 A per 100 marche 


K 


fettuazione di moltissimi affa 
| boviai ebbero uao smercio 


100 d' OL 
100 scudi . 
100 £ v.un 
100 scudi 
100 talleri 
100 p. ture. 
400 lire 

400 Lv. ga 


Bran 


ce 
prezzi corsi finora, massime 


1852 
| 133388 


le aL 72, 73 è persino 74 


n 


Arrivati da Verona i 


di Cadies - Widal A., post. 
O., post. di Meccolmi - 


Res 


la Luna. — dourax ky, 


81818388 


PREFERITA 
111#ERI1 


Edoardo = de Vere M. - Es 


gina A. 


nove poss, ingl. — Bogdan 1. - 


Wodofî N. ambi poss. rus 


NOVINENTO DELLA STRADA FRRRATA 


| di S. Agostino di questo capoluogo, successe anche 
quesi' acne con un consorso stracrdinario e co 


ARRIVI R PARTENZE 
Nd 3 setembre. 


arter, = Ravechei Enrico, cap. iogl. - Calos A, poss. 


sardi A., priv. frane, 
tanti sei alla Ville. — de Grethus, poss. russo, al 

olona. ru-so, all Farepa. 
— Da Padova : Toervier P.. pess. frane. all'Éor 
ropa. — Da Trieste : West Earico W., pess. ingl, 
all Europa. — Schalze Corrado, poss. pruss., al È 


ho! 
pal Spar è “Pea 


TRAPASSATI ID VENEZIA. 


l'ef 
testo, d'anni 


frumenti, che seme 


esitaroco. Moggia padovane 15,000 circa, torcareno 


Ù 
Nardello 
Peterle 


Nata" 


di Gio. Maria, di 21. -- Totale, N. 12. 


: Pagehero M., poss |; Nel gio 


‘ Douni - Mallstran | Gios., di 22, facchino. — 


Malaunan Elisabetta fu Aless., 


povera. — Tutale, N. 7. 
NA gierno 27 ages 


i: Galliami march. | valico, — Fabl 
— Moro Lucia di Gio., di ?4 


Gius, di 40, pollilo. 


di 48. 
tesi 
— Tolo, N. 9. 


Folett G 2 


Ben 


di Gius., di 


n 


ol giorno 25 agosto. — Ambrosini Cecilia di 
— Burovieh Andrea fu Andrea, 
in peosiene. — Calzavara Pietro 


cenzo, di 93, industri 
di 34, lavandaia. 
Pasini Anca fu Antonio, di 28, — Sparvieri Maria 


Nel giorno 26 agosto. — Giaeohbi Angelo di Gias, 
Brondolisio Vinceozo detto Maurizio di 

Maria di Francesco, 

— Mirtelatto Teresa fu Francesco, | 


Pansi Matilde fu Francesco, di 69. — 
înna fu Bortolo, d'anni 89 mesi 10, 


— Triaca Vittoria di Gius., 
d'anti 4 mesi 4. — Cond Sunte fu Nicolà, di 47, 
Osvaldo fa Giacom, di £4, ste, { S 

— Martini Gios. fu 

Mootaguari Maria di Lo- 
renzo, di Di, civile. — Marsoîni Suota di Angelo, 
Luigia di Giacomo, d'ansi 1 

— Silvestro Anna fa Gio., di 31, vilica. 


3- Malin Oliva di Francesro, danni 
Pasqui Rosa fu Antonio, di 86. — Te- 


SPETTACOLI. — Mariodi 4 settembre 


retta dagli artisti Giannvczi-Parilni. 
La mascherata. Con bll, 


TL A. esercno, Risulioto. della: gent 
troiti è delle spese dello Stato de 
siriaca nell'anno 1859 confrentato cen qu 
| l'anno 4858. Consiglio comunale di Venezio. Ter- 
| mine delle sioni della Scwrla di polesorafin. — 
Pallino poco; dell ornata, — Sul abbeece» 
mento di Varsnvia. Notisie di Nop 
operazioni pudblirhe a Nepel, Mi 
doldi. Sbarchi di Goribaldini, 
Gazzetta Universale. Decreti del Gover 
mo. Quadro sunmerico de feriti, — Impero d' Aus 
ato Pontifici deve 


villi per leso 


Posisioni di este. — Regno 
degna : gratia sovrana. 


Campi d'istruzione 
Re. Polemica. La 





Discorsi del sig. di Persig*y 
marchese di Larech jrguelein. Alterazioni nell e r- 
rispondenza Ll'grahche, Quadro statistico dei eos 
ci rabbia. — Germania; l'a bb-ecamerto de Sovrani, 
— Notzio Recertissime. — Gauzsitino Mevesptile. 





N. 19417. AVVISO. 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta 
tabacco è marche da bollo in Mantova, Contrada Porta 
N. 657, ed affiglta per le leve del sale a querta. Dispensa 
centrale del sale, pel tabacco e par Je marche da boo alla 
LR Dispensa centrale del tabuoco in Mantova, verso paga- 
‘ento in contanti, viene aperta col presente Avriso una pui 
Mica. concorrenza 'madiante offerta in iserito. 
L'annuo smercio di m:seriale, giusta i ricatti dll'alti- 
stione, si verificò come segue: 
Sa “mie fo GT0O:11 
are Ti 
» o 2867:43 


Fior. 10880: 54 
La redita brutta di detto esercizio importa quindi: 
Pel tabacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva 
è quelli di vendita minota » . . . . . flor, 542:41 
sole, in ragione della trattenuta di 
anetz' oncia' per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori > «0... .» 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
provvig, dell'A p. % del valore 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che ofre 
fl maggior canone anquo ai patti € condizioni che si leggono 
yer intero nel pubblicato Avviso a stampa, 

La ollrte dovrartio esentate sotto suggello all 
1. R, Intendenza di finanza in Mantova, prima delle ore 12 
uerid. del 6 settembre p. v., stilito secondo la. modula qui 
appiedi, in carta con bollo da soldi 72, com inclusi i docu- 
menti prescritti dall'Avviso stesso. 

( Seguono le solite condisioni 
Dall'L R Intendeoza provinciale delle finanze, 
Mantova, AG agosto 1860. 
R. Consigl. [ntendenie, Avcusto Cav. QuestIALI. 
Formula d offerta. 
chiaro io cotosertto (nome, cognome, condizione e do- 
uuiclio dell’offereote ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale @ marche da 
bolo, vacante in Mantova, al N. $57, Contrada Leona, alle 
cndizioni fissate nell Avviso di concorso 16 agosto 1860 N. 
13457, patito dall RL Isedonza. poca di Ana 
ia Mantova, e mi obbligo di pagare annualmente in 
tivo all'I. A. finanza il canone di for. pri 
cifre) in rato mensili anticipate. 
(AI di fuori) 
Oteta por l'assunzione della Posteria di 

‘minuta vendita tabacchi, sali + marche 

da bollo, in Mantova. 

N. 12546, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Presso I. R, Scuola reale superiore in Zagabria ver- 

conferiti te posti da maestro, cioè: 

@) per la ge.grafia © la storia come materia principale e 
per la lingua tedesca come addizionale; 

d) per la storia naturale come materia principale ia unione 
ud una dolle materie nel ramo matematica ‘è scinze 
contemplate dal $ 4° delle norma pegl esai alle Scuole reali 
completo; 

€) per la geometria dimostrativa e la meccanica. 

A questi posti è annesso il salario annuo di fior. 630 per 
calanno, col dito di promozione al soldo maggiore di for. 
785, nonchè l'assegno d'allggio di fior. 105 sul fondo com 
mercialo della Croazia. 

La suppliche d'aspiro indirizzato all’ R. Ministero del 
alto e dell'istruzione pubblica © munite degli attestati com 

l'età, la rebgione, la condizione, Ja conoscanza di 
fingo, gi sui ft, T'atazine.prescrta per l'ing» 
mento, come pure la condotta poliico-morale, saranno da pro- 
darti entro il 15 settembre p. v. alla scrivente. Luogotenenza 
© immediatamente oppure se i concorrenti già coprssero un 
impiogo, col tramito del! Autorità proposta. 

Osservasi in fine che saranno presi in considerazione 
principalmente coloro che avando l'abilitazione prescritta, co- 
uoscessero la lingua ilrica. 

Nel caso che, in mancanza di aspiranti in tale guisa ab- 
jtati, dovrebbesi sorpassare la mancanza della conoscenta della 
Aqua illrica, verrebbe prefisso all'atto di nomina uo termine 


per lparla. 
Dall I. R. Luogotazenza dalla Croazia è Slavonia, 
agosto 1860. 


Zagabria, 1 
AVVIO DI CONCORSO. 

Si 4 1eso vacante Îl posto di Commesso postale in Tal. 
iero, al quale va unito ua aucuo disegno ‘i for. 450 ed 
ut companso per lo spese d' Ufici» 1a nor. 70, coll’ obbligo 
però dì prestare una cauzione di fer, 420 © di provvedere a 
ato carico al fitto del locale ed aliro spese d' Uticio 

Vito pulbicato il concorso a tale posto a tutto Îl giorno 
20 senembre p. v., e gli aspiranti avranno a presentare e 
tro tale termine all'L E. Direzione superior. dell. Posto in 
Verona Jo istanze mucie dei prescriti bolli, è corredate: 

1 del ode i tai Mm 

9, dei cerilcati degl studi percorsi, dei servigi prostati 
è delle nequistato cognizioni del servigio postale; 

2, dll'idianone dell'atuaie octopizine: 

4. della dichiarazione di tenere pronta la voluta cauzione, 
vnde farno il deposito all'atto di memioa. 

Dall'1. R, superiore delle Poste, 

Vanna 24 agosto 1060. 
LL Conigli dh Sezione, Diretore ruperore 
ANONI 


N. 2886, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendi 


(8. pubb.) 


oo venisse riesporiata all’estero, ma venisse ritenuta per con 


MEPIENE. Specifica dlle merci da vedersi 
merci da ver 
Generi coloni, manifatture e natanti. 
Dall LR. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 27 agosto 1860. 
Il R. Direttore in capo, G. WunmnAND. 
1 R. Ricevit. in copo il R. Control. in' capo 
G De Wivkels. G. Cordenonsi. 


N. 3971 AVVISO. @. pobb) 
Essendosi reso disponibie ua posto di avrocato presso 
questo I. R. Tribunale provinciale per la morte del dott. An- 
tonio Fuseri, sì avvertono tutti coloro che intendessero di 
aspirarvi di or giuogero al protoc.lio esibiti di questo Tribe- 
nale eatro quattro settimane decorriili dalla terza inserzione 
del presente Avviso pelia Gazzetta Ufiziae di Venezia la ero 
domanda debitamente corredata calli fede di nascita, dal diplo- 
ma di laurea è dai Docreto di eleggibiità in originale 0d în 
topia autentca, nonchè degli alii documenti che potessero ap- 
poggiare dì {ro aspro, indicano air vicoli di parent 
0 di affini che avessero con alcuno degl ti addetti a 
queto Tribal, è cl avra 2 olio ch coprire giù 
un posto di Avvocato e concorressero per traslocazione, di 
pervenire le loro suppiche col mezzo della Magistratura cui 
sono addetti. 
Dall'L R. Tribunale provinciale, 
Padova, 24 agosto 1860. 
Ul Presidente, Wi 


N. 10418. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

L'I. R. Tribunale provisciale in Padova, coll’ odierno suo 
conchinso a questo Numero, ba messo in stato d'accusa Frax- 
esco Tiella fu Pietro, pizicagoolo in Hovolenta, per crimine 
d'infodeltà premito dai 131, 183 Coe. penale, punibile giusta 
il successivo $ 18, in canpo'di Achille Savini, di Venezia, e 
per contravvenzione d iofrazione di sigili di un pubblico Ufi- 
zio, a termini del $ 310 del Cod. suudetto, punibile a tenore 
del medesimo. 

Essendo il Tilla scomparso da queste Provincie, senza 
che si sappia ove egli ora 5’ attroi, s' invitano tutte Je Autorità 
di sicurezza @ la forza armata a provvedere pel di li fermo, 
4, questo conseguto, a Îario tradurre nelle carceri criminali. 

Seguono i connotati. 

Francesco Tila, é’anni 34, di statura alta, capelli neri, 
fronte bassa, sopraccgà castagni, cechi bigi, naso un po 
schiacciato, bocca regolare, mesto ovale, barba nera, viso ro 
tondo, colorito buono, senza marche particolari. 

Dall'L R. Triluaale promincale, 

Padora, 13 agosio 1360. 
Il Provide.te, Hevruea. 
N. 950. AVVISO, (3. pubò.) 

ln seguito ad autcrazazione 18 corr. agosto N. 16568- 
5407 dei Besa LR, Proenza Appl, si pra a pu 
Duca notizia che nel giorno di s.bato 22 p. v. setembre, 
ore 11 alle 12 mer., nelle stanze dela sottoscritta Presidenza, 
presso la locale Sezione cime, sarà tenuta asta pubbbca per 
deliberare al minor offerente, sul dato fiscale di fior. 647 v. a, 
i lavori presso le carceri dell'IL R. Pretura di Mirano, 

l approvato rogo di qu igegnere Cadazi 7 set 
.. 436. li progetto atesso e le condizioni sono ispezio 
nali alle ore d' Ufficio presso la Fresidenza, e gli offerenti do- 
vranoo cautare la loro vfferta col deposito di fior, 7% v. a. 
nouebò l'assuntore pagare le spese di bolli, copie ed inserzione. 
Valla Presenza delli. f. Tribunale proviociale, 
Venezia, DA agosto 1860. 
"dl Presente, Vaserona. 
N. 618. AVVISO DI CONCORSO. 

Dietco superiore autorist 

ali seguenti puti 

4) di pretore di Il ciasse a Valdagno, coll'anzuo soldo di 
fior, 1260 v. 

È) di Pretore di li esse in Arsignano, collo stesso stipendio. 

Ogni aspirante dovrà, tel termino” di quatiro setumane, 
docorrual dula terza pubblicamine del presento Avvso nella 
Gazzetta Ufizale di Vensti, aver prodotta, col tramato dalla 
logge prescritio, la propra docuentata supplca, osservate le 
pustraioni de $0 10 è 19 ania Puente apre $ maggio 
Te 


Dalla Presidenza dell'L R. Tribuzale provinciale, 
Vicenza, 28 agosto 1860. 
l C. A. Presidente, HOMENTHURN. 


LEA 


(3. pubb.) 


ine Vine aperte ll Concorso 


N. 11856. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
posto d'un © r. medico distrettuale a Staguo. 


pel 
L'Éueiso L R. Ministero dell'interno si è compiaciuto 





ATTI GIUDIZIARI. 


per il sequestro, inventario 
pubb, 


EDITTO. 


L'L R. Tribunale Provincia- 
le in Vicenza notibea col presen 
te Edit all'assente d'ignota di- 
mora Serafino  Girardeio. detto 
Vendramin fu Angelo, che 11. R. 
Intendenza delle Finanze e Lema: 
nio ia Vicenza produsse nl gior- 
no 8 agusto corr, al N. 8240, i- 
staoza per redestinazione di gio: 
no pel contraddittorio sulla. pet 
zine 25 apro 1664, N. 5087, 
an punto di liquidità ci credit. 
Che. dietro tale istantà venne 


in qualità di delegati 
Giovani: Perri © 


l'invito per la trattazione del 
ponimente 


dì hi pericolo e spese in e rscre 
davi. di questo foro Giuseppe dr 
Mallestra a cui fu ordinata pa 
sonale intimazione tento di Cita 
istansa cho della surnierta pet 


Pol Presidente 


Rit 
pati 


E 
È 


Ì 


& 
L. 


ma, noochò auministrazione del- 
Ja sostanza del suddetto Pasquale 
Kaus, mebile ovunque pesta , ed 
aammolie che si trova nell'impero, 
ad eccezione dei Confini Militari, 
collassstenza di una delegazione 
provvisoria composta dai signori 
Aodiea Gamba è Pietro Unfer rap 
presentate la Ditta fratelli Bruoati 


io 
Candiani in qualità di sostituti; 


call'avvertenza cho sarà in segu 
io, notifcato ai singoli creduori 


Venezia, 25 agosto 1860. 


per 100 del valore della stima 
ta Fiorivi socanti valuta astra» 
da, esdusa qualunque cara mo- 
nata. 

Sil Gl'immobili non saran 
no deliberati che a prezzo supe» 
tiore od uguale a quelo di stima. | 

IV. Estro giorni dieci del | 
giorno della delibera, il delibera» 
tario dovrà pagare l'intero prezzo 
in monta 3 uri, codone | 
diposito nella Cassa forte dll’. 
R Tribunale Commerciale Marit= | 


diano bosebivo da 


e dti 


rischio è spese del deliteratario. | 
V. I deponti che verranno | riti 
verflcati per le offerte. saranno ‘ja libera disponibil: 
al termine. deli'asta restii 
chi di ragione tranne quello 
che verrà te 


È. 


si 


i 
ti 


neressarii all 


la collocazione del proprio le 


tesa la condiziane spe 
seni boschivi 

Loti 1X, X, XI, si sti | 
e dl Lotto IX godrà il fe 


} 


FEE 
#87 


ore. dela serviti 


t-12 
Er 


po ch' egli avrà comprovato 
seguito pagamento del presso 
denbera, ed avrà otteouto il de- | 


3 


K 
FESFE 


i 
E E5EE 


È 


I 
E 


Ì 
It 


E 
int 
LE 

È 


ii. 


L 

É 
ta | 
Li 


gi 


iti 
sr 
i 


Dr 
Hello 


È 
LI 
t 


4859 a totto 11 covembre 1860. 

IX. Scorre nei Lotti surri- 

| feriti IX, X, XI, oltre agli ap- 
| persamenti boschivi vennero com-. | 

presi e affiliati anche dei piccoli 


Lotti IX, X, XI, non avranno 


7 


avvocato presso questo 
Foro a dovere, sto termine di qutr timane deoribli 
terza pubblicazione del presente , ritornare alla propria 
residenza, sotto comminatoria che allrimeoti sarl provocata 
senz'altro la sua destituzione. 
Dall'L R. Tribunale provinciale Sezione civile, 
Venezia, 20 4860. 
LI Vanroni. 
Lorenzi, Uf. 


N 76. AVVISO ( pubb.) 

Sì è reso vacante ia Pordenone il posto di Pretore, co 
l'anato soldo di for. 4470 v. 2. pa: 

Tuti coloro che intendessero aspirare, sopo invitati a 
far pervenire, co, rame di legge, le oro documentate istunza 
ai protecoio della scrivente Presidenza, al più tardo entro 
uaitro settimane, della terza inserzione "del presenta Avviso 
nella Gazzetta Ufizzio di Veoezia. 

alla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 

Udine, $9 agosto 1460. 
ll'Presidene, D' Ancana. 
N. 4708, . CIRCOLARE D'ARRESTO. (8. pubb) 

Con odierno conchiuso veniva posto n istato d'accusa Gia- 
come fi Gio. Piuzzon deto Bembo, nato a Castelgomberto i 15 
Gogno 1817, e cell'anzo 1859 dimorante in Vicenza quale 
domestico, siccome lugaleoto mputato del crimine di furto, 
previsto dal $ 473, © punibile n senso del successivo $ 478 
del Codice penale. 

Essendo iguoto il iuogo ove s'atirori esso accusato, si 
invitano tutto Je Autorta è pel di lu arresto @ con 
sequence traduzione nelle carte cruna dell'IL R. Tribunale 
provincie di Vicenza. 

tali R. Tribucale provinciale, 

Vicenza, 47 agosto 1260. 
dl'C. AL President, Howexrmuns, 
Paliineri. 
N, 669. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) 

Rimasto disponilie presso questo 1. R. Tribunale provin 
ciale un pesto di segretario di Censiglio, coll'annuo soldo di 
fior. B4O v. a., aumestalue a for. 945, sì dfidavo tutti quli 
che iutendessero di aspirarv, d insiuvare Je loro. documentata 
Vatanze alla Presidenza di questo | R. Tribunale provinciale, 
catro i periodo di quattro" settare, decorribli dala terza 
aaserzione del presento nella Guzzeua Uffzile di Venezia, cs 
servato le prescrizioni dei $$ 16 e 49 della Patente imperiale 
3 Miss naso, 

Presidenza cell LR. Tribunale provinciale, 
Padova, 29 rgosto 1860. 
HevrLER 
—_—& 


N. 657. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb} 

Rimasto disponible presso | LR. Pretura di Citadella 
fl posto di Aggiuzto, col: annuo soldo di for. 630 v. a, au 
mentabile a Bor. 840, si difidano tutti quelli che ntendessero 
di aspirarv, d' insinuare le loro documentate istanze alla Pre- 
sidenza di questo LL Ri. Trbunale provinciale entro il periodo 
dì quattro selimare decorrial dalia terza inserzi.ne del pre- 
seote nella Gazzetta Ufizule di Venezia, osservate le preseri 
mon dui 16 è 19 dala Pateie imperio 3 maggio 1863 

i 416. 
Dadla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
Padova, 25 agosto 1360. 
HetrLEn 


N. 199. EDITTO. @ putd) 
Luigi Tofoli afutiiò d' Ufficio presso questa LR. inter 
denza provinciale deie finazze abbaadotò nel giorno 12 corr. 
arbitrariazzezte ll suo posso, € con.terebbe che si forse recato 
all'estero. A mesto © pegli effet: della Sovrana Risoluzione 
24 pugno 1858 Je si richiama a ruocnare al suo posto entro 
quatiro settimane dalla pubblicazione del presente Editto nel 
foglio Uftziale di Venema, sorto coruminatoria della dimissione 
dallimprege. 
Dall" R. Iutesdanza provinciale di finanra, 
Mautota, 24 agosto 1860. 
LI. ik. Consigl. Intendente, Avcusto Cav. QueStIALI. 
N. 648. AYVISO DI CONCORSO. (4. putb.) 
A lutto Îì mese di settemare prossimo resta aperta la 
coacerrenza a posti di alzano gratito che sono e che fossero 
| per rendersi disponibili presso 11. R. Contabilrà di Stato lom- 
dardo-venetà. 
1 ipo epr dono presentare a questa Dei ne con 
apposita accompignaiorià, !e rispettive istanze stesa. e sotto 
scri di proprio pugag, coll'iuciczao all'Eceelso 1 Rsu 


preso dicastero del Control», corredate dei docurrenti seguenti: | pei poserl, rimane aperto il relativo concorso a 


"5) fade di nascita; — 
Piccini memetrli degli sui a tutta la classe VII 
ta ‘on humm esito assolto presso 


<) 
dì 


confermi la sufficienza di mezzi di chi sì chbiga all'adempi- 
mento della promessa. : 

1 concorrenti dovranno ere se tengano o meno 
parentela od affin tà con alcuno degl impiegati o degi alunni 
dell'1. R. Contabilità di Stato, e quelli che provessero di avere 
percorsi studi superiori ai sopra indicati avranno preferenza 
Sogli alti aspiranti nel caso di prierità negli altri titoli. 

Dovranno inclire sottoporsi 24 un esame in linea di con 
tabiltà e di concetto, ed anche nelle lingue viventi che asse- 
rissero di conoscere. d È 

Non saranno poi ammessi agli esami i giorni dei quali 
verranno în appresso fatti conoscere, quegli aspirati che non 
possedessero bella @ spedita manocerittura 

Per conseguire poi un impiego stabile con soldo presso 
questa LL R. Contabilità di Stato, viene fatto obbligo ad essi 
aspiranti di subire entro un congruo termine e cen buon esito 
gli esami teoretici di Stato sulla scienza della Contabilità presso 
l'apposita Commissione qui residente. 

Dalla Direrione dell’ R. Contabilità di Stato Jmbardo= 
veneta, 

Venezia, 30 agosto 1860, 
PAEINDL) 


AVVISI DIVERSI. 
SOCIETA” VENETA DI BELLE ARTI. 


Domenica, 9 settembre, alle ore 4 pom., in 
una delle grandi sale dell'I. R. Accademia, gen- 
tilmente concessa dalla sua Presidenza, si terri 
solito convocato per occuparsi degli argomenti 
che seguono 

4° Rapporto della Direzione; 

2° Nomina di due direttori ; 

3° Estrazione a sorte delle opere acquistate. 

Venezia 23 agosto 1860. 
La Direzione. 
scono 
» CITTADELLA VIGODANZERE 
G. TREVES 
MANFREDINI 
B. CECCHINI 


N. 104 675 
La Direzione ed amministrazione della pia Casa di 
Nistoso © € indurito, di Basseo 
AVVISA, 

Che, compiendosi fl triennio, pel quale fu grazio- 
saménte concesso un giuoco di Tombola - cos er 
zione di tasse, a totale beueticio del Pio istituto, l'e- 
strazione seguirà la demenica 9 settembre p. v., alle 
ore 5 pom., 0 nelle domeniche successive, pel "caso 
di tempo contrario, od altre circostanze imprevedute. 

Sel vineite sono fissate. dell'importo complessivo 
di austr. lire 1,800, e ripartite : 

TERNO austr. lire 50 PRIMA TOMBOLA a. L 800 
UADERNA » » 120 SECONDA « » 400 
INQUINA» » 200 TERZA . . » » 200 

Bassano, 26 agosto 1860. 


N. 4299. 


680 
Regno Lombardo Veneto. 
Provineia di Padova — Distretto di Monselice. 
L’1, R. Commissortato distrettuale 
AVVISA: 

Essere aperto ll concorso alla Condotta medico 
chirurgica, del Comuue di Batteglia Il riparto, a tutto 
ll giorno 35 settembre 1860, soito le condizioni e di- 
scipline del nuovo Statuto 31 die*mbre 1858, ed at 
nesse istruzioni. 

Gli aspiranti , entro il termine sopra fissato , do- 
vranno presentare oltre i prescritti documenti, Snche 
la prova della lodevole pr.tica triencele, fatta in un 
pubblico Spedale dell' Impero, 0 di un biennio di lo- 
devole servizio in Condotta. 

Le istauze saranno presentate a questo protocolio 
d' Ufficio. 

Montelice, 27 agosto 1850. 

11. R. Commissario distrettuale, QUAGLIO. 

Descrizione della Condotta. 

Gomune di Battaglia Il riparto, di S. P. Monta- 
gnon, con residenza: abitanti N. 1,460; poveri 972 
s'rade buone, in ghiaia; annuo soldo, fior. 400; com: 
penso pel cavallo, fior. 100. 


N. 2702-2909. 67 
trevincia di Mantova — Disiretto di Ostiglia. 
AVVISO DI CONCORSO. 
procedere dai Comuni qui a piedi no- 
lezione del medico-chirurgo condotto 





Dovendosi 
minati , al 


tto 


bre p.Y. Secondo le massime del nuovo gati 


Chiunque intendesse di als 
sto, dovrà presentare, entro il suddetto CHA 
lo dell'I. R. Commissaria, la propria don! 
corredata dei seguenti ricapiti i 
2) i diploma di libera pratica ; 
0) Gli di nascità, e vaccinazione 
©) Attestato medico sulla ‘attitudine fis 
simpegno della Condotta. 
La nomina spetta al Convocato degli estimai; 
Comuni colla riserva della superiore. appr 
zione, ed al suddetto posto va annesso Il sato ye 
gabile sulle ‘comunali, nel'a quota 
ramente distiota. rglalaio 
Dall'L R. Commissaria distrettuale, Ostigia, 
agosto 1860. Ù 
Pell'I. R. Commissario distrettuale, în permeno 
L'I. R Aggiunto, DE MAURIZIO MonnENFELD,® 
Condotia È Correggiol!, frazione del Comuie 
Ostiglia, con anime N. 1,650 una parrocchia; sajgrt 
fior. aniui 500, oltre assegno di for. 100 pel com 
regolare manutenzione, 
in Correggi Feprtt 
qa fOndotta Il Comune di Vi 
1,995, in due parrocchie ; salario annuo, fiorini 4; 
| coll’ obbligo di sostenere le spese del esco di hl 
porto, nelle vicinanze n cui © ne vericasse i 
gno. Residenza in Villimpeuta; strade in rego: d 
nutenzione. bacio 


impenta: anime \ 


N. 1254 R. VIL 
Previnoia di Treviso, 

Distretto di Ceneda — Comune di Serravalle 
La Deputazione amministrativa della città di Serraval, 
Avvisa. 

Io relazione al piano organico stabilito dal de. 
creto 28 luglio p. p., N. 116, dell'I. R_Congregnuioes 
provinciale , si dichiara aperì : il concorso zi post dî 
medico del’ Circondario interno, e di medico-chiru 
80 del Circondario esterno di querto Comune, in al 
ce descritti, a base dello Stat.to 31 dicembre 1855 

Gli aspiranti dovrenno produrre le loro Intarse 
a tutto 15 settembre p. v., corredate dal Seguentire: 


[I 


1. Fede di nascita; 
sa cul Struiiato di svdattanea austriaca nel cus 
cui gli aspiranti non apparteneasero alle 
lomberdo-vepete : a tel 
3. Cerlificalo di sana e robusta fisica cost 
10095, Diioma origioae di med 
. Diploma originale di medicina. per gli mp. 
ranti alla Condotta dell'interno , € di medieita, SD 
rurgia ed ostetricia, per gli aspiranti l'a. Condotta 
dell’ esterno; 
$. Attestazione di aver subito una lodevole pr 
tica biennale, in uno Spedale pubblico , 0d altrimiai 
in uns Condotta comunale 
La nomina è di spettanza del Consiglio , salv: 
superiore approvazione, ed il sersizio è viacolato da 
piena osservanza dello Siatuto, è dll relative i 
loi. 
sog 31" Uto ammiaiatrtivo, Scravale, 11 ago 
1 
FionetTi dott, DoxeNICO. 
1 Deputati { Topesco dott. Gi 


laterno, che abbraccia l’ Ospitale e frazioni di 0. 
Ì larigo. Costa, Pieve, Rindola, Piadera e Vinera: abi- 
tanti N, 2,929% poveri 1,526;' strade buone, tuite ln 
piano, meno quella chè conduce a Pladera, ch'è ln 
monte e cattiva; stipendio annuo, fior. 500; L'one- 
rario si paga dalla Cassa comunale per fior. 412 :50, 
€ per fior. 87:50, della 
Esterno |. che abbracci 
Lopghere , ed { Colmelli di 
Nove, Nigrisiola, Vizza, Coli 
Gal, S. Gusè, Biscosta, Siega, 


,85sa, Tamarle, R 
atel; Pradal e'Callonich 08; n 


abitenti 2,704; poveri 1.418, 
i Colmelli scno quesi tutti ia monte, con sirade 
esttive. Per recarsi alle fraziovi di Longhere e Fa 
daito, compresovi ;l Colmelio di Nove, vi hanno stra 
de regolari; stipendio, fior. 500; compenso per mer- 
zi di trasporto, fior. 100. L'onorario si paga delle 
Catsa del Comune. 


ISTITUTO © 
SUPERIORE DI COMMERCIO 


IN ANVERSA (Belgio ) 
fondato per decreto reale del 29 ottobre 1852 

| Commercio, Banco, economia politica, dirit 
to commerciale, geografia e storia di commercio, 
legislatura doganale , analisi delle mercanzie, ar 
mamenti marittimi, cinque lingue moderne. 

Per ulteriori ragguagli @ programmi , rivo 
gersi al sig. G. Cateaux, direttore, Rue du Chéne 
à Anvers. 
otto) Apertura dei Corsi, la prima quindicina di 


I 








NI Lo spese tutte di deli- 
Vera © suecesaive staranno a ca- 
rico dei celiberatarii. 


44 novembre I 
i 
Distrizione | 
i 
Î 
| 


pari a Fior. 


dei beni da subastarsi, 
Provincia di Venezia, 
Distretto di Mestre. 
Lotto L 
Ja Comune amminisrativo di 
Marcon, Censcaro di Gaggio, 
locati" deneminata Puggian. 
A. — Possessione con cata 
colonica 6 casa per azienda rura= 
le ai comunali Numeri 44, 15, 
raappali Num. 98, 101, con terra 
arat. arb. vit, prato, orto, pascoli, 
boschiva misto, descritti tutto 
ai mappali Num. 43, 46, 47, 66, 
67, Bh 58-100101, 135, 177, 
1356, 136, 438, 
AUAZ 1A2 Ar 143,149, 150, pr 


N. 79, con 


82, 83, 11 


tinto in. di 
pert.. metr. 


sà di detti ap 


concorsuale, 


L.guetr. 374.80, colla rendita | chi, a tramoniaza fu 
Lisi o? {9 Sino aL 18778075, 


consutria di a L 557:49. ti 
accuirente 
hs eredi Buffetti Baibi, a mez- j 

n te 
pia 
sii montana fuma Zero. N. 54, con 
| colonica al comunale N. 13, map- È mista divisa 


attiva di pas- | 


i 
Dal 


‘© pascolo descritto il 
pati Num. 43, 61, 63, | ai mappati 
, 87, 88, S4, 90, 102, 

[08 A, 406, 407, 408, 109, 


È 
E 


gi 


uti 


È 


sì 

E 
setti 
Tra) 


E 
È 


È I 
piatti 
MEA li 


ne 
Di 


Stato per a. L 47,7 


Possessioce con casa colo 
nica al comunale N. 48, mappaie 


rio, pascolo, boschiva mista © 
palude da sirame desi ai map 
quli Num. 70, usque 78, 80, 8î, 


2344, 2258, 227, 5368, di 


dita censuaria di a. L 272.37. 
È Apperzamento, confisa £ 
Jevanie co. Papadopel, a mezsodi | 
 tramentana proprietà concoreua: | 
le, a ponente strada comunale. | 
Ji Apperzamento, confina a 
Vevanie è mezzodì la pr 


x Fra ì confini: a levante pro- ! pari a Fior. 


SB. — Possessine con casa | piscolo, prato, orto è boschiva 


pale i. 99, con terra arat. arh | per pert. metr. 258. NN la 
rendita cens. di 


41, 53, usque 
62, 69,84, 

I Apperzamento, conf 
Jevanie Girardi Ma'voli è strada | montara propretà concorsuale. 
comunale, mertedì in parte strada 


proprietà cotcersuale, a tramon- Pascoladasse, 
tana concorso Pineherle-Moravia. 
IL Appezzamento, confina a 


nica al comunale Num. 29, map 

pale N. 159, con terra art. vi, 

prato, boschiva mista ai mappali 

Num 156, use 161,192, usque 
17, 


6249 :50. 


Lato lil. forte, 


terra arat ab. vil, 


in quattro separati appezzamenti. 

È Appetzamento denominato 
presso l'Osteria di . . ..., al 
mappale N. 189, confina a leva 
te Scolo Volpera, a mezzodi Sco 

ich e Mill, a ponente a li- 
nea Millich, a tramoolana streda 
comunale. 

IL Appezzamento denominato | 
alla Boschetta di Vo!p:ra, al map- | 
pale N. 247, confina 2 levante 
| Stopinich, a mezzeaì Malvolti, a 


4 È, 115, 218, 219, 
ine" appeszamenti per per, 
13938, con la ren 


tcamontaza Milito, a potate pro 
priedi contoiuale 

LL Appeazamento con casa 
colonica detto l'Arnroa, con terra 
atat. arb. vi, prato, vii mappa 
Nu 159, 160, 461, 182, use | 
487, confina a ponezie Scolo fussa È 


età 
a potezie bar. Ban 


216, 


5470: di 
Lotto IN. | 


, moppale 
terra arat. arb. vit, 
fe ca 


m Num. 


Num. 
55, 58, 60, 
4454, 594, 596, 597. | 


jda 
tà 

concorsuale e parte Alexsa dele | Papa 
Misericordia in Venezie, © grid 


| Simato per a. L 
pari a Fior. 5810. 
Lotto VIL 


16,600, 


Stimato per a. LL 43447:50, 
parî a Fior. 4706: 62 1/2. 
Lotto ViIL 
Appertamento di terra pra- 
detto il Pra ai Cavalli, al 
mappale N. 447, di pertiche me- 
Fiche 6.49, colla rendita cen- 
sura di a L 18:24 confona 
ARIE questa proprietà concor- 
muale, a ponente Domenico Solari, 
a trama fumo Zero a mer 

zogiorno Domenico Solari. 
Stamato per a. L 437:50, 
puri a Fior, 153:121/2 


censuaria di a. L. 732:93. 


, al mappale N. 214, confina 
a levante Malvoli, a merzodì A- 
bazia della Misgricord 

rin, a ponente. conte 
a tramontona conte Pipadopoli e 
Millch. 


duo forte, al 
confina a levanto Scolo detto Vel: 


a ponete Malvolti, a tramontana 
Sopinich, Malati e pota part 
di fondo di 


corsuale al N. 247. 


duo forte, prato e 
Num 64, 


R. Maria, stimato per austr. L: 
83,160, pari a Fior, 2,106, 


d'asgioe, a iramontana 6 levante | Bosco del Palazzo e dele Coe 
compreso il fondo per il depouto 


superficie Gi pertiche metriche 
4078.03, colia rendita consuaria 


da comunale co. Papadopai, e que- 
sta proprietà cupcorstale, a tra- 
i montana la stessa proprietà con- | 
corsuale. 
Stimato per 2. L.422,552:20, 
pari a Fior. 42893:% 


vit, ai mappali Num. 294, 895 
er" pert. mite. 4.38, colla rer- 
ta ceascaria di a L 84:84 
confica a levante bar. Bianchi, a 
di è ponente Capon, a tra- 
tvontana strada comunale. 
Stimata per austr, L. 1856, 
pari ® Fior. 640: 60. 
Lotto XU, 
Comune amministrativo di Favero, 
4 censuario di Dese 
Appetzamento di terra ar 
arb. vit alibrato, aì mappale N 
237, per per. met. 619, coli 
rendita cenueria di a. L 9:77 
confina a levante strada cons 
tiva, a mezzodi bar. Bianchi a 
ponente è tramontana Copon. 
Stimato per a. LL 440:70 
pori a Fior. 143:741/2. 
Lotto XIV. 
Possessione con cas colt 
ca, al comunale N... .e mp 
pale N. 461, com terra ara arì 
vit. e prato, ai mappali Nume 
158, usque 102, 164, 166,107 
168, 338, 337, divisa in de 
corpi, peri. metr, 545,01, col 
rendita cene di a. L. 1081 
1° corpo, confina 1 lese 
ob. Quirisi, a merzoél parte no 
Querini e parte Seolo Ban. 
a ponente Scolo Baszara e std: 
censortiva, a tramoniana Cs 
degli Esposti în Veneri 
corpo, confina a leaot 
chi, a merzodi  pncah 
nob. Querini, a tramontaca Cau 
egli Kaposti in Venezia 
Comune amministrativo 
è consuario di Favero 
n apo mareato al 
i. 249, per pert, mete 
ila rodi cenmuaria. di tu 
2, confina a lemmi 
Mensa patriarcale di Veperia, + 
‘mezzegiorno erel 
iseberle Moisb, a. tramonta 
nob, Querini Stampalia. 

Stimato il tutto. austr, Lire 
8226460, pri a F_t1206:t1 
Xi presente si afigga 
do Proto, n” sli Rogi i 
Mestre nell Comuni di Mroo 

e Favero, s' inserisca per 
to nella Gazzetta Ufizile di Ve 
nera. 


1 Appezzamento Bosco celuo 


in Vene 
apadopoli, 


Bosco ce 
Num. 246, 


II. Appezzament 


a messodi co. Papadopgl, 


questa proprietà coa- 


IIL. Appezzamento. Bosco ce. 

ico, ai map 

5, 96, 97, 
199 8) 155 C, 440, 

NB. — l'mappati Num: 244, 

64, 65. con riserva all 


Lutto X 
Bosto ceduo denominato il 


rico vegetahili, ai mappati 
4, 229, 135%, 1294, del. 


58 
crnfai: levante conte 
poi, a mezzodi questi pro- 
concorsuale, a pooeate dira 


i. 88 
7 


Lotto XL 


i, con riserva all'LR. 
Venezia, confina a le- 


Dell'L R. Pretura, 
Mestre, 40 Iglio 1960 
Îi Dirigente 
scorni 


(Sequa il Supplimento N, Sti.) 


ATTI 


673. 
N H078 porto 


Si notifica all'as‘ent 
co. Domenico fa 
ferma, che 'L RC 
ito Distrettuale di qu 
Lon Nota 27 Joglio p. p 
fiero 8777, chiese in 
frooto a senso e pegli è 
Sorrana Patente di 
36 mario 483, il se 
gii stili ad esso appar 
fuati nel Comune censua 
Jorba, scquestro che fe 
can odierno decreto pari 
essendosi. nominata in 
Hifi TL, R. Inendenza 
Finanze, e costituito 
4 d'tro Co Ru 
sto foro Go, Buttst 
SES; dA por cò corn 
avriso al detto ca. Do: 
col presente È 
pia, e possa volendo 
fire a debito tempo, o 
nominatogli/ curatore di 
Mensi di difesa, libero a 
anche un 
di notiBearlo 
Pretura, e di far quant 
cà del. sup interesse 
‘ogni evezto imputare 
lo conseguenze della su 
Dall" 1. 8. Pretura 
Troviso, 46 agost 
L'LR Cons. Dig, M 


N. 3048 
EDITTO. 


Sì rende noto all 
ignota. dimora Tommasi 
mob. Gaetano di Tre 
stata presentata a quesl 
dall'IR_ Procura Lom 
peta di Fivanza , fan 
Stato, 'stiosa 2) agoai 
N. 3048, contro di è 


gio 1860, N. * 
dato € fa accordi 
di tutta la di lui sosta 
ed immobile esistente 
Distretto in Nevo, e 
deputato in caritore d 
Mario d.r Rad 
far gion 

Proc 
Jnoghi in Motti, e si in 
aro volte. nella Gaziet 
in Venezia 

Dall'Î. R. Pretù al 

Mata, 20 agosto 

JR Pretore, Succ 

6: Voi 
17609. 
EDITTO, 

SI rende noto al 
Bertolini Adolfo, che 
toria del lora È A. ( 
riato Distretua'o, vent 
no decreto piri data è 
da questa Pretura acre 
uestro sui beni ln Cor 
orgio e S, Selim, ei 
Tui Dita ro indivis) cog| 
telli; che fn nomiunta 
strataria l'I_RJoten 
Finanze ci qui, 
minato in curstoie 4 
sto ave. dtt. Suivaguin 
all'oggetto ch 
dere cone 
interesse. 

Dall'LR, Pretura 

Padova, 22 agosto 

Il Con, Dir, Fid 


AL N, 4655. 
È 


Luigi 
qui, che sopr 
cale LR Com 


registi ipo 
loro b 
curato 
Emilio dot. Va 
Dill'L R. Pio 
Valdagao, 43 ag 
LL R, Dia 
Taguiariern 


EDITTO 
Si nota all'a 
ian Caval co, Sha 
ite di Padova, ch 
carea di questo Lt 
riato 1) strettua e, ed 
al disposto deia Sorr 
4 mi 1858 e di 


dova, e che fu al esso] 
‘minato in curatore qu 

Girolamo doti, Bragad! 

rappresenti i tale verte 
fntimare allo stesao il 
creta, per lo chè pote 
al nominatogi curatord 
strandogli ogni creduid 
difesa, 0 destivare al 
che lo rappresonti, ove 
caso attribuire a sé al 
seguenze delli propri 


s'ivserista pella Gatcd 
di Venezia. 

Dall’ Imp. Neg. Pro 

Montagnana. 16 ag 

HR. Preto 

Manraix Puov 


N. 2897, 
EDIT 
Si rende no 

i ignota dimora rob. 
gadin fa Alvise di Y 
in seguito a rasores 

luglio 0 p, N 60 gl 
core, N. Gi p. p. dl 
R. Commissariato, no 

sto corr,, N. 293, Pi 
R Protura Lombarso 
Venezia, a termini del 
Patente 24 marzo 189] 
to di citazione 10 lusii 
N. 6314 dell'ecceisa L 

Lombardo , fu di 
questa I. R. Pretura, 

iudiziale di tutti i m 
mobili esistenti in ques 
ione, senza pregiudizi 


@ degli obblighi che 
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manta in Vicenza, a termini del { ienota dimora Mirco e Giacito dtor V. Svilerco chi, ande lo di r 
ATTI GIUDIZIARII. $ 29 delle Sovrana Parente 24 | Banchiui di Rotigo, che 'L R. | rappreseati duraste ill sequestro, posti EDIT ” ta y Sai, semo bela Ò de e 
marzo 1838, fu decreto da que | Procura di Fimaoza, facente per | locctà tutto gi si na.fca cude 9 È È N aibertaio cons ww Saia "Tula, 
nn di 4 n E noto col ‘present Edito, che rà | V.I delibratrio consegurà | sa oberata Tergolina. Vincenzo, 
fribnalo, J sequestro | lo Stato, ha prodtta = quesio Tr { possa lar comcseere ® for avere Lacza di 'etazione, sf |  pansaaso è Fi | ed alle seguenti 
giudiziale dei beni mobili e degii | bunale tel giorno 12 agusto corr., | al delto curatore i proprii mezzi | tonio, possidente ptt Sygic Saf Pipa nina | 0 ini 
gui it i Viso, Laghi, al N 3004, un'ituta al o: | di dle. è destinare @ lr cono | sopra Duvaza 16 cor. dic ir personale sl | gioeno (i novembre 1868, pro: | 1. L'Immobile viene venduto 
Santi Fac Fata, Mocto: | freno di esi Bici, co ci | se air prcutore, alice | del. Prc di Ponta a | side Ul, oppro fr 1- | pet saio dpo che si pago | prezzo ache infr aa si 
1 Cina, Brasil Cu | » iti del $ 2 dela Srna | dà gni a sso e a | Veio, (cet er I Sal. 1 | sr al seo o opto | Fit, prato die fn | ma gir lfreto tell st 
ragione, vente 24 marco 1832, el in bise | seguente della propria inazione. curatore © patro. bt vo i e o în cui si trova, 
di questo foro | neinata ia sequestra limp | sil Edito di tazione’ 3 maggio |". Lochà si putti come di De So TRIO cd | avuto geo camme a ue. | 0 mia ire i | i ei aerea 
i, cole lo rep | N Iniodea dti Facce IE | TRGOSRC SITO N det op | motel © si inscift ie valle | ano to di cosine 3 ima | CI ein da Ci 2 cruda | tutte porto dl precrito Capi | taro ta propia ofota liane 
det ed a corre FOO | he lago? TasizioTE | nate bici ii i Vena | Go pote Re 3790 | dol | Cammini de i di cme [VA Pai ei perio LE | dI niet” di ‘rime ia Fori 
di quo foro dat. Clio | nta, cea pei età dla cat! a 6 el Coste di Varone. | fp! Rl Lasgtcente Lombardo: | 1 tt gut Ro ilaele {sardi cl contra 39 ant 1850, | sul ctivi d'areuo 0 moi 
Curt, al quale ultime, potrà esso | Patente, i sequestro. dei beni aì Dall LR Tek Prov. Vesta, fa era odiana detto pari | Povia te alto e ara lane si dali | d'osialona dei IM dla 
assente, Dr avere è Conocero i! mobili che ssi da essi pense | — Veront, 16 sgedlo 1500." | Numero, accordato i aeqestro dei | o ud ge ea. fre o lar lare | Colgo, dati ta afltanzo al sig. | Borsa di Venpsia. 
propri meri di dies. o dest | Ct e che dl Tribunale medesimo | Il Presidente, Fontana | lesi scbli è sabli di sua ra | (duo cù che serà da Sr © st | Frucero De Mura a tutto $î | — TL Nel termine di 40 gi 
tati rl Comun nare 0 far coprire. ro piro | aderendo all'istanza, sccorcò il d- | Mt br. | ine e o ee seta o | tt 8 che ri da Gi, O | TIZIO, fece er Ddelile: | ni dl eta laurent 
fa accordato ( tura un altro precaratore, 6 i i x È 
1 pese gela i Mon recare a | deine, dovro pirmei i | mana sesto organ | i np | gta LR cet | nt da esi Crt, GAB Ca | Piro  dlibertari avranno b- | serà l'intero prtso Pi 
alieno dr fumero, ti repaer Ò steso le conseguenne ic i proootazione, | pubb. fiocale delle Finanze, © che a suo | rispettiva difesa nelle vie rego | bic, di rispettare 'affitanra a | dei deposti giudiziali in tanti el 
‘nominata in seguasto: | opportuno alla propria d'fsa È i rispetiva d osa. nelle vie posti gid 
D'ansce. feti N [a I Intendenza nale dll deri emi peppe SITE "Tribazate Prov | agg Tel TR ii | si pl | Paricalo e spese gli fu depotato in ‘e mancando a quanto sopra, | tutta questa epoca, e con riguardo | fettivi Fiorini d'argento di 
tico, Aorini 450, B Dire è costo in cwatore medesimo imputare le conseguente { - Vicenza, agosto 1860. "| Prov. dele Finanze, all qul | ina. di ME | e Dl ppt de en siede diga: | ELI pere pi | I 
i el mezzo di fu: egli fe na, È auto 1966. 7. dele Fin, ala qule | int dimora Giur co, Er | Sit, ode io rapreszi o: | marques ranco in tuti i dirti ed obblighi | ragguagiate al corso di 
rad in regolare ad: ia. Batista De Zen. | Li presente ai afiga nei so- Howewmunx ocogua dall stano regnare: | 19-10 ese, RL 13688 ‘deli h; e ghe di igly 4° allora Tae 
str Si dà per cò corrisprodente , liti luoghi, e si inserisca. nella Fira, Dir. ! 6 » deputato io carore' di esi | R Precora” di Fiaanti ia Vogt: | dtto camere fino ai Soghi soli vd isrto | | _ VI Tutto 1 servi o ape | convento a oranzia dall pr 
avviso al detto co, Domenico Su- | Gazzetta Ufiziale di Venezia. alc " [ass Pros di Pigi la Vene | iso coioe L pepe meri E pe iv gode pela Cinpota UA: | di dia, gior a pra [DA offerta. ) 
na col presente Editto, cnde lo Dall'IL R. Pretura N. 8181 nia, ficente per lo Stato, a ter- | difesa, © destinare e lar comuptere | ziale di Veneaia. di cuigli stabili da subastarsi fos- IV. Le spese di delibera, 
quae 'sossa volendo; eompa- | Mirano, 18 agosto 1860. ar mini del $ 29 della Sovrana Par Dall’ R. Tribunale Prov, ‘potessero essere soggett, | immissione in posseaso ed ogni 
507% debito tempo, o munire l | - 1ì Reg, Pretore, Gnimant. AE sp SERRE | tento 26 iarzo 1833, ed in base a Mantova, 4 agosto 1860, no a carico del delierata: | ara prevetuta cd impreveduta, 
foninatogli curstore dei propri î anta dimora” Angelo Pilotto fa al Edd di diazieni 3 meggio Ni President Zaxetta fia, e sarà parimenti tenuto dsl | come pure le imposte pubbliche e 
nes di difra, boro allo paola vox red Lu Num. 2770 p. dell'occe. giorno della delibera in poi, a! | qualsiasi peso attuale e futuro 
A di dea, Frantet di qui, che mr ina gioni imp. R Luogoenenza Lombard 3 Paget di ue le imposto di | giant l'in, 5 giorn 
ico stabilito dal de. di notifica i aprilia le È a fossero gravati i beni da su- | della delibera in psi, soao a cari» 
fi > citare e di notifcario a questa ciente per lo Stto, a prgliettati | Rovigo, 47 asosto 186 zia e nel giornale di Vereos. i acquirente. 
invero Eretaione Put, di quota te | i mie ren CRIS Sit Pt HI Presidente, Baccesri. Trio del ‘o atti di | "DA È R, Tek Prov. Re TT) Rie | TT oo potrà i dle | * ‘80 divorato man 
teresse, dovendo | dior marzo 1839, si è accordato ‘ e, penne en n o i re, né dovrà es anche in vi 
dd. medico-thrur Fur [I ogni eta imputare» sì eo | fo Boro di Nebd, richimuo | cun duet ino pari Suore Pes Ae rcetntilio he | N Praiano ferrate st Preso io Cee | Di siero dal i een 
pH dicembre 1856 Msi pe pine | Ce Di nie LR Lao, | imap di) ni Prede cTy <TI Caruio, Dir. | ri Giuseppe dal fu Felice, a Car- | crt di aggiudicazione perdita del depesito fotto. per il 
le del segue ctte Revit, 18 agito 1860. | foglio 1960, N. 6314, cho in | moli ne! Contu cnsori' dî VE © Si nota all'asse dino | depotato 9 curatere queto ‘ve. | N. 43641. 9 pu | ene Gi gdo pedi | 0 Covoizdig molo 
me LR Cota Dingo Monant. | bse 21 $ 59 dela Sveina Par | cento, Capo di TS. Vito è Pec dimora Antonio Gobbi di Tom- | dtt. ne, Ze, dle % ra | EDITTO. Re crt o sd È | auto pt ber 1 pagato dl | deri al ricanto’ è tato di hi 
- 2 datto 4 arto 18890 sere | i e ae e i getto L'E. | preti darsto li sreto; e: | -— Si rende oto all'ssento di | It Cagioni i Franco, me. | razza. pe cui sulla ddiora | spese, rich riclo, salvo 
pubb. | Circolari 45 maggio 1860, Nu- | ritenuta in sequestatara la pro: Commissariato Ds rotuale, per | chè tutto gl si notifica onde possa a Coil di Fraser e | Pridcazibante di pi cure delle | Sa tuo egni afro delie, sd 
EDITTO. mero 10430/3319 della ecceis | pota I. R. Itendenza dell Fi- 11 R. Procura di Finanza ia Ve. | fr conoscere © lr avere al deo Manta Ca DI Cav dl Ct | condizio, posato a presto | aio d'inensizso che cune» 
Sì reode poto all’assente di ; Presidenza dell’I. R. Tribunale | nanze di qui, e destinategli in cu- | pezia, fuciente per lo Stato, ha pro- | curatore i proprii mezzi di difesa, ‘onico Carosio pelia Cattedrale di | Capitoltto. ini r terle porasse. » li 
ita dimora Tonmaai Degoa | di Appello Lombard Venslo, on- | ratre questo avv. dot Vinento | doti questo Trisenalo ze gerno | © destinare fur coposere alto }l'L R, Fi Meno ina dell ave. Giova | © VIL Avrà obbligo ciascan | "Wie Sequto l'intero. page 
nah Gitano di Treviso, esere | ebò 17 e 25 luglio 3. corrente, | Fontana, cui potrà comunicare i | 14 agosto cr. al N. 2139, una | proturaore, altrimenti dovrà im- | nezia, facente per lo Memore dia dal ATE DET | sovberatirio © mante cose: | meoto fi dalperiaro porù dir: 
Pigs dratnea Ì MELLA SUITE tnt] | propr masi di difesa 0 sosti» dieeta ai Cir L, fa ss i Log Ci stesso le consguenze ir “ $s29 SO eo | sentata al detto Tribunale una pe- | tenente racieinpin esi- | dere ed tica l'aggiudicazione. 
fa o, Î, f inaziote. vate 24 warzo 1832, ed in bas e ia pen i i sui beni a lui del i immobili deliberati, 
nà di tn Ge pr la | i doi i e | "DAR Tobe Por, | i. So Po 24 moto | He si pulci come di alto di casio 3 maggio porche cpetigrgii E gdr SC Toaobii de loda 
Sato, i'ataosa 30 agua »ssedui in que - | Vicanza, 7 aos 1860. in base all'Eluto di | metodo. e si inserisca per re vote i np, N. 2770 p_dellecesa ln e sarà suo debi vare el circondario eterio 
bito una lodevole pra- N. 3048, contro di esso to, e moti pala rioreaoria NG A_ Pre Lin 10 logie pps N 6408 | pila Caraetta Uftaal di Vene: | RL Loogoenenta Lombardo Vene: nere Liquio il crd Dre dica HOLA Cad di Vianna 
bblico , od altrimenti masini Degoa Gretano, eoa cui a | 4 luglio corr, N. 2822 di que- del'ecretva LOR Luogotenenza | sa e nel Gerasle di Verona. |ta, fa coa odierno decreto pari | gela attrice in 2. L. 477, ed ie | té gli surì permesso di eseguire Casa con annesso terreno in 
tei dl È 20 dala Soa | so LT Comino, Dr | Lomnd Vs cel que: |" "Dal. R_Tdh Prov, __| Name, atrata i squsio d | is er impo. pc, cone | i bn meg eci, n me | Toi, Comune, conii, de 
adolato ae lai Re i lazione È sb ns. 3 niro dei vir Porretta Verona, 46 agnsto 1860. |teci mobili e stabili di sua ra | cernenti gli stabli in Mantova ai | tare la coltivazione dei bini me- | SS. Lucia è Vito ambi i NN. 746, 
dello relative fstru» th N 2770, ha dette | Reg latendenta Proviacae dle} " ebiTtO, Peo a Milia i i e i ae i "3/01, ol td di fut 
È 80 1% scrato 1 qanto | Fon ia Trevano nî | Spe stata dl R Pro | iano sequestro  corrnpnde Lera Dr | te Pant, 0 ce 0-60 | "0 (comp ta tric di | bi i POPESSTS [LL 48, aggrorto 1 fee 
arravello, 11 agosto di tuta la di lu sostanza mobile | esso Masi ia curaiore l'avvocato | cura di Finaoza , faiente per lo | teiscrzione in via di prenotazione, | N. 12637. 4. pub, | peicoto e spese gli (a depua” an gine N. Sori dell'oners' del 
immobile esistente ia questo | di questo uro il dot. Crisiloro | data ‘30 luglio 1860, , essendosi nominata 1 sequestra” | ROITTÀ. Pe ei ezio] PAS pa do Alia: dd peso 
fiuto in Nevo, e che gli fa | Vecello, al quale potrà ‘ar giua- | N. Bi87, accordaosi in confronto © taria la lecae I. I. latendenza | —Si rende noto all'asseote di Font dip fee i sogli immobili suba dii. La 1990080." È 
fate et li I | ve ti V| per i te e | e olo Re E TA 
SM fado si quile potrà! © ll che si pubblichi nell'Albo | ona, assate d'igota dimora, Îl via deserisione, vane fa Ja esa | gognere di Verona, che sopra  |al medetimo i propri mezzi di | mettre, entro 14 gior, in Giu- | fera, ed iu quanto i creditori | cd affisso all'Albo Pretore, 
fur giuzere ogai redusa difesa. | pretoreo, negli alti soliti luoghi | chiesto nequestro di tutti i beni ‘a sostanza sequestrata, ! stanza 16 cerr., N. 13637 deb‘ difesa, o destinare e far conoscere | dizio quegli stabili, Sine tion pres | fissero obbligoti ad accettare fl | luoghi soliti di questa Città, 
RESA (i Pubb'ici nei soli | è s'indrisca per ire volte con-! mobili ed immobili di spittarza © deposto ia curatore di esso as° | IL R. Procora di Fianzo, {a | alico ptrocnatare, ahrinenti do- | sc dot pare palo sto are | pagameato dei loro copta ossi 
fn Motta, e si inserisca por | sectito nella Guzzetta Uffizale | di esso co Gazzola, ed esistenti | sente, l'avuesto di questo (ro | ciente per lo Sita, a teri del | vrà imputare a sà stesso ie cune | sine i sutdati importi X. Ogni pagamento duvrà se- ! per tre volte nell 
are volto nella Gazzetta Ufiziale | di Venezi». in questa giurisdizione, lo si av- ! dott. Cervesato. | $ 29 della Sovrana Patente 24 | seguenze della propria inazione. IVO Essere tenuti, anche io ! guire con ziale di Veneza. 
i Vee. Dili. R. Pretura, vene che ‘gli veone nominito ia | — ll che tuto si resde noto sl | nero 1839, eda tase all'Efita | >. Locetà si pubblichi come di sole, pagare i surripe | gento a turil, estoso in qui | © DallI. Ri Pretura Urlana 
Dall'Î. R. Preto a, Pieve, 30 luglio 1860. lifore queto avv. Battarini nil ' detto Colletti, code posta vols- | di citazione 3 asagio 1860. Noe | mitodo, si iosrisa per tre volte | tuti importi, ento 4 giorni "i | sisi tempo qualunque suiregao | — Vicenza, 40 agosto 4860." 
— (1,20 asa 1860. L'Imp. R. Pretore, Vina. ten da î Ci) del Giut.Rog. | do, far valere le suo creduto re | mero 2770 p. E: a) 1 Rf vella damata Uffiziale di Vene- | convenuti Costi, Gartaus e Casti- [ alla moneta conacte metallica. Il Cons. Dirigente 
rotore, Sacc oTTi. —_- i) retura, nni angotezcaza  Lonburdo- Veneta, | ria © nl Giornale di Verona. i spese di procedura Bar. Bnescust. 
Mirto Cepliale. 6: Vonolin, Cane. | N. 9617. 4. pubb. | Vilaranza, 30 lugio 1960. |" "Dali R Trbonate Prot, | fa ceo deteo edierno pari No- | Dall. R, Trino Prov, MOT; i assim paro che sa | cmeuiva dl Fesorimio dl Falda, Age. 
D, Valemara, o Paleo inn EDITTO. MR. Pretore, Camianca. Rovigo, 47 agosto 1860.” | mero, accordato il sequestro dei | —Verona, 16 agosto 1860.. | quella petizione fu assegnata u- | stima e della subusta, dovranno 
PMI L 17099. Lr rende not all'ascene è = Ni Presidente Saccawri | beni mobili e sabli di sua ra-| 1 Presidente, Fonraxa "| dicoza delle porti a quest Aula | essor_ pogate al croditoe esecu 
vasna, Tamarle, Re- Cri |P. 5r80. può Reggo, Ag; | gione, è cha venne nomirata in | Carnio, Dir. | |* Verbale del giorno venti (20) | tante a deconto del prezzo di de: 
TOO, pererit. de 7 ? EDITTO. == sequestrataria 1° R, latendenta | —- { Kovembre p. v all ore 9 abtim | lbera da ciascus dletario, en- | -— 11. R. Pretura Urbana di 
monte ,, con sirade call Edito dales Sopra Istanza dellI.R. Pre | N. 13608. A. pubb. | lccle delle Finanza, che asu> | N° 12652. 4. pubb. | per le loro de'ozioni sulla qual oto dalintimazione del | Belluno rende noto cho sopra be 
di Longhere e Fa- toria. del Jovi ” | gotenesza Lombardo Veneto, 10 ' cura di F.naszo, Lucien RDITTO. | pericolo e spese gii fu deputato EDITTO. Di aaa prtolara a rss di Di anamzioo | stenta del sg Giov. Bauiaa Ddl 
[Nove, vi hanno stra- tiato Distrettualo, venne con odier- | fuglio 4860, N. 6314, che in base Stato, in di Si rende noto all'assente di | in curatore questo avv. Evsra:do Si rende noto all'osseote di‘ $ 17 Regolamento G ne all'importo del loro acquisto, | Molia fu Francesco di Lorgarone 
compenso per mez so decreto pari data e Numero, alga a: Sovrana Patente SO, accordsto:i in confronto | ienota dimora GaetaBo Bertani fa | Szandola. onde lo rappresenti, e | ignota dimora Protti Luigi, ne- ; Ritrovandosi i XI La tassa di tra:feriznen- | in pregiudizio dei Marco, Alessan- 
prario si paga della da queta Pira aenato le | 8 arto 1838, ve ne Cr | dl nd Giovanni Bagni i Ve Giovani di Verna, cho pra | pra fatato (tenore cir | gene di Vert. dhe SMR | G Luigi Cartous ed | to di proprietà e quela della vo!= | dro fa Pietro, Francesco fa Ales 
queto si ei ia Carr, Sun | co 19 so 16 104% Aaa 18 cnr, 1G6OB dl ver deo ciro vp | basa 16 go RABAT de tra ernia, siano a eno | sido it vr 4 dla 
iorgio, e 8, Sefam, esisten a dl votata nessi di dieci, destinare e far | l' Imp. R. Procura di Finosa in è | dl dliboratari Ditta di Codissago, procederà 
ST to indi) colli lea | IR Tribuole d'Appello N di spettanza | closte per lo Stato, 2 i ia Dindig tolo d i Ar a, fl deibers- | oral 24 potete 1° 0 1846 
tall che fa nominata in burdo-Veveio, -monclè 17 0 mob, Bogoliai, ed evistanti 29° della Sstrasa Patente 24 \rimeati duvràrpatare a sè senso | termini del $ 90, dela Sovrana | Aogsia Finzi tario a quoluegoe del'e suindicato | cembre 1860, ai primo, secondo 
strataria VI R. lotenfen "el | corr. foglio, ni Numeri 14804 @ in questa giuri zione, lo si av-  inarso 1832, ed in base all'Editto le conseguente della propria ina- | Patente, 24 marto 1832, ed in ' cito Giusepp* condizioni e particalirmente sì pa- | @ rispettivamente. terzo incsnto 
Finanze di qui, e che gli venne | 13275 dei sudato ecelso Trl- | verte che gli veane nominz'o indi ciszione 3 maggio p. p, Nu- , zione. | hase all’Edizo di citazione 3 mag- € l'avvocsto Tazzoli perl gamesto in'egrele del prereo, di | dei settodercritti beni immobili. 
nominato in ursto:e speciale que= | bunale, fu accordito il sequestro | curatore questo avv. Butturini nei © roero 2770 p. dell'eceeisa |. R. Locchè si pubblichi come di : gio 1860, N. 2770 p. dell'eccelsa Jo di rispetti ‘gni rata d'iateressi e delle spese, { L'asta verrà tenuta vel lo- 
Mheave, dott. Silvagnini © ciò tuto | degliimmobili e mobli da ini por- ' sensi del $ 4€8 dol Giud. Reg. | Luogoteneara Lomburdo-Veneta, | metodo, e sì inserisca per tre volte | .. R. Luogoeneara Lombardo- rippresentirii come curatore in | potrà quisissi int lo provo | cale di residenza della stossa Pre- 
gio) all'oggetto ch'esso possa provve» | seduti in questo Distretto. è spe- | Dall'I. fi. Pretura, fu con odierno decreto pari Nu- | Veneta, fu con decreto odierno pari Giudizi» nella suddetta vertenza, | care ùì reinc.nto a tutto di lui | tura d'nanzi apposita Con 
sà re tone meglio iroverà del suo | cifati nella riercatoria 28 luelio | | Villafranca, 2 agonto 1860. esordato È! sequestro di | Nuinero, arcordeto il sequestro dei 1a quale con tal mezzo verrà de | daoro e spese ad un solo espe- | dalle ore 40 aut. all'ora po: 
29 ottobre 1852. ARS: Petra Uri [a Ni 2OII di qnt o Reg. È = "IR Pretore, Castanca beni mobili e stabili di sua ra- f beni mobili e stobili di sua ra- dotta e decisa 1 termini di ragio- | rimento ed a qualu:quo prezzo, al | sotto le prescritioni. di legge, 
Loria politica digit: Dall tura Urbana, | | Comissorito Distrettuale, f.cen- | cine baze ne; è che venne nominata in # gione, e vense nominata in s- ne secondo la norma. preserita | quale effato verrà applicato il de- | alle sotto specificate 
sta prada Patova, 28 spento 1860," | te per io Sato, con destinazione | N. 9112. hopubb | Econo ÎL R intentata |--IL Proieze, Fontana. — | queteatra 1 N ltontenta = di Regolamento” Giugiaro. Ci- Foti» di coli preelente art. 3 
: , 1 Cop. Dig, Fionast % sequestra "LR. inendenz | EDITTO. localo dell Finanze, è che a sco | Cersio, Dr. | cole delle Fissose, e che a suo, via vige in quasi Siti, è ci Descrizioni 
Ile mercanzie, ar- Pighi. | Prov. dello Finanze ja Treviso, | —S rende noto all'assenta di | perico!o ® speso gli fu deputato a | pericolo e spese gli fu deputato in" eno ad esci si rende noto col | degli immobli da subastarsi 
hgue, moderne. 28 nominato ad esso Fantoa in cu- ' iemota dimora Carlo Rotcalo di | ta curatore questo avv. dott. Zi-- N. 42638 4. pa | Sartor quo ave dati Pri, proce Edito che ave fort di | pati o Comune ci. di Coe, superiore, e nel 
programmi , rivok AL N 4655, x ore l'avvocato di questo foro Rovigo, che l'L R. Precura di | nella, oode lo reppresenti durante EDITTO. onde lo rapprstati, è possa fat: ' gni debta cazione, stiche sap. | * Clrcndario esterno di Vena. ne prezzo, parchò 
ore, Irue du Chéne ‘EDITTO. dott. Cristuforo Vecello, al quale | Finiras, fciete per lo Sato, ba | il sue tro, Jocchè tutto gii si no S pende noto all'assento di | unto fer conoscere, © firavereal plno e prssino voleodo pre Loto 1. tai a pogaro creditori inseriti. 
Si notifica agli i potrà far giuagere ogni creduta | prodotto a questo Tribunale nel | tifica onde possa {sr coneseere, e ‘ ignita dimora Murari Ivà Giro- | detto curatore i proprii mezzi di tarsi personalmente alla suddetta Port. met. 51 . 98 di terreno Il, ‘Cigni aspirante escluso 
È; ian agi Valle è Giovanni Orsini di | dia. Hi 13 agio tor. sl Noms» | fa tere sì delt curstre i reo | am, possidente, di Veroa, che | dies, © derisre e fr conviere. lio, oppote fr tenere sì sud- | ia col, in massima parte ara. | l'esceutnto o i eeditri inverti 
rima quindicina di qui, che sopra requisitoria del lo- fl cha ni pubblichi rel'Atbo | fo 2119, us'ivtanza al confonto È pr wezzi di difeta, © destinare | 6pra istanza 46 corr, N. 13638 ‘ siro parocinatore, aliienti do- detto loro rispettivo avv. cose | vit. in pite a prato arborato vit, | per somma maggiore al (ndo a 
tak LN Commisarito Dytr: | pretore e i ghi sl, e i | di ess Pocoto, cn cui a ir | è ire | ef R. Prc di Finana im và impre a i steso le co cuore è pattziotre di si i | elio pare a bro con vii è | Si pr dovr depositare ld: 
Ci Camalsarizto Dente | Pret pertre valle cooscutive! miti del $ 29 dela Sovrana Pac | sitrimenti dovrà imputure a sè | Vevera, fcicote_ pr lo Sito, a; seguente della propri inatione. |’ ppipri mezzi ed ammini, da | ft orto corto con Casino di | cino del vaore di stima, ed ogni 
lag, ordinata l' annotazone nei | nella Gazzetta. Uffiiole. di Ve: | tente 24 E Pao TESS vd in be | eco. le conseguenze della pro» | armi del $ 29° dlla Sovrana | — Lace si Vaia cme i PRETI mmni cd ammine da | fo. de Gio dia iaia | delbernaio dov. pagare nell 
regi ipotecari. del sequestro dei | pezia all@Retto di etazione 3 maggio | pria inarone b | Poteote 24 marzo 1832, ed io | metodo e si inversa per tre vote seglire © rendere unto 3 ques | so sable. ai NN. 78, 79, 80, BI, | Cassa di queto Tribunale vetro 
lato beni, e che vene nominato | -— Dall’ R Pretura, 1860 N 8770 p. dell'oca |” Lecebè si potblichi come di | Mas 4l Edito di_ citazione La Ufizale di Vese: 1% ‘Tbunale Provinciale un | 82,86, 5,8, 87, 88,90, 140, | 45 giorni dopo la delibera il ter- 
carro di esi assenti questo avi. | -— Pieve, 30 luglio 1860. | Imp R Luogueosoza Lombarto- i inaetsca per te volle n, N 2770 p. dell'ee- si L LO rappreseatante. ed io sone | 1036, 1027 e 1028,c;la rendita | 10 del prezzo orto coi mitivo 
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Pappali Num, 294, 996 Enilo dot. Valle L'Imp. R. Prete, Viba. | Vereta. chiese: pegli effi della metta Ulfzile di Veos- | celsa np. R.Leogoteneora Lon Dal LR. Trib. Prov.. fe lare 6 far iure tuto €ò che | complessiva di ausr. L 336: 80, | interesse del 5 por 400. dalla 
Dill'£ R. Pretura, citati Patente il s‘quastro dei beni | Gierale di Verena. — | bardo-V.ieta, fa cm decreto oo | Verano, (6 rgonto 4860. | sith di fsi © stimato da essi | pel prezzo dista di L.9908:20. | delibere stessa, è con ci_cnin: 
Valdagno, 43 agesto 1860. | N. 8090. 4. palb. | si mobili che stabili da lui paso Dal"1. R. Trb Pror. | dierno pari Numero, scrordato il‘ Presidente, FONTANA’ Gi Lo I quit sesso. degl immobiti 
LI R, Dirigente EDITTO È Tribunale stsso | —Verom, 16 agosto 1860. | Carnia, Dir.‘ portuno per ia di lro Pert. me'. 92. 98 di trre= | deinerati, come a decoato îl de 
TAGLIAPIETAA. Si rende nuto ch ad istanza ! aderendo ali’istarz:, accordò il | Il Presidente, Fowrana. | ll di sua ragios i tifesa Delle vie rego no arat, arb. vit, posto parte in | liberatario dovrà pagare quelo ra 
Alpe __ dell'L'R. Procura delle Finanze, { domen'ato sequestro’ corrispon- Carvio, Dir, | nominita in seguestrataria limp. L condo a quanto sopra sa colo e parte iu piano con gel e | le rate di predisti già serdute 

RIO a 60, N Use 4. pubb, | faciente per lo Stats, si è sccor- i crizione in via di premo- — 3 R Intendenza locale del'e Finar= EDITTI | dover attribuire a sì stessi le con- | pochi frutti, con corte e casa so- | enteriormento alla delibera 

setto EDITTO, dato con odierno dec'eto pari Nu- | tazioae, essendosi nominata in sar { N. 13609. 4. pubb, |se, e che a suo pericolo e speso | Ù sequenze. praddettà i Pelazzino, iu censo iL Il resda» importo di 

“msntler ol Si notifica all'assnale Giu- | mero, il seguettro di tutti i beni | questralaria la iceae LR lo EDITTO. gli fa deputato tn curatore questo son si HI presente Editto verrà af. | stabile, aî NN. 76, 77, 89, di, | delibera sarà pagito dai del 

isa it Al sin Cavalli co, S-bastiano, pos- | mobili, di ragione dellassete Ste- | tendessa delle Finanze, al quile Sì rendo noto all'assente di | uve. doti. less, «ode lo. rap ' notifica co presente Editto a Gotti fisoy ai lungh solti ed inserto | 92, 198, 9TI, 972, 973, 975, 

ss di rus sidente di Padova, che sop fano Dalla Vecchia di Vicenzo, © | previa descrizione vene fatta la | ignota dimora Cottarinetti Giu- | presenti, e È frattanto farco- | Giuseppe del fu Felce, a Cartsus per tre volte nella Gazzetta Ufi- | 976, 977, 979, 980, 981. colla 

{Sii Pera st: carta di questo LR. Commi degl’ immobili si in Vivensa, | consegna della sostanza seques'ra- | ppo, possidenta di Verona, che | noscere” © far svere al detto cu- | Luigi por :è e qual litio tap ziale di Venezia di a. L, 466.20, 
ct a N. fila D stetin'e, od ioesivamento | Quito e Lanzò, e delle rendito | ta, @ deputsto ia curatore di esso | sopra istiaza 45 corr, N.43609 | riture i proprii merzi di difssa, | prevevtante de'sui fi li nati è Mali R. Tribunale Prov, italo valore di su- 

port. nuto PU gone al disposto dei'a Sovrana Pateote edesini, ritecuta ia segue | assente, l'avvocato di questo foro È dell'L R. Provara di Fisanza, ft- | o destiaore e far conoscere altro | scituri, e nd Eîca Mantova, è agonto 1860, 

usria di a. L. 8:77, «84 marzo 4892 e dalla Ci L Aniocio dott, Farstti N° | ciente per lo Stato, a termini del | pasrosinstore, altrimenti imputerà | Franessco moritita Cartuus, tutti îl Presidente card secordata agg 
brit o% governativa 13 febbrzio 1836, | Finanze in Vicenza, Ti che tutio si rende noto al A sà stesso is conseguenze della fre di M.m cva, che dalla Piz Causa unta, Port. met. 37.23 di terse- | propreti. 

106 bar. Bianedi, a N° 3453, verno da questa LR. | curatore dell'assento, lavvoci ed in base all'Elito | propria inazione. |. del canonico Carosio ns la C.tt- | Proscrpi. Agg. at. urb. vi, cd in pochis- AV. Sa il delibectario m 
Pretura aetordato, ll: sequestro | questo foro Gio. Ba tsta d.r Cu di citazione 3 maggio p. p Nu- Leeciò si pubblichi come di ' drale di Muntova, difesa dll'av. rivale a pascolo, orto con due | casse alle condizioni, sità tenuto 
dla sostanza imm ble da esso | perchè Jo. rappreseoti durante il | gi $. dell ecs lp | metodo, e si inserisca per tre volte | Giovanni Borchetta di qu, è stata N, 7595. 4. può. l uovo incanto a tutto di lui din 
to, Sobastiano Gustiziaa Cavalli | sequestro. Dall 1. R. Tritunale Prov, | R. Langotenenza Lombardo Vene- | nella Gizzata Ufiziale di Vene- | presenta al detto Triluasle nua EDITTO. di affito suscettibile ad essere ri. | n0; nel qualo gii stabi potrarno 
prelato ia quo Dist pe cè 7 agosto 1860 ta, fu coo edierno dsereo pari | ria © nel Giornate di Vi Petizione ia punto sia giodeato È L'LR. Tribunale Prov. in | dotta a Cass civile in cinto sta- | veadersi a quelusqo prezzo; ed 

muai censuar i di Mersara ed Ur dente, Sac ti Dall'L R. Tei. Prov, dele rtircato doi soccitti e dial Vicenza vende noto. che nel locale | bile, ai NN. 1009, $O10, 1011, | ogci spesi relativa alla. delibera, 
dana, giusta il profo'to certifeato, | avers al doo curatore i proprii Regiio, Agg. | beni movi e stabi gi sua ra-| Verona 16 agosto 1860. | tri Covvenuti di sua resideota © dinanzi appo- | 1012, 1013, 4014. 1018, 4019, | e per tasse d'imposta di trasfo» 
destigando in sequestrataria | Imp. | mexri di d fesa, 0 scogliere un al- giove in questa periferia, e che Ul Presidente, Foxtana 4. Competcre all'attrice Più st: Commissione, avrà lusgo nei | 1020, 1021, e porzione del 1015, | rimento sarà sup;lita dal delibe- 
Ri Intendenza di Finazga in Pa- | tro, dovendo diversameste impu- 8 4. pui | venne rominata in sog-est.taria Corno, Dir. | Causa Î dipetto domicio dela casa giorvi 47 e SI ottobre e 16 no- | colla rendita censuori» di aus. | ratario. 
6 dova, è che fu ad eso assente ov stesso lo conseguenza N l'L R. Intendenza locale delle Fi- —- in Mocteva nel Vicolo Cappe la in vembre pross. fatur, dalle ore 40 | L. 287:23; stimati del eopiale immobili siano ven» 

897, divisa in due minato in curatore ques'o ave. nob. | delia propia ll'assente di | nanze, e che a suo pericolo e spese | N. 13639. 4. pubb. | mappa di Sn Lorenzo coi N. 65, ant. alle % pom, il triplice espe- { valore di a. L 5306 :80. inte, ed anche si 

i. metr. 545, 04, colla Girolamo dott Bragadio afin:hò lo | Dall’ A Trbunale Prov, | | ignota dimora Surti Savonarola | gli fa deputato in caratore questo EDITTO. dell'estimo di Scodi 138.5.2, rimento di subasi», dita Loto IV. 7 oferte complessive, 
ne di a. L. 4084 :97. rappresenti i tale vertenza, facendo | Viceza_ 6 agosto 4860. Carlo di Puleseli, che l'imp. R. | avv. dott. Pietro Dormin, ende lo | Si rende poto all'assente di roepre in perpetuo | dei sottodeseriti beni tibi Pert. met. 1.98 di terreno 0 dorrà farsi a 
brpo, confina a levi futimare allo stess il re'aivo de 10. A. Presidente Procura di Fioanza, facente per | rappresenti durante il sequestro, | ienota dimora Piasi Anionio di di a. Li 26:47; eutati dietro coltivato ad rio, picr corte e due 

i, a mezzodì parte cre, per lo chè potrà insicuarai HomenTacaN lo Stato, ha prodotto a questo Tri- | e possa far cobester Verona, che istanza 16 cor- d'essere lo. di Vicenta, coll casette d'affitto, in censo stable, Descrizione degl’ immobili. 

parte Seolo. Bassara, al numinatogli curatore, sommini- Paltcinieri, Dir. | bunste nel giorno 13 corrente al | al detto curatore i proprii mezzi | rente, N. 43639 dell’ R. Pro‘ pagata, entro 14 giorn, d'a trieo= . dt. Tonini, ia pregiudizio di NN. 1016, 1017, è porziens | Conune crusoario di Codfssago 

Seolo Baszara 0 srada atrandogli ogni creduto mezzo di —_ N 2013, ua iataota sl conlroto | di difera, è destinare & lar conv | cora di F nanta in Venezia, fi- ' mio. di tali canoni livellrii retro | ma ed Angelo Calargo fu Sùvestro | del 1015, colla revdita comples= | 9, Codistago. — N di 
+ a tramontana Cast difesa, © destinare altra persona | N. 8091. 4. pubb, | di esso Sarti Suvonarolla, con cui | score altro. patrocinarore, alri- | ciente per !o Stato, a tersnini del al 23 febbraio 1860, coi relativi | puro di Vicenza, sotto ls seguenti | siva di a L 24:05; stimati del | ma 120, casa marcità al civco 
che lo rappresanti, dovendo in ogai EDITTO. a termini del $ 29 della Sovrana | meati dovrà imputare a sè stesso | $ 29° della Sverana Patente 24 | interesi del 4 per casio; Con izioni. valor cupiale dia. L1915:20 | N. 65, compota al pian terre-0 
caso attribuire a sè alesso le con- Si rende nolo, che ad istanza Î Patente 24 morso 1833, cd in | \e conseguenze della propria ina- | marzo 1838, ed in base all'Editto | _—2 Dovere: convenuti dimei- | 1 L'asta sarà tenuta perua Letto Vi i vox Stanze a qglta rele, coo duo 
hi, n mezzodì è popente sequenza della propria fnazione. | dell’L R. Procura di Finanza, fa- | boss all Editio, di citazione 3 mag- | zione. di citazione 3 maggio 18€0, Nu- tere, estro 14 giorni, in Giudizio ' solo lotto per tutti y' immobili Peri met. 92.14 di terre. | caroerini privi di lume, ed un' al 
a tramontana Casa Ed il preseate si pubblichi | ciente per lo Stato, si è sccordato | gio 1860, N. 2770 p. delleccelsa 'Locchè si pubblichi come di | mero 2770 dell'ecceisa Imp R. | il suttetto stabile, se nom presce!- ! qui sotto deccritti, @ pal com- | no, in arte arat arb, vi.b, in | tra stanza pure a volta reale che 
em E mp ni pubb | cina Pec 'oderto pari Numero, | Imp. R. Luogitneosa Lambaréo- | mecdo si inseriva por te vot | Lusgtenenza “Lombardo Vesta, gono di ogae l'importo dei li- | pesivo prezzo e valore d ima | parto a pascl> arb. i. disporo | sere Mi n di fanereo Nube 
como di modo, e per re ll | ca cqvstro di tu‘ beni mobl, | Veneto, chesa peg effi della | ell Gazzetta Ufiiale di Vene- | fa con decsio oliervo pari No ; veli ed meri di cuial N. e | a ciascuso specificato immablo, | a banchine con rutti, ed in pito | due parimenti di Pre Li Dr 
di Venenia. di ragione degli assecti Antonio è | cata Patente, il sequestro. dei | ria @ pel Giornale di Verosa. | mero, accordato il Mir | "ell Doverei corri Luigi Gar- | auributi ciò sella totale somma | arat. vacuo e porte a prato con | mo piano al quale contuee una 
b marcato al mappate Dall limp. Reg. Pretura, Gio. Maria. Salvati. {u Girolamo Y beni sì mobili che stabili da | 'DallL R. Tri Prov, | heni mobili e stabili di sun ra- | taus e Giuseppe Gozzi, anehe in | di a. L 48,012:90. ri di geo, posto parte io colle | scala di legno, è composto di pog- 
pert. mete. 75.19, Montagnana, 14 agosto 1860. | di Vicenza, nonchè degti immobli | posseduti, 0 specficatamento di Veron: agosto 1860. | gione, che venne nominata ia se- | via personale, pagare soldaria IL La delibera ; | è parte în piano, con carte, orto, | giuo!o pure di legno, d'uaa spa- 
1 R. Pretore Si Vicenza, Beendolo, VO © Pe- | queli indicati nell detta istanza, | Il Presidente, Fontana. | questrataria l'L R.Iotendenza le- | mente entro 14 giorn, tale im casa, stalla © tezia, in censo str- | zisa cucina pavimentata di petra 
deczhio, e delle rendite dei medo: | ala qua'e aderendo questo Tribu= Caruio Dir. | cale dele Finanze, e che a seo 2 dile ai NN. 74, 75, 93 94,96, | e soffitta, doe stanze ed uno 
simi, è che fu ritenu'a in seque- | nale accoriò îl domandato + pericolo e spese gli îu deputato A 97, 98,99, 100, 108, 409,441, | stanrino pur pivimentato di pietra 
Siratria la propesta I. Ri laten- | stro © corrispondente iscrizione in | N. 13625. — L Carstore questo avv. dotlor Ales- | Paizione fu assegnata ubienza | zo, purchò sia bosterole 113, 970, 1402, 1403, 1408, | è soflitto. Dalla cucina un ramo 
deara dele Finanze in V.cenza, e | via di prenotazior desi no- EDITTO. sazdro Zappi, one lo rappresenti | dele parti» quest'Auia L' Verbale | integrale pagamento ai creditori | colla rendita censura di austr. | di scala, di legno conduca al «e- 
duna drzioato in carlore degli | minata in sequesrataria la locale | Si rendo noto all'asse di | duronte il sequestro; lochè tutto | del parso veti (10) prose. vat | inseriti. L. 443:30, ssimate del depurato | cocdo pisno, consistente in un si- 
i ignota dimora rob. Zilio Bra- | assenti il loro tutore sig. Giacomo | I R. ‘uteodenza provirciale delle | ignota dimora Pelegrini co. AL | gli si notifica onde possa fur co | DO vembre, alle ore 9 matliza per IIL Ogoi aspirante all'asta, | valore di L. 16,681 : 90. lottò e N. 4 stanze. pavimentate 
î Venezia, che | Calvi fu Gio. Battista perchè li | Finanza, cui previa descrizione | merico, possidente di Verona, che | noscere e Gar avere al detto co- | Je loro deduzioni sulla qualità della | dovrà ca l'offerta mediante Dl presente sarà pubblicato ed | di tavole e soffittate. Per scala a 
’iurapte il aquestro. | vino (ita la consegna della so- | sopra istanza 16 agosto corrente, | ratore i propri ‘mezzi di difesa, | procedura, a sensi del $ 47 Re | il previo deposito del decimo del | affce» ‘all'Albo del Tribunzle e nei | mano sì sscende alla soffitta del- 
"oo "hi notifica ad essi An- | staosa sequestrata, © dputsto în | N. 19635 dell'L R. Procura di | @ destinare e {ar coroscare atro | golamento Giudizile | saddetto cumulativo prezzo di sti- | soliti luoghi di questa città, noo- | l'area della cus, avente soliio di 
Reti fap | aio Gl Mura Sila G Gc | corotaro © si sente Tav, di | Fina io Venetia, farina per | potuiaae, rien dvd | Srovindsi i mmncnati | ma ai sol detriti rbt {| cha inse pe io e, tive e capirto a eoppi. Confina 
Ù nonchè 2.ago- | rolame ogni eftto di leggo. | questo ‘oso dott. Luigi Matterzzi. | Jo Siato, a termini del $ 29 della | putare a sè stesso îe conseguenze | Giuseppe Gotzi, Luigi Cartaus ed i temuto il decimo depositato. a cau- | Gazzetta Ufiziale di Venezia. a matin Coleste Olivier detto 
Dal. Triluole Prov, li ehe tutto si rende noto al | Sovrana Palente 24 marzo 1832, | della propria inazione. Elisa Castiglioni, assenti d'ignota ! sione dell'adempimento dellecog- | Dil’ R_Tribunale Prov, | Rizzo, ei Osvaldo de Zan, n 
Vicenza, 6 agosto 1900. dotto Surti Savonarola, affcebà | ed in base allEdito di citazione Loecìè si pubblichi come di | dimora, è stato nominato e desti | dizioni d'asta; gii altri deposti | Vicenza, 27 luglio 1860, | 1011 Osvaldo de Zum, sera strada, 
NC. A. Presidente, ssa volenda, fur valere le sue flo metodo, e si inserisca per tre volte | nalo a di loro pericolo l'avv. An- | verranno immeliatamente restiiti IL CA. Presidente seltentricna Osvalio Olivier delto 


strada comunale. 


"= 














(ICE 
mi 


nella Gazzetta Uiffiziale di Vene- | gelo Finzi pel Gozzi, l'avv. Giu- | al chiudersi del praccollo d'in- HomentauRR Pontis. valutata a. L. 1900. 


J l'eta ragioni 
1 Dirigente J Paltrinieri, Dir. Dall L R. Tribunale Prov., i, zia 0 pal Giernale di Verona. | seppe Corini gel Cartaus, e l'avv. | canto. Pakrinieri, Dir. 2 Codissazo. — N. di mip- 
Scormi. 4 Rovigo, Î7 agosto 1860." | pari Numero, accordato îl seque- | Dil’ R Trib Prov, i Trzoli per la Castigioni, affine | —]V. ll prezzo dî delibera de- ma 106, casa marcata col N. 61, 


"1 President, Saccenti. | stro dei beni mobi e stabili di | Verona, 16 agosto 1860, | di rispettivamente: rapprese: tali | ivato il decimo depositato, dovri : AL publ consistente în uma cocina pas 
Reggio, Agg. "| sua ragione, e che venne nomi- | ll Presidente, Fontana. Ei oi EDITTO. [anne se terreno. 

Si rende noto all'assente di rs nata in soquestrataria l' Imp. R. Caruio, Dir. | suddetta vertenza, la quale con tal | creditori cottemplati dal foale ri Si reca a notizia, che di- | Una scala consortiva di pietra 

i. | icoota dimora co. Giorgio Trissino ' N. MIA 4. pubb. | Intendenza locale. delle Finanze, meszo verrà dedotta e decisa a | pario, cell’ obbligo frattanto di de | nanzi questa LR. Pretura Ur al primo piano cha con- 

o dei dirsi | fa Gio Giogo di Vena, che nd EDITTO. “ |ache a suo pericao e speso gii __ %ersnini di ragiose, cecoado la ner- | positare peo Trino | ba ei giorno 22 tb 1880, | na ‘una stanza con pavimento 
Î istanza dell'L R. Procara di Fi Si rende noto agli assenti di ! fu deputato ia curatore questo av: nia preseritta dal Regolamento Proviocisle ad ogoi sei mesi dalle ore 10 ant. alle 1 pomer,, È dî pietra, di un camerino avente 





soffia alla: quale 

de per stila a mano è 

dell'area della casa, ed il coperto 

mattina Olivier Celeste 

izzo, mezzedì Olivier An- 

tonio detto Moro Morosabell, sera 

strada, settentrione Maria Mor- 
coo, valutata a. L. 650. 

3. Detto loco — N. di map: 
pa 186, stalla è tubiado marcati 
col civico N. 65, la stalla capace 
tutto al più di N. 6 asimal: bo- 

ini il abiado è dell'area dela 
dell'altezza di due pizi, 
«il a coppi, a mattina 
Parata, mecodi Oi 


PIC 

faloa presso la Chies 

di mappa 156, rappativo 
2 atti 


mappa 408, 410, 401, 469, 
tappativo di ‘pert. 6.57, è mate 
tina Osvaldo de Zan, mezzodi 
Osvaldo e Bortolo de Zan, sera 
Domenico Vazza, ed Andrea Los- 
40, seltntrioce "Andrea Losso e 


mappa 451 
4I0, 475, 470, 477, 483, #3. 
tappattvo di pert. 093, e prato 
misto co cava di pietre di per 
tiche 4.50, a mattina Chiosa di 
Codissago ed altri, mezzodi Gin- 
como Olivier Massibor, sera stra- 
da, settentrione Olivier suddetto e 
Giacomo Varma, valutato austr. 
L. M6: 40. 

7. Col dn Re. — Numeri di 


o 
do Zao, sera Andrea Losso, set- 
teniione Osvaldo de Zan, valu 
L 202: 30. 
telon, — Numeri di 
mappa 1323, 124, 1325, 1328, 
1888, 1290, 1901, 1238, 198, 
4334, rappativo di pert. 2.51, 
lo di pert. 3,30, a mattia 
entura Olivier Teflon ed altr, 
mezzodì Pietro Zoldan, sera 0- 
svaldo de Zao, settentrione Giov. 
Battista Monego, valutato sustr. 
L 998:40. 
9. Ai pascoli. — N. di map 
pa 1488, prato di peri. 1.19, 
a mattina Olivier Agostino detto 
Marcoa, mezzogì. Olivier Giacomo 
Massaben, sera O,valdo de Zan, 
settentrione Giacomo Vazza, va 
lutato a. L. 68:40, 
40. La Lada. — N. di map 
pa 078, zappativo di peri O. 84, 
da tute le parti Osvaldo de Mar: 
co, valutato a. L 52 
41. la Soluch o Filech. — 
Num. di mappa 703, 708, 1ap- 
pativo di pert. 2.18, e prato di 
port. 0.28, a maltiva eredi An- 
tunio Olivier Pata, mezzodì Gio. 
Maria Olivier Massabon, sera An- 
onio Olivier Zamo,  seltentrione 
Gicomo Oiviee Zio, valutato 
a. Li 466 
48. Benetti] sitto Fontana. 
— Num. di mappa 742, 743, 
sappativo di pert. 0.47, è prato 
di pent, 0.94, a mattina 
mo” Olivir-Massabon e strada, 
ezzogi strada, sera Antonio Di: 
vier detto Patai, selletrione sud- 
detto Olivior, valutato auste. Li- 
re 108: 70. 
43. Sopas, — NN 
ma 805, 804, sappati 
tiche 0.80, è pascolo cespugliato 
di pert. 0.10, a maitina Osvaldo 
da pa eredi Oliver 
detto Mooegaz, sora strada, se 
tentrione eredi Bartolo Po! 
Vulato a. Lo 193. 


di mapj 
0.55, a maltina (ivier Gi 
Marin ed eredi Osvaldo Losso, 
mezzodi Osvaldo Losso-Cotta, se- 
settentrione strada abbando- 
mata, valutato a. L. 22 
15. Sotto Foniama Lo 
604, 605, 610, rappativo di per- 
tiche 0.99, e prato di pertiche 
podi: Osvaldo 
,, Mezzoci eredi Osvaldo 
Olivier Tetfoloo, sera eredi An- 
dea Losso, settentrione Giucono 
Vasna, valutato a. L. 284:30. 
46. Torcolo. — Numeri di 
mappa 498, 498, 495, 497, 498, 
499, sappativo di pert. 2.28, 
è prato e pascolo di pert. 1.70, 
a mattina strada e Ventura Oli 
vier Toffolo, meszodi Matteo 0): 
livier-Zamo, ed Olivier Giov. Ma- 


Valore complessivo ust. 
L 6627:17. 

Il pressote viene. pubblicato 
ed affsso nei luoghi soliti in Bel- 
luno, nella Comune ove s000 si- 
tuati i beni esecutati, all'Albo 
Pretorio, e inserito per tre volta 
nella Gassetta Ufizialo di Veneri 

Dall"). R. Pretura Urbana , 
Belluno, 8 agosto 1860. 
II Gons. Dirigente 
BontoLAN. 


N, 640 4, pubò. 
sorto, 


L’L R. Pretara Urbana di 
Belluno rende noto, che sopra 
istanza di Francesco f1 Giova; 
Giacomini, in pregiudizio di Piet 
fu Domenico S'moni, rà pel 
ge 27 ottobre 1860, dalle ore 
10 ant. all'ora 1 pom. nel lo 


al di sua rsidenta © dia 
Commissione, al quarto 
ed limo incanto” dll'immebie 
“ra Fimento la 
a questo esperimento la ver- 
dita avrà luogo 2 qualunque prez- 
20, e inoltre alle seguenti 
Condizioni. 
1. Ogni aspirante, tranne l'e 
40 1 eredioni inse, 


earà apgiudicata al deliberatario la 
proprietà dello stabile, sciolto l'e- 
secutante da ogni responsabili à. 

IV. Otre il prezzo l'acqui 
rente assumerà le imposte arretrat- 
te eventuali sulo stabile, come pu- 
ro tutte le spese di delibera, po 
gesso ed aggiudicazione. 

Descrizione dell'immobile. 

Ja Comune di Belluno 

A Sossai Una casa di mona 
costruzione nd uso osteria, con cor- 
tile, fondo ed ortazza di metri 690 
avente la rendita di L 16:16, 
censita nel nuovo estimo del Co- 
tune censuario di Belluno ai Nu- 
meri 172, 504, 505 e 548, cor- 
rispondenti al vecchio Num. prov- 
visorio 5164, col estimo di Li 
te —:—:8. Stimato Fior. 1008. 

Il presente Edito sarà pub 
blicato ed affisso nei luoghi soliti 
in Belluno, allAbp pretorio, € 
nella frazione ore si trova l'im 
mobile da subastarsi, nonché, 
serito per tre volte nella Gar- 
retta Uffiziale di Venezia 


ll Consigliere Dirigente 
BontoLan. 


EDITTO. 
L' LR. Presura in Thiene 
rende noto che nel orale di sua 
residenza nel giorao 29 ottobre 
pet, dalle ore 40 ant alle 4 una 
pom, sarà tenuto il quarto espe- 
rimento d'asta par la vendita dei 
sottdeseriti immobili, a carico di 
Antonio Dalle Carbonare fu Dome 
ico di Thiene, sul’istanza. dell 
eredità giacente di Pietro Scalter- 
le fa Antenio, amministrata: da 
Frautesco Scalzerle di questa Città 
“sotto losservacna delle seguenti 
Cendizini 
L Gli immobili nei Lotti so:- 
to desitti si porranno in vendi 
ta tanto uniti che separati, ed in 
questo quarto esperimento la casa 
ia Thiene costituente il Lotto | 
sarà posta allincanto per la som- 
ma di Fior. 4000, e le pertiche 
cons. 9.68 ia Centrale, costituenti 
il Lotto ÎI, saranno posti in vendita 
per la somma di F. 400, 


la delibera nom seguirà che per que- 





ata 0 maggior somma al miglior 
offerente 

IL Ogni aspirante dovrà pre 
vamente depositare un derimo 
dell'importo della stima. Questo 
deposito sarà restituito al momento 
a chi non rimarrà deliberataro. 
Quello poi del deliberatario sarà 
passato nel deposiorio giudiziale, 
e sarà imputato a difalco dei 
prezzo di delibera. 

IL LI deliberatario sarà eb- 
Migato di ritenere i debiti icerenti 
al fondo per quanto vi sì esteo- 
derà il prezzo da offrirsi, qualora 
qualche creditore nou volesse ac- 
cettaros il rimborso avanti il ter- 
mine stipulato ala restituzione. 

1. Gl’immobili vengono ven 
dati nello stato in cui sì trovano 
e come sono descritti nella peri 
zia giudizale, e con tutta le ine 
enti servità alive e passive, sen 
za responsabilità della parte ese- 
cutane. 

1 possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
trastoso nel! gioroo. stesso. della 
delibera, autorizzato a farvisi im 
mettere in esecuzione del decreto 
di delibera ed atti relativi. 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranao a camico del de- 
liberataio tuto le imposizioni rea- 
ti; al qual effetto donà egli tra- 
sportare alla propria Dita gi'im- 
quobili deliberatigli in temmpo utile, 
ed in base alle leggi vigeati. 

VIL. Dal g orvo del conseguito 

possesso, e fino all'aff- 
pagamento decorrerà sul re- 
siduo prezzo l'interesse in 
dell'annuo 5 per 100. Il pi 
ito in base al riparto, 
30 dacel il iparto 
surà passato in cosa giudicata. 

II. A diffilco det prezzo 
stesso il deliberatario dovrà pa, 
ro le spese della esecuzione al 
procurator dell esecutante entro 
giorni otto dalla intimazicne del 
decreto di liquidazione che sarà 
opportunemente provcato. 

IX. Laolire dovrà: pagare a 
diffaeo immediatameate fe impo» 
‘ste che si trovassero insoute 

X. ll deposito ed il pagamen- 
to del prezzo dovra fursi con m>- 
nete soranti metalliche d' oro od 
argento al corso del L'stino della 
Borsa di Venezia esclusa ogni sla 
moneta ed ogni altra forma di paga- 
mento, ed escluso qualsiasi surro- 


gato alla specie metallico, qualune | 


que na sia a denominazione @ noa 
avuto riguardo a contrarie dispo» 
sitioni 

XI La piena proprietà sine 
tenderà trasfusa nel! detiberatario, 
allora sottito che avrà. puntual- 
ments adempio le cond zoni di 
asta, è specialmente il: pagamento 
del preszo offerto nei modi e ter- 
mnini sovra espressi, ed ottenuto il 
relitivo deereto di definitiva 2g- 
giudie: 2 one 

XII. Mancando fl deliberata- 
rio all’esato adempimento di qual- 
siasi delle poste condizioni, si pro 
coderà a nuora vendita a di lui 
danno e 

Dessrizione degli immobili 

posti in vendita, 
nei Comuni di Thiene e Centrale. 
Lotto 1 
Pertiche cens. 0.86 a suolo 


del portico al N. 4201, colla ren- 
dita di L. 156: 80. 
Valutato del complessivo im- 
porto di Fiorini 4959: 48. 
Lotto IL 


itato, posto nel 
Came era i Gea cr 
trà CA Supgina, censito în mappi 
stabile al N. 392 B, colla rendia 
dil 61:88 

Valutato del complessivo im- 
porto di Fiorini 615: 89. 

Locchè si affigga nei luoghi 
soliti, ed inserisca per tre volte 
nella Gassetta Uffzialo di Veoesia. 

Dall LR. Pretora. 


ITTO. 

Sopra istanza di Anna Bo- 
satti contro Auna Maria Spada 
si terranno nei giorni 16,23e 30 
ottobre p. v. dalle ore 10 ant 
alle pom. nella residenza di 





questa i tre. esperimenti 





d'asta noo_ poiranno deliberarsi 
i beni da vendersi a prezzo in- 
feriore al prezzo di stima; nel 
terzo esperimento potranno deli 
Berarsi anche ad un prezzo inli- 
riore al prezzo di stima, quindo 
il prezzo offerto sia sufficiente a 
i crediti inseriti. 

IL Tranoe la istante tuti 
gli atri oferenti dovranno pre 
"iamente all'eferta, e per esser 
vi ammessi veribnre dl depisto 
ragguagiinto ad un 20. per 
dal'preza» i sima prio la de 
legatavi commissione. 

IL La delibera verrà verifi 
ata in fivore del migliore offerente 
è il verifiato previo il: deposito 
verrà calcolato in isconto dl prezzo 
etferto, il quale verrà pogato dal 
l'fferente eatro otto giorni da 
che sarà passata în così giudica 
ta la relativa sentenza gradito» 
ria, tenuto infattanto di corrispon- 
dere sull'importo dovuto e dal 
giorno dela seguita delibera l'in- 
teresse: ragguagliato nell’ annua 
ragione del 5 per 100. 

IV. Taoto il previo deposito 


si è pagarsi in effettivo deraro 
con valuta d'oro a. corso di piar- 
10, non sospetta di richiamo, © 
sc'uso qualunqu surrogato, 
e specie, meno i rotti residui che 
potranno verificarsi anche in v. 
luta d'argento ed erosa. 

Se altro dei creditori in 
seritti, non fosse contento di ri- 
covere il pagamento dei respettivi 
eredti che non fossero per anco 
scaduti, il deliberatario dovrà ri- 
tenere ta sè i respettivi importi 
fino all'avvenuta: sendenza colla 
corrispensione ai creditori dei p + 
tuîti interessi. 

VI All'atto della delibera 
verrà delerito al deliberati 0 lim: 

ito possesso materale dei 

deliber.tigii; ma il possesso 
di rito è 1 etluciva roi 
s'intendono a lui deferit 
dal momento che egli avrà soddi 
sfitto all intiero. pagamento: del 
prezzo olferto. 

VIL. Mancando il deliberata- 
rio della qualsinsi pantl.à a'l'a- 
demp mento delle ronditioni tutta 
premesse, surà tenuto alla perdita 
del fatto deposito, ed al remcanto 
dei bini deliberatigli, a tute sue 
spese ed a luttosuo dano se venis= 
sero essi deliberati ad un pretto 
do (rire del prezzo offerto da ess. 

VILL Tutto le spise sarcessi 
ve cd inerenti alla delibera stanzo 
ad eselusivo carico e pregiudizio 
del deiberataro. 

Descrizione 

dei beni da vendersi. 
LComune araministrativo di Feltre, 

@ ceasuario di Zermon, 

N. di mappa 2U1, casa colo 
nica, di pertiche 0.06, rendita 
L' 3:84 Simata Fiorini 100. 

N. di mappa 244, casa colo» 
nica, di pertiche 0.03, rendita 
L 2:88 Stimata Fiorini 125. 

La più difusa. deserizione 
dei beni predetti risulta dal pro- 
tocolo di stima 14 1860, 
N. 2789, in atti 

Tail Imp, Reg. Pretura, 

Feltre, 2 agosto 4860. 

IR. Proto, Cern. 

N 3984 L 
EDITTO. 

L'LR. Pretura di Olerzo 
dietro requisitoria dell'L R. Tri» 
bunale Provincie di Treviso ren- 
de noto che sopra istanza dell'e 
serutante Ditta Ignazio Lejpati è 

Miano al conf 

1 Ra 
fu Giov. Battista di Morta, e del 
creditori inseitti/ saranno tecuti 
nella sua residenza e nei giorni 
27 ottobre 7 e 14 novembre pp. vv. 
dalle ore 10 ant. alle ore f pom, 
tre esporimenti per la vendita ale 
l'asta degli immobili in calce de- 

seriti in un solo Lotto del 
re complessivo di stima di austr 
LL 96860, pari a Fior. 33901 
ed a tecore dl $ 195 del 
Regolamento Civile al- 

lo espresse sezuenti 

Wet" Condizioni 

1. Nei primi due esperimen= 
ti non seguirà veruna delibera, 
fuorchè a prezzo almeno eguale 
alla stima, tel terzo invece. po- 
tranno deliberarsi i beni anche a 
prezzo minore puretà asti a e 
prire tutti i crediti inseriti. 

IL Gli stabili verranno vin 
doti în un solo 
della stima complessiva, ed ogni 

rante dovr cautare l'offerta 
deponito del decimo dell valo- 
la stima stessa alle mu 
della Commissione stessa. 

Il. Entro giorni otto. dalla 

) decreto di delibe- 
ra, ogni deliberatario dovrà depo- 
sitare presso l'L. R. Tribunale di 
Trevico la tetalità su’ etfrto prez- 
20 in monete sonanti, esclusa la 
arto, salvo poi il rivolgersi alla 
R. Pretura di Olerzo per ritirare 
la somma versata nel giorno del- 


l'asta, e per chiedere la defiati- ' 
vi aggiudicazione dei beni acqui- | 


stati 


IV. Dal gierno della seguita | p. 
delibera versaîo che sia il prezzo, | 


decorreranno a vantaggio del del 
beratario 'e rendite e 


restando a carico di esso tutte le 


impose rispettive, e la_riasione | 


prietario attuale non fosse stato 
verificato alcun prodotto dei Dodi 
relativamente all'anno in corso e 
salvo in questo esso al’ acquirente 
ogni interesse di diritto sul pretso 
d'atqusto dal giorno 11 novembre 
ssimo passato. 

V. Resta salvo al proprie 
tario di essere indennizzato dal 
l'acquirente delle anticipazioni ft 
te per semine e luvori che rim» 
nessero al dliberatario. 

VI. Il erperto della cedizia, 
porte ed intellaiature mo com 
preso nella stima resti escluso 
dalla vendita 

VIL Ezualmente gli attrezzi 
tutti di flanda da seta, siccome 
cose che possomo essere tolte sal- 
va la sostanza dello stable, e che 
non farono intlusi nella stma, 
non sono compresi nella vendi 

Avrà infine otbligo îl mag- 
gior cfferente, giusta îl- suddetto 

495. Giudiziario Regolmento 
ivile, di ritenere i debiti ine- 
renti al fondo per quanto vi si 
estenderà il prezzo da cirsi, 
qualcra i ereditori non volessero 
accettore il rimborso avanti il ter- 








| propria 


iti dei beni, | 
| Dari 





Sort va a ponente stradella detta 
delle Faotane, a mazzogiorno Wil, 
Lacedan. Gasparini © strade 
comsortiva doi Lorenzon, Fieochi, 
Lorenzon e Loredan, a tramonta 
ni nov la cone. Vil 
di some a, 26700, pari a Pe 
Fn SB na 
In Parrocchia e Comune 
di Poste di Pave 
AL pet 59, di terra è. p 
x, con srrappsia cata qloità 
si 58, 59, 616 
censuaria di 
a. L 336: 33, fra i confini a le- 
vante Zorzetto, e Gasparinetti, 2 
mestegoro sirdela © Gaspiri: 
nelti, 3 ponente tramoalana Geo- 
Nilimi, Sacchi e Benefizio Parroc- 
chizie di Ponte di Piave. 
B). pert. 140.79, di terra 
n pit. 8 prat cos de cas ce 
lenche in mappa ai sumeri 5 
519, 1664, 1780, 1784, 
rendita censuaria di a. L. 649 : 86, 
fra i confini a levante Benefizio 
i Ponte di Piave, = mezsgirne 
strada delle Fontane a ponente 
Gasparinetti ed Ospitale di Trevi» 
20, tramonta” Gasparri è 
Benefizio suddetto 
€). Pert. 16,60, di terra a. 
pv in mappa al N 555, colla 
rendita di a. L. 6444, fra ieon- 
fini a levirte Benefizio suddetto 
a mezzogiorno Uspitale di Trev- 
nolo Mil a presto OLA 
tramontna siraa dele Fontane 
Valor complessivo di stima 
dei tre corpi A. B. C. auste. L 
15560, pari a Fior v.a. 12046 
Nella suddetta Parrocchia 
di Ponte di Piave. 
Pert. 34.29, di terra a. p 
o co sapienti ce di vile 
Sata, rt, giardino, logo te 


308: 41, fra i confini levante 
ti a mezzogiorno Divanto e 
ponente, strada 


arinett, 
Valor di stima a. L. 34000, 
puri a Fior. v a. 11900. 
Ia Perticenza di S. Andrea 
di Barbaraca 
Pert. 1.85, di terra prativa 
ed ortale in mappa al N. 1065, col- 
la rendita ci a. L. 8:14, frai con- 
fiai a levante Divanzo, merzegior- 
no stradella coosortiva, a ponente 
atrada Callalta, a tramantana que» 
sta ragione. 
Valor di stima a. L 600, pa- 
ri a Fiorini v.a. 210 
Locchè si pubblichi all’ Aîto, 
e nei luoghi soli, inserito per 
nella Carzetta: Ufizile 


Dall Imp. Reg. Pretora, 
Oderzo, 25 luglio 1860. 
Ai R. Pretore 
Busan 
Alcisio P. 


N. 3999. 
EDITTO. 

Sì metifca a Luigi de 
lu Angelo di Treviso assente. di 
nota” dimora, che. Alessandro 
trillo fa Bortolo di Mira e 
l'avrceito Morosisi ha_prodetto 
contro Rasa Rotta de Schinken- 
tans; è contro di esto assente, 
petirione 13 corr. N. 3939, per 
tilasio di beni situati nel Corcu- 
cosuario di Arquà ai Numeri 
mappa 157, 213, 453, 1239, 
1240, 1598, 1599, 1600, 16014, 
AG0ZA, 1603 A, 1633, 1601 1, 
4602 R, 1603 B, 16030, 1709, 
all'effeto che sieno. venduti 2 
l'asta giudiziale p:r. ottenere il 
pogomecto di aL. 2610, pira 
Fior. 945:30 v. a, importo in- 
teressi alla ragione del 5 per 400 
maturaî si nel ottobre 1857, 
#4 ettcbre 1858, sulle aut 
L 26100 ‘n d pendenza allistro. 
mento 2A (‘bbrsis 1856, atti Sur- 
terell; si notibea che sula sé 
detta ‘petizione “venme assegnata 
l'Aula del giorno 34 ottobre p. 
v. ore 9 ant., e che ad esso as- 
sente venne notinato in curatore 
questo avvocato dott. Harberi Lo- 
dove» al quale petrà lr giungere 
utilmente ogni creduta eccezione, 
0 se giere altro. procuratere ine 


4. abb. 


| dicandolo a questa Pretura 


Ni presente sia affisso nei 
soliti luoghi è pubbtento per ire 
gote nella Gorseta Ufisialo di 


DE CAVAZZANI. 


N. 14253. LL 
avviso, | Mb 

L'L R. Tritunste Provincia!e 
Sezione Civile ia Venezia fa pub 
camente nito che non avendo 
avuto luogo nel giorno 42 giogno 
pl terzo esperimento d'asta a 
qualucque prezzo dell re 
ditoria eseeutata dalla Pia Casa de- 
gli esposi in confronto di Girolamo 
osritta nel precedente Edit- 
to 7 aprile pe p. N. 6299, viene 
a tal effetto redestinato il ‘giorno 
24 ottobre p. v. ore 40 antm., nel 
luogo, forme e condizioni portate 
dall’Editto ora accennati 

Il presente ci pubblichi all'Ab 
bo di questo Tribunale, e s° inseri 
sca nella Garzetta Uffirale. 

Dall'I. R. Tribusale Protio- 
ciale Sez. Civ., 

Venezia, 6 agosto 1860. 

Ul Presedeote, VextoRI 


nale Provinciale in Mantova si 


notifica col preseate Fitto a Bal- | 


dassare Giacoli q.m Felie di San 


Benedetto che da Francesco Ceard | 


pure di Sta Benedetto, difeso dal- 


tu 


Ritrovasdoci assente e d'igno- 
ta dimora esso Baldassare Gi- 
oli inscritto qual creditore su 

sti sabii è stto nominato e 
destinato 2 di lui pericolo l'av- 
vocato Angalo Finzi di qui affine 
di ri ppresentarlo come curatore 
in Gradizio molla suddetta verten- 
2a, la quale con tal mezzo verrà 
dedotta @ decisa a termini di re 
gione secondo la norma preseritta 
dal Regolamento Giudiziario civ 
le vigente in quelti Stati; cò 
che ad esso si rende noto col 


pà è possa. volendo presentarsi 
alla suddetta comparsa ed insi> 

re i suoi titoli e diiti ipete- 
cari sui ridetti subi, oppure far 
tenere al suddetto avvocato An- 


esso rpportuao: per 
Tui difesa nelle vie regolari; 
incando a quanto sopra sap 
più dover attribuire a sè stesso 


n dito verrà af 
fisto ai inoghi soliti, ed inserito 
es tre volte nella Gazzetta Ufi 
ziale di Venezia e Provinciale di 
Mietova. 

Dall'L R. Tribonale Prot, 
Mantova, 21 luglio 1860. 
Pel Presidente in 

il Consigliere Auziano 


liano si rende pabblcameote n 
to che nei giorni 26 ottebre, 
© 16 novembre pp. vv. dalle ore 
40 ant. alle 2 puner, avranno 
Tuogo nella propria, residenza 3 
(ire) esperimenti d'asta per la 
vendita degli stili sortodescritti 
di ragien? di Pietro De Luca di 
Vaziola, sopra istanza. di Giov. 
Battista Sartori possidea'e di Fon- 
tigo alle seguenti 
Condizioni. 
I L'ista procede sulla tota- 
Ii degii stabili oppiguorati e st 
mati come da perizia 26. maggio 
1860 N. 4223 a cui si dorrà 
avere riguardo, e renza responsa» 
Biità dell’ esecutante, nello. stato 
e grodo in cui si trovano al mo- 
mento della vendita, e con tutti i 
delle pubbliche 
imposte: saraumo venduti in un 
gol Letto al miglior eTerente nei 
primi due esperimenti a prezzo 
almeco eguale al'a stima giudi» 
xale di Por. ARE:40 v. 2, e 


purchè basti a sari 
user 

HI Ogni oblatere (tranne le 
seeutinte ) dovrà. deportare _il 
prezzo dui decimo di stima, chè 
Fior. 218:61 v. a, nelle mani 
dela commissione $ uliziale ica» 
reata all'asti a garnra degli 
obblighi della propria «ffrta. 

IL Le pubbliche imoste sta- 
ranno a carico dell'a quireoto dal 
giorno della delibera 

IV. Entro 44 giorni continui 
dalla delibera, il delie atirio do- 
vrà soddisfare al procuratore del- 
l'tante tutte le spese. esseutive 
da liquidarsi 0 amichevolmente o 

monte 

V. Eutro lo stesso: termine 
di 14 giorni continui dalla del 
tera dovrà il deliberatario versare 
V'intiero presso dei fendi sub 
stati nella locale Cassa dei giu- 
| drali deposi ia monete d'oro 

d'argento di giusto peso a cor- 

so abusivo di piatta computan- 
dovi il deciibo desositato. come 
alart. IL e le spese esccutive 
gagate, come all'art. IV 

VI L'esecutante è abilitato 
a trattenere il prezzo che fosso 
per offrire, fino all'esto delli 
graduatoria, corrispondento prò 
di reistivo ausuo interesse del 5 
per 100 dal giorno della delibera 
ia poi. Colla del bera si trasto- 
derà pel diberatario l'immediato 

degli immobili sobastari. 

Vil la diletto di adenp- 
mento di taluma condizione, avrà 
uogo il reincanto. degli stabili a 
tutto rischie, pericolo è speso del 
deliberatario, che sarà tenuto a 
rifondere ogni danso. 

Immobili da sobastarsi 

Distretto di Conegliano, Co- 
cune coostario di Vaztlla, pert. 
Teens. 25.61, colla rendite di a: 
L. 87:56, coi Numeri mappali 
| 418, 562, 1267, 4473, 4534, 

del 1266, 1476, 1471 è 1068; 
valutati complessivamente in sti 
| ma Fior. 2196:40 v. a 
| Leceht si affzga rei luoghi 

soliti di questa Città all'Albo Pre 
toreo nel Comune di Vartolla, e 
| s'inserisea per tre volte. nella 

Gazzetta Uffziale di Venenia 

Ball Lop. Reg Pret. o 
Conegliano, 13 agosto f 
L'L R. Pretore 


possesso 


arpa 
di Mitta al confronto di Agostino 
Bert jr, Vittoria Bertj: Sotti 
sidente di Mata e Giaseggin 

{ teja Perch di Oderzo, ed es- 
| cutiramente ad odierno decreto 
N. 2051, inesivo all'appellatorio 
| 8 giugno p. p. N. 11186, si ren- 
de pabb'icimente noto che nei 
| giorni 17 e: 24 attobre 1850, 
ore 9 art. alle 42. merid, 
| si porranno alla pubblica vendita 
nell'atrio di questa Pretura i boni 
sottodescriti alle segueati 








di fatto non rà oltenersi prima 
del giorno is 1860, 

'V. Le imposte staranno a 
carico del delberatario a comin- 
ciare dalla rata scad bile in feb 
draio p. v 


cent», corte, orto e terreno a brol- 
lo pell'abizio di Meta ed in 
mappa ai Numeri 
cet de ta, pat. 0.33, ren 
dita a. L' 70:90; 
199, Prato, pertiche 1.78, 
rendita a. L. 7:89. 
Totale peri. 2.11, rendita 
a L 78:09. 
Possesso I 
Duesetinzo terrene comprese 
nel fabbricato di proprietà. della 
signora Sotti Merlo Mirieta, po- 
s°0 di seguito alla casa di cui il 
Î°, e terreno a hrello 
attiguo îî tutto in mappa di Motta 
ai Nomeri cens 
497, prat, pertche censua- 
rie 1-70, rendita a. L 7:53. 
2601, luogo terreno con por- 
ico ad uso rubblico, pertiche cen- 
suarie 0.07, rendita a. L. 8: 32. 
Totale pertiche cens. 1.77, 
L' 15:85. 


NR. Pretore, Sacciormi. 
G. Valtolia, Cane. 
N. 42865. ti 
EDITTO. 
L'Imp. R. Pretura in Porto- 
guuaro rende toto che nei giorni 
18, 25 e 31 ottobre p_v, dalle 
ore 10 anti. alle 2 p, sirasno 
tenui nel locale di sua residenza 
tre esperimenti d'asta per la vi 
della meà degl’ immobili sot: 
descritti, di ragione di G. Put 
D' Apel fa Tiimmaso , possidente 
di Campagna, Distreio di Mott, 
allo stesso esecutati. da Andrea 
Fonda fu Giovanni, di Motta. 
L'asta sarà tenuta alle seguenti 
Condizioni 


pubb 


calce descritti è sputtanti all'ese- 
cutato a cotunione eoa D' A, 
Perina qm 


Apostolo, vengono 
ou 

periore alla sti 

acanto a qualu que prezzo, pur- 
chè bisti a sofistare 1 creditori 
prenotati fiso ala concorresza 
del valore della stima. 

IL Ogoi cerente dovri cau- 
tare la propria. clferta median'e 
deposito a magi dlla Commissione 
giudiziale del dec'mo della stima, 
in effettivi. Sorini d'argento di 


muovo cono, esclusa la cara mo- | 


etita. ÎÌ depcsito verrà restituito 
agli asp'raoti, eccetto che al de- 
l beratario, tosto seguita la delibx 


AIL i deliberatario dovrà ver | 


sare entro 8 giorni dalla delibera 
stessa , in Cassa di questa | R. 
Pretura il prezzo della delibera, 
imitando il deposto, e ciò nella 


d'argento come! 


della graduatoria saran 
dl detberatario in seguito a tas 
suz 00» giudiziale al procuratore 
dell'eseeutanto avvocato dr Fra 
esco Fabris, la cui quitanza venà 
ssontata sul prezto di delibera 

IV. Ni possesso di dirito è 
di fatto avrà luogo tosto versato 
il prezzo, e così la relativa ag- 
giudcazione. 

V. Gi immobili vengono ven- 
duti nello stato im cai si trovano 
all’ atto della delbera, a corp» e 
non a misura , com ogni inerenta 
servitù attiva è passiv», senza ri- 
spondenza da parte dell esecutant. 

VI. Resteranno a carico d Ì 
deli ratario Je spose della del 
era, la tassa di ra (orimento ed 


censuaria. 
deliberata 
all adempizento di quanto sopr 
verrà fatto un reinesmio a tute 
sue spese, ed aoche a 
nore di stima, erogani 
getto il relativo deposito. 
Immobii da subastars, 
MITI 
stretto di Portogruaro. 
Comune censurrio di Sin 
Giorgio di Livenza. 
Casa d'abiazione e colonica 
con stalla attigua, con corto ed 


, al Num 478, di | 


‘Arat. arb vitato. con gelsi, 
al N. 475, di pert. 7.75, ren 
dita L. 6:50, N. 476, di pertiche 
21.70, rendita L 27:34, e DL 
AT, di pert. 0.48, rendita Lire 
4:45. Stimato Fior. 1256 : 78. 

Idem, al Num 484 B, di 

28.5. rendita L. 84:93. 
imato Fior. 1525:98. 

Arat. nudo , al N. 461, di 

0.09, rendta Lire 0:11. 

to Fior. 5: 25. 

Arat. arb. vit. con gelsi, al 
N. 180, di per. 6.17, rendita 


ant 
1°s0, meadita L 1:39. Stimato 
fior. 62:23 

Terreno pie prativo e pate 
sortumoso, al N. 174, di pertiche 
21.04, rendita L 17:25. Si 
mato Fior. 231 :24. 


n 
e N 153, di pert. 5.29. Simo 
Fior. 26:60. 

Complessiva superficie matr 
ca portiche 49414, rendita cm- 
suaria L. 212:49 

Velore di stima attribuito in 
Fiorini di uu.va val. 4940 : 60. 

E quindi la metà spettante 
all’etecutato sarebb» di Fiorini 
270: 30. 

NI presente surà affisso a que- 
8 Albo Preorio, in questa Piazza, 
ia quella del Comune di Caorle , 
ed inserito per tre volte: nella 
Garzeta Ufziale di Veneri» 

Dill' LR. Pretura 
ruaro, 31 luglio 1860. 
11 È. Pretore, Momzio. 


N 


L'LR. Pretura in Splim- 
bergo invita coloro che come cre- 
ditori hanno qualehe pretesa du 
far valere verso l'eredità di Gi 
com» Tosoni-Zeeehin qm Gio- 
vanni di Clanzetto morio secza 
testamento nel 5 maggio 1860, 
a comparice ia. questo Giudizio 
nel 20 ottobre p. v. ore 9 ant, 
per insinuare e dimostrare le loro 
pretese, od a produrre fino a quel 
giorno le loro domande in isenit- 
to, poichè altrimenti qualora l'e- 
redià venisse esturita col piga- 
mento dei crediti insinuati, non 
avrebbero contro la medesim 
tro diritto che quello che 
competesse per pegno. 

Dill' Imp. Reg. Pretu 
Spilimbergo, 47 agosto 1860. 
fi R. Pretore, Pisenri. 

Barbaro, Cane. 
N. 6458. 4. pubb 
EDITTO. 

Si notifica a Rosa Misarti 
fa Camo maritata Br zi assente 
d'ignota dimora che Felice Vero- 
nese detto Giorgetti possidente di 
Este coll'avvocato Nuvolato dtt. 
Gaetano, produsse in su» confron- 
to la prizione 43 gennaio 1860 
N. 239, per pigamento di Fio- 
iui 580 in d prodenza allistro- 
mento 13 dicembre 1843 N° 6680 
atti Regazzol», e dell'interesse 
del 5 per 100 sopra questo e 
pale a comnciare dal di 1.° ot- 
tobre 1359, è che con odierno 
decreto venne intimata all'avvo 
cato di questo foro Salom dr Bec- 
venisi, che si è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi s 
medesima ordinato il contrid 
torio a quest’ Aula Verbale. pel 
di 16 ottobe pv. om 9 ant, 
colle avvertenze dei $$ 20 e 25 
Reg. Giu. 

locomberà quindi ad essa 
Rosa Mmardi-Brizzi di far gun 
gere al depatatole curatore in tem- 
po utile ogni creduta eccezione, 
eppure scegliere ©. partecipire 
questa Pretura altro procar 

Ato dovrà asc 
le conseguente 


Toogli soli, esi 
inserisca per tre volt: nella Gar- 
retta Ufiziale. 
LR Pretura 
ste, 16 agosto 1860, 
Pel R. Pretore in presso, 
Dar Fassno, Age. 
Costantini, C.ne. 
| N. 3818. 4. pubb. 
EGITTO. 
R Pretura in Palma 
pra istanta del 
se 
a Triesta, rporesentato 
votato Domenico utt. 


» he ore 40 ant all 

pomer. p.Ì quarto esperimento 

d'tita da regimi. oe lc 

tun residenza a merto di 

sita commissione per la v 

della porzione di casa sato de 

| scritto, posts in Palma, di ragio 

degli esecutati Francesco e Miria 

coniogi Milesi ora domiciliati in | 

Castions 

re sel pria procederà sto | 

Condizioni. 

|. I La porzione di stabile ver. 

| rà deliberata a qualuoque prezzo. 
HI Il fondo verrà. venduto 





{ al miglior offerente nello stato in | 


cui si trovava all’epoca della sti. 
ma apoarente dal protrevlo du 
aprile 1858 N_ 2663 

1° IL Nessuno potrà farsi abla- 
tore senza il previo deposito. del 
40 per 400 del valore di stima 


rico del | 
deliberatario i pesi: gravitanti lo 
stabile, e cosi pure le imposte | 
predili dall deibera in pi | 
| V. La delibera verrà fata a 
tutto r'chio e pericolo del deli 
beratario, senza veruna responsa. 
bilità per parte dell'esvestante. 
| YI Entro 45 giorni a con- 
| tare da quello della intimazione 
| del decreto di detera dovrà l'ag: | 
giudicatario depositare nella Cassa 
di questa LR. Pre'ura il pre 
di delibera 1d eccezione dell'ese 
cutante che potrà compensarsi sino 
alla relativa concorrenza del 
credito convenzionato e spese ese. 
cutive da essere liquidate. 
IL Noa potrà i delibera 
| rio conseguire la definitiva aggu. 
| dicazione dei fondi du subastarsi, 
ge non dopo che avrà provato 
l' adempimento delle: suespresse 
condizioni. 
VIIL Maneando i deliberata» 
rio ad alcuna delle condizioni 
suesposte potrà Cursi rivendere il 
foodo subastito a tutto di lui 
rischio e pericolo, a termini del 
$ 438 del Giud. Rog, e sarà i 
notre tenuto al pieno” soddisfaci 
mento di tutti i danni e spese. 
Segue la descrizione dello stabile. 
— Porzione de! N 201, por- 
zione di casa posti in Palma di 
port. 0.07, rendita a. L 31:88, 
stata stimata a L 1657:60, 
pari a Fior. 570:16 vr. a 
suol! Bresente sarà affisso al- 
T' Alba Pretoreo è nel solito luogo 
di queta Fortezza, e per tre 
volte juserito nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 








di Nighelli Luc'a fu Alberto, e 


I Gli stabili si. vendono in 
quello stato in cui si troveraono 
all'atto della delibera, con tuti 
i pesi e servità ai medesimi ine- 
renti, e secza responsabilità della 
parte procedente. 

1Ì, L'asta sarà tenuta tanto 
nei sottodescriti Lotti, che in un 
slo, però nom si avrà. riguardo 
alle efferte parziali quando som- 
male insieme non superassero 
quella che fosse fitta: per la to- 
tl 


IL Nessuno potrà adire al- 

sta senza il previo deposito del 

decimo del valore di stima da 

farsi in valute metaliche sonanti 

di giusto peso, ed al corso di 

legge escluso qualunque surrogato 
al danaro efftivo. 

IV. I fondi si vendono come 
Niberi ed allodiali, e scoprendosi 
obnoxietà non contemplate nella 
perizia sarà fatta al deliberatario 
quella deduzione che gli compete” 
rà a senso di legge. 

V. Il pretto dovrà essere 
pagato în buone valute d'oro od 
argento a peso e corso di legge, 
esclusi i surrogati alla valuta me: 
talica, e con obbligo. nel delibe- 
ratario di riondere ia perdita che 
si incontrasse nel cambio dei e; 
rogati qualora i creditori non po- 
tessero riîutarsi. di riceverli in 
pagamento come danaro. 

VI. II detto. prezzo doveà 

sì ai creditori a norma della 


di rispettivi titoli, ed anche in 
pendenza del riparto dovranno 
dimettersi quelli tra i creditori ai 
quali competesse incontastale di- 
ritto di priorità. sul prezto in 
forza della graduatoria passata in 
così e 

VIL Dal giorno della delibera 
€ {ino all'efftivo pagamento do- 
wrh il deliberatario corriscondere 
sal prezzo l'interesse nella misu 
ra del 5 per 100 sensa riguardo 
al deposito fatt, che rimarrà in- 
fruttifero a garanzia dell'asta 


le spese di procedura di 
spropriazione nelle mani del pro- 
curatore dei procedesti, ed i censi 
che fossero insoluti. pel triennio 
retro alla delibera, come ogni 
altro onere arretratto di cui fos- 
sero affetti gli stabili 

IX. Dovrà il: dliberatario 
tosto dopo passa'o in giudicato il 
decreto di deitera provocare il 
giudizio di graduazione, ciò che 
potranno fare in difetto anche 
crelitori inscritti, e Je. relati 
spese saranno da prededursi 
prezzo, come pure quelle del 
cessivo riparto. 

X. Sarà tenuto pure il deli 
Beratario a farsi intestare a rue 
spese nel termine di Jeggoiel re 
gistro censuario quale proprietario 
degli stabili, e resterà a suo carico 
la tassa percentuale di trasleri» 
spento, come cpni altra sp:s1 ox 
corrible per ottenere l'aggiutia 
zone dellitiva, in assoluta pro- 
prietà è la restituzione. del de- 
pesto 

XI, Maseando il: deliberata» 
rio all'adempimento di queluaque 
delle suespresse conditioni d'asta 
sarà in diritto dei creditori di 
domandare la rivendita degli sa- 
Vili a suo rischio e pericolo s ‘nza 

e coll'assegaamento 


ue 


di legge. 
Descrizione dei fonti. 
Lotto L 


prativa 
lberata, con 
ti posta nel 


ata mappa coi NN. 270, 274, 
275, 276. di milavesi port 5; 
T 164/2, collestimo di scudi 
88:3:4:15/68, stimeta suste 
Lire 2136:40, pari a, Fiori 
TIT 

Letto 11, 

Alia perra di terra senza 
fabbriche | decominata  Cavecchia 
Lonardi, in prossimità alla pi 
colente, ma disgiunti alla modo» 
amo, arativa, arborata, viata, d- 
atinta nelia mappa consuaria di 
Pieve col N. 277, di milanesi 

3, T. 4, censita scali 


Lotto II 

ita di terra deno- 

$m posta a sinistra 
della strata comuaalo di Pie a 
qualche distinza della precedenti 
di qualtà arativa viata ed irbo; 
rata senza febbriche divisa in due 
corpi fra loro a poca distanze, 
distintiin mappa del Comuse di 
Pieve sotto parte dei N. 291, di 
pert. 6, T. 19, cill'estimo di 
scudi 54:3:7:29/48,, stimata 
austr. L' 730: 60, pari a Fiorini 


Lotty IV. 
Altra persa di terra deno- 
minata Fronerseta situata a non 
molta distanza dalla. procedente 


| di qualità arativa, vitt 


dorata, senta fabbriche, disinta 
nella mappa cossiria dello sso 
Comune di Pieve eco” porte del 
N. 891, di pert. 7.3.9, ©osia 
scali SIAE L2I/A dla 
suse. L. 405624, paria È 
fune L garla Fiorai 

Loca si ubi è ci 
serica nelle Gartette di 
Mantenere 

Dall R. Pret 

Revero, 40 ago’ 1860. 

L'Î R. Pretore 
Troscuer. 


N. 5443, 4. pubb. 
EDITTO, 

Per ordioe dell' LR. Trib 
nale Prov. in Mantova, si notifica 
col presente 3 Giovanni 
Paganini fa Giovanni di Mantova, 
che da Salam Sforni fu 


quo di stabili posti in 
$. Benedetto, 


aranzia di 
L. 3000, per interessi anti 


pati 
discorsi e decorrendi dal 4° i 
geco e dcorndi dl 1 ot 
corrente pal eopitale di " 
Lao; pel cupitale di austriache 


giorno dell'anno 


, e dipendentemmente dalla 








S ntenza DI aprile 1860, 
di queto Tola omini 
seconda istanza. con deine © 
luglio p. p, N. 42919 "4 
Ritrovandosi lo 
ganîni assente è d'i 
# stato n 
Vai perico geo Pag 
affce di rappresntari al 
ratore în Gudo. pela my 
vertenza, La quale Can tal ae 
VETTA delotta e dea a et 
di ragione secondo la mim È 
stritta dal Regolizento Godi 
rio Civile vigente ja quasi ST 
ciò che 31 esso si renderti 
presto Eito, art Mare 
ogni debia carine, shade 
pia € possa volendo Lr veni 
propre ecezioni event a 
manda suespressi, eppure, 
nere al suddetto ivuceto 
me curatore è pare i 
caso propri men si uri 


consegue n: 
i presento Edito veri 
fas ai Veg sli, et 
per tre volte nella Garzeto Cao 
Ziale di Veneri. 

Di R. Tribunale Prov, 

Mantova, 48 agosto 1860 

1 Presidente, Zanetta to di propria ma 

ganta d''invalzare] 
pitano di cai 
nobiltà dell'Impe 
bile di Osienau. 


SMIERA 
24 agosto a. csi 
conferire ai coi 
della città di Wail 
banek, in ricono 
lui prestati per 
anime, la croce d 


SMIR 
27 agosto a. c., 
di mettere il con 
di poli 
peri nente stato 
re la Sovrana 50 


pra 
a cauzione del credito di Fiorini 
84:19 porto dl cirio 
settembre 1859, e che esvnds 
risutto da caviale ici 
averi potuto intime alc 
Scaramari sl simplo dell pe 
istinza per essere asa ig 
ta dimora, dito l'ora int 
odierna N, 3274, del prelato 
Bassi gli venne depuito cet 
tore d'avvio di ord fi 
dit” Platro Conai van 
rappresenterà nella elit ve 
Mile", ed al que prc ei 
esso foi metti nto 
per l'eventiale na dia ct 
tt mm ovo d'iderea 
questa Praura alto preri 
pete delle opportune facoltà si 
presete si publ 
picci nella (orta Uli 
eta, @ si‘ agga a me 
Albo Pretore, e nenti 
phi di questo Comune ed in quello 
Dali Imp. Reg. Pretura, 
Occhiob Ila, 20 agosto 1860, 
Xi R. Prato, ParaciLico. 
L Dionese, Cane. 
3 4 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto a 
Giuseype di Fiesso che 
sti di Tommaso M 
fa Giuseppe possidente 
rapp'esttto dall'avv D) 
veana seccrdta a Gatta di 
Siarsnari la presta 
stalli ‘a esuzione del colo È 
Fior. 800 v. a, portalo dila 
combine 2 mirto ato core, 
è che esndo riilato da or: 
dotale rina not ami pri 
intimare esso Scaranari i 
simplo della presente istanza per 
essere assente d'ignota dimora, 
diro Palla itato oder 
N. 3273 del predetto Morandi gli 
Vine deputato fn cartone l'at. 
vocato di questo foro dott. Ptr 
Canna d que lo ripper: 
nell nativa verita. cl 
al que perc ò dovr esa lr 
i metti Docestr per l'evento 
sa difesa & menochà non tovase 
d'India queta Pret 
puttociitre Musto delle ppi 
tone facoltà. ne 
N pretente si ubbichi per 


Contempoi 
siosimimameate d 
di polizia di 
Gaernowitz, Antoi 
pari tempo a con 


SMI KR 
47 agosto a. 
di accordare il U 
dell’ Accademia le 
Biedermano, all’ A 


SM LI 
24 agosto a. ©, si 
di sollevare il gra 
kovar, Giuseppe | 
l'ufficio d' ispettol 
sano, è di nomiad 
scolastico superior 
canonico, dott. Gi 


N. 3873. 


SM LR 
30 agosto a. ©, 
di conferire allo sp 
vineiale di Itovigd 
ne posto in istal 
del Merito colla 
deli © zelanti ser 


di consiglio pres 
I 


Unghvar; è l'aggi 
di Comitato d'Loa 
ka, a segretario d 
di Comitato d' | 


Il Minist 
re a Eduar 
presso il ‘Tribunal 
chiesta ti 
Tribunale circola 


di. Venezia è si 
st Albo Pretoreo e nei soli luo- 
ghi d' questo Comuse ed in quello 
di Fiag.o 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Occhiobello, 20 agnsto 1860, 
Ul R Pretore, PasataLIco. 
L. Disnese, Cane. 


Il Ministro di 
di Consiglio al Ti 
l'aggiunto giudizi 
lare di, Bolzino A 


._ L'LR Tribunale Prov. in 
Vicenza, con deliberazione 87 )e 

anno corr., N. 7696, ha in 
terdetto per mentecattagioe Bere 
detto Nitaro di Angeio di Ce 
spadoro, esseadogii stato depuio 
4 curatore Angelo Nizvaro di # 
luogo. 

Locchò si pubblichi ne st 
luoghi, è si inverisca parere volt 
nella Gazzetta Ufizale di Veetà. 

t" LR. Pretura, 

Arzignano 46 agosto 1800 

HR. Dirigente, Posa" 


Il Ministro 
pisti ministeriali, 
za classe, Alfred 
cepista di Luogot 


Carlo di Marossan 
sarii circolari de 

sari circolari di 
seppe Michniewski 
Semadrki i con 

bili, Fduardo Zuc 
dorico cav, di Sv 
gotenenza , 


sandro Luke 


N 6357. (I 
EDITTO, 
Si rende moto all'asente di 
ignoti dimora Osvaldo Vadova Pi 
ludan di Castelnovo, che Gir. 
Bottsta Lorenzi di Palude pre 
dusse petizoge în confronto di zia e Bukovina. 
figli di esso Paludan per per = 
mento di L 105, importare di coi 
triennio di canoni enieutic + Pe CUL R. Min 
caducità dell eufieusi 10 marro il posto di consig; 
4681. atrettuale di finan 
L'attore per amministrativo di 
nanza disponibile 


interesse, che 
sso: Osvalle 


Nella 322" ei 
lo Stato, ch'ebb: 
la Sovrana Patenti 
bre 4859, uscì la 

Questa serie 
%y della Camera 
il N. 83,996 con 


giungere le relative istruzioni, o 

non trovasse di moquinare un 

curatore, sitrimenti dovrà at 

Hair a sè. medesimo Je cont 

guenze dell inazione , avvrtto 

frattanto, che pel contraddire 

venne prefisso Îl 28, settembre A 

v. ore 9 ant 

DatFL R: Prot. raso 
Spilimbergo, 48 agoso 
L'L R. Pretore 

Pisevri. 
Barkaro, Canc 
Balli. K. pin 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dr Tommaso Locarazaa, proprietario 4 Compilatort 





a 24 apo 1860 
Tabunsk I 
istanza “con Ò 
», N 199) 
[trovandosi 10 stes 
sere 0 diga 


attira ceste 


sidente di Badia 
ll'arvocato Dari. venn 
a carico di ese Sane 
cenotazione Sopra subi 
e del credito ‘di Fiorini 
ortato dal chirografo 26 
1859, è che essendo 
da cursor non 
uto intimare ad esso 
l simplo della presenta 


assini il quale lo 
Rerà nella relativa vere 
al quale perciò. dovrà 


, ® si allgaaque 
rotoreo, è nei 


sto Comune ed in quello 


Reg: Pretura, 
llo, 20 agosto 1860. 
tetora, PasauaLIGO. 
Dionese, Cane 
4. pub 
diro, Sb 


avvocato Dar) 
Jordata a carico di esso 
la 


portato. dalla 
marzo ano correste, 
ndo risuitato da cure 


[del predetto Morandi gi 
putato în curatore l'av- 
questi foro dott. Pitro 
dl quale lo. rappresen 
lat va. vertonza, ed 
cò dovrà ess fomire 
cessati perl’ aventale 
a menoehà non trovasse 
1 questa Pretura altro 
ore niuno delle oppor= 
br pro 
esente si pubblichi per 


Li si pubblichi nei 
ca perte volle 

ta Ufiziale di Vene 

R. Pretura, 

oo 16 agosto 1860. 

Dirigente, 


renzini di Prludea pro 
ione in confronto del 


re per l'interesse, che 
re anch'esso Osvaldo 


do 

a) quale potrà fr 
relative istruzioni, ove 
se di nominare wi 
[altrimenti dovrà attri- 
} medi 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus 
eraala : valuta sus. fr. | 
0 gno delle Dida Siae, rive 
" 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrano Diploma firma- 
to di propria manò, si è graziosissimamente de- 
guata d’innalzare l'I. R. guardia d'arcieri e ca- 
pitano di cavalleria, Ignazio Brosche, al grado di 
nobiltà dell'Impero austriaco, col predicato di no- 
bile di Ostenau. 


S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 

ziosissimamente degnata di 

concistoriale e parroco 

jofen, sul Thaya, Giovanni Ur- 

banek, in riconoscimento de’ meritorii servigi da 

lui prestati per cinquanta anni nella cura delle 
anime, la croce d'oro del Merito, colla Corona. 


i M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
. c., sì è graziosissimamente degnata 
di mettre j consigliere di reggenza © ‘direttore 
di polizia di Leopoli, Gioachino Chominski , in 
pertoanente stato di riposo, e di fargli manifesta- 
te la Sovrana sodisfazione pei lunghi e zelanti 
servigi da lui prestati, come pure per la sua leal- 
tà dimostrata in tutte le circostanze. 
Contemporaneamente, S. M. 1. R. A. 
siosimimamente degnata di nominare a 
di polizia di 
Caernowi 
pari tempo a consigliere di reggenza. 


$. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è grariosissimamente degnata 
il'trasloco del professore ordinario 


S. ML. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 agosto a, c, si è graziosissimamente degnata 
di sollevare Îl gran prevosto del capitolo di Dia- 
Xovar, Giuseppe Matic, dietro sua domanda, dal- 
l'ufficio d' ispettore scolastico superiore dioce- 
suno, e di nominare in sua vece, ad ispettore 
scolastico superiore della diocesi di Diakovar, quel 
canonico, dott. Girolamo Aadrie. 
__ 
S, M, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 agosto a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire allo speditore presso la Delegazione pro- 
vinetale di Rovigo, Gaetano Rondiva, mentre vie- 
ne posto in istat» di riposo , la croce d’argento 
del Merito colla Corona, in riconoscimento de’ fe- 
deli © zelanti servigi da lui prestati per molti 
aoni. 


I) Ministro della giustizia ha nominato l'ag- 
giunto giudiziario del Tribunale di Comitato di 
Marmaros Szigethi, Luigi Hartman, a segretario 
di consiglio presso il Tribunale di Comitato d’ 
Unghvar; e l'aggiunto giudiziario del Tribunale 
di Comitato d' Unghvar, Augusto Lorenzo di Tom- 
a, a segretario di consiglio presso il Tribunale 
di Comitato d’ Eperies. 


Il Ministro della giustizia trovò di accord: 
re a Eduardo Martmann, segretario di consiglio 
presso il Tribunale di Comitato in Eperies, la 
chiesta traslocazione nella stessa qualità presso ìl 
Tribunale circolare di Reichenberg. 

Il Ministro della giustizia nominò segretario 
di Consiglio al ‘Tribunale circolare di Feldkirch , 
l'aggiunto giudiziario presso il Tribunale circo- 
lare di, Bolzano Antonio di Kolb. 

Il Ministro dell'interno ha nominato conce- 
pisti ministeriali, il commissario circolare di ter- 
aa classe, Alfredo cav. di Madunoviez, e il con- 

di Luogotenenza, Adolfo Jekelius. 


Il Ministro dell’ interno ha nominato i com- 
missarii circolari disponibili di seconda classe: 
Morossany @ Francesco Gedl,a commis- 

della stessa categoria ; © i commis- 
ponibili di terza classe, dott. Giu- 
lembicki, Andrea 

poni- 


saràì circolari 

seppe Michniewski, Alessandro 7 
Wleniadzki i concepisti di Luogotenenza 
bili, Eduardo Zucker, Giuseppe kochanowski, Lo- 
dovico cav. di Swiezawski, e i coneepiati di Luo- 
gotenenza , Jacopo cavaliere di Kulezycki, e Ales- 
sandro Lukasiewicz, a commissari circolari di 
terza classe nelle Provincie della Corona, 

e Bukovina. 


LI R. Ministero delle finanze, ha conferito 
il posto di consigliere di finanza e direttore di- 
strettuale di finanza in Uoghvèr, nel circondario 
amministrativo di Kaschau, al consigliere di fi- 
nanza disponibile, Giovanni itepnik. 


Nella 322* estrazione del vecchio debito del- 
lo Stato, ch'ebbe luogo al {.° settembre , giusta 
la Sovrana Patente 2Î marzo 1818, e 23 dicem- 
bre 1859, uscì la serie N. 247. 

Questa serie contiene le Obbligazioni al 5 p. 
% della Camera aulica N 
il N, 83,996 con un 6." 
inolire Sovrane Obbligazioni, cioè 
N. 4, cop un 43° della somma 
N. 4, e al 4 

L'intero impo; 
porta fior. 4,084,060 e 34 car. L'importo degl” 
bop sul piede ribassato, è di fior. 25,564 e 
3) di car. 

Dall'I. R. Direzione del debito dello Stato. 


ire, 4:77 " 
, Viesi ista sì Yanteglieri, N. 14, Mapoll 
l'e vale seidi nusir. 14. 


(4134 carati è per questi soltazio, e pubb, sostano some due. 
Pagano anticipatamente. GI articoli nen pubbliesti, non 


ENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le hotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


ultato della gestione degl' introiti e delle spese dello Stato della Monarchia 
nell’ anno amministrativo 1859, confrontato con quello dell’ anno amministr 


( Continuzione, — V. la Gaetta die) 
3. Introifi derivanti da beni dello Stato, c dul rami montaniatico e monetario. 
Gl'intrviti derivauti dai beni dello Stato, e dai rami montanistico è monetario dauno le se 
guenti risultanze: 
In tutti i dominii della 
Gorona compresa la Lombar- 
“(Allegato 
Prodotto dei 


Nell'anno amministrativo’ Nell'abno amministrativo 1859 
LI 1858 


Fiorini in valuta austriaca 


4.236.080 1,764.005 
ministrazione della Banca. 
Beneficii ecclesiastici 
canti... . ; 
Esercizio delle strade fer- 
rate dello Stato . 
Esercizio tel 
Fabbriche dell 
Montanistica 
Monetazione 


2,661,378 
221,075 


4 1,154,502 
fico. > del’ 4,086 
Stato. 230,798 


1,086! 
4,102,034 





Totale 7,654,429 


Di ciò spettano alla par- 
le ceduta della Lombardia. 485,008 
Rimangono quindi di 
gli altri Dominii della Corone, 
(secondo l' Allegato 2.) 7,466,421 4,628,952 
Al più vantaggioso risulato negli alti Domini: dela Corona iu 
ibuito i maggiori introiti dipendenti da 





fior. 2,837,469 
Hanno contri 
Benefizii ecclesiastici vacanti con 
Dalle fabbriche dello Stato 
Dal ramo montanistico 
Dalla monetazione . . 
All’'ineontro si palesò una diminuzione degl’ introiti 
Nei fondi dello Stato , e della Banca 
Nell'esercizio delle ferrovie dello Stato 
Nell'esercizio dei telegrafi SRI, 
Un maggiore introito si verificò in Ungheria per benefizii ecclesiastici 
vacsati.i 


206 
1,050; 
647 
3,163,787 


dirti nà Aa 
Il maggiore reddito delle fabbriche dello Stato per fior. 1,050,652 deve attribuirsi alla circo- 
stanza che nell'anno amministrativo 1858 furono liquidate le spese per la somministrazione della 
carta per la stamperia di Stato, per le fabbriche pegli anni 1849 sino al 1852 in fior. 4,138,96 

e perciò fecero diminuire il reddito esposto nell'anno amministrativo 4858 in maniera insolita, e 
tale, che nello stesso risultò in complesso per le fabbriche dello Stato una deficienza di {. 986,374 

Il maggior reddito conseguito dalla montanistica è bensì esposto in confronto dell'anno prece- 

dente soltanto in fior. 64,781. Però se l'introito verificato nell'anvo 1859 in . fior. 4,088,346 

psto all'importo di . . . . . . . - TA 

l’ introito esposto sotto questa rubrica per l'anno 1858, qualora si 'se- 

parino le liquidazioni, relative al reddito degli anni anteriori, le quali furono com- 

prese nella somma dfkl' introiti dell'anno 1858, il reddito della montanistica nell'an sali 

nistrativo 1859 presenta in confronto dell’anno precedente un vantaggio di flor. 722,104 

il quale è da attribuirsi principalmente al maggiore spaccio di prodotti minerali , segnatamente di 

rame, piombo, litargirio, mercurio e cinabro, ed al maggior prodotto d'oro e d'argento. — Un ri- 

sultato ancora più vantaggioso presenterebbe il ramo montanistico nell’anno 1859, se in quest'anno 
ancora seguisse la liquidazione di tutto il metallo consegoato alle zecche. 

| prodotti del ramo monete risultarono di fior. 8,163,787, in più, principalmente pel motivo 
che nell'anno amministrativo 1858 sul valore dei metalli nobili consegnati alle zecche per essere 
coniati e posti in uscita come esborso fatto a queste, non venne coniato, nè affluì nelle Casse 
essere posto in circolazione un importo di più di fiorini 1,000,000; ed inoltre perchè soltanto nel- 
l'anno amministrativo 1858 venne imputato come esborso sul ramo monéle un importo di fior. 
887,521, relativo alla gestione di anni precedenti, cosicchè la differenza tra gli esborsi fatti od imputati 
alle zecche, e i versamenti da esse fatti in piccola somma, fu esposta nell'anno 1858 come deficienza 
nel ramo monete per fior. 2.076,803 mentre nell'anno 1839 vennero conteggiate le monete coniate 
e rimaste indietro nell'anno 1858, 

Svantaggioso in confronto dell'anno precedente è il prodotto dei beni dello Stato, e precisa- 
mente in riguardo ai beni, che sono sotto l' amministrazione dello Stato, pei quali il minor reddito 
importa fior. 50,268, in parte perchè molti importi della rendita dei beni confiscati in Ungheria 
assegnati in seguito delle Sovrane Risoluzioni, vennero pogati nell' anno amministrativo 1859. 

La deficienza di fior. 695,153 su' beni, che si trovano in amministrazione della Banca pazio- 

prodotti de' fondi ceduti alla Banca nazionale si com- 
ioni per l'esonero del 


502, quindi in confronto dell’ anno precedente, sol- 
889 di meno, quantunque tutte le ferrovie dello Stato , ad eceezione della strada 
viennese di congiunzione, sieno state vendute a privati. Fra' prodotti delle strade ferrate però figu- 
rano aneora per la massima parte quelli della streda del Nord della prima metà dell'anno ammi 
nistrativo 1859, in cui questa strada fu tuttavia amministrata dallo Stato. per conto de' concessi 
narii, e risulterà dal conteggio, che si sta facendo, qual parte di questi prodotti spetti all’ erario. Ad 
ogni modo il risultato contabile dell esercizio delle strade ferrate nell’anno amministrativo 1859 
sarà sensibilmente meno vantaggioso di quello qui esposto, e sotto questo rapporto occorreranno in 
seguito nuove liquidazioni. 
Nell'esercizio de' telegrafi dello Stato risultò nell’ anno amministrativo 4859 una deficienza 
fior. 41,086, d' onde ne deriva in confronto del cianzo conseguito nell’ anno 1858, in fior. 133,03 
un risultato svantaggioso di fior. 194,120, perchè nella progressiva dilstazione della rete telegrafi- 
ca, cui in occasione dell’ ultima guerra si aggiunse l'istituzione di numerosi telegrafi di campo , 
oltre le maggiori spese derivanti dal necessario aumento del personale per salarii e mercedì, si do- 
vettero sostenere anche riflessibili dispendii pel primo apprestamento per l'esigenze dell’ esercizio 
e di cancelleria. Le spese per l' apprestamento de' telegrafi di campo ammontarono a fior. 158,398, 
e stante la circostanza che fu soltanto successivamente disposto dì liquidare questo dispendio a ca- 
rico del militare, ed a favore dell'esercizio de’ telegrafi, ne verrà che il risultato dell’ esercizio de’ 
telegrafi nell'anno amministrativo 1860, sarà proporzionatamente più vantaggioso. Del resto se le 
Casse del telegrafo fossero state compensate in denaro o accreditate per la spedizione de’ dispacci dello 
l introito relativo, calcolato secondo la tariffa, ammonterebbe nell'anno amministrativo 1859 
1689, cioè a fior. 471,664, di più in confronto dell’ anno amministrativo 1858, in cui a- 
into a fior. 486,025. Anche il numero de' dispacci privati spediti, e l'introito relativo fu- 
rono nell’anno amministrativo 4859, maggiori de!l’ anno », e sarebbe stato ancora mag- 
giore, se il gran numero insolito de i dello Stato che si dovettero spedire, non avesse in- 
ceppato la corrispondenza de' dispacci 
1, Civanzi del fondo d' ammortizzazione. 


I civanzi del fondo generale d' ammortizzazione, e di quello lombardo-veneto hanno ammontato: 
colla senza la 
Lombardia 
“ sel Ù 1859 fior. 9,622,400 
nell'anno amministrativo $ 858 | ‘> 40480314 


quindi in meno nel 4859.» 


sono commerciabili , la rendita del fondo di ammortizzazione e quindi la capacità sua produttiva, 
vennero diminuite. 
5. Introiti variî. 


Gl'introiti varii ammontarono 
senza la 
Lombardia 

fior. 8,859,484 
6,720,494 


colla 


nell'anno amministrativo } {80 


quindi in più nel 1859 =» 29550 + 2129990 
principalmente pel motivo che gl’ introiti proprii dell’ Amministrazione militare compresi simulta 
‘neomente sulle spese militari, secondo i dati del preventivo, figurano in questa rubrica con un im 
porto di fior. 4,542,840, maggiore di quello dell’anno amministrativo 1858; inoltre peretiè nell 

inistrativo 1859, s'introitarono per tasse di esenzione dal servizio militare, senza la Lora 
550, più che nell'anno amministrativo 138. 
6. Prezzo dei heni dello Stato affiuito in denaro. 
GI introiti in denaro dipendenti da vendite dei beni dello Stato ammontarono 
colla senza la 
Lombardia 
nell’ anno amministrativo $ {858 ai 
quindi in meno nel 1859» BIA7I 
Il miuore introito senza la Lombardia dipende principalmente perchè la vendita di enti, moo- 
tanistici ha prodotto 170,780 fior. di meno, ed all'incontro la vendita dei beni, che stavano sot- 
to l'amministrazione della Banca, ha prodotto 120,616 fior. di più 
2. Spese dello Sta 


A. Spese spettanti a gestioni reali. 
DI 


Corte sovrana, suprema Direzione centrale, e Amministrazione civile. 
In tutti Dominii della Coro. Nell'anno amministrativo lell''anno amministrativo 1859 
na compresa la Lombardia. SI 485 


‘Allegato 1, 
Sepa) 7,023, 499 


di S. M. l'Imperatore 
Consiglio dell'Impero 


44,258 
243,049 
nferenza dei ministri 35,225 


249 099 
18,726 
2,214 282 
27,877,987 

26/296,099 

46,411,528 


1296,659 
1/116,286 
8,968,708 398,798 

10° Ministro del commercio , 
dell'industria e delle pubbliche co- 
struzioni 

{1° Ministro di Polizia 

12° Autorità di controlleria 

43° Altre spese non apparte- 
nenti ad alcuno degli esistenti ra- 
mi d’Amuministrazione 


17,301,493 
9848796 
3/621/202 


18.406.230 i 1404737 
10.594/748 RA 748.977 
8,776,484 155,282 


1,951,758 374 ; 


= Foa 


4,572,560 


1,390,184 


Potale 
Di queste spese spattano alla 
parte ceduta della Lombardia 


112,131,95 119,766,016 
9,820,471 
Rimangono dunque per gli 
alri Domini della Corona {Al- 
legato 2. ) : 5 


VE 406,884,023 409,948,548 * 3,0613522 
Dal confronto dei due anni ri 


ita che per la parte ceduta della Lombardia nell'Amministrazio- 
ne civile vi fu in complesso una minore spesa di 560, ma che questa non pareggia la motu 
delle spese, sostenute nell'anno 1858 in 9,820,474 fior.; e quindi nel primo semestre si è incon: 
trato un maggiore dispendio di 387,000 fiorini 
All'incontro negli altri Dominii della Corona si conseguì nell’ anno 1859 ua risparmio di fior. 
1,522 in confronto dell'anno precedente. 
Di questo risparmio ne spetta particolarmente : 
Al Ministero dell'interno per s 
» © delle finaoze 
della giustizia B 
del culto e dell'istruzione pubblica . . . . 326,729 
+ delcommereio, dell’ industria e delle pubbliche costruzioni 574/608 
» »  dipolizia . n 5 310,984 
se solo nelle altre spese diverse, che non appartengono 24 a'cuno degl 
istenti rami d'Amministrazione, si presenta un più significante aumento in 
Il risparmio conseguito nel Ministero dell’ interno per fior. 1,605,238 è riferibile all'ammini 
strazione politica ne' Dominii della Corona per fior. 1.288,00, quantunque la difesa del paese in 
Tirolo e Dalmazia abbia assorbito presso che fior. 400,000. — Un ulteriore risparmio si conseguì ne- 
gli Stabilimenti di pena per fior. 264,84 
A diminuire di fior. 477,814, le spese dell' amministrazione delle finanze contribuirono special- 
mente i risparmii nella direzione centrale per fior. 108,476, nella guardia di finanza per 242,509 
fior., nel catasto per fior. 284181, inoltre nelle spese di manipolazione del credito e del denaro per 
for. 77,481. Allincontro risultò una spesa maggiore per gli uffi delle inponte jo for. 116.92, 
in dipendenza segnatamente della rifustone dell’ antecipazione fatta negli anni 1857 e 4858 dall’ 
amministrazione politica per le spese di cancelleria e di viaggio degli organi circolari dell' imposte. 
pendio di per le Casse principati e provinciali dipende in parte.da li- 
imento di personale e dall' organizzazione delle Casse princi- 
pendio di fior. 92,164, per le Direzioni provinciali e di 
parte da liquidazioni successive delle spese sostenuto 


608,238 
477,814 
340,274 


» >» di studii superiori 
nelle Accademie di belle arti . 


per l'Accadem'a delle scienze in Vieono di 
» pensioni e soldi,di quiescenza. . 
- > Totale fior. 696. 
1l maggiore dispendio di £ 81.188 per l' Accademia delle scienze in Vienna è derivato perchè 





raggiungere upoeà 
dopo perc, de 


rico 
ce e gli 
compagnia 

e il cad Corn) 
chiesa di Solano. 
(G. di Mi) 


Messina, iu data dg 


ua grande fregata 
entrò nello stre 
Île batterie del Fa 
|gliardo cantoneggiy 
Alcuni istanti dopo 


pdante francese. » 


(G. di Mi) 


Spondenza dell Ami 
olari. sul processo 
‘0 di Messina: 
, una parte del clero 
baldi e a congratu. 
sendosene astenuto 
|e' suoi. preti, Gar: 
rovare, € di ricono. 
coraggioso prelato 
lora dato ordine di 
domiciliare al suo 
le sue carte; ma 
accennare a _reato, 
che fosse tradotto 
peciale, desiderando 
fine d'intimorire il 
di resistere all 
|ptuoquo dispost 
baldi, non osò, man- 
sentenza di pena 
conquistatore ; fece 
al dittatore, e que- 
tevasi condani 


© il suo gregge, 
prza ; così fu fatto 

una nave, fu ob- 

egli sì è ritirato 

ini, ove egli, tre 

qualità di generale 
(Arm) 


campale dalla 
del Le ruppe us 
no verso il mezzo- 
artiglieria e caval- 
laccata e_ presa la 
1° Imperatore 
vchi Gu- 
Giuseppe, nonchè 
|gheria | generale 
il sig. tenente 
lente marescialto di 
ciullo di Sokserits, 


ofia e il signor Ar- 
ttero alla roppre- 
)berammergay , il 


brnerà oggi a Pest. 
maresciallo conte 
Temesvar. 
corpo d' armi 
iunto qui, da Ve 
Hel Grauduca d'As- 


a Dieta, sig. baro: 
questi giorni, da 
(0.T.) 


ale, istituita dalle 
€ la regolazione 
dovevano quante 
ferenze con Fuad 


Le truppe furono 
ji di. Lercbenieti, 


I. 
[Darmstadt giunse 
smontò all’ Alber- 


re, fu ricevuto dal 
Alessandro d'Ar 
Le 


Principe d'Assia 
eratore. see 
Napoli, conte 
se si pel 
contessa Hoyos, ® 

(OT) 

3 settembre. 

re 9, il facchino 


Tiroto 
eggesi in un carteggio particolare della Gar- 
setta di Trento, in data di Cavalese 31 agosto: 

« leri, verso le ore 5 ?/, pomeridiane , scop- 
giava l'incendio in un fenile nel paese di Ca- 
sfello in Fiemme, e la fiamma, 
dalla grande quia di pagli 
nelle case, si diffuse con tale rapidità da rendere 
frustranei gli sforzi della numerosa popolazione 
dei limitroli Comuni, accorsa tantosto per ispe- 
goerla. Il fuoco durò quasi tutta la notte, e di- 
strusse 55 caseggiati, lasciando senza teltò circa 
70 famiglie. 

. dividui rimasero feriti , e fra que- 
sti, una ragazza, fa quale trovavasi in pericolo di 
vita. 

« Nulla si sa di preciso circa all'origine di 
quest'incendio, ma volendo credere alla voce pub. 

deve ritenere che sia stato appiccato da 
ua giovine notoriamente pazzo. 

« Tutto il nale delle Autorità locali e 
della pubblica forza. tutti i siguori sacerdoti dei 
contorni, Î rev. Padri Francescani del convento 
di Cavalese, andavano a gara nell’ animare | ac- 
corsa popolazione, e nel prestarsi con mano at- 
tiva per arrestare il furioso progresso delle fiam- 
me; è se fu salva la terza parte del paese, lo fu 
per l'intrepido coraggio e per l' energico e con- 
tinuato lavoro di quella brava gente, la quale 
sprezzando ogni pericolo, ed operando con unità, 
forza ed ottimo ordine in ua punto solo, potè 
isolare quella parte ancora immune, dal mare di 
fuoco che avvolgeva il restante del paese. 

« L'incendio è bensì dominato, ma nòn an- 
cora estinto per intero, ed una seorta di bravi 
uomini di ciascheduno dei vicini Comuni ,, colle 
loro pompe idrauliche, sta lavorando e vigilando, 
per ispegnere totalmente il fuoco, e per impedire 
una nuova propagazione del medesimo. 

« Ne sanguina il cuore nel riferire questa 
novella sciagura, la quale colpì un povero paese 
che non aveva per anco sanate le piaghe inflitte 
nell’ incendio devastatore, che lo afilisse nel dì 21 
agosto 1853; e siamo sicuri che le superiori Au- 
torità non ommetteranno alcuno di quei provve- 
dimenti, i quali possano recare lenimento a tanta 
e sì dolorosa sventura. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 settembre. 

Leggesi nella Gazzetta di Torino: « Se siamo 
bene informati, due battaglioni della guardia nazio- 
nale di Milano saranno immediatamente mobiliz- 
goti. Ci viene riferito, ma diamo la notizia con 
tutta riserva, che la guardia di Torino andrà a 
Parma è Piocenza, quella di Milano ad Alessam- 
dria, quella di Bologna a Pizzighettone. » 





La mattine del 2 corr. è partito pel campo di 
Maurizio it &ggimento Saroia cavalleria. È por 
fio altresì par la medesima destinazione, il pri- 
mo reggimeato di faateri: (Perse) 


Scrivono alla Perseveranza da Turino, 2 set- 
tembre: « Alcuni giornali banto supposto che il 
contingente della guardia nazionale, nell'imminen- 
te sua mobilitazione | foss» portato a quaranta 
battaglioni, che darebbe un equivaleate di dieci 

imenti, ma invece, per ora, le disposizioni s0- 
no limitate, e noa si mobilitano che otto bat- 
taglioni. sazaso 

+ I quadri per un battaglione di Torino, so- 
nò giò pronti, e lo stato maggiore ebbe avviso 
di È ‘a disposizioni oecorrenti, per assicurare 
l'organismezione: -sole venti 
quatte' ore, a somiglianza di quanto si fece nello 

corso anno. 
scor 11 modo di reelutamento sarà determinato 
con decreto reale, sulle basi già adottate nello 
scorso anno. È d'ufticiale sono di nomina | 
ia: assegue 
Vano Prriduati, che, facendo parte della mili- ! 
zia sedentaria, già sono rivestiti di tale qualita. | 
lî mancanza di questi elementi , le. compagnie 
procederanno alle elezioni nel giorno istesso in 
cui saranno assembrate per cominciare il servigio. | 
Per riguardo sì battaglioni forniti dalle ! 
città delle nuove Provincie , qualora o | 
tessero avere soggetti idunei ai gradi d' ufficiale 


bassi uffiziali e capor 


ritiro a prendere servigio in questi battaglioni , 
assegnando loro l'alta paga, e gli altri emolu- 
menti corrisposti alle truppe d'ordinanza in ser- 
vigio di guerra. ; 

« La destinazione di tutti questi corpi non * 
è ancora determinata, Si sa però € 
partiti nelle quattro piazze di Genov: 


sale e Parma. 
« Nulla finora si è deciso quanto alla tenuta. 
ipliua, si è stabilito che 


guardo alla di b 
questi corpi siego parificati in tutto all' esercito. 
ma, al 


Si lascierd Joro un: po' di libertà alla sera, 
battere dell'ora stabilita pel ritiro , si vuole che 
debbano trovarsi alla caserma. Per nessun moti» 
vo, non si concederà la libertà degli alloggi se- 
parati, il che ha cagionato nella scorsa campa- 
goa non pochi pregiudizii alla regolarità del ser- 
vigio, ed al mantenimento della disciplina. 

%, Si erede che il Governo voglia anche pror- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Presti 
priva ia 
Vonesia E satembre. — È nrivto da Tunisi | Prete 
Itig. atte, Concordia, cop. Monduini, con oro alla 
Soc dll contra. 

Vendevansi ancora olii di Corfù e S. Maura a di 
240, di Candia a di 235 e di Susa a d + 950, an- 
che mninorando gli sconti; alcune. partite di cat, 
fra le quali, di 5. Domingo da £ 99 2 39% La 
gritaglio vennero molto più ofrte in tuo, in causa 
dei ribuasi d'loghiterra, per eui mancavano gli af- 

do a ì 4 


quello della sera, per coi 
mente farono paraliztati, è si mi È 

e inclinazione al ribasso Îa ogni pubbica ente. 
L'iuncanote obblgavansi per fa corr. da 76% 
176%, (A 8) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 5 + umbre. 
( Listino compilato dai pubblici ageuti di cambio.) 
eretti PusBLICI 
Protito 1859 - 





060 50 


OSSER 


| che cosa uscirà da Ciamberi 


Azivoi dello Stab. mere. per una 
Agiooi della strada forr. per una 


l'armata. 

_ « La durata del sersigio è fissata a termini 
di legge, per quaranta giorni, pendente il quale 
periodo sarà attivata l'organizzazione degli altri 
battaglioni nelle città dell’antico Piemonte. | paesi 
delle Provincie nuove, che si trovano interessati, 
per la loro gi Î 


no compresi nella contribuzione dei battaglioni 
di guerra, ma avranno le rispettive guardie na- 
zionali un'organizzazione corrispondente al loro 
particolare bisogno. Il Governo è disposto a se- 
condare le richieste dei Comuni per l'istituzione 
di corpi speciali, che possano utilmente coadiu- 
vare l'esercito iv un certo raggio d' operazioni. » 
Serisono alla Gazzetta di Parma da Torino, 
in dsta del 1 settembre: « Ebbi già occasione 
di accennarvi ultimamente come da noi si stes- 
se, concentrando un'abbastanza forte corpo d’ar- 
mata a Bologna, come un altro, anche cousidere. 
vole e sotto gli ordini del generale Cialdini, do 
vesse tenersi pronto ad imbarcarsi per Napoli; 
ed ora mi si assicura che il nostro Governo stes: 
so abbia di già chiesto a quello di Roma, di Ja- 
sciar libero il passaggio alle nostre truppe sul suo 
Stato, fondandosi principalmente su permessi 
mili, già accordati da altri Papi, osservando ia 
pari tempo ( mi si aggiunge, ed io con tutta rie 
serva vi ripeto ) che, ove tale domaoda non sia 
accolta, le nostre truppe si aprirebbero egualmen- 
meote il passo, rispettando però sempre il territo» 
rio di Roma, ma in pari tempo oceupando mi- 
litarmente le Marche e l'Umbria. Mi si assicura 
egualmente, che il nostro Governo abbia ancora 
protestato, presso lo stésso Governo romano, che 
qualanque mossa delle truppe pontificie nel Rea- 
e di Napoli, verrebbe qui considerata come un 
intervento, e che perciò, noi soremma liberi d' in- 
tervenirci alla nostra volta, e che, come punto di 
portenza, le Marche e l'Umbria verrebbero occu- 


pate. » 
__—_— 
La Commissione legislativa si è aggiorriata 
dopo la nomina di alcune sottocommissioni. 
n ( G. di Tor.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Serivono da Livorno in data del 31 agosto : 
« L'allarme della città si è dissipato /V. le Re- 
centissime d' ieri). La guardia nazionale ba tutta 
popolazione ha plau- 
Nicotera ba ae- 
cettate le co o. 1a partenza 
avrà luogo domani, scortata. È inibito lo sbarco 
a terra ai volontarii. Molti volostarii hanno ri- 
nuoziato alla spedizione. » (6. di Parma.) 
INGHILTERRA 
Le informazioni diplomatiche da Londra 
(scrive la Gazzetta d'Augusta, in data di Parigi ) 
diventano di giorno ìn pis) ‘meno rassicuranti. 
Esse constatano due fatti : la crescente probabili. 
tà di un conflitto tra le Potenze occideotali nella 
questione d'Oriente, e la evidente propensione dei 
ministri loglesi verso l'Austria. Napoleune ricere- 
mà in Algeri il Beì di ‘Tunisi, e profitterà di que- 
sl' atto di omaggio, congiunto alla riconoscenza 
di Abdel-Kader, per preseotarsi con tal seguito 
agli Arabi, ai quali indirizzerà parole lusinghie- 
re. Questi conati di guadagnarsi l' affezione degli 
Fabi, € gi fursene strumento per. accrescere |’ 
autorità sese in Oriente, nascondono va gran 


pene pel Dominio britannico nelle Indie Orien- 
ali. ( Lomb. 


dito alla gua 


FRANCIA. 


Secondo Îa Kolnische Zeitung, dì parla Vin 
nuovo prestito in Francia. Esso verrebbe votato 


| dal Corpo legislativo, che terrebbe, a questo scopo, 


una breve seduta: nel mese di novembre. 

Scrivono setta di Milano, da Pari 
gi 30 agosto: 

« Tutti sanno che cosa 
Debbo, con rin- 
erescimento, a proposito della vecchia città sovoi- 
na, ritrattare quanto vi scrissi di entusi 
accoglienze : l'entusiasmo vero, grande, irresisti 
bile nell'antica Francia, si è fermato ai primi 
confini : l'accoglieoza fu fredda, 

D'altra parte, tutte le 


| le si presentavano 


ch' erano desideratissimi dall' Impet 
fatti maledettamente aspettare, ciò che ha viva 
mente contrariato Napoleone .... Qui erano a- 
speltati il mattino, e non si videro neppure a mez- 
20dì: all'ora di pranzo neppure, e si ordina di ritar- 
dare di vn'altr'ora : aoche questa passa inutilmeo- 
te, e alle 8 e '/, si va a tavola, Infiae, a 9 e '/, gli 
inviati del Re di Sardegna sono annunciati ' l' 
Imperatore e I Imperatrice si alzano immediata» 
mente per riceverlì in particolare, 6 rimangono 
con Farini e Ciallioi non meno di mezz' ora. Da 
quel punto, tutti ossersarono che la fisionomia 
dell'Imperatore si era alquanto serenata. Però, 

\come era scritto che la giornata finisse male. 


pia 
del T. 
ra ai > Grad 


11118 


[Calonnari . 
[Da 20 dar di vee 
chio crnio mp — 


[Corso pronse dal R. Conve. 


13.50 
466 


è 
i 


[Corese 
|Loechini 

Fosa ri 
[Mossa Sovrano. 6 88 


[Corse g LR Ugiei 
"peli epr 


St Pte SSR ANNO, 


[Da 20 tranehi . 7.30 
» 410 +». 390 
Doppia di Goneta 30 15 





VAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nall Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'albezza di metri 20.21 sopra î livello del 








da Plombières; | nel processo d'alto tradimento, furdno "condan- 


ri 


813 - 
nifestato Napoisone al ministrò di Vittorio ma- 
nuele? Dai primi atti del vostro Gorerno lo po- 
tremo arguire fondatamente. » 


ll sig. Gustavo di Cavour. fratello del primo 
ministro sardo, è partito da Parigi per recarsi 
a È arrivata a Marsiglia la figlia di Gari- 

i. 


affari esterni di Napo 
dispacci pel Governo francese. 

GERMANIA. 
Berlino.30 agosto. 


è arrivato a Parigi, con 
(0.T) 


neGNO DI PRUSSIA 


quindi i, 
a Potsdam. Il viaggio per Baden-Baden, che S. 
doveva ifitraprendere direttamente da Ostenda, 
è aggiornato. Il 6 settembre, S. A. R. si renderà, 
per otto giorni circa, nei dintorni di Francoforte 
sull'Oder, a Fùrstenwald, e Beeskow, e assisterà 
alle manovre del corpo delle guardie, che avranno 
luogo colà (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 seltembre. 


leri chiudevansi i Corsi dell'I. R. Scuola 
Principale di Nautica, provvidamente istituita in 
questa città, dalla Sovrana mupificenza, e nel lo- 
cale di S. Giovanni Laterano, ave risiede la Scuo- 
la, si tenevano, di conformità agli ordici ema- 
nati dall'I. R' Luogotenenza , gli esami finali, 
innapzi ad un' apposita Commissione. 

La funzione accademica era onorata dall’in- 
tervento di S. E. il signor cav, Luogotenente, e 
vi ussistevano, oltre al sig. conte Podestà, altri 
ragguardevoli Magistrati, come purè una Deputa- 
zione dell'onorevole Camera di Commercio e di 
Industria. 

Compiutisi gli esami, vengero. proclamati i 
nomi degli Studenti del 2° Corso, giudicati me- 
ritevoli di distinzione: e S. E. si compineque con- 
seguare di Sua mano a tali giovani, le attestazioni 
delle onorificenze a loro concesse 

1 tre premii asseguati a questa Scuola dalla 
generosità della prelodata Camera, furono aggiu- 
dicati agli alunai, Giovaoni Zanon, Pego 
e Zamperetti Pietro: il giovane Lusina 
venne rimeritato colla menzione onorevole. 

In fine, leggevansi dal Direttore alc 
allusive alla circostanza, e.S..ff., dopo 
cognizione dei lavori i allievi duran- 
te l'anro, degnavasi di passafe alla visita dei 
Gabinetti della Semola di Naufica, e dell’ annes- 
savi LR. Scuola Reale Superidie. 


L'Unione del 1° settembre manda gridi d'al- 
Jarme contro il mo che risolutamente sole 
là fronte in Lombardia. Essa dice, oggi dobbinmo 
seuparci d'un pericolo, che ci riguarda più da 
vicioo, Gli ageuti mazziniani si adoperano, e col 
Joro giornale e colle subdole insinuazioni, a spar- 
gere il malcontento nella Lombardia e a seminar- 
ti i semi di confuse idee repabblicane. Confessia- 
mo che il Goverm» lascia molto a desiderare, e 
che manca di tutto nella scelta delle persone che 
Janda a goveroare il paese; confessiamo ch' egli 
stesso, con misure improvide, cop favori prodigati 
su chi non li merita, col trascurare chi ha ben 





servito il paese, pilone a, cariche ed im 
leghi persone. invise, la_cceatg, dei_malcontenti. 
Rn a spal muiegieni 
Mazzivi ? Gl' inconvenienti , i 

,, moltiplicherebbéro, 
Pest 8 settembre. 
Secondo la sentenza pronunelata il dì 1.* set- 
tembre dall'I. R. Tribunale provipciale di Ruda, 


uo Governo 
vece di scer 


nati: » 

Michele Tanesics, d'anni 60, nativo di Ac- 
stetz, abitante in Pest, romano-cattolico, ammo- | 
gliatò, scrittore, per delitto qualificato d'alto tra- 
dimento, e di perturbazione della pubblica tram» 
quitlità, a quiadici anni dì carcere duro, 

Igaazio de Papay, d'ani 22, nativo di Totis, 
romano-caltolico, studente, nubile, venne assolto 
dall'accusa contro lui diretta per alto tradimento, 
€ riconosciuto innocente. 

Il barone Ivan de Kaas, di 18 anni, nativo 
di Lotha, nel Comitato di Honth, di retigione evan- 
gelica, siudente, nubile, liberata per insufficienza 
di prove 

Michele de Draveezky, d'andi 47, nativo di 
Granvaradino, evangelico, studente; nubile, dichia- 
rato libero per insufficienza di prove. 

Kolomano de Hindy, di Pest, d'anni 19, 
mano-cattolico, studente, nubile, liberato per in- 
sufficienza di prove. 

Arpad de Hindy, di Pest, d'anni 47, roma- 
no-cattolico, scolare di Ginnasio, dichiarato sciol- 
to dall'accusa ed innocente. 

efano Rab, conosciuto quale scrittore col 
nome di Zayzoni, nativo di Ziizoa in Transilva- 
nia, di 28 aoni, evangelico, fu accessista nell’ I. 
R. Ministero dell'interno, sciolto dall’ accusa e 
dichiarato innocente. (PP. di F.) 
i 29 agasto, 


Ri 


| la madre e due sorelte. La guardia nazionale del 





Trevito 4 sitmbrs. 
negli afai in questo mercato 
vano però 

partie, 


varietà, la 
tuaissima, ed al'e miturazioni. 


annivio 


InzaRgiaa 


bi 





Sieres$nine 


Suasa 


Pota 


antENtE Gio, d'am 
Nel 4 settembre. 


Leotardì, Le truppe che debbono accantonari fra 
Rimini ed il confine pontificio arrivano a piccoli 
corpi ogni giorno, ed ai primi di settembre saran- 
no ai loro rispettivi accantonamenti. Rimini, a 
quest'ora, è una, vera piazza d'armi. Orunque si 
incontrano soldati. {La Nazione. ) 
Napoli 28 agosto. 
‘apoli è e starà tranquilla; rassicuriamoci, 
non udremo neppure le fucilate.» Ecco il rias- 
sunto d’aleuni articoli de’ giornali napoletani d 
oggi, Bs» 
Leggiamo nell Umnibu. 
rei suoi mioistri, 
ci comandanti la guardia nazionale. Tutti uniti, 
non han potuto nascondere, nè travisare la situa- 
zione ; tulti waiti, non fecero certamente che un 
voto: quello di salvare la nazione. Il Re vulsi al 
bia proferite parole, le quali tolgono dagli animi 
ogni trepidanza. Napoli non sarà insanguinata. » 
La Nuova Italia così ragiona: « Pare che 
ogni serio timore di sangue, di saccheggio e 
di bombardamento si vada dileguando, per la 
somma prubabilità che si attacca alle voc 
corrono per la bocca di ognuno, che 
personaggi abbiano date delle assicurazioni su 
questo riguardo, promettendosi che, anche nel ca- 
#0 che la lotta dovesse continuare , il teatro ne 
sarebbe stata l'aperta campagna. Lo che, se fos- 
se vero, darebbe saggio di sano consiglio ; imp 
rocchè, nel caso contrario, chi potrebbe riferire 
l'incalcolabili danni che qui, più che in ogni 
ro luogo, si avvererebbero”, per le immense 
ricchezze che la città racchiude nel suo seno ? » 


« Il Re volle senti- 


ll ministro dell'interno manda ordini severi, 
per reprimere in Avellino ogni moto insurrezionale. 





leri, 27, giunse nel porto di Napoli ua legno 
garibaldiano con bandiera parlamentare, Su questo 
legno fa menato lo stato maggiore napoletano 
filto prigioniero negli ultimi combattimenti per 
essere restituito. { Corr. Merc.) 

Serivono alla Nazione, giornale di Firenze, 
in data di 


versi pro- 
segnire nella difesa; la causa della dinastia non 


San Germano. 

« lo caso di rovescio , l'esercito napoletano, 
col Re a capo, ripsrerà nell Umbria, e si uni 
rà a quello di Lamoricière. La città di Na 
per convegno fatto con gli ambasciatori esteri , 
sarà dichiarata neutrale durante la guerra ed af: 
fidata alla guardia nazionale. 

« Domenica (26), il Re ricevè i comanda 
di 12 battaglioni della guardia nazionale di N: 
poli. Li riograziò, e lodò molto il contegno della 
milizia cittadina. 


Il foglio uficiale di Sicilia (28) porta un 
decreto del pro-diltatore, col quale vengono estesi 
alla Sicilia e messi in vigore gli articoli 497, 
198 e 219 del Co.lice penale militare per gli Sta- 
Li di S. M. il Re Vittorio y 

Ed un altro decreto, col quale viene estesa 
€ messa in vigore nella Sicilia la legge 23 otto- 
bre 1859, suli’ ordinamento comunale © provin 
ciale del nostro Regno 


_ Ivoviamzo. nell Ztalia, giorvole di. dicilia: 
linuano avvenimenti che ci rattristano. Nel. 
la trascorsa settimana, lo meggioranza de' conta- 
dini @ volgo di Motemaggiore insorse contro il 
ceto civile  coptro il clero; chi prevenne il col- 
po, fuggi; ma l'arciprete ed altri 42 gentiluomi 
ni furono trucidati. Ua certo sacerdote Maggio 
difese gagliardamente ed uccise parecchi aggres- 
sori; ma sopretliito dal pumero, fu trucidato col- 


Comune di Cerda comandata dal sig. Tripi, fu la 
prima a correre sul luogo, e mentre sedava la 


disarmo; ci 
e trovansi | 


dannato 20 individui aila fucilazione, e parecchi | 
altri al terzo e quarto grado di ferri. Continua- 
no gli arresti ed i lavori del Consigli 


1 legni napoletani non possono più passare 
dal Faro; per portorsi in Napoli, dovranno vol- 
gere per la costa di mezzogiurno. ll passaggio del 
Faro è custodito da 227 bocche di cannoni, da 
destra e sinistra, oltre 48 mortaî. leri mi ‘son 
portato personalmente al Faro, Bisogna vedere, 
per poter credere come sia ben fortificato. Tutti 
ì canuoni guadagnati ia Reggio, e che fornivano | 
quelle fortezze, sono stati trasportati a ‘Torre Ca 
vallo ed a Punto di Pezzo. { Perseo.) 

Francia. Î 
Un corrispondente di Parigi serive alla Per- | 
data del 4.* settembre che correvano | 
i certe querele e di certi sospetti cir- 
ca i disegni di Garibaldi 





citi avemmo 


l'imnenti si PABBATI MN VENEZIA. 


dalle L47 a 17252 
pretesa di L 18; vennero meglio tenuti 
i granoni per consci della mootagna, che si man- + 
1 tengono, per cui i presti non differivano da quanto | 
$ ai ficeva il mercato antecedente. Nel resto, nessuna | 
stagione si mantiene ai prodotti oppor= | 


cerca, 
aio, di 40, villa. — 
pesta Etniro Emilio di N. N. 


fue 5 


Vie at ct 
te. — Goidini 


anni 4 gresi 5. 
4 mesid. — 


Angela Antonia di Luigi, d'anni 2 mesi 4. — Fa 
britzi-Galante Domenica fa Leovardo, di 58, vilica. 


— Fabris Teresa fu Gio., 
quezi dott. Gin. fu Gia., di 62, 
x.monte Gaetana di Franeesco, 


Pasquali Maria di Domenieo, d'anni 4. — Ter 


tale, N. 9. 


Giut, d'anni 1 mesi 3. — Da Venezia 


N. N°, di 84, civile — Faban Regina fu Actonio, 
di 72° — Fasolato Elisibetta Apna di Domenico, 
18, villa. — Piguato Giulia fa Pietro, di 27, ca- 


Viani Rosa fu Bortolo, di 22. 


Nd giorno 29 agosto. — Vertil Luigia di Frar- 
ni 4 mesi ©. — Cogaato Pasque fu 
Doria Andrea fu di 


sorte. — Marin Maria fa Girolamo, di 46. — To | 


Nel giorno 30 agonti. — De Vicari Adelsi 


Nil giorno 1° settembre. — Guidi Giacomo di | 


Costantinopoli 4.° settembre. 
{ Dispaccio comunicato dall'imp. Ambasciata 
ottomana, ai giornali di Vienna. } 


Da Damasco si ebbero le seguenti notizie , 
inviate da Fuad pascià: De' 167 individui condan- 
nati a morte per aver preso parte all’ eccidio di 
Damasco, 56 furono impiccati oggi (lunedì ) pu 
blicamente nelle vie della città, e 114 furono fu 
cilati sulla pubblica piazza di Damasco. Queste 
senteoze vennero eseguite pubblicamente, senza 
che la quiete fosse menomamente turbata, e ciò 
mercè la presenza delle forze militari 
colpevoli che meritarono più degli altri la pen 
di morte, si trovano persone appartenenti alle fa- 
miglie più ragguardevoli del paese. Anche queste 
farono giustiziate senza distinzione. A misura che 


cusati, € che saranno comprovati i loro delitti, 
verrà grado grado eseguita pubblicamente la loro 
nizione. Coloro che meritarono la condanna ai 
ori forzati © alla detenzione in fortezza , sa- 
ranno imbarcati a Bairut, e mandati a Costanti- 
L''ex-muscir e gli uffiziali accusati, furono 
davanti a un Consiglio di guarra, Siceo- 
me nou è a temere che possa frapporsi alcun im 
pedimento all'arresto de' notabili del paese, i quali 
sono implicati in tali fatti, anche questi indivi- 
dui saranno arrestati domani. (0. T.) 
Parigi 2 settembre. 
Il Pays dichiara inesatta la notizia che il cav. 
Farini abbia chiesto l'invio di guarnigioni fran- 
cesi nella Lomba { Diritto, ) 


nopo! 
tradotti 


DISPACCI TELEGR ner 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 4 settembre. 


( Ricevuto îl 5 settembre, ore 9 min. 45 ant.) 

Parigi 4. — Rendita, 68 : 05. 

Napoli, — Si crede Re si ritiri 
a Gaeta. Si temono moti anarchici. 

Roma. — Il generale de Noue dichiarò 
agli ufliziali l'ordine dell'Imperatore di di. 
fendere le Provincie di Roma, Civitavecchia, 
Comarca € Viterbo. 


Vienna 5 settembre. 
(Ricevuto il 5, ora 3 mia 20 pom. ) 
Napoli 3. anvunzia al Co- 
to rivoluzionario, le condizioni del paese 
esigere una pronta soluzione; ed egli far 
conto d'essere a Napoli pel sette ol otto 
del corrente; assumendo la dittatura prov- 
visoria delle Due Sicilie, in nome del Re di 
Sardegna. 
CORSO DEGL' EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 5 settembre 4860. 
Corso medio 
fon 
Gi 80 
18 
186 — 


arrenti 
Metalliche al 5 p. % 
Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cAmBi 
Augusta 
Londra . 
Borsa di Parigi del 34 agosto 1860. 
Rendita 3 p. % 68 45 
idem 4 4/9 p.% x 97 90 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 482 — 
ni del Credito mobiliare 687 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 476 — 
Borsa di Londra del B4 agosto. 
Consolidati 8 p.% . . . . 9 


rene: i 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO, (8. pubb.) 
A Ecceso LR, Comodo superiore dell'Armata ba teo 
vato di ordinare l'assicurazione dei mezzi di trasporto degli 
eflati mibtari, con eccazione degli eggetti raturali. spottonti 
‘iltari e dei materiali da fabbrica, che lore 

dessero necessari pel'auno militare 4861 entro m confini di 

offerte. 

pt qual avis prtebiie.lpo lie 
dell'imprendtore, come arche quei trtti, e 
queto Jr, per ci potrebbe otcrrere la fotte di on- 
lotte Joeali, pri di vetture, o di esrri di riserva. per alcune 
scorte miliari, per le quali quindi vengono. secettate le of- 
forte, sono da rilevarsi nell'appiedi prospetto, dove. pure "di 
riconoscerà quali sieno gli avalli che per queste furbiture de- 


| vono esse frattanto deposi 


La condir'oni essenziali per l'impresa del mindare le 
mercanzia fuori del paere su carri o barche sono ls seguenti. 

4. ll delibaratario gi. obbliga di tro tre giorni, 
ed in caso di urgente bisegno, anche io spl momento | cari» 


| ehi, testo che ne abbin ricevuto l ordine in iscritto n di tras 


li da qualunque stazi»te, anche intermedia contemplato 
la soa offrta al lusgo destinato, per farvi colì la dorata 

consegna, e di tenere regolarmente lo stra tale 

sato, servendosi 


SPETTACOLI. — Mecordì 6 


di 43, | 


— | raamno piunno marimnan. 
pognio diretta dagi risi 
dih 1 flatori 1 
Can ballo. — Alle ore 5. 


SOMMARIO. — Nominazioni. Rirulioto della gel 
alione degl uniroiti è delle spese dello Stato della 
Monarchia austriaca nel anno 1859. confrontato 
con quelo dell'anno 1858. Beneficenza. Si blimen 
do meregniile di Venesia, — Bulettino 

la giornata. — Notigie di Nopoli e di 

nanse del comandente della Provineta e R. Pias- 
za di Nopli Consigli di puerra. Notizie della 
Patrie. Quertier genorele di Ganboldi, Legni 

dn vista di Nopel.. Dis dl Re. Uno sbaglio. 
Processo di monsig” Papardo. — Impero d'Austria; 
manovra campale. Notizie. di cospevi persone 
Conferenza d'plomot es. Altra mmovra di campo, 
1 Granduca d' Asma Darmstadt. Muf.to 

aie. Incendio nel Tirolo. — Regno di Sar 

db brasione di due battaglioni di qu 

| Mosse militori.. Commusino leg 

ducato di Tosca; /'ellorme di 

pato. — Inghilterra; propensione per l' Awitria — 
| Francia; muovo prestito. La missiene sards all'Im- 
peratire. Partenza ed arrivo a Parigi. È 
nia; Prussia: il Principe reggente — Notizie Re- 
contissime — Gazzettino Mercantile 


— Gigo 


Ferrarese 


Vienna fu 


cola 
tr 





iano; di 21, viliea. — Fammto G. B. di Astral, 





Le barche ed i carri, che dalla autorità, 0 dagli stabili 
menti militari che devono fare la consegna del carico, venib= 
sero riconosciuti tali da non poter essere adattti allo scopo, 
er cui vengono richiesti, possono; venire in sulitante, 1 

ve si fa l carico, rifutati; ed in allora il contrrente è ob 
bligato a préstarsi immedi:tameste onde sino prooti alti 
meszi di trasporio, da poter servirsene senza alcuna. opposi= 
zione. 

2. L'imprenditore garantisce che egli eseguirà Je con 
da da a i e dr ts ve 
giornalmente alcseno per tre leghe sustriache, ed all'incontro 
l'Ernrio è facoltizzato, nel caso che un carico giunga 
trasgressione del tempo determnato giusta il già 
gel no ario al lp dol cong; di pgare cene 
por quo caio i dc par cono di meno dll sab 

rerto per tutto lo stesso carico, per ogni giorno di ritardo. 
Mii quo (0040 di rv chò fare (e leghe gori 

esonerato l'imprenditore nei casi soltanto di ele- 

eaimenti, come sarebbero inondazioni, le distrazioni 

le rot'uro degli stradali  sicii; dovo egli dovrà 
senipre proturre certificati delle autorità locali. 

4. ll contraente non può per assoluto. durante il tempo 
di trasporto assumersi a'cun altro volantario e suovo carico, 
nè pure ripartiro l’assuntosi trasporto in più ripartizioni ; ma 
egli è obbigato di far pervenire 31 luogo della consegna tutto 
questo trasporto tale quale gli venne consegnato nella pizza 
dove fece i carico. 

Il caricare mercanzie di privati, però che nop siano pari 
colse pel fuoco su carri 0 barche, ‘in cui è già caricata la 
merte di appartenenza miliare, viene sempre. conceduto, ma 
in tale caso il contraente deve garantire all'Erario per” tutti 
quei danni che forse ne potrebbero agli effetti di ragione mili- 
tare derivare. 

4. ll contraente non può opporsi, se un carico nel tempo 
anteriormente stabilito fosse rimasto indietro, e non pervenuto 
or cnsegonnza al su desio par sua neglginza per qu 

le' suoi carrettieri, ovvero rimasto in sula strada, venisse 
questo carico fitto pervenire con altri meszi di trasporto ed a 
prezzi maggiori dall'impresa offer: al luogo della. consegna, 
ana dovrà ia tali casi tenersi obbligato a risarcire all'Erario 
Ja spesa maggiore che avrà quesi' ultimo incontrata. 
Parimenti D contracote, qulora par colpa propria, o dei 
carrettei gli effetti militari avessero a soffrire 
andassero a rovinare totalmente, 0 perduti, o 
soggiacessero ad altri inconvenienti che apportissero uno svan= 
taggio all' Erario, e fossero condotti contro gli obblighi del 
contratto, sarà obbligato al risarcimento dei danpi cagionati, e 
non solo dovrà garantire per questi col’avallo depositato, ma 
ancora all'intera ‘sua fucot. 

5 l carichi verranno impaccati secondo la loro 
natura in cass, bar, od alti recipienti adatti, o 
aumentati, ed in tal modo co, biglietto di carico consegnati al 
contraente, il quale dovrà consegnare gli efftti miliari soltan- 
to nel numero dei cassoni, 0 dei colli, all'estertò fn tuon es- 
aere, è sedza; alcun visibile danno, e col. peso spotco, come li 
ebbe a, ricevere, senza dover garantire per la qualità e quan 
tità vel medesimi cassoni gli effetti contenuti fi eoatraente re- 
sta soltanto garante del valore degli ultimi ‘bel’ casi di una 
perdita 0 di un qualche danneggiamento che avesse avuto luogo 
per sua colpa @ negligenza. 

Per garantire l'obbbgo de risarcimento dovrà il contraeo- 
te confermare io iscritto sula canta di carico, ogui € qualua- 
que volta riceve i beni erariali, il numero dei barili, delle casse 
ate, è poi che dessi si trovano in buono ed asciuito stato. 

&. Nei trasporto delle polveri, e delle ‘munizioni dovrà 
scrupolosamente osservare il vetturale quanto segue: 

4) Sopra i rispattivi carri, ovvero sulle larche, onde ren 
detti riconosei bili, ai dovrà inalberare una bandiera nera, la 
qualo in nessun caso potrà essere levata via durante l'intro 
trasporto. 

3), grrtir.  arnoli vrmno sone vin dll 
qualità degli efftti militari più pericolosi che vengono Jaro 
consegnati, od instriti a dover vaggiare in miturata distan- 
ga gli uni dagli altri, a dover evitare il passaggio dalle Jo- 
caltà, a_ procurare che il mento Pt ela 

uohiazione abbiano luogo in tali piazze, si trovino 
dd'uta convento distanza dalle ich: a dovr sstners, 
e tener più che sia posse Jontano da tali car chi il fumare, 
‘impedire l'avvicinamento coi jumi, © col fuoco : finalmente do: 
veù essere dal contraente obbligato quel provveditore. preso 
per ciascun maggiore trasporto a voler tenersi all'osservarza 
di questo rigorcso preserizoni. 

©) La scelta delli piarza per foraggiare, e desinare, e per- 
nettare resta in arbitro de comandante, il quale scorta i beni 
so'itari : per altro questi non ba il dirito di precisare ai car 
retteri la stione per maogiare, o per pernottare, ma gi 
sim poco bro pica sglre Pas, at 

‘) Na tasprti dale polveri @ date munizioni per 
dova il personale militare venire accetta 


segua 
dal contraente sulla 
arca gratul\amente, sino a tanto che quello servo di storta, 


ferento , dopo 
provazione della ‘sua offerta, non adempiseo esattamente gli 
obblighi ascontisi, l'Erario viene autorizzato di costrio,ere "il 
medesimo all'adempimento del proprio dovere ; ovvero di ofe- 
assunzione dci trasporti degli effetti militari ancor di 
altri a danno è scapito dallo stesso cfferente, oppure 
anche di far eseguire la condotta degli effetti erariali in qua- 
Jurque siasi altro modo sicuro, e conveniente, e da qualsiasi 
persona riavendosi di tutte le spese incontrate, dallo. stesso 
«fferente, il quale senza opposizione dovrà risarcire ogni diffe 
renza di agesa, L'avallo pci servirà per coprire. questo diffe 
ente e quanio del medesimo poscia a rimanere, sarà. sempre 
trattenute a favore dellrario come se anche no avesse avuto 
Jugo un moggiore dispendio l'avallo tuto cadrà in cassa era: 
ile. 


Par il caso di un risarcimento da farsi per danni appor- 

sai dichiara l'lroio pretendi vl rienosre 
l'importo che verrà dall. R. Contabilità di Stato esposto 

Spe dl Spi ii Gneo ma po opporsi, 
ritenendo l'elaboraio degno di fede. 

Alla più lunga verso la fine di ettobre dell'inno corrente 
sarà fuito oto se venga 0 no accettata l'offrta. presentata 
dal concorrente. 

8. L' offerente resta obbligato ai suoi prezzi anche se 
è medesimi noa venissero approva 

lui offerti, come anche non può 
indennizzo nel caso che durante il tempo del contratto. non 
dovesse egli trasportare cosa alcuna 

9. Un solo è medesimo offerente può assumere la con- 
dotta degli effeti di ragione militare in due o più domini 
della Corona, o per tuttà ‘è quanta la Monarchia, e perciò ha 
da procurarsi le necessario cognizioni pei pi che fos- 
sero eaigibili cola letura del presente avviso cortcnuto in 
tutte le gazzette dello Stato, ed informarsi aneora presso i 
Comandi degli arsenali d'artiglieria, della Commissione. delle 
monture 6 del magazzini dei letti per Je occcrrenze che finora 
ebbero luogo. 

A prezzi eguali ottiene quell ofeeate la preferenza, il 
quile aste la condotta dell ercanzio în più distretti dei 
domini spettanti alla Corona. 

1 deliberatarii della condotta degli effetti militari verranno 





nei diversi Comandi generali pubblica 
‘necessità passano fra di Jero 

10. Se due o par echi individui levassero 
dotta degli efeti militari restano essi perl’ 
dell pomini Lù gione grati r 
Ensi devono però al pari di ogni siogolo 
rappresentante nelle seduta del Comando generale, 
stazioni di carico e scarico, fra le 5 

in quelle stazioni dove hanno la 
Fica, 0 dei cale, e dei carri di riserra, " 
a ricevere gli ordini da parte del'e militari 
militari stabilimenti, e trattare su tutto ciò che parla î con- 
tratto, ed agire liberamente a rorma del medssimo, ed i 
ricevere i pagamenti per i carichi eseguiti, ed esteodere 


{2 li prezzo deve venire nelle oferte precisate per cen- 
tinrio doganale e come segue: pei carichi eseguibili per terra 
per leghe austriache per quelli in arqua a vela, od a remi dal 
fuogo di partenza sino al luogo di sbarco ; @ prr le condotte 
locali per un corro ad uno & due cd & quatto cavalli per tutta 
l'intera gi nata, 0 pr giornta; per le condotte dr 
eseguirsi con calessi, pr un gierno intere, 0 per mezzo giorno 
per sn c.l:s53 a firo uno, © due covall; per carri di riserra, 
per un corro di riserva a tiro uno 0 due cavalli per tutta quanta 
l'intera giornata: è questi prezzi s:ranno esposti in moneta 
uova austriaca. 

Per gli stradali, che in parte trovansi tel Regoo Lem 
bardo-Venato, ed in parte in ua altro domicio della Corona è 
obbligato il contraente di accettare in pogamecto riguardo agli 
ultimi dominii a Banconote, o qualuague altra carta. monetata 
in corso legale senza estaclo. 

Nello offerte in conseguenza sono da stipulrsi le valute. 

Th fuori dei prezzi per le condotte esigili non vengono 
dall'Erario pagate altre spese come sarebbe a dire il dazio, 
il passaggio dei ponti, il facchinaggio di carico e scarico è 
sil 


43. Qugli «feti militari, che dovessero arrivare col 
mezzo delle forravie, © delle barche, e dal contraete avessero 
a venire inoltrati più oltre saranno da caricarsi alla: stazione 
della strada ferrata, 0 sul molo, ed appunto anche nelle_me- 
desime situazioni si scaricheranno quegli fatti, che con questi 
mezzi di trasporto vengono più oltre spediti 

Qui poi si rimarca cho il noleggio pel trasporto delle 
mercunzie sue ferrovie militari, o su! vapori per tutto il tratto 
di strada percormible verrà dallo stesso militare. provveduto. 
Altrimenti gli ell tù da spydrsi sono da caricari, e relativa 
mente da scaricarsi in quei magazzini di doposio ed in quale 
piatte di sccamp: mento, che verrann» indicati al contraente 
dal corpo militare che consegna, o riceve il carico. 

44 Le competere di soldo risultati dall'esezuito. tra- 
aporto, vergono pagate dal militare che lo riceve in sull’istan- 
te, qualora nell'atto della consegna nom vi sia trovato d' 
porvisi per quello che fosse emerso ia disavantaggio dell'e 
to militare ma verrano questa competenza pagate: dopo che 
saranno rimossi tutti gli ostacoli insorti. 

Viene in particoer modo osservato, cha col carico deve 
tempre andare accompagnata la lettera di perto, o la bolletta 
di carico, perciò che seaza di questa 
la competenza di trasporto, è l'appaltatore dovrà attribuire a 
sé stesso Îl torto, se non viece pagato subito, ma avrà ad 
aspettare lungo umpo pel suo credito. 

45. L' offerente i mezzi di trasporto, o le condette locali 
essendo con negoziate, od un artista 0 pure uno speditore è 
tenuto a presentara un certificato sull sua idoneià estaso dalla 
Camera di commercio, è se l'eferente nom fosse di una di dette 
condizioni, dovrà produrlo esteso dalle sue locali Autorità po- 
litiche: amenduo però questi offerenti hanno da unire insieme 
ale loro offerta anche ua certificato giudizialmente confermato 
sulla sua solidità, e riguardo al possedimento di facoltà sufi 
cante per l'assicurazione deli effe. verso l' Brario. 

46. Per garanzia del rsantecimento dell'ofrta è esposto 
nell'appiedi prospetto l'avallo per ciascun stradale da depo- 
sitarsi 1 una delle Casse di gosrra in Udie, Trieste, Vene- 
zia od Innsbruck, con rapporto su questo Avviso, e la Car- 
tella di deposito ricevuta verrà. separatamente, ma per altro 
in egual tempo inoltrata coll'efferta della fornitura con una 
ss preccoperta rigilata al più turdi pel 45 settembre a questo 

od ai 23 settembre 1860 direttamente al 


tarli restano depositati quali cauzio. 
ai di adempmento "ato del contatto da chiude! 
tuttavia possono venire ermbiati con altre carte mopetate ri- 
voli. Quegli «frei poi, le cui lfarto nom fos- 
O ssale acceltte, riceveranno indietro. col decreto decisivo 
deposito onde alla presentazione dalla medesima 

possano rilevare gli avalli depocitati. 

47, Gli avali possono essere prestati i danaro, sonanie 
od in Obbligazioni to austriaco, od in ipoteche. reali, 
qualora l cctazione di queto ultime vega dla Pamua di 

nanza rconcsciuta @ cor fermato 

48. Offerte le quali perveniscero dopo il decorrimento del 
suesposto lurmine stabilito per l presentazione dele medesi- 
me , ovvero, che nen fossero cravalidato dalle Cartelle: dell 
deposito per gli avalli depositati nelle Casse di guerra reste- 
raono ine niemplate, del pari non verranno prese in conside- 
razione alcuna quelle che contenessero condizioni affito diver. 
so dalle surrifere. La formula rella quale Je olferte sono da 
tompilarsi, vine alla chiusa del presente Avviso indicata; @ 
deve portare la marca di bolo di soldi 26 v. a., e spedita 
alla rispettiva Superiori À con usa sopraccoperta apposita, e 

ta, per la ragicne che tuite © quante le ellerte verranno 

in presenza della Commissione a ta. 

19. Qualora avessero ad insorgere della controversie è 
delle hi, l'«ferente devo sempre assoggettrsi alla decisione 
del Giulizio delegato miliare ove deve essere prodotta la querel. 

90. li deliberatario è obbligato a pertare le spese di bollo 
per ua esemplare del contratto che verrà esteso, come anche 
tutte quelle spese che oecorressero per Ja legaliziazione 

Bollo da 38 seldi muom, 
FORNULANE PER L' OFFERTA 

lo sottoscritte, domiciliato în (e qui devesi nominare la 

città, il logo, il Distretto, la Provincia , ed il Dominio. della 
Corona), dichiaro con ciò in seguito alla seguita putblicazione 
di eseguire la trasportazione degi effetti di ragione militare di 
qua'ucque specie co esclusiose degli oggetti naturah, che spet 
tano aule sussistenze militari, 4 del tcateriali_ di f.bbrea, per 
il tratto di via fra (per esempio) Udine e Nabrisina, e ‘mee- 
versa, come anche fra lo sivgole Stazioni intermedie per l'im- 
porto di... . (® qui si mestrà il prezzo arche con Jet- 
tere ) soldi in valuta austriaca, in Banconote p:r centinai» do- 
anale, è per lega sustriaca (ovvero fra Venezia e Triste, 
come anche viceversa ) per l'importo di . . . . soldi in valuta 
anstriaca, in Banconote per centimaio dogavale 

oveero la foraitura di corri a tiro uno - . . due 
valli in Trieste per . . . fiorini... 
mezza € per tutta era la giornata 


cea 


SPECIFICAZIONE dei stredali commerciali 
di efti militari è carri addeti di riserva, 
dito la suespoeta. Nebficazione ad Avviso. 


[Ostiglia 
ioopione rin 
desira del Po 





ATTI GIUDIZIARII. 


N. 18169. ta 
EDITTO. 


N. 4619-4718. 4. pubb 
RUITTO. 

L’L R. Pretura di Dolo no- 
lifica al nobile sig. Giustin'an Ca- 
valli cente Sebastiano di Padova, 
assente d' ignota dimora , essersi 
sulle combinate Requisitorie 14 @ 
18 corrente N. 156-16: 
ioeale I. R. Commissariato 
data a di lui carico, in base alla 
Sovrana Patente 24 marso 1839, 


sostanza di Stefano 
20758. 
Padova, 34 ag 
F. Fionast, 


N 6798 


zione di Giustinian Barbarigo con- NOTIFICAZIONE. 


te Sebastiano Lorenzo di Nicolò, 


pubb. 


Si rende pubblicamente noto 
che con Decreto in data odierna, 
N. 18163, venne chiuso il con 
torso dei creditori apertosi sulla 

cn, con 
Editto 42 agosto 1858, Numero 


Dall'I R. Pretura Urbana, 
1860. 
il Consigler Dirigente 


Franchi. 
4. pubb. 
L'L R. Tribunale Prov. in 


Udine, quale Senato di Comm 
cio, rende pubblicamente noto colla 


strazione temporaria dei beni dell 
di Lazzara-Redivo, è per la dire 
Zione delle tratttive di componi= 
mento amichevole, venne nominato 
il dottor Luigi Turchetti, rotao, 
residente in Tolmezzo, e la rap 
preseatunza provvisoria. dei cre- 
ditori venoe nominati nelle per- 
sone dei due creditori unici noti- 
fiati Pietro di Lazzara-Redivo e 
Giuseppe Oliveto di Trieste. 

li presente sarà affisso all' 
Albo di questo Tribunale e della 
Pretura ia Tolmezzo, e nei soliti 
pubblici luoghi , ed inserito nella 
Gazzetta Uffizizle di Venezia. 

Dall'LR. Trbunale Prov. , | 

Udine, 34 agosto 1860. 

N Presidente, D'Ancavi 

G. Vidoni. 


fregato he Giovanni Baita di 
ra-Redivo fu Giacomo , ne- 
gorianie di Paluzza , con odierna 


| componimento amichevole 


l'intro purimonio mbe di Gi 
vanni Batt di Lazzara-Redivo, ed 
anche sul patrimonio immobile po- 
ato nell'interno della Monarcha , 
coll avverteora che verrà parti: 
colarmente pubblicato l'invio per 


le pertratiazioni di 
e ee lo insioezion. del eredi 


occorrenti a tale scopo. 


Spene 
ria 


pari all presente, ha 
notificato la sospensione dei paga 
menti ai suoi creditori, per cui 
viene avviata la pertratiazione di 
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io 
ni 
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CRRIRARRAA 


sponsabilità © garanzia, nemmeno 


Îil Le spese esecutive da | di evizione, rispetto alla. delibera 
Viquidarsi giudizilmente saranno | stessa. 








| [rose fser. 400] ser ac0 | 








cens. 2.68, colla rendita di Li- 
re 5:36, stimato. giudizialmente 


Fior. 94:35. 


Per parte dell'I. R. Tri 
nale Provinciale in Padova 


Stazione Modo del prestmento 
Siazione [Trasporti dei beni multari per dizio i 
della. | sporco cent. 

Jerrovia infda codesto 
Lubiaoa | al Castello di 


$ | di uo casso ad un cavalio 


per una 
H *___3 due cava care 
# | dr un carro da carico ad un cavalif intie 

Ela » è a duecavalb) giornata] 


[Trasporto della Jegua da fuoco dbl civica cane] 
[ala piazza delle legna del Comando dell Arse 
ale d'artiglieria assieme a1 caricare, scaricare] 
cd accatastaro per kifter cubici. 

[Trasporto della legna dalla piazza della Jegna 
[dal Comacdo Arsenale d'artiglieria al maguo-| 
rino salnitro di cost 


ino della polvere } è vice- 
diaua fino alla città $° versa 








50 for. 


di un calesso ad un cavallo 


di un calesso ad un cavallo 

* * adwcvli | 

di un carro da carico ad 4 cavallo | 
» 130 | 
* a sealli| 


7 500 1. [5001/10 LI] 


di un 
tiro 
cavalli 
di da 
tiro 
duoi 
Trasporto dei beni mubiari dalla riva a | 
terra forma sui diversi pui della for- | 
tezza, poi dal mo'o dei puati della for= | 
tezza sui punti stessi 
Trasporto dei beni milioni dalla ri 


di duò cavalli con forni 
di quattro cavalli coo N. 


200 fior. 


da due paia buoi cop fon. | 
da due pa buoi con N. | 


per una merza ed intera 





per dazio sporco 
cet. 


a due caval 
carro da carico a due cavalli] 


un calesso a un cavallo 
carro da carico a due cavalli 


intera giornata 


per una merza ed 
CEI] 


NB. Gi attuali contreesti delle vetture e nol il di 
contratto spira colla fie d'ottobre a. v. possono inviare 
lL R. Cassa di guerra le loro quisazze di deposito che tin- 
gono presso di sè della già versata cauzione in una Cassa 
uniltare invece di depositare il nuovo pegno cauzionale s° in- 
tende da sè che l'importo già depositato deve essere eguale 
© maggiore del nuovo pigro caurionale da depositarsi. 


N. 669 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Rimoto dapnbîo preso queto LR. Teggnale perio: 
un pesto di segretario di Consiglio, coll soldo di 
40 table a fr. 945, si dffidamo totti qulli 
irarvi, d ‘asiovare le Joro documentate 
istanze alla Prosidenza di quasto LR. Tribunale provinciale, 
eotro il periodo di quattro settimane, decorribli della terza 
inserzione del presento nella Garsetta Ulfriale di Vanezia, os- 
servate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 cetla Patente imperiale 
3 maggio 1853 N. 116. 
Dalla Presidenza cell’ L R. Tribunale provinciale, 
Padova, 29 agosto 1860. 
HeurLen. 


+e 


Ni 743. AVVISO (2. pubb.) 


Sì 4 reso vacante in Pordesone ‘1 posto di Pretore, coi- | 


l'annuo soldo di for. 4470 v. a. 
Tutti coloro che intendessero aspirarvi, soco invitati 
far pervenire, col tramite di legge, le loro documentate istanza 
al protocollo della scrivente Presidenza, al pù tardo entro 
quattro settimane, dall terza inserzione del presente Avviso 

nella Gazzetta Ufiiale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 29 agosto 1860. 
Li'Presidense, D' Ancani 


AVVISI DIVERSI. 


di. 688 
Provinc'a del Polesine 
"1 R. Commissariato distretiwale di Ariano. 
AYVISO DI CONCORSO. 

Per la terza vola resta A tutto il p. v. ot- 
tobre, il concorso al posto aistemizzato in senso allo 
Statuto 31 dicembre 1858, di medico-chirurgo in Go- 
tino, .© ciò colle prescrizioni. portate dall avviso 26 
gennaio 2. c., N. $29, già pubblicato ed inserito nei 
NN. 26, 28, 3Ò, della’ Gazzetta Uffisiale di Fenesia, 
dei giorni Î, 4 'e 7 febbraio, successivo. 

Quantunque tanto in quell’avviso, quanto nel po- 
steriore 22 aprile a. c., N. 1465, inserito nel foglio 
Ufiziale suddetio , zi NN. 98, 101, 106, nei giorni 30 
aprile suddetto, 3'e 9 masgio successivo, abbiasi es- 
posia la descrizione delia Condotia di cui si tratta, si 
trova opportuno di ripeteria qui sotto. 

Dall’ R. Commissariato distrettuale, Ariano, 1° 
settembre 1860. 

il R. Aggiunto dirigente, 
VIANELLI. 


Descrizione della Condotta. 
Gorino ia Comune di Arianof, ove risiede i! mi 





nte N. 283 abitanti , dei li A 
‘della Condotta è miglia 12 in ioigRoert 
larghezza miglia uno. Le stradi CS 
antegno è di 

25 ve 


N. 3996. 
a tutto rent P V., presso La 
vente, Îl concorso a medico del Circondarii sc 
sotto indicati; tutti in alpe, e con istrade buon dt 
lativamente alla montagna. Da 
Asiago a destra: abitanti poveri N 2,720 
i 150; salario annuo, fior. 500; indennizi 
cavallo, fior. 200. 
o a sin'stra: poveri 2,922; non 
500; indennizzo pel cavalto, 
Enego: poveri 3,241; 
rini 660; indennizzo pel 
Foza: poveri 1,660; non poveri li: sal 
400; indennizzo pe caval, for. 20 lario, fr, 
‘allio : povi i non poveri 12; 
rini pali saggi el caval, fior. a ario, LI 
xusiana : poveri 3,700; non poveri 
for. 460; ‘odebnio pe edvallo, Ror.u30.* "ro, 
loana : poveri 3,539; non poveri 20 ri 
rin 88; lndennio pe avalo, Bor, 29d ori, fl 
Rotzo : por ,890 ; non poveri 14; sal: 
550 indennizzo pel cavallo, for. 150. <> ‘ario fl, 
Dall'I. R. Comr sariato distrettuale, 
agosto 1860. Asiago, 30 
NR. Comminario distrettuale, 
Bianca. 


DA 
10 pei 
ore 

for 0 


non poveri 30 
vallo, Bor, 250. 000, fo 


N. 5010 Sanità. (5) 

Provinoia di Verona — Distrette di Legnago, * 

L’1. R. Commissariato distrettuale ©" 
sica 'imen eli 
lounela de! medico attuale, viens 

il concorso, a tutto il 30 settembre p.v, tl [ole 
medico-chifurgo comuoae. gun le Dorme el us 
vo Statuto 31 dicembre 188 N. 2011, pel ciro 
sanitario in clce descrt. cia 

Gli aspiranti dovranno. produrre in temp» uile 
al protocollo di questo Ufdzio le loro ln È 
dale dai seguenti documenti ciali 

dar 
lomi pel libero esercizio di medi 
rurgia, ed ostetricia; zi 
%) Abitazione all'inento. vaccino; 
) Attestato d'una lodevole pratica bien 

un pubblico Spedale dell'Impero, "o di un lodata” 
servizio condotto per un biennio, în riguardo ainol! 
vi eleggendi. 

Per la conferma stabile del medico-chirur 
munale, occorre la prova di un lodevole servi 
dotto, durante Il periodo di sei unni. 

La nomina spelta al Convocato comunale 

Legnago, 27 agosto 1860. 

LI. A. Commissario duutrettuale, 
MiccHiNI, 
Deserizione del Circondario sanitario, 

Comune di Angiari: estensione ia lungh, migla 
4, e largh. 4; ie strade sono tutte in piano matie 
mute paria in‘ghita, © pari o sabbia abi 178 
poveri 750; annuo Gnorarlo, for. 400; Indeunit1d pei 
cavallo, fior, 100. ia 


0 co 
0 con- 


685 
ll sig. Innocente fu Giacomo Gaule, negoziante, 
domiciliato nella città di Portogruaro , Provincia di 
Venezia, previene ll pubblico, di disconoscere, e pro 
testare, qualuvque obbligazione, che fosse per incon: 
trare il di lui figlio minorenne, Giacomo Gaule, dovere 
do claseuno ascrivere a proprio danno, le conseguen: 
ze di qualunque irrilo, 0 vano affare, che incoula 
mente col medesimo imprendessi 
Ed un tale disconosimento e protesta, viene pa- 
rimenti fatta 10 avo, Girolamo fu Gaetano Cale 
tinari, pure negoziante in’ Portogru*ro 
Portogruaro, 2 settembre 1860. 
INNOCENTE GauLE. 
GIROLAMO CATTINARI, 


683 
Sono avvertiti i possessori d' Obbligazioni della 
strada ferrata ceotrale Torcana, che nell’ Estrazio- 
ne del 30 agosto fu Sieva, sortirovo | seguenti nu 
meri rimboranbili & lire sduieceato, presso 1 sol. 
ritto 
NN. 4,861, 7,504. 569, 4,090, 3 313, 4,249, 2,114, 
ll rappresentante pel Rino 
Lombardo-Veneto € Tirolo, 
ARONNE dott, LATTIs 


ss 
CORSA IN POSTA CELLOTTO=PULLINI 
DA PADUVA A ROVIGO E VICE SA 
Per PERSONE, GRUPPI, PACCHI E COLLA 
L'impresa si fa dovere di portare a pubblica 
conoscenza che a datore dal gioro 8 corrente, 
partendo da Padova sempre dall' Ufficio di spedi 
zione Andrea Cappello in Piazza dei Noli presw 
l’ Albergo della Stella d' Oro, attiverà il sottoposto 
Orario, 
da Padova alle ore 3 pomeridiane 
» Rovigo »  antimeridiane 
Restano ferme le tariffe già pubblicate. 
Padova 1.* settembre 1860. 
Visto per l' I. R. Direttore delle Poste impedito 
App controllore. 
Per l'impresa Andrea Cappello 


ss 
CARLO ED. APPERLE 
PER LA VENDITA DI 
CARBON FOSSILE D'ISTRIA, ASFALTO 
E CEMENTO IDRAULICO 
Si è trasportato in Parrocchia S. Maria del Ro- 


sario, Campo S. Vio, Palazzo Da Mula, N. 731 
in Venezia. 


. DA AFFITTARSI" 


magazzino grande con riva d'approdo, a S. Nicola di 
Tolentino, dirimpetto la reg a Fabbrica tabacchi 
g Mpolzerni alla Ditta Fortunato e C., io Cumpo 





Sronto dell'ave, dr Pietropoli de 
potato curatore della massa con- | 
corsule, è pel caso d'imprdime 
to in sostituto l'altro avv. dottor 
Guazzo dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
sa eticdio il dirito in for di 


N. 5322. 8 


HEI 


i 
ptt 


& 
E 


[RIO 
"ij 
Barefr 


i 


logazi 
questo Tribunale, a tutto pericolo 
dei crefitori. 
Fà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito. nei 
pubblici Fogli. 

Tì cursore riferirà del giorno 
dell afissione. 
Dall'L R. Tribunale Prov,, 
Padova, 47 agosto 1860. 


Si natifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Giudizio è 
stato decretato l' aprimento. del | me 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, è sulle im- 
mobili situate nel Regno Lombardo 
Veneto, di ragione di Stella Fedele 
qm Domenico, di Barcis. 
Perci viene col presente av- 
vertito chiunque credesse pater di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il deo Stella Fedele qu 
Domenico, di Barci 
sino al giorno 28 settembre 1860 
ins, in forma di un regia 
zione , da prodursi a questo 
Eidiio, ia conteso dll'avve: 
cato Businelli dottor Antonio, de- 
putato curatore della massa con- 
orsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto im forza di 


e saranno nominati da | cui eli intende d' essere gra 
nell'una 0 nell’ altra classe; e 
tanto sicuramente, quantochà ind 
etto, spirato che sia il sudore 
termine, nessuno verrà più asc 
tato, e'i non insinuati veranre 
senza eccezione esclusi da tuta ® 
sostanza soggetta al concorso, if 
quanto la medesima venisse 
rita daglinsinuaisi creditori, 4 
torchè loro competesse un dite 
di proprietà o di pegno sopra vo 
bene compreso nella massì 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a comparire ll 
giorno 29 settembre 1860, ale ore 
9 antimer., dinanzi questo Gut 
zio, nella Camera di Commis: 
, per passare al'eezio 
un amministratore stable, © © 
ferma dellinteinalmecte nomi! 
0 alla scelta della delegazione #1 
creditori, call’ avvertenza che i 
comparsi si avranno per conse» 
enti alla pluralità dei comparo, * 
non comparendo alcuno, l'amu 
nistratore e la delegazione > 
ranno nominati da questo Giudi” 
a tuto pericolo dei creditori. 

Rd il presente: verrà aflisco 
nei luoghi soliti, ed inserito ra 
pubblici Fogli. 

Dar" È Pretura na 

niago, 18 1860 

LR. Prcire, Noi 


L'L R. Presidente 
Hevr.en. 
Zambelli, Dir. 


EDITTO. 


d insinvaria 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Dott. Tommuso LocareLL, Proprietario e Compilator:. 


PART 


SMR 
agosto a. c., si d 
impartire l' Ereg! 
goziante Giusepp 
console in Vienna 
mell' America mer 


si è 


agosto a. €. 
permettere , che 1 
circolari di es 

tale Rodolfo, © « 
sodisfazione così 

spontanea loro anl 
mi dimostrate ane 
preside circolare, 
per aver egli prof 


SUMLRA 
agosto a. c., si è 
conferire al murs 
in Moravia, Giuse] 
gento del Merito, 
miati servigi da Il 
ramo scolastico. 


Hdi 18 agosto 
dallI. R, Stamperia 
Puotata XLVI del / 

Essa contieve 

Sotto il N. 195, 
termo @ della giusti 
all’epoca, Jn cui sul 
Groazia e Slavonia; 

Sotto il N. 196, 
nanre, di data 2 ag 
minii della Gorona, 
generale, concernet 
preambolo alla tari 
chiarszione delle m 

Sotto Il N. 197, 
no e della giustizia 
i divieti es'stenti in 
ai suddii di signori 
pressi ; 

Sotto il N. 198, 
terno e della giustiz 
pel Regno di Gallizi 
pel Ducato di Bucoy 
poca di sospensione 
provinefali di Grecovi 
torltà edilizie provind 
Wacedowln, Bochnla 
d'attivazione del Did 
vengono pure emand 
necessarie in quest’ 
giudiziario; 

Sotto il N. 19%, 
terno e delia giustiz 
nente la segregazi 
giurisdizione dei Tri 
ctow in Gallizia, € | 
dizione del Tribunal 

Sotto il N. 200, 
manie, di data 2g 
ne di una espositure 
nella Stazione ferioy 
zioni d’ una Capodo 

Sotto il N. 201, 
terno, di data 10 ag; 
principesca del Tiroid 
fica l’epcca di sospel 
Dicasteri circolari, € 
Vengono emanale le 
zione delle loro ettil 

II di 28 cgostu è. 
TL R. stamperia di 
Puntata XLVII del 24 

Essa coutivne 

Sutio il N 202, 
finaaze € cell'luteru 
cernente l'isutuzioni 
Contea principescs d 

Sotto il N. 23, | 
tera, di data 23 lug! 
pero, concernente lal 
Mo delle Preture poi 
Cattaro, in Dalmazia, 
parte delle jocali Au 








i quali 261 i, 
fa mn 
‘annuo pH) 


sso 
. V., presso | 
Circondarit sanitati 


pu istrade buone re 


bveri N. 2,7 
500; inci POR 


b2: non por 
cavallo, dor. 3090 
10; salari 

panni 


eri 11; solaio, fior, 


eri 12: ti il 
fior. 200, — "10 fo. 


Or. 
/eri'20 : salari 
Bor. 250, "0, flo 


peri 14; sali 

150. arto fior, 
feltuale, Asiago, 30 
rettuale, 


to di Legnagg 
strettuate 


tuale, viens ria; 

ep. Val posto di 
le norme del nuo- 
DI1, pel circendario 


re in tempo utile 
loro istanze corre: 


io di medicina, chi- 


accino ; 
‘tica blennale in 
di un lodevole 
in riguardo ai nuo= 


Redico-chirurgo co- 
evole servigio con- 
boi 


0 comunale. 
trettuale, 


o sanitario. 
pe in lungh. miglia 
in piano , mante» 
bbia ; abiton'i 1,73 
400; Indennizzo pei 


685 
Gaule, negoziante, 
1aro , Provinela di 
Isconoscere, e pro- 
[he fosse per incon- 
omo Gaule, doven= 
lano, le conseguen- 
fare , che incauta- 


viene 
nt 


083 
Obbligazioni della 
[che nell’ Eatrazio» 
vo | seguenti nu- 
+ presso ll sotto» 


1913, 4,249, 2114. 
mtante pel ‘Rigno 
fo-Veneto è Tirolo, 
(e dott, LaTTIs. 


CI 
TO=PULLINI 
VICEVERSA 


liorno 8 corrente, 

Ufticio di spedi- 
la dei Noli presso 
liverà il sottoposto 


meridione 

timeridiane 
pubblicate. 
Poste impedito 

e. 

[Andrea Cappello. 

686 
ERLE 


Di 
IA, ASFALTO 
ULICO 


È. Maria del Ro- 
Pa Muta, N. 731 


682 
ARSI 


do, a $. Nicola di 
ica tabacchi. 

6 C., in Campo 
do d' essere graduato 


[el'altra classe; e ciò 
pente, quantochè in di- 
Jo che sia il suddetto 
Juno verrà più sul 
o iosinuati verranno 
ne esclusi: da tutta la 
feta al concorso, i 
Hesima venisse esaur 
nuatisi creditori, ar° 
ompetesse un diritto 
0 di pegno sopra un 
0 nella massa. 
no inoltre creditori 
cennato: termine si 
buati , a comparire il 
pmbre 1860, alle ore 
inaozi questo Giudi* 
ra di Commiss'e” 
sare all elezione di 
Lore stabile, © 
prinalmente nominato 
della delegazione de 
‘avvertenza che i em 
avranno per consen- 
lità dei comparsi, 
do aleuno, 1° mne 
la delegazione s0° 
da questo Giulia” 
o dei creditori. 
nie: vertò fisso 
iti, 64 inserito nei 


R, Pretura, 
, 18 agosto 1860. 
tore, NowaNO. 
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\rimestre. 
da al Vantugileri, N. 14, Magolt 
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È 6257; @ di Iueri per lettere, 
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Questi soltanto, ire pubb. destano seme due. 
Hi pagane anticipatamnte. Gli articoli cea pubblisati, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





$. M. I. R. A., con Sovrane Risoluzione del 24 
agosto a. c., graziosissimamente degnata di 
impartire l' Ezequatur al Diploma, con cui il ne- 
goziante Giuseppe Mallmann, venne nominato a 
console in Vienna , della Repubblica d’ Uruguay , 
nell'America meridionale. 





| I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 25 
agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere, che l' Ospitale costruito dai Comuni 
circolari di Dees, possa portare il nome di Ospi- 
tale Rodolfo, e che venga espressa la Sovrana 
sodisfazione così agli accennati Comuni, per la 
spontanea loro annegazione, € le umane intenzio- 
ni dimostrate anche iu quest’ incontro, come al 
preside circolare, Carlo Stadler di Wolfersgron , 
per aver egli promosso queste sollecitudini. 






SAL LR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
agosto a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
conferire al maestro di Scuola di Schlappanitz, 
ia Moravia, Giuseppe Sehnaubelt, la croce d 
geato del Merito , in riconoscimento degli enco- 
miati servigi da lui prestati per molti anni, nel 
ramo scolastico. 











Il dì 18 agosto a. c., fu pubblicata e dispensata 
dall’ R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puotata XLVI del BuMettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contieve : 

Sotto il N. 195, l' Ordinanza del Ministeri dell’ io- 
terno e della giustizia, di data 27 luglio 1860, interno 
all'epoca, Jo cul saranno attivati 1 giudizi! locali, iu 
Croazia e Slavonia; 

Sotto il N. 196, il Decreto del Ministero delle fl- 
nante, di data 2 agosto 18.0, valevole per tutti Do- 
minli della Corona, compresi nel territorio doganale 
generale, concerneote una dilucidazione del $ 15 del 
preambolo alla tariffa doganale, relativamente alla di- 
ehlarszione delle merci impaccate in botti; 

Sotto Il N. 197, l’Ordinanza dei Miuisteri dell'io- 
no e della giustizia, di data 3 agosto a. e., con cui 
| divieti esstenti in Gallizia, dell’imprestare bevande 
id! di signorie, vengono dichiarati come s0p- 








Sotto il N. 198, l'Ordinanza dei Ministeri dell'inter- 
terno e della giustizia, di data 6 agosto 1860, valevole 
pel Regno di Gallizia, col Granducato di Cracovia e 
pel Ducato di Bucovina , con cul viene notificata l'e- 
poca di sospensione dell'atuvità d' Uffizio dei Goverui 
provinelali di Crecovia e Crernovwitz, e di quelle Au- 
torità edilizie provinciali, e delle Autorità circolari di 
Wacedowln, Bachola e Jaslo, nonchè stabilita l'epoca 
d'altivazione del Dicastero circolare di Crernowitz, € 
vtagono pure emanate le disposizioni di transizione 
tttessarie in quest’incontro, in riguardo politico e 
guiziario; 

Sotto il N. 199, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
tano e della giustisa, di data 6 agosto 1860, concer- 
nante Ja segregazione del Distretto di Mielaica , dalla 
giuradizione del Tribunale d'inquisizione ui Borst- 
cuow in Gallizia, e l'eggregazione di esso alla giuris- 
dizione del Tribunale a'inquisizione di Zaleszezyk!; 

Sotto il N. 200, il Decreto del Ministero deile fi- 
name, di data 8 agosto 1860, concernente l'istituzio- 
ne di una espositura della Capodojana di Salisburgo, 
nella Stazione fercoviaria di Salisburgo, colle attribu- 
zioni d'una Capodogana di prima classe ; 

sotto il N. 201, l'Ordinanza del Ministero dell’in- 
terno, di data 1U agusto 1860, valevole per la Contea 
principesca del Tirolo € Vorarlberg, con cui si noti 
fica l’epcca di sospensione dell'attivita u' Uftizio del 
Dicasteri circolari, © degli oryani forcatali circolari, 
vengono emanate le disposizioni Intorno alla riparti» 
ione delle loro attribuzioni 

Il di 28 gosto a. c., fu pubblicata e dispensata dal- 
ll R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata XLVII del Bullettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : 

Sotio il N. 202, Ordinanza dei Ministeri delle 
finanze e cell'iuteruo, di data 10 agosio 1860, con- 
cernente l'istituzione di Commissioni d'imposte nella 
Contea principesca del Tirolo e Vorarlberg ; 

Sotto il N. 203, l' Ordinanza del Ministero dell'in 
terio, di data 23 luglio 1560, valevole per tuto l'lm- 
ero, concernente la sospensione dell’attivi a d' Ult- 
uo delle Preture politiche di Zara, Spalato, Ragusa © 
Cattaro, in Dalmazia, e l'assunzione dei loro allari da 
parle delle locali Autorità circolari. 




















Risultato della gestion* degl’ introiti e delle spese dello Stato della Monarchia austriaca 
nell'anno amministrativo 4859, confrontato con inistrativo 1858. 
(Contiou.zione. — V. le Gazzette NN. 202 e 203) 


4 
Esigenze del debito pubblico. 
Nell'anno amministrativo 





( Allegato I.) 








1859 1858 pi meno 
Fiorini in valuta austriaca 
A. Interessi del debito fisso, 
esclusi quelli dovuti al fondo di 
ammortizzazione Lee SIATIATA 80,962,004 10,509,382 
2. Interessi del debito flut- 
tuante senza fondo d’ammortiz- . 
zazione % > 6,649,880 3,408,044 4,241,869 
3. Vincite del prestito con 
lotteria . . . 0. 2044542 3,579,907 1,495,365 
4. Rendite d' indennizzi lau- 
demiali È + 1,541,946 1,566,147 24201 
5. Rendite d' indennizzo pel 
dazio . 697, 744,436 46,761 


6. Pagamenti a governi sira: 
miortirinonie fini cbr 







7. Perdita sulle monete e nel 
cambio . . . .. 


Somma 





8. Pagamenti ai fondi d' am- 
mortizzazione : 


Dotazioni . 2,118,385 3217,263 98,878 
Interessi del debito fisso e 
fluttuante. |... 8504.4741 804,848 










Somma complessiva 


Di queste somme 
la parte ceduta della Lombardia. 





1,500,000 
Rimangono quindi per gli al- 

tri Dominii della Corona. (All. 2.) 144,449,796 
La maggiore 

1850 siasi dedotta l'imposta sulla reodita per circa 

€ con riguardo alla minore somma d'interessi che sta 

della Lombardia nell'anno 485% par 





400,159,526 nr 
AD interessi del debito fisso, la quale, malgrado che nel secondo semestre 


44,260,270 








2,000,000, ammontò a f£ 10,509,383, 
carico della parte ceduta 





yo 





ammonta per gli altri Dominii della Corona a ui i fior. 42,009,383 
si spiega io parte con ciò, che una somma significante d'interessi, già pagata nell'anno ammini- 
strativo 1858, venne liquidata ed esposta nell'anno amministrativo 1859: ma principalmente per- 
chè crebbe l'esigenza degl interessi coll' ulteriore emissione di Obbligazioni del prestito nazionale, e 
perchè le Obbligazioni del vecchio debito estratte furono convertite in altre, portanti un interesse 
maggiore. 








Del dimostrato aumento dell’ esigenza degl’ interessi del debito fluttuante di fior. 1,241,869 
apettano agl interessi per assegni ipotecari . . . . . . . . Scano "5,092 
—— agl’interessi del fondo per l'esonero del suolo. RD: 230,094 
— agl'interessi alla Banca 3 4 È . » 1,000,000 

e risultò solo pegl' interessi di altri debiti fluttuanti una deficienza » 163314 


| maggiovi interessi per gli assegni ipotecarii dipendono dalla circolazione di questi effetti au: 
mentata nel corso dell'anno amministrativo di . . . . . . . . . . . . fior. 8,750,300 

Pei fondi disponibili dell’ esonero del suclo, ad onta della diminuzione del debito capitale del- 
l’erario , avvenuta nell'anno amministrativo 1854, l'esigenza degl interessi si è però aumentata di 
fior 230,01 in confronto dell'anno amministrativo 1858 ; perchè da ud lato l' avvenuta restitugio- 
ne del capitale non venne ancora completamente compresa nel conto degl' interessi, d'altro lato gl’ 
interessi attivi, che lerario dev' esigere per le sue anticipazioni , dai fondi dell'Ungheria e delia 
Transilvania, e ehe in ambedue gli anni furono portati a diffalco degl interessi passivi, sonosi con- 
siderevolmente diminuiti per le g'à seguite restituzioni di quelle anticipazioni. 

Il pagamento degl' interessi viel debito fluttuante fatto nell'anno amministrativo 1859, per un 
milione di fiorini, alla Banca nazionale, è l'asseguo corrisposto alla stessa per gi'interessi sino al 
fine di dicembre ulle anticipazioni fatte nel complessivo importo di f33}000,000 di fior. 

Al contrario l'esigenza per gl' interessi degli altri debiti fluttuanti si è dimiouita di 163,314 
fior. in seguito alle restituzioni fatte sui fondi delle chiesa votiva, compresi sotto questa rubrica, ed 
al ritiro, in gran parte avvenuto, degli assegni al 3 p. 0”, dell'anno 1842 

Il minore dispendio di fior. 1,435,365 per le vincite del prestito con lotteria, prescindendo di 
l'irregolarità nel loro incalzo o nella liquidazione, dipeode principalmente da ciò, che nell’ auno 
amministrativo 1858 erano pagabili le viacite estratte il primo marzo 1858 del prestito lotteria deli" 
anno 4859, mentre nell’anno 4859 non v'erano pagamenti da fare su questo prestito. 

Della somma di fior. 3509071 esborsata nell’anno amministrativo 1859 come perdita sulle 
monete e nel cambio, fior. 2,3671905, si riferiscono all'aggio che fu esborsato per gl'iuteressi del 
prestito nazionale pagati in note di banca, mentre il rimanente va io gran parte in conto della per- 
dita sofferia nell'introduzione della valuta austriaca pel nuovo conio delle monete d'argento e di 
rame, e pel disaggio delle specie di monete di vecchio conio rimaste nelle casse alla fine dell'anno 
amministrativo 1858 dipendente dal valore fissato per l'ulteriore loro circolazione. 

La minorazione delle dotazioni e dei pagamenti d'interessi ai fondi di ammori 
l'anno 1859, in confronto deli’ anno precedente, per la somma di fior. 993,726 dipende 

vell'incalso degl' interessi scadenti, ma in più gran parte da ciò, che, com 
to relativamente ai civanzi del fondo d'ammortizzazione , colla cor di obbligazioni dello 
Stato al 5 p.°/ verso obbligazioni di priorità delle strade ferrate, furono diminuiti i pagementi de- 
gl interessi. relativi. 

Del resto-il non corrispondere i pagamenti ai fondi d'ammorlizzazione coi civanzi risultanti 
nelle rendite, è dipendente per massima parte dal non esere contemporaneamente seguite le liqui- 
dazioni delle relative partite di spese e di ricevimento. 

B. Spese dello Stato non appartenenti ad una gestione effettiva. 











































® 
Ammortizzazione dei debiti a tenore delle convenzioni. 
Nell'anno amministrativo Nell'anno amministr. 1859. 

















1859 1858 più meno 
( Allegato 4.) Fiorini in moneta austriaca 

A. Restituzione dei capitali 

del prestito-lotteria 1,828,158 2221.6141 393.453 
2. Rendita d'ammortizzazio- 

ne alla Banca 3,893,532 3,743,882 149,650 
3. Ammortizzazione del. de- 

bito coperto con beni dello Stato 

verso la Banca 3,100,463 3,675,000 
4tEstinzione di Obbligazioni 

di differenti prestiti giusta le con- 

venzioni 2,3964470 B3b14,564 147,094 
5. Pagamento, secondo le con- 

venzioni, di Obbligazioni estratte 

a sorie 1,239,975 "2,098,498 858,548 
6. Restituzione di, capitali del 

debito del Monte 8,632 21,945 
7. Restituzione di capitale al 

fondo dell' esonero del suolo 3,789,886 È sa 

Tolale 15,225,056 44284427 

Di queste, spettano alla par- 

te ceduta dalla Lombardia 185,107 973,620 788,513 
Restano dunque per gli altri un asi 

Dominii della Corona (Allegato 2). 45.039.949 43,307,507 1732468 








La minore restituzione di capitali del prestito lotteria per fior 
stessa causa, che fu accennata relativamente ai pagamento delle vinci 
pal rendita d'ammortissazione alla Banca è, giunta la convenzione, aumentabilo di un 4 p. % 
all'anno. 

La minore ammortizzazione de! debito coperto con beni dello Stato, verso la Banca, per 
fior. 574,597, deriva dalla minore ammortizzazione fatta coi-prodotti-di questi beni, che nell'anno 








anno amministrativo 1859. { 1859, furono minori di fior. 695,153, con riguardo alla maggiore ammortizzazione Întta coi prezzi 





di vendita che affluirono nella maggiore quantità di fior. 120,616. 

La estinzione di Obbligazioni di differenti prestiti, giusta le convenzioni ha costato fior. 147,094 
di meno, quantunque siano state estinte Obbilgarioni * 
fior. 2,874,400 m. di e. 


nell'anno 4859 per 
1858 solo per » 2774000» 





all’ incontro . 


e quindi nell'anno 1859 per 0» 97,400» di più per dare 
gione, che, atteso il basso corso, poterono estinguersi a miglior mercato. 
Îl minore pagamento di Obbligazi mi esiratte a sorte giusta le convenzioni, riflette per fior. V4,950, 
il prestito inglese dell'anno 1852, per fior. 766,568 il prestito lombardo-veneto dell’ anno 1850, — 
La minore restituzione del debito inglese. di cui dovevano nei due anni rifondersi fior. 367,400, di- 
pende dall’ineguaglianza degl'incassi e della liquidazione dei pagamenti effettivamente seguiti, dei quali 
varii arretrati degli anni anieriori furoro imputati scltanto negli anni 1858 e 1859; ma però in mi- 
nore copia in quest'ultimo anno, — ll minore dispendio pel prestito lombardo-veneto dell'anno 4850, 
riflette soltanto la parte ceduta della Lombardia essendo stato ritenuto che sulle restituzioni nei due 
anni spettano per parte austriaca soltanto fior. 600,00. 
Le restituzioni di copitole del debito del Monte riflettoro , oltrechè pigamienti di afcur 
telle del Monte al 5 per °/y diffidate nell'anno 4830, in parte 
tempo anteriore per interessi arretrati d'indennizzi per danni 
positi notarili restituiti. 
Per i fondi dell' esonero del suolo occorse nell'anno 1859 la ragguardevole somma di 2,789,826 
fior., in parte per coprire le spese relative, ed in parte per acquistare al corso di Borsa Obbliga- 
dell'esonero del suolo coi civanzi dei primi anni lasciti temporariamente all’ammibistr 
ne della finanza verso interesse; mentre nell'anno precedente non solo non ebbe luogo qualsiasi 
resituzione, ma anzi fra le rendite straordinarie (IV. Purtita 6. £) fgurò un civanzo per 
402! lor. 











ar 
estinti, che furono emessi in 
i guerra liquidati, ed in porte de- 









b. 
Investite di capitali 
Nell'anno amministrativo Nell'anno amministrativo 1859 











1859 1858 più meno 
Fiorini in valuta austriaca. 

4. Costruzione di strade fer- 

rate dello Stato po 1,946,336 14742202 12795,866 
2. Ampliazione dei messi d' 

esercizio + TI 491,080 4,146975 655,895 
3. Estinzione, giusta Îe con 
venzioni, delle Obbligazioni e- 
messe od assunte per essere pa 
gale, în occasione. dell’ acquisto 

Si Peroni pulsata, vi use TRANI SOMNTT 1130708 
3. Sussidi al fondo dell'eso- 
nero del suolo in Gallizia e Croa- 

sia ; - 2,660,482 1,389,872 3 

9,260,827 . TT SII 





se per costruzione di strade ferrate deilo Stato e per ampliazione dei 

ivo importo di 43,454,761 fior. dipende dalla circostanza, che tali 
costruzioni in parte erano già completate, e in parte passurono alle Società private, alle quali fu- 
rono venduti i tronchi di strada. Le spese di tal natura, che appariscono ancora nell' anno 1859, ri- 
flettono in parte la strada viennese di congiunzione, e in parte furono incontrate per i concessionari 
e dovranno quindi, dopo che saranno stati fatti i conti con questi, essere compensate e rifuse. 

La minore spesa di 1,13 ine di Obbligazioni emesse all'atto dell’ acquisto 
di ferrovie private dipende precipuomente da questo, che nell'auno 4858, doveano pagarsi quelle per 
la lerrovia di Gioggnitz per 2 milioni, e nell’anno 48: soltanto per 922,825 fior. m. di c.; inoltre 
che i pagamenti fatti nell'anno 1859 per la strada ferrata Milano-Monzi-Como furono, soltanto in 
Jiccolissima parte imputati ancora in quest’ anno. 

Le maggiori spese in sussiddit pel fondo dell’ esonero del suolo per fior. 1,389,872 derivano dal. 
la maggiore deficenza del fondo per l'esonero del suolo della Gallizia nell'anno 859 alla quale si 
dovette supplire con sussidii per parte dell'erario. 

Prese insieme le predette rubriche principali delle spese dello Stato, e compresi prima, indi e- 
selusi i prodotti concernenti la parte ceduta della Lombardia, se ne hanno le risultanze seguenti 



































A Colla Lombardia Senza la Lombardia 
Spese dello Stato della se 4858 18 ARR 
gestione effeti Fiorini ia valuta austriaca 





a. Corte imperiale, suprema 
Direzione centrale e Amministra- 
zione civile. tate 
itare e marina . 

e. Sovsenzioni, e guarentigie 
d' interessi per varie imprese in- 


( Allegato 4 { Allegato 2 


106,884,023 
304,150,720 


442,131,934 
301,150/720 


119,766,046 
141.317,973 








dustrioli RERITOR 4,515,877 9358,500 
d. Esigenze del debito pub: 
i blico SU La 103, 114419796 100,159,526 
Spese dello Si 
appartenent 





a Ammortizzazione di debiti 
giusta le convenzioni. 


DIET, 13.307 507 
b. lavestite di capitali. 


22 4 


18,285 d56 
260,897 


14,284,127 
IMI 








58.212,00 





Somma 558,204210 ——372,006,0! 354,271 
Confrontando i risultati dei due anni, risu!ta nell’anno 1859 in confronto 0 precedenti 
Colla Lombardia - Senza la Lombardia 
Un aumento di spese nella gestione effettiva di . . fior. 198,519,312 fior. 204,391,872 





All'incontro usa diminuzione nelle spese non appar- 
tenenti alla gestione effettiva di CIO, 








Quindi in totale un aumento ‘detle spese complessi- 
Ma dglio Fiale; di ire in E 

La causa per cui le spese dello Stato neli 
to dell'anno precedente, compresa la Lombardi 
e dopo la separazione della stessa di. 


fior. 186,198,4114 fior. 193,059,187 
ino amministrativo 1859 aumentarono in confron 
Mit +. fior. 186,198,444 














6,864,073 


e quindi in questa seconda condizione |’ aumento fu maggiore di. . . . . fior. 
consiste in ciò, che le minori spese, riflettenti la porte ceduta della Lombardia, le quali Importaro- 
no nell’ Amministrazione civile, . . . . . .. DE .° fior. 4572560 
per l'esigenze del debito pubblico A A 1,500,000 
€ per l'ammortizzazione dei debiti, giusta le convenzioni. 788,543 





Itri Dominii della Corone 
st 


non figurerono “come s'intende da sè, nel confronto delle risultanze dagli 
Ill. Confronto delle attività e. passività di 
Colla Lombardia Senza la Lombardia 
1859 1858 1859 1858 
fiorini in valuta austriaca 
( Allegato 4) 





( Allegato 2 
Attività dello Staîo della gestio 





ne efettva io Sit tia i POTRO 2B0AZ0.010 270,334,079 262.0846275 

sività dello Stato della ge- 

stione effettiva . » > . . >. 333718,327 335199015 52697046 32237834 
Defcienza nella gestione effet- 

diva. >... >... > + 250,620,944 = 45,770,005 = 256,638,497 = 60,204,267 
Si aggiungano le passività non 

spettanti alla gestione effettiva 24,300,776 





28,485,883 


"83,577,086  280,939213 





Deficienza complessiva . 




















Confrontando i risultati dei 
due anni emerge nell’anno 1859 
in confronto del precedente un au- 
mento delbdelicienza della getto 

adi... A 

incontro le passività non 
appartenenti alla gestione effeltiva 
furono minori di 


la totale risulta quindi una 
maggiore deficienza di È » 192; 
‘fa causaper cui aumento della deficienza 
fronto del precedente importa 
compresa la, Lombardia 
dopo la separazione della stessa, poi: soltanto 


e così ia questa seconda condizione è minore di 
consiste in ciò che da una parte la diminuzi 
Lombardia per 
e d'altra parte 
nou sono contemplate nel con 

Finalmente dal confronto di 
che avendo ammontato 


la deficienza totale colla Lombardia 
senza la Lombardia $ 


Emerge, dopo la separazione della Lombardia, 
giore deficienza di. 9 * 


+ ciò pel motivo che nella parte ceduta della lombardia 


le attività ammontarono a ni 
e le passività a Re 


per cui emerse un civanzo di. . . . |. 

Qui sotto viene dimostrato in qual modo ver 
tale risultante nei due anni amministrativi 1859 
6 relativamente in. De . 


Compresa la Lombardia 


989 


"184841483 


complessiva nell'anno amministrativo 1859 in con- 


» 7727258 
porte ceduta della 
» 44588331 

. 6,861, 


ione delle attività riflettenti la 


Nell' anno amministrativo 
4859 4858 
fior. 275115827 fior. 82577 086 
» 280 
una mag- 
fior. 


fior, 


è fior. 
nne coperta 

e 1858 in fior. 275.145.827 
SRI »  82,577086 


(Sarà continuato.) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 sellembre. 
Bollettino politico della giornata. 
I giornali di Parigi, ricevuti ieri, hanno 
la data del 3 settembre e le notizie del 2, 
e si occupano principalmente delle cose ita- 
ne. Benchè non parlino se non di fatti che 
giù conosciamo, © per via de' giornali della 
penisola, o per via del telegrafo, ci par op- 
portuno riferire il modo in cui li registrano e 
commentano ne lor Bollettini. Ne diamo quin- 
di i seguenti estratti : 
La Presse. — « Francesco Il è ancora a Na- 
poli, e, secondo un dispaccio dell'Agenzia Havas- 
ullier, ei sarebbe risoluto, d'accurdo col Conte 
Trapani, a teutare tutti i rischi delle armi, e 
ritirarsi a Gaeta, in caso di rovescio. 


+ Questo fatto pruova il poco esito avuto dal- | 


la lettera del Conte di Siracusa, sparsa a profu- 
sione in Napoli, ad onta dello stato d'assedio, e 
molto gradita guardia nazionale, che si re- 
cò dai ministri, per complimentarli d'esse 
posti all'esilio del zio del Re. Tal risolui 
Francesco ll fu dettata forse altresì dal 

rosa € sorprendente defezione d'un fra' principali 


op 
ne di 


personaggi della camarilia, il generale Nuoziante, | 


il quale, dopo essere stato esiliato dai ministri 
costituzionali, sarebbe divenuto un partigiano di- 
ebiarato di Vitto 


rofondo siopore. "Sembra “anzi che 1” generale 

iunziante fosse stato il promotore d'una maù 
festazione militare anvessionista, il cui scopo con- 
fessato era d'indurre il Re a lasciar Napoli. Tal 
pronunziamento, uvrebbe fallito 0 non sarebbe 
stato tentato, in cousegueoza del timore, che a- 
vrelbero avuto i capi, di non essere seguiti dalle 
truppe. 

« Sembra che il Re abbia avuto il pen- 
siero di cangiar il Ministero; ma nessuno vuol 
acceltor portafogli. Ciò che sembra risultare 
da tal situazione sempre più grave, e ciò che gli 
apparecchi militari ed il contegno di parecchi 
ultiziali superiori fanuo agevolmente prevedere, è 
che il Governo napoletano vuol opporre la più 
viva resistenza all'iuvasione di Nopoli da parte 
delle truppe di Garibaldi. Questi prosegue tutta- 

suo cammino vittorioso ; e certo in previ 
sione di nuovi successi, ch' egli probabilmente 
terrà, e visto lo stato attuale degli animi in Ita- 
lia, il geoerale Lamoricière ba pubblicato un or- 
dine del giorno, il quale prescrive alle truppe 
ponliticie di adoperare una grande energi 
tr’ ogai città, la quale, all’ accostarsi di Garibaldi 
insorgesse. 

La Patrie. — « Il Re di Napoli pensa assola- 
tamente di ritirarsi a Gaeta. Nuiladimeno, se stia- 
mo a corrispondenze del 28 agosto, ei sarebbe 
risoluto a tentar prima la sorte delle armi. Nes 
suno certamente potrebbe biasimarlo di questa 
risoluzione, tanto più ch'ei s'è impegnato ad 
evitare un bombardamento alla capitale. Suo zio, 
il Conte di Trapani, si è associato a’ suoi disegni 
di resistenza ; eì vuol seguire fino all'estremo la 


mo sicuri, avrà in pregio. 

« Il comapdo superiore di Napoli fu affidato 
al generale Cutrofiano, la cui fermezza e la_de- 
vozione alla dinastia sono appien note. Ci si dà, 
del rimanente, per certo, che nessun generale, 
eccetto Nunziante, ron fe' defezione. Non sappia 
mo quel sia il numero delle truppe concentrate 
a Napoli; ma gli ultimi dispacci 10, che 
si adunarono 20,000 uomini a Salerno, sotto gli 
ordini di Bosco e di Barbalonga, e che un altro 
campo si è formato ad Avellino. Sciaguratamente 
per Francesco Il, i soldati sono de un pesso 
sidiati dai maneggi delle giunte garbaldiane. 
il Re non può ormai fore maggior. assegni 
mento su' suoi ministri , che sulla guardia na- 
zionale di Napoli. Il Gabinetto tutto intero ri- 
fiutò di sottoscrivere l'ordine d'esilio del Conte 
dieSiracusa, il che gli valse i complimenti della 
guardia razionale. Un combiamento di Ministero, 
motivato, senza dubbio, da quel rifiuto, fu invano 
tentato : il principe Ischitella non volle accettare 
la presidenza del Consiglio, che il Re gli offriva, 
€ nessun personaggio ragguarderole non esereb. 
be assumere tali uffici in congiunture tanto sca- 
brose. 

« Il Piemonte, come abbiamo annupziato 
s'apparecchia, nella previsione della caduti 
minente di Francesco II, ad assumere la direzio. 
ne del movimento napoletano. Un corpo di 30,000 
uomini d:e adunarsi a Novi, per essere avviato 
su Genova, e imbarcarvisi al primo segnale. Il 
comando di quelle truppe non sarebbe affidato al 
generale Lamarmora, ma al generale Cialdini. Il 
generale Lamarmora avrebbe sotto i suoi ordini 
un altro corpo, il quale sarebbe inviato nel verso 
della Cattolica, certo, per tener d'occhio i mo- 
vimenti del'e iruppe pontificie. In fine, tutte le al- 
tre iruppe avrebbero ricevuto l'ordice di tenersi 
pronle a partire, ed un certo numero di esse sa- 
rebbe destinato a guordete le posizioni del Min- 
cio. L' Espero di ‘Torino, che ci dà moti- 
zie importaoti, aggiuoge che Ja guardia noziona- 


clamo- | 


le assume, la maggior parte del servizio della ca- 
pitale, per lasciar libera la truppa di linea. » 

Il Journal des Debats. — + La lotta fra Maz: 
ni e il sig. di Cavour sta per sostituirsi assoluta- 
mente alla lotta fra il Re di Napoli e Gar baldi. 
Nicotera, il cui piccolo corpo d'esercito fu 
sciolto per ordine del Gabinetto sardo, non s' in- 
terdisse, secondo certe lezioni, nè Je parole nè 
gli otti mipacciosi. AI par di Mazzini, egli avreb- 
de assunto apertamente per impresa: Non cede 
remo; e CIÒ spiegherebbe perch' ei fosse stato ia 
effetto arrestato un momento, poi rilasciato, Si 
parla d'un vero esercito, che sarehbe inviato 
nelle acque di Napoli dal sig. di Cavour, per te- 
nervisi parato a ogni evento; € giunga quell'e- 
sercito 0 non giunga alla somma di 30,000 uo- 
mini, sia egli comandato dal generale Lamarmo- 

© da qualebe altro, l'intenzione del sig di 

Cavour sembra ormai ben fermata: esso farà 
uno sbarco sotto qualunque pretesto, per sottr 
Napoli all’azione delle giuute mazziniane, non 
{ appena Garibaldi l'abbia tolta al Re France- 
sco Il. 

« La caduta di quest'ultimo, sembra dover 
produrre nella politica europea un risultato, che 
gl’ intellelti sagaci poterano prevedere alcuni 
mesi fa, ma ch' essi noa avrebber predetto senza 
incontrar molti increduli. Ella farà cessare ogni 
causa di dissensione fra l' Austria e l' Inghilterra. 
Dappoichè l'Austria non si propone di interve- 
nire in favore del Re di Napoli, l' loghilterra pro- 
| clama che il Mincio segoa il limite della sua 

N lla causa italiana. Si crede sspere che 


Emanuele, e sarebbesi unito, | 


‘posoas! 
incariche- 
rebbe di prevenire nessuna del'e conseguenze che 
potesse avere per essi la loro irruzione nel Veneto. 

« In conseguenza certo di tale dichiarazion 
il Courrier du Dimanche ci fa sapere, che uno f 
membri importanti della Camera dei comuni, il 
sig. James, fu inviato a Garibaldi, con una mi 
sione uftieiosa di lord Palmerston (V. il Bollet- 
tino d' ieri). » 

L'Indépondance belge del 4° settem- 
tembre dà un estratto delle opinioni dei gior- 
nali ingesi sul discorso profferito dal sì 
Persigny all'apertura della sessione del € 
siglio generale della Loira. 

Il Morning Post riconosce che non vi 
ha în Francia uomo di Stato più sincera- 
mente propenso all'alleanza inglese, nè più 
convinto che la conservazione di tale allean- 
za è la miglior guarentigia della pace euro- 
pea e il solo sicuro sostegno della dinastia 
dei Bonaparte; ma questo omaggio , reso 
alla sincerità delle opinioni dell’ ambasciato- 
re, non impedisce al Morning Post di com- 
battere le opinioni manifestate dall’ uomo di 
Stato francese. Egli le considera come so- 
gni appartenenti al regno della poesia, e ma- 
nifesta il timore, non il presidente del Con- 
siglio generale della Loira abbia , nell’ occa- 
sione presente, sacrificato di troppo a teo- 
riche. !l Daily News ed un giornale di Pro- 
vincia, che ha nome di essere molto innanzi 
nella confidenza di lord Palmerston, il Man- 
chester Guardian, parlano anch’ essi del 
corso del sig. di Persigny in maniera, che ne' 
loro giudizii domina sempre la diffidenza. Del 
rimanente, l’opinion pubblica in Inghilterra si 
dichiara pur essa nell egual senso di questi 
giornali, poichè non vediamo rallentarsi i pre- 
parativi di difesa, nè soprattutto il movimento 
nazionale, tanto ae. dei volon 
dare un maggiore svolgimento all'organiz- 
zazione di codesti corpi, destinati a servir 
d'aiuti all'esercito stabile, s'è formato il 
disegno d'una Associazione intesa a stimo- 
lare gli artigiani ad entrarvi; ed una lette- 
ra del sig. Lindsay, un fra’ membri della 
Giunta incaricata di cercare i mezzi di rag- 
giungere tale scopo, indica in qual senso so- 
no concepite le risoluzioni di quella Giunta. 

Stando ad una voce diffusa a Berlino, 
dice la Patrie, il Gabinetto di Pietroburgo 
avrebbe fatto sapere alle Potenze, ch'ei sta 
per mettere in asselto di guerra il 5.* cor- 
po d' esercito, acquartierato nella parte S. 0. 
dell'Impero, e per avviarlo verso il Pruth. 
Secondo la sua dichiarazione, tal provvedi- 
mento non avrebbe alcuno ‘aggres- 
sione, e sarebbe necessitato dall’ agitazione 
sempre crescente delle Provincie turche li- 
mitrofe. 

Il Governo austriaco e la Prussia, co- 
sì la Presse, si rivolsero collettivamente al 


Gabinett iron pi chiedergli spie- 
n me sulla del datora generale 


Monarchia, che fu sato, senza. 
| essere stato approvato dagli Stati dell'Hol- 
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steîn. Si. erede che pratiche siano con- 
seguenza della ria di Teplitz. Giail 
Governo d'Oldemburgo avevi tato al- 
su argomenti 
Duea d' Oidemburgo in 
colla questione danese. 
Notizie di Napoli e di Siellia 
La data più recente dei giornali di Napoli è 
sempre quella del 28. 
L' Opinione, Nazionale ha i seguenti raggua- 
gli sopra fatti gia conoseiuti: -— 
Cireolano nella città le seguenti notizie, che 
i riportiamo senza garantiele, attendendo che 
il giornale del Governo ci dia più particolari rag- 
guagli de’ fotti di Calabria. ì 
* ll generale Garibaldi, dopo la vittoria di Reg- 
gio mose con 7000 uomini sopra Villa S. 
Giovanoi. La mattina del 23, attaccò ì regii, forti 


10. Dopo po 
lendez e Briganti, 


| uomini. » rr. Merc.) | 

Ecco i particolari del combattimento di Reg- 
gio, di Calabria, quali sondati da un carteggio 
della Presse, in data del 21 agosto: i 

« Garibaldi, appena sbarcato, prese il cammi- 
no delle moptague, girando le posizioni prese dai 
Napoletani a san-Gregorio. Una volta ne le moo- 
tagoe, Garibaldi inviò un aiutante di com 
ricercare il maggiore Missori, che, per ordini 
dati, aveva lasciato Aspromonte, avvicinandosi a 
Reggio, per comunicargli il suo piano di attacco 
contro leggio, e per indicargli ove doveva fare 
la sua congiunzione coll’ esercito principale. 

« La giornata del 19 e quella del 20, furono ' 
impiegate a fare, com' è abitudine di Garibaldi, 
delle marce e coutrammarce, per indurre in errore 
il nemico. Avendo dato le disposizioni necessa 
rie, alla fi.e, si diresse su Reggio. Arrivato al 
puuto, ove aveva-ordinato a Missori di attender- 
fo, il generale fu sorpreso di non trovarlo; e aven- ! 
dolo atteso ua’ ora, prese la risoluzione di segui- ' 
tare il suo cammino. Ma dopo un' altra ors lej 
guide di Missori annunziarono il suo arrivo aj 
Garibaldi, il quale fece sosta, per attenderio ; 
quando Missori arrivò, concertarono il piano 
difesa ed attacco. 

« Fu convenuto che il general Bixio, il più 
audace dei generali dell'armata siciliana, atta 
cherebbe la città di fronte, intanto che Garibal- 
di e Missori, girando il forte di Reggio, prende- 
rebbero i Napoletani fra due fuochi. 

* Le colonne si misero in marcia, e, protette 
dal sileazio della notte, sorpresero le iruppe rea- 
li, ‘assai male scaglionate sulla gran strada di 
Reggio. - Erano tre ore e un quarto del mat! 
no, quando l'avanguardia di Bixio s' imbatte 

le vedette, pemiche. li fuoco, fu subito in 
Diisepeto, € re prego È 

SII comandante be forse apoivtane, oreden- 
du di non aver a fare che coi quattro battaglio- 
ni di Bixio, concentrò le sue forze all'estremi 
aperta di Keggio, € cominciò un fuoco di batta. | 
glione cusì ben nudrito, che l'ala destra del bra- | 
vo generale genovese, per ua momento, vacili 
egli, vedendo la-sua destra minacciata, portò, egli | 
stesso, due battaglioni sul punto del pericolo e 
in poco tempo ristabill l'ordine, e riprese l'offen- 
siva. 

* Dopo due © tre scariche, B xio, alla testa 
della clouua, ordinò la carica alla baionetta. La 
mischia fu terribile; ma la rotta noa si fece at- 
tendere, e i Napoletani si ripiegarono in massa 
sulla cittadella. Intanto, Garibaldi e Missori erano 
arrivati a liro di fucile dal forte, e i loro ca 

iatori cominciavano a dirigere le carabine i 
glest, delle quali sono armati, contro le canno- 
niere del f rie. Il loro tiro era così preciso, che 
molti Napoletani furono uccisi suì pezzi, molti ' 
altri si ritirarono. Garibaldi e Bixio si avanzavano | 
sempre, quando quest’ u limo, avendo sloggiato 
una compaguia di. Napoletani dalle Prigioni della 
città, ch'essa aveva @ecupato, trovò 2 cavalli, 12 
muli e 2 pezzi d'arliglieria. Era questa ui 
ziosa corquista, giacchè Garibaldi non avera 
noni, | cavalli furono attaccati, i caunoni furono 
messi in posizione, e il fuoco aperto contro il 
forte. Dalla parte loro, i battelli a vapore della 
marina reale, » il fuoco contro la città (1; 
ma i loro colpi erano mal diretti, e non faceva- 
no che rompere qualche telto dille case vicine. 

attaceo del forte fu dei più caldi: le co- 

lonne di Bixio si avanzavano sempre, e qu Île di 
Garibaldi minacciavano già la scalata. Erano 9 
ore e mezzo, quando il forte cessò il fuvco. Era 
facile scorgere che le Iruppe reali erano scorag- 
iate e che la lotta era sul fivire. Bixio si era 

‘à stabilito vel centro della città ; Garibaldi era 
sotto i rampari del forte. Che fare? | generali 

poletani sono abituati ad innalzare la bandie- 
parlamentare; e il forte la jssò. 

Leggiamo in'una corrispondenza torinese del 
Journal des Débats: * Posso aggiuogere qualche 
particolarità a quelle che vi ho date per riguardo 
al Governo della Sicilia , se pure si può ques'o 
chiamare Governo, La parola italiana sgoverno, è 
quella che più si conviene a ciò che esiste in que 
sto paese. Anzitutto, vi ba il Governo di Garibal 
di stesso ; il generale, non avendo che una medio» 
cre confidenza nel suo alter e90, il sig. Depretis, 
ha conservato nelle sue mani le fila” che fanro 
girare la macchina. Vi ba il Governo di Depre- 

+ Governo ufficiale; egli fa ciò che può, ed è 
pieno di buona volonta. Vi ha il Goverao di Cri- 
spi, ministro presso a poco universale; da questa 
parte, la mano di Massini si fa ceotire Alena poco, 
Non vi maneapo gli amici del La Farina, i quali, 
per quanto si seaccino, pure aleuni vi rimangono 
sempre. fi 

« Non è'« stupirsi se il Depretis abbia potu- 
lo letminare) ina relazione, che arrivò. ieri colla 
seguente frase? è Ogni cosa va a_merai 
notizie sono buone; non abbiamo avuto 





di 





Depretis ne annunziò l'arrivo, il quale, come po 
toe pessareglo, 208 dovete ricolmaro di molta 
gioia ; quindi vedere voi, che la ca- 
rica di Miceli in Sisi 


nome Settembrini, con equipaggio di 
Sootrinai e 180 volontarii di diverse nazio- 
nalità, ma vesti garibaldina. La mattina 
del 24, scendevano a terra, il comandante, 
uffiziale el un'ordinanza : chiesero alla guardia 
acqua e legna, e se ne ritornarono a bordo, lascian 
do a terra l'ordinanza. Verso le ore 4  pomeri- 


resero verso il palazzo, ch' era già chiuso. 
‘Il capo-posto credè bene di spedire a qual- 
che distanza due de’ suoi cannonieri per osserva- 


{Armonia.) 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 settembre. 


Il luogotenente Heimerle-Schindelka, del reg- 
gimento iufanteria Austriaco conte Nugent, ha 
inventato un nuovo cannone, che dietro l'avviso 
degli uomini d’arte, sorpassa di molto în preci 
sione, portata, forza e rapidità di carica, il can- 
none Armstrong e Whitworth. Le prove fatte con 
questo nuovo cannone sono riuscite benissimo, e 
l' Arciduca Alberto, nella sua ullima ispezione a 
Josephstadt, avendo veduto il modello del can- 
none ed il modello di un fucile, che l'inventore 
era presso a fare pel Principe stesso, se ne lo- 
dò moltissimo. (Perseo) 

neono D' iuanis. — Trieste 4 sellembre. 


leri, 3 corrente, giunse a ‘Trieste, con suo fi- 
glio, S. È. il barone di Kraus, presidente della su 
rema Corte di giustizia in Viepna, cavaliere del- 
la Corona ferrea, graneroce del R. Ordine belgio 
di Leopoldo, consgliere intimo, ec. S. È. partiva 
questa mattina per Pola, donde ritornerà fra giorni, 
e si recherà, sabato, col vapore del Lloyd, alla vol- 
ta di Atene. (Diav.) 


Il giorau 30 agosto alle ore 6 pomer.. ebbe 
luogo nel recinto ginnastico, situato in Piazza 
della Valle, un pubblico esame di evoluzioni na- 
vali eseguile dai giovapetti alunni dell'I. R. Ac- 
cademia di commercio e nautica, i quali, mere 
l'iniziativa @ cura del direltore , signor ieneote- 
colonnello cav. di Littrow, e di questa spettabile 
deputazione di Borsa, hanno il bene di possedere 
un finto corpo di naviglio colla relativa arborata 
a sconer, bene altrazzala, quanto si può deside- 
rare per quei principi, che ba lo scopo d’inne- 
tare a quei giuvaneiti pieni di zelo e buona vo- 
Jontà nell’ eseguire le manovre che loro vengono 
comandate da un nostromo di questo |. IR. porto. 

{ Diav.) 
STATO PONTIFICI 
(Nostro carteggio privato. 
Roma 31 agosto. 

** Quantunque la condizione politi 
Itali) vada ogni di peggiorando, in Itoma si go- 
de la massima tranquillità. Siamo persuasi che la 
rivoluzione non arriverà fino alla capitale del 
mondo cattolico. Si annuncia come cosa posi 
che Napoleone abbia fatto sapere al Papa, ch' egli 
non permetterà che Ioma e Civitavecchia 

iano assalite da una forza straniera. Vi ha chi 
dice, essersi assicurata anche Viterbo. Con queste 
garantie, S. M. l' Imperatore de' Francesi, il Pri 
cipe che, nel calare in Italia colle sue schiere, 
chiarava non esservi venuto a spodestare Princi. 
pi, fomentarvi la rivoluzione, intende ridur- 
re lo Stato del Papa al programma sviluppato 
nel libello Le Pape et le Congres. A ogai modo, 
saremo sempre riconoscenti, se non per quelio che 
ci viene tolt», per quello almeno che ci è lase 
Lamoricière è vccupato a difendere le altre Pro- 
vincie dello Stato. L'armata napoletana, che dà 
tante prove di viltà nei soldati e 
negli ufficiali , rende focili le vittorie 
di: ma davanti alla piccola armata di Lam 
cière, le schiere della risoluzione troveranno, 
teve sicuro, quella resistenza, che noo banvo tro. 
vato a Palermo, a Messina ed a Reggio, 1 soldati, 
che militauo soito la bandiera del Papa, sono ben 
agguerriti e animati; per ci 
contare su loro: essi solo potranno soccombere, 
se oppressi da un numero maggiore di nemici 
Alcuni battaglioni accampati a Terni, ora me 
ciano per Terracina, passando per Morlupo, sen» 
za attraversare Roma. La Provincia di Terra 
è una delle più esposte, quando Garibaldi fosse 
padrone di Napoli; ed anche perchè sulle piozze 
di queste Provincie potrebbe tentarsi uno sbarco. 

Ogni giorno arrivano volontari ad ingr 
sare le file dell'esercito pontificio : il fervore de' 
Caltolici cresce col crescere de' pericoli, che mi- 
nacciano la Santa Sede. La lotta è fra il Papato 
e la rivoluzione; e quando questa dovesse trion- 
fare, nessun trono in Europa sarebbe sicuro. 

Nelle Marche vi ha no poco esaltamento 
così riferiscopo i delegati. E se la cosa aumen- 
fase, nieate di più necessario che stabilirvi uo 
Governo militare. { momenti sono gravi, e Lamo- 
ricière non ba dubitato di destituire di sua au- 
torità il governatore di Sassoferrato, contentan- 
dosi sola di scrivere al delegato d’ Ancona, per- 
chè ve ne mandasse po altro. 

Lunedì, il ministro delle armi recossi improv- 
visamente a Terni, per abboccarsi col generale La- 
‘moricière, andatovi espressamente da Ancona. Mer- 
coledì sera il ministro era già di ritorno a Roma. 

Alla miattina | di lunedì sono partiti pel 
sampo di Terpi gli zyavj pontifici , che hanno 
vestito l' vaiforme a Roma: Sano partiti col coa- 
certo, formato dei giorani, che stavano all' Ospi- 
zio di Teomini, e che erano abili suonatori. Il 

iorno innanzi, ebbero questi zuari l'onore di tro- 

rsî, nei giardini del Vaticano, alla presenza di 
Sua Santità, la quale diresse loro parole amore 
poli, portandoli Sena: fedeli alla loro bandie- 
ra, ed avere fiducia In Rio, nelle dyre cui 
pisani la tn Pia, nelle dure prove, a cui 

Le notizie di Benevento sono meno triste di 
quello che ai credeva. I gendarmi pontificii sono 
stati respiuli, perchè disarmati, non dai Beneven- 
tani, ma dai regnicoli. Il delegato, vedendosi con 
una sola compagnia di sedentarii, si è occupato 
a formare una guardia urbana, e uno dei mar: 
chesi Pacca ne ha il comando. La Commissione 
governativa si è dimessa; altrettanto ha fatto la 
Magistratura mu: 
era rimasto senza 


Lamoricière può 


icipale. 11 delegato, in tal guisa, 
protoni ei pai 


vece d'impiegore le capacità, impiegò vari fase 
riti ed amici. Ma più che per colpa dei supremi 
overnanti, il favoritismo si fe' strada nei subal- 

per antiche relazioni 0 per 


glieggiando le famiglie facoltose. La ca 

rsa da briganti , che sono i galeoni fe * 
dalle carceri di Avellino. E se costoro smvsst 
{ aventara per. Benevento, lo sono maggiormuni 
per le vicine Provincie del Regno, rn 


lel giorno 


a 
lo v'ho già prrlato di un'opera che, su 

HI titolo 0 Principe è fl Pontefice, ha pubblicata 
negli scorsi mesi, il professore Passaglia. lo que 
| s{0 libro, destinato a confutare l'opuscolo Le p; 
! pe et le Congrès, il dotto ex Gesuita ha voluto dj 
vostrare fra le altre cose, che non ripugna, che} 
Papa, nella sua qualità di Princip= temporale di 
uno Stato, possa tollerare ne' suoi sudditi la |; 
bertà di coscienza, tutte volte che sia necessaris 
per evitare va male maggiore. Contro questa pub 
blicazione, molti a Roma si sono scagliati, a vos 
però, e non in iscritto, e specialmente quelli ch 
non l'hanno letto: ma nessun vi si è scagliato 
contro più del professore Sottovia. Questi, nel pis 
sato lunedì chiamato ad argomentare contro le 
tesi, che assunse di sostenere su tutta teo 
gia” nella chiesa dell’ Apolline, il sacerdote ko 
berti, del Seminario Pio, alla presenza di qual 
tro Cardinali e di un numero consi 
ecclesiastici, incominciò 


revole di 
n uh lungo preambolo 


dove con quela acrimonia, che tanto 10 distingue 
inveì contro il libro di Passaglia, contro le ide 
ch' esso contiene, il modo con clie sono espost. 
e perfiso, contro il modo con che fu stampato 


Secondo il professore Sottovia, il libro di Passa 
glia, stampato a Roma colla cesura di quattr 
dotti uomini, sarebbe un ammesso di spropusit 


e di gravi errori, All'udire il tuono vio'ento dell 
nere professore, molti degli astanti fremevano, al. 
tri approvavano. Non contento di ciò, questo leo. 
logo, dopo avere argomentato colle solite for. 
me sillogistiche, avendo provato abbastanz: l'a 
bilità del giovane sacerdote, volle conchiudere, co 
me si suole in simili casi, con una ertra formm 
nella quale con un fare ironico, se la. prese cor 
coloro che hanno permesso e permettono agli Isrse 
liti in Roma di abitare fuori del Ghetto ec. ee. e 
Pareva di udire un nuovo Torquemada, Il po 
vero Passaglia era destinato ud essere preso di 
rettamente di mira, 
da un autico suo scolaro A. 
e più tesi che il sacerdote Roberti prese a sostenere, 
vi è questa : « | Romani Pontefici, uel loro modo di 
agire in gravissime circostanze, mostrarono che 
non possono essere ripresi per avere. permessa 
onde evitare mali maggiori, una mera. tollera 
za. » Ma, ia conchiusione niente di più insegna nel 
800 libro il Passaglia. Se il professore Sottovia 
poi dovesse abilare almeno uu mese entro Ghello, 
certo si persuaderebbe che l'essersi permesso a 
gli Israeliti di abitare anche in altri luoghi dell 
città, non è ua proclmare la libertà 0 la tole 
ronza di coscienza, ma è un usare un atto di 
quella carità, ch' è la massimà virtù nella rei 
sto. Alcune vie del Ghetto sono 
di meglio che 
(oss esclusivamente assegn 
, onde togliere gl' inconvenienti che 


le così solenne 


gione di Gesù ( 


insopportabili ; q wa 


toglie dal Corriere dell Emilia, il 
brano seguente: « Rovesciato il Governo dei preti, 
come d' ordinario av 
si nomi 


e in tutte le oluzioni. 
rono vi pe canti gli amici della 
libertà e del movimento, ed il Governo rivolusio 
nario, per quanto fosse severo nell' accordare gli 
impieghi, cadde anch'esso nello sbaglio che. ir 


nuove facili a formarsi, si costituirono, quasi in 
tutte le aziende, delle coteries, che cominciarono 
a proteggersi a vicenda, e favorire i favoriti dei 
loro amici. Fu così che moltiplicarono gl'impie 
ghi e gl'impiegati, specialmente sotto il Goveroo 
dell'Emilia, avendo il suo governatore per mit 
sima, che bisugoava contentare, non importacdo 
al paese di pagare qualche milione l'anvo di 
più.» 
GRANDUCATO DI TOSCA 


.Leggesi nella Nazione di Firenze: « Se n 
siamo male informati, a mezzo settembre, $. N 
il Re di Sardegna verrebbe a passare qualche 
giorno ia Toscana, « 


IMPERO RUSSO, 


Serivono al Nord, da Pie JO, in dala 
del 28 agosto: pr 

giovedì, l' Imperatore ci lascia per i 
traprendere il suo viaggio d' ispezione. Il ministro 
della guerra il g nerale D Igoruki , ed altri £* 
nerali, accompagnano S. M. L'Imperatore va * 
Tver, e di là a Mosca e a Tula, Il governatore 
generale della Moscovia ha proposto, in nome del 
l'aristoerazia governativa, una festa di ballo in o9©- 
re di S. M. Nullameno si crede che codesto bello 
non avrà luogo a cagione dell'assenza dei privcipali 
membri della nobiltà moscovita. La contessa YU 
supor riceverà l' Imperatore al suo castello d' A 
changliesk, presso Mosc 
sta. L'Imperatore resterà assente per dieci gior 
HI 21 agusto (2 settembre ) esso è atteso 
skue-Selo, ore l' Imperatrice andrà a stabilirsi ci 
que giorni prima. « 


ove darà una gran 


G. Uff. del Regno 

Leggesi nella Presse, di Vienna, in data di 
Polonia, 21 agosto, intorno all'abolizione dell! 
pena del bastone presso il militare: « Giust® 
quanto scrive la Gazzetta di Posnania, produe 
grande gioia nella Polonia russa un ukase relati 
vo all'abolizione della pena del bastone presso i! 
militare. Esso. entrerà fn. attività col. primo di 
ottobre, Le pene corporali vengono abolite per 
massima parte, e 30)» restano applicate a quelli 
che vengono trasferiti nella seconda classe delle 
stato dei soldati, per furto, diserzione ed altri d* 
litti disonoranti. Inoltre, viene conceduto ad ogsi 
soldato it diritto di reolemare persino all'imPe 
ratore. Saranno altresì istituite delle Senole pet 
la truppa, secondo il modello prussiano, in cl" 
i soldati impareranno a leggere, scrivere, far? 
conti, e la storia naturale. « 


1 incomineiar 
Eefto bene inaug 
ventura, i dispari 
essersi già manile 

francesi, poste 
Beaufort d lautp 
dunque per prov 
ropei, i quali, fo 
perdile, come se 
combattere. La 
più ardenti dell 
il paese offre poci 
un'idea dei peric 
tro gli uomini di 
no da buone guai 
cellente reggime d 
no fors' anche il 
mente al cangian 
che le truppe vi 
giaccchè l'occupo] 
è, se sì giudica d 
diplomazia, non è| 
to presto ad vi 
forma di Governi 
ria, ove trovansi 
mi diversissimi, d 
le une contro le 
stinguibile. » 


"Il Governo 
alle grandi Poteo; 
deplorabili condizi 
ciò, € visto anche 
ne seguirono, in 
ottoma 
conferenzi 


puri tempo ogni 
A questa comunicd 
avrebbe risposto d 
provocante, speci 
nato sfratto dei e 


di recarsi nel gol 
l'esportazione del 
anno è uso dei 1 
per qualita 
Ila nuova 
gione d'un porto 
di vavigazione a 
mapzi | suoi pirosi 
delle Autorità, € i 
traki, A quanto si 
to di colonizzare 
Cristiani venuti q 
+ La progetto! 
zionale sarebbe 
Credesi che il mi 
tenzione “di arm 
nazionale. 
« E arrivata al 
Zenobie, aventi 
re le Noury 
contrammiro 
ne speciale del su 
4A festeggia 
Lodovico di Bavid 
a Pentelikou, dov 
zione di soggiorn 
«La festa d 
agosto ) conser 
Da otto giorni 
sone abbandona 


ke 
Dole nel 
grafo : 

« Bi sa che 
pubblica via, a_N 
re nella persona 

« L'inchiesta 
vendo condotto al 
verno napoletano 
Cojanello si recasi 
to straordinario, 
l'Imperatore il pr 
Ne del hegoo i 

# $.A.il Peio] 
una lettera, nella 
che vorrebber 
a Napoli. Il 
che applaudire a 

e questa 


Monite: 


mente respingere 


GAZZETTINO 


Venezia 6 setenbro 
forte na gno sro di 
Quantità di spedizi 
per consoni, che si vd 
prezzi sono dai presets 
Corrispondenze cola 
per la corsa sospesa di 
SÒ puro prrebba int 
generi ut, 

olio dalla Datmazia v] 


Le valute d'or: ha 
ricarea a 33), p. 
Aprivasi ieri la giornat 
edo carte, ch'eransi fi 
ribasso: nelle Bancono' 
vembre, è circa 60 





rÒ ha trovato 
direzione mune! 
di autorità. Ja pre: 
Sì dice che giov; 
pe vanno ta 
compagn, 
Ù galeotti faggi 
contorte sono ui 
maggiorm 
gno, dove l'assami 
rdine del giorno 
liglie napoletane, de. 
poli è asssai deplo 
imane che stavi 
ite, restituendosi o 
ò alla testa della 
(raggio, 
is ha avuto 
ettore generale fer 
cie, il conte com. 
d un mediocre 
Sua Santità ha gp. 
bri viventi d' Euro 
a vioto l'in 
ra; le sue 0] 
to a fare il‘ mony 
ellocato nella basi. 


o' opera che, sotto 
fice, ha pubblicato 
P Passaglia. lo que 
l'opuscolo Le Pa: 
‘suita ha voluto dij. 
non ripugna, che il 
\ucipe temporale di 
suoi sudditi la li. 
che sia necessaria 
Contro questa pub. 
» scagliati, a vooe 
inlmente quelli che 
h vi si è scagliato 
via. Questi, nel pas. 
mentare contro ls 
fe su tutta teolo. 
, il sacerdote Ro. 
presenza di quat- 
lo considerevole. di 
lì Jugo preambolo, 
e tanto lo distingue, 
fia, contro le idee 
no esposte. 

h che fu stampato, 
| il libro di Passa, 
Ceosura di quattro 
1830 di spropositi 
tuono vio'ento dell’ 
fremevano, al 

di ciò, questo tec 
colle solite. for- 
to abbastanzi l'a- 
lie conchiudere, co- 
una ertra formam 
, so la prese con 
rmettono agli lsrae- 


‘orquemada. Il po 
d essere. preso di- 
sione così solenne 
ni modo, nelle 200 
ti prese a sustenere, 
ci, uel loro modo di 
è, mostrarono che 
le ‘avere permessa , 
tolleran» 

di più insegna nel 
Sottovia 


pi 
mese entro Ghetto, 


ssersi  perrmesso 1 
lo altri luoghi della 
libertà o 

usare un 

virtù nel 
[vie del Ghetto sono 
di meglio che un 
ivameute assegnato 
' inconvenienti obi 
ssa caso, lurdel.ti 


riere dell Emilia, il 
Èl Governo dei preti, 
utt» le rivoluzioni, 
ti gli amici della 
|| Governo rivoluzio» 
nell’ accordare gli 
lo sbaglio che ir- 
impiegò vari fa 
colpa dei supremi 
‘ strada nei subal- 
lazioni 0 per 
ituirono, quasi jn 
che cominciarono 
orire è favoriti dei 
plicarono gl’ impie- 
lo sotto il Governo 
Jernatore per mi 
le, non importacdo 
milione l'anno di 


TOSCANA. 


Firenze: « Se non 
o settembre, S. M- 
la passare qualche 


sO. 
troburgo , in data 


re ci lascia per in- 
pezione. Il ministro 
vruki , ed altri ge 
|’ Imperatore 
lola. Il governatore 
posto, in nome del- 
sta di ballo in ono- 
e che codesto ballo 
enza dei principe! 
contessa YUt 
guo castello d'Ar 


Vienna, in 
l'abolizione della 


vità col 
no bolie per, z 
b applicate a 
ur classe dello 
erzione ed altri de- 
sonceduto ad ogni 
persino all’ impe 
ite delle Scuole: per 
prussiano, in cu 
,, scrivere, 


ini e 
IMPERO OTTOMANO. 

Serisono alla Perseveranza da Parigi, in da- 
ta del 1° settembre: 

‘è Ci giunse qualche notizia dalla 
cesi hanno, per la massima parte, post 
terra, ed i T'urchi cominciano a ricevere rinforzi. 
Già 800 uomini, venuti da Costantinopoli, ‘sbar- 
Carono a Bairut, comandati dal nuovo governa 


1 Fran- 
piedi a 


fore Ahmed pascià, che prima era a Smirne. In | 


breve, adunque, saranno adunate forze bastevoli 
per incominciar regolarmente la repressione, già 
finto bene inaugurata da Fuad pascià. Per mala 
ventura, i dispacci ufficiali di Bairut annunciano 
essersi già manifestati casì di cholera nelle tru 
pe francesi, poste sotto il comando del generale 
Beaufort d' ltautpoul. Il calore dell'Ori 

dunque per provare di nuovo duramente 

ropei, i quali, forse, avranno a patire colà molte 
gerdile, come se avessero già avuto nemici da 
combattere. La costa della Siria è uno dei punti 
più ardenti dell'Asia; a questo aggiungasi, che 
|| paese offre pochissime risorse, e vi. formerete 
un'idea dei pericoli, a cui possono andare incon 
tro gli uomini del Nord 0 del centro, che esco- 
no da buone guarnigioni, e sono abituati all’ ec- 
cellente reggime della pace. Ma queste malattie su- 
no fors'anche il tributo che si paga ordinaria- 
mente al cangiamento di clima, ed è probabile 
che le truppe vi si abituino. Fd è a desiderarsi 
giacechè l'occupazione può durare lungo temi 

é, se si giudica dalla lentezza, con cui opera 
diplomazia, non è presumibile che si arrivi mol- 
to presto ad una intelligenza comune circa la 
forma di Governo, che meglio convenga alla Si- 
ria, ove trovansi di fronte tante razze di costo- 
mi diversissimi, di differenti religioni, e suscitate 
le une contro le altre da un antagonismo ine 
stinguibile. » 


REGNO DI GREUIA. 


Leggesi in un carteggio particolare dell'Os- 
servatore Triestino, in data di Atene 25 agosto 

« Il Governo greco aveva testè indirizzato 
alle grandi Poteoze un memo: otorno alle 
deplorabili condizioni della Turchia. In seguito a 


ne seguirono, in Grecia, contro la dominazione 
ottomana, il Governo di Costantinopoli , in una 
interprete della Lega- 
zione greca nella capitale turca, qualiticò il Ga 
binetto ellenico come le gouvernement le plus per- 
fide; minacciò di far isfrattore tutti i conso'i greci 
reditati nelle Provine 

pari tempo ogni relazione 
A questa comunicazione ulfiziale, 
avrebbe risposto con molta vivacità, ed in modo 
provocante, specialmente in riguardo al commi- 
nato sfratto dei consoli greci 

> « Da parte del Ministero delle finanze, si fan- 
no tutte le possibili restrizioni nelle spese. 

« Due ispettori doganali ricevetter 
di recarsi nel golfo di Lepanto, per sorvegliar 
l'esportazione dell’ uva passa, Il ricolto di quest 
anno è uoo dei migliori, così per quantità, che 

e qualità. 

FT Nella nuova Corinto, fu iniziata la costru- 
zione d'un porto e d'un molo. La Società grec 
di vavigazione a vapore farà ancorare quindiu- 
nanzi i suoi piroscafi nella nuova Corinto, sede 
delle Autorità, e non farà più loro toccare Lu- 
traki, A quanto si dice, il Governo è intenzion 
to di colonizzare la nuova Corinto coi poveri 
Cristiani venuti qui dall'Asia minore. 

« La progettata istituzione d' una guardia na- 
zionale sarebbe prossima alla sua realizzazione 
Credesi che il mivistro della guerra abbia l' io- 
tenzione “dl” armare 98,000 - uomini "di guardia 

zionale. 

« E arrivata al Pireo la pirofregata fi 
Ztnobie, avente a bordo il contrammiragli 
cière le Noury. È opinione generale che questo 
contrammiraglio sia venuto qui cou una missio- 
ne speciale del suo Governo. 

+ A festeggiare l'onomastico di S. M. il Re 
Lodovico di Baviera, Ja Corte fece oggi una gita 
a Pentelikou, dove $. M. il Re Ottone ba l'intos- 
zione di soggiornare alcuni giorni 

«La festa della Madonna di Tinos (15-27 
agosto ) conserva l'antica sua forza d'attrazione. 
Da otto giorni a questa parte, più che 2000 per- 
sone abbandonarono le spiogge dell' Attica , per 
recarsi a vegerare la miracolosa Immagine di 
Maria. » 

FRANCIA. 

Heco il testo delle due dichiarazioni conte. 

nie nel Moniteur, è giù annunciate dal tele- 
fo 

42°" 8) so che una offesa è stata fatta sulla 

pubblica iria, a Napoli, al Governo dell’ Imperato 


del ministro di S. M. 
pat la quale si fece luogo, non a- 


vesio cotidotto alla scoperta dei colpevoli. il G 
remo napoletano ha deciso che il sig. duc 
Cijunello si recasso a Parigi, in qualità d'invi 
to straordinario, per esprimere ufficialmente al- 
l'imperatore il profondo rammarico di S. M. il 
Re del Regno delle Due Sicile. 

A.Il Priacipe Murat ha fatto pubblicare 
toa ietera. nella quale egli disconosce colora 
che vorrebbero, in suo nome, eccitare dei torbi 
a Napoli. Il Governo dell'Imperatore non può 
che applaudire a questa dichiarazione; ma la spe- 
ranza che questa lettera racchiude, di poter un 
giorno andare a Napoli col consenso @_ coll 
poggio della Francia, è troppo opposta alla volo 
fà dell'Imperatore, perch ihoo si debba uffi 
mepte respiogere lale supposizione. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 setembre. — Btava all'entrata del 
no greco, che angora non si aconeee, 

‘spedizioni d'oli si frono per l'interno 

che si vogliono provvisti, per cui i 

prezzi sono dai poesnasori ognora più sostenuti. Le 

Ctrispondense colla Paglia offriranno interruzione 
per la corsa sospesa dei vapori austr, del Lloy!, 

<è puro potrebbe influire ad va maggiore s0mogno 

nisi generi tutt, che di 1a er derivano. Gil arrivi 

d'olo dalla Datmazia vanno a mancare. Dei color 

aiali sentiamo una vendita di cafà Costarieca. qua- 

ti ordin. a {, At ‘, Sardelle di Dalmazia si pa- 

girano a | 24 dol bordo; un carichetto carbone 

dolce di Fiume si è pagata in ragione di (. 4.801a 

toda 
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nifestivano, 
ti paga li Presto da 604 
le Binconote da 76 ‘ 


(Listino compilato dai pubblici anti di cambio ) 


Am Ind 
procio 


Frazcot.. 


Leggesi nel Moniteur de l'Arimée: + La Lom 
missione per la determinazione della frontiera tra 
la Francia e la Sardegna venpe definitivamente 
costituita. Essa è composta dei signori: Galinier, 
luogotenente-colontello di stato maggiore, aiutan- 
te di campo del maresciallo ministro della guer- 
ra, presidente della Commissione; Semt, copo 
squadrone di stato maggiore, addetto al deposito 
di guerra, commissario ; Hulot, capo squadrone 
di stato maggiore, aggiunto alla Commissione. 

* Questi ufliciali doverano partire il 2 cor- 
rente per Torino, donde si recheraono sul sito.» 

{Perse 
__ 

| Gabiuetti di Parigi e di Torino hanno si 
bilito d'accordo, che la circoscrizione dei confini 
della Savoia e di Nizza venga eseguita sopra luo- 
go, il 3 settembre. Il porto di Thonon, che sarà 
attivato sul lago di Ginesra, verrà muoito di for- 
tificazioni, secondo un disegno già approvato dal- 
la Commissione di difesa nazionale. (0. T. 

Secondo quanto vien riferito da Parigi all’ 
Indépendance belge, il ministro Farini avrebbe e. 
sposto all'Imperatore de Francesi a Ciambérì , 
per incarico del suo Sovrano, la necessità che il 
Re Vittorio Emanuele si ponga alla testa del mo- 
vimento upitario in Italia, se non vuo! esserne so- 
verchiato. lu pari tempo il ministro avrebbe do- 
vuto domandare a Napoleone Ill, se, nel caso d 
un procedere aggressivo, il Re di 
ba rinunciare per sempre all'aiut 
tente alleato. 


Due reggimenti, il 62°, del presi 
gi, che dovevano imbarcarsi per la Cina, 
ch'era di guarnigione a Lione, sono partiti per 
l'Italia, a fin di rafforzare il corpo d' occupazio- 
ne francese di Roma. Si assicura che il numero 
delle truppe francesi stanziate nello Stato roma- 
no, sarà portato a 43,000 uomini. È voce però 
che la Francia iotenda limitarsi alla difesa di 
Roma e Civitavecchia , e c'è pure chi asserisce 
che quest'aumento del presidio della capitale pou- 
tificia, abbia non solo per iacopo di provvedere 
alla sicurezza del Papa, ma eziandio di far fron- 
te alle contingenze di una guerra coll' Austria. 

(0.T.) 

La Correspondance Havas dice: « Si assicu- 
ra che l'ambasciatore detla Porta a Parigi, deve 
ricevere col prossimo corriere i poteri, che gli 
sono necessarii per firmare la conveozione relati» 
va all'aggiustamento delle faccende della 

La stessa Correspondance reca qui 

cuni corrispondenti parlarono d'un prestito 

e della convocazione del Corpo legislati- 
vo. Queste due asserzioni sono ugualmente false. » 

Scrivono alla Perseveranza da Parigi 31 a- 
gosto: « I discorsi dei presidenti de'Consigli gene- 
rali, si seguono e si rassomigliano tutti. l.ri, era- 
no quelli di Magnan e Niel; oggi, quello di La- 
guerronnière, il quale non si distiogue dagli altri 

non in ciò, che insiste un po' piu sulla politi- 
terna della Francia, cui glì oratori precedenti 
avevano prudentemente passato sotto silenzio. Il 
sig. Laguerrionnière, per la posizione particolare 
da lui occupata nell Amministrazione | sapete ch' 
egli è preposto alla stampa ), non poteva ustener- 
si dal trattore la spinosa quistione delle. libertà 
o promesse ; e l'ha fatto altresì in un 
Jo più esplicito di quel che si aspettasse. Ma, 
venturatamente, le sue parole furono dette per 
distruggere le speranze, © piuttosto per 
aggiornare l'epoca della luro effettuazione. Il La- 
che io-Prancie siamo dis- 
gustati della libertà della stampa, e che, se si do. 
mandasse al paese se vuole che la s‘ampa sia 
libera come un tempo, esso risponderebbe, con 

unanime « no ». È possibile che questo 

ticolare del' oratore: ma non sappi 
quali motivi egli si fondi tron- 

sì recisomente questa quistione. Nulladime: 

ci pare ingenuo il dire a qualcun» : « io pon 
darò il tale diritto perchè non lo volete; » e ciò 
senza avergli domandato prima se l' accelterebbe. 

« Il sig. Dupin, uomo di spirito, com'è sem- 
pre, non volle impegnarsi a rimorchiare la Fran- 

a sul terreno della politica laudativa, ed ba sem- 
plicemente pronunciato ua discorso sull’ Inghilter- 
ra, e su quistioni interessanti al suo diparti- 
mento. 

« Mentre gli uomini del potece glorificano così 
il Governo, e si sforzano di far rinascere la calma 
negli animi, dipiogendo l'avvenire sotto i più 
rosei colori, il Governo, malgrado i loro discorsi, 
pore non vegga la quislione europea da un punto 
di vista tanto pacifico. la tutti i casi. e' si pre- 
para a star pronto per le circostanze, che potreb- 
bero sopravvenire, @ continua i suoi apparecchi 
di guerra per avere la pace. » 

SVIZZERA. 





Un carteggio da Lugano della Bullier, dice | per 


che vi si parla molto delle aspirazioni del Pie- 

monte a occupare quel cantone, e che già vi si 

fa molta propaganda. (6. di Mil.) 
GERMANIA. 


| Ancona, 


che sarebbe ancor pi 
l'Inghilterra allo scopo d’intendersi sopra u 
ne comune, nel caso « d'una minaccia degli 
tuali possedimenti austriaci 

d'ora si fece sentire, tanto 


progresso della mat'n, diversi com 
2a È 
2%, anche 
a 60%, Î 
‘oovo ribusso nei torsi di Pa 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fate nall'Ossarvatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'alterza di metri 20.21 sopra î livello del mare. — li 5 settembre 1860 


DIMEZIONE | gcamrrà 
e forza 


del vento 





— 817 - 


dal 
l'essersi finalmente convioti,.che si dovrebbe far 


| valere prossimamente in Italia egualmente l'inte- 


resse europeo, e rispettivamente ill tedesco, chel 
interesse austriaco. Diar. } 

Si serive da Posen slla Nugva Gazzetta di 
Prussia : 

« Una deputazione di nobili golace! è 
seotata, il 21 di questo mese, to Bonio, pre: 
sidente superiore della Provincia di Posen, per 
consegnargli una petizione concernente l'uso del- 

lingua polacca. Il sig. Bonin ricevette la depu- 
zione nel modo più benevolo, e ascoltò le sue 
spiegazioni. I))po averle discusse a lungo, finì 
dichiarando, che le Autorità dovevano attenersi 
alle leggi esistenti, e che avrebbe cura di farle 
rispettare ; che non poteva riconoscere domande 
eccessive, che lederebbero nei loro diritti 
tanti tedeschi della Provincia, 
sti in ua posi 


essa forma parte integrante della Monarchia prus. 
siana, e gli abitanti polacchi debbono sottoporsi 
alle leggi, come gli abitanti tedeschi. Il presiden- 
te aggiunge che si farebbe bene di lasciar da 
parte la questione delle lingue. Ma nei cireoli pu- 
lacchi regoa un tutt'altro parere: 

* Le notizie che troviamo anche in altri fo- 
gli tedeschi, mostrano che regna-4ma grande agi- 
tazione in quella parte dell''antieò Regno dì Po- 
lonia. » {Persev.) 

AMERICA. 

Il Prince Albert, salpato da Nuova-York il 14, 

dopo aver toceato ii 18 a San Giovanni di Ter- 
è giunto il 24 a Gatway ( Irlanda ) 

S. A. R. il Principe di Galles s' imbarcò 
Charleston, il 13, per Capo Gaspe il Priccipe vi- 
siterà lermuda nel suo ritorno in Inghilterra 

Da S. Francesco, le notizie sono fino al 1* 
agosto. Il Comitato democratico dello Stato si 
adunò il 34 luglio; 2 membroisi dichiararono 
per Breckenridge e Lane, e 10 per Douglas. I de- 
moeratici di Douglas 
vere le masse con loro. 

Le notizie del Messico, ricevute a Nuova Or- 
leans il 13 corrente, recano che l'esercito di Mi 
ramon era stato sconfitto dai liberali. mentre che 
egli procacciava fuggire da Lagos. Secondo gli 
ultimi avvisi, Miramon era a Leob, attorniato dai 
liberali vinei Robles aveva. abbandonato 
laps. Il ministro spagnuolo averè minacciato di 
far bombardare Vera Cruz 

Terranova 
notizie più recenti, in data di Nuova Yorck 47 
agosto. 

Il Great Eastern salpò ieri alla volta di H 
lifax e dell'Inghilterra. 

Dal Messico si è saputo ,che il Governo di 
Miramon rifiuta di sodisfare le domande del mi- 
nistro spagauolo, Juarez ha ceduto la barca spa- 
gouola, la Maria Conceptio indata dal co: 
modoro, del Regno. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
— Venezia 6 settembre 
OR ACCADROMIA DI BELLE ARTI 1N VENEZIA. 
Dedotte le per rimuneraz'one per la 
stampa di bigliettarii e dei cataloghi, il prodotto 
petto, ricavato quest aomo da*bigitettà d-ingresto 


è dagli elenchi delle esposte, fu di austr. 
uno, e soldi sessan 


Società promotrice di belle arti, allo scopo di soc. 
correre gli artisti 
Venezia 4 settembre 1460 
La Direzione. 
,B Tuevsn, 
Sott. ) L. Trevi 
PAA Tucriapimna 
Vienna 3 settembre. 
L'arrivo a Vienna del Granduca di Hassia- 
Darmstadt, cognato deli’ Imperatore di Russia, die- 
de nuovo alimento alle voci di ravvicinamento 
fra le due Corti, separate dalle memorie del 1856. 
(Corr. Mer. 
Trieste 4 settembre. 
Proveniente da Vienna. giunse fra nvi S 
il sig. cav. Antonio di Sehmerling ,fmperiale regio 
presidente, * ( Diav.} 
Stato (pontificio. 
Scrivono da Rimini 80 agosto, all’ Espero 


Ogai ordine qui neceona a guerra, e guerra | 


prossima. Il generale di divisione Leolardi, 

era venuto da Forlì pel tomp», /fu richiama! 
telegrafo a Bologna. Si organizza gia la pro- 
vianda borghese. Si ha ordine di) tener pronto 
tutto, anche il bagaglio degli ufficiali : la brigata 
Bergamo è scaglionata lungu il Torello, @ si dice 
che debba qui concentrarsi anche la 12* divisio- 
ne, ch’ è a Bologna. Dalla Cattolica sino ad An 
cona non c'è più ua soldato del Papa, nè a Pe- 
saro, nè a Simgiglia, eee. Pare si concentrino ad 

(Gazz. di G.} 

Torino 3 settembre. 

Il Pungoto crede di assicurare che il Gover- 
del Re ha inviato una Nota alia Corte di Ro- 
ssoldamento di truppe straniere, e 

licenziare i 


nia 


Aocolefieiss$zis 
188358] {#88 


urrgvri evantici 


tenevano però sicuri d' a- | 


i ebbero, per via telegrafica, | 





uenZa safebbe la guerra com Rota, quai- 
Papa non acconsenta all’ invito. 
Noi dubitiamo assai di questa notizie. 
Crederemmo più facilmente che il Mi 
avesse significato alla Corte di Roma che l'inter- 
vento di Lamoricière a Napoli, sarebbe considera- 


ri apparecchi mi 
pare che mirino solamente a 
quest'ultima eventualità. { Diritto.) 


Il conte di Siracusa è qui alloggiato nel Pa- 
lazzo reale. Il nostro Sovrano lo tratta con ogni 
maniera di benevoli riguardi. Il conte di Cavo: 
è stato a for vi al Principe napoletano, 
quale vive vita assai ritirata, e non ha voluto 
accellare nessuna di quelle dimostrazioni di ono- 
re, che potevano metterlo in vista. Non ha voluto 
nemmeno approfittare delle carrozze di Corte, per 
visitare la città e i suoi dintorni. 

Il movimento delle nostre truppe, continua 
colla massima attività. Nel nostro Arsenale si 
vora di e notte. (G. di 


_ Ba battaglione di bersaglieri s'imbarcò il 2 
a Genora, sopra ua vapore della Transatlantica , 
con destinazione pel mezzodì d'Italia. (Idem 


leri sera, tutti i vagoni della ferrovia di Cu- 
neo, che trovavansi disponibili, furono condotti a 
Torino, a disposizione del ministro di guerra 


(Idem) 
Crediamo poter che il Ministero 
provvede, affinchè ciascun reggimento si ponga al 
più presto in istato completo d’ormamento. Si 
stando elaborando perciò le istruzioni e le dispo- 
i per la più sollecita distribuzione dei fu- 
gati, di cui si ha fio d'ora un fondo suffi- 

ciente per fornire tutta la fanteria 

Le dotazioni delle piazze in artiglierie, mu- 
nizioni e provsigioni, si vanno compiendo con 

| somma alacrità, e tutti gli arsenali, le offici 
{ le fabbriche militari lavorano con una energia 
he non ha esempio nel nostro Stato. Tutti i for- 
| nitori di materiali sono invitati ad accelerar_ le 
| commissioni loro affidate, e giornalmente ne af- 

fluiscono quantità considerevoli. (Gazz. di G.) 


Leggiamo nell’ Espero del $ corrente: « Il 
Comando superiore della guardia. nazionale 

ino, pa indefessamente della mobilizza- 
zione dei battaglioni, che la medesima deve som- 
ministrare. Dietro premurosi ordini, del Ministe- 
ro, i due battagliovi dovranno essere pronti gi 
vedi 6 corr., compiutamente organizzati e messi 
| a disposizione del Governo. 

« A Cuneo, un gran numero di bersaglieri 

han tosto compiuta la loro istruzione; essi, a 
| quanto ci si dice, devono abbandonar quella città 
per altra destinazione, lasciando il posto ad altri 
nuovi soldati, che si porteranno alla lor. volta 
| colà, per compiere la propria istruzione. 

Sabato, vers» le 3 pom. partiva dal porto 
di Genova ki real fregata a vela il San Giovanni, 
che va a Tolone, per essere ridotta a elice. ti 
San Giovanni veniva rimorchiato dall’ Algeria, 
vapore postale francese, per. Marsiglia. 

È sospesa la partenza del San Michele: per 
Londra, Pare che trasporterà truppa a Napoli, 25 
sieme alla pirofregata la Costituzione che la rimor- 
chierà { Perse. 


Regno delle Due S 

Il Giornale. Giiciale di-Napoli del 2, e gli 
altri periodici di quella capitale sono del 30 a- | 
gosto. Nè l'uno nè gli altri contengono cose po- 
sitive d'importanza, degne di essere memorate. 

G. di R) 
Un vrdine del ministro della guerra, in data 
del 27, ha espressamente vietato che si distribi 
scano armi per le guardie nazionali delle Pro- 
| vineîe { Perseo 
liamo dalla Libertà, giornale di Napoli, 
notizie 

4 Napoli 2% postu. 
ciltà di Napoli è interamente affidata alla 

ale. Tutti i posti di guardia, 

Amministrazioni pubbliche, i Ministeri, tutt 
stato occupato daila stessa per ordine del coman- 
do in capo, eccetto i castelli, la gran guardia, e 

le prigioni del Castel Copuano (Vicaria 

* Si assicura che la città sarà risparmiata, + 
che un campo sorà formato tra la Cova e Sa- 
lerno, 

rie per Gaeta il 16* cacciatori ed altre 
Lupe. Si vuole che il Re prenderà stanza ivi. » 
Sora 27 agosto. 

Un movimento iusurrezionale è avvenuto, e 
numerosi armati hanno preso le alture per pog- 
giare sulla Provincia di Molise, e unirsi ad altri 
; armati di altri distretti; da tutti i punti accor- 
| rono giovani ardentissimi a prender parte con 

noi, per rinforzare le popolazioni sollevate. 
{ Perseo.) 


Garibaldi ba organizzato, in Calabria, una 
| seconda armato, chiamata napoletana. Ì 
Spagna. 

Ln dispaccio de Madrid del 31 agosto, dice | 
che la Regina ha offerto l'ospitalità al Re di Na- 
poli, mettendo asua disposizione il palarzo di | 
Siviglia 
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Ivi x ranoanie. 


8, in S. M. Madre del Redentore. 
Na 5 vetembre 


SPETTACOLI. — Giovedi 8 seziembre 


ia Corresj 


sospensione 


indencia smentisce ia votizia della 
viaggio delle LI. MM. 
( Gazz. di 6. 
Francia. 
Leggesi nel Moniteur del 2 settembre, in da. 
ta di Sallanches 1.° settembre: « Le LL. MM. so- 
no giuote a Sallanches alle 3, non ostante la gran- 
de pioggia. » Ur. del Regno.) 
Il 62° di linea è stato rile 
pet di guarnigione ch'esso occupava, ed ì tre 
ttaglioui di guerra di esso reggimento partiro- 
no stamane, in due convogli, per recarsi a To 
one e di là a Roma. 
| due reggimenti che si recano a 
no a rimpiazzare altri due reggimenti, il cui ter- 
mine di soggiorno è spirato. 
L'armata di Roma non sarà dunque aumen 
tata, come era stato affermato da alcuni giorni. 
(Constitutionnel.) 


Scrivono da Tolone, 30 agosto, che il Go- 
mer e il Descartes sì preparano per imbarcare le 
suddette truppe per loma, Il Descartes, giuoto 
ieri da Napoli, sarà pronto, lunedì, per. ricevere 

1300 uomi. 

leri un dispuccio pressante ordinò di far 
tire immediatamente. per Napoli il vascalio fd 
lezandre. Questo naviglio deve approntarsi per 
la sera, e va a sostituire, nella squadra, |’ {mpé 
rial, distaccato per la stazione di Messina. 

La Foudre si dispone egualmente a partire, 
come si è detto, per T'uuisi, ad imbarcarvi il bey 

(Perseo) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 4 settembre. 
nova. — Napoli 4. — Le truppe concen- 
transi presso a Napoli. Furono affissi dei cartelli 
colle parole : Viva Vittorio Emanuele ! Alcuni cac- 
ciatori hanno stracciato i cartelli. (Persev.) 
Parigi 4 settembre. 
Leggesi nella Gazzetta austriaca d'ieri , lu- 
nedi: «Un Comitato rivoluzionario venne scoper- 
to a Verona. I membri arrestati, le carte seque- 
strate, spargono una luce singolare sopra un Go- 
verno vicino, » ( Diritto. } 
Parigi 4 settembre 
Marsiglia. — Napoli 1.° — 1 capi della guar- 
dia nazionale hanno invaso il Palazzo, esigeodo 
il rinvio dei generali Ischitella e Cutrofiano. 
ov. ) 


DINSPACCI TELRERAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Ven 


Vienna ò settembre. (*) 
(Ricevuto il 5, ore 8 min, 20 pom) 

Napoli 3. — Garibaldi annunzia al Co- 
mitato rivoluzionario, le condizioni del paese 
esigere una pronta soluzione; ed egli far 
conto d'essere a oli pel sette o l'otto 
del corrente, assumendo la dittatura prov- 
visoria delle Due Sicilie, in nome del Re di 
Sardegna. 

Vienna d settembre. 
(Risevato il G settembre, ore 9 min. 45 ant.) 

La Gazzetta austriaca smentisce la 
proclamazione di Lamoricière, colla quale si 
sarebbe ordinato il saccheggio nelle città 
sorgenti. 

Parigi 5. — Il Re di Napoli è risoluto 

difendere la Capitale. Rendita, 68 : 00. 

Napoli. A. L'insurre; P, 
ta a Sela; vi fu proclamato Vittorio 
nuele. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
LR. pubblica Borsa in Vienna. 


del giorno li settembre 1860. 
Corso med + 
sreerti or: 
Metalliche al 3 p. u® 
Prestito nazionale al 5 p. %y 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di er 


Augusta . 
Londra + 
Zecchini imperiali 


68 05 
1 Po ni 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. ANO 
Azioni del Credito mobiliare ‘ 688 
Ferrovie lombardo-venete 475 — 
Borsa di Londra del 3 settembre. 
Consolidati 3 p. %y x 





(*) Ripetiamo questo dispaccio che nop fi 
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con ball'imento di 
Pubblica violento. 
ne, Arrivo a Tru 


ambi alla 


F., poss 


de Rovito 


agitazione nelle 
Marche; abboceamento del miniatro delle armi con 
Lamoriciere; i suovi; notisie di Benevento; vl 
commendatore Tenerani: x p of. Soveria. Favori- 
tismo piemontese. — Granducato di Toscana; 
apetts ul Re di Ssrdogna. — Impero Russo: viay- 
gio dell'Imperatore. Abolizione della pena del hi- 
atone in Polonia. — Impero Ottomano; condisione 
della milizie frascesi vn Sirio. — Regno di Greca; 
indiristo del Governo alle Potenze, Restrizione del. 
le spese pubbliche. La nwrva Corinto. Guardia n 
gionale. Muione francese. Onomastico di 5. M. — 
Francia: dchisrazioni del Monittur, Determmazio- 
wi della frontiera tra la Franca e la Sardegna. 
Missione dl Farini. Imbarchi per lo Cra. Fer- 
malità per la convenzione sulla. Siria. ] discorso 
‘de pres denti a' Conigli generali. — Svizaera: ar 
apirazioni dii Piemonte. — Germania , America: 
varie notizie. — Notizie Recentistime. © Variett 
— Gazzattino Mercantile, 


pot 


marmo pivRNO marisnar, — Drammatia Com- 


vognia diratta dagli vriisti Giannpasi-Pao 
daira. — La mascherata 


grizo tore gione, Carlo Mont ) — 
"% 


rari, 


— (Beoefciata del 


Alle ore 





VARIETA. 


così ratmee. 

Nou è chi non vegga il tempo attuale 
acconcio allo sviluppo d'ogni arte bella. Pure il 
genio de' uustri artisti non resta inoperoso, pro- 
gredisce e ne ollre sempre pei 
Scoprivasi in questi giorni al pubbli edo la 
facciata della chiesa di S, Giacomo di’ Rialto, 
la prima delle nostre chiese, dipinta a fresco dal 
celabre nostro pittore Moretti Larese (*) 

Nella chiesa di S. Moisè, compievansi, dal bra- 

imo pittore Casa, gli affreschi ad ornamento 
di quello chiesa. Non parleremo sul merito intrin: 
seco di queste opere, lasciando al pubblico un 
g'udizio più competente, tanto più, che molto vi 
sorebbe a dire, e che ambo gli artisti hanno or- 
mai deto prove non dubbie d'un merito distinto, 
principalmente in questa maniera di dipingere. 
Diremo solo, essere un fatto incontrastabile che 
la chiesa di S. Moisè riusciva un complesso così 
ornato e completo, da non lasciar in nulla al- 
cun desiderio. La ricorrenza della festa di San 
Moisè ci diede occasione di ammirare quel tem- 
pio; ed ancora più la solerzia di quel molto re- 
Yerendo Vicario, che ha il conforto di vedere in 
tale riuscimento, che può dirsi perfetto, coronate 
le sue cure intelligenti, le sue fatiche indefesse. 

AS 

x) Un amico ci promise una particolareggiata descrizione 
dell'affresco, quaado esso, perfettamente asciutto, avrà tutto il 
ava effetto. 


Un curioso processo, dice l'Ost-Deutsche Post, | 


ya ad essere agilato prossimamente innanzi a 
Tribunali di Vienna: Una persona aveva preso 
con la Società d'assieurazioni, L' Ancora, un im- 
peguo, secondo il quale questa Società dover 

gare una somma di 60,000 fiorini a' suoi eredi, 
dopo la sua morte. Il premio da pagarsi dall’ as: 
sicurato, come prima annuità, fu stipulato ed a 
cettato verso una cambiale pogabile a tre mesi 
data. L'assicurato venne a morte prima della sca- 
denza della sua cambiale. 

Gli eredi reclamano dunque la somma di 
60,000 fiorini , dichiarandosi pronti a pagare la 
combiole alla sua scadenza. La Compagnia di si 
curtà sostiene che l'impegno da essa. contratto 
non avrebbe principio che dal giorno della sca- 
denza della cambiale, vale a dire, dal giorno 
cui essa avrebbe dovuto toecare il primo premio, 
atto che costituisce solo l'impegao. Dal canto lo- 
ro, gli eredi sostengono che la cambiale costitui- 
sce di già il pagamento, e non già soltanto un 
Impegno preliminare, come asserisce la Compagnia 

(Eco di F.) 


ATTI UFFIZIALI. 


No asti. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

È da conferirsi il pesto di Direttore d' Ufficio superiore, 

osi vacante presso la principa'e di S. Lucia in Vi 

ola classe VIII dell diet, col soldo d' annui fior. 1680, 
1 Soaett dato pe 
" concorso al detto posto rimine a tro sot 
simana decori dal girto 18 oguto 1080," © 

Gli aspiranti dovranuo, entro l'accennato termine far per- 
venire nelle vie regolari all R, Intendensa di fanta la Ve 
uezia le docomantate loro istanze, comprovando i requisiti ge 
erali ed in Wpecie di aver sostenuto con bum successo l'e- 
same sulla procedura dogana'e è sulla mereinemia 0 di averse 
ottenuta regolare dispenso, sd indicando pure gli eventuali rp- 
pori di prentela 0 di afità cn impiegati i nane el Re- 
gro eo. 

Dalla Presidenza dell'L. R. Prefettora delle finanze, 

Venezia, 31 agonto 1860. 


N 10841, AVVISO. pubb.) 
ln obbedienza a Decreto 17 agosto a. c. N, 24401 dell' 
K. Luogotenenza, dovendosi appaltare i lavori di costruzione 
di una sotto Banca a rinforzo di Banca ia ischiepa all'argine 
sinistro di Adige nella località Volta $. Tomio, in Comune di 
Albaredo, si deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorvo. di mercordì 48° del mese di 


oltre 


settembre, alle ore 12 mer. nel lcvale di residenza di questa 
LR. Delegazione. 
La gara avrà per hse il prezzo peritale di flor. 4574 : 09. 
da reame 
deposito in danaro di Bor. 500 v. a. e fior. 30 per le spese 
delta contrat copi è stamp del presente Avio, dele 
quali sarà reso conto. 

Sono ammesse ancte le offerte sgilte secrete, semprecbè 
ano prot prima dell dell'asta, ed abbano futte 
le condizioni e forme preserie dalla luogotenenziale Circolare 
30 ottobre 1857 N. 34486. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente el 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe 
riore approvazione. 

l'tberatario è obliato ala manstenzione della_pro- 
pria offerta tosto firmato il verkale d'asta: l R. Erario al- 
l'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
come sop:a. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 

comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe- 
na della del deposito, e degli effetti di una muova asta, 
egli dovrà produrre all Stazione appaltante una benevisa fde- 
Muss'one di fior, 500 v. a. 

È per altro accordato, a chi volesse approffttarne, di ce 
stituire la detta fdeiussione, rilascinde tanta parte delle rate 
di pagamento, quarta unita ‘al deposito fatto all'asta formi la 
entità della Ddei.ssione modes ma 

1 pagamenti verranno efettuati cei tempi e modi stabiliti 
dal Capitolato. 

La garanzia, se fondiaria, sarà svinesio, e quella in da- 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, 
ove sia assoluto, è constì del pagamento di tutti i compensi 
ai danneggiati. 

I tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibili. presso 
fuer LR. Delegazione provincale ogni giorno nelle ore di 

o 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamentg, 4° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogate. 

Dall’. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 25 agosto 1860. 

LL R. Delegato provinciale, Bar. pi Jonpis. 

ee 
N. 13165. EDITTO. rusoe Ea 
la seguito a Dispaccio 47 inglio N. 14 eccelso 

LR Trad Apia lombarderrensio dd a sd del 
vener:tissuma Syvrana Risoluzione 4 giogno 1835, si difita 
il dott. Giovanni Giorgio Marangoni, avvocato. presso questo 
Foro a dovere entro il termine di quattro settimane decorribii 
dalla terza pubblicazione del preseote , ritornare alla propris 
residenza, sotto comminatoria che alirimeoti sarà provocata 
senz'altro la sua destituzione. 

Dall'L R. Tribunaie provinciale Sezione civile, 

Venezia, 20 agosto 1860. 
Il Pravidente, Vawrcn. 
Lorenzi, Uf. 


N 23931. AVVISO D'ASTA. (i. pubb) 

Nel giorno 13 setiembre p.v., dalle cre 12 mr. alle 3 
pom, sara tenuta presso L R. ltendenza nei locale 
di sua residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta per deli- 
Berare al minor prete:cente il lavoro di ristauro occorrente al 
fabbricato ad uso d' Ufficio # di abitazione dei Preposti del- 
PL R. Ricevitoria principale di finanza in Mazsorbo, a porma 
del progetto steso cail'LR. Ufficio provinciale delle pubbliche 
ostruzion, sotto l'osservanza del reiativo Capitolato mrmaie 
è dalle seguenti condi sn: 

1. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di flor. 794 v. a. 

2 Ogni aspiraote dovrà anntutto coutare la propria ol- 
forta mediante depasito di for. 79 v. a., @ provare d'esse 
capo mastro maraiore ed iaprenditore di' oper 
bici 


{Seguono le solite condizioni.) 
Val È hi. Intnieuta province dll Anne, 
fonezia, 48 agosto 1860. 
L'1.R. Convigl. di Prefesurs, Intendente, F. Gnassi. 
Li. R. Commniss.,, Bonrjutti. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

a comune potiza, che nll' Ufficio di quest LR 

latendenza sito nei Circondario di S. Bartolommeo ai civico N. 
+ dalle ore 10 


407 deliberare | 


e lavori put | 


I 


Ì 
è per la 
MartR 


i N. 21916. 
| °° Bal Uticio di quest Li 
j di $. Salvatore, Circondari» di S. Bartolommeo, al 
sarà tenuta asta pei giorni 26, 27 e 
1 pv. por l'aflttanza degli stabili sottodeseriti sotto l 
dale Ceguent condizioni 
4. L'asta sarà aperte dalle ore 10 
sul dato regolatore 0 preszo fiscale, nonchè 
corribile come dalla’ 


Si ‘svdersa provincie dele ansa, 
Venezia, 47 agosto 1 

11 R. Consigli. di Prefaure, Interdente, P. Gnassi 

MOLA PT Camisa 0° NA. Bo 

Descris one degti viabili d'o/pitarsi. P 
1. Bottega noi Sestiere di S. Pol, tu parroechia di S. Si 
vostro, circrodario di Rial, Boga degli Orefi, all’ anagr. 
N. 38 e civ, 88. Aaoua pgione for. 146. Deposito for. 44 : 60. 

— Decorrenza da:48 febbraio 1861 a 14 febbraio 1864. 
2. Bottega nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia di S. $4- 
vestro, circondario di Rialto, Ruga degli Orefci, all’ anagr. 
N. 90 e cir. 276. Aunwa pigone fior. $0. Deposito for. 9. 

— Decorrenza da 1° rarzo 1861 a tutto fobbraio 1864. 


N. 8, pel giorno 27 dello stesto mese, e quello al N. 3, nel 
Giorno 28 del settembre suddetto. 

N 648. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
A tutto ì) mese di sellembre prossimo resta aperta la 
concorrenza 2 pisti di aluano gratuito che sono e che fossero 
per rendersi d:eponibi presso lL R. Contabilità di Stato Jom- 
bardo-venata. 

Gli aspiranti dovranno presentare a quest» Direzicne con 
apponta accompegnaioria, le rispettive istanze. stess © setto- 
aeiitte di proprio pagne, coll indirizzo all'Eccelso 1 R. su- 
prezmo dicastero del Contoll , corredate dei docurenti seguenti: 

0) fede di naseta; 

b) attestati semestrali degli studîî a tutta Ja classe VII 
del Ginnasio superiore con bun esito assolto presso un pub 
bbco Stabilimento, colle prove moltre degli altri studi è delle 
scieore cui l'aspirante sì fosse applicato ; 

) certificato parroschialo sullo stato celibe; 

d) cartitcato mefito sula sana e robusta costituzione fisica; 
i e) comprovazione dei servigi per avventura resi allo Sti 

e dell cocupazione avuta dall'epoca del compimento degli studi; 

f) dicharazione dei pareati od altra. prova attendibile che 
faccia garanzia pel decente e comi 
ii tempo cer alunzato, il quale documento dovrà essere cor- 
roborato da l'attestazione @ un' Autorità L R. 0 comunale che 
| contermmi la sufficienza di mezzi di chi si obbliga all'adempi- 
| mesto della promessa. 
| rr rcnrati domnao 1 se tengano 0 meno 
| pureateia o! affimtà con alcuno degl'impiegati © degli aluoni 
| Gel" LR. G otabità di Stat, era salta na 

percorri studii superiori ai sopra dicati avranno preferenza 
toxi altri aspirazti nel caso di priorità negli altri titoli. 

Dovrsano inoltre sottoporsi ad un esame in linea di eun 
tabiltà è i concetto, ed anche nelle lingue viventi che asse- 
| rissero di conoscere. 

Non saranzo poi ammessi agli esami i giorni dei quali 
verrasno iu appresso fatti conoscere, quigli aspiraati che non 
peasedessero lei maavosentiura. 

Per eocseguire pei un itapiego stabile con soldo presso 





è 
ì ; 
dame if. Coda di Sue ine Gta bb 24 css 


tocollo dell'Iniendenza stssa sino alle ore 11 antim. del gior- 
no HA settembre suddetto. 
Dall'L R. Inten':nza provinciale delle 8cante, 
Vene, 3% agio (860. ner; 
LIR da Profatura, Iatendont, F. Gnassi 
Lt feat 





pirati di sulire eatro ua c:ngruo termine € con buon eti'o 
| giù ecatnì teorici di Stato sull scenza dela Contabiti A presso 

I apposta Cormussane qui resitenie. 
Dala Direzse del IR Contabilità di Stato lembardo 


Chen, mer: me = stunivar dii già birite “ 


mantecimento per tutto } 





iti 


i 


anni 34, di statura alta, caplli neri, 
finte bassa, s0 castagni, cechi higi, naso ta po' 
Pra a 
colorito buono, senza marche particolari. 
Dall R. Trtunale provi 
Padova, 23 agosto 1 
1 Presidente, MeceLza. 


AVVISI DIVERSI. 
N73 È 


60 
La Presidenza del Consorzio di Fossa Monselesana. 


AVVISA. 
La imposta per quest'anno, come dal preventivo 
1860. amento dll io 


X. Delegazione provinciale, col- 
l'Ordicasza 11 maggio p. p., N. 761, è di soldi 3 per 
pertica censuaria. 

SI ’REVENGONO. QUINDI 1 SIGNORI CONTRIBUENTI : 
Che l'imposta cel gettito suadetto , congiuntamente 
ad un'adtizionale a carico di alcune Ditte per oggetti 
censuarii, verrà esnîta io fiorini di nuova valuta, dal 


Anton'o Candeo , © dal suo tante legal- 
Minto dci amtoriiaio, to una sola rare ce scavi 
hè sia ritenuta valida, dovrà ri- 


col 30 settembre 1860. 
Ogni ricevuta, 
portsre la firma deli esattore 0 suo rappresentante, 1 
uai teogono il proprio Ufficio in quesia città, via 
Municipio, al civico A. 4 B. 
A comodo del sigg. contribuenti, l' esattore stes- 
so spedirà un di lui incaricato ad esigere il gettito e 
tassa di voltura , coi soliti metodi, nei Capoluoghi di 
to Cousorzio, e precisamente * 
9810 Monaelico, nel giorni di lunedì 17, e martedì 
18 settembre p. Y. 
lo Couselve, nel giorni di mercordì 19, e giovedì 
20 detto. 
In Este, nel giorno di sabato 22 detto. 
i colle norme 
Sov.ana Pateaie 18 aprile 816, e saranno assog- 
g.ttatì, a termini della medesima, alla fiscale escussione. 
ll presente sarà pubblicato ed afliseo nel solidi 
luoghi di questa città, ed in tutti i Distretti e Comu- 
ni compresi nelia periferia consorziale, e letto dall al- 
tare nei giorni festivi, a cura dei rev. parrochi. 
Dall Ufiio della Presidenza del Consorzio Fossa 
Monselesana, Padova, 17 agosto 1860. 
La Presidenza, 
T. Zicco — A. ZARA — G. TnEvEs — G_CRISTINA. 
Il Segretario, 
A. Trivellato: 


N. 4525. 696 
Provincia di Verona — Distretto d'Isola della Scala. 
LI. R. Commissariato distretivale 
Avvisa, 

Essere aperti i concorsi alle Condotte ostetriche, 
qui in calce descritte, a tutto il giorno 30 corrente 
Le aspiranti dovrarno produrre le loro istanze, 
corredate dei seguenti documenti : 
#) Fede di nascita; 
5) Diploma di abilitazione in ostetricia, rila- 
sciato da uni Università dell’ Impero ; 
<) Prove di non essere vincolate ad alcun pub- 
blico servigio. 
d) Altri documenti comprovanti i servigi, che 
le aspiranti avessero presteti. 
Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convocati comunali, vincolate alla superiore approva- 
zione. 


| Banziarii e portuali, spettando gli alti è 


famiglie DOVETE 300; to, 
Oppeano, coll’ onorario di fior. 105. 
——T 
N, 4509. 


DIR distret i 
Commissariato distrettuale ln nola della 


n 
Essere to a tutto il p. v. mese te 

concorso ai poeti di medico chirurgo core 

todescritti, pr la loro sistemazione in base al 


Statuto , avvertendo anti di ato 
ndo gli asp'? Produrre 


la loro 


na aura e 
© copia conform 
* ed alli died) 


e all'in 
cino, rilasciata dall’ LR. Delegazione province "7 
{) Dell attestazione di avere subito una lodeyg. 
le pratica biennale , in uno Spedale publico, e pre 
di aver servito per due anni con successo, in quant 
di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso (uti 


mune. 
9) Del decreto di nomina a medico © medie, 
ghiro onto condoto, e prov dela dura di 
restato in uno 0 più Comuni, con cam 
e Fipuadene; n Mariza] 
) DI qualunque altro documento comprova 
l'esercizio pratico della medici = 
A Sped, o nle Ce icina e chirurgia, in Qua 
nomina spetta ai rispettivi Consigli 0 Conv 
cati comunali. siva l'approtezione dell. «i 
zione provinciale. ve MUES N Delep 
Isola della Scala, 31 arosto 1860. 
L'IR. Commissario diutreltuaie, 
Dil Vesco. 
Descrizione delle Condotte, 

Comune di Erbè : estensione in lungh. migia 
e Jeren, 3: etrade tuîte in pria; abitanti N. 1,538! 
veri + Bunuo onorario, fior. 409; in N 
px; caval, fior. 50. sii 

rg : estensione in lungh. m'glia 4, e | 

strade come sopra ; abitanti pa poveri 008 hj 
norario, fior. 400; Indennizzo pel cavallo, for. 2 
Palù : estensione in luogh. miglia 2, e largh. i 
grade come sopra; abitanti 499; poveri 400; onor: 


(° 
Provincia del Polesine u 
LI R. Commissariato distrettuale di Ariano, 
AVVISO DI CONCORSO, 

Per la terza vola rista aperto a tetto il p. vat 
tobre, Il concorso al posto sistemizzato In senso al 
Statuto 31 dicembre 1858, di medieo-chirurgo in Go: 
Tino 8 clò colle prescrizioni poriat dall'avvio % 
genisio a. c.. N. 529, già pubblicato ed inserito ne 
NN. 26, 28, 3Ò, della Gassetta Uffiziale di Persia: 
dei giorni Î, 4 'e 7 febbraio, suece:sivo. 

Quanturique tanto in quell’avviso, quaoto nel po. 
ateriore 22 aprile a. c., N. 1465, inserito nel fogio 
Uffiziale suddetto , ci NN. 98, 101, 106, nel giorni 20 
aprile suddetto, 3'e 9 margio suscessito, abbiasi e 
posta la descrizione del's Condotta di cu' sì tra ta, si 
trova opportuno di ripeterla qui sotto, 

Dell'I R. Commissariato distrettuale , Ariano, 1* 
settembre 1860. 

Îl R. Aggiunto dirigente, 
VIANELLI. 
Descrizione della Condotta, 

Gorino in Comune di Arianol, ove risiede il me- 
dico. avents N. 253 abitanti, dei quali 261 poveri. Il 
terrilorio della Condotta è miglin 12 in lunghezsa, 
io larghezza miglia uno. Le strade sono in trrra 
sabbia, pessime nell'inverao. L'annuo assegno è di 
fior. 430, l'indennizzo pei cavalo di for. 125 7.8 

Avsertisi, che dell'assegno tior. 250, vengono 
pagati dal reglo erario, per la cura degl’ impiegati fi- 

corriapon- 
ione per l'indenalzzo mezzi di tasporto, al Comune, 


60 


seg Bal R Commissariato distrettuale Isla della fp APPIGIONARSI 
A TREVISO, 


1° settembre 1860, 
1. R. Commissario distrettuale, 
Dal Vesco, 
Descrizione delle Condotte. 
Comune di Vigazio : distanza cal Comune in lun- 


} 


in situazione amena fuori di Porta SS. Queranta, due 
appartamenti ammobiliati rsnorilmente > con Ingresi 
separati, sale, camere, cucine, Uuelli, stalte, rinest, 


gl. miglia 6, e largh. 5; popolszioce 1,930; numero nonchè \ibero passeggio nei viali del giardino 


delle famiglie povere 450; annuo ororario, Bor. 150, 
Palù: popolazione 45Ù; fsmiglie povere 100; 0- 
nofario, Mor. 100. 
isola Porcarizza : distanza in Jungb. miglia 3, e 
largh. 4; popolazione 
norario, ‘fior. 75. 


00): famiglie povere 400; 0- | 


Trevenzuolo : distanza in lungh. miglia 5, e lar- 


Rivolgersi per l'indirizzo, in Treviso alla Farma- 
cia dei due Pomi d' Oro. 


———  — *_—_—_—_—— —z 





ATTI GIUDIZIARI. 


N, 5964 4 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provin= 
ciale in Belluno, con sua decisio= 
n0 18 corr. N. 4336, ha 
detta per 2 Lucia 
chelima Fabris di Valentino, di 
Capale, la libera scmizistrazione 
delle sus sostanze, # questa Pre- | 
ura con decreto odierno pari N., | 
ha deputato fin di lei curatore il 
‘ograto Gio». Baita Lazzaris di 


della propria inazione. 
i LR. Pretura , 


Name a 
EDITTO. 


sostanza di Stefano Zanon 


do, 49 agosto 1860 
R. Pretore, Pot. 


Da 20758. 


11 Consiglier 
F. Fionast. 


e dell'L R. Tribunale | 
© Marittimo in Vene | 
’nde pubblicamente noto, 
dei Viglietti di pegno, 
di cui il precedente Fitto 18 no- 
vembre 1859, Num. 21758, avrà 
invece luogo nei giorni 2 e 26 
settembre p. v, ore 42 mer, nel 
locale di residenza di quest' I. R. 
Tribunale, sotto le steso condizioni 
ed avvertenze dell’ Edito su in 
sato Ney 
| presente Aveiso sarà pi 

Dlicato per tre volte di seguito nella 

Gassatà Ufiziale. 
Dall’ I. R. Tnbunale Commer- 

ciale e Marittimo, 

Venezia, 24 agosto 1860, 
Pel Presidente, 
Nob. Barbi 


N. 6738. 2 
NOTIFICAZIONE 


Udine, quale Senato 


menti ai suni creditori, 
amichevole 
vanni Batt. di Lamzara 


ire 
Miari, Uf | lo pertratazioni di comj 
—_--- e per le insinvazioni dei 
N. 4649-4748. 2 putb. | occorreti a tale scopo. 
ROITTO. 
LL R. Pretura di Dolo ne 
difica al nobile sig. Giusinian Ca- 





pel sequestro, javentario 


interesse, ritenuto diversamente a 
suo pericolo e carico Îe conseguenze 


Dolo, 20 agosto 1860. 
N RÈ Pretore, Toatpi 


Sì rende pubblicamente noto 
che con Decreto in data odierna, 
N. 18463, venne chiuso il con 
corso dei creditori npertosi sulla 


Editto 42 agosto 1858, Numero 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Padova, 34 agosto 1860. 
irigente 


Franebi.” 


L'L R. Tribunale Prov, in 
Commer= 
cio, rende pubblicamente noto cola 
presto, che Giovanni Battta di 

szara-Redivo fo Giatomo , pe- 
goziante di Patuzza, con odiema 
istanza N° pari alla presente, ba 
notificato lx sospensione dei paga- 


ta la pertrattazione di 


l’intero patrimenio mobile di Gio- 
edivo, ed 
anche sui patrimonio immobile pr- 
sto nell’ interno della Monarchia 

coll’ avvertecza che verrà parti: 
colarmente pubblicato l'invito per 


Quale Commissario giudiziale 
nistrazione temporaria dei‘beni del 


Intendenza delle Finanze e Dea: + 
nio io Vicenza produsse nel 
gesto corr, al N. SIETE |a 
stanza pr rdetisazine di gor- | di va è 
o pel! coctradditorio sulla una. 
Leal a pl (op sor, pil Prendo 
fn Aquidiva ci eruditi. * | gli intant, cd al 
Cha dato tale ita venne 
prefista l'udienza dinanzi a que 
sto Tribunale del girno 43 set- 
tembre p. v. ore 9 ant, e che per 
non essere noto vi îuogo della di 
ui dimora gli fu deputato a tutto 
Tui pericolo e spesa in ci ratore 
l'avv. di questo foro Giuseppe d.r 
Ballsira a cui iv ordinata la pere 
sonale e teoto di dea 
istanza che dela surrferita peti 
cal di invitati 
} Viene invitate esse | 
| Serao Girarillo detto Vende 
min a cemparire in tempo utie 


questi obbligati è 


nè a depesitare il 


pubdi venissero del berati 


| toto gemi 40 


re al depuiatgii curatore le ope | 
ortune informazioni e merzi di 
esa, aticnti dovià imputare | 

a sò’ mefesizo le consejienzo | 


sarà pubblicato 
del Tribunale 
è tei luoghi sobti di questa Città | 
nerchè inserito per tre vose nella | 
Gazzetta Ufficiale in Venezia. 
Dall'L R. Tribu 
Vicenza, 40 al 
NO A 


menti ad ua prezzi 
alta metà della 
per mero di a. L 
rei seccndo a qui 
sermpre al migliore 
V. Li presto 
qualuegre va di 


pub. 


aro 0 d'argento al 
Prov, | di trifa, reciso 
1360. 
cente lurque devo 
cui 

neta effet 


resa ostensibile ag" 
commissione incsri 
dita. 
Vi, Quelli ch 
re all'asta po 
îre eoadizioni 


3 pubb 

Si rende pubblicamente noto 
che nei giorni 22 e 27 seltemzbre 
fi Pa, ftre ale ore 10 ati. 
| fino alle 2 pomer,, dicanzi appo- 
rimento Commissione nella camera 
credit 
avranno luego due ulteriori espe 
rimenti d'asta dello stabile qui 
sotto descritto valaito dalla per 
aia giudiziale 20 gennaio 1859 


‘ecm Vili. È sudte 


Condizioni. 
I. Nessuno sarà ammesso 
rire, sc no.. previo deposito 


pare la controparte, ren saranco | 
deposito per garentre la delura, 


Beni, sa non per le parte spet 
tante ai coasortà Berto 


rÀ depositato 3 questo 


in persona, ovvero a somministra | IV. La delibere potià aver 
| luogo nei primo dei due. esperi- 


Vik essere pegato < 


carta di ogni specie, e sotto qua- 
gere în corso e derci come mo 


Wi. La coriionie perizie ind 


provenienza è Lberià dei beni per 


san, dall'avv. Beuconi demicibato 
in questa Città Via Torricelle. 


tolini e Susan dich arano fino da 


fl che sopra istanza 2A agosto corr. 
©. 14729 di Pasquale Kaus, 5: 
verte negozio di mi 

prezzo dela | questa Cud a S. Marc, circondario 
però abistori 

3 di essi, 


alla 
Ministeriale Ordinanza 18 maggio | fcato 
1859, essendo stato nominato al- 
1 vopo ia Commissario Giutizale 
| questo votaio dr Sperutti , anebe 
| per il sequestro, inventario e st 
tua , Bocchè av ministazione del 
la sostazza dell suddetto Pasquale 
Naus, mbe ovunque posta, ed 
stilo che si trova peli 
nd e&vziene dei Confini Miltar 
icstenza di una delegazione 
seria composta dai signori 
Arta Gambe è Pietro Unter rap- 
resemiante ia Ditta fateli Biunatti 
dl si quattà di delegati prinepali 
sun. Rarberani e. Maeeconio 
Condioni in suziià di scetituti 
coll'avverteoza che sarà ia segui 
‘O netfcato a: singoli: creditori 
l'invdo per la rattonore del com- 
pocimeuto amichevole , e per la 
uazicne dei crediti che si ren- 
esse ucessaria. 
lì presente sarà pubblicato 
all'Albo ed inserito yer tre volie 
nella Gazieta Ufficiale. 
Dill'1 R. Tribuoale Comm. 
Maritime, 
Nesezia, 25 agosto 1860. 
Pet Presidente 
Panzano, Consigliere. 
Ho Sch Man, UL 
N s6dL ? 
EDITTO. 
Sì rende ccto che in segui 
a requioteria dell’. R. Trituzale 
Prowincisle di Vicenza, avrà luogo 
nella residenza di quest' Imp. È. 
Pretura, ne' giorni 24 settemire, 
15 e 20 ovobre pp. vr, sempre 
dalle ore iù antim. alle 1 por, 
il tripiice esperimento d'asta per 
la ved dei fondi stese, 
cà in Lotti separati, esccutati in 


‘a Gare aleva 


presso per cui 
ad così i detti | 


e Susan, 
porto spettanie 
1 secondi 


venduti 
rater 
0 nom inferiore | 
ciò nen | 
5189:43, è 
prezzo è 
atte 
dela delibera 
beratario do 
monete di 
valere legale 
il rame e la 


disfatto îl 
vu 


‘e potnere ts 


otierecti dalia 
ata della veg 


volessero a- 
co ptcarre 
‘pportane sulia 


danno. 


Bertolini e Su- | 


i consorti Ber- 


ante, cioè con elettivi Fiorini | 
nuov: ‘ansirici, esca qualsito- 

glia carta mocetata di qualunque 
Specie è denominazione. 

. Nessuno potrà aspirare 
se pria Pon avtd veri 
deposto nella socie di 

monete come sopra del decimo de 
Va tima; la sola parte istante sarà 
dispensata da quest’ obbligo. 

VI. i prezzo residuo rimarrà 

nelle mani del deliberatario 0 d:- 
diberatari sino a che sarà passata 
in grudicato la sentenza gradu:- 
tona, ed infrattanto dovrà depor 
» | aitare semesivaleate |’ interesse 
sul prezzo rimzsio 10 si 

ie ragione del 5 p. 0/0 all’sauo, 
cd anche quello neia specie di 
monete come sopra , comaciado 
sei mesi dopo la delibera. 

Vil li possesso degl‘ omobili 

sarì con 
dal giorno della deibera, 
ma non potrà ottenere la delicà” 
tiva aggiudicarione in propri | 
dello cose subastat, se prima nor 
dimestrerà di aver per intero so- 
rezzo di deliera 


dal giorno del possesso iu poi, 
saranno a carico del deliberatrio 
IX. Mancando il debberatario 
di efftuare il deporito giusiziale 
deg! interessi come sopra ind ati, 
di modo che da una rata seme- 
rale trascorrerà giorni 14 senza 
che fosse pagata, si potià senza 
altro procedere ad una nuota sub- 
asta dgf imm 
spese staranno 
liberatario © delibera 
ranno inoltre resp,nsabili d’ ogni 


X. Mancando il deliberatario 
di pagare le pbbliche imposte in 
iscdza, potrà del pri deveniri 
immediatamente ad una uova sub 
asta dei fordi stessi. 

XI, La parto esecutante non 
Garantisce veruna manutenzione o 


Lotto IL 
Pert. cens. 9.98, di terra 

atat. arb. vit. sita in Orgiano 
cootià Coppellre fra confini a le- 

comunale, a mezzodi 
da Bortoli Giovanni, ponente: fra- 
telli Cremonese, tramontana fr 
telli Acerbi in mappa. statile del 
Comune cessuano di Orgiano, a 
Jevaote ai Num. 753, 754 e 885, | se 
del va'ore di Fior. 246:28. 

Si pubblichi, e si stampi co- 
me è di legge e di metodo. | 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Lonigo, 4 agisto 1860, 

Hi R. Pretore 
Piovene. 
6. Caloyerà. 


mani 


N 4568 
EDITTO. 

Rendesi putbicamente noto | 
che nella resicenza di questa Pre- 
tura pei giorni 29 settembre, 13 
€ 20 ottobre i, dalle ore 10 ant. 
alle 2 pomer, Verrà tento va 
trilce esperitento per la vendita 
mediante ssa de beni qui soto- 
deseriti eseruati ad utenza cel 
minore Giuseppe Scalterle di Gre 
tano in pregiudizio di Giov. Batt. 
* Bortolo padre e Sglio Maino di 
Lusina, sotto l'avvertenza. Lie 
pei due primi esperimenti la deli 
Sera non seguirà che a prezzo ! 
superiore od eguale a quello di 
stima e nel terzo anche 3 prezzo 
inferiore purebò sufiiente a cau- | 


al debe 





pubbliche imposte, 


tare tutti i creditori mecriti, è 
sotto le seguenti 
carico del de- Condivioni. 

che san L GI immobili saranno ven- 
duti in un sol Lotto, 

* IL Escettunto | eseeutante 
qualunque oblatore dovrà. coare 
l'offeta con ua deposito equa 
lente al decimo del valore di 


stessi, © tutte 


l'art 100 che tutti i pagamenti 
sopra contemplati saranio fat in 
monete d'oro 
s0 abusivo 
altro mezzo 
regazione della specie metallica. 
VIL 1 fondi 5° intenderarno 
venduti nello stato ed essere in 
cui si trovano con ogni peso di 


trovassero alfetti ritenuto che l'e 
sccutazte non aseume veruna re 
sponsabilità è 
di evizione, rispetto alla delibera 
stesso, 

VilioTi possesso di Gitto è 


uisto del 
a pina proprietà verrà aggiu- 
cata dopo eseguite le cencizioni 
esenti. 


libera ic poi, non eccettuata Ja 
tassa per traferimento di proprie 

| tl staranno a carito del solo d 
liberatario. 


salto adempimento delle. suddette 
condizioni ri procederà a. tutte 
ue spese e pericolo al: reineanto 
| cei samabi ses 

Descrizione degl’ immobili 
aîti nel Comune censuario di 


4. Terreno praivo di pert 
cens. 3.69, colla rendita di‘Li- 
se 17:52, stimato giudizialmente 
Fior. 460: 39, 

2. Terreno prativo di per. 
cent. 0. 76, cola rendita di L 
re 3:50, "stimato giudizialrosie 
Fior. 90:97:58. 

3. Terreno prativo 
cens. 2.68, colla rendita di Li- 


re 6:36, 
Fior. 91:35. 


Si notifica col presen'e Hdi 
to che da questo Trburale è ti 
to derretato 'aprianento del co 
corso sopra tute le sostanze me 
bili ovunque. poste, ed. immebti 
esistenti rel Dominio Lombarde 
Veneto di ragione di Paolo Cor 
radin Commerciante di Meran 
Distretto di Montagnata. 

Perciò weae col presente ar 
vertito chiucque credesse pate di 
mostrare qualche ragione od ati 
ne contro il detto Prolo Corradin 
ad insinuarla sino al giorno 15 
oltobre p. v.. inclusivo in terna 
di una regolare petizione. presen 
tata a questo Triunole in con- 
fronto dell'avv. dr Pieiropoli de 


l'argento al cor- 
piazza, escluso ogui 
pagamento a sur- 


decima od altro di cai si | 


ranzia, nercmeno 


ci detti immobili verrà 


corsuale, e pel caso d'impedimeo. 
0 l'altro avv. dtt 
imostrando nen solo 
suscistenza della sua pretensione, 
ma eriandio il diritto in fora è 
ui egli ictende di essere graur 
to nell'una o nell'altra Chu 
e ciò tanto s'euramente, quei 
in difetto, spirato ch 
detto termine, nessuno 
itato, È non insinuati 
vo senza eccezione esclsi 
ita è sostanza soggetta alc 
corso, in quanto Ja medesima ve 
nisse” ervuria dagli. insevta 
roditori, è ciò ancorehe loro con: 
petesse un diritto di propriet è 
di pegno sopra un bene comprtio 
nella massa, ritenuto che in qu 
to s'insiouasse ua dirita di pe 
prietà sopra un effetto. esistete 
nella massa, si dovrà indie © 
ziandio la prelensiune che 1! 
| tendease d'insicusre anche fe 
Qualsiasi altra ragione nl 
{ sto caso che non venicce 
dicata la chiesta pro; 

Si esitano inoire uti i 
creditori che nel presecerato ter 
È mine si saranno insinua a cem 
stimato giudiziaimente | parirel giorno 20 oltcbre p_v. a 

Je ore 9 ant. dinanzi questo Tr 


È sosjendere 
sesso mdesimo 


Tutte Je spese dalla de- 


Mancando questo all'e 


ia. 


pert. 


Risultato della 
nell'anno ai 


IV. Introi| 


4, Indenniz 
suolo per beni del 
bligazioni dell'e 
al doro valore n 
ta austriaca 

2 Dotazio 
del fondo d' amm 
vertita in Obbligi 
ro del suolo 


5. Coll'awr 
e, 
80 4° Gol at 
Puttuante 


4. ll maggio 
dell esonero del 
tate io inti 
i beni esistenti 1 
Obbligazioui dell| 
e consegnati alla 
Del resto sic| 

le Obbligazioni 


nero del suolo, cl 


1 

rifusa, riguar: 
teriori al fondo 
della Banca, furo: 
dinaria, e venner 

31 introiti 
quello dell'anno 
atesso per la stri 
rimanenza ‘in ti 
Je furouo conseg 

All’ incontro] 
scaduta in quest 
ma rata di 
della società dell 
putate in introii 

Le due ult 
bardo-veneta im) 
ed inoltre le rat 
ridionale dello 


le quali { 
Inoltre furo! 
teriori rate della) 
che la partita ju 
L'importo li 
4859 sotto la pari 


chi di ferrovie di 
del Tibisco comd 
azioni della stra 
le furono conseg; 
delle spese strav 
Siccome qu 
porto capitale 
delle Obbligazioni 
zioni di priorità 
4. 1 inteoità 
da ji residuo po 
Stato per le pro 
Gl'introi 
uti sul pre 
1859 per dior. | 
dei minori pagad 
AI incontro] 
aumento di tivi 
delle auticipaziou] 
Banca nezionale 
in causa dell’ emi 
fioalmente 10 ca 


5. Si 


4. Dotazioni 
pel fondo di amm 
Obbligazioni 

£. Pareggio 
indennizzi di dal 

3. Pareggio 
indennizzo di lau 


pregiudizio di Angelo Valentini fu 
Gio,, di Bastia, sulle istanza della 
nob. Logrezia Dal Verme, sotto la 


ducale per passare a elezioe di 4, Acquisto d 
un ammiratore stabl, © e rie ferrovie. prio 
ferma dell’ interinalmente nem 1857 e 1858. 
Rate, od alla scelta della der” B.Adimini 

Il RI creditori, coll’ avverte” 6. A diminu 
za che i non comparsi si tv 

n0 per cnseorieni. alla po Puttuante . 

dei comparsi, e non comporento 7. Estinzione 
alcuno, l'ammivistratore e la de ta dello Stato 
legazione satanoo pomini 
questo Tribunale, a tutto perieio 
dei creditori. 

Rd il presente verrà afist0 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli 

©l cursore riferirà del giorno 
dell’ affissione. 

Dell Trium Ft 

ra, 1 n 
LL Presteta 
Hevrier. 


ora che la loro purte dei leni 
da vendersi, ch'è 

metà, è esente da ogni vi: 
iputta, cisì a loro carico com 
a carico dei loro 

assicurano per 

spettante al sig. Angelo: Orlandi, 
per cui la mett del prezto e po- 


N. 19097, in a. L. 40278:87, 
i a Fior, 2597:60, cicè sus 
990: 87 per la casa e suo 

adiscanze, ed a. L. 298 


prestazione di evizione, asciandosi 4. Stalla è fenile di pertiche 
agli acquirenti la cara di procae- metr. 0.13, colla rendita di Li- 
ciarsi quelle oioni che repaie- Bassano. me 3:BÀ, stimato giuizilmene 


ano più opprtne circ a real n 
pardri erer] i 8 Csa coanica coperta con 


MII. Le spese dell'atto tutte coppi di pert. cens. 12.0, cola 
le altre posteriori, staranno a ca- pine |a in 
I 


valli cente S:basttano di Padova, | di Lazzara-Rediv, è per la dire- 
assente d' ignota dimora , essersi | zione delle trattative di componi» 
«sulle combinate Requssitore 14 @ | mento amichevole, venne nommato 
18 corrente N. 156-162 p. v. del | il dottor Luigi Turchetti , notaio, 
legale LR. Commissariato, accr- {residente in Tolmezzo, e la rp- 
data a di lui carico, in base alla pra provvisoria dei cre- 
Sovrana Plente 24 marzo 1832, | ditoti vense nomicata. nelle per- 
nd all’ Editto di citazione 10 luglio | sone dei due creditori unici noti- 
1860, N. 6344, la prenotazione | 





? e 2° csperizento 
d'asta gl'immobili nen petrino 
essere venduti che a prezzo su- 





rico del deliberatario. dizialmente Fior. 140. 
XIIL Nessuno sarà ammesso Valore totale di stima Fio 
4 rini 485:74 
L'esame degli atti resta li- 
bero questa cancelleria. 
Pi Pra, 
Asiago, 46 agosto 1860. 
Îi 8 Pr 


a più, avuto rigucndo ale segui 





te divisioni, rimarrà in deposte, 





coli, ed ipotecie. 
Ji presente verrà. pubblicato 
ed iffsso nei luoghi soliti di qre 
sta Città nell'Albo di ques LR. 
Tribunale, ne! Comune di Carrara 
S. Giorgio, ed insirio per ire 
volle nella: Gazzetta fiale di 
Venezia. 
Dall'I R. Tribuzale Prov, 
Padova, 14 igosto 1860. 
N Presidente, Hevrusa. 
Zambelli 


4. Ielativame 
l'anno 1858, le 


Udine, 34 agosto 1860. 
N Presidente, D'Ancant 


i 
H 


ii 


2. Siccome 
denaro a pareg 
tempo compreso 
ta Beg). 
8. in egual i 
te Obbligazioni, 


a 
150} 
i 


I 
i 


i 


e 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Tanto il deposto di cui ! [Dull. Tomaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore. 


N 14729. 
EDITTO. 


Si rende pubbticamente noto 





Î 
ì 
Ì 
finché provi 'a esenzione dei vis 


® 


il 
49 di questo LL R. Tribunale parte dei consorti 
I 





costituzione fisica: 
tanza austriaca; * 


Sai 
Teecno 


vi Consigli o Gi 
ne dell£. R, Delegte 


in lungh. 
abitanti nigi, 


Jargh. 3; 

2000 
iglia 2, e largh, 
poveri' 400; onor 


o A tetto il p. v.ot 
nizzato to senso allo 
[dieo-chirurgo in Go- 
tate dall’ avviso 26 
lieato ed inserito net 
ale di Venezia 
sIVO. x 


|, 106, nel giorni 
|ccessivo, abbiani es- 
di cu’ sì tra 


Quali 261 poveri. Il 
12 in lunghezza, ed 
di fior. 125 v. e. 
Sii 

‘a degl’ impie; 

altri ela ori 0n= 


del giardino. 
Treviso alla Farma= 


otifca col. presente Edit 
aesto Tribunale è sta 


1e di Paolo Cor 
rciento. di Merlana 

Hi Montagnata. 

|ò viene col presente 


bare petizione. presen 
o Tribunale in con 
avv. dr Pietropoli del 
tore della massa con- 
pel caso d'impedimen- 
ro avv. dottor 

do nen solo la 

della sua pretensione, 
o il diritto in forza di 


curamente, quantaché 
[epicato che sia 1 sud 
ne, nessuno verrà più 

iuati ver 


dagli insicuntai 
iù ancorchè loro co 
diritio di proprietà © 
pra on bene compreso 
, ritenuto ché in quan 
se uo diritto di pro 
un effetto. esistente 
si dovrà indica 
relensiono che sin 
insinuare anche per 
tra regione nel suppo- 
non venisse. rggiu” 


no 20 ottobre p. v. al 
dinanzi questo Tri- 
L'elezione 


interinalinente _nemi= 
scelta della. delega” 
reditori, col avverten: 


oliti, ed inserito nei 
i. 


ore riferirà del giorno 


È. Tribunale Prot, 
, 47 agosto 1860. 
RR. Presidenta 
Hruruen, 

Zambelli, Dir. 


i 
ziale. 
0 © Compilatore. 


Veatagliori, N. 14, Napoli 
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earasteri, 0 par questi soltanto, tre pubb. costano sems di 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parto uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Risultato della gestione degl introiti e delle spese dello Stato della Monarchia austriaca 
nell’ anno 1859, confrontato con quello dell istrativo 1858. 
(Contiamizione. — V. le Gazzette NN. 20%, 203 e 204) 


IV. Introiti straordinari o conseguiti, mediante operazioni di eredito. 


4, Indennizzi dell'esonero del Nell'anuò amministrativo Nell'anno amministrativo 1859. 
suolo per beni dello Stato con Ob- —4859 1858 più meno 
bligazioni dell’ esonero del suolo Fiorini in valuta austriaca 
al loro valore nominale in valu- ( Allegato I.) 
ta austriaca =... 0... 6,944.071 

8. Dotazione straordinaria 
del fondo d' ammortizzazione con- 
oerlita in, Obbligazioni dell'esone- 
ro del suolo. > . > . «+ è + 

3. Per ferrovie vendute . . 

4. Per gli oggetti montanisti- 
ci del Banato venduti . . . . 

. Coll'aumento del debii 


16,003,007 


24,947,078 


486,529 
8619,578 


486,529 
94,581,985 
x 2a e a+ 34808766 
6 Coll' aumento del debito 
fiuttuanie > + + «+ + > + 474887,866 





47,425,887 


in totale . 325876222 122678475 Giibe 

1. Il maggiore introito di 16,008,007 conseguito nell'anno amministrativo 1859 in Obbligazioni 
dell'esonero del suolo per beni dello Stato dipende da ciò, che laddove nell'anno 1858, furono 
computate in ‘introito sottanto quelle Obbligazioni del fondo per l'esonero del suolo, che riflettevano 
i beni esistenti in amministrazione dello Stato, nell’ anuo 1859 venaero imputate e figurarono le 
Obbligazioni dell’esonero del suolo non ancora poste in conto, le quali riguardavano i fondi ceduti 
e consegnati alla Banca. 

Del resto siccome alla fine dell’anno amministrativo 1859 non erano ancora approntate tutte 
le Obbligazioni dell' esonero del suolo per questi fondi, assegnate alla Banca a diffalcu del suo cre- 
dito verso lo Stato, così la somma mancante venne completata mediante le Obbligazioni dell'eso- 
nero del suolo, ch' erano altrimenti disponibili per le finanze, e l'importo totale dì queste Obbliga- 
zioni consegnate alla Banca, figura fra le passività straordinarie (parlita 6, e, 20.) 

2.1 fior, 186,529, chs figurano come dotazione straordinaria del fondo d' ammortizzazione 
rifusa, riguardano una rifusione delle Obbligazioni dell'esonero del suol» consegnate in anoi au- 
teriori al fondo d'ammortizzazione, le quali sono relative ai fondi, che si trovano 10 amministrazione 
della Banca, furono erroneamente consegnate al fondo d'ammortizzazione come dotazione straor- 
dinaria, e vennero prese indietro. 

3. L'introito per ferrovie vendute supera nell'anno ammivistrativo 1859 di fior, 82,619,548 
quello dell'anno 1855, perchè nell'anno 1858, oltre la rata di fior. 3,500,000 scaduta per l'avno 
stesso per la strada ferrata lombardo-veneta dello Stato, potè imputarsi soltanto il pagamento della 
rimanettea-in fior: 432,407 alla società mustrinca delta strada ferrata dello Stato per !e strade che 
le furouo consegnate. 

All'incontro nell'anno 1859; oltre la rata di . . ./. ./. .. fior. 3,500,000 
scaduta in quest'anno per la strada ferrata lombardo-veneta dello stato, e la pri- 
ma rata di . ds. È i CM . » 10,000,000 
della società della ferrovia meridionale dello Stato ormai scaduta, 
putate in introito anche le partite seguenti 

Le due ulteriori rate per la strada ferrata dello Stato lom- 
dardo-venela importanti "PE I a 
ed inoltre Je rate ulteriori della società della strada ferrato me- 
ridionale dello Stato per . n DISTA 


nero come 
fior. 7,000,000 


» 20,001,000 
le quali furono antecipate nel complessivo importo di . . . >. fior. 27,000,000 
Inoltre furono assegnate alla Banca nazionale, a diffaico del suo credito verso lo Stato, le ul- 
teriori rate della società della strada ferrata dello Stato per la somma di fior. 30,000,000, (Y. an- 
che la partita in uscita 6, e, bb,) e vennero quindi imputate nel conto. 

L'importo finalmente compreso fra gl'introiti per le strade ferrate vendute nell’ anno amministrativo 
4859 sotto a partita 3, c, per £. 24,051,985 è, ad eccezione di una somma iu contanti, che vi è com- 

. 249345, il prezzo imputato per quelle Obbligazioni di priorità, che sono state depositate dalla 
società della strada del nord, e di quella della strada di Carlo Lodovico nella Gallizia per i tron- 
chi di ferrovie dello Stato, che sono stati ad esse consegnati ; indi dalla società della strada ferrata 
del Tibiseo come indennizzo delle spese di costruzione ; finalmente da quest'ultima società per le 
ationi della strada ferrata del Tibisco ch'erano possedute dall' amministrazione di finanza , e che 
le furono consegnate (dell’ acquisto delle quali verrà futto discorso in seguito quando si tratterà 
delle spese straordinarie. ) 

Siecome queste Obbligazioni furono assegnate al fondo d'ammortizzazione verso un uguale im- 
porto capitale di Obbligazioni dello Stato al 5 per °/, così il valore, secondo il corso d'allora, 
delle Obbligazioni metalliche ai 5 per % ha servito di base nel calcolare il valore delle Obbliga- 
zioni di priorità. 

4. L'introito che figura nell’anno 1858 per i venduti oggetti montanistici del Banato, riguar- 
da il residuo pogemento imputato, in quest'anno, della Societa austriaca delle Strade ferrate dello 
Stato per le produzioni montanistiche, che le furono lasciate. 

3. Gl'introiti per l’ aumento del debito fist id onta che in quest'anno sieno eutrati i pe- 
gamenti sul prestito inglese dell'ango 4859 per fior. 2,140,735 e sul prestito veneto dell’ auno 
1859 per fior. 9,0385758 importarono fiur. 51,533,064 di meno, precipuamente in conseguenza 
dei minori pagamenti verificati sul prestito nazionale nella somma di fior. 62,517; 

‘All'incontro gl' introiti per l'aumento del debito fluttuante presentarono nell’ anno 1859 un 
aumento di fior. 157,451,977, in confronto dell’ anno precedente, e ciò principalmente in causa 
delle auticipazioui di 20,000,000 di fior. in argento, e di 130,000,000 di fior. in banconote fatte dalla 
Banca nazionale sul prestito inglese dell' anno 1859, e sul prestito con lotteria dell'anno 4860, indi 
in causa dell'emissione dei vaglia nel Regno lombardo-veneto per l'importo di fior. 7,278,108, e 
finalmente io causa di affari di cambio per fior. 3,009,484. 


5. Spese straordinarie o sostennte con operazioni di credito. 
\ell’anno amministrativo —Nell'anno amministrativo 1859 
1859 1858 meno più 


Fiorini in valuta austriaca 


4. Dotazione straordinaria 
pel fondo di ammortizzazione in 
Obbligazioni. ». . . . . . + 

£ Pareggio di capitali per 
indennizzi di dazii . - » 

3. Pareggio di capitali per 
indennizzo di laudemii . . . 

4. Acquisto di azioni di va- 
rie ferrovie private negli anni 
4857 e 4858... . . . . . 40,500,000 

5.4 diminuzione del debito fisso 178 

6. A diminuzione del debito 
Muttuante . » |... 

7. Estinzione di carta moneta- 
ta dello Stato 


5,480,055 
263,020 
4,314,593 


40,500,000 


54,179,654 48,397,987 


4,273,104 


Totale = 67,530544 = 27354524 40,176,020 TA 

. 4. Relativamente alla dotazione straordinaria pel fondo di ammortizzazione si osserva che nel- 
l'anno 1858, le Obbligazioni dell esonero del suolo rillettenti i beni dello Stato, che si trovano 
in Amministrazione del'o Stato, unitamente ad altre Obbligazioni nel complessivo importo di 
fior. 5,480,055, furono consegnate al fundo d’ ammortizzazione, ed imputate come dotazione stra- 
vrdinaria, e nell'anno 1859 non solamente non ebbe luogo una tale dotazione, ma anzi piuttosto 
una rifusione «elle Obbligazioni dell’ esonero del suolo consegnate in anni anteriori al fondo d'am- 
mortiazazione, la quale figura negl' introiti straordinarii. ( Partita IL ) 

._ ,® Siccome il pareggio dei capitali per indennizzi di . 
in denaro a pareggio, si verifica mediante Obbligazioni, così te è in pari 
fu Sv pae fra gl'iatroiti straordinarii derivanti dall’ aumento del ito fisso (Parti 

Seg 


3. lo egual modo anche il pareggio dei capitali per indennizzo di laudemii si verifica median 
te Obbligazioni, e precisamente mediante quelle dell' esonero del suolo, che l' erario deve in avvenire 


estinguere, e le somme relative figurano fra gl'introiti straordinari derivanti da aumento del 
debito fluituante { partita fi, e) 

4. La partita di 1090,000 fior. esposta fra le spese dell'anno 1859 per l' acquisto di azioni 
di differenti ferrovie privale, è dipendente da quelie operazioni che furono portate a conoscenza di 
S. M. col rapporto del Ministero di finanza cel 3 povembre 1858, e che avevano per iscopo di 
allontanare le conseguenze dannose, di cui la crisi commerciale della primavera 1857, minacciava 
non meno il mercato del denaro che tutte le imprese delle strade ferrate. 

L' improvviso ribasso ayvenuto allora nel corso di tutte le carte industriali e segnatamente 
delle promesse delle uitimne strade ferrate, ebbe per conseguenza che, all’afiluire di questi effetti dal 
l'estero, vi fu una forte ricerca di divise, per rimettere il relativo valore, la quale minscciava di 
esercitare un'azione assai sfavorevole sullo slato della valuta, e, senza potenti sussidi, protrar:e ad 
un lontano avvenire la riassupzioze, allora desiderata, e più tardi anche effettivamente attivata, 
dei pagamenti iu denaro per parte delia Banca nazionale. 

‘Siccome tutti gli sforzi dell'Istituto di credito pel commercio e per l'iudustria non bastavano, 
da soli, a porre argine al minacciato precipizio di tutti gli effetti, ed impedire lv. scioglimento 
temibile di tutte le imprese appena incominciate ; così l'amministrazione delle finanze ha invocato 
da S. M. l'autorizzazione di poter prestare la propria cooperazione, e far acquistare a mezzo deli 
Istituto di credito, anche per proprio conto azioni delle varie imprese delle strede ferrate, partico- 
lormente di quella dei Tibisco. 

Essendo stata impiegata io questi acquisti di azioni una somma di 10,000,000, di fior. in m. 
di e, e non essendo più necessario di continuare tali operazioni, tutti gli effetù furono conseguati 
all'Istituto di credito ar prezzi, pei quali l' emministrazione delle finanze li aveva acquistati, ricevendo 
pr Avec 10,000,000 di A. di m di e, ia azioni della trada ferrata del ‘l1bisco al peri, ed 
o losi l' Istituto di credito di ricevere d'allora in poi io conto, al pari, le azioni 
della strada del Tibisco. % or e 

Neil'assumere le azioni della strada del Tibisco, le quali godono l' interesse del 5 per ‘/q e che 
prima dovevano rimanere în possesso dell' amministrazione deile finanze, si attendeva a buow dritto 
che le stesse, quando si ridestasse, come prevedevasi, la fiducia generale, verrebbero acquistate dal 
pubblico come una opportuna investita di capitali, e che |’ ammimstrazione quindi convertendole in 
denaro verrebbe nuovamente in possesso delle somme in esse investite. 

l'eggiorate, nell’ anno 4854, Je condizioni politiche e scoppiata la guerra, non solo fu protratta 
ad ua lempo lontano la verificazione di questa speranza, ma si rese eziandiv necessario, unde s0- 
stenere le spese straordinarie, di convertire per quanto era possibile in denaro, tutt'i fondi dispo- 
nibili deli’ Amministrazione delle finanze 

Siccome però non era in quelle circostanze eseguibile la vendita delle azioni della ferruvia del 
Tibisco, così »1 procedéite con Sovrana autorizzazione del 4 gennaio 1854, all'espediente di con- 
verlire queste azioni uu Ubbligazioni di priorita rifondibili , fruttanti il 5 per ‘/, e di cambiare 
quesie innanzi tutto, col fundo d'ammoruzzazione in Obbligazioni dello Stato al 5 per ‘o in mo- 
ueta di convenzione, delle quali fu tosto disposta la vendita onde procacciare i mezzi di sopperire 
a’ bisogni dello Stato. 

Per questo motivo l'importo, che corrisponde al valore, secondo il corso d'allora, deile metal- 
liche al 5 per ‘o ricevute per questi 10 mitioni di fiorini in m. di c., figura in introito fra la som- 
ma dei fior. 24,01,985, valuta austriaca nelle attività straordinarie, o conseguite mediaute ope- 
razioni di credito. 

Nè derivare doveva verud discapit», nè al fondo d'ammortizzazione, nè alle finanze da questo cam- 
bio, il quale fu iucamminatò anche relativamente a quelle Ubbligazioni di priorità, che sono suite 
depositare dalle Società delle strade Ferdinaudea del Nord, e Carlo Lodovico per 1 troneli della 
strada ferrata deilo piato dellastiallizia loro ceduti, ed invitre dalla società della ferrovia del Tibisco 
qual nidennizzo delle spese di costruzione, che l'Amminisirazione della finanza aveva sostenuto per suo 
couto. imperciocchè per ii fondo d’ammortizzazione era tutt'uno il ricevere gl' interessi al 5 p.% 
per le sue metalliche, oppure per ie Ubbligazioni di priorita ricevute in cambio di quelle, e segui 
che fosse l'estinzione in contanti delle Obbligazioni di priorità, a pievo valor nominale 0a par 
delle Società, si aveva intenzione di procacciare nuovamente al fondo d' ammortizzazione, le cor- 
rispondenti Obbligazioni dello Stato iruttanti il 5 p. %, in m. di c. e di farglere la conse 
gua, in seguito di che poi sarebbe tornata a favore delle finanze la differenza risuitavte lu il valu 
re delle metalliche secondo il corso d' allora, e i pagomenti delle Società, ed era probabile che le 
fivanze sarebbero pervenute a conseguire il pieno indennizzo delle somme esborsate. 

Quest’ aspettativa per'altro non si verificò atteso lo scioglimento del fondo d'ammortizzazione nel frat- 
tempo successo, e l'assegnamenro alla Banca nazionale di tutte le Ubbligazioni di priurita delie strade 
ferrate, che si trovavano 1n possesso del fondo medesimo ; ma all'iucontro queste Ubbvigazioni, non meno 
che quelle dell’ esonero del suolo ch'eransi pure trovate in possesso delio stesso fondo d'ammortiz- 
zazione, hanno servito a ridurre prima di tutto ali importo di 99 miliom i £ 100,000 di fior., 
tolti a prestito dalla Banca per sopperire ai bisogui della guerra nell'anno 1 

3. Le minori spese incontrate nell'anno 4854 per diminuire il debito fisso, risultanti iu fivr. 
347,223, dipendono, oltrechè dall' essere stato estinto un minor numero di Ubbligazioni iu valuta 

© in gran parte dallo sdebitamento sul 
45,801 fior. 


col convegno 26 dicembre 1858, sul credito di questa verso lo Stato coperto con beni dello Stato, 
fu imputata mediante rilascio di Ubbligazioni dell’ esonero del suulo riflettenti i bevi delio Stato 
ceduti, per l'importo di fior. 23,074,537 ed inoltre mediante le rate da pogarsi dalla Società della 
ferrovia meridiorale dello Stato, per :30,000,000 di fior. «di anche la partita d' introito 3, 6, ec.) 
Il credito della Banca coperto coi beni dello Stato, il quale alla fine di novembre 1858 ascerdeva ancora a 
146,800,000 fior. in € che dopo la deduzione de' pagementi fatu a difiateo nel corso del mese 
di dicembre di 1,014727 lior. m. di c., mediante prodotti dei beni, prezzi di vendite, e interessi 
«elle Obbligazioni dell' esonero del suolo, importava ancora 44 ‘3. fior. m. di e, ossieno 
133,074,537 fior. in v. a., erasi al 1* di gennaio 1859, ridotto a 100,000,000 di fior. in v. a., me 
diante il rilascio delle suddette Ubbligazioni dell'esonero del suolo, e de pagamenti della strada fer- 
rata, fatto alla Banca. 

fuguardo al dispendio per la diminuzione del debito fluttuante è finalmente da osservarsi an- 
cora, che risultò una spesa minore di 3,667,335 fior., nell estinzione degli assegni della Cassa cen- 
trale dell'anno 4842 fruttauti il 3 p.%o, e di 847,666 fior. negli affari di cambio, e questi ultimi pel 
motivo, a che in luogo d'una dininuzione, ebbe luogo nell’'anuo 185! un aumento del debito per 
cambiali (giusta la partita d'iniroiti 6 k. ) 

Finalmente l'estinzione della carta monetata dello Stato, fu nell’anno ammiuistrativo 1859 mi- 
nore di 14,713340 fior., perchè in quest anno non rimaneva più da estinguersi che la restanza 
non ancora sino allora estnia. (Sarà coutinuato) 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia T settembre. 


N.B. — A motivo della Testa della NATI-) 
VITA' di M. V., domani non esce il foglio. 


+ torno alla Esposizione telegrafica, aperta in Vero- 
na dal sig. Gio. Batt. Battocchi. 

Enumerati i diversi apparecchi telegrafici ivi 
$ esposti, non meno che gli altri eleltro-magnetici 
diretti a varii scopi, di ciascuno di questi viene 
descrivendo il meccanismo ed il modo di dispo- 
! sizione. Risulta da tale esame, nessuna nuova 

3 ‘ombinazione delle note leggi elettro-magnetiche 
L’altr' ieri,’ . R. Ginoasio Liceale in S. Ca- | essersi introdotta, che possa costituire una inven- 
terina, eg ieri VI. R. Ginnasio di S. Procolo, ' zione, e nemmeno un notabile miglioramento ; 
chiusero con la consueta solennità l' anno seola- ‘ mancare anzi gli apparecchi medesimi di alcuni 
stico. perfezionamenti introdottivi da varii fisici, e che 
‘sì l'un dì, come l'altro, S. E TL R. Luo-' meglio condurrebbero allo scopo. 
gotenenente delle Provincie Lombardo-Venete, si- | Riconosce però la Commissione molta esat- 
gnor cavaliere di Toggenburg, circondato da altri ' tezza nella costruzione degli apparati, e molta 
ragguardevoli magistrati, da' rappresentanti del | intelligenza nella disposizione dei medeimi, per 
Municipio, e da fiorito uditorio, piacquesi onora-‘ cui funzionano con tutta regolarità. Laonde, e 
re di sua presenza la festa, e colle sue mani me- | per tali cagioni, e pel merito d'avere presentato 
desime dispenser i premii agli alunni, che tra gli ‘ al pubblico, anche non versato nelle dottrine fisi- 
altri si fecero distinguere per diligenza e profit- | che, un mezzo assai facile onde prendere, in un 
to ; in tal guisa nuovamente mostrando quanto | modo intuitivo, cognizione della maniera colla 
gli stiano a cuore l'educazione della gioventù e ! quale simili maravigliosi istromenti funzionano , 
avanzamento degli studii, che al bene della vita | ii relatore conchiude, proponendo che l'Accademia 
privata e della pubblica altresì conferiscono. | rilasci al sig. Battocchi, lcitera di encomio per 

De discorsi in tal oceasione proferiti , e de’ { sopraccennati motivi, e d’ incoraggiamento a pro 
Programmi pubblicati da ciaseun Ginnasio, di- ! seguire nei progressi sciectifici, a fine di potere 
scorreremo , secondo l'usato, più ad agio, inse-' riggiuogere 1 modelli miglivri. 
rendo insieme la lista degli alunni premiati, a Legge quindi il socio prof. Bartolummeo dott. 
maggior loro onore e ad emulazione degli altri. ‘ Bertoncelli, Assessore accademico, il rapporiv 

è delle Osservazioni meteorologiche da essolui com- 

smencio e» anni | pilate per l’anno 1859. Espone il bisogno, che le 
| Osservazioni meeorologiche vengano erguie in 

2 È uniforme sopra varii puati della Provincia, 
| Nella seduta del 23 agosto, il socio prol. | e 'ejò a motivo della grande diversità de feno. 
Giulio dott. Baretta relatore, lesse rapporto della ! meni meteorici, che si verificano anche a brevi 
Commissione accademica incaricata di riferire in | distanze. Viene analizzando quanta influenza © 


ACCADEMIA D' AGRICOLTURA, 
1 Venom. 


valuta ausirinea, 
pagano anticipatamente. GI artisoli nou pubblicati, 028 


ENDZIA. 


sercita la Meteorologia sopra della agricoltura, © 

richiamasi ad un suo progetto, presentato all'Ac 

caderpia qualche anno addietro, diretto ad isti 

tuire varii Osservatori in diversi punti della 

ia; dal complesso delle quali ossertazio- 

ro ricavare assai importanti dedu 
zioni per l'agricoltura. 

Termina il rapporto con una rivista mensi 
le delle vicende meteoriche, trattenendosi sn op 
portune considerazioni, relative all’ agricoltura ed 
alla pubblica Igiene 

Il segretario perpetuo, 
ANroMO MaxcanorTi 


Ballettino politico della giori 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Parigi 
del 4, colle notizie del 3 corrente. 

Essi ci recano il testo del richiamo fat- 
to dal Principe Murat contro | interpreta- 
zione data alla sua lettera dal Moniteur; del 
quale richiamo ci ha già dato contezza il 
telegrafo. Il testo è il seguente: 

4 Al sig. compilitore' del Monitew. 
« Signore. 

« Debbo far richiamo contro l''interpretazio 
ne data ulla mia lettera dal Moniteur d ieri, lo 
non ebbi mai la pretensione d' impegnare anùci- 
patamente nè la politica dell’ Imperatore, nè l'al 
feanza delia Francia. Ma penso, e ho voluto dire, 
se, fuor d'ogni influsso straniero, il suffragio u 
niversale si manifestasse in mio favore, ii voto 
delle popolazioni non sarebbe senza dubbio n 
no rispettato per Napoli, di quei che fu pi 
altre parti d'Italia. 

« Accogliete , signore, 
mia distiota considerazione. 

« 1° settembre 1860. 

» Solt. — L 
ricorda che la nota del Moniteur, alla 
quale risponde il Principe Murat, disconfessa- 
va uffizialmente, siccome opposta alla volo 
tà dell'Imperatore, la speranza contenuta 
nella sua lettera, di poter un giorno andi 
Napoli col consenso € coll'aiuto della Francia. 
È bene tener registro di tutte le particol 
elative a questo nuovo, ma non al tutto im- 
preveduto emergente. Cu 

Nel resto, anche gi, ieri 

no la maggior parte de' lor bul- 

cose: italia de, e delle 

Due Sicilie in pa , raccogliendo e com- 

menlando i fatti, che già conosciamo. Il Jour- 
nal des Débats dicev 

« Nulla di decisivo è ancora convenul 
Nopoli. La sorpresa, che dovettero cagionare € i 
rapidi avanzamenti di Garibaldi, @ lo spettacolo 
d'una gran capitale, ove lo stato d'assedio nou 
impedisce che si apparecchino e compian» lil 
ramente le manifestazioni più ostili al potere , 
fa luogo da due a tre giorni ad un'altra specie 
di sorpresa. Si chiede come il Re rimanga iu 
piedi, mentre tutto si sprofonda intorno a lui; € 
gli è ancora a Napoli, e non annuazia per anco 
il disegoo di partire. Il Conte di Siracusa, per lo 
contrario, lasciò la città dopo la pubblicazione 
della sua’ lettera. Si anmzia il suo arrivo a To 
rino, e non sarebbe impossibile che, dopo avere 

rato che la pratica da lui fatta appo suo nì 

pote, proJucesse un movimento per tnnalzare lui 
stesso alla reggenza , ci sia stato obbligato, alme- 
meno moralmente, dall inanità di quella pratica, 
di indonare il Regoo, Si va 000 uo- 
mini l'esercito, di cui il Ie Frauces:o Il può 
ancora disporre, tanto a Napoli che a Salerno e 
a Gaela. | nostri corrispondenti $' accordeno nel- 
l'attribuire al Re l'iatenzione @rns 


l'assicurazione della 


Mure.» 


quanto potrà in quella piazza, la resistenza 
ripone principalmente la sua speranza nella fedeltà 
del generale Bosco, 

« Il Governo piemontese si apparcechia a tutte 
le contingenze. È. già distribuito il suo. esercito 
in tre corp. | due primi hanno il loro centro, 
uno a Piacenza, l'altro presso la Cattolica, sui 
confine romano. È' soro destinati a tener d'oc 
chio le mosse delle truppe austrische nel Veneto, 
e quelle del generale di Lamori 
pontifici. 1! generale di Lamori 
momento, le inquietudini più immediate agli uni- 
torii italiani ; ei sarebbe riuscito ad organizzare 
in silenzio una forza più ragguardevo 
si dovesse attendere dalla scarsezza de' suoi mez 
zi. Il terzo corpo d'esercito, che forma il Gover. 
no p'emontese, sarà interinalmente piantato in 
Toscana. La sua destinazione ulteriore rimane 
incognita ; si suppone che da questo corpo, s'è 
necessario, saranno tratti i rinforzi, che si spe 
diranno verso Napoli, dopo la caduta, sempre at- 
tesa, del Re Francesco Il 

« Dicemmo infatti ieri, che si attribuisce al 
sig. di Cavour l'intezione di gettare un presidi 
nella capitale delle Due Sicilie, non appena ela 
non avra più Governo. L' Opinione nega oggi, in 
modo imbarazzato, che tale sia il disegno de) Mini 
stero sardo, Se non che, l'Opinicne aggiunge che 
il sig. di Cavour non esiterà a fare tuito ciò che 
sarà conforme a' voti pressanti della popolazione 

« Al voto dei Napo'etoni del pari sì riferisc 
il Principe Murat, in una nuova lettera, inserit 
stamane nel Moniteur. Pubblichiamo questa le 
tera, come il Moniteur, senza aggiungervi. nessi 
na riflessione. » 

La Presse di Parigi, annunciando 
l’arrivo a Torino del Conte di Siracusa, ag- 
giungeva correr voce ch' ei fosse andato « 
chiedere d'essere incaricato a Napoli delle 














Luogotenenza del Re di Piemonte. 

La Patrie notava: che gli avvenimenti 
nel Regno di Napoli procedono a passi pre- 
cipitosi verso la soluzione finale, che alle 
Provincie delle Calabrie, della Basilicata e 
di Salerno. già sollevate, convien ora aggiun- 
gere la Terra di Lavoro, la quale, come 
giù sappiamo per dispaccio telegrafico, si tro- 
va ella pure in piena insurrezione; che, per 
conseguenza, fino da ora, tutta la parte oe 
cidentale del Regno, dal golfo di Taranto 
sino al confine romano, è perduta per l'au- 
torità regia ; che Garibaldi , secondo le ul- 
Î le, non era più se non a pochi 
no dalla capitale; che la cit- 
li non attendeva se non. l’ arrivo 
del dittatore, per dichiararsi contro la dina- 
stia dei Borboni. Questo notava la. Patrie 
nel suo Bulletin, e in un suo speciale pi 
ragrafo, soggiungeva: « Gli ullimi dispacci 
« di Napoli sono del 2 settembre. A quella 
« data, non c'era nulla di nuovo. Le trup- 
« pe destinate a coprire la capitale, erano 
« concentrate a Salerno, a Napoli ed a Gae- 
« ta. La Giunta annessionista continuava a 
« dar ordini in tutto il Regno. Ella avea 
« inviato agenti a Pontecorvo, pr sollevare 
« quella città, che appartiene al Papa, e che 

è interchiusa nella Terra di Lavoro, Pro- 

del Regno delle Due Sicilie. Parec- 
« chie navi da guerra erano ancorate in ra- 

per rinforzare la squadra piemontese 
inanzi Napoli. Que' legni avevano a_boi 
« do truppe di sbarco, appartenenti all'eser- 

cito sardo. » Del resto, il Piemonte non 
gerisce di nulla! 

Un carteggio d'Atene del 24 agosto, 
indirizzato al Nord, dà interessanti raggua- 
gli circa un emergente diplomatico , testè 
sorto fra la Grecia e la Turchia, e che non 
manca, massime nelle congiunture presenti, 
d'una certa gravità. Sembra, , che 
Nalì pascià, avvertito dall’'agente ottomano 
ad Atene, che il Governo greco faceva sten- 
dere ogai seltimana un rapporto sommario 
dell’ informa: ch' ei riceve. da' 
soli în Turchia, siasi espresso intorno a que- 
sto fatto, parlando al dragomanno della Le- 
gazione ellenica a Costantinopoli ne' termini 
più ingiuriosi (*). Il linguaggio del granvisir 
era sembrato talmente offensivo pel Gabinetto 
d'Atene, che questo avrebbe dichiarato che, 
se non ottenesse una sodisfazione , potreb- 
be giudicar conveniente d'interrompere le 
relazioni diplomatiche. Il corrispondente del 
Nord aggiunge che quest emergente ha vi- 
vamente commosso lo spirito pubblico ad 
Atene, e ch'era difficile che il Governo 

tesse pensare, senza imprudenza, a porre 











































































la cosa in silenzio. 
Parecchi giornali tedeschi si occupano 
de' prossimi viaggi di parecchi Sovrani, e dei 








colloqui, che ne saranno le conseguenze. Il 
Corrispondente dl Amburgo ritiene come si- 
cura la partenza del Principe reggente di 
Prussia per Varsavia, dov' ci rimarrà due 
giorni, ed ove ci va a restituire allo Crar 
la visita, che ne ricevette l’anno passato ; 
ma s'affibbia a questa pratica una signifi- 
cazione politica. ll Lloyd di Pest ennonzio, 
non meno sicuramente, che: l' Imperatore d' 
Austria si recherà in Prussia questo mes 
avrà, non si sa ancora in quale città, 
abboccamento colla Regina d Inghilter- 
La Correspondance Bullier fa anch' essa 
menzione del viaggio di Francesco Giusep- 
pe, ma ella dice ch'egli si recherà a Var- 
savia, e non fa parola dell'abboccamento col- 
la Gran Diamo 


























Brettagna. 


la _Sovi 













a proposito di dicerie, serivono da Vien- 
na alla Gazzetta di Colonia, che mons. Nardi, 
testè giunto in quella città, è incaricato d'una 
missione della Corte di Roma. Si trattereb- 
be di negoziazioni, aventi per iscopo d'otte- 

fel guarentigia 
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rebbe l’adunamento d' un Congresso, il qua- 
le si oceupasse esclusivamente della” regola- 
zione degli affari degli Stati pontifici. È 
hen inteso che lasciamo alla Gazzetta di 
Colonia la malleveria di tale notizia. 

Sotto il titolo La Venezia e la Germa- 
nia , leggiamo quanto segue nella Donau 
Zeitung : 

« Alle idee fisse che manifesta i questo pro- 
osito la Gussetta di Colonia, si oppone in Ber- 
uo una critica senza riguardi. ll Preussische 
Landbote, il quale tanto è lungi dal prendere 

partito per l'Austria, che anzi parla io pori tem- 
dei peccati dell'Austria verso sè stessa, e verso 
la Germania, osserva fra le altre cose: 

«1 nemici tradizionali dell’ Austria, d'ac 
do coi partigiani del principio della nazionalit 
danno all'Austria il buon consiglio di abbandonare 
in una maniera conveniente le Venezie, e pensa- 
no che la Germania abbia ia una Italia unita il 
migliore alleato, e che l'Italia unita, prima di tutti 
si troverà in istato di emanciparsi dalla Francia. 
Noi abbiamo già prima d'ora dimostrato l' ine- 
sattezza di quest’ultima supposizione. Sinchè sus- 
siste il fanatismo rivoluzionario proprio dei paesi 
meridionali, iachè si tratta della lotta contro un 
determinato eppressore, la forza nazionale divam- 
pa, come lo hanno mostrato le rivoluzioni spa- 
gnuole e portoghesi. Ma ben diversa è la cosa, 
quando si tratta di organizz.re positivamente uno 
Stato, È possibile che lo Stato sardo col dispen- 
dio di tutta la sua forza ed energia, riesca a for- 
mare un tutto da diversi elementi. Ma ove pure 
vi riesca, avrà bisogno d'un lungo e faticoso la- 
voro. Non mancheranno convulsioni interne, e du- 
rante questo lungo tempo, non sarà possibile di 
vincere le interne scissure, se non che oppoggian- 
dosi ad una Potenza, che guareutisca la pace al 
di fuori. Questa Putenza sarà, nè può essere al- 
tra, che la Francia. 
interessi della Germania si oppongono, 
Maia ae olearia 

() V. A uitro Numero d° ferì. 



















































































in un punto, direttamente a quelli dell'Italia. Que- 
sto punto, è il mantenimento del possesso germa- 
n'co sul mare Adriatico. Un'Italia unita, non 
dugerà ad aspirare al Dominio veneto sul mare. 
Oggi, Trieste, la fedesea Trieste, è l' emporio che 
unis'e il Levante colla Germania. Trieste cessa di 
essere una piazza commerciale, tostochè una terza 
Potenza possegga Venezia, e la flotta unita sordo- 
napoletana. Questo, prescindendo dalla necessità 
della linea del Mincio nei rappporti militari, è 
l'interesse tedesco riguardo a Venezia. Ma pel 
caso di una dissoluzicne dell'Impero turco, la 
quele d'fficilmente può impedusi per lungo fem- 
po, è preparato in una lontana prospettiva , per 
Fitalia io possesso di Venezia, un campo per 
esercitare iniluenza sulle razze slave, il quale sa- 
rebbe opportunissimo per rendere in sommo gra- 
do dubbioso il diritto ereditario dell’ Austria, e 
con esso quello della Germai n Venezia , è 
perduto per la Germania, non solo il mare Adria- 
tico, ma anche il Mar Nero. Ma la_ nazione che 
si lascia scacciare dai mari perde nel mondo la 
sua importanza storica. 

« Il signor Ubland, quando, alla Dieta di Fran- 
coforte, disse che nei discorsi degli austriaci sen- 
tiva il romoreggiare del mare Adriatico, diede a 
un'espressione poetica. Una pol 
ica in Prussia non avrebbe forse argo- 


















































stica in Prussi: 
ambiziosi sulla ri 
Prussia tedesco, deve invigilare perchè un giorno, 
in una prossima Dieta germanica, up poeta te- 
desco possa ancora sentir romoreggiare le onde del 
mare Adi 

















La seguente lettera dell’ Ost - deutsche 
Post caratterizza i presenti lavori della di- 
prseria francese in due direzioni, entram- 
Je d' interesse 





« Parigi 29 agosto. 
dispersa ai quattro ven- 
ti; uno solo tien fermo, il quale è in vero il per- 
sonaggio principale: il sig. Thouvenel. Questa fi 
1a lavoratrice non si arresta pur quando il ter- 
mometro dell'ottico Lechevalier segna 30 gra 
Reaumur all'ombra. Si parla di una Nota impor- 
tantissima mandata a Londra dal sig. T'housenel, 
wi egli cerca di combattere la freddezza e la 
diffidenza , che si fecero strada c«là, negli ultimi 
tempi più che mai. Confesso anticipatamente ch' 
io nou sono ia grado di riferirvi un' analisi 
tendibile di questo documento diplomatico, al qua- 
le sì potrebbe forse dare più esattamente il titolo 
di memorandum. Ma la sua esistenza è positiva , 
è no4 è men certo ch' esso è di grande impor- 
tanza ed effetto. Nel Ministero degli aflari esterni, 
si fa asseguamento, con certezza, che le spieg: 
date in esso intorno a tutti i punti pendenti, 
llaote alleanza. 
Ja di tutto, riguardo all’ Ital 
ge nuovamente l'assicurazione che la 
nou s'immisehia in nulla, e che un eventuale ten- 
lativo muraltista in Napoli sarebbe asslutamente 
alieno dalle intenzioni dell’ Imperatore. Però, in 
questo passo, sarebbe adombrata, riguardo all’Au- 
stria, una riserva, la quale è bensì scolorita 
determinata , ma pure dovrebbe significare che 
qualora, in un coutraccolpo, gli Austriaci esten- 
dessero la guerra nella Lombardia , la Francia 
imenticherebbe mai ch'essa guareoti alla 
legna il possesso di questo te ». Non 
risulta abbastanza chieramente se il Gabinetto fran- 
cess non riconoscerà un diritto di conquista sol- 
tanto nel caso di una riconquista della Lombardi 
ovvero se il medesimo inteota riservarsi, io ge 
serale, il diritto d' intromissione , 
geoza di un attacco contro la Venezia , quarido 
la guerra venisse trasferita sul territorio lombar 
do, dopo che la Sardegna fusse battuta e respi 
ta. È chiaro uvenel ha in 
sta gli accordi di Teplitz. Siecome a Parigi si 
ritiene per certo, che il Principe reggente promi- 
se all'imperatore Francesco Giuseppe, che nel 
caso di una guerra della Sardegna contro l' Au- 
stria, qualunque intervento d'una Potenza esterna, 
sarebbe considerato da'la Prussia come uoa mi 
naccia contro Ja Germania , civè come un caso 
di guerra, il sig. ‘Thouvenel cerca d' infondere nel 
Governo inglese l'opinione, che solamente la cov- 
perazione deila Francia riguardo all'offensiva con- 
tro l'Austria. sia da considerarsi come un iuter- 
vento ; ma che pel caso d'un cangiamento del- | 
le sorti della guerra, cioè nel momento, ia cui la 
Sardegna fosse indol'a alla difensiva, e la Lom- 
bardia venisse occupata dalle f,rze austriache, la 
Francia è obbligata dal trattato di Zurigo, a pro- 
teggere con forze francesi la Provitcia ceduta al 
Piemonte. Quel passo, ripeto, è avvolto nell’ oscu- | 
e siccome souo in grado soltanto di 
darvi alcuni cenni molto insufficienti di questo 
documento, dovete accontentarvi che ve ne a 
diti il contenuto approssimativo. Sono conviato 
che la Nota avrà una parte cospicua in un futu- ! 
ro libro azzurro. 
na intelligenza coll’ inghil 
e dopo il ritorno dell'Imperatore, si faranoo pas- 
si ancor maggiori in questo senso. 4 
« D'altra parte, alla Corte russa si lavora con 
alaerità nou minore. Secondo relazioni da Pie-' 
troburgo, il principe Gortschakoff è, come per lo 
passato , inconcusso nella sua posizione, e se, in 
conseguenza dell’abboceamento di Teplitz, |’ Im- 
peratore Alessandro prese l'iniziativa di dare 
Î Imperatore d' Austria una prora di amicher 
cortesia (vi ho già seritto su tal proposito), ©. 
sarebbe priccipalmente un atto d' indole persona- 
le, da Sovraco a Sovrano, e non muterebbe il 
progremma della politica stabilita dal principe 
Gorischakof. La meta più prossima di questo 
programma è la revisione del trattato di pace 
Parigi del 1854, segnatamente riguardo al neu- 
ralizzamento del mar Nero, e alla cessione d'una 
parte della Bessarabia alla Moldavia. Sceoado il 
parere del principe Gortschakoff, i sagrificii che 
la Russia fece con ciò, non sono sopportshili co- 
stantemente, e quella Potenza che si risolvesse ad 
appoggiare la Russia per l'aunullamento di que 
due punti, med ante una revisione del trattato 
i Parigi, potrebbe far capitale della sua gratitu- 
dine, e relativamente della sus alleanza. 
«La difficoltà, debbo dir snzi, l'impossibilità 
di cancellare, in circostanze ordinarie, i punti più 
essenziali di uu trattato , che fu il risultamento 
d'una guerra accaoita di due anni. è evidente. 
Per parîare, anzitutto, della Francia, l'Imperatore, 
malgrado la sua abilità e onnipotenza , non po- 
trebbe esporre la sua polilica in modo tale, da 
far apparire la guerra di Crimea , le cui ricor- 
danze costituiscono uno dei sostegni morali del 
secondo Impero, come una giostra vana e senza 
scopo, abbandonando il trattato ottenuto ; a) che 
ciascuno domanderebbe: per quale scopo tante 
migliaia di morti e di mutilau? qual risultato 






* La diplomazia si 
















































































































































































può registrare la storia di Francia pei gigante- 

schi sacrifizii che il paese ò dal 4 

al 4855? E poi viene la di celati 

ghilterra, che volera allora si continuasse a com- | 

battere, perchè le condizioni della pace non le 
revano abbastanza vantaggiose! 

Pe1°72"Qui accenno soltanto una piccola parte 












cui incontrano i desideri del prio- 
cipe Gortschakof[ In circostanze pacifiche, e finchè 
non iscoppi apertamente una guerra orientale , 
questa parte del programma russo ba poca pro- 
babilità di esser attuata. Nondimeno, il sig. Thow- 
venel è ben lontano dal togliere tutie le speranze 
al Gabinetto di Pietroburgo ; anzi io credo ch'esse 
vengano lenute deste.tanto per assicurarsi, in un 
dato caso, un'alleanza colla Russia, quanto per 
dimostrare, d'alîra parte, all'Inghilterra, qual va- 
lore essa debba annettere all amicizia della Frao- 
cia e quali sarebbero le conseguenze, se quest 
ullima venisse sospi:ta a un'alleanza colla Rus- 
sia. la generale, io credo che il Gebinetto russo 
venga ora corieggiato molto da parecchie parti 
contrarie, il che naturalmente contribusce soltan- 
to a consolidare la posizione del principe Gort- 
sdhakofi. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 3 settembre. 
A. si è degnata di conferire nelle 











S. M. I. R. A. si compiacque graziosissima: 
mente di largire l'importo di fior. 1000 in favo- 
re dei più bisognosi fra gli ubitanti di Unter-S.t 
Veit, presso Vienna, che furono danneggiati dall 
ultimo incendio ivi scoppiato. 











Le LL. AA. RR. il serenissimo Arciduca Carlo 
Ferdinando, e la serenissima sigoora Arciduches- 
sa Elisabetta, furono rovesciati, durante una corsa 
di piacere da Nusslau a Seelowitz, a cagione dello 
spavento d' ua cavallo. La serenissima signora 
Arciduchessa potè lasciare la carrozza prima che 
si rovesciasse, e le loro AA. IL non provarono 
il minimo danno. 

Altra del 4 settembre. 





Notizie di Napoli e di Sieilia. 


L' Opinione Nazionale di Napoli, in dala del 
sto, reca quanto segue : 

* leri sera, verso due ore di nolte un uffi- 
ciale della piazza di Napoli si recò sul forte S. 
Elmo, ed arrestò due uffiziali del 2° battaglione 
caceiatori, quivi di guarnigione, cioè il capitano 
siutante maggiore Geonaro de Marco ed il capi- 
tano Rafiaele Favalli 

notte si gono trovati affissi alle mu- 





30 








il suo ritorno da Schonbrunn, ove avera passato 
la giocnata di domenica, si recò la sera di do- 
meuica al Carltheater , parti ieri mattina colla 
strada ferrata del Sud'per Weilburg presso Ba- 
dep, e andò la sera al teatro dell’ Opera di Cor- 
te Domani, S. A. parlirà per la Stiria, per pas- 
rassegna il reggimento di fanteria n. 14, 
guarnigione, il quale porta 
fur ritorno a Vienna fra 3 0 4 
sera, la signora Granduchessa arriverà qi 
derà a Weilburg, e poscia partir 

duca e col Principe Alessandro d'Assia, per Salis- 
burgo, alla volta di Berchtesgaden, a fio di assi- 
stere colà alla festa del Giubileo. Îl sig. tenente- 
Sigismondo barone di Neischach, e 








vigi di un alto personaggio. 
« Stamane sono partiti molti dell' aristocrazia 
napoletana per Marsiglia. 
« Il generale Melendez, col suo capo di stato 
maggiore Torrenteres, è in arresto in S. Elmo. » 








iorni. Domani 














ll 28 agosto, sopra un vapore di Garibaldi, 

pli altri uffiziali e so!- 
punti delle Calabrie. 
(Perset.) 











due aiutanti, sono messi a disposizione di S. A. R. 
(0. T.) 


Serivono da Villa S. Giovanni, 25 agosto al- 
V' Unità Italiana: 

* leri si arrese, senza colpo ferire, tutto il 
presidio di Villa S. Giovanni, composto di circa 
3000 Napoletani, 

+ In questa città, e nelle due borgate adia- 
centi, si erano raccolte tutte le forze testè spar- 
pogliate fra Reggio e Scilla. — Villa di S. Gio- 
vanni è una vaga e ridente città, posta sul pen- 
dei monti che formano, nello Stretto, la 
viera calabrese. La traversa, in tutta 
lupghezza, hi strada che mette a Reggio pel lito- 
rale. — | Napoletani tenevano il caste.lo del Pez- 
20 e il rialto sopra Aniarello. Al dissopra però, 
stavano i nostri, e sul fianco destro del nemico, 
il corpo di Bixio. 

« La coudizione dei regi era tale che, se 
essi si fossero osti resistere, si sarebbero get- 
Garibaldi , visitando tutti i 
posti a noi confidali, annuociò si suoi soldati 
che se, prima delle ore 3 pom., non si arrende- 
vano, sarebbero stati distrutti, essendo per la pri- 
ma volta i soldati di Goriba!di superiori ai loro 
nemici. 

il generale napoletano si lasciò 









partito pei suoi beni in Boemi 
vi 8 giorni, indi farà ritorno a 








La prima seduta plenaria del Consiglio dell’ 
Impero asrà luogo il 40 corrente, giacchè si de- 
ve prima tradurre il rapporto in italiano; e inok- 
tre anche i membri che non fano parte del Co- 
mitato, pregarono di poter studiare per alcuni 
giorni il diffuso elaborato, prima di discuterlo in 
seduta plenaria. (0. T) 
— Trieste 3 settembre. 
li di Vienna e delle Provincie 
essere imminente l'esclusio- 
Istria e delle Isole del Quarnero dal ter- 
ritorio doganale; ed in aleuni articoli dei pre- 
detti giornali, fu'pure già indicato 
mo novembre p v., col quale questa esclu 
avrebbe ad entrare in vigore. Rileviamo però 
buonissima fonte, che ta'e nutizia è priva di ogni 
fondamento, e che anzi una supplica della Come- 
ra di commercio e d'industria di Rovigno, dell’ 

















giorno pri- 
one 











ersuadere 





e stipuò una contenzione con Garibaldi, a for- | !! giUgno a. e, tendente ad ottenere l escisio 
dhe rr in discorso, fu, non ha guari, respinta dall' eccelso 
za della quale, i soldati napoletani sarebbero usciti | |" n° lare ‘dalle Buste rospi (0. T.) 








senz'arii e bogagli, e da questa durissima coo- 
dizione non vennero nemmeno esclusi gli uffi 


ine at Il facchino G. B, che domenica mattina ue- 


cise, sulla piazza della Pescheria, il frechino M. B., 
si è costituito spontanesmente, prigioviero al Tri- 
bunale criminale e confessò il suo delitto. 

(0. T.) 





Troviamo nella Nuova Italia, giornale di 
Napoli, del 28 agosto 
Domenica 











sull'annottare, i villeggianti 
del Vomero, di Antiguano e di altre prossime 
colline, godevano tranquillamente la bella giorna- 
ta, quando furono allarmati dall'arrivo dj due 
forti distaccamenti di dragoni, i quali fermaronsi 
nel largo Autignano, presso il posto della guardia 
pazionale. Gli ufficiali, con modi urbanissimi, di 
sero ai pazionali di guardia ed agli altr 
che non si dessero pensiero della loro 
che avea iscopo di perlustrare il muro 
‘olliva di Capodimonte. ll capitano 
sardia nazionale, barone de Rosa, fu loro 
cortese di rinfreschi e complimenti, come a tutti 
i soltuftiziali e soldati. Poco, dopo, però giunse un 
capitano d'a i quale prese delle misure 
e si fece indicare yarii luughi alli a contenere 
Fidesò le ioquieta ini, 10 quali si 
ia 





0 DI SARDEGI 
Torino 4 settembre. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica il 
seguente decreto : 

«Art. 1. È soppresso il nostro Consolato in 
Gibilterra, e il suo Circondario viene unito a 
quello del'nostro Consolato di Tangeri. 

« Art. 2. È istituito un nostro Consolato nel- 
la città del Cairo ( Egitto }, con giurisdizione su'- 
le Delegazioni di Suez e Gedda, che vengono 
perciò staccate dal Circondario del Consolato di 
\'essandria 

«Art. 
destinato un ufficiale consolare di prima catego- 
ria, coll’ assegnamento locale al console di lire ot- 
tomila. » (G. di G. 








































Oggi, 4, porte il Conte di Siracusa per Firenze, 
ove va a far visita al Principe di Carignano, suo 
cognato; vi rimarrà, pare, una quindiciva di gior- 
ni, quindi tornerà nel nostro Stato, e prenderà 
stanza, per qualche tempo, nel castello di Racco- 
nigi (G. di Tor.) 


te l'arrivo di un batta; 
di una batteria di artiglieria. Però sembra che 
vi fosse stato un contrordine, poichè nè cannoni 
uè cacciatori si videro venire. 











La Perseveranza pubblica ua proclama di 
Alessandro Nunziante, il quale anounzia a'suoi 
dati, ch' egli è passato al servizio dell' eroico fi 
rib.Idi, e quindi ritornerà tra l'esercito napole- 
tano a compiere il santo mandato di far l'Italia. 
Il proclama ha la data segueute: talia seten- 
trionale, agosto 1860. Nvi mon possiamo cre- 
dere in modo aleuno che il generale Nunziante 












Scrivono alla Perseneranza da Torino 4 set 
tembri 

« L'annunzio della partenza del generale Fan- 
ti, ministro dalla guerra, dato stamane dall’ (/pi- 
nione, non è esatto. La notizia di quella parten- 
za è prematura. Tutti gli anni în occas'one dei 
campi di esercitazione, il ministro della guerra 



























sia disceso così basso! Quindi crediamo apo- | si reca a fare l'ispezione delle trupp*, ed a_ve- 
erilo suo procleme. (Arm. | dere con gli occhi propri, come procede l'ordi- 
namento militare. Il generale Lamarmora intro- 

Serivono da Palermo 31 agosto all' Opinione - | dusse questa lodevole consuetudine, ed il general 


Fanti si re‘a ad onore, ne son certo, di conli- 
nuare, anche a questo riguardo, la tradizione del 
suo illustre predecessore. 

« Ma fino a questa sera, me ne sono accerta. 
te, l'ovorevole ministro non ha lasciato Torino. 


« Mi si assicura essersi di già f.emato il perso- 
nale del Consiglio di Stato presso il prodittatore, 
il quale verrebbe così composto : — Presidente 
Cordova ; consiglieri , conte di Sommatino ( fi 
tello del Principe di Butera), barone Turrisi, cav. 
Salvatore Vigo, presidente Cali, cav. Graviva di 
Catania, e Domenico Amodio di Messina ; referen- Secondo alcune versioni, che non sappiamo 
Bertolami, Federico Napoli, e un certo Core | quanto siano fondate, le due brigate Aosta e Pie. 
tese, che io non caposco. { monte | che la Perseveranza dava già per: imbar- 
4 Vi posso anehe dite i nomi de' nuovi go- | cate alla volta di Napoli, e che poscia diceva non 
rernatori : per Palermo, duca di Cesarò ; per Mi partire più) sarebbero ora avviate in Sardegna , 
ina, Francesco Ugdulena; per Catania ,. Ci coll’ ordine rr pronte alla partenza per Na- 
per Girgenti, Cusa; per Traponi, Parisi ; poli, ad un semplice cenno del Governo. 
to, Scelsi ; per Callaniselta, Dara. Non so se per | ( Diritto.) 
Messina vi sarà capgiamento. 
« Si procede alacremente alla formbzione del 
de carabinieri ; e già cominciamo a vedere 
in Palermo la divisa del Piemonte. (Corr. Merc.) 









































Leggesi nell’ Ztalia Palermo: « La mat- 
tina del 25 agosto, nella strada de’ Panvieri a 
Toledo, alle ore 13, fu ucciso, con un colpo d 
stile, D. Antonio Camilleri di Canecatti, sensale di 











ra ispezione dell'inge- 
goere Orlandi, è la direzione ialelligente dell'in: 
gegoere Maltei, si lavora colla massima alacrità 
al montaggio dei due piroscafi rimorchiatori, che 
il ministro desidera vedere posti in azione al più 
presto possibile. 

Il genere di lavoro e l' attenzione che esi 
rendono quest' operazione assai ardua, e 


cedente, procurato di comporre un dissidio nato 

fra loro, sembra, per mancanza di prove, destina- | 
to a restare impunito. Aspettiamo però il risul- | 
tamento dell'istruzione, già incominci 
vincerci meglio, se lo spirito di bravus 
certa sui voti di un pubblico che reclami 
, detta, e pronta, di questo pubblico assassinio. » 









ssiste 








(Arm) perciò uno dei capi officina della Casa in 
Russel, che ha provreduti i materiali. ar 
{ Lamb.) 
_—--—- 
I I Solto il titolo: Documento importante sulla 


spedizione contro gli Siati pontifici , leggiamo 





ll sig. Granduca d' Assia-Darmstadt, dopo ‘ ® 
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4 una 
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nell'Armonia: « Il Diritto d' oggi (3) pubblica n 
documento importante, cioè la narrazione 
preparativi per la spedizione contro gli Stati Pog 
tificii. Noi lasciamo la risponsabilità della narra 
zione al Diritto. Noteremo solo, che la spedizione 
era preparata con approvazione del Ministero £ 
che dovea essere comandato da Garibaldi in per 
sova. Ecco le parole del documento : ì 
« Una spedizione per rivoluzionare le Mr. 
che e l'Umbria si sta attivamente preparando; 
quiata brigata si deve formare per tentare | 
impresa. Gariboldi chiama Nicotera al comando 
di questo corpo, che devesi organizzare in To” 
scana. 


























ccettare un tale inca leo 
tera volle da sè stesso vedere se le cagioni di 
riuscita erano più o meno probabili. Di subito 
lascia Palermo e visita il Piemonte. A Genova x 
Torino, a Milano, trova tutto ammirsbilmente 
disposto, | Comitati posseggono tutto in abbop: 
danza: denari, armi, munizioni, di nulla sy 
mancanti. Pur non ostante, Nicotera non vuol co. 
minciare nessuna cosa, senza essere prima assi 
curato da solide e certe garantie 

« « Un accordo venne firmato dal Ministero 
piemontese e da Bertani, mandatario di Garibilj; 
i Comitati. 
« « Nicotera, assicurato da tutto ciò, sen va 
a Milano, si unisce in matrimonio con la figlia 
del general Poerio, ed all'indomani del suo ma. 
ritaggio, si porta in Toscana per la formazione 
della brigata. 

« « Il barone Ricasoli, rappresentante del xi. 
nistero piemontese, osserva scrupolosamente ja 











suo nome, e | SOovenziune. Egli assegna Castel Pucci, proprieta 








degli Ospedali, per alloggiarvi i volontarii: è lui 
scen- { che pensa a tutto. Le armi furono consegnate per 
col sig. Gran- | SUO ordine, come pure i kepi, i cappotti, ed in 


parole, tutto quello che fu d'avanzo all'ar- 
mata toscana nell’ ullima campagna. Il deoaro fu 
liberalmente distribuito, ed ogni ccsa andava per 
lo meglio. Nicotera vedeva sovente il baron Rica: 
soli, il quale, pieno di speranza per la buona riu: 
scita «della spedizione, nessuna cura risparmiara 
per assicurarle un favorevole successo. 
4 « Tutto era all'ordine, egnuno era pronto 
Le quattro prime brigate, organizzate a Parma, a 
Milano, ece., stavano sulla partenza, ed il baron 
Ricasoli non voleva che la quinta fosse in ritor. 
do, per cui raddoppiava di attività. 
Viene l'ordine di partire. La quinta bri 
gata dee muovere su Perugia. 
« Le rimestraze del Guverno francese è la 
dell'Austria; portarono la circolare Feriti 
ione partiva da Genova per sbar- 
core negli Stati romavi ; si trovava al golfo de 
gli Aranci, aspettando ji suo comandante. cl. 
nello Pi 








Nol 
















vere per la 
rdine fu eseguito. All' indomani, arriva a 
quella volta il colonnello Pianciani co'due ullimi 
legni partiti da Genova e non trova più nessuno. 

«+ Il generale Garibaldi, che a bella posta si 
era mosso da Messina per dirigere in persona 
questa spedizione, vedendola impossibile per lo 
smembramento di forze, ordina al colonvello Pian- 
ciavi di seguitare anch'egli per la Sicilia, e cola 
sbarcare i suoi volontari. 

«« Chiamati a Torino il baron Ricasoli e il 
generale Cialdini fu dato loro l'ordine di discio- 
gliere il corpo di Castel Pucci, e d' impedire ogui 
mossa di volontari sulle frontiere romane. 

«* ll bar. Ricasoli, che avea carezzala con 
amore la riuscita del piano concertato col Mi 
nistero, resiste con tutta l'abituale fermezza del 
suo fu:te carattere agli ordini ricevuti. Le armi, 
il danaro contivuano ad affluire come prima 1 
tel Pucci. Una più straordinaria attività fu 
messa in opera... delle lettere pressanti, degli 
ordini formati e reiterati vengono da Toriro a 
più riprese, imponendo il discioglimento dei vo- 
lontarii. .. pertin) il nome del Re fu invocati 

«« A le preghiere, alle minacce, Nicotera non 
risponde che questo: «lo ho 230,000 cartuec 
che voi stessi mi avete dato: i miei volontari 
el io siamo decisi d saltare in aria ins'eme al 
castello, piuttosto che scioglierci, cere in 
prima adempiuto ai santi doveri, che un sacro 





























.. Al mostro Consolato del Cairo sarà Ì giuramento c' impose. Del resto, il vostro accor- 


do è chiaro e preciso, io non voglio eseguire 
che gli ordini ricevuti precedentemente da voi. 
Che cosa avete da rimproverare ai volontarii che 
voi stessi m'inviaste? Nulla! Eglino sì conduco 
no ammirabilmente: perchè insultate a me ed ai 
miei soldati co' vostri giornali? Perchè ci chia 
mate mozziniani? È in suli tre giorai che lo 
spirito del corpo, iofiao ad ora proclamato eccel 
leote, si è cambiato? Non è molto che noi go- 
devamo di tutta la vostra confidenza, di tutta 
la vostra stima ; oggi fate dire che noi siomo dei 
briganti, dei ladri, ii rifiuto iosomma della società 
che vuol dire tutto ciò? D' onde proviene un ta 





























le combiamento ? Dobbiamo soffrire ancora per 
lungo tempo di tali trattamenti, di simili 
giurie? 

È egli possibile di caccior via due mili 
uomini, alle orecchie dei qual fatto risuo 
nare le grandi parole d' onore, di patria e di s 


cri doveri per chiamarli alle armi; agli occhi de 
quali voi avete fatto balenare il. magico pri 
della gloria ? Questi prodi giovani, che in me ogni 
confidenza riposero, dovranno essere da me s 
bandonati ? Datemi i mezzi di trasporto, e i0 
parto all'istante; lascio Castel Pucci. Ma, lo di 
chiaro, se voi non mi date quel che giustamente 
domando, io non mi muovo dal castello, 

«« Il barone Ricasoli, al quale Nicotera fscè 
va questa dichiarazione, tentava calmarlo, dicen- 
dogli, che in quanto a lui, deplorava più che ogni 
altro un sì fatale impedimento, e nello stesso 
lo assicurava che la forza non sarebbe sta- 
impiegata per la dissoluzione del corp». 
Nicotera, confidando in queste parole, ra$- 
sicura i suoi solontarii, i quali, chiusi da ua 
mese a Castel Pucci, senza poterne uscire sotto 
qualsiasi pretesto, era10 stanchi dai continui chise: 
chierecci e vessazioni dei loro parenti, che ogni 
giorno venivano a visitarli. »» 

+ Qui il documento segue a narrare l'arre- 
sto del colonnello Nicotera, e come il Governo 
dovette accordare alla sua brigata di partire per 
la Sicilia, somministrandole i mezzi d' imbarca:sì 
a Livorno. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivono da Bairut, 24 agosto, alla Presse' 
* Quattro nuovi arrivi di truppe francesi, ® 
probabilmente anche le informazioni date dai sol- 
dati turchi su quei piccoli uomi 
rono vedere a) 
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PRI piacere. Va 


fiano risponde, il T. 
i qui una rissa, a 
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fa tosto dissipato ;) 
procedere al al 


in libertà senz 
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divieto di portare le 
ftato del divieto, pe 
che armi che ancor 
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videro, allo. sveglia 


fruppe con questo 
sr non v 


« Alla sera dello) 
Idannati , tutti milit 
ta: della città 


dalla pa 
losman-Bey, altro ca 
affidata Ja ‘guardia 
sedere agli eccidii di 

« Altri quattro 
iti, colle mani e co 

di là indirizzati 
‘mo poi a quale scor 

« Questo terrib 
d'una moltitudine d 
quali i Deusi e i M 
‘aebolimento di Fuad 
dd iafierire. » 


Si legge nell’ £»] 
‘ad occuparsi della 
che la Spagna dovrel 
bile d' una guerra et 
di credere, che lu p 
ma risoluzione del ( 
di rinchiudersi io ui 
lessa ci canserebbe i 
diretta, e ci 
« Il Governo si 
vomini sotto le armi 
avrebbe ricevuta la 
lerra tra alcune da 
Best 200,000 uv 
necessarie per la ku 
mrebbero distribui 


risoluzione. » 
IN 
Leggesi nel Id 


agosto 
to inglese, fondande 


Ure 


le 
della Francia uegiì 
sono state ancora ar 
leone, ma formano 
goziati, Senza dubb) 
siuti, e per losc 

gli organi del Gover 
Wuono essenzialumenti 
tutti. » 


II Principe Napt 
aleuni fiorai, riport 
zione sulle coste di 
sa, OV'è aspeltilo 
Principe imprenderà 


Li guilterra, Scozia © 


gnata da parecchi si 
la, professore d'agril 


GAZZETTINO 


Venezia 


Ioghilterra è + 
raccolti, sebbene 


ia turbare 
grado ai ib 

vente, pico 

rà riaequistare il terre 

4 ditentori di pubblici ef 
il ribasso mon abbia a 
oto più facilmente 
dere. 

La nostra Borsa segui 
maggiori ed escilavi to 
operazioni farono el Pre 
si è mai coduto al disolt 
segna si accordava tlor 
Banconote, che in obbl gi 
aino a 76, mentre si paga 
quest’ nedinario perioto. ci 
peadeoti doll ultimo ris 
daaponeva una riserva ter 
tavauo l'ora di Bore, in 


ribaseo. Le valyte d'oro 
manda anche a meno di 
20 franchi a f 809 


le grane 
cia, anzi d'o 





tutto ciò, sen va 
nio con la figlia 
pani del suo ma. 
er la forma: 


sentante del Mi: 


a 
ed il baron 
sse in ritar- 


La quiota bri. 


Irno francese e la 
circolore Farini. 


[guerra p'emonte- 
re per la_Sicili 

domoni, arriva a 
ni co'due ultimi 


hate fermezza del 
icevuti. Le armi, 
e come prima a 
ivoria attività fu 
} pressanti, degli 
no da Toriro a 
limento dei vo- 


aria ins'eme al 
Îi, senza avere in 


voglio eseguire 
htemente da” voi. 
ai volontarii che 
Iglino si cc 


proclamato eccel- 
Ito che noi go- 
fidenza , di tutta 
‘he noi siamo dei 
ma della società: 
le proviene un ta- 
Urire ancora per 
bti, di simili in- 


via due mila 
fatto risuo- 

Hi patria e di se- 
i agli occhi dei 


che giustamente 
castello. 
ale Nicotera fuce- 
calmarlo, dicen- 
fava più che ogni 
, e nello stesso 
non sarebbe sta- 
zione del corpo. 
te parole, rai 
bli, chiusi da un 
e uscire sottò 
ai continui chiae- 
parenti , che ogni 


narrare l'arre 
me il Governo 
ta di partire per 
zi d' imbarcarsì 


[om date dai sol 
ini, ch' essi pote 
mea, hanno molto 


rim) 
all'armata {reo 
litori di cani » 5 


ormine troppo lungo. Si è intercettata, in 
St ni, una feltera scritta da qui ad'un 
quali Eito della montagna, scorgiurandolo a ve- 
APP, strappare agl’infedeli «le case e le donne » 
credenti. 


nto, un Cristiano fece un’ esclama- 
ce. Un Musulmano, ch'era dietro a 
vista dei nostri soldati faceva 
iama bruscamente all’ ordine. Il Cri- 
il Turco gli dà uno schiaffo, e 
ma ristà, a cui presero parte varii Cri- 
Musulmani. ll tumulto noa ebbe seguito, 
Î + ma la polizia locale, eccita» 
rato deli colpevpl # limi 
sì a dire el 

"i, che non voleva lasciarle questa scusa, le se- 
"uiò allora nominativamente dodici degli aggres- 
Sf, per cui essa dovelte rassegnarsi ad arrestar: 
È "ma giunti appena alla prigione, furono tuiti 

pati in libertà senza 

“ All'iodomani, cioè ieri, il muovo pascià di 
uirut, Ahmed pascià, fece gridare per la città il 
firito di portare le armi. La polizia ha appro- 
{lato del divieto; per togliere ai Cristiani le po- 
le armi che ancora loro rimanevano .... 

“ Lunedì scorso, gli abitanti di Damasco 
videro, allo svegliarsi, appesi agli alberi, 57 co 
ieri. Fuad pascià, che solto l'impressione dei 
abbi sparsi sulla spedizione francese, aveva per 
ti momento rallentato nella sua opera di repres- 
sone, ha voluto salutare l'arrivo delle nostre 

cu questo lugubre colpo, di scena. Sui 

i, nom v'era che un capo druso, chia 

‘moto Hamei. Gli altri erano ‘Turchi: tra questi 

fi citano Mustafà bey-Havavasly, comandante del 

qurtiere al momento dei macelli di Damasco, 

no figlio, e due suoi 

100 figlio negozianti ; Abmet-Sharur, macellaio 

Mi unò dei priocipali organizzatori del macello 
issanbel Carbi,, Husseim-Bey, ec. 

Alla sera dello stesso giorno, 111 altri con- 

litari, furono fucilati sur una 

. Tra questi figuravano A'ì-Bey, 

, il quale, incaricato di pro- 


quella ciltà. 

quattrocento condeanati furono invia- 
1 colle mani e co' piedi legati, a Bairut, per 
sere di lì indirizzati ‘a Costanfinopoli, non sappi 
0 poi a quale scopo. 

‘« Questo terribile esempio sarà la salvezza 
d'una moltitudioe di Cristiani nell'interno. sui 
quali i Drusi e i Musulmani, redutisi dell' in- 
iebolimento di Vuad pascià , ricominciavano già 
dà iofierire. » (Perseo) 


Sì legge nell La stampa comiocia 
ad degna della grave quistione dell'attitudi 
che la Spogoa dovrebbe prendere nel caso possi- 
bile d'una guerra europea. Noi abbiamo motivo 
di credere, che la patriotticissima e nazionalis: 
ma risoluzione del Governo, allora sarebbe quell 
in una stretta neutralità armata; 


ci farebbe rispettare all 

Il Governo si propone di mettere 200,000 

sotto le armi, al domani del gi 
urebbe ricevuta la notizia della die 
qerra tra alcune delle grandi Potenze europre. 
(vesti 200,000 uomini, ad esclusione delle forze 
necessarie per la guarnigione delle piazze forti , 
anbbero thstribuiti in-ira armate di 40,000 vo: 
nisi ciascuno. La prima sarebbe stabilita sulla 
fvutiera dei Pirenei, la seconda presso all' Ebro, 
e la terza nelle vicinanze di Madrid. 

«Il Governo dee persistere nelle sua pruente 
risoluzione. (6. di G. 
INGHILTERRA 
Leggesi nel Wanderer, di Vieno, in data 22 
agosto: « Ci si serive da Londra che il Gabinet- 
to inglese, fondandosi sulla lettera dell’ Imperato- 
re Napoleone al conte di Persigoy, ha formulato 
le basi d'una politica comune dell’ Inghilterra e 
vegli affari. europei. Queste 

te avcora accettate dall’ Imperatore Napo 
leone, ma formano attualmente l'oggetto di ne- 
gpriali, Senza dubbio, per facilitare questi nego- 
siati, è per lasciare che la situazione si chiari 
gli organi del Governo francese hanno pre 
tuono essenzialmente pacifico, che fa maravigliar 
tutti. » Persev.) 


FRANCIA. 

Il Principe Napoleon», di ritorno a_P 
aleuti giorni, riportirà domani per far un'esi 
sivoe sulle coste di Cherbargo e nella città stes- 
si, ov'è aspettato pel ra che il 
Frineipe imprenderà un viaggio nel litorale d'n- 
ghilerra, Scozia ed Irlanda. S. A. |. è a 
gua da parecchi scienziati, fra' quali il sig. Bel- 
h ore d''agricollura. 


| al passaggio d'un distaccmen- 


sta formando una Società iransatia 
bilire una regolare comunicazione 
(0. T. 


ne î 
tima tra la Francia e le Antille 


hanno riportato recente- 

mente una conversezione abbastanza grave, che | tornerà qui dalla Boemia, fra 5 
avrebbe avuto luogo ultimamente tra lord Jobn | marrà in Vienna 10 0 12 giorni Je tornerà poi 
ig. Massimo d’Azeglio. Il fatto di 

questa conversazione sembra incontestabile, ed è | 
confermato oggi dalla notizia d'una Nota, inviata ! partì ieri per Linz, ed oggi sarà 
dal Gabinetto inglese al co. di Cavour. Non co- | 
noseo il testo di questa Nota, ma credo d'essere 


Russel ed îl 


in grado di trasmeltervene il senso esatto. 


. « Lord Joha Russell riconosce, anzitutto, il 
principio di non intervento. Questo principio, e- 


gli l'ap 


può venir attaccata nel. 
le sue possessioni, sia da Garibaldi, come da Ga- 
ribaldi aiutato dl Piemonte. In fal caso, 

stria si difende, ed i suoî movimenti militari 
quand'anche olîrepassassero le frontiere attuali 
non 


+ tervento, Quanto al Piemonte, in un caso simile, 


esso non deve contare sull' Inghilterra. L' Ioghil: 
più, rimaner neutrale, finchè i diritti attribuiti dal detto stato 


terra potrà, tutt’ 
almeno non intervenga qualche altra Potenza. 
uesta Nota fu preceduta cronologicamen- 
te da un'altra Nota, emanata dal palazzo 
affari esteri di Francia: Esso: stata rimessa 


sig. di Moustier. Îl sig. Thoocenel parla, presso a 


,, nello stesso senso che lord J. Russell. Egli 


poo 
si rallegra coll’ Austria della risoluzione da lei 


‘ presa di noa intervenire. Ma, nello stesso tem 
| egli ammette, che se l' Austria venisse attacca! 


oti; Mabmud-Rica-Bel | essa’ ha il diritto, in; un iuteresse strategico, di 
iudice, di oltrepassare le sue | A. 


! cui ella stessa sorà 
* fropti 


ico, 
rit 


Serivono alla Gazzetta di Genova. in data di 


tutte le Potenze, qualunque esse | russo, sig. di Balabine. 
prodursi avrenimenti dal lato | 


Au 


possono più essere considerati come un in- | di Sassoferrato, sobborghi, territorio e Gorerno, 


suoi triopfi militari. se essa ne ot- 


821 — 


7a, a Welliurg, presso Baden. Essa-è sorella, co-.| 

m'è noto, della sig. Dachessa di Modena, e della 

{ sig. Arciduchessa lidegarda. 

|. I sig. capo provineiale, d'artiglie- 
ria, cavaliere di Benedek, partì ierd' altro a sera 


L’L R. ambasciatore, princige Metternich , 
giorai , ri 
tosto a Pari; % 
11 prelato domestico del Papalsig. di 
di ritorno. 
Il Vescovo montenegrino, Nicanore, ebbe con- 
ferenze, ier l’altro e ieri, coll'inviatb russo, signor 
di Balabine. 
S. A. R. il sig. Granduca d'Absia Darmstadt 
ricevette ieri molti diplomatici, fm cui l'inviato 
(FF. di V. 


- | Slatò' pontificio. 
: Troviamo nell’ Adriatiro del;3 
data di Macerata 22 agosto, due 

+ | generale Lamoricière, quale 

1 | delle truppe pontificie, con J quali 


di, 


te , in 
azioni dell 
te in capo 
1° La città 





stato d'assedio. 
ione dello stato d'assedio e tutti 
l’ Autorità mi 
| litare nel Governo di Sassoferrato, sono rimessi 
- * a monsignor ‘Apolloni; delegato della Provincia di 
i | Macerata, Monsignor Delegato rimettere, a 
200 aci UG o pui e Bi diri 6 at 
tribuzioni al nuovo governatore/di Sassoferrato, 
i | od al tenente di geodarmeria. 
Torind. 4 settembre. 

Si legge: nell Espero : « Il cpote di San Mar- 
zano è giunto a Torino, latore Wi dispacci di S. 
. R. il Principe di Carignano ; luogotenente del 
Re in Toscana. Pare che dopo f'arrivo di questi 


sono diehiara! 





tiene, non saranno diplomaticomecte’ contestati 


dalla Francia. 
# Non oecorre 


fari d' It 


restare il 


moltiplicità delle loro pratiche. » 


Lo stesso corrispoadente s rive, iu data di 


Parigi 1.° settembre : 


‘“ Una moltitudine di voci contraddittorie 
corse iersera e questa mattina, a Parigi. Secondo 


alcune di questo toi, l'assenza de' di. 


plomatici, il movimento diplomatieo sarebbe ri- | tano presso la nostra real 


con ma attività. 
« E aozitulto, s' annunzia l' iavi 
del Governo francese, d' una Nota assai ricisa 
impetto al Gabinetto belgi 
vata. dall'organizzazione 


ro di moderazione e di pace, serbare i 
d' Anversa : mal organizzi 
volontarii è una mi 
il Governo dell'Imperatore deve chiamare | 
tenzione del Belgio sul pericolo della via, 
quale esso è entrato. 


« Eeco ciò ehe si dice in regioni bene in- 


formate. Non oso tuttavia garantirvi nulla 
« Fu detto che il 
Londra, Il fstto non è vero: il Conte è a Pai 


resta. So aozi, ch' esso trat! 


impi FI 
fortuna considerabile ; le 


quaranta cavalli, e la sua casa sarà messa sopra 


un gran treno. + 


# sottoscrizioni per la Siria ammontano 


68 franchi. 
a ciità di Marsiglia offrirà all’ Impera! 


uo braccialetto di diamanti collo stemma della 
città e #l ritratto del Principe Imperiale, del va- 


elore di 70,000 franchi. (Lomb.) 


n si ttiatti litro gi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


rente ceniziaLe 
SE PL OR. hi 
gno Lombardo- pprovata 
It. Gaetano Nuv € la nomina di 
naro Luigi, Venturini Antoni 
,mo, in assessori del Municipio di Fste, fat 
ta da quel Consi 
normale di un bienoi 
rante now Crriziate 
Vienna 5 settembre. 
La signora Granduchess: 


| è qui giunta, » alla sua parten 


per parte 


La Notaè stata moti- 
volontarii, che si fa 
nel Relgio. Sarebbe delto, in questa Nota, che il 
Governo francese ha beosì potuto, io un pensie- 
silenzio 
al tempo del progetto di legge sulle fortificazioni 
e de carabinieri 
ira evidentemente ostite, ed 


nella | na! 


onte d' Aquila andava a 


o comunale, per la durata 


d' Assio-Darmstadt 


i far risaltare la gravità di 
nuovo con 


Il conte Arese, senatore del Regno, che, io- 
vitato dall' Imperatore, lo segul nel viaggio ch' es- 
so fece in Savoia ed in Francia, è aspettato a To- 
rino da ua giorno all'altro, latore, forse, di dispac- 
ci confienziali pel nostro Governo. (G. di 

Altra del 3 settembre. 

Stamane alle 11 il barotie Antonio Winspea- 
re ha avuto l'onore di essere ricevuto da S. M. 
il Re in udienza ufliciale, per pi 
lettere coufidenziali, in qualità di successore del 
commendatore Canofari nella ‘tarica d' inviato 
i» | straordinario e ministro plenipoterziario pap le- 
i Era accompa- 
to dal segretario di legazione, cavaliere di Mar- 
, figlio dell' alluiale ministro degli allari esteri 
i 1° (Perse) 


Firenze 4 settembre 
Si nota da qualche giorno wa grande mo 
mento di truppa in Toscana. Tutie le città 
sguerniscono, e i posti si consegnavo alla guardia 
nazionale, mentre sapp‘amo che.altri corpi sono 
arrivati, © prossimi ad arrivare, in aumeoto di 
quelli che stanziavano in queste Provincie del 
Regno. Non ignoriamo tult’i riguardi che il gior- 
,mo è tenuto ad ossert in lì casi; ma 
crederemmo che le nostre supposizioni non si al- 
lontanerebbeo troppo dal vero, inducendo che 
quete milizie a vadano spparicehiando per far 
onte ai prossimi eventi di Napoli. ( Nazione. ) 
Regno delle Due Sigitie 
Si legge. neil' Omnibus, del 39 agosto 
nostra situazione non allarzata di più di 
quanto era nei giorni passati, anzi nelle passate 
ore, perchè ad ore si proce 
«Il nostro animo però, e quello della intera 
popolazione, si è alque rinfrancato , sapendosi 
che il Re non vuole sangue sparso nella città, e 
che la guardia nazionale, assumendone la quasi 
intera difesa, tiene, se non paghi gli spiriti (© 
come, in tanto subbuglio ?}, almeno in maggior 
calma. Sono però riprese le passeggiate pubbli- 
che; ed i prolughi in assai minor numero. 
i , col replicato Ordine dello 
lio, tutti Larghi furono ingombrati 
di cavalleria , nelle strade, 
grosse pattuglie in assetto di guerra; ma la città 
è io calma. » &. di G. 


are le sue 


Ventimila uomini di truppe napolitane tro- 
vavansi concentrate, alle ultime date, a Salerno , 
sotto gli ordini di Bosco e di Barbalunga 

ll Re e il Conte di Trapani sembrano ri 

sorte delle armi; quindi 
odersi © protestare. 
è rattristatissimo perla condotta dell 
egli la credeva più fedele. (Persev; 


A Buonalbergo e Montecalvi, nella Proviocia 
di Avellino, è stato ristabilito l'ordine; il quale, 
quei posti e a Ronchetta e Sant'Antonio , era 
0 turbato da’contadini, per divisione di terre. 





In Tra di Lavoro scorrono parecchie ban- } 
de insorle; ma sinora poco numerose (Persen.) 


Leggesi nella Nuova Italia: 

rispondenze private, in data del 27, ore 7 anti- 
meridiane, da Messina , ci annunziano che colà 
furono arrestati e posti sotto giudizio due sicarii, 
mandati per assassinare il dittatore Garibaldi. Ai 

furono trovate delle carte, e 12 mila franchi. 

vapori di Garibaldi e 800 barche da pe- | 
sca, hanno sbarcato, in ottò giorni, Yi mila vomi- 
ni sulle spiaggie del continente. » 

Dal Meno 2 settembre. 


se ancor pi 
tro l'Austria, dovrebbe essere stata spedita colà 
fra il 18 e 21 agosto, ed è principalmente sulla 
base di questa Nota, che l' Inghilterra tende ad un 
ghilterra richiede, non 
già semplici assicurazioni, ma guarentigie positive 
che presentino, in modo chiaro e non equivoco, la 
politica d'astenimento del Piemonte, riguardo ai 
possessi austriaci in Italia. Finora, non si cono- 
sce chiaramente sino a qual punto l' Inghilte 
proceda, in quest'oggetto, d' accordo colla Francia 
T.) 





Dispacci telegra! 


Torino 3 settembre. 
soli 4. — Genova. — 4,000 insorti , co- 
dal generale Torre, sono sbarcati a Sa 
pri. Garibaldi, che il 25 trovavasi a Palmi, mai 
cia ora su Salerno, appoggiato alla desira da 
Cosenz. (Persen) 
Napoli 3 settembre. 

Il Comitato rivoluzionario fa preparativi per 
ricevere Garibaldi. Sono arrivati altri tre basti- 
mepti da guerra sardi (0. T. 

Londra 3 settembre. 
è impossessato della città di Tru- 
oltà. L' L/fcdo Reuter riferisce 
« Il Principe reggente di Prussia, come pure tut- 
ti i principi prussiani, sono favitati ad una gran 
caccia a Varsavia. Il Principe reggente si rec 
rà probabilmente a alla metà di settem- 
bre, dopo fioite le manosre delle truppe prussiane, 
per ricambiare la visita fattagli, a Breslavia dallo 
Crar. 
pronti ad at- 
k facevano diffi- 
coltà, avendo 2000 uomini meno degl' Inglesi. Fi- 
nalmente i Francesi cedettero, e l'attacco doveva 
cominciare. (0. T) 


DISPACCI TELBEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 settembre. 
(Ricevo #7, ove 42 min. 85 ant) 

Parigi. — La Patrie annupzia che 
Garibaldi sbarcò il 5 a Salerno. Altri cor 
dovevano congiungersi ‘a lui il 6. Credevasi 
che una battaglia avesse a succedere il 7, 
fra Salerno e Nocera, dove Bosco col Re 
oceupava forti posizioni. 

"Rendita 67. 


CORSO DEGLI 
ANI. R. pubbl 
del giorno 


arrerti 
Metalliche al 5 p. è 

Prestito nazionale al è p."% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


Borsa di Parigi del 4 settembre 1560. 
Rendita 3p. "n . . 
idem 4 !/, p. i 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra del 4 settembre. 
Gousolidati 3 p. % 


ISTITUTO BOCCHI 
UZIONE COMMERCIALE 


L Calle dell’ Arco, Palazzo 
provato con Decreto Governativo 27 
aprile 1855. Si riapre col 2 novembre. 
Le iscrizioni a tutto il 22 settembre, o dal 
15 ottobre. Per gli studi (V. Gazzetta di Venezia 
21 luglio passato, nelle Vanierì 
DELUSI 685 

li sig. Innocente fu Giacomo Gaule, negoziante, 
domiciliato nella città di Portogruaro, Provincia di 
Venezia, previene il pubblico, di disconoscere, e pro- 
testare, qualunque obbligazione, che fosse per incon- 
trare ili lui figlio minorenne, Giacomo Gaule, dover: 
do ciascuno ascrivere a proprio danno, le consegu 
ze di qualunque irrito, 0 vano affare , che incauta- 
mente col medesimo Imprendesse. 

Ed un tale disconosimento € protesta. viene ps- 
rimenti fatta dal suo avo, Girolamo fu Gaetsno Cat 
tinari, pure negoziaate in'Portogrusro. 

Portogruaro, 2 settembre 1860. 

(NOCENTE GAtLE 
GinoLIMO CATTISARI 


-_—_______ms 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. pb. 

Si è reso vacante presso l'L. R Comera di disciplina no- 
tire in Udine, il posto di Vice-conser annuo soldo 
di a L. 933333. pari a fior. 816:665 v. a. 

Tutti coloro che intendessaro aspirarvi, sono invitati » 
far pervenire, col tramite di lgge, le Joro euppli he documentate 
1 protocollo di questa Presidenza, al più tardo entro qui 
dro settimane, dalla terza inserzione del presento 
Foglio Ufizialo di Venezia. 

Daila Presidenza dell'I. R. Tribuoale 

Udine, 30 agosto 1860. 
ll'Presidente, D' Ancami 


Udine sarà tenuto nel giorno 27 settembre 
ot, un'asta pubblca per del berare al miglior offerente 
riserva della Superiore approvazione, l'alienazione dell 
cedua forte, derivata dai tagli delle prese VII ed VIII 
detto R. bosco, allestita ed accatastita nelle medesime, gusta 
le risutinze del Protocollo verbale di contamento 23" maggio 
4860 N. 611, al'e cui misure ed osservazioni interamente ai 
riporia, ispezionalile presso la suddetta L R. Intendenra 
* presso | L R. Ispezione f restale di Riparto, nonchè in Bo- 
seo, 8.10 la sorvegiianza delle gu.rdie del Cantine, 
e cid setto le seguenti condizioni u'teriri 
A. L'anta verrà aperts sulla base dei prezzi unitari io 
dieati nella dimo calce, e Je. efferte dovranno 
farsi a procento in aumento sui prezzi unitari! preindiati. 
2. Ogni asprante per essere ammesso all'asta dovrà di 
chiarare il: proprio domicilio € 
per cento per 
quello del deliberatario, 
terinale garanzia 
11 suddetto deposito potrà farsi in contanti op 
Wligazioni pubbliche od in vigleti*di prestito con Letto 
Stato austriaco, accettabili le primo secondo il corso di 
più recante, e gli ultimi al loro valore nominale. 
3. Possono insinuarsi per la detta impresa tanto oflrte 
, ® queste all'atto dell'asta, quanto anehe offerte 
ritto, e ciò sotto le seguenti dscipli 
a) le offerte in iscritto dovranno essere corredato dal pre 
acritto deposito cauzionale, di cui l'artico'o precedente, o dalla 
rova che questo deposito: venne appositamente fatto in una 
ssa erariale 
b) devono venir consegnate suggellte avanti il principio 
dell'esperimento d'asta al LR. Inendenca provicae dell 
fininze in Ud ne; 
€) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in cifre l' 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall'offrenta, col 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio è della propria ton 
dizione. 

Netterati dovranno, oltra il proprio segno di croce, 
far firmaro l'offorta da due testimoni, coll indicazione dei 
toro caratt ed uno di questi testimoni: dovrà 
indicare il nome e cognome, il demcilio. # la condizione. del 
l'offerente; 

d) sulla soprascritta dell da 
Offerta per l'acqui legna cedua forte, derivata dal 
1860 +.» (o prese VIl- VIT) del R, 

sto pel Riparto di Pal 


te seritte verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 
sumo le solte condizioni, nonchè la Dimostrazione de: 
gli oggeni sa.) 
ll LL R. Intendenza Provinciale delle Fia 
Udine, 26 agosto 1860. 
LÌ. R. Consigliere Intendenie, Pastoni 
N. 18881 AVVISO (4, pubb.) 
Nel giorno 41 settembre 1860, 1° L. I. Direzione provio- 
ciale di finanza per la Dalmazia in Zora, precedorà ad 
sperimento d'asta per la delibera sopra cfferte scrite di 
presa di trasport 1 via di mare dei tabacchi 
dall'LL R. Fabbrica tabacehi in Fimo agl'IL RR. mogazzini 
tabacchi in Zara, Spaluto e Rogusi, nenrhè da cesti utimi 
nella detta Fatbrica, e ciò durante l'anno camerale 48641, Le 
quantità dei tabacchi da irasportarsi, le contiriovi, modalità € 
discipline in proposito stabrito, si desurono dal relativo Av 
viso d'asta 9 apato a. c N 6920-84, ostensie 
TOR Intendenza di finarza in Ven zia, mnchè presso l' 1. R 
Magazzino centrale dei tabacchi in Venezia 
Venezia, 1° settembre 1860. 


rendita è del dato regolatore d' 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


| sime dei 
tutto dei 
quirenti. 


Nifà di peso è bere stagione, ma gi 


Venezia 7 s'ttembre. 
laghilterra e Francia tam: anco 
tuccolti, sebbene migliorato li l'andamento della 
Sagi.ne, non bastino a re ai bisogni ordinari, 
nziarie possano in Fr 
ta turbare anche più il movimento industriale. Ma'- 
gdo ai ribassi sofferti in tutti i valori, poco si 
ndo, peco si acquista; in tal modo, come si po- | 
tti risequistare il terreno perduto” Cè noodimeno 
i dtentori di pubblici effetti, sembrano persuasi che |, N 
ll ribasso nom abbia a progredire, e che i corsi 
De più facilmente p>ssano sumentare, che discen- 
ora 
La nostra Borsa segul sempre l'andamento dele 
saggio ed oseiluva con quele; le. maggiori sue 
perazini farono nel Prestito 4859, che pronto non 
si è mai caduto al disotto di 60 4/, a ?/, per con 


| frono 


d'arriv, 


buono € 


‘abbi guzione vennero concesse per | d* 250 


meaire si pagavano anche a 77. Si chiude 
quas'nedinario periodo con iscarse operazioni, di- 
stdeatî dall ultimo ribasso segnato da Vienna, che 
laponera una riserva negli operstori, i quali aspet- 
tumaao l'ora di Borsa, ia cu d'ordnario arriva il 
corso della capitale, per regolarsi la tendenza è al 
tibsro. Le valpte d'oro hunno goduto buona do- 
manda anche a mano di 3 di dis., come il da 
10 franchi a f. 8.09; feri però meno richiesta, Lo 
conto fa sempre facilissimo anche a 3% Nelle 


divise abbondò fi Londra : mancavano le altre quasi | valore. 


Dei eolociali vennero ancora meglio tenuti i ca, 
che si vendevano da {. 39 a 39 4/, nelle sorti di 
$. Domingo, în pretesa 
si son» pagati quelli di 


seconda metl 


i toro  granont gli affari furono inconcludenti, mancanti af- 

cru dla | fit la Garhe di conumo 

posto, col'apparenta d'ctienere noe nostre Pro- 

vincie' anehe in questo un abi 

grata ricordinza negli. egricolto 

compimento perfette. Il riso viene più offerto, per= 
assava nei luoghi di produzion 

vorrebbe mantenere da | 40 a di. 


cho calcoliamo de 
stata dal interno, per cui le quilità. di Dalmazia 


avanzo di prezzo 
din, di S. Maura e Cortò, che, da d* 235, 
sero persino i d* 240 in partita e 

talora anche a meno; così le op segnare in piazza avanto ulteriore dei 


ma por questi si misue 
p.°% ordini 
mmancassero 

somma la spec 
qualità nel comune 
estende ogrora più 
risparmio. Îl consumo locale sente forse maggiore il 
Bisegno di avere qualtà d'ol'iscevre da mescolarze, 
che possa 4 

quello che ni senta agiravato. dall'esagerato loro 


CEVA 

grani; accresceva 

Venditori, e ne seguiva !a senmnporsa d' e 

Non sarebbero mancati forse pir le qui- 
este men i c'- 

Anche pei 


in reazione nelle 


vendita così facilmente. finora 


V'interoo del taes 
cerca mirlenera 

dicasi egualmente 
215. Le rardelle 


urto ancora il de 


inza che lascia 
che sperano il 


il sardo si 


‘notvmmo cuovo avavzamento dei pres 
00 tanto dalla ma canti 

uan'o dalla più estesa domanda munfe- | vegion concedere 
Bari pr mitivo sì pagavano con sig 
o le sorti di Abrusa, di 


È ravizzone. Naponi 
che si pagavano pegti oli di Sosa viagg.. | Ls manto 
n talora gli seooti dal 19 

fitto molto pù, se non 

li imbottati di Paglia, se in 

se potuto saziarsi di buone 

fino. L'olio di ravizzoce 

suoi consumi per l'evidente 


sarel 


poli il nap. Vitto, 
Martico e Savini. 


Mi 
Parigi 


servire a condimento de' suoi cibi, di 


£ 40 pet migliori, come 
ostricca in quiità ordi= 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patrareale di Venezia al'aliezza di metri 20.21 sopra îì livello del mare. — ll 6 settembre 1860, i % 


) solto loro posto di £. 20‘, 


Le cflerte di Triest, le cscillzioni di quella valuta | 
rendono molto irregolare il commercio di questo, 
‘gni altra merce che ci derivi dala Gerania. 
Dei salumi sent'amo ognora starsi 


ia parti; nel detagio si sostecevino bene; 


pretende ristrettamente îl prezzo 


da £ 
le mu ve, ia pretesa di ‘quelo che si sspettano di 
{ 29 230. Nola notummo nei metal, sele pelli, 
nelle lane, nei Jegna 

camb'amecto, cui l'avvertire tornasse 


Altra della stessa dale. — È arrivato da Mono- 


ieri sera il telegrafo dei corsi di Vienna e 
abbligava a 60 per novembre îì Presto 
489 il pronto si è crduto a 60%, 


ia partita cheri sno 
nel VZ, ed | 
altre sorti, mi csa pochi affi. | 


( Listino compilato dl pubblici 


consumi al- 

(a à, che per muneanza i 

agi stessi prezzi da 

dip 

di Dalmara si paxavano a L 24 

i 10 {corse 

rea che ancora r'mangon 
noa subivano ra‘ubiamenti 

semmoro più. Si 
80, e 

a meno quei di Siella. L'interno di Rea 


[Corso 


pesili è negra 


di Carfà si pagavano a | 28.35. 
| a 27 venza obbliganti per 


e pei carboni, da poter in 


(AS) 


cap. Remaggio, con olo per De * 0» do0Ld 


» +» 100scodir. 


» 100Lv. 
(AS) 
l3md » 400%re 


» 100L1. 
» 100%re 


» 400 franchi 
» 1000 reis 
100. tese 
+ 40 lire sterì. 
Bigu, » 400s00dî 
Imd + 100franedi 
+0 1 1000016 


* 400 fire 


© 100 dea 
* 100 cncie 
® 100 franchi 


» rudi. — — 
SE li (9 DUE RA 
fa d' Amor, — — '|Zocchini 
diesem 38 14 [sevnne. o 

# 91 [Mosto Sevrino 


Fd per 100 marche 


100 sendir. 
400 tllri 
400 p. ture. 


100se0di 6 
10016 = 4 
. 100£va 5 
agenti di cambio.) | Vu . 100£va 5 
Big » 100 talleri 


srrttti PU 
Prestito 1859 

Qbbig. metalliche È p. %/ 
Presti nazionale . 

Conv. vil del T. god. 1 corr 
Prestito lomb-ven. god. 1° dicemb 
Azioni dello Stab. merc. per usa 
Ationi dela sirada ferr. per una 
Stonte E 


auici 


presso iaL A Casse. 


13.50 
146 


ARRIVI R PARTENZE 
No 6 settembre. 


presse gl LR_Ufii 


Europa. — Da Triste 
amer. - Mothisen Mattia, poss. di Ca 
1 1 Paropa 
ing, da Danieli — Da Milano 
iogl, in Palizzo 
let T. -’ Edward C., 


bi 


e Riviera, ten. colma. spa 
poss. frane. - Piessis HB AL, 
totti tre alla Vitoria 


o Capo 


UR, ambi poss. ingl — 
w 


— de Grenìe bar. A., console di S. Mi 


\ suna Biafnan 


al 


cieigienigeai i ao 


si \s10s$8 





|| RESR| Raanl | RIs38” 


? 


Arrmoti da Verona i signori © Bu:holer de E., 
poss. pruss., alla Vittoria. — Lear Sidney, pose 
Veye, possid 
na, ati a 
Colbam S.- Duke Sidory, ambi poss. 

Hawell - Wel 


amer. - Hoart FA, 
Danieli — Doa Miguel 
- Jaupert Wa 


— Makl Andrea, 


poss. ingl. — Per Trieste: Russell 1. 
Per Milone 
Townsend C. ©. - Alla C. G., tutti 
Lange SW. E., poss. danese. 

îì Re dei 


RSPOSIZIONE DEL BA. SACRAMENTO. 
Ni 6, 7 e 8, in S. M. Madre del Redentore 
H19 è 40, ai SS. Maria e Den .to di Murano. 


SPETTACOLI. — Venerdì 


sognia diretta dagli 
Ul'corsaro di Sì 
— Alleore5 1% 


e e eee 


SOMMARIO. — Risulito della getione degl’ ine 
spese dello Stato dla Monarchia au 
siriaca nell anso 4859 confrentato cem qullo dell’ 
auno 1858, Solennità scolantier, Accademia d'egri- 
eelura commercio rd asti di Verona, — Balltino 
politico della giornata. — La Venesia e la Germa= 
nia. Lu diplomazia francese. Not sie di Nopoli e 
di Siclia: arresto d'uffisiali; cartelli reazionari 
Napoli dalle Colebrie. Resm di Valla $. 
Occupazione militare. Il proclama di 
Nanzient:. Canvglio di Sieto è Palermo. Uecisio 
impre € Anet; dina svoane, erp 
N. LR. A. Disgraziato accidente. Il 
Granduca d' Ansia Darmatadi. Il principe di Ma 
tersuh. Prossima ves 
dî Buona | dell'Impero, Una voce 


Zuczhel 
uti tre 


Spelizic» 
— Impero Ottomano; 


auerra. — Inghilterra; prepone olla Francio. — 
Francia ; il Principe Nepoleone. Nota dd Gebinet- 
do inglese al conte di Cavcur. Voci d'una nota fr 
cese al Belgio. Sctoscrizioni per la Siri 

all’ Imperatrice. — Notizie Retentissime 

tino Mercantile. 
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N. 9521 AVVISO DI CONCORSO. (® pubb) 

È da conferirsi il posto di Direttore d' Ufficio superiore, 
resosi vatante presso la Dogana principale di S. Lucia in Ve 

colla classe VIII della diete, coi soldo 4’ annui for. 1680, 
pro-alloggio normale. 

ll coneorso al detto posto rimane aperto per quattro sei 
timane decoribili dal giorno 18 agisto 1860, 

Gli aspiranti dovranto, entro l' accennato termine far per- 
venire nelle vie regolari all'L R. Intendenza di finanza ia Ve- 
nezia le documentate lcro istanze; comprorando i requisiti 

nerali cd in ipicio di aver stato coa basa suereso l'e: 
same sulla procedura doganale e sulla mercinomia 0 di averse 
ottenuta regolare dispansi, ed indicando puro gli eventuali rap- 
porti di pirentela 0 di affinità con impiegati di finanza. nel Re- 
gio Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell’L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 34 agosto 1850. 
Di 20841 AVVISO. (8. pubb.) 
fn obbedienza a Decreto 17 agosto a. c. N. 24491 dell’. 
H. Luogotenenza, dovendosi appaltare i lavori di costruzione 
di uaa sotto Banca a rinforzo di Banca in ischiena all'argine 
sinistro di Adige nella località Volta S. Tomio, in Comure di 
Albaredo, si deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di mercordì 12° del mese d 
settembre, ale ore 42 mer. nel locale di residenza di. questa 
LR. Delegazione. 

La gara avrà per lase il prezzo pritae di fr, 4574 : 09. 

Ogni aspirante dovrà caulare la propri ofrta con un 

in danaro di fior. 500 v. a. e fior. 30 per le spese 
, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delle 
rà reso conto. 

$;mo ammesse anche le oferte sigillate secret, semprechè 
sano prodette prima dell'apertura dell'asta, ed abbiano tutte 
le condizioni e forme prescritte dalla luogotenenziale Circolare 
30 ottobre 1857 N, 34486. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo obdatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, 

Il delberatario è obbligato alla manutenzione della pro- 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta; il R. Erario al- 
l'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
come sopra. 

Precisamente entro olto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe- 
sa della perdita del deposito, © degli effetti di una nuova asta, 

gli dovrà produrre alla Stazione appaltante una Lenevisa file 
iuss'ose di Lor, 500 v. a, 

fi par altro accordato, a chi volesse approfittarne, di cs- 
slituire fa detta fdetussione, rlasciando tanta parte delle rate 
«i pagamento, quanta unita al deposito fatto all'asta formi la 
entità della Sdezssione. medesima. 

I pagarenti verranno effettuati nei tempi e modi stabiliti 
dal Capitolato. 

La garanzia, se fondiaria, sarà svincola, è qulla in 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laud 
ove sia assoluto, è consti del pagamento di tutti i compe 
ali danneggiati. 

I tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibili pres 
questa I. R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore di 
Ufficio 

L'asta si terrà com le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1." maggio £807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogate. 

Dall'L R, Delegazione provinciale, 

Varona, 25 egosto 4860. 
1. R. Delegato provinciale, Bar. pt JonDIS. 
N, 22981, AVVISO, D'ASTA. 2. pubb) 
pv. dalle ore 12 mer. alle 3 
sarà tenuta presso questa LR. Intenderza nel locale 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta por det 
al minor pretendente il lavoro di ristauro occorrente al 
cato ad uso d' Ufficio e di abitazione dei Preposti del- 
LR. Ricevitoria principale di finanza in Marsorbo, a 
del prigetto steso dall’. R. Ufficio provinciate delle pubbliche 
costruzioni, sotto l'osservanza del relativo Capitolato normale 
e dalle sont condi 
1 l'a 


eposico di Bor. 79 v. a., 4 provare d'essere 
capo-mastro muratore ed imprenditore di opere e lavori pul- 


bic. 
Seguono le solite condizioni. 
tall i istoni provai. dla asso, 
Vesta, 18 agro 1960. 
L'IR. Consigl. di Prefetur:, Inendent, F. Gnassi. 
L'È R. Commiss., Bon juti. 


N, 30468. AVVISO D'ASTA. (2. pubb. 
Si reca a comune notizia, che nell Ufficio di quest’. R. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolomeo al civico N. 
piove, dalle ore 10 


Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 28 agosto 1860, 
L'LR. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Gnassi. 
LL R Commiss., 0. nob. Bembo 


N. 12694. AVVISO D'ASTA, 


riscaldamento 
eno Al settembre p. v. sarà fatto lugo ad un se 
perimento ai patti @ condizioni indicato dal prete: ente 
Avviso d'asta 10 laglio 1860 N. 10190 di questa Intendenza 
e per la stessa quantità qualità di ligna 
Dall R, latenderza provisciale celle fnaoze, 
Vicenza, 34 agosto 1860. 
LI R. Consigl. Iniendente, Gioppi. 


N. 21914. AVVISO D'ASTA. (2. pal.) 

Nell'Uficio di quest". R. Intendenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatore, Circogdario di $. Bariolommeo, al civ. N, 4645, 
sarà tenuta pubblica asta nei giorni 26, 27 è 28 settembre 
pe v. per l'afitanza degli stai sottodescritisoto l'osservanza 
dele seguenti condizio 

f. L'asta sarà aperta dalle ore 10 antim. alle 2 pomer. 
sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè pel trieuno de- 
corrible cone dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che 
si accetterazno anche offerte suggellate in iseitto, nel qual 
caso queste, rispetto a cadaun immobile, dovranno essere pro- 
dotto ai protocollo di questa 1. R. Intendenza sino alle ore 43 
merid. del giorno rispettivamente prefiit all esperimento 





. all'asta dovrà dichiarare il proprio de- 
sic Epto a crcine dall'as tesa ocio dl 
l'aoua pigore. 

| Seguono le solite condizioni) 
Dal È R. Intendesza provinciale dele finanze, 
VERA E Prof, Inedente, P. Gaase 
UL i tura, I. 
L'L R. Commiss., O. Nob. Bembo. 
Descrizione degli stabili d efitari. i 

1. Bottega nel Sestiere di S. Polo, în parrocchia di S. Sî- 
qustro, circondari di Rito, Ruga degl Ore, all amg. 
N. 22 e civ. 28, Ancus pigine fior 146. Deposito for. 14: 60. 
— Decorrenza da 15 febbraio 1861 a 14 febbraio 1804. 

2. Botinga ce! Sestere di S. Polo, in parrocchia di S. Si 
vestro, circondario di Rislto, Roga degli Orefici, all' anagr. 
N. 90 e civ. 276. Annui pigone for. SO. Deposito fior. 9. 
— Decorrenza da 1° marso 1861 2 tuto { bbrsio 1868. 

3. Casa nel Sestiere © parrocchia di S. Marco, Circond- 
rio S. Giuliano, al'anagr. N. 546 e cin. 556. Annua pigione 
fior. 85 Deposito for. 8:50. — Decorrerza come sopra. 

NB, L'esperimento d'asta per l'intmobie al progressivo 
N. {, seguirà pel corno 26 settembre, quello al progressivo 
N. 2; nel giorao 27 dello stesso mese, e quello al N. 3, nel 

no 28 dl settembre suddetto 


AVVISI DIVERSI. 


SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 
Domenica, 9 settembre, alle ore 1 pom., in 
una delle grandi sale dell'I. R. Acendemia, gen- 
tilmente concessa dalla sua Presidenza, si terrà il 
solito convocato per occuparsi. degli argomenti 
che seguono: 
1° Rapporto della Direzione; 
2° Nomina di due direttori; 
#° Estrazione a sorle delle opere acquistate 
Venezia 25 agosto 4860. ; 
La Direzione. | 
a. siano | 
CITTADELLA VIGODARZERE Ì 
; mne | 
n, MuNFasDiNi | 


N 1859. 7 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPA! CITTA' DI THIENE. | 

A tutto il 30 settembre p. v., resta aperto il con- * 
corso alle Condotte dei due Circondarii sanitari del 
Comune , cui è assegnato l'onorario di tior. 400 per | 
ciascheduno , oltre l'indennizzo di altri fior. 100, pel | 
cavallo. 

Gli as) iti dovranno nel detto termine produr- 
re le loro istanze a questo protocollo municipale, cor- 
redate dai document di massima, non meno che da 
quelli prescritti dsl nuovo Statuto' 3: dicembre 1858. 

La nomina spet'a al Consiglio, salva la superiore 
approvazione. 

Thiene, 27 agosto 1860. 


Provincia di Padora, 
La Depuiuzione esmunale di Battaglia 
Rende note: 

Che n seguito alla elevata condizione di questo 
Comune al rango di Uftizio proprio, recordato con 
ossequiato dispaccio I agosto p. p., N. 466. dell' 
celsa Congregazione centrale lombardo-veneta , rest 
aperto Îl concorso a tutto 20 settembre p. v., ai posti 
sistematici di segretario , coll’annuo soido di fiorini 
402:50, di serittore con tior. 201:25, e di cursore 
(600 fior. 126. 

Le istanze corredate del documenti prescritti, 
ranno prodotte al prot collo deputatizio , per esse: 
assoggetiate aile deliberazioni del Consiglio comunale, 
4 cul spetta la nomina, salva superiore approvazione. 

Battaglia, 1.° settembre 1860. 

A Seu. 
1 Deputati è 4, GUERRA. 
1 ag, comunale, 
6. Piva. 
N. 666. Megno Lomburde Veneto. 700 

Provincia di Vicenza Distretto di Schio, 

La Deputazione ammin'itrativa di Pos na 
Avvisa: 

ln seguito a venerato Decreto, dell’ I. R. Commis- 
sariato distrettuale 23 andante, N. 56,6, dovendosi 
devenire all'appalto degli oggetti sotto desernti di ra- 
gione di quesio Comune, restano preveouti tutti gii 
aspiranti, che nel giorno di martedi sara li 18 del 
mese di settembre 156), alle ore 9 antim., ed in caro 
di bisogno colia progressione del giorno successivo , 
verra, sul dato regolatore in calce indicato, aperta |’ 
asta nel locsle di questa Deputazione comunale, per 

delibera degli Oggetì stessi ultimo migliore of- 
ferente, salva la superiore sanzione. 

Ji Cepitolato , € gli eli relativi sono ostensibii 
presso la detta Deputazione, delle ore 4 del mattino, } 
Alle 2 pom. di ciascun giorno. 

Nessuno unmesso all'asta, Ja quale seguirà 
colle norme dei Regolamento primo maggio 180, 
escluse le migliorie, se non previo 11 deposito di coi 
tro ad ogni oggetto appiedi indica'o, da farsi con va- 
lute a corso legale, € di giusto pero a garanzia, e per 
le 4 dell'asta medesima, il quale deposito sarà 
restituito, fuorchè al deliberatario , a cui non verra 
ritornato, se non che dopo che s'a stata accettata re- 
golarmente la di lui fideiussione, € stipulato ll relati» 
vo contratto. 
soggPtlla Residenza comunale di Posina, 26 agosto 


N, 668. 


deposito £. 18:70 
» o 31:00 


detto Cornetto nel Costone 
02:90» 


gatta, con aaime N. 


lo: strade tutte in regolare manutenzione. Espresso 
obbligo di re 


| ce deseritti. a base dello Stat to 31 dicembre 1858. 


» 18. idem 
+ 19. idem 
«20. idem 
* 21. id. detto Boali neri 
» 22 idem 


N. 2702-2969. 
Provincia di Mantova — Distretto di Ostiglia. 
AYISO DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dai Comuni qui a piedi no- 
minati all elezione del medico-chirurgo condotto 
pei poveri, rimane aperto il relativo concorso a tutto 
settembre p. v., scondo le massime de! nuovo Statuto. 

Chiunque intendesse di ‘al suddetto po- 
sto, dovrà presentare, entro il suddetto termine, al 
i prece disegi R. Commissaria, la propria doman- 

a, corredata dei seguenti ricapi 

‘) ll diploma di libera pratica; 

5) Gli attestati di nascita, e vaccinazione 

£), Attentaio medio rulla attitudine fisica al di 
simpegno della Condotta. sur 

"i nomina spetta al Convocato degli estimati di 
detti Comuni , colla riserva della superiore approva- 
zione, ed al suddetto posto va annesso il salario, pa- 
gabile sulle aloe comuni, nella quota qui sotto ri- 
Spettivamente distiota. 

Dall'I. R. Commissaria distrettuale, Ostiglia, 28 
agosto 1860. 

Pell'I. R. Commimario distrettuale, in permesso, 
L'I R Aggiunto, DE MatRiZiO MOHRENFELD. 
Condotta È Corsaggi:!, frazione del Comune di 

66Ò una parrocchia; salario, 
annui 500, oltre l'assegno di fior. 100 pel caval- 


ma iu Correggioli 
indotta Il. Comune di Vilimpeota: anime 
1996, in due parrocchie; salario annuo, fiorini 450, 
coll’ obbligo di sostenere le spese del mezso di tras 
porto, nel'e vicinanze, ja cui se ne verificasse il biso- 
guo Residenza in Villimpeuta; strade In regolare ma- 
nutenzione. 
N. 1254 RI 681 
Provincia di Treviso. 

Distretto di Ceneda — Comune di Serravalle. 
La Deputazione amm nistrativa della ciltà di Serravalle 

Avvisa. 

tn relazione al piano organico stabilito dal de- 
creto 28 luglio p. p.. N. 116, dell R_ Congregazior 
provinelale , si dichiara apert» il concorso ai posti di 
medico del Circondario interno, e di medico-chirur- 
g0 del Circondario esterno di questo Comune, in ca'- 


GI aspiranti dovranno produrre le loro istante, 
a tutto 15 setembre p. v, corredate dal seguenti re" 
capiti: 

I. Fede di nagoit 

2 Certificato di sudJitanza austriaca , nel case 
fn cui gli aspiranti non appartenessero alle Provincie 
lombardo venete ; 
zione 3° Seriitenlo di sana e robusta fisica costitu- 
jone 

‘4, Diploma originale di medicina per gli aspi- 
ranti alla Corcotta dell' interno, e di medicina, chi- | 
rurgia ed ostetricia , per gli aspiranti al'a Condotta 
dell'esterno; i 

S, Attestazione di 
tica biennale, in uno Spe 
in una Condotta comunale 

La nomina è di spettanza del Consiglio , salva la 

superiore approvazione, ei il servizio è vineolato alla 
piena caservanza dello Siatuto , e delle relative intru- 
zioni. 
gag D®!/ Uliio amministrativo, Serravalle, 11 agosto 





ver subito una lodevole pra- 
le pubblico , od altrimeoti 


FIORETTI dott, DoweNICO. Ì 
1 Deputati È Tomato dott CIcaEret 
Il Segretario, 
Castellani. 
Descrizione dei Circondarii. 

Interno, che abbraccia l' Ospitale e frazioni di 0- 
laico Cosla, Pie, Modola, Padera' e Vioera Sc ' 
tanti N. 2,529; poveri 1,126; strade buone, tutte in 
piano, meno quells che conduce a Piadera, ch' 
moute e cattivi radio annuo, fior. 500. L'o' 
rarlo si paga dall 
e per fior. 87:50, dalla 

Esterno, che abbraccia le frazioni di 
Longhrre, cd i Colmelli di Mare, Valseur 
Nove, Nigrisiola, Wizza, Colmat, Crodarossa, Forcal, 

ja', S. Gusè, Biscost», Siega, Savassa, Tamarie, Re 
tel, Prada] e Calloniche : abitanti 2,704; poveri 1.41! 
I Colm sono quasi tutti in monte, con strade 
cattive. Per rec «alle frazioni di Longhere e Fa- 
daito, compresovi il Colmello di Nove, vi hanno stra- 
de regulari ; stipendio, fior. 500; compenso per mez- 
zi di trasporto, fior. 100. L'onorario si paga dalla 
Casss del Comune. 

—_— 


N. 4509. 695 


| EL R. Commissariato distrettuale tn Inola della Scala 


Avvisa ' 

Essere aperto a tutlo iì p. v. mese di settembre, il | 
concorso ai posti di medico-chirurgo comunale, sot 
todeseritti, per la loro sis'emrazione in base al nuovo 
Statuto , avvertendo gli aspiranti di produrre la loro | 
istanza corredata : 

2) Della fede di nascita; 

) Del certificato di sana costituzione fisica ; 

©) Del certificato di sudditanza austriaca ; 

{Del dipioma in originale © copia conforme, | 
di medicina, chirurgia, ed ostetricia, ed altri di cul | 
fossero forniti; t 

«) Della licenza di abilitazione all'innesto vac- 
cino, rilasciata dall’I. R. Delegazione provinciale; | 

1) Dell'attestezione di avere subito una lodevo- | 
le pratica biennale, ig uno Spedale pubblico, e prova | 
gi aver servito per duo acni cco siccento, ia quali | 
di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso un Co- 
mune. | 

9) Del decreto di nomina a medico e medico- | 
chirurgo-ostetrico coudotto, e prova della durata del 
servigio prestato in uno 0 più Comuni, con capacità 
& riputazione ; 

À) Di qualunque altro documento comprovante 
l'esercizio pratico della medicina © chirurgia, in qua» 
li Spedali, © nelle città. 

La nomina spetta ai 
cati comunali, sel 
zione provinelale. 

Isola della Scala, 31 agosto 1860. 

11 A Corumdaario distrettuale, 
L 


pettivi Consigli o Convo- 


Descrizione delle Condotte. 
Comune di Erbè: estensione in lungh. 
e largh. 3; strade tuite in ghiaia ; abitanti N. 1. 
eri 1,160; anvuo onorario, fior. 400; indennizzo 
cavallo, flor. 50. 
Sorgà : estensione in li 
strade come 


strade come sopra; abitanti 499; poveri’ 400; onora: 
rio, fior. 400. 
N. 3696 

È aperto a tutto settembre p. v., presto 
vente, il concorso a medico dei Circondarii sanitari! 
sotto indicati: tutti in alpe, e con istrade buone re- 
lativamente alla montagna. 

‘Asiago 8 destra: abilenti poveri N 2720; 
poveri 150; salario anquo, fior. 500; indennizzo pel 
cavallo, fior. 200. 

‘asiago a sinistra: poveri 2,922; nou poveri 120; 
salario, for. 500; indennizzo pel cavallo, bor. 200. 

Eaego: poveri 3,241; von poveri 30; ssiario, fio- 
rini 660; indennizzo pel cevallo, fior. 250. 

Foza : poveri 1.680; non poveri 11; salario, fior. 
400; indennizzo pei cavallo, fior. 230. > 

io : poveri 2,580; non poveri 12; salario, fio- 
rivi 500; indeanizz0 pel ‘cavallo, fior. 200. 

Lusiana: poveri 3,700; non poveri 40; saiario, 
fier. 450; indennizzo pel cavallo, fior. 250. 

Roana: poveri 3,539; non poveri 20; salario, fio- 
ini 559; indennizzo pel cavallo, fior. 250. 

Rotso : poveri 1,890; non poveri 14; salario fior. 

; indenvirzo pel cavallo, fior. 150. 

Dsll’I. R. Commissariato distrettuale, Asiego , 50 
agosto 1860. 

Il R. Commissario distrettuale, 
BIANCHI. 


FIERA FRANCA 
IN CONEGLIANO 


Cade nei giorni 47, 18 e 49 settemi 


IL DEPOSITO PRINCIPALE 


di LAMPADE, APPARATI, CIPOLLE 
© TUBI a CANFINO 


NITROVASI UNICAMENTE PRESSO 


GIO, PETERLONGO a 1) 


Prezzi correati e disegni gratis. 


sò, 

FI POLVERI 

wui V| 
< A togliere | 

SV SEIOLITÀ fusitcote medineto la 


LAMPADE A CANFINÙ”, 


da lavoro, da studio, da negozio, da w3 
da teatro, da contrade, ec. ee. 


che danno la luce al pari del GAS CON 484, 
srest, senza pregiudizio alla vista, e sen alcun 


re, di 
J. C. GIESSING 
DI NORIMBERGA. 
rivolgersi al mio tant : 
ape renne ni ste rsnnctnia pi 
LUIGI GOLDMANN 
IN VENEZIA 
a £ Zaccaria, Campo $. Giovanni Nun 


il quale è fornito di un deposito bene 
dl auddetto tiece pure un deposito forte > 


CANFINO 


DELLE PRIMARI! BBRICI 
a soldi 19 la libbra, 
N5. Si garantiscono solamente quelle Lampag, 
che vengono ritirate dal suddetto mio rappreseatar: 
te; portano queste l'iscrizione sulla macchina +. 
cuessine, Norimberga.- Lampade munite di quest’. 
zione non fumano, ed al caso si ricevono di ritoryy 


EZIANE 


Sono disponibili pel correste auta 
si innestati ca uno a tre anni, di bellissimi 
Sn cala “agri baie e 
fusto | e metà u ceppaia per siepi o boschetto, 8° 
centi porzione in Fagagna, a 8 miglia da Udine. 47 
rimadeoza in Rovige, allo Stsbil mento del ges' © * 
Chi desiderasse farne acqusto, privati € ammi. 
atrazioai comucali. e;ntorl, [abbicele pù 
ec , voglia rivolgersi ul’ sottoscritto proprietat 
od a'sudi agenti in lo 


si 
19, 61,000 gg. 


no, Calle Maggioni, N. 6017 
Padova, Pilazzo Pisuni, riviera $. Be 
Verona, Sottoriva, e PE 
Rovigo, al suo Stabilimento dell'oifie 
Qualora l'acquisto fosse per mile tiorini e pù 
si userà ogoi maggior facibtazione desiderabil mi 
modi di pagamento. 
+ Glucomo Enmicom, 


DA AFFITTARSI" 


magazzino grande con riva d'approdo, a $. Nicola d 
Holeotio, dirimpetto la reg a-Favbrica abaco € 
Rivolgersi alla. Ditta Fortunato & C., ia Camp 

|a 8. M. Formosa, N. 5252 


SEIDLITT 


abusivo che si fa delle mie POLVERI DI 


contraffazione del mio timbro e del 


la mia firma, dichiaro formalmente, onde il pubblico non resti ingannato, che il 


im Venezia, per la ven 


V. A. per ogni scatola, munita di quel recapito. 
Jena 2 luglio 1860. i 


Al 1. ottobre 


delle genuine MOLL'$ SEI 
nanzi Solezento preso la FARMACIA ZAMPIRONI A 8. MOIS 


asì d'ora in 
al prezzo di fiorini 125 


A. MOLL, farmacista 


p. v. 1860 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 


DI CREDITO 


vincite di 250,000, 200,000, 


iglietti di questa Lotteria 


MOBILIARE 


40,000, 20,000, 5,000, 3,000, 2,000 


4,000, 400, 425. 
i vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE, 


ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, 


NB. — Presso il medesimo trovansi pure vendi 
i seguenti Viglietti di Lotteria : 1854, 1860. 


Buda, Clary, 


ALLA FARM 


CALLE SPEZIER SS. 


Presso EDOARDO LEIS 
Marco , ai Leoni, N. 303. 
a PRONTO PAGAMENTO ed IN RAT 
Danubio, Esterhazy, Salm, Palfi;, $ 4 


‘aldstein, Windischgriitz, Keglevich, Como. 


ACIA OLIVO 


APOSTOLI V 


GRANDE DEPOSITO DI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
puro e genuino, munito di certificati di DISTINTI MEDICI e CHIMICI, S 


GRANDI PARIITE e al minuto. 





Irrevocabilmente al 1. ottobre p. v, 
AVRÀ LUOGO IN VIENNA LA 10 ESTRAZIONE 


DEL PRESTITO A LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
con vincite di i. 200,000, 40,000, 20,000, ec. 


1 Viglietti di questo Lotteria si possono acquistare presso il sottoscritto tanto in ASSOLUTO 


l'approvazione dell'LL R. Delega- | al prezzo più ristretto di, giornata ; quanto verso una ANTI 


suddetta sola Estrazione. 


ECIPAZIONE valevole però per È 


VINCENZO TOGNOLA, Cambia-Valute, Freszeria, 1645 





ATTI GIUDIZIARI. 


LILLA 4. pubb, stai 

Sopra istanza dll’ IL R. Pro 
cura di Finanza, faciente per lo 
Stato , in deta 30 luglio {860 
N. 5486, accordatosi in confrosto 
di Giuseppe Cattarinetti,, di Ve- 
ona, assente d' ignota dimora, il 
chiesto sequestro di tutti i bevi 
mobili ed immobili; di spettanza 
di esso Cattarimetti , ed esistenti 
in questa giurisdizione; 

Lo sì avverte che gli venne 
nominato in curatore quest’ avre» 
at tri, nen dl $ 498 

Dall 1. R. Pretura, 

Villafranca, 30 loglio 1800. 

11 R. Pretore, Canianca. 


4, pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all' assente Paolo 
detto anche Saule Da Zara fu Giu- 
seppe di Padova richiamato col- 
l'Editto 10 luglio a. e N. 6344, 
dela 1. R. Luogotenenza Lombar: | 
do-Veveta che sopra ricerca di 
questo .. R. Commissariato Distret- 
tuale ed inesivamente al disposto 
dalla Sovrana Patente 24 
1832, è della Circolare Governa- 
tiva 48 febbraio 1836, N. 3458, 


lativo decreto, per Jo che 


messo di difesa, © destinas 


inazione. 


Vo di Venezia. 
Dall'Imp. R. 
tagnana, 27 agosto 1860. 
HR. Pretore 
Maxprin ProveDi. 


N. 4746, 


Bernardo Talamini di 


destinando in sequestrataria 
TR. Intendenza di Finasza in 
Padova, è che fu ad esso assen- 
te nominato in curalore questo 
vv. Luigi dr Ganassini affioché 
lo rappresenti in tale vertenza, 
fuceodo intimare allo stesso il re- 


iasinuarsi al pominategli curatore 
somministrandogli ogni creduto 


persona che lo rappresenti do 
do in ogni caso attribuire a sè 
sesso le conseguenze della propria 


— Bd il presente si pubblichi 
nei luoghi soliti, e per tre. volle 
si inserisca nella Gazzetta Uffizia- 


nominata a sequestrtariadie- 
tro proposta della parte istanle la 
1 R. lotendenza Provinciale delle 
Finanse in Treviso, e i 
curatore ad esso Talamini l'avvo= 
cato dott. Cario Trj:r, e ciò per 
qui conseguente efcio di legegi | Si 
î precate ver pubb | Gaia Utd di 
ed affisso all’ Albo Pretorio, in 
Piazza di Serravalle, ed inserito 
per re vole contecative nella Gaa- 
gatta. Ufiziale di Venezia. 
Lal LR Preua, 
Serravalle, 23 agosto 1860. 
Pel R. Pretore eccepto, 
Ziviorto. 


N. 12625. 1. pabù 
EDITTO. 


Si ret l'angnt d'igrta 
dimora: Francesco Beretta, che la 
LR. Procura di Finanza 
seotanto l'L R. intendensa Pro 
vinciale delle Finanze in Mantova, 
produsse in di lui confronto l'I- 
stanza 20 corr., N. 12625, per 
cauzionale sequestro sopra tanta 
parte della somma di Fiorini 840, 
da esso versata nella R. Cassa di 


potrò 


altra 


Mon- 


mot fia all'assente d'gnota dimora 


{ poli o prove che ritenesse d'avere 
in suo favore, © cotifebi 
Giudîzio ua altro procuratore, dif- 
fidato che in caso contrario dovrà | cato a vivi ia detto Comue il 29 
ascrivere soltanto, a sè stesso le 
conseguenze della propria cazione. 

lichi per tre volte nella 


Dall I. R. Pretura Urbana, 


questo 
sente d'igno'a dumora essere man 


apro 4856, dl di i padre Fra 
esco del fa Giovani 
Vergolin, ietestato, e lo si eccita 
a presentarsi entro un anno dalla 
del presente Edito, o a far 
preseotare 2 questo: Giudizio le 
proprie dichiarazioni d'erede sulla 1l presen 
eredità dl delto deftano, avverten- | soliti luoghi , 
dolo che in difetto verrà dopo va 
tal termioe Celiità la ventilazione 
cd aggiudicata la detta eredità 2 
| og che si sanno insiti i 
coocorso del depatatogli curatore 
Pietro Clemente Cusufrin. di detto 
Juogo a termini dei $ 131 della 
Sovrana Patente 9 agosto 1854. 
Fd il presente sarà affisso è 
pubblicato per tre volle. come di 
roetodo. 


parendo 
zione è 
di cui si tratt, 


Vevezia. 


Dall'I R 


Venezio, 


anno dalla data del presente È it- 
to, ed a presentare, come succes- 
sibile ex lege, al defunto, la sua 


chelima Fabris 


Canale, la libera amministrazione 


Sopra fitazza della Ditta fra- 
telli Malcolm e Compagno, prodotta 
ia coafronia dell'avvocato Damin, 
curatore dell'assente d'iguota di 
mora Baldassare Cassar, i 


Bassano, 18 agosto 1860. 
L'I R. Cons. Pretore 
ve Nonpis. 
Dalla Riva, S. D. 


N. 2401. 


EDITTO. 


4. pabb. 


Dall" LR. Pretara di Moggio 


vendita giudiziale del Brigintino 
fgis Cocaine , d sii 
in questi Depositi. 

Si rendono di ciò notiziti 
tutti gli eventuali creditori, con e- 
spressa avvertenza che non com- 
ribuzione: del: prezzo 


soli che si saranno insiouali 


volte nella Gazzetta Ufiziale. 
ciale e Marittimo, 


Pel Presidente , 
Noh. Banzaro, Consig. 





cola 

sta dei Viglietti di pegno, 
di cui il precidente Edito 18 no- 
vembre 1859, Num 24758, avrà 
invece iucgo nei giorni 21 e 26 
settembre p. v, ore 42 mer., nel 
alla gradua- | locale di residenza di questÎ. R. 
Tribunale, sotto le stesse condizioni 
, in concorso di quei 


te sori affisso nei 
ed inserito per tre 


li presente Avviso sarà pub- | della 
Viicato per tre volte di seguito nella 
Gazzetta Uftiziale. 
Dall' LR. Tribunale Commer- 
ciale è Maritimo, 
Venezia, 2i agosto 1860. 
Pel' Presidente, 
Nob. Banzano , Consigliere. 
Nob Mari, Df. 
N. 4619-4748. 2 pubb. 
eoTo. 
LL R. Pretura di Dolo vo 
tifca al nobile sig. Giustinian Ca- 
valli conte Ssbastino di Padova, 
assente d' ignota dimora , essersi 
sulle combinate Requisitorie 14 e 
48 correste N. 156-462 p. v. del 
locale 1. R. Commissariato, accor- 
data a di lui carico, in base alla 
Sovraza Patente 24 marzo 1832, 
ed all'Eitto di citazione 40 luglio 
4850, N. 6944, la prenotazione 
di sequestro delle rendite dei bni 
appareoti dai comunicati estratti 
ceasuari alleati tanto alla condi 
zione di Giustisian Barbarigo con- 
te Selastiro Lorenzo di Nicolò, 
quanto a quella di Cavalli nobile 
Maria Elisabetta Anna quondam 
Leonardo mariata Giustinun, co- 
sttuii ia questo Distretto, © 
nenti doi mobili di va ragione, 


Tribunale Commer- 
21 agosto 1860, 


corso 


di Valentino, di 








ad actum di questo legale signor 
Angelo dottor Valeggia , al quale 
potrà comunicare i creduti meszi 
di difesa, con fscoltà di destinare 
e notifiare altro procuratore, e 
preodere quelle determicazioni che 
reputasse più conformi al pro 

interesse. ritenute diversamente a 
suo pericolo e carico Je conseguenze 


In 18168,” 


Si rende pubblicamente noto 
che con Decreto in data odierna, 
N. 18163, venne chiuso il con: 


sostanza di Stefano 
Etitto 42 agosto 1858 , Numero 
20758. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Padova, 31 agosto 1860. 


N. 6735. 3. 


LL R. Tribunale Prov. in 
Uline, quale Senato di Commer- 
cio, rende pubblicamente noto colla 
rn che Giovanni Battista di 


destinazione în suo curatcre | notificato la sospensiose di AH 
menti ai suoi creditori, pr ® 
iene avviata la pertrtanust 
componimento amichevole 89% 
l'intero patrimonio mobile di 
vanni Batt, di Laszara-Rebiv, 
mio immebil P" 
mo della Menu 
coll avvertevza che verrì Più 
colarmente pubblicato l'inv Pî 
le pertrattazioni di compone 
© per Je insinuazioni dei cell! 
occorrenti a tale scopo. 

Quale Commiseario gift 
pel sequesiro, inventano, 2585 
nistrazione temporaria dei hei 
di Lazzara-Redivo, e per la di 
zione delle trattative di compa” 
mento amichevole, venne nemo! 
il dottor Luigi Turchetti, 140% 
residente in Tolmezzo, e la ®" 
presentanza provvisoria de ©" 
ditori venne nominata nelle 
ei due creditori ui n 
Pietro di Lazzara Redi * 

iusppe Oliveto di Tre, 
sente card afbso 
Albo di eso Tribunale © #2 
Pretura in Tolmezzo, e nei sit 
ici luoghi , ed inserito rel 

azzetta Ufizile di Vene 

Dall’ 1 R. Trbasale Prov 

Udine, 34 agosto 1860 

NI Presidente, D'AncaNt 

Go, Vidoni 


ropria nazione. 
ul L R. P.etura 

Dole, $0 agosto 1860. 

1 R Pretore, Toatpi, 


3 pubb. 


EDITTO. 


dei creditori apertosi sulla 
non, con 


1 Consiglier Dirigente 
F. Fionasi 
Franchi. 


pubb. 
NOTIFICAZIONE. 


Retivo fu Giacomo , ne- 


goziante di Paluzza , con odierna 
stanza N° pari alla presente, ha 


—_———————————_————mm6 


(equa il Supplimeato N, 56! 


A 


N. 11678. 
EDIT] 

SI notifica al 
dimora co. Dome 
Sugana, che l'L 
Fiato. Distrettuale 


con Nota 27 lug 
fronto a senso e 
Sovrana Patente 
26 marso 1832, 
gli stbli ad ess 
tuati pel Comune 
lorba, sequest 
con odierno decre 
essendosi. nomina] 
taria VI. R. Inte 
Finavze, e costul 
ad esso assente) 
questo 


gana col present 

pia, e possa 
rire a debito tem] 
nominatogii curat 
mezzi di difesa, | 
di scegliersi anci 
curatore e di na 
Pretura, © di fer 
verà del suo int 
in ogni evecto img 


N. 3048 
EDIT 
Sì rode 
ignota dimors 
mob. Gaetano di 
stata presentata 
dal'L'R_Prscur 
nta di Finanza 
Stato, l'atuvza %) 
N. 3068, contro 
masini Deg: 
termini del 
Patente 24 mora 
base all' Edito di 
gio 1860, N. 27 
dato © fu accordi 
di tutta la di lui 
ed immolile 004 
Distretto in Navol 
deputato in cur 
Mari 
far giungere oga 
Vita di pal 
Iuoghi iu Mito, + 
tre volte nella G 
in Veoezia 
Dall’ R. Pi 
Motta, 20 ag 
MUR Pretore 


N. 17699, 
EDITT 
Si rende noi 
Bertolini Adolle, cl 
toria del lora 
riato Distrettua', 
no decreto pari d 
da questa Pretura 
quesiro sui beni in 
Giorgio e S, Sefen 
Tui Ditta pro indivis 
telli; cha fu nomi 
strataria LOR 1 
Finanze di qui, «| 
nominato in curst 
atoavv. dott Salva 
all'oggetto chi 
dere come meglio 
Interesse. 
Dall'1 R_ Pre 
Padova, 22 a 
Il Con. Dir g] 


AL N, 4655, 
EDIT 

Sì notifica 
Luigi Valle è Gi 
qui, che sopra ro] 
cale |, R Comm 
tuate, venne cv 
luglio, ordinata | 
regiatri ipo:ecari 
loro beni, è ch 
curatore di 
Emilio dot, Va 

Dl R 

Vi daga 


Caval 
sidente di Pat 


al disposto dei 
84 muzi 18 


pre 


Pretura "e 
della sostanza in 
mn Gi 
gosstaa in qui 
bana, giusta | 
desticando in seque 
R. Inteotenzi di 1 
dova, € che fa all 
imato în euri 
Girolamo dot. Br 
apprestti n tale vd 
intimare 
ciet, per lo cià pl 
al nomioategli curd 
ndogli ogni crel 
i, 0 de 
lo rappresent, d 
attribui.e a % 
seguenze delli pri 
EA il present 
como di met 
Venezia. 
Dall' Imp. Rog 
Montagnana, #4 
IR. Pre 
Manrain P 
N. 2896 
EDITTI 
Si rende noto] 
di iguota dimora 
gadin fo Alvise di 
in seguito a top 


ato corr, N. 298, 
R Procura Lemba 
Venezia, a termini d 
Patente 24 marzo 4] 


Lombarde-Veneta, fi 
questa 1. R, Pret 

tutti i 

istenti in ql 

zione, senza pregiud 


e degli obblighi 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 56-— VENERDI 7 SETTEMBRE "1860. 


manza io Vicenta, a termini del | icaot» dimora Marco e Giucinto chi, onde lo | N. 13650. divari rigente i delibera, l'interesse del 5 p.100 | si terrà il terso incanto del sot 
ATTI GIUDIZIARII. 429 dela Sasa Presto 24 | Haschini di Rovgo, che LR te ro, i Sat €ò ee ad ei i rende | mi ano peo ico. | derit te apt sla ma 
ed Procura di Finaza, latine per si paia ale quia all'asta di | vio co presente Edito, che ar |-_V. li dlbortrio cotsoguià | 5a berta Tergoliva Viento, 
via: LAI I ferdiadi , ha prodotta a questo Tr e far avere | ignota dimora Sparavieri co. Au | forza di ogni debita citazione, af | il possesso e godimento degli stt- | ed alle seguenti 
N 11078 3. pobb. | inerenti, e che vecne nominati in e dei dunale sel giorno 13 aguato corr, | al deto caratore i propri merti | toni, possideote. di Verona. che | fate sappiano è possono, voleno | bll da bust ron todo di Condizioni 
_ EDITTO. © © sequestrataria VT. R. Intendenza I sit, | al N. 2044, un'istanta al pon- | di difisa, oflstinie e fur cono- | sopra istanza 46 corr N. 12640 | do, presentarsi personalmente sla | giorno 11 novembre 1860, lì pro- | | ‘1. L'immobile viene vesduto 
Si noia allassente d'inota | Prov. delle Finanze in Venezia, Fortunato, Monte: | front di essi Bianthioi, coa cai | scere altro procuratore, alrimecti | dell. R. Procura di Pioaeza in | suideita Udicosa, oppure fr te- | prità soltanto dopo che sia pagalo | a. prezso anche inferiore ala si 
dimora co. Domenico fu Francesco essendosi rominaio a perialo € Oto, Bressanvido e Creas- | a termini del 29 della Sovrana | dovrà imputare a sà stesso ‘e con- | Venezia, fciente per lo Stato, a | nere al suddetto loro rispettivo | l'intero prezto dì delibera con | ma a! maggior clfereste nello si 
Sogana, che LL R. Comminta- | spose di eso assente in di lui cu- | 20, di eum region, essendo stata | Patente 24 marso 1839, ed i buse | seguente della propria ivazione. [termini del $ 29° dela Svvrina | aveccito cone curatore e patto: | ogoi relativo. interesse. © dito | to in cut di tono. 
iato Distetual di queta cit, ‘rare l'avvocato di questo foro | nominata in sequestraaria l'lnp. | all Edito di citazione 3 maggio | ——Lecchb ci pusblchi come di | Patente 24 marzo 1832, ed im | cinsiore di essi i proprii ‘netti | l adempimento” delle condizio IL Dovrà ogni oblatore cau- 
can No 27 guglie p. pass, Nur Carlo doit Albinz onde lo rap” { R. latendenza dele Finanze in Vi- | 1860, N. 2770 p. dellcess imp. | metodo, ci iserisca per tre volte | base al' Edito di curo 31msg- | ed amiaoi, da cl si credeese | tute portate. dal preserito Capi | tare la propria oferta co) decimo 
e RO e Regi a dita Tai ccp i suesio, Do | cena, el in curatore l'avvocato | R. Laoguieorza Lombardo-Ve- | rela Gustatta Ufinile di Vene |gio pp. N 2770 p dell'ecclt | asia, od anche scogliere e rese | tolto. Some i hevi. da sot: | el preso” di stima in Fini 
irooto a senso e pegli effezti della tificandosi scita predetto nobile neta, chiese pegli effetti della cit:ta | zia e nel Giornale di Veroea. Imp. RLuogotenesza Lombardo | der noto a questo LR. Tribunale | starsi col contratto 29 sett. 1859, | nuovi effettivi d'argento o monete 
Sovrana. Patente di emigrazione | Bragda, orde pasa fr avre e Patente, il sequestro dei beni ai | Dal'L.R. Trib Prov, | Veneta iu con odierna decrlo pari | Provinciale un aliro rappreseatan- | furono dai sig. Angelo ed Anna | d'oro al corso del listino. della 
36 mario 1838, dl sequesto de- coco al deo curatore ip A | melili Che stubli da essi passi= { Verona, 46 agosto 1860. | Namero, accordato il sequestro dei in scmma fare © far fare | Calargo, dati ln afitanza al sig. | Borsa di Venezia 
gli stbli ad esso appartenenti si- pri messi di difesa, ovvero de- riî mezzi di difesa, o desti- | duti, ehe îl Tribunale medesimo Ul Presidente, Fowrava | hesi mobili e stabili di sua ra- | tutto cià che sarà da farsi, o sti- | Franteso De Maria a tutto 41 HIL Nel termine di 10 gior 
tuati pri Comuno censuario di Vil- _stinare ed indicare 2 questa Pre- | mare 0 far comosc’re sro patro | aderendo all'stunza, eccortò il de Carnio, Dir. |gione, e che viene nominata in | mato ca essi Gorzi, Cartant @ Ca- | novembre 1262, perciò il delibe | ni dalla delibera l'quirente ver- 
lorha, scquestro che fu accordato tura un altro procuratore, e far tore, dovendo altrimenti im- | mardato sequesiro e corrispondente -_- Sequesirataria l'L R. lntenienza | stiglioni opportamo per la di loro | ratario o deliberatarii avranno ob- | serà l'intero prezzo nella Cassa 
con odierno dereto pari Numero, in somma tutto cò che reputeri iscrizione in via dì prevotazine, | N, 13636, 2. pubb. | locaie delle Finanze, e che a suo | rispettiva d fesa. elle vie regola- Fispettare l'affitanza a | dei deposti gidiriti in tanti e 
essendosi; nominata tn sequestra- | opportuno alla propria d fesa nelle n essendosi nomiasta in sequestra: EDITTO. pericolo e spese gii fu deputato in | ri ; e mancando a quanto sopra, | tutta questa epoca, e con riguardo | fttvi Fiorini d'argento di nuova 
taria VR. Interdenza locale delle - me regciari, altr‘menti dovrà a sò R. Tribunale Prov, | taria la locale LL R. lotendeora | —Si rende noto all'assento di | curatore "questo ave. dot. sappiano dover auribsre a sè stes È a!l‘ti novembre p. v, subentre. | valuta sustrzeo o monete d'oro 


n 


FECE 


Finanze, © costituito in curatore | medesimo imputare le conseguenze | Vicenza, 7 agosto 1860. | Prov. delle Finanze, alla ignota dimora Giulisri co. Eri- | Silvestri, onde lo rappresenti du- | si i i diritti ed obbligl fiate al corso di listino di 
ad esso aston, l'avnoeto di | dell propria matin, 0 TI C, A, Proidente prosa incigencina ME, | poesie SII Ser IE orse Si |" irta aime veni 0 SIRIO O Varoni mae i 
questo foro Gio. Battista De Zen. | ll presente si affgga nei so- HowexrsunL Consegna della sostinza sequestra. | za 16 care, N. 12636 dellImp. | tanto fur conoscere cd avere al | fisco ai Iooghi soliti. ed ino e Je servi © spese | consegnata a garanzia della pr 
subi dh pr cò corrispondente ii ghi e sì insrca ela Paltinieri, Dir. | ta, e deputato in curatore di essi | R. Procura di Finanza in Vene ropriî mesti di | per tre velte nella Gazuetta Ufi- di decima, quartese e peasionatico | pria offerta 
avviso al det!o co. Domenico Jazzetta Ufiziale di Venezia. iva | assenti, 2, (torto per lo Sat, a er e far conoscere | riala di Venezia. di cui gli stabili da subastarsi fo | "IV. Le spese di delibera, 
? gana col presente Editto, onde lo | Dali" LL R. Pretura, N 8181, Sopebb. |a L mini del $ 89 della Syerana Pa- { altro patrocinalore, altrimeati do- | Dall'I R. Tribunale Prov, sero 0 potessero essere soggetti, | immissione in possesso ed ogoi 
to mio rappresentan: sappi, e possa volndo, compo= | Mirano, 48 agusio 1860. EDITTO. 7 tente 24 marco 1838, ed in bose | vd impure RISVL TA gone TOSO. "O È L'antro a rica dol SAM l'aa provai at iaperndina. 
sulla macchina : + 3 rire a delto tempo, o munire ì | — Li Rog. Pretore, Gnuuam | Si rende noto ull'asseste di ° 21 Edito di ciavione 3 moggio 1 Presidente. ZaneLtA rio, e sarà parimenti tenuto dal | come pure le imposte pubbliche e 
munite di quest'ia-. poriazegii canne Tolazzi, Cane. | ienota dimora Argelo Pilotto fa | onde possono voiendo, fr valere | 1860, Num,2770 p_dell'ecceia de Proserpio, Agg. ' giorno della delibera in poi, al | qualsiasi. peso ‘ttule e futuro 
quest’isori. smezzi di diesa, libero allo stesso | —_- Francesca di qui, che sopra istanza | le loro ereduto regioni. imp. R Laogoeoenza Lombarto- ” na Pogamento di tutte le imposte di | gravitata gl' immobili dl giorno 
si ricevono di ritorno, di scegliersi anche un altro pro- | Ne 3617. 2. pubb. | del R. Procura di Faina, fi- | Dall'L R. Tribunale Prov, |Veceta, fa ton detreto odierno | nella Gazzetta Ufizile di Vene: È N, 5018 2. pub. cui fossero gravati i Beni da su- | della delibera in poi, sono a cari 
È curatore e di notificario a questa N ciente per lo Stato, @ pegli effti | Rovigo, 17 asosto 1860. pari Numero, acrordato il seque- | ria e nel giornale di Verone. EDITTO. bastare co dell’ acquirente. 
Pretura, e di fr quant'altro tro | cessate e } del $ 29 della Svwrana Potente | ll Presidente, Saccenri { sto dei bent molli e stabi di È Dall'L R. Tab Provo Per ordine dell. R. Trib: VIL. Noa potrà il deliberata» V. Se il deliberatario man 
4 Bultista Masi | 24 marzo 1832, si è accordato Reggio, Agg. |sua ragione, e che venne nomi Verna, 16 agosto 1860. | nale Provinciale in Masiova si ! rio ottesere, nè dovrà essere a | cherà anche in pirte qu lunque 
fu Bortoio di Ned, richiamato | con decreto odieno pari Numero, —- { nata ia srquesrataria IL R. Io- |M Presidente, FONTANA. | notifica col presoote Etitto a Gox- | li rilucato dal giudice il de | di tali ‘neorrerà nella 
colEdito del'ecelsa LR Luo= | iì sequestro di tutti i beni mobili | N. = . pubb. Fursss, è zi Giuseppe del fa Felice, a Car * er to di aggiudicazione in preprietà | perdita del deposito. fatto. per il 
goleneaza Lombardo Veneta 40 | di sua ragione, nonchè degli im- $ taus Luigi del fa Piotro per sè e | degli stabili a lui deliberati, se | concorso all'asta che resterà de- 
È 15 agosto 1860. | luglio 1860, N. 6314, che in | mobili ne Comuni censusri di Vi: pubb. | quale legittimo rappresetame dei | non dietro la prova di aver ese- | voluto al'a mass, la quale pre 
L'LR. Cons. Dirig, Muwani. | base al $ 29 della Sovrana Pa- | cenza, Copo di là, SL Vo e Pac suoi figli mati è nascturi e ad E- | guto per intero il pagamento del { derà al reincanto a tute di lui 
ppi 24 marto 1832, e venerate | lude, © delle rendite dai modesimi, ‘ maso di Rovigo, che questo L R. | presenti durante il sequestro; ioc- lisa Castglioni di Francesco, ma- | prezso, per cui seguì la delibera | spie, rischio e. parcoo, 
Circolari 45 maggio 4860, No- | rieruta in sequestrataria la pro- } Commissariato ‘ls retiuale, per | chè tuto gi i notific: onde possa | ignota dimora Goffredo Surtori, | ritta Carta tutti ire di Manto: | © l'dempiarento di ugo lira delle | ala stes ogni alto 
ù r | mero 40410/9319 della ecceisa | posta I. R. Intendenza delle Fi- | V'L R Procura di Fisanza in Ve- | far conoscere e far avere al detto | possidente di Verona, che sopra | va, che dalla Pia Causa del Ca- | condizioni,” portate dal presente | azione d'indenniszo che compr- 
Sì gondo noto all'ascente di } Presidenza dell'I. R. Tribunale | nanze di qui, e destinategli in cu- | rezia,faiete per lo Stato, ha pro | curatore i proprii mezzi di dfea, f istanza 16 corr., N. 13641 del- | nonico Carosio nella Cattedrale di } Capitolato terle potesse. 
dimota dimora Tommasini Degna | di Appello Lombardo-Veneto, non- { ratore questo avv. doit. Vincenzo | dotto a questo Tribunale ni giorao | o destinare @ far conoscere altro | I". R. Procura di Fivanta in Ve- pa difesa dull'avv. Gicvan- i’ VIIL Avrà obbligo ciascun VI. Seguito. l'intero pag 
ob Gaetamo di Troviso, essere | chè 17 e 25 loglio ». corrente, | Fontana, cui potrà comuscare i { 14 agosto corr, sì N. 2453, una | procuratore, altrimenti dovrà im- | nezia, facente per lo Stato, a tet- | ni Borcheta di qu, è stata pre- | deliberatario dî mantenere costan- | mento i delbratario potrà ci 
tata presentata a questa Pretura | N. 14804 e 43275 dello stesso di di za al confronto di esso Gi- | putare a si stesso le ernseguenze | mini dei % 29 della Sovrana Pe- | sentata al detto Tribun i dote ed ottenere l'agrrudicazione 
delgi dall'L'R- Pricura Lombardo-Ve- | ecalso Tribunale, fu accordato il ' tairne un altro. dat, coa cui a termini del $ 39 | della propria inazione, { bente 24 marzo 1832, ed in base | tizione in punto sia. gi | 
seine cina a gas. neta di Finanza, Laciente por lo | squsetro degli immobili è mobili | Dall’. R. Tribunale Prov, | della Sovrana Paleote 24 marto Lic ui paiblhi come di | 2l'Edito, di cinzine 3 moggo | cotti da vasca 6° di iti | i sicario immobili da 
zione desiderati, Siato, l'istanza 20 agosto andante | da lui posseduti in questo Distret- È Vicenza, 7 agosto 1840. 4833, od in base all'Eliuto di | metodo, e si inserisca per tre volto | vip. N. 2770 p. deli' eccelsa imp. | convenuti : circondario esterno 
N. 3048, contro di esso Tom: | to, e spocficati nella ricrcatoria HI Gi A. Presidente, citazione 10 lugiio p. p, N. 6404 | nella Gazsettd Ufizile di Vene- | R. Luogotenenza Lembardo-Ven- | "I Essere liquido il credito | boni da buon padre di famiglia, la Cità di Vicenza. 
lucomo Enmicona, N. 2822 dique- Homenrnunx dell’ eccelsa L R. Luagotenenza | zia @ nel Giogoale di Verona. ta, fu con odierno decreto pari | dela attrice in a. L 4177, ed in- | rè gli sarà permesso di eseguire sa com annesso terreno in 
— pra: R. Commissariato: Distedt- Paltriaieri, Dir. | Lombardo-Vevet, chiese il que Delli R, Trib. Pro, | Numero, acordato il sequestro dei | teressi per imposte pucate, con- | il benchè menomo escavo, nè mu- | Rertesina Comune cersuario_ dei 
ficiente per lo Stato, con tro del beni nellistanta stessa | —1Verona, 16 agosto 1860. |beoi mobili e stubli di sua ra- | cernenti gli stabli in Mantova ai ' tare la coltivazione dei ben SS. Lucia e Vito ambi i NN. 746, 
csinazione a sequestrataria l'L | N. 5187. 2 pubb. | desert, e che iì Tribunale mo | Ml Presidlste, Fontana ne momisata inst- | NN, 65 e 69 della mippo, di S. | desimi fino alla definitiva aggiu- | 747, 74% di mappa, per pert 
EDITTO. desmo aderendoni, acco:dò il do- > Carmio, Dir. 1. K. loteadenza lo- | Lorenzo dieazione in sua proprietà dei | che 3.01, colla rendita di sustr. 
ce Sopra istanza dell’ R. Pro- | mandato sequestro © corrsponden- --- ze, e che a SUO | © II Compete alla attrice beni sioni. I 96:14, aggravato il terreno 
di vtta la di lui gura di Finanta , faciente par lo | teiscrizione in via di prenotazione, | N, 13637. —. 2 pubb. | paricolo e spese gii fu deputato | ritto reale di essere rimborsata IX. Sarà pure obbligo cel de- | dell’ oners del quarantesimo, il 
ed immobile esistente Iuesto | di questo foro il doit. Cristoloro | Stato, in data 30 luglio 1860, | esseadosi nominata iu sequestra ROITTO. in curatore questo avv. dott. Pre- | entro 44 giorni, dei suncceanati | liberatario di ritenere i debiti in- | tutto stimato del depurato valore 
Distretto in Navolè, e fa | Vecio, al quale potrà ar giun- | N. 5î87, accopdatsi in confrnto | taria la locale L R. lotendenza | —Si rende net allasteste di | viali, ade lo rappresenti, e poss | importi sug aabli predetti scritti soli immobili subastati per | di a. L. 4390: 40. 
deputato i . | goro ogni creduta difesa. di Giovanni co. Gazzola di V , delle Finanze, alla quale pre- | ignota dimora Noris Pietro, in- | frattanto far conoscere ed avere MIL Dovere i convenuti quanto vi si estenderà il prezzo 1 presente verrà. pubblicato 
Mario d.r Radaell li che si pubblichi nell'Albo | roma, assente d'ignota dimora, il | via deserisione, viene fata la ev0- | gegnere di Verona, che sopra i- |al medesimo i proprii mezzi di | mettere, entro {4 gior, in Giu: | eferto, ed in quinto i crefitori | ed affiso all'Alto Pretoreo, nei 
far gionzere ogoi creduta difesa. | pretoreo, negli alri soliti luoghi | chiesto sequestro di tutti i beni ! segna del'a sostanza sequestrata, | stanza 16 corr, N. 13637 del- ! difesa, o destinare e far conoscere | diio quegli stabili, ove non pre- ‘ fossero obbligati ad accettare il | luoghi soliti di questa Città, nel 
Locchè sì pubblichi nei soli | e s'inserica per te volte con- | mobili od immobili di spettanza | e depatto in curatore di esso as: | l'R. Procara” di Finanzs, = | altro patrocinre, altrimenti do- | tcaguto pagare nello stesso tare È pagamento dei loto copiaii Comune di Bertesina, ed inserito 
Iuoghi in Motta, e si inserisca per | secutiro nella. Gissetta. Ufiziale | di esso co. Gazsola, ed esistenti | sente, l'avvicito di questo foro | ciente per lo Gulo, a termini del | vrà imputare a sè stesso le cone | tipo i suadeti importi | X Ogni pagamento dovrà se- | per tre volte nelle Gazzetta Ufi- 
tre volte. nella Gassetta Ufiziole | di Venzia, in questa giurilizone, lo si av- | dott. Cervesato. $ 29 della Soviana Patente 24 | seguense della propria inazione. IV. Essere tenuti, snehe in | guire con monete d'oro 0 d'ar- | ziale di Venera. 
in Venezia. Dall'Î R. Pretura, vere che gli venne nominato in | li che tutto si reode noto al | marzo 1833, ed in lascal'Edito | —Loccià si pubblichi come di | via persocale, a psgate i srripo | gento a taria, esso in quil |“ DallL it Pretura Urbana, 
Dall’. R. Pretu a, Pieve, 30 luglio 1860. - | curatore questo avv. Batturini nei | detto Goblatti, onde possa volen- | di citazione 3 maggio 1860. Nu- | metodo, e sì inserisca per tre volte | tti Import, ‘entro ‘18 giorni. i | siasi tempo qualunque surregato | | Vicenza, 40 ‘agosto 186 
Motta, 20 agosto 1860. L'Imp. R. Pretore, Viva. | sensi del $ 498 del Giui. Reg. | do, far valerv lo sue credute ri ® dell'eccelsa Î R. | nella Guzzetta Ufiziale di Vene- | convernti Cozzi, Gartuus e Cast- | alla moneta sonaute metallica. Ni Cons. Dirigente 
IR Pretore, Saccorri. - Dall'L RA. Pretura, gioni. luogotenenza | Lonburdo-Veneta, | sia e nel Giorsale di Verona. — | gioni. NI, Le speso di procedura Bar. Pine 
G: Voli, Cane. | N. 3617. 2 pubb. | Vilfranco, 20 luglio 1860. |" Dall’IL R. Tribunale Prov, | fu con decreto odieruo pari Nu- | Dell'L R. Tribunale Prov, È si notifla pure che su | esscutiva del pignoramento d Fal 
MEO EDITTO. 1A. Pretore, CAmianca. Rovigo, 17 agosto 1860. " | mero, accordato il sequestro dei | —Verona, 46 agosto 1860. prizione fa assegnata u- | stima e della subista, dovranno 
N. 17099, 2 pubb, | + Si rende noto all'assene e canti Il Presidente, Saccenti. | beni mobili e stalli di sua ra- | Il Presidente, Fonrana arti a quest’ Aula N 6842 
EDITTO, d'iguota dimera Cristiano Fanton | N, 5280. 2. poli Rogpo, Agi. gione, è che venne nominata ta | Carnio, Dir. | 1° Vertale del giorao venti (20) EDITTO. 
Si rendo noto al fruscito | fu Nusd di Calalo, richiamato | EDITTO. —— sequestrata l' IL R. Inteudenta | —__| novembre p. v. alle ore 9 anti | lbsra da ciaseua del L'IL R. Pretura Urbana di 
coll Edito dell eccola L R. Luo Syora istanza del’. R. Pro- | N. 18603. 2 pubb | lccale dlle Finanze, è che a suo | N. 12642. 2 pubb. | per le loro defurioni tro 14 giorni dalliimatione del | Beltaso rende noto che sopra i- 
rsa» tura di Finaozi, Ceieale per lo | EDITTO. pariclo » spese gli fu deputato | EDITTO. ii dotta procodara n° sensi” del È decreto di delibera, ed inrubzie— | stanza del sg: Giov. Butta Dal 
venne coa odier- 314, che in base | S:aie, in dita 2 agosto corrente, Sì rende noto all'assente di . Everardo Si rende noto all'assente di | £ 17 Regolamento Giudiziario. | ne all'importo del lora acquisto. { Molin fu Francesco di Longarone 
© Numero, | al $ Sovrani Patente | N. 5340, sccordstori in confronto dimora Gaetano Bertani fa | S o dimora Pretti Luigi, ne- Raro i IL La tasso di trasferimen | in pregiutizio dei Marco, Alessan 
da questa Pretura accordato il se | 24 scarto 1838, e van rae Cir- | rasui Bagolini di Ver i Verona, che sopra | Giuseppe G e iuella della vo- [ dro fa Pivtro, Francesco fu Alos- 
puestro sui beni in Carrara, San | colarà 45 maggio 1860, N. 1042%- d'ignota dimora, il | istanta 15 corr., N, 13508 vere al detto curatore i pro 16 corr, N. 13642 del- | Elisa Castglioni sesti, di ignota starauno a carico | saadro tei Olivier” doti dalla 
iorgio e 8, Selom, esiste 33419 delleccelsa Pi di tutti i Boni | LR Procura di Fiaanta, fa- | merzi di difesi, © destinare e imp. Ri Procura di Finanta in | dimora, È stato nominato + del deliberati Plata di Collage, Procedezi nd 
i bli di spettanza | cinte per lo Suito, a termini dî vtre patrocinatore, al- | Venezia, facicnte per io Stato, a | nato a di loro pericolo l'aveocato | — XII Nancando il deliera- | giorai 24 novembre, 1° e 15 di 
nondlè 17 e 28 > neh. Bagolini, ed esistenti | $ 29 della Serrana Patente 24 | trimenti dovrà ivpitare a sè stesso | termiai del $ 29" della Sovrana | Angelo Fiati pei Gott, l'avto- | tario a qualunque delle suindisto | tecbre 1880, al primo, ‘scendo 
core lglio, ai Numeri 14804 e | in questa giurisdziore, lo si av-| marto 4832. ed inbass all'Edito | le comsegueora della propria ina- | Patente, 24 mario 1832, ed ia | cito Giuseppe Gorini pei Cartaus | condizioni © particolrmente al pa- | rispettivamente terzo inconto 
13275 dal sudodato ecclso Til- | vato ghm: gii venne mominn'o in io — — base al Hdito di stazione 8 ape [o l'avvio Tuttoli per la Ca- | gamesto fategr.le del presao, di | det wttodererti beni immobii 
quo» | bunale, fa accordato il sequestro | curatore questo av. Battaini nei { 9 R occhè ni pubblichi come di | gio 1860, N. 2770 p.dellecesisà | silini, affine di rispettivamente | ogni rata d'interessi e dele spese, ata verrà tenuta vel lo 
eci tuto | degli immobili e mobli da lui pos del È 458 del Gud. Reg. ai inserisca per tre volte | I. R. Luogorenenza Lombardo- | rippresentarii come corafera is | potrà qualsisi interessato provo: | cale di residenza della stoica Pre 
all'oggetto ch'esso possa provve» | seduti in questo Disiretto, e spe- | | Dall i, Pretura, ta Uftizile di Vese= | Veneta, fu con dereto oderno pori | Giudizio nella suddetta. vertenzi, | care di reinc:nto a tutto di lui | tura d nanti apposita Commissione 
dere come meglio troverà del suo | cifati nella ricercatoria 23 luzlio |. Villfrasca, agosto 1860, equestro de | zia e nel Giornale«dì Verona. — | Numero, accordato i sequestro dei | ja quale cou tal mezzo verrà de: | danno e spese ad un solo espe» | dalle ore 10 ‘att. all'ora pocret, 
Jateresse, corr, N. 2822 di questo LL Reg. | -— IR. Pretore, CAmAncA beni mobili e stabili di sun te-{ DallL R. Trib Prov, | beni mobi e stabili di soa ra- | dova e decisa a termini di rogo: rimento ed 3 qualucque prezto, ai i 
Dall. R. Pretura Urba Commis rato giore; e che vene nominata in Verona, 16 agosto 4880. | gione, e vene nominata în se- | ne secondo la norma preserità | quale effetto verrà applicato il de- 
Padova, 22 agosto 1860. te per lo Siat N s112 2. pubb. | sequestrataria IL R. latendenza lì Presidente, Fontana. questrataria l'L R. Intendenta le= | dal Regolamento Giudiziario Ci- | posito di cui il precedente art. 3" 
11 Cone. Dir'g, Fionast. a sequestrata lL R, Intendenza | EDITTO. locale delle Finanze, @ che a suo io, De. | cale delle Fminte, e che a sto | vie vigente in questi Suati, © ciò | Descrizioni 1, GS stabili saranno venduti 
Pighi. | Prov. delle Finaoz: in Treviso, | S rende noto all'assenta di | perico!o e spese gli. fu depotato — pericolo e spese gli fa deputato in | ce ad essi sì reade noto col | _ degli immobili da subrstarsi — | nei due primi esporimenti al prez- 
— nominato ad esso Fanton in cu- | ienota dimora. (Carlo Rogeato di | in curatore questo avv. dott. Zi- | N. 49638, 2. pubb. | coratore questo avv. dot. Ferturi, | presente Fitto cLe avrà forza di | posti in Comune cent. di 8° Grace, | to di stima © cupoore, e. tel 
AD N 4655. 2. pubb | ratore l’avrocato di questo foro | Rovigo, che l°L R. Preewra di | rella, ondo lo rappresenti durante ED.TTO. onde la rappresenti, e pessa frat- | ogni debta citazione, afiactà sap- | | Circondario esterno di Vicenza. " | terzo a quitunquo prezzo, parehè 
INTO ed IN RATE EDITTO. dott. Cristoforo Vecelio, al quale | Fimaoza, faciente per lo Sato, ba | i reqe tro, Jocché tutto gii si no- rende peto all'assente di | tanto fer concscere, e fu avereal | piano e pessimo volendo. prese Lotto ) tasti a pagare 1 creditori inseriti, 
È POOR Si notifica agli assenti nob. | potrà .far giungere ogni creduta | prodetto a questo Tribuoxle nel | tiîca onde possa fur concseere, e | igncta dimora Murari Ivà Giro- | detto curatore i propri mezzi di | tarsi personalmente alla suddetti Pert. met. 51 . 98 di terreno. Il Coi aspirante es-luso 
Palfiy, S t-Genois, Laigi Vallo è Giovanni Orsini di | difesa. | Giorno 43 agosto corr. al Nume i for tenere rl dtto curatore i pre- | lamo, possiderte di Verona, che | difesa, © cestinite e {cr conoecero È udienze. oppore br tenere | in colle, in massima parte arit | l'esecutinte e i creditori inseriti 
qui, che sopra requisitoria. del lo- N cho si pubblichi rell'Albo } ro 2148, un'istanza al confvonto | pri rtezzi di difesa, o destinare | sopra istinza 16 corr, N. {3638 | altro patrocinatore, alimenti do- | detto loro rispettivo avv. cone | vi., in parte a prato arborato vit, | per somma maggiore al fondo a 
Gil LR Commsttariato Dstrt: | prtoro 6 nei togi soit, di esso Racesto, con cui a ter- | e far conoscere altro patrocioitore, | dell R. Precw a di Vià imputare a sè stesso le com- | carstoro è pitrocinstore di essi i | ed În parte a lrolo con vii è | cui aspiri, dovrà depositare il de 
tuale, venne ecu decre o 20 p. p. | inserisca per re volte cyusscutivo | mici del $ 29 della Sovrana Pa- | altrimenti. dovrà impetare a sé | Vezeza, fcinte per lo sequenze della propria naziooe. i mezzi ed amriniesì, da | frutti, orto conte con Casino di | cimo del valore di sti, ed ogni 
luglio, ordinata l' annotaz one nei | nella Gozzetta Uffiziole di Ve- | teste 24 marso 1833, ed în bue | stesso lo conseguenze della pro- | termini del $ 29° della Lecchè si pubblichi come di crodescero assistiti, od anche | abitazione e rorle, annesio in cen: 
registi inorecari del sequestro dei | nezis. | all' Ratto di etizione 3 maggio | pria inazione. 3 a per tre volt | sesglire e rendere noto n quest | 
loro benî, e che veone nominnto | Dull'I. R. Pretura, 4860 N 2770 p. dell'eccelsa Lecebò si pal | 6 UAbe ale di Vene- | 1-8. Tribunale Provinciale. vo È I, ) | 45 giorni dopo la delibera 
turatore di essi as Pieve, 30 leglio 1860. Jup. R Luogoteneoza Lorbardo- | muggio p. n, N 2770 p. dll'ec- | zia e nel giornale di Verona. tante, cd ia non Î offerto col reglivo 
Emilio dot. Vale L'lmp. R. Pretoro, Via. | Vereta. chiese pegl effetti della saretta Uffiiale di Vene= | clsa Imp. R. Loogatenenza Lon Dal LR. Trib. Prov. È complessiva di del 5 por 100. dalla 
Dell'L R. Pretura, citata Patente Jì :questro dei beni | zia, è pel Giorrale di Verona. Verona, 16 sgueto A860. i | pel preeeo di sima di L. im 66 conse 
Valdagno, 13 agesto 1860. | N. 8090. ai molli che stabili da | Dall. RTrb. Pror. i dierno pori Nuowr., sesordato il È M Presidente, FONTANA "| Gozzi, Canaus e Lato I 
LI R, Duigente EDITTO | seduti, e che il Tribunale stasso { Verena, 16 agosto 1560. edro dei beni mobili è sta- Nectaso per la: di Lie. reputa Pert. met, 92.96 di term- 
PIETRA. Sì rende noso che ad aderendo all’istiez), accordò il ! Il Presidente, Fontana sua regione, e che venne difesa nelle vie regolari; e mn- | no arat. arb. vit, posto parte in { lieratario devrà pigare quelle fra 
— dell R. Procura delle domnan'ato sequestro e corrspon- | Caro, Dir. | nominita in sequertaria limp putb. { condo a quanto sopra” sappiano | colle © pate ia iano ent geli e | ie rate di. prdil già rerdate 
2. pubb. | faienie per lo Stio, si è accor- | dente 1 crzione in via di preso» | — Ki lateadenza locale dele Finan= N Gaver atailaee 2 38 atti la con | pechi frati, cin core e casa‘so- | anteriormente alli ‘debora 
EDITTO dato con odierno decreto pari Nu | tazione, essendosi noninsta in se- { N. 2 pubb, |se, e che a suo perico "LR seguente. praddetta il Palazzino, in censo | MIL Il resituo 
all'assente Giu- | mero, il sequestro di EDITTO. gli fa depatito in curatore questo Ti presonte Stable, ai NN. 76. 77 #9, 91, | delibera sorà pagito 
si av. do. Alessi, ende lo. rap- } notifica col preseote Edito = Gozzi | fav ai Iueghi. 99, 138, STI, 972, 972, 975) | tario dopo la graduntesa, + in 
Vene fata la È ignota dimora Cottarineti Giu: | presenti, © possi fr.ttanto far co- | Ginteppe del fa Feles, a per tre volte nella Gasrotta Ufi- { 976,977, 97, 080, 981. cola | ordine al decreto di assegno ai 
degl'immobili siti in Viventa, sostanza seques‘ri | s"ppe, possidente di Vernon, che | noscere © far avere at detto cu- | Luigi per sè e qua! Jezgtim ziale di Vena rendita ccnsuoria di 3. L. 486.20, | creditori inci, insieme all 
Quinto e Lanzà, e dele rendite | ta, è deputsto in curatore di esso | sopro istanza 15 corr, N, 19603 | retore i propri mezzi di difesa, | presentante de'sui fl: nati e na Dall'I R. Tribunale Prov,, | slimato del capite valere diuu- | teresse del 5 per 100, e solo 
al disposto det a Sovrana Pateote | dei medesimi, riteouta in seque- | assent, l'avsocato di questo oro | dell LR. Provura di Fisscxa, f- | o destinare e fur conoscera aly | scuri, e ad Elisa Castiglioni di | —Mumova, 4 rgosto 1860, 4 atrische L. 15 020:80. dopo pareggiato l'intero pr 
26 marzo 1832, e dalla Cic: strataria l'L R. Intendenza delle | Antonio dott, Farsetti. ciente per lo Stato, a termini del | patrocinato”e, altrimenti imputerà | Frenesseo maritita Carties, tuti Il Presidente Lotto TI sarà accordata l'aggiudicazione in 
nativa 13 febbrzio 1936, | Finenze in Vicenza, nom nato ia N che tutto si rende noto al | $ 99 della Sovrana Pateoto 24 | a sè stesso le conseguen 1 di M nova. che dalla Pix Cousa ZAnELLA. Pert. et. 37.23 di trre- | proprietà. 
FL'5259, vo no da queta Re | costare dll sere detto Roceato, aficsò possa mirzo 1832, ed in bose a propria inazione. del canomeo Carorio nel Catto- Proserpio, Agg. | no arat. arb. vit, ed in po IV, Se il deliberatario tman- 
Pretura accordato, il sequistto | questo foro Gio. Batsta- d.e Curi, | do, far valere le sua creduto ra- | di citazione 3 rcaggio Leectà si pubblichi come di | draîe di Mantova, dissa dll'av igiene sima parte a pascolo, orto con due | casse alle condizioni, sarà tenuto 
della sostanza imm bile da esso | perchè lo rappresenti durante il | gioni. mero 2770 pi dell'eccelca Imp. | metolo. e sì inserisca per tre volte | Giovanni Borciettà di qu, è sta | N, 7595, 2. pubb, | case l'una colonica, l'altra sd uso | nuovo incanto 4 tutto di lui dan- 
co. Sebastiano Gustinian Cavalli | sequestro. Dall' 1 R. Tritunale Prov, | R. Loegotenenza Lombardo Vene= | nea Gazeta Ufiziale di Vene= | preventsta al detto Tritusale una EDITO. di affito suscettibile ad essere ri | no; nel quale gli st:bli potranno 
‘alevole però per la luta in questo Distretto, rei Cò si notilea ad esso Ste | Rovigo, 47 agonto 1860 ta, fu con odierno decreto pari | zia e nel Giornale di Verona | Petizione in punto sia giudeato | —L'I R. Tribunale Prov. in | dotta a Casa civile in censo ste- | venderti a quitunque prezzo 
r i censuani di Merlara cd U:- | fano Dalla Vecchia, onde possa far Îì Presidente, Sac euri Numero, accordato il sequestro dei Dail'L R. Trib. Prov, in conlrooto dei succitati e di al- | Vicenza rende noto, che nel locale | bile, ai NN. 1009, 4010, 4041, | ogni epesa relativa aila deli 
2 ia, 1645. Bano, giusta il prodot> certifeato, | avere al doto curatore è proprii Reggio, Agg. | beni mobili e stalli di sua ra-| Verona 16 agosto 1860. | tri Convecuti: di sua resideera © dinanzi apo: per tasse d'imposta di tr 
Frezzeria, 1645. destinando in sequestrataria l Imp. | metri di difesa, o scegliere un al- gione in questa perieria, e che | Il Presidente, FontANA 4. Competere all'attrice Pin | sita Commissione, avrà lusgo nei rimento sarà supglita dal dlibe» 
R. Inteadenzi dì Finacza in Pa- | tro, doven'o diversamento impur | N. 2413, 2. pubb. | venne nominata in sepeestr.ta Carnio, Dir, | Causa il direito domicio della casa 7 e 3I ottobre e 44 no- | cella rentità censuaria di a0sr. | ratario. 
dov, e che fa ad esso assente no- | tare a sè stesso le conseguenze EDITTO. R. Intendenza loale di in Muoteva nei Vicolo Cappe i tri, dale ore 40 | L. 287:23; stimati. del esptale | V. Gi'immobili saranto 
‘minato in curatore quasto avv. neh. | della propria icazive. Sì rende noto all'assente di che a suo pericolo e spese | N. 13639. 2. pubb. | mappa di Sun Lorenzo coi N. 63, | unt. alle % pom, dl Iriplce espe- | valore di a. L59306 :80. ed anch 
la sospensione dei pag? irolamo dott. Bragadin affinché lo | Dall’! R Tribunale Prov, | icuota dimora Surti Savonarola | gli fu deputato in curatore questo EDITTO. dell'estimo di Studi 138.5. | rimento di subasi», per ia vendita actatteranno offerte Comp 
i suoi creditori, per eh poi in tale vertenza, facendo | Vicenza, 6 agosto 1860, Cario di Pulesella, che l'Imp. R. | avv. dett. Pietro Donini, onde lo rende noto all'assente di | cel diritto di percepire in perpetuo | dei sottodescritti beni stibiti, ese met. 4.88 di terreno | ed ogni pagamento dovrà farsi 1 
pertrattazione di NC. A. Presidente Provura di Finaaza, faciente per | rappreseoti durante il sequestro, | ienota dimora Biasi Antonio di a. Li 26:47; | cotti dietro iesura di Anna Mer orto, pcea corte e due 
HowexTavAN do Stato, ha prodotto a questo Tri- | è possa far conoscere e far avere | Verona, che copra istanza 46 cor- | lo-Zemaro di Vicenza, col'ave sfitto, în censo sale, 1 del'imwobili 
banale nel giorno 43 corrente al | al detto curatore i proprii mezzi | rente, N. 42639 dell'IL R. Pro È ddt. Tonin, in progidizio di An- | zi NN. 1016, 1017, e porzione | C 
N. 2113, un'istanza al conforto { di difesa, o destinare o fur cono- za in Venezia, fi- tro | na ed Angelo Calargo fa Slvettro | del 1015, esila rendita comples- 
i patrimoni T i. 8094. di esso Sarti Suvonarolla, con cui altro. patrocina:ore, alti ret al 23 febbraio 1860, coi relativi | pure di Vicenza, sotto le seguenti | siva di a. L. 24:05: stimati del { ma 120, casa marcata al civico 
interno della Monareht rappresenti dovendo in ogni a termini del $ 29 della Sovrana | menti dovrà imputare a sè stesso $ 24 | interessi del 4 per ceot Condizioni. valor capitale di a. Li 1215:20 | N. 65, composta 
attribuie a 6 stesso le co i Patente, 24 morso 1833, ed in | le conseguenza della propria ina- f maro 4833, ed in buse all'Etito | —3. Devere: convenuti dimet- | —1 L'asta sarà teouta perua Lotto V. di una stanza a volta reale, con due 
dall'L R. Procura di Finanza, fa- | bcs: all Edito di citazione 3 mag- | zione. di citazione 2 maggio 1860, Nu | tere, entro 14 giorni, in Giudizio | solo Jotto per tutti gl'immobili Port. met. 92.14 di terre» | camerini privi di lume, ed un'al- 
Ed il preseate si pubblichi | ciente per lo Stato, si è accordato | gio 1860, N. 2770 p. dell'ecelsa | —Locchè si pubbichi come di | mero 2770 delleccelsa Imp. R. | î suidetto stabile, se mon presce:- | qui sotto descritti, e' psi com- | no, in parte arat. arh vito, in | tra stanza pare a volta reale che 
insinuazioni dei tome di metodo, © per tre volte | con decreto oderao pari Numero, | Imp. R. Luogotenenta Lombardo- | metodo, e si inserisca per tre vote | Luogoteneoza Lombardo Veneta , | gano di pagare l'importo. dei li- | piessivo prezzo e valore di stima | parte a pascoe, arb. vit. disposta | serve ad uso di canevino tmbe- 
a tale scopo. mserista nella Gazzata Ufizile | il seque-'ro di tuti i ben: mobli, | Veneta, chiese pegli effeti della | nella Gazzetta Ufiziale di Vene-| fu con decveto odierno pari Nus | veli ed interessi di cui al N.®, e | 1 ciascuto specificato immobile, | a banchinecoo frutta, ed in porte | due pavimentati di pietro. 11 pri- 
ale Commiseario Venezia. di ragicne degli assenti Antonio & | citata Putente, il sequestro dei | zia e nel Giornale di Verona. | mero, accordato il sequestro dei 4. Doverei correi Luigi Car- { attribuiti cioè nella totale somma | arat. vacuo e parte a prato coa | mo piano al quale conduce una 
Dall" Tmp. Reg. Pretura, Gio, Maria Salvati. fu Girolamo l beni si mobili ehe stubli da hi! Dall R. Trib Prov, | beni mobili e stalli di sua ra- | taus e Giuseppe Gotai, anehe in | di a. L. 48,012:90. filari di gelo, posto parte in colle | scala di legno, è composto di pog- 
Montagnana, #4 agosto 1860. | di Vicenza, nonché degli immobui | posseduti, e specficatunente di | Verona, 16 agosto 1860. | gione, ehe venne vominata in se- | via personale, pagare colidaria-| ‘© 11. Lu delibera dei due pr | e parte in piano, con corte, orto, | givlo pure di legno, d'una spic 
a Redivo, è per 11 R. Pretore da Vicnza, Brendola, Và e Pe- | quli indicati nella dta i tanza, | Il Preidete, Fonrana. | qustataria LR. Istndenza lo- | mente entro id giro, tale im- | mi esperimenti noa seguirà che a | casa, stalla © terza, in cenvo st | osa cucina pavimentata di pitra 
Arattativo di compone Maxrat Phoveni docchio, delle rende dei mede- | aila quale aderendo questo Tribu- Caraio Dir. | cale delle Finanze, e che a suo | porto, di cui al N. 2: { prezzo superiore od eguile alla | hile ni NN. 74, 75, 93, 94,96, | e soffitta, duo stanze ei uno 
___- gimi, è che fa ritenuta in seque- | nale accordò il domuodato s que- —- pericolo e spese gli fa deputato in si notifica pure che su quela | stima, ne terzo a qualunque pres: | 97. 98, 99, 100. 108, 109,111, | stanzino pur prvimentato di pietra 
N. 2898. 2 pubb | strataria la proposta I R Inien- | stro e corrispondente iscrizione in | N. 13625. £ pubb. | corstore questo avv. dottor Ales- | Pe'izione fo assegnata udienza | ro, purebò sia bu 112, S70, 1402, 1402, 1408, | # soffittato. Dalla cacina un ram 
EDITTO. denza delle Finanze in V.cenza, e | via di prenetazione, essendesi no- EDITTO. sandro Zappi, onde lo rappresenti | delle parti a quest'Aula L* Verbale ! integrale pagamento N di scala di legno 
Si resde noto al” assente @ | che fu nominato in curatore degli | minata in sequestrtaria la locate | —S: rende nuto all’assente di | duronte il arquestro  loché tutto | dei giorro veati (20) pros. vent. | inseriti. ite del depurato 
ignota dimora il loro tutore sig. Giacomo | |. R. Intendenza provisciale delle | ignota dimora Pellegrini co. Al- | gli si notifica onde possa far co- { novembre, alle ore 9 mattina per | UL Ogui aspirante all'asta, | valore di L' 16,654 : 90. pavimentato 
adin fo Alvise lu Gio. Battista perchè li | Finanze, coi previa descrizione | merico, possidente di Verona, che | noscere e fr Je oro deduzioni sula qualità dell | dovrà cautare "l'eferta mediani: 11 presente sarà pubblicato ed | di tavole © aofitate. Per scala a 
° n seguito 2 rappresenti durante il sequestro. | viene f.ita la consegna della so- | sopra istanza 46 agosto corrente, | ratore i proprii mezzi di dia, | procedura, a sensi del $ 17 Ro- | il previo deposito del decimo del | affisso all'Albo del Tribunale e nei ! mano si ascente alla sofitta del- 
Olivetto di Trieste loglio p. p, N. Cid si notifica ad essi Ap- | stanza sequestrata, e di patito ia | N. 12635 dell’ R. Procura di | 0 destinare e far conoscere altro | golamento Giudiziale | suddetto cumulativo prezzo di sti- | soliti luoghi di questa città, noo- | l'area delta casa, uvente soltio di 
corr Ri Bd pp, del'ioale imp. | rono @ Gio Maia Salvati la Gi | cursore di es) assente Tave. di | Fiaota ia Veni, facente per | putroiostre, alimenti devi | ©. Rirovadosi È sunmeminti| PS rate gi | i ft per tre volte nella | tivele e coperto a ca 
R. Commissariato, nonchè £ ago» | rolamo psr ogni effetto di leggo. | questo foro dot. Lui Mutti. | !o Stato, a termini del $ 29 della | putare a sè stesso le emseguenza | Giuseppe Gozzi, Luigi Cartaus ed | tenuto il decimo depositato, a cau- | Gazzetta Ufiiole di Veoeria. |a mattina. Coeste Ol 
sto core, N. 293, Pros. dell'L| Dall’ R. Tribunale Prov, Mi che tetto si rende peto 21 | Sovrana Patente 24 marso 1823, | della propria inazione. Elisa Castigioni, assenti d'ignota | zi adempimento dellecor- | Dall'L R Tribunale Prov, | Risen, ed Osvaldo de Zan, me 
R Procura Lombar'o-Veoetà in | | Vicenza, 6 agosto 1850. detto Surti Savonarola, afficebè | ed in hase allEdito di citazione Lacetò si pubilichi come di ! dimora, è stato neminato e desti» | diri A Vicenza, 27 luglio 4860." | xovî Osvaldo de Zin, 
Venezia, a termini del $ 29 della Il È, A. Presidente, possa volendo, fur valere le sue | 3 maezio p. p, N.2770 p. della | metodo, e si inserisca per tre volte | nato a di Joro pericolo 1 IL C' A. Presidente | settentrione Osvalto Oliver detto 
VI. Te banale Prot. Patente" 24 marzo 1833, ed Ei RomexNtuoRN, credule ragioni. imp. R Laegotinenta Lembardo- | nella Gazzotta Ufizile di Venc= | gelo Finzi pel Gozzi, lav Homewraca® | Pontis, valutata a. L. 4900 
ine, 34 agosto 1860. 19 di citazione 40 luglio p. pass. Paltrinieri, Di. | Dall'LR. Tribunale Prov, | Veneta, fa eo odierno deeeto | zia e nel Gioroole di Verona. | seppe Gorini pel Cartaus, e l'avv. Palin 3 Codissago. — N. di min- 
A S N. 6314 dll'ecelsa Lurgotonenza Rovigo, {7 agosto 1860." | pri Numero, necordato il scque= | |» Dall'L R Trib. Prov. | Turaoli per la Castigioni, affi: i prezzo di delibera de- | pa 146, casa marcata col N 
Lombarde-Vaneta, fu decretato di | N. 8180. £ pubb. ll Presidente, SAccENTI. stro dei beni mobili e stabili di Verona, 16 agosto 1860. | di rispettivamente rappresertarli | tratto il decimo depositato, dovrà | N. consistente in una cutiba pavi- 
questa LR. Pretura, il sequestro EDITTO. sua ragione, e che venne nemi- | ll Presidente, Fowraxa. |ccme curatore in Giudizio rella | essere dal deliberatario pagato si EDITTO. | mentata di petra al pim terre 
giuliziale di tuti i mobili ed im- | Si rende noto all'assente di nata in sequestrataria l'Imp R. =" Carnio, Dir. | suddetta vertenza, la qule con tal | creditori enntemplati dai finale ri n che di | Una scala consortiva di pet 
mobili esatti in questa giurisdi- | ignota dimora co. Giorgio Trissino | N. Iatendenza locale delle Finanze, messo verrà dedotta e decisa a | parto, coll’ obbligo frattanto di de- | nanzi queeta 1 R. Pretura Ur- | conduce aì primo piano che eom- 
Zone, senza pregiudizio dei dritti | fa Gio. Giorgio di Vicenza, che ad EDITTO. - |eche a suo pericaio e spese gii ie termini di rgione, secondo la nor- | postare. presso questo Tribmnole | hana nei giorno 22 ottobre 1860, | sta di una stanza con pavimeuto 
© degli obblighi che vi fossero | istanza dell'I. R. Procara di Fi- i fu deputato ia cursore questo ati, sa prescritta dal Rogolamezto | Provincie 2d ogui ssi mesi dla ! dslle ore 10 aut. alle 1 pomer. È di pietra, di un camerino avcote 








stenti sui beni a lui deliberati e | degli immobili 












































di . = i È Ù 4 + marenzina. è pudo al. 464; fed Lacit fu Alberto, e Snieora 24 apri. 1860, N { 
10/8 aggialicla i dbcinila | L'asta per la vi Poni | rice rm apollo per 1a resti di'pet 1.28, rendita L.0.37. renti q di queto Tala ‘on, 
prerià dele sibi, saba | ubdnzi si i Masse dl dei ia] eine e 
secutante da ogni responsabili è. È mcr Fior, 26:60. L Gi sto tagio Pn, N° 42019. 
iti gru ci PETS - Complessi va superficie matri- | quello stato in cu trovandosi Jo stesso pi. 
PORRE e 7 s9,dlilen a 5 er perche 494 16, renda om | all'atto della ccìibera, co ovini assene e d'iscua into 
fata Sunia L. 42:49 È pis e servi ai medesimi ine. è sito nominato e destra 1% 
no fi EA pri le di sim stria | recò, © sea vespe del, Li periclo L'av. Aoguo Pi 
" la ce Fiorini di ru.va val. 4940: parte proce: affice di rappresentarla come n, 
cola rendita vertenza che chi nem compari» n x : a ni 
ea Dire tenrafi Piedi 2 quindi 1a mà spatanie | "1 L'asta er tenga aio | vitae fo C dio eta nil 
A Snai. Una casa di nuova | il prezzo offerto sia estivi: a levante stradlla con- | esciaso da ogni dito. spuecario "lb; ; | i agtmzto sarto di Prini | vi moderni Ltt, che fo ua | verno», 1a que co tl me 
editi inseritti. sort va a ponente stradella detta | sugli s'abilî medesimi e dalla at PAIA ptt med pifi Semi rich a de a temi 
ile, fondo ed ortazza di metri 690 franne la istante tutti | delleFontane, a mezzogiorno Wiel, | compartecipazione al relativo pret- cpr iii n . aprilia 
avente la reodita di L. 16:46, | gii altri offerenti dovranno pre- | Loredin, Gaspartnetti e stradella | 10 di delibera. Ùà sn freqppantiopryiecng gala Logi stern aria agio Gil 
la stalla capaco | consita nel nuovo estimo del Co- | viamente all'offerta, e per esser- | consortiva dei Lorenzon, Fieschi, Ritrovaudcsi assente e d'igno- ri ipa! Poeti di cinta, est la qui Sai; 
(6 animali bo- | mune censuario di Balluoo si Nv- | vi ammessi verifears il deposto | Lareozon e Loredan, a iramoota» | ta dimora esso Pultassare Gia- pica IL Nessuno potrà adire al- È presente Edito, che see De SÌ 
dell meri 172, 504, 505 ©518, cor- | ragguagliato ad ua 20 per 100 | na mueva strada comunale. Valor | noli inscritto qual creditore su Ù ri Fooentalione LL È Al | Prgento Edito, che av fra 
rispondeati al vecchio Num. prov- | dal prezz> di stima presso la de- | di stima a. L. 26700, pari a Fio- | questi stabili è stato nominato e Berteja Gio. Di per Tata ment preso depaaho del | SÌ Abit clacio, sii pp 
atrio 5468, col estimo. di LE | legtavi commissione. pini 9845 va destinato 2 di lui pericolo. l' Portogruaro, 31 luglio 1860. | decimo del valore di stima da | pia @ possa volendo Lr valere & 
piserio SOA, coll enim di LI | Mega men eiea vers veri |" la Parrocia è Comune | vocato Anpuio.Fias di qui afie | part t 1 Prior, Mono." | mi io vie mealiche sat | rp ei eau e 
li presente Egitto sarà pab- | cata in favore dei migliore offarente di Pocte di Pave di reppresentario come curatore i K RECENTE Sep pron mes CI Assen di | me Lpenprnto, eppure dii. 
blicato sà affisso nei luoghi soliti | è il verifiato premo il deposito A). pert. 59, di terra 2. p. | in Guudizio nelia sadietta verten= e Vago cetase qeibusqu serepio | nel n AVVISO cs 
450. in Bellano, all AD pretorio, e | verrà clcoiato in sconto del prezzo | v, com sovrapposta casa coloniza | za, la quale con tal merzo verrà sai pu naro effettivo. me cartore e_palmeatne di 
presso la Chieso, | nella frazione ove si trova l'ito- | offerto, îl quale verrà prgato dal- | in mappr ai NN 58, 59, 61 e | dedotta © decisa a terzini di ra- pa e ec o {eso i propri m preti 
di 156, tappativo | mobile da subastarsi, nooeté in- | l'offerente eatro otto giorni da | 1453, colla rendita censuaria. di | gione secondo la sorma prescritta parer ra ri DI E col da i si cretese asta 
di pert. 0.37, a maltima Giaco- | serito per ire volte nella Gax- | che savà pussata in cosa giudica- | a. L. 336 :33, fra i confini a le- | dai Regolamento Giudiziario civi- i lito: hanno "aaa ria olinox: ea cl eplta ella nce scegliere è render nog 
ivier-Mas i da la relativa segtenza graduato» | vanto Zorzetto, e Gasparinetti, a | le vigente in questi Stati; ciò far valere verso l'eredità di Gia- | perizia suvà fatta al deliberat A Moesti un altro rappresestane, 
R. Pretura Urbana, ria, tenuto infrattanto di corrispon- | mezzogiorno stradella e Ga: che sd esso si rende noto col | ciare dalla rata scadibile in feb- | comp Tosoui-Zecchi qu quella deduzione che gli compete- | el in somma f.ta 0 lr (are im 
Belinao, 10 agesto 1860. | dere sull'importo dovuto e dal | netti, a ponente tramontara Geo- | presente Edito, che avrà forza di | braio pv. vanni di Cnstto mori ssta rà a gens di lg giò che sarà da Frs 0 simo 
Il Consigliere Dirigente giorno dela seguita delibera l'in- | tilini, Succhi e BeneSizio Parroe- | ogni debita citazione, afliachè s9p- Descrizione testamento nel 5 maggio 1860, Il prezto dovrà essere } da esso opportuno per li di ig 
BontoLan. teresse ggugliato nell’ anaaa | chiale di Ponte di Piave. pia © possa volendo presentarsi dei beni da subastarsi. a emparie io quo Giudizio | pagato in buone valute d'oro od | prepria diless mele ve regoli 
pancia ragione del È per 100. 8) per. 140.79, di terra | ala suddetta comparsa ed insi- Possesso L ne 20 eibre pv. ose 9 ant, | sento a peso e cor di legge, | # mancando a quoto pri i errratmtn 
mute | N 3172. 2 pub IN. Tasto il previo deposto | a. pv. e prat. con due case co- | nvare i suoi titoli è diriti ipele- Casi dominicale con adis- | per insinuare è dimostrare le loro | eslusi i surrogati alla valta me: { pia dover attribuire a st sito 
EDITTO. quinto ‘ìl prezzo residuo come | len'che în mappa ai numeri DAS, | cari sui ridotti sabîi, oppare far | cenze, corte, orto e terreno a hrol- | pretese, od a proîurre fino a quel | talica, e con obbligo nel delibe- | consegusore 


tin * mezzodi : A 
" ; e | anche i relativi rolla | tenere sì iveocato An | lo nell'abitaro di Motta ed in | giorso le loro domande in iscrit- | ratario di r foadere la perdita che Îì presente Rditto verrà a 
Osvaldo è Bortolo de Zan, sera L' LA. Presura i Thiene | anche i relativi interessi de- | 5149, 1664, 1780, 4784, rolla | tenere sì suddetto avvocato An- | lo gi mio pala Fe | d Eee sd valiatat lion sg tte PARTI 


ico VI È oto che nel locale di sua | vronno dal deliberatario verifiar- } rendita censuaria di 2. L. 649 :86, | geio Fiuzi come curatora e ptro- | quella mappa ai Numeri 
pyrrdaleta grey A reoreagliy giorno 29 ottubre | si è pagarsi in effettivo deraro confoi a levante Banefizio | cina'ore di esso i preprii mezzi 498, caso, pert. O. 33, ren- | redtà venisse essurita col paga” | regi qualora i creditori non po- | per tre volte nella Guzzeta life 
Giacomo Barzan, valutato L. 144. 40 ant. alle 4 una f con valuta d'oro a corso di piar- { di Ponte di Piave, a mertogiorco | ed amvninicoi, dx cui si credesse | dita 3. L 70:20; mento dei crediti iasionati, Dea | tessero riftorsi di riceverli im { ziale di Venezia, 

6. Matteghe. — Numeri di | pom, sarà tenuto il quarto espe- | ri, nom sospetta di richiamo, e- | sirada delle Fontice 2. ponente | sss sito, cd auche 499, Prato, pertiche 1 .78, | avrebbero cortro la medesima si- DL R. Tribunale Pro, S.A. 1 la sel 
mappa 452. 45%, 454. 473, | rimento d'asta psr la vendita dei | sciuso qualunque altro surrogato, i Gasparinetti ed Ospitale di Trevi- | der noto a quest'L R rendita 2 L 7:89. tro diritto che quello che loro LI det Mantova, 18 agosto 18607 Elisabetta, consori 
110416, #10, 477, 482, 83, | sotodeserti imtobii, carico di | e spie, meno i rotti residui cho | so, 2 iramontana Gasparietti @ | Provinciale un altro rappresen- | — Totale pert. 2.11, rendita | competesse per perro. © Providente. Zante ibeduca ‘Carlo F. 
sappetivo di peri. 0.92, e prato | Antonio Dalle Carbone fu Dume- | potranco verificarsi anche în va= | Becellzio suddetto. tante, ed in somma fue o lie | a. L 78:09. Dalllmp. Reg. Pretura, graduatoria è del riparto pissato Proserpio, Agr. Aia d' unPrinci 
misto coo cava di pietre di nico di Thiene, sull’istanza dell lcta d’argento ed erosa | 0 Pert. 46,60, diterra a | fare tutto cò che sarà da farsi, Possesso ‘1. Spilimbergo, {7 agosto 48€0. | in cosa giul'eata ed a siconda cel tia lag 
tiche 4.59, a mattina Chiesa di | eredità giacente di Pieiro Scalser- | —V. Se altro dei creditori in | mapja al N ‘885, coll | o stimato da esso Ù Due stonze terrene comprese HR. Pretore, Pisenri. dei rispettivi ul N 3274 n sa sa 
Codissago ed alri, mezzoîì Gin- | le fu Aatonio," amminisrasa da | seritt, nou fosse contento di ri- | rendita di a. L. 6451, fra ico È i [ nel! fabbricato di proprietà: della Barro, Cane. | pendeta del riparto | RDITTO. ecceli 


prog ey a ” poshpentap i ti sfiglo soldetto signora Setti Merlo Mirieta, po —_—_- itoettersi quelli tra i creditori ai Sì rende trovano bene, 
como Olivier Massubon, sera stra- | Francesco Scalzerle di questa Cità È covere il pagamento dei respettivi | levante Bemefitio nio Misia peo ee Pt bo bene, RE 


I, setentrone Olivier suidatto © | sotto l'osservanza delle seguenti | crediti che non lussero per. a0co | " 
Gate tuo, vo se Candiolo | seduti ll aibuntaro dovrà ri | cuore possesso Î°, e terreno 2 hrllo “EDITTO. — | rito di priorità sul prezzo in 
L'46:40 1 Gli immobili nei Loti s- | tenere in sè i respettivi importi | È fi precote Edo verrà al- | Saievo di uto in moppa di Motta | —_ Si potiica a. Rosa Misardi { forza della graduatoria passata in 

7. Gol da Re. — Numeri di { to descritti si porranno in vendi- | fio all'avvenuta sedenza cola | Valor complessi fio ai Suoghi solti, ed inserito | ai Nameri cens. fa Cambio mario rs assi | esa gut. 

mappa 1890, 1594, sappa tivo e | ta tanto uniti che seporati, ed in | corrispcasione aiereddori dei p& | dei tre corpi A. B. C. austr. L | yes te volte vella Gasseta Ufi 497, pato petihe censu | dica diora che Fas Vero NI Dal giorno dell delibera 
prativo di pert. O, 79, è mattina | questo quario esperimento la casa | tuti interessi. 35560, puri a Fior. v.a. 12448 | sale di Venezia è Proviocile di | rie 1.70, readita a. L. 7:53. | nese detto Girgeti possidente di | e fino all'efetivo pagamento dr 
Osvaldo ge Zan, mezzodì Hortolo | in Thiene costiuente il Loto I} VI All'atto della delibera | Nella suddetta Parrocchia | Mustova "°° 3601, luogo terreno con por- | Este coll'avvocaio Nuvoiato dat. | vr il detberstrio' corris oodere 
de Tao, sara Andrea Losso, sst- | sarà posta allincanto per la som- | verrà cleito a i di Ponte di Piave. Melli R. Tribunale Prov, | | tico ad uso vubblico, pertiche ces- | Gaetano, produsse ia su» confron= { sal prezzo l'interesse nella misu i ta di nominare il'd 
tentrione Osvaldo de Zan, valu- | ma di Fior. 4000, e le pertiche Pert. 34.29, di terra a. p | Maotova, 21 luglio 1860. auarie 0.07, rendita a. L. 8:32. | to la potisione 43 gennaio 1860 | ra del 5 per 400 senza riguardo { settembre 1859, e che essendo pello di Venezia 
tato a. L. 208: 30. caos. 9. 68 in Ceairal, cotituenti | beni deliberetigli; ma il possesso | v. con scvrappisti casa di vileg- | | Pel Presidente in permesso, Totale perche cens. 4.77, | N. 239, per pigumento di Fio- | al deposto Gt, che rimarrà in- | risutato da cursorle sitenoe dente del 

Batteloo. — Numeri di | il Loto, saranno post in vendita { di dirito © la esclusiva proprietà { g'tura, orto, giardivo, laogo ter | "i Consigliere Arziano “| rendita ». L 15:85. rini 580 in d prodenta allistro» | futiero a goranzia dell'asta | aversi pottio inimare ai co, (ora esidente 
mappa 1323, 1984, 1326, 1328, | per la somua di F. 400, e ciò ia | s'intendono a lui deferi sutazto | reno, adincenza e filanda in mp Piotr. Dall’ R. Pretura, zoento 13 dicembre 1843 N 6680 } —VIIL' Ia cento prezio. pa-  Scarumari 1 simplo dela presta poraneo presidente 
1389, 4500, 1334, 139%, 134% | [uo dell'importo dll’ stia, e | dal momeoto che egli avrà soldi | pr ai NN. 1856, 1858, 1859, Proverpio, Agg. Motto, 19 lugio 1860 [ati Regazzl, e dell'interesse | gherà il deliberati, "dopo pas: | istiza per essere anca tot rittimo di Venezi 

eccita MR Pretore, Sacciormi. | del 5 per 100 sopra questo ci- | Sio in giudiento il dereto. di | ta dimora, dcio l'aa it 

todi peri. 3,0, a muitinà | sta o maggior soma aì miglior | prezzo offerto L 908:41, Ga i conii levanto | N. 65149 2. alto, Cape. | piste 3 comudare dal dî 1° ot- | delibera, le spese di proerdura di 3274, del” predato E. il Mini 
aatura Olivier Teffslon ed alti, | offerente. VIL Mancando il delberota= | Sinti a metzogiorso Divanto e EDITTO. —_—- tobre 1859, e che con ofierno | sproprazione nelle mani del rro- | Bassi giî vernefdeputato ie ao” Dispaccio 25 ago) 
mezzodi Pietro Zoléan, sera O- | Il Ogni aspirante dovrà pre- | rio della quls. questa ragione, 2 pooente sirads | — Dall'L R Pretura di Con» | N. 4245. 2 pubb. | decreto vente iotimata all'avvo- | curatore de procede e dontentre i porti d 
staldo de Zan, settentrione Giov. | viamenio deposttre un decimo | dempmento de Calata, questa ragione e Gaspari» | giano si rende pabblicamente no- EDITTO. {calo di questo fer Slo de Ba | che foro ioni pl trito POCA Pico 
dell'imporio della stina. Questo | premesse, serà tenuto alla perdia | vet,  irazoniaza Gasparietti. | to che nei giorni 96 otte L'imp. R. Pretura ia Porto- | venisi, che si è destato ino | retro. alla. delibera, ‘come "ogni | rappresenterà nell. relati ou Soia cita. sid 
È deposito sarà restituito al momento | del fatto deposto, ed al re acanto | Valor di stima a. L. 34000, | e 16 novembre pp. vr. dal gruaro rende coto che nei giorni ad acum, essendosi sulla | altro onere arretrtto di evi fos- | tnt", ed al quile persi ‘dti pioli 

‘9. Ai pascoli — N. di map- | a chi non rimarrà. daiberatari. | dei Leni delberaigi, 2 tu: pari a Fior. v a. 11900, 10 aut. alle 2 pomer e 34 ottobre p_v, dalla ordinato il contreddit- | sero affetti gli stabili esso "fornire ‘È metti. neteeani lle, ed ol dott. t] 
va 1488, prato di peri. 1.43, | Quello poi dei deliberatario sarà | speso ed a tuttosuo danno so venis- | In Pertivenza iS. Andrea | | iuogo ela propria ore 10 antim. alle 2 p, sirauno Verbale vel | IX Dov il d-Iteratario | per l'eventuale sua difera. a mo 
a mattina Uivier Agostino detto | passito nel cepositorio giudiziale, { saro essi deliberati ad un prezzo di Barbarana. (ind esperimenti d'asta per la | temuu nel locale di sua residenza tosto dopo pasia'o in giudicato il | nodhà non trovasse d'indiem LI R. Min 
Marcon, mezzogi Olivier Giatomo | 4 sarà imputato a dfflco. del | inCrire del prezzo ofrto da esso. | —_Pert. 4.85, i terra praiva | vendita degii sti sottodescritti Î colle avvertenze dei $$ 20 e 25 | decrao di dalibera provocare il | questa Pretura sito mindiacina Ml direttore di 
Massaboa, sera O,valdo de Zan, | pretso di delibera. VUL Tutte le spe sucess- | ed ortale in mappa al N. 1085, co- | di ragione. di Pietro te Lues Reg. Giud. giulizio di graduazione, €è che | sunito delle opportune fest di final 
IIL U debberatario sarà ch- | vo ed inerenti all Celiera stanoo | la rendita cia, L' 8:44, fraicon- | Vasnola, pra istanza. di N iocomberà quali ad essa | potramno fare in difetto anche i | — _l presente si pubbl if 
Migato di ritenere i debiti inerenti | ad esclusivo carico e pregiudizio | fini a levante avanzo, meazegior- | Bsttista Sartori posside D' Apel fa Trmuaso , possidento { Rosa Mmardi-Brizzi di far giun= | crelitori inseritti, e le relativo | tre vole nella. Gazzetta Ufizae Pi p 
. ,.— N. di map- | al fondo per quanto vi si estea= | del deliberatirio. tigo alle ti di Campagna, Distretto di Motta, | gere al deputatole curatore in tem- | speso saranno da prededursi dal | di Venetia, 0. si afigga 2 que rezione provinciel 
pa 678, sappativo di pert. O. SÀ, | derà il prezzo da offrirsi, qualora Descrizione strada Callalta, a tramantava que» dizioni. da Andrea | po utile ogni creduta eccezione, | pretto, come pure quelle del sus- | st' Albo Pretoreo, e net solti ip: 
da tito le parti Osvaldo de Mar: | qualche creditore non volesse ae reni da vendersi, sta ragione I, L'asta procede sulla tti» oppure scegliere e partecipire a | cessvo rpirto questo Comune ed in ato Onde stal 
co, valutato a. L. 52 cettarno il ricaborso avanti il ter- | [Comune amministrativo di Feltre, Valor di stima a. L. 600, pa- | ltd deg'i stabil: oppignorati e sti- | L'asta sarà tenuta alle seguenti | questa Pretura altro procaratore, X. Sarà tenuto pure il deli- | di Fi 08 fit le iso!e di 
14. la Solueh o Edeeb. — | mine stipulato alla restituzione. » censurio di Zermoo. ° | ri Farini v a. 810 mpiti come da pertia 26 maggio Condizioni mentre ia dito dovri asscivere { beratario a farsi intestare a9cue | Dall'imp. Reg. Prvtora, Gato un filo. teleg 
Num. di mappe 703, 704, 23p- } IV. Gl'immobii vengono ven: N di moppr 244, css colo= | Lecchè si pubblichi all'Albo | {860 N. 4229 a tui si dor | —L La meù degl’immobliia |a sò medesimi le conseguenze | spese nel iermine di legge nel re || Occhio 0, 30 ago 1860, Rarebina; fra la Po 
puo di per 3.48, e po di | du mel at fa i si vane | pica. di ere 0,06 ria | mei ia i ii, ‘atrio per | ere ndo, e vesta rep | cla dci spa l's: | dell propria into gistro ceosusrio quale proprietario | "IU R. Pratore, PasgtaLico.— ti soda 
pert. 0.28, a mattina eredi An- | e come sono descritti nella peri- } L. 3:84. Simata Fiorini 100. | tre volte nella Carzetta Uffiziale | hilaà deli'esecutante, nello stato | cutato a cotunios con D' Apel Ei îl presente si palblichi | degli stabili, e resterà a suo carico L. Dionese, Cane. i, E 
toaio Olivier Putai, mezzodì ( zia giudizale, e con tutte le ine- N. di mappa 244, casa colo- | Veneta. e grado in cui si trovano al mo- | Perina qmm Apostolo, vengono vet | e si affiga nei luoghi soliti, e si -ntuale di trasferi» x Allo scopo 
renti servità atti nica, di pertche 0.03 , rendita | Dall'Imp. Reg Pretora, | mento delta vendi, dati al 1° è 2° iocanio in ua sol | seria per tre volte nella Gar- cose «gni slira sp-ra . \L grafico sottomarini 
tonio Olivier Zamo setenrione L. $:88'Sì mata Fiori! 195. Oderto, 85 luglio 1860 | pai, ad eccnzione Loto ad ua prezzo eguale nota Ufizle. corrible per ottenere l'aggu e Si pescare o di 
Gincomo Oivier Zimo, valutato 4 La più difura. deserizione poste : saran geriore alla stia, ed al terzo | Dall'L.R Pretura dei # A ITSIIRI 450 passi, tanto dal 
a. LA6L V. Il possesso e maleriala | dei beni predetti risulti dal pro Letto a! miglior eferente uri | iocanto a qualu que presto, pur- | Este, 46 aguato 1860, Giuseype di Fiesso che sopra tnedesimo. 
42. Becetiol sotto Fontana. | golimento verrà nel deliberataio | tcollo di stima 14 aprile 1560, primi due espersmenti a presso | chè busti a solisare i creditori | — Pel R. Pretore in permesso, stinta di Tommaso Moridi. dl Nel rendere di 
i giorno sesso della | N, 2722, in at. alzneoo eguale ala stima ‘giodi | prenotati (no ala concorrecsa Dar Fammao, Agr. XI. Maacando il deliberata» | fa Giuseppe possidente © Rovio stage) 
rizzato a Crvii i Dall Imp, Reg. Pretura, pubb. Fur. #186:40 v. 2, € | del vaiore della stima. dacmiplmeoio. di gianni | DIPSRINL LAI SOTTO loro norma ed © 
moltero in esecatione dall deere Feltre, È agosto 1860. 30 A qualucque prezto, «Terento doved cav delle suesprest» conditioni d'asta | venne accordata a carico di né simi che ogoi di 
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4334, sappativo di pert. 2.51, | la delibera non seguirà che per que» | sfotto allintiero pagumento del | 1862, 1866, colla rendita di 








di delibera ed att reltivi | R. Pretore, Cerri Sì netifca a Luigi de Mattia | purché basti a seziare i ereditori N. 3818. 2. puo, i sarà in dirito dei creditori di | Scaramari la  prevotasione sera delt''apparato tel 


VI. Dal giruo della delibera | dint ia Age di Treviso “assente di | ber. | deposi | EOITTO. domandare la rivendita deli st- | stabili a couzione del creda severità a tenore 
i sdtentrone sud | ia poi stranto a canco del de- | N, 3484, 2 pubb. | ignota dimora, che Alessandeo | li Ogni oblatere iranne e | giudiziale del demo della stima, ‘1. R, Pretura in Palma | hli a suo rischio a poicolo sia | Fior. 800° w. xy portato. di Dall 1. R. Go 
detto Olivier, valutato custr. Li- | libratario tuto le imposizioni rea- EDITTO. Fetrilo fa Boriob di Mira e- | seutante) dovrà. depostare il | in effettivi. Sorisi d'argento di | rende noto cha sopra istanta del | previa sia, e eol'ta Pet eli) 
re 108: 7 Ni; al qual efetto dovrà egli ire | L'I R. Pretora di Olerzo | l'avwceito Morosisi ba_ prodotto | presso dei decimo di stima, ciè | nuovo cono, esclusa la cart mo- | sig. Giulio Lumprech domi-iiato | di wa eclo trsono d'asta a send | e che essendo isitore da tea 
43. Sopas. — NN. di map- | sportare ala propria Dita gii | dietro requisitoria cell R. Tri- | contro Rusa Rotta de Schinken- | Fior, 218: 61 v. a, nelle mani | nti. Li deposto vereà resitito | a Tri te, rappresentato dall'av- | di 'egge soriale rilerta non. aversi” potuto 
ma 805, 804, sappativo di per- | mobili deliberatigli ia tempo utile, { bunale Provinciale di Treviso ren- È tazs; e contro di esto assente, la | della commissione c udiziale mea- | agli aspiranti, eccetto che al de- | vocato Domenico dett. Totusso Descrizione dei fondi. inimare sd esso Sciranari il 
vie 0. 80, e pascolo cespaglito | ed în base alle leggi vigenti’ | de noto che sopra intanta dell'e | petizione 13 corr. N. 3939, per | resa all'asta a gurenra degli | Iborataro, tosto seguita la deliri. | ha preio ii gierro 29 satem- | Lotto simpio della presto intanta per 
di pert. 0.40, a mutina Osvaldo | VIL Dal gerno del conseguito | sceutaate Dit "Ignazio L'jvai @ | rias io di beci situati pel Comu- | obb'ighi della propria «fera. Ul li detberatrio dovrà ver: | bre p. v, dale ere 10 aut_allî | -—Usa pezza di terra di qua- | essere stssole d'igosta. dimen 
de Zao, muziogi eredi Oliver | materiale possesso, e fino all'«fl'- | compagno di Miazo al cosfronto | ne ersurio di Arquà ai Numeri III Le pubbbche imcoste sta- | sare entro $ giorni dalla delibera |4 pomer. pl quarto esperivnto | là cortiva_ cosamenti dietro _l' altra istanza. odierna 
delto Monegaz, sera strada, sel- | ivo pagumento decorreà sul re- | dll'eseeutto Mirio dr Radaeli | di mappa 157, 213, 453, 4239, | ranno a carico della quirente dal | sissa, in Cassa di questa LR. | d'asta da eseguirsi. nel'iocsle di | arativa, vita. ed sl N. 3879 dei predetto Morandi gl 
twatrione eredi Bortolo Pola, va- | siduo prezzo l'interesse in ragione | fu Giov. Battista di Mto, e dei 1598, 1599, 1600, 16014, | giorn» della delibera. Pretura al prezzo della delibera, | gun residenza a merzo di appo- | moroni ed alcuni fru'ti post venne deputato in curatore l'av- 
lulto 3. L 193. dell'anno 5 per 400, ll presso | creditori inseriti saranno tenuti ÎV Entro 44 giorni conti | inpatiato il deposto, e cò nella | sta commiasone per la. veodita | Comune di Pieve Shtnt in ‘ques | voeito di muti eo dare par 
44. Col del Poat. — Num. | sarà sodistaito in base al riparto, | nella sua residenza e nei giorni 1 dalta delibera, i delibestirio do- | valuta effettiva d' argento com | della porzione di casa sotto de- a coi NN, 270, 271, | Ganzssini ii quele Jo rappresen Le notizie 
di mappa 647, prato di pertiche | e dentro giorni 90 daechè il riparto | 27 ottobre 7 e 14 novembre pp. vv. và soddisture al'procuratore del- | sopra, esciusi la carta mosetata. | sito, posti in Palma, di racioo» | 275, 276, di milesi. port 5, | ted nella rolutva veltsiun a] SPIISE RIGA 
86, ‘a mattina ivi Giov. | surà passato in cosa giudicata. | dle ore 10 ant. slleure 1 pem, n l'istante tuto le spese escuive | Le ali anché prima | degli eerutati Franonso» e Mora | T 134/8, col'estino di scudi | al que percò dor ec iu = ME dì scorsi, si lege 
Miri ed eredi. Osvaldo. Lost, ÎIL. A difaleo ‘del presto | re espsrimanti per la vendita al: | pegnmesto di a. L. 2610, piri a | da liquiarsi o amichevolmente © sarnnao pagate | eongi Mies ora” doszieiiati ia | 38:3:f:15/48, stia suse. | È mezzi necessari peri erat tive o fra' di 
mezzodì Osvaldo Losso-Cotta, se | stesso i deliberato dovrà paga- | l'asta degli inmobili ia cace de- | Fior. 95:30 v. a, importo in- | gudizialmente. { dol debberatario in seguito a tas | Castione. 2136:40, pari a Piorni | sur difesa a mencchà non iron or rl 
e seltentzione strada abbando- | re ie spese della esccurioce ‘al | riti in un solo Lotto del vali di 5 per 100 | Y. Entro lo stesso. ermine | La vendita proselerà soto | 747:74. Tae aa maggior rilievo. 
ata, valutato a. L. 29. precurator dell’ esecutante entro | re complessivo di stima di austr | maturat si nel 1 ettobre 1857, | di 14 giorni continui Lotto IL pitreeinstore mualio delle epprr dépendance belje] 
Giorni otto dalla intimazione del | L. 96860, pari a Fior. 33901 | e 1° cttobre 185%, mule audr. { bera dovrà il delibeatario ‘versare 3 Condizioni. pezza di tursa seoza | tune foco, Ret, È 
Ippo decreto di liquidazione che sarà | v. a., ed a tenora del $ 425 del | L. 26100 ‘mn d pendena all'istro- | l'intiero prezzo dei fondi sula- | scontata sl pr libera. | I La porzione di stabile v e derominata Cavecchia | ll presente si pubblichi 
tiche O. 93, e prato di portiche | apportunerente prov.cnto. Giudiziario Regolamento Civile l- | mento 24 (bbrî: 1856, atti Sure | stati mela lcsle Cassa dei IV. N possesso di dirito è | rà deliberati a quilunque prezto; Î, in prossimità alla pre- | tre volte_nela Gusvtta Ufizale « Une coi 
0,74, a mattina ere do IX. luoltre dovrà pigare a | lo espresse seguenti toreli; si votifea che sula sué- | d'riali depositi in monete d'oro | di fatto avrà luogo tosto versato |" "II Il fondo verrà. venduo una dusiunti alla mele» | di Venetia e si afigri 4 meo nolizia, ormai uffi 
Oivado | difalo immediatamente !e impo * Condizioni. dotta plizicne venne assegna | è d'argento di sio peso a co. | il prezto, e cosi la relativa 36 | al miglior effrnt nello sinto in | vuo artica, acbrita vito ds | at Alto Pratrao a E li data testi al Govel 
Olivier Tuffolon, sera eredi An- | sto che si trovassero insolute. 1 Nei primi due esperizen- | l'Aula del giorno 31 ottobre p. | so abusivo di pinzza computan- i si trovava all'epoca della sti- | stiuta nella mappa censuaria di | ghi d' questo Comuse ed in quell per l'attentato, d 
drea Losso, settentrione Gisenmo ‘X. Il deposito oil pagamen» | ti noa seguirà veruna delbera, | v. ore 9 ant, @ che ad esso as- | dovi il decico’ desosiato. come immobili veogino veo- | ma sppareute. dal proteslo du | Pieve ‘col No 277, ‘i. manca | Pinta e Comu ed ia quello Ad vegg 
Vassa, vilutato a. L. 284:20.. | to del prezzo dovra farsi con mo- | fuorchè ‘a prezro almeno eguois | sele venne nominato în curatore | al'art_ Il e le, spese escutive | duti nello sato in cai si trovano ' aprile 4858 N_2807, etiche 3, T. 4, censta seosi | Dall'Imp Rec. Pret arEePgi alta a 
#6. Toreslo, — Numeri di | nete socanti metalliche d' oro ot | » go- | questo avvocato dott. Barbieri Lo- | pagate, come all'art. IV. al’ atto della delbera, a corp» e |‘ IL Nessuno potrà fusi ola- | 25 4/48, stimata sustr. | Occhiolell, 20 agosto 1960. MR i eroi 
mappa 498, 493, 498, 497, 498, | argento al corso del L'stino della | tranno deliberarsi i eni ache a | dov» al quale potrà fu giungere VI L'esecuante è ablito | non a misura , con ogni inerente | tore senta il previo diporto dell 90: 50, ssi | NR Protre Paci N della Corte di Napd 
498, sappativo di pert. 2.38, | Borsa di Venezia esclusa ogni alia | prezzo minore purelè Dasti a e’ | ublment» ogni creduta eccezione, | a tratienere il prezzo che fosss attiva € passivo, senza ri- | 40 per 100 del valore di stima Pretore, Pasucatico NB s'era dapprima « 
‘a prato e pascolo di pert. 1.70, | moneta ed ogni altra forma di paga- { prire tutti i eregiti inseriti 0 se Gere altro procuratore in | por offre, Sco all'esto delli | spondeoza da parte dell ecu. È ad Ccezione dellenestote Lote IL ones, Cane da dal si di Mar 
a mattina strada © Ventura Oli« | mento, ed escluso quelsiasi surro= IL Gli stabili verranno ven- | dicandolo a questi Pretura mentra | graduatoria, corrispondendo p rò VI Reseranno a carico dì | "IV. Sur carico dell Altra persa di terra deno- | N, 4952, — (I nella sua missione 
Vier Toffdon, mersodi Mulo O. | gato all spice matallca, qualun= | dti in va sol Lotto aì valore {in dfalo dovrà astivero. a è | retom aucuo interesse del 5 | delbrtaro_ le sposo della deli! dlibeatario È pesi { mi Ds Pai 
livier-Zamo, ed Oiiv'er Giov. Ma- ‘a denominaziane e noa | della stima complessiva, ed ogni | medesimo Je conseguenze della | per 100 dal gioreo della delibera { bera, la tassa di tra forimecto ed | stabile, è così pure. le imposte ra fa comunale ROIO ai pooegea SOA 
ria Menegaz, sera Piave, ora O- | uvut riguardo a contrarie dispo» | aspirante dovrà coutare l’oferta | propria inazione. {ia pu. Colla dl bera si trastn= | gol altra sposa relativa all'ag- | predili dallo dtibora in pe | distinza della pretelento, | Vicenza, con delta il sig. di La Greca 
svaldo de Zan, settentrione Gia: | sizioni. col deposito del decimo del valo» ll presente sia affisso nei | derà nel detiberatario l'immediato | gujicatione e voltura censuaria. V. La delibera verrà fatta a | di qualtà srativa vie pl Pereriii dala Ù mosso acerbe dogl 
como Olivier Massaboo ed An- | XL La piona proprietà a"in- | re della desta alle mani | soi luoghi e pubblcata per \re | peesesso degi immobili subastati. | © VIL Mancondo il dlîberataro | tuto r'schio è portalo. del-dal: È rate senta ib gio anno cor, N 7096, ha nier avrebbe vigui 
drea Loss, valuato auste. Li- | tenderà trusiuia pel deiberaaro, | delia Comm'ssione stessa volte nella Gazzetta Ulfizale di [ — VIL lo difato di all adecapimento di quanto sopra | berstario, senta verona nes corpi fra loro a poca distanza, | dato Notaro di Ame di Cr ro le doglianze del 
ro 065: 67 allora soltito che avrà. panteai til. Eatro giorni otto. dalla | Veneri. mento di taluna co veri fatto un remeonto a tute | bilità per parte dell distinti in mappa del Comune di | spadoro, secoli SU) dont N i i 
Valore complessito sustr. | mente adempio le cond zoui di | intimazione del decreto di deibe- | Dall'I. R, Pretura, luego il reiscanto._ deg uo spese, ed anche a prezzo m VI Eatro 45 gi Pieve sotto parte del N.-291, di | s° carta dedi tato der Dl Nebicee di 
Lo 6627:47. ata, © spcinzmente il pagamento | ra ogni dellberatrio dovrà deye- | -—Monsdlice, 13 lugio 1860. | tuto riscie,pereno © spsse del | nore di sima, erogando a tate eg> | tare da quelo del: intimezione | pere 6. T- 19, consta dif re Angolo Nizraro di Peel riehiesia dal 
li presento .vieno pubblicato | del prezzo offrto nei modi e ter- | sitare presso l'L R. Tribune d UR Pretore | deteratario, che sirà texto a | getto & relativo depas dal deeot di delta dov l'ap. | seudì 84:5:7 29/680 cant | "Loca ia 
ed affisso nei Iuoghi soli in Bel- | mini sovra espressi, ed ottenuto dl | Treviso la talità sul eltrto prer- pe CavazzaMi. | rondere egni danno. mani i da subastarsi, | { gioietario deposiara nella Casa | must. LL ‘730 : 60, puri a Fiorini | inoghi ect aL pr Fettificazioni, fatte 
fuso, nella Compse oto seco si: | rmbiivo decruto di' dita 25- | 20 in maoste sona, cctust la es Immebli da cutastri pet usa ti. Pre e a Sughi, i ica per cune notizie, publ 
uati i boni esecutati, all'Albo | giulic zone carta, salvo poi il rivolgersi alla | N. 14343. 2 pubb. Distretto di Conegliano, Ce- | la Distretto di Portogruaro. | di delibera ad eccezione dell'ese- Lot IV. Dall E° Prad in quelle d'altri 5 
Pretorio, o inserto per tre volte | XIL Mancando dì deliberata | A Pretura di Olerto per ritirare n, AVVISO. mune csassario di Vazol, pri | Comune consuiro di Sin | estate che prricompesirsi sino | Ara persa di ‘terra dene- | Arignano 10 OR tata « Il primo di 
nella Gaza UfBziale di Venezia. | ro all esatto adempimento di qua: | la somma versata el giorno dle | _L'L R Tribunale Provinciale | cosa 85.61, cola rediti di a Giorgio di Livenza. {alla relatra concorenza del suo | minata Fratereatà citata "TE, Diipnta Bon l 62° reggimento 
Dall'I. R. Pretura Urbana, | | siasi delle poste cond: > | l'asta, e per chiedere la deflati= | Sezione Civile ia Venezia {a pub! L. 87:56, coi Numeri mappali Casa d'alit:z.one e colonica | eredita convenzionato e spese ese: | molta dista ti. dalla. focsdono Li RR. Diri il 62° reggi s 
Belluno, 8 agosto 1860. va aggiudicazione dei beni acqui- | biicamente noto che non avendo | 118, 582, 1287,; 1473,,1524, | con stalla attigua, com cone ed an- ! catiyo da essere liquidate. di qualità arti, viale alano verno francese in 
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/° alla linsa di 34 earatteri, e par questi seitanto, \re pubb, costzro coma due 

i pagamenti si faxuo in valuls austrinea. 

Tiesveno a Venexia dall Ufizio soliazio ; 0 si pagane antieipatamcnte, GLi articoli cen pubblicati, ner 
si abbrusiane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizio eomprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. A. L la serenissima signora Arciduchemsa 
Elisabetta, consorte di S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca Carlo Ferdinando, si è felicemente sgra 
vata d' un Principe mercordì, 5 corrente, alle quat- 
to e mado mattina. 

1 eccelsa. puserpara ed il-Principe neonato si 
Irovano bene, Li il loro stato. 

Seelowitk, Îl 5 settembre 1860. 

Steri, professore. — Knocz4k, dottore in medicina. 
( G. Uff. di Vienna.) 


S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 

e., si è graziosissimamente degna- 

ta di nominare il consigliere del ‘Tribunale d'Ap- 

gallo di Vi dott. Antonio Biadene, a vice- 

presidente del Tribunale provinciale ed a contem- 

poraneo presidente del Tribunale mercantile ma- 
rittimo di Venezi 

n 

S. E. il Minisito della giustizia, con riverito 
Nispaccio 25 agosto p. p., N. 42594, trovò di 
conferire i posti d'avvocato, vacanti in Mantova, 
a' dottori Prospero Forti e Gaetano Renedini, di 
quella città, al dott. Giovanni de Portis, di Ci 
dale, ed al dott. Francesco Bisognini, di Vicenza. 

n 

L'1 R. Ministero delle finanze ha traslocato 
il direttore distrettuale di finanza di Oedenburg, 
consi di finanze, Francesco nobile di Ler- 

nl’ ito qualità, a gremio ta Di 
ione moravo-Blesiana 
ririone provinciale di finanza m 

Onde una comunicazione telegrafi- 
ca frt le iso'e di Luseloo e Cherso, venne collo- 
cato un filo telegrafico sottomarino nel canale 
Karesina, fra la Punta di Faresina recchia dell’ i- 

di Cherso e la Puota Filipassi dell'Istria. 

Allo seopo dell’ incolumità di tale filo tete- 
\yrafico sottomarino, viene assolutamente vietato 
di pescare v di ancorare entro alla distanza di 
{50 passi, tanto dall’ una che dall'altra parte del 
medesimo. 

Nel rendere di ciò avverliti i naviganti per 
loro norma ed osservanza, si prevengono i mede- 
imi che ogoi danoegginmento © derubamento 
dell'apparato telegrafico verrà punito con. tutta 
everito,a tenore delle vigenti leggi 

Dall’ 1. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 4 settembre 186 


——————n"“"pe@ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


ì 


Le notizie dell’ Italia, venuteci ne' tre 
di scorsi, sì le; nno alle rubriche rispet 
tive o fra' dispacci telegrafici; Le altre, di 
maggior rilievo, erano così epilogate 
dipendance belge, nella sua Revue Politiqu 

embre 

« Una corrispondenza di Napoli spiega la 
volizia, ormai ufliziale, della riparazione, doman- 
data testè al Governo napoletano dal sig. Brenier, 
per l'attentato, di cui e' fu vittima, e dell'invio 
a Purigi d'un ambasciatore straordinario, inca- 
ticato di esprimere all Imperatore il rammarico 
dla Corte di Napoli Ne risulta, che il sig. Brenier 
tera dapprima contentato dell'assicurazione, da 
ti dal sig. di Martino, che il sig. di La Greca, 
nella sua missione a Parigi, doveva accomodare 
la faccenda coll'Imperatore. Ma, non av 


mosso acerbe doglianze a Napoli, ed 
nic avrebbe vigorosamente trasmesso al Minist 
ru le dogliauze del sig. Thouvenel. Il sig. di Mari 
no dovette calar bandiera, e accordò le ripara- 
zioni richieste dallo Francia 

« Abbiamo da registrare stamane parecchie 
reltificazioni, fatte dalla Patrie e dal Pays ad al 
cune notizie, pubblicate nelle nostre colonne , 
in quelle d'altri giornali di Francia e fuori 

« Il primo di codesti due fogli assicura che 
il 62° reggimento d'infanteria di linea, dal Go- 
verno francese inviato a Roma, vi si reca , non 
4 rinforzo, ina unicamente per surrogare ua al- 
tro reggimento, richiamato io Francia. Il faito è, 
forse, esatto nella sostanza ; noi, almeno, non sia- 
mo in grado di contraddirio per assoluto. Possia- 
mo dire, però, che il reggimento, il cui ritorno 
è annuoziato in Francia dal giorna e ufficioso, 
uon lascierà Roma immediatamente, mentre inve- 
ce il 62° dee recarvisi quanto prima. 

« Di più, la nostra corrispondenza di Pari 
riturna su quanto ella ci disse intorno a'riaforz 
che il Goverao imperiale proponerasi d''inviare a 
Roma, e mantiene, in complesso, l'esattezza del- 

informazioni, ch'ella ci ha date. 

« Non abbiamo difficoltà di credere, colla 
Patrie, essere volontà dell' Imperatore di limitare 
il compito dell'esercito francese di Roma alla 
guardia della cit'à eterna ed a proteggere la perso- 
na del Papa. (Quest'è ciò, che abbiamo sempre detto 
uoi pure, e che, dopo la pubblicazione de! famoso 

Il Papa ed il Congresso, non fu posto 
da chicchessia. Ma non è abbastanza 
dimostrato per avi, come pei foglio parigino, che 
l'esercito del generale Lamoricière sia sufficien- 
afferma, al'a difesa del rimanente de- 

gli Stati romani. 

* L'avvenire dirò, forse tra breve, chi ha ra- 
gione, se la Putrie 0 noi ; e sarebbe ozioso di ap- 

care una discussione su una questione di fatto, 
che troncar possono gli avvepimenti soltanto : ma 
ciò che ameremmo di vedere schiarito se la 
Patrie intenda di stabilire qualche relazione tra 
la fiducia, ch'essa ha nel valore dell’ esercito 
pontificio, e il còmpito dell'esercito francese. Se, 
malgrado le previsioni del giornale uffizioso . il 


all'In- | 


ndolo fatto j 
ll sig. di La Greca, il sig. Thouvenel ne avrebbe ; 
sig. Bre- | 


generale di Lamoricière rimanesse battuto, code- 
sto avvenimento sarebb' egli forse , nell’ opinio- 
ne della Patrie, atto a modificare la politica del- 
la Francia e la missione del suo esercito a Ro- 
ma? Ecco un punto, sul quale, ci sembra, la Pa- 
trie farebbe cosa buona a spiegarsi. 

* Quanto al Pays, ei dichiara inesatto quanto 
abbiam detto, colla maggior parte de' giornali ri- 
guardo alla domanda, che il sig. Farini sarebbe sta- 
to incaricato di sottoporre all'Imperatore per otte- 
nere l'invio di guarnigioni francesi in Lombar- 
dia. Ci limiteremo a far osservare, per quanto 
concerne, che non abbiamo fatto cenno di codesta 
voce, se non accompagnandola colle più formali 
riserve. Codeste riserve, noi le manteniamo oggi 
pure, così in un senso, come nell'altro. La que- 
stione rimane aperto, malgrado la smentita del 
Pa 

1 giornali di Madrid incominciano a 
cuparsi della sorte personale del Re di 
Cosa curiosa, i fogli legittimisti, i quali finora 
{ verano negalo la possibilità della sua caduta , 
sembrano disposti a ricusargli un' ospitalità, che 
i fogli, interpreti del partito liberale, non trovano 
punto inconveniente d’accordargli. Sembra che 
i il Governo abbia sciolto la questione in codesto 
senso. Almeno, un telegramma di Madrid ci 
che la Regina Isabella pose il palazzo di Siviglia 
a disposizione del suo reale cugino. Se France- 
sco Il accetta, sarà uno spettacolo pieno d'’ inse- 
jmeoto veder accasarsi in Spagna , come in 
luogo d'asilo, il figlio del Sovrano, fl quale, 
di aver accolto alla sua Corte i rappresentanti 
Borboni primogeniti, aveva per luogo tempo ri- 
fiutato di riconoscere sua nipote Isabella Ìl. » 
#4 settembre. 


* La lettera, che il Principe Murat ha testè 
indirizzato al Moniteur, e nella quale egli mai 
tiene la sua eventuale candidatura al trono di 
Napoli, provocò ieri, a Parigi, non minori com- 
menti della riprorazione uffiziale, inflitta laltr' ieri 

lalla prima lettera del medesim: 

| che sorprese anzitutto, è che il Moniteur, il qua 
{ le non inserisce veruna comunicazione senza es 
} serci autorizzato, nè pur se trattisi d'una rispo- 
4 sta ad aleuno de’ suoi articoli, e il quale non fu 
| mai sottoposto alle leggi nè agli usi, che, in co- 
| desto riguardo, regolano gli altri giornali, abbia 


reoe- 


{ pubblicato questa nuova lettera del Principe. 

3° « Generalmente, però, ron si vuole scorgere, 
{ nel fatto di codesta pubblicità, se non un atto di 
{ cortesia verso un parente dell' Imperatore ; tanto 
si considerano le pretersioni del Principe come 
{eni poca probabilità di buona riuscita, così a 
! Napoli, come dinanzi all’ Europa. 

«La prima lettera del Principe inspirò al Ti- 
[mes considerazioni , delle quali non si potrebbe 
negare l'aggiustalezza. ll foglio inglese palesa il 
| parere che niente sorebbe più nocivo dell'introdur- 
| re uno complicazione uegli affari di Napoli, 
Le che eno che la libertà 
| dell' Italia, è interessata perchè la lotta rimanga 
{esaurita tra Garibaldi e la dinastia regnante. È- 
ne nel senso murattista genere- 


fi rebbe la propria naziona! 
aumentare per niente la forza della Francia. 

« il giornale della City sostiene, appresso, che 

i non rimane. dacchè it Nord dell' Italia fu riunito 

{sotto un medesimo sceitro, verun' altra alterna 

i tiva, se non l’asnessione © la fondazione d'un 
Reguo del Sud, realmente indipendente; e che, 

| d'altra porte, età italiana 

! furono mai semp pui, che han- 

no mi ale francese. 

I Times rammenta altresì che una Costi- 
tuzione non fa parte del programma murattista, 
dice che sarebbe pazzia il ripromettersi che un 

Governo costituzionale potesse vivere all’ ombra 

del protettorato francese. Ei dichiara, in conse- 
uenza, di acceltore come arra di buona fede il 

{ rifiuto dell’ Imperatore di favoreggiare una combi- 
nazione, la quale, se potesse riuscire, anniente- 
rebbe le speranze di tutti i Napoletoni ben peo- 
santi, e darebbea Napoli, invece del riposo, di 

| cui ha bisogao, una situazione, che farebbe ine- 

| vitailmente dipendere il suo avvenire dalla car- 
riera pericolosa dell' Impero francese. 

Ì « Il conte di Persigny, accompagnato dal 
prefetto della Loira, dal generale Pecqueux e daile 
Autorità ed altre distinte persone del circonda- 
rio di Roanne, assistette, subato, al collocamento 
della prima pietra d'una chiesa, che sì sta per 
edificare a Roanne. Tutto il clero gli mosse in- 
contro a riceverlo, in abiti sacerdotali. 

« Codesta cerimonia, alla quale concorse gran 
moltitudine , porse all onorevole ambasciatore l' 
opportunità di profferire un nuovo discorso poli- 
tico. Questa volta gliere somministrò argomento 
la questione romana. Egli spose che, se il Pal 
perdette le Legazioni, ciò fa in conseguenza della 
partenza degli Austriaci , e perchè l' Imperatore 
proclamò il principio del non intervento così del- 
l'Austria come della Francia. Fi rammentò, sem- 
pre a pruova delia moderazione e delle buone in- 
tenzioni dell’ Imperatore verso il Sasto Padre, | 
offerta, fatta da Napoleone III, e respinta dalla 
Corte di Roma, di garantire a Pio IX il rimanen- 
ta de' suoi Stati, s'egli voleva rinunziare alle Ro- 
magne, e di ottenere la medesima garantia dal- 
l'Europa ; e terminò assicurando che, aneora pre- 
sentemente, la mano potente dell' Imperatore pro- 
teggeva la persona del Santo Padre 

« Due versioni corsero sul senso da attribuir- 
si a codest ultima assicurazione. e su'le viste at- 
tuali del Governo francese, in riguardo alla sicurez- 
za del Papa. La prima pretende che si pensi a neutra 

2°re dn Roma (dato che la città eterna debba 
divenire assolutamente l3 capitale d'ua' Italia vai 
taria) la parte che si appella ciilà Lconina, va e a 
dire il Vaticano e la chiesa di S. oni di 
Laterano, e di farne la sede esclusiva de' Papi. Giu 
sta l'altra versione, che non i 


rantire per nulla, l'Imperatore avrebbe fatto 
pere al Papa ch' ei gli garantirebbe, oltre la ci 
tà, il possedimento della Provincia di Roma e 
della Provincia di Civitavecchia. » 

15 settembre. 

« Accennavamo ieri due versioni, concernenti 
la politica attuale del Governo fravcese nella que- 
stione romana; l'una, che precorre, evidente 
te, gli avvenimenti , parlava di 
questione colla semplice neutralizzazi 
ta leonina, Roma divenendo la capitale del 
Italia unificata ; l'altra, che noi nom eravamo in 


rado di garantire, preleadeva che l' Imperatore 
ipoleone avesse fatto sapere al Santo Padre che 
francese gli conserverebbe, che che i 


l'eserci 
cada, il possedimento di Roma e della Comarca, 
che comprende le Delegazioni di Civitavecchia, di 
Viterbo e d' Orvieto. 

« Codesta ultima combinazione, la quale la- 

libero il campo a Garibaldi, quauto all Um- 

alle Marche ed alla Campagna, fu uffizial- 
mente indicata dal generale di Noue a' suoi uffi. 
ziali, come quella, la quale riassume le istruzioni, 
chegli furono trasmesse dal Governo imperiale. con- 
giuntamente alla sua nominazione al comando del 
corpo d'occupazione, quale sostituto al generale 
di Goyon. 

«Il telegramma, che ci fa coposcere la so- 
stanza della dichiarazione del nuovo comandante 
supremo dell'esercito francese di Roma, aggiunge 
che codesto esercito riceverà un riaforzo di 3,500 
uomini: e così conferma le nostre informagioni 
particolari, contraddette a torto da un foglio y{: 
fizioso di Parigi. 

« L'Imperatore e l' lmperatrice dei Francesi, 
giunti, domenica, a Chamouni, dovettero lasciare 
quella ciità lunedì mattina, a dieci ore. Le LL. 
MM. erano attese in quel giorno medesimo, a cin- 
que ore, a Bonneville, donde dovevano partire 
ieri mattina per Ciamberì. Oggi, mercoledì, gli 
augusti viaggiatori si recheranno a Grenoble, do- 
ve devono fare il loro ingresso a 10 ore. Si as- 
sicura che l'Imperatrice, ln cui salute Lascia a 
desiderare, si risenta della fatiche del vinggio, e 
ch'ella potrebbe per avventura rinunziare ad sc 
compagnare | Imperatore tivo in Africa. Intorno 
a ciò v'ebbe consulto di medici. 

« Un dispaccio telegrafico di Madrid annun- 
sia che le LL. MM. nom? visiteranno le 
Provincie basche. {l loro viaggio si limiterà dup- 
que alla Catalogna ed alle isole Balea 

Intorno alle cose dell’ Italia, }' ()st-Dewut- 

‘he Post contiene i due articoli seguenti : 

Ù 
l'è una lenta, crudele agonia 

fa morire la Casa borbonica reale di 
Le pruove di fedeltà e di devozione, che is 
mente sì manifestano, divengono sempre più rare, 
© vengono meno per rifinimento d 
ne fa pruova chiaramente il generale Bosco. Ma le 
ferite più gravi, che vengono a quel Reame, | 

vano dai colpi, che gli stessi membri della fa 
miglia borb»nica gli recano. La lettera del Conte 
di Siracusa al Re è un documento, quale di rado 

trova ella storia delle stirpi reati. 


« Si è spesso veduto un ramo, più o meno an- | 
sprare conlro la lioea re: | 


tico, d'una dinastia 
guante. Così bagno cospirato replicatamente gli 
léans. Luigi Filippo asceso il trono di Carlo X, 
e i maneggi di suo padre ( Filippo Egalité ) hanno 
trovato nella stessa rivoluzione una pena tremen- 
da. Tutto ciò per altro non è paragi 
che fa il Conte di Siracusa. Gli Orlîans volevano 
pervenire essi medesini al trono. L' ambizione in 
sipida di Filippo Egalite era condannebile ed ab 
bominevole; ma era almeno un egoismo, che a- 
Spirava al più alto pote tre. Ma il tradi. | 
ento, provocato dal Coute di Siracusa cr 
suo nipote, è diretto contro la propria stirpe. Per ! 
timore che gli avvenimenti incalzanti possano ' 
portare seco la confisca di tutt'i beni della fa- } 
pe sì affrella a servire I’! 
la ma. 


galite, cerca assicurare le sue carrozze, tenendo la ! 
affa ‘al rivale della propria stirpe, e preparandogli 


« In mezzo a simili miserie, nessuno, a qual- 
siasi partito appartenga, può rifutar d'intereg- 
sarsi pel coraggio tenace, benchè debole , di cui 
il giovine he Fraucesco fa mostra. Infatti, questo 
giovine Monarca ba poche cose, di cui incolparsi 


personalmente; egli è la vittima di un preceden-' 


te sistema di Governo, in cui veane educato, per 
togliere il quale gli mancò il tempo e l'esperien 
pericoli, che adesso lo minacciano, non ri 
sguardano il trono, ma la sua persona : quello è 
perduto. Ma il non pensare egli in questo supre- 
mo momento alla sicurezza della sua vita, e vo- 
ler tener fermo sino all'ultimo momento, a guisa 
del comandante d'una fortezza insostenibile , fa 
pruova di maggior coraggio e di maggior senti- 
mento di onore, che non n'abbiano mostrato 
una parte de' suoi parenti, ed il maggior numero 
de' suoi generali 
* Fra le varie congetture di quest' ultimo tem- 
po, non si è ancora pensato al caso che il Re di 
‘apoli essere fatto prigioniero dalla Sarde- 
gna © da Garibaldi. Certamente. coloro, che avri- 
cinano il Re, e l'esistenza dei quali dipende 
dalla conservazione di lui, non mancheranno di 
spiogerlo alla partenza. Ma, se egli volesse prefe- 
rire la prigionia alla fuga, se fosse risoluto di 
non cedere, sinchè venisse condotto via dalla pro- 
pria capitale colla forza . quale sarebbe allora il 
corso degli avvenimenti? La Sardegna ha, in 
ogni caso, il massimo iateresse che il Re Frao- 
ceseo Il si ponga in salvo, a fin di ritrovare un tro- 
no vacante, ed il conte Cavour ba certamente 
dato il consiglio di facilitare al Re ia fuga. Co- 
me prigioniero di Vittorio Emanuele, è prepare- 
rebbe 2 questo maggiori imbarazzi, che se sì ro- 


forze , come | 


| donde procedono, € 


tro È 


Ì ove 


me pretendente. Più terribile ancora sarebbe la 
reazione sull’ opinione pubblica, se la rivoluzione 


ponesse mano alla sua vita. Il persistere nella | 


sua capitale, non salverebbe, per verità 
sto momento il trono; ma a ciò si congiunge- 
rebbero conseguenze, che porterebbero considere 
voli vantaggi morali e di fatto per l'avvenire. 
Trattasi però di sapere se il Re cimeoterà la sua 
giovane vita per le possibilità d'un tempo av- 
venire ? » 
IL 


* Con due proposizioni si può caratterizzare la 
situazione delle cose in Italia ; cioè: il Re di Na- 
poli è sulle mosse per partire : ed il Governo sor- 
do è risoluto di assumere la direzione del movi. 
mento. Il Conte di Siracusa, 
comunicato la lettera, il generale Nunziante, altra 

olta assolutista e favorito della Corte, e proba- 
bilmente anche il ministro Liborio Romano, co- 
Spirano coi nemici del Re Francesco. Per quanto 
si vocifera, otto o diecimila vomini di truppe 
sarde sono pronte a marciare sotto il generale La 
Marmora, per potere ad ogni istante portarsi a 
Napoli. Al Gabinetto di Torino sarebbesi persino 
discusso se fosse, © no, opportuno di determinare 
il Rea recarsi a Napoli dopo ta fuga dei Borboni 

* Per parte della Francia, la politica del Mini- 

stero Cavour è stata pienamente approvata. 1 in 

iato sardo Farini, che complimentò l'Imperatore 

poleone a Ciamberì, e gli comunicò che il Pie- 
monte si porrà nuovamente alla testo del movi- 
mento, ha trovato un'accoglienza assai benevola. 
L' Imperatore gli avrebbe risposto, secondo una 
corrispondenza della Gazzetta di Colonia da Pa 
igi : « lo preferisco che la rivoluzione sia guida- 
« ta da voi, anzichè da Garibaldi. lo desidero che 
« possiate riuscire; una sola cosa deggio, mettervi a 
« cuore e sulla coscienza, cioè di non toctar Roma : 
*lutto il resto mi è indifferente. » 

* Inuna lettera privata da Roma, citata dalla 
Triester Zeitung, dicesi che il Cardinale Antonelli 
insista a Vienna perchè |’ Austria. proponga all 
Imperatore Napoleone di garantire al Papa, in co- 
mune col Gabinetto di Vienna, le Provincie, che 
cora gli rimangono, © di acconsentire che le Mar. 
che vengano occupate da truppe austriache ; nel 
guai caso, l'Imperatore Napoleone non potreble 
convenientemente opporre il principto del non imr- 
tervento, intervenendo egli stesso in Roma, Ad 0- 
gni modo, essere una tale proposta un mezzo ac. 
concio per obbligare l' Imperatore a svelare le sue 
inteozioni. Alla partenza della lettera non si sape- 
va ancora a Roma quale accogl'enza abbia tro- 

lo a Vienna la proposta del Cardisale. » ( Vil 
Bullettino di venerdì. ) 


vasse în sicurezza presso una Corte straniera, co- 


L' Oesterveichische Zeitung, del G set- 
tembre, pubblicava il seguente articolo: 


Il miasma della demoralizzaziore, che fu 
introdotto nel campo napoletano, sembra estende- 
re più in là la sua contagiosa influenza. Ly eser. 
cito piemontese, un tempo ristretto nel numero, 
Ora è più numeroso, ma ba peggiorato nello spi- 
rito. Si sa ora che i campi furono levati, perchè 
nelle file delle truppe si è annidato lo spirito di 
ammutinamento; è come potrebbero, inoltre, corpi 
d'armata, che testè hanno infranto il loro giuri- 
mento, e soldati, che furono avvezzi a seguire iu 
| corpo ed anima’ altre bandiere, dar prove di 
vozione e di fedeltà ad un Governo, che eleva a 
prodezza la fellonia ? 
« Queste truppe seguono lo spirito dei paesi 
e ora, all'ebbrezza della 
pnalità, tenne dietro il lamento degl' intiressi 
‘monte si è aperto l'animo ad ogui sorle 
di speranze; e furono sodisfatte soltanto le aspet 
azioni di pochi, i quali furono compensati dei 
loro servigi da cospiratori con_ posti onorifici: il 
resto del popolo ha solo maggiori gravezze da 
sopportare. | gravi pesi, che opprimono il Piemon- 
te, sono ora Irapiautati a Modena ed in Toscana, 
rima si pogava assai poco. Le imposte della 
Lombardia sono di un decimo più forti, che non 
erano sotto il Governo austriaco; in contraccam- 
bio, furono disorganizzate le istituzioni munici- 
pali, lo spaccio dei prodotti lombardi fu carica- 
to, ed il commercio milanese fu soffocato da To 
rino. Le Provincie piemontesi di nuovo acquisto 
| sono malcontente del nuovo reggime: esse sì con- 
siderano come spugne spremute dal Piemonte, e 
i si abbandonano ai nuovi allettamenti, che loro 
offre Mazzini. 11 Governo piemontese tiene dietro 
a questo agitatore con tutti i mezzi d' una inda 
gatrice inquisizione, e si troverebbe iu una posi- 
zione ancora più penosa, se dovesse impadronir- 
| sene. Mazzini è l'incarnazione d'un principio, e 
questo principio fu mantenuto, accarezzato, soste- 
nuto dal Piemonte. Il Ke Vittorio Emanuele, che 
sguinzaglia il suo generale contro Napoli, che fa 
vorisce le congiure coutro gli altri Principi, e 
+ permette che si corrompa la fede dei soliati, si 
è posto sopra un eguale terreno con Mazzini. F- 
| guale è il diritto d'ambedue: la differenza sta 
i solo nella po'enza. Il mazzinismo cammina pora- 
lello colla dominazione piemontese, ed il conte 
Cavour s affatichera indarno per liberarsi da que- 
sto compagno; egli si è attaccato alle sue calca- 
gna. gli siede a lato sul benco de’ ministri, gli 
guida la mano nelle sottoscrizioni , domina nel 
suo Gabinetto. 

« In Sicilia ed a Napoli il mazzinismo ha 
trovato il suo posto senza Mazzini. A Napoli e 
Palermo, l'assassinio è come in casa sua. (Quivi 
non v'è più traccia della quiete fumosa, con «ui 
fu fatta la rivoluzione nell’ Italia settentrionale 
Quivi si sono bravamente commessi omicidi, sot- 
to il pretesto che l'infelice ucciso era uno sbir- 
ro, una spia, un reazionario. Le persone, che ap- 
pariscono mal vedule, hanno pensato a porre in 
salvo la pelle, ed ebbero luogo persino solleva- 
sioni in senso pienamente di comunismo. La lo- 


[e era secondo a nessuno nello spirito militare, 


que- È 


cuì già abbiamo | 


gica de' falti non ismentirà la rigorosa sua coe- 
! renza, nemmeno a rimpetto del Piemonte 
i nr 
Il Fulcan recò a Trieste le ultime no- 
tizie del Levante, che l' Osservatore Triestino 
| eosì riassume : 
+ Abbiamo ragguagli da Costantincpoli è da 
| Atene del 1.° sellembre. Le relazioni piu recenti 
| dalla fanno sapere che quasi tutta la spedi 
| zione Irancese è sbarcata a Bairut, e trovasi a 
{campata a un ura di distanza dalla citta, nel 
{luogo detto dei Pini. Tutta la Provincia è tran- 
4 quilia. Fuad pascia vi esercita un dominio usso 
Tiuto. Un nostro carteggio di Damasco riferisce i 
| particolari dette severe disp.sizioni re sap 
plicate da quell’ alto fun ) otto 
| pubblicheremo in altro Numero. ) 
‘nali di Smirne del 31 p. cont 
copiato il 27 a 
| gosto in quella città, di cui parlarono 1 dispacci 
| telegrafici : 569 fra case e botteghe rimasero preda 
ile fiamme. Il fuoco cominciò a S. Dimitri, sob 
{ borgo della città, abitato quasi esclusivamente da 
* Greci, con istrade angustissime. Il vento impe- 
tuosissimo estese maggiormente l'incendio; che 
* infuriò per ben sette ore. Fu istiuito un Comi- 
{tato per soccorrere le vittime del disastro, © 
il 31 p. erano state già raccolte 212,000 piastre, 
La sera del 30 agosto, scoppiò un incendio a Scu- 
tari, in un quartiere musulmano, e ne rimasero 
distrutte parecchie case e botteghe 
« Per ordinanza imperiale, Vely pascià, pia 
ciatore francese a Parigi © governatore di 
, fu nominato governatore generale d' A 
drianopoli. Lord Dulferin, commissario del 
verno inglese in Siria, è partito il 29) p. per Bai- 
rut, Il Sultano insigni dell' Ordine del Megidiè di 
prima classe ii console francese a Damasco, È 
partito per Bairut il generale di brigato della 
guardia imperiale, Etbem pascià, pommato ad 
ando attivo nel corpo d esercito di Siria 
« Il general Lelly, segretario del piincipe Ba 
riutioski, partira quauto prima da Costuptiwopoli 
monte Athus e in Grec Nusret 
loanello di stato maggiore, fu incaricato 
dal Governo ottomano di sorveglia la coloniz 
zazione in Romelia dei Tartari, ultimamente vi 
grati dalla Crimea. questa migrazione va dive 
nendo colossale. Il numero dei Tartari arrivati 
a Costantivopoli si fa ascendere a circu 70,000; 
e questo numero potrebb' essere raddoppiato, ag. 
giuagendovi quelli, che si recerono direttamente 
a Varna, Kustengì e Samsun, 
Notizie della Circassia, in data dei 7 agost 
portano che i moutanari, lubgi dal seguire i co 
gli del naib Emin, che gl'invitava a sottomet 
tersi ai Iussi, continuavano a lottare con suc 
cesso contro un esercito di 20,000 uomini nelle 
vicinanze di Zil d Abin e di Scebzde 
« Il Governo ottomano mandò nuovi vrdini vi 
governatori delle Provincie per sollecitare l'equi 
paggiamento dei redif, che lurono chiamati sotto 
fe armi. Si aspettano Ica breve a_ Costantinopoli 
tre battaglioni di questa milizia, provenienti da 
Brussa e da Adriauopoli. Si crede che verranno 
inviati immediata coste della Si 


Notizie. di Napoli © di Sicilia, 


Ml giornale uffiziale di Napoli, dei giorai 30 
e BI agosto, è occupato da’ due Re; 
nisteriali, l'uno d sciplinare per la guardia 
nale prevvisoria, l'altro per uo Uff 

finauziaria, justiluito presso il Ministero delle 
finanze. Una circolare del inistero dell’ interno di 
retta agl'intendenti delle Provincie, lamenta ch 
essi noi adoperino, indipendentemente 
militore che loro manca, altri mezzi a prevenire 
e frenore i disordini, che qua e la si manifestano. 
Un decreto del he procoga di giorni 30 tutte 
scadenze commerciali, fissate ul 1 agosto, 

Leggesi nella Presse di Vienna, del ( corren 
te: + Le relazioni più. partico te di Na- 
poli, giusgono sino al 29 di agosto, e rappresen. 
tano, in complesso, come disperata la situazione 
del Re; a malgrado della quale, sì vuole tenersi 
aneora pronti a sostenere un ultimo combatti 
mento contro Garibaldi, però fuori della città. Il 
Ministero fece un tentativo per neutralizzive pie 
namente la residenza, ed isolarla dall’ eventuale 
combattimento, mettendo nei forti © nelle caser 
me guarnigioni, tolte dui differenti legni da gue 
ra ancorati nel porto. In un Consiglio dei 
stri, tenuto il 26, cui presero parte gli ambascin 
tori francese ed inglese. venne lungamente disenseo 
questo progetto. ll barone Brenier inclinava ad 
accogliere l'offerta del Governo napoletano : all 
incontro, l'ambasciatore inglese dichiarò di non 
avere ricevuto in proposito alcuna istruzione. Que 
sto rifiuto fece andar a monte tutto il progetto 
di oecupazione e neutralizzazione 
Togliamo dall Opinione Nazi 
;0 agosto 
* leri al giorno, nella casa del Consolato di 
Francia, vi fu riuaione di tutl'i ministri esteri 
qui residenti. V' intervenne pure il ministr» Spi 
nelli. La riunione ebbe termine alle 9 1, del'a 
sera 


nale di Napoli 


del 


« La Posta delle Calabrie © di Basilicata nei 
giorni 27 e 24, non giunse a Napoli, perchè Gori- 
baldi usò per sè delle carrozze di posta. leri sol- 
tanto pervenne perciò in Napoli quel corriere po- 
stal 

« Pare che i fuci'i presi a Grottaminarda, di 
che si è futto cenno, siano stati trasportati. verso 
Benevento, 

Sono segnalati da parecchie parti battelli 
che cercano di sbarcar gente sull» spiagge. 

+ La linee telegrafiche da Gioia a Bari sono 
interrotte: e la Stazione di Ostuni sbbandonat 
insieme coi posti visuali di Cisternino e Ca 
glio. Questi fatti accennano all'estensione deli 
surrezione dalla Provincia di Basilicata verso 4 
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le di Bari e Lecce. Difatti si temeva che io 
quelle due città si venisse a ereare un Governo 
provvisorio, quando il Goserno non mandasse 
altre forze. 

« In Benevento si è ammassata della gente ; 
circa 3000 uomini si dice che ricevano stipendio. 
1 Comuni vicini sono in sommosso. La paura che 

i ruppa estera serve non poco a distur- 
rdine pubblico. (G. di Tor) 














1 dispacci da Napoli del 3 settembre, al gior- 
nale la Patrie, portano le seguenti notizie 

« Il Comitato annessionista si è riunito que- 
sta mattina, per prendere conoscenza d'una let- 
tera di Garibaldi, il quale armuncia che, 
lo stato del pese, esige una soluzione de 
egli si dirige verso Napoli, dove conta di arriv 
re verso il 7 o l'$ settembre. Garibaldi aggiun- 
ge che prenderà la dittatura in nome e per con- 
to del Ke Vittorio Emanuele 

« Il Comitato aonessionista di Napoli faceva 
già i preparativi necessarii pel ricevimento del 
dittatore. Dietro il programma stabilito , la città 
dovrà essere illuminata per tre notti consecut 

* La mattina del 3, erano arrivati due altri 
vascelli da guerra piemontesi. con truppe sarde 
a bordo; esse presero posto nella squadra, sotto 
gli ordini del contrarpmiraglio Persano. » 




















1 giornali di Nàpoli del % settembre, citati 
dalla Gazzetta di Genova, danno i seguenti 
ticolari su' fatti, che produssero la sostituzione 
del generale Viglia al generale Cutrofiano, nel co- 
mando di piazz 
vi, dice il Nomade, ci limitiamo, senza 
assumerne responsabilità alcuna, a ripetere le no- 




















lizie che vanno attorno che troviamo sparse 
nei varii giornali pubblicati ieri sera, Secon!o 
queste, il Ministero avrebbe chiesta la destituzio 
ne del generale cui do pstituire 








nel comando della piazza il generale Viglia. Il 
tenentegenerale Ischitella si sarebbe dimesso dal 
comando in capo della guardia nazionale di Na- 
poli, che verrebbe assunto dal Desauget. Il Conte 
di Trapani sarebbe anch'egli per lasciare il Rerme. 
«Il Ministero pare abbia lendere al 
Re la impossibilità della difesa, avuto 
alle condizioni in che trovansi l'esere 
popolo; ed abbia presentata la sua dimissione, 
ove non voglia smettersene ogni pensiero. Il he 
avrebbe chiesto 48 ore n deliberare. 























« Ieri, in sul tardi, imbarcavasi sopra un le 
gno piemontese S. A. k, il Conte di Siracusa. Un 
drappello di gua nale lo accompagnò a 





bordo, (Sappiamo gi giunse a To 
« Le truppe spedite a Salerno sono richia- 
mate. 
« Alla Riviesa “di Chiaia, ieri il giorno, ebbe 
» movimento reazionario. Una 
ionale fu uccisa, altre ne furono fe- 








Si legge: nell' Iride: « Nel giorno d' ieri 
seltembre, noa abbiamo da noverare fitti degui 
di nota. La giornata passò tranquilla. Ci è riu- 
scito però di raccogliere esatti particolari sulle 
cose seguite nel dì precedente. 
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« | nostri leggitori già sanno alcun che del- 
le cagioni per le quali il Ministero si dimetteva. 
Uno de motivi appareati, era il niego di coosen- 


tieglisi che il comandante di piazza, Cutrofiano, 
fosse stato sostituito dal generale Viglia, ed il 
comandante generale della guardia nazionale, | 
schitella, rimpiozzato fuse dal Desauget. Invece, 
al comando di piazza, sarcbbe stato destinato il 
generale € è pel comando della guardia 
mazionale, v' ha chi parla di Degli Ulberti come 
designato da S. M. il Re, in vece deli' Ischitella, 
precedente comandante, € del Desauget, proposto 
dal Ministero. Questo, alle 5 p. m. del giorno di 
sabato 1.° settembre, diede in massa ed in iscrit- 
to la sua dimissione, la quale fu dal Re accet 
fata, rimanendo, come è naturale, g'i attuali mi- 
potere, fino alla nomina de’ successo 

Il consigliere della Corte suprema, Pietro U' 
si è detto o jacaricato del'a for 
zione del istero. Il sig. Giuseppe Au- 
relio Lauria, da esso lui richiesto ad essergli 
compagno, si assicura di essersi regato. Dietro 
l'insuccesso dell'incarico assunto da Ulloa 
vebbero surte, ieri a sera, stranissime dic 
un novello ibrido Miuistero, le quali non hanno 

i tenza, almeno in questo mo- 




































« Dicesi che il caduto Ministero , oltre alle 
ragioni già note, altre per dimettersi ne ave 
e che sapremle nel tempo a venire. Altri fun 
nariì, dipendenti dal Ministero dell’ interno, dato 
avrebbero, nelle mani del signor Romano, 
spettive dimissioni, da aver corso quand 

ro cessasse dal potere. 

« AI Teatro Nuovo, la stessa sera di sabato, 
vi fu una piuttosto clamorosa dimostrazione. Vi 
si cantò un pezzo dell'Attita ed il coro della guar- 
nazionale. Si scoppiò, al finire dell'uno e del- 
tro pezzo, in reiterati evviva all'unità d'Ita- 

Vittorio Emanuele e Garibaldi 
«La Sopriatendenza de' reali teatri, sapu- 
to il fatto, ha ordinato di chiudersi il Teatro } 
Nuovo, è così si è praticato. » 
































Ost-Deutsche Post accomp: 
seguenti le operazioni di Gs 








progettato da Garibaldi per la 
Calabrie, e cui ha dato ormai e- 









a realtà, Sua Sautità mi ha incaricato di mani- 


festarsi la sua paterna riconoscenza pel religioso 





tresì che, se i soldati napoletani non passarono în 
grav numero al nemico, si astennero però dal È 
combattere © vi si rifiutarono a dirittura. Non si | zelo, che vi condusse a fare una simile proposta 
tosto fu Garibaldi padrone dell'altura di Piale, { «+ Sele difficoltà, che sonv sorte, non ne per- 
la guarnigione di Scilla, tagliata fuori dalla sui | mettono 'attuzine i sentimenti di paterna bon: 
unione con Catanzaro, dovelte capitolare. Garibal- | tà, onde il Santo Padre sentesi animato per voi 
di domina ormai lo Stretto, e quindi anche la | ed i vostri compagni, non dimipuiroro però, in 
cittadella di Messina non può sostenersi più a | nulla. E. per darvi un pegno affatto speciale del- 
fungo. Garibaldi sta in pari tempo a cavoliere | la sua paterna bepevolenta. si è degnsto di al 
della strada di Catanzaro ed ha ibero movimea: { zarvi al grado di commendatore dell'Urdipe poor 
to per terra e alle coste di Heggio. Ua picsolo | tificio di Pio IX, di cui vi tra ‘ 
corpo di Garibaldi trae a. «è nelle tre Calabrie f che giorao le insegue in una col breve. 
tutte le forze militari, e fa streda netta, mentre * Colgo cop premura questa occasione per 
quello di Sargi opera nella Bssilcata, in ilnt, in | assicuri dell iù distinta stima, cola quale so- 
Salerno, e così di seguito. In Cosenza, malgrado f no lieto di essere, 
che vi sieto 4,000 uomini di truppe reali, 1a ri- « « Illustrissimo signore, 
voluzione seguì senz' alcun combattimento ; i più « Roma 25 agosto 1860. 
ricchi s'accostarono al Comitato, gl’ impieg.ti ed Vale destina cre 
i Gesuiti partirono, e l'intendente della Provincia, MG cani ea 
come pure il comandante delle truppe, noo si la- 2 
gciarono vedere ACGG di qeoto, l'armata de | Seivevao all mona, da Roma, in data 
ud di Garibaldi entrò in È PA 

« ln tali condizioni, non è da farsi meraviglia { 5° 3! dEONO: ue che qui v'ignorino le pre- 

se giungeva la notizia che la posizione importan- | tiche della rieoluzione, per invadere gli Stati Ro- 
te di Monteleone antò perduta, e che i Garibal- | mani ; gi 83 tutta. 8 sisi all'erta con cent'occhi. 
diani vi sono entrati il primo di settembre. Per | Gli apparecchi militari s000 omai ad un puuto che 
sifltta guisa, il colpo di mano, iotrapreso all'e- | gi pub dire finale La fortezza d' Ancona è in grado 
strema parte’ meridionale della penisola italiava, è | ai bostentre un assedio di sei mesi, da uD esercito 
condotto felicemente al suo fine. Ecco ora Un f anche forte Più di 180 cannoni vi sono posti ia 
altro piano, che si attribuisoe a Garibaldi, e che | batteria, ed è fornita di viveri e munizioni per luo- 
sembra pluusibile: egli rinnovera nelle restanti | go tempo lo non vi svelerò le posture dell'esercito 
parti delle Ca'abrie ciò, che ha fotto nei diotorni | Eauolico © il numero dei soldati: chè la prudenza 
di Reggio; cioè, tenterà di effettuare star- | nel permetta, Vi assieurerò solo ch'è benissimo col- 
chi o sul mare Tirreno © nel golfo di Taranto, | locato, che l'affare di rubare al Papa le Marche e 
cogli re tutte le sue truppe nell vinto | Umbria noo serà così piano, come fa a Garibaldi 

strovillari, in un passo angusto elevato, | l aifare di Sicilia. Qui i nostri generali non si ven- 
che fa già 0 cringo di vtaguinca cbeliimea cfcugi Ls dipenda poi delle soldate: 
ti al principio del secolo. Una mano di soldati, giare 
che occupasse questa posiz rebbe tagliare D ali Raliizia rasedpia "appesi il LS 
la marcia Verso le Calabrie. Se dunque Garibal- re comparve col suo stato maggiore, si lerò 
attuasse questo piano, impedirebbe la ritirata È fra i soldati uu tale scoppio di applausi al generale 
ella rimanente armata delle Calubrie, e la sepa- | o al Santo Padre, che non si potesano quasi più 
rerebbe dal resto del Regno. Se quell'armata non | chetare 
trova barche proote per imbarcarsi nuovamente, Cla iaproie cha il volevano di Piiciaa, 1 
è obbligata a rendersi tutta a discrezione Fino {stato fatto generale, e comanda il corpo di osser 
ad ora, i Napoletani furono sempre battuti, tanto | zione posto ai confini di Teacana. I franco-belgi in: 
o Sicilia, come sul continente, e il successivo | dosserinno ud abito foggiato alla zuava, e saranno 
ssiluppo di tutta questa guerra apparisce | addestrati come quest erma speciale, che fu così 
Coe he si trovano ancora raccolti | D"9° disciplinata dal Lamoricière in Africa. 
a Napoli da 30 a 53 mila uomini, ma ora che | che ii cemasaitenione dei venti lettori “i dirà, 
on = nt reds be il cc su| peito al 
sono disciolti i reggimeoti stranieri in Salerno, | simi esempi di pietà cristiana. Si accosta in pubbli: 
e che la risoluzione infuria in tutte le Provincie, 
non aspelteranno Garibaldi, che. vittorioso s°a- 
vanzo. » 


























































































milizie in Loreto, il 3 di questo mese, disse loro 
apertamente che avea fatto voto alla SS. Vergine 
di appendere la sua spada alle mura della Santa 
Casa, dove l'impresa sua di difendere il Papa sino 
all'ultimo sangue fuse coronata di felice successo. 
Aggiugnete a questa fede e pietà franca e leale il 
valore e la fama, di che gode ; e come volete che le 





Il numero delle guardie nazionali per la ca- 
pitale di Napoli, portato, coll’art. 1 del decreto 
del 19 del decorso luglio, a 9.600, è aumentato a 
12,000, comprese le cariche. Esso verra ripartito 

batta dei quali sara com- 





















posto di mille womivi, e diviso in 6 compagnie, , 
I villaggi di Napoli avranno ciaseuno un nu- | ruppe al vederlo non rompano io applausi Per 
mero di guardie nazionali proporzionato alle ri- { 9U2N!0 si cerchi nella storia contemporanea. non si 





troverà verun personaggio, che rappresenti parte 
piu bella e gloriosa di quella che rappresenta ora 
il magnanimo generale di l.+moricière; degnissimo 
degli encomii, che gli tributano tutti’ i buoni del 
mondo, e degl' improperii, di cui lo onorano tutti i 
tristi dell'Italia. 

« Voi non avete bisogno d'imparare da me 
gl'insulti e i vituperiì, cop cui cotesti vostri gior- 
nali oltraggiano il nosro esercito: 





spettive popolazioni. Tali guardie, organizzate in 
compagnie e pelottoni, secondo il loro numero, 
faranno parte del battaglione della sezione, alla 
quale ciascun villaggio appartiene. (Corr. Merc.) 


Un ammiraglio inglese, di cui non ricordia- 
mo il rome, ha cfferto i suoi servigi a 
di, proponendosi in pari tempo di raccogliere un 


buon numero di legni, capaci di essere armati in 
evi io d 0. ;. di Tor) arme da pari loro; ma intanto, perchè si conosca- 
brevisimo spazio di tempo. (6. di Tor) | soralenni fatti rieguardanti le aellisizne persone; 
Si annunzia come fatto positivo che Garibaldi | ©he in buora parte lo compongono, vi conterò al- 


sarebbe eotrato in i. Cogl | cuni aneddoti. 
e madre di un 
mettersi nel corpo delle guide 























ima signora di Francia, vedova 
ico figl'uolo, lo ha mandato a 
donandolo così alla 

























ùl ii S. Sede in pegno di 0 @ fu fatto intendere 
CRONACA DEL GIORNO. {SS pero di muoia fo atto intendere 
wa esporre la sua famigl'a, tanto nobile, a spegnersi, se 

IMPERO D'AUSTRIA. mai il giovane perisse ia qualche scontro. Ma ella 

ose che la più bella gloria, che potesse aver il 

Leggesi nel foglio sera'e della Gazzetta Uffi- | suo casato, era quella di terminare con un martire. 





* Giorni sono, un nobilissimo conte tedesco 


corrente: « Siamo in 
, | giunse a Ro of- 


ziale di Vienna del © 











unse 
il generale Lamoricière avrebbe minacciato di spese. Quindi partì 
saccheggio le città pontificie, le quali si sollevas- i lo pregò di fer- 
sero, è una maligna invenzione affatto priva di ispose : io non son ve- 


fondamento. » nuto per visitore le curiosità di Roma, ma per of- 
{rire a S. Pietro i miei figliuoli. E così andossi, la- 


Vienna 4 settembre. 
id 10i | servi v 
Oggi mattina si terrà a. Korcenburg una | ‘no quat due sui pegai al servizio del 


grande manovrà di cavalleria, alla quale assiste- 
ranno S. Ml Imperatore, il sig. Granduca d'As- + tre unici suoi figliuoli, ‘e, fattili accettare tra' fran- 
sia-Darmstadt, i signori Arciduchi Guglielmo, Leo- li Ssafosi pen atgina 
[do € Giuseppe, e il Principe Alessandro d'AS- | rij al Santo Padre. Sua Santità s'intenerì fino alle 
ll reggimento di ulani volontarii, colà stazio» | Isgrime a quest'atto così eroico di devozione € 
bdera pure parte, solto il comando del ! avendo detto a quel siguore che per niun patto non 
sig. colonnello Edelsheim, ed «fettuerà il già men- | permetterebbe che si privasse di lutti € fre, volle 
zionoto passaggio del fiume. | che se ne riconducesse indietro almeno uno. Fu 
M. l'Imperatore si recherà entro il mese ' grande gara fra i tre giovani, che tutti volerano 
corrente alcuni giorni ad Ischi, per prendere ' restare: ma in ultimo il p'ù giovane dovette cede- 
parte alle cacce, che vi si terranno, Fe a peodersi al veleri del Santo Padre 

S. M. l' Imperatri rolina Augusta si re- | « I vostri arrolatori di volentarii, si possono 
cherà per la fine di settembre da Salisburgo a ' vantare di esempli simiglianti? Eppure ne avrei 








del Belgio venne egli pure con 















































Innsbruck, e S. M. l'Imperatrice Maria Aoma é. Sento e piu da scriverne. Addio. 

attesa la sellimana prossima nel suo viaggio da «fi 

‘Trieste a Praga. Î Leggiamo pella Gazzelta di Torino del 5 
La siguora Arciduchessa Sofia è arrivata a ' settembre 

Possenholen, e vi si tratterrà alcuni gioni i 00 dal giorno 2 di settembre circolava 





ll sig. Granduca d'Assia Darmstadt portirà  jn p. che il generale De Noue aves- 
questa sera per la SÌ € la siguora Grandu- se fatta agli ufficiali francesi in Roma la dichia- 


chessa si tralterrà in Weilburg fino al suo ritorno. razione, che il telegrafo oggi ci trasmette. (V. il 

















secuzione, si deduce da quanto segue. Egli fece 
approdore al Nord di Reggio una quantità di pic- 
coli corpi, î quali si diressero tulti verso Aspro- 
monte, altura che domina la strada, che da Cosen- | 
za melle a Reggio, con che venne tagliata la ba- | 
se d'operazione ad una parte della truppa napo- 

letona. Il comandante di quel corpo d' approdo, 

probabilmente Cosenz, attaccò Bagnera, ove tro. | 
vavasi il gen. Melendez con una divisione di trup- | 
pe di linea, ma girando questa posizione, si vol- | 
se quindi verso Palmi. Con ciò fu mina r 








unione del gen. Melendez con Monteleone, ov' era } tlelineau intendesse a formare un corpo 


il grosso dell'armata, perchè gli mancava la ri- | 
tirata. Questa manovra fu assai destra, e riusc 
perfettamente. Frattanto, sbarcò a’ 20 di agusto, 
presso Capo dell’ Armi, la spedizione principale, 
ed attaccò Iteggio. Alcune compagnie napoletane 
sostennero coraggiosamente il primo attacco, ma 
finalmente furono rovesciate e cacciate nella for- 
tezza della città. Dopo una pugna accanita (sareb- 
bero rimasti 500 uomivi per parte ), le truppe do- 
vettero ritirarsi nella posizione. che i generali Me- 
lendez e Briganti avevano preso presso Piale. 
domani di buon mattito, $' impeguò nuovamen- 
te il combattimento. Essendo stata tagliata la ri- 
tirata alle brigate Melendez e Briganti, le trop- 
pe comandate da’ generali Vial e Chio, che proce 
devano da Reggio, non trovarono in esse alcua 
io. Sembra che tutti questi corpi sieno 
bragliati © fatti prigionieri. Così quel com- 
battimento di Piale fu decisivo, ed ebbe per ri- 
sultato che tutt'i reggimenti, sianziati a Monte- 
Jeone, si rilirassero iu disordine. Fino da princi- 
pio, mancò a' movimenti de' corpi napoletani la 
connessione. Le brigate di Piale n°n agirono di 
concerto colla guarnigione di Reggio; i rinforzi 
di Monteleone giunsero troppo tordi. Sembra al- 



































| avendo un tal disegno ottenuto l'approvazione del 
| Papa, il sig. Cathélineau sciogliesse la compaguia | viterbo e Civitavecchia occupano una superficie 
e 


Il signor Arciduca Alber atteso dumani dispaccio in data sli Vienna nel nostro N. di mer- 
Visita a Selowitz presso il sig. Arciduca Carlo | coledì.)1 giornali di Parigi la dicono tolta da una 
Ferdinando e la signora Arciduchessa Elisabetta; corrispondenza da Roma, che però non abbiamo 
di là andrà dopo alcuni giorni a Weilburg. trovato in alcuno di essi. 












La soirée presso il sig. Ministro presidente « D'altra parte, la Putrie, dicendosi autori 
conte Rechberg, ch' ebbe luogo ier l'altro, fu o00- ata, dichiara che la Francia serà la città 
rata dalla presenza del sig. presidente del Consi- di Roma, ma che il restante degli Stati ponti 
glio dell' Impero, Arciduca Rainieri. (FF. di V.} cii è lasciato alla protezione del generale Lamo- 








ricière, 
ATA PONTIERTO. 3 « Da questa contraddizione è manifesto che 

È noto ai nostri lettori come il fr C3- l'odierna notizia va accolta con grande riserv. 

rthord « Adogni modo, s:ggiungiamo, a dilucida: 

loutarii per la difesa della Santa Sede, denomi- * ne della petizio, pesta, Ca cosmo Sano 

nandolo Legione sacra di S. Pietro, @ come, non ritorio, di cui è parola. 

« La Comarca di Roma e le Delegazioni di 




















giù aveva formato. A questo proposito, tro- di 2352 miglia quarrate geografiche ilaliabe, che 
viamo nel Monde, del 4 corrente, quel che segue peer gd picripoltiryr poser 
« ll sig. Enrico Catbelieeau, vedendo che la aes dato 
sua devozione alla Santa Sede non poteva riusci- ‘1a sponda destra del fiume Chiana foo. al cn: 
re a dissipare spiacevoli prevenzioni, credette di _fuente del medesimo nel Tevere: poi segue il Te: 
dover domandare a Sua Santità il permesso di vere fino a Monte Libretti, e di là, con una linea 
MI Cardinale segretario di Stato gli Ba quasi retta, giunge a Subiaco; da. quest'ultima 
risposto con una lettera piena di benevolenza. le-. ditta, con un confine irregolare, toccando quasi il 
las { suburbio di Velletri,; che resta escluso, discende 
« « Ilustrissimo signore, ! fino al mare in prossimità a Porto d'Auzio. 
offerta, che avete fatto, di concerto con} —«È popolato da 460.000 abitanti, divisi co- 
ri personaggi, di formor ua corpo di | me segue: Roma e Comarea 320,000; Viterbo 
, destinato a prestar il suo concorso per | 122,000 ; Civitavecchia 25,000. 
la difesa della Chiesa , essendo una prova della « Oitre i suddetti capoluoghi, le città più no- 
vostra devozione per la persona de Santo Padre  tevoli sono Oli, Orvieto Tivoli, Albano.» 
non poteva non essergli molto gradita. Pure —_ ani i 
difficoltà, che si sono opposte al'effettuazione di Serivono da Ravenna : « Un distaccamento di 
questo lodevole disegno, non permettono. signor | guardia nazionale di Russi, nel giorno 21 luglio 
conte, di lasciarvi più a luogo nell’ indecisione. ! scorso, sottrasse quasi miracolosamente dalle 
Per cui, mi sono fotto un dovere di dirsi che, ' ni degli assassini il sig. Lorenzo Minghe 
non essendo il momento opportuno per fradurla fatto ostaggio per estorcerne denaro. » (Uni 


































REGNO DI SARDEGNA 
Torino © selgemore. 

L' Espero ha le seguenti noi 
Torino 5 settembre : 

« Pare confermato che il Re 

di recarsi a Firenze, ove è post 

perale dell' armata. 6 

« Questa mattina partirono da Torino due 

battaglioni di bersaglieri: uno di essi va ad A- 


le, in data di 






in procioto 
il quartiere ge- 









È pure partito per Bologna il generale Cer- 
ispettore della guardia nazionale. Fgli va a 
dar le disposizioni per la formazione del batta- 
glione mobilitato. » 





Scrivono alla Lombardia, da Torino 3. set- 
eb ima le spedizioni di truppa nell'|- 
talia centrale. Il generale Cialdini tiene il suo 
quartiere generale a Rimini; a Piacenza, il gene. 
rale Durando 

« L' essersi a'quante truppe imbarcate a Geno- 
va, fece dire che il nostro Governo avesse spe- 
dito un grosso corpo d'armata a Napoli. Ma del- 
la truppa imbarcata, la maggior quantità andò a 
Livorno, per restare in Toscana, e solo poca con- 
tinuò il viaggio per le acque di Napoli. Rimarrà 
colà a bordo sui bastimenti , pronta a difendere 
gl'iateressi dei nostri connazionali, ed il nostro 
ambasciatore, nel caso di una reazione, che non 
è ancora impossibile. 

« Certo poi è, che non metterà piedi in terra, 
finehè il Re non abbia lasciata la caj 











Scrivono da Genova alla Gazzetta del Po- 
poso, il 5 

‘« Qui gran movimento di truppe : la briga- 
ta Bologna (39 e 40), giunta qui dal campo di 
S. Maurizio, è stata trasferita su'regii vapori a 
Livorno, da quivi ad Arezzo, ove si concentra 
uo corpo di 530,000 vomini 

* Questa sera, simbarcano sul Tanaro due 
batterie d'artiglieria, stanziate a Sestri Ponente, 
comandate dal maggiore marchese De Ferrari. 
Se ne attendono altre, sono in cammino, come 
pure il reggimento lancieri di Aosta, ch'è a Novi. 

« Dicesi che in Genova e diotorni saranno 
concentrati :30,000 uomini, 
ed un egual numero ad Arezzo. » 

















Leggiamo nel Diritto del 6 corrente quanto 


vesse inviata una Nota alla Corle di Roma, per 
invitarla a licenziare i corpi stranieri, da lei as 
soldati. 

* Maggiori informazioni ci permettono di 
confermare nuovamente, che fivora nessuna Nota 


fu inviata 

« Ci viene tultavi 
ro è risoluto di romper! lunque costo, con 
la Corte di Itoma; ora a ciò non mancando le 
ragioni anche le più diplomatiche, dobbiamo a- 
speltarci tra breve, ed anche tra pochi giorni, 
una rottura d' ostilità con Roma. 

« Questi ragguagli sono confermati dal lin- 
guaggio siogolarmente bellicoso della stampa mi- 
nisteri gli apparecchi militari di questi ui 
timi giorni, 

* È evidente che il segreto movente di questa 
risoluzione del Ministero, è quello di prevenire 
l’arrivo di Garibaldi nelle Marche e nell'Umbria, 
assalendo immediatamente Lamoricière, come a- 
vrebbe fatto Garibaldi, appena compiuta l'impre- 
sa di Napoli, » 

Nel posteriore suo Numero, lo stesso Diritto 
ha un articolo, inteso a provare che « la spedi- 
zione delle Marche e dell'Umbria, non può offri- 
re al Governo sardo gravi difficoltà, nè diploma- 
tiche, nè militari. » 






























AI cimitero di Brescia, la mattina del primo 
settembre, affermasi avvenisse un duello fra due 
ufficiali di fateria. La causa fu un'offesa d'onore, 
il risultato una ferita alla prima falange del pol: 
lice della mano destra, ed una scalfittura nella re- 
gione clav colare, che si vogliono di nessuna con- 
seguenza. Così la Gazzetta di Brescia 














Il Conte di Siracusa , che i giornali fanno 
viaggiare e andare non so dove, è andato questa | 
mattina a fare una escursione a Susa. Così in! 
ua carteggio da Torino, 6 settembre, della Per 
severanza. 








Il geerale Lamarmora è da qualche giorno | 
ammalato di pertinace oftalmia, ed anche dopo 
due cacciate di sangue , non sembra avviarsi a 
guarigione. (6. di 


Altra del 7 settembre 


Leggiamo nell'Unione del 7 corr.: « Questa | 
mattina parlavasi della prossima convocazione del 
Parlamento e dell’ intenzione del Governo di c 
dere poteri straordivarii, in vista di prossimi stra. 
eventi. A nostro avviso, la notizia è in- 
ndata. Si sarebbe bensi parlato della convoca- 
del Parlamento, ma soltanto dopo il voto 
dell'annessione della Sicili 

La notizia che il Governo sardo intendesse 
convocare il Parlamento per domandargli i pieni 
poteri, è così smentita dalla Gazzetta di Torin 
« Da quanto udiam dire, la convocazione del Par- 
lamento, all'evenienza di nuovi e gravi casi, è 
nel pensiero del Governo; ma non mai, cre- 
diamo, per domandare i pieni poteri, misura, a 
nostro avviso, nè opportuna, nè necessaria. » 
































Sopra reclamo dell'incaricato d'affari sviz- 
zero per violenze praticate a Milapo contro gli 
Svizzeri, Cavour soggiunse essere incamminata la 

isizione | e doversene aspettare le ri 

possa prendere in considerazione la 
pretensioni d' indennizzo. Otto soli battaglioni della 
guardia nazionale debbono per ora essere mobi- 
litati. ((G. Uff. di Vienna. ) i 

n 

tano "i Somando della guardia nazionale di Mi- 
lano ba preso le disposizioni perchè , x 
no 10 corrente, sieno in propio due iattagioni 
mobilita. ( Idem.) 











Genova 7 settembre. 
Monsignor Charvaz, dal Monte S. 
presso Moutiers, dove attualmente si 
rizzò una circolare 
sta diocesi, per ringr: 


Michele 
va, indi- 
fedeli di que- 











terminazione, dalla quale non penserebbe rece 
dere. Non è l'opposizione di un certo partito, se 
pure esiste, contro la sua Amministrazione, che 
fo avrebbe consigliato a chiedere la sua dimis- 
sione al Pspi, del quale attende ed eseguirà som. 
messo le risoluzioni; ma la sua mal ferma salute, 
che andrebbe peggiorando sotto gl'influssi di un 
clima, che riconobbe. sin dai primi anni, a lui 
pernicioso. Cotali indisposizioni , essendo di vero 

limento al lavoro, e al poter portare la ri- 
sponsabilità del peso dell’ Episcopato, in tempi co»ì 
gravi come i presenti, egli si crede tuttavia nel- 





























l'obbligo di persererare nella sua risoluzione , 
nell'interesse de' suvi diocesani, che pel degl 
e il bisogno ch'ei sente di riposo. (G. di go” 








La Gazzetta di Genova ha, in data di |, 
lino, 4* settembre : « Da alcuni giorni gi {e 
a Berlino il prof. Lignana_ Si ricorderà || rt 
che un giornale di Torino, annunciò, tempo {£ 
che il Governo sardo averì l'intenzione dine 
dare in Germania un giovine deputato conce 
missione speciale. Si ode che gli è per agenti 
re questa missione che il sig. Lignana è qui ul 
to. Fgli passò qualche temp) in Germania Cui 
epoea anteriore, e conosce perfettamente il te 
sco, » 











GRANDUCATO DI TOSCANA 
nze 4 settembre. 
Stamane S. È il cav. Farini, mi 
l'interno, è giunto a Firenze 
Serivono a questo proposito da Torino gj 
Perseveranza : » Sulla gita del ministro Fan 
nell'Italia centrale, abbondano i presupposti ci 
dicerie fra le quali non è mancata” imme: 
quella che il ministro sì è recato verso la {ne 
Liera, ad oggetto di tenersi pronto ad andire 
Napoli per assumervi la dittatura. Ponete quat 
notizia accanto a quella della. partenza del 1° 
martacra, che, come sapete, non si è mosso 
tamente, il ministro dell'interno cag 
ita di diporto : ma le voci, alle quali 
ntorno allo scopo del suo viaggi 
insussistenti. Del resto, nei paesi costituzionali è 
buono che, di tempo in tempo, i consiglieri. n 
sponsabili della Corona percorrano le. principi; 
città dello Stato, e veggano con i loro propri 
i come vanno le cose, Ora, nelle grati Co 
von tornerà certamente inutile che 
l'interno vegga quali sono le 
posizioni dell'opinione pubblica. nell'Italia. tar 
trale. » (0.1) 
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(G.di 6.) 


















Si legge nel Monutore Toscano: + In Tosca 
na, come in tutte le altre Provincie dello Su 
to, la tutela dell'ordine pubblico è affidata © 
sclusivamente alla guardia nazionale, stante i cop 
centramenti di truppe per gli esercizii autunn:| 
e per la difesa delio Stato, » 


REGNO DI GRECIA. 


Leggiomo in un earteggio particolare del 
Osservatore Triestino, in data di Atene 1 se 
tembre : 

+ La risposta della Sublime Porta alla \y 
ta molto energica del 
be qui giunta ieri 
conosce ancora positivamente il tenore. A 
cono che la Porta smentisea formalmente le e 
pressioni offeusive, dirette da A'alì pascia al rp 
presentante greco in Costantinopoli, per cui ca 
drebbe da sè anche il comminato sfratto dei con 
soli ellenici, do altri, la Nota ottomana se 
rebbe poco cone , per cui il Ministero, io u- 
na conferenza segreta tenuta qui ieri, avrebbe 
trattato seriamente la questione  dell' armamento 
generale del popolo greco. È presumibile che fra 
pochi gi i conoscera in questo riguardo l'e 
salta verita. Quanto a me, io ritengo fia d'or 
che la Porta noo può voler prepararsi nuovi 
imbarazzi, e che le intenzioni pacitiche sono di 
quel lato piu che verosimili. Dall'altra parte, ap 
che qui in una calma perfetta 
ipetutamente la ricomparsa 
dei grassatori sul confine greco-turco ; però, po 
che sono le grassazioni, e noi non possiamo met. 
terle in relazione colla politica. Il Governo greco 
prese iu queto riguardo le necessarie maue mi 
litari. 

«A bordo d'un naviglio greco, partito di 
Giafla per Sira con molti fuggiaschi cristiani, b- 
bero luogo, durante il tragitto, 0 li casi di mor- 
te, accompagnati da tutt'i sintomi del temuto cho 
let co. Il bastimento sospetto fu spedito im 
mediatamente. per Delo ( isola disabitata ), ond'es 
sere colà sottoposto ad uva lunga quaranten: 
Contemporaneamente il ministro dell'interno co 
municò l'accaduto a tutte le Autorità sa 
del paese, ordinando alle medesime 
indilatamente le disposizioni legislative. sanitarie 

tull'i navigli provenienti dalla Siria. 
* Qualche giornale di qui annunzia il pro 
simo arrivo io Grecia di 3000 Bavaresi, che ss 
rebbero stati domandati da parte del Goveroo 
greco, come corpo ausiliario contro gli Uttomani 
Va da sè che questa notizia è del tutto priva di 
fondamento. 

« S. M. il Reè ritoraato qui dal villaggio di 
Pentelico, dove si era trattenuto alcuni giorni 

Oggi è molto diffusa la voce che il sigaor 
Christides sia incaricato della formazione d'un 







































































| nuovo Ministero. » 


BELGIO, 


L' Indépendance Belge smentisce nei seguenti 
termini le voci sparse a proposito di una prete 
sa Nota del Governo imperiale di Francia a quello 
del Belgio 

* Meuni giornali di Parigi ci recano le reci 
corse, secondo le quali, il Governo francese avreb: 
be diretto al nostro una Nota, a_ proposito de 
Comitato istituito a Brusselles per. rendere più 
ficace la difesa del paese in caso di guerra. 
siamo dichiarare che queste voci sono asso! 
mente false. Non vi fu Nota 

* Aggiungiamo che non avrebbe 
vene, per l'ollima ragione che |' 
Comitato, come tutto quello, che 
gio, è il risultato di sforzi individuali, 
emanati dalla iniziativa personale dei ciltaditi. © 
che queste dimostrazioni, dalle quali il Govero» 
resta completamente alieno, non sono dirette più 
contro la Francia, che contro qualsivoglia alir 
nazione. 

» Nascono esse da preoccupazioni naturalissin» 
svegliate dagli avvenimenti e dal sentimento dell 
necessità di assicurare la nostra neutralità, cov 
tro chiurque volesse metterla in pericolo + 


FRANCIA, 

Scrivono alla Gazzetta di Genova , iu ditt 
di Parigi 3 settembre : 

* Eeco un picciol fatto abbastanza importante 
racconta che, durante il suo viaggio in savoia e! 
il suo soggiorno ad Annecy, si è domandato 
Imperatore, di fissare la piazza dove si potrebbe 
erigere la nuora Prefettura, L'Imperatore ha ri 
cusato di spiegarsi su questo punto, non esserd® 
ancora venuto il tempo, 

* S' interpretò qui singolarmente questo fat 
to : si è detto che l'Imperatore si riserva di Î 
re capolnogo di Prefettura un'altra città , ch* 
non è ancora francese, ma che potrebbe diven” 
tale da un momento all'altro. Vi trasmetto sim 
le interpretazione per quel che vale, contenta 
domi di riferirsi quel che odo dire intorno £ 
me. » 




































._ Si d'ce che il Governo francese abbia de 
ciso di dar nuuvo impulso alle fortificazioni 
Civitavecchia, e di far istanziare io quel 
due navi da guerra 

Calais 5 settembre. 
Lord Granville è quì arrivato jeri dall’! 
ghilterre, diretto per la Spagoa. 


————_——=————- 
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SVIZZERA. 
Il Bund richiama come le accuse, mosse dal 
governo francese, di mali trattamenti, cui avreb- 
toro sopportato alcuni Francesi nella Svizzera per 
‘ golo «h'erano francesi, siano state luminosa- 
mente trovate infondate dalle avvenute minuziose 
“chieste; e come il Consiglio federale, rispondendo 
ille relative note della Francia, abbia potuto, a 
fagione, eccitare quel Governo a non più lanciare 
{auto Jeggiermente simili aggravii contro un paese, 
dove è notoria la sicurezza, di cui si gode da 
tutti. Il giornale stesso aggiuuge: 
« In , aleuni Svizzeri, all'esterno, dovettero 
soffrire molti mali trattamenti , ed il Consiglio 
federale si trova ora indotto a reclamare al Go- 
verno sardo contro un simile caso. Già replica- 
tamente ciò avveone a Milano : anche non ha 
molto, un attruppamento ha invaso tumultuosa- 
meote il Caffè svizzero, vi ha assalito Si 
che vi si trovavano, come se fossero Austriaci 
travestiti, e minacciato le persone e le proprietà, 
in modo che la polizia dovette intersenire; e per 
impedire fatti piu gravi, dovette chiudere il Caffè, 
pi la l'attruppamento si recò ad un altro Cafe 
svizzero, ove si replicarono le medesime scene, e 
dovette di nuovo intervenire la polizia. » 

Dalle relazioni pervenute al Consiglio. fede- 
rale, risulta che i fratelli Dorner, proprietari del | 
Cafè svizzero, dall' operato de'quali si trasse oc- | 

ne delie surriferite dimostrazioni contro gli 
Svizzeri in Milano, sono del Vorarlberg. (Arm.) 


Il Salut public, di Lione, pubblica due lette- | 
re di Ginevra, che segnalano entrambe un fatto | 
spiacevole. Il 31 agosto, 100 0 1800 viaggiatori 
eransi recati a Thonon, per vedervi passare l' 
Imperatore. AI lor ritorno a Ginevra, scendendo 
dal battello a_ vapore, l' Ielvetie, essi sarebbero 
stati accolti da urlì e fischi. 

La bandiefa francese, che aveva inalberato |' 
Hletvetie arrivando a ‘Thonon, sarebbe stata seq 
strata, stracciata e calpestata, in mezzo alle gri 
da: Abbasso la bandiera ! gettiamola nel Rodano ! 
Altre voci dicevano inutilmente : Rispettate la! 
bandiera ! Non ci volle che la presenza del sig 
James Fazy per calmare la moltitudine, che vo- 
leva gettar nell' acqua, nou solarhente le bandiera, 
ma colui che l'avea portata. 

Non abbiamo bisogno d' insistere sulla gra- 
vità di questo spiacevole avvenimento, In ricam- 
dio, è beue il dire che i Vodesi hanno attestato 
le loro simpatie per la Francia accendendo dei 
fuochi di di gioja a Nyon e sulle montagoe vi- 
cine di Morges e di Roile. (G. di G. 

GERMANIA. 
nrino pi russia. — Berlino 1° seltembre. 

Non è avvenuto nulla di rimarchevole nello 
siato di salute di S. M. il Ite, nel corso degli ul- 
timi 44 giorni, e nessua cambiamento. La vita 
giornaliera di S. M. è bene regolata . e l'eccelso 
ammalato passa molto tempo all'aria aperta. ia 
mattina, sulla sedia, in giardino, e il dopo pravzo 
in carrozza, per Jo più nel parco della. selvag- 
gine. (0. T. 





Altra del 2 settembre. 

La notizia che tra | loghilterra e la Francia 
esista una tale tensione da render probabile un 
prossimo conflitto tra le due Potenze. nella qu 
stione orientale, viene dichiarata, nelle regioni d 
plomatiche di qui, siccome un' esagerazione. « Ma | 
che nelle sfere più eminenti dell’ loghilterra (seri- 
ve un corrispondente ben informato) si abbia ve- 
duto colla piu viva sodisfazione l'accordo tra l' 
\ustria e la Prussia, e che si desideri urgente- 
meate ch’ esso duri, è un fatto assolutamente ic- 
dubitato. Esso dimostra che almeno in loghilter- | 
ra non si ha l'opinione che l'abbocearoento di 
Teplitz favorirà gli scopi d'una politica legitti- 
mista. Perocchè è certo, che nulla può trovare 
forti antipatie in Inghilterra più di questa politica, | 
segnatamente fra gli uomini di Stato del partito 
schig, che son ora al potere 

La notizia, trasmessa telegraficamente da Mo- 
naco all' Indép. belge, che la Baviera abbia con- 
chiuso un trattato coll Austria, iu forza del qua- 
le le truppe bavaresi cccuperebbero il ‘Tirolo, nel 

> d'una guerra tra l' Austria e l'Italia, viene 
dichiarata, da fonte sicura, come assolutamente 
inesalla. 

Poe tempo fa, anche |’ Indépendance helge 
smenti l' esistenzadella « Nota minacciosa dell'Au- 
stria alla Sordegna, » di cui si parlò tanto, m 
diede contemporaneomente una dilucidazione in 
cui si parlava d'uva circolare austriaca alle gran- 
di Potenze, piena di querele e d'accuse contro 
la Sardegoa ; aggiuage na circolare del | 
conte Cavour, l'aveva già pagata di ugual mone- 
ta. Su questo proposito viene scritto di qui, da 
foate ufficiosa, alla A'Inische Zeitung: « La relati 
va circolare austri non esiste, ammenochè non 
intendesse con con ciò l'anquozio che l' Au- 
stria ritira i suoi legui da guerra dalle coste del 
la Siria, a motivo delle contingenze, che minae 
ciano in Italia. La motivazione di questo. passo 
contiene invero anche allusioni alla politica del 
Piemonte. Mò, all'incontro, qui non si sa nulla d 
una risposta di quest’ ultimo. » {0.T) 





LR 
. Serivesi alla Kéin Zeit da Berlino, che il 
Ministero delle finanze ha l'intenzione di "propor- 


re la totale abolizione dei dazii del Reno , nella | 


prossima conferenza della Commissivne centrale 
per la navigazione del Reno di Carlsrube, che a- 
vrà luogo in settembre; ed all'incontro, di man- 
tenere la ricognizione, ma di riformarla. 
Quanto ali’ultimo punto, furono già incari- 
cate le Autorità di esaminare varie questioni 
Altra del 4 settembre. 
Le notizie intorno al colloquio dei P 
a Varsavia sono ancora poco precise. Uggi si as- 
sicura di nuovo, con tutta cerlezza, che il Prin: 
cipe reggente decise, dopo terminate le imminenti 
grandi manosre del cor] 
cettar l'insito a Varsavia del suo imperiale nipo- 


te. Si nomina già, fra !e persone designate pel | 
seguito, il sig. di Schleinitz. Si mantiene pure la | 


speranza che anche S. M. l'Imperatore d'Austria 
prenderà parte al significante abboccamento. 
(0. T. 

Com' è noto S. A. R. il Principe reggente 
di Prussia ha l'intenzione d' incontrarsi nel cor- 
30 di questo mese coll 
Varsavia. In quest’ occ: 
annunzia che l'Imperatora di Russia invitò 
gli altri Principi della Casa reale a recarsi a Var- 


| savia. Vi avrebbe luogo anche una gran caccia 


nei boschi di Ialoslieve, dove si trovano anco- 
ra tori selvatici. A quanto si dice, molti dei 
Principi reali prenderanno parte a questa caccia 
rara, ed in occasione di questa caccia avranno 
luogo anche molte feste. (Idem 
necno mi sivieni. — Monaco 2 settembre. 


La Siddeutsche Zeitung, fondandosi sulle no- 
lizie, ora corroborate an da Vienna, iotorno 
all'imminente riunione di Priacipi a Varsavia, 
comunica che al Re di Baviera è pervenuto un 
invito speciale da parte della Corte russa, e che 

i Principe Carlo , maresciallo ed ispettore 
generale dell' esercito bavarese, fu pregato da colà 
di assistere alle grandi manovre. A quanto si di 
ce, l'invito sarebbe stato accettato, tanto dal Re, 
quanto dal Principe Carlo, suo zio. (0. 7.) 

Altra del 3 seltembre. 

Le LL. AA, II la serenissima signora Arci- 
duchessa Sofia, ed il serenissimo signor Arciduc 
Lodovico Vittore, provenienti da Salisburgo, giun- 
gevano ieri sera alla Stazione ferroviaria di M 
naco , e proseguirono immediatamente il viaggio 
per Starnberg e Possenbofen. S. A. R. il Principe 
Carlo di Baviera, che accompagnò la serenissima 
sua sorella dalla ‘Stazione di Ilolzkirchen fin qui, 
ritornò imm:diatamente a Ilulvkirchen e Tegern- 
see. In Staroberg, le LL. AA. IL furono ricevute 
dalla famiglia ducale , dall’ imperiale inviato su- 
striaco, principe di Schonburg, e dall’ imperiale 
consigliere di Legazione sig. di ZWierschina. Le LI 
AA Il. si recheranno alla prossima rappresenta 
zione della Passione in Ammergau, e dopo il ri- 
torno di la partiranno per Salisburgo ed Ischl. 

0. T) 


OTIZIE RECENTISSIME. 


PANTE UHFIZIALE 


S. M. LR. A. si è degnata, con Sovrana Ri- 
soluzione 27 agosto s. ©., di nominare al canoni- 
cato di S. Maria nella cattedrale di Padova il ret- 
tore di quel Seminari Loreozo Sartori. 


S. A. I la serenissima signora Arciduchessa 
Elisabetta ha passato la notte iu un sonno tran- 
quillo refrigerante, e trovasi in uno stato di pie- 
na sodisfazione 

I Arciduca neonato © sano, 

Seelowitz, il 6 settembre 1860. 


Prof. Sestri, — Dott, Knoczan, medico. 
(0. Uff di Vienna ) 
vrriziate. 


Venezia 40 settembre. 


orno $, di mattina parti alla volta di Trie- 
ste S.A. R. il Principe di Joiaville, sotto il no- 
me d'Are, con famiglia e seguito; cow pure S. 
A. R. il Duca Augusto di Sassonia-Coburgo-Go- 
tha, con segui 
Ml giorno 8 giunse col vapore da Trieste S. 
E. il bar. Enzenburg di Thierry, consigliere inti- 
mo di S. ML. A., ministro di polizia, è prese al- 
loggio all'albergo reale Danieli 
Lo Stabilimento mercantile ba fissato lo sconto 
per la Venezia in argento al 4 p. %, 
idem in da 20 franchi,al 4 p.%, 
contro pezzi da 20 franchi al pari. 
pel Milano 4 '/; p. %%, contro pezzi da 20 fran- 
chi al pari 
Venezia, il 7 settembre 1860. 


delle guardie, di ac-| 


825 — 
È Roma 4 settembre 


S. E. il sig. generale conte di Nile, già co- 
| mandante della piazza di questa capitale è stato 


{so nel comando della guarnigione fraprese 
| in Roma, in luogo di S. E. il sig. generale conte 
| di Govon aiutante di campo di S. M. l'Imperato- 
| re de’ Francesi. 6. di R. 


Leggiamo nel Giornale di Roma del 5 settem- 
| bre, arrivato questa mattina : « Abbiamo il gior- 
| nale uftiziale di Napoli del 1.° settembre, il quale 
| non contiene che atti governativi, e specialmente 
| un rapporto del ministrò' dei lavori pubblici al 

Re, per l'amministrazione del ramo acque, fore- 
te, cc. + 
| Torino 8 settembre. 
| deri mattina è ritornato in Torino il mini- 
stro Farini. 
dice che appena sorà conosciuto il plebi- 
ito siciliano, il nostro Governo convocherà il 
Parlamento per comunicargliene la notizia e pren- 
dere i provvedimenti del caso. 

L' Italie Nouvelle dice che vi saranno 0,000 
uomini concentrati ad Arezzo e a Rimini 
no posti sotto gli ordini diretti dal Re 
Emanuele, e nella assenza del Re, il gen. Della 
Rocca ne assumerà il comando. 

leri, s'imbarcaropo nel porto di Genova due 
altri battagioni di bersaglieri ed un reggimento 
di linea, diretti al mezzodì d'Italia 

Tra Salerno e Nocera, sono 40,000 uomini 
di truppe napo'etane, fortissimamente trincerate 
ia posizioni naturalmedte favorevoli alla difesa 
Queste truppe sono comattdate dal generale Bo: 
sco, dal Conte di Tri e dal Conte di Caserta. 

L'ambasciatore frapcese a Napoli, mandava 
per telegrafo al suo Gowerno, in data del 5, che 
Garibaldi sarebbe entrato io Napoli fra tre © quat. 
tro giorni (6 di Tor. 


In data dell'$ settembre, scrivevano da To- 
rino alla Persereranza 

sAl momento in cui vi scrivo, non è giunta 
ancora la notizia dell'ingresso del gen. Guribaidi 

poli. 

» Pare che, prima di andare a Gaeta, Fran- 
cesco Il si tratienesse a bordo d'un vascello spa- 
guuolo nella rada di Napoli, con la speranza e 
con lo scopo di condurre seco le navi della ma- 
rineria napolitana 

ministro della guerra, è par. 
tito ieri sera per l'Italia centrale. 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Grnora dell'$ 
otizie di Napoli del 5 corrente, atlinte a 
buona fonte. recano che quel giorno asserivasi a 
Napoli che Garibaldi fosse giunto senza combatti- 
mento ad una marcia da Salerno. Le brigate bo. 
Mechel avevano evacuato quella città, 
cui Provincia è 
A guarvigione di Napoli ha cominciato 
il suo movimento di concentrazione sopra Cap:a 
il Re si mette alla sua testa. Sembra che l'animo 
suo sia di ritirarsi dietro la linea. del Volturno 
Il he riceveva il 5 i comandanti la guardia na. 
zionale di Napoli ed affidava loro la tranquillità 
della capitale. 

* Possiamo aggiungere che. secondo notizie 
posteriori, assicuravasi che Garibaldi, la mattina 
del 6, fosse entrat lerno, ed alteso quanto 
prima a Napoli. Il Ite disponevasi a partire, chi 
diceva per Gaeta, e chi per Capua | signori Jo- 
mes e Ashley, incaricati officiosi del Governo in- 
glese sono partiti con bastimento sardo alla volta 
del campo del genereie Garibetdi. Nnpoti era tran- 
quill. 

* L'idoneo personaggio, del quale il giornale 
ufficiale dise»rre come incaricato di formare il 
nuovo Ministero, sentiamo essere il duca di Ser- 
racapriola. Noi cred che darà 
prova di capacita, ch'egli abbia data 
riuscire nell' incarico ricevuto, 

« Sono state fatte armare nel porto due bom- 
bardiere. » 








Lo stesso giornale, sotto la data di Genova 
bre, ba quanto appresso 
* Secondo recentissime notizie, il generale 
il suo ingresso a Na- 
stesso le truppe pie- 
moptesi, capitanate dal generale Cialdini, varcan- 
confini della Cattolica, dirigano la loro mar- 
cia verso Pesaro e Fano. 
« Il telegrafo tra ta Toscana e gli Stati pon- 
tificii è interrotto. 





L' Opinione del 6 corr. parlando del suppo.t» 
ordine del giorno di Lumoricière, dice : « Il princi. 
pio del non intersento sarà rispettato ; nullad 
meno, il Governo pontifici» non ha licenziato le 
orde ( sic ) straniere. Questa crociata contro ll 
talia potrebbe essere causa di serii imbarazzi, se 
il Governo del Papa nua si ubbliga a coo 
i 20,000 soldati stranieri. Il Guve 
vrebbe vedere per l'interesse della pace d'Italia, 
che quei svldati costituiscono una condizione a- 
normale, che fiairà co!lo stancare la pazienza di 
tutte le Potenze » di Vienna. } 


Gueta 2 settembre. 
È approdato un gran vapore con bandiera 
inglese, mandando a terra una lancia con un uf- 
fiziale per sapere se si fossero veduti legni ga 
baldini. Avuta la risposta affermativa , il vapore 
si è diretto verso Procida. Si vuole che Garibal- 
di fosse a bordo. {Il Nazionale.) 
Procida 2 settembre. 
Si è veduto un gran vapore con bandiera 
inglese, che si è fermato per due volte 
del Como. È parlito diretto per Gaeta. 
{Il Nazionale.) 
+ Firenzo 7 atiembre. 
Credinmo sapere che la maggior parte delle 
divisioni del nostro esercito sono gia arrivate ai 
punti loro assegnati. 


Il ministro della guerra è aspettato questa 
mattina a Fireoze. (Idem. 


Dispacci telegrafici. 


Livorno 7 settembre. 

Si ha da Napoli che la brigata Caldarelli è 
passata da Garibaldi. Bosco ha chiesto di abban- 
donare il compo, per motivi di salute. 1ì Mini- 
stero ha presentato al Re un Memorandum 
tro l'invio | di che?) a Trieste. Diav.} 

Parigi 6 settembre. 

Lo scontro di Garibaldi co' Napoletani, avrà 
luogo presso Salerno. Se i regii sono disfatti, cer- 
cheranno di raccogliersi a Gaeta. Il generale Bo- 
sco, il Conte di Trapani, zio del Re, ed il Conte 
di Caserta, fratello del Re, comandano le truppe. 

Persev.) 
Parigi 7 settembre. 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio di 
Napoli 6 settembre: « Garibaldi è ad Eboli presso 
Salerno. Le truppe si concentrano a Capua. Il Re 
si reca a Capua e andrà poscia a Gaeta. La cit- 
ta è finora tranquilla, Le Autorità rimangono in 
funzione. ‘G. UM. del Regno. 

Firenze 7 settembre. 

Napoli 6, ore 9 pom. — Il Re si è imbar- 
cato alle 8 per Gaeta. L' esercito si riunisce sotto 
Capua. Garibaldi ha pranzato alla Cava. Egli en- 
trerà in Napoli domani. La sua avangi i 
arrivata a Salerno. La città è tranqui 

Diritto) 
Torino 8 settembre 

Bologna 8. — Nella Pro 
scoppiato ua movimento insurre Persev. 

Firenze 8. -— L' insurrezione è scoppiata a 
Pesaro. Tutte le Marche @ l'Umbria sono pronte. 
Cialdini ba passato il confine alla Cattolica. in 
soccorso di Pesaro, che inviò a chiamarlo. 

(Pungoto 
Londra 7 settembre 

Secondo il Daily Nres d'oggi, i volontari 
inglesi, destinati per Garibaldi, partiranno la set-{ 
timana ventu G. Uff di Vienna.) 

Londra 9 settembre 

Assicurasi iu circoli bene informati che S. 
A. R. il Principe reggente di Prussia, prima d' 
intraprendere il suo viaggio per Varsavia, avra 


colloquio con $ M. la Regina Vittoria. Que. | 


sto colloquio avrà luogo nella città di 

{ Provineia renana ) al 9 ottobre p. v. 
. ( Diar. 
Parigi 8 settembre. 

Il Principe Napoleone lasciò questa matti 
Calais. La Patrie smentisce la notizia dell'in 
di 6000 vomini da parte della Prussia e della 
Russia in Siria, ed afferma ch» un accordo co- 
stante regna tra l' Austria © la Franci 


oblenza, 


(Persev.) 
Ciamberì 4 settembre. 

L'Imperatore e l' lmperatrice sono partiti 
questa mattina da Bonpeville, e giunsero testè a 
Ciamberì. Domani, alle 40 e mezzo, le LI. MM. 
partiranno alla volta di Grenoble. 

G. Uff. del Regno. 
Parigi 6 settembre. 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio di 
Grenoble del 5: + L'Imperatore e l' Imperatrice 
giunsero ui, e farono accolti con entusiasmo. il 
tragitto di Ciomberì a Grenoble si.è fatto in 
mezzo alle acclamazioni delle popolazioni rurali. 
Il Vescovo ha pronunziato un discorso. È una gran 
consolaz'one, ei disse, di vedere, dovunque esi- 
ata una causa santa € giusta , sventolare la ban: 

iera della Francia a sostenerla. L'oratore ricor 

che le armate dell'Imperatore servono i sacri 

teressi della civilizzaziune cristiana nell'estremo 

Oriente; che proteggono sul suo trono, da loro 

ristabilito, la sicurezza minacciata del Capo della 

Chiesa; e ven'icano in Siria gli oltraggi, recati 
alla religione ed all'umanità. » { Diar. 

Parigi 6 settembre. 


Giungono dal Levante, per la via di Marsi-! 


glia, le seguenti notizie, in data di Costantinopoli 
agosto : «Il grauvisir venne richiamato a © 


a Bairut. | 


slanlicopoli. L'Austria offricebbe soccor 
cessarii, in Bosnia. Sono confermate le notizie di 
stragi, commesse nei villaggi presso S. Giovanni 
d'Acri. Grande ansietà nella Palestina. Un rappor 
‘uad pascià accennerebbe a numerose di- 
serzioni nell'esercito. Fuad pascia domanderebbe 
quiadici milioni di piastre per pagare gli arretrati 
alle truppe. Costantinopoli è tranquilla, ma molti 
Montenezrioi armati arrivano tutti i giorni 
G. Uf. del Regno.) 
Parigi 9 settembre 
Il Constitutionnel dichiara assurda la voce 
Governo di Francia abbia ordinato 
ne di U0,000 uomini del suo eser: 
{ Diav. 
Marsiglia 3 settembre. 
Serivono da Subiaco : « L' isurrezione è im- 
minente negli Abruzzi. Il Padre Lorenzo da Ra- 
pino è sui monti, con gran numero di volontar 
Vi è grande agitazione a Tagliacozzo. A_Lancia- 
ro e ad Avezzano fu inalberata la bandiera tri- 
colore. Si atteode un prossimo sbarco alla foce 
del Tronto » (G. Uff. del Regno.) 
Berna 3 settembre. 
Stando ad una voce, la Francia avrebbe di- 
retta un' energica Nota <1 Consiglio federale sviz 
zero,'lagnandosi del vontegao della stampa sviz 
aera contro la Francia Diav. 
Francoforte 5 settembre. 
Assemblea generale delia Società nazio» 
nale io Coburgo fu accettata la prima proposta 
del Comitato. con un’ emenda; solo 5 voti eraro 
dissenzienti. La seconda proposta fu respiota, e la 
terza accettata. Tutte le proposte, fatte in senso 
contrario, furono ritirate, avuto riguardo al desi- 
derabile accordo de’ memb { Diav.) 
Il Diavoletto pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico 


Nell 


d Vatigi 5 settembre 

« Corre una voce, secondo cui una Nota au 
striaca, diretta al ministro francese, dichiarereb- 
be che il Governo d'Austria considererebbe l'in 
gresso di soldati piemontesi negli Stati del Papa 
quale una lesione del privcipio di non ivtervento. « 


{ Dian } 

DISPACCI TR RAFRCI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna AU settembre. 

e 8 min, 30. por 
Garibaldi fece il suo in- 
gresso a Napoli il 7 settembre 

Bologna 9. — Scoppiò l'insurrezione 
în siria oghi dello Stato pontificio. 

Torino 9. — Le truppe sarde non pus- 
sarono ancora le frontiere romane. Attende- 
si la risposta ad un ultimatum, spedito al 
Cardinale Antonelli. La flotta napoletana ri- 
cusò d'andare a Gaeta. 

Parigi 10. — Grandguillot deplora nel 
Constitutionne! la nuova politica del Piemon- 
te, che lo dividerà, isolandolo, dalla politica 
di’ Napoleone. 


Ricevuto N10, 
Genova 9. 


FILE DEI CAMBI 
"1. R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 10 settembre 4860, 
Corso medio 
di 20 
TAO 
754 — 


srrerti 
Metalliche al 5 p. 0 
Prestito nazionale al 5 p. “n 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell' 


Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del % seltembre 4860 
Rendita 3 p.%% 68 — 
idem 4 4, p.%% 
Azioni della Soc. aust, str. fer. 
Azioni del Cr 
| Ferrovie lombarde 
i Borsa di Londra del 5 settembre 
Gonsolidati 3 p. 


ii Sini IMI 





ra DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
Dedutte le spe rimunerazione 

{ stampa di Bigliettarii è dei Cotalogbi. 11 prodotto 

| nelto, ricavato quest'anno da' biglietti d'ingresso 

{e dagli elenchi delle opere esposte, fu di austr 

| fior. nuovi seltecento cinque 

ta (fior. 751.60), i q 

| Società promotri 

correre gli art 

| © Venezia 4 settembre 4460, 

La Direzio 

TREVISNI. 


Ì 
CERTE LI IRE ETC IPO SCENE PRETE AIA LIO PESI RIE FECE TIRI A IRI ILIITE POE PIIET IEP 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


di premio 


Venezia 40 setembre, — L'ultimo arrivo 
si conosca finora, fu da Beal dl brg. gr. 
cap. Zapiston, con granone all'ordine; altri legni 


arnoo in vista. 
glie una vendita si disse di st. 10,000 
avena di Odessa a { 230; afftto nulla nel resto. 
Altra vendita d'olio di ravizione a_1 24 4%, per 
effettivo, Continua il fuvore ognor p'ù spiegato pei 
coff, quaotunque noo molti gli affari di coloniali 
ruano animati gli 2ue ‘ber. ' 
Le valuto d'oro r mangono intorno 3 *,a di dis. 
Venerdì mattina nen si era preseatto il ribasso che 
ue faceva provare il telegrafo. pei corsi di Viena 
più tardi. Le maggiori transazioni si notuvano sem 
pre però del Prestito 1859, che si pagava a 59‘, 
ia obbligar. a breve consegna con‘ p.® perla 
ficoltà di non consegnare in iscade'ra. La roba 
pronta si contenne da 59”), a 60 alla Borsa 


(Listino 


Camb 


Amburgo 


toto importanti; si attende Con ansetà il telegrafo 


———#"@©©-—@———2—m______1_1__4—_#»___--_—————-—- x 


del giorno poco Prestito 1859 a 61, eva 4 p 


Amsterd. 


Perduto, consegna eatro l'in». 
(AS) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 + ierbre. 


compilato dai pubbli agenti di cambio. } 
Ù 
Selo Fisse 
Bad. per 100 marche 
N iooLdo. 
400 seudi 
400 £ v.un. 
100 senti 
100 tlleri 
100 p. ture 
400 lire 
100 v. un. 
100 lire 
100 frasehi 
4000 reis 
1001. tose. 
AO lire star. 
400 seodi 





arratri pu 


Prestito 1359. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto vell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — li 4° 0 2 settembre 1850. 


esterno al Nord 
Asciutto | Umido 


337) 9i 
337,56 


39697, 93 
306; 83 


400 franchi 
400sedi 6 
100116 4 
1000ra 5 
{00Lra 5 
100 valli 


| Obbig metaicte 8 p_ 0% 
| Precio razionale 

19 75 |Cone. rigl & T. 

" 

ui i 

207 


toi (0 cor 


| Axeni dea stra 
| Sconto 
varona Adria 8 setimbre. — Poghi 


al nostro mercsto 
Cstennaa 1 


[Da 20 car. vee 
cio conto (ap 


si) d9 L 1850 a 1960, Pochi deu 
34 1» verchi pronti da !. 14 a 15 
[Corse prosre io. Rossa, | 
sso | 
485 

13.76 | 
+e 


[Corso He 


Zacetia! ‘my 
[Sevrana - 
[Marsa Sorini. 


[Corno press gl LR. vpi 
slegrafin 


sapendo a qual punto vida 
si regolava ot mo 4%, a 54 


calma 
animati a Liver 
“qualche 
fedi nu.i di Smime © nelle 


fino a 


Londra 8 s.tmbre. (Disp. 


60 — | a più cari vend. 95.000 Muddi Ori 6 
Zachero-m pi:zra 6 peoce più caro vead. per G 

richi Avana 11 a 15 da 277) 
cino, uno 10.4 a 27 %/y Caffe 


Da Î 
teaburgo due 
30 per poro 
sui fermo: vend. per Amb" 


Musso ven. arrivato 
554 in vaggio, T. 


op 


ARRIVI E ran 


Presto lomb-van. ge. dicumb 
i dello Stab. merc. per una 


rt. | frumenti si. accordaroco 
coo quolche facilitazione. e qualche acquisto si fece 


730. Segale da L 10 ad 48. Riso 


7 settembre. — Sscsibi 
nella valuta, da cui rizase atteri 
fermarsi. 


| domanda «ssi viva, per le quiltà velegginti prio 
i nce negli zucheri fe maggiore la do. 
vada. Poco si è fatto nei citonì, quantunque più 

nè molto nei cereali. Negli 
1 80 | ancora limitati affari, nelle comme, nelle lane. Più 
3.90 | sttvi nei metal, nelle pelli a prezzi fer. Si feca 
are pelluva nuova rossa e sultavina, pei 


Sega fine d'anoo 52. Frumento assi ca'mi, e più 


para Ghria 5 
al arrivato 213. Vesna 43.40 a 45, Triste 40 43 
2 48. Censol. par ottobre 935/, at, 


tav. Tramin 
Serene 


Nob, de 4 


unonsk n 


iz 
fi 


cav. di più 


Ordini, LL R. copsigi. mister. , all Europ 


suo, ispettore in capo della fer. - Beroutb L., 


ispett., ambi alla Luna. — Da Milino 
D ufi inzl - Scott Aless., po 
4. poss. smoe., tutti tre 4a Vittori 
cord Pietro, poss. frane. - 
ambi all Europa 

Partiti per Verona i signori: èe Voi 
Varg. poss. prose 
— Per Innsbruck : Hamilton Rarico, po 
Per Trieste Tornowsky Gustavo, poss 
Per Nilano: Wxts 
wich W. E - Osten Francesso - Lurm 
Mattoo Etorrda = Hutton Roberto, ttti 
iogi. — Ciasoa H., poss. di È. Oriéans. 
norat F., poss. francese 

Nell 8 srtlenb: 

Arrimati da Rovigo i signori 

Francesco, console imperiale, Dirigente 


affari ebbero luogo og 


lagli di granoni muovi 
Avene da 
variato. 


ribasso avemmo 
la Borsa, nen 
Lo scono 
Nei caffè vi ebbe 


poss. spogo. = Arih:a Schiehler, poss. fr: 
dercon N. L.. pose. amer., tutt tre da 
Du Boorg - lodare G., smbi poss fi 
doi Nicola, poss. di Odessa, tutti tre all 
Koempfen A. - Baratin E., atmla possi. 


mandorie, le nuore 


Cotoni 
124%, 


telegr.) 


Kensow Ly G., consig. russo, alla Luna 


* amer. — Ney cev. Cesare, consigi. mini 
— Per Tresa: Brwre T. - Chile T. 
rison L dì 
Per Milano: S. E. cav. D. Dego C. 
gueraz F., ambi pess. spago. — Beser 
| poss. iogl' — Ped S', magg. ingl 
{ poss. frane. 


450 Santos a 60. 


i 56%, Berdansia | 
Granoce 


TENLE 


Nel 7 settembre. 


Arrioasì da Trieste i 


sE al 


Diego, Coello, spoga., da Danieli. — Palin Anlc- 


ri, console ingl a 


ipro, a Castello N. 3405 — 
o, R consi. di Legna. pros = | 


L'8 sent 


Dridunij-ki con. Isidoro, di Gallizia = de Friderieis | 


Feery 1. ., posa amer, 


de Resa nobile 


di Rovgo, alla Luna. — Da Milano : Olizaga L., 


Meone H., poss. ingl, tutti tre ‘lla Vittoria. 


Partiti per Verona 1 mqnors: Browas L., poss. 


alter L', tutti quettro nose. amer. 


UAIORIZIONE DEL SP, SACHANEITO 
119 e 40, ai SS. Maria e Din sto di Murano 
L'44, 42, 13, 46 e 15, in S. Stefano, 


SPETTACOLI. 


| tato Divano mai 
pagaia diretta dagii 
Mirza. Ben — 
om be‘), 

e 
SOMMARIO, — Parto di S.A. 1 l' Arciduch4 

#0 Elisabetta. Nomim zioni, Comunicazione tle 

rg Vertene 


sso - de | 


- Lunedi 10 setimbre 


i — Dram 
isti Giarausai-Pa 
La mascheraia 


a — Nere pen Com 
Seat 1 | 

— Garrison 

i — Ri-| 


Loudon bur. C., poss. russo. 


ss ing 
polacco. — 


- Philips L 


selte poss, 
— Hone | rio del principe 7 ca 
ds Corcossia  prove.dimenti miliari, Nanzu di Na 
poli è di Sicula: reg lamenti minitern 
iare dil Minalrs d.ll'interno ; deer.1o 

pirata : disegno di neutralissazione di Napoli; 

ic le matite; 1l Com tato annessionist; alire na 
vi sarde con lrvppe. del b razioni del Miniato; 
di ne n teotro sl degno di Gorbaidi i 
le guardie nasion hi; certa d'un emmoroglso ix 
glere voce. — Impero d'Austria; cia !: smentito. 
Notizie d'lti personaggi. — Stato Pontificio rue 
ra del Cardinale Axtenelli el cente di C the ixeow 
L'esercito pent fiso. Raoguagli. st tutci. Libera 
sione d'un cutur. 1. — Regno di Sardegna i Re, 
movimento di t'uppe. Int azioni. att 
verno. Dueli:. Ji Cine di Siracu 

vmel,to. Voci sulla convocazione 11 Parlamenio. 
Richiamo dl to d'effori svzzero, La guar. 
dia nazionale mbilitsta. Cvrcolare dell Arcwsco= 
v0 di Gevoa. lunato 


la Delegaz. 


are. = An 
Dagieli, — 
se. — Ere 
Ruropa. — 


ta Vienna, 
P. - Gar 


vello — Fin 
D. Eorico, 
Frecon W. 


rnve, Congriture 
ne d'ordive put 
Sublime Pe - 


vivegio. Disponi 
co. — Regno di Greca; confli 
tn: grassatoni © confisi: ch eee; il 
Res nuov? Miniero. — Blzio; notizia smentito 
— Franeia: /atto misti so. luenzioni del Governo 
aa riguardo a Civ taeechia. Liustrev oggiatore. — 
Svizzera  Germaua : varie notizie. — Notizie Re- 
centissime. — Varietà. — Garsatino Mercantile, 
























































































#4 La Direzione prenderà d'ora in poi ij 
fi. ATTI UFFIZIALI me di Consiglio di amministrazione. ll Comp, 
H “paga della Corona, o per tutta e quinta la Mona: - eleggerà un gerente retribuito, perchè ri 
| x RIA 2° pubb) {da procoari le necessari cognizioni pi prestenti AVMISO D'ASTA aio Giri, f del pronto , regolare intelligente. ed cconcert 
Sì è reso vacioto preeo LR Comora di dirigo | sero esi co [ettore dol preeio avviso contente e sgichero eseguimento, sia delle deliberazioni del Consigic 
iI ari mara sati DO | tutte fe gozzette dello Stato, ed informarsi ancora presso i ia d'ogai più minuta parte di I 
ET E n Erri ee 
i; Suit or che intendesiro asprrv, sno” inviti 4 | mture e dì mogzzini ei feti per e ocerrzz che fora stare, e giorn scsi, er a somziniste | nono la Direzione, saranno modificati in banc; BI do 
Ù Sr pervenire, gl tramite di ge, > ro coppi dcomatta Apri agili ptisne.quall'ofronte le profonaza, infraseriti materia ed nti ectrribli pe | nuovo piano d' amministrazione. he 
al poor di questa Pienza, al più tardo entro qu: | ro ate crd dl marta la più dt” 1801 ciò dal 1° sovnbre 2° Modificazioni allo Statuto social, pr Pac gii atti 
Foglio Uli di Vena oe, Prot Avvio el | domina epetati ale Corta citi nia ver tino prcò tuti quei che intendesse di assume [ste d'accordo dalla Commissione suddetta, e da sr 
f Dallo Presidenza delli. R. Tribunlle provincia! Rie re agattgr) tale ‘ora, 0 in tutto 0 in pate, di ritrovarsi nel | la Direzione, la discussione delle quali fu aggio bg i 


nata nell'adunanza 20 agosto p. p. 
3° Sostituzione dei due direttori, ber, 
Mulazzani. 


suddetto giorno 27 settembre 1860, alle ore 10 antimeridiane, 
nell Arsenale d'artiglieria terrestre in Venezia. 
1 dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pure, 


Utine, 30 agnsto 4860 


fi Di aii necessità possano fra di loro entrare in lega togli afari. 


10. Se due o parecchi individui levassero insieme la coc- 



















So dotta degli efetti militari restano essi per l'esatto adempimento A 
| N. 18584 AVVISO (2. pubb.) | del asstntasi obi gazione garanti presto Erario tn sold L'approssimativa quantità degli oggetti da sommin-trarsi, non: ae italia 106) | 
Nei giorno 11 settembre 4860, l'IL R. Direzione provia= | Essi devono però al pari di ogci cigolo deliberatario avere un ché 1 relativi campioni, sono ostensbii e potranno cssere is remo iià 

vi cate di finanza per la Dalmazia io Zara, procederà ad un è- | rappresentante nel’ seduta dei Comando generale, in tutte le Sionati ogni giorno dalle ore 8 ale {4 antineriliane, nonché FEE ra 

speriuvento d'asta per la delibera eopra offerte scritte dell'im- | stazioni di carico © scarico, fra Je quali esi hanno la condotta, dalle 2 no alle 5 pomeridiane, nel Uficio del Comendo dei 6. 6 Se arono. Beati! Ì 

REI IRC PID tati e Flea neri" INOSNE [pol e quo susan dove Duane lu aio del conte smateriai d'artigieria N. 19, siluato pell'Arsenale ste:so. Parnicn 0° Conon — Emiio Merazzayy 

dull'L R. Fabbrica tabocchi in Fiume agl' IL RR. magazzini | cali, o de caless, @ dei carri di riserva, affiebò questi pus- Le coodizioni d'asia sono le seguenti: — È 

tabecehi in Zare, Spalito e Regusi, nonchè da questi uitimi | sa ricevere gli ordini da parte delle militari Autorità, o dei Ogouno che aspira ad ess-re ammesso a quest' asta dovrà È N, 61. Provincia di Padora, 701 . 

uela delta Fabbrica, e ciò durante l'acno camerale 1861. Le | militari sabilmonti, e trattare su tutto ciò che paria il con- Iegalmeate comprovare essre in grado di poter astumere que: ||“ La Presidenta del Consorzio Gorzon Superior® 





sie somministrazioni, @ ciò 0 mediante certificato rilasciato dal 
la Camera di commercio, esteso in carta esente da bollo e di 
recente data, o mediante la patente dell'arte che esercita. Sen- 
sali e mediatori sono esclusi da queste trattative, perché so- 


tratto, ed agire liberamente a norma del medssimo, ed inoltre 
ricevere ì pagrmeoti per i carichi eseguiti, ed estendere le 
relative quitanze 





Dovendo provvedere agli ordinari bisogni 
condario. collttivazione “ell imposta Abprova ti 
preventivo mediante Decreto delegatizio 2i ‘u È muti 
gio, N. 920%; va) 


quantità dei tolecchi da trasportarsi, le condizioni, modalità € 
discipine in proposito stabilite, si desurcono dal relativo Av- 
viso d'asti 9 ag sto a. c. N. 6920-484, ostensibile presso la 


















hi 1. R intendenza di finanza in Venezia, nonchè presso 1° 1. R. Nei caso che l'off-rente e ri ivament te 
lager cette di turchi in Veneti." E recipe zie pa tanto quei commerc anti, che sono autoriziati a negoziare ne- EVIENE TUTTI 1 POSSIDENTI CONSORZIATI i 
Venezia, 1° settembre 1860. pegno passano tuttii gli articoli qui sotto indicati ne saranno ammess. che la tassa è stabilita secondo la vigente classica. 
SE i legittimi successori, ovvero nel caso ch'egli venisse dichiarato 2 li vadio da depositarsi prima che cominci l'asta, af zione, e cioè: dar Ì 
AVVISO (3. pubb.) f interdetto per l’ amministrazione delle sue sostanze a' suoi Jegati Garanzia dell'esatto adempimento degli articoli di contratto, Aaa Ses : E È 
L' Eecelso I. R. Comando superiore dell'Armata ha tro- | pitrecinatori, qualora l' Erario non trovi in tmbi questi casi Viene stabilito come segue per la classe 00 ATE Cprn at É 
hi vato di ordinare l'asccurazion» dei mezzi di trasporto degli | di rescindere l'esisteote contratto. Denominazione dei generi. i ai ‘a censuaria | 
effetti militum, cou eceozoce degli oggeti patural spettanti f 4% li prezzo devo venire nele offerte precisate per cen- isa na cadere entro il ‘0 p. v. settembre; 





tioaio doganale è come segue: pei carichi eseguibili per terra deve essere pagsia a tariffa nella Cassa ge. || 
















































































































































ostanze miliari © dei materiali da fabrico, che si ren : a 
dessero necessari, nel anto militare 4864 entro in conbici di | per leghe eustricche per quelli in acqua a val, od a remi dil . Ferramenta, metalli, ordegni, chiodi @ siii 140 È el 
Pe li] [allori pifi Legame dolce d'opera. . . . . 5:— fWreganore sig. Antonio Mzlati in Este, Gontrada Por 
bi à oli avranno prebabilinente luogo i trag- | lecali per un carro ed uno a due ed @ quattro cavalli pir tua Legname forte d'opera e di fuoco ‘| ; ;475:— Aa al 
Gli strada, pei quel probabili * cali pe ir DI Che per Ì: Comuni del Distretto di Este e Mon. 
porti da parte predire, come Con Lodlierd @ | l'intera gicracia, 0 prm pio Ago ne gl IRE ga tognana, l' esatione ra luogo nei giorni che verran. | 
Pelle loc ebbe occorre a fornita run gierzo iniero, 0 2) stami : SERA t 0 APPORTO Ev 
9 RIS NO MITA IDRA SITTA Pogra pen dan o due coli pr tai di vr | 5, 8] } 6; Ori dici edi dgni 1 / 20020. [0° O eo cencore denti, con apposto io | 
scorte militari, @ per le qu di vengono accettate le of- È per un cerro di riserva a f ro uno 0 due ccvall' per tutta quanta. la £|pgj # Requsitied utenslidiversi . . 26:25 Î me della Sovrana Patete 18 aprile 1816, e posteriori VI. Confro 
ferie, soon da rilevarsi nell'appiedi prospetto, dove pure l'intera gioracta : e questi prezzi ssranno esposti in. moneta CH si 4. Attrezzi da barca =. . . . . . . . 10:50 | Decreti. I 
s.conostert quoli sieno gli avalli che per queste forniture. de- f vuova austriaca. S5/97! & Carioni diversi . . GSO gir) Sarà il presente diffuso colla stampa nei luoghi 
ca psi reggia 2 L' Merci di setolsie . ‘ S 12:60 | ai metodo, letto dagli altari a cura de rev. agctoi Se si riassu 
La condizioni essenziali per l'impresa del mandare le A 3 |! * 50 fParrochi, ed icserito nella Gazzetta lffiztale di Je. sirsordinarie 0 d 
mercanzia fuori del paese su carri 0 barche sono le seguenti. Merano 0 fnezia. 3A Pladiviil: 
i - Il delieratario si obbliga di levare entro tre_giori, ; Pi Nantes s|z 20 0 2Dall fico contorziie di Go:zon Superior, E, Ft 
tl in taso di urgente bscgno, anche in sul momento 1 eari- f in corso !egate senza estaeelo. pres i 
dai too che e abile ricevo È dine ln iero © di ne Nella offerte in conseguenza sono da stipularsi le valute. HI Inosì recà i Di so il suddetto Comando d'artiglieria per l'esatto adempimento tà La Presidenza, 
sgortrli da qualunque stazione, anche intermedia contemplato f In fuori de’ preezi per le condotte esigiili non vengono { È Biudena slé ne potessero de- D. BANDIERA. sos'. MociNIGO. 
nella ava offerta al luogo destito, per farvi celì la dovuta | dall'Erario pegate altre spose come saretbe a dire ìl dano, | -s Feldkireh 4 | rivare, consisterà nel doppio del vadio fissato nel punto ante- GIO, Bart, RuMONDI, sost, Tuieste. per rate scadenti d 
rensegna, e di tezere regolarmente lo stradale più corto, e più f il passaggio dei ponti, il fuechinaggio di carico @ scarico e | Broghenza grin, - ANT. FERRARI, 508', c0. a) A ci anticipate 
ato, servendosi di carri 0 barebe ben costrutti, e riparati, | simili | PET i» » La cauzione può essre prestata è in moneta somante Segretario, vendute ObbII 
ode non abba a penetrare egli effetti. miitari alcuna 43. Quegli effetti militari, che dovessero arrivare col % ha E [od in Obbligazioni di Stato, caleclte secondo la tarifla mere Gagliardo. * sets 
umidità. d x mezzo dele feovie, è delle barche, e dal contraeate avessero | 2 |, pese Gi 2 |cantie, che vige in que giorro, o in una ipoteca di beni fon: { — pan «versamento di 
Le barche ed i cari che dalla suor, o dagli subi | a venire motati pi ce saranno de caricarsi ala stazione | -g [eutene. È | E {di sul'accettatiltà della quale dovrà però decidere l' Uficio fl N° 5% Provincia di Padova, ma Stato per pro 
i inizi che devovo fare la consegna del carico, venis- | della strada forata, o sul molo, ed sppuato anche nelle me- | _-2__|retkire [SIE dir R. Fisco. La Presidenza del Consorzio Gorson Medio « versamenti st 
sero riconosciuti tali da non poter essere adsttti allo scopo, | desime situnzioni si scaricheranzo quegli eftt, che e0a questi ils 5. L'asta sarà tenuta separatamente | tto. per lotto, se- La « versamenti su 
per cu vengono richet, iucao verra o aulistate, "Ù | messi di inporto veono più che spet. Vico 3 | F 1 condo la divisione cell. latere indicate rel unto. scordo è unrO anno I 96 cati i questo Consorzio. n1 ef. « versamenti sì 
dove si fa il carico, rifulati ; ed in allora il centrieste è ob- Qui poi si rimarca che Ml noleggio pel trasporto delle T_.|_Z_ {3 onde ucliare l'accesso anche ai concorrenti di mincre eni. | imposta ritenuta noi preventoo'g* o! Pagamento del NIE * Srilislone dl 
Wigato a prestore! immedivtamente onde sieno progti altri | meresmrie sulle ferovie multari, © sui vapori per tuto il tratto 007] cca oPtima che s'incominei la ara verbule saranno pore | Gelegatizio ocreto 20 WUEIOO 6: Shorcialo con HI E] 
i (rasporto, da poter servirsece senza alcusa opposi: | di strata percorrilile verrà dallo stesso. militare. provveduto. [|| accettate o offerte in isrito, estese in carta con bolo da 36 || ne di 80141 5° per pertita ce el Gein Tr Reti dio 
Altrimenti gli eff-tti da spadirsi sono da caricarsi, è rolativa- aclii, osservando, che Je medesime saranno prese in conside» | dio, e di goldi 77 per ir IrrEROA. Corta Ne « civanzi e rif 
ali nisce che egli eseguirà le con- | mente da scaricarsi in quei magazzini di deposito cd in qualle s razione, soltanto quando conterraono : Tremezzo; "e c 0’ nella Cama “dI te ere ontario del suolo . 
dotto dal giorvo della partenza sino al loro destino viaggiando | pazze di accamp'meoto, che verranno indicati. al contraente 2) La precisa dichiarazione di assumere la forsitura | pio Meleti; aperta in Este in Contreda Porta acne: « antecipezioni 
giornalmente alnino per te leghe sustriache, ed l'incontro | dal corpo militare che consegna, o riceve il carico. 8 {0 prestitone di lavoro) di cui i rita, dichiarando pure es- {al civico N. 676. 0 presto EP incumeali ae CRA 
Erario è feolizzato, nel caso che un carico giunga coo [44 Le competente di solo risultanti. dlleseguito tra- 8 plcitamente il vineolo di sold.tà verso il Sovrano erari», ove | stesso, che si presenteranno per i crigenta iu « aumento del 
vasgressione del tempo dotermmato giusta il già fatto calcolo f sporto, vengono pagate dsl miitare che lo riceve in sull’istao= |__| più persove si uoissero in una sola offerta muni del Circondario , nei giorni, che saranno de- 
= #) Che l'offereate in essa dichiari di sotostare a tut- { stinati da apposto avviso, o 





to, qualora nell'atto della consegna pon vi sia trovato d'ap- 





gel suo arrivo al lungo della corsezra, di p 



































































cave! 





uér questo carico il dieci per cento di meno dello stabilito | porvisi per quello che forse emerso in disavantaggiodell'ef- | Roveredo [<,,;, te le condizioni d'asta a lui note, e firmate dal mefesimo, o | —La scossa serà regolata sotto le rorme della sv 9 
prezto por tuto lo stesso carico, per ogni giro di ritardo. fto mitore; ma verranno questo competenze pagate dopo ehe | Tung laottetuno ga 10 iu icaro il que dovr far cosa questo su | vana Patente iS aprile 1816, © posteriori Decreti ci All incontro | 
{ Da questo obbligo di dover ciob fare ire leghe giornal» incarico mediante procura legale, e che riguardo alla sommini- | ODI pagamento dovrà farsì a tariffa. 3 
molti vici: sposini imprenditore nei casi soltanto di ele- strazione dei geperi (0 pix lavoro ) da esso assupta, Al presente sarà diffuro colla stampa nei luoghi 
Ù lati avveoimenti, come sarebbero inondazieni, le distruzioni Pado sarà trattenuta dall'Î, R. Comando dei materiali d'artigleria | di metodo, pubblicato dagii altari per cura dei rev. I cquisto di 
h egli dovrà 'adova N. 13 în Veneziar Signori Parrochi, el inserito nella Gassetta Cfisiale |M Per mequisto di o 
) Che aseste ofrte contengano i prezzi precisi in va- | d! Venezia. n E EER. 
3 "I cme n può per assoluto. durante il tempo lane tti astra, è mon già ritasi sulle edizioni fette dog et | 3Dall Ufficio consorziale di Gorzon Medio tste, « estinzi 
| trasporto assu ‘cun altro volentario e nuovo carico, fl aspettare lungo temp» pel sup «red Verona 50 £ fari concercenti. 20 agosto 16 a dell'anno 184 
Ù uè pure ripartire l'assuntosi trasporto a più ripnizioni ma O L''offerente i mezzi di trasporto, 0 le condotte locali, | =] tese d) Quando le medesme saranzo accompignate. dalla an Pitt) FAC « estinzione di 
e A e E si |a pra me e di he | Gio dicano disc cini e Aneeno 
Ù dove tte ario, Cina dl esteri, se oferente no fono di vo di dente P È È [indicando precissmente quegli articoli pel'quoli s'intende. diet: L. FaaNzato sost. Dr-DAvEnIO, Tutte lo altre spes 
Il caricare uercanzie di privati, però che non sieno peri- Y condiziovi, dovrà provurio esteso dalle sue lecali Autotità po- j **9tava lostigia ® | frire, indi che sieno debitamente sigilte U Segraario credito iu quant 
colese pel fucco su carri 0 barche, in cui è gi caricata la [liti he: anendus pe ò queti oferenti hanno da unire insieme radica ch î Finalmente deve pure dichiarare l'erente di essere ol. ‘a È. Gagllardo. dinarii od attiva 
unerce di appartenenza militare, vene sempre coneeduto, ma fallo loro efferte anche un certificato giudizialzente confermato destra del Po lgato alla sua offerta anche cel coso, che si procedesse ad | N. 2144 PT pa t.colarmente. 
vo tale caso l contente deve garantire all Erario per” tuti f sula sun soil, e riguardo al possedimento di fato sufi» | Kan nuovo esperimento d'asta Provinela, del Priuli — Distretto di Jc 
Fac fe) Forse ne potreblero agli effetti di ragione mili= pri api Cd (E pra ps dano) Assai I pese scriuo più vesteggone che A tulto il 20, Giiobre p. Y.. si apre nuovamente 
are derivare. 4 za del mante il miglior fferente della voce, allra l'«ferezte in is- | concoreo alla Cor dot! o -osletri Fatto il conti 
2 eli fn (Op 18 0 e rc Pt rie der è apt S| tte tti fe A | concor gl Cor dot medi horgo une sa Roia 
anteriormente stabilito fosso rimasto indietro, e ron perveruto f sitrsi in una delle Caswe di guerra in Udine, Trieste , Vepe= S Kuario, nè si conticus più la gara. 400 v. a., oltre a fior. 90, a tito'o di compenso pri risulta un ma 
8 1) Quando poi è preszi delle ffrte in iseritto. pareg- 


per conseguenza al suo destino per sua negligenza © per quella fia od lansbrucà, con rapporto su. questo Arviso, e a Car= 





o 
Il circondario de!ls Condotta è di miglia 7, con Dappoichè però la 













































































de' suoi carretteri, ovvero rimasto in sulla strada, venisse fl tela di deposito” ricevuta verrà. separatamente , ma per alto giassero quelli ottenuti nel trattative a vote, in allora la des 
fitto pervecira con altri mezzi di trasporto ed a fl in ezual tempo inoltrata coll offerta della fornitura ‘con una isione di questa lcitera sarà rimessa all'eccelsa Autorità mi- { buone strade, € tutte in piano. © —© presa l'ammorti 
‘ori dall'impresa ofert: al luogo della consegna, | sepraccoperta sigilata al più tardi pel 15 settezabre a litare La popolazione » scggetta rispettivamente a N. 5 e l’'investita di 
ma dovrà ia tali coi teversi obbligato a risaie all Erario f Comando generale, od ai 2 settembre. 4860 direttamente sl | 7a e Salito dopo fata l'asta, sarà restituito il vadio verso | parrocchie, è di anime N° 3,660. fra cui si calcolano lo stato delle 
i Ja spesa maggiore che avrà ques’ ultimo. incontra! Comando superiore dell'armata. Marano ricevuta a chi non re sarà rimasto deliberatario. 1,670 poveri aventi diritto alla gratuiva assintenza 183 
Parimenti il contriente, quolera per colpa propria, o dei Gli avali dei deliberatarii restano depositati Ve 8. ll contratto è obbligatorio pel deliberatario subito do- | del professionista, la cui nomina hpetta al ‘Consiglio pur 
suoi agenti, © correttieri gli e0eiti militari avessero a soffrire Î ni di acemp'mento sino all'esito del contratto po che avrà firmato il pretocolio d'asta, e per l'L R. Erario | COMULAle, salva la tutcria approvazione. 4859 din 
del dongo, od ani re lote\meste, 0 perduti, 0 fl tuttavia possono venire cambiati con altre carte movetate ri- NB. Presso quella Stazicce, nella colonna fino ove com- fl militare sol'auto dopo cttetutane li Superì re approvaziore. Ogni concorrerte nella propria iataura, regilar he io ca 
soggiscessero ad alti inconvezienti che appertassero uno svar= fl onoscute valevo, Quegli efereuti poi, le cui off pirisca il regno * fio coll tettivamen'e da di la sono anche | Gli articchi pricipali da somminitarei meo mete documentate, cosra dichisrare, che si asaup- asse di fior. 4,02) 
baggio all’ Erario, e fossero. ccndotti 0 gli olblighi del flero sstate accettate, riceveranno Netessarii 1 carri addetti per Li scorto, e quindi da offi «i. A. Matcriah, Retta alle discip'ine contemplate di nuovo Statuto di 
geutratto, sarì ebblgato al risarcimento dei danni cagionati, e fl la carta di deposito onde alla. preseatazione della medesima A-_Per_crqua. Biarca d' Amburgo, sego purgato di bue, candele stagie- f dicembre 1858... i vi fr 
non solo dovrà garanti e per questi eoll'aval'o depositato, ma f possano rilevare gli avalli depositati. nate di sego, clio puro d'eliva, obo di lino, olio da bruciare, condizioni sono tracciate da separsto |} rana 
ancora rollinterà sua Pec 47. Gli avali possono essere prestiti in devaro. sonante grasso di porco, nero fumo, cera vergie, fstigoo vello, tla î 
RISI LE epico eso 1a [ar RETI Lee ri i grid eco, pe fan a vere, ga, ml, |!" io 28 agosto 100 An, 
natura in casse, Roril, cd altri recipienti adattati, 0 ver qualora l'accettazione di queste ultime venga dalla Prowra di B. Ferramenta e metalli diversi, È dia Omminarto distrettuale, Ù rattuale to 
aumentati, ed iù tal modo col biglietto di carico consegnati al finanza riconesciuta e coslermata. lacedioi, income, Bo di fcri-aana, rocco, cieco; ferro Gio. ANT. dot. Tec attuale territorio 
contraenie, il qule dovrà cossegnare gl efetti miit:ri soltan- 48. Offerte le quali pervesiscero dopa il decorrimento del in veglia, lie, cate, candelieri. di oione, cliodi ia’ sote. | N. 552 VIE xii compilato l' unito J 
to nel nuriero dei cossni, 0 dei so)", all'esterro in bupa es- f suesporto termine stabili, per la presentazione dele modes» | caldaie, padelle, scodel'e di rame, locchetti, vii, ordigoi ed al L’1. R Commissariato distrettuale di Udine I Gl' introiti del 
ere, e senz ale visile derno, e el peso spore, core li {me ovvero, che pen (usero covuldato dal'e Cartelle del articoli di ferro, © di’ rame. "avvia | Corona, dopo law 
ebbe a ritevere, senza dover garantire per la quaità e quan- | deposito per gli avalli depositati nelle Casse di guerra. reste- re aperto a tutto il corren'e mese di settem | | rono nell’anno IS 
tità nei medesimi cassoni gl effet contenuti. Il contraente re- | rorno ine n'emplae, del pari nou verranno prese in. conside» bre, il conco.so a'le Condotte osteiriche seguenti, per da cui devovo 
sta soltanto garante del valore degli ultimi tei casi di una fraziote ateuna quelle che contenessero condizioni affatto diver tai, legname da faborica, assicelle correnti, tav.loni o ponti, f la durata di un triennio. Ò nel frattempo soppi 
perdita © di un qualche demneggiamento che avesse avuto lusgo { se dalle currierte. La formula tel quale le eferte sono dî stanghe e tutto secondo ‘le stabiite dimensioni. x Descrizione dei Comuni. ape pron fp 
per sua colpi e negligenza grmpilrsi, viene alli chiusa. de? presente Avviso indicata; è D Legnano foria d'opera. Campoformido : abitanti 1,659; poveri 50); anguo vero al pedone 
Ter garactire l'obbligo del risarcimento dovrà il contraen: {| deve portare la srarca di bollo di soldi 36 v. a, e spedita Sal, gaveli, mezz, raggi da ruote, teavi, listini, sogiie | 8UPeDdiO, fior. 105% AL i ire, è per consegi 
e N6 conferniare in iscritto sulla carta di carico, ogni e qualun- ff alla rispettiva Superiori è con una sopraccoperta apposita, e et telai, assioni curvi, tavole diverse, legname da fatbrica di Festo: abitanti 1,645; poveri 600 ; stipendio, fio- nistrativo 1861 
quo volta riceve i ben. eroriali il numero dei bui, dlle casse [ sgllto, per la regione che tutte e quinte le elfrte verranno Grossato, legna da fooco, travicali calistreli per tla, tronchi f "0! 105. 
ecc, e poi che dessi si 'rovano in buono ed asciutto stato, f aperte in presenza della Commissione a ciò delegata. © ceppi diversi, tavolezi o ponti, pareti per affusti da costa 0 Lemlizza : abitanti 3,68; poveri 1,600; stipendio, rimangono quindi 
. Nel trssporto cele peleri, e delle munizioni dovrà f 19. Qualora avessero ad insorgere delle. controversie e da baluardo, pure dietro le date dimensioni. peo: Osa Il Ni 
Larsi alla decision Pasian di Prato: abitanti 1,486; poveri 500; si- Secondo il pr 


vare vettrale quanto segue dalle li, l'levente deve” sempre assog Eli ds cla mo 





scrupolosamente os 





E Ospeti di fune vole rendio, fior. 105. introiti ivi annove 





e) ‘e ren- f del Giudizio delegato miùtare ore deve essere prodotta la querela. 





a i riepettvi carri, ovvero sulle barche, i Coghia di spogo, canspe pettinato, stoppa crdinaria ed 




































































































































































tri diver 
C. Legname dice d'opere 
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PARTE UFFIZIALE. 


Ris e degl' introiti e delle spese dello Stato della Monarchia austriaca 
trativo 1859, confrontato con quello dell'anno amministrativo 4858. 
| Fine. V. le Gazzette NN. 203, 203, 204 e 205) 


VI. Confronto degl’ introiti straordinarii o procurati mediante operazioni 
di credito, colle spese. 


Se si riassumono gl' introiti straordinarii o ottenuti mediante operazioni di credito, e le spese 
siruordinarie 0 derivate da operazioni di credito, secondo i loro titoli principali ed ommettendo le 
sartite correnti si hanno le risultanze seguenti : 

Gl' introiti straordinari 0 ottenuti mediante operazioni di credito importavano : 

Nell'anno amministrativo 

1859 ARR 
fior. 43,500,000 fior. 44,934A07 
« 27,000,000 + a 
24/054, 985 


per rate scadenti delle strade di ferro 

+ anticipate —« * c 
vendute Obbligazioni di priorità delle ferrovie . fi 
versamento della società della strada ferrata austriaca dello 
Stato per prodotti montanistici venduti 

« versamenti sul prestito nazionale 

« versamenti sul prestito inglese dell'anno 5 

« versomenti sul prestito veneto dell'anno 1859. F 

* emissione di vaglia su questo prestito se: 


Sa 1519,980 
22,832,854 


18591 


emissione di assegni ipotecari... 7 640 
civanzi e rifusioni di antecipazioni dei fondi per l'esonero 
del suolo 

« antecipazioni della 


anca nazionale în argento. 

* in note di Banca . . 

« aumento del debito io cambiali 05) 

Totale. fior. 274,721,15%, fior. 143,909,798 

All'incontro Je spese straordinarie 0 derivate da operazioni di credito ammontano : 
Nell'anno ammini 
. 1859 

per acquisto di azioni di differenti strade ferrate negli anni 

1857 e 1858. . . . + fior. 
« estinzione di assegni della Cassa centrale al 3 per cento 

dell'anno 1842. 

« estiozione di debiti di cambiali 
« ammortizzazione di corta monetata dello Stato. 

Tutte le altre spese straordiaarie e derivate da operazioni di 
credito in quaoto non sono coperte da altri introiti straor- 
dinarki od attivati con operazioni di credito, non indicati par- 

t colarmente. 4 . 


1666 


692,443 14,7602 


fior. 48586,147 
143,909,7: 


Totale - fior. 7: 
Fatto il confronto cogl' introiti sopra indicati di « 274721,155 
sulla un maggiore importo di questi di fior. 258,345, 678 
appoichè però la deficienza totale della gestione effettiva com- 
presa l'ammortizzazione dei debiti a tenore delle convenzioni 
e l'investita di capitali, dimostrata sub Ill, ammontava a 

lo stato delle casse si è nell'anno 

1858 aumentato A $ 
1859 din 
‘he ia 
fior. 4,0 


275,115,827 086 


fior. 12,746,565 


con 


Pel confronto dei risultati della gestione dell'anno 4859 nei Domini della Corona costituenti 
l'attuale territorio della Monarchia, con quelli del preventivo dello Siato per l’anno 4884, venne 
compilato l' unito prospetto (Alle;ato 3 ), il quale contiene le risultanze seguenti 

Gl introiti dello Stato delia gestione effettiva in tutti i Domini della 
corona , dopo la separazione della parte ceduta della Lombardia, ammonta- 
tono nell’anno 1859, giusta l' Allegato 2, a 3 

da cui devono dedursi i civanzi del fondo d’ ammortizzazione generale 
vel frattempo soppresso, i quali, al pari dei pagameuti che finora si fuce- 
vano al medesimo per Î'esigenze del debito pubblico, cessano per l'avv 
tire, e per conseguenza non figurano più nel preventivo per l'anno ammi 
uistrativo 1861 “4 3 


fior. 270,334 


» 9502783 

rimangono quindi giusta l' Allegato 3 Ln È > fior, 260,829419%6 
Secondo il preventivo dello Stato per l'anno amministrativo 1861 gl' 

iatroili ivi annoverati per coprire le passività ascendono a. 


Quin 
attività di ; RE LIRA in 
in confronto delle risultanze dell’anno amministrativo 1859. 

A formare questa maggiore attività concorrono le imposte dirette per 11,092,0% fior.. tra quali 

,000 fior. circa, costituiscono le addizionali per la guerra attivate nell'anno amministrativo 
ti soltanto per usa metà dell'anno, le quali del resto non essendo state particolarmente conteg 
giate, furono, in mancanza di altri dati, per l'anno 1859 ammesse nell'intera metà della somma 
preventivata per l'anno amministrativo 1861, e quindi senza dubbio in misura troppo elevata. 

Pelle imposte indirette fu preventivato per l'anno amministrativo 1861 in confronto delle ri- 
sultanze dell'ano» 1859 un maggiore introito di 29,259,569 fior., de' quali circa 9,500,000 fior. p- 
partengono alle addizionali di guerra. 

Gl' introiti derivanti dalle proprietà dello Stato, non che dal ramo montanistico e monetario 
devono nell'anno amministrativo 1861 conseguire un aumento di 569,879 fior., in confronto delle 
risultanze dell'anno 1859, principalmente pel motivo, che i prodotti de' beni dello Stato sono stati 
cateolati in una somma maggiore di circa ,360,000 fior., quelli dell'esercizio telegrafico in circa 

0,000 fior, e quelli del ramo montanistico a ua di presso în 400.000 fior. mentre all'incontro 
al'introiti dell'esercizio delle strade ferrate imputati fell’ anno 4859 per 4.155.000 fior.,, mancano 
nell’anno 1861, ed anche il prodotto del ramo monetario veane ritenuto in 200.000 fior. di meno 
® vulla venne preventivato per i beneficii ecclesiastici vacanti 

Negi' introiti diversi all'incontro sì presenta secondo il preventivo per l'anno amministrativo 
1861, în confronto delle risultanze dell'anno 1859 , una diminuzione dì fior. 4,729584, precipua- 
mente pel minore introito di tasse per esenzione dal servigio militare calcolato circa in {800.000 
fior., e de' redditi proprii del reilitare e delle marina per circa fior. 560,000. 

Anche ne' prezzi delle vendite di beni dello Stato apparisce una diminuzione di or. 466,851, 
particolarmente perchè venne cslcolato un minore ricavato dalle vendite dei beni ceduti alla Banca 
naziona!e, e de' prodotti montanistici, 

Confrontando le passività dello Stato nell'anno 1859, esclusa la Lombardia, Je quali ascend»no 
complessivamente a LOI RIP, sia "i fior. 34,271,192 
colla deduzione de' pagamenti al fondo d'ammortizzazione che vi sono com- 
presi, e che vanno a csssare per l'avvenire in 


nell’anno amministrativo 1861 è da aspettarsi una maggiore 


38,725,104 


per cui residuano in PELI LE 
colle esigenze dell'auno amministrativo 4861, preventivate in 


né risulta per quest ultimo anno una minore esigenza in 


perebè furono calcolate in meno le spese per l' amministrazione civile per 
pel militore e per la marina 


per sovvenzioni e guareptie 


" d'interessi per varie imprese industriali 
» per ammortizzazione di debiti giusta le convenzioni è 
» per investite di capitali è - 


Totale per queste rubriche principali -. . . . . . 
all'incontro l'esigenza fel debito pubblico fo calcolata in più per. = nti 
La diminuzione della spesa dell'amministrazione civile nell'anno 1861, in confronto delle ri- 


14,986/614 | 


{sultanze dell’anno 4850, la quale emerge in fior. 
} sltato di quest’ ul 
i 


| 185: 
pel militare in meno . . . . 
€ per la marina 


tolale in meno È 
ma se si confrontano le somme proposte per 
confronto di quest'anno una 
e per la marina % 


e guarentie d' interes 


fronto dell’anno 1859, una diminuzione di 


10 anpo fu in confronto dell A 
per cui la diminuzione della spesa în confronto dell'anno 4858 importa . ©» 

L'esigeoza pel militdre e per la marina per l 
59, reso assai riflessibile a cagione della guerra, venne 


diminuzione pel militare di 


6,436,523 è tanto più osservabile, che già il ri- 
inno 1858 minore di fior” 3,061,522 
9,500,000 
nvo 4861, in confronto del dispendio del 
colata in misura più ristretta, cio 
fior. 492.217.937 
. 2.932.783 
fior, 195,150,720 
coll’ anno di pace 188, emerge in 
s fior. 4340 


auno 1861, 


fior. BMITTI 
dovrebbesi, nell'anno 1861, aspettarsi in “on- 
5,877 in causa della restrizione di queste spr- 


se contemplata coll’ ordinamento delle relative condizioni. 


| Alla rubrica debito pubblico il preventivo pel 

in confronto del risultato dell’anno 1859, di 
dita nelle monete e nel cambio, e fior. 2.305,412 
esigenza degl’ interessi 


i. (Questa maggiore esigenza si aumenterebbe ancora più signifi 
85,350,381 ‘ vato, non fossero stali pagati ed imputati soltanto nell’ anno 4859) gl’ interessi. spettanti ad un periodo 
dita derivante dagli interessi, non fosse stata portata in diffalco 


anteriore, e se l'imposta sulla ri 
nel preventivo dell'anvo amm 
fior. 4,500,000, e nell’ anno: 4 
Per l'ammorti 
un importo minore di fior. 1,982 04 


istrativo 1861, nell 


Così pure per investite di capitali sono stati 


1861 comprende un aumento di fior. 8,805,412, 


i circa fior. (500,000 riguardano la maggiore per. 


le altre rubriche in particolare per la. maggior 


intemente se, come fu già osser- 


importo complessivo di un anno intero di circa 


soltanto di forse 2;300,000 fiori: 
azione dei debiti, giusta le convenz 


oni, fa calcolato per l'anno amministrativo 1861 


|, precipuamente pel motivo, che per risparmiare le finanze, 
3,429,390 furono calcolati fior. 2,300,000 di meno per restituzione di capitali al fondo dell’ esonero del suolo. 


calcolati fior. 5,553 827 in meno per l' anno 186: 


precipuamente posehè, in confronto dell'anno 483 si renderà necessaria una minor somma di forse 
o 


rr. 4,700,000 


per costruzioni di strade ferrate, attesi 


quasi compiti lavori, e di forse fior. 3,700,000 


1 per l'estinzione delle obbligazioni della strada ferrata, attesa l'estinzione delle medesime già per la 


massima parte seguita. 


Cogl introiti della gestione effettiva preventivati in maggiore somma di 
je colla diminuzione delle spese appartenenti alla gestione effettiva per . 


38/725,104 
1942977708 


fior. 


{ la deficienza della” gestione effettiva dell'anno am- 


ministrativo 1859 di 


{ si minora quindi, secondo il preventivo dell'anno 1861.a 


le perciò di È 
ed aggiungendo la diminuzione di 
H 


fior. 233,022,842 
838,876 


{ — che avrà luogo sulle bpese della gestione non 
i effettiva nell'anno amministrativo 1861, |' intiera 


deficienza dell'anno amministrativo 1859 di 
| ristretta nel preventivo dell’anno 4861 a 


risulta minorato di 
Vienna, 45 agosto 1860. 


( Ommettendo gli Allegati 4 e2, quasi per intiero riassunti 


de’ prossimi Numeri, l' Allegato 3) 


fior. 280,624 288 
»  40,065,600 


fior. 240,558, 688 


Dall'I. R. Ministero di Finanza. 
el pubblicato Rapporto, daremo in uno 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 14 ssttembre. 


rdo-veneta. 
Seduta del giorno B4 agosto. 


Retto da un piano disciplinare, il Consorzio 
Carnico, che si compone dei Distrelti di Tolmez 
20, Rigolato ed Ampezzo, provvede fino dal 1827 
a mantenere i ponti sul Fella e sul But in Friu- 

e le strade, che vi mettono capo. E prima fon- 
te a sostenere le spese, si è la tassa di pedaggio, 
che l'Erario regio ha ceduto ai Comuni, scioglien- 
dosene da qualsiasi ingerenza amministrativo-eco- 
nomica. Gli abitanti di Amaro, interpretando ed 
esercitando troppo latamente un diritto di fran- 
chigia, concesso lorosul ponte del Fella, e da ci 
rovenendone scapito e danno all' interesse soci 
Te, si stimo giosto risiciogere l'esenzione dalla 
tassa ai bisogni, e consumo interno del paese, di 
pedoni, cioè, alle bestie sciolte e ai trasporti di 
mercanzie e derrate a comodo ed usu dei comu- 
nisti. La Deputazione di Amaro si oppose, e mi- 
nacciò di un giudiziario couflitto il Consorzio. Le 
ragioni, onde si puutellava il Comune, eran que- 
ste, a dir breve: Amaro investito in origine di 
un peso a harca sul Fella; gli abitanti solleva- 
tine da! pedaggio nel 1823 per decreto del Prin- 
cipe; le ghiaie, su cui si eresse il ponte, proprie- 

del Comune; non pagate mai tasse ad 1mprea- 
ditori, nè prima nè dopo che al tragitto con bar- 
ca sì sostituisse il ponte, e vi succedesse pruprie- 
tario e manutentore il Consorzio; aver culi’ eser- 
cizio di oltre 10 anni usucapito la immunità. Al 

Collegio centrale però la limitazione al Comune 
nel diritto gratuito del transito pare conforme 
alla natura giuridica delle servitù personali, e più 
equamente opportuca agl interessi. generali della 
società, gravala, com è, d ingenui dispendii, e in 
debito quindi di scemarne il peso comune coll’ 
aumentarne ragionerolmente la retdita. La inve- 
stilura originaria era un onere; e fosse anche } 
un bevefizio, l'italico Decreto 15 aprile 1806 l' 
annullò, avocandulo allo Stato; surregatovi it pos: 
te, e apertolo nel 1844 al pubblico uso, vi sot- 
tentrò nel 1827 una società collettiva a Serpo di 
comuni diritti e doveri suile basi del iecreto 5 
aprile 1805, e il Consorzio, «ppuatando sempre di 
troppo generica ed arbitraria la esenzione di A- 
maro, si riservò di ridurla, com' era giusto, alle 
persone e agli usi meramente privati degli abitan- 
ti. Le ghiaie del rella non sono proprietà de! Co- 
muze, nè ad ogni modo dall’ occupacle pel pon- 
te ne polrebbe conseguir privilegio di tassa. La 
franchigia precaria e indeterminata, che lo Stato 
concedeva nel 1823, cessò nel 1827 (0 la si po- 
teva almeno altrimenti applicare ) quando il pon 
te diveune proprieta dei Comuni Carnici. La ma- 
nutenzione quindi dei mavufatti, che solo si ri; 
trae dal pedaggio, è a peso anche di Amaro ag- 
gregato al Consorzio, nè la esenzione goduta pel 
fatto degli appaltatori è motivo giuridico a vo- 

continuata. Il diritto di pontatico non è 
usucapibile, perchè regale, e in peggior ipotesi la 
prescrizione non è maturata. Si concluse pertan- | 
to che il Consorzio ha facoltà piena di regolar l' | 





esercizio del pedaggio, che la esenzione di Ama- 
ro è in termini «ragionevoli, e generosi; che non 
deve estendersi, come si domanda, porti di 
merci in altri Comuni, ad estranei, o ai carret- 
tieri speculatori e pagati già dai committenti; e 
che il reclamo della Deputazione di Amaro sia 
licenziato. 

Coi grandi lavori per l'asciugamento delle 
Valli veronesi, rettificandosi , e modificandosi il 
corso del Canal Bianco. alcuni tratti di alveo 
argini e golene restano abbandonati, e nuove li- 
nee si levano o invadono. Fu disputoto, se questi 
spazii dovessero considerarsi proprietà ereriale, e 
vendersi per asta dalla R. Amministrazione, © 
il Comitato esecutivo di bonificazione avesse di 
ritto di cederli ai frontisti nei riguardi e in 
si della impresa generale. L' Frari 
il Coliegio, se pe compensa col diritto di allo do- 
mirio sulle linee nuovamente costrutte © rettifi 
cate. Che utilità avrebb' egli dal vendere que 
superficie, a cui mancherebbono vblatori per | 
isolamento del possesso, e per la di 

benanco di accessi? la un'0 
che mira al riscatto agrario di taoto ter 
è ben misera cosa il lizigare, com'è il caso di & 
desso, per 8 pertiche censuarie di fronte alle c 
troversie future. Si concluse quindi, perchè | 
celso Ministero cedesse ai proprietarii limitroli ie 
zone di terra, di che si tratta: e il Comitato a- 
vrà così una più facile via agli accordi e alle in- 
telligenze nei tagli e nelle spropriazioni occorren 
ti lungo il Canal Bianco. 

Sopra domanda della Congregazione Provia- 
ciale di Verona si proponeva una pratica gene- 
rale e di massima per regolare in via stabile e 
in tutto il Dominio i diritti e gli obblighi risp.t- 
tivi dei Comuni e dei privati in fatto di co 
renza passiva a manutenzioni , € sersitu di stra- 
de, ponti e spazii, ec. A questo progetto si oppo- 
sero le seguenti considerazioni, che svolgono da 
per sè la qualità e la natura del provvedimei 
disciplinare proposto. — La compilaziome di un 
elenco di strade ec., comunali € private. con tipi 
con editti ad opponendum, avente forza ed eflet- 
to legale in tutte le Provincie, è lavoro inutile 
in parte, di spesa soverchia, Dè risponderebbe al- 
lo scopo. — Non pocni Comuni pubblicarono ed 
hanno in attività i loro elenchi prospettici, © le 
mappe catastali descrivono già e trat ciano le qua 
lità delle strade, se comunali cioè, se private, se 
consortive. — | rilievi peritali, le misurazioni, i 
tipi planimetrici ed sitimetrici, costerebbero as 
sai, Lè son questi i tempi, o le condizioni, da 
pensare a così fatti dispendii, che non hanno ca- 
rattere di urgenza, 0 di necessità. — Perchè vales 
sero a prova di proprieta, e a determinare diritti 
e doveri reciproci, gli elenchi dovrebbero eriger- 
si in sede contenziosa ; al che non può supplire 
la semplice diffida au opponendum. Le leggi ita 

27 marzo 1804, 20 maggio 1806, e lg ci- 
vili vigenti provveggoro chiaramente a Irontare, 
» a giudicar le quistioni, nè sarebbe cauta 0 giu 
sta la modificazione del $ 29 (legge 20 maggio 
1806), perché il peso della manuttazione imposto 
di prima eompetenza al Comune, utente, sarebbe 
enorme. | Comuni utenti della servitù possono 
benissimo, ove si valgano con diligenza ed ener 
gia del loro dirilto, far in guisa che le strade, i 
ponti, gli spazii, ecr., privati o consortivi, si man 


ENEZIA. 


tengano comodi e in grado di servibilità 
tisti, dai proprietari originarii. — Pei quali m 
si è concluso che l'elenco si lim'ti alla 
cia di Verona, ove maggiore se ne r 
il bisogao e il desiderio. È a compilarl 
mente, e tuttavia senza grave dispendio, bastera | 
esame delle mappe, i quadri anteriori, che si aves 
sero, e le nolizie locali, che ci fornissero i vece 
pratici dei singoli paesi 
laterpretandosi troppo alla 
steriale Dispaccio 22 febbraio 
che ai Comuni, © specialmente ai Comuni diret 
tamente assistiti, volesse fiscarsi la facoltà di car 
teggio, e della iniziativa in oggetti di pubblica 
azienda. È certo però che il Ministero intenden 
richiamare i Commissari distrettuali all’ obbligo, 
originariamente Joro imposto dai Itegolameato 4 
aprile 4816; intendeva, cioè, che ì ui de 
rettamente assistiti lo fossero di fatto | nè conti 
tinuassero a sostenere le brighe e le spese di un 
amministrazione da sì. E dove questa imme. 
la influenza , queste visite così Irequenti. der 
Commissarii sul luogo non gorbassro, 6 non 
giovassero nei casi, in cui ci fosse 0 disparita di 
pareri, 0 antegonismo di viste, j Comuni han 
il mezzo da provvedervi col domandare l' uffizio 
proprio. Del resto, la opportunità di quella mini- 
steriale Ordinanza era riservata al tempo, e alla 
pratica, e giacchè non sembra rispoadere alia 
specialo indole dei nostri paesi, e a quei principi 
di autonomia, che si vuol superiormente favorita 
spose di comune accordo | 


lettera uo mini 
ARGO, si credeva 


abrogazione. 
Il Municipio di rappresentaodo la in 
possibilità di pagare o con pubblico aggrovio sui 
iso, 0 di rifoudersene fiscalmente contro le ri 
spettive famiglie, domandava che fosse revocato 
ministeriale Dispaccio sulie tasse di supplenza 
per ogni giovane emigrato, ed ascritto a 
futura. L'argomento era deliceto e gravissin 
ventilarsi, e per l'eccezionali condiziuvi politiche 
dei tempi, e per le angusi pnomiche del pos 
sesso fondiario, e per riguardi non meno vitali, e 
di regii diritti, e di tutela domestica. Lasc‘ar Ti 
bero il corso aîla legge di coscrizione | come in 
leva il Municipio , era misura rui im. 
morale. La requisizione avrebbe colpito prì 
vilegiate, i maritati, i figli woici, gli allievi di 
pubblici Istituti, ec.; si punisano, cioè di esse 
rimasti a'lor foco'ari, 0 se ne sarebbe consigli 
ta anche ad essi la fuga è l'esilio; il che n 
va appunto ad impedire il Governo. L'altra mi 
sura (la tasso) era un danno, nol si nega, ma 
di ordine meramente economico; ma fra l'una 
€ l'altra non potrebbe stor dubbia la scelta, nè 
l'Amministrazione, che ha domandato, caleulò 
certo (0 calcolò troppo leggi nie) quali e 
quante ne sarebbero le conseguenze, Si concluse 
quiadi di pregare l'eccelso Ministero a non im 
porre la tassa pei coscritti envigrati, perchè in 
comportabile aggravio sl Comune, provvedendo 
come e meglio trovasse nelle sue attribuzioni ed 
equità, senza per altro fur luvgo alle norme di 
legpe, che ricadrelibero per completare il conti 
gente di leva sui coscritti, rimasti alle case pu 
terne 
Il Ministero invitò i) Collegio centrale 
« sottoporre ad una revisione quei principi fo 
damentali della Sovrana Patente 24 sprile 1815, 
concernenti il modo di pertrattazione degli af 
i, i quali sembrassero non piu corrispond: 
re alla mutata sua posizione, ell'amplia 
della efera di azione delle: Congregazioni P 
vineiali e della Centrale, al concetto attraie di 
rappresentanza del paese; e a proporre le mo 
* dificazioni che stimmasse Opportune. » A questo 
e lavoro si delegò una special Commis 
sione di cinque deputati (Concioi, Angeli, Ferra- 
ri, Cezza, Zacco), che no riferiranno altra se- 
duta. 


HI personale della Congregazione unn D 
al disbrigo degh affari, ora che, per la i 
Urdinanza 3I maggio 1860, se ne 
tanto e il numero e fa gravità, specialn 
gestione diretta del Fondo territoriale. }y 
dusque una media fra la esorbitanzs. degl im- 
piegati avanti il 1848, quantunque il € 
avesso allora minori di assai le attribuzioni 
attua! deficieoza , si propone di orgsnizzeri 
pianta cop qualche aumento di persone ne 
c nell'ordine. Se il nuovo p 
il personale © la spesa com 
tuttavia alla meta di quanto vi e 

I olo Distretto di Rigolaio non l 
medico. Cinque de'suoi Comuni, che avr 
sentito a ripetersi il. fatto dell'antica Roma 
rifiutano tenacemente; due vi uo: 
bero. Non si neghera che n possa anche 
senza medico vivere a lungo e sano sopra la ter 
ra; però, tulti i paesi civili hanno farmacie è 
doticri di medicina, e per niente non ci fu le 
sciato quel sacro ricordo dell' honora mesiicum 
uppter necessitatem. D'altronde, Rigolato nor va 
immune da malati lee trovarono da 
recente la via di v monti, è vi me 
narono guasto, È stunò è umani 
tario consiglio attuarsi anche ia l'arcidueote Sia 
tuto 31 dicembre 1838, e ordina-si, come si 
fatto d Uffizio, tre Condotte sociali, nella iusing 
che, vinta l’aptica abitudine del pregiudizio, que 
gli abitanti si avvezzeranno a riverire, e trattar 
fomigliarmente con chi ha la solenne missione 
di curarne le fisiche infermità L compartimenti 
medici si fissarono secondo la ragione dei luoghi 
e gli stipendii, divisi e sostesuti in consorzio, von 
saranno grave pe siti 

L'antica Comu del Cadore è social 

prietaria del bosco Praducchia, nel Circo: 
giurisdizionale di Candide, sel Comelico superi» 
re. Oltre alle difficolta ed imbarezzi di un Ar 
ministrazione sociale, che non può certo conve 
nientemente tutelare e vantaggiare e rendite di 
un possesso, se ne progettò la vendita per paga 
almeno in parte, i molli debiti, che gravazo 
stunza Coletti, di cui sono eredi 1 Comuni del 


sta 
periale 
crebbe di 

te nella 
ndendo 


Îlegio 
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l'antico Cadore. Per quali cause la ragguardevole 


eredità Coletti, legata al 





adore, riesca progressi. 





vamente passiva, non è qui il luogo a discutere. 
i 


i debiti sono un fotto, e si vorrebbe sanarli 
entro il 1862; chè, terminata in quell’anno 





tuale affittanza, si potra alienare, © utilizzare un 

bilimento di Candido- 
poli. Il centrale Collegio autorizzò quindi | asta 
pel bosco Praduechia sul dato peritale di A. L. 
I, riservato, sotto il vincolo delle leggi e 
e delle 


po' meglio il grandioso Sta 











discipline forestali, il diritto di pase 
minute legna da fuoco ® favore del Comune di 
Candide, che ve lo ha sempre e da remotissima 
epoca esercitato. 

Altri 60 argomenti si diseussero in questa 
lunga seduta, e molti di essi offersero occasione ad 
imale e giudiziose disputazioni. Siccome però 
si trattava © di parti, v di amministrazione pu- 
ramente locale, sarebbe noioso, e di poca ulilità 
generale, il farne una particolareggiata menzione. 











Ballettino politico della giorn 

Le novità ci furono trasmesse ieri dal 
telegrafo; e sono 
Napoli il 7, proprio secondo il programma 
dello spettacolo ; lo scoppio dell'insurrezio- 

n parecchi luoghi degli Stati ponti 
€ l'imminenza del passaggio della Cattolie 
vale a dire dell’ invasione delle Marche 
dell'Umbria, da 
tesi; il rifiuto d 
recarsi a 
( 
nuova politica del Pi 








s 





varte delle truppe piemoi 
lario 


di 
saeta ; infine un lamento del sig. 
‘andguillot , nel Constitutionnel, contro la 














ont: « la qual poli- 
« tica, ei dice, lo dividerà, isolandolo , dalla 
« politica di Napoleone! » Solite. parole 
contraddette poi sempre dai fatti; e inta 
to la situazione s'aggrava più sempre, e si 
lascia a tulto suo agio aggravare ! 

Quanto a' giornali , si le 
rubriche rispettive le notizie, r 
liani : anteriori, naturalment 
che, ma che le facevano sempre più presen- 
tire. L' Indépendance belJe del 6, ricevuta 
ieri, 
Polit 


d' Italia, com 

















s' occupava ancor essa, nella sua Revue 
ique, quasi esclusivamente delle notizie 

ntandole a modo suo, € pre- 
izzando ormai inevitabile la caduta della 
dinastia borbonica. Così pure facevano i gi 
nali di Parigi (data dell'8, notizie del 7); 











e quindi neppur da essi possiam trarre co- 
sa nuova o notevole pel Bu lettino. 

La sola Patrie fa eccezione, dandoci il 
sunto de' suoi dispacei di Napoli, i quali ci 
ragguagliano delle disposizioni, ivi prese ne- 
gli ultimi giorni, in occasione dell'immin 
te arrivo di Garibaldi. Anche questi rag; 
gli si troveranno a lor luogo. 

Notizie di Napoli © di Siellia. 


Il Ministro dell'interno di Napoli spadi, il 
25 agosto, come ieri accennammo, agl'intendenti 
+ sotto-intendenti, la seguente circolare 

« Signo 

« Le condizioni, in che versiamo, non sono 
le più felici, e sarebbe follia farsi illusione del 
contrario. Da tutte parti vengono a questo Miui- 
stero novelle di disordini, e domande che vi si 
provvegga, mandando forze regolari per contener 
gli animi nella moderazione e nel rispetto dovuto 
alla pubblica podestà ed a' diritti de'siagoli cit- 
tadini. Ma, sciaguratamente, sembra che è manda- 
tarii del potere non s'ubbian formati un'idea 
giusta dello stato del paese, e de’ mezzi che sono 
in poter loro per resistere alla piena delle passio- 
ni politiche, che meglio si direbbero egoistiche, 
le quali spingono alla reazione da un canto, a 
contrari eccessi dall'altro. L'esercito ( dosreb- 
bero essi soperlo) non è in grado di molto o- 
perare per la quiete interna del Regno, distratto 
com'è contro le esterne aggressioni ; nè d'altra 
parte gioverebbe sempre usare il braccio miliiare 
@ reprimere e contenere i perturbatori dell’ ordi- 
ne pubblico, quando, a conseguire lo stesso scopo, 
vi lossero altri modi più civili, e più alle pre 
senti condizioni accomodati. 

« Le persone cui serivo, vorranno bene in- 
tendere il mio pensiero, senza che io abbia a 
stemperarlo in più lunghe parole. Esse sanno qua- 
li siano le forze vive del paese, e Je hanno tutte 
sotto la mano. Sono i proprietarii, gli womini d 
intelligenza , quelli di Chiesa, che piu predicano 
con l'esempio che con le parole, gli uomiui, iu 
fine, di mano ferma € risoluta; resta solo che si 
soppiano bene ed acconciamente adoperare; È. riu- 
scire in ciò con piena sodisfazione del Governo, 
non meno che del paese alla loro ammiaistrazio- 
ne affidato, è opera, non dirò facile, ma neppure 
ardua in modo, che, a fronte di essa, debba venir 
meno il coraggio civile di personaggi onorevoli, 
pei quali non è nome vano amor di patria € 
sentimento del proprio dovere, 

Vi è pur da per tulto una guardia nazio- 
nale, che in moltissimi luoghi ha merituto , per 
gli atti suoi, la universale approvazione ; e dove 
questa fosse scarsa di numero, © mal ordinata 
(che non crederò mai ), da non inspirar molta 
fiducia , manca forse di quegli uomini detti di 
sopra, da una banda, e di altri di sufficiente ab- 
negazione, dall'altra, per supplire a ciò che possa 
difettare dal lato di quella, che più propriamente 
va dinotata sotto il nome di forza pubblica? In 
tempi difficili , la forza pubblica è nello stesso 
paese, occorre’ solo cercarla, ordinaria , indiriz 
sara al fine supremo della comune salvezza. E 
questo, sopra tutto, si domanda agli uflziali del 
Governo, che sappiano suscitarla ed usarla. S' i 
formino le signorie loro a questo gran prin 
della salute pubblica , ed io spero, anzi me 
vanto certo 
















































































ne 
troveranno, fino ne più piccoli vil- 
laggi, tanto che basti a tener testa a' tristi som- 
movitori de' popoli contro il presente ordine di 
cose. Degli effetti ne terrà loro gron conto la 
patria. 





« Pel ministro, 
« Il direttore, M. Giaccut, » 








teri sera correva per Napoli, serive la Nuo- 
va Italia del 1° settembre, in copie infinite, un 
Appello di salvezza pubblica, che ìl popolo napo- 
letano dirige a Francesco Il. Eecone il tenore 

« Sire, 

« Quando la patria è in pericolo, il popolo 
ha diriito di domandare al suo fe di difenderlo, 
perchè i Re son fatti pei popoli e non i popoli 
pei Re. Noi dobbiamo loro ubbidire, ma essi 
debbono saper difenderci, e per questo lddio loro 
ha dato uno scettro ed una spada 

« Oggi, © Sire, il nemico è alle nostre por- 
te; la patria è in pericolo. Da quattro mesi, un 
avventuriere, alla testa di bande reclutate in tutte 
le nazioni, ba invaso il Regno, ed ha fatto scor- 
rere il sangue dei nostri fratelli. Il tradimento di 
alcuni miserabili l'ha aiutato; una diplomazia, più 
miserabile ancora, l'ha secondato nelle sue colpe- 

































l'entrata di Garibaldi a 


| 
| 


I 


voli imprese. Fra giorni, questo avventuriere c im- 
porrà il suo giogo odioso; perchè i suoi disegni 
li conosciamo tutti; e voi ancora, 0 Sire. Quest’ 
uomo, d'altronde, non ne fa alcun mistero : sotto 
pretesto di unificare quel che non è stato mai u- 
nito, egli vuole farci Piemontesi, per. meglio scat- 
tolicarci, e quindi stabilire un Governo repubbli- 
cano sotto l'odiosa dittatura d'un Mazzini, di cui 
sorà egli anche e il braccio e la spada. 

« Ma, Sire, noi siamo Napoletani da secoli 
Carlo Il, vostro immortale bisavolo, ci tolse per 
l'ultima volta dal pesante giogo straniero. Noi 
vogliamo dunque oggi restare e morire Napoleta- 
ni, con la bella civilizzazione, che con tanta sa- 
viezza questo Re ci donò. ll figlio di Ferdinando 
Il non potrebbe tenere con mano ferma lo scet- 
tro, che ha ereditato da suo padre, di gloriosa 
membranza ? ll figlio della venerabile Maria 
stina ci abbandonerebbe vilmente al nemi 
Francesco II, nostro dilettissimo Sovrano, non a- 
vrebbe le virtù e le qualità del più umile dei Re? 
No, no, ciò non può essere. 

« Sire, salvate adunque il vostro popolo! Noi 
ve lo domandiamo a nome della religione, che vi 
ha consacrato Re; a nome della legge ereditaria 
del Regoo, che vi ha deto lo scettro dei vostri 
antenati ; a nome del diritto e della giustizia, che 
vi fanno un dovere di vegliare continuamente 
alla nostra salvezza, e, se è necessario, di morire 



































per salvare il vostro popolo. Ma la patria in pe- 
ricolo vuole quattro cose ; ecco 
I 





CRI stro Ministero tutto intero 
disce atti ne fanno fed 
Giudi e i Pilati, testa! 
Ministero sia dunque sciolto, e surroga 
mini onesti € devoti a 
popoli ed alla Costitu 
2. Molti stranieri cospir: 
» Trono, contro la nostra nazionalita. Che que- 
sti stranieri siano espulsi dal Itegno. 
«3. Numerosi depositi di arn 
vostra capital». Che un disarmament ordinato. 
+ 4. La polizia è tutta intera devota al ne- 
mico. Che la” polizia sia sciolta, e surrogata da 
una polizia onorevole e fedele 
« Sire, ecco quel che vi domanda il vostro 
popolo napoletano. La vostra armata è fedele tan- 
to quanto è brava, Prendete dunque una spada, 
e salvate la patrio. Quando si ha per sè il dirit- 
to e la giustizia, si ha con sè Iddio! 
« Viva il Re nostro, Francesco Il! Viva la 
! Viva la brava armata papoletana ! » 
La polizia, venuta a conoscenza di questo ap- 
pello, ha sequestrate le copie, ribadita la stampe 
ria, © procedè ad arresti. 



















‘ontro il vo 
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Keco i ragguagli della Putrie, accennati più 
sopra nel Bullettino, e ch'ella fa tener dietro , 
uasi commento, al dispaccio di Napoli 6, pub 
blicato dal Moniteur, © da noi riferito nelle Re- 
igi 7, ch'è ap 








centissime d' ieri, in data di P 
la data stessa della Patrie : 

jamo da Napoli dispacci, che giun- 
daono ragguagli nuovi. Second 
te, si seppe che Garibaldi moveva 
sopra Salerno, e la mattina si tenne a Palazzo 
Consiglio di guerra, in cui furono proposti tre 
disegui. 

« Il primo consisteva nel concentrarsi a Sal- 
via, fra Nocera e Silerao, puato perfettamtate 
scelto, e nell'attendere in quel luogo l’esercito 
garibaldiano. Questo disegno aveva il vantaggio, 
in caso di riuscita, di liberare la capitale, e di 
rincacciar l'insurrezione nelle Calibrie. Ma e' non 
fu ammesso, perchè si s*ppe in maniera sicura 
che Garibaldi, anzichè tenere la via di terra e 
traversare Nocara, doveva imbarcarsi a Sal , 
© sbarcare direttamente a Napoli, ove il Comitato 
annessionista gli aveva assicerato il concorso della 
guardia nazionale e della marina regia. Gariboldi 
a Napoli avrebbe girato l'esercito napoletano in 
battaglia a Salvia, e l'avrebbe così. pienamente 
paralizzato, 

« Il secondo disegno consisteva nel dar bat 
taglia in Napoli stesso. Strategicamente, esso era 
il migliore, Quella città, la qual possiede un buoi 
arsenale, forti che la dominano, ed un sistema di 
strade [ivorevolissimo all'azione della moschette- 
ria, è, in certa guisa, imprendibile ; ma il Re, 
ditendendosi ia Napoli, avrebbe posto gli abitanti 
a' maggiori pericoli, ed agli orrori del bombar- 
dameato. Fi rinunziò a tal disegno. 

« Il terzo disegno consisteva nello sgombrar 
Napoli, e concentrare fra Capua e Gaeta l' eser- 
cito regio, il quale, in tal cas», si appoggerebbe 
a due piazze forti importanti. Questo disegno fu 
ammesso, È' presenterebbe grandi vantaggi per 
un esercito vero, il quale sarebbe in istato di 
ntinuare le operazioni, di fare un ritorno of- 
fensivo e di approfittare delle vicende della guerra 

« Capua, situata sul Volturno, 30 chilometri 
a settentrione da Napoli, è piazza bene munita e 
prosvista. Possiede ella una testa di ponte, dalla 
quale si può trarre grande partito. Ell'è, come 
Gaeta, piazza più forte anevra, situata nella Ter- 
ra di Lavoro, Provincia i cui abitanti non sono 
ostili al Re, 

« Nelle congiunture diflicili, in cui quel P 
cipe si trovava, il partito abb 
fu proposto e sostenuto dal generale losco, che 
ha l'istinto della guerra. Ora, l'esercito regi 
meglio comandato, è egli abbastanza numeroso , 
abbastanza risoluto, abbastanza forte per conti- 
nuare la lotta? Gli avvenimenti lo mostreranno. 

« In ogni caso, Garibaldi, sebbene in pos- 
sesso di Napoli, non può trascurarlo. $'ei vuole 
avviarsi verso gli Stati della Chiesa, non lascierà 
Sua sinistra un esercito ben trincerato, e 
che gli minaccerebbe le spalle, mentr'egli atiac- 
casse di fronte le truppe del generale di Lomori- 
cière. È mestieri che l'esercito regio si dissulva, 
© sostenga tra breve un combattimento coll’ e- 
sercito garibaldiano. 

« Quest’ alternativa è forzata. la data del 5, 
il generale Bosco avera il suo antiguardo ad A 
versa, fra Napoli e Capua. Alla stessa data, Ga- 
ribaldi trovavasi ad Eboli , città del Principato 
citeriore, a 26 chilometri da Salerno. Si credeva 
ch'egli avesse ad essere a Napoli il 7 o l'8, e 
che non avesse se non a lraversare la capitale per 
muovere sopra Capua, 

« Ultime notizie. — Gli ultimi dispacei del- 
l'Italia meridionale ci annuoziano che il Re do- 
veva lasciare, la mattina del 7, la città di 
pua, che serve di punto di concentrazione alle 


truj 
Wi: , il treno degli è 
q feva portato armi , munizioni 
e provvisioni. La fregata a vapore il Borbone, € 
gli altri legni da guerra rimasti fedeli, avevano 
ricevuto l'ordine d’andar ad ancorarsi "nel porto 
di Gaeta. Quella fortezza possedeva, dicesi, quat- 
tro mesi di viveri per un esercito di 18,000 uo- 
minig l'armamento delle sue opere di mare era 
stato, da qualche tempo, d'assai aumentato. 
“ Le truppe napoletane rizzavano fortini sul- 
le sponde del Volturno, innanzi e a dietro di Ca 
pua. ll generale Bosco doveva piantare il suo quar- 
lier generale a Santa Maria, cirea quattro chi'o- 
metri dalla fortezza di quella città. 
« Il Comitato annessionista di Napoli avera 
inviato una depalazione a Garibaldi er invitarlo 
a recarsi senza indugio nella capitale. | diversi 







































































































































esistono nella | 


tu del dittatore si adunavano a 





te continuare le sue operazioni militari. » 
Troviamo nella Correspondance Bullier, sot- 
to la data di Napoli, 1” settembi 
1 ministri furono informati dei vani ten- 
tativi, fatti dal IRe per comporre un nuovo Mi 
stero, e questa matlina si sono presentati a lui, 
e gli chiesero se dovevano ritirarsi. Il Ie ha loro 
risposto con alterigia e in tuono glaciale : « Signo 
«ri, io solo so quando voi dovrete riti 
sig. De-Martino disse che la posizione era troppo 


























dati da Garibaldi a’ capi di ' 
corpo, parevano indicare ch' ei volesse alacremen- | 





ste autorizzate ad accettare € trasmeltere le cor- 
rispondenze private. (G. di R) 





Serivono da Roma 4.* settembre alla Putrie : 


« Mercoledì sera, il generale di rigata di Notte | secondo le ultime dichiarazioni del sig. 


ebbe la sua nomina a comandante la divisione 

divisionaria a Roma. = h 
« Il suo primo atto, è stato d' indirizzare a' 

suoi ufficiali l'ordine del giorno seguente 

I nostri doveri d'oggi souo gli stessi di 

ieri. 

* Stranieri a tutti i partiti, che tengon di- 

« viso la popolazione romana , la nostra volontà 

1 e il nostro scopo sono di garantire la sua tran- 





* quel 








difficile, eh' erano accusati dalle due porti, e | « quillità. Noi presteremo cusì un vero e solido 
che, infine, l'armata non voleva battersi. « Non ti | « appoggio a Sua Santità, ed olterremo lo scopo 
| desiderato da tutti noi, il compimento delle 


« occupare dell’armata, interruppe il le; questo 
+ non riguarda che me e il ministro della guerra.» 
Allora Pianelli intervenne per appoggiare De- | 
Martino. 
« li Re si volse a Pianelli, lanciandogli que- 

ste paro'e: « Sei tu, Pianelli, sei tu mi 
« guerra. che pretendi che l'armata no u 
« battere? Ah! l'armata non vuol battersi ? Ve 
* dremo se si batterà quando io sarò alla sua te- 
« sta ! lo monterò a cavallo, e tu sarai a' miei fian- 
* chi ; se noi saremo ucci 
! « morrai da traditore! » Quindi S. M. ha fatto un 
segno, ed î ministri si sono ritirati stupefatti. 
{6 immai avrebbero sospettato tanta energia. » ! 


















che il vostro | 
da u- 
la vostra Corona, ai vostri 






« ll gen Briganti, che comandava a Reggio, 
trovato l'indomani della disfatta , che pranza 
{ con un viutante di campo di Garibaldi ; questa 
i circostanza raddoppiò i sospetti de suoi sutda 
{ che, per la maggior parte, si erauo ritirati a Mon- 
| teleone, dove si condusse il generale Briganti per 
| dare delle disposizioni. AI suo arrivo, le truppe si 
misero a gridare il Re! e siccome il ge- 
| nerale taceva , il tamburo-moggiore del 4 di li- 
nea, gli sì avvicina e gli dice: « Generale, fate 
come noi, gridate: Viva il He!» A questa inti- 
mazione il traditore comprese ch'egli era sco- 
perto, e lesando in aria il suo kepì, si mise a 
re di pien galoppo. Nell'atto di sottrarsi, fu 
colpito dalle palle de' suvì soldati, e cadde morto 
alcuni passi distaute. » I 
10 da Messina 2 agosto all'Unità di 

partì per Napoli il geo. Mezzacapo, 
per trattare la cessione di questa 
cittadella, in cui stanno 1,500 regiì, che già princi 
piano a mancare di viveri. | Messinesi, memori del 
bombardamento del 1849, temono assai, ed agli 
allarmi che spessissimo succedono , con isembio 
di fucilate, più che di sovente vivissime ed ani- 
mate, si nascondono, e s'inginoechiano pregando 
la Madonna ed i Santi. Anche ieri, dovette Fa- 
rizi stesso andare a parlamento. | regii si sono 
ritirati pressochè del tutto dagli avamposti, sì 
che lo spianato è quasi liberissimo. » 









































Si è costituit» in Napoli un Govera» prov-* 
visorio, di cui fanno parte: Pisanelli, Colonna, | 
forti, Caracciolo, Ricciardi, Agresti e Libertini. 

(6. di Tor. 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





| 


| 





vavwazu. — Zara È settembre 
Ci scrivono da Fort' Upus: « S. M. l'augustis 
sima Imperatrice Marianva Corolina 
nignamente degnata di elargire a questa c 
parroechia'e l'importo di fiorini 400. Il Consiglio 
di fabbrica del 
to di pereune riconoscenza degli abitanti di For- 
t'Opus, rende devote grazie all'augusta e piissi- 
ma donatrice, per la cui conservazione e prospe- 
rità furono già invalzate, e non si cesserà din 
nalzare all’ Altissimo, fervide preci nel benelicato 
tempio. (Oss. Dalm. 


STATO PONTIFICIO 


Roma 3 settembre. 

Sotto questa data, leggesi quanto appresso 
nel Giornale di Roma? 

« 1130 giugno decorso, in questo giornale, N. 
148, fu annunziato ch'era stato prorogato il ter- 
ine alla pubblicazione’ del bilancio e relativo 
sindacato dell'Amministrazione governativa dei 
sali e tabacchi per l'anno IV, cioè dal 4° gen- 
naio a tutto dicembre 1859 : ‘che intaato era a- 
perto il pagamento del frutto del 5 per cento, do- 
vuto agli azionisti : e ciò a termini della Notif. 
cazione 3 ottobre 1854. Essendo stato esibito il 
sindacato suddetto, si fa not» che quattro sinda- 
ci sono stati concordi nell’ approvare in genere , 
con lode di regolarità ed esattezza , il bilancio 
dell'anno 4858, concludendo che nulla trovavano 
a ridire quanto agl' introiti e spese riferenti al- 
l'andamento dell'esercizio suddetto. 

«I due siadaci però, nell'interesse degli azio- 
nisti, non convennero nelle risultanze del bilancio, 
che portava una ingente perdita, e contraddissero 
a due partite; primo, cioè, che, quantunque rico- 
noscessero in fatto essere mai capitali esi- 
stenti nel circondario di Bologna, occupati dal- 
l'intruso Governo, tuttavia opinarono di ritenerli 
fra le attività per la speranza del ricupero: se- 
condo, che, quantuoque nell'art. 1% della citata 
Notificazione sia stabilità la prelevazione, a favore 
del pubblico Tesoro, di una somma annua fissa , 
tuttavia opinarono che tale somma dovesse essere 
ridotia, per l'impedito esercizio dell’ Amministra 
zione nelle Provincie occupate dell'intruso Go- 
verno. 

«Monsig. tesoriere generale, ministro delle fi- 
nanze, ritenuto che i siudaci sono concordi nella 
verificazione e sindacazione sui conti degl'introi- 
ti e sulle spese, aderendo al parere del Consiglio 
fiscale, ha dichiarato non essere abbastanza fon- 
date le osservazioni e l'opinione dei due si 
nell'interesse degli azionisti, sugli effetti giuridici 
dei fatti, che hanno dato luogo alle suriferite due 
pretese, salvo alle parti interessate re le 
relative questioni al giudizio e decisione della 
competente Autorità, Che se, per decisione della 
stessa competente Autorità, fossero variate le 
sultanze passive del bilancio , se ne darà a suo 
tempo ulteriore notizia.» 
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La Santità di nostro Signore, sodisfatta del- 
l'opera intelligente ed assidua, che i signori Fer- 
dinando Mingazzini e Francesco Monti, ingegneri 
del pontificio corpo d'acque e strade, ebbero a 
prestare nel primo stabilimento delle torri _e dei 
fari alla Fresnel, nei porti di Ancona e Civita- 
vecchia, ha voluto concedere a ciascuno di essi 
una medaglia d'oro di 2° dimensione, con la e- 
pigrale Benemerenti. Altra medaglia simile, ma 
di 4 dimensione, ba pure accordato al mecca- 
nico, sig. Giacomo Luswergh per l'armatura del 
suddetto faro di Civitavecebia. —1‘G. di R) 


Altra del 4 settembre. 
Nelle città di Fermo e di Urbino, trovando- 
si attivate le Stazioni telegrafiche, sono state que- 





1 intenzioni dell’ Imperatore, e la sua approva- 
« zione. 

« Un ordine del giorno analogo è stato in- 
dirizzato alle truppe. 

« ll generale Lamoricière continua ad eser- 
citare le sue truppe, e ad aumentarne l' effettivo. 

« Si trattò per un momento di mandare un 
corpo di 6,000 uomini di truppe pontificie a 
Terracina, che dovevano attraversar Roma per 
rendersi a quella destinazione; ma si rinunziò, 
vista le di 








Il generale Lamoricière ha diviso la sua ar- 
mata nei tre seguenli corpi principali : 
Un primo, di 7,000 uomini, è accampato 


presso Macerata, e dà la mano alla fortezza di © 


Ancona ; 

Un secondo, egualmente di 7.000 uomini, 
è stabilito fra Terni e Spoleto, sorveglia il bu 
no del Tebro, e può, al bisogno, gettarsi entro le 
mura di Roma per aiutare a difendere la ca) 
tale ; nel tempo stesso, resta in comunicazione col 
corpo di Macerata, a mezzo d'una terza divisio- 
ne, posta a cavaliere sull'Appennino, ad eguale di 
stanza dagli altri due. 

Questo piaco di difesa ottiene la unanime 
approvazione delle persone competenti nelia ma- 
teria. Con esso il sig. Lamoricière ha trovato il 
mezzo di difendere ad un tempo i due versanti 
dell'Appennino, e di presentare la sua fronte 
l'attacco, da qualunque parte venisse. 

( Persev.) 

















Leggesi in una corrispondenza della Gazette 
de Lyon, in data di Roma 28 agosto: « Il gene- | 
rale Pimodon ha voluto sperimentare l'abilità 
del 1° battaglione di cacciatori indigeni ; erditò 
loro di entrare a Collescipoli, che è una città ci 
condata di mura, senza passar dalie porte. | 

tori vi sono perfettamente riusciti. » I 











Leggiamo nel Courrier des Alpes : « Il gene- 
rale di Goyon avea autorizzato ua certo numer 
d'ulficiali france-i a servire temporariamente in 
qualità d'istruttori nell'esercito del generale La 
moric:ère ; il tempo essendo spirato, sulla doman- 
da di detti ufliziali, il Governo ha loro permesso 
di restar per ua avno nell'esercito pontificio. « 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 8 settembre. 


Questa mattina, è partito per Roma il conte 
della Minerva, rappresentante del nostro Governo 
a quella Corte. i 

Crediamo esser bene informati, asserendo ch' 
egli reca un ultimatum del nostro Governo , nel 
quale si chiederebbe il riuvio immediato di lutte | 
le truppe estere sotto gli ordini di Lamoricière. 
la caso di riliuto, sarebbero occupate dalle nostre 
truppe l' Umbria € le Marche. 

Probabilmente , sorà mobilitato il 
d'armata. G. di 


Scrivono da Torino, il 4 settembre, all' U- } 
Italiana di Genova 
* L'atmosfera politica è sempre più impre- 
gnata di vapori guerseschi. Goloro, che la preten 
dono a bene informati, assicurano imminente un’ 
irruzione delle nostre truppe nelle Marche, e ne 
prefiggono persino il giorno, che sarebbe, a loro 
dire, entro la volgente settimana. hannodano a' 
movimenti dell'esercito, all' iosolita alserita del 
Miaistero della guerra, la portenza di Farini per 
renze, e quella di Fanti per la Cattolica. Que- 
sti assumerebbe il comando d' una divisione, que- 
gli si terrebbe pronto a insediarsi nuovamente 
dittatore nello Provincie liberate per menare le 
cose a modo, invece di quello scapato di Gari- 
baldi che nen vuol intendere ragione e preferisce 
Bertani a La Farina, antepone Mazzini a Cavour. 
* Con Farini nelle Marche e nell’ Umbria si ri- 
ano tanti fastidi a Cavour, tante missioni inu- 
non si avmbra Luigi Napoleone, si mette ia 
moto la macchina a vapore del suffragio univer- 
sale a uso di Parigi, € si votano le annessioni 
















































immediate. » 


Sotto il titolo 
gesi nell’ Armonia : 
nali della rivoluzione anounziano che 
havvi grande agitazione nelle Marche e nell Um- 
bria. Per conoscere la verità in proposito, citere- 
mo due autorita competenti, le quali ci diranno 
che gli agitatori di que' paesi partono da casa no- 
stra. Il corrispondente torinese del Journal des 
Debats scrive: « Parlasi d'una viva agitazione, 
« che regnerebbs nelle Marche e nell Umbria. Quan: 
« do qui si parla d’agitazione ia qualsiasi luogo 
lellItalia, siate sicuri che non si è ia errore; le 
« relazioni sono troppo intime per non parlarne con 
* piena cognizione di causa. »« È volete sapere più 
chiaramente quali sono codeste relazioni ? Ve lo 
dirà il corrispondente torinese del Siérle sotto la 
stessa data del 2 settembre. teco le sue pa- 
role: + Tutti giornali parlano di un’ insurrezione 
* imminente nelle Marche e neli' Umbria; io credo 
* che non può accadere, finchè Garibaldi non sarà 
« a Napoli. Emissarii, mandati da Genova e da Y'o- 
* rino per combiuare una sommossa insurrezionale 
+ s0n convinti che, senza l'intervento d'una forza 
* straniera, è impossibile ogni sollevazione, » 
Dunque l'agitazione in que' poesi non è che 
artificiale: e la sollevazione non può fsrsi che 
da 50000 soldati stranieri. Ecco il perchè la 
rivoluzione si appresta a mandarseli ! » 





: Agitazione nelle Marche, leg- 





























lie la, 

A proposito del /ocumento sulla spedizione 
contro gli Stati pontifici, di cui demmo un estrat- 
to nel foglio di venerdì, leggiamo nel Monitore 
Toscano 

* Un opuscolo, intitolato Nicotera a Castel 
Pucci , e ì giornali di un certo colore, si com- 
piacciono di esporre le cose accadute rispetto alla 
colonna di volontari, adunata già in quel luogo, 
sollo un aspelto sovente falso, e quasi sempre poi 
inesatto. Per dare un solo esempio della buona 
fede degli espositori di questi ragguagli, basti dire, 
che, nel citato opuscolo, due proclami di Nicote: 
ra appariscono col grido di Viva il Re Ora, tut- 
ti sanno, e sfidiamo chiunque a contraddirci, che 
quel grido non fu mai negli originali dei procla- 
mi, non nelle stampe volanti che ne furono fatte, 
non nei giornali che li riprodussero ! 

« Quando il Governo ebbe acquistata la cer- 
tezza che i capi ordinavano quella forza con in- 
tendimenti, cuì perfino la maggior parte dei com- 














coltà che opponevasi a questo pro, 











ponenti di quella repugnava, sotto influenze per; 
ciose, coi propositi dal Mazzini, chiarameltat: 
spressi nella sua risposta alla circolare del mx 
stro Farini, con una bandiera, che potera vg 
Piancia 
tato, ng 
con la sieur 
pel bene insepirabi 
impose la sua volonta 


ni, ma che non era la bandiera dello si 
della nazione ; allora il Governo, 
za di compiere un dovere 

del Re e della potria 

la fece rispettare. + 


Mentre l'Ami de la Religion mette iu ridiv, 
lo il richiamarsi, che fa Murat, al sullagio ‘ij 
popolo, dopo che fra le varie grida, che si gini 
fatte sentire a Napoli, non ve ne fu una Che do 
spalleggiasse, il corrispondente parigino della 6° 
setta Prussiana racconta che la candidatura di 
Murat, sorta d'improvviso, legasi alla storica pre 
cedenza, che quando ancora, prima che scoppiv 
se la guerra italiana, discutevasi della futura ka 
formazione dell'Italia, Murat credeva di mec 
assenso del Piemonte per una ristorazione my 
rattiana, e che i suoi partigiani avessero soltagty 
prestato l'opera loro, ma non si fossero dediti] 

| Piemonte. Essa aggiunge che la ferma dichiarazione 
| del Principe, è un colpo, che attraversa_le mig 
| del Piemonte, e che il conte Cavour, coi suoi sima 
per impossessarsi di Napoli, non ha procurato di 
impedire. Lo stesso corrispondente dice ivolta 











È + Nella lotta di Cavour col mazzinismo si manifesta 


sempre più chiaramente la partecipazione del p 
monte alla spedizione baldi. Soltanto pe 
dimostrare ai partiti nazionali il suo diritto di 
combattere l'estreme tendepze, il conte Csvour 
ha dovuto confessare di avere fortemente appg 
giata l'impresa di Garibaldi. Con questa conf 

sione, egli erede inoltre di difendere la partecipa 
‘ zione del Re alla vittoria. | suoi organi. negano 
ajtresì che l'armata di spedizione sia forie di 
30,000 uomini, ma però concedono che n'è de. 
stinata per Napoli una di 10,000. Fariui assume: 
rebbe quindi la dittutura napoletana, in nome dl 
Piemonte. Il nome di Murat sembra essere ja 
Torino più pericoloso di quello di Mazzini ; per 
ciò s'invigila con ansia ailo scopo, che apparisca 
da per tutto il nome del Ke. Fra' bastimenti, sp 
diti dinanzi a Napoli, uno si chiama Vittorio 
Emanuele, ua altro Cavour. Nicotera: spiacque 
particolarmente perchè aveva dimenticato nel suo 
proclama il nome del Ke. Da ciò emerge chiara 
mente che tutta la diplomazia è testimonio che 
il Piemoote vuole figurare, prima ancora della 
vittoria, come Potenza dirigente, mentre, dopo 
vittoria, dichiarerà di essere stato liberamente + 
letto da tutta l' Italia. Non gli basta di avere pub 
blicato la sua Costituzione in Sicilia, egli ne 
vuole la suceessiva annessione, ed iuvia. perc 
Bottero, uno dei suoi compatriotti, al dittatore 
perchè lo determini a questo passo. A_ Torino si 
atene una strsrdinaria convocazione dei Pil 
mento, che riporrà ancora per lungo tempo li 
dittatora nelle mani del Res (1. 0L Mertro i 
ieri.) (6. Uff. di Vienna) 
































.. Siccome più tardi la storia dovrà. spiegare 
l'insurrezione siciliana, e la vera spiegazione 
parrà incredibile, così giova tener conto delle se 
guenti confessioni della Gazzetta del Popolo, del 
7 Gazzetta prova , con 
tro il Diritto, che il Ministero piemontese non ba 
posto osti ha favorito sempre 
baldi; e lo prova colla seguente eoumerazi 

« Ostacoli, dice ironicamente la Guzzetta 
alla partenza primitiva di Garibaldi, ostacoli alle 
successive partenze di oltre a quiodicimil altri 
volontarii, ostacoli alla spedizione di quarsotemila 
fucili, ostacoli alla spedizione di migliaia di car 
tucce , ostacoli alla spedizione di ingenti somme, 
le quali a suo tempo dovranno pur figurare su 
qualche rendiconto. 

* Ustacolo alla nostra flotta comandata dal 
nostro ammiraglio , il quale accompagnò sempre 
i Garibaldiui, per coprirli prima negli sbarchi, per 
proteggerlì e ricoverarli poi, in caso di rovesci» 

« Ostacolo il conte di Piola, che lascia la 
nostra marina per entrare in quella di Garibaldi 
€ questa per rieutrare rella nostra con tutta fo. 
cilità auditi ostacoli, 

I lo la partenza del deputato tale, cor 
uomini e denari, piovuti dal cielo. 

* Ostacolo la portenza dell'altro giorno (di 
imo tre corrente settembre). del deputato €. 
con 300 volontari (abbiamo detto 300), unita 
mente ad armi, munizioni, vestiti e denari. + 






































Scrivono da Torino, il 6, alla  Perseveranza 
quanto appresso : 

« Stomattina, poco dopo le 10, un gruppo di 
giovani ufficiali in grande divisa, si. raccoglieva 
solto i portici di Piazza Castello, e si recava al 

istero di guerra, prima, e quindi alla presi 
denza del Consiglio. 

* Erano quei giovani uftciali napoletani, che 
qualche tempo fa, non volendo piu oltre servire 
nelle schiere borboniche, rassegnarono i loro gri- 
di, e vennero qui ad offrire i loro servizii cune 
semplici soldati. Dopo avere esaminato lo ststo 
dei loro servizii, il ministro della guerra sotte 
pose alla sanzione del Ie i decreti, che confe 
scono a quei giovani dei gradi nel nostro es 
to; un capitano di stato maggiore, cioè, un f 
nente del genio, un tenente d' artiglieria, e quit 
tro soltoufticiali di cavalleria di linea 

* la porecchi giorui sono qui alcuni ulivi 
li francesi, venuti a conferire col nostro st" 
moggiore, per la determinazione della. frontiere 
È probabile che Ja presenza di quegli ufficiali ab 
bia dato origine alle voci, di cui vi parlava iri 
del prossimo arrivo di truppe francesi in italia 
voce, che, ve lo ripeto, è pienamente insussi 
stente. 

« E di ritorno da Parigi il conte di Pollowe 
senatore del Regno, il quale aveva avuto incari- 
co di trattare col Governo imperiale Ja questiove 
relativa al debito pubblico, e ad altri negoziati di 
finanza e di dogana. 

« E giunto a ‘Torino il sig. |). Jose Pereir? 
Borgea DI Castro, incaricato d'affari di SM! 
e di Portogallo presso la real Corte. Da alcuni 

Di, Mancava un rappreseni tico #pe 
ciale del Portogallo ta Torno, e eco ee 


























il Governo sardo ha stretto contratto con 
una Casa di Francia, per la costruzione imme 
diata di una nave da guerra corazzata, dietro 
idee del generale Cava (6. di Ge) 








La Lombardia ancuncia che lo stato di # 
lute del generale Lamarmora va migliorando. © 
che tra poco ripiglierà la direzione del suo Î 
castero. 

IMPERO | 

Scrivono da Parigi, in data del (i settembre 
alla Gazzetta di Genova: 

* Debbo ritornare ancora oggi sull’ abboce® 
mento di Varsavia. Si aspettano a Berlino, €08 
impazienza, i dispacci di Pietroburgo , che fis 
ranno definitivamente la partenza deli'imperatore 
Alessandro per Varsavia. Quanto all’abboccamer 
to medesimo, esso non potrebbe rivocarsi in dub 
bio. Si fissa il giorno 8 di oltobre come l'epxs 
in cui i due Sovrani dovranno incontrarsi. 

* Mentre si proseguono certe intime trattati 




















ve, iu vista di qui 
burgo uo cambiar 
plomatici. Tutto I 
ch'è il partito aa 
1 ministro degli al 
boff, partigiano, © 
cose. Alla data del 
Alto luozo. il prin] 
so: dicevasi auzi 
sarebbe preso nell 
designato 

« Non cre 
vanzate, ma semi] 
ancora Un movimi 
stro«alemanno 
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guenti notizie iu 
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punciano che una 
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Ri nopoli, senza dare] 
è l' Erzegovina, ov 
Un movimento av] 
più grave, si teme 
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« L'Austria o) 
cessarii in Iosni 
« Le stragi d 
rani e dei villaggi 
veri, sarebbero © 
sietà in Palestina 
Costantinopoli un 
se diserzioni, ed 
truppe era poro sé 
tre quindici mito 
retrati alle trupp 
" Costantino) 
Moutenegrini armi] 
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Guasetta 
l'analisi d'una Vl 
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anche la promessi 
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Il Daily Vee 
sione del sig, Edw 
baldi, nei seguenti 
dal Courrier du 1) 
mes è per fare ua 
non ha certimentd 
in Inghi!ter Ma 
nostri confratelli d 
non ha alcuna au 
nale, © privato, «di 
|A glese, di esprimere 
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vano per mondor 
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mente inesatta. Le 

d'accordo con nvi] 
KÎ stro corpo spedizio] 
sione civilizzatrie 
coll’ assenso simipal 
« Gli stessi giù 
dra austriaca lasc 
sua partenza ind 
colla Francia 
“ Quest osser 
stria è interamenti 
dustimenti da guerd 
lasciata la cost 
l'Adriatico, a rin 
presenza degli avve 
di sorvegliare il li 














Leggiamo nell 
tizie, che ci ves 
effettivamente cip) 
amba £ iatore di SJ 
detto dapprima, ch 
bra ormai cerlo < 
drie. 

«E noto che 
della Duchessa rex 
a Parigi fu incarica 
cipessa: di piu, è 
dalla ftegina Usabell 
cese della propost 
di rifugiarsi in Spo 
ne I» obbligass 

«È dunque j 
lativi a quest allor 


GAZZETTINO 








\ Venezia Li settembre 
TO Gare Trieste ii trab 


cip. Deerna, 
puli brig. ne 
carruba el o» 
np. Nuora Imma 
altro all'ordive 
tini, con avena al 
Sentiamo ua vi 
ravizzone per © 
poste, in Bancorote a 


Aug 
per De 


nopoli hisso si dissa vel 
granagle, che si sesto 
l'interno sulle | 16 in 


Le valute d'oro non 
gran fatto le pubbilche 
che si pigava prooto di 
gua per fin d'anvo, ei 
in anvo di dilazione. L 
pogate 
d'anno, ed ia è 
rono però melt 
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ibi, chiaramente 
circolare del mini: 
la, che poteva esser 
pui del sig. Pianeia 
era dello Stato, ng 
‘no, con la sicurez. 

bene inseparabile 
la sua volontà, € 


parigino della Gaz 
candidatura di 
asi alla storica 
prima che scoppia; 
si della future bor: 
(credeva di avere | 
ristorazione my. 
ni avessero soltanto 
si fossero dediti al 
ferma dichiarazione 
attraversa le mire 


il suo diritto di 

il conte Cavour 
fortemente appog. 
Con questa confe: 
budere la partecipa. 


in nome del 
sembra essere in 
b di Mazzini ; per. 
opo, che apparisca 
ra' bastimenti, spe. 
i chiama Vittorio 
Nicotera spiacque 
Jimenticato nel suo 

emerge chiara. 
è testimonio che 


basta di avere pub. 
Sicilia, egli. ne 
d iuvia perciò 
i, al dittatore 
Torino si 
cazione del Parla 
lungo tempo la 
V. il Numero d' 
ff. di Vienna) 


dovrà. spiegare 
Vera. spiegazione 
er conto delle se 
del Popolo, d 
ella prova, con- 
iemontese non ba 
brito sempre Gari- 
numerazioni 
pie la Gazzetta, 
buldi, ostacoli alle 
quindicimila altri 
e di quarantamila 
i migliuia di cè 

i ingenti somme, 
pur figurare su 


comandata dal 
Pompagnò sempre 
negli sbarchi, per 
caso di rovescio, 
la, che la 
ue lla di ( 


deputato tale, con 

lieto. 

altro giorno (di 
del deputato C., 
letto :300 ), unita- 
liti è denari. » 

lla Perseveranza 

un gruppo di 

sn, si raccoglieva 

lo, © si recava al 


apoletani, che, 
più vitre. servire 
i loro gra- 

vizii come 
bminato lo stato 
ila guerra sotto 
conferi 


rtiglieria, e quat 
linea, 


[col nostro stato 
della frontiere. 
uegli ufticiali ab- 

ieri, 


namente insussi- 


conte di Pollone, 


D, Jose Pereire 
affari di S. M il 
Corte. Da alcuni 
È diplomatico spe 


contratto con 

bstruzione imme- 

razzata, dietro le 
(6 di G.) 


e lo stato di s0- 
liorando, © 


del 6 settembre 


i sull abbocca- 
o a Berlino, con 


incontrarsi. 
e intime trattati” 


rar feet 
ve ia vista di questo incontro, si nota a Pietro- 
ilrgo ua cambiamento significante nei circoli di 
‘imatici. Tatto lo sforzo del partito moscovi 
I'è il partito aati-francese, si concentra contro 
{' ministro degli affari esteri, il principe Gortscha- 
Ibfi partigiano, come sapete , dell'alleanza fran- 
Eie Alla data delle ultime notizie, giunte qui in 
Sio luozo, il principe sembrava fortemente scos 
1: dicevasi anzi che il suo successore, il quale 
Sarebbe preso nelle file della diplomazia, era gia 
designato. 

« Non credo che le cose siano già così a- 
vanzate, ma sembra che siasi fatto e si faccia 
socora un movimento molto serio nel senso au- 
stro-alemanno. » 


IMPERO OTTOMANO. 


La Corrispondenza Havas pubblica le se 
guenti notizie in data di Marsiglia settembre, 
gia accennate dal telegrafo 

« Notizie di Costantinopoli del 29 agosto an- 


È utinua l'agitazione. 
Ca movimento avvenne a Ternovo , e ciò che è 
teme qualche fatto a Filippopoli, ove 
ta la propaganda slava. 
‘Austria offcirebbe soccorsi, se fossero ne- 
cessarii in Bosnia 
« Le stragi di Balbek, di Behan, di Casarba 
sani e dei villaggi, che attorniano S. Giovanni d 
deri, sarebbero confermati, e grave sarebbe l'an 
sietà iu Palestina, Fuad pascià avrebbe iuviato a 
Costantinopoli un rapporto , che rivela numero- 
se diserzioni, ed aggiunge ‘che una parte delle 
truppe era poco sicura. Egli domanderebbe inol 
tre quindici milioni di piastre per saldare gli ar 
retrati alle truppe. 
« Costantinopoli è tranquilla, ma numerosi 
Moutenegrini armati giungono ogni giorno. » 


INGHILTERRA 

La Gazzetta dIle Poste di Francoforte da 
l'analisi d' una Nota, che il Governo inglese o- 
vrebbe fatto rimettere a Torino fra 
21 agosto. Il Gabinetto britannico non sarebbesi 
limitato a domandare al Piemonte la promessa 
di non attaccare |’ Austria; ma avrebbe esatto 
aoche la promessa formale, da parte del Gover- 
no sardo, di astenersi da ogui ingerenza in una 
lotta, che potesse impegnarsi contro i possedimen- 
ti austriaci in Italia. (G. di G 

Il Datly News smentisce la notizia della mi 
sione del sig. EdWwin James presso il generale 
baldi, nei seguenti terzini : « La notizia pubblicata 
dal Courrier du Dimanche, che il sig. Edwin Ja 
mes è per fare una visita al generale Garivaldi, 
nou ha certamente bisogno di essere contraddetta 
ia logbilterra. Ma è forse necessari» assicurare 
nottri confratelli di Parigi, che il signor Ja 
ua ha aleuna autorità, ufficiale, ufficiosa, perso- 
nale, o privato, di rappresentare il Governo in- 
glese, di esprimere le vedute di lord Palmerston, 
e di offerire da parte dei ministri della Negina, 
0 di alcuno di essi, consigli, suggerimenti, rac- 
comandazioni od obbiezioni al generale Garibaldi 
Il sig. James non reca seco se non una lettera di 
preseatazione pel ministro iaglese a Napoli, come 
ogni gentiluomo nel suo grado ne ottiene agevol 
mente. Egli non ha alcun’ altra credenziale, al- 
cun’ altra autorità. » 

FRANCIA. 

Leggesi nella Patrie : « Molti giornali esteri 
hupno anqunciato che la Prussia e la Russia sta- 
vano per mandare ogouna d'esse un corpo di 
1000 uomini iu Siria; questa notizia è intera 
mente inesatta. Le due Potenze in discorso, sono 
d'accordo con noi sul da farsi i Siria, e il no- 
stro corpo spedizionario basta a compiere la mis- 
sione civilizzatrice che la Francia s è proposta, 
coll’ assenso simpatico dell’ Europa, 

« Gli stessi giornali annunciano che la squa- 
dra austriaca lasciò Bairut, ed affermano che la 
sua parteoza indica una mancenza di accordo 
colla Fraucia 

« Quest'asserzione è affatto inesatta. L' Au- 
stria è interameute d'accordo colla Francia, e i 
bostimenti da guerra di quella nazione non banco 
lasciata la costa di Siri se non per recarsi nel- 
l'Adriatico, a rioforzare le erociere, incaricate, ia 
presenza degli avvenimenti dell'Italia meridionale, 
di sorvegliare il litorale di quel mare. » 

Leggiamo nell' Opinion Nationale : + Se le no- 
tizie, che ci vengoro rimesse sono esatte, come 
efettivamente ci pare dover credere, il sig. Mon, 
amba 5 iatore di Spagna, ba lusciato Parigi. Si 
delto dappriina, ch'egli andava a Baionna, ma sem- 
ta ormai certo che si rechi direttamente a Ma- 


«È noto che dupo la partenza da Parma 
della Duchessa reggente, l'ambasciatore di Spagna 
a Parigi fu incaricato degli affari di questa Prin- 
cipessa : di più, il sig. Mon era stato incaricato 
dalla Regina Isabella d'iaformare il Governo fran- 
cese della proposta da lei fatta al Re di Napoli, 
di rifugiarsi in Spagna, nel coso che la rivoluzio- 
ne I» obbligasse ad abbandonare i suoi Stati. 

« È dunque per regulare differeuti punti re 


lativi a quest’ affare, che il sig. Mon si era recato 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 11 settembre. — Sono arrivati ieri: è 
Hari e Trieste il trab. nap. SS. Timmaso + Carlo, 
tip. Delernia, coo mandorle per Savini, da Mono" 
ppli brig. nap. Angelo ed Elsa, tap. Gomer, con 
carruba ed oso per De Martino; da Odessa brig. 
ip. Nuova Immacolata, cap. Maresca, con avena 
d'alto all'ordine; è brig. nap. Alma, cap. Mun- 
cia, con avena all'ordic. 

Seutiamo una vendita di 2C0 centinaia clio di 
tavizzone per consegoa in novembre e dic 
poste, in Baceouoto a {. 31. quello d'oliva di Mo 
topo basso si dissa venduto a d* 228. Calma nelle 
fraoagle, che si seatino acquistate nei frumenti al 
l'interno sulle 1. 16 in buone qualità 

Le valute d'oro non nè cambiavano 

Prestito 1859 

f, a 60; @ 61 conse. 
Allo stesso limite ad 
h er la conssgna alla fue 

danno, ed ia ottobr Gli affari coa fur 
roco però mollo animati, perché chiudevasi la Borsa 
co presentimento di nuovo r basso. del telegrafo di 
notte, che verifcavasi tanto a Parigi che a Vieana, 





il 18 ed il) 
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a Parigi, dove, per le ragioni ora esposte, egli si 
era occupato degli avvenimenti d' Italia, in modo 
| più attivo di quello, che ciò fosse voluto 
{ dalla sua qualità di 
| Madrid. » 
| Calais 4 settembre. 
Si legge nel Constiturionne!: + Il Principe 
poleone e la Principessa Clotilde, tornando dal- 


{ l'isola di Wight, sono aspettati nella nostra città | 
nel 


| domani nel mattino. Il Principe s' imbarcher: 
| giorno stesso, dicesi, a bordo del Jérime-Napo- 
| leon, pel viaggio già anqunziato in Irlacda, Seo- 
zia ed loghilterra. La Principessa Clotide ritor 
nera a Parigi. 
GERMANIA. 
neGNO DI peviena. 
{ Nostro carteggio privata, ) 
Monaco 1° settembre. 

| Il nostro Principe Leopoido è ritornato da 
Lindau per prender parte a’ grandi esercizii della 
nostra fanteria. Oltre 70 uomini per compagnia sono 
stali chiamati în questi giorni sotto le armi; e 
vuolsi che il nostro esercito, per l'avvicinarsi de- 
gli avvenimenti nell'Italia, debba restare, fino ad 
ulteriore svolgimento, preparato a tutti gli eventi. 
Non c'è alcun dubbio che l'unita della Germa- 
nia esista ; e specialmente il nostro Governo cou- 
sidererebbe qualunque attacco del Veneto, come 
il punto di uscire dall’ attuale suo contegao. Il 
Veneto, per noi e per tutta la Germania, è ot 
derato come l'antemurale della nostra salvezza ; 
qui, come in tutta la Germania, i preparativi al 
la guerra si continuano con grende alaerità, € 
siamo tulti persussi, che sarem tra poco chiamati 
sul teatro dela guerra. Ritenete pure, che la gran 
de macchina della Confederazione è assii leata a 
muoversi; ma, una volta che sia posta in muvi- 
mento, cedono d'un tratto tutti gli ostacoli; ella 
opera armonicamente, e coa esito sicuro € felice. 

Tutti i discorsi che si profferiscono dalla 
bocca di Napoleone o dai suvi ispirati, non fan- 
no se non che inacerbir il nostro animo verso 
la sua mascherata p litica, slantechè sempre più 
egli dà a divedere , attraverso parole avviluppate, 
le sue obblique intenzioni. Napoleone Ill, noi lo 
consideriamo, come Napolevne 1, il nostro più ac- 
cerrimo nemico ; e tutl'i partiti che esistono in 
Germania gli sono avversi, stantechè ognuno ve- 
de chiaro in qual voragine sarebbe condotto, se 
si lasciasse allucinare dalle sue parole. Finalmen- 
te, anche la Prussia ha conosciuto che, s' ella si 
dipartirà dalla vera politica germanica, si trove- 
rà isolata ed in gravissimi pericoli ; per cui, la- 
sciate pure che prelichino certi giornali, così te- 
deschi come francesi, o italiani, comperati dal na- 
pokeonismo a peso d'oro, che uulla si fece a Te- 
plitz, e che la Prussia noo starà colla Germania ; 
lo vedranno bene costoro quanto prima, e ben sa- 
pranno di che forza potente noi possiamo dispor- 
re L'anno 4815, per noi coro e glorioso , dee 
rinnovarsi a qualunque costo ; nè giammai la 
mania lascera i destini deli Europa nelle mani d 
un sol uomo. Le bandiere austro-bavarese già si 
sono congiuate coll’ ap»rtura della strada ferra- 
ta e coll'abboccamento dei due Sovrani a Salis- 
burgo ; ivi fu sigillata la santa unione, alla quale 
fece eco tutta la Germania; ed i suoi Sovrani, 
là hanno posto fe basi del come e quando la gran 
macchina dovrà esser posta in movimento; € gia 
qui si parla senza mistero , che al primo moto 
che avesse a succedere, l'esercito bavorese pas- 
serebbe nel Tirolo, in numero, dicesi, non miuo- 
re di 400,000 uomini, mentre al Reno andrebbe- 
ro i nostri fratelli. Eccovi in poche parole lo sta- 
to attuale delle “cose qui: vedremo ed aspelt- 
remo a pie' fermo il maturarsi degli avvenimien 


AMERICA. 

Serivono al Constitutionnel da San-Salvador 
il 97 luglio 

Avete udita la ricomparsa del Walker nel 
baia di Honduras, Sbarcato, al 21 di giu; 
l'isola di Roatan, in compagnia di c'ò che chia, 
masi il suo stato maggiore, s imbarcò, al domani 

4. A. Taylor, con una 

di uomini. Come fu in mare, un lex 

certa importanza venne a porsi sotto il suo co 
mando: più luogi, la goletta il Decodrap, portan 
te 17 uomini, armi, munizioni ed una sacca da 
Viaggio. diretta al gin. Guglielmo Walker, si ucì 
alla spedizione, la quale comprendeva inoltre due 
grandi battelli balenieri. Da Roatan, partirono col 
Walker due uomini speciali, due guide che co- 
noscevano perfettamente la costa di Wlonduras. 

E dove va il famoso avventuriere? Gli uni 
dicono ad Amo», gli altri a Truxillo; questi, che 
si reca a Greydrown, quelli, che non uscirà dal- 
le iso'e della Baia. E gli ‘ultimi potrebbero a- 
ver ragione, 

Le isole della Baia di Honduras, l'isola di 
Roatan particolarmente, sono ocevpate dagl'Ingle- 
si. Si mandarono colonie a questo piece 
pelago, perchè si erano mandote a R 
stato di cose offendeva la dottrina di Monroe, la 
quale consiste neli' eseludere , occorre 
occupazione europea nell’ America. 

L'inquietudine che provavano gli Americani 
per la posizione, che l'inglese erasi fatta a Belize 
ed alle isole della Baia di Honduras determinò l' 
introJuzione di a'cune frasi equivoche nella con- 
venzione, conchiusa il 49 d'aprile 1 





ed in tal modo restavano paralizzate, pel momesto, 
le transazioni. 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorna 11 sitenbre. 


Mazzo Sovrano > 
Carso praso gl LR. Ufpei 
priiali è ilepratoi. 


jDa 20 tranci . 780 
» 10 » . 590 
[Doppia diCanona 30 15 


sell lame (st 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra ll tivello del mare. — Il 9 e 40 settembre 1860. 
Dalle 6 2 dei 9 sett all È 


TERMONETAO REAUNUR 
esterno al Nord 


FI amato 


e forza lozonomerao | del 
di pioggia 


del vento na 
NE Fi 
N. E 
NE 


NE 
NRE 
SB 


Gan 7 


tu 


DIREZIONE | qrusettà 
I 
Spa Tp 


ambasciatore della Corte di | 


| bioetti di Washington e di S. Giacomo, conven | 
zione divenuta celebre col nome di trattato di 
| Clayton-Bulwer. 

Da queste frasi equivoche risultarono inter- 
pretazioni contrad tittorie, le quali diedero luogo 
| ad uno s'ambio di voluminose corrispondenze, 
le quali riuscirono finalmeote alla restituzione | 
| che l'Inghilterra fece delle isole di Roatan e del- 
la baia a'la Repubblica dî Hopduras. 

Questa restituzione deve effettuarsi solenne 
| mente al 1* del prossimo agosto. Ma v'ha una 
{ difficolta. La popolazione di quelle isole è inglese, 
quindi la resistenza all'esecuzione del trattato 
che la unisce all’ Ilonduras. 

Feco un conllitto, ecco in conseguenza il 
Walker. 

Che che sia, nè Jo scopo, nè i movimenti 
pure del Walker sono ancora ben conosciuti. Col 
prossimo corriere, vi potrò probabilmente manda- 
re più positive notizi 

Certo è che il celebre filibustiere occupa ad 
un alto grado lo spirito pubblico in questi paesi; 
| e nell'incertezza di ciò che sta per succedere , 

ciascuno sta alla vedetta. 

Il Governo di Guatimala aperse, il 4 del cor- 
rente, una soscrizione nazionale, per un accalto 
di quasi un milione di franchi. La cifra dell'ac 
catto fu toecata quasi subito, ed anzi considera 
bilmente oltrepassata. 


o rnc6E TI ___* 
NOTIZIE RECENTISSIME. | 





Venezia 11 settembre. 
è in porto, ed ancoravasi divanzi alla 
Ja, una goletta inglese da guerra. 
Vienna 6 settembre. 
Intorno all'epoca della Conferenza, sappiamo 
da fonte ben informata che la medesima avrà luo- 
go difticilmente innanzi la prima metà di ottobre. 
giacchè l'arrivo dell'Imperatore Alessa 
capitale polacca, che, secondo le dispsizi 
se finora, doveva seguire fra il 15 e il 
bre v. st. (cioè fra il 27 settembre e il 2 otto- 
bre) non potè essere ancora stubilita. definitiva» 
mente. A quanto ci vien riferito da Pietroburgo, 
si attende per la fine di settembre il parto di S. 
M. l'imperatrice, e perciò la partenza dell'Impe- 
ratore per la Polonia dovrebbe subire ancora un 
condo le ultime notizie, lo Czar 
già ritornato a Pietroburgo dalla sua escur- 
sione nell'iuterno dell'Impero. Nel viaggio a Var- 
sovia, il principe Gortschak»ff sccompignerà cer- 
tamente il suo Sovrato. FF. di V) 


Altra del T settembre 


Oggi, nel corso della mattina, S. M. 1. I A. 
si è degoata di dare udienze private. (FF. di V°) 





Il conte Széchenvi, inviato austriaco a Napoli, 
non è ritorgato qui, come correva voce in passa- 
to, ma si trova tuttora in Napoli. A quanto vien 

erito alla Gazzetta Universale d' Anzusta, gli 
pervenne dal Governo austriaco l'ordine severis- 
simo di rimanere sino ali’ ultimo momento a fian- 
co del Re e della Regina delle Due Sicilie. e di 
accompakaarli, ne! caso che le LI. MM. si riti- 
rassero a bordo dei legni da guerra austriaci, che 
stanno a loro disposizione per partire al'a_ volta 
di Trieste. Solamente nel caso che il Ie Frane 

Il, segueod» l'invito della Corte di Madrid, 
si recasse in Spagna, il cogle Sz6chenvi avrebbe 
fucoltà di recarsi qui solo, dopo aver posto sotto 
la dovuta protezione gli Archivii della sua amba- 

1 sciata. Idem. } 


| | Secondo il Nord, la Prussia ha promesso a 
l'Austria di non riconoscere i mutamenti avv 
nuti, 0 che hanno da avvenire in Italia 

Trieste 10 settembre. 


A piroscafo del Lloyd, pro- 
eviamo l'annunzio che in 


Questa mattina, 
veniente da Ancona, 


i 
proclamato lo stato d'ussai 
vendo questa volta tore 


Stato pontificio. 
Serivono da Perugia alla Nazione del 5 cor- 
rente: « La venuta di Lamoricière ha messo s0s- 
sopra tulto il paese. 
‘co come sono disposte le truppe da noi. 
Accampamento nel piano degli Angeli, guarnigio- 
a, 3° compoguia, 1. Sì 
geni e 1* Irlandesi. La prima di 
stanzia nel forte, che vi vatinuamente ap- | 
ionato di vino, aceto, riso, lardo, bovi e | 
| di quanto altro occorre. I! palazzo Donnini è di- | 
veptato caserma per gl Irlandesi. Siccome esso | 
domina il forte, si è voluto aver nelle mani nel 
caso di un'insurrezione 
* Sembrava chi moricière dovesse qui trat- 





lo richiamava urgentemente 
chmidt è partito. » 


ne vo 
a Roma, Anche lo 
Il generale Lamoric 


raccoglie il grosso 
delle truppe pontiîicie fre 


poleto e Terni. 


per 100 marche 

* i00£d0L 
400 scudi 
400 È v. ue 
400 scudi 
100 raleri 
400 } ture. 
100 Îire 
100£ v. uo. 
400 Ere 
400 franchi 
4000 reis 
100 Lose. 
40 tiro stori 
400 scadi 
400 frame 
400 oncie 
400 lire mal 
400 duezii 
100 oncie 
100 franchi 
100 scudi 
100 lire 
d90f na 
100Lra 
100 vari 


ig. del T. god. 


Azioni della strade for. 
Seoute 


Arriwasi da Verona i ti 
frane. alla Ville, — 
Vittoria. — Le Reeca M. 


ala Luna. — Da Milano 
frane. în Aibuzis, alla E 
Tremalet Earico, ambi poss. 1 
G. poss. ingl, tutti tre da D 
Felice - Dubesu E, ambi poss 
— Anderson W., poss. nort., 

Poriiti per Mantuea i sgnari 
6, ambi poss. an ile 
Per Trieste: de Kensowsky Gi 
russo. — fer Milino: Brod'a 


mosn A., poss. amer. 
W., amb poss. ingl 


40: Temp. mass. 
+ gio 
della ina giorai 


Arrumasi da Verona i rigneri 
iogl. - Pongnet NL, cav. della 
uff statale dell'Amministe. a 


Poognet A., poss. frane., tuti 





> Luigi ia Franca 
17 A | [io Prussia, ambi alla Lona, — 
della luna: giorni 950 


Presto lemb van. god. £* died. 
Azioni dello Sab. mere. per una 
[er 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 9 sesembre. à 


nt È, sù 
oss. frane. in Palazzo 
Zaschelli — Da Trieste: Contumas L', ufl greco, 
Wiet Emilio, console 

le-Vue. — Landrs L. - 


de Nartignac NL, tutti tre poss. frane. — Cast- 
sar Sidoey - Randeli 


Nel 10 sctembre 


Da Trieste: Anguez Leone, prof. del Licso 
de Perbands A, consigl. di 


Regno delle Due Sicilie. 

Abbiamo il giornale yffiziale di Napoli del 
3 corr., il quale non contiene d'importante che 
il seguente cenno : 

* Il Ministero avendo rassegnato alla Maestà 
del he la sua dimissione perchè sembravagli non 
esser più comporlerole colle mutate condizioni 
del paese, la A. S. ha dichiarato non ac- 
cettare che quando sarà composto il Ministero 
novello, per lo che riservavasi incaricarne idoneo 
personaggio. 

« Anche i direttori dei Ministeri di finanze, 
favori pubblici, interno e grazia e giustizia, han: 
no presentato la loro dimissione. » (6. 

Leggesi nella Nazione delî% corrente : « Fran- 
cesco IL, abbandonato il concetto primitivo di an 
dare a mettersi a capo dell'armata, è partito il 
6 correute da Napoli, al'e ore 8 pomeridiane, per 
Gaeta con ua vapore spagnuolo, scortato dai va- 
pori (pure spaguuoli) Colon e Vulcano. La Lega 
zione di Spagna lo ha seguito. 

Leggiamo nel Paese, giornale di 
corrente : + Una lettera, scritta da Sala 
dal prodittatore della Provincia di Salerno, sig. Gio- 
vanni Matina , al Comitato di Napoli, da un ca- 
rattere uffiziale alla rivoluzione di quella Provi 
cia, meno la parle troppo guardata da' regi, 

La Nazione ba da Palermo, 4 settembre: 
+ È certo che oramui il Governo dittatoriale pen 
sa davvero di al più presto possibile all’ 
annessione della Sicilie. Si parla dell'arrivo di 
Bottero, deputato al Parlamento italiano, con mis 
sione di spedire la bisogna. (Perser. 


oli, del 4 
0 agosto 


Il sig. Benedetto Castiglia ha rassegoata la 

rinuncia alla carica di procuratore presso la Gran 
te civile di Palermo : la rinuncia fu accettata 

dal prodittatore. Perseo.) 


Francia. 


Si aspetta un nuovo discorso. dell'Imperato- 
re a Marsiglia. ll sig. Mon, ministro di Spagua a 
Parigi, è partito il 2 da Parigi per preparare |' 
arrivo del Re di Napoli a Madrid. ‘0. T)) 

Leggesi nel Tonlonnais che il Descartes ed 
il Grégeois hanno lasciato quel porto, avendo a 
bordo 1,600 uomini del 62* di linea, che tras- 
portano a Civitavecchia. Si sa che questo reggi- 
meoto si reca a Roma. Il 57. di linea era atteso 
a ‘Tolone per esservi imbarezto, colla medesima 
destinazione. 


Un telegramma del Vord, da Parigi, 6 corr., 
dice: « Dietro l'inchiesta, ch'ebbe luogo a Gine: 
vra, si farà luogo probabilmente alla destituzione 
degli ageati, che lasciarono commettere l'ingiu- 
ria fatta ai Francesi 


Dispacci telegrafici. 
Torino 7 seltembr 
Livorno 7. - Napoli 3. - 1 nostri legoi, do- 
po una visita del Re ai marinari, che si sono la- 
sciali indurre con promesse e con danari, sono 
usciti in crociera nelle acque di Procida; crede- 
si che vadano a Gaeta. N ne. 


Torino 1 sullembre 
La sera di avant' ieri Garibaldi entrò in N 
peli. ll Governo provvisorio sarebbe costituito, non 
da selte, ma da tre persone Persev. | 
Torino 4) settembre. 
Bologna È sera. 
di questa sera pubblica la 
al ponte del gli 
mati e pontificii. | ponti 
so Pesaro. Havvi un ferito. 
Parigi 8 sera. — La Putrie è il Pays di 
chiarano chei giornali stranieri indicano inesat- 
tamente la politica della Francia in Italia. La 
Francia, dopo Villafranca, non ha cangiato, ma fu 
fedele al principio del non intervento, © lascia gi 
Italicni disporre della loro sorte, limitandosi a 
segoalare i pericoli, e ricordando che, volendo l' 
unità, agiscono a loro rischio € pericole. Dimo- 
strano le gravi conseguenze , che risulterebbero 
dall'attacco di Roma o di Venezia. L' Opinion N 
tionale assicura che la prima colonna dei volon- 
tarii Roselli (cA» forma parte della divisione C 
dini ) è entrata V'& (ieri) nelle Marche. { V. il 
nostro dispaccio d' ieri, 
- Il Pungolo sa da Napoli che i capi della 
guardia nazionale sonosi recati presso Garibaldi per 
pina del suo ingresso; come sa 
e quatirocento insorti nella Pro- 
incia di Pesaro hanvo assalito e fugato le truppe 
pontificie, quindi sono andati avanti, Montefeltro, 
Urbino, Pergola, Sant'Agata, sarebbero, giusta le 
sue corrispondenze , in aperta rivolta al pari di 
Pieve. 


Il Monitore di Bologoa 
otizia d'uno scontro 

tra individui ar- 
vennero inseguiti ver- 


Firenze !) settembre. 
Città della Pieve, 9 settembre, ore 4 antim. 
putazione, invista ad invocare l'aiuto 


una Giunta municipale, composta dei 

Federico Rinaldi. Lodovico Scaccia e Pie 

ci in nome di Vittorio Emanuele. 
ndormi è disarmata. (Diritto. 


- Gregorasch E., colon. va'a 
poss. amer. = de Graffenmied 4., possi 


tutti quittro da Danieli. — Sollenbon G., ufi. an- 


alla Luna. 


ingl — Airlc. lord ingl — Giem 
frane. — Anderson N. S., possi. 
Tricste: de Reva mob Gin. conso) 
gente la Delegat. di Rovgo, 

sole frane. in Albania 

L. pisc ingl — 
Der Milano" Emi 


— Lookes Ed., av, 
Beriager A., poss amen 


ingl. alla 


Arriva 


U9 en SI rt 


mer. - Cram100 T. 
'omany 
frane. all Europa. 
alla Vittoria. 
Payne D. - Wood 
T., poss. ing 
io. consi. enlg.. 
AP. - Mile E. 


Dasieli. 
io sen... 


: Forster R., 
Legion d'onore 
Parigi, in 

i tre alla 
Alle ore Se 


de' Chetinnes 





del Re, è in viaggio per Firenze Si è costituita | 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Vienna 40 settembre. (*) 
(Ricevuto îl 40, "e 2 min. 30 pom. 
Genova 9. — Garibaldi fece il suo in- 
gresso a Napoli il 7 settembre. 
9 hy 


n ultimatum, spedito al 
La flotta napoletana ri- 
cusò d'andare a Gaeta. 
Parigi 10. — Grandguillot deplora n 
Constitutionnel la nuova politica del Pi 
te, che lo dividerà, isolandolo, dalla politica 


di Napoleone. 





(*) Ripetiamo questo dispaccio che non funi 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie d'ieri 
Vienna AO settembre 
( Ricevuto (' 11 settembre, cre 9 ant.) 
Il Times pubblic 
del seguente tene 


0, si riassume così : L' Imperatore Alessan- 
o desidera sinceramente una riconciliazio- 
ne; le buone intelligenze non avrebbero do- 
vuto essere mai interrotte. Gli accordi si 
istabiliranno nel colloquio degl’ Imperatori. 
Saranno prese disposizioni per finire |’ at- 
tuale stato di cose, che non è più tollera- 
bile. » 
Parigi. — Rend. 67:85. 
CORSO DEGLI ETTI E DEL CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno VA settembre 1860, 
Corso med» 
iv, 
ULI 
76 
36 — 
v7o 


arene 

Metalliche al } p. 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazion: 

Azioni dell'Istituto di credito 
cavgi 

Auxusta 

Londra 

Zecchivi imperiali 


1148 
182 90 
6 dk 


Borsa di Parigi del % settembre 1860 
Kendita 3 p. "a 68 
idem 4 4; p.U" )7 65 
Azioni della Soc, aust, str. ferr 476 — 
Azioni del Credito m 


SEcROL 
Una prrota © una lagrima sulla to 
cato dott. Camil'o Pradella, che fiviva i 
orreute 
Revere di ooena fem'glia, appres* le u- 
le filesotiche dis plie, 1 eì Semi 
n'ove, e stud ò legge in Bologna. Giovani 
fu g'udice nuoplenie al'a Crte di giusizia di Manto- 
va atessa, rotto il reggime italico, @ nel 1812, a soli 28 
anni, fu nomi u'o giudice a'la Corte di Vioenza, ove 
sostenne le veri di procuratore generale, ed ebbe fa- 
ma d'uomo incorrotto, ta, autorevole 
Poscia egi si diede interamente alla professione 
dell'avvocatura profondo del diritto ro- 
maso, e delle legi italica © austriac 
d'ing'guo aveglisto, di , di raro cri er 
di scienza in egerrim naraviglia eh'ci fé 
e richiesto di consiglio, noa pre dm g ovan' nat 
ralmente dubbiosi ed incerti, ma dagli stessi pe 
caci e provetti, che lo riverivauo come pa re v m 
stro, e lo ammiravano come uno de' più d'stiuti Grun 
meoti del Foro ital ana 
Fu ortodosso sincero senza meschinita 0 gretter- 
za; € ai priacipii cattolici profondamente se 
conforme La sita, ch'ei seppe nbbell re d'0; 
civie e domestica. Marito affettuoso, padre ed pvo 9° 
morosiesimo, viveva unicsmente in famigta, e per la 
famiglia, lontano ila passaterrpi, @ da tuti i tratteo- 
me ti del mondo frivolo © allegre 
Nobile è senza sile tazione ne medi, ilure e ta' 
ra apiritoso nel conversare, tenerissi cuore 
ritat:vole sesza fasto , prodigo di consigli senza Iut 
resse, pole con taute doti di mete € di cuore, con 
ciliac3ì l'etfetto e la rive euza di quanti lu cuvosce= 
vano. 
Alle mulatile varie, incessanti, pencsiss m 
aparsero tanto lutto nelle sua casa, eli 0; 
ma rasseg'azione di chi cred ra 
i sospiri € lc lagrime, e ne serba in cielo 13 ricom- 
pevs 


0ì giorui la 


Quan'unque già vecchio e stremato d forze, quen 
tunque vicina se ne prevedeste !a perdita, noo fu pe- 
rò meno compianto La vec 
elie altat'ive della virlu; e que 
che doro la timba uella memoria del superstiti, qu 
Si prezioso deposito, ne «forza però all l’g'ime. 
do son tolti alla terra eli exregri che ve furono :dor.i 
A couforio del pubblico lutto, (e sue ceneri ve 
nero deposte nel comunale Cimitero. acc nto Ile re- 
1 quie deg illustri e benemeriti, cui fu decre'a'a 0n9- 
revole sepoltura, dalla patria riconoscente. Ei io, che 
acrivo, memore di tante cure il Huose che da lui mi 
prodigate con amure di padre, con benevo e: 
ico, D> voluto rendere alla benedetta morro- 
questa p'bblico e solenne lestimonia.za del mo 
‘o, e dela mia grali‘udine. 
ura, $ settembre 13/0 





Postiti per Verona i signori : West E. W., poss 


- Chlebniscof! W 
Bubk H., poss. sissone. — Z>srenbeim 
C., auati possid 

Packero Dl., 


MOVININTO DELLA STRADA FERRATA 


RBPOSIZIONE DEL S& SACRAMENTO. 
L'11, 12, 18, 14 © 15, in S. Sifavo. 


SPETTACOLI. — Martedi 44 sesembre 


qiatho Dicavo xalistan — Dracinatica C 
si | pagzia diretta dagli ars Giannaszi-Panzion — 
La parte del Diavolo. — La mascherass. 


D. Giusetre Kossi 


di Feraà, 
SOMMARIO. — Risultato della gratione degl in- 
trote delle apene dello Stato della Monorch'a au- 
airaca nel’ anvo 459, confrontato € n quella de!- 
l'anno 4858. Congregazione centrale È bardo vi 
meta; seduto del sto. — Bullttino politico 
| della giornata. — N.tizie di Nogoli e di Sielia 
| cre lare del mimuro dell inerso agl intesdentà è 
aottntendenti; app lo del pipolo napolitsno el Re 
Consiglio di guerra e riviusioni in etto prete; col 
doguio del Re cy miwssiri; sua energia ; partcola 
ra aull'uccinne del generale Briganti: prasuhe 
per ls cessione della citadella di Messina 
no prowisonio a Napoli. — Impero d'Austria; [1 
giasene, — Stato Poxì fico; bulancio approvsto. Onc 
rificenze. Stazioni tl grufiche e del giorno 
del generale Li 
pi >. — Regno di 
Sardegna: ultimato. el Governo pontificio. Mi 
intesi. nelle Marche, Altri schiorim nti» 
apparecchie» 


possid 


Ufisiahi nopiltavi ammessi 
well'esercito sardo ; commissarii francesi per [1 con- 
Anasione; illustri personaggi a Torino. Nov cc 
rassari. Lamarmora miglira in soluto. — impe 
ro Russo: cerni sull'atò comes» di Varsavia; 
srpravernio dl parto auatri-el.manno. — Impero 
Ottomano; richiamo del granvisir: cagioni d'e;= 
prensicne : Monirnegrini a Cstantincpoli. -— loglit- 
j terra; Nota el Gabmeto di Torino. La misnone 
del sig. James smontis. — Francia; rettificazione 
Pratiche dell ambasciatore di Sp gni. Principi im 


America; mu vz impresa di Walker. — Notizie Re 
tantissime. — Gazzets0 Mercanti 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO (3. pubb) 

Ri Cineca di dis.iplma no- 
tarde ia Ulize, ;: posto di Vice-tanservitcre, coll’ ammo soléo 
fi a, LL 2398" do, pari a for 816:665 va. 

Tutti coloro che totendess:ro aspirarvi, sono invitati a 
‘ax pervenire, col tramite di logge, le loro suppliche documentate 
al protocoll" di questa Presidenza, al più tardo entro. quite 
tro seltioane, dall» terza inserzione del presente Avviso nel 
Feglio Ufiziale di Venezia. 

Daila Presidenza dell'i. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 30 agosto 1860 
ll Presidemse, D'Ancani 

N 19881 AVVISO. (3 pubb.) 

Nei giorto 11 settembre 1860, lL R. Direzione provin 
cole di Quauza per la Dalmazia in Zara, procederà nd un e- 
gesimento d asta per la delibera sopra cfferte scnute dell im 
presa di trasporto via di care de tabacchi e relativi recipienti 
dall BR, Fabbrica tabacchi in Fiume agi IL Ri. magazzini 
tabaechi in Zara, Spalsto e Ragusi, nonchè da questi utimi 
nella detti Fanbrica, e ciò durante l'anno camerale 1864. Le 
‘quastità dei tabacchi da trasportarsi, le condizioni, modalità e 
ù ia proposito stabilite, si desumono dal reliivo Av- 
viso d'asta 9 ag sto a. c. N, 6920-484, ostensibile presso la 
1 R, latendevza di finarza in Venezia, nonché presso |" R. 
Mujaztino centrale dei tabueebi in Venezia 

Veneti ibre 1360. 


qua. 
SU è teso vacante presso 


AVVISO D'ASTA (3. pubb) 
sura ed 2 prezzi unitari de, prodotta ho- 
4 bosco erariale nel Riparto ai Palma e 
Latisana, denominsto Velpa 

Neil Ullcio dell'I. R. provinciale di finanza in 
Udine sarà tevuto tel giorno 27 settembre p. v., ale ore 10 
ant, uo asta pubbica per delberare al miglior ofreze, sotto 
rserva delia Superiore spprovozione, l'alienazione della legna 
eda forte, denvata lle preso VIL ed VIII dl sud 
detto B. Los tia ed accatastata nelle medesime, giusta 
€ risutonze del Protocol verbale di cortamento 23 maggio 
1860 N. 619, alle cu misure ed osservazioni "interamente si 

presso la sudetta L R. Inendenza 
pr: ti Ispezione forestale di Riparto, ncnchè in Bo 
sco, s0 da sorveginnza dalle quardie dei Cantone, 
© ciò sotto le ‘guenti condizioni ulteriori 
t. L'asta verrà aperta sulia base dei prezzi unitari in- 
iati nella dimostrazione qui la cale 
tarsi a proo i prez 
spiranie per essere ammesso all'isia dovrà di 
proprio como 
per cento perita che verri resti 
quello del deliberata, 1! qual ultimo restorà è servirà ad 
terinaie garanuia del ostiigatoria sua offerta. 

Ji suddetto deposito potrà farsi în contanti oppure in ob 
Wligazioni puùbiche cd ia vigiati di prestito con Lettera dello 
Sisto austriaco, acesutabli le prime secondo W curso di Borsa 
più recente, e gh wiumi at ioto valore nominale 

4. Possono iusimvarsi per la deila impresa tanto offerta 
a voce, @ queste all atto dell'asta, quanto anche offerte in 
iseritto, 6 ciò sotto le seguenti diseipiie 

a) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dl pre- 
scritto deposito cauzionale, d eu l'artico.o procedente, o dalla | 
prova che questo deposito. verne appositamente fato in una 
Cassa erariae 

5) devono venir consegnate suggellate avanti il principio 
dell'esperimento d'asta all. R, ‘ntendeoza provisciale delle | 
finanze i Vane ; 

©) deviao esprimere con chiarezza in lettere ed in cifre ll 
iinporio che viene offri, ed essere firmato dall oferente, cob 

* l'indicazione del none, cognome, domielo € della propria con- 
dizione. 

Gl'ilevverati dovranno, olre Î proprio segno di croce, 
tar frimare l'oferia di duo testimoni, coll indicazione dei 
toro carattere e domicilio, el uno di questi testimoni. dovrà 
tadicare il nome © cegneme, il dumicilio. e la condizione. del- 
l'offerente; 

d) sulla soprascritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: | 

per l'acquisto della legoa codua forte, derivata dal 
taglio 4800 cella presa. . ". (o prese Vil VIII) del R. 
e tosco Velpares, gusto cel Riparto di Palma e Latisana; #4 

2) queste oferte non lanuo da essere huntate da qualsiasi 
«lausoli non corrispondente alle condizioni d'asta, ma devono 
invece contenere la epressa dichiarazione « che offerente si 
obbliga di osservare esattamente le condizioni tutte tanto ge- 
ueral d'asta, che speciali d' press +; 

f) Anita e chiusa l'asta vocale, le oflrte seritte 
aperte è pubbicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

( Siguono ie sot condizioni, nonchè la Dimostrazione de- 
qui oggeni di vendia e del dato regolatore d'asta.) 

Lall1. R. lavcadenza Provinciale delle Fisazze, 

Udine, 26 agosto 180, 
LL A. Consigliere tndendento, PASTORI 
N 1054, AVVISO D'ASTA, (3. può.) 

Nell'Uficio di quest’. R. Intendenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatore, Circondario di $, Bartolomeo, atciv. N, 4645, | 
‘ar tenuta pubbbea asta ser giorni 26, 27 e 28 settembre 

taoza degli stabi sottodesritisoto l'escervanza 
eguenti condizioni 

f. L'asta sarà aperta Calle ora 40 antim, alle % pom. 
sul dato regolatore o prezzo scale, porchè pel trermo de: 
<ornbile come €. soltoposta descrizione, con avvertenza che 
si aecetteraizo snhe cfrie suggellte în heri!to, pel qual 
caso ques, rispetto a cafiun immobile, dovranno essere pro 
dotte al protocslto di questa LR. Intendeaza sino alle ore 48 
send. del giorne rissenivemezie preduito all 

3. Ognù aspirato al' asta dovrà dichiarare 
nitiio è deposiore 1 cauzione dell'asta stes 
l'amaua pigiore. 

"Seguono ie ole condizioni) 
Vall'i. A. Invandenza provinciale delle finacza, 
Venezia, 17 agosto 1860, 
14. Conip.& Prof 





Iatendente, P. Gnassi, 
|. R. Commiss., 0. Nob. Bembo. 
Descrizione degl stabili d offitara. 

1. Bottega vel Sestiere di SL Polo, in parrocchia di $, Si 
mesto, circordario di Rualte, Ruga degli Orefici, all’ anagr, 
N. 28° e civ. 8. Aunua pigione for, 446. Depusto for, 14: 60, 
— Decorrenza da 15 febbraio 4861 a 14 lebbraio 1864, 

%. Bottiga pel Sestisre di S. Polo, în par. scebia di S. Sit 
estro, circondario di Ruito, Ruga. degli Ore, 0 anagr, 
N. 90 e cir. 276. Anbwa pigiore fior. SO. Deposto for. 9 

lecorrenza da 1° marzo 1861 a tuito fobbrato 186% 

3. Casa nel Sestire © parsocchia di S. Mares, Circonda 

)l'anagr. N. 546 e ev. 5 

85. Depesito flor. 8:50, - Decor 





DEIRA ELIA "tO 


N. 048. - AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
A tutto il mese di settembre prossimo resta aperta la 
coacerrenza a posti di alunno graiito che sono e che fossero 


— 830 
N. 16453. —AVVISO DI CONCORSO. —(4.pubb.) 


È da conferirsi ua posto di provvisorio Uficile contabile 
rimasto vicante presso talusa delle Sezioni contabili delle Io- 


por rendersi disponibil presso l'I. R. Contabilità di Stato lom- [ tendenze di finanza pel Ragno Lovabardo-Veneto colla classe 


Gùì aspiranti dovrsuno presentare a questa Direzicne con 
apposita 2ccompignaiori, le rispettive intazze. stesa: e sotto 
scritte di proprio pogno, coll'indiczzo all'Eccelso LR. so- 
premo dicastero dal Cootrole, corredate dei documenti seguenti 

fade di nascita; 

) attestati sescestrali degli studii a tutta la classe VIIL 
del Ginnasio superivre con Lusa esito assolto presso uo pal 
Mico Stabilimento, cole prove incire degli alri studi © dele 
scierse cu l'aspirante si fosse applicato; 

€) certiicato parrocchiale sullo stato cibo; 

d) certifcato medico sulia sana @ robusta costituzione fisica; 

©) comprovazione dei servigii per avventura resi allo Stio, 
e della occupazione avuta dall'epoca del compimento degîi studi: 

1) dicharazione dei parenti od altra prova attenua che 
faccia garanzia pel decente € Cospio mantenimento per tutto 
il tempo dell'aluozato, il quale documento dovrà essere. cor- 
roborato dall'attestazione dì uu Autorità L R. 0 comunale che 
confermi Ja sufficenza di mezzi di chi sì obbliga all'ademp» 
mesto dela promesta 

| concorrenti dovranco soggiungere se tengano 0 meno 
purentela od affictà con alcuno degl impiegati o degli aluoni 
dell", , Contabià di Ststo, e quell che provassero di avere 
percorsi studiù superori 2ì sopca mcaii avranno preferenza 
Sogli alri aspirauti mal caso di pricrià mogli altri titoli. 

Dovranno inclire settoporsi ad un esame in linea di con- 
tabilti è di coneatto, ed suche nelle lingue viventi che asse» 
rissaro di conoscere. 

Noa saraano poi ammessi agli esami i giorni dei quali 
varratno ia appresso fatti conoscere, quegli aspirauti che nen 
possedessero bella € spedita magoscritura. 

Per conseguire poi un impiego stabile con soldo presso 
questa LR. Contabilità di Stato, viene fatto chbbgo ad essi 
abpiranti di sulire entro un congrso termine e can Buon esito 
giù essi teoretici di Stato sulla scienza dela Contabilià presso 
l'apposita none qui residente. x 

Dalla Direione dell L. R. Contabilità di Stato Jombardo- 
veneta, 

Venezia, 30 agosto 1860. 
PariNDL 
N. 12694. AVVISO D'ASTA. (3. pobb.) 

Caduto senza effetto l'esperimento d'asta tenuta nel gir- 
no 28 agosto carrente presso questa IL R. lotendenza provic- 
dile dele finanze per acquisto del combustible: necessario 
pel riscaldimento dei locali. d'Ulficio, si avverto il pubblico 
che nel giorno 15 settembre p. v. sarà fatto hucgo ad un se 
condo esperimento at condizioni indicate dal pre'e. ente 
Avviso d'asta 10 lugio 1860 N, 10190 di questa invendenza 
© por la stessa quantità e qualità di ligna. 

Dal R. Luvendesza provinciale cale finanze, 

snzà, SI agusto 1860. 
41h. Consigi. Inendente, Giorri 
N. 23448. AVVISO D'ASTI (3. pubb.) 

Sì reca a conune rotiza, che nell'Ufficio di ques: L RK. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al cmico N. 
4645, m terrà nel gino 14 setkcmbre p. v., dale ore 10 
ant. ale 2 porn, un nuovo esperimento d'asta per deliberare 
ia afftanza al miglior offerente la bottega con incorporatovi 
magazzino rei sestiere di S. Polo, in parrocchia di $, Silvestro, 
all'anagr. N. 794, per la durata da 45 settembre 1860 a 14 
sattembre 1863, sui dato fiscale di for, 250 di annuo canove. 

La delibera 


no 14 settembre sudécio, 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vavezia, 22 agusto 1860, 
LL R. Connigl. i Prefetsura, Intendente, F, GRassi. 
L'i hi. Conmuss., V. nob, Beto. 


N, 21981 AVVISO D'ASTA. @ pabù) 

Nel giorno 13 setiembre p.v., dalle ore 12 mer. allo è 
pom, sura tenuta presso questa LR. Intendenza nel locale 
ti sua residenza al Foudsco Tedeschi, pubblica asta par del 
herare al misor preteadent: 11 lavoro di rstauro occorrente al 
fabbricato ad uso d' Ufico e di abitazione dei Preposti del- 
LL R. Rieevitoria princips!e di finanza in Mazzorbo, a norma 
dei prigetto steso «aìl I. K. Ufficio provinciale delle pubbbcde 
costruzioni, setto l' osservanza del relativo Capitolato n.ruase 
@ delle seguenti coud.aioni: 

4. L'usta sarà aperta sul prezzo fiseale di for. 791 v.a. 

£ Ugni aspirazse dovra ans.tulto cautare la propra ol- 
ferta mediate deposicu di fior. 79 v. a., @ provare u' esser 
capo-mastro muratore ed imprenditore di’ opere e lavori pui 
dici 

{Seguono le solite condizioni.) 
Dall'Ì. h, latendenza provinciale delle finanze, 
Venenia, 18 agosto 1860. 
LL A. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Grassi. 
Li. li Commus., Bomojutti 


N. assi. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
È da conferirsi il pisto di Direttore d' Ufficio superiore, 
resosi vacante presso la Dogana priatipae di S. Lucia in Ve: 
nezia, cola classe Vili delle diete, col sodo d' annui fior. 1680, 
altre il pre-allggio nortrae. 
ll concorso al dello posto rimine aperto per quattro 
timane decorriii del giorno 1% sgusto 1860. 

Japiranti dovranno, entro l'accenpato termine (ar pe 
viaire celle ve regidari all R. latendenza di finanza in 
uezia lo docomentave loro istanze, ccmprovando i requisiti ge 
nerali ed ia bpicie di aver sostenuto cou buon successo l'e- 
same sulla procedura dogara'e e sulla mercinomia 0 di averse 
ottenuta regolare dispensa, ed indicando pure gl eventuali rap- 
porti di parentela o di affinità con impiegati di finanza. pel Re- 
sro Lombardo-V 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, S1 agusio 1860. 

N. 8690, EDITTO. (I. pabb) 
Per la promozione del sucerdote don Pietro De Vido a 
parroco di Zoppé, si è resa vacante la Mansioneria di Gres, 
frazione del Comune di Domsegge in Listretto di Pieve di Ca- 
core, di asseri o. diritto patronale dei: capi-famglia della fra 
zione stessa 

S' invitano quadi tutti quelli che potessero vantar diritto 
alla presentazione 0 ncmina del cuovo mansionario , a dover 
insinuare le loro documentate pretese a questa 1. N. Delegi 


1kne provincie entro trata giorni dala pr ma pubbicazine 
del preseate Editto nella Gezutta Uffiziale di 
avvertenza 

sò per questa volta al 


Venezia ; con 
le scorso ialruttuosamente tal termine sì darà cr. 
omina da chi di ragione, senza 
pregiudizio degli aventi diritto nelle future vacanze. 
Dall'L R. Lelegazione provinciale, 
Bellano, 24 igusto 1860. 
LL R. Dirigente, Maco 


AI delle diete, e coll'annuo appartamento di fior. 840, ed 
eventualmente di for. 735 0 di for. 620. v 

ll concorso rimane aperto per quattro settimane decerri- 
bili dal giorno 18 agosto 1860. 

(Gli aspiranti dovranno entro l'accennato termine far per- 
genire nelle vie regolari all'L R. Prefettura delle finanze in 
intretr deogiha 

ti, ed im is i aver sostenuto con 
tasso lese sla scicora della Contabilità di Stato ci ind 
cando pure gli eventuali rapporti di porentela o di afinità con 

i di finanta pel Regoo anzidetto. 
Doll. R. Prefettura delle finanze, 
Vevezia, 31 agosto 4860. 


N. 15598. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

È da conferirsi vo posto sisble ed eventualmente prov- 
visorio di Assistente di Capceleria presso le Autorità girati 
dii finanza nel Regoo Lombardo-Veneto colla classe XII 
diete, coll’ annuo soldo di fior. 420, ed eventualmente di fior. 
367:50 0 di fior. 345. È 

Mi concorso rimane aperto per quattro sellimana decorri- 
Mili dal giorno 48 agosto 1860. 7 

Gili aspicanti dovranno entre l'accennato termine far per- 
euire nelle vie regolari all R. Prefettara delle ficazze in 
Venezia ie documentate loro istanze, comprovando i requisiti 
generali ed indicando gii eventuali rapporti ci parentela, o di 
afinità con impiegati di ficanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

Vetezia, 31 agosto 1860, 


— O 
AVVISI DIVERSI. 
N 152. oto 


STABILIMENTO MERCANTILE 
DI VENEZIA. 

La birezione dello Stabilimento mercantile 
invita i signori Azionisti al'a solita annuale adu- 
nanza generale, che avra luogo il giorno 15 otto- 
bre p. v., nel locale dello Stabilimento situato a 
S. Marco, Ponte dei Consorzii, N. 4391. 

Programma degli oggetti da trattarsi. 

1.° liapporto dei siguori Revisori sul bilan- 
cio dell'anno settimo, r:sguardante il periodo da 
1." luglio 1859 a 30 giuguo 1860, per l'appro- 
vazione del medesimo e del dividendo che no 
risulta. 

2” Proposta dell’ Azionista sig. Cesare Della 
Vida, a modificazione parziale del $ :31 dello Sta- 
tuto, he l'ultimo periodo di esso paragra- 
fo così conerpito : 

« A titolo di premio, ogni qualvolta nei di 
* videndi vi fosse un utile nelto maggiore del 5 
« per 400, avranno i Direitori, sul di più, un 4 
* per 400 per cadauno; » 

venga modificato nel seguente modo 

« A titolo di compenso, avranno i Direttori 
«l'uno per 100 per ciaseuno, sopra l'utile netto 
* che dovrebbe essere ripartito fra gli Azionisti. » 

3° Nomina di un Diretiore in sostituzione 
di quello eh’ esce di carica, a termini del $ 
dello statuto. 

4° Nomina di un Revisore e di un Revisore 
suppleute, in luogo di quelli che cessano , giusta 
quanto fu stabilito nell'adunanza 25 agosto 1856. 

Nomina di uo membro della Commissio- 
ne pegli sconti dei signori Direttori, 

A tenore del $ 41 dello Satuto, o) 
sta © procuratore, che voglia intervenire ali’ adu- 
nauza generale, dovrà dep.sitare eimeno otto gi 
i prima, le proprie azioni, nell' Ufficio della Di 
rezione, ed all atto del deposito, gliene sarà riia- 
sciata ricevuta. A chi hp domondosse, verrà, nel 
tenz;o stesso, data copia del bilancio da appro- 
var: 





i àzion 


Le proctre degli azionisti dimoranti in Ve- 
nezia, potrouvo essere estese nel! Ufficio della Di 
| rezione, e sarana» vidimate da uo Direttore, il 
{ quale vi fora apporre il suggello &' Ufficio; quelle 
| degli Azionisti fuori di Venezia , ‘’ovranno esser 
| legalizzate da un pubblico notaio. 
Le azioni di quegli Azionisti che insinuaro. 
no il loro nome alta Cas: Ne. de Neufvilie di 
Francoforie sul Mesi, potrann:.0 essere depositate 
| presso la Casa stessa, è così pure le procure re- 
lative. 
La sedu!a comitcierà alle ore 40 aalimerià. 
precise, e perciò la sala sarà aperta alle ore 9. 
Gli Azionisti che si presentassero dopo finito 





l'appello nominale, 00 potranno più esercitare 
il diritto di voto. 
Venezia , 30 agosto 4860. 
La Direzione 
Nob. Atissnno Mancetto, 
Anpux Enners 
Axcrto Levi 


Lerici Ivancicn. 


Ì Dott, Isucco Pasino Mavnogowto. 


N. 4080 IX. Dominio veneto. 713 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 
LI. R. Commisariato distrettuale 
Avvisa. 

In esecuzione al riverito delegatizio Decreto 15 
corrente , N. 5038 1883 Sanità, si dich'ara aperto il 
coneorso’ ai posti di medico-ch'rurgo-ostetrico , del 
Circondarii sanitarii a pieai descritti in base al nuovo 
Statuto, ed alle relative istrizioni 31 dicembre 1858. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo regio 
Commissariato distrettuale "nou più tardi del giotso 
30 seitembre p. v., le soro istanze di coscorso. m 
nie dei bolli legali’, e corredate dei seguenti Uocu: 
menti: 

3) Fede di nascita; 

5) Certiticaio di sudditacza austriaca ; 

e! Cerlitica'o di sara fisica costituzione : 

4) Diploma origin 0a, chirurgia, ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero forniti: © 


di abilitazione all’innesto vaccino, 

scia da una L È. Delegazione provinciale: 
ttestazione di avere subito una Iòdevole 
biennzie in uno Spedzie pubblico. 0 n 
T lue anni con suecess3, in quali- 
i avere serriio per A . n 


S) Al 
ta di medico-eì 
Comune 

Decreto di nomina a medico chirurgo oste- 
trico «dodo, © prova della durata del servizio pre- 
siato in uno, o vari: Comuni, con capacità © riputa- 
zione 


"%) Qualunque altro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medicina e della chirurgia, ia 
grandi Spedali, o uelle citta. 

Le proposizioni per la nomina spettano alla | 

rappresentanza del Comune, © la conferma BIFI. 
R. Delegazione prosineiale..—° — 

li sefvizio È vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto, € delle annesseti istruzioni più 
sopra ricordate, ostensibili presso questo regio Com 
miss:rizio. 

Îl domicitto dosrà aver luogo nel Comune, nel 
quale i edico eonsunle vicue detto 

Valdagno, 25 agosto 1860. 

080: 73 1% dirigente, Crun 
Descrizione dei Circendarii sanitari. 

Comune di Trissino 1 Circondario, Trissino, fra- 
zione, colle Contrade oltre Agno_ Buosa, Vallorcola, 
Piaz:a, Pederiva, Fontaneile , Pontara e Capovilla: e 
tensione in lungh. miglia 4, € largh. %,; ‘, im pia 
no, #4 in colle, strade ‘/, buone, ‘/ cattive; poveri 
1,60 ‘non porri 180; anvuo sudo, hr. 420; laden 
lzzo sel mezzo di trasporto, for. Î05. 

asino 2° Circondario, Selvé di Trissino, e Cop- 
trade Piana Cattiva e Lovara: estesione in' lungh. 
miglin 4, e largh. ‘/s; strade tutte praticabili solo a 
piedi, cd a cavallo: poveri 1,493, non poveri 111 
nuo soldo, fior. 140; lodenulzto pel mezzo di tras 

rio, fior! ILS. 
Pl errazioti : pel Comuol di Valdsgno, e Recos- 
ro, provvedono gli avvisi pubblicati dalle rispettive 


Deputazioni. 
N. 49. Provincia di Padova. 708 

La Presidenza del Consorzio Gorzon Inferiore 

avviIS 

Tutti i possidenti consorziati, che nel 39 p. v. set- 
tembre, scade il termine pretinito per il pagamento 
dell'ordinaria imposta unica approvata nel prevent. vo 
aono corrente. Sono quindi diltidati ad effettuaria s0t- 
lo le seguenti norme. 

L'imposta stessa è stabilita in soldi 10 per pertt- 
ca ceosuaria, e dovrà essere pagata a tariffa nella 
Cassa dell'esait.re, sig. Antovio Melati, aperta in Este, 
Gentrada Poria V.cchia, ai civico N. 676. 

Nelle Comuni del Circondario consurziato, si tro- 
verann» 1 commessi di esso esattore incaricati dell'e- 
sigenza, in un giorno prossimo alla scadenza della 
rata; clie ssrà espressamente annunciato. 

Îa scossa sara regolata datla Sosrana Pateute 18 
aprile 1816, cd analoghi Decreti , in vigore dei quali 
sarà proceduto fiscalmente conirò ! morsi 

li preseute sarà allisso nei luoghi tutti di meto- 
do; letto dagli aitari per cura dei rev. Parrochi, ed 
inserito nel a Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall' UNicio consorziale di Gorzon Inferiore, Este, 


30 agosto 156: 
La Presidenza, 
G. BATT. RAIMONDI, s0St. TRIESTE. 
D. CENTANINI, s051. MICHIEI, CO. MADDALENA. 
8. D. DaLzio. 


Il Segretario, 
E. Gag.iardo. 
Provincia di Padova, 14 
Presi lenza del Consorzio Loszo-Valcinta. 

Occorrendo vi attivare l'ordinaria imposta ritenu- 
ta nel preventivo superiormente approvato, veagono 
iavitazi tutti i possidenti consorziati ad eflettuare il 
paramento della propria 'angente colle. orme se- 
gueni 

L'imposta del Circondario di Lozzo, è di soldi 16 
per pertica, e quela deil'ualigvi Carcondario Val-Cin- 
ta, viene riparLta sulla vigente ciassibcazione, € cioè: 

X ai 11 
ea 7 «(08 lira di rendita 
La scadenza delia med © lssata in due 
guali rate; la prima cttembre, la seconda 
a tulto 30 novembre p. 

Dovrà essere pacala a tar.fla nella Cassa dell'e- 
saltore sig. Antonio Melati ia Este, in Contrada Por 
Vecchia, al civico N. 676, e presso i commessi da 

ti dell'esszione nelle siugole Comuni del 
rie, nei giori da apposito avviso destinati. 
proceduto colle norme liscali in confronto 
si, € cò 1a base alla Sovrana Patente 18 a- 
prile (SIG, © posteriori Decret 

fi presente sa:à pubblicato ne! 
todo ; tetto dagli altaci per cura dei rev. signori Par= 
rechi, ed inserito nella Gasserta Lffistale di Venezia, 

Dall' Ufficio consorziale di Lozzu-Valcinta, Este, 3 
agesto 1860. 

La Presidenza, 
G. TONIATTI, sost. co, CORNER. 
ALGERO LANCEROTTO, 508ì, CO. ALMAIZZI. 
ANtOM9 Phi 
Gio. BatT. S 


Per la classe 


fuoghi tutti di me- 


SOTTO, sost. Renn. 
Il Segretario, 
È. Gagliardo. 
N. 30604. Regno LombardoVen» 
Privincia di Vicenza — Diatretto 
LI R. Comminar 
c 0 AMISA 
Approvato dall’ Inelita Congregazione provinciale, 
con riverito Decreto 28 p. p. agosto, N. 1078, l'au: 
mento d' onorario proposio per le Condotte medico: 
chirurgiche aei Comuui solto indicati, da sisremarsi 
a senso deilo Statuto di dicemore 1838; si reode no- 
to, che a iuîto il corrente mese di settembre, resta 
aperto il concorso ci posti di medico-chirurgo' per le 
Comun, fa calce deserte, € che sarà obbligo di qua» 
lunque aspirante di presentare al protocollo di quest: 
Ltlicio, eutro i perentorio termice supra indicato, la 
ta, corredi eguerti documenti : 
|. Ceruticato di na.cita;. © © sa 
Il. Certincaio di ciltadivanza austriaca, nel caso 
li concorreute fonse nato in autro Stato 
ill. Gertiticato di unorati 
IV. Dipiemi di 
medicina, chirurgia, 
R 


di Lonigo, 
lo distrettuale. 


e all’ erercizio della 

ed ostetricia, rilasciati da ua'L. 

alvers.ia dei Impers ; 

V. Licenza d: vacciuzzione 

coli 5 € 6, uell 

1822, N. 1882; 
VI Cerùficato comprovante aver il concorrente 

sostevuta una lodevole pratica 

pubblico Ospitale , A tenao dell 


rescrilta degl’ 
governativa Notiticazions 28 gennaio 


6 «ello Sta'uto, 


condotte in 1e Comune, gii r 
falo statato medestmo: Meat 


Potrarno finelmente esser uniti quei docum, 
Vul; che foster rieoui vantaggiosi per un amo! 
La nomina è di competenta dei rispetti 
cati comunali, gli eletti saranno trattati a 
suddetto Statuto, ed istruzioni annesse al medeg,i! 
Louigo, 1.° setterubre 1860. o, 
Il R. Aggiunto dirigente, 
Leoranpi. 
Descrizione delle Condotte. 
Comune di Agugliaro estensione in lungi, 
comuni $, e largh. 3; strade in piaco , tutte bal 
abitanti 685; poveri 400 circa; annuo onorare rt: 
475; indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 55 """ 
Campiglia : estensione in lungh. migiia 
gb. 4; strade in piano * qucne, #/; med 
|,490% poveri 600 circa; onorario, tior. 
© pel mezzo di trasporto, fior. 56. 


migia 


N. 1254 R VI Gui 
Precinola di Treviso, 
Distretto di Ceneda — Comune di Serravalle 
La Deputazione amministrativa della cità di Serrara), 
avvisa. 
In relazione al piano organieo stabilito 
creto 28 luglio Bia N. 116, dell'I. KR Coogregtate 
prosinelale, ai dichiara aperio il concorso al fort 
medico del'Circondario interno, e di media s 
go del Circondario esterno gi questo Comune, in egi; 
ce descritti, a base dello Statiio 31 dicembre 1852 
Gli aspiranti Sovranno produrre le loro istanze 
a sue 15 settembre p. v., corredate dai seguenti re 


‘1, Fede di nassita; 
2. Certificato di sudditan:: 
in cui gii aspira! tl 
lombardo- venete ; 
3. Ceriitiealo di sena e robusta fisica coni. 
e; 
4. Diploma originale di medicina 
Fanti ala Condotta dell’iterno e di medici, Sp 
Turgia ec tricia, la dota 
pria per gli aspiranti alta Condota 
‘una lodevole pra. 
co , od altrimenti 


za del Consiglio , salva ja 


il servizio è vincol 
piena caservanza dello Siatuto, e delle relative Da 
zioni. 


Pini Uffizio amministrativo, Serravalle, 11 agoBto 
FiORETTI dott, DomeNICO. 
TopEScO dott. GiuserPe, 
IL Segretario, 
Castellani. 
Descrizione dei Circondarti, 
laterno, che 
larigo, Cosi 
tanti N, 2928 
piano, meno qi 
monte e calliva; stipendi 
rario si. pag 


! Deputati } 


» com Sirade 
gbere e 
ore, vi hanno 
‘mipenso per m 

100. L'onorario si paga dalla 


N. 664. Regno Lombardo Vereto, 700 
Provincia di Vicenza - Distretto di Schio 
La Deputazione aminin'stratita di Dorne 
AVVISA 
In seguito e venerato Decreto, 
sarinto distrettuale 23 andante. A 
levenire all'appalto degli oggetti rotto deserti dica 
gione di questo Comune restano prevent ti": 
atpiront, che nel g'orno di meriedi sara li ie do 
mese di settembre 1560, alls ore 9 antim.. ed incaro 
di bisogno colla giorno suecermiro, 
Jadicato, aperta | 


deli’ I, R, Commis. 
6, dovendosi 


relativi sono ostensibili 
Ile ore 9 del mattiuo, 
giorno. 

Neasuno sarà ammesso a 
colle norme del Regolamento 
escluse le mgiiorie, 

pgni oggetto 


l'asta, ia quale seguirà 
primo maggio 1807, 
#e non previo il deposito di con' 
opiedi Indicato, ca farsi con w- 
© (di &iusto peso a garanzia, e per 
le speso dell'asta medes'ma, il quale deposito tari 
restitulto, fuorchè al deiiberatario, a cui nOn vera 
ritorvato. se uon che dopo che 8 a stata accetizia re: 
golarmente la ci Ici fiuciussione, € stipulato il rela: 
vo contratt 
Dalla Residenza comuni 


ale di Posina, 26 sg: 
1860. Ina, 26 sgialo 


DESCRIZIONE DEGLI OGGETTI DA DELIBFNANSI 
Lotti 1. Geduo ssguo di Lio Sali nei Costune sul cao 
. di suma di £. 187:— deposito £. 18:70 
2. idem 319 wa 
3. idem 
idem 
idem 
idem 
"idem 
idem 
idem 
idem 
‘ idem 
item 


15500» 
«19:40» 
detio Cornetto nel Costone 

122:9 è» 


idem 
idem 
idea 
idem » 585:70 
idem detto Ceresare in nlcaprara 

bi panizi 


idem 
idera 
idem 


» I70:— 
21. id. detto Boali neri 
22. -dem 


» 187:35 
» 140125 





Od aver sostecuto' per du; un Jodey 





“ATTI GIUDIZIARI. 


4. publ. ) cumento a deverio. prod 
| termine di us anno con 


N 45074 

RELITTO, 
Si notifica a Claudio Zimbe 

assento d'ivnota dimora, che An- 

tonio Lusma, cell’ avvoea 

ateila , predusse în suo conirosto 

ta petizione 20 sgosto corr. N. 

ASOT4, per precetio di pagamento 


emtro be giorni, di s. Lire 1025 | 


dichiarato mulo, e_1° 
où serà ob 
| esso. 

Desrrzione del documento. 


ll’ ava, di questo | 
foto dr Fusinato, che si è dest 
mato in suo curatore ad actum. 

Intorrherà quindi aé esso C. 
Zavubeli, di far givogere al dept” 
tatagli curatore in tempo utile > 
gi creda cin, pr e 
fiere @ partecipare ‘al Tribuna 
diro prtuatore, mentre i dito 
dovrà ascrivere a sè medesimo je 
conseguenze della propria nazione. 

‘edi presente sì pei ed 
afigga ne 
sca per 
net Ufiziole a cu 
dizione. 

Dal'L R. 1 
Marittimo, 

Vonezii, 21 agosto 1860 
Pel Prisidezie, 
Rannano , Cuusiziere. 
Nob. Miari, UE. 


11 presente Fditto carà 


elle Gazzette Uffiziale di V 
zia è Provinciale di Mantova, 
Dall’ LR. Tribonale Pr 


Ni Presidente 
ZANELLA. 


ibunale Comm. | N, 44645. I 


EDITTO, 


go nei giorni 23 e 27 corr. 


N, 5576. 


redestina per l'effettuazione 
4. pubb. 
EDITTO. 
Si. diffida: chiunque avesse 


im tuto il resto le disposizioni. 
ia suo potere il sotodeserito do- 


| zione, che în caso contrario, g'- 
| eta il $ 492 Reg. Ciud. tale do 
Batt- | eussento verrà "itremasibimente 


Mesio ed affisso nei luoghi emo- 
di acli, ed inserto per tre volte 


Mantova, 95 agosto 1860, 


Proserpio, Dir 
pad. 


"i A 

Dstizone del’ aziona 

da subastarsi. 

L'azione eredita professa» 
ta da Luig Bj 
sipnr conte Agostino Sugredo di» | facendo * 
pendente da risteuri vrieati nes | 
gii stabili a S. Gregorio, come! 
dala lulzone 27 sovente 
1850, delliegegnre Bechei 
a L'6123:08 ia; 

1 pracete Edito sorà pub 
Mico el al È 


socoministrandegli 


seguito irserito nella Gazzetta Uf 
fiale. 

Dali R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Venezia, 28 agosto 1860. 

Pel Pres dente, 
Bansano, Consigliere 
Nob. Miari, Ut. 


inazione. 


le di Venezia. 


pub 


Or, 


Non avesdo potuto aver lu- 


+ 


sta dell’azione creditoria deseritta 
nell’Editto 3 corr. N. 13276, si 


dele 


l'asta: stessa i giorni 19 e 25 
settembre p. v. ore 14 ant ferme 


tenute nell’ Editto surerennato N; 


R. Intendenza di Finanza 
Padova, e che fa ad esso asseo- 
te nominato în curalore questo 
i avv. Luigi dr Gansssini affinchè 
verso il nobile | lo rappresenti in tale vertere, 
limare all stesso il re- 
ivo deereto, per lo che potrà 
iosinuarsi al neminatogli curetore 


di difesa, © destinare altra 
persona che lo rappresenti doven 
do in ogni caso attribiire a sè 
gtesso le conseguenre della propria 


Eà il presente si pubblichi 
ei iuogbi soliti, e per te _vole 
si inserisca nella Gazzetta Ufizia» 


Dall'Imp. R. Pretura, Mon- 


L'L R. Pretura în Serravalle 
notifica all assente d'ignota dimora 
Bernardo Talmini di Ceceda, che 
TL R. Procura di Fieanza faciente 
per lo Stito in Veneri, produsse 
contro di esso l'istanza pari data 





cato dott. Corio Troje, è cè per 
ogni coosegueste edito di 

li presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, 1a 
Piazza di Serravalle , ed inbrito 
per tre vole corseative nella Gar- 
retta Ufizia!e di Venezia Il 

Dall LR Prewa, 

Se 3 sposto 1860. 


Dal. R. 


i 7496, 


L'LR 
notificando > 
vivonte Gael 


er 


ogni 


sente d’ignota 
dimora Francesco Beretta, che la | 
TR. Procura di “inazza rapire: 
sentanie | I R. Intendenza Pro- 
vinciale delle Finanze ta iena, | 
produsse in di lui confronto | I- 
stanza 30 corr., N. 12625, per 
Cautionaio sequestro sopre tanta 
parte della somma di Fiori! 846, 
da esso versata nella R. Cassa di 
ammortirzazione presso il Monte 
di Milano, ed ora inscritta presso 
il Monte Veneto , a garanzia del 
creiito di Fiorini 154 :16, pr- 
fessato contro esso Beretta dalla 


testamento, il 


esto Lugo ad 





nella persona 





Vassato, 
LL R. 


Di 
rmunisca 





conseguenze della prora inazione. 
Sì pubblichi ner tre volte nella 
Gazsetta Ufiziale di Vesezia. 


Mantova, 34 agoso 4860 
I Consigi. Prig., Biaxcuu, 


EDITTO. 


ta dimora, che nel 3 maggio 1859, 
mancò di vita ia Roman, secza 


Antonio Conte fu Gaetano, diffida 


anno dalla data del presente Edi 
| to, eé a presentare, ocme succes 

sile ea lege, al deionto, la sa 
dichiarazione di erede; e lo av- 
verte, che pel caso contrario sarà 
preceduto “lla vent'zione. della 
eredità in concorso cegli eredi in- 
sinvati e del curatore depulalogli 


Locchè si pubblichi come di 
Dall'LR. Pretore, 


csco Locghino del fa Giova 

Vergulin, itestto, e Jo si ccita 

{ a presentarsi entro un anno dalla 

ta del presente Edstto, 

presentare 2 questo Giudizio le 

roprie dichiarazioni d'erede sulla 

| eredità del detto detunto, a-vertea- | 
| dolo che in difetto verrà dopo un 
{ ta termine defioita la veztilazione 
| ed aggiudica la detta eredità a 
| quei che © saranuo insinuati in 
concorso del deputategli” curatore 
Pietro Clemente Cusuirin di detto 
luogo a termini del $ 431 della 
Sovrana Patente 2 agosto 4854. 
Ed il presente sarà affisso è 

pubblicato per tre volte come di | 

Metodo, l 

P; ua 
laggio, È 1860, 
LL k [od 


ione 
{dici 
1 soli di 


Pretura Urb.na, 


Guameroli, Uf soliti 


volte 

2 pubò. 

Pretura ia Bassano 

Remigio Lugo del 
assente e d'igro. 


di lui zio: materno N. 51 


simuarsi entro 


Stato 
n.51 
rona, 
2. putò. 
sep PETTO. 

— Sopra istanza della Ditta fra- 
delli Malcolm e Compagno, prodotta 
ia coniropto dell'avvocato D:min, 
curatore dell’assente d'ignota dix 
mora Baldascore Castar, viene fi 
juta comparsa pel giorno 26 set- 
tembre p. v, alle ore 11 
nella stanza i Commissione N. 3; 
di questo Tabanale, per la insîe 
Maazio»e e giustiicazione dei ere- 


mobili 
del proprio padre. 


nomin 
18 agoeto 1560, Foti 
Cons. Pretore 


gii spettanti a tutti quell che cre | N. 3964. 


‘O avere diritto suì prezzo di 
Fiorini 4292: 65, ricavato dalla 
inglese 


Dall 1 R ribunale Commer- 
ciale e Mariitimo, 
Vener'>, 24 ‘agosto 1860. 


Noi Baruano, Consig. 


Sopra istanza dell’. R. Pro 
cura di Finanza , faciente 
ci Giuseppe Cattarietti, di Ve- 
chiesto sequestro di tuti i beni 
i esso Cattarmetti,, ed esistenti 


in questa giurisdizione. 
Lo ai avverte che gli venne 


del 6. R. 


avvertecza che non com: | 

procederà alla gratui- 
è distribuziene del prerzo 
si tratt, in ropecrso di quei 
che ti saremo insiti. 


5; 16 corr. N. 4336, ha 
fetta per lipemaria a Lora 
chelina Fabris di Valentino, di 
Corale, la tibera amministrazione 
_ | celle she sostanze, e questa Fre 
Ul presente serà affisso nei i tura con decreto odierno piri Ss 
Juoghi , ed inserito per tre | ba ceputato in di Ji. curtore 
nella Gazzetta Uffiziale. tognato Giov. Rattista Lazzarie di 
dita 
Ciò a pubblica Letizia. 
Dall'L OR. Pretura, 
Agordo, 18 igcsuo 1860 
LAT Prete Po. 
Freciotto, Cane. 


Pel Presisente , 


Ne Mietie | 
86, | N 14517. 
EDITTO. EDITTO. 

D' ordine dell R. Tribe 
Commerciale e Maritim» in Vee: 
2a, gi rende pubblicamente ct 
che l'asta dei Vagli di nare 
di ci il precedente Edito 18 ve 
vemcbre 4859, Num. 31758, avrà 
invece luego nei giorni 2i e 3 
settembre p. v, ore 42 mer, nel 
Joeale di residenza di quest Î.R- 
Tribunale, soto le stese cnodizie9i 
ed avvertenze dall Edito #1 
ato ia curatore ques avvo- | dicato, 
attuin, ne' sensi del $ 498 


2 pubb 3. può 


zio 
Lin data 40 loglio 1860, 
186, accorditosi in confronto 


assente d' ignota dimora, il 


ed immobili. di spettare 


I presente Avriso serà pb 
’ Micato pe te volte i seguo al 
Gazzetta Uffiziale. 
Dall’ LR. Tribunale Con.oere 
ciale è Marittimo, 
Vevezia, 24 agosto 4860 
Pel Preside, 
Nob. Barsano, 


{Segue il Suppiimento N, ò7. 


i 


673. 
ul EDITTO. 
Si ai alla cl 
33 t Domait fa 


di 
VI R 


mat Ù 27h 
ya Nota luglio p. 
pet 5777, chese 
peranà Ton di h 
Si dà per cò cor 


gumtore è di 
retura, € di 
Lc inte 
da ogni everto im;utare 
1a contervente della su 
Dall'ILR. Pretura 
Traviso, 15 ago 
LR Cos. Dee, 


v. 3048. 
5 EDITTO 
Sì reade noto a 
ignota” dimora. Tosnal 
sob. Gaetan) di Trevi 
gato preseotati a 
L'R Prev 
sta di F.aanza 
Sato, l'atuiza 29 iso 
3088, cov 


gi 


d 
di tutta la di li 


deputato 
Mario d.r 
fr giunzere ogui crevu 
i uit 
Luoghi in Motte, e si 
tte volle nella Gorca 
ia Venezia 
Dall'i. R. Pr 
Mata, 20 azosto 
HR Pretore, Sad 
4 Volt 


i 17699. 
È rotto 
Sì rende noto sl 
Bertokni Adell, c'e s 
toria del (0a 
riato Distretiua'e, v 
no derto puri da 
da questa Proturi a ce 
Questro svi bevi ja € 
iorgio e $, Saf 
toi Data pro ind 
delli; chie lu nomi 
airataria VI N | 
Finanze ci qui, è 
nominato in curative 
soave dot Solvazn 
all'oggetto ch' ess po 
dere come miglio lo 
interesse 
Dall'1L R. Pretura 
Padova, 22 ago 
li Gun. Dir, È 


AL N. 4055. 
EDITTO, 
Sì notifica agli 
Luigi Vello è Giovan 
qui, che sopra toquil 
cale LR Commis 
tus'e, vente cen 
lugl", ordimata | and 
regiari ijocari 
toto ben", è cì 
curatore di cosi 
Emilio dot. Va 
Del R. Py 
Veldagoe, 13 ag 
LI È. Dig 
LiaviEn 


N. 4456. 
EDITTO 
Sì not 
stinisa Cav 
sidente di Priora, 
cerca di questo | 
riato Ds.re 
al disposto cela 
84 marz 1882 0 
governativa 13 fb 
N. 3652, vo ne da df 
Fresura ‘accordi 
della sostoma 1% 
co. Sebustizuo Gust 
posseduta a questo Di 
Cannot renna di 
giusta il prosoL 
dado 1a sequesti 
Kt luten/eezi di F 
dova, + che fu al 
vano do 


mare allo stesso i 
per lo cl 
suivategi curster 


al 
Atrandosi 


2 celli Gaz 
di Venezia 

Dall' imp. Neg. Pre 

Montignana. 16 sg 

UR. Pretor 

Manpais Fiov 


di inota è 1 
gadin fu Alvise di V 
da seguito a sa pres 
luglio p. p, N © 
corr. N Éd pp, del 
R. Con missariai, pei 
sto corr, N. 294, Pd 
Ro Procura ” 
Venezia, a termi 
Pateote' 24 marzo 183 
to di etazione 10 lu 
eneta, fa 

questa 1. R. Pri 
giodiziala di tutti i a 
subi esistenti in que 
zione, senza pregiudizi 
è degli obblighi che 





giunta l'art ro 
LEON Per documen senti = 
PUR SO bi : i 
1a dei rig, apr p n a 
Mid Ct, ATTI. GIUDIZIARIE. Fr Earn pi dI no, de a cd NEMO my DIS | ite dite re e | ib ie de aio nce cn 
‘ann techiai è i b n EDITTO. cati; ciò ni i uo pre le epatite sie BA] 
“daino, forni map 159, fa dio de que | Prc di nn oi pr RE TO ee een 
rigente, a pub isrnt  che si sin e | re di ea da Susi a prada a quest Tri: pased lr: cessa igurta dimora Ssarevieri co An- | urea di ogni delta ciziore, al | il possesso e godicento degli ti seguenti ; 
L pn segna FL Ro 1 perinlidi Lei oi ta spe eorr., | >! detto cogne epica zi |tonio, possidente di Verona. che | fischi sappiano e possuno, vo'en- | bili da subestarsi con riguardo al Cembizioni. 
fem sip PETE ptt e | e rt |, SU e [A Me e i (nere cr a | di ii emi | cre ire OE e |, Logo e pet 
sia co. Domenito fa Frarces'o essendosi rominato a pericolo € | in, Co-Oto, Bressaavid Pla h $ Povia soza in | sulditta Udieozo, oppure fr te | prirtà soltanto dopo che sia pagato | a prezco anche inferiore ala si 
nsione in lungh, nora co, Domenio fu Nericalo € | lo, Co-Otto, Bressanvido e Creas- | a termici del $ 29 dela Sorrana | dovrà imentaro a sè steso e con- | Venezia, fucemte per lo Stat, a | nere sl suddetts loro rispetio | l'intero prezzo di delte cone sl 
a piavo, tutte bi doma, che V'L P. Comissi» i esso assente in di li - | 10. di sua ragione, essendo stila | Patente #4 marso 1838, ed in b:se | seguenre della propria icariose, aa | eeeccre come oso pe: Lstigrifiniagogi had [robin pligg 
ano onorari slo Gut, i iva cl, re Fave, dl qsta fr | pmi in esta L'Inp | lE» Gi Gone 3 mio |" Lina è Cita come ao 4838, cd ‘| cinatere” di essi propri mesi | Se Dorn ora obiaire tà 
asporto. Pare E Pa 37 luglio pi past Nos. Carlo dot. bra, cute lo rape | L Iatendenza dele Fre a E | 860, NC 2970 pdl eon ape | mete sli per rt Cha arcuree dany, | I A |a feci dei 
ngh. miglia t00 BT77, chese in suo con presenti durcote il sequestro, No- | eenza, ed in euralore l'avvocato | R. Locgrenenzi Losbuodo-Ve | nella Goosetta lie di Vese- | go pp. N. 2770 p dell'età | Sastri ol rache cogliere e res. | tolte. Secemo i Pogplitsgl felini 
Tm 870 a senso e pegli eat in'osi €ò al predetto oebile | di quis foro > te: di ple di Vene- | go p_p. N. 2770 p delleceita | assistito, od emche woelime e rev- | tolte, Sceome i boni da anbi- | del preteo di stima in Ferini 
VEE PIC SE e ee A e en 
86 i i Ml iy'iitno 1832, il quettro de conoscere al detto curatore ipro- | assente, Gr avere © cSooueora i È mobili che sila di essi po Venezie dele 16 Veneta, la con odierno deereo pari | Proviscinle ua aliro rappresentan- | foromo dai siec. Argelo ed Anna | d'oro al corso 
sa 4 Tare quia e Ain > Br avere © cooesore i chesat il da csi peer ferosa, 46 agosto 4860. | Numero, sccordato i sequestro dei | t>, ed în uma fare. o for fore | Calergo, dati în affitanza el sie. | Borsa di V 
ar di li ds apre fi _pri meri di fl, crvro fe | propri pe i dia, "o de | ds, e de i Tehunde mino | Il Freie, Fontana - [bei ble stbù di tan 0 | tito ci che rà di fi, i: | ros Do Mara a tot fi |__" iL No rie di (0 gi 
63 pearl] n] irrogate Carni, Dir. [grone, e che viene vosminata 1 | mato #4 essi Gorzî, Cortsut e Ca- | novembre 4862, percò il debe. | ni dalla delibera i a quirente 
bove, i il, i coto ce a accordo | tara vo Mr prcuore, lar | iste, dovedo Auf in | maso sro rrarenete — sequer ratami l'L R. letensenzà | sigli®i cpnortano per la di lcro | ratio © dlibertari svranno ob- | serà l'intero prezto nell 
ue di Serravalle "i dlermo dereo pari Nuwero, è he ripe | pre a cé esso i cocsguene | itiine ta ia el prootazione, | N. 13636. 2 pubb |iocxle delle Pinarze, e che a suo | tispeiva dist. nelle vie regola | b'o di rispettare l'afittnra a | dei deposti giodizili in tav 
[della a rendi peminata in sequestra | cpportano alla propria d fesa nelle | della propria inazione. | easndosi nominsta in siquestr EMO. iui “e tpese pi ia raspciaicla è cera lata be o 
lità di Serra, 1 R° Inteadenza locale delle | vie regolari, slte menti dovà 3 sè o NI Land ti "e qmeardo » quatto srpr, | tutta qusta poca, e con riguardo | fettvi Fiorini a''argonto di m 
vas, Mf sra ILR10 locale delle | vie rs nti dond a sè || Dall R. Tribunale Prov, | tsria la locie È K. lstindeota | Si rende noto all'asseuto di | cur.tore queto ave. dot. Gin | saspimno dover attribuire a è stes: | a 41 novonibre p. v, subentre | valuta austrsca o monete. d'ore 
; a caaore | medemo inputare e conseguenze | | Venta, 7 sgoto 1860. " | Prov dle Finvose ia qule | its dimort. Gili ea, Er | Sine, nat lo rappre due | si commennne. "7 ranno io tut i diriti ed oblgli | rogguagite al corso di litoo di 
Dio p'abilito dal de. 0 De Zen | 1 precento si a NG A. Presidente —j previa descririne viene Gita la | prando di Verona, ehe sopra ‘stan- | ronte il sequestro, © prosa frat- | “ll presente Edito verrà a1- | dei locati Borca di Venezia meno la somma 
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TAGLIAPETRA. Si renda noto che ad istanza È aderento al'.stiiz®, sccordò il | Il Presidente, Foxrawa. | Mii di sun regione, e che venne Mec nullo vie trevi; e into: | uo art. er vit, posto parta in | liverstari, dovrà pagate 
dell R. Procura dele Finauzn, | dom: n ‘ato sequestro è corrspon= Carni, Dir, | nominita in sequesr.taria limp | N. 8017. 3 putb | cando a quanto sopra sappinno | colle e parte in piano con gelsi o | ie rato di precisi wid_ redota 
facieute por lo Ste, si è sveore | dente 1 crizione in via di preno= ——- Ki Intendenza loale dle Fica KOmTO, hq dover attriuire a sè stessi le con | pochi frutti, cin corta e casa so- | interiormeat: si 
dato con odierno decreto piri Nu- | tazione, essande sì noninata in se- | N. 13609. 3. putdi |se, e che a suo pericolo e spese er ordine dei seguent praddetta | Palazzinn, in censo 
Sì not fica nil'assente Giu- } miro, il sequestro di tutti i beni f questrataria lo lele LR la= EDITTO. gli fa deputsto in curatore questo | nale Provinciale im Manto UST presente Eftto verrà af | subite. ai NN, TA, 77 89, 91, 
siniva Cava li co, S buotiano, pos- | mobi, di ragione dll'assento Ste | tendesza delle Finanze, a lt quie Si rende noto all'assente di | are. dot‘. Ales, inte Jo. ripe | notifii cel fis: ai lunghi solti ed inserto 971, 878, 972, 975, | taria dipo la 
sidente di Padova, che sopra tie | fano Lalla Vecchia di Vicenz?, @ | previa descraicne vene fatta la C ttsrinetti Gu | pers possi lrttnio far eo | Grumpps dl fa Felce, a Coriaus | per tre volte nella Gazzetta Ufi Î, 978, 980, SAI, colla | ordino al decreto. di o 
certa di questo LR. Cormuisse= | degl’ immobili siti 1n° Vicenza , | consegna dela sstacza sequesra- pssidento di Veron», ehe | noscere è far avere al deto co- | Luigi per sè e qva' ‘e tiale di Venzia rendita © nsuari di >. L. 486.20, | creditori inccrti, invienvn at 
fiato Ds.reliua e, ad inesivamente | Quoto e Lanzi, e dele rendito cate dia | spa nta 15 corr, N 19608 | ty i propri memi di dito, | pretne dead Di DFE R. Totono Prov, | sitio dl coeso vie dine | mis del 8. pr 100, è lo 
dl disposto dela’ So.raca Pitoote | gei medisimi, ritesuta ia segui» | acs-nte, l'avsocato di questo oro | dell LR. Provura di Fioanza, fe | 0 destiorre e seluri, e ad Hise Castigi ulove, 4 sgosto 1860." | striche Li 15 Y po pareggio l' ‘utero preso 
AU RT (SRa 5 lt Ghestar | sirtaia I° Ro l'tedenta dele | Aston dot. Far cante per lo Stat, a ermini del Franc: merita Carta, ti Presidente Lato Il, SAFA secriat l'aggiudicazione in 
governativa 13 fbbi.io 1836, | Finuoze in Viceaza, ncm mato ja N che tuti si rende oto al { $ 99 della Sovrana Patente 24 so. ls conpgornze della Pia Causa ZANELLA è. 37,23 di trse» | prepreti 
£"1159, vo no da questa L RE | curatore dll'assent, l'uvvoesto di | detto Roccato, affic‘è possa volea- | mirz> 4832, el in base allE Vito | propria inazioce. 3 "i la Cotto Proserpio, Agg. | n vi, ei persi Al detberoario man 
Freiura ‘agora, il sequestro | quato foro Go. Ba tata de Cud, | do, far vale le sue creduto rar | di citezione 3 raggio p. p., Nu- | —Licctà si pubblichi come di | dente di Mentova, difesa dell'are. ee 2 a pascolo, orta cen due condizioni, srà 1 
dilla sostinza imm b'e da esso | perchè lo rippresenti durcate il | gioni. sero 2770 p. dell'ectelsa lap | tetodo, e si inserisca per tre vclte | Giovanni oscltta di qu, è sita | N, 7595. 3 putò una colenia, l'altra ad uso | uovo ineinto a tutto di 
co. Sestino Gustrina Cavalli | sequest ue Prov, | N Lo puvrveota Loalordo Vene- | ela Geax ha Uli: di Venoe | prsent.ta al dito Tris una EDITTO. di bt sunntibe n ese r- | 0; el sue i ti pt 
seduta in questo Distetto, rei CO si notfica ad esso Se co, 17 agosto 1960 ta, fu con decreto pari | ria e nd Gronte di Verota | Petzicne in pento sia giud cato L'IRI Trdunola Prev. ia | sota a Casa civile in censo sta- | vendersi a qualunque prezza 
Comuni cessati di Merita ed i | fano Dl'a Vecha ou'e possi fr Presidente, Sac ENTI Namero,etcrdato 1 qa lr Dal'L R_Tah Prov ia cinficnto dei suceiati e di hile ai NA, 1009, 4010, 4011, | ogni apisa reliivi alla 
tana, giusta avre al doto curatore i propri Reggio, Agg. | beni crobii è stutii = | = Verons 16 agorto 1860, | tri Conventi: 4012, 1019, 1016 4018, 4019 | è per tasse d'imposta di 
desticando ia sequestrata mezzi di d osa. © seegliero un al g'cne in questa per fe 1. Competere all'attrice Più 4020, 1021, © porzirne del 1015, 
N Iaten'ees di Fisarna in Pac | to, dovento divrsame te impe | N° 2013 amo 3 PAD | tone raniana ia sp ese ria Caro Dr | Cana il dato desio del cha | i ql rcià cenni A a. 
dova, © che fa ad esvosssente n» | tire a rà stesso lo consegzesze EDITTO. tendenza ‘orale delle Fi — in Mister rel Vicolo Cappe . 987 :23; stimati del epta 
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Gisviamo dor. nché lo | Dall'IL R Trbunsis Pror, | ignota dianra Suri Savonarola | li fu dezutit» incaratore questo L dell'estico di Scavi 198-8.3, Lato IV. 
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|. Pretore, Pot, di Veneria, di iene digli sssenti Antonio è f cata Patente, il scqestro. dei | ni e nel Gioroale di Verona. “| mero, accordito ri sequestro dei nigi Car- | attributi ccè nella totale somma | arat- vacuo e parte ito iano al quale conduce una 
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ino , Consigliere. igoota dimora co. Giorgio Trissino | N. 9118 3 pebb. | Iatenienza locale delle Finanze, mezzo verrà dedotta © decisa a | pirto, cell’ obiligo frattanto. ua questa LR. Pretura Ur cruduce i prim piano che come 
) Miari, U8 iriti | fa Gio. Giorgio di Vicenta, che ad EDITTO è Che a sun prrieo'o e spese gli ni di ragioge, seror'o la nar- È nastare presso questo Tribunle | bana nel giorno 22 ottabre 1860, ‘ sta di una stunza com pavimento 
: iatanza dell LL R. Procura di Fi- Si tende moto agli assenti di Î ia deputato in curatore questo avo. dba prescrita dal Regolamento. Provinciale ad ogni sri mesi dla ! dalle ore 10 au'. alle 1 pomer,, d' pira, di tu camerino avente 





























i A ti © uti resta? sl N 
ume dlle stano. Una giali di ; sarà aggiodicata cl Adiberzianio bf Posto per ha vontas Li bai orso stipulato per la resti- e, to 1 idunza fa dl | di dalerre sui 2°, qsti prio | murerzana n pluie. SI N 466 
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detto Risao, mezzodi Olivier An- | Deseritione dell'imicoble | berarsi anche ad uo pr 52, 54, colla rerdià cn i previamente depositato nella vale; | Fiorini di ru va val 4940: 60. nl aac tn tate | EEE È rente 
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gol civico N 65, in stila opico | censta nel nuovo estimo del Co- | vismeate all'offerta, è per esser- | convortiva dei Loreston, Fiesehi, | —Rirovand:si assente e d'igno- | si soltanto 1 Pr i le Prete] 
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} dle opotine fot B ziooe proviaciale di finanza moravo slesiana , ; Gee format parte di un più etomio Iron Ione i € la Patrie smentirono le prime informazioni del; fe eve nolo. è sorella dell he, come del Pribai 
| provato si pabbichi pr Francesco Beichel, mentre viene posto nel permma- | no aila storia romana, che i egrezio autore ha | Constitutionnel, lasciamo loro la cura di spiegar- } p> reggente di' Prussia, dee. ricercarsi il centro 
ti, e si sfiga DIRI PICO Gimsao di cavaliere dell'| in animo di pubblicare, col titolo di eri} ti ntorno alle auove asserzioni di questo gir: | di questo non interrulto legame colla Prussia; © 
O Preto:eo, e. nei soldi lan ‘pr ci , n tici. Nemmeno questa stessa dissertaz : è VOpiE siccome i’ Imperatrice reggente sì Lieue lontana i 
questo Commune ed dei fedeli ed utili servigi, da lui prestati per ! Compiuta. poiché iu una nota. justa im dae, ta sro ci Uta corrispondenza particolare di GiDE- | 4. ‘uutto ciò, che potesse sepere d'influenza. po 
sso, ba molti anni. vertito che gli argomenti della seconda parte di frac ciale il racconto Lea FT d ul 'litica, tanto più importante diventa _l' iofluen 
lp Reg. Pretor S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del ‘ essa riceveranno il conveniente svol 3 cash risto fatto, successo in quella c 31 agosto, erstrica vedova. Ciò i 
n, SM E ese o olgimento nel | ; b za della Imper:tricn vedova. Ciò si usserva chi 
hiob lo, 90 agosto. 1860, LUMI hiG ©. /HL' gra ciosisiesamante: Segnala | PELI ioeter penali neeonio | Vito nella Patrie l'articolo ieri stesso annun- | al ritorno d'un gran numero di Francesi del cir- a one ale ioac Lora [ISS VOR 4 
IR. Pretore, PasquaLICO: TREE ALE rese. | gono Semernle. (usato non è duuquo ll momsellò | sinto ne disponci telegrafii; ‘0, vista la qualità | condario di Giex e d'alquanti cittadini svizzeri, | "®Mente dopo il suo ritorn È Bir 





lo dell educazione de suoi 
quasi tutto ciò, che ap 





gente si occupa 3 


di conferire al direttore degli Ufficii d'ordine pres- { 
| gli, è di cose religios 


ci merito del lavoro del prof. Matsche 
so la Luegotenenza transiltana, Francesco W 


go fin d'ora di 










ch'erano andati ad assistere all'arrivo dell’ Impe: 
ratore Napoleone a Thonon. Secondo quel rac- 





rerno frane: 





L. D'onese, Cane, 


del giornale, interprete del 

















79. 3. pubb. manu, mentre viene posto in permanente si al pibblico, torto che l'autore pi | se, erediamo opportano riferirlo nella sua 5 LI CAlia rebriaiti chi. che ge- | PAPUEn® ella rappresentanza imperiale pare che ll 
BOTTO,“ riposo, la croce di c' Coco 4 luce il pieno risultamento de' suoi studii. Per ak interezza, come documento, ch'è utile porre | conto | TA RI ATI, Machi, Che D0° | riesca pesante all Imperatrice’ e dacchè abbiamo i 
fe ato e voi [B] ceto Giuseppe, in riconoscimento del fedeli e te | io, anche queto saggio ci mustra un intelletto | a registro, per affrontare a suo tempo le | setto 2ioggiatori al Pi Cinesi do | speranza di vedere aumentarsi ancora la louniglia È 
‘0 che sopra |» anti servigi militari e civili, da lui prestati per | altamente e giustomente pensante ; un ac - PO x ” imperiale , I eccelsa donna pun comparisce quasi 
di enmaso Moridi del fl molti anni tico superiore a qualunque eccezione. Il parole co' fatti. Eco l'articolo della Patrie, | concittadini accusavano d ito fare Una | più im pubblico. Ella segue con grande predilezione 
0ppe potcidente € Rovi ; . î x : " i quelli degli | è jo è le violenze, che ! PIU 1 pi i 
Di du orti TOI M. I. fi A., con Sovrana Risoluzione del ‘ di Cesaro e la storica pittura de! suo tempo ono { ©he sembra fratello carnale di quelli degli | dimostrazione annessionista , e le violenze, che |" vituppo delle cose ecclesiastiche; imper iocche, } 





entito. dull'aveeento Dip SA spp der gli addi 
Hocordatà a trio di tdi 3 seltembre a. c., si è graziosissimamente degua- ; certamente opera di mente no1 comune e d'in- { altri fogli uffiziosi , il Caastitutionne! ed il 


notazione | sopra ta di conferire al ristauratore stradale, Antonio | gegno educato alle più elevate disquisizioni. | Pays, parimenti dal telegrafo annunziati : 
Cra Letiza, la croce d'argento del Merito, per l'utilej Oltre al notabile scritto summentovato il « 1 principali tra' fogli italiani annunziano 
a, portito dalla attività monifesta:a nello spegnere ' incendio d'| programma comprende lo schema dell’ insegna- I che il Piemonte è d'accordo con la Francia e 


le 2 merso anno corre so dell'a 
lessendo r'sultato da a una casi di Breile, in Dalmazia, e per aver egli { mento, teonto nel corso reli' anno e i dati st con l'Inghilterra per unificare l'Italia, mediante 





ne seguirono, sarebbero state provocate dal grido 
di Vina l'annessione! mandato dalle schiere de' 
Francesi, | giornali francesi contengono del me- 
desimo fatto una narrazione d'assui diversa, la 
quale tende a riversare tutti torti sulla popolazio. 
ne, e perfino sulle Autorità di Gioesra. A fronte 





{ dopo che è passata alla gphiesa ortodossa, non v j 
{ ha chi piu coscienziosamente di essa adempin i lA 
! precetti della nostra religione , anzi forse non v' 
ha chi più d'essa convsca profondamente la sto 
ria, le forme e le tradizioni dello Chiesa ortodos 




































rta noo. aversi. pote in quest incontro salvato due persone. {gtici relativi al Ginnasio, i quali giovernnno in | l'annessione a' suoi attuali possedimenti del Reguo | dit catediiione: cavdiamo dover attendere, | s2- Per suo impulio, ed in conse gueuza delle sue | 
e ad esso. Scaramari ll S. M: 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del | altro tempo a det ela storia di questi utii®- | 4; Napoli e degli Stati della Chiesa, e condizione prima di dichiarare!’ sull' emergente. Informazio jon direi _firetioni uno Mal Fpritaaie ‘ 
(i pena Pci 27 agosto a. c, si è grazionissimamente degnata di | SUMI Istituti , ove lo otite lonterosa ricere | di rispettare la città di Roma, la quale è difesa È i, le quali abbiano un maggior marchio di cer- | Metro seria di ie ola dove aveste ee 
‘petit catene conferire ai direttori delle Accademie, di diritto j UDa svariate en Mrazione a dalle nostre truppe, e la Venezia, la quale è pro- { tezza atri ae Siano 
ia Zagabria e Granvaradino, dott. Paolo Muhic, e { -Oreeco la promessa lista degli alunni premiati: | tetta dal trattato di Villafranca, * Tali informazioni, per altra parte, non fe- | Sei meno Pn Ra mazionE ad Ione DIO 
dott. Alessandro di Pawlowsky, in riconoscimen- |, GIASSE vu — Si th de Mpa « Le corrispondenze, indirizzate dall’ Italia a' | rannosi attendere. Il Governo di Ginevra ricevet- Fe RIPA VIGNE, I. ti 








giornali francesi, 
so; e il Journal des Débats pubblica oggi una 
lettera del suo corrispondente di Torino, la quale 
palesa e svolge codesta idea 

* Siccome i giornali, che parlano in questo 
modo, sembrano cbbedire ad una parola d'inte- 
litano involonteriamente un’ ide 


te dal Consiglio federale l'ordine d'incamminare 
un'inquisizione rapida e perfetta sugli avvenimen- 
ti; ordive già prevenuto da un' indagine incomin- 

ata sotto la direzione del Consiglio di Stato del 
Cantone. » 





to dei ioro meriti pegli accennati Istituti, il ti-{ frrgo ai Valsugana: 
tolo di consigliera imperiale, coll’ esenzione dalle È °"E sk wie 
tasse viso, cone. ; Biasiutti Autonio, di Venezia. — Degni di 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzi 
30 agosto a. c., sì è graziosissimamente 
di conferire all' uffiziale contabile pensionato della } 





Arturo, «0 Per or 





sono dunque rivolti tutti gli ve. 
chi a Varsavia, ed a buon dritto, se quivi ha ve 
ramente luogo un abboccamento fra' tre credi 
ila socra al Ciò che qui nuovamente si i 
legge in fogli tedeschi © frincesi dì enormi © 
| centromenti di truppe presso Varsavia, è 





























Chioggia : Boldrin Arturò, 
Achille, di Venezia, 
Adolfo, di Vene- 








store 1 



















è Ù eppe , di | 59, € erro- Leggiamo quanto appresso nell’ Ost- 
tolta Contabilità centrale pe osare Giuseppe, di | 8, x È x sei ql Li samente comico. A Varsavia sì adunera i 
presente sì pubblichi. per Antonio Kirehner, il titolo di consigliere con prg ott iper Caps Ni dare a questo ri- | Deutsche Post del 6 settembre: sta volta, per gli esercizii in corpi, precisi i 
le nella Garzotta Ufiriale coll’ esenzione dalle tasse. li o, di Venezia; Scand ri ni agi rioni cir 9 e truppe, quante nell'anno scorso, 0 piuttosto 
: 2 sette “csi è graziosissimamente degna- | liani Primo, di Venezia. ù di cai parliamo, sono in formale opposizione colla | ca ci dipinse gli sforzi, che fa la Francia per as- { mFno che più. Tre divisioni, componenti circa 
Comu se ed in quello piccante ion "di poltaia ile CLasse ..— Premiati: Morpurgo Giacomo, di | politica dell'Imperatore; come si può convincer- | si pel caso di bisognn, l'allesnza della | 29,000 uomini, è un numero di cui nessuao de 
ta di conferi ommissarii di po'izia, Ales riegte ; Scopinieh Domenico, di Lussin Piesolo, conc.; | sene, tenendo dietro agli atti ed al leale contegno ja; e come il priucip* Gortschakoff ponga | ‘© !Nquietarsi. » 








alisburgo, e Giuseppe Herzog | yateotti Cario, di Con'arina uella Pros. di Rovigo, cone 


s Pretura, dro Merbeller in 
di 


3 lel suo Governo 
obo, 20 agosto 1950, in Linz, il titolo e grado di commissario supe- { — Degni di menzione onorerole - Gei Franrese Cla 


< La Francia, dopo Villafranca, non ha cao- 





per condizione principale dell’ amicizia d 
la riforma del trattato di Pari 





n 





izle di apollo di Sicitia 









Rus | 
Ì 














brattee, coll” le tas | Venezia, cone. ; Valmarana ci , di Ver ho e i 3 
non rire di polizia, coll'estzione dalle asse o uu fcomes Namovil Aguttno” di Sigo lo Dumata' | ato opinione sul inerno sistema, che conviene | della neutralizzazione del mar Nero, è RA 
S. M. LR. A, con Sovrana Risiuzione del i conv. ; Cosi Ferdinando, di Zevio, cone.; chiap Vi l'Italia ; ma, fedele al principio di non inter-freado. La Gazzetta Universale reca ozzi una let- j cennate ne! Bullettino Ù 
3. pol 3 settembre a. c, si è groziosissimamente degna. | lentino, ci Forni di sopra, Prov. di Udime. —1|vento, lascia gl' Italiani disporre della "lor sorte: È tera da Pietroburgo, che partendo ‘dallo stesso bli ultimi dispicci di Napoli aonunziano 
EDITTO. ta di mettere il presidente provinciale disponibi- Cuusse Mi — Pr mialt: Chimelli Augusto di E- l ella si limita ad additar loro i pericoli, ch'ei f punto di vista, dipinge i rapporti della Russia "che il Re era a Gaeta. Si crede che, dopo di 
Toibunata Prov. in le della Buccovina, Carlo conte Rotbhirch-Panthea, } #10; Pur.siol Giuseppe, di Venezia; Belli Mxcfredo . l'iebbono evitare; a rammentar loro che, procse- f colla Prussia e coli' Austria, nel modo seguente: {avere couseguato usa protesta nelle mani dei 


ù di Feltre. — Degni di menzione enoretole: Fergl 
per sua domando, nel temporario stato di FIpO- | Malmignati nob. Pio, di L'endinare, conci; De Prete 
40, esprimendogli Îa Sovrana sodisfazione pei fede- 1 to Silvio, di Schio, cone. ; Andrée Auro, Gi 5. Do, 
li ed utili servigi da lui prestati. nà di Pare, cone  Eaner Giuseppe, di Agordo, 
i i ASSE ll. — Premiati: Venturini Barioiommeo, 
SM. LR. A. si è. graziosissimamente de: | gi Camposamoiero, cone. ; Soate Giacomo @ Vent: 
guata di mettere il consigliere di Tribunale pro- | zia; Bianchi Luigi, di Mestre, conv. — Degni di men- 
vinciale presso il Tribunale di Comitato di Jicîn, | zione enorerole :° Saggiotti Rodollo , di Udine, cone. ; 
Venceslao Skopetz, giusta sun domanda, nel ben | Milosesich Elia, di Venezia; Rossi Giovanni, di Tule- 


iterazione 27 le 
7606, ha in 
strcattagine Bene 
di Angelo di Cre 
tuto deputato 
‘o Niazaro di deo 


« « È vicino un cambiamento nella nostra po- ! membri del Corpo diplomatico, egl’ imiterà la 
litica esterna: più vicino, che non si vorrebbe | Duchessa di Parma, sciorrà le troppe. dal loro 
forse vedere alle T. L'annessione di Nizza | giuramento, e $'imbarchera sopra un bastimento 
e Savoia fu pure di qualche utilità agli nomini $ da guerra spagnu lo per recarsi a Trieste. Si cre. 


, hauno creduto di È ch egli si ritirerà ju Baviera nella. fumiglia 


ciando l'unità assoluta, adoperano a loro rischio 
e pericolo; e a dimestrar loro le gravi. conse- 
guenze, che avrebbe per essi un attacco contro 
Roma © contro la Venezia. » 

La Patrie ci dà inoltre notizie di Na 
che riferiamo a lor luogo. 
La Presse di Parigi cita, dal canti 












uti condizioni | del'a giovane Regina 
lella «1 membri del Comitito anvess 





poli 





et si pubbli se non che a mezzo 





sulsta, ae 






















Ca erba N merilato stato di riposo, e di farli esprimere in | Dent ; Masehta Gisseppe, ui Venezia; Rai Viore ve tan LIS ILORAIO NRE DALIA Perc TI 
LR Pretura, iuest' incontro la Sovrana sodisfazione pei fedeli È "’ Chasse 1.— Premiati: Negri Antonio, di Venezia; | UNA notizia, data dal Nord, e giusta la q so EA ragni olerno, da Guesbaldi, 

no 46 agosto 1800. ed utili servigi, da lui prestoti per molti auvi. | Campurmo Viaccazo , di Venezia; Vasilicò Giovanni, { le risulterebbe da una Nota. di recente dell'Europa, non si fanno più illusione che Ja | per regolare le condizioni ed il © imoniale del 
IR. Dirigente, Pons _ di Venezia. — Degni di menzione onorccole: Carmi* | dirizzata dal Gabinetto dellg Tuilerie a quel- { Hussia d affrancarsi da quelie con- {suo ingresso nella capitale dl Regno delle Sicilie. 





dizi 





principe Gortsehekoff non è amico della | Questa so'ennità dee succedere l'8 0 ii 9 settem 
Francia così da voler fare cosa alcuna per amo- f bre. (Secondo il nostro dispaccio d' ier l'altro, ela 
re della Fraacia 0 del suo Sovrano; ma lo è in f sarebbe seguita i! 7.) 
quanto è pienamente persuaso, clie solo coli' aiu- * Garibaldi, con 
to della Frencia potrà ricuperare il mar Nero. Nel { di mattina, fere cr 8 suoi soldati che, do- 
popolo vive pur sempre qualche risentimento ver- j Po un riposo di pochi giorni, ci dovrebbero con 
go l'Austria pel suo contegno duraote la guerra del j linuare l'opera dell'unificazione, e proseruire la 
Danubio e della Crimea ; ma nei circoli piu elevati { guerra. » 





inisiro dell izin ba trovato di no- { niani Marco, di Vevezia; B'aviutti Pietro, di Venezia: 
Pilato ela gie Da area dino: Tunlola Piero, di Eni, cone ; Perlasca” Giuseppe, di 
'enezia. 









lo di Torino, che « il Governo francese, in 
« caso d'aggressione dell'Italia contro l'Au- 
« stria, non guarentirebbe il Piemonte con- 


3 pid 





minare il consigliere del T. poro 

di Bereghszasz, Stefano Kovaliezky, a procurato- i a 

re di Stato presso il Tribunale di Comitato di iena (iano i une bia peli 

Sereghszasz. maturità, in iscritto e a voce, dal giorno 2 al 2 di 
Il Ministro della giustizin ba conferito il po- { agusto , Lon solamecte per gli alunbi pubblici € pri- 


sto defivitivo di consigliere di Tribunale provin- | vati, che vi furono aueritti, ma si ancora per altri 
ciale, vacante presso il Tribunale di Comitato di f proveoienti dal Coliegio Fagnani uei Padri Gesuiti di 


EDITTO, 
rende noto ail’ assente di 
nora Osvaldo Vedova Pi 








ordine del giorvo del 7 













zione in. confronto 
sso Poludan per ape” 









La 105, importare div Padove, dai Ginnasii vescovili ci Ceneda e Concord, Souiisciasio i buffoice al Hei ZI 

i canoni erfteutci e PO Neusobi, | suel consigliere titolare vi Tribunale f 8%tu Jr parecci fnarito o seria e E Ù e ciò venne 

di mon ri oh pa pren gliere a lena pe TE a ‘opa di tal pratic: del Gover no francese osservato, allorchè l'Imperatore Francesco Giusep Leggiamo quanto appresso nell O.ribus del 
tro della giustizia ha trovato di no- $ nei i seguenti: Aumù ier Eugenio, stuiente pubbl co, f ® sarebbe d'impedire un conflitto fra l'Italia fl pe inviò qui recentemente la deputazione miiita- { 4 settembre corrente 

tore per l'interesse, che Rrailaieiro dalla’ giostiata: ha iroraio -{ — Bazzaro Ferdinaudo, del Coll-gio Fagnani di Pado- | « e l'Austria, e di lasciar al Governo sar- {re pel giubileo del reggimento della guardia im- * La partenza di S.A. R. il Co. di S; 









minare l' aggiunto giudiziario di Barunno, Gior-$ va. — Lori Giuseppe, studente puoblico: —- Boatto 

gio Nevicaky, a segretario di Consiglio del Tribu: { Luigi. del Gionano vesconlk di Concorula — Bude 

nale di Comitato di Egeries. nich Antonio Sesto, del Coliegio Fagnani di Padova. 

bo ° i rello Pietro, del Ginnasio vescovile di red 

Il Ministro dell'interno ba nomioato il capo Î — Csriasare. Anlonio Gel. Colgo Facosai ade 

distrettuale di Markt-Schelken, Rodolfo Vogl, a { dova. — Castagna Domenico | studente pubblico. — 

direttore degli Ufficii d' ordine, presso la Luogole- | Cobau Luigi, studente pubblico. — Coccon Augelo, 

Diesi dPR atuniente straordivario. — Cristizi Giuseppe, studente 

ses) > oubblico. — Draghi Giovanni, studente pubblico. — 

È rosso pulo Temustocie, studente ivato regolarmeote 

oggi iuscritto. — Fabretti Francesco, del Giunasio vescori- 

Ì le di Ceneda. — Fabrici Luigi, del Ginnasio vescovile 

PARTE NON UFFIZIALE. — [is coon rima tor: dano paso 

rr Fmi, studente privato regolarmente fuscrtio. i 

Venezia 42 settembre. sulberti Pietro, stu ico — Luzzsi 3 

Gan Se era è; studente pubblico. — Magrini Settimio, studente pub: 
Lome dicem. ad d 






li conte Fest essersi [ha dato argomento a voci 
secorto che andò incontto, gli si fecero di- | mazioni sicure apprendiamo che la se 
stinzioni, si fece mostra di ogni surla di cortesie | cou ua telegramma venuto da Terico, 
verso l'Austria; e quando l' 'mperetore Alessan- j vour pregava i! Conte di Siracusa, do parte del 
dro Il five nascere, come sì potè vedere, a dise- | Re Viitorio Emanuele, a recarsi iu quella citta 
guo, l'occasione di propivare alla salute del su» f guanto più sullecitamente fosse possibite; e gl 
caro fratello, acquistarono sempre maggiore im- { annunziava al tempo stesso che la fregetà sar 
portanza le voci d'uu prossimo colloquio dei tre | la Costituzione era posta a disposizione di S. A. 
Sovrani del Nord, e questo sul suolo di Varsavia, | e che l'ammiraglio. Persino avea ricevuto gli op 
classico per simili colloquii. Non può dissimuler- | portuni erdini. Nelle ore pomeridiane cel 31 p. p. 
si chela Prussia, riconoscendo esattamente la sua | ;l Conte di Siracusa s'imibarcava, arcompugrati 
situazione pericolosa, ba contribuito a questo av- | dal micistro Villamario» è dall'atomireglio Per 
vicinemento, e lo ha potuto fare mediante la re. { sano. Salendo a bordo della Costituzione, il Con 





vere anch'esso ( 
Pludup, trovò con istanta 
jarlo a difesa, pet 

a Pretura gli nominò in 
l'avv. dott. Gian Vin 
bian, al quaie potrà GP 
Le relative iran 
lasso di nominare un pro 
altrimenti dovrà att 

ltrimeuti di E 


peretore 





< do tutta la malleveria d'un attacco contro 
« la Venezia » A Jato di questa Nota del 
Governo francese , si vuol porre l'altra del 
Governo inglese, annunziata dalla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte, ed accennata 
nel foglio d' ieri sotto la rubrica d' Incui- 
TERRA. 

A proposito dell'Inghilterra, una corri 
spondenta di Londra della medesima Presse 
nota alcune particolarità della festa annuale 
de’ mastri coltellinai a Sheffield. Una fra le 




























dell” inazione , 
che pel contr 











efisso il 28 settembre P 
m_ 

R. Pretura, 3 
berco, 48 agosto 1860. 



















li pas: sti “ À + cede n) 4 a e personale di far lia del Pi pe reg. icevuto cogli onori dovuti ad un Pi pe 

Ma temo x fto, eli 8 Cino mdc, pet. run Decine sie pub f ovazioni di quest anno fa la preseiza d'un | T® Roat e di famigli Pini se | 1 fa ricevuto coli sr dosi i uo risi 
Pisanti , nell) n «de, ripeteui i, 5) Ponto inistrata de Porcari f geote coi Alessi |, come pure. lontese, intonandosi l'inno di Sovoia. 

iiatboro, Cane. Caterina; la solenne dispensa de' premiî, per mano | ulio. — Mutati Guseppe, suienie pubblico, — Na. i di Shettena t tiag bersaglio generale, attesi i rapporti reciproci fra le due Corti + Veniamo a sapere che il duca di Cojapel 





$ " sotenen- | ni Antonio, 
LL ò E di sig. cav. di Toggenbirg. Luogolenen- | casio vescovile ‘di Ceneda — Pet. Luigi, ‘sti 


ISTE, te di S. M. nelle Provincie lombardo-venete. pali it e 
di val9ecò quest'anno al prof. Rodolfo ab. Bia tonio ,'tuiente pabbico spa (06) Giovani, del 
li volgere parole di commiato a' giovani studiosi, | Ginnasio vescovile di Coscordia. — Querini Marco, 
che compisnano Îl corso de' loro studii. Il suo f Ginpgsio vescovile di Ceneda. — nto (de) Atto, 


Nè il priocipe Gortschakefi. nè gli uemiai flo, il quae si dase andato a Perigi, si è invece 
di Stato della sua scuola, si chiudono l'adito & [recato 0 Nizza, col vapore il Capri, non possiam 
questa nuova combinazione, se per esso hanno f credere con allra missione t anne quella di com 
speranza di affrancarsi dalla pace di Parigi. Il co- { plimeatarvi da parte della nostra Corte l' Impe 
me sta certamente ancora nel seno dell' oscuro fratore Napoleone li, che dovrà colà arrivare. » 








altro fatto, che dovette parere straordinario 
a' fabbricanti di Sheffield, fu la presenza di 
ragguardevoli personaggi conservatori, mas- 





di ù i Li x 
tiial. dcors, bere paroò destinato ad_ emer lello | M0AES" Bibiena Dior, sudest srsteit, | e chi ponga mente all'indole singolurme- | Ret. Lo stesso giornale la le seguenti 
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« All’albeggiare della mattina del3, la capi- | te il signor Granduca di A: 


tale si trovò piena di grossi cartelli affissi nei 
muri, con la dicitura: Viva Vittorio Emanttle, 
viva Garibaldi, viva l'Italia. 1 gendarmi anda- 
no stracciando questi cartelli, ed a'cuni popo- 
lani ne ferirono uto a colpi di pietre. 

« Domenica, 2 corrente, ad ore 6 pomerid., 
il Governo napoletano inviò il siguor colonnello 
Broer hetti, con 18 uomivi di marina, al signor 
Alessandro Dumas, al quale fece imporre l'in 
mediata partenza in fra due ore. il celebre serit- 
tore accolse questi ordini con piacere; solo disse 
che non poteva mai credere che un Dumas col 
suo legno avesse potuto fare paura al Governo 
napoletano, Infatti, dopo le due ore, mosse. per 
Castellamare. 

« Da una corrispondenza, pervenutaci da Lec- 
co, in data del 1° corrente, sappiamo che, îl 30 
dello spirato mese, i cittadini pù notabili del 
prese, in numero di più che ua migliaio, si uai- 
rono nella chiesa de Padri Teatiui, a fin di del 
berare sulla convenienza d’ istituire un Govero 
provvisorio, com'erasi praticato in Potenza e al- 
trove. Dopo di essersi discusso lungamente, fu in- 
vece deliberato la formazione di ua Comitato, nel 
senso di aspettare gli eventi, pur troppo vicini. 

« Un dispaccio, giuoto da ‘Torino, reca che 
grandissimo accordo è tra il conte di Cavour e 
Garibaldi. » 

L' Omnibus stesso ha in daia di Lecce 3 set- 
tembre : « Da Napoli si è ordinato che la gendar- 
meria, stanziata in Lecce, partisse per la capitale. 
La popolazione ed il Comitato nazionale si sono 
opposti , e hanno ordinato che restasse la geu- 
darmeria ; essa noa si è mossa. » 

— Il Corriere Mercantile ha da Reggio una 
corrispondenza, che ca a divedere come i trion- 
fi di Garibaldi nelle Due Sicilie siago quasi on- 
ninamente l'effetto di vigliaccherie e di tra 
menti nelle milizie, che avevano la missione di 
combatterlo: 

«1 due fratelli Plutino (ella dice) procedono 
ad organizzare la Proviacia 

« La campagna delle tre Provincie di Cala- 
bria è terminata. Dopo il combattimento di Ri 
fiv, Garibaldi ha fatto una marcia trionfale 
a Cosenza. leri, 1.°, era a Spezzano, oggi facilmen- 
te sarà entrato’ nella Basilicata ; marcia a grandi 
passi per Napoli. 1 forti dello Stretto non furono 
difesi, e le truppe, che dovevano difenderli, le bi 
gate Briganti, Meleadez e Ruitz, si sono 0 seiv 
© imbarcate, o sbandate; molli si aggregano ai 
nostri. 

« Il campo di Monteleone, sotto Vial, si è di- 
sciolto, quondo Garibaldi si avvicinava. Molti sol- | 
dati si sono sbandoti, pochi si sono imbarcati al 
Pizzo per Napoli: lo stesso è avvenuto del'e ol | 
tre frazioni di corpi spsrsi nella Calabria; ed a | 
Cosenza, della brigata Ghio, buona parte si è af. 
fratellata coi nostri , altri si son» sbandati , altri 
resi a discrezione, pochissimi i ritornati a Napoli. 

« De' nostri udesso molti s' imbarcano da Piz. ! 
20 e Tropea, ed altri punti della marina di Cs- 
labria , forse per Sapri, ed altri pupti vicino a 














































































Napoli. 
« La ferita di Plutino è guarita: Emilio Cuz- 
zocrea va meglio, l'amputezione pare evitata. 





« Oggi è qui giunto il Vittorio Emanuele ; 
partirà dumani mattina alle 5, probabilmente per 
Napoli, costezgiando la Calabria. » 


Sotto il titolo: Un emissario del ministro 
Martino, l' Ost-Daulsche Post ha quanto appresso, 
in data di Napoli 28 agosto : 

« Da qualche tempo, così sì serive all'A. 4. 
questa polizio spiava un certo Baadini, ch'era iu | 
suspetto di maueggi rivoluziouarii. Risultò dall’ 
inquisizione che il vominato era un emissario { 
del Conte d'Aquila è del ministro Martino, e che 
lavorava per gli scopi d' ambedue, E facile immagi- 
nare l'impressione, che ha fatto nel pubbliéo una 
tale doppiezza per purte di un ministro. La cosa 
venne a risapersi a pocoa poco, € poichè venni in 
possesso del rapporto dei commissario di polizia , 
non indugio a comunicarvi questo docu ) 
non indifferente. Esso porta la data del 12 ago- 
sto ed è del seguente tenore 

« Signor prefetto ! 

« la seguito all'ordine ricevuto, feci chia- 
mare il nomioato Giovanni Bandini. Egli dichi 
rò che si trovav» al servizio di S. A. K. il Cou- 
te d'Aquila, e ch'era in istretta relazione col 
stro ministro, il quale era accorso in assistenza 
del suo amico. Richiesto perchè si frattenesse in 
Napoli sotto un falso nome, chiamandosi veramente 
‘Tommaso Guarnaschilli Pagano, rispose che af- 
fari di Stato lo avevino obbligato a mentire il 
vero nome. A rinforzare la sua proposizione, mì j 
mostrò un passaporto per l'estero, che portava la 
data del 4 agosto, e che diceva di avere ricevu 
to a mezzo del signor Giovanni Lazzalonga. Gli 
feci osservare ch' era stato veduto, in compagoia 
di ua certo Cristoforo Muratori, alliggere cartelli 
rivoluzionari agli angoli del Palazzo ; egli negò 
il fatto, ma si mostrò così timoroso e confuso, 
che le sue deposizioni furono in contraddizione 
coi testimonii, e venni nella supposizione ch' egli 
non fosse l'amico di S. A. e del ministro, uè 
più nè meno del suddetto Muratori. | miei dub- 
bi s' acerebbero, e gli chiesi perchè avesse strap- 
pato dal petto di una donna un nastro tricolore. 
În risposta, il preteso Bandini si snudò il br 
cio sinistro, su cui erano ste improntate col 
ferro rovente le parole Italia una e libera. Sulla 
base di questi argomenti di sospetto, avendolo 
minacciato d' una perquisizione domiciliare, egli 
m'invilò a recarmi alla locanda, ove avrei tro- 
vato documenti sodisfacenti, atti a dimostrare la 
sua alla missione. Mi recai nella detta locanda, 
in cui io fatti Muratori, ch'era a parte del se- 
creto di Bandini, mi presentò tre' plichi, due dei 
quali erano diretti al conte Luloif, l'altro al 
marchese di La Greca. Erano tutti aperti e mu- 
niti del sigillo reale. Quando conubb: che si trat 
tava 
documeuti. Muratori però mi lesse una lettera, la 
quale era all'incirca cos concepita : © Il latore 






































































Darmstadi, ritor- 
nato dalla Stiria, e la sua consorte, come pure 
i signori Arciduchi e le signore Arciduchesse. 

Il signor Arciduca Guglielmo è arrivato da 
Weilburg a Vienna, ed assisterà alla prossima se- 
duta p' del Consiglio deli’ lmpero. 

Og aspetta qui il sig. Arciduca Alberto. 

La signora Arciduchessi Sotia si tratterrà in 
sino a domani. 
ndo l'Autograf. Corresp., il sig. Duca di 
Modena, dopo il suo ritorno da Ebenzweier, che 
deve aver luogo quanto prima, partirà per l' Ita- 

fin d'’ispezionare le truppe modenesi. 
0. T. 


anvo-veNeto. — Verona 10 settembre. 
Proveniente da Venezia, è arrivato a Vero- 
na, e prese alloggio all’ Alberzo Imperiale delle 
Due Torri, S. E. il barone Adolf» di Thierry, 
ministro di polizia. {G. di Ver. 



































Pio IX, Pontefice massimo, al Pastore ed alla greg 
gia della Parrocchia di Chiesanuova, nella Dio- 
cesi di Verona. 

Il clero e popolo di Chiesanuova, nella Dio- 
cesi di Verona, consapevoli delle gravi ed inces- 
santi tribolazioni, a cui venne sottoposta in que- 
sti ultimi tempi la Chiesa di Gesù Cristo, ed il 
visibile suo Capo il venerato Pontefice Pio IN, e 
fatti certi degl'iniqui e sacrileghi oltraggi com- 
messi contro il sacerdozio, e contro ii civile Prin- 
cipato della cattolica ,, apostol 
da una turba d'uomini perversi € pemici copita- 
li del Cristianesimo , è delle legittime Autorità , 
sentirono il bisogno di manifestare i prop 
timenti, e di dare vero sfogo all’arerbissimo do- 
lore, da cui erano altamente contristati, e di cer- 
care nella religione e nella fede de’ loro antichi 
padri quel dolce conforto . che solo si trova in 
questa figlia augusta del Cielo ed iedi degli 
altari. Vollero perciò che una serie di apposite 
preci fossero innalzate all’ Altissimo in tulta la 
decorsa Quaresima, per invocare dal Dio di ogoi 
consolazione il termine di così affliggenti calami 
tà; ed upa splendida dimostrazione di tenero, 
gliale © riverente affetto, accompagnato da spe 
le iudirizzo al supremo Padre de fedeli, e da of- 
ferte in denaro , coronò felicemente, nel giorno 
dell'ottava di Pasqua , la nobile impresa; dimo- 
strazione, il cui risultato fu rispettosamente, col 
tramite dell'ottimo ed illustre nostro Vescovo , 
monsignor De-Riecabona, umiliato el trono di 
quel gran Pio, che tutto l'orbe cattolico ammira 
e venera quale insigne prodigio di costanza e di 
fortezza , e quale degno sucessore di Colui, che 
a quanti sono i popoli della terra insegnò la 
mansuetudine. la dolcezza, la verità e la giusti- 
zia, l’amore, la concordia e la pace. Tali atti di 
cristiana pietà e di cordiale e profondo ossequio 
alla Cattedra di Pietro, lì accolse e li gradì il be- 
nigno Pontefice con tale e tanta amoresolezza e 
solisfazione, che non so'o si compiacque di ri- 
guardarli come dolce motivo di non lieve confor- 
to nel mezzo delle sue gravi ongustie ed amarez 
ma pertino si deguò di ‘onorare e rallegrare il 
tore ed il gregge di questa Parrocchia, col di- 
rigere agli stessi una lettera affettuosissima in 
forma di Breve datata il 2 agosto p. 
puoto per la sua importante signific 
consolente di pubblicare colla stampa, a gloria, a 
letizia di Chiesanuova 

















































piLtcTiS PiLÙs 

Stephano Crosatti intimo nostro cubicula 
norario ertra wrbem Archipresbytero et Vierrio 
foraneo , aliisque ecclesiusticis (aicisque - viris 
oppidi Ecclesiae Novae in Veronensi Dioe- 
ces 








ess pe. n 
Dilecti fili, salutem et apostelicam benedic- 
tionem. Hisce diebus ad Nus perveserunt vestrae 
obsequentissimae litterae die 16 jroximi mensis 
aprilis datae, quibus, dileeti fili, singulorem ve- 
stram erga Nos et hane Petri Cathedram pietatem, 
revereatiam, ac veverationem luculenter profite- 
mini, ac simul acerbissimum vestrum dolorem, 
luetum, et indignationem declaratis ob iniquissi 
mos ac sacrilegos prorsus ausus contra civilem 
Nostrum et huius Apostolica Sedis Principatum 
ab iis hominibus admissos, qui infestissimi Catho- 
cao Ecclesiae, eiusdemque Sedis hostes iura omnia 
divina et bumana coneuleare non dubitant. Grati 
Nobis fuerunt huiusmodi egregii vestri sensus omni 
certe laude digoi, ex quibus non leve percrpimus 
solatium inter mavimas Nustras angustias et ama- 
ritudines. Pergite, vero, dilecti tibi, ardeotiori 
usque studio misericordiarum leum orare et ob- 
secrare, ut Ecelesiam suam sanetam a fot tantis 
que calamitatibus eripiat, eamque a solis ortu 
usque ad occasum, uosis ac splendidivribus in dies 
triumphis «\ornet et sugeat, Nosque adiuvet et 
consoletur in omni tribulalione Nostra, utque 
ommipotenti sua virtute, omnes iae et hujus 
Apostolicae Sedis husts ad veritatis, iustiline sa- 
lutisque semitas reducat. Dum autem debitas vo- 
bis agimus gratias pro munere, quod Nubis mit- 
tere voluistis, ce'estium omnium «dnorum auspi- 
cem, el paternae Nostre in Vos charitatis pignus, 
Apostolicam benedictionem toto cordis affectu Vo- 
bis ipsis, dileeti fili, peramanter impertimur. 
Natum lomae apud S. Petrum, die 2 augu- 
inno 1860 
Pontificatus Nostri Au 
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0 Decimoquiato, 
Pics PP. IN 





AGLI UTI FI 
Stefano Crosatti intimo Nostro cameriere onora 
rio extra urbem, Arciprete e Vicario foraneo, ed 
alle oltre persone ecelesiastiche e laiche del 
paese di Chiesanu va nella Diocesi di Ve- 
rona 
nio re. n 
Amati figliuoli, selute ed Apostolica benedì- 
zione. In qlesti giorni pervennero a Noi le vo- 





affari di Stato, mi rifiutai di leggere i | stre ossequiosissime letter», datate il giorno 16 del 





rossimo mese di aprile, nelle quali, figliuoli di- 
Lat, apertamente professate la vostra. singolare 


« di questa gode la mia fiducia; egli vi conse- { pietà, riverenza e venerazione inverso di Noi, e 
spin 187, fidatevi di lui, — De Martino. »Da | di questa Cattedra di Pietro, e nello stesso tempo 
ci 





trassi il convincimento che il vominato Ban- 





manifestate il vostro dolore acerbissimo , l' alli. 


dini sia un agente deli alla diplomazia, e credetti | zione, e lo sdegno per gl' inquissimi e del tutto 


quiadi non avere ulteriore motivo per trattener. 
lo ece, 
« Sott.— Fenpinanvo Mete, Commissario. » 

« Quest'è il fulto che si è reso noto; non 
ho d'uopo di dire che molte e differenti voci, 
confinanti coll’ incredibile, sono state diffuse su 
questo proposito » 





Leggiamo nel Messager de Paris, che un a- 
iutante di Francesco Il si reca in Francia, per 
consegnare a Napoleone lil una leltera autografa 
del suo Sovrano. 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Vienna 8 settembre. 
i vi è banchetto di gala nell’ I. R. Paloz- 
40 a d'estate, a cui prenderanno por- 


sscrileghi attentati, commessi contro il civile Prio- 
cipato Nostro e di questa Sede Apostolica, da que- 
gli uomini stessi, che, inimicissimi della Chiesa 
Cattolica, ed avversi alla medesima Sede, non te- 
mono di calpestare tutti i diritti divini ed uma- 
ni. Cotali sentimenti dell'egregio vostro animo , 
certamente degni di ogni laude, ci furono grati, 
doi quali sentimmo non lieve conforto, nel mezzo 
delie gravi nostre angustie ed amarezze. Prose- 
guite però, amati figliuoli, con fervore il più ar- 
are e scongiurare il Dio deile mise- 
ie, affinchè tolgo di mezzo la sua santa 























ricord 
Chiesa da tali e tante calamità, e la adorni è la 
accresca, dall' orto all' occaso, con nuovi e sempre 
più splendidi trionfi, ed aiuti e consoli Noi in 
ogoi nostra tribolazione, e riconduca colla sua 
onnipotente virtù tutti i nemici della Chiesa e di 
questa Sede Apostolica, sulle vie della verità. della 


giustizia e della salute Nel mentre poi che vi 
porgiamo le dovute grazie pel dono; che ci ave- 
fe voluto maodare, vi sia augurio di tulti i doni 
celesti, e peguo della paterna Nostra Apo 


stolica benedizione, che con tutto l'affetto del 
cuore a voi Stessi, figliuoli dileli, àmorevolmen- 
te impartiamo. 

Dato a Roma presso SL Pietro, il giorno £ 





agosto, 
8° De Pontificato Nostro, l'anno decimoquarto. 
{ Idem Pio Para IN 
rinoro. — Trento 40 settembre. 


Sabato, un ireto speciale perliva da Ve 
rona alla volta di Balzano, conducendo S. E. il 









frazione. 
iadolto sull'Avisio e pernottato 
a Bolzano, tutti questi signori si diressero ieri, 
domenica, verso lansbruck, allo scopo di. esami- 
nare le condizioni del terreno pel tracciamento 
della via ferrata, che, traversando il Brenner, è 
destinata a congiungere il mezzogiorno col set- 
tentrione d' Europa. 
i giustilicata fa speranza, esse- 
re imminenti isposizioni rel:tive all’ in- 
cominciamento dei lavori dettagliati di traccia- 
mento di tanto interessante ferrovia 

(6. di Trento. 
TATO PONTIFICIO. 
Roma 6 settembre. 

Il poptilicio Collegio urbano, il dì 4 seltem- 
bre, con solenne premiazione chiuse il suo sco- 
stico orringo. S. more. il sig. Cardinale A 
lessandro Barnabò, prefetto della sacra Congreg 
zione di Propogonda Fide, con { conda ed eloquen- 
te prolusione latina, aperse la dignitosa funzione. 
Furvno creati 7 dottori nelle Facoltà teologiche , 
e 3 nelle filosofiche. 

Poscia. tra i musicali concerti, si distribuiro- 
no 60 medaglie. ll rev. sig. D. Giovanni Doud, 
di Scozia, a'unno del Collegio urbano meritò : la 
distinta medaglia d'oro nella Facoltà teologica ; e 
nella filosofica, il sig. Andrea Campbell, d'Irlanda, 
alunno del medesimo Collegio. Il tutto sopra un 
numero di 200€ più scolari, unendosi agli olun- 
ni del Collegio urbano quelli dei Collegii greco- 
ruteno, irlandese , scozzese ed americano setten- 
triona! 

Numeroso e scelto concorso di persone prese 
parte a questo atto d'incoraggiomento agli stu 
dii letterarii, files: fici e teologici, a' quali per la 
maggior gloria di Dio, ed incremento della sua 
Chiesa, nel centro del Cattolicismo, attende il pon- 
tificio Collegio urbano , una delle precipue cure 
del veramente mondiale Istituto di Propaganda. 

6. di R. 


Serivono da Perugia alla N. ne, il 5 cor- 
rente: « Al villaggio detto Roncale, è dianzi acca 
duto un fatto atrocissim individui vestiti d' 
una specie di uniforme militare, e armati di dop- 
piette e puguali , entrarono nella casa di un tal 
Pizzica, sotto pretesto di cercarvi alcuni diserto- 
ri. Preso questo disgraziato colono , gli legarono 



























































ferirono un vecchio. Mentre i malandri 
intenti a rubare e ad uccidere, quegli, ch' era Je- 
gato, potè strascinarsi iv una camera prossima , 
gettarsi da uva finestra, e gridare aiuto. Accorse 
buona mano di vil'ani, ma gli assassini essendo 
stati avvisati, scaricarono addosso agli acorreoti 
dodici colpi di fucile, g fuggirono. Uno di questi 
è stato poi trovato ucciso di puguale, probabil- 
mente per opera de' suoi stessi compagni. » 














Nostro earleggio privato. 
Roma 7 settembre. 

n° già avreta veduto nel Giornale di Ro- 
ma, il coate generale di Noù» è stato nominato 
comandaute iu capo delle truppe francesi in Ro- 
ma, in luogo del generale di Goson , sacrificato 
dalle mene dell'ombasciatore duca di Grammont. 

Oggi sbarcaro a Civitavecchia 2.000 Francesi, 
che vengono a riaforzare la guarnigione : e a que- 
sti ne terranno dietro poi altri 1500. L' lmpera- 
tore Napokune vuole garantire al Papa Roma e 
Comarea, Civitavecchia e Viterbo: per cui l'ar- 
tata francese si porla a 10,000 uomini. Tercà 
la parola ? Comunque sia, la notizia che viene 
aumentota la guarnigione francese è stala assai 
bene accolti în Koma. Al resto delle Provine 
uvvede coll' armata” pontificia il generale di La- 

ere: ma, se viene assalito da forze stermi- 
ll Piemonte cotceotra forze a Rimiui : le 
falangi di Garibaldi, quando saranno assai nume 






































rose e agguerrite | si getleranno senza dubbio , 









nello stato pontificio. Il Governo del Re di Na 
poli è moribundo. Le molizie giunteci da Napoli ci 
fanno sopere che non vi ha più speranza di arre- 
stare il torrente della rivoluzione, per cui, mol- 
tissime famiglie sono già partite. A Roma, sono 
iglie del prine pe Tore'la e del prin. 
uo, grande maestro della Casa del 
Re; il principe della Scaletta, comandante la 
guardia del corpo del Re; e îl principe d' Ascoli, 
altro grande dignitario della Corte. leri mattina 
il generale PianeIli, ministro della 

salo a Civitavecchia, con tutta la sua famiglia, e 
si ritira in Piemonte od in Franci Il conte di 
‘apani ha spedito a Roma le sue carrozze ed i 
suoi cavalli. Tutto aonuncia una imminente ro- 
na. Sventurato Re! Egli è montato sul Trono 
in momenti, in cui la forta armata proclama 
principii sovversivi , ingiusti e contrarii ad ogni 
diritto delle genti: in cui si veggono mani get- 
tar la face, e poi che si accorra ad e- 
stinguer l'incendio. 

Il fuoco della rivo'urione napoletana si è 
esteso anche a Benevento el a Pontecorvo. Era- 
no varii giorni che gli agitatori aveano ormai re- 
sa nulla l'azione del Governo : tultavia un avan- 
20 di Autorità v era ancora. Ma, coi moti del 
re, anche Benevento è insorto , 
Viuorio Emanuele! Viva Gari 
baldi! e vi si è stabilito ua Governo provviso- 
rio, di cui fauno perfe ua conte Pedicini e un 
marchese Pacca. Il delegato pontificio ha potuto- 
ritirarsi senza oltraggi: uè poteva impedire la ri- 
volta, perchè mancava di forze, e il Governo non 
poteva mandargliene, perchè era necessario che 
attraversassero il Regno. Ecco per la Santa Sede 
perduta una Provincia di ben 23,000 cbitanti. 

Pontecorso ribellossi lunedì 3 corr, colle 
stesse grida di: Viva Vittorio Emanuele! Viva Ga- 
ribaldi? e anche la si è stabilito un Governo prov- 
visorio, di cui fano parte un uffiziale di Gari- 
baldi e un certo Prigoani, che è un impiegato, il 
quale veniva destituito per colpe politiche. Pon- 
t»corro è un territorio di circa 10/000 abitanti, 
situato nella Terra di Lavoro, e lungi da 8 mi 
glia dai confini pontifici. Forma un pieco'o Go- 
verno, ove di presente si trovavano, come unica 
forza, 14 carabiaieri, di cui 12 si sono ritirati 
Terracina, e due hanno aderito al Governo della 





















uerra, è pas 



























































trato in una sola persona: Qualche lieve disac- 
cordo Îra questo delegato, che l'anno passato, al- 
lo scoppiare della rivolt 7 

di energia, e fra il generale Lamoricière . rende- 
va assai dificile la posizione del primo, per cui, 
Roma ba trovato necessario di richiamarlo. Ora 
in Ancona vi ba ua Governo militare, ei 





non fece troppo mostra [ e inviato in 


La Gazzetta Videsca di Francoforte dire 











il prof. Lignana, membro del Parlamento italiane 
sermania del Governo sardo, tra 
vasi a Coburgo per esprimere il desiderio del 


Società nazionale italiana di stringere retgzio 


con quella della Germania. Ga: sal 


sella Univer. 





co- | sale d' Augusta parla pure della presenza del ig 


mandante della città e fortezza, il sig. colounello | Ligcana a Coburgo , e dice che si è rivolto per. 
di Gads, ha emanato un ordine p-r impedire ogni | sonalmente al sig. Benningseo, presidente delta sy, 
estrazione di grano, salvo quello che si dà a ma- | cietà nazionale, adoperandosi perchè questa pro. 


cinare, purchè torni in città come farina. 


clami le simpatie della Germania’ pel movimen: 


Nelle Marche, il frmento è grande: ma ogni | to italiano. La Gazzetta d' Augusta dice che que 
tentativo di rivolta verrà represso. Il Governo, | sto tentativo è fallito, e che la proposizione 
considerando bene gl inconvenienti, che ne av- | che ne fu fatta nel Comitato prima dell’ adunag 
vengono, sembra risoluto di abolire ìl dazio del | za generale, non fu approvata 


macinato, sostituendovi un dazio di consumo, co- 
me soleva praticare nelle Legarioni. Il dazio del 
macinato suole pesare moltissimo sul povero con- 
tadino, non tanto per la sua gravezza, quanto per 
le molestie e le soverchierie degl’ ispettori, gen- 
taglia mal pagata e dipendente dagli appaltatori. 
Questo dazio suole rendere al Goverao da 700,000 
scudi ; e non gli sara diflicile il conservare tale 
introito col dazio consumo. 
| Comitati rivoluzionarii sono in grande alti 
vità, e col denaro, che essi riceono dal Gover- 
no annessionista, seducono le povere popolazio- 
Maritti- 





ni: per cui, anche nella Provincia di 
ma e Compagna, ch'è la più povera dell 
regna dell'agitazione, anche per essere ai confi- 
ni del Regno di Napoli. Il Governo ha trovato ne- 
cessario di trasportare a Roma i prigionieri po- 
che stavano nel forte di Pagli 













o, perchè si 
» di mauo. Questo forte è 








voleva tentare un © 
situato nella Proviucia di Fr 
dato alla custodia di una compagnia di fanti. I 
carcerati, ch’ esso conteneva, sono arrivati in Ro- 











stati chiusi nelle prigioni di S. Michele. Avche 
dal forte di S._ Leo, situato si confini delle Ro- 
magne, sono stati folti i carcerati, e condotti ia 
Ancona. 

Moasignor Guadi 
ha dato la sua rinunzia, La grave 
» lo tormenta, rendeva impossibile la 














Civitavece! 
malattia 
su 
sarà rimpiazzato da monsignor Lasani, delegato 
di Forlì, fino allo scoppiarvi della rivoluzione. 

Il Santo Padre ha fatto pubblicare pel fior- 
nale di Roma un lungo articolo sui lavori di uti- 
lità e sicurezza pubblica, che a mezzo Je gravi 
strettezze dell' Erario, il Governo ebbe pur animo 
d'attuare. Questo articolo dimostra le provvide 
cure del Sommo Pontefice e quanto procurino le 
Provincie e gli Stabilimenti pii di assecondarlo 
in esse. Ogni anno, il Ministero del commercio e 
dei lavori pubblici, soleva pubblicare un detta- 

o rapporto sui lovori di pubblica utilità, sul 

movimento commerciale e marittimo, sulle belle 
arti ec. L'anno passato, nel mese di agosto, quan- 
do il ministro, monsignor Amici allontanossi per 
infermità, tale rapporto era compito , e se n'era 
ordinata Ìa stampa. Ma chi il crederebbe? È tra- 
scorso un anno, e la stampa non è ancora finita, 
{ lorse perchè il nuovo ministro, il commendatore 
! Baldini , è ancora assente. ll Giornale di Noma 




















il i qualche importanza, che 


leri ebbe luogo l'ultima tornata dell'Accade- 
| mia di religione cattolica. Monsignor Baillic, Ve- 


{ scovo gia di Lione, in Fraocia, in un lungo di- 
scorso espose i caratteri della moderna persecu- 
vne ch'è mossa alla Chiesa. Fece un quadro 














| delle varie persecuzioni, e mostrò che la presente 
ha la sua origine e il suo sviluppo dai principi 
{ proclamati dalla rivoluzione del 1789, la quale 





j ereò i diritti dell'uomo, riunegando quelli di Dio, 
Il dotto prelato confortò iutive il numeroso suo 
uditorio , col dire che questa persecuzione cesse- 

| ra, che la Chiesa uscirà vincitrice : confortò col 

| dire che Iddio abbasserà i nemici della sua Chie- 
sa, coloro che calpestano ogni diritto colla più 
grande ipoerisi 
| tl generale Lomoricière ha espulso dall'arma- 
+ ta cinque ufficiali italiani, colpevoli principalmen- 
igliaccheria. Sono ancora un rimasuglio di 

che consideravano la mi- 

i o. Ora che debbono fare 
veramente il soldato, muovono lamenti, maledicono 


















inone, ed era affi- | Seri: 


zione in un posto aì importante. Si dice che | mente, per ispese ordinarie, 450 milioni di pi 








a chi li tiene in attività. Questi ufficiali sono ora 
in koma, a disposizione del Ministero delle armi 












ni REGNO DI SARDEGNA ì 
Forino ‘settembre. | 
Gi si assicura che avrà luogo, fra prev, una 
muova leva, per chiamare scito le armi la classe | 
del 1840. 
Ci giungono privati rasguagli di Forh in-} 


torno al movimenti» della nostra armata. Nei gior- 

mi 4, transitarono per quella citta la bri- ! 
gata Regina, la brigata Savona, il reggimento lan- ! 
* cieri di Novara, due battaglioni di bersaglieri Î 
{ due compagnie di pionieri, una compagnia del | 
treov, tre batterie da-campagoa, delle ambulanze 
e perfino trentacinque bovi, 

Crediamo di sapere che i due corpi d'arma- 
ta radunati sulle frontiere degli Stati romani, se- 
ranno comandati, l'uno dal generale Cialdini , | 
altro dal generale Gerbaix-de-Sonuaz. Questi cor- 
pi d'armata sono di 30,000 womini ciascuno. Il 
ministro della guerra parte questa sera per farne + 
l'ispezione. (Lomb) | 


Leggiamo quanto appresso nel Diritto, del 
10 corrente settembre : 

« Un telegramma particolare di un diario di 

Milano, annuncia che il generale Cialdini ha var- 
| cato la Cattolica, la sera dell' 8. 

* Grediomo prematura questa notizia. E in- 
fatti, da due giornali el Ministero è annunziato 
che il conte della Minersa è patito jeri l'altro (8) 
da Torino, latore dell' ultimatum a Roma (che 
già da più giorni dicevasi mandato, notizia che ' 
noi smentimmo ), con l'intimazione a quella Cor- | 

i licenziare le legioni straniere, sotto pena di 

guerra. Non sappiamo quanti giorni siano stati 

fissati nell ultimatum : ma, anche senza saperlo, 

supponiamo che saranno siati- concessi a Roma 
[meno tre giorni di tempo per la risposta 

177 «Ora, fin dopo questa risposta, e però fi dopo 
15 ( tempo necessario per l'andata del coute del- 
Miverva, per avere la risposta e dare l'ordine 
truppe della partenza ), il passaggio della Cat- 
noo avrà luogo, se vera è la notizia dell 
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| Sappiamo che il Governo dei ha attende con" 
indefessa cura ad accrescere la nostra marina 
Î Dall’ ultima guerra, essa è stata aumentata della ' 





grossa fregata, la Maria Adelaide; della fregata a 
ruote la Costituzione, di sei cannoniere e di due 
{ vapori. Sul cantiere della Foce, abbiamo adesso 
tre fregate. Il Duca di Genova sarà varato ver- 
so la fine del corrente mese: il Varo, costrutto 
recentemente, verso la fine dell'anno. La Mugen- 
ta, magnifica corvetta in costruzione a Livorno, | 
sarà compiuta fra otto mesi. La fregata a vela il 
S. Michele, e la corvetta, il 5. Giova 











! di retrogr 


IMPERO OTTOMANO, 

— Coloro, che si avvisano di usulruttane 
la questione orientule al compimento della soy 
versione italiana, spacciano come agonizzante | 
Impero ottomano. Eeco ciò che la Perseveranzg 
offerma di sapere da Costantinopoli în data del 
34 agosto: 

* Motus în fine velocior. — Ecco la divi 
che s'attaglia in questo momento al precipitare 
del nostro Governo. Lo sfacimento è generale 
nessun sentimento di patria negli uomini preposi) 
alla cosa pubblica; anzi, a dir più giusto, nessun 





Stato, y sentimento di moralità, nessun ingegno. L' ora dl 


peotimento sta per iscoccare; ma il fumoso (roy 
do tardi, ch'è già stato altrove il rintocco dell 
agonia, sarà anche qui la campana del funerale 
Altrettanto dall’ un lato l' Autorità governativa tra 
monta , dall'altro sorge torbida ed irosa la mi; 

Èssa tocca in questo puuto ad un grado 
che si direbbe il massimo possibile. {l Tesoro pub: 
blico è letteralmente vuoto; in molte Provincie 

















l'altra notte, in altrettante carrozze, e sono | Sì sono esatte le rendite presuntise degli anoi 


1861 e 1862; con di meno, il soldato manca dl. 
lu paga, il meno da 10,e fino a :33 mesi; gl'im 
piegati civili non sono meglio trattati ; attendono 
i loro stipendi da 5 o 6 mesi; i magazzini di 








pi, delegato apostolico di | Provvigioni militari, abiti, armi, ee, sono pertt 


tamente spazzati. Il Ministero della guerra intan: 
to, da vent'anni a questa porte, riscuote annual 

n 
{circa 120 milioni di franchi), di cui uoo ba 
mai reso conto, e di cui non arriverà mai a reg. 
derio; ed oltracciò ha il debito di moltissimi alri 
milioni. Tuttavia, il ministro della guerra è sempre 
onnipossente, perchè sostenuto da una delle gran. 
di Potenze: ora soltanto comincia a traballare, 
L'indisciplina dell'esercito, la mancanza di rego. 
lori pagamenti, la sottrazione continua di somme 
ingenti, hanoo obbligato perfino i suoi amici a 
chiamarlo all’ ordine; basta, moderazione. Il fat 
to dell'abboccamento dell’ ambasciatore inglese, sir 
Henry Buiwer, col Sultano, avvenuto alcuni gior- 
ni sono, prese ragione appunto dalla mala con- 
dotta del Ministero della guerra. Il Bulwer, dopo 
aver fatto notare il cattivo stato delle finanze e 
dell'esercito, conchiuse che il periodo delle ma- 
terie non era ancor passato, e denunciò il mini. 
stro della guerra che r.fiutava l'offerta d' una Su. 
cietà inglese, 
all'armata , 
la indi 







































to avvenuto, comunque il fatto contrario sia no. 
torio. 

* E inutile il dirvi che sommo nelle Provin- 
cie è il malcontento, e che la miseria vi surce. 
de di pari passo. Non è che la semente portata 
dalla Copitate, sull'ali de venti. » 


INGHILTERRA 


Un assai dep'orabile disastro è avvenuto ia 
Inghilterra, sulla ferrovia presso Manchestar. te- — | 
cone aleuvi particolari, tolti al Morning Post: | 

« Il disastro è seguito presso la Stazione di | 
Ifelmshire, a 18 miglia a Setteotrione di Manche- 
ster. Una festa avendo avuto luogo presso questi 














ione, e, posti sulla curva, hauno ri 
preso la via di Manchester. 


«A più di 300 metri da Melmshire, hauno |" 
urtato nel terzo conveglio veniente da Monchester. | 


L'urto è stato terribile. Undici persone sono ri 
te uccise, più assai ferite; credesi che sale | 
a 100 il numero de' viaggiatori che pe hanno più 
© meno sofferto. 1 te primi carri del secendo 
conveglio sono stati fatti in pezzi; otto persone 
vi rimasero uccise. 
* Dei morti, quattro sono donne e sette vo 
Dieci persone sono assi gravemente fe 








mini. 
rite. » 





Il capitano Hayes, uno de' compagni del dol. | 
Kane, partì da Boston a brio della piccola ° 
letta, lo Spring-Hilt, per un viaggio d'esplorazio- 
ne ne mari del Nord. Il sig. Hayes vuol assici 
rarsi dell'esistenza di un mare polare aperto, che — fl 
egli crederebbe aver veduto da lungi nelle s || 
spedizioni precedenti. Egli spera, in due unni.*%. 
ver compito il suo viaggio; la gole!ta, equipat: 
giata da 17 uomini, ba provvigioni per’ tre anti 


s 














Si è ricevuta la notizia che il 2 agosto mol È 
a Madras quel governatore, lord arico Ward, _ }l 
che fu parecghi anti lord Alto Commissario dell 
Isole lonie. 








SPAGNA. 
Serivono da Madrid , il 3 settembre 
Presse di Parigi: | 
« La Regina, prima di mettersi in viaggio, 


ceverà gli ambasciatori marocchiui, latori per li 
d'una lettera autografa e di ricchi presenti, mat 
dati dal loro Imperatore. Già i membri dell'Aw" 
basciata ebbero , ieri e l'altr' ieri, colloquii cu 
maresciallo ©" Donnell e col ministro di State: 
ma pare che finora tutto siasi limitato ad U! 
semplice scambio di cortesie. La politica è rim® 
sta straniera a queste prime conferenze, in modo 
che s'igaora ancora, se lo scopo dell’ ambascia!® 
sia realmente quello d'ottenere una diminuzione 
dell'indennizzo di guerra a carico del Marocco, |} 
« Un campo di manovre sarà stabilito, il ! || 
corr., nella pianura di ‘Torrejon , presso Medri! | 
Esso si comporrà di quattro brigate, di cui due | 
di fanteria e due di cavalleria, prese nella gue 
gione della capitale, ed in quelle dei diutorai. !! 
maresciallo O" Donnell s' occupa ora a passare i! |} 
rivista le truppe, che ne devono fer parte. » IE 




















hl 





Donvell ed ‘al sig. Calderon Collantes. r 
« Continuano a giungere i versamenti del 
indennizzo. 






te, 


Le LL. MM. p: 
iamberì, e Ei 
fe. Prima di tascial 
vette al castello, 
i Cojanello , amba 
li, suo figlio, e il 


}3 aprile, e disse cl 
Ti ivedere le bi 


NOTIZIE 





Il Consiglio di 
uta plenaria sotto) 
iduca Raîoieri , © 
duchi Leopoldo e 
vondenza Autoyra) 
he anche martedì 


Il preiato dom 


jito ieri. 
MO Lo Gazzetta 
Mifecreti relativi alle 
| azionale, oltre il d 
el portafoglio della] 


MO E voce ceneral 
Mibetta Ufiziale del A 

anunzia la spedizid 
Npri 





Sì dice pure ci 
È ranno il confine 
La spedizione 
in due cd 
ciascuno 
bre di ventimila 
Uno dei due cd 
Morozzo della Roc 
rritori 
ini, var 
Dil Ministro dell 
maggiore geuerale dj 
Il patto; 
rionale di Torino pd 
Crediamo che l 
Mogna. 








Scrivono alla 7) 
Îmbre : + Lamorici 
ruppe sulle due str 

i riuniscono a Poli 
azzo sono libere di 
rada, che da Fan 
ersonte orient 
e e Cagli 
Possiamo ritenere 
ombra anch essa 

mo l'attacco dei 
(dietro V' Esino. sug 
città dell'Umbria in 

De a meta strada da 
‘coprirla da un colpi 
Montepulciano fino 














ci chlessiho (tra Gong uibre ||| fine, alcune compo 

cggiatori hieeero tre convogli per irasporare i pstteria di montagi 
«1 tre convogli mossero da Manchester alle È 

ore 11 pom. Il primo giunte in salco; il secon Serivono da Td 

do composto di 48 carri, alla Stazione di [ita del 10 settembre 

Helmshire, a mezzanotte. Vi è colà una curva, che « lersera tordi 

distendesi sopra un raggio di 4 a 3 miglia. telegramma dall'avy 
« Quando il secondo convoglio si è messo iu fa: Vieni subito, #01) 

moto per uscir dalla Stazione di Welmshire, | P®rte alle ore 6, è 

{ catene fra il terzo e quarto carro si sono spezza | Poli 

te. 1 45 carri, rimasti iodietro | nel distaccarsi |{°.  *, Col converti 

dagli altri, hanno sostenuto un forte movimento | (RÎ in Torino i deputl 





he. 


selli, a tutto ieri 
mai entrato nelle 
. corpo di volentarii 


Abbiamo i gio] 
(III foglio ufficiale el 
forza del quale tutte 
la città di Napoli « 
verifichino nel peri: 
ciascuna prorogati 





GAZZETTINO N 


Venezia 12 settembre 
dit la pave sustr. Fisli 
ct, ca carbo er l 
la Bari il map. Madonna 
Vecchi, con ‘Go ed stro 

la gorerale, non abios 
sumo si mosirà più attivo 
ili comuni, che mancano, 
tent. 442 la libbra i più 
titivi nel dettaglio daziati 
1 450. Le granaglie contid 
ioni più frasche di Padov 

La valute d'oro non hi 


restito 1859, da 597, 
89 4/,, ma poscia si è do! 
di 59%, A questo linite 
a premio perduto di 1 p 
sono, & per la facoltà di 
Anto Je Bonconote ri 
18 4/2, qua riprendeva la d 
5 per consegca ia ott 
vaasi a 75 1 ori di Vie 
| condo il telegrifo, più bass 





sizione sembra di miglioram 
Veneto, 

fatto nell’ Osservi 

on sand 





f'eatianinzine |’ 


ERE ET) 
1.1 937 
3837 





francoforte dice cha 
(Parlamento sato 
verno sardo, tro 
il desiderio’ della 
stringere re'tzioni 
Gazzetta Univere 
la presenza del si 
e Si è rivolto per 
presidente della So: 
perchè questa proc 
ni pel” moniaben: 
|pusta dice che que: 
la proposizione 
prima dell'adunan: 


NO. 

no di usufruttare 
pimento della soy. 
me agonizzante |" 
e la Perseveranza 
nopoli in data del 


— eco la divisa 
hento al precipita 
mento è generale: 
gli uomini preposti 
più giusto, nessun 
ingeguo. L' ora del 
a ii {umOSO drop. 
e il rintoeco dell 
ppana del funerate, 
ia governativa tr 
[da ed irosa la mi; 
uto ad un grado, 
bile. tl ‘Tesoro pub: 
iu molte Provincie 
suntive degli anni 
dato manca del. 
la 33 mesi; gl'im 
trattati ; attendono 
i; i mogezzini di 
hi, ec, sono perfet. 
della guerra intane 
e, riscuote annual. 
milioni di piastre 
hi), di cui non ha 
rriverà mai a ren. 
di moltissimi all 
fa guerra è sempre 
Ha una delle gran- 
incia a traballare, 
pancanza di rego: 
bontinua di somme 
no i suoi amici a 
oderazione. Il fat. 
pre inglese, sir 
leuuto alcuni gior- 
lo dalla mala con- 
tl Bulwer, dopo 
io delle finanze e 
periodo delle ma- 
denunciò il miai- 
offe ta d' una So- 
azione degli abiti 
|o di un'altra so- 
va patteggiuto di 
no leve chiamare 
diego del coutrat- 
contrario sia no- 


hmo nelle Provin- 
miseria vi suece. 
la semente portata 


tro è avvenuto in 
b Manchestar. Ee- 
Morning Post : 

Jso la Stazione di 
trione di Manche- 
Jogo presso questa 
per trasportare i 


Ha Manchester alle 
in salvo ; il secon 
alla Stozione di 
‘ola una curva, che 
a 5 miglia 
bglio si è messo iu 
di tlelmshire, le 
fro si sono spezza» 
0. nel distaccarsi 
le movimento 
cueva, hauno ri 


Ielmshire, hanno 
Jute dla Manchester. 
persone sono ri 
credesi che salga 

honno più 
[carri del secondo 
zi ; otto persone 


donne e sette vo- 
i gravemente: fe 


‘ompagni del dott 
della piccola go- 
gio d'esplorazio» 
lives vuol assicu- 
polare aperto, che 
lungi nelle’ sue 
in due anni. d'a- 
goleltà, equipage 
loni per tre snoì 


fe il 2 agosto morì 
id barico Ward, 
ommissario delle 


} settembre , alla 


in viaggio, 
ivi, latori per 
hi presenti, man- 
membri dell' Am- 
ri, colloqui col 
inistro di Stato; 
lì limitato ad uu 
politica è rima- 
bferenze, in modo 
dell’ ambasciata 
una diminuzione 
ico del Marocco. 
à stabilito, il 12 
, presso Madrid. 
igute, di cui due 
brese nella guorni: 
dei dintorni. I! 
ora a passare il 
D far parte. » 


corr., all'Agenzia 


loro 


hini, dopo il lore 


visita al gen 
ntes. 
versamenti dell 


1 gen Concha; dee accompagnare le Lì. 
41 nel doro viaggio. » 
FRANCIA. 
Parigi 8 settembre. 

Leggesi nella Putrie: « Un giornale esterno 
|bblica una corrispondenza di Nizza, la quale 
Asnunzia che si prendevano precauzioni, in vista 
‘ell arrivo dell’ Imperatore 1n quella città, e ch' 
liano stati fstti numerosi arresti. Codeste notizie 
ino fanto false quanto ridicole. » 


Le LL. MM. partirono la mattina del 5 da 
€ giunsero, alle ore 5 pom. a Greno- 


_1r..——— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 410 settembre. 


11 Consi 
luta plenaria sotto Ja presidenza del sigoor Ar- 
iduca Rainieri , e alla presenza dei signori Ai 
liduchi Leopoldo e Guglielmo Secondo la Corri- 
‘ipoadenza Autografata, si terranno sedute plena- 
Ne anche martedì e mercoledì. (FF. di V. 

Il prelato domestico monsignor Nardi è par- 
tito ieri. Idem.) 


Torino 40 settembre. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica i 
wereli relativi alla mobilitazione della guardia 
szivnale, oltre il deereto, che incarica Cavour 
&l portafoglio della guerra, assente Fan 

Altra dell'I4 settembre. 

È voce generale che oggi uscirà nella Ga:- 

la Uffiziale del Regno il mavifesto del Re, che 
smunzia la spedizione nelle Marche e nell Um- 
dria. 

Si dice pure che oggi le truppe nostre pos- 
seranno il confine 

La spedizione è divisa, se non siamo male 
informati, in due corpi d' operazione di ventimi- 
‘a uomini ciascuno, e in un terzo d'osservazione, 
pure di ventimila uomini. 

Uno dei due corpi è comandato dal generale 
Norozzo della Rocca, e penetrerà per Arezzo nel 
territorio pontificio ; l'altro, comandato da 
dini, vareherà la Cattolica. 

Il Ministro della guerra è capo dello stato 

della spedizione. 
ne mobilitato della guardia na- 
zionale di Torino parte il 44. 
Crediamo che la sua destinazione è a Bo- 


logna. (Diritto.) 


Scrivono alla Perseveranza da Torino 40 set- 
tmbre: « Lamoricière ha ritirato tutte le sue 
truppe sulle due strade, che da Ancona e Perugia 
si riusiseono a Foligno. Urbino , Urbania e Col- 
mazzo souo libere da due giorni. Anche la grande 
strada, che da Fano. sull' Adriatico, ascende il 
versante orientale dell'Appennino per Fossombre 
me Cagli, è libera sino al di la di Canziano. 
Ibisiamo ritenere che Sinigaglia sara oggimai 
wombra anch'essa, e che i pentilicii aspetteran- 
no l'attacco dei nostri sopra Jesi e Falconare 
detro l' Esino. Sugli Appennini toscani, l' unie 
ciltà dell'Umbria insorta è Città della Pieve, che 
ta metò strada da Montepulciano a Perugia. A 
coprirla da un colpo di mano, furono inviete da 
Montepulciano fino a Chiusi, ultimo paese di con 
fine, alcune compagnie di bersaglieri con mezza 
batteria di montagna. » 

Serivono da Torino alla Persereranza, in da 
la del 40 settembre 

+ lersera tardi, il deputato Scialoia ebbe un 
telegramma dall'avvocato Pisavelli, che gli dice 


va: Vieni subito, sei ministro di finanza. Scialoia | 


parte alle or 
poli 

« Col convoglio delle 2 sono giunti quest 
gi in Torino i deputati dell'Umbria e delle N 
che 


6, e s' imbarca a Genova per Na- 


Bologna 40 settembre. 
L' Opinion Nationale ha asserito che i vo. 
\outarii Roselli hanno passato il confine delle Mor- 
he: crediamo necessario di dichiarare che que 
sta asserzione è al tutto erronea. Il generale Ko- 
veli, a tutto ieri, era ad Arezzo, certo esso è 
mai entrato nelle Marche, nè la con sè alcun 
corpo di volontarii. (Monit. di Bol. 
Regno delle Due Sicilie 
Abbiamo i giornali di Napoli del 4 corr. 
Il foglio ufficiale contiene un regio decreto, iu 
forza del quale tutte le scadenze commerciali del- 
la città di Napoli e delle Provincie, le quali si 
serifichino nel periodo di questo mese, restano 
ciascuna prorogata di giorni otto. 


GAZZESTINO MERCANTILE. | 


dell'impero terrà oggi una se- ! 


Con risoluzione sossana del 3 corr, è desti 
nato il tenente generale D. Roberto Desauget a 
comandante superiore della guardia nazionale di 

i, in luogo del tenente generale principe d' 


asserivasi ne fosse affidata la commissione al 
principe di Serra Coprivla {G. di R) 


guenti documenti 
U 
PROCLAMA REALE 


» Fra i doveri prescritti al Re, quelli del gior- 
no di sventura son i più grandiosi e solenni, ed 
io intendo di compierlì con rasseguazione, scevra 
di debolezza, con animo sereno e fiducioso, qua- 
le si addice al discendente di tanti Monarchi 

+ A tale uopo, rivolgo ancora una volta la 
mia voce al popolo di questa metropoli, da cui 
debbo ora allontanarmi con dolore. 

* Una guerra ingiusta, e contro la ragione 
delle genti, ha invaso i miei Stati, non ostante 
che io fossi in pace con tutte le Potenze europee. 

«1 mutoti ordini governativi, la mia ade- 
sione ai grandi priucipii nazionah ed italiani, noa 
valsero ad allontanaria : chè anzi la necessità di 
difendere l'integrità dello Stato trascinò seco a 
venimenti, che ho sempre deplorati. (vade 
esto solennemente contro queste inqualificabili 
ostilità, sulle quali pronuozierà il suo severo giu- 
dizio l'età presente e la futura 

«Il Corpo diplomatico, residente presso la mia 
persona , seppe fin dal principio di questa inudi- 
ta invasione di quali sentimenti era compreso l' 
|awimo mio per tult’i miei popoli, e per questo 
illustre città; cioè, garentirla dalle rovine della 
guerra, salvare î suvi abitanti e le loro proprie- 
tà, i sucri templi, i monumenti, gli stabilimen 
| pubblici , le collezioni d’arte, e tutto quello che 
! forma ii patrimonio della sua grandezza, e che, 
appartenendo alle generaziovi future, è superiore 
alle passioni di un tempo. 

* Questa parola, è giunta ormai l'ora di 
| compierla. La guerra si avvicina alle mura della 
città, e con dolore ineffabile io mi allontano con 
una parte dell'esercito, trasportandomi la dove 
ila difesa dritti mi chiama. L'altra par- 
te di esso resta per contribuire, în concorso con 
l'onorevole guardia nazionale, alla’ inviolabilità 
ed incolumità della capitale, che, come un palla- 
dio sacro, raccomando allo zelo del Ministero, È 
chieggo all'onore ed al civismo del sindaco di 
Napoli e del comandante della stessa guardia cit- 
tadina rispormiare a questa patria carissima gli or- 
rori dei disordini interni ed i disastri della guer- 
ra vicina; a quale uopo concedo a questi ultimi 


Discendente da upa dioastia, che 


averle salvate dagli orrori di un lungo Governo 
viceregnale, i miei affelti sono qui. lo sono Na- 
poletano, nè polrei senza grave rammarico diri- 
| gere parole di addio ai miei amatissimi popoli € 
«miei compatrioti, 

Qualunque sarà il mio destino , prospero 
od avverso, serberò sempre per essi forti ed amo- 
{ revoli rimembranze. Kuc omando loro la coneor- 
dia, la pace, la sonlità dei doveri cittadini. Che 
uao smodato zelo per la mia corona non diven- 
! ti face di turbolenze. Sia che per le sorti della 
! presente guerra ritorni ia breve fra v 

gni altro tempo, in cui piacerà alla gi 
Dio restitoîrmi al trono de’ miei 
più splendido dalle libere istituzic 
irrevucabilmente circondato, quello, che imploro 
| da ora, è di rivedere i miei popoli concordi, for- 
| felici. 
Napoli 6 settembre 1860. 
« Francisco, + 

I 

« Francisco Il, ce. 


* Dacchè un ardito condolliero, con tutte le 
forze di che l' Europa rivoluzionaria dispone, ba 
attaccato i Nostri dominii, invocando il nome d' 
un Sovrano d' Italia, congiunto ed amico, Noi ab- 
biamo, con futt'i mezzi in poter Nostro, combat- 
tuto durante cinque mesi per la sacra indipenden- 
denza dei Nostri Stati. La sorte delle armi ci 
stata contraria. L' ardita impresa. che quel Sov 
no vel modo più formale protestava  sconoscere, 
e che non pertanto, rella pendenza di trattative 
d'un intimo accordo, riveveva ne' suoi Stati prin- 
| cipalmente aiuto ed appoggio, quell'impreso, cui 
| tutta Europa, dopo d'aver proclamato il principio 
! di nou intervezione, assiste indifferente, luscian- 
doci soli lottare contro il remico di tu'ti, è sul 
| punto di estendere i suoi tristi effetti fin sulla No 
stra Le forze nemiche avanzano in 
queste 
| altra parte, la Sicilia e le Provincie del | 
continente, da lunga mano e in tutti modi tra- | 
vagliate dalla rivoluzione, insorte sotto tanta pres- 
sione, hanno formto dei Governi provsisorii, col 
titolo e sotto la protezione nominale di quel So- 
ed hanno confidato ad un preteso dittato- | 
re l'autorità ed il pieno arbitrio de' loro destini. | 
+ Forti nei Nostri dritti, fondati sulla storia 








BORSA DI VENEZIA 


del giorna 12 settembre. Prrael 


Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 


Venezia 12 setembre. — Sono arrivati da Car 
dt la nave sustr.. Figlia Alessondra, cap. Schli 
dich, con carbone per la Società della ferrovia; e 
da Bari dl map. Madonna del Carmine, cap. Spada 
Vecchi, con ‘olio ed altro per Della Vida. — 

la goterale, non abbaodavano gli affari; il con- 
tumo si mostrà più attivo solo negli oli’ mangia» 
Mii comuni, che mancano, e veogono sostecuti da 
cont. 142 la libbra i più bassi a cent. 120 i pri» 
tivi nel dettaglio daziati; i fini anehe sopra le 
1450. Le granaglie contiauano faechs per le rela= 
tai più frasche di Padova @ Treviso 

La valuto non harno variato; non cam- 
Nava l'andamento retrogrado nei pubblici etti: il 
Prestito 1859, da 59/g distese prosto persino a 
504, ma poscia si è domandato anehe al disopra 
d 59%/, A questo limite varie vendite si facevano 
a premio perduto di 1 p.% per la consegna eatro 
lano, è per la facoltà di non eseguirla consegna. 
Auco Je Boneonote ribassavazo pronte persino a 
76 ‘/, ma riprendeva la domanda anchi % 
43 per consagna in ottobre e novembre obbli 
Tau a 75, ] cord di Viegoa delli sera furono, se 
condo il telegrafo, più bussi, Con tatto cè la disp 
tatne sembra di miglioramento, massime pel Prestito 
dela, (4.5) 


i 
OSSER 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — L' 11 settembre 1860. 


ont 
| del" osservazione È tin. 


Met TT] 


Bad 


seco l lscrel lett” 


ari PusaLiICcI 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


Dalle Ga def 11 sett 
oromOMETRO | de) 42. Temp. mese. 


è nin 
tà della ina: giorni 26 
Faso: 


| tutte le necessarie e più estese facoltà. | 


Dai fogli di Napoli del 7 riproduciamo i se- | nimento deli’ ordine e del 


Ke 426 | 
anni reguò in queste contrade conî nentali, dopo | 


| Azioni dello Stab. mere. per ves 
Azioni della sirada forr. per una 


per 100 srarehe 


- 853 - 
sui put interdazionali è sul diritto pubblico © 
ropeo, mentre Noi contiamo prolungare, finchè ci 
sarà possibile, la nostra difesa, non siamo meno 
determiati a qualunque sacrifizio per risparmi 
re gli orrori d'una lotta e dell’anerchia a questa 
vasta metropoli , sede gloridna: delle più vetuste 
memorie e culla delle arti e della civiltà del 


vo Ministero non era puranche composto, e che | Reame. 


« In conseguenza, Noi moveremo col Nostro 

esercito fuori deile sue mura, confidando nella 

lealtà e neli' amore dei Nostri sudditi pel mante- 
tto all'Autorità. 

« Nel prendere tanta determicazione, sentia- 
mo però al tempo stesso -il' dorere; che ci detta- 

diritti antichi ed ingoncussi , il Nostro 
onore, l'interesse dei Nostri eredi e successori, e 
più ancora quello dei Nostri ametissimi sudditi 
ed altamente protestiamo contro tutti gli atti 
nora consumati e gli avvenimenti, che sonosi com- 
piuti 0 si compiranno in avvepire. 

« RisePbiamo tutti i Nostri titoli e ragioni, 
sorgenti da sacri incontrastabili diritti di succes: 
sione, e dai trattati, e dichiariamo solennemente 
tutti i mentovati asvenimeati e fatti nulli, irriti, 
e di niun valore, rassegoando, per quel che ci 
riguarda, pelle mani dell' Onnipotente Iddio la No- 
stra causa e quella dei Nostri popoli, nella ferma 
coscienza di non aver avuto, nel breve tempo del 
Nostro fegno, un sol pensiere che non fosse stato 
consacrato al loro bene ed alla loro felicità. Le 
istituzioni, che abbiamo loro irrerocabilmente ga- 
rentite. ne sono il pegno, 


« Questa Nostra, protesla sara da Noi tras- ! 


messa a tutte le Corti, e vi che. solto. 
scritta da Noi, munita del shiggello delle Nostre 
armi reali, e coptrosegnata dal Nostro ministro 
degli affari esterni, sia conservata nei Nostri reali 


giustizia, come un monumento della Nostra co- 
stante volontà di opporre sempre la ragione ed il 
diritto alla violenza ed alla usurpazione. 

* Napoli 6 settembre 1860. » 


Il uunzio apostolico, residente in Napoli, ha 

teramente chiuso il suo palazzo, tolto lo stem- 

ma pontificio, ed inalberata sul suo balcone uva 
bandiera francese. (Gi. di G 
Genova 10 settembre. 

L'Authion, giunto a Genovas reca le seguenti 
notizie : « Garibaldi entrò in Napoli 4 ore dopo 
che ne era uscito il Re Frameesco II. Egli non 
incontrò opposizione alcuna; Le truppe si disper- 
sero. La squadra napoletana. si pose sotto gli or- 
dini del conte Persano. Garibaldi si proclamò dit- 
tatore delle Due Sicilie, a nome di Vittorio Ema- 
vuele, » (6. di 6) 

Francia. 

La Gazzetta Uffziale del Regno ha questo 
più diffuso dispaccio sull'articolo” del Constitu- 
tirmnel, da noi già accennato: 

« Parigi 10 settezbre 

« Il Constitutionne! pubblica un articolo di 
randguillot. il qua'e, parlando dell' intenzione del 
Pirmonte d'intervenire negli Stati pontificii, di- 

ce che egli vedrebbe con dolore il Piemo 

piere un'aggressione, che lo separerà inc: 
bilmente dalla politica imperiale; la quale. pro 
il Santo Padre a Roma, non può che 
riprovare il concorso armato dato all’ insurrezio- 
ne nelle Provincie. Grandguil'ot spera che il Pie- 


monte non si svincolerà dai principii di rispetto | e 


al diritto delle genti : privifii, che possono soli 
conservargli la nostra alleanza ; spera che la leal- 
tà del Re eviterà un fatto, che sarebbe una sven. 
dura per l'Italia. » 


Legzesi nella Perseveranza dell’ 11 settembre 
« L'Imperatore Napolenzie trovasi ora a_M 
glia, città che negli ultimi anni, per la rinnova- 
fa importanza del Mediterraneo, diventò la secor- 
da città di Francia. Il nostro corrispondente di 
Parigi 
lato la Svizzera a trattire direttamente con lei 
sulle differenze dei due presi. » 
Il Constitutionnel reca : + Fu detto che il 
Governo Imperiale autorizzò gli ufficiali francesi, 
nell'esercito di Lamoricière, a rimaner- 
inesalte, non esse n quell’ esercito 
alcun uffiziale francese. Diav 


Dispacci telegrafici. 


Torino 10 settembre 
Bologna, 10 — A Sinigaglia sono giunti, il 
1 di mattina, 2000 pontifici, diretti verso Urbi- 
ù la difesa. A Fano sono a 
rivate due fici, con due pezzi 
di cannone. 

'irenze, 40. Si ba da Monteleone, Pro- 
vincia di Orvieto, in data 9 di sera, che la città 
si è pronuccieta con entusiasmo. Accorrono i 
velontarii sotto le armi. Una deputazione di Mon- 
leleone, parte per Firenze 

Bilogna. 10. sera. rssombrose si è pr 
nuuciato. Urbino si è fortificata. Vi giungono c 
tinvamente drappelli d'iusorti da ogoi parte. Fa 


Vienna .. 0» 
dgr» 


Treviso AL settembre. 





| 
i 


fa eredere che la Francia abbia invi- ( ge fondamentale dello Stato, e ch 


' ultima mozione venne rigettata 


100L 1a 
100 1adan 


pubblicata î' annessione al Rezao di Vittorio E- 
manuele. A Fano, Sinigaglia e Pesaro fu pubbl 
cato lo stato d’ assedio: 5000 poatificii sono giun- 
ti stasera a Sinigaglia provenienti da Macerata. Il 
contole sardo, costretto a ritirarsi da Ancona, è 
(Persev.) 
Firenze 9 settembre. 
deputati delle principali. città 
‘mbria sono giunti stamane a Firenze. Di- 
rigonsi a S. M. il Re e a S. A. R. il Pripcipe di 
Carignano. Quattro di essi, quelli di Orvieto, Pe- 
rugia, Terni e Spoleto, partono per Torino. 
G. Uff. del Iegno) 
Firenze 9 settembre. 

Perugia 8. — Sino alle 11 del mattino, nessun 
movimento nelle posizioni di Lamoricière. Sonosi 
tentate pronte riparazioni nei telegrafi: ma ven- 
nero nuovamente rotti. (G. Uff. del Regno) 

Terni 8 settembre. 

È stato scoperto un complotto di ufficiali ita- 
liani contro ufficiali stranieri (delle truppe di La- 
moricière.; Questi ultimi erano in gran peric: 

{Dia 
Napoli 9 settembre. 

WI generale Garibaldi è entrato solo, ed è 
stato accolto con entusiasmo. Garibaldi disdice il 
Comitato costituitosi illegittimamente ; e incarica 
il prefetto di polizia di punirne i membri. Con- 
segna la flotta e l'arsenale all ammiraglio Persa- 
no. Proclama Vittorio Emanuele e i suoi discen- 
denti Re d' Ialia. Conferma Liborio Romano al 
Ministero dell'interno ; Giacchi direttore del Mit 
stero dell'interno ; Cesari direttore del Ministero del- 
le finanze ; nomina Arditi direttore di polizia ; Co- 
senz ministro di guerra ; Desauget direttore dello 
stesso Ministero ; Pisanelli mivistro di giusti 
Sperasi che domani seguirà la capitolazione dei 
fo { G. Uff. del Regno.) 

Londra 7 settembre. 

Parecchi ufficiali greci trovansi al servigio 
di Garibaldi, i quali, appena venuto il momento, 
si staccheranno dal suo corpo per recarsi nelle 
frontiere della Tessaglia. Il Daily News dice che 
il capitano Nyles sara di ritorno a Londra la pros: 
sima settimana, e che i volontarii ioglesi parti 
ranno immediatamente per andare a raggiungere 
Garibaldi, (Diav.) 

Parigi 9 settembre. 

La Putrie unnuvzia essere immirente un' in- 
tervenzione dell'esercito piemontese vello Stato 
pontificio. (0. T. 

Parigi 10 settemore, 
Patrie dice che alcune Potenze hanno | 
rimestranze alla Sardegna contro una 
non molisata col Papa. i 


La 
diretto 
rottura 





Parigi A0 settembre. 
Le feste iu Marsiglia pel ricevimento delle 
MM. IL. riuscirono brillanti. 


Li. j 
G. UT. del Regno) | 


| tendenze di 


DISPACCI T EGRAFRII Ì 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna AA settembre. 

30 pom) 

Conformemente ai fogli odierni, venne- 

ro ieri, nella tornata del Consiglio de 
ero, acceltati senza cangiamenti i bilanci 
delle spese per la Corte , la Cancelleria di | 
Gabinetto, la Conferenza de' Ministri, il Con- 
siglio dell'Impero , le Autorita di controllo, ' 
Ministero degli affari esterni. Il bilancio ; 
per le spese della Corte venne ammesso; con 
un voto di ringraziamento all’ Imperatore pei 

risparmii nell'economia della Corte 

I bilancio del Ministero del culto offerse 
occasione ad un vivo dibattimento sui rap- 
rti tra Chiesa e Stato. Il consigliere sig. 
laager propose che la parificazione di tutte 
le confessioni cristiane sia stabilita come leg- 
il Con- 
ttoposto a revisione. Questa 
furono in- 
vece adoltate due aggiunte al rapporto del 
Comitato. Di queste, la prima esprime il 
pensiero che si osservano molteplici differen- 
ze nelle sovvenzioni, che presta lo Stato al- 
le Chiese e alle Scuole, secondo la diversi- 
enze stan- 


(Ricevuto 1° 14, ore 1 1a 


cordato si 


gi 
ordinamento definitivo e legale delle condi- 
zioni religiose, corrispondente alle esigenze 
del diritto e dell’ ei 

Oggi e pi 
ne il bilancio militare. 

Vienna A2 settembre. 
Ricevo Îl 42 ore 41 mi O an.) 

Il Consiglio dell'Impero aecettò il 
lancio dell'esercito e della marina ; e votò 
per la marina la dotazione straordinaria d’ 
1 milione e * 


ieramente a discussio- 





73.88 
20 — 


Mi mercato si mantenne 


sasinngto tanto nei frumenti ehe nei frumentoni, ma 
noli fatto si possono dire gli :ffari, perchè non 


Faso | vencere 


100L4"0L 
100 seudi r. 
400£ 1. un 
100 scudi 

190 tar 
400 p. ture. 
100 le 


ai framenti. 


Rovigo 41 settembre 
fruvest 
duti da L'48 


100£ 1. un 
100 lire 
400 franchi 
1000 reis 
100 L tosc. 
40 lire seri. 


Fagiooli bianchi a L 15. 


Annivi gra 


(RES ma: 


testo, poss. di Presburgo, 


81%) 8388| 888 


ticao Giuli 


untst 
RASRI 


coltle le pretese esternate dai pechi spe 
i modificazioni iuportani dai prezzi dell 
Arascorsa, che si sarebbero volte più spe- 


Fi cca e ribasso n 
soltanto sacchi 2000 saranno siati vec: 


Nel 11 settembre. 


Arrivati da Udine i signori: Esterhary co. E-- 
Eurora. 
ate: Robinenw d., poss. frane. da Daviei — Chur 
Europa. — Da Mil 

ve W. 1, poss ingl, da Dani! 

lady D., poss. di Bacarest, all'Europa. — Gient 
Ennio, poss. iegi. — Pierre C. Wi, poss. frase. - 
Linus Mariano, avv. spoga., tutti ire al 
— de Arala Tommaso, propr. spaga , al’Itlia. 


L'11, 12, 13, 46 è 45, in S. Sl 

Nell' Estrazione dell' I. R. Lotto seguita 
îl giorno 41 settembre 4860, sortirone i 
tue + 


84, 88, 41, 4, 59 


La ventura Estrazione avrà luogo in 
Hi giorno 19 sette 1060. 


TRAPASSATI DN VENEZIA 


Nel giorno 3 settembre. 
Pietro, 


quardizvo — Totale, N. 3. 

 gicrno 4 settembre. — Carole 
Angeb, d'armi 4 mesi ?. — 
Franceseo, di 38, berrttaia 


Battoglirin 
Da Tris 


betta fu Biagio, di 

Agteni», di 59, domestica. 

Anton, d'anci 4 mesi 3, 
Antocio, di 

di 29, tanta. 
— Totale, N, 9. 


— Cab 


Vittoria. 


Portiti per Montova + signori: Wests Carlo, 


poss. ingl 


riposo. — 
1V0. fre — 

toms L., 
Michotto 4. - Brusard E.X. 
tutti tre poesié. belgi. 


Per Trieste: Collo, poss. d' Amb. — 
Scott 2. D.. magg. ingl — Scott BA., post di 
Aless. — Per Vienna: Emery 1. 1. 


TRATRO DIURNO maLIBAA) 


La gerla di 
— All om 8 e", 


in Venezia 


— Forti Fortunata di 
i 11. — Moro Anna di Matteo, d' 
ni 4 mesi 4. — Urbani Aptozio fu Antonio, di 73, 


Ruggero di 


Ballarin Domenica 
fu Antonio, di 23, domestica. — Consolaro Elisa- 


povera. — Toso Luga fu Angeio, 
"anin Angelo fu Felice, d'anoi 1 


SPETTACOLI. — Mercordì 12 vesiembre. 


Drammatica Com 
pania diretta dagli artisti Giannotei-Parisini. — 
Martino. — La mascherata. 


Bologna. — Urbino fortificatosi procla- 
mò l'annessione. Le truppe pontificie si ri- 
tirano senza resistere. 

Parigi. — Rendita 68. 

Vienna 12 settembre. 
( Ricevuto il 12, ore { pom.) 

Parigi 11. — L’ abboccamento degl’ Im- 
peratori a Varsavia è sicuro. 

Torino A4. — Il Re ricevette la depu- 
tazione delle Marche e dell'Umbria; e di 
chiarò d’ accettarne il protettorato. Ordinò 
l'ingresso delle truppe piemontesi, ed emanò 
un proclama, in cui esprime la volontà di 
rispettare la” sede del. Pepa e dargli tutte 
le garantie d'indipendenza e di sicurezza. 


CORSO DEGL! EFFETTI E DEI CAMBI 
AI R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 12 settembre 1860. 


Metalliche al 5 p 
Prestito nazionale 
Azioni della Banca no; 
Azioni dell’ Istituto 


Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
— n 

Borsa di Parigi del 7 settembre 4860 

Rendita 3 p. 0% . . 

idem 4 4g p.%y 

Azioni della Soc. aust. str. fer. 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 7 settembre. 
Consolidati 3 p. 0”, - 


IRA 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 15598. AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb) 

È da conterirsi ua posto stable ed eventualmente prov 
visorio di Assisten'e di Cancelleria presso le Autorità dirigenti 
di finanza nel Regno Lombardo-Veneto colla clusse XII delle 
iete, coll’ anauo solio di flor. 420, ed eventualmente di flor 
267:50 @ di for. 315, 

li concorso rimine aperto per quattro settimana decorri- 
bili dal gorno 18 agosto 1860..." a 

Gili aspiranti dovranno entro accennato termine far per- 
eaire nelle vie regolari all'L R. Prefettura delle. fi 
Venezia le: documentate loro istanze, comprovanco i 
neri cd indicando gi even raporti i parent 
affinità con impiegati di finanza nel Regno Lom 

DallL R. Prefettura delle finanze, 

Verezia, 31 agosto 1860. 

N. 16453. AVVISO DI CONCORSO. 

È du conferirsi un posto 
rimasto vaca 


(2. pubb.) 
provvisorio Ufficiale contalile 
oni contabili delle Io- 
) Regno Lombardo-Veneto colla classe 
NI delle diete, e coll'annuo appuvtamento di fior. B4O, ed 
eventualmente’ di fior. 735 0 di for. 630. 
rimane aperto per quattro settimane decorri- 
$ agosto 1860. 
aspiranti dovranno entro l'accennato termise far per- 
ire nelle vie regolari all R. Prefettura. delle finanze in 
Venezia le documentate loro istanze , comprovando i requisiti 
generali, cd in ispecie quello di aver ‘sostenuto com buon sue- 
esso l'esvmo sulla scienza della Contsblità di Stato, ed indi 
gando pure gli eventuali rapporti di parentela o di affinità cos 
impiegati di finanza nel Regno suzidetto 
DillL R. Prcfettara delle finanze, 
Venezia, 31 agosto 1860, 
N, sit AVVISO DI CONCORSO. 
Presso i "-R. Pretura di } che 
resn disponibile il posto di Pretore, 
di fr. 4470 di nuova val, austr 
Gi aspiranti devranno entro il preciso termina di quattro 
settimane, decorribii dalla terza inserzione del presente. nella 
‘arzetta Uffziale di Venezia, far pervenire le l'ro_ documen 
tate suppliche al protceollo di questa Presidenza, colla pres 
scritta dichiarazione togli eventuali vincoli di parentela 04 sf 
finità cogl' impiegati ed avvocati addetti alla suddetta Pretura 
Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 30 agosto 1860 
ZApra, Presidente 


AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) 
Rimasto disponibile presso II. R. Pretura di Canvelve 
il posto di Aggiutto giudiziario, coll annuo soldo di fior. 630 
sumentabile a for. 840, si difidano tutti quelli che in- 
ero di aspiarvi, d' insinuere Je loro dotumentate istanze 
Presidenza LR. Tribunale 
quattro settimare decorribli dalla terra inserzi.re del presente 
pella Garzetta Ufo di Venezia, osservate le prescrizioni dei 
AS 46 è 49 della Patente imperiale 3 moggio 1863 N_-116 
Dalia Presidenza dell’ R. Tribunale provineale, 
Padova, 3 settembre 1660. 
Hevrien 
EDITTO gm 
el sacerdote don Piso Le Vido a 
neria di Gres, 
june di Domegge in Distretto di Pieve di Ca- 
diriuto patrcnale dei cap-fomiglia della fra- 


(4 pubb) 
fo Copeglino si è 
provveduto delljannuo soldo 


N, 6620 


S' invitano quindi tutti quelli ele potessero vantar diritto 
ala presentazione o nemina del nuovo marsionario , a dover 
insinuare le loro documentate pretese a questa I. È. Deegir 
ine provincale entro trenta giorni dalla prma pubblcazione 
del presente. Editto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia; con 
vvertebza che scorso infrutuos:mente tal termine si darà cor 
so per questa volta ella nomina da chi di ragione, senza però 
pregin io degli aventi diritto nell foture vacante, 
Dall'I. R. Delegazione previnci 
Belluno, 24 igusto 1860. 
L'L R. Dirigente, Macol, 


SOMMARIO. — Onorificenzo. Nominazioni. 
Jenne dutrbuzione de premo mell'Î' R. Gian 
di S. Caterns. — Buliettino politico della giorpat: 
| — adito di cangiom nto vela pica eterna 
lo Russia; cartragio di Pietr.burgo delli Gazeta 
Universa'e d' Augusta. N'nzie di Nopol e di Sie 
cilua © l Re a tenzioni, secondo la 
mie di Gor.bi lt sa Nopoli; suo or- 
seguenti | 
+ un emissario del 
intro Maran; si una ira dl Re Fra 
cenco II all Imperciore Napelvone JIL — Impero 
d'Austria bancheto a Cotta; wise d'alli pero 
3 tro di polizia a Verona. Lt 


— Stato Pontificio; premiazione al C;ll’gio urbane; 
Aivce fato. Noto carteggio i mecestore del e: 
nerala Geyrm; aunento dela guarnire franco 
promessi di Napcleone; Lamericire e 4 suo eser- 
cile; cose di Napoli: migrati di ld ; r'oluzione a 
Benrvento + Pontecorvo: dlegzta di Ancona  agi- 
tazione nelle Marche lo Gute rimlusunario i 
carena plc: riunzia: lovri dui lad 
Seat Anodenia di iegiaca areali "pioli io 
qui: — Rogno di Sardegna: suono lesa: meio 
Sento dell eercito. Sul pasoognio dll Catebere 
La fiotta L'ivwiot: del Governo & Berlino — la- 
pero Ottomno: da 
della Parseverinza. — Inghilte 
gio delazione. Lord È. W 
gli ambasciatori marccrhini; campo d' esercrsat. Vi- 
Jamal di genere Concha. = Fratck 
voci amentie. Le LL. MM. in Savoia. — Notizie 
Recentissime. — Cazttico Merate, 


Maria fu 


Spagna ; 











fa Cosa del Genio in Campo S. Stetano si terrà un 
d'asta a mezzo di offerte segrete ossia soggullta 
are în via d'appalto al mglior © 








AVVISO 
zione del 


D'ASTA. 


(i. pubb) 


o di Verezia rende moto : Che 








rente il dirito all 


esperimento 
cade deli 


esei 





I dirito di detta vivanderia nella caserma militare a S. 
Giorgio Maggiore sarà puramente delibato ahi, olre gli 
obobghi della gratuita ilumivazione notturna, e della sommi» 


uistrazione dellocorreote pagiia m forma di corona, stracci, 
nonchè la sibbia dolce srviie per pulire i pavimenti, esibirà 
ia miggior offerta sotto l tito d'afitto annuo. 

La detta offerta dovrà rimertrsi ala Direzione del Genio 
verso regole scontrino, sino alle ore :0 antim. del 20 st- 


tembre Î 


Prospito della coserma militare a S. Giory 


ti 








1860. 








Maggi 





one anche cel qu 





fat 


truppa d cequartieramento ordinario in cosa 
Nella caserma di S. Giorgio Maggiore ‘n Venezia, îì quar- 
titativo di truppa che può essere acquartierata calcolato a com- 


pagaie sul piede di 


pace N. 7; 1 


illuminazione ad olio da 


rezia, nella quaie vi si es rea s diritto della vivende 
mnché delle prestazioni gratule inc 


venti al rispet 
no vivandiere cm indi 


so di 


tenersi mediante N. 29 fanali interi; le scope cen mazieo da 


vomminist 
go 140, 
alimento, 





raro per la caserma ogni 
frasche 30, e l'avallo da prestarsi per questo Sta- 





orini 800, 
Condizioni 


eso gratuitamente, di 


generali. 


sr 


4. Giusta Je superiori preserizioni non possono essere am- 

essi all'assunzione della vivanderia militare , se son persone 

di carattere onesto  ricorosciuto, è d' una condotta irrepres 

sbie, per cui gli aspiraoti sono tenuti a comprovare 

attestati dale competenti Autorità da cui dipendono. 
2. Siccome l'appalto della: vivaderia è introdotto allo 

scopo priacipale di recar de' vantaggi alla soldatesca , così è 


rgorosimento vietati 
gato di condurre personaiment 


3, Ciaschedu 








4 





dere dall'im 








he sarà da de 
li all'incontro 


mamuleczione dell’ 





subappalto, el 





bito dopo la delibera comuis 
. La prestazioni merenti all'appalto dalla vivaaderia 
tono cella 
ro di fanali sopraspecifiati, dei quali gl'interi devono ar- 
stive della sera sino alla mezzanotte, e la sem 
susistrazione del numero delle scope sopraindicato. La quantità 
d'olo, di stoppini e Ja servitù annessa si dovrà 
dal deliberatario a tute di lui spese. | fanali all'incontro sa- 


fiaote 


il deliberatario è obbli- 


l'esercizio della vivanderia as- 





serv 











illumanazione ad olio cul 








ranno somuninistrati dalla Direzione del Genio, 


85. li diritto dell'esercizio della vi 
4 S. Giorgio Maggiore per l'assuntore prender 
novembre 1860 e dure 
salva la Superiore approvazion 

n compenso alle prestazioni qui sopra accennate e 
dellaffito annuo da pagarsi, viene devoluto al debberatario 
waclusivo diriio dello scercio 


pio col 4 


non corrotte 
sodo verrai 


quo di che il vivi 


TL 


sottostare a tutte le preserizioni 
io, nonchè al regolamenti sanitari ed 


th, Finan 


sento dovrà versarsi anticpatamente nella Cassa delle forufi- 
cazioni in due rate cioè al 1.° novembre a tutto aprile, 

1.° meggio a tutto cttobre di cadaun anno. Ad us ribasso di 
affito l'assuatore non avrà dinitto , senoochè nel caso che la 
truppa acquart erata in questa caserma a S. Giorgio. Maggiore 
veniate d innuita di ua terzo 0 più, ed il compenso i tale 
caso verrà calcolato ta via di 1a 


ogni terza 











le tella coserma a 
nuo consegnati i loc 








ico, 
tto annuo, che sari 


qarte di dimivuzione. 


tutto evacuata, in allora cessano 


soltanto sarà 








leria. nella case 
il suo pri 





commestibili e bibite: sane e 


S. Giorgio Maggiore, a cui 


occorrenti all'uopo , 1n 


attuale pe il caso ch'egli stesso roa 
divenisse deliberatario, è obbligato di far cessare il suo eser- 
cito col dI ottobre 1860, e sgombrerà i locali rispettivi per 
fl subentrante nuovo vivandiere. La manutenzione in buona stato 
anche de finali, va a carico dellassuntore. 





rà per risul 





dall'asta pi 





sul suo dovere 
6 pela caserma venice 


e prestazioni inerenti; 
Mligo del rispettivo. vivacdiere. di tenero ill 
salvati l'ingiesso e la ltrina 

suo esercizio, in di cui compenso esso rimarrà. nel continuato 





alla. possibile: ripresa 


godimento dei locali ad esso consegnati. 


9. La esitgrione da farsi dall'aspirante deve essore indi- 
che in lettere, e la offerta do- 
xche i decumenti chiamati al'artco= 


cata nella ofler! 
vrà contenere racchiusi 


40. La offerta oltre ad essere Lene suggellata dovrà por- 

tare la soprascritta: (Offerta per la vivanderia. militare nella 
Giorgio Maggiore ‘n Venezia.) La dissuggellzio» 

e della medesima seguirà all'Ufficio della Direz'one del Genio 
gel giorno 20 settembre 1860, alla presenza d'una Commis- 
aluno a &ò specialmente iréaricata, dalla quale ne seguirà a 
che la delibera con riserva della Soperiore approvazione al mi- 











$ 


qUor offerente. 


41. Tute le oferte suggellate dovranno contecere in. mo- 
do chiaro ed intelbgille ou sclo le esibizioni chiamate all'ar 


ticolo 


il luogo della sua dimora coll’ indicazione dell abitazione onde 
essere in grado di prevenire il miglior offerente della determi- 
tazione comuissionale, nonchè di chiamarlo all'atto della li 


citazione. 


All'incentro nea si avranno in alcuna contemplazione tutte 
quelle offerte che non pervenissero entro ìl terme come to- 
pra stabilito cioè tino alle ore 10 antim. del giorno 20 set- 
uso quelle che contenessero condizioni 

a quelle del presente Avviso, per cui 
ogni efferta dovsà contenere in cè anehe la dichiarazione che 
assoggettà in 

dallo stesso fosse stato di già firmato il rispet: 


temire 1860, e nei 


suoe 0 not 


riguardi 
tudo come 








ma anche il nome 





n "confoi 


condizioni ulteriori. 


tivo Capuolato 


Ax. Le cfferte posteriori di miglioria, stante le: disposi- 


e cognome del proponeni 


1 proponente 





zioni Superiori non saranno accettate. 


Lo uteriori con 


juto sono 





al 
ostensibili all’ Uffici 





quali è vincolata l'asta pi 





3 potserid. tranne i giorni festivi. 
Venezia, 25 sgosto 4860. 





at 
per i 





Gli articoli cecorrenti sono : 
caccao in tavole, funti 8(00, diconri ct 
aucchero, funtî 10,200, d'consi diecimila duecento funti ; 


pom di terra compressi, razioni 54,000, diconsi cinquan: 


AVVISO D'ASTA, 

Sì deduce a pubblica notizia che il gior 
rà tenuta pubblica asta nella sala di 

somministrazione dei seguenti 


1 del porto per 
l1. R. mariza di 











taquaitro mila razioni; 


cappucci dolci compressi, razioni 20,000, diconsi trentamila 


razioni 


cappueci garbi compressi, razioni 20,000, dievesi trentemila 


razioni 


era. 





la fonti; 


gisell, funti 5000, diconsi ciequemila funi 


fagiuoli, funtt 9000, die 
meiange d'equipaggio, 


quattre mala 





azioni ; 








ovemila funti 


zioni 54,0C0, dieonsi cinquanta= 


ste per micestra, funti 30,00, dicensi trent: mila funti; 
cacio, fuoti 13,500, dico 





rico, funti 25,000, ‘diconsi venticinquemila funti 
olo, fonti, 3500, diconsi tremila ottocento funti; 





N 15074 


Si goti 


ATTI. GIUDIZIARI. 





provvedere 


sino a tutto ottobre 1865, 


ile ore 8 antimer. sino alle 





uecento funti 


offerta dovrà essere munita dell'avallo di 
1, 800, il quale rispetto al delibera io isconto 

ragione d'un anzuo 
non deliberatarii. verranno 





prma 
ir 


wr 
se 


re 


al 


per 
del 


del 





ed 


re= 








pepe, funti 84, diconsi oftsntaquattro fonti; 

lardo, fanti 4700, diconsi mila settecento fanti 

discotto, fusti 150,000, d'consì centocinquantamila funi; 

vino, boccali 94,000, diconsi novartiquattromila boccali; 

Carne di maozo selata, funti 84,000, diconsi ottantaun” 
ila fanti; 

core di maiale sata, funti 24,000, diconsi ventiquttre- 
sila fuoti; 

Di tutte le vettovaglie e bibite sono ostersibli le mostre 
presso LR. Comando divisionale in Trieste, nonchè presso 
gli Ammiragliati dei Porti di Venezia e Pola. É 

Il vino deve essere perfttameate chiaro, d'un gusto più- 
cavole, senta odere d'alcool, ben mcantinato è non falsificato 

Îi cacceo in tavole deve essere di color bruno ed avere 
un gusto piacevole aromatico, e cucinato che sia con o senza 
ltte, dovrà avere una consistenza fissa e fida. Il cacao 
deve essere bece asciuto, non avere indiro di muffa € non es- 
sere misto ad altra sestanza estranea. 

Lo ruschero mezzo bianco, perfettamente asciutto @ privo 
di sestunze estrazee. piaga: 

1 pomî &' terra compressi, i e ppueci dol e garbi e 
melango d'equipoggio devono essere preparati freschi,  porfet- 
tamente ascuiti ed impacenti în vasi chiusi ermeticamente. 

Le paste di color bianco, bene asciutto e d'un gusto di 
farina 

ll cicio deve 
tenero, la crosta no: 
devono lasciare fui di latte, infine il caci» 
pore ed odore piacevoli. 

Il riso del raccolto. dell'anno scorso, 
‘amerte asciuito, libero di poiv 

sn gusto farizoso 
d'uliva, senza odore e d'ua colore 





altbeno due anci ed essere nè duro rè 









* corpi estra 





giallo chiaro 

1 pisolli e fagiuoli dovranno essere dell ultimo raccolto, 
perfettamente asciutti e privi di altri corpi estranei. 

Ii lardo dovrà essere soltanto delle pariì posteriori. 

La carce compressa devrà essere sensa ossa è tendimi 
è della miglior quelità. Il vaso (recipiente ) non dovrà. dare 
alcun indizio che entro sueceda il menomo movimento, qualora 
anehe venga scosso 

La care di manzo e di miale salata deve essere d'a- 
nimali beae nutriti e sani, ed avere perfettamente cessato di 
sanguicare prima chs venga salata. Questa produzione non do- 
vrd contenere tè le interiora, nè la testa, tè grogno, nè pol» 
sone, fegato, milza, cuore, reni, trippa, piedi fio al ginocehi, 
tu'te le ossa principali, ceste fio alla metà dalla spina dorsale 
ia giò, nè finalmente parti grasse. 

A quest'asta verraeco ammessi soltanto tali individui che 
possano prestare all’Errio una sufficiente garanzia, e che per 
provare la solid tà, e Le capacità di somministrazione, avranzo 
allega i alla loro offerta, certificati dell'Autorità locale compro 
vanti le due circostanze dinanzi mentovzti 

Oltre a cò dovrann» essere prodotti colle offerte i ri- 
pettivi campioni di quegli articoli, pei quali: veagono fatte le 
oe 

Le offerte in iseritto è suggllte, le quali dovranno es- 
sere presentato dai concorrenti per le dette somministrazioni 
alla più lunga fino al giorno 19 settembre p. v. all'IL R. Anm- 
miragliato del porto, dovranno contenere, coltre la precisa it- 
dicazione, quali articoli l'offerente intenda somministrare, »n- 
che i rispettivi prezzi, el essoro musite del preseritto. vadio, 
consistente nel cicque per cento dell'intero costo degli articoli 
offerti. 

Viene inoltre stabl to, che possono essere prodette offerte 
tanto per sirgoli che per tuti gli articoli, che però l' Erario 
è autorizzato d'ordisare singoli ariicoi dalle oferte che con 
tengono più artioli, non prendendo riflesso agli altri, e cib 
secondo crederl, per il che noa verranno accettate e per nes- 
sua conto corsiderate offrie colla condizione di scmminisrare 
0 tutti gli antico: nessuno. L'offerente dovrà pure cbbligarsi 
di faro anebe nel caso di necessità una somministrazione di 





















































viveri maggiore dell'anmiett, la quale però non avrà da cl- 
trepassare SÌ doppio. 
L'offerta da presen'ar À da stilarsi come segue 
lo settoseritto, dimorante wm . . . . dichiaro colla pre- 


sente di sercministrare per l'. R. Marina di guerra i seguenti 
articoli d'approvrigionanse nio al prezzi accanto specificati, sotto 
puntuale adempimesto celle condizioni pubbliite, ed osservanza 
di tuti gli altri obblighi del contravto esistento per tali sem- 
ministrazioni, e di voler garentise per questa cfferta col vadio 
depositato di for, . . . 

«i cortifcato riguardante la. mia idoneità a semini 
strare, nonchè la mia solidità, è qui unito. » 

#4 razioce di pomi di terra compresui a for. 

€ 1 boscale di vinoa fior. © soldi ec. se. ec.» 

Quelli ie di cui cfferto non verrano considerate all'asta, 
riceveno testo indietro ii lero vadio, meotre il miglior offerente 
dovrà tosto depotare rell'L R. Cassa. dell'Ammiragliaro del 
porto la prescritta cauzione cons stente nel 10 p.%o dell'ia- 
tero costo degli artioli do somumnistrarsi da esso; la quale 
cauzione potrà consistere io Note di Banco, in Obbligazioni di 
Stato secondo il valore, nel qu.le sopo in corso, oppure in 
ipoteche. 

L'obbligo per la somministrazione comincia pel miglior 
olferente dopo l'accettazione dela sua offerta da parte dela 








soldi 




















Commissione d'asta, per | Brario, dopo seguita la ratifiazione 
del protecollo d'asta da parte dell’ Eccelso I R. Comando su- 
perire di Mari entro 30 giorni icco Pola. 





teosibili presso l' Ammira- 
gato del porto settasegnato. 
Dall LR, Amnirogiato dl porta, 
Pola, X5 agosto 1860. 


N. 18882, ESTRATTO D'AVVISO. (1. pubb.) 


Nel giorno 17 settembre 1860, presso l'LL R. Direzione 






novembre 48C0 a tutto ottobre 1861 
i sali da trasportarsi al rispettivi mager- 
zini, Jo condizioni, modilià è discipie stabilite. proposto, 
estergono dal relativo Avviso 10 agosto a. c. N, 6851-482, 
ostensiile presso l'i lutendenza di finanza in Veseza, 
nopekò presso l'IL Ri. Ageczia salì in Vecezia 
Dali | R. Preeitura lomb-veneta di finanza, 
Venezia, 4 seitembra 1860, 











N 3408 AVVISO. (4. pubb) 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calce de- 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese vel medesimo, di presentare le do umentate loro istanze 


al protocelio di questo 1. . Ufficio provinciale delle pubbbebe 





costruzioni eniro il giorao 20 settembre corr., giacchè non ui 
avrà alcun riguardo in sedo amministrativa a quelle che dopo 
1 prefetto emo senso prode 
escrizione der lavori. 
Risarcimenti saltuari degli argini del ‘sume Nuvissizo fra 
Lugo è Cavazze, iu appalto a Petrlo Alessaniro, di Mira. 
Dali LR. Utic 
Venezia, 2 seem N 
L'L' R, lagegnere in capo, T. MepcNa. 




















N. 24390. AVVISO D'ASTA, 


(1. pubb.) 
Nell Uicio di questa LR, Inendenza, sito nl reti 
dario di S. Bartolomeo, al civ. N. 4645, si terrà nel giorno 
































2 pubb. 
EDITTO. 
a Claudio Zambelli 


assente d'ignota dimora, che An- 
tonio Cesma, coll’ avvocato Betti- 
stella , produsse in suo confront 


la petizione 
15074, per 


entro ne giorn, ci 


ed accessori 
Combiale 
1858, e cio 


30 agosto corr., N° 
ceto di pagemento 
ie 1025 

, in dipendeora alla 

Verena 16 dicembre 

con odierno Deereto 


venoe intimata all'avv. di questo 


loro d.r Fusimato, che si è desti» 


pato in suo curalore ad actum. 
memcherà quindi ad esso C. 


Zomobolli, di 


Tar giuogere al dept 


ratogli curatore in tempo utile o- 
qui creduta eccezione, oppure sce- 
lire è partecipare ‘al Tribunale 
to procuratore, neetre in detto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 


della 


bai 
afbgra ne" 
gioco per ire 


inse 
Volte in questa Gar- 





dizione. 


Marittimo, 
Venezia, 31 
Pel Presidente, 





netta Ufiziale a cura della Spe 
Dell'IL R. Tribunale Comm. 


1860. 


Bansano , Consigliere. 


{ minetti Giovanni | # L 6123:08. 
1 presente Editto sorà pub | 

| Bicato ed affisso nei 'uogli e mo- 

di sol, ed icserito per tre volte 

| pelle Gazzette Ulfiziaio di Vene- 

| zia e Proviociale di Mantova 

Malt A. Tribunal Pre 

Î luntova, 95 1860. 

Ti bresiente.— 
TaxeLia 

| Proserpio, Dir. 

N. 14615, 2 pubb. 
a ERO, 
aveodo potuto aver luc- 
go nei 23 e 27 cor.l'è 
sta dell'azione creditoria descritta 
nell'Editto 3 corr. N. 43276, si 
rodestina per l'effettuazione. del- 
ta stessa i gioni 19 e 25 
settembre p. v. ore t4 ant. ferme 
i tutto il resto le disposizioni con, 
tenute nel’ Edito suzcsennato 








è la delibera si proguscierà sotto le condizioni dell’ Avviso 


stampa 6 , N 40978 
Ta feta i'itrito dovranno esser insite fico 
del 19 settembre suddetto presso protocollo della 


ore 41 2 


= 834 





Intendenza stessa. 


Distinta degli efai da alienarsi. 
ra subi È egt d 


cea coperchio 


Quattro cuecherini da cat. . . 
Due posate complete . . . . ..; 
Una vera d'oro 0...) 






N. 3404. 


Procedendesi all: collaudazione dell lavoro in. calce de- 
seritto, sî avvertono tutti quelli che accampar potessero 
pretese pel medesimo di presentare le documentate loro istanze 

Ufficio. provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 20 settembre corrente, giacchè noo 
si avrà alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che do- 


al protocollo di quest 


Uno smaniglio d'oro: : ;..) 
Un paio d'orecchini d'ere (111! 


Ja complesso L. 276:05 
pari a flor. 96:61 ‘/y n. va 
Dall'L R. Intendenra provincile delle finanza, 

Venezia, 29 
Per PR. Consi di Proto Inendezie 

"LR Aggiunto dirigente, G. Ponta. 
ILA. Commiaterio, O. Nok@bembo. 


sto 1860. 


AVVISO. 


po il predetto termine venissero prodotte. 


Rigi 
Novissimo 





Descrizione dei lavori. 


Venezia, 2 settembre 1860. 


Dietro dispaccio dell’ incita 1. Ri. Direzione d' artigieria 
dela Provincia sia data Venca 14 logo sc. È S4{7, da prie 
dell'I R. Comando dei materisli d'artiglieria N. 13'in Vene 
zia, si terrà nel giorno 27 settemire 1860 un pubblico incao- 
to, ed ove occorresse, ne giorni successivi, per la somuinistra- 
zione degl'infraseriti moterisli ed alti oggetti occoribli per 
l'anno militare 4864 cioè del 1 


L'L'R Ingegnere ia copo, T. MeotNa. 


AVVISO D'ASTA. 


to il 31 ottobre 1861. 


S'invitano perciò tosti quelli che intendessero di assume 


re una tale for sa tutto 0 in parte, di ritrovarsi nel 





ra, 








scarico e spuntatura delle golene lungo il fiume 
a Petro Alessandro di Mira. 
Dell'L R. Ufficio provincshe delle pubbliche costruzioni , 


novembre 1860 fino a tut- 


B. Ferramente e metalli diversi. 
Incadini, ancere, filo di ferro-ottone, rame, ottone, ferro 
catene, candelieri di ottose, chiodi in” sorte. 
di razse, occhett, vii, ordigni ed al 
tri diversi articoli di ferro, o di rame. 











C. Legname dolce d'opera. 

.L 55: Travi, travicelli da tavolati, ass, doghe, carchi per bot- 

1® 40:50 |uai legname da luburica, assice!le correnti, tavcloni o ponti, 
58:— [sisnghe e tutto secondo le stabilite dimensioni. 
7:50 D. Legname forte d'opera. 

1a 100:— Sali, gaveli, mozzi, raggi da ruota , travi, listini, sog'ie 

1% 20:15 | per teli, assioni carvi, tavole diverse, legname da fabbrica di 

* 41:90 fgrossito, legna da fuoco, travielli calstroli per talai, tronchi 

» 42:— | ceppi diversi, tavoloni o pooti, pareti per affusti da costa 0 
» ti {da baluardo, pure dietro Je date dimensioni. 





E. Oggessi di funaiuolo 

Coglia di spigo, canape pettinato, soppa ordinaria ed 
intatremat, cord gross e mezzane,cordetl spago diverse. 

F. Oggetti di corume e pellame. 

Pelli di vitello, pecora e vacchettà, lavorati diversi, co- 
rame, pelli di vacea o di vitello, crine di cavallo, unghie di 
due, corra di pecora. 

G. Carta € malerioli di cancelleria e di disegno. 

Carta per fare ed impacchettaro le fisecche, per turac- 
cli di fucilo varia carta da scivaro, da diegio e sugar, 
candele steariche, ec. 

Ni Requisiti ed utensili desi 





(1. pubb) 
delle 





di canna è di verghe, mantici, stuoie, brocche di 
jet 8 di pira, cane, tazze di legno pl lavoratori, 
a mola, pentole, piadene di terra, tende da finestre, asciuga” 


mani, sedie da cancelleria, pale da neve. 
1. atiressi da bare 
Alberi da nave, scopette di canna, bandiere da gondoli, 
forcole, rei, «atenne pallette di legno per attingere l'acqua. 
K. Carbori dwersi 
Carbone i legna f rie o dolce e carbon fossile inglese. 
LL Merci di setolaio 0 spazzola. 
Seovoli da cannoni, obizzi e mortai da muzirsi coo se- 
tole di orco, scope. 
M. Oggetti di peltraio e luttonaio. 
Lasira di lamisa bisnca, fiasehe, scatole da mitraglia, 
inaffiati: di latta, lanterne con lastre di corno trasparenti, 


stagno fino 
N. Lavori di legatore di libri. 

Diversi protocolli da legarsi in cartone gresso, inventari 

da legare in rustico. 
Ò. Lewoni da cappello. 
Starpo di feltro suolate di corsn 
Verri, 6 settambie 1860. 

L'LOR. tenente colonnello, HORETZKI von HORgAt 


(2 pubb) 





suddetto giorno 27 settembre 1860, alle ore 10 antimeridiane, 


nell’ Arserale d'artigiria terreatre in Venezia. 
I dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pure, 

l'appressimativa quantià degli oggetti da somministrarsi, pon: 

chè 1 relativi campioni, sono ostensibli e potranno essere ispe- 

zionati ogni giorno delle ore 8 al'e 14 avtimeridiaze, noocbà 

no alle 5 pomeridiane, nell Ufiio dei Comando dei | N. 
feria N. 13, stuzto pell'Arsenale ste:so 


dalle è 
materiali d 





È 





Le condinoni d'asta sono le seguesti : 


4. Ognuno che aspiga ad essere ammesso a ques” asta dovrà 
legalmente comprovare essere ia grado di poter assumere 
ate somminitrazioni, e €ò 0 mediante cartfiato rilasciato del 
la Camera di commercio, vsteso in carta esente da hei 
recente dito, o mediante la patente dell'arte che esercita. Sen- 
sali e mediatori sono esclusi da queste tra'tative, perché s0ì- 
tanto quei commere anti, che sono autorizzati a begoziare ne- 
gli articoli qui sotto indicati ne saranuo ammessi. 

2 Ii vadio da depositarsi prima che cominci l'asta, a 
garanzia dell'esutto adempuneunto degli an 
Viene stabilito come segue 








di fuoco 





E, Oggetti ca fomnivto . >. 


F. Corami è pellami . 
6. Oggetti di cancel 


H. Regu 


di disegno 
sd uess li diversi 





si 





di Attrezzi da darea 


K. Ca 





ni diversi 


L Merci di setolaio 


M. Oggetti di peltraio e dationa'e > 
N. Lavori di legate di bri.» «_; 


O. Lavori da cappelli . 


3 la 


s0 il suidetto Comando 
del contratto e per tut'e le es 


riore. 


4 La couzione può essero prestiti © in moneta snanta 
cd in Obbligazioni di Stato, cale: late secondo Ja tarifa mere G 
cantle, che vige in quel giorno, o in una ipoteca di beni fon: 


cauzione da 





I R. Fisco 


di, sul accettabilità della quale dovrà però decidere l' Uffiso 
del 


5. L'asta sarà tenuta se 





condo la 


tell, ci 













razione, soltarto quando conterranno 


‘a) La precisa dichiarazione 
(o prestazione di lavoro ) di cui si tratt, 


phctmento dl vico di cl verso dl Sorano emi, ore | ii FALC O* abitanti 1,615; poveri 00; stipendio flo- 
più persone si unissero in una sola rfferta. sa 3 
8) Che l'oferente ia essu dichiari di sottostare a tt- | por gta: abitanti 3,268; poveri 1,600; stipendio , 


te le condizioni d'asta a lu pete, e firmate: dal medesimo, 0 
il quale darà far constare questo si 

lego. è che rino alla semini 
st di lavoro ) da esso assusta, 

ado dei materiali d'artiglieria 


da un suo incaricato, 
incarico media 
aitazione. di geni lo 
sarà trattenuta dall'L 
N. 12 in Venezia. 

e) 0) 
Iata sustiata, e Goo giì ribasso 


tri concern 





d) Quando le medes 
preseritta cauzione, noselè mi 
del'effereote col di li nome e cognome, carattere e domiciio, 
indicando precise meate quegli avtceli pei quali s'itende dicf: 











procura 











i Com 





queste offerte conten 














frire, indi che seno debitamente sigle. 


Finalmente deve puro dichiarare l'eBerente di esrere ob 
Diigato alla sua offerta anche nel caso, che si procedesse ad 


ND uovo es 
e) 


rimento d'asta. 


isultando l'effeta in iseritto più vantaggiosa che 
dl miglior offerente della gara a voce, sila 
rito, sia egli presento 





tario, nè sì contisua più la gara 


f) Quando pei i prezzi delle offerte in iscritto pareg- 
giassaro quelli etteoti nelle trattative a vote, in allora la de: 
Cisicne di questa tera sarà rimessa. all'eccelsa Autorità mic 


litare. 


7. Subito dopo fnita l'asta, sarà restituito îl vadio verso 
ricevuta 2 chi non De surà rimasto deliberatario. 


8. lì contratto è 


po che avrà 


militare soltanto dopo ettenutate 


Venezia, 28 agosto 1860. 
Pel Presente, 
Bansa 


Teptetich 
HIBHBIA 


i 
F 


f 


torio pel: deliberatario subito do- 
‘iene pio è asta, e per l'L R. Erario 
la Superiore approvazione. 


19 iene pdl se 10 ale pom, no | CA ari cid ian pubblico Spot dana gpretca trinanie. fata in un 
È al È - Materich. | devole servizio in Condotta. C 
noto riserva dell approvazione Superiore, Biacca d' Amburgo, sego purgato di bue, candele ALTE 
fi di rcleza de ciel dla la Ata Ci, era Le di 360 ho puo d'ufr,  di ino tl dî bd, | a 010 saranno presectato a questo protocollo 
Biasiuti, devoluta all I R. Fico. grasso di porco, nero fumo, cera vergine, fr Velluto, tela ' —Monseli 7 
L'asta si aprirà sul dito fiscale di for. 96:61 ‘/, v.a., | @ sargia per racchetti da canore, ed sitri moterili diversi. | pg A alirettate QuacLio. 






R Jetendenza di Finanza in 
lova, e che fu ad esso asse 


lativo deereto, per lo che potrà 
al nomiategli curatore 





B unenta, metalli, ordegei, chiodi e simili 
© Legnaine dolce d'opera » a 
Di, Legnase forte d'overa 


sì da ogni deller.tario. pres 
aria per lestito adempimento 
seguente che ne potessero de. 
rivare, coosisterà nel doppio del vaio fissato nel punto ante 


tamente Lotto: per lotto, se- 
indicate nel punto socodo è 
cd code liekuare l'accesso anche ai concorrenti di minere entità 
6. Prima cho s'incominei la gara verkale saranno pare 
accettate le offerte in iscritto, estese in carta con bolla da 36 
rvando, che le medesime saranno prose in corside» 


i assumere la. forsitura 
i, dichiarando pure er- 





10 i prezzi precisi in va- 
esibizioni fitte dagli al 


saranno. accompagnate dalla 
ste _sell'indirizzo dela firma 


lora l'eferente in is- 
è, Vine consiferato qual dlibera- 






——_____np"<csmon 
AVVISI DIVERSI. 


LA DIREZIONE DELLA SOCIETA” 








una straordinaria convocazione, 


che verrà tenuta 
sabato 13 ottobre p. v., alle ore dodici meridia 
ne precise, nel locale d' Ufficio in Campo S. Pa- 
ternian, N. 4233, per versare intorno i sotto in- 





edi 


dicati argomenti : 








ignori Altaras, Levi e Todros, in se- 
guito alla deliberazione sociale 20 agosto p. p., 





F. s | nei termini seguenti : 
7:50 « La Direzione prenderà d'ora in poi il no- 
140:— | me di Consiglio di amministrazione. Il Consiglio 





— |eleggerà un gerente retribuito, perchè risponda 
del pronto , regolare , intelligente. ed economico 





50 | eseguimento, sia delle deliberazioni del Consiglio, 
1 26:25 |sia d'ogni più minuta parte dell'amministrazio. 
‘ 26:25. | ne centrale. Gli articoli dello Statuto che concer- 
10. | nono la Direzione, sa ] 
50 l nuovo piano d'ami 
hi 2° Modificazioni allo Statuto sociale, pro) 
TRO |ste d'accordo dalla Commissione suddetta, dale 
4:20 |la Direzione, la discussione delle quali fu aggior- 


nata nell'adunanze 20 a 
3° Sostituzione dei due 
Mulazzani. 
Venezi 


PP. 
direttori, Berti e 
1° settembre 1860. 

La Direzione, 


SCHIELIN — ANTOMO Beati. 
Parnicu O'Conon — Exiio Mutazzani. 














N. 5552 V-: 710 
11. R. Commissariato distrettuale di Udine 
Avvisa 


bre ere aperto a tutto {corrente mese di settem- 
. il concorso ale Condotte ostetriche seguenti, 
la durata di va triennio. STARE 
Descrizione dei Comuni. 
Campoformido : abitanti 1,66; poveri 500; anvuo 
stipendio, fior. 105 











Pasian di Prato: abitanti 1,186; 
rendio, fior. 105. 
lan Sehavonesco 
‘pen "0, fior. 140, 

Pozzuolo : abitanti 

fior. 140. 

Pradamano: abitanti 1,261; 
dio, fior. 105. 

Reann: abitanti 2,993; poveri 1,600; 


poveri 500; sti- 
abitanti 3,030 ; poveri 1,600; 
2,912; poveri 1,100; stipendi 














poveri 500; stipen- 





ipendio 
stipendio , 

Tavegnecco : abitanti 1,107; poveri 500; etipen- 
dio, fior. 105. 


Le residenze sono in ogni capo-Comune. 
Le strade sono ottime, ed in piano. 
Udine, 1.° settembre 1969. 
L'I A. Commiscarie distrettuale, 
GIOVANNI doti. OsTERMA 


680 
Regno Lembardo Veneto. 


Provincia di Fadova — Distretto di Monselice. 
| LI. R. Commissariato Ustrettuale 








N. 4299. 





Gli aspiranti, éotro il jermine sopra fissato , do- 


yraono presetare oltre i prescritti documenti, anche 






































#0) a tutto settembre p. v., C) 
ao MT 
sotto indicati Ipe, e cou istr: ; 
lativamente alla montagna. " Fade buone te hi ter 

Atiago a_ destra: abianli poseri X 2720 x La send 
veri 150; ‘anauo, fior: 8005 Nig2:20; no Dal 
Esta, fior. 200. indennizzo pi att 


È 
È 
Aslago a sinistra: poveri 2,922; non 
salario, for. 500; indennizzo pel cavallo, Dore i 
poveri 3,241; uon poveri a; sal 
audennizzo pel cavallo, tor. 250,020 to fa 
fato te | 








En 
rini 660; 
Fora: poveri 1,600; non poveri Ii” 
400; indennizzo pel cavallo, for. 230, 
Caillo: poveri 2,560; no poveri 12: salario 
rini 500; indeavi:zo’ pei cavallo, or. dub, to 
Lusiana: poveri 3,700; nuù poveri 40 
fior. 450; indennizzo pel cavallo, hor. 2500? "trà, 
Roana: poveri 3,539; nos poveri 2): sario 
ini 869; Indenzi:20 bel Cavallo, ur. dii" te 
Rotso: poveri 1,590 ; Lon poveri 1% 
550 ;indennizo pel call, fur. 10, elio tn MI 
ui’. R. Commissariaio disiretiuale, È 
agosto 1860. Astaso x I 
Îl A. Commissario distrettuale, i 
Bianca. 








ur Con approvazione dei Governi Reali di P; 

e di Hair, © con LR, privo qu "WI 
DOTT. BORCHARDT, Sapone di Erbe Medico. 
matico, celebre per Ja sua influenza suli abbej U Ministrd 
mento della carnagione, € provatissimo con di segretario 
tull’i difetti cutanei (in pacchetti originali sur Luogotenenza 
gellati, a 42 Soldi M. n. A. effettiva), venziale dispo: 
DOTT, SUIN DE BOUTEMARD. l’sta Ud 


PAI 





gica (Dentifricio-Sapone ) — il più infallibile | Ordinanza del 
medio-Universale per la conservazione è l'abbg data 7 sette 
limento dei denti e delle. gengive (in 1, e Dominsi de 
pacch. sugg., a 3@ Soldi ed a 85 Soldi‘y {° tare e la Dl 


A. effettiva), 
Professore DOTT, LINDES, Pomala Vega 
bile in Pezzi, giovante al crescimento ed'aly 
flessibilità della Capellatura, preservando dal 


l'acquavite 





cuni Domini d 
Ja malettia di 


















































































































































sciugarsi e consolidandola ‘alla radice (iu per colla riserva 
inali, a 5@ Soldi M. n. effettiva intorg» alle pr 
Sapone Balsamico d'Olive; aumentini j dazio sull ar 
fiore della Carnagione, esso ammolla e riatrga [W = goato, con sov 
la Cute (in pacchetti originali a 83 Soldi Ma 1860, d''acenii 
A. effettiva). nelle regioni. .| 
DOTT. HARTUNG, Olio di Chinacchina, provati patate, si servo 
simo per la conservazione e l’ abbellimento dd. dotto ammala 
la Capellatura (in boccette sugg., inerostate w/ quarite di tali 
vetro, a 85 Soldi M. n. A. eflettiva gradi di forza 
DOTT. HARTUNG, lomata d'Erbe, servente a SIOIAlO Segn, 
stimolare ed a corroborare le radici dei Capi, | PRA 
rinvigorendo e spingendo a nuova vita anche; fa 92!" Aut IU d 
più deboti germogli (in vesi sugg. , inerostay za de' mentiva 
sul vetro, a 85 Soldi M. n. A. effettiva), LIT 
DOTT. KOCH, Protomedico prussiano. Doki di Petroli 
Erbe pettorali, approvati dalle Autorità mediche seni 
le più distinte, come rimedio lenitivo effcacigy Seo." 
mo contro la tosse, raucedine, asma e tutte k (| Voet 
affezioni catarrali (in '/4 e ‘/s seatole oblunghe: (LÌ se dimeniratà 
20 Soldi e 85 Soldi M. n. A. effettiva), pulpiti 
Questi gereri a causa dei loro silutevoli efeti spia 
anche da nostri concittadini mulisimo apprezzati il torità, provinci 
trovano 2/11 confe 
NEZIA unicamente vincolato alla 
* Chincagliere , in Frezza da ogni apparati 
N. 1643: a BASSANO, presso” Y. GHINANDI, farmacata. 1 to ad essere 
BELLUNO, A. BANZAN, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA quale sia cimeni 
| G. Dettse, farmacista; a CATTARO, A. DE GIULLI, chie dò sia vfficialm 
gliere ; a FIUME, P. Ricorti, farmacista; a LUBUM, M | to per 
| Knascnovirz, Hotwio-Boscatrsct; a MANTOVA, 6 Bize n non sia ©» 
ANELLI, farmacista a PADOVA, A. SPINELLI, sguan; chiuso in un se 
€ furmacia ZANETTI oll'Universià è a RAGUSA, Mutti apparato distilla 
Daosaz, farmacisti: a RIVA, ©. STREIN, chincogher, mente assicurati 
a ROVERETO, D. SantoRI, farmacista; a SPALATO, N talmente couso! 
Giustina, chincagliere; a TRENTO, C. Zaumna, negotin lare l'‘acquavit 
te; a TRIESTE, L SeRnAVALLO, farmocisa; C ZAN, ostacolo 1) 
farmacista ; a UDINE, V. DI GiRoLAWI, farmacista ; a Vi: albi A 
RONA, C. Furst, negoziante ; a VICENZA, L, Brrramx 3. D'ordin 
farmacista ; a VILLACH, M. Fonsr, negozione; a ZAGRA- sufficientemente 
BIA, A. Mimi, farmacista i a ZARA, A. TAMINO chine prodotto di una 
gliere, a ZENGG, G. H. DOWAZETOVICH, negoziante. ni. Alla dirazion 
——— servato, avuto ri 
n ed alle condizio 
Sona disponibili pel corre ite autunno, 60,000p che l'uso di m 
si innesti da uPO a tre ann', di bellissima vesti: dei minori 
zione, e cela qualita nella foga; quali meta dialo 4, Attualm 
fusto, e metà a c-ppa'a per r'epi o boschetto, € gu ‘artiRciani atti a 
centi porzione ‘n Fagsgna, a 8 miglia da Udine, è U |U logie 
rimanenza In Rovigo, allo Stabilimento del gas do di forza del 
Chi deniderasss farne scqu'sto, privati > ammi posta l' opportuni 





strazioni comunali, ensorzii, fabbricerie , più Isitu. |} acqui 





impi 











ec, ec, voglia rivolgersi ul’ sottoscritto propriet [UL applicati nell sm 

od a’ sudi agenti sn psp fano 
Udine, Contrada S. Bartolommeo. SERE una, 
Venezia, S alle Mag, pienti (2 e 5 
Padova, Pslazzo Pisani, riviera $. i 3. Le insinu] 
Verona, Sottoriva, e  patateammalat 
Rovigo, al suo S'abilimento dell'officina a ga quanti 
(Qualora i'acquisto fosse per mille norini e più, | 





ni userà ogni mbggior facilitazione desiderabile 


modi di pagamento. va delle materie 














Giacomo Ehmaci € della fine del | 

s_ 6.11 distilla 

8 dal principio dei 

SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA. |\Y termiuo dei nei 
Tale semeute diede hempre i migliori risultati, gressi ed )l rispel 

l caso provaio con documenti dì panel datori che si s'rd 

che da quattro anni ne Giennero pesò producono quindi 











ai wi esmono comm'eioni a tuto etombre So dalla Dicesi 
| otinlo Santini, & $. Galle degl © dalla 
avveogli N; Begin Aa vati dal t 

| 7. Alla guard 

minure se Je pet 

IL DEPOSITO PRINCIPALE no effettivamente 

come distintivi di 


libero alla medesi] 
» TUBI è CANFINO dico 
RITROVASI UNICAMENTE PRESSO Da o alla na 


GIO. PETERLONGO a INNSBRUCk. 
Prezzi correnti e disegni gratis. spezionare 0 rive 


recipiente 











versata nella R. Cassa di 

apmenitaioe preso 2 Most 

no, ei ora inserita presso 

il Morte Vendo , a garanzia del 

credito di Fiorini 15:16, pro- 

fessato contro esso Beretta dalla 

LR. Casta di Finanza iu Manto 
va, per anticipata di soldo. 

Sopra una tale istanza venne 

eum odierno Decreto accordato il 

sequestro, + nominato in di lui 

curatore È avveato Giuseppe Zap } 

qui 
_Di ciò lo si avverte affinebiè È 


sta giaridizone, pi 
effetti della Sovrana Patente 24 
marzo 4838, istza che fa anse- 
ondata con” odierno Decreta pari 
N, nominata a sequestratariadie- 


tro proposta delli parte istante la 
LR. latendeoza 
Finanze in Treviso, è 


Antonio 


dichiaras 


cato dott. Carlo Trejer, e cò per ch 


ogni conseguert» effetto di legga. 
i presente verrà pubblicato 
ed affisso all' Albo Pretorio, in 
Piazza di Serravalle , ed inserito | munisca lo stesso curatore. del ti- 
per tre volte conseeutive nella Gax- | teli 0 prove che ritenesse d'avere 
netta Ufiziale di Venetia in suo favore, 0 notifigi a questo 
Dall" L R. Pretura, Giudizio un altro procuratore, dil- 
Serravalla, 23 agosto 1860. | fidato che in caso contrario dovrà v 
ascrivere soltanto a sò stesso le 
conseguenze dela propria izazione, 
per_tre. volte nalla 

Gatuetta Ufiziale di Veneria. 

Dall IL R. Pretura Urbina, 

Mantova, 34 agosto 1860 

li Consigi. Diri,, Bianconi. 






eredità 


metodo. 


curatore 


Snare Eadaare Cassar, viene fi 
=" —__ar 


tn 


ta dimora, che nel 3 maggio 1859, 
mancò di vit: in Roman, seuza | tembre p. v, aue ore 1{ us 
testamento, il di lui zio materno 


esso Lugo ad insiauarsi entro un | 
anno dalla data del presente E. 

{ to, ed a presenta 

{ sibile ex lege, al'defumto, la sua 


proceduto alla veutilzi 

sinvati e del curatore. deputatogli 

nella persona del 
Locchè si pubblichi come di 


Dell'IL R. Pretura, 
Bassano, 18 agosto 1860. 


N. 14393, 


Sopra istanza della Ditta fra- 
teli Mall e Compiguo, prodotta 
in confronto del " 


8. fl dazio p 
sto moto dalle pi 
surato secondo | 
del prodotto, i 
rilevati medi 
moltiplicato col ni 
levati nei recipien] 
rilevati vengano ci 
cent. v. a. soldi 
striaca). Se, per è 
rilevato in 15" e 
rebbe da pagarsi 
meri, ciuè per 47 
dazio di lor. 2 

La verifica 
quantità ho luosoi 
impiegati della gu 
deve avere almeno 
sterà ogui volt: il 
suo sostituto. | ris 
sull’ insiavazione 
stro (art. 6 

10. {i dazio 
fatta Ja vecificaziof 
forza, verrà paga 
casi qui non contel 

Î1. La così 













sata comparsa pel giorno 88 1 


di LAMPADE, APPARATI, CIPOLLE | 

















ila stanza di Commissione 
di questo Tutuzaio, per li 191 
mazione © giuste» mune de 
diti spettanti a tutti quelli che at 
| dessero avere dirito su pre? € 
| Fiorini 1822: 65, mcavato dell 
vendita: giudiziale” de Bng ost 
dagiese « Concezione », e ess 
tm questi Depositi 
Tarn di ciò nodo! 
tutti li eventuali credi, EP 
apressa avvertenza che 000 (3 
parendo si procederà alla gras 
ione e distibuzione del preS 
di cui i tratt, im conorse di #4 
soli che si saraapo incou 
HI presente. sorò_afis 
soliti luoghi , ed incerto pe " 
volte nella Gazzetta Ufbue 
13 Dull'I R Tribunase Cope 
ciale e Maritimo, i 
Venezia, 21 aguso 1860 
Pel Presente, 
Noî Barano, Cons; 
Nod. Mian, DE 







Conte fu Gaetano, diffita 





















zione di erede; e lo av- 
he nel caso contranio sarà 












în copcorso degli eredì in 










soprio padre. 
















1. R. Cons. Pretore 
DE Nonpis. 
Dalla Riva, $. D, 


8. pubb 
































EDITTO. 





l'avvocato Damin, 
dell'assente d'ignota di- 










Co' tipi della Gazzetta Ufficiale 
asa Tocorenti Proprietario è Con 






lla Condotta, 
riparto, di 5, p, 
pi N. 1,460; pose 


uo soldo, fior. 400; cor 





bre pc preso 1088, 


dei Circond: 
© co inrade buoi 
ti poveri N. 2,720 


fior. 500; indenmzio 


















Don 

pel 

| 2,822; non pov 

pei cavallo, ford; 

bu poveri 30; salario.) 

ali, tor. 250, ° 2"; flo 
pOVErÌ 11 5 mt 

tor. 20, #40, fo, 
poveri 12; n 

MO, Or. 2 fl 
noi poveri 4 

ilo, Lor, 250. 
poveri 2): 
Do, fur. 26. ee To, fl. 

b poveri 145 

or. 190," “tario fio, 

siretiuale, Aslago 39 


distrettuale, 















rn Reali di Prussia 
pesgo sura. — RI 
he di Erbe Medico-Aro. 
influenza sull’ abbell: 
È provatissimo contry 
pocchetti originali sug. 
A, effettiva), 
JARO, Pasta Odonta 
ii più infallibile Ri 
niservazione € l'abbe 
gengive (in t/, è 
ed a 35 Soldi M 












"a 
Lù 
DES, Pomata Vegeta. 
erescimento vi 
, preservandola dall'a 
alla radice (in 
effettiva °° Pet 
Hive; aumentando il 
» ammolla e rinfresca 
nali a 385 Soldi M. n 


Lhinacchina, provati 
è l'abbellimmento de 
sugg., incrostate sul 
effettiva ), 

a d'Erbe, servente a 
le radici dei Capelli, 
nuova vita anche | 

‘asi sugg. | incrostati 

n. A. effettiva), 
prussiano. Dolei di 

alle Autorità mediche 

io lenitivo efficacissi. 
ine, asma è tutte le 

+ scatole oblunghe a 

effettiva), 

loro silutevoli effetti, 

oltssimo apprezzati, si 







A unicamen 
iere, in Fressena 

GHIRARDI, farmacista ; a 

re; a CAPO D'ISTRIA, 


A. SPINELLI, negosiante ; 
a RAGUSA, Fnarmiti 


VIGENZA, L. Bertani, 
I, negozianie; a ZAGRA= 
HA. A. TAMINO, chinea= 
pvicn, negoziante. 


CO) 
e autunno, 60,000 £ 
i Ul belllastma vegeto 
la: quali meta di alto 
[eni o bosenetto, e gia- 
miglia da Udine, € la 
[limento del gas 
sto, privati, ammini- 
Jubbricerie , più Istituti, 
ttoscrltto ‘proprietario 


meo, 
Maggioni, N. 6007, 
Hera $. Benedetto, 


dell'olticina a gas 
lr mille horini e più, 
jone desiderabile sui 


ico Enuracona. 

Ù 566 
PRRE D'ISTRIA. 
| Migliori rinato 
cu menti ai perso 
ue ottennero pievo 


lutto settembre a, €» 
IS. Angelo, Calle degli 


CA 
\CIPALE 

TI, CIPOLLE 
FiNO 


E PRESSO 


INNSBRUCK. 


ni gratis. 


sa pel giorno 28 set 
ve dio 14 ant 
Ba “di Commissione N. 4, 
Tubunale, per la 108 
è giusuficazione dei ere 
ti a tuti quelli che e 
vere diritto sui presso 
122: 05, ricavato dall 
[giudiziale ei Brigantino 
Concezione +, ed esistente 
Deposit. 
encono di ciò nedsiati 
prentunli creditori, 08 ©" 
vvertenza ele non co 
si procederà alla gradvt” 
istribuzione del: presso 
rata, in concurso di qu 
si saranno ins ouat 

to sarà afisso nei 

Did iero per 
la Gazzetta Uffizi 

1 K Tribunale Comme” 
arstimo, 

zia, 24 ‘aguato 1860. 
Pel Presicente , 
Bansano, Cons. 

No. Mian, UE 




































Pen: FELT I 
“ "” ni se vaste. osa earareri, a quesi sel , ra pubb, coriane rome due. 
ec dal sg. sar, ò. sì Ventasiieri, N. 14, Napoll. Lo lisca si content per deine; | paramenti si favno tw valu Sustisca. 1 x 












Le ipssrzieal si ricevono a Veneria Call'Uffzio soltunio ; ® Ai paruno aaticipriamento. 011 arilesli mac pubblicati, 202 
4! rasilivissone ; si abbroziane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. | 


{ Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese neila parte ufiziale. ) 































»maggi del Bel di Tunisi è dell’ Imperatore di DÈ 
seco, ch'egli aspetta sul su 
torno per la Spa 
proponendo che sia 



















era pubblicato lo sparo di 101 colpo 
africaso, il ri- { di cannove, quaado i forti avrebberi 
ch'egli volle testè legarsi, | bandiera di Vittorio Emanuele ma, 0 + 
icevuta come sesta grande { pubblicò troppo tardi, © sio che ni 





finmento, € per conseguenza essa non dà alcua | manere impassibile speltatrice de' fatti, stan- 


diritto in riguardo al ribasso del dazio del 7 45, | do. contenti apra " 
inistro dell'interno i © rispettiramente 15 per cento, che in alcuni do- f (© contenta a vane proteste, come prima a 
Il Miaistro dell'interno ha conferito il posto petti pe vani consigli. Per ora, sappiamo poltanto « che 


di segretario luogotenenziale, vacante presso la f miaiì della Corona è inerente all’ aggiustamento 










































































- r. ja | Lotenza, i progetti, che prosegue in Egitto ed in f abbastanza disulgata la voce, © che, orcupat f 
Luogotonenza d'Ungheria, el segretario iuogote- 42. Coloro che abusando del favore loro sc- | « l'abboccamento degl’ Imperatori a Varsavia | Siria, tatto sie e idonee EE) supporre ch'egli { schiomazzare, non aressero Îatto attenzione alla { 
venziale disponibile, Giovanni Falke di Lilienstein, { cordato colia presente Ordinanza, fraudassero ii f « è sicuro »; e che ivi « saranno prese dispo- | vagheggi la supremazia francese lungo le spiag- f pubblicazione, o che male intenzionati tentassero Ì 
——_- dario di consumo, possono nel primo caso di tras- | « sizioni per metter fine all'attuale iutolle- { ge del Mediterraneo , dacchè sembra impattidire { soffiare discordie, prendendo pretesto da una ris î 
Ordinanza dell 1. R. Ministero delle finanze di | B"essione, oltrechè essere sottoposti alle pene le- |, rabile stato di cose. » Questo ci annunzia- f 2!guanto in altri paesi. » sa avvenuta al Carmine; fatto sta che, ai pm | 





data 7 settembre AB60 (*), valevole per tutt i | Sali, perdere eziandio il favore, di cui è parola in 
Domimi della Corona , tranne il Confine mili- | questa Ordinanze. 


PARTE UFFIZI LE. vite di patate ammalate non è oggetto di : vedere se l'Europa legale continuerà a ri- 


colpi di ca 


Nell'Ost-Deutsche Post del 10 corren-!m 





no i dispaeci telegrafici di Vienna ; e questo is CERITORO | cOme. par c0lpot dl 









































































Ù Ri, bacchetta le strida, il corso delle eavroz td 
ter teorA lita l'imposta dele Questo sovrano favore fu largito dietro ua f è certamente nel voto di tutti te, leggesi quanto segue i 26 si arrestò. e fu un momento d'esitazione 
REI pare, creo nente UL lpiiaide: I LIO Pet) oa a a to Di Intanto, in Inghilterra, si comincia a a era gi ARRIVA logui È, * Dopo brevi istanti, ricominerò la gioia, e | 
di luce e venda dell mb ;-{!! R. Miaistero delle finsaze, rapporto che, in f parlar molto del viaggio della Regina nel lai usssi.ino tran do del n ninni Ao | durò sino a notte prolunga | 
; Onde agevolare la vendita delle patate in al- fl secuito all'autorizzazione imperiole, viene qui pub- È ( nente. La Regina s imbarcherà a Gra- | dci Principi, in privcipio del rue nia « Un Comitato (si dice quello di Mazzini 
cuni Domiuii della Corona, ne quali manifestasi tà. La Regmna s È ” fi blenza converranno insieme li iegina d'ioghilter- fece correre voce di un Governo. provvisorio, € 
la malattia di questo prodotto, S. M. LR. A., Se per Anversa. Il Principe di | ra ed il Principe reggente di Prussia. È vero che ‘nominsva i, componeati mi 
colla riserva dell'imperiale deliberazione finale | Derotissimo rapporto det fedelissimo ed obbedien , dicesi, a Coblenza, prima f certi giornali trancesi escluduno, sino d' ora, da Garibaldi fe e tosto pubblicare la falsità di Î 
iatorgo alle proposte da Aorsi per la riforma del È tissimo consigliere deil Impero e direttore del si a Varsavia dall'Imperatore Ales- v sesto colloquio qualsiasi importauza politica ; IDA | tato Governo prosvisorio, € promulgò il Governo 
dazio sull’ acquavite, si è graziosissimamente Ministero delle finanze, nobile di Plener. în-! sandro. In Inghilterra del pari, il ministro | !2 premura appuato, con cai sostengono quest'o- ld fnitivo. al quale rimanigota Gusti IMlli ast 
Sovrana Risoluzione del 55 settembre ol dazio dell vite prodotto nell' Li pari, pimione, fa veder quale tensione si guardi t hi 
grato, con Sovrana Risoluzione [ {torno al dazio dell acquarite prodotta nell'un- È della guerra ha indiriz to ai lordi luogo-f Pî%!0e, fa vedere con qua © si gi {che figuravano nell’ ultimo Aligistero, È 
1860, d' accorda:e a' distillatori d'acquavite, che i no 1860-61 dalle patate ammalate, di da ‘ela guerra ha indirizzato ai lordi luogo- ficante. 


ja questo colfoquio si H 
«Quanto al colloquio di Varsavia stando j 

zie di fogli tedeschi, l' imperatore di ll 
sia vi si recherà nei primi giorni di vttobre. xel- 
la seconda settimana dello stesso mese, il Princi 
pe reggente, e forse anche | Imperatore Frane: 
Sco (niuseppe, si porteranno nella capitale dell 
antico Regno di Polonia. Sembra che a Parigi si 
adombrino d'un viaggio dell'Imperatore d' Au 
stria a Varsavia, quando pure non avesse 





nelle regioni, in cui manifestasi Ja malattia delle $ sestembre 1860 N. 1331 F. M 





«Il mimistro dell iateroo, D, Libori 
surà sempre l'anima del tover 
giornale, da cui prendism » qu 
sa che la sua situazione e strani ma noi di Ni 
ciamo ch ella è qualche cosa peggio che strana, % 
pensando ch'egli era miossto di France i 
vggi è ministro di Garibaldi 
Cosenz è nom ministro della guerra. 
« La squadra ha fatto la sua « edd 
comando di Persan 


«| reggimenti garibaldini, dicesi | eutreran 
reggente. Cop questo motivo si spiegano fu 0; Qual DELI alassol agli ee asi 
concessioni, dhe la Francia è disposta a fare alla | No (uest oggi stesso, egli essendo venuto ed iu 





tenenti una circolare , per inviarli ad orga- 
nizzare riviste periodiche di vol 
quelle di Hyde- Park, di Edimburgo © di 
nowsley. la cireolare ministeriale manife- 












patate, si servono per la distiliazione di questo pro Maestà ! 

dotto ammalato , il dazio della produzione d'ac-$ Ly motti 

quavite di tali pstate secondo la quali Di ij 

rudi di forza del prodotto dell'anno 1860 61, e i Palacio ce 7 

£Î0 lle seguenti condizioni modo sensibile gli economi rurati” la cui coltiva. | a,l pronti ce “rei Tati po 
4. l'accennata concessione verra impartita | zione delle patate è calcolata sull'impiego delle } '20N0 l'effetto di accrescere d' attitudin 

dall'Autorità distrettuale di finanza, dietro istan- ! medesime atta produzione deil cquaviie, giacchè, {itare dei volontarii. 






vafes 





delle patate si manifesta anche 
quest'anno di nuovo in considerevole estensione 
io molte regioni della Monarchia, e minaccia in 









mi 













e de menare AMM, sob nell regioni do] seonadla ll ‘aio att sistente per le ma-f Il prefetto del nuovo Dipart 
ve domina notoriamente la malattia delle patate. | terie farinose, la cottura delle patate ammalate, | l’ Alta Savoia giudie cessario di protesta- 
da pena CUI ST ori Poeta ad outa E molto alora contenuli RI pair ttera, indirizzata al Progrés di 
modo l'esistenza delie pato È  { soggiacerebbe allo stesso dazio, cui è sottepusi 

fradola ad ogni modo "fino a tutto l novembre È 1o6Biac N poste 

1860. 


















Lione, contro aleune voci , che attribuivan 
al Governo francese di voler fare, più ta 
di Gi il capoluogo di quel Dipart 





la cottura di patate sane. 


Questo stato di cose avrebbe per conseguen 
Una durata di questa concessione, che venis-! za che le patate ammalate non Verrebbere ino J 
se dimostrata necessaria per più lungo tempo, } piegate alla produzione deli’ acquavite. to. eggerà a suo luogo la lettera del pre- 
sarà accordata dietro istanza, solamente dali’ Au- | Un opportuno rimedio si può rinvenire solo Ì fetto. Nel resto, i giornali di Parigi, ieri giunti 
brità provinciale di finanza x in ciò, che il dazio venga posto nel giusto rap: { ( data del 10, notizie del 9), occupano 

3 gonferimeato di questa conessione è | porto verso il prodotto; civè, che impiegandoni | (aan e coco inizio del 9), a AL 
vincolato alia, condizione, che | acquavite seoli alla produzione dell’ acquavile le patate ammala TRS cigni ee falto ad 
da ogni apparato distillatorio in un recipieate at: | te, i dazio di consumo veoga prelevato secondo $ MM; € del ricevimento che fu lor fatto a 
Avignone e Marsiglia 


to ad essere perfettamente chiuso d'ufficio il | y' quantità ed il grado di forza del prodott e Ma A 

quale sia cimentato d' uffie contenu: | cui mi permetto di pregare devolisimameno che | Nell' Indépendance belge, cose vecchie, sa Vi sarà i di ver he san 

Lo sia ufficialmente constat fenga emsnata graziosissimamente con sollecitu- È 0 che richi 10 li ig cia; 

do sia uffi dine la elaiva ulorizzazione Sutra. “e | oct 00 richiedano nel nostro Badleltino | ve immensamente dificile di tstore di una que: 
speciale mu iferiamo oggi alla rubri- | stioue, che si couneite col complesso delle condi 





Russia nèlla questione orientale. Nell'attuale si- { P°#9, cella strada ferrata e, TREN 
iceteot acta dell Europe, è naturale che vadano | contita dico che la. merina. militare nopoletana 
incessantemente in giro notizie, le quali, appog 9 vy % a 
giate soltanto a congetture sulle condizioni Pol dovere mapdare a Genora 12 dei suvi va { 
tiche, mancano di ogni autenticita n 

“ Così pariasi adesso di un Congresso delle 
Potenze cattoliche, relativamente alla. situazione 
estremamente pericolosa dello Statu pontificio, 
Qualche tempo fa, dicevasi che la Spagua lo aves- 
se promosso; ora dicesi che il Governo pontificio 
s adoperi per. quest' efetto, a vedersi che 











Serivono a ua giornale di Milano da Nupoli, 
in data del 1° settembre 
«li dittatore provvede a riordinare ;l su» 
», il quale sarà portato a sessantamila uo 
mini. ) 
« Vitre alle Provincie calibresi, son da cou 
tare nel movimento rivoluzionario la isusilicata 
e uua parte del Priacipato Ulteriore. Il Governo ì 
provvisorio di Potenza procede con rezolirità 
quello della Provincia di Salem» dota uppena da I; 
ier l'altro. Un tal Giovanni Mutina ha so;levato it) 
il Distretto di Campagna ed ha assunto 1 Uto 
di prodittatore. Capo militare del imoviuecto è 
slato Luigi Fabrizi, fratello di Nicoli, Futto qu 
sto movimento, tutta la Provincia è insorLi, me 
no il Distreito di Salerno. 
* A questo modo, cirque Provincie 
tere della rivoluzione. Le Puglie anch'esse n 
sorte, ma con poco di forza. Altamura, dove si è 
formato un Governo provvisorio, ha dovuto es 
sere sussidiato da bande spedite da Potenza, © | 
comandate dol colonnello Boldiui î 
* Ora siamo io attenzione di sentire 1 mo. } 
vimenti di Principato Citeriore, Molise è Tecra 
di Lavoro, Ad Ariano si è già formato un g i 
nucleo di armati |circa mille uomini ), che » 
dispongono a marciare sopra Avellino, iasteme 
con al re masse, venute da Benevento, ÎL Wales 
tutto è ia rivolta. A Mondragone è poi succetu 
to uno sbarco nella giornata di jeri, fatto, come 
dicesi, da tre vapori. » 
Scrivono pure da N 
maginare il lavoro che si fa 
10 in oper 
devii dal vero 


























































































ll qui unito progetto di ordinau: Jonsui ta 
apparato distillatorio col recipiente dev'essere tal. | to nella Conferenza dei Iniaista nonta consulta | Ga di Svizzena Ja vorrisposttenza di Ginevra { zioni Jtaliane, lasciando fuori ire grandi Potenze. 
mente assicurata, e mediante la chiusa d' ufficio } dizioni d uva tale grazi»sissima concessione. della stessa Indépenlance, che avevamo pro- | « Il Moniteur riempie tuttora le sue colonne 
talmente consista, che sia impostible di sco ‘°° Nel attuale siste, implecaodosi certe eps | messa nel precedente Bu etto, ma che fami ol viaggio deli mere ora fe ave colonne 
di i prcigiente Ghost otte "T*"e cio di materie esiste gia il dazio dell'acquavite{ mo forzati ieri ad ommettere per l'abbondan. i Fraucia nele Provincie annesse. 1 fog svizzeri 
setclamente il ripinte chiuso d'ufiio, — — lsecondo” la quentta ed 11 grado ‘di forta dei | ga dee rr {i fto ua commento, che ua combi cole 
y ordinario Libienta; dev cose ara) i = comunicezio ori | Coi 
3. D'ordinario sl detto recipi prodotto; quindi la misura provvisoria, proposta n La den i Cori aa 


ientemente ampio per contenere il possibile | Dolo per l'anno ÎSG0.6î, x n 
Le reti film 1 edo per Panno 100044 0 rispoivaaztole vol La Gazzetta Universale d' fugusta , | egualmeate freddo, inseusibile quest è i quad 


profotto di un» distilazione di almeno tre gior- | tito in parte non contiene verano importate È 

ni Alla direzione distrettuale di finanza resta ri- | disposizione legislativa, spettante al dominio della | dell’ 8 corrente, ha quanto appresso che ci presentano i si Fey: In un Gr 

Ayrtato, avuto riguardo all'apparato d'esercizio | legislazione generale, nè tampoco un aumento, | «saranno cirea quindici giorni che compar- | !9 <ourengono cui relatori francesi: nel 

Se Condizioni di sorveglianza, di esigere 20° | ma solamente una riforma di dazio, secondo il | ve a ‘Parigi ua Quovo opuscolo: Nanles ato ug | Cere, civè, la prodigalità generosa, colla quale 

che l'uso di maggiori recipienti, o di accordarne | vigente rapporto legale. Questa riforma preserva | mon. È gritto souico Tasini italiana , ed in fa- | ‘*0RONO dispensate somme favolose. + 
vore della italiana Confederazione, colla vista di 


dei minori. — {da sensibili danui le parti, che vorranno farne uso, N Ù È 
4. Atiualmeote si stanno costruendo apparati | è guareutisce al Sovrano Erario l'imposta dell el: | procacerare a Luriaza Merc a a col; Napoli. Scrivono al giornale di Vienna, il / a- 
CN att ad indicare {a quanti ed  gra- |felliva produzione d'acquavite, imposta benaì di- | Non sono tanto innocenti. gl'indizii, all'orcbre | terland, quanto appresso , da fonte. ch'e 
do di forza del Cami A suo IEEDa ve de minuita nell'immediata commisurazione, ma pu- | de' quali il murattismo comincia a geltare ie sue { assicura degna di fede 
posta l' opportuna Notificazione iatorno al loro | re avuta di mira nell’origunaria sua prescrizione. | reti. ed anche quell’ opuscolo dee contribuire a x & è la bio che 
So, nin, Par pagano | Qua mari son prariene ade lume. | rlipre la pibblcs pitone a lat pere | gi a oc ri pid lc dubbio che 
applicati nell'impiego delle patate ammalate, i i quelle, per le quali, conforme alla Patente | tempo, in cui l'annessione perdera terreno. e tore del Principe reggente di Prussia come pure da un 
medesimi lanno le veci dei summentuvati reci: | imperiale del 3 marzo a. c., ed. al Sorano Au- | nerd in campo l'sutica mico ir penisola. Im- | sto del” leneatemarescialio austriaco le Parcena 
pieati (2 e 3) ; tograto del 17 luglio a. e, dere aver luogo la | perciocchè, noi crediamo ele Titalia possa . mes | 10s, Se ‘enel dall Altro s aleno riaselta 8 
3. Le insinuazioni per la distiliazione dalle | consultazione od approvazione del rinferzato Con- | diante Garibaldi. costituirsi momeotaneamente in | far cessare il malumore tra l'Austria e la us: 
ua Regno; ma che questo pon potrà sussistere, e } sia. Ji valente Principe assiano , il cognato dell 


patate ammalate, debboao contenere l'indicazione | siglio deil'impero ; ail’ incoutro, mi permatto di 
della quantità e dei numeri dai relativi recipien- | pregare devotissimamente che venga Sovrauamen- si dividerà nuovamente in Italia settentrionale, Imperatore russo ha bene contribuito massim: 
media e meridionale , accanto vale speria- | mente a far risolvere l'Imperatore Francesco Gi 















































































































































































+ Non si può im 
Hi sforzi che si pon 
affiuché sl muvigeato italiano non 

scopo, e non sia ustirattiio | 
















ti; nonchè l'indicazione della quantità complessi- | te autorizzata la pubblicazione del presente de 
va delle materie da impiegarsi, e del principio | sotissimo rapporto, osservando rispettosissima. 











































mo che anche la Vepezia, sotto l' Austr sn 7 vi sappiamo che fd? chi manderebbe ogni cosa in rovina. È queste 
e della fine del processo distillatorio. mente che le consultazioni, ordinate con Sovrano | derà stabilmente il suo p'sto, Una Italia LS pre SUN Ma pn, Che fil partito mazziniano il quale a Napsli. sé ne H 
dii core dee lenere un retro. jn eni | Autograîo del 2 dicembre 188, turno alla con- | 1a, e in ciò sembra che'lozzini abbia ragione i 1,50! (c0N comparire sibo sile minizhe tvalce |a forza di agire ha sullciente medo di com CAIO] 
dal principio del processo, di 6 in6 ore, fino al | dizione ed all'imposta dell'industria di distilla- | è possibile soltanto sotto la forma repubblicana, ‘ del malumore, che la Russia nutriva 1 la pot. f Pattere © neute. lizzare iu” parte 1 opera del Co- Ò 
termive del medesimo, suranno indicati i pro- { zione dell'acquavite austriaca, sono già chiuse ; hi 4 





€ non può essere retta se non da Roma. Ora, è ci 
sa motoria che Luigi Napoleone lascia che avven- 
ga in Italia tuito che può; soltanto non lascia 
ltoma in abbandono: ed è facile a immagivarsi, 
che, per causa di Roma, si verrà ancora ad un 
conflitto tra la Francia e la rivoluzione italiana. 
Per ora, Luciano Murat, nell'attuale situazione po- 
litica, può assolutamente tenersi nell’ aspettativa. 





mitato dell'Ordine © dell'Unità Itulisna. Questo 
partito mazziniano; che s'inttola Comitito d' 4 
zione, ogni sera predica perchè nessuno si muove, 
e pru fentemente aspetta l'arrivo di Gar;baldi, spe 
rando di togliere allora in mano il potere. » 

L'esistenza di questi due partiti è spivga 
un carte 


gressi ed il rispettivo stato del processo. | distil 
latori che si servono di apparati semplici, e che 
producono quiodi, invanzi tutto, dell' acquavite di 
prima distillazione, possono, dietro domandi 
sere dalla Direzione distrettuale di finanza solle 
vati dal tenere l’accenpato registro, 

7. Alla guardia di finanza incombe di esa 


tica teauta dull' Austria, neila guerra cri 
mea, verso l'antico alleato. Colla comparsa dell 
Imperatore Francesco Giuseppe, anche la politica 
russa entra necessariamente in una nuova fase, 
nè vi può essere più questione di un'alleanza rus: 
{ so-francese e di una politica analoga, a canto di 
una politica prusso-austro-russa. Si procede con 








che le proposte della relativa Commissione, is 
tuita presso il Ministero del'e finanze, tendono in 
generale a stabilire in parte nl dazio dell’ acqua- 
vite secosdo la quantità ed il grado di forza del 
prodotto, per cui concordano colla suaccennata 
disposizione, e che oso sperare di poter condur- 
re fra breve al loro termine le discussioni ed i 


























da 
della Pirseseranza nei seguenti ter 































facilità e sicurezza verso | antica via consue tti 
minure se le patate destinate alla cottura, abbia- | tentativi, stimati aucora come necessarii, e rasse- { well” opuscolo, da lui, senza dubbio, o composto, È sulla quale ora vogliousi porre di nuovo nel mas: * Questo secondo Comitato , secondo il vec 
no effettivamente i contrassegni che sono noti { gnarne i risultati alla sanzione Sovrana © ispirato, egii ritiene che la unione d'un Cor ce ei tore Francesco f Chio costume de' Mazz:viani, conta gente di oguì 
simo accordo. Del resto, l' Imperatore Francesco 
come ttia delle patate. Resta Presen, m. p 





Seo pagonale sia il miglior mezzo per pacili- { Giuseppe vi trovera, non avo il. Principe reggente 
eda Ea na, Pesi ie la maggior parte dei Priucipi della reale Casa 
nl prio colate de) | prussana, ma altresì Principi bavaresi, Principi e 
questi, com' egli dice, fece Palermo capi nie del: | langravii assiani, Duchi sassoni, e Pringipi di euss, 
ada si dog rione get | Duchi di Mechicembergo e Principi e Duchi di 
a n o di Vittorio Emanuele, ‘0; Wirtemberg. Le cacce che ivi vengono predis 
spiito diplomatico di Cav var, per far loro com- | poste sono, a! certo, uniche nella loro specie, e in 
prendere che l'annesione di feto è se 000 seri modo, srpasseranno gli oi miliari, pe 
a o | zia- * quali q oita presi puoti di vista 
{e nelle rivolaziori italiene, l'hanao rappresenta- | meno megnifici. dell» altre’ volte. segnatamente 
ta, dice Luciano Murat, le società Secrete; eise ‘ sotto il defunto Imperatore Nicolò. » 


risma al suo seguito, e si aiuta di calunme è 
bugie; taccia l'altro Comitato di votere. gittaro 
la città nel sangue e nella ruina, n agnifica con 
esagerazioni e menzogne i disegni dei garbatdi 

ni, e manda per le Provincie persone sue, per 
farle accettare anticipatamente nella qualità di 
pro-ittatori. Questo Comitato aduique mis» fuo 
ri un avviso, attribuendo o male arti di nomini 
tristi il fatto dell'affissione de' cartelli nella notte 
decorsa. lo non lamenterò mai abbastanza le me I 


libero alla medesima di controllare il processo 
della cottura e distillazione io tutti i suoi stadii, 
osservare mediante l'apposito stromento i pro- 
gressi della fermeotazione, di confrontare lo stato 
del processo coll’ indicazione del registro , e d'i- 
spezionare © rivedere l'acquavite contenuta nel 
recipiente ; 

8, Il dazio per |’ acquavite prodotta in que- 
sto modo dalle patate ammalate, verrà commi- 
surato secondo Ja quantità ed il grado di forza 
del prodotto, in modo che il numero dei gradi 














PARTE NGN UFFIZIAL 


Venezia 13 settembre. 

lettino politico della giornata. 
Dopo le notizie, trasmesseci ieri dal te- 

legrafo, e la gravità delle quali si dimostra 

da sè, quelle, venute per la via de' giornali, 




































































ne. l'ambizione e i coverti disegni di uomini di 










































H convennero nella parola annessione, e con ciò |} sie nessuna reputazione, @ che si coprono del man i 
rilevati mediante l'alcoolometro d'ufficio, venga f oltre che nulla recan di nuovo, perdono na- { avrebbero strascinato seco anche il partito mode izie di inpoli e di Sieilia tello delio zelo patriottico per. profonsare a lorc È 
moltiplicato col numero degli emeri austriaci ri; | turaimente tutt'affatto importanza. rato; ma pei monarchici è urgentemente neces-? Dopo i due K. documecti, che abbiamo ieri | utilità il paese negli orrori dell anarchia , e del 
Siena veogsaD computati "ii dazio goti ‘6. 3$ | Qu© giornali discutevano ancora sull {sorio una rinuozi», une sniaione altrimenti la rente sona cri Napoli del © cont | più crudo dispotismo mazziniano... {6 di 
rilesati vengano computati pel dazio soldi 6. 3 i 









conseguenze più o meno probabili, più 0 me- 
no prossime, delle sollevazioni, scoppiate în 
parecchi luoghi dello Stato pontificio, © già 


Monarchia soggiace allItalia sotterranea; cioè. la | teneva il seguente decreto: 
repubblica u'è la conseguenza ineritabile. Oltre! © ‘+ Art 1. La pena de condannat 
a ciò, il figio di Gioschioo Murat, o il suo a 
gente, fa intendere certamente che la nazione ita- 


cent. v. a. (soldi sei e tre centesimi valuta au- 
striaca). Se, per esempio, il grado di forza venisse 
rilevato in 45, e Ja quantità in emeri 40. ;, so- 


Scrivono alla Gazzetta di Milano da baler 
mo 4 settembre: 















alle 
lo è ridotta a quella di venti anni di ferri 


pasto. 







































































A sa A * Art 2 La pena i condannati ferri, ui le cose 1 imbrogliate teri V' altro, 

tnebe do porura pel prodotlo di questi due mu: {il telegrafo ci annunziò che Ja deputazione | ian. oltre sl costituirsi politicamente indipen: ‘tanto sì dazi che presidio, la pena della re' f domenica, era gia in peomo diete ieri, 

Drd 3 . pes R patch e A ai ilfdelle Marche e dell'Umbria è stata ricevu- pre ha d'uopo pub ta iu denza, che, nea { clusioue e delia relegazione 5700 ridotte al terzo [strazione contro Crispi, contr stero, anco 

lazio di fior. 2 lag io K n seneri in vo lei è so] uo il dire to cun conda; o NU 0 Depret Srispi lato ed è i 
9, La verificazione del grado di forza e della {ta dal Re Vittorio Emanuele, il quale , co- { deg protettorai peri "in i di quanto a ciascun condannato ne resta ad es- fun poco contro Depretis. Crispi è stato ed è il 


‘ale deggiasi intendere ch'éta abbia ad essere. In ‘ piare 

soalanza, l'opuscolo si qappeesenta tuo come 86- |". Art 3. Le pene correzionali e di polizia 

sai semplice e tei Nuli' altro Ln) DI ii" { sono condonate a tutti coloro, che all’epoca del 
re, s® non che il possessore del trono. In lvo- ro " 

go di Prancesco Il, entra un Murat; il rima: | Pret decreto si Irovano ad espiare. 

nente si fa da sè. E pure chi sa se un tale! a unaletterad poli 8 setiembre, pubbli- 

combismento di dinastia nom sia facile, appunto ‘ cata nel Corriere. Mercantile. ‘fogliame quanto 

al peri di quello avvenuto, nel 1852, in Francia? | segue 5 

giò che potrebb' essere dificile di conseguire, è! «Garibaldi eatrò ieri a mezz'ora dopo mez- 

l'assenso dell'Inghilterra ; ma non è del gusto del- { zagiorno, solo con fi compagni. 

I lnebilierra nemme?b un'Italia unificata, perchè È «La calma più perfella regnò, malgrado 

dce continuamente temere che diventi uno stru- ' che quasi tutt'i popolani fossero armati di pic- 

Lesmo pale mani di Luîgi Napoleone. Indipenden- { che, di ronche, di stili, di vecchi © irruggiiti fa. 

temente da ciò, vedesi ora chiaramenie giù che | cli, © che so jo. 

mai, che l'Imperatore francese tende al pieno ! titubarono a mescolarsi, ma ver. 

dominio del Mediterraneo. Il viaggio ad Algeri #0 sera si videro non pochi correre le strade. 





m' era da prevedere, fu sollecito d'accettarne 
il protettorato ; ch'egli ordinò alle sue trup- 
pe di varcare il confine, e mise fuori un pro- 
clama, in cui dichiara voler rispettare la se- 

pa, e dargli tutte le garantie di 
urezza € d'indipendenza. E però, il dado 
è tratto : l'invasione dello Stato pontificio è 
pur essa, come quella del Regno delle Due 
s fatto compiuto; con questo ch' el- 
i falta dal Re medesimo col suo 
esercito regolare, anzichè da un suo genera- 
le con volontari. La cosa, come si. vede 
muta aspetto e cresce in gravità; rimane a 


quantità ha luogo, d'ordinario, da parte di due 
impiegati della guardia di finanza, uno dei quali 
deve avere almeno il grado di respiciente. Vi assi- 
sterà ogui volta il rispettivo proprietario od un 
suo sostituto. 1 risultati ne saranno indicati così 
sull’insinuazione (ari. %), come pure nel regi- 
Siro (art. 6). 

40. {i dazio rilevato in questo modo, dopo 
fatta Ja verificazione della quantità e del grado di 
forza, verrà pagato entro 48 ore; eccettuando 
casi qui non contemplati del dazio creditato. 

11. La così agevolata produzione dell’acqua- 


segao di grandi avsersioni. Alcuni degli uomini 
he più operarono per ta risoluzione, e che pre 
pararono Îa via a Garibaldi, si sono visti intera 
mente Irascurati. Costoro, avendo molti affiglinti è i 
qui e nelle Proviccie, han suscitato va gran fuoco Ì 
contro Crispi. Si avrebbe voluto ch'egli luscinsse pi 
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il Ministero ; egli ha creduto suo dovere di sturvi 
essendovi posto da Garibaldi a guardia, per di 
così, delle sue intenzioni ; e Depretis, conoscente 
la fiducia, che Garibaldi ha in Crispi, non si è cv 
duto in grado di rimuoverlo. Per questo persistere 
di Crispi nel potere, il mal umore è cresciuto La 
poca energia, con cui il Governo ha operato in 
tutto, Ja poca risolutezza che il paese erede oggi 
scorgere in Depretis, hanoo dato campo a qu 
ati mali umori di diffondersi. Vedendo cho il tu 
















































() Contenuta nella Pantat: XLVII del Builetino delle lg: 
gi dell imparo. 
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verno prodittatoriale non ha dato loro aleusa su- 
disfazione, si è minacciata una grande dimostra- 
zione, una dimostrazione, all'uopo, armata, una 
dimostrazione contro Crispi, troppo energico a 
stare, e contro gli altzi miuistri, poco vigorosi a 
fare. Domenica, la cosa pareva li Îì per iscoppia- 

Alcuni piu prulenti fecero spargere che si era 
risoluto di diflerirla. Così il turbine per ora si è 
dileguato. Il dopo pranzo, il Governo ha chiama- 
Wu raccolta la guardia nazionale ; € Je ha ordi- 
mito unta passeggista militare, che durò più ore. 
La guardia nazionale è qui attualmente ja sola 
forza, di cui dispooga il Governo ; la seconda ca- 
tegoria è benissimo organizzata, e rende al paese 
servizio ammirevole. Col mostrare questa forza, il 
Governo lia creduto imporre ; la notte ha operato 
yarii arresti; ma té l'una cosa nè l'altra hanno | 

ornato gli animi in quiete, e, a quanto pare, | 
si tratterebbe di cangiare gli attuali segretarii | 
di Stato, e non si sa ancora ia che mani si ca- 
drà, Il paese avrebbe bisoguo di riforme grandi; 
avrebbe bisoguo di uomini risoluti ; avrebbe hi 
soguo di chi sapesse avviarlo all allività, a cu 
esso tende. Invece, qui si teme attaccare le abi 
tudini iuveterate, È vecchi pregiudizii. Dovrebbe 
guardarsi solo alle realta, a ciò che può sodis: 
Îure le esigenze. Questa Veggenza © questa riso- 
lutezza, la gente si duole che nou ci sia. 

«La venuta di Boltero è siata ua nuovo 
imbroglio. Esso è venuto, dalla parte del Gover- 
no di Torino, a dire, che dentro 15 giorni si voti ‘ 
l'annessione, © se no, che il Governo di Sicila 
tolga l'intestazione sua attuale di « Vittorio E- 
manuele Il » da tutti gli atti autentici e gov 
motivi. Il Ministero ha disputato molto ; ia fine si 

risoluto di mandare da Garibaldi, e lasciare 
dipeadere la cosa da lui. Quando il Miaistero di 
‘Torino spedì Bottero, nou aveva pensato certo 
che le cose a Nupoli audassero così rapide. Ha egli 
mandato Bo quelle dichiarazioni, teme 
do che il moto rivoluzionario cangiasse senso, e 
che l'inframmettersi di Mazzini uelle vertenz® 
attuali potesse far trascorrere a idee altro che 
monarchiche ? Ha voluto forse il Ministero di To- | 
riuo rassicurare la diplomazia, che teme meno 
l'Italia una, che l'Italia manifestantesi con moti { 
repubbl La circolare Farini, il rinvio de' | 
volontari di Parma, mostrano che nel Governo di 
Torino ci è timori, ci è necessità, cui vorrebbe 
sodisfare. Garibaldi, padrone di Napoli e 
lia, diventa una cosa che offasca, confonde, e 
mette in posto inferiore il Ministero di Torino, | 
ed è forse ia questo sentimento tutto il segreto 
della cosa. » 


Lettere di Palerino del 6, citute dal Corrie 
re Mercantile, recano notizie di una modificazio- | 
ne mivisteriale. Crispi uscirebbe dal Gabinetto 
S. Giorgio avrebbe il portafoglio dell'interno. Di 
consi partiti pel campo di Garibaldi, prima Cri- | 
Spi, por Depretis. La dimissione di Crispi sarebbe 
stala provocata dalla quistione dell'annessione , 
che i suoi colleghi desideravano sollecita, ed egli? 

verastinare, Altri vogliono che il ministro } 
dell'intera avesse domandato l'espulsione dall’ } 
isola di quattro persone, ul che il prodittatore 
non avrebbe voluto acconsenti 

Scrivono da Nizza, 4 setterubre, all Indép. | 
belge : «Un buon numero di voloutarii nizzardi, | 
che avevano seguito Garibaldi sono ritornati, dalla ! 
Sicilia. Erano per la maggior parte adolescenti, * 
che non avevauo adempiuto l'obbligo della cu- } 
serizione. Garibaldi, pur dep'orando l'annessione, } 
lia compreso ch' essi appartenevano alla Fraacia È 
e gli ha rimandati.» j 


Core della Siria 


l carteggio di Damasco dell'Osserca- 
tore Triestino, accsunsto nel foglio di lunedì: — | 
« Damasco 23 agonto | 

| 
| 


« La Commissione straordinaria, formata da S. 
ud puscia sotto la presideoza del governato 
re civile, per giudicare gli arrestati colpevoli del- 
l'iosurrezione, prosunziò la sentenza contro 571 
individuo ; cioè, 161 furono condannati alla pena 
apitale, di cui 1 alla forca, e 140 alla fucila- 
zione, 130 ai lavori forzati, e 270 al carcere du: 
, a Gostanlinopi 

è L''esecuzi {61 individuo ebbe luogo 
il 20; i malfattori furono appiecati in diversi quar- 
fieri della città; e fra questi erano molti nota- 
bili, de' quali il'principale fu l'iofame Mustafa 
bi Iawasby 
che si erani la lu, confidando pelle 
sue false promesse di protezione, fece. trucidare 
tutt’: religiosi del convento dei Francescani, fra’ 
quali v'era l' Austriaco Padre Egelberto Rolland, 
del Tirolo, 

« L'esecrato beì fu giustiziato co’ suoi nipoti 

sicari, co' proprii vestiti usuali, onde siano dal 
pubblico conusciuti 

« I rei, condannati alle galere e carcere duro, 
lurono ieri condotti via, colle mani legate con mi 
nette di legno, accompaguati da sufficiente scorta 
militare. 

nondimeno, gli arresti continuano, an- 
che di persone d'alto grado. leri p.e,, furono ar- 
restali il famoso sceick Abdalla Ilalebi, il colon 
nello di truppe irregolari, Mohammed Sard bel, € 
Umer effendi Gazzi, membro del Gran Consiglio 
dicesi che questi personaggi siano stuti denunziati 
dall'ex muscir Alimed, che da circa una settima- 
lo qui agli arresti. Sembra che que- 
indegao funzionario voglia discolparsi della 
sua riprovevolissima condotta di abbandonare la 
città all’anarchia, coll' incriminare i più iufluenti 
notabili, i quali lo dissuadevano dal prendere prov 
vedimenti energici per mantevere la tranquillità 
e proleggere ì Cristiani. Del resto, jl processo 
dell'ex muscir è formato presso una Corte mai 
ziale, composta de' generali dell’armata, ma nulla 
ancor si è traspirato sul probabile risultato. 

< Col corriere settimanale, venne anche l' or- 
dine per la destituzione del Rais piscià , general 
maggiore dell’ armata, e dicesi ch'ei pure sarà 
fra poco tradotto dinanzi la Corte marziale, per 
giustificarsi della sua passività durante i tram- 
busti. 

« Dietro quanto fu falto per parte di Fuad 
pascià, si gode perfetta tranquillità im questa cit- 
ta; ma la citta è quasi morta , tutte le botteghe 
sono chiuse, e quasi tutti g1 abitanti sono iuvi- 
sibili, i Musulmani temendo d'essere arrestati, ed 
i Cristiani ed Israeliti per evitare incontri disag- 
gradevoli co' parenti de’ condannati. 

«Fuad pascià, con Franco effendi, 5’ occupa- 
no anche per soccorrere i Cristiani nei loro pres- 
senti bisogui, per procurare vettovaglie e vesuli a 
coloro, che rimasero destituti di mezzi, essendovi 
ira di loro molti ammalati, alcune puerpere e si- 
mili ; oltrechè uva Commissione fu apposita 
mente istituita per la verifica delle cose ricnpe- 
rate dal saccheggio, essendo un’ ardua e spinosa 
faccenda quella di trovarne i veri proprietarii. 
Giacche, com'è do aspettarsi in simili diesstrose 
circostanze, ogouno si erede in diritto di doman» 
dare molto per avere il suo. 

« Un'altra misura, presa da Fuad pascià; fece 
una favorevole: impressione spe | Cristiani, © 
servì non poco ad abbattere l'orgoglio de 
solmoni, ed è di fer vuotare il miglior 


de Miomeltani, Canawat, per metterlo a disposi 
zione de Cristiani : misura che fu eseguita da 
Turchi con tulta rassegoazione ; ed ora si vedu- 
no cas» di primarie famiglie in quel quartiere 
cecupate da' Cristiani. Per la sicurezza di questi, 
il suddetto quartiere è circuito di un cordone 
militare, ed è difeso da due pertoni laterali, guor- 
dati pure da buon numero di soldati. Con ciò si 
tolse anche il motivo di ulteriori emigrazioni per 
Bairut, città disenuta piena di gente priva di 
mezzi di sussistenza, oltre le imponenti forze eu- 
ropee ed ottomane di mare e di terra, che stan: 
ziano nella medesima. 
« der l'altro è partito il serraschiere Halim pa 
‘on truppe, ma non si sa qual direzione ab- 
biau preso. Credesi che l'idea sia di visitare mi- 
litarmente alcuni luoghi, ove si trovano effetti sac- 
leggiati, i cui predatori fanno tutt'ora i sordi 
agli ordini del Governo di farne la restituzione. 
« Altri credono che la spedizione siu destivata 
contro i Deusi, volendosi attacesrli repeotina- 
mente, © far contro qualche cosa d' 
portante avanti i Frencesi; anzi, alcuni contadini 


Cristiani giunti da Oine, villaggio sito al di qua È 


di Kasceya, raccontano che i Drusi di questo bor- 
go e di Îlusbeya, appena sentite approssimarsi 
cuae truppe ottomane di quelle parti, sono subi- 
to partiti, avendo di già prevestivamente spedite 
le loro famiglie 

* Fuad poscià aveva fatto cffrire a' Cristiani, 
rimasti in quelle parti, la scorta di Al bel, con 
qualche centinaio di cavalieri, per condurli alla 
costa ; ma essi preferirono di restare nel loro paese 
per non abbandonar le loro possssioni rurali 
Credesi che il progetto generale de' Drusi , tanto 
quelli del Libano, quanto del Horan, sia di fare 
la ritirata in Leggia, ove si credono assoluta- 
mente inaccessibili, come lo furono altre volte, 
allorchè il Governo egiziano, « 
che le truppe ottomane si mossero 

* Fra pochi giorni, arriverà la caro 
Mecca, nella quale occasione si spera che la cit- 
la risorgerà dall'attuale letargo, e gli affari 
prenderanno una qua'che attività; però, sentesi 
che il numero de' pellegrini è molto limitato, 
poichè la maggior parte di essi deviarono dalla 
strada usuale, a fine di non dover passare per Dam 
co, sentito avendo i disordiui, che vi ebbero luo- 
go, e prevedendone le attuali’ conseguenze della 
punizione. » 


Il Morning Post, facendo allusione sile ulti- 
me notizie dei tumulti e dei disordini in Tur- 
chia, torna a trattare la questione d'Oriente 
pugnando, come l'usato, la necessità della con- 
servazione deli’ Impero ottomato. Gli argoment 
per sostener questa lesi sono presso 
già tante volte adoperati da questo 
Governo turco è liberale, ed è in mater 
giosa assai più tollerante che tutti gli al 
verni, che gli fanno guerra. 1 sudditi cristiani 
della "Turchia sarebbero perciò contenti e trau- 
quili, se non fossero incitati a continue ribelliu- 
ui dagli emissarii stranieri, inviati d 
Potenze, che, pochi anni or sono, guarentirono l'e- 
sistenza di quell’ Itapero. 

Il Morniny Post poteva raflorzare il su 
ragionamento col fatto di altri Cristiani, sudditi 
di Potenze civilissime d'Europa, i quali sarebbero 
pur contenti e tranquilli, se non fussero parimen- 
ti incitati a continue ribellioni da somiglievoli e- 
missarii 


nto sappiamo, i tre vapori da guer- 
ra austriaci, che furono spediti a Bairut, ricevet- 
tero l'ordine di ritornare indietro giacchè da ua 
lo la marina turca, che si trova luugo le 

siriache, è sufficiente queile condizioni, e dal- 
l'altro, in vista degli avvenimenti dell Italia, ap 
parisce desiderabile la presenza degl'Iî. RK, + 

pori austriaci nei mare Adriatico. (Oesterr. Zeit.) 


CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D' AUSTRIA 


Per gi 


Vienna 44 settembre. 
Per festeggiare il giorno onomastico di S. M. 
l'Impecatore Alessandro di Russia, si terrà do- 
mani (martedì) a Cort «Ilo imperiale di 
Sehoubrunn, ua ‘bancheito, cui sono invitati, ol- 
tre tutto il persocale di quest Ambasciata impe 
riale russa, S. A. R, il < 
alti personaggi militari e civili 


Il Governo francese dispiega una grande at- 
tività diplomatica. Fu già annunziato che il G 
inetto di S.t-James ha energicamente insinuato 
a Torino di astenersi da ogni mossa verso il Min- 
cio. Ora anche il Gabinetto francese ha fatto uu 
passo eguale. Il 31 di agosto, parti per Torino 
una Nota di Thouvenel, in cui, riferendosi formal- 

nte alla posizione, ultimamente presa dall'In- 
ghilterra, in riguardo a quella questione, non ma- 
nifesta, è vero. al pari dell’ Inghilterra, il deside- 
rio, ma da il consiglio al Piemonte di volere, per 
l'interesse dell Italia, astenersi, in qualunque c 
costanza, dall'attaccare Venezia, come pure da 
qualunque provocazione in confronto dell'Austria 
Mavca però nella Nota qualsiasi cenno circa 
risoluzioni, che prenderebbe il Governo imperiale, 
nel caso che, per una ragione, o per l'altra, no 
venisse anche questa volta dato retta al consigli 

{Presse di V. 


Gi scrivono da S. Peter che nel villaggio di 
Petelina , sulla strada da Zagurie ad Adelsberg, 
mezz'ora distante dalla Stazione di S. Peter, ieri 
sera, alle ore 9 e '/,, scoppiava un incendio, che 
distrusse due case appartenenti a due villici be- 
nestanti, con tutte le derrate di già raccolte. 1 
incendio durava sino ad 1 ora dopo mezza noi 
te, uè potè essere domato, ad onta degli. sfor 
della numerosa gente, giunta da’ circostonti luo- 
ghi, a causa di mancanza d' acqua 

(Eco di Fiume) 
Toto. Trento A1 settembre. 

Heridi ebbimo ad anunziare come una Co 
missione, composta del sig. presidente del Consi 
glio geoerale d'amministrazione, S. È. il conte Zi 
chy, del direttore generale delle strade ferrate me- 
ridionali dello Stato lombardo-venete e dell'Ita- 
lia centrale, di Lapeyrière, del direttore delle co- 
struzioni Eizel, e d: varii consiglieri del Consiglio 
d’amministrazione, si recò, mediante treno spe- 
ciale, a Bolzano, da ca direase ad canminare 
dettagliatamente la iva è de- 
stinata a atiraverso le montagne e le 
valli del nostro Tirolo centrale. 

n fa mestieri anco una volta il dimost 
re l'importanza di questa line1, dal punto di vi 
sta strategico; ogonno, il quale osservi con men- 
te calma la carta geografica dell'Austria, dorrà 
riconoscere l'entità della medesima e la superio- 
rità sua infinita su quella d' imminente apertura 
Cauiraa-Nabreina, n alcuni puotipericolosamen- 
te scoperta ed esposta ; nè dal punto di vista com- 
merciale è ella meno interessante, e specialmente 
pel nostro Tirolo e per le Provincie della Vene- 
zia, la cui bella copitale andrà a diventare, mer- 


cè la sua allivazione, 
buropa centrale. 
La strada ferrata del Brenner, e, in seguito, 


lo scalo di e per tuta l 


il taglio dell'istmo di Suez, sono due avvenimenti, | 


che dovranno ridonare alla simpatica e bella cit. 
tà de' Dogi tutta la sua antica floridezza, resti- 
tuîrle tutto l'aatico splendore. Ma è necessario 
che i lavori vengano incomineiati senza 
chè noa lievi sono le difficoltà da superarsi 
poco il tempo, che richiede la sua esecuzione. 
necessario che questa linea sia compita avanti | 
{ ultimazione di quella de Lucomagao, destinata a 
rivaleggiare colla nostra. È. un falto provato dal- 
la esperienza che le merci, quando abb ano presa 
una via, difficilmente ne prendono in seguito un 
altra, qualora guesia nou presenti considerevoli 
| vantaggi. Ei è sppuato pere 
del nostro commercio, è indispensabile che il Go- 
verno usi di tutta la sua iofluenza per eccitare 
l'onorevole Sucîetà concessionaria a dedicare tut- 
te le sue cure, tutta la sua attenzione, tutta la 
sua sollecitudine, al compimento di tanto interes. 
sante ferrovia 
Del resto, i nomi de' signori formanti la Com 
missione, ch' ebbe ieri l'altro a visitare il terreno, 
n'è di arra sicura che si pensa ora seriamente a 
dar mano ai lavori, e si abbandonarono que’ nuo- 
vi progetti, che, e:gionando perdita di uu tempo 
iu ogni rapporto prezioso, non facevano che ri 
tardare l'esecuzione di un’ opera , che interessa 
altamente ogni classe della popolazione, ed è ar- 
dentemente da tutti desiderato 
(6 


REGNO DI SARDEGNA. 

Leggiamo nella Gazzetta di Torino del 40 
seltembre 

* Riceviamo da ottima fonte che | esercito 
mostro oltrepasserà i confini dello Stato pontificio 
nella giornata di domani. È già pronto un ma- 
nifesto reale a’ popoli dell’ Umbria e delle Mar- 
che, de essere pubblicato appena si tocchi il ter- 
ritorio di quelle Provincie. Col medesimo, $. M. 
spiegherà le cause, che lo persuasero a rompere 
la guerra. La insistenza di truppe straniere nello 

onta al patto solennemente 
stipulato del non intervento, la necessità di pre- 
venire le rivoluzioni, di mantenere l'ordine, que- 
sti e molti altri legittimi (?!) motivi saranno, a 
quanto dicesi, accampati 

Il co. di Cavour ba indirizzato a' Governi d' 
Furopa una Nota diplomatica, nella quale sono e 
poste le ragioni dell'intervento nostro nell’ Um- 
bria e nelle Marche. 

Pettineogo e Menabrea sono stati nominati 
luogotenenti li. 

« Roselli e iameto in attività di servigio 
effettivo, e rimape a disposizione del ministro 
della guerra. 

« Il generale Alliaud è incaricato della dire- 
zione del Ministero della guerra. » 


di Trento. ) 


fingevano credere non fosse 
vero quello, che, dietro ad autorevoli ragguagi 
veve affermato da noi e da altri giornali. 
Stato e stranieri, e per ultimo dal corrispondeni 
napoletano del Journal des Debats (foglio che tutti 
ni 
stero abbia tentato, di soppiantare Garibaldi a N 
poli, raccomandiamo ancora li lettura del passo 
seguente d'una corrispondenza da Parigi, 5 set- 
tembre, dell'Indépendance belge, diario assai be- 
nevolo al nostro Gabinetto (Y. ('articolo della Gi 
Ma de! Popolo nel foglio d' ier l'altro 

. È verissimo, come annunziaste, che il 
Governo sardo avea idrato di precedere Garibai- 
di a Napoli. Il generale Nunziante, che, bandito da 
i corso a fare alto di sottomessione a 

imavuele, avea dichiarato a Torino 

in Napoli un parti falore assai 

%, sia nella popolazione che nell armata, 

e che questo partito temeva la dittatura di Ga 
ribaldi e le eventualità, che potrebbero toccare 
al paese, ma che tuttavia, per essere persuaso 

il Itegno di Francesco Il stava per finire, era 
disposto ad effettuarne la rovina per proclamare 
la sovran Vittorio Emanuele 

« Il generale trovò facile fede a Torino. Il 
Ministero, in ispecie, volentieri si adattava a fida- 
re suila sua paro'a : in conseguenza, lo mandò 
alla volta di Napoli con qualche battaglione di 
bersaglieri e del reggimento Real Navi, 
to sulla Costituzione, sul Carlo Alberto e sul Ta- 
naro. Quelle navi, dopo lungo irerociare in vista 
della capitale delle Due Sicilie, gettarono l'ànco- 
ra mella rada: aloggi bersaglieri, ai quali tocca- 
rono le avventure: che conoscete, scesero a terra, 
trasportativi da palischermi. Con questi bersagli 
ri sbarcarono pure alcuni individui, incaricati di 
investigare se il movimento annunziato dal ge- 
nerale Nunziante potea realizzarsi : essi seppero 
alloro che si era deciso di ritardarlo sino all 
epoea, iu cui l'arrivo di Garibaldi sul continen- 
te avrebbe reso più certo il buon esito dell’im- 
presa 

* Questo giudizio si trovò falso. Allorchè il 
trionfo di Garibaldi fu certo, nulla rimase di 
possibile senza di lui, ed il partito conservatore 
si trovò, come si trovò da per tutto, ridotto alla 
condizione di uno stato maggiore senza armata. 

lalgrado la lettera del Conte di Siracusa ed 
i maneggi di quasi tutti i geverali, egli riconob- 
be la propria impotenza, e noo si mosse. Ecco li 
pretta verità sul passato 

* Ma, o voi cadete in errore, 0 i vostri cai 
teggi suno in ritardo, se anuuziate che tale è la 
situazione attuale. Il conte di Cavour giudicò per 
bene questa situazione, e recisamente rinunziò 
disegno di soppiantare Garibaldi per dirigere il 
movimento a Napoli » 

Ecco ora le parole del corrispondente del 
Journal des Débats: 

« Gli agenti del sig. Cavour, d'accordo con 
un certo piccol numero d' individui, tramano in 
questo momento una piccola congiura (un coup 
de coulisse ) contro Garibaldi. Vorrebbero impedi 
re fa di li dittatura militare, e assumeria in suo 
luogo. Questa razione legi 
Doe 1 s'inleode; ma potrebbe meltere il 
generale nella necessità di far arrestare questi bri- 
ganti da quattro uomini e un caporale, e di ri- 
petere a Napoli la storia di La Farina a Paler 
mo. Per giustificare il oro raggiro, questi signori 
dicono che desiderano prevenire la politica rivo- 
luzionoria del dittatore, e la salita al potere de- 
gli amici suoi, che s030 mazziniani. ln tutti que- 

i complottucci nom fa d'uopo vedere che una 
sola cos: ua' ambitione morboss di alcun, che 
aspirano a far parlare ad ogni costo di sè, e |' 
ambizione del sig. Cavour, che sta mal volentieri 
al secondo posto, in questa fase della questione 
italiana. » (iritto.) 


Serisono alla Lombardia da Torino 
che il generale Cialdini è malato di febbre 
reumatics. Se le così politiche non s° iatorbidano 
per modo che ci sia da fare tutt'altro, il Re 
verrà lunedì 17 a Milano per assistere il di se- 
guente alle corse dei cavalli. 
Siamo assicurati che Ja Commissione inter- 
nazionale, sedente in Milano per l' assestamento del 
debito pubblico, dipendentemente dal trattato di 


che, nell’ interesse j 


‘ Zurigo, ha compiute le sue operazioni, ? plenipo- 

| tenziarii fraucesi ed austriaci lasceranno quanto 
| prima Milano. {Persev) 

FRANCIA. 

cas nega che due va- 

ti a Civitavecchia, 

avrebbe ordinato d'attivare le fortifica» 

jomi. Lo stesso periodico si dichiara abilitato a 

smentire la notizia della partenza del sig. Mon, 
| ambasciatore volta di Madrid. 


Serivono alla Perseveranza da Parigi 7 sel- 
tembre: « La candidatura del Principe Murat al 
eguo di Napoli si dis nettamente, 
sporzione che si approssima il momento de- 
) di procedere al rinnovamento dell’ auto- 
| rità napo'etana, mediante il suffragio universale. 
| Benchè pretendasi che il Principe sia sostenuto 
i dall'Imperatore, noi non lo crediamo affatto, co- 
me nou crediamo che le lettere e le smentite 
perchè inserite nel Moniteur, siano state conce 
fate in anticipazione fra' due cugini. Per e 
! non comprendiamo come mai l'Inghilterra sem- 
{bri dare una cerla importanza a questa candi 
I datura, che cadrà di per sè per l'indifferenza 
delle popolazioni , seoza che vi sia il bisoguo di 
combatterla con pratiche diplomatiche qualsien: 
{ Vuolsi che lord Gowley abbia avuto col sigaor 
Thousenel una luoga spiegazione sul proposito 
della curiosa ambizione del Principe Murat, sì 
chiarameate manifestata le sue lettere. Ma, lo 
ripetiamo ancora una vola, nui non crediamo 
che il Goverao sia responsabile della malagura- 
ta idea del figlio dell'antico Re di Napoli, pel 
solo motivo ch'egli ha troppo poca probabilità 
di riuscita, per esporsi gratuitamente ad un fia- 
500.» 


Serisono alla Gazzetta di Genova, da Parigi, 
in dita d»l 7 settembre 

« Il Moniteur ha confermato stamane uffi 
cialmente la notizia del ritiro del Re di Napol 
a Gaeta. Questa conferma però era nascosta così 
accuratamente nelle colonne del foglio governati 
vo, che quasi nessuno se n'era accorto, ed alla 
Borsa medesima, verso un'ora, non se ne sapeva 
ancora nulla. Questo importanie avvenimento era 
stato posto in un cautuccio, tra le notizie estere 

baldi è dunque presso ad avere sotto 

di sè una vera armata, e si pensa già ad orga- 
nizzare la flotta. Si dice che il comando 
della flotta napoletana fosse riservato al sig. 
Flotte. Dopo 





‘apo 
De- 


lata fatta. 

* Si parla molto di un manifesto, che il Re 
Vittorio Emanuele dirigerebbe all' Europa, per 
tracciare la nuova politica, che intende di seguire 
il suo Governo. Non so se tal manifesto sia già 
stato mandato, ma s0 che esiste almeno in pro- 
getto, sia solto la forma d'un manifesto, sia sot- 
to la forma di una circolare diplomatica 

« Domani, sabato, il sig. Mvustier dee la- 
sciare Parigi, per ritornare al suo posto. Lo si 
dice portatore d' istruzioni particolareggiate per 
quanto concerne le eventualità, che possono s0r- 
gere in Italia 

* Si parlò questa matlina di una Nota assai 
ricisa, che il Governo francese avrebbe mandata 
al Consiglio federale , in cecasione degli ultimi 
fatti di Ginevra. È certo che sì sono chieste spie- 
gazioni, ma non credo che le cose possano pren- 
dere una piega di maggior gravità. 

Il Progris di Lione pubblica la lettera se- 
guente: 

Puerertona DELL'ALTA Savon, 
« Anoery 7 settembi. 
* Signore, 

« In uu dei vostri ultimi Numeri, voi 
fermate » che ia Annec i 
è ga 


* questa riserva l'idea preconcetta di colleare il 
* capoluogo del Dipartimento dell’ Alta Savoia 

« una cilla viciua, che sarebbe destinata a di 
« ventare francese, » 

«I giornali svizzeri s'impossessarono di co- 
desta asserzione, e molti altri fogli la riprodur- 
rauno probabilmente, al pari de’commenti, cli essi 
vi aggiungono. 

« Egli è dunque utile e urgente di porre 
chiaro la verità. 

+ Niuuo, in Aaueey, interrozò l' Imperatore 
intorno al sito, dove la nuova Prefettura verrà e 
dificata. Ma pare volte, ed a luogo, fu trat- 
tato dinanzi a S. M. sul disegno di questa edifi 
cazione. Il sito, che sembra presentare maggiori 

fu all'Imperatore mostrato dal la 
ovava, e parve ch'ei lo trovasse 


e la generale, le spese e i piani furono essi 
pure discussi parecchie volte, alla presenza di S. 
M., la quale die' su questo puato uu'esplicita ap- 
provazione alle viste, che il prefetto aveva l'onv 
re di sporle. 

Niente dunque è più lontano dal vero delle 
informazioni, che vi furono date su questo argo- 
meuto : e vi prego di pubblicare senza ritardo 
questa retl ficszione, 

* Sono, siguore, vostro umilissimo e devo- 
tissimo servitore. 

«IL prefetto dell’ Alta Savoia, 
* Ansetwo PETETIN. » 

Il Progris aggiunge: « Non ci rec: 
rammarico il pubbli 
che si lesse di sopra. non è esatto il 
dire che nvi abbiamo affermato la notizia, ch' 
essa smentisce. Noi l'abbiamo data, per lo con- 
trario, 

« ti sig. prefetto dell'Alta Savoia dichiara 
lontane da qualunque verità le informazioni del 
nostro corrispondente. Bisogni crederlo , e cre- 
derlo con tutta prestezza. Così si troveranno ras- 
sicurati gli onorevoli cittadini di Ginevra, i qua- 
li ci avevano palesato la loro inquietudine e l'ir- 
ritazione, che cagionavano universalmente. nella 
loro città i disegui, a' quali averamo fatto allu- 
sione. » 

SVIZZERA. 
. ll carteggio dell'Independance belge su' fatti 
di Ginevra, già accennati, e del quale è parola 
nel Bullettino, è del seguente tenore: 
« Ginevra 1 set'embre. 
dell’ Imperatore Napoleone nél- 
settentr'onale ha deciso molti del pae- 
se di Gex, ed alcuni abitanti della Provincia d’ 
Annecy, a recarsi a Ginevra, per imbarcarsi sul 
Lago Lemano e condursi a Thonon. Da due o tre 
giorni, una folla di Francesi percorre con curio- 
sità le nostre strade. Il battello l' Etrezia li ha 
ricevuti a bordo, ieri mattina ; saranno stati in 
numero di 500; fra essi c'erano molti preti. La 
pooolazi vue ginevrina, concorsa numerosa sul mo- 
lo, li vide allontanarsi con molta indifferenza , e 
notò solo più tardi che, in mezzo ed insieme co' 
ptc fravdizial = ventina di Ginevrini. 

‘ torno, alcune persone si propose- 

ro di riceverli a fischi, facendo però in maniera 


che non si potessero supporre dirette aj 
queste dimecirazioni di disapprovazione Li 

« Il bettello è ritormoto Jeri a sero, 1 
e mezzo. Una folla più numerosa del soy 1 
aspettandolo sul molo gronde, în pros, 
sbarcatoio. fu 

* Non appena il vapore arrivò, i guy; 
folla scoppiarono diretti ai compatrat vpt& 
vano avuto la poca prulenza di fare pap ee 
che, nelle circostanze udierne, poteva essre "8 
data come una manifestazione ammessa gt 

« Disgraziatamente, i Francesi, che ui, 
vano iu immensa maggiorauza a bordo dell pie 
zia, itmmaginarono che sì fischiasse per Jpg 
alcuni risposero col grido; * Viva l'amugito 
Gli urli ricominciarono allora più numerato 
mai, e quando cominciò lo sbarco, avven (* 

llisione, in cui, per fortuna, non si eber 
plorare nè morli' nè feriti. 

« Alcuni cittadini pacifici accorsero 3 yy 
tersi di mezzo, e tutto era finito, allorchà ee 
peraio traversò la folla, carico d'una casa de 
sortiva il lembo d'una bandiera. Era i \gyt 
tricolore imperiale della città di Gea. Gli mul 
lo riconobbero subito. si 

« Un imprudente, o piuttosto ua provoey, 

mise a gridare: «Eccola [a nostra bandi 

« noi la inalbereremo, anche a vostro dispett 
« sinevra, » Questa voce ii À 
folla una commozione universale; 5° 
rà di collera, i viaggiatori francesi vi ripe 
col grido replicato di « Viva l'annessione. 0 
arrestò il facchino, si volle impadronirsi 4, 
bandiera ; i Francesi si opposero, ma ad ona gi 

essa fu portata al Commissari 
di polizia, in faccia alla Stazione. 

+ Mercè l'intervento del sig. Fary e di ay 
ni altri de' nostri uomini di SHato, acco.si pig 
tamente sul luogo, non avvenne un'altra cal 
ne. la folla gridava, e pareva impussbile cal 
la, allorchè il sig. Fazy si mostrò al bilconca, 
Commissariato, Pronunziò alcune parole pr 
tenere silenzio. e poi giunse a calmare l'agta 
ne, persuadendo al popolo ginevrino che la presa 
za della bandiera non era una provocazione. di 
una tale idea non era nemmen passata 
mente a’ Francesi presenti, 
amici e vicini, Tuito rientrò nella calma. ib 
cessarono, ma la sera trascorse ccoitalissima. N 
ulivano da per tutto conversazioni animale 
cui i nostri concittadini si lasciavano andare 
energia contro il grido annessionista, emeso la 
loro, ed unica causa di lamentevole malinte 

« Mi vien detto che la bandiera. france » 
stata riposta con cura nella cassa, dell'Auluiy 
cittadina, ed affi pmissario di je 
zia, partito immedistamente in una vettura por 
ticolare, per rimelterla al proprietario, i sile 

i Ger. + 


iotese un ur 


Herb 


per lo maggior pr 


GERMANIA, 
Dal Meno 3 settembre. 

L° Indépendance belge è mal informata nen 
gore l'esistenza d'una Nota francese, che si lign 
a Brusselles del contegao belgio. La Nota esiste, + 
l'argomento, sul quale principalmente il ci 
giornale fonda la sua asserzione, cioè, che il Ge 
verno belgio è estraneo al movimento per 
* difesa nazionale », fu fatto valere da questo Go 
verno appunto nel rispondere a quella Nota. Ga 
qual successo lo abbia fatto, resta a vedersi; tt 
{o più che a Parigi si vuole aver. acquistato lb 
convinzione che l'ultima evoluzione dell'Ioghi- 
terra nella questione italiana ha cercato e tr: 
to un punto d'appoggio eziandio in precisi scrordi 
eventuali col Re Leopoldo. (Oesterr. Zeit} 


Il Nord, che attigne soventi volte le sue in 
formazioni alle sorgenti più sicure, asseriva 
noa è molto che il Governo prussiano si era im 
pegnato a gurautire all'Austria il possesso d 
Venezia, e a trattare un ravvicinamento fra le du 
Corti di Vienna e di Iussia 

Quel giornale ricevette testò comunicati» 
ne di due nuovi punti, su' quali | Austria eli 
Prussia si sarebbero formalmente intese. Eoco 0 
me sono formo!ati dal Nord 

« 1.9 La Prussia non riconoscerà, senza esseri 
iotesa primitivomente coll' Austria, nulla di tut 
quello, che si è compiuto in Italia al di fuori de 
trattato di Zurigo. 

22° Nel caso che il Regno di Napoli si des 
alla Sardegna, la Prussia e Ì' Austria s'impigi» 
no, iN ogni caso, a non riconoscere quest 
nessione,» 


nEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 7. settembre. 
Annunziano da Pietroburgo che l' Imperator 
di Itussia arriverebbe in Varsa 
mi di ottobre, € che perciò il viagg 
cipe reggente a quella volta fu aggiornato. Il gi 
no di partenza non è ancora fissato, In riguardo 
al viaggio dell Imperatore d'Austria, nulla è s© 
cora deciso, a quanto si dice. Le trattative tn 
Vienna e Pietroburgo seguitano e da quanto 
rileva, esse avrebbero per iscopo un accordo i 
torno alla questione orientale. Si presume chel: 
Russia domandi una totale revisione del tratt 

l'anno 1856. Qui credesi che il Granduca Le 
dovico d'Assia, il quale si trova a Vienna, bl 
assuoto la missione di conseguire un accordo 
l'Austria e la Russia. Però la base di quest 
cordo non sarebbe stata ancora rinvenuta. Il 
gio dell'Imperatore d'Austria alla volta di Vaî 
savia dipenderebbe dal risultato di 
corso. 

REGNO DI RAVIRA 


La Neue Miichn. Zeituny scrive: « Noo sp 
pena si chiuse l'atto, doppiamente importante. de 
la solenne apertura della strada ferrata di Rw 
heim-Salisburgo, noi attendiamo prossimemett? 
uu ulteriore estensione della rete ferroviaria bet 
rese verso l’ Austria, giacchè il tratto di ferro 
orientale bavarese da Straubing a Passati, vert! 
aperto il 20 corrente. Noi uniamo a questo & 

ideralo avvenimento speranze tanto maggiori 
per l'avvenire delle nostre ferrovie orientali. ch 
la continuazione delle medesime sul territori" 
austriaco cestò, d' essere un'ipotesi, e diven: 
ormai un futto; per cui non è più Joctao il» 
mento in cui queste ferrovie serviranno c' 
diazione delle grandi comunicazioni fra l' 0% 
il Nord e l'Oriente, ed animeranno il comuerei? 
fra le ricche e molto industriali Provincie d 
due Stati vicini, che stanno in ottime relazi 
d'amicizia. » (0. T, 

AMERICA 

La fregata degli Stati Uniti la Susquehannih 
che si preparava a partire pel Mediterraneo. 8" 
va ricevuto ordine di far vela pel Messico. Attr 
buivasi questo alle notizie, annuncianti lo sbar:® 
del Walker e suoi filibustieri a Truxillo 

La golelta l’Araminta, che recò alla NU 
Yorck quest’ ultima noti a bordo l'eq” 
paggio della goletta ja Clifton, appartenente alla 9° 
dizione del. Watker, e catturata dagl' Inglesi a H% 
dura 

L'Amministrazione di Washington occup'* 
si delle ingiurie, fatte a Rio-Hocha alla bandi 
ed al console americano dal pertito rivoluri 
rio della Nuora Granata. Annunciasi che il Djt 
lero della marineria stava per ispedire più 
stimenti per impedire la Pleo dla 
oltraggi. 
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i legge nel Corriere degli Stati Uniti del 25: 
.1l Priacipe di Galles è a Monreale da jeri. Se 
dobbiamo credere al corrispondente del Times , 
le persone, che attorniano Jl Principe, affettano di 
temere per la sua sicurezza durante il suo sog 
giorno a Monreale. Si sarebba deliberato di c 
condarlo di una tripla guardia , e due canadesi 
francesi, sospetti di voler attentare ai suoi giorni, 
avrebbero dovuto dare una cauzione di 40 mila 
dollari. Non possiamo considerare questi timori 
che come fantasie senza fondamento. L'arrivo del 
reale viaggiatore alla Nuova Yorck pare definiti- 
vamente aggiornato ai primi dì ottobre. 

Avvisi di Buenos-Ayres del 27 di giugno an- 
nunciano la segnatura ‘tinale della convenzione, 
per cui quella Repubblica diventa nuovamente 
parte integrante della Confederazione argentina. 
Le ratificazioni furono scambiate al 19 di giugoo, 
Se alcuna di quelle rivoluzioni, sì fatalmente co- 
muni nelle Repubbliche ispano-americane, non vie- 
ne a rompere quell’ accordo , potrebbe infine de- 
signarsi uu avvenire fale di quelle contrade, per 
cui potessero meritare il titolo e compiere l'uf 
ficio di Stati Uniti dell'America centrale, 


j " PPCPENTICCIME 
OTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 43 settembre 

Oggi parl alla volta di Trieste S. E. il ba- 
rone Enzeuburg di Thierry, consigliere iutimo di 
SM. 1 RA. e Ministro di polizia 

Stato pontificio 

A quanto riferisce la Gazzetta di Torino, il 
conte della Minerva non è stato ricevuto dalla 
Corte di Roma. 

Da una corrispondenza d' un giornale di Mi- 
lano, in data di Chiusi ( confine toscano ), 9 set- 
tembre, togliamo quanto segue 

* Le notizie, che qui ci giuogono da città 
della Pieve, Monteleone , Ficulle ed altri luoghi , 
ci fanno conoscere che le voci corse di prossimo 
movimento nella Provincia di Orvieto, erano ba- 
sate sul vero. 

«1 gendarmi pontifici vennero disarmati 
subito ai costituì un Governo a Città della Pieve 
€ Monteleone, e deputati partirono per Firenze, 
a fiae di recarsi a domandare seccorso e prote. 
zione al Re italiano. 

‘nora le città più vicine ai quartieri di La- 
moricière non si mossero, Lamoricière fece subito 
radunar truppe nella valle del Tevere, e presso gli 
Aogeli, sulla strada di Perugia. Ivi, e ad Orvieto, 
fu rinforzata la guarnigione, specialmente in que- 
sl'ullima città, ove era prossimo a scoppiare un 
moto. 

* Un ordine del giorno di Lamoricière, lelto 
alle truppe la scorsa settimana, annunzia un at- 
tucco fra breve, e riscora i soldeti: 

« Le truppe sono così divise nell’ Umbria 

« Spoleto, un reggimento estero, un battaglio- 
ne indigeno e due batterie. 

« ‘Terni, un reggimento ed una batteria 

* Perugia, un battaglione. 

« Orvieto, due compagnie d' esteri. 

« Angeli, un reggimento estero, cd un batta» 
glione. 

* Nella valle del Tevere, sono accampati 2,000 
womini, quasi tutti franco-belgi. » 


Da una corrispondenza delle Marche all’ 
spero, risulta che, dietro un Congresso, tenutosi 
presso il Cardinale Deangelis a Fermo , dai dele- 
gati di Ascoli e 
ganizzare un corpo d 
montagnuoli del 1849, e dando a questi il nome 
di centurie. Dopo questa risoluzione, è venuto da 
Macerata il signor di Saviguy, Vandeese , aiu- 
tante di campo del generale Lomoricière 
mettersi a capo di questa brava gente, cd ap) 
giunto si è portato, insieme col delegato ed il se- 
gretario di polizia, all’Acquasanta. Colassà hanno 
fatto chiamare i volontarii. » 

Torino 41 settembre 
dietro dispacci importanti, 
iglio dei Mia 


Oggi a mezzodì, 
si è radunato il Co 


Serivono da Torino alla Perseveranza lil 
seltembre : 

« La rottura dei fili elettrici, per lo scoppio 
dell'insurcez one nell' Umbria e nelle Marche, ci 
fa mancare delle notizie di Napoli. 

« Oggi alle 4 la deputazione delle Marche e 
dell'Umbria ha avuto l'onore d'essere ricevuta 
da S. M. in forma privata, 

« Il barone di Talleyrand, ministro di Francia 
è ritornato da Purigi questa mattina, ma, per or. 
dini ricevuti, è ripartito per Nizza, dove va a 
raggiungere S. M. l' Imperatore Napoleone Ill 

(Perseo) 
Altra della stessa data. 


Il he ha ricevuto oggi le deputazioni delle 
Marche e dell'Umbria ; ha accettato la protezio- 
ne di quelle popolazioni, #1 ordinato alle truppe 
di entrare in quelle Proviocie col seguente pro 
clama : — vergogua, ch'è soveri hiv il qualificare: 

« Soldati È 

« Voi entrate nelle Marche e nell’ Umbria, per 
ristaurare l'ordine civile delle desolate città e 
dare ai popoli la libertà di esprimere i propri 
voli. 

« Non avete a combattere potenti esere 


fo. 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 43 stmbri. — Alcuti afiri vennero 
ol: una tina di Susa si pagava a d' 
ari a d+ 240; il Monopoli iaferiore im- 
dottato a di 235, e l'olio di Boeche comune da 
{.34.4/, 2.35 con piccolo seonto. Verifcavansi ben 
aneo alcune vendite nel riso basso cinese da |. 32 
a 3250, e nel novarese vecchio in partita a |. 37. 
Dei toloniali il favore rimane v.vo ognora nei ca. 
Le valuta d'oro ieri ricercavansi a 3%, di dis.; 
sl da 20 franchi fino a { 809, Il Prestito 1859 
si pigò in pert. a 59 procto, prima di Borsa, poscia 
da 59 4/1 3g; le Banconote a 76 ‘/, pronte, 15 4 
pel 15 e per fa corr.; per ottobre e nov. 75 Le 
transazioni hanno avuto una importaora in questi 
efeti, che chiudevano sostenuti, ma sentiamo fse- 
uovamente dal telegrafo della sera; 

reed xs dla gio 

(A 





a liberare infelici Provincie italiane da straniere 
compagnie di ventura. 

‘on andate a vendicare le ingiurie, fatte a 
me ed all'Italia, ma ad impedire che gli odii po- 
polari rumpano a vendetta della mala signoria. 
Voi insegnerete coll esempio il perdono delle of. 
fese e la tolleranza cristiana a chi stoltameate 
paregonò allislamismo l'amore della patria ita- 
liano 

* In pace con tutte le grandi Poteaze, ed alie- 
no da ogni provocazione, iv intendo a togliere dal 
centro d'Italia una cagione perenne di turbamento 
e di discordia. lo voglio rispettare la sede del Capo 
della Chiesa, al qua e sono sempre pronto a dare, 
in accordo colle Potenze alleate ed amiche, tutte 
quelle guarentigie d'ind:pendenza € di sicurezza, 
che i suoi ciechi consiglieri si sono indarno ripro- 
messi dal fanatismo della selta malvagia , cospi- 
rante contro la mia autorità e la libertà della 
nazione. 

* Soldati ! 

i accusano di ambizione. Sì, ho un’ambi- 
zione, ed è quella di restaurare i principi del- 
l'ordine morale in Italia, e di preservare l' Euro- 
pa dai continui pericoli della rivoluzione e della 
guerra 

41 settembre 1860. 

+ Virronio Exaxcrta 
* Cavour — Farini. » 
lu seguito a questo proclama le truppe pie- 
montesi passarono il confine ieri sera. La spedi- 








ora a rendernelo informato, assicurandosi 


( Listino cempila'e dal pubb ici agunti di cambio.) 


zione è comandata dal generale Fauti, come capo 
dello Stato maggiore generale Così il /yritto. 


Regno delle Due Sscilie. 


ll generale Garibaldi è giunto alle ore 11 e ‘/, 
con un treno speciale, accompagnato da tutte le 
deputazioni, ch'erano andate, intino a Salerno, ad 
iocontrarl». cItre il sindaco , il comandante la 
guardia nazionale ed il ministro dell'interno, 
itomano. ( Perse 


I gioruali di Napoli del 7 pubblicano i se- 
guenti decreti 
Ù 
+ Il dittatore decreta : 

« Tutt'i basti da guerra e m 
appartenenti allo Stato delle Due Sicilie, 
materiali di marina, sono aggregati alla squadra 
del Re d'Italia, Viitorio Emanuele, comandata 
dall’ ammiraglio Persano. 

* Napoli 7 settembre 1860. 

® 6, Gama. » 
ul 


* ]l dittatore decreta 

« Il sig. Liborio Romano è confermato al suo 
posto del Ministero dell’ interno ; 

Il generale Furico Coseoz è 
Dipartimeato della guerra ; 

* L'avvocato Giuseppe Pisanelli è incaricato 
del Dipartimento della giustizia; 

«1 direttori delle finanze, sig. Carlo di Ce- 
sare, e deli’ interno, sig. Michele Giacchi, sono con- 
fermati al loro 

È. nom:inato a direttore di polizia, l'avvo- 
cato Giuseppe Arditi 

« Il tenente colonnello Guglielmo Desauget 
è nominato direttore del Dipartimento della guer- 
ra ogli ordini del generale Cosenz 

* Nupoli 7 settembre 1860. 

« G. Gann 


caricato del 


Le truppe che si condusse dietro il Re di 
Napoli, si trovano scaglionate tra Caserta, Son- 
fammaro e Capua, esi compongono delle seguen- 
ti forze 

«1° granatieri, Caserta ; 2* granatieri, id:; 
3: iatori della guardia, id. ; 1° 

id.; batteria n. 6 id.; 2°, 4°, 6, 14° e 
15* cacciatori, S. Maria; batterie n. 5, n. 43, id.; 
tirogliatori della guardia e 16." cacciatori, fra 
Sessa e Cascano; 1.* usseri, id., id.; batteria n. 
4, e batteria a cavallo, id, id.; batteria n. 4 da 
Capua a Caserta ; 1° 20 e 3° battaglioni este 
79, 89, 90 e 10. battaglioni cacciatori, ne' dii 
torni di Capua ; 2° usseri, Santammaro, 

« lo Napoli non restano che 4 battaglioni di 
cacciatori, come ausiliarii della guardia nazionale, 
€ sotto il comando dello stesso tenente generale 
Desauget. » { Perseo 


L' Opinione serive: « La consegna della flot. 
ta è dell'ersenale all’ammiraglio Persano, fatta 
dal dittatore, è pure un fitto importantissim 
esso è il più significante di tutti, in quanto che, è 
la risposta pù elsquente alle insinuazioni di co- 
loro, che parlavano di discrepanze fra Garibaldi 
ed il nostro Governo. 

* Concordi nel fine, essi non potevano esser 

suniti quanto a' mezzi. Il generale Garibaldi sa- 
peva d'altronde quali erano le viste del Governo, 
quale la politica che la prudenza consigliava di 
seguire. 

Il conte di Cavour. nou avrebbe aspettato 
che, io 
una lettera privata gli ha esposta la fiducia, che 
in lui riponeva ed il desiderio di poter couper 
re d'accordo al trionfo della causa nazionale. 

Scrivono da Napoli, 8 settembre, al Movi- 
mento : « La squadra napoletana, composta di due 
vascelli e 16 fregate a vapore, più una trentina 
fra corvette ed altri legni minori, inalbera Ja 
bandiera di Savoia. Garibaldi l'ha posta sotto il 
comando dell'ammiraglio Persano : esta fece una 
salva di 101 colpo di cannone; tutti i forti della 
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() Oggi, 13, nom vi fu Lia 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del. Seminario patriarcale di Venezia all'alterza di metri 20.21 sopra î livello del mare. — Îl 18 settembre 1860. 


Dalle 
verno | Dalle 





città fecero lo stesso. Un vascello muoro, ron en- | 


cora pronto, ha preso il nom» di Re Galentuo. 
mo, e la nuora fregata ad elice, la Borbone, quel. 
lo di Garibaldi. » 


Scrivono da Napoli al Journal des Débats: 
< Il piano segreto del Re sembra essere di riti- 
rarsi sulle Marche, ed appoggiarsi sull’ esercito del 
generale di Lamoricière. » 


All'entrata di Gori 
sciatori dell’ Austria, della 
sciarono quella città 

—_ 

L'ambasciatore Brenier ha l'ordine di par- 
tire da Napoli, subito dopo l'ingresso di Garibal- 
di in quella città (G.d'Aug.) 


Il generale Garibaldi è ospitato per ora al 
palazzo d' Angri: ripasserà. più terdi alla Fore- 
Steria. (G. di Tor) 
Francio. 
Si tiene per certo che il maresciallo Pélis- 
sier avrà quanto prima il portafoglio della guerra. 
(Persen.) 


Dispacci telegrafici. 
pria cai 
Torino 14 settembre. 

Firenze 14. — Città della Pieve 40. Sap] 
mo esser giunto a Perugia un mostro ufficiale 
parlamentario a Smith, ed essere fartito con que- 
sto per Spoleto a Lamoricière, Ciò ha produtto 
ottimo effetto nella città, ove fi mato lo 
stato d'assedio. Tulta la Provinela di Orvieto ® 
insorta. 

Città di Castello. — Numerosi arresti. La gio- 
ventù, è insorta ; uscita dalla città, occupa S. 
Giustino e Citerna, ove unisconsi varie colonne 

insorti, che ascendono a più centinaia. | pouti- 
ngrossano. 
Firenze M. — L' insurrezione nelle Marche e 


fici 





nell Umbria si dilata, malgrado l'avauzarsi dei 
soldati pontificii. Le truppe regie passarono il con- 
fine a mezzodì, (Persev). 
Firenze A4. settembre. 
Citta della Pieve ore 5 ant. — A_ Perugia 
venne proclamato lo stato d'assedio. Sono giuo- 
ti 1000 Svizzeri con artiglieria. 500 Svizzeri mar- 
10 sopra la nostra città {Persev. 


Parigi 40 settembre. 

Leggesi nella Patrie : « Avendo deliberato il 
Gabinetto di Torino che |' esercito piemontese ab. 

ad entrare negli Stati della Chiesa , le varie 
Potenze indirizzarono alla na vive rimo- 
strane, dichiarando non avere il Governo pon- 
lificio dato al Piemonte aleun pretesto per tale 
roltura. S'ignora tuttavia se il contegno delle Po- 
tenze possa modificare la risoluzione del Piemon- 
te; ma, alle ultime date. il Piemonte non aveva 
ancora varcato il confine romano. Erano soltan- 
to entrate nleune bande d'insorti, non apparte. 
nenti all'esercito regolare. (Y. sopra.) Francesco 
Il, è sempre a Gaeta. Credesi che 
presto per la Spogna. » 

Parigi VA settembre. 

Il Moniteur pubblica il discorso dell Impe- 
ratore al banchetto de' commercianti di Morsi- 
glia. Ringraziò per l'entusiasmo onde fu accolto, 
€ soggiunse : 

* L'intima unione tra popolo e Sovrano, 
che fa la nostra forza interna ed esterna , e che 
ci permette, non ostante grandi difficoltà, di 
non mui arrestarci nel demfmino del progres- 
so, nel desiderio del bene, e nello slancio verso 
il nobile e l'utile, non potrebbe venir meno 0; 
gi che le circostanze sono più favorevoli e che 
la tranquillità è il voto dell'universale. 

alcuni invidiosi mormorii vengono di 
{ lontano ad offendere le nostre orecchie, non dob: 
biamo inquietarcene ; essi s'infrangeranno nella 
| nostra indifferenza, come l'onde dell'Oceano, che 
si rompono alle nostre spiagge 

« Lavoriamo dunque a dare incremento alle ; 
ricchezze del nostro paese : i lavori. della pace | 
hanno, a' miei cechi, corone non meno splendide 
degli allori della guerra i 

« Nell'avvenire di prosperità e di grandezza | 
ch'io vagheggio per la Francia, Marsiglia tiene un | 
gran posto. Vicina, com'è, al porto militare di { 

one, essa mi pare che rappresenti il genio del- | 
Francia, che tiene in mano l'ulivo, ma che 
sente la spada al suo fianco. 

* Auguro che la città fogese, colla dolce in. 
fluenza del commercio, impAgni i populi d' Euro- | 
pa a darsi la mano sulle rive poetiche di questo 
mare, ea seppellire nella profondità delle sue ac- 
que le colpe gelose di un'altra età 

* Faccio un brindisi alla città di Marsiglio!» 

Parigi AA settembre. 

Una lettera dell'Imperatore Napuleone rac 
mauda al le di non entrore nel territorio roma- 
no. L'Imperatore è atteso a Nizza domani, e ad 
Ajaccio il 14 (FF, SS. 


BISPAC 
della Gaz: 





TELEGRAFI 

ua Uffziale di Venezia. 
Vienna 413 settembre. 
Micevato îl 13, ore 12 min. 45 pom) 

Il Consiglio dell'Impero continuò ieri 
la discussione del bilancio del Ministero del- 
l'interno. Furono discussi soltanto gli affari 
concernenti l’ amministrazione. 


IMMA 


SR 
(E) 


Biafnan 


ESRI RARI | FSE 


poss ingl; lla 
Li 6. pine gl Paine 


ssénisuani 


‘AL, ambi poss. 
Part li per Verona i signori 


grenigrun: ua 


ambi poss. irnd 


G a del 12 sett alle 6a 


Graftcorieà è 
43 Temp. mase 44,7 esigenti 


Verret L., part, amer. 


= 


ARTENZE 
Ne 12 settembre 

Arrivati da Verona i signori: 

cht russo - Julian Jobm, ave. ingl, ambi alla Luna 
— Barry HB, poss. inglese, 

Trieste: Whitney È. B., part. ame 

Bies D. L., poss ingl, all'Europa. — Brewer W., 

Nora. — Da Mil mo: Waskiog: 


B, actbi poss. amer. - Hely d' Qissel Paolo - Dary 

lard P., tutti tre poss. frane. 
Lig poss. resto, tutt sete da De 
— Baget W., poss. iogl - Lowtroff Serge, poss. 
russo, ambi alla Vittoria. — Echeveria A. S. - Mo- 
Viser Avana, all Europa. 


Hunt Adams, ambi poss. amer — Per Trieale: 
Reeves 1. R:, poss. ingi — di Brenner-Felsach 
Bar. A, LR. ciamb. — Per Milano: Ssllenbona 
G., uff'annor. — Mali A. Barico - Biske W., 
Bastabie Earico - Rendel i - 
©. - Glentow Enrico - Hood D. Carla, tutti quattro 
poss. ingl, — Huart Felice C., 


Bologna 41. — Fossombrone fu attaeca- | 
to. Gli abitanti ‘soceombettero alla superiori 
tà numerica de’ mercenarii, procedenti seve- 
ramente. Tale notizia determinò Cialdini a 
varcare le frontiere 


Bologna 12. — Cialdini entrò ad Ur- 
bino. 


‘Torino 42. — Le truppe attaccarono e 
Pesaro; 1200 pont ficii, chiusi nel 


Vienna 13 settembre. 
Ricevuto Ìl 13 ore 2 pom) 
Parigi 13. — La. Patrie annunzia la 
pesa del 7° reggimento per Roma. Il 
Toniteur dice : « Venendo rafforzata la guar- 
nigione di Roma, vi ritorna il generale di 
Goyon. » 


CORSO DEGL' EFFETTI E DEI CAMBI 
AW I R. pubblica Borsa in Vieni 
del giorno 43 settembre 1860. 


errerti 
Metalliche al 5 p.g9° 
Prestito nazionale al 5 p. 0% 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
campi 


Borsa di Parigi del 40 settembre 4860. 





Rendita 3 p. 67 85 
idem 4 4/3 p.% È HI 
Azioni della'Soc. aust. str. ferr. . 462 — 


Azioni del Credito mobiliare 680 — 
Ferrovie lombardo-venete 462 — 
Borsa di Londra del 10 settembre 
Conse Po 987% 
uti O 
VARIETÀ. 

Giovedì, 6 corrente, vennero distribuiti, come 
negli anni passati, i premi nello Istituto della si 
gnora Luigia Bertoia. la tale occasione, davano 
quelle giovanette sogrio non dubbio dezli avar- 
zamenti, ottenuti io ogni 10 della nata, € 
completa loro educazione. Con molla sodisfazio 
ne notammo il loro progresso , ed abbiamo par- 
tecipato alla compiacenza dei loro parenti, ivi 
raccolti, appunto al rilievo degli sviluppi delle 
vergiui intelligenze, ai guadagni della educazione, 
ai morali, ai materiali vantaggi, Se l'agricoltore 
gode ussui 

mostra 


Rosch, che ivi sono a capo della direzione reli. 
giosa cattolica, fondamento di ogni civiltà, e pegli 
studii di quelle. Sarebbe infruttuoso ripetere quel- 
lo che abbiamo detto altre volte; della bella pro- 
inzia delle lingue nella declamazione , della di 
sinvolta compostezza della persona, in cui diffi. 
cilmente da altre potrebbero essere vinte, come 
nella gentilezza dei modi. Pare che la bellezza 
si succeda, e sia ereditaria in quello Strbilimen 
to, che ormai conosciamo da tanti anni; che se 
come disse il poeta, più della in un tel corpo è 
la virtude, fummo veramente allegrati in quel 
soave contegno perchè l' intelligenza, coltivata 
dell'esempio © dallo emulazione da. certo quel 
risultato, che si contempla unico scopo della edu 
cazione, e non falliranno queste speranze della su 
cietà. AS. 





cietà veneta 


Estrazione seguita il giorno 9 settembre 1860, delle 


di Belle arti. 


opere acquistate 


dalla Società coi fondi sociali dell'anno 1864 


A[xiessio Valerio 
rello 
2|Benvenuti Augus 
3|Blaas Eugenio 
4|Bresolin Domenico 
3[Caligo Domenico 
6|Casa Giacomo 
T|Comirato Marco 


Giotto e Cimnbue. 


Monumento Colleoni. 

Fanetulla con fiori. 

Festa sul Brenta 
rello ). 

La Toletta. 

Guerriero. 

La Scala d'oro. 

Paese. 

Paese. 


8|Locatello Gian Fratcesco 
Y|Moretti Larese Eugenio 
{0|Matscheg Carlo 
{1|Milani Francesro 
12{Pizzolato 


13]Querena 


Veduta di 
14|Stokler 


igi 
‘mmanuele 
rello ) 


Interno delia chiesa dei Frari. 


Diana, busto in marmo. 


Caduta dell'Aniene a Tivoli 


Geremia. 
ll Messaggio d'amore (acque-| 


Cognome e Nome 
del 


vincitore 


"l Sacrifizio di Jefle (acque- 


S. M. Ferdinando | 
Valmarana co. Andrea 
Dal Cerè Antonio 
laldura co. Bertue 
Cadorin Lod 
BO Giustian hec 
{ acque» 
redana. 
Dal Turco Angelo. 
rrera Anno 
Reali (de) casalier Antonio, 
Peregalli er Rodolto, 
(Cittadella Vigodarzere S. + 
Am 
Bigaglia Marianne. 


conte 


[Reali (de) cavalier 


iuseppe 
Simonetti dott 


Episodio dei Promessi sposi. 


Interno della chiesa 
Giusto in Trieste. 


ella Società di Praga 

Due Album della Società di 
simile . . 
simile . . 


rino 1858 e 1859 | 9! 


di San 


140[Garzaderi nob. Giuseppe 
[Congregazic 

“ittadella co. € 

SO]Bollina dott 


La Direzione 


A. Sicnepo 
6. Treves 


A. CITTADELLA Viconunzini 
B. Maxrnenini 


B. Crecmyi 





ATTI. UFFIZIALI. 


N. pie. AVVISO DI CONCORSO. 
Presso l'". R. Pretura di 
resa dispor 


(8 pubb.) 
I classe in Conegliano si è 
il posto di Pretore, provvedi annuo soldo 
di for 4870 di nuova val, auste 

‘Gili aspiranti devranno entro îl preciso termine di quattro 
settimane, docorribli dula terza inserzione del presecte cella 
Gazzetta Uffziale di Venezia, far pervenire le l'ro documen 
tate ropplirhe al protccollo di questa Presidenzy, colla pre 
scritta dichiarazione sogli eveotuali vineoli di parentela 04 al 
fità cogl'impiegati ed avvocati addetti alla suddetta Preti 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 30 agosto 4860, 
Zaona, Presidente 


disponibile presso 
Aggiar 


tendessero di aspirarvi, d'insinuore 
Presidenza di questo IL R. Tribunale entro il periedo di 
decorriii dll terza inserziore del presente 
Uffizile di Venezia, osservate le prescrizioni dei 
49 della Patente imperiale 3 moggio 1853 N. 116. 

1021 dell’ LR. Tribunale provini 

Padova, 3 settemire 1860. 
Hetrien 





ESPORIZIONE DEL RA, SACKAMENTO, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


FRIRI si 


Aogelo, d'a 
tro, di 54, 


4 mesi 4 
cchiso. — 


rourage re: 
arasaiia 


Campioop M, ar- | Scbiswa Maria di Luig, d'anci 7 mesi È 
etiam Lazo, | naro Antonio di Gaetano, d'anni 4 

fa Vile — Da 

IE 

Nd giorno 6 settembre. — ( 

Giacomo, d'anni 4 esi 9. — Boro Elena 


3 R- Wroom 1, 





civile 
Nordo Francesta fu Antonio, 
di Fratcosco, d'a 
renzo, d'aoni 
tro di 45, marinaio. — Tepan Franeeseo 
Geddens Day S, = 

| di 78, regoziante. — Total, N. 11 


ss. frame. 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


| Nite. 


SII 1 nibbi 


L'19, 12, 13, 44 è 45, in S. Stefano. 
_—---- la 


Nel giorno 5 vettemire, — Mostagnini Gio. di 
Brasato Gius, fu Pie 
Bianchi Gio. fu Federico, 
di 50, macello. — Coluzzi Francesca fu Domenico, 
| di 68, cinie — Fighera-Pedeon Caterita di Gus: 
di 35. — Minotto Federico di Benedetto, d'anni È 
—, Penti Gi fu Gius, di 48, calzolaio. 

, Ponte Metide fa Lorenzo, d'anni 2 meci 6, 


Zanon Carlo di Giacoma, d'anni 4 mesi 8 


cesco, di 42, Blatrice. — Baldavello Maria di Lo- 
reazo, di 18. — Bonandini Gincom fo Luigi, di 43, 

Giacobbe Santa Maria fu Gio., di Ti. — 
76. — Peres Gus. 
1. — Rinaldo Antonio di Lo- 
mesi 14. — Sezzi An'onio fa Pie- | 


d'anni 2. — Zeomro detto Papeta Pietro fu Gio. 


pe IA 
SPETTACOLI. — Gicvedì 43 retembre 


N. 3408. AVVISO (i pubb) 
Procedendosi lla collsudazione. del: lavoro in calce de- 
trito, si avvertono tuti quelli che aceomapor. potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate lro istanze 
al protoccllo di questo LR. Uffico provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 80 settembre corr, giocclà nou si 
avrà alcuo ricuardo ia seo amministrativa a quele che depo 
Al predetto termine venissero prodotte 
Descrisi ne dei lavri. 
Risarcimenti saltuarii degli argini del fume Novissino fra 
Lugo e Cava'zze, in appalto a Petrillo Alessandro, di Mira 
Dall'L R. Ufficio provincie delle pubbliche costruzioni, 
Venezio, % sotembre 1860. 
L'L'R. Ingegnese vm capo, T. MenuNa. 
N. 3404. AVVISO 
Procedendesi alla collazione del lavoro iu este de 
serito, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo di presentore le decumente loro inante 
rotocllo di quest". Î. Ufficio provinciale dele pubbliche 
ni entro il giorno 20 ‘ettimbre corrente, giacchè ron 
lun rigurrdo În sede amministrativa a que - 
N» il predetto termine venissero prede te 
Deserizion dei lavori 
Ritaglio, scarico 6 spunisturs delle gelece lungo il fume 
Novissimo in appato a Petito Alscagsro di Mira 
Dall'L R. Ufficio proviucis]e delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 2 settembre 160. 
L'L'R. Iagegnere in capo, T. MebunA. 


(pubb) 


I 
i SOMMARIO. — Nominaz'one, Ord nanza del 1 
i RE Muto delle ans ceneri impo de. 
| l'arquanite di pate emmalate. Reppi LR 
detetore del predeto Miner Mall tons erge 
mento. — Bulletino politico della ornata. — Nuovo 
cpuscolo politico: Naples et le Pemont, Sui collo: 
quii de Prinepi : arne.di dell Os-Deutsehe Post e 
del Vaterand di Vienna, Netizie di di $- 
ciba dereto del Re: è gresso di Gar b.lli a Na 
poli: suoi primi alti: la marina; dp'sicni mi 
tari; notizie delle Provincie: il porti. ma 
niano; imbrogli a Palermo; med ficazione di quel 
Moninero; volontari miszardi rimandoti. Cose dl- 
{ la Siria: gl otti di Fux? pascià. li Morniag lst 
| coninua © pevorare la causa dell'Impero ottone» 
Te Richiamo de vaperi custrieci da” Bairu!, © 
{ motivo di esso. -— linpero d'Austria: celebrasiene 


— Lea 


ola Giuseppina di | dell onomastico dell Impera'ors di Russio, Note dei= 


fu Frat: | l'Iaghilterra e della Francin_ a Torino. Ineentio 
Ancora sulla ferrovia del Brenner. = Regno di 
Sardegna: disposizioni per l'entrata delle truppe 
nullo Stato pontficio. Meneggi coxtro Gambatdi 
{ ci dell'arrivo del Re a Mulino. Termine delle op 
razioni dela Gousta sul debito pubblico. — Frane 
cia i note amentie, Sulla candidatura del Primo 
| pe Murat al Regno di Napeli, Cime il Monitenr 
ann isicose il diro di Franceser Îl a Grela: 
veci sul mavifito del Re Vitorio Emanuele: tl 
sig. Meustir torna a Vienna; Nota allo Svissr a. 
| Lttera del pref dell'Alta Sava ol Progrde di 
iztera ; pirveeliri del f to di Gin - 
ila Noia d'la Fecneia al Bi 
io. Conpeszieni fra I Austria e la Pruoma, si 
| condo il Nord. Il coll quio di Varsavia. Ferro 
| — America; voria nctaio. — Notize Ri 
— Garsattino Mercanti 






























































































positi commessi di esso esattore per esecui 
8a, in un giorno che sirà annunciato da 





ranno modificati in base al 





AVVISO D'ASTA, (8. pubb) pepe, fanti 84, diconsi ott:ntaquattro fanti; venire celle vie regolari all'LR. Prefettura | nono la Direzione, 


OTT a gog 











Hi cl E Dia e del Gegio di Venezia rendo noto : Cho ik ks io settecento. il se Limes! e Te cei ode | Tgisiti | nuovo piano d’amminis eczione viso. Analogo ar 
in Cosa del Genio in Campo S. biscotto, fanti 1 sì centocinguaotai Goeertli, ci in urp de pese perego cea ima so 2° Modificazioni Statuto sociale, propo- L'esazione si farà sotto le nori a 
d'asto a mezzo di offerte se vino, Bacealî 94,000, diconsi ncvaot la Beta; | Esso l'eco sl siena della Contatlià di Sisto, 4 ind l'accordo dalla Commissione suddetta, il De della So 

| Serare in via d'appalto sì naglior cderenta fi dinito all'eser Corte di manzo” pltà, funti 84,000, diconsi ottantava” | cando pure gli eventuali rapporti di prrentela o di afività con | 92 d o rd » © dal | Patente 18 aprile 1816, e posteriori Decret.. ‘°ta 





la Direzione, la discussione delle quali fu aggior- ite sarà d.ffuso ve: Juoghi tutti dei Cin, 

































f vivenderia nella caserma a S. Giorgio Maggiore in | mita fonti ; i di finanza cel Regno anzidetto. o ci : o 
Venezia, è cè, dit 1° noveszbe 1850. ‘fino è ttt” tate |“ corte di mite sla, fat 24,000, dicon venute | "Ba LR. Prot Ze ‘aan: nata nell'adunanza 20 agosto p. p. je | POENLi cd favertto beta Cassetta STE, guai 
fi 1865. mila fanti; Vevezia, 3 agosto 1860. 3 Sostituzione dei due direttori, Berti e Dell’ Ufficio consorziale di Valgeante FAC 
y Î diritto di detta vivanderia cella caserma militare a S. | “* Di tate le vettovaglie è bibite topo ortensibii le mostre ———_ Mulazzani. gosto 1860. , Eale, e 
Giorgio Maggiore sarà parzialsente debberato a chi, oltre gli | presso ll. R. Comando divisionale in Trieste, nonchè presso | N, 24390. AVVISO D'ASTA. Gigi) Venezia, 1.° settembre 1860. La Presidenza, 
obblighi della ‘umivazione notturna, e della sommi» | gli Amemreglai dei Porti di Venezia e Pola. Nell’ Ufficio di questa L R. latendenza, sito nel = La Direzione, Pierro nob. doti. VEnIER 
ci paglia ta foruia di corona, stracci, Hi vino deve essere perfe:tamente chiaro, è'un gusto più- | dario di S. Bartslomzeo, al civ. N. 4645, si terrà nel giorno a F 3 G. dott. PACCAGNELLA. 
nonché la sibia do'co serv bile per pulire i pavimenti, esibiri | covoe, senza odore d'alcool, ben incantinata e non fasifiezto. | 19 settembre p. v., dalle ore 40151 alle ® pom., un'terto G. G. ScueLiN — Antonio Berti. L. LenasO, 505%. CO. VITTORE Pisan 
Ti umiggioe effria setto 1 titolo d'afito sono Îi caczao in tavole deve essere di color bruno ed avere | esperimento d'asti per deliberare in vendita 8 moggior off Patnicu 0'Conon — Exuio Morazzam. pitt 
La detta oferta dovrà rizstersi alla Direzione del Genio | ua gusto, parere aromatico, e cocinato che sia con 0 ssa | resi, zoo riserva dall approvazione Sopriore, 1 sottdescrit — E. Gaeta È 
verso regolare scontrino, sino sile ore !O antim del 20 set- [| }atte, dovrà avere una consistenza sca e fida. 1 cacao | feti di precedenza doll eroi del la Aolvia Gis, vedova cali na Le sosia e nn o. È 
+ faccia È e n Aaa " ; di Vicenza Distretto di Schlo. “Previnola di Belluno — Distretto di Pie 5 | 
Prospotto della coserma. miliore a S. Giorgio Naggiore in | sere misio ad alta pe si aprirà or. 96:61‘, va, ippica Erica) e di Cade, 
"i Venezia, sella quale vi n eo resta al dito della vwande |, Lo Radio mesto VITO, pirftamine sii © pi | 0° delta si premuirà suc Je condizioni dll'Avviso & grace ni temato alle superiori decisioni î servizio 
LA ra, nonché delle prestazioni gratuito income uti al i so ante estranee. stampa Pip, N. 10978. nn e SRL ‘0 dei Comuni Inuicati nells. deserizione 
/ pis) dioi alpi deco resp picco 1 penne di terza compressi, i cappuoci dolci e garbi © le | "Le odorta in isritto dovranno essre insinuate fico ale | ,__, 1 seguito a vi È - Commis- | calce. se ne apre il concorso a tutto. giorontgd i 
di guentatio di | mmiiogl E encipoggt deteao cuore preparati fsi, perte | ate LU Prati pete 'alla | sariato distrettuale 23 andante, N 56/6, dovendosi ‘Gi iti dovranno insinuare lesa o,30 corr 





î truppa d' aequartierament: ordinario in essa. 
Nella caserme di S. Giorgio Muggiore im Vesezia, il quan 


re | 
20 corredate cal documenti ci massima” Pre Han 


prescritti dal uuovo arciducale Statuto 


devenire all'appalto degli oggetù sotto descriiti di ra- 


rape i morsi irene gione di querio Comune restano prevenuti tutti gi 
e 


o Intendenza stessa. 
La paste di olor bianco, bene asciutte: e d'un gusto 


Distinia degli efati da alienarri. 


ne da 
SI ie 























































































































































































































































































































































































































al so. Abbondio de Widwsana Rez- | preszo uoa inferiore ai nominale. 



















































































































































































Vitutivo di truppa che può re acquartierata calcolato a com- n iranti, che nel giorno di martedì sara li 18 u 
ccò su pito di pote N° 7; l'Îlazinaione sd allo da mas: | 2" / Una sucherre d'areato coo percio — L_85-— | mene di Settembre 1560, alle ore 9 antim. ed in caso | 1855, 21 Prolccolio di ques fi. Gummimsnant fl 
vel pigsio sul piede di pac i; di cacio deve «vere almeno due anti ed essere nè duro tè | Quattro cucebirini de a. Lo © 10.50 0 colla progressione del giorno Successivo, | "!ettuale, eutro il giorno sopra Indicato. Î 
\ Lars sedano R. 20 fan ali 1 scopo cr manico de .auger, letra one dee ere est gl sposi tri sv 21 AR: | di buogoo gola progressione del giorno puccetivo, | "La nimmg è GOvoa "al lo gen, 
1 mministrare per la caserma ogni mese gratuitamente, di SP [ “evono sciare fudi di lite, infine 1 casio deve nvre un er 1 Riso | errare loca di Guota Depuiatone comcaate 8. | degli ineressati Comuni, Salva superiore apr ra 
go 140, di frase 50, e l'avlo de prestrsi par queto Su [ evoca necare Hdi, 21400; | la delbera degli oggetà seni a'uidmo misere oil 10, DIL LA. Commissari.to ditte peretaat 
alimento, forizi, 800. li riso del raccolto dell'anno scorso, d'itliana’ prove- 11 ‘20:15. | foreste, selva la scpsriore sanzione. dore, 1.° settembre 1840 PRRPTIEEORE 
Condizioni generali nieora, perfettamente asciuto, libero di polve e corpi estra + 11:90 ll Cepiielato, e gli alli relauvi sono ostensibili £°1. f. Commuario, G. ALtaGO. > 
4. Giusta le superiori preserizini noa possono essere am || nei, ed i grani illsi @ d'un gusto farinoso i s 12:— | presso ia detta Deputazione, delle ore è del matuino, | pieve gi colserisione det Comuni, 
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PARTE UFFIZIALE. 


Dietro disposizione imperiale, il lutto di Cor- 
te per S. A. R. il Granduca Giorgio Federico 
di Mechlemburgo-Strelitz verrà portato, senza va- 
riazione, dal 9 fi 


8. A. I. la serenissima sigaora Arciduchessa 
Elisabetta passò la giornata d'ieri relativamente 
bene, e dorm) anche la notte con alcune inter- 
razioni. 

Il neonato Arciduca sta perfettamente bene. 

Seelowitz 7 settembre 1860, 
Prof. Seacru, m. p. 
Dott. Knoczak, m. p. 
leri S. A. |. la serenissi‘na signora Arcidu- 
chessa Elisabetta stava bene, e passò la massima 
parte della notte dormendo tranquillamente. 

Lo stato del neonato Arciduca non jascia 
nulla a desiderare. 

Sesiowitz 8 settembre 1860, 

Dott. Kaocza£, m. p. 


teri lo stato di S. A. |. la serenissima signo- 
ra Arciduchessa Elisabetta fu assai sodisiacente 
Vervo la sera, S. A. |. fu colta dagli ordinarii 
leggieri sintomi febbrili, che durarono fino alla 
mezzanotte, e svanirono poi successivamente, con 
una forte traspirazione. 

Il neonato Arciduca sta bene. 

Seelowitz 9) settembre 1860. 
Dott. Kroczas, m. p. 

S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
7 settembre a. c., si è graziosissimamente degoata 
di permettere che l'1. R. Ministro-presidente, Mi- 
nistro della Casa imperiale e degli esteri, 
ui Bergardo conte di Rechberg-othenlowe, pos: 
sa accettare e portare la grancroce dell’ Ordine 
granducale assiano di Lodovico, conferitagli da 
S.A. R. il Granduca d' Assia 


S. M. LR. A. coa Sovrana Risoluzione del 
4° seltembre a. imente degna- 
ta di conferire al gendarme de! 7.° reggimento di 
gendarmeria, Giovanni Wessely, la croce d’argen 
to del Merito, per aver egli, con pericolo della pro- 
pria vita coraggiosamente solvato una persona 
dalle fiamme d'una casa ardente. 


Ordinanza dell’ I. R. suprema Autorità di con- 
trolleria contubile, di data 27 agosto 1860 (*), 
con cui viene annunziato lo scioglimento della 
Commissione di Cassovia per gli esami delle 
scienze di contabilità. 


la seguito alla fusione del Dipartimento con- 
tbile, esistito in Cassovia , nella Contabilità di 
Stato di Buda, il supremo Dicastero di control- 
leria contabile, di concerto col Ministero del cul- 
to e dell'istruzione, deliberò di sciogliere la Com- 
missione, istitu: Cassovia pegli esami delle 
scienzedì contabilità (Bollettino delle leggi dell’ Im- 
pero dell'anno 4859, N. 50); il che si reca a cono- 
scenza pubblica, coll'aggiunta che l'attività dell’ 
accennala Commissione è cessata già colla fine 
di giugno 1860. 

L'I R. Governo centrale marittimo, ha con 
ipposito Decreto d'encomio, manifestato ai capi- 
tani Germano Ragusin, Andrea Chiepolich, Anto- 
nio Banovich e Giovanni Franul, dei seguenti le- 
gui mercantili austriaci, cioè, del vapore del Lloyd 
ustriaco l'A/rica, del brigantino, il Nuovo Pepino, 
della polacca, il Positivo, e dello sconer l' Horvat, la 

peciale sodisfazione, sì a riguardo di es- 
si capitani che dei loro equipaggi, per avere i 
medesimi, giusta l’ attestazione fattane dall’. R. 
Consolato generale in Smirne, salvato, coi riuniti 
loro coraggiosi e perseveranti sforzi, l' Ospitale au- 
striaco di S. Antonio dalla certa distruzione, cui 
trimenti anch’ esso sarebbe andato soggetto, nel 
sto incendio, che nel giorno 27 p. p. agosto di- 
‘usse tante centinaia di case e sì ingente pro- 
ani) iL di agio; ia mins alla quale 
sorgeva appunto il suddetto nazionale Ospizio, 
releste 40 settembre 1860 





() Contenuta nella Puntata N. 48. dell Bollettino delle leg- 
gi dell Impero. 


SRratteri, » per questi soltanto, tre pubb. costano eonis due 
valuta atsiri 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiiale. ) 


ltato della gestione degl’ introi 
nell'ai 


e delle spese dello Stato della Monarchia austriaca 
nistrativo 4859, confrontato con quello dell'anno a 


Istrativo 4858, 


CY. le Gazzette NN. 202, 203, 204 205 e 207.) 


(Allegato 3.) 


Confronto degl introiti e delle spese dello Stato e della Monarchia austrinca nell'anno 
amministrativo 1859 col preventivo dell'anno amministrativo A861, escluse le risul- 


tanze riferibili alla parte ceduta della Lombardia, 


non che gl introiti e le uscite ri- 


sguardanti il fondo di ammortizzazione nell'anno amministrativo 1859. 


e —_ _—=———_—_—_—-—_- 


‘Risultato nel-| Preventiv 
l'anno ammi-|dell'azno li 
nistrativo 

1859 | 1861 


troili dello Stato. 
Gestione effettiva. 


4. Imposte dirette 

2 Imposte indirette.» ;////// 7 

3. Rendite dei beni dello ‘Stato, e del ramo 
montanistico e mopetario re 

4. Introiti diversi nà 

5. Beni dello Stato venduti . 


Il. Speso di 
A. Spese appartenenti alla gestione effettiva. 


a) Corte sovrana, Direzione centrale su- 
prema EE 

») Militare è Marina, cioè: Militare 
Marina . ae 7 

e) Sovvenzioni, guarentie d' interessi per dif- 
ferenti imprese industriali 

d) Esigenze del debito pubblico 


Somma. 


B. Spese non apparlenenti alla gestione 
effettiva. 


a) Ammortizzazione dei debiti 
convenzioni 


giusta le 
b) Investite di capitali. h 


Somma 


Somma totale delle spese. 


Confronto degl' introiti colle 
spese dello Stato. 


Introiti deilo Stato della gestione effettiva 
Spese dello Stato della gestione effettiva 
Deficienza della gestione effettiva 


Aggiungansi le spese non appartenenti alla 
gestione effett 6 


Deficienza complessiva. 


8859 484| 


Nell'anno ammicistrativo 
1861 
ministrativo 


più 





Fiorini in valuta austriaca 


94,450,409| 105,542,500) 
149,128,331] 178,3 


42 4 
1,729,584 


924 SSA | 466,851 


1,315,877 


1,982,049 
È 


728,104]. . A 
É 194,297,708 


24,300,776| _16,764,900] 
- {°250,624,288| 40,065,600| 


eee 


() Si aggiunge alla deficoza complessiva qu 
la diferenza che risulta dal confronto dei pagamsa 
tempi fra le esigenze del debito pubblico per 
coi civanzi che figurano negl' intro 

ia 


Ne risulta la deficienza complassiva per l'anso amministrativo 


dimostrata in. BEER 
futi nell'anno 1859 al Fondo di ammortizzazione, co 


fior. 280,624,288 
fior. 9,817,701 


314,085 


1859 dimostrata nell'Allegato 3, 280,939,213 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 44 settembre. 


llettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi, ricevuti ieri, han- 
no la data dell'I4 e le notizie del 10; il 
che basta a chiarire ch'essi non potevano 
recarci novità alcuna, dopo quelle, che il te- 
legrafo già ci fece conoscere. E lo stesso va 
detto dell Indépendance belge, la quale i- 
noltre è, come il consueto, indietro d'un 
giorno da' giornali di Parigi, ed ha la data 
e le notizie del 9. 

Questi ultimi giornali però ci recano il 
testo dell'articolo del sig. Grandguillot nel 


Constitutionnel, parimente annunziatoci dal 
telegrafo ; e questo pure crediamo dover qui 
riferire nel suo tenore, qual documento da 
consultarsi, come abbiamo fatto dell'altro con- 
simile della Patrie. L'articolo del Constitu- 
tionnel è il seguente 

« Da alcuni giorni, le corrispondenze d' Italia 
e il linguaggio dei piemontesi facevano 
preseatire un contegno, ‘iffatto nuovo e piena- 
meple inaspettato, in Sardegna, negli affari della 
penisola. Si annuoziava che il Governo del Ie 
Vittorio Emanuele, non volendo abbandonare la 
direzione del movimento italiano a Garibal 
in procinto di seguirlo a Napoli, per dominarvi 
la sua azione, e di precorrero negli Stati roma- 
ni, per antivenirti il suo attacco. 

« Il pretesto di tale strana politica era dun- 
que d’inceppare la rivoluzione, e d’impedire 








APPENDICE — 


NELLE ARTI. 
Rivista accademica del 1860. 
(Yi NN. 194 e 199) 


Questo terzo numero lo apriremo con un, 
nome tanto solenne, quauta è la fama che gli si 
associa; parleremo adunque del professore Carlo 
Blaas, cui ci legano vincoli indossolubili di ami- 
cizia, che risalgono fico alla nostra adolescenza 
Il perchè, tacendo la critica, che d'altronde ri. 
speltosamente troverebbe inappuntabile il grazio- 
no quadretl, ch'egli egpose initolandolo e Del 
cezze materne, © potendo rendersi in noi parziale 
la lode, diremo soltanto che scherzando egli sotto i 
nostri ocehi, ora son già due anni, con un cannello 
di carbore, shozzava questo soggettino affettuoso; 
€ persuaso egli stesso della riuscita, ove una tela 
l'avesse raccolto, volle în questi giorni estremi 
compiere quella vaga scena di dolci affetti. 

Avverra la di ini mano ai colossali e gran- 


diosi argomenti, che va approntando pegli affre- 
schi dell'arsenale di Vienna, discese egli dai con- 
cetti severamente storici, e dipinse queste sue 
Dolcezze materne guidato assolutamente dagl’im- 
pulsi del suo bel cuore. 

Ella è una madre col bimbo sulle ginocchia, 
cui sta dappresso il fratellino maggiore. Gli arti- 
sti applaudirono al bell' effetto raggiunto nel cen- 
trare la luce sui due figlioletti, l'uno appena stac- 
cato della mammella, l'altro grandicello, che va 
colmando il primo di sue amorose carezze, te- 
nendo in condizione riflessa il resto del gruppo, 
e tutta la scena. Si trovò la composizione bene 
disposta e per linee, e per intonazione armonica, 

accessorii pienamente adatti alla venustà 
del soggetto; facendosi plauso 
curezza delle forme, alla morbidezza ed al tòno 
delle carni ed alla loro perfetta modellazione, che 


Questo quadretto adunque è un vero giuiello 
artistico 


Lr eni 


| Altro soggetto affettuoso, ma di un calibro 
| più importante, ed in condizioni di eflerrescenza, 
| ci venne olferto dal bravo e studiosissimo signor 
| Luigi Viviani. La notturna foga di Lucia e Ren- 
{ zo colla buona veechia sul lago di Lecco; noto 
episodio dell’ inimitato romanzo del celebre Man- 
20ni. 

Fin ora il sig. Viviani ci aveva convinti di 
possedere le belle qualità, che giustamente asse- 
gnammo al sig. Guglielmo Stella, per indagare e 
rappresentare la verità onesta e virtuosa nei sog- 
gelti di genere; ma oggidi egli ci si ay 
poeta ; chè, per quanto gliel descrivesse i 


ieoissimo alla si- | 


che la causa della indipeadenza italiana andasse 
ad urtare in due gravi pericoli: un attacca con- 
tro Roma, protetta dalla spada dalla Francia; ed 
un'aggressione contro la’ Venezia, che potrebbe 
forse ricondurre l’Austria in Lombardia. 

Mentre scriviamo, codesta parita è proba- 
bilmeote gia incominciata. Un' insurrezione scop- 
piò nelle Marche. Il nome di Vittorio Emaruele 
risuonu come un grido di raccozzamente ; l' eser- 
cito sardo è in movimento : e si dee attendersi, 

{ da un istante all'altro, un atto d'intervento pie- 
| montese sul territorio pontificio 
« Vediamo con dol 
mentarsi in una via, nel 
trovare se nc ta aggressio 
Ù separerà incontrastabilmente dalla 
litica imperiale : la Francia, ja quale protegge 
l'autorità del Papa a Roma, non può non ripro- 
vare tentativi , il cui scopo palese è di balzar- 
lo dal trono, mediante un aiuto armato, dato all’ 
insurrezione nelle Provincie, rimaste finora fedeli. 


« In questa politica di ventura, a cui lo 
E suggestioni esterne, le quali nol soster- 


rebbero poi , il Piemonte sarebbe dunque sicuro 
di rimanere isolato. Secondando la sommosse, ei 
non potrebbe domare la rivoluzione; nè la pre- 
correrebbe attualmente, se non per essere quanto 

prima travolto da essa 
* S'egli è ancor tempo, speriamo che il Pie- 
monte, il quale va di tanto debitore alla Fran- 
cia, non vorrà emanciparsi da' principi e dal ri- 
spelto del diritto delle genti, i quali soli possono 
consersargli la nostra alleanza. Speriamo che la 
Emanuele evitera al suo 


Non ci staremo a dire come il Consti- 
tutionnel faccia antitesi alla _corrispondi 
parigina della Gazzetta di ( 

Tuilerie vuole 
le mani del 
{ vezzi a qu pi dei fogli di F 
{ cia. Usserviamo soltanto che la speranza del 
* Constitutionnel non s'è avverata, e che le 
truppe pi i, non pur hanno invaso lo 
Stato pontificio, ma già attaccarono Pesaro, 
€ se ne impadronirono. 

E osserviamo del pari che il Governo 
francese ha preso nuove disposizioni, in or- 
dine a tal nuovo stato di cose. Oltre al 62° 
reggimento, già spedito di Francia a Roma, 

ne fu spedito un altro, il 7°; e, in con- 
seguenza di tal rinforzo della guarnigione 
francese, il generale di divisione di Goyon. 
che aveva appena ceduto il comando al’ ge- 

nerale di brigata De-Noiie, vi torna a_rias- 
sumerlo. 

Joll'America, giunto l'AA, l' Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime 
Indie e della Cina 

* Abbiamo ragguagii di Calcutta & agosto, 
di Bombay 7 p., di Iongkong 25 luglio, e di Sin” 
gapur 4 agosto. 

* Viene riferito che il noto ribelle Feroze 
Scià sta viaggiando pelle Provincie superiori del. 
le Indie, e le Autorità inglesi ordinarono di sor- 
vegliare i suoi movimenti. Da Gibansi, si ha no- 
tizia che Dowlot Sing suscita nuovamente turbo- 
lenze in quel paese 

« Il 26 luglio arrivò a Singapur la R. piro- 
fregata prussiana l'Arcona, proveniente dall'Inghil- 
terra, diretta per la Cina, Col Gange giunse pel- 
lo stesso porto il conte Eulenburg, inviato straor- 
dinario di Prussia presso le Corti di Siam, Cina 
e Giappone 

* Scrivono da Hongkong35 luglio: + « Semb'a 
* che le forze inglesi fossero pronte da molto tem- 
« po per le operazioni sul Peibo, ma che aspettas- 
« sero soltanto i Francesi, i quali non sono ancora 
« preparati per l’azione. Adesso si crede che i forti 
* del Takù dovessero venir attaccati tra il 23 e il 

5 corrente. 

«* Gl'insorti trovansi tuttora in possesso di 

* Suchow, ed una rela: 
« cini alle porte di Sciangai. 

#« A quanto scrivono da Canton, si teme che 

« la guerra contro la Cina durerà a lungo. »» 


Copia d' una Nota ufficiale indirizzata dalla Por- 
ta agli ambasciatori di Francia e d' Inghitter- 


anco rassicurata sodisfazione di Renzo, pel ra- 
pirla alla ferrea e vituperosa determinazione del 
tristo, e la rassegnazione della madre che sem- 
bra indagare il terribile avvenire, cui quella fuga 
è iniziamento angoscioso 

Che se nei rapporli estetici, ora dedotti, nul- 
la può bramarsi di meglio, seppe l'artista con 
una maestria invidiabile spargere la bina luce e 
della patetica luna, e del devoto lumicino con 
tanto effetto da rendere poeticamente magica 
questa scena interessantissime. 

L'armonioso concetto di quelle luci, non 
sempre superato nelle gravi difficoltà che presen. 
ta, costituisce altro dei pregii di questa bell' op:- 
ra ; e se vi si accorda un buon disegro, ed uni 
tecnica franca e sciu'la, concluderemo che il sig; 
Viviani per tali soggetti non è secondo ad alcuno, 

Quattro acquerelli del sig. E. Stockler fer: 
marono l'attenzione intelligente e colta dei visi 
tanti la Esposizione. Vi primeggia la nostra Sala 
accademica, detta dell'Assunta. Fi vi profuse und 
sfarzo lussureggiante e di scienza prospettica, € 
d'intelligenza ottica, e di condotta pittorica al: 
tamente artistica 


0a, la quale | 


ra, in data del 1° di muharrem 1277 (20 fw 
glio 1860 
Il dispaccio te 
vene), di cui ca fu trast 
domanda 

« L'invio d'una Commissione eurcpea in 
Siria, per procedere ad una inchiesta, di concer 
to colle Autorità della Sublime Ports dui 
re nelle disposizioni del 1845, le modificazioni di 
venute necessari 

* La spedizione in Siria d'un corpo di trup 
pe, destinato a cooperare al ristabilimento deli 
ordine in queste Provicie 

* La conchiusione colle grandi Potenze d' una 
convenzione per regolare questi due punti ; 

* L'autorizzazione, per telegrafo, al nosìrw 
ambasciatore a Parigi, di riunirsi a" plenipoten 
ziarii delle grandi Potenze, per discutere 
minare con loro i termini di tale conve 
uesto dispaccio, dico, fu sottoposto al Consiglio 
de' mipistri, il quale ne fee l'oggetto delle sue 
più mature deliberazioni, lo mi affretto a recare 
a notizia di V. E. le risoluzioni che vi furono 

dè imperiale che le ha sancite 
attribuzioni della Commissione doven: 
rsi a rivedere le disposizioni ammini- 
lottate, nel 184%, a riguardo del Libano, 
ed essere ristrette a' soli affari della montugoa 
conformemente alla natura stessa di tali disposi 
zioni; e, d'altra parte, il modo d' amministrazio 
ne che regge attualmente il Libano essendo stato, 
a quell'epoca , discusso e adottato col concorso 
delle grandi Potenze, è naturale c odifica 
zioni, che devono esservi introdot egual 
mente elaborate e decretate di to colle Po. 
tenze. Aoche la Sublime Porta s' affretta ad ade 
rire all'invio della Commissione proposta 
| « In ciò che concerne la spedizione di trup 
pe, questa misura, come noi abbiamo già spie 
li 


falico di S. E 
Lessa 


il sig. fhou 
una copia, è che 


le di fare 
‘lità dei 
l'Impero, avrà consegienze funeste, conseguenze 
che sfuggono ad ogni descrizione, ad ogni calco 
lo. Dimodochè, volendosi proteggere i Cristiani 
in una parte dell'Impero, si provocherà in altre 
porti una grande effusione di sangue. Ciò obbliga 
la Sublime Porta come il più in 
erioso suo dovere, il non lasciar ignorare, usan- 
o di tutta la sincerità, alle grandi Potenze, i 
gravi pericoli che, secondo la sua convinzione, 
si trarrà dietro l' effettuazione di questa misura ; 
protestando ufficialmente e formalmente di non 
essere mossa in questo giudizio da alcun dublio 
rispetto alle benevole intenzioni delle grandi Po- 
tenze. Le forze militari, che la Sublime” Porta ha 
gia spedite in Siria, e quelle che si dirigono ia 
questo punto da diverse parti su quella Provin 
, ©ome pure i pieni poteri onde fu munito S 
E. Fuad pascia, ministro degli affari esterni, ha 
to di Dio, a proteggere i Cristiu- 
ni ed a punir rigorosameate i colpevoli ; essendo 
decisissima volontà della Sublime Porta di cs 
gare senza pietà tutti coloro, quali essi sieno , 
cha, in questi deplorobili avvenimenti di Sì 
hanno negletto l'adempimento del loro dov 
Tali sono le assicurazioni positive che la Subli 
me Porta sì affretta a rinnovare a V. E 
Siccome però se, il che pare impossit 
il sangue continua a scorrere in Siria, senza cl 
la Sublime Porta pervenga ad arrestarne }' effu 
sione, essa non esiterà, in questo caso, doman 
dare il toscorso de' suoi amici ed alleati, è pron- 
ta a negoziare, in via di precauzione, una misu: 
ra basata su questa possibilià, ove le Potenze 
vogliano acconsentirvi. 

* Solamente, siccome è impossibile intender- 
si compiutamente, sopra un affare tanto impor- 
tante, col nostro ambasciatore a Parigi per via 
telegrafica, si faciliterebbero i negoziati, aprendoli 
a Costantinopoli tra' rappresentanti delle grendi 
Potenze e la Sublime Porla 

riamo fermam 
tenze vorrauno apprezzare la 
nicazioni, che precedono, e che soltanto gl incon- 
venienti ed arche i pericoli prevedibili per la no- 
stra situazione interna, di cui parlammo sopra, 
ci hanno costretti a farvi 


che ie grandi Po 
rità delle comu- 


Sott. — Survey 


one dice ch'exsi sono vi-{ Dispuecio telegrafico indirizzato dall: Porta al 


suo ambasciatore a Parigi, în dota del 26 tu- 
glio 1860. 





L'effetto è tanto pieno, che ci sembra tr 

varsici colla persona. Una pazientissima inarri 
{ vabile tecnica conduceva la mano di questo di- 
stinto acquerellista a riprodurre ogni accidente 
ogni amminicolo, ogni quadro, di che è dovizio- 
samenie fornita questa sala superba; e perfino 
trorò modo di rappresentarci le lucentezze dei 
marmoreo ricco pavimento, di cui è adorna. 

In tre altri soggetti. cioè lo Sposo di Chioy 
gia, la Carità ed il Messaggio d'amore, diede 
argomento indubbio per farsi coposcere, oltre- 
chè prospettico, vero pittore. 

ll principale in questi acquerelli è la figura ; 
la prospettiva è accessoria. Ci sembra che nes 
suno, per quanto intendesse scrupoleggiare in se 
vere analisi, non potrebbe riuscire a trovar men 
da alcupa nel disegno di quelle figure, che costi. 
tuiscono i bei soggetti che volle trattare lo Stor 
Kler ; ed anzi dobbiamo concludere, assistiti dalle 
opinione degl intelligenti, che così la composizio 
ne, come la condotta, e gli effetti del ehiarosci 
ro, nonchè la intonazione generale, e la rob 
siezza sua , equivalgono all'importanza di tanii 
quadri ad olio, se meglio nè più. valorosemente 








-8i) 





mendoli. Fuad-pascià ha ricevuto pieai pote 
forze sufficienti gli furon date a quest uopo. 
affare riceverà adunque, coll'aiuto di Dio, € pre- 
sto, una soluzione conforme ai misericordiosi sen- 
timenti del Sultano, ai desidi di tutti i Musul- 
mani sensati, ed ai voli dell’ Europa. 

« Il sig. di Lavalette comunicò alla Sublime 
Porta un telegramma, ch'ei ricevette dal suo G 
verno, e che concerne 
missione europea, per procedere, d'accordo colle 
Autorità ottomane, ad una inchiesta, relatiramen- 
te a quegli avvenimenti, e rivedere le disposizio 
ni del 1845; la spedizione in Siria d'un corpo 
di truppe per prestare assistenza alla Sublime 
Porta, in virtu d'una convenzione da conch 
dersi tra lei e le grandi Potenze; l'autorizzazio- 
ne, da inviarsi col telegrafo all ambasciatore ot- 


ze. In seguito a questa comunicazione, il Consi- 
glio de' ministri ha ripetutameute deliberato sulla 
determinazione che conveniva presdere. L' invio 
vmmissione non incontrò alcuna obb ezio- 
ne. In quanto alla spedizione in Siria di 
straniere nelle circostanze attuati, abbiamo 50) 
posto a questo proposito ai rappreseatanti di P 
cia e d'Inghilterrs a Costantinopoli, considerazio- 
della più alta importanza; e le informazioni 
te da ultimo ella sublime-Porta ci danno 
a ch 26 di S. M. il Sultano, che 
trovansi in que' paesi, bastano evidentemente a 
provvedere a futte le riecessità dei momento, ed a 
raggiungere il risultato, che S. M. il Sultano e i 
suoi alleati hanno a cuore di ottenere. » 

è Tuttasia se, quando la questione sarà di- 
scussa tra' plenipotenziarii riuniti a Parigi del'e 
grandi Potenze amiche ed alleate della Sublime 
Porta, si riconoscesse necessario l'invio in Siria d' 

n corpo di truppe europee, per agirsi di coneer. 
to coî commissario della Sublime Porta, a fine 

stabilirvi prontamente e completamente il buo 
ordine e la tranquillità, come anche l'autorità di 
S. M. il Sultano, tal caso, siete autorizzato , 
per ordine di S. , & negoziare ed a soltoseri. 
vere una convenzione sulle bisi seguenti 

« I movimenti e l'impiego del corpo spedi- 
s'onario, si furnnno di concerto colle Autorità ot- 
tomane. La cifra di queste truppe sarà fissata in 
rapporto all'attuale Stato delle cose. Lo sgombro 
seguirà in un termine stubilito dalla convenzione.» 

* Vogliate dunque intendervi , nel senso che 
precede, col sig. Thuuvenel, e rimettergli copia 
del presente telegramma. 

« Sott 


Notizie di Napoli © di SI 
Vapoli venne pubblicato il seguente avviso: 
Prefettura di polizia 

+ Senza che il dittatore generale Garibaldi le 
avesse ordinate, sono state alfisse talune liste di 
nomi, componenti il Governo provvisorio 

+ Il pubblico si prevenga contro ogni sorpresa, 
essendo volontà del dittatore che i colpevoli sia- 
no puniti 

* Napoli 7 settembre 1860, 
« Il prefetto di polizia, 
siuserre Ba 

Quest'ultimo avviso della polizia di Napoli, 
dice il Diritto, loscia credere che fusse inesatto il 
telegramma, il quale annunziava che Garibaldi 
avesse disdetto un Comitato illegalmente costi- 
tuitosi, e si riferisse a quello, annunziato da 
recchi giornali, di cui faceva porte anche Pisane!- 
li; pare invece che si trattasse solamente d' una 
lista di nomi fatta circolare nel pubblico , contro 
la quale Gor.baldi ordinò il sequestro, e un'in- 
chiesta su' suvi autori. 

Tra’ membri del Comitato di Napoli, che 6 
ribaldi disdisse e dichiarò costituito. illegitti ma 
mente, vi dev'essere Libertini, mazziniano dichi 
rato, estensore del programma del gioro 
siero ed Azione, e uno dei saserittori 
testa messa fuori, l'anno passato, da Mazzioi, el 
rompersi della guerra. Così l' Esper 


Sarver 


x 


Leggesi ia un cartezzio particolare della G 
setta di Milano, in data di Pslermo 31 agosto 
4 L'affare del mutuo va male, e tutti preved 
no che andrà male del tutto. Sono stati dati otto 
giorni per la suttoscrizione ; si prevede che que- 
slo termine scorrerà con poco frutto; si pensa ad 
al'argarlo : ma è un'operazione sbagliata, © nulla 
potra rimetterla. Il fotto è grave per la finanza, 
è grave anco per l'effetto politico. La finanza è 
in grandi strettezze. Vi dissi altra volta che la 
tassa più proficua, quella del macino, o se vuol 
si miglio dire, della molitura, era stata aboli 
questa gittava più che meta del bisognevole per 
V'erario: questa metà durque è mancata del tut- 
lire tisse non si esigono, 0 si 
di penuria da tutl'i la- 
i avrebbe dovuto fore il mutuo in modo, che 
dovesse essere accollo con entusiasmo dal paese. 
maniera meno fivorevo- 
le a riuscire. I titoli di credito del 1848 ( boni 
del ‘Tesoro e mutuo forzoso ) erano una conseguen- 
2a della vittoria della rivoluzione, edera un atto 
dovuto di fede pubblica che fossero riconosciuti 
In forza del iteereto di Garibaldi, promulgato si 
no da Calutafimi, pel quale ripris'inava tutto ciò 
ch'era del 1848, leggi, cose, uffziati pubblici, si 
dovevano credere come tornati in vigre. Nessu 
no poteva dubitare che il Governo prodittatoriale 
non operasse conseguentemente, ‘a tale certez- 
za, in queste ultime settim 
dalla ristuurazione d 
merciabili. Si negoziavano al 70.0 75 per cento. 
Vedere emettersi uu nuoro mutuo, facendo ap- 
pello alla volonterosità del paese, e’ intanto non 
comineiarsi dal compiere, verso i Ltoli del 1848, 
quel ch'era di dovere, ciò ha urtato oltre 
credere, Il torto è da parte del Governo, e simili 
torti portano le conseguenze loro. Un Governo, 
come l'individuo, non può mancar di fede senza 
danneggiarsi in ciò che importa più , nella sua 


moralità. Quello che più ha fatto male, si è la 
circustanza di avere il Governo abilitato i soscrit- 
tori a pagare la rendita, che sottoscrivessero del 
nuove mutuo, per un terzo, co' titoli summentora 
ti. Ciò ha fatto credere che i soli titoli riconosciuti 
sarebbero quelli, che si preseutassero in tal modo 
di pagamenti, e che conseguentemeute tutti gli al- 
tri resterebbero invalidati. L' il'azioze non è esat 
ta. ma intanto quest'idea è corsa, e figuratesi lo 
scalpore e lu sconforto. 

* Infine, è pur uopo, per dovere di corrispon- 
dente, che ib vi dica, come Deprelis , che venne 
qui con grande fama, non abbia realizzata tutta 

tazione. Lo stato della Sicilia richiedere! 

soverno forte; un Governo debole non pare 

e quindi manca la fiducia, che fa accorrere ai 
mutui aperti per soserizione. Aggiungete la insecur- 
tà delle strade nelle Provincie. i torbidi ne’ Comu- 
ni, e vedrete che il prestito ha avuto, ed ba, le 
sue grandi ragioni di andar male. Tuttavia, anco 
con questi ostacoli, la faccenda ssrebbe ita ben 
se si fosse cominciato di la donde dovesasi, ci 
dal riconoscimento dei titoli del 1848, Questo a- 
vrebbe elevato d'un trotto le idee intorno all'at- 
tuale Governo; avrebbe messo tull’î possessori di 
quei titoli, che sono pur molti, nell’ interesse di 
sostenerlo e accreditarlo. Che si farà ora 
nistro delle finanze, pel decreto con che si ordinò 
questo prestito, ha latitudine di trattaroe per par- 
titi privati. Si varrà dunque di questa face 
i banchieri si faranno pagar caro: il mutuo, e- 
messo al 95, forse non si avrà che al 75, per ciò 
che si potrà avere privatamente dai banchieri. » 

leri, scrive il Movimento di Genova del 10, 
sull’ Aigle sono partiti 700 circa volontarii, metà 
destinati per Napolt, l'altra metà per la Sicilia 
La Cassa centrale pei soccorsi a Garibaldi, noleg- 
giò il vapore, e sostenne tutte le spese occorrenti 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 10 settembre. 

A quanto ci viene comuvicato , la notizia , 
recata da parecchie parti (secondo un dispaccio 
da Costantinopoli dei 29 agosto), che il Sultano 
abbia richiamato il gran visir Kiprisli Mebemed 
poscià, che trovasi iu viaggio d'ispezione nelle 
Provincie euro, ee, è priva di qualunque fi 
mento, giacchè l'Ambasciata turca di qui 
velte da Costantiuopoli dispacci di data posteriv- 
re, che non ne fanno il menomo cenno, 

la parecchi fogli viene asserito ripetutamen- 
te che S. A. il Granduca d' Assia-Darmstadt si 
recherà di qui a Pietroburgo, per far visita alla 
famiglia imperiale russa (S. M. l' Imperatrice re- 
gnante di Russia è sorella del Granduca ). Noi 
siamo in grad» di assicurare che questa asser- 
zione manca di qualunque fondamento , e che 
S 
torno a Darmstadt 

Un giornale di qui recò ieri l'altro la noti- 
zia che il Sultano è ammalato pericolusamente. 
Dietro informazioni raccolte, questa notizia sem- 
bra essere affitto priva di fondamento 

(FF. di V.) 


Altra dell'A1 settembre. 


S. M. il Re Lodovico di Baviera, e S. A. R. 
la Granduchessa d' Assia-Darmstadt. giungevano ii 
5 corr. alle ore 14 antim., da Monaco, nella Sta. 
zione ferroviaria di Salisburgo. S. A. lì. proseguì, 
alle ore Hi e mezzo, il viaggio per Vienna. S. M 
il Re, ricevuto al'a Stazione da S. M. | Impera- 
trice Carolina Augusta, recossi nel palazzo d 
denza imperiale d'ioverno, parti nel pomerig- 
gio per Berchtesgaden, e ritornò, la sera stessa 
alle ore 4, a Salisburgo 

S. Ml Imperatore venne a Vienna da Scl 
brunu, ieri ed oggi, e ricevette i signori Arcidu- 
chi e} siguori Ministri 

Il sig. Arciduca Guglielmo e il sig. Duca di 
Modena si recarono ieri a Weilburg, col sig. Gran- 
duca d' Assia-Darmstadt. il sig. Duca di Modena 
parte oggi per l'Italia 

Il Conte d' Aquila, secondo |° Autogr. Corr, 
è qui atteso, Egli è intenzionato di fare un luu- 
go viaggio in Germania ed in Austria. 

FF di V) 

Il Ministero della giustizia emaaò la seguen- 
te Ordinanza, di di 28 agusto a. c. 

+ Onde stabilire per tutti i Dominii della Co- 
rona l'uniformità nelle disposizioni legislative i 
torno alle Autvrità giudiziarie, presso cui sono da 
presentarsi i ricorsi contro le decisioni giudiziar:e, 
ed intorno al termine entro cui debbono 
muarsi qu i, viene. in seguito alla Sovr: 
na Risoluzione del 23 sto 1860, ordinato, che 
cominciando dal 1.° ottobre 1860, le seguenti dis- 
posizioni, contenute in questo riguardo nel Rezo- 
lamento di procedura civile travsilvavo unghere- | 
se di data : maggio (16 settembre) 1852, ab- | 
Diano ad entrare in attività, per tutte le specie 
di procedura civile giudiziaria negli affiri con 
tenziosi e non contenziosi, anche nei Dominii della | 
Corona : Austria infe superiore, Salisburgo, | 
Stiria, Caritia, Carniola, Gorizia e Gradisca. | 
stria e la Città di Trieste col suo territorio, T 
rolo e Vorarlberg, Boemia, Moravia, Slesia supe 
riore el inferiore, Gallizia, Cracovia e Buccov 
Regao Lombardo-Veneto e Dlmazia 

« $A. I ricorsi contro le decisioni dei Tribu- j 
noli di prima e seconda Istanza, possono essere 
presentati soltanto presso la prima Istanza. 1 ri- 
corsi, presentoti immediatamente presso il Tribu- 
nale il istanza superiore. vengono respiati. 

«42. Il ricorso dev'essere presentato al Tri- 
bunale prima che decorra il termine legale. Nel 
computare questo termine, non è da aversi riguar- 
do ai giorui feriali, nè a quelli durante i quali 
il ricorso corse la posta © venisse altrimenti trat- 


tenuto. Ma qualora l'ultimo giorno del termine 
cadesse in una domenica od in un giorno feriale 
generale, riconosciuto legalmente, esso termice va 
a spirore col susseguente giorno di lavoro. 

« $ 3. Negli affari contenziosi, il ricorso, che 
verisse presentato dopo decorso il termine, ver- 
rà respinto dal Tribunale di prima Istanzi 
d' ufficio, per iseri 

+ $.4 Qualora il Tribunale tardasse a presen- 
tare un ricorso, la parte potrà ricorrere in pro- 

imedialamente presso il Tribunale supe- 


{ Idem.) 
STATO PONTIFICIO. 
Ferrara 11 settembre. 

S. E. rev. il Cardinale Arcivescovo di Fer- 
rara con sua deliberazione 31 agosto p. p., ha 
s‘ppresso il Convitto laicale in questo Seminario 
Arcivescovile, per mancanza di nuovi concorren- 
ti per l'anno scolastico entrante 1860-61, ed an: 
che per essersi ridotti a soli selte gli alunni 0g- 

i,tenti, cosicchè quello Stabilimento è ritor- 

lo puro e semplice Seminario ecclesiastico. Di 
tale atto, il rev. sig. Rettore dava regolare avviso 
al Provveditorato degli studii di questa Pro 

AI medesimo rev. funzionario poi il Mu 
cipio di Comacchio comunicava la propria deli- 
berazione, di togliere le Scuole comuvali da quel 
Seminario vesco con cui erano fuse. 

‘G di Fer.) 
Rimini AQ seltembre. 

Si sostiene in Pergola il movitreato nazio- 
nale, € vi accorrono in massa insorti da tutta la 
valle del Cesano. { Adriat. ) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 settembre. 

La Gazzetta Uffziale del Regno pubblica , 

fra gli altri, i due seguenti decreti : 
Ù 
« Virrono Exte Il, ecc. co 

« Art 4. La guardia nazionale è chiamata a 
somministrare immediatamente corpi distaccati 
pel servizio di guer 

- Il numero degli uomini, richiesto successi. 
vamente a misura del bisogao, ed il loro ordioa 
mento, saranno deterrainati per decreti del mini 
stro dell'interno. 

« Art. 2 La designazione de' militi sarà fat- 
ta, nelle città ove la guardia nazionale è costitui- 
ta di più legioni, dal Comando generale della me- 
desima, e nelle altre, del governatore, intendente 
generale od intendente, sssistito dal comandante 
la milizia e da tre ufficiali di grado relativamen- 
te superiori 

< Il milite designato, qualunque sia la causa 
d' esenzione, di dispensa 0 di riforma, che possa 
invocare, dovrà parlire per la sua destinazione, 
salso a far valere i suoi diritti innanzi al Cou- 
siglio di leva del circondario, nel quale sarà chi 
malo a prestar servizio. 

Art. 3. Le disposizioni del presente decre- 
to saranno presentate al Parlamento nella prossi- 


R. partirà nei prussimi giorui per far ri- | ma sessione, per essere convertite in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto , muni- 
to del sigillo dell inserto nella Raccol- 
ta degli Atti d mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

« Dato a Torino, l'8 sellembre 1860. 

+ Virtorio Exancee 
« Farini, « 
ul 

zianale di Bergamo, Fologna, 

Genera, Parma, Piscenza e Tu- 

rino somministrerà, rispettivamente, cinquecento e 
selle uomini, e quella di Milano mille € qualtor- 
dici uomini, per la formezione dè corpi distaccati 

« Questi corpi sarauno organizzati in dieci 
battaglioni, di quattr: compagoie ciascuno , da 
fornirsi <ue dalla guardia nazionale di Milano, 
ed uno di quella di codauna delle Bitre città s0- 
vra dette. 

* Lo stato meggiore di ciaschedun battaglio. 
re sarà composto di 1 maggiore; 1 aiutante mag- 
giore in 2"; 1 chirurgo maggiore ia 2°; 4 po 
tabandiera sottotenente; 4 furiere maggiore; 4 
capori giore; 1 copo tambu;o. 

* Ogui compagoia avrà: 4 capitano ; 1 luo- 
gotenente ; 2 soltotenenti ; 4 serzente furiere; 1 
caporale furiere; 6 sergenti; 10 caporali; 101 
militi; 2 tamburini 

« L'ispettore generale della guardia vaziona- 
le del Keguo è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. ; 

* Torino, l' 8 settembre 1860, 

Ml ministro, F. 
e 

Leggiamo nel Diritto: » L'angosciosa incer- 
tezza, nella quale è il pubblico sul passagzio del 
confine pontificio per parte delle truppe nostre, è 
indescrivibile, come sempre accade nelle ore, che 
precedono grandi ed aspettati avvenimenti. E qu 
sta incertezza affannusa è alimentata dalle voci 
che corrono, sull’ intervento austriaco, e dagl 
gurii sinistri, che ci vergono dalla Patrie e dal 
Constitutionnel Alle ammonizioni de giornali pa- 


{ rigini, si aggiunse ieri la notizia de' richiami di 


varie Polenze; nè ssppismo ancora quali siano 
queste Potenze, onde ‘eresce l'inquietudine del 
pubblico. È perciò tempo che il Ministero chis: 
risca apertamente ad ogouno le sue intenzioni e 
i suoi propositi; in tanla incertezza, non è posti- 
bile durarla lungamente. en 


Cazzetta Ticinese, 
ese demanda 2.000 lire sterline 
per ciascuno dei duò laglesi, che la sera, in cui av- 

quella città le dimostrazioni contro gli 
ebbero a sfirire maltrattamento. 
{ Diritto. } 


che il Governo inglese 


Leggiamo nella Lombardia dell’ 44: « Il ge- 
nerale Lamarmora, ristabilito dalla sofferta ma- 
lattia, incomincia oggi ad alzarzi dal letto.» 





potrebbero essere condotti, nemmeno coi sussidii, 
che le tecniche della tavolozza per sè stesse ri 
giungono. 

Due bravi allievi della Scuola di pittura di 
questa Accademia, si produssero con due espe 
menti ad olio, che preconizzano una lusinghi 
riuscita. L'uno è i! sig. Raffaello Pick, che in 
una mezza figura di un David, bene disegoata 
ed intesa sotto ogni rapporto di composizione, di 
forma, di chiaruseuro, e di buona condotta del 
pennello, raccolse l'approvazione generale. L' al 

. Antonio Paoletti di Giovanni, che ci 
rappresen che prega sotto una ero 
ce, bene composta, e disegcata, € lorse troppo 
robustamente dipinta, rispetto alla bilancia armo 
pica dell’ intonazione del fondo, che resta alquan- 

inte per tutti i riguardi dalle forze di tono 
della figura. 

la ogni modo è una buona prova pur que- 
sta, che lascia belle speranze sul suo avvenire. 

Il sg. Antonio Marangoni espose una breve 
tela ad olio, il cui soggetto egli in 
Prima scintilla del genio. Questo argo 
rebbe l’ eguale dell’ aliro, irattato dal giorane Eu- 
genio Blcas, nel. Cimabue che scopre Giotto, %@ 


non vi avesse differenza nelle epoche, e nella con- 
dizione delle persone 
Il Blaasebbe causa dal suo Cimabue per ap- 
prontare una egloga interessante, che scaturira 
dal carattere pastoreccio del Giotto; e potè dare } 
sviluppo ad una scena puatica. Il Marangoni, allo 
invece, intendendo raccegiiere questa scintilla in 
un gorzoncello di Venezia, frequentatore di se- 
condarie contrade, non potè ottenere certo tal 
quale effetto, nè poelico, nè pittoresco ; anzi que- 
sta sua compusizione potrebbesi ritecere una pa- 
rodia del soggetto trattato dal giorane Blas. © } 
E difatti, un moi 
nostre grette rive d'a 
te l'opposta riviera d'uno dei nostri canali, per 
nulla importante, rispetto a fubbriche. il quale 
non possa, a tutto andore, che trar copia di qual- 
che linea, fosse pure meccanicamente prospettica, 
delle umili abitazioni che gli stanno di fronte, 
esclude assolutamente il concetto di un genio che 
si pronuncii. e meno che emetto, con quegli eser- 
scintilla alcuna. Potrebbe tutto al più per- 
tendenze positive. esatte, quanto è ri- 
gida la linea, quanto è fredda la geometria; ma 
il supporre che da tali occupazioni si potesse 





scoprite una prima scintilla di genio ( che rite 
niamo riferentesi alle arti del bello ), è c'ò su cui 
non possiamo essere per nulla d'accordo coll' 
sulor. ii 

Il genio è originale, nom può essere plogiario: 
egli produce, non imita gervilmente ; ed intenden- 
do ad uno scopo infinito iafrage limiti comu- 
ni, abbandona le solite wie, progetta e deter: 
con un certo ardimentd;'e quasi, emancipandosi 
da ogoi teorema, per, sì alesso ed ia sè stesso 
trova regola e norma. 

Smessa adunque la Yomenclatura del sogget- 
to, che dovrebb' essere babe diversa, diremo del- 
l'opera. 

La meschinità de fto non offri mezzi all 
artista di dar saggi i del suo sapere ; per 
cui il fondo è una proggettiva di poco riesco Il 
garzone, che sta intensazziente occupato nell’ asse- 
stare quelle linee, addimostra la fatica della 
fissasi imitazione. La fpura però n'è sufficiente- 
mente bene disegnata, se forse la movenza del collo 
non riuscisse eccedente, è se la testa, di non bel 
{so, non suistese di iroppo il © eri da nol 
esposto sui sudati suoi tentativi per ripetere quelle 
fabbriche, abbenchè spoglie di pd razioni tere 


Altra della stessa data. 


Sotto il titolo : Ultimatum del conte di Ca- 
i legge nell’ Armoni; 


vour scriveva una lettera al Cardinale Antonelli 
nella quale riconosceva gli antichi diritti del Pa" 
pa sulle Romagne, e, per conciliarli coi nuovi « r- 
dini, offeriva di mandare a Roma il conte Fede- 
rico Selopis, uomo di religiosi e concilievoli 
tendimenti. 

« Contemporaneamente un augusto personag- 
gio scriveva al Santo Padre Pio IN, gioriandosi 
di essere » figlio devoto del'a Chiesa, e discenden 
« te di stirpe religiosissima » ; e adduceva questa 
prova di sua religione: « Quando la presenza di 
« un audace generale (Garibaldi), poteva mettere 
« in perico'o la sorte delle Provincie occupate dul- 
« le truppe di Vostra Santità, a la mia in- 
« tluenza per allontavarlo da quelfe contrade. » 

* Queste lettere venuero pubblicate pell' Ar- 
monia del 47 di aprile 1860, N. 90, e invitiamo 
i nestri lettori a rileggere, e a meditare ben bene 
le risposte del Papa, le quali, per fatti odierni 
racquistano un'eloquenza straordinaria , e spleo 
dono di una luce, diremo quasi, sovrannaturale. 

* Dalla fine di marzo , il conte di Cavour 
non ebb= più nulla da dire, rè da fare col Car- 
dinale Antopelli. S* non che, l'altro gicrno 
scrisse nuovamente, e non più una commendali. 

come cioque mesi fa, ma un ultimatum. 

« È questo ultimatum fu spedito a Roma per 
mezzo del conte della Minerva, il quale, come 
soono i nostri lettori, riceveva, tempo, fa dal Go- 
verno pontificio i suoi passaporti, perchè, sotto la 
veste di rappresentante diplomatico del Piemonte, 
dava opera a preparare quelle belle cos, che ura 
veggiamo 

« Il conte di Cavour, il 7 di settembre, ri- 
mandava questo signore a Itoma, coll’ incarico di 
presentare una Nota , che richiede al Papa di li- 
cenziare i soldati francesi, irlandesi, svizzeri, che 
stanno al suo servizio. Se no, le truppe piemon- 
tesi invaderanno le Marche e l'Umbria. 

« Il conte della Minerva partì du Torio, la 
sera di venerdì; da Genova, per terra, recossi a 
Livorno , ed a Livorno s'imbarcò per Civitavec- 
chia. Egli giunse a homa il 10 di settembre, e 


forse a quest'ora ha già presentato il suo ulti: 


matum. 

«I lettori possono facilmente indovinare qu 
li sentimenti prova il cuor nostro ml dettare que- 
ste linee; ma intenderanno eziandio come noi si 
mo costretti dalla gravità delle circostanze a con- 
tenerci nella massima riservatezza | ed eliminata 
ogni frase meno moderata, restriogerci ad alcune 
brevi osservazioni 

« Il conte di Cavour vuole adunque che il 
Papa licenzii i suoi figliuoli, accorsi in sua difesa, 

rchè essi sono Inglesi, Francesi, Irlandesi, e.la 

vro presenza nell'esercito pontificio cost. luisce 
Un intervento stranieri 

« Ma chi è il promotore della politica di 
non intervento in Italia? È Luigi Napoleone. Or 
bene, egli non crede che la presenza di questi co- 
sì detti stranieri velle truppe del Papa costituisca 
intervento, e la pruova è ch'egli stesso ha permes- 
so a molti Francesi , ed allo stesso generale de 
Lam:ricière, di pigliar servizio nell'esercito pot- 
lificio 

* Inoltre, i giornali ci dicono che l'esercito 

ribuldi si compone di molti strauieri, e ci 

no di trentusette ulfiziali ungheresi, che star- 

suoi ordini, di due mila cinquecento solda- 

lesi, di molti svizzeri , di parecchi francesi, 
è via dicendo. Ma, se questo ‘essere permesso 
a Garibaldi per corquistare l'altrui, dovià epere 
vietato al Papa per difendere il proprio Regno 

«la ultuno, il co. di Cavour ha tale ua con- 
cetto dell'indipendenza e sovranità de' Priucipi 
ne' loro Statî, che li giudica padroni. Lon solo di 
ricevere in casa propria chi meglio loro talenta, 
ma di cedere perfido allo straniero le loro me 
desime Provincie. Si è di fatto il co. di Cavour, 
che ha soltoscritto il trattuto, che cede a Nago: 
Keone III la Saveia e Nizza 

« E potrà essere frrmeno a questo sig. conte 
li dare allo stranicro le terre italiane, e surà proi- 
bito a Pio IN di ricevere a suo servigio i C 
tolici, a qualusque paese del mondo. apporten- 


« E non è forse il cv. di Casour che cl 
mò in Italia i Francesi, e si valse del loro soc- 
corso per difendersi da forze, che soverchiavano 
le nostre? E nou potrà Pio IX accettare a_suo 
una mano di prodi, perchè non sono |- 


« E nel 182, il co, di Cavour nop accettava 
gli stranieri nel nostro esercito. anzi non ne vi 
lava in cerca 


ogliere i reggimenti di volontarii, stra- 
ieri al Piemonte, il nostro presidente del Con- 
siglio aderì forse alla pretesa? 
« Ma egli s'inganva a partito, se spera di 
trovare minore fermezza, minore indipendenza e 
ignità nell’auimo invitto di Pio IX. La risposta 
{ all'ultimatum del co. di Cavour sarà quale ogni 
| uomo d'onore la presente in cuor suo, e quale 
! se l'aspetta lo stesso nostro Governo. 

. *Laonde, si può omai conchiudere che il 
| Piemonte romperà guerra al Papa, @ il pretesto 
{è degao de.la politica italianissima. È sottosopra 
f il pretesto stesso trovato dal primo Napoleore 

per tormeritare Pio VII. è 
* Si avverta intanto ‘la serie’ degli assalti, 
. Dapprima, 
una i Papa di non so 
esercito, ed abbisognare del 
sostegoo altrui. Pio IN in breve ora si costitui 
sce un esercito. 
A nie p Cavour, tolte le Romagne al Pa- 
, l'accusa di spargere il sangue italiano 
per riconquistarle colla forza. Pio IR soffre io 
pazienza la perdita delle sue migliori Proviccie, 
€ si guarda ben bene dal ripiombare l'Europa 


_———_—————————— 


teltoniche. Vi ha uno studente od artista che nel 

transitare quella strada si ferma, ed osserva il di 
tore inesperto; 

pale del quadro. Ma 

rezzata quella 

essa subita una 


puoto da ciò riuscivano Iredde le pbelehe has. 
to e staccato il tono del fondo, e sacrificato if 
garzone che avrebbe dovuto mante- 


siasi, die' saggio di essere all' occasione buon co- 
loritore di forza, e pronto, ore orcorra, a soste 
nersi in un fondo prospettico, che risiltò bene 
disegnato e dipinto par sè 
concludersi che vi al 
elementi per. ottenere 
goni un artista. 

La Esp-sizione accolse inoltre alcuni 
ratti, che offrirebbero argomento all 
più o men lusioghieri giudizii ; 
postiei dal giornale, 
sta, ci tolgono il mes 


iano in questo suo quadre 
ù tardi nel 


nersi qual vero sta, In ogni modo, il pit- 
tore ci ebbe a e Si il suo soggetto Nul: | fessa 


medesimo; quiadi è a! 


Maran ' 


negli orrori della guerra. 
« Il co. di Cavour si lagua che 
del Papa sia un fomite di rivoluzioni | 7 
smentiscono, solennemente. imperocchè ape 
risoluzioni da per tutto, meno negli Stati dg 2% 
«Il co. di Cavour non sa più camel l* 
ne, e si aggrappa agli specchi, accusano 
d'avere uno straniero per. comandante “ji ‘i 
del suo esercito, e truppe straniere a quer È 
zio. Ma, a Novara, chi comandava, nel tas 
sercito piemontese? Non era forse un gr” 
polace Liizii.; 
+ E poi, quelli che voi chiamati 
sono la TRI parte deli’ esercito 
giacchè il Courrier du Dimanche li la 
a soli sei mila soldati: che sarehbera: pen] 
quinto della truppa. i 
« Di buone ragioni, come si vede, ne 
mo da vendere. Ma è oggidì la forza che io 
Il Papa non s'è potuto atterrare cop lul® 
colle ipoeri oi tradmenti, ed ora sì vd 
dere coi cannoni. ila) 
« Però, non è questa un'impresa da pi 
a sabbo. La stessa Gazzetta del popaio de 
seltembre, grida a'suoi: Chi è tranqutto non s° Pl 
un imbecille. La Gazeta, che disprezza i | 
già ne sente la forza, prima ancora che incuÈ È 
la battagi È ra che incon 
* Umanamente parlando, i li 


Îl Goron, 


e strani, 
PONifii, 


tini dovr 
bero essere tranquillissimi sull'esito della pe 


Imperoechè, l'esercito. pontificio. è un me Îl 

proporzione de suoi nemici, e trovasi combaly;: fl 

di fronte ed alle spalle. u! 
« Dunque, perchè solo gl'imbecili poso 

sere tranquilli? Perchè solo gl'imbecili paso 


rinnegare la storia, e non capire quanto iui, fd 


impresa sia muovere contro Roma 

«Ieri, noi abbiamo celebrato la festa del x 
di Maria, e questa festa ci dice che sj 
anche i grossi battaglioni banno la peggio, 
do Iddio non è con loro, 

poleone I raccomandava 

re col Papa come se avesse dietro a sè duca 
mila soldati. Pia tardi, scrisse Massimo d'Azgi 
Napoleone se ne dimenticò, e ne pagò lo scotta. 


ve 
Qua 


2° suoi di trat 


Fn dispaccio annunzia e 
a Napoli, confer 
stero dell' interno. 
di nota, che chi ha 


Garibaldi, entrat, 
ò il Liborio Romano al Miu 
ima cosa ben curiosa, e degv, |d 
esautorato il Re di Napoli, ey 
è messo al suo posto, conservi l'antico might» 
del Principe! Garibaldi non è buon politico. x 
avrebbe dovuto almeno salvare le apparenze. Co 
veniva destituire Liborio Romano, € poi premier 
nascosto. Cavour almeno avrebbe fatto i 
- Garibaldi, comportandosi altrimenti, fa supp 
re ch'egli sia giunto a N ipoli col valido soccor. | 
so di uno dei ministri del Re. E quest» nog 
molto glorioso nè per lui, nè per l'italia | 
Liborio Romano è il tipo dei rivoluzionari 
Nacque in Patù, Provincia di Terra d'Otraoti 
nell'ottobre del 1798. Fu prima avvocato 
rivoluzionario nel 1820 e nel 1848. Esulò % 
Figi, dove forse conobbe Luigi Bonaparte. 1l gi. | 
Vine Re di Napoli, nel giugno del 1860, se la pn 
se per ministro dell' interno, ed egli lo servi cui ( 
bene, che, in tre mesi di ministero, il Re dora (I 
andare a spasso. (Arm) | 
lu riguardo all'articolo del Constitutiona! 
di cui rechiamo il testo nel Bullettino, l'Armni 
dice : « Il coccodrillo, divorati i passeggieti, li pur 
ge; e il Grandguillot del Constitutionnel, dopo 
aver eccitafo Îl conte di Cavour a divorarsi gli 
Stati del Papa, deplora questa politica ! Arvertiaigu 
però i let‘ori di non crederci menomamente, (a 
vour è J'esecutore” degli ordini di Napoleone, + 
questi ordini gli-vennero dati per mezzo di Fa- {] 
rini, quando fu a Ciamberì, per wire la vlooì 
del Bonaparte. Noi potremmo provar ciò cor 
molti argomenti, ma per ora uon occorre.» | 


1 giornali di Mazzini applaudono a Cavor (| 


Essi gli dicono, sottosopra, così : Noi volesamo 
dare nell Umbria © nelle Marche. Ora ci and 
voi, e noi vi seguiamo coi nostri applausi 
(Arm 
Genova MA settembre | 


Venira ieri sottoposto al giudizio dilla Ce 
fe d'Assise, con intervento dei giurati, jl gno» 
del giornale il Cattolico, come accusato d' rl 
zione alla legge sulla libera stampa. per vari c 
pi d'imputazione, che il pubblico Ministero ds 
meva dalla pubblicazione di un articolo, contest 
to nel N. 3223 di detto giornale, sotto la rubi 
ca Corteggio di Torino 8 agosto 4860, e dali 
riproduzione della Bolla di Pio V, relativa alé 
minio degli Stati della Chieso, fotta nel N. 32! 
il 23 agosto p. p. 

Il Ministero pubblico, dopo avere svilup | 
i motivi, su cui fondava 
che fosse riconosciuta la c 
per avere, coll'articolo in primo luogo enuncisb 
Offesa la sacra persona del Re, fatta adesione 
una forma di Governo diverso dal mnareti» | 
costituzionale, provocato all'odio le varie con: {| 
zioni sociali; e per avere, colla. riproduzione 
pra citato, di nuovo recato. off»sa alla sacra p 

{ sona del te, e offeso pure il rispelto dovuto s# 
leggi dello Stato. Il presidente della Corte 

{ avere riassunto gli argomenti dell'oratore di 
legge, e quelli dell'avvocato difensore, che a 
concluso per l'assolutoria, propose ai giuri é 

{ sintamente le questioni relative ai cinque nel [| 
apposti al gerente. 

Ritiralisi i giratigmella camera a lo & 

la, poco stante ne uscivano, e dal loro f* 

le veniva pronunciato un verdetto af 

vo su tutte e cinque le questioni. Ciò ritent 

la Corte, applicando. ae gli articoli 19. 22% 
i 24 della legge del marzo 4848, condanne” |A 
| il gerente, pei due re; offesa alla sacra Pe 
13982 del Re ; alla multa di lire 1000, ed a! ei" 
| cere di giorni 45, per ciascuno dei reati melt 
| mi; alla multa pure di lire 1000 ed al carcertÈ 
! giorni 15, per l'adesione ad altra ferma di © 


_————_—_————— 
passarvi sopra, affiachè, 2" 
‘a ridestare mal sot 
lì, che troppo frequentemente PY 
quelli che non si attendoro che ® 
li sig. Giusegipe Luigi: Melche, obe coli: 
arte per puro De generoso di due 
{e da lui dipinte, l'una popolata di person: | 
«Storici, l’allra rappresentante la Fuga di Bior® 
Cappello. Le esigenze arlistiche, per quanto $' 


+ re, devono starsene silenziose dinanai le pro * | 
più convincenti dell'amore, n 


boca che il sig. Mlche pr 
essa par la pittura, e del come egli sappi! 
piegare lodevolmente il suo peli ratto” |} 
menti ben diversi, e più plausibili di quelli. 
| corrompono la mente ed îl cuore, e che no? ‘' | 
rado e fatalmente sono l' occupazione di chi #* 
abbisogni del lavoro per vivere. La gocielà qU 
di e l'arte stessa applanditeano ai sig. Melcht, 
agli innocenti suoi passatempi (* 

(Sarà continuato. ) P. Gi 


CT PS_A correzione dla qualifica di datano nti 
Melche. da noi anmuneiat;idiemo invece ch'egli trat! 
por price, coma co lo assicurava egi sist | 

ta di 


Ù 


| 
IP 


verno; alla 

ni ©, pel 

classi! social 
6 giorni di 
to dovuto al 
sidiario cori 
gamento del 


A_ formi 
44 febbraio 
la Toscana 
settembre ci 
rii ed impo 
fidati. Solo 
seto non lu 
mancanza, Di 
ad eocezioni 
il quale fece 
Becchini, chi 


Ci scriy 
25, all'alba, 
Giaonina 
guenza d' u 
luogo solenol 


Oggi ful 
vi dall 
guarigione d 
leggerà una 
abitazione di 
la salute dell 
giorni del è 
umerati 
Secondo) 
russo, colon] 
to, è verrebi 
carest. Kgl 
ha per mogli 
Crediam 
pacifico, qual 
soccombei 
posto alla pe 
Îl suo prim 
rafforzare il 
rose vendite 
che Nov, dal 
dell’ impoveri 
egsere attribuj 
Una gueri 
via a toto 
fonti di prol 
tenza non vi 
pancia a fuvo 


Leggesi n 
Fegina, il Pri 
vani. della 
sabato prossinf 
Corte ri 
sera SM. cor 
sulla ferrovia 
per Leamingi 
ove essa giun 
lla sarà, saba 
e il lunedì 24] 
le, l'Albert and 
donde si rech 
Granduca di 
quale ella teo 
genero, il Pri 
glielmo di Pr 


Il 4 corr. 
velta ad 
to del Gover 

varata quanto 

so dal Governi 


Serivono 
8 settembre 

« Posso ai 
Hardon, 


Napoli e col su 
« La voce 
ratore e la Ke 
intensità. Solend 
quest incontro 
cidente. Le iso 
come il luogo 
« Mo potudi 
nel al Consiglia 
(Ginevra. Quest 
mente mi 
di spera 
sciuti , che qu 
Del resto, si 
siglio di stato 
za Un cont 
saggio 
Scrivono a 
tembre: + Pare 
a quest'ora p 
0, Co 
binetto sardo h 
«enne 


GAZZETTIA 


Venezia 14 
porto seu 
glionti di 
di cap. Sb 
di lino è mond] 
10 p.0; di se 
fina clio’ di Rossani 
ettagli anel 
La speculazione n 
709 in nessun altro al 
per la Romagna è £ 
fi granoni per coo 
di vai 
uovo pei culo» 
ta 
Le valuta d'oro + 
te Banconote pronte 
ciale ricerca per man 
Ara parte, per la ci 
75 4/, ed anche a di 
1859 si è pagato da 
ppehissimi venditori 
56 #/, pronto; gli 
eius’ in obbligazioni 
del Prestito veneto a 











verno; alla multa di lire 54 e al c 
ni 6, pel reato di provocazione all'odio fra le 
classi sociali; e alla multa pure di lire 51 e a 
i carcere, pel reato di offesa al rispet. 
to dovuto alle leggi 


| nazione al Guverao francese, per mezzo d una 
; di maniera che il Go- 
| verno francese sa decisamente come regolarti. 
di sapere che il Gabinetto delle 
rolentieri questa determi- 


circolare, firmata Cavot 





te, imperocchè ar 
[meno negli Stati del 





| Del resto, credo 
e ciò, oltre il carcere sus. | 
sidiario correlativo, nel caso di non effettuato pa- 
gamento delle multe sopra specificate 





Tuilerie non veda mal v 
nazione del suo alleato. 

« Il Gabinetto delle Tuilerie desidera una 
rî d' Italia, e vuole chi 
la direzione degli avvenimenti stia fra le mani 
del Piemonte, anzi che v 
le di Mazzini, » 





non sa più come 
vecchi, accusando il 





per comandante in 
© straniere a suo 


soluzione pronta deg 





GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze!) settembre. 
icolo 31 del Regolamento del 





rederla passare in quel- 








A forma dell’ ai 
14 febbraio 1860, 














Secondo il Corrispondente di Norimberga, il 
Consiglio federale svizzero avrebbe diretto una 
nuova Nota alle Potenze. 
| il Consiglio federale insiste particolarmente su ciò 

che il Governo francese ha, non solo 
ma cominciato a fare i lavori di forti 
Thonon. Appoggiandosi a questo fatto, il Consi- 
glio federale invita le Potenze a provvedere al 
mantenimento dello ssatu quo, sino a che una 
Conferenza abbia deciso sulla situazione recipro- 
ca della Savoia e della Coufederarione svizzera 


la questo documento 


GERMANIA. 


Consigli compartimentali del- 
la Toscana si sono debitamente adupati, lunedì 
settembre corrente, per discutere e risolvere i va- 
rii ed importanti aflari alle loro competenze af- 
fidati. Solo il Consiglio compartimentale di G 
seto nom ha aperto quest’ ordinaria sessione, per 
on giustificata, de 
ad eccezione del consigliere ‘d4oardo Raffanini, 
il quale fece atto di presenza, e del consigliere 
Becchini, che allegò incomodi di salute. 








Sarebbe un esame molto istrottivo quel 
discorsi, pronunziati dai presidenti dei Consigli 
generali in Francia. Il Courrier du Dimanche pren- 
de a fare questo esame, a seconda delle sue idee. 
oni “del giorna'e parigino, 
osservato, non sen 





Reano pi Paussi. 








Fra le altre osser 
troviamo la seguente 
za sorpresa, dice, che nei discorsi dei presidenti, 
havvi più d'una frase, che condanna la rivoluzio. 
ne come uu flugello, e che sembra dare all’ Impe. 

ione di presersarne la Francia e l' Eu- 
sessant’ anni che tult' i Governi, che 
si succedono in Francia, si dicono eredi della ri 
voluzione , e da sessant'anni in qua, una confu- 
sione d'idee si sta perpetuando. Puossi nello s'es- 











gidi la forza cl 


torità, si sottrassero al loro 
accusati furono citati mediante avviso pubblico. 
ma uessuno di loro è comparso. In base del $ 
110 del Codice pegale, la maggior parte di essi 
furono condannati alla multa di 50 talteri, od a 
quattro settimane d' arresto. Per alcui 
cusati il processo non giusse ancora a termine | 
di essere giudicate. 





suoi componenti, 












o un'impresa da pi 








IMPERO OTTOMANO. 
Ci scrivono da Giannina, 26 agosto:  leri, 
all’ alba, morì il R. viceconsole britannico in 





chi è tranquillo non è 
, che disprezzava il pa 
[ma ancora che incominel 





— Berlino 7 settembre. 

ler l'altro, il Tribunale eriminale apriva il 
processo contro 54 individui che, abbandonando 
gli Stati prussiani senza l'a 


‘ale Cialdini, | dere alla compiauta Rachel. 
tento sarebbe la damigella Torde 
racconta che, nell'occasione in cui fu ammessa al 
Teatro Francese, la Rachel lo pronosticò una bril- 
lante carriera colle gentili parole: + Faifes moi 
Qublier et ne m' oubliez pas. ; Qoerta 
colle truppe pontificie sotto le mura di Orvieto. | Ottenne dappoi il premio per la ‘tragedi 
Hi tono ritirate nella piazza. Furono | $ervatorio, e persone competenti a gi 
La capitola- | cono che il suo ingegno pel coturno è veramen. 

ione fu convenuta: la bandiera nazionale fu in- ! t straordinario. Essa esordirà all’ Odéon 
nalzata stasera, alle ore 6, sulle torri di Orvieto.» | 


Le perdite, fatte dal corpo del 
sono poco gravi. Monsignor _Rell 





Torino 412 settembre. 
Firenz: 12 — Scrivono da Acquapendente: 
insorti ebbe una searamuccia 





| « deri una banda 4° 









inviati ieri sera tre parlamenta: 






. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
Dedolte le spese per. rimunerazione per ja 
dopo at- | stampa di Bigliettorii € dei Cataloghi, il predotto 
in nume- | nelto, ricavato quest’ anno da' biglietti d'ingresso 


Torino 42 settembre. 

Bologna 12. — Le truppe, comandate da Fan- 
sono entrate ieri in Città di Castello, 
porte. I gendarmi pontifici 





‘ovazione dell Au- 











30 tempo essere erede della risoluzione, e com- 
battere la rivoluzior 4 
confusione di parole, così miserabili, che tra bre- 
ve i grommalici 





Teodoro Damaschinò , in conse- 
guenza d' un tumore alla schiena. Oggi ebbero 
luogo solennemente i suoi funerali.» 








? Che cosa signi 





pui sull'esito del 





ingeranno a recai 


NOTIZIE RECENTI 








ontificio è un 
ici, e trovasi combaltato 





PATO DELLA SERVA. 
Belgrado 7 settembre. 
Oggi fu letta una messa, nella cattedrale ser- 


‘ è la rivoluzione, e tul 5 
i quali combatterono, € combattono aneora per la 
| conquista, © pel progresso d'uno de'suoi princi- 








Venezia A4 settembre. 
L' Osservatore Triestino, ‘così riassume Je ul- 


del Levante, recate ie: 








lo gl’ imbecilli possono es. 
vo gl imbecilli. posson 
capire quanto ‘audace 





| pii, sono rivoluzionarii. 
{sono tutti coloro, che amano la nuova. Francia. 
| Non c'è modo di sfuggirla : gli uomini di Stato, 


vi.na, dall’ Arcivescovo Michele, per implorare la Noi stessi lo siamo: lo 
guarigione del vecchio Principe Milosch, e se ne 


leggerà una anche nei due 












« | giornai e i carteggi di Costantinopoli e 


€ d'Atene sono dell 8 correnie. 
«Il 2 arrivò dalle coste della 





come gli serittori che fu minau 
tro la rivoluzione ed i rivoluzionarii, vorrebbero 
per avventura cancellare con uu tratlo di penna 
la data del 1789? + Difalli non si capisce, osser- 
va lo stesso giorta!e, come molti uomini di Stato, 
che servono il Governo, inveiscano contro la ri. 
voluzione, mentre il preambolo della Costituzio- 
ne di Napoleone III, invoca in modo esplicito i 
principii della rivoluzione stessa. D'altro lato, Na. 
poleone Ii protestò che, luugi dal vo'er distrug- 
pa intende che di contener- 
la nel suo letto, perchè non possa straripare. La 
Francia, aduuque, cioè il Gover 
rivoluzionario, e Napoleone Ill è l' [Imperatore 
come lo aveva chiamato Metternic 
prima ancora che fosse Imperatore 


abitazione di lui, furono dette delle 
la salute dell’ eccelso ammali 
giorni del celebre liberatore della Servia siano 


blebrato la festa del 
che spesse volte 





lato. Crediamo che i 


F hanno la peggio, quan 


fondava a' suoi di tratta. 
se dietro a sè duecenta 
isse Massimo d'Azeglio, 
} € ne pagò lo scotto? » 


* Mehemet Alì d' Egitto, 
da Costantinopoli per quel paese. 

* Il sig. La Koncière Le Noury, comandante 
della stazione francese nel Levante, è giunto a 
Costantinopoli, dal Pireo, per dare schiarimenti 
di Francia sui fatti della Sì 
\ovikoff, consigliere dell'Ambasciata 
ato dal suo Go- 





Secondo una voce, questo console generale 
russo, colonnello Milosevitsch , sare! 
to, e verrebbe al suo posto il sig. Pupon, da Bu- 
carest. Egli serviva qui prima da segretario , ed 
ha per moglie una Serviana, da Semlino. 

oter sperare in un avvenire 
che il Principe Milosch dovesse 
soccombere, dacchè il suo successore sembra dis- 
posto alla pace, di cui il paese ha tanto bisogao. 
Îl suo primo compito dovrebbe esser quello di 
rafforzare il benessere interno, dacchè le nume- 
rose vendite esecutive, che si lezgono nell 
che Nov., danno una spaventevole testimonianza 
dell impoverimento interno del paese, il quale dev 
easere attribuito, in parte, alle insufficienti leggi. 
guerra quindi porterebbe pi 
via a totale ruina, di quello che a 
fonti di prosperità, amenochè 
tenza non volesse gettore la sua spada nella bi- 
jancia, a fuvore della Serv 
INGHILTERRA 
Leggesi nel Morning-Post del giorno 8: « La 
il Principe consorte e i membri più gio- 
vani della famiglia reale lasceranno Balmora, 
subato prossimo, per tornare nel mezzogiorno, La 
e lunedì a Hoiyrood, La 
i suo viaggio verso il Sud 
sulla ferrovia della Caledonia e del Nord-vest, 
per Leamington e Basingstock, fino a Osborne, 
iungerà martedì mattina sull 
lazzo di Buckioghom, 
e il lunedì 24, S, M. s'imborcherà sull’ incht rea- 
le, l'Albert and Victoria, a Gravesend, per Amburgi 
donde si reetert n -Gottis, a visitare S.A RR. 
Granduca di Sassonia-Col 
quale ella troverà la sua 
genero, il Principe e la Principest 
glielmo di Prussia 











Ja che Garibaldi, entrato 
porio Romano al Mini. 


pacifico, quand gere la rivoluzione, 





i Pussa a Costantinopol 
| verno a commi 
Hi ustriaco delegò ci 
di Weckbecker, LR. 


fu nomi 











psa ben curiosa, e d 
rato il Re di Napo] RE: 

















bservi l'antico mivistro 
lon è buon politico , ed 
vare le apparenze. Con. 












xeno avrebbe fatto co 
psi altrimenti, fa suppor 
poli col valido succor 





La Gazzetta di Lucerna pubblica la rispo- 
sta del Pontefice Pio IX all'indirizzo. popolare 
; eccone la traduzione dal tedesco 
* A stento troviamo parole, per esprimere la 
letizia che ci ha fatto l'indirizzo che 

to, il giorno della festa di 
rente anno, colle firme di oltre 150,000 
dimoranti nella Svizzera 
condizione. Imperocchè 
pressa tutta la rara fed 
abnegazione dei Cattoli 
verso la Sede di Pi 



















nè per l'Italia. 

dei rivoluzionari 
ja di Terra d'Otranto, 
prima avvocato; poi 
nel 1848. Esulò 
vigi lonaparte. Il gi 
no del 1860, se lo pre 
o, ed egli lo servi così 
ministero, il Re dorea 





iato una chiesa grec 


























in questo indirizzo è es. 
‘tà, devozione, amore ed 
svizzeri verso di Nui, e 
ro. Dal medesimo imparia- 
mo pure quant> grande sia il dolore, la commo- 
zione € la desolazione dei Cattolici della Svizzera, 
pei criminosi e sacrileghi attentati contro il Do- 
stro e della S. S., e contro il pa 

0; attentati che' vengono com- 
lesa e dell'Apostolica Sede, 
























Corte rimarrà domenic 












minio temporale N: 
trimonio di S. P 


Constitutionnel, 
li Bullettino, l'Armonia 
ti i passeggieti, li piu 

Constitutionnel, dopo 
Cavour a divorarsi gli 
a politica ! Avvertiagza 
rci menomamente, Ca. 
brdini di Napoleone, e 
lati per mezzo di Fa- 








Ella sarà, sabato 22, 























ed umasi. Molto grate ci 
forono queste manifestazioni robi, 
de degne dei Cattol 
infatti dedotto, nel nostro tanto cordoglio, la mas- 
ne, e la più grande letizia. È inol- 
stro viso desiderio, che ciò sia fatto cono- 
scere a nome Nostro a tutti i Cattolici della Sviz- 
zera, ed essi siano assicurati di tutto lo speciale 
amore del paterno Noetro 
tanto la sicura fiducia, che i Cattoli 
1era non mai cesseraoco di instar 








rgo-Gotha . presso il 
ugusta figlia e il suo 












ì, per. udire la volontà 
]omo provar ciò con 
fa uom occorre. » 





























' Amalia, commes- 





varata quanto prima la frega 


turca, con a bordo 278 prigionieri , provenienti 






console generale in Siri 
Jon recente firmano imperiale, fu fatta la 
concessione de' fari della Turghia ad una Società 
francese. | fari esistenti, che' dono in numero di 
18 sulla lioea dei Dardauelli, saranno portati a 
108, mediante il compimento’ di quella linea e la 
istituzione di 13 linee nuove. 

« Il 4. de Const. smeotisse la notizia che i 
Turchi di Prevesa vi abbiano ultimamente sie- 
ed uccisione il prete 
ed altre persone. Lu stesso foglio dichiara priva 

fondament» la voce di un recente carteggio 
diplomatico fra i Guverai di Turchia e di Gre- 
cia | di cui parlò grau parte della stampa d'O- 
riente e d'Occideate ), e assicura che le relazioni 
fra i due Stati furono e sono tuttora eccellenti. 

« A quanto scrivono da Atene, S. M 
Ottone avrebbe già approvato un progetto del mi- 
nistro dell'intero per la formazione della guar- 
dia nazionale, » 


La Gazzetta Prussiana avnunzi 
di una lettera di Bucarest del 24 agosto, 
seguito alla domanda 
terra , il Sulteno ha inritoto-il Priocipe Gusa-a 
spedire 10,009 uomini di truppe mutdo-valacche 
nella Bulgaria, per la dif sa dei Cristiani. 
(G. Uff. del Regno ) 
Torino 11 settembre. 

La Commissione iateruozionale del Morte 
Lombardo-Veneto ba terminato i suoi lavori. La 
convenzione relativa fu sottosccitta ieri sera dai 
delegati d'Austria, Fi 


lell' ambasciatore d' 


© Piemonte 


Ufdi 





sa dal Governo greco. misericordivsissimo ed onnipotente, con fervide 
preci, affinchè storni sì potente e tetra bufera, 
beri la santa sua Chiesa delle molte e gravi an- 
gosce, li innalzi di nuovo su tutto l'Orbe con 
nuovi e ancor più splendidi trionfi, e noi corro 
bori in tutto il Nostro dol re, ral 
Noi pure non mai tral: 
messi ed instantemente il Signore misericordio 
in ogui tempo diffonda su tutti i 

vizzera i tesori della sua grazia 

la prova di che, ed 
ra benevolenza, Noi 
della Svizzera, mol 














nostri applausi 


Scrivono alla Gazzetta di tirnova da Parigi, 





al giudizio della Cor- 
dei giurati, il gerente 


« Posso anquaziarvi la compera del palazzo 
Hardon, fatta dol Co. di Aquila, Questa compera 
si è fatta al prezzo di 1,800,000 fr.; un milio- 

ato a contanti ; il resto della somma 
rà pagata con due case, che il Conte pos 
Napoli e col suo iacht di piacere. 

« La voce d'un abboccamento tra l' Impe- 
ratore e la Regina di Spagna riprende una certa 
intensità. Solamente, 
quest’ incontro avrebbe li 
cidente. Le isole Baleari sono sempre indicate 
come il luogo dell’ abboceamento. 

« Ho potuto vedere la Nota del sig. Thouve- | 




















pme accusato d' infra 
bi stampo. per varii ca- 
bblico Ministero desu- 
È un erticolo, contenu: 
bruale, sotto la rubri- 


























Savoia e la bandiera rossa. » 











divina nella pi 
ia attestazione dell 
portiamo a tutti i € 
to volonterosi e con tutta la p'enezza del Nustro 
e, l'apostolica benedizione. 

« Dato a Roma presso $ 
1860, NIV auno del nostro Pontifi 


























Pio V, relativa al do 
so, fatta nel N, 3234, 





lle corrispondenze, | 








è il marchese € 











Pietro, il 28 luglio 





[dopo avere sviluppati 











Leggesi nel Diavoletto : « L' Opinione dell'14 
vuol far conoscere, in un suo articolo, che il Pie 
monte non può negare il suo aiuto alle popola 

mi pontificie, altrimenti esso dovrebbe 
donare i popoli ai partiti ed alle sette d' an. 
il che avrebbe per. consegu: 


ro di 70, banno fatto fuoco. Sono stati arrestati ® dagli elenchi. delle opere esposte, fu di austr. 
col governatore. Le truppe del quinto corpo mar- 
rano oggi sopra Fratta. 

, per la Valle Tiberina; e le tro 

Cialdini sono entrate ier sera al 


go militare. Gli fior. nuovi settecento cinquantuno, è soldi sessan. 


comandate dal | ta (fior. 731.60), i quali vennero consega 
a di | Società promotrice di belle arti, allo scopo di soc. 
ino, Correre gli artisti. 
Venezia 4 settembre 1860. 














Parigi 11 settembre. 
È aspetato qui il granvisir da Costantino 
poli per regolare importantì questioni. 
(G. Uff. di Vienna. 
Parigi 42 settembre (maît.). 
a Tolone splendida | 
il Niz: 








.rr_—r—r——s 
ATTI UFFIZIALI. 


1. R. LOOGOTENENZA. LOMBARDO-VENETA. 
Terzo editto di Cita 

Assenti dalla Monarchia gl' indivi 
mati nell'elenco in cale 
constare del loro ritorno negli Il 
termine di quattro mesi dal giorno 46 lugi 
1860, data della inserzione del primo editto di 
citazione nella Gazzetta Uffizi 
vertiti che in senso 
vrana Patente 2 marzo 188: 
quest’ ordine sarebbe considerata come espressio- 
ne della volonta di emigrare, e quindi chi lasciasse 
scorrere infruttuosamente il termine suindicato, 
verrebbe dichiarato emigrato senza autorizzazione, 
e si esporrebbe alle conseguenze comminate dai 
si {i e 14 della sullodata Sovrana 


SSIME. | 











n 
ritornerà a Parigi 





ii Stati napoletani 
trie ed il Pays confermano il colloquio dei tre | 
Sovrani a Varsavia. 








, vengono diffdati a far 
Parigi 12 settembre. 

Il generale Goyon ritorna a Roma. | Fran 

cesi aumenteranoo a 12,000 womini la loro guar- 





i Venezi e- 
prepara a partire di Venezia, ve 





i parla di un viaggio, che il Re dei Paesi la inobbedienza a 
per incontrarsi l'Im- 
>randuca Michele di Rus- 
accompagnato dalla Granduchessa sua moglie, 
e da suo figlio, hanno abbandonato l’altr ieri | 
Pietroburgo, e sono aspettati qui martedì prossi- | 
mo. Sono preparati appartamenti per le LI 
al Palazzo del Re. Da qui, gli 
si recheranno a Londra. 





farebbe a Varsuv 
peratore Alessandro. Il 











Ò 
nima Venezia 14 settembre 1840. 
Hl Luogotenente di S. M. LR. A 
lombardo-veneto 
Gionzio cavare DI Tocgensore. 
Della Provincia di Venezia 
i Bembo Giovanni, poss 
£ Baavenuti Tommaso, maes. di musica, di Ven. 
Adrinno, avvocato, di Venezia 
Maio, di Venezia 





TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia 
Vienna 43 settembre. 





di Camponogara 





Londra A3. — Il Morning Post smen- 
tisee la notizia del Nord, d'una coalizione 
dell'Austria coll Inghilterra e la Prussia con- 
tro la Francia, dichiarandola una finzione as- 


Gualandra dott. Carlo, 
Franuschi Sebastiano, posside 





zuoua 





Bragadin nob. Zili , 
Fambri dott. Paolo, possidente, di V 
LavagnolÒo Pietro, possidenti 
Piermartini Francesco 
almini Vittorio, 


Parigi 43. — Rend. 67:81). 
Vienna 44 settembre. 

re 40 mio. 30 ant) 
43. — La Patrie annunzia che 
poli è partito ieri 
‘gata spagnuol 
‘na in Francia. Lui assente, 
un incaricato d'affari dirigerà la Legazione 
francese a Torino. 

Vienna 44 settembre. 
10 il 14,070 2 mio. 20 pan.) 
— Il Moniteur annunzia: 
enimenti d' Italia, l' Im- 
peratore ordinò subito al sig. di Talleyrand 
d' abbandonare Torino. Il segretario vi resta, 
incaricato degli affari della Legazion 





ivile, di Venezia 


Liparacchi dott. 6 
Fantuzzi dott. Francesco, 
Bosi Luigi, civile, di Venezia 
dì Marco, civile, di Venezia 
Saverio Francesco, legale, di Venezia 
Rizzi Giovauni Battista  legule, di Venezia 
Autonio, civile, di Veneri 
dirolamo, civile, di Venezia 
Giovauni ; medi 
diuseppe, veterinario, di Venezia 
Boscolo Massimiliano, civil 
vanni detto Grego, civile, di 


ivanni, potaio, di Venezia 


bordo d'una fre; 
Talleyraud ritori 





















«A causa degli avv 





Zucchetta Giovanni, civile, di Venezia 
ineesco, civile, di Vi 
ra Ferdinando, civile, di 
Itenli Luigi, farn 


Haldisserotto Fi 














8000 uomini 
montesi debbono att 








Veronesi France 








X EFFETTI E DEI CAMBI 


usti nob. Garko 
R. pubblica Borsa in Vie 





possidente, di Verona 


za un'oceupazio! 


» Europa dee scegliere fra Vittorio 
Emanuele e la rivoluzione, 





Buella doti, Carlo, avvoca 
Guerra dott, Fra 


10 A4 settembre 860. 









fra la bandiera di 


Altra del 42 settembre. 





poli nell Umbria, 11 marche. 
se G. Pepoli è già partito per la sua destinazione. 


Secondo l' Opinione di Torino 





pIpabilità del gerente, 
rimo luogo enunciato, 
fatta adesione ad 
ferso dal mnarehico 
l'odio le varie condì- 
ol!a riproduzione s0- 
lott:sa alla sacra per- 
| rispetto dovuto al 
nte della Corte, dopo 
lell’ oratore. della 
difensore, che aveva 
bropose ai sgiurati di 


nel al Consiglio federale | riguardo agli aflari di 
Ginevra. Questo dispoccio , senza essere precisa- 
mente min: cciuso, è tuttavia assai risentito. 
ai spera , adesso che i fatti sono meglio cono- 
quest' affare si terminerà felicemi 
Del resto, si riconosce goneralmente che il Con- 
siglio di Stato ginevrino tenue in questa circo 
stiozà un contegno molto conveniente e molto 





li esteri havno 





di recente pubblicato 
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distrettuale, 
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Jettembre p. v., ai post 
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Hel Consiglio comunali 
periore approvazion 


chi 
L' ag. comunale, 
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ja Sì Maria del Ro- 
|so Da Muta, N. 731 


se del deliberato 
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zione della proprietà ® 
immissione n possess® 


lane, nella feci 
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ori pus. 28920. 
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SABATO 


PARTE UFFIZIALE 


Nel corso della giornata d’ieri, S. A. 1. la se- 
renissima signora Arciduchessa Elisabetta stava 
bene, e passò bene anche la notte, dormendo tran- 
quillamente. 

Lo stato di salute del neonato Arciduca non 

nulla da desiderare. 
Seelowitz, 10 settembre 1860. 
Dott. Knocza, m. p. 


lase 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 seltembre a. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al negoziante e presidente della 
camera di commercio e d'industria di Troppa- 
via, Guglieimo Wiedenfeld, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe, in riconosci. 
mento dei servigi, da lui prestati all’ industria pa- 
tria, e della sua attività patriottica 
S. M. LR. A., coa Sovrana Risoluzione del 
6 seltembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al già lustratore d'oro della Fab- 
brica erariale di porcellana, Carlo Grili, la croce 
d'argento del Merito, pei fedeli e zelanti servigi, $ 
da lui prestati per molti anni. 
S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
5 settembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al caporale del reggimento d' 
tiglieria del Litorale barom ein , Venceslao 
laschtowiis, la croce d'argento del Merito, colla } 
corona, per aver egli, durante una burrasca di { 
mare, salvato, con ardita risolutezza e con perico. | 
lo della propria vita, sette persone dalle onde del 4 
mare. i 
SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del } 
2 settembre a. c., si è graziosissimamente degna- | 
ta di permettere che al sottotenente del treno 
militare, Giuseppe Steiner. venga manifestata | 
espressione del Sovrano uggradimento, per aver 
egli, con perico!o della propria vita, tentato di | 
salvare un soldato, a lui soggetto, dalla morte per 
anvegamento. Colla stessa Sovrana Risoluzione, S. 
M. LR. A, si è graziosissimamente degnata di | 
conferire al gregario del treno medesimo, Giovan- { 
ni Raschka, la croce d'argento del Merito, per 
aver egli, nello stesso incontro, salvato, con peri- 
colo della propria vita, il suaccennato uffiziale 
alla morte per annegamento. { 
M. LR. A, con Sovrana Risoluzione dei 
1° settembre a. ©., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere che al primo tenente peasio- | 
nato, Giuseppe Keil, venga manifestata l' espres- 
del Sovrano gradimento, io riguardo al 
filantropico e disiateressato aiuto da lui prestato, 
nell'occasione dell'inondazione seguita a Trop: } 
pavia, nel laglio 1860. 
SUM LR. A. cos Sovrana Risoluzione del 
2 settembre a. e, si è graziosissimamente de- | 
guato di permeltore che al sottotenente del reg. | 
cimento d'infanteria Arciduea Francesco n 52 | 
Giovanni Welferich, venga mauifestata l'espressio- 
ne del Sovrano aggradimento, per aver egli, con 
coraggiosa risolutezza e pericolo della pro- 
pria vita, salvato un fanciullo dalla morte per an- 
negamento. 


Î Ì 
S, M. 1 lì. A, colle Sovrane Risoluzioni del | 
29 agosto ‘e del 10 settembre a. c., si è grazio- 
sissimamente degnata di permettere che i sotto- È 
aominati possano accettare e portare gli Ordini 
esteri, loro conferiti; cioè : il tenente- maresciallo 
Edoardo conte Clam-Gallas l'ordine prussiano 
Aquila rossa di prima classo, in brillanti ; il 
tenente-maresciallo Alessandro conte Mensdorit- 
Pouilly, Ordine prussiano dell'Aquila rossa di 
ima classe ; il coloonello e comandante del reg- 
gimento di corazzieri Duca di Brunswick n. 7, 
Alfredo conte Konigsegg-Aulendorf, a croce di 
commendatore di prima classe dell'Ordine ducale 
d'Earico il Leone di Brunsvick; il colonnello del 
reggimento d'usseri Re di Prussia n. 40, Leopol- 
do barone d' Edelsheim, la eroce di commenda 
tore di seconda classe di quell’ Ordine ; il pi 
tenente del reggimento d'usseri barone di Simb- 
schen n. 7, Giorgio conte Stockau, la croce d 
cavaliere dell'Ordine medesimo; il tenente-colon- 
nello dello stato maggiore del genio, Francesco bar. 
Pidoll di Quintenbae, la croce di cavaliere dell'Or- 
dine annoverese dei Guelfi ; il capitano dello stato | 
maggiore del genio, Rodolfo di Hasslinger, l'Ordine 
russo di Sant'Anpn, di terza classe; il capitano 
del reggimento d' ulani Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano n. 8, Ferdinando di Steuber, la croce 
di cavaliere d'onore dell'Ordine prussiano dei | 
Gioanniti ; il sotto-tenente del ramo di Caneel- 
leria militare, Alfredo Wippert, la croce del Me- 
rito affiliata all'Ordine ducale di Casa sassone. 
ernestina; il colonnello del reggimento d' ulan 
Conte Civalart n. f, Gustavo conte Messev di 
Bielle, ed il tenente-colonnello e ad fatus del | 
comandante della Casa degli invalidi di Vienna, { 
Antonio barone Meyer di Lowenschwerdt, la ero- | 
ce di commendatore dell’ Ordine bavarese di San 
Michele ; il capitano del reggimento d' infanteria 
Arciduca Ernesto n. 48, Giuseppe Korren; il pri- 
mo tenente del reggimento d'’inf:nteria Arcidu- 
ca Francesco Carlo n. 5, Francesco Hassinger 
il sotto-tenente del reggimento d'infanteria con- 
finario gradiscano n. 8, Ferdinando Mihokovic ; il 
solto-tenente del reggimsento di cacciatori tirolesi 
portante l'augusto nome di S. Y. I. R. A., Pietro 
Gibitz, ed il cappellano del reggimento di dragoni 
Priucipe Eugenio di Savoia n. î, Alfonso Sulak, la 
croce di cavaliere di prima classe dell'Ordine bava- 
rese di S. Michele; il sotto-medico del reggimento 
d'infanteria Granduca Leopoldo di Toscana n. 71, 
Francesco Emminger, la croce di cavaliere di se: 
conda classe dell'Ordine medesimo ; il maggiore del 
reggimento d infanteria Don Miguel n. 39, Igna- 
zio Steiubauer d'Angersteiu, ed il maggiore pen- 
sionato, Adolfo cavaliere di Wolfersdori, la cro- 
ce di cavaliere dell' Ordine del Merito civile della 


| ribaldi con la morte. No 


15 SETTEMBRE 


35 al semestre, 3:67 ‘/, nl trimestre. 

al temette, 4:73 6) al vimcie. 
Visoionia Suizia nl 

foglie vale seidi vuste "13, 


Corona bavarese: il general - ma 
conte di Festetia l' Ordine rumo di Se 

nislao, di prima classe; il colounello Francesco di 
Schrutek, ed il tenente colonnello, Giuseppe ba- 
rore Dopfner, dello stato maggiore generale, | 
Ordine medesimo di seconda classe, colla corona ; 
il tenente-colonzello dello stato maggiore del ge: 
pio, Enrico barone di Scholl, la croce di cava- 
liere dell’ Ordine annoverese dei Guelfi ; il capi 
tano dello stato maggiore del genio, Francesco 
Uesterrgich, Ja quarta classe dell’ Ordine medesi- 
mo; il primo tenente del corpo degli aiutanti 
Luigi coate di Rechberg, l'Ordine russo di Sa 

U Auna di terza classe; ed il primo tenente del 
reggimento d'infanteria Imperatore Alessandro di 
Russia n. 2, Vietislavo Straszoicki, |’ Ordine rus- 
so di Santo Stanis'ao, di terza classe. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 15 settembre. 


Bullettino politico della giornata. 

Il corriere d'ieri ci ha portato i fogli 
di Parigi del 12, colle notizie dell'’44 cor- 
rente; ma spogli, come facilmente $' imma- 
gina, di novità. Le novità, le trasmette il te- 
legrafo, e noi le demmo a' lettori nelle Re- 
centissime d' ieri stesso Solo troviamo di 
notevole nei fogli suddetti i due seguenti pa- 
ragrafi della Patrie, che danno novella coi 
ferma ad alcuni fra’ ragguagli, da’ dispac 
telegrafici già anticipa 

Ù 





« Informazioni personali e positive ci permet- 
tono oggi di annunziare che seguirà uo abboce 
mento a Varsavia, ne' primi giorvi del prossimi 
mese di ottobre, tra le LI.. MM. l' Imperatore di 
Russia e l'Imperatore d'Austria, e S. A. K. il 
Principe reggente di Prussia. » 4 

Il 

«Il signor barone Brenier lascierà Napoli per 
ritornare in Francia. | rappresentanti delle altre 
Potenze haano egualmente ricevuto l'ordive di 
lasciare quella citta. L'annuozio della prossima 
partenza dei Corpo diplomatico produsse viva im- 
pressione nelia capitale del Regno delle Due Si- 
cilie, v 


Per mezzo denostri dispacci d'ieri, sap- 
piamo che il Re di Napoli è già partito per 
Siviglia, a bordo d' una fregata spagnuola ; 
e che LL pre Napoleone, in conseguen- 
za degli avvenimenti d' talia, ordinò al suo 
ambasciatore a Torino di abbandonare quel- 
la città, lasciandovi il seretario della 1 
zione, quale incaricato d'affari 

d'importante ne gior. 
giunti ; le notizie, recateci 
le solite rubriche. 


Notizie di Napoli e di Sleilia. 

Un dispaccio di Napoli, in data del 40, dice 
regnare in quella città la ‘massima tranquillità, 

l'ordioe esservi stato menomamente turbato. 

A Gaeta, col Re, trovasi la fregata la Parte. 
nope ed il vapore la Suetta: il resto è nella rada 
di Napoli. 

il 5, è partita da Gaeta, per Trieste, ia Re- 
gina vedova. G. di G.) 

Il 3, il Comitato di Napoli si credette in 
debito di avvertire gli onesti cittadini, che alcuni 
malvagi e sozzi uomini, vestendosi del colore 
di liberali , avevano fatto violenza a molti nego- 
zianti, per estorcere danari, minacciandoli della 
vita. Questa razza di liberali non sono che ladri, 
i quali, da tutti i Governi, da tutti i paesi civili, 
sono puniti con la prigionia, e dal dittatore 
‘ordiamo a’ commissarii 
di polizia che in Napoli vi ha un Codice penale, 
e che non debbono scordarsi di vigilare per la 


' siegrezza de' cittadini. Dicono arrestato, a Caser- 


ta, Maniscalco, il già ministro di polizia in Pa- 
Jermo. (Opin. Naz) 

Troviamo nel giornale ufficiale di Napoli il 
seguente indirizzo, già presentato al Ministero dai 
comandanti la guardia nazionale : 

« Il Re, nell'accoglierci non ba guari intor- 
no a sè, ci parlava sensi magnanimi e generosi, 
assicurandoci del fermo suo proposito che que: 
sta bellissima città nostra non sarebbe giammai 


‘ state tinta di sangue cittadino, e che ogui opera 


si sarebbe fatta per non turbare l'ordine e la 
ranquillità, onde deriva la sicurezza delle vite e 
delle fortuse. E tali promesse del Re erano prc 

nunziate in tuono così caldo, esprezse in accenti 
cotanto vibrati, da mostrarle, non una formula 
vana, ma un sentimento intimo ; tal che venim- 
mo tutti nel pieno convincimento che, dopo tan- 
ta assicuranza , ii Re non sarebbe siato giam- 
mai per venir contro al dato pegno, e che an: 

in ogai caso, non avrebbe esitato tra un magoa- 
nimo sacrifizio, e la gloria stessa di una vittori 

di adottare il primo partito, per evitare un esi- 
ziale conflitto in questa dilettissima Napoli. La 
quale nostra fede nelle benigne intenzioni del Re 
si è renduta più salda, quando, in vista di nostre 
lamentanze, ba riconosciuto la manifesta incom- 
patibilità di taluni preposti al comando militari 

è gli ha aliontanati. Ora, grave cagione di solleci 

tudine tiene commossi gli spiriti, ed è il doman- 
dato ritiro dell'EE. VV. Le ss LL. han dato 
troppo solenni garantie al paese de’ sentimenti 
patriottici, onde sono animate. Le loro persone 
tono il rassicurante pegno, ed il propugnacolo 
più forte della nostra libertà politica. La nuova 
del low» ritiro sì ascolta come il grido della de- 


Vastegiieri, N. 14, Napoli Z 
Mazia Pormesa. Calia Pinelli, N. 627; 0 dl tueri per lettere, a ti 


INSERZIONI. Nella Gassatia : sol 

Per gl ati giudiziari: seidi aus. 

Lo linee si cortane per doriae; | 
inserzioni 


10 4, alla linea 
ha 


ricevere = Venezia 
restituiseone ; si abbrusteno. 


La lettere di realime aporie non 31 affranezno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono affiziali soltanto gli atti © le notizie somprese nella parte uffiziale. ) 


ne e del lutto ; persistere in questo disegno, 
significa preferire io bene a quello della 
petria. Smettano, per pietà, da così fatale propo- 
nimento. Sentano le voci nostre come la espres- 
sione di un popolo, di cui fa bella parte la guar- 
dia nazionale, come un bisvgno comune. E qua- 
le che sia per essere l'effetto di queste nostre 
preghiere sugli animi dell’ EE. VV., si de 
sempre presentare questa umile rimostranza al I 
per essere di documento perenne della estimazio: 
ne, iu che le ha la guardia nazionale della me- 
tropoli del Regno. 

‘apoli 4 settembre 1860. 

« Gioachino Barone — Francesco Caravita — 
Marchese di Monterosso — Raffaele Martinez — 
Achille di Lorenzo — Domenico Ferrante — Mar- 
chese di Casanova — Paolo Confalone — Michele 
Praus — Marchese Paolo Ulloa — Duca d’Acca- 
dia — Vonviller — R. di Sauget tenente generale. » 


Abbiamo i giornali di Napoli fino al 6 set- 
tembre, anteriori, cioè, di un giorno all'ingresso 
del generale Garibaldi in quella città. Easi angun- 
Ziano che il Re Francesco Il doveva partire da 
\apoli in quel giorno. Così il Diritto 

Leggiamo quanto uppresso nell Omm:bus 
del 6: «11 ha disposto partire in giornata per 
Gaeta, dopo aver formulata la sua protesta a tut- 
te le Corti europee. leri mattina, chiamò a sè i 
comandanti della guardia nazionale, e li riogra 
ziò di aver conservato l'ordine e salvata la capi- 
tale. Li pregò di fare altrettanto per l'avvenire, 
più caldamente raccomandindo loro il paese nel 
la sua assenza. 

* Dicesi che il Corpo diplomatico voglia se- 
guire il Ke, meno i miuistri di Francia , Inghil- 
terra è Piemonte. Questa sarebbe una tacita pro- 
testa, di cui forse seatiremo la spiegazione più 
tardi. 

* Dicesi che a Gaeta siasi preparato un ap- 
provvigionamento per 8,000 uomini e per la du- 
rata di mesi sei. Vogliamo sperare che, lontani 

ini, si miri ad evitfte ogui altra effusione 

gue, che già troppo ne fu sparso e di mol- 
to prezioso. 

« Umani es 


ati ! Krazi, per sabato 8 settem- 
bre, disposta 


lal Re la festa consueta delia Ma- 
digrolta; ma dopo centoventiquat- 
tr anni, da Carlo ili a Francesco Il, vien meno 
questa velusta consuetudine, celebrata particolor- 
mente dai Borboni. » 


cs 
Abbiamo finalmente conosciuta la cagione 
della crisi ministeriale, avvenuta ia questi giorni, 
Ultre quella di volersi mutati i comandaut la 
piazza e della guardia nazionale, la region ra 
dicale sarebbe stata quella di un’ Memorandum 
al Re, nel quale il Ministero avrebbe esposto che 
essendo venuto al potere con due incarichi, l'uno 
di attuare lo Statuto del 1848, l'altro di forma 
re la lega col Piemonte, e non avendo potuto 
conseguire questo doppio intento, era debito di 
sua coscienza rilirarsi da un'opera assai malage 
vole, se non impossibile. Allora il Re sembrò 
accogliere le ragionevoli proteste del suo Ministe- 
ro, e tentò organizzarne uno novello. il primo 
capitanato da Pietro Ulloa, il secondo dal duca di 
Serracapriola. Ma gli sforzi di questi due valen- 
tuomini furono inutili, perchè, nelle attuali difî. 
cilissime emergenze, ogui nuoro Ministero avreb. 
be trovato diflicolta insormontabili , non che pe- 
ricoli senza fine. Il perchè, ogni uomo menoma- 
mente onesto, © passabilmente non coraggioso, 
non potevasi adagiare indifferentemente sopra un 
letto di fuoco © di spine. Corr. Merc 


Leggiamo nel Diritto, in data di Genova 11 
settembre : 

* La sera del ‘) correate mese, si tenne ua' 
Assembiea generale dei rappresentanti di quasi 
tutti i Comitati d'Italia per soccorso a Ga 
baldi. 

* Fu deliberato che il Comitato centrale di 
Genova scegliesso tre deputati presenti alla se- 
duta, onde presentarsi a Garibaldi, e da lui rice- 
vere le istruzioni, che avrebbe creduto di dare 
nello stato presente delle cose. 

« La deputazione, nominata per recarsi a N 
poli da Garibaldi , è composta de' seguenti: Pon- 
tolì Eurico, di Parma; dott, Luigi Manzini, di Mo- 
dena, e dott. Leopoldo Matucelli, di Faenz: 

« La deputazione s'mbarcherà, probabilmen- 
te, nel giorno 12 corr. mese. + 


Giovanni La Cecilia, nome ben conosciuto, 
è stato arrestato, in Potenza, dal pro-dittatore Mi: 
gnona. ll signor La Cecilia, dopo di aere scritto, 
nelle sue storie, contro i Borboni, si è fatto per 
essi di un subito pietoso , rendendosi presso ta- 
ribaldi mediatore di una conciliazione. (0. T, 


Pare che Garibaldi nieghi di aderire alla con- 
vocazione de'Comizii popolari di Sicilia. Paree- 
chi arresti sono stati fatt, in Palermo, nel porti- 
to annessionista. (6. da G.) 


Notizie delle Marche e dell'Umbria. 
Togliamo quanto appresso da una corrispon- 
denza dell Adriatico, in data di Rimini, 41 set- 
tembre di sera 
* La città è io grande animazione per l'en- 
trata delle nostre truppe nel territorio pontificio. 
« Le truppe hanno mosso questa mattina per 
tempo, per la via della Cattolica, e per quella di 
Mondajoo. Abbiamo passato la giornata in gran- 
de ansietà di notizie, ma la curiosità nostrà non 
stata sodisfatta ; le mosse dell’armata è ragio- 
nevole che si tengano occulte, ed io mi limiterò 
a dirvi quello che solo sapevasi di positivo que- 
sta sera, cioè che i mstri soldati circondavano 
Pesaro a un miglio di distanza, oggi, circa alle 
ore 2 pom. Pesaro non può resistere; quindi il 
telegrafo vi porterà, contemporaneamenie alla pre- 
sente, la nuova della sua reddizione. 
* Corrono voci varie intorno a Fossombro- 
ne. Questa città era insorta; ma una colonna di 


volontarii, inviata a sostenerne il movimento, si 
scontrò in numero preponderante di truppe pa- 
paline con pezzi di cannone, che movevano alla 
volta della città, dovette retrocedere, e s° udirono 
poscia alcuni colpi di cannone nella direzione di 
Fossombrone. Ciò diede luogo alla voce che que- 
sta ciltà fosse ricaduta in mano dei pontifici 

* Poche, in ogni modo, sopo le truppe che 
coprono la Provincia pesarese, e si ritiene giu- 
stamente che, prima d'Ancona, le nostre truppe 
non sieno per incontrare seria resistenza. 

* Fabriano è insorto, e la gioventu ermata 
si è allontanata dalla città per congiungersi ad 
altre bande di volontarii. » 

Ecco i nomi de' deputati delle Marche e 
l'Umbria, che recaronsi a Torino a do 
la protezione del Ie: « conte Francesco Toni 
Spoleto — bar. Cesare Danzetta, di Perugia — 
conte Diego Perotti, di Teroi — conte Zefirino 

ini, di Perugia — Francesco Guardabassi, di 
erugia — conte Ferdinando Creschi, di Ancona 

marchese Giacomo Ricci, di Macerata — av- 
vocato Pacifico Fattori, di Pessro — sig. Massa- 
joli, di Urbino — sig. Vanpi, di San Leo. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


Seduta del 10 settembre. 

S. A. I il serenissimo sig. Arciduca Presi 
dente del Consiglio dell Impero aprì la seduta del 
Consiglio dell’ Impero rafforzato del 10 settembre 
1860, coll’ osservazione che il Comitato, eietto per 
esaminare il preventivo degl’ introiti e delle spese 
dello Stato pel 1861, aveva compito il suo lavoro, 
e rassegnato il rapporto relativo, il quale era gia 
stato distribuito a tutti signori consiglieri dell 
Impero, ed ora veniva sottoposto alla discussione, 

Sopra proposta del consigliere dell’ Impero 
conte Szécsen, cui | adunanza unanime aderì, fu 
risoluto che si leggano Je singole parti del rap- 
porto del Comitato, e vengano punto per. punto 
assoggettate alla discussione ed alla votazione. 


IMPERO D' AUSTRIA, 
Consiglio rinforzato dell Impero. 
$ invitato da S. A. L 


i il conte Szécsen, quale 
relatore, intraprese quiudi la lettura del rapporto 
{ del Const, ome segue 

* Il Comitato, incaricato colla deliberazione 
{aa Cor dell'Impero del 6 giugno 4XGO dell 
esame del preventivo dello Stato per l'anno am- 
| mivistrativo 1860-61, ha nella sua prima unione 
elelto a suo preside il consigliere di Stato per 
maneute, conte Mercandin, e, avuto riguardo al 
carattere generale della propria missione, stabilì 


: accordo 1 seguenti principii 
«Il Comitato è penetrato del conviucimento 
che, per corrispondere all alta sua missione, non 
deve limitare i suoi esami sul preventivo dello 
Stato alle risultanze numeriche , ed a' risparmii 
conseguibili entro ì limil dell'attuale stema , 
ma avere in vista que' più alti interessi dello Sta 
to, a’ quali apparisce necessariamente coudizionata 
la sicurezza dell'avvenire della Monarchia. Il Go- 
mitato sentesi perciò autorizzato, non che in mag- 
gior grado obbligato, ad assoggettare ad ua co: 
scienzioso © profondo esame 1 priverpii, su' quali 
si appoggiano i preventivi, combinare le emergeo- 
{ ti osservazioni con quella franca esposizione della 
} situazione di fstio, che impone un calco‘o impa 
ziale e fedele delle condizioni presenti, e su que. 
ate basi indicare quella direzione ne' tratti princi: 
pali, che valga ad assicurare uu miglioramento du 
rerole delle condizioni suddette , e con esso un 
ordine ed un regolamento stabile nell'economia 
dello Stato. 
« In seguito di che, il Comitato si è diviso 
in più solto-Comitati 
* 1. Pel preventivo della Corte sovrana, del- 
la Cancelleria del Gabinetto di S. M, del Consi: 
glio dell'Impero, della Conferenza de ministri, 
delle Autorità di’ controlli 
fari esterni, e di quello di 
ne: relatore, il co. Szécsen ; 
+2. Pel preventivo dell'armata di terra e 
della marina, ielatore il Bano leneate maresciallo 
bar. Sokceric. 
3. Pel preventivo de' Ministeri di polizia, 
dell'interno © della giu 
Clam-Martivite 
+4. Pel preventivo dell' Amministrazione di 
finanza, dei sussidi e delle guarentie degi interessi, 
del debito pubblico, delle vestite di copitali, e di 
altre spese non appartenenti ad alcuno degli altri 
rami d'Amministrazione : relatore, il conte Auer- 


del Ministero degli 
culto e dell’ istruzio- 


zia : relatore, il conte 


+ 5. Pel modo di coprire le spese dello 
relatori, il conte Andrassy, il cavaliere di Kraioski 
ed il sig. Scholler. 

* I due ultimi sotto-Comitati furono invitati, 
dopo di aver sodisfatto al loro incarico speciale, 
di unirsi insieme e assoggettare, così uniti, ad un 
meturo e profondo esame la situazione finanzia 
ria generale dello Stato. 

* Sulla base de' lavori preliminari de' sotto-Co- 
mitati, il Comitato ba l'onore di sottoporre all 
eccelso Consiglio dell'Impero, il suo rapporto co- 
me segue : 

* Relativamente al preventivo dello Stato per 
la Corte sovrana, il Comitato trova essere impo- 
sto dalla natura dell’ oggetto , dalla dignità e in- 
dipendenza del principio monarchico, di propor 
re l'ammissione del preventivo nel suo comples- 
so. Il Comitato crede tauto più di dover attenersi 
a questo modo di procedimento, che, prescinden 
do degli sposti motivi di massima, la somma 
totale del dispendio, fissato per la sovrana Corte, 
apparisce assai modica , tanto in confronto del'e 
spese del mmabtenin:ento delle altre Corti europee, 
quanto in riguardo all'estensione, alla popolazio- 
ne, alla grandezza ed all' importanza della Monar- 


la linea di 3 caratteri, « 
ti si farne la valuta abrtriaca. 


senti 
antisipatamanio. GII articoli ven pubbile» 


tante, ire pubb. soziano come due. 


chia austriaca; ed esclude quindi qualsiasi pro- 
posizione di limitazione ulteriore. 

« L'eccelso Consiglio dell Impero potrebbe in 
ciò ritrovare soltonto argomento per. esprimi 
a S. M. i proprii doverosi ringraziamenti per la 
cura paterna, con cui si è degnata di ridurre ai 
limiti più ristretti l’esigenze dell’ illustre sua Cor 
te e Casa, ad onta che, nel preventivo per quel 
spese, ve ne sieno comprese parecch 
mente per Collezioni ed Istituti d' 
in molti altri Stati veugono assegnate a 
fonti speciali di rendite e di sostentamento. » 

Il consigliare dell’ Impero conte Hartig: Mi 
permetto soltanto di domandare li paroli par 
una questione di forma. Abbiamo già da molti 
anni il convincimento che le esigenze della Corte 
sovrana sono sempre state estremamente limitate 
e che non si trova alcun'altra Corte in Furopa 
la quale, in proporzione, abbia richiesto per sè cosi 
poco come la nostra. Sembrerebbe quindi vppor 
tuno di stabilire per l'avvenire la massima che 
il preventivo della Corte sovrana non venga 
soggettato all'esame del Consiglio dell'Impero, 
ma che il Ministro di fivonza deggia, senz'altro, 
ssegnare le somme relative. Ciò risponderebbe 
nche più alla dignità della Corte sovrana che 
ua esame parlicolareggiato delle singole partite da 
parte del Consiglio dell’ Impero; esame, iv cui non 
si può entrare senza mancar all'osservanza, che 
dobbiamo alla Corte sovrana. Un simile esame 
particolareggiato non mi sembra convenire, nè col 
rispetto, che abbiamo sempre osservato verso la 
Corte sovrana, nè colla riconoscenza manifestata 
pel rigoroso risparmio, che domina. nelle. sue 
Spese. 

Il consigliere dell’ Impero conte Apponyi con 
venne pienamente nell’ osservazione del conte Hlar- 
tig, e nell'idea che si tratti qui puramente d' una 
questione di forma. Però il decidere su tale que 
stione di forma eccederebbe i limiti della compe 
tenza del Consiglio dell'Impero raflorzato, uon 
trovandosi questo in situazione di manifestare lu 
sua opinione circa gli oggetti del preventivo, che 
in avvenire deggiano © no essere assoggeltati al 
suo esame. Per quanto dunque l'oratore apprezzi 
i motivi, fatti valere dal consigliere dell’ Impero 
conte Hartig, ba però creduto di dover indicare 
l'ostecolo formale, che si oppone alla fatta pro 
posta, 

| consiglieri dell Impero conti Andrassy e 
Almasy spalleggiano la proposta del conte Appo 
nyi, cui aderì anche il consigliere dell’ Impero 
principe Salm, osservando che, essendosi S. M. de 
guata di rimettere preliminarmente, per l'avvenire, 
tutte le questioni finanziarie all’ esame del Consi 
glio rafforzato dell'Impero, non sembrerebbe 
veniente di escludere da questa generalità una 
singolare questione. Ciò non sarebbe eseguibile in 
pratica ; e poichè tutte le questioni di fisunza 
in quanto sì riferiscono a imposte, ed a qualuo 
que sorta di spesa, come pure al modo di farvi 
fronte, deggiono essere sottoposte al Consigli 
l'impero, non sarebbe opportuno di st. 
una singola rubrica, S. M, si è degnata cila 

ima di assoggettare le esigenze della Corte im 
periale, non solo al Coasiglio rinforzato dell'im 
pero, ma eziandio prima al Consiglio dell' Impw 
ro permanente; cose, per cui si manifesta la più 
profonda riconoscenza : ma appunto perciò, è per 
chè la gestione finanziaria dee formare un com 
plesso, non ispelta al Consiglio dell'Impero di 
stralciare quella rubrica dall' esame del preven 
tivo complessive 

1 consiglieri dell Impero, Vescovo K 
e di Jakabb, si unirono alla proposta del conte 
Appons 

Il consigliere dell'Impero conte Széesen di 
chiarò che, secondo il suo modo di vedere, le osser. 
vazioni del conte Hartig si fondavano pienamen 
te sulla natura dell'oggetto; ch'egli non contem 

va di escludere in generale la trattazione e la 
soluzione delle questioni, concernenti il manteni 
mento della Corte imperiale, ma aveva soltan 
to pensato che la discussione parlicolareggiata 
di questa parte del preventivo non sarebbe adat- 
tata al Consiglio dell'Impero rinforzeto, e per ciò 
sarebbe da proporsi di ommettere bna discussio- 
ne profonda, noo compatibile colla natura dell 
oggetto. Avendo però il Comitato proposto già 
come massima, di prescindere da un esame pir 
ticolareggiato di quel preventivo, risultano sodis 
fatti pienamente i desideri del sig. conte Hay 
tig. e l'espressione di questa idea apparisce sol 
tanto come un appoggio ulteriore della procedu 
ra osservata dal Comitato. Non essendo dunque 

roposta del co. Hartig in contraddizione colle 
vedute del co. Apponyi, si uaisce formalmente al. 
la proposta di quest ultimo 

Il vicepresidente co. Nostitz osservò che la 
proposta del Comitato abbraccia tutlo ciò che fu 
sinora contemplato da’ varii oratori, per cui pro 
poneva che l' Assemblea aderisse puramente al 
la proposta del Comitato. 

Il consigliere dell'Impero, Vescovo Strossma 
yer, dichiarò di fare una proposta, la quale certa 
meote troverà un eco giulivo, si nel seno deli 
Assemblea che in tutto l' Impero, la quale consi 
ste in ciò che, da parte del Consiglio dell'impero 
vengano espressi, colla contemporanea assicurazio 
ne della più rispettosa ed inviulabile fedelta, i sen 
timenti delia più profonda riconoscenza a S. Ml 
LR. A., la quale si è degnata di ridursi ne piu 
ristretti limiti circa i bisogni dell’ augusta sua 
Casa e della Corte sovrana ; nel che i membri del 
Consiglio dell'Impero dovrebbero vedere come 
una guarentigia del felice risultato delle proprie 
trattative: che dunque volesse S. A. 1. compiacer 
si di porre a' piedi di S. M. i devotissimi ringra 
z'amenti deli’ adunanza. 

Dopo che l'intera Assemblea ebbe espresso 
il proprio assenso mediante alzata, S. A. 1 pro 
mise di portare 8 conoscenza di S. M. i riugra 
ziamenti dell’ Assemblea 

Il conte Szécsen continuò poscia la lettura del 
rapporto come segue : 




















* Il Comitato non ha a fare alcuna osserva 
zione, relativamente al preventivo per la Cancelle- 
ria del Gabinetto di S. M., del Consiglio dell’ Im- 
pero, finalmente della Conferenza de’ ministri, trat- 
tendosi in quest’ultima semplicemente degli as- 
segni de protocollisti e degli Ultizii d' ordine e 
delle spese d' amministrazione generale, perchè gli 
assegni del presidente e de' singoli ministri figu- 
rano ne' preventivi rispettivi. » 

WI co. Borelli dichiarò in lingua italiana che 
i 72,900 fior., preventivati per la Cancelleria del 
Gabinetto di S. M.,gli sembrano insufficienti per 
supplire alla nuova sfera d'azione, che, nello stato 
attuale dell'Amministrazione, dovrebbe, a suo pa- 
rere, essere attribuita al Gabinetto. 

Egli rappresentò come necessariamente S 
l'imperatore abbia conferito l'esercizio di alcu 
de’ suoi diritti sovrani ai suoi ministri ed a tut- 
to il potere politico, ed in conseguenza abbia 
servato immediatamente a sè stessa i più alti al 
fari generali dell’ Impero e delle Provincie, nell 
atto che rimaneva conferita |’ amministrazior 
in duale ai suoi ministri ed alle Autorità am- 
ministrative nelia rispettiva sfera d'azione. 

Avere la sapieoza imperiale riconosciuto co- 
me l'esercizio di questi sovcani diritti, conferito 
agli organi del potere politico, potrebbe avere 
grandi raconsententi ed arbitrii ; € perc.ò avere 
reso responsabili tutti i membri del potere poli» 
tico in faccia a S. M. pel fatto del loro servi 

Questa responsabilità fu ingiunta ; ma non 
fu isutuito elcun organo di sorveglianza e di 
control'eria, che potesse verificare questa respon 
sabilità, la quale rimase quindi una parola morti 

Il conte Borelli soggiunse qui che parlava 
puramente della responsabilità amministrativa , 
non formando la responsabilità politica soggetto 
della sua discussione. 

Egli disse inoltre che, per non essere stato 
istituito quest' organo di continua sorreglianza € 
controlleria, ebbero luogo effettivamente quelle 
ampliazioni di attribuzioni, quegli arbitrii, quegl! 
inconvenienti, per evitare i quali fu stubilita la 
responso bilita amministrativa. 

Tali inconvenienti sarebbero le cause della 
cattiva disposizione degli animi e de! malcontento, 
che qua e là si manifestano nei popoli dell’ Im- 


pero. 

Tendere Ja sua proposta, se non a togliere 
iutieramente, a diminuire, per lo meno, queste 
cause. 

Ed in prova che il fatto temuto avvenne ef- 
fettivamente, riportò egli le seguenti parole del'a 
Circolare di S. A. I. l'Arciduca Massimiliano del 
22 luglio 1858: « Non isfuggirà ella mia attenzio- 
« ne nemmeno la cattiva abitudine di quelli, che 
« vogliono dominare, mentre in fatto non sono se 
« now servitori dello Stato, e coopèratori per con- 
« seguire lo scopo del pubblico bene. » 

la base di ciò, esser egli d'avviso che sia 
necessario ua organo, che facvia valere questa 
responsabilità amministrativa con una suprema, 
invisibile, costante sorveglianza e controlleria del: 
l'attività del potere amministrativo, avendo di 
preferenza riguardo alla pubblica voce, colle ne- 
cessarie riserve, 

Sembrargli inoltre che quest' organo dell 
sorveglianza sarebbe più opportuno, qualora fos- 
se unito al potere sovrano, siccome quel'o da 
cui emanuno tutte le fscoltà amministrative 
siccome quello verso il quale soltanto sussiste la 
spousubilità, siccome quello, finalmeate, che, tro- 
vandosi in possesso del supremo potere esecuti- 
vo, può colla maggiore facilita togliere ogni a 
bitrio in qualunque istanza si mawfesti, e di 
quindi costituire quest’ organo appunto il Gabi- 
netto di S. M. 

Oca siccome l'ampliata sfera d' azione esige- 
rebbe un aumento di personale, così 
vati 72.900 fior. sarebbero, a suo avviso, insuffi- 
cienti a raggiuogere lo scopo. 

Egli osservò inoltre che gli potrebbero veni- 
re opposte quattro importanti eccezioni : la. pri- 
ma, che non basta usserire, ma conviene provare 
che sussistano di fatto i temuti inconvenienti; la 
seconda, che, se si manifesta nel popolo una cat- 
tiva disposizione ed un malcontento, ciò sia da 
attribuirsi piuttosto allo spirito del tempo, ch 
motivi sopra indicati; la terza, che un suddito a 
striaco, il quale si trovi leso nei suoi diritti, può 
reclomare; la quarto, che, istituito anche che fos- 
se un tale organo, non sarebbe fseile di ritrova- 
re persone ragguardevoli, che si adaltassero ud as- 
sumere i Mimsteri. 

Confutò la prima eccezione, riferendosi agl 
inconvenienti, che, mel rapporto del Comitato de’ 

I, furono indicati, senza voler ritornarvi sopra ; 
€ richamaudosi alle parole della ricordata 
colare, soggiunse osservazioni che hanno relazioni 
cogli ultimi notorii proce-si per titolo di frode: 
espose parecchi altri inconvenienti, e ne trasse 
la conclusione che, quando îl popolo si lagna e 
mormora, la sua voce viene soffocata , e che 
tul guisa, l'incendio non viene estinto, ma sol- 
tanto celato, e, continuando ad ardere nascosto , 
tonto più va distruggendo. 

Passando alla seconda eccezione, disse che, se 
sussistono le cause, deggiono sussistere anche gli 
effetti, essere anch'egli d' avviso che lo spirito 
del tempo inlluisca nella pubblica disposizione, e 
non doversi perciò tollerare che, a canto alla pi 
glia sceca, siavi chi accenda il fuvco: essere an- 
che al tempo, in cui furono abolitti i diritti feu- 
dali, derivati da eguali cause eguali effetti, che 
furono poscia seguiti dagli avvenimenti corrispon- 
denti; essere perciò necessario un rimedio pronto, 
vigoroso, 

Confutò egli la terza eccezione, rappresen 
tando, il diritto di reclamo consistere soltanto ia 
ciò che l'atto viene rimesso alla stessa persona, 
da cui fu emanata la decisione; l'esito del recla- 
mo dipendere puramente dalle informazioni del 
primo referente; il quale, naturalmente, difende la 
sua opinione : e, se il referente rimane vittorioso 
al primo reclemo, come quasi sempre avviene, 
diventare inutile ogni reclamo ulteriore: essere 
quindi il diritto di reclamo una pura formalita ; 
non intendere però di riferire queste parole all 
amministrazione della giustizia 

Alla quarta eccezione soggiunse, che chi è 
alieno dall arbitrio, non teme la controlleria ; e 
che, quando pure non si potessero trovare perso- 
ne per coprire i posti di ministri, sarebbe il caso 
di ritorvare all'antica forma delle discussioni 
cc llegiali: forma, che, a suo avviso, si ravvisa co- 
me la più «pportuna in upo Stato, in cui il po- 
tere sovrano è assoluto. 



















































































































































































Il conte Borelli ne deduce quindi la_ conse- 


guenza che nessuna eccezione sia attendibile pet 
provare che sia dannosa la sua proposta di ren- 
dere efficace la responsabilità amministrativa. 
li soggiunse che non metteva innanzi la 
ione come cn rimedio radicale, ma come 
iativo adattato alle condizioni. presenti ; 
mentre riconosceva che le proposizioni, fatte dai 
Comitato, della legale rappresentanza e della libe- 
ra discussione, costituivano i mezzi migliori per 
raggiungere il medesimo scopo della pubblica so- 
disfazione. i 
Ma osservò inoltre, essersi egli aleuni giorni 
prima espresso ia uva svcietà privata che con 
dispiacere, non poteva associarsi al principio del- 
. l'onorevole Comitato; esporsi allo responsabilità 






































col porre in così importanti affari, e senz’ essere 
a ciò chiamato, a'piedì del trono proposizioni ; € 
quando pur fosse chiamato, la cosa piu d'ogni a'- 
tra urgente e diflicile essere quella di fissare i veri 
limiti, entro i quali l'unità e la forza del Gover- 
no possano essere conciliabili colla maggiore pos- 
sibile autonomia delle Provincie. Essere questa la 
prima questione da doversi risolvere. 

li conchiuse coll’ osservazione che, in uo 
modo © nell'altro, è necessario un rimedio; ed 
invitò l'alta Assemblea ad associarsi alla sua pro- 
posta, cioè che venga rispettosamente pregata S. 
M. di volere, nell'attuale stato delle cose, portare 
la somma, preveativata per la Cancelleria sovr: 
na in 72900 fior., a quella somma maggiore, che 
la sovrana sopienza di S. M. trovasse di fissare, 
affinchè quest Autorità iu avvenire faccia. valere 
la responsabilità dei poteri amministrativi: e così; 
se nou intieramente, pure nella massima part 
venga a cessore il malcontento de popoli, sorto 
dall esposte condizioni. 

Su di ciò il consigliere dell'Impero barone Sat- 
volti, oss:rvò: Domando , prima di tutto, indul- 
genza perchè mi è impossibile di riprodurre in tutta 
la loro estensione i particolari del discorso del con- 
te Boreili. Mi limiterò a portare a conoscenza del- 
l'Assemblea la sostanza della sua proposta, 

La partita di 72.900 fior. per la Cancelleria 
del Gabinetto, diede argomento al signor conte 
Borelli per dichiararsi sul compl:ss» dell \mmi 
nistrozione dello Stato. Egli fu ben lontano dall’ 

| aver ritrovato che questa somma costituisca una 
grande partita di spesa: ma invece la sua pro- 
osta è diretta a ciò, che l'eccelso Consiglio di 
Stato voglia pregare S. M. di aumentare quella 
somma, perchè possano venire raggiuati tutti gli 
scopi, che ha sviluppato nel suo discorso. Il con- 
te Borelli ha manilestamente male inteso il si 
guificato e la vera essenza della Cancelleria. del 
| Gabinetto; egli ha ereduto che in questo Gabi- 
netto si concentri il supremo potere ammi 
tivo, e trasse da ciò argomento per dic! 
su tutti i difelti, che gli sembrano esistere 
l'Amministrazione, ritenendo egli che sieno deri- 
vati dal non avere provveduto quest’ eccelsa Au- 
torità di poteri e di mezzi corrispondenti. Per- 
ciò il conte Borelli sviluppò i punti, che vi ban- 
no relazione, e accennò diflusomente i mezzi e le 
vie, per cui potrebbesi giungere a togliere i di- 
fetti da lui censurati. 

Questo breve riassunto sembra suli 
per dare una piena idea di tutto il discorso 
esso vengono anche toccati i punti compresi nella 
proposta finale pporto del Comitato, che non 



































































è qui ancora il luogo di discutere. Del resto, le 
{ idee del conte Borelli s'accordano in parte col 
voto della maggioranza , in parte contengono al- | 
gune variazioni secondo il suo modo di. vedere 

le cose. 

| ll conte mi ha comunicato un estratto di 
| quella proposta, in cui sono in sostanza contenu- 
| te le ilee, Ora esposte circostanziatamente a voce. 
| Siccome non è della presente discussione l' en 
ire in un esame più esatto di esse, credo di 
dovermi limitare all'esposizione testè fatta, 
sendo del resto, pronto ad esporre l'argomento 
in modo più esteso, se da parte dell'eccelso Con- 
siglio dell'Impero verrà richiesto. 

Il consigliere dell' Impero conte Hartig con- 
fermò che if conte. Bor sì era formato 
un'idea giusta del'a Cancelleria del Gabinetto, ri- 
tenendola per un' Autorità del\herante : il che non 
è adesso, nè fu mai sotto S. M. il defunto Im: 
peratore Francesco. Soltanto sino all'anno 180 
vi fu un ministro di Gabinetto , nelle cui 
ni si conceatravano tutti gli affari; da quell a 
no non ha piu esistito ua ministro di Gabinet 
Tutte le sorveglianze, che il conte Borelli desi 
come desiderabili | avrebbero veramente dovuto 
spettare propriamente alla competenza del Gonsi- 

{glio dell'Impero, come quello ch'è subentrato al 
precedente Consiglio di Stato. Ma il Consiglio del- 
l'Impero ba ricevuto un'altra istituzione adatta- 
ta alle condizioni, e diversa da quella del Consi- 
glio di Stato. Egualmente è erroneo che la Can- 
celleria del Gabinetto abbia mai avuto le facoli 

di sors 

Ul consigliere dell' Impero conte Clam Mar- | 
tinitz osservò che, dietro i cenn' del consigliere | 
pe Salvotti , tutti i difetti indi- 
modificazioni proposte dal conte Borel- 
li, appartengono ad un campo riservato, ad una 
parte successiva del rapporto. Non sembrare op- 
portuno di farne soggetto di discussione, a_ pro 
posito del preventivo per la Cancelli 
netto, e ciò lanto piu che se ne presenterebbe 
una occasione opportuna, quando si trattasse di } 
esaminare le misure speciali di controlle 
dunque si verrà a trattare di misure politiche, | 
potra riserbarsi la discussione di quelle questioni | 
alla fine del rapporto del Comitato cui apparten- 
gono. Proporre egli dunque di rimettere le discus- 
sioni sulla proposta Borelli alla fine del rapporto. | 

HI conte Borelli dichiarò qui 

rava le idee e le proposte, sviluppate nel suo dis- 

corso. 

Il consigliere dell’ Împero conte Szécsen ricordò 
che non potevasi qui assolutamente trattare che 
fossero ritirate le osservazioni del conte Belli; 
le quali piuttosto potrebbero essere. pienamente 
apprezzate, ed anche approvate, da più di un mem- 
bro del Consiglio dell'Impero. Che però non era 
stato questo il momento 
per presentarle, dovendosi attendere che giungano 
a discussione i punti relativi del rapporto del Co- 
mitato. Voglia dunque il conte Borelli differire 
sino a quel momento la discussione delle sue pro 
poste; su di che, nom avendo questi fatta alcuna 
opposizione, la parte relativa del rapporto del 
Comitato fu dall’ Assemblea approvata 

Sarà continuato (G. Uff. di Vienna. 


Vienna 14 settembre. 


Nel corso di stamattina, S. M. I. R. A. si è 

degoata di conferire numerose udienze private. 
(FF. di V.) 

Per la festa onomastica di S. M. l'Imperato- 
re Alessandro di Russia, fu tenuto questa mane, 
nelia Cappella russa, un solenne ufficio divino , a 
cui assistettero quest’ Ambascista imp. russa, i 
Russi qui dimorauti, e molti personaggi distinti 
civili e militari. (Ide 

S. M. LL R. A. si è degnata, mediante Sorra- 
na Risoluzione del 24 agosto scorso . d'ordinare 
l'abolizione della Casa militare degl' lovalidi di 
Peltau, che dee avvenire colla fine di settembre 
1860. 

Con Sovrana Risoluzione del 23 scorso ago- 
sto, S_M. si degnò d’ approvare l' unione dei po- 

filiali di Regusi, Castelnuovo e Gattaro, del 
Comando del materiale d' artiglieria n. 42, ia un 
Comando proprio di materiale d'arti colla 
sede privcipale in Ragusi, sotto il n.20. 

con Sovrana Risoluzione del 30 scorso ago- 
sto, fu ordinata l'abolizione, entro il mese di set- 
tembre 1860, de' due Corsi d'istruzione dell’ ist. 
tuto attuile centrale d'equitazione; e invece di 
questo Istituto, fu accordata l'erezione d'una 
Scuola centrale di cavalleria, la quale Scuola sarà 
sotto l'immediata dipendenza e sorveglianza del. 









































































































































| rii binarii pel servizio son 


ia del vabi- | 


che non riti- Ì 


solutamente acconcio | 


! disposizioni relat 


‘ nalmente al basso si precipitano dalle circostanti 


convinti che la costruzione di un ferroviario at- 
traverso il Brenner non può venire compiuta in 
un colpo di man». ma che occorreranno precisi 
e fondati studii d :racciamento da parte di un 
provetto ed espert. pers nale tecnico, nonchè il 
tempo materia!e di almeno cinque o sei anni per 
ridurre a compimento un' opera tanto grandiosa, 
per cui, ogai indugio diviene altxmente pregiudi- 
zievole e dannoso, e fa mestieri dare tosto mano 
a questi lavori, senza la perdita ulteriore di un 
tempo, che, in'ogui rapporto, puossi chiamare 
preziosissimo. » 
REGNO DI SARDEGNA 

Il conte Persano è stato promosso al grado 
di vice-ammiraglio. Così l' Opinione. 

1 tenenti colonnelli Masi e Pasi sen richia- 
mati in attività di servizio. (G. di Tor) 





altività col 1° del L 
La Scuola centrale di cavalleria è destinata 
ad istruire e procurare ufliciali d: cavalleria 
paci | esclusi quelli de' reggimenti di volonta 
cavalleria, pe' quali esiste una speciale brigata 
equitazione, on soltanto nel cavalcare, e nell’ | 
addrizzare, irollare e giovarsi dei cavalli: ma e- 
ziandio nella condotta e nelle evoluzioni della ca- 
valleria (Idem) 





















Negli ultimi giorni,si trovava a Vicnna Ni- 
canore, fio qui Archimandrita del Montenegro, che 
fu allontanato dal suo posto val Principe Nicolò, 
appeoa questi assunse il Governo. Questo passo 
aveva prodotto grande impressione al primo mo- 
mento nel paese, tanto piu che si conosceva ge- 
neralmente come l'Archimandrita Nicanore sia un 
protetto e un zelante partigiano della Russia, ed 
eserciti grande influenza sui suoi compatrioti. Ciò 
che inoltre fece apparire ancor più spiacevole il 
suo improvviso allontanamento, fu la circostanza 
che il relativo decreto del giovine Principe era 
concepito in liugua francese. * Da quando la lin- 
gua francese è la nostra lingua governativa ? 
domandarono gli ortodossi montenegrini. Quindi 
si era viemmaggiormente inclinati a scorgere in 
tutto questo prcedere un’ intenzione diretta con- 
tro l'iofluenza della Russia, e a trarne parecchie 
deduzioni. Però, secondo comunicazioni degne di 
fede a noi pervenute, la cosa si presenta sotto 
tutt'altro aspetto, Il presente successore di Danillo 
(che ha appena 49 anni), governa soltanto di { 
nome; a direttiva del Governo | 











La cattedra di eloquenza e letteratura ita- 
liana nella Uviversità di Bo'ogna, rimasta vacan- 
te per la rinuncia del cav. Prati, venne conferita 
al sîg. Giosuè Carducci, di Pistoia. Così l'Espero. 














Un forte armatore inglese è in trattativa col 
nostro Governo per otto grossi vapori da tras- 
porto. Due di questi sono già in viaggio dall’ 
Inghilterra a Genova; e sono: The Princess Ro- 
yal, di 4000 tonnellate, e della forza di 500 ca- 
valli; ed il Thames, di 3500 tonnellate e della 
forza di 400 cavalli. La Princess Royal deve 
giungere oggi nel porto di Genova; è uno de’ 
più mognilici steamer che si conoscano. Può tras- 
portare circa sei mila uomini. Si è egualmente 


















nelle mani di suo padre, Mirco Petrovich. i È, È 
Siccome questi viveva già in passato in eperta | peamomee Po SOT nevi da guerra di ogni 


inimicizia coll'Archimandrita Nicanore , e questa 
era pure una delle ragioni, per cui Mirco fu co- 
stretto ad abbandonare il paese, per impedire che 
vi seguissero maggiori turbolenze, è alfatto spie 
gabile che quest'ultimo , dopo il suo ritorno, e 
dopo che suo figlio fa assunto al vacante seggio 
principesco, abbia cercato di allontanare Nicano- 
re, ficora Archimandrita, come loro riconosciuto 
avversario, senza che però s' intendesse di fare 
con questo una dimostrazione qualsiasi contro la 
Russia. A quanto sentiamo , anche l'ambasceria 
del Principe Nicolò, che trovasi già in viaggio 
per Pietroburgo, per notificare ufficialmente il suo 
avvenimento al Goverao, è incaricata contempo- 
raneemente di dare, sull allontanamento dell'Ar- 
chimandrita Nicanore, lo schiarimento, che questo 
passo fu necessario per conservare il paese iu 
piena tranquillità, ma non fu menomemente di- 
retto contr le benevoli. intenzioni della Russia. 
La circostanza che l'accengato decreto di desti 
tuzione fu steso in lingua francese, si spiega in 
quanto il giovine Principe Nicolò , che ricevette 
per alcuni anni la sua educazione nel Collige 


Louis, a Parigi, imparò bensì a scrivere il fran- 7 ; 
cese. ma diflicilmente l'allicico, € fors anco. ia È ._* U9 secondo ukase, molto importante, #°oc- 


tisi : atta n, cupa della istruzione dei clero. Quando si cousi- 
pasa ga RITIRO paia | dera lo stato d'inferiorità, in cui attualmente si 
SIRIO IE I tea Polatere: Zet) + trova il clero russo, sotto il riguardo dello svi- 
è Sa luppo intel'ettuale, si comprende com’ egli non 
Altra del 12 settembre. possa contribuire se non assai debolmente alla edu- 

La Gazzetta Ufizia'e di Vienna d'oggi, re- 


cazione del popolo, pvichè il clero è quello che 
‘a un rapporto del Mivistro delle finanze, di da- ' dirige e sorveglia le Scuole. 
ta 3 corrente, intorno ale condizioni della Banca « Il nuovo wkase esige studii preliminari più 
nazionale : reca pure le discussioni seguite il 10 ' serii, da parte degli alunni, che si presenteranno 
corrente nel Consiglio detl' Impero. | V. sopra.) per eutrare nei Seminarii , e fa prevedere future 
RS n lare disposizioni, che faranno dipendere l'ordinamento 
L'odierno Bothe far Tirol und Vorariberg €18 ondinazione alle funzioni clericali dagli esami 
aunupzia l'arrivo, felicemente seguito iu quella 


che subiranno i candidati 
capitale, delle LL. AA. NL RI. i serenissimi signori 


« Il cholera fa, pur troppo, graadi progressi 
Arciduchi Francesco Carlo e Lodovico Vittore, e iN Russia. xo infierisce, in questo momeato, nei 
della serepissima signora Arciduchessa Su 


verni di Twer e di Mosca, e se ne annunci 
G. di Trento) 


Dicono che le nostre navi da guerra, ch' 
1 erano sulle coste della Siria, sono state richiama- 
te, perchè possono forse tornarci più utili nelle 
nostre acque. Così la Lombardia. 
Genova 42 settembre. 

leri sera, alle ore 8, fu offerta una serenata, 
cui prese parte la banda della guardia nazionale. 
‘alla figlia del generale Garibaldi. Essa riograziò 
' di questa dimostrazione, con alcune parole. 

(6. di G 
IMPERO RUSSO. 
ivono da Pietroburgo, 2 
genzia Havas : 

« L'Imperatore ha pubblicato un ukase, che 
decide definitivamente la questione polacca nel 
I senso de' voti della Polonia. A termini di quella 
i Vedinanza, la lingua polacca sarà adottata per l° 
{ insegoamento ne' Governi di Kiew, di Podolia e 

di Volinia. Sarebbe desiderabile che tali disposi 
zioni fossero estese anche alle altre Provincie 
i polacche. 























se correote, all’ .A- 
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la comparsa anche a Rostow, sul Don. » 

Serivono pure da Pietroburgo, 3 settembre, 
alla Correspondance Bu 

« È giuato qui da Parigi un corriere di Ga- 
binetto, che dicesi portatore di una lettera aute- 
tografa dell'Imperatore Napoleone II! all’ Impera- 
tore Alessandro. 

« Veogo a sapere che S. M. partirà pel suo 
lungo viaggio alla fine del mese. Egli passe 
rà due giorni a Vi!na, e si recherà poscia nei 
dinto: Grodro, ove il conte Tyszhewiez ha 


Solto il titolo: Le ferrovie Casarsa-Nabresi- 

na e del Brenner, leggesi nella Gazzetta di Trento: 
« Da buona foate abbiamo che il tronco del 
nuova ferrovia Udine Nabresina è ora portato a 
tale ua punto di ultimazione. che nel giorno 10 

settembre corrente poteva venire percorso da un } 
convoglio speciale, portante la Commissione poli- 
tier-tecnica, incaricata dell ispezione e dell’ esa. 
me di quesia linea, convoglio, il quale si recò fi- 
ro della ferrovia merid:ona- 


























no al punto d' iu H % î 
le Vienna-Trieste, nella Stazione di Nobresina. — | 078Nîzzato nelle sue foreste una caccia di uri, in 
D l onore di S. M. Parecchi Principi esteri vi pren- 

» Tutte le costruzioni del corpo stradale, non- | Serannotparte 


chè il binario principale ed i necessarii accesso- } 
ormai compiuti, e 





« L'Imperatore si recherà in seguito a 
savia, ove il Principe Reggeute di Prussia ziun- 
guù ai primi di ottobre. 
dell'esercito russo saranno u 
della Polor'a, per manovrare alla presenza dei 
due Sovravi. 

* L'emigrazione dei Tartari di Crimea per 
non s'arresta. Più di 28.000 uomini 
dei distretti di Teolosia e di Kertch, attendono i 
loro passaporti. » 

INGHILTERRA 

Lesgiamo nel Times: « Sarebbe una colun- 
nia il paragonare l'astuto ed energico Imperato- 
1e dei Francesi colla leccia dei Cesari; ma i suoi 
cortigiani, i suoi prefetti, i suoi senatori ed i suoi 
giornalisti ci richiamaro incessantemente ai tem- 
pi di Domiziano, quali son descritti da Giovenale, 

« Le colonne del Moniteur sono presentemente 
occupate, in massima parte, da indirizzi dei Cop- 
sigli generali dei Dipartimenti all'imperatore, ed 
è a suppor.i che il linguaggio, che vi si usa suo- 
| ni accetto alle auguste orecchie. Le stravaganti 
i adulazioni di questi documenti ufficiali, sono ad 

un tempo più facili a spiegare e più assurde, quan- 
do altri rammenti che ogni portavoce provinciale 
e municipale in Francia esprime realmente le j- 
cei da Mioiatero, degli afari iuterni. Ai 
ivati ed alle moltitudini, si rsino la mi 

+ la tale modo, si vanno a verificare piena- ! Serabile sodisfazione di prostrarsi a modo loro ai 
mente la opinione ed il giudizio pronunziati con | piedi del potere. Nell' ordinaria consuetudine ci- 
tanta cognizione di causa dal nostro corrispon- | vile, anche la più cupida vanità disdegnerebbe un 
dente di cola nelie sue lettere pubblicate nella { complimento, offerto da un servitore, ma l'impe- 
Gazzetta di Trento in data del 27 p. p. marzo, | riale appetito d'adolazioni ha trovato studiosa: 
e seguenti. mente il modo di deludere la sua fame d'ogui 

« Come abbiamo di già annunziato, la Com- | altro nutrimento, che non sia bassamente servile. 
missione medesima, con alla testa il conte Zichs, | I giornali ricevono istruzioni dai ministri © dal 
percorreva poi, nel giorno & settembre, la ferro- | segretario privato; i prefetti sono gli organi rico: 
via Verona-Bolzano, con un consoglio speciale, | nosciuti del Governo; gli eloquenti e fedeli presi: 
a grande velocità, per esaminare nei giorni sue- | denti dei Consigli generali sono tutti null'altro 
cessivi l'andamento del terreno fra Bolzano ed | che semplici figuranti. Persino i sindaci, le cui 
Inosbruck, lungo la vallata dell Fisack ed attra- { espansioni salutano e celebrano il viaggio impe- 
verso il Brenner, e per dare, quanto prima, le | riale, sono impusti dalle Autorità ai Municipit, i 
al tracciamento ed alla co- | cui seatimenti eglino si assumono così volentieri 
struzione di questa importantissima linea, per una | d' interpretare. Quell'ingegnoso funzionario, che 
via ferrata europea. (Questi signori si saraano per- { teslè esprimeva i rinerescimenti che l' Imperatore 
suasi, in occasione di tale loro ispezione, che qui | non fosse giunto quandu si abbisognava del rag- 
si tratta di superare gravi difficoltà, specialmen- | gio solare per le messi, da uno dei più bassi gra. 
te nell’angusta e tortuosa vallata dell’ Eisack ed | dini guardava in sulla ‘scala delle promozioni a. 
anzitutto al puoto chiamato il Kuntersweg ; che | gl' impieghi. La monotonia delle ripetizioni e del- 
tali difficoltà vengono a mile doppi aumentate | le ampliazioni dei varii parlatori, si spiega fa 
dalla poco felice formazione geologica del terreno, { cilmente coll’ origine comune del loro. entusia- 
dalle frequenti frane, dai molti torrenti, dalle con- | smo. L'Imperatore ha innalzata la gloria della 
tiuue lavine, che, in tempo d'inverno, quasi gior- | Franc un'altezza senza precedenti, egli ha 
ispirato ali Europa confidenza e timore, egli è il 
protettore dell’ industria o il liberatore del com- 
mercio, a seconda degli interessi speciali del Di- 
partimento . e soprattutto i panegiristi non man- 
cano mai di estollerne la moderazione e di am- 
toîrarne il genio. Non è poi tanto facile cambiar 
di metro sui meriti d'una donpa, che non s'im- 
mischia nelle pubbliche faccende, e, per conte- 






sebbene la privilegiata Sccietà delle ferrovie me- 
ridionali nun sia giunta ad ultimare i fabbricati 
delle Stazioni e le casette pei guardiani, nel bre 
ve tempo iu cui il tronco Casarsi-Nab'esina si + 
trova in costruzione, ciò noo impedirà che fr 
pochi giorni si apra detto tronco al pubblico eser- ! |, 
cizio, essendosi provveduto ai fsbbricati incom 
pleti o mancauti io via provvisaria, con barac- | 
che destinate ai più necessarii bisogui del pubbl 
co servizio. 

« Il convoglio, che nel gioruo 10 settembre 
percorse tutta ia linea Casarsa-Nabresina non fu 
però il primo, chè già nel giorno 7 correute ve- 
devasi partire da Trieste un convoglio speciale, 
che a grande velocità dirigevasi verso Nabresina, 
Gorizia, Udine e Venezia. Erano in esso S. E. il 
conte Zichy, presideute del Consiglio di 
strazione della Società concessiunaria, il 
re generale di Lapey:ière, in compagnia dei di 
rettori delle costruzioni, di Etzell e cavaliere du 
Hause, nonchè di varii ‘altri impiegati superiori 
dell'esercizio e deile costruzioni di delta Società, 
i quali visitavano tale ngovo tronco di ferrovia, 
ordinando e disponendo tutto l' occorrerole per 
aprire tale nuova linea al regolare pubblico eser- 
cizio, il quale avrà luogo evi primi del prossimo 
venturo ottobre. 










































































































riogaie. Se a tali difficoltà si aggiungano poi quel- 
EC" certo non indifereati, dell'andamento del 
terreno in ascesa e discesa, per sormontare il vi 
sante del Branner con un rapporto tollerabile di 
economia di un buono e sicuro 
inno persuasi che gli onorevol 

membri della Commissione anzidetta si saranno 

















xuenza, l'Imperatrie è ormai ristueca di seg 

dalle bocche dei sindaci e dei prefetti, ch'e 
è un angelo di grazia e di bontà. DI Praa* 
imperiale non si può dir altro, se non ele 
Francia sente un' ardente alleziote pil rame 
di quella diletta razza, di cui essa si'é, da DIO 
nove anni, così fortemente innamorata. © ‘!90 

« Sei fuozionarii che parlano ia nome del 
polo, mancano d'originalià, gareggiano pero È 
ne nel degradarsi. Il Consiglio di Blois, con ug 
devozione ilimitata, da antico ast, ut 
«gli ba solamente in guardia, quale appanci, 
all'ered del trono imperiale: “..° *PPenDAggi 

A aidguid conspicaam, pal:hrunque est, 
Nes fiati est --0 co dopabitue argo? 

«E impossibile il negare che non gia y 
mercato molto vantaggioso il regolare une 
prietà che appartiene al pubblico, e riceverta 
contraccombio una croce, od un posto di ue,” 
préfet. Se il dono è acceltato, ben” presto ‘es; 
vecchio monumento, che trovisi. nelle mani. 
Municipii, farà parte dei beni imperiali. Un co: 
verno centralizzato è come un ventriloquo. 
quale può far dire agli estanti le parola 
più gli piacciono. Può darsi però che jl 
solare dono di Biois sia stato una Speculaziny 
individuale e non autorizzata. Il carsltere di ue 

to simile può solamente esser. compreso doai 
Inglesi, col figurarsi un lord maire, il quale n 
galasse Mansion - house (il Palazzo di citta |< 
Principe di Galles. Il valore del dono poco moi 
ta,ia paragone dell'abbietto servilismo, dal quae 
è inspirato l'inutile regalo. Il Consiglio di Sata 
et-Loire è sopraffatto dalla fortunata rimembraù 
za del passoggio delle LL. MM. per recarsi alg 
lor vigna alpestre. L'oratore, ispirato dalle cin. 
stanze, dichiara in uno scoppio d' entusiasmo, che 
l'Imperatore, © pel genio ed anche pel sangue 
l'erede di Napoleone e di Carlomagno. Tre eci] 
fa, quando i Guisa speravato di usurpare la Cor 
rona dei Valois, i loro adulatori fabbricarono ug 
genealogia, per cui la Casa di Lorena veniva i 
relta linea dal grande Imperatore dell'Occidente 
I semplicioni di Sacne - ei - Loire, probabilmente 
esagerano la credulità del loro imperiale. padro 
ne ; e non si avvedono che non sono se non i 


























che 
il sin 


























ieri, si prostituiscano in volgarissime 
adulazioni ; ma, sfortunatamente, Miche'e Cheva 
lier, uomo rimarchevole fra' senatori e gti altri di. 
guitarii, pel suo valore personale, si è anch'esli 
nel suo discorso al Consiglio generale dell ili 
rault, abbassato al livello dei suoi colleghi 
* Quand'anche i suoi complimenti all'Im 
peratore fossero stati altrettanto giusti € temp: 
rali, quanto essi sono stravaganti ed ampollosi 
non sarebbe men vero che un rappresentante di 
ua Governo vien meno alla sua digvità , allora 
quando pubblicamente applaude colui a cui deve la 
sua nomina. Il sig. Persigny ha, or è poco tempo, 
confessato, colla dovuta contrizione, che un dubbiv 
fugace aveva disturhsto la sua robusta fede nell 
Imperatore. Il sig. Chevalier è assorbito iu una 
ammirazione senza riserva, per quella suprema 
sopienza, che, dopo avere successivamente pos 
term ne alla pace ed alla guerra, ha approvate 
trattato inglese di commercio, del quale egli è | 
autore. È assai naturale che l'autore di quel trat 
tato vada superbo di una transazione molto be 
nefica per la Francia ; ma nondimeno tutti i bas 
elogii, accumulati dal Chevalier sul capo dell 
Imperatore, sono un tristo esempio della. servita 
della Francia. Come il prudente e mansueto cur 
sigliere di Domiziano, il sig. Chevalier potrebbe 
dare utili ammonizioni a colui, ch' egli serve, mr 
è probabile che le aspettative di lucrosi impie- 
ghi diminuirebbero per lui 
le igitar mumgu m direvit bi 
Torrentem ; rec civis erat, 
Verba animi proferre, pendere Vero 
« Queste citazioni familiari e per quel che 
dicono è per le idee vordario, esprimono 
molto bene in quale abisso di servilismo sia ce- 
duta la Francia, se coloro, che sì assumono di 
parlare in suo nome, rappresentano i suoi veri 
sensi. È bea vero che | Imperatore sa quanto 
valgano quelie adulazioni, da lui stesso domandi 
te: ma bisogna allora supporre, per. conciliare 
cet suo buon senso, ch' egli desidera che i 
suoi concittadini pensino da imbrcitli. e parlino 
da schiavi. 1 rapporti del viaggio di Savoia poa 
sono invenzioni di corrispondenti di giornali, ma 
«perte menzogue di funzionari subalterni, che 
operano giusta dirette istruzioni dei loro supe 
ri Se dura il presente sistema, l' Imperatore di 
un'altra età, in mezzo alla degenerazione unifor 
me delle dinastie dispotiche, potra eredere le vo 
gari menzogne, che il suo antenato ha posto in 
bocca de' suoi sudditi. » 

Lo Standard, giornale tory , si. felicita dei 
progressi che avrebbe fatti, secondo lui, in que 
sti ullimi tempi , l'idea d'una coalizione fra tre 
grandi Stati del Nord e l' Inghilterra, spinta in 
questa via dal partito conservatore. (V.i dispari 
d'ieri,) 
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SPAGNA. 
Madrid 3 settembre. 

La Gazzetta aununcia che le LL MY. si 
porrauno in viaggio il 5. Furono dati ordini di 
tegii cantieri, di costruire colla massima soll 
tudine dieci legni a vapore, che dovranno dit 
dere le coste di Cuba, e reprimere il triffico dé 
gli schiavi. OT 

FRANCIA. 

Parigi 40 settembre 
sera dell'8, si ebbe la notizia della co 
locazione del filo elettrico, diretto da Algeri è 
Tolone. Si accerta che l' Imperatore non surebbe 
partito per l'Algeria, nelle gravi. circostanze st 
tuali, se non avesse avuto la certezza d'una 
municazione rapida colla capitale 














Scrivono alla Gazzetta di Genova, da Pari 
il 10 settembre 


« L’avvevimento del giorno è l'articolo pub 











blicato questa mattina dal Constitutionne!. bit 
goa notare, anzitutto, il tuono affermativo, chè 


prende il firmatario di quell'articolo, il sig. Grent- 
guillot. Di sua propria autorità, egli ritoglie :! 
Piemonte l'alleanza della Francia, pel caso in cli 
le truppe sarde entrassero sul territorio pontiîcio. 
* Quest'arlicolo ha prodotto qui un' impre 
sione profouda ; lo si è confrontato con una pi 
cola nota pubblicata, tre giorni sono, dal mel 
simo giornale. Quella nota smentiva la vove, s 
condo la quale il Governo avrebbe garantito a! 
Papa il Patrimonio di S. Pietro. Quella nota iv 
‘a implicitamente che il Goverpo france 
non garantiva nulla di ciò ch' era stato detto. Al 
contrario, l'articolo di stamane, protestando 27 
licipatamente contro l'intervento del iomonte 
negli Stati pontifici , esprime assai chiaramente 
le guarentigie, che si negavano, or sono fre giorni. 
« Non si sa dunque come regolarsi. Tutte !@ 
revisioni sono sconcertate tutt'i calcoli 2000 
soppressi. Le ipotesi s' impadroniscono del campo; 
e le più contraddittorie congetture corrono Pe 
mondo 
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ssai chiaramente 
br sono tre giorni. 
regolarsi. Tutte 0 
tt i calcali sono 
iscono del campo, 
ire corrono 


Re. 


———————t—t— ” 

« Quanto alla Horsa, essa tiensi in una gran- 
ie riserva | non ha però accolto troppo male | 
‘iticolo dei Constrtutionnel. Debbo anzi dire che, 
ifrsa la pubblicazione di quest’ articolo, la ren- 
ila avrebbe ribassato di 50 cent. La dichiarazio- 
se semiuffiziale di Grandguillot, ha sostenuto i 
dirsi. Si è creduto di seorgersi un trionfo del 
siero conservatore: tale si è la riflessione, che 
frevalse tra g' speculatori. 

+ Ma debbo dire che il mondo politico pen- 
siva diversamente. Il mondo politico ha creduto 
di poter leggere tra le linee. Si è spiegata la di- 
chiarazione del Constitutionne!, dicendo che il Go- 
terno francese voleva per tal modo declinare ogni 
responsabilità negli avvenimenti che seguiranno, 
riserbandosi però di geltare a suo tempo il peso 
della sua spada negli affari italiani. Si è detto an- 
cora ehe i dispacci telegrafici dovevano far ribas- 
tare la Borsa, e che l'articolo non aveva altro sco- 
70, se non di rassicurare gli speculatori 

« Vi trasmetto tutte queste appreziazioni che 
mi poiono avere tutte un fondo di verita. Se deb- 
ho dirvi ora il mio perere, io noo esito a con- 
senire con quelli «he riguardano quest arlicolo 
come una maschera, od una dissimulazione del 
peosiero imperiale. 

« Del resto, si annunzia che il Re Vittorio 
timanuele ha scritto, dodici giorni sono, una let- 
tera all'Imperatore, lettera nella quale ‘egli dice 
settamente i suoi progetti. 

* Voi vi ricordate che io fui il primo a se- 
qualarvi l'esistenza di questo documento. Tutti lo 
credono oggi, e si giunge fino a_dire che Napo- 
leone ron ha fatto aleuna obiezione all' effettua- 
zione di tali progetti 

« Voi vedete quanto si complichino gli affari 
da questa parte, 

« Non vi sarà nulla da stupirsi se, in que- 
ste congiunture, l' Imperatore non continua il suo 
viaggio fino ad Algeri. Alcuni giornali annunzia 
no che il filo telegrafico diretto è stato posto; 
mo, d'altra parte, si dice di no, e |' Imperatore 
a0n può stare senza comunicazione diretta colla 
aspitale. 

« Il dispaccio, che annunzia positivamente il 
rivvicinamento tra la Russia e l' Austria, ha pri - 
dolto qui una viva impressione, come se non lo 
si fosse aspettato. Vi sono, per da qualche 
tempo, voci di coalizione egli è evidente che 
queste voci non erano ingannevol 

« Come conferma di queste voci, si aggiunge 
che ieri, od avant’ ieri, dovette arrivare al Mini- 
stero degli affari esteri una Nota russa della più 
alta importanza. Essa è relativa agl 
d'Italia, ed alla situazione attua'e dell' Furopa. In 
«questa Nota, il Gabinetto di Pietroburgo dichi 
rerebbe che lo stato attuale delle cose non può 
prolungarsi, e che le grandi Potenze stanno per 
intendersi tra loro, a fine di mettervi un termine, 


Serivono da Parigi all'Universel : « In mez- 
10 a tutte le attuali complicazioni , e soprattutto 
ia presenza delle voci sinistre, che ci ripete l'eco 
dell Germania .. la” Fraocla si tiene in° guardia 
Si nota un movimento straordinario nei nost 
porti ed un raddoppiamento d'attività in tutti i 
nostri arsenali. militari, » 


tI generale di Noile si trova a Marsiglia, do- 
l'Imperatore lo ha chiamato per dargli istru- 
verbali sui futuri avvenimenti. Così ne' gior- 
in data di Parigi 7 settembre. ( Diac.) 
Il sig. Catbelineau è passato per Marsiglia, 
reduce da Romi. 
GERMANIA. 
atano pi rnussis. — Berlino 10 settembre. 
S'attende qui, per la fine del mese, la Regina 
d'Inghilterra, che, senza trattenersi, si recherà a Co- 
burgo. Nel ritorno, passerà per Coblenza, per visi- 
tarvi la Principessa di Russia, che vi sarà già ar- 
Anche il Principe reggente dovrebbe tro- 
varsi, per quell'epoca, a Coblenzi 


VA IERI IFFATEINTEZICOOI LAP 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 

Nello stato di salute di S. A. I. la serenissi- 

ma sig. Arciduchessa Elisabetta non subentrò ieri 

li minima alterazione. Durante la notte, S.A. |. 
dormi assai bene. 

onato Arciduca è sul 

lacentemente. 
Seelowitz 11 settembre 1860. 
Dott. Knoczk, m. p. 


e prospera sodis- 


TE NON CFPIZIALE 


Veni settembre. 

Esco la notizia del Nord, smentita dul Mo 
ning Post ( V. il nostro dispaccio d' ieri) 

« Da più giorni, noi siamo in possesso d'una 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ri 


stavano molto attive, 
neppur in Franca, 0 
a 
$. Si dubita ivì ancora che i raccolti abbiano 
sufi una ordinaria provvist 
mano timori più fondati, che 
somiche possazo avere diminuit il lav ro, 
+ per è Aseguenza vengano menemate 'e rendite dello 
Sto, la vista di tutto quasto, Ja maggioraora de 
gÎ speculatori si astiene dall’ operare, ed ogni centro 
tamerciale ed jadustriale ia Europa ne soffre in 
prop 
La nostra Bossa provò le stesse impressioni, che 
$ risentivano a Vienna, im particolre, ed a Frao- 
eotore. Le principali sue transazioni, sono state 
sttpre del Prestito veneto, che nel giore ribasso | deva in 
vence ceduto persino a 59 pronto, come nel nazio- | lator, © 
ue a 56 tg; del primo però fu come un lampo 
casa, che riprendera tosto la domanda ad ‘/, 
» a #/, © con pochissimi venditori; in obbli 
gione ed a premio perduto di i ad f %/, per hh 
lito di consegnare o di nom ricevere, molti furooo 
1 contratti a varie scadenze, persino ad un anno di 
dti, od i prezzi furono da 59 ‘/, a €O fino a 61. 
Discesero di prezzo anche le Banfonote, ma proote 
er momenti solo si peterano ottenere al disotto di 
sono pagato #/y ad ‘/, per la mancanza 
, mentre otbigavanci por fi di mese di 75 ‘/, 
#75 a lunghe sca” he in queste 
Tito varie operazioni par consegne. Le 
he d'oro hanno avuto molta ricerca con dis. 
34,2%, p.% dall’abasivo; il da 20 franchi 
£ 809. Lo sconto a 4 p.‘/y si mantiene facile at- 
istanza, Chiude 'a settimana con leve migliora 


rimarcare 
alare del 


è part 
Degli 


Pegli». 6 


di 0, 


voglionsi 


sconto. 


26%, e 
arte del 

ra 
nere, è 





mento, ma più 
della solilità dei porsesrori dei titel divera, mi 
Ren anco d'abbondanzi di capitali posti in 

zione, che la dinicuzione d'o;erazioni industriali e 


sero cedute da {. 230 a 26). Si notava qualche 


assai bissi, eppura si vendevano, sec ndo il grado, 
da d' 235 a 220, mentre l'olio di Susa sì ven 


S. Maura, di Rossano, Bari e 
ed anche pi 


domandati, non molti si adattano alle pretese di d' 
300 e più, 


ln salumi nulla di nuovo abbiamo a 
itacort. felina, semmonché le meio per la | 
nusva pes de esset Gera non hanno avuto | 
alcun sodisfacente risultato. I deposti in tutto sono 


importante comunicazione , che nora 
a pubblicare, malgrado la fiducia ispirataci cal 
corrispondente, che ce la trasmise. Noi la diamo 
oggi, dopo aver ricevuto dallo stesso corrispon- 
dente la conferma della sua esattezza; e la tro- 
viamo, del resto, abbastanza naturale. 

« Ella ‘e ad una convenzione in tre 
punti. che sarebbe stata conchiusa tra l’ Inghilter- 
re, l'Austria e la Prussia, e che avrebbe per i- 
scopo d'impedire qualunque ulteriore intersento 
armato della Franci, sia in Italia, sia altrove. 
Ecco i tre punti, su cui le Potenze si sarebbero 
impegnate : 

« 1° Opporsi a qualunque intervento milita- 
re della Francia in Italia, sotto qualsiasi pretesto. 

2: Opporsi a qualunque altro intersento det 
la Francia in Furopa, senza un accordo presen. 
tivo colle Potenze. 

«3° Opporsi 

le della Franc 
per via di transaz 

* Se noi pubblichiamo oggi queste notizie, 
è perchè abbiomo luogo a credere che i princi. 
poli Gabinetti d’ Europa ne sieno già informati.» 

Vienna 42 settembre. 

AI pranzo di galo, ch'ebbe luogo ieri alla 
Corte, nel castello di Schonbrun, in onore della 
festa onomastica di S. M. l' Imperatore di Rus- 
sia, erano convitati S. A. R. il Granduca d’As- 


a qualunque estensione territo- 
sia per via di conquista, sia 





peratrice, la quale portava in ques 
gran cordone dell' Ordine di Caterina. S. M. l'Im 
peratore fece un brindisi alla salute di S.M. | 
Imperatore Alessandro, mentre la musica di fa- 
vola intonava l'inno nazionale russo. (FP. di V.) 


Da quan T Imperatore Alessandro 
di Russia, in occasione della sua festa omasti- 
ca, conferi al suo inviato in Vienna, sig. di Ba- 
labine, la graueroce dell’ Ordine di Sant Anna. 
{Idem.) 
Altra del 43 settembre. 


ingaggio di volontari pe' battaglioni di 


letta Stifthaserne. \' erano pure molti curiosi. 

L'ingaggio procede rapidamente. ll deposito del 

battaglione di cacciatori n. t1 si trova a Bruck, 

e quello del n. 21, a Stockerau. (FF. di V.) 

Trieste 44 settembre. 

i, ieri, col piroscafo del Lloyd, 
ezia , S. E. il sig. Ministro di 
lerry. 0. T) 


Torino 13 settembre. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale del Regno 
del 13 corr.: 

« Con decreto in data dell 8 corr. settem. 
bre 1860, e sulla proposta del presidente del ( 
siglio dei ministri, S. M. ha nominato il mioist 
della guerra, luogotenente gererale Manfredo Fa 
ti, comandante in capo dei due corpi d' armata 
mobilizzati e sul piede di guerra 

« Con altro decreto, in data del 12 settembre 
suddetto, il luogotenente generale cav. Luigi Fede- 
rico Menabrea fu nominato comandante superio» 
re del genio presso le truppe mobilizzate. » 


1 Armonia toglie dall Adriatiro \vordme det 
giorno, pubblicato l'11 rettembre dal genera'e 
Cialdini. Lo riproduciamo senza commenti, che 
sarebber superilui 

+ Dal quant 


È giunto 
niente di 
polizia, bar. di 


vera Rimivi, 11 set'embre 1860. 

« Ordine del giorno. 
+ Soldati del quarto corpo d' armata ! 

« Vi conduco contro una masofda di bria- 
chi stranieri, che sete d'oro e vaghezza di sac- 
cheggio traste nei nostri paesi. 

* Combattete, disperdete inesorabilmente quei 
compri sicari, e per mano vostra sentano l'ira 
di un popolo, che suole la sua nazionalità e la 
sua indipendenza. 

« Soldati * L'iculta Pi 
ta, e benchè tarda, l'avrò. 
« Il generale comandante il 

® Exnico € 

Litore dell'intimozione del generale Fa 
generale Lamoriciere, è stato il tenente Arma: 
Fori 


rugia don.anda vendet- 


* corpo d' armata, 


fancan» i dispacci telegrafici di Napoli, di 
retti alla volta del nostro Stat», perchè il Gover- 
no romano li trattiene alla Stozione di Foligno. 
èrugia è stata posta in rigoroso stato d' es- 


sedio. Nazione. ) 


Tanaro è stato nomioato intendente a Pesaro, 
e Camfello, con egual titolo, a Speleto. 
(G. di Tor, 





tutto con fermezza : effetto questo 


tenuti i ca 
| vengono ot 
ali terrebbo diversamente i 
glie gli affari mon 
maner vano asso'utameni 
i rurenti, ed all’ 
facilità dei giorni passati 


offerto alcuna 
Ve domande e le 


e un più sensibile riasso. 

H10 dit; 

l riso bass cinese di Adria da L 32 a 3250, | giore. Le 
novarese vecchio venne ceduta a | 37. 

olir no: furono molte le vendite : il soste- 

ro n'è sempre moggiore, è la brama di 

i fa sentire molto più, mancanden» or- 

mente gii arrivi dalla Dalmazia e dalla 

Gli ultimi cli di Monopoli venaero trovati | cauta della 

vano a L 9. 


tina a d' 250, ed anche viag. a specu= 

ogli sconti ridetti al solo 10 p.%y Oli di | 
fà si pagavano a 

i primitivi a 245 e 250 si pagherebbero, 

ma scarseggiano molto, e. trovandosi, 

e passare per mezzofini; | fini cono men 


alle diminazioni anche. maggiori di 
0 da £. 35%, 





dae di Dalmazia si poga 


2 35, ed ora questi sono quasi scomvarsi. L'olio di 
raviri.ne ha goduto molti domanda sui 


2621 
fetivi, ed ormai s'è impadronito di molta 
) consuma eh era prima destinato 2 quello 
con rotto ciò, il suo prezzo si potè. mante 
non promette, per ora, moderazione. 


fe dela | Sconto 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 14 settembre 1300. 


TERMONETRO RÉLUNUA 


MAROMETRO | —egterno al Nord 


a: 


È 


Favara 


incontro il | 


n° 11 e 21, qui di guarnigione, inco- | 
minciò ieri mattina, specialmente nella caserma | 





molo, d'assicurare gli esiti sostenuti. 
Dei coloniali continuo a mante: 
€1 anco 


si sentono melto sustencteall'izterno 
si faceva. Le |, hi ea 

ipa dache più; i met 
ire mtengto senz ri 
poei. l vino. regge più accenni 
Ronce di Dilaza da L 100 a 107 
ne avemmo ua qualche ar 


26 a 27: Je une secc 
dita si disse ad alt 
primavera. Gli spiriti si reggono su 
di sestogoo; aumentavano anche più a_ Trieste, in 
luta. Le carrube dì Puglia si pogi- 
quelle di Cipro da L 8.50 a 9. 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 15 settembre 
( Listino compilato ds. pabb ii agonti di cambio.) 
arrsrti pus 


— 845 - 
Gentva 13 settembre. 

Se sono esatte le nostre informazioni, e cre- 
imo lo siano, pare che il conte della Minerva, 

il quale recò la Nota al Governo pontificio, abbi 
trovato ecchia opposizione a proseguire 
il suo viaggio per Roma. Un monsignore sarebbe 
stato però spedito da quel Governo a Civitavec- 
chia, per ricevere la Nota; e dopo ventiquattr'ore 
un piego sigillato era consernato al nostro invia- 
to, il quale si è gia imbarcato a questa volta, con 
senza aver dovuto formulare proteste pe! modo, 

onde fu obbligato a compiere la sua missione. 

+ (G. di 6.) 


È arrivato in Genova il generale Nino Bixio, { © 
uco de' luogotenenti generali di Garibaldi. 
(Hem. 
Impero ottomano. 
Il Governo turco ha intenzione di negoziare 
un nuovo prestito con banchieri europei. 


ni cieca dere il 


Da Bairut, 26 p p., viene riferito che; il gior- | fo 
no prima, vi era giunto il secondo distaccamen- | to 
to delle truppe francesi. In quest'occasione segui } re 
una contesa fra Turchi e Cristiani, per cui otto 
de' primi furono arrestati ( dem. 

Francia. | 

Leggiamo ne' giornali, in data di Parigi 10 

settembre : 


do trecento prigionieri, 


nerale Fenti , in data di 

soldati sono chiamati da Vittorio Emonuele a 

compiere la missione di reprimere, nelle Marche dei pin abili e felici‘ 
‘aniere, 

che provocano ed iusultano le popolazioni per pa- 

droneggiarle (sic 


. T.) | parte questa sera per K 


Lamoricii 


lazione del territorio pontificio al punto. di vista | cesco Giuseppe 
della pace europea. » 
—_—— 


Dispacci telegrafici. 


Bologna 13 settembre. 
ll gener 
(FF. di V 


Torino 13 settembre. 


Bologna 13, 
ezzo AI, dice che 


neli' Umbria, la tracotanza di bande 


Parigi 12 settembre. 


La Patrie anounzia che il generale Goyon 


ima, allo scopo di ripren 
mando delle truppe francesi. Lo stessi 
oglio afferma che varie Potenze hanno protest 
» contro l'entrata delle truppe sarde negli Stu 
vmani, considerando questo fatto siccom 


co 


* È arrivato a Parigi il co. Apponyi, Mini- | ni, |' Austria non varcherebbe le fr 


stro austriaco presso la Corte di Londra. 

« Il nunzio pontificio ebbe ieri ua lunga 
conferenza col sig. Thouvenel. Si vuole che l'ai 
ticolo del Constitutionnet d' oggi, contro la pre- 
sente politica del Piemonte, sia una conseguenza 
di quest’ abboccamento. 

Dicesi che la Spagn: 


te. facendo valere î suoi di 
sul trono delle Due Sicilie. » 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, da Parigi 
11 settembre 

« lo vi segnalo, anzitutto, una Nota della | ,o 
Corte di Madrid, arrivata ier l'altro all'Ambascia- 
ta spagnuola. Questa Nota, che ha dovuto essere 
notificata immediatamente, dava avviso al Go- 
verno francese della risoluzione, in cui era la Spa- 
gna , la Regina non potrebbe ammettere che il 
Papa sia così spossessato de' suoi Stati dalla ri- 
voluzione, € perc: 

* Al ricevimen 
ministro degli affari esteri, benchè se l’aspettaste, 
si mostrò alquanto, preoccupato : si dice anzi che 
ne abbia riferito all'Imperatore per mezzo del 
telegrafo, ed una risposta fa trasmessa ieri a M 
drid. In questa risposta, il Governo francese si 
sforza di stornare il Governo spagnuolo da’ suoi 
progetti d'intersento. La Francia ha testè invia- | vl 
to due reggimenti; essa ne manderà altri ancora, 
se è necessario per salvare il S. Padre ed i pos: | !2 
sedimenti pontifici 
que starsene tranquilla, 

« Vi riferiseo questi fatti, ma sono lungi dal | [' 
conchiudere che l'intervento della Francia si pro- 
durrà realmente così ; dubito checchè pos- 
sono dirfie le dichiarazioni dei giornali a le Note 
diplomatiche, che il Governo francese. lascierà 
agire il Piemonte, finchè la persona del Papa ed 
ua certo raggio intorno al V 

oma , saranno rispettati dalla rivoluzione. 
è attualmente il progetto bensdetermit 
verno, quaplunque non sia dott 
che questo progetto possa, fra qualche tempo, 
venir modificato. 

« Mentre si parla di queste comuni 
diplomatiche tra la Francia e la Spagna, si an- 
munzia l'invio di una lettera autografa dell'im 
peratore Napoleone Ill all'Imperatore Alessandro. 
Questa lettera si riferirebbe all’ attitudine, che la 
iussia ha testè preso riguardo agli affari d' Italia, 
e spiegherebbe priucipi che la Frapcia è | 4 
ben lungi dal patteggiare colla rivoluzione, che 
agita 





espresso il desiderio che 


La Corte di Madrid può dun- | trasferimen 
Lubiana. Nadasdy si di 


procedura 


Parigi 1% settembre 
Dicesi che il principe di Metternich , amba 


sciatore austriaco a Parigi , raggiunzera |’ Impe- 
ratore Napolerne. 


{ Perseo.) 
Calais 40 settembre 
Il conte di Persiguy si 
La Grandu 
ipessa sua figli 


Diav 


SISPACCI TRUEGRAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 15 settembre. 
(Brea 


Nella tornata 


istrativamente, cire 
Ila discussione del 
Reyer 
o della Luo 


osti 
session 
lenenza tri 

autorizzato dal 


Imperatore a preparare progetto 


mercantili maritt 
vile. Un 
dura p 
ignorasi ancora quale. 
CORSO DEGLI EFFETTI. E DEI CAMBI 
a Borsa in Vienna. 
settembre 1860. 


Corso wadio 
ia n 


4 giorno Vi 


areerti 


zioni dell'Istituto di credit 
cu 


l'Italia meridionale. Augusta 


« Non si dice come la Corte di Pietroburgo | Londra 


abbia accolto quest 

esista. Sì persiste solamente 

russo, ed in questa Nota, che vi hu segualata i 

si vuol vedere la risposta alla lettera im 

Mi fu impossibile, malgrado i passi da me fatti, 

il soper qualcosa di positivo a questo proposito 

+ Trattavasi fortem di 

leltiva, che la diplomazia si pre 

tare, 0 che avrebbe già tentata, presso 

te, per impedirgli di compiere i suoi. proge 

contro il territorio ponti edo di sapere 

infatti che ossersazioni ver » fatte al co 

te Cavour, principalmente da parte delle Potenze 

tedesche. Ma queste osservazioni, del resto assai 

amichevoli, non avevano assolutamente alcun ca- 
le Potenze intervenute si 
Ja per ciò che la riguor- 

ione del Re Vittorio | d 

che può avea 


parlare d' una Nota 


dava, di chiamare l'att 
Emanuele sulle conseguenz 





lettera, supponendo cli essa © Zeechioi impersoli 


del 12 settembre 4860. 
85 
50 


Borsa dli Pari 
Reno p' 
idem 4%, pn h 
Aai aust. ste, ferr 
Azioni del Credito mobi 
Perr mbardo-venete 
bor 
Covsoli 


VARIETÀ. 


La Facoltà medica dell'I. R. Università di 


dova ha perduto ia questi giorni il più anziano |“! #" 


I. Lamprecht, cavaliere dell'Ordine di Fran 


e Cialdini è entrato in Fano, facen- 


— L'ordine del giorno del ge 


una 
lesione recata al diritto delle genti. Soggiunge che 
entra l'esercito ad Ancona. La 
Patrie crede sapere esser inesatta la notizia. se- 
condo la quale ford John Russel avrebbe dis 

rato al Gabinetto di Torino che, malgrado de 

entrata delle truppe piemontesi pegli Stati roma 


imbarcato, ieri, a 
Calais, per ritornare al suo posto. 
chessa Maria di Russia e la Pri 
accompagnate dal conte Strogonoff e da un nu: | 
meroso seguito, son» sbarcate a Calais, e son par- 

tite per Brusselles, coll’ apposito treno del mez- 


nulla si disponga 

oggelti sotto- 
Consiglio durante 
arlò contro l' eventuale 
estina a 


er 
l'introduzione della pubblicità € dell'oralità | 
ne'giudi i. Fattone espe- 
rimento, s'adotterebbe l' egual sistema nella 

iamento nella pro- 


nale è incontrastabilmente neces- 


suoi professori , per la morte del chiarissimo | "Trevico 1 
la vio! sig. di d 


professore emerito di ostetricia 
| teorico-pratica, e direttore della Facoltà medesima 
Ì Il Lamprecht sedeva professore in quella cat 
tedra da oltre quarant'anni, dopo aver insegnato 
ostetricia qual professore nell'istituto di Materni 
tà, di Trieste, Lomo svggio e distinto per rettitt- 
dine e bontà di cuore, per sincero amore di git- 
izia e di verità, per probità esattissima. per tran 
quilla fermezza è costanza nell'adempimento dei 
suoi doveri, © per solide, giuste ed estese cogni 
zioni nell’ .rie sua. istenute 
i da una lunea pratica, e dalla più dil gente ed accu- 
rata osservazione. gli merit: o la fema di wu 
ratori in ostetricia Laon 
in tutti i casi più difficili © pericolosi, venivano 
ricercati l'esperta sua mano e i! saggio di lui 
consiglio; e per quanturque straordivarit è gra- 
mi fossero, era assai raro che non ne usci:- 
iltorios 
Co suoi discepoli mostravasi padre amoroso 
più che maestro; sollecito del loro. bene e del 
foro profitto, adoperavssi d'inspirar loro in 
guisa amore allo studio. E se taluno, 0 per 
fanil traviamento, 0 per inosservanza delle sto 
lastiche discipline, fisse stato în grave per 
egli addoloravasi, come di sventura sua propr 
e cercava ogni via per condurlo al dovere, e sal 
varlo dal sovrastante danno. 
Avendo avuta la fortuna di trovarmi al fia 
co di questo egregio uomo pel corso non iate 
{ rotto di cinque anvi, prima in qualità di assiste 
| te alla cattedra di ostetricia, e poscia di supplen- 
| te interinale, ebbi occasione di apprezzare al giu 
sto l'illuminata bontà, e le virti, che qual uomo 
sociale lo distinguevano, 
Colpito dal dolore per tanta p 
un sacro dovere di pubblicare questi brevi cen 
onore della memoria dell'illustre trapassato, ed 
! în prova della mia stima e gratitudine verso di lui 
Venezia, 8 settembre 1860, 
Nol MW 


dita, sento 


è Frinn 
Ci gode l'animo di poter encomiare l'arti 

sta, sig. Eugenio Cernizza, per la perfezione, da 

{ lui raggiunta ne' suoi lavori di manifatture in 

| ismalti; uno de’ quali lavori trovasi preseptemen 

| te esposto nelle sale della nostra Borsa 

{È questo un tavolino di cristallo. 

{ pel pensiero, come pegli ornamenti 

jstono nelle più vaghe imitazioni 

di lapislazzuli , di malachite © di 

preziose. E si può dire un capo'avo 

genere; © fa naseero il desiderio di vede 

dal sig. Eugenio Crrnizza altri lavori in co 

materia, che non scffer veruva. alterazione 
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avventurina, 
varie. pietre 
» in codes 
eseguiti 
desta 


parte di lode appartiene al sie. 
antal, per sver dato sultett 
di esercitare fa sua professione 
favori di novità, emblemi di com 
di cui 1 
le Procuratie: i 
e condur a termine il bel tavolino di 
ch'or è ammirato dal pubblico 
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PER NORTE NECENTE DI GIOVANETTA VENETE 
E ci vermizlio infsusto ambe 
ta e compiant», | 
Vorge la bella crev'u 
‘e al ma'or che la perennte, 
ne ho re Ianguente in si do nto 


no pio, 
È la bra, sorriderti ancos 
Ii docisnimo 
Ella è cel s'e vi 
Laure d'un mon 
È s'2ffre'ta a quel R 
Verezia, 12 settemb 
TANTI 


emilio i 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1348, CIRCOLARE (8 pat) 
Avviata con Uereto 27 agosto pp. N, 4315 fa spe- 
che inquisirome im iitito d'arresto ne! tiolo di tuto br 
l doloso sl confrorto di Aptorio Semeov ch, orierdo 
dela Sri, Circolo di Murburgo, in questi ultimi sett dimo 
rante a Serravale, Provinciv di Trevso, mu Go dal tese di 
tcarto pp. attaste e foggiivo, così S'interisso per l'arre= 
st0 e la consegna del Senee.vich in queste corri eriminoli 
Ccantati personali dell'arto.» 

Apparente «ti d'anni 48, di ststura alta 5 pedi è pet 
lici 6, corpiratura pingue, capell, ciglia e sepracegia costo» 
cocuri, mustacclì e ioscletta neri, <ohi osesri, frogte ato, 
naso regolare, viso retondo # grasso, bacci medi, colrito 
resso-biuno, parla e serive l'idiema tdese» ed nali 

imo perì con quoiche dffeoltà; il passo ricorda il ter 
vigio mittare. 
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Nel 14 setoubre. 
signori : Pawer 


fronghton T. , p 
Bale H È, 


Arrivati de 
eg 

Vitt da Trieste 
Ri, poss 
Nachenina, €o'scle rus 
Huguet A. D. - Detuve 


Wi Luna. 


Lefebre P. - Lelch 


Marco, 
Part hi per Padova i signori 

consi. di Regg. pruss 

tom 6 - Heuburg D. = Forster R. - 

= Huber 3 D., tutt cinque poss. ing 

F., poss. amet owns Wo, p 


de Pr 


12183 


lano: Crampton È. È. » Marcin M., 
iog'. — Fairiamts 3. B. - Wroom. È 
amor. — Findlay G., poss rusco, — 
- Peurenny È., ambi poss. frase. 
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esposizione Di 
IA6ATE Na 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 9 sriimbre, — Colombo Rosa di Carl, 


Paier Gio. fu 
— Torresan Giustica fu 
3. 


d'ansi 1 e 


derico, di 81. — Fori 
di 40, villica. — 
d'anai 1 mesi 8. — Moro 


ARRIVI R PARTENZE 


+ po"s. ingl 


irane. - Ogden d., poss. iagL., tutti tre al S 


Per Trieste 


— Milovanof! C., possid. di O'essa. — Per Mi 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


88 SACRAMENTO. 
L'11, 12, 13, 16 è 15, in S. Siamo. 
,, Maria e Giuseppe. 


lio Astonio fa Gius. 
— Moreti Maria di Fortugate, 


SPETTACOLI, — Subalv 45 settembre 


TEATRO DIVANO sali) 
sagnia diruita d, 


nisi Canin 
andamento — L 


ss. in 


poss. vasche sa, 


di Ma'aza, ambi da Danieli, 


VaMi n0: | -—__—2@1#1/\-- 


SOMMARIO. — Bui! tino id puerporio di S. A. 1 
la signora Arciduchessa EI sobesto. Osonfi.erz 
Buliettino politico della giornat». — Actaie di Ni 
pelt e di Sica: tranquolltà di Nopoli  vegie vu 
vi a Goria; pariersa dl; fgina vedra; arm» 
| tenza del Cimutaio di Nopiti; Monac.lco arret 
| to a Caserta; infivizz? de comendonti delli guat= 
i d'a mozionale al parte 4 puo 
Wacking: | #n20 del Re da Nap pr Gati: coguni dla 
enne I, | cr.st minivierale; deputssu ne a Gorb li: rv 
Sella | ott Netie dille More e dl Umbri: puvegia 
sl tune | del confine da parte dele treppe. piominiess: cui= 
ni ewizione di Pesaro 1 fata da Fiss mbrone 
mi de' componenti la deputazione a:d.ia a Tori 
pero d' Austria; Cosa'gho ri» forzets dell In 

pro: seluta del 40 sembre, Sorano udin 
Oaomastico del Imperat se di Runia. Cara ml= 
tare degl'imveldi di Pettu ob lia Comando d'ar- 
tigheria in Haus, L' Archimandrita del Mo tere 
gro. Pubblicazioni d Us Gazzetta Uttzole di Vien= 
ta. Eccelvivaggoet.ri. Le forrevie È sarsa-Nabren 
na e del Brenner. -— Bezuo di Sordegna ; premi» 
Sono dl conte Persano 0 vccam ari 

Pari richizm io Pipfe sto to nta 

pe Pratt la 


| nam. Rich amo di quelli 
Va Riglia di Gar al 
di — lpero Ru la Pel nea in riguar 
do alla lingea <p sedimenti relantn al 
clero: il cholera L Imperi tore Nopolvore 
all Imp-ratore Alssad:o ; visggio di SLM; mie 
grazione d Tintori di Crimea. — Inglolterma 
telo dl Tues sulla piscenteria (new. La 0%. 
Lsione, — Spagna ; vicggio dlle LL MM; costru» 
sione di vapor ere, € Lr: sep. — Frautia ; filo 
etico da Algeri a Tulowe. L articlo del Cisti 
utiemo»l; relazioni col 1 sardo; Noto russa 
La Francia in querda. Il guerole De Nu a 
Moreglia Îustri visggiat ri — Gemmi) ; prose 
timo arrivo della Reg na d'Ingh era a belac 
— Notizie Recentissime, — Gizzetito Mercanti 
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Beraînger A. 


Tommaso, ci 
Paolo, di 62. 





Schiavon Antonio di Giorgio, 


4 masi 10. — Scu 
Elena fu Gius., di 
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nn * è Ul 717 sue rare ed inestimabili lità, 


loro ehe vi aspirassero di far pervenire a questa 




























5 imposampiero | gliorare 1a carnagione. iso Nre en, 
Bivenio ariao den i apo de Duro consu fe | di or. 1992: 27 vo. sio l'oseomaszà ddl condizioni | e loro aplthe regurmente foumeiae ‘© cl eine di 2°. A. Commissariato distrettuale di Campos fe pusioie cd ogti sorta di marone le isa 
rese sul o e form ilo, salsemento ndita di | portate dal primo Arviso 18 maggio az 11431, oster- ' quattro settimane dalla terza inserzione del presente Avviso a br tivo effetto del freddo sulla pelle, ed'anuico*, 
pres 0; cl, sumera è vendi di | parte ir 18 maggio ac poro Essere aperto a tulto il giorno 30 settembre D. | ardente e la rende dolco felare fo each de 
destitione qu veder © di cl l'aver 19 glo pi | "OO atte n aria vien i "°° Dalla Presidenza dll'L R. Tribunale provinciale, 1, dl Concorso al posto di medico-chirurgo , nel Cit | ni" 1% ti 'Pigsnae SOI ord. Nale te 
Ì N. 11844, si uto presso quesia Intendenza un secondo Utiae, 31 agosto*1360. Belluno, 9 settembre 1360. contare coso Se ace iatu nello stabilite t6ì- ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentit 
| ciperimanto dista lo equestri È L'AEZAL Pasione Parreni Pei Preise 1a permes, mint e dro a e ne "bere cor- | preservare © rendere bell den, forte ?* È 
H ’ cent i dra l'appato srà.di tn ani deco et novo = vince e) regate di tutt i documenti presriti dale struzioni | È "€ Duro, Vale ge 
2. L'avpalto sirà regoleto in base al presente Avviso Non essendosi ottenuti favcresci risultati dall esperimento seas iero, 10 settembre 18.0. Mente ven 
ì 7 d'asta, ai espiloli normali d'appalto cd alla tavilo portata d'asti, oggi saio tecno presse queta LR. Ineciza, in carie tetazisiarie, G. pob- Det GIUEICE. ardo-Veneto dal pe 
ni È ogg S U Fulici DIN 
j cioe “el L R Preettora dll Goasze veoeta 19 ot È seguo ll Avviso d'appetto #6 p_p. agosto N. 12015" pel j Deseisione del Giremaarie. "survive. | Seca acariclo Giovanni Fulci fabbrieiore i 
te 18SB N. 21990-2585, gal è qlla del’. R_ Pr | coerimeto dell'e rizio di Potera i mint seal de | 1905-1470 sex. 1 720 | Villa del Conte, colla frazione Abbatia Pisani, re- | 0. al Guanto e 
foito'a delle Scacze per la Lomiardia 15 otobre 180% N. f goceri di privstivo ora vaciote in questa cit, io" Contrada | N° 7 : 





sidenza in Villa del Conte ; annuo stipendio, fior. 450; 


26408-5101, € ferma ia esncessione portata dalla Notificazione indennizzo pel cavallo, fior. 50; numero degli abitan- 





Porta Leona, si previene che nel giorno 3 corr. mese, si terrà AVVISO PATRIARCALE. 













































































































































































































































































































































ret renza 21 marzo 1856 N, 8168, sul di | un secondo esperimento all sito eflto sett) l'eservanza | — Essendosi aperto il concorso al vacante beneficio  !Pdenolzzo pel cavallo, Bor: 3; = 
pop ppaltatore avrà poi il diritto | delle melesime con.izioni pe 21 succitato Avviso parreechiate di S. Magno delle Tre Palade, di asserto | IL DEPOSITO PRINCI Gi 
di tigre, oe le sussistnì fasc eri, anche fa tassa stra. — — Dall R. Interdenza provinciale dlle finanze, giuspaironsio del ig. Antoni Zito detio Paterno: ‘* x 4399 so |, (CIPALE 
ica 20 per 100, cod: Îl quinto dele Miotova, 6 settembre. 1860, sirou, di Borso; inviamo e 7 e A 
tiv 0 le: Gnch quat i gt | L° LR Cres Iena. Acccero Cav. Qunemva. re diritto al patronato stesso, a produrre alla no- } Regno Lombardo Peet: n LAMPADE, APPARATI, CIPOLLE 
; agi © 1859 N. 1407 P. della Pret sira Curia pariareale | documenti cas lo comprova | -— Procineia di Padera —. Dieta di Monselice e TUBI = CANFINO È 
Mir deva ae dmn e tte marrone | mist NIIN (1. pa) | noe a picetor.o icemioe ‘al uo mess dale lt inc i : 
n Litio dre lle] DIL: R. Dizione del Cone te Vennia red calle È peocnita e avverta et ghe ciò non facendo, s' inten TNNGna apeata. li GORTUTTA' ana Castota Dale: RITROVASI UNICAMENTE PatSso Î 
già stabile dalle apposite sussistenti prescrizioni ammicistra- | pei gicrni pe RTAS, Dalla Curia patriarcale Vecezia, 13 settambre 1600. | chirurgica, del Comune di Bauteglia Il ripario, a tutt GIO. PETERLONGO a INNSBRUCI 
tive. Lo stesso obbigo correrà del pari ai subappaltator, prio Ufficio im campo S. Angelo cisa S. Stefano al N. 3549 Dalia Curia patriare SÒ Patriarca. © # il giorno 25 settembre 1860, sotto le cond'zioni € di 7 copi 4 
hf caso di subippalto dell’ inera Provi rosso, degli espe d'asta a mezio di schede secrete os- E ANGELO, Pa sciplina deì nuovo Statuto 31 dicembre 1858, ed ar: Prezzi correnti e disegni gratis 
, dalità © suozioni penaîi. | copioli normali d'appalto sono | sia cirie suggelato per deiberare 2! miglior offerente per un iaia Reina ario i ———_—————mm ì 
le ostensibili presso l'Ufficio di protocol!o di questa LL R. In- | astro quinquennio, con riserva però della Superiore approva: eee" — 3 19 | Gli aspiranti , cairo Il termine sopra eso. de ù 
pendenza contatti spirali 1-34 ottobre i cs ai wranno presentare oltre i prescritti documenti, anche ; e 1 
"elia sì vata sl ble d Uli questa LR | pe iti lavi dle deg at di rin e nti | 1 Priklenza del Consorato di Sta Pre | ll prova dela Iodevole rsa irieaele ata tn ‘un| q, 5000 ponibli pel coroste autunno 600} È 
Intindenza, dalle ore 42 e, allo ore 4 semo 20 | tanto alla n ‘ riteuri radicali occorre La spese importato lil panaività arretrate, quel- | pubblico Spedale dell'impero, o di un blennio di lor toner ca uno 8 te sani; di belitima vesto | 
eitembre corrente, Nella sottoposta deserizi:ce trovasi esposto il | fshbrcati è nelle opero fortificatorie soggette le dei lavori da eseguirsi in qucsio anno, quelle delie | devole servizio in Coudoi fusto e metà S' ceppala per nenti bai nea dia RI 
prenso fcale o canone, sul qua'e, è con aumento, dovranno | i.ne della Direzione del Gezio suddetto nella catò © nel t- | manutenzioni dei conmii. seoli e manufatti” quelle | ,, p.L6.islause saranno presentate a questo protocolio | centi porzione in Fegagneca miglia da vuo, Be È 
RA tar ato 1 ife pet libera Proc, riferuo he lr | centro dla fortezza, di Venti Quanto ale opere ore | di Amminatrazion, annò occorrere lativazione di un { d' Uto rico 7 sfuna rimanesza io Rovigo, lo Steblimento del pa" | PAH 
I tesone, ssvma 'ofeeate ache l'ebbigo di pagare în 25° | che sell cà e circondano stesso dll Amministrazione me- | Ci ninirazione, [sono Îl prevenivo supe- onselice, 27 I i 
Gita Î qauto delli utaso, în coma delli mmecepnata tutta | desio dovessero vente costr. Formiote approvato, ed teca Do par gior 20 ite | LA. Conmittrio ditretule, QtAcLo. sirazioni comunali, consorzi, fabbricerie. pic: | al 
stra ddizionale finchè questa rimonga in vigore. Po- 4. Nei orco 4.° ottoore 1860; Contratto pui lavori di | l’Uificio consorziale , per gi interessa che volessero Descrizione della ita. ec, ec. voglia rivolgere sl’ sottoscita ph ta 
trnaro però esiere prodotte eSb'te anche nleriri al canone | tera, piotaggio, muratore, terrazza, taglapietr e ‘alogoame | Iaperionari Comune ci Battaglia Il riparto, di S. P. Monta | 6:90. voglia riv rieti Lo stato 
suddetto colla sommimst di ‘uttî i relativi materiali, tanto ine- DI questi fior. 9,651:52, stado a dell’ori- | gnon, con residenza: abitaoti N. 1,460; poveri 972 Udine, Contrada S. Bsrtolommeo. ra Arciduches 
Me date e scia | nie li ir estos quit sepiramani; ci | inaia pria de Consorio for. 9,00: 78, quesi | Strade buone is ghia; annuo soi, Her: 400; com: | - Vane, cometa $ Bsritommeo. || CA beponeegi: 
quanto falle a voce all'atto dell'asta, el avranno per oggetto | ne forini 5000 v.a. portano per ogui Campo 4 penso pel caiallo, fior. 100. Padova, Pslazzo Pisani, riviera $. Benedetto,” te incontro all 
Ù A dii as fe accento, cecilia Pr | 2 Nol 2 detto: Pi Li di fnenimio e veti; ca |" dll ciame de Valli. - . - soldi 3,5. —- wi Verona, Sotoriva, € pat 
rione fior. 300 v. a.; CIRRRSIOI AE SACRI ARIETE TE ERRON, lovigo, al suo S‘abilimento dell’ offici o S 
3 prese in considerazione le oferte che cen | “°° *3. Fei lavori di handaio; canzone Sor. 25; Atstnto ta aggravio del territo- | REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, | | Qualora l'acquisto fome per mile fort 24, [Mi goroso, i rela 
importo ulmeno del decimo del prezzo 4 Pei lavori di bott:i0; cauzione fior. 75; E fior. 15:04, eesendo in aggravio del territo- | sotto il patrocinio delle Case Regnanti, e l'Aristocrazia | si us ogni moggior facilitazione desiderabile n presente. 
ceo di qnt d'aumanto a denaro sninte | 8 Nol dat: Per la sommiriine i chioderi | 0 della Noveniaca, danno casi l carico onto atta modi di PESARE. com di n Seelovitz 
di Stato austr. a valore di Borsa, secerdo | cordami, pennsiù da murstore, attrezzi di ferro, ec. ee. ; cau- | — alla classe Dodi per ogni tO E HIAGOMO ERMAGORA 
ic di vico, riportate eli fg | in for 15; 00, | delle pertche è fac” > © 4° 1 © $ Ha di rendita. dere GUTANDS, Der Îar crescere, CODRETVArE, e F&l- |a 
dà Ufiziale di Venezia, neto al momento del 6. Per Ja palitura delle stufe di ghisa; cauzione fior. 11 fo e. + 40, È ere più belli i capelli, mustacchi © favoriti. È special» 
det d uoti dovranno essere sodiafa:ti dai couso: In 
Ln i cp cli |P Cd ici crea | igor do ci, e le | ene sno e BERUFRE E FAIDÒ fs 
oe te lc e |__| na e et cen | an, Pt pit, an, i rane 
a ricevere anehe Lello slsso giorno sino. alle n e Javeri di colorito Gr. 75. prop di permet 
- Lr st ct pin | li pen i E Tera cut | STE ato i PABSRIENTORI DI APPARECCA n 04 
N tonezo di Cass tl eltzato deposto devo essere, | imprenditori di pubb» cstrazoni che cauprveranno di ps: | ©23}:7 A sconto e non scosso, che ha Ufficio in Ve: QI» in ere bianchi, e la imma + A. Rowland 20d | pompe, Wnterelonet , Macchine per 
in gso di ufita serio. uo + citato pel medesima; pe | ar ‘donà è mezn "fini onde per dsmpgoar gi | Date mie> a peso Seltavoni nel Cancello gi cme Soli, in chiostro rosso, Il tutto coperio da una fel- | Imeendio, model eri di 
va e iva St ppt std pr | tig che vegas 2 vr od 33 ob, ua giaro pria della scadenza, | ‘csi 1 colare; Vale er, 17 et Io Bottiglia: I nienti 
dipio dell'ast ita dichiarazione di rilerimento allef- | rà produres altamente alla Pesa 2 Cu ag sodi di uu: | —_KOWLANDS ESSE E, o a Fi STALLI [osa riso! 
fra Ta cino di fra vr vere ensegto bla Sinne | 1, dico li ret rel oa nnt oca 1 rog de | 94 0 suo incari ‘compren ui comsorzile perimero, | capelli. | favori, e le ciglia dal grigio ul naturale lo Venezia, Fondamenta dell' Osmarin. vita, salvato wi 
sagra mapei sell eliogio del e Astri i || gui iui veggouo qui di sg indica, 9 lio" | 0 cole, Le Sè propristà quantunque poserissime d : mento. 
“ dì. Le offerte scritte » essere suggellate, stese in i fortuna. Eccettuati gii dove verificherà la scossa. des «i r (i 
4 Cita mac di le di 6 e paia a pt | section + RATA Siti Fiecinter® Vssabil Prezzo fer, 2:10 66] pa Qi AFFITTARSI E 
i « Ola per l'appalio el dazio comeumo (orese nella Provie- | ranno selant> quei co I ara . 2 x ente di S. 1 
e cia di Mantova » saranno insinvate al protocollo dll'In- | di gi ndevolmiente disupegosto lavori di moggior erttà. dele settembre novembre ROWLAND'S MELACONMIA, pure per tingere i ca- | magazzino grande coa rivs d'asprodo, a $. Neos è ce La 
inodenza vaso ricevuta vati il pris'pio dell'st, Ha agri di qui ghe itenoco ss peso a Des: | | DISTRETTO DI MOVE G don 1a reati strazione di user 0E"! ue boccette | Tolentino, Leg Fi ‘asse Mil re 
7. L'interno tenore dell'efferta scritta dev' es ne del Gi «sa, fossero sufficientemente conosciuti. . Angelo. DI7 DI - z È 3 ‘volgersi alia Ditta For el 
arredi ict " "La GBM Gao sica speso ve dpi | Anarprande lA È ROWLAND'S RALYDOR, non ha l'eguale per le | a 5, nina Mita, Agtonio Giai, 
nato in + e che pegli effetti della pe preseutito bene soggellzte al protocullo cell' | BO MEO ») I, Raimondo P 
« domicilio în Mi mora premo i ci i med bio dela susietta. Direzione del Cento al più tardi sio all » 10) ke Asi È D'aiva 
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vas ter AVVISO D'ASTA (i. pb) | Ubicio, euro il perentorio terme da eg en «2 Che la 
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N, 20387. NOTIFICAZIONE, cttobre 1807 tura dei gelsi esistent. i IV. Dipiomi di sbiltazione all’ erercizio della sianii pi austriaca, almei 
Sela Contea prices del Telo e "a ta del Lace e medicina, chirurgia, È ottico, late da Ul con vincite di È. O coi arge 
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ie sima Seuola lcalità di sopra aeveas Gorrune di Agugiilfà : esi i 
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d i n Ù urca; orario, for ic a chia) î 
N, 20013 AvviISO CT ae 475; Indennizzo pel mezzo di trasporto, for, 75 IN CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA. come speciale gi 
e ne i, 88 agente 1860 ‘Campiglia : estensione ta lunch. mighia 5 è lar- TO ASSORTIMENTO di molti oggetti IGIENO-TE di valuta avstrit 
hi vendita dei bei erariali, in Mappa at.hile di Grusro | N. 274 AVVISO 3. pubb.) | fl strade in piano 4; buone, ‘/ mediocri ; abitanti gomma elastica, come: CINTE, SCIRINGHE, SCHIZZI visse lbeiti 
sia par bi vendita dei bei er ‘pp 1 so. (3. pu 190; poveri 600 circa: onorario. tor. 475 indenni ù, ; > n vamente per l'a 
ai NN. 248-569-739-770, colla rendita cens. di L. 125:17, Resssi vacante presso eusto LR. Tribunale provinciale | 19 pel mero di trasvoltoo det tt! a ec, il tutto a modici prezzi; come pure il rinom ramente per l'a 
si rende noto ai pubblico che nel giorao di martedi 2 ottobre | il posto cì Aggiunto degl fica d'ordis, è soldo di ioni le polveri di SEI 'Z DI MOLL- « Nel rima 
t pi v. aved luogo presso questa I. I, Intendeoza di ficanza un ' five. 79, aumeatatile a for. B4O v. a. tutti co- VIE, ed pareggiato alle 
AMTEMAIDEIOINE PANICO II LOTO PCI valuta austriaca 
provante la delibera; nel caso di : vole nella Gazzetta: Ufizi naîe Commerciale e Maritimo în ; seguito lla Gazzetta Ul n pie geite 
I pra ro ; nel caso di volle nella Cazze le di j nale Commerciale inserito nella Gazzetta Uf- SRI a Ù Ù l'argento, 
ATTI: GIUDIZIARI! MA ne ne | lf pl | ft, et ta Già | o gi ri e | i ig e e 07, e po E i dro 
mente nulla, il deliberatario per- | | Dall'imp. Reg. Pretura, Che il giorno 24 settembre È —Dall'L R. Tribunale Comm. Effetto da vendersi Descrizione | ed accesi. in dpf di perirà a quero 
derà il deposto fitto in ordine | Cividale, 17 agosto 1860. Pv alle ore 11 della mattina, | e Marittimo, Azione creditoria spestante al Bolletta di C 7 Cambiale : Verona 16 dm Dal 30 
N. 8075. 4. pubb. A! quo fordo nella stima giudi- | al condizione getto îl N. 1, e! Pel Pretore impedito, nel fucgo di residenza di questo | —Venezia, 28 agosto 1860. | convenuto Abbondio do W.dmana | 1853 RU. di 4868, 0 ci cado De Banca pagò dell 
EDITTO. le 29 marzo 1860. N. 2964, | questo deposito avrà ‘a sorte della Stvestal LR. Tribunale si procederà al- | Pel Presidente ezzonico sugli utîi e capitali | Muncipale d ‘dal | venne inimata all'art. di lioni di fiorini, i 
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L'LR. Pretura di Cividale [ a. L 4356540, asta, od alienazione. H dellinfrserita azione, che sà | Nob Miri, Uî | Craziati costituita coi. contatto | lomone emessa per la Cartella Cos | pato tare sortire sé ac « Lo stato 
rende noto che sopra istanza del Condizioni d'asta. IV. A chi risulterà Ì deliberata al maggior offerente a - sociale 1 dicembre 1857, atti | munale N. 4409, dei 16 gugno Incormberà quindi ad sul 1858, come appi 
civico Ospitale di Cividale prodot I Gli oblatori per essere | cffereute verrà res | prezzo non inferiore al nomi N 14745. 3. pubb. | Savoldelti” A 1853, di a. L. 600, al noto to. | Zambelli, di far fingo al dp 88, PP 
ta in confronto. di Menoto Viu= | ammessi ad offrire, dovranno de: | tel sum deposito; i delbratario | AIB. 42596. pui. j Che mancando questo cspe EDITTO. I presente Avviso sarà pub- | minotti Giova ; 4 tutogi eiratore 0 tempo nile 
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Merito e At [mo del valore atto al fondo {VM fondo itendrà ve: | per vai dello tb dl co- | pr preso ance ineoe al >| pv. alle ore 1 dal "matin, | ‘© Det R. Tribale Comm. | 10% Corso Uni di conseguenze della popr ist 
x plice esperimento d'asta p nella stima giudiziale 29 marzo | deto nello stato in cui sarà corso di Domenico Ferraboschi, | minaie. nel luogo di residenza di questo | e Marittimo, Dall'L R. Tribunale Pro Rd îl presento si pabbti 
Y vendita dell’ 1860 N. 2964, e che consate in | per trovarsi al momento in cui , assegnata al 19 corrente, si di- Tn qualunque dei detti due | L R. Tribunale sì procederà al- 
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PARTE UFFIZIALE. 


Lo siato di S. A. I la sereoissima signo- 
ra Arciduchessa Elisabetta essendo eccellente già 
da parecchi giorui, andando S. A. L. vis 
te incontro alla perfetta guarigione, ed essen 
do il neonato Arciduca perfettamente sano e vi 
goroso, i relativi bollettini vengono chiusi col 
presente. 

Seelovitz 12 settembre 1860. 

dott. Knocz4k, m. p. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 settembre a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che al sotto-tenente del reggimento 
d'infanteria Arciduca Francesco Carlo p. Gio 
vanni Ieferich, venga manifestata |’ espressione 
del Sovrano aggradimento, per aver egli, con co- 
raggiosa risolutezza e con pericolo della propria 
vita, salvato ua fanciullo dalla mote per annega- 
mento, 


S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. M. I R. A. nel Regno Lombardo- | 
Veneto, ha nominato a commissari distrettuali di 
classe Îl, il registrante luogotenenziale di classe I, 
Antonio Clair, è l'aggiunto distrettuale di classe 
I, Raimondo Peschke, 
































Po - _ LI 
Il direttore dell'I. R. Ministero delle finanze | 


ha presentato un rapporto in riguardo atla Ban- 

ca nazionale, Quel rapporto viene pubblicato , 

dietro autorizzazione Sovrana. 

Devotissimo rapporto del fedelissimo ed ubbidien- | 
tissimo direttore del Ministero delle finanze, 
I. R. consigliere dell'Impero, Ignazio nobile di 
Plener , intorno alle condizioni , della Banca 
nazionale, di data 3 settembre 4860, N. 335 
FM 


« Maesti 

« Nel mio devotissimo rapporto del 
glio a. c. intorno alla condizione finanziaria del- 
l' Impero, io mi riservai di presentare un rappor- 
to speciole intorno alle condizioni della Banca 
nazionale. 

« lo eredo che riuscirà di più facile intelli 
genza; se ritorno alle prossime basi normali del 
presente condizione, e se prendo per punto di 
portenza della mia esposizione le misure gover- 
native, intimamente collegate nel loro insieme e 
nei loro effetti cogli avvenimenti d'un recente 
passato. 

* Qui sono da considerarsi innanzi tutto le} 
disposizioni legislative, che furono prese per l'e 
secuzione del trattato monetario dell'anno 1857 
con riguardo alla Banc: 

+ L' Ordinanza imperiale del 30 agosto 1858 
(Bollettino delle leggi dell'Impero N. 131) recava 
le seguenti disposizioni essenziali : 

* 1. Che, cominciando dal 4° novembre 1858, 
la Banca dovesse emettere solamente delle note 
di #000, 400 e 10 fiorini in valuta austriaca ; 

« 2° Che la Banca fosse obbligata di pagare le 







































sue note ema valuta austriaca , presso la 
sua capo-Cassa di Vienna, sempre verso moneta 
d'argento 





*3. Che delle note circolanti in valuta 
austriaca, almeno un terzo ne dovesse essere co- 
perto con argento od in parte anche con oro, ed 
il restante con effetti di credito. prestati o scon- 
tati, conforme agli Statuti; 

« 4. Che ogouno fosse obbligato di ricevere 
nel pieno valore nominale le note di valuta au- 
siriaca, in tutti i pagamenti da farsi in questa va- 
luta. 





L'Ordinanza imperiale del 26 dicembre 1858 
(Bullettino delle leggi dell'Impero N. 244) di- 
chia 











. 11 81 dicembre 1859 come termine per 
la cessazione della circolazione delle note di cin- 
que, due ed un fiorino di moneta di conven- 
zione 

«2. La Banca come autorizzata , a misura 
chì’ essa riira quelle note, di emettere delle note 
d'un fior. di valuta austriaca, fino all’ importo di 
100 milioni di for. 











come speciale guareni:gia delle note di un fiorino 
di valuta auaigiaca, in seguito di che, i prodotti 
e le vendita dei beni sono da impiegarsi esclusi- 
vamente per l’ammortizzazione di queste note. 

« Nel rimanente, le note d'un fiorino furcno 
pareggiate alle note di 1000, 100 e 40 fiorini di 
valuta austriaca ; esse furono destinate a sersire 
a‘pareggi ed al piccolo commercio, finchè la mo- 
neta d'argento, da mettersi in circolazione sop- 
perirà a questo bisogno. 

+ Dal settembre fino al 34 dicembre 1858 la 
Banca pagò delle note per l'importo di 19 mi- 
lioni di fiorini, verso il pieno loro valore nomina- 
le in argento. 

« Lo stato della Banca, era il 34 di 
1858, come appresso : 











cembre 





Milioni di fiorini 
in valota austriaca 





Nole circolanti in moneta di convenzione 378 
+» iuvaluta aust 101 

3884, 

Deposito in argento 103 4, 

Effetti scontati 80 '/3 n 
Gr sa 


« Il corso dei cambi per tre mesi sopra Augu 
sta era, il 31 dicembre 1858, di fiorini 85,09 di 
valuta ‘austriaca per 100 fiorini di valuta della 
Germania meridionale (a parità in argento è di 
85,m ), e non esisteva più se non un aggio assai 
insignificante per l'argento. 

* Però le accennate posizioni nello stato della 
Banca non erano considerate come sufficiente- 
mente rassicuranti, per poter attendere tranquilla- 














mente |’ ulteriore defluenza d' argento da aspettar. 
si specialmente nel prossimo tempo , mediante il 
pagamento delle note, e vennero preparate delle 
disposizioni per aumentare il tesoro metallico, a 
isura del bisogno presumibile. » 

( Sarà continuato. } 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT settembre. 
Consiglio rinforzato dell 
Seduta del 10 settembre, 
Continuazicne, 

















pero. 


V. la Gazzetta di saboto.) 


Il conte Szécsen procedette ulteriormente alla 
lettura del rapporto, come segue: 

* Relativamente al preventivo per le Autori- 
tà di controllo, non si presenta al Comitato, nell 
attuale sistema, alcuna osservazione circa |’ esi- 
genza numerica, tauto più che le differenze con- 
labili, rilevate mediante l’ Autorità di controllo ed 
effettivamente appianate, le quali nel corso dell 
anno amministrativo 1859 Danno raggiunto la 
somma di tior. 3,751,061, compensano in gran 
parte le spese d' amministrazione di queste Auto- 
rità del controllo, anche se non si voglia prende- 
re in considerazione quanti errori e quanti abusi 
oltre a ciò vengono necessariamente evita! 
sistenza di un tale attivo controllo contabile. 

* Giò nulla ostante non può dispevsarsi il Co- 
mitato dal manifestare la persuasione che sareb- 
be desiderabile, anzi necessario, di conseguire dal- 
le Autorità contabili dello Stato l'introduzione di 
modi più semplici nelle rese di conto, e segnata 
mente che il processo contabile venga organiz» 
zato în guisa, che possa offrire egualmente, a 
chi rende conto, una guarentigia di perfetta con- 
venienza e giustizia, allo Stato la più esatta con- 
trolleria, e, nello stesso tempo, a tutti gl'interes- 
sati, al contrario dell'attuale procedimento, la pos- 
sibilità d'un pronto e definitivo compimento del- 
le contestazioni; finalmente, partendo da un punto 
di vista più elevato, si procuri d' innalzare il sem- 
plice controllo contabile, sinora usato, ad ua con- 
trollo dello Stato attivo e radicale. 

Il co liere dell Impero conte Barkocz: 
lo sono pienamente d'accordo colla proposta del 
Comitato, ma desidero di precisare aucora meglio 
alcuni pensieri in proposito. È noto che, al prin- 
cipio di questo secolo, in Francia, sotto il mini- 
siro Mollìen, la contabilità fu ridotta a forme per- 
fette. In Austria, vennero da circa 50 anni, sotto 
l'imperatore Francesco, introdotte le Autorità di 

ptrollo, con grande ventaggio dell'interno mec- 
canismo dell'Amministrazione. La suddetta istitu- 
zione ebbe in Francia effetti importanti, perchè |’ 
idea del ministro Mollien era concepita del 
tutto giustamente nella sua significanza intellet- 
tuale e coll introduzione delle Autorità di controllo 
fu quivi gettato il fondamento di una successi 
amministrazione di finanza più perfetto. Non può 
negarsi che, nello scorso mezzo secolo, | assunto 
delle Autorità di controllo in Austria non fu trop- 
po considerato sotto l'aspetto intellettuale; e perciò 
il Comitato accenna come sarebbe desiderabile che 
venisse introdotta una efficace riforma delle Au- 
torità contabili, come pure un modo più sempli- 
ce nelle pese di conto e nel processo contabile. 
Il Comitato considera la cosa sotto un punto 
vista più elevato, e desidera, che si tenda a ren- 
dere la controlleria contabile più attiva ed efficace. 

Ora, trovandosi presentemente alla testa del- 
le Autorità del controllo un uomo di Stato assai 
sperimentato, sarebbe indicato che il Comitato e 
il Consiglio dell'Impero esprimessero l'opinione 
che quest'uomo di Stato volesse indursi a com- 
porre un Comitato, scelto dal suo corpo, coll’ ay 
giunta forse di altri individui idonei, il quale 
vesse a proporre i miglioramenti contemplati, ed 
in pari tempo le riforme corrispondenti anche in 
altri rami dell’ Amministrazione, particolarmente 
nell’ Amministrazione delle finanze. 

Sotto questo riguardo potrebbesi stare al 
parere del Comitato in complesso, avvertendo inol- 
tre specialmente ai punti testà foccati. 

Îl consigliere dell’ Impero conte Hartig osser- 
vò che aderirebbe intieramente alla proposta del 
conte Rarkoczy, se fosse questo il tempo di ad- 
dentrarsi nella discussione di questo argomento. 
Il controllo dipende essenzialmente dall’organiz- 
zazione e dalla composizione delle Autorità. Ma 
su questa orgonizzazione non si è ancora al 
presente d'accordo, le massime si stabiliranno 
nel corso di questi dibattimenti, in occasione del- 
l'esame della proposta finale del Comitato. Qua- 
lunque trattativa su quest argomento non con- 
durrebbe presentemenie ad alcun risultamento, 
perchè s' inciamperebbe da per tutto in forme, che 
ben non si saprebbe se sieno da cunservarsi 0 da 
abolirsi. Restando le forme, potrebbero rendersi 
necessarie altre modalità di esecuzione ; non re- 
stando, ogni ulteriore discussione nella data dire- 
zione sarebbe superflua. Sarebbe perciò da pren- 
dersi in considerazione la proposta del conte Bar- 
koezy, ia quanto si potrebbe pregare umilissim: 
mente S. M. a volere, a suo tempo, quando sarà 
seguita la riforma dell' Amministrazione interna, 
incaricare il preside della suprema Autorità del 
controllo di rassegnare, sulle basi di tali cambia- 
menti, una proposta complessiva per introdurre 'e 
semplificazioni € le riforme contemplate 
+ Il consigliere dell’ Impero conte Barkoczy 
dichiarò che questo, e nou altro, è il senso, nel 
quale fu fatta la sua proposta, ma che però, stan- 
fe l’importanza e la difficoltà dell'argomento , 
sembra sempre opportuno di fore presentemente 
i cenni suesposti. 

Dopo che l'Assemblea, sull’interpellanza di 
S. A. LU Arciduca Presidente del Consiglio dell’ 
Impero, ebbe ammessa la parte relativa del rap- 
porto del Comitato, il conte Szérsen continuò co- 
sì fa lettura dello stesso rapporto 

« Il preventivo pel Ministero degli affari e- 































































































































terni presenta una pa 





ita pegli stipendi e per gli | sione del testà letto paragrafo sul preventivo del 


assegni personali degl’ impiegati in servizio straor- } Ministero del culto. 


dinario, la quale ammonta a fior. 34,970, 


Circa i rapporti di patronato e di concorso, 


* Questa partita si fonda sulle esigenze della | deggio confessare che non intendo la parola si- 


corrispondenza diplomatica ed internazionale, co- 
me pure sull'antica organizzazione e sulle tradizio 


stemazione. Perchè questi rapporti non sono essi 
stati sistemati già da dieci anni? Non furono si 


ni dell’. R. Ministero degli affari esterni ; ed il Comi- | stemati, quantunque da noi in Ungheria sieno 





tato, non può in questo ri 
agli schiarimenti ed ai motivi, dati. da S. E. 
guor ministro degli 
nella Direzione centrale di questo Ministero, ni 
esiste un così delto Uffizio presidiale, e perchè 
lavori di quest Uffizio, che appunto nel Ministero 
degli affari esterni sono i piu difficili, fa 
importanti, vengono, per la maggior parte, esegui 
da impiegati del servizio straordinario. 

Nei soldi di quiescenza diplomatici, che figu 
rano con. 
e negli assegni di ‘a 

der) con. . 























tto ( Warigel: 
ne È s * 47,600 


fior. 9929 





in complesso con. . 3 
non potè sfuggire all'attenzione del Comitato che, 
da una parte, non è esistito sinora un sistema 
di pensioni regolare pe’ membtî del servizio diplo- 
matico austriaco; mentre, d' altra parte, la natura 
della missione diplomatica, in cui le esigenze del- 
l'uffizio si associano a quelle della posizione e- 
sterna, reclama che, anche nei soldi di quiescen- 
za e di aspetto, si abbia riguardo a queste esi- 
genze della posizione esterna. Sotto questo punto 
di vista, l'importo complessivo delle pensioni e 
dei soldi di aspetto, il quale ascende all'incirca a 
4!/wp.9 di tutta la spesa per l'1. R. Ministero 
degli affori esterni, ron può in modo alcuno ap 
parire eccessivo. Inoltre, secondo quanto ba co- 
municato S. E. il sig. ministro degli affari ester- 
ni, tutta la questione degli assegni di quiescenza 
diplomatici dev'essere in breve assoggettata ad un 
definitivo regolamento sistematico. 











19,000 pel dispendio dell’ Accademia orientale, è 
giustificata dall'utilità di questo Istituto, che aile- 
va giovani nazionali al Governo austriaco per 
importanti posti di servizio i Oriente; e ciò tan- 
to più che, sciogliendo l'Istituto, ed istituendo cat- 
tedre corrispondenti per lingue discipline orien- 
tali presso l' Università, le spese verrebbero piut- 
tosto aumeulate che diminuite. 

« Nel resto, dopo matura riffessione, il Comita- 











ti 
to quelli dei principii generali, di soggiungere ul- 
teriori osservazioni o schiarimenti, perchè le al- 
tre partite del preventivo dello Stato, di cui si 
tratta, si presentano da sè chiare e giustificate » 
Dappoichè sul preventivo delle spese pel Mi- 
nistero della Casa imperiale e degli affori esterni 
nessuno dei membri del Consiglio rinforzato 
l'Impero chiese la parola, si considerò come ap 
provata la parte relativa del rapporto; ed il co 
Ssicsen ne continuò in tal modo la lettura 
lativamente al preventivo. pel Ministero 
del culto e dell'istruzione pubblica, il Comitato 
crede innanzi tutto di dover avsertire che, giusta 
un cenuo di S. E. il signor ministro del culto, 
potrebbe attuarsi un risparmio significante nell 
spesa dei fior. 332,500, preventivata per la Dire- 
zione centrale del Ministero, qualora venisse asse- 
gnata ad un'altra Autorità pua gran parte degli 
oggetti contenziosi amministtativi , che non ap- 





























pertengono alla sua compettaza, come sono p. : | 
le 


trattativa risultenti dai non sistemati rapporti 
di concorso. 

. «Quantunque, colla legale sistemazione defini- 
tiva dei rapporti di patronato e di concorso, sul- 
la necessità della quale il Comitato si sente ob- 
bligato di rendere avvertiti, si avrebbe una base 
sicura per procedere alla decisione nelle mentova- 
te questioni, il Comitato vede, riella natura di ta 
li questioni, una pruova della necessità di creare 
uu' Autorità, cui spetti la decisione nelle contro- 
versie amministrative, perchè, nell'attuale siste- 
ma accade, troppo spesso, che ì Ministeri rispetti» 
vi sono in un medesimo affare giudice e parte, 
che debbono decidere sopra ricorsi 0 rimostranze 











contro le loro proprie disposizioni, e, nell'attuale | torità provinciali, deggio pi 
zazione, mancano di certe forme, che | si dichiari contro, perchè la cosa sarebbe preci- 
importanti , che ! pitata, mentre prima duvrebbero aver luogo mol- 


loro orga 
nel contenzioso sono molto pi 
nelle semplici misure amministrative. Simili or- 
gani esistono già da lungo tempo in altri paesi, 
con buona riputazione e con favorerole Successo. 
Considerando bene addentro ognuno dei varii ra 




















rdo se non che assentire | stati fatti molti quesiti per parte dello Stato, e 





di altre Autorità , sui quali dovevamo dare p 


i esterni; tanto più che, ! rere. E l'abbiamo anche dato; ma la cosa rima 


se giacente, perchè vi si opposero ostacoli insur. 
montabili, mentre la sistemazione dei rapporti di 
patronato e di concorso dovrebb’ essere varia e 
moltiplice così, che non sarebbe possibile di pre 
sentare un lavoro od una disposizione con un 
solo scritto. lo credo che sia stato questo il mo- 








! tivo principale per cui questi argomenti assai av- 


fior. 51.624 | 





* La somma, in sè stessa non rilevante, di fior. | 


trova, nè sotto i riguardi numerici nè sot- | 


viluppati non poterono sinora essere sistemati. Non 
possiamo perciò, senza pregiudizio degli ulteriori 
dibattimenti, trattare di tutto ciò in unione agli 
altri argomenti. Del resto, io credo che non sia 
cosa assolutamente desiderabile di dirigere dal 
centro la sistemazione dei rapporti di patronato 
e di concorso, ma che questi appunto sieno ar- 
gomenti, che in prima linea spettano alle diffe- 
renti Autorità provinciali e politi 
tualmente alle Rappresentanze provinciali, da cui, 
quando vi sieno le condizioni , potrebbero anche 
essere sister 
Il consigliere dell' Impero conte Szécsen os 
sertò, a schiarimento, essere avvenuto per puro 
accidente che siasi fatto cenno in necasione del 
0 del Ministero del culto 
parlato in questa parte del rap: 
porto, dell'istituzione d'una tale Autorità, 0, co. 
me fu detto, di attuare l'idea che gli ‘a 
ri puramente amministrativi deggiano essere se- 
parati dagli affari amministrativi contenziosi. La 


























connessione logica tra questa idea e il Mini-, 


stero del culto, non è però manifestamente tale 
che quella proposizione fosse qui a suo luogo, sirchè 
egli si associava all'opinione del conte Barkoc- 
1y; cioè, che l'Assemblea voglia dichiarare che 
desidererebbe di vedere attuata l'idea della sepa- 
razione degli affari puramente amministrativi, da- 
gli ammibistrativi contenziosi. Il luogo però, in 
cui deve farsi cenno di questo argomento, non 
essere questo, riferibile agli affari del Ministero 
del culto; ma, © alla fine delle proposte generali 
del Migistero di finanza, 0 in qualunque altro 
luogo del rapporto, in cui fosse per cadere in ac- 
conci, 

















Il consigliere dell'Impero conte Hartig osser- | 


vò, che già, nell’ istituzione dell’ attuale Consiglio 
dell'Impero, la giustizia ammmitistrativa fu sog. 
gelto dell'attenzione del Governo. Fgli stesso eb- 
de a tenere discorso, sul progetto relativo, col ba- 








! rone di Kubeck, il quale ne riconobbe pienamen- 


il 


| Autorità politica in Prage, Lemberg, ecc. 


mi dell'Amministrazione nella Monarchia austria- } 


ca, se ne vede la necessità; ed una pruova incon- | 


trastabîle potrebbe aversene nel sopraccarico di af- 


fari, che pervengono alla Direzione centrale del ! nei dibattimenti si poss:no comprendere oggetti del pari le altre notizie di m 
e che sono fuori della pro- {che risguardano questioni generali, l' abbiam ve- portate: i 


Ministero del culto 
pria sua sfera d'attribuzioni. » 


Il consigliere dell’ Impero conte. Barkéczy : j diarii. La mia idea è appunto soltanto qi 


Quanto all'istituzione d' un'Autorità per gli affori 
contenziosi amministrativi, sembra assolutamente 
che ve ne sia grande bisogno. Com' è noto, è que- 
sta, nella massima parte degli Slati, una questi 
della massima importanza. In quasi tutte le parti 
dell'Impero austriaco, e particolarmente colà ove 
trattasi d'imprese di strade di ferro o d'altri rami 
d'industria, fu seotito assai vivamente il vuoto che 
non esista un’Autorità, la quale decida i punti con- 
troversi; mentre al Ministero, cui spetta di accor- 
dare le concessioni, e dee sorvegliare l'andamen- 
to degli affari, era anche affidata la decisione di 

mili vertenze , cosicchè diventava ad un tempo 
giudice e parte. Così però si.puoce più che non 
si giovi alla cosa; e non si f' che dar adito a 
parzialità. lo sono pienamente d'accordo colla 
proposta del Comitato, essere, in certi riguardi 
necessaria l'istituzione d'un' Autorità per le ver: 
tenze contenziose amministrative; credo però che 
non si immetterne siccome motivo il pun- 
to incidentale dei rapporti di patronato di con 
corso, ma che questo argomento spetti al preven- 
tivo del Ministero delle inaoze, © che con esso 
deggia essere discussa la questione. Propongo dun- 
que che sia da riservarsi di far cauno più tardi 
di quell’ Autorità, anzichè occuparsene per occa 


























{ 





te la necessità. Allora trattavasi di decidere se, 
come in Francia, gli oggetti della giustizia om: 
ministrativa potessero essere attribuiti al Consi 
glio dell'Impero (istituzione simile a quella del 
Consiglio di Stato francese); ed il bar. di Kubeck 
si mostrò assai proclive ad avocare al Consiglio 
dell' Impero questa facoltà. Ciò, però, non essere 
ancora avvenuto per molivi a lui ignoti; del re. 
sto, non sembrare necessaria un’ Autorità per la 
giustizia amministrativa, potendo benissimo le 
funzioni relative costituire un attributo del Con. 
siglio dell' Impero permanente. 

Il consigliere dell Impero dott. Hein osservò 
avere il conte Barkeczy proposto di attribuire al. 
le Rappresentanze provinciali la sistemazione le. 
gole dei rapporti di patronato, e che, qualora 
questa proposta venisse sostenuta, egli , il dottor 
Hein, dovrebbe dichiararsi contro, riguardandola 
egli come ancora immatura 

Il conte Barkoezy: lo ho contemplato in 
prima linea le Autorità politiche, e non le Rap- 
presenlanze provinciali ; noi abbiamo appunto un” 























tre qui non sono da contemplarsi le Rappresen- 
tanze provinciali. 

Il dott. Hein: ln quanto dunque si dovesse 
trattare di una sistemazione a mezzo delle Au- 
porre che l'Assemblea 





te discussioni integranti su questa questione. Mi 
astengo da ulteriori ragionamenti , e propongo 
semplicemente di passare all'ordine del giorno 
sulla proposta del conte Barkòezy 

HI co. Barkéezy : lo sono stato inteso mala- 
meate, e non ho contemplato di fissare linee di 
demarcazione in tal direzione. Del resto, che 


duto in occasione della discussione sui libri fon- 
lla del- 
l'individuo, che ha il pieno diritto di menifestar 
la sua opinione, e noo ho precisamente fatto la 
proposta che le Rappresentanze provinciali aves 
sero a discutere la questione sul modo di 
mare i rapporti di patronato © di concorso; ma 
soltanto ho dichiarato non poter essere ciò man- 
sione delî Amministrazione centrale. 

N dott. Hein: Dacchè il co. Barksezy non fa 
una determinata proposta, cade da sè anche la 
mia osservazione. 

li consiglio dell'Impero co. Szécsen avver- 
te che l'idea del co. Barkuezy è consona inte- 
ramente a quella del Comitato, e solo diversifica 
alquanto circa il modo d'attuare il principio. 

Il vicepresidente di Szigheny osserrò che la 
proposta dei co. Barkuczy tende a ciù, che sia ag- 
giornato, sino a che si tratterà del preventivo di 
finanza, il parere del Comitato circa l'istituzione 
di un' Autorità per gli oggetti amministrativi con- 
tenziosi, e che il co. Széesen ha manifestato il 
desiderio che quell’argomento in generale venga 
riservato ad un'altra occasione, e si diseuta 0 
l'occasione delle proposte finali od in qualunqi 























altra appropriata occasione. Il co. Barkorezy vole- 
va che l'idea d'istituire un'Autorità per trattare 
gli affari ammivistrativi contenziosi non dovesse 


, ed even! 











venire discussa all’occasione del preventivo pel 
Ministero del culto, ma sì quando si tratterà del 
preventivo di finanza, o della proposta fivale 
Comitato. Trattarsi ora di vedere, se su di ciò 
vogliasi, o no, passare alla votazione. 


| Il consigliere dell'Impero co. Appony trovò 





esservi un'assai piccola differenza tra il modo di 
vedere del co, Barksezy e quello del Comitato 
avere il primo inteso di riconoscere il principio 
stesso, l'idea in sè stessa come giusta, cioè, che 
gli affari amministrativi deggiano essere separati 
dagli amministrativi contenziosi. Il co. Barkoezy 
desiderare che questa questione si consideri 
aperta, e se ne riservi soltanto la discussi 
altra sede; avere egli voluto riservarsi so) 
modo, con cui avrebbe dovuto aver luogo, qi 

{ la liberta della discussione. 

Ì Il consigliere dell'Impero co. Rarkiezy di 
chiarò essere indifferente che quest' oggetto venga 
discusso all'occasione del preventivo di livanza 
od in qualucque altra acconcia congiuntura 

i La maggioranza si dichiarò per V' aggiorna 
! mento della suesposta questione 

| (Sarà continuato.) —(G. Uf. di Vienna) 

Ballettino politico della giornata. 
Ne' giornali di Parigi e nell’ Indépen- 

dance belge , ricevuti ne due giorni. scorsi , 

troviamo se non notizie, recateci già da' 
ali italiani, o da' dispacci telegrafici. No- 
in essi è soltanto un articolo della 

Patrie, che nuovamente riprova |’ invasione 

degli Stati pontificii, da parte del Piemonte, 

qualificandola netto © schietto una violazione 
del diritto delle genti. L'articolo del foglio 
semiuffiziale francese è del tenore seguente: 

« L' Indépendance belge, în una corrispon 

' denza di Parigi, fa iutendere che l'attacco 

* Piemonte contro gli Stati pontifici è secretam 
te incoraggiato dal Governo francese. (Quel gior 
vale giuuge persino ad attribuire un gran valore 

estradiploma ico all'abboccamento di Ciamberì, e 
annunzia che, se l' Imperatore « non incoraggiò 
« un'aggressione, il suo linguaggio al 
* l'ha proibita. + 

« Siamo certi di rispondere al se 
pubblico, deplorando la leggierezza, colla quale si 
travestono sì completamente le intenzioni del Go- 
verno francese, Deploriamo anzitutto |' arditezza 

di supposizioni, le quali attribuiscono all’ Impe 
tore.un contegno e parole, assolutamente contra- 

rie a tutti gli atti della sua politica. 

1 «A farla finita con codeste asserzioni, dob- 
biamo dichiarare che siamo autorizzati a smen- 

= Codesta smentita risulta, d'altra parte, da 
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to il 
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tutto l'insieme della politica imperiale, la qual 
cosa le dà una sanzione incontrastabil 

« Allorchè il Piemonte uscì dal progetto di 
Confederazione, posto in massima da' trattati di 
Villafranca, per darsi al sistema delle annessi 
le’ fu, fino da que! momento, disapprovato dallu 
| Francia 

« Contro i consigli della Francia, il Piemon- 
| te volle annettersi la Toscana e le Romagne; con- 
tro a' suoi consigli, e malgrado le sue proteste, 
egl' invade preseutemente gli Stati pontificii 
{4° _« Codesta invasione, giustamente considerata 
! in Francia e in Europa come una violazione del 
diritto delle genti, rimane del tutto a carico dello 
Stato, lecito il farla. Il Governo dell 
Imperato: ver iadarno procacciato di 
prevenirla, la riprova altamente, e le armi della 
Francia continueranno a prote in Roma, la 
persona e l'autorità del Sommo Ponteli 

Il richiamo del rappresentante della 
da ‘Torino, il rinforzo della guarni- 
per francese a Roma, ed il ritorno colà 
lel generale di Goyon per riassumerne il 





















































* comando, cose tutte uffizialmente  annun- 
ziate dal Moniteur, sono, per ora, i corolla- 
rii della solenne dichiarazione della  Patrie 





sopra riferita, Vedremo poi. 

Intanto, il Governo piemontese continua 
l'opera sua, ed i giornali d'ieri ci recarono 
il Memorandum, da esso spedito a suoi rap 
presentanli all'estero, per giustificare appres 
so le Potenze quella , che la Patrie giusta- 
mente chiama violazione del diritto delle 

Alle rubriche rispettive, si troveranno 
iggior rilievo, 
ne' due giorni passati d 



























) Notizie delle Marche e del 
4 Le tre brigate, che fanno | avanguardia del 
corpo d'armata, capitanato dal tenente generale 
Cialdini, e che sonosi avviate alla volta di Pesaro 
+ sono la brigata Ferrara, comandata dal colonnello 
brigadiere Efisio Cugia; la brigata Porma, coman 
data dal colonpello brigadiere Seismit-Doda ; € la 
brigata Pistoia, comandata dal colonnello briga 
diere Chiabrera. (FF. SS 














— Il generale Fanti nell'atto d'invadere le 
! residue terre della Chiesa emette due ordini del 
i giorno, i quali fanuo degno riscontro a_i 
| del generale Cialdini, riferito nelle Recentissime di 
sabato: 





delle truppe alle frontiere delle Marche è dell Umbri. 
Ordine del giorno N. A. 
+ Uffiziali, sottufiiziali e soMati 

« Gli avvenimenti, che stanno sviluppendosi 

al mezzogiorno dello Stato ed in prossimita delle 

nostra frontiera hano indotto S. M. il Re ad or- 

| dinare un concentramento di Iruppe sui contivi 

i delle Marche e dell'Umbria ed a chiomormi all 
1 onore di comandarie. 
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il suo Governo, ci limitiamo a smentire questa, 
dichiarando in pari tempo che la. rabbia infer> 
nale contro koma è giunta ad una nauseaole e- 
normità per parte di co'oro, che mirano alla 
struzione in Italia di ogni sentimento di religio- 
ce, di onestà e di giustizia. 

« Un'altra impudente menzogra dei giorna- 
riveluzionarii, che non ha guari preconizza- 
rono imminente la rivolta nelle Marche e ne! 
Umbria, è quella, oggi stesso spacciata, di sco 
piate insurrezioni in Urbino, Montefeltro ed 
tre cit'a nelle Marche. 

Però, dietro a questi bugiardi asserti di 
una stampa spudorata, si fa alla luce la trista 
verita di novelli il»granti attentati, a danno degli 
Stati della Santa Sede 

«lo seguito al concentramento di truppe 
piemontesi verso la Cattolica e sulle frontiere to- 
scane, sonosi aceozzate bande di emigrati è d 


venire fra voi, io non dero tacervi le 
probabili che la patria abbia ricorso 
wovo alle vostre armi, per ricondurre la pare 
nei paesi vicini, e far sì che non venga turbata 
nel Regno. 












i è dunque di assumere 
simili momenti, convinto che, 
voi darele novel'e pro- 





questo coma; 
qualora vi sia il bisogu 
ve di quella disciplina, che vi fa così stimati in 
paese, e di quel valore, che spiegaste nelle tras- 
corse campague, e di cui vi cuadagnaste tanta 

* fuma in italia. 

« Il Re ha piena fiducia în voi, e voi non 

rete nè alle sue speranze nè a quelle della 
















fa 
patri 





« Del quartier generale di Arezzo, il 10 set- 
tembre 1860 

« Il ministro della querra, 

Comand. in capo le truppe alle frontiere 

delle Marche e dell Umbric, insorgenti in quelle stesse loc 

«M Fom» * Poco dopo le 7 antimeridiane del giorno 

It 8 corrente, una di quelle orde, composte di circa 

600 armati e comandata da un sedicente mag- 

giore, dalle vie di Romagna scese ad attaccare 

la città di Urbino, presidiata da un limitato nu- 





+ Ufficiali, sottufficiali @ soldati 
« Bande straniere, convenute da ogoi 





parte 












d'Europa sul suolo dell' Umbria e delle Marche, è 5 
Al pisstarene lo secdardo meotito di una reli- | Mero di -peadacni; le pochi ausiliarii ; disarmò 
ione, che beffeggiano. il posto ad una delle porte, e 

x piazza. (i impegnò una 





alia e senza letto, essi provocano 
ed insultano le popolazioni, onde avernggpretesto 
per padroneggiarie. 

« Un tale martirio deve cessare, e una tale 
tracotanza ha da supprimersi, portando il soccor- 
so delle nustre armi a quei figli sventurati d'I- 
talia, i quali spearono iadarno giustizia e pietà 
dal loro Goveroo. 

« Questa missione, che il he Vittorio Ema- 
uuele ci coufida, noi compiremo; e sappia l'Eu- 
sopa che l'italia noo è più il consegno ed il 
trionfo del piu audace v fortunato avventuriero. 





mentre un piccolo distac 
situato nella piazza deila 


darmi e 
camento d’ ausiliari 
Delegazione, sosteneva il fuoco 





ore, con alcune perdite da ambo le parti. Sopraf- | 
fatte però le milizie pontificie dal 
samente maggiore dei rivoluz poterono, col 
battersi in ritirata asportar seco tutte le loro 
armi e concentrarsi in Pesaro. 

« Poco appresso e nello stesso giorno, l'o 
da invaditrice mosse per Fossombrone, rinunzian. 











+ Dal quartier generale di Arezzo 
pra” Ù do forse all'idea di teatare un colpo di mano 
aliene ARS GRADI sopra Fano, sostenuta da un sufficiente presidio 





frattempo qualche tea- 
‘a avvisato in Pergola. 
n altra orda, penetrata nell’ Um. 
di Toscana, forte di 500 arm 
, guardata da die- 
/a” {ci soli gendarmi. Questi opposero la più eroi 
resistonza ; di loro, due rimasero m 
tre feriti, quattro prigionieri, e l’ultimo si salvò 
correndo a cavallo per domandare rinforzi. 

« Per interruzione dei fili te opera- 


con artiglieria. lu ques 








Scrivono da Perugia, 41 settembre, alla Na- 
sione: 

* lermattina, circa a mezzo giorno 
ua capitano piemontese, cop va d 
moricière, e lo presen 
sti nol volle aprire, e subito partì per la volta 
di Spoleto, Sì dice che il suddetto capitano è ri- 
passato questa mattina, circa alle 4 e mezza, e 
prima delle 3 è ripartito, lasciando un dispace'o { 1a. con perverso fine da mano ignota € mossa 
pel lago de lasco: perticon pel adi { da straniero impulso, queste not'zie, che si rile 

sica, le ore 28, partirono per la vol- | rivano al giorno 8, non poterono giungere che 
ta di Città della Pieve tutte le truppe, arrivate } reja pa del 9 al pa pera pa ‘apo, 
nella sera antecedente in numero di 900, con | ji quale immediatamente inviò. su quei luogi 
molli gendarmi e qualtro pezzi d'artiglieria. Sla» { forzo sufficienti per reprimere e punire consini- } 
nolte è partito pure il generale Schmidt, con un { ji attentati. 
battaglione Indigeni, per la stessa destinazione. 

* Stanotte sono arrivati due battaglioni di 
Svizzeri, e se ne aspettano degli altri. Si dice Î 


































lu presenza de ti di cui gli Stati 
l pontilicii son» oggi il teatro, crediamo necessario 
che in Perugia debbono stanziare 3000 uomini, } di dare alcuni. ragguagli sulla disisione territo 
fidati, credo, al comando di Pimoda. + riale di codesti Stati, affinchè antiche denomina» 

Dalle corrispondenze dell'Adriatico desumia- | zioni eograîiche, che si a loperano presentemen: 
mo quanto segue : te, quali so10 le Marche e l' Umbria, possano es- | 
sere più facilmente compri 

« Eccomi a ragguagliorsi intorno ai gravi Prima della guerra d'Italia, gli Stati della 
avvenimenti, accaduli vel corso di queste 24 ore. | Chiesa erano «ivisi in quattro Legazioni, più il 
no dal mattino, erasi divulgata la voce { Circondario di Roma 
che le schiere piemont oltrepassato il 
Tavullo. Considerando l' imponenza di quelle fi 
ze; non sì presumeva che sì peusasse dai Pontifi- 
cii ad opporre resistenza. Le cose dovevano però | 
andare diversamente, e in un Consiglio, tenuto fra 
monsignor: Bella e il colonaello Zappi , ed altri | 

















saro 4 sette madre 















cie di Bo- È 
o ‘orhì e Ravenna; codeste Provin- | 
ci quella parte che si chiamava ! 
le Romagne. Vittorio Emanuele le ha annesse al 
Piemonte. 

La seconda Legazione 























pergotoggi, decidevasi di uvn arrendersi, e com- { vincie d'Urbino, Pesaro. M 5 vtbporto dei generali. Coloona 
sfregir Camerino. rie de’ Ferrara, Culrufisno, Bosco e del colonnello Anz 
. ‘ divisata comunemente col no- } È i Sa iI gliela Fianchi nenti 


prd colle Romagne, 
all’'Est col mar Adriatico, al Sud cl Regno di 
Napoli. ad O\est colla Toscana € colle Provincie 
vleto e di Perugia. Essa divide dunque le 





| Romagne dagli Stati napoletani 
La terza Legazione è formata delle Provin- 


resa, e, dietro la ripuisa del comandante pontifi 
cio, aprivano il fuoco i Piemontesi, cannoneggian- 
do prima la porta Riminese, poscia porta S, 
stina. Pochi colpi d'artiglieria bastarono a spalan- | cie di Spoleto, di Perugia e di Rieti. Le due 
gare le porie deila citta, ed i nostri entrarono | me corrispondono sil Umbria. La città di Foli- 
i sera entro le mura. Le truppe papaline ! gno, di fatto, nella Delegazione di Perugia, è il 
eransi intanto ritirate nella fvrtezzo, uoitamente ! Fulyinium degli antichi, città principale” dell’ 
al delegato, a molti impiegati, e non pochi pre- i (moria 
ti; e fu forza al generale Cialdioi aprire il fuso La quarta Legazione comprende le Prov 
contro la fortezza medesima, la quule oguun sa | di Velletri, Frosinone, e Benevento ; quest’ ultime 
l'abbia visto, quanto potesse essere al caso ' interchiusa nel Principato Uiteriore del Regao di 
lere. Napoli 
fuoco durò la notte iutiera, 6 riprese più Pi CirconJario di Roma, finalmente, posto 
torte verso il mattino; danneggiata grande ‘ente | sotto un Governo Speciale, è formato di questa 
lu la cittadella, pressochè nulla la città : ogni re capitale, di Viterbo, d'O., ,! 
sistenza ulteriore reidevasi intanto impossibile, e una delle più piccole Pi 
il fuoco, che partiva dol forte contro i nostri, era | degli Stati romani, composta di ua 
pressoché ridotto al nulla. Usel allora, erano lo | ma essa forma un porto di commerci 
ore 8 e !/s antim,, un parlamentario a proporre | tante sul Mediterraneo 
itoluzioue al generale pie 
pose essere Iroppo tardi. Infatti la fortezza 
teva considerarsi come in potere delle schiere pie- 
montesi, e dopo pochi altri colpi d' artigli 
le ore %), si arrendeva to maggiore di Cialdini ; il secondo a quello 
* Rimasero allora in potere del nostro» eser- : generale Della Rocca. Beretta è di Ancona, e da 
cito e prigionieri, monsignor Bella, col suo se- | dodici anni trovavasi emigrato in Piemonte: il 
guito, tra cui il segretario , il sostituto, molli ‘ secondo è uno dei più riechi capitalisti di Roma, 
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impor: 















to presso l'armata di occupazio- 
è delle Marche: il primo allo sta- 





























vatro coloro, che | 
tentavano prendere alle spalle la lrza impegnata $ ra 
nella prima uischia. Il combattimento durò due ! sto, 





mero immen. | 









» | quali non mel 


| partito, ed ora accarezzate le reclute di 


elle Pro È che rinunciò al poriafoglio della guerra ed al 


, na negli serutinii segreti della Cort 


intese : ma questi Ì 










forti e dell’ arsenale. 


no preso possesso di fi 
di materiali da guer- 


‘st’ ul è ricchissi 
ra d'ogui sorta 

* Tutta la flotta bapoletana è rimasta in no- 
stro potere ; si compone di oltre ottanta navi di 


ogni dimensione. 
* Garibaldi ha pubblieato un 
dota di Napoli, e indirizzato ai Si 
le addimosira |’ inopportunità 
mediata , e dice che quest’anpessione si dovrà 
fare al. Campidogl 
« Una nostra flottiglia di sette legni da guer- 
ra naviga nell’ Adriatica. a 
* 3500 soldati napoletani, rimasti a Napoli 
la partenza del Re,,sono stati, non troppo sa- 
mente crediamo , licenziati da Garibaldi. Ln 
reggimento fu a raggiuogere le altre truppe a 
Capua, il resto si sbandò. » 


























Leggiamo nell’ Armonia : « L'entrata di Gari- 
baldi a Napoli fu annunciato molto tempo prima, 





€ fu fissato molto tempo prima il giorno € l'ora | ta in questi solenni moment 


Journal des Dé 





di quell'entrata, come osserva 
bats, 
combatte nell' Italia meridionale. È 
dubita assai della durata del nuovo Ministero 
napoletano, nominato da Gar:baldi; Ministero, che 
sarebbe tutto dedito al conte di Cavour. 

« La storia dell'ultima crisi dei Ministero 

















{ n poletano non sarà senza utilita, ed è curiosa 
Romano, che e- | da voi queilo che il dittatore Garibaldi 





assai ig. Libori 
iaistero, prima della fine d'a 
loro dimissione verbalmente 
il Re esitava fino al dì 2; nel qual dì, alle 7 
di sera i ministri rianovarono le domande della 
loro dimissione, stendendola in iscritto, e corre- 
daudo!a con varie ragioni, prima delle q 

non uvica, fu questa. suggerita dal sig 
Romauo, che, civè, verano in Corte e nell'eser- 
persone che accusavano i ministri di tradi 


















e 
| re il he; perciò eglino non potevano rimanere con 
| decoro al potere ; era necessario che provvedessere 


al proprio onore; S. M. scegliesse ira essi ed i 


{ loro accusatori ! Re Francesco Il rimproverò ai 


suoi ministri di mon aver arrestato nemmeno un 


{ annessionista, sebbene molti di costoro fossero a 


si lagnò delle persecuzioni del ministro 
li amici della persona del he, i 
ano certo in pericolo il trono 
ò, il mio 
ribaldi, 
Fratcesco Il aveva ragione parlando così, scrive 
il Journal des Debats; ma ì ministri di lui ri- 
sposero, sè aver fatto quel che poterono. Il Re 
prese lo scritto contenente la dimissione, e con- 
sultò sariì : ma nessuno accettava. AI domani, il 
sig. Liborio si presentò in aria di scherzo al Re 
è la Zerseveranza che lo dice, chiedendogli noti 
zia dei futuri ministri, e pregando di affrettare la 
formazione del nuoro Gabinetto ; conciossiachè 
gli eventi incalzavano, ed i ministri presenti, 
vendo rinunciato al potere, non sapevano che 
re, noa volevano for null 
« Lo sveuturato Re rispose che si era affa- 
ticato assai per trovare nuovi ministri ; ma inu- 
tilmente: suggerisse egli, il sig. Liborio, alcuni 
nomi. Messer Liborio nominò i siguori Serrac 
priola, Falcon, Viti ed altri real sti fede 
1 risoluti a ‘tentare colpi arditi: non ne 
e la sera del 4, il foglio ufliziale an- 
nuaciava che il Gabinetto dimissionario restereb- 
be al potere fino alla formazione del nuovo Mi 
istero, che fu quello nominato da Idi. Tra 
tri dimiss‘onarii, v'era il generale Pianelli. 


Nap 
Liborio contro 





avele percosso prima ed ammazzato, grid 




































grad» di geverale, pérchè un Consiglio di ufti- 








per collocare l' eser- 
incie ribelli, in ua terri- 
perio da tutti i lati, e che, 
per conseguenza, offrita ai soldati tutte le facilità 
di disertare : inoltre la postura del campo era t 
le che, assalito da Garibaldi, era certa la rovina 
uesto piano 
to un vero 
Jenne perciò surrogato da un altro. 
L' esercito napoletano avea perduto dall' erac 
ione di Sicilia fino al 3 di settembre, quasi 
12,000 uomini tra morti, feriti, prigionieri e di 
sertori ; si contava aucora sopra la vomiai; 
era noto 
400 © 500 ufticiati erano mal disposti © ti- 
tubanti. | soldati del generale Ghio, che deposero 
le armi a Monteleone, giunsero a Castellamare 
scalzi, colle vesti strpeciate. quasi nudi ed affa- 
mati, accusando i proprii ufficiali di tradimento, 
e giurando di volersi battere pel Re, del quale 
mangiavano il pane? 

* Il piano del Re Francesco ll era di dare 
una grande battaglia dinanzi a Napoli: ma tulto 
andò in fumo per l'entrata di Garibaldi a Na- 
poli. è 














































sservatore Triestino reca dai fogli delle 
lie i seguenti pro lami pubblicati a 
in occasione della partenza del Ie 


I 
Due Sì 


poli 















preti, e non s0 chi altri, più tutta la guarnigio- , espulso da ultimo. (G.di T.) "| L 

ne, comandata dal coloutello Zappi, Imolese, com- — i REPCT, E SORRISE 

posta di circa 1200 uomini. Monsignor Bello, ae-® —L'I4, alle 3 pom., parliva. da Firenze pel RA ; 

compagnato da una buona scorta, partirà tra bre- | quartier generale sardo, il marchese F. A » Cittadini ! 

ve alla volta di i terio, cui, per dispaccio telegrafico, fu trasmesso * Il Re porte. Tra ura eccelsa sventura, che si 
* Fano intanto, udili i casi di Pesaro, que- © un decreto che lo nomina commissario del Re ritira, e un altro principio, che, irionfando, si a- 

sta maltina stessa, operava il suo movimento, e | nella Provincia di Perugi gua in vanza, la vostra condotta no può essere dubbio- 















vessillo 





lberava 


nelle 









i 2 
{ Hl Duca Sforza-Cesarini, deputato al Parla- 
mento nazionale, è nominato intendente 
della Proviacia di Orvieto, e partì il 14 pel suo 


(FF. $$ 
zie di Napoli © di Sieilia. 





« Una colonna papalina di qualche migliaio | te era stato invitato a far parte del Ministero del 
d'uomini, condotta dal colonnello Schmidt, a ri- ! 
cuperare Fossombrone e Urbino, pare sia retro- | la Perseveranza 
cessa, udito l'avanzarsi delle nostre truppe.» | 
* Rimini 42 settembre. ti 

« Questa sera, alle ore 7 e ‘/s, è partito di qui ! 
monsignor Tancredi Nellà, fatto prigioniero a l'e- | un riposo di una sola settimana circa , egli cal- 
saro, e affidato al principe Rinaldo Simonetti, che ! tolavo. verso il 12 ol 15 settembre, di riprende: 
lo aceompogna. a quanto si dice, fino a Torino. » } 


{Pe le operazioni militari. 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data dell’ Se 
44 corrente settembre: | Journal des Debats, il dissidio tra Cavour e Ga- 


« Alcuni giornali ripetono una notizia, erea- } ribaldî verserebbe su questo punto: « Cavour 
ta dai fautori della rivoluzione, i quali anelando | vuole anvettere al Piemonte tutte le parti dell'I- 
di cambar fortuna colle spoglie altrui, attribui- | talia, che sono sottratte ai loro antichi Governi, 
scono si conservatori dell'ordine quelle volontà, | di mano in‘mano che | annessione diviene possi- 
che sono esclusivamente loro proprie. — Un or- { bile; Garibaldi ammette benissimo Vittorio 
dine del generale Lamoricière , dicono essi, pre- | nuele come Re Italia, ma non vuole arr 
scrive 42 ore di saccheggio in quella città, che | parziale. luten le primieramente Iberare, Italia 
prima osasse insorgere. j ìntiera, e intanto disporre a sua posta de' mezzi 

« Chi oserà insorgere sarà punito, e l’insur- { dei Regni, di cui fa la conquista. « 
rezione surà repressa; ma la parola e il coman- 
do di saccheggio sono nel vocabolario fdi coloro 
soltanto, che oggi v« glicno rifare l'Italia. Fra le 
mille calunnie, che si stampano contro Roma e | 








L' Indipendance dice che Garibaldi , nello 
stesso giorno del su» arrivo a Napoli. lavorò 
molto tempo con Liborio Romano, e che, dopo 

















ndo una corrispondenza di Torino del 





























Togliamo dalla Ga 


ltembre le seguent 
SE22 1 nostri bersaglieri, sbarcati a Napoli, han- 








roy 
po della Maestà eelisatà 


generale patria con mani, 





una v° il raccoglimento al cospetto 
; l'altro esige il senno, l'an- 
negazione, la prudenza, il civile coraggio. Nessu 
no tra voi turberà lo svolgimento degli eroici 
destini d'Italia; nessuno penserà di lacerare la 

indici © scellerate. Invece, at- 
tenderete con calmà il dì memorando, che apri- 
ra al nostro paese ja via per uscire dalle ambe- 
gi e dai pericoli, senza nuove convulsioni, senza 
spargimento di sangue fraterno. Quel giorno è 


so 











È -rea' componenti il Ministero napoletano, è vicino : ma, intanto, la città resti tranquilla e non 
pure il marchese Rodolfo d' Afllitto, che più vol- si commuova, il commer: 


0 prosegua fiduc'oso il 
ordinarie ccu- 








suo corso; ognuno rimanga nelle 


Francesco, ed aveva sempre rifiutato. Così nel- pazioni della vita: tutte le opinioni si uniscano 


nel sublime accordo della patria salvezza. Per vo- 
stra tutela, la poligia è ia permanenza ; Ja guar- 
dia nazionale veglià sotto le armi. 

« Così, © cittadini , non renderete inutile il 
longauime sacrifizio di coloro, che, affrontando le 
crudeli incertezze della situazione, si sono immo- 
lati al reggimento della cosa pubblica; e, devian- 
do i pericoli, che sovrastavano alla libertà vostra 
ed alla indipendenza della nazione, ne furono i 
vigili e fermi custodi. ssi proseguiranno il su- 
blime mandato, e sono certo che la vostra con- 
cordia, l'ordinato Woelro procedere, gli aiuterà an- 
cora a vincere le difficoltà, che restano ; sono cer- 
to che non saranno costrelli ad invocare la seve- 
rità della legge contro il dissennato agitarsi dei 


ms partiti estremi; ed in tal guisa le nostre sorti 


saranno compiute, e la storia, se terrà conto del 
patriottismo dei governanti, sarà generosa dispen- 
sieria di gloria alla civile sapienza di questo po- 
polo veramente italiono. 

« Napoli, 6 settembre 1860. 

« IL prefetto di polizia, Gieserre Banpin. » 








er qualificare, ei dice, la guerra che ora si ' docili a quella voco, cui da 
ll qual foglio ! nano tutte le genti italiane? 


{ blime intento, sarà la gloria più bella, cui citta- } quelli che lu avvicinano, desiderano 


, se 
Liborio | 
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mn 
AU invitlissimo generale Garibaidi, dittattore delle 
Due Sicilie. 
«Con la maggiore impazienza, Napoli atten- 
de il suo arrivo per salutarla redentore d' Ita 
e deporre nelle sue mani i poteri dello Stato ed 
i proprii destini. 
« la quest' aspettativa, io starò saldo a tute- 
la dell'ordine e della tranquillità pubblica : la sua 
voce, già da me resa nota al popoîo, è il più gran 
pegno del successo di tali assunti. 
« Attendo gli ulteriori ordini suoi, e sono 
con illimitato rispetto, 
Napoli, 7 settembre 1860. 
* Di lei, dittatore invittissimo, 
* Lisonio Rowano. » 
ur 
Al popolo napoletano, 
« Cittadini ! 
« Chi vi raccomanda | 























Italia, è il generale Garibaldi. Oserete no1 esser 





certamente. Egli 
arriverà fra poche ore in mezzo a noi, ed il plou- 
che ne otterrà chiunque avrà concorso nel su- 





dino italiano possa aspirare 
« lo quindi, miei buoni concittadini, aspetto 
racco- 





manda ed aspetta. 
« Napoli 7 settembre 1860. H 
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n tempo s° mes | 


II sig.Conte di Chambord sospese 
suo viaggio a Venezia, e rimane 
disposizioni, a Frobsdori 

L'L R. ambasciatore, principe di 
giuogerà qui domani dalla Boemia, e dop 
soggioreo, ritornerà al suo posto a Bart 

L'inviato iaglese, lord Loftus, arrisagi 
dato. FE di 
Altra del 14 settembre. 


S. M. l'Imperatore si è graziosiss 
degnata di largire alla Società, che si ata mr 
do per pensionare i maestri di Cappella site 
non che le vedove e gli Oriani del meme” 
importo di fiorivi mille. (6. Uff di Vino 


S. M. l'Imperatore si è 
degoata di largire fior. 200 alla 
rani costituitasi nel Circolo d'Ino, è di fre 


genera] 

Hande, 
di que 
{Idem 


Si scrise da Pietroburgo, în data 6 corr 

All Oest. Zeitung: «Sembra che non si dub 
{ più qui del colloquio dei due Imperatori a Var 
Savia. S. M. | Imperatore Alessandro, come pare 
) nceramea, 

vicinamento ; sebbene non si più 
{ negare che, iu altri circoli, l' opinione cone | 
Austria siasi di poco capgiata. Si ultende il parto 
dell'Imperatrice, e solo dieci giorni dopo quat 
avvenimento poirà segurre la partenza dell'Impe 


«It ministro d:0î int-rno e della polizia generale | "3!0Te per Varsavia 


Lusonio  Rowuno, 
n 

Leggesi iu una corrispondenza della G. 
ta di Milano, in data di Palermo 7 settembre 

* Questa volta vi deserivo le cose cume van- 
no qui, senza commenti. 

* Da che giunse Bottero, da parte del Min 
stero Cavour, con quelle ingiunzioni; che già vi 
dissi, ci è stato Consiglio di Stato jn continua 
zione. Non solo una, ma più volte, in un giurno, | 
i segretarii di Stato si sono riuniti al prodittatore. 
Si era spedito Piola, il ministro della marina, a | 
Garibaldi. Questo è tornato due giorni fa con una 
lettera a Depretis. in cui Garibaldi persiste nella 
sua idea di ritardarsi la votazione per l'annessio- 
ne, sino a che egli deve avere libertà di azione 
per la conquista dell'unità italiana. Crispi ha so- 
stenuto fortemente che si dovesse stare al 
di Garibaldi ; gli altri mivistri pi 
parte loro, a dire che far to- 
sto, e quindi venirsi tosto alla votazione. leri la 
cosa è venuta sul vivo. Crispi pretendeva che al- 
meno, prima di pigliarsi una risoluzione, si pub 
blicasse la lettera di Garibaldi. Ciò gli è stato 
negato ; egli dunque si è dimesso Questa dimis- 
si ne era già in via da più giorni, per un'altra 
ragione. Qui si è formata una frazione di Con 
glio di Stato per preparare le leggi. Cordova ne 
è il presidente. Cordova è in tulta intimità con 
Depretis. 1 pretis io questi ultimi giorni ha ere- 
duto fare intervenire Cordova nelle sessioni de' 
ministri. Crispi, q iattro giorni fa, rimostrò contro 
questa, com' ei dicevala, irregolarità. Non facep- 
doglisi ragione, egli si alzò, e lasciò il Consiglio 
de' ministri. Persone amiche al prodittatore, si 
posero di mezzo, e così tornò. Ma nella 
sessione di ieri si presentò Cordova di nuovo. 
Per questa ragione, e per l'altra di volersi dagli 
altri e da Cordova propugnare una via, per la 
quale Garibaldi noo vuole che si vada, Crispi ha 
dato la sua dimissione, e oggi parte per andare 
ad unirsi a Goribaldi di nuovo. La sua di 
ne, come già vi dissi, era da ua forte pari 


> Per on 
5Î00 adulterio 


Melternie, 


Qui si. 
























| le questi 








La Guzzetta di Colonia del 
pubblica il se 









e, i rappresentanti 
di dichiarare falsa la voce e 
pi a formare una coalizi. 
L' Austria, dice il 
scopo che di muntezere uca politica conciliatirà 
essa conserva colla Francia le più amichetoli re 
lazioni e non progetta nessuna coalizione. » 
(Indep. belge € Diav) 
REGNO LOMBA VENETO. Verona Ul settembre, 
# giunto a Bassano S. A. R. il serenissimo 


















luca di Modena Francesco V, per ispezionare le 
fedeli sue truppe, che lo accolsero con comm» 
vente entusiasmo. (G. di Ver 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 45 settembre. 

Se noa siamo male informati, tra Je Poten. 
ze, che porsero rimostranze al Governo del Re. 
pure la Francia. Dicesi anzi che la Nota dela 
Francia sia concepita in termini piuttosto vivi 

viene soggiunto che il Ministero ebbia ri 
posto alla Francia, invocando a suo favore el'in 

iomepti avuti nella visita del ministro Fa 
l'Imperatore in Ciomberì 
Fra breve sapremo se si è parlato da senno 
© da burla (Diritto) 














—_____ 

Leggesi nell'Espero, in data del 12: « $. 
R. il Conte di Siracusa partirà domani 0 doj 
per Milano, e andrà a soggiornare per qualch 
giorno alla R. villa di Monza. » 





È tornato oggi, 14, a Torino, dalla Sicilia 
l'onorevole deputato Bottero. (FP. SS) 
PRINCIPATO DI MONACO, 

Il Giornale di Monaco, anmunziando la cor- 
lusione d'un trattato fra il Principe Florestano 
e la Francia, asserisce che le esigenze diploma. 








chiesta a ogai © ure, questo modo, con cui 
li a anco presso molti di coloro, 
iù lo hanno osteggiato. 
* lalanto, ieri correvano per la città le vo- 
ci più straue ; tra le altre, quella che il proditt 
tore ia person: partiva per andare a confe 
con Garibaldi. Il vero è che si mandi una & 
missione, la quale ba incarico di persuadere 
ribaldi a volere permettere quella votazione, aila 
quale egli finora, pensando alla necessità dell'ita- 
li unita, si nega fermamente. 
Nella citta, i pareri sono discordi : discordi 
intorno al fare sì v no l' annessione subito: 
cordi intorno al modo di farla. » 























Secondo notizie, recate a Livorno dal Veloce 
tornato da Palermo, ove trasportò una parte dei 
volontarii di Ni otera, que'volontarii, al loro giuo- 
gere a Palermo, furono sbarcati nel Lazzeretto 
dietro la Punta ‘del Molo; fu loro vietàto d 
berare la Bandiera, che avesan recato seco. R 
masti senza capi per la dimissione di Nicotera e 
di altri circa 20 ufliziali , eglino presero a tu- 
multuare. A_ questi la popolazione ris; 
se con una formidabile dimosirazione, la quale 
ebbe per effetto il ritiro del sigcor Crispi dal Mi- 
nistero. ( Nazione.) 




















‘ermo dell'8, il successo- 
nel Ministero dell’ 
cora nominato San Tommaso ricusò 
dopo qualche titubanza, mostrava: 
accellare. Porlssi di Parisi alla giustizia. Cri 
è partito. epretis è a Palermo. Continuano le 
dimostrazioni in senso dell'annessione a tempo 
indefinito. (6. di G.) 


1r———€ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








iorgio, 
disposto ad 















Vienna 13 settembre. 

Le LL. AA. Il i serenissimi signori Areidu- 
chi, Francesco Carlo, e Lodovico Vittore, e la se- 
renissima sig. Arciduchessa Sofia, erano attesi, il 
40 corr., a Innsbruck, da Salisburgo e Possenho- 
fen. (V. il N. di sabato.) S. M. l'imperatrice Ca- 
rolina Augusta vi si recherebbe alla fine di que- 
sto mese. 

Le LL. AA. 










Weil. 
, ed oggi parte 
giorni , per poi 















iglieria. 

Duca di Modena pernottò ieri a Frohs- 
dorf, e oggi partì col treno della ferrata meridio- 
nale per l'Italia, via di Trieste, 








imarrà in Ger- 
mania fino all'ottobre, e passerà l'inverno a Vienna. 

































tiche non permetton», per ora, la pubblicazione 

di questi atti, che mettono lo Steto di Monaco 

sotto la protezione dell'Impero francese. 
REGNO DI GREXIA. 

Serivono da Atene, in data del ;; settembre, 
all’ Osseroato 

+ Nei giorni p il Governo prese insoliti 
provvedimenti di rigore contro la stampa dell'op. 
Posizione. Fu arrestato l' estensore. provvisorio 
della Luce, e così pure il dott. Guda, collabora 
tore deli” Indipendente ( foglio d' opposizione ), do 
po che una visita domiciliare aveva fatto veni 
nelle mani dell'Autorità l'orig vale d'un artico 
confiscato. Ambidue questi signori sono accusati 
di lesa maestà, e verranno giudicati dal giur 
nella prossima sessione il qual dovrà pur trattà 
re il processo del redattore risponsabile dell’ Fon 

« Il Ministero fece pubblicare ufficialmente 
in parecchi fogli antigoveraativi la dichiarazione 
che le voci, sparse malignamente, della prossima 
chiamata di truppe bavaresi, di conferenze cogli 
ambasc atori esterni relativamente al carteggio 
diplomatico colla Turchia , di dissensi tra' mem- 
bri del Gabinetto, ec., sono affatto prive di qualue- 
que fondamento. 

* Una circolare del ministro dell'interno alle 
Autorità sanitarie, ordina che le disposizioni cor- 
tumaciali per le provenienze della Siria, noa ver 
gano applicate sino a nuovo ordine, risultando 
deposizione medico, che i casi di morte, seguiti 1 
bordo d'ua bastimento giunto testè da (ziale, 11- 
vennero, non per effetto del cholera, ma di d$ 
senteria 

«A quanto si sente; il Gabinetto inglese nor 
aderi alla richiesta del Governo greco, tendeate 
a prolungare il termine di pagamento de! pesti- 
to Rothschild, ed insiste per l'anziuo gecono di 

milione di dramme, cominciando dall'aovo 
1859. DE 

+ Per ordine del Governo, il sig. Papach 
presidente della prima Corte giudiziaria, si re 
cherà fra brevein ‘'urchia, per procedere a 
vero giudizio sui Consolati greci, accusati d'abi- 
so di potere e di frode. Tale sposizione fu 2° 
co'ta ottimamente da tutte le classi della popola: 
zione greca. 

* Dicesi che parecchi ufficiali della guorni- 
gione di Nauplia | riuniti in banchetto, abbiave 
fatto ovazioni entusiastiche a Garibaldi, In gv 
to a ciò, il ministro della guerra mondò imm* 
diatamente sopra luogo una Comraissione d'it- 
chiesta, 

* Dicesi che sia stata già sottoscritta da $ 
M. il Re una proposta del miaistro dell'interno, 
concernente la formazione della guardia nazion®- 
le. Parlasi ivoltre d'un progetto del Ministero 
della guerra, che tenderebbe ad aumentare le for- 
ze del paese, chiamando sotto le armi la riser 

* Per ordine della Regina, furono ammes® 
nell'Urfanotrofio posto sotto la’ protezione di le» 
cinque fanciulle profughe della Siria. È questa uo 
novella pruova dei imenti caritatevoli della 
Corte greca, 

« ll priore del ricchissimo convento di Pe: 
telico fu arrestato in questi ultimi giorni, come 
accusato di aver danneggiato i boschi mediante 
il fuoco, per procurare buoni pascoli al suo pu 
cino gen r 

* Secondo il Peloponnes, il prodotto dei È" 
chi nella Messenia, ascese quest'anno a 7 milioti 
di reste, de' quali circa 3 milioni furono già @ 
portati. 

« Parlasi d'un imminente viaggio delle LL 
MM. nelle isole dell’ Arcipelago: però non fu 21° 










































































La 
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cor_presa 
topo. 


ne 


Leggiamo 
legraph, a ri 
« Almeno dodid 
costretto, di sì 
suoi ministri, 

gercito dei gio! 
idee 0 certe in] 
non solamenti 

te da tutte le 
sto? Donde nai 
proteste? Perel 
difese al cos 

Napoleone dov: 
proteste, che | 
lore, e che in 

che dai fatti » 





Le LL. M 

re Alicante è 

fra tutte le poi 
fiche. 


Troviamo 
settembre, le 
si 
detti, il destro 
ro degli esteri 
importantissimi 
la sanno di qui 
I Osservatore 
richiamo del 
malumore della] 
ti pontifici vpi 
« Nei Min 
regna grani 
minente. 
è La deputd 
V'oppressa  Trla 
d'ovore al man 

















campo di CI 
maresciallo, 
«ll 





e stringersi 
Frane La nl 
ning-Post. ) La 
tema delle conf 
ne sgomento 





Il Jouraal 
scritto del fumi 
le segui 
e la sua 

















sono cambi: 
ra, in cui è col 
alla Francia | 
ottenuta i 
scana | è necessi 
rio. L' unità d 
Reno, da Basil 
i trattati non o 
rifarà da sè s 
ce d''impedirto, 
è il diritto delle 
frontiere @ dell 
sarà il movinea 
più. La Francia 
stantinopoli, l'Au 
V'laghilterra in 
oitar ” 

È uscito all 
tolato: Crimes 
France. Quest' 0] 


lisi od una race! 
dei misfotti, con 
della nazione fid 
ch'è il sig. M. € 
opera : La Fran 
manca mater] 
conta il suo libri 
macchiano le sl) 
di Giovanna d'A 
di l'opera del CI 
sta, che far si pl 
cio, menan tant 

D tre alla veracità 
sobrietà di paro 

I} tezza di pensiero, 
det un uomo di 
tesoro di buon 


NOTIZIE 








Nel Giornale 
tina, leggesi 


« Mentre in 
Umbria stavano 
cenno nel giorval 
pervenire nei 


GAZZETTIN 


Venezia 17 settembr 
castle il be g. austr, € 
carbone, per Pegorett 
Concoriia, cap. De 
ino di lino ed ateo 
testa ; da Trapani | 
vuoto all'ordine ; da 
tap. Ansaldo, è brig 


abi in orbone por 
auntr, Rol 
Dil da Odessa Lric 
mt, co0 avena per | 
map: Feric, tap 
d'altro a De Pico 

Una venda impor 
di Ravizzone per la co 
porca (20%, 1a Bd 
£ 38 qui po 
in effettivo. Qui di S 
d3 996, come stimo 
la generale, i poroso 
viodere psi mig 
dala percisteate 

Le vauta d'oro 
1859 i pagana pr 
nota a 76.4, lo gene 


giori operatori riposa 


fatte nell' Osservi 


onk 
dall’ osservazi 





(Damme 
, 
0 











pena. 
ser 
rimane sino ai Nail 





ultrico) 


(PE. di Ve 


settembre. 


lì è graziosissi, 

ca tieni 
tri di Cappella militare, 
rioni. dei Medesimi, Ù 
(G. Uff. di Vienna.) 


la. medesima, general. 
vico. barone ‘di Handel, 
per l'attivazione di que 
ione. {Idem.) 


"go, in data 6 corr 
fa che non si dubit 
[due Imperatori a Var 
[Messandro, come pure 
lesiderano neeramen. 
sebbene nOn si possa 
i, l'opinione contro | 
ala. Si attende il parto 
i giorni dopo questo 
fa partenza. dell'Impe 


ua del 10 settembre 
imma, che avrebbe ri. 


incaricato, con una 
ell' Austria all’ estero, 


[che l' Austria si occu: 


nistro, non ha altro 
politica conciliativa; 
le più amicheroli re: 
na coalizione. » 
p. Letge è Diav.) 
Verona 16 settembre 
R..il serenissimo 
V, per ispezionare le 
polsero con commo 
(G. di 


DEGNA 

lembre. 

rmati, tra Je Poten- 

hi Governo del Re, è 
che la Nota della 

[mini piuttosto vivi 

i Ministero abbia ris- 
a suo favore gl'in. 
ita del ministro F. 

ber 

i è parlato da senno 

{Diritto.) 


lata del 42: « S.A. 
tira domani o dope, 
iornare per qualche 





[T'orino, dalla Sici 
(FP. SS) 





MONACO, 
annunziando la con 
Principe Florestano 
esigenze. diploma 
la pubblicazione 
0 Steto Monaco 
francese. 


E 
Jata del ‘i settembre, 


verno prese insoliti 
10 la stampa dell’ op- 
stensore provvisorio 
pit. Guda, collabora» 
b d'opposizione ), do- 
aveva fatto venir 
ig vale d'un artico!o 
ignori sono accusati 
giudicati dal giuri 
Ì dovra pur tratta» 
ponsabile deli’ Fon 
re ufficialmente 
ivi la dichiarazione 
ente, della prossit 
di conferenze cogli 
nente al carteggio 
dissensi tra’ mem- 
tto prive di qualun= 


tro dell’ interno alle 
le disposizioni con- 
lella Siria, non ven- 
dine, risultando da 
di morte, seguiti a 
P testè da Giaffa, av- 
holera, ma di dis 


binetto inglese non 
ino greco, tendente 

mentg ile! presti- 
lanziuo acconto di 
iciando dall'anno 


il sig. Papachristo, 
giudiziaria, si re 
er procedere a se- 
i, accusati d'abu- 
Hisposizione fu 2‘ 

classi. della popola- 


ficiali della guarni- 
anchetto , abbiano 
aribaldi, "In segui- 
ra mandò imme 
omissione d' in- 


sottoscritta da S- 
istro dell'interno, 

guardia naziona- 
tto del Ministero 
H aumentare le for- 
je armi la riserva. 
|, furono ammesse 
protezione di lei, 
Siria. È questa una 
caritatevoli. della 


convento di Pen- 
ltimi giorni, come 
boschi mediante 
pascoli al suo pu- 


ì prodotto dei f- 
Pabno a 7 milioni 
boi furono già @& 


aggio delle LL- 
però non fa sn 
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Perugia, sarebbe in ver» sato più logico î'attri- 
buirle a chi promosse la rivolta dall'esterno : ed 
ella, sig. conte, troppo ben conosce donde quella 
venne suscitata, donde futono somministrati dana- 
ro, armi e mezzi di ogni genere, e donde parti- 
rono le istruzioni e gli ordini d' insorgere. 

« « Tutto pertanto dà luogo a conchiudere, non 
avere che il carattere della calunnia quanto de- 

i da un partito ostile al Governo della S, 
Sede a carico delle sue milizie, ed essere non 
meno calunniose le imputaziòri, che si fanno a' 
loro capi, dando a erederti come autori di m 
nacce provocatrici , e di proclami proprii a su- 
scitare un pericoloso fermento. 

Dava poi termine alla sta disgustosa co- | stamane, do 
municazione lE. V., coll'invitatmi, in nome del | esce senz” 
suo Sovrano, ad ordinare immediatamente il dis. 
armo e lo scioglimento delle suddette miliz 
tal invito non andava disgiunto da una specie di | durante il fuoco, possesso del 
minaccia di volersi altrimenti dal Piemonte im- 
pedire l'azione di esse per mezzo delle. regie 
si manifesta una quasi intimazio- 
ne, che io ben volentieri qui mi astengo di qua. 
lificare. La Santa Sede con potrebbe che respin- 
gerla con indignazione, conoscendosi forte del suo 
legittimo diritto, ed appellando al gius delle gen. 
ti. sotto la cui egida ba fin qui vissuto l' Euro- 
qualunque siano, del resto, le violenze, alle 
i esposta sesza averle punto 
provocate, e contro le quali fio da ora mi corre 
il debito di protestare altamente in nome di Sua 


« * Con sensi di distinta coigiderazione mi 


disposizione definitiva a tal 











ez 
Marsiglia 42 settembre. 
in data del 5, an- 


eminentissimo sig. Cardinale, segretario di Stato 
di Sua Santità , una lettera del sig. conte di Ca- 
vour, ministro degli affori esterni diS. M. sarda, 
la quale è concepita nei seguenti termini : 

* * Torino, il 7 settembre 1860. 


territorio. Tsso si appella al Papa, e dice che, se 
iconoscerà la rigenerazione dell ita- 
sarà nuovamente il padre degl’ ital 
me fu sempre l' eccelso padre dei fedeli. (Diav.) 
Cortona 44 settembre. 
Fratta 14 settembre. — Orvieto 13, 
costituito un Governo militare a nome di Vitto- 
rio Emanuele. La città, minacciata da; 
lla difesa. Le truppe regie sono 
lontane settanta miglia da Orvieto. 





Notizie di Costantinopoli 
munziano l'arrivo in quella città dei prigionieri 
damasceni. Quest' arrivo ha irritato 
te il popolaccio ed i soldati. 

delle Potenze estere han 
questo principio di gi 
ha chiesto la repressione completa delle turbolen- 
ze del Libano. Il granvisir 
to a Costantinopoli. Il ministro vuol prima visi- 
per calmare l'irritazione, che re- 
gna in quella Provincia. Avendo | loghi 
cusato di garantire il prestito, venne deciso d 
spedire un ministro straordinario a Londra, per 
procurarsi colà danaro. 


ACCI TELEGRAFI 

delli Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Vienna 45 settembre (*). 

(Ricevuto il 15 ore‘ pom) 

tornata del Consiglio dell’ Impero 
deciso di sospendere lo sciogli- 


fino alla convoca- 
provinciali, ed 





INGHILTERRA 

iamo nel periodico inglese, 
bg riguardo del discorso di Persigny: 
‘Almeno dodici volte per l' anno, | Imperatore è 
di sua propria bocca, o con quella de’ 
tri, o per mezzo dell'innumerevole e- 
sereito dei giornali, a smentire certe formidabili 
idee 0 certe intenzioni, che gli sono attribuite, 
non solamente dall’ Inghilterra, ma successivamen- 
te da tutte le Potenze dell' Europa. E perchè qua- 
sto” Donde nasce la necessità di queste continue 
roteste? Perchè mai la Francia è sempre sulle 
difese al cospetto dell'opioione europea ? Luigi 
dovrebbe comprendere, ch’ ei fa troppe 
proteste, che le parole hanno perduto il loro va- 
lore, e che in avvenire non lo si potrà giudicare 








felicitato il Sultano di 
« «Il Governo di S. M. il Ike di Sardegna non 
potè vedere senza grave rammarico la formaz 
ne e l’esistenza dei corpi di truppe mercenarie 
traniere al servizio del Governo pontificio. L'or- 
amento di siffatti corpi, non formati. ad esem- 
pio di tull’i Governi civili, di cittadini del pae- 
se, ma di gente d'ogni lingua, nazione e religio- 
ne, offeade profondamente la coscienza pubblica 
dell’ Italia e dell’ Europa. L’ indise 
tale genere di truppe, | improvsida condotta dei 
loro capi, le minacce provocatrici, di cui fanno 
pompa nei loro proclami, suscitano e mantengono 
ua fermento oltremodo pericoloso. Vive pur sem- 
pre negli abitanti delle Marche e dell' Umbria la 
memoria dolorosa delle stragi e del saccheggio di 
Perugia. Questa condizione di cose, già da per sè 
stessa funesta, lo divenne di piu dopo i fatti, che 
accaddero nella Sicilia e nel eeame di Napoli. La 
presenza dei corpi stranieri, 
mento nazionale, ed impedisce la ma 
de' voli dei popoli, produrrà immancabilmente la 
è dei rivolgimenti alle Provi 
« « Gl' intimi rapporti, che unisco» 
delle Marche e dell'Umbria con quelli delle Pro- 
incie annesse agli Stati del Re, e le ragioni del- 
l'ordine e della sicurezza dei propri Stati, 
di S. M. di perre 
aro a questi mali. La co- 
ittorio Emanuele non gli permet- 
te di rimanersi testimonio impassibile delle san 
i, con cui le armi di 
soffocherebbero nel sangue 
tazione di seni rionale. N 
Governo ha diritto di abbandonare all'arbitrio 
di soldati di ventura gli averi, | 
onore, la vita degli abitanti d'un paese civile. 
«» Per questi motivi, 
dini di S. ML. il Re, mi 
onore di significare a Vostra 
{ruppe del Re hanno incarico d' impedire, in no- 
nie dei diritti dell'umanità, che 
pontificii reprimano colla violenza l'espressione 
sentimenti delle popolazioni delle Marche e 

















San Sepolcro 4% settembre. 
La città fu presa 
po due ore di fuoco. |a guarnigione 
armi. In essa evvi una compagnia di 
il resto si compone di truppe 
commissorio regio, Gualterio, prese 





Perugia 14, ore 6 pom. 








soldati indigeni 











Madrid 40 settembre. 
Le LL. MM. sono partite oggi a 9 ore e 1),, 

per Alicante e Albucete. 
{ra tutte le popolazioni. 


Il generale Fauti è entrato in Perugia ieri, 
la città vente presa dopo vivo 
mento di contrada in contrada. 
che si ridussero nel fu 








smo è grande 
Si preparano feste magni- 
( G. Uff. del Regno.) 





Le truppe nemi- 
le, che si arrese verso se. 
Le nustre truppe hanno fotto 1600 prigi. 
col generale Schmidt. Le nostre perdite sor 





he ingiuria il septi- mento de’ mi, 
zione delle Rappresentan 
espresso il desiderio che nulla si disponga 
amministrativamente, circa gli oggetti sotto- 
sti alla discuss H 

sessione. Reyer parlò contro. l' eventuale 
trasferimento della Luogotenenza triestina a 
ladasdy si dichiarò autorizzato dal- 
l'Imperatore a preparare un proge 
) ne della pubblicità e dell’ oralità 
giudizi; mercantili marittimi, Fatto 
rimento, s'adotterebbe |' egual sistema nella 
procedura civile. Un c 
cedura penale è incontrast 
sario; ignorasi ancora quale 














o data di Parigi 





Troviamo ne' giornali, 
settembre, le seguenti notizie 

* Scrivesi alla Kuin. Zeit. che il sig. Bene- 
detti, il destro diplomatico, direttore del Ministe- 
ro degli esteri, dee recarsi a Torino con una 
ne. (1 fogli piemontesi nul- 
la sanno di questa missione; del resto, nota qui 
| Osservatore Triestino, la notizia è anteriore al 
ig. di Talleyrand, e al simulato 
molumore della Frane'a per l'invasione degli Sta- 
ti polificii operata dal Pieme 
Ministeri dell’ iut 





Parigi 14 settembre. one del Consi 
Ul rendiconto della Banca presenta una dimi 
18 milioni di franchi nell'effettivo, 
4/3 nel portafoglio, e di 12 milio 
ni ',; nei biglietti di Bavca. 
Parigi 14 settembre. 
Nigra, mivistro sordo, rimane a Parigi. Thou 
Lo in congedo. 
Napoli, posdomani. 
Parigi 15 settembre. 
furono ricevute ad Ajaccio 
smo. La Patrie annunzia che il baro- 
Gli altri ambascia- 
) stesso giornale dice 








gono al Goveri 
sta in lui, imm 
scienza del Re V 





importantissima missi 








«+ Roma 14 settembre 1860, 
6. Card. Amvongi 
Il Giornale di Roma pubblica di poi una let 








guinose repres: 





attes» a Parigi, 





ento nella pro- 
bilmente neces- 


‘no e dell’asterno 
regna grande movimento. Credesi a guerra im- 





feriremo domani, e conchiude 
atti surriferiti del Miaistero sordo so 
iterio di eliunque è dato con entu 











di tale natura, che al 
rilevarne la inqualificabile esorbitanza . 
asterremo dal farvi qualsiasi commento. 

« E la loro esorbitanza si aceresce, ove si  “l b 
nell'atto in cui davasi corso alla di Rayneval è incarica! 
m. segretario d_ Siato alla lettera e della Legazione, 
davour, giungera dalle Marche la 
mentre le truppi pontificie averano 
già ristabilito l'ordine ella cità di 
sconvolta, come fù ieri 
rivoluzionaria che aveala invasa, le trupps_rego- 
lari del Piemonte, già in grandissimo numero 
incentrate sul confine toscaro-e presso la Cat- 
, osarono da quest'ultime puoto muovere 
ad attaccare Pesaro, la cui linifata guarnigione ' 
si ritirò nella rocca, spiogendo la loro vanguar- 
dia sino a Fauo. 





* La deputazione irlandese, che, nel nome de 

I oppressa Irlanda, viene ad’ offrire una sp: 
d'onore al maresciallo Mac-Mabon, trovasi già al | 
ilons, che sta sotto agli ordini del 


ne Brenier torna in Franci 
tori lasciano pure Napoli. 
che in assenza del bari 


opo aver chiesti gli or- 





petiamo questo dispaccio che non fum 
ne di Talleyrand, il conte | ®9 iN tempo d' inserire in tutte le copie di sob 





‘minenza che le 











« Il Nord di Brusselles non fu oggi distri- 
buito, perchè contiene le condizioni, alle quali 
dee stringersi la coalizione europea contro la 
Fi (La notizia ne venne smentita cal Mor- 
ning-Post. ) La coalizione è nov di manco il 
tema delle conversazioni; la Borsa però non se 


risposta dell'er 
di 





ea Borsa in Vienna. 
del giorno A7 settembre 4860. 








WI generale Goyon si è imbarcato questa mat- 
® Marsiglia per Civitavecchi 
la Spagna e la Prussia ritireranno i loro mini. 
stri da Torino. Il sigaor 
Torino dopo il 15 corrente. 
Parigi 4 settembre, sera. 

ll Morning Post d'oggi considera il richia- 
mo del barone di Talleyrand piuttosto come un 
sintomo di uno stato di cose imbarazzante , che 

* latanto si conosce comi $. M. l'Impera-' come una rottura tra il Piemonte e la Francia. 
tore dei Francesi, tosto che sepe del divisamen- ' L' occu 

Gabineto sardo, di fare be prod 
pverno patlificio, diretta ad 
ottenere lo scioglimento delle st truppe estere, ' leone desider 
con la minaccia d' invadere ed iccupare. in ca 

le Marche e l’ Umbri la lodata Mae- 
sse per telegrafo da Marsiglia al Re 
annunziandogli che qualora le trup- 
p» sarde penetrassero pel territoîo pontificio, egli 
sarebue stato costretto ad opporisi, e che aveva 

fosse rinfirzato il suo cor 
po francese di occupazione. » 





Corre voce che 





«« Ho inoltre l' onore d' invitare Vostra Emi- 
per i motivi sovraespressi, a dar l'ordine 
fiato di disarmare e disci 
la cui esistenza è una minaccia contigua alla 
tranquillità d'Italia, 





Metalliche al > 
Prestito nazionale al 5 p.%y 
Banda nazional 
Azioni dell'Istituto di credito 





‘allevraod partirà da 





liere quei corpi, 











Il Journal de Liége citava con elogio uno 
acritlo del famigerato Proudhon, dal quale noi 
« Se l'Italia giugne a 








| date del Go 

verno di Sua Sanlità in proposito, ho l'on 

rinnovarle gli atti dell'alta mia considerazione. 
i Vostra Eminenza, 





10 le seguenti parole 
stabilire la sua unità, le condizio; 
sono cambiate per l'Europa. Nello stato di guer- 
ro, in cui è costretta a tenersi, non basta più 
e di Nizza e della Savoia, 
ottenuta in cambio della Lombardia e della To- 
scana ; è necessario un supplemento compensato- 
rio, L' unità d' Italia vuol dire la Francia al 
Reno, da Basilea insino a Dordreht. Poichè, se 
n assicurano più |’ equilibri 
da sè stesso, e nessuna Potenza sarà capa- 
ce d'impedirlo. L'equilibrio è la giustizia stessa, 
è il diritto delle geuti, a dispetto delle’ naturali 
frontiere e delle nazionalità ! 
sarà il movimento di compenso, 
al Reno vuol dire i Russi a Co 
stautinopoli, l’Austria al Balkan ed al mar Nero, 
l’logbilterra in Egitto 04 altrove, la Germania 











zione delle Marche e dell'Umbria pot 

lurre una complicazione europea, secondo 
il territorio, ch' essa potrebbe comprendere. 

pparenza di complicità 
Di 





Borsa di Parigi del 13 settembre 1860 
Rendita 3 p. % 





alla Francia l' annessi 
una sommazione al 





«A. questa lettera, l' em. sig. Cardinale, segre- 


tario di Stato, dava la seguente risposta 








colla politica sarda. 





Marsiglia 44 settembre. 


ie di Napoli, in data dell’8 di sera, au- 
nuo che la bandiera piemontese sventola su 
glio piemontese Persano 

10 sui vascelli , 
avessero Lntato di andare a Gaeta. Garibaldi tro- 
Napoli un immenso materiale, e al 
Leggesi nella Gazzetta di Trino: « Berchè 80 milioni. Un Te Deum solenne fu cantato nella 
arteuza di aledtale dal padre Gavare, in mezzo_ agli se 

i; 5 < {viva a Vittorio Emanuele e a Garibitdi, Îi nun- 
Frnerapro di da: Cobiar abbiam: Mty0ler di ere] rise a ito n maggior parte degli ambuscia- 
pure il Conte di 
guito il Re a Gaeta. Ulloa, fratello. del generale 
di questo nome, è stato nominato primo ministro 
| del he, Un proclama reale fu pubblicato. La ren: 
dita è solita da 88 a 
data dell'$ settembre 


lombardo-venete 
Borsa di Londra del 4 





«* Astraendo dal mezzo, di cui V. F. stimò 
giungere il suo foglio del 7 corc. 
ho voluto con tutta calma portare la mia atten: 
zione a quanto ella mi esponeva, in nome del | 
1a posso dissimulari 
plenza. I nuovi 
principi di diritto pubblico, che ella pone in cam 
po nella sua rappresentanza, mi dispenserebbero 
là da qualsivoglia risposta 
opposizione cou quelli, 
aciuti dall' universalità dei ( 
tocco al vivo dalle incolpazioni, 
che si fanno ai Governo di S. S., non posso ri- 
tenermi dal ri efare dapprima essere, qua: 
sa, altrettanto priva d'ogni fondamento 
ia, che si porta ca 
matesi dal Gove 

















AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIA 


Ricordiamo a’ nostri gentili A 
movare le associazioi 


lato di for fuo 











ssociati di rin- 











dr 
miazione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 


sia stata ripetutamente annun 





dere ch'egli sia tui 
{ove ha raccolti 





quella piazza forte, 
‘a 40000 wenini di truppa 
rimastagli fedele. Vi ha anzi costuito va Mini- 

anno parte Carbonei ed il gene 


È uscito alla luce, in Francia, un 
tolato: Crimes et délits de l'Angleterre cont 
France. Quest' operetta non è altro che un’ ana 
lisi od una raccolta degli sfregi, delle ingiurie e 
dei misfatti, commessi dall’ laghilterra a danno 
della nazione francese. E 
ch'è il sig. M. € Chatele 
opera : La France et l' Fg 
manea di materia a riempire le 4: 
conta il suo libro, essendo non pocl 
le storie di questa nazione, dal rogo 
iovavna d'Arco all'esilio di Sant' Ei 
‘a del Chàtelet è la più elquente rispo. 
far si possa a coloro che, oggi, in Fran: 
cio, menao tanto scalpore per l'alleanza inglese. (- 
Veracità dei fatti, si ann 
sobrietà di parole, uno stile chiaro ed un' elev: 
tezza di pensiero, che dimostrano nel sig Chite. 
kt un uomo di cuore, € nella sua raccolta un 
tesoro di buon senso e di storia 


NOTIZIE RECE 
Venezia 17 settembre. 


Nel Giornale di Roma, ricevuto questa mat- 
tina, leggesi quanto appresso : 








apani, hanno se- 









È devono farsi in 





pero (quelle di vecchio conio) a sol- 
di 34. Non si acecttano In pagamento 
pezzi da 6 earantani; e le Banco Note 
si ricevono solo al prezzo di 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri 
mo oltobre 4860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 


3. Si scrive da Rome, 
* La rendita è discesa di 15 
Giorgio Pallavicino-Trisulzio ha agettata la pro. | P90li. Monsignor di Mérode è partito per la fron- 
dittatora ci Napoli, cffertagli datgenerale Gari- | liera napoletana a 

overno de Re conveche- | di Lamoricière si è concentrato a Spoleto. Que- 
rà il Parlamento pe! 2 prossimo atobre. La riu. | 840 Keuerale smentisce il proclama, relativo al sac- 
nione avrà per oggetto di far comscere al Par- | 
lamento lo siato delle cose. 


to' ingiusta, la ta 
pe recentemente fu 
essere poi inqualificabile l' affronto, che ad esso 
vien fatto, nel disconoseere 
tutti gli altri comune, ignorandosi. fino ad oggi 
d Soverno di avere al 
suo servigio truppe estere, siccome in fatto mol- 
ti le hanno in Europa soito i loro stipendii. td 
a questo proposito sembra qui opportuno il uo- 
tare che, stante il carattere, che riveste il Som- | 
mo Pontefice, di comuo padre di’ tutti i fedeli, | 
Ito meno potrebbe a lui impedirsì di accogli 
quanti gli si offrono 
be cattolico, in sostegno della 





Se non siamo male informati, il marchese 





noto per un'altra 
ce qu Moyen-Age, non 





he è agitatissima. Il generale 








baldi. Pare certo che il 








che sia impedito 








ttribuito. | generali Ischitella e D'A; 











| Nella Monarchia 
Pogli altri Stati, rivolgersi agli Utizii postal. 





Marsiglia A2 settembre. 


e da Bairut, in data 
id pascia non ha incorporat 


Dispacci telegrafici. 











Vienna 46 setten 

Nel'a seduta del Consi! 

ta quest'oggi, fu discusso il prewgitivo del Min 
stero delle finanze. Il Consiglio reggiuse la pi 
sta di sciogliere il Goverao cenliale marittimo 
in Trieste, ed approvò il preventivo per la Socie- 
tà di navigazione del 











VARIETÀ. 





| armata turca. ma ha 
nelle turbolenze, alle galere a Costauti. 
Fuad pascià ha dato 120 casi 
| ti a Musulmani, ai Cristiani ch' era 
| he il popolacci 
€ lanciato loro delle lordure 
costretti, dopo una nvtte, a rientrare nella citta- 
quegl' infelici sono espo- 
sti all'ardore del sole, e difettano di tutto. La 
forte indennizzo, che fu imposto alla città, ha pro- 
&i firmata la | dotto un gran fermento nella pop: 
fa menzione delrifiuto, doto | ferì delle minac 
ma, di licenziare le legioni straniere, 
tendenza del Goserno n n01 permettere 
o degeneri in anarchia. | 





varie parti dell’ 
S. le e degli Stati della € 
« « Niente poi potrebbe essere più falso 
ingiurioso che l'att 
i disordini deplorabilmente avvenuti negli Stati 
| della Santa Sede; nè qui occorre il dimostrarlo. 
è la storia ha già registrato quali e doo- 
de provenienti siano state le truppe, che violente- 
mente imposero alla volontà deile popolazioni, e 
quali le arti, messe in opera, per gettare. nello 
| scompiglio la più grao parte dell’ Italia, e mano- 
mettere quanto v' ha di pi 
sacro per dirillo e per giustiz 
«+ E rispetto alle conseguenze, di 
puare la legittima azione de! 
Sede pef reprimere la ribellione 





abbiamo accennato alle vir 
olio dei fruiti dell 
nostri farmacisti a proca 
stri medici a farne uso in pr 
‘onstandoci che nè farmacisti uè me 
ino sinora seguito il nostro 
questo riguardo, ed avendo di 
dare a cielo quest’ olio 
per la gotta, pei r 

,mo a farne rac 
di alla nostra divi 






appartenen- | fu dell 














dei loro inter 





Torino 44 uttembre. 

L'odierna Gazzetta Uffiziale pubblica il Me- | della. dove di 
morandum del conte Cavour alle eltre Potenze, 

del 12 settembre. Questo docu- 








rimedio di pregio 
matismi, per le nevral 





olazione, che pro- 
‘ce. | soldati non pagati diserta- 
no e si rifugiano presso a' Drusi. 


















L'armata fran- 














Umbria stavavo scrcedendo i fatti, di cui diedesi 
l'ieri ( V. sopra), si face 
pervenire neila sera dello scorso lunedì (10 











he il movimeato i 





per le calunnie dei mul 
































BORSA DI YRNEZIA 
del qrorno 45 () settembre, 
(Lastino comp l'o dai pobb.ici agovi di cambio. } 


lg, metal 5. p % 


Gov. vigl del T. god. +* 
ren god. 1° dicem 
DI 


— Marueiouls E. = Lespinasse | 
tutti tre poss (rane. - Du Pot S. Mi 
poss. iegl., tutti quattro da Danieli. 

fine: - Hetfiogus E., 
C nove G. AL, poss. amer.. tutti tre 

Partiti per” Padova + signori 

— Rodmano Levis, dott. in med. 

poss. amer. — Per Trieste 
Edmondo, poss. di Costantinopoli 
chele, poss. russo. — Per Ni 
, poss. russo. — Clarke L, = Butb 
abi poss. ing! — Darey Earico - 


GAZZETTINO MERCANTILE. 












IRATHO DIVANO MALIBMAN 
puguia dirsia dagli ariisti 6 







impieg. di Fiiade fa 





47 settembre. — Sono arrivati: da New- È 
Venezia Amcni della stafa fer. per ura 
—————_€- 

SOMMARIO. — Hulin: pie perio di S.A, 1. 
la signora Arciduchessa El satesta, Si 


Triente44 stonbre. — 1 valori hanno in que- 
st selimana sito peggioramento, vè molte farono 
le Aragsazioni in pubbliche carte. Lo sconto da 4 
23% Po Acquistavasi ua carico viogg. di cat 
Rio: sempre $ ia vista di Ascesa; anche gli zue- 
cheri sumentavazo per la valuta. Poco si è ftto pei 
otoni per masgiri pretese. Si 5.00 ben sostenuti 
i frumerti rece, ed anche la segala, che si spedi 
ste per Dalmazi. Calza nei gravoni e 
il seme di lio ineglio tenuto. Gli cli venpero al 

€ si sarebbero fatt mag 
se 001 sì fossero elevate le 
pretese di tropp. Anco le sele soro in miglior po- 
sizione ; nelle imita notamm» ribasso delle uve; 25 
a passa furono pù eodiscen 
denti. Qualebe ifire si lacevs delle corrube e delle 
mandorle Buove a pretti pieni 





Amburgo . Fim. è, per 100 marche 














dizioni della Bones nassonale. C 
seluta del 10 settembre: cont 
ne. — Bulletuno politico della giornata. — Nor 
dalle Marche è d il Umbra: le bigote vo Cial 
dini; crdni del giorar del gereral» Furti; dpac= 
co piemenine a Lamone €: ps 
relsficazioni del 





tap. Ansaldo, © big. ingi. Bridsh Queen, cap. AJams, 
Ahi n crbone par Govelina; da Card bk 
austr, Raffaello, cap. Busetto, con carbone per Bram 
Mila; da Odessa brick seh. nap. Letizia, cap. Ro- 
mu co avena per L Rocca, e da Bari lo sch. 
nap. Feserico, cap. Sbisà, con cli, seme di lio 
ed altro a De Picco. 3 
Una vendita important. ne vene iodicata d' oli 
di Ravizzone per Îa consegna da ottobre a 
Povia f. 20%, in Banconote; pa 
01 24%, per pronta consegna 
tn efettivo. ii di S. Maura viagg. si pagavano a 
nti si cercan> a d' 240. 
d'oì d'oliva non vogliono 
umvoto di Puglia, causato ivi 


























Vustanza heae setta 
gior aflri desti apr 





di Nopili e di Ste la: wn fea' monisto napilee= 

cenirenze di Garbo di Cn Libero Romane: 
presnto intenzione del primo 

duo dissidio con Cevour: + bernagleri piemonieri 

le a fia nepoletna ; atti 

ria dell'ultima cris del Mm sero 

reale; documenti; 

Austria ; sie d 

colleguio di Varian 

AR. vl Duca di N cera a Bante= 

la Nota della Francio, 


che 1 possessori d' 








TRAPASSATI IN VENEZIA, 





Nd giorno 11 settembre. 
seffi di Franiesco, d'anm 1 mesi i 
ria fu Gioigo, di 77. — Mi 
toaio, d'ansi 9 nesì 6, — Mani 
torio, d'anni 4 mesi 8 — 
di 60, tucchiaio — Sì 


— allus Carlotta Gi 














fra 15 1 ttmbre. ( Disp. telege.) 
vend. d. 116,000, Midil. 0: 

Zucchero ua carico Avana N. 41 a 98 più 

talio, la piazza cafe piuttosto più caro: Ceyam 

o Ba d'amno 52%, 

prezzo di latoi= venì. Olona € 

4S2. Fiutentme Galate 34 4, 

prezzo per 4% Cambio Vieoma e Treo da 12.70 
Consolid 93 4, a * 


gava pronto da 59 ‘/, 0 Dovenica di An- 
‘la generale, calma 

ori operatori riposavo. i ‘es . 
e —_ — ————_—’ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nell Osservatorio dell Seminario patriareale di Venezia all'avezza di metri 20.24 sopra tl ivello del mare. — Il 45 e 16 settembre 1850. 








Regno di Sardegne 

Il Conto di Siracusa. Btero tra: 1 

di Monaco; 44510 f a sl Principe Flerentano e la 

Francia. — Iegno di Grecia r gori contro 1 g.or= 
sione ; dichi razi mi uff 

colare del mineatro delli 








Frumento fermo sl Maria fa Gue., di 38, 


Nel giorno 12 settembre, — Basinello Luigi 
Cabin Angra ‘a Pietro, di 











N Alberto, d'anni 4 giorni 15, 
Muricni nob. Mari fa A'es., di 70, pres 
— Oojaro Paola di Cari», di 








Dalle 6 a del 15 sit ale da 
dal 16: Temp. mass. 





‘mno | rERNONETRO REAtNUA 








ARLIVI E PARTENZE, 








€ provvedimento. go= 


no delle LL. NN. 





all'osservazione | tin. parigice vernotwo : la guardia ne 


arresto prodouo de’ fichi 





rno 13 setembre, — Ciproti 
Bcunell: Toscana fu Fe- 

















Arrivati da Verona i signyri 
— Alfred D. A.= Conbif S., tuti tro poss ingl 
alla Ville — Piewmiog È 











‘ | renzo, d'anvi ? mesi 8 — Foln Giutom la Goo 
priano, di 68, indutraste. — Lovadio 

— Porto Bario cm 
ieraliero, — Scrucco Maria 
Toffolon Pietro tu 
Villica — Totale, N. 8, 


»| 338 
10 p.| 33753 





, corsigl. di Corte di 
Da Triese: Magnse] R., 
possid. ingl, ambi ala 





la d'putazione srlandest; Î: coalizione. Opinione di 
Prewdhon. Opuscolo. — Notizie Reentsine 
Garsattivo Mercante — Variti 


prtc irlund. - Cooì E. 
Ville. — De Hilgno: Caffo B. C. - Chiobers W., 
ambi prss.iogl— Kermagan 1. BL, pose. frane. tutti | Gio., di 29, 





2 p.| 336,60 















ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. @. pubb) 

L'L IL. Direzione del Genio di Vevezia rende noto: Che 
in Casa del Genio in Campo S, Stefano si terrà un esperanto 
d'asta a mezzo di offerte segrete ossia suggellte , onde deli- 
terare in via d'appaîto al miglior offerente il dito all'eser- 
cizio della vivanderia pella caserma a S. Giorgio Maggiere in 
Venezia, è cò, dal 1 novenbra 1860 fino a tutto. ottobre 
1865. 

Il diritto di detta vivanderia nella caserma militare a S. 
Giorgio Maggiore sarà parzialmente deliberato a_chi, oltre gli 
obbighi dellî graturta illuminazione notturna, e della. sommi» 
nistrazione dell’ occorrente paglia in forima di corona , stracci, 
nonché la sibbia oice servibile per pulire i pavimeati, esibiri 
la miggior offerta sotto il titolo d'affitto annuo. 

A detta offerta dovrà rimeltersi alla Direzione del Genio 
verso regolare scontrino, sico elle ore 10 antim. del 20 set- 
temire 1860, 

Prospetto della caserms militore a S. Giorgio Maggi re iu 
Venezia, nella quale vi si es rela i diritto della vicende 
nia, nenché delle prestazioni gratuite incomienti al rispet 
ino vi ti iadiazione anche cel quantialioo di 
truppa d'ucquartieramento ordinario in essa 

Nella crserma di S. Giorgio Maggiore in Venezia, il quan: 
Aiativo di truppa che può essere acquartierata calcolato a cort- 
paste sul pioze di pace N 7; l'illuminazione ad olio da mar 
teaersì srediante N. intieri; le scope con manico da 
somministrare per la caserma ogni mese gratuitamente, di sor- 
go 440, di frasche 30, e l'availo da prestarsi per questo Sta- 
ilimento, forici 800. 

Condizioni generali. 

4. Giusta le superiori preserizioni non possono essere am- 
soessi all'assunzione della vivanderia miltare, te non persone 
di cartiere ocesto e ricovoscinto, e d' una condotta irrapren= 
sibile, per cui gli aspiraati soto tenuti a comprovare mediante 
attestati delle competenti Autorità da cui dipendon 

2. Siccome l'appalto della vivanderia è introdotto allo 
scopo principale di recar de' vantaggi alla soldatesca , così è 

Vietato il subappalto, od il deliberatario è obbli 
oadurre personalmente l'esercizio della vivanderia as- 


Ciascheduna offerta dovrà essere munita dell'avallo di 
fis. 800, il quale rispetto al dlibe 
della cauzione, che sarà da deposita 
ito, è all'incontro dei non deliberatarii. verranno 
I'ro restituiti subito dopo la Celibera commissionale. 

4. Le prestazioni inerenti all'appalto della vivanderia con- 
sistono rella mnuteazione dell'il'ummazione ad olio col nu 
sro di fanali sopraspeciîcati, dei quali gl'intieri devono ar- 
dere dall'imbrunire della sera ‘sino alla mezzanotte, e la sem 
ministrazione del numero delle scope sopraindicato. La quantità 
d'olio, di stoppini e Ja servitù annessa si dovrà provvedere 
vl deliberataro a tute di lui spese. I fanali all'incontro sa- 
rauno somministrati dalla Direzicne del Gento 

5. ll dintto dell'esercizio della vivanderia nella caserma 
a S. Giorgio Maggiore per l'assuntore prenderà il suo princi» 
pio col 1.° novembre 1860 e durerà sino a tutto ottobre 1865, 
salva la Superiore approvazione. 

N compenso alle prestazioni qui sopra accennate e 
dellaftito arvuo da pagarsi, viene devoluto al deiberatario l' 
esclusivo diritto dello snercio di commestibili e bibite sane @ 
non corrotte tella ciserma a S. Giorgio Maggiore , a. cui co- 
modo verranno consegnati i loca: occorrenti all'uopo , in se- 
guito di che il vivandere attuale per il caso ch' egli stesso non 
divenisse deliberata cessare il suo eser- 
cito col 34 ottobre 1860, e sgombrerà i locali rispettivi per 
AI subentrante nuovo vivandiere. La manutenzione în luono stato 
di dei locali, come anche dei fanali, va a carico dll’ assuntore. 

7. L'appaltatore nella qualità di vivandire è olbligato di 
sollostare a tutte le prescrizioni e pagamenti dei dirti dell. 
K. Finanza e del Municipio, noochè ai regolamenti sanitarii ed 
4 quelli dell'ordine pubbbeo. — x 

8. L'afitto annuo, che sarà per risultare dall'asta pre- 
sente dovrà versarsi anticipatamente nella Cassa delle forti 
cazioni in due rate cioè al 1.° novembre a tutto aprile, ed al 
1." maggio a tutto citobre di eidavo anno. Ad un ribasso di 
affito l'assuntore noa avrà diritto , senonchè nel caso che 
truppa acquart'ersta in questa caserma a S. Giorgio Maggi 
venisse dminvita di ua terzo 0 più, ed il compenso in ta 

lato invia di ragguaglio: sul suo dovere per 

(a pare di dimivuione. Se poi la caserma venisse del 

custa, iu Alva cessano anche ie prastizoni inerenti: 
soltanto sorà obbligo del rispettivo vivandiere. di tecere ilu: 
minati l'ingresso e la latrina sino alla possibile ripresa del 
suo esercizio, in di cui compenso esso rimarrà. nel continuato 


pe 
godimento dei locali ad esso consegnati 

9. La esibizione da farsi dall'aspirante di 

nella olferia tanto in cifre che in Jettere, e la offerta do- 
vrd contenere racchiusi anche i ducumenti chiamati all'artico= 
lo primo, 

40. La offerta oltre ad essere Lene suggellta dovrà por- 


essere indi- 


tare la seprascritta : (Offerta per la vivanderia. militare nella 
caserma a $. Giorgio Meggiore in Venezia.) La dissuggellazio» 
ne della medesima reguirà all’ Uficio della Direz one dei Gecio 
nel giorno 20 seltembre 1860, alla presenza d'una Commis- 
Mione a © specialmente incaricata, dalla quale ne seguirà an- 
che lu delibera con riserva dela Superiore approvazione al mi 
gior offerente, 

41. Tute le offerte suggellate dovranno contenere in mo- 
go chicro ed inteliilile mon selo le esibizioni chiamate all'ar: 
ticolo terzo, wa anche il nume e cognome del preponeate ed 
Al logo della sua dimora coli indicazione dell’ abitazione onde 
essere in grado di prevenire il miglior offerente della determi» 
azione compisionale, nonehò di chiamarlo all'atto dela i 
citazione 

intro non si avranno in alcuna contemplazione tu 
che non pervenissero entro il terme come so- 
cioè sino alle cre 40 antim. del giorno 20 set- 
€ sevumevo quele che conenenero condizioni 
uove 0 non cuntorini a° quelle del presente Avvisa, per cui 
ogni offerta dovrà contenere in sè anche la dichiarazione che 
guarda alle condizioni ulteriori. II proponente s'asseggetta in 
«do come se dallo stesso fosse stato di già firmato lì rispet- 

tivo Capitolato > 

A Le cMerte pesteriori di miglioria, stante le. disposi» 
zioni Superiori non saranno secettate 

Le uteriori concizioni alle quali è vincolata l'asta pre- 
sente sono cstensiili all'Ufficio dalle ore 8 antimer. sino alle 
3 porerid. tranne i giorci festivi. 

Venezia, 25 agosto 1860. 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

S deduce a pubblica notizia che il giorno 20 settembre 
a. e. verrà tenuta pubblica asta nella sala di seduta dell’. R, 
Ammiraglisto del porto per la sommicistrazione | di seguenti 
viveri per l'I, R. mariva di guerra. 

Gli articoli occorrenti sono 

caccao in tavole, funti 8000, diconsi ottomila funti; 

suechero, funti 10,200, diconsi diecimila duecento fanti; 

om di terra compressi, razioni 54,000, dicon cinquan: 
taquattro mila 

cappucci dolci compressi, razioni 30,000, dicon 
razioni 

cappucci garbi ccmpressi, razioni 20,000, dicorsi trentamila 
razioni 

gicel, funti 5000, diconsì cinquemila fanti; 

tagiuoî, fanti 9000, diconsi novemila funti 

melange d'equipaggio, razioni 54,0C0, diconsi c'nquanta 
quatiromilo razioni; 

paste per minestra, funti 


ATTI GIUDIZIARII. 


pubb. 


rentamila 


30,000, dicensi trentamila fanti 


N. 3570. [ 
AVVISO. 

rende a comune. notizia 

ubosta di Denì immebii 
plicitata dall’. R_ Trib 

nile Commercialo Maritimo di 


{ meri. quam o al tvrto. 
Ed il presente 


ghichrevich fu Gio. in confron= 
to ai Nebele Fmexti fu Giuseppe 
ta quai subasta doveva. segulre 
nel giorno 15 agosto. core. alle 
ore 10 ant, pel ‘secondo esperi- 
mento © nel giorno 29 stesso 
rete parimenti alle ore 40 ant. 
pel terzo esperimento essendone 
stato pubblicato conforme Edito 
19 giogno 1860 N. 6084, inse- 
ritosi ira gli annunzii degli atti 
giudizio), nei Fegli della Gazzetta 
Ufizile di Venezia #4 luzio N 
156, 18 luglio N. 162 e 23 hu 
glio Supplimento N. 36, avrà 
iuogo iuvece presso questo” requi- 
sito Tribocaie, soto l'osservanza 
delle condizioni in detto Rdtto 
espresse nei redestinati giorni 26 
stitembire p. v. all'ora suiadi:a- 
ta, quanto al sccondo esperimento 
e'I7 ottobre successivo all'ora 


HomeNTHUAN. 


N. 14955. 
EDITTO. 





nale si ferrà il primo esp 


alle seguenti 





iene pubbli 
gato mediante affissione nell Albo 
Tribunal: © nei soliti luoghi di 
questa Cità zonehè median'e_in- 
serzione per ie volte nella Gar- 
zetta Ufiziale di Venezia. 
Dall’ LR. Tribunale Prov, 
Vicesza, 47 agosto 4860, 
1 C. A. Presidente 


Paltrinieri, Dir. 
1, pabò. 


D'ordine dell’. R. Tribu 
rale Commerciale è Marittimo di 
Venezia, si fa pubblicamente noto: 
Che nel giorno 27 settembre 
pv. ore 412 mer., nel locale di 
residenza di codesto I. R. Tribu 


d'asta delle azioni creditorie set 
todesertte, ed il secondo esperi» 
mento avrà luogo pel giorno 1.° 
ot'obre successivo ore 12 meri, 
nel caso noa riuscisse al primo 
incanto la vendita, sempre però 


cacio, fanti 13,500, diconai tredicimila cinquecanto funti; 
riso, funti 25,000, diconsi venticiquemila fanti; 
olio, fuati, 3800, diconsi tremila ottreento fanti; 

pepe, funti 84, diconsi ettantaguattro fanti: 

ardo, funti 4700, diconsi mila settecento fanti; 

biscotto, fanti 150,000, diconsi centoriaquantamila fanti; 

vino, boccali 94,000, ditonsi sovantaqualtremila boccali ; 

Carte di manzo salta, fonti 81,000. diconsi ottantava= 
mila fuoti; goa 

carne di male salata, fonti 24,000, dicopsi ventiguattre- 

ila fonti; 
N° i uit ie wtovgio e Mib sono cstzai le acre 
presso I. R. Comando divisionale in Triste, nonchè presso 
gli Anmir:giati dei Porti di Venezia e Pola. a 

HI vino deve essere perfettamente chiaro, d'un gusto pia- 
covole, senta oîore d'alcoì, Len incantinato ‘e non falsificato, 

Teco a tavole deve esere di eolor brano ed avre 

sto piacevole aromat co, e cucinato che sia con o senza 
Hit devi avere una cossivenza fest ‘e fida. Îl cacao 
deve essere bere asciutto, non avere indizio di muffa e noo es- 
sere misto ad altra sostanza estranea. 

Lo zucchero mezzo bianco, perfettamente asciutto e privo 
di stanze estranee. 

1 pomi di terra compressi, i cappucci dolci e garki e le 
melarge d'equipaggio devono essere preparati freschi, perfe 
tamente asciutti e4 impoccati in vasi chiusi ermeticaente. 

Le paste di color bianco, bene asciutto e d'un gusto di 
farina. 

Ti cacio deve avere lmeno due anzi ed essere nè duro nè 
tenero, la crosta ron deve essere offesa, gli sizi interni non 
devono lasciare fui di late, infine lì catio deve avere un sa- 
pore ed odore piacevoì. 

Il riso del raccolto dell'anno scorso, d'italiaza prove 

to, libero di polve e corpi estra 
nei, ed i grni illesi e d'un fusto farinoso. 

L'olio deve essere d'uliva, senza odore e d'un colore 

chiaro. 
ban piselli e fog'uoli dovranno essere dell'ultimo raccolto 
perfettamente asciuti e privi di altri corpi estrapei. 

II lardo dovrà essere soltanto delle parti posterieri. 

La carce compressa dovrà essere senza ossa e tendimi 
e della miglior quolità. II vaso (reciiente ) non dovrà dare 
alcun indizio che entro succeda il menomo movimento, qualora 
asiche vengi sensso X 

La carne di maso e di maiale salata deve essere d'a- 
nimali bere mutriti e sani, od avere parfettamunte cessato di 
sanguinare prima che veoga saluta. Questa produzione non do- 

rè le interiora, nè la testa, xè grugno, nò pol- 
mote, fezato, milza, eure, renì, trippa, pieti fio al ginocchio, 
tute le ossa principati, ccste fino alla metà dalla spina dorsale 
ia giò, nè fira'cente porti grasse 

A quest' asta verracno ammessi soltanto tali individui che 
possano prestare all'Ersrio ura sufficiente garanzia, 
provare la solid tà, e la capacità di sommisistrazione, avranno 
allega i alla loro offerta, certificati dell Autorità locale compro- 
vanti la due circostanze dinanzi mentovate 

Oltre a e'ò dovranno estere prodotti colle offerte i ri- 
apettivi campioni di quegli articoli, pei quali: veagono fatte le 
certe. 

Le offerte in iscritto e suggellte, Je quali dovranno es- 
sere presectato dai coreorrenti per le dette somministrazioni 
alla più luoga fino al giorvo 49 settembre p. v. all'IL R. Am- 
miragliato del porto, dovranno contenere, citre la precisa in- 
icazioe, quali articoli l'offerente intenda somministrare, at 
che i rispetivi prezzi, el essere munite. del preseritto.vadio, 
consistente nel cieque per cento dell'intero costo degli artioli 


Viene inoitre stabito, che possono essere proditte offerte 
tanto per sirgoli che per tuti gli artico, che però l'Erario 
è autorizzato d'o 
tengono più arte 
secondo crederà, 


prendendo riflesso agli 
il che poa verranno accettate e per nes- 
ferte colla condizione di semminisrare 
0 tutti gli articoli © ressuno. L'offerente dovrà pure obbligarsi 
di faro anche nel caso di necessità una somministrazione di 
viveri maggiore dell’aozidetto, la quale però non avrà da ol 
Arepassare Îì doppio. 

L'offerta da presentarsi sarà da stilarsi come segue 

* lo sottoseitto, dimorante in . . . . dichiaro colla pre- 
sente di sommicistrare per l'1. R. Marica di guerra i seguenti 

rticoli d'approvrigienamenio ai preszi accanto speifeati, sotto 

puotuale adempimento delle condizioni pubblicate, ed osservanza 
i tutti gli altri obblighi del cont-atto esistente per tali som 
ministrazioni, e di voler garantite per questa cfferta col vadio 
depocinto di for. 

è li en date le_mia ideneità a semini» 
strare, nonchè la ma solidità, è qui unt 

€ 1 razione di porsi 

«1 boccale di 

Quelli le di cui offerte non ‘verranco considerate all'asta, 
riceveno tosto indietro il lero vadio, meatre i miglior ofereote 
dovrà tosto depostare ell R. Cassa. dell Ammiragliato del 
porto la prescritta ca tente nel 10 p.% 
ero costo degli aticoli &a somministrarsi: da esso; la quale 
cauzione potrà consistere ta Note di Banco, in Obbligazioni di 
Stato secendo il valore, nel quile sono in csrio, oppure ia 
ipoteche. 

L'obbligo per la somministrazione comincia pel miglior 
offerente dopo l'accettazione dela sua oferta da parte della 
Commissiona d'asta, per l' Erario, dopo segunta la ralifeazione 
del protccollo d'asta da parte dell'Eccelso 1. K. Comando su- 
pericre di Marina, ed essere ultimata entro 20 gori icco Pola 

Le uìterioi cor dizicni so00 ostensibili presso l' Ammira- 
gliato del 


rese sul prestino e forno, macello, salsamentaria e vendita di 
vino, esercble in questa Provincia, giusta 1 riparto portato dalla 
deserizione qui in calce, e di cu all'Avviso 43 aglio 

N. 41846, sarà tenuto presso questa latendenza ua secondo 
esperimento d'asta ale segueati condizioni : 

4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorriili dal 
1° novembre 1860 incustvo a lutto uttobre 1863. 

2. L'appalto sarà regolato in base al presente Avviso 
d'asta, ai capitoli norinali d'appalto ed alla tarifàa portata dalla 
Notificazione dell. R. Prefettura delle fisanze veneta 13 ot- 
tobre 4858 N. 2190-2585, eguale a qulla dell'IL R. Pre- 
fettura delle tuanze per la Lumbardia 15 ottobre 1858 N. 
26402-5101, e ferma la concessicne portata dalla Notificazione 
della veneta Lungoterenza 24 marzo 1856 N. 8168, sul da- 
Ziato di certi anumali a peso. L'appaltatore avrà por il diritto 
di esgore, oltre le sussisteoti tasse erariali, anche la tassa stra- 
ordizaria addizionale del 20 per 100, cid: il quinto delle ate 
tuali misure del daz o consumo forese, finchè questa duri, giusta 
la Notifcazione 21 maggio 1859 N. 1407 P. della Prefettura 
L'appaltatore dovrà pure dimostrare le rendita brutte dell'ap 
palto ai determinati perdi, e colle modalità @ sanzioni penai 
Gi stalulte dalle apposte sussistenti prescrizioni amministra 
tive. Lo stesso obbbgo correrà del pari ai subagpaltatori, pel 
aso di subappalto dell intera Provincia, colle medesize mo- 
daltà e sanzioni penali. | capitoli normali d'appaito sono 
ostensibli presso l'Ufficio di protocollo di questa LR. In- 
tendenza. 

3. L'asta sarà tenuta nel locale d' Ufficio di questa 1. R. 
Intindenza, dalle ore 12 mer. alle ore 4 pom. del giorno 20 
settembre corrente. Nell sottoposta deserizione trovasi esposto il 
prezzo fiscale 0 cauone, cul quale, e con aumento, dovranno 
essere (atto le offrte per l'intiera Provincia, ritenuto che, oltre 

cazone, sssum l'otierente anche l'obbligo di pagare in 35- 
giuata il’ quinto dell> stisso, in causa della sunccennata tassa 


che per | 


at a ie 
suddetto. 


Il confesso di Cass sul'effetunio deposito deve 
in caso di offerta seri, nnito e citato nella medesima; può 
anehe essere insinuato ala Stazione appaltante avanti il prin- 
cipio dell'asta com apposita dchiarazion di riferimento all'ef- 
frta, In cato di alert vrhle verrà consegnato ala Stazione 
appaltante sempre avan \Ì prioeipio 
PPP"G. Le afro serie. deggino essere rogglite, stese in 
carta coo marca da bolo di soldi 36, e portare la soprascrtta: 
Offerta per l’appalio del dazio consumo forese nella Provio- 
« cia di Mantova » ; siriano issiouate al protocollo dell 
tendenza verso ricevuta avanti il principio dell'asta. 
7. L'interno tenore delleferta scritta dev'essere 
« lo sottoscritto (nome, cognome e paternità), 
, è che pegli efeti della presente, 


s > + y-oliro e mi obbligo di assumere l'ap: 
‘ palto del dazio consuzo forese, esiihile nella Provincia di 
. pu og e l'avuuo canone di fior. (in lettera 
Td la cha), e sita G8 E quo dl Gere so nr 

re però ai pitti e condizioni portati dall Avviso d'asta 
« dell'L R. Intesdenza provinciale delle finanze in Mantova 
4 N. 11844 del 13 luglio 1360. A garanzia dell’ offerta feci 
«il depozito di Bor. => . . + » >, come dall'inserto 

« confesso dell'I. R. Cisa di . . | RR 

e. . del + + fovvero) a Late) dell’ offerta farò il 

« Decessario deposito gesso la Cassa di . . . in... 
Ie pitzagli ci che prodatrò ‘avan 

incominciamento dill' asta. 
| Piegaro È e condizioni) 

Dall’ R latederza provinciale di finanza, 
ti Mantova, 1.* settembre 1860, 

LI. R. Consigl. Intenderte, AUGUSTO Cav. QuestiAUX. 

paesini di laghi è da psi fosle 

Distretto di Mantova, secondo il Luovo Carcindario, meno 
il Comune murato: Presto fiscale for. 14,744: Riparto del 
canone : per prestino e forto for. 6009 :30 : per macllo for: 
1627:60; per salsamentara fior. 2754:45; per vendita di 
tao dor. 104.36. 

Distretto di Revere: pozzo fiscale fi. 7729; riparto del 
canone : per prestino-e Tomo fior. 2778: 50 ; per macello fior. 
1348; per calsamentaria for. 1150 :10; per vendita di vino. 
fior. N 
Distretio di Gonzaga: prezzo fiscale fior. 9879; riparto 
del casooe : per prestino g forno for, 4020 :40: per macello 
fior. 2125; per salsameztara dor. 1744:30; per vendita di 
tivo for Îsk0: 90 

Distretto di Sermi: prezzo fiscale Sor. 6457; riporto 
del canone; per presti e forno fior. 2349: per macello for. 
929:30; per salsamemaria fior. 1203:20; per vendita di 
Vino fior. 1975: 50. 

Distretto di Ostigi: prezzo fiscale for. 7734 ; riparto 
del canone : per presti e forno Gr. 285G:40; per micello 
fior. 1960; per salsemotaria fior. 288 :30; per’ vendita di 
vino fivr. 2227:30. 

Totali: prezzo o anone Yisczle lr. 46,540; riparto del 
canone: per prestino eforno fior. 18,006: 60; ‘par macalo 
for. 3980: 80; por amet or BIAD: 46; per vedi 
di vino fior. 13,003; $ì 

AVISO D'ASTA. @. pubb) 

L'I. R. Direzionedel Gemio in Venezia rende noto: Che 
il giorno 20 setiembro1860 alle ore 10 antimar. avrà luogo 
nel locale d' Ufficio inCampo S. Angelo una trattativa cos 
suissicoale sula base èlle oferte in icrato da presentarsi per 
l'appalto per va settezio, cià da 1.° novembre 1860 a lito 
ottobre 1867 dell alglistura dei gelsi esistenti 

nell’ Isola di Lazzaretto nuovo, 
Testa di Ponte S. Erasmo, 


Le olferte sigilat dovranno avere La sopraserita 

« Offerta di N. È domicisato sall'anage. N, 
per la sfoglatura deigelsi a .... col deposito di for... 
val. austr. » 

L'importo d'apglto oferto devia essere indieato chiara 
mente coo cre e Jie. 

i deposito da uirsi all'erta viene stabilito all'imper- 
to di un anvo d'afià, che verrà venato © rima 


0 essere presentate all'Ufficio 
Accumnistrazone dii militari slla pù lunga fino al gior 
no suidetto alle ore.‘ antim. mentre nca verrebbero cotten: 
plate qulle che vesisero posteriormente prestate, 0 che nun 
fossero coccepite ne! 
L'appalto pari 

Voealità di sopra acconate. 

Le rimanenti catiz 

Ufizio dell’ Amminierazior 
| Ufficio. 

Venezia, 28 agsto 1860, 

N 2191. AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 
{1 R. Comano dei treni mibtari di Treviso previene il 
| pubblico che si terrò nel gerno di giovedì 27 settembre 
| corrente per orduce lell'eccelso |. R. Comando generale in 

Udine 7 settembre a. c. N. 19905 Dipartimento IV, un in- 

ganto che avrà iugo cell’. R. Deposto del treno m'itare ia 

Treviso sulla Piazîa S. Tommaso alle ore 9 antiaeridiane in 

cu saranno venuf 38 carri miliari di varie spezie, ed una 

rilevante quantità li fero vecchio, di ritagli, di corami , di 

stracci di tela e corde, catene da carro, e det fornimeati, ed 

anche una quanti di-‘ornimenti da cavallo inservibit pei bi- 
sogni del miltare, al maggior offerente © verso pronto paga» 
| mento ia valuta sostruca efttva. 
Treviso 11 settenbre 1860. 

N. 3962. ANVISO D'ASTA. (4. pubb) 
a seguito £l'ordne cell’ Eccelso I R, Comando supe- 
ricre della Marica in data 25 agesto 48LO Sez. Ill, Rip. 2, 
N. 6053, viene eoi presente aperta una trattativa di contorso 
per la furuitura i carbon fossile ingiese indigeno pei ma- 
Gazzini marittimi di Vecezia, Pola Lissa, Zara, Kagusi e Com- 
bur per l'anno pistare 1861. 

Aa quantità totale da scmministrarai viene fissata in circa 
44,000 tenpellatà ( misura ingiese) di carbon fossile di per- 
ita qualità, di cu due terz: dovranno essere carb,ne irgiese 
ed na terto indyeao, cioè della Stria, d'Istria @ della Dal 
mita. 

È libero aficoncorrenti di estendere le loro offerte sopra 
tutta (a fornituta indicandove i reltivi prezzi per Je diverse 
SNiazioni © qualti dei combustibile, oppure di limitare 
desime «lia qualià del carbon ibgiese 0 indigero soltazto. 

Le schede &vranno contegere la precisa indicazione delle 
quartuà e quelità Cel combustibile cella Stazione e dei prezzi 
per ogni lonceilta cuì tende l'offerta, e serà cura dell'obla= 


ito sono ostensibili nell 
nelle consuete ore d' 





indicare in cifre © parole i prezzi richiesti in valuta 
di Banco o in monta sonante, giustà le convenienze del Vex- 
ditore 3 
schede te conteneati la sopr 
e pei Forte di carbon fosse di Mo Ro» «di 
separeto involto, dovranno presentarsi al sottoscritio Comando 
distrettuale maritimo, non più tardi del 24 settembre a. €. 
Le ulteriori condizioni scco ostensititi presso lo scrivente. 
Dall'1. R. Cemaado distrettuale di Marica, 
Triesta, 10 settembre 1860. 
13326. AVVISO (i. pub) 
MO Aiioasd da cone peso la Seta reale inferiore bien: 
nale di Castaro il posto di iaestro degli oggetti letterari, cui 
va congiunto i'annuo enorazio di fior. 420 v. 2., viene ria= 
il concorso al posto medesimo fico a tutto settembre p. v. 
Gli aspiranti dovranno produrre, entro il. premesso ter- 
mine, a questa col mezzo del reverendissimo 
Concistoro vescuvil, le loro domande, corredate di documenti 
comprovanti l'età, la religione, lo stato, gli studii perco 
in principaità l'abiliaziore al magistero delle Scu-le reali in- 
feriori, conseguita in base al relativo esame, subito a° senso 
della venerata Ordinanza 28 agosto 1853 N° 7853 dell'ec- 
celso LL R. Micistero della pubblica istruzioce, conterute come 
allegato all' Ordinanza 2 novembre 4856 dello stesso eccelso 
Ministero nella Puatata XLI Parte | del Bollettino provinciale 
dell'anno 1854, pagina 1526" 
Dali I. R. Loogotenenza, 
Tara, 34 agosto 1860. 


N. 16462. AVVISO. (4, pubb) 

In obbedienza a Decreto 22 agosto a. c. N, 24950 del- 
TI R. Luogotenenza dovendosi appaltare i lavori di novennale 
manutenrone del Ponte di Ligneo sul fume Torrente Meduna 
presso Pordenone, si deduce a comune notizia quazto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 25 del mese di set- 
tembre al'e cre 14 antim. pel locale di resi!enza di questa L 
R. Delegazione, avvertendo, che ove andasse senta effetto l'espe: 

ua secondo all'ora stessa del giorno di 
merceledi 26 detto, e se pur questo rimanesse se 
se ne aprirà ua terzo all ora medesima del giorno 
37 detto se così paverà e piacerà, e si passerà anche a deli 
berare il lavoro per privata licitazione, e per ultimo, salva la 
Superiore approvazione, come meglio si crederà. opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 4543:83. 

Ogni aspiranto dovrà caviare la” propria cfferta con un 

o in danaro di fior. 150 e fior. 20 per le spese del- 
l'asta, contratio, copie e stampa del presente Avriso, delle 
quali sarà reso conte. 

A colero che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire all L R. Delegazione avanti e fino all'apertura deil’asta 
Je loro offerte scritte, sigilate, munite del bollo legal, e fran- 
che di pesta. 

Tali oferte dovrazno coctesere il some e cognome, luogo 
di abitazione e condizione degli cferetti, come pure in ulre 
ed in Litere la somma offerta, se il lavoro vie appaltato a 
prezzo assoluto, ed ore si comprendano anche lavor a prezzi 
unitari, il ribasso ovvero l'abbuono per cento, [evesi inoltre 
dill'offrente produrre il deposito cauzonale 0 l'attestazione 
assicurante ll seguto versamento del medesimo nel’. R. Cassa 
di fiaoza, ed esprimere la dichiarazione che l'aspirante si ac- 
seggelta, senza riserva, alle conditicn generali © particolari 
dell'asto, 

Le offerte scritte è sugsellate saranno aperte solo. dopo 
altative a voce ed assute nel prccesso verbale d' asta. 

L'effeta seritta si approverà quando risulti la mi 

fra le verbali e seritte e si trovi regolarmente redatta. 

Ove l'offerta in iscritto eguagli | ultima verbale, questa ba 
Va preferenza, € si restituirà a clu ha fatto l'cfferta im iscritto 
il predetto depoeno. 

la caso di offerte eguali, avrà la preferenza la prima pro- 
dotta ; seguita la gara a voce e l'apertura delle offerte sentte, 
la gara si riterrà ultimata, e DoD si accetterà alcuna miglioria 
nè scritta, pè verbale, dopo ehe sarà stata deliberata l'asta 
al miglior offererte nelie forme di legge, salva sempre la Su- 
periore approvazione dell segulta delibera. 

La delibera seguirà a vantaggio del meggior offerente ed 
uitimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione 

li deliberatario è obbligato alla marutenzione della propria 
offerta tosto che Ja Stizioce avrà chuso il verbale d'asta 
Al K. Erario all'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore 
approvazione come sopra. 

Precisamente entro otto givrni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe 
na della perdita del deporito, è degli efetti di una nuova asta, 
egli dovrà produrre alla Stazione appaltante una Lenevisa file: 
iussione di vor. 200. 

È per ‘altro accordato, a chi volesse approfittarne, di cce 
stituire la detta fidewssione, rlasciando tanta pare delle rate 
di pagamento, quanta univa ‘al dep.sito fatto all'asta fermi la 
eatità della fideiussione medes ma. 

1 pagamenti verranno efettati tei tempi e modi sttiiti 
dal Capitoato. 

Garanzia, se fondiaria, sarà svincoa, e quella in da 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, 
ove sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi 
ai danneggiati 

1 tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibili presso 
questa LR. Delegazione provinciale gui giorno nelle ore di 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilito dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
uon fossero derogat. 

Dall'L R. Delegaz.one proviaciale, 

Utine, 31 agosto 184 

LI R. Vicedelegato Dirigente, C». Canosa. 


finite 


N. 17734. AVVISO. (1, pad.) 
ln esecuriore ad casequisto Dispaccio dell'ineita 1. R. 
Prefettura lombardo-veneta, delle finanze 9 agosto ccrrente 
N. :6992-3478, si avvisa che nel giorno 25 settembre p. v 
presso la Sezione Il di questa |. R. Intendenza provivcia 


Cariano per carati 40 sopra 32, 
nella superfici di circa 4200 camp, come dal relativo cat 
sto ispezionatile presso la Ragioneria d' Ufficio. 

L'asta procedo sotto |'csrervarza dei capitoli normali a 
stampa per le vendite Cei heni del'o Stato, e dello specale al 
caso, ostensibli presso !a Sericne Il suddetta 

L'asta si apre alle ore 12 reriù. del giorno soprefissato 
e si chiude alle cre 3 pom. del giorno stesso, avvertendo che 
dopo chiuso i piotcalto relativo cun ci acestaro migliori of 
erte. 

Il dirito di decima di cui trattasi fu ceduto in affttanza 
® viene in oggi esercitato: dal sig. Bernardo Trevisani, di S. 
Pietro in Cariano, come da coptrstto 2 aprile a. c., il quale 
atto poi in forza dell'articolo 24 dell'annessovi Capitolto è 
scindibe tostochè verrà approvata la vendita del dirito stesso 
a colui che si sarà reso delberatario dell'asta. 

Le cfferte possono essere fatte tanto a vote core in 
iscritto per ischedo suggellate, e sì !e une che le altre deroro 
venire cauiate col depusito în denaro sonan'e, pari ad un de- 
cima del dito fiscale suesposto 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall LR. Intendenza provinciale di ranza, 
Verona, 2 agosto 1860. 
LI. R. Consigl. Itendene, binu 
Vicesegretario, Sereg 


AVVISO D'ASTA. 

Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di À 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolomeo al'eÈ 
s dale ore 


esperimento d'asta, 
n e ion fn e 
rino a S Marziale, al civ. N, dito a 
Mappa del Comune censure d 8° 
di 49 è cola radi è 


aprirà ml duo di for ASM va hg 
libera si pronuncierà sotto le condizioni del prtei 
a stampa 42 giugno p. p. N_15479-1489, tata ae rin 
he, e oferie in iscritto dovranno essere iniuate 1 pr 

dell Inendenza stessa sino alle ore 12. meri. del geo 


giorno. 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 20 agosto 1860. 7 

|. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, 

L'L R Commis. 


(a 
quest 


F. Gas, 
+ 0: ch. Beni 


AVVISI DIVERSI. 


N. 14167-3965 Sex. Il n 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA NEGIA com? 
DI VENEZIA. 


Le istanze degli aspiranti dovrauno 
nuate al protocollo di. quests Congregazione rey 
pale, entro il termine surriferio, € corredate jane 
Suenti ricapiti 
a) Fade di nascita; 
Bi Praia seri prestati ; 
©) Prova di saper leggere è fi 
Venezia, 5 seltembre ISU, o © “cere 
ner Il Podestà, Bewno. 
usessre ns 
Grimani. Pastderaia) 


N. 970. 
Provincia di Belluno — Diatretto di Pive di Cali, 
Sistemato dalle supariori decirioni il 
oltario dei Comuni ludica neo: denerzine o, 
calce, se ne apre il concorso a tutto il giorno 30 n° 
Gli sepiranti dovranno insinuare le proprie isa 
ne ecrredate cai d.cumenti di massima. © da quei 
prescritti dal nuovo Arcidueale Statuto 31 diceola 
1858, al protocollo di ques! li, Commissriato di 
strettuale, entro il giorno sopra iudicato. 
La nomina è devoluta alle legali. rappresentanze 
ssoti Comuni, Salva superiore appro 
R. Commissariato distrettuale, 
9 settembre 1860. 
LI. R. Commusario, G. ALtco. 
Deserizione det Comuni. 
Pieve di Cadore, 
perficie in pertiche mi 


Calalzo con residenza , ed anche a Pieve: suse. 
ficie pertiche 6756; ubicazione Idem; abitanti 1,6% 
stipendio, tior. 280. dal 

Dom: g6o con residenza 

ita 


cazione montuosa; abitsnti 1,050; 
indennizzo pel cavallo, fior. 
N. 5552 V-25, 710 
L’I, R. Commissariato distrettuale 4 Veline 
È avvisa 
Essere aperto a tutto }i corrente mese di seltem= 
bre, 11 concorso a'le Condotte ostetriche Seguenti, per 
ia durata di un triennio 
Descrizione dei Comuni. 
Campolormido : abitanlà 1,6965 puveri 4; anuuo 


stipendio, fior. 105 v. a. 
poveri 600; stipendio, fio- 


Feletto: abitanti 1,615; 
rivi 105. 

Lestizza : abitanti 3,268; poveri 1,600; stipendio, 
0" patta di P tanti 

asian di Prato: abitanti 1,486; 500; sie 
nendio, fior. 105, 5; vorei È 

Pasian Schiavonesco : abitanti 3,030; poveri 1,600, 
stipen "o, os 140. 2 

Pizzuolo : abitanti 2,912; poveri 1,10 3 Stipendio, 
fior. 140. * st ga 

Pradamano: abitanti 1,261; 


dio, fior. 1 
Reava 
40. 


poveri 500; slipee» 
abitanti 2,993; poveri 1,600; stipendio, 


Tavagnacco: abitanti 1,407; poveri 500; stipeo- 
dio, tior. 105. 
sono iv ogni capo-Comune. 
ono ottime, ed in 0. 
settembre 1860. 
LI. R. Comminario distretivale, 
GIOVANNI dott. OSTERMANN. 
N. 2631 688 
Provinoia del Poles!ne. 
L'I R. Commissariato distrettwale di Ariano. 
AYVISO DI CONCORSO. 

Per la terra vola resta aperto a tutto il pi vol 
tobre, il concorso al post? sistemizzato in senso ale 
Stetuto 31 dicembre 1858, di medieo-chirurgo in Gv 
rino, ,© Ciò cole presrizioni’ portate dall'avvio + 
gennaio a. c., N. 329, già pubblicato ed inserito nei 
NN. 26, 28, 30, della Gazzetta Uffisiale di Venezia, 
dei giorni L, a e 7 febbraio, successivo. 

4 piftantuo e tanto in quell'avvino, quanto nel pe 
steriore aprile a. c., N 5, inserito nel fogli 
Uffiziale suddetto , si NN, 98, 101° 106, nei giorni & 

suddetto, 3 e 9 ma:gio successivo, abbiasi & 
la descrizione della Condotta di cu' si trata. #! 
va opportuno di ripetera qui sotto. " 
R. Commissariato distrettuale , Ariaco, | 
settembre 1860. 
Il R. Aggiunto dirigente, 
VIANELLI, 
Desorizione della Condotta. 

Gorino in Comune di Arianof, ove risiede il m- 
dico , avente N, 253 abitanti, dei quali 261 pri. Il 
territorio della Condotta è miglia 12 in lungbens, ed 
in larghezza miglia uno. Le strade sono !n Wta ® 

| sabbia, pessime nell'inverno. L'ennuo gasegno è di 
fior. 420, l’indennizzo pel cavallo di fior. 125 v. ® 

1 __Avvertsi, che dell'assegno fior. 250, veneut 
pagati dal regio erario, per Ja cura degl'impiegat f 
nanziarii e portuali, spettando gli altri e la corrpor 
sione per l'indennizzo meîzi di tasporto, al Comu: 





Condizioni. 


dute che al loro valore nominale, | ni stessi a _senso 


quanto al 1.° ent, cioè le an- | contratto, ove ia debitrice Cara- | 
nue a. L 640 vitalizie, al valore | polti, riuscisse a farsì riconoscere | ditori dei sudcetti Provasi, ad in- 

pura ed assoluta proprietaria, - | sinvare mediante regolare istanza 
chè usufruttuaria. 


di a. 8300, ricutando questo} 
iu ragione dell’età della esecutata. 

JI. AI scondo esperimen- } —) Il residuo 
pretzo. dabitrice verso } 

I. L'esecutante nom assume | Tabega ed Alvise 
alcuna responsabilità e garanzia, 
cò per la realtà, nè per la esige 
ibtà delle azioni escutate. 

AV. 1 delieratario, quand” 
anche fosse lesecutanie, dovrì 
versare relle mini del Commis- 
sario Giudiziale almeno entro 8 
giorni l'imperto del prezzo di 
delbera, in valuta sonante escluso 
qualsiasi surrogato. 

Azioni da vendersi. 

A) Le anaue a. L. 640 che 
la signora Atessandrina Bianchini 
di Leone meglie ad Angelo Ra- Dol 
venca di Rovigo deve pagare alla 
debarice Elena Carapobiti. Predo- 
lin, e vita naturale durante di 
questa, in causa della cessione di 
usufruito di bevi in Lendinsra, in 
forma del contrato 31 maggio 
1836, viso nel'e firme dal notaio 


dito iscritto il 20 
atti Sperti. 


n soli laghi, e 
di seguito inserito 
Uffiziale. 

è Marito, 


Nob. Banzani 
imento 


Decreto 30 agosto 


dottor Speroiti di Venezia, e che speri le pratiche. di amichevole 


I Al primo esperimento le : pagar dovrebbe come fruito del | ccmponimento tra codesti prestinai 
azioni esecutate non saracno ven- | prezzo di vendita insoluto dei he- | Battuta ed Antonio Provasi fu 


to saranno venui a qualunque | L. 3000 professato dalla. sessa 
del contratto di cessione di ere 


Îì presente Avviso sarà pub 
Dliato ed affisso in questa. Gità 


S8TE, dei i serio Nozio 
la Cinmicero pulce pe © 


dei medeszmo | Luigi, ed i loro creditori. 
Restano percàò invitati i cre- 


diretta al sottoscritto, dalle ore 9 
antim. ad un ora pom., le pretese 
dipe denti da qualsiasi titolo, eo- 
tro il giorno 30 corrente mese di 
settembre, con avvertenza che se 
di classe un componimento, le 
qreltso pon insinzate nel erzine 
drescritto, non saranno sodishtte 
dui beni sottoposti all'attuale pro- 
dura, se non in fossero 
dì quinte da na drito di pe 
o, a sensi dei $$ 17 e 

Niinisteriale Ordmmanza 18 


credito di a. 

indicate. 
ori Vincenzo 

Coccon in forza 


maggio 1856, 


tre vole 
la Cita 


Dall'IL R. Tribunale Comm. . 


Venezia, 31 agosto 1360. 
Pei Presidente 


10, Cons 
db. Miari, li Commissario Giudiziale, 
Dott. Graserre Farroni 


2 na 


avuiso, * PA 2 pb. 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, col indicazione del 
wome di chi li spedisce. 
1 pagamenti devono farsi in VALU. 
TA AUSTRIACA, od în svan: 
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pezzi da 6 earantani; © le Baneo Note 
si ricevono so! prezzo di listino. 
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PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuia austriaca : par 4 anno 6 mesi 3 mesi 
Venssia . 44:70 7:88 3:67%/, 
Ila Monarchia 90 9146 d:18% 
Ufizii post. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. con Sovrano Rescritto di Ga 
binelto del 10 agosto a. e, si è graziosissimamen- 
te degoata di conferire al capitano del Lloyd, 
Spiridione Marinovich, la eroee d' oro del Meri 
{o, in riconoscimento degli utili servigi da lui 
prestati allo Stato durante l'ultima epoca di guer- 
ra, come secondo capitano del piroscafo del Lioyd, 


il Pluto. 


SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
21 agosto a. c, si è graziosissimamente degnata di 
conferire al primo capo minatore dell'Ufficio mon- 
tanistico di Raib!, Giovanni Pichler, la croce d' 
argeoto del Merito, colla corona, in riconoscimento 
dei servigi da lui prestati per molti anni con di- 
alinta fedeltà e devozione. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
BI agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'attuale provvisorio direttore del 
Ginnasio di Rzeszow, Andrea Oskard, a direttore 
effettivo del Ginnasio medesimo. 


SM. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 settembre a. c., Sì è graziosissimamente degnata 
di prendere cognizione dei risultati dell'attività 
dei due Comitati che, nell'incontro degli avver 
menti guerreschi dell' anno decorso, si formarono 
ueîla Bucovina, per raccogliere oggetti d'Ospita- 
le per l’armati, e per soccorrere i guerrieri del- 
la Bucovina divenuti inetti al lavoro. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


a 18 settembre. 


Seduta del 40 settembre, 

( Continuazione, — Y. le Gazzette N. 214 e 212.) 

HI co. Szécsen continuò nel seguente modo 
la lettura del rspporto de! Comitato : 

« La circostanza che il maggior numero de- 
gl' Istituti superiori d' istruzione non vengono 
mantenuti con mezzi dello Stato, ma con fonda- 
zioni ecclesiastiche © private, esige una seria con- 
siderazione nell'esame della forma attuale dell 
istruzione pubblica, non potendosi non ricono- 
scere che, solto molti aspetti non possa essere 
estranea, Anzi opposta, alle vedute che, in condi- 
zioni affatto diverse , sono state contemplate da' 
fondatori originari 

« Così, non poteva neppure sfuggire all’ atten- 
zione del Comitato, che, nel preventivo dello Sta- 
to, per le esigenze della pubblica istruziove in al 
cuni paesi, sono assegnate sul Tesoro dello Stato 
ragguardevoli somme pei fondi scolastici ed ec- 
clesiastici; men're, per altri paesi, nei quali si 
provvede a simili occorrenze soltanto con fondi 
comunali, non appariscono iglrodolte simili sov- 
venzioni da parte dello Stato. 

« Il Comitato non disconosce in alcun modo 
le difficoltà, che si oppongono, ove vogliansi avere 
eguali riguardi per le esigenze della convenienza, 
€ per quelle del bisoguo pratico, ad una corrispon- 
dente sistemazione di quest oggetto; ma crede di 
dover avverlire come sia necessario di assogget- 
tare ad esame questi rapporti, la cui decisione 
definitiva sta in connessione colle più grandi que 


APPENDICE 


così Partiti. 


Sulla proposta dell’ inge, nere Gianantonio dottor 
Romano, relativa al nuoro Cimitero comunale 
di Venezia. 

L'onorevole ingegnere municipale, Gia..nan- 
tonio dott. Romano, esternava sommessamente la 
propria opinione intorno alla forma che potrebbe 
darsi al nuovo Cimitero comunale di Venezia, e 
ce la comunicava a mezzo di questa Gazzetta, 
nel giorno 23 agosto. 

Chiucque abbia letto quel sensato articolo, 
si sarà certamente convinto, ch’ egli non iscrisse, 
uè per vaghezza di emergere , nè per erigersi a 
censore de varii progetti già offerti, a norma del 
Wrogramma pubblicato nel 4 marzo 1859 da que 
sio Municipio, ed esposti non ba guari alla pub- 
blica vista nelle sale della nostra Accademia di 
belle arti, ma bensì pel solo amore : dell' arte da 
esso degnamente professata, assoggettando la pro. 
pria opinione alla imparzialità de bene pensanti, 
degli uomini seevri da ogni pregiudizio. 

Venezia, egli dice, la citta unica per costitu- 
tiune lopografica artistica ed edile, dee aver an 


18 SETTEMBRE 


ziata 
vale seldi ausir. | 
sranosa. Galle Pinel! 


stioni dell’ interna organizzazione della Monarcbia. 

* La partita di fior. 93000 di sussidio per le 
due Confessioni evangeliche dell' Ungheria, il Co- 
mitato la considera come puramente eventuale, 
sino alla sistemazione definitiva dei rapporti dei 
religionarii evangelici in tutt’i paesi della Mo- 
narchia. » 

Il consigliere dell'Impero Maager: Il Co- 
mitato avea un problema difficile da sciogliere, 
dovendo porre in armonia lo stato delle finanze 
colla situazione generale dello Stato ; indagare a 
fondo gl' inconvenienti osservati ; proporre mezzi, 
atti, non solo a procurare momentanei rimedii 
ma a togliere per sempre gl’ inconvenienti esi: 
stenti. È chiaro che il Comitato aveva anche lo 
scopo di togliere ogni motivo di fondato mal- 
contento, ed introdurre una condizione di ben- 
essere durevole. 

Devesi riconoscere con gratitudine che il 
Comitato ln ha anche eflettivamente voluto in 
sul serio. Ogni pagina del rapporto ne fa onore- 
vole testimonianza ; nullostante deggio, contro 
mia voglia, ussersare che non una sola parola 
fu detta circa la causa di un grande e profon- 
do malcontento, circa una sorgente delle più 
amare lagnanze di una gran parte della popola- 
zione dell'Austria. 

Alludo qui alla questione dell’ uguagliavza 
di diritto dei protestanti nell’ Austria coi cat 
lici. Ben so essere questa una questione diflci 
assai delicata. Ma, se lo Stato vuvle essere giusto 
coi suoi cittadini protestanti; se dev' essere una 
verita la mogoanima parola imperiale : eguale pro- 
tezione per tutte le stirpi, eguali diritti ed eguali 
doveri, eguale concordia fraterna; a nulla gi 
di chiudere gli occhi dinanzi certe condizioni, 
me se non avessero esistito. Anche queste, al pa- 
ri di ogni altra piaga del corpo dello Stato, devo- 
no essere ricercate, e si dee procacciare di gua- 
rirle, altrimenti rimangono sempre una piaga mar- 
ciosa, che ognora piu consuma ed avvelena le 
forze dello Stato, 

Allorchè , alcuni anni or sono 
sione del Concordato colla Sede pontificia fu resa 
nota, sorsero segnatamente, presso i protestanti 
dell'Austria, apprensioni sulla importanza e sui 
possibili efetti di questo avvenimento. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna si trovò in- 
dotta a fugare e confutare queste apprensioni , 
accompagnando la pubblicazione di questo docu 
mento colla dichiarazione seguente: 

« In questo riconoscimento senza riserve 
dei diritti della Chiesa cattolica si contiene, del 
resto, una sicura guarentigia per tutte le alti 
religioni dello Stato. Il sentimento del diritto, qui 
domivante, sarà anche la norm regolatrice dei 
loro rapporti, ed esse, legalmente riconosciute, e 
provate per la loro fedelta e devozione alla So- 
vrana Casa imperiale, pretendendo alla prote: 
ne della lègge ed al patrocinio d' un Governo im- 
porziale e paterno, hva rimarranno deluse nella 
loro aspettazione. . 

« L' uguaglianza in faccia alia 'egge, i di- 
ritti civili, egualmente estesi a tutti, l'imparzi 
lità delle idee dominauti nei circoli decidenti, 
nalmente la libera determinazione del loro orga 
nismo interno, e la protezione per la loro esi- 
stenza, tutto offre uarentigia sufficiente 
di una tranquilla futura esistenza , d'un imper- 
turbato sviluppo. » 

Vediamo ora come queste promesse sieno 
state adempiute. 

Prima di tutto, mi stanno qui presenti le 
condizioni dei protestanti della Transilvania. | Sas- 
soi nella Transilvania, i quali professano tutti 
la religione protestante, si rallegravano, oltre che 
per le felici istituzioni politiche, per le quali re 
golarono da sè stessi, sino all'anno 1849, i loro 
affari, anche per la piena eguaglianza coi catto- 
lici in Transilvania, Questa piena eguaglianza |° 
hanno essi goduta per più secoli, Allorchè, nell 
anno 1686, Îa Transilvania , mediante spontaneo 
trattato de' suoi Principi, pervenne al'a Corona d' 
Austria, il nuovo Sovrano, l' Imperatore Leopol- 
do I, guarentì, col così detto diploma leopoldino 
dell'anno 1691, ai cattolici, ai protestanti, ed 
le altre due religioni riformate della Transilvania, 
questa piena uguaglianza di trattamento e di di- 
ritti. Il diploma levpoldino, la legge fondamenta 
le della ‘Transilvania , venne solennemente giu- 
rato da tutti suecessori dell' imperatore Leopol- 
do, sino a S. M. l'Imperatore Ferdinando I. Un' 
ulteriore guarentigia di questa pertetta eguaglian- 
za di diritti ecclesiastici fu data, cent'anni dopo, 
dalla Dieta, nella così detta legge di religione , 
nella quale fu espressamente proclamata e gua 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie somprese nella parte uffiziale. ) 


rentita una piena uguaglianza di diritti e di trat- } gno della parte cattolica di far passare alla sua 


tamento , per le quattro religioni riformate della 
Transilvania. Malgrado di questa legale eguaglian- 
za di diritti, i protestanti della Tranailrenie, veo: 
gono pel fatto assoggettati alla legge generale, 
vigente in Austria pei cattoliei | sul matrimonio. 
Inoltre il clero cattolico va di continuo facendo nue- 
ve usurpazioni nel terreno legale della Chiesa evan- 
gelica, mentre impone agli sposi evangelici la pro- 
duzione della reversale matrimoniale, e con essa 
fa violenza alla loro coscienza, senza che lo Sta- 
to lo abbia mai per ciò richioubato epergicomente 
a stare entro i limiti della le 
Mentre lo Stato favorì gl'interessi dei 
tolici in Transilvania, colla conchiusione del Coi 
cordato, coll'erezione di un nuovo Episcopato c: 
tolico in Szamos-Ujrir, d'un areivescovato greco- 
cattolico, e di un Ginnasio dello Stato cattolico 
in Hermannstadt, come pure coi sussidii accor- 
| dati al Fondo scolastico romano cattolico, lasciò 
anche inoltre la Chiesa cattolica, non così la Chie- 
sa evangelica, sino all'anno 1887, nel continuato 
godimento delle decime, anche dopo lo sciogli- 
mento dal vincolo di sudditanga, e dopo l'intro- 


‘ordò alla Chiesa evangelica in Transilvania un 
così tenue compenso per la perdita delle decime, 
che i suoi sacerdoti vennero ridotti alla metà, € 
persino ad una minore quantità delle loro rendi 
te naturali precedenti. Anzi, quantunque i prote- 

; stanti sostengano, al pari dei cattolici, i pesi del- 
lo Stato, lasciò la Chiesa suddetta sino al giorno 
d'oggi senz’ alcun sussidio di pubblici mezzi. 

lo mi permetto di prestare, per l'interes- 
se de' protestanti transibrani, la preghiera ed il 
desiderio che l'ecceleo Consiglio dell’ Impero vo- 
glia dichiarare che la uguaglianza perfetta di di- 

| ritti de' protestanti della Transilvania coi Catto- 
lici e colle altre due religioni riformate, abbia pie- 

{ra forza di legge; e voglia altresi cooperare allo 
scopo che questo principio abbia finalmente un 

legale valore. 

La Chiesa protestante conta nel seno dell’ 
eccelso Consiglio dell'Impero soltanto due mem- 
{bri mi tengo quiudi per autorizzato, anzi per 
| obbligato, in questa occasicne, a prendere la pa- 
{ rola în nome di tutt’i protestanti dell' Austria 
! approfitto a questo proposito d' una Memoria, che 
j ia dicembre dell'auno scorsc venne diretta dalle 
i due Comunità protestanti di Vienta ai loro ri- 
| spettivi Concistori. In quella Memoria si muovo- 

no tre lagnanze: sui matrimonii misti; sul passag- 

{ gio da una Chiesa all'altra; e sui diritti civili e 
| politici dei protestanti. 

| Circa i matrimoaii misti, vale la legge ma- 

{ trimoniale cattolica dell'8 ottobre 1856 pei cate 

{ tolici e pei protestanti, ed essa viene osservata 
nella forma più rigorosa quale legge dello Stato 
per ambe le parti, malgrado che în molti punti 
ferisca sensibilmente il protestantismo. 

Questa legge prescrive nel suo ‘3° pa 
quanto segue : + Non è permesso ad alcun c 
nell'impero austriaco di 
menti che coll’ osservanza di tutte le prescrizioni 
che sono stabilite dalla legge ecclesiastica per la 
validità del matrimonio. Le disposizioni della leg- 
ge ecclesiastica sul matrimonio possono vedersi 
nell' Istruzione destinata pe' Tribunali ecclesiastici 
dell'Impero, ed annessa a questa legge ( nell’ Ap- 
pendice Il.) 

i Nel $ 15: « La pubblicazione del matrimonio 
contemplato dee farsi in tre domeniche © giorni fe- 
i stivi, durante la messa solenne, e se i coniugi abitano 
| in differenti parrocchie, in ambedue i circondari 
} parrocchiali. | matrimoni tra Cristiani cattolici 
ed accattolici devono pubblicarsi , non solo nella 
! chiesa parrocchiale delia parte cattolica ed accat 
tolica, in quanto non esistano prescrizioni parti- 
colari per singoli paesi; ma altresì nella chiesa 
parrocchiale cattolica, nel circondario della quale 
abita lo sposo acattolico. » 

Nel $ 19. « Nei matrimoni tra Cristiani catto- 
lici ed acattolici, la dichiarazione dee farsi dinanzi 
il parroco cattolico. ila luogo una eccezione in quel- 
le parti dell'Impero, per le quali la Santa Sede ha 
diramato l'Istruzione 50 aprile 1841. lo que'ter- 
ritorii dee valere come legale l'assenso, dato da- 
gli sposi divanzi al curato della parte ‘acattolica 
ed alla presenza del parroco cattolico, 

* Come dilucidazione, desunta dal diritto ec- 
clesiastico cattolico, devesi ritenere, a completa» 
mento di questo paragrafo , che la dichiarazione 
dell'assenso dee assumersi dal parroco cattolico 
soltanto sotto le sopraindicate tre promesse per 
parte degli sposi; cioè: dell'educazione di tutti i 
figli nella religione castolica ; del possibile impe- 


[a dell'esonero del suolo, All'incontro, a 


agrafo 
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che un Cimitero se non se singolare, e tale da 
evitare possibilmente i confronti pr” più e più 
ragioni, abbandonando l'ormai vieto partito de' 
chiostri e delle gallerie coperte, usate general- 
mente ne' Cimiteri, che da più anni decorano le 
principali città della nostra penisola 

La proposta del dott. Romano non puossi 
certamente riguardare quale un' idea fantastica o 
capricciosa, ma bensì un felice pensiero suggeri- 
togli dalle recenti osservazioni fatte sul luogo, co- 
me jndicheremo più innanzi, basandosi sopra ra- 
gioni d'arte, ed attenendosi a principi economi 
e le une e gli altri diffosamente sviluppati, avuto 

vi riguardo specialmente alle condizioni locali 
atmosferiche, ie quali cose [anno conoscere ad evi- 
denza, come sarebbe conseniate adottare il pia- 
no da esso avvanzato, intorno al nuovo Cimitero 
che deesi costruire a spese del Comune di Ve- 
nezio. 

Ne l'onorevole preopinante vuole appropriar- 
si il merito della novità in questo suzgerimento, 
ricordando egli stesso, come tale sistema risalga 
niente meno che ai prischi tempi , ne' quali usa 
vasi erigere i sepolereti lungo le strade maestre, 
fuor delle porte delle città; e d’ altroade Cimite 
ri di questo genere, se ne trovano e nella mon 
tuosa Elvezia, e sul' gallico suolo, e nella nordì 
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Chiesa la parte acettolica; e dell’ impegno oppo- 
ato della parte acattolica. » 

Nel $-43-: « Sulla validità dei matrimoni, con: 
tratti tra Cristiani cattolici ed acattolici, sinchè una 
perte appartiene alla Chiesa cattolica, spetta la de 
cisione al Tribunale matrimoniale cattolico. » 

Nel $ 56°: « Se ambedue gli sposi sono ad 
ad una Confessione acattolica, decide sulla validità 
del ioro matrimonio il Tribunale, ch'è competente 
per gli affari matrimoniali dei loro correligiona 
rii. Ma se, alla celebrazione del matrimonio , al 
meno una parte ha appartenuto alla Chiesa 
tolica, o se ambedue gli sposi passarono alla CI 
sa caltolica, e quindi l’abbacdonarono nuovamen- 
te, non possono addursi come motivo d'invalidi- 
tà impedimenti, che sono estranei alla legge ec- 
clesiastica. 

Nel$ Non può sciogliersi il vincolo di un 
matrimonio, all'atto della celebrazione del quale al 
meno una delle parti apparteneva alla Chiesa catto- 
lica, nemmeno allora che, pel cambiamento di Con- 
fessione, ambedue le parti appartengono ad una 
Chiesa o ad una Società religiosa acat! Inol- 
tre, non può aver luogo il divorzio se «ue perso 
ne, che all'atto del matrimonio erano cristiane 
acattoliche, sono passste alla Chiesa cattolica, au 
che se in seguito sono ambedue nuovamente pas- 
sate ad una Confessione acattolica. » 

Tali sono le disposizioni della legge sul ma- 
trimonio dei cattolici. 

Circa il passaggio da una Confessione all'al- 
tra, la stessa così si esprime: « Se genitori evan- 
gelici passano alla Chiesa cattolica, i figli minori 
li seguono ipso facto sino all'età del discerni. 
mento; ma se genitori cattolici passano alla Chie- 
sa evangelica, ì loro figli debbono essere allevati 
nella religione cattolica , @ possono passare alla 
Chiesa evangelica soltanto quando sieno giunti 
all'età di 48 apni.» 

Circa il terzo punto la lagoanza dei prote. 
stanti delle Comunità tedesco-slave, è la seguente: 

L'Atto della Confederazione germanica stabi- 
lisce, all'art. 46, quanto segue: « La diversità del- 
le parti della religione cristiana nel territorio della 
Confederazione germanica non può portare alcuna 
differenza nel godimento dei diritti civili 

Ura su ciò debbo osservare che alcune più 
antiche disposizioni di legge che sono in opposi- 
zione a questo paragrafo della convenzione nazio- 
nale, non sono state ancora presso di noi abolite 
espressamente, e sostituite da altre in armonia 


anche sotto un altro riguardo della vita 
pubblica, vige una pratica, che dillicilmente si può 

lere in armonia coll’ Atto federale. Così, p. e, 
non state ancora abolite le dis della 
teate di tolleranza 43 ottobre 1781, per le guali 
gli evangelici possono, soltanto dispensando, essere 
ammessi a possedere beni e cose. Esse involvono 
dunque tuttavia un' incertezza di diritto; e quan 
tunque queste disposizi m vengano nella 
maggior parte delle Provincie osservate troppo ri- 
gorosamente, pure succedono spesso casi, nei quali 
trovano pur sempre piena applicazione, come av- 

‘ora pochissimo tempo fa, in Ti- 
equisto del castello Ehrenberg. 

Per quanto mi spiaccia , non posso però di- 
spensormi dal rammentare qui un avvenimento 
di quest'ultimo tempo, il quale più che alcun al- 
tro, ha contribuito a produrre un grande eccita- 
mento fra' protestanti, non solo dell' Austria, ma 
eziandio di tutta la Germania, e che ha sommi- 
nistrato nuovo alimento alla diffidenza, che già e- 
sisteva. Sì, debbo dirlo, esso ha gettato olio sul 
fuoco. 

In agosto di quest'anno, leggevasi in varie 
gazzelte, e specialmente nei fogli austriaci, quanto 
segue: « La Gazzetta Militare annunzia : La sepol- 
tura separata, convenuta nel Concordato, pei cada- 
veri dei militari acatt , venne dal Comando 
supremo dell'armata ordinata anche nei cimiteri 
militari. D'ora invanzi, dev'essere in questi cir- 
condato uno spazio corrispondente con una sie 
viva bassa, e munito d'un apposito ingresso. 
Inoltre non si debbono catare inni accattolici, nè 
tenere orazioni funebri sia negli ospitali che nei 
cimiteri militari. Nel sotterramento dei cadaveri 
di militari acattolici non si può chiedere che 
vengano sonate le campane delle chiese cattoliche.» 
Se queste disposizioni sono 

del Concordato, non si può non do 

stato conchiuso : imperciocchè non sono questi i 
frutti dell'amore, della conciliazione, delia reci- 
proca concordia cristiana, nò, ma con ciò si ac- 
cende la fiaccola dell’ intolleranza, del malconten- 


lenti si ferus in valuta austrinaa. 
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to, dell'odio, in argomento di fede. 

Proseguo. Presso i Cattolici, v' hanno Socie- 
tà teligiose ed umane per iscopi spirituali , € ad 
essi è anche permesso di unirsi con Società omo 
genee dell'estero. Lo stesso non è concesso ai pre 
testanti ; ad essi, p. e., non è cuncess» d' istituire 
filiali della Societa di Gustavo Adolfo. Finalniente, 
sta nell'essenza dell’ eguaglianza de diritti civili è 
politici che, dal momento che d' eccelso Governo 
corrisponde sussidii a carico dello Stato alle sin 
gole Confessioni, come avviene per la Confessione 
cattolica, anche gli altri correligionarii possano 
pretendere un eguale diritto per simili eorrispon 

joni sulla Cassa dello Stato, per iscopi del loro 
culto. 

Dopo di aver stabilito questo principio, mi 
permetto di fare rispeltosamente la seguente pro- 
posta : 

« Voglia l’eccelso Consiglio dell’ Impero ri 
conoscere l'eguaglianza di diritto e di trattamen 
to di tutte le Confessioni cristiane dell’ Austria, e 
volgere a S. M, la preghiera che questa eguaglian 
za di diritti di tutte le Confessioni cristiane ven 

se fondamentale dello Sta 
to, e divenga u 

Il consigliere dell Impero Vescovo barone di 
Schaguna : La situazione delle finanze della Mo 
narchia viene da ogoi parte dipinta come sfa 
vorevole, e discussa come una questione assai 
calda negli opuscoli , nelle gazzette e nei circoli 
sonili, È cora ora l'argomento, su cui l'eccelso 
Gonsiglio dell'Impero dee principalmente rassegna: 
re il proprio parere a S. M. l'Imperatore, Perciò 
tutti gli occhi sono iutenti a vedere il modo, con 
cui si faranno le discussioni relative in quest’ ee 
celso Consiglio, e le analoghe risultanze 

Le difficolta, che potrebbero sorgere. nello 
sciogliere queste’ importantissime questioni 
person nè debbuao, ia caso alcuno e de nessun 

essere considerate come cose frivole ; € cò 
tanto più, ch'egli è fuori di dubbio che una piu 
favorevole condizione delle finanze della Mouar. 
chia dee riguardarsi come uno dei fattori princi. 
pali della prosperità, iu genere, dell’ avvenire del: 
l'impero. 

lo credo fermamente 
vorevole condizione delle fi 
così dissestate, possa conseguirsi soltanto per via 
di opportune istituzioni politiche, come viene ti 
conosciuto dallo stesso Ministero di finanza. 

Se lo Stato è chiamato ad essere lori 
nismo di quelle disposizioni, che tendono a svi 
Tuppare e sorreggere le forze intellettuali è mate- 
riali degli attinenii allo Stato, e gli scopi della 
loro vita interna ed esterna, © se lo Stato sta 
sotto le leggi che, in geuerale, regolano la vita de 
gli uomini, cioè le leggi del giusto € della mora- 
le, eredo di poter sostenere che ogni disposizio 
ne ed ogni organismo di un Governo, principal 
mente e particolarmente di quel Governo, che ha 
preso per idea direttiva l'eguaglianza di diritto 
degli attinenti allo Stato, debbon essere tali da 
corrispondere alle aspellazioni ed alle esig 
giuste e convenienti di que' medesimi attioe 
allo Stato. Imperciocchè, in caso contrario, le n 
sure governalive apparirebbero come effusioni di 
tendenze unilaterali, le quali poi oflrirebbero giusto 
argomento di lagnanze e di malcontento a chi 
ne fosse leso è pregiudicato. Premesse queste idee 
di massima, posso al preventivo del Ministero del 
culto e deîla pubblica istruzione € dico, che que 
sto preventivo mi ha colpito disaggradevolmente, 
in particolare nella parte, che tratta delle esigen- 
ze per le sezioni distinte del Ministero , indi per 
iscopi ecclesiastici e scolastici di alcune religioni 
cristiane, mentre, per una sezione della religione 
greco-oriontale pei suvi scopi religiosi e scola- 
stici, non figura alcuna esigeuza nel preventivo , 
quantunque sia fuori di dubbio che, da questo 
lato, un sussidio per quegli scopi sulla Cassa dello 
Stato sarebbe stato accolto cui piu sinceri ringra- 
ziomenti. V' ha ancora un altro punto dello stes. 
30 preveativo del Ministero dell'istruzione, che 
sono costretto a censurare; ed è, che non vi figu- 
ra l'esigenza per la costruzione dì quella Scuola e- 
lementare e reale ad Abrudbanya, nella mia diocesi, 
costruzione che S. M. | Imperatore si è deguata 
di ordinare, sino dal mese di genuaio dell'anno 
1857. lo mi conforto colla speranza che questa 
mia osservazione possa essere trovata ju analogia 
con quanto viene detto a pagina 5 del rapporto 
del Comitato, che ci sta sotto gli occhi, colle se 
guenti parole: « Così pure con potè stuggire all’ 
attenzione del Comitato che, nel preventivo dello 
Stato, figurano ragguardevoli somme a carico del. 
la Cassa dello Stato pei bisogoi della pubblica 





ca Albione, e seoz' andarseae tanto da lungi, an- 
che sotto il nostro bel cielo, fra' quali, il nuovo 
Campo-santo di Napoli, il quale unisce ambidue 
i generi; attivato da circa cinque lustri, sul dol- 
ce pendio di deliziosa collina, dalla cui sommità 
godesi la magnifica vista del mare e della impo- 
nente metropoli (1). 
Fra' diversi plausibili motivi che indussero 
il dott. Romano ad escludere affatto dal nuovo 
imitero il sistema delle gallerie e de' chiostri , 
€ di qualsiasi altro manufatto coperto © rinchiu: 
so, per collocare monumenti sepolcrali, il mag- 
giore fu quello della salsedine, la quale domina 
in grado eminente sulle nostre lagune. L'essere 
stato scelto il Romano dalla Direzione dell’ Uff 
zio tecnico municipale, con sano accorgimento, 
a dirigere e sopraiotendere al radicale ristauro 
del convento de’ RR. PP. Riformati nell'isola dì 
S. Michele, che forma parte dell'attuale Cimitero, 
fece sì, che recandosi quasi ogoi giorno sul luo- 
80, ebbe agio d'istituire osservazioni di confron- 


—___- 

(1) Anche il Cimitero di Sestari è formato da un deli- 
rioso bosco di cipressi, solto de' quali sono sparse le to= 
bo, ablelite da svariati emb'emi della morte, delli eterniti, 
e dell'amore de superstiti. Un lungo ed ampio. viale Jo di- 
vide nel mezzo, e serve di pubblico passeggio 


to, relativamente all'azione, ed agli effetti della 
salsedine, fra' monumenti, e le lapini sepolcrali 
che coprono le pareti di quel convento , € le la- 
pidi che sono infisse tanto in quella parte del 
muro di ciuta, che apparteneva in origine al Ci 
mitero di S. Cristoforo, prima che quest'isola fos- 
se unita a quella di S. Michiele, quanto nella mu- 
raglia successivamente aggiunta (2). Dopo accu- 
rale e diligenti osservazioni, avvertendo alle va- 
rie qualità del marmo de' singoli monumenti 0 
lapidi, e soprattutto alle date, il Romano, venne 
a conoscere, che le lapidi esposte a' venti, al so- 
le, ed alla pioggia sono in generale meno corro- 
se di quelle che trovansi al coperto sotto a'chio- 
—____—___a 
(2) Il primo Cimitero di Venezia si aperse nell'isola 
di S. Cristoforo nel 1.° luglio 1813. Trascorsi appena sette 
angi, si conobbe che quella superficie era inculfcente, per 
cui il Municipio acquistata nel 1820 da! Demanio l'isola di 
S. Michele, rvi tosto attivava un Cimitero sussidiario. Presa 
poi la massima di riuvire le due isole con un terrapîem, 
nell’anno 1835 sì cominciarono i lavori, colmindo all uo- 
po il gran cunale che scorreva fra mezzo, © con'nuato 
îl muro di cinta da ambe le parti, si frmì ua solo Ci 
mutero, la di cui apertura iu solencemente inaugurata. pel 
giorno 12 agosto 1839, colla benedizione di Sua Eminen- 
ta il Cardinale Jacopo Munico Patriarca di Venezia, di g'o- 
riosa © veneranda memoria, e cull'intervento del 
micipio qual Autorià Jocs) 


stri del convento, o negli attigui solotti rinchiu- 
si, e che anzi ve ne sono alcune illese del tutio, 
e benissimo conservate. Il fatto ebbe quindi a 
comprovare, che la continua azione della salsedì 
ne, Viene infirmata ed interrotta da tre poten! 
simi reagenti, quali sono, il vento che non per 
mette alle molecole saline di restare a lungo so- 
pra gli oggetti che ne son ricoperti il sole che 
le dissecca e le polverizza , e la pioggia che di 
quando in quando le scioglie, e le porta seco, per 
cui venendo in tal modo impedito agli opgetti 
medesimi l'assorbimento delle molecole. stesse 
questi si mantengono illesi in confronto degli al 
tri che non possono godere di un tal benefizio, 
Ed ecco il movente principale che indusse il Itv- 
mano ad eseludere dal suo progetto le gaiterie ed 
i chiostri al lodevole ed unico scopo di conser 
vare più a lungo che sia le e monumenti 
e statue e lapidi ed altro, che si avesse a col 
locare nel nuovo Cimitero, sottraendo il tutto da 
tristi effetti del corrosivo principio. 

E volendo aleun poca occuparci del proget 
to Romano, comincieremo dalla parte esterna del 
Cimitero, vale a dice, dal muro di cinta, nel qua 
le viene esclusa quella eterna monotonia del vet 
filiuco, proponendosi che questo abbia ad es 
di quando in quando interrotto e dentro e fuori 








possi, per formare i fo 
per le chiese; mentre per altri 
i provvede a questi bisogni coi fon 
di comunali soltanto, non figurano si 
sulla Cassa dello Stato. » 
la virta di questa importante circostanza , 
mi prendo la libertà di porgere a S. M. la de 
volissima preghiera, che si degni di ordinare : 
* 4. che venga istituita presso il Ministero del 
Ito e dell istruzione una Sezione separata per 
la Chiesa greca orientale, la quale deggia essere 
composta di correligionarii della Chiesa mede- 
sima; e 
«2. che, come esigenza per iscopi ecclesiastici 
e scolastici di questa religione, vengano assunte 
nel preventivo del Ministero sudletto per gli anni 
1860 e 1861, le spese necessc"ie per la costruzio- 
ne della «iementare e reale in Abrudbanya, 
già decretata da S. M. » 
(6. Uff di Vienna.) 


lico della giornata. 


di Parigi e l' Indépend 
Belge , ieri giunti, non ci recarono cosa, di 
cui far menzione nel Bullettino. 

Le lor notizie erano 
a quelle, che i giornali italiani e i di 
ci hanno già fatto conoscere: ed e' si conte 
tavano di accompagnarle con brevi osserv 
zioni, le quali, tutto sommato, chia 
l invasione dello Stato pontificio , da parte 
del Piemonte, è da lor veduta anzichè no 
di buon occhio : la qual cosa non farà certa- 
mente a nessun maraviglia ; e’ furono se 
pre, in casa e fuori, i campioni o gli avvo- 
cati delle rivoluzioni. Diversamente, ed è na- 
turale del pari per l' opposta ragione, diver- 

nte la vedono i giornali austriaci e te- 
deschi; e da essi quindi trarremo oggi pel 
Bullettino materia. 

Ecco come intorno a quell'invasione 
ragionava, al primo annunzio di essa, la 
Donau Zeitung del 13 corrente, in un suo 
arlicolo, intitolato Attacco e difesa: 

« lo quanto concerne all'attitudine mi 
ciosa presa dal Piemonte a rimpetto dello 
della Chiesa, il Constitutionne! manifesta la spe- 
ranza che il Governo di Vittorio Emanuele non 
‘abbandonerà i priucipii del diritto delle genti, 
che soli possono conservargli |’ alleanza della 
Francia. Si possono avere differenti opinioni cir- 
ca all essere questa minaccia fatta iu sul serio 
fatto è che il Gabinetto di Torino non fa gran 
caso dei consigli del sig. Grandguillot, Secondo 
un telegramma d'ieri, l'organo del conte Cavour 
l'Opinione, che viene in luee a Torino, dice 
apertamente che il Piemonte, quand’anche volesse, 
non è in situazione da negare n popoli degli 
Stati poptificii la protezione richiesta ; ch'egli è 
audato tropp' oltre per poter retrocedere. Ed il 
proclama del Re Vittorio Emanuele non lasci 
aleun dubbio, che l' Opinione abbia espresso le 
vedute del Gabinetto piemontese. 

« Una nostra corrispondenza di Parigi dà un 
cenno sulla natura dell’ impulso, che spinge innanzi 
il Piemonte. Ciò che ivi è detto della politica fran 
cese, è applicabile anche alla piemontese. Il futa- 
lismo della situazi ne è una malia, sotto cui sta, 
non solo la Francia, ma anche la Sardegna. E la 
conseguenza naturale d'una politica, che non pa- 
venta di raggiuogere il suo scopo coll’ alleanza 
della rivoluzione. Noi vogliamo soltanto doma 
dare: qual sorta di protezione è quella, che si 
chiede alla Sardegna per lo Stato della (. 
chi sono colcro, che ricercano una tale protezione? | 

« La medesima Opinione risponde a queste 
domande: non potere il Piemonte chiuder | 
recchio al grido di dotore dell'Umbria e delle 
Marche; dovere esso far ragione a questo arido; 
avere assunto la responsabilità pel bene dell’ Um. 
bria e delle Marche; e non poter rifiutare a que- 
sti paesi la redenzione. Il proclama del Re di Sar- 
degua dice ch'egli vuole « liberare quelle Provia- 
* cie infelici da avventurieri stranieri. » 

« La cosa, come si vede, è semplicissima. Pe- 
danti, che non tengouo il diritto dei popoli per 
una superstizione; fanatici politici, che non sono 
all'altezza de' temp, diranno certamente: che co- 
sa importa al conte Cavour dei dolori dell' Um. 
bria ; che cosa al Re Vittorio Emanuele d 
venturieri stranieri? Chi ha reso il Piemonte re- 
spousebile pel benessere © pel malessere dei sud- 
diti di Pio IN? D'onde ricevette la Sardegna la 

ione della redenzione ? Sarebbe vana fatica 

ppugnare la validita delle ragioni, colle quali 
giustilicore la politica 
di Torino. Gli uomini di Stato della Sardegna non 
ricercarono i titoli legali, quando staccarono la 
Lombardia dall' Austria, quando seroliarono i tro- 
fl Modena e Parma, e, ad 
onta della pace di Zurigo, presero possesso di 
paesi, quando permisero e favorirono | atlice 
di Garibaldi contro la Sicilia e Napoli. Se oggi 
ritengono che le circostanze sieno favorevoli per 
imipessessarsi dello Stato della Chiesa, non sa 
schifiltosi nell'ammettere i motivi, pei qu 
sentono mossi a ripristinare l'ordine civile in città 
disgraziate; cioè, con altre parole, sollevare il San- 
to Padre dalle cure pel benessere della popolazio- 
ne dell'Umbria, delle Marche, ecc. E, se pur si 
trovassero effettivamente nell' imbarazzo per que- 
sti motivi, resterebbe però sempre, pel loro pro- 
cedere aggressivo, il pretesto, che sarebbe im 
prudente « di aspettare che la Sardegna venisse 
« aggredita dalla stesso Lamoricière ! » 


* Per verità, è notorio che Lamoricière nou { 


di cui può 


pensa ad allaccare, e che la forza 
ell’ 


disporre, è due © tre volte più debole 
cito piemontese, che sta sotto g! 


av-} 


del Gabicetto { 


mno | 


nerali Fanti, Cialdini e della Rocca. Ma la logica 
dell’ Opinione si eleva al disopra di queste mise- 
re obiezioni. È vero che anche le schiere di ( 
riballi sono reclutate da tutti î paesi, ma tutta- 
via le sole truppe di Lamoricitre vengono chia- 
mate orde straniere. È vero che anche Garibaldi 
ha attaccato territorii italiani con combattenti di 
non italiana nazionalità; ma tuttavia |’ organiz- 
zazione, che Lamoricière ha dato alle truppe del 
Papa purameote per lo scopo della difesa, è una 
« crociata coatro l'Italia. » 

+ Nello Stato della Chiesa, il Piemonte vuole 
essera il primo ad attaccare. perchè teme che di- 
versamente i suoi 135,000 uomini siano per essere 
attaccati dai 20 ai 30,000 uomini, dei quali il Papa 
può disporre. In quanto a Venezia, vuole aspetta- 
re « per rovinare le finanze dell’ Austria colla ne- 
« cessità di teversi sempre armata per la guer- 
« ra. » L'una politica è sincera, quanto l'altra 
è onorato. Gli urgani del conte Cavour danno 
bensi ad intendere, e Garibaldi lo dice aperta 
mente, che ciò ch'è differito non è tolto, e che 
l'attacco contro il Veneto è solamente aggiorna- 
to, sinchè la Sardegna, in lega colla rivoluzione, 
abbia cor quistato tutta l'Italia, ela flotta sarda, 

ita alla napoletana, possa agire contro Venez 
l'Istria e la Dalmazio. Una cosa sola ha dimeni 
cato l'Opinione; cioè, che l' Austria è autorizzata 
ad attraversare con un attacco i disegni piemontesi, 
per lu stesso mot ui l'Opinione ritiene che 
sia opportuno di ire ua supposto attacco di 
Lamoricière. Ciò che fa valere per sd, dee la'Sorde- 
gua far valere anche contro di sè. La politica dell’ 
Austria è onninamente Lanto poco aggressiva, quan- 
to poco lo è il contegno delio Stato della Chiesa. 
Ciò si sa molto bene a Torim cia n 

joderazione e nella longanimità dell’ Austri 
uno dei fattori, sui quali si fondano i calcoli d 
dominatori sardi. » 

Dal canto suo, la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, nel suo foglio serale del 44 corren- 
te, sotto la rubrica Piemonte, aveva quanto 
appresso : 

«La corrispondenza parigina del'a 6; 
Prussiana dice: «« Sinora ogni Sovrano ha potu- 
to formare la propria truppa di elementi tolti a 
suo piacimento ; egli solo aversa da subire il pe- 
ricolo di comandare ad un'armata non nazio: 
le. Il dichiarare come intervento straniero l'esi- 
stenza d’un'armata, composta di truppe stranie- 
re, come ora avrebbe fstto il Piemonte, è cosa 
tanto più inudita, ia quanto che l'armata poutificia 
è quasi esclusivamente composta di simili truppe. 
Collo stesso diritto si potrebbe proibire ad una 
Potenza di accettare volontarii. Ora il Piemonte 
ba fatto rivoluzionare tutto Napoli a mezzo es- 
clusivamente di tali volontarii, e si trova perciò 
che non basta la semplice disapprovazione di una 
tale politica per parte della Francia, ma che que 
sta poteva minscciare, se il Piemonte non avesse 
acceltato il consiglio, di rinunziare al suo priaci- 
pio di non intervento. Perchè ineumincia l'iuter- 
vento francese vella città di Roma ed în Civita- 
vecchia, e perchè non nelle March 

Con quale diritto, così scrivesi alla Gaz- 
sella d' Augusta, sì arroga oggi il conte Cavour 
di spedire ulla Sauta Sede un ultimatum, in cui 
Viene domandato perentoriamente lo scioglimento 
dell’armata, formata dai Cattolici di tutti i paesi 
dell'Europa , verso minaccia dell immediata ve- 
cupazione delle Marche e dell'Umbria , se entro 
24 ore non fisse assicurata positivamente |’ ese- 
cuzione di questa domanda? Non è egli libero 
ad ogni Stato indipendente di arrolare stranieri 
a rinforzo della propria armata, e ciò partie 
mente nello Stat! della Chiesa, ove non esiste la 
coscrizione militare, ed ove l'attuale armata poo- 
tificia fu organizzata sotto gli occh 
operazione della Francia” Gli annali diplomatici 
non presentano uu esempio di una presunzione 
più insolente di quella, che il Piemonte si. per- 
mette oggi verso jl Papa. »» 

izie delle Marche e dell'Umbria. 

eco, secondo Îl Giornale di Roma la lettera, 
accennata nelle Recentissime d' ieri, che il gene- 
rale Fanti, ministro della guerra di S. M. sarda, 
fece pervenire al gen. di I.amoricière, comandan: 
te in capo delle truppe pontificie; — essa non è 
che un contesto d' ipocrisia e di oltracotanza 

Arezzo 4 setteniee. 

* Eccellenza, 

«SM. il Re Vittorio Emanuele Il, ii quale 


interessato sì vivamente al bene dell'Italia, è | 


è 
| preoccupatissimno degli avvenimenti, che succedono 
{ nelle Provincie delle Marche e dell Umbria. 
i »n ignora che ogni dimostrazione 
nel senso nazionale presso la froutie di 
nale del suo Regno, la quale fosse repressi da 
truppe straniere von aventi tra sè verun le 
nè pur di na: 
| te un contrac 
!  « In conseguenza di codeste gravi considera- 
zioni, S. M. ha ordinato una concentrazione di 
| truppe alle frontiere delle Marche e dell’ Umbria, 
{ed ei mi fece l'onore di confidarmi il comando 
i supremo di codeste trupp 

* Ei mi prescrisse, oltraceiò, di indirizzarmi 
{a V. E., per farvi conoscere che codeste truppe 
occuperebbero quanto prima le Marche e 1 Um- 
{ brio, ne'casi seguenti, vale a dire 

« 1. Se truppe da voi comandate, le qual 

trovassero in una città delle Marche e dell’ Umbria, 
avessero ad usare la forza per comprimere una di- 
mostrezione nel senso nazionale. 

«2 Se truppe, delle quali 
avessero a ricevere l'ordine di marciare sopra 
una ciltà delle medesime Provincie pontificie, 
qualora vi sì avesse a produrre una dimostrazione 
| nel senso nazionale. 

3. Qualora, essendosi prodotta uva dimostra- 


rete il comando, 





da risalli, 
a cimasa, offrirebbero spontanei altrettante men- 
sole, sopra cui potrebbero collocarsi e busti, ed 
emblemi allusivi al monumento sottoposto , nel 
caso che l'insieme del concetto artistico lo ri- 
chiedesse. Inoltre, ia muraglia potrebbe ritirarsi o 
protendere a nicchia , essere interrotta vi tratto 
in tratto colla intromissione di un'edicola, od al- 
tro manufatto , costruito però sempre in modo 
che l’aria vi possa scorrere liberamente da tutte 
parli, il sole penetrarvi co'suoi raggi, e la piug- 
gia medesima abbia a detergere alla sua volta 
gli oggelli marmorei ivi riposti. Ed a decoroso 
complemento del muro di cinta, in ogni angolo 
del gran quadilatero verrebbe innalzata una eo- 
struzione in avancorpo esternamente ed interna- 
mente, e portato al disopra del muro stesso, la 
quale servirebbe di basamento a gruppi di statue. 
frammiste ad emblemi allusivi alla magione de 
morti. 

Saggio divisemento poi del progettista si è 
quello, che i locali occorrenti per l'abitazione del 
custode, quegli uffizii di registro pe’ depositi e 
per le autopsie, abbiano ad essere in prossimita 
degli approdi, praticati nella muraglia respiciente 
la città, la quale dovrebb' essere decorata in mo- 

into da'muri di cinta laterali, e che poi 


quali alla lor sommità protendendosi È 


lato opposto del Cimitero , avesse a comunicare 
coll'attiguo convento e chiesa di S. Michele, in 
guisa, che sembrasse appartenere al medesimo e 
l'uno e l'altra, quantunque separati 

Bellissima e santa è l'idea del Romano, quel- 
la civè di far sorgere nel centro della grande 
spianata del nuovo Campo.sauto un tronco di co- 
tossale piramide, con maestoso basamento poligo- 
no a scaglioni | ionalzautesi alcuni gradini sopra 
l suolo , ed avente in cima il maggior simbolo 
di nostra religione, la Croce, anche questa di pro- 
porzioni gigantesche perchè avesse ad indicare da 
lunge la veneziana necropoli. 

E per non moltiplicare gli enti, a risparmio 
anche di spesa, il Romano propone costruire al 
disotto del tronco di piramide , e propriamente 
nell'interno del basamento, la’ capella del Ci 
mitero con un solo altare nel mezzo, il quale 
potrebbesi vedere da ogni lato, per le aperture 
opportunemente praticate in ogni fuccia del po- 
ligono, le quali darebbero aecesso ad uu mae- 


coperte, specialmente per le condizioni 
locali atmosferiche, il sito principale ore dorreb- 
bero innalzarsi i monumenti di qualsiasi stile o 


do stata compressa coll’ uso della forza dalle vo- 
stre truppe, queste non ricevessero immediata. 
mente da voi l'ordine di ritirarsi, lasciando la 

, ch' erasi pronuoziate, libera di manifestore 


* Nessuno meglio di V. E. può comprende- 
re come il sentimento nazionale debba abborrire 
da un'oppressione straniera, ed oso confidare 
che, accettando francamente e subito le proposi- 
zioni, che vi fu a nome del Governo del Re, voi 
risparmierete la protezione delle nostre armi a 
codeste Provincie dell'Italia, e le funeste conse- 
guenze, che potrebbero derivarne. 

* Gradite, Focellenza, ece » 


1 1200 pontificii, fatti prigionieri a Pesaro 
dal generale Cialdini sono giuati in Alessandria, 
ove saranno custoditi 

Monsignor Bello, dice la Gazzetta di Genova, fu 
tradotto a Torino, e trovasi rinchiuso in una delle 
stanzesuperiori del Palazzo Madama. Monsignor Bel- 
là deve anch'esso considerarsi siccome prigioniero 
di guerra, imperocchè si trovava insieme alle 
truppe di Lamoricière, in uniforme militare ed a 
cavali 

Monsignor Bella, dice dal canto suo la Gaz- 
setta di Torino, del 43, è tenuto prigioniero alla 
nust:a Questura, proprio nell'abitazione del que- 
store. leri il miuistro fu a vederlo; gli si 

leva andare in Francia ; rispose, pre- 
ferire di andare iu Baviera 

. un'osservazione importantissima da farsi, 

soldati del Papa cadono prigionieri, 0 si 
favo ammazzare, ma non abbandonano la loro 
bandiera, e non tradiscono il loro Sovrano. Di- 
cono i nostri giornali che questi sono stranieri. 
Ah! per carità, lasciateci credere che sono itali 
Sì, lo sono davero! Così I’ Armonia. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Il Ministero della guerra di Napoli ba pub- 
blicato l'atto seguente, iu data dell'$ 
Questo Ministero di guerra manifesta agli 
ufiziali d'ogoi grado ed a' militari dell'esercito 
nspoletono, esser volere del sig. generale dittato- 
che tutti siano conservati nella loro integrità, 
sì ne'sradi che negli averi; però si avranuo le 
seguenti norme 
«1. Tult'i militari dell'esercito, che brama- 
no servire, si presentersnno a’ governatori © cu- 
mandanti le piazze de' luoghi piu prossimi al pro- 
prio domicilio, rilasciando ad essi debito atto d 
adesione all'attuale Governo, ed il loro ricapito. 
« 2 Gli ufliciali, che si’ preseateranno colla 
truppa, di cui fan parle, saranao conservati nella 
loro posizione cogli averi di piena attività; ma 
quelii, che si presenteranno isulatumente, saranno 
aseguali alla 2* classe, per esser poscia opportu- 
nemente impiegati nella novella imminente com- 
posizione dell’ armata 
Quegli ufficiali militari, i quali non si 
affreltino di presentarsi al servigio de 
resteranno di futto esclusi e destitui 
{ Fanno alto d' adesione, nella maniera suindicata, 
| fra 10 giorai, a contare dalia pubblicazione della 
preseate disposizione. » 
| Dal cauto suo , il ministro di grazia e giu- 
stizia « dispone, che tutt’ i funzionari dell’ ordine 
! giudiziario, ancorchè stieno in regolare congedo 
se fra $ a contare da domani, 10 andante, 
rechino a' rispettivi loro posti, saranno ri: 
tenuti dimissiovarii. » 


Serisono quanto appresso da Napoli al Mo- 
mimento, di Genova 
* Quando Garibaldi, nel suo ingresso in Na- 


poli, entrava nel gran palazzo, incontrò su per le 


scale il conte Persano, che, striogendogli la mano, 


Ebbere, generale, mi date ìl comando 


gli di 
, che abbiamo conservata al- 

« li generale in quel momento di profonda 
vommozione acconsentiva, dicendogli : Fatene la 
flotta italiana. Una volta data iu questo modo la 
parola, venae convalidata da un apposito decreto, 
che voi già conuscerete. 

« Sono sbarcati in Napoli i battaglioni dei 
bersaglieri piemontesi, e dicesi che il barone Bre 
nier, ambasciatore di Francia, abbia protestato 

, contro questo fatto, ch' egli considera come ua 
intervento ingiustificabile. 

Ì armata di Garibaldi, accresciuta di nu- 
merosi volontarii, sera tutta a Napoli fra quattro 
giorni. Credesi che il dittatore possa disporre at- 
iualmeute di 50,000 womini. « 


1 giornali di Napoli del 10 annunziano che il 
forte S. Elmo fa consegnato a Garibaldi dalle 

, truppe regie, che il presidiavano 

« 119 settembre, aggiunge l'/ride, alle 4 ore 
pom., vi fu una speciale dimostrazione di pres 
sochè 5,000 individui, i quali a voce altitonante 

lamavano che si fosse abbattuto Sant' Fim 
Il general dittatore fece dire al popolo che avreb. 
be fatto militarmente studiare la quistione. Non 
pare però che il dittatore sia propenso alla” de- 
molizione. La sera, la dimostrazione prese colos: 
sali, multiformi proporzioni , che lo scritto non 
può riprodurre. » 

« La stessa Iride dice: « Nel passare che 
fece il gen. Garibaldi pel Vomero, un contadino, 
richiesto d'acelamare al dittatore, rispose: Viva 
Francesco II, muoia Garibaldi. Immediatamente, 
una guardia doganale stese morto a terra il con: 
tadino con un colpo del suo fucile. » 

16 giunto in Torino, da Napoli, il co. Trecchi 
col dott. Brambilla, latori , se noa siamo male 
informati , d'una lettera di Garibaldi per S. M. 
il Re, la quale dicesi molto importante. 

Sappiamo che, alle ultime date di Napoli , 
cioè del 10, Garibaldi, che forse igcorava ancora 


ordini dei ge- {zione nel sensu nazionale in una città, ed essen- ' le intenzioni del Ministero riguardo agli Stati ro- 


dimensione sacri agli estinti, sarebbe lungo il mu- 

! ro di cinta, il quale collo sva 1en- 

to, nell'atto che fasorirebbe il collocamento delle 

| statue, delle urne cinerarie, delle lapidi ece., questi 

oggetti farebbero tutti più bella comparsa, di quel- 

lo, che se fossero schierati un dopo l'altro, ed 

addossati ad un monotono e stucchevole rettili- 

è, il Romano propone, che sic- 

partimenti in cui verrebbe 

superficie destinata alle inumazioni co- 

musi, riescendo tropro vasti, andrebbero a to. 
gliere, colla loro nudità, quell’ effetto estetico 


mia , i quali corrisposero tutti, qual più qual me- 
ro al succitato programma, ci faremo a conchiu- 
dere, che il progetto subordinatamente avanzato 
di particolare opinione dall'ingegnere Ro- 


mapì, già preparsvasi alla spedizione negli Stati 
ei 
SIE previsione di questo evento, esso 
generale scriveva, se le nostre informazioni non 
errano, al chiarissimo senatore del Regno, mar- 
chese Giorgio Pallavicino Trivulzio, per offrirgli la 
prodittatura di Napoli. (V. le Recentissime d'ieri). 
{ Diritto. ) 


G. Ricciardi, che onorò sè stesso col titolo di 
ribelle, scrive da Napoli una lettera all'altro ri- 
belle di Rimini, Carlo Luigi Farini, e lo avverte 
« temersi qui da non pochi l'ingerenza piemon- 
tese, il paese volendosi dare all'Italia, non al Pi 
monte. » Lo stesso Ficciardi raccomanda a Fari- 
ni l'incameramento de' beni ecclesiastici nel Re- 
gno delle Due Sicilie! ( V. sopra.) (Armonia) 


Abbiamo i giornali di Sicilia fino al 40. Il 
Giornale Uffiziale del 10 annunzia la dimissione 
volontaria del ministro dell'interno, Francesco 
Crispi, e la nomina al suo posto dell'avvocato 
Gaetano Sangiorgio, che fu già ministro. Lo stes- 
#» giornale pubblica un decreto per la promulga- 
ziore in Sicilia del Codice penale sardo. 


Il pro:dittatore, scrive l' /talia di Palermo; 
questa mattino, alle ore {ant si è imbarcato per 
Napoli per avere un colloquio col generale Gari- 
baldi sugli interessi della Sicilia, reso necessario 
dagli avvenimenti di Napol'. La presidenza del 
Governo è stata affidata al generale Paternò, se- 
grelario di Stato per la guerra. 


Notizie da Palermo recano che siano stati 
messi in prigioue, per misura di precauzione, 33 
annessionisti, tra i quali l'avvocato Tircito , di- 
rettore del giornale L, per gl' Italiani, il co- 
lonnello Pore il cav. Giuseppe Verga- 
ro, il barone Capuzzo, il tenente d'artiglieria Pa- 
ternostro, ecc. Dicesi anche che il deputato tot 
tero si sia ritirato sul legno sardo, il Monzam- 
bano. ( V. il N. d'ieri ). lersev.) 


_—1—————————€— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 14 settembre. 
s l'Imperatrice Maria Anna è attesa di 
ritorno a Praga dal suo soggiorno estivo nel 


d'Assia-Darmstadt partì, ieri 
mattina alle 7, colla corsa celere della ferrata Imp. 
Elisabetta. Alla Stazione stava schierata una com- 
pagaia d'onore con bandiera e banda militare, 
feri dopo pranzo, alle 3, il sig. Granduca ispezio- 
il battaglione conficario, di stszione a Lioz, 
del reggimento funti n. 14, portante il suo nome, 
e proseguì tosto il viaggio per Salisburgo e Mo: 
naco. ler l'altro, S. A. KR. visitò il sig. Arciduca 
Alberto @ Consorte, e i siguori Arciduchi Gugliel- 
mo e Ranieri. La signora Granduchessa d' Assia- 
Darmstadt porlirà oggi per S.lisburgo. 
( FF. di V.) 


minoro. — Innsbruck 11 settembre. 
L'arrivo di S. A. il serenissimo sig. Arci- 
duca Francesco Carlo, al quale S. A. 1. il sere- 
nissimo sig. Arciduca luogotenente era andato 
incontro fino a Kufstein, seguì oggi, alle ore 2 
pomeridiane , nella Stazione ferroviaria di qui, 
donde le loro AA. IL si recareno nell'I. R, pa” 
lazzo di Corte. Quivi trovavansi radunate le pri 
me notabilità del pese, per ricevere ussequiosa 
mente le LI.. AA. Il., le quali partirono poi per 
Zirl, onde incontrarvi S. A. |. la serenissima Ar- 
ciduchessa Sofia. Le LL AA. Il. ed il serenissimo 
sig. Arciduca Lodovico Vittore, accompagnati dai 
serenissimi sigg. Arciduchi Francesco Cariv e Car- 
lo Lodovico, giunsero, nel piu prospero stato di 
salute, alle ore 4!,; di sera, nell. li. Palazzo di 
Corte, dove accobero l'ossequio delle notabilità 
del paese, che vi si trovavano radurate. Le loro AA. 
IL vollero essere dispensate d'ogni altra festività 
di ricevimento. Alle vre 8 di sera, la musica byn- 
da comunale fece alle loro AA. Ii. una serenata, 
davanti al Palozzo di Corte, coll'intervento d'una 
grande quautità di geute d'ogui ceto della popo- 
lozione d' Innsbru k. (FF. di V 


Altra del 14 settembre. 
Le LI.. AA. IL, la serenissima siguora Arci- 
| duchessa Solia. ed i serenissimi signori Areiduchi 
| Francesco Carlo e Lodovico Vittore, partirono og 
gi mattina da qui, alla volla di Salisburgo (che) 
(6. di Trento.) 


cnoxzia. — Fiume AL settembre. 


leri, alle ore 5 pom., la nostra città. venne 
| improvvisa.wente onorata della presenza dell'au- 
| gusta Imperatrice Moria Anna, che degnavasi 
| sitare la chiesa di S. Vito, ed il convento delie 
KR. MM. Benedettine, d'onde recavasi di pri, in 
| mezzo a numeroso popolo, ad osservare la nuova 
fontana Francesco Giuseppina, accompagnata da 
‘moosignor abate mitrato, don Aptoni Cimiotti, 
@ dal 1 consigliere magistratuale, ovanni 
Martini. Verso le ore 6‘ ,. l'altefsta M. S., salu 
tata da clamorose dimostrazioni della circostante 
folla, facea ritorno alla Villa Angiolira in Abazia, 
presso Volosca, ove attualmente soggiorna. 
(F 

STATO PONTIFIC'O. 

Roma 10 settembre. 

Nello scorso sabato, 8 del corrente, giorno 
sscro al glorioso nascimento della gran Madre di 
Dio, la Saatità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
verso le ore 10 antim., si portò, con treno nobi: 


__—————————— 


mano, c accettabile, e da prefe- 
rirsi a qualsiasi altro, attesa appunto l'eccezio. 
xiale condizione atmosierica di Venezia, ed insie- 
me del sito in cui deresi costruire il nuovo so- 
ero recinto, se anche non si volesse porre 

colo le ragioni d'arte, e di economia, posteci sot- 
l'occhio dal Romano medesimo, 

E riepilogando il fin qui detto, non possia 
mo far a meno di ripetere, come quest'ultimo 
progetto vada a combinare nel suo insieme, ol 
tre la si forma e del concetto ri 

possibile consersazio- 
la quale ridonda 
Cimitero stesso, 
famiglie superstiti, 
i posteri che visiteranno questo iuago, 

i di vedere ancora illesi, o men gua: 

umenti, che la pietà de' loro anten: 
aveano eretto con non liese dispendio in memo: 
ia de'loro cari, nè cercheranno più inutilmente 
il nome degli estinti, perchè non' cancellato dal 
principio struggitore, come pur troppo addiviene 
al giorno d'oggi in non poche lapidi protette 
da' chiostri. Il nuove progetto combina poi, ol- 
tre la maggior economia che far potesse il Co. 
mune di Venezia sotto un duplice aspetto, vale 
a dire, e colla spesa minore nelia costruzio ne de' 





le, alla ven. chiesa e titolo cardinalizio 
ria del Popolo, uve si tenne Cappella 
Sua Santità avea scco in carrozza gl; 
rev. sige. Cardinali Villecourt e Catering, 
seguita dalla sua nob le anticamera. OP * 
Arrivata alla chiesa, ore fu ricevuta qy 
e rev. si. Cardinale Patrizi, vicario gi y® 
Sua Beatitu fine, assunti i paramenti pyt® 
ed adorato l'augustissimo Segramenta al 
trono alla messa solenne, che venne pom 
dall'em. e rev. signor Cardinale di pila 
MII augusta cerimonia furono prisey, 
cora gli em. Porporati, gli Arcivescoyi e 0° 
assistenti al soglio, l'ece. Magistrato rome 
i Collegii dei Prelati. i 
Terminata la messa, il Santo Padre 
pognato dallo stesso nobile. corteggio.q 
dusse alla pontificia dimora del Vatica. 

Le truppe francesi , schierate nela gn, 
Piozza del Popolo, resero più solenne l'at” 
esterno della funzione, alla quale fur cit" 
straordinario di ogni classe di cittadini 
dintorni della chiesa, nella via di Ripelt 
vunque passò il Santo Padre, uscì in Made Ù 
zioni solenni di affeluoso e di rispattog © 
quio, G.di 


dity 


ch 


REGNO DI SARDEGNA, 

Il Re Vittorio Emanuele inviò al 41% 
dr le insegue di grancroce dell’ Urdine de‘ 
Mourizio e Lazzar FPSS 

Il patrimonio dell'Ordine Costaatiziazo 
S. Giorgio di Parma, con tutti i diritti e pg)" 
medesimo iuerenti, fu aggregato, con desrdo 4 
1" seltembre, all'Ordine dei Santi Mauri; 
Lazzare, e sorà retto ed amministrato dalle. 
me vigenti per questo, Lem 

Per avere un'idea d 
del popolo nel Parlame 
che basti leggere ciò, ch 
cipali corifei. del 
qual modo ne par 


rappresenti, 
) piemontese, creda 
ce UDO dei pr 
volzimento italiane 
l'avvocato Rroferio 

« Pensondo seriamente come si formany 
maggioranze in Parlamento, è cosa da f 
sperare della sa'ute delle nazio 

«In un paese, dove la Camera nazionale 
vece di essere la sincera espressione della voi 
del popolo, sia il risultomento delle sfacciate my 
chinazioni del potere, la Costituzione è una 
ola d'ipocrita, ‘a libertà un' amara ironia, © 

+ Il potere sovrano ha tutto: la l'eserei 
ha la finanza, ha la suprema Amministra 
dello Stato, ha il diritto d'iniziare e di riget 
le leggi, ba la potestà dell'esecuzione, ha gl | 
pieghi da distribuire, i gradi da accordare 
nori da concedere, le pensioni da dispensare 
la facoltà di comporre il Senato come a lui ji 

nominare ì magistrati, che a ui son 
cetti, di paralizzare la giustizia colla grazia. 
convocare tl Parlamento, di suspenderlo, di si 
glierlo e di trattarlo senza cerimonie con unm 
nistro, che, come il conte Cavour, ascolta i 4 (1, 
tati leggendo la gazzetta, o ridendo loro in face (È 
© voltando loro la schiena , 0 tenendo per vax 
aristocratico i piedi in mano. 

«Il popolo, che porla tanto d' Italia e di 
bertà, non ha che la Camera dei deputati: pi» 
popolo ! E che cosa può fare codesta Camen*è 
dice che ha l'iniziativa, ma l'ha soltanto pre 
la, perchè le leggi, iniziate dai deputati, no sa 
maì accolte dal Governo; ha diritto di racev 
dare le petizioni al ministro, per non vederle mi 
prese in considerazione; ha li facoltà di votare 
cento o duecento ordini del giorno, dei quali nes 
suno fa mai caso. Ha inoltre, questi è faccenda 
seria, ha il potere di rigettore le leggi, quando 
non gli vanno a versi: ma di questo potere È 
tanta paura a sei che, appena il ministro u 
cenna voler fare d'una proposta qualunque ur 
questione di Gabinetto, i deputati diventano per 
bidi morbidi, e baciano, pentite egnelle, la mit 
forcuta di Sua Kccellenze, 

* Per ultimo, la Camera nazionale ha last 
penda prerogativa di esaminare, di discutere. 
deliberare nelle cose dello Stato, finchè il me 
stro si contenta di ascoltare ;l suo cicalecie + 
non si smorba dei deputati, che, invece di ollrde 
si, riograziano S. E., e vanno tutti allegri » £ 
dere delle affrettate vacanze. 

* Con tutte queste belle condizioni, che + 
dicono costituzionali, se il Governo, che ha 
l diritto di votare egli stesso nel Parlamet 
di far votare a piacer suo da una nuvola d is 
piegati, che sa opportunamente intri durre, hi 
cora la sfrontatezza d'intervenire dirette 
nelle elezioni, e coi mille mezzi, che possieb 
ingannare, di sorprendere, di calunn'are, di + 
durre, di aggirare, di corrompere, di violenun 
può a piacer suo escludere dalla Camera gl » 
mini liberi e indipendenti, per empierla di vl 
ti, di lacchè e di stoftieri, la parte del pp 
nella Costituzione che cusa diventa ?.... (hp 
vero popolo ! come ti burlano, come ti fichi 
come ti arrabbattano ! » 

E finalmente, Brofferio conchiude coll + 
guente osservazione: « Quando | Imperatire È 
Francesi fece il noto colpo di Stato nel 2 dee 
bre, dopo avere dispersi 1 deputati Jella naz 
inventò, per metterli in ridicolo, un'acre pr 
che fece il giro dell' Europa ; e tutto il senò 
rame di Corte si affrettò a deridere col none 
Parlumentarismo il sistema di Governo, che 
fondamento nella volontà nazionale. Sarebbe 
vero che il conte Cavour, in sua qualità d 
alleato della Francia , si” fuse messo in co È 
screditore in Piemonte il Parlamentarisos * © 
condurlo dove ha condotto Nizza @ Savoi:® N! 
sono di questo avviso ; io, che so come il 0! 
Cavour non manchi mal alla sua parola | \4% 
e Suvola possono attestarlo), non oserei proll 
ziare un giudizio così temerario; mu pure #°" 
costrelto a dichiarare che, se il copte Carr 
vesse avuto veramente il pensiere di dere !* 





gii è NR 


manufatti, e colla maggior quantità di superî* 

inche il breve tempo, in cui pr 

compimento il Cimitero, £ ® 

t soppressione de' manufatti di magg!” 

importanza, richiedendo questi appunto un 
impiego di tempo per eseguirli. 

Poniamo fine alle. nostre osservazioni 0 
dolce lusinga, che il Municipio vorrà dare 
benigna occhiata al progetto Romano, © P* 
derlo anzi în seria considerazione, scesro dt 4 {| 
siasi preoccupazione di partito, dimentico 
ormai viete ed antiche usanze, e memore #' | 
delle attuali ristrettezza in cui, pur troppo: 0!" | 
il Comune, versano anche in generale i di lui? 
Ministrati, facendosi perswaso e convinto di © 
meltere, e di allivare questo nuovo peer?‘ 
Cimitero, la cui esecuzione farebbe coro” | 
Specialmente agli stranieri, che anche Ve® 
trovasi sulla via del progresso, e segue l' 29% 
mento de' tempi che corrono, i quali come "if 
Jo stesso onorevole preopinante inclinano ad 9° 
ciparsi da ogni idea di servile imitazione, " 
ogni pastoia scolastica. 

Venezia 30 agosto 1860 
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stangata sulla testa al sistema parlamentare, non 
avrebbe potuto far meglio di quello che ha fatto. » 
(Arm.) 


FRANCIA. 


amnunzia l'aumento della guarnigione francese e 
il conferimento del comando di essa al generale 
tioyon 

* « Il 62° reggimento di linea, partito da Pa 








vitavecchia il 6 e il 7 del corrente mese. Il 7° di 
linea ricevette ordini simili, e s' imbarcherà il 1 
con una batteria di artiglieria. Il generale Rido- 
vel va a prendere il comando della brigata, for- 
mata dal 7.' di linea e dal 62* 

zAtmentate, così le truppe di occupazione. 
il generale di divisione, conte di Govon, ricevè l' 
ordine di tornare al suo posto. » 




















Scrivono alla Gazzetta di Genova da Pari- 
gi, in data del 12 settembre: 

« A proposito della Nota, 0 piuttosto della 
comunicazione, che vi dissi ieri essere stata spe. 
dita a Torino dal sig. Thouvenel, trovo in un 
giornale informazioni abbastanza esatte, e che cre- 
do dovervi. trasmettere. 

+ Pare, secondo questo giornale, che il Go- 
verno francese stimi conveniente, se non di la- 
sciar l'Inghilterra camminar sola’ nella via, per 
cui si è messo, almeno di seguirla ad una gran 
distanza 

« Il sig. Thouvenel ha mandato a Torino, il 
agosto, un'estesa Nota, nella quale, quaotun 
que riferendosi formalmente alla nuova posizione 
presa dall' Inghilterra in questa questione, egli non 
esprime, come questa, il desiderio, ma dà il con- 
siglio che il Piemonte si astenga ,. nell'interesse 
dell'Italia, da ogni aggressione contro il Veneto, 
come, in generale, da ogui provocazione contro 
l'Austria. La Nota non dice assolutamente nulla 
pel caso che questi consigli non fossero segui 
Voi vedete dupque quale attitudine si riserva di 
prendere la Francio. 

* Un considerevole incendio è scoppiato or 
ora negli Ufficii del Constitutionne!. Si aggiunge 
che i pompieri accorr no sul luogo ad estingue 
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della presente, dorrauno depositare al Palazzo 
governatito. Spirato questo perentorio termine, si 
ed 
i contravventori saranno giudicati dal Consiglio 
ticco le precise parole, con cui il Moniteur di guerra straordinario, come ritenitori d' avmi 





procederà a rigorose perquisizioni domi 


proibite, e puniti a rorma di legge. 


« « 2 Le porte della città saranno aperte dal. | tauti della suidetta Provincia 


le ore 6 antim. fino al colpo dei cannone della 
sera. Le piccole porte delle medesime si apriran. 


alcuni giorni sono, per Roma, sbarcò a Ci. no la mattina alle ore 4 antim. e saranno chiuse 


alle ore 11 pom. 
«In caso d'attacco, al primo colpo di 
, cannone, tult'i cittadini dovranno ritirarsi. nelle 
proprie abitazioni, tenendo le finestre chiuse, col- 
le persiane o sportelli aperti. 

« è 4. Gli attruppamenti sono proibiti, e la 
gendarmeria è incaricata di dissiparli | venendo 
anche all'arresto de’ renitenti. 

* « Ancona 15 settembre 1860, 


« « Il comandante civile e militare 
« De Gan, colonnello. » 
« Il quarto è la proclamazione seguente 

* « Anconitani ! 

« L'invasione delle Marche senza alcuna 
intimazione di guerra, l'assedio sanguinoso di Pe- 
saro, sostenuto dal colonnello Zappi con 400 va- 
lorosi soldati contro più di 8000 uomini , la di- 
menticanza assoluta del diritto delle genti e di 
tutte le regole stabilite fra le nazioni civilizzate , 
rendono inevitabile una battaglia fra le truppe 
pontificie e l'armata piemontese. Chè il generale 
lamoricière non è uomo da lasciare senza una 
eclatante vendetta il delitto di offesa nazionali- 
tà (di lesa giustizia ). 

« * Noi siamo sicuri, coll'aiuto d’ Iddio, che 
il trionfo coronerà il buon diritto; ma la vitto- 
via stessa è sempre sanguinosa. 

Sul campo di battaglia non vi saranco 
più nemici, vi sarapno sob» dei feriti; perciò si 
rende necessario formare un ospitale nella chiesa 
di San Domenico con almeno 00 letti. 

Iovitiamo pertavto tutti gli abitanti di 
Ancona, a qualusque opinione appartengano , ad 
una sauta emulazione di carità, col prestare tem- 
poraneamente uno 0 più materassi e guanciali su’ 
































re l'incendio. l’er ora, mi è impossibile il darvi 
maggiori ragguagli su questo disgraziato acci. 
dente. » 

Nel suo Numero posteriore, la stessa Gazzet- 
ta di Genova aggiugne : 

« Essendoci arrivata ad ora tarda la nostra 
corrispondenza da Parigi, ne diamo solo un rias 
sunto ai nostri lettori 

« Il corrispondente afferma essere stata spedi- 
ta una Nota al Gabinetto di Madrid dal Governo 
francese, intorno all' intervento spagnuolo in fa- 














vore del Papa, Tra le cause del ritorno del ge- 
nerale Goyon è Roma, pare 





debbano pure an- 
fatte dal nunzio a 





« Parrebbe difficile, quasi impossibile, il ne- 
gare l'esistenza del trattato, di cui il Nord ci ha 
i] testo. Quanto al traltato tra il Belgio e la 
oggi non gli sì attribuisce che un carat- 
tere difensivo: si tratterebbe solo di difendere col 
fettivamente la neutralità dei due paesi nelle fu- 











ture eventualità, » 





RECENTISSIME. 


Venezia 18. settembre. 

Leggiamo quanto appresso nell’ Osservatore | 
Triestino, ricevuto stemane : 

+ Trieste 18 settembre. 
vafo del L.lnyd, arrivato questa mat- 
riceviamo il Piceno del 15, il 
quale, nella sua parte ufficiale, reca parecchi d - 
cumenti degni di attenzione. 

«Il primo è un dispacc:o del gen. Lamori- 
cière, datato da Tuientino 44 settembre, e diret- 
to al colonnello di Gady, in Ancona, Esso è con- 
cepito così 

« «Il gen. Goyon arriva a Roma il 17, con 
« 25,000 (?) uomini e 48 bocche di fuoco. Fa 
« le aftiggere questa buona notizia nella vostra 
città 0» 

+ Il secondo è una notificazione del coman- 
dante civile d' Ancona, co. de Quatrebarbes, colla 
quole, dietro domanda della Camera di commer- 
cio, viene prorogata la scadenza delle cambiali e 
di qualunque obbligazione di commercio, che si 
verificherà dal 15 settembre iu pui, a tutto il 
giorno 330 del detto mese 

« Il terzo è una notificazione del seguente 
tenore : 

« « In seguito del proclama di S. E. il ge 
nerale in capo dello stito d'assedio, emanato il 
giorno 7 settembre, e per tutelare la pubblica 
quiete, e la tranquillità de' cittadini ne' momeati 
presenti, si crede utile di emanare le seguenti di 
sposizioni 

« f. Viene diffidata qualunque licenza da | 
caccia ed allri permessi di porto d'armi, per cut 
tutti coloro, che ritengono armi di qualunque ge 


NOTIZIE 


























nere, sia da fuoco che da taglio, anche non proi- 
bite, nello spazio di 24 ore dalla pubblicazione 













GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 settembre, — Sono arrivati: da Ri 
chemond il bark austr. Thurston, cap. Giukey, com |, 
tabacchi all'I, R Fabbrica; da’ Sondertand brick 
sch. oiand. Verindschap, cap. Von Den Vees, eom 
carbone per Lebretoa, Altri legni stanno in vista. | 

Uaa vendita sentiamo di migl 60 formiggio di 
Sardagna viagg,, dicesi al prezzo di { 254 V 
rie vendite vennero fatte d'olt d'oliva è di ravit- 
more in dettagli, anche a prezzi più sostenuti; 
nulla si disse in granaglie 

Le valute d'oro nen hanno 
mento dei corsi nel telegrafo iri arrivato da Vienna 
nom era atteso dalla Borso, e prima che questo giu- 

i di giù venduto il Prestito naz. a 57, 
il Vennto a 59%, e le Banconote a 764, Dopo 
di quello mon si è parlato d'alcuo affare in pubbliche 
tario. (4-8) 











rato il peggiora 











BORSA DI VENEZIA 
del viorno 48 selenbre 
(Listino compilato dai pubblici aguni di cambio} 





arretio eusatici. FS 
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STRO REAUNUR 
esterno al Nord 








quali sarà iscritta la. marca del proprietario. Il 
nome del medesimo , col numero ed indicazione 
degli oggetti prestati. sarà descritto dalle beneme- 
rite Suore di Son Vincenzo di Paoli , alle cure 
delle quali sarà affidato l' ospitale, per essere re- 
stituiti tosto che i letti si saranno resi vacanti. 

« Noi speriamo che questo invito sarà ascol- 
tato dalla eccellente popolazione di Ancona, e che 
risparmierà le misure, che sarebbero ivevitabil- 
mente prese dall'Autorità militare, il cui primo 
dovere si è aver cura dei feriti 
ncona 15 seltembre 1860. 

* Il comandante civile, 
«e CONTE Di QuerRenintes, » » 

« Passeggieri , arrivati qui stamane a bordo 
del vapore del Lloyd, procedente da Ancona rae- 
contano che in quella città s'era parsa la 
voce essere giunto il generale Cialdini fino a Vi- 
la Bacciocchi, a tre miglia d’ Ancona. Il generale 
Lamoricière si trovava a Macerata, e preparava 
disperate difese. Si temeva un attscco ‘alla città 
anche dalla parte di mare. » 




















Il Giornale di Roma, ricevuto questa matti- 

na, ha il seguente articolo : 
« Roma 13 s tembre 

« Accennammo già di una banda, la quale, 
peuetrata nell’ Umbria, invase la Città della Pieve 
Da quelle parti, abbiamo una notizia, datato da 
Viterbo nelle prime ore aut. del 42. ]l generale 
Schmid mosse a quella volta colla sua colonna; 
ma il suo movimento fu ritardato dall avvenuta 
distruzione del ponte del Piegaro, che si dovette 
ristabilire. La popolazione si conservò tranquilla; 
gli stemmi pontifici furono ristabil 








led a Città della Pieve, con gran ‘e acclamazione 


di quegli abitanti. La banda invaditrice di tre 
quattrocento facinorosi, comandati dal Masi, com. | 
ponevasi di dini toscani e di rifugiati, pegn- 
ti a 2 fr. il giorno. All'appressarsi della colonna | 
del generale Schmid, la banda in parte rientrò 
nella ‘Toscana ; il resto, circa 200, si spinse su. 
fa Orvieto, da dove erasi già allontanata la de- 
le guarnigione 

« A seconda delle ultime notizie telegrafiche, 

ute da Spoleto in data d'ieri, il cannon 
0 dalla parte di Pesaro. 
orzo di Curten per. soc 








ric 
giamento annun: 
buivasi ad uno 











rrero 
la guarnigione di quella città. Non si hanco ut- 


teriori ragguagli. 

+ Abbiamo da Civitavecchia ch» il vapore 
da guerra piemontese il Tripoli, che ivi approdò 
la mattina del 10 settembre, avente a bordo il con- 
te della Minerva, uscito dal porto la mattina del 
12, investì dietro il Lazzeretto, Lanciatosi da sè 
a forza di macchina, dopo breve tratto arenava 
di nuovo. lo questa circostanza furono mandati 
aiuti. Il bastimento si è salvato, ed ha continuato 
sua rotta, 

« È cosa degva d'essere notata, che giorna- 
li rivoluzionari di Firenze dell’ 11 , accenzando, 
nelle loro corrispondenze dell'Umbria, ai pi 
paesi, ove le bande facinorose penetrarono, po 
gono come capi del movimento locale, e di quei 




































- 855 - 
Gurerni improrsisali 0 muti estrani si possi. 


di emigrati, da lungo tempo rifugiati nella vici 
na Toscana. 





lo, che cort impudente ostipatezza asserirono 
{ torno si sentimenti, da cui 





Fossombrone, diedero prove di loro fede e valore. 
Torino 16 settembre. 


La Gazzetta di Torino, del 46 corrente set- 
adepti colle seguenti no- 


tembre, gratifica i suoi 
velle: 

* Vittorio Emanuele, Cavour e il ministro di 
Francia allevrand, in palchetti distinti, assiste 
no iersera allo speltacolo del Carignano. 








* Corre voce che la Spagna ed il Portogal- 
lo intendano richiamare i Joro ambasciatori da |siguor Grandguillot, in cui questi espone la pol 


Torino. 


« Nell'azione di Perugia, lo nostra armata | di biasimo pel Piemonte e soggiunge che, da que. 
ebbe 100 feriti, tra cui 7 ufficiali; il maggiore | sta disapprovazione ad un 
lio, fu ferito alfa co- | gran distanza. « Il nostro interesse, prosegue il 


de'lancieri di Milano, Ci 
scia. Uno solo morto: il capitavo Mean». Tra' 


morti dalla parte del nemico, annoverasi il capi- | « ge che il Piemonte rimanga baluardo inespu- 


tano De Maistre. 
ini, per impedire la congiuo 








! ta: mella qual citta, Lamoricière si era concentr 
| to col nerbo delle sue forze 
* Intanto, Fanti, dopo il fatto di Perugia, pro- 





giungeva ieri sera, e riuseiva così a tagliare la 
ritirata di Lamoritière a Roma 
Sperasi 











ni riesca ; in ogui caso, crèdiamo potere 
ciare che, al più tardi d'mani, Ancona sarà attac- 
cata e presa. 


« La folta, comandata da Persano, dev” esse. 
re giunta oggi dinanzi ad Ancona. 

« Continua la distribuzione de' fucili rigati 
alla nostra armata, 

« Quaranta batterie complete di cannoni ri- 
gati sono concentrate sui rispettivi punti, e pronte 
a qualsiasi eventualità. » 








Se siamo. bene informati, i tre corpi d’ar- 
mata, che guardano il Mincio ed il Po, sarebbero 
stati mobilitati. (Arm) 
Regno delle Due Sicilie. 
Francesco Il è ancora a Gaeta. Fgli ha costi- 
tuito il suo Ministero, come già diremmo 
Ecco, secondo più precisi ragguagli, la com 
ne di questo Ministero : presidente del Consi 
ministro della guerra e ministro degli affari 
esterni ad interim, il generale Casella ; ministro 
di grazia e giustizia e ministro dell'interno e po- 
lizia ad interim. cav. Piéiro Ulloa ( fratello del 
generale ); ministro di finanza, e ad interim del- 
l'istruzione pubblica e de*favori pubblici, barone 
Carbonelli; ministro della marioeria, il retro-am- 
miraglio Del Re. (6. di Tor.) 


Dispacci telegrafici. 
— 

Torino 16 settembre. 
Orvieto 14. La Giunta del Governo si è 
costituita in nome di Vittorio Emanuele. | papa- 
lini occupano S. Lorenzo. Furono tagliati gli al- 
| eri e fatte barricate. Si innalzò una baudiera 
rossa accanto alla regia, io segno di difesa di: 
sperato. lersera i cacciatori del ‘Tevere assalirono 
i papalini, che vennero dispersi 
| Perugia 15. — Da Perugia, sino a loma e 
| alla frontiera napoleta ) vi sono pra” truppe 
| pontificie, granne i gendarmi. | regi occupano 
Orvieto. ll generale Schmid parte per Torino 
Quarantuno ufficiali pontificii saranno accompa 
goati, per Cortona, a Livorno. Millesettecento 
Svizzeri ed Italiani s' imbarcheranno,per Genova 
| regii banco preso due cannoni da campagno, 
quattro da piazza, la bandiera del primo reggi 
ento estero, sei cavalli, «ito muli, parecchi buoi 
Perugia 16. - Foliguo ha innalzata la bandie 

ra tric i Î 

regio, marchese Gioachino Pepoli 

Genova A6 settembre. 
Assicurasi io Borsa che Persano sia davanti 
ad Apcona con la nostra squadra. Depretis è an- 
dato a Napoli a conferire con Gariballi. (V. sopra. 

Ft ung. 

settembre. 

lonneili Osman 

































































Bairut 


ll muscir Ahmed Agè, i 
bed, Abdel Selira be 








e Der-el-Aimar, ed altri ufficiali, vennero fucilati a 
Damasco. (0. T. 
Londra 43 settembre 






Il Times d'oggi osserva 
ribaldi contro la guarnigio 
la rovina d'Italia. Se Lame sarà 
to d'un colpo, è probabi'e che la Fran 
Piemonte s' intendano. La cessione d' un’ altra Pro- 
vincia 0 d'un Ducato può tutto accomodare, Ma, 
qualora la lotta durasse troppo a lungo, v' ha pe 
ricolo che le Potenze cattoliche intervengano. 
avrebbe per effetto la cessazione della liber 
liana, » (FE. di 



















































* Con ciò, gli stessi giornali smentiscono quel: 





ne del- 
le forze di Lamoricière ad Ancona , si avanzava 
|a mareie forzate su quel punto, girando Macera- 





seguì rapidamente la sua marcia su Foligno, ove | 





che comardavano a Hasbeya | 














Parigi 15 settembre. 

La Patti®d' oggi annunzia : « L'armata na- 
poletana sarà portata a 150,000 uomini. Dopo 
compito il suo ordinamento, si riprenderanno le 
operazioni, per conseguire la completa unità d' 








no anîmati gli abi- | Italia. Persano ermanderà ln flotta napoletana 
: seatiurenti, di che | Verranno costruiti quindici grossi navigli apposi- 
sono comprese anche le truppe indigene della S. 
Sede, le quali a Pesaro, Urbino, Citta della Pieve, 


ti da sbarcc. Ciò prova, osserva la Patrie, che le 
operazioni nel mare Adriatico sono importanti, e 
» | che Garibaldi non trascura cosa alcuna per rea- 
dizzare i suoi piani. Corre voce che gl'inviati di 
Spagua e di Prussia abbandoneranno Napoi 
FF. di V 




















L' Osservatore Triestino toglie da’ giornali 
sardi il seguente dispaccio : 
« Parigi 15 settembre. 


« Il Constitutionne! contiene un articolo del 








tica, seguita dalla Francia in Italia, ed i motivi 





rottura, corre una 


* signor Grandguillot, è sempre lo Stesso, ed esi- 


« gnabile della penisola. Gl' ingrandimenti legit- 
+ timi, ch' esso deve alle nostre vittorie comuni 
* ed ai trattati, non potrebbero , in alcun caso 
« essere compromessi. » 








BISPACCI TELEGRAFIC | 
della Gazzetta Uffziale di Venezia | 
Vienna AT settembre. 
dì 48 ore 9 ant) 

Il Morning Post prote- 
sta contro l'insinuazione del Times che tut- 
to si possa accomodare in Italia con qualche 
nuova cessione alla Francia. (V. sopra. ) Il 
primo distaccamento di Garibaldini inglesi 
è imbarcati 

Parigi A7. — Rend. 67.95. 














CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 18 settembre 1860. 














Corso midio 
EFFETTI San 
Metaîliche al 5 p. g° 63 20 
Prestito nazionale al 5 p. "n 74 80 
Azioni della Bonca nazionale mM — 
Azioni dell'Istituto di credito 167 70 
comi 
Augusta 14 
ondra 133 30 
Zecchini imperiali #38 
_—__- 
Borsa di Parigi del 44 settembre 4860. 
Rendita 3 p. "" 67 
idem 4 1/5 p."y 
Azioni di ve, aust. str. ferr. 4 
Azioni del Credito mobiliare . 673 — 
Ferrovie lombardo venete AS — 


Borsa di Londra del 14 settembre. 
Consolidati 3 p. ® 984, 


(AIA RIA 


Altre offerte pet nuovo Santuario di Nostra 4 
quora della Salette ai Catecume Venezi 


N sacerdote, N. N, altre A. L. 30. Il sacerdo 








perda secondo volta, 4 pezzo da 20 fr. Altra, e- 
gualmeute per la terza volta, altro pezzo da 20 
{ fr. Un innominato di Chioggia, 1 Genova. N. N 








or. nuovi 47. Due più coniugi, 1 pezzo da 20 fr. 
msignor rev. arcidiacono e vicario generale, 1 
pezzo da 20 fr. Monsig. rev. Arciprete di S. Ma 








‘o, 3 talleri. E di tutto il rev. Capitolo di que- 
sta Cattedrale patriarcale, alcuni monsignori Ca- 
| nonici si aserissero come devoti, altri. contribu 















cl 
| mo:sig 
vrana, e quello de’ SS. rmagora e Fortunato, { 
pezzo da 20 fr. Altro deguissimo sacerdote cedet- 
te la elemosina di 50 messe. Così delle Corpor 

























del maggior bisogno. 
I 


ATTI CEFIZIALI. | 


N. 1348, CIRCOLARE (3. pubb 
Avsistasi con Decreto 27 agesto pp. N. 4345 la spe- 
ciale inquisizione în istato d'arresto cel titolo di truffa pr 
falirento doloso al confrorto di Antonio Senseovieh, oriord» 
della Stiria, Cireolo di Marburgo, in questi ulti anni dim» 








marto fp. ubtaute e fuggiivo, csì 
sto e la consegna del Senecovich in questa carceri criminali. 
Co nnatoti persorali dell'arrestando 
Apparente età d'anni 48, di statura alta 5 piedi © pol- 
Vici 6, corporstura piogue, capel, ciglia 


site 








> ed italiano, que- 
però con qualche diffeoltà ; il passo ricorda il ser- 






‘e civilmente, porta un cappello di testiera bassa nd 
olor cenere. 

Uall'IL R. Tribunale provinciale, 
Treniso 1° settembre 1860 
II Girudice inquirente, CALDONATZO 








N. 25101 AVVISO D'ASTA. (i. put) 

Nel giorno 2 ottobre p. v. dal’ ore 12 merid. ‘ale 3 
pomerié., sarà teauta presso questa I. R. Intendenza, nel lo- 
cale di sua residerza al Fondaco Tedeschi pubbl ca. asta per 
deliberare al mincr pretendente , se così piacerà, il lavoro di 
ristauro del fabbricsto ad uso di Ufficio di abiazione dei Pre- 
posti deli'LL R. Ricevitoria priucipate in Falconera, a_ norma 
del progetto stasso dall’. R. Ufficio principle delle pubbliche 
costruzioni, sotto l'osservanza del relativo Captolato normale 
e delle seguenti condizioni 

4, L'asta sarà aperti sol prezzo fiscale di flor, 770 v.a. 

£ Ogni aspiraate dovrà anzi tutte cautare la propria ot 
ferta medianta deposito di fior. 77, e provare di essre capo 
mastro muratore ed imprenditore di opere e lavori pubblici 

{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dal. R. Intendenza provinciale delle finanse, 
Veneria, 5 settembre 1860. 
LI R. Consi, di Prefettura Intencente, F. Gnassi. 
LI R. Commiso. d'Intendenta, Bonsiutt 


Ni 194 AVVISO D'ASTA Ki. pubb) 
L'L R. Direzione del Genio in Venezia rende noto: Che 
nei giorni sottoiadcati alle ore 10 antimeridiar, terrà nel pro- 
prio Ufficio in campo S. Angelo casa S. Stefano al N. 3549 
rosso, degli esperimenti d'asta a meto di schede secrete 05 
sia offere suggelate per deliberare al miglior ofrente per un 
altro ququennio, con riserva yerò della Superiore. approva- 
zione, la contivuizione dei contratti spirabili il 34 cito're 1860 
pei seguenti lavori del’ singo’e arti di costruzione, e riferibili 
tanto alle mavuteazioni # rstauri radicali occorrenti in tutti i 
fuhbricati è nelle opere fortifiatorie soggette all Ameisistra- 
zione cela Direzione del Genio suddetto nell città @ nel cir 
condario del'a fortezza di Venezia, quanto alle. opere 
che nella cità è circondario stesso dall'A 
desima dovessero venir costru 
4. Nel giorno 1° ottobre 
terra, pilotaggio, muratore, ter 
colla somministrazione di ‘tutti 
rentemente alla loro costruzior 
ne fiorini 5000 v.a. 
































relativi materiali, tanto ine- 
, quanto separatamente ; cauzio 










Pei lavori di fnestraio e vetraio cau- 
zione 





cauzione fior, 75 

5. Nel 3 detto: Per la somministrazione "di chioderia, 
cordami, peoneli da muratore, attrezzi di ferro, se. ee. ; cav: 
zione fior. 150; 

6. Per la palitura delle stufe di ghisa; cauzione for, 100; 

7. Per la spazzatura dei camini; cauzione for. 75; 

8. Pei lavori di fabbro ferraio; cauzione for. 450; 

9. Pei lavori di coloritore; fur. 75. 

A quest asta verranno ammessi soltanto quegli artisti ed 
imprenditori di puMbiiche costruzioni che comproveranno di por 
seder idonaità è mezzi suflcienti onde poter dis mp‘guare gii 
obblighi che voglioao assumersi, per cui ogoi concorrente de- 
vrà produrre unitamente alla scheda per l'impresa a cui aspi 
na, oltre la preseritta relativa cauzione, anche i proprà decu- 
menti legali, visti dalle rispett vo Autorità locali riferibi'menta 
all'arte esercente ed ai beni di fortuna, Escettuati dalla 
sentazione di questi documenti, nen però della cauzione , sa- 
ruono scltanto quei contorrenti che per avere per lu addietro 
di gà lodevolmente disimpegnato livori di miggior entità di 
la categoria di quelli che intendono assumere presso ln 
ne del Gunio stessa, fossero sufficientemente conosci 
































La schede dovranno estendersi. separatamente per ogni 
contratto, e tata bene suggellate al protoclo nell 
Ufficio della suddetta Direzione del Geri» al p 












ore 40 aotim. del giorno in cui 
Ilera del contratto a cui si riferi 








te N. N., mersili A. L. 6. La contessa N. N., per | franche di spese, e contenere in cara 
la seconda volla, 2 Genove la principessa N. N, | Me la proposizione dl cocoreate, cm» nella seguente mo- 
ua di 


Offerta 
(Che il sottoscritto, in seguito all Avviso d' 
dallL R. Direzione del Genio in Vene agosto 
1860 N. 1941 avanza alla dopo 
di aver esaminato tutte le condizioni ‘d'asta e di contratto coi 
relativi articoli € prezzi fon dei laveri, cho si rife 
scono all'impresa (dei lav.ri di . . . . (come descritti nella 
soprastante tabella, oppure ) della. somministrazione di 
chiodria, cordami Cee. come sopra) . . . . ) dichiara 


sta: emesso 











di assumerne Îl contratto per ua quiaquennio incominciando dal 
ì moltissimi del | 4 per uo quig 


parrochi. Il rev. | di 
di S. Maria Formosa, una so- | to dagli articolati prezzi fondamentali summenzionati, 


novembre 1860 sino a tutto oitebre 1865 col ribaso 
- (in elra) scrivo... . (in lettere)... . pr cen 

n 

tandosi senza eecezicne alcuna alle succitate condizioni, A d- 


mostrazione della sua idoneità nel renso voluto, il sottoscritto 
accompagna qui la stabilita 


me di Mor. . 





- costituita 











da .... (unitamente ai cortifenti chiamati dall'Avwin) (op- 
Zioni, i ver. ladri Armeni, fior. n. 8. 1 Padri | pure) osservando di avere per conto di codest'I. R, Direzione 
Fate bene fratelli, A. L. 24. l.e Suore di S. Dorotea, | del Gem di gii eseguiti (breve dascrizione dei lavo- 
for. o. 4. Altre pie persone di questa e di altre | ti) .....) 
ciltà, si ascrissero fra' confratelli. E molte altre ( Luogo e data) n (Firma) 
» di portare o mandare in seguito anche SERRA NeITO ene Lie 
ferta la quale si pregherebbe che 800 | © Oguta per l’impros (4a lei è dll somainiti rione 
troppo diflerita, perchè questo è il mumen- | di 1° +) per l'asta del giorno... . ottobre 1800, 
maggior premura pei lavori già avanzati, Ail'L R. Direzione del Genio 





Veneri 

ta dei contratti da stipularsi, 

relativi lavori e somministra 

ni di materiali cogli annessi prezzi fondamentali, saranno oste 

sibili presso Ja suddetta. Direzione del Genio nel'e solte ore 

d° Ufficio dal 20 settembre 4860 sino al riferibile giorno d'asta 
Venezia, 87 agosto 1860. 





Tutte Je condizioni d' 
rnilmente tutti gli artioli d 

















rante a Serravale, Proviocia di Trevso, ma fio dal mese di 






















































































































Ù Mercato di Lkowaso del 15 settembre 1860. | L Ne 17 rd c SPETTACOLI. — Nust di 18 settembre, 
rrivati da Trieste è signori : Laird Wi, 
FETI ano | ito | to Tac] ft re ii pu 6% 
> H la Far | tot. Eocevio - de Brunreck tar., ambi poss. pruse, 
vaLora, n VPrimmagia "1 8/47= S| rt ro Conrumis A, uff greco, alla Luna. | rautnO Diunno marionan. — Drammatica Coro 
rs ra mn fp Rn 4538 — |, Rem Stetano, posa ingl Galvex P., posit. |" paguia diretta dai 
= [coma .... 148 È las ani 18.88 — 15.58 — [amer., ambi da Danieli. — Cork Lord, piss_ingi, | Potuc wrgonit. = 
Ta iferdne n s eee Fira 10I= | eV ia 
! > $ o ‘arti per Verona i signori 31 | —_—————_—__——m 
Sti piealaa ci ha 3872 [eos Rd i Gone ont È LE | "vi “a 
raso al. % W— | peg — Jacobs Giacomo, poss. belgio. — /r | SOMMARIO. — Scorano Reseritto di Gabinette, 
CRtO) rieti UL Rca DA | Fagioli ing Z| Freie: de Bot R. Leopolo © de Best Fal, | corone Ria asini Cna glia riferi del impe 
s [Corone . i RE T_T | ambi poss. di Dresda. — Barke Gugl., poss. ingl seduta del 40 settembre; continuazione. — Bul- 
— — |Zotehiai ip i sai i Netieca) Me'sing us E., impieg russo. — Schmuts C. A., ' lettino politico della giornati \ 
33 08 [semane... î a TI [poss di Firenze. — Per Viano: Pigoateli prive. | che e del Umbria: | 
6.90 [Mezza Sivmino PI * Grin TT | Strooghi dei duchi Petrizti Franresco, pras di Na- | nerale Lamoniciere 
= Di tie) free citi pur vc | PIÈ ras Patron, pot ig. — CostiaderT, | ano, Bal crv 
= pree 7 1 prezzi a v. a. in fr. e soldi par sacco. |csp russo. — Wadleigh A. atrer. — Roger | Nopoli 
riti rtl ì SE _ | Coiarà Paoin, poss. frane. — Heredia R., pose di | nitro ano della querra e da quel'o di gra- 
î H T% —_ { Malaga. — Gregoraseh C., colono. francese. — de un colleguio sulla scala © sbarco 
— — {Pr 10 tranci. 180 3 vi x ranianie. Stourda, prine. di Bucarest. d' bersagheri piemomieni N pl; l'esercito di 
—_- |. 0 » 3% Ni ndr Ar | Garbad: omegna @ iui fata del porte di S. E 
2%, [Deppo dienera 30 76 ani 3 \ MOVIMENTO DELLA STRADA PEARATA mo: dimostrazione popolare per la demolizione di 
18 pene: Arrivati de Verssa i signori: Que AR, lu 16 sr iggaro questo; risposta di Garibaldi; il suo esercito i ve 
Adria 16 settembre. — Calma poss. ingl. - Rudiow F., poss. annev. = Grabm W. |" 1% sett... Partiti letera a Vouorio Emenuele; sun pr -ditiotere 
nei frumenti al nostro mercato dirett. di polizia anto. tutti tre a S. Marco N. 290. Si para Napoli; domends di Ricciardi a Fi sl Mirr: 
consi da L 17502 19. Pochi dettagli di frumenteni nuovi | — Da Trieste: Sirutber Go. M , post. di Cacuta, | 17 sett.....,., f greta .> aiero di Palermo: Depretis a Nepoli. — Impero 4 
Corso |e prooti da L 1350 a 15 dai napaletari ai pigao- | all'Europa. — Thierry-Mieg Cario, fabbr. frane. ia Austria ; netizie d alti personeggi — Stato Pontifi: 
Sendo Paso Sc* medio | Jtti Rio novarese da L 37 a 40; cinese da L 33 | alla Luna, — Davideon R., Go, poss. di So, | TT | cio: i Popa @ S. Mania del Pprio — Regno di 
FT. S |a 36 Atene da L 720 a 730. Fagioli bianchi [ alla Ville. — Da Milano: Wilkuson, tenente co- RSPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. Sardegna ; conforiment cd Abî-el-Koder dell Or 
Sr di per 100 marche 8 TO BO | da L 1480 a 1950. Von. ngi - Michel Gi. = Eliedge Gio - EMre#$t È 1.4e, 7 18,2 Com Naro e Gio due de 5S, Mawritt» € Lassaro, Potricanio @ 
icocd'oL 3° 85 50 H., tutti tre pass. ingl - Lefevre Pootalis, possi. deg p TORO: quesi' Ordine aggregato Il Governo piriamentario 
» * f00zcadir 6 20970 ———— frane. tutti cinque all’ Europa. — Brichto F. - Sié 1 19, 20 è 21, in S. Agnese. qudicoto da Briffero. — Fran 
* »i000‘m 3 0] tey Broob, ambi poss. amer., da Danieli — Bo- | stormo all aumento dell'a 
gard Aogasto, cme. reso ila Lora, — Teli TRAPASSATI IN VENEZIA TA SEEJILA 
Gugl, cap. d'onoreve membro del Parlum itgì - | Nol giorno 14 settemire. — Pedrini i | degna + incendio negli Uficti dl Constitutinae! 
AZIONI METEOROLOGICHE , RI li PP O e et 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Vesezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare — Il 17 settembre 1860. Partiti per Verona + signori: Oglen Giacomo, | fu Autonio, di 78, forazio, — Talfo Nicolò di Paolo, di | #prgnuol» in favore del Papi: il trait recl 
| | poss. ingl — Per Mexova- Svrgea P.olo - M &: | 53, vico: — Zambelli Giovanza di Bortolo. d'20 Notizie Recentissime. — Garzutiro 
DIREZIONE | quantità Fi cad |rand Baget, ambi poss. frane. — Per Triesie | pi 10. -— Barbado Caterna fa Angela, di 32, vit- | Mercantile, — Appendice ; cose patrie 
e forta * lorononemo | Dall 6 2_ del 17 sett. alle 6 3. | | Schlpanshy C. poss. di Corl:ndia. — Bowjtn A. | ica. — Aogelioi Va'eatno fu Abgelo, di (2, acque 
del vento | di pioggia del 18 Temp. mise 18, 5 | | pose di Mosgieg” — Per diem: Bati BC © lindo — etneo RE di 62, civ. 
e vom 14.2! | Laliow E. Lewogstor, ambi poss. amer. — B.us- | — Bessao Angeli di Andrea, di 57, povera. — 
Guai 9° | RA dala ma: gioni è sey Pranese», poss. frane. — Denoger G. B., avv. | Finzi Delfina di Abram», di 36, civile. —— Galli G. 
Fedi Lire frine. — Huguet Augusta Desiré, avv. | B. fa Antenio, di 73, fabbro. — Paratboner Anna 
iu Antonio, di 17, efvle. — Totale, N. 11 











































































































































































































































N. 14626. AVYISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Essendo audato deserto l'appalto del Dazio consumo fe- 
rese sul prestivo e forno, macello, salsamentaria e vendita di 
vino, esercbile in questa Provincia, giusta i! riparto portato dalla 
descrizione qui in calce, e di cui all'Avwiso 13 luglio p. 
N. 41846, sarà tenuto presso questa Intendenza un secondo 
esperimento d'asta ale seguenti condizioni 

4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorribili dal 
4° novembre 1860 inclusivo a tutto ettobre 1863. 

% L'appalto sarà regolito in base al presente Avviso 

ta, ai capiteli normali d'appalto ed al‘ taria portata dalla 
Notifcazione dell LR Prefettura delle finanze veseta 13 ot- 
tobre 1858 N. 21920-2585, eguale a quella dell'IL R. Pre 
lettura del'e inanze per la Lombardia 45 ottobre 1858 N. 
26408-5:01, e ferma la concessione portata dalla Notificazione 
della venetà Luogotenenza 24 marzo 1856 N. 8168, sul da- 
ziato di certi animali a peso. L'appalttore avrà poi diritto 

esigere, oltre le sussisenti tasse erariali, anche la tassa stra- 
ordinaria addizionale del 20 per 400, cioè: il quinto delle at- 
tusbi misure del daziò consumo forese, finchè questa duri, giusta 
la Notificazione 21 maggo 1859 N. 1407 P. della Prefettura. 
L'appaltatore dovrà pure dimostrare le rendite brutte dll’ ap 
palio ai determinati paredi, e col'e modalità e sanzioni pevali 
già stabilite dalle apposite suscistenti prescrizioni amministra- 
tive. Lo stesso obbligo correrà del pari ai subappaltatori, pel 
caso di suboppaîto dell'intera Provincia, colle medesime” mo- 
dalità e sarzioni perali. 1 capitoli normali d'appalto sono 
stensibili presso l'Ufficio di protocollo di questa LR. lo 
tendenza. 

3. L'asta sarà tenuta nel locale d' Ufficio di questa I. R. 
Intndenza, dalle ore 4 mer. alle ore 4 por. del giorn 
settembre corrente. Nella sottoposta deserizione trovasi esposto il 
prezzo fiscale 0 canone, sul quale, @ con aumento, dovranno 
essere fata Je offerte per l’intera Provincia, ritenuto che, oltre 
il canone, astume l'offerente anche l'obiligo di pogare in ag- 
giuota il quinto dello stasso, in causa della suneceunata tassa 
straordicaria addizionale finchè questa rimango in vigore. Po- 
tranno però essere prodotte offete anche inferiori al canone 
suddetto. 

4. Le offerte potranno essere insinvate tanto in iscritto 
quanto faite a voce all'atto dell'asta, ed avranno per oggetto 
di dazio consumo forese suaccennato, esercibile nell'intera Pro- 
vinci. 

5. Non saranno prese in considerazione le offerte che non 
sîuno garantite per l'importo almeno del decimo del prezzo 
ficca'e è del deziro del quinto d'aumento in denaro sonante 
od in OWbligazioni di Stato austr. a valore di Borsa, secondo 
Îl listino della Borsa di Vienne, riportato nell ultimo foglio 
della Gazzetta Uffizile di Venezia, noto al momento del de 
posto. Il suddetto importo devo essere depositato. presso una 
Cossa di finanza, avvertendo che quello in Mantova è obbigata 

erre anch cell steso giorno sino ale ore 14 at 
meridisne. 

II confesso di Cassa sull'efettuato. deposito deve essere, 
in caso di offerta scritta, unito e citato nella medesima ; può 
vache essere incinuato alla Stazione appaltante avanti il'prio- 
cipio dell'asta con apposita dichiarazione di riferimento all’ cf 
ferta. In caso di offerta verbale verrà c'nsegnato alla Stazione 


e portare la 
io consumo forese nella Provin- 
ia di Mantova »; saranno insinuate al protocollo. dell'In- 
devza verso ricevuta avanti il principio dell'asta 
7. L'interno tepore dell'cferta scritta dev'essere il se- 
usate : « lo sottoscritto (nome, cignome e paternità), do 
e pegli effetti della presente, eli 
a presso i sg. - > abitante in 
, parroechia di + Contrada...) 
+ Numero civico , ofro e ui ‘obbligo di assutcere l'ap: 
* palto del dazio consusso forese, esigibile nella Provincia di 
« Mantova, corrispondendo l'arnuo canore di for. (in lettera 
e td ia cifra), ed oltre a ciò il quinto del cavcne stesso, sem- 
« pre, però al potti e condizioni portati dall’ Avviso d'asta 
« dell'L R. latendenza provinciale delle finanze in Mantova 
11844 del 13 Jugbo 1860, A garanzia dell offerta feci 
deposito di for... . , come dal’inserto 
« confesso dell’. R. Cassa di... in. . No. 
«. . del . . > (ovvero) ‘a garanzia dell'oflrta farò il 
« vrcessazio deposito presso la Cassa di RADI 
produrrà “avanti 


« Offerta per l'appalto del 


« l'incomincinmanto dell'asta + 
{ Segueno le solite condizioni.) 
Dall. R. Interdesza provinciale di finanza, 
Mantova, 4° seltembre 1860. 


dei pressi fiscali 
secondo il nuovo Cire:néirio, meno 
ero fiscale bor. 14,764; Riparto del 
tanone : per prestino è forno fior. 6009 : 30; per macello fi 
1627:60; por salsomentaria fior, 2754:45; per vendita di 
vino for. 452: 65. 

Distretto di Revere: prezzo fiscale for. 7729 ; riparto del 
canone: per prestino © forno for. 277 :50; per macello fior 
1348; per salsamentaria fior. 4150:40; per vendita di vino 
fior. 8468 : 40. 

Distretto di Gunaaga : prezzo fiscale fior. 9879; riparto 
del canone : per prestino e forno fior. 4020 :40; per macello 
fior, 2425; per salsamentaria Gor. 1746:30; per vendita di 
vino fior. 4989 : 30. 

Distretto di Sermide : prezzo fiscale dor. 6467; riparto 
del canone: per prestino e forno Ger. 2949; per macello fer. 
929:20; per salsamentaria or. 1503:30; per vendita di 
vino for. 1975 :50. 

Distretto di Ostiglia: prezzo fiscale fior, 7731 ; riparto 
del canone: per prestino e forno fior. 2855: 40; per macello 
dior. 4360; per salsomentaria for. 1288 :30; per vendita di 
vino fior. 3927 :30, 

Totali: prezzo o canone fiscale fior, 46,540; riparto del 
cauone ;. per prestino & forno fior. 18,006: 0: per. macello 
fior. 7389: 80; per salsamentaria for. 8440 : 45; per vendita 
di vino fer, 19,003: 15. 

AVVISO D'ASTA. 

L'IL R. Direzione del Genio in Venezia 

il giorno 20 settembre 4860 alle ore 40 antimer, avrà luogo 
ì locate d' Ufficio in Campo S. Angelo una trattativa. com- 
mnissicnale sulla base delle ofrte in iscritto da presentarsi per 
l'appalto per ua settenzio, cioè da 1.° novembre 1860 a tuito 
ottobre 1867 della sfogliatura dei gelsi esistenti 
nell'Isola del Lazzaretto muovo, 
Testa di Ponte S. Erasmo, 
Isola della Certosa, e 
Forte degli Alberoni. 


N. 4070. 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto, che in evasio- 
ne al prot. verb. 21 corr. pari 
Num, e dietro istanza 22 luglio 
p. p N. 2535, di Taddeo Solero 
all'avvocato dott. Vecellio, ed in 
odio di Giacomo de Bon di Ria- 
zios, nei giorni 27 ‘settembre p. 
v, 15 è 31 ottobre susseguente, 
sempre dalle ore 9 anti. alle 2 
por, verrà tenuta in questa re- 
sidenza Pretoriale da apposita com 
rnissione la subasta per la ven- 
dita degli immobili sotto. descritti 
ed alle seguenti 

Condizioni. 

1. L'eseeutante non assume 
alcuna responsabilità, e non ga- 
rantisce che pel fatto proprio. 

II, La terza parte degli ine 
mobili sî venderà. seporatamente 
corpo per corpo, come respettiva» 
mente ‘decriti nel protocollo di 
stima 30 aprile 4860 N. 2097, 
e nello stato în cui si troveranno 
in ue! momento. 

Pi RI prio e secondo iv 
canto la sostanza non si venderà 
ad un prezzo minore della stima, 
al terzo poi a quarunque prezzo, 
purché sieno coperti i creditori 
inseriti, salvo il disposto. dei $$ 
440, 422 del Giud. Reg. 

IV. Ogni aspirante, meno 
V'esecutante, ed i creditori insert 
ti, per aver voce dovrà depositare 
il decimo del valore di stima del- 
l'immobite eui aspira. 

V. Il presso di delibera, 
imputatovi a deccato il deposito, | delle scale 
dovrà pagarsi al Giudizio esecuti: | e mezzodi 
vo entro 44 giorni dell'intima- | tata L. 200. 
zione dell decreto. della: delibera 
stessa, e ©ò in monete d'oro 0 
d'argento al corso abusivo di 
piazza, ciò il perzo da 20 fe. a 
Fior, 8:40, le doppie di Genova 


riali a Fior. 4:90. 


za delite 


delle suesposte condizioni 


insoluti sulla 


peso del delieratario. 


di pert. 0.9, rendita L 


{ a mezzaoîì, 
grazia in 


tavole; b) N. 


porta 


degli andi 


Battista de Bon. 





40, le Sovrane a 
270, i Zecchini impe- 


VI. Rendendosi deliberatario | 
l'esecutante, 0 taluno dei creditori 
inseriti, pote trattenersi il prer- 
20 fino ‘a che verrà giudizilmente 
atalilito a chi dovrà egli pagarlo 
Vil. Il possesso della sostan- 
la verrà accordato al 
eliberatario subito dopo la del 
bera, l'aggiudicazione in preprie= 
tà, provato che sia l'adempimento 


Vill. Tutti i pubbli carichi 
tanza deliberata 

€ le spese posteriori alla de 

e da essa dipendenti staranno a 


Sostanza da subastarsi, 
r una terra parte, 

in mappa di Rizzios, 

4. Cosa coloniea al N. 404, 


composta dei seguenti locali: 3) ce 
iba a pian terreno tutta di muro, 
on focolio a volto reale, porta 
ia loggia consoriva, due fin sre 
avimento a terrazza, 
travi, e 
camere in primo 
piano sopra la cucina una cn 
altra loggia. consortiva, 
ed una fiestra a mezzo, pareti 
di muro, pavimento e ‘solito a 
tavole, l'altra co porta, e fce- 
stra sul poggiolo a merzoîi, e | F. 
parimente a terrazzo e selfito a 
tavole; ©) solita. sopraposta alle 
due camere, coperto a scandola, | sordine 10. 
compreso la consorzi delle loggie, 
mattiza 
ella casa; viene valu- | zodî Vizza di Rizzis, sera Gor. 


Confina a mattina e mezzodì 
anditi consortivi, sera loggia con- | Carlo e Biasio de Bon. 
sortiva, setentrione eredi fu Giov. 


2. Luogo terreno al N. 403, | dita L 1:33, della. produzione 


La offerte siillte dovranno avere lamsopraserittà : 

« Offerta di N. N. domiciliato in ....all'anagr. N. 
per la sfogliatura dei gelti a .... col deposito di for 
val austr. » da 

L'importo d'appalto offerto dotrà essere indieato chiara: 
spente con cilre e lettere. 

‘i deposito da unirsi all'offerta viene stblito all'impor- 
to di un anro d'affito, che verrà versato e rimarrà in Cassa 
dell Ammisistrazione edili miliari fino all'appol'o finito. 

Le suddette offer’e dovranno essere presentate all'Ufficio 
dell’ Amm'nistrezione edih militari alla più lunga fino al gior- 
no suddetto alle ere 9 antim. mscire non verrebbero conten:- 
plate quelle che vevissero posteriormente presentate, o che non 
fossero corcepite ne! modo indicato. 

L'appalto potrà riferirsi anche sopra ognuna delle singole 

ti di sopra acveonate 
MOR conizicni dol spie nuo csi n 
Ucio dell'Amministrazione suddetta nelle consuete ore d' 
Uficio. 

Venezia, 28 sgesto 1860. 


N 219. AVVISO D'ASTA. — (2. pubb) 

L'L R. Comando dei treni militari di Treviso previene il 
pubblico che si terrà. nel gorno di giovedì 27 settembre 
corrente per ordive dell'eecelso 1. R. Comando generale in 
Udine 7 setterzbre a. e. N. 19903 D'portimento IV, un in- 
canto che avrà luogo sell’ R. Depesito del treno militare in 
Treviso sulla Piazzi S. Tommaso alle ore 9 antireridiane in 
cui saranno venuti 32 carri mil'ori di varie sperie, ed una 
rilevante quintità di ferro vecchio, di ritagli, di corami, di 
stracci di tela e corde, catene da tarro, e dei fornimenti, ed 
anche una quanticà di fornicenti da cavallo inservibili pei bi- 
signi del militare, al maggior offerente è verso pronto pa 
mento in valuta austriaca effet 


Treviso 11 settembre 4860. 


AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

dell'Eccelso. LL R. Comando supt- 

agesto 1860 Sez. II, Rip. 3, 

N. 6083, viene col pres costorso 

per la fornitura di carboo fossile inglese e indigeno rei ma- 

2zini marittini di Vesezia, Poia Lissa, Zara, Ragusi e Com- 
pet toi 

La quantità tetale da scmministrarsi vene fissata in circa 
14,000 tunnelbte (misura ingise ) di carbon fossile 
fetta qualità, di cui due terzi dovranno essere carb: 
ed un terzo indigeco, cioè della St'ria, d'Istria. 0 della Dal 
maria. 

È libero ai concorrenti di estendere le loro offerte sopra 
tutta la fornitura, indicendone i relativi prezzi per le: diverse 
Stazioni € quali! del combostibile, oppure di limitare le me- 
desime alia qualità del carbon inglese © indigeno soltazto. 

Le schede dovranno conteoere la precisa indicazione delle 
quantità è quilità cel combustibile della Stazione e dei prezzi 
per ogni tonnellata cui tende l'offerta, e sarà cura dell'obla- 
tore d'indicare in Clre e parole i prezzi richiesti in valuta 
di Banco o in moneta senante, giusta le couvenienze del ven: 
ditore 

Le schede suggellte contereati la sopraseritta: @ Offerta 
« per la fornitura di carbon fossile di N, N. » ed acchiuse in 
separato involto, dovrarno presentarsi al sottseritto Comando 
distratuale marittimo, non più tardi del 24 settembre 2. e. 

Le ulteriori condizioni seno ostensilii presso lo scrivete. 

Dall’ R. Cimundo distrettuale di Marina, 

Trieste, 10 settembre 1860, 
N. 17734. AVVISO (2. pubb.) 

In esecuzione 2d cssequiato. Dispaccio dell'incia I. R. 
Prefettura lombardo-venetà, delle finanze 9 agosto. cerrente 
N. 16992-9178, si avvisa che nel giorno 25 settembre p. v. 
presso Ja Sezione ll di questa LL R. Intendenza provinciale di 
finanza sarà nuto uo esperimento d'asta, sul dato fiscale di 
fior. 3560 per ln vendita del diritto di decima, di provenienza 
dell'ex feudo Kovereti avocato allo Stato, ed esercible rel 
Distretto di S. Pietro in Carino per carati 40 sopra 3%, 
nel'a superficie di circa 1300 compî, come dal relativo cati= 
st inpsunabile presto 1a Rogonera d'Ufii 

sta procede sotto l'esservanza dei capitoli normali a 
atampa per le vendite cei beni dello Stato, e dello speciale al 
caso, ostensibili presso la Sezicne ll suddetta. 

L'asta si apre alle ore 12 meri. del giorno soprafissato 
€ ai chiude alle cre 3 pom. del giorno stesso, avvertendo che 
dopo chiuso il protecollo relativo ven si accettavo migliori of- 
ferie. 

NI diritto di decima di cui trattasi fu ceduto in affttanza 
@ vee in oggi esercito dal sig. Bernardo Trevisani, di S. 
Pietro in Cariano, come da coptrstto 2 aprile a. c., il quale 
atto poi în forza dell'articolo 24 dell'apnessovi Capitolato è 
aciodibile testochè verrà approvata La veadita del dirito stesso 
a colui ehe si sarà reso debberatario dell'asta. 

Le cflerte possono essere fitto tanto 2 voce come in 
iseritto per ischede suggel'ate, e sì le une che le altre devo 
venire cautate col deposito in denaro sonante, pari ad un de- 
cino del dato fiscale suesposto 

{ Seguono le sclite condizioni.) 
Dall". R. Intendenza provinciale di finanza, 
Verona. 21 agosto 1860. 
LL. B. Consigl. Intendente, Bi 
LL. Viceseg 


N. 3962. 
n seguito all'ordi 
riore della Marina in di 


lario, Serego. 
N. 19324 AVVISO (2. pub) 
ndo da conferirsi presso la Sexola reale inkriore bien 
vale di Cartaro îl posto di maestro degli oggetti letter, cui 
va congiuato v'annuo onrario di Sor. 420 v. a., viene ria- 
corso al Josto medesimo fo a tutto settembre p. v. 
iraati dovranno produrre , entro il prersesso ter= 
mine, a questa Luogotenenza, col mezzo del reverendissimo 
Concistoro vescov.e, le !oro domanle, corredate di documenti 
comprovanti l'età, la religione, lo stato, gli studi percorsi, e 
in principalità l'abilitazione al rcagistero delle Scuole reali in- 
feriori, conseguita in base al relativo esame, subito a° senso 
della venerata Ordinanza 26 agosto 1853 NL 7853 dell'ee- 
celso I. R. Ministero della pubblica istruzione, contenute come 
alegoto all'Ordioanza £ novembre 1854 dallo: stesso eccelso 
Ministero nella Punteta \LÌ Parte E del Bollettino provinciale 

dell'anno 1856, pagina 1596. 

Dal'L R. Luogetenenza, 

Lari, BI agosto 1860. 


D'ASTA ( pubb) 

Si reca a comue notizia, che nell'Ufficio di cuesta LR. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolomeo al civico 
N. 4645, 11 terrà nel giorno 25 settembre p. v., dalle ore 40 
aat. alle 3 porm., un terzo esperimeato d'asta, onde deliberare 





Dall'L R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
1860. 


,_, L'asta di aprirà il giorno 

timbre al'e ore 11 antim nel locale di residenza di questa L 
R. Delegazione, avvertendo, che ove andasse senza efetto l'espe- 
rimeoto se ne tenterà ua secondo all'ora stessa del giorno di 
mercoleéi 28 detto, e se par questo rimanesse senza effetto 
se ne aprirà un terzo l'ora medesima del giorno di giovedì 
27 detto se così parerà e piacerà, e si passerà arche a del 
berare il lavoro per privata licitazione, e par ultimo, salva la 
Superiore approvazione, come meglio si erederà opportuno. 

La gara avrà per buse il prezzo periale di for. 4513:83. 

Ogni aspirant> dovrà cantare la propria offerta con un 
deposito m dacaro di for. 150 e fior, 20 per le spese: del- 
l'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delle 
quali sar reso conto. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta del 17 settembre, N. 212). 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Udine, 3i agosto 1860. 

L' LR. Vicedelegato Dirigente, Co. CAmoGA. 
N. 296. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb) 

Dietro Superiore abilitazione, viese aperto il concorso al 
posto di Aggiunto d'ordine, vecante presto questo L R. Tri- 
Fanale provinciale, col’ annuo scido di fior. 735, aumentabile 
a for. 840 v. a. 

Ozui aspirante dovrà vel termine di quattro seltimate, 
decorribli dalla terzi pubblicazione del presente pella Garzetta 
Uffiiale di Venezia, aver prodotta, col tramite dalla legge pre- 
scritto, la propria documentata supplica a questa Presidenta, 
osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 della Patente impe 
riale 3 meggio 1853. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 10 settembre 1860. 
ZANELLA 


N. 20387 NOTIFICAZIONE. (2 pubb.) 

Nella Contea principesca del Tirolo con Vorariberg è da 
conlerirsi un posto sintemizzato di praticante forestale. 

| competenti a questo posto co' quale è congiunto un ad- 
jatum di auui fior. 370 v. a., dovranno presentare nella pre- 
aeritta via ufficiosa le loro istanze al Presidio di questa I R. 
Locgotenerza sino alla fine di settembre a. c., giustificando di 
avere sostenuti gli esami di Stato peli economi forestali, colla 
Nota d'abilitazione. 

Dal Presidio dell'LR. Lucgotenenza pal Tirolo e Vorari- 
Berg, laosbruck, 24 agosto 1860. 


N. 25809. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
È vacante ua posto di. maesiro nell'I. R. Scuo'a elemen 
maggiore mrschile di Padova, che ha lo stipendio anpuo 

367:50 x. a 
Chi v'aspira presenti pel 10 ottobre p. v. all'IlL rev 

Ordinariato diocesano di colà l'istanza coi soliti documenti ri 

feriili sl'etò, condizione è peiicstà, agli studi percorsi ed 
pieghi avuti, e dichiari se abbia legami di parentela 

gl individui delia medes ma Scsola. 
Dall'I.R. Laogoteseara del Regno Lomb-Veneto, 
Venezia, 3 settembre 1860. 

N. 22013. AVVISO (2. pubb.) 
Essendo caduto deserto anche il secondo esperimento d'a 

ata per la vendita dei beni erariali, in Mappa stabile di 

ai NN. 248-569-7: colla rendita cons. di L. 1 

si rende noto al pubblico che nel giorno di martedi 2 et 

à luogo presso questa |. R. Intesdeoza di finanza un 
asta per detta vendita, sul dito. fiscale 
2. 0 solla l'osservanza. delle condizio 
portate dal primo Avviso 18 mag N.11431, ost 
bili in Ufficio a norma degl 
I. R. latendecza provinciale delle ficanze, 
Udive, 31 agesto 1960. 
LL R. Consgl. Interdente, Pastori 


N. 15316. AVVISO (8 pubb.) 
Non essendosi ottenuti Levcrevoi risultati dall esperimento 


| d'asta, oggi stato tenuto presso questa I R. Iatendenra, in 


seguito ali Avsiso d'appalto 16 p_p. agosto N. 1341 
conferimento dell'esercizio di Postera ci minuta veni 
geteri di privativa ora vacante in querta città, in Contrada 
Porta Leona, si previene che rel giorno 22 corr. mese, si terrà 
un secondo esperimento allo stesso effetto sotto l'osservanza 
delle melesime condizioni portste d.I suecitato Avwis 

Dall L R. Inteadenza provincizle del'e finanze, 

Mantova, 6 settembre 1860. 
L' LR. Consigl. Intendente, Avcusto Cav. QuestIAtA. 


AVVISI DIVERSI. 


Regno Lembardo Veneto. 
Provincia di Mantova. 
LI. R. Commissariato distrettuale in Sermide. 


N. 3585. 7a 


Non essendo riuscito aodisfacente l'esito dei tre 
esper.menti d'asta tenutisi in Poggio, nell’ Ufficio di 
quella comuna'e D:putazione , nei giorni 16, 23 e 30 
luglio p. p., a termini de! commissariale avviso 27 
giugno precedente, N. 2651, oode appzitare i lavori 
di riordino e la successiva novenvale manutenzione 
del'e strace comunali Segonda, Carnevale e Guanto, 
ia base alla perizia dell'ing. civile sig. Virgilio Her: 
tagli, superiormente approvata, 


val 
strada Stoppiaro, sull'offerta di fior. 1,898. 
‘Per l'auto canone d manutenzione delle strade 
ill offerta lor. 1,7: 
saro ferme tutte le condizioni e discipline 


Terte segrete, 
del misisteriale disprccio 14 ottobre 1857, N. 19264, 
a tutto il giorno 26 corrente, al protocolio di quest 
Ufficio commissariale. 
Sermide, 6 settembre 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
G. STBAUSS. 


15 


nuove Stat parte 
prorogato il termine pel concorso pubblicato col pre- 
cedente avviso 14 maggio anno corrente, N. 1154, per 
cu’, chiunque intendesse di aspirarvi, potrà iusinusre 
la propria documentata istanza a quest’ Ufficio eoro 
a tutto sett.mbre p. v., restando ferme ed inalterate 
le condizior i tutte poriate dall'avviso suddetto. 
Valdobbiadene, agosto 1860. 
LI. R. Commisarie distrettuale, 
RENALDINI 
N. 4080 IX. Dominio veneto. 7 
Previncia di Vicenza — Distretto di Vaidagno. 
L'I. R. Commisariato dustrettuale 
Avvisi 
lo esecuzione al riverito delegatizio Decreto 15 
corrente , N. 5038-1883 Sanità, sì dich'ara sperto il 
concorso ai posti di medico-chirurgo-ostetrico ,, def 
Cireondarii saniterii a piedi descritti in base el nuovo 
Slatuto, ed alle reletise istruzioni 31 dicembre 1858. 
presentare a questo regio 
ssariato distrettuale , Lon più tardi del giorno 
bre pi vis e !Ore istanze di concorso, mu- 
dei bolli legali, e corredate dei seguenti docu- 


9} Decreto di nomica a medico chirurgo oste- 
trico condotto, e prova delia durata del servigio pre- 
stato in uno, 0 vari Comuni, con capacità e riputa» 
zione; 

‘h) Qualunque altro documento comprovante | 
esercizio pratico delia medicina e della chirurgia, ia 
grandi Sedai, 0 nelle città. 

Le proposizioni p:r ls nomina spettano alla lega- 
le rappresentanza dei Comune, e la conferma all'L 
R. Delegazione provinciale. 

Il servizio è vincolato alla piena oeservenza del 
citato nuovo Statuto, € delle anessevi i&'ruzioni più 
sopra ricordate, ostensioili presso questo regio Com- 
missariato. 

ll domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunale viene eletto, 

Valdagno, 25 agosto 1560. 

A, dirigente, CLuR. 
Descrizione dei Circondarii sanitarii. 

Comune di Trissiao 1.° Circondario, Trissino, fra- 
zione, colle Contrade oltre Agno, Buosa , Valiorcola, 
Piaztà, Pederiva, Fontanelle , Poti'ara € Capovilla - e 
stensione in lungh. miglia 4. € largh. ‘/; ‘/ in pia- 
no, è, in colle, airade ‘/, buone, %, cat'ive: poveri 
1,595, non povéri 180; ansuo soldo, or. 420; Inden- 
uizzo pel mezzo di trasporto, fior. 105 

Trissino 2.* Circondario, Selva di Trissino, e Con- 
trae Piana Cattiva e Lov steosione in' lungh. 
miglia 4, e largh. ‘4; strede tutte praticabili solo a 
piedi, od a ezvalio ; poveri 1,493, non poveri 111; an- 
nuo soldo, fior. 42; indenvizzo pet mezzo di 
porto, fior! 105, 

Ouercazioni : Pel Comuni di Valdagno, e Recoa- 
ro, provvedono gli avvisi pubblicati dalle rispettive 
Deputazioni. 


N, 4525. 696 
Previncia di Verona — Distretto d'Itola della Sala. 
/ 1. K. Commissariato distrettuate 


av 
Essere aperti i concorsi alle Condotte ostetriche, 
qui in calce descritte, a tutto il giorno 30 corrente . 
Le aspiranti dovravno produrre le loro istanze, 
corredate dei seguenti documenti 
#) Fede di nascita; 
6) Diploma di abilitazione in ostetricia, rila- 
sciaio da una I. R. Università dell’ Impero ; 
€) Prove di non essere vincolate ad alcun pub- 
blico servigio; 
d) Altri documenti comprovanti i servigi, che 
le aspiranti avessero prestati. 
Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convocati comunali, vincolate alla superiore approva- 
zione. 


Dall" 





R. Commissariato distrettuale , Isola della 
settembre 1860. 
L'1. R Commissario distrettuale, 

Dal VEScO. 

Descrizione delle Condotte. 

Comune ci Vigazio : distanza dal Comune in lun- 
gi. miglia 6, e largh. 5: popolezione 1,930; numero 
delle famiglie povere 450; anguo onorario cr. 150. 

Palù: popolazione 449; famiglie povere 100; o- 


sa 





norario, fior. 100. 


Isola Porcarizza: distanza in lungh. miglia 3 


largh. 2,000; famiglie povere 
norario, fior. 75, nad ul 


Trevenzuolo : distanza in lungh. miglia 5 
rh. 6; popolazione 1,943; famiglie dt 
fario, fior. 100. sbatte 


Oppeano, coll’ onorario di fior. 105. 
N, 40293. ea Pa 
LL R. Commissariato distestuale di Camposanii, 


AVVISA, 
Essere aperto a tutto il giorno 30 settembre, 


v., il concorso al posto di medico-chin 
Sodio, comunale etto. derit No 

Le istanze d' aspiro lursi nello at 
mine, all’ Uffizio commissariale. dovete, e 
redate di tutti i documenti prescritti. dalle ever: 
annesse allo Statuto arciducale 31 dicembre Teseet 

Camposampiero, 10 settembre 16 0. 

Il R. Commissario, G. nob. DEL Giebicx 
Descrizione del Circondario 

Villa del Conle, colla frazione ADDazia Pisan 
sidenza in Villa del Conte; annuo stipendio. seoù,I* 
idennizzo pel caval, fior: 50; numero degi 
112077, del quali poveri 1,200: 


COMPAGNIA © 


DI 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
eretta nel 1831. 
Fondi di Garanzia circa 82 Milioni di L 4. 
Danni pagati nel 1859 A. L. 9,578,509. 


La sottoscritta Agenzia principale in Padova 
notifica di aver affidata al sig. avv. ANGELO dott 
VALEGIA, la propria Agenzia distrettuale di |) 
LO, ed al sig. FILIPPO PEZZONI, quella di Ml; 
RANO, le quali continueranno ad bffrire tutti gi 
schiarimenti richiedibili relativamento ui rami. 
Assicurazioni dalla Compagnia suddetta trattati 
cioè: 

a) Assicurazioni contro i danni del fuy 
sopra stabili, mobili , merci, prodotti del suoy 
ee., ec. 

b) Dette, di merci viaggianti per terra, fiy 
mi, laghi e canali; 

c) Dette, contro i danvi della Grandine, 4 
premiò fisso, col pronto ed integrale risarcimento 

d) Dette, sulla vita dell'uomo e per rendite 
vitalizie, in tutte le molteplici loro suddivisioni 
comprese le Tontine. 

Padova, 14 settembre 1860. 

Per È Agenzia principale in Padova , delle Assi 
curazioni Generali di Venezia. 
Il Rappresentante interinale, 
Fenrrico Tivora, 


DI Pei 

SOCIETA’ DI MUTUA ASSICURAZIONE 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDI 
NE E DEL FUOCO, PER LE PRI). 
VINCIE VENETE. 

In seguito alla definitiva approvazione 
dello Statuto sociale, ottenuta col ministeria. 
le dispaccio 24 agosto p. p., N. 26367, k 
Presidenza invita : 

a) 1 signori socii aventi domici 
denze nella Provincia di Mantova, ora aggre 
al Veneto, alla generale adunanza che terrà il gio 
no 28 seltembre p. v., nell Ufficio in Mantosa, 
alle ore 12 meridiane (Piazza Virgiliana N. 401), 
per nominare il Consiglio generale per la Proriy 
cia di Manto 

b) | signori socti aventi domicilio 0 posi 
denza nella Provincia di Vicenza , alla. generale 
adunanza che terrà il giorno 1.’ ottobre p.v., 
nell' Ufficio ia Vicenza, alle 42 meridiane { Con- 
trà Carpagnon civico N. 2246), per nominare il 

glio generale per la Provincia di Vicenza; 

c) | signori socii aventi domicilio 0 posi 
denza nella Provincia di Padova , alla general 
adunanza che terrà il giorno 2 ottobre p. ., 
nell' Ufficio in Padova, alle ore 12 meridiane (Cor. 
e Teatro Duse), per nominore il Consiglio ge 
nerale per la Provincia di Padova. 

Dall' Ufficio della Presidenza di Verona, i 
giorno 43 seltembre 1860, 

1 Presidenti 
Antovio Feunani 
Canto Prttcnsi. 


I Sostituti 
ALESSADRO Carminati. 
Fnancesco Vayzerni 
ALESSANDRO CARLOTTI. 
Il Segretario, 
ing. Da Lisa. 


(DI 


DA APPIGIONARSI 


A TREVISO, 
Ja situazione amena fuori di Porla SS. Quaranta, due 
appartamenti ammobiliati signorilmente | con ingremi 
separati, sale, camere, cuciue, tinelli, slalle, rimente. 
nonchè libero passeggio nei viali del giardino. 
Rivolgersi per l'indirizzo, io Treviso, alla Farmi: 
dci due Pomi d'Ori 





di pert. 0.2, rendita L 0.66, 
tutto di muro con porta, e fine 

a mattina pivimento a te 
razzo, grazia è seffito a tavole; 
valutato L. 99. 

Confina a mattica eredi fa 
Giov. de Bon, mezzodi Biasio de | Giuseppe Frescura 
Bon, sera eredi fu Gior. de Caro, È 
settentrione eredì fa Giovanni de 
Bon. 

3. Zappativo con poco sega- 
tivo annesso al N. 359, di per 
tiche 26, rendta L. 0:29, di 
passi 80'a Fior. 0:46 il passo, 
F. 36:50. Su questo fondo avvi 
fabbricato di legio, ad un selo 
piano, diviso in due locali; valu 
tato L 45. 

Confica a mattia Biasio de 
Bon, meztocì strada, sera Giaco- 
mo de Carlo fu Giov, Maria, ed 
Antonio Frescura fu Liberale, e 
settentrione f briceria di S. Ania. 

4. Sla di muro con fnile, 
penizto, sufita, è coperto di le 
gno al N. 526, di pert 0.45, 


F. 54. 


Fior. 


Frescura, mezzodi 


va 
N. 340, di 
0:35, 


18, 
362, di pert. 0.05, rend 0: 
di passi N. 16 a Fior. 0:40 il 
pasto P. 6:40. 

Questo fondo e la stalla e 
ferie nante a maia, © sera 
strada, mezzodì Giuseppe de Bon, 

$ settentrione Antonio Frescura Fa 
tere. 

6, Prato ai Repehi al Noe 
mero 607, di pert. 7.50, ren- 
dita L 6:90, della produzione 
fieno libbre 1200 a F. 9 il 100 

dos. 
Piante soprippote per 50. 
Mad del fenile tuito an di 


S.Anna 
2. Za 





Confina a malta Giuseppe 
de Carlo fu Giov. Battista, mer- | —43. Zappati 
Maria Freseura cd eredi fu Giov 
de Bon, seteririone Giuseppe de 


7. Prato ai Ronchi col Nu 
rrevo 675, di perì. 3.42, ren 


fieno libbre 600 a Fior. 9 il 100 | 


Piante piccole per 10. 

Confina a mattina Hiasio de 
Boo, merzodì Usificio e Bor, 
sera Giuseppe de Ion, settentrione 


Zappativo segativo alla 
Costa si N°268, di pri. 0, 28, 
rendita Li 0:33, di passi 146 1 
35 il passo P. 31:90. 
Confica a mattina Valentino 


Bortolo de Bon, wttentrine Vizza. 

9 Zippativo al 

N. 338, di peri 33, reodita Li 

re 0:96, di pissi 70 a Fiorni 
0:35 di passo F.26:70. 

Confina a mattina strada, 

mezzocì Giuseppe de Caro, sera 
rio, © settentrione strada. 

10. Zappativo alla Val, al 

0.46, rendita 

L' 0:44, di passi 50 a Fiorini 

"47:50. 

Confina a mattina eredi Gio- 

vanni de Boo, mezziogì. Giuseppe 

de Carlo, sera eredi Giuseppe de 
Carlo, settentrione sirada. 


, di passi 34 a Fio- 

rini 0:40, F. 12: 
Confina a mattina Biasio de 
Bon, mezzoîì Giscomo de Carlo, 
sera Giuseppe de oo, settentriooe 


ivo io pin dei 
Ronchi al N. 324, di pert. 0.52, 
rendita LL 0:46, di possi 160 
Fior. 0:31, F. 49:60. 

Confina a mattina eredi Eli- 
sabetta Riva, meziodi Bonifacio 
de Bon, sera Valentino de Carlo, 
settentrione Giuseppe Frescura. 


Ronchi a! N. 318, di pert. 1.09, 
rendita L 0:96, di passi 360, 
a Fior. 0:29, F. 405:40. 
Confina a mattina Marco de 
Carlo, mezzodì Antenio Frescura 
da Biral, sera lanoreate de Car'o, 
e settentrione Giacomo de Cario. 


14 Zappativo in pin dei 
Ronchi sl N. 306, di pert. 45, 
rendita L. 0.24, di passi 140 
a soldi 31 il passo, F. 43:50. 

Confica a mattina Marco de 
Carlo, mezzodi ampio, sera Gia- 
como de Carlo, settentrione. Giu- 
seppe de Cario. 

AB. Zappativo in pian dei 
Ronchi al N 303, di pert. 53, 
rendita L 0:28, di passi 195, 

126 


sellentrione 


Lo 
a Fior. 0:83, F. 68 

Confica a mattina Marco de 
Carlo, merzo:ì ampio, sera Giu 
sppe de Carlo, e seltectriove 
Chaco de Car 

16. Zippativo alla Froppa 
al 8497, di pon 0.2, tere 
dita 0:57, di passi 74 a Fior. | 
0:35, F. 26:85. 

Coofina a mattina eredi di | 
Giovanni de Bon, mersocì Giaco- 
mo de Carlo, sera Giuseppe. de 
Boo, settentrione trczzo. 

4. Prato alla Froppa al 
N. 501, di pert. 0.26, rendita 
L 0:94, di passi 80 a Fiorini 
0:44, F. 11:20. 

fica a mattina eredi Gio- 

vanni de Carlo, Bortolo de Bon, 

mezzodi Giov. Bitista. Frescura 

Pettazer, sera Giovanni e fratello 

40. de Ton, settentrione Giuseppe Fre- 
scura. 

48. Prato ai Pri al N. 507, 
di pert. 18, rendita L. 0:17, di 
passi 56 a Fior. 44, F. 7:84. 

19. Campo soito ia Chiesa | N. 
al N 335, di peri. 0.42, ren 
dita L 0:30, di passi 39 a 
Fior. 0:43, È. 16:77. 

Confica' a mattina Giuseppe 
Bor, merzodì Giuseppe de Carlo, 
sera’ Bortolo de Bon, settentrione 


strada , sera 


Val, al 


di pet 11 
della 
a 8:50 il 


Venezia. 


Pieve, 
UR. 


8570. 


stata 


pan di 


40. 





Confina a mattina 
de Bin, mezzodi Valentino Fre- 
scura, sera eredì fu Giov. 


22. Zappatino 
al N95, di peri. 0.63, rendia 
98, di passi 193 a Fiori 
ni 0:35, F. 67:55. 
Confiva ‘a mattina 


{ ra fa Gior. Moria. 

23. Prato in Ries al Num. 
433 della mappa di Montegrande, 
08, rendita L. 2:38, | 
roduziene fieno libbre 2000 | 


Piante soprapposte di larice, 
è foggia Fior. 15. 

Metà del fenile 12. 

Totale Fior. n 

li presente sorà affisso rei 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 


Dal'L 


Si reode a comune. notizia 
che la subosta di beni immobili 
citata dall'IL R. Trib 
nale Commerciale Marittimo di 


alla Fedarola 

pert. 62, rendita | 
490" Fiori 
50. 


stato pubblicato. conforme Edito 
19 grugno 4860 N. 6084, inve | 
titos ira gli somunzii degi 
iudizioli, nei Pegli della Gazzetta 
Ufiile di Venezia 41 lugho N 
156, 18 lujlo N. 162 e 23 le 
glio Sopplimento N. 36, avrà 
4 luogo invece presso questo requi 
anto Tribunale, sotto l'osservanza. 
delle condizioni in detto. Editto 
apresse nei redestinati giorni 26 
{ settembre p. v. all'ora suindica= 
ta, quanto «1 sccondo esperimento 
#47 ottobre suecessivo all'ora 
merid. quano al terzo 
Ed il presente viene pubbli» 
ato mediante affisione nell'Albo 
Tribunalizo @ nei sobti luoghi di 
questa Ct ponchè mediante in- 
serzione per tre volte nella Gar- 
Venezia. 


Giuseppe civico 
censo 
Gruseppr de 


bre e 


to ed 


sassò, 


100, Fior. 170. Lidi 
Case, 
HonenrauaR 


tes Paltriner, Dir. 


Al N. 12596. 
i Pretura, i sg 
23 agosto 1860. 
Pretore, Vipa 
Os. Larice. 


avviso. 
A retifca dell'Edino 16 la 
OPP NAZEDO, ine ei 
| ogli di Supplimento 49, 50 e 51 
per vendita dello stabile del co0- 
torso di Domenico Ferabesti 
assegnata al 19 correte, sì dic 
hora doversi avere come non 
aggiunta la condizione N I 
gu EM ni public e leghi 
soliti, e te volle nella Garseta 
Utile 


AVVISO. 


Sezione Civile, 
Venezia, 13 settembre 1860. 


i 
Ì 
i 
lst 
Il Presidecte, Vent: | 
| 
Ù 


prezzo 





Dott 


N. 8075. 
L'L R. Pretura di Cividale 


ta in confronto di Menotto Vin- 


fzio di essa Pretura avrà luogo 
nei giorni 30 sesembre, 49 oto 


ore 10 ant. alle 3 pum, il tri- 
pie esperimento d'asta per la 
vendita dell'immobile sottodeserit- 


indicate. 


Fordo arat., arb., vit. con 
gelsi, detto Comugna e Braida del 


491, di pertiche 47. 60, 


Turisti Teresa, € parte Romano 
co. Antonio, ponente co. Romano 
suddetto, e parte il Rugo sassì, 
ed a settentrione il Rugo sassò. 
Al qual fondo nella stima 
ziale 29 marto 1860 N. 
sub. B, fu attribuito il valore di 
a. L. 1356:40. 


ammessi ad clirire, dovranno de. 
positare a mani della commissione 
che terrà l'asta la somma di 
Fior. 47:47 


mo del valore attribuito al fondo 

nella stima giudiziale 29 marzo 

1860 N. 2964, 

austr. L' 1356: 40, pari a Fi 

ini 476276 va. mne 
MI. Ai duo primi esperimenti 


8. pubb. ;ra a qualunque prezo, puri 

| valga al pigomento di uitice 

ditoni prenotati sul fondo. 

1ÎL TI prero intero di de 

dovrà depositarsi ala Qt 
dei depositi di ques A. Pr 
ra entro giorni venti dcenbi 
dall'intimarione del! detrto #7 
provante la delibera; nel cu È 
difetto, sarà: questa irramu” 
mente null, ii dellberatro 1° 
derà il deposito fato 10 et 
alla condizione sotto il N-4.* 
questo deposito avrà la sori dea 
somma ricavabile dalla quova È 
asta, od alienazione. 

AV. A chi risulterà misi 
cferente verrà restiuto alli 
te al suo deposito; il dell" 
poi potrà levare dì propri, al 
soltanto, e dopo che avrà eis 
tato intero il prerzo, gus * 
condizione sotto il N. 3 

Vi 1I fondo s° intende 
duto nello stato in csi 
per trovarsi al momento in © 
ll deliberatario otterrà lo ret 
immissione giudisale pel PP 
vesso, 


EDITTO. 


Uspitale di Cividale prodot 


qu Pietro, mai locali dUf. 


novembre p. v., dalle 


alle condizioni în seguito 


Descrizione 
mobile da subasta 


al N. 
rendita 
, fra i confini a levante 
munale da Oleis alle 
nodi porte Boschetti- 


delineato im _mappi 


tudi= 
VI, Qualunque fossero le © 
venienze, l'esecutacte ren 
tenuto ad alcuna. respesabl © 
Faanzia verso chi risuleri dé 
pratario, e specialmente no0 4° 
in alcun caso tenuto l'estate 
a restituire la somma o sns* 
che avrà impugnate in esito ®" 
bi l'asta, ed a proprio pagamest 
leci U inte si fig 
l'Albo Pretorio, nel Capo come” 
di Manzano e 5° inserisca Pr! 
volte nella Gazsetta Uffizalt 
Venezi 
Dall' Imp. Reg. Pretwra, 
Cividale, 17 agosto 1960. 
Pel Preto:e impedito. 
SILVESTRI. 


Condizioni d'asta. 
Gi cbiatori per essere 


n a. nuova, 
L. 435: 66, come al 


che consiste in 


non avrà 





Co' tipi della Gazzetta Ufliziale. 
Tommaso LocaeLLI. Proprietario  Comj 


AI BENI 
Ricordian 


quali devono e 
nome di chi Ji 


ì ricevono 
Chi non 
mo ottobre 186 


In Venezia, 
Monarchia 


sco conte Wim 
meritato stato 


9 settembre a. 
ta di mettere il 
bunale d'appello 


in ricor 
lui pros] 
SOM. 1 
data di Pi 


simamente degni 
di Cassil 

ale, Filipp 
itato di ripose 
data di Schonbr 
all'attuale aggii 
benbeck, il postd 
sa, Giovagni Pol 
datore, € di ap) 
nente pi ale. 
SM. LR 

ta di Vienna {5 
mente degnata dj 
dei Fondi privati 
gliere di feggea 


, Vagheria 
clinica chirurgica 
Giovanni Ba 


(OO fessore pensionati 





n) 


Martino Csause 
mario di Pest, d 
della Società dei 
Wagner ; il fisico] 
Carlo Tori 
di Pest, dott. Fr 
Corte pensionato, 
vics; il medico 
dutt.' Francesco { 
comio privato di 
re ; il fisico Conf 
Ignazio Loblin se 
è proprietario d 
laboratorio chimi 


HI Ministro di 
minato il maestri 
veale superiore di 
stro effettivo pre 

Il Ministro 
conferito i due po 
PI R. Scuola re 
maestro provvisori 
di Neu-Sander, St 
di disegno della S 
di Zombor, Giuse 

Il Micistro' di 
nominato il supp! 
vanni Kovarik, 
nasio medesimi 


Ordinanza dell'I 
data 10 seitembi 
Domini della € 
re parziale taci 
Lombardo- Venetd 


( maturi 
delle Cartelle ed Ob 


nella summentovata 
durati più tardi 


) Contesuta nella Pu 
dell'Impero sotto i N. 201 





famiglie povere 400; è. 


giorno. 30 et 
dico- chirurgo , mel GP: 


8 core 
si 

icembre 186920 
fmbre 18.0. 


Pisani 
uo stipendio, Monty 
Di numero degli abitan: 


, GENERALI 


52 Milioni di L 4, 
LL 9,578,509.95, 
principale in Padova 

|g- avv. ANGELO dott, 
ia distrettuale di DO- 

ZIONI, quella di Mi. 

ho ad vffcire tutti gli 

pitivamente ai rami d' 
pio suddetta trattati, 


i danni del fuoco 
+ prodotti del suolo 


Egianti per terra, fiy. 


bi della Grandine, a 
|tegrale risarcimento. 
l'uomo e per rendite 
ci loro suddivisioni , 


860, 
Padova, delle Assi 
Inez 

interinale, 


SSICURAZIONE 
ELLA GRANDI. 
R_LE PRO 


tiva approvazione 
nuta col ministeria. 
p., N. 26367, la 


domicilio 0 possi 
Intova, ora aggregata 
no che terrà il gior 
Ufticio in Mantov 

la Virgiliana N. 401), 
foerale per la Provin: 


domi 
nza, 


lio 0. poss 
alla generale 
ottobre p. v 
diane ( Con: 
per nominare il 
vincia di Vicenza; 
domicilio 0 possi 
alla generale 
ottobre p. v., 
meridiane (Cor. 
nare il Consiglio ge- 
adova 
lenza di Verona, il 


I Sostituti 
» Cannari. 
sco VANZETTI. 
AnpRO CARLoTTI 
Il Segretario, 
>. ing. Da Lisca. 


ilmente | con ingressi 
tineiti, stat! 
li del giard 
} Treviso, alla Farma- 


uatunque prezzo, purdò 
pegomento di tuti cre 
notati sul fondo. 
Il preszo intero di dl 
depositarsi poll Cassa 
di quest' LR. Preto 
giorni” venti docorribili 
alone del decreto Apr 
bera; nel caso d 
questa” ireminbi 
| delberatario pere 
Kieposito fatto in. ordine 
dizione sotto i N- 4,4 
sposito avrà la sorte della 
ica vabile dalla nuova sub 
alienazione. 
A chi. risulterà minore 
verrà. restituito allistar 
deposito; il delibe spe 
levare 1l proprio, allora 
€ dopo € dita deposi 
dl prezzo, gusa 
Je sotto il N. 3. 
[li fondo s' intenderà vene 
bo stto in cui sr 
si al momento in 
daro otra rei 
iudizale pel poî° 


Qualunque fossero le € 
l'eseeutazte non, si 
i alcuna responsabilità 
verso chi risulterà del 
specialmente non 58 
cao tetto estate 
Bre la somma o somme 
impognate testo st 
a proprio pagamento. 
pa mt 
retorio, nel Capo comu 
no e s"inserisca per We 

Gazzetta U 


hop. Keg. Pretura, 
17 agosto 1860. 
Preto:e impedito » 
SinvestRi 


MERCOLEDI' 19 SETTEMBRE 


Salita, riv 
4 relati 


aci nc TT 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo nostri geutili Associati di ri: 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
shiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedi 


Impero (quelle di veechio conio) a ol 
di Non wi accettano in pagamento 
da 6 carantani; e 

si ricevono solo al prezzo di list 

Chi non aorà ripresa l' associazione pel pri- 
mo ottobre 1880, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Vakaa sustriaca : par 4 armo 6 mesi 8 mesi 

la Venezia... 1:38 3:67% 
Nalla Monarchia‘ 9:46 d:78% 

Pogli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postal. 
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S. M. £. R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
I'11 settembre a, ©, sì è graziosissimamente de- 
guata di mettere il generale d'artiglieria, France- 
sco conte Wimplfen, dietro sua domauda, nel ben 
meritato stato di riposo, e di manifestargli ia 
quest’ incontro lo speciale riconoscimento imperia- 
le pei luoghi, distiati ed utili servigi militari e 
civili, da Jui prestati. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 settembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di mettere il segretario di Consiglio del Tri- 
bunale d’appeilo di Dalmazia, Giacomo Calvi, nel 
permanente stato di riposo, e di conferirgli in 
quest’ incontro la croce d'oro del Merito colla 
corona, in riconoscimento dei fedeli e zelonti ser- 
vigi, da lui prestati per molti aopi. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione 
data di Possenhofen I agosto a. c. si è graziosi 
simarsente deguata di mettere il cassiere della Di- 
rezione di"Cassu dei foudi privati detta r'amigiu 
imperiale, Filippo Held, dietro sua domanda, in 
istito di riposo; e con Sovrana Risoluzione in 
data di Schonbeunn 9 settembre a. c, di conferire 
all'attuale aggiuato-liquidatore , Giovanni Scha- 
benbeck, il posto di cassiere, all' ufficiale di Cus- 
sa, Giovanni Pollinger, il posto di aggiunto liqui. 
datore, e di approvare le promozione del rima- 
neote personale. 

S. M. LR. A, con Sovrano Autografo in da- 
ta di Vienna 13 settembre a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di nowinare il direttore di Cassa 
dei Fondi privati della Famiglia imperiale, consi- 
gliere di Heggenza Carlo Seifert, a consigliere au- 
lico. 


N Mibistro dell’ interno ha nominato a mem- 
bri della permanente Commissione medica per | 
V'agheria : il consigliere Imperiale .e professore di 
elinica chirurgica presso l' Università di Pest, dott. 
Giovanni Balassa ; il consigliere Imperiale è pro- 
fessore pensionato dell'Università di Pest, dott. 
Martino Csausz; il direttore dell’ Istituto veteri- 
mario di Pest, dott. Luigi di Szabò; il preside 
della Soc dei medici di Pest, dolt. Giovanni 

il fisico comunale in capo di Pest, dott 
y ; il direttore deli’ Ospitale generale 
di Pest, dott. Francesco Bruuner ; il medico di 
Corte pensionato, in Buda, dott. Antonio Janko- 
Vies; il medico distrettuale della città di Pest, 
doit. Francesco Grosz; il proprietario del Mani: 
comio privato di Buda, dott, 
2er; il fisico Comunale onorario di Buda, dott. 
Iguazio Loblin sepiore ; ed il dottore di Chimica 
proprietario d'una farmacia, non che d'un 
laboratorio chimico, di Pest, Daniele Wagner. 

Il Ministro del culto e dell’ Istruzione ha no- 
minato il maestro provvisorio presso la Scuola 
reale superiore di Zagabria, Paolo Zulic, a mae- 
stro effettivo presso la Scuola medesima. 

Il Mipistro del culto e dell'istruzione ha 
conferito i due posti di maestro vacanti presso 
TL R. Scuola reale inferiore di Tarnopol, al 
maestro provvisorio della Scuola reale inferiore 
di Neu-Sander, Stefano Waremski, ed al maestro 
di disegno della Scuola reale inferiore comunale 
di Zombor, Giuseppe Schittawans. 

Il Ministro" del cullo e dell’ istruzione ha 
nominato il supplente presso il Giunasio di Eger, 
Giovanni Kovarik, a maestro effettivo presso il 
Ginnasio medesimo. 


Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finanze di 
data 10 seitembre 1860 (*), valevole per tutt i 
Domini della Corona, concernente un’ ulterio- 
re parziale tacitazione dei creditori del fu Monte 
Lombardo-Veneto e della sua Cassa di depositi. 


Con riferimento all' Ordinanza del Ministero 
delle finanze di data 29 maggio a. c. N. 1757 F. 
M. ( Bullettino delle leggi dell’ Impero N. 136, Po- 
glio delle Ordinanze N. 34, pag. 232), si reca a 
conoscenza pubblico, che presentemente possono 
essere assegnate come pagabili anche le rendite e 
&l'interessi ( maturati prima del 4 giugno 1859) 
delle Cartelle ed Obbligazioni del fu Monte Lom- 
bardo-Veneto, insinuate ed assegncte per la quota 
austriaca, come pure delle somme ‘in contanti 
{ depositi ) collocate presso la Cassa di depositi del 
medesimo, e ciò per intanto fino all'erezione d' 
tina Cassa del Monte, sotto le modalità stabilite 
nella summentovata Ordinanza, pegl' interessi ma- 
durati più tardi. 

Di Prenen, m. p. 


() Conteuuta pella Puntata \LIX del Bulettino delle lepgi 
dell'Impero sotto ìl N, 308, 


Semestre, 3.67 ‘/, ni trimestre. 
4:72 4, a) trimestre 


Balata al Vestagileri, N 14, Repoil. 


idi auatr. 14. 
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Venezia 19 settembre. 
Consiglio rinforzato dell’ Impero. 


Seduta del 10 settembre. 
{ Contisuazione. — Y. Je Gazzette N. 214 212 e 2 


U consigliere dell Impero di Krainski : « Le 
partite, inserite nei preventivi dello Stato per | 
anno {861 , particolarmente quelle pel manteni- 
mento degi' Istituti d'istruzione, mi somministra. 
no argomento di volgere l'attenzione dell'eccelsa 
Assemblea sulle condizioni economiche dell’ Uni- 
versita di Cracovia. Colla divisione della Polonia, 
S'introdusse uu gravissimo disordine nelle condi: 
zioni economiche di quel rispettabile Istituto, il 
quale sta appunto per solennizzare il 50 anno 
della sua istituzione. Riccamete dotato, nel cor. 
so dei secoli, di ragguardevoli beni in Polonia e 
di vari capitali ipotecarii, quell' Istituto esige 
pure dal Tesoro dello Stato una somma non in- 
differente pel suo mantenimento, cioè oltre 80,000 
fior. all’ anvo. 

Nel sistema di risparmio, abbracciato presen- 
temente, non manca chi trepida per la sussisten- 
za di quell' Istituto ; e pure fu desso dai nostri 
maggiori dotato assai generosamente di fondi, la 
rendita dei quali somministra mezzi sufficienti, 
nou solo per mantenere |’ Università allo stesso 
livello degii altri Istituti scolastici superiori, ma 
anche per supplire alle somme, che, giusta il pre 
ventivo dello Stato, si esigono per mantenere le 
altre Scuole in Cracovia e nel suo territorio, 

* Sino all'anno 1802, l' Università di Cra- 
covia aveva amministrato da sè le proprie so- 
stanze. In quell'anno, il Goverao austriaco unì 
tull'i fondi degl Istituti d'istruzione nella Galli- 
zia orientale, cui allora anche Cracovia apparte- 
neva. Allorchè, nél 1815, venne eretto, in base del 
Congre:so di Vienna, lv Stato libero di Cracovia, 
la esistenza dell’ Università di Cracovia, la sua 
posizione e le sue sostanze furono legalmente as. 
sicurate coll'atto addizionale del trattato di Vien- 
na 2 maggio 1815, all'art, 45; in cui fa auche 
dichisrato che rerchbe CONCESSO agi apItanti dele 
le limitrofe Provincie polacche di frequentar 
Università, ed ivi fore il loro corso di studi 

« Le alie Potenze protettrici presero 
posizioni perchè fosse assegnata all' Università di 

racovia la sostanza ad essa spettante. Il lavoro 
della Commissione degli studil all vopo istituita 
(pù tardi Commissione centrale di liquidazione ) 
ebbe per risultato tre convenzioni tra l' Austria e 
la Russia, sotto le date del 29 giugno 1821, 4 

aprile 1828. In seguito di que- 

ste convenzioni , il Governo austriaco ha pagato 
alla Russia, ossia precisamente al Governo della 
Polonia, l'importo di 3,195,608 fiorini in moneta 
di convenzione, in Obbligazioni, e fior. 750,694, in 
danaro sonante, per interessi arretrati, affigchè la 
Russia sodisfare potesse alle esigenze dell’ Uniser. 
sità di Cracovia, e congorresse poi anch’ essa col- 
la quota, che avrebbe spettato a quelle parti di 
territorio della Gallizia occidentale, che furono ce- 
dute al Regao di Polonia. Le tratiative diploma- 
tiche si protrassero, senza che l'Università di Ci 
covia giungesse a vedere sodisfatto il suo deside 
rio. Nell'anno 1846, fu abolito lo Stato libero di 
Cracovia, e il su» tercitorio venue aggregato al- 
l'impero austriaco. All atto di assumerlo, il G 
verno austriaco ha istituito un Ufiizio centrale, 
il quale aveva l'incarico di verificare la sostan 
za dell'Università di Cracovia. Quell' Uffizio ha 
finito il su» lavoro nell'anno 1848, in cui pro- 
dusse ua prospetto documentato, il 
stra che la sostanza dell'Università di Cracovia 
ascende a fivr. 3,698,882, oltre gl interessi ar- 
retrati dal 1818 in poi. L' Ulfizio cessò, nell'anno 
1848, da ogni ulteriore azione; e non si dice se 
e quali passi sieno stati fatti, d'allora in 
l'eccelso Governo per: assicurare la sostanza al 
Università 

* Credo di adempiere soltanto ua dovere, se 
mi permetto di porre in campo questa questione, 
che pende tuttora, benchè da tanti anni condotta 
a termine. Coll affrettare il compimento di quest 
faccenda, si renderà possibile di vedere assicurata 
la sussistenza dell'Università di Cracovia, e sc 
levato per l' avvenire il Tesoro dello Stato dal con- 
correre al suo mantenimento. » 

Relativamente a queste osservazioni , il mi- 
nistro del culto conte Thun diede lo schiarimen- 
to che le trattative, già in un tempo passato in- 
camminate col Governo imperiale russo per ri- 


he dis- | 
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ne dei ‘beni della Chiesa non era tenuta eselusi- 
vamente dal clero, ma dai secoleri in unione co 
sacerdoti. Beni fondi ci furono venduti senza strin- 
gente motivo, e in onta ulla fattaci promessa di 
una pronta resa di conto, questa non venne en- 
cora, sino al gioruo d'oggi, tta, giacchè i 
prospetti che vengono prodotti di tempo in tem 
Po, non possono riguardarsi come rese di conto. 
Se non che anche questi prospetti mancano da 
sei apni, così che la sostanza, che abbiamo fon- 
dato per la Chiesa e per le Scuole, e per le quati 
siomo sempre tenuti ad aggiungere sussidii, è pe; 
noi una terra ignota assolutomente. In cauta del- 
la cattiva amministrazione della sostanza, il fon- 
do era sino a 1820, ridotio a tale, che, mal- 
grado che possegga in beni circa */, del paese, 
DOO possono essere mantenuti € pogali nemmeno 
i curati. Allora S. M. l'Imperatore Francesco, in 
seguito alle moltiplici lagnanze ed istanze del pae- 
se, e del clero, decise che il fondo, sino a quel 
tempo disposto per tutti gli scopi possibili, doves- 
se applicarsi soltento alle Chiese ed alle Scuole, 
€ che dovess essere reso conto, e 
che ad altri scopi era stato ri 

* Ma, a malgrado di ciò, d'allora in po non 
venne ancora prodotta alcuna resa di conto, 0 
meno, non giunse a nostra conoscenza , e molto 
meno vi fu questione della rifusione del denaro 
convertito ad altri usî, la questo stato di scopcer- 
to, venimmo richiesti, che i p ssidenti abbiano a 
contribuire per ogni chiesa 44 jugeri, e gli 
tri religionarii , due giornate di lavoro. Quantun- 
‘ue il fondo di religione siasi da lungo tempo ri- 
messo, quantunque deggia avere risparmiato qual- 
che milione, noi, possidenti e correligionarii, siamo 
però tuttavia tenuti a quelle prestazioni. Tutte le 
rappresentanze da parte del Concistoro, e tutte le 


{ istanze al Governo per la cessazione di queste ser 


| 
| 


| 


Piedi 


quale dimo- { una signoria dell' annua rendita di 1 


| 


vito, dacchè non n'esistono più in tutta l'Austri 
rimasero senza effetto, e noi dobbiamo continta. 
meole prestare quella servitù ; cosa che tanto più 
ci duole quanto che la propaganda rutena si ser- 
ve di questa circostanza, come di mezzo per ade- 
‘are i nostri correligiouarii, colla vista di vantag- 
gi materiali, a passare alta Îoro confessione. I soli 
parroci veagopo stipandiati con 800 fior., dai 
Quali pero si getraggouo t proof cet Dent hdi 
iritti di stola; solo )l rimanete viene pa- 
gato dal fondo di religione. Benchè questo esista, 
sia, come già si è detto prima d'ora, immensa: 
mente considerevole, benchè iuoltre sia esclusiva 
mente riservato per iscopi delle Confessioni, pure 
noi manchiamo di chiese. Allorchè la Bucovina 
pervenne all'Austria, noi possefevamo per la mog- 
sima parle chiese di legno; da quel tempo, ben- 
chè siasi stabilito per principio che ogni anno do- 
vess essere costruita una chi non ne vennero 
erelte che sei. Siccome appartengono 140 Comu 
nità al fondo di religione , così possono passare 
de' secoli prima che l'ultima di esse giunga a 
possedere una chiesa. Molte chiese sono già pro. 
poste dalla polizia per essere chiuse; Comunità 
di 7 ad 8,000 anime non possedono alcuna chie. 
sa, e questi affari vengono presso di noi trattati in 
guisa, che, come deggio confessare pur troppo, i 
Prineipati danubiani furono indotti, l'anno scorso, 
ad accordare una sovvenzione al convento di Su 
ezawa, onde conservarlo, anche in vista dei suoi 
monumenti storici. Con fanti fondi, è cusa logri- 
mevole che altri paesi deggiano sovvenirci. Noi 
nchiamo, sino al giorno d'oggi, d'una chiesa 
cattedrale. Nella. capitale di Czernowitz, esist 
soltanto due chiese di legno, della grandezza di 
6 a 7 K'after, in une della quali consiene cur- 
varsi per entrare. Malgrado che per la cattedrale 
e per la Scuola in Czeraowitz, sia stata fondata 
000 fior., 
la nostra capitale manca di una chiesa; il. Vese: 
vo manca, sino al giorno d'oggi, di abitazione, e 
il Seminario è appeoa acconcio al bisogno. Que 
sta siguoria, che da una rendita di 150,000 fior., 


poi, dal- {la si affitta per 60,000 fior. per uso di maadria, 


e nemmeno col mezzo dell'asta, come si pratica 
per tutti gli altri beni, ma sulla base di una sem- 
plice stima d'un impiegato amministrativo , il 
quale procurò di tenere la stime, quanto mai è 
possibile, bassa. 

« La mandria prospera bene, ma,all' incon- 
tro, le nostre Chiese, le nostre Scuole in Czerno- 
Witz sono ia deiezione; ciò fa fede di poco sen- 
timento di giustizia, di poca pietà pel nostro fon- 
do e per lo scopo della sua istituzione. L'istru- 
zione è appunto in tale stato di deiezione, e ciò 
per opera del Ministero relativo, imperciocclè, nei 
tempi addietro, avevamo istituito 14 Scuole prpo- 
lari, col fondo mentovato. Dopo che fu conchiuso 


gendicare la sostanza dell’ Università di Cracovia, f il Concordato, quelle Scuole, farono improvvisa 


furono per qualche tempo interrotte per sfavorevoli 
combinazioni, le quali , come ogauno vedra, non 
erano acconcie a far’ giungere alla conclusione 
colla Russia questa sì difficile negoziazione. Essere 


però stati fatti, di recente, nuovì passi per ripren- | individui 


dere le trattative, ed essere sperabile che si giun- 
ga ad attivare in breve una Commi 
metta in chiaro le condizioni di fatto, e conduca 
a fine la cosa coll’ esito desiderato 
Il consigliere dell’ Impero barone di Petrinò 
* Associandomi pienamente alle vedute del sig. con- 
sigliere dell'Impero Maager, che cioè, soltanto 
parificando tutte le confessioni religiose in Au- 
stria, sia possibile di rendere i popoli contenti, 
molto più che in Austria esistono otto milioni 
di acattolici, dero rammentare fatti nella mia 
Provincia, i quali proveranno, che quantunque 
questo paese pisseda non solo a sufficienza, ma 
persino a dovizia, mezzi per le Scuole e per la 
Chiesa, pure non vengono questi impiegati per 
li scopi, pei quali sono stati fondati ed accre- 
Noi che professiamo nella Bucovina la 
ne greco-orientale, possedesamo già prima 
dell’ oceupazione del paese, in beni fondi, circa #/, 
di tutta Ja Bueovina, ed una gran parte di beni 
fondi in Moldasia. L'amministrazione di questa 
sostanza ci venne tolta, cosa che tanto più ei 
dolse, quanto che presso di noi l'ammicistrazio- 


meate dichiarate Scuole cattoliche, e conviene sa- 
pere che cosa ciù voglia significare; perchè non vi 
può essere nominato a professore, se non che un 
Cattolico. Mentre tutto il paese conta 400,000 

e professano la religione grecu-orientale, 
e appena 60,000 Cattolici, si dichiarano cattoliche 


ione, la quale { le nostre Scuole, e ci viene significato che se voglia» 


mo avere Scuole per la nostra nazione e confes- 
sione, spetta alle Comunità di fondarle coi 
mezzi. 

« Quantunque io creda che quando un fon- 
do possiede sì grandi mezzi e fa sì rilevanti ri- 
sparmi, si è in obbligo di promuovere l'istruzio- 
ne nel paese, fummo però costretti a edificare 
Scuole con mezzi privati, e dotarle con beai fun 
di; perchè abbiamo veduto che le Comunità sono 
troppo povere per istituire le Scuole coi proprii 
mezzi. Il Ministero non si è lasciato indurre in 
modo alcuno, a sovvenire le Comunità, il che è 
tanto più ingiusto, quanto che quel fondo appar 
tiene alle nostre Seuole ed allre chiese, e per que- 
ste sole venne istituito. Non posso lasciare inos- 
servato, che molti di quest'inconvenienti deggio. 
no attribursi alla inettitudine degl’ impiegati. Co- 
$ì p. e. esigono essi, fra le altre cose, che fon. 
dando le Comunità queste Scuole popalari, venga 
assicurato, non solo l'assegno del maestro, ma 
anche venga investito ua capitale corrispondente, 


alla linea 


abbruatano. 
Spezie non si affraneano. 


così che, se il maestro deve avere un assegno di 
200 fior. la Comunità deve iuvestire un capitale 
di 4000 fior. Sarebbe presso a poco, come se si 
volesse esigere ch' io dovessi capitalizzare le mie 
imposte. Chiunque voglia essere imparziale ricu- 
nescerà che ciò non è fatto per promuovere |' 
istruzione. 

* Lo stesso avviene delle Scuole in Czerno- 
witz. Col nostro fondo venne eretto il locale pel 
Liceo, il quale viene dichiarato per cattolico in 
tn paese, ove, come ho gia detto, vi sono 400,000 
Acattolici e 60,000 Cattolici.. Il locale fu © 
to per l' Istituto teologico; e recentemente, veni 
ro sottratte alla teologia due sale, per farvi cap 
pelle cattoliche. Potrei dire che i teologhi furono 

‘ati in due spazii dell'ampiezza di 3 a 5, 
Klafer, ed il Ministero ba persino richiesto ades 
so che debbano sgomberare. Si spiase la cosa 
tant' oltre, da proporre, che si paghino i teol. ghi 
col fondo, ma sinora non abbiamo avuto alcuna 
decisione. 

« Il Ministero fa più calcolo della dichiaraz 
chi vi sieno Scuole cattoliche nella Bucovina, di 
quello che dell'istruzione, come sono per provare 

%i siomo dati la maggior premura per con- 

seguire finalmente una Scuola reale superiore in 
Czernowitz. Il fondo paga 8000 fior., per lo sti- 
pendio de’ professori; la città voleva ristaurare il 
falibricato, a condizione però, locchè era pur con- 
veniente, che non si dichiarasse l' Istituto egual- 
‘mente come caltolico. Con ciò non vuolsi inten. 
dere che non deggia essere impartita |’ istruzione 
religiosa cattolica; ma soltanto che non deggiano 
essere impiegati come professori esclusivamente 
cattolici, Imperciocchè io credo che un professo- 
re orientale possa insegnare la matematica, 
la fico edi disegoo, egualmente bene come uu 
cattolico | non essendovi bisogno d'essere Catto- 
lico per quest’ oggetto. 

+ Adonta di ciò, devo dire che, come mi 
ha assicurato il Vescovo della Bucovina , il sig. 
ministro gli ha detto, che non poteva prescin- 
dersi dalia massima di dichiarare cattoliche le 
Scuole intermedie. E soltanto in quest’ ultimo 
tempo abbiamo conseguito dalla grazia di $. M 
l'Imperatore, il permesso di poter erigere iu Su- 

pio nazionale 
Però, dopo che abbiano 
ricevuto dalle mani di S. M. questa decisione, ui 
Sig. Mioistro dell’ istruzione nomina professori 
dalla Moravia, i quali, come io credo, non hanno 
mai sentito il suono della lingua rumuna. Mi so- 
no iv stesso a questo proposito rivolto a S. E., 
cui ho esposto lo stato delle cose, su di che ni 
venne comunicata la copia d'un decreto emana- 
to nell'arsomento. Ma ciò non basta menoma- 
mente, perchè, una volta che S. M. ha deciso 
che vi abbia ad essere una Scuola per la Confes- 
gione greco-orientale, la cosa dev' essere così, e 
tutto il paese si manterrà in questa esigenza. È 
vero che la nomina di questi professori fu di- 
chiarala provvisoria, ma di ciò S. M. non ha fat- 
to cenno nella Sovrana sua decisione. Devesi d 
altronde avere riguardo alle condizioni sotto le 
quali abbiamo fondato Ja Scuola, e se il Mioi- 
stero ha nelle mani la decisione di S. M., deve 
anche eseguirla 

* la quanto concerne all’erezione. della 
tedrale, deggio dire, che per dieci anni furono ia- 
trapresi lavori e ristauri, senza che sieno stati an- 
cora assegnati i fondi all'uopo. 

* L' eccelso Consiglio dell'Impero vedrà da 
ciò, che anche colà dov esistono foadi, che nog 
vanno a carico del preventivo, ci vengono so 
tratti, e non vengono applicati giusta l'intenzio- 

| ne de' fondatori. Così nell’ anno corrente abbiamo 
risparmiato 136,000 e dobbiamo nutlaostan. 


te pagare. M'assvcio quiadi pienamerte alla pro. ; 


posta del consigliere dell’ Impero Maager. 

i ministro del culto e dell'istruzione conte 
Thun rammentò, che il preopinante avesa tocca: 
to un sì gran numero di oggetti amministrativi 


concernenti la Bucovina e l'anuessiove di quel | 


foudo, per cui non trovavasi in situazione di dar- 
vi una completa risposta, trovandosi segnatamen- 
te frammezzo alcuni punti che non gli sono sta- 
ti sottoposti. Soltanto darebbe egli subito infor- 
mazione sopra un punto che riffette un caso re. 
cente. l barone Petrinò gli avrebbe fatto rimpro. 
vero di avere operato contro gli ordini sovrani, 
€ precisamente in riguardo all'erezione di un Gin: 
nasio inferiore in Suczawa, su cui ebbe luogo 
una Hrattativa, che fu assoggettata alla decisione di 
S. M. la base di ciò, S. M. sarebbesi degnata di 
ordinare che venga eretto a Suczawa no Giona 
sio inferiore greco non unito, il quale avesse ad 
essere mantenuto dal fondo di religione greco 
non unita della Bucovioa. La Comunita di Suc. 
zawa avrebbe assunto di prestarsi per l'adatta. 
mento del Ginnasio, e persino avrebbe richiesto 
telegraficamente il Ministero, che il Ginnasio pos. 
sa venire aperto al principio del prossimo anno 
scolastico. la tutta la trattativa fu espressamente 
posto ia riliero e fu argomento, su cui si prese- 
ro gli accordi col Vescovo e colla Comunità, che, 


proprii { pel momento, non è possibile un Ginnasio con | l'atto che pienamente 


j maestri greci non uniti, perchè v'ha difetto di 
maestri patentati di questa Confessione. La quale 
circostanza facilmente si comprende, riflettendo 
che sinora non esisteva un tale Istituto, nè vera 
perciò prospettiva di vccupazione per tali candi- 
dati. Prima di chiudere le trattative, si è fatto 
cento espresso di queste circostanze; e fu allora 
avvertito, che sino a tanto che non esistano di que- 
sti maestri, per secondare il desiderio della Co- 
munità che l'Istituto venga subito attivato, si do- 
vrà, in frattanto, far uso di altri maestri, 

La circostanza che la Sovrana Risoluzione 
emanò poco femp» prima che finisse l'ann seo 
lastico, e che la Comunità instava urgentemente 
perchè la Scuola venisse aperta al principio di 
Ottobre, determinò il Ministro d'inviare a Su 
crawa frattanto i maestri disponibili, senz' aprire 
concorso. Da ciò ne venne, che furono nominati 
maestri che non erano di Confessione greco-non 


rartari, 
Jezdi s! facne is valzia sus 


Jubib. erstaro esme due, 
a prbbifezii, non 


gn uao aste, ire 
paguzo antieipaiemonto. Gli nriicol! 


unita, pè possedevano la lingua rumuna 

Il barone Petrinò avera fatto osservare che 
questa misura aveva destato una grande sfiducia 
uella Bucovina, e parciò essergli stata comuni- 
cato la copia d'un decreto, in cui non 5» 
posta iu rilievo questa circostanza, ma venne 
tresì ordinato al Governo della P. 
re il concorso immediatamente per allri | 
maestro, avvertendo di dover contemplate prima 
di tutti i candidati greci non uniti, e che trova 
do di questi, i maestri sino allora nominati, « 
vrebbero dovuto essere traslocati, ed i foro posti 
conferiti a Greci non uniti. 

Non essersi dunque agito in questa fuecon 
da nè contro il principio, che ba servito di huse 
a tutto la trattativa, nè contro l'ordine Sovran 
ma essere avvenuto ciò che nelle condizioni det 
momento poteva avvenire. 

Il consigliere di Stato Petrinò: « Mi permetto 
di osservare in argomento, che a chi vogiia tro 
vare forze, è d' uopo cercarle, e che avendo S. M. 
deciso che vi deggia essere una Scuola nazionale, 
e di quella data Confessione, avrebbesi dovuto lar 
precorrere un concorso, e non immaginarsi dal 
Ministero che non fossero. reperibili forze cd 
spondenti. lo sono, al contrario, d'avviso € 
sarebbero trovate, Non sarebbe così sorta alcuna 
questione, ed avrebbe avuto piena esecuzione la 
decisione di S. M. Se si fosse premesso ;l concor 
so, il sig. Ministro avrebbe pure dovuto rassegua- 
re la cosa alla decisione di S. M. In ogni modo, 
avrebbesi dovuto prima interpellare i fondatori, 
se prestavano o no il loro assenso. Invltre, avrob 
desi dovuto usare il riguardo di uominare questi 
professori provvisoriamente, e per lo meno, chia 
marli do Czernowilz, a Suczawa. Questi, almeno 
in parte, avrebbero conosciuto la lingua del puese, 
e la loro chiamata non avrebbe destato una sì 
grande sfiducia. lo ho ricevuto una quantità di 
lettere, in cui mi viene futto rimprovero per non 

ere sinora fitto cenno di questa [iccenda. Ma 
siccome allora il Consiglio dell’ Impero aveva chiu- 
so le sue sedute, così non poteva prima d'oggi 
prendermi li libertà di toccare quest' argomento, 

« Faccio inoltre menzione d'uva delle ulti 
me misure. Il Liceo di Czernowitz fu costrutto 
col, nostro fondo provinciale, e ci appartiene; ma 
tutt 1 tanciulli greco-orientali sono esclusi dal fre- 
quenlare questo Liceo, © dla 
inviali e Suczawa. Ciò non 
nelle mire del Governo. Se smo ua 

mo anche interesse d'imaparare la 

a tedesca ; ma come possiamo rendercene pa- 
droni, se veniamo esclusi dall’ insegnamento di 
questa lingua ju uo Istituto piantato col nostro 
foado? Ma se quelle misure vengono con tanta 
durezza applicate, come non debbono esse essere 
argomento di sfiducia? » 

Il conte Thun dichiarò non essere stato e 
manato un decreto che allontani i fanciulli greci 

uniti da Czeruowitz, come venne già comu 
nicato al barone Petrinò. Fu bensi accennato, che 
quando una volta esistesse il Ginnasio greco non 
uuito, sarebbe desiderabile di distribuire in sil 
fatta guisa gli scolari; ma non venne altrimenti 
ordicato di escluderli ‘d' ufficio, particolarmente 
adesso che l'altro Ginnasio si trova ne' suoi pri 
mordi 

Il barone Petrini: + Ua tal ordine non dee es 
sere emanato nemmeno ia seguito. Come possi 

{ mo noi imparare la lingua tedesca, se siamo es 
{clusi dalla Scuola di Crerowitz ?” È questo una 
{ mancanza di sistema, e contro l'interesse. proprio 
dello Stato e del Governo medesimo. » 

Il consigliere di Stato, il Vescovo barone di 

1 Schaguna: « lo sono pienamente d'accordo con 
3 S. E al sigaor M tro del culto, che il Ministe. 
j ro dell'istruzione abbia a nvmicare a professori 
i soltanto individui che si sieno assoggettati ed un 
{ esame dinanzi la Commissione legale. È questo un 
principi» contro il quale nulla può opporsi. Nul 
{ ladimeno, le condizioni locali sono spesso di na 
tura tole, che non consentono di appli quel 
principio salutare alla lettera, senza ledere i veri 
interessi dello Stato. Quest' è appunto il caso nel 
la mia Diocesi, in cui, nell'anno 1851, venne pa 
rimenti eretto un Ginnasio inferiore. Mi sono ta- 
teso colla fondatrice, cioè colla Comunità, e deg- 
gio confessare apertamente, che, siecome il 6 
nasio è nazionale e della Confessione, cos si do 
| vettero impiegare individui che noo avevano di 
to saggi della loro capacità dinanzi ad alcuna 
Commissione esaminatrice. E deggio a'tresi con 
i fessare, che gl'idividui che abbiamo nominato 
| Brofemsori del Gianasio, non sono jatituiti secon 
‘o i muovi sistemi scolastici. In pratica però si 
{ vede che questi professori corrispondono intiera 
{ mente, al pari de' professori dei Ginnasio della 
{città che hanno sostenuto bene gli essmi diaonzi 
una Commissione. La prova delle prestazioni dei 
primi si ha in ciò, che gli allievi del nostro Gin 
{ nasio inferiore vennero accettati in uu Gipnisio 
j superiore, in un Ginnasio di città, ed ivi conser 
varono le classificazioni avute nel Ginnasio inferio 
| re della loro nazione e Confessione. F. perciò, pel. 
prezzo l'eccellente prin 
cipio fatto valere da parte dell' eccelso Ministero 
deggio però fare istanza perchè, in riguardo alle 
condizioni locali, questo principio, iu sè stess sa 
lutare non venga da per tutto applicato alla let 
tera.» 
{ Sarà continuato. } 


(G. Uff di Vienna 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA I. CITTÀ DI VHnK 214 
AVVISO. 

la seguito a superiore disposizione comuni 
cata dall'Î. R. Luogotenenza con decreto 20 lu 
glio p. p. N. 22141, fu trovato di sospendere la 
consegna delle Obbligazioni Prestito lombard 
neto f859, corrispondenti all'importo di fi 
43825, versati per conto di questo. Comuae 
giorni 4 e 7 luglio suddetto, e ciò perchè li 
gente complessiva dei 21 milioni era: stata 


| 
i 





856 — 





saldata nei giorni precedenti mediante imputazio- 
ne delle somme del Prestito stesso, realizzate nel 
Provincia di Mantova 

L'importo di fior. 13825 corrisponde ai ver- 
samenti eseguiti da alcune ditte in Cassa comu- 
nale per conto della XII rata Prestito dal 1° a 
lutto 30 giugno p. p. 

la luogo adunque delle Obbligazioni che, co- 
me si è premesso, non possono ripetersi, dee re- 
stituirsi ai contribuenti il denaro respetlivamente 
versato per la rata e nel mese suddetto 
oggi, per l'elletto, venne posto a disposizione del 
Manicipio. 

S' invitano quindi immediatomente le pre- 
dette ditte a presentarsi alla locale Cassa di ri- 
sparmio, nei giorni di martedì, giovedì e sabato 
non festivi, onde seguire la detta restituzio- 
ne, sempre col rilascio della già ottenuta Bulletta 
esattoriale. 

Importando poi di chiudere la parziale g:- 
stione sostenuta dal cassiere della detta 
sparmio, sig. Vettore Dall'Asta, così si prefinisce, 
è per la restituzione del contante e per la con 
segua delle Obbligazioni giacenti, il termine pe- 
rentorio a tutto 15 oltobre p. v., spirato il quale, 
le somme e le Obbligazioni Don ricuperate si pat 
seranno in Cassa comunale, nè. potranno essere 
ritirate se non dietro produzione di documentate 
tanze, e mediante l' ordinaria pertrattazione di 
Ufficio. 
Venezia 14 settembre 1860. 
N Podestà, Benso. 
L'Assessore, Gaspori 
Il Segretario, A_ Gi 
N. 1491 - Prestito 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N, CITTÀ DI VENEZIA 
Avviso. 

Togliendosi la risersa, di cui all'altro Avvi- 
so municipale 43 giugno p. p. N. 1357 - P., ed in 
seguito a relativa autorizzazione impartita dall’ 
inelita Congregazione provinciale col Decreto N. 
41985. 

Si rende noto : 

4. Per la gestioue delle uitune rate, XI e XII, 
del Prestito L. V. 1859, e pel definitivo pareggio 
dell'azienda generale del Prestito stesso , devono 
attivarsi i carichi residui, che si dimostrano nel- 
la sottoposta descrizione. 

2. L'esazione relativa viene fissata. pel cor- 
rente mese di settembre colla scadenza utile del 
28 delto, essendo îl 30 giorno festivo, 

3. Seguendo il sistema, adottato nelle ante- 
riori esazioni, si è stlivato, anche per questa un 
carico parziale per cadauna di dette due rate, di- 
stinguendosi altresì quello attribuito alle Ditte che 
concorsero al Prestito, dall'altro per le Ditte che 
vi hanno rinunciato. 

4. Estranei i sottoscritti 
tazioni, essi non possono che alleviarue, in quar- 
to è possibile, il feso ai contribuenti , a_ quelli 
particolarmente che, per avere rinunciato al Pre- 
stito, ne furono maggiormente gravati. Perciò si 


lle seguite contrat 


rieo loro imposto, per meta c 
detta 29 corrente, e per metà col 31 dicembre 
p. v., ferme le proporzionali conseguenze di mo- 
ro, senza d'uopo di a'tri Avvisi o diffide. Le Dit- 
le, poi che fecero il prestito da sè, e che, nell'at- 
tuale sovrimposta, hanno un carico assai minore, 
sono tenule a sodisfare l' iutero quoto respettivo, 
entro i detto giorno 29 correute. 

8. L'esigenza, come sopra disposta , viene 
aperta presso |’ Esattore comunale , colle norme 
delta Suvrava Putente 18 aprile 1816, e s' invi- 
tano i contribuenti al relativo incombente paga- 
mento alle determinate scadenze, ond' evitare i 
pregiudizi derivanti per legge ai difettivi. 

Venezia, 12 settembre 1860. 

à, Bewso. 
Bianchini 
Il Segretario, A. Gejo. 
Dati di carico attivati colla scadenza 29 seltem- 
bre 1860 pel pagamento di saldo delle spese re 
lative alla gestione del Prestito L. V. 1855) 
Comune di Venezia. 


Giusta contratto 42 aprile 1860, approvato col 
Decreto delegatizio 20 detto N. 6027 3 

Per le Ditte che pi il Prestito, aliquo- 
ta per ogni 100 fiorini, e per la rata NI, fivrini 
2:80 

Per le Ditte che rinunciarono o! Prestito, ali- 
quota per ogui 100 fiorini, e per la medesima ra- 
ta NI, fior. 18:81:5 
Giusta contratto 6 margio 1860, approvato col 

Decreto de'egatizio 19 dito N. 7370-43 

Per le Diito che pogarono il Prestito, aliquo- 
ta per ogni 100 fiorini, e per la rata VII, fi 
ni 2:80:5. 

Per le Ditte che rinuneiarono al Prestito, ali- 
quota per ogni 100 fiorini, e per la medesma ra- 
fa XU, fior. 15:77:55. 

Esattore : Camerini Silvestro, rappresentato da 
Mangiarotti Antonio, qual direttore deli’ Fsat- 
toria comunale. 


—— 

Bullettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi, ieri giunti (data del 
16, notizie del 15), si occupano del Mem 
rundum del Gabinetto piemontese, inteso a 
gare l'invasione dello Stato pontificio 
Memorandum, di cui essi avevano il sunto 

r via telegrafica, e di cui riferiamo oggi 
il testo a suo luogo. 

Oltre a quel sunto del Memorandum , 
la Presse di Parigi dà pure, togliendolo al 
Courrier du Dimanche, quello d'una | 
che il Re di Sardegna dee avere indirizz 
to all'Imperatore de’ Francesi; osservando 
che tulti questi documenti s aggirano sul 
medesimo ordine d' idee, e possono tutti col- 
legarsi al proclama del Re ed all'articolo 
dell'Upinione, intorno al quale abbiamo fatto 
nel Bullettino d' ieri conoscere il giudizio del- 
la Donau Zeitung. La Presse quindi così pro- 
segue: 

« Le impressioni ottimiste contivuano, intan- 
to, a prevalere a Torino, ove si persiste a non 
vedere se nou il lato facile e gradevole della si 
tuazione. Beo è vero che, alla data deli’ ultima 
nostra corrispendenza da quella città, non si c 
nosceva ancora il richiamo del nostro ambasci 
tore, il sig. di Valleyrand; ma il Pays, il quale 

occupa oggi di questo emergen'e, non 0sa spe- 
rarne un risultamento molto considerevole. Bisogna, 
del rimanente, riconoscere che i giudizii cont 
dittorii de' giornali, ne' quali, ad onta di frequen 
fi rinnegazioni, il pubblico si ostina a cercar un 
pensiero vicino al pensiero uffiziale, non sono tali 
da accertar l' opinione degl' Italiani sul prov:ed 
mento, di cui si tratta. Il Pays ed il Constitution- 

4 dichiarano bensì, in termini presso che simi 


Al Pays, opina eh esse: ripongano tutto in que 
stione: « La mercè dell’ aiuto dello Frsucia, ei 
« dice, il Piemonte aveva veduto raddoppiare la 
* sua importanza coll’ acquisto della Lombardia 
« Una politica moderata, un' omministraz one s2- 
« via, potevano assieurargli, a lungo andare , la 
« conservazione de’ Ducati, Mire ambiziose, tenta- 
« tivi temerari, riposero tutto in questione. » l- 
Constituticnnel, per lo contrario, tanto severo pel 
Piemonte, quando le sue imprese erano solamente 
sospettate, tiene adesso un linguaggio infinitamente 
più dolce! » Corre gran tratto, ei d:ce, da tal disp- 
* provazione ad una rottura. Il nostro interesse 
« continua ad essere il medesimo; egli esige che il 
* Piemonte rimanga il baluardo inespugnabile della 
imenti legittimi, di cui egli 
le nostre vittorie comuui e a'trat- 
« tati, non potrebbero essere iu nessun caso pre- 
* (V.le Recentissime d'ieri.) ll risol- 
ragionamento è che il Piemoute non 
può se non rallegrarsi d'aver impezuata e di c n 
tinuar la partita, ch' ei giuoca da Villafravca ia 
qua, poich'egli ha sempre la probabilità di guada- 
guare, senza mai arrischiare di perdere. Non cre- 
diamo che sia temerario il prevedere che, delle due 
interpretazioni contraddittorie del Pays e del Con- 
stitutionnel, sì preferirà a Torino quela del Con- 
stitutionnel. » 


E la Presse fu in questo buona indovi 
na; perchè, in fatti, tutt'ì giornali sardi, qual 
più qual icisamente, si sbraccia- 
no a dimostrare che, non pur le collere de 
fogli uffiziosi francesi, ma sì ancora il richia- 
mo del sig. di Talleyrand, non sono altro che 
vane apparenze, o, in altri termini, una com 
media. Nè sarebbe i se ne v 
der già altre. 

Del rimanente, nell’ articolo del Consti- 
tutionvel, è notevole l’asserzione che tutto 
ciò che fu fatto in Italia sino a Villafranca 

fatto nell'interesse della Fran 
già dell'Italia; e che l'interes 
della Francia esige che quel che fu fatto si 
conservato. Qual conto fosse da farsi del dis- 
interesse, tanto prima decantato, della Fran 
la questione italiana. fu dipoi pienamente 
to dall’ annessi Savoia e di Nizza. 

Or tornando a' giornali di Parigi, come 
la Presse deride il Pays ed il Constitution- 
nel per la loro ambizione d' esser fogli sem- 
pre bene informati del pensiero del loro Go- 
verno, il Journal des Débats scherza alle 
spalle della Patrie, per la noti 
ta, della partenza del Re di Napoli da 
ta' per Siviglia ; nolizia, che noi già sappia- 
mo di certo esser falsa, e che il Journal des 
Debats prevedeva dover essere tale : 

« Se il Re di Napoli | così il Journal des 
Debats) è in effetto partito da Greta, come dis 
se la Patrie, sopr’ un naviglio spagnuolo, il silen- 
zio, in cui tal partenza rimave sinora avvolta, non è 
una delle particolarità meno sorprendenti della ri- 
voluzione napoletana. Francesco Il, secondo la Pa 
trie, $' imbarcò per la Spogna il 12, e ressun de' 
giornali ital'avi, che ci giungono oggi, fano men- 
zione di tal avvenimento , bench' egli non sia di 
piccola importanza pel Piem 
facci, 
it, bi 
hia a lasciare Gaeta, ma con 30,000 uomini, e 
per congiungersi al generale di Lamoricière ; ed 
il nostro corrispondente di Torino, la cui lettera 
ha la dota del 13, non muove pur dubbio ci 
la presenza di Francesco Il a Gaeta, ove quel 
Principe potrebbe disporre d' un corpo di 25,000 
uomini. Se il Re di Napoli aveva ancora un e- 
sercito il dì precedente al giorno, in cui s'è im- 
barcato, quali nuove vicende, intorno a lui sue- 
cedute, l'obbligarono a lasciar diffinitivamente il 
suo Regno? E s'egli l'ha to, d'onde viene 
che, in data del 13, non si mostrasse pur di sc- 
spettare a Torino un fotto sì grave, affermato 
quel medesimo giorto a Parigi dalla Putrie ? 
Tutto ciò non tardera senza dubbio ad esser chia 


rito. » 
Per noi, è già chiarito a quest’ or 
notizia della Putrie era una favola, ed il Re 
di Napoli è tuttavia a Gaeta, dove si 
se anzi il Mi abbi 
le Recentissime d' ieri data la lista. 
Il Vord sostiene imperturbabili 
onta della smentita del Morning Post, le sue 
asserzioni circa il trattato d'alleanza. di cui 
i non ha, dice, l'abitudine di cer- 
rmazioni nelle anticamere. » 
lo stesso Nord pubblica una corrispon- 
indirizzatagi dalla capitale della T'r- 
chia, € che contiene ragguagli assai curiosi 
intorno ad una cospiraz Sultano, 
scoperta a Costantinopoli, e di cui gia da al- 
ni giorni si faceva parola. Secondo la cor- 
ondenza del Nord, l'ambasciatore inglese, 
ir IL. Bulwer, sarebbe accusato d'aver intinto 
in tal trama, intesa a privare del trono il Sul- 
tano, a profitto di suo fratello Abdul-Azis. ll 
Sultano, ragguagliato di quanto accadeva, si 
sarebbe espresso sul conto dell’ amb sciatore 
inglese in termini per modo violenti, he sir 
IL Bulwer avrebbe lasciato al Govern» tur- 
co la scelta fra le spiegazioni, ch'egli aveva 
date sul suo contegno, e la partenza dell’ Am- 
basciata inglese tutta intera. A detta del 
corrispondente del Nord, il Sultano, per con- 
de’suoi ministri, avrebbe gradito le spie- 
gazioni, date da sir H. Bulwer. «Il Nord af- 
« ferma ricisamente, proposito 
«la Pres ir 


nto che l'Inghilterra, ia quale 
ente interessata nello sta- 
«tu quo in Turchia, non può desiderare l 
« esaltazione d'un Principe, che ha fama d' 
« essere infeudato a passioni religiose, lo 
« scoppio delle quali non potrebbe se non 

« [vettare la catastrofe finale. 

Alle rubriche rispettive si troverà il sun- 
to della lettera del Re di Sardegna a Napo- 
leone, di cui è menzione più sopra ; come 
pure le altre notizie di rilievo, recate da' fo- 
gli d'ieri. 


« pretermeti 
« si crede grandem 


otizie delle Marche e dell 


— L'Osservatore Triestino e qualche dia- 
rio non uffiziale recano il famigerato Memoran- 
dum del Gabinetto piemontese sulla guerra con- 
tro il Sommo Pontefice della cattolica Chiesa. | 


Noi lo riportiammu come it più obbrobrioso docu 
mento della storia de' nostri tempi : 
Memorandum. . 


« La pace di Villafranca, mentre arsicurava 
agl' Italiani il diritto di disporre di sè medesimi, 
xava e popolazioni di parecchie Provincie dei 
Nord € del Centro cella penisola in grado di sur- 
rogare ai loro Governi, sottomessi alla influenza 
straniera, il Governo nazionale del ke Vittorio 
Emanuele. 
+ Questa grande trasformazione si è operata 
m un ordine mirabile, e senza che alcuno dei 
principi, su cui rip sa l' ordine sociale, ne fosse 
scosso. Gli eventi, che si compierono nell’ Emilia 
e nella Toscana, hanno provato all'Europa che 
gl'italiani, ben lungi dall'essere travagli 
pass oni anarchiche, non domandano che di es- 
sere retli da istituzioni libere e nazionali. Se 
questa trasfo le avesse potuto estender 
tutta la penisola, la questione italiana sarebbe or 
mai pienamente risolta. Lun 
iuropa una causa di apprensione e 
l'Italia sarebbe d'ora inuanzi un elemento di pa- 
e di consersazione. Sventuratamente, la pice 
di Villafranca non ha potuto abbracciare che una 
garte dell'Italia, Fssa ha lasciata la Venezia sot- 
to il dominio dell’ Austria e non ba prodotto al 
cun combiamento nell'Italia meridiona'e, e nelle 
Proviacie rimaste sotto il deminio temporale del- 
la Sonta Sede. 
nostra intenz 06 di trattare ades- 
so la quistione della Venezia, Ci basterà di ram- 
mentare che, fino a tanto che questa quistione non 
sarà risulta, l'Europa pon potrà godere d' una 
pace duratura, sincera. Rimarrà sempre in Italia 
una potente cagione di turbidi e di rivoluzione, 
che, a dispetto degli sforzi de' Governi, minacce- 
ra iucessantemente uno scoppio d' insurrezione e 
di guerra al centro del continente. Ma questa so- 
luzione bisogna soperla attendere dal tempo. Qua- 
Jus que sia la che ispira a buon diritto 
la sorte «gu 
talmente preoccupata delle 
bili d'una guerra, essa ha tale un vi 
un sì irresistibile bisogno di pace, che sarebbe po- 
co sovia cosa il pon rispettarne la volontà. Così 
non è de'le quistioni relative al Centro ed al Mez- 
zogiorno della penisola 
* Legato a un sistema tradizionale di poli- 
quale non è ststo meno fatale alla sua 
famig al suo popolo, il giovine Re di Na 
poli si @ mesto, tosto che salì al trono, in oppo- 
ilagrante ci nazionale degli 
ome pure coi principi, che governano 
inciviliti. Sordo ai consigli della Fran- 
lrghilterra | ricusando persino di se- 
guire gli avvertimenti, che gli dava un Governo, 
di cui non potesa mettere in dubbio nè la co- 
stante e sincera amicizia. nè l'attaccamento al 
principio d'autorità, egli ba respinto per un anno 
intero tutti gli sforzi del Re dì Sordegna per 
durlo a un sistema di politica pù conforme ai 
seatimenti, che dominano il popolo italiano. 

* Quel che la giustizia e la ragione non 
hanno potuto ottenere, | ha testè compiuto la 
voluzione. Risoluzione prodigiosa , che riem 
Europa di stupore pel modo quasi provvide 
in cui ebbe luogo, e le ba incusso ammirazione 
per un guerriero illustre, le cui gloriose gesta ri: 
chiamano ella memoria quanto di più sorpren- 
dente racconti la poesia è la storia. 

« La trasformazione, che è avvenuta nel ltea 
me di Napoli, benchè siasi operata con mezzi 

ri. che non quella dell’ Ita 

ale, pon è punto meno legittima: le con- 
seguenze non ne son punto meno favoresoli al 
veri interessi dell'ordine e al consolidamento del- 
l'equilibrio europe 

« 'Tosto che la Sicila e Napoli faranno par- 
te integrante della grande famiglia italiana, i ne- 
mici dei troni con avranno più alcun valido ar- 
gomento da accam:pare contro i principi. monar- 
chici; le passioni rivoluzionarie von troveranno 
più un teatro, dove le più insensate imprese ave- 
vano possibilità di riuscire, o almeno di eccitare 
la simpotia di tutti gl uomini generosi 

« Si avrebbe dunque ogni motivo di credere 
che l'Italia possa alfine rientrare in una fase pa- 
cifica, tale da dissipare le preoccupazioni ruropee, 
se le due grandi regioni del Nord e del Mezzodì 
della penisola non fossero separate da Provincie, 
che sì trovano in uno stato deplorabil. 

« Il Governo romano, avendo rifiutato di as- 
sociarsi meomomente al gran movimento razio- 
val, avendo arzi continua'o a combatterlo col 
più lamentevole accaimento, si è posto da lun: 
go tempo in lotta formale colle popolazioni, ehe 
non erano riuscite a sottrarsi al suo dominio. 

« Per contenerle, per impedir loro di mani: 
festare i sentimenti nazionali, da cui sono ani- 
mate, esso ha fatto uso de! potere spirituale, che 
la Provvidenza gli ha confidato ad uno scopo ben 
più elevato, che ron sia quello assegnato al Go. 
verno politico. 

« Presentando alle popolazie 
situazione dell'Italia sotto colori cupi e fa 
cendo un passionato appello al sentimento, o, per 
meglio dire, al fanatismo, che tanto può ancora 
su certe classi poco istrutte della società, esso ha 
potuto raccogliere danaro ed uomini da tutti gli 
angoli d' Europa, e formare un' armata, composta 
pressochè esclusivamente di gente straniera , non 
solo agli Stati romani, ma a tutta Italia 

« Era riserbato agli Stati romani di preseo- 
tare nel nostro secolo lo strano e doloroso spelta- 
colo d'un Governo ridotto a maptenere la sua 
autorità sopra i prepiii sudditi per mezzo 
cenarii stranieri, accecati dal fanatismo o anima- 


ti dall'esca di promesse, che non potrebbero ef- | « essere solamente il motivo ad altre operazioni | deriverebbero ali Italia da un conflitto fr‘! 


fettuarsi, eccetto che gettando nella desolazione 
intere popolazioni. 

Tali fatti provocsno al più alto grato l'i 
dignazione degl’ Italiani, che hanno conseguita la | 
libertà e l'indipendenza. Pieni di simpatia pei lo- 
10 fratelli dell'Umbria e delle Marche, essi ma- 
nifestano da ogni parte il desiderio di concorre. 
re a far cessare uno stato di cose, che è un ol- 
traggio ai principii di giustizia e d' umanità, e che , 
vivamente irrita il sentimento nazionale. 

* Il Guverco del Re, benchè partecipasse a | 
questa dolorosa emozione, ba creduto di dovere : 
sino adesso impedire e prevenire goi tentativo | 
disordinato per liberare i popoli dell Umbria e | 
delle Marche dal giogo, che gli opprime. Ma esso | 
nen potrebbe dissimularsi che l' irritazione ognor | 
crescente delle popolazioni non potrebbe essere 
più a lungo contenuta, senza aver r:corso alla for- | 
za ed a misure violenti. D'altronde, la rivoluzi 
ne avendo trienfato a Napoli, chi potrebbe ari 
starla alla frontiera degli Stati romani, dove la 
invocano abusi non meno gravi di quelli, che spin- 
sero irresistibilmente in Sicilia i voiontarii del- 
l'alta Italia ? 

« Alle grida degl' insorti delle Marche e del- 
V Umbria, l'Italia intera si è commossa, Non è 
forza, che pussa impedire che dal Mezzodì e dal 
Nord della penisola migliaia d' Italiani accorrano 
in aiuto dei loro fratelli, minacciati da disastri 
mili a quelli di Perugia. 

« Sé esso rimanesse impassibile in mezzo 
questo universale rapimento, il Governo del ke si 
metterebbe in opposizione diretta colla nazione. 
L' effervescenza generosa, che gli eventi di Napoli 


| « differeuti loc: 


{ « frontiera delle Marche e dell'Umbria, che, co- 


è della Sicilia hanno prodotto aelle moltitudini, 
Segencrerebbe tantosto nell’ anarchia e nel disor- 
dine. 
« Allora sarebbe possibile, e persino probab 
le, che il movimento regolare, che si è sinora 0- 
‘rato, assumesse tut’ a un tratto i caratteri della 
Violenza e delle passioni. Per quanto le idee d'or- 
dine prssano sugl' italiani, vi banco tali provo: 
Zioni, a cui i popoli più inciviliti non resistereb- 
bere. Certamente, eglino sarebbero più a compia 
gere che a biasimare, se, per lo prima volta, si 
lasciassero strascinare a reazioni violenti, le quali 
si trarrebbero dietro le più funeste conseguen: 
La storia e’ iosegna che popoli, i quali sono cgi 
giorno alla testa dell’ incivilimento, hanno cor 
messi, sotto l'impero di cause meno gravi, i più 
deplorabili eccessi. 

Se esso esponesse la penisola a cosiffatti pe- 
ricoli, il Governo del Re si sentirebbe colpevole 
verso l'Italia : e non sarebbe meno grave la sua 
colpa rimpetto all’ Europa. 

« Esso verrebbe meno a' suoi doveri verso 
gl' Italiani, che hanno sempre prestato orecchio 
ai consigli di moderazione, che esso ha loro dati, 
e che gli affidarono l'alta missione di dirigere il 
movimento nazionale. Mancherebbe a' suoi dov 
ri verso l'Europa, perchè esso ha contratto ver- 

lei l'impegoo morale di noo permette 

movimento italiano si perda nell’ anar: 
e nel disordine. 

« Egli è per adempiere a questo doppio di 
vere che il Governo del Re, dal momento che le 
popolazioni insorte dell’ Umbria e delle Marche gli 
hanno inviate deputazioni per invocare la su 
protezione, si è fatto sollecito di loro accordarla. 
Contemporaneamente, egli spediva a Roma un a- 
gente diplomatico per domandare al Governo pon 
tificio l'allontanamento delle legioni straniere, di 
cui esso non potrebbe servirsi. per comprimere 
le manifestazioni delle Provincie contermini alle 
nostre frontiere, senza forzarci ad intervenire in 
loro favore. 

« Dietro il rifiuto della Corte di Roma 
ottemperare a tale domanda, il Re ha dato ordi- 
ne elle sue truppe d’entrare nell' Umbria e nelle 
Marche, colla missione di ristabilirvi l' ordine e 
di lasciar libero campo alle popolazioni di mani- 
festare i lor sentimenti 

« Le truppe regie debbono rispettare serupo- 
losamente Roma ed il territorio che la circonda. 
Esse concorrerebbero, se mai ne fosse d' uvpo, a 
preservare la residenza del Santo Padre da og 
attacco e da ogni minaccia; perchè il Governo 
del Re saprà sempre conciliare i grani interessi 
dell'Italia col rispetto dovuto al Capo augusto 
della religione, a cui il paese è sinceramente a 
taccato. 

« Così operando, esso ha la convinzione di 
non urtare i sentimenti de' Cattolici istrutti, i 

ali non confondono il potere tempora!e, di cui 
la Corte di Roma è stata investita durante un pe- 
riodo della sua storia, col potere spirituale, che 
è la base eterna ed incrollabile della sua autorità 
religiosa, 

« Ma le nostre speranze vanno ai 
luogi. Noi abbiamo fiducia che lo spett 
unanimità de' sentimenti 
piano in tutta l'Itali ‘a al Pontefice 
Sovrano che esso è stato, alcuni anni sono, il 
blime ispiratore di questo movimento nazionale. 
Il velo, che gli avevano messo sugli occhi consi 
glieri animati da interessi mondani, cadrà; ed al. 
lora, riconoscendo che la rigenerazione dell’ Itali 
doi disegni della. Provsidenza, egli ridiverrà il 
paare degli Itattam , COME son ness) mai d'ek 

padre augusto e venerabile di tutti i fedeli. 

o, li 12 settembre. » 

Sotto il titolo: L'insurrezione nelle Marche 
e il Memorandum di C. Cavour, l' Armonia ha il 
seguente articolo : 

* Contro il Salvatore del mondo trovaronsi 
molti fulsi testimonii, i quali però non servirono 
a nulla, perchè non andavano d'accordo con lo- 
ro; e contro il Santo Pare trovausi molti pre 
testi, ma tali che si distruggono l'un l'altro, e 
provocano, non sappiamo se più a stomaco od 
a riso. Esaminiamo i documenti 

« Le Marche e l' Umbria sono tranquille, ma, 
giunto Garibaldi nel Kegno di Napoli, gia iuco- 
minciasi a parlare della loro insurrezione. Se 
verano da Torino al Siéele sotto la data del 2 
settembre : « Tutti i g ornali parlano di un' insur- 
» rezioge imminente nellé Marche e nell Umbria ... 
* Emissarii, mandati da Genova e da ‘Torino per 
« combinare una sommvssa insurrezionale , sor 
« convinti che, senza l'intervento d'una forza stra- 
* niera, è impossibile ogni sollevazi 

« Da questo punto incominciasi a cercare il 
pretest per l''interoento nelle Marche d'una for 
za stramera. L' Opinione del 6 di settembre gri- 
da guerra contro l'esercito del Papa, perchè + le 
« truppe Pontificie sono adunate contro i vicini ! 

«Il conte di Cave 
sono parole tolte dall’ Unità Italiana di Ge 
N. 465 del 14 di sellembre «avendo già riso: | 
«luto di occupare le Marche e l'Umbria, prima 
« che Garibaldi vi giungesse dal Sud, trovò altri } 
« capi, dei quali era sicuro, e disse loro — Fatrate 
* colla gioventù impaziente d’agire a ogni mod 
«sommovete qua e la le località delle Provincie, Î 
« alfinchè un'insurrezione. grande 0 piccola. vi si 
« noi vi texremo dietro. — Con questo piano si è | 
« iniziata la rivoluzione, la quale necessariamente | 
* partecipa del carattere di chi ne ha ta direzione.» | 

«E più ionanzi la stessa Unità /taliana 


che più 


sere 


Jer- } sOggiunge : « Si vede che la sollevazione, luvgi | cito francese, che vi sì trova. ll Re Vitto 


* dali'essere una rivoluzione per sè stessa, dovev. 


puramente militari. Sembra che i capi dicano all 
tà presso la frontiera 

« tanto da der seguo che siete disposti: 

< 30 giungerà » 

« È finalmente l' Unità Italiana dimostra 
come la pretesa itsurrezione delle Marche e del- 
l'Umbria sia un vero movimento strategico com- | 
binato anticipatamente a servizio del nostro eser- | 


gito: « Il moto cominciò l'8 su tutta l'immensa | 


* minciando alla Cattolica sull'Adriatico, fa il con- { 


« torno della Ikomagna e della Toscana, e scende 
* per il Trasimeno fino ad Orvieto. Scoppiò a i 
« Pesaro, piccola c.ttà e porto sull’Adriatico, inter- 


i « nandosi nel Montefeltro fino ad Urbiooe a Fos- } 


« sombrone. Sulla [contiera toscano umbrina, là do- | 
ve Cortona guarda Perugia, il paese rimane quieto, ! 
come se volesse lasciare a Fanti libera la strada | 
strategica della Fratta. L'insurrezione sembra qui 
fre un salto: scsvalca il Trasimeno, lascia Pe- | 

« rugia al Nord, e si mostra a Città di Pieve, a 

« Città di Castello, a Monteleone, stendendosi a si 

« nistra al Nord fioo a Piagaro, a poca distanza di 

* Perugia, e innonda al Sud il paese fiso ad Or- | 

* ilo, che prende.» 

_ + Prima che la pretesa insurrezione ; 

il Ministero manda le truppe sui ata ea 

troviusi pronte, e si pubblicano i decreti che chia- 

mano solto le armi distaccamenti della guardia na- 
zionale. Quando tutto è propto, si da il segnale, | 

e il telegrafo annunzia le insurrezioni a Pesaro, 

a Moptefeltro, ad Urbino. ki 

* LAI di settembre, un proclama, sottoscritto * 

Cavour-Farini, dice ai soldati già pronti ai cop- 


| Roma. Ei vuol quindi risparmiare all’ lui 


fini: + Voi entrate nelle Marche è nell'Ugy” 
« per restaurare l'odiae civile. nelle desoap o 
« e per dare ai popoli la libertà di esprima 

voli... lo voglio rispettare la sede 
« Chies. + 

«Lo stesso giorno un altro prov 
gen. Eorico Cialdini. dice a' soldati Met at 
d' armata: « Vi conduco cont:0 una mr? 
« di briachi stranieri, che sete d'oro e mul 
« di saccheggio trasse nti nostri paesi, Comp l® 
* disperdete inesorabilmente que' compri ubi 
per mano vostra sentano l'ira del popo 

« Lo stesso giorno un terzo i 
gen. Fanti dice a'soldati di andare 
popoli delle Marche e dell’ Umbri 
giacchè « que'figli sventurati d'it 

darno giustizia € pietà dal loro Govera 

« Allora i nostri soldati invadono le po;s 
cie pontificie, e il 42 di settembre, il cost 
vour scrive, nl suo Memorandum, che, alati 
insurrezione di quelle popolazioni , fu ubi 
ad intervenire, sia per riguardo all'Italia, pe 
riguardo all' Europa. Dichiara tuttavia chel 
« regie truppe dovranno rispellare scrupolosage. 

« Roma e il territorio che la circonda, n. ©" 

« Ma Garibaldi , che sa un po' meno dì 
mazia, vien fuori con un manifesto al pe 
Polermo, sotto la data del 10 di settenipl. 

gli dice: « L'annessione ed il Regno del Re c' 
lantuomo in Italia noi proclameremo presto & 
« là sulla vetta del Quirinale, » si 

Da tutti questi documenti risulta ch 
co. di Cavour € ì suoi amici non hanno an 
saputo trovare un motivo. plausibile per ue 
stare l'invasione delle Marche e dell'Umbrin 

« Ora die no che hanno invato gli Stati 
Papa, perchè là vi era un vero intervento mau, 
rato. Poi noa sono contenti della ragione, e 
giungono che l'esercito papale era una mine fa 
contro di noi. Sentono che questo è ridicola 
ripigliano che sono andati nele Marche € té 
Umbria per comprimere l'anarchia. Non pi 
questo motivo a que' medesimi, che lo adduto» 
€ vengono fuori dicendo che sono acdati ps 
Marche per dore la libertà al populo di mini 
stare i suoi voli. Dubitano essi stessi della ri, | 
nevolezza di questa scusa, © protestano che ye | 
andati a vendicare l'inulta Perugia. Ì 

« È così dicono, disdicono, contradd 
è una pietà. Cavour intanto è in opposizione 
tente con Garibaldi. Imperocchè l'uno dichi» | 
di « voler rispettare scrupolosamente Roma . {| 
l'altro afferma di voler proclamare. presto si. (8° 
vella del Quirinale l'annessione ed il Regno | 
Re galantuomo. A chi credere? | 

« Forse Cavour si opporrà a Garibaldi, | 
vuol salire sul Quirinale? Non è possibile, gi. | 
chè, nel suo Memorandum, chiama il Garibus| | 
un ‘illustre guerriero, che merita la sua ammi 
zione, e le cui imprese « ricordano ciò che 
“poesia e la stria raccontaao di. più sn 
« dente. » 

Dunque. conquistate le Marche e l' Unb | 
Cavour e Garibaldi s'incammineranno sul Qu 
nale. È per verità le ragioni, che adducom» v e 
stiticare l'invasione delle Provincie, servono x 
che per l'invasione della capitale degli Stati po (17° 
tificn. Ù 

Se le truppe del geserale Lamoricii 
Ancona co.lituiscono un intervento straniero pe 
soranuo uno straniero intervento le truppe fn 
cesi in Roma? Se il Piemonte ha diritto e è 
vere di andar a liberare i popoli delle Mark 
e dell'Umbria, acciocchè possano emettere i ln 
voti. non potra e dovrà fare altrettanto coi ho 
mati ? Se dee vondicore le stragi di Perugia, non 
saprà trovare altre stragi da veniicare sul Tevere” 

« Il Memorandum del conte di Cavour, 0 n È 
prova nulla, 0 prova che anche omo, atche | | d 
Quirinale dee essere tolto ol Papo. così l'intee [7 
de Garibuldi, ed almeno è logico, almeno è so { 
cero. Egli non conosce la vigliacca ipocrsa 
Cavour, che, spogliando il Papa delia sua pron | 
lo saluta il Padre augusto e venerobite di iull'È 
Cattolici ! » 


pri 
del capo ge 


Ecco, secondo il Courrier du Dimanek, 
sunto della lettera, uccennata nel Bulleltino, 
il Re di Sordegoa avrebbe inviato per ten 
all' Imperatore de' Francesi, nel momento dif 
iicare il proclama, con cui anvunziò l'ivamo 
dello Stato pontificio, e per richiederne la ses» 
€ l'aiuto: \ 

«Il ke Vittorio Emanuele avverte l'ine (8 
ratore della dolorosa e dura necessita d' intere | #8} 
nire negli Stati romani, che le più impriefao 
congiunture gl' imposero. Dopo uvec ripetubi + 1 
Imperatore i not argomenti in favore di tile 
tervenzione, il Ne gli spiega un altr ordioe <| 
cose e d'idee, che gli fanno una legge 250 
di far entrare un esercito nelle Marche è 
Umbria. 

« Vittorio Emanuele dice ch'ei fece ogo! 
ter suo per ristringere alla Sicilia le impre 
Garibaldi. Questi passò oltre, malgrado de c0% 
gli del Re; per conseguenza, il Governo di $! 
€ S. M. personalmente, non hovno alcua dii 
di far asseguamento sopr' una obbedienza d 
te di Garibaldi, Il prestigio di questo generi 
I suo ascendente crebbero fuor di misure 
è sicuro che, nell' ebbiezza de' suoi troni, i 
servi multo religiosumente i privcipi: mb» 
ci, € si potrebbe temere che, in tai mom! 
sconsigliulezza, e’ palteggiasse con Mazziti. 

« Di più, Garibaldi ba formalmente di 


rato di voler andare a Roma, ad onla è 
vi 
nuele misura tutta l'amp.ezza delle sventut 


baldiani e l'esercito francise d' uccupi* 


Piemonte, alla sua Corona stessa, i tremeo 
incommensurabili pericoli d' una lutto, nel 

il repubblicanismo sarebbe alle prese ad uo ‘2, 
co’ principi monaretiici, col Piemonte me 

e con un esercito francese. 

* Un esercito piemontese dee dunque '" 
il confine ed impossessarsi delle Marche ©“ 
Umbria. Per tal maniera, la bandiera piene” 
si troverà posta, per. separarie, fra lu Di 
francese a Roma e quella di Garibaldi ; 3!) 
mente nelle Due Sicilie. 

« li Re Vittorio Emanuele scongiurt 
peratore di prender in considerazione lv st 
le cose delia penisola e la situazione oltre 
difficile @ penosa del Ke, Egli spera, anti € 
vinto, che, in qualsivoglia caso, l'aiuto dl 


peralore non sarà per mancarg i.» fi 
Questa lettera chiarisce, come si vele" 7 





gioni vere dell'invasione. Mentre il Memo. 
ne allega a causa la necessità di ascoltare ‘| 
do di dolore delle Marche © dell’ Umbria. #%, 
ra mostra che il motivo n'è il umore di 
baldi e Mazzini, 


Riferiamo i giudizii di alcuni accrediti, 
nali sul penultimo articolo del Consatult* 
col quale il sigoor Granguillot disappre‘ 
litica. piemontese : s 

MI Journal des Debats osserva co8 Î2 
nia che « le esortazioni, indirizzate del l"!", 
tionnel con una fatidica solennità al cool. 
vour, arriveranno forse troppo tardi 2 Fi" 
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pen TZ 
a Îologoa, per impedire al corpo di Cialdini d'en- 
trare nelle Marehe ». 

Il Monde, prima di riferire l'articolo del 
Constitutionnel, osserva : « Quale sorà l'impor- 
tanza del dissenso, che si manifesta tra la politi- 
ca francese e la politica piemontese? Le annes- 
sioni, già compiute dal Piemonte, contraddicono la 
nostra politica ufficiale, e non ostante vennero 
considerati come fatli compiuti. Se, come asseri- 
sce il Constitutionne!, il diritto delle genti è stato 
violato dal Piemonte, tutti i popoli, che compon- 
gono la gran famiglia europeo, hanno diritto d'in- 
tervenire. Altrimenti il diritto delle genti non sa- 
rebbe che una vana parola , e sarebbe sinonimo 
del diritto del più forte, » 

Il Siécle sì ride delle spacconate del signor 
Grandguillot, e dichiara che « i Cardinali hanno 
obbligato il Piemonte ad intervenire nel’e Marche 
e nell Umbria. » Secondo il Siéele, sarebbe sta 
il Papa che avrebbe vivlato il dirilto deile genti 

L'Ami de la Religion, dopo d'aver fatto 
cenno delle minacce del Constitutionnel, soggiun- 
ge: « Non è questa la prima volta che il Consti- 
tutionne! fa udire un simil linguaggio. Esso l'ha 
adoperato la vigilia di tutta le aggressioni ; par- 
lava così prima dell' occupazione delle Iromagne, 
e il giorno dopo domandava al Papa d'inchinarsi 
davanti l'autorità dei fatti compiuti. Si è regolato 
egualmente rispetto a Napoli. 
veste insulse dichiarazioni, segue a dire 
l Ami de la Religion, von servono più per ad- 
dormentare nessuno. Non sono parole ed avvisi, 
che debbono opporsi al Piemonte, ma atti ; giac 
chè, come osserva benissimo il Journal des Dé 
hats, ciò che importa al Piemonte non è l' ap- 
provazione o la disappeovazione platonica della 
Francia e dell'Inghilterra, ma che 0 lo fermito, 
0 lo lascino andare avanti. + 

L'Opinione ha preso © finse di prendere sul 
serio quest'articolo. Il Diritto conchiuse che, se 
il Governo sardo muove guerra al Papa, lo ha 
fatto colla liceuza di coloro, che ora gli ‘ ricor- 
dano il diritto delle genti. » ( Arm.) 
































Leggiamo nella Nazione:» Ci scrivono da Cor- 
tona, in data del 43, che i 900 Svizzeri coi 4 
pezzi di cannoni, dopo aver ripreso Città della 
Pieve, siensi accampati al di fuori. » 

stesso giornale ba quanto segue da Città 
stello, in data 12 settembre: 

« leri, le trupp italiane giunsero qui, men- 
tre una colonna di volontari provenienti 
terou e S. Giustino , ch' erausi già pronunciati, 
era alle porte. | caribinieri che qui si trovavano in 
uumero di circa 80, credendo non avere a fare 
che coi voloutarii, ricevettero la truppa con al- 
quanti colpi di fucile, e si chiusero quindi nel pa 
lazzo governativo, ove replicarono qualche scarica. 

« Fu l'affare d'un momento : ì nostri grana- 
lieri, mentre un battaglione era stato spedito a cir- 
condare il paese, stondarono le porte € fecero pri- 
gionieri tutl'i gendarmi, compresi due ufliciali. » 

nr 

Secondo i giornali piemontes , monsignor 
Bella ha mutato divisamento : non va più in lia- 
viera, ma bensì a Venezia. 
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Novizio di Napoli © di Sicilia. 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle Due 
Sicilie ha cambiato titolo, ed ora porta quetto di 
Giorn ile L ffiziale di Napoli, con in fronte lo stem- 
ma di Savoi 





Scrivano da Napoli, in data dell'8 settembra 
al Monde, di Parigi 

+ Quest'oggi, festa della Madonna di Piedi- 
grotta, Garibaldi vorrebbe recarsi, come solea fa- 
te il Re, al Santuario della Vergine; la guardia 
nazionale è disposta, ma piove dirottamente. 

+ PS.— leri Garibaldî si è recato a far pre- 
ghiera alla Cattedrale, ch'era chiusa. L'Arcivesco- 
vo sì è ricusato di cantare il Te Deum. Si sfor- 
1 il custode ad aprire la chiesa. Invano si potè 
trovare un prete, Gavazzi ha rov in tutta la 
iesa per cercare qualche avanzo di candela ; le 
accese ed intonò il Te Deum, che fa intere 
da gridi di Viva Garibaldi ' Gavazzi ha ter 
nato dando la benedizione, non già col SS. Sa- 
eramento, ima colla sua mano destra, mentre agi 
fava la sinistra. Egli terminò gridando : Morte 
ai Borboni ! 

« Il cielo essendosi rasserenato, questa sera 
Piedigrotta ha ricevuto la visita di Garibaldi 
invece dei canonici, egli non ebbe con sè che 
padre Gavazzi. Alcuni preti con fue.li, scimitar- 
re e bandiere figuravano nel corteggio ; ma la 
maggior parte di essi usciron dal bag.0 di Nisida » 

Dalla stessa corrispondenza del Monde rite- 
viamo che « essendo stot> pubblicato in Nupoli 
un bollettino per far conoscere un proclama ri 
voluzionario d' un sed'ceute Comitato ecclesiasti- 
co, il Cardinale Arcivescovo ha tosto fatto afligge- 
re alla porta delle chiese una lettera, per dichia- 
rare che un tal proclama non era niente affatto 
l'espressione dei sentimenti del suo clero. » 

Leggiamo, infine, nella stessa corrispondenza 
« Oggi noi vedremo, senza dubbio, dei disordini, 
ler sera ne avemmo molti ; dovunque si ammini- 
stravano colpi per fur gridare Viva Garib.ldi. 
Per preservare il suo palazzo dal saccheggio, il 
nunzio v' innalzò la bandiera della Francia, » 

Sappiamo che Garibaldi pubblicherà fra bre- 
ve due decreti : con uno. verrà abolita la Corpo- 
razione dei Gesuiti, € col secondo, si ordinerà un 
pronto e rigoroso incameramento’ dei beni ec 
Siastici. Gosì il Movimento, 












































r———"MMEIIAM/\N- Dareia sm Mrs emi Re RZ 





ario Cattaneo è norninato rappresentante a 





Londra del Governo dittatoriale delle Due Sicilie. | 


Pietro Leopardi, nella stessa qualità, a Torino. 








È noto ai lettori il teleramma che annun- | 
ziava lo scioglimento d' un Comitato, ordinato da 
Garibaldi al suo primo entrare in Napoli. A'cuni | 
dissero che si trattava d'un Comitato mazzini 
no, altri lo negarono: eeco ora le parole del Gior- 
male Uffiziale di Napoli, in data del 9, su questo 
avvenimeato : 

* Un dispiacevolissimo equivoco fu cagione 
della dichiarazione pubblica, e fatta alliggere, ieri, 
dal sig. Giuseppe Bardari, relativamente al Gover- 
no provvisorio, composto dei siguori Ricciardi , 
libertini, Agresti, Caracciolo, Colonna, Conforti 
€ Pisanelli. Non entrò mai nelle intenzioni del 
dittatore di offendere minimamente così onore- 
voli cittadini, i quali, del resto, avevano assunto 
i poteri momentaneamente, e soltanto fino all'ar- 
rivo dal general dittatore, per modo che tali po- 
teri sono cessati ipso fucto. » 

« Or ecco con quali parole |’ /ride spiega l'e- 
quivoco acceanato dal Giornale Uffiziale: « In 
qual modo poi avvenne che il generale disconob- 
de l'operato del Governo provvisorio? Per fortu- 
na, egli stesso ha fatto dare spiegazioni alla in- 
iuriosa protesta del prefetto di polizia , il quale 

affrettò alla micaccia con z-lo troppo edifican- 
te. Ora, l'enigma è già palese; fu fatto credere 
al generale che non trattavasi degli atti di quel 
Governo provvisorio da lui riconesciuto, ma che 
dei cartelli si erano affissi per Napoli, i quali 
proclamavano un altro Governo in suo disprezzo. 

Gli fu fatto credere che trattavasi di una 
ripetizione de fvlli tentativi Lafariniani, come quelli 
avvenuti nelle sere precedenti. Ma nel mandarsi 
ad esecuzione gli arresti de' presunti colpesoli, 
ne seppero i nomi, e il generale fu fatt» accorto 
dell'equioco, giacchè non erano che gli stessi 
atti della disciolta Giunta provvisoria di Gover 
no, compilati da'suoi amici politici, sotto la sua 
direzione. » (Diritto) 









































Leggiamo nella Perseveranza del 17 settem- 
bre: « L'altr' ieri al giorno una schiera armata, 
forte di 200 uomini, si recò sulla collina del Ca- 
stel S. Elmo. 

+ Gli ufficiali del forte avevano, con la scu- 
sa di raddoppiare le sentinelle, divise le forze; i 
buoni erano stati lasciati fuggire, e i pochi cattivi 
rimasti nel castello non potevano opporre nessu- 

difficolta. Allora alcuni ufficiali andarono da 
Garibaldi a dirgli che il forte era a sua disposi» 
zione. 

« Intanto, i popolani erano già entrati, i sol 
dati presentar no le armi ed il tenentecolonnello 
Grazia fece consegoare le chiavi. Il comandante 
non oppose la mivima resistenza, le polseriere ed 
i cannoni furono anche consegnati, ed il popolo 
alle grida di viva Garibaldi ! sali sulla spianata 
del castello, lacerò la bandiera con lo stemma 
borbonico, e inalberò sull'asta una piccola ban- 
diera, che aveva portata, con la crote di Savoia. 

« Le truppe chiesero di uscire con gli onori 
militari © poter raggiungere il resto del loro cor- 
po a Capua, » 





























Leggesi quanto appresso nel Giornale di Roma 
del 13 corrente sellembre 

* Meatre i giornali di Napoli, assunto già 
quellosafrenato linguaggio, ch'è la divisa di tutti 
i sersi della rivoluzione , inneggiano al sovserti 
mento di ogni ordine sociale, e con impudevti 
menzogne si sforzano di la popola 
ziene delle Due Sicilie giuliva e plaudente al trion. 
fo dell'usurpatore, cosciepziose € veridiche cor- 
rispondenze ne fanto della situazione di Napoli e 
della Sicilia uo quadro tristissimo e desolante. 

« Una fra le altre, in data del 12, riferisce 
che il basso popolo di Castellone e di Mola, non 
potendo forse ulteriormeote sulfrire la miseri 
che vive per difetto di giornaliero lavoro, riuni- 
tosi in massa, nella sera del 18, si rivoltà contro 
le Autorità costituzionali e la guardia nazionale, 
motivanto così un grave conflitto , nel quale fu: 
rono a deplorare quattro morti e ‘arii feriti 

« ln Sicilia pure, prosegue la citata corris- 
pondenza, la miseria cresce di gioruo ia giorno 
€ si ha per positivo che alle preghiere di quegli 
infelici abitauti, S. M. il Re abbia spedito due ba- 
stimeati carichi di grano. » 
ageoti di Garibaldi a Liverpool compe- 
raruno per 90,000 lire di sterlini (2,250 000 fr.) 
il vapore da guerra il Cambria 
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Vienna 15 settembre. 
ch'era stato mandato qual- 











a Milano per regolare quale |. R 
le questioni di confine e finanziarie, 
stabilite a Villafranca, è testè ritornato da cotò. 
FF. di 
Altra del 16 settembre. 
$. AL l'Imperatore, che, sccompagnato da S. 





M. l' Imperatri un' escursione in' 
Stiria, ritornò ieri sera in Schonbruno. 

Intoroo al viaggio di S. M. l' Imperatore per 
! Vorsavia si rileva che la partenza da Vienna se- 



































lanoo avulo sessuna importanza, ed i 
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guirebb: il 10 ottobre, 
il dé. 

S. Mil Re di Baviera arriverà qui, da Mona- 
co, a' primi d' ottobre ( dicesi l'$), e si recherà 
poi a Varsavia, in compagnia di S. M. l' Impera- 
tore. 

Le LL AA IL, 9 
Alberto , e la serenissima sig. Arciduchessa Ilde- 
garda , accompagnati dal tenente-maresciallo co. 
Braida e dalla contessa Ellz; partirono ieri mattina 
per Seelowitz, dove ieri st:30 ebbe luogo il bat- 
tesimo del neonato Arciduca. Alle ore 7 di sera, le 
LL. AA. Il. ritornarono, e si recarono dalla Sta- 
zione ferroviaria del Nord, mediante la ferrovia di 





Varsavia 





e l'arrivo in 




















congiunzione, alla Stazione ferroviaria del Sud, 
donde proseguirono il viaggio indilstamente per 
Baden. Fu questa la prima volta che un treno-per- 





one passò la strada ferrata di congiunzione. 

ll luogotenente generale russo, principe Gor- 
schakoff, partì, ier l'altro di sera, mediante la fer- 
rovia del Nord, per Varsavia. Egli era giuato qui 
il 13, mediante la ferrovia Élisabettina dell'Ovest, 
e non avera, durate la sua presenza qui, alcuna 
comunicazione uffiziale 

S. A. R. il sig. Duca di Modena ritornerà 
qui dall'Italia fra 44 giorni 

È atteso qui il Principe Francesco di Join- 
ville, colla famiglia. Egli viene qui a far visita a 
sua sorella, la Principessa Clementina d'Orléans, 
consorte del Principe Augusto di Sassonia-Cobur- 
go-Gotba. 

Stando all'Autogr. Corr. l’1. R. ambasciatore, 
sig. di principe Metternich proluogò il suo sog. 
giorno in Konigswart, e giungerà qui appena fra 
8 a 10 giorni. L'Oesterr. Zeitung crede sapere 
che il principe Metternich, dopo un breve soggior- 
no in Vienna, si rechera al suo posto in Parigi. 
iviato inglese, lord Loftus, è ritornato qui 














simo sig. Arciduca | 





* Eccoci a Sinigaglia, a veati miglia d'Ancona, 
che vediamo distintamente. A_ Sinigaglia non vera ! 
iruppa nemica. La sera innanzi la città era | 





ta da una forte colonna di pontifici. Essi si 
ritirarono alla volta d’ Ancona. 
imbrunire, uno squadrone di caval 
di Milaao, con ua battaglione di bersa- 
glieri, dette Ja caccia a un di nemici di 
rst 











del Cesano ; la eavalleria li raggiunse, penetrò nel- 
le loro file, li sciabolò, li sperse, lasci 70 
circa sul terreno, e facendo 150 prigionieri, fra' 





feriti, fra” quali il maggiore dello squadrone. 
Se dovessi ripetervi tull'i si dice, non la 
finirei più; vi dirò sollanto i più importanti 
pretendono, che il corpo di 7 o $ mila uomini 
ch'era adunato a Macerata marciò verso Ancona: 
che ia quest'ultima città si preparano a una for- 
te resistenza, mettendo cannoni sulle alture cir- 
costanti, e facendo barricate. 

* Qui non si permette ad alcuno di oltrepas- 
sare gli avamposti militari 

* Oggi la divisione bivacca nei bei piani, che 
circondano questa città, lungo le rive deli’ Adriati- 
co; domani si marcerà in avanti 

«| prigionieri, fatti a Pesaro e a Fano, sa 
Stati imbarcati all 
venna © prr Rimiai. 

« la questo punto si vedono 3 navi da guer- 
ra verso Ancona ; si crede che sieno della mari» 
na sarda. » 














) 
Cattolica, non su se per lia- 





(G. di Tor) 

Perugia AT settembre matt. 
La città di Todi è insorta, ha battuto e c 
ato i gendarmi poutificii. Venue abbassato Jo 
stemma papale, e innalzato lo stemma regio. Si 














jaggio di ricreazione. F. di V.) 
Trento AT settembre 

Col giorno 46 corrente cominciava il servi. 
zio diuruo della nuora Stazione telegrafica alle 
Fosine di Malè. (6. di Trento) 


REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nell' Opinione : « Il cav. Massimo 
d''Azeglio si rilira da governatore della Provio- 
ja di Milano. e viene surrogato dal conte Paso- 
lini, vicepresidente del Senato del Regno. » 




















ll conte di Siracusa è partito la mattina del 
seltembre, col convoglio della via ferrata di 
Susa, al'a volta di Francis. Si reca, da quanto 
vien detto, in Inghilterra.. Così in un carteggio 
della Perseveranza 


e I 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

















Vienna 46 settembre. 
L' Oesterreichische Zeitung reca : « Scrivono 
da Vieona ad un giorna'e di Berlino quanto ap- 
presso 











* Ne'prossimi giorni, partirà, dicesi, una 
Nota del co. di Rechberg alle altre Potenze, con- 
cernente la po one dell'Austria di fronte all 


invasione dello Stato pontificio, operata dal 
monte. 

Leggesi nell’ Ost-Dewlsche Post essere lermi- 
nata l'inquisizione preliminare riguardo al poto 
processo di frode. Due individui inquisiti sono 
accusati di frode e di seduzione d’abuso d'uffizio, 

(Diav.) 
Torino 17 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno d'oggi pub 
blica il decret», che convoca pel 2 di ottobre il 
Parlamento. Il Governo esporrà il vero stato delle 
cose, e chiederà appoggio ai rappresentanti della 
nazione. e quel mandato di fiducia, che gli diede 
ro in altre gravi circostanze. { 
dina la formazione in battag 
della guardia nazionali 

Svrivono alla Persereranza da ‘Forino, il 17 
settembre 

* Fino ad oggi, nessun diplomatico estero ha 
avuto ordine di lasciare Torino. Il bar. di Tal- 
leyrand parte giovedì prossimo, accompagnato dal 

r di Barlholdes, uno dei segretari di Legazio- 

mo qui il primo segretario, conte di 
Rayoeval, che fara le veci d'incaricato d''affri. 

* Monsig. Bella è partito stamane alla volta 
di Verezia. È accompagnato da un impiegato del 
Ministero dell interno, che lu lascerà a Peschiera. » 

( Perseo.) 







































Le gozzette di Torino e del Regno vanno 
da più giorni spacciando tunte vittorie da parte 
di Cialdini, che, se fossero vere, l'esercit 
moriciere sarebbe stato già interamente distrut- 
to. È seguono tuttodì collo stesso metro a decan- 
tare trionfi. 

Leggiamo nella 6. 
dota del 17 settembre 

« Il telegrafo ci trasmette oggi il fatto, da noi 
annunciato ieri ( V. il N. d'ieri). della riuscita, cioè, 
del piano di Cialdini, il quale consisteva nell'impedi. | 
re la congiuozione di Lamoricière col corpo che | 
è in Ancona. 

« Il cor che comanda Lamoricière , con. 
centrato a Macerata. è forte di 9000 uomini ; in 
Aucona sono circa 4000. | 
Vegi dee aver luogo l' attacco d' Ancona. » 
Scrivono dal quartier generale sardo di Sini- 
gaglia 14 settembre 








ta di Torino, sotto la 




















i a ture n 





è costituito uo Governo provvisorio a nome di 
Re Vitiorio Emanuele FF. SS) 


Perugia A7 settembre matt. (più tardi.) 
Il generale Cialdini, volendo prevenire | 


uftciati. 
non ebbero che 7 v 8 fra morti e 








moricière che dirigeva truppe in Ancona, cop 
una marcia di 38 miglia, fatta in 28 ore, giuase 
iu tempo di prendere possesso delle formidsbili 
posizioni di Torre di Jesi, Osimo e Castel Fidar- 
do, ponendo cosi una barriera fra Lamoricière e 
(FF. 








la fortezza. 8.) 





Serisono alla Perseveranza da Trieste, 15 set- 
tembre, che la sera i era di là partito un 
vapore delle Messaggerie francesi, con munizioni 
e cavalli, per Ancona 
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Napoli 1% settembre. 

MI Giornale Ufficiale delle Due Sicilie stom- 
pa diversi decreti del dittatore Garibaldi in data 
del 12: 

« Art. 1. 1 Ministero dell'interno, che attuat 
mente comprende anche il ramo della polizia , 
diviso due distinti Dicasteri, l'uno denomin 
o dell'interno e l'altro Dipartime 
to della polizia. 

Art. 2. L'avvocato sig. Raffaele Conforti è 
incaricato del Dipartimento della polizia, 
uvando l'incarico già affidato del Dipartimento 
dell'interno all' avvocato s g. Liborio Romano. » 

1 governatori delle Proviucie sono 'e prime 
Autorità civili «d amministrative delle Provinci 

Gl'intendenti, che per la nomina de' go 
tori delle Provincie cessano dal loro ufficio, sa- 
ranno chiami id altre fuozioni. 

Dal giorno d'oggi 

1 beni della Casa reale; 

| beni riservati alla Sovrana disposizione ; 

1 beni de' moggiorati- reali ; 



































| beni dell’ Ordine Costantiniano amministre- 
ti già sotto la dipendenza del Ministero della Pre- ! 
sidenza de’ ministri ; 

1 beni donati da reintegrare allo Stato; 

So 





o tutti dichiarati beni 





ionali. 








dobbiamo credere a’ ragguagli del Nazionale, so- 























A tutto il giorno 41, 
che circa 11,000 volontari garibaldini. | volon- 
tarîî siciliani non haono seguito Garibaldi a Na- 
poli, ed anche di Calabresi se ne conta un pic- 
colo numero. ll dittatore è occupatissimo ad or. 


Scrivono da Pietroburgo, 6 corrente 
re voce che una parte delle tri 
manovre a Varsa) 


Perugia 17 
nuovamente. Vennero fatti prigionieri i gendarmi 
popalini, e fu proclamato il 
Emanuele. Tutta la Provinei 
nunciata. A Foligno 
con 


Goyo 
sarà pubblicato un Memorandum del Papa, con- 


segnato a Grammoui. 









die nazionali di quelle residenze, particolarmente 
di S. Antimo e Cassan 
centin 
die nazionali e guardie cittadine. Nel momento 
di metter in torchio. sono ritornati una parte di 
essi, conducendo 31 uomo e 9 donne, essendo 
stati nella mischia feriti due guardie nazionali ed , 
un garibaldino. 


0, sono accorsi qualche 
o di Garibaldini, e buona mano di guar 





(6. di G.) 








on v'erano in Napoli 


ganizzare la sua armata, la quale però non è de- 

stinata ad agire così presto secondo l’impaziente 

desiderio di Garibaldi. (G. di G.) 
Impero Russo. 


« Cor 









Dispacci telegi 








Torino A7 settembre. 
La Gittà di Pieve è iusorta 


overso di Vittoro 
di Perugia 
è costituito un 
‘ecommissario regio Le nostre tri pi 
riugono Lamoricière. | FF. SS. 
Parigi 15. settembre. 
surà a Koma entro oggi. Si dice che 












(FF.SS) 
l'arigi 17 settembre. 


È morta la duchessa d' Alba, sorella dell’ Im. 


peratrice 


L'Imperatore e Imperi 
alla rada d' Aiaccio nella mattina, e sono 
ti a mezzogiorno. Le LL. 
dalle Autorità di tutto il Dipartimento, e il sin 
daco d' Ajaccio, 
Imperatore le chiavi della città. Il senatore Pie 
tri ha presentato il Co 


devozione 
della dinastia vapoleonica 


DISPACEC 





Eugen ( FF.SS.) 
Ajaccio 14 settembre, 
e sono 





MM. furono ricevute 


, ba rimesso all 








iglio generale, e in una 

locuzione si è fatto l'interprete della 
lterabile di quel paese, che fu la culla 

(FF_SS 


a 











TELEGRAFLE 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Vienna 18 settembre. 
Ricevuto il 19, ore 9 «ut 


Torino 48. — La squadra, comandata 


da Persano, è arrivata n 
- | na. La cittadella di Spi 





Ile acque d' Anco 
eto ha capitolato ; 






faron fatti prigionieri i 500 uomini della 
guarnigione. 
Lomdra 18. - 
{ durante il soggiorno dell’ Imperatore a To. 
lone, un uomo pazzo commise un attentato, 
scaricando una pistola contro l'Imperatore 


I giornali raccontano che, 





Parigi A8. — Rendita 67:90. 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





m poca truppa è raccolta in Capua. Se Prestito nazionale al 
! Azioni della Banca nazior 





AN°LR. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 1!) settembre 1860. 
Corso medio 
erranti i 
| Metalliche al 5 p. pv 6240 
5 Po 74 40 











no postate in batteria sulla ciota 120 bocche da ' Azioni dell'Istituto di credito 167 60 
fuoco, delle quali molte banno affusti fuori di | cambi 
sersigio. | ponti di Capua non sono alzati, ma | Augusta na 
sorvegliati attentamente. Vi sono avamposti e le ! Londra 13 
truppe sono scaglionate fino a Gaeta. Zecchini imperiali 

Il giorno 40, ia guarnigione gridò al tradi- ; _ 
mento, riputandosi venduta per ducati trentami- ' Borsa di l’arigi del 
Ja. Il maresciallo governatore dovè fuggirsene tra. Rendita 3 p. 0g 
vestito, dicesi, da coutadino. | Rm, 

Il soldatò è baldanzoso e ostinato. 








Il generale Salzano, che trovavasi nella piaz- 
» il comando della stessa 
scule e ponti da Triflisco a Pietra- | 
mala furono tolte, onde non sia girata la posi 
zione, come altra volta si è dovuto fare con ponti I 
da guerra da tutti coloro, che hanuo voluto im- 
possessarsi, per blocco © per assedio, di questa | 
piazza, 
Il Nazionale ha pure le seguenti notizie: | 





























Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
ioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo venete 
Borsa di Londra del 15 settembre. 

Consolidati 3 p. % 
























« L'ammiraglio Persano è partito ieri per l'A | Sia lode al velentissimo e prestantissimo dottor 
driatico, colle navi piemontesi, ch' erano in | Baegio Giovanti. il qu le mercè il ricco tesoro di 
to: le nostre non hanno potuto salpare per man- | SCienza medica, che possied», com* pure mercè \'am- 


‘anza di ciurme e d'apparecchi » 
In proposito di Carlo Cattaneo, il Diritto |} 
scrive: » Il Giornale Uffiziale di Napoli ha an- 
nuoziato la sua romina ad ambasciatore a Lon 
dra, ma è probabile che questa carica sara cam. 
biata in quella di segretario generale del Gover- 
no dittatoriale, ora occupata provvisoriamente dal 
colonnello hertoni {Pungoto ) 


















ve 

Essendo giunta questa notte la | 
diversi Comuni del Distretto di Casoria si erano 
mossi iu senso reazionario, uccidendo diverse guar- | 








| tare da 
il non 
gli valse forse la vita. Manitestando perciò 1> seriven- 
te. a nome pur an 








mirabile uo relo ed amore. che 
nobiliasima arte aalutsre ei dimostra, seppe trarre 


0 fa 








seatimenti di considerazione 
camente all’egregi 
che | Propria, e la loro perenne riconoscenza 





l'esersizio della 


dall'orlo del sepolcro Antonio Mol neri di 
dalla più grave € compii 
2 suo elogio Il dire, ch'egli e! 
nel bel mezzo di oscura e pro: 
icico infermo pressochè moriente 





visita che 





degli altri cougi»nti , | più di 
di stima, attesi 


ente dottore la 









‘agosto 1860, 


D. Matto BROTTO, 
Are. di Pestioma, 
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OSSER 


| tl 


‘atte nell Ossarvatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 204 sopra î ivelo del mare — ll 18 settembre 1850. 





TERNONETRO AÉACNUR 








one [ sgnonemo | "°° stero al Nord 
del’ ssernaioe | o parigice Pizzone 
e Talaraitaa 
Ì 15338 af dq9°0 














VAZIONI METBOROLOGICHE 














L39560 16 2' 1409 80 Nubispirse s 
—_c-_ Lol _—_—_—€€P——T————& 


crmo | Dalle 6 a. del 18 sett alle 62 
del 19 Temp. mass. 


tagli, ed ia pre'esa di |. 








ARRIVI E PART 





Arrivati da Verona i signori: 





19, tf [emst, 
(TW) 





in Palazzo Zucchelli 








7.75 ad 8 delle part. in Po. 





Nel 18 settembre 


i S. Marco N. 890. — Lorenzoni Marco, 
vice-delegato, alla Bele-Voe. — Danicker, possi. 


U 49, 20 è 21, in S. Agnese 





TRAPASSATI DN VENEZIA. 


Nel giorno 45 settembre. — 
na giorno 15 sele Bizzotto Emilia di 





— Tagliapietra Giacomo fu Angelo, di 65. 
Zanon E saber di Melchiorre, Fata 
w 





Fietcher ds poss. 





d'anni 1. — Giocondo Lusia fa Anteni>, di 


Totale, 








| condo il Courrie 


SPETTACOLI. — Muendi 19 seuentre 


TRATRO DIUANO MALIBMAN. 


ia 





——_———_—_—_—_ 
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ni. Ordinanza dell 1. R. Niviniero delle finanza 
concernente un'ulteriore tacitazione dei ereduori del 
fa More Lombardo Vovio e dlla sa Ca 
d'por a. Consiglio rivf.raci dell Imp 
40 aetembre; contin 
zione municipel: di ro 
ombarde=v net) del 1859. — Bullttino politico di 
la gornata — N tisie d'lle Mi 












uri one. 
vazioni. del Arma su gil Memprandun e sull 
intureziore nelle Marche: sunto d'una ledera del 
Re Viitorio E' 





nuele all Imperaî re Napolerne i 
du Dimanche : egiaconi de giornali 
sull'articolo del Constitutionnel (uti della guerra; 

nor Belià. Notusie di Napoli e di Sicila 
il gicraale uffisile; festa dla. Madonna di Pie 
di grotta; lettera dell Arc‘vesrova di Napoli: previ 
giore di disorà ni; decreti precosizzati; rappresen 
tanti di Garbeldi a Londra e Torino ; equivoco 
spiegati; l'oceupasione di castel S. Elmo; condi 
iene delle cons; arquisto per Garibaldi. — Impero 
d'Austria; netizie d'olti prrsonoggi. Stazione ble- 
grofica. — Regno di Sardegu»; rinunzia di Nasri- 
mo _d' Azeglio; su» successore. Vieggio. de Conte 
di Si — Notizie Recentissime. — Cars 
no Mercantile. 















































































































































ATTI UFFIZIALI. 


N. 18016, AVVISO, (1. pubbò 
Per deliberare al migliore cfferente l'imposta dell'esazio- 
ue del dazio consumo forese sul prestivo e forno, macello, sal. 
samentaria © veadita di vino esertiie nei Cerzuni di Pesche. 
ni 
viacia di Verona, si terrà presso 
questa intendenza un esperimento d'asta alle seguenti. con- 
dizioni 
4. La durata dell'appalto sarà di due nani derorribil dal 
4° novembre 1860 ineusvo a tutto 31 ottobre 4862. 
2. L'appalto sarà regolato in base al presente Avviso 
d'asta, ai capitoli normali ed alla tariffa portata dalla Notifi- 
ue dell'L R. Prefettura di fi 


che l'imposta stra- 
dinaria addizionale del 20 per 100 finchè questa duri giu- 
ata la Notificazione 21 maggio 1859 N. 4407 P. dell’ LR, 
Prefettura. Egli dovrà inoltre dimostrare le rendite brutte dei- 
l'appalto ai determinati periodi, e colle modalità stabilite, sot- 
to conunivatoria delle sanzioni penai portate dalle vigeati pre 
serizioni. Lo stesso obbligo incommberà del pari ar subappalta= 
tori pel caso di subappalto di tute le località superiormente 
cate, | capsoli: normali d'appalto sono ostensibili presso 
il protocollo di questa Intendenza, ogni giorno durante l'orario 
d' Ufficio 

3 L'asta sarà tenuta nel locale di questa Intendenza 
dille ore 12 meridiane alle oro 3 pomarid. del giorno 27 set 
tembre correote suì dato regolatore del’ avnuo canone di dor. 
4500 v. a. ripartibli in fior. 4607 pel prestino e forno in 
fior. 1208 pel macello bovivi e lanuti, in fior. 473 per sa 
sameataria è macello suini, ed in fior. 122 per vendita viso, 
lire il quinto del canone stesso fochè sussista addizionale 
straordinaria accennata all'art. 3°. 

Ovo l'asta andasse deserta sarà tenuto un secondo espe- 
rimento il 5 ottobre p. v., ed ove questo pure torvasse in- 
fruttuoso se ne terrà un terzo pel giorno 42 del mese stesso, 
sempre dalle ore 12 meridiare alle 3 pomer. 

4. Lo offerte potranno essere fatte tanto a voce, quanto 
ia iscritto mediante schede suggellte, e dovranco essere 
rantite per l'importo almeno del decimo del dato regolatore e 
dol detmo dl qento é aumento, p in dinaro sovente 0 ia 
Ubb'igazioni di Stato austrache a filore di Borsa, secondo il 
listino di quella di Vieasa riportato. nellultimo foglio della 
tiazzetta Ulizile di Venezia. 

5. Le offre scritte dovranno essere presetate prima 
delle ore 42 merid. del giorno in eu si tene l'asta, correda e 
di un confesso di questa Cassa 0 di altre del Lombardo-Veneto 
comprovante l'effiuato deposito di cauzione nella misura su- 
periermente espressa. — Saranno preseutate sotto. suggello, 
uunite della marca da bollo di soldì 36, e porteranno la so: 
prascritta: Offerta per l'appaito del dazio consumo forese nei 
Comuni di Peschiera, Pont, ed altse minori località 

(Segueno le solite condizioni.) 
Dall'I. A. iutendenza provinciale delle finanze, 
Veroza 6 settembre 1860. 
; Intendente, Row. 
RA abris 


AVVISO D' (1. pubb.) 
esso l'1. R, Comando distrettuale di Marina in Trieste, 
viene aperta una Wattativa di concorso per la forsitura di care 
bon Sossil inglese ed indigeno pei magazzini maritimi di Ve- 
nezio, Pola, Lussa, Zara, Ragusi e Combur per l'anno 1864 
Îa quulià totale da fortirsi, viene fissati in circa 14,000 
tonaellato di misura inglese di carbon fossile di perfeta qua- 
Md, di cui duo terzi dovranzo essere carbone taglese ed un 
terzo judigeco, cioè di Siria, Istria e Dalmazia. 
hi dere l'offerta per tutta la fornitura, in- 
dicando i pressi per ogni singola Siazione e qualità del ‘con 
ustible, oppore di limtarla al carbone ioglese od al nazionale 
soltanto 
| siogoli carichi di carb 
periodi che 
Marina 
La offerte auvrarno conterere l'esatta dichiarazione del 
prezzo in cifre vanto in valuta di Banca, che in mc 
ta sonante; @ suggellie a fuoco, dovranno essere presentate 
1. R. Comando divisionale di Marina in Trieste, noo più 
tardi del 24 settembre a. c., asseggettandosi i miglior tte 
rente alla chiusa dei relativo’ coniraito per quelle partite che 
i Comaudo superiore di Mariza, a norma dell oferia, crederà 
du suo vantaggio di accettare. 
La cauzione da prestarsi verrà commisurati in un decimo 
dol valore tosale del assunta fornitura. 
ri migliorie ed offerte azzardato sono inammissibili. 
tall'L-R, Comando distrettuale di Marina, 
Triste, 10 settembre 4860. 
AVVISO. 
A tenore del disposto dalla Notificazione 40 ottobre 1859 
N. 18680 dell' LR. Prefettura delle finanze con cui fu pro- 
clamata la misura delle imposte dirette per l'anno 1860, va, 
col 30 del corr. mese cì settembre, a scadere la IV rata delle 
imposte prediali erariali primitive, ‘addizionali, originaria, non 
che l' addizionale straordinaria del 33 4/, per 100 sulla stessa. 


dovranno essere forsiti nei 
cx. Comando superiore di 


DELTA 





In conseguenza poi della venerata Risoluzione Sovrana 13 
saggio 1850. portata ‘a pubblica notizia coll Nteaione 23 
detto mese N. 4444 della stessa LL R. Prefettura, dev' essere 
esatta nel 1860, l'addiziorale straordinaria del sesto sul 
posta prediale ordinaria ed addizionale originaria, in ragione 
ii soli 01,67746443 decimali per lira di rendita censuaria. 

Cola medesima IV ratà prediale, va pure a scadere il 
quarto quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 
fisato giusta la Notificazione 22 ottobre 1859 N. 95634 
dell, R, Luogotenenza, a soldi 02,7172 decimali sopra ogni 
lira di rendita censuaria. 

Hl carico derivante ai censiti per detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall LR. 
Direzione del Censo, viene descrito nella sottoposta tabella 4 

Va del pari ad essere attivata cola rata predetta il quar- 
to rateo delle sovrimposte comunali per l' esercizio ammiai= 
strativo 4860, nelle misure contemplate dall'altra tabella 8, 
posta eziandio in calce, nella quale stanno riassunti, per- ogni 
Comune © frazione aventi partiolari interessi, i carichi tuti 
generali © locali impouibili in essa IV rata prediale. 

Vengono perciò avvertiti 1 singoli contribuenti di sodis- 
fare in tempo utile, a scanso delle penali fissato dalla Sovrana 


Patente 18 aprile 1846, i carichi loro attributi, nelle Casse 
degli esattori eemuvali sotto indicati, i quali verseranno alle nor- 
mali scadenze la tangente loro passata da esigere cola rata sur- 
rilerita nella Cassa del riceviore provinciale tenuta dal sig. Ca- 
merini Silvestro, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 

Dall’ R. Dekgazione provinciale, 

Venezia, È se tembre 1850. e 
L’1_R. Consigl. ulico, Delegato provinciale, Piowmazzi. 

(Seguona ip due Tabelle A e , la prima dimostrante 
la derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento 
operato nella IV rata dell anno 1860 nella Proviscia di Ve- 
mezia per cgni lira di rendita censuaria pagarte, la quale per 
tutta la Provincia ascende a L. 6,167,486:07, e la seconda 
risssuntiva a Comune per Comune le aliquote generali e spe- 
ili di caricomento operante nella IV rata prediale dell'anno 
1860, per ogni lira di rendita censuaria.) 
N. 690, AVVISO. (1, pubb.) 

Iacopo Albavese, ufficiale dei conti presso l'1. R. Conte- 
iltà di Stato lombardo veneta, cra sospeso dall'impiego, te- 
nendesi, senza permesso, lontano a qui, in esecuzione della 
venerata S.vrava Risolazicne 24 aprile 1835, comunicata colla 
Notificazione governativa 3 settemire 1835 N. 31185-2084, 
viene diffidato a presentarsi al proprio Ufficio od a giustifeare 
impedimento che vi si oppovesse entro tre settimane, sotto 
commiratoria della perdita dell impiego. 

Dalia Direzione dell’I. R° Contabiit di Stato, 

Venezia, 17 settembre 1860. 
PREINDL 


DI CONCORSO. (1. pubb) 

È da conferirsi ni pesto di Controllore, resosi vacante 
presso la Dogaca principa'e in Verona, cola classe IN delle 
diete, col soldo d' annui fior. 4050, oltre laleggio, e coll'ob- 
dbgo di prestare c.uzite nell'importo d'un anno del soldo. 

li concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane decorribli del giorno 5 settembre. 1860, 

Su gopiranti dovrno-, entro questo termine, far per 
venire celle vie regolari all’. R. Intendenza di finanza in Ve- 
rona le documentate loro istanze, comprovand; i requisiti ge 
nerali ed in Mpecie di aver sostenuto con buon successo l'e- 
same sulla procedura degana'e e sulla mercinomia o di averse 
ottenuta regolare dispensa, ed indicando pure gli evestuali rap- 
porti di porentela © di afinità con impiegati di foanza nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

Dall'L R. Prefettura delle fianze, 

Venezia, 12 set'embre 1860. 


Si. 603, AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) 

Resosi dispanh'e presso questo L R. Tribuzale provi» 
cile ua posto di avvocito, si avvertono tuti quell, che inten 
destero ci aspirarvi di (er giuzgere 21 Tribunale stesso, entro 
quattro settimice dalla terza inserzione del preserte Avviso 
nella Gazzetta Ullizile di Venezia le loro domande debitamente 
correlate del certificato di nascita, del diploma di laurea 
Deereto di eleggibiità in originale od in copia autentica, e 
di tutti gh altro documnt che potessero appoggiare il loro 
asgiro, indicando astresi | vincoli di parentela cd affinità che 
avessero con alcuno deg.'mpiegati addeni a questo Tribunale 
0 Pretura Urtaza, e cl avveriimesto a coloro che coprissero 
già ua posto di Avvocato presso qualche altra Autorità. guti- 
maria e concerressero per traslocazione, di ar pervenire le loro 
suppliche col mezzo delle Autorità cui sono addetti. 

Lalla Presidenza del R. Tebunale provinciale, 

Verena, 23 agosto 1860. 
FONTANA 

N. 14798 AVNLO DI CONCORSO. (! pabù) 
È da conferirsi ua posto di provvisorio Ispettore forestale 
di Ul classe nel ciscondaro dela. Prefettura Jombardo-veceta 
delle finanze, colla classe IX delle Diete, col sullo di angui 
fiorini 965 :51 ‘/ e coll assegno pai cavalo di annui fiorini 
201:14%, 


{ 
7 ila, € co, ascezuo pel cavalio 
vranDo eutro l'accenato termine far parve» 
egoani al'|. R, Ispettorato geceralo dei boschi 
iu Venezia Je documestate loro istunze, comprovando 1 requi- 
siti gecerali ed in ispecie di aver assolti gh studn foresta, e 
sostenuto l'esame di Stato pegli economi lorestli, 0 di averve 
oilesuta regolaie dispensa, e! indicano pure gl eventuali rap- 
porti di parentela © di affinità cen unpiegat forestali nel Re 
(gno Li miardo»Veceta. 
Dall'A. R, Prefetuca dello finanze, 
Venezia, 13 settembre 1260, 
N. 21606. AVVISO L' ASTA (2. pubb) 
per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti bo- 
schivi alesuti/ del bosco erariaie nel Riparto vi Palma e 
Latitana, denominato V.lpares. 
Nell Ufficio dell'IL R. icteadenza provinciale di finanza in 
sarà tenuto nel gicrno 27 settembre p. v., alle ore 10 
asta pubbiica per deliberare ai mighor offreote, sotto 
erva della Superiore approvazione, l'aliozzione della gna 
cedua forte, derivata daì togli cebe prese \1 ed VIIL del sud 
detto R. tosco, allestita ed accatastata nelle mesesime, gusta 
Je tiutinze del Prosocollo verbule di contamen'o 24 maggio 
1860 N. 611, ale cia misure ed osservazioni interamente si 
si riporta, ispezionatile presso la suddetta L R. Inendenta 
e presso | LOR Ispezione forestale di Riparto, nunché in Bo- 
delle quordie del C.utore, 
coizioi ulteriori: 

1. L'asta verrà aporta sulla base de prezzi woitari in- 
dicati bella dimostrazione qui 1 calce, e le offerto dovranno 
farsi a procenio îu aumento sui prezzi unitari: preindicati. 

2. Ogui aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di 
chiarare ll proprio eomcilo e prestare un deponto. del 10 
per cento peria.e che verrà retiuto dopo chiusa l'asta, meno 
quello del ceiberataro, Li qual ultumo resterà @ servirà 
tetizale garanzia dell onbigaioria sua offerta 

li suddetto potrà farsi in contanti oppure in ob 
Uligazioni pabbucte ed ia viglotti di presuto con Lotteria dell. 
Siato austriaco, accattainti le prime secondo ii corso di Borsa 
più recante, & gl ultimi ai loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la detta impresa tanto oferte 
a voce, @ queste ali alto dell'asta, quanto anche oferte iu 
iscritto, è cò sotto le seguenti diseiplne : 

4) le offrte in iscritio dovranno essere corredate dal pre- 
scritlo dep 





no cauzionale, di cui l'artcoo precedente, o dalla } 


_ 858 — 


ra che deposi " fatto in una 
from che questo deposito venne appositamente 


B) devono venir consegnate avanti îì principio 
dell'esperimento d'asta all'L R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Udine; 

©) devono esprimere com chiarerta in lettere ed in cifre l' 
importo che viene offerto, cà essere firmate dallofferenta, co} 
E odicazione dl nom, cognome, doniclio è dll propri co- 
zione. 

Gl'illetterati dovranno; oltre il proprio segno di croce, 
far firmare l'offrta da due testimoni, coll indicazione dei 
loro carattere e domicilio, ed uno di questi testimoni: dovrà 
indicare il nome e cognome, il domicilio e la condizione del- 


espressa 
a gr osservare esaltamente le condizioni tutte tanto ge- 
nerali d'asta, che speciali d'impresa » ; 
f) finita e chiusa l'asta tano) offerte rpg 
aperte è pubblicate alla presenza de concorre 
Pe $ Fino le soit Condzii, noschò ln Dimostrazione de- 
gli oggi di vendi è da dato gole d'asta.) 
(ill 1. RL ltendenza Province dele Fiam, 
Udine, 26 1860. 
LÌ RL Consigtire Incendio, Pasto. 

AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
dell Ecclco 1 R. Conando sape 
riore della Marina in data 25 agosto 1850 Sez. Ill, Rip. 3, 
N. 6083, viene col presente aperta una trattativa di concorso 
per la feratarà di carbua feti logia © id ma 
tini marittimi di Vent; Pola Lasa, Zara, ogni è Co 

e per l'anno miitare 1861 

La quantità totale da 2emministrarsi viene fissata in circa 
14,000 tennellate (misura ingiese) di carbon fossile di per- 
fetta qualità, di cuì due term dovranno essere carbone inglese 
ed un terzo indigeno, cioò della Stria, d'Istria # della Dal 
sata. 

È libero ai concorrenti di estendere Je loro offerte sopra 
tata la fornitura, indicandone reti prezi per le. diverso 
Stazioni e qualità del combustible, oppure di limitare le me- 
desime alia qualità del carbon ingiese © indigeno soltanto. 

Le schede dovranno contenere la precisa indicazione delle 
quantità e qualità Cel combustibile della Stazione e dei prezzi 
per ogni toncellata cui tende l'offerta, e sorà cura dell'obla= 
tore d'ineare ta ire @ parce 1 presti reti in via 
di Buoco © in monia scnazte, giusta le convenienze del ven 
ditre 

Îe scbde soggelio cenere la sopraserita « Oferta 
e per la orta di carbo fe di DN. ed cchiu i 
separato involto, dovranno presentarsi al settescrtio Comando 
distrae mactimo, ceo più tardi dl #4 setembre 1 è 

Le ulteriori condizioni sono ostensitia presso lo scrivente. 

Dal" R. Comando distrette di Matia: 

Trieste, 10 settembre 1860. 


N. 25609. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È vecanie un Cogli it R. Scuola elemen= 
tare maggiore masclule di Padova, che ha lo stipendio sonvo 
di fior, 367:50 v. a der 
— Chi v'aspira presenti pel 10 ottobre p. v. allIl rev 
Ordinariato diocesano di colà l'istanza coi soliti documenti ri 
feribili all'età, condizione e religiosità, agi studi: percorsi ed 
agl'impieghi avuti, e dichiari se abbia legami di parentela cc- 
Gi individui della mesesma Scuola. 
Dall'I. R. Lucgotaneora del Regno Lomb.-Veneto, 
Venezia, 3 settembre 1860. 


N. 17734. AVVISO (3. pubb) 

in esecuziove ad cssequiato Dispaccio dell'inelita 1. R. 
Prefettura lombardo vento, dele foaore 9 aguto. cere 
N. 16052-3478, si avvisa che nel giorno 25 settembre p. v. 
presso la Sezione li di questa L R. Intendenta provinciale di 
finacza sarì teuuto un esperimento d'asta, sul dato fiscale di 
for. 3560 per La vendita del diritto di ceci, di provenienza 
dell'ex feudo Rovereti avocito allo Stato, ed esercilile nel 
Distretto di S. Pietro în Cariano per carati 10 sopra 38, 
nella superfice di circa 1300 camp, come dal relativo eata- 
sto inpezionalale presso lu Ragioneria d' Uficio, 

L'asta procede aulto l'csserventa dei capi 
staropa per le vendite cei beni dello Stato, e deli 
caso, ostensibili presso fa Sezione Il sudéetta 

L'asta si apre alle ore 12 meri. del giorno soprafissnto 
e ai chiude alle cre 3 pom. ‘del giorno stesso, avvertendo che 
dopo chiuso il prot collo relativo bon vi secettaro migliori ol 
fate. 

II diritto di decima di eni trattasi fu ceduto in afittaoza 
@ vene in oggi esercitato dal sì. Bernirdo Trevisani, 
Pietro im Cariano, ceme da conir.tto 2 aprile a. e., il quale 
atto poi în forza dell'articolo 24 dell'annessovi Capitolato è 
scindibile tostochè verrà approvata la vendita del diritto stesro 
a colui che si sarà reso debberatario dell'asta. 

La offerte pussoro essere fatte tanto a vote come in 
iscritto per ischede soggellate, e sì le une che le altre devono 
venire cauzate col Ceposito În decaro socanta, pari ad un de 
cimo del dato fiscale sueaposto. 

{Seguono le sele 

Dell È R. latendenra provin 

Verona. 21 agosto 18€0. 
11 R Consigl. Intndente, Ban 
LR. Vicesegretario, Serego 

AVVISO D'ASTA. 

odo dei treni mibtari 


i normali a 
specale al 


ioni.) 
le di franz, 


del treno m'itare in | 


re 9 antirreridiane in 

cui saranno ven‘uti 52 carri mil tari di varie specie, ed una 

rilevante quantità di ferro vecchio, di ritagli, di corami , di 

stracci di tela e corde, catere di carro, e dei fornimenti, ed 

anche una quanti di fortimenti da cavallo inservibii pei bi- 

sogni del mibtare, al maggior offerente e verso pronto paga 
mento in valula austriaca efftiva. 
Treviso 11 settembre 1860. 





ATTI GIU 


4. pobb Beni da subastarsi 
in mappa di Casarsa. 

EDITTO. 

"1 R. Pretura in S. Vito 
porta a pubblica notizia che nel 
giorno 27 settembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 2 pomer,, segui» 
rà nel locale di sua residenza ii 
warto incanto per la vendita al 
maggior cilerente degli immobili 
sotto descritti esecutati sullistan- 
sa del sig. Dorrenico Zatti di Tra- 
monti di sopra cel avv. Burvaba 
a carico di Rosa Danelon vetora 
Colussi, è stimati, giusta il relati 
vo protocollo 44 ‘settembre 1856 
al N. 7408, del quale ne sarò l- 
bera ad cui concorrente l'ispe- 
zione è copia in questa Caccel'e- 
cò nelle seguenti 
Condizioni 

1 1 beni saranno deliberati 
per qualunque prezzo al miglior 
offerente. 

Il Nessuno potrà frsi obls- 
tore all'asta senza aver depositi» 
to il decimo dell'importo di stima 
soltanto, l'eseentante ne sarà è 
sente. 


| 1.08, rendita a. L 2 
Terreno arat. 
us 99, di coosiari 


4218, di censuarie 
rendita a. L. 5: 
Casa in 


della corte al N. 1325, di 





rendita L 0: 68. 
Vel complessivo valore 


57:43, va 


Venezia. 
It. 1 deliberatario entro Dall'L R. Pretura, 
giorni 10 dalla seguita. delibera 
dovrà depostare il prezzo offerto 
in moneta d'oro o d'argento di 
giusto peso a tariffa, 
deposito di cui all 
Cassa del R. Trit 

IV. Mancando il deliberatario 
di fare a tempo utile il preseritto 
deposito si procederà al reincanto 
‘i tutte sue spese @ pericolo, 

V. Quegii invece che avrà 
adempiuto le. suddette condizioni 
potrà ottenere l'aggiudia'one dei 
eni subastati, trasportarli in sua 
ditta nei registri censuari. 

VI. Tutte le spese per tras- 
ferimento di proprietà starazno a 
carico del delibaratario. 


IR. Pretore 


Ni 4050. 
EDITTO. 


e al prot. verb. 2 corr. 
Num, € dietro istanza 22 


odio di Giacomo de Bon di 


v, 15 e 34 ottobre si 


Terreno arat. vit. in mappa 
al N. 588, di censuarie pertiche 
108. 


146, cun de le Ed 
Terreno arat. vit. in mappa 

al N. 590, di cesmario: pert.che 

4.15, rendita a. L $:26 
Orto, al N. 4217, di cene. 

pert. 0.37, rendita a. L. 4:36. 
Cas cn tego i 

ve 0.0 


pa al N. 1223, 
con parte dell'andito al N. 122: 


pert. 0.59, rendita a. L12:8 
Terreno arat. vi in map 
al N. 4995, di cens. pert. 0.45, 


‘O, pari a Fiorini 
Îl presente sarà affisso nei 


soliti lueghi ed inssrito. per tre 
volte nella Gazzetta Uffiiale di 


S. Vito, 17 agosto 1860. 


L’L R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto, che in evasio- 


loglio | za deliberata verrà accordato al 
N. 3595, di Taddeo Solero 
edl'avvocato dott. Vecellio, ed in 


rios, nei giorni 27 settembre p. 
seguente, 
setopre dalle ore 9 antim. alle ® 


pom, verrà tenata in questa re- 
sidenta Pretoria!e da apposita com 


snissione la subasta per la vene 
dita degli immobili sotto descritti | 
ed alle seguenti 

Consizioni. 

L L'esccutante noa assume 
aleuna respcosabità, e ron ga- 
rantisce che pel fatto proprio. 

1). La terza parte degli im- 
mobili si venderà seporatamente 
corpo per corpo, come respettive 
mente descritti nel protecello di 
stima 30 aprile 1860 N. 2097, 
e nello stato in cui si troveranno 
in quel momento. 

HIL At prio e secondo io- 
arto La sostanza non si venderà 
4d un prezzo minore della stima, 
al terzo poi a quanoque: prezzo, 
purché sieno coperti i creditori 
anacriti, saivo il disposto dei $$ 
440, 432 del Giud. Reg. 


tm loggia 


di muro, pavmezto 


cens. | l'esceutante, ed i creditori iserit= 


ul decimo cel valore di stima del- | e mezzodi della casa 
l'immobile cui aspira. tata L. 200. 
V. li premo di delibera, 
dia. 
vo entro 14 giorni dellintima- | Battista de Bon. 
zione del decre:o della: delibera 
stessa, e cò in monete d'oro 0 
d'argento al corso abusivo di 
fitta, cè il perzo da 20 fr.a 
Fior. 8:40, le doppie di Genova 
33:40, le Sovane a 


l''eserutanie, 0 taluno dei creditori 
inscritti, pottà trattenersi i prer- 
10 fino a che verrà giudizialmente 
stabilito a chi dovrà egli pagarlo. 

Vil. Ti possesso della sosta 


Fi 
d, 


# 
BS 


seni 


deliberatario subito dopo la deli 

Vill Tutti i pubblici carichi 
insoluti sulla sostanza deliberata 
TTETA 


HG 


E 


peso del deliberatario. 

Sostanza da sutastarsi, | 

per una terza parte, 

au mappa di Rizzioo. 

1. Casa colonica al N. 408, 
di pert. 0.9, rendita LL 1:98, 
composta dei seguenti locali: 3) co { 362, di 
cina a pian terreno tutta di muro, | di passi N. 162 Fior. 0 : 40 | 
ton fucoizio a voto reale, porta | passo F. 6:40 

snsortiva, due finsre 

a mezzodi, pavimento è terrazza, 
grazia i disesto, soffita a travi, e | st 
tavole; b) N. 2 camere in primo 
piano sopra la cucina una con 
porta iu altra leggia consortiva, 
ed una ficestra a mezzodi, pareti 


tavoie, l'altra com porta, e fise- 

stra sul poggiolo a mezoiì, è 

parimente @ terrazzo è sefito a 

q Bavoe; c) solita sopraposta alle 
IV. Ogni aspirante, meno! due camere, coperto 2 scandola, 
compreso la consorzi delle lggie, 

ti, per aver roce dovrà depositare | delle scale, degli andti a mattina 


* Viene: valu 


Confica a mattina e messodì 
imputaiovi a deconto Îl deposito, | anditi consorivi, sera loggia con 
dovrà pagarsi al Giudizio esecutà | sortiva, settentrione eredi fu Giot. 


È 

E 
# 
3 





AVVISI DIVERSI. 

vi IL 70 
MIRO Sivviso PATRIARCALE. : 
il concorso zl vacante beneficio 


parrocchiale di S. Magno delle Tre Palade, di asserto 


into del sig. Antonio Ziliotio detio Paterno- 
Stron, di Borso; invitiamo quell! che credessero di 
aifito al patronato stesso, a procurre ella no- 


dira Curia pairiarcale | documenti che lo comprova= 
10, nel perentorio termine di uo mese dalle data ine 
fracrita: avvertendoli che ciò non facendo, #°Iniene 
derà per questa volta devoluto a Noi il diritto suddetto; 
‘Jalla Curia patriarcale, Venezia, 13 sembre 1990 
 ANGELÒ, Patriarca. 
Gio Bart. can. GhEGA, cane. pate. 
desi stirare 
CommiSsiONE GENERALE DI FemLICA > 
È MENEFICENZ: 
au Rende noto A 
Che'nel giorno 27 sellembre 1860, dalle ore 12 me- 
ridiane alle $ pom, nel locale di sua Residenza avrà 
Tuogo l'asta mediaite schede secrete, per 1 aMitasca 
deg! immobili infrascritt 
casa a S. Silvestro Campiello Sansoui , all'ana- 
grafico N. 863, per annui for. 112. 
Casa a $. Siefano , Calle dell'Olio, anagrafico N. 
2758, per ana fr. 7. 
a 5, Caodno a sanata, Cale del or 
mager, ansgratico N. 5913, per annui fior. 128510, 
Bottega in Salizzada $. Canciano, anagrafico N. 
594, per annui Bor. 169:90. 
‘casa ai SS. Gio. e Pavio, in Calle dello Squero, 
ta cafe dela Testa, aogrntico. N. 6350, per annui 
or. 
Casa a S. Zaccaria, in Campo ai 5. Filippo e 
Giacomo, anagrafico N. ‘4358, per annui fior. 530 
Venezia, 12 settembre 1 


N. 2702-2960. 679 
Previnosa di Mantova — Diutreste di Ostiglia, 
AVVISO DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dai Comuni qui a piedi no- 
minati , all'elezione del medico-chirurgo condotto 
pei poveri, rimane aperto il relativo concorso a tutto 
settembre D. v., secondo le massime del nuovo Statuto. 

Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po- 
sto, dovrà presentare, entro il suddetto termine , al 
prolocollo dell’ I. R. Commissaria, la propria doman- 
da, corredata dei seguenti ricep 

a) ll diploma di libera pratica ; 

6) Gli attestati di nascita, e vaccinazione; 

©) Attestato medico rulla attitudine bisica al dis 
impegao della Goudotta. 

La nomina spetta al Convocato degli estimati di 
detti Comuni, colla riserva della superiore approva- 
zione, ed al suddetto posto va annesso il salario, pa 
gabile sulle Casse comunali, nella quota qui sotto ri- 
Spettivamente distinta. 

Dall. R. Commissaria distrettuale , Ostiglia, 28 
agosto 1860. 

Pell’. R. Commissario distrettuale, in permesso, 
L’I. R Aggiunto, DE MAURIZIO MOMRENFELD. 
Condotta 1. Correggiol:, frazione del (comune di 

Ostiglia, con anime N. 1,650 una parrocchia ; selario, 


fior. annui 500, oltre 
lo; Strade tutte in regolare manutenzione. Espresso 
obbligo di residenza iu Correggioli 

niotta Il. Comune di "Villimpenta: anime N. 
1.936, in due parrocchie; salario annuo, fiorini 450; 
coll’obbligo di sostenere le spese del mezzo di tras: 
porto, nelle vicinanze, iu cui se ne verificasse ji biso- 
gno. Residenza in Villimpenta; strade in regolare ma 
nulenzione 


i. 6194 IX. 716 
? 1. R. Commbsariato distrettuale di Conegliano 
Avvisa: 
Essere risperto a tutto 10 ottobre 1860, il concor- 
30 alla Condotta di Veterinaria consorziale, fra le C 
muni di Pieve di Soligo, Refron'olo, Farra, Sernagi 
e Moriago. L'onorario è ai annui fiorini 270 
denza è sisbiùts a Pieve di S li 
ra tre an À 
Gli aspirauti dovrauno corredare le istanze loro 
| dei pretcriiti documenti, ed inoltrarle a quesi' Uffi- 
cio, in tempo utile 
Conegiiano, 5 sellembre 1860. 
Ulf. Commussarie distrettuale, 
Jon 


N. 2664. 708 
Provinela, del Friuli — Distretto di Aciano. 
A tu'to Jl 20 otiotre p. v., si apre nuovamente/il 
| concorso alla Coudot'a medico-chirurgo-ontetriea nel 





La somma totale di fior. 4,679,675, v. 
20,000, ec. e la minima vincita che deve 
zione, è di £ 60, 70, 75, 80, v. a. 


Questi Viglietti sono vendibili presso 


ussegno di fior. 100 pel caval- | 





ren tare 
Ca aregodario della iv) 
n DJ pel 
chie, è di avime N. 3,680, fra cui ati 

sten 


vt 


i. 1,870 poveri aventi diritto alla 
del brofessionista | Ja cui nomina Spetta 
comunale, salva la tutoria Approvazione: 
Ogni concorrente nella propria ittetza, 
Got le pe corpi ire, cl 
alle nem Sua 
A fn el DUOVO Stami 
& altre condizioni sono traccia! 
avviso. È ie) 
AM400, 7 a Cramimrio 
“Gio, ANT. dol Taceme e 
Provineia di Padova, x 
La Deputazione comunale di Bottagia 
Che in segutto alle elevata: 
ins elevata 
Comune al rango di UtiziO. proprio crt 
gutequisto dispaccio 16 Agonto p. p. N° #05. del 
cel ngregazione centrale | 1 Ù 
erto il CORCOPO 8 Tutto 20 so earto Do veg Pea 
nitematici di segretano do di fora 
, di scrittore co 
con fior: 126. n, 7 9 dl cm 
Le istanze corredate dei documenti 
ranno predotte al prot collo deputatizio 
pro perni alle deliberazioni del Consi 
a cui spetta la nomina, salva superiore 
Balteglia, 1° sel'embre 1860 
A. SELNI. 
1 Deputati GUERRA. 
L ag. comunale, 
6. Pr 


SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTÀA, 


Tale semente diede sempre i migliori risu) 
ghe sarà al caso provato con documenti di pedi 
voli, che da quattro anni. tr 
o q auni ne ottennero pier 
i ricevono comupiesioni a tutto settembr 
al Mezzà di Antonio Santini, a S. Angelo, Calle ig 
Avvocati, N. 3911 eh 


—_ —_ ___ 


x [ 

Sono disponibili pel corrente autunno, 60,000 ge. 
si innestati da uno a tre anni, di bellissima vegta 
zione, e scelia qualita nella foglia; quali metà di ay 
fusto, e metà a ceppaîa per siepi’ boschetto, e ga 
centi porzione in Fagagna, a 8 miglia de Udine, Cig 
rimanevza in Rovigo, allo Stabilimento del gas 

Chi desiderasse larne acquisto , privati © ambi. 
strazioni comunali, consorzi , fabbricerie , pi; Isuut 
€0., ec, Voglia rivolgersi al ' sottoscritto proprieta 
od B'audi agenti In: 

Udine, Contrada S. Bartolommeo. 

Venezia, $. Canciano, Calle Maggioni, N, 6017 

Paduva, Palazzo Pisani, riviera S. Benedutio 

Verona, Sottorisa, e 

Rovigo, al suo Siabilimento dell’officina n gus 

Qualora l'acquisto fomse per mille fiorini. e più, 
si userà ogni meggior facilitazione desiderabile ni 
modi di pagamento, 


N. 668. 


prescritti, 
per esu 
‘lo comi “i 
ParOvaLONE 





GIACOMO ERMAGORA, 
————— = “- 


iL pEPOSITO PRINCIPALE‘ 
di LAMPADE, APPARATI, CIPOLLE 
© TUBI @ CANFINO 


RITROVASI ONICAMENTE PI 


GIO. PETERLONGO a INNSBRUCK. 


Prezzi correnti e disegni gratis. 
——————t—€m 


ESPERTI AGENTI VIAGGIATORI," 


abili venditori , pratici neì ramo manifetture e chiu- 
cagllerie, vengono invitati a dirigere le loro oferte, 
colle indicarioni dei servigi finora prestati, sla Casa 
E. J_DRASCHE, IN VIENNA. 
Quelli che intendeggero il greco , otterrebbero la 
preferenn 


1——@—@——.—_-—-_-__7 


La prossima Estrazione 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 
succede il 31 ottobre p. v. 


ma 


a., è divisa in vincite di f. 40,000, 30,00 


fare ciascuno di questi Viglietti, senza eo 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 





CALLE SPEZIER SS. 





e genuino , munito di 


DI PARTITE e al 1 


inuto. 


ALLA FARMACIA OLIVO 


(o) 


APOSTOLI VENEZIA 


GRANDE DEPOSITO DI 


OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 
certificati di DISTINTI MEDICI © CHIMICI, Si vende: 





settentrione fo briceria di S. Anna. 
4. Stila di muro con fenile, 
| penizzo, suftta, e coperto di le- 
| fuo al N, 526. di pen 0.48, 
| rendita Li 2:78, val. L 190. 
5. Prato presso la stalla al N. 
rend. 0:02, 


N. 340, di 
Li 0:46, di 


Confina 
nd, 


Questo fondo e la stalla è 
fenle confnanté a mattina, 6 sera 

mezzodi Giuseppe de Bon, 
settentrione Antonio Frescura Fa: 
vero. 

6. Prato ai Renehi al No 
mero 607, di pert. 7.50, reo 
dita L 6:90, della produzione 
fieno hbbre 4500 a F. 9 il 100 
F. 108 

lante soprappeste per 9 :50. 

Metà del feno tuto m di | 

Contea Giuseppe 

‘fia a mattina 
de Carlo fu Giov. Rittista, mer 
odi Visa di Riznos, sera Gor. 
Maria Freseura ed eredi fa Giov. 


Auna. 


è solito a 
rendita L 0 
Fior. 0:31, 

Confina 


Confina 





a soldi 34 il passo, F. 43: 


Confina 


Cario, mezzodi ampio, sera Gia- 
como de Carl, settentrione. Giu- 


59 


Bal 
se 


Hi 
di 
È 


} 


FA 
af 


0:35, F. 17:50, Ai 


vanni de Boo, merrogì Giuseppe 
de Carlo, sera eredi G 
Carlo, settentrione strada. 
11. Zappativo a Soraponte 
al N. 401, di 
dita L. 0:15, di passi 31 a Fr 
rini 0: 40, F. 12:40. 
Con 


Bon, merzodi Giacomo de Carl, 
sera Giuseppe de Boo, settentrione 


12. Zap 
Ronchi sì N. 


sibetta Riva, mezsodi Bonifacio 
de Boo, sera Valentino de Carlo, 
setenimone Giuseppe Frescura. 

13. Zappati 
Ronchi al N. 
rendita LL 0:96, di passi 360, 
a Fior. 0:29, F. 104: 40. 


Carlo, mezzodi Antonio Frescura 
da Biral, sera Innocente de Carlo, 
è settentrione Giacomo de Carlo. 


mo de Cario, sera Giuseppe de, 
Boa, settentrione tozzo. 

Prato alla Froppa al 
N. 501, di peri. 0.26, rendita 
L'0:$4, di passi 80 a Fiorini 
0:44, È 14:20. 

Confina a mattina eredi Gio- 
vanni de Carlo, Bortolo de Boo, 
merzodi Giov. Battisia. Frescura 
Pettaner, sera Giovanni e fratello 
de Ton, settentrione Giuseppe Fre- 
scura 

48. Prato ai Proi al N 507, 
di pert. 18, rendita L. 0:17, di 
passi 56 a Fior. 14, F. 7:44. 

19. Compo sotto la Chiesa 
al N 325, di per. 0.42, reo 
dita Li 0:30, di passi 89 a 
Fior. 0:48, F. 16:77. 

Confica' a mattina. Giuseppe 
Bon, merzoîì Giuseppe de Carlo, 
serà Bortolo de Boa, settentrione 
lo stesso. 

20. Zippativo al Cortiuolo 
al N, 129, Gi pert. 0.16, ren- 
dita L. 0:44, di passi Bi a Fio 
ini 0:38, F. 19:38. 

Confina a mattina Giuseppe 
de Boo, meszodi Giuseppe de 
Carlo, sera Bortolo de Bon, set- 
entrione lo stesso. 

31, Zappativo alla Foteola 

98, di pert. 62, rendita 
L 0:96, di passi 1902 Fiori 
ni 0:35, F. 66:50. 

Confina a mattina Gi 

de Bon, mezzodi Valeatino 


pert. 0.46, rendita 
pissi 50 a Fiori 


a mattina eredi Gio- 


seppe de 


0.40, reo 


a mattina Biasio de 


tivo in pian dei 
381, di pert 0.52, 
46, di passi 160.2 
F.d0:60 

a mattina eredi El 


ivo in pian dei 


318, di peri 4.09, 


2 tattina Marco de 


a mattina Marco de 
Te- | stata 


nale 





> "| Venezia sopra istanza d'Irene 

Draghichievich fu Gio, in conlron 
to di M.chele Fineati fu Giuseppe 
la qual subista doveva. segulre 
nel giorno 15 agosto corr. alle 
ore 10 ant, pel secondo caperi- 
mento e nel giorno 29 stessa 
mese parimenti ‘alle cre 10 ant. 
pel terzo. esperimento. essendone 

pubblicato. conforme. Edie 
49 giugno 1860 N. 6084, ius. | 


22. Zippativo alla Fodaroia 
N 95, di pet. 0.69, rendita 


ra fu Giov. Maria. 

23. Prato in Ries al Num 
ha della mappa di Ml 

peri di. 
della Sa 


il 100, Fior. 170. 


stato 


Dott 


Piante soprapposte di lrit, 
è foggia Fior. 15. 

Metà dei fenile 42. 

Totale For. 4379: 94. 

II presente serà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserto per tre 
volte nella 
Venenia. 

Dall’ 1. R. Pretura, 

Piete, 23 agosto 1860. 

1 R. Pretore, Vina. 


N. 5768. 


LL R. Pretura in Thiene 
rende noto esyrsi con odierno de- 
creto a questo Numero chiuso il 
coceorso, che ia confronto del ce- 
deato Anonio Fitto ea siate 

to con Fitto 29 marzo 1854 
N° 1680. 

Ed ‘il presente sia inserito 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, e pubblicato a’ Albo Preto- 
rio, è sulle Piazze di Thiene e di 
Villaveria. 

Dali" L R. Pretura, 

Thiene, 24 agosto 1860. 

1 R. Pretore, Visco. 


Si reade a comune. notizia 
che la subasta di beni immobili 


ribosi fra gli annuosii degli ri | 


pudizioli, nei Fogli della Gusta 
ficialo di Venezia 44 logia X 
456, 48 luglio N, 162 e 8017 
glio’ Supplimento N. 26, ar 
| Iuogo_inveco presso questo rp 
aito Tribunale, sotto 1'ossrma 
delle condizioni in dato Mib: 
presse nei redestnati go 
settembre p. v. all'ora rusé? 
ta, quanto al secondo esprie 
ET tore pc 
—— merié. quanto al terto 
2 quid Dn presente viene pal 
EDITTO. cato mediante affissione nell A! 
Tribunalizio 6 nei soli lusgti € 
questa Cutà nonchè meliasie + 
| serzione per tre vole vela Gi" 
aetta Ufizile di Veneri 
Dall" LR. Tribunale Prov, 
Vicenza, 17 agosto 1860 
IC, A. Presidente 
Honentetas: 
Paltzinieri, Di. 


azzetta Uffiziale di 


Os. Larice, 


Ni 5186, — * 
EDITTO. 

Sopra istanza dell R Fr 
cura di Finansa facieaie pl 
Stato, in data 30 luglio 1860 
N. 5486, accordatosi in cela? 
di Giuseppe Cattaioeti , di 
ona, assente d’ ignota dist 
chiesto sequestro di tuti 117" 
mobili ed immobili di 405% 
di esso Cartarmetti, e *95 
da questa giurisdizion: 

Lo niavverte de find 
mominato in cure qu am 
ato Butturin, se sens del È 
bi c. R penali 

Dall 1. R tia 

Vafranca, 30toglo (360. — È 

30 R. Pretore, Canna 


pelo, AL 


citata dall L R. Tribu- 
merciale Marittimo di 





Co’ tipi della Gazzetta Miziale. 
Toumaso LocateLta, Proprietgio e Compilalot 


AI Bi 
Ricordiani 
novare le ass 
finchè non all 
missione dei fi 
ghiamo di nc 
quali devono ci 
nome di chi li 

gi 
TA AUST 
Impero (qu 


si ricevono 
Chi non 
mo ottobre AS: 
PI 
io Venera 
Nalla Monarchia 
Pgli atei SU 


SMI 
18 settembre 

guata, di nomi 
tore dirigente | 
senau, Giovani 
Capitolo catted 


Il Ministro) 
gretario di Con 
Banato serbivi 
del Trib 
istituto proci 
circolare li Ne 
gliere del Trib 
HI Siiniste 
giunto segretari 
nale di Zagabri 
Consiglio presso 
Il Ministro 
giudizio 
ogh87187, 
curatore di S 
Consiglio, press 
sovia 


Devoissimo 
tissimo dire 

1. R. consiy 
Plener 
zionale 


Mi. 


imped 
provocarono tal 
condizioni pecul 
ro, da ultimo, 
doi 
gar oi 
potersi. procurad 
erano richieste d 
+ Immedia 
riale del 28 api 
aprile 18 
N. 68) dispones 
l'interesse del 4 
zazione del m 
nelle condizioni 
ra de' suecessiv 
questo Prestito 
so la Banca no 
po la medesim 
mote di 3 fiorini 
no trovare la 
Stato del sun 
sto furono equi 
100, 10 ed 1 
« Da quest 
cinque categorid 
ia riguardo all 
ta guarentigia 1) 
delle note da fd 
che transitor 
100 e 10 fioris 
L'Ordinal 
data 29 aprile 
N. 69), in Dasel 
DAL aprile 185 
Banca nazivr 
te jo moneta 
Ne 
Stato prese in 4 
Prestito di 200 
importo di 135 
+ Siccome 
va anche delle 
metallico | così 
Stato, in più vi 
to, fino alla soi 
senza interessi, 
re di sterlini de 
1859, dopochè | 
rata mediante ld 
prile e 26 moggi 
«1 più esse 
tati dell'anno 18) 
quindi: un puo 
lioni, che avrebì 
to la circolszioni 
21 milione, 
be progredita di 
Stato; inoltre ui 
di 20 
er altro || 
note non 











| a dol dl compe tt 


con 





indotta è di miglia 7 
no. 7, 
tta rispettivi 

9,660, fra cu seat. 4 
o alla gratuita asggritto 
Romina Spetta al Consicta 


pprovazione. 
fol 


Dropria istanza 
dichiarare, che 
late del nuovo Stio fe 





ta condizione di 
Proprio , Eecordali ato 
to P. p., N° 466, dell'a 
Jombartto-venela 
p settembre p. +, 
anuuo soldo 

3070 e tfr 
dccumenti prescrit 
deputatizio per egsse; 
| del Consiglio comunali 
superi ‘ 
| Auperiore approvazione 
NI 
nia 
L’ ay, comunale, 

6. Piva 


566 
TORRE D'ISTRIA, 
pre i migliori risultati, 
n documenti di one 
nni ne ottennero pleno 








a tutto settembre a. c, 
u S. Angelo, Calle degll 


69% 
pote autunno, 60,000 gel. 
hi, di bellissima vegeta: 

‘a; quali metà di alto 
pio boschetto, e gi 
8 miglia de Udine, 
bil:mento del gr 
juisio , privati , ammini» 
fabbricerie , pii Istituti, 
sottoscritto proprietarig 





lommeo 
le Maggioni, N 
iviera S. Bene, 


6007 
to, 
to dell'officina a gas, 


per mille florini è 
fazione destderabile 





MO ERMAGORA. 


(i) 


INCIPALE 


ATI, CIPOLLE 
ANFiNO 


ENTE raesso 


INNSBRU 


segni grati 











ViaGGIATORI* 


no manifatture è chin- 

irigere le loro offerte, 

lora prestati Gas 
NA. 

greco , otterrebbero la 


BUDA 


40,000, 30,000" 
Iglietti, senza ecce” 






i vende a 








gli annuozii: degli att 
nei Fogli della Gazstta 
‘i Venezia 44 luglio N° 
Juglio N, 16 e 93 lor 
plimento N. 36, av 
reco presso questo regi 
bunale, sotto l'osservansa 
dizioni ia detto 
nei redestiati giorni 96 
pi v. all'ora suiodi 
o al secondo esprime 
;tobre successivo all'or 
anto al ter. 
il presente viene pubbl 
llante affissione nell Albe 
zio @ nei soliti luoghi d 
lità nonchè mediante, 
per tre volte nella Gar 
Prodi Vene, 
R. Tribunale Prov, 
, 47 agosto 1860. 
CA. Presi 
HoWENTIUAN 
Paltriniri, Dir. 
3, pubb 
EDITTO. 
ra istanza dell’. R. Pro 
finanza , facente per 0 
bo data 30 luglio 1860, 
actordatosi in confroote 
Cottarinetti, di Ve 
nte d'ignota dimora È 


questro di tutti 


sà tanza 
immobili prermi 








ik. Preto, 
[tranta, 3Ofoglio 1460. 
Pretore, Camanca 



























GIOVEDÌ 





Per la 





tal 


Par gii altri Sisti, presso | relativi Glacii 
I ta de 


La sssasizzioni al riescono all' Gftzie ln 
affrascando i grupai. 





fa: valuta nustr. Ser. 14:70 all'anno, 7:35 al semestro, 
nustr. her. 18:90 all’ana 
Pal Naruo deils Due S'allia, rivi gara dal sig. say. Ò. Rebila, Vicolo 


20 SETTEMBRE È 


3:67 4, rl trjpnesire. 


al irimstire. 
Ì Vestart 


45 al semestre, 4:72 








Un forio vala saldi ausir. 14. 


aria Persasaa. Galia Pinelli, N. 6257; a di fueri per latere, 


M 14, Repoil. 


Le 





INSERZIONI. Nella Gassetta : sold! suste. 10 ‘, alla linea 

Per gii uiti giudiziari! : soldi mustr. 3“ alla 

ces al cantano per doeiae; | pi 

Le insarzioni si nesvene 
restiiulseene ; si aî 











inea di 24 earziteri, © par questi saitanto, tre pubb. assiano sc 
gi fexne la valutx ausirinea. 
Uiizio vefiznle ; è si pagare anticipatamente. GII articoli » 





a Vena 
abbrucizze. 





si 3 : 
La lettera di reclamo aperte nox si sfrancane. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, colî' indicazione del 
nome di chi ! spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanzieho dell’ 

pero (quelle di veechio eonio ) a sol- 
di 84. Non si necettano in pagamento 
pezzi da 6 enrantani; e le Baneo Note 
«i ricevono solo ul prezzo di listin 

Chi non aorà ripresa l' associazione pel pri- 
mo ottobre 1860, s' intenderà volerci rinunziare 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
































Valuta austria: per 4 anno 6 mesi 2 me 
la Venezia. HA:TO 1:28 3:67% 
Nalla Movarchia | / >" 48:90 9:45 4:78% 


Pegli alti Stat, rivolgersi agli Ufizii postali. 





PARTE UFFIZIALE. 


n Hi 


S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 settembre a, ©, sì è graziosi 


gnota di nominare il professore | 








tore dirigente presso il Seminario vescovile di Ro- ' 

sensu, Giovanni Szekeres, a canonico presso 

Capitolo cattedrale di Rosenau. i 
Il Ministro della giustizia ha nominato il se- 





gretario di Consiglio del Tribunale d' Appello del 
Banato serbico, Giorgio Stanesich, a consigliere 
del Tribunale circolare di Gross-Beeskerek, ed il 
sostituto procuratore di Stato presso il Tribunale 
circolare di Neusatz, Golomanno Pirovies, a con- 
sigliere del Tribunale medesimo, 

Il Ministro della giustizia ha nominato l'ag- 
giuoto segretario di Consiglio presso la Tavola ba- 
nale di Zagabria, Aotonio Tomicie, a segretario di 
Consiglio presso lx Tavola medesima 

Il Ministro della giustizia ba nominato l'ag- 
giunto gi del Tribunale di Comitato di 
Beregliszasz, Francesco Rakovsky, a sostituto pro- 
curatore di Stato, col carattere di segretario di 
Consiglio, pressa il Tribunale provinciale di Cas- 
sovia 


























Devotissimo rapporto del fedelissimo ed ubbidien- 
tissimo direttore del Ministero delle finan: 
I. KR. consigliere dell'Impero, Ignazio nobile di | 
Plener , intorno alle condizioni , della Banca 
nazionale, di data 3 settembre 1860, N. 3304, 
PM i 
{Contiunazione, — V. il N. 242.) j 
« Senonchè i disordini seguiti nel genn 
1859 nelle relazioni esterne dell' Impero, produsse- | 
ro nell’ andamento preventivamente regolato un | 
impedimento, altrettanto sensibile quanto inatteso; | 
provocarono Una crisi che avviluppò di nuovo le | 
condizioni pecuniarie appena ordinate, e condusse- | 
imo, alla deplorabile necessità di abban- 
donare di nuovo la meta, appena raggiunta, di 

















Î 











gare la note, onde, colla’ mediazione deila Ban 
potersi procurare le grandi somme di danaro ch' 
erano richieste dai bisogni della guerra, 





« immediatamente dopo il Manifesto impe- 
riale del 28 aprile, l' Ordinanza sovrana del 29 | 
aprile 1859 ( Bollettino delle leggi dell’ Impero } 
N. 68) disponeva un Prestito di 200 milioni col 
l'interesse del cinque per ®. Siccome la realiz 
razione del medesimo non apperita opportuna | 
nelle condizioni d'allora, così si dovette, a misu- 
isogni | avviare l' investitura di } 
questo Prestito con /3 del valore nominale pres- | 
so la Banca nazionale, autorizzando in pari tem- 
"> la medesima di emanare a questo scopo delle 
note di 5 fiorini di valuta austriaca, che dovevi 
no trovare la loro guarentigia neile Obbligazioni | 
di Stato del summentovato Prestito, e che nel re- 
sto furono equiparate alle note di fiorini 1000, 
100, 10 ed f. 

« Da questa esposizione rilevasi che tutte le 
cinque categorie di note godono gli stessi diritti 
in riguardo alla circolazione, ma che la preserit- | 
ta guarentigia ne è diversa, e che la circolazione ' 
delle note da fiorini 5 ed 1 non doveva essere | 
che transitoria, mentre quella delle note di 1000, + 
100 e 10 fioriti era destinata per la durata 

« L'Ordinanza dal Ministero delle finanze di 
data 29 aprile ( Bollettino delle leggi dell’ Impero 
N. 60), in base d'una Risoluzione Sovrana del- 
VIA aprile 1859, sollesava temporariomente la 
Banca nazionale dall obbligo di pagare le sue no- 
te io moneta d' argento. ti 

« Nel corso degli avvenimenti di guerra, lo } 
Slato prese in prestito dalla Banca, in base del ; 
Prestito di 200 mi ioni da ordinarsi più tardi, l' | 
mporto di 1333 milioni, all’ interesse del 2 per °/y 

« Siccome però il condurre la guerra esig 
va anche delle considerevoli somme di danaro 
metallico , così la Banca imprestò inoltre allo 
Stato, in più volte, la necessaria moneta in argen- 
alla somma complessiva di 20 milioni 
senza interessi, verso il pegno di 3 milioni di 
re di sterlini del Prestito contratto in Londra nel 
1859, dopochè la Banca era stata a ciò autoriz- 
zata mediante le Sovrane Risoluzioni del 19 a- 
prile e 26 maggio 1859. 

«I più esseoziali effetti immediati dei risul- 
tati dell'anno 1859 sullo stato della Banca, erano 
quindi: uo nuovo debito dello Stato di 133 mi- { 
lioni, che avrebbe potuto aumentare di altrettan- 
to la circolazione delle note, quindi, in tutto, fn> 
a 521 milione, se l'emanazione delle note sareb- 
be progredita di pari passo col Prestito fatto allo 
Stato ; inoltre una dimivuzi del suo deposito 
metallico di 20 milioni imprestati allo Stato. 

* Per altro l' aumento nella circolazione delle 
note non raggiunse il numero di 133 milioni, 
gli affari della Banca, conforme agli sta 






























































tuti, subirono una diminuzione essenziale. Il mas 
simo importo delle note emesse era di 484 mi 
lioni, e ciò nel mese di novembre 1859. 

* L'affare di sconto si era ridotto, fino al 3 
aprile 1860, a 32 milioni, e l'aflare di Prestito a 
31 milione; appena dalla metà di giugno in poi, 
il primo degii accennati affri riprese un notero- 
le slancio. 
| cambi d' Augusta aumentarono, fino al 18 
maggio 1859, a 127, +, pari al prezzo d'argento 
di 150, 4, Dopo la conchiusione dei preliminari 
di pace, essi ribassarono nuovamente a 99, ;, € 
tegonno oggi Hi, sy pari al prezzo d'argento di 















« Dietro proposta della Commissione pei debi- 
ti dello Stato, riformata colla Sovrana Patente del 
23 decembre 1854, fu conchiusa, con Sovrana ap- 
provazione, una convenzione fra l'Amministrazio- 
ne finanziaria e la Banca. In forza di questa 
venzione, diverse Obbligazioni di priorita e per 
esonero del suolo, che appartenevano al soppresso 
fondo di ammortizzazione, passarono in proprietà 
della Banca, nel valore di :34 milioni, a conto del 
debito di 133 milioni, il quale si ridusse quindi 
a 99 milioni. 

« Il più recente stato della Banca era, giusta 
la Notificazione del 31 agosto a. c., come appresso: 

Le note in circolazione importavano fior. 
461,896,268, 4, cioè : 453,450,582 £. in val. austr. 
6,445, 686, 4; . (6,138 
fior. in moneta di convenzione ) in note segnate 
in moneta di convenzione. ln ciò merita che si 
osservi, così l' effettuazione relativamente sollecita 
del compenso delle note vecchie mediante nuove, 
come il conio del deposito metallico della Honca 
fatto in monete di valuta austriaca ed in talleri 
della lega. 

« La somma complessiva delle note che cir- 
colavano, il 3 agosto a. c., in valuta austriaca, 
componevasi di 
67,706,092 note di fior. 4. 




































1,292, 


valuta austria a fior. 455,4! 
, la situazione 
iò nei seguenti rapporti essenziali 
« Le_note in circolazione si ridussero da 
fior. 466,758, a fior. 461896,268, quindi si 
diminuirono milioni, 

» il danaro coniato e le verghe, si aumenta- 
rono da fior. 80 187,786 a for. 81,192,719, quin- 
di d'4 milione. 

* Contemporaneam 
fetti tati da fior. 
e le anticipazioni 
CA aree 

« Quindi dal 1° gennaio fino al 31 agosto 
a, c., diminuendo contemporaneamente di 5 mi- 
lioni "le note in circolazione, le partite attive rim- 
borsabili ia tutt'al più 92 giorni, ed il deposito 
metallico aumentarono di circa 15 milioni e 
cioè, delle banconote circolanti, 15 milioni e | 
‘atrarono nella prescritta guarentigia , ed alli 
milioni vennero sottratti alla circolazione, per cui 
la proporzione { banconote circolanti e la 
guarentigia sì migliorò in tutto di 20 milioni e *,, 
ndo le prescrizioni vigenti, i mi- 
lioni di note da 1000, 100 e 10 fior., debbono 
essere guarentiti almeno : 

« 104 milioni in argento ed oro, e con 216 
milioni in efletti scontati ed imprestati, conforme 
agli Statuti. 

« ll SI agosto, la Banca non possedeva che 
81 milione in argeato, ma essa possiede : 

8 milioni in cambiali sopra piazze estere, 
pogabili in argento ed oro, e 
40 milioni in obblighi di pagamento della 
tà ferroviaria del Sud, scadenti dal 
1° novembre dell'anno 860, fino al 
4865, pagabili ugualmente in argento, 
in tutto 48 milicni; aggiungendo questi ai sud- 
detti milioni 81, la Banca possiede una guarenti- 
gia di 129 milioni in metallo, ed in valori me- 
tallici. 

« Gli effetti scontati importavano, il 34 ago- 
sto 49 milioni , gli effetti imprestati 53 milioni , 
ambedue le partite attive assieme; 102 milioni. 




















aumentarono gli ef- 
130,386 a fior. 49,021,000, 
prestito, da fior. 52,201,360 
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impero. 
Seduta del 40 settembre. 
N. 211, 219, 213 e 216.) 





(Continuazione. — Vi le 6. 


Ml consigliere di Stato, il Vescovo Strossma- 
er: « Mi rincresce assai che la discussione abbia 
preso questa piega, e che questioni che meritano 
d' essere trattate colla massima delicatezza e cui 
massimi riguardi, sieno discusse con un conci- 
tamento, che può ferire i più sacri sentimenti 
ed i convincimenti di più milioni d' uomini, 
non che turbare la pace e la concordia inter- 
na. Furcno qui diretti molti attacchi contro 
la Chiesa cattolica. Mi spiace che questa troverà 
qui in me un sostenitore tanto più debole, quan- 
to più sono speziali le questioni, che furono agi- 
tite, e quanto più mi sono ignote molte condi- 
zioni. Procurerò frattanto di sodisfare al mio de 
bito per qusuto mi sarà possibile. 

« Esamivaudo attentamente il preventivo del 
Ministero del culto e dell'istruzione , conviene 
persuadersi che tanto in tutto l'Impero, quan- 
to particolarmente in Ungheria, e nel paese cui 
ho l'onore di appartenere, vi sono le più copio- 
se, le più ricche fonti per la pubblica istruzione, 

l'educazione scientifica della gioventù di ori- 
gine cattolica. Arcitescovi cattolici, Vescoti e jre 
fati, hanno trovato essere cosa conforme alla lo- 


























ro vocazione, d’impiegere per ciò una parte si 
guificante delle rendite de'loro benefizii, per por- 
gere alla loro nazione abbondante opporiuvità di 
partecipare ad una più alta e cristiana educazione 

« lo dico una educazione veramente cristia- 
na, perchè questa soltanto corrisponde allo spiri 
to della Chiesa, e i magoanimi fondatori non po- 
tevano avere in pensiero che una educazione cri- 
stiana, la quale, nell'atto che, senza riguardo alle 
opinioni della giornata, coraggiosa procede pet 
tutt’ i territori dell’investigazione scientifica 
trova in ogni nuova scoperta un nuovo sprone 
per ciò, sente anche in sè stessa, che pio 
di ogni verità è il timore di Dio; 
ne che agli stessi più distinti dotti, ed agli spi 
riti più geniali fa dovere di una certa modestia, 
la modestia, cioè, di fermarsi rispettosamente co. 
la, ove Dio ha parlato, e la quale impone di 
gare il proprio giudizio dinanzi il giudizio divi- 
no, e tenerlo rinchiuso entro certi confini che Dio 
ha fissato nella sua sarta legge. Una tale modestia 
non è certamente nemica del progresso. La storia 
della coltura di tutt i popoli e di tutte le nazioni 
lo comprova a sufficienza, giacchè vi sono uomi- 
ni appunto di tale sentimento, che hanno dato ri- 
sultamenti notevoli in ogoi ramo dello scibile 
umano, Il rispetto per un dato positivo. ed 
no non impedisce il progresso in qualsiasi 
mo della scienza e uella stessa religione. Ciò è 
provato dai progressi straordinari nel campo 
delle scienze naturali. Da quel dotto naturalista 
romano che fu vitt ma del suo desiderio di sa- 
pere, sino a quell’ uomo che la nazione tedesca 
erba di chiamare suo, non venne mai da- 
to all'uomo di cambiare l' essenza sola di un ato- 
mo; ma gli fu sssegnato come limite della sua 
operosità, di avvicinare allo spirito umano ì 
creti della natura, conoscerne le leggi, scoprirne 
la sua azione secreta, e rendersi così benemeri- 
to. Ciò prova che il rispetto per un dato positi- 
vo ed eterno non esclude il progresso, ma piut- 
tosto, al contrario, gli gi 

4 Una tale educazione è, lo ripeto, conforme 
al senso dei magnanimi istitutor: di quelle fon- 
dazioni che, sotto il nome di fondi di religiome e 
degli studii, designiamo nel preventivo dei Mini- 
stero del culto è dell istfuziane; è una educazio- 
ne che eleva e guida l'amore di patria, una edu- 
cazione, che promuuve le virtà domestiche e ci- 
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Viche nei circoli delle famiglie e dello Stato, e 
procura allo Stato medesimo una maggiore sicu- 
ducazione ch li uomini a 

eguale fede a Dio ciù di Dio, ma 

‘he all'imperatore ciò ch è dell’ Imperatore ; 





una educazione, che colla stessa severità, con € 
comanda ai cuori ed alle passioni, insegra altre 
sì a piegarsi sotto il giogo del Vangelo, e a 
spettare con eguale coscienziosità quei confini, cle 
oppone la besevolenza dell'umana autorita all’ 
impeto delle umane passioni. Le fondazioni sono 
cattoliche, e devono quindi anche essere applica- 
te nel senso, che ho indicato, secondo la loro na 
tura. E qui deggio rendere al Governo la giusti- 
stizia, di riconoscere, ch' esso ha sinora mante- 
nuto questo carattere delle fondazioni, il che co 
stituisce per me una guarentagia ce lo stesso 
avverrà anche in seguito in tulle le cong'unture 
della vita politica. 

« Mi permetterò di soggiungere 
alcun che sopra una osservazione del si 
sigliere dell'Impero Maager. Le fondazioni, che si 
denominano fondo scolastico e degli studii, sono 
fondazioni cattoliche. Se volgiamo io sguardo all’ 
Uogheria, troviamo che l'Università di Pest è catto- 
lica, ma anche l' Università di Vienna, per quanto 
10, è cattolica. Tutti i Gipnasii in Ungheria, o per 
lo meno quasi tutti, sono cattolici, e vulladimeno 
lo Stato è quello che amministra quelle fondazi 
gi, che dirige l'istruzione in quegl Istituti, le po 
te dei quali sono aperte a tutta la giuventù, sen- 
za distiuzione di religione. Ora, se il consigliere 
dell'Impero Maager dice che gl' Istituti. sculastici 
e degli studii superiori devono essere fondati gii 
sta le proporzioni numeriche degli abitanti, ed i 
rapporti, ia cui staono nelle rispettive Confessio: 
io mi permetto dunque di trovarne, per logica 
argomentazione, le conciusioni seguenti : « La Chie- 
sa caltolica deli’ Impero dovrebbe dire: domando 
che mi sia restituita la mnia sostanza privata, 
(Queste fondazioni sono sorte per Ja generosità di 
singoli individui. Ove sî volesse regolarne l'appli- 
cazione secondo il numero delle teste, si vedreb- 
be in quale proporzioni tornerebbero a vantag- 
gio delle altre Confessioni nell’ Impero austriaco. 
le principio non è ammissibile, non è attuabile, 

anzi è pericoloso; benchè d'altro canto io losci 
volentieri in libertà del Governo di mostrarsi bene- 
| yolo anche verso alle Coalessini, colà ove interessi 
d'un ordine superiore lo esigono. Ma ell'è cosa 
ingiusta il rimproverare alla Chiesa cattolica di 
{ conservare le. proprie fondazioni e di applicare 
a proprii seopi, perchè ia Chiesa cattolica apre in 
- misura je porte di quest’ Istituti a tutte le 





















































Confessioni, come in questo senso è costantemen- 
te diretto l'insegnamento nelle Scuole cattoliche. 

« La Chiesa catte ed è, non 
solo l'erede del supremo potere del Signore , la 
custode del deposito della fede, e la dispensatri 
dei secreti del Signore, ma si considera, ed è l' erede 
dell'amore del Signore. in quella guisa che il cuo 
re divino del Redentore abbraccia indistintamente 
tutti i popoli, tutte le nazioni, e li fa tutti 
egualmente degni del suo amore, hanno pure tut 
le vazioni e tutti i popoli, senza distinzione di 
lingua, il loro posto nell'ampio spazio della Chie- 
sa cattolica, sino alla fine del mondo; e la Chiesa 
s: tieoe fermo il principio che ciò ch è 
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dato da Dio è immutabile come Dio stesso. 
ome non istà in potere dell uomo il mu- 
tare l' astro del giorno, così non istà in suo po- 
tere di mutare la luce ch'è sorta nel Signore. 
La Chiesa cattolica tiene fermo questo principio, 
ma dimostra amore a cisseuno, e non farà mai 
differenza ove di dimostrazioni d’ amore sì tratti. 
* Quanto 





matrimonii misti, mentovati dal 























consigliere dell'Impero Maager, devo ossersare, p « corrispondente alle esigenze del diritto e della 
essere questo un argomento, che vuole ceriamen- f « convenien 
te essere trattato colla massima delicatezza, « sembrami corrispondere all'importavza 
« La Chiesa cattolica è contraria a tulti i f della questione, e sodisfarebbe ogni ulteriore pre 
matrimonii misti, perchè parte dal principio, che [ tesa. » 
due esseri, i quali si uniscono per formare uno, Il consigliere dell'Impero Maager : + Non n 
dovrebbero essere uno anche în quella condizio. f sento menomamente chiamato ad entrare in una 
ne essenziale che chiamiamo religione, e che i f controversia dogmatica; ma sulla domanda fat 
matrimonii misti, come l'esperienza insegi tami dal sig. consigliere dell’ Impero conte Glam, 
ducono un indifferentismo religioso, ch' è, s0 pm io possa togliere la contraddizione da lui uv 
t'ogni riguardo, pericoloso. Ma la Chiesa catto. | vertita, mi permetto semplicemente di rispondere, 
‘ lica è anche amerosissima, si è adattata ai biso. f chio sono Protestante, e credo che i dogmi cat 
4 gni dei differenti popoli, ed ha fatto tutto ciò f tolici non sieno sorti dopo il Concordato, ma che 
abbiano esistito, dacche esiste la Chiesa. Ora, nel 
l'esistenza di questi dogmi cattolici, com'è stato 
possibile che in Transilvania , ove già da secoli 
azione. | sì pratica la reciprocanza, una perfetta eguaglian: 
‘om- f za tra le quattro Confessioni cristiane, ivi_il dog 
ma non abbia sofferto? Appunto colà fu in pra 

















{ ch'era possibile ; per cui non hi sollevato alcuna 
on 





obbie: 
gislozi 
stro tempo assoggettata ad alcuna modifi 

« Quanto alle disposizioni, che furoi 
binate alle Diete dell' Ungheria, credo che il Gs 


se anche in Transilvania l' an 
, în questo proposito, non venne al no- 


























verno non vi abbia posto mano menomamente. f tica esperimentato che | eguaglianza di diritto dei 
Tutti i rimproveri che si fanno al Governo at- } Protestanti è pienamente conciliabile col dogma 
tuale sono diretti contro quelle misure, che furo- f della Chiesa cattolica. Dunque la domanda, cui 
no conciliate nell'antica legislazione ungherese. f sono invitato a rispondere, ebbe gia nella storia 
Anche ia questi, nulla ha cambiato il Governo, f la sua risposta. Mi permetio soltanto di ritornare 





brevemente sull’interpretazione del sig. Vescovo 
Strossmayer. lo non ho attaccato la Chiesa cat 
tolica ; il cielo me ne guardi. Egualmente non ho 
desiderato di sturbare fa pace, la concordia delle 
Chiese ; al contrario, io sono uomo di pace, lo 
sono adesso , e voglio esserlo în ogni occasione. 
Ma dacchè ho detto, in generale, che il principio 
dell'eguaglianza di diritto nou venne seguito n 

riguardo a’ vantaggi che una Chiesa ritrae in con 
fronto dell’ altra dallo Stato, nè riguardo agli al 
fari concernenti la Confessione ed il dogma; dac- 
chè non solo ho ciò asserito, ma anche provato; 
credo di avere il diritto di dire apertamente, che 
per parte del'a Chiesa cattolica, © piuttosto per 
parte attolico, si pralicano degli nbusi 
in confronto della Chiesa” acattolica, Ne ho in ma 
no una prova, Venne rilasciato io Leopoli ( Lem 
berg ), u1 3 di aprile, di quest' anno un certificato 
d'ufhzio, o per meglio dire venne rilasciata una 
licenza d’uffizio di matrimonio, dal tenentema 
vesciallo barone Melezer, per cui un Sassone nu 
tivo di Cronstadt, di religione evangelica, doveva 
ammogliarsi con una signora di Schasburg, in 
T inia, di religione cattolica, La licenza ven- 
ne ac: lata, ma soltaoto a condizione che tutt' i 
figli d'ambedue i sessi, nuscituri da questo ma 
trimonio, deggiano essere allevati nella. religione 


In quanto alle decime, sono persuaso, che il Go- 
verno ha trattato, sotto questo rapporto, il clero 
protestonte non diversamente dal cattolico. È co 
sa notoria, che Vescovi ed Arcivescovi cattolici 
hanno alla vieta ungherese generosamente depo- 
sto sull'altare della patria le loro decime ch' e- 
rano molto significanti. 

« Se ora non si volesse che andare in traccia 
di lagnanze, con cui molestare il Governo, avrei 
anch'io a produrne di molte gravi da parle del cle- 
ro curato della mia diocesi. Ma non voglio es- 
sere inconveniente sotto questo rapporto, e sono 
persuaso che il Governo, per la circostanza che 
uno è Cattolico, e l'altro è Protestante, non si 
dirige in uno stesso affare diversamente, p 
sere guidato da diversi principi, e credo cl 
lendo fare rimproveri, conviene farli in mod 
non possano essere copfutali. 

Il conte Clam Martinitz: « lo eredi 
damento delle discussioni e tutti gli 
sono stati toccati , somministrino una prova del- 
la retta via battuta dal Comitato , fa qui 
siste nel limitarsi in tutte le questioni, 
sentano, a indicazioni generali eenza ‘ea 
una manifestazione troppo speziale di desiderii , 
di priocipii 
i tratta qui di questioni, nelle quali i sei 















































































e de' popoli dell chia | cattolica romana, A questa decisione mi permet 
sono ug i di questioni che, secondo { to di far tener dietro, in quanto ciò adesso si 
la diversità delle vedute di diritto ne' differenti | fattb le, una preghiera, ed associare una proposta 

esigono anche un diflereate modo di trat. | ul'erore, che non è fuori di connessione col sog 






getto di cui si tratta. Jo sono di avviso che que 
essere sciolta, cioè non 


Dese stanno e questo è un punto 





importante, in intima connessione co' grandi pro- | sta questione non pot 
biemi politici, la cui soluzioni da a- è co cato de 
speltarsi. Finalmente toccano me non | gli acattolici , sino a tanto che sussisteranno le 





rigorose disposizioni del Concordato. Non vogli» 
Utolici dell'Austria presi insie 
me, 0 individualmente, sieno persuasi del Concor 
dato, ma è cosa certa che il Concordato ha subito 
fra Protest. dell’ Austri ed in tutta la Ger 
marie, e subisce t.tora, lefpiù acerbe opposizioni. 

Mi permetto dusique di proporre che, non 
essendo possibile di attivare una perfetta egua 


può non riconoscersi assolutamente, il campo del 
fa religione e del dogma, in cui noi qui, ben si 
vede, non siamo chiamati ad entrare. 

« Sotto quest'ultimo rapporto, e particolar. 
mente in riguardo a ciò che ha dett» il sip. con- 
sigliere dell'impero Miaager, potrei fare ancora 
alcune osservazioni. Egli si è richiamato, ed 


























ne prendo atto, con tutta l' energia, a' dicitti st 
rici, E qui non deve passire inosservato, che si- | glianza nei rapporti delle Confessioni, stante le 
| mili diritti, come nella Transilsanio, covì non e- { presenti disprsizioni del Concordato, l’eccelso Con 
! sistono io altri Dominii della Corona. Perciò non f Siglio dell'Impero voglia convenire nella delibe 
| può applicarsi a tutti gli altri paesi ciò, che da | razione di rassegcare a S. M. l'umilissima pre 





ghiera, che lo stesso Concurdito venga assogget 
tato ad una revisione. » 

Il conte Ssecsen: « L'andamento dell'odierna 
discussione mi ha appunto persuaso ul pari del 
preopinante, conte Clam, della giustezza del prin 
cipio che ha determinato il Comitato a riservare 
una gran parte delle questioni, che risguardano 
gli affari ecclesiastici e scolastici, al momento in 
cui sarà delinitivamente regolata la orgauizzazio. 
me interna della Monarchia. Per irte, avrei, 
in propusito degli affari ecclesi scola 
nell Uogheria, particolormente circa questi ulti 
mi, da presentare numerose proposte, osservazio. 
ni, e rillessioni concernenti le condizioni attuali 
Siccome però sono persuaso che la soluzivne so 
disfacente delle difticoità, che qui si affacci 
sia collegata colla soluzione della questione cun- 
cernente l'organizzazione interaa della Mouarchi 
così credo di dovere riferirmi di nuovo all'o 
ginaria proposta del Comitato, cogli sc 
proposti dal conte Clam, i quali potrbbeso attu- 
tare le dubbiezze e le apprensioni di molli mem- 
bri rispettabili dell eccelso Consiglio dell' Impero, 

* Dal sig. Vescovo Schaguna venne inolire 
toccato unaliro punto, ed espresso il desiderio , 
che per gli affari della religione greco orientale 
venga istituita una Sezione apposita presso il Mi 
nistero del culto 

« Quando sì voglia riserva 
tutte queste questioni a quella de 
della Monarchia, non dovrebbe, per verità, tor 
nare in acconeio di legare ia serilicazione di 
questo desiderio colla organizzazione interna del 
Ministero del culto attualmente esistente; pe:ò mi 
associo pienamente all’ idea che venga proclama 
ta la massima : che nella trattazione degli aflari 
ecclesiastici della Confessione greco-orientale, ven 
ga accordata una covperazione decisiva agli atti 
nenti a questa Chiesa, anche nei più alti riguar 
di dell' Amministrazione. » 

« In quanto alla questi 
sigliere dell’ Impero Maager, sono ben lontano dal 
non riconoscerne l'importanza in sè medesima, 
e per la consistenza e l'interesse dello Monarchia 
ma anche sotto questo rapporto devo dichiarare 
che sono pienamente sodisfatto della poposta 
f‘rmulata dal conte Clam. Ogoi tentativo di for 
mulare speciali proposte eccederebbe, da un lato. 
la competenza morale dell cttuale Consiglio dell 
l'Impero, lo involgerchbe ip questioni di natura 
delicata, e lo allontanerebbe dal maturo esame di 
etò, ch'è di sua attribuzione; d'altra parte non as 
sicurerebbe una soluzione sodisfacente di queste 
questioni . 


uno di questi speciali diritti può dedursi per un 
eterminato paese. Inoltre il consigliere deli’ Im 
pero, Maager, passando dal suo paese patrio alle 
condizioni di rotestanti nelle altre Provincie, 
{ ha cercato nel principio dell eguagliavza la so 

luzione di questa questione, mentre io non posso 
{ appunto velere una positiva soluzione ia un prin- 
cipio generale. che può essere interpretato in as- 
soi varia maniera 

* lo devo osservare che quest» principio de 
l'eguaglianza è in apparente contraddizione colla 
questione special cui si tratta, e colla sì 
luzione; e che se ne potrebbero de lazioni, 
che si estendono più in la dell'idea del sig. con- 
sigliere dell Impero, Maager. 

« Così, sulla specialità della legze matrimo. 
niale, egli ba detto, contenere essa a'cune disp>- 
sizioni, che si trovano in contraddizione co' prin- 
cipii della religione protestante, Ora, come va la 
faccenda, miei sigaori, se si osserva, in contrario, 
che un'altra soluzione, diversa da quella, ch' è 

pntenuta nella lexge matrimoniale, sarebbe in 
} opposizione al principio della religione cattoli 
{ Qui appunto esiste contraddizione di principi fra 
| le due Confessioni, la quale, precisamente stando 
































































fermi alia parola” eguaglianza , si aumenta anzi 
che sciogliersi. Noi almeno nou saremo in grado 
di farlo. Con parole così g he null'altro si 
ottiene, che di accrescere le difficoltà, anzi che 
iminuirle, come si contempla. È assolutameo 
4 necessario di accennare a queste difficolta, ed io 
voglio di buon grado concedere, che il rapporto 
} dei Comitato ha in questo propus to un vuoto 
benchè sienvi contenuti alcuni cenni sopra talu- 
na delle questioni che abbiamo toccato, come p. 
e, ove dice: Così non poteva neppure sfuggire all 
altenzione del Comitato, con quel che segue. 

« E su di ciò eccedono anche le osserva: 
ni del sig. Vescovo Schaguna, cui piriment 
de nell'occhio qi 




















organizzazione 























die 
sto vuoto. Per riempierlo, mi 
permetto di proporre un'aggiunta declaratoria al 








toccata dal con 





passo relativo del rapporto del Comitato, che 
trebbe servire di chiusa al parazrafo concepito 
ne termini seguenti: Così non potera neppure 
sfuggire all'attenzione del Comitato « che nel 
* preventivo questa differeaza particolarmente 
« primeggia, seconlo la differenza delle Confes- 
* sioni, e talvolta in opposizione alle più fondate 
* pretese. Ò 

« la ciò sta il desiderato riconoscimento del 
principio, e quindi forse sarebbe da aggiungersi 
in fine ov'è detto: « la cui decisione diffini 
+ ec, e di dovere accennare alla necessità del re 
« golamento fvale de' rapporti delle Confession 
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« to vado superby di appartenere ad ua pae- 
#; in cui già da secoli si sa trattare le questi 
ni e gl’ interessi delle Confessioni, in uva maniera 
che, malgrado le contraddizioni e l'attrito delle 
opinioni, delle vedute e delle tendenze, ha con- 
dolto però, in conclusione, ed un eguale ricono- 
scimeuto dei diritti. Ma appunto perchè apparten- 
KO a questo paese, appunto perchè tali questioni 
furono sovente, e non solo dopo la pubblicazione 
del Concordato, ma anche sotto le leggi prece- 
denti, soggetto di discussioni delicate, deggo, in 
base delle mie esperienze, dichiararmi contro la 
proposta formula generale ed indeterminato. La 
rimembranza delle discussioni, eh' ebbero luogo 
alla Dieta ungarica, e che je parte condussero 
alla soluzione radicale di questa difficile questio. 
‘, deve indurre tutti quelli che ne sono a giorno, 
nella persussione che, col proclamare semplice: 
mente l'idea dell’ uguoglianza di diritto delle Con- 
fess'oni, particolarmente ommettendo la clausola 
entro i limi 


nom istà in 

riconosciuto, nelle differenti Con- 

» il diritto di muoversi liberamente e 

senza impedimenti nelia loro cerchia; dessa in- 

comincia colà, 0v' esse $' incontrano in una ma- 

piera, che pone iu evidenza i contrapposti dsi loro 
spirito e la diversità dei La 


tuare deile so- 
una pratica condiscen- 
rilissato, pure, in tutli in essi nei 
irito proprio delle diverse. Confessioni 
religiose trovasi in contraddizione, si è 
to che, col togliere i coutrappo.ti, 0 col e 
un temperamento fra essi, non sì riesce ad u 
vero accomodamento. Ma Quando questi contrap 
posti si manifestarono quinti improvvisamente, 
allora appuato quest’ apparente soluzione data da 
Jungo tempo, non ha fatto che aumentare le dif. 
ficoltà della questione, perchè allora ron trattasi 
solo di contrapposti nei principii, ma aîtresì di 
far cessare uva pratica da luogo tempo usata 

« Solto questo rapporto non ho d'uopo di 
addentrarmi nella quest:one dei matrimoni misti 
in Ungheria, che per lunghi auui fu urgomento 
di discussione alla Di:ta #d al Goserao, e la di 
cui soluzione presentò difficoltà, relativamente al- 
le quali riuscì ul Governo d' allora, dupo i mag- 
giorì sforzi, colla coop'razione del piese, © coll 
approvazione della Curia romana, di trovare una 
soluzione appross mativamente almeno sodisfacen- 
te. Ove ai tratta di dubbiezze è contrapposti in 
falto di dogmi e di principi, qualunque So- 
cietà © Confessione risguardiuo , nulla sì è fatto 
col proclamare massime genereli: ed appunto per 
ciò sono persuas», che il trattare questa questi. - 
ne dal lato contemplato dal consigliere deil' Impe 
ro, Maager, nou condurrebbe alla soluzione, nà a 
muove complicazioni. 

* Il proclomore massime generali, Ja cui 
applicazione non è assicurata cola generalità, 
non sorebbe che pronuuziare un motto di pu, 
la quale non condurrebbe nè a tramquillare le 

lenze, uè sciogliere le gravi questioni che 
ci tevgono cccupoti. lo desidero che ud ogui 
Confessione venga ussicurato il proprio dirit- 
to. Le tradizioni della mia patria, ove i diritti 
dei Protestanti in faccia ai Cattolici avevano tro- 
vato un ordimemento corrispondente nelle cose 
principali, ed ove da secoli erasi combattuto per- 
chè foggero concessi alle due Confessioni eguali di- 
rilti, devono destore in me il desiderio, che av- 
che negli altri paesi della Morarchio venga assi- 
curato ai Protestanti Lo stesso diritto. ( 


la 
gr del Consiglio dell'Impero, e la s 
luzione della questione pr.ncipsle dell orgonizza- 
love interna della Monarchia, mediante propost 
‘ui non sieno chiaramente determinati i conf 
* Inquanto ulla successiva proposta del sig. 
consigliere dell'Impero, Maeger, potrebbe bete la 
maggiorar za de membri del Consiglio dell’ Impe- 
ro gui presenti, essere dell'avviso che, per quan- 
to si voglia al'argare i limiti della compet 
del Consiglio dell'Impero, occuparsi di questa 
proposta nou apparte: rebbe ‘atte di lui monsioni 
è segnatamente alte più urgenti. » 
{ Sarà continuato. (G. Uff di Vienna 
Strade ferrate — Linea di Nabresina. 
La detta liaca fu (come già dicemmo) vis'tata 
il 40 corr. dalla Commissione politico tecnica. 
mo assicurati che tutto fu riscoutrato iu peva re 
gole; e che la inaugur:z': ne sì forà il giorno primo 
del venturo cttobre. | treni venti giungeranno 
fino a Trieste; e pl'illirici partiranno da colà, per 
Verezia e Verona. (Cons. Amm.) 
Bullettino politico della giornata. 
Sotto il titolo: Napoleone e la Sarde 
gna, l Ost-Deutsche Post così ragiona intor- 
no al richiamo dell’ ambasciatore francese da 
Torino : 
« L'ingresso de' l'iemontisi. nello Stato della 
Chiesa è egii seguito col tacito asserso della Fron- 
, 0 contro la sua volontà? La pubblica diffi- 
denza verso la politica napoleonica crede la pri- 
ma cosa. Il richiomo dell’ ambasciatore francese 
da Torino viete rigusrdato come una formalità, 
un finto maneggio. Lo stesso interprete di. lord 
falmerston, il Morning Post, lo comprende. In- 
fatti, che cosa sigofica il richiamo dell amba- 
sciatore, quando sì lascia il primo segretario cu- 
i lo d'affari ? Se alle ‘Tuiterie si fosse- 


in sul secio contro il Piemonte pel vio- | 


lato diritto delle geuti, pel groude imbarazzo che 
si prepara alla Francia, la quale protesta contro l' 
invesione, allora avrebbesi dovuto richiomare da 
Torino tutto il persovale dell’ Ambasciata , come 
avvente, ora s010 tre anvi, a Napoli, quando il 
Re Ferdinando non diede ascolto al consiglio del 
la Francia. La partenza momentanea dello perso- 
na dell'ambasciatore non è certamente una rot- 
tura diplomatica ; elia è come una guancitina 
che la madre dà al prediletto figliolo : una cosa 
di mezzo tra il castigo e la carezza 
« D'altra porte però, non si può dissimulare 
che il Governo francese suona a doppio per sl- 
lonfanere il sospetto di complicità nella impresa 
del Piemocte. 1 fogli ufficiosi protestano in tutt’ 
i tuoni che fa Francia condanna altmente il pas 
50 del Re Vittorio Emanuele; e la Gazzetta Uni- 
sale d' Augusta, certamente non ostile alla 
Francia, reca in due giorni niente meno che 
quattro corrispondenze da Parigi, che asseriscono 
la stessa cosa. Il sig. ‘Thouvenel si mostra. pole- 
semente in angustia dell'accoglienza, che l' iuva- | 
sione del'o Stato della Chiesa troverà presso i Ga- 
binetti eurcpei. 1 presentimenti d’ una coalizione, 
aceern:ti dalla stompa francese, fanno desiderare 
al Governo francese di persi meno che mai in! 
compremesso in questo momento, mediante un 
solidarietà colla Sardegna. Inoltre, ron desi pre- ! 
termette e d'osservare che non son» ancora as- | 
rolulamente regolati i conti tra la Sardegna e la 
Francia a proposito di Napoli. L' Inghilterra, che ! 
incessantemente tratta e favorisce, come idca pre- 


| ca Chiesa è di questa Sede Apesto 
| pongono la gloria loro nel difen ‘ere con ogni stu- 


jone dell'Italia, è pienamente d 
accordo che Viltorio Emanuele si suneita il tte- 
goo di Napoli. Ma a Parigi sono molto lont:ni 
dal partecipare a questo desiderio. AI contra 
per quanto poca speranza si nutra di coi 

sul tvoso de' Borboni di Napoli il Princi 

poleone o Murat, pure l'unione di quel Regno al 
Piemvate contrasta troppo co l'interesse della Fran- 
cia. Se Napoleone ha giustificato l'acquisto di Sa- 
voia e di Nizza ceme uu compenso veccssario per 
l'annessione dell'Emilia alla Sordegna, quali pre- 
tensioni dovrebbe pose ora in campo per lav 


diletta, l'unifi 


care 


esperienze, fatte alle Tui 
, dopo l'inaspri 

mento, prodotto da quell’utto in' lughilterra, do- 
po lu profouda difidenza , diffusosi nell'opinione 
generale di tutta l'Europ:, Napoleose nun può 
sperare di conseguir da Vittorio Emanuele una 
nuova più graude cessione. L 
e i suoi partigiani s' edopererebbero per 
sarla. Napoli dunque è una grande 
stione aperta fra Ja Francia e la Sardegna, la 
quale, in ogui modo, dimvstra che il l'iemonte e 
la rivoluzione italiana in molte cose adoperano 
per proprio conto ed a proprio rischio, senza sa- 
pere quale sarà alla fi ce il contegno della Francia. 

« Anche l'invasione nello Stato della Chiesa 
è perciò prbabilmente uo pas'o, che il conte Ca- 
vour. senza essere sicuro del sosteguo della Fra 
cia, ha intrapreso , nella supposizione che Luigi 
Napoleone non lascierà dipoi in abb:ndon - 
monte, ma che, 10 precisamente che non si 
potesse attuare l'annessione di Napoli, egli accon- 
sentirà, perchè si rivunzii alla pretensione di quest 
annessione, all'acquisto delle March 

mitazione dela Santa Sede a Roma 
circondario, è contempata 
ma del sig. Laguerrontère, mentre no3 Vi s. tr 
va alcun cenno dell’ annessione di Nepoli. 

* Tullo ciò preso insieme, prova che l' lm 
peratore ds' Francesi, aspettando la logica dei fat 
ti, si tiene aperta una porta, per la quale poter 
irrompere o ritirarsi. » 


nno speciale nel Bullettino. 
importanti , portate da' gior- 

si lessero ieri nelle Recentissime, 
e troveranno nel foglio d'oggi a 
lor luogo. 
Notizie delle Marche e dell'Umbria. 


Al venerabile fratello, Vincenzo Arcivescoro di Ni 
sibi, cappellano maggiore delle truppe pontificie. 
i PIUS PAPA IN 
Venerabile fratello, solute e 
stolica. 
lamo compresi da profonda tristezza nel ve 
© tempi, i piu aspri per la cristiana Repubblica, 
i danui grovissimi, che empiomente e nefaria- 
mente urrecarono, e che ogni giorno arrecano a 
Noi € a questa Sede apostolica, i vemici più ie- 
coniti della medesima, e della stessa civil società. 
Nelle estreme nostre angustie, siamo da non leg- 
giero sollievo compensati, quardo veggiomo con 
quanta alacrità € premura moltissimi uomiui e 
giovoni illustri, vuche per nobile lignaggio, dalle 
varie regioni dell' orbe cristiano, gni giorno af- 
fluiscono nel nostro Stato, per assuciarsi nel no- 
stro esercito, sotto la guida del suo supremo co- 
mandante, personaggio chiarissimo e inv.ttissimo, 
per difendere coraggiosamente e con forza la cav: 
sa nostra, ch' è causa della Sede Apostolica e della 
Cattolica Chiesa, vi certamente pon cessiomo 
msi di porgere, umiltà del nostro cuore, fer- 
Vidissime preci a Do, affinchè voglia concedere 
a tutti la pace desideratissima. Mu uomini empii 
de quali ora si serve l' Altissimo per punire È 
peccati di tutti, per disperderli poi nel giorno del 
suo furore e punirli, conculcando la legge di Di 
bestemmiando la v 
cessano di far guerra ocerbissima contro la € 
so e questa Sede Apostolica. Infatti costoro, presi 
dallo spirito di Satana, eccitati i popoli d'Italia 
a ribeiore, diseaeciati per somma ingiustizia i 
legittimi Principi, confuse e turbate tuite 
umane e divine, irrompendo già 1 
ro nel nostro Ststo, con sserilega mano vccu- 
pondone aleune Provincie, tentono oca agitare, 
invadere ed usurpare le altre parti de! medesimo. 
È ciò vogliono fire cull'sstesdimento perverso 
» civè, manomesso e rovesciato il Principi 
civile nostro e della Santa Sede, sian valevoli a 
distruggere, se funto potesse mai acca ere, la C: 
tolica Chiesa ed il suprimo suo Pontificato, co- 
per tinte empie scritture e abbominevoli fa 
ti, chiaro ed aperio non arrossiscono di dichia- 
rare. 


dened izione apo- 


tà di siffa! 
condizione 
", quantunque pon s'a per nien- 
del trionfo della Chivsa, tuttavia, 
dolore dell'arimo nostro, cono 
to, i suoi molto bene 
0no è in rare gra- 
vissimi pericoli, e szzuffarsi e combattere con au- 
dacissimi rem'ci, architetti peritissimi Lelle scel- 
leratezze e nelle frodi. Per la qua! cosa, \vi ab- 
biam creduto che con ogvi premura questo no- 
stro esercito, valorosament 


empii uomi 
@ stre! 


con ineredibi! 
sciamo che il n 
animati duci e so 


Sacerdoti e Cappellani di 
nostra au- 


# sicgoli 
quel nostro esercito, con l'apostolic 
forità, concediamo Îa facolta di dare, nell’ atto 
stesso della sagrimentalo confessione, la plenaria 
| indulgenza in articulo mortis, a tutti € singoli i 
j duci e soldati di quel nostro esercito. Inoltre , 
| per la stessa cutorità nostra, concediamo che gli 
{ stessi duci e solditi, quante volle. neli' estremo 
unto della vita noo po sino avere l'aiuto pre- 
ente del sacro ministro, conseguaro la stessa 
| plenaria indulgerza, invocando con la bocca, se 
lo pessono, o altrimenti almeno col cuore, i po- 
tentissimi © dolcissimi nomi di Gesù e di Ma- 
rio. Noi abbiamo per fermo che la causa della 
Chiesa © della giustizia sarà per riportare, come 
{ sempre, una gloriosa vittoria sopra i suoi nemi- 
ci. Imperciocehè , il giusto e misericordi:.so Id- 
dio, @ si degnerà di ricordurre tante migliaia di 
perduti uomini sul sentiero del'a salute, come per 
continue e calde preghiere Noi abbiamo da Lui 
domandato e domandiamo : ovvero percoterà 
schiaccerà e sterminerà nella indignazione del 
suo furore questi novelli Sennacherib. E cotal 
nostra persuasione e fiducia ha il suo fermo soste- 
| gno prima relle comuni preghiere di tutta intera la 
Chiesa, le quali nella fragranza della soavità asce 
dono ogni giorno come incenso sl Trono del'a gra- 
zia: poi ancora nella provata religione, virtù, ta- 
pienzi e consiglio di tanti specchialissimi seguaci 
di Gesù Cristo, figliuoli zelantissimi della Cattoli- 

ca, i quali ri- 





in, e di tutte le guise, i diritti della medesima 

lesa e Sede; ed ‘la_meravig! 
pietà di quegli stessi figliuoli, i quali non si 
stanco del sollevore con le proprie ricchezze le 


grave que- | 


I famoso progrom- | 


gravissime angustic nostre e di questa S. Sede. 
Nè dubiliamo puoto che le fervidissitue preghiere 
| di quegli stessi fedeli, e il loro zelo egregio e de. 
gno di ogni eucomio, e le geverose pie largizioni 
ed i soccorsi non siano per durare costantemente, 
fiuchè al Padre clementissimo delle misericordie 
non pisccia di comandare ai venti ed al mare, 
perchè cessi colanto furiusa tempesta, 
Chiesa sua conceda la desideratissima pace e trav- 
quillità. li Div poi degli eserciti , nella cui mano 
sta tulla intera la vittorie, e che iu Davidde in- 
4 fuse prodi; forze per conquidere il rubel'o 
{ Golia, € a Giuda Maccabeo fe riportare trionfo 
| sullo accanimento delle genti, colla celestiale sua 
{ pietà, al supremo coadutlero dell'esercito nostro 
ed agli altri duci e soldati conceda grezie e virtù 
di guerreggiare alla difesa propria e della sonta 
| Chiesa di Dio e di questa Sede Apostolica, ed a 
orno dei nemici della Croce di Cristo € della 
saltolica fede e religione 
Ecco, 0 venerabile fratell », quali cose abbiam 
doverti siguificare : e come auspice 
di tulti i doni celestiali, e come pegao della pre- 
cipua nostra benevolenza, di tutto cuore a te, 0 
venerabile frateilo, al supremo duce del nostro 
esercito, e a tulli © singoli gli uffiziali © i soldati, 
vedizione amorevolmente impar: 


presso S. Pietro, il giorno 10 


soltembre 1860. 1el nostro Pontificato unno XV 


È nigi | PIUS PP. IN, 


i 
Leggiamo quanto oppresso nel Giornal: di 
{ Itoma del 43 s-tt-mbre corrente : 
« Una circolare, diretta il giorno 9 da monsig. 
nistro delle armi ai d'sersi magistrati © 
‘ii delle Provine'e di Velletri e Frosino- 
ne mostra che ivi la trauquillità era perfetta quan- 
tunque gli animi non f ssero del tutto rassicurati 
« Questa situazione forma il tema della circolare. 
Il ministro, che si era recato sul luogo, dichiara 
aver trovato quelle popolazioni quiete e tranquil- 
le ; sicchè indirizzandosi alle diverse Autorità, di- 
quantunque le circostanze attuali sieno 
critiche, non è motivo perchè sì avviliscano 
anzi è ragione per sempre pù impegnarsi 
a servire con tutta intelligenza e fermezza una 
causa, che non è soltanto Ja causa del Principe e 
della patria minacciota, ma ancora la causa di 
Dio causi del muado cattolico, il quale aspe 
fa, cou ansia sì, ma p'eno di fiducia, l'esito della 
lotta fra l'ordine ed il dsordive, fra la verità e 
la menzogra. Non domanda ai funzionari pub- 
lici di andare contro le armate, nè di resistere 
materialmente alia forza, ma bensì di mostrare un 
animo forte, di uon lasciarsi spaventare da noti- 
zie © dicerie, ma cercare cou ogni efficacia di 
conoscere lo spirito de' propri amministrati, ispi- 
rando fiducia ai buoui, coraggio ai pusilimimi e 
incuteudo limore ai malvagi. Non manca, pro- 
segue il miuistro nella sus circolare, chi ciela 
avere adempiuto al proprio dovere, scrivendo al- 
lu superiorità, già suflicientemente amareggiata 
dallo circostanze. lettere piene di espressioni, le 
quali altro nen fsnno conoscere se rog la ice 
tezza e limidità del loro animo, lasciondisi tra- 
sportare dalla immmaginazioue, e credento di ve- 
dere coi propri occhi quello, che sentono rife 
da luogli remoti 
* Le surriferite eccezionali disposizioni ia que- 
ultimi givrai pubb'icate per far fronte a qua- 
luuque malagurata futura emergenza, implicano 
una ulteriore smen'ita a quelle che la staropa ri 
voluzionaria attribuì al sig. generale di Lamori 
ciere. E il non esseremai stato il suddetto siguor 
generale obbligato ad istituire alcuo Consiglio di 
Guerra, Ioskra come gia ugualmente mnzogoe.o 
lo slaucio imurrezionale, che si vuole ardente nel 
le Morche e nell Umbri Î 
L'0,! Deutsche Post, 
guerra nello Stato pontificio, ha quanto tegue 
* Una congiura di u'fiziali poniificii, contro 
gli uffiziali dei voloutarii stranieri ingaggiati, sco- 
ni, fu già annuoziata ia via telegrofica; 
ino ancora su essa più esatti partico. 
ella ili Praga scrivesi in tale pro- 


solto il titolo : Lai 


posito : 

«È un fatto che il colonnello 
comandante le truppe pepali, sara fucilato per sen: 
tenza d'un Consiglio di guerra ; e una part» de- 
gli ufficiali verra mandata alle ga'ere ; alcuni sa- 
ranno licenziati soltunto. Le trupp: indigene s 20 { 
del tutto mal sicure. la Ancona vi sono due bat. 
toglioni d'indigeni; uno è nel castello, l'altr» 
nel campo, «d entrambi vengono mantenuti u se- È 
gno da un corrispondentemumero di truppe stra- | 
niere, rel caso che volessero albandonarsi a cè 
desiderii. Le truppe ingaggiate in Austria 
sorprese, negli ultimi tempi, da una notizia, che : 
aumentò il loro coraggio e fa lom» costanza, quel 
la, civè, venuta dall' Austria che l' avveuire degli 
utfizioli e quello dei soldati non sembra essere più 
posto in questione. 

« Che il generae Lamorie'ère, in tali circo- 
stinze, uon sia in istito di opporsi in campo a- 
perto a numero tanto superiore di truppe piemon- 
tesi, è chiaro, tinto più s'è minscciato al Mezzodi 
dai progressi di Garibaldi. Non è dunque a eredersi 

me vuol sapere l' Indépendance. che Lamoric.ère 
concentrerà le sue truppe ia Spoleto. Quella città 


ta 
mr ico, ed è cir 
condata, dalla parte di terra, da forti opere di di- 
fera. L'entrata nel porto è difesa da du bitteri 
La fortezza, se è bene approvvigionata, e vc-upa- 
ta da valorose truppe, può sostenersi per lungo 
tempo, anche contro un assedio regolare. Che i 
Piemontesi vogliano farlo, risulta da ciò che o- 
gouna delle loro divisioni ha con sè una compa- 
gnia del genio. È verusimile che si lotterà divan- 
zi ad Ancona, se non per successo, almeno per 
l'onore delle armi, » i 


| 
| 


1 cinque corpi d' armata. componeati la forza 
militare dell'Italia superioresi trovano cs1 dispo- 

| primo ed il terzo tengono la liara del Po, 

iacenza a Ferrara; il secondo guarda il Min: 
cio da Brescia a Montechiaro, sotto gli ordini del 
generale La Marmora; il quarto, comandato dal 
gesecale Cialdini, percorre il litorale Adriatico, e ‘ 
il quinto, comaiidato dal generale Della Rocca, 
precede parallelamente al quarto per la valle 
berina, ed entrambi questi ultimi stanno agli or- 
dini del gonarale Fanti, che li comanda come mi- | 
nistro della guerra e capo di stato maggiore 
S. M. La loro forza complessiva è di 40 a 
mila uomisi, forza più che sufficiente per to 
lucque esentualità. (FF. SS. e 0. T) 


{ far capo dalia guardia nazionale, la quale, biso: 


* plorare da! Re 


sero in Firenze due ufficiali dell’ 

armata pontificie, fatti prigionieri a Città di Ca- 

stello. Seppiamo che tull'i prigionieri presi a Pe- 
rugia saranco inviati quanto prima a Firenze. 
{ Diritto.) 


. 

Notizio di Napoli © di Sieilia. 

È istituito ia Napoli un Collegio gratuito, che 
sarà chiamato dei figli del popolo, © sostenuto 
dallo Stato. Vi saranno accolti i ragazzi dei po- 
po'ani poveri. L'inscgeamento, oltre il leggere, lo 
serivere ed il conteggiare, sara quello convenien- 
te alla pratica coguizione d'ogni arte e mestie. 
re, illustrata dalle teoriche dimostrazioni. La di- 
sciplina sarà militare, ed i regazzi soranno eser. 
citati neli'uso delle armi. Il numero degli edu. 
cati sarò, per ora, di mille, estensibile. indeti 
tamente. | locali soranno presi da beni ecclesia 
stici e regii incamerati. Le srese saranno soste: 
ute dall'erario. Compiuti i 18 anni e fotti capa» 
ci di guadagaarsi la vita da sè saranno licenzisti. 

caso di bisoguo della patria entreranno nella 

a PF. SS! 

Leggesi quanto appresso nel Giornale Uff- 
ziale di Napol 

« Sabato $, seguendo il \etuslissimo costume 
di coloro, che tennero il freno di questa regione d' 
Italia, costume di cui si ha memoria fino da tem- 
pi di Carlo Il d'Angiò, il dittatore volle recarsi 
a visitare il santuario di Nostra Signora di Pic- 
digrolta. Avvertiti quei religiosi, che servono lv 
chiesa, dal direttore della polizia e da un uffizia. ! 
le dello ststo maggiore nella guardia na Î 
lutto fu appareechiato come per lo consusto, 
da un impiegato della Casa reale fu recato lo strsto 
di velluto, il faldistorio, ed un ingicocchiatuio coi 
corrispondenti cuse 


to alla religiosa cerimonia. Egli era accompagna. 
to dal ministro dell'interno, che stette sempre al 
suo fianco, e da altre persone di seguito; Ap 
presso risalendo nei cocchi con coloro che l'ac- 
compagaavano, ritornò al paluzzo d' Angri. » | 

Serivono da Napoli, il 6 settembre, al J. des Dé- 
ba's: « Nel mentre che Francesco Il partiva per 
more alla volta di Gacta, la sug truppa vi si re- 
cava per terra, Era un tristo spettacolo il vedere | 
quei bei reggimenti allontanarsi dai loro com- 
patriotti, dalle loru famiglie, per andare a tentare 
una igoota vestura. Taluni fra soldati dicevano: 
Noi ci rechiamo io casa nostra. La maggior.tà 
aveva l'aspetto fiero, fortemente riluttante, il con- 
tegno provocatore. Fssì bravavano i Napoletani, 
che a' loro passaggio si occupavano puerilmente 
a rompere il giglio dorato, che sormonta i fanali 
delle carrozze, e a passar la spugua sugli scudi e 
sulla porola reale seritta ua po’ da per tutto. 

« Si può dire che la truppa è partita come 
nemica. Oltomila womivi partirono da Napoli in 
quel giorno. Le guernigioni delle Provincie sono 
s'ale richiamate e ritirate. 1 corpi esteri passaro- 
vo in gran numero alla parte di Garibaldi. Il Re 
si è fatto pur precedere dai tamburi battenti. Egli 
hia domandato al Tesoro 220,000 duesti per la 
cassa di Gaeta, 40,000 per quetli di Cajua, 850 000 | 
per sè. E siccome il Tesoro non avera dataro, si 
è preso questo mili»ne 400.000 ducati alla Ban- 
ca, rilascian lole certificati di rendita. Tutta l'ar- 
muta si rilira tra il Volturno e il Garigliano. 
Dopo le nuove defe il Re può ancora met- 
tere 50,000 uomini tra la piazza forte di Gaeta 
e quela di Capua. » 

Ul Precursore di Palermo, dell'11, ci offre 
segue iti ragguagli sulle ultime egitazioni in Sicilia 
per la questione dell'annessione. Avrertasi che | 
tutti questi razguagli sono anteriori alla gita d 
Depretis a Napoli. 

Dopo aver detto che i faccendieri avevano 

dat» un invito ai varii sindaci per eccstarli 
all’'annessione, il Precursore prosegue 

« La Sicilia, che Gene a mente 
quale suo programma, la risposta del dittatore al 

non rispose come se | 

del Gabinetto sardo, | 
Municipi, © rifiutaronsi a r 
lo fu quel di Caltanise! 
siccome avvenne nella città 
laddove venne espresso, fu p 
'e e per l'adesione pura e sem 
general Garibaldi, 

« Mentre netle P, 


ricorda , 


di Piazza 
la unità n 


‘oviacie si agiva di tal modo, 
in Palermo, sotto gli sguardi del Governo, si 
spingevano i cittadini a firmare p.tizioni. anche 
nel senso di una immediata annessione. | fautori 
dell’agitazione erano gli stessi individui, che stet- 
tero nascosti, finchè la patria fu veramente ii 

ricolo, ed i Bavaresi eran minacciosi alla Fiera- | 
vecchia. Si volle anche questa volta, come al 1848, | 


dittatore sulle nuove istanze fattegli per } 
gliato volo di annessione della Sicilia gj me 
italiano. "8% 
A quanto ci è dato di conoscere, il g, 
dittatore persiste: nella sua. precedente È 
Garibaldi è d'avriso che non sia une. 
lora, in cui la Si 
tare su’ suoi destini. 
Crediamo di sapere che il generae c, 
oggi ministro della guerra in: Napoli {0 
già iutimat> ai comandanti della cittadelle 
sima e forti d'Augusta di sgombrare a 
recchiarsi a tuite le conseguenze, a ci 
rebbe il loro rifiuto. 


rale 
Ipo, 


lia dee estere chiama tore 


Sen 
ba di 
dn 
di app 
di gi pr 
{ Diritto 
ll generale Avezzana, che fu minist 
guerra a Roma nella 


testè da Liver] 
bali 


" O dela 
voluzione del 4848, pri 
ol per recarsi a Napoli ga Cont 
Egli ha 6 anni, ma è vegeto e pieno di 


OT 


A Napoli, il Padre A'essandro Gavazzi comi 
ciò a predicare al popolo nella Piazza di $ 0° 
cesco di Pav'a Lum, 


r——_—_—_— cme2z22222 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
G 


rale, 
la quindi di persus 
‘he questa volta | 
Italia, vel qual a 
ocerare dietro un 


NEGNO LOMBARDO-VENETO. — Verona 48 settembro 
Colla corsa di Milano di iersera, giunw s 
E rev. mons. Tancredi Bellà, legato postifee 
della Provincia di Pesaro. 6. di Ver 
DALMAZIA. Zara 14 settembre. 

Si scrivono da Curzola: + SLM. l'Impers 
trice d'Austria Carolioa Pia si degnò di lergir 
agli abitavti di Vermik la somma di fior. 100 |r 
l'ampliamento della angusta loro chiesa. Essi # 
il reverendo cappeliauo, gratissimi all'augusta d, 

ice fecero cdebrare per lei una S. Mesa,» 
cui intervenne lutta quella popolazione 

(Oss. Dalm. 


STATO PONTIFICIO. 


Homa 14 settembre. 

nmunziamo con. dolore la morte, avvenuti 
sull’ ora e mezza pomeridiana d’'ieri, 13 sellem 
bre, dell'ems. e rev. sig Cardinale Gabriele. Fer 
retti, Vescovo di Sabina, Abate perpetuo di S, Mi 
ria di Farfa, commendatario dei SS. Vincenzo el 
, gran prive comuren 
militare Ordine gero 
agciore. gli era na 
© riservato in pet 
-mbre 48:38, fu può 
S. R. G. nel Concistoro 

(G. di R 


1 il 31 gennaio f 

oncistoro del 30 nove 
blicato Cardinale della 
egli 8 luglio 1839. 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Torino 
16: « Dopo luoga discussione, Ja Giunta della Ca. 
mera elettiva approvò, alla maggioranza di quit 
tro voli, il disegno di Colice e.vi'e ia quell par- 
te che sanziona il matrimonio civile. Vedremo 
se questa avversala istituzione, pviclè uscì inco- 
lume da Scilla, non iacapperà in Cariddi, cioè 
nel Senato, dove ha fatto naufragio un'altra volta» 

Leggiamo nella Nazione, in duta di Genova 
14 settembre: 

* Domenica scorsa, ebbe luogo in Genoie 
un'aJuvonza del partito mazziniano. Grandi fw 
rono le declamazioni contro il Govervo, grinli 
i progetti, che si fecero per atterrarlo, 

* Ciò che importa ad essi sovra tutto è il 
rocquistar Garibalsi, che santo esser omai per 
duto al loro partito, 

* Voi non crederete quanto vi dico: mi bo 
documenti in mano di asserirlo. Vi traserivo 
brano di una lettera del Profeta deli idea, seri 
ta in inglese, in data dell'ottobre 4859: « A po 

poco iv riguadaguo terreno, e lavoro a fut 
» possa verso una certa direzione ; viuto avche 6% 
* ribaldi (‘1 nell'affare della sottoscrizione (dt 
one de’ fucili ) è in altri modi. Ho in da 

, a dispetto di tutto, egli sorà decisamente 
* utile, Gi è in lui una grande ambizione e pvt 
s ama la Francia. Se rimane in ‘Italia, una se 
* scintilla di vera vita, con lui © senza di li 





gua dichiasarl.» a sua lode, fu. in maggioranza, di 
contrario avviso ai bassi intrighi degli agitatori, 

« It 5 settembre, l'alermo fu un vero campo 
di battaglia. Le petizioni piovvero da tutti i lati 
e tutte in contraddizione. Chi volea l' annessione | 
oggi, chi all'eutr-ta dei nostri in Napoli, chi fi 
nalmente, e fu il maggior numero, quando ci sa 
rà ordinato dal general dittatore. Alle petizioni 
seguirono i cartelli, a questi si aggiunsero le di- 
mostrazioni, e in tutto questo caos, il disordine 
negl: spiriti divenne tale, che ci fu proprio a te- 
mere per la quiete del pae 

« Il Governo, che già si era occupato del 
gravissimo argoment», sin dil primo del mese 
aveva mandato il cav. Piola dal generale Gari- 
baldi , per chiedergli il permesso di far votare 
immi-diata:nente l'anoessione. Il segretario di Sta- } 
to della mariva ritornò da! campo il giorno 
portando lettera del dittatore, 
to fra 
me 


Crisp 


per mancanea di accor- ! 
do coi suvi colleghi, 


dimise dall'uffizio di se- 
gretario di Stato dell'interno, e che i segretarii ! 
di Stato, rima: potere, si affrettarono a man- | 
dare altra volta il cav. Piola al campo, per ve 
dere di persuader Garibaldi a cedere ai loro voti. 
A questo fatto di grave importanza venne 
i sussidio la notizia dell'entrata di Garibaldi 
in Napoli, e la partenza da colà di Francesco 
Borbone. sion'sti si sentirono perduti. 
rechi, che il giorno innanzi avean 
sottoscritto la domanda per la pronta aunessio- 
ne, ritrattarsi, 0 cancellare la loro firm 
Il Piccolo Corriere crede che una deputazio- 
ne di notabili siciliani venga a Torino per im 
provvedimenti opportuni a far ces- 
sore lo stato auormale e infel:cissimo, iu cui si 
trova attualmeute la Sicilia 


i 
Ì 


Corre voce che il cav. Piola abbia ritunzi 
to al portafoglio della 
più in Palermo. 


« son certo che finiremo coll'avere una secon 
Roma in qualche parte, coa una lotta contre | 
armata di Luigi Napoleone; e questo è il priv 

* cipale pensiero, che mi ritiene qui. » 

* Oc venendo alle cose discorse nell' aduna 
ze, di cui vi tenevo paro!a, vi dirò che vi ell 
parte anche il Guerrazzi. Dovrebbe ciò sembrat 
strano, ma pure è così; e sono in caso di as 
curarvene. Guerrazzi assunse Ja. rappresentanza 
della Toscana, in codesto consesso, e parlò per mo 
strare come fosse mestieri rovesciar. il. Govert 
a decisione, che fu presa, fu quella d' inviar us 
deputazione a Garibaldi di tre individui, per sp 
gli lo stato delle cose, per chiarirlo intorno % 
guerra, che il ministro gli muove, e per prerét 
concerti sui provvedimenti più necessarii. » {' 
il nestro N. 221.) 


IMPERO RUSSO, 


lità. 
Confermasi , dice la” Correspondance Hm 
dell' 8, che, a cagione del fermevto delle Provine®? 
limitrofe della Turchia, il Governo ha deciso di 


incaricato del 
to, il cui qua 
nerali 


ino a Orghesi sul Prutb: il ere 
so delle truppe è ripartito tra Kischruvff e Bilct® 
e la riserva è a Dabossari. 

Una parte delle truppe di Lituania, che «rs 
comandate per le manovre di Versavia, ha rie 
vuto un contr'ordine. Questa cosa ridurrà la m* 
sa della truppe, che saranno riunite nella capita! 
della Polonia, da 400,000 uomini a 65,000. 

ll Conte di Fiandra, che s' è rimesso in vi 

pel Belgio, ha veduto m È 








Giusta 
na, pubblica 
ta russa con 
486 vapori 

101 si trova] 
47 nel mar 
Oceano Pacil 
giungere 10 
“camooiile: 


zione d'una 
nome di Ari 
Questa formi 
dinamento di 


vetta della sd 
è scoppiata 
da Revel. Si 
si trovavano 


Il giova 
vuto uoa leti 
sposta allo sci 
da sua eleziog 
ricevuta in 

lui, e gli fa 

dizione che i 
vi confini. P. 
rate, per ten 


la Francia è 
ed anzi furoq 
questione Ja 
cese, del 
attuale ad 

de 

solto « 
mostrò aliena 
separato colla 
rra uvrebbe 


to reale delle 


lo aveva delit 
sure energici 
guuoli resider] 
ove furono ci 
guer 


del signor Cal 
fari esterni, si 
paggiamentò d 
duire tre Stazid 
che Non è a 
dal Governo, 
zi di (orsi ris 
terà un lertou 
denti Spagn 


Il Monitea 
guente : + LeS 
ni commereioli 
assopgetto 
zione del 
sono esercitare 
stizia, in È 
Impero. 


Serivono 
14 dicembre 

« Alcune 
a Toma di n 
no scorto und 
è particolarmei 
sono tre mesi 
a quell'epoca 
di non interven 
nostra armila 
proposito di ql 
francese, poticb 
maliche. Ad vga] 
uo ave: lugo, A 

«A questo 

fatta dal ti 
to di Sviot-Jam 
«prevenire le « 
sopra. Clecché i 
verno Irancese 
un'azione comu 
nigli affari di lid 
ma finora non 4 


I Bund d 
dalla Gazzetta ( 
glio federale un 
cia contro la si 
Giornale di MA 
abbia dire 


Venezia 20 sin 
dì Brig aste, Beren 
granate 
tap. Torgu, con gra 
i bri. tap. Imadr 
all'erine: de Lie 
cp Glower, con mel 
din e Barriera; da CI 
Vueovieh, cou ob, ‘of 
ed alti 
Hi mercato degl 
interni bale io n 
Bari da d' 945 a dl 
200: il venditore 
0 3180 
quei i eten 
i Domiogo a LA 
Le valute” d vro né 
prose si pgivaro è 
60/40, cod Soci sim 
tasso maggiore, port 
ancora 50 si 


che transazioni: tutto 


Giunta 


pe essere chiamata a ol 


che il generale Co, 

ra iu Napoli, abbi, 

ti della cittadella dig 

i sgombrare © di ape 

Peguenzo, a cui gli esper: 
( Diritto) 


“arsi a Napoli da' È 
fa è vegeto e pieno de 
(0. 7, 


Pssandro Gavazzi 001 
nella Piazza di Sì Frao: 
(Lomb.) 


teggio da Vienna de 
rtigiani dell'alleanza 
nou dubitano di ve 
imminente 
‘nte generale 
cotta quindi di persua: 
che questa volta la 
bll Htaliv, nel qual ca 
trincerare dietro una 


Verona 48 settembre 
| di iersera, giunse Ss, 


ellà, legato pontificio 
G. di Ver) 

14 settembre. 

a: + SLM. l'Itpera 


ja si degnò di largire 
bomma di flor. 100 per 
a loi ‘hiesa. Essi è 
lissimi all'augusta do 
r lei una S. Messa, a 
popolazione. 

(Oss. 


MIFICIO. 


Datm) 


avvenuta 
settem. 

rdinale Gabriele F 
te perpetuo di S, Ma 
i SS. Vincenzo ed 
@n priv re commen- 
[militare Ordine gero- 
li era nato 
rvato in pet- 
bre 1838, fu pub. 

nel 


ogioranza di quat. 
e vile in quella par- 
Vedremo 

inco- 


, ia duta di Genova 


luogo in Genova 
Grandi fu- 


ssi sovra tutto è il 
nto esser omai per- 


fiuto vi dico: ma ho 
irlo. Vi traserivo un 
beta deli idea, serit- 
tobre 1 «A po 
reno, e lavoro a tutta 
0 Ga: 

izione (del 

Ho in idea 

li sorà decisamente 
de ambizione e non 
n Italia, una sole 
lui © senza di lui 
l'avere una seconda 
h una lotta contro l' 
1 e questo è il prin- 


rebbe ciò sembrare 
no in caso di assi 
la rappresentanza 
rlò per mo- 

il Governo, 


libdividui, per espor- 
liarirto intorno alla 
uore, © per precder 
1 necessari.» ( 


so. 
lo Gzar si recherà 
visite del Prinei 
latore d' Austi del 
da, € del Granduca 
di Sovrani, il Be- 
nno rappresentati. 
ci conferma sem 
ghilterra si attiene 


sspondance Havas 
euto delle Provinele 
Verno ha deciso di 
uth e sul Poiester. 
verale Besak Il è 
Ipo di quell’ eserci- 
‘a Kischenef. 16€ 
off, Kichinoki © 
i suoi ordioi. (! 
mini, la sua vane 
fi sul Prutb: il grot- 
Kischeneff e Bilicza, 





conferito l'Ordine di Sont' Andrea, il primo de- 
gli Ordini russi B 

Giusta un rapporto del ministro dello mari- 
na, pubblicato nel Journal de la Marine, la flot- 
fa russa contava, nel 1859, 227 vascelli, di cui 
186 vapori e 41 legnoa vela. Di questi vascelli, 
101 si trovavano nel Baltico, $ nel mar Bianco, 
47 nel mar Caspio, 32 nel mar Nero e 10 nell’ 
Oceano Pacific. A questi 227 legni, bisogna 2; 
giuogere 301 naviglio piu piccoli, come scialuppe, 
cannoniere, barche, ecc. 

La Boersen-Halle ha da Pietroburgo, % settem- 
bre : « L'Imperatore ha testè approvato la forma- 
zione d'una nuova armata di Cosacchi, sotto il 
nome di Armata dei Cosacchi del fiume Amur. 
Questa formazione non è che provvisoria. L' or- 
dinamento di quest'armata sarà, d'altronde, co- 
me quella degli altri Cosacchi asiatici. Giunge la 
notizia d'uno spaventevole avvenimento : una cor- 
velta della squadra, che ritorna dal fume Amur, 
è scoppiata ad una distanza di 60  verste circa 
da Revel. Si dice che solo da 30 uomini, i quali 
si trovavano sul ponte, furono salvi. (G. di 6.) 

IMPERO OTTOMANO. 

ll giovane Principe del Montenegro ha rice- 
vuto una lettera sottoscritta da Napoleone, in ri 
sposta allo scritto, con cui il Princip» gli notificava 
la sua elezione e lo ringraziava deli educazione 
ricevuta in Francia. Napoleone si congratula © 
lui, e gli fa un dono dì 250,000 franchi, a con 
dizione che i Montenegrini rispettino i loro nu 
vi confini. Pare che questa somma surà pagata 
rate, per tenera il Priacipe più legito. (0. 7, 

Leggesi in un carteggio dell’ (esterreichische 
Zeitung ; « Si stanno ora facendo trattative fra 
la Francia e la Russia rapporto al Mostenegro, 
ed anzi furono iniziate dalla Russia, che pene in 
questione la scelta, fatta soltanto per influenza 
francese, del nuovo Principe, e crede il momen- 
to attuale adattato per istabilire i rapporti. poli 
tici del Montenegro fermamente , per sempre, € 
solto ogni riguardo. La Francia”, dicesi, non si 
mostrò aliena da conchiudere su ciò un’ acer 
separato colla Russia. D'altro lato però, l' Inghit 
terra avrebbe già proposto a Vienna di fore dei 
passi in comuoe, allo scopo di non lasciare nep- 
pur l'apparenza d'un protettorato franco-russo 
sul Montenegro, e tanto meno poi un protettora- 
to reale delle suddette due Potenze. » 


SPAGNA. 


Madrid È settembre 

onunziato che il Governo spaguu 

ivamente deciso di adottare mi 
sure energiche, per far rispettare i sudditi 
guuoli residenti al Messico, al Perù, a Venezuela, 
ove furono cotanto maltraitati. Già tre vapori da 
guerra sono partiti a quest'unpo dall’Avana per 
le acque di Venezuela. Di più, sotto gli auspicii 
del siguor Calderon Collantes, ministro degì af- 
fari esterni, si sta attivando sollecitamente |’ equi- 
paggiamento delle forze vavali, che devono costi- 
tuire tre Stazioni per ciascuna deile tre Repubbi 
che Non è a dubitarsi che la risoluzione presa 

rà alla Spagna, in America, i mez- 


di cui i resi- 
denti Spagouoli sono vittime, (G. Uff. del Regno. 


FRANCIA, 

Ul Moniteur del 15 pubblica il deereto sr- 
guente; « Le Svcietà anonime e l ire Assoriazio» 
ni commerciali, judustriali e fioanzisrie che sono 
assoggettate, nel Regno di Sardegna, all’ autorizza 
zione del Governo, e che l'hanno ottenuta, pos- 
sono esercitare tutti i loro diritti e agire in gi 
stizia, io Francia, conformandosi alle leggi dell 
opero. » 

Serivono alla Gazzetta di Genova, da Varigi, 
14 dicembre 

« Alcune Potenze sonosi commosse dell’ 
a Toma di nuovi regi 


vio 


a quell'epoca , pi 
di non intervento hiamo della 
nostru armata da Roma. Mi si annunzia che, a 
proposito di questo aumento della guarnigione 
francese, potrebbero prodursi certe difficol'à dip'o- 
matiche. Ad ogni modo, queste d:flicoltà, se dell» 
on tarderanno ad avverarsi. 

<A questo riguardo, debbo notsre una p 
tica, fatta dal Governo francese presso il Gobinet- 
to di Saint-James. Essa sarebbe destinata, di , 
« prevenire le comunicazioni, di cui vi paclai più 
sopra. Checche ne sia, credo di sapere che il Go- 
verno Irancese vorrebbe procurare un accordo ed 
un'azione comune tra la Francia e l' Inghilterra, 
nigli affari di Koma. I primi passi furono già fatti, 
ma finora non si può constatare alcun risultato. » 


SVIZZERA. 
Ul Bund dichiora infondata la. notizia, data 


dalla Gaszetta Universale, che sia giunta al Cons 
glio federale una Nota molto s della Fran- 


cipio 


i ini 


| dell’ 


a quando neu siano ultimate le progettate co; feren- 
ze per la decisione della pendente quistione della 


! Savoia, la quistione rimanga intatta, e non sia | una 


lesa da alcun fatto. G di 6. 
* Un fatto deplorabile accadde a Vevey. Alcu- 
ni giovanetti, lasciandosi trasportare dal loro pa- 
triottismo, tirarono alcuni colpi di fuoco sulla 
bandiera tricolore ‘di due barche savoiarde Il 
| Consiglio di Stato ordinò immediatamente l'in- 
| chiesta. Il procuratore pubblico fu delegato a Ve- 
vey, per quento poteva vccorrere. Due arresti fu- 
rono fatti ieri sera, ed un terzo si 
nella mattina del venerdì. 


AUSTRALIA. 

Da Vittoria si riferisce che gl' Inglesi ebbe- 
ro una sconfitta nella lotta coi Maori-indigeni 
della Nuova Zelanda. Avendo attaccato , agli ul- 
timi di giugno, in numero di circa 3356 uomini, 
| un trincerameato di questi ultimi sul fume Wai- 
{ tara, dopo che la loro artiglieria aveva aperto 

una breccia, tentarono di prender d'assalto quell | 
! opera, ma furono respinti colla perdita di 32! 
orti e 29 feriti. Furono mandati da Melbourne 
riuforzi nella Nuova Zelanda, ed anche i distac- 
camenti della Nuova Galles, del Sud dell’ Australia 
onale e di Tasmania, ricevettero l' ordine 

i pronti a partire a quella volta. 
(0. T.) 


IE RECE pi 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 20 settembre 
Adunavasi icri la Camera di c mmere 
l'intervento del sig. cousigliere cav 
LR. Delegato, ed eleggeva ‘a grande maggioran. 
za a suo Presidente il sig. Giovanni Paulovich, 
ed il sindaco di Borsa, in sostituzione di questo, 
il sig. Alessandro Blumenthal 
Leggiamo nell’ Osservatore Triestino d'ieri : 
«Il piroscafo francis», Seine-et-Rhoae, arri 
| stamane a Trieste, proee‘ente da Ancona, avrebbe 
recato la notizia che ieri i Piemoutesi attacca- 
rono quella città simultaueamente dalla parte 
terra e di mare.» 


veva fare 
G. di ©. 





Vienna 47 settembre. 
Ia risposta alla con 

Lao dilata 

onore della festa onom 


arte, in 


tica di S. M. l'Imperato- 


{ re Alessandro, l'imperiale inviato russo di qui 


sig. di Balabiue, ricevette da Pietroburgo, in vi 
i felegrafica, l'ordine di presentare a S. M. |. R. 
per questa cortesia i ringraziamenti dell' Impera- 
tore Alessandro. (FF. di V.) 


Il Vaterland ha da berlino 
< si rileva, i ministri co. 
{ 8 hakoff © bar. Schiei 

ro Sovrai al colloquio di Varsavia. 


« ba quanto 


ccompagneranmo i lo- 
( Idem.) 


ivisto papoletano, priucipe Petrulla, con- 
segnò ieri a quest’ L. lì. Corte la protesta di S. M. 
il Ke Francesco , fatta a Napoli il 6 s.ltembre, 
'e contrassegnata dal miaistro de Martino. 
Torino 4% settembre. 


Urgi dopo le 2 pomeridiane è giunto ia To. 
rino il generale Schmid. Alla Stazione è stato ri- 
conosciuto da alcuni, e quando egli è giunto in 
| Piazza Castello per essere condotto al Ministero 

terno, ci era va gruppo d'una cicquantina 
di curiosi, 

to virtù del'a capitolazione di resa, il gene- 
rale Sehmid to:na i Svizzera, e sarà accompa 
guato fino alla frontiera da un ufliciale dei resli 


| carabinieri. 
i 


È portito quest’ oggi 
Giorgio Pollavicino Trivulzio, se 

S' imbarca sul Washington, che lo 
poli 


vndurrà a Na- 
dove il geaerale Garibaldi gli offre le fun- 

dittatoriail 
Nella lettera, che il dittatore scrisse al lie 
nostro, e di cui erano porlatori i nostri Trec- 
chi e Brambilla , il corrispordente torinese del- 
la Gazzetta di Parma 4 aribaldi di- 
chiara di non poter rinunciare al prozremtwa pri- 
mitivamente prefiscosi, e non voler depor le armi 
se non quando sia libera tutta l'Italia. Si assi 
cura che Vittorio Emanuele abbia già risposto 
ma di lella risposta nulla trapela nel pu 
blie 

Il Giornale U;fizia e di Sicilia ha il s«guen- 
te telegramma, diretto il 13 dal console italiato 
iu Messina a quello di Palermo 

* L'ammiraglio Persano, con le due squadre 
riunite sarda e napoletona, passa da Messiva per 
Aucova , a fin d' operare col corpo d'armata di | 
Cialdini è De Sonnaz. 

* Garibaldi maicia sopra Capua. Il le Fron- ‘ 
cesco è sempre a Gaeta. 

« L'equipaggio della Partenope disertò e si 
presentò a Garibsldi. » 

Non sappiomo quanto vi sia di vero ia al- 
cune di queste notizie. 

1 giornali di Palermo 
ta del 44. Da essi non è 


rrivano fino alla 





cia contro la stampa svizzera ; e l'altra, data da 
Giornale di Magonza, che il’ Consiglio federate 
abbia diretto all: Potenze una Nota, nella quale, 
in considerazione del fatto che il Governo fran 
cese, non solamente avrebbe ordinato, ma gia co. 
minciato le fort n, domanda | 
energico intervento di quelle Potenze, aftiachè sic 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 settembre. — Sono arrivati 
È brig, austr. Baron Poscottni, cap. Tog: 
granone all'ordine, ed il br. greco S. Spiridion 
cap. lorguli, con granone jer Rosada; da Olessa 
di tri. nap. Immacoluta, cap. Comarotto, con avena 
all'ordine; da Liverpoo! il vapore ingl. Venet au, 
tp Giower, con merci per diversi, diretto ad Au- 
din e Barriera; da Cattaro il brig Millor din, cap. 
Vuervch, con oli, formaggio e gillette bacate pei 
feat. Millo, ed alti legni stavano in vista 

ll mercato degli oli fa attivissimo per consumi 
interni e locali: in pretesa. degli oli primtivi di 
Bari da di 245 a 260. L'olio fico si vendeva a 
4' 300; il venditore se ne pentiva. Zu:cheri pesti 
si pagavano a { 203/, Part. Riso cinese - sardo 
ecchio si 15.1 cat ricereatissimo 
di $. Doming 

Le valute d'oro non variavano; le Binconote 
prove si pegivano a 75%; il Prestito veneto a 
59%, con poch ssimi venditori, anche dep il ri- 
lasso maggiore, portato del telegrafo di notte, che 
sncora noa si conosee da che possa derivare Po- 
ce transazioni : tutto però irovasi pù effrto. 

(AS) 


Frazeot. 
Ges 
Lioni 
Lisboa 
Livorno 
Londra 
Malta 


Mess 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nall' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.81 


{rano sterno al Norà 


| (4 cinrvzine } ta. parigine {zio TDI nido _}*j_del cio 
> TE 2 (88 Quosi cerco | 
19 6 6 570% 


tenta wi 5 3) 
335 20 
336 3° 


LR MMI SIE 


( Listino cormpilaro dai pubblii agenti di cambio.) 


Marsiglia 
Miano . 


Napoli ;. 
Palermo. . 


ESE 


vole argomentare 
quale sia veramente Ja situa 
pretis:pore propenso alla 
ed è partito per Napoli coll” 
re alla sua opinione il ditta 
manato un proclama 

tatore il generale 


otendimento di trai 


camsi 


400 send 
400£ v.un. 
100 seudì 
100 

109 pure. 
100 lire 
400 Lv.un. 
100 ire n io d'Ano. 
100 (noch 3%, 20 10 | "atri 
4000 reis di Roma 
100 È tore di Savio. 
40 lire stor » di Parma 
100 sendi 50 | Tuilor! bevari. 
400 fravehi s dit 
400 oueie » th. 
400 live al Crocioni. . 
490 denti Da 3 fanali 
100 cocie Tronsassani 


28] 


ra il Lvello dei sare — ll 


DIREZIONE 
e fora 
del vento 


RE 
i st 


ovarnità 
di pioggia | 
6 
| Gan 
1 6 pom 





liberg, principe Gort- | informazioni, che credo scure, il nunzio del 


ha fatto molto senso lenti 


- 85° — 


{ cilia, che gli sono affidati, tsiguno ch' egli abbia 
conferenza col dittatore. 
Intorno l'esito dell'ar.data di Depretis a Na- 
peli, l'Espero crede che Garibsldi non abbia 
| consentito al del prodittatore Depretis 
ione del p'ebiscito in Sicilia. Il 
Dese s'egiuiage che Depretis trovasi lut- 
tora a Napoli, ma ‘arediamo abbia data la sua 
dimissione È { Pungolo. } 


ll commendatore’Scialoia | nominato mivi- 
stro delle finanze a Nipoli, ha data la sua dimis- 
sione, e pare siasi messo io viaggio per tornare 
a Torino. Corre voce, Don sappiamo però quanto 

che Liborio Romano , ministro dell'in- 
ja imitato l'esempio. (G. di G.) 
po Seni 

La flotta, comandata dall'ammiraglio Persa- 
no, giunse icri in sul tordi dinanzi ad Ancona; 
l'ammiraglio si gettò sabito in una lancia, si reeò 
a Sinigaglia, per conferire con Cialdini, © si ac- 
cordò con lui per l’attazoo immediato di Ancona. 

(G. di Tor.) 
Genova 15 settembre. 


1’ Authion è giunto ia questo porto, di 
torno da Aiaccio, dove aveva portato il gover 


po la liberazione di Nopok, gl interessi della Si- | 


versi liberali € diplomatici come ua grao fallo, 
* Quelli ch'erano dubbi, e che ancora non 
si erano pronun: ati, ma che propendevano per la | 
politica vostra, si sono adombrati e ora parlsno 
di voi sfavoreolmente; scusate la mia franchez- 
za, ma credo essere bere palesarvi il vero onde | 
ne possiate prerenire le conseguenze; la nostra 
Corte sentì l'entrata delle truppe regie con gran: 
de rinerescimento, e mi si Barra che il Re montò 
sulle furie, e che i più precisi ordini abbia spe- 
diti al suo rappresentante a Roma, e credo che 
farà richiamare tosto l'incaricato, che si trova a 
il cav Deariges, e l'incaricato d'a 


Berlino 15 settembre. 


li 20 corr, tutti ministri saranno qui pre- | 
senti per assistere alle consultazioni di Gabinetto, | 


{ Algeri. — Rendita 64 


LL — 
conquistarono molte armi, fra cui 
nor 


“ne 


Parigi. — Napoleone è giunto il 47 ad 


10. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 20 settembre 1860, 
Corso media 


ePPETTI ni 


Metalliche al 5 p.y% so 
| Prestito nazionale al 5 p.‘, 3/20 

Azioni d 
Azioni dell'Istituto di credito 


Banca nazionale 


cani 


Augusta 


che in quel giorno avranno luogo, sotto la presi: | Londra 


denza di S. A. R. il Principe reggente. Vi si di- 
sculeranno principalmente i progetti da presen- 
tarsi, tanto alla Dieta generale, quanto alle Diete | 
provinciali. Ma non è a dubitarsi che anche l'i- 
nudila violazione del diritto internazionale, com- 
messa lestò dal Ite di Sardegna, sarà un oggetto 
di quelle consultazioni FF.di V..) 





tore di Sassari a complimentore l Imperatore de' 
Francesi per parte di $. M. I 

L'imperatore era-giuato colà il 14, alle 11 | 
nt, quettro bastimenti*da guerra, tra’ quali 
ia imponente fregata corazzata la Gloire. 

Il nostro gui atore fu ricevuto in udien- 
2a particolare dall' Imperatore ed invitato a pranzo. 

Ala sera vi fu une splendida illuminazione 

l'entusiasmo dei Còrsì fu immenso. Prima di 
partire l'Imperatore decretò 24 milioni di fran- 
chi per ispese vistose di farsi in Aiaccio, fra le 
quali un cautiere, un lo, una cattedrale, ee. 

(6. di li 
Francia, 

Scrivono alla Gazza di Genova da Parigi 
} e 16 settembre 

* Pare chie l'eserciò piemontes» debba li 

e le sue operazioni nella valle del Tevere alla 
ciltà di Perugia, poichè si aunuozia che tutte le 
truppe piemontesi stanne per riunirsi onde mar- 
ciare contro Ancona. 

« Il vuozio del Papa, monsiguor Sacconi, 
avesa sperato che il Pianonle si asterrebbe da 
ogui aggressione, ed pile giorni fa, parlava con 
sicurezza della situazione degli Stati pontifici. D' 
altronde, egli si credeva ricuro dell' appoggio dell 
Austria € della Spagna. Voi vedete quanto lo in- 
gannarono gli avvenimenti 

* Checchè ne sia di ciò, egli non perdè tem- 
po, e si recò piu volte presso il sig. Thouvenel 
Non ho certamente la pretensione di riferirvi ciò 
che si disse in tali colloguii; tuitavia, stando 


pa avrebbe manifestato contro il Governo fran. 
cese una viva irritazione. Esli sarebbesi lagnato 
fortemente, dicendo che l Sauta Sede n 
trebbe accusare direttamente il 
di quauto avviene in itala, ma che il Governo 
france dovrebbe con ati positivi rinnegare il 
Piemonte declinare ogai sorta di solidarietà | 
m esso lui 
+ A quanto pare, fu in seguito a queste con. } 
versazioni che si decise i richiamo del sig. Tal. i 
leyrand, e nello atesso tenpo l'invio di nuovi riu- | 
forzi a Roma. A questo proposito, vi segnalo le | 
poche linee del Manitgug.Jà dove aununzia che | 
fa nostra arma'a in Roma riprende l'antica su 
denominazione, e si chianerà divisione di occupa: 
one. Questo solo fatto lusta per mostrarti come | 
i» non m' ingunassi, queado, malgrado le smen. 
tite dei giornali semi-uffisili, vi a; 
i nuovi reggimenti, man@li a Roi 
propriamente mandati a .itolo di 





Serivono alla Perseewanza da Parigi 17 set- | 
tembre: « Il sig. Thouvetel è atteso q do 
mani. Fgli è andato a passare alcuni giorni | 
nel suo possedimento dela Meurthe, per sottrar- 
si, come taluni opinano, uu ist 
agl'imbarazzi della sua situazione. Parlasi ance 
ro d'una crisi ministeride. Forse il sig. di Per. | 
signy sarebbe chiamato # surrogare il sig. Thoy- 
venel. Devesi, infatti, a quel diplomatico, se, mal- 
grado le nubi si som sollevate tra la Francia | 
e l'Inghilterra, l'alleanzi aoglo fra 
subito un certo rialso. Ju w 

ancora più che incer4. Voi non ignorat» ch 
sotto il rexzime imperial, ron si sa mai chi va, 
ed a più forte ragione ihi verrà. L'Imperatore 
tien celato a tutti, e»lli massin cura, la scelta 
de suoi miuistri, e spese fi; il Moniteur ne è 
il primo e solo rivelato. » 
Germania. 

Leggiamo in un categebo della Persereranza 
da Monaco va avvi più dub- 

ione dell'Austria, 
ssîa e Germania, e s_ stanno trattando gran: | 
pse; il collequia di Va deciderà della 
guerra europea © dells pece: nessuno però crede 
a quest'ultima, e la Gemania non attende che 
‘a. In questi gi 
fretta per V'Ita'ua varii uff 
vano seguito i Priacipi sodestali, e che trovavau- 
si sparsi nel W 

ro Stato. Qui, come in tulta 
ta delie truppe regie 
i; fu molto censurata, e, se vo- | 


negli Stiti romo 
elio dir 


4 sta località 


i 
protesta relativa agli avvenimenti degli SI 





Dispacci telegrafici. 


Torino 18 settembre. 

Parigi 18. - Un dispaccio da Ancona dice ! 
che Lamoricière è giunto il 15 precipitosamente 
a Macerata 

Parigi 48. La Patrie ed il Pays porta 
con riserva, fra le ultime notizie, che Lamoriciè- 
re con 9,000 uomini avrebbe fatto ua movime 
to verso la frontiera napoletana, per unirsi a' Na- 
poletani e rimanere al comando del Re di Napoli, 
che disporrebbe allora di 30,000 uomini, 

Parigi 18 settembre. 

| Vescovi pubblicano una pastorale per pro- 
muovere l'intervenzione attiva della Francia in 
favore del Pspa. La Borsa è affatto ferma. (Miritto.) 

Aiaccio 1% settembre, 

Le LI. MM. sono discese a terra a 9 ore, 
per recarsi a visitare la cattedrale. Esse son tor- 
nate a bordo dell' Aigle a 10 ore. La squadra im- 
periale prese il largo a mezzogiorno. La salute 
delle LL. MY, è eccellente, FF. $$) 

Parigi 18 settembre. 

La squadra imperiale è passata, domenica 
alle #1 del mattino, all'altezza di Maone 

Un dispaccio d' Algeri 17, ore 9 mattina, 
dice: « La squadra imperiale è già in vista. + 

Il sig. Grandguiilot pubblica, nel Constitution- 
nel un articolo contro il partito estremo, che 
esorta il Papa alla fuga. Grandguillot rammenta 
che. colla presenza delle nostre truppe, la persona 
e l'autorità del Pana sono guarentiti, e desidera 
vivamente che il Papa non si allontani da Roma : 
quindi soggiunge 

* Esprimendo questo desiderio, noi ci preoc- 
cupiamo unicamente dell'interesse del Papato; 
imperocchè ciò, che ogzi complica la situazione 
della Fratcia è la presenza, delle sue truppe in 
Ntoma: è se l'occupazione potesso cessare, tutto 
sarebbe semplificato, almeno sotto il punto di vi- 
sta politico. Non è Roma che noi occupiamo : è 
il Papato che difeodiamo. La nostra ocevpazione 
non saprebbe in veruo caso assumere un carat 
tere politico. 

* La prima conseguenza della fuga del Papa 
arebbe lo sgombro di Roma; e noi, partendo, 
dovremmo portare con noi una grande inquietu 
dine sulla sorte dell' autorità temporale del Papa. » 

(PF. SS) 
Marsiglia 15 settembre. 

Notizie dell'11, da Napoli, portano che le 
dimostrazioni continuavano od essere ardenti, 
Molti preti e monaci fraternizzavano col popo'o, 
Un'ordinanza della polizia proibisce di far vi 
lenza a chiurque per far gridare : Viva Gariba 
di. Un sanguinosa muta nella cit- 

Ariano. | garibaldiaui marciano contro qu 

Diav. 


cd 


L' Espero ha il seguente dispaccio telegi 

dell'Agenzia telegrafica italiana 
Pegi? 

+ L'Austria ha mandato alle 
Vificii. E salta la voce corsa che l' loghilterra 
€ la Prussia abbiano fatto opposizione all'aumer 
to dell'armata francese di Rima, considerantola 
come equivalente ad un iutersento indiretto de 
la Francia. pure inesatto l'annuuzio dell'insu 
rezione di Subiaco, Tivoli ed Albano. + 





BISPACCI TBRLEGRAFICI 
della & 


razione i Iuddisti, che ce ricevettero 


etta Uffiziale di Venezia 
Vienna 2) settembre. 
Renw. i 20 
‘orino 20). 
presso 
battenti. Gialdini, mentre la guarnigione 
d’ Ancona faceva contemporaneamente una 
forte sortita, per pigliare i Pi 
Dopo accanito combattimento 
rono sbaragliati , lasciando molti 


com’ esso 
della religione 


salta delle fo 


441,550; corpi d 
corpo di stato maggiore del Commissario 
reggimenti delle Indi 

coloniale, 4,728. Totale 201,132, 


nelle Indie 
linea, 

di linea, 74 600 ; infermieri 
Vi sono tre reggimenti di negri nelle Indie occi- 
dentali di 1,000 uomivi ciascuno 
di Cevlan è 
sla d'Oro si compone di 312 negri. 

«La forza de 
valli 
reggimenti 
vo militare, 1,666; in futto 41,794 uomo, 
teri 
mivi 
linea di 5% 
della costa, 965 uomini ; aggiungete l'urtiglieria 

il genio, ciui 

no e delle colon 
nell'interno un totale di * 64 
contare i 
za è disseminata sopra una vasta superficie ; | 
Irlanda, la Scozia, Alderw 
il Paese di Galles 


ce 
cd'è l'atb 
rogiapur 
quest'al 
Cristo, di modo che 
La piantagione di quest vlbero 
molte p 
dove 
albero, so'to cui si riposò Gostema Budda 


ecogliere un pugno delle foglie 
poi conservati 
cui i Crociati det mesio evo custodivano !@ 
preziose reliquie, che 
Non è per 
do, po'chè si sa U 
sile tre maestosi giganti, scoperti nel 1846 da Spix 
e Martius, 
gioni 


Zcechini imperiali 


————_m 

Borsa di Parigi del AT settembre 1860 

Rendita 3 p. % 

idem 44/3 p. Up 

Azioni della Soc. aust. str. ferr. 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete 465 
Borsa di Londra del 17 settembre. 

Consolidati 3 p. " 98% 


Scrivono alla Rivista Friulana da S. Vi 
to al Taglian 
* leri e l'alte' ieri una solenoi 
un po di vita al paese. Tratta 
il colt 
Minisini suli’ alt 
pio della Madoni 
tore e del lavoro, ben 1 
e la fama dal nostro Friuli, avendone di già la 
stampa celebrato gli elogii. ‘Ti di 
questa festa ci di 
discorso dell'ab, 
Motta ed oratore valente, e ci procurò una vi- 
sita di monsig. Casasola, Vescovo di Con 
che lo stradale 
ill 


ato, in data del 10 settembre 
religiosa diede 
‘sì di celebra 
mento dei due Angeli, sc 
è maggiore di 
di Rosa. Non ti parlo dello scul- 
a chiunque ami l'arte 


Ò soltanto che 
le occasione di udire un bel 
Leopoldo Palatini, arciprete del- 


da S. Vito al tempio fu nella sera 
inato ; e che noa pvchi forastieri convenne- 
a riconoscere un'altra volta come dal 
itolico l'arte riceva incoraggiamento, e 
ia riesmbio, contribuisca al decoro 


‘o, giusta il Morning Post, lo statistica e 
‘ze dell' esercito inglese pel 1860-61 
ia reale a cavallo, 2224 uomini; 


3 reggimenti di cavalleria della Casa re 
cavalleria di linea, 4 


3 artiglieria re: 
965; genio reale, 3,507; tre 
re, 1,666; guardie a peli, 7 battaglioni 
miti ciascuno, 5.600; fanteria di live, 

pfermieni dell'esercito, 661; 
lo, 284; 
occidentali, 3,000; corpo 


Su que ‘ovano nella Cina © 

artiglieria a cavallo, 561 ; cavalleria 
0 ; artigli 4393; fanteria 
S7; totale 86,286, 


il reggimento 

imposto di Mulesii. Il corpo della Co. 

pterno si compone di : € 

3 reggimenti di guardie del corpo; 46 
Îla £uardia © di dragoni, 40,13 


guardie a piedi, 7 battaglioni di 800 
iascuno, 3,600 uomini, 34 reggimenti di 
O uomini ciaseuno, 32,300; brigata 


la metà della forza dell'inter 
10,000 uomini e noi abbiam 
vomini, se 
epositi. Vuoi rillettere che questa for 
Jersey, Guernesey e 
vrbono gran parte 
Tra le curiose antichità, che offre l'isota di 
una se ne conta fra tutte Lissima 
© Bo, albero santo, nel pus di Ant 
il signore vittorioso ed illustre. 
To piutato 228 anni prima di ( 
onta vggidi ben 2088 anni 
è descritta con 
del Viahi wanso, 
di quel medesi 


larità nelle pagi 
narra ch era ui ramo 
in Uruwola 


Quindi è 
) $° l'abbi 


> an vene 
le favotose 
Da totte le parti di Cey- 

g visitare quell’ albero, 

‘ando come tavore incomparabile. poter 

adute a terra, 
con quella divozione € cur: 


sua apote: 
mmaginarsi quan 


ortaveno dai Lu hi sunt, 
questo l'albero pu antico del mor- 
arsi in una foresta del Bra- 


i quali roa contano meno di 5000 
legge nella loro Flora. Brasi- 


Irensis, 





400 frane 
100 sendi 
100 lire 
100Lva 
100Cra 


pasto Conv. vigl del T. god. 1° cori. 


Prestito lomb.-veo, 


Treviso 18 seitembri. — Le 
mercato non furono molte 
[Corso prezzo e R. Casse | enti da L 16 a 18 î vecchio 
1356 
465 
4816 
dre 


[Caroco peso; le avene da Ì 8 ad 854 
[zaeciini mp. 
[Serra 

tezza Sevriai 


ling F. - d'Ilauteserve E 


Da Trieste: Mui 





19 sottembre 15 il 


toute 6 2 del t9 mate 6a 
rosone | *; 


Re E ESA della tono 


| Danieli — Avbinosieff Ales 
i | Amam>0, ace.desmico, ambi di 
— Bendix Giacomo, neg. frase. 


god. £ dive. 
Azioni dello Sub. mere. per usa. 
Azioni della strada forr. per usa 


si aggirarono sui fru- 
1 grauoni da È 42 a 14 il vecchio 0 stagionato di 
È 42 a 43; aegala da L 1086 ad 11.25. Il viso 
mosto da L'26 2 30 il mostello. 


e 
ARRIVI E PARTENZ 


res. A., tutti cinque all Europa. 

Dessier A. poss. frane., all'Europi. — Da Cs- 
Andrè Ertesto, poss. frane., da Danieli 

ws Carlo — Hall'A 


È 
Ì Wikian Hower, pass 
| iogl — Baulisch-Mf G., possid. rasso, tutti nove da 


Parti pr Vena i signori 
vcedelegato. — Edwin Gogl.,_ poss. ingl 
Mantna > Talbot Gi 


Trieste: Rudliw F. 
Anastasio, poss. di Cefstonia 
Giulio, avv. irland 
‘dredge Gicrgio, poss. iogl. — rid 
me. — Galver P., poss. amar. 
Michele, poss. spagn 


possi. anpor. — 
Per Milano 


vendite nel passato MOVIMENTO DELLA STRADA PRARATA 


Arrivi 


di peso a 
i 


sche PIÙ. | 11 19 sett 


miglio muovo da 
ESRORIFIONE DEL SS sAcnANENTO. 
MH 49, 20 è 24, în S. Agnese 


Nell Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in \ 


riieri 


de la Coste bar. ma 
— Rolle A. - Pier 


Da Udine 


49, 16, 40, 28 


il giorno 29 s.itembre 4860. 


amb piss. | —SPETTACOLI. — Gi wet 20 satembre 


+ rautiO pIvRMO 


pagua dirba dir 
Ul pevwo { rnaretto. 


pess. > Waldem r 
sca, al S. Marco. 
+ alla Luna 





Lorearsai Nueo, } 
Pai 
Bb. 4 cnore e membro del | 
Partam ing — Lord Mirto, ce. ine| — Per 
oscopolo 
"oh | breine,— Dato plico dela girata. < N° 
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_— rr o 


fiala cell'attore Gus ppe Lagunaz ) — All 


SOMMARIO. — Nominazioni. Rapporto dill 1, 
R duretore del Ministero delle fina-se sulle cond = 
sioni d lla Banca nozionale; continu:zione. Che 
soglio rinforzato dll'Imptro: s:duts del 10 6 timo 
bre; conunuazione. St wi: ferrate; linea di Na- 


tiaie delle Morche & dell Umbria : lettera del Sarto 


i, | Padre a monnig. Arcavscevo di Nisibi, espp lla 
Indo 


moggi re delle ruppe p nbficie: cirelare del p 
miciitro delle Grma pintifico; conguura soperia 
condizione di Limaric ore; Ascona, l'ese ‘cito 44 
prigicnieri pont fica. Notizie di Napoli è di 
Sicilia: Collegio de fili dl pero a Napsl 
baldi al santuario di Pied greta ; ancora 
partenza del Re da Gaeta; egitazione ia P.ler 
mo; voce d'una deputiziine a Torino; rinuns 
del cov. Picla; Gar b,th porvisie ad cuwersare 
‘nessione imm id ata + a conan 
idella di Messi sii d' Augu 
il gevere le Ave che dd 6 


Movsig. Bela a Verona. Lerg sione. — Sto Pon: 
tfcio; S. Em, sl Card. G. Ferri i. — Regno di 
del pa 
iniono a Genva — Impero Russo; par 
feolri dell'end 1a dl Imperet're a Va 
crsereazione d È Times. Concentrazio:e d'un 
cito au! Pruth e sul Daietr; sl Cot di 
dra; ln fia. Cs echi del fiume Amr. — lnpero 
Ottomano; ccse dl Montragio, — Spagna: pro 
vedimenti di Governo @ pr 1 sione né sed! ti ‘pa 
{gua di well America mrdosal. — Francia, d 


"creto, Fffto del rinfirzo dali guommigi me fon 


Ì cese @ Homo. — Svisrera; ni2e smenit 
| deplerabile, — Australia; cotti. fra gl Ing 
gl indigeni della Nucva Zlundi, — fictizie Veces 
tissime. — Gazzettino Mercatil. 


i 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 18016. AVVISO. (2 pubb) 

Per deliberare al miglio:e offerente l'imposta dell'esazi> 
ne del dazio consumo forese sul presto e forro, macello, sal 
samentaria e Vendita di vico esercibile nei Comuni di Pesche 

Ponti, ed altre rrinori local già appartenenti alla Pro- 
vintia di Verora, el ora a questa aggregate; si terrà presso 
questa. inteodetza un esperimento d'asta alle seguenti. con- 
dizioni: 

4. La durata dell'appalto sarà di due anni decorriili dal 
1 novembre 1860 inc'usivo a lutto 34 ottobre 1862. 

2. L'appalto sarà regolato in lase al presente Avviso 
d'asta, ai capitoli no:mali ed alla taria portata dalla Notiîi 
cazione dell R. Prefettura di ficanza per queste Provincie 
45 ottobre 1855 N, 21990-2583, e ferma la concessione por- 
tata dalla Netifcazione della veneta Luogotenenza 3 marzo 
1850 N. 8168 sul daziato di certi anivli a peso. — L'ap- 
paltitors avrà poi il diritto di esigere oltre la sussistente i 
posta ordinaria di dazio consumo forese, anche l'imposta stra- 
ordinaria addizionale del 20 per 100 finchè questa duri giv- 
sta lì Netfieazione 34 maggo 1859 N. 1407 P. dell'I'K 
Prefettura. Fgli doveà inoltre dimostrare le rendite brutte del- 
l'appolto ai determinati periodi, è colle modalità stabilite, sot- 
to comminatoria delle souzioni penali portate dale vigenti pre- 
acrizioi, Lo stesso obbligo incomberà del pari ai subappaît 
tori pel caso di subappalto di tutte le località superiormente 
indicate. | capitoli norimali d'appalto sono ostepsitili presso 
il protocollo di questa Intendenza, ogni giorno durante l'orario 
d' Ufficio. 

2. L'asta sarà tenuta nel locale di questa Intendeoza 
dille ore 12 meridiane alle ore 3 pomerid. del giorno 27 set- 
tembre corrente sul dato regolatore del’ annuo cacoze di fer. 
4500 v. a. rigartbili in for. 1607 pel prestno e forno in 
fior. 4208 pel macello hovivi è Janut, in fior. 473 per sal- 
sameatara è mecello suini, ed ia fior. 1212 per vendita viao, 
coltre il quinto del cauone stesso fschè sussista l' adtizionale 
straordinaria aecennata all'art 

Ovo l'asta andasse deserta sarà tnuto un secondo espe- 
rimento il 5 ottobre p_v., ed ove questo pure tornasse in- 
fruttuoso se ne terrà un terzo nel giorno 42 del mese stesso, 
sempre dalle ore 4 meridiave alle 3 pomer. 

A. Le offerte potranno essere fatte tanto a voce, quanto 
in iscritto mediante schede suggellate, e dovranno essere ga- 
rantite per l'importo almeno del decitoo del dato regolatore e 
del decimo del quinto d' ume:to, o in dinaro sonante o in 
tibb igazioni di Stato austriache a' valore di Bersa, secondo il 
litino di quella di Vienna riportato nell'ultimo foglio della 
Gazzetta Uftizale di Venezia. 

5. Le offerte scritte. dovranno essere. presentate. prima 
delle ore 42 merid. del giorno in cui sì tiene l'asta, corredate 
di un confesso di questa Cassa o di altre del Lombardo-Veneto 
comprovante l'effetuato depostto di cauzione nella misura su 
periormente espressa. — Saraono presantate sotto. suggello, 
sounite della marca da bollo di soldi 36, e porteranno la so 
praseritta Offerta ger l'appalto del dazio consumo forese nei 
Comuni di Peschiera, Ponti, ed a'tre minori localit. 

{Seguono le solite condizioni.) 
Dal. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona 6 settembre 1860. 
L'I R. Consigl. Intendente, Boni 
L'I R. Aggiunto, Dott. Fabris. 


AVVISO D'ASTA, 
Presso \° | R. Comando distrei 
vieue aperta una trattativa di concorso per la fornitura 
Let (ot igese ed inigno pei mogaszni maritimi di Ve 
wezia, Pola, Lisso, Zara, Regusi e Combur per l'avno 1864 
Îla qualità totale da fornirsi, viene fissta in circa 14,000 
tonnsilato di misura inglese di carbon fossile di perfet 
Md, di cu doo tari dotrano essre carbone lgs el nn 
teri jnligso, cià di Stio, lina è Dalmata, 
iero" ertndere Boca, per ttt la Ci 
tando i prezzi per up sega Stsine © qualità del to 
ustilile, oppure di limitarla al carbone inglese od al nazionale 
salato 
singoli carichi di carbone dovranno essere forniti nei 
rodi ehe verano dist dall'Ete. Comando” superiore "di 
ria 
Lo offerte duvrauno cooterere l'esatta dichiarazione del 
prezzo in cifre e piroîe, tanto in valuta di Banca, che in mc 
Nota sonate e rogito a fuoco, devrano esere prventate 
all'I R Comando ioale di Marina in Trieste, non più 
tardi dei 24 antembre 2, €, ssggetadosi dl igor. oe 
rie ll chiusa del riv’ conto. per gelo. Varta che 
il Comando superiore di Marina, a norma dell'offerta, crederà 
ia mo vantaggio di accettare. 
La cauzione da prasari verrà commisrta in un deo 
dol valore Tote ell'aemnta Genitur 
Posteriori migliore ed forte azzardato sono inamn'si 
Tall'I. R. Comando distrettuale di Marina, 
Trieste, 10 settembre 1860. 
N. 650. sO. (2. pubb.) 
Iacopo Albanese, ufficiale dei costi presso l'}. R° Conta” 
Viltà di Stato lembardo veneto, ora sospeso dall'impiego, te- 
nendesi, senza permesso, lontano da qui, in esecuzione della 
venerata Suvrana Risoluzicne 24 aprile 1835, comunicata colla 
Notificazione governativa 3 settembre 1825 N. 31186-2084, 
viene diffidato a presebtarsi al proprio Ufficio od a gustifeare 
l'impedimnto che vi sì ogponase” sto tre sette, sotto 
commivatorio della perdita dell'impiego 
Dalla Direzione dell'I. R. Contabilità di Stato, 
Venezia, 417 settembre 4860. 
ParinpL. 
AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
È da conferirsi un posto di provvisorio Ispettore Porestale 
di Il clarse nel circondario della Prelttura lombardo-veneta 
delle finanze, colli classe IX cele Dite, col shto di annui 
fiorini 968::54 ‘/, e coll'essegno pel cavato di envui fiorini 
201:14% 
N concorso al detto pesto rimane aperto per cei cettimane 
ili dal giorno 5 seitembre 1860. 
Gli aspiranti al pesto suldetto od a quelli che in via di 
rist potrbbcro tcdar disponi” di proviorio bpettare 
fareste di I o di IV case, coll anuno sco di £ #04 100 1/9 
0 di fior, 643:67 ‘/, e coll assegno pel cavallo d' nu fior: 
201 :14 ‘/,, dovranno entro l'accencato. termine far_perve= 
nire nel'e Vie regolari all LR. Ispettorato gererale dei bcschi 
ia Venezia Je documentate ito istanze, comprovando È requi= 
giti generali ed in ispecio di aver assolti gli studi foresta”, 


"ATTI GIUDIZIARI. 


N. 44798. 


decor 


giudicazione e come condizione per 
otteneria di avere soddisfatte tnt- 

procedura ese 
utiva dell'atto di pignoramento 
fino alla delibera compresa la tas- 
ga di ccmmisurazione in ragione 
del valore di stima riferibile al 
Letto da ‘ui a:quistato nonchè le 
imposte pubiliche prediali e con- 


i rende pubbli 
che nei giorni 28 settembre, 29 
ottobre, 30 novembre 4860, 
pre dalle ore 10 ant. 
ai terranno presso questo . R 
Tribunale al consesso N. 19 il 
1, 11 è 1 esperimento d'asta di- 
gli stabili situati in questa Città 
sotto indicati sopra istanza’ di 
Paolo Da Zara 
giudizio della nch. Elisabetta Re- 
vese Tentori fu Antonio pure di 
Padova alle condizioni qui sotto 
specificate 

Descrizione cegli stabili. 

Casa in Padova al N. 999 
di mappa, che si estende sopra il 
N. 300 per pertiche O. 08, della 
rendita di a. L. 222: 60. 

Casa in Padova al N. 300 
di mappa per pert. 0.06, della 

TA 


te le spese del 


| sorziali arretrate 


della sutasta, 
ratario. 


dizioni. do alle variazioni 

IL Avrà Juogo la subasta co- 
me apparisco nel relativo. proto- 
collo di stima 22 dicembre 1859 
N. 14889. 

I. La delibera non potrà se- 
vuire rei due primi incanti che s 
preszo nor inferiore alla stima, 
© suctessivimente a_ qualuque 
prezzo , sempreclè Basti a copri- 
se i creditori prenotati sino. al 
valore 0 prezzo di stima. 

Il Ogni offerente, ( meno 
secttante) sarà tenuto di ga- 
runtive l'asta col deposito dl de- 
«imo del valor: di stima di egni 
Lotto, come pure di depositare 
entro ‘AG giorni depo la deli 
il compimento del prezzo. offerto 
in tanti Fiorini eMettvi di valuta 
austriaca esclusa la carta. mori 
data cd altre menete ad enta di 
qualsiasi ‘go in contrario. 

IV. Ogni delleratario devrà 
comprovare prima di ottenere l'ag- 


giudiziale. 


e pericoto. 


nei luoghi soliti in questa 


ta Uliziole di Venezia. 





Zambesi, 


N. 5683. 
EDITO. 
L'I R. Pretura 





V. Posteriormente alla deli 
bera tuti pesi pubblici e privati 
gravanti la cosa da subastarsi 
staranno a tutto carico del de 
beratario, meno gl'ipotecari che 
dovranno” graduarsi sul: prezzo 


VI. I frutti del fondo del 
berato saranno divisi/ dietm_ fra 
ta delitrice spogliata ed il dlite» 


VIL Lo atabile viene vendu- 
to nello stato in cui troverassi nel 
gicrno della delibera, senza rigue 

3 migliorameni 
© Peggioramenti che fossero av- 
venuti posteriormente alla stima 


VIII. Mancando îì deliber 

tario anche ad una delle suaccen- 
nate condizioni sarà decaduto del- 
la delibera e sì procederà al reir- 
canto a ttte di lui spese, rischio 


Si pubblichi mediante» fissi. 
ne all'Albo di questo Trbunale, 


e tripl'ce inserzione nella Gazzet- 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 24 agosto 1860 
Il Presidente, lirvrien 
Dir. 


2 può 
$. Vito 


porta a pobblica notizia che nel 
giorno 27 settembre p. v. 


sostenuto l'esame di Stato pegli economi forestali, o di averce 
ottenuta rezolare dispensa, el indican!o pure gi eventuali rape 
porti di parentela © di affinità con impiegati forestali nel Re- 
gno L'mbardo-Veneto. 

Dall R. Prefettu a delle finanze, 

Venezia, 12 settembre 4860. 

N. 17606, AVVISO DI CONCOR @ pubd) 

È da contrii 1 pesto di Cota, rasi via 

sso la Degana principa'e in Verona, tasse 1X 

SE” cl soll & un fee 000, le lele, e ela 
bligo di prestare cstziore nell'importo d'un anno del soldo. 

ll concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timasa deri dl giro © eta’ 1860 

aspiranti dovra to gusto terme, (ar per 

venire relle vie regolari all'Î. R. Intendenza di finanza in Ve- 
rona le documentate lcro istanze, comprovando i requisiti ge 
nerali cd in ispece di aver sostenvio con buom successo l'e- 
tame sulla procedura degana'e e sulla mercinemia 0 di averse 
tenuta regolaro dispensa, ed indicando pure gl e np 
porti di parentela © di affinità con impiegati di finanza nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

Dall'L R. Psefettura delle ficanza, 

Venezia, 42 settembre 1850. 


ni 603. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Resosi dispenibe presso questo L Fi. Tribuzale provio- 
cale ua pesto di avvocato, si avvertono tutti qull, che inten- 
dassero di aspirarvi di (cr giu"gere al Triunale stesso, entro 
quattro settimane dalla terza inserzione del preseste Avtiso 
nela Gazzetta Uffiziale di Venezia le loro domande debitamente 
corredate del certificato di nascita, del diploma di laurea dei 
Decreto di elggibiità in originale od iu cop autentica, e 
di tutti gli altri documenti che prtessero appoggiare Î loro 
aspiro, indicando altresi i vincoli di parentela cd afinità che 
are 
© Pretura Uriana, © coll'avrertimento a coloro che copricera 
già un posto di Avvocato presso qualche altra Autorità giuli- 
Zara e concorressero per trasleszione, di far pervenire le loro 
suppliche col mezzo delle Autorità cui sono addetti. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 23 agosto 1860. 
FONTANA 


N. 15316: AVVISO. (3. pubò.) 
Non essendosi ottenuti favorevoli risultati dll’ esperimento 
d'asta, oggi stato tenuto presso questa I. R. Intendenza, in 
seguito all Avviso d'appalto 16 p. p. agosto N. 13417, pai 
conferimento dell'esurcizio. di Posterta ci minuta vendita" dei 
geueri di privativa ora vacaute in questa città, in Contrada 
Porta Lesua, si previene che nel giorno 22 corr. mese, si terrà 
un secondo esperimento allo stesso effetto sotto l'osservanza 
delle medesime condizioni portate del succitato Avviso 
Dall" LR. Intendeoza provinciale delle ficanze, 
Mantova, È settembre 1860. 
L' LR. Consigl. [nindente, Atcusto Car. QUESTI 


x 


N, 25/01. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 

Nel giorno 2 ottobre p. v. dale ore 42 merid. alle è 
pomerid., sarà teouta presso questa l. R. intendenza, nel lo- 
cale di sua residenza al Fonsaco Tedeschi putblea asta per 
deliberare al imir proiendente , se così piacerà il lavoro di 
ristauro del fabbrierto ad uso di Ufficio di abutazione dei PI 
posti dell'L R. Ricevitoria principale in Falconera, a_norma 
dol progetto stesso dallLL R. Uficio principale delle pubbliche 
costruzioni, sotto l'osservanza del relativo Captolato normale 
e delle seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 770 v.a 

2. Ogni aspirante duvrà anzi tutie cautare la propria of: 
fetta mediante deposito di bor. 77, e provare di essere capo 
mastro muratore ed imprenditore di opere e lavori pubblici. 

{Seguono le solue condizioni. ) 
Dal i. R. lstendeza provistiale delle finaosa, 
Venezia, 5 seltemore 1360. 
L'LR. Consigl. di P.efetura intendente, F, Grassi. 
L'I hi teminas. d'‘ntendenta, Bon jutt 


N. 16462. AVVISO. 13. pubb) 
In obbedienza a Decreto 22 agonto a. e. N. 24900 del- 
V'L R. Luogoteneoza dovendosi appaltare i lavori di novennale 
manusenzione del Ponte di Ligneo sul fiume Torrezte Meduna 
presso l'ordenone, si deduce a cosune notizia quanto segue 
L'asta sì aprirà il giorco di martedi 25 ael mese di set- 
tembov ale ore 14 antim vel locale di resicenza di questa | 
H, Delegazione, avvertendo, che ove andasse senza efeito l'espe- 
rimento te ne ieuterì ua seconio all'ora stessa del giorno. di 
mercoledi 26 detto, e se por questo rimesse senta effetto 
se pe aprirà ua le/zo ill ora medesima del giorno di giovedi 
27 dello se così pa.erà e pracerà, e sì passerà anche a del 


derare il lavoro per privata lctazione, e per uituno, salva li | 


Superiore approvazione, come meglio sì erederà oppertuvo. 
La gara avrà per buse il prezzo pertle di for. 154383. 
Ogni aspirante dovrà cavtare la” propria offerta con un 

depisio m caoaro di fior. 450 # Sor, 20 per le spese. del- 

l'asta, contratto, copie e stampa del presente Avwso, delle 
quali sarà reso conto. 
( Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella 

Gazzetta del 17 settembre, N. 212). 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Udine, Fi agosto 1860. 
LÌ. R. V.cedelegato Dirigente, Ca, CAnocA 

N. 29201. AVGISO D'AST (8 pubb) 
Si reca a comune notiza, che ell Ufficio di questa |. 

Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 

N. 4645, si terrà nel giorno 25 settemire p. v., dalle ore 10 

3 pom, ua terzo esperimesto d asta, code deliberare 
io vendita al maggior offerente sotto ll approvazione 

Superiore, il magazzico a S Marziale, al civ. N. 3287, anagr. 

2010 è 701 delia vuova Mappa del Comune censuario di Cas 

tateggio, cola superfice di purtiche —19 e cola reodita ceo 

suaria di L. 6: 50. 

L'asta i aprirà sul dato di fior. 1384 v. a. e la de 

llera si pronuncierà sotto le condimoni del precedente Avviso 

a stampa 12 giano p. p. N. 1569-1459, fatta avvertenza 

che le offerto im 

e, 


L'I R. Commuts., Ò. nob. Bembo. 


ro con alcuno degl’ impiegati addetti a questo Tribunale | 


N. 13324. AVVISO (3. pub) 
Essendo da conferirsi presso la Secola reale inferiore bien- 
nale di Cattaro dl posto di maeciro degli egg atri, ci 
va congiunto 'annso onorario di fior. 420 v. a., viene ria- 
pero di concorso al oso medesimo fc a tutt sellemire p.. 
li aspiranti dovranno produrre, entro il: premesso 
Ai arena 
Concistoro vescovile, le loro domande, corredate di documenti 
comprovazti l'età, Îa religione, Jo stat, gli stadii percorsi, è 
în principalità l'abltaziore al’ magistero delle Scuole reali in- 
ferior, in base al relativo esame, subito a_senso 
dala venerata Ordinanza 26 agosto 1853 N° 7659. dell'e- 
LR. Ministero della pubblica istruziore, conterute come 
diga St Ordnnsa È cotenre. 1954 dallo sto eco 
Ministero pella Puotata XLÌ Parte | del Bollettino provinciale 
dell'anno 1854, pagina 1526. 
Dal" R. Luogotenenza, 
Tara, 34 agosto 1880. 
N. 22013. AVVISO. 3. pubb 
Essendo caduto deserto aoche f secondo esperimento d'2- 
sta per li vendita dei beni ereriali, in Mappa stable di Gruaro 
ai NN. 248-569-739-770, colla reedita cens. di Lì 12:17, 
si rende noto al pubblico che nel giorno di martedi 2 ottobre 
pi v. avrà luogo presso questa LR lutendenza di finanza un 
terzo esperimento d'asta per deta vendita, cul dato fiscale 
di for. 1392:27 v. a. e sotto l'osservanza delle condizioni 
portate dal primo Avviso 18 maggio anuo corr. N. 11431, este: 
sibili i Ufficio a norma degli aspiranti. 
Dall L R. latendesza provinciale delle finanze, 
Udine, 31 agosto 1860. 
L'L R. Consigl. Iniendente, PASTORI. 


| N. 20387 NOTIFICAZIONE. (3. pubb.) 
Nella Contea principescà del Tirolo con Vorariberg è da 
| con'erirsi ua posto sistemiziato di praticante forestale 
1 competenti a questo posto co quale è congiunto un ad 

! jutum di anuwi fior. 340 v. a., dovranizo preseotare nella pre- 
$ serita via ufficiosa le loro istanze al Presidio di questa I. R. 
Luegoteneora sino alla fine di setembre 2. c., giustificando di 
avere sostenuti gli esami di Stato pegli economi forestali, colla 
Nota d'abilitazione. 

Dal Presidio dell’. R. Luogonnenza pal Tirolo e Vorari- 
terg, lansbruck, 24 agosto 1360. 


100. AVVISO D'ASTA. (4 pabb.) 

L'L R. latendema delle susistenze militari in Venezia 
rende a pubilica Lolizia che, celgeroo 24 settembre, alle ore 
44 ant., nell ficio dell I. RR. tendenza suddetta, si proce 
derà alla Trattativa pel versameno di centinaia vienpesi 960 
scartocci ( buccie di grano turco ) franco di spese, ai magar- 
uni che verranno indicati al delseratario 

Nei 24 detto, alla medesuma ora, pel versamento di cen- 
tiuaia vestesi 49 funti 17 ‘/y prigoe asciutte 

Nei 25 detto, pure alle "1 ant., pel noliggi di barche 
da irisposti elle loguae del ragio fortiatono di Veneza, 
per assicurare il provvetmento di iwiti gli articoli occo 
renti, soldi e quid alle IL. KR. troppe, in qualucque punto 
si trovino in preseute ed in avwerre, mciusivamente Chioggia 
® Mestre; eccetsu.ti pir Chea legra, fora, pane bscotto 
ed aveva — e per Mestre (ari, pane bscotto ed averi 
Quantità indeterminata. Dal 1." citobre 1860 sino a tutto lu- 
glio 1861. 

Nel 25 detto, all'ora stess, per la vendita di centinaia 
vieno. 46 funti 64 ‘/y prugne acne. 

Nel 25, pure alle ore 11, per la vendita di una partita 
di botti vuete coa cerchi di fero, all'incirca N. 444 m otti 
mo stato, contenenti 1980 emet; N. 70 ancora adoperabli, 
contecenti 650 emeri; N. 53 aguatto danneggiate, contenenti 
470 emeri, — Ml to mediante cferie la Meruto, penchè a 
voce uaite cl bol» legale ed accompagnate dalia 

Ii prezzo dell dferta dovrà essere scritto in 
cifre ed in lettere per ogni cctinaio viennese di scartccci, 
prugne e degli articoli da traspntarsi; e par cgoi emero di 
Vieuva del boitame, sala la Siporiore approvazione, coll'a- 
lo del 40 per 100 della scnma totale del prezzo offerto 

0 for. 1000 fel noleggio di lache da trasporti — o in ef- 
fettivo, od in Obbigazioni delic Stato al corso di pazza o 
Banconote 





Annotazioni 


1. Si può offrire il versameto © l'acquisto della quantità 
totale, ovvero per un numero a piacer. 
2. Dovrà essere effettuato | 


le prugne iciite e.tro un mese, e! 
€) ritiro del grner esiro et giorni, dop> parieripata l'a}- 
provazione Superiore: da 
dI) pagamento in denaro scan, prima della consegna dei 
gereri venduti 
‘8. Gli scartcti devono cesitere soltanto dele foglio di 
| prancerhia senza tuti e noccio, ed essere dell'ultima rato ia 

asciatu, senza alcun odore di ita e setza macchie tere, 
ste pure eseati di polvere, t8 di cò ner lrammisti cos lc 
gio eterogenee o di seariocei wechi, 

4 Le progne si acc-itano soltanto. di lmoca © perfetta 
qualit, bese asciutte € di durda. 

5. Le (ferie pel noleggiodi barche da trasporti dovranno 
esser fate 

2) da ogni magazzino dell cità di Venezia a qu i 
que alto ella medesima, siccme in quelli ll Iole di 5. 
Ciorgio Miggiore è Giudecca —, e da tutti questi nenti 
soagazzioi da Stazione delle vado forate, 

d) delle Isole di Sant Esa Cortota, Lazzaretto vec 
chio e Povezla ai magazzici diquesta ciÀ, siccome vl 
Isole di S. Giorgio Maggiore e itulecra ed'alla Stare 
delle strade ferrate 
dette isole, 

‘) dai mogarini dela cià li Vesta, da quelli delle) 
ni isti niro i pete): 
Lattretto veceho e l'ovegia dì tot i puoti del ltonid + 
di Maamocco — ren hè su tuti queli situati alla destra) = 
del suddetto bora, ! 

4) tutti pucti versoîlmezzogir 
chè su tutti quell che soco rin fn 
Alteroni @ im.lusivamente Chicgia, 

2) tatti i punti stati vegio i traftà di,‘ 
montana sino a Berno ed alte iure 6h di È Giorgio 
di Treporti, Alia 

1 ti pati verso i pensi is Cert, Lan) 
clusivamente Mestre, inclue su utti f 0° vecchio è Si | 


— icoltre da usa all'alta delle sud 


dai magazzini della it-/ 
tà di Vegezia, dalle I- 


puati che sono post alla sinistra e la |> #0 j 
destra del jonte della strada ferata 





Orto, al N. 


{ ore 9 ant. alle 2 pomer., sigui- 
gen. 0.39, rendi 


rà nel locale di sua residenza il 
quarto incanto per la vendita al 
maggior clerecio Cegli immobii 
torto deseriti esscut 

ta de sig. Dozrento 

monti di sopra cell'ave. 

a carico di Resa Danelon vedeva 
Colussi, è stimati, giusta i relati 
vo pretoclio 11 seitembre 1856 

7408, del quale ne sarà li 
bera ad cgui concorrente. l'ispe 
zione e copia in questa Caceele- 
tia, e cò nelle seguenti 

Condizioni 

L 1 beni saranno deliberati 
per qualunque prezzo al miglior 
offerente. 

Il. Nessuno peteà farsi obla- 
toro all'asta senza aver depcsità- 
to il decimo dell'importo di stima 
goltanio, l'esecutante ne sarà © 
sente. 

Jil N celiberatario entro 
giorni 40. dalla seguita delibera 
dovrà depes tare il prezzo offerto 

oro o d'argento di 

dedetto il 

eposito di cui all'art. II, nella 
Cassa del R. Tritunale di' Udine. 

IV. Mazcando 1) deliberatario 
di fare a tempo utile il prescritto 
deposto si procederà al reincanio 
a tutte suo spese e pericolo. 

V. Quegii invece che avrà 
adempiuto le suédetto condizioni 
potrà ottenere l'aggiudicazione dei 
bet subastati, trasportari in sua 
ditta nei registri censuari, 

VI Tutto le apese per tras- 
ferimento di proprietà staracno a 
carico del debiberatario. 

Beni da subastarsi 

in mappa di Casarsa. 

Terreno arat. vit. in mappa 
al N. 568, di censuari 
4.01, rendita a. L 2:08 

Terreno arat. vit. in mappa 
al N. 589, di censuarie. pertiche 
4.15, rendita a. L 2:26 

Terreno arat. vit. in mappa 
al N. 590, di censuarie pert:che 

15, rendita a L 2:24 


4218, di censuarie 
mudita a. L. 5:% 


pert. 0-29, rendi 
Terreno arat. 


rendita L. 0:68. 
Lel complessi 


571:13, na 


Venezia. 


N. 4050. 


re al prot. verb. 


N. 3535, di 
Lalavvocato dott. 





v, ibe 


dita degli immolli 


Gud, ed alle seguenti 





dalle 


Casa con sottopertio, al N. 


Cassio mappa sl N 1223, 
con ponte del'andito al N. 1224, 
dela corte si N. 4385, di cen. 


al N. 4295, di cens. pert. 0.45, 


Lire 1631:80, par a Fiorini 


Mi presente sarà affisso nei 
oli luoghi ed ins.rdo per tre 
oe nella Gazzetia  Utfiziale di 


Dal1 R. Preer, iseo 
S. Vilo, 17 agosto 1860. 
IR. Pretore 
6. Macca”. 


L'L R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto, che in evasio- 


Num. e dietro intanra 22 


odio di Giacomo de Ben di Riz- 
zios, nei giorni 27 settembre p. 
4 ottobre susseguente, 
| sempre dalle ore 9 antim. alle ® 
pom, verrà tenuta in questa re- 
sidevza Pretorile da apposita com- 
rnissione la subasta per la_ven- 


Centizioni. 

LL L'esecutante non assume 

aleuna respoasibiità, e non ga- 
rantisco che pel fatto proprio. 


1217, di cs. 
a a L 1:36, 


adi um prezzo more dll stu, | 
al terso poi a to, 
pertche O. 09, de cpu I cela 

o. 

440, 422 del Gud. Reg. 

IV. Ogni spirazte, meno | due camere, 
l'esecutinte, ed i crediti insert { compreso la 
ti, per aver vocedovzi 

cecimo dei vabre di stuma del- 
l'immobile cui sipirà. 

V. il preso di delibera, 
imputatovi a deemto il deposito, 
dovrà pagarsi al Giudizio esccuti: 
vo entro 44 gieni dell'intima- 
zione del deere della. delibera 
aiessa, e cò în Rocete d'oro 0 
d'argento al caso abusivo di 
piazza, coè il pero da 20 fr.a 
Ficr. 8:40, le loppie di Genova 
a Fior. 33:40, le Sovrane a 
| Fior. 14:70, 1 Zecchini impe- 

riali a Fior. 4:10. 

VI. Rendenlosi deliberatario 
V'esecutane, 0 tauxo dei ereditori 
iuserit, potrà taitenersi il prer- 
20 fico a che verà giudizialmente 
stabilito a chi detrà egli pigario. 

VIL Il possesso della sostan- 
ra deliberata verà accordato al | passi 
delberataro subio dopo la del | P.26 
Vera, l' Cuor Flea 
ti, provato che sà l'a o 

P pircen 


delle suesposte 

VILL Totti { pabbici carichi 
insoluti sulla sosanza deliberata 
e le spese posterori alla delibera 
e da essa dipeedeti staranno a 


(a 2. L 48:87. 
vit in mappa 
tata L. 200, 

Confina 


vo valore di a. 


di peri 0.2, 
tutto di me 

stra, a matt 
razzo, grazia 


Confina 


2 pubb. 
Bon 


2 corr. pari 





Taddeo Selero 
Vecellio, ed in fabbricato di 
piano, diviso 
tato L 15. 

Confina 
Bon, mezzodi 
mo da Carlo 


settentrione f. 
sotto descritti 


rendita Li 2 
5 Pra 

362, di 

di 


settentrione Antonio Frescura Fa- 
vero. 


"6, Prato 


canto la sostanza non ai venderà | ed una finestra a merzodì, pareti 
di muro, pavimento e sofitio a 
tavole, l'altra con porta, @ fi 
purchè sieno cqerti i creditori | stra sul poggiolo a merzodi, e 
inerti, salvo il disposto dei $$ | parimente a terrazzo e sofitto a 
tavole; <) setta. scpraposta alle 


delle scale, degli anditi a mattina 
e mezzodi della casa; visne valu= 


anditi consoriivi, sera leggia con- 
sortiva, settentrione eredi fu Giov. 
Battista de Bon. 

2. Lugo terreno al N. 403, 


valutato L 20. 


Giov. de Bon, mezzodi Biasio de 
Boo, sera eredi fa Giov. de Carlo, 
settentrione eredi fu Giovanni de 


3. Zappativo com peco sega- 
tivo annesso al N. 353, di per- 
tiche 26, rendita L 0:23, di 
80/2 Fior. 0:46 il passo, 
26:80. Su questo fendo avsi 


Agionio Frescura fu Literale , e 


4 Stula di muro con fonile, 
penizzo, sofitta, e coperto di le 
Gao al N. 626, di 


gio, non 


turche suficenti fia qui siazionata. 


altro luogo, che al contraente 
d'ua' ora dall' Avviso ricevuto i 


Resta in arbitro della Superiorità di approvare la de- 
libera per l'uno 0 per ' altro articolo, quindi certe comples- 
un articolo all'altro non vengovo considerate. 
rante resta obbligato dal roomento dell'cferta 
prodotta © della firma del protocollo; l' Erario perè dal giorno 
della susseguita approvazione. S 

1. Ogni offerente a voce dovrà depositare l'avallo indi 
cato pria dela sia dichiarazione. 

Ogoi offerente pel versamento dovià presestare «un cer- 
tifesto suniipale in data recente, comprovante la soldtà e 
l'idoneità per l'impresa. In caso che il deliberatario ricusasse 
la sottoscrizione del contratto 0 l'adempimento degi’ impegni 
inconirati, il deposito sarà confiscato per iotiero a vantaggio 
dell LR. Erano, ed a spese del deliberataio stesso si deli- 
borerà l'impresa ad altri, come meglio si reputerà del caso. 

12. Chiuse le trattative in proposito, non saranno accet- 
tate offerte ulteriori di miglioria sotto quilunque pretesto, per 
quanto vantiggiore fossero. 

Le altre condizioni seno ostensibli alle consuete ore 
d'Ufico. 

Venezia, 18 settembre 1860, 


17059. EDITTO. (1. publ.) 

la seguito a Dispaccio 4 corrente N. 17691 dellecseiso 

1. R. Tritusale d' Appello lombardo-veeto ed a sensi della 

vereratissima Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835 si diffida 

dott. Giuseppe d' Argelo, avvocato presso questo foro, a do- 

entro il lermioe di quattro settimane decorribli dalla terza 

pubblicazione del presente, ritornare alla propria residenza, 

solto comminatoria che altrimenti sarà provocata seuza altro 

la sua destituzione. 
Dall’ R. Tribunale prov. Sezione Civile, 
Vese.ia, 13 settemb'e 13860. 
Il Presidente, VENTURI 
Lorenzi, Uf 


AVVISI DIVERSI. 


1985-1470 Sez. ll. 
AVVISO PATRIARCALE. 

Essendosi aperto il concorso sl vacante beneticio 
porrocchiale di S. Magno delie Tre Palade, di ssserto 
siuspatronato del sig. Antonio Ziiotio detto Paterno- 
stren, di Borso; inviamo queili che crecessero di 
avere diritto al patronato stesso, a produrre alla no- 
sira Curia patriarcale i documenti che lo comprova= 
no, nei perentor.0 termine di un mese dalla data in- 
frascritta : avvertendoli che cò non facendo, s"inten= 
derà per questa volta devoluto a Noi il dir.ito suddetto, 

Dalia Curia patriarcale, Venezia, 13 sett mbre 1860. 
+ ANGELO, Patriarca. 
GIO BATT. can. GHEGA, cane. patr. 





x 


N. 619% IL. 716 
LI R. Commissariato distrettuale di Conezl'ano 
avvisa: 

‘ere risperto a tutto 10 ottobre 1860, il concor- 
#0 alla Coudoita di Veterinaria consorziale, fra le Co- 
muni di Pieve di Soligo, Refrontolo, Farra, Sernaglia 
€ Moriago. L'onorario è di annui fiorini la resi- 
cenza è stabilita a Pieve di S..ligo, il contratto dure- 
rà tre an 
Gli aspiranti dovranno corredare le istanze loro 
dei preseriiti documenti, ed ino!trarle a ques! Ufi» 
n tempo utile. 
Conegliano, 5 syttembre 1860 
Il R. Commissario distrettuale, 
AMBROSIONI. 


N. 2664. 708 

Provinela del Friuli — Distretto di Aviano: 

A tutto fl 20 uttobre p. v., si apre nuovamente il 
concorso alia Condotta medi:0-chirurgo-ostetriea nel 
Comine di Montereale, coll'ennuo stipendio ci fior. 
400 v. a., oltre a fior. 90, a tito!o di compens3 pei 


‘ondario delli Condotta è di m'gl'a 7, con 
buone strade, © tutte in piano. î 

La popolazione. soggetta rispettivamerte a N. 5 
parrocchie è di arime N° 3.660. fra cul i calcolano 

1,870 poveri nventi diritio alla gratui'a assistenza 
del professionista , la cui nomina spetta al Consiglio 
comunale, salva là tutoris spprovazione. 

Ogui ‘concorrente nella propria istarta | repclar- 
mepte documentata | dosrà dichiarare, che si assog- 
getta alle discipline coniemplete dsl muovo Statuto 31 
dicembre 1858 

tre condizioni sono traccia'e da separato 


Aviano, 28 agosto 1861). 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Giio. ANT. dot'. Teccmo. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI TH ENE. 

A tutto il 30 settembre p_v., resta aperto il con- 
corso alle Condotte dei due Circondarii sanitari del 
comune, cui è esseguato l’onorerio di tor. 400 per 
ciaschegùno, oltre l'indennizzo di altri ficr. 100, pel 
cavalio. 

Gli aspiranti dovranno nel detto termine produr- 
re le loro istanze a questo proiocol'o municipale, co 
redate dai documenti di mass‘ma , non meno che da 
quelli prescritti del nuovo Siatuto' 3! dicembre 1858. 

La nomina spetta al Consiglio, salva la superiore 
approvazione. 


7.50, ren 
dita Li 6:90, della. produzione 


F. 108. 

Piante soprapposte par 9:50. 

Dici del femle tatto 10 die 
sordine 10. 

Confisa a mattir 
de Carlo fu Giov. Battist 


coperto a scandola, 
consorzi dele lggie, 


Nasa Frocra cd si fa Gir. | 
de Bon, selentrione de 
Caro e Biasio de Bon. li 

7, Prato ai Ronhi col fo 
mero 675, di peri. 3.42, ren- 
dita Lo 1:53," dla. produzione 
fieno libbre 600 a Fior. 9 il 100 
Fbi 

Piante piccole per 40. 

Confina a mattina Biasio de 
Bco, meszodì Buuilacio de Boo, 
sera Giuseppe de oo, settentrione 
Giuseppe Frescura. 

8. Zappativo segativo alla 
Costa al N 216, di part. 0.38, 
reodita L. 0:33, di passi f162 
Fior. 0:35 il passo F. 39:90. 

i na a mattina Valentio 

rescura, mezzodi. strada, sera 

Bartolo de Bon, etiatrone iz. 

appativo alla Val, al 

N. 388, di rt 23, rendi Lo 

re 0:26, di passi 70 a Fiorini 
dl passo F.24:70. 

Confina a° mattina - strada 
mezzocì Giuseppe de Cario, sera 
10, , eletione strada 

. Zappativo alla Val, al 
330, di pat. 0-16, renda 

:44, di passi 50 a Fiorini 
0:36, 1780. 

Confina a mattina eredi Gio- 
vanni de Bon, mersogi Giuseppe 
de Carlo, sera credi Giuseppe de 
Ca, settezrione stendo 

11. Zippativo a ie 
al "406 te pe 010, e 
dita Lo 0:45, di passi 31 a Fio- 
rini 0: 40, F. 12:40. 

Confina a mattina Biasio de 
Bon, mezzodì Giscomo de Carlo 
gera Giuseppe de lo, sotentione 
S.Anna. 


a maitina e merzodi 


rendita L. 0. 66, 
con porta, e fine 
ina pavimento a te- 
e selfito a tavole; | 


a maltica eredi fu 


0, ad un selo 
Mit Mal le 


a mattina Biasio de 
i strada, sera Giaco» 
fu Giov. Maria, ed 


al N 
dita 





bbriceria di S. Atina. 
Bon, 
pert. 0.15, 


178, gal. L- 130. 
presso la stalla al N, 


o ai Femehi al Nu 


Ronchi al 
fieno libbre 1800 a F. 9 il LO rendita L 0:46, di passi 1602 
Fior. 


a Giuseppe ‘ settent 


aedì Vizza di Kixnos, sera Gor, } Ronchi al N. 548, di pert. 1.09, 
rendita L. 0:96, di 
a Fior 0:20, 


Carlo, mezzodì Antonio Frescura 
da Bira!, sera lonocente de Carlo, 
€ settentrione Giacomo de Cario, 


Ronchi al N. 306, di pert. 45, 
rendita L. 0. 24, di passi 140! 
a soldi 31 il passo, F. 43:40, | 


Carlo, mezzogi ampio, sera Gia- 
como de Carlo, settentrione Giu- 
seppe de Carlo. 


Ronchi al N. 303, di pen 58, 
rendita L. 0: Le 
a Fior. 0:33, F. 68:25. 


Carlo, mezzo:i ampio, sera Giu- 
seppe de 
Giacomo de Carlo. 


497, di pert. 0.23, ren- 
5 
0:35, F. 24:85. 


Giovanni de Bon, mezzodì Giaco- 
mo de Carlo, sera” Giuseppe de 


dtd, 


vanni de Carlo, Bortolo de Bor, 
metsodì Giov. Bottista- Frescara 
Pettaner, sera Giovanni e fratello 
de Bon, settentrione Giuseppe Fre- 
scure. 


di peri, 18, rendita L 0:17, di 
passi 66 a Fior. 14, F. 1:84 


N. 970. Pr 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Giò 
Sistemato dalle superiori decisioni it ; 
nitario dei Comuni indicati nella descrizione LOS 
calce, se ne apre il concorso a tutto Îlgiorny gti 
Gli aspiranti dovranno insinuare le propri 
xe corredate dai documenti di massima, © de att: 
31 dicembre 


preseritl dal nuovo areidueale statuto 
(868, Al Protocollo di quest'I R. Commissirmeti* 
Dresentann, 


strettuale, entro il giorno Sopra isidicato 

La nomina è devoluta ali lega 

i interessati Comuni, salva eujeriore 
SOUL Re Commissiate distrcttusle, Piovene 
dore, 1.° settembre 1860. @ 

LL R. Comminario, G. ALtAGO 
Desorisione dei Comuni 
Pieve di Cadore , con residenza del medico 


perficie in pertiche metriche 19200; ubicaz 4 
montuesa; ab tanti N. 3,200; annuò stipendio ne 


525 
Calalzo con residenza, ed anche a Pieve: ay 
file pertiche 6755; ubicazione idem; abitanti Vee 
stipeadio, ter. 200. 708 

megge con residenza : superfici 5 
ubicazione idem; abitanti Did eipentioe Mor alli 
Vodo associato con Borca e S. Vito! reriden 
in Borca; superticie: Vodo, pert che 15827: abia 
2,20 ; Borca, pertiche 8250; abitanti 1,100" $. tut 
pertiche 12874; abitanti 1 570; ubicazione idem 1t 
pendio, lor. 560; indennizzo pel cassllo, fior. 1a, 
Valle associglo con Cibiana: residenza in Valle 
superticie di Valle, pertiche 17673; ubicazione idem 
abianti 200, Cibiana; supericie pertche 1260; up 
lone montuosa ; abitsnti 1,050; stipendio, fior” 
indennizzo pel cavallo, for, 00, © ee elo for. 600 


N. 4360. Regno Lembardo Vencto : 
Provincia di Penezia — Dutrette di Dolo. 
In Distretto di Dolo è [sil ul'a una Condotta vele. 
rinaria consorziale, di tutti gli undici Comuni come 
nenti il Circoudario, coll' annuo onorario di fior, 49, 
diviso nelle Comuni come segue i 
Dolo, fior. 114: 51; C«mpsga, fior. 31:43: Com. 
longo, fior. 4! :Ol; Camponogara, fiorini 40-45 
Fiesso, for. 14:68; Fomò, fior. 22:68; Gambarare 
fior. 68:39; Mira, fior. 19:30; Oriago, ficr. 2 ‘587 
Strà, fior. 20:66; Vigonovo, fior. 35 33 
a esecuzione al dispos:o dal rivi 
te, 





ti 


iÎ0 Deere 
2025-C. P, della Congregazione provincia 
erto a iutio il 30 ottobre 1850, ll conta 
#0 alla irieonale Condotta ‘olstreltuale per la prete 
tazione delle istanze , che dovranno essere corretto 
dei seguenti documenti: 

Diploma di veterinario, «piatro, e zoiatro 

Fede di nascita, e certificato di audiltacia au 


ca; 
Certificato di sana costitucicne fisica; 
Dichiarazione di esser sciolto da altre condotte 
I Gapitovi normali saravno ecmpilati, e resi oster- 
sibili in questo Uificio, dal dì 30 corrente in pri, 

ui EA nemina è di facoltà dalle Deputari ni comu. 
pali, 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale di Dolo 
settembre 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 


stia; 


1 


v. 5211, 1) 
L'I. R. Commissariato distre!tuale di Sambonifaci 


AVVISA, 

A tutto il 31 ottobre p. v.; resta aperto il con 
corso, per la terza volta, ai posti di medico-chitugo 
comunale qui in calce acceona'i, che sono ststi ite 
tulti sulla base dello Statuto ; ed 'istruzioni spprovse 
con dispaccio arciducale 31 dicembre ‘858, 

1 professioniali, che iutendessero di aspirari, a 
rauno pervenire a questo protcc»llo 1a 1°ro Comandi 
corredata, oltre dela fede di nascita, anche di tutt | 
documenti voluti dal o Stetuto © dalle istruzioni ro. 
pravvertite, che nelle ore d' Ufiizio sono libere alli 
Apezione presso questo Commissariato. 

Sambonifacio, 15 sel'embre 1860, 

1’? R° Commissario distrettuale, 
MicGi 
Descrizione dell 

Beltior di Porcile, con | 
poveri, coll'onorsrio Gi ticr. 
vallo. 

Guzano, con abitenti 1,292, di cui 600 poreri, 
coll’ onorario di fior. 400, senza indeunizo pel ca 
vallo, 


Condotte, 
abitanti, di eui 1275 
+ © Hior. 130 pel ese 





FABBRICA 
IN GROSSO DI OLII MEDICINALI 


IN VICENZA. 
Ul sottoscritto si fa un pregio di avvitare | rigco- 
ri farmacisti è consumatori in grosso di olio di Ricu, 
che tiene in serbo grov8s libre 100,000 di semente di 
Ricino , del nuovo raccolio , al 8.0 scopo di forare 
dell'olio spremu'oue, a prezzo fisso, per un gono, ti 
ti quegl Ospita, farmacisti, 0 droghieri all'irgrosto, 
che desideraseero ass curarsi un buon prezzo per ui 
anvo. Le qualita di codesto olio saranuo il Ziere, Il 
Primo, ed il Secendo, © Verranno consegnite a ripit 
4, a tenore dei richiami di quelli, che avranno statuto 
il quant tativo pel loro bisogno. ‘irsttaudosi che l'e 
di Ricino è articolo di grende uso in medicina, e che 
quanto al di iui prezzo havvi sempre grandi dscllt- 
zioni, particolarmente di rialzi, Îl prudents farmacisti 
© grossista, stabileodo per un ‘anno il suo biscgro li 
ento olio, a prezzo conveniente , non potà chismar 
si che sodisfatto, giacchè il preiro necorstatu sarà di 
facilitazione, ed in base al costo della semenie arqu 
s'ata in grossa parlita. Le covdizioni ed | preazi 
ranno riferiti ed ugui inchiesta, e gl' impegni per cor- 
tratti, ad s0u0, noa verranuo assunti che n tutto ol 
tobre' venturo. 
Vicenza, 17 settembre 1860, 9 
CANTONI Giacowo qu. 6. 
Farmacista. 
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321, di pert 0. 


al N. 325, di pen. 0,12, re 
dita LL 0330, dì pas 99» 
Fior, 0: 48 i 

Coolina a mattina Giseft 
Bon, meszodì Guseppe de Cars 
sera Bortolo de Boa, setter 
lo stesso, n 

20. Zappativo al Cons! 
al N. 129, di peri. 0.10, © 
dita Lo 0:44, di passi Bi ate 
rini 0:38, F. 19:38. 

Confiva a mattina Gi 
de Bon, meszodì Guseppt @ 
Carlo, sera Bortolo da Boo, 
tentzione lo stesso. 

21. Zappativo alla Feb 
al N. 98, di per, 63, red 
L. 0:96, di passi 1902 Pt 
ui 0:35, F. 66:50. — 

Confina a mattina Guept 
de Bon, meszocì Valesto He 
scura, sera eredì fu Giov. de 
settentrione Giuseppe de leo 

22. Zappativo alla Folin 
al N. 95, di peri 0.63, nei 
L. 0:98, di passi 193 2 
ni 0:85, F. 67:55 

Confina a matta Cime 
e fratello de Bon, mezzodi 6 
seppe de Carlo, sera Colt 
aetentrione Giov. Butisa Fr 
ra fu Giov. Maria. 

23. Prato in Ries al Na 
433 della mappa di Montego: 
di pert. 11.04, rendita L?.3 
della produzicne fisco Lbbre 8° 
28:80 1 100, Fur. ti 

Piante soprapposte di 1" 
* foggia Fior. 15. 


0:31, F. 49:60. 
tina eredi Fi 
mezzodi Bonilacio 
Valeotino de Cario, 

ne Giuseppe Frescura 
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di passi Ti a Fior 
Confina a mattiva eredi di 


seltentrione Urezzo. 


Toale Fior. 4979: 
11 presente sirà afisso 
uoghi soliti, ed i 
volle nella Gazz 
Veneria. 
Dall'IL R, Preora, 
re, 83 agio 1860 
vin 
Ri Priore, Vi 


Confina a mattina eredi Gio- 
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(Segue il Suppl 888 
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in Venezia, 
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a Uhiecppo Lats 
ubi dira, te 


Paes 


Prptura, di Ficani 
1,0, it 
coligbià, MN. 10 
Silio, 1 pa 
de boni de ema pl 
siro che con Decr 


il luogo del 
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ad esso l' avvocati 
in curatore in Giu 
detta vertenza all 


dersi giusta Je nor 
Regolamento Giu 
Se ne di pe 
parte d'ignoto d 
sente pubblico Edi 
rà forza di legale 
chè lo sappia e po 
comparire a 


patroei 
difesa, 

dicare' a ques 
patrocinatore 
0 far fare tuti 
opportuno per 


vr impu 
cmupuane 
Sezione Civile, 
Venezia, 
NI Presidente 


N. 5570. 
ln appeni 
ditto 21 p. p. lugli 
notifica all'asse 
ra Anton lu Lui 
Maniago, cha fu al 
sequestro di immiobi 


agosto N 
cura di Fiuanza in 
Dal'L i Pre 
Maniago 30 4 


qua' Giudizio merc 
Ho, con suo 


di Barcis, Distri 
efet'o di riceve 
del Decreto 24 gine 


della Ditta Giuseppe 
Trento, rap 
Lurdi, e di reppresi 
ulteriori atti oc orren 
al suddetto preceito 
me 
ice Gasperi, per 
lendo, provveder 
© munite il dele 
opportune istruzioni 
difesr, 0 destin 
a rappresentato. 
Dall'I, RK 
Trento 


za del locale L lid 
Distrettuaie liciente n 
IR. Lucgotonerzi Li 
neta venne € n coceel 
pop. N 

Trbun 

sequest 

dn fue giù 

oi i tegalm at 
Porto-Godi Frinte 
sandro di Vicenza 
destinato inc 
Tortima p 


fabbraio 190, N 

dalla colare a 

to N. 3287. n 
Sin af 

tueg hi so di, 

tte volta ne 

di Veneri. 


II Consig ie ata] 
Pasto 
Di 


ALN, 9493 
EDITTI 
ignota dimora Sebasti 
ian Cavalli di P 
nella istanza 26 luglio 
83, del locate LR 
to Dsirett 
to a termini del $ 
vrana Pateste 3) 
ed in base all’ Eta 
{0 luglio sudie 
Lmogotinenta Veneta 


da questo 1° R. Tribu 
dato giudizio sequeste 
i beni imm 
tivo ceruca 
10 posseduti in ques 
ta pregiud zio dei d 
blighi che vi fossero ine 
e nomisata in se 
la proposta LI. intend 
inci!» delle Fivasze i 
rico'o e spes 
assente gli fa deputst 
re l'avv. Calvi di Pado 
lo rappresenti durante il 
Si notifica per tan 
detto issente one pos 
ver e conoscere al detto 
i propri merzi di di'e 
naro ed indicare a quesil 
nale altro patrocinatore 
ma fire 0 far (are tutto 
Fepaterà epportuno per ll 





etto di Pieve di calli di 
ecisioni Il servizio gg. — 
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n Satin Mente ir) dro raso, do msi Già eno di meli ‘ Pio De Meli idv Fadora & stre 1860. in ele vlla ecu La carta sr Core lo prime lio 
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0:30, di passi 99 ® gall circolare appe'atoria 8 det- | possidenti di Roveredo, avrà luc= | in proprietà, potrà uteseria allora ! ciro dei delberatario qu quie | per ta delibera e sortessva ge | vice inconai. questa Pi vasse del case, o nominore al Num. 47, per portiche 02, 11 R° Pretore 
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pa è matin, Zanb I, Dir. | gior offerente nei due primi espe- | e companae dellstiza di reo” | dedotto le spese giuizili dela | nom dimette e lascerà unito sì {senti ala ptimao de anto Basecoio, { austr. Five, 981 :50. toutroute, por redestinazione du 
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croto 26 luglio stesso N tuonle di giusto peso ed a ta- | detta delibera, e le tise tutte | spese e dunnì, restando fatato | sul rent i deter del quarto esperimento d | deli Avogaria N. 2633, col pre- | -—Gemona 19 agosto 1860. { care a questi Pretura sito porn: 
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venne nominata in sequest‘ataia { —V. Ogni deliberatario dovrà | corcorere all'asta, alla esecu- | beratario, a Pei case di munearza | lcmenti AN 28; 29 e 20 dell | dell'apertura dl concorso il gorgo | del Cadore rende nolo all'aceto atigg 
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del fenile 12. di Calvi di Padova, onde | argento di giusto peso a valore | a tuto di li rischio e pericolo, | Giuseppe Michielini, Antonio Lio- | hi deiberati, a termini de. die | forentos sarà libera dall pre:crito | Ministeriale Ordinonza 28 raggio | Tomasi, ha preseotato dinanzi la 
lo Fior. 4319200: pf “ pren durante il sequestro. | di tariffa legale rel quale importo | ed a tutte di lui spess a prezzo | ni, Domenico Vido, avv. Paclo dr | sposto del $ 438 del G. R., ed | deposito y | 4860. per la insinuizione delle | Pretura medesima il 26 giugno 
fesento sarà affisso notifica per tanto ciò al dovrà imputareli Îl deposito pre- | acche minore così della stma | Serini, e Pietro de Carli, i quali l il deposito latosi dal ‘elberai Locchi si pubblichi ne' soliti | azioni e ragioni, arch quanto atla ! p. p, N. 3142, petizione contro 


BF 66:50. 





lit, ed ioserito_ per "e detto issente ondo possa fre a- | cedentemente fitto. come della delibera, ed il depo- fl ne caso si ('issro delberatari | o delburatarii a cauzione delle | luoghi, © s'inseita per tre vote | cass, modtnte presta rt, nei pen 

Guzzetta Utile di ver e conoscere al detto caraore — VI Moncndo îl deiberatà- sito dl decimo da "ini verificato | tratterranao in loro sai il preze> | loro cito sel ia delta Corna Uil ia confroto de avvucio Fim pere tagna, cho la Veneranda Chiesa 
i A propri mersi di difesa o desti- rio all'adempimento delle prese- | giusta l'ant. Il, e su! quale per- | offerto fico all'esito della gradua- | sione 0 parziale Dall'LR Pretura, teso Pasquoligo, deputato curatore | sa ia Pozzile, e che per non eu- | parrocchiale di Art-gna. produsse 
1 R Pretura, MS 4 indicare a questo Trbw- ceste condizioni, od slum di | derà immedsiumante eso delb- {tria pa sita ia giudicato, cor. | spes © doni ocio. dal di || Arti nt: 1 ccoibre 1860. | ST dp le, colla sc- sere noto il luogo dell'atunle sua | istanza di pari data e 


,, 23 agosto Î ale altro patrocinatore ed in som- esse si passerì al reincanto delle | ratario cgni e qualunque diritto, | spondendo fatanto l'interesse re: { Itro dito. è non HR Disigeate, Doxa". | stiuzione dell'avvocato Dari li lO è del fatelo 
\. Pretore, Via. ma fare 0 far fare tutto ciò che realità stesse’ senza riguardo alla | andrà erogato in conto e s'no alla Iat vo nella misura del 5 per 100 | posito il del heratario o delibera» sgre destina ni creditori pese per rollin d'ala 
0a Lac Sputorà opportuno per la propria seguita delibera a tutte di lui! corcorrenza della dovta indeo- * 34”snno ia via petcipata. "turi dovrenno ritondere di più =“ tutto 29 ctobre pr. v., setto la ' questo avvocato door. Spiridio- ! rione 18 Giugno p. g»y 


Segue il Suppl. N. 58) 





È i - i È à ci a a 7 ato Conguegatione (3° | stable di CI 
per sffanto di capilat» di veneti { 3 iramostana cedo ca 0.49, renditi L 49-44, e corte che ripoteri LR Triluesl> rei maghi scliîi f sera dl previo deposito del do { nore di 8 87 99 dil Giudizi» | togli da delta Cong: lit, N. 697 
l'ucati 53:04 ed accessi. Sco di price entre | sl A1881, di pt 0:07, re | pù dla da queta Gib, cer lla si | mo dela i dit in csì | ro Begotti; coll avveresta | vento pera RA 

Essendo ignoto îì suo !uogo | 343.17, rendita L. 1239:18. | dita L. 0:35. — Ì che su la detta petizione fa | inserisca. pela Gar ita Uffiile | libera sarà traicuio, © vicerver- | che i non. comparsi si avranno | siesia GIregiaie e cine lena i noe 3998. di ca 
di dimora, veste deputato ad esco | | Stima compesfiva di s. Lire | cen decreto d'egci preteso îlter- | di Venezi. sa resti biatore non de- | per asenzinti alla paraltà dei | settnto ai figli del fa dr Carlo | tiche 1.50. renti L ‘5° 
Cedaro ia curatore l'avvocato di | 27,500:50, pan a, Nei primo e nel secento | mine di giorni SO per la rigo; Dali R Tribunale Prov, | iberataro. Compozi, e non comparendo al- | Bernardi) sicrome dovato agli © | quinto n Luca Giusi paci! 
dota è per ua fa spo lo ate no 08 sa te mccnd ao fo ov | Pale, 28 aos 1860" |" eli vnzoo ven | un l'omino la De | sedie rappresentando en Nat 
4818:58 8/4. daliberit a pretto iure dell | vesto dov impatae a sè mede | ll Presidente, HetFLER. | | duti nello st.io mn cui tror:nd | pazione saranno nominati daque- | dita d funta Caterica Gere dal it 
Lotto IL stime di avstz. Fior. 385, risu!- | simo la conseguenze. % mbelli, Dir.‘ | al'atto cella delibera con tutte | sta R. Pretura a tutto pericolo | lato DI Re ne 
Metò della poss f tante dal relativo prolcesilo 24 | Dall'L R. Tribunale Provin= — le passività ad essi inerenti. dei creditori. 9 oppio È 
Lo si eccita quindi a compa- | rata da Giacuino Mentan ed Ax- | settembre 1859 N. 16975, in | ciale Sezione Civ, N. 6593 4. pubb IV. li deliberatario dovrà en- LE pete gii ein brverr] 
persona, 0 a far avere al | tonin Belliai ron corone e rasa do- | moneta sonante al corso legale, e | Venezia, 16 agosto 1860. EDITTO. tro giorai venti dall Akium, ed in questo Piazza, on- | gli erano ioni ni na 

Rrodetto curatore i necesarii mezzi | minitale nd uso di csteris, com- | ne! terz» esperimento sarà. deli- Hi Pressdente, VANTURI. Si notifica col presente Edito | positare presso il Giu Cd insorlo per tre volle nella | sia riguardo al F: Gelo _pussne | vi 
di dilesa o destinare ed iuJicare a | plessiramente di (. 99.41.28, | Lerato a qualunque prezzo anche Lorenzi, UT. | tati quelli che avervi possono | 30 offerto. mevo il decimo depo- | Veneta Uffiziale Guzzetta, ed in | sia riguardo all'incerterza delle | Girolomi sd leto a que, f 
questa Pretura altro patrocinatore | divisa come seg inferiore alla stima, sempreché = interesse, che da questa Pretura è | sitsto a ciutione dell'asta. Tanto | quella di Vienna. disponizioni a chi detti interessi | al quale potranno scamiitti 
vd infine a prendere quelle deter= A)—ai li msppa 522, | basti a soddistare i creditori in- | N 15011. A pubb. il deposito del decina, chs del Dall'imp. Reg. Pretura, e reltivi capitali polssero spe- | tutti i creduti mezzi o tta 
minazioni ehe crederà pù contor- | 523, B24, 535, 564, 562 563, | certi fino sl valore © pretto di EDITTO. prezzo offerto, dovrà effettuarsi Piove, >5 agosto 1860. tare; — | potranno anco indesre gl et 
ti al suo intereas, a'trimeoti do. | 564, per perte cens. 52.06, | stima Per ordine dell' LR. Tri- ia monete metalliche al corso di Il R. Pretore, Cavazzocca. Che vennero detti. denari a | altro procuratore dini Gt 
vrà imputare a si medemo le | rendita L 234: 79. Il Ogni aspirsate ail asta | buone Provinciale Sezione Civile Piazza, esclusa la carta monets — toezco del destinato curatore, agli | restino sure ey io: 
conseguenze della sua inazione. Confinano; a le dovrà garantire l'offerta col pre- | in Venezia, hard:-Veneto, di ragione di Piero | o qualunque surrogato, non che i | N. 12384. 4. pubb. | interessati uelo stesto deposito, | su detta petizione è pgrarttt 
Ii presente si pubblichi e si | rod strada di Vetrego, a ponente | vio deposito di un quarta del Sì notifica coi presente Editto | Coluita, di S. Dani! Vaglia dello Stuto, i quali se per EDITTO. avv. Giov. Battista Fanz go di Par | quest’ Aula Verbale da noth: 
ati Porsati coi NN. BI, 845, a tre- | prezzo di stima in moneta senan- | a Mirco Cossovich fa Ciuseppe, Perciò viene col preseate av- | forza di legge si dovessero rice» Si dida cl presente Etito | dova investi è mutuo fcutilro | novembre p ves 'aceltttti 

Dell’ 1 KR. Pretura , montana Pozzati sufdetto co nu- | te eum» scora da efitvarsi nelle | essere ata preseotata a questo | veto chiunque credesse pater di- | vere, verranno calcolati al corso | Tosini Francesco fu Argelo, di | ipotscato per conto eg interesse | dovranno itirbuire ne 
Gemona, 25 agosto 1860. | mero 543. mani dell Commissario Giudfii'e | Tribuna!e, dal consgler quiescente | mostrare qualche ragione od azione Castellaro, ed ora assente e degli avectivi diritto, e' s8 medesimi le € nsegu ogg ge * 
Il R. Pretore, MattiUSsI. 8) — ai NN. di mappa 551, JIL Entro cit» giorni della ' Giov. Batt. Malenza, curatore del | contro il detto Pietro Colut:a, ad ” esecut.nte rendendosi | guota dimora, che da Gio. Battista Che per non essersi potuto | inazione. MALI 
552, 553, per pert. cena. 61.05, | delibera, dovrà il deliberata ver. | neb. Pasio Labia, una petizione | insinuaria sino al giorno 31 ott vel diritto d'im- | Malagò, possidente di Castellro , | legalmente copstatre colle pratiche II presente si af, 
4. pubb. | rendita L. 122:42. sare il prezzo efferto, a co” giorn 13 agosto corrente, al | bre 1860 inclusivo, in forma di | putare a diffatco del prezzo di | interessato quale su fi "po chi sieno | nel Comune di Ciaut 
Confiosno: a ‘evante Porza- | quile sarà girato I deposito di | N. 45011, contre di Mirco Camin | una regolare petizione, da prodursi | delibera. suo credito capitale, eri aventi dirfto a det'o depo> | blichi tre vot per lt cont” 

Si rende noto che in sigui- | ti Giovanni coi N. 724, a mezzo | cui sopra. e tile versimento avrà | ® di esso Murco Cossorich , in | a questa Pretura, in confronto dell' | arcessorii e spese, dietro liquida- | provicita incanzi a quist' L R. | sito, sebbene venisse actesnito |“ Dall' Imp. Reg. Prapacete 

to a requisitoria 23 agosto cor- | di ses'o consorziale, a ponente | luogo nella Cassa depositi di que- ' punto di cancellazione ipotecaria. |avvecato dottor Aita, deputato | zione del giudce, e so'o deposi- { Pretura Urbiza, coll me 24 | che vi potessrro aver diritto co- | - Musiaco, 5 sette ik 
reate N14885, del'Inchio LR. | Porsati. sudidto. a° tramontana | sto È. R. Tribunale Provinciale Esseado igoto al Tribunale | coratre vella masso concorsua- | ter presso il Giulzio, ero 14 | agosto 1860, N. 42984, la di | me discendenti da Caterina De | TR Pretore mg iS 

Tribunale Prov neiale Sezione Ci- | idem coi NN. 543, 598. IV. L'esecutante solo sarà | ll luogo dell’ attuale dimora del | le, dimostrando non solo la sus- | giorni dalla liquidazio e, la diffe- | clrarazone della di lui morte ; che (yer dal lato Vella li ua > se 
vilo iu Venezia sepra istanza del (I) N. di mappa 952, | esonerato dal deposto di cui le | suddetto Marco Cossuvich, è stato | sistenza della sua prefessione, ma | recra del credito. gli vecne deputato in curitore |- Battista Bressin i discendenti da Mist) 

iovanni Masier amministra | per pert. cens —.70, rendiva | precedetti condizioni seconda e | nominato ad esso l'avvocato dottor dio îl diritto im forza di cui VI Il deliberatario: potrà | quest” avvccito Siliprandi Ciro, | Angela Magagoctto, da Govanta | N, 28957 

iel concurso di Vicenzo Ter: | È. 41:13, terza, ed egli farendosi. dlibera- | Usain, in curatore in Giudizio | egli ineni@ d'essere graduato nel- | chiedere ed ottenere il: pun esso | affichè lo rarpresenti ia tale ver- | Marconi, da Muria Gueradi, e da rorro “Pò 
oliva si procederà nella sala di D) — al N. di mappa 585, | tario ‘avrà dirtto di trattenere ia | nella suddetta vertenza, all'effetto | l' una o nell atra classe; 0 ciò | e materiale godimenio degi’immo- | tenza, e lo si invita a compsriro | Spiritione Sp'ssi, perciò s' deve. L'L R. Prev Va c 
sienta di questa Pretura, nei | per portiche cens. 1.58, rendita | sé liatiero prezto dì delibera f- | che l'inientata causa poss: in cop- | tato sicurazrene, quaotoché in di- | bi dal giorao della delibera. La | pel termine di va 3on0, decorri- | no d‘fiare come si” difbdano a | in Venetia nai? UA 
giorni 22 e 29 ottobre p. v. dalle | L 6-27. no alla. ditrimaione, pogindee | fuio del medesimo proseguirs o | (tto, spirato che sia il suddetto | proprietà poi ma gli sarà aggiu- | lle dalla prima pubblicazione del | trrnini è per plî efeti della Go. | Edito av.re Nut 
Sio anime” pace | > ii di pe eni | 30 Picone. 8 Er 8 | dr eee vg | re vr pe ate | DC ep ci | ponete Cinta Ul | mu Ranie gtinge | Eito ed Seo Ricordia 
ai doo esprimenti d'aua per la | 118.39, rendita L, 406:61. | dal giorco in coi venisse immer” ! te Regolamento Giudiziorio tao, e i mon insioaati verranno | demp'us ite le condizioni d'ssta | di Venezi, a questa Pretur, od | 1858, N. 28267, tuti quei cho | protetta la cima ‘0% [URI movare le asso 
vendita degl’immobili sotto de Stima complessiva L' 4214, | so nell’ effettivo possesso dello | —Se ne dà perciò avvso alla | senza eccezione esclusi da tutta la VI!, Dai giorno d'intimario. ‘a farle entro lo stesso termine | eredessero di aver diritto x tutto | 1860. N, 80898100, , "È P36 finchè non al 
seriti slle condizioni enunciate nel | pari a Fiorici 4249, e per uza | stable puite d'ignoto domicilio col pre- | sostanza soggetta al concorso, in | ne del dereto di delibera in avauti | conoscere in ara guisa la sui e- | ot a parte di detto dezosito a pro | tirearone di un cori S* RM missione dei fi 
metà Fiorini 2124: 50 V. L'essentante non giran- | secte pubblico Edito, | quale a- | quanto la medesima venisse esau- | tutte le imposte pred sisteza, alrimenti si rotelerà a | durre ad esso. Tribale î tini | RL Ipattto. 20 ISO 

Totale prezzo di sima sulla | ticce Jo stabile do vendersi, e | vrà foria di legale citazione, per- | rita dag' insinuatisi creditori, ao | imposte, comunali, e quziuaque al- | dichiarario mor della loro pretesa ent Venezia per ricemti di 

quosto viene vendito colle servità | chè io suppia e possa, volendo, | corchè ioro competesse un diritto | tro carico erariale, proviucale, or- } di lesee. di un anco sei setti rela pit ico) ‘ n 
questa Pretura ia stima in origi- | pertche cens. 458.55, rendita | attive e passive che fussero ive- | comparire è debito temp, oppu- | di proprietà o di pegno sopra un | dinario e stracr'inorio, inerenti Dall LR. Pretora Urbana, | giorni dalla prima inserzione di | al 5 pr 100 de gig some di chi li 
nale dei perii ingegneri Giovanti | L. 1643:79, F.6937:08 3/4. | renti. re fare avere 0 conoscere a! bene compreso nella massa. agli immobili deliberati, e pesi questo Editto pella Gazzetta UfS- | con 27 Connors è Tala I paga 
Foia @ Cesare Cuadiani L Perturi, WI. bella delibera ia poi | patrotinatore i propri Si ecitano inolire i creditori | di decsma , qu rise ed ‘altro, se ziale di Venezia, sotto le avvere | 190749 di F. 100, 1001," TA AUSTI 

Condizioni d'asta. staranno a carico del deliberatario | difesa , cd anche sceg che nel preaccennato termine si | vi fossero, dov:anco stare a ‘ci tente e copseguenze porte dalla | versata a tuto di aller Impero (qi 

L Gi'imuobii saraono ven- || Pel R. Pretre io permesso | * dcare' a queto Tribunale alto | saranno insinuati , a comparire l | rico del delieratari» senza diri preciata Governativa. Netificazio» | Nico! Sert pe bre di 34. Non 
due Lotti. L'Ascot* ia sussidio pattocizatore, e in somma fare, | giorno 8 novembre 186), alle ore | to di rifusiooe di chi che sia. ne e libero a tutti avere ispezio | ramenta sotto fe de ge LIB dda 

HI. Nel primo e secondo erp Berra. i è far fre, tatto © che riputerà |  astimer.," dinaozi quista Pre: VIIL Go immotii si rtere o o copie dei re'tivi ant'esi- | bre 1857 N_19/0 Paone (ji ponti da 

ciato sarto deliberati gl e Prditue: il termice fisso, si procederà a | epportuo per la propria dfesa | tra, cei Camess 9 Commis. | no venduti ritpativitanto ac | Si noti ala nob. Argta | stenti preso eso Trilate dic | ni 1/1 Esnbii ) sl rive 

mobi stessi a prezzo superiore od | N, 4562. 4. pubb. | tutte sus spese € danpi al rea- | nelle ve regolari, ditîdato che sa | one, per passare al'eletore di | quistti a corpo > com a misura, | ADUpja cont. Remondni asscuto | ei Ufici di Registratura e Spr | sumo sagome tt Chi non d 
eguale alla stima in Fiorini nuovi EDITTO. la detta pet con decreto | un amministratore stabile, © Cuu- | e nelo stito ia cui si troveranno ! d' ignota dimora chi Rsccirdo | dizione del medesimo. Ma init mo ottobre 484 
moneta austrizca relativa, Questa Pretura rende pub- Albo di questa | d' oggi prefisso il termine di 90 | ferma cellinterinalmente nomicato | sl giorno dell'inc:nto di Este coll NI preserte sarà affisso all’ qua'che diritto a foto 3.3, MB PI 

Pel L° Lotto 10. austriache che sopra stioza | 1 R. Pi lrgo di | gior per la risposta, e co man- | 0 ala seta dell delegazione dei |“ ÎX 1 bol, tasse ed impo! è i di Albo di esso Tribusate ed inserto | tro ua sn00, sotto cosmo 

Lire 87,500 :50, pori a Fiorai ‘ i, è si pobe | cando esso Ro Converuto dovrà | creditori, ol avvertenza che i mri | ste per la delbara e successa | confroto la petizione 20 agosto | per tro” volte coos cative. vela | uo to dino; JN Ccatini ee 
9625: 17 1/8, per la metà spet: | in Loco, în odio di Michi per tre volte successive nel | impuare a sè medesimo le con- | comparsi si avranno per consen- | agg'udicarione in preprietà staraa» | eorr. N. 6728, in punto di pag: | Gazzetta Ufiziae di Vecezio a cus | mine essi nen ott 4 e [I do Vepezia 
tante alla massa suddetta, Fiorini | minello de' fu Franeesco frà luo- | Foglio Uffiziale. seyuenze. ienti alla pluralità dei comparsi, e | no a caric» del'acquiren'e. mento di a. È 68:24 o Fur. | ra del'Uftzio di Sjelzione di { tati, cd îl dorme lit tre MIBRT Molla Moparchia 
4818:58 9/6. #0 nei giorni 18 e 23 otobre p | Da" LR Pretura Urbana, Deli'I R. Tribunale Prov. | ron comparendo alcuno, l°ammi- X Ogai cf.remte per perso. | 23:88, per acnusltà livellare | esso Tribunale," —" ni Mlb sd Pegli altri Sì 

Pel Il° Leno iu austriache | . dello ore 9 art. alle 12 mer. | Udine, #9 agesto 1880. Sezione Ci nistratore e la delegazione so- | ni da dicisararsi sarà tecuto de 29 settembre degli Dill'I. R. Tribonale Prov (rin 

L. 42,440, pari a Fiorini 4429, | nella propria sola a Utfiio ai dus | li R. Dirigente, NicoretTi Vecezia, 16 agosto 1860, | ranno nominati da questa Pretura, ia propio ome se al | anni 4816, 1857, 1858 e 1859, Padova, DI agosto 1860." | tre vote nelle Garitta —= 
e er la metà spettonto alla mas: | primi esperimenti d'asta degl im- Ni Presidente, VextunI | a tuto pericolo dei creditori. | chiulersi del proc 0 d'asta nm | sopra fonti in P.a di È i | = UPresidente Heron led aio NAT CE 
sa suddetta, Fiorisi 2124:50. | mobili colto deserti la stima dei Lorean, Ut. Ed il preseote verrà affisso | dinetterà è la:cierà usita al me- f in'eressì relativi, e Zamtelî, Dir. Ma enon PA 

Totale” Fior, 6937: 0N 3/4. | quali potrà in qualuaque ci_ispe- -- uei luoghi soliti, ed inserito nei | desimo Ja procura regolare che is } no desto veone inmata all'avs = i Later I 
Uil, Gi'imobli suddetti si- | zionarsi presso questa Cancelleria N. 15010. 4. pubb. | pubblic! Fogti autorizzi alla fatta offerta, e che | vccato di questo foro Silem dr | N. 6291 4. patio da ripa 

rango allenati nello stato în ui | sotto le segueoti Sì pubblica all'assente d'i- EDITTO. Dai" 1 R. Pretors, sottopooga il mandante ai solidi: | Benvenisti che si è destinato ‘in “oro, “P a Dirale 
si altrovano, riosso. quilunque ‘Condizioni quota dimora Abtosio Puttra, di | —Per ordine dell'L R. Tribw | SL Daviete, 1 sstembre 1860 mento di tutte le cone È Si resde noto all'esseote di cn) 
reelamo Îa proposito. IL Nessuno 52rò ammesso sb nale Provinciale Serione Civile io | 1 R. Pretore, CoLmeRTALI seta ignota dimora Angelo Oriundo G- cina PAe Peo] 

IV. Nol caso che nen possa | l'asta senta il previo. deposito Vedezia, $ XL L'esccutant: non assu- c’gaa-Romino di Udine, che so- | N, 4975 SI ' mi o di stem 
no essere allenati sì primo e se- { del 10 per 100 sul prezzo di st Si notifica col presente Bditto me veruna responsabili d che f.o- | ra del di 30 ottobre p. pra peizione 18 cere. Ne689I, | "© > EDITTO, LP 4° introducano 
condo esperimento sì. procederà | ma, meao la_cre'itrice a Norco: Cossovich estere stata se suscezunte alla vendi. Sarà | a.tmer. della signora Angela Gieogna-Ro: | Si Hai e per fr 
prima della pubblicazione per la | stazione everutante. presentata a questo Tribunale dal percò libero ad ogni oblatoro | Imcamberà quiadi auto nei punti sseme eso RC. | Zara dite Pe ta dont one ‘all esi 
terra subista alla convocazione | sl L'asta segui ziale Antonio Carbo- | coosglir quescente Giovanni Bit- | —L'I. R. Pretura in Codroipo | l'avere ispezione degli atti rela- | nob. Acgela Aotispa Romopdiai | debitore di' Fiot. 7628, 94, pe | Gata dro a Civcpi po sa tlugl 
dei creditori preustati sui fondi a | Lutto petizione sommaria in con- | tista d.r Mulenta qual caratore | rende pubbl‘camente noto che nel | tivi a propria sicurcata di Gr gi pettoe cura: | ltettota somca di essa por pre Rione 
sensi del $ 42 del Giud. Reg. IL AI primo e scondo cspe- | fronto ci ese) assente @ di Motta | del nob. Paclo Leba un di sun restdoza avrà la NI Nel caso di mocenaza | tore in tinpo uile egui creduta | ti ; essere tesuta all'interesse È sio Numero di Rutaca “0° (i 2 far più lato 

V. Qualunque cfferente per | rimento non seguirà la delibera | Mirsen e Consorti, in panto di | re nel giorno 13 agosto Al giorno 35 ciebre p. v. dalle | anche porzile del delierstrio al- | ceneri no, eppure sgliera @ pare | del'‘4 per 100 dalla peiiione a È Sorni Re Sicune 000 quali taluno ce 
sro ammesso all'asta dovrà de: pogamento di for. 60:08 v.a, | N. 48010, coutro di sto Costo alle 2 p, in presenta di | la esecuzione dei prezessi chb'- | teiare a tue Pictira alte | avanti el essere in dolio. date È Mamone rota Posse MB meta 
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rprieti col N. 681, a porenie | che presso. questa Cancelbria è | gente Reg Giuì. Viene quindi eccitata essa Lelio N rodi che e preceenato tr | so Tribcnale sus 1. G306 7 | Pio thè io caso costario Pi; BE di Frank n. 
Bortaii cl NL 627, a tramonto= | ostentililo il protcalo i stima. Se Se di preci aveiso alla | Cotulani 3 comporine in bmpo, ‘ca mine si sarauno iasiuati. nocchè | qusio di maggior sem perveami | Grato TÀ ala vestizione del 1 II maggiore di 
na strada consorziale di CA Rex | Descrizione det'o stabi parto d' ignoto domicilio col pre- | ‘ovvero a fr avere al deputato ‘a \ 1 curatore alle I, e l'ammin- | alla Coogregiziooe Mascipile di | CO Mio concorso dell'ave. Gulo Giulai n.33, Antod 
phi Casa costrutta di muro, com- | sente pubbiico Ed tt, il quale avrà | curatore le istruzioni necessarie , siratore interi!» 2 conparire i | Padova dall'L R. Consoiglo. Al da fo maggiore dello stal 
D) — ai NN. 6%1, 623,910, | poeta di più abitati, com cortvo | firza di legale citazione, perhà lo | od a ominae ea stessa un pro” | Loto, © verrà aperta sul duo di | 3 novembre p. n. ore 9 striaco di Ameter Dall'L R, Tribuna! Sei BR di M id 
538, di pert. cesr. 52:52, ren- | ed orto, il tutto sito in Cologna, | ssppia e possa, volendo; conparire | caratore sul luogo, ed a preadera { stima di Fiorini 1548. esperte la va amichevole, e per | d'0l; Muntova, 25 agosto !N° BE ONTALOR: VEDE 
dita L. 224:37. e mareita rella mappi di Fel'to, | a detit tesepo, oppure farsvere 0 | tutte qulle deemvazioni che re- | suranao deliberati nel primo e nel | pussire alla elezione d'un aG= Li Presidente , Zan riguardo al loro 
Conficsoo: a levante Posa i | cod in quello del Censo prov= | conoscere al detto patrecnatore i | puterà più conformi aî suo inte- | secondo intanto se non a prezzo | ministratore salle, 0 corferma Proserpio, Si CAI maggiore 
cui NN. 729, 721, 720, e scalo | visorio al N° 4444 e 1445, di | propri maxi di dies, od anche | resse, alimenti dovrà attribuire | pari o superiore alla stima @ nel | del'icieritatente NOGINIIo, ©d | SOSDAta COBE 1OF0 29pArM00E%I0 si | ——e———€——T=<T_É_“—<- IN} cONtriItO il carati 
consortiale Vopio, a meszodì cansuario perche O. 36, estimo | scegtere ed indicare a quest Tri | 2 sè rcdeia le consegueae dell | terr incuo a qualucgue prezzo | ala sita dela DI guione de | veri teli è ragprasiianti nores. 
da consoriva CA Rersonico apo: | LL 38:68, e nel censy stable | baule altro” patociatore, 0 in | su» inezione. — — —__IL Nessuno ad ecerine dl. | creiori, e per_ versare intorno | terina De Goper è deposiara. di Coi tipi della Gazzette Uffziale. | Furono pensil 
te Pr nei 0, 1 cast al HG, the ma n © i i ito € TS figo al di qst | inte ar id lr! aa a Se 1 Agpno iun, onge | Dr Town Pe Garota Ue a RE gondartero, Cor 
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VENERDI 21 SETTEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta sustr. fer. 14:70 all’auvo, 7:35 al semestre, 3:67 ‘ (mestre. 
Por la Mensrenia : valuta amate. for. 13:90 all'anno, 9:46 al'sementta, 4:72 7 al Mme o 
Pel Rogno delle Due Siellio, rivolgarai dal sig. ear. Ò. Habbo, v.ze; ate el Venicatiari, N. 14, Napoli. 
Fer gi alei Mib, praco | olivi GIG:u pori Va forti ie soldi auptr 19 
Le assosizioni sÌ riveveno lo farta Forssona. sala Pitelli, 8. 5257; e di fuori per lottare, 

afransando | gruopi DE 











ANNO 1860 — 


N. 216 


__— —— 





Tusiiluiscere ; si abbruziane. 





La !etizra di reeiima zperle nor si affranezzo. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffziali soltanto gli atti e le potizio eomprese nella 


parte uffiziale. ) 








mandato del Mi 





Fracanzani ; i maggi»ri di gendarmeria, Roberto 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. Pi î î istero del culto e dell'istruzione. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | Franck, Federico barone di Sxamen, Andrea Me- 






Je sono per iscadere, af- | strovie, Giovani Winter, Andrea Nicolini, Carlo 
a soffrire ritardi nella tras- | barone di Braun, Norberto Lernet, Guglielmo Îloff- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- | mano, Edoardo Lambacher, Maurizio Sicard di 
chiamo di accompegnare i gruppi del danaro, i | Sicardsburg e Giuseppe Wichtrich ; il comandan- 
quali devono assere affransati, coll indicazione dei | te dell'ospitale di guarnigione di Venezia, tenen. 
some di chi li spedisce. tecolonnello Mattia Trringeder ; il capitano di pri 
I pagamenti devono farsi in VALU. | ma classe, comandante della Casa di consegno 
TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell | dei trasporti militari di Olmutz, Giuseppe Dom 
trovie, col carattere di maggiore ad honorei; il 
direttore di Cassa militare di seconda classe, Fe- 
derico Plonk; ed il commissario di guerra, G'u- 
seppe Cristanei, col carattere dì commissario di 
guerra superiore di seconda classe. 


dii cca 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 settembre. 
del 


ancora maggiore, 





ingiustizie e cose nonjeque, 





Clam e Szécsen. 
* Tutte le grandi questioni di prinei 
nella Monarchia austriaca attendono la loro suli 








accettano in pagamento 

pezzi da 6 carantani; e le Baneo Note 

prezzo di listi, 

Chi non avrà ripresa l’ associazione pel pri- 

mo ottobre 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta ausiriaca: per 4 anno 








rono portati lagni e reclami contro il M 








il Ministro del culto, perchè abborro da ogni per- 
sonalità) appartengono ad un medesimo oggetto. 
Le molte nozioni, apportate dal sig. bar. Petriv 















SE fior. 
chia - . 0» 48:90 9:45 
Pegli altri Stati, rivolgarsì agli Uffizi postal. 


{4:70 











sinora trattati gli affari ca parte del Ministero del 
culto e dell'istruzione ; il che chiaramente si ri- 
leva dalle somme del preventivo. Figurano ripar 
titi fra i Domini della Corona 5 milioni, che co- 





Consiglio rinforza: ‘ 





pero. 








Seduta del 10 settembre. 



























r stituiscono il preventivo del Ministero suddetto. 
PARTE UFFIZIALE. (Contnuzin, — V.le Gino K 211,213, 213, 8141 Com questi Sztilioni è reramente segon ci 
sù 816) relativamente alle fondazioni pel culto, 

a Il consigliere dell'Impero di Jakabb: « Nell'atto | alcuna analogia fra le ea e "cop. | 

AVVISO, che oggi ho per la prima volta l'onore di alzare f e., Ja Gall ntale figura per 850,000 fior"Îo 

Per reprimere i tentativi d'importazione d'ar- | la mia voce in quest'eccelsa Assemblea, mi sento non dico che questa somma sa Iroppo grande. per 

mi o di stsmpati incendiarii, — per impedire che | io debito di fare due osservazioni. Prima di tutto, } la Gallzia orieutale. No, anche fl doppio sorebbe 
s introducano nascostamente individui pericolo- | deggio confessare che posseggo la lingua tedesca { troppo poco a° quella Provincia. per simediota 
- e per frenare le seduzioni alla clandestina { in misura assai moderata : per cui sono costret- | alle colpe della Burocrazia ©. conbenire at he 
rasione all'estero . è stato disposto che le guar- { to a ripetere anche per me fa preghiera d' indul- } si è trascurato negli auni precedenti; ma io pren. 





v e pattuglie militari. lungo il confine abbiano | genza, che sotto questo rapporto ba fatto i sig. { do questa somma ©in_coplronlo. coll” Cogleso: 
a far più lato uso delle armi in tutti i casi, nei | consigliere dell'Impero di Majlath, nella seconda | De' 5 milioni preventivati, non ne spetta all’ Un- 
ed agli altri paesi della Corona ungherese, 


quali taluno cercasse sottrarsi alla fattagli chia- { tornata dell'eccelso Consiglio dell'Impero. La se- { ghe 
° [asini quasi alla metà del territorio della Mu 









A scanso perciò di sinistre conseguenze, si 
avvisa che ognuuo, il quale venga richiamato da 
una guardia © pattuglia, è obbligato a fermarsi 
sul momento, mentre, in caso diverso, non avreb- 
be che ad ascrivere a sè stesso, se contro di lui 
surà fatto uso delle armi 
‘ura delle Autorità politiche, sarà data 
la maggiore pubblicità nei Distretti di confine al 
presente Avviso, il quale verrà inoltre affisso ni 
pali sulla irontiera nei punti di maggior pas- 


saggio 


ala da osservazione è, che divido anche per mio 
conto, e riguardo al paese, cui ho l'onore di ap- } narchia, nemmeno Ja decima parte, Ora io do- 
partenere, ed approvo pienamente, le vedute espo- { mando se è giusto , e conforme o’ principi del. 
Ste dal conte Apponyi nella prima tornata del | Ja equità , di affidare puramente ‘alle Autorità 
la direzione centrale in un argomento tanto im- 


lio dell'Impero rafforzato, circa il precisa- 
portante, in cui vi sono tante fundazioni di cul- 


sue relazioni e la sua posizione in faccia 
pei quale fu qui chiamato dalla grazia { to, e tanti fondi da amministrare ; mentre non 
Sovrana di S. M. lo deggio tanto più fare qui | esistono rappresentanze del paese per esercitare 
menzione di ciò, che la proposta del sig. consi- { la necessaria influenza e la sorveglianza corri 
gliere dell'impero Mas spondente. Durque, come ko detto, le somme e 
riguardo speciale alla le nozioni del sig. bar. Petrino sono per me ap- 
punto una nuova pruova gunuto poco, collat- 

dll 


quest’ ultima proposta, io mi vi suscrivo con ambe 
le mani, ad eccezione dei rimproveri, se così pus: { tuale direzione del culto e dell'istruzione. si pos- 


sono chiamarsi, che furono fatti alla Chiesa ca 

ica, e sui quali non mi credo qui assoluta 
mente chiamato a portare giudizio. Anch'io sot- 
toserivo alla proposta di eguaglianza di diritti 
per tutte le conlessioni religiose in generale 
3 settembre a. c., si è graziosissimamente degna- | è per la Transilvania in particolare; e” preci 
ta di conferire a' canonico onorario, parroco di f mente tanto più, che questo paese, gia da se 


San Simone e vice decano distrettuale di Zara, { tanto nelle convenzioni allora conchiuse, quanto 
Carlo Federico Bianchi, {a eroce di cavaliere del- | più tardi nelle leggi citate dal signor consigliere 






































Consi 
sare 
al paese, 























fu fatta appunto con 
Transilvania. È quanto a 








Venezia 20 sellembre 4860. 


Dalla Presidenza dell' LR. Luogotenenza 
del Regno Lombardo-Veneto. 


—__-_ __- 
S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 





sa sodisfare alle relative esigenze, Mi riservo le 
discussioni di principi in questo proposito ad un 
altro mom 

* Le dichiarazioni del si 
pero Maoger mi si rendo! 
un altro riguardo. Egli ha riconosciute che, nella 
via del diritto storico, la ve 
so più guarentita che nell'altra via delle centra 
lizzazione. V'era egli un Ministero de! culto nel 
780, di cui il sig. consigliere dell’ Impero 
ha fatto menzione” Difficilmente. Da quando 
stono le soperchierie nella questione protestante? 
Dal Concordato ? No, non lo eredo. Il Concor- 
dato non ha, sotto questo rispetto, stabilito nuo- 
vi principi ; la posizione ed il diritto dei prote- 
stapli erano guarentiti da secoli in Ungheria, e 
non il Concordato, ma l'influenza del Ministero 
e i molti decreti € Je molte ordinanze hanno, 
solto quel rispetto, dato norma. Si tengano esat! 
tamente preseoti le leggi dall'anno 1780 al 1791, 
e si giungerà a persuadersi che l'autonomia del: 
le Provincie e dei Dominii della Corona guaren- 
tiscono la libertà e In eguaglianza dei varii re- 
ligionarii molto più di tuito ciò, che dal Min 
ro del culto e dell’ istruzione venne introdo' 























l'Ordine di Francesco Giuseppe, in riconoscimen- | dell’ Impero Maager, ha somministrato le più belle 
to dei molti suoi meriti verso la Chiesa e lo Stato. | pruove di vera fratellanza cristiana, che anuoda le 
differenti nazionalità e consorterie religiose. Men- 
tre però io credo, come ha già giustamente os- 
servato il conte Szécsen, che questa grave que- 
stione non possa essere decisa qui su due pie 

alle opinioni dei sigaori conti Széc 








S. M. L RA, con Sovrana Risoluzione del 
14 settembre a. €., si è graziosissimamente de- 
goata di conferire alla direttrice della Società 
femminile di beneficenza in Cassovia, Babetta di 
Barlay, la eroce d' oro del Merito, in riconosci 
mento dei s’rvigi di utilità pubblica, da essa pre- 
atati per molti anni 








mi assi 
sen e Clam. 

* Dei resto, mi sento “con piacere indotto a 
dichiarare che, nel richiamarsi che ha fatto il con- 
sigliere dell Impero Maager alle conven 
alle leggi precedenti, che furono allora comi 

sta Casa imperiale e il granducato di 
‘ania, ravviso per la mia patria e per me 
atesso il piu sicuro conforto per l'avvenire. Ciò 
desta in me la più ferma speranza che quelle 
pnvenzioni e quelle leggi, come hanno valore 
per quella nazione, di cui il sig. Maager ba oggi 
sostenuto gl' interessi, troveranno valore eziandio 
per tutte le altre schiatte della Transilsania, se io, 
© qualunque altro dovessimo a quelle convenzio 
ni © a quelle leggi fare appello. 

Il consigliere dell Impero di Mocsonyi : « la 
proposito del preveutivo del Ministero del culto 
€ dell'istruzione, mi associo a quanto ha esposto 
S. E. il sig. Vescovo barone di Schaguna, e nel- 
l'atto di appoggiare la proposta del sig. barone 
Petrinò, non posso ommettere di osservare che, 
per far fronte all’ esigenze del culto e dell istru- 
zione per le popolazioni appartenenti alla Chiesa 
greca orientale, da dieci anni a questa parte ven- 
nero imposti a quelle popolazioni 4 milioni , sen- 
za che sia mai stata spesa pel culto e per l'istru- 
zione di esse alcuna somma di qualche rilievo; 
mentre, all'incontro, per le altre confessioni nei 
Banato, e per gran parte della Voivodia della Ser- 
ria, fu spesa annualmente la somma di circa fior. 
94,000; quindi, in dieci anni, quasi un milione, 
Anzi deggio dichiarare che per Rumuni e Ser- 
viani nel Banato di Temes e nella Voivodia, non 
solo non esiste qualsiasi Istituto di educazione su- 















Il Ministro della giustizia ha conferito il po- 
sto di direttore degli Ufficiù d'ordine, presso il 
Yrib le mercantile-marittimo di Venezia, all' 
aggiunto-direttore degli Ufficii d'ordine in Rovi 
#, Michele Reggi 














o. 

* In pari tempo, non posso lasciare qui inos- 
servato che la libera posizione delle confessioni 
non si assicura con espressioni di formalità, e 
che ogoi uguaglianza di principii recherebbe solo 
confusione, particolarmente in Austria, ch'è un 






. E, il Ministro della giustizia ha trovato 
di accordare all'avvocato in Chioggia, dott. Erme- 
negildo Chiereghio, l'implorata traslocazione a Ve- 
neria,e di nominare avvocati in Chioggia i dot 
tori Iginio Alessio e nob. Nicolò Barozzi , come 
pure in Cavarzere il dott. Angelo Valeggio. 

inistero della giustizia, con 
Dispaccio 12 andante mese N. 13356, si è com- 
piaciuto d’accordare ai notai, dott. Annibale Mo- 
rani in Verona, e dott. T'eodoro Ravignani in S0a- 
ve, il cambio delle rispettive loro residenze. 











vero camaleonte di nazionalità. In questo riguardo 
io non posso se non riconoscere come pienamente 
giuste le vedute del sig. conte Szèesen, aggiungen- 
do che mi rallegrerò se una volta verrà un'epoca 
in Austria, in cui si ottenga l’ eguaglianza delle 
religioni, vivamente da tutti desiderata 

* Per ciò che concerne alla portita di fior. 
95,000, fissata come sussidio per gli evangelici 
dell’ Ungheria, non voglio menomamente prenderia 
per una occasione di dire che che sie sull’ impor- 
ante argomento dei protestenti. nell’ Ungheria ; 
ma però credo che, in considerazione delle ristret- 
te finanze della Monarchia e dell’ esperienze, che 





L'eccelso 1. R. 








Cambiamenti nell' 1. R. esercito. 

Furono nominati e promossi : Il comandan- 

te di piazza di Rovigo, maggiore Giovanni Fek- 
Kar di Burggreif. a comandante dell’ ospitale di 
guarnigione di Venezia ; il capitano di prima 
classe del reggimento d'infenteria barone di Wern- 
hardt n. 16, Ernesto Kopfinger di Trebbienau, a 
maggiore e comandante di piazza di Rovigo ; i 
maggiori del ramo amministrativo confinario , 
Giuseppe Plavsic, del primo reggio into d' infan: 
teria confinario "Banale conte Jellacie n. 10, e 
Rodolfo Wi..ler, del reggimento d' infanteria con- | periore, ma anche i professori del Ginnasio di 
finario Oguliuo n. 3, mentre vengono posti in f ‘Temesrar sono pagati così meschinamente , che, 
istato di pensione, a podestà, il primo per la Co- | per vivere, sono costretti a procacciarsi altre oe- 
munita confinaria militare dì Brood, ed il secon | cupazioni accessorie. Nei Comitati di Arad e Gran- 
do per la Comunità confinaria militare di Petrinia. { varadino, quantunque la maggioranza della po- 
Furono traslocati : Il tenentecolonnello di f polazione sia costituita da Rumuni, non v'ha nem- 
gendarmeria, Giuseppe Massimiliano conte Bergh [ meno una cattedra per la lingua rumuna. Inoltre, 
di Trips, al reggimento di corazzieri Principa f non voglio ricordare le arti, che vengono ivi ado- 
rlo di Prussia n. 8; il maggiore di geodarme- | perate per fare proseliti, con che vengono condotti 
nia, Raimondo Sckermann, al reggimento din {i popoli rumun alle massima demorslizazione 
fanteria Arciduca Ernesto n. 48 ; il maggiore di | a deporre l'usato rispetto per la stessa religione 
gendarmeria, Schuster, al reggimento di fa porre in non cale l’innata consueta venerazio: 
Carlo Saivatore di Toscana | ne per S. M., mentre tutti gli abusi appuato in 
ed il maggiore di gendarmeria, Francesco | nome di S. M. si commettono. ben lontano 











vrebbesi semplicemente cancellare dal preventivo 
quella partita. » 

ll consigliere dell’ Impero conte Hartig osser- 
vò che qui si tralta di diverse questioni, c 











rapporto dei Comitato che si sta discutendo. 
sono esse questioni di principii, ma tali che ri- 
sguerdano l'applicazione di principii. Sotto questo 
rispetto, non trovarsi il Consiglio dell'Impero in 
situazione di suggerire a S. M. altra cosa, se nop 
che, sino a tanto che sussiste un Micistero del culto, 
deggiano essere rimesse al suo esame ed alla sua 
discussione le questioni, che risguardeno oggetti 
delle sue attribuzioni. — Che se si è d’avviso che 
non si deggiano proclamare i principi generali 
dell’eguaglianza di diritti, ciò conterrebbe in sè 
la supposizione che S. M. ‘avesse in vista di riti 
rare quel principio, replicalamente proclamato. Es- 
sere, solto questo rispetto, legati anche da parecchie 
cobveazioni di Stato, che non lasciano pit aperto 



















































di Zamagna, al reggimento d'infanteria cavaliere | dl volere, con questa osservazione, far torto ai fil diritto di decidere puramente secondo il pro. 
di Frank n. 79. miei connazionali ; ma ritengo che sia mio dove- | prio giudizio. Così, esistere una convenzione di 
1 maggiore del reggimento d'infantezia conte | re di portare quest’ inconvenienti a conoscenza | Stato colla Santa Sede, ed una eguale è in vir 
Giulai n.33, Antonio cavaliere di Schonfeld, ed il [ dell'eccelso Consiglio deli' impero, perchè vi ven- { gore per la Boemia, la quale da tempo immemo. 
aggiore dello stato maggiore generale, Gustavo edo. » rabile ha formato parte del santo romano Impe- 
di Meszaros., vengono reciprocamente cambiati in ro germanico, e prima era uh Principato, come 
riguardo al loro sersizio. appartiene anche presentemente ai paesi degli Sta. 
Al maggiore pensionato Carlo Tritschler fu ti della Confederazione germanica. Anche nell’ At- 
conterito il carattere di tenentecolonnello ad ho- , che ha comunicato all’ eccelso Consiglio | to federale germanico essere proclamati principii 
nores. dell’ impero. Mi valsero come una nuova pruova, i j iosa. Non appartene- 
Furono pensionati : | tenenticolonnelli. di f socome tali le accolgo, del quanto sia per sè stes: ten 
gendormeria, Carlo Gobel e Giovanni nobile di Yso impossibile nell'impero austriaco di eseguire il | za del Consiglio dell'Impero il discutere sul puo 


. { to, di cui 
* Gli stesri inconvenienti, e forse in numero 
istono presto di noi, in Un- 
gheria. Non voglio penetrare più eddentro nelle 
che ci sono state im- 
poste, nè fare questo argomento ulteriormente 
soggetto di discustione, dacchè anch’ io sono per- 
fettamente d'accordo colle proposte de’ sigg. conti 


i, che 





zione; e tutto ciò che affligge ogni Ungherese, in 
proposito delle quali questioni da molti anni fu- 

stero 
del culto (dico contro il Ministero, non contro 





spargono una chiara iuce sul modo, în cui si sono 


libertà viene spes- | 


i ‘mato. Se i Vescovi e gli altri sacerdoti impu- 


abbiamo fatto dal 15 maggio di quest'anno, do- | mezzo, di cui facerasi generalmente uso nella v 


no di molto maggiore importanza del paragra . 





i tratta, ma sì alla competenza dell’ 
Amministrazione e de'suoi organi. » 

Il Vescovo Strossmayer: + Ho quelche eo- 
sa da osservare in proposito del Concordato. 
lo mi associo alla proposta del conte Szécsen, e 
dico che certamente non è della competenza del 
Consiglio dell'Impero di discutere, in qualsiasi 
modo, sulla forza legale del Concordato. E con- 
traddico anche solennemente che il Concordato 
abbia toccato , sotto quelsiasi rispettosa posi- 
zione ed i rapporti legali de' protestanti rimpetto 
alle altre confessioni. Il Egncordato determina i 
rapporti de'le due confesinig Sla nella cost 

ne e rell'essenza della ChP-sa cattofica che, 
sciolta e libera da vincoli, se suà dita vo. 
cazione impostale da Dio. t-ssaWuole concorrere 
a nobilitare l'umanità, a rinfdzare la mora!e, 
ch'è il fondamento dello Stato. Questo essendo 
il suo scopo, ed il Concordato essendo l'espressione 
delle sue tendenze, la Chiesa cattolica nulla ha in 
contrario che anche le altre confessioni si svolganoa 
seconda della loro essenza, della loro natura, e con 
corrano a nobilitare l' umanità e rassodare le basi 
I dell'ordine sociale. Soltanto deggio ancora csservare 
giacchè tanto si parla dell' eguaglianza ) che la 
| Chiesa non vuole per principio allontanarsi dagli 
antichi rapporti, in cui la Chiesa cattolica sì tro- 
{ va collo Stato, hè quanto all’ ordine famigliare, 






































ha la massima, di nobilitare ogni singolo individuo, 
ma anche perchè insinua nei circoli famigliari 
Juei pripcipii elevati, che sono la base dell'or 
ine pubblico e sociale e della civiltà. Da questo 
reciproco amichevole rapporto della chiesa collo 
Stato è derivato, che la Chiesa cattolica trovasi 
in una tale posizione, che, se si volesse applicarla 
rimpetto alle altre confessioni, queste certamente 
| si lagnerebbero di pressione. Così, p. e., nella Chie- 
sa cattolica, la nomina dei Vescovi ed Arcivesco- 
vi, quella dei canonici, come pur quella dei pro- 
fessori, sono nelle mani di S. M. ' Imperati 
tutti i professori degl' Istituti superiori, e persino 
degl'Istituti teologici, sono nominoti da S. M. l'Im- 
peratore. Le grandi fondazioni teologiche 
no amministrate dallo Stato, e fra questo e la 
Chiesa cattolica esistono ancora altre disposi 
ni amichevoli, delle quali la Chiesa non s' adom- 
4 bra; posizione questa, cui le altre confessioni non 
{si adatterebbero mai senza le più vive lagoanze. 
È deggio inoltre manifestare la persuasione che 
le altre confessioni godano nello Stato di una tale 
posizione, ch'io desidererei soltuoto che tutti 
cattolici potessero averne una eguale negli Stati 
acattolici dell'Europa. 

« Per ciò che concerne al proselitismo, di cui 
fa cenno il consigliere dell'Impero di Mocsiayi, 
deggio confessare che non v'ha cosa, che tanto 
ontrasti collo spirito della Chiesa cattolica, quan- 
to il proselitismo. La Chiesa cattolica fa il pos 

sibile perchè la verità trioufi, ma condanna tutti 
i mezzi, che non sono approvati e consacrati dal 
l'esempio del Signore e dall’ Fvangelio, nella per- 
suasione di procurare un trionfo alla verità. Se 
taluno, p. e., si presenta alle porte della Chiesa , 
essa non può chiuderle a chicchessia, e non la- 
sciarle aperte; ma assoggetla ogci altro creden- 
te, che si presenta, ad un esame rigoroso, e se 
trova che i motivi del divisato passaggio non 
Isono fondati sulle leggi evangeliche, non lo aeco. 
glie nel suo grembe. Che se qua e là succedono 
eccessi ed errori, l'erroneo coategno di un indi 
viduo non essere imputato ad una intera so- 
cietà © corporazione. 
« Il rimproverare quelli, che qui nov sono 
rappresentati, nè contraddicono, mi sembra cosa 
non corrispondente ad un cuore cristianamente 


pè quanto all'ordine sociale, non solo perchè essa 
i 







































































tati fossero qui presenti, € potessero difendersi, al 
lora solo non disapproverei che si elevassero rim. 








Sulle osservazioni del sig. co. Barkoezy ho 
da dichiarare soltanto che vorrei che le fonda- 
zioni, che sono sì copiose in Ungheria e che fan- 
o certamente il massimo onore alla Chiesa cat 

ci fossero ap- 
pale in guisa ‘on un'amministrazione coa. 
forme alle istituzioni del paes: in Ungheria, ser- 
vissero di mezzo per l'uniforme educazione di 
tutte quelle schiatte di popoli. 


Certamente è noto al conte Birkoczy ed 














Consiglio dell’ Impero che 


allorquando 
sorsero quelle fondazioni 


la lingua latina era il 








ta politica e nell'insegnamento superiore. Questo, 
e quei più elevati riguardi, che ho prima accen- 
nsti, e particolarmente la considerazione che la 
Chiesa cattolica è madre amorosa di tutti i po- 
poli, sepza distinzione di lingue, mi confermano 
uella persuasione che potrebbesi rispondere allo 
spirito di quella fondazioni soltanto allora che, 
come ho osservato testè, veni applicate iu 
guisa da servire di mezzo a tutti i popoli dell' 
Ungheria per arrivare ad una più elevata cul- 
tura. 











« lo deggio confessare che, se dovessi parla- 
re a favore di una preferenza, sarebbe questa pre- 
cisamente a vantaggio di quello, che, senza sua col- 
pa, fosse stato trascurato, imperciocchè non conosco 
Spettacolo più bello, piu degno di ammirazione, di 
una grandezza veramente cristiana si umilia. 
Ciò sta nell'interesse bene inteso dei singoli pae- 
si, e di tutto l'Impero; imperciocchè i forti at 
triti possono altenuersi, e cessare soltanto coll’ 
influenza di una cultura veramente cristia: 
‘© sono persuaso che si seguirà da per tutto 
sta direzione. 

* Debbo soltanto ricordare ancora che doman- 
do per la Crouzia una maggiore contemplazione. 
Prescindendo dai caogiamenti, avvenuti nei reci- 
procî rapporti della Croazia e dell'Ungheria, in 
seguito degli anni 1848 e 1849, tutti due i paesi 
hanno però pieno diritto al fondo degli studii. 
Noi abbiamo a questo proposito diretto una Me- 
moria all'eccelso Governo, e non so spiegare come 
sia avvenuto che non sia ancora pervenuta nelle 











































sue mani, per cui mi darò premura di for che 
{ vi arrivi. 
f « Per ciò che concerne alla Croazia ed alla 
! Schiavonia, sono questi due paesi, che meritano 
i una particolare considerazione per parte dell'e 
celso Governo, segnatamente i Confini militari; 
istituzione, che presta a tutto l'Impero i più es 
senziali servigi, e che concorre a favorire i più 
alli interessi dello Stato. Laddove, in tempi di 
pace, per quanto credo , nelle altre parti della 
Monarchia, si dà un soldato sopra 124 uomioi , 
{ ivi, in tempo di pace, lo si dà sopra 9, e ia tempo 
di guerra sopra 6; il che porta con sè la conse 
guenza -he ii numero delle vedove e deglì orfani 
{sì aupienta di molto, Sotto questo rapporto rac 
| comanderei la Croazia e la Schiavonia alla be 
{ niguità dell' eccelso Governo, massimamente dae 
' chè si è di molto accresciuto il tributo del sangue, 
Î loro figli depongono sull’ altar della patria.» 


ch 
( Sarà continuato.) —(G. Uff. di Vienna 



































i Vincenzo dalla Piazza, mancato repentiname 
tea'vivi, il giorno 15 di questo mese, aveva, qual- 
che tempo prima, confidato a’ suoi figli la volonta 
di largire a questa Commissione la somma di 
V. L. 4000, il che venne dagli eredi eseguito su- 
bito dopo la sua morte. 

i Siccome altra volta fu fatto encomio alla 
| beneficenza dell'ora compianto trapassato per una 
{ generosa oblazione rivolta a vantaggio dei po- 
veri della sua patria, così anche in questa c 
! stanza si sente il di 
tizia la nuova largi 
{ riconoscenza. 
Feltre 18 settembre 1860, 
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La COMMISSIONE DI PURBLICA. BENETICENZA 
STRADE FERRATE MERIDIONALI DILLO STATO, LOW 
RARDO=VENETE E PELL'ITALIA. CENTRALE 
AVVISO, 

Si reca a pubblica notizia che, col giora 
1.° ottobre prossimo venturo, cesseranno di fun 





zionare le Agenzie di citta, esistenti ip 
Verona e Mantova 

Collo stesso giorno, cesserà pure la consegua 
a domicilio, che sì effettuava sinora a mezzo de 
gli altri Uffizii di Stazione della Rete veneto-ti 
rolese. 


nezia , 





Venezia 45 settembre 4860. 
La Direzione dell’ Esercizio. 


Ballettino politico della giornat 


I fogli di Parigi, ri ieri, hanno la 
data del 48 e le notizie del 17 settembre 
Il Journal des Débats, parlando 
sua rivista della convocazione del Parla 
sardo pel 2 ottol r più che pro 
abile che il sig di voglia chiedere 
alle Camere pruove s di fiducia, che 
gli dia rza necessaria per. resistere, 
ove sia ner a Garibaldi: e aggiung 
non esser dubbio ch' egli le ottenga. « Il dil- 
« tatore, continua il Journal des Débats, potè 
« sinora pendere, senza gran pregiudizio, or 
« da una parte or dall'altra, far concessioni 
«al sig di Cavour, poi ritira i ceder 
« di nuovo. Oggidi, egli giunse ad un di que 
« momenti risolutivi, nelle imprese come la 
« sua, in cui l'esitazione diviene impossibile 
« alle più esitanti nature. Gli atti di Garibal- 
« di presentano, in questo momento, un tal ca: 
« rattere d'incertezza, che il nostro corrispon- 
« dente di Torino teme, non senza ragione, il 
« suo ardor bellicoso, mentre il nostro corri- 
« spondente di Napoli si erede, per lo contra- 
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rio, in diritto d'accagionarlo d'essersi di su- 
bito trasformato in un conservatore sfogato. 
Quest è che il primo non pensa se non a 
Bertani ( nominato a Napoli segretari 
generale della dittatura ), ed il secondo 
agli otto reggimenti, che una squadra 
napoletana eb) andar 
a Torino per trasferirli a N 
venimenti non permetteranno più a lun 
« go tali onde; nti politici, ed il si- 
« gnor di Cavour. piglia letta pel 
« giorno prossimo, in cui la volontà di Gari- 
« baldi sorgerà forse contro la sua. Dopo le 
« lusinghiere spes he aveva. inspirate 
ionista il solo nome de mi- 
di, il proclama di questo a” 
« Palermitani ( nel quale e dichi 
« fare |’ annessione soltanto sul (du 
« produsse l'effetto d'un fulmine. » Né 
nor effetto, crediam noi, dee produrre la no- 
tizia, data ieri nelle Recentissime, della rinun- 
zia di Scialoia e di Liborio Romano, i due 
membri del Ministero garibaldian: più favo- 
revoli all’annessione. Del resto, il Journal 
des Débats conchiude, osservando che il Cor- 
riere Mercantile, il quale soccupa in n mede- 
simo articolo del proclama di Garibaldi e della 
enza del sig. di Talleyrand, i due fatti. 
che in questo momento debbono mag 
giormente inquietare il Gabinetto sardo. è sgo 
mentato assai dal primo, e quasi niente dal se- 
condo, nel quale anzi poco manca eh'ei non 
vegga una disposizione favorevole ai Piemon- 
te. Sappiamo già che gli altri giornali sardì 
recitano la stessa parte nella commedia 
La Presse di Parigi si preoccupa ella pu 
re degli atti futuri di Garibaldi. « La principal 











ordine d 
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2 peotine del momento, questione, a gravità 

« della quale non è stuggita al nostro corri 
spondente di 'orino, è sapere se il prog 
ma di Garibaldi a' Palermitani contenga Ful- 

ma risoluzione dell'uomo, cui gli avve- 

nimenti diedero così grande influsso ne'de- 
stini dell'Italia. Si fa osservare che quel pro- 
clama, nel quale Roma viene indicata sicco- 
me il prossimo scopo della ri è 
anteriore all intervento sard 
che le ultime determinazioni del s 
vour abbiano potuto modi 
dittatore dell’ Italia merid 
voto del maggior numero; ed i giornali 
fini segnatamente, ad onta della loro osti- 
it 


che le sue prime disposizioni 
Napoli parvero dare al sig. di ( 
si può negare ch' egli opera cor 
ha una politica sua propria, e che gli 
a cuore rimaner arbitro della situa: 
ellegli ha creata. I suoi prossimi movi 
saranno per conseguenza della mag; 
vità nel riguardo de’ futuri desti 
« lia. » E noi già abbiamo un indizio per 
argomentare quali siano per essere i pros- 
simi movimenti di Garibaldi: tal indizio è 
la lettera, da esso Garibaldi seritta a V 
torio Emanuele, e della quale il corrisponden- 
te torinese della Gazzetta di Parma ci fe 
conoscere la sostanza, comunicata nelle Re- 
centissime d' ieri. Garibaldi vi dichiara che 
non gli è pessibile rinunziare al suo program- 
ma e non vuol deporre le armi se non quando 
tutta l'Italia sia Fi persiste dunque 
nel voler fare l'annessione sul Quirinale. 
Il Journal des Débats, registrando le 
notizie di Bairut 9 settembre, le quali an- 
punziarono che furono giudicati e passati 
le armi a Damasco parecchi uflizi 
chi, fra cui il muscir Ahmed 
ta che il grado di muscir, nell'esercito otto- 
mano, corrisponde presso a poco a quello di 
maresciallo di Francia, e che si vede come 
Fuad pascià non si lasci arrestare dall'alto 
grado de' colpevoli, e non versi altrimenti a 
caso, conforme ne fu accusato, il sangue d'al- 
cuni infimi sicari. 
Il nostro dispaccio telegrafico d'ieri ci 
recò la nelizia d'una sanguinosa battaglia, 
combattuta presso Ancona, col vantaggio de' 
Piemontesi notizia vien da Torino, e a va- 
importanza è mestieri atten- 
lel fatto. 


Leggesi nell'Ost-Deutsche Post, in data 
di Vienna 17 settembre 


« Gradatomeate vanno prendendo sempre più | va lungo colloquio col minis 


‘onsistenza ed scquistando più grande impertan- 
za le notizie di una riconcitiazione, anzi di una 
unione, tra l' Austria e fa Russia, lo quanto a nu 
non possiamo che fore la semplice domanda 
quale sara lo stato deile cose in Europa, quando 
la progettata alleanza tra l'Austria e la iussia 
sarà divenuta con fatto ? 

« Non può porsi in dubbio che la politica e 
sterna dell'Austrio, coll’ avvicinarsi alla Russia, 
conseguisca un successo non insignificante ia for- 
za morale. Per quanto anche sì possa dire degl’ 
interni confitti della Russia, che un nobile v 
re provocò coraggiosamente, e colla coscienza di 
promuovere la là, i quali tengono in convul- 
sioni il vasto Impero, e che che. si' poss anche 
pensare della sua debolezza © forza motentanea, 
nessuno però può negare che, mediante la poli 
tica esterna dello Russia, il ere ‘ito di quell’ lmpe 
ro si è, in questi ultimi cinque anni, pienamente 
ristabilito. È pur sempre il moderoo Impero del 
Nord un amico ben accetto per l'Austria, com 
era uegli ultimi anoi di Carlo VI, come negli 
unì deile angustie dell' Imperatrice Maria Teresa. 
Molto antiche sono dunque le tradizioni, che sem- 
brano legare la politica austriaca alla Russia 
Esse vanno molto al di la dei giorni della pi 
ma pace di Parigi; esse ci conducono alla cul- 
la della potecza russa 

« Ma una osservazione, che risale ad un' egua- 
le epoca, che fu fitta e sentita troppo spesso per 
mon avere vra bisogno di dimostrazioni, è que- 
ato, che a misura che l'Austria si volge alla Rus- 
sia, un'altra Potenza ne viene allontavata. V' ha 
infatti un movimento quasi meccanico della po- 
litica, che la storia ha sempre fatto vedere nelle 
relazioni tra Inghilterra, Austria e Itussia. La 
gran Potenza del centro dell’ Furepa ci dà l'idea 
d'un pendolo, che non può in pari tempo accostar 
a due punti estremi. Se, nelle sue oscillazioni, $° 
accosta ad ua puuto, dee sempre più allontanarsi 
dall'altro, 


| 
| 
| 


| insorta 


« Se gli avvenimenti degli ultimi mesi ci } 


henno fatto vedere un momento, in cui pareva 
che i fatti d'Oriente avessero fatto strada ad un 
accordo tra l'Austria € l' Inghilterra, una colle- 
gavza dell'Austria e della Iussia spingerebbe l' 
Inghilterra sino all' estreme conseguenze della sua 
alleanza francese; e non può celarsi che l' loghil- 
terra, se venissero minacc 

potenza, avrebbe maggiori mezzi di rendere vpe- 
rativa la sua inimicizia di quelli, che mai ella po- 
tesse temere da parte della Russia. Nelle pratiche 


e nei destreggiamenti della diplomazia nen si avrà { Your più ehe un milior 
are le forze fe molte migliaia di ‘uc 


sempre bisogno di contare e val 
materiali, le flute e gli eserciti de' suoi amici 0 
nemici, ma non si dovrebbe mai dimenti 

care che gli eserciti della Russia, anche ggidì, 
per marciare dall'interno del paese sino ai con. 
fini austriaci, abbisoguano d'un tempo doppio di 
quello che occorre alla flotta dell'loghilterra per 
cambiare le Stazioni del Canale ia quelle del ma- 
re Adriatico. 

« Se non che neppur queste possibilità non 
potrebbero aftievolire ì vantaggi di un'allean- 
za russa, qualora si potesse dimostrare che gl’ in- 
teressi dell'Austria e della Russia vaono di pari 
passo. Ci mancano i punti di appoggio per deci- 
dere oggi tale questione. » 

Notizie delle Marche © dell'Umbria. 

Scriono dalle Marche, 10 settembre, alla 
Nazione: 
mente. È stato i 
vita i cittadini ad approv 

iazza lo è già pei militari. 


ciltà di Ancona è governata militar- 
pubblicato un bando , che in- 
igionarsi anch' essi : la 


i 
| 


fe radici della sua | montesi, arcorate nelle acque di Napoli 


+ Nell’ Appennino ascolano, soro già in armi 
le bande di votontarii, guidate dal Piccione e dal 
prete Taliana, celebri nella reazione Vel 49. Si 

che questi siano al soldo del Cardinale Dean- 
gelis, Arcivescovo di Fermo , sopracel 
P_pa delle March 

+ Questo eminentissimo ha fatto collocare, per 
suo conto, un filo telegrafico da Macerata a Fer- 
mo, e da Fermo, per meglio trasmettere gli or- 
dini, lo farà giungere insino ad Ascoli. » 


crivono 

settembre 

al Tevere, 

iberina. Vo 

ameno bosco di querce copre la sallea, e gra 

ziosi popolano la campagua. Il quartier ge- 

nerale è ua poro di da noi, ugualmente at 
tendato tra il bosco e Perugia. 

« Noi siam qui all'ombra di queste piante, 
mentre alcuni ufficiali occupano il castello del 
signor Ranieri, uno della deputazione umbra pe 
tita per Torino. Il castello è rimodernato e ciuto 
di torri, su cui il proprietario ha fatto innalzare 
la bandiera di Sx 
antichi di Peruzia, rammentati io quel verso di 
Dante, in cui nomina la pu vecchia aristoerazi 
perugina : « (vddi, Stalla, Baglion, Penna, Ranieri » 
Fsso ci ha accordato la più bella ospitali 

« | nostri bersaglieri si sono subito famig 
rizzati con le contadine, che porlano assai simil- 
mente alle toscane. 

« Ma veniamo ai fatti nostri. 

« Le nostre truppe procedoro innar zi senza 
ostacolo. 

amo passati ieri, insorsero 
i paesani, e fecero causa comune coi fiuanzier 
prima del nostro arrivo. Si organizzò subito una 
guardia nazionale. 

* Intanto, altri paesi del Lagu insorgevano. 

« Città della Pieve era insorta e poi ricaduta 
sotto il giogo degli Svizzeri. Oggi essi l' hanno 
abbandonata. 

* Orvieto insorse il giorno 10. La giuventà 
uscì fuori per unirsi alle bande d' insorti guida- 
te da Bruschi, Tontini, Masi e Pasi. Queste il 
giorno 44, investirono la guarnigione di quella 
città, che dopo alcune ore di fuoco si arrese, e 
capitolò, assicurando di non riprendere le armi 
per tre mesi 

« Sortiti i pontificii, entrarono gl' insorti, co 
stituirono un Comitato di difesa, composto dei 
signori suddetti, più il conte Ravizza e barone 
Danzetta ; proclamarono il Governo di Vittorio 
Fmanuele, e costituironv un Municipio ed una 
guardia nazionale provvisori 

« Ora, corre voce che Orvieto sia investita 
dalle truppe, che stanno a Terni e Viterbo; ma, 
in ogni modo, la città è decisa a fare la difesa 
più disperato. 


Serivono allo stesso gior: 
corr. Essendo steta abbandonata la nostra città 
dagli insorti, che erano corsi iu aiuto dei pros- 
simi paesi, fu questa invaso da numerosa truppa 
papale. chiamata dal prete Francesco Seusi prepo- 
sto del Capitolo, Appena la truppa partì i cittadi 
abbassarono di nuovo l'orme del Papo 
10 accadde a S, Lorenzo in Campo, paese prossi 
mo al nostro, dove i pontificii arrestarono il cor 
te Luigi Amateri e il sig. Francesco Monti, e li 
condussero nel forte d' Ancona. leri gl' insorti tor- 
narono in compognia di sei bersaglieri piemon- 
tesi. » 


da Pergola 15 


ino, mons. Bellà ebbe 
tro sardo dell'interno, 
Si parlò delle disposizioni di Roma verso il nostro 
Gabinetto, e dei probabili risultati, che si può atten: 
dere dalla caduto d' Ancona; Ja Curia è parata a 
sostenere gli ultimi sforzi della difesa : non tran- 
sige, non cura l'avvenire, ed aspetta le catastrofe 
finale, senza preoccuparsi della trasiormazione po- 
litica, a cui dovrà sottomettersi. Lomb. 
Leggiamo nell' Unità di Firenze che furono 
da quella città « chiamati al confine molti chi 
rurghi per soccorrere i feriti, che si dicono in 
buon numero. Il 36°, che si compone di volon- 
tarii, avrebbe sofferto le maggiori perdite. « 


Prima di partire da Tot 


Sappiamo che fra Gaeta ed Ancona in que- 
sti ultimi giorni si scambiavano frequentissimi 
dispacci telegrafici per la via di Foligno. 
Nazione. 


tl generale Fanti, comandante del corpo d' 
occupazione delle Marche e dell'Umbria, secondo 
le ultime notizie, era a Foligno. Im 

Notizie di Napoli © di Siellia. 


Nell Unità di Firenze del 153 settembre tro- 
viame una corrispondenza di Torino, la quale ci 
svela una parte dei misteri, di cui è piena la ri 
voluzione di Napoli, Noi lasciomo tutta la rispon- 
sabilità del racconto all'Unità, benchè ' essere 
stato pubblicato a Firenze, dove regna e guver- 
na Bettino Ricasoli, senza essere sequestrato il 

glio che lo reca, dimostri che non è senza fon- 

mento. Ad ogoi modo, noi pubblichiamo questi 
fatti per invitare i giornali ministeriali a smen- 

Ecco le parole del corrispondente: 

« Voi avrete letto nei giornali come il Prio- 
cipe di Siracusa, fuggitivo da Nopoli, sbarcasse a 
Livorno, e, sbarcando, chiedesse se Napoli fosse 
alla quale domanda essendosi risposto 
negativamente, S. A. sì mostrò molto maravi- 
gliata. 

« Di quella domanda e di quella sorpresa, 
che ora vi do la più compiuta spiegazione. 
« Dovete sapere che, nel 31 del mese scorso, 
venne qui chiamato da Cavour il generale Nun- 
ziante, per organizzare di concerto col Comitato 
cavouriano a Napoli una pronta insurrezione, nel 
lo scopo di provocare lo sbarco delle truppe pie- 
€ stabi 
lire un Governo, secondo l'intento di Cavour, per 
tagliare l'erba solto i piedi di Garibaldi. 

« A quest’ uopo, il Nunziante riceveva da Ca- 
e mezzo in numerario, 

che furono spediti a 


ecco 


Napoli. 
«Il Principe di Siracusa entrò nel complot- 

to; e tutto fu ordito così bene, che il Re di 
poli, persuaso che la truppa non lo avrebbe dift- 
so, stabiliva d' imbarcarsi sullo Stromboli, e re- 
carsi a Gaeta. Ù 

« Na, se a Napoli vi era un Comitato cavou- 
riano, erano molto più numerosi e più deliberati 
i Garibaldiani, che, fatti accorti dell'indegno atto, 
levaronsi minacciosi ; incussero timori a quei co- 
spiratori di anticamera, e impedirono la rappre- 
sentazione dell’ ignobile farsa. 

* Fallito il colpo, dovette fuggire Nunziante, 
il Re persistette a volersi difendere, e il Principe 
di Siracusa, fuggitivo dinanzi all' insurrezione, 
chiedeva sbarcando, se l' insurrezione era com- 
piuta. Poseri milioni dello Stato in che mani siete 
caduti (Argo. 


Leggiamo in una corispondeoza della Gaz- 
tia di Milano da Palermo 14 settembre: 
« Più le cose italiane si operano lontano da 
li, meno accorrere vi è, e meno gente ci sog- 
. 


la Perseveranza da Castel Rauie-! 


a. Fsso è uno dei nobili più } 


giorno, e quindi la città. piglia uu' aria calma e 
poco viva. Cominciano ancu già a sorgere ie su 
scettibilità verso Napoli. Piola si è dimesso, anzi 
non è qui più tornato. Lunedì sera si parlava ' 
con Depretis della necessità dî sostituirvi un mini- 

stro deila marina. 

« Depretis!si lasciò scappare che oramai pon 
abbisognava , @&sendoci il ministro della marina 
in Napoli, che @oreva tutto riunire. Questa paro- 
la di Depretis produsse un grande scalpore ; l'idea | 
di dovere dipendere da un ministro in Napoli 
svegliò un risentimento incredibile. » 

E in un'altra corrispondenza della stessa 

Parigi 16 seltembre: i 
H * Serie preoccupazioni desta Garibaldi a Na- 
poli lia, dove disgraziatamente l' illustre 
| dittatore è circondato da persone, che godono tut- 
| altro che la universale fiducia. Le dissensioni | 
! di partito hanno fatalmente gittata la Sici 
una deplorabile anarchia, e non sono tanto da 
condannare quei poveri isolani, se, compiendo a 
dirittura l'arinessione col Regno di Vittorio Ema- i 
! nuele, vogliono farla finita eon un regime incerto - 
e fazioso. 

* D'altra parte Garibaldi, che, a compiere 
il proprio programma ha uopo di tutta la li 
bertà e di tutta la indipendenza, non vuole asso- 
lutamente compiere un atto, che lo farebbe neces- 
sariameate servo dei voleri di ua Ministero qua- 
lunque , sempre soggetto esso stesso ai voleri € 
alle esigenze paurose della diplomi 


Nel riportare il proclama di Gariba 
popolo pilermitano, l' [dipendenza Italiana dice: 
+ Questo proclama ci ha tracciata nettamente la ! 
} linea di poli , che egli (il dittatore) intende 
! seguire. Nai noa abbismo osservazioni a fare. / 
| fatti hammo una logica inesorabile. onessione 
| sembra procrastinata. finchè la Francia e l’ Austria 
sieno da noi disfatte!!!! Arm) j 
Ml marchese Giorgio Pallavicino Trivulzio 
4 parti per Napoli. Dicono che, prima di accettare 
| definitimamente le funzioni prodittatoriali, voglia I 
conoscere da vicino Je condizioni delle cose 
G. di Mil.) 


Il sig. Vittor Hugo ha intenzione di recarsi 
(Catt.) 


{ no 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 17 settembre. 

Le Di ver Il. i serenissimi signori Arcidu- 

chi Frandsco Carlo e Lodovico Vittore, e la se- 
givasero 


renissima signora Ai 
vek. Nello 


44, corretite in Salisburgo da Inns 


3 settembre. nel castello di Seelowitz, 
soggiorno estivo dell'Arciduca Carlo Ferdinando e 
dell’ Arciduchessa Elisabetta, ebbe lu‘go il batte- 

mo del Principe neonato. Fu battezzato dal Ve- 
scovo di Brin, conte Schaafgotsche 
dal prelato di Raigern. Il Principe ricevette i no- 
mi di Carlo, Stefano. L' Are 
| padrino, e fu rappresentato dall’ Arciduca Alberto. 
V'erano molti ospiti, venuti a Brion, 
! luozotenente conte Forgach. il tenentemarescial- 
{ lo Urban, ec. Sembra che gli si fosse dat 
r ciò che il Principe 
porno patalizio del sno avo, Arciduca Carlo, 
nato il 5 settembre 1774 

PI inviato” austriaco alla Corte di Na- 
poli, conte Emerico Szechengi, levò il di 7 cor- 
rente Je sue armi in Napo f 
tà. in compagnia del Re. insieme con tutto il per- 
sonale dell' Ambasciata. Egli è atteso qui 
giorni. ( FF. di V.) 

1 dibattimenti del Consiglio dell' Impero sul 
bilancio delle finanze intorno alle condizioni fi- 
nanziarie generali, occuperanno ancora due sedu- 
te, cioè martedì e mercoledì, Si riposerebbe gio- 
vedì, e venerdì avrebbero luogo le grandi discus- 
sioni sulle questioni di principii, in cui si trat- 
terebbe e si discuterebbe, prima la proposta della 

i conte Clam: poi la riserva, o ne- 
la limitazione speciale del voto della maggio- 
ranza, fatta dal conte Auersperg: e finalmente il 
voto della minoranza sostenuto dal dott. Hein. 
(FF. di V.e 0.7. 








Serivesi da Vienna 43 settembre all'4. 4. 7: 
« La disposizione, conosciuta ultimamente, per cui 
nei Cimiteri doveràno essere divise le sepolture 
dei soldati protestanti da quelle dei cattolici, mi- 
sura però che non fu mai eseguita, fu tolla es- 
pressamente. + 

Il Granduca di Toscana, che possiede grandi 
tenute nella Boemia, trovasi in procinto 

i campagna, presso a 
est. Zeit.) 
necvo D' intima. — Trieste 19 settembre. 

Questa mattina, alle ore 9, seguì nel cortile 
della maggior caserma la solenne benedizione d' 
una bandiera del reggimento fonti Paumgarten 
N. 76. Assisteltero alla funzione religioso-militare, 

re a’ signori generali ed ufficiali, presenti a 
Trieste, le LL. EE. il sig. barone Luogotenente e 
il sig. Presidente d'appello ; quiudi il 
gliere di Governo gerente il Governo cenirale ma- 
rittimo, sig. de Conti. il sig. Podestà, cav. di Tr 
masini, il sig. Presidente della Camera di commer. 
cio, cav. di Vieco, e buon numero di spettatori, 
Le madrine furono S, A. la Duchessa di 
S. E. la baronessa di Paumgarien, rappresentate 
per procura dalla consorte del generale Roesgen. 

(0.T.) 
novi. — Fiume 47 settembre. 

Giunto a cognizione dell’avgusta Imperatrice 
Maria Aona, il tristo caso, per cui una giovane e 
povera contadina dei dintorni di Fiume, morsica- 
ta da una vipera, veniva amputata del braccio 
destro in questo civico Ospitale, ove trovasi tut- 
tora in cura, la M. S. indoita da quei sentimenti 
di cristiana pietà, che son proprii di tutt' i mem- 
bri dell’ augustissima Casa imperiale, 
l’infelice ragazza di fior. 5 mensili , e le facera 
rimettere contemporaneamente, per una volta tan- 

tri fior. 2 


Il giorno 16 corrente, fra le ore 7 alle 9 di 
sera, furono qusi contemporaneamente derubati 
il sig. Emerico Geber di Ravnogora, sulla strada 
Carolina, l' I. R. Uffizio postale di Skrad sulla 
sirada Lodorica. ed il possidente dell steso luo 

0, sig. Delac. Gli oggetti appartenenti 
FE Ufizio portale SA ine 

il maestro di posta fu derubato del tutto. Gli ag- 
gressori, in numero di 13,si allontanarono 

due carri, dirigendosi alla volla di Vucinisalo. 
la conseguenza di qi 

portita questa mattina da qui 

gabria, venne scortata da $ soldati. (Ydem 

—__—_—_—_—& 


, addetti ali" Amba: 


STATO PONTIFICIO 
logna 13 settembre. 


Il 1° battaglione mobile della guardi 
zionale , che dee portarsi a presidiare la piazza 
forte di Alessandria, prestava ieri solenne giura 
mento di obbedienza allo Statuto ed al Re. Così 
nel Monitore di Bologna. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 18 settembre. 

Mediante Sovrani deereti, in data 17 del cor- 

1 La compagnia dei bersaglieri, ausiliaria 
della guardia nazionale di Brescia, è mobilizzata 
ed è destinata 2 Firenze; la partenza di delta 
compagoia per recarsi all' avuta destinazione è fis- 
sata pel giorno 26 corrente 

2° | battaglioni mobilizzati della guardia 
nazionale di Toscana sono. destinati a prendere 
stanza, il primo a Torino, ed il secondo a Mila- 
no; I medesimi dovranno partire per lu loro ri- 
speltiva destinazione il giorno 1° del prossimo 
venturo ottobre. (FF. SS) 

Il corrispondente torinese della Gazzetta di 
Parma, dopo di 
sunto da alcuni rappresentanti di Potenze estere 
presso la Corte piemontese soggiunge : 

« Il sigoor di Gagarin ha ammonito tutti gl 

ala moscovita che potrebbe 
forse presentarsi senza troppi indugii il 
avesse a domandare i proprii passaporti al nostro 
Governo. Posso dirvi di più che avea già sin dalla 
sera dell'alte’ ieri dati gli ordini ad una perso- 
na, che dovrebbe venire incaricata della custodia 
degli archivi, di recarsi al palazzo per la dima: 
a concertare sulla consegna delle carte 

« Questa consegna, è vero, non ebbe luogo 
ma nou so se sia per essersi rinunciato al primi- 
tivo disegno, ovvero per una semplice dilazione. » 


L' Unità Italiana del 46 di settembre seri- 
ve: « ll richiamo dell’ambasciatore francese da 
Torino ha gettato lo sconforto e l' incertezza nel- 
l'animo dei nostri poseri moderati, che, chie- 
dono l'unità d'Italia in elemosina allo straniero. 
Tutti credevano, e credono tuttavia, che il passo 
ardito del sig. conte Cavour e Farini, fosse sem- 
plicemente l'esecuzione d'ua ordine rirevuto a 
Ciamberì dal loro padrone per togliere le forze 
d'Italia di mano dalla risuluzio: 
ta da Garibaldi, e impadronirsene essi stessi. Ca- 
vour agisce col permesso de’ suoi superiori, era 
vore, che corresa di bocca in bocca da un punto 
all'altro d'Italia, malgrado i consigli e le opposi- 
zioni dei giornali bunapartisti, le note diplomatiche 
avverse all'invasione, ed altre commedie diploma- 
tiche, alle quali in oggi non credono nammeno più 
i gonzi. 

* Il richiamo dell’ ambasciatore entra sì 0 no 
vella commedia diplomatica , e dee considerarsi 
come un atto serio o ua atio per ridere? 

« Noi non pretendiamo scendere nell' abisso 
di questa tortucsa diplomazia bonapartista, senza 
fraochezza e senza principi, che ieri ancora avea 
vanto di alto concetto, ed uggi ridotta all'isola 
mento, e non trovando più fede in avima viva, 
si chiama semplicemente. miserabile intrigo. Noi 
crediamo che il richiamo dell’ 
essere ito sei ed uv atto 

L' Unità risponde a questa domanda, che il 
richiamo dell'ambasciatore francese da ‘Torino 
può essere un alto serio e un atto per ridere, a 
secouda dei fatti. Se il conte di Cavour riesce 
nella sua nuova impresa, Napoleone III ne vo;- 
rà aver merito presso la rivoluzione, giacchè il 
suo desaveu è stato Un atto per ridere : è, come 
dice il Constitutionnei, « v'è uva grande distan- 
za da ua desaveu a una rottura » Oppure il con- 
te di Cavour fa fiasco, e l'Europa sì leva contro 
il suo attentato, e in questo caso Napoleone Ill 
ricorda il desaveu, si lava le mani e dice: /n- 
nocens ego sum @ sanguine iusti huius. (Arm) 

Serivono al Putriota, in data di Torino 16 
settembre : « Debbo comunicarvi una notizia, che 
riuscirà dolorosa a quanti s' interessano vivamen- 
te delle sorti del paese. La notizia, della quale mi 
rendo garante, è la segueute: Una lettera del ge- 

i al nostro Sovrano, concepita i 

termini rispettosi, ma risoluti, domanda la dimi 
sione dei ministri dell'interno e degli esterni, 
come condizione sine qua non del buon accordo 
scambievole tra il Governo dittatoriale di Napoli 

no sord». Come vedete, l'affare è ab 
bastanza grave, e conviene che lu pazione , rap 
presentata dal Parlamento, ne sia completamente 
informata e pronunzii il suo soleone giudizio. F_ 
gli è per c'è che le Camere sono convocate pel 
2 ottobre: 
Ministero 
verità dei 
in campo 
e la linea di condo 
il nostro Governo. » 

Legziamo nella Nazione di Firenze del 16 
settembre 

« È giunto in Firenze, provenieate da Napoli, 
il colonnello brigadiere Pietro Balzani. Egli si reca 
fra noi, con missione speciale del dittatore delle 
Due Sicilie. il quale gli diè incarico d' ordinare 
e di raccogliere in un corpo i velontarii dello 9* 
divisione dell'esercito, che avrebbero ricevuto 
congedo per capitolaziune finita, e tutti gli altri 
volontarii, che avessero voluto militare sotto gli 
ordini del gen. Garibaldi. 

* Sembra che il colonnello Balzani troverà 
un grande ostacolo nell'eseguir tale incarico, im- 


le pretese, messe 

che attorniano il dittutore, 

la, che intenderebbe seguire 
(G. di Mil.) 


perocchè il Governo del Re ha pubblicato ua , 


decreto, col quale vengono sospesi i congedi as- 
soluti dal sersigio militare. » 

« Mancano notizie te- 

di Napoli, e continueranno a mancara 


chi sa per quanto tempo, perchè la sola linea, che ' 


esiste di presente, è quella, che passa tra Gaeta e 
Roma. Ma il Governo può provvedere altrimenti. 
Noi gli abbiamo suggerito un modo per suppli- 
re a questa mancanza ; gli abbiamo , vale a d 

re, suggerito d'instituire un servizio di corr 

spondenza giornaliera per mezzo di piroscafi re- 
gii o mercantili fra Napoli, Piombino od Urbi 

tello (Toscana). Così le notizie di Napoli, recate 
da battelli a vapore al punto estremo del conline 
toscano verso gli Stati del Pepa, potranno essere 
trasmesse a Torino ogni dieci ore 


ituita a Torino una nuova Agenzia tele 
grafica italiana, la quale, promettendo corrispon- 
denze dirette, lascia sperare notizie rapide e pron- 
te. L'Agenzia ba la sua sede io via }. V. degli 
d. (G. di Mit.) 
Genova 47 settembre. 

Un nuovo ordine del giorno del generale co- 
mandante superiore della guardia nazionale, in 
data d'oggi, si lagna fortemente che molti militi, 
cui toccava partire avant'ieri, 15, non si siano 

esentati ; ingiunge loro di partire per Alessan 
ria prima del 20 corrente, e minac: 
tenti le peu comminate dalle leggi 
Lo stesso ordine del giorno ordina a tuti 


vere parlato del contegno as- | 


‘as0 che ! 


rappresenta» | 


pati nel 1832 e 33 di partire essi pure i1 20 7, 

rente, con armi e bagagli. per Alessandria 

unirsi al battaglione mobilitato, ed aumenytti 

lo scarso numero. i 

Coloro, che avranno motiri di esenzione ; 
forma © dispensa, dovranoo, ben inteso, parti 
anch' essi, e presentare 1 loro riclami Dress | 
Consiglio ‘di leva d' Alessandria. (Cate) 

Altra del 48 settembre. 

Sabato sera giunsero in Alessandria le gu 

die nazionali bolognesi e genovesi. (G. di 
IMPERO RUSSO. 

Un disastro spaventevole occorse testè n, 
Baltico: un clipper della mariceria imperiale, ty 
ciente parte del navilio dell'ammiraglio Poper. 
Plastonn, che tornava dalle rive dell’ Amur, scoppi, 
all'altezza dell'isola di Gothlond.{ V. il N. d'ieri). ber, 
rono ìl comandante, capitano Disterlo, quattro utt. 
ciali ed una sessantina di uomivi. Si poterono aly. 
re una trentina di marinai e quattro ufficiali. $ 
ignora ancora come siasi potuto appiccare il fuse, 
alla Santa Barbara. Questo tristo avvenimento 4 
una nuova prova della necessità d'una rigoroy 
disciplina, poich' egli è evidente che questa sven 
tura si deve ad uo deplorabile rilassamento dj 
sorveglianza a bordo d'un legno, che, dopo lungy 
e penoso viaggio, stava finalmente per rientrare i 
+ patria. { Nord. 

i INGHILTERRA 

Londra 15 settembre. 

' Il Principe di Galles incontrò fredda ace 
glienza a Quebec, a Montréal, e ia tutta la parte 
francese della popolazione del Canadè. 

\ È morto Giacomo Wilson, uno dei più si; 
mati e più capaci fra i nuovi uomini dì Sul 

; inglesi. Era adesso ministro di finanze nel supre 
mo Consiglio delle Indie. Dal 4847, fu uno de 
più influenti membri del Parlamento. La parte 
perosissima, che prese nella celebre agitazione de 

, l'Ant-Corn-Law-League insieme con Cobden, coy 
Bright, ec, lo rese tanto noto all'esterno quanto 

caro al popolo inglese. Fondò | il mi 

gliore forse de' giornali politico commerciali 

statistici di tutta Europa, ed in esso, con mol 
ingegno e con elegante stile, svolse le idee. dell 

moderoa democrazia inglese, e specialmente di 

quella sua frazione, che sta fra' sigh ed i radi 

cali esagerati, e che riconosceva nel Wilson uno 
de' suoi capi 

Il giornalismo inglese, col Times alla testa 
grida orrendamente contro gl’ Irlandesi, che ar 
i compagoarono il noto dono della spada a_ Mic 

Mahon con un indirizzo di spirito e di tenore 
tra-irlandese. Infatti, non si potrebbe immaginare 
un documento più sedizioso: vi si ricorda che 
Mac-Mabon discende dagli antichi Re della verde 
Erina; vi si paragona l'Irlanda ad una veduva 
Regina, carica di catene, che aspetta soccorso da 
quelli tra' suoi figli, i quali più splendono all'e 
sterno per merito e per coraggio; e ii 
insopportabile alle orecchie sassoni ) vi si fu l'e. 
logio del valore celtico in genere, e della azione 
francese in ispecie. (CM) 
SPAGNA, 
Serivono da Madrid, il 12 settembre, al Con 
stitutionnel > 
« Di tutte le notizie giunte dall'Italia, quell 
che pare aver qui cagionato la più viva emozio 
ne, è la nofizia reletiva all’ attitudine ostile del 
verno piemontese di rimpetto al Santo Padre 
lo debbo segnalarvi il fatto, non per sè stesto, 
ma a cagione dell' attitudine, che ba creduto do: 
ver prendere, in questa occasione, la maggior 
parte della stampa mivisteriale. Per la prima vo'. 
ta, questa stampa appare irascibile sulla questione 
italiana ; per ja prima volta, mostra di volere 
uscire dalla neutralità, e fu molto notato un ar 
ticolo, quasi violento, contro il Piemonte inserito 
ieri mattiua nelle colonve dell'Epocu. Questo gior. 
come sapete, uno dei priacipali sostegui 
binetto, € si crede l'organo particolare del 
sig. Potada-HMerrera, ministro dell'interno. 
« Oggi è cominciata la formazione del cam- 
po di Torrejan, presso Madrid, Il reggimento di 
nonchè parsechi altri appartenenti alla 
igione della capitale, ebbero l'ordine di re 
questa mattina. Le due brigate, di cui si 
comporrà il campo, saranno prontamente u ou 
mero. » 
FRANCIA, 


1 fogli di Parigi e di Londra cominciano 1 
discorrere della possibilità, della. necessità , dell 
probabilità d'un Congresso europeo, per assestare 
€ togliere di mezzo le molte cavse di litigio. 
AI dire dell' £.rpress, la Nota, spedita da Thow 
venel a Torino, prima del richiamo dell’ ambascie 
tore francese, si può compendiare nei Ure seguer 
ti punti 
1. Che l'invasione degli Stati della Chiesa 
«seguita dal Piemonte, è contraria, sotto ogoi ri 
guardo, alle leggi internazionali; 

2. Che esso è un alto direttamente opposti 
a tutti i consigli del Governo francese, ed agli 
iateressi presenti e tradizionali della” politica 
francese; 

133 Che la responsabilità e le conseguenr di 
questo atto stanno tutte a carico del Piemonte. 
fine la Nota conchiude col dichiarare sl 
Governo sardo che, per questa invasione, l' Austrit 
sciolta dall'obbligo del non intervento. 

La politica napoleonica (scrive il Bund } av: 
to più si circonda di mistero, quanto più le cose 
si complicano, sicchè nessun uomo di Stato, ne 
sun ministro a Parigi può peaetrare i veri dis 

+ gni dell'Imperatore. Una sola cosa è ritenuta ge 

* neralmente, ed è queste : che Napoleone lil voglia 
intanto la pece, per aspettare le conferenze di 
‘arsavia, e regolursi secondo i loro risultammenti. 
—_. Ua carteggio da Parigi assicura che a Nur 

, Siglia furono imbarcati per Napoli circa trenta 
soltufticiali, i quali sapranno dopo l' arrivo l'0g 
gelto della loro missione. { Lomb. 

Leggesi nel Moniteur de l'Armée: « Le trup 

pe francesi a Roma e a Civitavecchia riprendono 

il titolo di Divisicne d'occupazione d'Italia. ()ue 

! ata divisione è così composta: 

$ «Il signor generale conte di Goyon, come? 

! dante i 

$ «40 brigata, generale di Note; 

| * 21‘ reggimento di fanteria, colonnello Floy* 

« 40° reggimento di fauteria, colonnello 
DREA 

s 20° battaglione dei cacciatori a piedi, c© 
mandante Lepage des Longehamps — " 

« 2: brigata, generale Ridouel ; 

«7° reggimento di fanteria, colonnello d' 
Maussion ; 

* 62° regg. di fanteria, colonnello Avmard 

* Cavalleria, mezzo squadrone del 4° regei 

usseri; 

“Artiglieria, 4* e 7 batteria del 169 re 
gimento di artiglieria montata; 4° compago!! 
del 4° squadrone del treno d'artiglieria ; 4: co 
pogoia d'operai di artigli 

« Genio, 3° compagnia del 2 battaglio? 

° reggimento del genio. 

« Il 7° reggimento di fanteria, il mezzo squ 
drone di usseri, e la 7-**batteria del 169 ressì 
mento d'artiglieria, dovevano imbarcarsi il 15!) 
Tolone, per Civitavecchia. » 

' 
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Serivono alla Lombardia, da Parigi 13 set- 
tembre 4 
« Il giornale uffiziale anquazia che il genera- 
je Goyon ha ricevuto l'ordine di ritornare a Ro- 
ma, e ne attribuisce la ragione al fatto dell’ 
aumento dell' esercito d' occupazione. 

+ Altri, pensando che il Goyon fosse stato ri- 
chismato per le sue amichevoli relazior 
moricière, son d'avviso che il 
restituendolo al comando di Roma, abbia voluto 
fare una dimostrazione ostile al Gabinetto di 
Toriuo. 

1 sigoori La (reca e Manna hanno lasciato 
parigi, diretti l'uno per Napoli, e l’altro per Fi- 
renze. » 

SVIZZERA. 

Il 43 settembre è giuoto io Beraa il signor 
rourte, ambasciatore svizzero a Torino, ed ha 
fatto al Consiglio federale rapporto verbale sulla 
sua missione 

Secondo una corrispoadenza beruese dell’ 
Agenzia Havas, il Consiglio federale avrebbe re- 
centemente informato la Francia e le Potenze 
soscrittrici del trattato del 1815, che le guaren- 
tigie credute necessarie dalla Svizzera per l' effi 
cace protezione della sua neutralità, sono: 1° che 
la strada del Sempione, ora aperta alla Francia, 
sia convenientemente protetta ; 2° che il lago di 
Ginevra venga separato dal confine francese col 
cessione di una zona di terreno della larghezza 
di due leghe. La Francia avrebbe risposto non 
voler cedere terreno, ed avrebbe ritirato le pre- 
cedenti sue concessiogi. Dal canto suo, il Consi- 
glio federale, dietro ì rapporti verbali de' suoi 
ageoti, avrebbe risolto di persistere nel consid 
rare come europea la quistione della Savoia neu- 
tralizzata. 

L'incaricato d'affari pontificio nella Sviz- 
zera ha comunicato la risposta del Papa circa la 
separazione del Ticino e dei Comuni grigioni del 

cesi lombarde. S. S. si dichiara pronto ad 
entrare in trattative. Il Consiglio federale ne dà 
comunicazione ai Cantoni interessati. È da rite- 
versi pronta una Conferenza, per la quale già fu 
rono designati delegati del Consiglio federale i 
siguori Jauch del Ticino e L. Latour de’ Grigio- 
nì. Quaoto all'esito, sembra che pei Comuni Gri- 
gioni non sarannovi difficoltà, ma pel Ticino 
monsig. Bovieri 


viamente regolare le quistioni materiali, prima 
di entrare quistione della separazione : pro- 
pone Lucerna per sede della Conferenza, ma è 
anche disposto ad andare a Berna. 

Il Bund, dal quale togliamo queste notizie 
aggiugne essere riuscito al clero di Como d'in- 


durre il Governo sardo a reclamare contro il | 


sequestro de' beni delle mense vescovili di Como 

e di Milano, ordinato dal Governo del Ticino. Dal 

canto suo, il Consiglio federale propone di rimet- 

tere la liquidazione di questa vertenza ad una 

Conferenza. » (G. 7) 
AMERICA. 

Agli Stati Uniti di America continua l'agit 
zione elettorale. La lotta però non è vivace c' 
me altre volte. | due princip:li campioni, Dou- 
glas e Lincola, hanuo eatrambi raddolcito il loro 
programma ; entrambi fecero, per così dire, un 


compromesso (termine usuale in America) onde non 


ne. Breckenridge solo tiene 
tala bandiera dell' estensione della scl 

ed Everett si avvicinano a Douglas, il quale 
trova adesso in un viaggio di propaganda. Non 
sarebbe da meravigliarsi, che all'ultimo momen- 
to uscisse fuori qualche altro candidato. 

( Persev.) 


danneggiare l' Uni 


Messico 9 agosto. 
L'esercito liberale assediò la citta di Messi- 
co, con grandi forze , cui debbono congiungersi 
altre truppe, che partiranoo da Tampico il 10 di 
seltembre. Miramon era a Logos, a 25 miglia 
da Messico, con 2,000 uomini, ma credevasi ge- 
ueralmente che non potesse resistere lunga pezze. 
(FE. S: 
ICI ELITE IP E I 
VOTIZIE RECENTIC a 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
rante creizate. 


S. M. LR. A., con Sov oluzione del- 
l'$ settembre a. c., si è graziosissimamente de- 


gnata di conferire al direttore del censo e delle 


imposte ditette di Venezia, dott. Francesco Ferro, 
mentre viene posto nel permanente stato di ripo- 
4, in riconoscimento dei lunghi, fedeli e special 
mente utili di lui servigi, il titolo e carattere di 
consigliere di Prefettura coll'esenzione delle tasse. 
_—_ 
inte NOn orriziaLa 
Venezia 2A settembre 

Questa mattina è di qui partito il legno in- 
glese, di cui anovoziammo nel N. 207 l'arrivo. 
Esso era il Claymore, scuna-iacht d' appartenenza 
privata, e non altrimenti una goletta da guerra, co- 

me inesatte informazioni ci fecero dire. 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino 
sia degli avvenimenti nelle Marche e nell’ Umbrio, 


il Poutefice avrebbe manifestata la sua risolazio- 


ue di abbandonar Roma. Il generale Govon in cui 
Pio IN ha una grande fiduci», sarebbe stato r 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia D1 settembre. — Sono arrivati: da San- 
torino il brg. aust. Jsafell, cap. Giunta, con por- 
inlna ad A. Errera da Sanderland il brig. ingl 
ila Gladatone, cap. Jouge, eoa carbone. per Gic- 
vallna, ed alti legui stavano in vista. 

Continua il favore negli oli d'oliva, specialmente 
per la mancanza di arrivi, non meno" che di rela- 
Zioni dalla Pog'ia a regola dei nostri anda 
Molte furono Je transazioni nelle sorti di Ba 
d' 240 a 260, a seconda delle qualità 
che affire: venne fatto anche del fino a 
gen solo 4 a 5 p.% di seoato, e nelle qualità di 
Lovaste. Vendevasi partita riso delle nostre pile a 
1 42.50 ed in de'tagiranche più. Siamo con iscarso 
deposito, ed il raccoiib-è in assoluto miardo.. Nulla 
si disse in granaglie, se noa che un leggero miglio 
ramento a Locdra dei frumanti. 

Le valute non variavano punto; le Banconote si 
vendevano pronte a 75 ‘/; il Prestito, da 594, 
cadde a 58.3/, più offerto; il nar., prima del te° 
grafo, arssi pagato 2086, poscia noa se ne parlava. 
Le transazioni hanno avuto signifeante importanza. 
Dal t'egrafo arrivatoci a notte scorgiamo nei corsi 
aocbe un ribasso ultri (4.5) 


Card 


Londra 
Malta 


Milano 
Napoli 
Palermo. 





slavi 


(Listino compilato da pubbiciagoti di cambio ) 


mburgo . 3 


data. 
Menia: 


mandato all'anteriore suo pusto principalmente 
per questo motivo. In questo modo sperasi d'in 
durre il Pontefice a non partire da Roma. Gli fu 
pure dichiarato che, qualora egli lasciasse la sua 
capitale, le truppe francesi abbandonerebbero in- 
dilatamente gli Stati pontificii. to quel caso, il 
torno sarebbe molto problematico. Del resto, si 
parla anche di aumeutare ancora d'un terzo reg- 
gimento la guarnigione di Roma, dimodochè, in 
riguardo alla sieurezza personale, il Santo Padre 
non avrebbe più nulla a desiderare. » 


L'Osservatore Triestino da questo più largo 
sunto dell'articolo del Constitutionne!, da noi ieri 
per dispaccio riferito 

« Parigi 18 settembre. 

« Il Constitutionnel d' oggi parla del proget- 
to del partito antiliberale di costringere il Pon- 
tefice alla fuga. Si sa, osserva il giornale, come i 
Re partono, ma non si sa com'essi ritornano. La 
fuga del Pontefice sarebbe una diserzione politica 
e morale. A Roma è impossibile un'insurrezione, 
giacchè l'autorità e la persona del Pontefice ver 
gono difese dai soldati francesi, i quali sono pro: 
ti a farsi uccidere per la difesa del patrimonio di 
San Pietro. Desideriamo adunque che, nell’ inte- 
resse del Papato, il Pontefice rimanga a Roma. 
deve riconoscere che la presenza dei Francesi in 
Roma non fa che più complicata la posizione del- 
la Francia ; se cessasse l' occupazione, si sempli- 
ficherebbe almeno la questione politica. Noi non 
teniamo occupata Roma, noi difendiamo il Paps- 
to. L' occupnzione è religiosa , non politica. Essa 
potr:bbe ricevere un carattere politico solamente 
dal dovere di difendere la persona e l'indipenden- 
za del Pontefice 

« Qualora il Vaticano fosse vacante, |’ occu- 
pazione di Roma non sarebbe più uva tutela, ma 
una minaccia. La prima conseguenza adunque 
della fuga del Pontefice sarebbe lo sgombero di 
Roma. 
| | « La politica ne guadagnerebbe, ma noi par- 
| tiremmo da Roma colla massima inquietudine in- 

torno alla sorte del P Desideriamo adun- 
que che il Papa vi rimanga. Qualora scoppiasse 
la lotta, preferiamo i suoi pericoli alle conse- 
| guenze, cui trarrebbe seco pel Pepa la partenza 
| da Roma. 
« Qualora una tale lotta fosse sgraziatamen- 
{ le necessaria, essa sarebbe una nuova pruova della 
devota vostra politica; ma perchè questa sia pos- 
sibile, è necessario che il Pontefice benedica ai 
| figli di Francia , i quali sapranno morire per la 
| sua cauta come soldati e cristiani. » 

Troviamo nel Giornale Uffiziale di Roma 
del 16 settembre, i seguenti rapporli sui fatti d' 
armi avvenuti 

leri sera pervenne il seguente dispaccio te. 
legrafico, presentato alla Stozione originaria di 
Tolentino il giorno 14 settembre 1860. 

® Al ministro delle armi — Roma. » 


« Il generale di Courten si era ritirato in 
Ancona, lusciando Kanzler e Wogelsang. Ricevo 
ia questo momesto il dispaccio seguente del ge- 
nerale di Courten 

« La colonna Kanzler e Wogelsang, ch'era 
stata togliata fuori di Sinigaglia, è entrata in que- 
sto momeato ia Ancona, co' suoi due pezzi. Cir- 
condata a $. Angelo da uva intera divisione pie- 
montese, ha saputo bravameate resistere, apren- 
dosi la strada in mezzo al nemico, percorrendo 
} miglia di strada di montagna. Îl battaglione 
bersaglieri ha perduto 60 uomini circo, e 4 uffi- 
ciali, e il battaglione Serra, l’indigeno, poche genti. 
La compagaia volteggiatori di questo battaglione 
ha respiuto tre cariche di cavalleria. Il nemico per- 
dette gran gente. ‘Trupp» entusiasmate, e battutesi 
bene. Nostra colonna era di circa mille uomini 

« Il generale in capo, ih Luwoniciine. » 

Alle ore 10 e t/y di questa mattina è per- 
venuto il segueate dispaccio, in data di Macerata 
43 alla ore 10 e ', antimeridiane. 


« Al ministro delle armi. 


Sono arrivato questa mattina a 7 ore in 
Macerata. Pimodan mi segue davvicioo. La fan- 
teria ha percorso 40 miglia | 15 leghe ) in 22 ore. 
Va benissimo, 

« Il generale în capo, Di Luxoniciine. » 

Avendo accennato in compendio, nel nostro 
foglio del giovedì 13 corrente | V. {e Recentissime 
di martedì ) l'invasione di Città della Pieve, ripor- 
liamo per intero il rapporto originale del fatto, 
quale il sig. genera'e Schmid lo spedisa a mot: 
signor ministro delle armi 

Governatore. generale 
detta città e Provincia di Perugia 


Essendo partilo da Perugia ieri sera, colla 
pa del 2° battaglione del 2° reggimento e- 
dal sig. te vionnello di 
Courten, del 1" battaglione del 2° reggimento in- 
digeno, comandato dal sig. maggiore Alboni , 30 
gendarmi sotto gli ordini del sig. tenente Lucini, 
e due pezzi d' artiglieri dati dal sig. ca- 
pitauo Raymond. lo proseguito la marcia seaza 
incidente sino alle Tavernelte. Lì ho saputo che 
i vo'ontarii avevano fatto saltare gli archi del 
ponte di Piegaro, borgata situata sopra un' altu 
ra, in cui il giorno avauti i volontarii |, discesi 
dalla Città della Pieve, avevano inalberata la ban- 
diera tricolore, proclamato Vittorio Emanuele, e 
destituite le Autoriti 
iu persona, mi li 

lì ritiri a Città della Pieve, e € 





Roma. 


coloi 
tero, comandata 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesia all'altezza di metri 20.21 sopra il Livello del mare — Îl 20 sottembre 1850. 
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rotio poteva esser messo in istato idoneo per far 
treversar la truppa, ma con gran lavoro: cosa 
che ritardava molto la marcia, essendo inipossi- 
bile di scegliere un'altra strada. Spedii perciò i 
due tenenti conte di Maistre, e Hefner, con venti 
soltegziatori comandati dal tenente Brunner, del 
2° reggimento estero, nella borgata del Piegero, 
dove ristabilirono ’ Autorità pontificia, tolsero la 
tricolore e fecero invalzare lo stemma pontificio, 
e raccolsero tutto il legname, uomini e carri oc- 
| correnti per la riparazione del ponte. 

« Dopo due ore di lavoro forzato, questo fu a- 
perto e passato da tutta la truppa : senz'altro in- 
cidente, si pervenne a Città della Pieve verso mer- 
zogiorao. Tutta la città era abbandonata da’ vo- 
fontarii, che, alla prima notizia dell'arrivo della 
truppa, si erano rifagiati in parte nella vicina 
l'oscana, asportando le armi e munizioni, e perte 

era diretta verso Orvieto. Frano.in numero di 
accozzaglia di contadini tosc 
ni vagabòndi, migrati romani, e brigani 
ceveltero un soldo giornaliero di 37 baiocchi. Il 
famigerato Masi li comandava, che occupava il i 
tolo di colonnello piemontese. e rilasciò gli ordi- 
ni in nome del Governo del Piemonte; Cesare 
Orlandi, di Città della Pieve, figurava come mag- 
giore. Fuori di questi, la_maggioranza degli esi- 
liati di Perugia trovavansi presenti; Danzetta , 
Bruschi e Guardabassi. Questi ultimi a quanto si 
dice, sono partiti col Masi verso Orvieto. 
Bisogna far l'encomio del contegvo delle 
popolazioni di queste contrade, che non presero 
parte alcuna a tale attentato, e, avendo vissuto 
per più giorni in panico timore, accolsero benis- 
simo le nostre truppe. 

+ I volontai 
vano guastato il telerafo, assassinato ur gendar- 
me, e ferito un altro gravemente ne' contorni del- 
le Tavernelle, e derubato in diverte case della 
campagna 


faloniere, in rimpiazzo del sig. Mazzuoli, che si 
era dimesso. Fgli è un antico cospiratore, che da 
domenica è assente in Firenze, dove sembra sia 
recato per richiedere un intervento armato. 

Gli ordini opportuni per l'istruzione dei 
processi contro i compromessi sono dati, e si 
pronta contro essi con tutto il rigore delle 

gi. 


* Attendo @îbtizie da contidenti, spediti verso 
Orvieto, per giulicare se debbo proseguire la mar- 
cia in quella direzione. 

« La truppa si conduce bene ed è animata 
da ottimo spirito. 

« Gradite l'espressione del profondo rispetto, 
con eui ho l'onore di protestarmi. 

«Di V. E 
« Città della Pieve 11 settembre. 
* Dev. servo. 
« Il generale governatore militare 
«A. Sco, 

Da un rapporto del fl. di delegato in Urbino 
in data dell'8, rimane constatato che la banda, 
la quale in quella mattina invase la città, prove: 
Diva tutta dalla Romagna, di dove avera seco re- 
cato una notificazione, cola stampata. Dopo la re- 
sistenza, valorosamente opposta dalla debole guar- 
nigione, al ritirarsi di questa, il sullodato sig. fl. 
di delegato emise un foglio di protesta contro 
qualunque atto lesivo degl'inviolabili diritti della S. 
Sede apostolica , dirigendolo d'ufficio al sig. gon- 
faloniere, capo del Municipio, quindi si ritirò. 

(G. di R.) 


Si legge nella Patrie: « La fregata a vapore 
l'Asmedée, il trasporto misto | Yonne e il tras- 
orto a vapore il Grégois si sono ancorati oggi, 
Tr nel porto di Civitavecchia, avetili a bordo il 
7° di linea. una batteria d'artiglieria ed uno 
squadrone d'usseri. ll generale , conte di Goyon, 
comandante della divisione d' occupazione in Ita- 
lia, e il generale di brigata kidouel, che erano a 
bordo dell' Asmoder, sono partiti immediatamen- 
te da Civitavecchia per Roma con treno speciale.» 
Vienna 19 settembre. 

S. M. l'Imperatore venne ieri a Vienna da 
Schònbruno, e ricevette molti signori Areiduchi, 
ministri e generali, 

La Regina Maria di Napoli, secondo dice la 
Corr. Autogr., è qui attesa. Essa dee giungere a 
questi giorni a Trieste da Gaeta, e andrà tosto 
da Vienna a visitare i suoi genitori a Possenho- 
fea, dove si attende il suo arrivo pel di lei gior- 
no” natalizio. Essa nacque il giorno 4 ottobre 
18461 

L'LR. ambasciatore principe Metternich tro- 

ancora nei suoi beni in Boemia, e non si 

nderà a Parigi se non dopo il ritorno dell’ Itmpe- 
ja poleone. 

inviato francese alla nostra Corte. sig. mar- 
chese di Moustier, il cui perrcesso spirò alla me- 
ta di settembre, ha prolungato, secondo la 
Autogr., il suo soggiorno a Parigi, ed è atteso qui 
soltanto ai primi d' ottobre. 

L'iuviato russo, sig. di llalabine, fu ricevuto 
da S. M. l'Imperatore. FF. di V.) 

Torino 19 settembre. 

Il generale Schmid arcivò ieri alle due, e di- 
scese all'albergo Feder. Verso sera fu ricevuto 
dal ministro interinale della guerra ( il conte Ca- 
vour.) È un uomo sui sessauta, € pare più vec- 
chio di quello ch' è. Ha le maniere fredde e seve- 
re d'un soldato. Sostiene la sua parte con calma 
e dignità, senza prevepzioni contro il Piemonte, 
e seza regrels per la posizione, che gli fommo 

rlere. 
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400 franehi 
400 sendi 


Obblig. metaliche È p. 
Prestito naxionale . . 
Conv. nigi del T. pol. 
Prestito lomb=ven. 

Azioni dello Stab. mere. per u 
Azicni de 

| Sconto 


ARRIVI R PAR 


Dolan Gogl.. ambi poss. iogl 
— Miquei Rafcle, ambi suerrà 
lentico Valdivieto, Arc 

gua, tutti cinque ala VI 
amer., aa Lum 


Bei 
red. frane - Bannet Augusto, 
alla Lora. 


teria. — Sturrigaray Emanue 


Lie! Carlo, gen. di Francot. - 
uf. di Men-co, amb 





6 al del 90 sett alle Ga | | gameon Alberto, 


18,31 | prot dgio — Pe 
re poss. francese. 


oltre il ponte di Piegaro, ave. | 


Un certo marchese Rainaldi fu fatto gon- { 


poi 1 dismò. 
strada fore. per uan 


Nel 20 settembre. 
Arrivati da Verona i signori: Dolan Lawren 


— Bé-ii È., ambi ingegn. franc. - Jattkcoski B.be 
Vas. ul russo, tuti tre alla Luna. — Da Milano 
so, poss. ig, al’ Furopa. — Fauwel Carlo, 


Legendra Gio., poss frane. alla Vn- 
Comner P., posp amer., ambi da Danieli — de 


Europ 
Partti per Triste i signori: Spadaro 3.,, med 
di Costant. — Por Milano : Mitchell W. - Dorham 
Gio. — Chambers Gugl. tutti tre poss. ingl — Hat 
chiiss Giusto - Terry Alfredo, ambi poss. amer. — 
poss. pruss. — 
M reau Alfredo, ambi avv. frane. — Vetis Federico, 
E, partie frane. — Lefé- 


lì ministro gii notificò che il Governo aveva 
deciso di rilaseiarlo in libertà, a due sole condi- 
zioni : che promettesse, cioè, di uscire dallo Stato, 
e di non portare le armi contro di noi. Il gene 
rale si trovò ben contento di ricevere la si 
bertà a così buon mercato, e dichiarò d'esser 
pronto a soscrivere a questi patti. l'scito dal ga- 
binetto del ministro, fu condotto dinanzi al ge- 
nerale Vialerdi, nelle cui mani impegnò la sua pa- 
rola d'onore di sottomettersi alle cordizioni pro- 
postegli dal Governo per la sua liberazione. Sta- 
sera, coll’ ultimo convoglio della ferrovia d' Arona, 
prende la strada del Sempione per far ritorno al: 
le sue native montagne. 

Quello che si fa a riguardo dell'ex generale 
Schmid si farà anche per tutti gli altri ufficiali 
d'ogni grado, che fossero presi nell’ attuale cam- 
pogna. ( Perser.) 


Scrivono da Torino alla Perseveranza, in da- 
ta del 19 settembre: 

« Non abbiamo ancora notizia di ulteriori 
fatti d’arme. Si sa che le nostre truppe. prose- 
guono le loro marcie : il colonnello brigadiere Bri- 
guone moveva alla volta di Terni e di Rieti; 

nerale Fanti, col grosso dell’ esercito, valica 
va gli Appeonini dalla parte di Foligno. 

« Vi esorto a mettere in quarantena i tele- 
grammi, che giungono da Parigi e da Marsiglia 
sulle cose dell'Italia centrale e meridionale. Sul 
le mosse del generale Lamoricière, sappiamo. di 

| certo, noi le notizie esatte più prontamente di altri 
Sulle mosse dei Garibaldini verso Capua basta por 





| mente soltanto ai termini del dispaccio per per- | 


| suadersi che esso non accenna se non le voci che 
». Se assediano viramente Capua DoD posso. 
| no poi assalire Aversa, perchè questa città è sul 
| la strada. che mena da Napoli a Capu 
« Il generale Schmid è partito da 
| oggi, dopo l'una, alla v 
Ginevra. » 


La nd 
non è autentici (G. di Tor) 
Genova 19 settembre 
circa 800 Svizzeri fatti pri. 

(G. di 6.) 
Francia. 

Scrivono alla Perseveranza da Parigi in data 
AT: « Annunciasi che un altro ambarciatore fran- 
cese sta per rito: 
messo ; parliamo del Montebello, Ambascia- 
tore di Francia a Pietroburzo. In sua assen 
marrà incaricato degli affari dell’ ambasciata il 
sig. Fournier, primo segretario. Vi partecipi 
questa voce con tutta la riserva, poicbè ci 
bra molto strano che debbasi concedere al sig. 
di Montebello ua permesso, precisomente n 
Vissime circostanze, in cui ora versiami 
biamo già detto che l' Imperatore Nepoleone ave- 
va scritto allo Czar una lettera, in cui studiavasi 
di dissipare le diffidenze, cui potesse accogliere 
circa la sua politica, e di renderlo persunso che 
il Governo francese non ha alcuna parte arcosa 
© palese negli affari attuali d'Italio, di cui egli, 
Napoleone, vivamente si duol. 

La Koln. Zeitung ha da Parigi 16 corrente 
* Oggi mi viene comunicato un avvenimento, che 
avrebbe potuto avere un'immensa portata per tut. 
to il mondo. Se la notizia non mi persenisse da 
ottima fonte, esiterei di comunicarvela. lu Tolone 
si sparò contro l'Imperatore, nel momento in cui 
egli era in procinto di recarsi nel porto per par- 
tire. Una donna, che si trovava dappresso e che 
osservò il movimento pericoloso, avrebbe tratte- 
nuto ancora in tempo il braccio del malfattore, 
in modo che il colpo endò fallito. Chi sia il reo, 
aon s0; dicesi ch'egli sia pazzo , il che non è 
del tutto probabile. » (Y. sotto i dispacci.) 


Leggiamo in un dispaccio del Diavoletto da 
Parigi 15 che Kossuth è atteso a Napoli 


Dispacei telegrafici. 
Torino 4% settembr 
esi 48. — Alle ore 10 di mattina , Lamoriciò- 
re, con 14,000 uomini e 14 cannoni, attaccò le 
estreme posizioni di Cialdini sul contrafforte, che, 
partendo da Castellidardo e passando dalle Gro 
celte, va a morire presso il mare. Fece concor- 
rere all'attacco una colonna di 4000 soldati, usciti 


Sono arrival 
gionieri a Perugia. 


da Ancona. Queste truppe attaccarono con vero | sa colla iscrizione al di fuori 


furore. Il combattimento fu breve, ma sanguinoso, 
violeato. Le Cascine furono prese d'assalto ed 
una ad una. Molti feriti davano colpi di stilo ai 
regii, che avvicinavausi per soccurrerlì. | risultati 
della giornata sono i seguenti: Fu impedita la 
riunione di Lamoricière colla piazza ; si fecero dai 
nostri 600 prigionieri, fra cuì più di 30 ufficiati, 
parte dei quali superiori, Si sono presi sei pezzi 
d'artiglieria, molti cassoni e carri da bagagli 
uva bandiera, uoa infinità di armi e di zait 
Tutti i feriti, fra cui il gen. Pimodan, che di 
geva le colonne di attacco, caddero in potere di 
Cialdini. Le perdite del nemico sono considere- 
voli. La colonna, uscita d’Ancona, dovette retro- 
cedere: i regii la 
il fuoco contro la piazza. Perseo.) 
Torino 19 settembre. 
Perugia 19. — Il quartiere generale è a To 
lentino. La colonna Masi prosegue le operazioni 
verso Vitrbo. Fra i 600 prigionieri della roc 
di Spoleto trovasi monsigaor Prericoli , delegato, 
Terni città è insorta al grido di 


Arrinati 


180 sn pat 


ZA N 19, 20 e 21, in S, Agnese 
H 22, 23 è 2i, in S. Lene, 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 
reszi. 


drivno, del co Alvise, d'anni 1 mesi 3, 
Teresa di Angelo, di 25, miestra el 
Daboîà Maria fa Gius., dì 47, lavand 
ste Giovanni 


- Larraio Gioscî 


Antonio, d'anni 3 mesi È. 


propr. frane., ambi | 

ten 
poss di Lisbona - | di 27. 
de Lil. Francesco, | ‘olo Luca di Luigi, di 35, vio. 
a 


Lescot Allonso = | | magaia diratto dagli 


Una moglie rirea e bla per n 





are a Parigi, però solo in per- { 


| 


ia del ritorno di Scialoia a Torino | Sardegna e dell'Elb: 
{ cia dell'annessione di N 
j monte. 


seguono. La fivtta ha aperto | gia. AU oncrarlo, gli f cero 


NOVININTO DELLA STRADA FERRATA 


RSPOSIFIONE DEL SP, SACRAMENTO. 


d'anni 1. — Trevisan Maria fu 

Tonle, N. 10. |y 

Nel giorno 47 settembre. — Ferro Attibo di An- | i 

d'anti 7, civile. — Franeo Laura di 

Può Gue fu Benedetto, di 26, vl'io 

— Palma Anna di Michele, di 28, civile. — Tof- 
Totale, N. 5. 


i SPETTACOLI — Venerd 21 vesembre 


TEATRO DIVANO NALIBRAR. — Drazumatica Com 
sti Glonnen=:-Parisini, 
vapoleone d'oro. 
Con farsa. — La mascheaia. — Alle Be 4, 
e ———_& 


SOMMARIO. — Disposizioni a' confini. Onorifi 
cenze. Nominazioni, Cambiamenti nel I. R. Fre- 


Vittorio Emanuele. È istituito un Governo pror 
visorio. 

Ancona 48. — 
sardi. 


Trovansi in rada 10 legni 

(FF. SS) 

Perugia 40 settembre. 

Orvieto 47. — La colonna Masi perseguita i 
pontificii, racchiusi a Montefiascone , perchè re 
spioti da Viterbo, dietro protesta di quel Muni- 
cipio. Si attende il vice commisserio Mastricola 
per rappresentare il Governo, in nome del com- 
missario Gualterio, in Perugia ed Orvieto. Il Mu: 
nicipio di Perugia decreta un monumento agli 
Ufficiali piemontesi morti nella presa della citta 

: (Persev.) 


Parigi 18 settembre. 


Aunuaziano da Roma: « Si assicura che il 
Pontefice, con un suo manifesto invochera il soe- 


Parigi 19 settembre. 

Corse alla Borsa la voce di una vittoria di 
Lamoricière. 

È completamente falsa la notizia di un ten- 
tativo colpevole contro l’ Imperatore a Tolone, 

Il generale Goyon ebbe oggi un' udienza dal 
Papa. 

La Patrie dice che Lamoricière occupa, tra 
Aneona e Macerata, una posizione stratezica con 
siderata favorevolissima. 

Vienna 49. — | giornali aununziano la mor 
te del Principe Milosch. FF. SS) 

Parigi 19 settembre. 

Ua dispaccio da Algeri, 17, reca: « Le LI 
MM. Il. sono qui giunte: il loro viaggio fu co 
trastato dal cattivo tempo. Le LL. MM. ricevet- 


ino quest’ | teo a mezzogiorno il Rel di Tunisi. È. aspettato 
ta di Susa. Si reca a | il fratello dell' Imperatore del Marocco. 


Il Constitutionnel oppone categoriche nega- 
zioni alle voci corse di cessione delle isole 
iccome compenso alla Fra 

vapoli e Sicilia el Pie 
ha da Marsiglia: « Quindicimila Garibal 
nno traversato Napoli e sono andati, sen 
10 mai fesmarsi, ad assediare vivamente Capu 
Essi assaliranno quanto prima Aversa. Cinquan- 
tamila Napoletani sono ancora dietro il Voltur 
no; ma non si cita il nome d' alcun capo note 
vole. » (FF. HI 


DISPACCI TELEGRA 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 2A settembre. 
(Ricevuto il 20, ore 


Torino 20. — In seguito alla battaglia 
del 18, la più gran parte dell'esercito pontifi- 
cio ha capitolato. Le truppe straniere rito 
neranno ai loro paesi. Il generale Lamoi 
cière, con alcuni cavalieri, riparò in Ancona 
Fuori d' Ancona non v ha più un solo bat- 
taglione pont'ficio. Pimodan è morto. 

Parigi 20. — Rend. 68:15. 

Vienna 20, — Nazionale, 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 21 settembre 1860. 
Corso medio 
PEETTI Dora 
Metalliche al di p. g/" 
Prestito nazionale al % p. Vg 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cAMRI 
Augusta 
Londra 
Zecchioi imperiali 
n 
Borsa di Parigi del 48 settembre 1860 
Rendita 3 p. 
idem 4 1/3 p.% 
Azioni della Soc. aust. str. ferr 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


Moriva il 18 Costantino Gianniotti, ottimo 

negoziante. leri si fecero i suoi funerali con grai 
de concorso di ami vide una bottega chi! 
* Per la morte del 
sig. Costantino Gianniotti, benefattore del padrone 
di questa bottega. » È questo un atto che onora 
tanto la bonta del defunto, che la gentilezza del 
l'animo di chi lo compiva, e per ciò l' abbiamo 
ereduto degno di ricor 


ARTICOLI COMURICATI. — 


lo Mason, Distretto di Marostica, fu celebra'è 
12 settembre corrente la cent-:varia festa vatalizia el 
vivent: Giovanvi Battista Scaiconi; celebrata, dicie= 
mo, non solo dalla famiglia di lui, ma du luttà la pu 
polizione di quel Comune. 
Egli ass stette, nel giorno della sua festa, ad unu 
ta solennemente ‘are dala sun femi- 
Cruo corona, con a- 
morosa sollecitudine , parecchi sacerdoti , ‘a Rappre- 
sen'anra comunale, è pi raggusrdevol. personaggi 
invita‘i alla cerimonia. 1 quali tutti, e gran | umero 
di parrocchisni, lo accompagnareno poi alla rua sbi- 
favore. duve fu celebrata, con rinireschi prima, e 
più tardi con lauto pranzo ‘ la parie dorestica de 
festività, r-Ilezrata da' brindisi de'c.mmensali. © ro 
prettuitò dell ilare aspetto e della palese sodistarione 
dell'iavidisbile centenari 


cito, Conunglio rinforaato dell'Imprro: s-duta del 10 
settembre; continuazione. Pio L‘gato. Avviso della 
Deresione dell'esercizio dille strade for te merim 
chonali dello State lombardo-renate e dll lialia cen- 
role, — Bullettino politico della giornata. — L' umone 
tra È Awitrun e la Rusia; ausersioni dell'Òs 

Deatsche Post, Nouzie delle Marche è dell' Umbria 
Ia città d' Ansona; volontari. prasficu well Appen- 

celano; particolari d l'entrata 


giorno 16 settembre. — Bragadin rob. A 
— Azzano 


our e Nuvziante; 
cose di Palermo ; opprent la Gas 
commento dl 103 p'oclama a' Palermotani il ma 
chene G. Pallavicino Troulsio; Vitor Hugo. 
paro d'Austria: ouguit meggiateri; cerimeni 
stimato auutricco a Nepoli. Dscusrieno. dl Con- 
niglo. dell'Impero. Disposizione riv cats. Il Gran 
duca di Toscano. Benedizione d'una dindiera, 
Ato berefio. Aggresioni — Suto Pontificio; 
imento a B-1 gua. — Regno di Sardegna; indi 
della partnz i dell Ambasciata russa. La poli= 
fica map leone», La lettera dv Garibaldi «I Re, © 
sue conseguenze. Messo del dttat're a Firvnze. La 
gno dl Diritto. Nu-va Agenzia c.legr.ficx La quer 
dia nasicnale mobiluota di Genow. — Impero ius= 
20; naviglio se‘ppiato. — loghilerra ; sl Principe 
di Gallen; G. Wisen “|; la spada degl L'lnndesi 
@ Mac Mehon. — Spagna; irmuazione per l'inve- 
ione dll Stato prio; campo militare, — Frav 
Congresso; la Neta di Th urenel ci 
edo: P'uemo del-misbro;.sottufi 
Napeli. La divisione d oceupori ne 
{ fiaba Opinion sl mono di gen 
Roma : La Greca e Manna porti 
| Svizzera, America varie notizie. — N 
| tie, — Gassino Mercantile. 





— 868 — 


ru. w_m—m———neo _— ———————6__—_—_—ÉmÉyP—_—É@—Ém@-@@-GGiliQ © QURGGIGREIcE CES Gg ge ene 


N. 18016. AVVISO. 
Per deliberare al migliore oferente l'imposta 
ne del dazio corsumo forese sul prestiro e forro, matello, sal- 
samentaria e vendita di vino esercilile nei Comuni di Pesche 
ra è Pont, ed altre trinori localtà già appartenecti alla Pro- 
vincia di Verona, ed ora a questa aggregate; si terrà presso 
queta inndenza un esperimento d'asta alle seuertì cen 
4. La durata dell'appalto carà di due anni decorribli dal 
4° novembre 1860 ineusivo a tutto 34 ottobre 1862. 
2. L'appaito sarà regolato in Lase al presente Avviso 
asta, ai Captoli normali ed.alla taria portata dalla Not 
cazione dell’ R. Prefettura di fuanza per questo Provicce 
45 ottobre 1855 N, 24920-8588, è ferma la concessione por- 
tata della Notificazione della veneta Luogotenenza 24 marzo 
1850 N. 8165 sul daziate di certi animali a peso. — L'ap- 
paltators avrà poi il dirio di esigere oltre la sussistente ini 
osta ordinaria di dazio consumo forese, anche l'imposta stra- 
ria addizionale del 20 per 400 finehè questa duri giu- 
sta ls Notificazione 24 maggio 1859 N. 1407 P. dell. R. 
Prefettura. Egli dov:à inolre dimosirare le rentite brutte dele 
l'appolto zi determinati period, e cole modalità stabilite, sot- 
to cortmivatoria delle seozioni penali portate dalle vigenti pre 
serizioni. Lo stesso obbligo incomberà del pari ai sabappalta- 
ori pel csso di subappilto di tute le località superiormente 
(e | capitoli normali d'appalto sono ostensivi 
il proteeilo di questa Intendenza, ogni giorno durante l’ 
d' Utica 

3. L'asta sorà tenuta nel locale di questa Intendenza 
ale ore 12 scendape alle ore 3 pori del giorno 27 set 
tembre corrente sul dto regolatore delannuo canone di for. 
4500 v a. ripartibli in for 4607 pel prestino e forno in 
fior. 4308 pel macello bovini e lanuti, in flor. 473 per sab 
sameotara € mirello sui, ed in for. 421 per vendita vino, 
coltre Îl quinto dl canone stesso fichè sussista l'adiizionale 
atraordivaria nccenvata all'art. . 

O l'agia andasse deserta sarà tenuto un secondo es) 
rimento Îl 5 ottobre p_v., ed ove questo pure tornazse in- 
fruttuoso se ne terrà un terzo nel giorno 42 del mese stesso, 
sempie dalle ore 42 meridiane alle 3 pome. 

4. Le offerte potranno essere fate tanto a voce, quanto 
in sertto meliante schede suggellte, e dovranno essere ga- 
tantite pur l'importo almeno del decimo del dato regolatore e 
del decimo del quinto d' aumento, 0 in danaro sonente o in 
Chbigazioni di Staio austriache a' valore di Bersa, secondo il 
listino di quella di Vienna riportato ell’ ultimo foglio della 
Gazzetta Uffiiae di Venezia 

5. Le offerte scritte. dovranno essere. presentate. prima 
delle ore 12 meri. del giorno ia cui si tene l'asta, correda'e 
di un confesso di questa Cassa 0 di altre del Lombardo-Veneto 
comprovante l'effituato depesito di cauzione nella misura su- 
perisrmente espressa, — Saranno preseetate sotto. suggello, 
unite della marco ds bollo di soldi 36, e porteranno la 50° 
praserita: Offerta per l'appalto dei dazio censumo forese nei 
Comuni di Peschiera, Ponti, ed a'tre minori locati 

{Seguono le solite condizioni.) 
DallI, R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verova 6 settembre 1860. 
LIL R. Consigl. Tntendente, Bor 
L'1 R. Agguunto, Dott, Fabris. 


6. pubb) 


pr 
ario 


AVVISO D'ASTA, (3. pubb.) 
jss0 |". R, Comando distrettuale di Marina im Trieste, 
vino aperta una trattativa di concorso per la foratura di car. 
Mon fossile inglese ed indigeno pei magazzini marittimi di Ve- 
nezia, ola, Lissa, Zara, Reguòì è Combur per l'anno 1861. 
La quolià totale da forirsi, vice fissata io circa 14,000 
lato di misura inglese di carbon fossile di perfetta qua- 
ui lue terzi sere carbope inglese ed un 

terzo indigeno, cicè di Stiria, ltria e Dalmazia, 

È iero estendere l'offerta per turta la fornitura, in- 
dcando i prezzi per ogni singola Stazione € qualità del com- 
Vustibile, oppure di limitarla al carbono inglese od al nazionale 
soltarto. 

1 singoli carichi di carboze. do 
ridi che verranno fissati. dal’ Ece 
Narina 

Là offerte dovranno conterere l'esatta dichiarazione del 
prezzo in cifre e paroie, tanto in valuta di Banca, che in me 
neta somorte; e suggellte a fuoco, dovranno essere presentate 
allI. R, Comando divisionale di Marina in Trieste, nom più 
tardi del 24 settembre asseggettandosi il miglior effe 
rente alla chiusa del relativo contratto. per quelle: partite che 
il Comando superiore di Marica, a norma dell'offerta, crederà 
io suo vantaggio di accettare, 

La caunona di prestirsi verrà commisurata in un decimo 
del valore tetule dell'assunta fornitu 

Posteriori migliorie ed cMerte azzardate sono inammissibili. 

Vall'L R, Comando distrettun'e di Marina, 

Trieate, 10 cettembre 1860. 


jano essere forniti nei 
mando superiore di 


N. 680, AVVISO. (3. pubb.) 
Iacopo Albanese, ufficiale dei conti presso l'i. R. Conta- 
lità di Stato lembardo veneta, ora sospeso dall'impiego, te- 
ndesi, sevta permesso, lontano da qui, in esecuzione della 
venerata Sovrana Risoluzione 24 aprile 1835, comunicata colla 
Notificazione governativa 3 settembre 1825 N. 3185-2084, 
viene diffidato a presentarsi al proprio Uficio od a giustifeare 
l'impedimento ehe vi si oppovesse entro tre settimane, sotto 
comminatorio della perdita dell impiego. 
Dita Direzione dell LR. Contabilità di Stato, 
Venezia, 17 settembre 1860. 
PARINDL. 


AVVISO DI CONCORSO. ud) 

È da cunfrisi un posto di provvisorio Ispettore forestale 
di Il classe nel circondario: della” Prefettura lombardo» veneta 
delle inanze, coll classe IX delle Dite, col do di annui 
fiorini 96551 ‘4, e coll assegno pel esvalo. di ansui fiori 


N. 14798. 


0 al detto pesto rimane aperto per sei seltimane 
decorritili dal giorno 5 settembre 1860. 

li aspiranti al pcsto suidetto od a quelli che in via di 
risulta potrebbero rerdersi disponibiti/ di provvisorio ispettore 
forestale di Il di IV css, coll anpuo soldo di (. 804 :59 ‘/y 
0 di fior. 643:67 ‘,, è coll'assegno pel cavallo. d' annui for. 
201 :14.%/,, dovranno entro l'accennato termine far. perve- 
nure nelle vie regolari all'L R. Ispettorato generale dei beschi 
in Venezia le documentate loro istanze, comprovando i regui» 








siti generali ed in ispecie di aver 2ssoti gli stodîi forestali, e 
sostenuto l'asime di Stato pegli economi forestali, o di averne 
ottenuta regolare dispensa, el infcanto pure gi eventuali rap- 
porti di parentela © di affinità eco impiegati forestali nel Re- 
gno L'miardo-Veveto. 

Dil R. Prefeita a delle finanze, 

Venezia, 12 settembre 1360. 

N. 17606. ——AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

È da conferirsi il prato di Controllre, resosi vacante 

ta Dogana priacipae ‘n Veroca, coll classe IX delle 

ci sodo d''ansua Bor. 4020, oltre l'alleggio, e ell'eb- 

bligo di prestare creziore nell'importo d'un anno del soldo. 

ll esneurso si detto posto rimane aperto per quattro se 
timane decorrinii del giorno 5 settembre 1860. 

li aspiranti dovranno, eniro questo termine, far per- 
vevire nelle ve reguiari all’ R, Intenéenza di ficanza în Ve- 
roca Je documentate l.ro istanze, comprovando i requisiti ge 
nera sd i isp di Vr costo con bro messo l'e 
tame sulla procedura dogona’e è sulle mercicemia o di averre 
ottenuta regolare dispansa, ed indicando pure gli eveotuali rap- 
perti di pareateia © di affinità con impiegati di finanza nel Re- 
quo Lombardo-Veneto. 

Dall. R. Prefettura delle Scanza, 

Venezia, 19 setrembre 1850. 

n. 608. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Risr dispari presso questo Ri Trial provi 
cale un posto di avvocato, si avvertono tutti quelli che inten 
dessero di aspirarsi di for giuegere al Tribunale stesso, entro 
quatiro settimare dalla terza inserzione. del preserte Avviso 
sel'a Gazzetta Ufizialo di Venezia le loro dorcande debitamente 
orredite del certiicoto di nasci, del diploma di laurea del 
Doereto di eleggibltà in orginale od in espa autentica, e 
di tutti gli alii documenti che potessero appoggiare il Joro 
aspro, indicando a'ies + vincoli di parentela ed afinità che | 

10 ero alcuno degl’ impiegati addelti 2 questo Tribunale 

etura Uriana, e cell avvertimeto a coloro che eoprissero 
giù un posto di Avvocato presso qualche altra Autorità giuli- 
ziaria è concorressero per iaslcazine, di far pervenire le loro | 
suppliche eol mezzo delle Autorità eui seno addetti. 

Dalla Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 23 sg0sto04860. 
Fontama 


N. 25/01. AVVISO D'ASTA. ( pubb) 
Nel giorno 2 ottobre p. v. dalle cre 12 merid. alle 3 
pemeri., sarà tenuta gresso questa I. R. Inteodenza, nel lo- 
tale di sua residenza al Fondaco Tedeschi pubblica ‘asta per 
deilerare al minor prtendente,, se ‘così piacerà , il lavoro di 
ristauro del fabbricato ad uso di Ufficio di abitazione dei Pre 
osti dell'L R. Ricevitria principale in Fa'conera, a norma 
dal progetto atesso 211. R Uflco pria dele publche 
costruzioni, sotto l’esservanza del relativo Cspiolato cormale 
e delle soguenti cordizioni : 
$. L'asta sarà aperta sul prezzo ficale di fior. 770 v. 
2 Ogui aspirante dovrà anzi tutte cautare la propria el 
ferta med'anta deposito di for. 77, e provare di essere capo 
stro muratore ed imprenditore di opere e lavori pubblici. | 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall LR. Intendersa provincnle delle fnaosa, i 
Venezia, 5 settembre 1860. 
L'IR Coni di Preftera ener P. Gras. 
LL Commis, Itedenzo, Best. 


N. 1941. AVVISO D'ASTA. 
L'I R. Direrone 


(3 ) 
i fune a Vea rd ile Clo 
nei giorni setondiat, ll re 10 antimeridiane, terrà ne pro 
prio Ulcio in campo S. Asgeo ezsa S. Stefano al N, 3549 
rosso, degli esperimenti d'asta a mezzo di schede sucrete or | 
sia offerte suggelate per delberare ai miglior offerente per va 
altro quinquennio con riserva però della” Superiore approva» 
zione, la c'otirutzione de contitti spirali il 34 ottobre 1860 
pei segueati lavori delle singo'e ari di esstruzion, è riferibili 
tanto sile miouteozioni - restauri radicali correnti in tusi i | 
fubbricai è nelle cper foruficaterie soggette all Ammicitra- 
zione della Direzione del Genio sudietto nella cità e cel 
condario della fortezza di Verero, quanto alle opere nuo 
che nella cità e cireordario. stesso dall Amministrarone me- 
desima dovessero ven rostrute j 
4. Nel giorno 1° otltre 1860: Contratto pei lavori di | 
terra, pilotaggio, muratore, pietra falegorme | 
material, tanto ine- 
quanto separatamente ; cauti 


| ugaz 


4 Poi Javeri di finestraio e velraio; cave 
zione for. 300 v. a.; 
3. Pei lavori di laudalo ; esuzione for. 25; Ì 

A Pei bvori di tettaio; cauzione for. 75; 

8. Nel 3 detto: Per la’ somuinistrazione di chioderia, 
cordami, pennelli da muratore, attrezzi di ferro, ec. ec. ; cau= | 
2icne fior. 150; Ì 

6. Per la politura dell stufe di ghisa; cauzione for. 100; 

©. Per la spazzatura dei camini; cauzione fior. 75; "| 

8. Pei lavori di labbro ferrai»; cauzione for. 450: | 

9. Pei luvori di coloritore; fr. 75. Î 

A quest'asta verranno ammessi soltanto quegli artisti ed 
imprenditori di pubbliche costruzioni che comproveranno di pes 

er idonsità e merzì sufficienti onde pster d.simp nare gli 
obbliglì che vogliono astumersì, per cuì egni concorrente do- 
vrà produrro unitameote alla scheda per l'impresa a cui aspi- | 
ra, oltre la presritta relativa cauzione, anche i propriî decu- ! 
menti legali, visti dalle rispettive Autorità locali riferimento 
all'arte esercente ed ai lesi di fortuna. E-cettuati dalla pre- 
sentazione di questi documenti, nin però della cauzione, sa- 
raano sultanto quei concorrenti che per avere per lo addietro } 
di già lodevoimente disizspognato l.vyri di maggior e ! 
la categoria di quelli che intendono assumere presso 
ne del Genio stessa, fossero suficiectemeate conosciuti. 

La sihede dovranno estendersi separatace»ta per ogni 
contratto, escer presectato bene soggellte al protocllo rell 
Ufficio della suddetta Direziore del Gecio al più tardi sino alle | 
cre 40 anti. del gicrno in cui avrà luogo l'asta per la de- 
tera del contratto a cui si riferiscono, facendovele pervenire 
franche di spese, e contecere ia carattere chiaro ed intllgi- 
Mil 1a preposizione dl concorrente, coma vela seguente e- 
tuta di 


ezio 


Oferta 

Che il sotoserito, in seguito all Avviso d'asta emesso 
dall’ R. Direzione del Genio in Venezia in data 27 agosto 
1860 N. 1941 avanza alla medesima, e colla quale egli, dopo 
di aver esaminato tutte le condizioni d'asta è di contratto coi 





ATTI GIUDIZIARI. 


N, 156%. 4. pubb. ; n05 nove 
antim., dinanzi ques 
Commerciale Mant 


all'elezione d' un 


BDITTO. 


avervi possono | men 
interesse, 

Che da questo Tri 
sato decretato l'eprimento del co 
corso sopra tutte le sostanze mo- | 
dili ovurque poste, ed eziandio | 
sulle immobili evenlualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto | 
di Page di Piove Tur di 

bisdaivolo a Sn Barnaba 
Ran a6st Ì 

Perciò Vione col preserte av- | 
vertto chiunque credesse poter di } 
mostrare qualche ragione od azicue { 
contro il detto Turrio Pietro, ad 
insinuarla sino 3) giorno 3 novem- 
bre p. v. incisivo, in forma di 
una regolare petizione, presentata 
a questo Tribunale ia confropto 
dell'avvocato dottor Fabris Fra:- 
cesco ,, deputato. coratore. della 
massa ‘concorsuale, colla sosita= 
ione dell’ avvocato dott. Calabi, | N. 45404. 
ditmost:ando con sol la sussiste» ED 
za della sua pretensiore , ma © 
aiandio .l dimtto in forza di cui 
egli intente di essere. graduato 
nell’una 0 cellaltra classe, e ciò | 
taoto sicuraente |. quantottò in 
difetto, spirato che sia i suddetto 
termine nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i nea insiruati verranco 
genza eccezione estlusi da tutta 
la sostanza soggetta l corcorso, 

quinto la tuedesima venisse 
essurita cegl'insimtisi crediori, 
# cò aucorché loro competesse un 
dirito dì proprietà 6 di pegno st 
pra un bere della massa. 

Si ecctano inoltre tutti i cre 
ditori che tel preaccennato termi» 
ne si saranno insiuuati, nonchè il 
curatore aile liti © l' amministra- 
dore interinale, ‘a comparire i gir- 


le è 


per consenzienti 


erediori. 


mei lueghi soliti 

pubilici Fogli. 
Dall 

Maritt mo, 


Pel Presidente 
Nol Bal 


non avendo avuti 
29 agesto pr. pe t° 
corrente, l'asta dei due 
Jacopo 


fre 


ciale Marittimo, 
Venezi 





Pei Presidente, 


pv. alle ore 10 
Tribunale, 
per passare 
uministrao 
stabile o couferma dell interinali 
nominato, è alla scelta della | e 
delegazione dei creditori , e per 
versare intorno aila fotura ammi 
| nistrazicne, a termini dei $$ 87 e 
88 del Giud. Reg, coll’avvertensa 
che i non comparsi sì avrenno 
la pluralità dei 
comporsi , e ron comparendo al- 
cuno l' amministratore e la dele- 
dazione sarenso romina da que» 
sto Tritunale a tutto pericolo dei 


Ed il preseste. verà affisso 
ed inserito nei 


È R. Tribuna!e Copm. 
Venezia, 44 settembre 1860. 


ano, Consigi. 
Nob. Miari, Ut. 
1 pubb. 


D'ordive del’ R. Triburale 
Commerciale Marittimo di Vepezia 
gi rendo pubblicazente noto, che 

luogo nei giorni 


reo, di cui l'Editto 
1 agosto pp, N. 19521, li ne 
destma avrà invcce luego ne' gori 
8 e 15 ottobre p. v, ore 11 
i residenza di quest’ LR. 
Dal’. R. Tribunale Commer- 
42 seltembre 1860. 


Nob Barrano , Cone. 
Nob. Miari, Ut. 


N. 15610, 
EDITTO. ione Micisteiate 18 

Si tende pubblicamente noto | “°° Venezia, 
che con iirno deereto p. N. ver dr 
te dichiarata defnitivamente chiu 
sa la precodura di componimento 
avvitasi sulle sestanze dell Dit 
ta P. Tosi reppresentata da Pietro 
e Carlo Tosi febbricatori di amido | ehe né 

‘grotano a Sca Marziale, u- | tre, 
l' Edito 20 grevaio 4860 Num. 
1282, di conformità alle disposi 
zioni della Mivistenz!e Ordicarza 
48 maggio 1859, e cò perl se 
guto compocimento fa i ereditori | gi 

nat st 

Loch 1 pbbichi meine 
alfisiore nei luoghi 
scene Veg sla certa UE 
file di Venezia. 

Dall i. R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 

Venezia, 11 settembre 1860. 

Pel Presidente 
nob Ranparo Corsig. 
nob. Miari, Uf 


4 pubb. 


EDITTO. 


novembr 


Sì terranno presso 


abili situati io 
Paolo Da Zara di P. 


vese Tentori fu Ant 


che 


N 300 





rendita di 2. L 2A 

EDITTO. Condizioni 
L'L R. Tribunale Commer- 
ciale Marito di qui, con Deereto 
25 agcsto 1860, Nuncero 14729, 
nemicd il setteseritto Notaio in 
Commissario giudiziale, per espe- 
re le pratiche di amichevole rom- 
ponimento tra Pasquale Kaus mer- 
faio a S. Giul'ano, in Merceria, 
N. 787, ed i suoi creditori; per 
cd restano questi invitati ad isi- 
tare, medizine regolare istanza, 
diretta al sottsertto, al suo Stu 
dio a S. Marco, Procuratie Nuote, 
N. 46, dal’ ore 9 aniim. alle 4 
pot, le loro pretese, da qualsiai 
titolo’ provesienì, entro 20 giorni 
dalla data del presente Edito, con 
aviertenza che , se si efettuasse 
ua componimento, le pretese non 


N 14889. 

I La delibera 
ire nei due primi 
prezzo non inferiore 


IL Ogni offer 


sie ano i pl cpr 


| e fer. 1000 pel noi 


= | glie eterogenee 0 di seartoce: 


| da pegno, a senso della disposi» 


settembre 1860.. | oteneria 
ve nOTTI, Noiaie. 


pre dali re 10 an. ae tp 
questo 


Tribunalo al consesso N. 19 ii 
1, 1l e LI esperimento d'asta de 


sotto indicati sopra 
| giudizio della nb. E! 


Padova alle condizioni qui sotto 


di mappa, che si estende sopra il 


rendita di a. L. 222:60. 
Casa în Padova al N. 300 
di mappa per pert 0.06, della 


I. Avrà luogo la subesta co- [ta 
pparisce nel relativo 
lo di stia 22 dicembre 1856 


@ successivamente a qualunque 
prezzo, sempreché besti a copri 
re i creditori prenotati sino al 
valore 0 prezzo di stima. 


esccutante) sard tenuto di ga- 
rantire l'asta col deposto del de- 
cimo del valore di stima di ogni 
Letio, come pure di depositare 
entro” 15 giorni dopo a delibera 
il compimento del prezzo 
in tanti Fiorini effettvi di valuta 


relativi articoli e prezzi fondamentali dei lavor, cho si riferi 
scono all'impresa (dei laveri di . . . . (come descritti nella 
soprastante tabella, oppure) . . - della somministrazione di 
chioderia, cordami . - .. (ec come sopra)... . ) dichiara 
di assumerne Îl contatto per ua quinquennio incominciando dal 
4° novembre 1860 sino 2 tutto ottobre 1865 col rilasso 
di... . (în cia) serivo . . . . (in lettere)... . per can: 
to dagli articolati prezzi fondazestali summenzioniti, assogget- 
tandosi senza ecceziene alcuna alle succitate condizioni. A di- 
mostrazione della sua idoneità nel senso volto, il sottosrito 
accompagna qui la stabilita cauziene di for. costituita 
& ( uaitamente ai certificati chiamati dall' Avviso (op> 
pure) osservando di avere per conto di codest’ LR. Direzione 
Le'cno dg cp (breve deserizione dei lavo 


ri) 
0 e data) Firma) 
(ia (adicazione dell'abitazione 0 domicilio) 
{ Sopraseritta ) la 
Offerta per l'impresa (dui lavori © della somministrazione 
di OT (no tao 1860. 
Al L R. Direzione del Genio 
in Venezia. 

Tutte le condizioni d'asta dei contratti da stipularsi, 
i Lc nai rio nta sro sn 
ni di materni agli ana presi Ù 

pretto la suldetta Divenne dl Genio nelle sobte ore 
Uto do1 20 settembre 1860 sino al riferibile giorno d'asta. 

Venezia, 27 agosto 1860. 
N. 1900. AVVISO D'ASTA. (2 può) 

L'LR. lotendensa delle sussistezze. militari in Venezia 
rende a pubblica rotizia che, nel gorno 24 settembre, alle ore 
44 ant., nell’ ficio dell'IL R. Intendenza suddetta, si proce 
derà alla Trattotiva pel versamento di centinaia viennesi 960 
srariocci (huccie di grano turco), franco di spese, ai magar- 
ani che verranzo indicati al deliberataro. 

Nel 24 detto, alla medesima ora, pel versamento di cen 
tinaia venzesi 49 funti 47 ‘/ progne ascutte. 

Nel 25 detto, pure alle 1! ant., pel noleggio. di barche 
da trasporti nelle lguoe del roggio fortcatoro di Vezezie, 
per assicurare il provvedimento di tutti gli articoli cccor= 
rent, solidi è qui alle IL RR. truppe, io qualusque punto 
si trovino in presente vd in avvenire, inciusivamente Chioggia 
è Mestre; ecceltuati per Chioggia legra, farina, pane biscotto 
ed avena — è per Mestre farma, pane biscotto ed avena. — 
Quantità indeterminata. Del 1° citobra 1860 sino a tutto = 
glio 1861 

Nel 25 detto, all'era stessa, per la verdita di centinaia 
iena. 46 funti 63 ‘, progoe asciutte. 

Nei 25, pure alle cre 11, per la vendita di una partita 
di botti vucte ceo cerchi di ferro, all'incirca N. {44 îm ott 
mo stato, contenenti 1380 esseri; N. 70 ancora adoperabii, 
contenenti 650 emeri; N. 53 alzuanto dauneggite, contenenti 
470 emeri, — il tutto med'ante. offerte ia iscritto, penchè a 

oce — le prime mucite cel bol legale ed accompagonte dalla 
voluta cauzione. ll prezzo dell'ofrta. dovrà essere. seritto in 
cifre ed in Mttere per ogni centinzio viennese di scarteec, 
progne e degli articoli da trasportarsi; e por egni emero di 
Vienna dl vitae, salva la Superiore approvazione, cali 
valo dei 10 per 400 della somma totale del pretzo offerto 

io di barche da trasporti — o in ef- | 
fettivo, od in Obbligazioni dello Stato al corso di piazza o | 
Banconote 

Annotazioni, 


A. Si può effcire il versamento © l'arquisto della quantiti 
total, ovvero per ua numero 

2. Dovrà essere effettuate 

0) versamento de 

5) vernmesto delle progr asctte © 

€) Fio del genere estro ctta giri, dop> preci 
provazine Superiore: 

4) pagarento in denaro scnante, prima della consegna dei 

genet venéuti. 

3. Gli seartoci devono eops'stere soltanto dello foglie di 
parnoeehia senza fusti e noctili, ed essere dell'ultima raccolta, 
EIGSAI, seat alc odore di mu © senza mac cere, &: 
me pure esenti di polvere, ire di è nen framansti co fe: 

ch. 

4 La prugne si accritano soltanto di buora © perfetta 
qua, bee ast è di dui 

5. Le efferte pel noleggio di larche da trasporti do 
ser fate 

‘2) da ogni maguino dll cità di Voeria a qui 
que altro nella medesima, siccome in quelli alle Isole di S. 
Giorgio Muggiore @ Giudecca —, e da tulti questi nominati 

Sla Stazione delle sind frate, 

b) dalle Isole di Sunt' Elena, Cartosa, Lazzaretto veo- 
chio e Poveglia ai magazzini di questa città, siccome alle 
Isole di S. Giorgio Maggiore e Giufecta ed'alla Station 
del'e strade ferrate: — ivoltre da u ll" altra delle sud 
dette it, 

€) i mg td Vee, da qui dee 
Isole di S. Giorgio Maggiore, Gindecca, & Elena, Ce af 
Lazzaretto vecchio è Povegha su tutti i punti del litoral 
di Mulmoero — ronhè su tutt quei stati alla destra 
del suddetto hsrale, 

dti ponti vermi, 


cià su {0 si magazzini delaca! * 


[tà di Vepenia, dae I- 
sole di S.Giorgio Msg. 
\giore, Giudecca, S. È- 
lena, Certosa, Larra- 
tto vecchio ds) 


puati sitati ver 
mont:na sino a Bursno ed o 
di Treporti, 
1) totti i pusti verso il poreste i 
clusivamente Mestre, icltre su tutti 
sono posti lla siristra ed al 
ie della strada ferrata 
ct, ia quel caso, uso del snddetto noleg- 
alla disposizione della serivente 
Rarehe sufficienti all I. R. Ficttiglia qu' stazionata. 
*. D'allstire ala riva cd altro |u:go, che al contraente 
ra dall' Avviso ricevuto i | 


su 
destra del 


verrà indicato, al più tardi, d' 
necesrari lastimerti o barche, ben stagni di fondo, senza di- 
fetti è Lene muniti otro evevivali d>noose icfvenze del tempo | 
cop tutti gli utensii necessari al carco del legno. 
8. Le offerte che pon saranno consegrate alla serivente * 
sino alle ore 4 att. del giorno rispettive, ovvero non con- 
formi al presente Avviso, o indicanti un ribasso di percenti 
sull'eventuale migliore cfferta, o non corredate dalla voluta i 
cauziooe, non saraono considerste Le cferte in iscritto gode: 
ranno la preferenza è parità del prezzo. 
Resta in anti dela Soperortà di approvare la de 
Vibra per l'uno o per l'altro articolo, quindi cferte comple 
uive abisazti uo artico all altro no 





tamprovare pria di ottenere ag- 
aggio 1859. * giodcazione @ come condizione per 
avere sod 


nale si terrà 
odescritie, ed 


> tte succes 
2 iù. | nol caso ron 


alle seguenti 

da lui acquistato nonchè le 

pane pace preda è co 
soPiali arretrate. 

V. Pesteriormente alla deli. 
bera tull'i pesi pubblici è privati 
gravanti la cisa da subastarsi 
aturinno a tuo carico del dll 
Betatario, mfho gl' ‘ 


re 4860, seme 


atioci eseegia! 
dute che al | 


i sue a. L 64 
tanza. di 
ndova a pre- 
lisabaita Re- 4 
nio pure di ; 
Verato taranto divisi dutim fra 
la dotitrice spogliata ed il delibe- 
ratario. 

VII Lo stabile viene vendo» 
to nello stato in cui troverai nl | 
gicrno della delibera, seora riguar 
do alle variazioni, miglioramenti, | 
© peggioramenti che fossero av 
vetuti postero "mente alla stima 


Gudiziae. 
NI VIII, Mancando il. dlibera- 
anche ad una delle suaccen- 
le condizioni sarà decaduto dal 
la delibera © si procederà al rin: 
. ento a tute di ini spese, rischio 
sa ptrà se! e perio. 
Mec cho a i ©" 8 pbblichi mediante fio 
alla stima, | ne all’A'bo di questo Tribunale, 
nei iuoghi sotti in questa Cat; 
è triplice inserzione nella Gazzet= 
ta Ulfiziale di Vevezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Padova, 21 agosto 1860 
Ni Presidente, livrea. 
Zambe, Dr. 
N. 14956. 


. 
sono, > Pe 


D'ordino dellL R. Tribu 
cale Commerciale e Marittimo di 


presso. 


alcuna respon 
{ri perla 


0.08, della anche fe 


versare. nelle 


A) Le as 
di Leove megi 
venza di Ros 


questa, in cus 


rente, (meno 
del de 


cortratio, ove 


offerto para ed assoli 





| nire nelle vie regolari 


d'asta delle azioni creditorie sot- 


mento avrà luogo rel giorno f.° } 


docanto la vendita, sempre però | di seguito inserito nella Gazzetta 


Condizioni. 
1 Al primo esserimento la 


® quanto al 4.° ente, cio) le une 


di a. L 8200, ricutando questo 
in ragione dell'età della ececutita. 


Il. Al secondo esperimen- 
to sarazno. vendi ‘a ‘qalunque 


UIL L'eseeutatte non astume 


tibi delle azioni 
IV. ll deliberatrio, quand 


Gar Giodiziale almeno ento 8 
l'importo del prezzo di 
ra, in valuta sopanle escluso 
qualsiasi surrogato. 
Ationi da vendersi. 


la signora Alessandrina Bianchini 


debitrice Elena Carapoliti Predo- 
lini, e vita vaturale durante di 


usufruito di bezi in Lendinara, in 
rn de cinto SI 

visto nel‘ firme dal notaio 
dettor Spero di Venezia, è che 
pospr dovrebbe: come fruito. del 
prezzo di vendita insoleto dei he 
i stessi a senso del medesimo 


Sichè usufrutzaria. 
pag iioaiini lee di 
professato dalla stessa 

verso i 


40. L'aspirante resta obbligato dal momento dell'offerta 
prodotta © dela firma del protocoio; l' Erario però dal giorno 

negata sppemzione. 

a . Ogni offerente a voce dovrà depositare l'avallo indi- 
cato pria dela ma dichiarazione. 

Ogni effrente pel versamento dovrà preseatare un cer- 
tifcato municipale in data rececìe, comprovante la soldià e 
l'idoneità per l'impresa. In caso che il deliberatario ricusasse 
La fotierizione del contratto o l'adempimento degl impegni 
incontrati, il deposito sarà confiscato per intiero a vantaggio 
dell'L R. Erario, ed a spese del deliberatario stesso si deli” 
tarerà l'impresa ad alte, ceme meglio si repoterà del caso. 

12. Chiuse le trattative în proposito, non saranno accat= 
tato offerte ulteriori di miglioria sotto quilunque pretesto, per 
quanto vantoggioce fossero. 

Le altre condizioni sono ostensibili alle consuete ore 
d' Ufficio. 

Venezia, 18 settembre 1860. 


N. 56% Avviso. 68. pubb? 

Per ordine del'Ecc. L R. Tribunale superiore d' Appello 
lomb. veneto si apre il concorso ad un posto di Avvocato, ri 
masto vacante presso l'!. R. Pretura di Sermite. 

Gi aspiranti dovranno, eso quatro setimoe, dscrr 
hdi dalla tarza pubblicazione del presente nella Gazzetta U- 
fiziale di Venezia, produrre a questo LR. Tribunale provinciale 
le loro istazze, corredate della fede di nascita, del diploma di 
laurea e del decreto di eloggibiltà all'avvocatura, oltre quei 
particolari recapiti di cui credessero far uso. 

Gli avvocati in effettivo esercizio faranno pervenire Je 
loro istanze cal mezzo dell'Autorità da cui dipendono imme- 
diatamento gi asprazi ad vo posto di ita dovro pre 
cisare il luogo; gli uni e gli altri dovranno indicare se e 
qual nes di parentela od afiità abbiano cogl’impigati dei 
Culi peso ispirano; e dsare pi un amico 1 Mao 
tova suecessive intimazioni. 

[iL Re Tribe provincie, 

Mantcva, 29 agosto 1860. 
Il Presidente, TaxeLtA. 
Proserpio, Direttore. 
N. 17059, EDITTO. 460, I 

In seguito a Dispaccio 4 corrente N. 17694 dell'eccl 
LR. "Tnitnaie d Appelo \embardo-reeto ed 3 sensi dala 
veneratissima Sovrana Risoluzione 24 giugno 4836 si diffida 
il dott. Giuseppe d' Angelo, avvocato presso questo foro, a do- 
ver entro il termine di quattro settimane decorribui dalla terza 
pubblicazione del presente, ritornare alla propria residenza, 
otto comminatori ‘che altrimenti sarà provocata senza altro 
la sua destituzione. 

Dall IL R. Tribunale prov. Sezioce Civile, 

Venesia, 13 settembre 1860. 
Il Previdenie, VENTURI 
Lorenzi, Uf. 
N. 685. AVVISO. (1. pubb) 

Achille Rizzardi, assistente presso l' LR. Contabiità di 
Stato lorbardo-veneta, terendosi, seoza permesso, luntano dal 
proprio posto, in esecuzione della venerata Sywrana Risoluzione 
2 aprile 1835, comunicata cella. Notificazione goveraativa 3 
settttbre 4835 N. 1105-2084, viose diiato a presentarsi 
al proprio Ufficio, od a giustificare l'impeduzento che vi si 
| oppotesse entro etto giorni, sotto commiaatoria della perdita 
dell'impiego. 

Dalla Direzione dell'IL R. Contabilità di Stato, 

Venezia, 19 settembre 1860. 
PREINDL. 


N. 1958. AVVISO DI CONCORSO. (1. pub) 
È da conferirsi un posto di Ufficiale provvisorio presso 
gl' IL RR. Uffici di commisurazione pel Regno Lombardo-Ve- 


neto, con la classe XI delle diete e col soldo di anpui sel 


rini 525. 
Il concorso al detto posto rimane sperto per 
timare, decorribii dal giorno 5 settembre 1860. 
aspiranti devranno estro mine far per 

nelle vie regolari all'LL R. Prefettura dele finanze io. Venezia 
le documentate loro istanze, comprovanéo i requisiti. generali 
e le oscorrenti qualilche, ed indicardo pure gl eventuali rap 
puti di parita © di'aftnà coo ipiogai di feanza nel 

Legno arzidetto. 

Della Presidenza dell IL R. Prefettura lombardo-veneta di 


quattro 2 


f 
ener, 412 settembre 4860. 


N 2822, AVVISO DI CONCORSO. — (I, pubb.) 
È da coufeiri il posto di Riceviore presso la Dogana 
ia Tremso, colla classe IX delle diet, cel soldo di annul fio- 
rini 945, cltre il provallggio nemale, e coll obbligo di pre 
stare cautione nell'imperto d'un arno del soldo. 
Il concorso al detto pesto runane eperto 
timane, decorribili del 1860. 
Gli aspiranti dovranto, estro questo termine, far perve- 
ire nelle vie regolari, all'i' R. Intendenza di finanza io Tre 
viso le documentate loro istanze, comprovando i requisiti. ge- 
nerali e! in ispecia di aver sostenuto con buon successo l'e 
same sulla fanale è sulla mercinomia, 0 di averne 
otterata regolare disjecsi, cd indicando yure gl: erentuali rap- 
pei di pareztela © di affinità co impiegati di ficanra nei 
Lomiardo veneto. 
a "© Dalia Presenta dell'|_R. Prefettara lombar:-veneta di 
ivanza, 
Venezia, 12 settembre 1860, 


1 quattro set 


N. 2836. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conforirsi il posto di Ricevitore presso la Ricevi- 
toria sussidiaria in Ariano, colla elusse X delle dute, col soldo 
di antui fer. 525, oltre i provalloggio no:male, @ coll’ cbbli 
go di prestare cauzione nel itoporto d'un anno del sold, 
li concorso al detto pusto rimane aperto per quattro set 


! timane decorribili dal giorn» 5 settembre 1860 


CA sepianti dovra, ento queto terme, fr perse 
PI RL Imendea di eaesa 
unta, comprovato) regi 
che, cd indicano. pure gl vtr 
ffi cità con impiegati di finanra 


vigo le docu niate loro 
nerali e le occorrenti qua! 
tuali rappori di parentel 
rel Regno Lombardo-Veneto. 
Dalla Pres denza dell'I.R. Prefettura lombardo-veneta di 
finanza, 
Venezia, 48 settembre 1860. 


il primo esperimento del coniratto di cessione di ere- } 
dito iscritto. il 20 maggio 184, | 

atti Sperotti. 
Ii presente Avviso sarà pub 
Nieto ed affisso in questa Cit 
n soliti leghi, e per tre volte 


ll secondo esperi» 


sivo ore 42 merid, 


Fiuecisse al primo | 


Utfiziale. 
Dall'I 
è Marittimo, 
Veneta, 31 agosto 1860. 
Pel' Presidente 
Nob. Banzano, Cons, 


ite Don saranno ven 


loro valore nozaifale, 


O. vitalizie, al valore 


Rarstsa 
ore 9 ant. alle 2 pomer., segui | 
rà nel locale di su residenza Î | pert 
quarto incanto per la vendita al 


sabilità. © garanzia, 


nè per la esigi: 
asecutate. 


l'esecutante, dovrà 


sotto 
Tana descritti esecutati sullistan- 


rendi 
za del sig. Domenico Zatti di Tra- | 


€ stimati, giusta il relati | peri. 
19 prices 11 settembre 4886 | 
7408, del quale ne sarà i- 


cnve 3. L. 640 che | bera ad cgoi concorrente l'ispr 


fie ad Angelo Ra- 


go deve pagare alla Da 


su: 


soliti 


sa della cessiore di Pe 


la debitrice Cara- 


i, riuscisse a frsi riconoscere 


luta proprietaria, an 


a tutte sue spese 4 perialo 

| adempito le. sudidet 

potrà ottenere l'aggiudicaz one dei 
eni 

dita 

—_ VI Tutte le spese per tras- 

Tribanae Comm. | carico del 


al N. 588, di censuarie. pertiche 
1.08, di 


al N. 589, di censrie. pertiche 
MIDI si 


porta a pubblica nota che el fai N. 590, di censuari 
4.45, rendita a L 2:24 


maggior effrente degli immobili | 4948, di censuarie pertche O. 09, 


monti di sopra call'ave. Barcaha | con parte dell'andito al N. 1224, 
a darico DS Danelon vedova | della corte al N. 1225, di cene: 


al N. 4295, di cens. pert. 0. 
rendita L 0:68, 


Venezia. 


Decreto 30 agasto 1860, Numero 
SETE, deeg01 soumerito Noto 


mi 
Dominio veneto — Provincia di Belluno. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA" DI bELmE, 

Reso vacante il posto di scrittore contabile 
questo Ufficio municipale , al quale va annesso l'a 
fluo onorario di fior. 262! 50, ne viene aperto il con. 
corso 8 tutto 15 ottobre p. 
Citacun aspirante dovrà corredare la propria» 
stanza dei seguenti documenti : 
‘a) Fede di nascita; 
6) Gertificato di sudditanza austriaca , 
nato fuori del Regno Lombardo-Veneto; 
©) Certifica‘o medico di robusta complessione: 
d) Certificato di avere percorse le sei cigi 
masiali 
na e) Patente d' idoneità dietro esame sostenuto pres. 
s0 un'I. R. Delegazione provinciale. 
La nomina è devoiuia al comunale Consiglio, sj. 
va la superiore approvazione. 
Feltre, 15 settembre 1°60. 
Il Podestà, CARMIELO. 
Ul Segretario, 
Rossi, 


essendo 


L’ Ansessore, 
Bovio. 

N. 1859. 697 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” DI rie 
A tutto il 30 settembre p_v., resta aperto ii co 
corso alle Condotte del due Circondarii sanitari Sri 
Comune, cui è assegnato l'onorerio di fior. 400 per 
cinschedino oltre l'indennizzo di altri fior. 100, pri 

cavallo. 

Gli aspiranti covrauno pel det'o termine produr. 
re le loro istanze a questo pro:ocol!o municipale, core 
redate dai documenti di maes'ma , nen meno che da 
quelli prescritti dal nuovo Statuto' 3: dicembre 18% 

La nomina spetta al Consiglio, salva la superiore 
approvazione. 

Thiene, 27 agosto 1860. 

N. 7431. 

L'I R. Commissariato distrettuale di Odersi:* 

nella Provincia di Treviso, rende noto: 

Essere nuovamente aperto fio sl 15 ottobre 
v.. Il corcorso ai posti di medico-chirurgo, indie 
nella sottoposta descrizione, servendo ci norma pei; 
sipiranti i già pubbi cati avvist 12 marzo e 4 lugio 
p. p., N. 1270 e N. SIbi. 

LIL R. Commissario distrettuale, 
ZARANELLA. 
Descrizione dei Comuni. 

Cessalto : abitanti N. 3,467: poveri 
ficie in lungh. migl'a 5, e largh. 4; aipendio anauo, 
fior. 450; indennizzo pel cavallo, fior. 100. 

Chiarano : abitanti 2,685; poveri 1,350; superficie 
in lungh. migl'a 5, e largh. 
indennizzo pei cavallo, fior. iù, 

Manfuè: abitanti 2,659; 400; superfici 
in lungh. miglia 4, e largh: 3-1; stipendio, Nor. sti 
indennizzo pel cavallo, fior. 50. 

Salgareda : abitanti 3,204; 
ele in luogh. miglia 7, è largi 
460; indennizzo vel cargle or, 

Osservazioni: La residenta del medico è nel cen- 
tro dei ripettivi Comuni controladicati 

strade di detti Comuni, sono per la m: 
parte mantenute in ghi PEA RN 


1,800; super. 


stipendio , fior. 450; 


poveri 1,00; sup rt 
+ slipend 


N. 4360. Regno Lombardo Veneto. 
Previncia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Jo Distretto di Dolo è isti uita una Condotta vete 
ine, di ut gli undici Comuol compe 
io, coll'annuo on 
diviso nelle Comuni come segue e ere o CI for. 0, 
Dolo, fior. 114:51; Gsmpegua, fior. 31:43: Cam 
puioneo, for. 4; OI; Camponogara. fiorini 40:48: 
Fiesso. lor. 14:68; Fossò, hor. 22:69; Gambarare: 
for. 6830: Mira lor. 10 30; Oriago, fior. 21:58 
Strà, fior. 20:66; Vigonovo, flor. 25 33. 
la esecuzione al disposto dal riverito Decreto 11 
andante, N. 2025-C.P., della Congregazione provinci 
le, viene aperto a tutio il 30 ottobre 1880, fl concor. 
#0 alla triennale Condotta distrettuale per Ja pres 
tavze , che dovranno essere corredate 
cumenti 
Diploma di veterinario, epiatro, e ropiatro: 
Fede di nascita, e certificato i sudditaura su 
stiaca ; 
Certificato di sana costituzione fisica i 
Dichiarazione di esser sciolto du eilra condotte 
1 Capitoli normali sarazno compilati, e resi osten- 
sibili in questo Ufficio, dal di 30 cs in poi. 
La nimina è di fscoltà dalle treputarioni comu 


vali. 
Dall'I. R. Commissaristo distrettuale di Dolo, 
settembre 1560. 
1° 1. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO, 


AVVISI DIVERSI. 
Î 


CN. 5211. mao 
11. A. Commissariato distrettuale di Sambonifisio 
| AVVISA, 

Ì A tutto il 31 ottobre p. v., resta aperto il con- 
corso, per la terza vo!ta, ai posti di medieo-chirurgo 
comunale qui in calce accenna'i, che sono stati isti- 
tuiti sulla base dello Statuto , ed' istruzioni approvate 
con dispaccio arciducale 31 d'cembre 1858. 

| professionisti. che ivtendensero di aspirarsi, fi- 
ranvo pervenire a questo protocallo la Jero domanda 
rorredata, oltre della fede di nascita, anche di tutti | 
documenti voluti dal'o Statuto , e dalle istruzioni s0- 
pravsertite, che nelle ore d' Uff sono libere all'i- 
Spezione presso questo Commissariato. 

‘ambonifacio, 15 settembre 1860. 
L'1. &. Commissario distrettuale, 
MacGETTA. 
Descrizione delle Condotte. 

Belfior di Porcile, con 1,700 abit 
poveri, coll’ onorario di fior. 420, 
i 

‘aszano , con abitanti 1,292, di cui 600 poveri, 
goulonorario di fior. 400, Senza" Indennizzo fece 


di cul 1; 
fior. 130 pel & 


Commissario gindizize, pr © 
N. Quegli invoce che avrà | sperire le pratiche. di amitemi 
dizioni | componimento tra cedesi presi 
Battista ed Actenio Provi & 

Luigi, ed i loro credi. 
‘Restano perciò invitati i 
ditori dei suddetti Provas, ali 
sibuare mediante regolare us 
diretta al sottseito, dalle ore 
atti. ad un ora pem., le pre 
dipendenti da quasinsi too, 
tro il giorno 3Ò corrente ae È 
settembre, con avvertenza che 
ai effttuasse un componina:to 4 
preteso non insinuate nel emi 
prescritto, nom saranno sedi 
sui beni sottoposti all'attule pi 
cedura, se mon in quanto fut? 
già garantite da un dito d pe 
no, a sensi dei $$ 47 e 87 del 
inistero Ordine (8 mae 

1859. 


sutastati, trasportari 
registri ceosuari. 


di proprietà stariono a 
deberatario. 

Beni da sobuetrsi 

in mappa di Casarsa 
Terreno arst. và. in mappa 


rendita a. L 2:08 
Terreno arat. vit. in mappa 


Terreno arst. vit. in mappa 
pertiche 


Orto, al N. 1217, di cons 
0.37, rendita a. L 1:36. 
Casa con sottoportico, al N. I presente s° inserisca Per 
tre volte nella Gazzetta Ulfizu 
di Venezia. 
Massa, 9 settembre 4860. 
ll Commissario Giudizial, 
Dott Giuseppe FartoN 
N 5758. 3, pd 
EDITTO. 
LOR. Pretura io Them 
loto essersi con odierno de 
creto a quasto Numero chiuso È 
concorso, ehe in confronto del ce- 
denta Antonio Finozzo era sal? 
aperto con Edito 29 marso 1856 
N. 4655, AI 
Bd il presente sia icseri 
nella Garzetta Uffiziale di Vee 
zia, e pubblicato all’ Albo Preti” 
rio, e sulle Piazze di Thiene © 


Villaverta, 
all LR. Prete. 
Thiene, 24 agosto 1860 
HR Protone, Vic 

Pajello, AL 


ts a. L. 5:90. 
Casa in mappa al N. 1293, 


0.29, rendita a. L 42:87. 
TR Ri 


Del complessivo valore di 
1634:80, pari a Fiorini 
18, va 

1 presente sarà affisso. pei 
Inoghi ed inserito. per tre 
nella Gazzetta Utfzile di 





RelL R. Pretor, 

fio, 47 agosto 1860. 
IR. Pretore 
6. Macca'. 


3. pubb. 
AVVISO. 
Quest’ L R. Pretira con suo 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Dott, Tomaso LocareLu, : Proprietario e Compilalrt 


aftrarscado 


AI BENEVO! 
Ricordiamo a 


missione dei fogîi 
ghiamo di accom 
quali devono essere 
some di chi li 


TA AUSTRIA 
Impero (quell: 
di 34 si 
peszi da 6 cn 
si ricevono sol 
Chi non avrà 

mo ottobre 4860, 
PREZ 


si, — @ per frenare 
evasione all'estero , 
die e pattuglie mili 
a far più lato uso 
quali taluno cercasi 


A scanso percid 


una guardia © patti 
sul momento, mer 
be che ad aservore 
gurà fatto uso dell 

Per cora del; 
la maggiore pubblic 
presento Avviso, 
pali sulla front 
saggio. 

Venezio 20 


4 KR. consigliere 
Mlener , intorno 


di fiote 
lamente 
possiede 
Stato è ob 
quale furono 
di lire di sterlini 
inoltre 57. milioo 
rl esone 
lioni di lettere di pe 
spettivamente emissi 


un corso più li 
sconto e di unlicipa 

Per le note di 
milioni, hanno a se 
gazioni dello Stato 
Prestito.lotteria di q] 
ca 123 milioni. Il ci 
tigia è più che suli 
nente deficienza 

« Per le note di 
milioni, serv 
La partita 
stato della lianca 
fior. 96,500,000, con 
* milioni @ mezzo d 
finora venduti. 

«| debiti dello 
scendevano il 1.° geni 
do a 300 milioni, i 
solamente 260 mili 
mente 

4. Del debito 
mezzo, il quale usce) 
fior. £9,260,337 ; è 
zioni, € viene dimi 
le ammnortzzazioni 
interessi de! medesim 

2. Del debi 
gli anteriori versam 
ii 4° gennai» 1860 
te a (96 miliom e nl 
mentovati prezzi d 
quali (1ispettisamenti 
servono di guarenti] 
alla Banca, € di am 
il ricavo de' beni mi 

«3. Dei 99 n 
cento, rimanenti dui 
to nell’ anno 1859. 
mente per la guareni 
sono impegnati alla 
stito-lotteria del 1864 
luogo dopo il 1 no 

* 4. Del debito 
quale sono impezna! 
lini del Prestito del 1] 

* Secondo il fin 
noscere che nello cor 
gennaio a. c. ia poi, 
‘emsenziale, che trova 5 


me e sicurtà del debil 










di Belluno, "* 

CITTA DI FRLTR, 
ttore contabile n 
|e va annesso l'an 
ene aperto il con: 


lare la propria f 


bustriaca , essen 
mato; se 


lutta complersione 
forse le Sei chuei 


me sostenuto pres. 
nale Consiglio, sg 
o 


Il Segretario, 
Kossi 





Vo 897 

A CITTA' DI THIENE, 
esta aperto il con- 
dari! sanitari! del 
io di fior. 400 per 
altri fior. 100, pel 


bp termine produr- 
o municipale, cor- 
nen meno che da 
13: dicembre 1854. 
salva Ja superiore 


le di Oderzo 
pare ctiobra D 
«ebirurgo, indicati 
Re! ci oca drei 
Ano 


rettuale, 


Pri 1,400; super. 
stipendiò anvuo, 

r. 100, 

4 1,350; superficie 
io + Mor. 450; 


1400; superfie'e 
ipendio, flor. 420 


bri 1,200; sup rii- 
|L: stipendio, fior 
di. 

[medico è nel cen- 
cati 

ho per la maggior 


to TI 
tto 4 Dolo, 

inn Condotta vete 
i Comuoi compo- 
rario di fior. 420, 


bor. 31:43; Com- 
o. fiorini 40:45; 
68; Gambarare | 

fior. 21:58 





azione provincia» 
© 1880, Îl concor: 
ble per Ja presen 
estore corredate 


€ 200Îatro ; 
) sudditacta nu 


istoni 
a altre condotte. 
plist, e resi osten- 
ri “ote in poi 
eputazioni comu- 


tuale di Dolo, 15 


rettuate, 


730 
di Sambonifasio 


ta aperto il con- 
| medico-chirurgo 
he sono stati isti- 
ruzioni approvate 
re 1558, 
lo di aspirarvi, fa- 
la liro domanda 
, anche di tutti | 
ille Istruzioni 
sono libere all'i. 
to. 


tuale, 
tte 


Marti, di eui 1,275 
fior. 130 pel'cs 





i cui 600 poveri 
pdennizto pel ca- 


rio gindizia 
fatiche di amichevole 
lo tra codesti prestinai 
Antonio Provasi fu 
oro creditori 
b perciò invitati i ere- 
Vietti Provasi, ad in- 
ante regolare istanza 
toscrtto, dalle ore ® 
ora pom, le pretese 
qualsiasi titolo, ee 
30 corrente mese di 
fr avvertenza che se 
ponimento, le 
insinuato nel termine 


posti all attuale pro 
on in quanto fossero 
da in diritto di pe 
dei $$ 17 e 27 della 
Drdinanza 18. maggio 


Into 5° inserisca per 
la Gazzetta Uffinale 


9 settembre 1860. 
pissario Giudiziale, 
serre FartoRI 


3, pubb. 
EDITTO. 

Pretura jo Thiene 
ssersì con odierno de- 
io Numero chiuso îl 

in confronto del e 
lo Ficozzo era stato 
fitto 29 marzo 1856 


presente sia inserilo 

Uftziale di Vene 
orto all’ Alho Preto” 
[Piazze di Thiene e di 


R Pretura, 

24 agosto 1860. 

Pretore, Visco 
Pajello, AL 











SABATO 


22 SETTEMBRE 











JAZIONE. Per Vanesia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:26 ai sesmesira, 1:67 4, ri trimastre. 
Par ls Monrrehi: vaiuia qustr. for. 18:90 all'anno, 9:45 al semastte, 4:71 4/7 al irimsntro. 
Pol Megne della Due Sialile, rit dal sig. sar. 6. Neblla, Viseleta Scion xl Vectegiieri, N. 14, Napoli. 


Por gii Sinti, presso | relativi WiIzii 
La paseaiatisa! sl ricavano nll Ufficio le 
tr 





ali Ux foglio vale soldi custr. 1 
fa taria POP osa alla Pinel, È. 








lit, N 8257; a di fuori par lettera, 


la 





INESRZIONI. Nella Gaxtette : soldi suste. 10 4; 
Per giî atti gidiztari!: soldi austr. 3 

Le lines si contano par decine; | 
inserzioni 


ANNO 1869 — N. 217 





menti si fanno, 
Si ricevono a Venszia dall'Ufficio soltanto; è 


gi restituiseone ; si nbbrusizze. 
Ra lottare di resizmo perte nox si afrancano. 


‘n alla Îtosa di 3 carati 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie somprese nella parie uffziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tr 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del davaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedisce. 
amenti devono farsi in VALU. 
TA AUSTRIACA, ed in svanzieho del 
Impero (quelle di veechio conio ) a sol. 
di 34. Non vi accettano In pagamento 
pezzi da 6 carantani; e le Banco Note 
#i riceveno nol prezzo di listino. 
Chi non aorà ripresa l' associazione pel pri- 
mo ottobre 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PRIZZO D' ASSOCIAZIONE, 
Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi meri 
la Vononia .'". . . for f4:70  1:8 8:67 
Nella Monarchia . . » 48:90 9145 672%, 
Pagli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


+nsarmomaaeec ce ce I 
PARTE UFFIZIALE. 


























AVVISO. 


Per reprimere È tentativi d'importazione d'ar- 
mi 0 di Stompati intendiri;, — per impedire che 
s introducano nascostamente individui pericolo- 
si, — e per frenare le seduzioni alla clandestina 
evasione all'estero, è stato disposto che le guar- 
die e pattuglie militari lungo il confine abbiano 
a far più lato uso delle armi in tutti i casi, nei 
quali taluno cercasse sottrarsi alla fattagli chia 
mata. 

A scanso perciò di sinistre conseguenze, 
avvisa che oguuno, il quale venga richiamati 
una guardia o pattuglia, è obbligato a fermarsi 
sul momento, mentre, in caso diverso, non avreb- 
de che ad ascrisore a sè stesso, se contro di lui 
surà fatto uso delle armi. 

Per cura delle Autorità politiche, sarà data 
la maggiore pubblicità nei Distretti di confine al 
presente Avviso, il quale verrà inoltre affisso si 
puli sulla frontiera nei punti di maggior pas- 


saggio. 
Venezia 20 sellembre 4860. 

Dalla Presidenza dell'1. R. Luogotenenza 

del Regno Lombardo- Feneto. 
_ °_ _- 

Devotissimo rapporto del fedelissimo ed ubbidien- 
tissimo direttore del Ministero delle finanze 
LR. consigliere dell'Impero, Ignazio nobile di 
Mener, intorno alle condizioni ; della Banca 
nazionale, di duta 3 settembre 4860, N. 3301, 
FM 
































(Fine, — Vi NN, 212 e 818) 

« Adunque Ja totale guarentigia legale de' 32% 
milioni di note delle tre categorie più alte, im- 
porta solamente milioni 234. Del resto la Banca 
possiede anche il credito di 50 milioni, cui lo 
Shito è obbliga*9 di rimborsare in argento, e pei 
quale furono impiegati presso la Banca, 3 milioni 
di lire di sterlni del prestito dell’anno 4 
inoltre 57 milioni io Obbliy® 
per l'esonero del suolo, @ fina!me 
lioni di lettere di pegno, lo cui realizzazione e 
spettivamente emissione diminuiscono Ja circola 
nono delle note, e d' altra parte sono atte a dare 
ua corso più libero all'estensione degli affari di 
sconto e di anticipazione. 

* Per le note di 3 fiorini nelî' importo 
milioni, hanno a servire di guarentigia le Obbi 
gizioni dello Stato consegnate alla Banca dal 
Prestito lotteria di quest anno nell'importo di cir- 
ca 123 milioni. Il civanzo poi di questa guaren- 
tigia è più che sufliciente per supplire alla rima- 
nente deficienza nelia guarentigia delle note più al 

« Per le note di un fiorino nell’ importo di 6 
milioni, servono di guarentigia i beni demaniali 
La partita reloliva ai medesimi apparisce nello 
stato della Banca del 34 agosto 1860 ancora con 
fi 600,000, compresivi i prezzi d' acquisto di 
2 milioni e mezzo che scadono più tardi pei beni 
finora venduti. 

« | debiti dello Stato verso la Banca, che a- 
scendevano îl 1.° gennaio 1860 in numero roton 
do a 300 milioni, importavauo il 31 agosto 
solamente 260 milioni, e si compongono attual 
mente 

«1. Del debito più vecchio di 46 milioni e 
mezzo, il ascendeva il 1° geanaio 1860 a 
fior, £9,260,337 ; è guarentito mediante Obbliga- 
rioni, € viene diminuito mensilmente mediante 
le ammortizzazioni originariamente stabilite; gl’ 
interessi de! medesimo sono in media del 2 per ”y; 
Del debito senza iuteressì, derivante da- 
gli anteriori versamenti della Banea, ascendente 
ti 4° gennai» 1860 a fior. 97,900,000, attualimen- 
te a 96 milioni e mezzo, © diffalcando ì sum 
meotovati prezzi d'acquisto, a 94 milioni, pei 
quali (rispettivamente per le note d'un fiorino ) 
servono di guarentigia i beni demaniali ceduti 

a, € di ammortizzazione il prodotto ed 
‘0 de beni medesimi; 
Dei 99 milioni coll interesse del 2 per 
canto, rimanenti dai 139 milioni pesi io preti 
to neli’ anno 1859. Per questo debito, e special- 
mente per la guarentigia delle note di 5 fiori 
sono impegnati alla Banca i 123 milioni del Pre- 
stito-lotteria del 1860 (colla vendibilità che avrà 
luogo dopo il 1° novembre 1861 ); 

+ 4. Del debito di 20 milioni in argento, pei 
quale sono impegnati i 3 milioni di lire di ster- 
lini del Prestito del 1859. 

* Secondo il fin qui esposto non si può disco- 
noscere che nelle condizioni della Banca dal 4. 





















































































gennaio a. e. ia poi, subentrò un miglioramento ' gotenenza 5 agosto 1857 N. 25025, che ricordr 21, 22 e 23 dell'agosto 1860. 





emenziale, che trova sua espressione, innanzi tutto, 
nel più favorevole rapporto della guarentigia ver- 
30 la circolazione delle note, e poi nella riduzio- 
ne e sicurtà del debito dello Stato. 


tato, nel che s'intendono 
da sè e la continuata sorveglianza degli affari 
della anca conforme agli statuti e le eventuali 
opporiune restrizioni da parte dell'amministra- 
mone finanziaria. 

« Il Ministero delle finanze non si dissimula 
minimamente che questa via può condurre solo len- 
tamente e successivamente alla meta consistente nel 
diminuire la circolazione delle note e nell' aumen- 
tare il Tesoro metallico, e che in generale essa 
può essere proseguita con successo solo nel caso 
d'un favorevole mutamento nelle condizioni del 
mercato pecuniario e degli effetti, mutamento che 
dipende de elementi d' un ordine superiore, dalle 
felici istituzioni politiche dell’ Impero, toccate da 
me altrove, e dall'unitovi ritorno della fiducia 
pubblica. Su ciò è basata molto più l'altra via, 
ja quale dopo molte disparate opinioni dev' essere 
aperta coll'attivazione di operazioni fivanziarie, 
€ colla concessione di nuove misure in riguardo 
pecuniario, conducendo sollecitamente al ripristi 
namento d’ una valuta stabile. Questa via non può 
essere percorsa senza radicali mutamenti nei va- 
tori economici e nelle inerenti condizioni legali e 

i possesso, e per superare vigorosamente le ine- 
vitabili diftcolt di gota fa bisogno d'un 
sollevato coraggio e d'una rafforzata fiducia. 

« lo mi permetto col più profondo rispetto di 
rivolgere a VM. la franca Parola: che pre ve 
tale procedere l'attuale momento non è opportu- 
no; che la situazione del momento esige piutto- 
sto di non aumentare con nuove difficoltà le già 
esistenti, ma di attendere con assennata perseve 
ranza il momento possibilmente sollec 
l'attivazione di opportune istituzioni politiche per 
tutto l'impero darà l'unica possibile guarent 
pel consolidamento della fiducia pubblica e d'un 
ordine duraturo, offrendo in pari tempo all'am 
ministrazione fisanziaria la possibilità di poter 
agire con sicurezza e con successo in riguardo 
all'economia pubblica od alla valute, 

« Si degoi V. M. d'accogliere il devotissimo 
couviucimerto, che l'importante questione della 
valuta, pel cui ri 














ito, in cui 














« Un ulteriore progresso su questa via non può 
essere atteso se non dalla favorevole realizzazio- 
ne degli efletti «iella Banca, e di quelli assegnati 
alla medesima dal 


inamento circolano 






Ministero delle finanze l'oggetto di con 
attenti studii, e ch'io non manchérò di rassegua- 
re nel momento opportuno le devotissime propo- 
ste per un'analoga soluzione Ma io non potrei 
conciliario col mio dovere di coscienza, se pre- 
seatassi fin d'ora delle proposizioni, cui |’ assen- 
opinione pubblica potrebbe facilmente im 
primere il dplorabile carattere d’importuni spe- 
i enti pericolosi di trista impressione e di dub: 
| 

















bio successo. 
«Jo mi permetto di pregare rispettosissima- 

mente V. M. che voglia degnarsi d’impartirmi I" 

autorizzazione ch 

devotissimo rapporto medianto la Ga 

ziale. 





io possa far pubblicare questo 
ta UM 





è De Prvea, mp,» 

Nel giorno 16 settembre corrente furono di- 
spensate e spedite le Puntate Il della Maccolt 
delle traduzioni delle leggi ed ordina 
{el Regno Lombardo-Veneto, estratte dal' Holtetti- 
no delle leggi dell' Impero; nonchè la Puntata 
A JIl della Maccolt: delle Ordinanze e Notificazioni 
delle Autorità provinciali del Regno  Lombardo- 
Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni sono riportate 
le leggi Sovrane e le Ordinanze ministeriali, con- 
tenute nel Bollettino delle leggi dell' Impero, Pun- 
tata VIII N. 40, Puntata XX N. 82, Puntata XXI 
N. 89, Puntata NNXIL N. 122, Puntata \XXVII 
N. 153, Puotata \XNIX N. 158, Puntata XL N 
153, Puntata XLI N. 167, in precedenza accennate 

È in questa Gazzetta. 

La Raccolta delle Ordinanzee e Notificazioni 

delle Autori 
i 





valevo 























provinciali contiene : 
Sotto il N. 38, la Circolare dell’ 1. R. Luogo- 
tenenza 1° febbraio 1860 N. 2448, con cui si co 





munica copia del Decreto, che l'eccelso |. R. Mi- } 





nistero delle finanze, di concerto cogli altri Mini- 


sterì e col supremo Dicastero di controllo, ha ri- } 


| lasciato alle dipendenti Autorità finanziarie ; sul 
{ec con cui devesi procedere alla verificazione e 





collaudo dei mobili d' Uflisio, nonchè dei lavori 
di poco rilievo nei fabbricati ‘erariali. 
Sotto il N. 39, una copia di Decreto della 
| Direzione del debito dello Stto 1 giugao 1860 
N. 970, diretto alla lenza delli. R. Luogo 
| teneaza del Regno Lombardo-Veneto, con cui por- 
ta a notizia la 346* e 317 estrazione a sorte 
del vecchio debito dello Stato, seguita nel 1.° giu- 
| gno suddetto. 

Sotto il N. 40, l'Avviso dell'IL R, Prefettura 

3 delle finanze 25 giuguo 1860 N. 3 P., relativo 
4 aila proroga del versamento della \Il rata del Pre- 
Î stito lombardo-veneto 1859. 

Sotto il N. 41, la Notificazione dell’ I. R. Pre 
fettura delle finanze 7 luglio 1860 N. 1207-1470, 
concernente il permesso, accordato dall' eccelso 
R. Ministero delle finanze con Dispaccio % giu- 
gno p. p. N. 34429, per un secondo trienni», per la 
introduzione all'uopo di apparecchio, sotto con- 
dizionata esenzione del dazio d' entrata, delle sete 
greggie, dei cascami di seta, nonchè delle sete ci- 
nesi, giù lavorate e destinate ad essere nuovamen- 
te sottoposte alla lavatura, doppiatura e ripiegatu 
ra, ed anche al ritorrimento. 

$ © Sotto il N. 42, la Circolare dell'I. R. Luo- 
| gotenenza del 2 agosto 1857 N 24849, sulla deti 
nazione ulteriore delle tabelle di qualificazione, 
commissionalmente compilate, relative ai militari, 
ormai collocati in posti di basso servigio civile. 
Sotto il N. 43, la Cireolare dell'Ì. R. Luo- 


























le norme, diramate coll’ altra Circolare 24 agosto 
1856 N. 24042, affinchè nei iti trimestrali 
non sia ommessa la circostanza essenziale del tras- 
Î ferimento di un inserviente da uno in altro Uffizio. 





Sotto il N. 44, la Circolare dell'I. R. Luc- 
gotenenza 25 maggio 1858 N. 15515. con cui 
Viene ordinato che, in ogui carteggio riflettente 
aspiraoti militari, venga, al nome ed alia 
relativa servigio militare, jndicato an- 
che il della; tabella qualificativa dell'in- 
dividuo. 












to’ il N. 48, la Notificazione dell’ I. R. Pre- 
fettura delie finanze 16 luglio 1860 N. 2026 P., 
risguardante l'attivazione del circondario co.fi- 
nante delle Provinci@ di Verona e di Mantova. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 settembre. 


Saldiamo finalaente il debito, che da parec- 
chi dì abbiamo contratto, ed a cui l' abbondanza 
e la gravità delle materie politiche ci vietò fino- 

i ra di sodisfare, rendeado conto della solenne di- 
stribuzioue de' premi nell’. R. Ginnasio in S 
Procolo, 

Ivi la profusione fu letta dal sig. prefetto 
del Ginnasio, l'esimio ‘abate Nicola Gerardi: ed 
egli ne trasse argomento dalla solennità medesi 
ma, a ehiatire il valore de' premi sco- 

ancora.che per la faconda trattazione 
Pre per È 
affetto, che lo inspirava: era veramente la parola 
del padre, che si volgeta amorosa a' figliuoli, ed 
alla dulce lode mesceva l'util consiglio. Detto da 
prima come le ricompense state siano in ogni 
| tempo conferite, nom pur n guiderdone di nobili 
| imprese, ma a stimolo d'imprese ognora più nobili, 
| l'oratore infervorò gli alunni premiati a persore 
rar nello studio, lusingandoli coli'idea che Jl trion- 
fo, conseguito da essi nella verde età loro, sia 

quasi caparra de' trioali, che nell'età matura li 

{ renderanno famosi. Mostrò loro deppoi come i 

| premii, che or si danno a chi si 

! goalato nell'arringo delle lettere o delle. scien 

le dell'ingegno si vale n crescere ii decoro e la 
prosperità dell'umano consorzio, siano d'essai 
più pregevoli, che non fossero quelli, i quali si 
Fiserbavano in antico a chi primeggiava nelle 
pruove di forza e destrezza; di tanto più pregevoli 

nto, di quanto lo spiri stà alla materia 

Iadi li confortò a fas compagoo dello studio l 

Tillibato costume, è sao presidio la religione, pr 
vando cogli argomenti e gli esempi che a' costu- 
mati € religio uomini più facile torna l'acqui- 

isto del vero sapere e della. durevole rinoman- 

fra: e prese infine commiato da'suoi diltti di- 
scepoli, lor dicendo commosso che, la So 
vrana ‘grazia avevagli conceduto il ripaso delle 
Juoghe fatiche, era forse questa l'ultima volta, cl 

l egli lor favellava , ma ch'ei sempre gli avrebbe, 

! qual carissima memoria, presenti. Nel che senza 

i dubbio e’ sarà ricambiato, non solo da’ bennati 
| giovani, che in lui trovarono sempre, più che il di- 
rettore, l'amico, ma sì ancora da' padri, a' qual 






























































































j per quanto in lui era, egli alleggeriva il grave 
| peso fg istruzione de figli, e temperava le ama- 
| rezze BE costoro trascorsi 





Quanto al consueto Programma , dato fuori 
in quest’ occasione, ei si fregia d'uno seritto del 
{ sig. prof Ernesto Gnad. Elelto a maestro di, lin- 
! gua e letteratura tedesca, l'egregio scrittore pre- 
se opportunamente a diseorrere la vita e le 

sie d'un fra' luminari di quella letteratura, Gof- 
fredo Augusto Bieger. Seguendolo passo prsso ne- 
gli errori e nelle angustie , che il travagliarono , 
egli melle in mostra i pregi e i difetti dell'illu 
stre poeta , e si manifesta insieme valente nella 
buona critica, ed erudito nella storia letteraria 
della sua nazione ; come, colla forma del suo det- 
tato, si dà a vedere lingua nostra espertis- 
* simo e veramente abile ad ammaestrar nella sua 
! gl'Italiani, Nè più aggiugueremo, per iscemar 
! piacere a chi si fara a leggere la sua dolta e 
finda scrittura. 




















4 Nell'I. R. Ginoesio, di cui parlinmo, ebbero 
il premio © la menzione onorevole gli alunni se- 
4 guenti : 

Classe VI. — Premiato: Pulè ob. Gio. Baiibia, 
‘ di Verona. 


CLasse V.—Premiati: Cervellin Pietro, di Cedon, 

Provincia di Treviso; Serena Emilio, di Asolo, Pro- 
vincia di Treviso, — Degni di onorecole menzione 
Parrucchin Antonio, di Venezia; Pelt Giuseppe, di Ve- 
nezia; Marzin Vincenzo, ci Cordovado, Proviuc'a di 
4 Udine. 
| Classe Iv. ati: Brotto Giuseppe , di Ze- 
ro, Provincia di iso; Spouta Giovanni , di Vene 
Zia. — Degni di onorecole mensione : Canella Antonio, 
di Venezi do Giuseppe, Greco, di Venezia; Le- 
ievre Luigi, di Venetia. 

GLasse ILL — Premiato; Zanetti Girolamo, di Ve- 

nezia. — Degni di onorerale menzione: Masperoni Ce- 

j sare, di Venezia; Risbek P.ero, di Vienna. 

i Urasse IL — Premiafi: Alessandri Giuseppe, di 
Caprine, Provincia di Verova; Marivi Vincenzo, di Ve- 
nezia, in pari grado; Dabala Giuseppe, di Venezia. — 
Degni di onorerole menzione: Bon Carlo, di Venezia; 
Cappelletto Agostino , di Venezia; Demeptri Anionio, 

i di Venezia; D' Angeli Felice. lsraeita, di Venezia 

Classe 1. — Premiati: Zukermaon G useppe, Israe- 
lita, di Venezia; Gianniotti Costaute, Greco, di Vene- 

‘za, in pari grado. — Degni di onorevole menzione: 

' Garbura Arturo, di Venezia; Baitistella Michele, di 
Venezia. 

È Cogliamo quest'occasione per correggere un 

errore corso nella lista degli studenti, che sosten- 

nero in quest' LR. Gianasio Liceale di S. Cateri- 
na gli esami di maturità, e furono dichiarati ido- 
mei; lista, inserita nel N. 208. Gli studenti Fa- 
retti Francesco, Fabrici Luigi e Pasini Giovan- 
ni, che ivi appariscono come appartenenti al Gin- 
nasio vescovile di Ceneda, appartengono invece al 

Ginnasio vescovile di Concordia. 

| Nell'L R. Ginnasio liceale di Vicenza si ten- 

nero gli esami di maturità a voce ne' giorni 20, 





























Degli studenti pubblici ordinarii del detto 
Ginnasio furono giudicati idonei per progredire 
agli studii universitari : Anzi Luigi — Bonato 
Girolamo —- Borgo Francesco — Brunello Lui- 


gi — Carli Gio. Battista — De Bosio cob. Fran- 
cesco — De Muri Sebastiano — Fasoli Giovan- 
ui — Festari Carlo — Giacomini Ferdinando — 
Lugo Virginio — Mepgotti Antonio — Merlini 
Francesco — Parolari Francesco — Fuliu Gio. 














Batt. — Tescari Antonio — Trevisan Giovanni 
Vanzan Gaetano — Veiser Domepico — Vigolo 
Bernardo — Zuliani Marco Tollio — Boschetti 





Eugenio, studente privato — 
petente. 

Studenti straordinarii : Caneva Riccardo, di 
Valdagoo — Crivellari Giuseppe, di Viceoza — 
Danieli Cipriano, di Nove — Salviati Giulio, di 
Venezia — Savoldelli Giacomo, di Venezia. 


Rasia Antonio, ri- 





Consiglio rinforzato del 


Seduta del 10 settembre. 
V. le Gazzette N, 211, 212, 212, 316 
#15 e 26 

Il consigliere dell'Impero Vescovo Maschiere- 
ties: « Poichè il preventivo risguardaute le esi- 
genze del Ministero del culto e dell'istruzione è 
all'ordine del giorno, e poichè nè io, nè alcun 
altro de’ miei correligionarii fummo eletti a mem- 
bri del Comitato, cui fu assegnato questo argo. 
mento, mi prendo la libertà di volgere adesso in 
pleno l'attenzione dell' eccelsa Assemblea ad una 
circostanza, la quale, a mio avviso, merita tanto 
più cOnsiderazione, che non n'è fitta menzione 
nè nel preventivo relativo, nè nel rapporto del 
Comitato. 

« Il rito greco-orientale professato da tre mi- 
lioni di Austriaci, non ha mai, nel corso degli ul- 
timi 10 anni, ricevuto alcun sussidio sul fondo 
preventivato anoualmente tra 5 e 6 milioni di 
fior., mentre quei tre milioni di Austriaci devono, 

le spese dello Stato, concorrersi pro. 
ente con una 11."* o 12 parte, Fa- 
cendo fondamento suli’ amore della giustizia del- 
l'eccelso Consiglio dell’ Impero, prego, in nome dei 
miei correligionai ,, nell'attuale diseussio 
di questo argomento, voglia aversi un 
conveniente riguardo al culto greco-orieutale, ch 
io qui rappresento, lauto piu che nel preventivo 
figura una partita di 95,000 fior. pel culto delle 
due confessioni evangeliche. » 

Wl consigliere dell Impero di Mocsinyi sì seu- 
U obbligato a dichiarare infondato il rimprovero, 
fattogli dal signor Vescovo Strossmayer. Non aver 
egli, nella prupria osservazione sul proselitismo, 
toccato nessuno, nominato nessuno ; essersi piut- 
tosto premunito contro la taccia di voier far tor- 
to ai suoi nazionali od al clero cattolico, ed ave- 
re fatto cenno della cosa soltanto, nerchè gli ap- 
pariva come ud grande inconveniente. 

Al consigliere dell’ Impero conte Andrassy : 
« Ho tenuto dietro alle discussioni con grande 
attenzione, e mi sono innanzi tutto persuaso che, 
% coutinuiamo ancora su questo argomento, lun- 
gi dal conseguire il desiderato accordo, andremo 
mpre più l'un dall'altro lontani. lo sono della 

issiva opinione che la proposta dei sigi 
conti Clam e Sx pila in più brevi t 
mini, pussa essere pienamente accet'ule. lsistono 
grandi inconvenienti, cui deve essere posto riparo, 
€ cui, come confido, sarà anche rimediato; ma, 
finchè sussiste un istero del culto, non verra 
portato alcun rimedio relativamente a quei mali; ed 
10 lodo l'idea, già accennata dal Comitato nella 
sua proposta finale, che |’ accennato Ministero nou 
è adattato alla Monarchia austriae: 

« È cosa dimostrata quelia ch’ io asserisco, 
cioè, che la posizione dei protestauti in ‘Trausil- 
vania è stata tutt'altra aflatto che quella in Un- 
gheria, prescindendo dalia loro posizione in altri 

| paesi. ll Comitato avrà provveduto nel miglior 
modo, se avrà reso possib le che ogni paese sia 
autorizzato ad esporre, nei suoi limiti, 1 proprii 
desiderii. M' associo altresì alla proposta del signor 
conte Birkoczy, in conformità della quale i sud- 
detti fior. 95,000 potrebbero venire risparmiati 

Il consigliere dell Impero Mcager : « La situa- 
zione dello Stato è seria e minaccia pericoli; le 
nostre finanze sono così seuncertate, che non po- 
trebbero essere in più triste condizione ; il peri- 
colo batte alla porta, ed il Comitato ha dichia; 

to apertamente che un miglioramento durev 
potrà conseguirsi allora soltanto che vengano 
irodotte riforme radicali pell’ economia dello Sta- 
to e nell'iterna organizzazione della Monarchia 
Il sig. direttore del Ministero delle finanze ha e- 
spressamente fatto sentire, essere possibile un mi- 
glioramento delle nostre condizioni finanziarie, sol- 
tanto allora che vengano date felici istituzioni 
politiche. Per felici istituzioni politiche, intendo 
quelle istituzioni, sotto le quali, coloro che riflet- 
tono si sentono star bene ed essere lo ho 
già dello che i protestanti in Traosilsania non 
sentono di star bene. Noi sbbiamo una posizione 
legale, e soffriamo soprusi, senza che lo Stato ci 
protegga. Ho creduto essere mio dovere di pre- 
sentare qui questi reclami, e proporre che l'ec- 
celso Consiglio dell'Impero voglia pronunziare 
che abbia ad avere valore una perfelta eguaglian- 
za, relativamente ai protestanli, ai cattolici ed 
alle altre religioni in Transilvania. Ringrazio al- 
tres i signori consiglieri dell’ Impero che hanno 
seuz'altro riconosciuto questa posizione legale. 
Null’altro, per verita, resta a fare: ell'è una legge 
una posizione legale. Essa non può essere tolta, 
non è obsoleta, non fu tolta da alcun Governo 
e, quando pure ciò fosse, quando pure si vo: 
lesse toglierla , ciò non potrebbe accadere senza 
che lo Stato ne risentisse una grande scossa. Il» 
fatto altre proposi», come protestante, in genere, 
perchè venga dichiarata in generale ja più per 
fetta eguaglianza di tutte le Chiese cristiane in 
Austria, e si preghi S. M. di elevarla a_legge fon- 
damentale dello Stato, Ora, contro questa propo- 
sta, il sig. conte Clam Martinitz ha obbiettato 
che sia formulata troppo sulle generali. All'in- 
contro, il conte Szécsen osserra ncn essere questo 
il tempo di fare una tale pi . lo però dico 
precisamente, al contrario, ch'è appunto il tempo. 











{ Continuarione. — 
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Der quest! seltanie, ire pubb. costano seme due. 
valuts absirisea. 
si pagure anticipatamente. Gli artisel! soa pubblicati, non 


Se noi non ci cattiviamo la pubblica opinione 
nella Germania, © se non conciliamo questa col 
l'Austria, non è possibile un'alleanza colla Ger 
mania, quale la desidericmo. No: potremo catt 
varci l'opinione della Germania, e conciliaria con 
noi , solo quando i protestanti godano in Au 
stria della posizione, che loro spetta, cioè l'inîe 
ra eguaglianza di diritti. lo ho detto, miei signo 
ri, che i protestanti trausilvani hanno una pusizio 
ne legale, e che questa non venne aucora li 
tolta; per cui si irovano apcora sopra un ter 
no legale. Che cosa avverrebbe, se venissero lesi | 
loro diritti? Produrrebbero i loro reclami al Go- 
verno, ed il Guverno duvrebbe sostenerli nei loro di 
ritti. 

« Tutt'i protestanti ia Transilvania huuns 

una” posizione legale ; all'incontro, non l' hanno i 
rotestanti negli altri paesi dell'Austria, Il dua 
ismo, che si è voluto evitare nella vita politica 
è ancora qua, S. M. ba proclamato il principio 
eguale diritto per tutti. Or bene, se vale per tutti 
un {eguale diritto , dee valere anche nel campo 
della Chiesa. Possono essi i protestanti avere una 
posizione legale in Transilvania , e non nel ri 
manente dell’ Austria ? Questo dualismo non con 
durrebbe a buon fine, 

* Fu fatta qui dal sig. relatore conte Szécsan 
una proposta conciliativa in forma di appendi 
ce. Debbo confessarlo apertamente, io, come pro 
testante, non ne sono contento, e non credo che 
lo saranno neppure i miei correligionarii, sia în 
Transilvania, che in tutta l' Austria. Perchè ni 
dev' essere possibile di proclamare il principio, 
quale sì conviene alla posizione del Consiglio del 
l'Impero? Che il Governo di S. M. ne assuma 
quindi l'esecuzione. 

« In Transilvania fu sciolto il probl 
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protestanti e cattolici vissero nella migliore ar 
monia, Lo propongo quindi ancora una volta, e di- 

miei 
Noi 


chiaro altamente ed apertamente: io ed i 
religionarii ci assucieremo alla proposta. 
non ci contenteremo del semplice palliat 
venne proposto. Non sarà raggiunto lo scopo d 
un pieso contentameuto, se S. M. non proclami 
questo grande principio: Piena eguaglianza di 
diritti per Lutte le confessioni religiose in Austria. » 

Il co. Szécsen : « Nella miu qualità di relatore, 
debbo peroiettermi di prendere un'altra volta la 
parola, altrimenti non avrei osato di fermare una 
seconda volta l' attenzione dell' eccelsa. Assemblea 
sul medesimo argomento. lo credo di potere, atto- 
su la piega presa sinora dalle discussioni, perm 
termi di proporre che venga chiusa, $' è possibile, 
la discussione, imperciocchè Lutto quanto può dir: 
si venne toccato e confutato. Circa l'ultima os 
servazione del sig. cousigliere dell’ Impero, Mau 
ger, credo di dover dire ancora due parole, legan 
dole colle osservazioni del sig. co. Harlig 

« L'essere stata avversata la proposta del sig 
Maager, il quale è partito dall'idea che il priv 
cipio deggia proclamarsi in generale assolntamen 
te. non ha dipenduto dall’ essere l'espressione ge 
nerica, ma bensì dall'essere ambigua. La vera so 
luzione di questa, come di molte altre questioni 
non ista nella semplice proclumazione di princi 
ii, ma nell' adottare misure prese sulla base de 
principii generali. Quando queste, nel senso del 
diritto e della convenienza, facciano ragione alle 
genze de' varii presi ‘e delle varie confe 
vra sì tranquilleraono gli animi, sia che 
no stati © no proclamati prima pria ipii gene 
rali. Ma se per quelli, i cui diritti cono ancoru 
incerti, l'ordinamento legale non sì facesse in se 
so del diritto e della convenieuza, allora nulta è 
vrebbesi fatto colla proclamazione di principi ge- 
nerali. » 

Il conte Hartig : + io nou ho proclamato al- 
cun principio, wa mi sono riferito a principii sta 
liti © prociamati da;la viva voce di S. N, e dico 
che quanto qui si è sentito non sono che recla 
mi perchè non si osserva convenienteme,te l'ap- 
plicazione di questi priucipii, e che non può de. 
viarsi arbitrarsamente da questi, perchè siamo 
gati da due convenzioni dello Stato. lv nou ho 
propusto qualsiasi cambiamento del principio; mi 
sono riferito al principio esistente, ed hu dichie 
ato che le sentite loganze possono essere ri- 
messe per esame, giudizio € dilucidaziune al si 
goor Ministro del culto, per essere quindi uni 
hate ai gradini del Trozo. » 

Ml consigliere dell Impero Vescovo 
mits: + Con tutto il rispetto per la lb 
razione di un convincimento individi 
posso a meno di dichiarare che le quest 
sonosi oggi qui agitate, e che in parte si riferi 
acoro a principi, in parte a fotti, non epparten 
gouo alla competenza dell' eccelso Lonsigito dell 
lmpero. Imperciocchè, o restano gli attuali org: 
nismi amministrativi, ed allora ii Consiglio dell 
Impere, quale corpo puramente consultivo , non 
può recarvi rimedio; © si ama un cambiomento 
di sistema, ed allora entreranno 1n attività altre 
Autorità, alle quali potrauno rimettersi anche te 
questioni di principi, A queste appartengono 
questioni della Buccovina e della Transilvauia, 
me pure le grandi questioni di principi che ri 
guardano l'eguaglianza delle confessioni, |’ 2bo 
lizione del Concordato , ecc. Relativamenie all’e- 
guaglianza, malgrodo ogni maggiore rispetto per 
ogni onesio conviacimento , pure , considerau: 
do lu competenza puramente consultiva attri 
buita al Consiglio dell'Impero, non credo che il 
luogo ed il momento sia opportuno per discuter 
la. Debbo dunque dichiarormi per la redazinne che 
dal sig. conte Szécsen venne proposta © schiarita.» 

ll consigliere dell Impero barone Petrino sì 
dichiarò per la proposta dei conti Clum © 
Séesen. 

{ Sarà continuato. } 
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allettino politico della giornat 
L'Ost-Deutsche Post, del 19 settembre, 
epilogava le notizie più rilevanti del 
giorno : 

« Mentre i Piemontesi s' avanzano sino pres- 
#0 ad Ancona, e minacciano per terra e per mare 
quel punto importante, la politica della Francia 
si mostra, in modo affito singolare, di tutti i co- 
lori, a guisa di camaleonte, in proposito del 
questione romana. Nell'atto che viene rispedito 
a Roma il generale Goyon con un rnforzo, Na- 
poleone III ordina che il Palazzo pontificio ad 
Aviguone venga in tutta fretta, e quanto più 
magnificamente si può, allestito ; e mentre lo 
scomunicato Re sardo fo la guerra all'autorità 
del Papa, assale le sue città, fa prigionieri i suoi 
soldati, i fogli ufdziosi francesi dissuadono il P 
pa, con amorevolezza quasi minacciosa, dall al- 
lontanarsi da Roma, cioè dalla possibilità di sot- 
trarsi al giogo delle baionette francesi. La Fran- 
cia divide il possesso dello Stato della Chiesa 
colla Sardegna. Fuori di Roma e del suo cir- 
condario, il Piemonte può sequestrare il paese ; 
Roma e lo stesso Santo Padre debbono rimanere 
in mano dei Francesi. Leggendo l' odierno arti- 
colo del Constituzionne!, non si sa se il Papa sia 
libero © prigioniero, 

«I fogli prussiani continuano ad occuparsi 
della questione di lasciare © richiamare l'iov 
prussiano a Torino. Un foglio aderente al M 
stero, la Spener Zeitung, sostiene oggi il richiam 
per motivi di diritto pubblico, mentre la Gazzet- 
ta di Colonia e la Gazzetta Nazionale stanno 
pel contrario partito, affinchè la Prussia non si 
ponga in politico contrapposto coll’ Inghilterra ; la 
quale certamente non richiama il suo inviato. È 
qui si pone nuovamente in campo |’ abboccamen: 
to di Teplitz; il contegno del nostro Govern 
esclama la Gazzetta Nazionale, dimostrerà , in 
ogni caso, in quanto l'abboccamento di Teplitz 
abbia posto la Prussia in comunione solidale col- 
l'Austria ! 

« Il colloquio di Varsavia, che negli ultimi 
giorni della settimana passata, almeno per. qua 


i 


to riguarda l'Imperatore d' Austria, era dubbioso, | 


viene ora rappresentato come un fatto, che avrà 
luogo definitivamente, e si sostiene persino che 
tutti tre i Sovrani soranno accompagnati dai ri- 
apeltivi ministri dirigenti ; il che sarebbe sicura- 
mente una dimostrazione politica significante. Del 
resto, i ministri non avrebbero difetto di mat 
ria. Oggi appunto giunge la notizia da Belgrado 
che il Principe Miloseh è morto. A canto di que- 
sta, corrono ogoi sorta di voci misteriose d'in- 
trighi, che dovrebbero impedire la successione al 
trono del Principe Michele. Sì dice, anzi persino, 
che il vecchio Milosch sia morto già da lungo 
tempo, ma che si abbia tenuta occulta sua la mor- 
te, a fin d' assicurare le predisposizioni opportune 
per la successione al trono, atteso che il portito 
di Karageorgevich si fa forte 

« Ad ogni modo, si sta preporando in Servia 
ualche cosa, che derà di nuovo occupazione ai 
Gabinetti di Pietroburgo, Vienna, Parigi e Co- 
stantinopoli. » 

Una lettera da Parigi alla Gazzetta d' 
Augusta, citata dal I edafne di Vienna, 
così si esprime circa il dubbio contegno del 
Gabinetto delle Tuilerie a rimpetto di Roma 

« Il generale Goyon è partito da Parigi per 
Roma il giorno 44. Egli non è ivearicato d'im- 
pedire che lo smembramento dello Stato della 
Chiesa, sino al territorio di oma, divenga un 
fatto compiuto, che al giorno d'oggi è la legge 
suprema. Se il Papa fosse per trovare che la si 
tuazione, che gli venne preparata, non gli conce- 
de di rimanere a Roma, il conte Goyon sarebbe, 
attesa la fiducia e l'amicizia, con cui il Papa lo 

gue, l'uomo più acconcio a persuaderlo di 
ritirarsi 
na e la romana sarebbero molto semplificate , 
in quella guisa che, son ba guari, € 
dicato che l'arrivo di Garibaldi a Napoli, è la 
partenza del Re, non potevano che semplificare le 
cose. Però i nostri circoli cattolici vogliono s 
pere che il Papa troverà presto la sua situazione 
lutamente al di sotto della sua dignità, 
indurrà a trattener- 
visi, nè a recarsi in Francia. | Cattolici sono adirati 
che rimanga o Toriuo un incaricato d' affari fran. 
cese, e che la guarnigione francese di Roma non 
ubbia ancora avuto ordine di unirsi a Lame 
» volle, col richiamo del bar. di 
l'alleyrand, significare solianto che non ha alcuna 
complicità uell'aggressione. La dimostrazione è 
fatta più per l'Europa che per Tori 

Ne' fogli di Parigi © nell’ Indépendance 
belge, ieri giunti 
mente notevole. Le notizie d' importanza ven- 
gono d'altra parte, ed elle si troveranno alle 
rubriche rispettive. 


Col Calcutta, giunto l' altr ieri a Trie- 
ste, l'Osservatore Triestino ricevette le ul- 
time notizie del Levante; e ne dà l' estrat- 
to seguente : 

Ci pervennero lettere, egli dice, e giornali 
da Costantinopoli e da Atene, sino alla duta del 
1%. Le relazioni più recenti dalla Siria sono di 
Damasco $ e di Bairut 9 corrente. Furono arre- 
atati a Damasco tutt' i membri del Gran Consiglio, 
per aver dissuaso l' ex governatore dal 
provvedimenti severi a protezione de’ Ci 
500 Turchi di quella città venvero mandati a Co- 
stantinopoli per essere arrolati nell’ esercito. 

« Come già riferì il telegrafo, l'8 furono fuci- 
lati a Damasco quell’ «x-governatore Ahmed pascià; 
Alì bel, colopnello ; Osman beì, caimacan; e Me- 
het AN bel, cimbasci. Fuad pascià era partito 
per Bairut, dov'erano giunti tutti i 6000 uomi- 
ni, componenti il corpo di spedizione francese. 
Lord Dufferin, commissario inglese, era arrivato 
a Bairut, Secondo ua nestro carteggio di Dama- 
sco, Fuad pascià approfittò del suo soggiorno în 
quella città, per introdursi la coscrizione, neglet- 
ta da 8 anni; domandò alla città 2000 uomini, 
€ n’ebbe finora 1800, di cui 1500 per forza e 
300 volontariamente. Chi vorrà eseutarsi dal ser- 
vigio militare, dovrà pagar una fassa di 20,000 
piastre. Quanto ai Drusi, si crede che. finite 
e condanne a Damasco, verranno attaccati dai 
Turchi, di concerto col corpo fran 
babilmente consegneranno i colpevoli senza far 
resistenza. 

« Fuad pascià annunciò alle sue truppe l'ar- 
rivo del corpo ausiliario anglo-francese col se- 
guente proclama : « Commilitoni , alcune truppe 
* francesi e inglesi stanno per arrivare in questo 
« paese. Le Potenze d' Europa, nel lor costante de- 
« siderio di veder fruire iì nostro paese della tran- 
« quillità, vollero aiutarci a reprimere le turbolen- 
« 16 qui avvenute; e il Governo ottomano accet- 

iò la loro assistenza, per mostrar la fiducia, che 
« esso ripone nei suoi alleati. Non ignorate che que- 
« ste truppe appartengono a quelle stesse Potenze, 
‘ che in un'sitra epoca ci prestarono così grande 
« soccorso. Pertanto voi adempirete verso di esse i 
« doveri di buoni commilitoni. Voi siete in casa 


in Francia. Con ciò, la questione italia- | 


venne pre | 


pulla di nuovo o di special- | 


« vostra, e queste truppe saranno: vostre ospiti; voi 
compirete adunque gli obbi'ghi, che l'ospitalità 
impone. Ed esse vedranno come voi sappiate co 
rispondere ai sentimenti di giustizia del nostro 
Sovrano, e rispettare la disciplina e l'onor mili 
tare; vedranno che voi non avete bisogno di es- 
sere secondati nè incoraggiati per punire gli auto- 

« ri del delitto commesso sui Cristiani, vostri com- 

+ patriotti allo stesso titolo che noi, e per farne 

« vendetta, in nome dell’ umanità 

+ È morto a Costantinopoli, in età di 26 
Iibami pascia, genero del Sultano e figlio di Ab- 
| bas poscia, Vicerè d'gitto. Egli era, dal 1858, 
| ministro senza portafoglio. La sua salma fu im- 
| balsamata e spedita in Egitto. 

« Aristarchi bel, ministro ottomano a Ber- 
lino, fa promosso a funzionario di secondo gre- 
do della Il claste. 

« La strada ferrata da Kustengì a Cernavoda 
è pienamente terminata, è serà inaugurata solen- 
| nemente ai primi d'ottebre, coll’ intervento di 
| Ethem pascià, ministro del commercio e dei la- 
vori pubblici 

« Mirza Giafer Khan, inviato persiano a Lon- 
dra, è arrivato ad Erzerum per recersi al suo 

sto 

15 « In Grecia, un deereto reale ordinò la for- 

mazi di 10 battaglioni di riserva. Si accerta 

che il Governo ellenico fece considerevoli acquisti 

d'armi e munizioni io Francia, per la somma di 

9 milioni di franchi. Esso comperò, fra altro, 6 

batterie di cannoni rigati. Sembra che il Gover- 

no francese abbia accordato rilevanti agevolezze 
alla Grecia, sì riguardo al prezzo degli oggetti 
acquistali, sì riguardo al termine del pagamento. « 





Notizie delle Marche e dell'Umbria. 
uase iersera il Giornale di Roma de 
17.1o esso leggiamo: « Abbiamo ri 
mente i giornali oltremontani e dell 
La rottura dei fili telegrafici, e le interruzi 
| delle comunicaziori, sono causa della totale man- 
$ canza delle corrispondenze di molta parte dello 
| Stato. » 
Lo stesso Giornale di Roma ha quanto se- 
4 gue 
« Intorno alla già annunziata invasione di 
Città di Castello per parte delle troppe piemos 
{ tesi, desumiamo da un rapporto ulficiale le se- 
| guenti particolarità: 
| « Dopo il movimento di Urbino, alquanti 
emigrati ttina del 19, conducesansi a Ci 
| terna e 8. Giustino, piccoli’ paesi sul confine di 
| Toscana, ed ivi, aiutati dalla guardia nazionale 
| toscana di Borgo San Sepolcro, atterravano gli 
! stemmi poutificii, inalberando lo stendardo ella 
| rivoluzione. 
Di ciò avvisati il Governo e la forza di 
Castello, si posero a guardia, sia per prevenire 0- 
gui tentativo d' insurrezione , sia per respingere 
i facinorosi, se movessero contro la città, la qua- 
| le restò sempre passiva. e pienamente 
| « Nelle prime ore del mattino dell'41 , un 
! dispaccio del generale Schmid rassicurava il go- 
{ vernatore locale ed il comando della forza, av- 
| vertendoli che non era a temere da quella parte 
iuvasione dall'estero di barde rivoluzionarie, e 
meno poi dovevasi temere d' invasione per parte 
delle truppe piemontesi, Stimolava a resistere 
energicamente contro i faziosi, ove avessero teo- 
tato un colpo di mano sulla città. | 72 genda 
mi, che formavano tutto il presidio, si tenn 
* bastanti all'uopo, tanto più che alle 10 del mai 
i tino venne avvigo che i rivoltosi del di fuori, in- 
vece di avanzare per Castello, si erano tutti ri- 
tirati per San Sepolero in Tose 
«AI mezzodì, per altro, venne l'annuozio 

| che una moltitudine di gente, con una bandiera 
innanzi, avanzava sopra la città, e si tenne per 
| fermo che fosse un ritorno dei fazioni, tanto più 
che un turbinio di polvere, nascondendo il loro 


È grande numero, neppur dava luogo a riconoscerli. 
«1 gendarmi erano già sulle difese, quan- 
ditrice avanzava verso Porta S. 
| Giacomo, e, senza neppur sospettare di truppe re- 
| golari, principiarono una fucilata, che durò per 
breve tempo, giacchè fu subito occupata € vi 
{ lentemente aperta la porta, ed ebbero da quella 
| ingresso le truppe p'emontesi 
Ì «1 gendarmi ripiegaroro sul centro, e giun- 
| no raggiunti e attorniati da un' 
i che allora sol 
per truppe sarde. Fu subito 
‘innalzata bandiera di tregua, e fivì ogui conllitto. 
| « Dal geuerale di brigata , che comandava 
quel cor] intimata al governatore locale |’ 
occupazione militare della città, ma si firmò un 
| atto col quale si rispettava la sovranità del Pon- 
tefice, il suo stemma ed il suo Governe 
< Alle ore (6 pmer. però giunse il generale 
de Sontaz, il quale fece altro intimo allo stesso 
| governatore, dicendo ch' egli s' impadroniva del 
Governo, a nome del Re Vittorio Emanuele, ed 
| intendeva sostituire il suo stemma a quello del 
| S Padre. Il governatore protestò solennemente 
contro quella ilagrante violazione di ogui 
i divino ed umane, e l'atto (unito in originale al 
| suddetto rapporto) venne firmato tanto dal gover- 
natore che dallo stesso generale de Sonnaz. » 


| do la massa im 


Ù vlonriaa poter asserire che le 
} truppe sarde occuperanno anche Viterbo, Frosi- 
none e Velletri 


Dicesi che il Governo spagnuolo abbia fatto 
otto cannoni di moutagna al Governo 
{ pontificio (Gi di T. 
| = sotzie di Napoli e di Siefia. 
| . Corre voce che il generale Garibaldi abbia 
offerto il comando della città di Napoli al gene- 
rale Pomaretto. Ignoriamo se questi l'abbia ac- 
cettato. Opinione.) 
La Prefettura di polizia in Napoli emanò va- 
| rii manifesti. Col primo, cerca di prevenire gli 
abusi, che potrebbero derivare dalla pubblicazione 
di stampe, scritti e giornali non autorizzati. Col 
secondo, rispettando il diritto di associazione, vieta 
queile riunioni che si tenessero con modi @ scc- 
po segreti. Col terzo, permettendosi dal dittatore che 
si celebri, anche col solito rito, il novennario e 
ottavario di S. Gennaro, si autorizza però di te- 
nere aperti, durante questo tempo. i teatri. Col 
quarto, si provvede a far cessare gli abusi, com- 
messi da taluni venditori e combiamonete a dan- 
no dei militi dell'esercito di Garibaldi 


Serivono alla Lombardia, 
18 settembre: « Il marchese 
Trivulzio parte oggi per Napoli, dore, come sa- 
pete, egh è chiamato ad assumere la carica di 
prodittatore. lo vi scriveva nella precedente lette- 
ra che molti non credevano ch' egli avesse accet- 
tato così alla cieca, egli non uso a governare © 
neppure ad amministrare. Infatti egli non ha an- 
cora accettato : egli sa dalla voce pubblica e da 
private informazioni come vada già sorgendo in 
Napoli un’ arare! 
lag'imevole di 

la Sie 

desimi effetti. 





— 868 





gli affari pubblici usurpati da mami peggio che 
inesperte : i nobili istinti del dittatore torti a si 
pistri fini da alcuni audaci, che poco o nulla fe- 
cero in battaglia, ma sanno operar molto per ri- | 
durre in propria mano il potere e dispotizzare : | 
tutte queste condizioni sono omai note, come a | 
tutti, anche al marchese Pallavicino, ed egli non 

vuole mescolare l'onorato suo nome a quei fatti, | 
se non ha speranza di portarvi rimedio. Ma egli | 
non potrà certamente. Egli è ua uomo d'onore | 
e nulla più. Gli mancano gli scaltrimenti, il co. 
raggio, le coguizioni generali e locali, e quindi | 
quell’ autorità morale, che diventa una forza atta { 
a creare l'ordine ed ‘a far cessare quegli abusi e 

quella confusione, che altri ha interesse di perpe- 

tuare. Se il marchese accetta quest’ arduo man- | 
dato, sara zimbello altrui, ed avrà il dispiacere | 
di associare il suo nome ad un infausto periodo 


a lui, sì che non vi è conformità d''intendimen- 
chiarezza di programma , possibilità di buon 
jerno. Finora non vi è ancora accaduto che 

si faccia, come da un ministro a Palermo uso 

del revolcer per convincere un uomo di Stato di 

contrario avviso: non sono ancora incominciate 

anche la le espulsioni di coloro, che osano espri 
mere, non il voto di una minoranza, ma quello 
della maggioranza ; per altro, si fer 

si arrivera tra breve, se_il dittatoMMiRNpn si ac- 

corge alfice che tutto ciò osedra la sug bella fa- 

ma e minaccia disastri all’ Italia. 
nell Osservatore Triestino : 
| all'incirca, io vi diedi parte, sc: 
o alla Gazzetta di Milano, di un giudizio i- 
tuitosi in Sicilia contro il comandante del Tu- 
il sig. Liparachi, di Venezia. È debito di 
soggiungere, che due Consigli 
sompetenti per trattarsi di 
ques è che, soltoposto il caso 
all'ommiraglio ed al ministro di marina, questi 
giudicarono non doversi convocare il terzo Con- 
siglio, essendo ampiamente giustificato l' cperat 
del Liparachi, il quale non potè ottemperare agli 
ordini di Garibaldi per avvenuta rottura alla mac 
china del bastimento. Perciò l'onorevole ufficiale 
venne restituito al suo posto, e riammesso al co- 
mando di altro vapore. 





Il geverale Garibaldi si approvvigiona da ogni 
parte con materiale da guerra , con munizioni, 
con ogni sorta di oggetti militari, come se si trat- 
tasse di una lunga campagna, In questo istante, 
a cagion d'esempio, ordinò si comperasse in Fran- 
cia, particolarmente a Ciamberì, una considere- 
vole quantità di coperte. (G. di Mil.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 19 s ttembre. 


S. M. | Imperatrice si è graziosissimamente 
degnata di destinare fior. 400 ugli Asili d'infan- 
zia di Vienna, posti sotto la direzione della Riu- 
nione centrale. (FF. di V.) 

11 R. iuviato alla Cocte inglese, sig. conte 
d'Apponvi, ritornerà fra otto giorni dall' Unghe- 

e si porterà tosto di nuovo al suo posto, a 
Londra 

L'inviato inglese, lord Loflus, che giunse qui 
ieri l'altro dal suo viaggio di permesso, ebbe ie- 
ri una conferenza all'I. l. Ministero degli affari 
esterni. 

LI. IR inviato austriaco alla Corte di N 
poli, conte Emerico Szechenyi, trovasi ancora a 
Gaeta ; almeno ancora ieri l'altro gli veni 
spedite le lettere colà dalla sua famigli 

Sì sta lavorando ad uma uuv 
per la gendarmeria, la quale verrà posta in atti- 
vità coll imminente organizzazione di questa i- 
stituzione. { Idem.) 

Tutt' i giornali concordano nell' asserire che 
l'Austria non è disposta a fare un casus deli 
dell'intervento piemontese nelle Marche e nell 
Umbria. A questo proposito, l' /adependance pre 
tende sopere che Autopelli abbia, verso i primi 
irni di settembre, scandagliate e intenziovi del- 
l'Austria, e che il bar. di.Bach abbia fatto co- 
noscere al Cardinale, che il Governo di S. M. non 
intendeva ad altro che a respingere un attacco, 
diretto contro i suoi possedimenti italiani. 

(Diar. 


Si legge nella Gazzetta di Lipsia : « L' Au- 
stria non interverrà, ma respingera con tutta la 
gagliardia gli attacchi, diretti contro i suoi pos- 
sedimenti ; anzi, in questo caso, è già risoluta di 
varcare i copfini. Il Gabinetto di Vienna comu- 
nicò questa sua intenzione, senza ambagi, alle Po- 
tenze amiche, motivo per cui Francia ed Inghil- 
terra consigliarono al Piemoute di non intrapren- 
dere nulla contro l' Austria. » 


wonii, — Brinn 47 settembre. 

Il solenne battesimo del neonato Arciduca, fu 
amministrato il 45 corr., nella Cappella arcidu- 
cale, a Seelowitz, da S. È. il sig. Vescovo di Hrioa, 
conte Schaaffgotsche, coll’ assistenza del sig. Gua- 
fiero Kaliwoda, abate e pre'ato di Iaigern, e del 
clero del luogo ; nella qual occasione, il sig. gran- 
maggiordomo arciducale, lt, R. general maggio- 
re conte Zichy, ebbe l'onore lare sopra ua 
ricco cuscino il serenissimo , secondo l' 
usato ceremoniale di Corte, in soleone processio- 
ne per la chiesa, e durante il sacro battesimo. 

ll serenissimo Principe, che vide la luce lo 
stesso giorno del suo glorioso avo, l'Arciduca Car- 
lo, ba, in commemorazione di ciò, ed in onore 
dell'immortale erve, e del serenissimo suo pa- 
drino, S. A. |. il serenissimo Arciduca Stefano, ri- 
cevuto i nomi di Carlo, Stefano, Eugenio , Vit- 
tore, Felice, Maria. 

Vi erano presenti le LL. AA. II. il serenissi- 
mo sig. Arciduca Alberto, come rappresentante 
del padriao ; la serenissima signora Arciduchessa 
Maria, moglie di S. A. il serenissimo signor Ar- 
ciduca ainieri, Presidente del Consiglio dell'Im- 
pero, quale madrina ; inoltre, le serenissime Arci 
duchesse Idegarda e Maria Teresa ; come pure le 
persone componenti il seguito di questi eccelsi 
personaggi. 

Giusta l'invito di S. A. I. il signor \reiduca 
Carlo Ferdinando, presero part: alla solennità ec- 
elesiastica ed alla tavola di Corte arciducale, an- 
che il sig. I R. Luogotenente di Moravia e S'esia, 
Antonio conte Forgach, col sig. I. R. consigliere 
aulico, barone di Metzburg, € col sig. capitano 
del Circolo di Brono, conte Braida; il sig. con- 
te Mettrowsky; S. E. il signor LR. Presiden- 
te del supremo Tribunale provinciale, barone 
di Schmuck; S. E. il generale di cavalleria, baro- 
ne di Perglas; il sig. teneate maresciallo, barone 
di Urban; il sig. general maggiore, caval ere di 
Host; come pure, i signori capi delle varie Sezioni 


delli. k. comando generale della Provincia ; iodi, 

ti Seelowita, TL B. Preside distrettuale, signor 

Lauech; il direttore dei benì arciducali, sig. Majer; 

ed il proprietario di fabbrica, signor Robert 
alla tavola, venne da S. A. I. il serenissimo 

signor Arciduca Alberto, portato un brindisi al 

Principe neonato, cui si unirono colla massima 

gli astanti. 

La popolazione di Seelowitz e dei dintorni 
erasi adupota in copioso numero, per manifestare 
la parte intima che prendeva a questo lieto av- 
venimento. G. Uff. di Vienna. 

cnouzia. — Fiume 19 settembre. 

Questa mattina, dopo le ore 9, S. M. l'au- 
gusta Imperatrice Varia Anna transitava da qui 

fecarsi al vicino santuario della Madonna di 
‘Tersatto, da dove faceva ritorno alle ore 11 ant., 
avviandosi di nuovo all’ Abazia. Sentiamo che do. 
mani, alle ore 9, la prefata M. S. abbandoni l' 
attuale soggiorno de' bagni alla Villa Angiolina in 
Abazia, per far ritorno alla sua I. R. residenza di 
Praga. (6. di F.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno del 19 pub- 
blica i due seguenti decreti, in data 17 corrente 

1. — Art i. Sono riupili in tre distiate legioni 
battaglioni della guardia nazionale stati mobiliz- 

tati. 

Art. 2 Fanno parte 0 @ e cioe i bat- 
taglioni di Bologna , Brescia W@iliova, Milano e 
Parma, distaccati in Alessandria 

Della seconda | quelli di Ferrara , Milano e 
Torino, distaccati in Bologna. 

quelli di Bergamo e di Piacen- 
Pavia 

Il.— Lo stato maggiore delle tre legioni dei 
corpi della guardia nazionale, distaccati in Alessan- 
dria, Bologna e Pavia, è composto come segue : 

Legione di Alessandria. 

4 colonnello ; 4 capitano aiutante maggiore 
4°; 4 capitano direttore dei conti ; 1 capitano 
rmamento ; 4 chirurgo meggiore in 4%; 1 

capo tamburo, 
Legioni di Bologna e di Pavia. 

1 colonnello; 4 capitano aiutante maggiore 
in 1°; 4 chirurgo maggiore 1 luogote- 
nente ufficiale d'amminsrazione 4 capo tam- 
Uro. 


Riferiamo dal Constitutionnel il seguente bra- 
no d'un suo carteggio da Torino (13), senza 
però condividerne la responsabili 

« leri, il Re avrebbe fatto chiamare Rattazzi, 
e l'avrebbe interessato ad entrare nel Gabinetto 
col conte di Cavour, onde far fronte, di comune 
accordo, con tutte le forze diplomatiche, di cui 
dispongono i due uomini di Stato, ai pericoli del- 
la situazione. 

« Rattazzi avrebbe, con un linguaggio rispet- 
toso, ma fermo, rappresentato a S. M. che, mal- 
gra‘o il suo desiderio di ottemperare ai desideri 
del suo Sosrano, esso si vedeva obbligato a di 
clinare l'onore, che gli veniva proposto ; e ciò me- 
no per contrarietà al conte di Cavour, che per 
l’'intima convinzione che questa fusione non 
vrebbe alcun utile risultamento pel bene dello 
Stato. 

« Egli è necessario, avrebbe soggiunto il sig. 
Rattazzi, che V. M., se vuol farmi l'onore di chi 
marmi alla testa del suo Consiglio | si riservi 
eventualità di surrogarmi col conte di Cavour, 
e forse è egualmente utile che, per mia parte, io 
reati alla disposizione della M. V., pel momento in 
cui il conte di Cavour fosse obbligato ad abban- 
donare la direzion degli affari. 

« Si assicura che, dopo aver veduto il he, 
il signor Rattazzi ebbe col conte di Cavour un 
colloquio, nel quale le condizioni più leali di que- 
sto giuoco d' altalena, furono regolate dai due av- 
versarii politici. » (G. di T.) 

Serivono alla Gi 
18 settembre : 

« Il Re Vittorio Emanuele pare deciso a fare 
un'escursione in Sicilia e nel Regoo napoletane. 
Mi si accerta che già sinusi spediti gli ordini a 
parecchi reggimenti di tenersi pronti all' imbarco, 
per salpare alla volta di Gaeta e di Napoli 

« È qui giunto il sig. James Fazy, dalla Sviz- 
zera. Il suo viaggio non ha veruno s:0po politico. 
Egli viene per reclamare presso il nostro Governo 
contro il barone Ricasoli, il quale ha annullata 
la concessiune, precedentemeate accordata alla 
cietà del credito mobiliare di Gi 
struzione del'a ferrovia da Firenze ad Arezzo. » 


setta di Parma da Torino 


La Gommissione del codice, dopo aver tenu- 
to per parecchi giorni aduoaoze quotidiane, si è 
aggiornata ad ottobre prossimo. (Lomb.) 


f mor'o in Toriuo il conte Teodoro di 
Rosa, consigliere di Stato. 
Altra della stessa data. 
Sotto il titolo: Vittorio Emanuele al Campi- 
doglio! l' Armonia scrive: 
Les Nationalites, giornale francese, che si 


nta 


ngi 
cattolico vuole rispettato tutto 
Papa. | voti del popolo ? — 


ca, non v'è altra ragione che 
la pretesa opposizione del Bonaparte. Ora il ho 
naparte proibirà a parole, ma non in fatti. E, 
non vuole intervento in Italia, dunque non inter. 
verrà. Se avesse diritto e dovere di difendere ij 
Papa a Roma, lo difenderebbe nelle Marche e nel. 
l'Umbria. E poi, se il Bonaparte si oppone, si 
muove guerra alla Francia, come dice il giornale 
di Napoli, l' Indipendenza Italiana 

+ Questo è il programma di Garibaldi, e que. 
sto dovrà essere il programma del Governo pie. 
montese. Il giorno, in cui si dicesse un no ris. 
luto, sarebbe il giorao del disinganno. Stiamo 
vedere che cosa avviene. La giustizia di Dio ha 
impugoato un flagello, ed è la rivoluzione. Pyr 
quae peccat quis per haec et torquetur! » 


Alcune Potenze, secondo che scrivono da Pa. 
rigi alla Gazzetta di Genova, si sono maravigl 
te che Luigi Bonaparte, l' eroe del non intervento 
ubbia inviato nuovi reggimenti a Roma. L' Inghil: 
terra ne fu scandalizzata assai, e intende porger. 
ne solenni lagnanze. Di fatto, se la Francia puo 
difendere i sacrosanti diritti del Papa_nell' eterna 
città, perchè l' Austria, la Baviera, la Spagna, nou 
potranno sostenere allrove i suoi incontestaili 
diritti ? Che logica è codesta ? Perchè dovrà esse 
re vietato a tutti d' intervenire, meno a Napule. 
ne III? Perchè potrà togliersi tutto al romano 
Pontefice, meno Roma ? Qui v'ha un vero dispo. 
tismo diplomatico, che non può essere tollerato 
dall’ Europa. Così l'Armonia 

Per vedere quanto sia intima | unione tra 
la Toscana ed il Piemonte, basti sopere che di 
un paio di dozzine di giornali, che si stampano 
oggidì in Firenze, un solo dilende la politica del 
Gabinetto piemontese ! (Arm. 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi nel Journal de Constantinople del 
7 seltembre Di 

« Noi siamo autorizzati a smeutire, nel modo 
più formale, le voci malevole e le notizie false o 
inventate, a piacere sparse dai giornali d' Atene, 
il tutto riguardo ad una pretesa Nota, che noi 
poteva nè doveva esistere. 

« La migliore intelligenza non ha mai cessa 
to di esistere fra la Sublime Porta e il Governo 
della Grecia, e i fatti, allegati da'giornali ellenici 
sotto l'ispirazione d' idee meschine, noo valgono 
neppure la pena che loro si ponga mente. » 


Serivono da Costantinopoli, 29 agosto al Wan- 

iorni fa, si trovò nel palazzo di Dolma. 

verso mezzanotte, uno sconosciuto, di stra 

no aspetto, il quale passeggiava nel salone attiguo 

alla camera da letto del Sultano, La schiava di 

guardia gettò un grido : gli euovchi l'arrestaro. 

no. Condotto, il domani, iunanzi al giudice, si 

fiose pazzo; ma non vi si crede: taluni lo sup- 

pongono un ladro, altri un assassino, che volesse 
attentare alla vita del Sultano. » 

Scrivono da Valona, in data 5 settembre 
corr., che la linea telegrafica tra Valona e Sci 
tari d'Albania, è stata aperta dal 4 corr, e vi 
potranno spedire e ricevere dispacci da e per |’ 
Austria, e qualunque altra Stazione desiderabile, 
tosto pubblicata l'apertura di Valona. (0 7 


INGHILTERRA 
stan UnTI 


Serivono da Corfù all'O. T: + Col vapore ingle- 
se la Zebra, arrisato da Malta il 7 s ttembre corr 
giunse l'ingegnere direttore del telegrafo tra Cor- 
fu, Malta, Cagliari, ecc. L' idea è di stabilire in 
breve questa linea telegrafica, interrotta da un 
dano,” per essersi spezzata la corda eleltrica 
tra Corfu e Malta, La nuova corda elettrica sot 
tomarina sarebbe ora posta da Otranto a Corlù, 
essendo molto più breve il tragitto e lo corda 
meno soggetta ad essere guastata che la diretta 
tra Corfù e Malta, » 


FRANCIA 


Nel ricevimento dell’ Imperatore e dell’ Impe- 
ratrice, a Nizza, il giorno 12 corrente, il Vescovo 
di Nizza disse ‘in un discorso, fra le altre co 
se: « La Provvidenza, dandovi pelle mani una Po- 
tenta con cui nion'altra sulla terra. può essere 
parificata, vi ha conferito, ed ogauno lo ricono 
la grande e nobile missione di proteggere l 
sordinata. La religione si vede attie 
cata ne' suoi dogmi, la Chiesa nel suo Capo st 
premo, la società eristiana nelle sue basi. Sire 
gli sguardi di tutti gli vomioi dell'ordine sono a 
voi rivolti. Salvate la società cristiana, proteggeodo 
energicamente la Chiesa su cui si appoggia, ec. » 
(G. Uff. di Vienna 


A ISOLE IONE. 


Ecco una novità giornalistica: or non pur 
si sa quel che i giornali pubblicano | ma si sn 
nunzia anticipatamente quel che pubblicheranoe 


in Torino, nel suo N. 216 del 18 di set- | LegResi in un carteggio di Parigi. della. Perse 


conta che le guardie nazionali di To- 
rino e di \ilano vennero ricevute al grido di 
Viva Garibaldi! Viva Vittorio Emanuele al Cam- 
pidoglio! È il primo grido equivale al secondo , 
giacchè Garibaldi, il 10 di settembre, ha detto al 
popolo di Palermo: « L' annessione al Regno del 
« Re galantuomo noi proclameremo presto, ma 
« la sulla velta del Quirinale. » 


« Un giornale di Sicilia, il Precursore, ch'è , Che 


tutto di Garibaldi, così coggnenta queste parole 
del suo erve: « Non è, ppo di annessioni ' 
«A Roma dobbiamo Che la Si 
« prepari C 

ugurato il Regno d' Italia, e Vittorio Em 
« nuele avrà la Corona di Torri. » 


Î 
Î 


Ù 


{ 


* La rivoluzione non è paga se non ha con- È 


quistoto Roma. Fin dal 26 di giugno, Guerrazzi 
nella Camera dei deputati, eccitava il nostro Gi 
verno a sulire il Campidoglio, e a noa pigliarsi 
fastidio di Roma. Cavour sì stringeva nelle spal- 
le; ma eccolo oggidi gia entrato nelle Marche e 
nell' Ucabria. Potrà fermarsi? Dove? Quando ? 
Come? 

* Si va a gradi, quando si ubbedisce ai ri. 
voltosi. Prima la legge Siccardi : Che cosa è m 
l'abolizione del foro ecclesiastico? — Poi un mi- 
gliore riparto dei beni della Chiesa. — Poi un po” 
d'incameramento e l'abolizione di qualche Cor- 


porazioze religiosa. — Poi la conquista della Lom- | 


bardia e la cacciata dello straniero. — Poi il Vi 
cariato delle Romagae, colla ricognizione, ben in- 
teso, dei diritti inconieastabili del Papa. — Poi 
il possesso definitivo delle Romagne medesime. 


Poi l'invasione delle Marche e dell Umbria. — E 


Ma questi non impedirono di 
andare nelle Romagne e nell' Umbri e dipen 
denza necessaria al Pontefice? — Ma il Pontefice 

1 ha bisogno perciò dell'integrità de' suoi Stati. L' 





ranza, in data del 17 settembi 

« Il Stèele, che uscirà domani, annuncierà che 
la sottoscrizione aperta per l'erezione d' un mo 
mumento a Deflotte, fu proibita. | sottoscritto 
della lettera si recarono dal prefetto di polizia. 
quale gli ha accolti cortesemente, e loro adduse 
qual motivo dell’ interdizione, che il sig. Deflotte 
non era solo un rivoluzionario italiano, ma 49° 
un rivoluzionario francese. 
« Il Constitutionne!, che si pubblicherà dom 
ni, conterrà una corrispondenza da Torino, eb 
annunzia una lettera del dittatore, ip cui si rip 
terebbe ciò che, in sostanza, disse nel suo proel 
ma ai Palermitani, vale a dire che marcierà # 
Roma. » 


Il Pays, in un articolo sottoscritto Granie 
di Cassagnae, accennando allo scioglimento fina 
che avrà la quistione italiana, serive : 

«1 patriotti italiani e il Piemonte honno Pe 
tuto agitare l'Italia; ma, in ultimo costrutto, 
sue sorti soranno regolate dalla Francia e di 


fr 10 apr 
fuor di proposito lo 5 
L'ordine ela giustizia pot 
feriraono la sentenza finale e in Italia e altrove. l* 
sorti della penisola non dipendono da ciò che fer 
il generale Garibaldi; la sicurezza del Papa no 
dipende da ciò che faranno le milizie del Pi 
monte o le milizie del generale Lamoricière. 1? 
sorti dell'Italia e la sicurezza del Papa sono nel 
mani dell'Europa e della Francia. Ciò signi 
che gli uomini di retta intenzione possono re 
curarsi. » 

— La dualità di Europa e Francia sul cel 
po della questiore italiana, ove non sia accor li 
che rassicuri gli uomini di retta intenzione 
Msi di cui il Pays non dovrebbe fare i 

nza. 


in data di Parigi 1 
« Tutto il per 
guato alla Prefettu 
Î' Imperatrice, quind 
vansi, già da ieri 
ranno soltanto ques 
Facilmente si lega 
coincidenza di qu 
segno. Già dalla 
osservano straordini 
ticolarmente al Mi 
legrafi. Si vede chis 
suasione che non v 
« L' iuviato sa 
to poco al partire, 
did ta divertendosi 
tanto marte fì farà 
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Leggesi nella Gazzetta L'niversale d' Augusta. 
in data di Parigi 16 settembre 

" Tutto il personale di polizia è oggi conse 
uato alla Prefettura di polizia. L' Imperatore e 
l'imperatrice, quindi i destini della Francia, tro- 
vonsi, già da ieri sera, in alto mare, e approde- 
ranno soltanto questa sera, o domani, in Algeri. 

lmente si legano fantastiche supposizio: 

idenza di questo fatto colla . suddetta coo- 
sega. Già dalla partenza dell’ Imperatore, si 
omervano straordinarie misure di sicurezza, par- 
ticolarmente al Ministero dell'interno, ed ai te- 
legrafi. Si vede chiaro che ciò procede d: 
suasione che non vi sono mai troppe precauzioni. 

« L' inviato sardo signor di Nigra pensa tan- 
to poco al partire, e si prende così pochi fastidii, 
che sta divertendosi ai bagni di Dieppe, e soltac- 
tanto martedì farà qui ritorno ai suoi affari 
conferma che la signora contessa di Nvie, moglie 
del comandante di Roma, consegnò all'Imperato- 
re, a Marsiglia, un rapporto di suo marito, con 
cui questi partecipa che a Roma tutto va sosso- 
pra, ed il Papa non si lascia più trattenere. Da 
ciò i tentativi dei Cattolici per calmare gli av 
mi, e l' affrettata spedizione del generale di Go- 
von a lato del Papa. la circoli bene istrutti non 
si divide l'opinione ministeriale, che san Goyon, 
come per ischerzo chiamano nell'alta Società il 
pio geaerale, possa indurre il Papa a rimanere. 
Ad Avigoone giusta una pubblicazione di quel pre- 
fatto, si ha dato mano, in tutta fretta, ai lavori 
di riduzione del Palazzo del Papa. « 


Sull' attentato contro l' Imperatore, la Presse 
di Vienna fa Je seguenti considerazioni 

* Pare che a Parigi si voglia possibilmente 
tener celato l'avvenimento, per non_intorbidare 

gioia del trionfo dell'Imperatore. Se noa che, 

l'avvenimeoto resta come una forte protesta con- 
tro le pitture, che vengono futte, dell' entusiasmo, 
con cui l'Imperatore viene dovunque accolto dol: 
le popolazioni. Se l'attentato fosse riuscito, non 
potrebbe dirsi quali, nelle condizioni attuali , ne 
sarebbero state le conseguenze, non solo per la 
Francia, ma eziandio per tutta l' Furopa 

+ Non sarebbe però opportuno di. discutere 
troppo a luogo sopra tale eventualita. La circo- 
stanza che il Moniteur tace su questo avsenimen- 
to, lo pone fuori di dubbio. Se la notizia fo: 
una maligna invenzione, il Moniteur non avrebbe 
maneato di proclamarlo. La mancavza d' una 
smentita ufiziale vale qui una conferma.» 


Il Nord, parlando di una rottura, che per 
altro egli crede poco probabile, tra il Piemonte e 
l'Austria, dice che la Francia si assumerebbe la 
parte di mediatrice, (G. di G.) 


GERMANIA. 


Nella Presse di Vienna, del 19 corrente, leg- 
giamo quanto segue 
« Da uniformi comunicazioni del Meno, conte- 
mute in varii fogli tedeschi , rileviamo che tra | 
Austria, la Prussia e gli altri Governi germinici 
eaiste un accordo, per effetto del quale, nel caso 
che venissero attaccate le Venezie, la Prussia 
prenderò. nell'Assemblea federale germanica, l'in 
ziativa, la quale dee annunziare al mondo che 
Ja Confederazione, in questo caso, considera come 
identici gl’ interessi dell'Austria è della Germania. 
« A_Berlino si è ora diffusa la voce, che anche 
Napoleone prenderà parte al colloquio di Varsa- 
vio. Noi teniamo questa voce puramente per un 
maneggio di Borsa. » 
ALGNO DI BAVIERA. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Monaro 4% settembre 
Da qualche giorno, tulta la nostra guarnigio. 
ne, forte di nove battaglioni di linea, uno di ca 
ciatori, due reggimenti di cavalleria e due d' 
liglieria, nonchè una compagnia di sanità ed una 
di gendarmeria , in parata di guerra, non fa già 
altro che luogbe e prolungate marce e manovre; 
l'effettivo d'ogni compognia fu portato in questi 
giorni a 108 uomini, e sento ora che sarà quanto 
prima assai avmentato. Tutto in Germania fa pre- 
sumere una guerra imminente; ed in fatti, que- 
sto stato d'incertezza e di agitazione grandemen- 
te contribuisce all’ arenumento degli affari e del 
commercio, ond'è preferibile per ogni conto, ed 
è dalla magzioranza desiderata la guerra , anzi- 
chè l’attuale pae, per liberarci una volta e po- 
br dire: Ora avremo la pace veri 
I fatti, testè successi in Italia, |’ aggressione 
fatta dal Piemonte contro gli Stati di Sua Santi- 
uo qui, come in tutta la Germania , tal- 
mente inaspriti gli animi dei governati e dei 
vernanti, che spiegarlo non posto. Corrieri die- 
ti Note dietro Note furono spedite; la 
01 encora tenerci a bada, ma il 
uodo gordiano deve troncarsi, se non si vuole che 
il popolo stesso lo tronchi. Siamo stanchi d'esse» 
re presi a gabbo dai dittatori , prodittatori e dai 
Iuogotenenti del Vus dicembre, come lo chiamano i 
vero, che i po- 
poli abbiano una ragionevole liberià; ma non potra 
mai permettere che i più sacrosanti diritti e ì trat- 
tati vigenti sieno infranti. 1) altro canto, il nostro 


Stato è troppo interessato in pareotela ed io ami- 
| cizia co' Principi italiani, perchè egli 

sedere. Abbiamo da Napoli le più tristi notizie, e 
soppiamo quanto la buona Regina, che noi vedemmo 
nascere, abbia dovuto, sì giovanetta ancor: 

Il nostro Re poi è eminentemente cattolico, e non 
può nè vuole permettere che il S. Padre venga 
aggredito ed offeso in tal guisa. Col medesimo 
ritto, con cui il Piemonte invade gli Stati d'un 
$u0 vicino, col medesimg diritto la Germania può 
intervenire a domare ‘f’’ofgoglioso e prepotente 
Stato. A che serve la parola" dd non intervento, 
quando si vede che la rivoluzione del Napoletano 
fu fatta ed alimentata con soldati ed ufliciali pie- 
montesi, francesi ed inglesi ? Napoleone non disse 
più volte che gli Stati del Santo Padre debbono es- 
sere rispettati ? Ma conosciamo abbastanza la sua 
politica e il suo modo di vedere e di pensare. Se 
le cose si lasciano andare ancora a tal modo, in 
brevissimo tempo ben pochi Sovrani saranno pa- 
droni della loro corona, 

la questi, giorni nella nostra città verrà ce- 





lebrato un matrimonio, che, per la sua siogulari- 
tà, darà certo a parlare alla stampa ed all'estero. 
L'anno scorso, il figlio del generale di cavalleri 
principe Thurn e Taxis, capitano di cavalleri 
ed erede dei titoli, trovavasi ad un bagno di Ger- 
mania, ove vide la figlia del conte Tascher de la 
Pagerie, parente di Napoleone, e già cap) del gran 
\ Tribunale germanico a'tempi di Napoleone I. 

| la caduta dell'Impero, egli, con una pingue pen- 
sione, si ritirò a Mouaco; e quandò Luigi Napo- 
leone venne in iscena, fu un de primi tra’ suoi 
parenti, da lui chiamati presso di sè. Uitre che 
senatore, Napoleone lo nominò gran maestro di 
Corte, e gli diede tanti denari da pagar i non 
porhi debiti, da ini qui contrat, ad cata che 
ila sua pensione, se non erro, gli fruttasse un 
| 20,000 fior. annui. Poichè la figlia del conte fu 
di ritorno dal baguo, l' Imperatrice le fece dono di 
100,000 franchi, affinchè potesse fare un buon ma: 
trimouio, e molti grandi della Corte francese si 
fecero innanzi per ottenerne la mano ; ma tutti ella 
rifiutò. Il mese scorso, i due giovani si rividero, 
ed una vecchia dama di Corte confidente della 
ragazza gli avvicinò. Ora, ad onta di molte op- 
posizioni, il matrimonio sarà conchiuso, e sento 
che dovrà qui arrivare tutta la fomiglia della 


matrimonio qui von piace per molti 
riguardi, alla nostra aristocrazia specialmente. 


AMERICA. 


Col vapore il New-York abbiamo notizie de- 
gli Stati Uniti del 1° settembre : 

« La dispaccio della Nuuva Orléans annunzia 
in termini positivi che il generale Houston si ri- 
tira dalla candidatura alla presidenza ed accompa- 
gua questa rinuozia con un incalzante invito 
all’ unione di tutti i conserva! 

« Deplorabili sono sempre le notizie del Te- 
xas. La città di Mount-Veruon fu distrutta dagl’ 
incendiarii. Ua predicatore negro , schiavo , co: 
fessò ch'egh e parecchi altri avevano disegnato 
di appiccare il fuoco ai Sulphursprings. Si ten 
tò altrisì. d'incendiare Indianola. Nella contea 
di Anderson, una decina di case di abitazione 
furono distrutte dal fuoco. Ebbero luogo più ese- 
euzioni di bianchi e di uomini di colore. Tutte 
le persone, sospette di connivenza coi negri deb- 
bono lasciar il paese, pena la forca. Da per: tutto 


si della guerra, gli obitauti abbandonavano la cit- 
ta e riparavavo a Ruaton. 

« Si sa che, al tempo stesso, un rinforzo di 
50 filibustieri lasciò la Nuova Orléans per unirsi 
a Walker. 

+ Il Principe di Salles giunse il 31 di ago 
sto ad Ottavia. » 


Il piroscafo delle Messaggerie imperiali, | 
Estremadure, partito da Rio Janeiro il 25 agosto, 
giuose a Lisbona il 1%, a 7 ore del mattino con 
144 passeggieri. La Guienne era arrivata a S. Vin- 
cenzo, il 14. Nessuna notizia politica 


ASIA. 


1 giornali inglesi pubbliceno il seguente di 

apaccio, trasmesso dall’ Agenzia 
« Seangai, 47 logli 

« 1 ribelli han mantenuto le loro posizioni, 
Lo stato sanitario delle truppe alleate è buono 
i forti di Takù dovevano essere attaccati il 30 
luglio. 

* Lord Elgin e il bar. Gros erano arrivati 
a Pecelì. Varii stranieri han visitato i ribelli, 
che gli hanno ricevuti con cortesia. 

AI Giappone, alla data del 20 giugno, tut- 

to era tranquillo. + 





Venezia 22 settembre. 

lerì giunse qui da Peschiera monsignor Tan- 
credi Bellà, delegato pontificio di Pesaro, e pre 
se alloggio nel Palazzo patriarcale. 

Giusta notizia da Pietroburgo, il cambiamen- 
to della politica russa. il quale mette in prospetti 
va un ravvicinamento fra Ì' Austria 6 la Russia, ot- 
tenne ora anche il consenso del principe Gortscha- 
Koff. È ben vero che il prigcipe Gortschakoff 
desidera che il trattato di larigi del 1856 venga 
riveduto, ma cionnonostaute egli si adopera ze- 
lantemente affinchè abbia luogo il colloquio dei 
Sovrani d'Austria e di Russia în Varsavia. Che 
questa sarà raggiunta fra breve, si riliene in Pie- 
troburgo come positivo. Vest. Zeit) 

Da quanto annunziano al F. P. il contegno 
contrario al gius delle genti, osservato dalla Sar- 
degna verso il territorio pontificio, diede motivo 

d avimate trattazioni fra' Gabinetti di Vienna, 

Berlino e Pietroburgo. Esisterebbero già, 
{ in questo riguardo , ulteriori manifestazioni di- 
| plomatiche. Secondo parecchi dati, le accennate 
| tre Potenze ritengono come specialmente impor- 
| tante di aver cura in modo efficace per la sicu- 
| rezza dell'indipendenza ‘del Papato. ln vista dei 
loro proprii interessi, sì affacciano a quelle Poten 
ze, in seguito ai nuovi progressi dell'opera sov- 
versiva d'Italia, sempre più prassimi i timori, de 
stati già da molto tempo dalla prep-nderante po- 
sizione della Francia in Roma: (Ugualmente come 
l’Austria, anche la Russia e la Prussia non in- 
tendono che il capo della Chiesa cattolica sia sog. 
gello esclusisamente all’ iniluenza francese. 
( Hem, 
Vienna 20 settembre. 

La partita di caccia di S. M. l'Imperatore ad 
Ischi non avrà probabilmente luogo, a cagione del 
viaggio per Varsavia, atteso pei primi d'ottobre, 
e l'arrivo aspettato del Re di Baviera 

Tutta la guarnigione libera dal servigio uscì 
ieri mattina alle 7 per una grande manovra a 
fuoco, presso al monte di Las. S. M. l’ Imperato 
re giunse alle 7 e mezzo da Schonbrunp, alla li- | 
nea della Favorita; montò ivi a cavallo, ed assi- | 
stelte alle manovre, in unione ai signori Arcidu. | 
chi Guglielmo, Leopoldo e Giuseppe, e molti ge- 
nerali , fra’ quali il maresciallo Widischgràtz. Le | 
truppe ritornarono a Vienna verso il mezzogiorno. 

Il sig. Duea di Modena non ritornerà qui dal- | 
l'Italia che in ottobre. Durante la sua assenza, il 
palazzo modenese verrà rinnovato in futte le sue 
parti principali, e adattato a soggiorno d' invervo. 

(FP. di V.} | 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: | 
« Sì serive alla Perserera 
correate, da Udine, che ivi commesso 
uu attentato, in una delle ultime notti, contro la 
vita di quel capo della polizia, sig. Cesare Beret- | 
ta, e che il cvlpo farebbe stato così forte, che il | 

sig. Beretta è in pericolo di vita. Nvi abbiamo 
un telegramma da Venezia del 18 corr., secondo 
il quale il sig. Beretta, il giorco 7 corr., mentre 
era occupato del servigio , fece un passo falso e 
si lustò un piede. Egli guarda il letto, e que- 

piccolo accidente accadutogli diede luogo ve. 
risimilmente alla Perseveranza di narrare la sto. ' 
riella dell'attentato. 

Torino 4% settembre 

Questa sera lascio ‘Torino il-barone di Tal- 
leyrand, ministro pleuipoteoziario di Francia, il 
quale seppe ognora, nei suci rapporti col nostro 
é doveri colla più squi- 
sita gentilezza e simpatia pel postro paese. Così 
l' Opinione 

Altra del 20 settembre. 

Alcuni giornali esterni, alcuni nostrani, van- 
no da più giorni accennando a lettere da S. M. 
scritte © ricevute, abusaudo così del suo 
nome, e tentando di mescolario alle ga 
titi. Siffatte notizie false e pratiche sleali offendo- 
no il diritto costituzionale e l'inviolabile maestà 

della Corona. ( G. Uff. del Regno.) 





voce che alcuni militi 

tanziata a Bologna, fosse- 
ro rimasti uccisi ed altri feriti, sedando una ris 
sa iosorta fra varii popolani. Mentre il Governo 
si riserva di procedere ed un' investigazione per 
conoscere l'origine d' una tale diceria, e lo scopo 
por cui fu insentata, è lieto di peter rassicurare 
il paese, dichiaraodu false in ogui punto le noti- 
zie corse in proposito. (Idem) | 





Serivono all'Adriatiro da Usimo, in dsta del 
46 settembre : 

« Escomi a ragguagliarvi intorno ai fatti di 
questi giorni. È preclusa al generale Lamoricière la 
ritirata sopra Ancona, circondata d' ogni lato dal- 
le nostre truppe. Il generale Lamoricière e il co- 
lonnello Pimodan, coi loro 8000 uomini, sono in 
questo modo presi in mezzo dal corpo del gene- 


rale Cialdini € da quello del generale Fanti, che 
trovasi ora a Foligno; e per poco che Faati af | 
fretti le marce delle sue truppe, troveranno chiu- 
sa ancora l'unica via di ritirata verso Roma, che 
loro resti, quella di Civitanova e Monte Santo. 

« Pare che il Lamoricière accenni a voler 
forzare il passo di Loreto, ma impossibile è che 
riesca senza impegnare una battaglia decisiva, la 
quale sarebbe da lui combattuta in cattive con- 
dizioni per numero e per posizioni strategiche. 
La campagna si ritiene quindi, non solo di breve 
durata, ma pressochè finita. » 


leri sera è partito per Bologna il 18° batta- 
glione di bersaglieri, destinato a far parte del 4.* 
grau corpo dell’ esercito. Lom.) 
Madrid 42 settembre. 


La Kegina la preso terra, oggi, a Palma (Mi 
iorca). Il viaggio è felice. Il ricevimento entu 
stico (Gi. di G) 


ll sig. Barrot, ambasciatore di Francia, ac- 
compagna la Corte nel suv viaggio alle Baleari, 
sopra ua legno da guerra francese 

(Las Novedades. 
Francia 

Scrivono da Parigi al Giornale di Gineora 
che Thouvenel corre pericolo di avere la. stessa 
sorte di Walewski; che è probabile nel prossimo 
inverno una Conferenza dei Governi europei ; e | 
che sarà lunsto nella Savoia esercito di 
30,000 soldati. Quel foglio non le dà come noti- 
zie positive, ma come voci molto divulgate e cre- 
dute nella metropoli francese. Lomb) 


Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Torino 
in data del 18 settembre 

* lo fretta poche righe. 

Due reggimenti, quattro squedrori e una 
batteria da campagna sono stati riuniti a Tolone, 
per esser pronti a for vela per Civitavecchia ai 
primo ordine, che giungerà per telegrafo, 

« Gli amici dell'Italia, che già sono molti, 
sono allarmati dell’ antagonismo, che sembra esi: 
stere fra Garibaldi e parte del Ministero piemon- 
tese. Se la buona stella d'Italia non lo concilia, 
la vostra causa ne soffrirà molto. Incombe soprat 
tutto al Governo di trovar il modo di composi- 
zione, e di far tutto quanto è necrssario per riu- 
scire: ne va della vostra salute. L'ordre du jour 
de Fanti est une faute. 

olete sapere che cosa scrive su questo pro- 
posito uno dei vostri più fievi nemici? 

‘antagonismo fra il dittatore nizzardo e 

ll Re anvessionista diviene ogni di più flagran- 

« te; aspettiamoci a vederlo ben presto scoppia- 

« re in aperta guerra: in questo fatto si nascon- 

* de forse la soluzione, che la Provvidenza riser- 
* ba alla quistione italiana. » 

I° Opinion Nationale erede di poter offrire 
come esatta la lettera di Garibaldi al ite nei ter- 
mini seguenti 

« Sire, 

* Liceuziate Cavovr e Farini, datemi il co- 

ndo di una brigata delle vostre truppe, da: 
« temi Pollavicino Trivulzio per prodittatore , ed 
« io rispondo di tutto. « 

(È questa la lettera, a cui forse si riferisce 
la smentita del foglio ufficiale.) (. sopra. 


I Constitutionnel : « Le ultime cor- 
Tunisi riportano che essendo uno 
in quella città e avendo comio- 
ciato a predicarvi la guerra sauta, il Beì lo fece 
arrestare ed aveva ordinato che fosse immedia- 
tamente posto a morte. La sentenza fu eseguita. 
Questo prouto esempio assicurò la tranquillità del 
paese. S. A. il Bel diede 40,000 fr. per le vittime 
delle stragi della Siria. » 
Berlino 48 settembre. 

Un giornale di qui reca una corrispondenza 
da Vieana, secondo cui | iavito all’ Imperatore 
d' Austria per un colloquio coll’ Imperatore di Ri 
sia, in Varsavia, sarebbe giunto in Vienna il 15 
corrente, ed acceltato da S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Lo stesso corrispondente vuol 
pere che il conte Rechberg si recherà a Varsay 
un giorno prima di S. M. | R.A. 

La Neue Press. Zeituny aonunzia che il Pri 
cipe reggente di Prussia si fermerà solamente due 
giorni in Coblenza, e siccome l'arrivo della Re. 
gina Vittoria in Siolzenfels è fissato pel % otto- | 
bre, così è probalile che S. A. R. parta di là l'| 
41, per recarsi immediatamente a Varsavia. Per 
conseguenza, il colloquio coll’ Imperatore Alessazi- 
dro dovrebbe aver luogo il 14 ottobre. 

La B. Il. Zeitung scrive: 


Tri 
rispondenze è 
sceriflo giunt 


accenneremmo u questa Voce, se, dopo essere messa 
qui in circolazione ed aver esercitato una notevo- 
le influenza sulla lermezza degli effe 

essa noo avesse trovato luogo anche in un tele: 
gramma di Parigi che giunse a nostra coguizio- 
ne. Questa circostanza proverebbe che in alcun 
circoli, fra loro esternamente indipendenti, un col- | 





toquio dell'imperatore Napoleone cogli altri Mc 

marchi non è considerato come affatto inverisimi 

le, quantunque non si tratti finora che d’ una voce. 
0.T. 


Dispaeci telegrafici. 


Torino 20 settembre 
20. — la conseguenza della battaglia di 
Castelfidardo, guadagnata il giorno 18 dal luogo- 
tenente gen. Cialdini, e delle misure da lui prese 
nella notte successiva, un corpo di 4,000 soldati, 
per la massima parte stranieri, con 50 e più uf: 
ficiali, le guide del gen. Lamoricière, 6 connoni 
carri di munizioni e bagagli, dovette capitolare il 
giorno 19, e venne da Loreto a deporre le armi 
in Recanati. 

Il generale Cialdini , interpretando le inten 
zioni generose di S. M., concesse a questo corpo 
gli onori della guerra, e tutti, soldati ed ufficiali, 
soranno inviati a' rispettivi paesi. Il gen. Lamo; 
cière, seguito da pochi cavalieri, fuggì il 18 dal 
campo di battaglia, e, seguendo la via della ma 
rina per le gole di Conero , riuscì a guadagnare 
Ancona. 

Torino 20 settembre. 

Le truppe del gen. Fanti , ch'erano ieri u 
Tolentino, giunsero cxgi a Macerata, e quindi la 
congiunzione con Cialdini è effettua 

| Perseo. 
Parigi 20 settembre 

Il generale Goyon ha rassicurato il Papa, ii 
quale continuerà a rimanere al Vaticano. Corre 
voce che l'laghilterra abbia protestato contro un 
eventuale intervenzione francese a Viterbo. 

{ Diritto. } 
Parigi 20 settembre. 

Si ha il seguente dispaccio da Costantinopo 
li 19: « Non è vero che a S. Giovanni d’ Acri 
siansi commesse stragi. La Siria è tranquilla. Lo 
stato sanitario delle truppe francesi è perfetto, Abd 
el-Kader è stato insiguito dell’ Ordine del Megidie 
di prima classe. Forte rialzo nell'ari 


Vienna 22 settembre 
(licevno il 22, ore 3 mio. $0 pom.) 
I’ ambasciatore sardo 
il segretario della Lega- 
zione dirigerà gli affari. L'Imperatore è giun- 
to a Marsi 
Genova. Napoli 48 — 1 Garibaldi- 
ni tagliarono la comunicazione fra Capua è 
Gaeta. Garibaldi nominò Mordini a prodit- 
tatore ia. Egli pubblicò una nuova 
proclamazione, nella quale è detto che ades- 
so non si dee far l'ann ne, ma che 
proclamerà il Regno italiano a Roma 
N. 8984, AVVISO, 

L'1R. Ispettore del Governo centrale m 
timo annunzia che, secondo un telegramma test 
pervenutogli, ebbe a conoscere: che il blocco d'An 
cona fu uffizialmente notificato. 

Doll Camera di commercio ed industria ; 

Venezia, il 22 settembre 1860. 


CORSO DEGLI EFFET 
AMIR 
del giorno 22 settembre 4860, 


E DEL 


arrerni 
Metalliche al d p. y° 
Prestito nazionale al 3 p. %y 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
cuwni 
Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 

Borsa di Parigi del 19 settembre 4860 

Rendita 3 p. * 6810 

idem 44/5 p. 95 75 

Azioni della Soc, aust. str. ferr. 467 

Azioni del Credito mobiliere ‘ 682 

Ferrovie lumbardo-venete | 
Setenta ine a 
STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOW 

VARDO-VANFTE È DELL'ITALIA CENTRALI 
AVVISO, 

Si reca a pubblica notizia che, col giorno 
1° ottobre prossimo venturo, cesseranco di fun 
zionare le Agenzie di città, esistenti in Venezia 
Verona e Mantova 

Collo stesso giorno, cesserà pure la consegna 
a domicilio. che si effettuava sinora a merzo de 
gli altri Uflizii di Stazione della Rete veneto-i 
rolese 

Venezia 1% settembre 1860. 
La Direzione dell 





ie e dn dea e NILO (eee ne ted ot o atea ten neennnn o | 


INTILE. | varie ed 


GAZZETTINO MERC 


chi da £ 


vano reerca da 3 


è scarsezza di 


a premio perduto. Le valute d'ora gode 
1 8 8/, di dis.; il da 90 fran- 
808 a 84), Lo seento luce a 4 p.'/ 
carta primaria. Chudevasi offrendo 


8. Domingo, ma in 


di € 20%) pel 2uechero VZ, cme (40 pei cat 


più di tuto dall'andamento della valuta di Treste, 
che ne offre la conc:rrenza sempre pi 


Obbiig. metalliche 5 p.% 
Prestito nazionale . 


tutto scarsi gli ali, paralizzato 


Venezia 22 settembre. — La Borse sono preoe 
tupito ognora pù dele questioni e degli avveni> 
tmenti politici, e quantunqus tuttora si scorga la stessa 
oscurità, si ritiene però presto assai di avere almeno 
un maggior lumi, onde poter procedere eon la scorta 
di ragienevo'e deduzione, anz'chè abbandonar le ope 
tazioni commerciali all'azzardo d'imprevista eve- 
nienze. Pare che la speculazione pelle pubbl che 
tto voglia tenersi ineperosa, nè crea il momento 
questo per vendere, ma neppur. per acquistare. | 
corsi non dovrebbero ribassare ancor più, e l'ab- 
Inndanza di denaro fa che trovino compratori i ti 
toi che si mettono in vendita, ma la massa dei ti 
tali è sì grande, che il più leggero nuovo imbarazzo 
potrebbe portar rzamento, e i deteatori 
guardano sempre con molta preoceupi= 
rione, 

La nostra Borsa continuò a sviluppare un'attività 
che ne parve trascendere, poste in confronto le sce 

le mercanzie, e malgrado ai 

ceotri maggiori, con hanno 

pondente andimento. Le mag 

fori operazioni furono nel Prestito 1859, che da 
0 1/, dovette seggiacere alla riduzione persino dell 
grezzo di 58 7/, Anche il naz. si venteva da 57 
4 56, a cui rimaneva molto cfferto, e senta tro- 
vare applcante. Le Banconote pronte, quantunque 
Sguora scarsssime, si pctevano a fatica mantenere 
da .754/, a, e non sarebbero mancati venditori 
8.76 per la consegna al fin di mese, e 74/, per 
Siobre è novembre. La operazioni non hanno mao- 
Calo di certa importanza, massime in obbligazioni 


fatte sell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il Livello del mare — !l 24 settembre 1860. 


il Prestito a 53% per novembre. 


Nei silumi notava ricerca nei formaggi sati di 


100 franchi 
409 oncie 
400 tire ital 
400 duesti 
400 oncia 
100 fravebi 


SPETTACOLI. — S.bzio 82 veenbre 


mrarno DiUnno MaiBnaR — Di Cone 


le smarrite, — La muscherata, (Re- 


Per le transizioni men himno avuto 
nessun inportanza ; i frumenti all’interno vennero 
forse più offerti: non per altro Je quolità di pes», 
che scarseggiano. D'Iaghilterra si d.csno meglio te- 
nuti. Pochissimi affari nei graneni, con qualche ar- 
rivo di Danubio e senza ricerche. Le avene reggono 
invariate; speculavasi a {340 in Banconote Al- 
cuna vendita si lueava nel riso sardo cinese vec hio 
a L 36.75, e nostrale vecchio a L 4250, Spiegasi 
maggior consumo, da cui l'avanzamento dei prezzi, 
in causa di quello del risonî, che ritardano ancora. 

Neg'i oli, la fermezzi si fec> sempre moggiore 
nelle buone qualità di Bari, ehe si pagavano da d' 
245 a 260 persiso. nelle sorti print 

non maneissero tin, che si efron 

disotto di 4° 240 è 230, meno ancora 
che mal si potrebbero definire, e che nop possono 
servire certo ad alcun condimento, e forse non ep- 
ortuni nemmeno ad ardere. Gli oli di Levante, di 
E "iaura @ di Cortì n00 hiano poi fortuna di quel 
di Puglia, quantunque ve ne siez0 che meritaco pre- 
ferenza per le loro qualità. Scarsissimo è i nostra 
doposito d'olii dalmati, che si vogliono sostenere da 
{35 a 36, se non pù. Vendevansi oli fici a di 
300 anche con solo 4 a 5 p. °% di sconto. ll det- 
taglio fu attivissimo tanto per consuni locali che al 
l'interao anche d'oli di ravizzone, de' quali i prezzi 
si più sostenuti, calcolti in Banconote, a 
cagione dello scapito della valut, e per efettivo ri 
mangono invariati. È 

De' coloniali non avemmo varietà alcuna, pretesa 


gono anche 


Prestito 1859 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


iavariato salle L 50 dsr.; il vazione in Lo 
1 csspettoni a L 213 dar. li botte; sostenute at 
cor lo sardelle. 

Colma d'affari elle lane @ nel'a canapa, sebbene 
i prezzi assi sostenuti. Seatixmo éa Ferrara i prezzi 
deila canapa ognor più e'evati dalla specu'azione; 
scarso il raceoto. Gli spirti parimeoti bene tevuti 
sempre, non però al 
dettoglio; calma nei vini, 
qualità, perchè molta scarso il deposi 
meno neglette ne apparistono le uve secthe, che a 
equistavansi a Trieste. Le 
{28 le nuove in dettaglio 

iù sostenuti a cagione dei noli, ma in 

questi pure transazioni limitati. 

Altra della stessa data. — È arrivato da Marsi 
gia il brg. austr. Giawne, cap. Quint: 


BORSA DI 

del giorn 22 seilembre. 
( Listino compilato dal pubblici aguoti di cambio. } 
arretri PoBBLICI. 


copra di L 67 i primissimi in 
solo richieste le buone 
Delle frutta, 


le si pegivano a 
boni, i metalli ver 


(AS) 


ENEZIA 


rs Fm d. per 100 marche 

» 100£40L 
50.50 | * 100seadir. 

» 1000 von 
» 100 scudi. 
» 100 talleri 
» 4009. ture. 





400 lire 
4004 v.us. 
100 lire 
100 franchi 
1000 reis 
100 L tose. 
40 lire stri. 
400 sendi 


modo 


400 seudi 
400 lire 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 21 setembre. 


Arrivati da Verona i signori: Robinson 4 W.- 
Yool Giergio, ambi possid. iagl alla Ville — Da 
Trieste: Berkley Giorgio - Priog'e, ambi poss ingl, 
all Europa. — Da Milano: de Liel Carlo, R. gen. 
di Frane £ — de Liel Francesco, R. uf. di Mon.co 
- Gray H_, poss. amer. — Rawdon i. Î., poss. di 
Oxtord = Sturm F. W.. poss. di Reading tuti cin 
que all'Europa. — de Taubadel H., propr. russo, 
alla Belle-Vue. — Manganari, contramz. = Hosen 
buum c nsigi, ambi russi, alla Lunn. — Chisoln 
A. R., poss. aimer., atla Vvttorix. — horolyi conte 
Carlo, poss. ungh. - Barrow Earico - Hutt. W., 
arnbi poss. iogl. - Migiierè Francesco, poss. di T- 
to - Ri Hiegoa Artro, pos. uso, tuti cioqu da 
Parti per Trieste i signori : de Marzani co. 
1 R. c.nsigl. di Gov. — Wodemar Ammoo, acca 
demco russo. — Richel A., possid. di Savoa. — 
Peet VM. = Sizus G. - Landson W., tutti te poss. 
amer. — Aphanosief Aless., pess. russo. — de la 
85 50‘ Coste bar. - d''Hauterserve È. - Rolle A., tutti tre 
70. | poss. frame. — Per Milano : Bane 
70. | frane. — Jateksosii Boboîas, ufl russo. — 
75 | Breob, poss amer. — Mekoaizie A., poss. d'Egitto. 
— Delery F., poss. frane. 
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pica 63°) — Alle ore 5 0% 
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SOMMARIO. — Repport» dell' LR. Direttore del 
Munistero delle finanze vulle condizioni della Bin 
ca mazioncie; fine, Raccelia delle Lggi ed ordina; 
se generali odori del Regno Lombardy» 


ho rinfirsaso dell' 
salate de (0 seri ci 


di Furd pesci 

me; ferri; l'i 
viato persiano a Lendra : acquuti d'armi del Co- 
verno di Grecia. Notisie delle M:rche e dell Umbria. 
comun cassoni interrotte ra Roma e le Prove; 
raoguaglo ufisiole su' fui di Ciò di Castello : 
auserzione dela Lombardi». Dono del Governo sp 
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EDUCAZIONE FEMMINILE 
COLLEGIO. CONVITTO LORIGIOLA TERESINA 
È cora ch: mette vera gioia nel cuor degli one- 
Îl vedere ali’ cià nostra molt: ed innegebili pro- 
i nella educ:zione prunitiva, sia che iu getti {o 
per eutro al sastuario delle famiglie, sia che 
tu contempii ie pubbliche € private Scuole. L 
zione, misura e tempra della vita morale ed intellet- 
tiva, Indirizzo presidente e provsidente deli’ oggi fa: 
c ulieico all'asubo domani, ten si può dire che scor- 
ra diîtisia è fidente verso lì miglioramento delle stir= 
pi venture. 

Governi © famiglie seotouo ora iu tale bisogno i 
doveri della loro miss.cne. ili uni aprono pubbliche 
Surf, pa'estre di emulazione lodvolistime ; permet 
tono privati Istitui, approvando docenti, e riserba»do 
a sè l'alto iucsreo di ceggerce i pare. Ls altre coo- 
perso dare 1 progressi de figli, sieno del- 
dint ‘del costine. Oggi l'educazione ha per 

lia, € non più, quasi ardua e locavi! 0- 
ones, Ne lancia all'artista, anche egregio, 
chio del cuore, ed ogni sp- 
rendimento Faggiunto, ogni affetto ridesto 
prpoiicto raggio, gni arca neo, Meet 
to. l'# ini al sapere germog iano per tale moco più 
e vigorosi, in mezzo u iali sorvegiati terreni, 
o, che € il costume ed il sapere anno A 
culo ie l'atleto della madre e del padre. In- 
faît, »© oggi le famiglie, © per preferenza al pubbi- 
co inseramento , 0 per vista di domestiche conve- 
nda mandano | figli elle pubbliche Scuole, la 
sceila Uel'educatore vd educatrice privata, cui ul.- 
dare il sacro ulbicio d' Istituiri:, è frutto di bffeituuse 
invertigazioni | di assennati propositi, di gius.iticabi 
prelercuze , più che sulticie.ti a calinare le somme 
esigenze di gui paterna premura. L' appoggio ed il 
Co<cam.uto delle smale creature, i attuta nel s0r- 
riso della Nducia, nella sicurezza de' bene. E per vero, 
tale fiducia, anzi Laie sicurezza largamente risponde 
Al voio dell’ educalere privato , che, nella coscienza 
della propria missione, mwsura ad ‘ogni anno neg 
Sperameuti ticali la buona riuscita degii educendì ; 
ayprovazione du' super.ori, la conteutezia visibile del- 
le fam 'g' # che intervecgono ad incoraggiare 1 fan 
eluli, & reacere la merce della propria gratitudine 
maestri. 

Una lenta compisceuza anche în quest'anno era 
merltameute riservata alla egregia signora Teres na 
Lorigiole, qirelteico cel Collegio convitio femminile in 
S. Giovauni in O.co. Quesia cons, ormai distinta nel- 
la custa i.aegnante, riformò neil’ auno in corso il pro- 
prio Golleglo, ed assistita ds due coiti ed ottimi s2- 
Cerdo., per l'istruzione retigiosa e ictieraria, da mae- 
atri € maeatre di ‘ingua, ui javoro, dì disegno, vide 
Bocresciuta, sto a'suo! propri: occhi, la noo piccola 
cuona di aluuue p.i ;0 lavecciarsi di nuovi nor, 
vaghi pur sempre Gi alteggiarsi nel serio eletto al 
magistero della sua mauo © del suv cuore. Fioritiasi- 
a anche io quest'anno u' ebbe la Scuola, quasi pre 
mio è compenso delle soleru sue cure 

Nei giorui 4 e 5 del correute setiembre, seguiru- 
no gli esami annuali nella residenza del Collegio. Vi 
presiedette 'ilus, e rev. mons. D. Giovanni Lacchiai, 
canonico delia Basilica metropolitana. Erano preseotl 
ouorevoli sacerdoti , padri, madri, cougiunu, amici 
delle esammende fac ulaz!, le quali col baitere geo- 
tile dei loro cuoricial, pereva, dessero gli armoniosi 
palpiti delia irepidauza € delia gicia; l'unsia, l'affet= 
to ed il novile urgoguo dei primeggiare. 

Invocsto lo Spirito Santo, fu recitato un bel ser- 
montiuo d’in'roduzione da graziosa fanciula, € pui 
ne seguì l'esperimento religioso, e quello del à patria 
lingua. Alteruandosi l'esse delle mincri cs quello 

maggiori janciulle, l' egregio Preside volle spe 

fimen'are | profit € JO lugeguo di queste, è qato 

toro un tema di lettera, ne .e obbligò a solicciteuiea- 

la, € fattala dalla direttrice passare agi'iu- 

&i vide che quel concetti, quasi 

+ non poievano desigerarsi migliori, nè 

per sortema' nè per [orma di stile. Fu allora 

cha l'olimo MO. ui del quale ie 

faociuil ne seritio 2% ‘omponimento , nori pole 

rulte.ersi dai renderne pubbilca e ben meritata lode 
adi alunne e docenti 

Nel secondo gioruo, segui l'esame nelle lin 
straulere, nella atera, nella geogratia, nell’ari!metice, 
nella geometra, e nel diseguo, © tinto lodevuli furo= 
uo | risuliau 10 tutte questi svariste materie, che ogaì 
più ardua esigeoza rimasta ue sarebbe pega e #0diafa 
Ne sia prova, per esempio, della accurata istruzione 
| apprei.dimeiio della lingua francese, Insegna'a co 
da renderne agevolasimo ll famigliare e 
le aluone couvitte alternano con la propria lingua fra 
loro, è con le mawatre, 

Nel giorno 12, le Scuole, tramutate ‘n saloneini 
di esposizione, raccoglievano (uanti amavavo convin- 
versi del'eccelleuta ne lavori ui ago. Dal:o elementar 
acerappunto ulla tela d'aracne , tutto vi brillava con 
tale buon gusto e maesiria, da non si poter deside 
rare di meg.io dal più provelto travaglio professionista. 

Ni) giorno 13, segui la solenve disiribur one dei 
premi! ; e questa, per ampiezza di spazio occorri 

aguuica sala del Palazzo della Colomba 
Bragora A tale cerimonia accadei 
naero tutte le samiglie delle atunue ei 
ecclesiastici € civili, terne la Presidenza 
monsignore ilusirissimo € reverendissimo D. Luigi 
Dalla Veco in, ranonico onorario della marciana Ba- 
giiica , e Provertore dell’. R. Liceo di S. Caleriua 
in tale gioruo, bea gradito ali premande fanciulle, 
ni deciamerono squarci di forte 6 briliaute poesia DI 
uccentusie e com 
Itri mol- 
prosa ese si 
sì, ed appaltsarovo la corretta 
el pari che la viva intelligenza lu quelle 
n parlanti. E ben a regione monsiguore 
Dala Vecchia, da quell eccellentissimo giudice 
in fatto di eilucazione, ri 
parole di conforto per 
puoto fu che îe rimunerava delle 
cò.to d'ammirazione per la direttrice, ne profferi pub- 
biico eq animato elogio, giustamente ricorcando quan- 
to essa, © è due valenti sscerdeti maesiri, abbiano di 
merito nella ruscila di quelle genti € non bugiarde 
GIOSTRA AI MIRO DOTI 


ATTI: GIUDIZIARI. 


n. 15700. Ù 
EDITTO. 
Si notitica a Francesco Fap 
i di Ageotno, di qui, ast 
e igata dimora, che fn tab, Me 
ria Katres de Bortsci 
Wocato Fusinato, produsse in di ivi 
confronto la petizione 20 agito 
Pi pi, NIDI, per preceto 
Vaganiento emro "re giorni di Fio- 
1200 m Buneo Nate vecchie 
Bonca nasenale di Vienna, 
dipendenza sila Cammbilo 16 
febbraio 1860 , ed accese; 
ché il Trbunale con Decreto 24 
detto, facendovi Inogo sorio ce 


sti 
grei 
sguardo 


bienze 


personse 





pubb. ; mento entro tre giorni di Fi 
90,000 eè accessori 


denza al Vaglia : V 


Decreto vene intizcata all 

cato di quasto foro dott. Ca 

ela si è destinato în suo 

| sima ordinato l’ mtimazione, 
commin:toria dell receuzione 
iscorsberà qi 

Sarda 


Callegari, che veone destinato 
suo curatore ad actum ed al quale 
potrà fr giungere utimene ogni 
reduta eccemione 0 scegliere siro 
procuratore indicandoto al Tribu 
sale, mevtre im diletto dovrà è- 
Acrivere a sè medesimo le conse 
suenze della propria inazione 
hd )l procente si pubbiichi 
ed affga nei luoghi soli, e <'in- 
serisca per tre volle in questa 
Gurzettà Uffriale 2 cum della 
Spedizione. 
Hall'I. Ri Tribale Comm 
Meritini zi 
Venezia, 14 settembre 1860. 
Pel Presidezt 
Langano . Consigliere 
fol. Mari, Uf. 


soil, 8 
e volte ia questa 
tetta Ufirizie a cura del 


Pel Presidente, 
Bannano , Consigliere. 


AIN. 46605. 4 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Pro 

e Civile in Venezia, 

Pifita tutti quelli che 


tassero qu /che credito 


gennaio 1855, sraza bi 
posizione ultima volo , 
ter comparire nel giorco 30 
hire pv, 

ta Camera 





N. 16030 4 pubb 
ENIT 

SI notifica 51 nol. G. Battista 
Sardagna, assente d'ignota dimo» 
ra, che la neble Fertolina Pisis 
de Sardegna, coll avvocato Pam, 
produsce in ‘suo confronto la pe 
zione 46 settemice 1860, Nu- 


Muita 16080, per precetto di pag: | della 


te | ageato 1859, è che cun odierno 


+ essendosi sulia me 


resente sì pubblichi ed 


LR. Tribuca!e Comm 


Venezio, A7 settembre 1360. 


Rob, Miri, Ut. 


ragiore 
verso Bernardo Dein fa Nicoò , 
manesto di vita in Venezia nel 20 

are ds 


40 antim, dinaozi 
* di Commissione, 
orde irsisunre e provare le loro | l 
pretese, pegli effetti e sotto Je av- 

vetemze dei 8$ 813 e 814 del Ce 
dice Civile, è dei gg 435 e 196 
ge 9 agosto 1856. 


sranze di risorgenti famiglie. E nell’ eguale slancio 

feto, rivol'o ai genitori, che in bel numero at- 
tornissanlo, animolti nd assecondare l'opera degl’ in- 
segnanti, be» compiarendosi di vedere col fatto. che 
seine mauri prendano oggi ‘viva curs nella educa» 
Îione de'figli, è che, specisimente quando si ‘ratti di 
aftidarl: ad atri, possano viver aicur:, che la virtù e 
la intell'genza comp'ranno l'opera dai loro cuori se- 
vale. 
5°" fenitori e maestri, abbiatesi pertanto il palpito 
riconoscente dell'atualits, che dal.e scelte avsennate 
dei padri e dal seono pateroo degli educatori, dipeo- 
de l'avverarai delle aperacce. nos bugiarse tì reatà, 
(ideati atihti di maggiori vitae 


ATTI UFFI 


N. 1900. (3. pubb.) 

L'IL R. lntendenta delle sussistenzo. militari in Venezia 
rende è pubblica rotizia che, rel giorno 24 settembre, alle 
A1 anî., nell’Lfîicio dell' LR. latendenza suddetta, si proce- 
derà alii Tratintiva pel versamento di centinaia vierzesi 960 
startocci (buccie di i spese, ai magar- 
ani che verranco indicati al del.iera 

Del 24 detto, all 1a ora, pel versamento di cen 

progne asciutte 

1Î ant., pel nobggio di barche 
I raggio Îortfcatoro di Venera, 
dimento di tuiti. gli articoli occor- 
le ILL RR. truppe, to qualurgue punto 
si trovino ia preseote vd in avvenire, inciusivamente Chioegia 
@ Motre; cecettu.ti per Chioggia legta, farina, pace biscotto 
ed avora — e per Metre ‘aroa, pane biscotto ed avena. — 
Quantità indeterminata, Dsi 1.° citobro 4860 sino a tutto l- 
glo 1861 

Nel 25 detto, all'era stesso, per la vendita di centinaia 
viona. 46 funti 63 ‘/y prugne ascite 

Nel 25, pure alle ere 11, per | 
di botti vuote eco cerchi di farro, all'incirca N. 484 in att 
mo stato, centanentì 4380 emeri; N. 70 ancora adoperabili, 
contenenti 650 emerì; N. 53 alquarto danneggiate, contenenti 
470 emeri, — il tuxto mediante. offerte in iscritto, nonchè a 
voce — le prime musite col bol legale ed accompagnate dalla 
voluta cauzione. Il prezzo dell'offerta dovrà essere scritto in 
cilre ed in lettere per ogni centinaio. viennese di scarico; 
prugne è degli artioli da trasportarsi; e per cgni emero 
Vienna de! buttame, salva la Superiore approvazione, coli 
valo del 10 per 400 ella sommo totale del prezzo offerto 
e fior. 1000 pel noleggi» di barehe da trasporti — o in ef- 
fettivo, od in Obbizazioni dello Stato al corso di pazza 0 
Banconote. 


da trasporti nello 
per assicurare il_ prov 
rent, solidi © liquidi 


Annotazioni 

t. Si può effe il versamento © l'acquisto della quiatiti 
totale, ovvero per ua tuero a piacere. 

"2. Dovrà essere fottuto ll 

a) Versamento degli scartcei fra due mesi, 

b) versamento celle prugne asciutte estro um mese, e 

€) ritiro de genere entro ott giorai, dop» partecipata l'ap- 
provazione Superiore; 

d) pagamento in demzro soninte, prima della consegna dei 
generi venduti. 

‘3. Gli seartocci devono consistere soltanto delle foglie di 
parnocchia senta fusti e nocioi, ed essere dell'ultima raccolta, 
asciutti, senta alcun odere di muffa è serza macchie nere, o. 
me pure esenti di pelvse, oltre di ciò nen frammisti con fo 
glie eterogenee o di scartocci vecchi. 

4, Le prugne si accettano soltazto di luosa e perfetta 
qualità, hece asciutte e di dor 

5. Le offerte pel noeggio di Larche da trasporti dovranno 
esser fatto 

4) da ogo' mogizzino dell cità di Venezia a qualun> 
que leo vela medesima, sietome in quel alle Isole di 
Gorgio Maggiore e Giuderea —, e da tutti questi nomicat) 
mogazzioi alla Stazione delle strade forzate, 

dolle Isle di Sant’ Eeaa, Certosa, Lazzaretto veo- 
chio è Poveglia ai mogazzi di questa città, siccome 2i 
fasi di S.Giorgio Maggie 
delle stride ferrete 
dette isole, 

€) duì magazzini della citti di Venezia, da quelli sf 


e Giu cea ed’ alla Stazione! 
tcoftre da una all'alta delle sud 


Isole di S. Giorgio Moggiore, Giudecca, S, iena, Certosa,f = 
Latzaretto vecchio è Fovegli: su tutù | punti del litorale » 
di Miamoeco -— nen lè su tuti quelli situti alla destra) © 
dell rutdetto litorale 

A) tti è punti verso l mezzogiorto, 
cità su tutti quelti che samo siti fr, 
Alteroni € inclusivameote Chiegxa, j4 

) dub è punti situati verso la tra 
montana sino 3 Buraro ed otre il forte 
di Treporti, 

1) tuttii puati verso il porente in 
clusivamente Mestre, inclre ru tutti 
puati che sono posti lla sinsra ed ala) 
destra del pote della strada ferrata. 

6. Si farà sollacto, in quel caso, uso del suddetto noleg- 
yo, nun potendo essere ness alla disposizione della serivente 
tarche sufficienti dall'I. R. Flottiglia qui stazionata. 

7. D'allestire alla riva od altro ugo, che al contraente 
verrà indicato, al più tardi, d'us' ora dall Avviso ricevuto i 
necessari lustimezti o barche, ban stagni di fondo, senza di- 
fetti è bene muciti contro eventuali dinoose icflzenze del tempo 
e con tuti gli utensili necesrarii al carico del legno 

8. Le efferte che non sarinno consegnate ala scrivente 
sino alle ore 44 ant. del giorao rispettivo, ovvero oa com 

e Avviso, o indicanti. wa ribisso di percenti 

migliore elferta, o na correlite dalla voluta 
cauziore, non sorarno cupsiderste. Le offerte in iceritto gode 
rano la peferenza a pur del prezzo. 

Resta in arlitri: dela Suseriorià di approvaro li de: 
libera per l'uto © per l'altro articolo, qundi «Berte comples 
sive atmacti un artico all'alta non vengoco considerate. 

40. L'aspiranie resta obbligato dal momento dell'offerta 
prodotta © della foma cel pretscolio; l'Erario però dal giro 
della susseguita approvazione. 

41. Ogai offerente a voce dovrà depositare l'avallo indi 
cato pria del'a sa dichiarazione. 

Ogni offerente pel versamento dovrà presentare un cer- 
tifcato rruniipale in data comprovante la sobdità è 
l'idoneità per l'impresa. In caso che \l deliberati» ricusasso 
la sottoscrizione Cei contratto 0 l'adempimento deg'’ impegni 
incontrai, il depesito sarà confiscato. per intero a vantaggio 


ll presents sarà affisso nei insinuatisi 
allssione nei luoghi 


' 

Jueghi soìti, è pubilicato per tre | 

vole nella Gazzetta Ufizale. 

Dall'L R. Tribunale Provin- | ser 
cale Sezione Civile, $ fiziale di Venezia. 


Venezia, 6 sett Tai 
ll President 


sci 


ame 
eci, 
ruiore 


N. 31018. 
EDITTO. 

| cpu A Pra. Croma 
sotto | Civile in Venezia si porta a pub 
cam | Mica not nel 10 ago 

sto 1259 in questa 

Citti Teresa Tessini fu Giuseppe 
nubi, intestata 

seno ignoto a questa Ma- | a 
gistratura l'ativalo dimora di A- | interesse, 
delaide Tacsiui marata Magnaî, Che 
nipote della. defunta ex sorore, | siato derretato l'ap 
che avrebbe dirilo a succedere | corso sopra tutte le 
per legge, la si tia ad insinuarsi | dii ovimque poste , 
entro un anpo dala data del pre- È sulle 
sente Edito, ed a presentare la 
ua dichisrarione, poichè in caso 
contrario si procede à alla venti» 
latiore dell'eredità în coreerso 
degli eredi insinutisi e di Giusep- 
pe Tssini deputato curatore di 
Adelaide Tassini Magnaî. 

ail’ 1. R. Pretura, Urb. Ci 

Venezia, BI agosto 1860. 

1ì Corsigier Dirigente 

PELLEGRINI 


no. BARBARO 
rob. 


css EDITTO 
Da parte deli 

Comm. è Maritim 
$i notifica cl 


use 


Pietro, biadamolo 2 
Num. 2627. 
Perciò viene ci 


dre p. v. incisivo 
Favreti la questo Tribunsle 
dell 
ciale ty 

N. 15610. 2 può 
EDITTO. 

Si ronde pubblicamente noto 
che con osierno decreto p. N. ven: 
ne dichirata defiitivamente chiu- 
sa la procedura di componimento 
avratasi sulle sostanze della Dit 
ta P. Tosi rappresentata da Pietro 
@ Carlo Tosi ubbrieatori di amigo 
e uegrofumo a San Marziale, cal- 
ito 20 gennaio 1860 Num, 
1292, di conformità alle disposi 
ico dela Minieri Ordinanza 
18 maggio 1859, e ciò per il se 
guito composizenio fra i creditori 


massa concorsuale , 
var 


ade 
tto 


vendita di una partita | 


Lecchè si pubblichi mediante | dinito di prop 
me. triplice nella 
LR. Triburale Comm. 


11 settercbre 1860. 
Pei! Presidente 


ti quelli che avervi possono 


a questo Tribucale è 


mb cvesiasimente csi 
sic el Regno Lombardo-Veneto 
dì ragione dì Piero Terro di | 


vertito chiunque credesse poter di- i Marittimo, 
mosîrare quaiche ragione cd azione 
contro il detto Turro Pietro, ad { del 
insinzaria sino a) giorco 3 novem- 


una regolare petizione, 


pvocato dottor Fabris Frar 
cesco ,, deputato curatore della | 


12. Chiuse le trattative in preposito, non saranno accet 
tate offerto ulteriori di miglioria sotto quilangue pretesto, per 
quanto vant:ggione fossero. 

Le altre ccndiriori sme ostensibli alle consuete ore 
d'Ufico. 

Venetia, 18 settembre 1960. 
N. 1958. AVVISO DI CONCORSO. —.® pubb) 

È da conferrsi un pesto di Ufficiale provvisorio presso 
qlIL RR. Ulscii di commisuraziene nel Regno Lombardo-Ve- 
Beto, con ls cinsse XI delle dite e col soldo di annui f- 

i 885. 

+ concorso al detto posto rimane aperte 
timane, decorribii da! giorno 5 settembre 184 

Gli aspiranti devranno erro questo termine far pervenire 
nelle ve regolari all'IL R. Prefettura delle finanze in Venezia 
le documentate loro isianze, comprovando i requisiti. generali 
e le occorrenti qulifche, ed indicando pure gi eventuali rap 
porti di parenteta o di affinità con impiegati: di finanza nel 
Rego» anzidetto. 

Dalla Presidenza dell’ 1. R. Prefettura lombardo-veneta di 
finanza, 

Veneri, 12 settembre 1860. 

N. 2823. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pel.) 

È da conterirsi il posto di Ricevitore presso la Dogana 
in Trewso, colla classe TX delle diete, col soldo di anpui fi 
rini 945, citre il promlloggio normale, e col’ obbligo di pre- 
stare cazione nell'importo d'vn anno del soldo. 

Il concorso al detto pesto rimane aperto 
timane, decorritili del giorno 5 settembre 18 
| Gil aspiranti dovrarno, entro questo termine, far perve 
| nire nelle vie regoli, #0" R. Intendenza di finanza in Tre- 
viso le documentate loro istanse, comprovando i requisiti 
neraì ed in ispece di aver sostecoto con buon successo l'e- 
same sulla procedura degamale e sulla mercinonia, 0 di averne 
ottenuta regolare disperse, ed indicando pure gl eventuali rap- 
orti di pareotela © di affinità con impiegati di finanza nel 
| Regno Lom*ardo veneto. 

Dalla Presidenza dill'I R Prefettura lombardo-veneta di 


vr quattro set 


vr quattro set- 


lenezia, 42 settembre 1860. 


N, 2836, AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
È da conferiti il posto di Ricevitore presso la Ricevi- 
{ tera sussidiaria in Ariato, cola clsse X delle diete, col soldo 
di annui for, 525, oltre i provalleggio normale, e col obbl 
| go di prestare cauziose nll'iporto d'un anoo del soldo. 
|“ Il concorso al detto posto rimane aperto ver quattro set 
| timane decoribli dal giorno 5 settembre 1860 
‘Gli aspiranti dovr-ino, estro questo termine, far perve= 
tire nelle vie regoli all R. Interdenzy di fiusnza in Ro- 
vigo le docamentate loro ist.nt-, conprovento i requisiti ge- 
netali e ‘e cerocrenti quaihe, ed indiccodo pure gi 
{ tuali rapporti di parentela o di affcià con mpiegati di Ananva 
el Regno Lomiirdo-Veset 
Dalla Pres denza dell'È'R. Prefettora lombardo-veneta di 
finanza, 
Venezie, 42 settembre 4860. 


N. 685. AVVISO. (8. pubb) 
|. Achille Rizzardi, assistezte presso 1" R, Contabiità di 
Stato Jombardo-veneta, tenendosi permesso, lontano dal 
grorio past, in seine deli vserita Sora Risoluzione 
4 aprile 1835, comunicata cella Notificazione goveraativa 3 
settembre 1835 N. 31185-2084, viese diffidato a presentarsi 
al proprio Ufico, od a giustificare l'impedicento che visi 
| Opponesse entro cto giorni, sotto commisatoria della perdita 
| dell'impiego. 
Dalla Duezione dell'L R. Coctabilità di Stato, 

Venezia, 19 settembre 1860. 

PREINDL 





N. 1360. regno Lombardo Veneto, 
Provincia ii Venezia — Dutretta di Dolo 
la Diatr.tto di Dolo è isi ui! 
rinaria consorziale, di tutti gli u 
[ai elle Comuni come segue 
Dolo, fior. 114:51; 43; Cam- 
polovgo, bor. di :01 fiorini 40:45; 
Fiesso, fior. 14:63 ; Fowò, tior. 22:68; Gambarare 
fior. 68:39; Mirm, tor. 18 :3); Oriago, nur. 21581 
Stra. fier. 20:66; Vigonono, fior. 25:39. 
ln esecuzione sì dispos'o dal riverito Decreto 11 
andante, N. 202-C.P., d-lla Congregazione provincia 
le, viene aperto a iutîo sì 30 ottobre 1860, il concor- 
#0 alla triennale Condotta vistrettuale per la presen: 
tazione delle istacze, che dovranno essere corredate 
dei seguenti documen 
Dip'oma di veterinario, epiatro, e zooiatro : 
|, Fede di nascita, e certticato di sudditavza au- 
{ stiaca; 
Certificato di sara costituzione fisica ; 
Dichiarazione di esser sciolto da altre condotte. 
1 Capitoli vormaîi sara no compilati, e resi osten- 
sibili in questo Ufficio, da! ci 30 correnie in pal. 
uu EB Nomina è ai (colta dalle Deputazion! comu- 
Dali’ 1 K. Commissariato distrettuale di Dolo, 15 
settembre 1560. 
LI. R. Commissario distrettuale, 


Dott. SPEROTTO. 


fiei Comuni eompo- 
ircondario, evil’ annuo onorario di fior. 420, 





211 
L’I. R. Commbusariato di 


730 
retiuale d Sambontfacio 


isti. che iutendessero di aspirarsi, fa- 
ranno pervenire a questo protceollo la lero domanda 
corredata, oltre ‘ella fede di nascita, anche di tutti | 
documenti voluti dai'o Sjstuto . e dalle istruzioni so- 
pravvertite, che nelle ore d'Ufizio sono libere all'i- 
Apezione presso questo Commissariato. 

Sambonifecio, 15 settembre 1860. 

LI. R° Commissario distreituale, 
MAGENTA. 


ec, 


Sono 


si innestati da 
gico sel ell net Mila: Ti Dei 
na sce ito e gl i 
fuso. comete in Fogogn. a $ migia ca Udine, è la | Danni pagati nel 1859 A. L. 9,878,509.95, 
rimanenza in Rovigo, allo Stabilimento del gas 
‘Chi desiderasse farne acquisto , privati, ammini- 
strazioni comunali, consorti , fabbrice: 
‘, voglin rivolgersi al’ sottoscritto propriet 
od a'suoi agenti i0: 


delle Condotte. 
con 1,700 abitanti, di 


CD 
nibili pel corrente autunno, 60,000 gel- 


cut 175 | 
120, € fior. 130 pel car 


di cui 600 poveri, 
indennizzo pel ca- 


COMPAGNIA 
DI 
ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
eretta nel 1831 


uno a tre anni, di bellissima vegeta- 


‘dine, Contrada S. Bariolommeo. 


Vaneia”% Canciano, Galle Maggioni, N. 6007. | 


Padova, P:lazto Pisani, riviera S. Benedetto. 
Verona, Sotioriva, e 


Rovigo, al suo Stabilimento dell'officina a gas. 

Qualora l'acquisto foss= per mille fiorini e più, 
si userà ogni raaggior facilitazione desiderabile sul 
modi di pagamento. 


_—-. 
555 


SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA. 
Tale semente diede sempre i migliori risultati, il ' 

0 con documenti di persone | 

fa quattro anni ne olteunero pieno 


che sarà al caio prov 
autorevoli, che 
raccolto. 

Si ricevono commissioni 2 tutto settembre a c., 
al Mezrà di Aptonio Sactini, a S. Angelo, Calle degli 
avvocati, N. 3911 


GIACOMO ERMAGORA. 


—T 1 


Il sir. Francesco Busioli fu 
PR in Codognè Distretto di Conegl 
viso, previene il pubblieo, di disconoscere , e proîe= 
stare qualunque obbligazione, qualucque debito in- 
per incontrare il di lui figli 


contrato, 0 che f 
mincrenne Giovanni Busicli, dovendo 
vere a proprio danno le conseguenze di qualunque 
irrito. o vanno effare, che incsutamerte ev) medesi- | 
mo imprendesse. 


739 
piovanni , dom'ciliato 
100, Provincia di Tre- 


FRANCESCO BUSIOLI 


SU 


quali metà di alto 


più Istituti, 


cuno sacri 


Fondi di Garanzia circa 82 Milioni di LX 


La sottoscritta Agenzia principale in Padova 
notifica di aver affidata al sig. avv. ANGELO dott 
VALEGIA, la propria Agenzia distrettuale di 1vy. 
LO, ed al sig. FILIPPO PEZZONI, quella di Yj. 
RANO, le quali continueranno ad offrire tutti gli 
schiarimenti richiedibili relativamente ai rami d 
Assicurazioni dalla Compagnia suddetta trattati 
cioè: 

«) Assicurazioni contro i danni del fuoco 
{ sopra stabili, mobili, merci, prodotti del suoly 

ec., ec. 

6) Dette, di merci viaggianti per terra, fu. 
| mi, laghi e canali; — A 
i e) Dette, conîro i danni della Grandine, a 
| premio fisso, col pronto ed integrale risarcimento, 

d) Dette, sulla vita dell’uomo e per rendite 
vitalizie, in tutte le molteplici loro suddivisioni, 
comprese le Tontine. 

Padova, 44 settembre 1860. 

Per l' Agenzia principale in Padova , delle Asi. 
curazioni Generali di Venezia. 
Il Rappresentante interinale, 
FeveRico Tivoti, 


ESPERTI AGENTI VIAGOIATORI,” 


abili venditori, pratici vel ramo manifatture € ‘chin. 
llerie, vengono invitati a d'rigere le loro offerte 
colle indicazioni del servigi finora prestati, alla Casm' 
E. 3 DRASCHE, IN VIENNA 
Quelli che intindessero Il greco , otlerrebbero la 
{ preferenza. 


Î a 





—rrrrrR©C—T——____=—_ _ 
Al 1. ottobre 


ECEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


609 


p. v. 1860 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


Con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 3,000, 2,000 
4,000, 400, 125. 


| Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTO, 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, 


NB. — Presso il medesimo trovansi pure vendil 
Lotteria : 1804, 1860. Danubio, Esterhazy, Salm, Palffy, S.t-Geuois 
, Windischgriitz, Reglevich, 


ruenti Viglietti 


AVVISI DIVERSI. Vi 


ALLA FARMACIA OLIVO 


CALLE SPEZIER 


GRANDE 


IN RATE, 


Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco , ai Leoni, N. 303. 
a PRONTO PAGAMENTO ed IN RATE 


omo. 


609 


SS. APOSTOLI VENEZIA 
DEPOSITO DI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
o, munito di certificati di DISTINTI MEDICI © CHIMICI, Si vente a 


puro e genui 


INDI PARTITE € al minuto. 





Irrevocabilmente al 1. 
AVRA LUOGO IN VIENNA LA 10% E 


ottobre pl V. be 
TRAZIONE 


DEI, PRESTITO A LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
con vincite di f. 200,000, 40,000, 20,000, ec. 


1 Viglietti di questa Lotteri 


si possono acquistare presso il sottoscritto tanto 
al prezzo più ristretto di giornata; quanto verso una ANTECIPAZIONE di 
gento valevole però per la suddelta sola Estrazione. 


ASSOLUTO 
lor. 2 in ar 


VINCENZO TOGNOLA, Cambia-Valute, Freszeria, 16 
ik eee e TA 





La prossima Estrazione 


mM 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


La somma totale di fior. 4,679,675, v. a, è di 
20,000, ec. e la minima vincita che deve 
zione, è di f. 60, 70, 75, 80, v. a. 


Questi Viglietti sono vendibili presso 


succede il 





{ e € ancorchè loro competesse un 
0 di pryno sr 
pra uo beve della massa. 

Si ectano inoltre tutti i cre 
ditori che pel presccronato termi» ‘ n 
ne si saranno iosinuati, nonchè i 

e l'armimista» È 
comaparie il gior di 
bre p. x, alle ore 10 
tim. dinanzi questo Tribunale, 
Commerciale Mari., per passare | 
all’ elezione d' un amministratore 
2 pubb. | stabile o conferma del’ interinal- 
0. mtate nominato, e alla scelta della 
R. Tribunale | deiesazione dei creditori , e per 
ta Venezia, | versare ictorno alla fvtura ami 
esente Ediio | musraziooe, a erini dei $$ 87 e | si 
38 dei Giud. Reg, col'avvertenza È non 
| en rin avo | 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, è pon 
cuno l' ammniisret 
garione saranzo vominati da que= 
Tritungie a tutto pericol dei 
cretiton. 

Ed il presente. verrà affisso 
Sen Barnaba | nei luoghi soli, ed inserito nei 
pubblici Fogli 

Dall" R. Triusale Comm. 


zeta U 


Cons 


Ve 
Mari, UI ai 


mento del eco | 
sostanze mo- 
ed. eziondio 


i presento av- È 


ed 
Venezia, 1 settembre 1860. | “Venezia. 12. 


» ia forma di | 
ta 
N 87%. 


LI R. Tribunale Commer- 
cola sostitu» | ciale Maritt:mo di qu, con Decreto 


zione dell’ avvocato dott. Calabi, | 25 agcsto 1860, Numero 14729, 
diostrando non selo la sussisten | nomicò il seteseritto Netzio. in 
ta della sua pretensiore , ma e- | 

ziandio il dinito in forza di cu 

egli intende di essere graduato | 
cell'una © nell'altra casse, e ciò 


Commissario giudiziale, 
rie le pratiche di michel ct 
ponimento tra Pasquale Kaus ner- 
tizio a S Giuliano, in Merceria, 
N. 787, ed i suoi creditori; per 
ciò restano questi invitati 
mediante regolare 


la data dol presente 

avvertenza che , se si effetuasse 
un componimento, le pretese non | 
insinuate pel termine prescritto 
sodbistitte. dai teni | 

| sottoposti ll’ attuale procedura, se | 
non in quanto fossero già ceperte 

pegno, a senso della dispo 
ione Ministeriale 18 maggio (859. | 


Venezia, 42 settembre 1860. 


Presides 
Seb. Bantano. Cos 


Nob. Miri, Lt. 


8 pub 


EDITTO. 


ditto, con 


Commerciale Marittimo di Venezia 
rende pubblicamente noto, che 
avendo avuto luogo rei giorni | 

pr. pe 4° settembre 

corrente, l'asta dei due 
Jacopo Tintoretto, di evi l' Edito 
7 agosto p.p, N. 13594, la me- 
denma avrà invece Inogo 

Be 15 ottobre p.v, ore 44 ant, 
setto le stesso condizioni espresse 
dall Ed.to suddetto, e nello stesso 
locale di residenza di quest’ L R. 
Tribunale 


Dal'' 1. R. Tribunale Commer- 


nti di 


di mappa, che si estende sopra il + to nello atato in cui troverassi nel 


N. 200 per pertiche 0.08, cella 
reodita di a, L. 222: 00, 
‘agora al N. 300 
pert. 0.06, della 
L%. 
Condizioni. 

Avrà iuogo la cubasta co- 
me appariste nel relativo. proto- 
collo di stima 22 dicembre 1859 
N. 14889. 

II La delibera noa potrà se 

guire nei due primi incanti che a 
prezzo non inferiore alla sima, 
è successivmente a_ qualunque 
prezzo , sewprechè Lasti a copri. 
tei creditori prenotati sino al 
valore 0 prezzo di stimo. 
,__lil Ogni offerente, (meno 
l'eserutante) sarà tenuto di gi- 
rantire l'asta co) deposito del de- 
mo del valore di stima di ogni 
Lotto, come pure di depositare 
entro 15 gicrni dopo la delibera 
il compimento del prerzo offerto 
in tanti Fiorini effetti di valuta 
ststriaca esclusa la carta mone- 
tata ed altre monete ad onta di 
qualsiasi legge in contrario. 

IV. Ogni deliberatario dovrà 
comprovare prima di ottenere l' ag 

cazione e come condizione per 
otteeria di avere soddisfatte tut- 
te le spese della procedura ese 
eutiva dall'atto di pignoramento 
fino ala delibera compresa la ts: 
3a di commisurazione in ragione 
del valore di stima riferibile al 
Letto da lui acquistato noochè le 
imposte pubbliche prediati e con- 
sorziali arretrata. 

Y. Posteriormente alla deli- 
bera tull'i pesi pubblici è privati 
gravanti la cosa da subastarsi 
staranno a tutto carico del! del 


{ do alle veriazi 





panta: uneao gl'ipotecarii che 
et ea 
Soup e» 

VI I frutti del fondo deli- 
berato saranno divisi. dietim fra 
la delîtrite spogliata ed il delibe- 
het 

VIL Lo siabile viene vendu- 


31 ottobre p. v. 


in vincite di £ 40,000, 30,000, 


fare ciascuno di questi Vigliotti, senza ect 


EDOARDO LEIS 
Marco, ai Leoni, N. 303. 


MI. L'esecutante non 4 
alcuna responsabilità € £ 
nè per la roatà, nè per ln ep 
Niltà delle azioni esecuat. 

IV. Il delibertario, quot 
anche foste. l'esecutante, dor 
versare nelle mani del Comme 
sario Giudizio almeno sete 
giorni l'importo del prese È 
| dettare, in valuta gna ot 
| quasi sara 
i 


giorno della delibera, senza rg 
i, mugliorame 
© Prrgioramenti che fossero sv 


VIII. Mancando il delibera 
tario anche ad una «elle suacoe 
nate condizioni serà decaduto da 
la delibera e si procederà al ri 
canto a tute di Jui spese, risetio 
€ pericolo. 

Si pubblichi mediante fisso. 
no all'Aibo di questo Tribunale, 
nei luoghi soliti in questa 
e triple inserzione nella 
ta Uffzale di Veneri 

Dall'1 R. Tribunale Prov, 

Padova, 31 agosto 1860 

Il Presidecte, Hevruzn. 

ambelb, Dr 


Azioni da vendersi 

A) Le annue a. L. GU0d 
Va signora Alessandriva Bevi 
di Leone moglie sd Ange Rr 
venna di Rovigo deve pagare sÎ1 
debitrice Elena Carapoisi Pre 
lib, & vita naturale durante È 
questa, in cousa della cssire 
wsufruito di heni in lendiser, i 
forza. del contrto 9 mat 
1836, visto nel noti 
8. pubb. | dottor Speroti di Veneria, è el? 
pagar dovrebbe come fruito t 
prezzo di vendita insoluto dei 
ni stessi a° senso del modes? 
contratto, ove la debitnie Cine 
politi, riuscisse a farsi ricco 
pura ed assoluta proprietrà 
zichè usufruttuntia. 

8) Il residuo credio di # 
L. 3000 professato dala st 
debitrice verso i signori Vist? 
Taboga ed Alvise Coccon in (rt 
del contratto di cessione di © 
dito iscritto i 20 maggio 185% 


N. 14955. 
EDITTO. 
D'ordive dell'L R. Tribu: 
rale Commerciale @ Marittimo di 
Venezia, si (a pubblicamente noto: 
Che nel gicrno 27 settembre 
pe x. ore 12 mer. nel locale di 
resideoza di codesto L R. Tribu 
nale si terrà i primo esperimento 
d'asta delle azioni crediorie sot 
todescrite, ed il secondo esperi» 
mento avrà luogo nel giomo 
cttoire successivo ore 12 merid. 
nel caso noa riuscisse al primo 
incanto la vendita, sempre però | atti Sperott. 
alle seguenti Rqrisinie Avviso sarà pb 
Micato ed afisco in questa 
nei soliti lueghi, e per tre vl 
di seguo inserito nella Got 
Uttizale. 
ma Piltt Re Tribano Co 
è Nritino, 
Venezia, 31 agosto (N60 
Pell Presidente 
Nob, Banzano, Cons. 
Nob, Miani, Uf 


dute che al loro valore nominale, 
quanto al 1.° ente, cioò le an- 
nuo a. L. 640 vitalizie, al valore 
di a. L 8300, risultando questo 
in dell’ età della esecutata. 

IL Al secondo esperimen 
to saranno venduti a qualunque 
prensa. 


—__ T_6_——Trrc@PPT—È-È<— 
(Segue il Supplimento N, 59.) 
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N. 16885 
EDITTO, 

Per ordine dell 
banale Provinciale Sel 
iu Venezia, 

Si notifica col pr 
a Giuseppe Lattes al 
queta dimera, essere 
fata a questo Tribunal 
Procura di Finanza , 
Jo Stato, un'istanza 
corrente, al N. 168%: 
esso Laîtes, in p 
dei beni da esso posse] 
stro che con Decreto d 
Numero viere accerta 

Essendo ignoto 
al Iuogo” dll sti 
suddetto Lattes, è sa 
ad esso l'avvorato di 
in curatore in Giudizi 
detta vertenza, all e 
relativa causa possa | 
del medesimo prosegul 
dersì giusta le norme 
Regolimento Giud. 

Se ne dà perc 
parte d'ignoto domici 
sente pubblico Edito, 
rà forza di legale ci 
chè lo sappia e poss] 
comparire a debito ted 
fare avere 0 conosce 
pattocioatore i propri] 
difesa, od anche serg 
dicare' a. questo. Tri 
patrocinatore > e in 
0 far fare tutto ciò è 
opportuno per 
nele vie r 
mancando esso Reo Co 
orh imputare a sè 
conseguente 

Dall i R 
Sezione Civile, 

Vevezi, 


la appendice 
ditto 21 p. p. luglio 
notifica all'assente d 
ra Antonio fu Lug! 
Maniago, che fu acc 
sequestro di immobili 
gione sopra nuova 
agosto N. 5570, dell] 
cura di Fioanza in V 
Dali" L R_ Pret 
Maniago 30 è 
fl R. Petr 
Rowano 


ET 
sumo 
L'ALTA 
Ho con suo Dicrso 
noninato l'avvocato 1 
"n ctu di Fe 
di Pare 
eflto. di ricevere 
del Decreto 25 ginguo 
138, per presto di 
di Fiori suse. LOL 
Ainzuna della cambia 
naio 1850, ora gi 
per conio dsl 12 vl 
pece, nenchà F. 36 
del precetto, im seguo 
della Dita Giuseppe 
Treat, rappre sl 
Dardi, e di roppr 
ulteriori att occorrenti 


fica 
Felice Gasperia, perì 
lendo, provvedersi cow) 
e munire i delegati 
opporiune istruzioni 
© destivaro uni 
a rappresentari 
Dall'i. Rel 
Trento , 25 ago 
Pel sig. Preside 
li Consigliere Pro 


Vu 


N. 9198 
EITO, 
otale 


ma del 
Dist 
LOR, Lurgotenenza Li 
pila venne (0 detrel 
p. pi N 7958, 
Tribunale Provino 
sequestro di tutti gi 
in quesa gue 

deli 

Port 

sandro di 4 

destinato 

Sovam da 

ed a termini dell 
febbraio 1830, 

dalla cir 

to Ni 
oghi so 
dre volte nella Gar 
di Venezia 


dimora 
Giustinan Cavalli di 
nella istanza 26 uglid 
RIG 
to a termini del {4 
ana Patente 24° tal 
ed iu base all'Edito 
10 luglio. suddetto di 
Luogotenenza Veneta f 
creto 
tia questo I° R. Tribu 
dato giudiziale sequest 
si immobili desc 
tivo certificato cessua 
20 posseduti ia questa 
za pregiudizio dei dir 
Dligli che vi fossero i 
venne nominata in 
la proposta L fi. ite 
vineile delle Finacze 
è che a pericoto © 0 
assente gli fu deputit 
se l'avv. Calvi di Pl 
to rappresenti durante 
"nota per 
detto assente nd: pol 
ver e conoscere al di 
i proprii mezzi di di 
e ed indicare a qu 
nale altro patrocinato 
ma fare 0 far (are tu 
Seputerà opportuno pe 




















































































































































“En spese è danni , ed anco a prezso ! nistazione, obbligoto egli pur an- Immobili da subastarsi 
SE INEE: pn e dor ig 
vincolati alle sussistanti ipoteche | reggio. La stessi comminatoria Letto L 





2 pubb. | difesa nel'e vie regolari, altrimea- | sino all'in 





tegrale. pagamento del 





‘anche nel caso di mancan- Pert cons. 7.63, di tera 




































































EDITTO. " | ti dovrà ‘mputare a sè medesimo za incorsi da un dliber:tario che | arat. arb. vit. con sovrapposta 
Per orde dell R._Tri- | le conseguenze della propria ini- Sia uno dei creditori inserti ame | essa dominicale, colo, or. in 
runale Proriacile Sezione Civile | zione del deliberatario seaz'alcuna ga- | messo all'asta senta deposito, | m ppa ai Numeri 474 A, 1721, 
ia Venezia, Ni presente Edito sarà afis- |ranzia della esecutaate tutti gii | cola sola dff:renta che siccome | 1734, col: readit: compessiva 
Si nic cl petto Ft | so quest Albo a misti Im: | ali agri pubci è prati | zoo la egli depovito È decimo | i a L_ 62 
a Giuseppe Lattes , assente d' È | ghi, ed inserito una volta per tre | servità cui foxsero. soggette le { del prezzo di sbma antidetto, così È | — P.rt ses 2.05, arst ar 
gneta dimora, esere stata preso» | consecutive settimane rella Gase | dette realià di vendersi dovrà prestarsi per intero all'im- | vit, in maypa al N. 163 B, colla 
RAG tata a questo Tribunale dall’ LR. | zeta di Venezia IX. Gi'immobii saranno ven- | meliato pagamento di quel tanto | reuiita di a. L 7:34 
ipale in Padova Procura di Finanza , faciente per Dall'L R. Tribunale Prov. | uti nello stato in cui si trove- | che importasse la d2 esso lui do- | Pert. cens. 3.31, arat. arò. 
vr. ANGELO dott, lo Sato, un'istanza nel giorno 6 | — Padova, 4 settembre 1860. | ranno al momeoto dell'asta senza | vuta indennizzazione, imputato su | vit, in maspa ai NN. 176.177, 
pteeiole di Do cstrente, al N. 16885. contro di | Pel Presidente in permesso, | | pretesa di diminuzione o com- { querta a di lui favore l'importo | colla rendita di a. L 4:08 
taso Lattes, in punto di sequestro Il Consigliere anziano pensi verso ed a cari della est- | del'e spese da lui eventualznente Nel Comune escsuorio 
dei beni da esso posseduti, seque- Bastccio. | utsote per caso di deterorumenti, | suppliti a tenore dell'a. V. | di S. Vendemiano. 
rami d' Pa che La Dosso cl erno pari Zambelli, Dir. fe CA pe eresia fi La sul: Se rimaneedo sine | x Lato di. 
d Numero viere accordato. seriti prima del ri ascio per fatto | ratario l'esecatant, © taluno dei ert. ces. 40. 70, di terra 
suddetta trattati , Fssendo ignoto al Tribale | N. 19986, 2 pobb [di ter, sivo nd esso l'inleo> | cretitori imuriti ie posono coe | aat ar vi, con° porzione dì 
il luogo dell’ attuale dimora del EDITTO. nizzo verso questi ultimi. correre all'asta seoza | casa colonica sovrapposta ai map 
danni fuoco suddetto Lattes, è stato nominato Si rende noto all’assente d ll deliberatario otterrà il | posito del decimo di | pali NN. 680, 631, 682, 683, 
prodotti del suolo ad esso l'avvoeato dottor Fortis, | igncta dimora Bertani barone | decreto d'immissione in possesso | cesse all'uno cd all'al 638, rendita complessiva di austr. 
in curatore in Giudizio nella sud: | Luigi che con odierno decreto a dopo che avrà giustifica» | temere la aggiudicarione in pro- | L. 66:57. 
per leeral a detta vertenza, all effto che la | questo N. venne a di lui earico | to l'adempmento delle tondizioni | prietà degli immobili deliberati, a } ——Nel Coruse censuario 
, fiv» mama Guia passa 1 confoio | scorto i squeto dei moi | d'asta iroote della trattenuta 2 cui faro- | -—di S° Maria di Feletto 
del medesimo proseguirsi è deci- | da esso posseduti, e cò sepra i NI. Staranno a “carico del | no auteri-zati del prezzo di delie. Lotto 1IL 
deri giusta le norme del vigente | stanza pari data © N. dell’. R. | deliberata le copia della delibe- chioderis ed oteneria, {La metà pro ind'viso di per- 
Regolamento Giud. Procara di Finanza ficiexte per lo { ra le spese di deposito, di agg'u- ‘non pria che abbiano | Uche cons. 448.44, di terra arat 
Se ne dà perciò avviso alla | Stato; che gii venne nominato in | dieazione, commisurazione e vob- ! inserita a proprio cori, in fi- | art vit paseliva € boschiva con 
parte d'ignoto domicilio col pre= | curatore speciale questo ave. dr | tura censuaria. vore degli spropriati. debitori o ! s-vrapposta casa colonica ai map- 
sente pubilico Editto, il quale a- | Francesco Salvagnini; » che fa Beni di subastursi dei creditori ioscri ti, 0 sogiiim- | pali NN. 578, 579, 580, SMI, 
vrà forza di legale citazione, per- | destinata in srquestrataria la lo ia Comune centro mebili stessi, il prezzo della de- | 582. 583, 584, 585, 586, 58 








chè lo sappia e possa, volendo, | cale LL R. lotendenza di Finanzs, 


di Polcenigo di questo Distretto. 
comparire @ debito tenipo, oppure | è cò tutto ali effto ‘che esso ba: 


3098, casa d'afito con 


libera colla obbligazione di corri- 


, colla rendita "complessiva 
spondere su questa dall giorno 


di aL 456:61 

















i 
fare avere o conoscere al detto | roce Bertolini possa. provvedere lun sita in Polcevio, di cea- | della del | Lecebò si affigga nei Inoghi 
pitrocinatore i propri mezzi di | come meglio troverà al proprio | suari centesimi 24, rendita. Lire | nell'annua rag | soliti di questa Cità, in Comune 
difesa, od anche scegliere ed în- | interesse. i Descrizione di S. For, all Ato Pretorio, e 
dicare' a questo Tribunale altro Dall’ LR. Pretura Urbana, posta i degli stabili da subistorsi. | s'inserisca per 
patrocinatore , e in somma: fare Padova, 11 settembre 1860. | pure in Polcenigo, di cessuarie | —1Cirque cise unite con poro ! Gazzetta Ufiziale di Venezia 
© far fare tuito ciò che riputerà | Il Consigliere Dirigente | pert. 0. 21, rendita L. 39; stima- | terreno adiacente in questa Cattà, | Dell'imp. Rec. Pretura, 
opportuno per la propria. difesa È Fionasi to del valore eopta'e di Fiorni | precisamente di fropte alla con- | Coregliano, 20 agosto 186%. 
nelle vie regolari, diffidato che j Fr.nchi, Agg. | 1814:56. trada della Madonna del S-crorso, | LL R Pretore 
fatture e ebla» sancando esso Reo Convenuo do- —_-- Locchè si pubblichi nei so- | e lungo la strada della muro, tra | ve Mantua. 
re le loro offerte vrà imputare a sè medesimo le | N. 19985. 3. pubb. | Ii luoghi, e s'inseriser per tre | i segueoti copfici: a levazte' gli | De Pao, Cane 


prestati alla Casa” conseguenze EDITTO. 





I 

vote nella Gesztta in V nezia. | eredi moos, fi-mel!o Doo Luig - 
Ì 
| 











DallA. R. Tribunale Prov. | Si rente not al'asente &' |" Dall R. Pretura, Solloto. della Valle, a merzodi | N. 3988, 2 palò 
Vatasiazonie. Sezione Civile, | ignota dimora barone Bertolini An-  —Sucile, {O settembre 4860. | gli rodi Cattozzo Valente, a po- norTTO. 

Venezia, T settembre 1860. | tono Ado'o che con odierno de- | Perl RG. Pr. in permesco, | feate piste dela Madonna del | Readesi publcamente neo, 
îl Presidente Vewruni. | | creto a questo numero verne a di Hi Ri. Aggiunto Siete, 3 tramontara Gonspli | che presso questa. Pretura avrà 
Loteazi, Ut | lui carico accordato i seiuestro Dr Zonzi Abramine | lusgo nei giorni 13, 20.27 at 
Selo» dei mobili da esso posseduti, © 'Bombardella, Cane. | ‘Nel censo stube del Co cum» | tore p. vs dalle re 10 ale 2 p. 
N. 5670. 2 pui | acpa it pri dita e N È di Rovgo Ctà figurano so- | vo triplice esperimento per ia 
EDITTO, our di Finanza fx { N. 8187, 1850. 2 pubb | che presentemente intestati | vendita giudiziale degl” inmotili 
la appendies all'anteriore E- | lo Stato; che gli venn EDTTO. alla Dinta Prendini Guspare | sottodeseriti esecutati ad istaoza 
duo 31 4694, si eoratoe speciale que fa Sefino come secue della Deta Martino Panciera di 





ssente d'iguota dmo- | sto ave. dr Feaversco Salvaguti, | ciale di Rovigo, rende pubbli a- 
‘o fu Luigi Antonini di | ® che fu desticata ia sequestrata: | mente noto che coi gurno 11 ot 





ì 368 A, erta- | Schio, n pregiudizio di Giovanni 
aaste, | Domenico Lola di Asiago, suo 














| 
i 
og, che fu aecoedato allo | ra la cale L R. latrdenta di | tobre pv, dulle ore 40 ant. alle | le seguenti 
sequestro di immobili di sua ra- | Finanza, e ciò ttt all'effetto ch' | 2 pomer, divasti apposita Cosn- | “ 269 A, così, pert. 0.13, Condizioni. 
gione sopra nuova istanza 29 corr. | esso barone Bertolini, possa prev- e 0 nel leale di sui re- | aL 161:28 1 L'asta verrà aperta sol 
Sposo È. 5570, della 1. R. Prc- | vedere come meglio trov.tà al ma regurà un unico esperi- | 370 A, casa, pert. 0.07, | dato di stima di Fior. 3629: 86 
ra di Fioaosa in Venezia. | proprio intere se. | mento d'asta per la vendita giu= | rendita a. L 67:20. 4/2; albracierà un solo. letto 





Dall'I. R. Pretura Urbana, | diziale degli immotii in calce 374 A, casa, port. 0.07, | nel 4° 0 2° incanto non avrà 
Padova, fi settembre 1860. | deserti sulle istanze ela Ditta | rendita >. L 44:50 luogo Îa delibera ehe a prezzo 






































































































Il Consigliere Dirigeoto |Giacomo Fasolo di Padova, e di | 372 A, casa, pert. 0.08, | eguale o superiore è quello di st 

Fionasi Marco Trentin ed Antonio Dico, | rendita a. L' 67:20. ina, e nel terso anche a prezzo 

Fianchi, Agg. | al confrozto di G ureppe Borgh il presente verrà affisso | inferiore sotto le riserve di legge. 

N. 3784. 2 pubb. — to fu Antooio che all'A'b> del Tribunale, nei luoghi IL Meno l'esecutante, cia- 

EDITTO. N. 9985: 2 pubb, | 1855 si rese del berataio per la questa Citi, od irserito | scun cierente dov'ì cautare la 

L'I. R. Tribunale di Treoto, EDITTO. somma di a. L 9000, degli im- mella Garzetta Ufi- | sua eflerta col previo deposito del 

qua Giudizio mercantile è di am- | Si rende noto al'ilegaimente ! mobii stessi tubastti ia odio di decimo del! valore di stima da 

Mo, con suo Dierato d'oggi ha | assente degli Stati di SM. L R. | Stefaso Prendini rappresentato dl LR. Tribunale Poor, | restituzoi a ehi non rimnesse 
nominato l'avvocato Luigi Fonta- | A., burove Lui Bertolini qm ! suo tutore Giovanni Prendini, di , 25 agosto 1960. deliberata 

na in curatore di Fel ce Gasperi, barone Jucopo, minorenne, gà ci- | Maria, Amalia +d Elsa Pi ul vengono s3- 





bistati nello stato in cui trevansi 
a corpo e oa a misura en tutte 


di Barcis, Distretto di Mapiago, al' | tato col’ Ed to 3 maggio pr. p, | quali figli ed eredi del fu Gaspa- 
efftto. di ricevere l' intimazione | N. 2770, ehe dietro ricerca della | re Prenditi, alle seguenti 








n del Decreto 23 giogno 1860, N. | competente I. R_ Autorità Condizioni x pubb. | le serviù e pesi agli. stessi ine 
2798, per preeatto di pagamento | a dei $ 29 della I Gli inomobili sar EDITTO. renti. 
di Fai sui. 401:63, i e | Patto 26 matto 1838, e dela ‘liberati a qualrque perzo arebe Dul'L R. Pretura in Cooe- 





stinziane della cambiale 4Ò gear | altre relative disposizioni fu aecor- | se inferiore a quello di stima di | gliano si rende pubblicamente no- | giorni dalla 
naio 1850, oltre gi' inierensi del | dato il sequestro della sostansa | a. L. 124%! © della delibera, a | to che nei giorni 12 e 19 ottobre | stare presso l'LL R. Tribunale di 
6 per cento dal 12 novembre in | immobiliare risltanto dal certi | tutte spese e pericolo di osso de- € novembre p. v. dalle ore 10 | Viceaza Îl prezto cî:to meno il 
può + Firel 2:00 por elena] ne cansuario 43 agosto 4860 | lieratario Guseppe Borghetto a | ant. alle 2 pomer., avranno luogo | decimo depoetato. lì prezzo della 














Spese, nonché F. 9: del’ I. R, Commissariato disre» | termici det $ 438 Giudit. Roge= | neiia-propria residenza tre napo- | delibira e del deposito deveà el 
del precetto, in seguito ui ta tuale ia Padova, pel quoto rispet- | lamento. rimenti d'asta per la vendita de- | fet monete metalliche so 
della Ditta Giuseppe Garbari, di | tivamente risultante di ragione del IL Ogni aspirante, mene l'e- | gli immobili sottudweritti di r.- di piazza 








Trento, rappresen'ato dal'avvocato | detto barcne Luigi Bertolini, de- | secutante, e quei creditori iseriti | gione dei coniugi, Luigi Celott utapie sulto 
Durdi, e di rappresentarlo negli | putatogii in curatore ad actum | soltanto che banco nn credito | Antonio e Siovanna Moretti fu | vrà diritto d'imputare a di 
‘ulteriori atti occorrenti in relazione | l avvocato di questo foro dottor | «quivalente o superiore al decimo | Lorenzo di Castelrogantuola, so- | del prezzo di delib ra il suo ere- 
Al suddetto precetto. Alfredo Cervini, e nominata in e- | di stima, devrà per iarsiobstore | pra istinza di Angelo Da Ronch | dito captale, accessori e «pise 

Ciò » notifica al nominato | quesrataia l'inp. R, Inteudenza | depositare previameate nelle mani | pussidente di Colllrigo, alle se- | dietro Iuidizione dl Gute e! 




















Falice Gasperi, perchè possa, vo- | delle F.nanze iu Padova : not fi- | dela Commiss one delegata all'asta | guenti avrà obbi:go di depositare presso 
Vendo, provsedersi come di ragione, | candosi pertanto cò al dette il decimo del valore di stima in | Cond zioni. il Giudizio stesso entro 14 giorni 
© munite i dlegato curatore delle | seote hr. L snonete santi d'oro 0 d'argento | 1. GI' immobili inseriti | dola ‘sudszine !a è rura dl 





opporiuze istruzioni @ recapiti a | possa far avere o conoscere al | di gousto peso. al coso delle vi- | saranno deliberati in trs Loti } credito lquidato che manvasse a 
difesa, o destinare un procuratore | detto curitore i prepriî meszi di } genti tarife. Questo decimo ia | seprrati al moggior elferente per | raggiuogere il prezzo di delibera 
ahi o. difesa; è in somma Îure 0 Lr fra | caso di delibera. verrà possato a | un prezzo superiore od eguole a | stesso. — 

LR te Cire. tutto cò the eredard opportuno | cura della delta Commissione nella | quelo di stima, per ciascua Lotto, VI Fseguitisi dal delibe; 







































ere al II, Sarà dovere di 





LR. Luegotenenza Lombardo-Ve Pel Presidente ia permesso, Ì 
seta venne cia decreto 27 lig'is | Il Consigliere enziino, —| l'asta senza deposito sarà. pote= © spirnnte di depositara 
bo N, 7968, da quest" LR. divo di tene pr paio! uo appia. all apetr | avant tt e impose. pei, 








Tribunale Provincale accordato il Zumbeli, Dir. |a suo tempo, a chi, e come sarà dell'asta in monete d'oro al cor: | sovraimposte comuni), gettti con 
sequestro di tuiti gi immobili siti cate. giudi pizza il è quasiasi car co erai 





es deli 





uoîta- ' s0 atusivo di qu 








di ragione | N, 3479. 2 pubì. | merte all interesse nella ragiore . sesto del pre:so di stima del Lot incisle, ordinario e stra- 

l illegalmente as-eate Pio EDITTO. del 5 per 100 al'anno, a data- ‘to pel quale aspira. io irerente sgl' immobili 
Porto-Godi Franee.co am Si rende pubblicimente noto | re eguilmeste dal giorno. della IV Sarà dovere dl dele | debbrti i pei di decima qua 
sandr» di Vicenza e che gli fu | che sopra nuova istanza della si- | delibera. retario di versare presso questa | tese, se e cone vi potessero es 
destinato ia curatore l'avv. dr | nua Bloisa fu Antenio Muzzatti, IV. Ai'arqurea'e suà con R. Pretura entro giorni quindici | sere s pgetti è beni medesimi do- 





Tortima pogli effetti de $/39 dolla | velova Biscontivi/ di Pordenone, | cessa îa immissione in possesto ‘ du quello di delibera gli alti ci. | vranno eseguisi dol deliberatario 

Sovrana Patente 24 maggio 1832, | in confronto dei s‘guorì Giovanni | degli stabili subostati per averne que scsi del prezzo offerto in | senza dictt> a rfusione da chie- 
edi a termini dell'auio decreto $ | Battita fu Matteo Biscontiai, e | il relitivo godimento subto depo * monete come al'art. IIL chessia 

N. 398, portato | Teresa Zacini Biscontini coniugi, | la delibere, ma la agyiulicazione | —V. Ore al prerso starà a IX. 1 Boll, tosse ed imposte 

appeiatoria 8 der | possidenti di Roveredo,»avrà luo= | in proprità potrà otteneria allora carico dei delieratario quel qua- { per la delibera e success'va ag 

go presso questa. R. Pi soltanto ch'egli provi di lacque peso o dirt:o rene noa | giudiazione in proprietà staranno 

'Sirà affisso a quest Alto nei | giorni 11 ottobre, 8 n adempiuto per quasto lo risguir= | isctto che eventuala-nte colpisss | a cari» ell'aequrvote. 

È Inoghi siti, ed inserito per ben | 6 dicembre pp. ve, sempre dalle | da, all: condiziovi tutte del pre- | gli immobii da subastars', non- X. Nel caso di più delibera 

deliberatario, quand tre volte nella Gazr:ita Uffzile | ore 10 ant. aile 2 pom, il tri- | cente Capitolato. { chè quei qualunque di usulruto | tri, ognuno di resi. sarà tenuto 
































l'esocutante, dovrà di Venezia. piice esperimento d'asta degl'im- V. lo conto del prezzn di | competente a Triches Tereca so- | soldariarnente sl adempimento di | 
mati del Comme Dall N, Trbuaale Prov, | mobli sutdeseiti ale seguenti | dltera devtà il dotiberatario (an | pra parte degli immonli stessi tutti gli ebigh' radicati 

Padova, 5 set'embro 1860. Condizioni. che se creditore iscritto) pagare | nei Comuni consuarii di Cutelro- N Ogni cf-rinte per pere 

Pel Presidente ia permesso, I La vendita si farà in un | nelle mani degli istanti © loro ! gonzuolo, e S. Maria di Feletto. | sona da dichiararsi sarà tenuto 

Il Consiglise anziano sol Lotto jroeuratori, eniro giorni 14 dal VI. Dal prezto cfferto e com- | celbsratario in proprio cm» se 

Basrecto. IL Seguirà a favore del mag- | ci dell'a delibera stessa, !e spese, | piessivo dei tre Lotti saranno pre- | al chiudersi del protocrilo d'asta 






Zumb.l°, Dir. | gior offerente nei due primi espe- 
rimenti a prezzo eguale, o supe 





ompetenze dell'istanza di reo= | dedotte le. spese. giudi nén dimetterà è lascerà unito al 
fio alla vendita detro la | procedura esecuiva dall’isnte | medesimo il mandato di. procera 


























2. pubb. | rore alla stima. relativa spec fica da essere incontrate dito. speifica da li» | ia forma autentica che l'autori— 

big 9488 sorto, » Non effattuandosi la ven- | viamerte Iquidasa a tutte da quidarsi da gente P Preturo, | za alla fatta «iferta e che sotto» 

Sì rende noto all'assente, d' | dta delle realià di che si tratta | di esso deiberatario. nonchè le predsh che l'eserutan: | ponga iì mandarte o mandanti al 

Carapolità Prede: ignota dimora Sebastiano conte | col primo e secondo incanto al VI. Il deliberatario qualuo- | te avesse pogato, 0 che fossero [ solidario adempimento di tutte le 
naturale durante di Robin Corali di Padova che | prezio di stim, od a prezzo | que siasi, non potrà esercitare | state pagate da qualche altro cre | cond rioni d'asta. 

ione di nella istanza 26 luglio p. r. N. | maggiore di questa s:rà fuita al | diti di garanzia e di manuten- | ditore iscrito. XIL Le imposte erariali, pro- 

heni in Lendinara 63, del locale LR. Comm'ssaria- | terzo incioto a prezzo inferiore , | zione verso l'esecutante, e dovrà Vi Se per avventura il de- | vinciali e comunali relative agli 

[contratto 31 megsio to Distrettuale faciente per lo semprechè detto pezzo sia sufi | supplire del proprio a tutti i pesi | liberatario mancasse entro quin- | immobili da subastarsi che fosse- 

nello firme dal note to a termini del $ 29 della So- | ciente a coprire tutti i creditori | pubblici (anche per arretrati se | dicî giorni suecessivi a quelo | ro state sofisttte dall’ escentazie 

ti di Veneria Srana Patente 24° marso 4332, | inseriti è le spese. we ne fossero) aggravanti gli sa- | della delibera, di fare il versa- | © da terzi saranno collrae nella 

be come frutto "a ed ia base all'Edito di citazione IV. Non sarà ammesso al- | bili deliberati dal giorno della de- { mento degli altri cinque sesti del | relativa sentenza graduatoria pri- 


ndita ingoluto dei be 10 ‘luglio suddetto dell Ecrisa | l'ofeta se non se quelo, che | libera ia po, sostenendo del pro- | prezzo orto, verranco reincan- | ma di qualunque creditore per 
senso del medesimo Luogotenenza Veneta fu ‘de- | avrà depositato previamente in | prio egualmente tuite le spese di | tati gi' immobili a tutte di lui | tenere di pref renza il rimborso 















la debitrico Care glio stesso N. 7883, | monete di giust ed a ta- | detta delibera, e le tsse tutto | spese e danni, restando frattanto | sul pretzo di delibera. 
o pgedigi Tliio accor' | ria alla Commissione che pre | posteriori alla stessa nessuna ec- | frmo il depostato sesto a cit- MIL L'estate non sr 
ro di tuti | siede all'asta al quisto del valore | cttata. zine. sume versa respoosibità. che 
da rit | n E | ds 1 4 ii st cre È 





se incuieato cecsuario è da es: | per applicare da erogarsi in conto | éa_prrte del deliberatario, ce | e civili .di ragione domisicalesche | rà qundi bero sd ogni chinore 
Mo er ‘quo CA cr: | Ul pregio oro se rimorb > | ann ia erede inserto, ope | lossro pedoni sog’immbdi da | di viware la siuerta dell'a 
ta pregiudizio dei dirti è di ch. | quinte e da restivirsi in caso | se creditore, di quelii cho non | subustarsi al momento dela del- | quirente medionte ‘a isperino de- 
bighi cho vi fossere inrenti; che | diverso. sono esentati dal dezosito per | bera staranno a fivore del del- | gli atti 
veane nominata in sequest’ataria V. Ogoi deliberatario dovrà | corcoerere all'asta, alla esecu- | boratario. Xiv. Nel caso di masenza 
la proposta LR. Intendenza Pro- | depositare l'importo del. prezzo 1X Restano esonerati dalle | anche parziale ver parte del del- 
Miolmooonale Firazze ia Padota, | d'tequisto entro giorni E socces- | suddette, sarà procedut> al rein- | condizioni agli articoli Il e IV, | berataio © deliberatarii sila ese 
D'ehe a perioto e spese di ess | sivi lla delibera presso questa | cano degli stabili delbirat, coè- | tanto l'esecutazte, quanto i ere- | cazione dei promessi obbighi sarà 
tasenta gi fa deputsio in corto | DR Pretura jo monele d'oro od | l'assegnazione di un solo crmine | ditoi iscritti Gio. It De Mori, | precedato 1 renconto degl'immo- 
Fave Calvi i Padova, onde | anta di io pe ‘valore | a tutto di lui rischio e pericolo, | Giuseppe Michielai, Antonio Lio | bili deliberati, a termini” del di- 
"iutanto il sequestre. | di tifa lgale nel quole importo | ed a tutte di ii spese a prezzo | ni, Domenico Vido, avv. Palo dr | aposto del $ 43% dei GR. , ed 
Mi dor mio (66 sì | dovr impuri Dì deposito pr | snche ‘mire cod della "stima dl deposita fitosi dal eliberaf 
detto assente onds possa fare a- | cedeotemente (ito. come della delibera, ed îì depo- 0 deliberatariî a cauzione delle 
ver e conoscere al detto curatore VI Muncando il deliberata” | sito del decimo da lm verificato | tratterranno in loro mani il prezzo | loro cf-rte sarà impiegato a rfo- 
i propri mezzi di difesa © desti | rio all'adempimento dale prese- | giusta l'art. IL, e su! quale per- | oferto fico all'esito della gradua- | sione 0 arzia'e 0 totale delle 
nare ed indicare a questo Tribu= | cennate. condizioni, ed alcuna. di del bo | toria pacsita in giudicato, corri. | spese e danni occusionati dal di 
ualo altro patrocinatore ed in som» ‘ esse, si passerà al reincanto delle frattanto l'interesse re- | loro dietto e non b stando il de- 
na fre 0 far fare tutto cò cho rali tease senza riguardo. all posito il deltberatario o. delibera 
feputerà opportamo per la prepria l seguita delibera a tute di lui tarii dovrenoo rifondere il di più 





























SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA - 


Trento, 25 agoso 1860. | per 'a propria difera nelle vie re- | Cassa forte di questo L R. Tri- | sscrndeote quinto al Loto L' a f ii suespostt obblighi potrà ch e- 
Pel sig. Preside in percesso, | golai, alifmenti dovvà imputare | Runa!e Provi Hor. corr. N. 1263: 40, quoto | dere et titenere il possesso e 
Il Consigliere Provincale |a sè madesimo le conseguenze Hi Ji restduo pretzo, de- | al Lotto Îl" a Fiorini. correnti Sod'ioento. dei medesimi 
ae della sua in-zione. ratto importo del e spese e com- | N. 740, quanto al_ Lotto Ii" a { che s'intenderà tra:fuso co gior= 
Vinciguerra. Locchi si sfiga a prbeezo di eui al succsasivo sr.i- | Fsorini correnti 1415. | no stes della delibera agtoriz= 
- @ noi soliti luoghi di colo V, dovtà essere deposito | |", Staranro a carico. del | tato a farvisi immttere occorren= | 
2 pubi. | s’inseisca nella Gar giudizialmente, ed in monete so- | dilieratonio tutti gii aggrav cx- | do in via esecutiva; la proprietà 
EDITTO. di Venezia, una volta per tre cen- | vanti come all'art. Il, entro 30 ; ricanti i beni deliberatigli dai | pri non gli sard_ agg 
Si rendo nuto che al istane | seent ve settimane. giorni continui computabli, da ! giorno della deblbe:a stessa in } che 
za del lotale L lì Commissariato | Dall'I R. Trbvmate Prov. , la delibera, 10 0diil'es noce è tue le sposo per 
Distrettuale ficiente a nome dell' | Padova, 4 settembre 1860. usi crebtori >. e dopo Îl suo scqusto 








Asigo contrada Mosale presso 


Asiago. 
4. Pert. mete. 20.49, di 
terreno prativo nel censo stibile 
ai Num. 61, 109, con la rendita 
di L 56:05, stimati. giudizi» 
mente a. L. $220:90. 
2 Cier colonia coperta di 
scindole io parte ed in pirte a 
glia al div. N. 419, colla su 






Ta rendita di L 9: 
al caspale N. 22 e stimata aust 
L sro. 

3. Pert. mar. 0-07, di ter 
reno ortivo censio al N. 15, cola 
rendita di L. O: 23, stimito aust. 





Ha redita di L. 1:68, simato 
a L 17:50. 

5. Pert. metr 0.35, di ter- 
reno ortivo ridoo prativo censito 
al N° 49, con la reodita di Lire 


4:46, stimato a. L 22:80. 

6 Per. mete. 6.73, di ter 
reno prativo censio al N 210, 
colla rendita di L 32:37, sti 
mato a. L. 847:98, 

7. Pest. mele. 15.48, di 
terreno prativo censito al N. 
con la rendita di L. 49:38, sti 











censito al N° 76, colla rendita di 
L. 1:40, stimoto a. L 32:40. 

9. Port. mete. 4-45, di ter- 
reno come sopra censito ai Num. 
57, 58, 50, 60, colla rendita di 
L' 5:45, stimato a. L 235:85 

40. Pert. metr. 41.74, di 
terreno arstivo sodo censito al 
N. 83, colta end di L 48:38, 
stimato a. L. 405. 

48. Pert. metr, 24.18, di 
terreno arativo ora pascolivo cen- 
sito al N. B4, colla reodita di 
L' 37:72, stimto a. L 1191 

42 Pert. mete. 26.24, di 
terrena aratorio sodo censito si 
NN. 91, 425, colla rendita di 
L_ 56:58, stimato austr. Lire 
1338:36 

43. Pert. mete. 7.97, di 
terreno piscolivo ed arativo a vi- 
cenda censito al N, 427, colla 
rendita di L 2:43, stimstò aust 




















44. Pert. mete. 27.77, di 
torio solo censito al 
185 porzione, cola rendita di 
Lire 43:32, stimato austr. Lire 
1293:70. 

La rimanente. porzione di 
detto Numero, di peri. 8-20, e 
che non viene sutustata è quella 
corrispondente al N. 2346, del- 
l'estimo provvisorio. 

45. Pert. mete, 4.61, di 

reno arator'a in confine’ coi 
Narreri mucpali 75 e 77 formante 
narte del N. 78, e stimato sust. 
L 71:95. 

Totale avstr. L10374 104, 
pari a Fior 3620: 86 1/2 

Dell'L R. Pretura, 

Asingo, 31 luglio 1800. 

Il R_Pretore 
i V. VirroneLu. 




















EDITTO, 
e affissi 
di quest Ulfizio, ne 
di gusto è del Comune di B 
ro, e coll'inserzione nella 

aetta Uffiziale di Veneria un 
volta in tre settimo ci nsseztive, 
LI 















tn E avra con elio. de 
reo” pari Num, dietro istinti 
| al Lupi Brega mersione di 

Vene, aperto i cicterso pro. 
| rt del cosi erenqu cisti 
| ta queta Provincia d ragione di 








| Pietro Da Murchi industriante di 

| Bosaro, 

$ 0 Tovita tuti quelli che ere 
desser) avere quiiche azione 





vogione verso l'eberato. d'ins 
ni con formale lib 
ave. Eecoe do 
deputato ci 
Î a della preteso, ma ben 
anche il diritto di essere grodur- 
nel’ una o nell'altra casse e 
tutto il BI ottobre pv, 
dl qual termine i non ine 
sinunti verranno. esclusi senti 
sctezione dalla sestanza tutta sop- 
gotta al concorso, in quisto la 
medecima ven'sso essurita. dsgi 
iusiouatisi, e ciò quind' anche 
cormpetesse loro un diritto di pe- 
goo o di proprietà. 
Si eccitano pei tutti i credi 
tori iosiruti in tempo a compi- 
iacanzi questa Preters nel 
{ fiorna 43 novembre sueseisvo 
{ ore 9 ant, onde 
i essi un amichevoli 
A definizione. dell'apertosi 
torso, od sltrimecti 1 prov 
per Ta nomina di uno stabile am- 
min'stratore, nonetè alla formo= 
zione della driegazi»o 
ori, col'avvertenta € 
comparsi si 
zienti alla 
rest, 





















































‘uraftà dei compa- 
non. presentandosi 





legazione saranno nemioati 

fizo a tuto loro pericolo. 
Dall'L RPreiura, 
Crespino, 26 agosto 1860. 
Pel R. Pretore indisposto, 
Il R. Aggueto, Gosermi 





n5706 7 — 3 pubb 
EDITTO. 


Si fa noto essersi fissato il | 


46 ottobre pv, dalle ore 9 e. 
alle 1 potter, per l'eftuarion 





ino per assen- | 








tore delle } 


1 re del 











del quarto esperimento d'asta dei | 


deci esecutati da [amante Fer 


mazza, ia ofie di Demmio, | 


Antonio ei Andrea Lovato, che 
avrà longo in questa residenza 
Pretoriale, alle medesime condi- 
gioni portate dall’ E sitto 5 moegio 
a. e, N 2840, inserto ne Sup 
plementi. 28, 29 e 30 dell 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, ag> 
qu:tavi quella soltanto che anche 
la ered tre inpeittà nob. Gics fa 
Ficcardo-Sette , eve si rinda cf- | 














rano, l'istanza 19 
simo passato, Numero 


+ 59 — SABATO 22 SETTEMBRE 1860. 





ammert’rzazione della sotto de- | termine di un anno, difilati che 


aerita specifica, da essi prodotta | in caso costr 





verrà quel doca- 


all’ LR. Cossa principale ia Ve- | meoto irremissiblmente d'ebiarato 


nezia, da questa restitutle, e sue» 


cessivamente smarri. 


Si citano quelli che la aves 


nul'o, e gli obbligati ne! medesi- 





sero in loro potea, a produria nel 




















lmpocio dll] Iena ci Effetto [Data dell'effetto 
5 resdit del | è intento er 
dell'efftto cipitale | l'effetto Numero | Serie | Aaro | Mese [Sor 
Olbiazione 
del Prestio | 
1850 .. Lite 100 | Presentitore | 20760 18 1850 | dicembre | 1 
LI . . 20761 . . |a 
3 n : 339 | 12 . su (ite 
4 5 : ss | || | 
5 . 1876 | 5 . & Pla 
è . . 7378 ” . ; La 
7 ; i tt ICI (RG RITO 
genio 1860 





NI che si pubblichi e 3° inserista per tre volle in questa Guzzetta { fiale 
Dall’ 1. R. Tribuaale Provinciale Sezione Civile, Vi 


N. 9971. 2. pubb. 
EDITTO. 

Si rende nuto all'assente di 
ignta dimora Carlo Maglia di Ve 
uezia che Flisabotta Raivato 
ruinistrarice giudiziale de la sost 
za abbandonata ds Pietro Covolo 
ha prodotto il libello 25 giugo 
1860, N. 6896, al costr 
Petro Antonio Sogati parie esoru- 
tata ed Inseitta non che al con- 
fronto di creftori inseriti e d- 
rettarii per iasinuazione e compr 
vazione dei titoli di credito ed i- 
poteca gravitanti l'utile: dominio 
delle relità in Padova contrada 
Ponte Corvo Longo Vignali ai NN. 
di mappa 4839, 4840, 4841, 
4862, 4843, 4864, 4946, 494 

puella al N. 6962, all’ 
marzo 1858, 
ale di Padova 
Ù d'imposte e le altre 
asta giodizale; realtà in do- 
dei nob. Marchese Estense 
‘vatico Benedetto, della Contes- 
sa Teodora Cossali Sarego e della 
Contessa Teresa Cossali. 

Sì motiica che sopra. quel 
libllo venne peefissa Ja udienza 
del 28 agosto 1860, col. deervto 
3 detto N, 6696, sil'eto delle 
insinuazioni e comprovazioni come 
sopra, colla commicatoria che non 
insinusndosi gli aventi dritto ver- 
rano esc'usi da ogni dito ipo 
tecario esercitile sul detto. domi- 
nio utile. 

Che col. decreto 4 corrente 
N. 9271, si redeputava la ulico- 
a al 48 p.v. ottobre ore 14 an. 
nel cossesso N. XI, per gii effi 
ti e sotto Je avvertenze del proce 
dente decrto 3 agosto N. 6696; 
deputstosi a pericoli 
esso Moglia in 
questo foro de 
onde lo rappreseati nl 
esi sopra aula î Magia © 
i creditori ipotecari. 

È vieze eccitato esso 
a comparire io tem- | 
po person o a lr 
vere al deputato curatore i doc 
cessati d'insiauizione, 
itaive egli stesso un altro 
putrociatore ed indicarlo al Tri- 
Hume ed a precdere quelle dir 
tereninazioni che reputerà pù cos 
fori al suo icteresse, altrimeati 
dovrà egli atrio a i ed 

0 le conseguenze della sun 

Locc]è si affigga a quest AL 
de e soli oi dita Ca 
di Padova, iaserito nella Gazretta 
Ulfizia'e in Venezia una volta per 
tre consecutive sttimane. 

Will'L R, Tribunale Prov, 

l'adova 4 sett'inbre 460. 

Pe Presidente in permesso, 
1 Genvigiere stzine 
Bastia. 

Zambelli, Dir 






























































DT 2 pull 
corto, >" 

Int 1_R Tebuaate Pi 

cile di Padova si rende » 

l'assente d'igaeta dimora Antonio 

Pedrazza che Gaetano Scolari pre. 








setò istanza costro esso Pedrar- | 


za qual convenuto primo nominz- 
to sulla pizione 28 febbraio 
1860, N. 2234, pell \rrotu'azione 








no decreto fissata pel rotulo l' Au: 
la Verbale del ci 15 ottobre p. v. 
e nomino in suo curatore spe- e quelle posteriori nessuna erset- 


ciale quest’ avv. dr Tortima al 
qua'e dovtà far giungere in tempo 
le istruzioni e documenti che 
vasse del caso, 0 nominare altro 
procuratore, devendo altrimenti t- 
tibure a sè steso le consegun 
pubblichi li Alba, e s'in 
serisca per tre volte: nella Gare 
netta Ufizale di Venezia 
Drli' 1 R. Tribuasie Prov, 
Padova, & settembre 1960. 
Pel Presidente in permesso, 
Il Consiglier anziano 
Baseccio. 
Zambelli, Dir. 
5389. 2 pubb 
EDITTO. 
Sì rende pubblicamente noto 
per parte di questo Tribunale Cor 
merciale Maritico, a chiunque può 
avere interesse, che ron essesdo 
riuscita la procedura di comprai» 
smecto apertzi coll'Ediito 20 luglio 
4860, N. 12665, sul'e sostanze 
dell’ oberato Giovanni Brafier fu 
Leonardo, fabbricatore di birra € 
S. Iaroaba al poste 
Avogaria N. 2633, col pre- 
sente Edito vice aperto il con- 
corso gonerale dei creditori s lle 
sostanze milili vuoque stuate 
I’ oberato Braîer sunvominato, 
e sopra le sostanze immobili dello 
stesso, situate nel Regno Lomb 
do- Veneto, renuto come Î giorno 
dell'apertura del concorso il giorco 
20 luglio 1860, in cui fu affisso 
l' Edito d' avviamento della pre 
cedura di componimento suaccen- 
nati, e cò giusta il $ 28 della 















































fosent, sarà ‘ibra dal prescrito | Micistoriale Ordinonza 28 migrio 


deposito cruziora!e 
Locchè si 





dichi ne' soliti | azioni e ragioni, anche quao 
i, e s'inserista per tre vote ! classe, mediaote petizione gud'rale 


| 4860: per la iasinuizione delle | 
la 








dn detta Gazzetta Uffiiale -—|in confronto del’ avvocato Fran- 
Dall" LR. Pretura , cesto Pasqualigo, deputato curatore 
Arzi- vino, 4 setembre 1860. | ala massa concrna 
Il R. Dirigente, Dona" stiturione dell'avvoesto Da 








destina ai creditori î termine a 
tutto 29 cttobre pr. v., setto 





| 
| 
| 





| 
i 
| 
| 
I 
| 
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1 Presidente, VaxtUAI 





onezia, 23 agosto 4860. 





Loreazi , Uf. 


comminatoria che in caso diverso ne Coleti, onde la csusa possa 
eglioo verranno esclusi dalla so- | proseguirsi secondo îì vigne R. 


stanza soggeità attualmente al co 
corso, 0 che verrà in segut> ad | ragi 


aggiungersi, in quaato la med 








Civil, e proqunciarsi quauto di 
‘con avvertenza cne ven 
ma | ne indetta udi:nza pel 16 ettore 








si troverà esaurita da creditori io- | p. v. ore 9 ant. 
















sinuati, non ostaute che loro car- Viene: quindi  vecitto esso 
petesse sopra uno degli eftti della | assente a comporre ia temp» por 
massa, l durtto di proprietà © di yvvero a fr avere al 
pegno. i ore i necessari! decu> 

Si avverto che fu nominato | al istitoita e 


amninistratore interinale della mas- | gli stesso u 
sa cherata il sig. Giovanni Bisacco, | ed a prendere. quelle. determi 
colle facolà e gli obblighi di lgye, 

endosi fissato il giorno 31 otto. | suo iateresse, altrimenti dovrà. e 








o patrocivator, 











zonì che riguterà più con'ormi nl 


re p. v., ore 40 anta. per la | gli attribuite a sè medesimo le 
comparsa alla Camera di Commi-- | conseguente della sua inarione 
siune N. IV, per la nomina dell | —Locchè si afgga nei soli 


amministratore stable e della del- | luoghi, 
gazione dei erefitori; col’ avver 
tenza che i non comparsi si 




















s'inserista per tre volte 
consecutive uella Gazzetta Uffizi 
le di Venezia 














vrano» per aderenti alla pluraltà Dali' Imp R. Pret 

dei cemparsi, e che nessuno com- Pieve 4 settembre 1860, 

parendo la nomina seguirà d' UÈ HI R. Pretore, Via 

fio. 0. Larice. 
Locchè si pubblichi mediante af- esatti 

fissione all'Albo del Tribunale, e | N. 3289. % pubb. 

colla triplico inserzione nella (.32- EDITTO, 

retta lifizioie di Venezia rendo oto agli assenti di 
Dall" I. R. Tribunale Commer- | ignota dimora Giuseppe, Miria-Li» 


ciale Muritino, 


Veneri», 





7 settembre | 
l Presidente, 


Nob, Banvano. 








Portis a pregudizio di Fravcssca 
tata Tamburini per sè e qual 
madre tutrice dei di lei figli mi 
nori Maria, Antonia, Gaspare, Cri- 


ob, Mi 


Di 


stoforo 6 Caterina” lu 


Belliaa detto Sunton pure di Por- 
tin, si terravno da 2] 

unissione nella residen 
Pretura uei gioraì 13 e 27 otto 
bre e 10 auvembre p. v. dalle ore 
40 autice. alle 2 pom. gli esperi- 
menti d'asta dei beni sottodeserit- 





di 





viale spenti 


deitera senzi veruna rs; 


lità dela parte csecutante. 


cato 














positare 
IV. 


idonetsta 


rosa dovrà essere deposito gu- 
dizialmente entro 45 giorni dalla 
| delibera stessa, sotto cominatoria 
di reincanto com un solo esperi» 
mento a tutto rischio e pericolo 














prezzo 
d 





«qui 


di deliberataro. 


Vill 


| possess) e ln proprie degli im 
obili deliberati subito dopo int 
mato il decreto d' aggiudicazione, 











togolament 





| tberatario le spese dell 


tosta. 


Beni da subostarsi. 
A) Casa ed orto, m mappi 


deliberatario 








I. Staranno a carico del do- 





al Nun. 47, por pertiche 


rendita a. L. 9:26, N. 46, per 


pert. —.38, rend ta a. LL 
ed orto ai N° 45, pertiche 


rendita L 


— 140, il tutto tra i 


confiai a levante colia R 


Postale, mert 
ed altra cisì di qu 
proeste Bellia 

è Bellina Gisparo fu Giovanni, 








a tramontana Propati, 


auste. Fior. 


E) Ca 


961 -50. 
da vanga 





pa al di 570, port 


dita L. 


il tutto tra 


Vajent. Simeoce qm Leonardo, 


mezzodi Au 
Stripgari 


tana Bellina Giacomo fu Gaspare, 





85, 0 dl 580, di 
port. 3.34, reodita ». L. 2:57, 


i confini a 





tono Pituel 
£ Pietro 





stimato Fiorini 432: 60. 


Somma Fior. 1394:10. 
Locché si pubblichi ed fi 


_ dr 
Senti eo 13 | Mergia ripa r 
piana vndli'adlo oa grado | Ios bg 1 a Gute 
$ ia cui si troveranao ali ato della | derivabile conseguenza. 
Dali' LR. Pretura, 
Auronzo, È agosto 1860. 
11 Nei primo e secondo e- | 1 R. Dirigente, Doguioni 








noto che. sopra i- 
ja di Francesco Zumolo di 


osta Come 


rà luogo la de 
prezzo maggiore cd eguale 
anche lol 

urchè sufiiente a coprire 
i credi ori nscrati sio alla sunt. 
AL. Ogni aepiranta dovrà de 

lì decimo del valore di 

sta i dear iomuto e lele 
a delibera 

cgil nia sese er 





Propeti Pasquilo 


teli fa ( 





Dera, Anna, Giosuò, Anton'o_Ma- 
ria-Mi sara, Muria-Angelica, Felici 
ti ed Agnese lu Baldussaro Car- 
bogoo Fraccol», di Pudota , ch 
Valentino fu BIdassare Carboga 
Friccolo, ci detto luogo, ha 

delta coro di asi a qsti Pre 
tura la petizione 


360. 








va 








pubb. 





, Naro 
8289, in puoto di formazione di 
asse è divisione di sostanza co- 
tune, manifestazione giurata di 
sostanza è resceonto d frutti, sulla 
quale petizione con odierno Direto 
pari Num., venne fissata pal cop- 
tradditiono l' Auia Verbale dei di 
47 ottobr: pi 
ominato ad essi in eu 
l'avv. dti Giulio Marosa 

Vengono quiadi difidati a cour 
parire pel giorno stabilito, oppure 
dar avere 0 conoscere al nominato 
patrocinatore i propri mezzi di 
fesa, od anehe a scegliere © far 

ta Pretu"a un altro 





Antonio 











i questa 























N. 6721 2. pubb 
EDITTO, 
Sì notilica alle Gioele @ 
a fu Domenico fu 

naro Clo' ara di Venzoue assenti 
d'icnota dimora, che_ il beneficio 
parecchiale di Va 
in Jaro conlrosto # di altri con- 
sorti Cionfara la petizione odierna 

N., per pagamento di sust. 

49, vd acoecsorii in di 

a contralto 29” maggio 
1780, è per liquidità. del diritto 
rue d'ipra, 

Fissata udienza pel gioruo 
47 otalre pv ore 9 
dea petizione si nomin 
rotore di senti l'avvocato 
di quso foro dott. Natate Trevi 
san per ogni conseguente efetto 
di bey 

Tncorberà lore fori 
pori 










one. produsse 




















I ca 











delibera 


Lorché s' intimi, n i figg 
It L RL Pretura, 

Gemona, 3 
03, 





3:45, 
oR, 





ven ri 
cuoio 
prefisso pel contraddittorio il 17 


strada 





ragione, 





dà 


stimata 








in map: 
9 peo: 








Levante 




















e in persona, 0 è far avere al 
ga come di le;ge. predetto caratore i necessuri oz 
Dili Lp. Reg. Pretura, {zi di difesi, 0 desticare ed inli- 
Gemona 19 agosto 1860, { care a questa Pretura altro patro- 
TR Prtore cinatore, ed infine a prendere quel 
MarrtvssI le determinazioni che erede più 
Bossi. È contormi 51 suo interesse, altri 
_ quenti duvià imputare a 5 mede= 
N. 312 2 pubb. { simo le conseguenze delli sua ine 
EDITTO. azione 
L'LOR. Pretari di Pieve Li presento si pubblichi è si 
del Cadore rende nuto all'assonte È affigga. 





to Lovo di Porzais, che Giovan 
ni Maria fu Antonio Cargnol detto 


Lovo pure 


| Tomasi, ha presentato dinanzi la | 

Pretura medesima il 26 giugno 

pp, N. 3112, petizione cuotro $ Si rende noto 
‘assente ‘ed altri, 

ti divisione, assegno e riascio ca- | tegna, che Ja Veneranda Chica 








di Porzale, en 











Gemona , 25 seusto 1860. 

1 R Pretore, MATTICSSI. 

6596. 2 pali, 
EDITTO. 


como fa Artonio Cargoei dt- | Tall LR. Pretura, 











ei pun- È Franessco ‘n Pi 


sa în Porsale, e che pernoa es- | parroc-hisle di Argun_ profusse 


sere oto dl loogo dll'tuvie sua È imanza dî pori data e N 
gli sa stato depust a di | cotrnio 6 de Catello di 

Vai pericolo e spese in curatore È 

questo avvrsto dor. Spiridio- È gione 18 gg 


dimora 














per redestino d 





pon N 4019, 





Di i n Congregazione (a | stable di Cina, N. 697,4, 
por ifffanoo dilcezitale di veneti | a tramostana carbo ar 0.13, rendita L 13:44, e coni cho ripuràeppertno per la pro” | LR Trur-t- nai loghi i | ea i previo dept del o prog iligd pinna oe e On Micce 
Ducati 53: O4fed'accesserii Somma di pertiche cresrie | al N- 1861, di peri. 0.07, rese | pia iosa nell vie regobri; dif | in questa Cu, « per tre vole ni | mo della sima che in caso i de | rio Regolamento; cli srrer ente | Ve rimpazimne ve daro | 6:07, N. du08 a, pena 

suo luogo | 342.17, rendita L. 1239:18. | dita L. 0:56. fidato che su la detta petizione fu | inserisca nellî G.zretta Ufiziale | libera sarà tratteou>, e vicerver- | che i i Ala piualtd” del | spetto sì Oy del ta dr Carlo | tiche 1-50, rendita Lat ft: 
vente depizo ad sso | — Soma compio di 3. Live | “© Coolnoi dell'asta. | cn derto oggi greto ur | i Vena Ratitmgto al'alire sen de | PE e neo comparendo ai | Bernard) siccome dovuto agi | guanto è Luci Guuti.0.0%,* 
Sedaro in curatore l'aviorato di | #7500:50, pan a 9625:47 ‘/ I Nei primo e nel secondo | rcine di giorn: SÙ per la risp Dali R_Tribonale Prot., | liberatario. olio pe ri [ida main 
questo foro Giuseppo dot. Celot, | Fiorini e per usa metà Fiori | esperimento lo stalle non sivà | sta e che mancano esso Heo Coo- di Gini venguoo ve | cono l'ammaistitore ‘a Delo | vedi è ripgresetanti. N ita mid 
cui fu intimata la detta isianza 4818:58 3/4 deliberato a prezzo inferivre della | venuto dov:à imputare a sè mede li Presidente, HecrLen. duti nello st:to in cui Wrov.n n] fron pes Li lo | iato dela stirpe del fa Giov. Bat- | cons. port. 26.78, naso 
prefisso pei contraddittorio îl 17 Lotto IL stima di avstr. Fior. 385, risu'- | simo le conseguenze. di mc, Dir | alato dll dlbra con tosto | sa RL Prvra a ut pericolo | ato dela stimo da fa Ct Bat | cene port 3678, mi era 
stobre p. Metà della possessore lavo | tante dal relativo protecollo 24 Dall LR. Tribunale Provio- tas le passività ad essi inerenti. A aL I a e i i conan associ uoss. 
pate ili ae | ma de Como n ci A | cen GO RE I60TA | e 8 icsog |M cera SR | rit A | pali Cerrito a | piro cana | LEI Ie Lo Te Mo 
Fra | ii di | o ct |" Fe ernia rete Lao | Sl tod pu | CA ro i to pl | i pe | im o ci Reti 
incale ad uso di ostor», co 3 esperimento sarà. del rsdente, pei fi I: ; Bier ne | treat trgao deter Gin 
i Pi pa | tg 00 | Mt iti n | Ir pi | st sca | i | Pt pi i | i 
pd info a prendere quelle deter: | A) — ai NS. di mappa 522 | busti a sodiistre ì Creditori in- | N 15011 2 pubb di deposio del demo, che dl atte di ce n I 
muinazioni che crederà pù confor- | 523, 524, 525, 561, 562 563, | scritti fiso al valoie © prezzo di EDITTO. prezzo offerto, ni K vasca ri ù Credi desta 
mi al suo interesse, a'trimeoti do | 564, per pertiche cens. 52.06, | stima. Per ordine dell' I R. Tri- | mobili ovunque posie, e sulle it- | in monete metal crt i Ce mme delie i "i 
vrà imputare a sò medesimo le | rendita L 234:79 Îl. Ogni aspirante al’ asta | bunale Provinciale Sezione Civile | mobi situate nel Duzinio Lom- | Piazzi, escì:sa la carta monetita eo di date cr ag | re cerci ele ita 
conseguenze della sua inazione. Confinano: a levante e mez: | dovrà garantire l'offerta cot pre- | in Venezia, hard-Veneto, di ragione di Pietro | o quilunque surrogato, von che i | N. fotto essa ii) si Vee Maat toto è redenta 
peri lea PESO i iS siii] CpI I i pic i] frei UERL 
atfigga Pozzati ci N ‘nre | prezzo di stima ia moneta onso- | 3 Mareo Cassevich' lu Giuseppe vie av [torta di css È tir | ovembre Pv, a ore a 
tt | i ti tl | Ei pt pt | me e op | ul o ul n gi | e i Cv | o fd a 
Gemona, 25 agosto 1860. | mero 512 mani del Commissario Giudica'e | Tribunale, dal consigler quiescente | mostrare qualche ragione od azione | di Piazza. ui Eh] einen e so | 1 mesi 1 meg di n 
UR. Pretore, Marrivssi 8) — ai NN. di mappa 551, IIL Entro etto giorni dalla | Giov. Batt. Malenza, curatore del | contro il detto Pietro Colut:a, ad Y. E escctzte rendendosi | quota dimora, che da Pa Putiaa ||, Che per nen essersi porno finan a A 
A 558,560, por pet cen 1.08, | delibera, dov i ellertaro ver | ob Palo Li ‘ona patito | insinaa sio al gorn 31 dt | dlbeiar o ser. driuo dimo | Mag. potete i Cseluro | umese const cole race | lesene i affga ta 
rendita L. 122:42 sare il prezzo offerto, a costo dl | pl giorno 13 sgoso corrente, al | bre 1960 ineusivo, informa di | putre a diflco del prezso di { interessato quale sucesibie © co' | fin qui ativaesi ll'u"p» chi seno | pe Comune di Clint. è i pa 
Confinano; a levante Porza- | qule sarà girato il deposito di | N. 15011, contro di Mirco Cum:n | uca regolare petizione, da prodursi | delibera il suo crei capi, ni fa ani gut, vane | i mei vet dito a ro dep chi sa per le Cze 
i Giovanni coi N. 724, a merzo | cui sopra, e tile versamento avrà | e di esso Mirco Cossovich , in | a questa Pro'ura, in confronto dll | accessori e spese, dietro liquida- | provecata, uset' L R. | sito, sebbene. venisse accenna eg. Pretura 
Mena Pi een rate PU RIM ea] Avia fogge Poenraffll allerta ia Lit, cla pin 34 | he vi pio ar dt | - Maser sli ito 
reota N. 14885, del Pozzati suddetto, a tramontana | sto I. R. Tribu ale Provinciale. Essendo ignot> al Tribunale | curatore nella massa concorsua- | terà presso il Giudizio, entro 14 agosto 1860, e, la die = ha veY lenti da Caterina De Ii R. Pretore, Romano 
Tribunale Prov neiale Sezione Ci. | idem coi NS, 548, 508 ÎV. L'esecutante solo. sart Ve. dimostrando non solo la su | giorn dll iuidazoc, la die | Gnarszione dela di in mote ; che | Gip or dl lato dela qc Sogni, D, 
vile ia Venezia sopra istanza del €) — al N. di mappa 952, | esocersto dat depretto di “cui le sistenza della sua prelezsione, ma | recza del credito. gu senso deptio ia, carsre | Bitta Rresn, i discendenti — 
dt Giovanni Master amministra» | per pert. cens. —.70, rendita | precedecti condizioni seconda e eziandio î diritto im forza di cui VI Il deliberatario potrà | quest’ avvocato Siliprandi Cirillo, Prossima (pes) da Goran i 2): 
tore del cimecrso di Vicenzo Ter. | L. 41 :19. terza, ed egli facendosi. delibera» gli intende d'essere graduato nel- | chiedere ed ottenere il: possesso | sffnchè lo rappresenti in tle ver: Marconi, da Mira Gueraldi, e n EDITTO. fa. 
gola si procederà neli saia di D)— al N. di mappa 585, | tario avrà dirtto di trattenere i l'una © nell' altra classe ; @ ciò | e materiale godimento degi'imme- | tenza, e lo si invita a compariro | Sjicicione Spessi, per __ yL'LR Pretura Urb cn AI BENEV( 
udienza di questa Pretura, nei | per pestiche cens. f .5 sò l'intiero prezzo di delibera fi tanto sicuraznte, quatochà in di | bli dal gorso dell delbora. La | pel tirune di ua asno, decorr- | no difitae come fi difidino a | in Veneri notifica col prese; Ricordi 
giorni 22 e 29 ottobre p. v° dale | L. 6:27 no alla. distribuzione, pogandone | fvato del medesimo proeguirs | fto, aprito che sia il suidetto | proprietà poi mom gli sarà aggiu- | ble dala prima pubblcizione dA | trmisi è per gli efeti dela Go- | Editto avere Nico Sotto Sonia le sad 
finchè non abbia 


40 antim. alle Somma di etiche censuarie | però l'interesse del 5 per 100 | decdera giusta e pome de vien | termine, nessano verrà più asco- | desta se non dopo che avrì a-| presute nela Guzzetta Uiile | vermativa Notazione 34 ottobre | presentato dall'avvoeto Pea 
it 116. ad | Epi Ct | i e pio © | tie pen pci, pi ed | ap a dv i | pat Sla Gin | ei ine PI a | mt i rc so 
n Se no dà pertò avv so alla | senta eccezione esclusi da tuta la | VI. Dal gino d'intimario.’ 2 farle eniro jo stesso termine | credessero di aver diritto a tuto | 1860 N 20895, per Tanti” missione dei fox. 
sostanza soggetta al concorso, in | ne del de:reto di delibera ia avanti | conoscere in alira guisa la sua e- | od a parte di detto deposito a pro- | tizzazione di un Confesso del’, ghiamo di accom 


vendita. deg” vo conieniva Lo 1314 {so nellefitio pessso dello | 5 pe d però 1 
strati alle condizioni enuncate ri a Fiorini 4249, e per una | sta parte d'ignoto domicilio coi. pre- 3 
prato. En os" avvera | oh ct 120." V. L'emsentonto men gira | sente pube» Edit, i quale 4° | quaio la medesima venisse cia {tutte lo imposte predili sovra- | ssenta, alrimenti si procederà a | durre ad esso Tribacale 1 t05î | RL opettorato. dei Tato {i quali devono Liar 
che sarà libero 2 chiunque di spe | Totale prezzo di stima sulla | tice lo stubile da vendersi, e | vrà forta di legale citazione, per- | rita dagl'insinuatisi creditori, an Li, qualunque a | dichiararlo mori, per gni «fto | della \cro pretesa ento i terzi? | Vonetta per riceveta di une some di chi li 4 
zionare ell'oraio d'Ufzio presto | moti spettante sl concorso dll | qusto viene venduto col servi | ché lo suppia € posta, voleodo, | corià loro comptesse un diritto | tro carico earae, provai, or | di lg. di ua anto sei settimare e tre | bigazione del prestito. sudriey T'pogaoli 
uesta Pretura la stima in origi: | pertche cens. 458.56, rendita | attive è passive che fessero ice» | comparire a debito tempo, oppu» | di proprietà 0 di pegno sopra ua € straorsinario, inerenti | Dall'L R. Preura Urlana, | giorni dalla prima inserzione di | al 5 por 100 dei 31 agosto 1854, p TRI 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta nuetr, fior. 
'Per la Menrrsnla : valuta austr. Ror. 15:90 all 
Fai noyno dele boe sil, vipera dal 
Par gli ari Bill presso | tolti Mal 
La sisesiazioni al ricevono all Ufizio in 

'franzando ! gruppi. 
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24 SETTEMBRE 


4 masira, 3:67 4, ») \rimeesire 
9: i ! rimetire. 
atezlion, A 


14, Rapell. 


si 


Per gli gii giudiziari: roi 
La linec si tontane per ivetna; 
La inserzioni s! ricavi 


NEO 1860 — N. 218 


ella Hina 


rastituieseno ; si 


abbrueizne. 
La lettere di reame aperte non si uifraneano. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiiale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
ine dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnere i gruppi del danaro, 
quali devono essere affraneati, coll indicazione del 
some di chi li spedisce. 
1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in si 
pero (quelle di veeehio coni 
di 34. Non wì neeettano in pagamento 
pezzi da 6 enrantani; e le Baneo Note 
»i ricevono solo al prerzo di listino. 
Chi non abrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 1860, 4’ intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valia austriaca: per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
» è for. 14:70 1:85 3:67// 
18:90 906 2‘ 


Pagli altri Stati, rivolgursi agli Uttsti postali 


PARTE UFFIZIALE. . 


N, 8005-P. 

AVVISO. 

Per reprimere i tentativi d'importazione d'ar- 

i o di stampati incendiari impedire che 

troducano nascostamente individui pericolo- 

si, — e per frenare le seduzioni alla clandestina 

resi è stato disposto che le guor- 

die e pattuglie militari lungo il confine abbiano 

a far più lato uso delle armi in tutti i così, nei 

quali taluno cercasse sottrarsi alla fattagli chia 
mata, 

A scanso perciò di sinistre conseguenze, si 
avvisa che ognuno, il quale venga richiamato d 
una guardia o pattuglia, è obbligato a fermarsi 
sul momento, mentre, in caso diverso, non avreb- 
he che ad ascrivere a sè stesso, se contro di lui 
sarà fatto uso delle armi. 

Per cura delle Autorità politiche, sarà data 
la maggiore pubblicità nei Distretti di confine a 
presente Avviso, il quale verrà inoltre affisso a 
pali sulla frontiera nei punti di maggior pas- 
saggio 3 

Venezia 20 settembre 1860. 
Data Presidenza dell' I R. Luogotenenza 
del Regno Lombardo-Veneto. 

—_TPT_____——— 


S. M. I R. A,, con Sovrana Nisoluzione del 
18 seltembre n. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al direttore pensionato dell' Ospi- 
tale generale di Venezia, dott. Pietro Beroaldi, in 
riconoscimento de’ zelanti ed utili servigi, da 
Ini prestati per molti anoi, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

SM. 1 R, A, con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare "1. R. capitano del 6* reggimen- 
to di gendarmeria, Vincenzo Dewald, al grado 
di nobiltà dell Impero austriaco, colla’ parola 0- 
norifica di nobile. 

S. M.LR.A,, con Sovrano Diploma firmato di 
propria mano, si è graziosissimamente degnata d' 
innalzare ll R. presidente circolare, Vincenzo 
Nitschi, qual cavaliere dell'Ordine della Corova, 
rea di terza classe, conforme agli Statuti dell Or- 
dine, al grado di cavaliere dell'Impero austriaco, 
col predicato di Egerstràm. 

S.M.1. R.A., con Sovrana Risoluzi 
$ settembre a. c.. sì è graziosissimamente degua- 
ta di nominare il professore presso l' Università 

Praga, Francesco Hochegger, a direttore effet- 
tivo del Ginnasio accademico di Viena, lascian- 
dogli il suo grado di servigio già acquistato. 

A., con Sovrana Risoluzione del 
14 settembre a. c., sì è graziosissimamente de- 
guato di nominare il consigliere di Luogotenenza 
disponibile del soppresso Governo provinciale di 

‘acovia, Ernesto Weber, a consigliere di Luogo- 
tenanza della Luogotenenza di Boemia, 

Il Ministro della giustizia ba trovato di no- 

inare il consigliere del Tribunale circolare di 
l'arnow, Leopoldo Jarosch, a consigliere del Tri- 
bunale provinciale di Cracovia. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato l'avvocato di Corte, dott. Carlo 
a secondo sostituto-preside e commisserio per gli 
esami, ed il concepista pell' I. R. Archivio segreto 
di Casa, Corte e Stato, docente privato, dott. Gio- 
vanni Adolfo Tmeschek, a membro della Com- 
missione per gli esami storico-legali di Stato in 
Vienna. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha con- 
ferito il posto di maestro, vacante presso il Gia- 
nario cattolico di Presburgo, al maestro ginnasia 
le di Neusohl, Giovanni Kriz, ed il posto di mae- 
stro, vacante presso il Ginnasio di Brann, al mae- 
stro gionasiale di Cassovia, Giuseppe Schon. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minatv il can idato maestro, Adalberto Leseticky 
a maestro effettivo presso l’I. R. Scuola reale sù- 
periore di Troppau. 


n reti i ceesieni 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 24 settemb 
rinforzato dell’ Impero. 
Seduta del 40 settembre. 
(Conionazione. — V. le Gezsete N. 214, 213, 21, 216 
215, 216 e 207) 

Ml Ministro del culto conte Thun : « Ho evi- 
tato, sino ad ora, di entrare nella discussione, op- 
de non sembri ch'io contempli di porvi qualsia- 
si limite. Però, prima che si proceda alla votazio- 


Consigli 


ne, mi trovo in necessità di ritornare sopra al- 
cuni punti, senza però avere l'intenzione di toccare 
di nuovo le molte e straordinariamente delicate 
uestioni che vi hanno relazione. Vorrei soltanto 
fermare l'attenzione dell' eccelsa Assemblea sui 
punti seguenti 
« Fu da diverse parti avvertito alla circo- 
costanza che, nel preventivo del culto e dell’ i 
struzione, i pesi e le schiatte, le religioni e le 
confessioni, sono trattate con grande disuguaglian- 
za. Sopra di che, mi permetto di porre in rilie- 
vo che dalle somme, come sono esposte nel pre- 
ventivo, si può difficilmente dedurre un retto giu- 
dizio su tali questioni. Non v'ha preventivi, 
che presenti appunto tante difficolta quante que- 
sto; ed esaminandolo attentamente, sì vede ch' 
è un complesso complicato assai, che contiene, 
non solamente i fondi somministrati dalle finan- 
ze, ma molti altri ancora. Sotto questo riguardo, 
non ha lug» alcuna applicazione perfetta di prin- 
cipii, la quale, anche per sè stessa, non sarebbe pos- 
sibile. Oitre a questi fondi, n° esistono in Austria 
molti altri ancora, sui quali in porte si appoggia 
{la sussistenza d'Istituti ecclesiastici e scolastici , 
se di cui qui non può farsi parola. Cousiene sol: 
| tauto tenersi presente che la grande massa delle 
scuole e delle chiese si fonda sopra dotazioni, che 
nessuno può desiderare che sieno tenute in quella 
piena evidenza e controlleria, che abbraccia gli 
| oggetti del bilancio 
i « Una parte di questi fondi non viene dun- 
| que posta in evidenza. Prescindendo dalle corre- 
sponsioni, che vengono fatte immediatamente dal- 
i le fiaanze, i signori consiglieri dell' Impero hanno 
| riconosciuto che i fondi di religione, delle scuole, 
e degli studii superiori, costituiscono l' ogget 
principale del preventivo. Ove si volesse formai 
{ una chiara idea della cosa, converrebbe risalire 
{ all'istituzione di codesti fondi, dal che risu'tereb 
be che, per la massima parte, sono sorti in un 
modo, e sotto il dominio di certe idee, che face- 
! vano violenza alla vita autonoma, ed alle condizio- 
| ni stabilite dalle fondazioni stesse. Questi sono fatti, 


questione del come deggia essere provveduto all 
ordinamento centrale. La questione se sia oppor- 
tuno © no di affidare questi affari ad una sola 
mato si aggira in tutt'altro campo. 

* Relativamente ai yarii desideri: manifestati, 
circa un sussidio da perte dell’ erario , deggio 
ricordare son essere pussibile di giudicarli con 
una stessa norma, perchè ve sorgerebbero conse: 
guenze, di cui assi difficilmente potrebbe cono- 
scersi ad un tratto tutta la portata. Corrisponde 
perfeltamente al mio desiderio che colà, uve esiste 
un bisogno particolare, lo Stato vi copcorra coi 
suoi mezzi. Ma questa sarà sempre una cosa pu: 
ramente di equità, e sorebbe un ingvifarsi in uo 
problema insolubile, se, seeoado le varie categorie, 
si volesse calcolare quanto dovrebbe toccare ad 
ognuno in ragione di parità, » 

1 vicepresidente di Szogyényi osservò che la 

proposta del conte Clam riguard» due aggiunte 
talia parte del rapporto sul Ministero del culto 
{che venne presentemente discussa: el ha per 
iscopo di comprendere le proposte speciali, che 
sono state fatte da molte partì, in un concetto 
generale, per cui, ammettendo puscia questa reda- 
zione e quest aggiunta, andrebbero a cadere le 
altre proposte. 

AI paragrafo 4 del rapporto sul preventivo 
del Ministero del culto, il quale comincia : Così non 
poteva sino a da parte dello Stato, sarebbe da 0g- 
aggiuugersi : « e che questa diversità viene posia 
« particolarmente in rilievo secondo versità 

| « delle Chiese e delle confessioni, e in molti casi 


l« precisamente in opposizione ad esigenze ed a ! 


« diritti fond: 
| AI peragrofo susseguente: Il Comitato, sino 
organizzazione della Monarchia. sarebbe da ag- 
giungersi : « e di dovere avverlire alla necessità 
* di un finale ordinamento legale delle condizioni 
« delle confessioni, corrispondente all' esigenze del 
1 diritto e dell’ equità. » 


S.A. [. il serenissimo signor Arciduca Pre- | 


sidente del Consiglio dell'Impero osservò a que- 
ist» punto che que' signori, i quali convengono in 


do di dare su ciò pieno schiarimento, tanto più 
che alcuni fra' signori consiglieri dell'Impero mi 
hanuo privatamente interpellato, ed ho potuto 
per ciò indagare a fondo pegii alti come stia la 
faccenda. I Vescovi ed il Capitolo cattedra'e di 
Coire avevano rilevanti possedimenti in Tirolo 
e nel Vorarlberg. Nella finale decisione della D 
putazione dell'Impero a Ratisbona, in seruito 
fa quale ebbe luogo il sequestro de' beni eccles 
stici, sono stati assoggettati al sequestro anche que' 
possedimenti. In seguito di ciò, furono iu 
per molti nni trattative, nelle quali i Vescovi pre. 
garono € prelesero che l' Austria volesse togli 
il sequestro, e restituire loro i beni. Le traitat 
ve furono incamminate colla Cancelleria di Stato 
e con altri Ufizii centrali; in seguito di che vi 
ne, nell'anno 1847, emanato un Autografo 
vrano, il quale dichiarava che S. M. non poteva 
riconoscere la prefensione alla restituzione de'beni, 
ma che però, in riguardo alle strettezze del Ve! 
do, ed alla preghiera futta da' Vescovi, ap- 
provava il sussidio, esposto nel preventivo. Dee 
dunque risguordarsi questa somma come quella, 
per mezzo della quale venne in equo modo defi 
vita la controversia agitata per lunghi anni sul se- 
questro de' beni vescovili, e che come tale venne 
anche iu seguito riconosciuta mediante una Ri- 
soluzione Sovrana. » 

Il consigliere dell' Impero conte Borelli osser. 
vò che, nel preventivo pel Ministero del cuito e dell 
istruzione, non figura più la somma di fior. 6.000, 
che fu pagata pell’anno precedente pel riatta: 
mento della chiesa cattedrale di Spalato; ricercu- 
va dunque l'eccelso Consiglio dell'Impero a com- 
piacersi di appoggiare presso S. M. la preghiera di 
voler far asseguare anche in seguito quella 
ma, tenve per sè stessa, perchè la riduzione ap- 
parisce urgente, ed il paese mette molta impor- 
tanza alla conservazione della rinomata chiesa 
cattedrale, antico tempio di Diocleziano. 

ll conte Thun dichiarò che non si trovava 
in grado di dare al momento spiegazioni sopra 
questo punto, e che si riserbava di far conoscere 


i sui quali passarono più decine d'anni, e che nou ; questa proposta finale avessero, ad esprimere il | nella prossima seduta, d'onde proceda che quella 


| si possono distruggere, ma che però debbono essere 
| presi in considerezione, particolarmente se si pon- 
{ ano a confronto queste somme coi bisogni di altre 
| confessioni acattoliche. Da questi dati. apparisce 
4 quale serie d'Istituti cattolici è sorta eo' mezzi 
| che ora si trovano in mano del Governo, ma che 
i però, per loro patura, appartengono strettamente 
{ alle confessioni. lielativamente ad altre confessio- 
| ni, vi sono parimenti molte fondazioni, più o me- 

no significanti, delle quali qui non sì tratta, e 

che non appariscono nel preventivo, perchè di 
i esse non si occupa il Governo. 

« Quelle corrisponsioni, che vengono sommi- 

nistrate dallo Stato, e sono poste in evidenza, 
{gurano come semplici sussidi. Anche relativa» 
{ mente a questi, è chiaro che vi è una grande 
disuguaglianza, la quale procede già da epoche 
anteriori. Perciò, se adesso vengono levati rim- 
proveri da diflerenti parti perchè non è provve 
duto a questa o a quella schiatta, a questa o 
quella no più di me, che so: 
continu zione di occuparmi dei b 
sogoi di quegl' Istituti, potrebbe avere vivo de 
derio che mi venissero offerti i mezzi per accor- 
rere in aiuto di quelle schiatte, di quegl' Istituti, 
{ appartenenti alle confessioni. Ma, noi già da più 
anni, ci dibuttiamo in tempi di strettezze finan- 
ziarie, nei quali non era possibile di partire dal 
punto di visto, che pareva desiderabile, cicè da 
quello delle finanze dello Stato, da per lutto ove 
l'altra via si presenta per prestare assi 
1 za. Ciò importavami di dire, per farmi incontro 
tal pensiero che il Ministero voglia che nulla si 
i faccia, mentre i soggetti delle lagnanze null’ altro 
sono che le conseguenze delle nostre difficoltà f- 
panziarie. 
| «1 rimproveri, fatti dal signor barone Pe- 
trino, non trovano qui applicazione, perchè si 
tratta di un fondo, che possiede grandi mezzi, e 
sta sotto l'amministrazione del Governo. Tutti 
gli siorzi dell’ eccelso Consiglio deli’ Impero ten- 
dono, come dice il rapporto, a far sì, d'accordo 
col Governo, che gli affari vengano trattati in 
forma più autonoma. M° associo a questo deside- 
rio con pienissima persuasione, e non mi sottrag- 
&o menomamente dal riconoscere che, anche nel 
mio Dipartimento, è in sommo grado desiderabile 
che l’amministrazione venga resa più facile nel- 
le Provincie, rendendola autonoma. Sono ben lon- 
tano dal negate che, anche nel Dipartimento che 
da me dipende, siano emersi difetti e mancanze. ln 
particolare, non posso nascondermi che, nelle sfere 
inferiori, molte cose potrebbero farsi più oppor- 
tunamente, con maggiore sollecitudine e più utili 
risultati, se quelli appunto, che vi sono interes- 
sati, si trovassero in situazione di far valere i lo- 
{ro desideri, ese, con un diverso sistema di am 
| ministrazione, si togliesscro i ritardi, in parte in 
evitabili di una procedura scritta ed intralciata. 

« lu generale, io eredo che tali mozioni, rela- 
live a singoli oggetti dell Amministrazione, non 
costituiscano soggetio della missione di questa ec 
celsa Assemblea, In quanto le stesse somministra- 
no al Governo dati per rilevare difetti veramen- 
te esistenti nell'amministrazione, ei ne farà certa- 
mente suo pro’. Mi astengo però dall' entrare in 
più minuti particolari su tale questione perchè 
non credo che mi spetti di dilucidare tal sorte 
di affori speciali. 

+ Circa quei rimproveri, che più darvicino 
toccano l'essenza e la natura del Ministero, non 
v ha fondamento alcuno per rimproverare al Mi- 
nistero del culto di non avere faîto coscienziosa- 
mente ragione alle differenti condizioni dei paesi, 
in affari di culto. 

« Vi sarà sempre un certo numero di affari, 
che devono essere trattati dal Governo sino alle 
istanze supreme, e la possibilità, che forse nel 
centro superiore del Governo non sempre si pro- 
ceda opportunamente, non potrebbe in modo al- 

cuno esercifsre una influenza perturbetrice, sulla 


‘loro voto con un sì 


| Dopo di che, ebbe luogo la votazione, nella 


quale tutt'i signori consiglieri dell' Impero, ad ec- 
{ cezione di tre' voei , si iichiararono per la pro- 
posta suddetta, 

"1 consigliere dell'Impero conte Stockau ac- 
| cennò che v'era una seconda proposta, quella 
| del consigliere dell'Impero Maager, che nou fu 

posta a voti. Essere però difficile di emettere la 
{ propria opinione se ron venga formulata. 

Il vicepresidente di Szogyényi osservò che il 
ignor consigliere dell'Impero Maager aveva pre- 
sata benissimo la sua proposta, la quale i così 

concepita : « Voglia il Consiglio dell’ Impero pro- 
* clamare l'eguaglianza di diritti e di posizione 
{ + di tutti i correligionarii delle confessioni cri- 
4a stiane, e pregare S. A ò venga stabilito 
« come principio dello Stato. » 
li consigliere dell' Impero conte Hartig ricor- 
dò essere questo ua principio già stabilito, e non 
| abbisognare quindi d'essere posto nuovamente in 
{ questione. 
Avendo S. A. /. domandato se il co. Stockau 
{ aderisse alla proposta del consigliere dell' Impero 
{ Maager, il conte Stockau dichiaro che, tal quale 
esposta, non vi aderiva; ma dacchè il con- 
te Iarlig avera giustamente ossersato che il 
! suddetto priacipio deli uguaglianza di diritti era 
già stato riconosciuto delinitivamente da S. M., 

siva alla proposta, precedentemente formulato, 
de' signori conti S2éesen e Clam 

ll vicepresidente di Scogyenyi osservò che v 

era ancora | altra proposta dei conte Barkoczy, 
ghe propugnava la cancellazione dlla partita dei 
95,000. 
}  Hl consigliere dell'impero conte Auersperg 
ossersò non essere dimestrato se le confessioni 
' evangeliche iu Ungheria reciamassero 0 no queste 
somme; doversi dunque.ciò verificare prima di 
{ procedere aila votazione. 
Il ministro del culto conte Thun ricordò che 
il Comitato ha giagroposto di ammettere la par- 
tita dei 95,000 fiorini soltanto come eventuale; con 
che s'intende che sussiste solo in quanto duvesse 
| servire in seguito ali’ ordigamento degli affari degli 
{ evangelici, mentovato dal Comitato. Desiderare 
| molto che la proposta del Comitato sia mantenu 
ta; quella partita essere fondata sopra una pro- 
messa, che S. M. si compiacque di fare; non es- 
{ sere conveniente di cancelare semplicemente una 
* partita; la vera espressione poter essere quella sol- 
{ tanto che la spesa deggia assere sostenuta soltanto 
! quanto venga reciamata. 
| ll consigliere dell' Impero conte Szécsen diele, 
{ guale relatore, lo schiarimeato che ia redazione 
di questo paragrafo compende propriamente due 
oggetti; giacchè il Comitato non si è limitato all’ 
rdinamento delle condizvni in Ungheria, ma ba 
detto essere possibile che questa partita nun si 
nda necessario per l' Ungheria, ma bensì in al- 
ire Provincie, quando avsepga l'ordinamento de- 
| finitivo delle condizioni degli evangelici ; che per- 
ciò fu scella l'esposizione, che fu presentata, e ri- 
servata come eventuale titta la partita nel pre- 
ventivo, sino all'ordinamento definitivo della cose, 

In riguardo a ‘queste osservazioni, il co. Bàr- 

koczy dichiarò di ritirare la sua proposta, e di 
lasciar il rapporto come stava. 

ll consigliere dell’ Impero Maager ritenne es- 

sere della competenza del Consiglio dell'Impero di 
fare sul: preventivo anche quelle osservazioni, del- 
le quali non è fatto aleta cenno nel rapporto. 
Disse di aver trovato nel preventivo, pel Vescovo 
e pel Capitolo cattedrale di Coira nella Svizzera, 
una partita, su cui prega che gli sieno date in 
mazioni. La partita riguarda usa sovvenzione nella 
somma di 6.300 fiorini, ed essere una cosa sin- 

lare che i religionarii dell'Austria versino nel 

isogno , mentre debbono essere sussidiate Curie 
straniere all’ estero. 

Il ministro del culto co. Thun: « Sono in gra- 


portita non figura più nel preventivo. 
Il consigliere dell'Impero Vescovo Strossma- 
| yer appogiò la preghiera del conte Borelli. 
T. dichiarò che le discussioni sull'argo- 
mento rimanevano differite alla seduta, che si ter- 
rà domani, sinchè il conte Thun sia in grado di 
dare in proposito gli schiarimenti necessarii. 
Così venne chiusa la seduta 
(Sarà continuato. (G. Uff. di Vienna) 


i ullettino politico della giornata. 

La nominazione di a prodit- 
tatore di Sicilia, in luogo di l*epretis, ed il 
nuovo proclama di Garibaldi a' Palermitani, 

È quale © persiste nel suo proposito di non 
Ì 


voler sapere d'annessione se non a Roma, 
fatti entrambi, che ci erano annunziati | 
tro di dal telegrafo, rendono sempre più ma- 
festo e spiccato l'antagonismo fra il dit- 
tatore delle Due Sicilie ed il Ministero pi 
montese. 
Ambed ti son con 
i italiani, ricevuti ieri; e ove si aggiunga- 
ad essi, in primo luogo, la lettera, che si 
vuole spedita da Garibaldi al Re Vittorio E- 
4 manuele, per domandare il licenziamento di 
Cavour è Farini, lettera che abbiamo inse 
io nelle Recentissime di sabato, e nella cui 
autenticità si continua a credere, non ostante 
voluto darle 
iziule del Regno; ed in secon- 
un'altra lettera di Garibaldi stesso 
all'avvocato Bru i che si log- 
i ei si dichia- 
bile nemico di Cavour, bisogna 
convenîr col Diritto che 0 Garibaldi 0 Ua- 
vour debbono ritirarsi. Se non che, la riti- 
rata non è facile a conseguirsi nè dall'un 
nè dall'altro; e la decisione della lite è, al- 
meno in prima istanza, riserbata al Parla- 
mento. 
Di 


rmati dai 


i 
R quest’ antagonismo fira' due condot- 
tieri della rivoluzione italiana s’ occupano 
tutt'i giornali piemontesi, i ministeriali per 
biasimarlo, i mazziniani © unitari per. vie 
più esacerbarlo; e non solo i piemontesi, ma 
i giornali stranieri eziandio. Fra quelli di 
Parigi, ricevuti ieri, e che hanno la da- 
ta del 21 colle notizie del 20 
des Debats citava, nella sua rivista, una sua 
corrispondenza di Torino, secondo la quale 
le truppe sarde si spingeranno sino al con- 
fine napoletano, coll’ 


il Journal 


presso incarico d'oe- 
cupare, tra quel confine e Roma, le città di 
Frosinone e Velletri, a fine d'esser pronte 
ad interporsi, al bisogno, fra’ Garibaldini e l'e- 
sercito Irancese di Roma: e soggiugne che 
quest’ ultima cautela indica ad un tempo ed 
i timori del sig. di Cavour, € l'ultima lotta, 
ehi ei sarà forse costretto ad appiccare con 
Garibaldi. 

Nel resto, i suddetti giornali di Parigi 
non ci recarono ne' due giorni scorsi cosa 
alcuna, che voglia essere specialmente men- 
zionata nel Bullettino ; e per le altre nc 
zie rimettiamo il lettore alle solite rabriche. 


x 


tizie delle Marche e dell'Umbria. 


Il Piceno, 
seguenti Not 


giornale d' Ancona, pubblica le due 
cazioni 
L 
« la seguito del proclama in data del 7 set 
tembre 1860, che mette in istato d'assedio la 
città e la P incia d' Ancona, il colonsetto di 
Gady, comandante superiore della città e Provin 
cio, riunirà i poteri civili e militari. 1 gendor 
il solto i suoi ordini 
n potrà esservi fatta alcuna mu 
fazione, senza averla prima sottomessa a lui. Il 
sullodato sig. colonnello delegherà i pot.ri civili 
al capitano di stato maggiore, conte Quatrebarbes, 
capo di stato maggiore della suddivisione d'Au 
cona 
che dipeadono dal Ministero del. 
ze, continueranno a funzionare come & 
vanti la Notificazione del 7 settembre sopraccitata 
» tuttavia cedere seinpre alle 
requisizioni, che lor verranno dirette dall’ Autori 
tà militore, ed icformerla dei fatti, che potessero 
interessarla. | servizii, che dipendono dai Miuiste- 
ro dell'interno, la direzione generale della polizia, 
dei lavori pubblici e del commercio, saranno sot 
to la direzione del conte di Quatrebarbes ,_ che 
potrà conservare © rimpiazzare gl impiegati, sen 
za però aumentare la spesa totale portata nel pro- 
ventivo dei loro appuntamenti. ll Consiglio. m 
nicipale della città d' Ancona è di gl' inte 
ressi del Comune saranno amministrati da una 
Commissione composta di tre membri nominali 
dal conte di Quatrebarbes, e sotto la sua pi 
denza, e della quale farà parte il segretario at 
tuale della Municipalità. Gli a'tri Co nuni- 
cipali della Provincia continuera 
re come esistono al giorno d'oggi, e lo stesso 
sarà della Camera di commercio. Perciò che con 
cerne le riunioni del Consiglio provinciale, verran 
no inviate le istruzi necessarie al eq 
Quatrebarbes. 
pleto, 4 settembre 1860, 
e IL gen. in capo, Di Lamonicitne 
IL 


« Anconitani, 

© Tn seguito della Notifieazione dell'8 corrente, 
di S. E. il generale in capo , il signor colonnello 
comendatore di Gady, coman 
litare della città e Provincia di Ancona, avendo- 
mi delegato i poteri civili, è utile e giusto che 
voi conosciate în principio il sistema, che voglio 
seguire. 

* Membro per più anvì della grande Assem- 
blea rappresentativa del mio paese, immischiato 
nella sua politica, ho di recente abbandonato la 
Francia e la mia famiglia, per riprendere una 

da, che nella mia gioventù ho impurnato con 
onore, ed effrire nel tempo stesso al Sommo Pa 
tefice l'ultima goccia del mio sangue. 
queste parole un'idea della mia vita 

Nemico dell’ arbitrario, ed altretta 

voto al Padre comune de' fedeli 
per aggravare i rigori necessari nel 0 
sedio: voglio anzi, al contrario, col coniglio 
e coll aiuto dei vostri piu onorevoli cittadiui, ad 
doleirlo, per quanto lo permettera 1i mantenimen 
to dell'ordine 

« Voglio prevenire ogni disposizione di rigo 
rè inutile, rispettare le vustre franchigie munici 
poli, preparare de' lavori per l'inverno alla classe 
laboriosa, consultare il csminercio nei suoi biso 
goi, ed aiutorlo, se è possibile. Voglio infine riu 
Nire, pel tratto avvenire della vostro citta, tutti 
gli elementi di buona vmmivistrazione, di pr 
sperità è di prc» 

« Oxo sperare che queste intenzioni non vi 
saranno disgradevoli 

* Voi mi aiuterete a realizzare ed a lraseor 
nere felicemente tempi così diftieili. Lo farete, io 
ne sono certo, per l'amore che avete per l'ordi- 
ne e per la devozione che nutrite pel più pater- 

i 
i agita sul 
vostro capo, se si tenta se i ingannarvi 
per mezzo di false teorie, ricordatevi quel eru 
dele anno 1848, nel quale il pacifico cittadino 
non era garanlito di dell’ assase 
rivoluzione non è forte, che quando si li 

« Guardate quanto è maggiore il numero « 
gli onesti, e come piccolo quello de' fautori 
ditordine. Voi conescete questi ultimi dalle loro 
azioni. L'Autorità, che vigila sopra di 
sce il loro nome. lo li esurto, nei loro inter 
di non costriogerla ad esercitare una giustizia 
rigorosa, 

» In fine, protezione benevola viene assicurata 
a tutti gli uomini pacifici, al commercio, all'in 
dustria, a tutt'i lavori ed a° progressi utili, man. 
tenimento della pubblica tranquillità, e repressio 
ne energica del disordine e delia rivolta. 

« Ancona, 10 settembre 1860 


Il comandante civile 
+ conte Di QUATREBARI:S. 
Il Corriere. Mercantile esalta ìl Goveron 
di Piemonte perchè, precipitando la sua invasio- 
ne nelle Marche e nell'Umbria, non lasciò tempo 
all Europa d' impediria. Si direbbe, stando ul Cor 
riere Mercantile, che tutti i misfatti, che non su- 
nosi potuti impedire, non sì debbano più ripa 
rare. Ecco pertanto come discorre quel giornale 
cel suo foglio del 20 settembre 
« Tutto l'interesse della nostra campagna nel 
l Umbria e nelle Marche, consisteva nei sepsrare 
Lamoricière dalla sua base di Ancona, luleresse 
non solo militore, ma altamente politico; pe 
Lamoricière, seguitando le istruzioni d 
di Roma, non poteva avere altro scop: 
rare a lungo le cose, per lo stesso motivo che 
importava a noi di finire presto. A fine di otte 
nere l'intento, Lamoricière no possedendo forze 
sufficienti per campeggiare contro le due vos 
colonne d' invasione, doveva per necessità gettersi 





nella piazza fortificata d' Aocona, ed obbligarci ad 
intraprendere un assedio, che, sostenuto da presi 
dio d'oltre 15,000 uomini, avrebbe potuto dura- 
re parecchie settimane. Speravano i partigiani del 
poter temporale del Papa che, durante tale lungo 
indugio, l'Europa sorpresa dalla rapida determi- 
nazione del Governo italiano, e dalla sua più ra- 
pida esecuzione, attonita, indecisa, discorde, ma 
ire bramosa di opporsi, avrebbe risentito qual- 
Je Scossa nervosa, € l pretesto d'interve- 
nire, per mettere un lei la guerra protratta, 
« Perciò da parte nostra, fu prima cura, en- 
trando dalla Cattolica, il gettarsi colla massima 
celerità oltre Ancona: e la marcia forzata del ge. 
nerale Cialdini raggiunse la meta desiderata, oc- 
cupando forti posizioni al Sud di quella Piazza, e 
padroneggiando la strada per cui sì può andarsi 
da Macerata e Loreto: e ciò precisamente men- 
tre Lamoricière, col nerbo delle sue truppe, scen- 
deva egli pure a marce forzate, ma troppo tardi, 
da Spoleto e Foligno a Macerata e Loreto, 
soccorrere Ancona e farvi centro di resistenza. 
« Perciò la battaglia del 18 a Castelfidarde 
€ vicinanze (una delle suddette posizioni prese 
dal gen. Cialdini ) devesi riguardare come il fatto 
isivo della campagna. 

Non si dee dissimulore cle la mossa del 
condottiero pontificio fu bea concepita ,, benchè 
tardi, ed eseguita con molta energia. Lo dimo- 
stra la scelta del luogo d'attacco nella più avan: 
sata delle nostre posizioni, “«eroante l'e 
punta verso il mare della “, «» di semi 
teso da Cialdini intorno ac ‘Ancona , e l'attacco 
simultaneo combinato alle spalle, mediante una 


forte colonna, sortita da Ancona. Ciò accresce il | 


merito dei nostri, e rende più decisiva l' impor- 
tanza del fatt armi. 

« lo conclusione, il presidio d' Ancona, che 
non è certo sufficiente a pro'ungare la resistenza 
di questa piazza, non può più sperare alcun soc- 
corso dal di fuori. » 

Sulla battaglia di Castelfidardo ,, desumiamo 
i seguenti particolari da un carteggio della Per- 
severanza, in data di Torino 20 

« Lamoricière , appena ebbe concentrate 
sue truppe a Macerata , non volle lasciar. agio 


Fanti di fare la sua congiunzione con Cialdini ; | 


€ però risolse di attaccare il nostro 4° corpo 
sulla sua estrema sivistra, che teneva le forti po- 
ioni di Castelfidardo. 

* L'assalto comiaciò contemporaneamente per 
le due strade, che mettono da Macerata a Monte 
fiore e Recanati, Il grosso dell'esercito era però 
su quest'ultima direzione, per riuscire a dar la 
mano ai 4000 uomini usciti da Ancona. Per tal 
modo Cialdini trovossi esposto a due fuochi: di- 
nunzi a sè, aveva tutte le forze di Lamoricière e 

€ di dietro i 4000 del presidio d'Anco- 

na, capitanati da De-Courten, 
ta rese un utilissimo servizio. Essa 
annoneggiare i forti d' Ancoi 
ma distaccò diverse fregate sulla costa , le quali 
essendo armate di cannoni rigati , diedero molta 
molestia alla colonua De-Courten, che era co- 
stretta a battere la strada del litorale. Quando 
queste truppe si trovarono al punto d’ impegnar- 
si col retroguardo di Cialdini, dovettero rifare la 
da per rinchiudersi tutta sollecitudine 
fortezza, perchè non si trovavano in situa- 
zione di potersi schermire dal fuoco dei vostri 
legni, salvo assaltando le linee di Cialdini ia po- 

i munitissime e difficili. 

può ritenere che le due parti contrarie 
fossero in forze eguali. Lamoricière aveva a suoi 
ordini 13,000 uomini, compresa la colonna De- 
Courten , e di altrettanta truppa poteva disporre 
il nostro generale, perchè, nella marcia forzata 
che lo condi ad Osimo, lasciò dietro 
a sè un'immensa quantita di trainards, a cui la 
fatica improvvisa e continua non permise di as- 
secondare la rapidità di quel movimento. 

« Cialdini era impaziente di giungere a tem- 
po, per interporsi tra Lamoricière ed Ancona 
Questo scopo fu raegiuato con grande nostra for 

chè costrinse il generale pontificio a bat 
tersi in operta campagna senza base di ritirata 
Il generale Lamoricière tentò un colpo decisivo, 
ma senza successo. 

« Il colpo, tentato dal generale Lamoricière, 
era ad un tempo abile ed ardito: ed è stato ese. 
guito dai suoi con coraggio. Ciò raddoppia la 
gloria dei nostri soldati, ì quali hanno sconfitto 
ruppe, che si sono battute con accanito vigore 

Leggesi nella Patrie, ieri ricevuta, sotto l 
data di Parigi 20 settembre 


« Gli ultitvi nostri dispacci confermano i 


fatti relativi all'attacco delle linee d'Ancona. ; 


Fieco su questo fatto militare, alcuni ragguagli 
« Il generale di Lamoricière, il quale 
dava il primo corpo, fu raggiunto a Macerata, 
nella mattina del 17, dal generale Pimodan Fi 
decise d'attaccare il giorno appresso le linee pie- 
montesi che intercettano Ja strada, e di entra- 

re, egli e il rito, nella piazza d' Anci 

« L'attacco seguì di fatto, il 18 di matti 

bbe un terribile combattimento. I due eser- 
cili mostrarono eguale coraggio, ed ebbero per- 
dite considerevoli da entrambe le parti. 

« Le linee piemontesi erauo formidabilmen- 
te stabilite ; le truppe pontificie non poterono su- 

volte aficontarono la posizion 
ovettero ritirarsi. Al terzo attacco, il ge- 

nerale di PimoJan rimase ferito di parecchie pal- 
le, e fu trasportato morente. di La: 
moricière si pose alla testa d'una piccola colon: 
na, riuscì a traversare l'esercito nemico, a gua- 
dognare la montagna, e ad entrare in Ancona 


« Il generale Pimodan è morto, nella notte ; 


dal 18 al 19, in conseguenza delle sue ferite. 

. malgrado il corag 
del generale Lamoricière e del suo piccolo eser- 
cito, trovandosi investita per terra e per mare, 
è inevitabilmente perduta. Si assicura che l'eser: 
cito sardo, il quale ottenne un vantaggio deci 
vo, si proponga, per risparmiare gli abitauti d' 
Aocona, di mantenere un blocco rigoroso e d 
obbligare la guarnigione alla tese. » 

Togliamo da un ci 


eg 
Foligno 16 corrente: 

A Perugia avremmo a sopportare la perdita 
del capitano Meana del 1 © granatieri, del tambu- 
ro maggiore del 4 granatieri, e due © tre altri 
soldati. | feriti furono un certo sig. Bassecour, 
maggiore d'artiglieria ; Nascimbene, capitano del 
4 granatieri ; Pollini, sottotenente bersaglieri ; 
sig. Gambino, luogotenente di artiglieria. Di sol 
dali ne abbiamo avuti trentanove feriti, di ci 
uno subì l'amputazione della coscia, e l'altro d' 
un dito. In complesso le ferite sono poco gravi. 

« Le perdite del nemico sono assoi più con- 
siderevol 


dell’ Opinione da 


dice che Lamoricière si fosse determi- 
nato a mandare Schmid coo questa importante 
forza su Perugia (dirò importante, relativamente 
alla forza complessiva dell'esercito ), per tratte. 

le © tre giorni nella nostra marcia, aftie- 
volirei in questa presa, e poter così correre su 
Cialdini , il quale trovasi sotto Ancora, per pren- 
derlo tra due fuochi, e distruggerlo, se possibile, 
ed anche per tenersi aperta la via e i soccorsi 


per | pe 


| convenienti. 


san- | 
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sperati. Colla rapidità, con cui fu presa Peru 
gia, e la marcia forzata che fanno le truppe, io 
credo che verso la fine di questo mese non si 
parli più di armata popalina. » 


yrnali inglesi pubblicano il seguente di- 
in data di Parigi 47 settembre: 

)itre il Memorandum, diretto dal conte Ca- 
vour agli agenti diplomatici sardi per ispiegare 
l'entrata delle truppe sarde sul territorio pontifi- 

! eio, il cavalier Nigra, ministro di Sardegna a Pa- 
| rigi, ha comunicato Î' altr ieri al sig. Thouvenel 
{ un dispaccio confidenziale. 
Ì + In questo dispaccio, il conte Cavour si sfor- 
| za di dimostrare che | occupazione delle Marche 
e dell'Umbra era indispensabile per evitare una 
collisione tra Goribaldi © le truppe francesi, che 
{ occupano Roma. 
| ‘Questo dispaccio dice pure che Garibaldi 
intendere al Piemonte, in un modo 
rentorio, che, se questa Potenza non disperdera 
volontarii stranieri dell'armata pontificia , egli 
i recherebbe a Roma, per compiere egli stesso 
quest' impresa, e che non rispetterebbe Itoma, se 
non a condizione che le Marche e l Umbria fos- 
sero occupate da truppe sarde. » 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno 
» del 21 corrente: 

j MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Dichiarazione. 

il Governo di S. M. il Re di Sardegna ha 
notificato ufficialmente alle Potenze estere il blo 
co effettivo del porto e della fortezza d' Ancona. 

Con quest cccasione reputa appena necessa 
‘rio di soggiungere che, durante il corso della 

‘a, saranno scrupolosamente osser- 
sanciti dal 


} = secondoil Vaterland, le forze marittime, de- 
stiate ad attaccare Ancona , si compongono di 
3 fregate a vapore, di Je ognuna, 2 va- 
pori ad elice, ed un naviglio minore, sotto gli or- 
dini di Persano. Ancona è provvigionata per tre 
mesi 


Leggesi nell' Unione e 
cordo tra la Corte di Parigi e il Gabinetto sar- 
! do, che, occorrendo il bisogno, onde evitare con- 
| Mitti tra Garibaldi e le truppe francesi, queste ul- 
time consegnerebbero Roma in custodia a trup- 
pe piemontesi, col patto espresso però che la cu- 
stodirebbero in nome del Papa.» 


i Il Governo del Re ht 
| tore inglese a Torino di 
‘i prigionieri irlandesi , fatti dalla nostra armata 
| nelle Marche, ed il Governo inglese, riconoscendo 
la gentilezza di questa offerta, lascia al nostro | 
! arbitrio di prendere le disposizioni, che erede più 
(FF. SS} 


posto all’ambascia- 


| Luigi Mercantini ebbe invito per telegrafo da 
Loren tamente a Si- 
nigagli pi ente il Go- 
| serno di quelle Proviucie. Mercantini parte oggi 


stesso. 


Leggesi nella Posta di Siena: « | Gesuiti e 
i migrano dalle Provincie liberate, e si dirigono, 
| attraversando lo Stato, in Francia. Quest’ oggi ne 
transitarono parecchi, provenienti da Orvieto. » 
| fotzie di Yapoli e di Sici ia. 
cesco Il pubblica in Gaeta un suo gior- 


nale uffiziale, e ia questo ha promulgato va de- | 


creto di scioglimento delle guardie nazionali del 
| Regno, un altro pel disormamento del paese, ed 
un terzo per l'apertura de' collegii elettorali e per 
| la convocazione del Parlomento a Gueta 
$ ul Giornale di Verona ba ricevuto la seguen- 
; te lettera 
Capua 44 settanib 
» Giunto a cognizione che i di d 
volta, dopo d' avermi cep-rto, a modo loro, 
i famia col bestemmiare cento volte al giorno del 
mio nome e dell' opera mia, cercano ora di to- 
| gliermi ciò che solo rend» altero il soldato, l'o- 
re, dicendo essere io passato al servigio dell' 
usurpatore Vittorio Emanuele; dichiaro ch' io mi 
trovo col mio augusto Ite e padrone, e che lo 
seguirò sempre, pronto a versare tuito il mio 
sopgue per difenderne la nobile causa 
* Bosco nou transige, non si vende, ma re- 
| siste e combatte. I Piemontesi solamente allora 
m'avranno, che troseranco il mio corpo (se la 
fortuna avrò contraria) ivanimato cadavere, colla 
{ sciabola in pugno, sul campo di battaglio 


« Bosco, maresciallo di campo. » 


{ = 
| A Napoli fu nomina 
ministro dell'interno, Confort 


prodittatore Sirtori , 
comandante della 


guardia nazionale, b'Ayala. Il 17, Garibaldi si tro- * 


vava a Palermo, dove parlò al popolo, e nominò 
prodittatore Mordini, con un nuovo Ministero. 
' Leggesi nel'a_ Persevera « Le parole pro- 
nunziate a Palermo, la rinunzia di Depretis, la 
! nomina a prodittatore del Mordini, autico colle- 
ga del Guerrazzi, non sono che sintomi troppo 
onseguenti di una divergenza di vedute, che gli 
amici della patria si son» sforzati di attenuare 
insino a quest'ora senza troppa fortuna.» 
* ll Giornale uffiziale di Napoli pubblica inol- 
tre la seguente lettera di Garibaldi : 
+ Caro avv. Brusco. — Genova. 
* Voi mi assicurate che Cavour dia ad ii 
tendere d'essere d' accordo con me ed amico mi 
« lo posso assicurarsi che, disposto, come sc 
! no stato sempre, a sacrificare sull'altare della pa- 
tria qualunque risentimento personale, non potrò 
riconeiliarmi mai con uomini, che hanno umiliato 
la dignità nazionale e venduta una Provincia ita- 
jana. 
* Napoli ti settembre 1860. 


Il Diritto dice: « Se la conciliazione è ans 

! cora possibile, la si tenti; ogni sforzo a_ questo 

intento sarà sempre nobile, commendevole, anche 
quando dovesse tornare indarno. 

« Ma, se la conciliazione non è più possibile, 
eseogni nuoro sforzo a quest» fine dovesse rima- 
nere sterile e senza frutto, allora non v'ha che un 
partito per salvare l'Italia dalle ire delle fazio- 
ni, e dalle civili discordie, che sarebbero la no- 
stra tomba 

« Uno di questi due uomini, Cavour 0 Gari- 
baldi, deve cedere e ritirarsi 

‘ Dicono che il conte di Cavour al 
to al generale Garibaldi essere pronto a 
ov' egli reputi fatale al paese la sua presenza al 
potere. di i 

+ La lettera di Garibaldi (a Brusco) è una si- 
te risposta a quella che si attribuisce al 
lente del Consiglio » 

La Gazzetta di Genova reca il testo del pro- 
clama di Garibaldi al popolo di Palermo, accennato 
dal nostro dispaccio telegrafico d'ier l’altro, in 
cui il dittatore ripete di voler fare l' annessione 
soltanto a Roma. 


gni 


lituire cortesemente | 


te, è ne caviamo le seguenti nolizie 

+ Sabato sera, verso le 40, furono portate 
la Prefettura , attraversando tutto Toledo, u 
ventina di persone, contro cui una gran calca di 
popolo gridava: morte agl infami. Erano reazio- 
narii, che, a Porta Capuana, avevano assaliti dei 
militi garibaldini, de' quali uno rimase ferito. La 
guardia nazionale accorse subito, unitamente ai 
popolani armati di picche, ed arrestò i reazionari 

+ lerî, dalle 23 ore sino al tardi delia sera, 
gran quantità di gente era in Toledo e presso la 
Stazione della ferrovia , in ansiosa aspettativa di 
qualche cosa. Si aspettavano i commissari Mor- 
billo, Campagna e de Spagnolis, secondo si di- 
ceva, arrestati in una trattoria in S. Maria. 
Maria sonosi fatte mol- 

te barricate, dirette dai garibaldini, per mettersi 
in guardia da qualche assalto dei soldati borbo 
rse legioni dell'armata di Garibaldi so- 

partite alla volta di quella città, di Caserta, e 

nanze. Garibaldi è andato diverse volte a quel- 

le vie, e tutto ci fa credere si apparecchi un as- 
regii. Vi è anche stata spedita l'artiglie- 
ria. A S. Maria vi è stata qualche scaramuccia 
fra gli avamposti. Uno o due garibaldini sareb- 
bero stati feriti, con la morte di sei borbonici. 
« Arrivano tutti i giorni corpi di milizie ga- 
le prime con gran nu- 
e bresi aggregati. 
Ecco quali sarebbero questi corpi: la bri- 
gato Eber; brigato, comandata dal 1 
re Spinassi ; compsgnia carabinieri di Ge- 
nova; una compaguia del genio; il 3° battaglio- 
| ne di linea, e la 5* briga'a, comandata dal mag- 
| giore Fariniello ; 1,283 de' cacciatori di Firenze ; 
20 delle guide e 4 ufficiali; la brigata Bixio; il 
| battaglione bersaglieri, e 4 battaglioni 
Ì tori delle Alpi; il brigadiere essa ; il 
bersaglieri maggiore Garibal- 
di figlio 
giore Volenirs : una brigata della divisione Miltiz, 
| comandata dal colonnello Corao; 1,200 cacciato 
di Sicilia ; la 4.* brigata comandata dal gene- 
rale Puppi; lo stato maggiore della divisione 
TThorr; la brigata Medici; #* e 3* brigata della 
divisione Thurr, partite per Avellino; ed una com- 
pagoia della 43 brigata per Nisid: 

« Corre voce che i soldati di Garibaldi, nella 
notte d'ieri, abbiano passato il Volturno. 

* Le comunicazioni di Capua con Napoli pro 
seguono ad essere interrotte, essendosi non solo 
tagliata la strada ferrata, ma sorvegliandosi con 
immensa diligenza ogni persona, che dovesse 
uscirne. Da Ituma non lasciano passare dispacci. 

« La mattina del 13, le truppe del generale Ga- 
ribaldi sono state trasportate con convogli straor- 
| dinarii della strada di ferro a Caserta ed a Sx 

ove sembra che dovesss concentra 
un forte ‘corpo. Pria dell'aurora, sono incomin- 
ciati i trasporti, e fino alle 42 circa 8,000 w 
mini eransi già riuniti in quei siti. A Capua 
fesa si continuano. 
in Casoria e altri paeselli vici. 
poli hanno avuto luogo tentativi di rea- 
zione. La guardia nazionale di Napoli è corsa per 
sedare il tumulto. » (G. di 6) 


* Sappiamo che in S 


Ì 


Leggesi nel Giornale uffiziale di Napoli del 
| 13 settembre 

di Sant'Aotimo, prossimo alla 

dintorui, alcuni individui, non 
sopremmo dire se più malvagi © folli, hanvo 
{ nella scorsa notte dato cominciamento ad un mo- 
to reazionario. Il tentaliyo, com'era da suppor- 
re, è fallito in sul nascere. l rei sono già assicu 
| rali alla giustizia, e tutto è in quel Comune e nei 
! limitrofi rientrato nell'ordine. Daremo nel pros 
{ simo foglio i ragguagli del fatto, non essendoci 
ancora pervenuti i rapporti ufficiali. » 

In atteozione di ragguagli ufficiali, che pro- 
mette l'organo del Governo , le informazioni da 
noi raccolte (aggiunge un aliro foglio di Nopoli ) 
cì permettono di dare i seguenti 

| <1 contadini di S. Antimo e Melito, capita- 
nati da alcuni preti e da un frate questuante de' 
IK i Osservanti della Salute, la sera del 42, as- 
| salirono la guardia nazionale. A Nap li, dopo mez- 
| notte, si battè la geverale, e giunti colà i nc- 
{stri al'e 7 del mattino s'ingaggiò il fuoco con- 
tro'i reazionarii. Durò un'ora la battaglia e fu 
vinta dai nostri. 
| + Furonoarrestati 63 reazionari, i quali giuo- 
sero a Napoli all’una pomeridiana. Fra essi era 
{ il frate, ferito al coilo da un colpo di baionetta. 
| « Sorra luogo, l'Aatorità, che comandava e- 
un'ordivanza, che imponeva il disarmo, e 
fucilazione per coloro, che fra un'ora non e- 
sibissero le armi. 
« Fu imposto al paese il tributo di ducati 
| trenta all'ora, fino a chè non fosse tutta estinta 
l'insurrezione reazionarie. La guardia razionale di 
S. Antimo fu sciolta. 
lel conflitto, abbiamo a deplorare la per- 
dita d'un garibaldiano e qualche ferito. 
| «1 pricipali capi del tumulto sono fuggiti 
verso le campagne d'Asersa, ove i nostri corre- 
vano ad inseguirli 

* Tutti gli accorsi della guardia nazionale 
erano volontari. Di essa quattro sono i feriti 

« Nel momento delia reazione molte case fu- 
rono bruciate e sacchegziate, e della guardia na- 
zionale del luo ere di servigio, solo sette ri- 
masero superstiti U 

Le vittime della reazione di Ariano, ammon- 
tano a 434 de' nostri. È Vescovo di quella dio- 
cesi è fuggito. Il parroco, il giudice di circonda- 
rio, ed altri cinque, si dicono fucilati mercè sen- 
tenza de' Consigli di guerra. 

È giunto io Napoli il sig. Antonio Scial 
già nominato con decteto del dittatore al Mini 
stero delle finanze di cui ha preso subito possesso. 

Pietro Leopardi , ambasciatore straordinario 

ci l suo dipartirsi da 
, Napoli, da una deputatione della guardia nazio- 
nale di Napoli. Si comporrà di ventiquattro o 
dodici individui. La missione della deputazione 
sorà di affratellarsi cor la guardia nazionale di 
Torino, e, secondo alté, di provocare immediata 
annessione. 
| In Casanova è avrenuto un moto reazionario. 

( Idem.) 





Serivono da Torinè quanto appresso al Jour- 
al des Débats = 
« Ciò che preoccupi realmente, è l'attitudine 
di Garibaldi. Gli atti del dittatore delle Due Sici- 
lie indicano sempre più la sua risoluzione di se- 
guire la sua propria politica e di non obbedire al- 
impulso dato da qui 

4 Voi sapete che sì erano arrestati tre mem- 
bri del Governo provvisorio, che si era formato 
iapoli. Noo solamente si fece loro una spe- 
cie di ommenda onoresole rel giornale ufficiale, 
ma due di loro sono stati chiamati ad impieghi 

importaoti ; essi sono Agresti e Liberti 
un fatto ancora più grave, 
poli per 
inessione 
al Piemonte. Egli ha dovuto arrivare 
il 12, due giorni dopo il famoso proclama. Egli 
non ha oltenuto che ua rifiuto dei più formali 
Si suppone che, dopo ciò, il sig. Depretis abban- 


donerà funz'oni, nelle quali egli non ha ottenuto 
se non un successo dei più mediocri. (V. il nostro 
dispaccio di sabato.) 

« Alcuni credono che la frase, con cui il dit- 
tatore ha parlato del Quirinale non sia una s°m- 
plice figura di reltorica, e che egli vog 
ciare su Rome, senza inquietarsi altrjmenti delle 
conseguenze di quest atto, lo stento a credere a 
tanta follia. 

« Tuttavia bisogna confessare che Garibaldi è 
uno di quegli uomini, ai quali è bene di non ap- 
plicare le regole usuali del raziocinio. Fgli è a 
mato da una specie di misti 


dopo aver compiuto ciò che egli chiama l' oper. 

vi ia quest'uomo singolare un misto di 
Giovanna d'Arco, di Cincinnato e di Walker. Con 
un tal uomo tutto è possibile. 

« Qui sono perfettamente decisi a nulla soppor- 
tare di ciò che potrebbe cagionare una collisione 
colla Francia. Sì urterebbe piuttosto con Garibal- 
di. La spedizione degli Stati romani è stata fstta 
principalmente per impedire a Garibaldi di tentar 
egli stesso quest’ impresa. Non si era sicuri che, 
fatto una volta padrone delle Marche e dell' Una 
bria , esaltato da nuovi successi, egli potesse re- 
sistere alla tentazione di andare a Itoma e di 
prendere una rivinta del 184 

* Si fa tolto quel che si può per negoziare 
con questo terribile avversario; ma sì dee lotta- 
re contro la sua ostilità verso il conte di Cavour. 
Per Garibaldi , il conte di Cavour personifica la 
diplomazia, oggetto dell'odio suo particolare. Di 
più, il conie di Cavour ha commesso l' irremi 
sibil colpa di firmare il trattato, che cede Nizza 
alla Francia 

« La consegna della flotta all'ammiraglio Per: 
sano aveva dato alcune speranze; ma pare che Ga- 
ribaldi abbia ceduto ad un primo movimento d 
generosità e di fiducia, facilmente spiegabile in 
un’ indole primitiva, come la su». Oggi ua tal at 
to rineresce al suo partito, e pare certo che d 
deputati di Milano, i sigg. Ferrari e Cavalleri, sia- 
no partiti per fargli rimostranze. 

« ll sig. Pallavicini ‘Trivulzio accetta le funzio- 
nî di prodittatore a Napoli. Vi ho già parlato 
ieri di questo personaggio ; egli non sarà un 


stravasi partigiano della pol 
ria le. Il sig Rattazzi lo fece senatore. Il 
suo discorso contro la cessione di Nizza fu di 
una violenza estrema, ed è senza dubbio uno de' 
suoi titoli alla confidenza di Garibaldi. » 


la una corrispondenza di Napoli alla Presse, 
troviamo registrati, fra gli altri fatti, il seguente, 
che merita di essere riferito 


* Era il giorno 5 alla sera. E siccome il ge- 


nerale era andato a dormire, il colonnello inglese i 


Peard, e due altri uffiziali dello stato maggiore, 
propongono d'andare ia cerca di qualche notizia 
per sapere se i Napoletani, accampati a Salern 
avessero veramente l' idea att rei. Presto 
delto, presto fatto; si trovano cavalli di posta, 
giacchè le nostre cavalcature erano dilombate, e 
si prende la via d' Ebol 1 quel villa 
gio, distante tre ora da Salerno e cinque da 


poli; si domandano notizie. e si vien a sapere ; 


che 10,000 Napoletani e 5000 Bavaresi sono, 
fatti, accampati nei dintorni di S ; 
decisi a resistere. Notate bene che l' avanguardia 
{ della nostr' armata era allora a 35 miglia dal ge- 
nerale e a 50 da noi. 
tl colonnello Peard, vero fi 
è uomo d'una rara energia e d'una risolutezza 
incomparabile. Ascoltando il comandante della 
guardia nazionale d' Eboli, che ci dava questi raz- 
guagli egli gli risponde con la calma inglo- 
se: « Ebbene! or pregheremo i Napoletani 
« lasciar Salerno al più presto + Noi lo credevi 
pazzo, ma egli. sempre impassibile, ci disse : « Se- 
« guitemi all' Ufficio telegrafico. » 
« In cnque miouti noi ci eravamo. Peard 
prende una penna e scrive: 
* * Al ministro della guerro. 
+ + Generale, 
« « Garibaldi è qui con 5000 uomini di trup- 
« pe regolar:, e 5000 insorti calabresi. La divisione 
« Medi 
* armata, a Salerno. Seguite il mio cons‘glio, riti- 
* rale le vostre (ruppe, per evitare un' inutile effu- 
sione di sangue. » « 
cio. Si attende con ansietà. Passa una mezz' 
piegato. È una risposta che si aspetto. Si scrive. 
Cinque miuuti dupo l'impiegato ci da a leggere 
il dispaccio seguente : 


j* * 1! ministro delta guerra al cetonnello Prard 


|. vasi |, SPazio, signore. Potete voi dirmi ove tro- 

i la colonna di Caldarelli, che ha capitolato 

Cosenza, il 27 agosto . 

« Peard risponde 

« * Ella si è unita a Garibaldi, alle grida di 
* Viva Vittorio Emanuele! » » 

« Aspelta 
se il ministro avesse bisogno di noi; ma tutto 
ad ua tratto si vien a sapere che uno squadrone 
di usseri na non era distante che un mi- 
glio da Eboli. mo il villaggio in tutta 
fretta, e ci recammo a Sala per render conto del- 
la nostra spedizione telegrafica al dittatore. gli 
molto ne rise, e c' invitò ad apprestarci a parti- 
re il di veguente per Salerno. — Come? senza 
truppe? — Andate, rispose Garibaldi, voi vedrete. 

* Infatti, il dispaccio, spedito da Peard, ave- 
va portato i faceoti risultati. Jl mioi- 
stro della guerra di Francesco II, ricevendolo, 
diede ordine al generale Scotti di sgombrare Sa: 
lerno in tutta fretta, e di ripiegarsi sopra Nocera 
£ Capua. La sirada era aperta, Garibaldi poteva 

re la sua entrata a Napoli 
free ma ear poli, senza sparare un 





pollano della popolazione. 
—_« Nel corso della notte, Garil 
borio Romano, 
nsitava a i 
più presto possibile > Portare a 
Leggiamo nel Cittidi Asti: 

{ dell'Italia succedono cose, le peri Pg 
a ben dolorosi pensieri. Nell'isola di Sicilia sue 
cedono misfatti così frequenti ed orrendi, che si 
direbbe non esservi pi e 
autorità di Governo. Vi 
rici, che credevamo la civil 


icevette un 
tro dell 


iapoli, al 


sta per isbarcare domani dietro la nostra ' 


L impiegato del lelegraîo spedisce il dispac- | 


ed ecco che l'ago chiama l'attenzione dell'im- ! 


ancora qualche tempo per vedere " 


= rimise —_—_—mT@2Zm iii gii 1; 
Abbiamo i giornali di Napoli del 15 corren- 


re di consimile stato di cose, gli uomini di seng; 
invocano l'aonessione, non più solo come merz 
politico, ma sì principalmente come mezzo di il 
vezza: e gli uomiai, che attorniano il dittatore 
delle Due Sicilie, fanno da questo rispondere chy 
l'annessione sarà poi a suo tempo proclamata dal 
Quirivale. 

« Nel continente poi, le cose non procedono 
meglio. Per un momento destarono lietè spera 
e la consegna della fltta e de'l' arsena 
miraglio Persano , e la nomina del 
l'ordinato entusiasmo della popo'azi 
questa se ne sta puramente passiva: — quell' ny 
mo che è tutto cuore, ma poverissima testa, di 
Giorgio Pallavicino Trivulzio, è chiamato a pro 
dittatore; quell’ uomo, che si chiama Bertani e che 
le rivelazioni di Mazzini, di Nicotera e di Pian 
ciani posero in sì chiara luce, è chiamato a se 
gretario generale; è chiamato ad altro uftc:o di. 
plomatic» quel Carlo Cattaneo, che fu sempre jj 
più acre avversario dell' unificazione italiana 
che, eletto a deputato in Parlamento, si dimenij. 
cò finora di prestare il dovuto giuramento; e per 
soprassel'o, di mezzo a quella gazzarra politica, si 
osa levare una voce per quasi imporre all'alta 
Italia un cambiamento ministeriale e un muta 
mento di politica. 

« Son cose dolorose a dirsi; ma, d'altronde, 
perchè tacerle, quando sono realtà? Perchè js. 
sciare che ce le vengano. dicendo i nostri ne 
| mici? 

mo giunti omai ad uno di que'momen 
ti critici, in cui si richiede tutta quanta la ve 
rità, anche penosissima , perchè possa poi aversi 
tutta la forza d'animo d'apportare il rimedio do. 
ve abbisogna 

* La convocazione del Parlamento avrà ap 
punto questo grande vantaggio di porre il pres 
iu grado di conoscere esattamente, precisamente 
le proprie condizioni , e di vedere Jà dove siano 
errori da correggere, intemperanze da moderare 
sacrifizii da compiere. u 

Du giornali di Sicilia rileviamo le seguenti 
nolizie: 

Messina 40. — Jeri il sigoor Fabrizi ebbe 
una luoga conferenza col comandante della cit 

ella. Si aspettano gli ordini del dittatore per 
istabilire l'atto formale di consegna. La guardia 
nazionale sarà la guarnigione di que' baluardi 

Siracusa 40.— Stamane, ia Auguste, una cla 
morosa dimostrazione ebbe luogo dentro quella 
fortezza. Si gridava da' soldati : Vira Garibaldi ! 
Viva l' Italia! Si aspettavano con impazienza gli 
ordini della capitolazione. 


Si assicura che sia partito per 
dio il deputato Sineo. vi 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA, 


Venezia 2A settembre. 

Crediamo interessante di comunicare ai no. 
| stri lettori una circolare, che venne in questi gior- 
ni diretta a parecchi membri del Clero in queste 
| Provivcie da uu sedicente Comitato veneto, il te. 

nore della quale mostra di quali iotendimenti sia 
| no animati e di quali mezzi si vantino gli orge- 
ni del partito rivoluzionario, ma non è poi cer- 
tumeate di tal natura da doversi temere che pos 
sa imporre a chicchessia. 
Circolare. 
AI Rev. 

È giunto al Comitato veneto la noti 
voi pu-e appartenete alla lega dei tristi, c 

! giurano col Papa e coi tiranni contro l' Italia. La 
nazione è stanca fino alla nausea delle vostre be- 
stemmie, che con tanta impudenza vomitate ogni 
di dal pergamo e dai confessionali. Sappiate che 
l'Italia, per uscire da tanti nei ha organiz. 
zato la lega degli Orsini, i quali co'piranno qua 
lunque individuo, che ecciti passioni di fanatismo 
so a danno di esso. Le lagrime d'un pr 
polo, che geme per tanti secoli nella schiavita, 
; sono dovute in gran parte a voi, nemici dell'u 
manità e fautori di tirannia, Che vi sian di spe 
i chio Napoli attualmente, e fra iqualche settimana 
| Roma, per mostrarvi cosa è capace di far una 
| nazione, che vuol redimersi dai suoi tiranni. 
Ì Milano, agosto 4860. 
' Vienna 20 si ttembre. 
___L' Oesterreichische Zeitung scrive: « La no 
tizia, recata da alcuni giornali, che S. M. il le 
di Baviera arriverà qui per accompagnare S. M 
} l'Imperatore Francerco Giuseppe a Varsavia è 
affatto priva di fondamento. » 
. 3 M. il Re Lodovico di Baviera, e le |.L. AL 
il Granduca Lodovico e la signora Granduchess: 
Matilde di Assia-Darmstadt, partirono il 4$ corr. 
, da Salisburgo per Monaco. 

Secondo una superiore risoluzione, è in pr 
getto di fare la biancheria pel militare di coi» 
ne. La Camera di commercio di Vienna fece il 
progetto al Comando supremo dell' armata di tir 
fare gli abiti e la biancheria per l' armata è 
mezzo dell'industria privata, invece che per pro 
prio conto della regia. 

ll barone Brenner, che si trovava in Milano 
onde regolare gli affari relativi al Monte fra ! 
Austria e il Piemonte, terminò convenientement 
la sua missione colà, @ portò qui seco i relativi 
documenti sottoscritti. FF. di V 


Altra del 2A settembre. 


Oggi (venerdì) verrà tenuta, alla me di 
S. Mt. l'imperatore, una grande manovra di com 
po, nella direzione di Altmannedorf e Rothoes- 
sidel, alla quale prenderanno parte quattro bri 
gate di fanteria, la brigata di cavalleria Schiller 
€ tutte le batterie della guarnigione. /FF. di Y. 
., L'L Rinviato alla Corte inglese. sig. conte 
d'Apponyi, tornerà qui luaedì dal suo viaggio 
Ungheria, e dopo breve dimora, tornerà al su 
posto a Londra, {Idem 


Il REGNO DI SARDEGNA. 
i 


Torino 24 settembre. 

Si assicura avere S. M. invitato l’attuale Mi- 
nistero a formulare il programma politico, ch'e 
#0 intende seguire; e soggiungesi che questo pre- 
gramma ha sodisfatto il Sovrano. Si procedered 

| Be al più presto possibile all’ annessione delle 
Marche e dell’ Umbria, i cui deputati verrebbero 
a sedere al Parlamento nazionale. Si pubbliche 
rebbe quindi un manifesto a' popoli dell'Italia 
meridionale, invitandoli a pronunciarsi. Il Mini 
stero domanderà anzi tutto un voto di fiducit 
alle Camere. Così nell’ Unione. 


Ad un'ora del pomeriggio arrivavano il 2° 

a Milano, con un convoglio speciale, i due batta 
dia nazionale mobile di Bresci 

felta tenuta militare ; accom 

imo da tre assessori municipsli. 

fiziali della guardia nazionale nov 


L' Armonia d 
il su) Numero d 
Causa del sequestif 
tredici coscienze d 
monia annunzia 

giornale il Piemo 


IMP) 
Costant] 


Furono ordini 
per S.A. il grani 
l'altra per S. 1 
una decina di gi 
pel 24 settembre 
bumeroso seguito 
il sig. Enrico Chu 
d''loghilterra a Ju 
monia del ricevin 
sarà alloggiato a 
defunto Îescid pa 
ordinata pel Pri 
glie, la Principe 
della guerra, died 
fare nequisto in PI 
ordine fu trasmessi 


REG 


Leggesi in 1 
servatore Triestino 

* Corre la vo 
greco in grado di 
“ diritti », i ricchi] 
biapo messo a dis) 


Parigi e Londra , 
cialità il G 

di voler fornire lo 

Lità di cannoni 

ai Greci domiciliat 

ai assoggettano vo! 


greco dei conside 
quali 6 batterie d 
porto di 9 milioni 
di dramme. Si eredi 
uocordato alla tri 
ta somma, in 10 
mo avvenire ci da 
proposito, Ad ugi 
Commissione di tn 
Francia, ed eventi 
seguita ieri, non 
non coll’ assenso dd 
que, come scopo pl 
cevimento di died 
molto tempo nel | 
Il direttore d 
viaggio fotto in Eu 
fu così fortu 
rie di Parigi ad ad 
pitali della Banca 1 
* Secondo una 
presso la Corte i 
ne pubblica in Ingh 
Grecia. lo stesso 
quale non cessa di 
sigli, fra' quali quel 
Costituzioni 
è ll Gabinetto 
da qualche tempo, | 
Le sue intenzioni în 
generale 
so gli altri 
versamente. | però 
le Legazioni di Fral 
no assai intime, «| 
quelle Potenze it Gi 
accordo, 
« Un decreto 
10 battaglioni di ri 
rio del conferiment 
steggiato come di ci 
guate dalla Corte, d 
chiesa di Sant [rene 
ra, e dopo l'uffizi 
Palazzo reale. Ad ©) 
popolo che vi prese 
disordin 
+ L'ufiziale di 
Londra, per sollecit 
corvetta da guerra 
verno ellenico 
* Dicesi che il 
l'iatenzione di vietg 
e deri morì il 


*) La squadra 


reale alle isole Baleari 
a Barce 

Asîs, della 

vella Mazaredo, dei 
bella II, San Fri 
tin. La fregata frane 
gue quelle navi 


) Articolo giù 
ultime, per fur 
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luce, con carbone par Gio 
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L'Armonia del 21 settembre annunzia che 
il su> Numero del dì precedente fu sequestrato. 
causa del sequestro fu un articolo intitolato: Le 
Iredici coscienze di Napoleone III. La stessa 4r- 
monia annunzia che fu pure sequestrato l'altro 
ziornale il Piemonte 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 45 settembre. 


Furono ordinate due sciabole d'onore, una 
per S. A. il granvisir Mehemet Kiprisli pascia e 
l'altra per S. F. Fuad pascià. È atteso qui fra 
una decina di giorni il Principe Cuza , credesi | 
pal 24 settembre. Egli sarà accompagnato da un 
iumeroso seguito, Nel suo seguito, trovasi pure 
il sig. Earico Churchill, console ed agente politico | 
d'loghilterra a Jassy. li programma” per la ceri- 
monia del ricevimento è gia stabilito. Il priocipe 
sarà alloggiato a Emirghian, antica residenza del 
defunto Rescid pascià. Una sciabola d’ onore fu 
ordinata pel Principe regali per sua mo- 
glie, la Principessa Elena. Riza pascià, ministro 
della guerra, diede questa settimana |’ ordine di 
fare acquisto in Prussia di 150 caquoni rigati. L' | e52me. K x 
ordine fu trasmesso col telegrafo. (Cart. del Dian.) i Un progetto di legge modificato sulla sop- | 
= | pressione della schiavitù nelle nostre colonie del. 

REGNO DI GREIA. le Indie occidentali , sarà nuovamente presentato 

Leggesi in un carteggio particolare dell'Os- 


alle vostre deliberazioni. » 
seroatore Triestino, in dala di Atene 1 settembre: vai 
« Corre la voce che per mettere il popolo ! , ANCIA. 

greco in grado di « riconquistare gli antichi suoi Si legge nel Constitutionnel : « L' Indépen 
* diritti », i riech dimoranti all'estero, ab- | dance belge ritorna sopra una voce singolare, che 
biano messo a disposizione della Grecia delle som- | si vuole ad ogni costo mettere in circolazione. 

me ingeoti. Disposizioni egualmente favorevoli per * Questo, giornale vuole che isola di Sar- 
la sarebbero state manifestate anche a | degna e l'isola d'Elba debbano , all’ occorrenza, 
Varigi e Londra, da parte di quei Gabinetti. In | compensare la Francia del nuovo aumento, che il 


PAESI BASSI sorprendente qui, dove sì ritrosano i serenissimi 
Il Re de' Paesi Bassi ha aperto il 47 la ses- | Genitori della giovane Regina di Napoli. Noi non 
sione legislativa, con un discorso, di cui offe- | 53ppiamo se il conte riconosca il Buoo Governo, 
| riamo soltanto la parte, cheaccenna alla politica | © 5 sia stato richiamato 47 
enti nuovamente dato d'insugurare la cantare 
. e dato d''inaugurare la vo- 
stra sessione con un sentimento di gratitudine |. !*BE®si nel Morning Adeertiser : « 
vero la Providenza, Soto lo suo pero, la | SUM, cam. N possggieri, la valigia del Cada 
; North American, capi ton. Questo legno la- 
nostra cora patria mantiene il grado, che le è 8 | N00 para ie a A 


nato fra gli altri Stati i 5 
"O Le nentre rleziori con tutte le Potenze |, 42 Spie Cedar galla Gole può la civ 
LO oa EE a e sta a Monreale le truppe della guarnigione ed i vo- 
Le nose armate di mo amicizia. | lontari. Gran succeso ebbe la feta tvusicae, dato 
muso a metterai vie pi ie credo ti pacagione | 1 20in onor suo. L'orchestra era composta di 50 
gli obblighi, che ad esse incombono. I mezzi che, | musici; più di #00 persone xi assisterano, e il con- 
dol vostro Concorso, o bono. mezzi che | certo durò quattro ‘ore. Principe appiaudì con 
resse della dilesa. del paese sono stati adoperati 
con circospezione. Da lungo tempo si fece sentire 
| la necessità di stabilire nuove legali disposizioni 
! sull'obbligo devli abitanti di portare le armi per 
| mantenere l'indipendenza dello Stato : una legge, 
che regoli la forza e l'ordinamento della milizia 
nazionale, sarà quanto prima presentata al vostro ! 


zione dirigerà gli affari. L'Imperatore è giun- 
to a Marsiglia. 

Genova. — Napoli 18.— I Garibaldi: 
ni tagliarono la comunicazione fra Capua e 
| Gaeta. Garibaldi nominò Mordini a prodit 
| tatore in Sicilia. Egli pubblicò una nuova 
proclamazione, nella quale è detto che ades- 
so non si dee far l'annessione, ma che si 
{ proelamerà il Regno italiano a Roma 

*) Kipetiamo questo dispaccio che non fum 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie di sabato 


Svezia e Norvegia. 

Giusta lettere di Stoccolma del 43 settembre, 
correva voce nella città che il Re di Svezia fosse | 
stato preso da un attacco dell'antica sua m 
tia (sopravvenuta in conseguenza d' una caduta 
da cavallo, e d'una lussazione della coscia.; Giu- 
sta dispacci telegrafici del 15, lo stato di S. M. 
ha peggiorato al punto, che il governatore si è 
creduto obbligato di pubblicare un bullettino, che 
parla d'una febbre reumatice. Non si pubblicherà 
un secondo bullettino se non nel caso che la sa- 
lute di S. M. non migliorasse. Nat Zeit.) 


Dispacci telegrafici. 


se non procedono 
ono liete speranze 
arsenale all 


Î 
Î 


a 
— quell’ uo, 
rissima testa, di 


chiamato a pro. 
pro CORSO DEGL 


API R. 
del giorno 24 settembre 1860, 
Corso medio 


ienna 2 settembre. | 
Nella seduta odierna del Consiglio dell'Im- , 
pero, si diede lettura delle proposte della maggio- | 
ranza e della minoranza. | dibattimenti relativi ! EFFETTI 
avranno luogo lunedì prossimo. {Diav.) Î Metalliche al 3 p. y° 
Torino 21 Prestito nazionale al 5 p. % 
Perugia 81 — Orso 0. — Giu I regio | AHOOÌ del Banca asia 
comraissario Gualterio, cel vicecommissario Ma- |‘ sent ietiziozio) 
stricola. La Giuota provsisoria di Governo rimet- AI 
| te il potere ale Autorità regie Pi 
i ontefiascone Dopo la vittoria dei cac- i i 
cintori del Tenere, la quirulgione popalina abban- ; ‘*©chini imperiali 
donò Viterbo. La città si è pronunciata per Vit- 
torio Emanuele. Una deputazione di sign 
guore è venuta ad invitare il colonnello Mi 
entrare in Viterbo 


è chiamato a se. 
d altro ufie'o di 
che fa sempre ji 
ozione italiana è 
mento, si dimenti. 
giuramento; e per 
bzzarra politica, si 
imporre all’ alta 
riale e un muta 


è allocuzioni, vi rispose e tornò la 

{ sera_a Monreale. A Shebrox ke, eccitò grande entu- 
| siasmo nel popolo, annullando la sentenza pronun- 
ciata dalla Corte navale contro un pelton e resti 
tuendolo nel suo grado di midshipman, che occu- 
pava a bordo de! vascello di Nelson alla battaglia 
di Trafalgar. 

= Il New York Times dà una notizia che pren- 
de tutti giorni maggior credibilità a Washington, | 
vel vedere l'attività spiegata dagli arsenali della | 
marineria. Si crede che l' Amministrazione inten 
da cercar contesa colla Spagna nel golfo del Mes- 
pico. per avere un preteso di fare un invasione 
aC 


SII E 
NOTIZIE RECENTISSIME. 





| Augusta 


SCE 
Borsa di Parigi del 20 settembre 
Rendita 3 p.% 
idem 44/3 p.%% 
Azioni della'Soc. aust. st. ferr 
i Parigi 20 settembre. Azioni del Credito mobiliare 
Wi signor di Kisseleff è chiamato a Varsa Perrorie lombardo tuoni - Lx 
| per assistere all’abboccamento del Sovravi. È xiun: #MMMMMMtttt=t==== == 


1860. 
68 
po di que momen. 
la quanta la ve 
possa poi aversi 
re il rimedio do. 








dotte reo ipecialità il Governo francese avrebbe dichiarato | Piemonte riceverebbe dall' annessione di Napoli e Torinò 22 settembre. | Geo dt plico Rota rete rie noi) pento ta 
pie, precisamente di voler fornire lo Grecia d'una sufficiente quan. | della Sicilia. La perdita della nostra armata a Caselîdar- | Molti ufiziali superiori. francesi. partirona. per I. 
( sà tità di caononi , armi e munizioni. In riguardo « A queste asserzioni persistenti, bisogna che | 1, ascende a circa mille uomini, tra feriti e morti, ' AVVISO, 


Varsavia, e vi assisteranno agli esercizi; delle 
È , Aruppe. (FF. di V) 
(Persev) | Parigi 21 settembre 


le, precise Si reca a pubblica notizia che, col giorno 
! 1° ottobre prossimo venturo, cesseranno di fun. 
zionare le Agenzie di città, esistenti in Venezi 
Verona e Manto 

Collo stesso giorno, cesserà purt la consegna 
a domicilio, che si effettuava sinora a mezzo de 
gli altri Uffizi di Stazione della Rete veneto.ti 
rolese. 


opponiamo nuove e categoriche smentite. 

« È anzitutto, l'annessione della Sicilia e di 
Napoli non è un fatto compiuto Quand' anche l' ai 
annessione fosse oggi compiuta, il Governo impe Crediamo potere affermare che il generale Corre voce che il Papa lasci Roma. !l P; 
riale non la riconoscerebbe. dI, Joyon ha consigliato il Papa d' indurre Lamori- ‘ e la Patrie smentiscono la protesta dell' Austri 

«La giustizia vorrebbe che si finisce una | cière a desistere da ogni ulteriore resistenza. la la quale inviò soltanto una Nota circolare, espo. 
volta con questi progetti d' ingrandimenti, che ci questo modo, avrebbe detto Goyon a Pio IX, ces- | nente le sue vedute circa gli affari d’ Italia. 
si attribuiscono. sa un inutile spargimento di sangue, il che è più | (Persev.) 

i Biciamolo ancora una volta, la Francia | contentane» al carattere del capo della Cristiani Parigi 21 settembre. | 
non desidera e non domanda nulla. Essa non aspi- | tà, è si salva Lamori G. Il Moniteur pubblica, in data di Algeri, 46, ' 
ra a conquistare, ma a pacificare. » i ragguagli delle feste fatte alle LI. MM. Il., che 
riuscirono brillanti. Le LL. MM. dovevano parti. ! VARIETYI 
re alla mezzanotte del 10 e giungere a Marsiglia, ' dl È 
venerdì, alle ore quattro. (FF. SS) | ()La Ditta Grosey e Comp, depositò ulti 


Parigi 22 settembre. | mamente presso il Governo danese 20,000 lire di 
Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio, in  sterlini, richieste a guarentigia per la concessione 
| per porte di chi manchi di legale mandato: ‘data di Perpigoano 21, sera : | d'un telegrafo transatlantico. Il filo moverà dal 
Il Governo (dice il Ricasoli nella sua cir-] —*Le LL. MM. IT sono testè sbarcate a Por- varca si dirigerà alle i 
colare ), il Governo ch'è solo responsabile di fron- !0 Vendres, dopo un viaggio contrastato del lla Groenlandia | a La- 
te al paese dei proprii alti, e che al prese dee tivo tempo. Le II. MM. giungeranno domani se- ndodarsi al Conadà e agli Stati 1): 
render conto dei medesimi, non può dividere con 2 a Saint-Cloud. » Sr ‘el (G. di Tor.) 
chi che sia la propria autorità; egli è quindi nel Lo stesso giornale pubblica il testo del di- 3 
ritto, e nella suprema necessità di pubblica sa- 50rso, che l' Imperatore profferì ad Algeri, e n Lternti. 10) articolo, che fu inserito soltanto relle 
{ lute, di volere essere libero nella propria azione  €h' è unicamente dedicato all’ Algeria «sulla |a dei aglio precedente, e levata dallo utimo per ur 
anche su questo punta quale ( così il discorso ) la Provvidenza ci ha chia- , #89 2 fispecio 
* Comprende ella come e quanto sia impor. ato a spargere i benefizii dell’ incivilimento. » | 
| tante per l ordine pubblico la materia, che ne oc-._!l discorso conchiude coll annunciare che la pace | ARTICOLI COMURICATI 
{ cupa; ed è perciò che, mentre col soccorso sol. ©uropea permetterà alla Francia di mostrarsi an- ! È 
| tanto delle Autorità governative e municipali, eoe- ©Ot Più generosa verso quella colonia. i TRIBUTO DI GRATITUDINE. 0 
| rentemente al disposto nella circolare del Mini. ' Wl Constitutionnel afferma che il cav. Nigra I buoni isvituto"i ehe con tanta annegazione #° 
| stero dell'interno in data del 20 agosto ultimo, 'ascia Parigi. e che un segretario rimarrà in doperano neli' educare Ja mente ed il cuore delli gio= 
{ si procederà agli arrolamenti dei volontarii, vuol: | €210 degli affari della Legazione sardo. ( V. il no- vert. a ragione reputano loro grande. è talvolta ve 
si She rl atlalimente impedio a chiunque‘ 49 diario di sabato. 2, gta a ge gni ea a 
di darvi opera. Parigi 22 settembre. | gravidemente, la sodistazione ‘che loro 
« A codesto fine pertanto, è V. S. illustri la Patrie crede di poter affermare essere proviene dalla cosci*nza di ua dovere bene acempiu- 
{ana invitata @ valersi di tutt mezzi dalla legge! completamente inesatto che l'Imperatore Napo- ‘0, veggono bee spese le loro f.tiche e° spetti on 
| consentiti, perchè cessi ogni azione, così dei (o. leone avesse manifestato il desiderio d'essere in- (rutto i semi, che con rrardissimo custo erano venu- 
| mitati spreiali, come d' ‘altro. privato. cit vitato a Varsavia. ti spargendo pel corso di par«cchi anni: e amando 
| mi iprciali, con Pi d'scepoli loro con affetto paierno, guardano come pro- 
dino, sicchè tutti indistintamente si astengano da Napoli. — Il barone Brenier parte giovedì, pria ogni buon ura ‘che loro” tocchi 
operazioni, le quali, comunque ludevoli per lo seo- ‘ € sir Elliot resta. DI questa sodisfazione poterono an 
po cui sono dirette, non posso debbono es- | Perugia iterbo 2A. Nel corrente auno scorasico, { benemeriii maeatri dei 
sere tollerate, quando muovono da chi non ne ab- | tori del Tevere sono entrati ei atssearonie di Concordia; DEreGRA MA : 
bia legittimo mandato. » sorta, e pronu nciatasi. ceo convitto di $. Caterina ja Venezia, per subire gli 
Si Roma. — Grande sgomento di guerra esami di maturita, tutti e cinque furono onorevolmet= 
Da un cartegzio di Caserta , 18 settembre, (FF. SS. te dichiarati idonei el rassaggio. 
{ della Perseveranza, raccogliamo che un decreto Cineera 21 ‘atienira 


si Greci domiciliati all'estero è notorio ch' essi 
si ussoggettano vo'ontieri a qualunque sagrifizio ; 
lo dimostrarono più volte con fatti. Quanto alla 
Francia si assicura ch'essa cedelte ai Governo 
greco dei considerevoli materiali da guerra ( fra” 
quali 6 batterie di cannoni rigati), per l'im- 
porto di 9 milioni di franchi, pari a 40. milioni 
di dramme. Sì erede, pare che la Francia abbia 
accordato alla Grecia di poter pagare l' accenna: 
ta somma, in 10 uguali rate annue. Il prossi 
mo avvenire ci darà un esatto schiarimento in 
proposito. Ad ogni modo, la partenza d’ una 
commissione di tre uffiziali d'artiglieria per la 
Francia, ed eventualmente pel Belgio ,, partenza 
seguita ieri, non dovrebbe aver avuto luogo se 
non coll'assenso del Governo francese, quantun- 
que, come scopo plausibile, ne sia stato addotto il 
ricevimento di diecimila fucili, commessi già da 
molto tempo nel Belgio. 

« Il direttore delia Banca ritornò ieri da un 
viaggio fatto in Europa. Da quanto si rileva, egli 
fu così fortunato, di indurre alcune Case banca- 
rie di Parigi ad aumentare di due milioni i ca- 
pitali della Banca nazionale greca. 

« Secondo una relazioze dell'inviato greco 
premo la Corte inglese, signor ‘Trikupi, l opinio- 
ne pubblica in Inghilterra è molto favorevole alla 
Grecia, Lo stesso dicasi del Governo inglese, il 
quale non cessa di dare al nostro buoni con- 
sigli, fra' quali quello di applicare fedelmente la 
Costituzione, e di creare una guardia nazionale. 

« Il Gabinetto di Pietroburgo sembra far qui, 
da qualche tempo, la parle di osservatore passivo, 
Le sue intenzioni in riguardo alla Grecia ed all'©- 
riente in generale, non che le sue relazioni po! 
liche verso gli altri Stati, sono qui giudice 
versamente. È però un faîto, che le relazioni fra 
le Legazioni di Francia e di Russia in Atene, so 
no assai intime, e che gli speciali aderenti di 
quelle Potenze in Grecia, vanno perfettamente d' 
accordo. 

« Un decreto d'oggi ordina la formazione di 
10 battaglioni di riserva. Oggi è il 17,* anviversa- 
rio del conferimento della Costituzione. Esso fu fe- 
steggiato come di consueto. Le LL. MM, accompa- 
gnate dalla Corte, assistettero al Te Deum nella 
chiesa di Sant' Irene. Le truppe formavano spallie- 


fra cui undici ufficiali, dei quali cinque capitani 
morti, ed un maggiore ferito 


del dittatore per 

legna. La guardia 
que' baluardi. 

Augusta, una cla. 


Venezia 13 sellembre 1860. 

La Direzione dell’ Esercizio 

Il Monitore Toscano del-20 settembre pub- 
blica una circolare del governatore ai prefetti , 
con cui richiama la speciale loro attenzione sui 
| tenore della circolare a_ stampa del Ministero del. 
l'interno , in data del 13 agosto decorso, intesa 
{ ad impedire qualunque arrolemiento di volontarii 


Relativamente all'imminente colloquio in 
Varsavia, si parla nel mondo diplom: 
molta precisione, che Napoleone WII, io uno serit- 
to di proprio pugno all' Imperatore di Russia, ab- 
bia espresso il desiderio di recarsi a Varsavia 
per dare ai Sovrani colà adunati le più forti e 
indubbie assicurazioni della sua politica affatto pa- 
cifica. Non si conosce però ancora quale impres- 

ne abbiano fatto a Pietroburgo e altrove le 
manifestazioni del Sovrano di Francia. (0. T.) 
SVIZZERA. 

È smentito che la Svizzera avesse chiesto la 
protezione della strada del Sempione ed un ter. 
ritorio di due leghe oltre al logo di Ginevra per 
le sue pretese circa alla Savoia neutralizzata . e 
quiodi che la Francia abbia rifiutato. /G. T.) 


GERMANIA. 


Serirono dall’ Annover alla Ain. Zeitung : 
« Fra le domande per essere accolti nella Società 
nazionale, se ne trova una anche dello spodestato 
Duca Carlo di Brunnswick ed un'altra di uno dei 
figli del Principe elettorale d' Assia. La Presiden 
za della Società medesima esita ad ammetterli co- 
me membri. » . 

Recxo n Prussia. — Berlino 18 settembre. 


Secondo una comunicazione, pervenuta a pa- 
recchi giornali da Francoforte, la Danimarca, ia 
seguito alla Nota indirizzata dal sig. di Schleinitz 
al Gabinetto di Copenaghen, senza rispondere al- 
la medesima, si sarebbe rivolta con un Memoran- | 
dum al Gabinetto francese, esprimendovi il desi 
derio di darne contezza al Gabinetto prussiano 
mediante il rappresentante francese in Berlino. 


brador, per 
nità. » 





e in questi gior- 
Glero in queste 
Lo venel 


non è poi cer 
temere che pos 


Masi e i cacci 
Viterho, ch'era in- 


li. Sappiate che 
ici, ba organiz- 
colpiranno qua- Questo fstto che non è rolo, ma fu preceduto ne- 

gli auni decorsi da casi simiglianti, prova molte cose 


Sa ran 18,0 dopo 'ulfizio divino, sflarono davanti al TOT — [gi Goribal, in dala del'48; nomine Aia Wi 3* baltaglione di bersaglieri papalini sot- ms rifulge carissima la prova all'occito ache dei 
nella schiavità, 1220 reale. Ad onta dell'immensa quantità di ll 22 corrente. è attesa in Coburgo la Regi. | DUM spiata °, | to.il maggiore Ghinzel, ba respinto presso S mano vegenti, che che ne gridino 1 maligni, che nel 

ici dell'u: popolo che vi prese parte, non accadde il minimO | pa Vittoria d' loghilterra, in compaguia del Prin Fassio co e dol carteggio Bi sio gelo (presso Foligno) una iatiera divisione di Pie- pete BA I integnamento è savmiinià, rogo: 
ae isp disordine. —— : cipe consorte, della Principesta Alice e del Prin. | 1, cr Produssa dolorosa impressione in Na- | montes, i quali volerano tagliagli la ritirato, — 19,94, "MPArilo da maestri emer: e contcenzoni 
ERA sl tti di marina, Lolasta fa iuinto a | ip Alfredo. Contemporaneamente, is rchern: | PO» Assidro Dumas cu il carteggi) è ip (FF. di V) Santa cara» non'a ie da rogiere o cara 000 


ed importabza seli atudii, ma è pietà soda è vera, che 
componendo gli animi della gioventù al bene, li ren- 
de piu atti a comprendere e gustare il bello ed il 
vero 
Ne sia onore, lode e grat'tudine percio al vigi- 
lautissimo direttore, l'illus. € res. mors. Vescovo, fan- 
to amoroso della gioventù , tanto sollecito del Cinna- 
sio, e tanlo segace € generoso nello scegliere e porre 
in opera ogni merzo onde mantenerlo it flore : è Î0- 
de ne sia al molto rev. rettore, © al molto rev. D. An- 
| tonio dott. Cieuto , prefetto degli studi e professore 
€ a tutti gli altri, più fratelli che colleghi, 1 quali gi 
| dan mano nella graude e santa opera della educszio 
ne. Che se pei tempi , che volgono calamitori , € per 
! peculiari circostanze ,' nca possono avere, almeno sl 


Londra, per sollecitare l'allestimento d' una piro- 
corvetta da guerra, ivi costruita per conto del Go- 
verno ellenico. 
* Dicesi che il Ministero delle fipanze abbia 
l'intenzione di vietare l'esportazione dei cercali. 
«La no i morì il senatore Dariotti. » mostra una viva commozione pei recenti a 
M. il he è, venimepti degli Stati ponti om si vuol più 
e S. LAONA È cr seg lord che AS lenza, fatta al Papa, î 
ha condotto la famiglia | bia soltanto un significato locale. {Idem.) 
eche deve recarla più tardi 
4 Barcellona, si compone del legno Francise» de 
Asis, della fregata Princesa de Asturias, della cor- 
vetta Mazaredo, dei vapori Lepanto, Liniers, Jsa- 
talla II, San Francisco de Borja e San Quin- 
lin. La fregato francese Gomer sedici cannoni se- 
zione, è in pro que quelle navi (Gi. di Mad) 
pilitare di coto ——m - 
Vienna fece il () Articolo già inse-ito nelle prime cop'e di sa*ato, e leva- 
Il'armata di far vo dalle limo, per far logo al dapuci. 
[per l'armata a 
‘© che per pro- 


no da Putbus il Principe Guglielmo di Prussia e 
la Principessa sua consorte, figlia di S. M. la Re 
gina Vittoria, (tdem.) 


Coblenza 22 settembre. 
assicura che Schleinitz avrà il ottobre 
a Coblepza un colloquio con Russell, che accom- 
paguerà la Regina Vittoria. i 
Madrid 48 settembre. 

1 fogli delle Provincie biasimano in generale 
la spedizione del Piemonte nella Romagna. Le 
{ LL. MM. sbarcarono alla cittadella, avendo i ven- 

ti impedito l'approdo uel porto di Mahon. 
(PP. di V.) 


TBLEGRAFI 
ella Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 settembre (*) 
Qicenno i 23 30 pom) 

Parigi 22. — L' ambasciatore sardo 
abbandona Parigi; il segretario della Lega. ! 


ma non abbiamo noi archeologi, che Jo valgan 
si ripete dovunque in Napoli.a 


Sscondo l' Opinione, l'irritazione di Garibal 
di sarebbe motivata dall'ordine del giorno di 
{ Fanti, estremamente offansiso verso il dittatore, 
{ il che avrebbe indotto quest' ultimo a_ chiedere 
|la dimissione di Cavour e di Fanti. Si parlava 
persino di una sfida fra' due generali, ma pare 
non si verifichi Diav.) 


Genova 22 settembre. 


i d'oggi annunziano che 
stabilite lo batterie 


Nei circoli cattolici della nostra popo 


La sera del 15, giunse qui da Neustrelitz S. M. 
il Re di Annover, col Principe ereditario. Dopo 
breve sosta, gli alli personaggi si recarono al cam- 
po di Verden. Idem) 

Bavieni. — Monaco 16 settembre. 

Il conte Griffeo, incaricato d'affari napoleta 
no presso la Corte bavarese, lascia, col suo per- 
sonale, la città e ritorna in Italia. Ciò è tanto più 


BISPACE 
della G: 





| quello cioè della gra'itudine vi 


| noi che 
ore 3 mio 


(Corr. Merc. 





Portogruaro, 15 settembre 1860. 








Ii ritorno del colonnel 
glia di Waterle, — L: 
65°) — Alle ore 5 e‘, 

——————————— ——_-«E 

SOMMARIO. — Qaor ficense e nominazioni 

Consiglio rinforzato dell Imp'ro: seduta del 10 

settembre; continuazione. — Balletto politico del 

la giornata. — Netizie delle Murche e dell Umbri 
nonficazioni di Lamericare e di Quatriburba cd 

Ancone; conervazioni rugli vati della baogla di 

Casvifaardo ; partieclsri. della. mederima , secondo 

a Perseveraoza e secondo la Patrie; alt‘1 dl [ato 

di Petugia ; diupaccio del sig. Nigr 

qenel; dichiarazione ufiziol: del blocco d' Ancona: 


+ F.S |gnot Edoardo, ambi poss. - Bippert Teodoro, ing Bertrand dopo la batia- 
GAZZRTTINO MER tuti te fame. = Cle Earico W's pose ig. tti mascherata. (Replica 
vava in Milano del giorni LU saienbre Prestito 1259 x quattro all'Europa. — Goodenotpi_P. Lectardo, 2 
[al Monte fra l° ( Listino compito dai pubblici agozti di cambio. } fan Trerceniilla dota og aa Vite — De Tres: Palena, 
buvenientemente A Coe fi vili poss. russo - Seyfried Edourdo, dot. di Transi!v. 
seco i relativ Vanesia 28 sutembre, — Sono arivati; da Susa b Preda Mame. ed. 1 Gta dati la Lar Wibomiy Nol pd. rv 
FP. di V.) il bri. anstr, Giovanna, ca Azioni dello Stuh mere. per usa ear gi perg 
ù palazzi; da Schieds brig. iogl. 6 Asili dal ala has: fe nn Heins Ass, ambi pese. russi al S. Marea — de 
re. luce, con carbone par Giove Proesl o one Federico, mag. = de Gotbrg R.. fl ambi 
alla presenza di Marco N. 290, — Da Milano: Cuyon 
bonovra di cam- Alport, poss. d' Austr alla Luna. — Dareel 
lorf e Rothoen- s. frane. - Clapio E. S., poss. am bi 
te quattro bri 


Fisso 


rs 
7850 
3° s550 


rs. 
[Coronnati Et 
Da 20 er. i vee 


cile conse imp — DA 
[Corso pravso al. A. Casm 


Trieste 21 setomire. — lasiguificanti forono le 
ransarovi in grbbliche carte a cagione della di 


ender te riso della nostre pile da 
Vendevansi alcune partie ris pi sensa sensibile ia ogni titolo dello Stato ed industriale. 


140 a 44,75 e 42, ed anco del sirdo da 1.392 


l'Earop. — La 4.8 - Baylies tr a 

tro. poss. arr. alla Vittoria. — West Or. = de Pri 

alleria Schill Genna Filiere, ambi. poss. frane, da Dasiel — 

Mellor F., eccles. ingl - Crossley Gio., poss. ingì., 
am alla Vil 

Partiti per Verona i signori: Trattoera barone, 

L R. tenente marese. — Doni cav. Stefano, L 


(FF. di V) 


tornerà al suo 
(Idem). 


ato l’ attuale Mi 
politico, ch'es- 
che questo pro- 
. Si procedereb- 
jone delle 


40. Alcune vendite si sono faste negli oli più bassi 
di Nocopoli imbotati. 

Noa hanno variato le valute. Sabato mattina ma- 
alfstavasi buon umore nelle: pubbliche carte, per 
ni ne mancavano gli obblganti a lungha conse- 
se, ed i titoli pronti si potevano meglio sostenere. 
Arrivato il telegrafo di Vieana sì è più deiso l'au- 
mento, è pagavasi persino 59 *, il Prestito 1859; 
‘® Basconote da 75 4g a % leri i prezzi hanno 
esistito, ma le transazioni furono scarsissime, tanto 
ta roba prontà che in obbligazione, e tutto rimase 
efeto. (AS) 





4000 rei 
100 1 tose. 
40 lire stori. 
400 sendi 

400 fravehi 
400 oncie 

400 lire tal 
400 dueati 
400 oneie 

400 fravebi 


sB3zîs 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — Ul 22 @ 23 settembre 1860. 


nanometao | " 


Asciuito 
TI 
Imi 
1416 
13,1 
47,5 
(HI 


FEAMOMETRO REAUNUR 
esterno al Nord 


[Carne prazse gl LR. Upi 
pestati è telegrafo 


118aI188/813#a]||®- 


sero lrorelIattieloeezi! 


Dalle 6 a. dei 22 sett ale Ga 


Di eslonili aequistavasi vo carico caft Saotot; 
ia rola propia la ristretto ll movimento, come ne: 
gli ruchei, aequitavasi caecho per ispeculizione 
viagg. Poto si è fatto. ne coni ‘ noi cereali; È 
frumentoe per aliro più ricereta. Svlappavao i- 
cerche dol, che tndono al maggior favore: ne 
resto, potreble dirsi soeteguo io ttt, ma poi sî- 
fari; soltanto diversi aequoti si facevano delle une 
passe, elle pasuline di Sita, ne Gchi, nel'uva 
nuovi nera é pelle modore 
Londra 38 vttmire. ( Dip. vlegr.) — Coni 
end: 56000 imp. 8/00" Md! GL 6 o Re 
rate a prezti sostenuti venduto. per questo passa 
na carico suechero mascavato di Cola 90 +), € doe 
Avana 94, a 42%, da 26%, a 28 per bre 
| uno 74/5 258 per istoturo; uno hieneo 32%, 
per Cpeghn ino 13%, 30. Caf tro 
aa 63 vesd. per ua pera vicino Gi rio, 2548 
+ Rio a 60; Sego fn d'anno 52%, Fromento in 
| piazza un scel. più caro che lucedì: Venduto a 
{ Mata Marinnop li 57 "ya 58 per 498, sardo 46 5/7 
peo eu rive, Danubio d9/, per 480, mie Brala 
fico 33 /y in visggio Brala ateso in breve. Vin 
na è Trieste 1378 a 80, Cansoi. 93%, 2% 


aan, t 

poss. mer. — Karalyi co, Giàriee, poss. un 

Ber Milano: Valido Vano Raf le, Ari 
d. Santiago ia Spagna. — Bell Gio. - Cerraner Ch. 
— Andrews P. - Hall A. - Matthews Carlo, tutti 
cinque poss. ingl. — Chisolm A. B, poss. amer. — 
Per Geneva : M gniot = Privati, ambi avv. frane. — 
Per Confo : Lawson 4. A., majg. ingl. 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


19200 STIA 
ESPOSIZIONE DEL Ra, SACRAMENTO 
1 29, 23 è 24, in S. Leone. 
1125, 26, 27, 28, 39 è 30, al SS. Salvatore 


. 807 
14457 








ARRIVI E PARTENZE 
Nel 22 settembre. 


Arrivati da Verons i signori: Buys Van Cutten, 
‘eg. belgio, alla Luna. arto Pen 











SPETTACOLI. — Lunedì 24 settembre 


TRATRO DIURNO WALIBRAR — Drammatica Com 
pognia diretta dagli artisti Giammenzi-Parisiai. — 


forse maritime dinanzi ad cata; vice d'un ac- 
cordo fra Gebinetti franerse e sardo cferta al 
reppreseniante inglese a Torino; L. Mercantini 
chiameto 8 Sinigoglà ; + Gesuiti, Notizie di Na- 
pelie di Sicilia: d'eriti dl Re a Gata; ktera 
A generale Besco; cambameni atri; loro 
significazione; Canbaldi a Bruto; coservazioni del! 
Diritto; al nureo proclama del dilietore: ten 
reazionarii e messe mel fari; corrispondenze 
Journal des Débats e dela Presse; disordine 1n S 
glia : pratich: per puella fortense 
Sinro a Napoli. — Impreo @' Austria; evreelere ri. 
volusionarin. Voce mei, 

progetti; il barone Brenner. 
anmato austriaco a Lendra. — Regno di Sardegna; 
programma del Minisiero. Guardia nezionali*m> 
ballata. Seguestri. — Impero Ottomano: sci bile d 
onore; il Priscipe (usa ; ceguisto di canneni ri 
gati. — Regno di Grecia; f tto significati»; divpo- 
sizioni della Francia edll In-hilerra in fuor 
della Grecia; passività d | Gobinetio russo batta= 
glioni di riseres: anmiversario; pirocore ta di 
querra i intenzione del Mivisters delle fisanse il 
senatore Daritti gna ; la eguedra reale. 
— Paesi Bassi; apertura dl” Cimere: discorso 
del Re. — Francia; smentte d ! Constitution. L° 
Imperatore vorrebbe assistere al col quio di Vav 
via. — Svizzera, Germania, America; varie notizie. 
— Notir'e Recentissime. — Varietà. — Gazsettino 
Mercantile. 


































14.7 — 874- 
i altro documento comprovante l' | medio-Universale per la conservazione e l'abjg, 
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In seguito a Dispaccio 4 cu 
LR. Tribunale d° Appello lombardo-veneto ed a se 
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Dall" I. R, Uelegazione provinciale, AVVISA. gica (Dentifrici: 
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1. R. Delegato provinciale, Bar. DI JoRDIS. siro, 
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demaniale è cosituta da carità 3°/% 0 %/uu metro caatti 7) Attestazione di avere subito uns lodevole | ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, 
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Î GI aspirati perso Da questo tra, far pae Îl mappa'e as, di Fee trovasi senza | ta di medico-chirurgo-ostetrico condotto, presso un Marco , ai Leoni, N. 303. il L'IR. Trbunal 
Dire neile vie regolori, al L nza di finavza io Tre- | determinazio.e di queti di perti ato e ret censuaria pel suo | Comune; ai P A . iti S n n e ‘qual Giudizio mere 
} vio le documentate loro ‘stanze, eomprovando i requisiti ge‘ complesso alibrata ala Dita Gel co. Gio. gu Fabio, paillo 4) Decreto di nomiva a medico chirurgo oste- } NB. — Presso il medesimo trovansi pure vendibili a PRONTO PAGAMENTO ed IN RATE |} 11 Siutzio merci 
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i se 23:21, di ragione dell'assente Bis An- io punto di pagamento di sur. gii sia della Hinca nazionale di Vienaa, | N. 3015. 2 pubb: (in quanto la medesima vece 1188, pr presi 
. ATTI GIUDIZIARI. 1" "N. 979, ara. ab. va, per | ionio di Treviso, che fu a questi _ LL SCO? : 80, pori a È. 4753:48, | stato deputato a di li pereolo @ in dipendenza ala Cambio 16 sDinTo, esaurita deglisivati crd A eri 
tiche cens. 1.62, rendita autr | destinato in curatore l' avvocato | con accessori © sentenza. quelli | spese in curatore l'avvocato dot. febbraio 1860 , ed arcessori: e | Dall'I R. Pretura Urbana | e cd ancor foro compa print 
x | Lit:68 dott. Giuseppe Rostirola, pegli ef- | che si va ad intimere personal- { Tortim. che il Trbunale coo Decreto 21 | Civile in Venezia si porta a put» | diritto di proprietà 0 di pegno se naio 4859, ore gi 
N 16206. A. pubb nuto al pogameto dl quluque | © "Toe periche ces 3.96, | feti del } 29 dela Soveia Pic | mente 9 suo curatore fer ogai | — Viene quindi ectiao esso | dll, ucendvi lugo so toe | blica notizia easesì el 10-60: | pra un bano ela sane? daueno Ge 
EDITTO, | livello o censo, di che fansero in tente 24 marzo 1832, ed a termi- | effetto consegueate di legge. i Antonio Pedrazza a far avere al | micatoria dell esecuzione cambia- | sto 1859, resa defunta in questa | pol € Fiorai 2:00 
Kuparite le pratiche di cui il | tutto od in parte gravati gli sta- ni dell’ aulico Lecreto 8 febbraio Viete quiadi ectitato esso | deposto curatore i ne.esari do- | ria, ne crdinò con Dscreto oberno | Città Teresa Tassini fu Giuseppe | ditori che nei preacannato ermo- spese, nonchè F. 2 
i 4 1926. R. ioerenemente sd i- } bi nd eso deliberati perte la | 1836, N. 992, portato dalla Cir- | Antonio Pedrezza a comparire in 4 ititire | a guento Numero , ! intuazione | nubile, intestata. e si saranno asicuiti, nonchè Peplirrag fit 
sanza 16 apnle 4860 N. 6745, | DX. ll posesso materiale sa- | R. strada postale Forotc ale, | colare appellitoia ® detto, Nu: | tempo persenmente e ad istitu recato, all'avvocato di questo foro dottor | °° Fssendo ignoto a questa Ma- | curatore alle Uli e È della Ditta Giuseppe 
di Alessondro Nardi quale ammi» | rà immediatimente trastso el: it pato le ragioni so | mero 3987. i re egli stesso un altro procura= | ed a preodere quelle dulermma» | Callegari, che veane desticao ia | gistatura l'atttale dimora di A | tore interinale, a comparve ù gue Tree, rappr 
i aisratore delle mineri fa Pietro | l'acquirente, il quale conseguirà | pradeserite, ed in pure Chiaron | — S"affgga all Albo Pretorio e | tor, ed a preedere quelle deter- | sioni che repuerà. piu conformi delaide Tassini mantata- Maguai, | no 5 oovembre p. tr al ot 1 Dardi e di rppeed 
Guai fr l'ammortazzine del | la" definiva aggiudicazione. per | raneato, ei a pane Pulo Eb: | y'insera’ per tre vole rela | minczioni che reputa. più cor | sl sco itevece altimerti dovrà ee gui | ripa dela deluota ex sore, | anti, dinanzi queto Tre MAST TL) oaolza 
la Polizza sot deserta 'ingiun | ttt gi effi ‘i ge soltanto | saluto, è metsogorno Chiese | Gazzetta Ufiile di Venezia. — {fori al su iteess, aiisti | egli atribure 3 sè medesimo le | ‘reduta eccetto o selce ato | che avrebbe dito. 2° succedere | Commrcite Mart. per ene | pipes 
ge li ignoti detentori dlla me- | tosto che avrà provato il page- | Sacerdote Sunte di Angelo, a tra | — Dall L R. Prot ved egli airbuire 2 sà mede | conseguente della sua nazione. — | procuratore indicando ai Tri= si ect ad ininuari | all'elezione a vo ammini» cio ati 
desuao 61 produrla entro. reo della tassà di trasferimento, | montana Chibse Sacerdote Frane | —Budece, 6 settembre 1880. { simo le consegutze dela suù | Si afiga all'Albo e ne o- | tal, meatre in difetto dovrà- 2° | no dalla dela di pre | stabile 0 eouderma dell'intera Fico Gasperi 
e l'adempimento della condizione | ceco; alibrati i N. 974, esee | "1 R Pretore, Metati. nazione | iti iusghi, e s'insrisca- per tro È scrivere a sè mecesamo ie conse | sente Edito, ci a prescutare la | meote nominato, e all cet dl Jato, proveeder 
dedotta ai precedente art. 5. | da decimo, e da servità di pas A. Visentini, Cauc Dall'L R, Tribunale Prov, volte nella Gazzetta Ufiziale di | guenze della propria mazione. sua dichiarazione, poiché in caso | delegazione dei cresitori , e per è munire il deleguio d 
istainsibimente molla Mancacdo il deliberatrio | wiggio in Dita Ravenna fa Alram Pedovo, 4 settembre 4860. | Vene Hd ‘lì presenie si pubblichi | contraro si procederà alla venti» | versie ictorno alla fatri ambi opportune istuzin 
LR lotendenza di | al adempimento di quiivgia | Siti massa corale ami: | N. 6635 a 60. 1. pot | Pel Prenionte ia permesso, | “DalL A. Telunale Prov, — | ed aiggo ne ig ole a"i° | fazione dell'era “1 concorso | ninrazina. cem ii ato dies, 0 destinare ui 
00 sarà più Vnuta 3 È delle predeotte condizioni si pro: | nistrata da Modena Isaeo, ed il EDITTO, |" i Cose. antano Pidova, d seiembre 1860, | seisca per tre volto in questa | degli eredi inioutii e di Giucep. | BA dal Giu. Reg coll'avvateta a tappres nr 
per essa cederd in un solo esperimento, | N. 979 nell stessa Ita vello | Si rende not all'assente di | Baskccio. Pel Prendete ia perme:so, | Gusta Ufiiale a cu dela | pe Tusini depsto curiore Gi | cho i non campari si sonni. |} Dall'i. RT 
Cò s: pubbichi mediante al- | ed a prezzo qualsiasi a nuova | rio a Gavagnin Francesca vedova | igoota dimora Guseppe Corrente | Torabelli, Dir il Consig. aszano Spedizione. Adelaide Tassini Maguai per consenzienti alla pluralità de 
Aatone ail Albo e per tre. volte | subastà a di li percio, spese. | Rosada, Korda Silvestro e Muria | di Udine che sopra due pettini — Bastcato. Dall. , Tribunale Comm |“ Dall R. Pretura, Urh Civ. | compari, © neo compari a | 
suila Gazzetto di Venezia. Stabili da alenarsi Angela gravato del conone annuo { cambiarie del 27 agosto p. p. N. 9179. 4. pubb. Zatnbeli, Dir, | Marito, Venezia, 31 agosto 1860. | cano l' amuminisiratore e la der | 
Destizione. siti nella R, Cità di Rovigo | di nur. L 15:25, duuti. Pio | 6694 e 6635, della Dita EDITTO. s= Venezia, 14 settembre 1860, | lì Consigli Dirigente | gatione sarenvo romina ca qu |U 
Polizza 21 agosto 1854 N a Porta Forvac. fini 5:30:2:5 val. austr. — | eC di Teste fu con deeretoo- ) -—Dall'L R. Tribucale Provin- Pel Presideate, Pertecnia sio Tribunele a tuto porco da |L 
8309, pl Prestito Nazionale 1854 | 4. Cosa d'abitazone tuta | "li presecte sarà dieruo pari num. igiunto ad esso | cale di Padova si rende noto per EDITO Nanaano , Conigiere. Favreti. | creditori i 
ilstiota dala Cassa del. R. | di muro in cemeoto di calce © | l' Album del T ibuoale, e seiluo- | R. C. at pagare ala Dita atti | ogni conseguente effetto di logge | Si rende voto all'assente di Nob. Mari, UA = FÀ il preseste verrà ati { 
Iotendenza di Fnarza di Veezia | sali, coperta di coppi e tavelle | gii soliti di questa Cid, nocehî | e entro gori tro sati eommi- | si Anteol Podrazza sente | iguota” dimora Matta o Matto |_— N. 15600 Ri publ | el dooghi colti, cd ario i torti 
mnestata ad Alessindro. Nordi | sopra morali e travi di monte, | inserto per tre volte nel Gat- | natria dlla esecuzione cambinria | ignota dimora, essersi cn odierno È qm Antonio. Ssccagia_ mercio | %. 16030 2 può. EDITTO. public Fogli Î Si rende not 
quale amministratore eee mnori | contrsscgnata al civico N, 1425, | setta Ufiziale di Veneaia le due somme di austr. Fiorini | decreto N. 9279, accordi { girovago di Barcis nel distretto sUnTO, Si rende pubblicameste noto | * "Dall" R. Tribunale Cn za del locale L | 
Giuseppina e Persa Quid: Mn | u'confi: a mezzogiorno Chle: | © Dal'L R, Tribunale Prov, | 316:95 e 363:06, in Note di | Marco Acgeli in contros | S Pietro degli Sti come in se- | Si uotifca al nob, G. Battista | checon o verno decreto p. N. ven: | Muritio, LI Distretuaie lc 
tro pir l'importo di Fior. 600. | se dscedote Frameisco di Luigi, | -Revigo, 7 settembre 1800, | Banco ed accesorì, 1 dipendenza | suseate ® deli altri eredi del fa | guito ad istitzà 19. forio 1859 | Sardagoa, assoete ne dichiarata deftivamente chio: || Venezia, 41 sotemire 185 LOR Lugo 
Dall'1. R. Tbunale Provio- | a tramontana parte degli. stabili Il Presidente alla cambiale 28 sarzo 4 ndrea Pedrazz: in esceuzione al | Î. 6944, prodvita dal sig. Anto- sa la procedura di componim-to ‘Pel Presidente | Daan e 
Sezioce Ci di ragione dela massa coneora Saccenti 2 aprie 880, e che preostto camtisrio 11 febbraio | nio Obrivandi negeziote di his: » avviatisi sulle sostanze della Dit | -—Nob Barsano, Consi.-=—|M = pp n 709 
Venczia, 3 tttembre 1860, | le, a pooente io pate Halo Eli Reggio, Agg. | stnat in curatore poreté assente | 1860 N. 1533, i’assegno del È ghenturt in contesto di eso ar a pe | ta P. Tosi reppresentita da Pietro No Man Ut. Tinbunaie Pr 
Il Presidente, VENTURI. betti di Felice maritata Masato, -— d'ignota dimora | avv. d.r Mattia 220 derivato o derivabiie dallo | sente con decreto pari data e N. re 1860, Nu- | e Carlo Tosi fabbricatori di amido presta È sequestro di 
“ Lorenzi, Ut. ed in parte Chiaro Francesco | Ai N. 9433. 4. pub | Micsio di qui cio dell seque cituliane sel | venne accordata la prevotizione i paga: | è negrofumo a Sun Murzale, cole 3 pe pra 
sac am Giuseppe, a levante Bi, strada sontO, SS eccita quisdi a comparire | Monte Civica sino alli sora | fio alla cooorrenza dell somena | mento .entro'tte gorzi di Forini | lidato 20 groraîo 1860. Nun EDITTO. dell'io 
N. 1188. 1. pubb. | postale. Si reode noto all'aseate d' | ia t.mp» ovvero a musire ii cu- | di Fior. 284:71 val. austr, re- | capiale di Fior. 1200, dipenden- | 0,000 ed accessori, ‘in dipro- , di conformità alle disposi L'I R. Tribunale Cone: Porti 
EDITTO. 2 Casa d'abitzione tutta | ignota dimora Alberto Cavaltto | ratore dei ereduti menm di difesa | siduo importo della cambiale 1 | te dalla carta 41 marzo 1859, | deoza al Vaglia : Veseria li 3I | zioni della Ministpiale Ordinanza | ciato Marittimo dine Cone sandr di Vicenza 
SI deduce a pubbica stia | di muro in cemento di cale, è | di Padona che pela sanza 26 | od altrimenti notice al Gudo | geonio 1859 non che degli in- | noochè per interessi rebii pela | sinto 1859, è che usa vteso | 18 moggi 1889, e cd porti ee | 20 ae agg i, aa Der destinato ia cura 
09 ottobre p. v, | sabbia, coperta di coppi © tavelle | lugiio pp N. 63, del locale I | un altro procuratore perché lo | teressi del 6 per 100, da 16 a- | misora del 5 per 400 è per le | Usereto vense intizata all avvo- | guito componimento fra i creditori | nomisò 1 sac Nagi 7 Tortima pegli effitu di 
dalle ore 40 anti alle 2 pom, | sopra mora è travi di mente, | R. Commissari Distrettuale &- | rappresenti altrimenti durrà ser | gosto 1860 fin allafiranc, 0 di | spese ritute nella somma di | cato di querso toro dott. Calci, | Fatsuntal Commissario giudiziale, per pe Estr Pica 
avrà luogo in quest@ Tribunale | contressegnita al civico N. 1424, | cente per lo Siato a termici del | vera a sé stesso le conseguenze | Fior. 7:50 di spes» dell'atto d' | Fior. 100 salva | quidazione, e | che sì è destisato in suo caratore Locchè si pubbiichi mediante | rire le pratiche di umicie lc a ternioi d 
mediante apposita Commissione un | che peò suldivifersi in quetro | Y 29 dela Sovrara Patente 24 | della sua inazione assegno coi iudate; e che gli | cbe in evasione dell'ala istanza | ad act, essendoci sula mede- | atfsione ne luoghi sol, ed ine | porimelta nt pae er e aio 1826 
oprmento d'asta pe la | partie ato a costi qutro | marzo 1838, ed in ate all-|OCò si pubichi pr tr vob | vene nominato in euatore spe | sotto questa dua © Num, venne | sima ordini limumazine, cio | trzione triplice sata Comit UE | Porto tra Pasquale Ro dala crsore 
\ degli stabili apparteenti | separate afftanze, tre dlle quali | ditto di citarne 10 luglio sut- | e nella Gasseta Ufficiale di Ve- | cile quent’avvocato ér Tortima, | nominato ia curetore di esso as- | romninatoria dell ceecuzcne cam: | finale. di Venesia” N. 787, ed i sooi crediton: pt CURE 
alla massa concorsuale dell'ote» | ad uso dì abitazione, ed una ad | detto dell'Eccelex Lurgotenenza | neria, e si affigga all'Albo del | sI quale frà pervenire i creduti | sente questo avv. dott. Podrecca, | biria all" LL R. Tribunale Comm. | ciò restino questi isviti 
rata eredità del fa Abram Samui | uso di botega con adiacenza di | Veneta to com decreto 26. loglio | Tribunal. suon mezzi di difeso, qualora non | col quaie viese rimesso a confe: | !ncomburi quiadi ad emo G B. | Mariano, * | hwate, medie regolare iu luegdi 
due iocali ad uso di stalla @ ri- | stesso N. 7883, da questo LR. Dall'L R. Tribunale Prov, | prescegtiesse altro procuratore, | rire per i creduti mezi di dis, | Surdsgoa, di fa quuogere al dopu Venezia, 4 setiembre 1860. | diretta al somoserito, al suo 8 BU 
Condizioni. messa co scapposto file l'uro | Trino sccordato ‘ì giudiziale | Udine, 4° settembre 4860. | dovendo altrimenti attribute a sì | faoluazato d'altronde ditog curare ib tetpy uil e Pel Presidente | dio a S.Marco, Procuratie Num di Ve 
L Gli atalli come sono de- | capace per N. 2 cavalli, el'altro | sequestro di tutti i beni immobili |M Presidente, D'ancani. | stesso le conseguenze della sua { altro procuratore che de qui creduta eccezione, oppure ste- nob. BansARO Consi. N46, dale d0:0 cnias lei Dall H 
seriti nella priza, © sta giu- | per N. 7, ed alro Jorale ad uso | deserti nel relativo. crtifcato G. Vidoni. | nazione. fiare a questa Pretura itnuto | giere e partecipare al Tribunale nob. Miari, Uf. | pom, le loro pretese, da quis DI Padri, 5 
diile eseguita in ordine al ‘de- | di forno coo stufa, il tutto tra' | censuario, € da esso posceduti in = S affigga all'Alto, e s'inse | che in difetto sarà intimata al | altro procura: tre ix difetto SE ASA e pra n E E Pal Presidente în pi 
creto di questo Tribuna'e 7 otto» | confii : a_ mezzogiorno Chilese | questa Citè, senza pregiudizio dei | N. 9172. 4. pubb. | risca per tre velte cella Gazzetta | curatore suddetto la petizione giu- | dovrà sucrivere è sà medesiro la | N. &peà | data de dee pi MI 1 Consigtie a 
‘ bre 1859 Num. 2655, saranno | Sucerdote Francesto di Luigi, a | ciritti e di obblighi che vi fosse EDITTO. Ufiziale di Venezia. stificativa. cone della propria icazione. |“ i y montanti ciperze ro) i Lastcsto, 
esposti allincanto in un sol Lotte. | ramontana, e ponente parte degl | ro inerenti: che venpe nominata | —L'L R. Tribunale Provin- | | Dall'L R. Tribute Pro. Locckà si pubblichi come dî | "4 1 prete pati nd Rende l'incipit e pose Dont 
I Nel primo, e nel secondo | stesi stabili di ragione della ma - | in sequestrataria la proposta LL R. | cile di Pavova rende noto che | Padori, 4 mtembre 4960. | metodo. afiega ne laghi sl e ts Tribale | n, poni, eee 10 3 
eaperimento la delibera non se- | sa concorsuale, ed a levante R. | Iniendenza Pruvinciale delle Fi- | il giorno 13 dicembre 1859 è | | Pel Presidente in permetso, Dal'L R. Pretura, rista per tre vola in questa Gar: 8i notifica cel presente Edito | nen sarne seine Proto DI AL N. 9493 
t guirà che a prezzo superiore, od | strada postate — nanze in Padova, e che a perico: | morta in questa Città Caterina fl Consig. anziano. Cividale, 10 agosto 1960. | sa Uscio a cun vata SIE a nio quelli che averti socie] i EDITTI 
quale a qullo di detta perizia e |“ Degi stabili N 4 e 2 Del | jo e spese di esso assente gli_f | Cabianca moglie di Antenio Bol Bastia Pal Pretore iopedia. ditte Le possono ETTI 
stina complessivamente nevi Vigente censimento stabile sono | deputato in curatore l'avv. Drigo | drin senza testamento. Torabelli, Dir. I° Agg. SitvestAL Dal'L R. Tribunale Comm Che da questo Tribunale è LO ceto 
i; Fior. 6460 nuova val. auste. |alubrati alla Dita Raverna fu | di Padovi, onde lo rappresenti | Fssendo ignoto il lugo di na Bass | waritmo, sato decretato l'aprimento del Guatirnn Corali di 
Ù NL Gli stabili st intendern- | Abram Samuel massa concorsuale | durante il sequestro. dimora di Alessandro Cabiazca | Al N. 9278. 4 pobb _— Venezia, 17 settembre 1860.. | corso sopra tutte Ie sostanze rc nella istanta 26 luglio 
renduti nello stato in cui si | amministrata da Modena Isacco Sì notibca pertanto c'è al | altro fra gli eredì legittimi , lo si EDITTO. N, 6646. 4. pubò, Pei Presidente, dili ovunque poste» ed eziandio | Lui n; i 63, del locale | R 
‘ con tute le loro perti- | sotto i Num, 974, 975, 976, | detto assente onde possa fre 1- | eccita a qui insinuarsi entro | —L'I R. Tribunale Provio- EDITTO. Bansano , Consigliera | se mobi” evesiaimente e È" CoSt d SPERoTTa, Not to Distrettuale facente 
nenze, € pesi inerent 977 della mappa del Comune cen- | ver e conescere al detto curatore | anno dalla data del presente, sd | ciale in Padova notifica all'assente Si rende noto essere stato job. Miari, atenti nel Regno Lenterde.Vonda. I MILI* aim VI | to a termini de 
guoti senta alcuna garanzia. © |suario di Rovzo Cità con la | i propri mett di dea o dest: | a presentare la sua dichiarazione | d'igoeta dimora Aztonio Pedra | com deliberazione 24 agosto 1860 n e pp lo dp rata Patente ® 
Ù IV. Nessumo sarà amuesso | complessiva superficie di pertiche | nare ed indicare a qu sto Tribu- | di erede, poichè in caso contrario | za, che i fratelli Vaccari qm An- | N. 6359 dell. R. Tribunale Pro- | Al N. 16605. 2. pubb. | Pietro, bisdamoio a Sen Ba Dei cana cd in base all'Editto 4 
ad offrire senza. pievio deposito | cens. 4.01, e la rendita di aust. | nole aio parocineore ed in som | si procederà ala veniazine de: | tocio negozianti di Vicenza hanno | vineale in Udine dichiarato ire ADITO. Num. 2627. n SOR CLILTO 10 luglio suddetto. di 
del decimo del presto di dita | 306: 3% e presamenie. | mare var Gre tuo €ò ce | lord in e corso deg eredi | presezlo 29 agosto 1860 la | tot pr cone di mestettagie |. L'L itocunle Provincie | "100 care col pres diari ie da Luogotenente Veneta i 
stima, cicè Fior. 616 val, auatr. N. 074, casa, pertiche cen- | repaterà opportuno per Îa propria | isinuati' e del curatore a Ji de- | istanza. N° 9278 "contro. d'esso | Maria ‘t Lorenzo Azsolini muri: | Sezione Gioia Lot Pre vertito chiuoque credesse pote di: È non arcate icamente 100,1 ereto 28 l 
‘. Etro giorni otto da quel. | suarie 0-t%, rendita. austr. Li- | difsa nello vie regdari, alien: | putato avvocato Argenti. Antonio Pedrazza, Giacomo Chi- | tata a Vineeozo Micoi di $ Da- | Diia tuti quelli cile van- | mostrare quatto ragno Serie | 200 avende avuto tego nei pt da questo 
Jo della delitera dovrà il delbe- | re 107:52. ti deve imputare a sì medesimo | Dal R. Tribunale Prov, — | let, Anna Pedrazza Chivsott, | ni, od esere stato deputato in | tasso quiche coda 0 ragione | cono il Bat So pod aioe | 28 agente pr. pe 1° mtv 
sa | ruta verso io id rel" N 97%, cs, pri cme | le cone del prop in ||| Padra, 28 auto 1880. | e Gn» Petri: cola qual | cantore i ili Calo Baia | verso Bernardo Soa o minoe | conto i detto Tura Petro, ad | corrente, l'as di o Upi 
x 20 di cosa delibora mano l'effet- | suarie 0.46 rendita 2ustr, Li- | sione. 11 Presente. lisuesen. | domeodarano e fa lo. acotdato | Aruolii. mancato di vita in Venezia nel 20 | bre p. v. incisivo, ia tant; f 1409p0 Tintoretto, di ci ! Fi tivo certificato censuari 
DA tuato deposito di che al preceden- | re 44:30. Îl presente Edito sarà affi Tumbeli, Dir. |con decreto dei $ settembre Num. Si pubbl chi ell'Ufizo Pre- | gennaio 1855, senza lasciare dis- | una reguare pettine, prati È 7 260st0 pp, Di 19621 07 do posseduti in questa 
te articolo N. 4 N. 976, cass, pertiche cen- | so a questo Albo, e nei soliti luo ra 938 l'asgno giudiziale di tinta | toile, ne soliti Inghi to S Da- | posizione dui volontà , a do | a questo Teiegie ua etrtata | dea avrà iivece log e GI" | a pregiudizio der 
Ù VI. Tanto il deposto quanto | suarie 0.15, rendita aus. Li- | ghi, cd inserito una volta per tre | N. 9876. A. pubb | somma dla ecigente or, od in | nile e per ie volte nella Gay | ve compie nel gioco 80 otto: | del'avvoci ae, ia contato | 8 0 15 ottcbe pv, oe 11 01 blighi che vi fos 
Ù il prezzo di delibera, dei quali ai | re 22:40. consecutive settimane nello Gar- avvenire © derivata © derivabile | zetta Ufiziale di Vecezia bre pv, cre 10 antim, dinanzi | cesco , deputato Frane | noto Je stesse condizioni «eo venne nominati ja s 
pretedenti articoli 4 e 5 saranno | N. 977, casa, pertche cen° | Sena Uffsiale di Vewesia dallo amercio delle acquo catulia. | Dali'Imp. Reg. Pretura, la Camera VI* di Comasine, | massa coccersunle cala sost f tali al orto e rele AH la proposta LR lote 
ditti in monete sovanti d'oro e | sure 0.58, readia austr. Le | ‘°° Dal'L R Trituaale Prov, ignota ne su fn co poco ero co |--S. Daniele, sembre 1880. | onde iuinare € rovre e lord È one dl avegg ‘ott sone (ott di residenza di n Miriana 
d'argento al corso di quel gierno | re 61 :60. Padova, 4 settembre 1860. | di Noventa Padovana che sopra | casa sul Moute Civlina, di ragie- Xi R. Pretore rst, peri fi © setto le a. | dimetrindo no0 ao a sus | °° DAL RI Tribano Cono” [I e che a pericolo e spes 
del lstino della Borsa di Vene-| Totale pertche cens. 1.01, | pel Presidente in permesso, | istanza di Domenico Busetto di | ne dell'eredità del fu Andrea Pr sl Trento dei $$ 843 e 814 del Co | ra della sua pretensioe ttt fc VE Tribuna i assente gli fu deputato 
zia, escluso ogni surrogato, nen | rendita a. LL 96:32. 1 Consigliere anaiano razza quanta basti al soddin ico Cine, è dei $$ 135 e 456 | siandio il diritto in forzi di ca | Nenente settembre 1800 | re l'avo, Calvi di Pad 
ato riguardo a contrarie dispo- 3. Tetrono in quantità di Bisescio mento del culto copiate di della Legge 9 agosto 1854. egli intendo di conero grades | Pal Protone I; Jo rappresenti durante i 
pid irta Tobe, Dir. tini 700 val, aue, degi interes presente sì affisso ne | neluna o nellaira cassa © ci | -Nob. Banane. Coos Si nobifea per tl 
Vil Del giorno della delibera | di Rovigo 0.40.45, formanto Pa ‘pesto foro dott. Giovanni Torti n Tuoghi coi, e pubblicato per tre | toto sicuramenta. gusta Roi detto assente onde po 
in poi suramo ad eclusivo car | ua solo corpo colle. predeserite | N. 4199. V pubb | fs ta quat concerne può si [i {> gigoo 1850 1 pui no vole pela Gazzetta Ufirale. _ | difetto, spirato che si i etialt isti ner è conoscere al fell 
co del deliberatario tuti i pubr | (abbrhe, colla complessiva reo- EDITTO. sno interesse pela sentecza di | ulafrancamento del ape; di Dall R. Tribunale Provin- | termine nessuno vesti Bitcatio i propri messi di die 
Dlici aggravi inerenti si dettt su- | dita di a. L. 34:89, nel vigente | — Si rotifica che 24 istanza Cile Scrane Civile, tato, ed i noa insinuti verrano a: nre ed indicare a qu 
Bastati stabili, imposti o da iun- | censimento. stabile rappresentato 'eneza, © settembre 1860. | senza eccezione esciusi da tutta Ca ale altro patrocintore 
porsi per qualsiveglia titolo anche | dai NN, 978, 979 della mappa Ul Presidente, Vaxrui. la sostanza soggetta al ma fare 0 far fare tutti 
di prestito nonchè le spese tutte | del Comune censuario di Rowgo Lorenzi, Uf n; Feputerà opportuno per 
di delibera, la tassa di teaser | Cit, e precisamente. —w———____—_——————————rmzÉ 
mento, ed ogni alra relati N. 978, orto, pertche cen- —— 





Vil L' seqinete sarà te | sario 2.34, rendita austr. Li-. (Segue il Supplimento N, 60.) 
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EDITTO. 
|. Tribunale Commer- 
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SEPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — 


ATTI. GIUDIZIARII. 


3 pubb. 
EDITTO, 

Per ordine dell'L_R. Tri- 
hunale Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
a Giuseppe Lattes , assente d' i- 
goota dimora, essere stata prese 
tata a questo Triburale dai LR. 
Procura di Finanza , faciente per 
lo Stato, un'istanza’ nl giorno 6 
corrente, al N. 16885, contro di 
esso Lattes, in panto di sequestro 
dei beni da esso posse/uti, segue- 
stro che con Decreto odierao pari 
Numero viene accordato. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il Inogo dei attuale: dimora del | 
suddetto Lattes, è stato nominato | 
ad esso l'avvocato dottor Fonlis, i 
ia curatore in Girdizio nella sué | 
delta vertenza all effto che la 
reltiva causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deci | 
dersì giusta le morma del vigente | 
Regolimento Giud. i 

Se ne dà perciò avviso alla 
purta d'ignoto domicilio col pre- | 
sente publico Edito, il quale è- | 
vrà forza di legale citazione, per 
chè lo sappia e possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fire avere 0 cocoscero al delto | 
patrocinatore i propri mezzi di | 
difesa, od anche scegliere ed iu | 
dicare' a questo Tribunale altro 
patrocinatore , e in somma fare 
© far fare tutto ciò che riputerà | 
opportuno per la propria. difesa | 
nelle. vie regolari, diffidato che | 
mancando esso Reo Convenui» do- { 
vrà imputare a sè medesimo le | 
consegue | 

Dal’ I. R. Tribunale Prov. | 
Sezione Civile, Ì 

Venezia, 7 settembre 1860. 

N Presidente Venturi 

Lorenzi. UT. 


difesa nel'e vie regolari, altrimeo- 
ti doveà ‘imputare a sè medesimo 
le conseguenze della prepria ina 
zione. 
1 presente Kaito sari affi 
30 a quest’ Alto # nei soliti luo- 
ghi, ed inserito una volta per tre 
nsecutive settimane nella Gar- 
setta di Venezia 
Dall’ L R. Tribunale Prov, 
Padora, 4 settembre 41360. 
Pel Presideate in permesso, 
UL Consigliere anziano 
| Bastocio. 
| Tumbeli, Dir. 


N. 19986, 3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente d' 
ignta dimora. Bertolini barone 
Luigi che coa odierno decreto a 
questo N. venne a di lui eirico 
accordato il sequestro dei moti 


stanza pari data e N, dell'L R 


to; che gli sominato ja 
curatore speciale questo avv. dî 
Fravcesco. Salvoguini; e che 
destinata iu sequestsstaria la” | 
cale L R. latendenta di Finana, 
e ciò tutto alleflito che esso ba: 
tone Bertolini possa. provvedere 
come meglio troverà al proprio 
interesse. 

Dell' IR. Pretura Uriana, 

Padova, 1 settembre 1860. 

Il Coasigliere Dirigeute 

Fiorasi. 


obili da esso posseduti, e 
<ò sopra istita por data e N 
| dell'L R. Procura di Finaoza fa 
| cielo per lo Stato; che gl: venne 
nominato fa curatore speciale que: 
sto avv. da Fraseere» Silvani, 
è che fu deionta in seguente 
ma la leale L R. Iatendenta di 
Franza, e ciò tutto all'effetto ch' 
esso barone Bertolini, possa prev- 
vedero come meglio’ irevsà al 
proprio intere se. 
Dall’. R. Pretura Urbma, 


Ia appendice all 
duto 21 p. p. luglio N. 46 
sota al'accte d'izooa di | 
ra Antou'o fa Luigi Antonini di { 
Maniago, che fu accordato altro 
sequestro di immobili di sua ra 
gione sopra nuova istanza 29 cor. 
Afosto RL BSTO. dela LR. Pre 
cara di Ficanza in Veneri. 

Dali' LR Pretura, 


HI Cons'eliere Dirigente 
Fiomasi 
Franchi, Agg. 


2. pubb 
cono, “ P* 

S rende noto all'ileg:limeate 
assente degli Stati di S.M_LR. 
A, birowe. Luogi Bertolini qm 
barone Jucopo, minerente, gà €i- 
tato coll'Ed to 3 maggio pr. p, 
N. 2770, che dietro ricerca della 
competente LR Autorità pol tica, 
a termini dei $ 29 della Sovrana 


N. 9385. 

L'I. R. Tribunale di Trento, 
qual Giudizio mercantile è di ca 
lio, con suo Dicreto do 
uominato l'avsocato Luigi Font 
na ia curatore di Felce Gasperi 
di Barels, Di 
effetto di r 
del Deereto 23 gingno 1860, N. 
2798, per presto di pagamento 
di Fiorini auste. 494 :03, în è- 

disposizioni fa scor 

dato ‘il sequestro: della. scstanza 
iromobilire risultante dul certi 
tato consuario 13 agosto 4860 
dell'IL R, Comqnissariato distret- 
tuale in Padosa, pel quoto rispet 
ivamente risultinte di ragione dei 
detto barone Luigi Bertolini, de- 
putatogli ‘n curatore ad actum 
Î' avvosato di questo foro dettor 
Mfredo Cervini e nominata in «e= 
questrataria l' inp. R. Intendenza 
delle Fnanze in Padova : note 
candos! pertanto cò al detto 
seote bar. Luîgi Bertolini, ond'egi 
possa br © corostore al 
detto curstore i preprii mezzi di 
difesa; e in somma fire o Lr bre 
tutto ©ò che erelerà epperturo 
per la propria difesa nel'è vie re- 
gobri, slir menti dov:à imputare 
a sè medesimo le conseguenze 
della sua in:zione 

Loccbè si affizga a quest’ Albo 
e nei soliti lunghi. di Pad 
s' inserisca nella Goovetta Ufiziao 
di Venezia, ena volta per tre cen 
setot ve seltimone. 

Dall'L R. Trlbmwe Prov., 

Padova, 4 settembre 1860. 

Pel Presidente in perwresto, 

Il Consigliere anziono, 


naio 4859, ole gl' 
6 per cento dl 12 
poi, © Fiorini $: 00 per moderate 
spese, nonchè F. 2:50 
el precetto, in seguito allist 
dolla Ditta Giuseppe Garbari , di 
Treato, rappresen ato dl 
Dardi, e di rappresentirlo. ne 
uiteriori atti occorrenti in relazi 
al suddetto precetto, 

Ciò 4 notifica al nominato 
Vatce Gasperio, perchè possa, vo- 
Vendo, provvedrsi cum di ragione, 
e mune il delegato curatore delle 
opportune istruzioni e 
difesa, è destinare un 
a nppresntrio. 

Dall. R. Trib. Cire., 

Trento , 25 agosto 1860. 

Pel sig. Preside 1a perzesso, 
Îl Consigliere Provine ale 


Vinequerra. 


za del locale LN. Conamissar 
Distretiale liciente a nome dell 
LR, Luogotenenza Lombardo=Ve- 
neta venne con decreto 27 liglio 
P. p_N. 7959, da quest’. R 
Tribunale Provinciale aceordato il 
sequestro di tutti gl'immobi'i sit 
in questa giurisiituno di regi 
dellilegalmente asvente Piovene 
Porto-Giodi France:co qa Ales- 
sandro di Vicenza e che gli fu 
destinato ia curatore l'avv. dr 
Tortima pogl etti del $ 29 dalla 
Sovrana Patente 24 maggio 1832, 
ed a derivi dell'antico decreto È 
febbraio 1836, N. 398, portato 
dalla cicolore appolatoria 8 det 
to N. 3987. 

Sr fio, a que Albo nei 
Iuegli sot, ed inserito p>r_ ben 
are volto ela Garsat "Ufiiale 
di Veneria 

Dall'Î R. Triburale Prov, 

Padova, 5 settembre 1860. 

Pal Presidente in permesso, 
1 Consigise anziano 
Basecao. 

Tomb 15, Dis 


Zambelli, Dir. 


3 pubò. 
evitto, 

Si rende pubblicimezte noto 
che sopra noora istanza della si- 
snora Eloisa fa Antonio Muzzat 
vedova Biscontini di. Pordenone, 
in confrento dei s‘gsori Giovanti 
Baiti ta _fa Matteo. iscovtini, e 
Teresa Zanini Biscontini. coniugi, 
porsidenti di Roveredo, avrà luo= 
go presso questa R. Pretura nei 
giorni 44 otobre, 8 novembre e 
6 dicembre pp. ve, sempre dalle 
ore 10 art. alle 2'pom, il tri- 
plice esperimento d'asta degl'ime 
mobili sotlodeseriti alle seguenti 

Condizioni. 

I La vendita si fard in un 

sol Lotto 


gior offerente nei due prim 
enti a prezzo eguale, 0 suze- 
riore alla stima. 

III. Non efettuandosi la ven- 
dita delle realtà di che si tratta 
col primo e secondo incanto al 
presto di stima, od a prezzo 
maggiore di questa serà fitti al 
terto inconto a prezzo inferiore, 
sempreché detto prezzo sia sufi 
cente a coprire tutti i creditori 
inseriti è le spese. 

IV. Non sarà ammesso al- 
l'offerta se non se quello, che 
avrà. depositato previamente ia 
monete di giusto piso ed a ta- 
ria alla Commissione che pre 
side all'asfà î quinto del valore 
di stima degl’immobili cui sarà 
per applicare da erogarsi in conto 
del prezzo offerto se rimarrà ac- 
quimate è da restivisi in csso 
diverso. 

V. Ogni deliberatario dovrà 
dopnitre Tinprt del eee 
d'acquisto entro giorni 5 suece;- 
aivi alla delibera. presso. questa 
R. Pretura in monete d'oro od 
argento di giusto peso 2° valore 
di trifa lgale pel quale importo 
dovrà imputargli il deposito. pre- 
cedentemente (tto. 

VI Munerndo il deliberata- 


nella istanta 26 luglio pp. N. 
63, del locale I. R, Commissaria- 
to Distrettuale faciente pe lo Sa 
to a termini del $ 29 della So- 
vrana Patente Ya mario 1838, 
ed in base all’ Edito di citazione 
Fre luglio nane se ina 
ogotenenta Veneta fa con 
creto 36 luglio stesso N. 7883, 
da fp LR Nigro 
to giudiziale sequestro di tutt 
i bal imm bl descriti nl rele 
tivo certificato censuario e da es- 
so posseduti in questa Cit, pr 
ta pregiudizio dei diritti e di ob- 
blighi che vi fossere inerenti ; che 
e nominata in sequestrataria 
I _R. Intendenza Pro- 
Vinciale delle Finanze in Padova, 
è che a o e spese di esso 
tatnta gi fa depatto in curl. 
z " Calvi di Dee onde 
rappresenti durante il sequstr, 
pooh per tanto ciò al 
detto assente onde possa fare 2- 
ver è conoscere al dello curaiore i 
i propri mezzi di difesa © dest- | rio all'adempimento dell. prese» 
tate ed indicare a questo Tebu- | cenpite condizioni, cd alcuna di 
nale altro patrocinatore ed in som- esse, si passerì al reincanto delle 
ua fare 0 far faro tutto cò che | reali stesso senza riguardo all 
Ieputerà opportuno per la prepria | seguita delibera a tutte di lui 





da eso pula, e cò sopra È | 


Procura di Finanza Lcieota per lo | 


Padovi, 11 settembre 1860. ! 


IL Seguirà a favore del mag- | 


Immobili da subastarsi 


taz e dani, ed anco a prezzo | nizazione, obo egli par am 
nei Gonne ensmrO 


minore della sima | che a corrispondere prontamente 
VIL Resterzono gl'immobili | il di pù che oceprresse a pi 
vincolati alle sussistenti ipoteche La stessi. comzinatoria 
gino allintegrale pagamento del | varrà soche pel caso di mancin 
prezzo. ra iccorsa da un deliberstario che 
VUIL Resteramno a carico | sia uno dei creditori inscritti am- 
del deliberatario seazalcuma ga- | messo all'asta senza deposito, | m.ppa ai Nomeri 
Tanzia della esecutaate tuti gi | cola cola dferruza che ricenzse | 173/A, col road 
alii aggravi pubbli e privat, e i ron ba egli depositato Î! decimo { di a È 63:98, 
fossero. soggette le | del prezzo di stma Port ceos 3.05, arat ard. 
dete reiltà di veader dovr prestare per N i N 163 B, cla 
DX Gi'immobili saranno ven- | meliato pagamento di quel È 136 
duti nello stato im cui si trove- | che importase la da esso li 35, arat.avò 
TARDO al momento dell'asta seoza | vata indennizzizione, imputato su | vit, in magpa ai NS. 476.177, 
pretesa di diminuzione o com- | questa a di lui favore l'importo i cola rendita di a. L. 4-(9. 
pensi verso ed a cari» dlla ess= | delle apese di lui evertuaiconte 
atonte fer caso di deter orampeat, j sopolit: a tenore dell'art. V. | 
e che per avventura fossero iu | VIIL. Se rimanendo delite-! 
seritti prima del riascio per fato ; ritario l'eseeztante, 0 toluno dei { — Pert eee. 10.70, di terra 
gi terzi, salvo ad esso l'infen- | crelitori inseriti che possono con- ‘ arat. ar. vt, con porzione. di 
rso questi ulti | correre all'asta senzà previo de | casa colonica so 
X. Il deliberata otterrà îl | pesito del decimo di stima, pia- | pali NN. 680, GRI, 682, 639, 
possesso | cesse all'uno od all'altro di et- { 638, reodita complessiva di autr 
avrà giustiSca- ' tenere la aggiuzieasione in pro. : L. 68.57. 
dele condizioni | prietà degli immobili deliberati, a | Nel Conune censuario 
Arorte della tratranta a cui faro- | -—di S* Maria di Feletto 
no autori>zati del prezzo di delie. | Letto IL 
| deliberatario le copi» della dlibe- | ra, potranno chieder ed otteneria, La goetì pro ind viso di pere 
ra le spese di deposito, di agg'u- ! ma allora e roa prima che abbiano 8149-41, di terra arat 
{ diazione, esmuisurazione e vel- È insito a propro cori, in f ra € boschiva om 
tura ero vere. degli sprop s°vrapposia casa colonica ai mip- 
dei creditori ioscri i, @ sugli im- | pali NA. 578, 579, SA0, SAT, 
i, il prezzo della de- | 52, 582, 584, 5, 586, 58 
obbligazione di corr ! 1273, cola resdita complessi 
su questa dal giorno | di a L 954:61. 
dela delibera stessa l'interesse Locchè si alligra nei luoghi 
mell'anaus raziono del 5 per (00. | colti di questa Cit, in Comune 
Descrizione ed ubesrone | di S. For, all'Alto Prtono. © 
degli staili di subustarsi. | s'ioserisà per tre vote. pela 
Cioque cise unite con poro | Ganzeita Ufîziale di Veni. 
0 adiacente ja questa Ci Dall imp. Rec. Pretera, 
amente di fronte alla con- | Conegliano, 20 agosto 186). 
da della Madona: del Soccorso L'L'R. Pretore 
e lungo la strada della mure, tr DE Manini. 
i seguenti confci: a levante gli | De Pili, Cane 
{ere Romelio Don Lugi | “ 
LR. Preiwa, { col'orto della Valle, a mezzodì | N. 3988, Spa 
Sucile, 10 settembre 1860. | gli eredi Cattozzo Valetto, a po- BOITO. 
i Per l'LR.C. Pret. io permesso, | neate pivrz.le della Madonna dell Rendesi pubbiicamente noto, 
Ii R. Aggiunto | Soccorso, a iramontara Censigli | che presso questa. Pretura avrà 
Dir Zonzi. Abramino. | luogo nei giorni 43, 20.27 ot 
Bombardelia, Canc. | Nel eruso stube del Covuna | tobre p. v, calle ore 10 sle 2 ps 
2» di Rovigo Cit, Ggurano an--{ un triplice esperimento. per ta 
N. 2187, 1560. 3 pubb. | che presentemente intestati | vendita giuliziale degl” immobili 
EDITO, Î 


7.63, di terra 
art arb vit. coo sevrasposta 
casa domigicale, cortile, or 


ia Comune censo 
di Polcenigo di questo Distrtto. | libera 
i N. 3098, casa è’ affitto con ! ssonde 
1 hetiega, sia i Pscaigo, di cen 

! suarii centesimi 24, rendita Lire 
{42:67 | 
i 


IPITATA 

4. Locchè si pubblichi vei so- 

4 Lti iuoghi, e s'ioserisca per tre 
nella Gazzetta in V nezia. 


alla Dito Predini Gaspare |‘ sollodesteti eecutaii ad istanza 
L'LR. Tribanzle Provi fa Stefano cone segue: della Dida Martino Panciora. di 
ciale di Rovigo, rendo putbla- Sem. woppali 368 A, crta- | Schio, ino pregiubzio di Giovanni 
{ mente noto che col guorso 14 ot- i cia, pert, 0. Domenico Lobba di Asiago, soto 
i tobre p. v, dulie ore 40 ant. alle | 
369 A, essa, pert. 0.12, | 


tale | Lo i9 Me mgnafi 
2 pomer, dinac3! spposita Com- | zioni. 
mifsone è nl locale di sua res! rendita aL. 101598 1 asta verrà aperta cul 
sidenza segurì un unico esper- | —370A, casa, pert. 0.07, | dato di dica di Fior. 3629: 86 
| mento d'asta por la vendi giu- | rendita a. L 67:20. | 4/2; abliecierà un solo lotto e 
| dizile degli mmmoii in calce f STIA, casa, port. 0.07, è 2° incanio non avrà 
descritti sule istanze dela Data | reodita >, L 44:80 | fungo Îa delib.ra che a prezzo 
Giacomo Fasolo di Padova, e di 372, casa, pert. 0.08, | eguale o superiore a quell dist 
Marto Trentin ed Auto rendita a. L. 67:20, ® nel terzo anche a prezzo 
al confronto di (uvepge Borgiet: FA il presente verrà affisso | iulriore gotto ie riserve 
to fu Antovi» che nel 9 febbraio | all'AU» del Tribunale, nei luoghi 
4858 si rese delberatario per la | soliti di que 
sprmma di a. L 9000, digli im- { per tre velte nella Gazz tta Ufi= 
mobili stessi subasti ‘n odio di | ziale di Venezia. È 
St-fazo Preniini rappreseotato dal | | Dall'L R. Tribunale P. { restinzasi a chi mon rimanesse 
quo tutore Govznai Preodini, di l Ruvgo, 25 sgono 1560." | delberataro 
Maria, Amalia ed Elsa Preodini, | li Presidecte, Saccenm. | = IIL Gl'immobili vengono 

I 

il 


| 
| 
| dato 


i scen effereste dov coutire la 
Sua cfferta col previo deposito del 
decimo del valore di stima da 


quali figli ed eredi del fu Gaspar Reggio, Agg. | buatati pelo stato in cui temi 
re Prendini, alle segue 2 corpo @ Boa a misura em tutte 
Condizioni. N. 6710. 3. puid. | le sesviù e posi agli stessi ine 
I Gli immotini sur:nno de- EDITTO. reati. 
Dll'L R. Pretura in Cone- 


giiano si reade pubblicamente no 
| to che nei gioruì 12 e 19 ottobre 
e 9 uovecabre pv, dalle ore 10 

‘tt. alle 2 porner,, avranao luogo | decimo depositato. li prezzo della 
nella propria residenza tre espo- i delibira e del deposito dovsd ef 
4 fettwarsi ia mon 

mati al corso ci 


IV. Il deliberatario entro 20 
giorni dalla delibera dovrì. depo- 
e presso LR. Tribonale di 
Viceaza A prezto ciîe:to meno il 


Viberati a qualurquò prezzo ancle 
so inferiore a quello di stima di 
a. L12491 0 della delibera, a 
tutto spese © pericolo di esso de 
liberatario Guseppe. Ro"ghetto è 
termici del $ 438 Giudix. Rege= | 
lamento | rimenti d'asta per la vendita de- 
IL Ogni a:pirante, mano le- | gi samoblisotted 
sccutaate, € quei creliori iseriti 
soltanto ‘che hanno un credito 
squivalente 0 superiore «| decino 
ci stima, dovrà per farsi obitore 
depositare previstenie nelle moni 
dela Commiss'cno dlegta al'asta 
dl decimo del valore di stima. ia 
» sonasti d’oro o d'atsento | 


pista 
{ e dite d'impatare a deo 
del prezzo di debbora il suo cre- 
| dito capite, accessori e spese 
dietro Iqudszione del Gulice el 
{avrà obiigo di dep 
il Giudiro stesso ent 
iuleaseritti | dalla liqudazio 
poso. al coso delle vi. | ia ire Lotti | cresio lqudito che mancatse 
Questo decimo in | seporati a! magiior create per | reggiu:gere ù preszo di delibera 
ua prezzo superiore cd egunle a | stesso. 
quello di stima, par ciascua Lotte VI. Eseguitsi del deliberato 
fasca forte di questo LR. Tri- | ascendente quanto al Lotto L° a È rioi suesposti cbbighi potrà che: 
Vunaie Proviagiai Fr. corr. N, 1263:40, quanto | dere ed ‘tenere lì possesso e 
IL li residuo prezzo, de- ; al Lotto ÎL" a Fiorini correnti | matera!e grdimento. dei medesi 
tratto l'im N. 740, quanto eî Lotto ILi* a | cha s'intenderd tracfuso col gior= 
posa è ssivo ari ' Fiorini correnti 1445. libera. autori 
dovà essere deposito I° Siaranzo a tere ocesret 
in monete so- | deliberataro tuti gl iva la proprietà 
all'art. IT, entro 30 | ricseti i beni del pri non gli sarà seriali se 
otivui computabii da giorno dell: debe 9) che avrà gusto 
delibera, 40! dullese i, zocc'è tuo le 3pess per | l'adempimento di tute le cond 
cuionte, rd a que’ creditori suo cequino Todi d'asta 
spiti ammessi a comparre al arà dovere di VIL DA 
l'asta senta deposito sarà. pote» i depositare: pre 
| staivo di tattener'o per pagsrio ‘ stizione appritazte all apertara 
2 suo tempo, a chi, e time sarà dell'asta in mocete d'oro al or. 
deli ita- (o aiusivo di questa puzza ll 
mente all'isteresso. nella ragione sesto del presso di stima del Lot- ile, ordinario e str. 
del 5 per 100 all'anno, a data- to pel quale aspira. erdmario icerente sgl’ immol 
re equimeste dal giorro della IV. Sarà dovs:e del delibe- | deliberati i pesi ci decima e qui 
delibera. rotario di versare presso questa | tese, se e cone 
IV. Al'arqurer'e sirà cone I Pretura eatto giorni. qundici { sere s gacti ì lesi medo 
cossa la iamissone in possesto | di quelo di delilera gli atri ci si dl dell 
tati per averne que sisi del prezso offerto in 
ivo godimento subito dcpo ‘ movete come all'art. IIL 
la deltera, ma la aggiudicazione } — V. Oto al prezzo starà a 
in propristà potrà ottenera allora ! carico de! deliberatario quel: qua= 
soltanto ch'egli provi di avere | Iucque peso o dirtto. renie noa 
ademp'uto per quasto lo ris che eventuali ne eolpisss 
da, alle condi i immobili da subustare, non 
sente Capitolato chò quel qualaoque di, usufrutto 
V. fu costo del prezzo di | competente a Triches Teresa so- 
delitera dovrà il delberataro (s0- | pra parto degli lì stessi 
che se eredtore iserito) pagare | nei Comuni censu.tii di Cwstelro- 
mani di sanzuolo, e S. Maria di Feleto. 
10 giorni 44 dl VI. Dal prezzo offerto e com- 
ra siesso, le spese, | plussivo dei tre Lotti soraino pre- 
e competente dell'istanza di reio- | dedotte le spese giudiziali. della 
canto fino alla vendita dietro Ja | procedura esecutiva. dall'istante 
relativa specfica da essere pre- | incontrate ditro specifica da li 
viameate, liquidita a tute spese | quidorsi da questa R. Preturo, 
di ess) deliberataio nonchè le predizli che l'esecutane 
VI. Il deliberatario quiluo- | te avesse pagato, 0 che fossero 
que siasi, non potrà esercitare | stto pagate da qualche altro cre- 
driti di goranzia è di manutea- | diore iseito. 
zione verso l'esecstant, e dov VIL Se per avventura il de- 
supplire del proprio a tuttii pesi | liberatorio mancasse eotro. quin 
pubblici (anche per arretrati se { dici giorni successivi a quello 
ve ne fossero) aggravanti gii sta | della delibera, di are il versa 
Vili deliterati dal giorno della de. | mento degli altri cinque sesti del 
libera in po, sostenendo del pro. | prezzo effetto, verranno reincar- 
prio egualmente tutte ie spese di | tti gl’ immobili a tutte di lui 
detta debbera, © le tusse tuto | spese e danci, restando frattanto 
posteriori alla stessa nessuna ec- | fermo îl deposiato sesto 2 cau- 
sume veruaa responsibiità che 


tua. 
VIL Nel caso di mancanza Tutti i frutti naturali | osso uscegurote alla vendita Sa- 
da perte del deliberatario, che i ragione demicicale che | rà quindi libero sd ogni obintore 
non sia crelitore inserito, oppure | fossero pendenti sugl'immobili da | di valu'are la sicuressa. dell'ac- 
se creditore, di quelli che nen | subastarsi al momento della del | quirente mediente la ispezicna de- 
sono esentati, dal deposito. per | bera staranno a fivore del deli- | gli atti 
corcorrere all'asta; alla esecu- | beratari NIV. Nel caso di mancanza 
zione di qualsiasi delle coodizioni | IX Restano esonerati dalle | anche purziale per parte del deli 
suddette, arà proceduto al reio= | condizioni agli articoli Il e IV, | beratario o deiberaborii sla ese: 
canto degli stabili dliberat, al- | tanto l'esecutante, quanto i cre. 
l'assegnazione di vs solo termine | ditor isertti Giov. ltt. De Mori, 
a tutto di lui richio e pericolo, | Giuseppe Michieisi, Antonio Lio: 
ed a toto di a prezzo | ni, Domemco Vido, avv. Paclo dr 
che minore così della stima | Serini, e Pietro de Cari, i quali 
come della delibera, ed il depo” | nel caso si fcessero delieratari 
sito del decimo di lui verificato | tratterranno in loro mani ii prezzo 
giusta l'ast. Il, e sul quale per- | offerto fco all'esito della gradua. 
derà immcedistamente esso del be- | toria pa sata in giudicato, corri 
spoadendo frttoto l'interesse re. 


tario ogoi e qualunque diritto 
andrà, raga in conto è i ala | Mcvo nel micra di par 100 
all'anno in via poeticipata. 


a di Angelo Da Roa:h 
di Collatbrigo, alle se- 


Cond'zimi 
mob 





00. dell’intim 
di delibera in 





530 ed imposte 
per la delibera "e successiva age 
giulirazione in proprietà staranno 
a carico dell 

i più delibera 


| tari, ognuno di essi sarà tenuto 


«ffrente per per 
sona da dichiararsi. sari. tenuto 
delberatazio in proprio come se 
al chiudersi del 
00 dimetterà e lsscerà unito al 
medesizo il mandato di. procora 
ia forma autentica che l'autoris= 
ta alla fità (ferta e che sotto» 
il mandarte o mandanti al 





XII. Le imposte erarai, pro- 
vinciali e comunali: relative agli 
immobili da subastarsi che foss= 
ro state sodistte dall’essentante 
@ da terzi saranno collocate nella 
relativa sentenza graduatoria pri» 
tua di qualunque creditore per ot- 
tenere di pref.renza il rimborso 
sul prerro di delibera. 

MIL L'esecutante non as 


sposto del $ 43% del G_R., ed 
il deposito Tattosi dal ‘elberatario 
0 deliberatarii a cauzione. delle 
loro ciferte sarà impiegato a rfe- 
sione © partia'e 0’ totale delle 
spese e daani cocisionati dal di 
loro difetto e non bistand) î de- 
posio il debberatario è delibera 


occorrenza della dovuta indeo- tarli dovrnno rifoodere ll di più 


i 
metalliche so 


V. L'esecutonie soltanto a- | 


> a r fusione da chie- | 


i altro modo. 

Descrizione degl’ immolili 

siti in Comune censuario di 

Asisgo contrada Mosale presto 
A 


N. 153585 2 pa 
rome, ©” 


Prodotta dalla nobile Teresa 
Principessa Gonzaga vedova Sy 
ranzo, l'istanza (9 


409, co la rendita 

205, stimati. giut 

mente a. L. $220-90. 

2 Cooi colonina coperta di 
scondole în parts ed in pirte a 
419, colla so 
port. mete. 0.72, co7 
di L 23:06, consita 


bblicazi:ne 
le N. 22 e stimata sust. 


del Prestio 
1850 

3. Peri. mate. 0.07, di er 
reno ortivo censito al N. 45, cola 
reofita di LO: 23, stimto sust. 
L 26:10. 

4. Port. metr. 0.35, di ter 
reno prativo censito al N. 14, col 
la reodita di L 4:68, stimato 
a. L 17:50, 

5. Pert. metr 0.35, di ter 
reno ortivo ridetto prativo censito 
al N_49, con la rendita di Lire 
4:46, stimato a. L 22:80. 

È Pert. metr. 673, diter 
reno pralivo casto ai N 210, 
cola rendita di L 32:37, sti 
mato a. L. 847:98 

3. Pert. mete, 45.48, di 
terreno prativo censito al N, 75 
con la rendita di L 49:38, sti 
mato a. L. 4780: 20. 

& Peri, mete. 0.90, diter- 
reo arativo e piseolivo a vicenda 
censito al N_76, colla rendita di 
L 4:40, stimato a. L 92:40, 

9. Port. mete. 445, di ter 
reno come sopra censio si Num. 
57, 58, 50, 60, cola rendita di 
L'5:15, sicato a. L, 235:8% 

40. Pert. metr. (1.74, di 
terreno arativo sodo censito sl 
N. 89, colla rend. di L 18:32, 
atimato a. L. 405. 

41. Pert. mete. 24.18, di 
terreno arativo ora pascalivo con. 
sito al N. 84, colla rendita di 
L' 37:78 stimato a. L 1491 

12. Pert. mete, 26.24, di 

0 sodo censito si 
125. cola rendita di 


N che si 


N 9mrt. 2 pubb 
EDITTO. 

Si rende noto all'asente di 
ignota dimora Carlo Magia di Ve 
nezia che Fisabyta Raicato am 
suiistratrice giudiziale della s>suan- 

iundontta da Piero Corolo 

tto il libello 25. giugoo 
1860, N. 6696, al confronto. di 
Petro Antonio Ssgati parte ese 
tata ed inssritta non che al co 
fronto di creto inseriti e di 
ettari per isibuazion e compro 
vazione de titoli di credito ed i- 
poteci gravtanti l'utile. dominio 
dille rel in Padova. contrada 
Ponte Corvo borgo Vignali si NN 
di mappa 4839, 4850, 4844 
4812, 4843, 4BU4, 4016, 4947 
venduta quela al N 443, alla 
sta teauta nel 27 marzo 1858, 
dall'esutore comunale di Padova 
per debiti d'imposta, e le aître 
all'asta giudiziale; reaità in do- 
| misio del nob. Mirchese: Estense 
tico Benedetto, della Contes- 
Tesdera Cossali S:rego e 
Contessa Teresa Covali. 

Sì nolibea che sopra quel 
Sibelo venne profissa_ la udienza 
del 28 szosm 1860, cl. deerdo 
3 doto N. 6696, all'erta del 
iasinuzioni e comorovazioni 
sopra, coll comminateia ch 
insimu” dosi gli avesti dito v 
rano esclusi da ogni d'rito ipo- 
tetaio eseciile sul detto. dammi» 
nio utile 

Cho col. decreto 4 eorente 
N. 9874, si redepateva la ulir: 
da al 15° pv. ottobre ore 44 ant | 
nel corsesso N. XI, per gli ef 
ti è scto le avrertenze del proce» 
dente deerto 3 apoto N. 6 
deputatesi a pericolo è spese di 
esso Moglia in curatore lavo. di 
questo ro dr Giovanni Totima 
cade lo rappresezti nel afie di 

a risulando il Maglia (a 
i eredtri ipotecari 
Scchè viene. recato esso 
Maglia a comparire in teme 
po personalmente ovvero a fr a° | 
vere al deputsto curitre i doct; | 
menti necessari. d'insinuazione, 
0 ad istitsve egli stesso ua altro 
patrocinatore ed indicarlo sl. Tr» 
dunale ed a prendere quelle dee | 
tersinsmoni Che reguterà più cor 
formi al sun isterese, altrimenti | 
dova egli attrbuie a cè mode 
| desimo le conseguenze della sun 
inazioe. 


13. Pert. mete. 7.97, di 
terreno pascalivo ed arativo a vi- 
conda ceosito al N, 427, colla 
rendita di L. 2:43, stimato aust. 
L36748 

44. Pert. metr. 27.77, di 
terreno aratorio sodo censito al 
N. 185 porzione, colla rendita di 
Lire 43:32, stimato austr. Lire 


rimanente porzione di 
detto Nuzero, di peri. 8.20, e 
nON viene suastta è quella 
corrispondente »l N 2346, del- 
l'estimo proevisorio. 
15. Pert. mete. 4.61, di 
{ terreso aratorio in emiine’ ce 
| Numeri minpati 75 e 77 formante 
{ nante del N 78, e stimato austr 
L 71:95 
Totale austr. L_10374 :04, 
pari a Fior 3023:86 4/2 
Dell'L R. Pretura, 
Asiago, 31 luglio 1860. 
2957 R Pretore 
v. Virroneuu 
Costa, Cane. 
3 pubb 
EDITTO, 
ante affsine all'Albo 
4 di quest’ Uffir'o, nei luvghi soli 
di questo # del Comune di Bpra- 
ro, è coll'inserione nella Git- 
reita Uffizialo di Venezia uns 
volta in tre settim 
Questa |. Ri 
a tutti que avessero in- 
teresse di avere con odirno der Lote) è si affigga a quest’ Al 
reto pari Num. dietro istanza | bo, & pei soliti looghi della Città 
gi Lugi Borgati negozionie. di | di Padova, inserito nell 
Venezia, apoito il concorso eene- | | 
rale dei croditori ovunque esieoti 
in que 


| 
i 
Ì 


Tribunale Pesv, 
dova 4 setembre 1860. 
Presidente in permesso, 
li Consgliere anziano 
Baseguio 
Zambelli, Dir 








ragione verso l'oberato d'ins | 
suarsi com fermale bollo in emme | 
torto dill'ave. Frs dott. Tae | N, 9277. 
EOTTO. 
LL R. Tebanate Provine 
i cale di Padiva si rende nuo al 
{ anche il diritto di esser grad | l' assente d'ignota dimora Antonio 
to nell’ una o nell'altra casse e | Pediazza che Gaetano Scolari pre. | 
{ ciò a tuto il 31 ottobre p. v., | sertò ‘tanza contro esso Pedra: 
scorso il qual termino i mon ix° { za qual coavesuto primo nem'na: È 
sinuati verranno esclusi seora i to sula pitzione. 28 febbraio È 
eccezione da 1860, N. 2294, pl irrotulazione } 
degli sti; © che vente con die 
no decreto fissata pel olo l'x 
la Verbale del di 15 ouobre p.v. { 
è Gosinalo n suo cumiore pe: È 
ciale quest'avn. dr Tortima al | 
qua'e dovtà lr giungere in tempo 
le istruzioni e documenti che tre- 
vatse del caso, o nomimire alito 
procurator?, dovendo altrimenti t- 
trirre a_sè stesso le conseguen 
ze dela sua inizio 


i a della pretesa, ma 


sì, è cò quand'anche 
campetesso loro un dirato di pes 
00 0 di proprietà 
Si ecstano poi tuti i credi 
{ tori insinuati în tempo » compr 
rire iucaozi questa Pretura nol 
giorno 13 novmbre sce 
4 ore 9 ant, onde csperie tra di 
essi un artichevole componimento 
| definizione” dell'apenosi cme | “ “Si pub sl Ata e sin 
tatso, od altrimezti a proveedere | srisca per tre vole ella Gi 
| per la nomina di uno stabile am- | seta Uffiale di Venezia. 
{ ministratore, noneté al'a_ form 
zione della delegazione dei credi- | 
tori, col'avvertenza che i noo | 
sioparsi si avrinno per assen- 
renti alla pluraità dei compa 
renti, © che noa presentandosi 
alcuno l'amministratore e la de- 
legazione saranno nemicati d' Ul 
fio a tato loro pericolo. 
Dall Ri Pretoro, 
Crespioo, 26 agosto 1860, 
Pei R. Pretore indisposto, 
i R. Agguato, GOSETTI 


2 
sorto, È Pe 


Si fa noto essersi fiato il 
46 ettore p. v., dalle cre 9 2. 
alle 1 pomer, per 
del quarto esperimento 
edi esecutiti da Diazanie Fer- 
rarzetta, in odio di Demenieo, 
antonio ‘ei Andrea Lovato, che 
rà luogo in querta. residenza 
Pretorile, alle medesime condi- 
Zion' portite dall’ Esito 5 maggio 
ac, N. 2840, inserito nei Sop- 
piementi NEL 
Gorzetta Ufiziale di Venezia, ae- 
giurtavi qulla sotanto che anche 
la cred trice inserita nob. Giose fa 
Ficcardo-Sete , ove si radarol- 
ferente, sarà libera dal prescritto 
deposito camziorale. 
oct si pebichi ne it 
Nooghi, e s'insersta per tre volte 
mazze | 
Dal" L'R. Pretore, I 
Arzi: nana, 4° settembre 1860. 
li R Dirigente, Doxa 


N. 15389. 3 
eorrto, > Pi 
Si rende pubblicamente noto 
ser port di queto Teano Come 
merciale Maritiro, a chiuvque può 
ae ita, de nre Cacao 
riuscita 1a prada di com 
setto spet colto 20 hg 
1860, N. 12665, sulle sostanze 
del deco Givi Bite: hi 
Lante, Drpna di birra e 
possidente, 2 Sagl al vene | 
| dell'Avegoria N. 2633, copre. | 
sente Edito viene aperto ii tn | 
corso genre. dei Grelitori è 
| sostanze mobili ovucque situate 
i dell’ oberato Braiier sunvominato, 
e sopra i sggno ima del 
| Sato atte pel Regno omar: 
1 den, renato ct gore | 
dell’ apertura del concorso i! giorno 
20 luglio 1860, in cui fu affisso 
l' Editto d' avviamento della pro- 
cedo di coponimento sancte: 
nata, è cò gusta 1 $ 28 dele 
Ministeriale Ordinsnza 28 maggio 
1860: per la insinuazione delle 
azioni e ragioni, anehe quanto alla 
classe, mediante petizione gudiziale 
in estate del avvceto fre 
ceco Pioppo, paso crdore 
ala nas cocosa le, tolo ste 
stazione dell'avv Donini 
destina ai creditori dl termine a 
tutto 29 cttobre pr. v., cotto la 


N. 5708 


capitale 


60 — LUNEDI 24 SETTEMBRE 1860. 


aerita apciica, du essa prodotta 


ammirazione dla oto de | 
all'L RG; | 


«ssa priocipale in Ve 


nezia, da questi restiurtale, e suo 
cessivamente smarrita. 

Sî citano quelli che la ave 
sero in loro pater, a produrla nel 


porto della] Nome a cui 
reodita e del | è intestato 


Effetto 


«fatto 


Presentatore | 20760 


Venezia, 


Ul Presidente, VENTIRI. 


comminatoria che in caso diverso 
eglino verranno esclusi dalla so- 
stanza soggelta attualmente al cop- 
corso , © che verrà ia seguto ad 
aggiungersi, in quanto la medesima 
si troverà esvurita dai creditori in- 
aiouati, roa ostante che loro com- | 
potesse sopra uno degli effetti della 
tnsssa, il diritto di proprietà o di 


Si avverte le fa nominato 
amministratore oteriale dela mas. 
sà cheat six Giovani Riscto, 
colle facoltà e gli obblighi di le 
avendosi faslo i giaro $1 te 
bre p. v, ore 40 ‘nti. per la | 
compia alt Camera di Cori 
iore N. 1V, per la nomina dell | 

ministro stabile e della dele. | 
azione dei crliori; eol'avwer: | 
tenza che i nq compitsi si 8- | 
rana» per aderenti ali plraltà | 
dei impari, © che nessuno com 
parma mia gui" 
Locché si pubblichi mediante a 
fissione all'Albo del Tribunale, e | 
all triplice inserzione nell (ax. È 
setta line di eresia 
Dall LR. Tribunale Commer- | 
cile Martino, 
Vevezio, 7 settembre 1860 
Tel Prositeate, 
Nob, Fanano, 
Nod. Mari, U. 
x. 6977 3, pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra i- 
stanza di Frascao Zimolo di 
Ports a preziud 21 di Francesca 

Tamburioi” per sò e qual 
suadre tutrico dei di lei figli m- 
nori Maria, Autoia, Gaspare, Cr 
sialro e” Caterina” fa > Antcaio 
Bellina detto Samson pure di Por 
ts, si terranno da appogia Com: 
suisione nella reidetta di questa 
Protura nei giorni 13 e t7'ono 
tra e 10 novembre pv dalle ore 
40 antim, ale 2 poca gl espri 
meat d'asta det uni sottdesei 
ti alle seguenti 

Condizioni. 
1 Gi immobili esenti 


% rando veodti nello stato e grado 


in cui si troveranmo all'a'o del 


deivera senti veruna respinse 


| ltd cel'a parte eserutante 


TI. Nel primo e secondo e- 
sperimento aved luogo la delibera 
solo a prerzo maggiore el eguele 
al'a stma, Nel terrò cnehe infe- 
riore purchè sufbente a coprire 
i crel bor inscrti sio alla sum 

UIL Ogni aspiranta dovrà de 
oitare il decimo del valore di { 
stima in denaro ronante e legale Ì 

IV. li prprzo della delibera | 
fa eguale valuta esclusa la carta | 
monetsta ed ogoi. «quivalete di | 


itato 


di reînzanto esm un sulo espe 
mento a tllo rischio e perito 
del delberatario. 

V. Il deltberatario avrà il 
possesso e la propried degli i 
taolili deliberati subito dopo ioti 
tnato il decreto d' apprudicazione, 
è potrà chiederlo anch 
esscutiva. dell 
che grusti hi l'adempimento; del È 
prescritto dal $ 439° Giudiziario È 


1 Regolamesto. 


VI. Staranno a corico del de- 
liberatario le «pese delle: delibera 
e quelle posteriori nessuni eccet- 


al Num. 47, per porti 
rendita a 9-96, N di 
pert. —.3%, rendita a. L 3 
ed orto al N. 45, pertiche 
endita Lo — : 40, il tuto ira i 
conii a levante colla R. struda 
Postale, merzodì Propetti Pasquale 
ed nesta ragion 
ponente Pella fratel fa Caro 
* Belt Gaspro fu Giovani, ed | 
a tramontana Propelti, stirnata 
auste. Fio. 961 :50. 

1 Cetiv da vana in ma 

al aL 570. pert. — 9, ren 
dita Lo ose dei AO, dl 
port. 3.34, rendita a. L. 2:57, | 
al tutto tra i confini a levante È 
Vaient Simeone qm Leonardo, 
ruezzodi Astono Pitullo, pensnts 
Sinuogari de Pietro, ed a tramoa 
tana Bellina Giacomo fu Gaspare, 
stimoto Fiorin: 438 :60. 

Somma Fior. 1394 :10, 

Locchè si pubblichi ed afiy- 
ga come di tergo 

Dali" Imp. Reg. Pretura, 

Gemona 19 agosto 1860 

IR. Pretore 
Marriossi. 
Bosi 


N 3112 3. pubb. 
EDITTO. 

L'LOR. Preturi di Pieve 
del Cadore rende noto all'ass>nte 
Giacomo fa Antonio Cargnel d-t- 
to Lovo di Potzale, che Ginvan- 
ni Maria fu Antonio Cargne detto 
Lovo pure di Porzale, con | 
Tozasi, ha presentato dinanzi Ja 
Pretura medesima il 25 giogno 
PP, N. 3112, petizione contro 
di esso assente ‘ei altri, nei pun 
ti divisione, assegco e rlasco ca. È 
sa ia Pozzile, e che pernoo es 
sere nato il Inogo dell'attuale sua 
dimora, gli sia ssto deputsto a di 
lui pericolo @ spese in curatore 
questo svrocato dottor. Spiridio- 


Nazero | Serie 


termine di va anno, diffidati che 
in caso contrario. verrà quel docu- 
mento irremissibilmente d'e 

nullo, e gli obbligati nel medesi- 
mo non sarsano più tenuti a rie 
spondere per esso. 


Data dell'effetto 


Mese | Gir 


2 gennaio 1860, 


pubblichi e s° inserisca per tre vole in questa Gazzetta | fiale. 
Dul' LR, Tribunale Prorinciale Serions Civile, Venezia, 23 agosto 1860. 


Lorenzi , UM 


ne Colotti, onde la causa possi 
proseguisi ssconto il vgento R. 
Civil, è provuneiarsi quanto di 
Pagione, con Avvertenta Cia ven 
ne indetta udi nea pel 16 ctobre 
ore 9 ant 
Viene quindi eccitato esso 
asseoto a compitira in tempa per. 
somilmeate, ovvaro 3 far avere al 
deputato cu'atore i peccati: dceu- 
menti di des, 0 ad 
gli stesso u 


mi al 
suo iaterese, «rimeati covrà 
gli attribuire a sé medesimo le 
conseguente della sua inazone. 

occhè si alga nei soliti 
Iuoghi, @ s'iaserisea pir tre volte 
consecutive nella Guzzetta lia 
le di Venezia 
Dalllmp R. Pretura, 
Pieve A settembre 1860, 
NUR. Pretore, Vioa 

0 Lario. 


3 putd 


N. gore. 
EDITTO, 
Si reade noto agli assenti di 
ignota dimora Giuseppe, Miria-Li- 
bers, Anna, Givsu, Antonio Ma- 
ria-Îtasara, Maria-Aagelico 
ti ed Agnese fa Batdacsaro Car 
bogno Fraocola, di P.d 
Valent no fa 8 Idassore Ca 
Friceolo, ci detto luogo, hi 
dotta contro di ess 
tura la petizione 6 corr., Nu 
3289, in punto di formizione di 
age è divisione di sostanza co- 
mane, manifestazione gurato di 
soitaviza e rescouto d frati, sulla 
quale etiione con oleno Desa 
ari Num, venna fsata pol con- 
tradditora Aula Verllo del di 
47 otiobrs pr. v., ore 9 autim., 
sommato a4 essi’ in eurtere nd 
actum l'avv. dti. Giulio Maroz 
Vergono quiadi difidati a coni 
garire pel giorno stabio, oppare 
far avere 0 conoscere al nominato 
patrociaztore i propri mezzi di 
dilesa, od antbe scogliera e ar 
e 4 questa Pretura un altro 
procuratore, perchè in caso diverso 
dovranno imputare a_sà stessi ogai 
detivabi» conseguenza 
Dell LR Pretara 
Auronzo, % agosto ‘1880, 
HR. Dirigente, Dogtioni, 
N. 67% * 
EMTTO. 
Sì netilen alle Gioseta e 


puiù. 


| Maddalera fu Di menico fu Leo 
| narlo Clorfero di Venzone assenti 


d'ignota dunora. che il bonefzio 
parocrhiale di Venzone: produsse 
ta loro corfronto è di altri con- 
nlero la petizione odierna 
Pagamento di austr 
nin die 
‘contratto 29. maggio 
liquidità del diritto 
pro 
Fissata udenti pel giorno 
47 ottobre pv ore 9'snt, sulla 
detta petizione si nominò in cu- 
rotore di esse assenti l'avvscato 
di questo foro dott. Natale Trevi 
san per ogui conseguente «feito 
di ip 


pradenza 


| trainato 
dicandolo a questa Pretur: 
menti. dovranno 
medesime le 
toro natio 
crhà € di affigra. 
Dal'ICR Pretura, — 
Gemona, 3 settembre 1860, 
HR" Pretore 
Marrivssi 
Bossi 
3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto 4’ assente Fran- 
cesco fu Pietro Cedaro , di Arte 
goa, che la Veneranda Chiesa pure 
socrhiale di Artegna, produsse i- 
stinza di pari dita è N°, iu tuo 
coultosto, per redestinazione du 
denza sula petizione 5 giogno 
pr. p.. N. 4590, per pigamento 
dia i 60:61 el ie 

send» ignoto il suo lor 
di dimora, venne deputato ad eso 
Cetaro in curatore l' avvorsto di 
questo f.r0 Guseppe dell. Celoti, 
ui fa intmota a detta istnzi 
prefiso pel contradditoro AT 
sttobre pr. È 

Lo si esca quindi a compr 
rire in persora, 0 a far avero al 
predetto curtore i necestarii mer 
21 di difes, o destinare ed indi 
care e questi Pretura altro pitro= 
citate, ed iufue 2 preod re que. 
le determinazioni che crederà pù 
tonformi »1 suo interesse, atri 
menti dov impirare a «è med 
simo le conseguenze della sun 
azione. 

Ai presento si pubblichi è < 


Dall LR. Preto, 
Gemona , 25 veosto 1560 
11 R Pretore, MArTIUSSI 


N. 6596, 


parrocciabe di Artgna produsse 
nta di pari dita è N. 

confronto è dei fatelo Go 

por redestino d'udieora sulla net 

zione 18 giugno p. p, N. 494 








ex alfrano dlenpicale di vene 

ti 53: 4724 accenni. 

Essendo ignoto il suo luogo 
dì dimo 
Cedato in cuvatore |’ avvorato di 
questo foro Giuseppe dott. Ceiott, 
cui fu intimata la detta isti 
prefisso pe: contraddittorio il 
ottobre p. £ 

Lo i ccita quindi 2 co 
rire in person, 0 a far avere al 
Predett curstore i necesari. merm 
di difesa 0 desiinare ed inticare a 
questi Pretura altro patrocivatore 
od tft a- prendere quette deer- 
‘ninaoni che crederà pù condor 
eni al suo inefese, a irietti do- 
vrà imputare a sé medemo le 


nt dela su iste 
CE rente. pd 


atigp 
Da 1 Poor, 

Gemona, #5 agosto 1860. 

MR. Pretore, MarriUsa. 


N 309. 2 pubb 
ADITO. 

Si rende noto che in Segui» 
to a requiatoria 23. agostà cir- 
rete N. 14885, dell’ Inclto LR. 
Tribunale Prov neiale Sezione Ci- 
vile in Venesia sopra istanza del 
dr Giovanni Maser. ammniaisa» 
tore del concerso di Vicenzo Ter 
olina si procederà. nella sala di 
udienza di questa. Pretura, nei 
giorni 22 e 29 ottobre p. v. dalle 
ote 40 antim. allo £ pomerid. , 
ai due esp rimenti d'asia per ll 
vendna degl’immobili sotto: de 
stà alle condizioni enunciate nel 
prestute lito, coo avvertenta 
che sarà libero a chiunque di ispe- 
aioare nell'orario d'Ufbizi» presso 
questa Pretura 1a stama in origi 
cale dei peri iogeg 
Foin è Cosora Candiani. 

Condizioni d'asta. 

1. Gi'imuobiî saranno vene 
uti in gue Lott. 

IL Nel primo e secondo espe 
«mento saranno deliberati gl’ 1 
mobili stess F 
eguale all stima in 
soneta austriaca relati 

Pel L° Lotto im ausiriache 
Lire 37,500 50, pari a Fiori 
9685:17 1/2, e por la metà spet 
tanto alla massa sudderta, Frorini 
4818: 58 9/6. 

Pel Ii* Lotto in austriche 
L. 18,140, pari a Fiorini 4429, 
© per la med spettente alla mas 
sa suddetta, Fiori 8126:50. 

Totale Fior. 6937 : 08 9/4 

IU Gl'imobii suddetti sac 

j000 allenati pello stato ia. cui 
attrovano, rimosto. quilunqus 
reclamo in proposto. 

IV. Nel caso che non possa 
no essere alienati al primo e se- 
condo asperimento si procederà 
prima della pubblicazione per la 
dersa subasta alla: convocazione 
dci creditori prenoti sui fondi a 
sensi del $ 140 del Giud. Reg. 

V. Qualunque. ferente. per 

uunesso all'asta dved de- 
ro presto la Commissione 
delegata la decima purte del prer- 
o di stima in Fiorici nuovi m. a 

VI. Nel termine di giorno 10 
a datare dal giorno della delibera 
dovrà l'acquirente versare l'intero 
prezzo di acquisto ia Fiorini vuo 
Vi mopeta austr. esclusa la carta 
montata © qualunque altro surro- 
Ato ancorchè venise superiormen- 
to sutortazata, nella Cassa Depo 
giti dol LR. Trbunsle- Provi 
ciale di Venezia, meno però la 
somma che avrà depostata a cav 
sione della propria ofle ta 

VII Lo spose della delibera, 
della icumissione in possesso ed 
ogni altra succassiva preveduta ed 
impreveduta, saranno a carico del 
delberatario. 

Vill. Tutto le pubbliche im- 
poste, quarteso su luiti pendenti, 
€ qualuaque siasi p:s0. eveotuale 
futuro esistezte sugli icmotali dal 
giorno della delibera in poi sti 
raumo a carco dell'anqureate. 

IX. Varranoo ris;etiato le at 
tuali affisanze verbali scadbli ai 
18 giugoo 1860 per le tere, ed 
al 7 obtubre del 1560, sui fat» 
dica 

X. lo caso di marcanta an 
che parziale a quilunque dei pre- 
sassi obblighi da parie del deli 
Reratario, sarà. proveduto senza 
ipo di dia 0 di denuocia al re 
ducaoto degii immobili medesimi a 
tuite sue spese; rischio e pr 
se così pirerà © piacerà ui eredi 
tori prevotiti sul fondo, ed il de- 
posito fatto per l'ammissione all 
asta sarà app'icato al fondo dela 
dovuta indennizzazione 

NI Eseguto l'intero pogi- 
mueato, il delberatario potrà chi 
doro ed ottenere La delluitiva ag- 

fudicazione degli immobili deli 
mi ii 
Deserizione degli immobili 
Lotto | 

Metà della possessione uve 
tata da Antonio Vescovo comp'es- 
aivomeuto di campi 88.3 
con casoa è casa dolomica diva 
da quattro parti, cieè: 

) — ai NN. di mippa 583, 
584, B5G, 688, 589, 590, 591, 

0 599, è porzione dei 595, 
di pert. cans. 81.98, rendita L' 
417:50, 

‘Goufinano: a levante conte 
Widmana Rezzonico e Porz.ti 
Giovanni al A 600, nonchè que 
ata proprietà cl N. 598 di mp: 
pa, a mezzodi scolo Volpin e Poz- 
sali suddetto col N. 494, a po 
nente Porzati suddetto collo stes 
50 numero, a tramoetara strada 
comune di Vetrego. 

B) — ai NN. di mappa por 
gione del suddevo 595 597, 598, 
599, 629, 620, 631, 634, 633, 
666, 667, 1211, di pert. cons. 
488.37, rendita L. 369: 78 

Confisano: a levante \Vidmann 
Reszonico coi Num. 676, 677, e 
Perosrolo Francesco cui NN.675 
0 673, a mezto:Ì scolo Volpin, a 
ponente solo suddetto e conti 
gione di questa proprisà col. N. 
578, a tramontana questa ragione 
col N. 623, e Pozzati Giani 
coi NN. 627 e 601, e Wdmann 


) — ai NN. di mappa 624 
625, 626, 915 e 625, di pm 
cans. 80. 49, readita L.'327:59 

Confinano: a levante Puasati 
col N. 710, a merzocì questa 

età col N. 681, a ponene 

ustati coi N. 627, d° tramonta 
na strada consorziale di CA Ret: 
sonico. 

D) — ai NN. 621, 622, 910, 
598, di pert. cess. 58:53, reo 
dita L 984:27. 

“Confivano: a levante Poasoti 
coi NN. 780, 721, 724, è scolo 
consorsialo Velpia, è messodì stri- 
da consortiva CA Ressocico è po- 
ente Passati Giovanni col N. 609, 


3 tramantar* scolo aczsartiale. 
Somma di perche, cene 
24817, patita Lo 1SS0SAROO 
‘Stima comp'essiva di a. Lire 
21,500: 50, pari a 9685:47 4 
Fiorini © per usa metà: Fio 
4842: 58 3/4. 
Lotto IL 

Neid della possessione lavo 
rata da Giacomo Mentan ed An- 
tonio Bekiai con casone e casa dor 
rninieaie ad uso di osteri», com- 
piessivamente di G 291.28, 
divisa com segue 

A) — ai NN: di mepoa 822, 
gua, 524, 585, 501, 502, 56% 
566, per pertrie cens. 52.06, 
Petri 

Cuofinaio: a levante è mez: 
204 strada di Vetrego, 1 ponevte 
Pozzati coi NN. 814, 845, a tra 
mortana Portati suidetto col nu- 
mero 542. 

8) — ai NN. di mappa 554, 
552, 553, per pert. cena. 61 .05, 
rendita L'192:48 

Confiaano 
ti Giovanni edi N. 7 
di scolo consersiale, a_ pouente 
Porzati suddito, 2° tramantana 
idem coi NN. 543, 54 

C) — al N. di mappa 953, 
par peri. cens. —. 70, renda 
Lat:18 

D)— al N 
per pertiche cene. 
L 6:27. ni 

‘Somma di pertidho censuarie 

fendi L. 408561 
pa complessiva L'1904, 
ri a Fiorioi 4249, è per una 
Reti Perin 2124-60. 

Totale prezzo di stima sulla 
metà spettante all concorso delle 
pertehe cons. 458.56, rendita 
LL 4693:79, F. 6937:08 3/4. 

Dall tmp. R. Pretura, 

Mirano, 30 ‘gosto 1860. 

Pel R. Pretore 1n permesso 

L'Assot" in sussidio 

Berta, 


mappa 585, 
58, rendita 


N. 4562 3 pubb 
ADITO. 
Questa Pretura rente. pub 
noto che sopra istanza 
deti'amminisrazione dei Pi aiuti 
in Loto, in odio di Vineenzo Ch 
minello del fu Franeesto farà luo- 
go nei giorni 18 e 23 ottobre p 
dalle ore 9 2ot. alle $2_ mor 
nella propria sula d' Uffizio ai due 
primi esperimenti d'asta degl in: 
mobili sstto descritti la stima dei 
quali potrà in qualucque di ispe- 
zionassi presso questa Cancelleria 
sotto le seguenti 
Condizioni. 

1 Nessuno sarà ammesso al- 
l'asta senza il previo. deposito 
del 40 per 100 sul prezso di st 
ta, meno la crediti: marini 
strazione erecatente. 

NI. L'asta seguirà in un solo 
Loto. 

IL AL primo e secondo espe- 
rimento non segoirà la delibera 
che a prezzo eguale, © superiore 
alla stia 

AV. 1 deliberatari riuscirà 
dl da lui ettuato deposito a de- 
conto del prezto, e questo rimar- 
rà presso di lui fio all'esito del- 
la graduatoria sal riparto del me 
desio, pagando frattanto sullo 


questa Pretura al compiersi: dell 
auno dalla seguita delibera. Pyli 
dall'intimazione del relitvo de 
creto avrà i possesso e il godimento 
iroble; la proprieià poi gli 
gx udicata allreiè avrà © 





il versamento dell intiero 
prezzo. 

Vi, Il pagamento dovrà esser 
fatto in moneta effetiva metallica di 
oro 0 d'argrato a listino, esclusa 
ogni carta movetata. 

VI. La tassa di trasferimen: 
to srà a urico del deliberatario 
cui incomberà ulteriormente | ob- 
biigo di pagare le pubb'iche im 
poste alliggenti quei fondo, dalla 
prima seadeoza ordinaria. succes 
tiva aila delibera guudizale. 

Stabile da subastarsi. 

N. 769, orto, di pert. cons 
0.75, rendita L. 5:27. 

È. 803, orto, di pert. cen. 
0.43, rendita L. 0:91. 

N, 808, casa eoa bottega e 
portico ad uso o, di per. 
cens. 0 .47, reusita L 93:10. 

La ‘casa al civico N. 14, in 
Marostica contrà Posta Hussauese 
si compone come segu 

Piano terreno, 


so pistoia, in 
forno, sopra il quale uno stinzino 
ad uso di stufi; s’ala di legno e 
tucina, 6oa pavinento di cato è 


di sala e cioqua stante da letto, 
pavineati parie di uve, e parte 
di cotto 

Secondo piano, granaio a tut 
ta area della casa, ll tetto trive- 
dato in qualche disordino 

Adi esa, a sera della corte, 
sotto portico, cantica e stalla per 
suini, a mattina aliro sotto port 
co del quale a uso di filanda in 
Buono stato. 

Il tutto confina a mattina 
s'rada comunale del Castello, mex- 
sodì strada comunale detta” con- 
rada Fontanelle, sera Meneg 
Malia, tramootama edifizio Mi 
nese ora Sartori di Montecchio 
Maggiore 

RA il presente sarà affisso a 
quest’ Albo Pritorio, è nei soli 
aiti di questo Capoluogo, e per tre 
Volte inserito nella Gazzetta Uf 
ziale di Venezia. 

Dall'imp. R. Pretura, Maro- 
ato, 24 agosto 1860. 

U'R. Pretore, SeanawettA 
L Monti Cave. 





N 12655. 8, pu. 
EDITTO. 

Si rende neto che nei giorni 
20 cttobre, è è 17 novembre p 
©, dille ore 9 ant alle 1 pon 
seguirà nel localo di questa | 
Pretura trilice incanto dello sti- 

ottoeserito, ed alle condi- 
zioni sotto esposte, ad istanza di 
Sebastiano fa Buniscio Toso, con- 
tro Caterina, Anna, Rosa, Maria ed 


chè il crefitore iscritto Nicolò fu 
Bonifacio Toso, call 

che presso questa Cancelleria + 
ostensibile il prot:collo di stima. 

Descrizione del'o stabi! 

Casa costruita di muro, com- 
posta di più abitati, con cortivo 
cd orto, il tutto sto in Cologna, 
è marcata pella mappa di Febto, 
ciob in quella del Censo prov 
visorio al N.A6G6 e 1455, di 
cansuarie pertiche O. 26, estimo 
L. 38:68, 6 nel censo stable 
Ha casù al N. 1446, di pertiche 


0-19, tia L 19:44, e oto, cho rip epoto por a rr 


pb 100, i pen 0407, rep fipea cieca 


0:35. 
‘Condizioni dell'asta. 

4 Nei primo e nel seconde 
esperimento lo stable non sirà 
deliberato a prezzo ialriore dela 
Stima di aus. Fior. 385, risu> 
tante dal relativo. protocollo 28 
settembre 1859 N. 16975, in 
menvia sonante sl corso legale, e 
nel terzo esperimento sarà. deli 
Herato 2 qualunque prezzo anche 
inferiore alla stima, semprectà 
fasti a sodiistire i creditori io 
sc iti fi al valore © prezzo di 
tima 

il Ogni aspirante all asta 
dovr garantire l'offerta coi pre 
sio deposito di un quirto ddl 
prezzo di stima in moneta sota 
de compa sopra da ell ties elle 
mani dol Commissario Giudizale 

{IL Entro oto giorni dalla 
delibera, dovrà il eliberatario ver 
sare È prezzo offerto, a onto del 
quile sarà grato il deposito. di 
cui sdpra, e tale versamento avrà 
luogo mella Cassa depositi di que 

ribu rale Provinciale 

IV. L'esecutante sì 
esonerato dat deposito di cui le 
precedenti condizioni seconda € 
terza, ed egli facendosi delibera» 
tario ‘avrà drtto di trattenere ia 
sè l'intero prezzo di delibera fi- 
no alla. distri pagzadore 
però l'interesse: del per 100 
dl giorno in cui venisse immes- 
20. nell’ effettivo possesso dello 
stable. 

V. L'esseotanto non g\ran- 
tisce lo stabile da vendersi, e 
questo viene venduto colle servità 
attive © passive che fessero ine 
renti. 

VI. Dalla delibera in poi 
staruono a Carico del deliberatario 
tutte le spese, nessuna. eecettu:ta 

VIL Mancano il deliberata» 
rio al deposito del preszo entro 
d'ermio? fsi, peer a 
tutte suo spese è danni al re 
canto 

58 afigga all'Albo di questa 
LR. Pretura, nel solito argo di 
questa Città e Felt, e si pub- 
Nichi per tre volte successive nel 
Foglio fiale. 

Dall'L R. Prstura Urbaca, 
Udine, +9 agesto 1860. 
HR. Dirigente, NicowerTi 

G. B. Picecco. 
N, 7431 3 pubb. 
epirto. 

Sì pubblica all'assente d'i> 
enota dimora Antonio l'uttera, di 

essere stata sotto questa 

mero presentata a questa 

dalla eredità del fa Anto- 

nio Carbenaro la Giovanni, di Ci 
vida, rappresentata dll’ mein 
stratore giudiziale Antonio Carbo- 
naro, petizione sommaria in e00- 
frocio di esso assente è di Mottin 
Morsen è Consorti, in pinto di 
pogamento di for. 160: 88 1.2, 
tm affravenzione di capitale, ed a 
eessori, è che sulla stessa veone 
infetta l'Aula Verbale dei 23 ct- 
tobre p. v., ore 9 ant, destina- 
togli în curitore questo avvocato 
dutt. Podrecza, al quale viene ri- 
ire pei cre uti merz 


Je pertanto difidato ess 
assoote a compare all’ Aula sopra 
fissata, 0 provvedere all: nomina 
di altro procuratore , col avver- 





tenza che ia dfetto avrà ad im 
potare 2-sò stesso gli effi della 
propria inazione. 
Locchè si pubblichi come di 
metodo. 
Dall LR. Pretura, 
Cividale, 90 luglio 1860. 
Pel R. Pretore impedito, 
L' Aggiunto, Suvesrnt 


3 
EDITTO. 

LL R. Pretura di Adria ne- 
tifa col presente Edito all’ 
serte e d'iguota dimora Pietro 
Pegolini fu Giuseppe che la Ditta 

rardi di Padova coll 
av. Duse ha prodotio indi lui 
confronto una istanzi per: p"eno- 
tazione fino alla encorrenza di 
Fiorini 29:31 1/2 per gereri 
negozio somministrati come 
estratto del libro di negozio 
debitamente autestcato, è che ta- 
le istanta venne accolta con 0 
dberao decreto. 

Essendo ignoto il Iuogo del 
Va sua dimora gli venne deputato 
da curatore l'avv. di questo foro 
Annibale dr Mazrarolli a cui sa- 
rà intimato il suddetto decreto di 
prenotazione. 

Si eecita quindi esso Pitro 
Pegoboi a fare avere al deputi= 
togli curatore le opportune istru= 
zioni, e ad istituire egli stesso 
un altro procuratore, ed a_pre 
dere quelle determinazioni che re- 
puerà pù conformi al prepio in 
teresse, altrimenti dovrà autibuire 
n sè stesso le conseguanze. della 
sua inazione 

EA il presente si afigga al 
Albo Pretoro, e si in 
tre vob nella Guzzetta Ulfzale 
di. Venenia. 

Dall’ È R. Pretara, 

Adria, 23 agosto 1860 

Il R. Pretore, Monost 

B. Bernardi, Cane 
N. 15012 3 
RDITTO. 

Per ordine dell’. R. Tribe 
tale Provisciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Sì notifica col presente Editto 
al sig. Maren Ferdinando Cosso» 
vic del fu Giusepp essere stata 
presentata a questo Triburale, dal 
consigier quiescente Giov. B.tista 
dr Ma'erza curatore del nob. Paolo 
Labia con l'avv Alvsi, una pe- 
tizione nel giorno 13 agoto corr, 
N. 15012, cmiro di esso Cosso 
ved, in punto di carcellazione di 
esecitione iptecaria. 

sendo sgnoto al Tribunale 
il luogo dell attuale: dimora del 
suddet'o Marco Ferdinando Cosso- 
ich è stato nominato ad esso l'avr. 
Damin, in coratgre io Giudizio 
nella soddetta vertenza, all'eletto 
che l’intentata consa possa in con- 
fronto del medesimo proscpuirsi 
decidersi giusta le norme del vi- 
geoto Reg Giut. 

Se ne dà perciò avviso alle 
parte d' iguoto domielio col pre- 
seote palbico Rd to, il quale avrà 
forza di legale cazione, perebà lo 
supp’ e possa, volendo, co uparire 
a detito tempo, oppure far avere o 
conoscere al detto patrecmatore i 
proprii mezzi di dilsa, od anche 
Scegliere ed indicare a questo Tri- 
lunale altro. petrocinatore, è in 
somma fare 0 Gr fare tuto cò 


pegplari ; di 
fidato che Gi W dti petizione ft 
con decreto d'oggi prefisso ilter- 
ame di gioraì 90-per la ripe» 
sta e che mascando e5s0 Keo Con- 
venuto dovrà imputare a sè mede- 
simo le enaseguenze. 

Dall LR. Tribunale Provine 
ciale Sezione Cin, 

Venezia, 46 agcsto 1860. 
Il Presidente, Vereni 


3. pabb. 
EDITTO. 

Per ordine dell LR. Tri 
Bungie Pronnenie Sezione Cime 
in Venezia, 

Si notifica col presente ditto 
a Marco Cossovich fu Gimseppe, 
qusere stata presentata 2 questo 
Tribunale, dal conssglier quiescente 
Giov. Batt. Malenza, curatore dell 
sob. Paolo Libia, ‘una petizione 
usi giorno 13 agosto corrente, al 
N. 15011, contro di Marco Cumon 
e di esso Mirco Corsovich , i 
puoto. di cancellazione ipotecaria. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale. dimora del 
suddetto Marco Cossonich, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dottor 
Dirnin, in curatore ju Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in cone 
fronto del medesimo proseguirsi @ 
decidersi giusta le norme del vigen- 
te Regolamento Giutiziari 

Se no dà perciò avv so alla 
parte d'ignoto domlio col pre- 
seate pubblico Editto, il quale a- 
rà forza di 'agale cazione, per- 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppu 
re fare avere 0 comostere al detto 
patrocintore i propriî mezzi di 
diesa, od auche scegliere ed in- 
dare’ a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare, 
0 far fare, tuxto ciò che riputerd 
opportuno per la. propria difesa 
nelle vie regolari, dlldato che su 
la detta petzione lu coa derreto 
d' oggi prefisso il termive di 90 
giorni per la risposta, e the man- 
cando esso Reo Convesuto dovrà 
impatare a sè medesimo: le co 
seguenze. 

Dall" I. R. Tribunale Prov 
Sezione Civile, 

Venezia , 16 agosto 1860. 
li Presidaate , VENTURI 


N. 15010. 3 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Vecenia, 

Si notifica co presente Bditto 
a Murto Cossovich. essere stata 
presentata a questo Tribunale dl 
consiglier quescente Giovanni But 
tista dr Maleota_ quat. carstore 
del nob. Paclo Lobia un pstzio 

nel giorno 13 agosto cor. al 
N. 15010, contro di esso Cosso- 
ich in puoto di invaldità di 
tetro 

Essendo ignoto al Tribunale 
dl lungo dell attuale. dimora del 
suddetto Marco Cossov ch è st 
to nominato ad esso l'avv. dottor 
Dumic in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all’ effetto che 
l'inten'ata causa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi. e deci» 
dersi giusta le norme del vigente 
Regol. Gut 

Se ne di percib avviso alla 
parte d'ignoto domiolio, col pre 
seate pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere o 
conoscere al detto patrocinatore i 
proprii mezzi di difesa, od ar- 
che scogliere ed indicare a que 
sto Trilunale altro patrociatore, 
e in somma fare 0 far fare tuto 
cid che riputerà apportano per la 
propria difesa nelle vie regolari 
diffidato che su la detta petizione 
fu cou decreto d'oggi prefisso il 
termine di giorni 90 per lari 
sposti, e che mancando esso Reo 
Convenuto , dovrà imputare a sè 
medesimo ie conseguente. 

Dall. R. Tribunale Provin- 
cale Sazione Civile, 

Vevaria, 16 agosto 1860. 

li Prosideate, Vevruni 

'Lorenn, Uf. 


Sì porta a pubbîica notizia 
cho nel 2 dicembre 1859 è mor- 
to in Lendinara il 
nob.. Frinresto fur: 

Phi Elisabetto, Jasciando una 
»sizione di uitima volonti, cella 

quile istituì sui eredi i propri 

figli Alberto, Ermegido e 

nella parte disponible col uso» 

fratto rel'a di fui meglie nobile 

Ange'a Bucelli Muro. 

Essendo ignoto al Giufizio 
eve dimori Alberto Mario, lo si 
ettità a qui insicuarsi entro va 
ano dalla data del preseste È- 
ditto, ed a presentare la sur di- 
chiarazione di erede, poet 
no coutraro si proesderà lla 


dr Antonio Zoppellari 
che resta fin d'ora a lu deputato 
Dall imp Poter Lan 
divara 1 
Pel R. Pretore in permesso, 
Datt'Ocuo 
N. 3993 2 pubb. 
EDITTO. 
LR. Tribunale Provincie 
in Padova notifica col presente E- 
dtto all’ assente si" Lelie Cate- 
ani , di Verona , che Alessandro 
Sette ha presentato la suo coo- 
fronto dinanzi it Tribunale mede- 
simo, nel 21 corr. istanza sub 
N 8598, per asporto degli effeti 
opprgnoratò, in ordine al Decreto 
27 marzo 1860, N. 3559, e de- 
aeritti nel provocelo carsoriale 26 
aprile detto nno , essendo stoto 
requisito por l'esecuzione l'L R. 
Tribunale Provinciale di Verona, 
che per non essere noto il luogo 
sua dimora le venoe deputato 
curatore l' avvocato di questo 
foro sig. dott. Guazzo, onde possa 
epotimnrsi, secondo il vigeote Gio- 
diriario R-golamento l’iocammini- 
ta procedu a esecutiva. 

Viene quindi ecetata essa Lelio 
Catihni a comparire io bmp, 
ovvero a fur avere al deputito 
curatore le isturioni necessarie, 
od a nominare ella stessa un pro- 
curatore sui inogo, ed 2 prendere 
tutte quelle detriinazioni che re- 
puterì più conformi al suo.inte- 
risse, alimenti dovrà auribuire 





è roedesima le conseguenze della 
sua inzione. 
Si affigga al'Albo di quasto 








LR Doo mi io Lai 
dn questa Ci, c per tre vole 
inserisca pela Guzzetta Uffiziale 
di Venezia. 

Doit'1 R_Tritunile Prov. 

Paiova, 28 azoso 1360. 

Li Presidente, HevrLEa. 

Zone, Die 


N. 6598 3 pobb. 
EDITTO. 


Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa Pretura è 
stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle in 
anobii situate nel Dominio Lom 
Bardo- Veneto, di ragione di Pietro 
Colutta, di $. Daoree. 

Perciò viene col presente av- 
vertio chiunque credesse pater di- 
mostrare ragione cd azione 
cuntro il detto Pietro Colutta, ad 
insinuaria sino al giorno 31 etto 
dre 1860 inclusivo , in Là di 
una regolare petizione, da prodursi 
a questa Pretura, in confrunto dell 
avvocato dottor Aita, deputato 
curatore vella massa ‘concorsua- 
le, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua preeosione, ma 
eziandio È diritto m forza di cui 
egli intende d'essere graduato nel- 
I° uma © nell'altra pe 
tanto sicuramente, quantoché in di 
fatto, spirato che sia il suidetto 
terne, nessuco verrà più ascol- 
tato, e i non insinusti verranno 
senta eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al copcorso , in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinatisi ereditori, 20° 
corchà loro competesse un diritto 
di proprietà 0 di pegno sopra ua 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel presecennato termine si 
saranno insinuati , a_comparire il 
giorno 8 novembre 1862, alle ore 
9 antimer., dinanzi questa Pre- 
tura, vella Camera di Commis 
s0as, per passare all'elezione di 
n amministratore stalle, 0 (om 
ferma dell'inerinalmente nomicat 
e alla scelta della delogazione dei 
creditori, col’ avvertenza che i mn 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore e la delegazione sr 
rano nominati da quésti Pretura, 
a tuto pericolo dei creditori. 

Bd il presente verrà affcso 
osi luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall 1. R. Pretura, 
S. Daniele, 4° settembre 1860 
Il R. Pretore, CoLRERTALDO 
Scaleo , Baoc 
N. 3498, pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura in Codroipo 
rende pubblicamente noto che nel 
Vosule di sur residenza avrà luogo 
il giorno 25 ottobre p. v. dalle 
ore 9 a alle ® p in presenza di 
apposità Commissione Î terzo e- 
sperimento d'osa_ per. Aliberore 

or” ofeecre gi’ immetili 
sotodescrti, egeentiti 3d istanza 
di Domenieo fu Giovanni. Battista 
Pletti, di Udine, in oto di Sunte 
qu Giuseppe Fabris di Codroipo, 
alle condizicni proposte € ritent 
te come qui in seguito,  colls os: 
servanze di legge 
Descrizione 
degli immobili da nabastarsì, 
posti nel. Comune c-nsuario 

di Codroipo ed uti. 

4° Arai. vit. detto Pizzat, in 

e stabile ai N. 
i pert. 3.84, rendita » 
7:56. Simato a. L'A8H4 : 46. 

2° Ant vit, detto Col i 
Jutizza, in mappa provviseria e 
atabile a1 N 2133, di pert 1.86, 
rendita a. L 5:45 Simatoa. L 
319:75. 

Condizioni d'asta, 
che si propongono dall ese- 
cuta:te sul terzo ireroto, 

| Ogni oblatore meno l'ese- 
cutante o chi per lui, dov.ì de- 
postare previamente Îl decimo de 
ha stima alla Commissione Giudi= 
ziale di ciascuno dei fondi da in- 
cantarsi, nella corr spondente nus- 
va valuta legale austrisea. 

IL li deliberatario meno l'e- 
sscutante, dovrà entro otto giorni 
dalla seguita delbera, depositare a 
que spese il prezzo di. delibera, 
press» I" R. Cossa dei Depositi 
in Udine e quella quilunque attra 
che venisse eventualmente. deter= 
minata dalla superiorità, sotto pe- 
na di reneanto a tuto suo rischio, 
pericolo è speso. 

IL. La delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo, pon però mino- 
re di due terzi della stma; ed 
i beni si riterranno venduti nello 
tato @ grado in cui si attrovano 
il giorno dell'incaeto. Resteranno 
a carico del deliberatario le spese 
dell'incanto ed ogni altra succes» 

hd Je impesto di cuì ve 
quel giorno aggravati 


IV. Restando delîtoratario l' 
esecutante, sarà tenuto al deposi= 
to soltanto della somma del prer- 
20 di delibera che eccedesse l’im- 


sorto coaplessivo del proprio ere. | 


dito di capiale, interessi e spese, 
ed entro gicrai otto da che 

serà io giudicto la relatva gr 
duatoria. 

Il presente verrà affisso in 
questo Commune al solito luogo, rd 
ail’ Alba Pretorio, nope' è inserito 
par tre votte nella Gazzetta Ulb- 
ziale di Venezia. 

Dall'Imp. R_Pretur 

Colroipo, 6 agosto 1860. 

LR. Pretore, Maxsvri 


N. 6166. 3 pub 
epirto, © 


L'L OR. Pretura in Thiene 
quale Autorità requisita dall’ R. 
Pretura in Schio rende neto che 
nei giorni 29 ottabre, 19 novem- 
bre e 3 dicembre 1860, dalle 
ore 10 «nt. alle 2 pomer, nel 
locale di sua residenta avri luo 
go il trip'ie esperimento d' asta 
per la vendita dei sottodeseriti 
immobili presi în esecuzione sul- 
le istanze di Alessandro Boccollo 
amministratore e procuratore ge- 
nerale della sorella Lavinia, a ca- 
rico di Giov. Battista Trentin fu 
Giovanni di Grumolo Pedemonte, 
osservate le seguenti 

Cond zioni. 

L L'asta degii immobili sot- 
to deseriti segurà in un solo 
Lotto, è verrà aperta sul dato di 
atima di Fierini 1548:19, è non 
saranno deliberati nel primo e nel 
secrodo incanto ss no 2° pretto 
pari © superiore alla stima e nel 
terto ineiblo a qualurque prezzo. 

IL Nessuno ad ecezione del- 
l'eseostante. potrà farsi cblatore 





more doi $$ 87 88 del Giodizio 
rie Reggameato; coli avvertenza 
dle i mon csuparsi si avrapno 
per ascenzienti alla puraltà dei 

# nom comparendo 21- 
cune, l'amministratore e la Dele- 
Gazione saranno nominati da qu 
Sla R. Pretura a tutto. pericolo 
dei creditori. 

Ti presente verrà asso all 
Allom, ed in questa Piazza, neo 
chè inserito per tre vole nella 
Veneta Uffiziate Gezzetta, ed in 
quella di Vienn 

Dall'lmp. Reg. Pretura, 

Piove, 35 agosto 1860, 

11 R. Pretore, CavazzeccA. 


3 pa 


sro il previo deposito dal db 
nno della stima ehe in caso dude 
libera sarà tritenute, e vicerter 
sa restituito all'obltore non de 
Niberstari 

Lil 61 immebili vengono vene 
duti nello stito in cui troveni 
all'atto della delibera con tutte 
le passività ad essi inerenti. 

IV. 1 cliberatario dovrà eo- 
tro giorni venti dalla delibera de 
postare presso il Giudizio il prer- 
0 offerto. meno il decimo depo- 
gitto a catine dell'asta. Taio 
il del decimo, che del 
prezo”ulrto, derà fari 
da monete metalliche all corso di 
Piazza, esclosa la carta monetsta — 
© qualucque surrogato, non che i | N- 12384. 
Vaglia dello Stato, i quali se per EDITTO. ©" 
see de e | rin Preto le Ago, di 
dn cale al corse | Cisidiaro, ed era amento e dt 


Uicar goota dicora, che da Gio, Putista 


N. L'esceutunte rendendosi 
deliberatar’o, avrà. diritto d'im | Malogb, possidente di Castellaro, 
interessato quale successible e co- 


Putare a difalco del prezzo di o 
la (i me cafe Gre | Merieda banca a e LE 
diano dll Phat solo pesi Pretura Urbuna, colla petizione 24 
terà presso il Giudizio, entro 14 | agosto 1860, N. 42386, 2a de 
gioro! dalla liquidazione, la diff | chiarazione della di lui morte ; che 
tenta del credito. gli venne deputato in curatore 
VI. ii. deliberetario potrà | quest’ avvocato Siiprandi Cirill, 
chielere ed ottenere il pesvesso È afinebè lo rappresenti in tale ver: 
x nre godimento degl'iamc enza, lo i invia a pori 
ili dal gioroo della delibera. La | nel termine di ua anno, decorri» 
rita poi non gli sarà aggiv | ble dalla prima pulbliszione del 
Bre Lem dep he doris | prece ela” Goasetta Uiziale 
depiaette e cndiioni data | di Vento, 2 qsta Pretura, vd 
NÎ, Dal giorno d'intimezio: | a farle entro io stesso termine 
ne del desto di delibera in vanti | conescee in lr piene 
tutte le imposte prediali, sovra- | sistenza, altrimenti si procederà a 
imposte, comunali, © quiluoque al- | dichiararlo morto, per ogni «fftto 
povincial, or- | di leg 
dinario e stracriinario, i 
agli immebii delibera 
di decima, quirtese ed altro, se | 
vi fossero, duvramno stare a ‘ca 
rico dl deliberatario senza dirit- | 
to di rifugone di chi che sia. | 
WILL, Gi immobili sì riterran | 
no vendui e rspativamente ac] 
quistati a corp9 e non a misura, 
dn to to cl i rr | 
al giorno dell'ine:nto, 

FIR. Lhot, tasso ed impo- | ave. d7 Novolato prodosse ia suo 
gie per la delibera e sutcessiva | cunfronto la petizione 25 agosto 
aspicaroe i pr pri sane | or. N 6728 o psi di page 
no 2 caric» dell'acquirente. mento di a o Fui 

ATI IO 
na da dichiararsi sarà tenuto de | scadute nel 29 settembre degli 
tiberatario in prep-io nome se al { anni 1856, 1857, 485% e 1859, 
chiudersi del protoecl'o d'asta non | sopra fondi in Pra di Fste, cogli 
dimetterà © lascerà uzita ‘al me- | interessi relativi, è che con odier- 
desto la prora regole che | no deco ves init al 
autorizzi alla atta offerta, e che | vecaio di questo foro Salem dr 
sottopooga il mandante al slida- | Benvenisti che si è destinato in 
no ate SO e alia orzo apr 

ioni d'asta. © 

XI. L'esecutants non assu- | dura sommaria e prefissal' udien- 
mo verura responsabilità che fos- | 1a del di 20 ottobre p. v. ore 9 
se susseguente alla vendito. Sarà 
perciò libero ad ogni oblatore 
l'avere ispezione degli atti rela 
divi a propria sicurezza 

NL Nel caso di mancanza 


ll’ LR. Pretura Urbana, 
utova, 28 agosto 1860. 
NI Consigl. Dirig., Piocr1 
Susmeroîi, UT. 


puld. 


Si oolifa alla mob. Augela 
Antipja cont. Remondini assente 
d’ ignota dimora che Riccardo 


Imeomberà quindi ad essa 
nob. Angela Antippa Remondini 
di far giungere al deputatle cura 
tore in tempo utile ogui creduta 
anche parziale del deliberatario al: | eceezione, oppure sveglire e pare 
la esecuzione dei premessi obbli- | tecipare a questa Pretura altr» 
ghi, sarà preceduto al reineanto | procuratore, mentre io d tto do- 
di gi'‘mmobili deliberati a termivi | rh ascrivere a tà medesima le 
del $ 4389 del G. R, eil dopo- | conseguenze delli propra nazione. 
sito fattosi a cauzione ‘del’ erta FA il presente si pubbli 
sarà impiegato a rifusione purzia- | el sffigga nei luoghi soliti e 5'in 
le 0 totale. delle spese e danni | serisca per tre voto nella Gaztet- 
occasioni dal di iui difetto, e se | ta Uffizile. 
non bustasse sarà temuto a soli! Dall'I. R. Pretura, 
sfare i di più ia altro mode. ste, 25 agosio 1860. 

XIiL Le imposte erariti, { -—Pel Pretore in permesso 
provinciali e comunali che fosse | Dai Favuno. 
ro per avventura state sobdisitte | Costanuni, Cane. 
dall'osecutante, o da ter, sarac- = 
no calcolate nella relativa senten- 
sa graduatoria prima di quilun= 
que ered tore psr otienere 1a pro- 
fereoza îl rimborso sul pretzo di 
delie 


N. 4110. 3 
EDITTO. 
L' 1 R. Pretura di Agordo 

notifica all'assente Moisè De Mi 
co, di Frassecè, che Pellegrino 
Della Lucia di Giovanna, ha pre- 
seotata oggi la petizione a pari 
Numero, contro esso De Marco e 
contro Giovanna Doila Lucia, in 
punto di mantenimento, e cì 
noo essere noto il 
di esso De Marco, gi 

tato ia curatore, Giuseppe Da 

larco fu Ulivo, di Frassend, onde 
la causa. pro 
igezte Reg. 
atita fissata pel” contraddittoro 
quest' Aula Vertule 22 novembre 
p.v. ore 9 ant. 

Viene pertanto ecci‘ato esso 

De Mirto, a comparire in tempo 


pub. 


ione degli stabili 
a subastrsi. 

Port. cens. 46. 16, di ter 
reno aratorio, arborato, v.iato con 
gels è cina sopra, posta nel Co- 
mune censcario di rumelo P.- 
detmonie, contrada 


corrispondenti nella mappe prov= 
visoria del N. 385, confiaano a 
mattina strada comune, mezzodì e 
sera Bragbetta Branzo nob. Giulia, 
ed a settentrione strada. consor= 
ziale detta Gasparena. 

La casa è conposta di ci 
que locali terrenî, e di atri quat- 
dro sopripposti ai medesimi ; più, 
di granaio sopra a questi utimi. | 

Tali stabili, avuto riflesso al 
la loro posizione, alla quantità e | 
regolazione di piaete novelle di 

i e gelsi, vennero valutate del 
pitale valere di Fior. 1548:19 
i auste. 

Si pubbl chi all'Albo di que-! 
ata Pretura, e nei soliti Inogi e 
per tre vole successive nella Gar- 
retta Uliziale di Venezia. 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 

Thiene 1.° settembre 1860. 


SI depu'atogli caraloe | necessari 
documenti di dfesa » cd a non 
narsi 0 far conoscere alto sto 
procurstre, el a prendere qulle 
determi azisi che. meglio troverà 
tieni dovrà 
attribuire a "è sesso le conse 
guente dell propria inizione. 
Dai LR. Pretura, 
Agordo, 27 agosto 1860 
1 R. Pretore, Pot. 
Fuccato, Cane. 
N, 6641. 1 
EDITTO. 

Cox odierna inuacza N. 6841 
risssziva la petizione 4 febbraio 
1860. N84, 1 sinori Agosino 
EDITTO. | dr Zandeigo ed Aodrea Berio, 

L'L R: Pretura di Piove | diretore il primo ed amministrato: 
tica co roseto Edito a tuti | re dl sconto dl Uspizio del po 
quelli ce possono avervi ine: | veri di Eat, conv.ncero ia Gi 
ae: essere sato deerato l'aprie | diio la noble Angela Aotippic 
sento del concorso sopra tute le | l'emondin, assente d'iguta dio: 
sostanze malili ovunque post, è | ra, in pimio di pasazeto csnosi, 
sulle immobili evetutimeste esi | all quale percò venne destinato 
Sieni in questo Regno Lombardo: | in caatere I’ avvctao. di queto 
Vendo di rogiooo di Chiarentin | foro do». Salom Benveniti 
Natale fa Giorgio, ste di Prve, | Tacto si rende nuo alla 
cesto i beni; per cui vine ave | sente medesima, ace posa 
vert chiunque tredesse pater di | nre dl deputatole caratte del ves 
rmosirare quiche ragione od sz: | cesari dcumesti, tai + prove, 
ne conto il det concorso ad in: | oppure, volendo, dedicare bd in: 
sinvara fino al giro 34 otto: | dire al Giulia ua aio prote 
Are pv. ineusto ia contvato | ratere che a appresi ehi Co 
dell'ave. Earico dr Breda comi- | dinza del di 90 telre pesi 
nato curatore alle liti, dimostra | ore 9 ant., fissata per la tratta: 
do noa solo la sussistenza. dela | tiooe sommari dell ine 
sua preeoscoe, ma eriandio l | — Dn 
dirito i forza del quale egi pre- 
tende di essere graduato nei: sca 
o nell'abra cice, e ©ò fano 
Sicoramente, quastoclà in dito, 
spirato che sil il detto lermioe 
nessuno sid più ascot, è È 
no iasiouati verranno senza e©- 
azione esclusi da tuta Li sosta 
za sggta al concorso in quinto 
la medesima venise essurila die 
gli insinua si crei, e 3 a 
ord loro Campecate sopra na 
bene della mass drito di pro» 
pri o di pgoo. 

Sì eco inotre tuti li 
redioi che no prescecnato ter 
tune si saranoo insigni, pvchà 
dl uratre ale Ti, l'amnio 


pubb. 


re in permesso, 
Dar Famao, Aggiunto 


Costantini , Canc. 


N12, 3 pubb. 
Lento, N 

L'L Ri Tribuazle Provio- 
ciale in Padova notifica col pre 
sente Edito a tutti quelli che cre 
dessero di avervi diritto: che dall 
ora defunto Giovanni Buttsta Mi- 
enivamo in seguito a sus 

stanta 13 agosto 1824 N. 11725, 
depositate nella Cossa Forte di es 
go Tribunale suste, L 9386: 71, 
quoto di maggior somma pervenyta 
ala Coogregizione Munsripale di 
sratore intricale a comparire îl | Padova dall'L R Consolato Ar: 
3 novembre p. v. ore 9 ant. per | strato di Amsterdasa nel. Regno 
esperire la via amichevole, e per | d'Olandi , quali icteressi dî due 
puasare alla elezione d'un am- | Obbligazioni deposiate. presso lo 
inisiratore stabile, o conferma | stesso Consoiato, onde essere cop- 
de linierinalmente ‘nominato, ed | segnata come loto appartecente ai 
alla seta della Dilvgazione” dei | veri eredi e rappresectamti di Ci- 
tredtori, e per. versare intorno | terna De Geyer, © depositava il 
alla futura nminisirazione a 1e- | Masagnotto tale quot, consegnato 











togli di detta Congrogazione (a- | stabile di Clut, N 
vendo consegrato l'altro quoto la | suarie per. 2.5 
stesa Congregazione com: loro è N 463 

ai figli del fu dr Carlo 

) siccome dovato agli @- 
redi © rappresentanti. della 
detta detunta Gateripay Goyer dl 
lato dela stirpo del fa Giov. BA- 
tista Bressan, fra qui si tota” 
va pur esso Magaguotto e siccome 
A Erioo insorte mile dich 
sia riguardo al N. dille pereon 

quardo all'interterza delle 

disposizioni a chi detti interessi 
e relativi capitali. potessero spet= 
tare 


L 3:40 
quanto a Lucia Giusti Pim 4: 
tarreno paso in mappa è Dal 
deli Censo stabile Nun. 2120 
cena. pert 26.75, re 
4:01, 6 N 


er me e 
Gra tt sto Gem 
Ciani seta ge Pre, 
I 
ana 


- o 
resto avvertiti che li omping 


Che vennero detti denari a 
mezzo del destinsto caratore, agli 
interessati tello stesso deposito, 
avv. Giov. Battista Fanzago di Par 
dova investiti a mutuo. fruttiero 
ipoteeato per ed interesse 
degli aventivi diritto, e 

Che per non essersi potuto 
legalmente constatare colle pratiche 
fia qui attivatesi ll’ucpo chi sieno 
i veri aventi diritto a deo depo- 
sito, sebbene venisse. accennato 
che vi. potessero aver diritto co- 
me discendenti da Caterina. De 
Goyer dal lato dell stirpe di Giov, 
Battista Bresson, i discendenti da 
Angela. Magagnotto, da Govanna 
Martoni, da Maria Gueraldi, e da 
Spiridione Spessi, perrià s! deve 
no diffidare come si. difidino a 
termini e per gli effetti della Go- 
vernativa Notificazione 34 ottobre 
1828, N. 38267, tuti quelli che 
credessero di aver diritto a tutto 
04 a parte di detto deposito a pro- 
durre ad esso. Tribuvale 
della loro pretesa 


XI presente si afigga alva 
nel Comune di Cina i ut 
Blichi tre volte per le £ 


Sogni, D 


N. 28957 
EDITTO. 

L'I. R. Pretura Ut Ci 
in Venezia notifea col presto 
Eito avere Nicoò Sotni, rpe 
presentato dall’ avvocato Benedety 
prodotti la istanza 13 pupo 
1860 N. 20895,_ per l'amor. 
tizzazione di un Confesso. dell 
R. Ispettorato. dei Tabucchi in 
Venezia per ricevuta di una ob 
di un anno sei iigarione del prestito austria 
giorni dalla prima inserzione. di { al 5 per 100 deì 21 agosto tkiy 
questo Editto nella Gazzetta Utîi- | con 27 Couvons è Tallons Nun 
ziale di Venezia, sotto le avver- | 140749 di F. 100, la qua'e veme 
tenze è conseguente portate dalla | versata a titolo di cauzione di 
precitata Governativa Notficazio» | Nico'ò Sottrai per fornitura di fe 
ne e libero 2 fuiti avere ispezio. | ramenta sotto la data 12 nover 
nè 0 copie dei relativi atti esi- | bre 1857 N. 43/1. Escendo sto 
stenti presso esso Trilunale da- | questo docuiento <merrio dll'È 
gli Ufini di Registratura e Spe- È stante, vengono eccitati ttt qui 
dizione del medesimo. che credono di avere sullo sie 

1 presente sarà affisso all'} qualche diritio a faro valere ese 
Albo di esso Tribunale e inserito | tro ua snoo, sotto commnora 
per tre volte consecutive nella | che in difeto dopo spirato tal ur. 
Gazzetta Uffiziale di Venezia a cu- { mine essi non saranno più aio 
ra dell'Uffzio di S,elizione di | tati, ed il documento sarà dci: 
esso Tribunale rato nullo € di niun valore 

R. Tribunale Prov, II presente sarà inserito pr 
Padova, 21 agosto 1860." | tre volte nella Gorzetta Ufizie 
li Presidente HevrLtn cd affisso all'Albo 3 
Zambelli, Di. | Dall'L R. Pretura Urb Ci 
Venezia, A8 agosto 1860, 

li Ca 


3 più 


Si rende noto all'assete di Favretti 
igoota dimora Angelo Orlando C- - 
cogua-Romano di Udine, che so- 
pra petizione 18 corr. N. 6591, 
della signora Angela Cieogna-Ko- 
sano nei puuti, essere esso R. C. 
debitore di Fior. 7434:94, per | sidente, d'iguota dimora (hu «> 
altrettanta soma da essa poga- | pra istanza oggi prodotta a qu 
ta; essere tenuta all interesse | sto Numero da Salomon Must 
del'& per 100 dalla petizione iu | S'oroi fu Simone. possidente "di 
avanti, ed cssere in diritio Mantova, venne da questa | li 
trice di trattenersi Ja ripetuta { Pretura con erssivo decreto pari 
somma sull’ ana peosione vita- | data e Namero, accordata a cur- 
liziaria di cui il contratto 43 a- | co di esso Suute Da Zara la do 
gosto 1859; fu con odierno de- | mandata prenotazione degl'iatno 
creto ordinato ad esso R. Cia { li iu essa istunza. desceti € 
risposta entro giorni 90, e gli fu | cauzione del credito di a. L- 160.0, 
etnina:o perchè assente d'igauta | ii a Fior. 5600, dipendere dl 
dimora, in curatore l'avv. dottor | chitografo £6 febbraio 1860 col 
Giulio Manin di qui. interessi di mora in ragione. del 
Si eccita quiadi a comparire | 4 per 100 all'anno dal {6 ki» 
in tempo, od a muoire i carato» { braio a. €. in po, nosché a ca 
re suomi minato dei occessarii e | zione dele spese ‘di protesto iu 
ceii mezzi di di.sa, od alte | Fior, 2:72, dela ssa © unita 
spenti uotiicare al Giudizio un | di comuisurazione in F, 68:50 
suo procuratore che lo rappre» | e di altri Fior. 100 per le spese 
senti, altrimenti dovrà ascrivere | giudiziali e tasse co» 
a i strsso le conseguente della | te, e che ad easo Saul 
sua inazione. fu destinato in curatore sp'cile 
Dall'I. R. Tribunale Prov, | questo avvisato Luigi de Gana 
Udire, 21 agosto 1860. gini cui potrà giuogere ogni cr- 
Ni Presidente, D' ARcaNi | duto mezzo di difesa, vvwero ar 
6. Vidoni atituire e votifcare al Giuda 
2 a persona che Jo. rappresenti, 
3. pubb. | dovendo altrimenti imputare 1 si 
EDITTO. 10 le conseguente della pro- 
D' ordine dell'I. R. Pretura 


di Lendioara , Hd il presente si pubblichi 
Si vobfca col presente Editto | nei luoghi soliti @ per ire vote 
agli assenti è d'ignota dimora | nella Gazzetta Ufizile di Ve 
Marco e Gracinto fratelli Bianch:ni | nezia. 
fu Beniamino, di Rovigo, che la Dall' LR. Pretura, Mute 
LR. Provuta di Finauzi Iciente | guana, 8 settembre 1860. 
per lo Stuto, protusse in dita o MUR Pretore 
Gerna e sotto il N. 3784, istanzi Maxrniw Proveni 
al loro confrouto, in punto di se- Vicentini, AI 
questro dei teni ‘immobili di loro — 
rogione , situati nei Comuni rep- { N. 6697, 
suari di ino, Luna e R.- 
amodipalo , la quale istiura venne 
assecondita , visto il $ 24 dela 
Sprana Paco 24 mano 1833 
e N° Editto 3 moggio p. p, Num. { vanni Giacomini fu Giov, Batti, 
2770, del'L Reg. Luogoieneara | che sotto il Num, 6597 vense è 
Lombirdo-Veneta oggi prodotta petizione dal dato 
Ignoto essendo a questa Pre- { Bonaventura Mortiuza, rappre 
tura il luogo dell’ ativale dimora | tato dall'avvocato Moratti su suo 
di essi frateili Bianchini, veniva a | confronto @ di altri Consari, 
loro nominato in curatore l'avv | punto di ritscio del secindo 
cato di qui dost Francesso Ganase | partamento della casa al N. 14 
sini, affichè abbia a rapp coeo- | iu Udine, di voltura esosuara, 
tarli nella sutdetta verra, e | pagamento di fruti, consegia m- 
perchè la causa reliiva possa’ in- | bi, in baso al testamento 1° le 
tentarsi, prosiguirsi e decidersi a | glio 1836 di Giovanna lirusadii. 
norma del vigente. Regolsmento Si avverte l'assente che per 
Giudiziario. la risposta vence preiso 1 te 
Di cò pertanto si ì avviso | mine di giorni 90, sotto le aver: 
agi assenti e d'ignota dimora fa- { tenze del $ 3? G. K, noochègi 
talli Marco e Ciacuto Bisneli i fa | venne nominato in curatore l'av- 
Beniamino, per loro notizia, e per- | vorato Bugeaio Di Itaggi, di 
clè volendo abbiano a comparire | cui potrà somministrare in teap 
a dibto teunpo, oppure far tenere | utile i necessari: mezzi di diem 
0 conoscere al suddetto curatore i { ovvero indicare al Giudizio atm 
proprii meszi di difesa, od anche | suo procuratore, in dito di ce 
scegliere ed indicare a questo Gu- | dovrà attribuire a sì medesico & 
dizio altro patrocinatore e fare in { conseguenze della sua inazine. 
somma tutto eò che reputerzano | Si affigga all'Albo e sine 
opportuno per la popria dilesa nelle | rista nella Gazzetta Uffizi! 
nie regolari, mezire in dilito d Dall'I R. Tribunale Prov, 
vrsnno ascrivere a sè medesimi le Udine, 4 settembre 1860 
conseguenze dell loro inazione. Ul Presidente, D'Ancani 
Sì pubblichi il presente Edito G Vadim 
esi affigga nei luoghi di metodo, _—- 
€ s' inserisca per tre volte nella | N. 5323, 
Garsetta Uffiziale di Venezia. "5 rorrro, © 
Dall LR. Pretura | Da quest LOR, Trani! 
Leodinara, $ settembre 1860, | Provinciale si. porta a pubbica 
Pel R. Pretore in permesso, | notizia, che nel giorno 1 1 
L'Ascott Sussid. Dirigente, | p. p. named ai vivi in questi 
d tà Giovanci Tessari senz'al 


* OaLio Canto. 

Montalbott, Canc. disposizione d' ultima volootà, 
pub | eno sapri quatro fi 
3 vanni, Carolina, Agostino e Cee 

sono È anni, Carolina, Agostino € 


Essendo ignoto a queste Gi 
Si ende nato agli assenti di | dizione dice lora dala Gv 
ignota dimora Osvaldo di Marco | Tessari lo si eccita a qui asi 
Giordani e Luria Giusti vedova | si entro wa anno data dita &l 
ira oriuadi di Claut, che Ja | presente Editto, ed a_ presenta 
Precura di F.nonza produsse | la sua dichiarazione di erede, > 
la petizione 4° dicembre 4859, | clè in caso contrario si protede” 
N-7484, in confronto di Astonio | rh alla ventlizione del'eret di? 
fu Siefaro Olivo ed altri 1à RR. | concorso dell'avv. Giulio Spadi! 
CO. fra i quali essi due assenti | di qui 
nel pusto di rilascio di alcani fon- Dall R. Tribunale Pret 
= le Tatamente quanto ad O- Mantova, 25 agosto 1850 
svaldo di Marco Giordani, del ter- li Prosideato , ZANELLA. 
reno aratorio in mappa dl Censo Proserpio, Dir. 
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Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Ds Tomuso Locaritta, proprislorio e Compitstore 
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3 può 
EDITTO, 

Da parto di quest L Ti Tr 
Vupale Provincale, si rende nto 
all'asseate d' ignota dimora for 
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to si alia all'Albo, 
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lb per le Gazzette, 
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Pretura Urb 
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95. per l'ametne 
sso dell’ 
Tabacchi in 
Ficevuta di una ob 
prestito. austriaco 
[dei 24 agosto 1854, 
bos è Tallons Num 
100, la quale venne 
lo di cauzione. da 
per fornitura di fer 
la data 12 novem. 
Essendo stato 
nto smarrito dali» 
fo eccitati tutti quel 
li avere sullo 
a Grlo vale 
solto comm 
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8, pubb. 





bITTO. 
noto a Saule lu 
olo fu Giuseppe pos: 
Bia dimora che so 
ji prodotta a que 
a Salomon Moisà 
one possidente. di 
dla questa L K, 
vivo decreto. pari 
, accordata a cari 
fe Da Zara ta do 
tuzione degl' imm» 
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L 160.0, 
ndenté dal 
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‘anno dal 16 file 
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o del secondo ap- 
la casa al N. 78 
fiura esnsuaria, di 
uti, con 
tes'amento 4° lue 
lovanna Brusadini. 











l'assente che per 
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BO, sotto le avvere 
G. It, nonchè gli 
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ASSOCIATIONE. Per Venezia: valuta susir. fer. 35 al semestre, 3:67 4, ni irimostro. 
Per la Vonzeehia : valuta susir, fior. 18 semestre, 4:72 */, al trimestre. "4 24 carat, e per quot solaio, ire pubò, escano ci 
Pol fogne delie Due Siellla, dal 3 Visgiotto Salata sì Yonissifari, N. 14, apoli fanne in valuta austriaca. 
Per gii utri Siati, presso | ratativi DIzli la soldi mustr. 14. 


i 
Le pissaiazioni sÌ ricevono all' Bffizio in 
afrascaado | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e lo notizio somprese nella parte uffiziale. ) 


ltanio ; @ si pagano anticiputamazie. GI urilanl! non pubbile ti, <> 





* di tueri per lottare, 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a° nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, of- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missfone dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll indicazione di 
pome di chi li spedisce 






fior. consistente per 30,000 fior. in capitali, e per { tersi ogni proposta in questo senso. Nel caso | Nè posso convenire nella formezione di battaglioni la Scuola elementare e reale in Abradbanva, le 
50,000 ia beni immobili, trovarsi presentemente | contrerio, però, se in pratica venissero seguiti | di volontarii, e ciò sotto il duplice riguardo imili- spese necessarie vengano assunte pel preventivi 
sotto l'amministrazione del Ministero del culto e | metodi differenti o ingerti, dovrei permetter- | tare e finauziario. Per quanto vi scorge certa»! del Mioisiero suddetto per gli apni 4840 © 861 « 
fella pubblica istruzione, e, malgrado molteplici | mi di proporre che i risfrmii di un anpo, in { meute una bella prova di patriottismo, vi sta ' / V. la citata nostra stessa Gazzetta pag 2, col. 
trattative, non essersi ancora conseguito l'ordina- { qualsiasi ramo d'Amuninistrazione, © in qualsiasi { però contro, sotto i riguardi militari, la circostan- lin. 15 e seguenti.) 

mento finale di questa fhecenda, giusta la volon- { riparto di un singolo ramo d'Amministrazione si | za che la maggior parte di questi volontari. st- erro 3 
tà del tistatore. Ciò essere, da un lato contro il | verifichino, deggiano sempre essere riversati nella { rebbero appunto chiamati a far parte dell'arme- 





























I pagamenti devono farsi in VALU- | diritto, perchè viene derogato alla volontà del | Cassa centrale. » ta regolare, e che coloro, ch' entrano in un'ar- Ballettino politico della giornata. 

TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell’ | testatore; d'altro lato, apparire anche inopportu- È Su questa propesta del signor consigliere del- { mata disciplinata, è fuor di dubbio che fanno un i Titina bale Ficovala eri. ba 

Impero (quelle di veechi lo) a sol- | LO Un tale procedere, che, in certa guisa è un}l'Imper» dott. Polàusky, il sigaor direttore del! migliore servizio che nel curpo dei volon a DI N 90 li di P 
“Sstaottani pagamento f Mezzo per alienare dall’istituzione di simili fon- } Ministero delle finanze, consigliere dell’ Impero de } Anche sotto il punto di vista finanziario, non si la data del 20 settembre; i giornal ba 





ni; e le Baneo Note 

solo al prezzo di listi 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 

mo ottobre 4860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 





DI 

fa la sua 
ole : « Il giornale cat 
strato ; non ab 


e del 
comi 





dazioni. Plener, diede sel renti, dichiarando che il siste- } può parlare in favore dei battaglioni di volonte-' rigi, quella del colle 
Il Ministro del culto dell'istruzione para delle dotazioni pei siagoli rami d'Ammini- | rii, sinchè duri l'attuale loro organizzazione, per- | Journal des Débats i 





giunse che, al momento, non era in grado di dar 
contezza su questo affare, ma che trarrebbe da 
ciò argomento per sollecitare e condurre a com- 


strazione, presentemente è regolato in guisa, che | chè i sacrifizii, che ricadono sulle singole Provin. 
non possono risultare restanze di Cassa. Farsi il ' cie, non istanno in proporziune con quelli, che si « folico l' Armonia fu sequ 
prevcativo dell’ anno , e prospetti mensili, i quali | renderebbero necessari, se î volontari venissero 





ivista con queste 












pimento la cosa. { costituiscono bensì la base del credito apert» sul- { distribuiti nelle file dell'armata. Fatta perciò as: « biamo oggi altra noti ci Iperianle d l 

Valuta sustriaca: per 1 ammo 6 pali Il consigliere dell'Impero di Starowiejski di-| le Casse pei singoli rami d' Amministrazione, i trazione dall'influenza morale, € dal latu politico « talia. » E discorre poi alla lunga delle co 

ar 3 (/î j chiarò di dovere mettere in ciò tanto piu d'im- ' ma l'effettiva erogazione delle somme preventivale | del seutimento. patriottic si sviluppa coll se della Siria, citando, fra le altre, un car 
b l! 





za, in quanto che il conferimento de' posti di non aver luogo se non al presentarsi del bisogno 
fondazione, giusta le avute partecipazioni , spetta | effettivo. Non esservi quiadi qu 
al curatore, quantuoque il Governo abbia inten- ! menti fatti io precedenza n° 
zione di voler egli occuparsene ; il che costitui- 





ituzione dei battaglioni dei voloatarii, nun pos- 
one di versa- | su conveni, 
la Cassa relativa cor- ! avviso che, sino d'ora, deggiono ponderarsi e di- 
rispondenti all'intiera occorrenza, nè io coase- } scutersi le modali 





saio da Bairut del Pimes , il quale rivela 
Î Europa l'esistenza d' un documento im 
ribuzioni, pel Portante ; cioè, una lettera del Vescovo gre- 





n questa istituzione. È dunque mio 


PARTE UFFIZIALE. 









relative alle © 




















rebbe un’ usurpazione del diritto privato. guenza di eventuali rimanenze di Cassa. Non es- ! caso che occorra aumentare le imposte addizio- co di Sidone e Tiro, la quale darebbe a 
dla; Qui S. A. I. il signor Arciduca Presidente : sere immaginabile, colle disposizioni esistenti, che | nali di guerra, col concorso di quei fattori, che supporre l'aggressione , od almeno la 
5 si fel Consiglio del Impero invitò il sig. relatore a | sia portato un foado a fredito di qualsiasi ramo | sono chiamati’ ad assoggettorsi a_ tale coutribu- provocazione alle stragi, che insanguinaron 
La Presidenza dell'I. R. Tribunale d'Appello | incominciere colla proposta, contenuta nel parere ' d' Amministrazione od parte di esso, nè fa } zione, » Pamasco, non provenne altrimenti da' Dru 
lombardo-veneto ha nominato caneellisti : presso { del Comitato sul preventivo militare. possibilità che si possa dfsporne in altra maniera; i i 
la Pretura di Aviano, nel Friuli, l'alunno di quella 


Xi consigliere dell'Impero principe Salm: «10 ci a xi 
In conseguenza del quale invito, il conte e quindi tanto meno che venga riversato cella ‘ ritengo che Îa proposta, che abbiamo testè udita“ » 


Széesen lesse il seguente passo del rapporto Cassa centrale, perchè da questa appunto vengon 





Gristiani greci. Ne parleremo 
un altro Nume 
Parigi torna sul 





in Palma, Pietro € 
Rardolino, l'alunno del 





rdis; € presso l’altra in 
stessa, Domenico Sabaini. 





da parte del siguor conte Stockau, benchè io con‘ più diffusamente i 
ella discussione del preventivo militare assegnate alle varie singole Casse, per l' erogazio- ' venga coi motivi che l' hanno consigliata, non sia La Presse di 





Questa fondazione, dell'importo di 400,000 | ho sviluppato, ben s'intende che dovrebbe omet- { vamente. Ma non è questo il solo mezzo che basti. re: « di questa jone, è per la costruzione del- 














4 REA ta {venne innanzi tutto stabilito il fatto, che i ri- ‘ ne, soltanto le somme, che vengono reclamate dal ' eseguibile in pratica. O questa Commissione vie-! nismo di Cavour © di Gar baldi, ch'è, ella 
Nella 322 estrazione a sorle del vecchio de- | spormii non insignificanti di 38,518,300 fior.. che bisogno, ne nomiuata prima che fieno attuate tutte le al dice, il gran fatto del momento in Halîa. Li 
bito dello ua cun da PRA Ag presenta il preventivo dell'ano» 1861 in confron- Il consigliere dell’ Impero conte Stockau: « Il | tre istituzioni per l'organizzazione deli’ Impero, 
Sovrane Patenti d a i 







t n Gazzetta Uffiziale di Torino ben n 
seguito pti del 21 marzo 1818 € {to dell'suno 1860, offrono una sodisfacente testi. orlo del Comitato mi ha procurato il svd:s-' ed allora si troverà essa nella stessa situazione | {inse |a prereso che il Governo è 
23 dicembre 1850, è sortita Ja Serie N. 247... { monianza degli sforzi dell'Amam\nistrazione mili- facente convincimento, estere intenzione dell'alta ia cui trovasi ii Consiglio dell'Impero ; sara ap! linua la Presse, ch e tale smentita de 

Questa Serie comprende le Obbligazioni del- 1 tare, per contribuire ad introdurre una migliore Amministrazione militare di conseguire sulle spe- è punto puramente una Commissione di uomini di Vito o mea lettere ; e tale smentita de 

ca Camera N. 81560 con un oltavo, e N. ! ceonomia nello stato. se tutti i risparmii, che sono reclamati dalle con- fiducia, € precisamente di womiui di fiducia di | senza dubbio applicarsi alla lettera, attribui 
83996 con un sesto della somma del capitale ; « Le portite del presente preventivo dell’arma-  dizic ustriaca. ES. M. Ora, come possono questi arregarsi di giu- ‘ ta a Garibaldi, e colla quale e’ chiedeva il licen 
poi Obbligazioni erariali, è preci ella { ta sono, come risulta dagli uniti prospetti, fondate risulta i ristrette di | dicare di condizioni di sì grande rilievo, © d'| ziamento de’ sigg, Cavour © Farini. Nondi 
Ana pe glo Dt con un iuindiessimo della | sull'attuale eoadizione effettiva delle Autorità, de- 90 milioni le spese dell'armata, supposto sempre © indicare le vie. che fossero per corrispondere agli } meno, jl Conatitutionnel assicura che il cu 


aomma del capitale; quella al 5 p 4 Nd, e quel- pl Istituti militari , e dello stato delle truppe; © che corrano tempi di pace. l armata potrà essere ' interessi di colcro. che ge tono Apiti 
la al 4 p. % N. 5 con tutta la somma del ca- 















l'Aul 























non apparisee che sia possibile qualsiasi cancella- mantenuta in quella forza, ch' esige !a posizione « Allora quardo esisteranno effettivamente | PÎlano T'recchi è ripartito per ari i Hai 
pitale, zione di singole partite per l'anno 1861 delia Monarchia austriaca. Il preventivo militare ‘ nell'Impero le istituzioni contemplate, allora sol- } colla risposta del Re a quella lettera di Ga- 
lì complessivo importo del capitale di questa f *'°"*, 1,3" 


















Ip Ù Comitato non può a meno di osser- è, sopra ogni altro, quello, che pon può stabilirsi ' tanto sarà dato ciò, che he in vista il sigoor prev- | ri « Tale risposta, asserisce il Consti- 
Serie è di for. 1.084,00 134; l importo, deglinte- | vaga, che,l' gmminie!raeiar-nerib ‘en sruppe, 6 vb mimmim dadi © stato di pace; ma * Allora soltazito vi sarango 1 fattori che po- ta fi fatta senza consultare i mi- 
mei nese Obbligazioni vengono; giusta le pre- l ingoia uti parte sproporzionata di tutto il dis è tale per sua natura, che, al succedere di circo. tranno occuparai. delle’ mesalita più opportune } © "IST, porche si irautava wi quesu,gone 

aereo cio Patente 2Î marzo 4818, È pendio militare stanze emergenti da combinazioni politiche, dev’ ! per sodisfare all’ aumentata esigenza, e, ciò chef “ li riguardavano di persona ; ella salva, pie 
Hortate all'origianria misura d'interessi, e quan |’ + Questa sproporzione, che balza agli occhi, è essere alterato, € 


è il dispendio militare dev'essere } sembra ancora molto più importante, 
che induce il Comitato a proporre che l' . portato ad una misura. corrispond 
rare urmi- circostanze. Nelle minacciose cund 





e 1 to , vengono, 
orniesta giunga al cinque pet cento , Vengono, { quella 
do questa BUD, 1; conversione prescritta colà | Cecelsò Coniglio dell'impero voglia pres 


per ripar- | « namente la dignità della Corona. Vittorio 
manvele vi parla il linguaggio del So- 






ate a queste! tirne equabilmente il carico.» 
ioni presenti, II consigliere dell’ Impero principe 


































































re Um, 8g- | « vrano, giust. te offes el gli 
e pei e ere corsentaneo allo scop», € proprio rea , giustamente offeso nel suo orgoglio 
e del elle finncze del imamente S. M., a degnarsi di disporre perchè | sembrami essere corsen Mo scop», e proprio | giunse che, pei motivi da Jui sviluppati, doveva |< steli 5 
[rrcerg ieri Hi Solito delle leggi del ul erspniali venga, colla possibile sollecitud- del le atribuziai ddl cocci Consiglio dll impe.‘ dichiararsi contro la proposta del ernle Niockau seu SI nol TINTA come abbia 

ale co ioni del- 350, in luogo competente, in maturo esame, ‘ro, di provvedere, sno d' ora, per la possibile lu queato sesso si espresse anche il consi-f * S4PUl0 resistere sempre alle Lioni 
{impero N., cambiate con Obbligazioni ne, preso, in luogo com minore ; ventualità d'una gue 1 espresse anche il | 





—- Î ra. I mezzi, che in casi strao 
Stato 9), in valuta austriaca. er ridurre a maggiore semplicità ed n d * 
DS A a bigizioni, che in seguito allestra- | Hisyendio È Amministrazione militare, riconosciu- | divari, furono impigati sinora per coprire le 
Per le Obbligazioni, ch 3 la | spese militari straoranarie, come sono 
zione a sorte giungono ‘all'originaria misura d' | ta, in generale, come troppo costosa, Lo stabilire | ep pair] reoivaaria, mt pres 
jon al cinque per cento , vengono, |; mezzi, che conducono a questo scopo, è x v o, 
Jena) ma; 00013 sn ‘a norma della disposi |'che esize una matura discussione. per parte di | te azioni de la Bam nazionale, sono, per qua udequato 466 fivr., mentre, presso i cacciatori, 
ione contenuta nell'accennata Notificazione, ri- | uomini competenti nella materia. }l Comitato ' to mi semi i ie caso dunque ehe le le spese per un uomo ammontano soltanto a 413 
lasciate Obbligazioni al 5 p.% in valuta austriaca. | crede, perciò, di dovere limitarsi ad accennare sub- | circostanze dovessero sigere di rinforzare lar. | fior. quaatuaque l'aniforme dei battaglioni dei car 


sarai n xter: fars incontro vittorios»mente ! ciat o ci 
‘atamente che i mezzi per diminuire l'ec-' mata, per poter E mente | ciatori sia molto più costoso di quello dell’ arma 
e————m Ca aiscedio ‘nell’ Ammnistrazione militare ' alle contingenze mioiote. dall'estero  sarebbo | a di tesa o 





gliere dell’ Impero barone di Petrinò, aggiuugendo 
che trovavasi indotto ad osservare 'aliresì come 
iti { gli abbia fatto impressione che, stan 4u alie somme 

numeriche, ogui uomo dell'armata di terra costi 


igl'influssi delle Potenze esterne, an- 
« che quand’ esse er 

pr ragione, dichi 
« alle pretensioni sì strane, che gli 
«da parte d'un uomo, che i 
< paion traviare. » Non si sa, aggiunge il 
Constitutionnel, quale effetto produrrà la ri 
Sposta reale. Ma esso dice che « se 
« di persiste ne' suoi di 




























= bero ritrovarsi, ampliando la sfera d'azione | da provvedere i mer: occorreati a fempo, e|_°— A questo proposito, il rappresentante del co. 
ON UFFIZIALE. fragola “ubalterne, sopprimendo quelle che | non differire al momdo, in cui esista il perico. È mando superiore dell’armata, tenente morescial. 



















— brr è Amministrazione lor propria, o-!lo, ed il tempo stringtroppo per poter provve. ! /o di Schmerli 1, SOggiunse che le spese « sua parte un assalto contro Roma, men 

Venezia 2! settembre. Se "quello iotorità. mermelie, ci recano ! dere in modo orripuente alla giustizia ed al. | soldato d'infanteria de linea importano, iu ade f * Ue i Lara ed i Francesi vi si trovano 

Consiglio rinforzato dell pero. ua aumento di scritturazione, e segnatamente a-. l' equità, me o a elli, dai è dovrebbero | quato, soltanto circa 413 fior., e presso i caccia. | £ #100ra, il Governo del Re ri pingerà tal 

geni A1 settembre. dottando, nel provve ai bisogni dell’armata, ! necessariamente essercomministrati i mezzi. In | tori {17 fior. «assalto. d'accordo co”suoi alleati, che che 

Seduti del giorno 11 214, 212, 212, 214, | quei priscipii, che souo coaformi allo stato attuale ! questo momento, ci s 10 ancora sotto la pres- ll consigliere dell'Impero barone di Petrinò | « possa avvenire. » Il Constitutionnel ha 
{Costimazine — Yi lo Motte Mep 313 MAI I a industria, gione delle ultime imite addizionali di guerra | soggiunse che, nel preventivo, le spese per l'are 





«Il Comitato si seate in pari tempo in obbli- ‘ e, stando le cose comeno rappresentate nel pre Afro ni ita ta a hi 
ano per dominare ed evita- 
voluzione, € non per serondarla.» 
Così il Constitutimnel: cdl è ben inteso che 
gli lasciamo l'intera malleveria, tanto de' suoi 
giudizii, quanto delle sue asserzioni ; ma ri 
guardo al dubbio, ch' ei manifesta, intorno 
all'effetto, che produrrà la risposta reale su 
Garibaldi, dopo gli ultimi atti di questo, il pro- 
clama a Palermitani, la lettera a Brusco, L 
nominazione di Mordini e Sirtori a prodit- 


tatori del Siciliano e del Napoletano , ci 







7 { mata di terra, composta di 135,550 uom: ù 
5. A. I. il serenissimo signor Arciduca Pre- posta womui, figu- 


do tivo, non è a presarsi che si possano far ces. ! rano i 2093240 ha io 
- + > di recare a conoscenza dell' eccelso Consiglio ‘ veni : : 20,833,746 fiorini ; pei cacciztori, all 
sidente del Consiglio dell'Impero apr) la seduta, {den Hpero la dichiarazione, fata in questa oc-. sare, sinchè durano Ictuali condizioni fioanza- | incontro, che accade bi Bel 5300 


È sonsi l' Lmpe- n ss lo: rilenao! coteriscaizia - } inco y ) 
sera Lon, er igiazion "ei | casione dal rappresentante. dellincito Comando | rie. S'io ritengo essericessario di pensare si-{ 4.056,20), per cul spetta al'ogni anta for 
ro, che sono inca 


Li eosteioe dell'irmota che veone già istituita una | o d'ora all'avvenire. i è perchè considero non | ma di ato vescleaicnent ci otro la 
protocolli, hanno chiesto, in vista [erp {Cammini na allo scopo: d itrodurre combiamen- ' potersi, quando occorrdantaneamente l'armata, { diversa qualità delle truppe 
tnassa degli affari, che vengano etti due som di nel sistema di amministrazione, e che si ten- | farla uscire tutto i atto dal suolo le cond Il tenentemaresciallo di Schmerling osservò s0- 
tuti, i quali abbiano ad assisterli in quel Posi de con la massima premura a procurare, medisa- | zioni guerresche del ha presente esigono che f ciò, che, per l'esistente organizzazione dell' e- 
o supplire quelli di loro, che un oro ti toro. È te atattte riforme; ogni possible restrizione del} l'armata si trovi pronene in sttto di guerra. | sercto ‘è da considera, relivamesta sito 
fossero impediti dal prendere parte a quel vii - { preventivo militare; non potersi però ancora in- ' Colla prontezza delle runicazioni delle strade | menti d'iofanteria di linea, che v'ha ja essi uo 
5. 4. 1 inviò quiadi l'Assemblea a procede- ( preventivo miliare: DUD Pie Pat gire che si | ferrate, si può con piùlecitudine disporre delle { maggior numero di uffiziali dello etato. magia: 
re, mesiante schede, all elezione di inli osilutt {resse gia in corso, la somma delle risltan- { forze militanti; ed i ei di truppe necessarii{ re ; che ad essi appartengono | cireonataii n° sa 
Qui i vicepresidente del COMO ne la dle | ze, che ‘in questo senso potranno conseguirs ; | saranno confolli con igiore celerità ad uno o | petamento, e che sono” muggiori le pese dit 
pero di Szogyényi propose sai tritati er) potersi però prevedere che , qualora le condizioni | all’altro punto, per cunaturale che brevissimo } ciutamento ; cose tutte, che devono essere calcola: 
zione di a ro. il quale, nell im- | dei tempi sieno pacifiche, sarà possibile di re-! tempo rimane per prolere 














































Li Lisregipir inzata e ug! Pel sotmima dell adequato dell spese iudicate che il dubbi 
coceupazio + r ere, in ua prossimo avvenire, l'esigenze dei- ! ——« Perchè l'armata bene organizzata e tut- a esasigliore dell'Ibpero priacne Cone che I DIO DA pr eri pi 
tanza ed estensione, degli pearl dre no: di circa ©0 milioni, senza che l armata | to sia pronto er melkin assetto di guerra, sì | aggiunse ancora alle osservazioni del rappresca» tere. Se par egli inclinasse a cede 
Po n beneplacito di S. AL, pre- [si trovi meno in assetto di guerra.» Pene prime di tte osario che sieno pronti | tanta del Comando superiore dell'armata. che le | re, nel tratterrebbero. gli uomini ondo 3 È 
stessa da lasciarsi L AL 


- li lell' Impero dott. Polansky :}i mezzi pecuniarii, ocenti a questo scopo. Co- dell'armata di terra, e relativamente - Fei 
gandola a voler Ella stessa designare i due siguori |’ ninticnalia " pn militare, mi accade | me ho già sopra ser i mezz, adoperati in prgn della stesso, appariscono più alte, so 
metal dichiarato di aderire a | di osservare che il preventivo della spesa com- | addiero in simil ct» esauriti Ora mi sem: { chè nell armata di tera uno compa irie 

Avendo l'Assemblea dichiarato di resiente | plessiva, appunto per essere preventivo, non può cavalleria e l'artiglieria, il che pon è dei cate 
questo. proposta, SdL dee i signori c00- | se non contenere una somma approssimativa dlle ciatori 


del Consiglio dell’ Impero, liive spese avvenire. Il consigliere dell'Impero dott. Hein: 10 ap- 
diglieri dell'Impero, di Mailith e dottore Strasser, | effettive, spese prezzo pievamente i sentimenti patriottici. edi 


i assumere tal incarico. * Ora queste pese eflelive possono raggiun pan font 
di voler ciò. il Ministro del culto e dell { gere le somme preventivate, possono anche i, "acne lati patrol edi 
Digi ‘ ultima a o starne al disotto. Nel caso che le spe- Beto coste erre diga cosigliere dll’im. 

ti dall ultima discus- | passarle, cone it 
ch o rt dicata. Debbo però far osservare che, ia generale, 


Istruzione, previ ili ttive non raggiungano l'estremo del preven- 5 

sione, con cui fu chiusa la seduta del Consiglio { se effe pei armio esta. a mio parere, essere | viene ripartito © qui- | pel caso di guerra, non viene compilato preventi. 

ione, tivo, il rispa pai pilato prevent 
vo, è che ciò sarebbe anche impossibile 


À corrente, prese la - tà. Onde evitare che a!>rrenza d'ulterio; 
fforzato dell'Impero del 10 corren to nella Cassa centrale, e portato a credi ni n; d'ulteriori im. 
parola per dare iniormazion, Corea! dia to per l'anno veoturo ; in nessun caso, però, im- È poste adiizionli,vengiuesle al Ministro di { credo che l'eccciso Conti 
siderio, manifestato dal consigliere, dell li spesa | piegato ad altri scopi. Lo stesso dovrebbe farsi in { finanza applicate sifqme, di cui restano i- | be meglio di attendere iu 
conte Borelli, circa il modo di GOnmTe ta n di {uit gli altri rami d' Amministrazione. Ho creduto | gnoti i rie n gegio mn fanto per cen | ziativa del Governo. Non posso 3 mento di avvers 
cccorrente pei ri a" ihe 1 questo scopo fu | di dover fare questa osservazione sul preventivo | to, senz addurne, in nata don Comme. | nre, che qualunque addizionale alle imposte at- fin quanto” commer e ce la. 
Splato, e foce conoscere che 2 questo 4.000 | militare, slo pere in eso figura la somma nu- | di proporre he vetgzinaa tina, Commis | Usi sarebbe, a sio avvio. ben leg mote at lin quanto concerne Jostantinopoli, è as 
detta, per Panno veturo, a Ma di SUDO | Mer pi ala ce er conscia, sembra n: | sione; 1a qual, smeset neemità dcumenta | rep teo cone e cate da bl | ontendibie Lo nese Masini epilo 
fior., la quale figura nel preventivo, che essere possibilità di maggiori risparmii, qua- to) PL RI la x si di guerra, per le quali farebbe d'u»po ricorrere f £9 nella sua Revue Politique, le sue notizie 
delle Spese di patronato. lora non sopravvengano avvenimenti straordinarii. | stal ripieni nonno alti, | apt alte e più copiose fonti ; per cui, sotto que. { di Cos ntinopoli del 12 e 19 corrente, fra 
ui sig. consigliere dell'Impero di at, dorrebbe OMermai | Eitrto detti ie Cento dti, | so ripe sembra esere giustifcto a propo. [lo quali primoggio avete si nante fra 
ski-Biberstein fece ancora. sul preveni solo in un ramo complessivo d'Am di serra. Quando giù mos. idizionale | sizione che sia megtiv lasciare che l Attimi: fil omerale peer quella, gi sciuta. ch 
istero del culto e della istruzione pubblic: Doe solo I randio nel sogni guol riporti. di guerra. Quando giu momento, e non vi | sirazione delle finanze continui ad occuparsi delle footer ale Beaufort d'Hautpoul s' eta con- 
servazione, essre a sua cognizione che + hanno [ 05% i sono in un ramo molti ripa gieno i mezzi. pecunialiora più difficile si { relative proposte. Non potrei quindi aderire Sale f Certato con Fuad pascià, per far ‘marciare 
fondazioni private, destinate all’ educazione della | Cime Fabbriche, scvsenzioni e simili, e in uno | rende di Tae ropipoTiuno, ed ogni con- { proposta del siz. coste Stockau le truppe frane 
gioventù, le quali non Seipra n0LO FaN hi questi riporti, p. e, in quello, delle pa pinna siria] erro se Non avendo la proposta del conte Stockau | 50€ da’ carte gl 
fueto scopo ; con che ren mà cli un risparmio di fior. 10 000, questa som | quest pi giomer to di {raa- [trovato alcun appoggio si wisò oltre stantinopoli il (Governo { lleggi 
ova di quest asserzione, do- f risulti n ll puillità, sopra giv= jo} conv se ra h ion 478 anopoli i (20 urco , spalleggiato 
del fondatore. In pruova di q È fittasi ee e Resseazia e, | (Sarà continuato (6. Cf. di Vienna) [dall'inviats inglese, aveva sperato chel 
o per Derzia, sfoggiata da Fuad pa nella re 


lla Cassa cei 
Î dazione in Gallizia, È ma dovrebbe i en 
ver egli far cenno di una fon ma dovrebbe ri pnt 
Dedinsk:, e desticata a maneneit a nel 1860. | piegare i rispormii d'un riparto per un altro ri- | coglienza. Non dubito nento che quel bel. { del 13 settembre pog-3594, colonna 3, linea 18 f Pressione de' delitti commessi in/Siria. fossi 
Fate dito ne icon So di locdazione, che la | parto delo sento ramo. Non conico il metodo | l slancio di sacrifotico, che si è sì lu | devesi leggere 1850, e luogo di 807 Fre S* | per rendere inutile | oceupazionè di Dama 
Bi di re mo È pratcemziie eno rile queta rane Ge [n ia Late nenti | «ra Gazzetta dl 18 corrente, pag. 4 col. 5, verso {a | 00, la città santa de Musulmadi, dai corpi 

ita alla sorveglianza delle Au- | se esistssero già nerme conformi alle ides, che | guerrese manifesterà nuo: J fine } ed alla pag 3595 col. 1 lin. 5 deesi legge- | di edizione francese: egli ave fallo 


‘ondato ; e p 
appiccata. 
I lettori già sanno che s attende in 
breve a Costantinopoli l'arrivo del Prin- 
cipe Cuza. Secondo il Sièele, il capo de 
Rumunia, recandosi in persona dal Sultano, 
avrebbe soprattutto in mira d'offerirgli 10,000 
soldati per la protezione de' Cristiani, che 
abitano Costantinopoli, nel caso che non vi 
si potesse far itale della buona volontà dei 
soldati turchi. 1 Indépendance belge dubit 
però che la Porta accetti l'offerta vel Pri 
cipe Cuza, tanto più che la sua 1 


‘ò la lotta s 





può già dire 




















Perciò 
glio dell'Impero fareb. 
questo proposito l' inì 






















Starowiei- n 
vo pel Mi- | î1 principio, da me in 



















vasco. Appari- 
io belgio che a € 








































fondazione deggia essere amministrata da uu cu 
ratore, ed essere sogge! 











ratiche a tal fine appresso il sig. di Lava- Napoli. Fra questi si vuole siavi un colon 


lette, ma questi, conforme le sue istruzioni, 
ad ogni dilazione. Infine, Vl Indé 
pendance, registrando la morte del Principe 
Milosch di Servia, nota che, nello stato di 
sorda agitazione, in cui quel Principato ed 
vicini si trovano, quella morte può 

avere un grand'influsso nello svolgimento de’ 


« leri sera la guardia nazionale era tutta sot 
to le armi, perocchè era corsa fama che da un 
partito immoderato si volesse gridare: Abbasso sl 
'ifinistero. Noi non sappiamo se fa voce abbia 
fondamento di verità; diciamo silo che questi 
fatti sono assai spiacevoli. 

+ il Ministero, pe' giorni passati, ha chiesta la 
fatti nella farehia europeo. Ed invero; ll Prio- | 205 d'mimione. pero.cla non Pale irc de 

un figli ministri. La cagione del ritiro de‘ministri era 
i gionevolissima. Intanto, sappiamo che tutto si è 
Sila meglio accopciato, e che d'oggi in poi non 
avverranno più di simili fatti e si potranno ve 
dere decreti, de' quali anco i ministri rispondano. 

+ Oggi elle 3 pom. è giunto qui, reduce da P. 
Jermo, il nostro dittatore. 

* La marina napoletana è oramai senza mari- 
nari, e su quei pochi, che sono restali non si può 
far disegno ; perocchè monilestano chiaramente 
le loro simpatie pel Govern> di Francesco Il. Gli 
uffiziali protestano di non partire laddove non a- 
vessero a compagni soldati di linea. » (G. di G.) 


acquisito, e che, fino ad ora 
sua qualità di Potenza sovi 
di conferirglielo. 

a Patrie, nelle sue DI 
les, annunzia l’arrivo a Parigi 
Talleyrand e la partenza per Torino del sig. 

i Nigra. EIl'aggiunge che, avendo la fami 

I sig. di Pimodan fatto chiedere il 
corpo del generale, il Governo pie 
s' affrettò di aderire a tale dom: 
la salma del trapassato sarà spedita da To 
no a Parigi, accompagnata da un cappellano 
dell'esercito pontificio. La Pa'rie medesima 
ha il seguente paragrafo, che riferiamo colle 
dovute riserv 


« S'è porlato in diverse maniere d'un docu- 
mento, uscito dal Gabiuetto di Vienna. Ecco, su 
questo parlicolare, il vero stato delle cose 

«ll sig. di Ttechberg ha indirizzato a tutti 
gli agenti dell’ Austria all’esterno una circolare, 
fella quale tratta a fondo le diverse questioni 
che son sollevate dall'invasione degli Stati. della 
Chiesa da parte dell'esercito piemontese, e spone ù cite tbva 
Ja maniera, io cui l Vira considera colesio Re:rioerno 8: UA SI le O eta 
nuoro stadio della questione italiana mini della guarnigione ch' erano liberi di tornare 

" Questo documento deb essere comunicato | Mi dt loto. se lo desiderassero 
AMORI GABIRRI Europa» “ Gran festa a questa notizia, In un attimo 
il forte Sant Elmo fu stipato di gente del po 
lo, che a vil prezzo compravato le bogoglie dei 
soldati. Ma nessuno veniva a prender possesso del 

rie. Finalmente, alle ore 6, una pattuglia della 
guardia nozionale, forte di $ uomini e un capo- 
fale, avvertita da uno che passava, solì da Anti 
gnano a Saot' Elmo. Si prese, cammin facendo, il 
primo uffiziale capitato, un alfiere; si raccolsero 
tre 0 quattro camicie rosse, alcuni contadini ar- 
mati di picche, due borghesi; si trovò più lun- 
gi il colonnello d'artiglieria, ch'era venuto il gior- 
Lo avanti, e si entrò nella cittadella 

« Non vi rimanevano più che 
che uscirono fieramente con arme e 
ricarono per istrada i loro_fu 
vento le loro munizioni. Erano essi divenuti Ita- 
liani, — per non essere più soldati! 

i nel forte 63 pezzi d'arti- 
glieria, 5 obici, un mortaîo da bombe ed un'e- 
Rorme provvigione di viveri e di munizioni 

" cc come si rese questa formidabile cit- 
tadella, che doveva incendiar Napoli! » 


Si legge in una corrispondenza di Napoli 
alla Presse di Parigi 
« Debbo rettificare un errore. Non è altri- 
menti a Garibaldi, che il forte Sant'Elmo si è reso. 
L'errore, assai divulgato in questi ultimi giorni, 
è provenuto da una passeggiata, che il dittatore 
avea fatto nelle vicinanze cittadella. Eeco la 
storia esatta della resa. La guarnigione del forte 
era composta di quattro compogoie del 6° di li- 
nea e di una compagnia di arliglieri. Fssa erasi 
ammutinata sabato, sulla notizia che la si voleva 
mandare a Capua. Essendosi un colonnello d'arti- 
glieria presentato al forte per domandarne lo 
sgombro a nome del Ministero della guerra, tro. 
ò i pouti alzati, i cannonieri sui loro pezzi e 


Nel rimanente, non ci giunse 
suna novità di rilievo, nè per la via de'gior- 
nè per quella del telegrafo — se si ee- 
cettuino le tristissime notizie del mezzodì d’ 
Italia: scombuiamento amministrativo a Na- 
poli, ed anarchia completa in Sicilia. 


Notizie di Napoli e di Sicil 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, da Paler- 
mo 48 settembre : 

« Ieri giunse inaspettatamente ia questa città 
il generale Garibaldi. Le accoglienze popolari non 
furono meno vive delle altre volte. Égli nominò 
prodittatore, in luogo di Depretis, dimissionario, 
il maggiore Mordini, ed a segretarii di Stato del- 
la marina e dei lavori pubblici, i sigg. Fauchè e 
Orlando. Depretis, come saprete, voleva la pronta 
annessione della Sicilia al Piemonte je si ritirò 
dal momento che il generale Garibaldi sposò un 
partito contrario, L'esempio del Depretis fu se- 
guito anche dai segretarii di Stato, ch' erano dello 
stesso avviso. 

« (Questi cangiamenti produssero in Palermo 
una dolorosissima iu pressione, in quanto che so- 
no forieri di complicazioni e di guai, di cui non 
si potrebbe misurare l'estensione. » 

Lama 


Da' giornali di Napoli, che giungono sino al 
48 settembre, desumiamo le seguenti notizie : 
« Si ero stabihto di mandare a Torino una 


deputazione di a nozionale per an- 
ad esprim lernità a quella 


eggesi rell'Opinione Nazionale di Napoli, 
in data del 18 settembre 

« Da Capua non si hanno notizie di attac- 
chi serii. Ogni giorno avvengono ssaramucce 
tra gli avamposti dell'esercito italiano ed i sol- 
iniierr'ò farictia nudi ‘atti. meivianiari 20 
erano usciti per fare una ricognizione + 

giuoge da Cosenza un giornale, intito'ato 

Monitore Bruzio, nel quale sono parecchi decreti 

pposizione a quelli pubblicati in Napoli. È 

lerio di tutti che il Ministero al più presto 
possibile provveda alla buona amministrazione 
Helle Provincie, Questo potere illimitato de' go- 
vernatori dee oramai aver 
che nel Regno v 


i governatori. » 


Il solo inviato americani 


Quelli d'Austria, di Prussia. 
ed il nunzio sono a Gaeta. 


quand 
stato, con voto trario, non essere avcor ti 
po di pensarsi a questo, mentre vi ba una guerra 
che occupa il pase tutto. 
‘« Lu sede dello stato maggiore del gen. 
baldi è all’ Hotel Victoria. 
«co. Giuseppe Ricciardi è nominato gover- 
natore della Provincia di Foggia 
‘ Considerando che la guardia nazionale dev 
essere il principale propugnacolo della libertà, © 
che la guardia di Napoli merita uno speciale pe- 
gno di fiducia e di onore, il dittatore decreta 
«1 castelli di Napoli sono affidati in perpetuo 
alla custodia della guardia nazionale della città, 
ndo siano nelle sue mani baluardi di libertà, co- 
me il furono di dispotismo. » 
« L'ambasciatore di Francia in Napoli ha ri- 
cevuto una Nota del ministro Thouvenel, con la 
he gli ordini di la 
acei delle Recentissime d' ieri.) 
tutte le Collezioni 
in esso alle 
co Borbo 
© tutti gli altri scavi e 
torio 


ras: l'iog! 
bato. ( V le Recentissime d' ieri. ) 


Giunse 
tante di campo del he Vittorio Emanuele 


relio Saliceti, e Giuseppe Mazzini. 


CA DEL GIORNO. 


degli oggetti on IMPERO D' AUSTRIA 
gate compongono il Mu 
na de' Papiri Ercolanesi, 
monumenti di antichità, che sono nel te 
napoletano, cesseranno di for parte delle attribu- 
zioni della Soprintendenza della Casa reale, e ritor- 
neranno sotto la immediata ed esclusiva dipen 
denza del Ministero della istruzione pubblica, 
irovavansi incorporati il 16 gentaio 1852 

‘ Stanotte il dittatore è andato a Savta Maria 
è chiamate quattro guardie nazionali, in compa- 
gpia di costoro, è andato carponi fino a sotto le ii 
Sura di Capua, dove ha esplorato la citta e po- | SP 
scia è tornato a Santa Maria. 

«Ieri (?) a Nola succedeva un altro moto rea- 
zionario. 

«Il 
finchè totalmente cessi 


Vienna 21 settembre. 
S. 3 l' Imperatrice si è degnata gr 


mamente di 
trale pei bambini lattanti ; 
(G. Uff. di Vienna.) 


I Mi 
uno per ri 
ola, che 


pel 4° di gennaio 184 
“ È instituita in Napoli una Cossa centrale di } 


risparmio, la quale terrà ua uffizio presso ciascuno | Bei circolazione, rimetterà al 


loro, che effettivamente ne abbisognano. 
rozione finanziaria , per: sopperire 


iuoco del lotto sarà gradatamente abolito | 


Îel dodici quartieri della città di Napoli. 
“ Il dittatore del'e Due Sicilie, con decreto de- 
gli 14 dell’ andante, ha autorizzato | arrolamento 
Volontario dei marivari per un anno, forrosi, col | 
mio d’ingaggio di ducati venti, pogabili metà 
Pri sante dell arrolamento | © Meta dopo. due | Altra del 22 settembre. © 
rain ertizio, € col mensile di ducati sei, o- | —A'due Stabilimenti ginnasiali de Gesuiti 
ire la razione a bordo dei legni, ove debbono es- | Kalksburg presso Vienna e di Mariaschein 
clusivamente servire, e non al quartiere. | mia, non fu finora accordato il 
È giunto a Napoli da Siracusa l'A1.* di li- | cità. Ad ogni modo, ques 
nea, passato intero a Garibaldi | pel momento, in cui gli 
"Pel giorno di S. Gennaro, 19 corrente, ad | Stabilimenti avranno 
insinuazione del direttore di polizia. si è disposta i so gli esami di i 
una grande illuminazione per la città, a fine di | ci. Di tutti gli Stabilimenti ginnasiali e 
onorar così il Santo patrono di Napoli. { non vi sono che quelli di Feb kirch nel 
“In omagzio alla pubblica opinione, i signori | Freinberg presso. Linz 
iovanoi Anzani e cavalier Pietro Ulloa sono de- i quali hanno il diritto 
stituiti dal loro posto di consiglieri della supre- | blici 
Ja Corte di giustizia. 
100 Col generale Ghio, arrestato, fu tradotto al ca- 
stello di Sont'Elmo: si additano varie ragioni di 
questo fatto. | più poi ritengoro esser questo av- 
denuto per una pattuglia di quindici a sediei per 
Jone di gente armata, che si presentò al forte di 
Sant Elmo col pretesto di rinforzare quella guar- 
nigione. Richiesta della parola d'ordine, ne man- | cipe. Michele, fiorise eb nt 
nibbre quindi gravi sospetti sul conto di essa. | {le civile e militare di fuit 
Teri inattina da Paola giunse ia questa dì sufficientemente dissipati 
la divisione ‘Medici forte di settemila uomini, | pretende sapere che lo 291 
fa una ricognizione, che spingevano i regîi | tento d'arte 
Tdi Capua, furono fatti prigionieri coi ce- } nipete: r 
ri quatord neuroni e tre eacriatori, condot. ! peratore Francesco 


| palmente una somma 
| quest efleto essa de: 
se, presso le quali 


nò, a quanto 
e seguirà il cambio. 


unni degli 


data del 15 settembre : 
Se potessero esservi ancora 
incero desiderio 

e de' su 


Ma Alessandro, non 


accreditato alla nostra Corte, 


fine, se non si vuole 
iano tanti Governi quanti sono 


pagna, di Russia 
Il francese ( barone 


Brenier ) lascierà Napoli dopodomani, sull’ Algesi- 
lese (lord Elliot) farà lo stesso, $0- 


» in Napoli il conte Vimercati, aiu- 
Au- 


largire 400 fiorini alla Società cen- 


{ Oest. Zeit.) 


diritto di pubbli- | to. Li cosa son è; nerno 

dicitto viene riservato ' voto di fidutia, e qutelle circostanze presen- 
cenni 

sostenuto con buon succes 


aturità presso i Ginnasii pubbli- } 
Stabili de' Gesuiti } 


e Ragusi io Dalmazia , i | $ 
di rilasciare certificati pub- | un 
{ Donau Zeit. 


Serivono da Vienna al Journal des Debats, în 


aleui dubbi 
della Russia di 

ptichi ran- 
teso del prio- 


40 al 12 prossimo ottobre, a Varsavia, ha credu 
to dovere spingere li sua corlesia verso l'Im 
tore d' Austria sino ad incaricare il più alto di- 
goitario del suo Impero di recarsi dalla capitale 
della Polonia a Vieona, per portare personalmen- 
te una lettera autografa, nella quale lo Czar Ales- 
sandro rinnova, nei termini più amichevoli, il suo 
invito al nostro Sovrano pel celloquio d'ottobre, 
a Varsavia. Il principe Michele GorischakofT, dopo 
aver avuto l'onore di, rimeltere, in nu’ udienza, 
la lettera autografa dello Czar all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, è ripartito il domani da Vien- 
na per ritornare direllamente a Varsavia. 

vta, de! resto, che i negoziati personali tra 
il co. Rechberg e il sig. di Bolabine, non sono - 
lamente attivissimi, ma che si proseguono diret- 
tamente tra' due Gabinetti, coll’ invio continuo di 
dispacci ufficiali. Due giorni dopo l'arrivo da Pie- 
troburgo del sig. Toli, aiutante di campo genera- 
le dell' Imperatore di Russia, un altro principe 
Gostschahoff, giovane addetto al’ Ambasciata, ar- 
rivava egualmente a Vienna, latore di documeoti 
diplomatiei, che sì erede essere molto importanti.» 


A proposito della smentita, data dal Consti- 
tutionnel all Indépendance belge, circa la voce 
d'un’ eventuale cessione alla Francia. delle isole 
di Sardegna e dell'Elba {V. la Gazzetta d' ieri) 





la Gazzetta d' Augusta, riferita dalla Presse di 
Vienna, osserva quanto’ segue 

« Ella è cosa di fatto che fra Cavour e Lui- 
gi Napoleone fu conctitso un trattato per tutte 
le contingenze, nel quale viene assegnati 
Napoleone tutto il territorio del litorale p- 
parteneva al primo Impero, la Sardegra e l'Elba, 
pel caso dell'incorporazione della rimanente Ia- 
lia al Piemonte, e verso assistenza, venendo attac- 
cata l'Austria. Le asserzioni dell’ /ndépendance 
belge possono essere erronee nei particolari, ma 
nell'essenziale difficilmente s'ioganna, perchè Ga- 
ribaldi conosce p. e. le precise condizioni di que- 
sto trattato, e si è dichiarato in tal proposito nel 
modo più positivo verso un diplomatico estero, da 
noi conosciuto. Quest'è il motivo della grande 
scissura tra Cavour e Garibaldi. Le smentite del 
Constitutionnel souo affatto inconcludenti, perchè, 
quand'anche fosse sua intenzione di confessare 
la verità, quel foglio ulficioso non può parlare di 
cose, delle quali nulla sa 

« Non è forse lontano il tempo, in cui ver- 
ranno scoperti i secreti di Plombières. Alle Tuile- 
rie, si può bensì nutrire la speranza che questi pro- 
getli vengano tenuti secreti in faccia al mondo ; ma 
i persuaderanno che la è una vana speranza. » 


Tnoo. — Trento 2 settembre. 


La Gazzetta di Trento pubblica quanto ap- 
presso nella sua Parte &ffiziale : 
N. 23066 - 1343 Militare. 
NOTIFICAZIONE 
concernente l'assentamento di volontarii nella 
truppa cacciatori 
S. M. Apostolica, con Sovrana Risoluzione 3 
corr., si compiacque ‘di permettere che, per pro- 
ere l'arrolamento di volontarii nella trup- 
cciatori, vengano distaccati alcupi uffi 
dei cacciatori per l'assentamento di volontari 
e che per quelli, che entrano come volontari nel- 
la truppa cacciatori, venga aumentato il soldo d' 
iogaggio a fior. 40, e per soldati congedati, a fior. 


risono da Torioo, il 15 settembr 


ra- | stitutionnel 


La Gazzetta Uffiziale pubblica questa sera 
il decreto resle, che convoca, come già vi an- 
muoziai, il Parlamento pel 2 ottobre. 

‘ Questa sessione sarà eccessivamente breve; è 
probabile che noo oltrepasserà una decina di gior- 
ni. La politica del Governo, tale quale è rappre 
sentata in questo momento dal ministro Cavour, 
sarà nettamente posta zi alle Camere in bi- 
lancio colla politica di Garibaldi e de' suci ade- 
renti: ed i rappresentanti della nazione soranno 
messi nella posizione di pronunciarsi sulla scelta 
di una delle due vie da seguire. 

« Se una maggioranza imponente si manifesta 
in favore della politica del Gabinetto attuale, Ca 
sour conserverà naturalmente la direzione degli 
affari, e credo sapere da buona fonte che l'in- 
tenzione dell'onorevole conte è di far prova di 
una grande energia nel compimento dei nuovi 
doveri, che gli avrà imposti la. fiducia assoluta 
del Parlamento. 

« Nel caso, in cui una maggioranza incerta e 


vour, quest'ultimo abbandonerebbe il! posto a 


assolutamente indispensabile, se non si vuol espor- 
a vedere in breve, il movimento italiano en- 
trave in una via fatale. 
« Per ora non bisogna attendersi alla benchè 
minima concessione dalla parte di Garibaldi. Il 
ttatore delle Due Sicilie non vuole assoluta- 
mente udir parlare di annessione sino al giorno, 


di guerra. » 
Scrivono da Torino, il 18, al Journal des Dé- 
bats: « Vi dissi che il dittatore aveva scritto al Re, 
chiedendogli di congedare tre ministri. Il Re ri 
spose prima anche di comunicare la lettera a’ suoi 
ministri, almeno da quanto si dice. Mantenne con 
fermezza la dignità della Corona, e rivendicò, come 
era suo diritto, il dovere che gl' ineumbe di con- 


per ciò che fu convocato il Parlamento. 
« Non si dubita che Cavour abbia la maggio- 

ranza. L'avrà e comp 

posizione toglierà qualche cosa alla forza morale 





della Camera. Ma non importa. Il Ministero avrà 
per lui il Parlamento, e torrà di mezzo il ditta- 
tore delle Due Sicilie, che ormai non è più che 
un imbarazzo, e non atto ad altro che ad inimi- 
carci colla Francia, 0 a metterci in guerra coll’ 
Austria, della qual cosa non abbiamo il menomo 
desiderio. » 


A Genova venne imbarcala una vistosa quan- 
tità di materiale d'assedio, ed un'attività 31 
dinaria per provviste di materiali e munizioni 
regna negli arsenali di terra e di mare; da Ge- 
nova si spediscono a Bologna altri materiali con- 
siderevoli da pi 

Le prove fatte sulle last 
nate al blindaggio delle fortificazioni, riuscirono 
felicemente, e una gran parte di tali piastre è 
giunta a destinazione. 

In Londra il capitano d'artiglieria, sig. Ad 
mi, assiste alle prove di buon numero di canino 
ni, obici e mortai, stati colà acquistati. Si è or- 
dinata la costruzione di nuovi equipaggi da pon- 
te, oltre quelli ordinati nei mesi scorsi e giù ul- 


20; e che a questi uitimi venga inoltre accordato | timi 


l'ingaggio per quattro anni. 
In goruito 

degli ufficiali 
nale nella Stazione di Bolzano , 
nella Stezione di Feldkirch, essendo pel Tirolo set- 
tentrionale stato a ciò nominato :l revisore di 
completamento in Innsbruck. 

Ì ‘ottavo battaglione del reggimento caccia- 
x Imperatore procura l'assentamento di volo, 


pel Vorariberg 


tarii pel proprio reggimenti a Vienna e nell'i 
ghieri 

* ingaggio dei 4 anvi col soldo d' ingaggio 
di fior. 20, sarà da accordrsi, sotto l'ossersazi 
ne de dizioni, già cotenute nella legge re- 
lativa al completamento dil'armata, a tutti quei 
soldati, i quali adempiroo gia prima agli obb'i- 

| ghi di servizio, © tuttavi:sei anni dopo, 

Tutti gli altri, comeure quelli, i quali non 
servirono nell’ armata, «0 soltanto da assentarsi 
verso il soldo d'ingaggicdi fior. 10 pel legale 
otbligo di servizio. Peria quelli, che possono 
giustificare di aver servì nell’ armata meno di 
sei anni, sara bonilicato vesto tempo di servizio. 

Lansbeuck 12 settbre 1860. 

Dall’. k. Luogotenza pel Tirolo e Vorarl- 
berg. 

In setuzione di S. A. 1 
Ayre nob. di Marin, 
I. R. Coglicre di Luogotenenza. 


REGNO DIARDEGNA. 


Torino Bettembre. 

Le notizie del megiorno d'Italia sono po- 

hissimo rassicuranti. Sotrebbe riassumerle di 

| cendo che l'anarchia bpleta regna in Sicilia, 

4 e il disordine amminîtivo a Napoli. Il sig 

! Seialoia, che era parti fanno olto gior 

rendere il possesso dilinistero delle fin 
va 


in circolazione me- | 
ripartendola fra co- | 

7 Ammi- È 
a bisogni 
’omune settima. 
di moneta spicciola, ed a 
dice, 8 Cat- | , Garibaldi, con apenanchezza espose a que- 


Serivono quanto resso da Torino al Cit 
1 tadino d'Asti: % 

1 «Si ha da Napoli uno dei depiflati al Parla- 
mento inglese, il qualetnsi colà ed è membro di 
uno dei Comitati di La, che fornirono più aiuti 


! sto la convenienza diingere ogni solidarietà 
} con un partito ecces; le cui mene destano 
1 preoccupazioni € sos] ih tutta Europa. 

dij" «Un giornale dano insinua che il Go- 


n Boe- | verno sia per chiedeeni poteri al Parlamen- 


‘hiederà bensì un 


ti, questo gl sia nerio a ben con/urre la 
cosa pubblica, non 80 dire. » 


Sulla bttera dibaldi a Brusco, la Gaz- 
ta del Popolo dic 

« Noi consideriasesta leltera fatale come 
disastro nazionatali frangenti, è una for- 
) |tuna che il Parlaméa convocsto ; imperoe- 


torio Emanuele, ovassegnarsi a quella, che 
Brusco, i Crispi, ani, i Mario, i Mordini 
spirano fatalmentribaldi. 


* £ vano l'illiUn funesto dualismo è 


c0n- 


fallo invitare dal suo ministro, ple- 
i 
seppe ad un colloquio, dal 


Ae POT ero 


rasi che fra qualche 
a Rieti, donde si 
finee dapoletena ‘OnEtungerà, a 


sbarcarono, al Passo m 
prigionieri pontifici; e 
si raccolse per vederli, 
contegno. a 


Maistre fosse ucciso a 
sono prigionieri. 


| che la nazione deedere definitivamente se | Chambord sulla sovra 
voglia persistere neitica inaugurata da Vit- | !' Armonia 


ti, i qual 
Conte C) Chambord, e | 
che egli ha del C: to. 
minimo dub | due lettere, che troviamo o della Chiesa, Sono 
l'una diretta al li 
vo d'Orléans. ‘altra al Vesco. 


commosso, 0 


Prosegue l'arrivo di fucili rigati dall'estero 
e la distribuzione di essi all' armata. 
polreniera di Borgo Dora da lg8-m"Mtbott; 
© ben presto vi saranno trasportate le officine in 
ferro e in lezuo della Maestranza d'artiglieria 
(GM) 
Leggesi nel Tempo, di Casale: « IN 
, di Ci »menica, 
a, 10,0re di sera. nella contrada di Po, dinanzi 
zz0 Morelli, veniva c N 
al palazzo veniva commesso un audace 
* l’assavano di là alcuni de' carpentieri 
sali 3 
siglie che lavorano alla ea dei Fiori 
chiatori sul Po, quando ad un tratto da un vi. 
colo vicino. sbuca un gruppo di persone di basso 
gelo, le quali #'avventano addosso a quei carpen 
tici, senza dir parol, menano collelate all uno 
ro 0 rit, mandando grida srozini 
a rifugiarsi nella vicioa farmacia della Mi 
sericordia, inondandola del ’ pia 
seicodi, inondandoa del sngue, ch'esi ampia. 
‘* Cinque erano feriti, fra' quali due 
colpiti con gravemente, uno al' ventre. l'altro 
glla gola, da non lasciare alcuna speranza di sa- 


corse. 


fuggi Pelfitri, eseguito il loro cop, erano 
* Fattisi però nella sera stessa alcuni 
ì J S° 
pi uno degli autori dl misto, avente ancora 
cia "lorda 
Ma gamica lorda di soogue, calde nelle mani 
« Esso diè il nome degli autori principali 
ine 
dell'assassinio; ma due di quent, avv fell del ne 
ricoo che correrano. cercarono salvezza, imbur. 
sul Po, ed all i 
candoni sul ri due, dicesi, si rifugiaro: 
* 1 carabinieri però si misero 4 
ò » tost - 
10 tracce: ed è presumibile che que delicate 


ancora conoscere la cagione 


chi crede possa esserne stat 
cousa una questione, nata prima a motivo di don. 


ne; chi crede possa essere stato i 
tosta di alcuni. nostri. operai, che vederne i 


golkotieri farsi buoni guadegni tra noi da operai 


SSA 
Si sta costruendo con grandi Il 

la ione telegrafica attraverso lo Slato” ta 
(elegrafo è già in attività sino a Macerata. S; 

iorno. potrà essere esteao 

ivitaducale, colle 


( G. di G.) 
ITA 
La Gazzetta di Genova annunzia ch 
uoro, alcune centina: lì 
che la folla di popolo, che 
osserrò il più decoroso 


ieri, 


& smentita la notizia che il capitano De 


Perugia ; egli e suo fratello 
# (6. di G.} 
Altra della stessa data. 
Sotto il titolo: Due lettere del Conte di 
nità del Papa, leggesi pel- 


i produciamo qui due bellissimi documen- 
provano la generosità del sentire del 
Ito concetto religioso, 


troviamo nell’ Universel del 17, 
itta al sig. Sau- 
* Qual cuore francese e cattolico non 


more, agli attentati, che di i 
cero contro il potere. del Cane 


timida appoggiasse la politica del conte di Ca- | 


Rattazzi, che potrebbe, furse, ottenere da Gari- | 
baldi qualche concessione, la quale in ozni modo è ! 


in cui, dice egli, sarà eseguito il suo programma ! 


del Ca 
A voi spettava alzare alla vostra È noe 


la la voce per dif 
rappresentante della sovranità in questo mon}y 
i diritti inviolabili di tutti i Sovrani; di may 
tenere a Roma l'autorità salutare celle leggi n 
mane contro la mal fondata e pericolosa traspy 
tazione d' un'altra legislazione, che non potrebi, 
senza gravi inconvenienti lor essere sostituita, , 
di vendicare il Governo pontificio dalle. pastjy. 
! nate ed iogiuste aggressioni de' suoi accusatori 
sottomettendo nulladimeno rispettosomente al; 
sua alta saviezza quei miglioramenti , che 
rebbe possibile e desiderevole d'introdurre ju 
qualche parte dell' amministrazione. È questo un 
servizio di più, che avete reso ad una grande « 
santa causa, la quale è ad un tempo la can 
della religione e della società, la causa della giu 
Stizia, della libertà e della civilta, la causa de; 
! popoli e dei Re, la causa di Dio stesso. Quan 
te volte, al racconto dei dolori di questo nuovo 
Calvario, esclamo fra me, come il nostro primo 
Re cristiano: Se io fossi là co' miei Franchi 
H « Ricevete i miei più sinceri ringraziamenti 
e del vostro bel libro e della vostra bella lettera, 
E godo di potervi rinnovare i sentimenti della 
mia costante allezione. 


ti dl 


s Exnico. » 

L'altra lettera, diretta al Vescovo d'Ortény 
il quale gli aveva mandato il suo libro sulla 
vranità del Papa, è coucepita nei termini seguenti 
7°" Monsignore, ho ricevuto la copia, che mi 
avete mandato, del! vostro libro. sulla sovranita 
pontificia ; e mi fo premura di ringraziarvene, e 
di dirvi quanto ne sia rimasto sodisfatto. Bene. 
' dico Iddio, che in questi tristi tempi, ia cui tutti 
x indegoamente calpestati, ne wu 
così eloquenti e così 0» 

| raggiosi. Richiamando i sacri titoli del Ponte 
i Re alla venerazione universale, dimostrando nell 
{ origine, nella. preparazione e nello. stabilimento 
| deliitivo del suo putre (emporale, non solameo. 
te l'opera dei secoli, ma l'opera stessa della Prov. 
{ ridenza e, nei suoi antichi diritti, la più augu 
sta, come ‘anche la più stabile guarentigia dei di. 


servare un Ministero appoggiato dalle Camere. È | ritli di tutti, e facendo vedere, colla doppia fac 


cola del buon senso e dell'esperienza, ciò che 
senza il Papato diverrebbe Roma, l'Italia, anzi ! 


ta. La debolezza dell’op- { Europa intiera, avete reso alla Chiesa ed alla w 


cietà un nuovo ed inestimabile servizio. Fra tin 
ti nemici, che cospirano contro ad essa, i più for. 
midabili non sono già quelli, che si lasciano ve 
dere, che predicano alto ad oguuno ciò che vu. 
jono, che assalgono di mezzo giorno ed a fe 
ja scoperta ; ma quelli piuttosto. che stanuo na- 
scosti, che hanno due fucce e due parlai, che 
si cuoprono colle apparenze del rispetto, che agi. 
scono nell'ombra, € che, potendo 0 dovendo im 
pedire il male, lasciano che si faccia, Ma noa 
dubitiamo che Iddio confonderà la violenza de- 
gli uni e l'ipocrisia degli altri, esaudirà una volta 
le preghiere delle anime sante e i voti de' cuori 
fedeli, e, come tosto la sua ora sarà venuta, si 
prò, per la sua propria gloria e per la pace del 
mondo, far trionfare da par tutto la causa del di. 
ritto, che è la sua. 
- * Godo dell'occasione, che mi è offerta, di 
rinnovarvi, in un coi sevtimeoti della mia groti. 
tudine, quelli della mia sincera e costante affe 


zione. « Ennico. » 


il Giornale di Roma avea detto come l'im 
peratore dei Francesi avesse promesso al Papa che, 
sel caso di un'invasione piemontese ne'suoi Sta 
ti, la Francia vi si sarebbe opposta. La Putrie di 
chiara inesatta tale notizia, protestando che N 


ji non se ne vuole immischiare ! 
NNO Che da Nuts inga 


no sul significato del richiamo dell arubasciato 
francese & Torino interprelondalo. secome. nur 
rottura diplomatica col nostro Gubinetto. Il Can 
stitutionnel ed il Pays spiegarono che questo ri. 
chiamo non traeva con sè l'interruzione dell 
relazioni diplomatiche, giacchè la Francia larcia. 
va a Torino il primo segretario d' Ambasciata, il 
sig. conte di Rayoeval, come incaricato d 
della Ta zione, 
Times riconosce che tutti gli atti del to 

verno piemontese sono contrat SL dl di 
genti ; ma dichiara che la rivoluzione italiana, 
sendo essenzialmente giusta, tutti i mezzi puo 
buoni per far'a trionfare, Con una logica simile 
omai tutto è permesso. È la logica che servi giù 
all anglicano per soppiantare il cattolicismo 

Li ia non aspira a conq 
nom aspira che a pacifcare. dice men "Giorgio 
Zimmer, del Constitutionnel. E si vede che bella 
pace ha recato in Italia! Oh benedetta la paci 
cazione di Luigi Napoleone Bonaparte! Nizza è 
Savoia sì che sono pacificate davvero! — 

Parlando dei sold: Papa, il sig. Menri 
de Riancey dice nell' Union del 20 di settembre 
* Vittoriosi o vinti, essi trionferanno; imper 
chè la loro causa è di quelle, per le quali si mu» 


re roloatier, è di quelle che' non muoiono gia» 
(Arm) 


—_————— 
Si dice che il generale Nun h 
sr Sid cb a Sanza 
mo in quale pubblico uffizio. Il Diritto ne è» 
ragione ‘offeso, e ricorda il patriottico. proc 
del Nuaziante, quando fu dalla. risoluzione co 
ciato di posto. Eeco le "RA 


irla, chi jon ne 
l'impulso è traditore dela patta e. 
mit Quali parole, ossersa il Diritto, voglion 
ki care : Finchè il mio Re ebbe ricchezza è 
polenza da conferirmi, stetti con lui, Ora che è 
saduto, volgo le spalle al sole, che tramonta, e n 
iachino ossequioso verso il sole, che s' innalza 
( Idem.) 
È IMPERO RUSSO. 
Scrivono da Varsavi i 
O felt ‘arsavia, 14, alla Correspor 
« Il senatore e voivoda del Mi 
. Jontenegro, ri 
suo Rod Car a ‘Trarkoe-Selo in "udienza parti: 
re alcuni giorni sono, ha notificato l' avvent: 
mento al trono di Nikita L 
* Domani, dicesi, l' Imperatore andrà a Cron 
stadt per la r tia imperiale adi 
pres aa flotta imperiale, adunita 
scim i L'emigrazione è divenuta sì considerevole i 
Crimea, da parte de' SÌ Governo ru» 
so uonee Porte de Tartari, che il Governo tu 
* Qui regna un moto straordini 
Le truppe, 
dhe dato ee pt cn 
adunate € hanno preso posizione al campo di P 
Vupchi Un gran numero di generali sono arr 
a tart? nostra capitale. Il principe Michele Ger 
io a ogotenente governatore del Regno di 
Polonia; ritornato dalle acque di Germania, e! 
passato per Vienna 
smell Polacchi preparano da per tutto un acc 
glimento magnifico alla Car. A Vilna ove SN 
L merà qualche giorno , la nobiltà lituana lb: 
luto assumersi le spese del ricevimento. 
Rita Ireneo Oginski ha costrutto a que 
to una splendida sala di ricevimento. 
o Tiszkewics dà_una caccia nel Gorer 
conte Augusto Potocki prepsr? 
sua magnifica villa Sobieski premo Vers 


SERIES 
via, un caccia, a d 
imperatore, parece! 


la Gazzetta 
quenti notizie dellal 


« I) granvisio 
io per la Bosnia 
nizzo pei Cristiani 
turca della Siria, 
ebraica. Il Granduo 
gio sino a Teheran] 


«La spedizion 
ta. È aspettato 
coi commissari es 


« 11 numero d 
ammontava a 1020] 
Qoasi tre quarte pa 
brei di qui. Ne fur 
verso 600 alle galei 
porto del danno rel 
lato in 250 milion] 
persone uccise, da 
inò alla città di c 
pi. I Francesi uniti] 
turche devono 
gi 
al 7 p. 00 i dazii d 


1 Oesterr. Zeit 
te comunicazion 
va di fondamento 
alcui giornali, iutol 
bero luogo ira la R 
do al Montenegro. 
Di 
provoc 
ne la validità dell 
seguita mediante l'i 
in pari tempo l'att 
temente opportuno 
sempre le legali cor 
Francia, a quanto 
strata aliena dal col 
zione speciale colla 1 
I loghilterra avrebb 
striaco di proceder 
pedire perfino | 
lizzazione d'un pi 
Montenegro 
Par rettificare 
innanzi tutto che l' 
{ Nicolò ), ebbe luog 
di famiglia, conchiu 
suo predecessore, |) 
nzione, essendo st 
gcendenza maschile 
senza eredi maschi 
come naturale suo su 
che come ta!e ricon 
La notizia dei 
vo Priacipe, 
alla figlia « 
del tutto pr 
»ada 
Ilo, decorso ch 
) di sposa al n 
sogtiensi che la figli 


vine Princip» Ni 
I senatore 
più considerevoli, si 
Grahovo, ed è quell 
pe inviò testè a Pie 
sunzione all’ | 
sentare, in quest. in] 
autografa del Vladie 
peratore di 
no 
in patria 


Lond; 
Il Morning Posi 
il sospetto manifest 
a fine di definire la 
dere allo Francia ui 
crede all' esistenza d| 
tro la Francia ; mal 
trovasse alcun che d| 
rebbe la prospettiva 
rio alla Francia 
Il primo distacel 
lati per Garibaldi, s 
Sicilia, dove si atten] 
staccamento, per por] 
La Regina, il Pr 
reale giuvsero sabato 
moral, e smontarone 
ler l'altro, a_W 
ca 10,000 persone, | 
di linea l' Anson N 
cede rapidamente ln 
roscafi ad elice: il 
I Undaunted, di 51 
Il sottosegretaria 
E. Hammond, dichia 


GAZZETTINO 


Venezia 25 se 

mington ì tark 

colofonio 

cap. Mel 

austr, Castore, cap. N 

da Trieste rig. austr. 6 

tmerci per Musatti, ed a 
Si fucevano altre veadi 


pretese pegi oi arrivat 

tudimmo parlare di d 

mit vo: strettani 

teso pei Susa, che rissce 

sunto, tanto più gradito, 

scarseggiato samp 

dono con dio, e tror 

tiamo nei viti, de quli è 

nuovi dalla Dalmazia, che 

atanza, migliori dei pri 
Le valute sempre iovari 

fino dalla mattioa d'ier 

di sostegno, 4 nor 

note al disvito di 

24}: nera 

senstiile migliramento, 1 

gui per no produsse ac 





ti i diritti del 
n questo mondo 
povrani; di man 
re celle leggi r 
pericolosa traspor 
[che non potrebba 
ere sostituita, è 
cio dalle passio. 
” suoì accusatori 
pettosomente alla 
amenti , che ga. 
d'introdurre ju 
one. 


di questo nuovo 
il nostro primo 

Franchi? > 

ri ringraziamenti 
pstra bella lettera, 
sentimenti della 


«Enuico, + 
lescovo d'Orléins, 
uo libro sulla 
termini seguenti : 
la copia, che mi 
sulla sovranità 
ringraziarvene, e 
disfatto. Bene. 
tempi, in cui tutti 
calpestati, ne 
quenti e così co- 
itoli del Pontefice 
dimostrando nell 
ello stabilimento 
rale, non solamen- 
stessa della Prov. 


Chiesa ed alla so- 
servizio. Fra tan- 
ad essa, i più for- 
he si lasciano ve 


due parla 
rispetto, che a 


faccia, Ma non 
fà la violenza de- 
saudirà una volta 
e i voti de' cuori 
pi sarà venuta, sa- 


mi è offerta, di 
lì della mia grati. 
e costante affe- 
« ENnico, » 


detto come l'Im- 
mosso al Papa che, 
tese ne'suoi Sta 
osta. La Putrie di- 
ndo che Na- 
mischiare 
cina $ Ngaunaro- 
deli’ ambasciatore 
Hol» siccome una 
[Gubinetto. I Con- 
boo che questo ri 
intercuzione delle 
la Francia latei 
d'Ambasciata, il 
incaricato d' affari 


ti gli otti del Go- 


tti i mezzi sono 
na logica simile, 
gica che sersì già 
il cattolicismo, 


ig.. Giorgio 
i vede che bella 


po, il sig. Henri 
20 di soliecabrni 
ranno ;. imperoe- 
le quali si muo- 
n muoiono giam- 


ottico proclama 
‘oluzione cae- 


tollerata l' Ha- 
il più costante 
li avere abbrac- 


bbe ricchezza è 
lui, Ora che è 
tramonta, e m 
che s' innalza ! 

( Item.) 


alla. Correspon 
lontenegro, rice 

udienza parti 
ificato | avveni 


andrà a Cron 
periale, adunata 


considerevole in 
il Governo rus: 





una caccia, a cui prenderanno parte oltre all’ 
parecchi altri Principi stranieri. » 


IMPERO OTTOMANO. 

la Gazzetta Ufiziale di Vienna ha le se- 
quenti motizie della Turchia 

« Costantinopoli 

« Il granvisir contiauerà presto il suo viag- 

gio per la Bosnia. Furono imposti, come indeo- 

fizzo pei Cristiani , 25 milioni alla popolazione 

turca della Siria, € 4 milioni alla. popolazione 

ebraica. Il Granduca Nicolò estenderà il suo viag- 

gio sino a Teheran. « 


vis, 
imperatore, 


ttembre. 


« Bairut 9 settembre 

« La spedizione francese è ormai arrivata 
tutta, È aspettato qui Fuad pascià per conferi 
svi commissarii esteri, 

« Damasco 8 settembre. 

« Il numero degli arrestati, che sino ad ora 
ammontava a 1020, sarebbe stato portato a 4000. 
Qonsi tre quarte parti di essi sono negozianti e- 
drei di qui. Ne furono condannati alla corda 
verso 600 alle galere, 427 furono fucilati. L' im 
porto del danno recato ai Cristiani viene calco- 


fato in 250 milioni di piastre, il numero delle ! 


sone uccise, da 7500 a 8000. Fuad pascià or- 
dinò alla città di costruire 2000 case pei Cristia- 
ni. I Francesi uniti ad 8000 uomini di truppe 
turebe devono attaccare Ledscha, ove sonosi rifug- 
giti molti dei principali colpevoli. Furono ridotti 
al 7 p.% i dazii di esportazione in Siria. 
MONTENEGRO. 


1° Oesterr. Zeitung dice avere da buona fon- 
te comunicazioni, che fanno sparire come pri- 
va di fondamento la notizia, recata testè da 
alcuni giornali, intorno alle trat'ative, che avreb- 
bero luogo fra la Russia e la Francia, in riguar 
do al Montenegro. 

Dicerasi che queste trattative fossero state 
provocate dalla Russia, la quale mette in questio- 
ne la validità dell'elezione del nuovo Principe, 
seguita mediante l'influenza francese; e considera 
in pari tempo l'attuale momento come emineo- 
temente opportuno , per istabilire una volta per 
sempre le legali condizioni del Montenegro. La 
Francia, a quanto si dice, non si sarebbe mo- 
strata aliena dal conchiudere su ciò una con 

colla Russia; mentre, dall'altro lato, 
sabinetto ar 


impedire perfino l'apparenza, e tanto più la rea- 
Poriligrizo Midelieralo. rumo-irtacene nei 
Montenegro. 

"Bor reiticare questa indicazione, si adduce 
innanai tatto che l'assunzione del nuoro Principe 
{Nicolò ), ebbe luogo in base d'una convenzione 
di famiglia, conchiusa all’ atto d’assunzione del 
suo predecessore, Danillo. la virtù di questa con- 
venzione, essendo stabilita nel Montenegro la di 
scendenza maschile, ed essendo morto Dovil 
sensa eredi maschi, il Principe Nicolò apparisce 
come naturale suo successore legittimo, e viese an- 
che come tale riconosciuto. 

La notizia dei giornali francesi ch 
vo Principe, dell'età di 49 anoi, sinsi fidanzato 
alla figlia di Danillo, ch' è dell'età di cirea due 
anni, è del tutto priva di fondamento. Non me- 
no infondata è l'altra che Darinka, vedova di 
Danillo, decorso che sia l'anno di lutto, darà la 
mano di sposa al nuovo Principe. All'incontro 
aogtiensi che la figlia del senatore e co'onnello 
Vucotio è designata come futura sposa del gio- 
vine Principe Nic 

uno dei Montenegriui 
più considerevoli, si distinse nella battaglia di 
Grabovo, ed è quell'istesso, cui il nuovo Princi- 
pe inviò testè a Pietroburgo, per annunziare la 
sua assunzione all' Imperatore di Russia, © pre- 
sentare, in quest’ iacontro, allo Czar una lettera 
autografa del Viadica, Vucotic ottenne dall’ Im- 
peratore di Russia la decorazione dell’ Ordine di 
Sant'Anna, in brillanti, ed è già anche ri'ornato 
in patria. (0. T. 

INGHILTERRA 
Londra 48 settembre. 

gl ll orning Post dichiara privo di fondamento 
il sog] 


dere alla Francia un'altra Provinei 

crede all'esistenza d'una coalizione diretta con- 
tro la Francia; ma crede bensì che se pure si 
trovasse alcun che di proprio a farla nascere, sa- 
rebbe la prospettiva di nuove cessioni di territo- 
rio olla Francia. 

Il primo distaccamento dei volontarii, arro- 
lati per Garibaldi, s‘imbarcò ieri a Tilbury per la 

icilta, dove si attenderè l'arrivo del secondo di 
staccamento, per portarsi a Napoli. 

La Regina, il Priacipe consorte, e la famiglia 
reale giunsero sabato sera ia Edimburgo da Bal- 
moral, e smontarono al palazzo di Holyrood. 

ler l’altro, a Woolrich, alla presenza di cir- 
ca 10,000 persone, fa varato un nuoro vascello 
di linea l' Anson. Nei cantieri di Chatam pro- 
cede rapidamente la costruzione di due muovi pi- 
roseafi ad elice; il Bulweard, di 91 cannone, e 
I Undaunted, di 54 

Il sottosegretario di Stato degli esteri signor 


GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 settembre. — Sono arrivati: da Wi- 
miogton il bark amer. Palmoita, cap. Wil 
colofonio per Palazzi; da Corfù iltrab. nap. Roffuele, 
cap, Milla, con oli per Fanelli; da Odessa bri 
austr, Castore, cap. Nicolich, con avena per Rotca ; 
da Trieste brig. austr. Ginerppe, cap. Ca 
sarei per Musatti, ed altri legni e 

Si fitavano altre vendite d' oli di Monopoli bassi 
e di S. Maura viagg. a d* 240 coi soliti sconti. Le 
pretese pogli oli arrivati sono ancora più elevate; 
udimmo parlare di d' 275 per l'olio di Corfù pri 
mit vo: altrettanto, 0 poco meno, saranno le pre- 
tese pel Sosa, che rissce buono, forse oltre al con- 
iso, tanto più gradito, che le belle qualità. man- 
giubili scarseggiano sempre. Le tine par altro si ven- 
dono con difienità, e trovansi offerte. Colma sen 
tamo nei vini, de' quali cominciano gli arrivi dei 

che si trov 


di sostegno, e non si 
15/1: il resto 4859 da 59 ‘/ 

2. a 56, li tlgrafo di Vienna porta 

Ws nglicrameoto, massime delle: metalliche; 

qui però noa produsse alcun efetto; fermi rimasero 
i prezzi, e Je transazioni più attive furono in ob 
Migazioni a prezzi al di sotto dei corsi, col premio 
di 1 p.%y circa, per non essere obbligato di con» 





| 


i 





( Listino e-mpiato dal pubblici agenti di cambio.) 


Amburge . Bund. par 100 marche 
Amaterd. » >» 


dal Times, che il sig. Lindsay, membro del Per 
lamento pel Sunderland, non incaricato dal Go- 
verno inglese di trattare in suo nome col Go 
verno degli Stati Uniti (0.T.) 


Continuano i commenti dei fogli inglesi sul 
discorso di Napoleone a Marsiglia e i più non 


sembrano iuelinati a trarne buon augurio per la | 
| pace. « Da quelle parole (scrive il Morning He- 


fald ) traspira un ottimismo, che confina col fal- 
30; è una pienezza di assicurazioni, che sventura- 
tamente desta sospetti. In questo momento, la 
Francia ha cento motivi di conservare la pace, 
€ neppur uno di volere la guerra. Se anche |’ 
Imperatore è venuto in questa persuasione, tanto 
meglio. Ma il genio della Francia, coll’ulivo in 
mano e colla spada al fianco, è un'immagine; che 
non ci piace uè punto nè poco, perchè essa è il 
simbolo della pace armata. La Francia getti via 
la spada, e allora l'immagine sarà quale dev es- 
sere. » 
FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, in data del 19 settem- 
bre, alla Gazzetta di Genova : 

«Il Constitutionne! di questa mattiva dichiara 
espressamente che il Governo francese non rico- 
noscerà l'annessione delle Due Sicilie al Piemon- 
te; ma ciò non avra, a quanto credesi qui, mag- 
gior importanza del richiamo di Talleyrand. Se 
Garibaldi non entra in aj 
Cavour, e non arriva a dominare completamente 
l'amico suo, Vittorio Emanuele, egli è sicuro 


che Vittorio Emanuele resterà l'amico del capo! 


dello Stato vicino 

* Si ripetono oggi da tutte le parti le voci 
di un probabile ritiro del Papa e dell'armata fran- 
cese da Roma in Francia. Siate almeno certi che 
la situazione non è più sostenibile a homa, e 
che il Papa, come pure i! Governo francese, non 
domandano di meglio che di uscirne. Solamente, 
si dubita che il Papa voglia seguire le tracce se- 
gnategli dal Governo francese. 

« L' Indépendancc telge porla dell'attentato 
di Tolone, di cui i giornali, per ordine avuto, noo 
poterono far parvla. Secondo il foglio belgio, l'au- 
tore dell'attentato sarebbe un pazzo, ed una don- 
na avrebbe sviato il braccio, che dirigeva la pi 
stola contro l' Imperatore. 

« Parlasi oggi molto del ritiro del minisi 
della guerra, maresciallo Randon. Perchè? A qual 
proposito? Ecco ciò che nun si dice. Ma parlasi 
ancora più della dimissione del sig. Arturo La 
Guéronnière. 

« Il Constitutionnel subirà un cambiamento 
nella persona del sig. Grandguillot. Avendo, colla 
sua leggierezza, fatto ridere i nemici del Governo, e 
compromesso la dignità governativa, il sig. Grand- 
guillot cederebbe la penna al sig. Paulin Limayrac ; 
ma pare che questo ex-redattore della Presse non 
voglia lasciare la Putrie, se non per entrare nel 
Ministero, al posto dal sig. La Gueronnière. 

* Si dice pure che il signor Granier di Cas- 
sagnac abbandonerebbe la direzione politica del 
Pays, al prossimo spirare del suo trattato col sig. 
Mirès. 

« Il viaggio dell’ Imperatore volge al suo ter. 
mine. Si annunzia che S. M. sarà di ritorno lu- 
nedì. 

« Frattanto si par!a del tentativo infruttuoso, 


che l'Imperatore ha fatto, a fine d'incontrare la | 


Regina di Spagna a Maone. Secondo gli uni, solo 
il vento sarebbe stato contrario. Ma, secondo al. 
tri, la Reginn di Spagoa avrebbe secondato il mal 
umore dei vento. Del resto. bisogna notare che 
la politica pubblica di Isabella Il è in assoluta 
opposizione con quella di Napoleone IIl a Napol 
a Torino, e soprattutto a Roma. » 


RI I I 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 22 settembre. 

Il principe Petrulla, inviato napvletaoo, eb: 
be mercoledì un'udierza particolare da S. M. i" 
Imperatore in Schonbruun, che durò più d'uu 
ora (0.1) 

Trieste 2A settembre. 

La pirocorvelta sarda il Gorernolo, coman 
data dal marchese d' Aste, con 280 uomini d'e. 
quipaggio e 12 canuoni, gettò questa mattina | 
ancora nel nostro porto, proveniente da Siniga- 
gli (0. T. 

Stato pontificio 

Abbiamo il Giornale di Roma del 18. la es- 
so leggiamo: + Alle ore 9 antim. di quest oggi, 
giungeva nel porto di Civitavecchia il vapore fran: 
cese l' Asmodée, con a bordo S. È. il sig. generale 
conte di Goyon, aiutante di campo di S. M. l'Im- 

ratore de' Francesi, ed un corpo di truppe. Nel- 
la giornata si attendono altri due legni, con altri 
corpi di truppe francesi. La lodata E. S.. alle ore 
41, partiva da Civitavecchia per alla volta di No- 
dove giungeva alle ore 2 pomeridiane 

« Anche oggi sonosi ricevute le corrispondenze 
estere per la solita via di Toscana, ma ci sono 
mancate del tutto quelle dell’ Umbria e delle Mar- 
che, rimanendo sempre da questa parte interrot. 
te anche le linee telegrafiche. 

« giornali rivoluzionari 





parlano di 1,200 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 25 settembre. 


camsi 


Fuso 


100£ 4° 0L 
400 scudi r 
100£ v. un 3 
400 send. 
400 taleri 


400 fragchi 
4000 reis 
100 1 tore. 
40 lire stori. 
400 sendi 
400 franebii 
400 oecie 
400 lire inal. 
400 dueari 
100 oncia 
400 franebi 
400 sendi 





| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all' altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Îl 24 set'embre 1860 


"TERMONETRO NÉAUNUR 


one NANO ETA | E Nord 


dall sservazione 


pinezioNE 
e forsa 
del vento 


avanmitÀ 


Id > 


stato 
del cielo 


[SI 


ta lotta col conte di | 


soldati tedeschi, rinchiusi ueila città di Pesaro, a- 
venti alla testa monsig. Bellà, delegato-della Pro. 
vincia, aggiungendo che questo corpo, riduttosi 
{ nel piccolo forte. si rese a discrezione. La verità 
| è che a Pesaro non era neppure un soldato tede- 
| sco; che la piccola guarnigione,. inferiore al nu- 
mero annuziato di sopr», era comandata dal co- 
onnello Zappi, suddito pontificio, e tutti sudditi 
| pontifici erano i soldati comandati dal bravo co- 
{ lonnello. Era poi naturale che il capo della. Pro- 
| viocia si chiudesse col presidio, a fine di dividere 
con quello la stesso sorte. La storia parlerà del 
villaoo trattamento, fatto soffrire dal geuerale pie- 
montese al prelato Bella 

* Confutata questa assertiva è agevole di confu- 

| tare le altre, cioè il menzognero saccheggio, ordi- 
| nato dall’ Autorità pontificia in S. Leo, e tante 
| altre, che denotano solo il fine perverso, che si 
| propongono i voraci assalitori del territorio della 
Chiesa. » 

Lo stesso giornale ha quanto segua: « La 
Gazzetta Uffiziale piemontese del 14 pubblica un 
Memorandum del Gabinetto sardo a’ suoi rappre- 
sentanti all'estero. | giornali della stessa città di 
Torino lo qualificano giustamente come una se- 

| rie di ridicole contraddizioni. intrecciate colle più 
| smaccate ipocrisie. Pare persino, dice uno di quei 
{ giornali , che il Ministero siasi avveduto essere il 
suo Memorandum cosa da vergognarsene, giacchè 
non è sottoscritto da nessuno. 
| +A proposito dei consigli e dei divisamenti 
| del Governo francese di rimpetto al Governo sar- 
do per le recenti emergenze in Italia, un giorna- 
| le rivoluzionario di Torino, la Guzzetta del Po- 
| polo così si esprime : 
$ «La Francia ha il privilegio, ha tutti i 
! diritti di sgridarci, di brontolarci pubblicamente 
finchè le pare e piace, e uoi l' ascolteremo in 
quanto bisogna ascoltarla; ma siccome sotto il 
| tavolo noi teniamo la sua mano unita alla nostra, 
{ così non sarà mai per parte di una indulgente e 
| buona amica che avremo a lemere vive rimo- 
i stranze. » » Î 
« È a ritenersi che le assertive del giornale | 
| piemontese siano prive di fondamento. lu ogni | 
caso, tra pochi giorni, si potrà formare dai fatti 
| il retto giudizio, » 


|, Leggesi nel Corriere Mercantile, del 22 cor- 
| rente: 

| _* Abbiamo alcuni particolari sul bombarda- 
| mento d’Ancona, che crediamo abbastanza esatti. | 
{ Esso, come annunziò il telegrafo, comineiò il gior- | 
{ no {8 corr.. e durò per 9 ore consecutive. Soi 
| fregate, la Maria Adelaide, il Vittorio Emanuele 


mala regia è giù riformota, riorganizzata, e le 
sue forze sono ben superiori a quanto si erede. 
A Capua, a Gaeta, tra queste due città e nei vil- 
lagzi delle montagoe , vi sono circa 60,000 uo- 
mini, e si può dire che ora soltanto incomincierà 
la lotta. leri soltanto Capua e Gaeta furono mes- 
se in serio stato di difesa. Il maresciallo Salzano 
comanda a Capua. | generali sono pochissimi, ed 
è forse bene; i soldati, molto meno demoralizzati 
di quel ch'io credevo, sarebbero pronti a ripren- | 
dere l'offensiva, ed io credo che questa sia già 
stata deliberata. Ecco il proclama, diretto dal Re 
alla sua armata 
« Soldati, 


«+ È tempo che, in mezzo alle vostre file, s'0- 
da la voce del vostro Sov:ano, di quel Sovrano, 
ch'è cresciuto in mezzo a voi, e che, dopo aver: 
vi consacrato tutte le sue cure, ha finito col di- 
videre oggi i vostri pericoli e la vostra sventura. 

* « Coloro che, illusi o sedotti, han gettat@ il 
Regao nelle calamità e nel duolo . non sono più 
tra voi. È sono io che vengo a fare appello al 
vostro onore, alla vostra fedeltà, alla ragione me- 
desima, affinchè voi cancelliate | onta della viltà, 
l’iofamia del tradimento, con una serie di glo 
riosi combattimenti e di nobili imprese. 

* « Noi siamo ancora in numero bastevole per 

affroatare un nemico, che non combatte cou al- 
tre armi tranue quelle della seduzione e delî' in- 
ganno. Sino ad oggi, io ho voluto risparmiare a 
molte città, e specialmente alla capitale , l'effu- ; 
sione del sangue e gli orrori della lotta: ma re. 
spinti sulle rive del Volturno e del Garigliano, { 
‘orremmo noi aggiungere nuove umiliazioni aila 
nostra qualità di soldati ? Permetterele voi che il 
vostro Sovrano cada dal suo trono per. vostra 
colpa, e vi abbandoni ad una eterna infamia? 
No mi. 

« « ln questo supremo momento, noi ci strin- 
geremo tulti intorno alle nostre bandiere per di 
fendere i nostri diritti, il nostro onore e il no- 
me napoletan», già troppo avvilito; e se Vi fos- 
sero ancora dei seduttori tra voi per additarvi l'e- 
sempio degl’infelici, che sì sopo dati vilmente al 





| nemico, voi nom seguirete che quello dei prodi e 


valorosi soldati, che, legandosi alla sorte del loro 
Ferdinando IV, raccolsero gli elogii di tutti, i 
benefici e la gratitudine dello stesso Monarca. 
++ Questo bell'esempio di fedeltà sia per voi 
argomento di generosa emulazione; e se il Dio 
degli eserciti protegge la nostra causa, voi potete 
anche sperare quello che, con una diversa con- 
dotta, non otterreste giammai. 
«* Gaeta, 8 seltembre. 


«a Francesco, a» | 





il Carlo Alberto, il S. Michele, il Governolo, e la 
| Costituzione, bombardarono il' Molo e il Costell 
'i quali risposero molto vigorosamente » 

Lo stesso giornale poi soggiunge che il 
viceammiraglio Persano fece sospendere il fuoco, | 
e che Cialdini avea stabilite le batterie d'assedio | 

1 sud delle mura d'Ancona e anche già fatta la | 
breccia. (V. il N. d'ieri.) Î 

Regno delle Du 


Leggiamo nella Nuova /talia di Napoli, del 
18, le seguenti notizie : i 

« 1 volontarii arrolati nella capita'e aseen- 
dono al numero di 12,000. 

dice essere state prese da’ Garibaldini 

Sessa e Cajazzo, in modo che Capua sarebbe già 
{ girata, e fuori d'ogaì comunicazione. 

* Questa notte, le quattro compagnie dell 
11° di linea, venute da Siracusa, han disertato (* 


Sicilie. 


« Molti ufîiziali inglesi, ch'erano a bordo | 
| delle navi, ancorate nel nostro porto, hanno offer- ! 
to i loro servigi al nostro dittatore. 

« Seguitan» a giuogere i Piemontesi, i quali 
prendono servizio ne' forti e nella darsena. 

« Il comando della piazza di Napoli è passa 
to nelle mani d'un tenente colonnello piemon- 
tese. » | 

rivono da Santamaria, 15 all'Opinione Nazio- 
nale : « Questa cotte sono partite diverse compa- 
gaie di bersaglieri per fare sloggiare i regii dalle 
posizioni prese attoroo al paese. Infatti, verso le 
dieci e mezzo, il cannone della piazza 
to, e si è inteso ua fuoco di moschetteria verso 
S.Angelo, villaggio poco distante dal Volturno. 
i è saputo che circa ceuto bersaglieri abbi 
sforzato la posizione di S. Angelo, occupato dal 
1 9* di linea e da uno squadrone ralleria, at- | 
taccanloli alla baionetta. | regii sono fuggiti a 
Capua senza colpo ferire, perdendo dei loro un ' 
| capitano e pochi soldati. Sono tutti chiusi in Ca- } 
può. Garibaldi li va circuendo da tutti i lati. » 

Mentre da Santamaria si scrivono cosif- ‘ 

fatte maraviglie oll' Opinione Nazionale, si scrive 
da Napoli (16) all Agenzia Bullier quanto segue: 

« Ritorno ora da Capur e da Gaeta. L'ar- } 

() (Questa reggimento è quello, che fa cocì festeggiato ia 
Napo al so rotto dala ‘Sha pla speranze die. tnt 
aveva giurato, rimanesse iotatto agli ordini di Gar 

(Nota della Perse.) 





I codest 


Leggiamo nell’ Espero: « Alcuni giornali, vo- 
leudo difendere, a qualsivoglia costo, Garibaldi, 0 
nou potenio capacitarsi ch'egli intenda suscitare 
una lotta tra l'italia e la Francia, persistono nel 
dare uu' interpretazione diversa dalla letterale al 
proclama di Palermo, © nell’ asserire ch' egli pro- 


{ crastinera i suoi disegni su koma a tempo € in 


contingenze piu opportune. 

* Lo facciamo con dolore: ma essendo ve 
uto ormai il tempo di dire intera la verità, sic 
come il Licere sarebbe colpa, dobbiamo togliere 


du informazoui autorevoli ed attiute a fonti di- 
verse, Garibaldi è irremovibile nel suo proposito ; 


+ dia nazionale. Mille sono già organizz 


lizia nazionale, per la fede avuta in me e nei de- 
Stini del nostro paese. 

« Palermo, 17 settembre 1860. 

* Vostro, G. Ganmanpi. + 
Torino 23 settembre. 

Sono arrivati da Napoli il maggiore Vimercati, 
ufficiale d'ordivanza del Re, ed il marchese G 
gio Pallavicino-Trivulzio. ( Perseo. 

Torino 23 settembre. 

1 nostri generali ed il viceammiraglio coman 
dante la flotta, notificando il blocco d' Ancona, 
hanno dato tre giorni di tempo perchè i sudditi 
esteri, dimoranti in quella città, possano assestare 
i proprii interessi 

Crediamo che qu 
però dovesse oggi aprir 
tezza. 

Il Re ha conferito al tenente generale, cav 
Earico Cialdini, la grancroce dell'Ordine milita: 
re di Savoia 

Le nostre truppe sono anche ad Ascoli 

G. di Torino.) 


Dispaeci telegrafici. 


giorni siano spirati, e 
il fuoco contro la for- 


Torino 23 settembre. 

Perugia 28. — Deputati di Viterbo implora 
no la protezione del Re. Il duca Sforza è nomi 
nato commissario a Viterbo. 

Perugia 23. — Nella battaglia di Castelfidar 
do, caddero in potere di 
e centocinquanta ufficiali papalini. 

Perugia 23. — Vi fu una rivista della guar- 

armati, 
(FF.SS) 
Semlino 22 settembre. 

In seguito ad atti arbitrarii di violenza, com. 
messi da impiegati sersiani contro sudditi di Sta- 
ti esteri, i consoli delle grandi Potenze a Belgra 
do ricevettero l'ordine di fure i passi opportuni 
presso il Principe Milosch. FF. di V.) 

Parigi 22 settembre. 
La notizia qui sparsa, che gli Austriaci aves 


sero passato il Mincio, viene smentita ufficia! 
mente. FP.di V.) 
Parigi 23 settembre 
Kossuth parte domani per Londra. Nigra ha 
lomandato per domani uo’ udienza di congedo. 
Persiste la voce che il sig. di Montebello, amba- 
bosciatore a Pietroburgo. è aspettato in congedo. 
(Perser., 
Berlino 19 settembre. 
Il Priocipe reggente giungerà a Varsavia al 
13 ottobre di sera. AI 14 ottobre, si troveranno 
insieme l' [Imperatore delle Russ 
gente © l'Imperatore d'Austria. 


e in gran parte vestiti. 


MISPAC 
della & 


oganvo, A quanto ne fu deto raccogliere rapporto. conclusionale del bilancio, Majlith 


perorò pe' diritti storici, protestando 
la restituzione de privilegii di casta, ed ac- 


solo dopo molte e caida»ime preghiere, che gli cettando l'unità dell Impero, conforme alle 


vennero fatte da egregii personaggi, acconsenti di 
for precedere. all'aggressione | intimazione alla 


‘odest. un' assurdità madoraale e una 
de sventura, ma ii celarla non è certo il 


mezzo di vincerla. » 
' 


— Alea jacta est. — Ecco il nuovo procla- 
wa di Goribaidi ai Palermitani: 


« Al popolo di Palermo. 


«I popolo di 
fronte dei bombardati, 
ni a fronte degli uomi 
traviari 

« Essi vi hanao parlato d' annessione, com: 
se più fervidi di me fossero per la rigenerazione 
d'Italia; ma la loro meta era di servire a bassi 

iduali, e voi rispondeste come con- { 

viene a popolo, che sente la sua dignità, e che fi- { 
da nel sacro ed iuvivluto programma, da me pro- { 
clamato 


ultori, che volevano 


* Italia e Vittorio Emanuele. 


«A toma, popolo di Palermo, noi proela- 
meremo il Regno italico, e la solamente santifi- 
cheremo il gran consorzio di famiglia tra' liberi 
e gli schiavi ancora, figli della stessa terra 

« A Palermo si volle l'annessione perchè io 

in passassi lo Stretto. 

< A_Napoli si vuol l' annessione perchè io non 
possa passare il Volturno 

« Ma fin quando vi saranno in Italia catene 
da iafraogere, io seguirò la via, o vi seminerò 
le ossa. 

«Mordini vi lascio per prodittatore; e cer- 
tamente egli sarà degno di voi e dell’ 

« Mi resta riograziar voi e la brava 


uni 
altra concessione sarebbe una mezza misura, 


ancora contro la partenza del Papa. 


sanzioni prammatiche. Maager reputò la Co- 


luzione rappresentativa. per la Monarchia 
SOSGTO.l'nioroSIiGNte, rieedia ogni 


Vienna 25 settembre. 
{ Ricevuto il 25 ore 4 min, 3) pom.) 
Parigi 25. — Il Constitutionnel parla 
lla 
la 


Francia non potevasi esigere di più ch 


lermo, siccome impavido a , difesa del Papa a Roma. Procedendo più ol- 
> è stato in questi gior- tre, la Francia si renderebbe sospetta all’ Eu- 


l'Italia. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Borsa in Vie 

del giorno 2iì settembre 1860. 
Corso medio 

63 80 
74 90 
7 - 
168 50 


ropa € odiosa 


erFermi 
Metalliche al % p. g% 
Prestito nazionale al 5 p. %y 
Azioni della Banca naziongle 
Azioni dell'Istituto di eralito 
camsi 
Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 21 settembre 1 
Rendita 3 p.% 68 
idem 4 4/9 p.%n 
della Soc. aust. str. ferr. 
mobiliare . 696 — 
do-venete | . 478 — 
Borsa di Londra del 2A ‘settembre. 
Gousolidati 3 p. % 93 


tu 
132 90 
635 


475 — 


Conv. vigi. del T. god. (* corr. - 
Prestito lemb-ven. god. 1 dicamb. 


146 
[Sarraze. . ..:48 76 
[Mezzo Sovzuee | 6 88 


[Corso preoso gl LR. Upi 
pesiali è iuugrafii. 
[Da 20 franebi . 780 


» 10 » . 8% 
Doppio di Genova 30 75 


112811881 


rs 


Ga del 24 sett al 6 
25 Temp. mass. di 

* mio dl 
della luna: giorni 9 


8°, 
Ta 


Fas: — 
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Ì 
I 


i 


per usa. . - 
Aticai della strada fore. par u - 
DIMORE 4% 


Adria 23 settembre, — Seguita la calza nei fr 
menti, 0 ieri al nostro mercato ebbero logo poche 
transafioni da L 47 a 19. Dettgli dei frumentoni 
muovi e propti per consumo da L 1275 a 1350. 
Riso invariato. Avene acquistate da L 7.30 a 7.50. 
Fagiuoli banchi da L 1450 a 15. 


ARRIVI E PARVANZE. 
Nd 23 settembre 


Arrivati da Casersa i signori: de Angelrodt E., 
quasale gen. amer. im S. Luigi, al S. Mare». — Da 
Triesie: Shiptox Gio. - P.fird M. - srubi possi 
amar. - Kortewaky Ladisso, poss russo, tutti tre 
al S. Marco. — Ma Eorico, poss. fran. all'Eu- 
ropa. — Da Milano: Gersin Augusto, poss - de | 
Dartend, ingegn., ambi frane , all'Italia. — Cote | 
Giaccmo, pes. frane. da Danisli. — James Edward, 
ques fel. all'Europa, — Lamanre ario, ave > 
Giulio, poss., ambi di Numor - Towsend W 
qnt and. - Gite Marco, det ia med 
di Olessa - Popél F., partie. frane., tuti cinque 





alla Luna, — de Roberti A., uf russo del Genia 
— de Roberti A., coosigl. di Stato di S, M. L di 
Russia, ambi alla Vitoria. 

Parti per Verona i signori : Sliogluf C. Bahn 
2 Ediar Lazzaro M., ambi poss. amer. — Bippert 
Teodoro, ingera, fran. — Per Treviso: Buretta 
Pietro, ave. di Corfò. — Per Trieste; di Schack 
tar. Adolfo, di Meklemburgo, consigi. di Legaziane 
e ciamb. — de Toubadel W., propr. russo, — Per 
Atlano : Andrè Ersesto - Maruisouls Emilio - Das 
sier Augusto, tutti tre poss. frane. — de Bercon 
Var. consigl. di Stato — de Bachow, poss. pruss. 

Nel 24 settembre 

Arrivati da Verona i signori: Chester Barico, 
poss. ing. alla Vil. — Ja Ldine: Lavare! Wo, 
membro del Parlam. tgl., alla Vittoria. — Da Tie: 
sir: Stirbey D. prine. valucco, da Danieli. — Mi- 
chado de Andrade. console gen. brasil, alla Luna, 
— Da Nulano: Thureau Edoardo - Piocque Aless 
= Bureau A. - de Baischevalier Eugenio - Gamard 
Giorgio, tutti cioque poss, frane. - Basilewsky V., 
poss. risso = Ravier Gio., neg. di Ginevra, tutti 
sette all'Europa. — Watl'ns Carlo, uf 1g. — 
Dargauad Gio. - Manissier Gin, ambi poss. tra 
alla Lusa. — Nolan Ferall Gio, poss. irland., da 
Danie! 

Partiti per Verona i signori: Priogle. Giorgio, 
poss. inel — Beugni:t Edoirdo - Mazeran Pietro, 
ambi poss. frane — de Liel Carlo, gen. di Franco. 
— de L'el Francesco, teneote di Monaco. — Per 
Trieste: Rosentaum Nicola, consigi. russo. — Hub 
bord, partie. er. — Per Milan: Vieilard E., 
rogega. delle mine frane. + Berk'ev Giaeer 
feane. — Sturrigary Viacenso, 

Giorgio, poss. ingi. — 
poss. amet. — Wilkinson, 


NOVININTO DELLA STRADA FERRATA 


Arrivi... 
saliera Partiti (.07 


11 26 set 


SPETTACOLI. — Marirdi 26 settembre 


Trino Divano maisnan, — Drammatica Ceto 
sagnia dirvita dagli artisti Giannuzzi- Parisi. — 
Le dodici fatiche dl Ercole, Con farsa. — Le 
mascherata. (Replica 66°) — Allo 5 0.4. 

Celia et te] 
SOMMARIO. — Neminazioni, Estrazioni a sorie 

del vecchio debito dillo Siate. Consigho rinforzaio 

dell'Impero : seduta delli1 settembre. Rettiicazio 

ne. — Bullettino politico della giornata. — N 

di Nupoiie di Sicilia : gia di Garibaldi 

suoi atti colà, od impressione da esi prodet= 
ta; surto de giornali di Napoli; partensa impe 

dia; deere, disposizioni dusaierie, movimenti mi- 

Liari, cc.; sull'occupazione di castel Sant Elmo; 

notizie di Copua; anarchia nelle Provincie ; par 

tenza del Corpo diplomatico dalla capitale; arrwo 
colà di Vimercati, Saliceti € Moszin, — Impero 

d'Austria; largizione. Provvedimento dellI, R. Mim 

nistero delle finanze per provvedere alli mancanza 

iccicla im Vienna GI latituti gono 
sizle di Cesti a Kalkiboy ed a Miniase 

Amdchenli relazioni colla Russia. Sulla voce d' 

casuale cessione alla Francia d lle suole di Sai 

gna e del'Elbo. Notificazione sull 

voloniariù nelle truppe 

Regno di Sardegna ; {mali no 

torno di Scinloio. Conegli a Garibaldi; i pieno 

poteri. La leirra a Brusco. Carteggi del Constitu= 

tioanel e del Jcurna] des Dibats. Apprestementi mo 
lisari. Aggressione a Casole. Tilegr.f. I prigionie- 

ri pass fici, Notizia smentito. Litere di Conte di 

estratti dell Armonia — lropero Russo; 
diplomatica ; rivata dell'Imperatore alla 
ftt; gran movimento a Varsavia pel ricevimento 

di S. M. — Impero Ottomano; il cese di 

Siria @ del Montnegro. — Inghilerra ; scapeso în- 

fondato; i v-btariù di Ganbaln; Li Regina: va 

remoto (alia asnrione. Commenti al duri di 

Napoleone @ Marsiali:. — Francia; lo comm- 

da; I cit tato di Tolme ; voci; tentati dell'Im 

peraiore fall io. — Notiie Recentissine, — Gasta- 
tino Mercantile. 











ATTI UFFIZIALI. 


N 2226. AVVISO. (8. pubb) 

In olibedienza a Decreto 42 settembre a. e. N. 26474 
dellILR. Luogotenetza, dovendosi appaltare i lavoro ' ingrosso, 
rialzo, riduzione a banca dell'argive destro d’ Adige, nella lo- 
calità Mirezzana Brognolgo, si dedoce a comune notizia quanto 
segne 

L'asta si aprirà il giorno di lunedi 1.° ottobre p. v., 
alle oie 12 mer. cel locale di residenza di questa K. Delega” 
zioce. 

La gara 
‘ogni aspirante dovrà castare la propria offerta con un 
deposito im slanaro di fior, 700 e Sor. 40 per le spese de 
l'alta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delle 
quali sarà reso conto. 

no anmesse anche le offerte sigl'ate secrete, sempre 
chè siano prodette prima dell'apertura. dell'asta, ei abbiano 
tte le condizioni e form: prescrito dalla luogo: enziale Cr 
colare 20 ottobre 1857 N. 44686, 

La delibera seguirà a vantaggio del 1.aggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe= 
EPTO iii di mito Slip 
oferta tosto firmato i verbale d'asta: il R. Erario all'incon- 

non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione come 


rà per base il prezzo peritale di for. 7625:45 


Precisamente entro etto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della deliera, sotto pe- 
na della perdita del deposito, e degli effetti di una nuova asta, 
egli dovrà produrre ala Stazione appaltante una benevisa fi 
iussure di for, 700 v. a 

È per altro accordato, a chi volesse approfittarne, di co 
stture la detta Bdeussione, riascinéo tanta parte delle rate 
di pagamento, quaota unira al deposito ftt all'asta formi la 
utt della Ldeissione medesa. 

1 pigamenti verranno efetizati vei tempi e moli stabiliti 
dal Capitolato 

LA garnozia, se fondiaria, sarà svicol, e qulla in da- 
naro sirà restituita ala presentazione del verbale di laudo, 
ne sia assoluto, e consi del pagamento di tutti i compensi 
ai danneggiati, 

1 tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibli presso 
esta LR. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore di 
fico, 

l'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 
ulimento 1° maggio 1807, in quanto. da posteriori decreti 
non fossero derogae. 

Dall LR. Velegazione provinciale, 

Veroua, 18 settembre 1860. 
1°. h, Delegato provinciale, Bar. Di JORDI 
AVV.SO DI VENDITA ALL'ASTA 

In esecuzione ad ossequiato Decreto 4.° sgosto corrente 
N, 14064-2865 dell'Eccelsa i. R, Prefettura delle fnanze per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia, ché nel Uffico di 
questa |. R, latendenza, sito nel Circondario di $. Bartolom= 
ftec, 21 civ. N. 4645, sì terrà pubblica asta i giorno 3 otte 
venturo, dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare al mi» 
glio ollreate, solo riserva dellapprovazione Superiore, l'a- 
lienazione del a porzione di casa con bottega a 8. Maria For- 
uosa Circondario di S, Leoce, al civ. N. 6090 anagr. 5648, 
msppale 664 del Comune censuario di Castello, clla complessiva 
pericie di pert —05 e rendita cens. di L. 140:0 

Sì fa sopressa avvertenza che la porzione. di proprietà 
demaniale è costituiva du caratti 33/ 0 ug, mentre cart 
144 0 "/qqq sono di propretà dlia Dita co. Gritti e cara 
ti 650%) appartengono alla Ditta Augeto Cardo, per cui 

N'b6t del Comune cens. di Castelo ti 

determuazio.e di quai di periato e rendita censua 
couplesso alibrata all Data Griti co, Gio, q.2 Fabio, pupillo 
in fatele di Mulinelli nob. Gius, usufuttuaio e figlie Mara 
ed Ava progretare, Cardia Argsle, quonsam Marco ed Erario | 
civie, LR. samo Demanio e per esso l'L R. Cassa ficanza 

Venezia. L'alienazione di cui sopra seguirà sotto | 

stabile in generale per 

dita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che si accette 
auto anche oferte in isrio, purchè sieno stilate in carta mu- | 


su 


nita della competente marea da bollo, e sieno prodotte a pro- 
tocolo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 12 merid. del 
giorno 3 ottobre venturo suddetto. 

1. L'esperimento dell'asta i eprrà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fr. 202:104/, v. a 

‘2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a valuta austr., od in 
carte di pubblico eredito, queste ultime dichiarate esenti da 
ogni vincolo, e ragguagiate secondo il prezzo di Borsa della 
giornata. | depositi cauzionali d'asta saranno sul momento rè- 
ftituti a quelli che si riireranno dalla gara, mentre si trat- 
terrà soltanto quello del delieratario, il quale lo dovrà aumen: 
tare in senso della conseguitasi ultima maggiore offerta. 

( Seguono le solite condizioni.) 
Dall R Intendenza provinciale delle finanze, 
Venetia, 28 agosto 1860. 
Per l'L'R. Consigliere di Prefettura, Intendente 
Ì R. Aggiunto divigeste. G. Ponta. 
L'1. R. Commiss., O. Nob. Bambo. 
N. 19670. AVVISO D ASTA. (4. pubb.) 

Risnaste senza «feto le aste che furono tenute pressa 
rPrcAgesra sali i Veneta pei giorni 3 0 6 setebre 
orreste, è che furono anrunziate cogli Avvisi 24 loglo a. ©. 
N, 15695-1892, per l'impresa del trasporto dei sali e tabuc= 
hi dai Depositor erariali in Venezia alla Stazione della for- 
rovia di S. Luca im Venezi, e dalle Stazioni delle rispettive 
ferrovia ai rispettivi magazzini di terraferma, si trova di far 
tenere un secondo esperimento d'asta presso l'Agenzia mede- 

ismente nel giorno 1° tore pv pel trasporto 

generi di privativa alla Stazione di S. Lutsa in Ve- 
netia, è tel giorno successivo 2 otiobre detto pei trasporti 
dalle Stazioni delle ferrovie rispettive ai magazziai di terra- 
ferma. 

Onde procurare una maggiore facilitazione ai concorrenti, 
si trova poi di mbassare l'importo della cauzione, che giusta 
il precedente Avviso d'asta era stato stabilito in for. 0000, 
e di determivare quiadi che la cauzione da prestarsi dall'e- 
vontuale deliberatario, dovrd essere di fior, 1000 e di cosse- 
suente il relativo avallo da doposiarsi all'asta dai concorrenti 
dovrà essere non già di fior. 600, ma di soli for. 100, fer- 
me, pel teste, tutte Je altre condizioni d'asta e di appalto 

1 relauivi Capitolati d'appalto trovansi già presso | Agen- 
nia sali suldetta, € presso turte le Iteodenze di finanza, ove 
possono essere ispezionati a richiesta di chunq.e volesse coo- 
correre all'asta. 

DallL R. Prefettura delle ficanze, 

Venezia, 47 sentembre 1360. 
ToxsoLaNi, Segr.t.rio. 


AVVISI DIVERSI. 
SIMPATIE NAPOLEONICHE 


PER GL'ITALIAN 

Un opuscolo in 8° gr., pag. %6, vendibi!e in Ve- 
nia presso | principal Lal, e preso ia Tipograbia 
Perini (S. Ganciauo N. 5400), che ne tiene fl deposito, 
ed alla quale dirigeranno le domande 

le Provincie e dall’ estero. 
Prezzo : austriache lire 1 (una). 

———_  —_—_ 

N. 4491 DX. Dominio veneto. 38 
Provincia di Vicenza - Distretto di Valdagne. 
LI R. Commissariato distrettuale 
Avvisa. 

In esecuzione al riverilo delegat'zio Decreto 15 
corrente, N. 5038-1583 Sanità, si dichiara sperto il 
concorso’ ai pus di medicu-Chururgo-ostetrico , dei 
Circondarii sanit.ril a piedi deseritti, in base l nuovo 
Statuto, ed alle relstive intrizioni 3Ì dicembre 1858. 

(ili aspirauti dOvrunno presentare a questo regio 
Commissariato disiretiuale , uou più tardi del giorno 
17 novembre p. v., le sore istanze di eoncorso, mu- 
nile dei bolli legali’, © corredate dei seguenti locu- 
menti: 

‘a) Fede di nascita; 
6) Gertiticato di sudditanza austriaca ; 





al 
ATTI GIUDIZIARI. 
4. pubb, 

ADITO. 

LR. Pretura di Monse- 
Nes rende prbbicamente noto che 
supra, requaitoia 27 agosto corr. 
N, 872! dell'I R. Tribuvale di 
Padova nei giorni 16, 22 e 29 
pi v. ottobre, dalle ore 9 anti. 
alle 2 pome 

per la vendita degli immobili in 
Calice desert © stimati; libero a 
chiunque di aver ispezione del pro- 
tocolio di sbma presso questa car 
cella esecutati sule istanze di 

‘o Da Zara contro la nobile 
isbetta Mevese-Tentori di Pa- 
deva, ale seguenti 

Condizioni. 

1, L'asta avrà luogo Lotto 
per Latte come apparisce vel re 
dativo proteco lo di stima 43 fb 
braio 1860. 


N. buia 


di Fior. 4695: 60. 
Lotto Il, 


casa ai Nurerì di mappa 


L. 17:02, simato 


depurato valore di F. 376 


questo Comune, ed ia. 


Dal imp. Reg. Pretura, 


Li R, Pretore 
DE CAVAZZANI. 


uire nei due primi esp 

che a prezzo. nen infert 

stima, @ nel terzo esperimento a 
qualunque prezzo semp 

a copriro Ì creditori prenotati sino 
all valore, o prezzo di stima. 

HIL Ggui offerente (reno 
V'esecutente ) sarà tenuio di’ ga- 
aatire l'asta coi deposio del de- 
cimo del valore di stima di ogni 
Lotto come pure di depositare 
atro 15 giorni dopo la delibera 
dl compimento dei prezzo offro 
in tanta Fioriri effeivi di valuta 
attrica esciusa la carta mone= 
tata, cd altre monete ad onta di 
qualsiasi legge in contrario. 

IV, Ogni delberataro dovrà 
comprovare prima di otenere l'ag- 
fiudcazione, € come. condizione 
per cieneria di avere. sodisttte 
tutte Le spese della procedura ese- 
cutiva dall'atto: di” pignoramento 
fino alla delibera corapresa la tas 
a di commisurazione in ragione 
ll valore di stima rifenbile al 

otto da lui acquistato, nonché 
le imposte pubbliche. prediali, è 
consorsili arretrate. 

V. Posteriormeute alla deli 
Lera, tutti 1 pesi pubblici è pri- 
vati gravanti la cosa da suba- 
tarsi sturaono a tutto carico di 
deliberatario, meno. gli ipote 
che dovrana» graduarsi su prezzo 
della subosta. 

VI. I frutti dol fondo delle» 
rato saranno divisi. dietim fca la 
debizrice spogliata, ed il delibera- 
tario. 

VIL Lo stabile viene vene 
duto nello stato in cui troverassi 
nei giorno della delibera , senta 
riguardo alle variazioni, migliore 
stenti, o peggioramenti ‘che fosse 
to avvenuti. posteriormente alla 
stima giudiziale 

Vill. Mancando il deliberata 
rio anche ad una delle preaccen- 
nate condizioni sarà decaduto dalla 
delibera, è si procederà al rei 
canto a tutte di lui spes, rischio 
e pericolo. 

Descrizione 
dei beni da incantarsi. 


EDITTO. 


dova voti 


9849 contro di esso nob. 


mandi il 
giorni di Fior. 48:50 ad 


4859 , cogi' interessi 
100 dai 15 detto me 
1:98 per spese 

50 


dela sua dimora. gli fu di 


bale 
giorno 45 ottobre p. v. 
ant, in sede mercantile 


tonio mob. Rinaldini a far 





un altro” patrocinati 


resse, altrimenti dovrà egli 
huire a sì medesimo le 
quenze della sua inazione. 


0) inserisca per te 


Dall'L R. Tribunale Pre 
Padova, 15 seltembre | 
Pel Pr 

Îl Consigli anziano 
Basti 
Zabel, 
N. 16296, r 
EDITTO. 


stanza 14 aprile 1860 N. 
di Alessandro Nardi quale 
nistratore delle minoni fu 


Lotto L Guidini yer l'ammortizzazione de- 

la Polizza sotto descritta 5" ingiuo- 
ge agli ignoti detentori della me 
desima di produrla entro il: ter- 
mine di un anno per guisa che 
nel caso contrario verrà la stessa 
dichiarata irremissibimente nulla 
l'autrice L R. totendenza di 
Venezia non sarà più tenuta a 


Pert, cens. 201. 03, di ter 
reno in Galaignano, contrada Cin- 
gole, oratore, arterato, vato 

to a decima vero ll parro- 
tondi Ganigoano ansenta in 
rino masteli dee, l'uso bianco, 
a l'aliro nero con casa gi Nume 
ri di niappa 433, 436, 485, 487, 
488, 1493, 4507, 1530, 1594, 
4639, 1593, 1537, 1598, 1529, 
4540, 1543, 1549, 2018, 2019, 
2020, 2081, 2022 con casa col 
sendia di a. L. 530: 84, atimato 


rispondere per essa. 


sulla Gazzetta di Venezia 


il tutto nel protocollo di stima 13 
f«bbraio 1860 del valore depurato 


Port cons. 2.60, in Gaisi- | P 
gnano di terrano di buona quali- 
tà, aralorio, arborato, vitato con 
#25, colla readita censuaria di 

Bd il presente sarà. puboli= 
cato ed affisso nei luoghi soliti di 


inserito per 


Mionsebee, 30 agosto 1360. 


Scarso, Cane. 
1 pubb. 
Ri Trivunale Provis= 


Antonio nodi» 
le Rinaldini, che Anton:o Fortuni 
sarto di qui, ha presetata il 18 
seitembre corr, Îa pelizione Aum 


dini, colla quale. quantunque do- 
pogimento entro ti 


ione della Cambiale 4.° febbraio 


si deve intendere entro giorni 
a tenore della legge di cambio, è 
che per non esser noto di luogo 


vertito che per l'attitazione ver 
sone fissata l'udienza del 


Viene quindi eccitato esso An- 


curatore i necessarii decumenti 
di difesa, a ad istituire ogli stesso 

d a pre» 
dere quelle determinazioni che re- 
puterà più cocformi al suo inte 


Si affgga nei soliti loghi, e 
volte nella 
Gozstta Ufizale di Venezia 


ident in permesso, 


Esperte le pratiche di cui il 
$ 492 G. R. inerentemente ad > 


6 sì pabb ichi mediante af- 
fissione all'Albo e per tre. vote 


Descrizione. 
Polizza 91 agosto 1854 N. | di prestito nonchè 
3309, pel Prestito Nazionale 1854 
rilasciata dala Cossa dell'I. R. 
Iatendenza di Fuoanza di Venezia 
intestata ad” Atessindro Nardi 
quale amministratore dee minori 
Giuseppina e Pierca Quidini fu 
ro per l'importo di Fior. 600. 
Dall LR. Tribonaie Provia* 
zione Civile, 
Venezia, è settembre 1860. 
lì Presidecte, VENTURI 
Lora, Ut. 


cale rà immediatameote 


gra, 


tutti gu effi di 
80. 
N. 4199. A mento delta tassa di 
EDITTO. 

Sì noia che ad istanza della 
LR. Procura di Faranza faciate 

lo Stato, vene eou Decreto 

pari data e Numero accordato da 
quest’ LR. Pretura Îl sequestro 
di tuti i beni mobui ed immobili 
esistenti in questa Giurisdizione , 
di ragione dll’ assente Bis Al 
tonio di Treso, e che fu a questi 
dest nato in curatore l' avivcato 
dor. Giuseppe eg 
tetti del X 29 della Sovraca Pa- 
dente 24 marzo 1852, ed a trmi= 
ni dell’ aulico Decreto 8 febbraio 
1836, N. 392, portato dalla Cir- 
colate appelatoria 8 detto, Nu- 
mero 3287. 

S'affigga all Albo Pretorio è 
sî inserisca per ire volte nella 
Gazzetta Ufizile di Venezia. 

Dalì 1 R. Pretura, 

Baader, 6 settembre 1860. 

Li R Pretore, MLAT 

A. Visentini, Cane. 


N 1182. 


X. Mancando 


È 


tra' confini; a mez 





Rial 

le, a pocente in 
cesti 
qua Giuseppe, al 
postale. 


% paid. 
EDITTO 
ubbica notizia 


è 9 otobre p. 


sabbia, coperta di 
Sì dedi sopra mora 

che nei giorni 

dalle ore 10 crtim. alle 2 pom, 
avrà luogo ia questo Tribunale 
mediante apposita Commissione un 
dupike esperutento d'asta per la 
ave | veodita degùi stavi. appartenenti 


separite affitanze, 


rata 

ore 9 | Ravenna alle seguenti 
Condizioni. 

I Gli stabi come sono de- 

scritti nella perizia, & stima giu- 

dizaie eseguita ta orcine al de- 


di forno toa stufe 
avere 


esposti al'incanto in ua soi Leto. 
1. Nel primo, e nel secondo 
esperimento ia delibera non se- 
purà che a prezzo superiore, vd 
eguale a quello di detta perizia e 
stia complessivamente nlevato in 
Fior. 6166 val. auste. 


Airnda postale 
ate Di sai 


cons 


amministrata di 
sotto i Num. 97 
no venduti nello sito in cui si 
rovano, con tutte le loro. perti- 
nenze, € pesi inerenti, noti ed i- 
(sti senza alcuna garanzia. 

1. Nessuno sarà ammesso 
ad olfrire seoza previo. deposito 
del decimo del prezzo di detta 
stima, cuè Fior. 616 val. auatr. 

. Estro giorni otto da quel 
Vo della deliera dovrà il debe 
ratario versare in giudizio i pret- 
20 di essa delibera meno l'eflt- 
tuato deposito di che al preceden- 
te articolo N. 4 

YI. Tanto il deposito quanto 
il prezzo di delibera, dei quali ai 
precedenti articoli 4 è 5 saranno 
fatti in monete sopanti d'oro e 


1860. suario di Rowgo 


cens. 1.01, ela 


Dir 


pubb re 107:58 


suarie ©. 


6715, 
ammi 
Pietro re 32:40. 

N 977, cs, 
re 61:60. 


rendita a. Li 296 
3. Terrezo 
cens. 3.96, 

di Rovigo 0.10 


dita di a L 84 


porsi per qualsivoglia titolo anche 
di delibera, la tassa di rasteri- 


tutto od in parte gravati gli sta» 
bi ad esso deliberati. 
TX. Il possesso materiale sa- 


l'acquirente, il quale cosseguirà 
la definitiva aggiudicazione per 


tosto che avrà provato il paga | 


e l'adempimento della condizione 
ta al precedente art. 5. 


all'adempimento di qualsivogia 
delle prededote condizioni si pro- 
cederà in un solo esperimento, 
ed a prezzo qualsiasi a zuova 
subasta a di lu pericolo, e'apese. 
i da aliena 
siti nella R. Cità di Rovigo 
a Porta Fornaci. 
A. Casa d'abitzione tuta 
di muro in cemento di calce 
sabbia, coperta di coppi e tavelle 
sopra morali @ travi dì monte, 
ootrassegnata al civico N. 1425, 


se Sacerdote Francisco di Luigi, 
a iramoptana parte degli stabili 
di ragione della massa concorsua- 


saletta di Felice maritata Marato, 
ed in parte Chiarioa  rancesco 


2. Casa d'abitazione tutta 
di muro iu cemento di calce, e 


e travi di monte, 
contrassegnata al civico N. 4426, 
che può suddividersi in quattro 
parte alte a costituire quattro 


ad uso di abitazione, ed una ad 
uso di hottega con adiacenze di 
due locali ad uso di stalla e ri- 
messa col sovrapposto fenile l'uno 
capace per N 2 cavalli, e l'altro 

N. 7, ed altro locale ad uso 


confini : a mezzogiorno Chilese 
Sacerdote Francesco di Luigi, a 
tramentana, e ponente parte degli 
stessi stabilì di ragione della mas- 
sa concorsuale, ed a levante R 


i n 
vent a enne 
Abram Samuel massa concorsuale 
Si dale di 
iui] 
N. 974, casa, pertiche 
suarie 0.13, rendita austr. Li- 


N. 975, caso, pertiche cen- 
rendita austr. Li 


cosa, pertiche ceo 
varie 0.45, reodita austr. Li 
suarie 0-58, readita austr. Li 

Totale pertche cen. 1.01, 


ua solo corpo calle. predescrite 
fabbriche, colla compleserva ren- 


censimento stabile 
dai NN. 978, 979 
del Comune censuario di Rowgo 


— 878 — 


fisica costituzione; 
i medicina, chirurgia, ed 


Certificato di sana 


Attestazione di avere subito uns lodevole 
pravcalpiviaaie in uno Spedale pubblico, o prova 
di avere servito per due anni con successo, in quali- 
tà di medico-chifurgo-ostetrico condotto, presso un 
Comune; 

adotto pt 
tico condotto, 
stato in uno, © vari Comuni, 


zioni vr 

A) Qualunque altro documento comprovante | 
eserciti Sali soc e della chirurgia, in 
grandi Spedali, 0 al 

Le propasizioni per la nomina spettano alle lega” 
li rappresentante a coma +, e la conferma L 

L Delegazione provinciale. 

"i egrvisio È vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto, e delle annessevi istruzioni più 
sopra ricordate, ostensibili presso questo regio Com- 
missariato. 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale il medieo comunale viene eletto. 

Valdagno, 17 settembre 1860. 

Deserisone il Cotendarit sanitari 
dei È 

Comune di Castelgomberto : estensione in lungh. 
miglia comuni 6 ‘/, e largh. 2 %; ‘; in piano ‘/; ia 
colle, ‘/, in monte; strade ‘/, buone, */ cattive N 
della popolazione povera avente diritio a gratuita at- 

| sistesza 2,200; non povera 250; annuo soldo , fiorini 
| 500; indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 100. 
Cornedo, e sue frazioni, Muzzolon e Cereda; e- 
stensione in li ). miglia 5, e largh. 4; ‘/; in pio, 
%; in colie »iybuone, 4, cattive; poveri 3,308; 
| Rob poveri 560; anuuo solo, tor. 560; indennizzo 
| pel mezzo di tresporto, fior. 150. 
Î - 

N. 1569. Provincia di Treviso. 74 

L’I R Commissariato distrettuale di Oderzo, 

I è la Congregazione municipale. 
Î deliberazione Lresa dalle Rappresentanze 
‘© deliberazione pr 
ten teron®. d' lituire una Condotta 
lita Congre 
Agosto Pd 
» si compiacque di oisporre che si apra il con- 
corso alla Condotta stesss, che vieue divisa ne' tre 
Circondari! formati come nella descrizione sottoposta, 
concorso che resta aperto a tutto 15 oliobre pv. 
‘Gli esprant, rel determinare a quale riparto in- 
tendono concorrere, s' îrsicu:ranno a: Municipio, pro- 


5) Gertiica o di 
in cui gli aspiranti non appartenessero alle Provincie 
lombardo venete ; 

e) Certificalo di sana e robusta costituzione fi- 
sica; 

d) Diploma originale di medicina, per gli aspi- 
ranti alla Condotta medica ; € di medicina, ci 
ed ostetricia , pei due ti alla Condolta medico- 
chirurgica, ft un all'abilitazione all'innesto vaccino ; 

e) Attestato d'aver subita uoa pratica blenvale 
lodevole, in uno Spedele pubblico, 0 in una Condotta 
comunale. 

La nomina è di spettanza del Consiglio e Convo- 
cato dei Comuni di Oerzo e Piaron, salva sempre 
la superiore approsfizione; ed il: servigio sanitario è 
vincolato alla plena osservanza dello Statuto, e delle 
relative istruzioni. 

Oderzo. 12 settembre 180. 

1%, R. Commiuarie distrettuale, 
L. ZARANELIA. 
La Congregazione municipale, 
ll Podestà, co. Poncia AWALTTO. 

1° Assessore, ‘Segretarie, 

Dot. Gentili Dal Ferro. 
Descrizione del Circondarii che formano la Condotta 

sanitaria socia'e di Oderzo € Piacon, 

Circondario 1. Si compone della città di Oderzo, 





e precisamente | 

N 978, oro, prtiche cen- | 
suafle 2.34, rendita austr. Li- 
mist 

N. 979, ara arb. vi, 
the cen. È. 68, rendita n. 
Lit 

Totale pertiche cens. 3.06, 
rendita a. L. 34: 89. 

Tra' conii; levante pare la | 
sirada Forcaci basse, è parte la | 
R. strada postiie Fornaci alte, | aì 
a potente in parto le ragioni so 

| pradescritte, ed in parte Chiarion 
| Francesco, ed in parte Bullo Eli- | 
saletta meztogiorno Chiese i 
Sierddte Sarto di Angelo, a ta 
montana Clese Sacerdote Fran= 
esco; alibrati l N. 978, esente 
da decima, è da servià di pis 
seggio in Ditta Ravenna fu Abram 
Saiel msssa concomusle ami 
nistrta da Modena lacco, od il 
N 978 pela atessa lata livella 
rio a Gavaguin Francesca vedova 
Rosida, Rosada Silvestro e Mara 
Angela gravato del conone anzuo 
di austr. L 15:25, danti Fio 
rini 5:30:2:5 val. austr. 
ll presente sarà affisso ab 
I Album del Tribunale, e nei luo- 
gi soliti di questa Città, nonchè 
inserto per tre vlte pela. Gat- 
setta Uttziale di Venezia. 


le spese tutte 


316: 
trasfuso ne 


legge. soltanto 


i trasferito, 


il delibesatario 


Tribunale. 
Udine, 


zogiorao Chile 
N. 9076. 


Vallo Eli 
SAGcENTI. 

Reggio, Agg. 
varte R. strada --- 
AL N 9438, 2 pubb. 

EDITO. 

Si rende noto all'assente d' 
ignota dimora Alberto: Cavaletto 
di Padova che nella istanza 26 
loglio p. p N. 63, del locale L 
R. Commissario Distrettuale fa- 
cente per lo Sato a termini del 
$ 19 della Sovrana. Pateaie 2 
marzo 1838, ed în base all'E- 
dito di tazione 10 luglio: sud 
detto. del Fscelsa Luogotevenza 
Veneta fu con decreto 26. luglio 
stesso N. 7883, da questo L'R. 
Tribonale accordato lì giudiziale 
sequestro di tutti i beni immobili 
descriti nel reltivo. crtifcato 
censuario, è da esso posseduti i 
questa Cid, senza pregiudizio dei 
riti © di obblighi che vi fosse 
rO inerenti; che venne nominata 
in sequestrataria la proposta I. R 
lotendenza Provinciale delle Fi- 
razze ia Padova, è che a perico 
lo è spese di esso assente gli fa 
deputiio im curatore l'ave. Drigo 
di Padova, onde lo. rappresenti 
durante il sequestro 

Sì notifca pertanto ciò al 
detto assente onde posta fire a- 
ver e conoscere al detto curatore 
i propri merzi di difesa o desti 
nare ed indicare a quisto Tribu 
ale aliro patrocinstore ed in som 
na fare 0 far fare tutto ciò che 
reputerà opportuno per la propria 
dilesa nelle vie regolari ltrimen- 
ti devrà imputare a sè medesimo 
le Conseguenze della propria ina- 
ione. 

Ti preseoie Editto sarà affi 
30 a questo Albo, e ne soliti lm 
ghi, ed inserito una velta per tre 
consecutive settimane nella Gar- 
retta Ufizile di Veneri. 

Dall'L R. Tritucale Prev,, 

Padova, 4 settembre 1860, 

Pel Presidente in permesso, 
Ul Consigliere anziano 
BaseGio 

Tarnbeli, Dir. 


N. 6635 2. 60. PI 
fbrrro. > 


Sì rende noto all'ssente di 
ignota dimora Giuseppe. Corrente 





coppi e tavelle 


tile 3 loglio 
dre delle quali 





a_i tuto tra" 
rente 


Ne? nel 


Modena sacco 

76, 976, 
Comune cen- 
Cat con la 


inazione. 


rendita di aust. 


N. 9979. 


, perche cen 


DI 

dn quantità dî 
pù a cn 
18, frane 


89, nel vigente 
mappa 





di Udine che sopra due petizioni 
cambiario del 27 ages p. p. Num 
6634 è 6635, della Ditta Sculer 
e Cl di Trieste fa con deereto o- | 
ero pari num. ingiueto ad esso 
RC. di pagaro ala Dita stri» 
ce eniro giorni tre setto commi- 
natoria dela asce 
{ le due somme di austr, Fiorini 
e 363:06, in Note. di 
Banco ed accessori, 

cambiale 28 marzo 1860 e 
24 aprile 4850, e che gli fu de- 
atinato in curatore perchè assente 
dlignota dimora l'avv. dr Mattia 
Misco di qui. 

S eccita quindi a compi 
in Urp ovvero a munire il cu- 
ratore dei creduti mezzi 
cd altrimenti notificare al Giudizio 
un stro procuratore perchè lo 
rappresenti alimenti dovrà scri 
vere a sè stesso Je: conseguenze 
dela sua inazione 

Co si pubbichi per tre vol: 
te nella Gassetta Uffzile di Ve 
neria, è si affgga all'Albo del 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Ul Presidente, 1 ancani 


EDITTO. 

Si rende noto all’assento è 
ignota dimora Antonio Pedrazza 
di Noventa Padovara che sopra 
istanza di Domezico Hasetto di 
Villafranca al suo confronto gli 
venne deputato a suo rischio e 
pericolo ia curatore l'avvocato di 
questo foro dott. Giov 
mà in quanto ceocero 
suo interesse nella seoterza di 
questo Tnbunale in sede mercac- 


detto anno provuczia nell causa 
promossa culla 
braio 1860 N. 1569 dai Buse: 
contro esso Pedrazza e LL. CC. 
quali eredi di Andrea P 
in puoto di pagamento di ausir. 
L 5009: 80, pari a F. 1753:43, 
con accessori : sentenza. quelli 
che si va ad intinare. person 
esso curatore 
flo croteguenta di legge 
Viene quindi eccitato esso 
Antonio Pedrazza a comparire în 
tempo perscnalmente e ad isa; 
re egli stesso un altro procura= 
tore, ed 2 prendere quel 
sninszioni che reputerà. più 
formi al suo interesse, altrimenti 
dovrà egli attribuire 2 sè. mede- 
simo le conseguenze delli "su 


Dall'L R. Tribunale Prov, 
Padova, d settembre 1360. 
Pel Presidente in permesso, 
îl Consig. anziano 
Baskecio. 


EDITTO. 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
cale di Padova sì rende noto per 
ogni conseguente effetto. di legge 
ad Antonio Pedrazza assente di 
dimora, essersi con odierno 
N. 83° 
Marco Angeli in confronto d'esso 
assente e degli altri eredi del fu 
Andrer Pedrazza in esecutione al 
precetto cambiario 
1860 N. 1532, l'assegn 
prezzo derivato 0 derivabie dallo 
mercio delle aequo catuliane sul 
Monte Civilina sino alla. somma 
di Fior. 284:74 val austr, re- 
siduo importo della cambiale 41° 
qranzio 1859 non che degli in- 
teressi del 6 per 100, 
gosto 1860 fino allaffranco, 0 di 


che giace alla sinistra del ramo minore del Montica- 
che giace nondario esierno da questa parte , € 
fralioni di Colfrancui , e Fratta: abitanti N. 
2500 circa; poveri due terzi; strade tutie buone, in 
piano : annuo onorario , fiorini 400; sopra onorario, 
fior. 125. È 
iL. Si compone della città di Oderzo, che giace 
lestra del Monticano , col relativo circondario e- 
‘e colle frazioni di Faè e Rustignè : abitanti, 
irade, onorario, sopra onorario, cume sopra. 
jue Circondarii potranno essere coperti anche 
da individui, uno dei quali eserciti il solo ramo della 
medicina, mentre l’altro dosrà esercitar anche la chi- 


PIENI. È composto del Comure di Piason, colle fra- 
zioni di Magera e Spiné, del Comune di Oderzo, par- 
te stre: abitan.i 20C0 circa; poveri due terzi; 
strade buone, e tutie in piano; onorsrio fior. 400: 
sopra onorario, fior. 75. Il concorrente dovrà essere 
Megico-chirurgo, ed abitare in luogo contiguo a que- 
sto circondario. 

Osservazioni: Il personle sanitario dei tre Cir- 
condari! , si am sie a vicenda gratui amente nel ca50 
di malatila e di legale assenza. — 

‘Gli onorarii delle due prime sezioni col sopras- 
soldo relativo, staranno a carico del Comune di 0- 
derzo; l'onorario pel medico-chirurgo deila terza se- 
zione , stara a carico per fior. 50 del Comune di 0- 
derzo, e per Bor. 350 del Comune di Pisvon, come 
pure staranno a carico del Comune di Piavon, | fior. 
75 di soprassoldo, 

N. 5663 VII 743 


————— 
Provincia del Friuli. — Diutrette di Pordenone. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA. 

A tutto il giorno 30 ottobre p. v., viene riaperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
del Comune di Zoppola, alla quale è annesso l'o- 
norario di fior. 500, ed altri fior. 200, a titolo in- 
dennizzo pel cavallo. 
Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
sto Uificio, la domanda corredata dai voluil recapiti 
li servizio della Condotta sarà regolato dallo Sta- 
tuto 31 dicembre 1858, relative istruzioni. 
La nomina spetta al Consiglio comunale, vinco- 
lata alla superiore approvazione. 
Pordenone, 12 settembre 1880. 
L’L'R. Commiurario dlatretiua 
M. Dal Pozzo. 


N. 3150. 
Provincia di Mantova — Distreste di Ostigi 
AVVISO DI CONCORSO. 


minati 
dotto pei poveri, rimane aperto il re 
tutto 20 oitobre 1860. 

Chiunque intendesse di aspirare aì suddetto po- 
sto, dovra presentare, entro il suddetto termine, al 
prolocollo dell’L R. Commissaria, la propris doman- 
da, corredata dei seguenti ricapiti: 

a) lì diploma di libera pratica ; 

5) Gli attestati di nascita, e vaccinazione ; 

©) Attestato medico sulla’ attitudine tisica al di- 
simpeguo della Condotta. i 

‘La nomina spetta 21 Convocato degli estimati di 
detto Gomune, colla riserva della superiore approva» 


tivo concorso a 


,, ed al suddetto annesso il 
Est Sini Cass comunale, ella quota 
vamente distinta. 
Dall’ I. R. Commissaria distrettuale 


dan 


» Ottigla, 2) 


Abu di 
Play. 


N. 7181. mm 
Avviso DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dal Comune qui a pie 
nominato, all'elezione dei due medici-chirurghi Mt 
dotti pei poveri, rimane aperto il relativo concor”, 
tutto il giorno Îs ottobre p. v. Ù 

Chiunque inteodesse di aspirare al suddeti 
ati, dovrà. presentare, entro. il suddetto termine 
protocollo dell'I. H. Commissaria, la propria dona 
da, corredata dei seguenti ricapiti: 

‘2) Il diploma di libera pratica ; 

È) Gli attestati di nascita, e di ‘vaccinazione 

c) La prova di aver falta una libera prai, 
biennale, presso un qualche pubblico Ospitale di ue 
ati IL RÀ Stat, ovvero: 

4) La prova di aver prestato un loderole ug. 
vigio, iu una Condotta medico-chirurgica, per lo yy; 

nomina convocato degli estim 

detto Comune, colla riserva della superiore apra 
zione, ed ai suddetti posti va annesso il salario. e. 
gablle sulla Cassa comunale, nella quota qui it 
rispettivamente distinta. 

Dall'L. R, Commissaria distrettuale , Mantova 
settembre 1860. 

LI R. Commiuario distrettuale, 
CELLI. 

Comure di Marmirolo, Condotta medico-thiry. 
gica di Goo alla swistra ‘del Miacio, eolie trazosi 
Kiotta € Marengo di Marmirolo , meno i cascinale 
mana, Cascl'a © Cerci, colla residenza alla Girata 
coll’ onorario di aonuî fior. 400, oltre fior. 20 ji 
mentenimento del mezio di trasporto. ® 

Condotta medico-chirurgica del rimanente del co. 
mune vi Marmiroio , col'a resicenze !n Marmisop ey 
coll’ onorario di fior. 400, oltre fior. 100 pel made 
nimento del mezzo di trasporto, 


AMARO ACQUOSO D' ASSE) 
uro incoloro inalterabile e gradevole 
del Pittiani 
dotato di tutte le virtù igieniche e medicinali 


attribuite alle Tinture d'assenzio officinali, sen 
alcuna inconvenienza. 


La fiaschetta contiene circa oncie 5 di liqui 
do, e costa soldi 85. 
1 Unico deposito in Venezia, presso la Farmari 
| PERONI a S. Lio. 


N 








Irrevocabilmente al i. ottobre pv. 


AVRÀ LUOGO IN VIEN! 


(o) 


INA LA 10. ESTRAZIONE 


DEL PRESTITO A LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
con vincite di f. 200,000, 40,000, 20,000, ec. 


| Viglietti di questi Lotteria sì possono acquistare presso il sottoscritto tanto in ASSOLUTO 


al prezzo più ristretto di giornata ; quanto verso 


o una ANTECIPAZIONE (di fior. 2 in ur 


gento) valevole però per ia suddetta sola Estrazione. 


VINCENZO 


Fior. 7:50 di spese dell'atto d' 
assegno così iqudate: e che gli | spese 
vente nominaio in curatore spe- | Fior. 
ciale quesi' avvocato dr Torima, | 
al quale Garà. pervenire ì croduti 
suo mezzi di difesa, qualora non 
prescegliesse altro procuratore, 
dovendo altrimenti attribuire a sì 
atinso le conssgueore della sua 
S'affgga all'Albo, e »'inse- 
risca per tre volie nella Gaazeta 
Ufizale di Venezi d 
Dali LR. Trburale Prov, 
Padova, 4 settembre 1860, 
Pel Presidente in permesso, 
il Consi. anziano 
Bastccio. | 
Zombeli, Dir. 
AIN 9378 

EDITTO. 
LL R. Tribunale Provio- { 
ciale ia Padova notifica ll'assenio 
digoota dimora Aotonio Pedra 
1a, che i fratelli Vaccari gm An- 
tonio megeziabti di Viceaza latuno 
presestato il 29 agosto 1860 la 
istarzi N° 9278 contro d'esso 
Aatonio Pedrazza, Giaccmo Chi- 
lesotti, Anna Pedrarza Chilesott, 
Vidoni. | e Giacomo Peerazza ; colla quale 
domandarono e fu loro. accudito 
con decreto del 4 settembre Num. 
9278 l'acsezno giudiziale di tata 
sora dela esisente ora, ed in 
Avvenire 0 derivata o derivabile 
dallo smercio delle acque catutia 
ne sul fondo con poco terreno cen 
casa sul Mocte Civlina, di ragio 
ne dell'eredità del fu Andrea Pe 
drarta quarta bosti al soddifici- 
mento del credito capitae di Fio- 
rini 700 val. aus., deg'' interessi 


sotto 


sento 
e cambiaria 
rire 


dipende | attro 


£ può. 


mori. 
* settembre 4860, 
dii 


2 pb. altro 
atno 
apr 


Torti 
può al 


i 1° giugno 1559 ln poi fino 
all’ afrancamento del capizie 
for. 44:50 
pudizizli liu 
19 giugno 1860 È. 1568 e di 
Fior. 7:83 per quelle iqudate 
base alla specifica annessa all'i- 
stanza succitata, calve le successi» 
ve; e che per non essere noto il 
luogo della sua dimora gli sia 
stato deputato a di lui pericolo e | p. 
spese in curatore l'avvocato dott. 
Torta. 

Viene quindi eccitato esso 
Actonio Pedratza a far avere al 
deputato curatore i necesarii do- 


ARGO sl N. 4569 
Mai 


petizione 10 feb 


poni 
na 








gli stesso un altro patrocinator, 
gd a prendere quelle determina- 
Zioni che repulerà piu conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
egli atribuire a sè medesizo le 
SES 
a all'Albo e nei so- 
liti luoghi, è inserisca per tre 
ole nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Padova, 4 settembre 1860. 
Pel Presdente in permesso, 
il Consig. anziano 
Basrccio. 
Zambelli, Dir. 


ter detto, 
co0e quin 


all'a 


nale, 


Zambeli, Dir. seriv 


2. pal 


bb. 
vitto, > 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora Mattia o Matter 
<m Antonio. Sactaglia. mercio 
girovago di Bacis nel distretto di 
degli Slavi come in se- 

uito ad istanza 19 luglio 1859 
N. 6946, prodotta dal sig. Anto- 
nio Ub-frandi negeziante di K- 
(lenfurt în confrsnto di esso as: 


19, accordato al sig. 


11. febbraio 


10 del DA 


168° 


smisura del 5 per 100 € per le 


che in evasione dell'altra istanza 
nominato in curatore di esso as- 
col quale viene rime:so a confe- 
facoltizzato d'alironde a nomware 
Gcare a questa Pretura nienuto | 


| curatore sudde 
| stifcativa. 


metodo. 


il giorno 13. dicembi 


Cabianca moglie di Antomio Bol 


dimora 


eccita a qui insinuarsi entro un 


di erede, poichè in ca 
si procederà alla ventilazione del- | 
l'eredità, 


putato avvocato Argenti. 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Padovz, 28 agosto 4860. 

relstivi dell'anvuo 6 per 400 dal | ll Presisente, HeurLen 


confronto la petizione 20 agosto 


pagainento entro tre giorni di Fio- 
rini 3200 in Banco Note vec 

della Banca nazionale di Vienna, 
in dipendenza alla Cambialo 46 
febbraio 1860 , ed accessori; e 
cumenti di difesa, o ad istituire | che il Tribunale con Decreto 31 


ria, ne ordinò cou Decreto odierno 
a questo Numero, |’ intimazione 


Callegari, cho ver 
suo curatore ad actum, ed al quale 
potrà far giungere utilmente ‘ogni 
creduta eccezione © scegliere altro 
procuratore indicandolo al Trilu= 


quenze della propria inazione. 
ed affigga nei luoghi solib, e s'in- 


RT E rta 


Marittimo, 
Venezia, 14 settembre 1860. 


TOGNOLA, Cambia-Valute, Frezzeria, 46% 


de Sardagna, col 
ritcoule nella somma di | protusse iu suo eouianto la pe 
100. salva Iquidazione, e | tizione 16 sitemire 1880, Ne 
moro 16030, par provo di paga 
questa data e Num, vi 
90,000 ed accessori, iu dipen- 
deora al Vaglia : Vevezi li 7 
tao odia 
tata al a 
cato di quasto foro dot, Cas 
procuratore che dovsà nvi- stato in so ann 
essendosi sula ur 
sima ordinato l' intimato, ss 
comunin.toria dell'esca 
biaria. 
Tacomberi quindi nd es, 
Sardagna, di far g 
{ tatoga curatore in tempo ul e 
qui creduta eccone, è 
Giicre e pirtecipare ni Ted 
ditro procuratore, mente in dl 
dovrà aserivero a sù medesico 4 
conseguenza delia prupra a 
Li proswate sì pub 
afgano !aoghi soli è 4 ie 
|. R. Triburale Provin- | risca par tre volte in quesa Gu 
Pavova rende noto che | tenta Uffziale a cura deli Sb 
1859 è | di 
2 in questa Cit Caterina 


questo ave. dett. Podretca, 


par i creduti mezzi di difese, 


in difetto sarà intimata al 
la petizione giu 


Locchè si pubblichi come di 


DINI R. Pretura, 
ividale, 40 agosto 1860. 
Pel Pretore impedito, 
l'Agg. SivestaL 
Bassi. 


2 pubò. 


Dall'LR. Tribunale Cona 
mo , 

Vovezia, 47 settmire 1960 
Pel Presidente, 
Banbano , Consigliere 

Nob, Mun, LE 


Mar 

senza. testamento. 

Fssendo ignoto il lucgo di 
Alessandro Cabian 

fra gli eredi legittimi, lo si 


dalla data del presente, ed 
esentare l1 sua dichiarazione 
contrario 


1 AL N. 16605. 
EDITTO 
LL R. Tribunale Provo 
Sezione Givle ia Venezia, 
Diffida tutti quell cie ve 
tassero quilche crdito è noe” 
verso Berardo Dedin fu fc: 
mancato di vita in Veneza 


e neorso degli; eredi 
uati e del curatore a lui de- 


posizione d'utima vi 
ver comparire nel giorro 0 
bre p.v, ore 40 sem, ia 
la Camera VI* di Comino 
vide jasinuare è privare 
prose, pegli ffti e sto #i” 
vetemze dai $$ 81 e Mi È 
dee Cb di HI Lt: 
della Logge 9 agosto 1854 

ll presunte sarà au 
Juoghi soliti, è pubblicata pr 
volte nella Gorzetta Ufizal 


Îumbell, Dir. 

15700, 3. pubb. 
EDITTO. 

Si notitica a Francesco Fap- 
di Agcsto, di qui, assente 
la nb. Ma 
, coll av- 
Fusinato, produsse in di lui 


+ NAGSUI, per procato di 


, ficeodovi iuogo sotto com- 
toria dell’ esecuzione cat; 
Dall'1 R. Pretora U 
Civile in Venezia si porta 11° 
vuscato di questo foro dottor | blica notizia essersi nl 10 # 
destinato, in 
Città Teresa Tassi fa 0017 
nubile, intesiata. 
Fawn gna a vat 
tratura l'attuale dimore È 
metro a dieta dovrb.a- | delie Tussini marito 
ere a sà medesimo le conse- | nipote della. defunta «1 5” 
che avreble dirito a sur” 
per legge, la si eccita né uso 
entro un'anno dalla data 
sento Editto, ed a present È 
sua dichiarazione, poilè 2 2 
contrario si procederà all 
lazione dell'eredità io tot” 
degli eredi insinutisi e di ©1* 
pe Tassini deputato. cut È 
Adelaide Tassini Mugnai. 
Dail" LR. Protro, Ut. 
Venezia, 31 agnsto IN 
Hi Consiglier Dirsest 
Partcnini 





Ed il presente si pubblichi 


ione. 
Dall' 1. R Tribunale Comm. 


null Poste, 
’anzanO, Consigliere 
Nob. Mia, Uf. 
3. pubù. 
EDITTO. 
Si notifica al neb. G. Battista 
i, asseato d'ignota diro 


16030. 


ra, che la noble Bertlina Piatis { 


— 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
iso LOCATELLI, Proprietario e Comp 


aa || 


ato 4850, resa defunta in e | 


mento etro tre giorta di Fiorai Î 


I 


f 
sn | 


AI BENEVI 
Ricordiamo a 
novare le associaz] 
finchè non abbia 
missione dei fuel 
ghiamo di accom 
quali devono essere 
mome di chi li sp 
1 pagamenti 
TA AUSTRIA 
Im pero TULL 
di 8£. Non vi 
pezzi da 6 cai 
si ricovono wol 
Chi non avrà 
mo ottobre 1860, 
rrEZZ 
Vota sun 
Ho Veera . + 
Nolla Monarchia 
Paogli astri Stay 


SOMOLI 
46 settembre 
guata di pe 

eral magsi 
Giuseppe, possi 
ne di Casa bava 
SMI 
49 settembr 
gnata di permettere 
maggiore Arcidue 
tare la grane 
di Lodovico, 


N. 5870 
La 


», 
LUOGOTENINZA 
NT 


‘ome venne 
laogotenenziale 
1. R. A, colla vene 
45 detto mesi, sì 
cordare l'impur 
ne di Legge a quell 
fossero ritorno 
maggio p. | 
Non potendo 
uardo u colui 
atto di Sovrana gi 
ve la porte ben 
chè non avvenga « 
lamente ai loro fud 
giore probabiiita di 
servigio, in causa 
celso I. IR, Minist 
coll’ eccelso | 
cogli ossequiati suo 
6505, e 15 
quanto segue per | 
fettuarsi 
A. Pei giovani 
si trovassero presen 
quisizione, saranno 
di supplenza i Dist 
cui i fuorasciti ris 
2.1 Distretti di 
diritto a ripetere 
za dei fuorusciti, iv) 
riamente sulla sosta] 
di giovani « 
mente pe 
muta rifusione in 
dal singolo Comun 
prusci 
non 
alcuna sostituzione 
del $ 34 dell 
matù 
4. Qualora la t 
Comuni sia stata ri 
acito 0 dei genitori 
sente da ulteriore 
serizionali, in quant 
di massima essergli 
vigio militare mec 
mon fusse sospeso 
aspeltativa di guerra 
Invece, form 
3 a vantaggio © sali 
senti. JI sodisficimed 
Comuni se he n 
me sopre, restera se 
vore del fuoruscito, 
mente soggetto in © 
rie stabilite della Ir 
gono all'arruolsmen 
6. Il posteri 
ruscito, qualora avv 
stabilito al $ 42 del 
Juesta volta (in via 
cazione per î 2vven 
colato a vantiggio « 
strazione, e darà «uil 
cioè 
i età 
#0) quantunque ques 
me suppletorio. — A 
fuoruseito dopo i qui 
ralmente esservi lu»; 
dito at Distretto per 
T. Le portrattazi] 
posizioni sono 
, restando por abit] 
esectizione fiscale pei 
tasse sodisfatte, ii 
Borso giusta 





mnesso il 
la quota 


qui sotto: 


ettuale , Ostiglia, 2) 


trettuale, 


dotta medico-chirur. 
0, oolie frazioni 
[meno i cascinali Ro: 
pienza alla Gira 
oltre fior. 


piche e medicinali 
io officinali, senza 


a Oncie 3 di liqui 


presso la Farmacia 


, por precetto di paga 
to tre giorni di Fion 

d accessori, in dipen- 
Vaglia + Venezia li 21 
59%, che con odia 

tatinaa all’ avo 

unsto foro dott. Calci, 

curatore 

escendosi sulla mede- 

fusto 1 invmazione, so 

rta dell'esecuzione ca 
rà quindi ad esso G, R, 

di far g.uzgera al depue 

pitore in tecupo ulle 0° 

ne, oppure sr 

gare di Tribunale 

Fur aiore, mentre in dfetio 

medesimo i 

pria itaione 

ate si pubblichi té 


fin Tebunale Comm 


ta, 47 settembre 1360. 


, Consigliere. 
Rob. Miari, 
605. 3 pi 
EDITTO, 
N. Tribunale Provinciale 
fivite jo. Venezia , 
lia tuti quelli che van: 
credito 0. ragine 
sardo Dedin fu Nd 
i vita in Venezia nei 90 
(658, senza lasciare de 


giorno 30 otte 
re 40 ortim, diva 
VI* di Commissione » 
buore è provare le lore 
begli effetti e sotto le av 
i $$ 813 e 814 del Ce 
È dei $$ 439 e 186 

lo (856 
fresente sarà affisso on 


LR, Tribunale Provio" 

one Civile, 

i, 6 settembre 1860. 

sidente, VENTORI. 
Lorenzi, U. 


3, pubb 

EDITTO. 
1 Pretura. Uriara 
Venezia si porta a 
nel 10060" 


be dirito a succedere 
la si eccita ad insinuarsi 
‘anno dalla data del P° 
ito, ed a° presentare ! 
arazone, poichè in 

ti procederà alla vent” 
[dell eredità in coneorso 
ji insinuatisi © di Giu 


Uffiziale. 
no e Compilal 


MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 


presse | relati 
risevene all’ Uffizio 
arde | grani 


7:36 al Semestre, 3:67 ‘/, al irimesire. 
‘semestre, 4:72 4, ai irimestre. 


ila, Visolette Suzi al Vautogiiori, N. 14, Rapell. 


Tals soldi zusir. 14. 
maser. Galle Pinelli, A 6257 


è di fuori per lettere, 


Nella Gazatta : seidi nustr. 10 4, alla linea 


giudiziari! : cold! austr. 3 ‘, alla linea di 34 caratteri, e 

Bus si contano per decina; | 

e inserzioni si ricevono 2 Veneia dall Ufiulo saltato 
restituisenne ; sì abbrusizze. 

Veitare di reelume 


Lenti si fanne La 


si 3 
aporia nen si afrentano. 


Per questi soltanto, ire pubb. costano coms cus. 


valuta 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di squivoci, pre- 
ghiamo di accompaguare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
pome di chi li spedisce. 

1 pag: 0 farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziehe del! 
Impero (quelle di vecchio eonio ) x sol 

Non si accettano in pagamento 
la 6 carantani; © le Baneo Note 
ni ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo ottobre 4860, s' intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 


PARTE UFFIZIALE. 


46 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 


guata di permettere che il suo signor cugino, ge- } za, chi 
neral maggiore e brigadiere di truppe, Arciduca { pei pa 


Giuseppe, possa accettare e portare il regio Ordi- 
ne di Caso bavarese di Sant Uberto. 


S. M. IR, A., con Sovrana Risoluzione del | tino dette leggi dell'Impero N. 1 


Uffizio comunicate alle Rappresentanze comunali 
per loro preliminare notizia e direzione, vengono 
ora pubblicate pel piero loro effetto legale. 
Venezia, il 25 settembre 41860. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi Toccenetne. 


N. 741 Monte. 
1 R. PREFETTURA DELLE FINANZE LOWBARDO-VENETA 
NOTIFICAZIONE. 


Di seguito al Dispaecio 29 maggio N 
7-E. M dell'I. R, Ministero delle fivanze pub: 
blicatosi colla Notificazione 4 successivo giugno 
N. 2062-P. di questa Prefettura , si reca a pub- 
blica notizia il seguente Decreto di esso I. R. Mi- 
nistero medesimo 
Ordinanza 10 settembre 1860, N. 3682-F. M. dell’ 
1. R. Ministero delle finanze, valevole per tut- 
ti i Domini della Corona, concernente una ul- 
teriore parziale tacitazione dei creditori del 
preesistito Monte Lombardo- Veneto, e della sua 
Cassa di depositi. 
In relazione al Dispaccio del Ministero delle 
finanze 29 maggio a. e. N. 4757 _F. M. ( Bollet- 
Fogli». delle 
Ordinanze N. 34), si porla a pubbli 
presentemente possono essere assegnate 
mento anche le rendite e gl’ interessi sca- 
duti prima del 4 giugno 4854 delle Cartelle ed 
Obbligazioni del gia Monte lombardo-veneto, in- 
sinuate ed asseguale per la quota austrisca  co- 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del $ me pure degl' importi in contante (depositi) inve- 


49 settembre a. ©, si è graziosissimamente de 
guata di permettere che il suo sig. cugino, gi 


maggiore Arciduca Rainieri, possa accettare e*por 


stiti presso la Cassa depositi del medesimo, e ciò 


ale { per ora fino a che sarà istituita la Cassa del Mon- 


te, sotto le modalità stabilite nel summentovato 


tare la grancroce dell'Ordine granducale assiano { Dispaccio, pel pagamento degl’ interessi scaduti po- 


di Lodovico, 


NOTIFICAZIONE. 


Come venne annunciato colla Notificazione 
luogotenenziale 22 febbraio 4860 N. 5447, S, 
USI 


{5 detto mese, si è graziosamente degnata di 


cordare l'impune ripatrio ed il condeno delle pe-  enzioni dei 


refrattari della leva 1859 


ne di Legge a que 
ati in patria a tutto il mese di 


che fossero ritoro 
maggio p. p 
Non potendo adunque esser usato ulteriore 
riguardo 4 coloro, che non approfittarono di tale 
atto di Sovrana grazia, ed occorrendo di tutela» 
ve la parte ban pensante della popolazione, af 
chò non avvenga che i giovani, rimasti tranquil- 
lamente ai loro focolari, abbieno a correre mag- 
giore probabilità di essere requisiti pel militare 
servigio, in causa delle assenze degli altri, l' ec- 
celso I R. Ministero dell'interno, d'intelligenza 
coll’ eccelso I. R. Comando supremo d' Armata, 
cogli ossequiati suoi Dispaeci 3 marzo p. p. n. 
05, e 19 giugno p. p. N. 18673, ha stabilito 
quanto segue per la prima leva, che andra ad ef 
fettuarsi 
4. Pei giovani che al momento della leva nen 
si trovassero presenti, e fossero colpiti daila re- 
quisizioue, sarapno tenuti al pagamento della tassa 
tretti di estrazione a sorte, a 
tivamente appartengono. 
razione a sorte avranno 
diritto a ripetere la relativa rifusione sulla sostan- 
1a dei fuorusciti, in quanto ne esista, e suppleto- 
riamente sulla sostanza dei loro padri, in quanto 
trattisi di giovani soggetti tuttora a patria pote- 
stà, e finalmente potranno, in caso di non otte- 
nuia rifusione in tal modo, ripetere il rimborso 
dal singolo Comune di domicilio del fuoruscito. 
3. Pei fuorusciti, pei quali sarà stata sodis- 
fatta la tassa, non avrà luogo, nella requisizione, 
alcuna sostituzione di posteriori in rango a senso 
del $ 34 della legge sul completamento dell’ ar- 
mata. 
4. Qualora la tassa anticipata dal Distretto o 
Comuni sia stata rifusa dalla sostanza del fuoru- 


fuorusciti 
2. | Distretti 


} 


| 


| 


steriormente alla citata epoca. 
Venezia 21 settembre 1860. 


House, 


Alle ore 10 antim. del 1° ottobre a. c., ia 
seguito alle Sosrane Patenti del 21 marzo 1818 
e 23 dicembre 1859, avranno luogo nell' appotito 

4 


M. i locale, situato nell Sinyerstrasse, la 323> e 
colla veneralissima Sovrana Risoluzione È estrazione del vecchio de 


o dello Stato, e poi la 
12° estrazione dei numeri di vincita de le Obbli- 
festito-lotteria del 4 marzo 1854. | 


Dall'i. KR. Direzione pel debito dello Stato, £ 


PARTS NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 settembre. 


pero. 
bre. 
{ Continuazione. — V. le Gazzette N, 214, 212, 212, 246, 
215, $16, 217, 218 e 219) 

Il conte Szécsen si fece a leggere la seguen 
te parte del rapporto del ( 

« La spesa significante per pensioni risguar- 
da il secondo punto, che il Comitato si permette 
di prendere in esame. Il Comitato non disc 


Seduta del giorno MA sett 


truppe in Austria importa B #4 p. % di tutto 
il preventivo dell'armata , il che può tanto più 
facilmente comprendersi riflettendo, che il preven- 
tivo complessivo dell' armata ammonta alla som- 
ma rotonda di 100 milioni di fior. In Francia, 
la spesa per le truppe importa il 58 per % di 
tuite le spese dell'armata. La spesa per e pen- 
sioni, in Austria, ascende al 41 per ‘o; in Fran- 
cia, soltanto al 14, ed in Prussia, al 40 per %,. 
Stando a questi dati, la somma delle pensioni in 
Austria non tanto è maggiore degli altri paesi iu 
generale, quanto in particolare è più gravosa che 
ia Francia. 

* Se non che, esaminando esattamente le sin- 
gole partite, questa sproporzione delle peasioni ri- 
salta ancora maggiormente. Nello stabilire il rap 
porto da 41 a 44, sonosi prese in considerazione 
soltanto le proporzioni e le somme aritmetiche e 
numeriche, ma non g'à quei fattori che somministra- 
no gli elementi di queste somme. Sotto questo rap- 
porto, se si confrunterà il numero dei generali e 
degli uftiziali in Austria, con quello dei generali 
ed ufliziali in Feaneia, il rapp.rto, secondo un 
calcolo superficiale, non sarebbe più da 41 a 14, 
ma da 40 a 9). può omettersi di osservare, 
che l'Austria non ebbe alcuna guerra lunga, mei 
tre la Francia vi si trovò involta in Algeri. In 
questo riguardo, dunque, la condizione dell'Austria 
si presenta più favorevole di quella della Francia. 
L'alto ammontare delle pensioni data gia da uni 
epoca lontana, € noa solaruente dall'ultima gue 
ra italiana. In Austria, vi sono 162 generali îa 
Francia, all’ incontro, 343; per conseguenza 81 di 
più in quest'ultimo paese che in Austria. Il qu- 
mero degli uffiziali cello stato maggiore ammon- 
ta, in Austria, a 929, in Francia a 1788, quindi 
quasi al doppio. Così il numero degl 
periori, in Austria, è di 14,542; in Francia, all’ 
incontro, di 15,894; per conseguenza, in quest'ul- 
timo paese, di un 35 per % maggiore di qui. 
Slanti queste proporzioni, è chiaro che 
avrebbe ragione di spendere in pen 
Austria. Questa mia dimostrazione non mi por- 
ge, per verità, argomenti di fare una propost 
ma bensì di riferirmi al già manifestato deside. 
rio, che la Commissiune attivata presso il Comsa- 
do superiore dell’ armata, ritolga, inn:nzi tutto, 
la sua mira a rid peusioni 
Nom discouosco, è ve 
sta portita di ò 
del presente; ma appartiene indubbiamente ad 
delle questioni più importanti per l'avvenire. G 
siderando la grav la $ 
non si può a meno di es opi i 
siavi difetto di principi pesitivi sul trattamento | 
delle pensioni militari, oppure che nen vengano 
convenieutemente osservate le normali che per 
avventura esistono. Sarebbe però dell'interesse d 
Tesoro, come di una saggia gestione nell’ ammi 
nistrazione dell'arimata, se in questo proposito ve: 
nissero stabilite norme fisse, e queste esattame 
osservate » 

Il signor rappresentante del Comando supe 
riore dell'armata sì trovò perciò indotto a dare 
il seguente schiarimento di fatto, 

« È cosa di fatto e documentata, che lo sta 
to delle pensioni nell'armata austriaca è da 
uni in aumento. Ciò polmen. 
te dalla nuova questi ultimi 
tempi. Ma i in questa legge si deggia 


collocati nelle Case degl’ invalidi, possono preten 
dere ad una pensione, corrispondente alla loro c 
rica ed al tempo dei prestati servizi, 
« Ora io dero osserrare clie m'accade spesso 
di vedere uffiziali pensionati, che avrebbero i0c0. 
ra potuto servire luogo tempo; che molti di que: 
sti militari, in elà ancora vigorosa, come spesso 
mi venne all'orecchio, sono stati posti iu pensio 
ne contro loro voglia, e quantunque avrebbero 
volontieri continuato a dedicare i loro servigi 
aîlo Stato. Avendo io în uno di quest incontri 
domandato, come avvenga che si cacichi sì eaor- 
memente il Tesoro, mi fu sovente risposto . non 
essere lo Stato quello che deve sostenere il peso } 
di queste pensioni; ma esistere un fondo apposi- | 
to per le pensioni militari, di tale entità , che ! 
difficilmente potrebbe venire esaurito. Mi eonten- 
tai di questa dichiarazione; ma iacchè veggo il 
contrario, € 30 che ua tale fondo per le peosio- 
ni militari non esiste, e queste, all'incontro, cari- 
cano în sì ag0rmo misura lo Stato : considerando 
che vi sono da sodisfare Lui altri eminenti bi- 
sogoi dello Stato, e che ha bun numero d'in 
dividui che ancora potrebbero giovare. effi ‘ace 
mente e prestare servizio allo Stato, e che faro 
no posti in istato di peasione, mi” permetto di 
proporre un'emenda alla. prop sta dei Comitato, 
secondo la quale « apparisce desiderabile somma: 
« mente, che sieno prese misure tali, che valga 
« no a far sì che cessi un peso di sì lunga durata, 
Le così sensibile che aggrava, dopo ciascuna guer 
» ra, le finan; Questa emenda consisterebbe ne! 
l'omettere le parole: dopo ciascuna guerra 
"Il passo relativo dosrebbe percio essere co 
sì concepito in generale: « che appirisce som 
« mamente desiderabile che siemo, ove sia possib le, 
« prese, misure tali, che valgano a far sì che cessi 
« un peso di sì lunga durata, e così sensibile che 
aggrava le finanze, » i 
Il consigliere dell' Impero tenente maresciallo 
barone Sokeiic : « Sulle osservazioni del river. | 
to sig. preopinsate, mi permetto di ricordare, 
che, pel militare esistono precise. prescrizioni 
sulle pensioni degli uffziali superiori. gui utl- 
riale che si sente inabile al servizio, deve, pri- | 
mna di tutto, essere sottoposto all'esame, è giu 
dizio da una Commissione ; secondo îl risultato 
dei quali, si conforma l' ulteriore proposta. 
iene però nel militare, come in tutt gli altri 
rami, che per altro genere d'iucapacità devo. 
alloatanati anche uffiziali, i quell non | 
resi rei di colpe, per ke qua deggiano es 
lhontenati giudiziaimente, e di ati deca- 
dalla pensione. Quest» caso si verifica qu 
do un ufiziale non è per le sue qualità qualit 
to pel servizio in genere, 0 per Je cariche su- 
periori; ed il pensionario apparisce assolutamente 
Becessario, per. mantenere lo spirito nell'arm 
Il consigliere dell'Impero dott. Hein dichia- 
rò che appoggiava la propusta del sig. cousigli 
dell'Impero, Maager 
Il cons gliere dell' Impero conte Biirkocsy tio- 
i ancora iadolto ad osservare, essersi in 
tica ricono e non v'ha alcuna ar 
in kuropa, al tempo di pacr, ia cui, co 
me ia Austria, abbiano Juogo tuti movimenti 
di truppe. Aver egli rilevato da Auiorita milit 
che, ia adegunto, vengoao posti gioraalmente 
moto colle strade ferrate, da 10 a 12,000 uomi 
ni. Chi viaggiasse tutta l' Europa, non troverebbe 


no 


er j vedere soltanto con grande riconoscenza un atto f in nessuna parte ua ri gran numero di truppe 


massima parte, che fecero salire il dispendio per 
le pensioni a sì enorme altezza. Considerando pe- 
che anche per uffziali disponibili figurano pre- 
ventivati cinque milioni e mezzo, e che questa 
spesa potrebbe durare per molti anni, il Comita- 
to osserva, che apparisce desiderabile sommamente 
che sieno' prese, ove sia possibile, misure, tali che 
igano a for sì, che cessi un peso di sì luuga 
durata © così sensibile, che aggrava dopo ciascuna | 
guerra ie finanze. » 
Il consigliere dell’ Impero conte Bdirkoczy : È 
« lo mi devo dichiarare pienamente d'accordo 
colle osservazioni del Comitato circa lo stato del- 
le troppe e l' amministrazione militare, 
« Sono persuaso che, in proporzione della 
grandezza della Monarchia austriaca, il numero 


scito o dei genitori del medesimo , andrà esso e- { attuale delle truppe non sia assolutamente troppo 


sente da ulleriore respondenza per obblighi co 
serizionali, in quanto però sempre potesse in via 
di massima essergli concesso di liberarsi dai ser: 
vigio militare mediante pagamento della tassa, e 
non fosse sospeso fale beneficio per imminente 
aspettativa di guerra. 

3. Invece, fermo sempre il disposto dell'art. 
3 a vantaggio e salvaguardia dei requisibili. pre- 
senti, il sodisfucimeto della tassa effettuato dai 
Comuni senza che ne sia seguita la rifusione co- 
me sopra, resterà senza alcona conseguenza a fa 
vore del fuoruscito, il quale sarà quindi ulterior. 
mente soggetto in ogni riguardo alle comminato 
rie stabilite della legge per coloro, che si sottrag- 
gono ull' arruolamento. 

6. Il posteriore arruolamento di un tale fuo- 
ruscito, qualora avvenga entro il termine utile 
stabilito al $ 42 della legge (lett. c.)_ potrà per 
questa volta (in via eccezionale e senza esempli- 
Wicazione per l'avvenire ) venir uiteriormente cal- 
colato a vantaggio del rispettivo Distretto di e- 
strazione, e dara quindi titolo al rinvio dell'ulti- 
mo assentato (cioè dell'arruolato della più vé 
chia classe di età, e col più alto numero di ran- 
#0) quantunque questi non sia stato annotato 
ne suppletorio. — Avvenendo l'arruolamento del 
fuoruscito dopo i quattro mesi, non potrà natu- 
ralmente esservi luogo a riuvii, ma resterò cre- 
dilo at Distretto per la leva successiva. 

7. Le pertrattazioni per l'applicazione di ta- 
li disposizioni sono di competenza amministra 
va, restando pot abilitati i Comuni ad usare della 
esectizione fiscale per realizzare il rimborso delle 
tasse sodistatte, in quanto sia il caso di tale rim- 
Borso giusta il disposto come sopra ad 2. 


e'evato, ma piuttosto troppo ristretto, e non posso 
le non convenire nell'idea, che sia sproporzionata la 
pesa che l’amministrozione dell’ armata richiede. 
Sotto questo rapporto, riflettendo agli schiarime 
prodotti dal Comando superiore dell’ armata 
preventivo militare, e segnatamente alla circosta 
za, che per migliorare |’ amministrazione militare 
in generale, venue istituita una Commissione, mi 
permetto, senza però aver in vista di concretare 
una proposta, di accennare, come sarebbe desi- 
derabile di volgere l'attenzione di questa Com- 
missione in particolare alla rilevante spesa. delle 
pensioni militari. Fra tutte le partite dell’ intero 
preventivo, nessuna mi colpì per la sua somma. 
come quella delle pensioni mulitari, la quale, nel- 
l'armata austriace, arriva ad una misura sì alta, 
cui non giunge presso aleuu'altra armata in Eu 
ropa. Dessa ammonta in fatti, secondo quei dati, 
ad otto milioni di fiorini, e se si considerano le 
altre spese, le quali non appartengono immediata- 
mente a questa categoria, ma pure in complesso 
vi hanno analogia, quali sono quelle per provve- 
dere gl'individui apparteneati all' armata 
somma giunge quasi si doppio: giacchè gli asse- 
gui dei generali ed uffiziali disponibili importano 
que milioni e mezzo, quelli delle vedove e de- 
gli orfani un milione ed oltre; e quelli degl'in- 
‘alidi, certamente benemeriti, un milione e mez- 
zo. In tal guisa la somma complessiva della spe- 
sa per pensioni, ascende sino a sedici 0 diciassette 
milioni, i quali costituiscono una parte conside- 
revo!e di tutte le spese. d'ammipistrazione dell' 
armata. Gli schiarimenti del Comando superiore 
dell'armata contengono un paralello tra queste 
spese e quelle analoghe in Francia. Fra le altre cose è 


Queste disposizioni, ehe furono già in via d' f detto ia quegli schiarimenti, che la spesa per le 


mata, e ciò particolarmente per le condizioni che 
prima , non può negarsi , erano assai sfavorevoli 
pel militare, e che ora sono molificate e regole» ! 
te secondo giustizia el equità. Hi 
« In seguito della nuova normale sulle pen- { 
sioni, si è aumentata, in complesso, la spesa di cir- } 
ca due milioni. In quanto all'essere lo stato del- * 
le pensioni elevato, in generale, e particolarmente È 
in paragone della Francia, credo che si possa 
trovare nell' organizzazione dell'armata austriaca 
la cause, per cui la somme; iv ragione d' un tan- 
to per cento, è più alta în Austria, in confrento 
della Francia ; per la quale organizzazione, quan- | 
do è d'uopo di passare dai piede di pace al pie. } 
de di guerra, si dee nominare un numero rile- 
vante di generali e d'uffizioli superiori e dello 
stato maggiore; laddove, nell'armata francese, si 
vede evitato questo inconveniente per le con- 
dizioni finanziarie del paese. Nel caso contra- 
io di passare dal piede di guerra al piede di pa- 
ce, il tesoro dello SI in Austris, dev' essere ca- 
ricato ia misura cievata, in vista delle pensioni, e | 
con ciò si spiega come in causa degli avvenimenti | 
dell’anno seorso, siasi sensibilmente aumentato il ! 
numero delle pensioni ; nel che sta la ragion 
prossima dello stato elevato, di che si tratta. in 
quanto al desiderio, che la Commissione istituita { 
presso ii Comando superiore dell’ armota abbia in { 
vista questo argomento, ciò avverrà certamente ; 
solo non posso ommettere di avvertite, che la ror- | 
male sulle pensioni è stabilmente fissata in tutto È 
il suo organismo. » i 
1} consigliere dell' Impero Maager : «Senza par- 
lare del sistema delle pensioni, perchè riconosco È 
che lo Stato ha l'obbligo di provvedere ogouio 
che gli ha dedicato il proprio sersigio; quando 
nor sia più in istato di continuare a_ prestarlo, 
deggio però osservare, che mi sembra di molto 
peso la questione di sapere quando il diritto di 
domandare la pensione effettivamente abbia prin- 
cipio. Non posso per me risolverla, se nor che am- 
mettendo , che questo diritto abbia a maturarsi 
dopo passata una certa serie di anni, dopo pre 
stato uu certo numero di servigi, e dopo di es- 
sersi resi fisicamente inabili al servizio. Che ; 


della grazia e della premura di S. M. per l'ar. | 


st'ultima circostauza si verifichi nel militare più 
frequentemente, che iu ogni altro ramo di serri- 
gio, lo desumo da una dichiarazione illustrativa 
del preventivo, in cui, relativamente alle pensioni 
preventivate con otto milioni di fiorini, è detto : 
* che tutti gl'individui militari, stipendiati , co- 
me uffiziali ed altri, tosto che non sono più ido- 
nei fisicamente al sersigio, e non possono essere 


sulle strade e e ferrovie, Ciò dovrebbe gravitire 
in modo siguificante l'erario, e quindi sarebb 
opportuno che la Commissione istiluita presso il 
Comando superiore deli’ armata, dirigess= le sue 
mire anche a questi movimenti. el vite joro mo- 
dalità. 

Qui il rappresentante del Comando superiore 
dell'armata soggiunse, duver egli assicurare, che 
giò, per parte dei Comando superiore dell' armata, 
ai presta la più grande vttenzione sul puoto toc- 

to dal signor preopinanie, e che s'iavigilerà 
n ogni cura, perchè venga evitato ogui non in- 
sabile mr o di truppe, Non poter egli 

, nella sua qualità di »:Idato, possir sotto si- 
fenzio, essere un principio adottato nella massi- 
ma parte delle arinate, ch'è vecessario di pon 
lasciare l'individuo di gusrnigione nel luogo, da 
cui procede, e che sono desirabili i movimenti 
ed i cambii di guarnigioni, per rilevare lo spirito 
militare. Essere in Francia introdotto il sistema 
adottato anche da molte armate tedesche, che 
ogni corpo di truppe deggia caugiare di guarni- 
gione ogni due auui. La necessità dei movimenti 
delle truppe, ed il loro risultato pratico, essersi 
esperimentati in Austria, e comprendersì come, 
attesa la gronde estensione della Monarchia , av- 
vengano soventi traslocazioni e marcie, massime 
per ogui reggimento, perchè i reggimenti di re 
gola, son istanziano nel loro circondario, di arruo 
lamento dal che avviene che per l'anuuo suo ac- 
crescimento o diminuzione ha luogo uu maggio 
re o minor vumero di marcie 

Il consigliere dell’ Impero cont 
proposta del sig. consigliere deil’ Impero, Maager, 
contempia incontrastabrizzente una di quelle con 
dizioni, che effettonu in modo doloroso la pub 
blica opinione, particolarmente colà dove sono 
poco istrutti sull'andamento degli affari militari; 
€ perciò io credo che sarebbe desiderabile, che 
Venise appoggiata in via generica mediante 
una deliberazione del Cousiglio dell'Impero. Non 
potrei però concorrere colio mia opinione nel 
la proposta ommissione celle parole dopo cic- 
scuna guerra, perchè il tenore di questo ps 
riodo sarebb» ‘in ll guisa in contrsddizione col 
periodo precedente. V' ha, nello stesso tempo, un 
altra considerazione, che non deve del pari essere 
trascurata. Se recentemente, | eccesso delle pen- 
sioni in tempo di pace ba destato giuste appren 
sioni; a rincoutro di questa circostanza sia la 
necessaria libertà delle Autorità militari nel trat- 
tare l'argomento delle pensioni, per mantenere la 
disciplina e lo spirito dell’armata, la quale richie- 
de la piena considerazione delle Autorità e del 


jese. Mi permetterei quinti di proporre cle, in 
luogo di ommettere, giusta la proposta del sig. 
consigliere dall' Impero Maager, le. parole dopo 
ciascuna guerra, vengano queste matitevute, e vi 
si aggiunga il seguente periodo : 
E che in generale il dispendio per le p 
« sioni, anche in tempo di pace, venga moderato 
« possibilmente, senza però ristriagere inopportu: 
« namente in proposito la libera disposizione delle 
* Autorità militari. necessaria alla disciplina ed a!» 
« spirito dell’ armate. » 
sembiea sì dich 
questa proposta dei conte 
{ Sarà continuato. ) 


Ò unanimemente per 
zicsen 
6. Uff. di Vienna. 


Bullettiuo ‘ polilico della giornata. 


1 giornali di Parigi, ieri giunti, hanno 
la data del 23 e le notizie del 22 settem 
bre. 

Essi recano il testo del discorso, prof 

rito da Napole , e nel quale, 
dice la Presse, è alto i felici ei 
fetti, che la pace europea avrebbe perl ope- 
ra della nizzazione. Il Journal des Dé- 
bats osserva che « il punto capitale del di- 
« scorso è la dichiarazione, fattavi dall’ Impe. 
« ratore, ghe l'èra di a è finita in 
« Algeria; chì ell'è finita soprattutto pe’ vin 
« ti. La missione della | missione, di 
«evi ella può e dee curare con risolutezza 
«il compimento , sarà ormai d'incivilire il 
« paese e d'innalzare gli Arabi stessi all’ i 
sonomia », ch è quanto dire all’ eguaglianza 
dinanzi le leggi 

Lo stesso Journal des Débats 5° occupa 
del coll che si app a Varsavia, 

e ch'egli è un fatto, il quale agguaglia 
in importanza il colloquio di ‘Peplitz : « La 
« lettera, scritta dall’ Imperatore Alessandro 

l Imperatore Francesco Giuseppe ; la 

sione del principe ‘hakoff a Vien- 

i molti scambi di comunicazioni fra 
na e Pietroburgo : tutto indica che il 
ravvicinamento dell’ Austria e della Russia 
arà più intimo, che non si avesse da pri 
ma voluto credere. Le divergenze di viste 
Il’ Italia © sull'Oriente, che sono pro 
fonde fra altri Stati, non formano pe 
due paesi una causa necessaria di 
cordo. Nulla impedisce che l' Imperatore 
Alessandro consenta a considerare gli afla 
ri d'Italia nella stessa maniera che l' Im 
peratore Frane ziuseppe ; e v' ha nel 
mondo interessi più inconciliabili, che non 
siano quelli dell'Austria e della Russia iu 
E però, non fe gran fatto ma 
ia V'udir annunziare da più parti, ne 
orni scorsi, che l'Austria avesse p 
verso la Russia l'impegno di non s' oppor 
re, dandosi il caso, nè alla revisione del 
trattato di Parigi del 30 marzo 1856, nè 
ad una rettificazione de’ confini della Bes 
sarabia, che mettesse la Russia in comuni- 
cazione col Danubio. I Courrier du Di- 
manche dà sul futuro colloquio di Varsavia 
mazioni ancora più gravi, di eni gli la- 
mo, ben inteso, la malle Secondo 
quel giornale, i ministri de Sovrani, che 
stanno per adunarsi a Varsavia, © fra qui 
si nominano i Re di Baviera, di Wirtemberg 
e di Sassonia, $ occuperebbero, fin d'ora, 
di determinare i punti, intorno è' quali ver- 
rà deliberato. Ora, tale deliberazione dee 
abbracciare tutte quante le contingenze, che 
ono sorgere in Europa; € si trattereb- 
fra le allre, d'opporsi ad ogni nuovo 
cangiamento operato colla forza, sia nello 
stato politico, sia nello stato territoria 
le dell'Europa, ed anche di tornare su 
fatti compiuti nella penisola italiana, favo- 
rendo, all’occasione, il ritorno de' Principi 
esautorati. Tutto ciò è ancora troppo in 
determinato ed incerto, perchè si accetti 
no, senza più ampla informazione, i raggua- 
gli del Courrier du Dimunche. Se quel 
giornale dicesse il vero, il colloquio di Var- 
savia non sarebbe più un congresso , ma 
« una triplice alleanza. » È chi dice ai Jour 
nal des Débats ch' ella non abbia ad esser 
così? Certo, noi non l' affermiamo, chè i se- 
ereti de’ Gabinetti non sono i nostri, ed an- 
zi rechiamo con 0j erva, e come sem. 
plici dicerie, tutte queste asserzioni de fo 
gli; ma non si può negare che, viste le pre 
senti condizioni politiche, l'alleanza, dal Jowr- 
nal des Deébats prevista 0 temuta , stia ne 
possibili, se non ne' probabili 

A proposito del colloquio di Varsavia, 
la Patrie, nelle sue Dernières Nouvelles. cs 
sì confuta la voce corsa che l' Imperatore 
Napoleone avesse fatto conoscere il suo de 
siderio d'intervenirci. « Parecchi giornali stra- 
< nieri, (dice il foglio uflizioso) annunziano 
« che S. M. l' Imperatore avesse manife 
« stato il desiderio d'essere invitato alle fe 
< ste, che stanno per esser fatte a Varsù 
« via. Crediamo poter affermare che tal uv 
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« tizia sia della più assoluta inesattezza. » 
La stessa Patrie avverte ch 










e, e 
ruzioni telegrafiche, avvenute 
Chiesa e nel Regno di Napoli. 
Oltracciò, null'altro di uotevole ne'fogli 

di Parigi, nè manco nell’ Indépendance del- 
ge, ricevati ieri: quanto al nuoso articolo 
del Constitutionnel , annunziatoci dal tele- 
gralo, col parlar ch' ei fa nuovamente. con- 
iro la partenza del Papa da Roma, confer- 
a nell'idoe ché, tal 00: vererioate linl: 
one del Santo Padre, e che la Francia gl’ 
pedisca d'effettuarla. Îl Constitutionne! sog- 
giunge che « dalla Francia non si 
« esiger di più se non la difesa del 
« Roma. » Prima, si parlava del Patrimonio; 
ora, dopo l'insurrezione di Viterbo, che ne 
fa parte, si ristringe la difesa a Roma. Un 


poco per volta ! 





li Stati della 























L' Ost-Deutsche Post la seguente rivista 
delle operazioni ch' ebbero luogo negli Stati pon- 
tificii, prima della battaglia presso Castelfidardo. 

« Da lungo tempo si attendeva. nello Stato 
pontificio una sollevazione rivoluzionaria e un 
attacco di volontari; ma nessuno, e come pare 
neppure le persone più vicine al comandante su- 
premo, credeva ad un attucco improvviso e coi 
trario al diritto delle genti, del Piemonte , c 
grosso della sua armata. In una parola, l' attacco 
delle truppe piemontesi fu così inaspettato, che 
{rorò Lamoricière senz’ essere preparato. le sue 
truppe erano divise nelle Provincie per soffocare 
le rivolte, e soltanto un corpo di 4000 womini 
era concentrato presso Ancona e dentro la città. 
Il reggimento, sotto il maggiore Ghinzel doveva 


























oteva | leto 18 settembre 


i 
api gi stabili il quartier gererale, 


è ferì, la flotta, comandata dal contrammi- 
raglio Persano, fece un leggi ‘ contro 
Ancona, quindi si ritirò; ora è ancorata a poca 
distanza da Sinigaglia ; credo che in breve attac- 
cher di puovo. 

+ leri, ho percorso tutto il paese, che da 
Sinigaglia conduce a Castelfidardo, ov' era il quar- 
tiere gererale del general Cialdini, per conse- 
guenza, ho visitato i castelli di Menscalbodo, Bel- 
vedere, S. Marcello, Santa Maria Nota, e la città 
di Jesi. 

« È uo paese stupendo per bellezza di ter- 
e di vedute, un terreno variato, sorg 
ivi verdeggiano la vite, l'olî 
#». La popolazione, per la più parte agrie 
molto benevola verso di noi. » 
alla Perseveranza, in data di Spo- 














riti 
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l’altro, a Foligno, ove 
le truppe prosegui 
rono la marcia pel Colfiorito, e quindi per Ca- 
merino , Macerata , ecc. | Delegati apostolici di 
queste due città caddero nelle nostre mani. Fra 

tanto, il generale Brignone, con una divisione e 
poca ‘arliglieria, si conduceta qui, ove erano 1000 
uomini di truppe estere e indigene papaline. Tra 
questi, 700 erano gli Irlandesi, e un centinaio di 
Tureos. La sera del 17, la città si pronunziò, ed 
il delegato, mons. Pericoli, si ridusse in fortezza, 
ve comandava un 0° Nelly, maggiore irlandese , 
uomo coraggioso, ma brutale. 

« La sera stessa, il forte fu circondato, ed 
intimata la resa; ioviato un parlamentario, que- 
sti parlò col delegato, che chiese condzioni mi 
gliori, ma gli furono negate, e fu aggiunto che, bat- 
tendosi 0 no, altre condizioni non si proporreb- 
bero che di rendersi prigionieri di guerra 

« Era notte, ed il fur aprì il mattino 
alle sei; i nostri si slanciarono al fuoco col so- 
lito ardore. Gli Irlandesi però si batterono assai 
bene. Le nostre perdite furono più rilevanti di 
quelle del nemico, che combatteva al coperto. AI- 


Giunto l'esercito, 






































essere impiegato contro gli attacchi dei volonta- 
rii. Quando, all'improvviso, il giorno 41 corrente, 
i Piemontesi passarono il confine, attaccarono Pe- 
saro, e il 13 tutta la parte sino a Fano, e dalla 
‘Toscana fino & Perugia, era inondata da truppe 
piemontesi. Lamoricière fece in fretta tutto il pos- 
sibile per concentrare le sue forze sparse, ma 
nom riuscì che in parte. 

« Urbino, Fossombrone, San Lorenzo è Por: 
gola caddero în mano dei Piemontesi, e delle 
bande di volontarii con essi riunite. Nello stesso 
tempo, sbarcareno , secondo sì scrive da Ancona 
alla Gazzetta di Praga, presso Civitanuosa, dei vo- 
lontarii goribaldiui, che venivano dalla Si 
primi combsttimenti ebbero luogo l' 14 e 
il 42 presso Fossombrone, Pesaro e Perugia, qua- 
si conlemporaneamente. 

« Dopo una valorosa difesa, caddero Pesaro 
e Perugia nelle mani dei Piemontesi, attaccate 
some furono da grandi forze, e si 



























si due uftiziali 
degli Irlandesi e 28 soldati, e circa altrettanti 
feriti. La compagnia degli Irlandesi si ritirò nel 
castello, e si arrese soltanto dopo un cannoneg- 
giamento di 3 ore. 

« Pesoro fu attaccata da 6000. Piemontesi , 
e 18 cannoni tiravano contro la città. La guar: 
Digione resistette per due giorni e s' arreso sol- 
tanto la sera del secondo giorno, Il tenentecolon- 
nello marchese Zappi, dello stato maggiore gene- 
rale, fu fatto isì prigioniero; la stessa sorte toe- 
cò al capitano co. Zichy seniore, € al suo frateilo 
più giovane, che prese parte alla battaglia come 
volontario, senz’ essere militare. 

« Il capituno conte Zichy fu ferito ; e quat- 
tro compagnie di truppe papaline ( indigene ) fu- 
rono fatte prigioniere. 

« Lamoricière allora diede l'ordine di riti- 
rarsi ju fretta verso Ancona, dacchè le trupp 
sparse non potevano assolutamente resistere al 
numero maggiore del nemico. | Piemontesi 
iuseguirono vivamente per tre vie. Al 14 e 
settembre si radunarono i siogoli corpi in Anco- 
na e intorno a quella ; il centro era presso 
te Pellaggio. 1 Piemontesi erano avanzati al 14 
di sera lino presso Sinigaglia, e avevano usurpa- 
to tutto il paese. 

* Nelle battaglie del 13 e del 14, i Papalini 
ebbero, fra gli uccisi il tenente Haas, e prigio- 
ieri, o gravemente feriti il capitano Rouer e 
il eapitano Pauli | già morto ) il tenente Kivelli. 
Nella difesa di Fato, furono fatti prigionieri il 
primo tenente conte Wurmbrand, e il primo te- 
nente di Dallwig, entrambi feriti. La perdito, fra 
morti e prigionieri, delle truppe pontificie non fu 
insignificante | bagagli degli ufliziali caddero qua- 
si tutti in potere dei Piemontesi 

« Fano fu attaccata pure da forze superiori, 
e cannoneggiata da 14 cannoni per 6 ore. La ri: 
tirata fu fatta da tutte le divisioni di truppe stra- 
niere nel maggior ordi 

« Dall'4Î fino al 15, quasi senza interruzio- 
ne, e marciando senza dare riposo, attaccati qua- 
si ‘ad ogoi istante dai lancieri, composti per lo più 
di Polacchi, Uogheresi e Tedeschi, gli Austriaci si 
mantennero fermi e coraggiosi, © andavano in- 
manzi cantando verso i punti d' operazione. Le 
brave truppe attendevano i lavcieri, che gli attac- 
cavano, col maggior sangue freddo e facevano 
fuoco soltanto a 30 passi, colla quale manovra fi- 
nolmente allontanarono i nemici. | volontarii pi 
montesi si vestirono più volte coll’ uniforme de!- 
le truppe papaline per inganarle, il che riuseì 
loro più volte. 

« Ciò ch'è poi avvenuto, e come Lamoriciè- 
re fosse battuto presso Jesi e Castelfidardo , © il 
suo corpo anuientato, meno la piccola guarnigio- 
ne d' Ancona, è già noto ai nostri lettori. » 


































































Scrivono alla Gazzetta di Torino, in data del 
19 settembre: 
* Dal quurtiere gener.dle sotto Arcona. 
« Il generale Lamoricière avendo concentrati 
sotto il suo comando diretto i diversi corpi, che 








costituivano l'armata papale, e perciò avendo sut- 
to 


mano 19,000 uomini circa, scendendo a 
reie forzate da Serravalle a Macerata, si av- 
viava, per Loreto, verso la piazza d'Ancona; ma 
il generale Cialdini, che aveva presentito il movi- 
mento , scaglionò le sue truppe nelle formidzbili 
posizioni di Costellidardo # case circostanti, per 
impodire Ja marcia, che di fatto impedì. lì La- 
moricière, la sera del 18, prendeva stanza a Lo- 
reto, e le sue truppe bivaccavano nei dintorni; e 
nella notte, si vedevano distintamente i fuochi de’ 
nostri accampamenti, e quelli de' nemici, a poca 
distanze. 

« Il nemico, vedendosi prevenuto, stava saldo 
nella sua buona posizione di Loreto, meditando, 
aspettando che i nostri lo attaccassero; il che a 

















noi non conveniva. Finalmente, vedendosi deluso 





zioni della nostra armata, lungo lo stradale che 
costeggia il mare della costa orientale del pro- 
monterio di Ancona. 

« Qual risultato per le nostre armi ebbe |’ 
attacco, già il telegrafo ve l'avrà auuunciato. 









le ore due circa, una bandiera bianca si levò sul 
forte. Monsignor Pericoli si presentò sul ponte del- 
la fortezza, dichiarando che si desisteva dol di- 
fendersi, e che si rendevano prigionieri. 

« Subito fu occupata la ricca, e tutti usci- 
rono dal forte, insieme a due cappellani , ed al 
famoso frate zoccolante, condottiero notissimo de- 
gli Irlandesi. 

« È qui giunto il marchese Pepoli, commis» 
sario generale del Re, ed il commissario provin» 
ciale, conte Campello, per ordinare il paese. 

Leggesi nel Journal des Debats: + ‘Troviamo 
nella Gazzetta Uffziale di Torino del 20 settem- 
bre un bullettino uffziale della battaglia di Ca- 
stellidardo, in dota di lesi 19. Oltre i 
merale Cialdini fece il 
fra' quali più di 50 uffiziali e le 
guide di Laworicière. (V. le Recentissime di sa- 
bato ). « Il generale Cialdini, dice il bullettino, 
« interpretando le iotenzioni generose di S. M., con- 
« cedè a quel corpo gli onori della guerra, e tutti, 
» soldati ed uffiziali, saranno rimandati ne' rispet- 
è tivi loro paesi. « Il bullettino aggiunge: « Il 
« generale Lamoricière, seguito da un piccol nu- 
« mero di cavalieri, fuggì il 18 dal campo di bat- 
« taglia ; tutl’i prigionieri e le truppe, che capi- 
« tolarono, sono sdegnate del suo contegno. » C 

















































rano de' fantocci , e il potere dittatoriale emana- 
va ogni decreto, che voleva, senza neppure con- 
sultarli. Garibaldi s' occupa della guerra, Bertani 
è quello che governa: quali sieno le sue idee è 
difficile dirlo, perch' egli non vuol definire le sue 
idee; pare che voglia spingere le cose più oltre 
che Sia possibile, e in fondo a tutti i suoi discorsi 
v'è sempre la minaccia d'una rivoluzione sfre- 
nata. Speriamo che Dio voglia preservarci da que- 














sti eccessi: certo, tutto il paese gli sarebbe con- 
trario. 
« leri, il Ministero ha dato in massa una 





dimissione, dichiarando in una protesta che, 


qua 
ssto ‘stato anormale di cose, essi | 


se non cessa qi 
s'intendono dimessi. loc ri 
molto ed avremo questo cambiamento. (Y. 
Gazzetta di lunedì.) Forse Bertani assumerà tut- 
Li poteri, mutando i ministri in segretarii, o a- 
vremo un Mibistero Libertini-Agresti, che sono 
uomini di Bertani e che finora hanno lavorato 
per lui. Tale è la nostra posizione, la quale co 
stituisce un pericolo gravissimo per l'Italia. Bi 
sogna che il Piemonte s'affretti , altrimenti noi 
potremo avere gravi e non evitabili pericoli. Il 
paese è già preoccupato assai per l'ultima lette- 
ra di Garibaldi; e già la prodigiosa popolarità 
dell'eroe italiano comincia un poco ad impalli- 
dire. Bertani lavora e riman dietro le scene. Mor- 
i, Filippo de Boni, ed altri, sono intorno a lui. 
Dove vogliano andare Iddio losa. » 
























| corrispon denti da Napoli dell’ Unità Italia- 
na così giudicano i primi atti di Garibaldi appe- 
na entrato in Napoli 

« Napo 12. settembre. 

«1 due primi decreti di Gartbildi furono 
gravi errori: coll'un d'essi,*si consegnava | 
all’ammiraglio piemontese Persano la flotta di 
questo Stato; con l'altro si ordisava l'arresto di 
aleuni membri del Comitato g' azione, fra i quali, 
il nostro amico Libertini. Q0esto ultimo errore 
fu però subito corretto, e Garibaldi dichiarò leal- 
mente di avere sbagliato; l'altro mon lo fu an- 
cora, e non lo sarà probabilmente giammai. La 
flotta napoletana conta meglio di 60 buoni legni 
di varia forza e grandezza, e nessuno può dire, 
poichè il programma dell'unità ha dato di nuovo 
negli scogli, quando potrà diventare flotta italiana.» 

In un'altra corrispondenza dello stesso gior- 
nale, si legge : « Oggi si assicura che Garibaldi abbia 
deciso di farsi nuovamente padrone della flotta na- 
poletana, togliendola dalle mani di Persano, e met- 
tendo a capo della medesima il capitano di va- 
scello, Anguissola, quello stesso che, primo fra tut- 
ti, passò col vapore il Velcee, ora Tuckery, tra le 
file de' patrioti. » ° 

Leggesi nell' Espero: « Or fi aNpive mesi, 
mentre tutti i nostri confratelli andavang_ in 
visibilio per Garibaldi, e pecorilmente pla 
no ad ogni suo alto, per quanto riproverole 
fosse, noi, lamentando quella bassa ed improvvi- 
da adulazione, scrivevamo: + Se il dittatore mo- 

strò ingegno e coraggio militare, non ebbe finora 

« occasione di dar prova di attitudine politica, di 
« esperienza di Governo ecc...» 

Scrivono da Torino, 21, alla Bullier : » Se 

aribaldi ha realmente l' intenzione di procla- 

mare l'uoità d' Italia dall’ alto del Campidoglio, 
e s'egli vuole andarsi immediatamente, egli avrà 
prima a disfarsi dell'armata sarda, la quale gli 













































da parte dell' nutore del bullettino, è certamente | chiuderà risolutamente la strada ; e supponendo 


men generoso. Colui, che scrisse queste parole, 





domanda il Journal des Débats, ba egli ben pen- | soldati da quelìi, che. gl 


sato alle riflessioni, che si fai in tutta l'Eu- 


ropa, leggendo sim 





uno 





generale di sì provata bravura, qual è il generale ' di credere ch egli v 


Lamoriciòre j 


Scrivono da San Leo, 20 settembre, all' 4 
driatico che la guarnigione, colà bloccata "dai vo- 
lontarii sardi, non vuol sentir parlare di resa. 











Notizie di Napoli e di Sicilia 
Leggonsi nel Giornale Ufficiale di Napoli i 





che vi riesca, egli troverà dinanzi a sè ben altri 
haono sì facilmente 
la il pericolo ch'egli cor- 





perto la via di Napoli 


insinuazioni contro un ' rerebbe allora d così evidente, che noi neghiamo 


lia affrontarlo. La Francia 
ha fatto troppo per l' Italia, ed essa sarebbe trop- 
po formidabile per le truppe di Garibaldi, perchè 
si pensi sul serio d'attaccarla a Itoma od altro- 








(ve, a 


seguenti. mapifesti : i 
{ 4 


Ministero della querra. 

Questo Ministero avendo stabilito una Com- 
missione di arrolamento militare, preseduta dal 
sig. maggiore don Luigi Carrano, nel quartiere 
Ferrantina , si pubblico che a quella 
solamente debbonsi presentare i prodi giovani, che 
vogliono addirsi al servigio della patria | perchè 
non ve n'ha altra istituita con siffatto mandato 
e con autorizzazione. 

| giovani volontarii, che si presentano, avrau- 
no giornalmente grana venti ogouno, sinchè nou 
saranno incardinati ne' corpi che sì formano. 

Il ministro, Cosenz 
I 
Ministero della guerra. 

I soldati del treno, gli artiglieri ed i soldati 
del battaglione artefici, che, infra il periodo di 
tre giorni, non si presenteranno nel quartiere del 
| Ponte della Maddalena, o a' corpi cui appartene- 
o a' capiluoghi di Provincia, saranno con- 
come disertori, e puniti secondo le leggi 
militari. 

Coloro d'altronde, che si presenteranno fra il 
detto periodo di tre giorni, godranno del vantag- 
di servire per la metà del tempo, che loro re- 
sta ancora a compiere. 






























IH ministro, Cosenz 





Il Giornale Uffiziale di Sicilia pubblico il 
seguente decreto 

« Art. 1. f nominato prodittatore in Sicilia il 
sig. Antonio Mordiui, uditore generale dell'eser- 
cito. 

« Art 2. Sono nominati ancora i seguenti 35- 
gretarii di Stato: 

«1. Per la finanza, Domenico Peranni. 
2. Pei lavori pubblici, Paolo Orlando. 
4. Pel culto ed istruzione pubblica, il rer. 
monsignor D. Gregorio Ugdulena. 

4. Per l'interno, Enrico Pari 

+ 3. Per la giustizia, il barone Pietro Serofa- 
ni, conservando lutti 
Corte dei conti 

«6. Per la sicurezza pubblica, Giorgio Tamajo. 

«7. Per la marina, il commissario generale 
della marina, D. G. Battista Fauchè 

« 8. Per la guerra, il colonnello brigadiere, D. 
Nicola Fabri 

«9. Per gli affari esternî e commercio, Do- 
menico Piraino. 


























« Art. 3. Il segrefario di Stato per l'interno , 


è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
« Palermo 17 settembre 1860. 


« Il dittatore, G. 


« Il segr. di Stato dell'interno, 









Da un carteggio della Nazione, in data di 
mo i seguenti brani 





definire, ed è 0a0 stati ch 
i più moderati, uomini quasi tutti onesti e di senno, 
uomini, che avevano nome di Cavouriani. e lo era- 
no forse anche troppo. Questo ha fatio grande 
maroviglia, ma poi s'è veduto che i ministri e 





di presidente della gran , 


Il dittatore, dice il Nomade, voleva presen- 
tare Giuseppe Mazzini al popolo napoletano: Maz- 
zini vi si è opposto. Egli non intende pigliare (e- 

camente) alcuna parte al presente movimento 
farà mamfesto in un opuscolo, che 
si accinge a pubblicar per le stampe, e che avrà 
per titolo: Nè apostata, nè ribelle. 

lerì, 17, dice lo stesso giornale, volevasi pro- 
mulgare il Codice sardo. Il ministro Conforti vi 
si è opposto. 

Lo Statuto piemontese fu proclamato a 
poli, con dichiarazione però che si determiner 
con ulteriore decreto l'epcca, in cui lo Statuto 
sorà altual (FF. SS) 























Parlasi d'un ordine del giorno all'esercito 
meridionale, nel quale è detto che, per ora, non 
si pensa alla spedizione di Roma, anzi si posse- 
rebbe l'inverno in Nopoli. In vero non potrebbe 
farsi altrimenti, quando Cialdini ha oceupato lo 
Stat» romano. (G. di Mil) 








Corre voce che la cittadella di Mi 
guendo l'esempio di Siracusa, abbia. anchi essa 
capitolato. (BF 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 




















Vienna 22 settembre. 

LI. R. ambasciatore principe di Metternich 
giungerà qui la prossima settimana dai suoi beni 
di Boemia, e, dopo breve soggiorno in Vienna, ri- 
tornerà tosto a Parigi. FF. di V.) 

Altra del 23 settembre. 

Per la festa onomastica di S. M. l' Imperato- 
re, verrà tenuto, il dì 4 ottobre, alle ore 44 antim. 
un solenne ufficio con Te Deum nella chiesa di $ 
Stefano, dal sig. Cardinale Arcivescovo Ottomaro 
cav. de Rauscher. Verranno contemporaneamente 
celebrati ufficii divini in tutte le chiese dell'ar- 
cidiocesi di Vienna 

















S. M. l'Imperatore parte, ieri, ad una 
coccio nella Mirsibal, cd oggi ilornerà a Schon: 
brunn. 

1? Arciduchessa Gisella riceve istruzione nelle 
lingue ungherese, boema e francese. Essa si espri- 
me già in quest'ultima lingua abbastanza corren- 
temente. 


\ SM l'Imperatrice Maria Anva arriverà, mar- 








Schoabrunn, nel suo viaggio da 





è giunto qui, ieri, 
Il feldmaresciallo barone di Hess giungerà, 
martedì, di ritorno dal suo viaggio in Svizzera. 
o napoletano, principe Petrulla, è ri- 
tornato, ieri, dalla sua residenza estiva in Mauer, 
Vienna, e rimarrà per ora nella capitale. 
La partenza di S. M. l'Imperatore per Var- 
savia è tissata, secondo la Corr. Autog., a giovedì 
{1 ottobre. n 
S. A. I il sarenissimo sig’ Arciduca Fran- 
cesso Carlo, si compiacque di accettare il protet- 
torato dell’ 2 Società parlati Ducalo di 
Salisburgo, e di assegnare in peri l'impor- 
to di fior. 100 pel promovimento Salto 














} li che congiurasano contro la Satta Sede. Il d 
{ legato di Civitaveechi 





STATO PONTIFICIO. 

Nostro carteggio privato. H 
Roma 14 settembre (*). { 
Gli avvenimenti degli Stati pontificii soi 
assai gravi: e perciò mi duole che le circostanze 
Siano ‘lali da non rendere più frequenti Je mie | 
corrispondenze. In pochi giorni quanti avveni- | 

menti! 3 
li giorno 40, approdava a Cisitavecchia il va- | 
pore da guerra piemontese Tripoli, avente a bor- | 
do il conte della Minerva, che per qualche anto 
fu incaricato d’ affari a Romo, finchè venne espul- | 
so dal Governo pontificio, non potendo più tolle- 
rare un individuo, che era il centro di tutti quel- 





















non permise lo sbarco; 
ma il conte mostrò il bisogno di sbarcare perchè ! 
aveva importanti dispacci del suo Governo, che | 
dovea consegnare in persona al Cardinale Anto- i 
nelli. Allora fu concesso lo sbarco, ma con or 
ne che non potesse parlîre per Koma, fino a che! 
non ne fosse dal delegato reso consapevole il Gi 
verno. Da Roma fu risposto che non si lasciasse 
venire il conte della Minerva, perchè la Santa Se- 
de non poteva riconoscere în lui un inviato stra- 
ordinario, giacchè ogoi relazione diplomatica era 
fra la Santa Sede e il Governo sardo ; 
che se ispacci pel Cardinale Antonelli, 
li consegnasse al console francese, © li mandasse 
Il conte della Minerva, nel dichiarare che avea 
un dispaccio del suo Governo 
































ne disse anche il { 


to. Il dispaccio era una Nota di Cavour, } 











che già ora conoscete. perchè pubblicata ieri l'al 
tro nel Giornale di Roma, colla quale s' int ma- 
va con un linguaggio di minaccia al Governo 
pontificio di immediatamente disarmare e disci. 
gliere i soldati merceparii stranieri al servizio 
della Santa Sede. -Il sunto di questo dispaccio 
venne telegrafato a Roma, per cui non si tardò a 
conoscerlo, Il Governo si preparava a rispondere 
subito, rifiutandosi , com’ è naturale, di obbedire 
all'ordive insultante di Cavour. 

Intanto arrivò da Marsiglia a Roma un di- 
spaccio telegrafico dell’ Imperatore Napoleone al 
suo ambasciatore, il duca di Grammont. Napoleone 
informato da Torino che partiva per Roma il 
conte della Minerva con una Nota di tal tenore, 
scrisse immediatamente a Re Vittorio Fmmanue- 
le, dichiarandogli che, se il Piemonte avesse osato 
di oltrepassare i confini degli Stati del Santo Pi 
dre, egli vi si sarebbe opposto , e che a tal fine 
andava ad aumentare l'armata di octupazione a 
Roma. Spedì un dispaccio al duca di Grammont 
perchè questa precisa dichiarazione, fatta al Pie- 
monte, comunicasse immediatamente u 
perchè Grammont, che suole abitare a Frascati, 
corse immediatamente a Roma , scrisse al segre 
tario di Stato e per telegrafo rispose al suo So- 

intenzioni dell’ 
































vrano. Così Sua Sanlità seppe | 
Inagggatore prima di avere la Nota del conte Ca- 
vdur: Questa Nota amejvò la sera; ed ora che è 





di pubblic®gggione, l' Eupbpa potrà pronunciare il 
suo giudi Dove e quando mai un ministié di 
Ke usò un linguaggio così lonte e minac 

30? Questa Nota, più che atto matico, sembka 
uno dei molti articoli menzogneri,, arroganti, can 
luoniatori e insultanti, che sono pubblicati dalla 
rivoluzionaria di Torir Milan 

e di Genova. Simile linguaggio sarebbe appena 
tollerabile in un ministro della Convenzione 0 del 
Direttorio : ma, per un ministro d'un Re, è cosa 
enorme. Il conte di Cavour spesso ha dichiarato 
di non essere rivoluzionario questa Nota è 
la pruova più evidente ch'egli sia tale, o che gli 
avvenimenti l'abbiano fatto. La Nota del Gabinet 
to torinese del 7 settembre è nn terribile colpo 
tirato contro il trono di Casa Savoia. 

Il Papa ordinò che fosse risposto alla Nota 
indegoa del primo ministro di Vittorio tmma- 
nuele; e martedì sera riuniva presso di sè i Car- 
dinali Mattei, Patrizi, Alfieri, Della Genga. Di Pie- 
tro, Marini e Antonelli, e fece leggere aila loro 
resenza il progetto di risposta, che venne appro- 
vato. In tale occasione fu letta anche la lettera, 
che, a nome del suo Sovrano. avea scritto l' am: 
basciatore di Francia; e quella che, per mostrar: 
vero collega di Cavour, scrisse il generale Fanti 
generale Lamoricière, per intimargli di guardari 
bene dal comprimere colla forza qualunque m 
nifestazione in senso nazionale nelle Marche e 
nell Umbria : in caso contrario, l'armata piemon- 
tese avrebbe oltrepassato i confini 

Ma di queste insultanti intimazioni, non si 
speltò risposta ; imperocchè immediatamente Je 
truppe del Re di Sardegna attaccarono Pesaro, e 
questa città, avendo poca guarnigione, è caduta 
in mano della forza piemontese. È come se poco 
fossero le truppe regolari, il Piemonte spinse avan- 
ti dalle Romegne e dalla Toscana due grosse ban- 
de di volontari, comandate una da _Zombeccari, 
colonnello repubblicano, che nel 1849 occupav 
Ancona, e l'altra da Luigi Masi, generale di 
zini nel 1849, ed ora colonnello di S. M. Vittorio 
Emmanuele li. La prima banda si spinse ad Ur- 
bino, città distante quindici miglia dai confini, e 
l'occupò, perchè la piccolissima guarnigione, do- 
po un combattimento di due ore, dovette riti- 
rarsi, col proprio capitano Gennari, ferito. l.a se- 
conda piombò su Città della Pieve, situata a' 
fini toscani, ed entrovsi subito perchè di 
lo da 40 gendarmi, che tuttavia si batterono eroi 
camente, così che due furono uccisi, tre feriti, 
quattro fatti prigionieri. e l'altro polè montare 
a cavallo e correre a chiedere aiuto. Il telegrafo 
fu intanto rotto in varii punti, per cui il gene 
rale Lamoricière non fu informato che il di se- 
guente. E dati gli ordini opportuni, egli fece mar- 
ciare una colonna verso Pesaro, e questa respin- 
se il nemico da Fano e da Fossombrone. AI ge- 
nerale Schmid, che comanda a Perugia, ordina- 

di muovere contro la banda di Masi. Infatti, 
uesto generale mosse subito verso Città della 
eve: ma al Piegaro trovò rotto il ponte; lo 
rimise, e passato oltre. andò a Città della Pieve, 
di dove la banda fuggì, parle rientrando io To 
scana e parte movendo verso Orvieto, insorta. Fra 
le acclamazioni del popolo, fu a Città della Pieve 
ristabilito il Governo pontificio, e la colonna di 
Schmid continuava a dare la caccia alla banda 

L'armata pontificia, quantunque valorosa , 

















































































non potrà sostenere una lotta così disuguale per 
numero e per elementi. Essa deve combattere 
contro i rivoluzionari iuterni, contro le bande 
armate venute dali’ estero, e contro l'armata del 
Re sardo. Un proclama di Lamoricière, con che 
sono stabilite le pene nei luoghi, ove sarà neces- 


sario, procl. mare lo stato di assedio. potrà 
ventire chiunque ardisse insorgere : le bande br: 
mate facilmente si disperdono. Lamoriciere è pe- 
rò disposto di affrontare anche l'armata sarda: 
soccomberà, ma con gloria. 

Intanto il Papa prepara un Concistoro per 
fare un appello a tutte le Potenze e ai popoli 
cattolici, perchè volino in aiuto degli Stati, che 
non sono suoi, ma della Chiesa: per invitare 
Principi e popoli cattolici a difendere uno Stato, 
che è loro proprio, non essendone il Pontefice, 
se non amministratore. La rivoluzione ci. mi: 
naccia da tutte le parti: e già uno sbarco si 
vorrebbe tentare a Terracina. 


T) Gusti im ritardo è 
terrotte comunicazioni. 





per va straordinaria, camsa le in 











Monsignor Mérode, ministro delle armi} 
fatto una scorsa nelle Provincie di. Frosinope 
di Velletri, dove è grande l'agitazione. In que), 
Provincie è stato per cautela proclamato ly ge 
to d'assedio. Il Comitato dire 
zione ha avuto ordine dal 










le Provincie di Sabina, Frosinone e Velletri, sog, 
il pretesto di villeggiare, ma in realtà per pre 
parare gli animi alla rivolta. L' emigrazione dj; 
questo genere è grande a Terni e Spulet 

La guarnigione di Urvieto, prima di ritirary; 
si è valorosamente battuta coì ribelli: ma ei 
solo di 150 uomini. 11 preside della città ha i 
strato fermezza e coraggio. 

L'Imperatore Napoleone, volendo, a quasty 
pare, mantenere quanto ha dichiarato al Piemon, 
te, aumenta la guarnigione di Roma: è già arri; 
ato il regeimento 62°; ma l'armata di occu. 
pozione sorà portata a 13,000 uomini e più, || 
generale conte di Goyou torva a comandare ja 
divisione in Roma, e domenica sarà fra noi, pe: 
co un improvviso cambiamento. Questo generale 
avea dato il suo addio all'armata di occupazio. 
ne, e il generale De-Noue era subentrato al su 
posto: ma ora Goyon ritorna al comando © lx 
Note resta comandante di piezzi 

Mentre il ministro delle armi stava a Fros. 
none, una rigorosa perquisizione è stata fatta aj 
sig. Berardi in sua casa a Ceccano : € conseguen. 
za di questo atto è stato l'arresto dello stess; 
Berardi, il quale è stato tradotto a Roma. teri 
sera. lo non oso dir niente sul motivo di til 
arresto ; dirò- solo che questo Berardi è fratelly 
di un distinto prelato; che, alcuni anni sono, eg; 
«bbe un impiego come minutante aggiunto al \; 
nistero dell’iuterno : ma che, incapace a minuto 
re, fu fatto maestro di casa del Ministero iuesu 
con 40 scudi al mese. Egli quindici anni som 
era povero, ora è ricco. 

Nessuno dei marchesi Pacca sì trova alla te 
sta del Governo rivoluzionario di Benevento : es. 
so è formato di uomini di nessun credito e di 
nessun censo. Di egual risma sono i componenti 
il Governo rivoluzionario di Pontecoggp. ,” 

ln questi giorni sono arrivata, igfiittoma” sl 
grande palazzo Farnese molle carrozze e cavili 
della Corte di Napoli. Abbiamo in Roma i mini- 
stri napoletani (ora non più ministri) l'orrella 
Pianelli e Troya. Che dovremo dire della cun 
dotta dell'armata rapoletava ? 1 soldati hauno 
abbandorato il serrigio per dieci, quindici e 
venti ducati, e gli uftiziali hanno venduto il pro 
prio onore all'oro della rivoluzione ! lo spero che 
gli avvenimenti di Napoli e i recenti di Roma 
faranno risolvere i Principi d' Europa a collegarsi 
insieme per difendere e sostenere la causa. della 
giustizia, della regia diguità, deli’ onore, del di- 
ritto, dell'ordine e dell'umanità. Se lasciano l'1 
talia-in balia di sè, le sveoture saranno immen- 
se: € queste sventure non si kgniteranno dall'pi 
al Lilibeo, ma percorreranno tutta Europa. 









































_ Jeri mattina, il sacro Collegio ha perduto il 
Virdigole Gabriele Ferretti, Velporo di Sabina e 
peniffigiere maggiore. Dopo una malattia di no 





ve mesi, egli, è mortoytvaspettutamente, io età di 
65 anni, Fornito Ù è spirito ecele 


“d 
e a Fermo, dove ha Tasciuto memo 





siastico, il Cardinalegierrelti fu Vescovo a teli 
degne di 
S. Carlo Borromeo. Generoso co' poveri, fu visto 
nel 4837 a Napoli, ove era nunzio, vendere perfino 
tutti gli argenti suoi per aiutare i poveri culti dal 
cholera, cur assisteva indefessamente notte e gi 
no. Fu anche per qualche tempo legato a Pesa 

poi a Ravenna. Che fortuna per la sua ripu 
zione e per lo Siato pontificio, se noa fosse stato 
mai segretario di Stato! Egli tenne questa carici 
in tempi difficili: ma guai se in tali tempi stan 
no al potere uomini senza forti convinzioni, sex 
zo grandi vedute politiche! A lui dobbiamo il 
detto famoso del 1847: Mostriamo all Europa 
che bastiamo a noi stessi. Povero e santo Cardi. 
nale! Nell'ultima visita, ch'io gli feci in Albano, 
mi diceva ingerusmente; « Il Signore mi prolunga 
la pena della malattia per puoirmi dei. peccati 
che ho fatti, specialmente come segretario di St 
; merito queste ed altre affliz'oni.« Così parla 
l'uomo apostolico, che sapeva di avere errato, 
non per volontà, ma in buona fede , giudicando 
gli uomini col suo cuore, ch'era buono, dolce 
generoso, 
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‘O DI SARDEGNA 
Terino 23 settembre. 

Leggiamo nell Espero: » A quanto ci viene 
rifirito, il conte di Stkelberg, m nistro plenip» 
tenziario di Kussia presso la nostra Corte, è 
spettato a Torino pel giorno 27. Fgli però vi vie 
ne solo, non conducendo seco la famiglia. » 











t Simon, rappresen 
tante della Corte di Berlino, ha fatto chiamare 
va estimatore giurato per disporsi, qualora oceir- 
resse, a mettere all'incanto i mobili ed arredì 
della sua casa. { Lomb.) 





Scrivono alla G: 
in data A settembre: 

« Dietro sicure nolizie, pare che il Parlamer 
to che sta per riaprirsi, avrà una sessione di bre 
vissima durata. Il Ministero vuol interrogare 
nazione per mezzo de'suoì rappresentanti , 
indurla a pronunciarsi tra coloro, che circondos» 
Ganibaldi, e coloro, che circondano Vittorio Em: 
muele. Le questioni, che sì solleveranno in qui 
pochi giorni, saranno esclusivamente politiche !l 
conte Cavour fornirà ai suoi avversarii propis 
l’occasione di spiattellare un programma chia 
e netto di ciò che vogliono, programma che har 
no sin qui sfuggito in mille modi dal formulare 
Intanto, si prosegue a mandare al dittatore dell 
Due Sicilie soldati e denari, imperoechè i dite! 
milioni d’anime, che si trovano affidati al #1 
Governo, gli prodigano bensì ovazioni ed eal4* 
siasmo, ma di ciò s'accontentano, e si scivlgr0® 
bellamente dai tributi di sangue e di davare. 

+ Il Re Francesco Il, a quanto mi si scrive 
da Napoli, si preparerebbe a difendere lungamee 
te Gaela ; che anzi mi si accerta, che gli amb 
sciatori delle Potenze estere, che lo hanno ses! 
to in quella fortezza, abbiano fatti trasportare 
colà gli arredi ed i mobili delle loro. resident? 
di Napoli, la qual cosa è indizio incontestabile cl' 
essi pensino aversi a far lungo soggiorno. For® 
accadrà del pari d'Ancona, ove il Lamoi , 

andato a racchiudere con anima deliberato, * 
suppone, di farvi valida resistenza, Così il gen 
rale in capo pontificio, ed il Re delle Due Sicilie 
non avendo abbandonati affatto i loro territori 
potranno fornire alle Potenze qualche ragione dl! 

n loro aiuto, se il vogliono. 

Vi do per certo che il Re nostro sta seriame!” 
te preoccupandosi della necessità di porsi in vis 
gio per l'italia meridionale, ad intraprendere i! 
quale viaggio è consigliato da molte e così &"* 
denti ragioni, che non occorre nemmeno acc! 
narle. Solo si aspetta di penetrare alcun che de d' 
segni delle Potenze del Nord, le quali iu questi 
ultimi tempi hanno assunta un'attitudine di !! 
mistero e di tal mutismo, da destar pensieri 
sospetto e di diffidenza. » 





etta di Parma, da Torl, 















































ll maggiore | 
ancor egli Napoli. 
scorso. Senza per 

servizio 


{ltra] 


Il Fisco di Gi 
alla socra persona d 
de invece alla sac 

leone. Ecco. con 
suo sequestro di 

« in questo 
ridiane) il Fisco 4] 
questra il N 219 
Ge ne duole per n 
li dovrano content 
neva quel \umerc 

«Il primo arl 
scienze di Napole 
sione delle isole d 
Francia; il terzo 
del Conte di Chan 
il quarto discorri 

ettore di Napo] 
Elato: « Gualtiero 
gli Stati del Papa 
dirizzo dei Munici 
la Rivista politica, 
ultime. 

+ Credevamo d 
beramente parlato, 
sitarci, e a dirci c 
gran partito. L es 
fratello, il Cattol.rd 
norma. Errammo, 

@ tolleranza | 
ghieremo le spese 

« lotanto, siced 
nostri associati di 
così ci atterremo al 
tri giornali, a fine 
pretesto di nuovi sl 
soppressione dell’ An 

Dopo ciò, |’ Ar 

ro, dal qual 
ale fu il pr 
intitolato, le Trediri 

HI Piemonte un) 
maniera 

« Liber 

«le alle 
cova alla Stamperia] 
Piemonte, pubblicati 
sa gli associati, che 
no per iscusati 


L' Armonia ste 
e Cavour, ha quant 

«Il conte di Ca 
fose a Gariboldi: | 
zione iu Torino, l'a 
di Garibaldi , alla F 
sendo cosa tutta pe 
il secondo non può 


Mavour è Farini, i 


del 2 di marzo, su 
« Si conosce la | 
da Garibaldi. 11 con 


facendo inserire uell 
ta, la quale invocava 
Nello stesso tempo, ( 
potenti, e audace i 
Memorandum che sc 
senso a Garibaldi , 4 
Fiero, le cui gesta 
poesia e la storia nd 

«Ma l'illustre 4 

Nisza, Nizza! 
per voi, eccelso Far 
sono francese! Fran 
to, francesi sono i 1 
patria! E chi mi a 
Cawur ed al Farivi 
assicura che non sa 
ur, sperando di 
tigianerie del suo 
d'essergli. n 
Garibaldi 
Giornale Uftziale di 
e diretta all’ avvocat 
di lunedì. ) 

















Enormi preporat 
cantieri e negli arse 
recchiarsi a gravi al 
duoopo le voci d'un 
contrarsi nell'ottobre 





per le mani stesse. di 
col sig. Pereire del 
la Borsa, di rialzare 
preparare il miglio 
prestito. 
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« un duello fatale tra 
* zione, in mezzo ad 
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dall'aver visitato it € 
tendente incaricò il n) 
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po delle armi 
È di Frosinone è 
tazione. In quelle 
roclamato lo gta: 
tivo della rivola 
emonte di a, 
molli 40n0 fare 
iltà e paesi del. 
e e Velletri, sotto 


ma era 
ittà ha mo. 


+ A quanto 
iarato al Piemon. 
loma : è già arri. 
l'armata di occu. 
uomini e più, 

a comunda 


di occupazio. 
ubentralo al su 
comando è De 
n) 
Mi stava a Frogi. 
È è stata fatta al 
no : € conseguen. 
bsto dello stesso 
os Roma ieri 
motivo di tale 
erardi è fratello 
hi anni sono, egli 
aggiunto al Mi. 
pace a minuta. 
Ministero istesso 
lndici anni sono 


dire della con: 
I soldati hanno 
eci , quindici e 
o venduto il pr 
bn * 0 spero che 
recenti di Roma 
opa a collegarsi 
la causa. della 


molattia di no- 
ia età di 


Vescovo a Rieti 
mori degne di 
poveri, fu visto 
| vendere perfino 
È poveri colti dal 
inte notte e gi 
Li to a Pesaro, 
la sua riputa- 
non fosse stati 


tali tempi stan- 


b e santo Cardi- 
foci in Alb 

hore mi prolunga 
mi dei” peccati 


sì: parlava 
di avere errato, 
giudicando 
o buono, dolce, 


NA 


quanto ci viene 
nistro plenipo- 
tra Corte, è 
Egli però vi vie 
famiglia. » 


Imon, rappresen 
fatto chiamare 
, qualora occor- 
Robili ed arredi 
( Lomb.) 
ma, da Torino, 
he il Porlamen- 
sessione di bre- 
interrogore la 
presentanti , ed 
che circondano 


ceranno in quei 
inte politiche. Il 

propizia 
bgramma chiaro 


Hi dal formulare. 
] dittatore delle 
perocchè i dieci 
aftidati al so 
razioni ed ent 
, € si sciolgono 
(e di danaro. . 
hto mi si scrive 
hdere lungamen- 
, che gli amba- 
lo hanno segui- 
atti trasportare 
loro residenze 


soggiorno. Forse 
|l Lamoricière 8° 


hemmeno accen- 
alcun che de'di- 





Il maggiore Francesco Carrano ha lasciato 
ancor egli Napoli, dove si era recato in luglio 
scorso. Senza perdita di tempo, egli si è recato 
a ripigliare servizio attivo presso il generale Fanti. 

(G. di Tor.) 
Altra della stessa data. 

Il Fisco di Genova vede da per tutto offese 
alla socra persona del te; il Fisco di Torino, ne ve. 
de invece alla sacra persona dell’ Imperatore Na- 
poleone. Ecco come ' Armonia rende conto del 
suo sequestro di giovedì: 

« in questo momento (ore 11 e 4/, antime- 
ridiane) il Fisco trovasi nel nostro Uffizio, e se- 
questra il N. 219 dell’ Armonia, del 20 settembre. 
ce ne duole per noi e pei nostri associati, i qua- 
li dovrano contentarsi di sapere che cosa conte- 
neva quel Numero. 

«Il primo articolo parlava delle tredici co- 
scienze di Napoleone III; il secondo della ces- 
sione delle isole di Sardegna e dell’ Elba alla 
Francia ; il terzo riferiva due ammirabili lettere 
del Conte di Chambord sulla sovra 
il quarto discorreva della festa ) 
protettore di Napoli; il quinto articolo era inti- 
tolato: « Gualtiero, Valerio, ‘anari, triumviri ne- 
gli Stati del Papa; » il sesto s'aggi 
dirizzo dei Municipi lombardi a Garibaldi : poi 
la Rivista politica, e importanti Notizie varie ed 
ultime. 

« Credevamo di essere liberi, ed abbiamo 
veramente parlato. Ma il Fisco venne presto a 
sitorci, e a dirci che noi ci siamo ingannati a 
gran partito. L'esempio del nostro ottimo con- } 
fratello, il Cattol:co, avrebbe dovuto servirci di 
norma. Frrammo, persuadendoci di trovare mag- | 
giore tolleranza in Torino; errammo, e ne pa. | 
gheremo le spese! 

lafanto, siccome sarebbe troppo gravoso a' 
nostri associati di patire frequenti interruzioni, 
così ci atterremo al partito di trascrivere gli al 
ri giornali, a fine di non dare al Ministero il 
pretesto di nuovi sequestri e forse di una totale 
soppressione dell' Armonia. » 

Dopo ciò, l' Armonia pubblica il verbale del 
sequestro, dal quale si rileva che il motivo della 
visita fiscale fu il primo articolo ( come dicemmo) 
intitolato, le Tredici coscienze di Napoleone III. 

Il Piemonte annunzia il suo nella seguente 
maniera : 

* Libertà di stampa !1!??? 

« Ieri, 20, alle 3 pom., il signor Fisco si re- 
cova allo Stamperia a sequestrare il Numero del 
Piemonte, pubblicato lo stesso dì, per la qual co- 
sa gli associati, che ne restarono privi, ci avran- 
no per iscusati. » (Catt.) 


L' Armonia stessa, sotto il titolo: Garibaldi 
e Cavour, ha quanto appresso : 

« Il conte di Cavour ha recato due grandi of- 
fese a Garibaldi : l'una coll’ opporsi alla sua ele- 
zione iu Torino, l’altra col cedere Nizza , pati 
di Garibaldi , alla Francia, ll primo delitto, er- 
sendo cosa tutta personale, Garibaldi lo perdon 
il secondo non può perdopario. Fgli chiede che 
Cavour e Farini, i quali sottoscrissero il trattato 
del 24 di marzo, sieno licenziati dal Minister 

Si conosce la lettera, scritta su tale proposito 
da Garibaldi. Il conte di Cavour se ne vendicò, 
facendo inserire uella Gazzetta Uffiziale una no- 
ta, Ja quale invocava l''inviolabilità della Corona! 
Nello stesso tempo, Cavour, cortigiano con tutti 
potenti , e audace con tutti i deboli  nell' ult 
Memorandum che scrisse, abbruciò un po' d' in- 
senso a Garibaldi , chiamandolo : « illustre guer- 
riero, le cui gesta gloriose ricordano ciò che la 
poesia @ la storia narrano di più sorprendente. » 

Ma l'illustre guerriero pare che rispondesse: 
— Nizza, Nizza! ... Per voi, conte di Cavour, 
per voi, eccelso Farini, io non sono italiano : io 
sono francese ! Francese è la casa dove sono na- 
to, francesi sono i miei parenti, francese la mia 
patria! È chi mi assicura , se darò in mano al 
Cavour ed al Farini la Sicilia e Napoli, ehi mi | 

assicura che non saraono cedute alla Francia?— | 
Cavour, sperando di cogliere Garibaldi colle cor- 
tigianerie del suo Memorandum, aodava dicendo 
d'essergli amico. La quale voce fu smentita dal 
Garibuldi medesimo, con la lettera stampata dal 
Giornale UMziale di Napoli, del 1% di settembre 
e diretta all'avvocato Brusco. » ( V. fu Gazzetta 


di lunedì. ) 
FRANCIA. 

Enormi preparativi si fanno in Francia, nei 
cantieri e negli arsenali , come occorresse appa- 
recchiarsi a gravi avvenimenti. Di che si ripro- 
duoono le voci d'un imprestito di 500 milioni da 
contrarsi nell'ottobre. Del resto, il Governo fran 
tese, dacchè Giulio Mirès fu decorato a Marsiglia 
per le mani stesse dell'Imperatore, è impegnato 

. Pireire del Credito mobile di sostener 
la Borsa, di rialzare i fondi a qualunque costo, e 
preparare il miglior terreno possibile al divisato 
prestito. (Lomb. 


Da una lettera di Parigi, in data del 18, vie- 
ne comunicato all’ Espero quanto segue : Î 

«Il conte di Fallovx pubblicherà, nel pros- 
timo Numero del Correspondant, uno studio im- 
portante intitolato : Sulle conseguenze della situa- | 
zione, in cui il celebre serittore cattolico con- 
chiude: « La situazione non può riuscire che a | 
« un duello fatale tra la rivoluzione e la_coali- | 
« zione, in mezzo ad una guerra genera! | 

« Vuolsi notare che Falloux ritornò or'ora | 
dall'aver visitato il Conte di Chambord. Il pre- | 
tendeote incaricò il nobile visconte d' annunziare 
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Venezia 26 settembre. — leri sono arrivati alcuni 


nei fini, in pretesa di 
di Cor, di quelli ultimi arriv: 0 
qultà rara è distinta, preferibili a molti di quelli 
te sì vogliono vendere per sopraffii. Vendevansi oli 
dì Manopoli ia qualità comuni a di 235; nulla di 
susvo în coloniali, dei quali si vendeva ca $. 
Domiogo ordinario a {. 39. das 
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20 franchi da f. 8.08 ad 8.09. Il Prestito 1859 
venne molto più ricercato a 60Y/,; le Banconote 
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Presto" a 60; meglio fenute le Banconote, ma non 
alte Je transazioni. (AS) 
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Obblig. metalliche B 
Presto razionale» 

vigl. del T. god. 1 
Prestito lomb-ven. god. £ 
Azioni dello Stab. mere. per una 


olitici che il discendente di | 
be molto a risalire sul tro- 


a tutti i sui amici 
S. Luigi non tar 
no de suoi pedi 
accennò, la notizia telegrafica, 
pubblicata da principio a Londra, di un attentato 
seguito a Tolone contro l'Imperatore, viene smen- 
tita da Parigi. A spiegazione dell'origine di que- 
sta notizia, scrivesi da Parigi quanto segue 

+ Il ministro della Casa imperiale, sig. Fould, 
comunicò ai diplometici suoi amici i rapporti 
ufficiali, da cui apparisce che, verso le ore cin- 
que di sera, allorchè l'Imperatore e l' Imperatri- 
ce facevano passare dinanzi a loro i delegati dei 
Comuni rurali, si trovò fra gli spettatori un in- 
dividuo pativo della Corsica, che m: 
entusiasmo patriottico alla maniera corso, sparan- 
do una pistola da tasca, carica soltanto 
re. | circostanti, credendo a un attentato, lo ar- 
restarono ; però egli potè esser posto in libertà 
già dopo l'agitazione del primo momento e dopo 
un breve interrogatorio. » 

L' Indépendance narra, in uva versione al- 
quanto differeate, che un uomo insensato, ammi- 
ratore appassionato dell'Imperatore, sparò una 
pistola in aria, in mezzo alla folla, per attirare 
in tal modo sopra di sè l'attenzione dell’ Imperato- 
re, al quale desiderava parlare. Egli fu arrestato, 
ma rimesso in libertà, allorchè la polizia 
vide con chi aveva a fare. 0. T) 


Gli esperimenti fatti sulla fregata a corazza, 
la Goire, furono favorevoli vltre ugai aspetta 
va. Se ne costruiranno ora 10. sull» stesso mo- 
dello. (0.T.) 

. NOTIZIE DELL'ALGERIA. 
Algeri AT settembre. 
1° Imp»ratore e l'imperatrice sono giunti ad 


moutese, procedendo 
lità contro il Govero 
questo le abbia in alcuna guisa protocate, ag- 
giungendo attentati ad attentati, con mano arma- 
ta ha spiato la ribellione alla sua legittima auto. | 
rità per far sue le Provincie, che dopo l'usurpa- 
zione delle Romagne restarono seggrite alla Sane | 
ta Sede. | 
« Il Goveruo pontificio. forte nel suo diritto, ha 
fatto e fa ogri sforzo, mercè il valore del nume- } 
ro ristretto delle sue truppe, per declinarne l'im- | 
peto; ma tale è la troppo sproporzionata prepon- 
deranza delle forze nemiche, che si rende im 
possibile tenersi a ‘lungo nella difesa. Oceupata 


della Santa Sede, senza che | 


‘stata co. 
stretta a cedere, fattone prigioniero il generale co- 
mandante col resto della guernigione. Quindi rivolse 
la sua marcia verso Foligno ed è giunto a Spo- 
leto. Orvieto fu invasa dai così detti volontarii, ! 
che agiscono per conto del Piemonte, e che mi- 
nacciano di attaccare Viterbo. Egli è perciò che 
il Santo Padre si vede a poco a poco con la forza 
rapire quasi tutt’ i suoi dominii, che sono il patri- 
monio della Chiesa e de' Cattolici, non ostante 
che S. M. l'Imperatore de' Francesi abbia dichia- 
rato al Piemonte che si sarebbe opposto da av- 
versario alla recente invasione, che avrebbe rotto 
con quel Governo le relazioni, se non venisse 
ta assicurazione che il noto intimo, fatt» al Gi 
verno della Senta Sede, son avrebbe avuto segui. 
to, e che l’armata serda non avrebbe attaccato 
le iruppe pontific 

« la questo stato di cose, il soltoseritto Car- 
dinale, in nome di Sua Sentità reclama, e prote 





Algeri, comecchè il tragitto fosse contrariato dal 
cattivo tempo. 

Il miistro dell’ Algeria e delle colonie, e il 
generale di Martimprey, comandante superiore del 
le forze di terra e di mare, sonosi condotti a pren: 
dere gli ordini dell' Imperatore a bordo dell' 4 
e a 9 ore avvenne lo sbarco fra le salve dei 
e dei legni ancorati alla rada. 

Le LL. MM. si recarono alla cattedrale, e hian- 
no trovato lunghesso la via squadrovi di spabi , 
del pari che tutti gli agà e caid alla testa dei lo- 
ro gum. 

A mezzodì S. A. il Bel di Tunisi, che viene 
a complimentare l'Imperatore, è giunto in rada 
sulla fregata la Foudre posta ‘a sua disposizione; 
e fusatutato cogli onori dovuti al suo grado. Aj 
pena mise piede a terra S. A. fu ricevuta dall’ 
Imperatore e dall' Imperatrice. 

Uno dei fratelli dell’ Imperatore del Marocco 
è aspettato nel corso della giornata. (Moniteur.) 

SVIZZERA. 
Benni, — Berna 46 settembre. 

Il Dicastero militare si occupa, più attivamen- 
te che d' ordinario, delle forze difensive della 
era. Una circolare del 40 settembre, invita in un 
modo premuroso i Cantoui, a riempiere senza ri- 
tardo le lacune che può offerire l'armamento e 
l'equipaggiamento dei corpi, a sollecitare la tros. 
formazione delle armi di fanteria e a vegliare 
la landicehr abbia le armi e le munizioni ne 
sarie. Esso aggiunge che, io caso di una lotta gr: 
ve per l'indipendeoza della patria, nen solo la 
landicehr e la riserva, ma tutti gli uomini atti 
alle armi dovrebbero marciare ;. e che, venendo 
il caso, vi ha luogo a prendere misure per armare 
questi uomi (G: Uff: del Regno.) 


ti 


rante veriziate. 
poi, veane sospesa, per ordine su- 
periore, l'illumivazion» dei fanali di Trieste ed 
alla costa dell’ Istria. 
Dall'L R. Governo centrale. marittimo. 
Trieste 25 settembre 4860. 


PARTA NON UPPIZIALE 


Vienna 24 settembre. 
S. M. l'Imperatore è ritornato dalla 
Stiria. 


La Regina Maria di 
Gaeta, per la via di Trieste, e si recherà ai pri 
mi di ottobre a Possenbofen sul lago di Stra- 
berg. (0. T.) 

Roma 49 settembre. 

Per lo recenti aggressioni, consumate negli 
Stati della Santa Sede, l'em. sig. Cardinale. segre- | 
tario di Stato di S. S., ha diramato all’eccell 
Corpo dip'omatico, residente io loma, l'atto 
guente 

Dalle stanso del Vaticano, 48 settembre 1360, 

« È ben inerescevole al sottoscritto Cardina- Î 
le segretario di Stato di trattenere i rappresentanti | 
steri, acereditati presso la Santa Sede, di sempre | 
più tristi argomenti; ma la forza delle circostan- 
ze è così grave, e l'impeto della violenza, che si 
usa al Sovrani, al Capo augusto 
della Chiesa, è sì inudito, che non può non diri- 
gere loro la presente comunicazione, tanto più | 
che al dovere del suo ministero si uniscé il co- 
mando espresso ricevutone da 

« Dopo quanto egli ebbe l'o 
s. con la Nota del 13 corr., il 





di esporre | 


av pverno pie- 


con. | 
dicamab 


[Colennati . 
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Corso prezzo la. R. Casse, 
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OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


atte nall' Osservatorio del Seuninario patriareale di Vanezia all'altezza di matri 20.21 sopra îl livel de! mare — Il 25 settembre 1860. 


DIREZIONE | quarrità 
è fora 


Raà della ona: giorni 10 


Fan: 


45.1 Tr9ttuvoloso I E 


Dalle 6 a. de! 25 sett ale 6a 
ocomeMETRO | del 26 Temp. muse. 


sta contro atti così distruttivi di ogni sacro ed 
umano diritto, e come lesivi della indipendenza } 
del supremo Gerarca e della integrità de'tempora- ! 
li dominii, di cui la Provvidenza ba disposto che 
egli, pel bene della religione e della Chiesa, sia sta 
to rivestito, e da lunghi secoli ne abbia avuto il 
legittimo possesso 
« Prega quindi V, S. a voler portare a noi 
zia del suo augusto Sovrano tali reclami e tali 
proteste. | principi poi di giustizia, d'ordine e 
di moralità che ad ogni Principe incombe di so- 
stenere e difendere per lo solidità de' loro troni, 
danno certa fiducia che si vorrà porre un argine | 
ad Uno spirito usurpatore, che, calpestando ogni 
legze, con eserciti d'armati, spinge il disordine 
negli altri Stati per coîsumare uno spoglio a dan- 
no della legittima sovranità. Nè minor fiducia de- 
riva al Santo Padre nel considerare altresì che 
vorrà farsi ragione al grido di tanti milioni di 
Caltolici sparsi in tutti i Itegoi, i quali reclama- 
no per le strettezze e ealemita, in cui è stato get- 
tato il loro Padre comune. P: 
« Lo scrivente profitta di questa opportunità 
er confermore a V. S. i sensi della sua distinta 


« Sol. — G. ANTONELLA. » 
Altra del 20 settembre. 

chiesa di S. Andrea del'a Valle questa } 

sì è fatto solenne fun litari 

pontilicii, che, in difesa dei suc Chie 

so romana, sono morti nelle varia fazioni della 

guerra, portata da un esercito, eh'è venuto ad in- 
vadere i secolori pacifici dominii. (G. di 


(G.di R) 


ignor ministro delle armi, pervenne 
dispaccio, datato da Pon- 
Mo stesso giorno, 19° sele 


A mo 
ieri a sera il seguerì 
tecorvn nel mottinò 
tembre: 

* Monsignore, 

* Ieri. a un'ora dopo mezzodì, Pontecorvo fu 
occupato dalle tru S.S, dopo una marcia 
forzata e senza ser tenza da parte degl’ in- 
vasori, | qualtrocento miserabili soldati dell'in- 

‘ono al secondo colpo di cannone, 
spaventati dall’attreco vivissimo della 1 
rato tre colpi di fucile 
* Disgraziatomente, la stanchezza della mia 
gendarmeria a cavallo non mi ha permesso d'in- 

i : coloro passarono il ponte sul Garigliano, 
prima che una sezione di gendarmeria 2 piedi , 
ch'io mandai a guardare il passo, vi fosse per 
venuto, 

* Le Autorità pontificie sono state immediata 
mente ristabilite, come del pori gli stemmi 
S.S. ‘Tutti hanoo fatto il loro dovere, ed il mv- 
rale del mio distaccamento conserva nel grado 
più sodisfacente. Avrò l'onore di dirigere a V. E. 
il mio rapporto uffiziale dettagliato. 

+ E: mio solo dispiacere, e le truppe lo div 
dono con me, che gl i si 
difesi. La compagnia di gendarmeria a piedi Car- 
rara è al di sopra di ogni elogio, e questo uffi- 
ziale merita ogni considerazione. 

« L'effetto morale nel paese è stato grandi: 
imo, e le popolazioni in generale sodisfattissim 

* Sonovi però molti ladri, che infestano Ja 
campagna, e sono individui fuggiti dalle bande 
garibaldiane. 

« Prego, ecc. 

* Sott. Col 

Capo di stato 
Torino 24 settembre. 

Il generale Cialdini rendè gli estremi onori al 





cello MontiLLIER 


(G. di R) aggiore generale, » 


‘ corpo del generale, marchese di Pimodan, morto 


nel combattimento di Castelfidardo; l'ha fatto im- 
balsamare e chiudere iu una bara di zinco, e l' 
ha mandato alla sig. marchesa di Pimodan, mo- 


dante 


colonna dei nostri passò pi 
la testa | © potè 
prima è 


sa 


i meglio” di fi 





del gererale. Il priocipe di Ligne ed un altro 
aiutante del defunto, ambidue prigionieri e messi 
appositamente in libertà, accompagnano la salma 
del generale in Francia. (6. Uff. del Regno. 


La signora di Lamoricière, inquieta pel suo 
consorte, ha mandato a chiedere al Governo del 
Re per averne notizie. Il generale Fanti ha invi: 
to un parlamentario ad Ancona per sodisfare al 
desiderio della signora di Lamoricière, alla quale 
furono trasmesse le notizie avute. 

Parecchie famiglie di Parigi hanno porimen- 
te chiesto notizie de' loro parenti, che militavano 
nell'esercito pontificio. 

1 generali Idini e Della Rocca han- 

fatti prigionieri di seri- 
le loro famiglie, alle qua- 


ja il suo quartiere a Lo- 
relo. G. di G) 
La articolo di fondo dell' Opinione del 23 i 
titolato Cavour e Garivaldi, osserva: « Non le 
mi di Garibaldi, ma la politica di Cavour creerà 
l'Italia. Tostochè Je Marche e l' Umbria sieno pa- 
cificate, la difesa del Pontefice dovrebbe essere 
aflideta ‘alle truppe piemontesi , le quali difende- 
rant »ma fino all'estremo contro un attacco 
di Garibaldi. Il Ministero manterrà il suo program- 
ma ; esso sarà abbastanza forte ed energico per 
paralizzare l'opposto programma di Garibaldi, 
cui, senz’ esserne autorizzato, egli manifesta in no. 
me di Vittorio Fmanuele. In questo dissidio il 
Ministero avrà la nazione dal suo lato. » — Di 
quali imposture non è capace la cavouriana pi- 
nione? 
Genova 2A settembre. 

leri sull’ Elettrico, vapore della marina na- 
poletana, giunse da Nopol » Trivulzio Pal- 
lavicino. Dicesi ch uto od accettato 
la parte di prodittato: bia assunto quella 
di conciliatore. { Corr. Merc. 

leri giunse in Genova, proveniente da Napo- 
li, l'Arcivescovo di quella diocesi, mopsig. Riario 
Sforza 

Ai medesimo farono accordate dal Goverso 
di Napoli due ore di tempo per abbandonare quel- 
la città 
leri sbarcò una parte dei prigionieri, fatti dal 
le Cialdini. 
Oggi il generale Cialdini doveva aprire il 
fuoco contro Ancona. Il generale Lamoriciere si 
disponeva ad una disperata difesa. (G. di G.) 


Regno delle Due Sicilie. 
Garibaldi, la pote del 19, partì per Capua, 
ed ordinò per telegrafo che tutta la divisione Bi- 
xo, forte di 5000 uomini, si fusse affrettatamen- 
te recata a Capua. (G. di G.) 


gene: 


Ul generale Thurr mandò al ministro della 
guerra, a Napoli il seguente dispaccio telegratico : 

« leri, inviai una colonna per attaccare questa 
mattina Caiazzo: ordina! una ricogaizione forza- 
to per questa maue da S. Maria e S. Prisco ver- 
so Capua, e mi portai pure questa mattina, colla 
brigata Sacchi e due pezzi di cannone, per fare 
una forte dimosirazione verso lo scafo di Formi- 
gola e scafo di Caiazzo. | regii, i quali si trova- 
vano da questa parte del Volturno, furono riget. 
tati al di ia del fiume. Abbiamo sostenuto 4 ore 


di fu 


* Kicero in questo istante rapporti 
ttabene, che dice aver preso € 
« Il geverale Garibaldi venne a ve 


scafo di Formigula, donde passò alle colonue, che 
si trovavano tra S. Maria e Capua 


« Caserta 15, ore 3 pm.» 
ni dei nostri impegnaro- 
con circa 10,000 regii. Una 

ia alto il Volturno, 
azzo e delle sue alture, 


Due forti ricogoi 
no un combattiment 


ppadronirsi di 

upate da' re 
cire 

Imente. 


Gazzetta di Torino del 24 


Un © 
di Caiazzo i 


fentò la pre- 
(G. Uff di Nap 


Leggiamo 


settembre 


« la uno scontro sotto Capua, la ione 


garibaldina, comandata da Eber, ebbe a soffrire 
delle perdite. 


* Speriamo che questo fatto nea sia di gra- 
ve entità. 
* La cavalleria regia riuscì a fare 3000 prigio- 

nieri. 
Garibaldi rac numero 

per rinnovare l'attacco contro Capua. « 
Riesce difficilissima la composizione di un 
muovo Ministero a Napoli. » 


N 20, il generale Garibaldi attaccò Capua 
per mascherare un movimento verso il Volturno, 


che fu felicemente passato. Le perdite dei Gari- 


baldivi ascendono a 200 uomini circa. Le trup- 
pe napoletane attaccarono vivamente Caiazzo per 
riprenderlo, ma furono respinte. Gaributdi con- 
centra ora le sue truppa sull'alto Volturno. In- 
sieme con lui trovasi il generale Thurr. Si aspetta 
da un momento all’altro uno scontro, 

( G. di 6. 


Francia 


Leggiamo nel Pays del 23: « Le nostre in- 
formazioni ci permettono d'anqunziare che 
Vittorio Emanuele è aspettato a Napoli, e danno 





Vienna .. 0» 
Las. 1 | dig 


1 400 suarebe 


a RRIVI E PAR 
100880, 


‘a Belle Vu 


Matschew W., pos 
Belinapp A., poss. amer., 
Gugi. - Poreher J, H., ami ps. 
Giorgio - Surtor: Alfredo, ambi 
thiew A. - Fabri Carlo Augusto, 
tutti sei all Europa, 


100 franehi 
1000 rais 
100 L dose 
40 lire star. 
400 senti 
400 tranebi 
400 oncie 
100 

100 du 
400 onrie 
400 frane 
400 scadi 
400 tire 
10fra 


parti. russo. — Per Relluno 
consigi dell L R. Trib prov. — 


tireglio russe. — Suù'z F. W., 
berti Francesco, tenete russo, — 


bel 


pors. frase. 
beneficenza a 
Gio. 


48°, 4 { | guioo Ch., poss. di Losanna. 


mino 130 





{00Lra 5 
400 tale > 


— _________€& 


Nel 25 settembre. 


Adolfo, ambi poss. frane. = 
ingl., totti tra da Danieli. — 
alla Vittori. 


Partiti per Verona i signori; Zml Simeone, 


tert Camilo, poss. frane. — Mungana 
Roberti Aotozio, consigi. di Stato russo. — de Rc 


di Ginevra, — Per Milano: Buys Van Cutten, neg. 
— Borrow Earico - llution W. 
ingl. — Oettiogen Arturo, poss. russo. — Pavet È. 
Duchesne Natale, amministr. di publ 
atici. — Maoisser Gio. - Dargand 
pre (an — Watkin Corbo, ui. ig 
gusto, neg. rane. — Chapin E., poss. 
arer. — Laine-Ceade P. A. poss, fee. — Bar 


Arrivi 
*$ Parati 


com 
Pyne 

Da Peschiera 
to 
Kolpag TRAPASSATI IN verEziA. 


Vel giorno 18 settembre, — Gambara 
dams | GR 

amer. - Wlitts | temi‘ 
pess. ingl. — Ma- | fi 


ambi poss. frane, 


stoforo, di 55, cirie. — Gardezzo Maria 


di 18. — Pasqultto Teresa fu 


dustriante. — Totale, N. 7. 

Per Trieste: Ch 
contran 

neg. ingl — de 


fu Pietro, di 86, L R. con sione. 
Manfr Gia. ng, [ ft Petro, di 86, LR. onsigl. in pen 


arabi poss, 


Angelo, tiranno di Padovo. 


(Replica 67°) — Alle 50% 





MOVIMENTO DELLA STRADA PRARATA 


ESPOSIZIONE DEL RA, AACKAMENTO. 
1125, 206, 27, 28, 29 0 30, al SS. Sa/oatore. 


d'anni A mesi 7. — Boscola Santa fa An- 

, civile — Erempressor Anpa di Gus, 
3, cameriera. — Giammo ti Costsptino fa Cr 
di 
Nea. — Ragagoio Caterina fa Girolamo, di 64, in 


Nel giorno 49 settembre. — Coctarllo Candido 
di Francesco, d'anni 26, agricoiore. — Longato 
Laura fu Ales, di 37, coitrice. — Penolzzi Cario 
Anna fu Antonio, di 70, cuctice, — Totale, N. 4 

————______ 


SPETTACOLI. — Mercordì 26 settembre 


come notizia probabilissima che S. x. non tar 
derà a recarvisi.» {Lomb.) 

Serivono da Parigi, in data del 21, alla Gu: 
setta di Genova 

, pel ritorno dell’ Imperatore, 

un gran Consiglio dei ministri, nel quale sarebbr 
pronunciato un discorso sulla situazione generale 
Questo discorso sarebbe poi stampato ia forma 
d'una nota . che il Moniteur pubblicherebbe lune 
di © martedì 

«I complici d' Orsini, Rudio e Gomez 
giti da Caienna, sono ritoruati in Europa. Il 
verno francese, dicesi, avrebbe chiesto all'Olanda 
almeno la loro espulsione. L'Olanda ha riti 

Berlino 22 settembre. 

| tl Principe reggente partira domani per la 
| Vestfalia, e s' incontrerà colla Regina Vittoria in 
| Aquisgraua. Il Principe Federico Guglielmo e la 
| siguora Principessa sua consorte ritorneranno qui 
| domani, € partiranno dopodomani per Coburgo, 
dove s'incontreranno colla Regioa. ‘ (0. T.) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 24 settembre. 
I wwinistri di Garibaldi hanuo dato 
dimissione, (0. 
Parigi A settembre. 
Il Principe Miloseh non è morto; anzi si 
spera il suo completo ristabilimento in salute ” 
FF. SS. 
Porpignano A settembre. 
Barcellona 2. — Le LL. MM. CC. di Spa- 
gna sono sbarcate oggi ad 1 ora. 10 minuti, La 
popolazione tutta quanta, accresciutasi da un 
gran numero di persone accorse dalle v 
ha ricevuto gli augusti viaggiatori cogli o 
della più rispettosa devozione. (FF. 
Madrid 2 settembre. 
Il Duca e la Duchessa di Montpensier son ri 
tornati in questa citta. ( Gal. Mess. 


— Si ha da Perugia che Fanti, Della Rocca 
e Cialdini giupsero il 24 a Loreto, € al 22 visi- 
tarono il Santuario, ed inoltre che sono giunti a 
Perugia i prigionieri fatti a Montefiascone da'cac- 
ciatori del Tevere. 

I 3 
PISPACCI TELEGRAFICI 
Ho Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 25 settembre (*) 
(Riesata di 25 ere 11 mi 
Ieri, il Consiglio dell'Impero discusse il 
rapporto conelusionale del bilancio. Majlath 
perorò_pe'dirili storici, protestando contro 
la restituzione de privilegi di casta, ed a 
tando l'unità dell'Impero, conforme. alle 
sanzioni prammatiche. Maager reputò la Co- 
stituzione rappresentativa per la Monarcl 
unita essere l'un »_ rimedio 
altra concessione sarebbe una mezza 


30 ant.) 


nisura 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- 
mo iu tempo d'inserire in tutte le copie d'ieri 
Vienna 25 settembre. 
{ Ricsvuto it 26 ore 9 ant.) 
Perugia 24. — | Piemontesi sono en- 
frati a Civita Castellana e Corneto, che 
Francesi abbandonarono, dosi a Civi- 


— Rendita 68:50). 
Vienna 26 settembre. 
Bitemuto il 86, ore 14 min. 89 ant) 

Nel Consiglio dell'Impero, di 14 orato- 
rî, 41 si dichiararono pel voto della maggi 
ranza. Il conte Hartig trovò ambidue i voti 
oscuri, indeterminati, inaccettabili; 
programma, inteso a conciliari e 
lî. Biehtenfels difese il vo 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 2 settembre 4860. 


Corso medio 


eererti a 
Metalliche al è p. 18 x0 
Prestito nazionale al 5 p.", 74 80 
Azioni delia Ba nazionale T3N 
Azioni dell'Istituto di credito 167 60 
cani 
Augusta 114 25 
Londra 2 
Zecchini imperiali i 37 
Borsa di Parigi del 21 settembre 1860. 


Azioni dell 

Azioni del Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-venete 
Borsa ii Londra de 

| Consolidati 3 p. “n 





66 

Ti ee 
settembre. 

989, 


{ 
° 


SOMMARIO. — Onorifinzo. Notificazione dell. 
R. Luogotmensa del Regno Lombardo-Veneto, con 
cernente la leva. Notificazione dall'1. R. Prefettura 
delle finanse lombard)-veneia, concernente + credi 
tori del Montr. Avviso per muove estrazioni del de 
bito dello Stat. Congo rinforsato dell'Impero 
seduto dell' 41 seembre.  continwazione — Ballt- 
tino politico della giornata. — Notiste delle Marche 
e dell Umbria: riossunto delle fazioni precetenti alla 
Steg di Casei ll poteloi sù qui 
la bustsglia è sulla press di Spoleto appunto del 
Sarai de Dite sl farine boe ta 
guarnigione di San Leo. Notizie di Napali e di 
alia: mawifiati del Ministero napoletano della quer= 
1a; nuov) Ministero in Sielia: la gravità della 
siuazione; giudisii del cià italana su alcuni 
atti di Garbalti, e dell Espero su Garibaldi ster= 
di Pietro, | s0; rifiuto di Massini; mu: epuscolo : 1l Codice € 
7, vi i voci. — Imparo d'Austria : not 

zie d'alti perscnaggi. — Stato Pontificio; Nostro 
carteggio: gli ultimi avvenimenti; la Nota di Ca- 
viur, è l'invasione sardi: aumento della cuarni» 
gione franeme: perqu'sisione al sig. Berardi; pro- 
Sughi ds Nopeli ; ù Cardinale Gabriele Ferretti. — 
Regno di Sardegna; netizie diplomatiche. Decreti, Il 
Parlamento ; snenzioni del Re di Nepili; viaggio 
di Vittorio Emanuele nel lil meridionale. lÈ 
maggiore Carrano. Estratti dell Armonia. — Fran- 
cia; apparecchi querreschi; vici di un nuvo pre 
atito. Scrito del conte Falleux ; incarico ofidaio 
dal Conte di Chambord. Ancora sull'ateniato di 
flici. Le LL. MM. ad Algeri 
armamenti, — Notizie Resontissine 


+.1023] 
114039 


Angelo di 





— Lap 


miao piunmo matipran — Drnmmatita C.r- 
pagaia diretta dagli artisti Ginamusti-Parisini. — 
La mascherata. 
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TRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL’ ITALIA CENTRALE. 


RETE VENETO-TIROLESE. 





AVVISO. 


Col giorno 3 ottobre viene aperto al pubblico il tronco di Strada da UDINE a NABRESINA, eq || 
in tal occasione si attiverà il seguente 


fra PESCHIERA e 


istanza 
in leghe 


STAZIONI ORE E NOMEN 


rueste 
MABRESINA 


vinava 
SAMRESIVA 
Da 
Nabr. a [names 
— [Monfalcone 
Sogri 
Tubbia 


CONZINA 
‘orm ns 

S. Gio. May 
Buttrio 
UDINE 


Pasian Schiavoneseo » 


Pianzano 
CONEGLIANO. put. 
dr tpart. 
Piave 

Spresian 

Lancenigo 
mR—VISO dari 
Preganziol. 0» 
Mogliano . 
sor. 
tpari. 
arr. 


vesta 


Li) venzia 
ia 
Venezia a 


veNIZIO part.] 


arr 
pari 
Dolo ; 


Ponte di Brenta 


CINTO 


gare. 
pari. 


Pvova 
Pojana 
gare. 
(TATA) fperi, 
l'avernelle » 
Mootebello 
Lonigo 


Sambomifacio |. + 
{Caldiero . 
San Martino 


sare. 
toort 
venona Pr. NUOVA Li 
Sommacampagna 
Castelnuovo » 
(rssanena 


|renowa r. 





|rescmmna 
Desenzano 
Brescia - 

Bergamo » [37 
[unino i 436p 


port, 


9AOp. 


ORARIO. 





VENEZIA e fra 


Distanza 
in leghe 


DEI CONVOGLI STAZIONI 


Milano 
Bergamo 
Brescia 
Desenzano . 
Pescumna 


Pescina 
[Castelnuovo 
Sommacampagna 
Venom P. N. 


Venom P. V.. 3 
IS. Marti 
Sambonifacio 
Lonigo . 


Montebello 
Tavernelle 


Vicenza. 
Pojana . 
Panova 


Ponte di Brenta 
Dolo 

Marano . 

18 
19 


|iestne + 





Venezia. 
Da | 
Venezia a| Venezia 
Most 
[Mogliano . 
| Preganziol - 
— [Treviso 
| Lancenigo . 
Spresiano . 
Piave 
[Conrauino 


[Pianzano 


Buttrio 
S. Giov. Manzano 
primo! 


PRIZIA + 
Rubbia 


NABRESINA |» 


NABRESINA 
raeste 





MABRESIVA 
MIENVA 





IEZIA e NABRESINA 


fra VERONA e BOLZANO 


Da BOLZANO verso VERONA, 


Da VERONA verso BOLZANO 





ORE È NUMERI DEI CONVOGLI 


arr. 


part 


arr. 


tpart 


‘hiavoneseo » 


ar. 
part, 


Le corse 28!, Re 8 in partenza da Trieste, Vienna e Venezia corrispondono colla corsa 23 per Mantova e colla @38 per Rolzan 


Le corse 2 ‘e 15 in partenza da Udine 


nezia corrispondono a Verona colla ®2 per Mantova € colla 6 per Folzano, 


Le corse 2 e #6 in partenza da Milano corrispondono a Verona colla 23 per Mantova e 6: per Bolzano. 


TARIFFA PEI VIAGGIATORI 


Per persona e per lega — | Classe, Fior. 0.36, 
I fanciulli 
Nel caso ch 


to, cioè 


| disotto di 2 anni, tenuti sulle ginocchia, vengono trasportati 
un passaggiero voglia passare in una carrozza di classe superiore, il viglietto di corsa potrà essere cambiato, se la Dispensa biglietti è aperta; essendo chiusa, allora si dovrà pagare in via suppletoria il prezzo di un secondo biglie 


Il Classe, Fior. 0.27, IIL Classe, Fior, 0.18. 
raluitamente. 


le Strade Ferrate Venete-Tiroleni 


per il pussaggio preavvisato dalla Il in | e dalla Ill in II, si dovra pagare un suppletorio equivalente ad un mezzo biglietto di III classe; 
per il passaggio di Il in I, un suppletorio equivalente ad un intiero biglietto di Classe III 5 


Per lega © per frazione indivisibile di 
Non si coosiderano come Daga 
Ogni possaggiere ho diritto al traspor 
Nel caso di smarrimento o danneggiamento 
Per i militari è in uso apposita tar:ffa. 


1 bagagli diretti oltre il confine doganale a Peschiera, non dovranno essere formati d’oggetti sottoposti a vincoli di finanza, avsertendo che in caso contrario 
Ufficiale, e si vende a favore della Cassa Soccorso, al prezzo di soldi 10, ed in piccolo formato, al prezzo di soldi 3. pressi ‘gal Uliio di Sta 


Il presente Orario è la sola edizi 
‘crona 22 settembre 1960. 


mene 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (3. può.) 
leto ie aste che furono tenute presso 
A nei giorni 3 e 4 settembre 
corrente, © che furono anmuoziaie cogl: Avvis 

N. 15605-4842, per l'impresa del irssporto dei 

chi dai Depositorà erarisi in Venezia «i 

rovia dì S. Luca in Venezia, 

ferrovie ai rispettivi magazzi ferma, si trova di far 
tenere un secondo esperimento d'asta presso l'Agenzia mede- 
sima, precisamente nel giorno .° ottbre p. v. pel trasporto 
dei detti genori di privativa alla Stazione di S. Lua ia Ver 
nezta, e Del giorno successivo 2 ctiobre detto pei trasporti 
dalle Staziotì delle ferrovie rispettivo ai magazzini di terra= 
ferma. 

Onde precurare una maggiore facilitarione ai concorrenti, 
si Urova poi di nibassare l'importo della cauzione, che giusta 
il precedente Avviso d'asta era stato stabilto in fior. 6000, 
è di determirare quindi che la ccuzione da prestarsi dall'e- 
veniuale delberatario, dovrà estere di fior, 1600 e di conse- 
fa depositarsi all'asta da concorrenti 


N. 19670, 
0 senta 


pente il relativo av 
dovrà essere non già di fior. 600, ma di soli fior. 100, fer- 
ste, gel resto, tute le altre condizioni d'asia e di appa. 

Î relativi Capitoleti d'appalto trovansi gà presso l' Agen- 
ix salì suddottà, € presso tuste le lotandenze di finazza, ove 
possono essere ispezionati a richiesta di chiucque volesse con- 
correre all'asta. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

Venozia, 47 settembre 4860. 
TowpoLaNI, Segretario. 


- © AVVISI DIVERSI. —_ 
N75 Avegitenea del Consoralo: Canal PA E 
‘Persia? fronte alle spese del corrente esercitio, 





i colli contenenti v 
gratuito di 


libbre daziarie, Fior. 0.015. 

tti serventi ad uso personale dei possaggieri. 
libbre daziarie se paga l'intiero biglietto, ed a quello di 25 libbre, se paga mezzo biglietto. 
io, non verrà accordato un indennizzo maggiore di Fiorini uno per ogni libbra daziaria. 


del baga 


nelle quali ono comprese le rastaze, pasive degli | ,,j Le istante di a 
è ica 


anni 1854 al 1859, inclusive nella seguita approvazio- | 
ne del preventivo iS60, fu dall’inclita Congregazione 
provinciale rito necreto 28 agosto p. p., N. ' 
1802-C. P., asseniito il gettito di fior. 808: i 
— Falto del mecesimi il riparto sul catasto rettifica» 
to in consonanza a: regiatri censusri dell’ aono in cor- 
, colla soilia proporzione di * pei fondi di I class 
‘1% su quelli di II, e di ‘%; su quelli di III, e quin 
ASCENDE IL caRICO | 
ci 1, rend. lire 8520:47, | 


| 
r ogni lira di readit 

da esigersi în due eguali rate alia scadenza delle im- 
poste prediali | cicè la prima nel 30 seltembre, e la 
seconda nel 3ì dicembre del corrente anno. 

“Assuniane per tano la esazione a legge, da sig 
Carlo-Martino Pasqualini , avente il proprio Uficio in 
Portogruaro, al N. 476, manderà per la scoesa in tem- 
po uùle in Fossalia, un suo commissionato. 

Restano co! presente diftidati i singoli consorziati 
al puutuale versamento del respettivo quoto, sotto 
comminatoria, nel caso di ritardo , della escussione 


le. 
Portogruaro, 10 settembre 1860. 
I Presidenti, 
ANTONIO SipRaN. 
GioserPE TowaTTI. 


N. 4494. 

Previncia di Mantova — Distretto di Gonsag 

LI R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 

Che a tutto ll giorno 15 ottobre p. v., resta aper- 
to il concorso ai posti di medico-cì rico, 
del Circondarii sanitari! di nuova sistemazione , indi 
cali nella sottoposta descrizione. 


TARIFFA BAGAGLI 


Fede di nascita; 

2. Certificato di robusta fisica costituzione ; 
.., 3, Documento di legale autorizzazione all'eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, e della ostetricia; 

4. Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica biennale, in un pubblico Spedale, od un bienaio 
di lodevole servizio condotto, a termivi degli art. 6 e 
20 dello Statuto. 

La nomina spetta ai Co 
perire approvazione. 

L'eletto è vincolato nel servizio sanitario, alla pi: na 
osservaz:a de'lo Statuto e delle istruzioni esecutive, 
che saraono ostensibili presto questo regio Ulicio. 

Verificandosi gli estremi previsti dall'art. 19 del- 
lo Statuto, potrà venire proposto senz'altro dalla Hsp- 
presentanza comunaie, per la definitiva conferma. 

Gonzaga, 14 settemore 1860. 

Il R. Commissario distrettuale, 
Manzoni. 
Descrizione dei Comuni. 

Suzzara, che comprende il Circondario I, compo- 
sio delle frazioni di Suzzara, Riva e Brusatasso : resi- 
deoza del medico in Suszara; abitanti N. 4,492; po- 
veri aventi diritto a gratuita assisenza 1,940; siipen- 
dio annuo , fior. 400; ladennizzo annuo pel' cavallo, 


fior. 250. 
sussara, Circondario Il composto dell fazio 
Tubellano, Saletto è Torricella: res ll 


li comunali, sal 


Distanza 
in leghe 
Da Ver a 


—| Venona px YATT. 


Distanza 
in leghe 


[Da Bolz.a 
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TERONA FP. V. 
VERONA P. N 


Parona 
Pescantina 
!bomegliara 
[Ceraino . 
Kat ‘rnenTto 
[Mattarello 
[Calliano 


ROVERETO. 


ala 
Mori . 

InovenETO Mori 
Calliano. 
Mattarello . 


TRENTO 


ALA 


Avio 
Peri 

(Ceraino . . 
Domegliara 
Pescautina 
Parona 


Lavis . . 
S. Michele . 





VERONA PN. 








VEROM P. V.. 











La corsa @® corrisponde a Verona colla corsa #6, 5 per Verezia e Treviso. 
». . . * 5 per Milano. 
29 per Motova 


18, 2, 2, fl per Venezia, Trieste e Vienua. 


fra VERONA e MANTOVA 





Da MANTOVA verso VERONA 


* | 

Ì 
6—a.|10.10a. 
69 |10.19 


STAZIONI | 26 


Venom P. v. pa a.|14.550.] 
12.40p. 
part. 
Dossobuono 





colla corsa 13 per Milano. 


15 per Milano. 


. * 18,9, 2, 1 per Venezia, Trieste è Vienna 


*  @3 per Bolzano. 


ili i mittenti delle conseguenze. 
3, presso ogui Uffizio di Stazione. 


Udine, Contrada S. Bartolommeo. 

Venezla, . Canciano, Calle Maggioni, N. 6007 

Padove, Pilasso Pisani, riviera È, Benedetto. 

Verona, Sottoriva, e 

Rovigo, al suo Stabillmento dell’ officina a 52 

‘Qualora l'acquisto fosse per mille fiorini e PU; 

userà ogni maggior facilitazione desiderabili N 
modi di pagamento. 


Sono disponibili pel correte autunno, 60,000 
ai ianestati da uno 8°te anni. di bellatima vegcia: 
zione, e scelta qualità nella foglia; quali meta di alto 
fusto, e metà a ceppaia per siepl’o boschetto, e gia- 
+ centi porzione in Fagagna, a 8 miglia da Udine, e la 
rimanenza in Rovigo, allo Stabilimento del gas. 

Chi desiderasse farne acquisto , privati, ammini- 
strazioni comunali, eonsorzii , fabbricerie , più Istituti, 
16, a, "Oglla rivolgersi al’ sottseriio proprietario 


GIACOMO ERMAGORA. 
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Al 1. ottobre p. v. 1860 


GRANDE LOTTERIA DELL’IST 
»ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIANE. È 


Con vincite di for, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 3,000, 2,000 
4,000, 400, 125, 
iglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGA PO, IN RATE» 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, n fior. I 
g Pigato EDOARDO LIS 
so poS. Marco, ai Leoni, N. 303. _ 
med pure vendibili a PRONTO PAGAMENTO ed IN RA!" 
di Lotteria : 1854, 4860. Danubio, Esterhazy, » Sen, 
ischgritz, Keglevich, Como. 


Dott. Tommaso Locarti 








Co’ tipizdella Gazzetta Uftiziale. - 1, Proprietario e|Compilatore. 
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re la pi 
chè non avsenga 
lomente ai loro { 
giore probabili 
servigio, in couta 
celso 1 R. Minist 
coll’ eccelso I. kh 
cogli ossequiuti su 
6505, e 1 giugol 
quanto segue por 
dettuorsi 

1. Pei giova 
si trovassi 
quisizione, sarann 
di supplenza i DIA 
cui i fuorusciti ri 

2.1 Diste 
diritto a ripeter 
za dei fuorusciti, i 
riemente sulla scs 
trattisi di gio: 
stà, e finalme: 
muta rifusione in 4 
dal singole Comu] 

3. Pei fuorusd 
fatta la tassa, nos 
alcuna sustiti 
del 6 34 della leg 
mato. 

4. Qualora la 
Comuni sia stata 
acito 0 dei gcnitori 
sente da ulteric 
acrizionali, in quad 
di massima essergli] 
Vigio militare 
non fosse s 
aspeltativa d 

5. lavece, 
8a svantaggio e 
tenti, il sodisfacin 
Comuni senza che 
me soprr, resterà 5 
vore del faoruscito 
ente soggetto in d 
rie stabilite dalla | 
g0n0 all'arruolame! 

6. Il posteriore] 
ruscito, qualora av 
stabilito al $ 42 del 
questa volti (in vi 
ficazione per | avvel 
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Vienna, 


| secondo bigliet- 


foni, 
Benedetto. 


sa [Lo 
[ile tiorini 
"desiderabile 


ERMAGORA 


lompilutore. 








GIOVEDÌ' 27 SETTEMBRE 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiono a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli A toglimento di muivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del dauaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
pero (quelle 
di 34. Non vi aesettano in pagamento 
pexzi da 6 carantani; e le Baneo Note 
si ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo ottobre ARGO, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: par 4 anno 
In Venezia . . . + for. 14:70 
Bolla Monarchia ‘ |» 48:90 


Pagli altri Stati, rivolgursi agli Uffsii postali. 
rr —— 11ìl—_n e} 
PARTE UFFIZIALE. 


N. 8162 P. 
KR LUOGOTENENZA DEL KEGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

eccelso I. R. Ministero dell'interno, in se- 
guito a Sovrana approvazione in data 21 andan- 
te, e di concerto col supremo Comando dell'arma- 
ta, ha ordinato, con Dispaccio del giorno 22 cor- 
vente N. 29845-2125, che abbia luogo la Leva mi- 
litare per l'anno 18 

JI contingente, attribuito al Regno Lombardo- 
Veneto, è di 6414 reclute. Sono chiamati i gio- 
vani nati negli anni 4840, 1839, 1838, 1837 e 
1836, costituenti le cinque prime classi di età, 

| Javori preliminari per detta Leva avranno 
incominciamento col primo d'ottobie p. v., e col 
giorno 20 ottobre p. v. avrà luogo Ja pubblica- 
zione delle liste, a termini del $ 27 della Sovrana 
Patente 29 settembre 1858, onde i coscritti 
sano far valere gli eventuali loro titoli di esen- 



















































Il. RR Delegazioni provinciali e dipe 


39 settembre a .c., si è grazi 





semasire, 4:72 4 
Vionletio dita 1 14, Napoli. 
geldi sustr 14 
Galle Pipelli, N. 6257; @ 41 tueri per lettere, 





ANNO 1860 - 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e lo notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 






colato a vantaggio del rispettivo Ivistretto di e- 
strazione, e darà quindi titolo al rinvio dell’ul 
mo assentato (cioò dell'arruolato della più vec- 
ia classe di età, e col più alto numero di ran- 

80) quantunque questi non sia stato annotato co- 
me suppletorio. — Avvenendo l'arruolamento del 
fuoruscito dopo i quattro mesi, non potrà natu- 
ralmente esservi luogo a rinvii, ma resterà cre- 
dito al Distretto per la leva successiva 

7. Le pertrattazioni per l'applicazione di ta- 
li disposizioni sono di competenza ammiaistra! 
va, restando poi abilitati i Comuni ad usare della 
esecuzione fiscale per realizzare il rimborso delle 
tasse sodisfatte, in quanto sia il caso di tale rim- 
Borso giusta il disposto come sopra ad 2 

Queste disposizioni, che furono già in via d' 
Uffizio comunicate alle Rappresentanze comunali 
per loro preliminare notizia e direzione, vengono 
ora pubblicate pel pieno loro effetto legale. 

Venezia, il 25 settembre 860. 


Il Luogotenente di S. M. I. R. 4. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi Tocentune. 


























S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

9 settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
x al professore e fu decano del Collegio 

di professori di medicina di Pest, consigliere 
periale, dott. Francesco Gebhardt, la croce di ca- 
valiere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, in ri» 
conoscimento dei fedeli ed utili servigi, da lui 
prestati per moiti anni. 

SM. LR. A, con Sovrano Autografo del 
19 seltembre a. c., si è graziosissimamente de. 
guata di conferire al fisico della città d'Inosbruck, 
dott, Francesco di Wocher, la croce d'oro dei 
Merito, in riconoscimento dei servigii assai meri- 
toriî, da lui prestati per cinquanta anni, come me. 
dico pratico, ostetrico e professore. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluz 
20 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al veterinario provipciale d 
Litorale, Giorgio Krein, la croce d'oro del Meri: 
to, in riconoscimento degli utili e zelanti servigi, 
da lui prestati nel ramo sagitario, 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
imamente degnata 

















del 









denti ‘Alitorità. sono incaricate dell'esecuzione nel. i di conferire al maestro della Scuola parrocchiate 


la parte rispettiva. 
Tanto si pubblica a comune conoscenza e 
norma. 
Venezia, 26 settembre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. I. N. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 


Cav. i Toccennon 








N. 5870. P. 2. pubb.) 
LR. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Come venne annunciato colla. Notificazione 





luogotenenziale 22 febbraio 1860 N. 5447, S. M. 
I. R. A., colla veneratissima Sovrana Risoluzione 
{5 detto mese, si è graziosamente degnata di a 
cordare l' impune ripatrio ed jl condono deile pe 
ne di Legge a quei refrattari della leva 1854, 
che fossero ritornati in patria a tutto il mese di 


maggio p. p. 








riguardo a coloro, che non approfittarono di tale 
atto di Sovrana grazia, ed occorrendo di tutel 
re la parte ben pensante della popolazione, affin- 
chè non avvenga che i giovani, rimasti trarquil 
lamente ai loro fecolari, abbiano a correre mag- 
giore probabilità di essere requisiti pel milita 
servigio, in causa delle assenze degli altri , | 
celso |. IR. Ministero dell'interno, d' intelligenza 














{ di Fela, sul Wagrara, nell’ Austria inferiore, Giu- { che conveni 


Ì 


i guata di conferire al capo pontoniere, Pe 


Non potendo adunque esser usato orti 
I 
ì 


ee- | di parlare sopra oggi 


seppe Erudi, la croce d'argento del Merito, colla 
corona, in riconoscimento degli encomiati ser 


Ri} $ “ 
{da lui prestati per molti anni nel ramo scola j quella che riguarda gl' Istituti di educazione 


stico. . 


M. LR. A. 
{3 settembre a. e, si è 





con Sovrana Risoluzione di 
graziesissimamente de- 











Lorenzatto, ed al sotto-pontoniere, Leopoli 


| winkler, del 2° battaglione di pontonieri, la ero- 


ce d'argento del Merito, per aver essi, in circo- 
stanze difficili @ con pericolo della propria vita, 
salvato dalla morte per annegamento il primo 
tenente Raimondo Poglies, del battaglione sud- 


{ detto. 





PARTE NEN UFFIZIALI. 


Ve 27 settembre. 
Consiglio rinforzato dell Impero. 
Seduta del giorno 14 settembre. 


{ Continuazione. — V. le Gazzette N. 244, 212, 243, 214, 
215, 246, 247, 218, 219 e 230.) 


Wl consigliere dell Impero conte Hartig : « Ben- 








| chè io non sia militare, nè m' arroghi in genere | in altri scopi, diversi 





i militari, non posso però, 
essendo stato lungamente occupato nell’ ammini- 





coll’ eccelso I R. Comando supremo d’Armata , | sirazione, omettere di far conoscere la esperienza, 





marzo p. 


cogli ossequiati suoi Dispacci 
si 1 + ha stabilito 


e 19 giugoo p. p. N. 18673 





guanto segue per la prima leva, che andrà ad ei- 


fettuarsi 
4. Pei giovani che al moment 





a leva non È 


p. ni i da me fatta, che in tuiti ì rami, nei quali si di- 
rlicolari, ha luogo spesso, e con- È 





scende a moli p 
tra la volontà dei preposti, uno scialacquo assai 
grande economico. Quest è il caso anche nell’ am- 
ministrazione mililare, € sarebbe possibile un ri- 








si trovassero presenti, @ fossero colpiti dalla re- { sparmio significante, principalmente neila provvista 


,, saraono tenuti al pagamento della tassa 
nza i Distretti di estrazione a sorte, a 
te appartengono. 


quisizio? 








2. | Distretti di estrazione e sorte avranno | nisirazioni, si manifesta un’ avversione ad oguì { non dee dunque ave: 


dì ciò che occorre pel mulitre, se si seguisse la 
Via opportuna. lo debbo confessare apertamente che 
ogui qualvolta sì tratta di licitazioi per sommi- 


diritto a ripetere la relativa rifusione sulla sostan- { concurso, avversione che potrebbe cessare allora 
za dei fuorusciti, in quanto ne esista, e suppleto- ! soltanto, quando le aste sì tenessero per sommini- 


riamente sulla sostanza dei loro padri 





in quanto | 


strazioni di grande entità, nelle quali, naturalmen- 


trattisi di giovani soggetti tuttora a patria pote- } te, emergerebbe un maggiore guadagno per l'im 
stà, e finalmente polranno, in caso di non vtte-' preaditore. Qualunque facilitazione nelle sommi- 


nuta rifasione in tal modo, ripetere il rimborso | nistrazioni militari deve riguardarsi come assai i 
) singolo Comune di domicilio del fuoruscito. | 





3. Pei fuorusciti, pei quali sarà stata sodis- i dati in luce l'anno scorsi 


desiderabile. Mi riferisco in proposito a due scritti 
dai tenentemaresciallo 


fatta la tassa, noa avrà luogo, neila requisizione, * Merenzi ; e benchè io non sia in gredo di poter 
cuna sostituzione di posteriori in rango a senso | giudicare del Ivro merito, mi parvero però meri- | se ciò era utile, e credo di poter rispondere ne- 





mata. 


4. Qualora la tassa anticipata dal Distretto o } sto argomento, e conoscu da più anni l'autore | soio di operazioni meccaniche 
ja stata rifusa dalla sostanza dei fuoru- ' come uomo che sa pensare. A mio avviso, intro- { favorevole assolutamente a ce 





Comuni 


le nostre truppe furono vittoriose, ben- 

a, pel militare subalterno, non vi” fos- 
sero che Istituti affitto semplici. È certo che la 
spess, particolarmente degl’ Istituti. d' istruzione 
militare, si è presentemeale aumentata straordi- 
nariamente, e inclinerei a credere che una edu- 
cizione troppo elevata pel militare subalterno, 
sovente non sia desiderabile per la disciplina, 
Chiunque sa molto, e nog' sa a fondo, presume 
di sè; e chiunque di sè presume, s' adatta mal 
volonlieri agli ordini superiori. Io credo che gl' 
Istituti di educazione militare sieno appunto un 
oggetto, nel quale possono farsi risparmii senza 
danvo dello scopo. Negli ultimi tempi furono fatte 
spese rilevanti, anche per Istituti che successiv 
mente si palesarono come non opportuni. Perciò 
si concentrarono tutti gl' Istituti militari di edu- 
cazione, in Wiener-Neustadt, si costruì, a questo 
fine, con grave dispendio, un fabbricato monu- 
mentale; ed appena quel fabbricato era sorto dal 
suolo, che si pose da parte quel progetto. Ram- 
mento quest'ultima circostanza puramente , per 
riebiamare sopra di essa l'attenzione dell inclita 
amministrazione militare, senz' arrogarmi di giu- 
dicare sull'opportunità di questa misura. » 

Il tenente maresciallo di Schmerling: « Per 
ciò che prima di tutto risguarda il desiderio ma- 
nifestato di un procedimento più opportuno nelle 
forniture per l'armate: è questo un oggetto, di 

! cui già sta occupandosi, la istituita Commission 
































allestimento per le truppe, nella quale occasione si 
potrà benissimo ocewparsi anche del sistema delle 
masse Circa gl'Istituti. militari di educazione, devo 
i rammentare che già, in seguito delle ultime re- 
{ strizioni, il numero degli alunni dovette pur trop 
| po essere ridotto alla metà. Dico pur troppo, perchè 
{ sono d'avviso che, prima di tutto, l'armata deggia 
| possedere indi pssibile, istrutt 
{ L'aume in generale dal- 
la grande massa della popolazione, non basta sem- 
pre, come l'esperienza insegna , per procurare e 
completare il numero corrispondente di sotto uf- 
fiziali e d'altre cariche superiori. La necessità ha 
giustificato l'attivazione degl’Istituti militari di 
educazione ; ed è dispiacente che le attuali con- 
| dizioni finanziarie abbiano ridotto alla metà que- 
| st'Istituti, de' quali era già seguita la restrizione. » 
j II consigliere deli Impero-Maager dichiarò 
per intimo convincimento, colle 
vedute e colle osservazioni esposte dal sig. con- 
{ sigliere dell'Impero, conte Hartig, ad eccezione di 
































| litare. Essere egli sotto questo rapporto d'una 
opinione affatto oppesta. perchè crele che ogui 

! cittadino, qualunque sia Îa sua posiz'one, qual: 
lo oceupi, non posso mai avere troppa 

e perchè, inoltre, è senza dubbio più la- 
cile di comandare a gente educata, e trattare con 
essa, che con gente di minore educazione. Per. 
mettersi egli però d'intavolare un altro argom 
to. Le condizioni politiche in Europa rendi 
cessario che ogni Stato ed ogni Governo tenga 
| mobilitato un gran numero di militare. Lo sco- 
po del militare è sempre la sicurezza dello Stato 

ed il mantenimento della tranquillità. pubblica ; 

ma di preferenza emerge in caso di guerra. ln 

tempo di pace, il militare, se anche ha una im 

portanza secondaria, ha però sempre una missio- 

ne, che non è d'importanza primaria come in 

guerra. Ma, per essere in pieno assetto in tempo 

di guerra, è d'uopo che sia allestito in tempo di 

pace. Per riguardi di risparmio, poter dunque es- 

{ sere giustificata la proposta che il militare, in 
condizioni pacifiche, come si pratica altrove, e 

| segnatamente in Francia , possa essere impiegati 
Nuello della sua roc 
























































1 ne, come in lavori 
| kane e di sicurezz 
{ militare potrebbe 
nuzione rilevaale 
Il consigliere dell'Impero conte Hartig di 
chiarò di dover soggiungere alcune parole circa 
{1 guoto. degl litui di educazione da esso re 











cato. « Nessuno, diss' egli, mi farà mai rimprovero | 


| di essere stato 0 di essere nemico deila coltura ; 
! piuttosto potrebbe venirmi fatto rimprovero in 
| senso contrario. Però, desidero quella cultura, che 
è appropriata alla rispettiva sfera. il sottuffiziale 

la cultura d'un generale, 

ma potrà procacciarsela a grado a grado, se avrà 
l'aminaestramento necestario, e principalmente se 
serà animato dal desiderio di perfezionarsi. L'e- 
sperienza dei tempi passati offre di ciò una chia- 
ra prova. Abbiamo avuto in Austria un corpo 
ella nostra armata, che nella sua messe posse- 
{ deva la massima cultura, voglio. dire l'artiglie 
ria. V'erano semplici soldati artiglieri, che sape 

vano fare calcoli astronomici. Ora, iv domando 




















[el $ 34 della legge sul completamento dell’ ar- | tevoli di considerazione, tanto più ch'io ebbi par- | gativamente. Come può essere contento colui, che; 


i te in addietro nella Commissione, cui spettava que- | dopo di avere fatto i suoi calcoli, dee occuparsi 


scito 0 dei genitori del medesimo, andrà esso e- { ducendo il sistema degli assegni fissi ( Pauschal ) 


sente da ulleriore respondenza per obblighi co 


aerizioni 
di massima essergli concesso di liberarsi dal ser- 
Vigio militare mediante pagameoto della tassa, e 
non fasse sospeso tale beneficio per imminente 
aspettativa di guerra. A 

5. lavece, fermo sempre il disposto dell'art 
8 a vantaggio e salraguardia dei 
il sodisfacimento della tassa effettuato dai 
Comuni senza che ne sia seguita la rifusione co- 

















ili pre- Î 


potrebbe facilitarsi l'approvigio- 





nei reggimen 


in quaoto però sempre potesse in via | namento deli’ armata, e conseguire un risparmio 


nificante. Ho fatto, io stesso in questo senso, una 
,vorevole esperienza, a Milano, col'a gendarmet 

« Ailorchè venne istituita colà, fu calcolato 
quanto costa un uomo, indi fu costituito un fon- 
do in mossa, partendo dal dato del minimum di 
queste spese, e se n’ ebbe per risultato che i sol- 
dati furono egregiamente allestiti e provveduti 
d'uriforme ; ed ai termine del loro servizio, potè 








me sopra. resterà senza alcuna conseguenza a fi- } essece loro corrisposta a mano una somma di 





voro del fuoruse 





o, it quale sarà quindi ulteri 


rie stabilite dalla legge per coloro, che si sottrag. 
g0n0 all'arruolamento. 


6. I! posteriore arruolamento di un tale fuo 





ruseito, qualora avvenga entro il termine utile { no, sono gl' Istituti di educazione militare. 
abilito al $ 42 della legge (lett c.) potrà per {che la nostra armata ha avuto in ogoi 


questa volti (i 
ficazione per |" 


via eccezionale e senza esempli- 
vvenire ) venir ulteriormente cal 





m-| er A 
nente soggefio in cgni riguardo elle comminato- | dicare se ciò sia possibile anche negli altri ra- | ciò. pel 


qualche eatità. Non sono, è vero, in grado di giu- 
mi Ho creduto dovermi permettere di que 
sto cenno. ari] 
« Un altro argomento, di cui deggio far cen- 

ti ilitare. È nolo 
tempo 
Ne avevamo, dopo una pace di 
Uro 3848-1949 











uffiziali istrutti Ù 
cirea trent' anni negli anni avventurosi f 


lo sono per 
Istituti di edu- 
cazione militare, nei quali viene data una istru- 
{ zione elementare, che serva all'intelletto di base 
per poter acquistare una cultura superiore. Quan- 
to alla proposta del signor preopinante, di appli- 
care, in tempo di pace, il militare a lavori pub- 
liei, io non posso convenire che in via di ecce- 
zione. lo fui, per lo spazio di $ anni. vel Dipar- 
timento delle pubbliche costruz'oni, 4 anni in 
Moravia, e 4 presso la preesistita Cancelleria au- 
lica unita; e durante quel tempo, avvenne repli- 
cate volte che si procurò di conseguire risparmi 
nei lavori stradali, ocenpando in essi il militare. 
Però, si riuscì sempre ad un risultato opposto, e 
! semplice motivo che il soldato non è 
usualmente ua lavorante, ma il difensore della 
patria ; per euî, quando viene assoggettato ad un 
servigio estraneo alla sua propria destinazione 
dee anche conseguire un compeoso particolare, 
Ora questi compensi, e i riguardi, in genere, per 
la disciplina, come pure per l'alloggio del solda 
to, che non può essere tale, quale suole bastare 




















come si occupa pure del modo di procurare l' ; 


- { De rimeltesse la decisione al momento opport 








ad un lavoratore comune, hanno, come |’ espe- 
rienza dimostra, cagionato costantemente un di 
spendio riflessibile. În via di eccezione, sono per- 
fettamente d'accordo che si occupi in questa gui 
sa il militare; ma esiterei molto ad adottare fale 
misura come massima. » 

ll consigliere dell Impero trnentemaresciallo 
di Sokcérwic osservò, relativamente agl' Istituti mi- 

* litari di educazione, che, a suo avviso, tali Istituti 
in Austria sono in troppo scarso numero, come 
ha dimostrato l' esperienza degli ultimi anni, men- 
tre i reggimenti, per mancanza effettiva d’indivi- 
dui istrutti, furono sforzati a nominare uffiziali 
e sottuffiziali persone tali che, per cultura e co- 
gnizioni, non sarebbero state chiamate a quei po- 
sti, e che per conseguenza, dopo finita la guerra, 
dovettero essere poste in istato di pensione. 

i Quest'ultima circostanza costituisce il mo- 
tivo essenziale, per cui, in quest'ultimo tempo, si 
dovette tanto caricare il fondo delle pensioni. Cir- 
ca l'applicare i militari a pubblici lavori, conve- 
nire egli nelle vedute del signor consigliere dell’ 
Impero, conte Hartig, massime che, nell'attuale ri- 

‘stretto piede di pace delle truppe, applicand le a 
prestazioni estranee alla loro speciale vocazione, 
non resterebbe loro tempo per la loro principale 
istruzione. Quanto al servigio per la sicurezza, il 

! militare deve già, senza di ciò, prestare la ne 
cessoria assistenza tutte le volte che viene requi 

sito dalle Autorità civili. 

Vl consigliere dell Impero generale di caval: 
leria principe Liechtenstein si unì all’ ultima opi 
| nione esposta dal preopinante, aggiungendo ch e- 

gli de» in particolare, fare menzione dell’ arma 
della cavalleria, la quale, non meno dell'artiglieria, 




















si troverebbe in situazione di essere impiegata in | 


pubblici lavori. La cavalleria è in tempo di pace 
su un piede così ristretto che appena può suppli- 





re al servigio del luogo, e quando pure potesse | 


{essere applicata a pubblici lavori, soggiunse il 
{ principe Liechtenstein, ciò che, come si è accen- 
| nato, non è conciliabile col suo stato in tempo di 
domando al sig. consigliere dell’ Impero 
egli o io, quando fossimo nel caso, por- 
i remmo mano alla carriuola così volentieri, come 
al moschetto ? » Lo stabilire come massima gene- 
rale di applicare il militare a pubblici lavori, mi 
| sembra essere ad un tempo cosu non vantaggio- 
nè eseguibile. 
Il consigliere dell’ Impero conte Széesen: « Mi 
* permetto di far osservare all’ ecce!so Consiglio del- 
l'Impero, che la maggior parte di quelle questio. 
ni, Sulle quali s' intratteunero i cvusiglieri dell 
impero coote Hartig e Maager, sono già sta 
valutate nel rapporto del Comitato, e che questo 
conchiuse che coasiderava non essere opportuno di 
| trattore in forma definitiva queste questioni. Sem- 
'bra perciò che l'eccelso Consiglio dell’ Imper 
corrisponderebbe nel miglior modo alla sua mis- 
sione se, accennando solamente queste questio; 


























€ quando siensi procurate © cogaizioni gene 
fed i materiali necessari per trattarle a fondo, 
Circa l'applicare il militare a lavori, come pro- 
pone il cousigliere dell impero Maager, vd al ser- 
vizio per la sicurezza © per le dogine, non posso 
che associarmi ai signori oratori, che insorsero 
contro questa idea. Non ho l'onore di essere mi 
fitare, ma credo doversi riflettere che, perchè un' 
armata ottenga successi in guerra, non conviene 
partire dalla supposizione che un'armata null'al- 
tro sia che un aggregato d'individui io unifor- 
me, ed esercitati. Al contrario, perchè un’ arma 
ta possa corrispondere in guerra alla propria mis- 
{ sione, dev' essere un corpo morale, ed animato 
{da uno spirito, che mun si dese poi indebolire 
in tempo di pace mediante cecupazioni che, 0 
{sono estranee, o si oppongono alla missione ui 
esima. Una occupazione di tal fatta dee produr- 
re un effetto nocivo sullo spirito dell’ armata 
indebolire l'elemento morale, ch' è importante al 
pari della forza numerica e della forza fisice. » 
ll consigliere dell’ Impero Maager chiese il 
permesso di poter aggiuogere due parole, e disse 
non aver egli desunto da! a propria esperienza |' 
idea di applicare il mivitare a' lavori, ma dal 
fatto che l'armata fraacese nell Algeria fu, con 
i felice risuitato, occupate precisamente in lavori 
estranei ai militare, e creder egli che non per 
questo si potesse fare all'armata francese il rim- 
provero dì non avere corrisposto ai suo scopo 
militare. 

JI consigliere dell'Impero conte Hartig ram- 
mentò ch'egli non avera avuto in mira di con- 
cretare una proposi, ma soltanto di fermare l° 
attenzione delle Autorità militari sui puati da lui 
svoiti, e che d'altronde non sarebb' egli stato in 
grado di fare somiglisuti proposte. Per ciò che 
concerne all’ osservazione del consigliere dell’ Im 
pero, Maager, disse essere in Algeria diverse le 
condizioni dalle nostre. Ivi trovarsi l'armata sem- 
pre su! piede di guerra, ed essere numerosa così, 
da rendere assolutamente possibile un’applicazione 
a'pubblici lavori. Oltre di che, quei lavori appar- 
tenevano dnche all'armata. In Austria parimenti 
sarebbero occupate molte truppe iu lavori di for- 
tificazioni, ed ia altri lavori propriamente mil 
tari. iu conseguenza, non reggere per le nostre 
condizioni l'osservazione posta in cempo relati. 
vamente all'armata d' Algeri 

ll consigliere dell'Impero conte Clam Mar- 
tinita: « lo non posso se non associarmi in tutto alle 
vedute del conte Szé ‘sen, e non partire dalla con- 
siderazione dei carantani e dei grossi, che potreb- 
bero venire incassati dall’'armata, a mezzo di 
pubblici lavori. Vado più in fà, e dico, che il va 
fore dei servigi, che I armata presta alla patria, 
compensa esuberantemente le spese nel momento 
in cui porta alta la bandiera. Non p ssso conside 
rare ia cosa sotto il puato di vista, che i lavori 
sulle strade o sulle ferrovie 'eggiono compe 
in parte le spese dell’armata. Che se fu fatt: 
menzione deli’ armala francese, noi non siamo pe- 
rò in grado di entrare in particolari relaltivamen 
fe ad essa; e quanto fu qui detto, prova che noi 
































































































N. 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


non ci troviamo nella posizione, ch'è assolutemen 
te indispensabile per. giudicare convenientemente 
su questo argomento, che a noi mancano le co 
gnizioni preliminari, che non siamo vomioi della 
materia. Îl cenno fu fatto, ciò pare essere suffi. 
ciente. 

Qui continuò il signor consigliere dell'Impe 
ro conte Széesen la lettura del rapporto, nel mo 
do seguente : 

* Finalmente il Comitato, prendendo argo 
mento dalle partita per le guardie, sottopone ali 
eccelso Consiglio dell' Impero Ja proposta di pre- 
gare umilissimamente S. M. a voler ordinare, che 
quelle partite del preventivo militare, che appor 
tengono ad altri rami d' amministrazione, deggia 
no anche essere trasportate , per l'interesse dell 
ordine, nel preventivo di que’ rami, » 

Niuna obbiezione venne mossa da qualsiosi 
membro dell' Assemblea contro questo periodo del 
rapporto del Comitato, come pure contr» la_ se 
guente proposta, che venne letta dal relato; 

« La partito di fior. 1,019,092, esposta. pel 
mantenimento delle truppe ducali di Modena, mal- 
grado la glichiarazione fatta dal rappresentante del 
Comando superiore dell'armata , che trattasi d 
una semplice autecipazione, doveva necessaria 
mente trarre a sè l' attenzione del Comitato nelle 
attuali sfavorevoli circostanze finanziarie, Però, 
no. potè il Comitato esimersi dal considerare 
che si tratta d'una partita in via di antecipazi 
ne, la quale sta in istretta relazione con questic 
ni generali piitiche, internazionali, il giudizio 
delle quali è beo lungi che spetti alla compete 
za del Consiglio dell'lmpero; per cui crede che 
la partita in questione, sotto questo punto di vi. 
sta, non soggiaccia ud ulteriore osservazione. « 

Il co. Ssecsen continuò poscia a leggere il rap- 
porto del Comitato come segue 

* Circa il preventivo dell' I. R. marina. per 
l'anno 4861. nel quale già sono stati introdotti 
{tutti possibili rispariii , il Comitato © 
} proporre, senz'alcuna osservazione, l’appr 
| delle relative partite 

* Giusta le comunicazioni, pervenute ul (o 
mitato da parte del rappresentante dell' eccelso 
Comando soperiore della merina, assegnando per 
le spese straordinarie dello marina lo somme di 
fior. 3,000,000 all'anno, per lo spazio di 10 anni, 
si avrebbe il meszo di fondare uns efficace ma 
riva di difesa per la Monarchia austriaca, ment 
la somma di flor. 4,500,000, pel periodo dell'an 
no camerale 1861, metterebbe il Comando supe 
riore nella possibilità di preparare unu difesa efti- 
cace del litorale sustriaco, armando di ruovo, e 
riducendo cinque vecchi, ma servibili bustimenti 

+ Sulla Duse delle comunicazior de- 
gli schiarimenti offerti dal rappresentante dell'ec. 
celso Comaudo superiore della marina, ed appog 

iati dall' eccelso Ministero, il Comitato crede che 
pparisca reelamata dalle circostanze e giustifica 

ammissione della partita, esposta in us 
oe e mezzo di fior. nel preventivo dello 

« Finalmente, compreso dell’ importan 
un corrispondente sviluppo della marina austi 
ca di difesa, per la sicurezza del litorale de 
Monarchia, per la posizione, in cui ti trova to Ste 
to come grande potenza, per animare, protegrere 
e dilatare il commercio d' esportazione, e con #8 
s0 il benessere hazionale; il Comitato crede di 
dover volgere particolarmente l' attenzione de 
l'cecelso Consiglio deli’ Impero a quest uggetto , 
ed esporre la propria persuasione che tutt'i ri 
sparmii, conseguibili nel preventivo dello Stito 
fossero da applicarsi col più favorevole effetto, ai 
bisogni della marina. » 

Dopo che furonu ammesse ad unanimità que 
ste parti del rapporto del Cemitato, | /. A. cupi 
tano di vascello, colonnello di Breisach quale rop- 
presentente il Comando superiore della marina, 
prese la parola, e dichiarò che lo faceva soltanto 
per esprimere, in nome della mariva, i più since 
ri ringraziamenti all’ eccelsa Assemblea, per la te 
stè seguila approvazione di un dispeadio straor- 
dinario di { miliove e mezzo di fivrini a favore 
ella marina imperiate, e della pri posta, conteou: 
ta nel rapporto del Comitato, di applicare ai bi 
sogni della macina i risparmii eventuali cul pre- 
ventivo delio Stato. « lo non faccio cos, osservo il 
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colonnello di Breisach, cho adempiere ad un per 
me grato dovere. Coi mezzi proposti e messi tu 
vista, sarà fatta possibilità alla marina di sodis 





fere, non solo con piena devozione, ma altresì 
con ottimo successo, all'importante sua missione 
di difendere il nostro litorale, di proteggere il no 
stro commercio marittimo, di rappresentare gl'in- 
teressi politics. Senza dubbio, la maguanima pro 
posta dell'eccelso Consiglio dell'Impero verià 5: 
Jutata con riconoscenza tanto dalla marina me 
cantile chiamata a nuova vita, quanto dalla po. 
polazione nativa del litorale. Che, se in fine, mi 
permetto di aggiungere a questi ringraziamen 
ti anche quelli del nostro Capo supremo, il sere 
nissimo comandante superiore della marina, egli 
è che credo di agire giusta il seotimento di S.A 
imperiale. » 

(Sarà continuato 


Ballettino politico delia giornata. 


La lettera di Garibaldi 
il presunto viaggio del Re di Sardegna a 
Napoli, sono i due fatti, che î giornali di Pa 
ricevuti ieri, e che hanno la data del 
colle notizie del 23. registrano a capo 
delle loro colonne. 

« La grande questione i pel 
« momento , il contlitto fra Garibaldi ed il 
« sig. di Cavour. In una lettera, indivizzata 
«ad un suo amico di Genov dittatore 
« dichiara eh' ei non si riconcilierà mai cogli 
« nomini. i quali hanno venduto una Pro 
« vincia italiana. » Uosì la Patrie. 














(G. Uff. di Vienna. 








a Brusco, ed 
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« Si annunzia che il Re Vittorio Ema- 
nuele dee quanto prima recarsi a Napoli 
€ tal viaggio non è certamente superflui 
se, com'è lecito credere, egli ha per mo- 
tivo la lotta, sempre più manifesta, fra il 
sig. di Cavour ed il gen. Garibaldi. Il dit- 
talore ha fatto conscia tutta l' Europa de' 
suoi sentimenti con una lettera, nella qua 
le presenta la cessione di Nizza come il 
principale suo lagno contro il_ preside 
del Consiglio de’ ministri del Re di Sar- 
degna. Quella lettera pubblicata nel 
Giornale Uffiziale di Napoli; e non si pos- 
sono considerare senz’ apprensione le on- 
seguenze del dissidio, ch'essa rivela. » — 
ì la Presse. 

« Si conferma che Garibaldi si recò il 
17 a Palermo, ove ii un nuovo Go- 
retis ebbe dunque il ben- 
servito, ed il dittatore delle Due È 
avanzò d'un passo di più nella via, a ca- 
< po della quale lo attende una rottura aper 
« ta col sig. di Cavour. Tale rottura, immi- 
« nente sempre, e fino ad ora evitata, l'Opinio- 
« ne di Torino, stanca di tante incertezze, sem 
« bra provocarla, nel suo Numero del 21. Il 
« linguaggio irritato di quel giornale contro 
«i settarii cade a piombo sugli amici del 
« dittatore; e appena appena, per un ultimo 
« avanzo di rispetto sincero 0 di forzata con- 
« discendenza, la persona stessa del dittato- 
«re è tutta . Si comprende 
« l'impazienza dell’Opinione. Non ha perso 
« na, la quale non assista in questo momen- 
« to con ansietà crescente agli avvenimenti 
« d'Italia ; i quali, ad onta della rapidità, con 
« cui precipitano, paiono quasi andar lenti.» 
— Così il Journal des Debats. 

Quest’ ultimo giornale torna, anche nel 
suo Numero ricevuto ieri, olloquio di 
Varsavia: « Il momento preciso di quel col- 
« loquio, egli dice, non è terminativamente 
to; ma ogni giorno di ritardo ere- 
« sce l'importanza del Congresso, che 
« apparecchia. Da principio, soltanto due So- 
« vrani, l'Imperatore Alessandro ed il Prin- 
« cipe reggente, dovevano convenire insieme 
« nella capitale della Polonia: poi vi si ag- 
« giunse l' Imperatore d' Austria ; indi i capi 
« di pareechi Stati della Germania. Oggi par 
« che abbia a recarsi a Varsavia anche il 
« Re de' Belgi; e se il Re Leopoldo inter- 
« viene in fatti a quel Congresso, per m 
« desto che sia il suo Regno a paragone 
« della Russia e dell'Austria, ei non sarà 
«il Principe, la cui presenza in Polonia pro- 
« durrà il minor effetto. Cggì pure, i gior- 
« nali inglesi parlano d'un altro fatto, il qua- 
« le, se veramente si effettuasse, non sarebbe 
« di minore entit a un dispaccio, i 
« dirizzato a que'giornali da Coblenza, il sig. 
« di Schleinitz, prima d'accompagnare a Var- 
« savia il Principe reggente, vedrebbe il 9 

« ottobre, sulle sponde del Reno, lord John 
« Russell. » Consentiamo pienamente noi 
pure col Journal des Débats circa l' impor- 
tanza, che avrebbe l’ intervento del Re de’ 
Belgi a Varsavia; e con molta finezza il fo- 
glio orleanista accoppiò quel fatto all’altro 































































































































della conferenza fra il ministro degli affa 





esterni di Prussia e quello dell’'Inghilterr. 
no a vicenda compimento un dell'altro, 
e mostrerebbero, avverandosi, che |’ Inghil- 
terra, benchè non visibile, non mancherebbe 
tuttavia neppur essa a Varsavia 

La Patrie ha, nelle sue Dernières Nou- 
velles, due paragrafi Il primo de'quali è inteso 
a confutare una notizia, data da'fogli inglesi, 
e secondo la quale le truppe alleate avreb- 
hero avuto un rovescio in Cina: « Nessun 
« dispaccio, dice la Patrie, giunse a confer- 
« mare tale notizia, che non riposa su verun 
« fondamento.» Coll'altro paragrafo, la Patrie 
dichiara che il sig. cavalier Nigra, di cui ella 
aveva annunziato la prossima partenza per 
Torino « dee aver quanto prima da S. M. 
« l'Imperatore la sua udienza di congedo, e 

rtire poi per l'Italia. In assenza del si 

igra, sarà incaricato di condurre gli afî 
« ri di Sardegna a Parigi il primo segretari 
« della Legazione, sig. co. Groppello.» Però, 
uesti bronci diplomatici, con cui si vorrebbe 
far credere un disaccordo tra la Francia e la 
Sardegna per l'invasione degli Stati pontifici, 
non fanno più illusione neppure a' gonzi, ed 
hanno eloquente smentita ne fatti. Il Consti- 
tutionne! dichiarò che la Francia limita la 
difesa del Papa all’ unica Roma; e l'annunzio, 
recatoci dal nostro dispaccio d'ieri , suggella le 
‘ole del foglio semiuffiziale. Second'esso, i 
Famei ‘abbandonarono a’ Piemontesi Civita 
Castellana e Corneto, altre due città del Pa- 
trimonio; per modo che, di questo, le truppe 
sarde ne occupano ormai quattro: le due so- 
praddette, Viterbo e Monteliascone Il cerchio 
si ristringe più sempre: ma forse l'Europa 
non rimarrà sorda alla protesta ed alla ta 
manda d' aiuto della Santa Sede ; protesta, di 
cui recammo ieri nelle Recentissime il testo. 

— Di vituperoso dramma è teatro la 
povera Italia. Il Governo francese, riprovan- 
do l’ iniqua invasione delle Marche e dell'Um- 
bria, richiama il suo ambasciatore da Tori 
scia la secreteria. Altrettanto fa 
Piemonte a Parigi. E di pari tempo gli araldi 
del sardo italianismo gridano spudoratamente 
che questo dissentire tra Francia e Piemonte 
non è che finzione intesa a coprire un ae- 
cordo. La guarnigione francese s' aument 
nelle Romagne per difendere il patrimonio 
di S. Pietro, ed essa ne abbandona subito 
una parte alle truppe piemontesi. Garibaldi 
accetta giuramenti al Re Vittorio Emanuele 
e costituisce suoi luogotenenti nelle Due Si- 
cilie i mazziniani Sirtori, Mordini e Saffi. 
Fallacia alia aliam trudit. 

Un disgraziato accidente turbò quasi il 
viaggio, che Isabella 1! fa ora nelle Provincie 
orientali della Spagna. La Regina stava sotto 
una tenda , ch’ erasi rizzata sulla tolda della 















































































































ssa delle Asturie, quando uno de so- 
stegni, che reggevan la ten provvi 
si ruppe. Per buona sorte, la Regina se la 

con leggiere ferite alla testa. Quand 
smontò a Barcellona . vi ricevette un’ 
accoglienza entusiastica 











la questione di Si- 
muto che l'in- 

i siti, ne 
ro- 


sero d' accordo intorno 
ria: sarebbes dir suo, con 
chiesta abbia ad estendersi su tut! 













alle viste di Fuad pascià. 








otizie delle Marche e del 
. E. monsigoore pro-ministro delle armi ha 
ricevuto la seguente comunicazione : 


Gabinetto del generale comandante in capo. 
e Il 15 settembre 1860. 





+ Monsignore, 

« Come io lo temeva ieri, le nostre comuni- 
cazioni telegrafiche con Foligno sono interrotte, 
e eredo che ll corriere che passerà questa sera, sa- 
rà egli stesso arrestato e spgliato de' suoi dispac- 
ci nello stesso luogo. Prendo dunque il partito 
d'inviarvi la presente per un mezzo, che il lato- 
re di essa v' indicherà 

« Nel momento, ecco qual è la nostra situa- 
zione: i Piemontesi hanno occupato questa mat- 
tina Jesi per farvi fare un pronuaciamento. Igno- 
ro il loro numero su tal punto. 

« Secondo ì dispaeci di Ancona (ove i no- | ! 
stri dispacci elettrici vanco ancora), la kro mas- 
sa sembrava essere concentrata a Senigeglia, c 
gli avamposti a Fiumesino, per imped'rei di ri- 
Lirarne le farine, 

« Il nemico sparge la voce che la città sarà 
bloccata per mare; le squadre di Napoli e del 
Piemonte si riunirebbero a questo fioe ; i legni 
francesi potranno passare fino a dichiarazione di 
blocco effettivo, più tardi no, a meno che 
Francia non impieghi la sua marina per oppor- 
si al blocco. 

« Noi siamo giunti ieri da Serravalle qui; la 
truppa ha percorso 40 miglia in 22 ore 
don mi raggiuogerà domani mattina, o non vi 
parlo de’ miei progetti, non sapendo quale sarà 
fa sorte di questa lettera 
lla montegua d’ Ascoli noi abbiamo molti 
volontari organizzati; Chevigoé, da cui ho rice- 
vuto ieri sera un dispaccio, farà di tutto per di- 
fendere la città contro le baude assai numerose, 
che si formano sul territorio napoletano, e se 
rà forzato a ritirarsi, si dirigerà verso la 
tagua , i cui abitaali si dicono inespugnabili, e 
sono benissimo animati per la causa del Santo 
Padre. 

« In tutto ciò che qui accade, vi è un fotto 
importantissimo da far rimarcare. ed è che i pro- 
nunciamanti non si v icano che a misura del 
arrivo delle trupp> piemontesi, senza la preseaza 
delle quali, niente sarebbe avvenuto. 

« Non avendo alcuna notizia di quanto a 
cade nelle vostre parti, io non ve ne parlo pun- 
to, mentre nen potrei che darvi delle indicazio- 
ni senza rapporto collo stato delle cose. 

« lo spero che il generale di Guyon, il quale 
non verrebbe che col permesso e coi mezzi di a- 
gire, von si l'miterà a difendere le mura di Ro- 
ma è il Patrimonio, e che impelirà, per lo meno, 
l'invasione dalla parte di Napoli, e quella dalla 
vallata d'Orsieto. 1 Francesi avendo occupato que- 
st' ultima città i anni addietro, non faranno 
difficolta di ritornarvi, e se volessero mettere su- 
bito guarnigione a Viterbo, Velletri e Orvieto, sa- 
rebbe pur qualche cosa 

« L' Imperatore finirà coll'offendersi nel ve- 
dere che i Piemontesi non fanno alcua conto del- 
le sue rimostranze. 

* Il generale in capo, i Lawomictene. « 
{G. di R) 













































































Notizio persenute da Rieti ci fanno conosce- 
re conte la tranquillità pubblica non fu in quella 
ciltà turbota che per brevissimo istante e senz: 
rodurre il benchè minimo sinistro. Feco come 
fatti si passarono 

« Nelle ore pomeridiane del giorno 18, dalia 
vicina Città Ducale del Regno di Napoli, ar 
Rieti una frotta di guardie così dette nazio 
che, avendo inalberato una bandiera tricolore, 
scorrazzavano per lieti, accogliendo dietro a 
alcuni individui dell’infima p'ebe, gridando voci 


















tà trovavasi sfornita di truppe rego- 
e, a tronquillare i timori destatisi dal- 
ici cittadini, mons. 





tari 
l'improvvisa invasione nei pa 
delegato apostolico riputò sprdiente di fare orga- 
nizzare una guardia di pubblica sicurezza, che si 
componesse di quanti individui fossero necessari 
perchè, uniti aila tenue forza governativa, mante- 
nessero l'ordine. Il che fu immediatamente es 





laow 








guito, 
zione dei più specchiati e probi dell 

+ Venuta ia sera, vedendo la così detta guar- 
dia nazionale di Città Ducale che per essa era 
inutile lo scorrazzare Rieti, u:cì di città, accom- 
pegnata da un'accozzaglia di ragazzume, che, per 
sodisfare alla voglia di far baldoria, andava gri- 
danda « fuori i lumi »; alle quali voci, non es- 
sendosi da tutti, come accade, conosciuto il vero 
delle cose, alcuni lumicini qua e là furono per 


co tempo posti alle finestre. 
PoSO (‘D-I rimenente, null'altro sccndde, Le Au- 


torità stettero e stanno al loro posto : non un no. 
bile, nè un notabile borghese si unì a quegli 5 
gurati, venuti dal Regno; nessuno abbandonò le 
faccende, nè del momentaneo trascofso si ha più 
vestigio. 
* La gendarmerio, che raccoltasi in colonna 
era uscita, prima dell'arrivo delle genti di Città È 
Ducale, per guardare i luoghi destinati alla sua 7 
ziote, è rientrata in Rieti, e ciò assicura me- 
contro la rianovazione di simigliauti tenta- 
» (Idem 
pena 
Gi è comunicata la seguente lettera di Pe- 
saro, ia data del 13, seritta da un militare di 
quella guarnigione a $ 
Avrà sentita la nostra sorte : siîmo prigio- 
nieri di guerra a diserezione del nemico. L'at- 
tacco cominciò con quattro batterie alle 3 pom., 
e durò sino alle $. Ripigliò alle 4 ant. sino alle 
9. Poi fecesi la resa al nemico infuriato, che non 
volle venire a patti. Aveva ordinato |’ appressarsi 
di altre quattro ballerie, per cui saremmo stati 
dentro mezza ora sepoiti dalle macerie o passati 
a fil di spada. Avemmo quattordici morti e ven- 
tidue feriti ; tra' primi, il tenente Ricca 
« Le bombe, i razzi, le palle grandinavano 
orribilmente. Il forte è tutto ia isfascio. Ora ci 
mandano 4 piedi, dicono, ad Alessandria. Imm: 
gini la nostra condizione e quella del'e famiglie. 
Quasta notte s'è dormito in terra senza paglia, 
esposti a tutte le intemperie, incerti della nostra 
sorte. Monsig. delegato. accompagnato da Simonetti 
è stato trasportato a Torino. Alla caserma, ove jo 


im'era stubilito, banno portato via tutto. — So- 
no ce. » (Idem). 




























































iso | séguenza delle sue ferite, era x à uffiziale 
se sotto Carlo X. 1) po Îa rivoluzione del febbra- 


che trovasi a Parigi, e stava per pari L 
ta di Torino, ricevette questa notizia soltanto oggi. 
Così in uo gioruale sotto ln data di Parigi 


settembre. 


dini € 
politeenica di Parigi, furono compagni di scuola, 
€ fosse naturale oppo 





contro l'altro: e siffattamente opposti 
rono perfino tretti a battersi in duello, rimanen- 
do ferito e vinto il francese. » 





dale in 


mente al discorso di Garibaldi 
pubblica 


seguire il pi 
torio Emanuele; giacchè egli ha prestato giura- 
ment» di fedeltà a Vittorio Emanuele, nella sua 
qualità di deputato al Parlamento nazionale. Di- 
ce che sarà in Sicilia l'esecutore degli ordini 
del dittatore e 
zionale : reccomanda l'ordine e l'osservanza delle 


servire lo Stat 
ro che della distribuzione delle cariche si è 


cariche a libito. C; 
che peretehi impis 
per da 











io, diede la dimissione, entrò agli stipendii dell’ 
stria, combattà come offiziale austriaco contro 


gli Ungheresi, e in una sola battaglia riportò di- 
ciotto ferite. Quando Lamoricière pigliò il coman- 
Il Nord annunzia che le Potenze si mi-|do dei soldati papalini, Pimodan divenne suo 





po di stato maggiore, co titolo di generale. La 
‘a sua famiglia, 
ière ; la 





morte di lui venne comuoicata 
in Francia, dello stesso Lamoric 








Il Cittadino narra il seguente aneddoto: + Cial- 


imoricière, allievi entrambi della Scuola 





sto, o l'emulazione che lî 


gesse, ‘fatto sta che si trovavano ognora l'uno 
, che fu- 








Notizie di Napoli e di Sicilia. 
11 Giornale Uffiziale di Nopoli pubblica quanto 


appresso : 


Ministero dell'interno 


« L'anno 1860, il di 7 settembre, in Napoli: 
« lonanzi a me Giuseppe Garibaldi, dittatore 


dell'Italia meridivnale, si è presentato il sig. Libo- 
rio R 
sto di ricevere il di lui giuramento al Re d'Ita- 


ano, ministro dell'interno, e mi ha richie- 





ia Vittorio Emanuele, che ba prnunziato nel se- 


guente modo: 





«lo Liborio Romauo, ministro dell'interno, 


giuro fedeltà ed obbedieaza a Vittorio Emanuele, 
Îte d'Italia, e suoi successori. Giuro di osservare 
e fare osservare lo Statuto, ed ogoi altra legge 
dello Stato, pel bene inseparabile del Re e della 
patria italiana. + « 


« Contemporaneamente, ho facoltato il detto 


ministro a ricevere il medesimo giuramento da- 
gli altri ministri, suoi colleghi, e direttori di Mi- 


rimanendo ciascun ministro 0 direttore 
to a ricevere quello di tutti i dipendenti 


dal proprio Dicastero, 


« Di che si è redatto il presente processo ver- 
pla spedizione, soltoscritto da entrambi. 
« Îl Ministro « Il Dittatore 
«Sott.— L. Rovio.» «Sott — G. Gurisatoio 
Il Rinnovamento, giornale di Palermo, unita- 
Palermitani, 
proclama, emanato dal prodittatore 
di 











Mord ni, il 48 corr. Il prodittatore dichia 
camma di Garibaldi : Ital 








lerpreto della sua politica na- 


leggi ; termina coo evviva all'Italia, a Vittorio 
Emanuele, a Garibaldi (6. di G.) 





Un ordine del giorno del generale Turr ren- 
de conto di due scontri avuti dagli avamposti di 
S. Maria e San Leucio: 

* La mattina del 15 corr. una frazione della se- 
zione da lui comandata, che fa parte della brigata 
Eber, agli avamposti di S, Maria, fu attaccata dal 
nemico; essa, mantenendosi freddamente al posto, 
respinse vivamente uo primo ed ua secondo as- 
salto di cavalleria, costringend.la in iscompiglio 
a ritirarsi, 

« Respinta la cavalleria, il nemico avanzò un 
grosso corpo di fsuteria, I barsaglieri della briga- 
ta Eber ed i cacciatori del battaglione Carrano 
si fecero tosto ad incontrarlo. Scambiate le pri- 
me fucillate, i nostri bersaglieri si sp'nsero ardi 
ti coi compagni all'assalto, ed incalzarono il 
mico fia sotto le mura di Capua, entro le quali 
si riparò in rotta ed in fuga, protetto dal fuoco 
dei cannoni dei forti di quella città 

« La mattina del giorno 16, anco gli avampo- 
sti di S. Leucio, della brigata Poppi, ebbero luogo 
ad uno scontro di ricognizione, a cui presero par- 
te il terzo battaglione, maggiore Ferracini, e la 
seconda compagnia del genio, copitano Tessera , 
gotto gli ordini del sig. colonnello Winekler. ti 
nemico, che in grosso pumero occupava la riva 
destra dei Volturno, si ritirò, cedendo all’ impeto, 
con cui i nostri si slanciarono sulla risa sinistra, 
quantunque nop avessero ponti, rè altro mezzo 
possibile per guadore. » (Corr. Mere. 

































Perseveranza, in da- 





Serivono da Napoli al 
ta del 19 

« Il paese è profondamente scandalezzato del 
baratto, che i ministri fanno dei più importanti 
officii pubblici. Eglivo coprono il nepotismo e la 
premura di calmore i nemici . sotto pretesto di 
doversi premiare i fautori del'a libertà. Se pure 
con questo fine veramente procedettero, non per. 
ciò sarebbero scusabili, e molto meno lodevoli 
La cariche pubbliche non si danno solo per pre. 
miare individui: sono le perenne, che debbono 
non lo Stato le persone. 














uu monopolio di partito. 

* Si mutano gli uomini e non i principi o 
i sistemi, Il sigoor Liborio Romano e il sensua- 
lista Giacchi hanno dato la prima spinta a dar 
vergogua dèssì confessare 
ti soho stati destituiti solo 
pròcaci richiedenti. Il più 














ene gli ufîz 





cieco arbitrio ha pigliato luogo di giustizia , di 


prudenza, di convenerolezza. Quando l'oscurità 
di un uomo impedisce levarlo d' un tratto a ca- 
rica altissima, lo si fa ascendere ogoi due giorni 
di grado in grado. + 

Serivono pure da Napoli, il 48 corr. alla Perse 
veranza : « Ha dispiaciuto moltissimo la nomina di 
Alesendro Dumas a direttore onorario del Museo 
degli scavi del Regno. Il celebre romanziere 
cese ha preso stanza nel Casino reale del CI 

















mone, custodito dalla guardia nazionale. Egli. non | 


appena avuto la nomina, in costume orientale, si 
recò al Musco per prender possesso del suo ufi- 
cio. Il sig. Felice Nicolini, facendosi interprete 

il dittatore dell’ universale rammarico, in 
Vedere tanta gloria di antichi e moderni italiani 
affidata alle cure di uno straniero. straniero ro- 
manziere, ha scritto al generale una lettera con- 
cepita ia termini assai nobili e franchi; esprimen- 
do il voto che lo stesso-Dumss voglia trovar ra- 
gionerole il lasciare f' ufficio. « 











Scrivono alla Gazzetta di Milano ia data di 
Torino 23 settembre 





ivano alla meglio, e la formula adottata corri- 





spondera all'intima essenza delle cose. Gli atti 
di Garibaldi e del partito che lo sfrutta erano 
pur chiari e palesi: ma non avvi peggior sordo 
di colui, il quale ricusa d'intendere! Oggi an- 
cora, tauto tempo di simulazioni, avvi 
chi finge di credere che la tra due 
persone, tra Cavour e Garibaldi. No, pur troppo; 









esa è quis'ione di principiv. se ora cede _il po 
tere Cavour, domani gli Uomini, che si giovano 
della gloriosa illibatezza di Garibaldi e dietro lui 
agiscono, ripeteranno l' intimazione. Forse che il 
motivo apparente che si adduce contro il primo 
la cessione di Nizza — non ricade su 

ioranza ? Forse che colero,i quali, | , 
astennero dalla votazione, non ne 
furono implicitamente complici ? Eeco dunque che 
il partito mazziniano, con un tratto di penna, te- 
ta nullameno che d' imporre un Ministero extra 
parlamentare : vuole, cicè, che il paese sia posto 
in una condizione anormale! 

« Queste considerazioni, — se fossero state fat- 
te due o tre mesi addietro, e i fogli i più avao- 
vonsentivano di farle — avrebbero ammonito 
e Governo e paese, e per la dolce speranza di 
fare l’Italia una, non sì avrebbe posto a repen- 
taglio la tranquillità e l' indipendenza d'una par- | , 


























UA 


ee -—»mt 
"creto ed" ispettivamente investiti prima della lory ,, 








rlicolo del Journal des Debats 
vveninienti in Siria, di cui tuccammo nei ge 


lettino di martedì: 


« Giusta notizie, pervenute dalla Siria 


* Nel momento, in cui si apparecchia il cy 
tigo dei Drusi, il ‘corrispondente del Time, x 


te di esso. Bairut rivela all’ Europa l'esistenza d'un docu. 





+ Il prodittatore di Sicilia è il sig. Antonio 
Mordini. Questi è toscano, di Barge, tocca appe- 
na i quarant'anni; è oratore affascinante, e c« 
patriotta di Machiavelli. Nel 1848, fece a Vene; 
l'agitatore, e fu espulso per decreto di Mani 
Anche il Governo piemontese dovette fargli cam- | 






meuto importante, il quale senza giustificare ri 
scusare le barbarie commesse da essi, non è pery 
un documeuto a loro carico. 

del Vescovo greco di Sidone e di 
Noi non prendiamo per niente sotto la nostra ne: 


Esso è una lettera 
îro, Sofronio 





ponsabilità la corrispondenza, curiosa per iù 


biare frequentemente soggiorno, mandato da Por: | ioji, pubblicata dal Times. Tuttavia , noi ci fc 


to Maurizio alla Speri, e da Torino a Nizza. Ed | 
egli si legò que' viaggi ad un dito, e nell’Assem- 
blea toscana fu uno de' tre che votarono contro 
l'annessione. Venne quindi al Parlamento nostro, 
dove non parlò mai, ma votò contro sempre ed 
a tutto. In Sicilia recossi colla seconda spedizio- | 
€ fu nominato presidente del Consiglio di 
ini diceva che Mordini ba una li 

parlare ed una bocca per tacere. Il che 














gua per 
infatti è vero: la eloquenza e la prudenza sono 
così difficilmente accoppiate ; che Mordini, sotto 
questo aspetto, pare un vero fenomeno. Attribuite 
a tal uomo le opinioni repubblicane unitarie le 


più spiegate, e ravvisate in lui . 
re di Sicilia. 

« In tale disposizione degli animi, che d'ora 
in ora maggiormente si manifesta, si va peosan- 
do ad womini, che fra Vittorio Emanuele e il 
ittatore delle Due Sicilie possano interporsi © 
me promovitori di concordia, e sì dice che Ca- $ 
vour stesso ci pensi; per mezzo di questi nuov 
uomini, che portino la pace e l' al due 
T' italia sarà salva; ma 
esclusione, vie le sètte intolleranti, via l'egoismo } | 
delle conventicole privilegiate, che hanno condot- } 
ta questa sciagurata condizione di cose. 

Riapro la lettera per dirvi che il mar- 
chese Giorgio Pallavicini è di ritorno da N 
il che fa credere che trovasse l’aria troppo eli 
stica per la sua costituzione : e che con lui è ar- 
rivato pure da Napoli il maggiore conte Vimer 
cati, che si dice portatore d'una lettera ad alto | ! 
personaggio, dalla quale traluce buona speranza | | 
di avvicinamento. » pi 


. il prodittato- 





































Scrivono da Messina, 17 settembre, all’ Opi- {© 


nione Nazionale 

«ll giorno 43 entrava in porto un vapo- 
re prussiano, il cui comandante consegnò un i 
piego al generale Fergola, comandante la citta- 
della. Si disse che il vapore proveniva da Gaeta, e 

suppone che cosa poteva contenere il piego, Più 
tardi si osservò che i borbonici ivi rinchiusi sa- 
lirono nelle batterie e gridarono : Viva il he, fa- 
cendo festa per tuita la giornata, lerì mattiva fu 
intercettata ura lettera del maggiore d' artiglie- 
ria Guillamett, che dalla cittadella. spedisa alla 
sua moglie in città; e si dice che le dava la spic- 
gazione di quel piego, assicurando la moglie cop- 
tenere un autografo del Re Francesco pel genera- 
le Fergola, col quale il Re lo ringraziava della fe 
deltà mani scongiurava di proseguire a 
tenere la cittadella, promettendo onori € ricom- 
pense a tutta la guarnigione, la quale fra qualche 
giorno sarebbe rilevata da un corpo di armata di 
Potenze amiche, che si attendeva a momenti, la 
quale avrebbe rimesso il legittimo Sovrano sul 
trono del Regno delle Due Sicilie. 

« ll vapore prussiano, comandante Kiihn, ave- 
va la missione di consegnare altri p'eghi (certo 
di simil tenore) ai comandanti di Augasta e Si- 
racusa, e difalli, do a, proseguì il | 
suo viaggio. In Augusta arrivò rel momento che 
la guarnigione era in trattato di copitolare, e 
tutto andò a monte; giacchè i borbonici cre- 
dendo di buona fede la lettera del loro. padro- 
ve dichiararono voler tenere la fortezza. In Si- 
racusa giunse troppo tardi, giacchè la guarni- 
gione era sul puuto d' imbarcarsi sopra un va- 
pore per Napoli, dopo aver ceduto la fortezza 
guardia nazionale. » 

| Nuova Italia fa le seguenti considerazioni: 











di 
























ri 
Ù 















lato nominato pro dittato 
| lio Saffi, uno dei triumviri della Repubblica ro- | ® 
mana del 48, il quale, essendo in Londra, c 
10 al suo ritorno rimpiazzato dal deputato Mor- { © 
i, che fi-ura nell' estrema sinistra del Parlamen- 
{ to. Noi non vogliam portare un severo giudizio 
| su queste nomine; solo manifestiamo una nostra 
{ idea: che, cioè. sconsigliatamente si prescelgono 
questi individui p.co teneri dell'idea monarchi 
quando l' Europa se ne spaventa e ne prende de- 
! gli appigli, ed il paese non solo se ne preoccupa 
{ sivamente, ma mal sede che costoro sieno pre. 
! feriti a tanti benemeriti , che hanno servito con 
i sacrifizii immensi , e con sincerità, la patria ita. 
liana. Lo stesso diciamo sulla nomina de' gover. 
atori, fra i quali, se vi sono dei sinceri patri 
| ti, la maggior perte sono uomini dei partiti 
| estremi e fautori firo a questo punto delle utopie 
politiche. $e si va di questo passo, niuno meravi- 






























| wurare anche quello di Mozzi 


L' Osservatore Triestino toglie 
all'Espero del 22 corrente: "So quaolo segue 
+ «L'ex governatcre dell’ Ungheria, ki 

ha scritto una lettera a Garibaldi per eek 
intimameote legato a Vittorio Emanue- 














n- 
{ le ed al suo Governo, dai quali dipende la libe- 






Italia e spe- | su 


| ranza delle nazionalità oppresse; infine, ad aste: 





luzionaria in Ungheria, non essendo cotesto mo. 
mento propizio ed una solleraz one e.d'altronde 
non essendovi il paese ancor preparato. ; 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 
4300 forzati di Castellamare, profittando dell's: 
senza d'ogni forza militare, banno reclamata la 
loro liberta. Gl'impiegati | potete ben immagi- 
narvelo, accolsero la domanda con ogni sorta di | gi 
restrizioni; ma, spaventati dal supplicare un po' | di 
minaccerole dei galeotti, non trovarono di me- 
glio, nella lor critica situazione, del domandar 
loro, sopra parola d'onore, che rientrassero puo- 
tualmente sila prima ora di notte. Cosa inudita 
# degna di miglior causa: i forzali tennero fe- 
delmente la loro promessa, e non si sono abban- 
donati, per quel che dicesi, ad altro che al bere, 
enza pericolo e senza pregiudizio di nessuno. « 


1 signori segretarii di Stato Peraoni, Parisi 
e Fauché consery di cui si trovava- 





























| partial de Smyrne, i 
difensori quasi ufizi 
tti { nopoli, si lamentano ogui giorno della facilita 

colla quale si aceo'gono in Occidente fatti contro. 


su 
îi, | avente dimostrano e l'imparzialità del Sua 
La missione di Fuad pase 


increduli 
pisce i 


maphore stupisce: 
un eccidio a San Giovanvi d' Acri, mentre è pur 
no 


giornale, 


a tutti i 


piene mani, e che precisam: 
tatori fanatici del Profeta 


: breve dall' Ita 
glierà se fra breve vedremo fra gli altri nomi fi- { qualche tempo 


Cassa postale a Capodistria, contenente flo 
in bauconote el argei 


ciamo ua dovere di porlo sotto gli occhi dei no. 
stri lettori. 
done e di Tiro, se fosse autentica, darebbe a sup 
{ porre che I° 
procedesse dai Cristiani greci. Il Vescovo Sofronio, 
| che scrive da Il.sbeia agli sceicchi, nobili ed an: 
ziani di Rasceia , anounzia loro che fu tenuta 
| un' Assemblea generale delle genti di Zablè, Der. 
el-Kammar ed altri luoghi; che in essa fu d 

so che il lunedì successivo si dovrà insorgere 
contro i Drusi, che si spargerà il loro sangue, € 


La lettera del Vescovo greco di Sj 





ttacco, od almeno la provocazione 


he si scoccieranno dal paese, il quale deve 4p 


partenere ai soli ortodossi. Codesta lettera è seri. 

a sopra una pelle di montone. Il Times 

che i Drusì 

della Giunta europea , 

| tata. Si saprà allora Che cosa si. debba pessane 
e 





ut 
i propongono di sottoporla all'esame 
appena questa sarà rad 





vr ci tal documento. 
* Del resto, il Journal de Constantinople el' In 
puali sono, d'altra parte, | 
del Governo di Costanti 








ersi, perchè vi sì possa scorgere una pruova del 
lisordinamento dell'Impero turco e del fsnati 
mentre invece si trascurano i fatti, che al. 








la lodevole vigilanza di alcuni tra'suvi ministr, 
la non iacuntrò se nua 
e tuttavia, a Damasco, Fuad pascia col. 
iù possenti dignitar.i, ed arresta gli sceie- 
hi più veuerati dalla. popolazione musulmana 
ègli osa fare di più: con un atto, di cui non si 
otrebbe misurare tutta l'arditezza da chi non 
bbia soggiornato in Oriente, egl' incarica giudi- 
i cristiani di profferire sentenza su delitti impu- 














tati a' Turchi Nè il corrispondente del Times la 


gli solo rivelazioni, le quali aggiungono peso alle 
logliaoze dei giornali di Costantinopoli e di Smirne: 


ma altresì un giornale, che si stampa in una delle ca- 
pitali dell'Occidente, a Marsiglia, organo accreditato 
del commercio di que'ma 
mento degli affari, ch 
ni della politica, e quinjli te 
relatore sempre iranquillo, e sempre bene informato, 


più occupato del movi- 
lopato per le rivoluzio- 
imonio disinteressato, 





pp 








legli avvenimenti, dei quali è teatro il bacino del 


Mediterraneo. Il Semaphore de Marseille smenti 
sce, sulla f.de del 

tinopoli e sull’ assersioni 
rono testimoni vculari, tutte le siorie, che si dit- 
fusero intorno agli e 





ispondeute di Costan: 
dei viaggiatori, che 








cidii dell’ Erzegovina, a Ma. 
Lidia, a Sao Giovanni d' Acri, ll Sé 
che si abbia poluto credere ad 


esia di 








che parecchi bastimenti di Potenze europee 
tanziano dinanzi a quella città, Stando ad eso 
ed egli cita un esempio istruttivo, 

» accade in lu'ghi lontani da Costantinopoli che 





il canca d'ua console muova litigio ad un mere 
te girovago, ciò basta perchè uomial zelanti, i 


uali vanvo in traccia di grandi notizie, scrivano 
iornali del mondo cristiano che un 
rappresentante dell' Europa fu iosultato, Il corri» 
prndente del l'agitozione, 












corrono quella contrada, e del 
, tolto eh'ei spargono l'oro 4 
le ei non sono sl 











* Abbiamo forse d''uopo di ripetere che non 





ci facciamo garanti di codeste asserzioni ? Fs 
n Sicilia, Aure- | debbono almeno insegnarci ad essere circospett. e 


non accogliere leggiermente le accuse, forse ee- 
cessive, che piovono da tutte le parti. supra 
erno turco. | fatti conosciuti sono abbastanza 











deplorabili | le violenze , che nessuno contrast, 
abbastanza odiose : nè v' ha bisogno di dar trop 
po fecile ascolto, a coloro che le esagerano 2 ce 
priccio. » 


e II Pe n art 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 21 settembre. 

l Duca di Modena ritornerà qui fra 
» e si recherà a soggiornare per 
[el Frobsdorf, 

Il Principe Augusto di Sassonia-Coburgo # 


S.A. R 











reca per alcuni giorni a Dornkrut, dove si farann® 
grandi cacce. 





. S. A. R. il Principe Gustavo Wasa, arriver 
ui ai primi di novembre, dalla Geri 
(FF. 


A — Trieste 2% settembre. 
Questa mane si manifestò un incendio vel 





REGNO D'ILLI 


piano superiore dell Albergo al Cavallino, che {0 


ollecitamente spento dai nostri bravi pompieri 
Alla Stazione ferroviaria di Nabresine, ver 


nersi da qualsivoglia istigazione od impresa rivo. | nero sequestrati il giorno 21 corrente, due bari 
contenenti pezzi da un soldo, diretti da Pest ® 


Verona, e tenuti ;n sospetto di servire all’ aggiv 
taggio. 


Nella notte dal 19 al 20, venne derubati lì 


gu 





(0. T. 






le toccate di Ansona, Brin 


nella linga greec-orientale, e perciò la parteni* 
da ‘Trieste, in luogo del marti. verra «fetta 
ogni mercoledì alle ore 4 pom, Nel resto dell 
inlinerario non vennero introdotti cambiamenti 
Il ritorno qui, invece del lunedì, succederà nel 
ore mattuttine della domenica. 


( Diae 


Costantino, per la 
Albano, della S. 
prete della patri 
Santità di Nostri 
romana Curia e 
rio, ee 

« Quell' istessi 
le, che Tu dato dal 

Sinagoga, che fori 

sa, e che il Signo 

duto e custodito il 

da suoi nemici at 

ce ego mittam Anye 

custodia. in vi 

parari ( Exod. XÀI 

della Sposa di Gesl 

e questa lo invoc» 

venne da' suoi nenf 

« L'iniqu 

suo colmo. Oltre 

irreligiose ed imm 

suadere agl' incaut 

creato da Dio libe 
zione è tirannia 

Fidita e debolezza 

non sono che preg] 

re una religione pi 
ogni culto esteriori 

perseguitarne i mi 

Signore, sono dell 
orne a talento 

paturale della civil 

sistere senza la di 

avere introdotto qu 

atte a pervertire la 
si procura ancora 

intiere Provincie d 

sotto il men 

liberta, siano se 

più di religione el 

« Per fare a 

Pontefice, Capo visill 

ricorra colla pregh 

ed avvicinandosi lu 

S. Michele, desidera 

Jevole mediazione 

preralte piro lo 

ione, si degui il Si 
dere vani gli sforz 
mini, e ridoni alla 
sospirata calma 

« Ha perciò of 

di quest'alma citta 

tembre,'s' incominei 

di S. Michele Arch 

valoga preghiera, ci 

canterano le Lita 

preci, ed uve si vi 

funzione colla 
mento. 
« L'istessi Saul 

di sctto anni, pir 0g 

Novena, @ la pien 

comunicato, v'interv 

gando per li preseni 
« Le persone 
luerare le stesse ind 
preci nel luogo, ov 
orazione, 
«1 parrochi e 
commutarie 


invocando il nostro 
gelo S. Michi 
fratelli | perchè iu 
zioni della Chiesa 
mento ; perchè lasc 
nera Madre, che, mo 
loro desidera il ve 
odiata, gli ama co) 
detta, prega per il | 
rebber distrutta, nod 
mente felici, 

« Dato dalla 1 
Dre 1860. 

+ Paolino cano 


REGNO] 

dipeaden'ementi 
no imperiale di Fra] 
Der di Torino, Al 
nel Dipartimento de 
CGireondarii di Cuneo 
dario d' Oneglia ne 
soltanto provveluti d 
chè vidimato dall'A 
rio rispettivo. 


La Gazzetta U/ 
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del 12 

Los Art 1.6 
gue, i quali al 50 giu 
esecutoria in quelle 
tamento dell'esercito 
con prole, e che si (| 
zioni nel giorno su 
ranno esenti dal serv 


GAZZETTINO 


negli 
ch parevano destinate re 
prezzo iavogliava a veri 
fonia s000 in maggior pret 
Le valute stanno intor 

chiesto il da 20 fr.; le E 
dl Prestito 1850 a GO. Le 
attive, e, per quinto senti 
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quale sarà l'effetto. 
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Prestito 1859 
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des Débats sugi 
‘ammo nel Ber 


botagoa incomin. 
n caldo. Fuad pa 


[di ‘Tiro, Sofronio, 
tto la nostra re: 
luriosa per più ti. 
via, noi ci fac. 
gli occhi dei po. 


hi, nobili ed an: 
che fu tenuta 
li di Zablè, Der. 
in essa fu deci. 
dovrà. insorgerg 
l loro sangue, @ 
| quale deve a 
ta lettera è seri 
ll Times assicura 


i debba pensare 


tantinople @l'Im. 
d'altra parte, 
no di Costanti. 
della facilità, 
lente fatti contro. 
una pruova del 
€ del fona 
o i fatti, che al- 
lita del ‘Sultano 
tra suvi ministri. 
incontrò se nou 
F'uad pascià co 
arresta gli sceic- 


su delitti impu- 
lo del Times la 


delle ca- 
ereditato 

upato del movi- 
per le rivoluzio- 
leressato, 

bene informato, 


Iggiatori, che fu- 
tor che si dif- 
2egovina, a Ma- 


ri, mentre è pur 
Potenze europee 
Stando ad esso 


zelanti, i 
zie, scrivano 


contrada, e dei 
argono l'oro 4 
i non sono set 


re circospetli, è 
pecuse, forse ec- 
porti sopra il 


nia-Coburgo si 
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Wasa, arriverd 
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STATO PONTIFICI Il 
Roma 49 settembre. 
vito sacro { 


Costantino, per la misericordia di Dio Vescovo di 
‘Albano, della S. R. C. Cardinale Patrizi, arci- 
prete della patriarcale basilica Liberiana, della 
Santità di Nostro Signore Vicario generale, del'a 
romana Curia e suo Distretto giudice ordina- 
pio, er. i 

« Quell'istesso glorioso Arcangelo S. Miche 
le, che fu dato da Dio a protettore dell’ antica 
Sinagoga, che formava in allora la vera sua Chie- 
sa, e che il Siguore promise che avrebbe prece- 
duto e custodito il suo popolo, quando fosse stato 
da suoi nemici attaccato în fiera battaglia : £c- | 
ce ego mittam Angelum meum, qui praecedat le, et 
custodiat in via, et introducat in locum, quem 
paravi ( Exod. XXIII, 20), è il protettore ancora | 
della Sposa di Gesù Cristo, la Chiesa cattolica, 
è questa lo invocò sempre con efficacia, quando 
venne da' suoi nemici ingiustamente perseguitata. 

4 L'iniqua persecuzione, © fedeli, è omai al 
suo colmo. Oltre all'avere introdotto massime 
irreligiose ed immorali, con le quali si cerca per- 
suadere agl' incauti, che, l' uomo essendo stato | 
creato da Dio libero, l'autorità non è che usur- { 
pazione € tirannia ; la dipendenza non è che stu: | 
pidità e debolezza ; i doveri più sacri dell'uomo 
non sono che pregiudizii ed errori: che, per ave- | 
re una religione pura, è necessario spogliarla di } 
ogni culto esteriore; che, per farla fiorire, bisogna | 
perseguitarne i ministri; che i beni, consacrati al 
Signore, sono delle nazioni e dei popoli per dis- | 
porne a talento ; che, infine, la Chiesa è nemica 
naturale della civiltà, e che questa non può sus- | 
sistere senza la distruzione di quella: oltre all’ | 
avere introdolto queste, ed altre simili massime, | 
atte a pervertire la mente ed a guastare il cuore, | 
si procura ancora a mano armata di usurpare le | 
intiere Provincie degli Stati della Chiesa, onde, ! 
sotto il mendicato pretesto di donare ai popoli la | 
libertà, siano sempre più alienati dai veri princi 
più di religione e di sana morale, 

Per fare argine a tanto male, il Sommo | 
Pontefice, Capo visibile della Chiesa, vuule che si 
ricorra colla preghiera al Dio delle’consolazioni, 
ed avvicinandosi la festa del glorioso Arcangelo 
S. Michele, desidera che s'interpooga la sua va- | 
levole mediazione, affinchè, siccome Egli in Cielo | 
prevalse contro lo spirito di superbia e di ribel 
lione, si degni il Signore, per suo mezzo, di reu- 
dere vani gli sforzi de' nemici di Dio e degli uo- 
mini, e ridoni alla sua Sposa, la Chiesa, la tanto 
sospirata calma. 

+ Ha perciò ordinato che in tutte le chiese 
di quest'alma città, nel prossimo giovedì 20 set- 
tembre.'a’incominci una devota Novena in onore 

S. Michele Archangelo. ln essa, recitata un'a- 
ualoga preghiera, con tre Pater, Ave e Gloria, 
canteranno le Litanie de' Santi, con le annesse 
preci, ed ove si voglia sì darà termine alla sa- 
cra funzione colla benedizione del SS. Sacra- 
mento. 

« L'istessi Santità Sua conc 
di sette anni, pur ogui volta che $'iut 
Novena, @ la plenaria a chiunque, 
comunicato, v'interverrà almeno cinque voite, pre- 
gando per lì presenti bisogoi di S. Chiesa 

« Le persone viventi io Comunità potranvo 
lucrare le stesse indulgenze, recitando le indicate 
preci nel luogo, ove sogliono aJunarsi per fare 
orazione, 

«| parrochi e confessori banno la facolta di 
commutarle agl'iafermi e carcerati, affuchè pos- 
sano anch'essi acquistare le sante indulge 

+ Prostriamoci , 0 fedeli , al Trono di 
invocando il nostro’ valevole protettore, |° Arcau: 
gelo S, Michele, preghiamu per i nostri traviati 
fratelli, perchè 'infice si persuadano che le oi 
zioni della Chiesa sono dirette al loro ravvedi- 
mento ; perchè lascino di perseguitare quella te 
nero Madre, che, mentre soffre ogni male da essi 
loro desidera il vero bene; che mentre è da essi 
odiata, gli ama cou tenerezza ; mentre è male- 
della, prega per il loro perdono ; e mentre la vor. 
rebber distrutta, non brama che di vederli vera- 
mente felici 

« Dato dalla nostra residenza, il 17 settem- 
bre 4860, 


de l'Indulgenza 


onfessato € 


40, Card, Vicunio, 
* Puoliuo canonico Deangelis segretario. » 
( G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 settembre 
Dipeadentemento a' concerti presi co! Gover- 
uo imperiale di Francia, gli abitanti de’ Circon- 
dariî di Torino, Aosta e Susa, potranno recarsi 
uel Dipartimento della Savoia ; e gli abitanti de’ 
Circondarii di Cuneo, San Remo e del già Circon- 
dario d' Oneglia nel già Contado di Nizza, anche 
soltanto provveduti di passaporto all'interno, pur- 
chè vidimato dall'Autorità politica del Circondi 
rio rispettivo. (G. Uff. del Regno. 


La Gazzetta Ufziale del Regno, del 21 cor- 
rente, pubblica i seguenti reali decreti, in data 
del 12: 

1 e Art. 4. Gli inseritti di leva delle Roma- 
gue, i quali al 50 giugno 1860, epoca in cui fu resa 
esecutoria in quelle Proviacie la legge sul reclu- 
tamento dell’ esercito, erano ammogliati o vedovi 
con prole, e che si trovino in una di tali condi 
rioni nel giorno stabilito pel loro assento, sa- 
ranno esenti dal servigio militare. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Prestito lomb.-van. cod. 1° dicamò. 
Azioni dello Stab. ere. per una . 
Azioni della strada fore. par una 


Venezia 37 settembre, — leri sono arrivati alcuni 
twabaegoli, fra’ quali da Corfà e S. Maura l'auste. 
Ela, cap. Bgrolini, coa vino ed glio, dirttto a To 
desco, 


Le vendite tul nostro mertato fureno puramente 
& sonsumo, nulle nel'e granaglie. Sostegno in tutto, 
pub dirsi negli oli verificavansi rivendite di patito, 

no destinate per Lombardia, ma il nostro 


attive, 6, per quanto 
portava un nuovo scapito dei corsi; vedremo oggi 
Qule sarà l'effetto. (4-8) 
————»& 
BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 27 settembre. 
(Listino compilato dal pubblici gu 
srrerti rusatici. 
Pratiio 1358 


di cambio.) 
r. s. 
ne to 


| stro @ per pro 


| nostre truppe andranno a prendere stanze verso 


ine alla 


s Art 2 Gl'inseritti, che in virtù del prece- 
dente articolo verranno dichiarati esenti da' Con 
sigli di lera, e che, per ragione del loro numero 
d'estrazione, avessero a far parte del contingente 
di prima categoria, non dovranno esservi rim- 
piazzati, ma saranno calcolati numericamente in 
deduzione del contingente del rispettivo Manda- 
mento, » 

IL — «Art.4. Il marchese Gioachino Napoleone 
Pepoli. deputato al Parlamento, è nominato nostro 
commissario generale straordinario nelle Provin- 
cie dell'Umbria. 

« Art. 2. Tutte le Auto 
l'Umbria, sono poste sotto 
2a del nostro commissario straordinario. 

« Art. 3. Il predetto nostro commissario di- 
penderà dal nostro ministro dell'interno. » 

il seguente in data 26 agosto 

È autorizzata la maggiore spesa di lire 
4,293 639.4 sul bilancio 1860 del Ministero del- 
la marina, ripartibile fra le diverse categorie, de- 
scritte nel presente decreto. » 

Nicotera pubblicò una lettera nel Lampo, 
nella quale il barone s'adira contro il Diritto, 
perchè il foglio torinese gli attribuiva un Viva 
al Re, da lui pronunciato. Nicotera protesta ch' 
esso non lo pronunciò, e non lo provuncierà mai ! 
Ecco la lettera 

* Signor direttore, 

« Ho letto nel N. 39 del suo peri 
mio ordine del giorno ai volontarii riuniti in Ca- 
stel Pucci presso Firenze, e con sorpresa vi ho 
trovato fra gli evviva, quello al Re, che io non 
ho mai pronuoziato, e che non pronunzierò mai : 
la prego quindi d' inserire, nel più prossimo Nu- 
mero dell'istesso suo periodico, questa mia. 

* La saluto. 
+ Napoli 13 settembre 1860. 
Adriatico.) « Giovan 


tà nelle Provincie del- 


Nicorena. » 


Serivono alla Gazzetta di Parma da Torino 22 
Pare cosa ormai certa che il Governo no- 
impu'sione € per eccitamenti 
venuti di Francia, s a determinato ad agire colla 
ssima energia nelle questioni dell'Italia meri- 
dionale. Non così tosto sarà caduta Ancona, le 


corr. 


il confine napoletano, ed al menomo cenno, che 
facciano le popolazioni del Reame di Napoli, che 
esprima desiderio di vederle intervenire, inter- 
rerranno, senz'altro. » 

Scrivono da Desenzano, 20, alla Sentinella bre- 
sciana : + lerì veniva qui eseguito un importante 
arresto d'uu individuo di Riva ; gli furono trovati 
indosso per tremila fior. in banconote false. E; 
proveniente da Milano e confessava averle avute 
in Svizzera. Ai due compagni, cl guivano, 
venne dato evadersi, raggiungendo il confine au 
striaco. (6. di G.) 

SVIZZERA. 
1 molti disertori delle truppe estere al ser 
vizio pontificio vengono dafle Autorità sarde 
dinariamente avviati semplicemente verso il Cao- 
tone de! Ticino, quand’ anche non appartengano 
alla Svizzera. Il Governo del Ticino perciò recla- 
ma al Consiglio federale, e ne domanda l'appog. 
gio alle sue rimvstranze al Governo sardo. 
1 prigionieri futti a Perugia, eccetto i loro 
capi Schmid e Segesser, vengono diretti al Pie. 
monte, e quelli fra loro, che saranno riconosciu 
diretti alla patria pel Lago 
Maggiore. Il Co federale provvederà che un | 
commissario ini svizzeri, faccia esatto 
controllo di quelli, che entrano, essendo notori 
che nell’ armata pontificia s0u0 soldati di tutte 
le nazioni, (G.T.) 


| 
Ì 


Svizzeri, saranno 





GERMANIA. 
In riguardo alla notizia, secondo cui 

il Re di Baviera partirebbe ai primi d'ottobre 
da Monaco a Vienna, per recarsi poi a Varsavia 
in compagnia di S. M. I. R. A., la Neue Mun- 
chn Zeitung crede poter assicurare che il e as. 
sistera alla festa, che si celebra a Moraco il 7 
oltobre, e si recherà poi alla caccia. de' camosci. 
Secondo quel giornale, alla Corte di Monaco nou 
si saprebbe finora nulla d'un viaggio di S. M. 
per Varsavia. ai (0.7) | 


Il giornale uffiziale di Stuttgart reca un ar- 
ticolo intorno al Congresso generale della Socie- 
tà nazionale. In quell’ artico] concorda col 
giornale ufliziale di Dresda che l' accennata So 
cietà è fondata sopra un ferreno affatto illegale, e 
che un procedere contro la medesima da parte 
dell'Autorità non è altro che una questione di 
opportunità politica Item.) 

Reono pi Pnussia. — Berlino 22 settembre 

Secondo la B. e H. Zeitung, è da conside- 

‘o che i Sovrani, che si radune- 

ranno in Varsavia, saranno accompagnati dai mi- 

nistri degli esteri. Il Granduca di Weimar parte 

goadomani: per Vilca, donde si rezterà poi e 
0. T.) 


Vienna 25 settembre 
S. M. l'Imperatore giunse qui ieri, da Sehon- 
brunn, e diede parecchie udienze. La sera le 
LL. MMM ricevettero nella Stazione ferroviaria di 
Meidling, S. M. l' imperatrice Maria Anca 
(FF. di V.) 


del T. gol. (corr. Cambi Sud 
Amburgo. 
Acne; 
Ancena <-> 
Angunta. 
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{ OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tatto noll' Osservataria del Seminario patrianeale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livllo del mare 


BERIO 
19} 337 


DIREZIONE 


cammirà 
era | © 


di pioggia 


} fase 


1337 de! 11775 Piovigginoso 


Bad. per 400 marcia 


Tom 6 0 de 2600 sie 6a 
peosoMETRO | ‘del #7: Temp. mass. 


Rd della tua 


Trieste 26 settembre. 


La pirocorvetta sarda il Governolo abbando- 
ieri sera la nostra rada. (0.T.) 

Stato pontificio. 
Leggesi in un carteggio particolare in data 
di Viterbo 19 settembre: 

« leri, 18, si marciò sopra Montefiascone, ove 
si trovò ostinata resistenza per parte della guar 
nigione. La compagnia Aretino, che era sotto gli 
ordini del capitano Ducci, con la compagnia di 
Montepulciano, formava la prima divisione di at- 
tacco, che il colonnello Masi avevagli affidato. Fg 
era disposto a slanciarla alla baionetta sulla por- 
ta maggiore, ed occupata questa, entrare in città 
e fortificarsi; ma poco dopo, una sortita. impre- 
veduta de’ poni che si sapeva essersi rinser- 

a inaddare da altra 
. che sola occupò la 
porta Sant' Agostino e quindi alla baionetta pe- 
netrò nel forte, nel tempo stesso che il Ducci, 
con la compagnia Montepulciano, sotto un vivo 
fuoco, occupò la porta maggiore. Îl colonnello rin- 
graziò poi il Ducci della sua bella condotta e 
stringendogli la mano, lo nominò maggiore. 
questo fatto si ebbero 4 morti e 20 feriti, 
tra” quali un ufficiale. 1 nemici fuggivano, lasciando 
però 4ii prigionieri, fra quali un tenente di gen- 
darmeria ed uno di finanza. Una quantità di a 
e munizioni, nonchè 10 cavalli, caddero in no- 
stra mano. Domani si marcia per Viterbo. » 
Perse.) 


nò 


La Gazzetta uffizial» del R. Commissariato | 
li pubbli 
contiene differenti decreti, fra' que 
uno del 20 settembre, che abolisce il Tribunale 
detto della Sacra Inquisizione e Sant'Ufficio. Un 
altro della stessa data, che abolisce la tassa di 
bollo sulla stampa dei giornali. Un terzo, che no- 
mina una Commissione, incaricata di proporre al 
recio commissario generale le conferme e le no. 
mine opportune, tanto dei giudici collegiati, quan- 
to dei singolari per tutte le Provincie de!l Um: 
bria. Un quarto in fine, con cui è ordi; 
formale processo d' inchiesta su’ atti avvenuti in 
Perugia per opera delle truppe ponteficie, non solo 
nel giorno 20 giugno 1854), ma anche in tutto il 
tempo successivo fino alla loro partenza 
(G. Uff. del Regno.) 
Torino 24 settembre. 

Se non siamo male informati, il nostro Gi 
verno avrebbe ricevuto avviso di una alleanza 
offensiva e difensiva, testè conchiusa tra l'Austria 
e la Russia. Vuolsi che il generale Michele Gort- 
schakoff abbia portato in persona a Vienna la 
minuta del disegno di alleanza definitiva. (Espero) 

—————— 
i ieri a ‘Torino gli ufficiali della 
re napoletana, barone Leopoldo De 
Cosa e Severino Marra, per dodbandare, in nome 
dei loro colleghi subito ammessi tulti a 
far parte della marineria sardo. (G. di G) 
Regno della Due Sicilie, 

L'Opinione Nazionele di Napoli del 20 pub- 
blica i seguenti particolari sul combattimento del 
19 settembre 

«A Capua ieri mattina si appiccò il fuoco 
tra'regii ed i Garibaldini. Io due siti nel mede- 
simo tempo avveniva il combattimento. 

«1 Garibaldini investivano Capua dalla par. 
te di Santa Mari, mentre un'altra colonna del- 
l'esercito, varcardo il Volturno, cercava impa- 
dronirsi di Coiazzo per circondare la fortezza. 
Grave e sanguinoso fu il combattimento. I regii, 
dalla parte di S. Moria, combattevano dalle mu: } 
ra; i soldati di Garibaldi certavamo puntare de' 
canuoai di rincoatro alla porta di Capua per a- 
prirla. La mitraglia della fortezza tirava contro 
i soldati di Garibaldi , che situati io una Ju 
Via piana, resistevano al fuco, poco micidiale 
niente pericoloso pei regii. che combattevano dal 
forte. 1 cannonieri de' Garibaldini in breve furo- | 
no uccisi. Si ordinò allora a° soldati di prendere 
i cannoni e portarli sulle braccia. Ma, nell'cse- 
guire questa operazione, la mitraglia di Capua 
facea fuoco inesorabiimente su'Garibaldini , che | 


giunsero ia fine a prendere i cannoni, e riportarseli. | 

« In questo la cavalleria de' dragoni fa una 
sortita da Capua, e si caccia audacemente sui 
soldati italiani, i quali, a vederli, li respingono a 
colpo di moschetto, onde i dragoni rientrano nella | 
fortezza non senza ine. | 

* Miglio intagto ai militi, | 
che varcavano il, Volturno. Trovatò in piedi un ! 
ponte , passavano all'altra riva. e dopo breve | 
combaltimento occupavano Caiazzo, | Regii, nc- | 
cortisi del fatto accorrono e cercano cacciarli , | 
ma sono respinti, onde i nostri tengono ollime | 
posizioni, e pare che Capua sia tutta circuita , | 
sicchè pon può lurgamente resistere Intanto nuo- | 
ve truppe ed artiglieria sono partite da Napoli. | 

» il generale dittatore arrivò quando già la 
battaglia era cominciata. Stando sempre nei luo- ! 
ghi, ove maggiore era il pericolo, egli era segno 
alle bombe ed alla mitroglia de' regii, che acco- 
glieva sorridendo. » 

Lettere di Napoli 21 dicono che lo scontro 
del 19 sotto Capua costò discrete pardite ai Ga. 
ribaldini. Molte vettore furono spedite da Napoli 
per raccogliere i feriti. L' esistenza del partito 
reazionario, e la Jeggierezza di non pochi popola- | 
ni, riuscì palese dal contegno osservato dopo la 
noti; interpretata od esagerata. 

(Corr. Mere.) + 





doll. 


| mare procelloso e del violento colpo 


Dai giornali di Napoli del 21, raccogliamo 


le seguenti notizie: £ 


+ Il forte di Baia, con una guarnigione di | 
circa 200 fra artiglieri e veterani, comandata dal 
maggiore Livrea, serve di deposito generale delle 
polveri del Regoo. Lo stesso Livrea ha pure il 
comando eventuale di Pozzuoli 

* Due battelli a vela erano andati a carica! 
si di polveri pei bisogni di Gaeta: il 48 poi, 
un maggiore dei garibaldiani, con un seguito di 
cinquanta individui, si recò a Pozzuoli e fece co- | 
noscere che scopo della sua venuta era di cop. | 

| 
| 
| 


dursi nel forte di Baia a farsene fare la conse- 
gua. Ne fu avvertito il maggiore Livrea, che dap- 
prima non rispose, ma poscia dichiarò che non 
cederebbe il forte se mon dietro un ordine di | 
Francesco IL 

« Sapendosi che il forte non ha provvigioni 
che per una ventina di giorni, a scanso di stra- 
gi, i è creduto meglio di tenerlo asediato, me- 
ante un drappello di guardie nazionali di Bi 
coli e Pozzuoli oltre i cinquanta che erano col 
maggiore garibaldi | 

" Quest lapoli è sprovveduto d'ogni 
pecie di vetture. Non ne sappiamo ancora la ve- 


nieri. Il capitano Pucci si è spinto si 
scanella, ove apprende che i France 
| bandonato Corneto e ripiegato su Civitavecchia 
| Tutt 
| no insorti in nome di Vittorio Emanuele. 


na di giorni 


Perugia 24 settembre. 
Si ha da Civita Castellana, 24: « La colon 
asi entra coi cacciatori del ‘Tevere. La co- 
lonna Masi occupa la fortezza e fa 60 prigio. 
a To 
hanno ab 


| capitano Ducci occuperà quindi Corneto stasera 


castelli, cha circondano il lago di Vico, so- 


( FF. SS.) 
Parigi 24 settembre. 
Il cav. Nigra rimarrà qui ancora un: 
(FF. S: 
larigi 24 settembre. 
La voce del ritorno del duca di Monte 


| bello da Pietroburgo è inesatta. Non ebbe luogo 
| l'udienza di congedo dell’ ambasciatore 

fara le funzioni il primo segretario del 

sciata, conte Figarolo di Gropello. 


(G. di Tor.) 
settembre. 
Il Constitutionne pubblica un articolo del 


sig. Boniface intorno all'influenze, che spingono 


ra ragione : però si dice sieno andate alla volta | il Papa a lasciar Roma. Il prossimo avvenire mo- 


di Capua, il che prova che si preparano colà gran- 
di operazioni. » 


Una deputazione numerosissima, composta di 
cittadini di tutte le Provincie del Regno, si è pre- 
sentata a Garibaldi per reclamare, ora ch'egli è | | 
per assentarsi da Napoli, un 
dittatore di politica conforme alla si 
ero. pensassero al bene della grande patria ita- | 
liana H 

ll sig. Luigi Zuppetta ha preso la parola in | 
nome di tutt, ed rst orando ba ©- 
sposto le domande della deputazione. 

ll dittatore ha richiesto il voto della depu- | 

zione, € questa ha indicato il nome di Carlo | 
Cattaneo per prodittatore, e di Raffaele Conforti 
per comporre il nuovo Ministero. 

La deputazione ba pure indicato il suo « 
tore, sig. Zuppelta; ma questi ha protestato cl 
da quel momento cessava da ogni ingerenza nel- { 
la discussione, per essere stato nell'assemblea de- | 
signato il suo nome. 

Il dittatore ha fatto eco ai voti della depu- 
tazione, ed ha disposto nominarsi Carlo Cattaneo 
prodittatore per Napoli, ed incaricarsi Conforti 
della composizione del nuovo Ministero. 

G. di G.) 

L'ex-rappresentante francese Ledru Rollio è 
in Napoli. La sua presenza e quella del Mozzioi 
non sono di certo tali fatti, da poter rallegrare gli 
amici della causa italiana, Persee. 

Regno di Prussia. 

Nella sera del 20, si è ricevuta a Berlino da 
Pietroburgo la comunicazione che |' Imperatore 
Alessandro sarà accompagnato a Varsavia dal suo 
ministro degli affari esterni, il principe Gortscha- 
Per conseguenza, il Principe reggente e l' 


strerà se queste influenze trioni 
re inconseguente il domandare alla Francia che 
dichiari la guerra al Piemonte. La Francia non 
estenderà il suo intervento al di là di 
Se agisse diversamente, sì renderebbe sospetta al- 


+ francese che faci 
se no, egli dichiara che lascierà lioma 


ranno. Dice esse 


ima. 


l Eur: pa, odiosa all’ Italia (FF. SS) 
Parigi 25 settembre. 

Si conferma la notizia d'una conferenza a 

oblenza tra' ministri Russell e Sehleinitz. Il mi- 


nistro di Prussia presso il Governo sardo conti- 
nuerà a rimanere a Torino. Il Papa lascie 


Romi 
{ Diritto.) 


Parigi 25 settembre. 
Si afferma che il Papa domandi al Governo 
{a ritirare le truppe piemontesi; 


( Persev.) 
DINPACCI TELEGRAPICI 
della Gazzetta Uffiziale di Vene 
Vienna 26 settembre. 
(Ricevuto îl 27 ore 9 cat) 


Semlino 26. — Il principe Milosch mo- 


rì questa mattina. 


Pietroburgo 2 Non avendo ancora 
rtorito l' Imperatrice, l' abboccamento di 
‘arsavia non avrà luogo prima del 20. 

Parigi 26. — Rendita 68:65. 


Vienna 27 settembre. 
27 ore 12 min, 50 pom) 
(Uffiziale ) Furon 


(K ceva 
Torino 26. 


Imperatore d'Austria si faranno accompagnare spugnati d'assalto i forti Pelago e Perfito 


dal barone di Sch!einitz e dal conte di 
FE 


Il Principe reggente ha ordinato una ripar. 
tizione interamente nuova dell' esercito. Il proget 
to, che il ministro della guerra ha assoggettato 

A. R, fu approvato. Queste modificazioni, di 
Ktora i particolari, saraono poste 
na nel corso deli' sutunno, io modo | 


ss 


cui 
iu e 


techberg. d' Ancona. È i 
Gardetto. !l Re si prepara a parti 


Bologna. 


l'attacco al forte 
ve per 


nente 


Vienna 27 settembre. 
Ricevuto il 27, ore ® min. 85 pw) 


Nel Consiglio dell'Impero , il sig, 


che le Camere, le quali von saranno convocate , Pelli parlò contro | unione della Iralmazia 


se non al mese di geunaio, trorerannosi in faccia d 


un fatto compiuto, il quale non ammetterà ul- gli Slavi finiti 


terior discussione. Inoltre, sono attesi varii cangia- 
menti nell'equipaggiamento e nel vestiario delle 
truppe, cangiamenti dei quali si è riconosciuta la 
necessità dura 

luogo ultimamente. 


(Idem) 1 
22 settembre. 


Parigi 2 


! sunse il Governo della Servia 
manovre, che haono avuto ; si Principe ereditario. Am 


la liberazione de- 
ottomano. 
Michele Obrenovi 
roclamando- 
fia generale. 


zia. ropugi 


Stmlino 26. 


erturbata. 
26. — È giunto a Tol 


Hlità im 
arsiglia 


Tranq 
el 


le avnuoziammo ieri, le LL. MM. sbor- ordine di preparar gran numero di navi pel 


vi», È 
del 


carono improvvisamente a Poi 
tare il tragitto del golfo di 


tenuto dall' Aigle, il tragitto si compiva senza ac: 
cidente di sorta 

Ua'afflizione assai grande era riserbata al 
cuore di S. M. l'Imperatrice. Si fu ponendo il 
piede in Francia che S. M, fu informata della 
morte della dilettissima sua sorella, madama la 
duchessa d'Alba ; ma l' Imperatrice saprà soppor- 
tare questa prova dolorosa con coraggio e ras- 
segnazione 

Le LI. MM, partite ieri alle 8 da Perpigoa- 

giunsero alle li a Saint-Cloud. (Moniteur.) 


Torino 24 settembre. 
Garibaldi incaricò l'avvocato Conforti della 
formazione d' un nuovo Ministero, | colonnelli 
Carrano è Materassi si recarono da Napoli pres- 
so Fanti a Loreto. Il 18, a Napoli, Garibaldi ri- 
cevelte Mazzini con manifesto intimo piacere, ed 
ebbe con lui una lunga conferenza. (FF. di V.) 
Torino 25 settembre. 
Rim Dopo poche ore di fuoco, la 
guarnigione del forte S. Leo si è resa a discre- 
zione. | regii occuparono il forte il 24 a mezzodì. 








Bigr. » 100 tali 


Fisso nda 
dite sul nostro merca 
100£ 8° 0L L 46 a 17, aeoza speculatori 
100 scudi r. 
4004 von 
400 sendi e. 
100 valleri 
490 9. ture. 
400 lire 
400 v. un 
100 lire 
400 franehi 
4000 raia 
100 È tose 
40 lire sterì. 
400 scudi 
400 fracchi 
400 ones 


dante raccolta; 


gli altri raceoti autunnali 


fano, poss. ingl, all'Europa. 


400 Franchi Casse bar. cancell. alli Lega. 


400 sedi 
100 lie 
100218 


Lasa. — Da Milano: Noel 


st. prust. — de Angelrodi E. 
ia DR Lagi a Wasbegine. 
gioni Hi [argentea 
poss. belgi. — Watzen Roberta, 


Or, poss fame. — Basilewnky W., poss. russo. 


Treviso 28 settembre. — Poche furono Je ven- 
fr menti si regolarono da 
i granoni da L 40 
42, 0 quantità importanti si most 
L'avenà si reggo intorno a L 
segala da L 4050 ad 11 di peso 
di libbre 118. Il vino mesto irovasi da L 24 a 26. 
Ad arte si sparge che il vino delle uve zolforate 
riesca pregiudizenole alla salute, ma questo si fa 
per vendere meglio, quasdo si possa, ri vno vee- 
chio. La stigione procede cgoora in modo sodisla- 
cente, e cresco ogni di più la 'asirga di vedere co. 
pleta la stagionatura del grano turco, del riso e de 


ARRIVI R PARTENZE 
Nd 36 settembre. 


Arrivati da Padova i signori: Cholmeleep Ste- 
— Da Pasehira: de 


Datiefi — Da Treste: Wix Earieo, pose. frane - 
Mati Enrieo, poss. amer., ambi al 

Maonati cav. pess. di Nîtza, all'Europ. — Da 
Vismna: di Turkul Taddeo, pros. di Lemberg, ala 
tt Davide, poss. ing. | 4, 
7 d Armand Gius. colono. al serv. del Vieerà di 
Fgtto - 1h 1. G°, poss frane, totti tre da Da- 
nieli — Wilsen A' - Renshaws'- Wimpten Gi- ! 


Verna è signi: Pantera Ma 

, console gen. amer. 
. —' Per Milano: Mi- 
ghado de Andrade Carvalbo, console gen. brasil. in 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


used... 


Arrivi 
Panini 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ml giorno 20 seiembre. — Festar 
no, d'anni 4 mesi 8. — Arrivati G 


rolamo, di 22. — Berettia Ambrogio fu Gio. 
di 26, facchino. — Montanari Caterina fa 


Ronchi Gio. di 

fu Gio., di 59, cucitrive. 

Nel giorno 84. settembre. 
Luigi, d'anni 4 mesi 5. — Calvavela Gio 
tolo, di 
di SL 


— Totale, 


tale, N. 3, 


Dozrenico, d'anni ? mesi 3. 
fu Angelo, di 33, vil 
Pietro, di 32, falegname. — Do! 


frane, a Torino, da E 


Vittoria. — 

di 40, falegoame. — Marchiori Argela di 

d'aani 24 mesi 6, civile — Simionato de 
o fo 

Aniosio, di 36, industra 

Adstmo, di 30, 

chele, di 73, falegname. — Totale, N. 40. 


SPETTACOLI. — Gi 


Esropa. 





Barè. Giulio, ambi 
post. ingl. — West 
pica GR") — Alle 5 e Us 


11 25, 20, 27, 28, 29 e 30, al SS. Salvatore. 


como, di 33, fonditore. — Bellezza Maria di Gi- 
— Novello Giovanna di Angelo, di 49, 

i, d'anni £. — Ros 
— Fronzaa Maria di 
— Tiozzo Maria fu Michele, | va Itala; consi 
Nel gierno 22 seltembre. — Biusintti Antoni 
— Citad'n' Lorenzo di 


Andriana fu | Zucendio. Sequestro.. Fu 
Bortolo, di 76, domestiea. — Gaspari G. B. fu Gio, 


+ di 56, villico. — Sumbo Angelo fu 
Trion Antonio fa | fia merdiznale. 
fico. — Vianello Francesco, fu Mi- 


rasporto di truppe. 


CORSO DEGL! EFFETTI E DEI CAMBI 
AL R. pubblica Borsa in Viens 
del giorno 24 settembre 4860. 


Corso medio 
EPPETTI mora 


63 


coi 
Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
Nb. — Fino all'ora di porre in macchina 


{ non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 


Borsa di Parigi del 24 settembre 4860. 
Kendita 3 p. ‘o 68 45 
idem 4 43 P. Slo 95 85 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 476 - 
Azioni del Credito mobiliare. 6 
Ferrovie lombardo-venete AT 
Borsa di Londra del 22 settembre. 
Consolidati 8 p. % 98% 


| SOMMARIO, — Notificazioni dell. R. 
| mense, concernenti la Lva. Onorficonzi 
| rinporsoto dell'Impero: seduta dell'14 settembre; 
| continuazione. — Bullettino politico dalla giorno. 
| — Notizie delle March e dell Umbria: comun 
| zione del generale di Lamoricié‘e ol pro ministro 
| delle armi di Roms: portcolori. dll'invarione di 
| Rieti e dell espugnazione di Pesaro , secondo il 
| Giornale di Remi; cenno biegrafico sul gneral: 
| Pimedan ; storvila intorno a Lamoricére e Cial- 
dini. Netizie di Nopoli e di Sicilia: giuramento 
| di Libero Romano a proclima del pro- 
dutatore Mordu Maris è Leucio; 
biratio degli uffici puiblici a Nopli; letera di 
F. Nieilmi cd A. Dumae: sl conto fa 
bulbi è Covewri chi sia Merdwi: preti hs e pi 
ronze d avviciramento; vapore prussiano a Messi- 
| na sun alto predittore di Sila: lngni della Nuv- 
ch Kossuth 
th d'onore; vfficsi i 
al di Fusd pascià ; lettera del Vescovo greco 
Caterina | doneedi Tiro; parzialità de giornali verso la Tur- 
chia, — lmpero d' Austria; ning dll pescnagg:. 
Aeviso del Lloyi ew- 


ippo di 
Gu. fa 


“i 
Paolo 


Ì 
N8 | 
fa Bor 


siriaco. — Stato Ponti 
Pietro, | Regno di Sardegna 

tto Peri | guardo a Scvosa e Nizsa. Decreti. Lettera di Ni- 
cotera. Intenzione del Governo in riguardo all li 
Arresto. — Svizzera; i disertori. 
delle uppe estere al servigio pontificio. — le 

nia; varie notizie, — Notizie Kecentissime. — 
tettno Mercantile 


vedi 27 settembre 


poggio diretta dagli rist Ciovmuxai-Parispi 
Ul gobto di Balaclava. — La mascherata. ( Re- 


a 


ciare) 
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STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


RETE VENETO-TIROLESE. 


ASSOCILZIONE. 
Per In Monrri 
Razas di 





AVVISO. 
Col giorno 3 ottobre viene aperto al-pubblico il tronco di Strada da UDINE a NABRESINA, ej 
in tal occasione si attiverà il seguente 
ORARIO. 


fra PESCHIERA e VENEZIA e fra VENEZIA e NABRESINA fra VERONA e BOLZANO 





Da VERONA verso BOLZANO Da BOLZANO verso VERONA, 
STAZIONI * | N. 61 Di STAZIONI 





STAZIONI one È NowERI DEI CONVOGLI Distanza 


veRoNa P. v. . parta. 6. BOLZANO 7 
rmieStE I Milano part. 5.102. ioni 6.43| 3 Branzoli . . . . .| 656) 43 AI BENEVO 
NABRESIM Bergamo È k VERONA PN» dpari.| 6.46 Aero 
* Brescia . 939 |s Barvas k 3; INeumarkt : d Ricordiamo a 
fuiema pi Ì Desenzano . . - Pescantina. 25) 3 Salorno 0... movare le associaz 
RICTTSANI mv : Peschiema . |. Li Mi 3 Domegliara . . p IS. Michele . | 5 fiuchè non abbia 
DATI — |Ceraino. 59) 41 Lavis . n I missione dei fogli 
Nabr. a |nasnesiva 1 PescuieRA Ù 3 |beci. Y ,s > 3 ghiamo di accom 
2 — {Moofaicone - - 2 livio N t bili % | 8 È quali devono essere] 
[Sagrado . ;. 9 [Sommacampagna È 9 ‘, [mattarello . |. i nome di chi li 9 
{Rubbia 3 Venom P. N a 6 ra - y 943 [Calliano 6, 
- leonza ART: [ig 3%, |Venow P.v. È aan. 6,39 k Mori . novenero . 
{Cormons y is N + |6 + |novenero 
{S. Gio. Manzano 5 | s— |c " = Calliano 
Buttrio $ ci Mattarello H 3 DPREIENOO ni ricevono nol 
fare. Lonigo . . . . 3 Avio dl ipalo È Chi non avrà 
Via tpart. {12.3 [Montebello A la [mento . Peri ca i mo ottobre 1860, 
Pasian Schiavonesco » A È Tavernelle . È SSN Fab e ae ; 
prrndelgg 2 4 spl - } p IS. Michele Domegliara . È 
vasarsa Di, 9 Salorno Pescantina.‘ ;) 3 du Venosa 
Fontanone !Neumarkt Parona. (0) 10 413 Nella Monarchia 
ilo Panova arr. | 11: Pegli altri Sun 
Pianzano 3 : pari i 
cononano fi y 3 Poste di pria ta brr ‘ N care. L veRONA Pi vi. arr. 
Piave. . i b Vara! 
[Spresiano . 
Lancenigo . 


Irneviso 


Mori 


terzi 





IVEROMI P. N 


E+-39 

















Msorne La corsa 6® corrisponde a Verona colla corsa #6, 5 per Venezia e Treviso. N. 8162 


Venezia. N 
3 y a ò ; » 15 per Milano, PAL 
Preganziol 9.53 13.3 Venezia. , Y 5:35p. 
Mogliano î . Pressa 50 5.50 F 22 per Mastova. L'eccelso LR 
tesene: I uu 6 guito a Sh 
: 4 [Mogliano . .. E , 18, 2, 2, 1 per Venezia, Trieste e Viene, te, a di 
venezia È | 3.48p. pi |Preganziol. . b {6 ta, ha or 


4- |tneviso 
Lancenigo . 
È {Spresiano 9 1 A n Ve 
Marano 4 È 56 {Piave g Ra TEMon ae MANTOVA vani nati 
[Dolo 3 | $ 6 9 È 4836, costituer 
Ponte di Brenta È [Ponnaino: p i lavori prolimi] 
D Pianzano . . 9 incomine 
| t Sacile + Ì È - ee: giorno 
Pojana D Pordenone . . 3 Da VERONA verso MANTOVA Da MANTOVA verso VERC sione delle liste 
VICENZA A | » [Casarsa Y | 5 x, — sai x - 2 settembr 
ia $ ì lt [Codroipo 4 & tria 
Tavernelle E 3 PasianSchiavonesco » x È SOAZTONI Le i RTAZIONI ZA Tenchi 
farr. TI L_ Le bd 
Unine tport.f — | 33 3 Venom e. v. par. | 6—a.|10.108.] 4.45p. na] TE. denti Autorità s;n0 
Buttrio » | Venowe p.n,$81T: | 6.9 [10.19 el p. la parte rispettivo 
> - |S. Giov. Manzano » È Ù X ) ci Tanto si pubbl 
n Martino » ; » |Cormons . : 4a] Dossobuono 2 %)| Villafranca 8°" 31 novmi 
rr. .20pf — 5 rr. DO 3 arr . part. 6 e 
VERONA PV tpari. = IGomizia e f î | Villafranca tari | Don 
VERONA PL NOVA» ‘Rubbis dar | Mozzecane. “+ î 16.41] venovar.ng 39t | 9Ù9 
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LOL LUOGOTENINZA 


La corsa 24 corrisponde a Verona colla corsa #8 per Milano. No 


NabnesiNa part. 1 >» . * 85 per Milano . 


Iuogote 
vien rr. gole 


——_ _—__—_—__—_T__ n. . . . US, 3, 2, 1 per Venezia, Trieste e Vienna, IR. A. colla ver 
Le corse s', e # in partenza da Trieste, Vienna e Venezia corrispondono colla corsa ®5 per Mantova e colla @% per Tiolzano, 15 detto mese, si è 
Le corse 2 e 85 in partenza da Udine e Venezia corrisposdono a Verona colla ®2 per Mantova e colla 6% per Bolzano. . . . 63 per Bolzano. cordare l'impune ri 
Le corse ® è 16 in partenza da Milano corrispondono a Verona colla 22 per Mantora e @$ per Bolzano. 3 si Legge a quel 
che fossero ritori 
TARIFFA PEI VIAGGIATORI meggio pn, 
sulle Strade Ferrate Venete-Tirolosi Fignardo # colo 
atto di Soy gi 
Per persona e per lega — | Classe, Fior. 0.36, Il Classe, Fior. 0.27, III Classe, Fior, 0.18, re la parte ben pen 
| fanciulli al disotto di 2 anui, tenuti sulle ginoechia, vengono trasportati gratuitamente. chè non avvenga cl 


Nel caso che un passaggiero voglia passare in una carrozza di classe superiore , il viglietto di corsa potrà essere cambiato, se la Dispensa biglietti è aperta; essendo chiusa, allora si dovrà pagare iu vis suppletoria il prezzo, di un secondo bigle! lomente ai loro fur 
ioì gior ‘obabi 

Der il Russoggio preavvisato dalla Il in | e della Ill in Il,si dovrà pegare un soppletorio equivalente ad un mezzo biglietto di II classe; B servigi ine 

per il passaggio di III in I, un suppletorio equivalente ad 'un intiero biglietto di Classe IN so 1 HMI 


NE NI . n coll eccelso 1. N, € 
TARIFFA BAGAGLI agli Deseuieli su 
6505, e 19 
e dei passaggieri. quanto segue per la 
iero biglietto, ed a quello di 5 libbre, se paga mezzo biglietto. fettuarsi 


glio, non verrà accordato uu indennizzo maggiore di Ficrini uno per ogni libbre dazia IRE Lo pai 


dle ciiera, mon dovrauno essere formali d'oggetti sottoposti a vincoli di fivanza, avvertendo che in caso contrari» si riterranno responsebili i mittenti delle con QUE one sio 
edizione Ufficiale, e si vende a fuvore della Cassa Soccorso, al lo 4 medie gen PRE. di supplenza 
rate rari è la sola edizione Ufficiale, e si ven favore Cassa Soccorso, al prezzo di sokti 40, &d in piccolo formato, al prezzo di soldi 3, presso ogni Uffizio di Stazione, hat i iorisolti Hip 
ni n ” 2.1 Distretti di 
La Direzione dell’ Esercizio. diritto a ripetere la r 
dei foorusciti, io 
riame: 


ATTI FIZIAL Piombo in lide d) Dichiarazione di non essere vincolata ad trattisi di gi 


N is6r0 AVVISO D'ASTA. ° (3 più) per dle al mig Fio dl me i Crm spia» Fonl'opbet tipo "000 i poter sogiere | — FARMACIA LOCATELLI 


Rimaste senza effto e site che fano Want presso Rame in Lstre la Condotta durera un triennio, ed il servigo gre- | IN CALLE DEI FABBRI, S. MARCO, N. 98% 
i voi ng IT RE isa te | ,,__LO smercio abbondante di questa min Pont! Î 
corrente, è che furono sanunziate eogli Avvisi 24 luglo a. € asta varrà aperta sui i prezzi unitari, attri- si : jn Codroipo , aveni tasso, non al 
SORTA lip de dl fi sg aio cl pil, che toi n pi Rr gg fazioni ia lunga pg quatro et | daro, Dee a prat iti, si Ni ida acgitizione 
chi dai Deposirori erariali in Venezia alla Staziore della far= | 8! relativo Copitolto i larghezza di tre. polazione di ani i : tr 
rv dì $ Loca i Vena, dale Sani ate ope |, 0 tore dovrà gir di ser game | 10 paste 24060 circa poveri, trade tute DuOSA, dd | Sepa rei cette che n Banpo di Da RR pt 
ferrovie ai rispetivi magazzini di terraferma, si trova Udi far | PAC ‘© commerciante dei premessi generì, @ rarà al- piano. 

teu uo eso coperimento d'asta prec l'Agenzia ae | [i i obbligo di dite, a bolo. di cost, la vt | gandizioni della Condotta , sono ostensibili jp | ‘8°: POR lasciano dubblo della sua speeise atri 4 qual 

xmo, procisamente nel gino 1° ottobre p. v. pel trasporto | i for. 200, în valute d'oro © d'argento al corso di pizza | Ulficio. Comuni sia stata 


Le 
di 2° guiti da pali 2210 questo DI 


730 
dei detti geoeri di privativa alla Stazione di S. Luzi jo Ve- |, 2° ‘file verranno fatte mediante riuso di un tato; -——* * tate . teito 0 de 
foro” scavo 3 otte dato pl tp | pr ceto e 'ijrio complno deg get: che staz | _ ar asino da 16 centimetro di iti DA AFFITTARSI So 


i À esatte te da ulterio 
dalle Blasi debe erorvio raputve alal a di velta in volta somministrati ; il quale importo sarà da com Ferro naziocale per viti granti da 13 2 15 i 5 IN PADOVA. sei 
filma: sa Megan di Urra | pisrarsi su dui regolatori, che servano di base all'asta | di dincarto ki; - 519, DELLA Giosra. (asa erande e signorie. con adincense e gi: onali, 
Onda preeursre una maggiore facilitazione ai concorrenti, | d@ esperirsi. Cilindri d'agciaio ingl da 14 centimetri di diametro. a i no, in Via Maglio, presso il Santo, al civico N. HE 4 
sì trova poi di ribassare l'importo della cauzione, che giusta Seguita la delibera, nen saranno ammesse migliorie, a ! Dall'I. R. Pirezione della Zecca e Rami uniti, ge Gli aspiranti possono rivolgersi, per vederla, tr Vigio militor 
dì procedente Avviso d'asta era stato stabilito ia fr. 6000, | sens delle veglioti pestizioni di massimo Venezia, 40 settembre 1860. gita nella casetta vicina al N, suddetto, e pe je 1" non fosse s 
di determinore quindi che la cauzione da prestarsi dall'e- | _, 1 #pese dell'asta staranno a carico del deliberatario, e Monawrk Mrerc'agggli abila io Via Sant Eufemia al ei aspeltativa di 
ventuale delileratario, dovrà essere di for. 1000 e di copse- | ©0SÌ Pure quelle del relativo contratto, da ctipalarsi sutcessi- 3. Invece 
guenta il relativo avi depositarsi all'asta dai concorrenti | VAMeste.. 3 - vanno 
dovrà essmre von già di fior. 600, ma di soi , sali Capitolato d'asta rimane da GR sense preso a vantaggio e sa 
a00, pel gesto quit le altre condizioni d'asta 0 di appato, | ! Uticio del petoeolo di questa LR. Direzione $ 
1 relativi Copitolati d'appalto trovansi già presso |’ Agen Materiali ed da somministrarii. 
zia sali suidettà, è presso tl le Tateodecse di fr Acciaio inglese ia” N. 1089 IX. Provineia del Friuli, 29 
Sorgono qssre ispezioni a richieta di chiurqye volesse co Acciaio naziona'e fino La re i Gr na vore del fuoruscito, il 
correre all'arca meri Deputazione comu Codroipo lente soggetto in vg 
Dall'L E. Prefettura delle finanze, ii ieri AVVISA. ei di 


Mie stabilite dalla leg 
Venezia, 17 settembre 1860. ° all 
TowsoLani, Segretario. $ lione © ostetrica. Comune, gono all'arruc 
o Filo di ferro sottile assortito H mativent 

N Abb AVVISO, (4, pubb.) Lameroni e lamerini 

Dovedori rovere por a seministrzione delle de Ge Deputazione, ie di: pro 
verse (erranti cd oggi di metto che sareao | È . t ; 
pe cre LR Zi Vv a ino da 1° | 0. sia x VINCENZO TOGNOLA, Cambia-Falute, Freszeria, ! 
nvvembro MI 31 ottobre 1863, si terrà a tal fine nel H sg \ 
( Segue il Supplimento, N. 61). 
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è Vienna 


Vienna 


speciale attività. 
#a 750 





VENERDI' 28 SETTEMBRE 





all'avne, 9:45 al'semenire, 4573 © 
dle Salata si Veziegitors, K_14, Naseli 





35 a! semestre, 2:67 4, rì rimastra. 
Vrteeettii 





i suse 16 


le Pinalli, 8 6357; 





3 di iveri par leriera, 








La Inserzioni si rieataro a Veresia 
si rasiituiszono ; SI È 
Le lestara di reclamo aperte nen si affraneano. 











%, alla linea 


2ll' UDbzio seltazio ; @ SI 





alla ltava di 34 enratteri, « per questi soltanto, ir: 
senti sl fauno n valuta aste Di 


Pagano unticipatem sato. GU aree!» 


GAZZETTA: UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltante gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


TTT 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di riu 
novare le associazioni, che sono por iscadere, af- 
fiuchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di squivoci, pre- 
siamo di accompaguare i gruppi del danaro, 
quali devono essere affrancati, coli’ indicazione del 

di chi li spedisce. 
pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
conio ) a sol 

















Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo ottobre 4860, s' intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austria : por 4 ammo 6 mesi 3" 
{4:70 1:25 2:6 
Monarchia 48:90 9:48 asta 


Pogli altri Stati, vivolgorsi agli Uffizi postali 


PARTE UFFIZIALE. 


x - ® pubb) 
NIRDO-VENETO 





















N, 8162 P. 
LOR LUOGOTENENZA DEI: KEGNO 
NOTIFICAZIONE 

L'eccelso I. R. Ministero dell'interno, in se- 
guito a Sovrana approvazione in data 21 andan- 
le, e di concerto coì supremo Comando dell'arma 
ta, ha ordinato, con Dispaccio del giorno 22 cor- 
rente N. 29845-2125, che abbia luogo la Leva mi- 
litare per l'anno 1861 

Il contingente, attribuito al Regno Lombardo- 
Veneto, è di 6414 reclute. Sono chiamati i gio 
vani nati neg'i anni 41840, 1839, 1838, 1837 e 
1836, costituenti le cinque prime classi di età. 

i lavori preliminari per detta Leva avranno 
incominciomento col primo d'ottobre p. v., e col 
giorno 20 ottobre p. v. avrà luogo la pubblica- 
Me liste, a term del $ 27 della Sovrana 
29 setlembre 1858, onde i coscritti pos- 
sano far valere gli evectuali loro titoli di esen- 

ione. 

he "i IÙ RR. Dolegazioni provinciali è dipei 
denti Autorità sono incaricate dell’ esecuzi nel- 
la parte rispettiva, 

Tanto si pubblica a comune conoscenza e 
norma. 

Venezia, 26 settembre 1860, 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A 
nel Regno Lombardo- Veneto 


Cav 






























Mm Toccensene, 





N 5870. P. (3. pubb.) 
LVOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Uome vet annunciato colla Notificazione 
luogotenenziale 22 febbraio 1860 N. 5447, S. M. 
I. R. A., colla veneratissima Sovrana Risoluzione 
fi delto mese, si è graziosamente degnata di ae- 
cordare l'impune ripatrio ed il condono delle pe- 
ne di Legge a quei refrattorii della leva 1859, 
che fossero ritornati in patria a tutto il mese di 
maggio p. p. 

Non potendo adunque esser urato ulteriore 
riguardo a coloro, che non approfittarono di tale 
atto di Sovrana grazia, ed occorrendo di tutela- 
re la parte ben pensante della popolazione, affin- 
chè non avvenga che i giovafi, rimasti tranquil 
lameote ai loro focolari, abbiano a correre mag- 
giore probubilità di essere requisiti pel militare 
servigio, in causa delle assenze degli altri , l' ec- 
celso LR. 
coll eccelso I 
‘ogli ossequiati suoi Dispac 
6505, e 19 giugno p. p. N 














ì. Comando supremo d' Armata, 
marzo p. p. n 
+ ha stabilito 





186 





si trovassero presenti, 6 fossero colpiti dalla re- 
quisizione, saranno tenuti al pagamento della tassa 
di supplenza i Distretti di estrazione a s rte, a 
cui i fuorusciti rispettivamente appartengono. 

2. | Distretti di estrazione a sorte avranno 








diritto a ripetere la relativa rifusione sulla sostan- 
za dei fuorusciti, in quanto ne esista, e supplel 
riamente sulla sostanza dei loro padri, in quanto 
irattisi di giovani soggetti tuttora a patria pote- 
atà, e finaîmente potranno, in caso di non otte- 
nuta rifusione in tal modo, ripetere il rimborso 
dal singolo Comune di domicilio del fuoruscito. 

3. Pei fuorusciti, pei quali sarà stata sodis- 
fatta la tassa, non avrà luogo, nella requisizione, 
alcuna sostituzione di posteriori in rango a senso 
del $ 34 della legge sul completamento dell’ ar- 
mata 














4, Qualora fa tassa anticipata dal Distretto o 
Comuni sia stata rifusa dalla sostanza del fuoru- 
xcito o dei genitori del medesimo , andrà esso e- 
sente da ulleriore respondenza per obblighi co 
serizionali, in quanto però sempre potesse in via 
di massima essergli concesso di liberarsi dal ser- 
Vigio militore mediante pagamento della tassa, e 
nou fosse sospeso tale beneficio per imminente 
aspettativa di guerra. = 

5. lavece, fermo sempre il disposto dell'art. 
Ba vantaggio e salvaguardia dei requisibili pre- 
senti, jl sodisfacimento della tassa effettuato dai 
Comuni senza che ne sia seguita la rifusione co- 
me sopra, resterà senza alcuna conseguenza a fa- 
vore del fuoruscito, il quale sarà quindi ulterior- 
Mmeute soggetto in ogni riguardo alle comminato- 
"ie stabilite dalla legge per coloro, che si sottrag- 
gono all'arruolamento. 

6.1! posteriore arruolamento di un tale fuo- 
ruscito, qualsra avvenga entro il termine utile 
Stabilito al $ 42 della Jegge (lett. c.) potrà per 
questa volta (in via eccezesuale € senza esempli- 
Sicazione per l'avvenire) venir urteriormente cal 





quanto segue per la prima leva, che andrà ad ef. | 
fettuarsi : 
1. Pei giovani che al momento della leva non 






colato a vantaggio del rispettivo Iistretto di e- 
strazione, e dara quindi titolo al rinvio dell’ulti- 
mo assestato (cioè dell'arruolato della più vec- 
chia classe di età, e col più alto numero di ran 
80) quantunque questi non sia stato annotato co- 
mne suppletorio. — Avvenendo l'arruolamento del 
fuoruscito dopo i quattro mesi, non potrà natu- 
ralmente esservi luogo a rinvii, ma resterà cre- 
dito al Distretto per la leva successiva. 

7. Le pertrattazioni per l'applicazione di ta- 
li disposizioni sono di competenza amministrati» 
va, restando poi abilitati i Comuni ad usare della 
esecuzione fiscale per realizzare il rimborso delle 
tasse sodisfatte, in quanto sia il caso di tale rim- 
borso giusta il disposto come sopra ad 2. 

Queste disposizioni, che furono già in via d 
Ufizio comunicate alle Rappresentanze comunali 
per loro preliminare notizia e direzione, vengono 
ora pubblicate pel pieno loro effetto legale. 

Venezia, il 25 settembre 1860. 


Il Luogotenente di S. M. 1. R. 4 
nel Regno Lombardo-Veneto 


Cav. vi Togcemnune. 























S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 settembre a. c., sì è graziosissimamente de- 
guata di nominare il suo cappellano di Corte, 
consigliere concistoriale vescovile di Koniggratz è 
decano di Klumetz, Giuseppe Cwach, a canonico 
onorario presso ‘la chiesa cattedrale di Konig- 
atz. 


SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
15 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al caposquadra del reggimen- 
to d' marina, Antonio Effenberger, la 
croce d'argento del Merito, in riconoscimento 
dell’aver egli in alto mare con pericolo della pro- 
pria vita, salvato una persona da sicura morte 
per annegamento. 
M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
13 settembre a. ©, si è graziosissimamente de- 
guata di conferire ail' inserviente d' armata, S 
ne Rumel, la eroce d'argeoto del Merito, in ri- 
conoscimento dai fedeli servigi tauto militari c 
ivili, da lui prestati per 46 avi. 

8. 36.1. I. Ap. ec Corsano. Nicrhontnee i 
1% Seltembre a. ©, si è graziosissimamente de 
gato di permettere che ai vicecontabile di guet 





























ra, Giuseppe Mayer, mentre viene posto nel ben 
meritato stato di riposo, venga manifestata l'e- 
spressione della Sovrana sodisfazione pe' zelanti 
ed utili servigi, da lui prestati per più che qua- 
rant'anni. 


con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere che il comandante. dell'Isti- 
tuto di equitazione centrale militare, che verrà 
soppress», colonnello James Baertling, del reggi 
mento d'usseri conte Haller n. 12, venga assunto 
nel temporario stato di pensione, in seguito al'a sua 
domanda, presentata per riguardi di salute, e che 
in quest incontro gli venga manifestato il rico- 
noscimento imperiale pei buoni servigi, da lui 
prestati. 

















S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
16 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di permeltere che i sottonominati possano 
portare gli Ordini esteri, loro confe- 
il primo aiutante generale di S. M. L 
À, tenente maresciallo Francesco conte Fol: 
liot di Crepneville, la graneroce dell'Ordine gran- 
ducale assiano di Lodovico ; i tenenti maresci 
Sigismondo barone di Reischach e Maurizio 
te di Braida, la graneroce dell'Ordine granduca 
assiano di Filippo; il tenente maresciallo Fran- { 
cesco barone di Paumgariten, a graneroce dell 
Ordine olandese della Corona di quercia ; il mag- 
giore del corpo degl ‘ederico Firgant- ! 
ner, la cruee di ufficiale dell Ordine medesimo ; | 
ii colovuel!o e comandante del reggimento d’in: 
fanteria Principe reggente di Prussia n. 34, Ales- 
sandro. Bezedek, l'Ordine prussiano dell'Aquila 
rossa di seconda’ classe colle spade, in brillanti; i 
capitani, Giuseppe Stark e Adolfo Pittoni cavalie- 
re di Dannenfeid, del reggimento d'infanteria Prin- 
cipe reggente di Prussia n. 34, l'Ordine prussi 
no dell'Aquila rossa di terza classe; il primo te- 
nente Teodoro Eltz, ed i sottotenenti Gustavo 
Muller e Edmondo Daum, del reggimento mede- 
simo, lo sfesso Urdine di quarta classe; il mag. 
giore del reggimento d’usseri Principe eleltorale 
d' Assia-Cassei n. 8, Ottone barone di Scholley, 
la croce di commendatore di seconda classe, col: 
le spade, dell'Ordine assiano di Guglielmo: il c 
pitano di cavalleria del corpo degli aiutanti, Au 
tono Reichl, la croce di casaliere dell’ Ordine 
pontificio di S. Gi | capitano di cavalle- 
ria del corpo degi i, Guglielmo Grobben, 
ed il capitavo del reggimento d'infanteria Prin: 
cipe Alessondro d'Assia D. 56, Federico barone 
di Rotsmana, la eroce di cavaliere di prima clas- 
dell'Ordine granducale assiano di Lodovico ; 
il capitano dello stato maggiore generale, Giulio 
Christianovie, l'Ordine ottomano del Megidiè di 
quarta classe : il capitano del reggimento d' infan- 
teria, Arciduca Rainieri n. 59, Edoardo Frosch- 
meyer cavaliere di Scheibenhof, la croce di c 
‘aliere di prima classe dell'Ordine bavarese di 
Michele ; 1 capitano del reggimento d'infonte- 
ria Principe Gustavo Guglielmo Hohenlohe n. 17, 
Giovanni barone di Vestheim , la croce di cava: 
liere dell'Ordine ducale d' Enrico il Leone di 
Brunswick. 






















































Il Ministro del culto € dell’ istruzione ha no- 
minato i supplenti ginvasiali, Giovanni Baclena di 
az, e Giuseppe Zahraduik di Bobmisch-Leips, a 
maestri effettivi presso il Ginnasio di P'isek. 

1l Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato i maestri ginnasiali , Giuseppe Amplerer 
di Pest, Guglielmo Bichl e Giuseppe Steger di 
Marburg, a maestri presso il Ginnasio di Salis 














burgo; ed i supplenti ginnasiali | Giuseppe Sehu- 
manu di Masburg e Filippo Klimscha di Salisbur- 
go,a maestri effettivi presso il Ginnasio di Mar- 
burg. 

Il Ministro di polizia ha nominato i com- 

ii della Direzione di pulizia di Vienna, Gu: 
glielmo Bikert, e Carlo Planer, a commissarii su- 
periori presso la Direzione medesima. 











Cambiamenti nell' LL R. esercito. 

Fureno nominati e promossi: Il colonnello 
d'artiglieria disponibile, ignazio Rusterbolzer, a 
ad latus del preside del Comitato d'artiglieria ; 
il maggiore del comando di artiglieria n. 7 Fran- 
cesco Urlitsek, a capo del Comando d' artiglieria 
n. 20; il maggiore del reggimento d'artiglieria 
del litorale barone di Stein, Giuseppe Bronn, a 
tenente colonnello de! reggimento medesimo : il 
maggiore del reggimento d'artiglieria Arciduca 











ta) senza previo permesso. Impedire la discustio- 
ne è arrogarsi una preventiva iutela ; è decidere 
per ua motivo di ordine l'argoment», su cui è 
poscia riservato in merito il superiore giudizio. } 
Se la deliberazione emessa in Comizio è irri 
gionevole, dannosa al Comune, opposta alle leggi, 
0 a convenienze speciali, la Congregazione la 
rta secondo le naturali sue attribuzioni, e tut- | 
to al più si sarà perduto un po'di tempo e di 
fiato. A questi motivi soccorre il Regolamento me 
desimo col $ 12, nè il % 208, anche letteralme: 
te inteso, conduce alla interpretazione, che gli da- 
rebbe il referente. La conclusione adottata fu 
questa, che i Collegi provinciali non possano vie- 
tare in massima la trattazione di qualunque 
oggetto amministrativo, di cui si faccia domanda. 
Attuata nel 1841 la classazione del Consorzio 
XVI Fiume nuovo e Frassine in Cologna, le tasse, ' 
occorrenti per le spese in generale, si riscossero ; 


























« delle ipoteche , loro liberazione, prescrizione e 
« in altri puoti di mero diritto civile prisato, sie- 
« no di competenza ammivistrativa, o giudiziaria. 

+ 2° Se lo sieno le quistioni promosse o da 
« promuoversi dai terzi possessori contro la pub- 














« blica Amministrazione per liberazione dei loro 
« fondi dagli atti esecutivi , e dalle ipoteche, iu 
* causa di difetti nel titolo costitutivo, 0 in cau. 
« sa di mancanza d'iscrizione, conservazione del 
« la stessa, @ per prescrizione : 

«3° Se spettino all'una © all'altra giurisdi 
« zione le questioni di priorità, od altre, iotrodot 
* te dai creditori ipolecarii iscritti sui” beni in 
* presi a spogliorsi dei debiti ricevitoriali ed e. 





* sattoriali. » 

Facendo eco al voto formulato dal referente, 
il Collegio centrale si pronunziò per Ja prevalen 
za del foro giudiziario in tutti indistintamente gli 
oggetti dal quesito abbracciati. Non si tratta, u 








Massimiliano d' Este n. 10, Enrico cavaliere Leidl { 5u!la base dell'estimo provvisorio, e si risersava ' dir vero, qui di conoscere di un atto amministra 


di Kapellenfeld, a_ tenente’ colonnello. nel 
mento d'artiglieria Arciduca Guglielmo n. 6; il 


capitano di prima classe del reggimento d'arti. | 2PPUOtO questa operazione, la Presidenza impo- ' nou avviene per atto di potestà 
i glieria Principe Luitpoldo di Baviera n. 7, Euge- { Neva nel 1858 i suoi gettiti sovr' altra misura, ' rapporti reali delle cose, e la de 


nio Schapp, a maggiore nel reggimento d'arti- 
glieria Arciduca Guglielmo n.6; il capitano di| 
prima classe del reggimento di ‘artiglieria Arci- 








reggi. | fn dalle prime una diversa caratura, quando al tivo, ma 


provvisorio succedesse il censo stabile. l'itimatasi 





addossando, cioè, la imposta ad ogni ente in ra- 
gione della rendita ceosuaria. I proprietarii dei 
fabbricati se ne querelarono, perchè i fabbricati 








diritto civile privato, @ quantunque 
commisto il pubblico interesse, ciù 
per virtù di 
one ne spetta 
quindi icdubbiamente all’ Autorità giudiziaria, pel 
motivo semplicissimo che il diritto di proprietà 
privato (anteriore di sua natura allo stato politi 


vi si tro 






duca Massimiliano d'Este n. 40, Giuseppe Korps, 4 ® le case, avanti 11 1858, pagavano come area, e ' co) dee prevalere al diritto di proprietà della pub. 


a maggiore nel reggimento d'artiglieria cavaliere { ON come rendita. In prima istanza fu deciso a ‘ blica Ammivistrazi 
di Hauslab n. 4; ti capitano di prima classe del 5 favor del reclamo, perchè le fabbriche sono a ri- | crato dalla leg 


Comando d'artiglieria n. 4, Eraesto Bauer, a mnag- | 
giore preso il Comando d'artiglieria n. 7; il 
pi 

n. 15, Giovanni Throul, a maggiore presso il c 
mando medesimo ; il tenente colonnello del reg; 
mento di corazzieri conte Wallmoden - Gimbora 
n. 6, Alessandro de Toth, a colonnello e coman- ! 
dante d:1 reggimento d'usseri n. 1, portante l'au- 
gusto nome di S. M I. KR. A., il cui colonnel- 
lo, Plato di Bakalovich , fino al ripristinamen. 
to della sua salute, viene” pusto in disponibilit 
il maggiore e vice comandante dell'Istituto di 
quitazione centrale militare, che verrà soppresso, 
Enrico barone Stregen di Glauburg, a tenente” 
colonnello del reggimento d'ulani Imperatore A- 

lessandro Il di Russia n. {1:ed il Ì 
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del reggimento d'usseri n. 
nome di S. M. I. K. 
un-Hohens 





ti 


Costantino © 
{ | istessa qualità ul reggimento di corazzieri conte 


Wallmoden-Gimborn n. 6 

Al capitano di prima classe, peosivnato, An- 
tonio Maugold, fu conferito il carattere di mag- 
giore ad honores. 

Il maggiore dei reggimento d'iofanteria Ar- 
ciduca Rainieri n. 59, Ferdinando nob. di Ro- 
senzweig, ed il capitano di fregata della marina 
di guerra, Oitone bar. di Bruck, si dimisero, il 
primo senza conservare il carattere militare , ed 
al secondo conservandolo, 


PARTE NON UFFIZIALE. 























28 settembre. 
Congregazione centrale 
bardo-veneta. 
Seduta del 14 settembre 4860. 
La Deputazione di . .... chiedeva di seotire 
il Consiglio per un aumento di stipendio all’ a: 
gente comunale. ll Collegio provinciale vi si op- 
pose per ragioni di economia , e perchè l'agente 
gli pareva pagato in discreta misura. | deputati 
ne reclamarono alla Centrale, e da questo inci- 
dente nacque una discussione ’e un giudizio, che, 
in fatto di organismo politico-amministrativo, non 
è senza interesse. — i referente, con l'appoggio 
del Regolamento 4 aprile 1816 (00n derogato in 
ciò dalla Notificazione agosto, 1848 del conte 
Montecuccoli) e della pratica corsuetudine, cop- 
cludeva che a tutti gli affari, da trattarsi in una 
seduta, dovesse precedere la superiore autorizza» 
zione, e che la . Delegazione in passato, e ades- 
so il provinciale Collegio, aveva diritto di per- 
metterne © no l'inserzione negli avvisi, o Jettere, 
che chiamayano un Convoesto o un Consiglio a 
raccogliersi. La riserva pareva a lui pure troppo 
dura è fiscale, e ne desidererebbe l' abrogazione; 
ma fino a che non fosse modificata la legge, non 
la sì potrebbe altrimenti applicare ed intendere. 
Propoveva quindi di tener fermo il negativo de- 
creto, e di licenziare il gravame. — La maggio- 
ranza del Collegio si dichiarò di contrario pare- 
re. — La consuetudine (© fosse anco una legge ) 
*riportar l'approvazione tutoria per discutere 
un argomento qualunque in una comiziale sedu- 
ta, deve intendersi giustificato da riguardi politi- 
ci, in quanto che non si entrasse per avventura 
in una discussione, che ledesse ja morale , il 
pubblico ordine , Je persone ecc., e da riguardi 
amministrativi, in quanto che chi presiede, in no. 
me del Governo, al Comizio deve essere infor 
mato di che cose si tratti, istruirsi delle leggi 
che possono all'uopo € a quel dato caso tornar 
acconce, recar con sè e tener in pronto il 
teggio, perchè la deliberazione riesca matura e 
assennata. Nel primo caso, l' Autorità ha diritto 
e dovere di vietarne la trattazione ; nel secondo, 
non si saprebbe come impedirne la facoltà a una 
legale Rappresentanza. Il diritto di petizione, quan: 
do stia nei limiti di ragione e di legge, è libe. 
ro, e sarebbe strana e curiosa prelesa , special- 
mente adesso che si propugna, € si vuol supe 
riormente favorita con ogni ragionero!e larghe 
za l'autonomia dei paesi, il proibire che un 
Comune tratti un affare di proprio, o dell'in. 
tere de' suoi ammivistrati. È circa alla con- 
suetudine pratica, c'è dei Commissarii che do- 
mandano, e ce n'è di quei che nol fanno, quando 
non occorra un'adunanza straordinaria, che non 
può tenersi ( 0 non se ne pagherebbe la {rasfer- 


Venezi 










































j sima, 


guardarsi semplici attinenze della industria, non ' 
hianoo in sè medesime virtù di prosurre, e lo | 








duttore.— La Presidenza se ne appellò, e sulla | 
grave quistione, che involve uo principio di mas- | 

è a lungo, e con varie discussioni, vc- 
cupaio il centrale Collegio. Fu osservato, che le 
case servono anch'esse a favorire, e ad agevolare | 








la produttività del suolo, che un terreno val tan- 
to meglio quanto più vi sia di comodo pei lavo- 
ratori, per animali, per custodia e deposito di È 
attrezzi, dei ricolti , ecc.; che le leggi italiche | 
20 aprile 1504, e 90 maggio 1806, doveano, t| 





condo il giudizio di parecchi e valenti giusperiti, 
Fisartai applicabili anche ai fabbricati, che sog 
to, la originaria classifica era’ stata sancita in 
massima, salve le necessarie modificazioni all'at- 
tuarsi dell'estimo stabile : che, applicando la ren- 
dita censuaria alle case per regolo di tassa, la 
Presidenza non introduceva nuovi enti, ma com. 
pletava fissamente la classazione medesima a mente 
del $ 63 della legge 1804, e dei guverautivi decreti 
19 iebbraio 18%5, e 29 luglio 1854; e che non s'in- 
novasa, ma praticamente sì rettificava la classifi- 
ca, ned era quindi uopo di uoa apposita pubbli- 
cazione, come i querelanti pretendono , perchè le 
ditte conoscono già le lor rendite, e’ volendola 
poi necessaria per le case (il che si niega ) lo sa- 
rebbe stata anche pei terreni (il che non doman- 
davasi.) La Congregazione centrale concludeva 
pertanto col referente per ammettere in diritto 
il gravame della Presidenza. Siccome però sem- 
bra giusto e naturale che, al pori dei terreni, 

da darsi alle case, racchiuse in un perimetro con- 
sorziale, una diversa gradazione, secondo la varia 
lor giacitura, il benetizio, che risentono dallo sco- 
lo, e il più o meno di pericolo in caso di rotta 
e di difesa, così si copvenne che di questo rilie- 
vo s'incaricassero alcuni riputati ingegneri pra- 
tici e noti già per altre operazioni consimili; dal 
quale studio ed esame si avrà, diremo quasi, una 
formola matematica d'applicare alle case la pro- 
porzional concorrenza alle tasse, secondo la ra- 
gione proporzionale di rendito. Determinarla poi 
adesso e per assoluto sulla cifra estimale non 
è opportuno; si farebbe luogo a successivi impac- 
ci © conguagli; sarebbe ua'ellra misura provviso- 
ria, sostituita "all'attuale sistema provvisorio. Si 
giudicò dunque che le tasse dovessero esigersi, co- 
me in passato, suile case e per la sola area, ri- 
meltendoseue ia definitiva sistemazione a base di 
rendita, quando gl'ingeguri rilevatori avranno 
esaurito il lor compito. 

Il Municipio di... rifiuta d'iscrivere nei 
registri della sua popolazione N. N. perchè è 
vero, e reclama contro un decreto di prima istan- 
za, che gli or di ammetterlo. ll Comune, di- 
cevasi, lia brighe e dispeadii, ove il nuovo venu- 
to ammali, ed entri nel'o Spedale. — Il Decreto 
italico 47 luglio 1802, oppose il Collegio, indica 
tassativamente, al titolo Il, quali persone abbian 
diritto a mutar domicilio da un sito all'altro, ed 
esser notate iu anegrafi, e sono i possidenti, com- 
mercianti, chi intraprende uno studio, un’ arte 
liberale o meccanica, fino al contadino agricolto. 
re. Quando un individuo sia un galantuomo, vi- 
va del sudore delle proprie braccia, e, per le in- 
formazioni delle Autorità, figuri politicamente e 
socialmente incensurato, può trasferirsi dove gli 
paia, € dove il cielo e la fortuna gl'impromettato 
miglior condizione e guadagno. Se a chi non è 
possessore, se a chi è povero anche, si chiudesse- 
ro i luoghi e si vielasse cambiar aria e strada, 
bisogaerebbe spopolar i paesi, e piantare infiaite 
colonie. La possibilità d'una malattia, e il timo- 
re di pagorne le spese, è un augurio preventivo 
da escludersi, uè basta per ragionevolmente riget- 
tarlo dal Comune; ad vgai modo, siffatte compe 
tenze passive si regolano con altri principii, e e' 
è chi entra in un Comune, e c'è chi ne sorte, 
sicchè i conti sì pareggiano sostanzialmente a v 
cenda. Il Collegio ceatrale giudicò quindi obbli- 
gato il Municipio a ricevere N. N. nel novero de' 
suoi abitanti. 

Il Ministero ha domandato il parere della 
Congregazione centrale sui quesiti seguenti 

«1° Se le quistioni della pubblica Ammini- 
razione coi ricevitori dipartimentali, provin- 

cogli esattori comunali, loro fideiussori ed 
« eredi, le quali si foudano sulla validità del con 
« tratto di appalto , o di tideiussione, sull’ esten 
« sione da darvisi, sulla regolarità e sussistenza 











































































Je. E questo principio è consa 
ione vigente, che, aflidando ni 
Tribunali il giudizio negli affari civili, vi assoge 
getta giurisdizionolmente gli amministratori dei 









10 di prima classe del Comando d'artiglieria È 8©0P® di un Consorzio sendo quelio di tutelare e ! beni dell» Stato, e la persoze non che altro, del 
{ promuovere l'agricoltura, ogni dispendio dec so. 
{ stenersi dalla terra, siccome unico elemento pro- ! della Sovrana Patente 


ommo Imperante. Nè vi derogherebbe il 4 133 
48 aprile 4816, perch, ri- 
mettendo, com' esso fa, alla cognizione delle Ma 
gistrature amministrative vominatamente le qui- 
stioni sulla esecuzione della Patente medesima, e 
Je altre, che risguardano le forme e le procedure 
in essa prescritte, viene, per ragion dei contearii 
implicitamente ad eseludere dalla competenza am 
ministrativa le altre quistioni, dipendenti da titoli 
ben diversi, quali ce li presenta il quesito. E se le 
cause contro i ricevitori, gli esattori, fidelusso 
ri, ee, competono al foro giudiziario, a maggior 
ragione gli competono quelle contro a terzi pus- 
LA pubblica Amministrazione non baggp 
zione, puramente feile, deriva dalla cosa, e si ci 
coscrive alla cosa. l terzi. possessori rispondono 
se ed in quanto sussista sui beni uva legale ipo- 
teca, e il giudicarne non è attribuzione © facoltà 
ammioistrativa. Il ragionamento medesimo regge 
anche per le quistioni di priorità, ed altre, mosse 
dai creditori ipotecarii. titoli di prelazione sono 
istituzione di diritto meramente privato, nè l' 
rario, la Provincia, 0 il Comune, che iscrive alle 
Ipoteche il contratto esattoriale, può in guisa al- 
cuna aiterarse la posizione giuridica, 0 pregiud 
care diritti anteriormente acquistati da terzi. 

La seduta fu, come al solito, e lungamente 
protratta, e per numerosi argomenti importante 
Le uuove attribuzioni, largite dalla imperiale Or 
dinanza 31 maggio 1850, recano al Collegio ce 
tale un tributo di reclami e di affari, che ingros 
sa p'ù sempre, in ispecialità di beneficenza , ser 
vizio sanitario , prestazioni militari ; e molle fra 
le discussioni € deliberazioni di questa tornata 
meriterebbono esser portate a pubblica conoscen 
za, se l'angusto spazie di un articolo il consen 
lisse, o se il maggior conto che se ne volesse 




























































rendere, non iscemasse di pregio per limite è con 
venienre di persone © di luoghi 





Altre offerte pervenute a Sua Ecc. reo. monsignor 
Patriarca di Venezia, pel Santo Padre 
Dalla rev. Curia di Ceneda : una Genova, N. 

2 sovrane, N. 3 A. L. n. ©, delle quali 





Della Parrocchia di C:son A. L 170:60 
Dalla Parrocchia di Combaj + 12:00 
Totale A. L, 182:60 


Dalla rev. Curia di Concordia : du» pezzi da 
10, A. L 3 di ve, N. 6 metà dette, ed un 
soldo. 

Dalla rev. Curia di Ragusa: N, 6 sovrane 
inglesi 

Dil rev. D. Pietro Concina, di Clauzetto, N, 
2 pezzi da 20 fr. 

Da N. N, di Treviso, un fiorino è soldi 2 

Da N. N., di Venezia, N. 30 pezzi da 20 fr 

Dalle sorelle Scolari, del HI Ordine di S_ Fran. 
cesco, un pezzo da 5 franchi, in oro, e fiorini 
nuovi N. 31. 

Dalla Casa di Ricovero, in Venezia, fiorini 
nuovi N. 16 e mezzo. 
Da S.S. B, di $ 
2 











Geremia , fiorini nuovi 
N. 2 
Dal sig. F. B, di Mantova, un pezzo da 20 
franchi 
Dalla rev. Curia di Chioggia : N. 2 sovrave, 
N. 8 pezzi da 20 fravchi, N. % pezzi da 10 fr 
uon fiorella, N. 7 pezzi da 5 f’auchi, A. L. 40dì 
v. e, uo fiorino vecchio. N. 16 metà dette, N. 3 
pezzi da 5 carantani, N. 359 quarti di fiorino nuo- 
\. 4 fiorini, N. d1 pezzo da 40 soldi, N. 4% 
soldi, A. L 4 di n. ce soldi N 2, delle 








Dal Clero di S. Pietro in Volta, fiorini n 
vi N. 7.60. 

Dei Parroechiani di detta Parrocchia, fiorini 
nuovi N. 12:80, 

Dalla Vicaria forane1 di Cavarzere, fiorini 
nuovi N. 35:40, 

Della Pro Vic: 
rini nuovi N. 2! 

Dai giorani appartenenti alla Congregazione 
di S. Martino, in Chioggia, fiorini nuovi N. 266 

Da un rer. Padre della Congregazione dell 
Oratorio, una fiorella 

Da alcuni soggetti della stessa Congregazio 
ne, N. 3 pezzi da 20 franchi, ed uno da 5 lr 
Daî giovani convittori del Seminario vesco 
fiorini N. 267 





foranea di Ca-Venier, fi 



































Dagli esterni del Seminario vescovile, fiorini 
N. 20:70. 

Da due persone, fiorii N. 2:65. 
ag Belle offerte raccolte nelle chiese, fiorini % 


Ballettino politico della giornata. 

L’ Ost Deutsche Post del 24 settembre, 
così commentava la situazione politica del 
momento : 


+1 segui d'una profonda dissensione fra’ due 
dirigenti del movimento italiano si vanno au- 
meptando. Il co. Cavour sembra lasciarsi. scap- 
pare dalle mani le redini ; Garibaldi non può per- 
donargli la vendita di Nizza, e chiede/la dimiss 
edi lui. Per quanto sia grande l'influenza, che 
Garibaldi esercita sopra Vittorio Emanuele, po- 
trebbe però avvenire che questa volta il Re non 
cedesse al dittatore. Oltre a ciò, potrebbe Garibaldi 
von contentarsi d'un cambiamento di Ministero: 
egli desidera , così sembra almeno, una rottura 
decisa con tutta la politica, seguita sinora dalla 
Sardegna. L'esercito e la flotta sarda dovrebbero, 
questo sembra essere il pensiero di Garibaldi, im- 
prendere immediatamente un attacco contro le 
Venezie, lasciando a lui ed al suo novello eserci- 
to di compiere il lavoro nello Stato della Chiesa. 
Ma la Sardegna sa che non è in grado di misu- 
rare le sue forze con quelle dell’ Austria ; e quin- 
i preferisce di prendere una Provincia dopo |’ 
altra nello Stato della Chiesa, e col suo corpo d' 
esercito formare, in certa guisa, un baluardo in- 
torno alla Comarca, che resta oceupata da' Fran- 
cesi, 
« Frattanto, si fanno operare tutte le leve, 
per rimuovere Garibaldi dalle sue pazze idee, e 
particolarmente indurlo a non obbligare, collo 
spingersi verso Roma, il Papa alla fuga. Da que- 
glo punto pende in querto momento, Trreanza 
tra lu Francia ed il Piemonte. Se il abba 
donasse Roma, l'occupazione di Roma e di Ci 
tavecchia non avrebbe più alcun plausibile moti- 
vo. Ma la Francia non vuole rivunziare alla forte 
posizione, che le assicura il possesso di questo 
pied-ù-terre militare. Ella sarebbe perciò nella 
necessità di operare, non più per proteggere la 
persona del Santo Padre , ma per mantenere la 
le e la Chiesa; e sarebbe in fine inevitabile 
un conflitto tra le armi francesi ed il movimento 
italiano. Nello scompiglio immenso, in cui versa- 
no gli affari italiani, Napoleone procaccera di sal- 
vare più che la sola persona del Papa: egli pro- 
coecerà, in qualunque oceasione, di assicurare la 
sua posizione militare nella media Italia, perchè 
non predomini Garibaldi, e con esso l'iniluenza 
inglese in Ital 
« Da Torioo, viene annunziato che si sta pre- 
parando colà un vero colpo di Stato contro tutti 
è partiti democratici. ‘Tutto il movimento, così sì 
dice nel gabinetto del conte Cavour, si è fatto 
in nome di V.ttorio Emanuele, e chiunque voglia 
contrastare al ie il potere sull’ Italia, è uo usur- 
patore. Perciò, in ogni peggiore ipotesi, si procede- 
rebbe contro Garibaldi appuato come contro Maz- 
ini , Crispi , Bertani e Conforti 


queste, è vero, disposizioni uncora assai luatane 
ma l'occecamento di Garibulli potrebbe con- 
durre alla loro verificazione. 

« Nei giornali francesi, si di 
mente sul colloquio di Varsavia. Il Constitution 
mel, prendendo le mosse da questo tema, porla 
della Società nazionale germanica!! ll foglio uf- 
ficioso di Pari le altre cose: « Fra Te- 

cono PA 6R88 "50 Cobur- 
lla capitale del Duca di Gotha, t 
cuni giorni sono, la sua prima generale adu- 
nonza la S nazionale. Troveranuo esse un 
eco le sue deliberazioni ? Se ne dubita nel- 
luna e neli’ altra capitale 
curi ne' centri, ove la pubblica opinione indi 
peudente potè manifestarsi più libera. Il seme 
è sparso, troverà terreno, e germogliera, La 
idea dell'unità va pigliando forma, l’aringo si 
va delineando ; e le due grandi teoriche 
una in fuecia "dell'altra : unità federativa, ed 
unità politica. Difficilmente andranno di nuovo 
affatto peri sti sforzi individuali , queste 
teoriche puiitiche, le quali, cheechè se’ ne vo- 
glia dire, corrispondono essenzialmente all’ esi- 
genze politiche della vita. Eill'è cosa certo inte- 
ressante il tener d'etro a questi sforzi; e se v' ha 
paese in Furopa, ove questo interesse sia natu- 
è lor di dubbio la Francia. Noi non 
mo ancora qual è il paese, cui ciò potreb- 
be cessare d'essere interessante, per dargli mo- 
tivo d' inquietudini. » Questa singolare minae- 
cia non può riferirsi se non all’ Austria. Il Con- 
stituzionnel è, si vede chiaro, adirato, perchè gl' 
Imperatori di Russia e d' Austria, il Priacipe reg- 
gente, e forse anche altri Principi, s'incontreran- 
no a Varsavia, e dà sfogo alla sua indignazione, 
minacciando l' Austria culla Società nazionale ; 
minaccia, cui l' Austria può andar incontro assai 
tranquillamente 

« la complesso, non si può dissimulare che 
ci troviamo iu un momento rilevante di trausi 
zione, e che specialmente la politica dell’ Impera- 
tore dei Francesi è alla soglia di dure pruove. 
S'egli prende partito contro Garibaldi , ed inter- 
pone finalmente un veto armato contro l'un 
zione d'Italia, l'alleanza coll 


cute assai viva- 


Imperciocchè l' Inghilterra è ormai ostinata nell 
idea dell’uvione, e la politica del No Popery (Via 
il Papismo) è quivi tauto maggiormente in fiore, 
quanto più crede di avere conseguito lo scopo dei 
suoi desideri. D' altra parte, l'abboccamento di 
Varsavia sarà uno sprone maggiore a 
per conservare l'amicizia dell' Inghilter: 
la quale vedremo presto nuove dimosi 
suoi sentimenti amichevoli. Il dilemma politico, 
in cui si trova la politica. francese, debb' essere 
presto risolto. » 
1 fogli di Parigi ci son ieri mancati, e 
nell’ Indépendance belge nulla troviamo di 
buono pel nostro Bullettino. 
Gravi notizie però ci furono recate ieri 
medesimo dal telegrafo : fra cui principali, il 
ferimento del colloquio di Varsavia al 20 
ottobre, causa il non avvenuto parto dell’ 
peratrice di Russia; e l'ordine, spedito dal Go- 
verno francese a l'olone, di apparecchiar na- 
vi in gran numero per trasporto di truppe. 
Poi, l'espugnazione di due forti d'Ancona, l 
imminente attacco d'un altro, ed il prossi- 
mo viaggio di Vittorio Emanuele a_Bologna. 
In fine, la morte del Principe Milosch di 
Servia, che, da più dì immaturamente an- 
nunziata, seguì la mattina del 26, © l'assun- 
zione del supremo potere da parte di suo fi- 
glio Michele, il quale si dichiarò Principe e 
reditario, benchè tal qualità non sia stata in 
lui dalla Porta riconosciuta. 
iamo oggi a riassumere questi 
fatti, tutti, per diversa ragione, di non lieve 
importanza : i commenti verranno poi. 


È s'inviterebbe | 
Napoli e la Sicilia al suffragio universale. Sono } 


Notizie del a 
Ecco un estralto del rapporto del colonnello 
Masi alla Giunta di Governo provvisorio in Orvie- | 
to sul fatto d'arme di Montefiascone — dove, co- 
me dovunque, agli aggressori fu sol gloria il nu- } 
mero 
« Mintefacor 18 settembre 
« ...leri sera elle ore9, partimmo da Orvieto 
| per Monteiascone, tenendo la via di Celleno per 
girare il nemico e tagliarlo fuori della sua base | 
{ operazione, che era Viterbo. La guarnigione, for- 
te di oltre 150 uomini, era oggi rinforzata di | 
50 gendarmi. i 
« Alle 4, eravamo rimpetto a Mootefiasco- | 
ne, fuori abbismo avuto il primo scontro co- i 
gli avamposti dei gendarmi a cavallo, abbiamo | 
{ fatto due prigionieri e presi tre cavalli subito. Il | 
nemico è sceso dalla rò.ca per incontrarci; a 
passo di corsa, ho fatto occupare i casini e i con- | 
{ venti avanzati. In uno trovammo due sacchi di } 
polvere : altra colonna di attacco rintuzzava i | 
sortiti sotto viva fucilata ; qui fu ferito il signor | 
Wright, bel'o e ricco giovane inglese, amante d’ 
Italia, 6 amatore del guerreggiare ; marciò sem- 
pre al mio fianco, perderà l'anulare e il medio 
della sinistra. Avemmo quattro morti e altrettanti 
feriti : il nemico ne ebbe un numero assai mag- 
giore; stretto vigorosamente di fronte ed ai fian- 
! chi, parte fuggì per la Porta Borgariglia sotto- 
| stante al forte, e parte rimase nel forte, reso a 
Ì discrezione ; ha lasciato in nostro potere 50 pri- 
gionieri austriaci, svizzeri e gendarmi : un tenente 
dei gendarmi, uno dei finanzieri; prendemmo 
quattro carri con fucili e un centinaio di stutzen, 
munizioni, effetti d' abbigliamento, tutti i zaini e 
! dieci cavalli, di cui veramente avevamo bisogno... 
« Lo slancio dei nostri cacciatori è stato mi- 
rabile, e dopo diciannove ore di marcia per in- 
comode vie, uftiziali € soldati fecero veramente 
3 tutti il loro dor Ne darò i nomi. 

« La città è illuminata : 'e alture splendono 
| di tuochi in segao di festa: la truppa ha acqui- 
i stato confidenza di compiere futti maggiori. 

« Orvieto 17 settembre 1860. 
« Il colonnello comandante, L 
« Per copia conforme, 
« Giutio Jenmint, segretario. » 





Mist. 


Leggesi in una corrispondenza da Loreto, 20 
settembre, all’ Espero 
« Ridotti i papalini a Loret» (indigeai e stra- 
nieri) a poco più di 4000 uomini, giacchè gli uo- 
tri furono dispersi, 0 rimasero prigionieri, al- 
bandonati dal loro capo, circondati in una cer- 
chia di ferro, si arresero alla prima intimazione, 
che ad essi fece Cialdini , il quale volle ancora 
accordar loro gli onori di guerra. Difatti, ieri sera, 
la nostra truppa si mise sotto le armi a Recana- 
ti, e a Jui davanti sfilarono, deponendo mano ma- 
alla porta della città. Fu invero bello 
per noi, e per esser giusti, bisogna ag- 
in tanta miscela di uomini d'ogni 
nazione, Lamoricière era arrivato a comporre uo 
non disprezzabile corpo, benissimo armato ed © 
quipaggiato, con eccellenti cavalli @ discreta arti- 
glieria. Assieme ai dragoni, ai cacciatori a piedi 
è a cavallo, agli zuavi, artigLeria e infauteria (te- 
, belgi anche il super- 
bo corpo delle guide a cavallo di Lamoricière, 
tutti Francesi della prima nobiltà, e i più afega» 
li, che servivano il Papa a proprie 
tti gli ufficiati conservarono la loro spa- 
nelle mura 





go le mara. Verri 
le armi sono già 

« Riassumendo, i nostri soldati, oltre ad es- 
sere i soliti prodi al fuoco, furono mirabili nel 
sostenere interminabili marce, quasi senza man- 
giare e riposarsi, e solto piogge dirotte. A ciò 
si deve quasi unicamente il buono e presto esito 
dell'impresa. 

« Alla mezzanotte del 23, è cominciato il can- 
noneggi:mento tra il forte di Ancona e gli approe- 
ci. Più tordi, anche la flotta ba preso a far 
fuoco, Il fuoco seguita, ma ad intervalli. » 





Gi viene privatumente comunicata la seguente 
corrispondenza da Roma, in data del 18 set- 
tembre 

« Le truppe di Lamoricière, a conferma degli 
stessi Piemontesi si sono battute benissimo e ta- 
lor con disperazione. 

« V' ebbero dei casi, ove cento si trovarono a 
fronte di mille: p. e., a Pesaro il colonnello Zappi 
non avea che 800 combattenti contro di Cialdi- 
ni, e pur tenne due giorni in un castello ridi 
lo, fulminato da 18 cannoni. Il piano dei Pie- 
montesi di sorprendere, dividere ed opprimere i 
16,000 uomini di Lamoricière riuscì a mera 
glia, e giovò assai non aver dato avviso preven. 
tivo d’ ostilità. 

4 Il conte della Minerva era l' uadici a Civita- 
vecchia, e già l'undici le truppe entrarono da 
tutte le parti. Che non si abbia piu il minimo 
riguardo pel Governo pontificio e per il Papa, già 
s'intende. Si collecano da per tutto alla testa delle 
Provincie gli uomini più ostili, e nei proclami si 
usa un linguaggio, che il Times stesso chiama 
insolito nei proclami di guerra. Il piano abilmente 
combinato riuscirà. L' unica difficoltà è ancora la 
fermezza del Papa. Questa sarà tentata e scossa 

r ogui via. Gli sì torranno i consiglieri della 
mezza per dargli quelli del cedimento; lo si 
ceerà col necessario ritiro delle truppe frau- 
ribaldi, il quale vuo- 
le Roma, ed ha ragione. La rivoluzione non ha 
più che un solo nemico, veramente torte in Fu- 
ropa, ed è il Papi con la Chiesa cattolica. Presa 
Roma, fatto prigioniero e scacciato il Pspa, di 
persi ed imprigionati i Cardinali, prelati ec. ec., sa- 
rà tolta la base all’ edificio, che si spera di vedere 
crollare. Già in tutti i paesi Je Iorze nemiche alla 
Chiesa cattolica sono în moto, perchè i greci disuniti, 
volteriani, frammassoni, già padroni di gran parle 
della Germania, vogliono vedere l' ultimo giorno 
di questa Chiesa abborrita, e i! Moraing-Chroni- 
cle scrive: « che i giorni di questa assurdità in- 
4 degna del secolo NIN sono finiti. Che i Cattolici 
contano nella protezione di Dio, ma che Furopa 
conta sul seuso comune dei suoi popoli. » 
Un telegramma, giunto qui da Torino il 19, 
« dice. Le truppe papaline si battono con gran co- 
« raggio. lo Perugia abbiamo fatto perdite rilevaa- 
« ti: sette ufficiali sono morti; il maggior Grapallo 
« di Milano è gravemente ferito; Meana è ucciso. | 
« nemici ( pontilicii) perdettero il capitano De Mai- 
Qui tuito è pieno di feriti, ma la quiete non 
è ancora gravemente turbata, e si spera che nol 
sorà, quando Garibaldi non precipitasse il suo 
tacco, Su Ancona soppiomo ben poco. Chi l 
ce già presa, chi crede serà oceupata da Frau- 
cesi, chi dice che Lamoricière resisterà. Così sul 
piano di Napoleone nula sappiamo. È. chiaro che 
esso desidera un secondo \siguone, ed umiliare, 
avvilire, e possibilmente distruggere, il Papato. Ciò 
credo che gli riuscirà. Però, se vuol portare 
via fisicàmente il Papa in Avignone, e fare stam- 
pare e telegrafare che vi andò volontieri, togliea- 
do al Papa i mezzi di contraddire e smentire, que- 
sto credo gli riuscirà. » 


i le, in 


Come un sintomo delle probabili conseguen- 
se dell’abboccamento di Varsavia, rip>rtiamo îl 
severo giudizio che reca il Giornale di  Pi-tro- 
burgo sull’ eatrata delle truppe sarde nel territo- 
rio del Papa: 

« Non occorre entrare, dice il citato giorna- 

tese considerazioni per far capire la gra- 
vità delle risoluzioni testè prese dal Governo sar- 
do. Egli manda un'armata nello Stato d'un So- 
vrano vicino per aiutare a rovesciare il potere, e 
favorire la vittoria di ua partito, che vuole l' uni- 
ficazione d'Italia sotto lo scettro di Vittorio E- 
manuele. In ogni tempo un' azione di questo ge- 
nere fu chiamatasuo' iavasioae, ed il risultato fe- 
lice di essa, una conquista. 
« Oggidì quando si fanno cotali cose, una 
volta giustificate unicamente dal diritto del più 
forte, si dice che si va ad assicurare l'ordine e 
la libertà del voto in un paese vicino. Si rove- 

ia un potere stabilito in nome della tranquillità 
d'Italia, e la Monarchia predica la crociata con- 
tro il Papa. Sono nuovi usi, ed il loro impiego 
costituisce, come lo abbiamo detto, una nuova 
situazione in ltali ( Arm.) 


Leggiamo nel Cattolico del ZI: « 
vano tradotti in Genova quattro sacerdoti, arre- 


stati negli Stati pootificii. » 


Notzie di Napoli e di Sicilia. 

Serivono da Napoli, 17 settembre, al Jour- 
nal des Débats: 4 

« Il Giornale Uffiziale pubblica una lettera di 
Garibaldi all'avvocato Brusco, che vi sarà nota 


‘dubbio, 
den ioni rendo avuto co- 


mezzo, è deliberò. Fece ua rapporto , nel quale 
diceva che quella lettera esseado una sfida ge- 
nerale al sigaor di Cavour, ai deputati, al Re, al- 
I’ lmperatore one, e non volendo i ministri 
sembrare © , essi si vede 
vano nella necessità di rinunziare ai loro porta- 
fogli Il ministro Romano, il Beniamino del dit- 
tatore, portò le risoluzioni del Gabinetto. Egli e- 
spose inoltre con moll'arte i lagui del Ministero, 
e disse che ì ministri non potevano governare 
col sistema di decreti, che passavano sopra la loro 
testa, e piombavano, come grandine, nel giornale 
ufliziale. Infatti, esso aveva dovuto iuterpretare 
il decreto del cumulo, quello del giurì, ed acco 
modare alla meglio gli altri. Garibaldi dovette ar- 
rendersi alla evidenza. Allora egli chiese al Ga- 
binetto di restare, e diede la presidenza e la guar- 
dia dei sigilli allo stesso Romano. Di modo che 
non si pubblicherà piu alcun decreto del Gabi- 
netto particolare del dittatore, ma tutti passeran 
no per le mani del presidente del Consiglio; essi 
saranno presentati ai ministri compete: 

« Questa minaccia di crisi miaisterialo è pis- 
sata; ma ciò nou risolve defiaitivamente nulla 
Tuttò al più, ciò acqueta i possessori dei porta- 


fogli. 
°8". Venerdì, la Commissione proviaciale si pre- 
sentò al dittatore. Il signor Rocco Susrana, un Ca- 
labrese, prese la parola , ed in termini molto vivi 
disse che la macchina gorernativa, com'egli l'ave- 
va organizzata , non poteva andare; che le Pro- 

poteva 


1 paese intero pone la questione 
attuale con questo dilemma : © l'annessione im. 
mediato, 0 un Governo rivoluzionario. Il Gov 
no attuale, dicesi, non ha ragione d' essere. Coll’ 
aonessivue noi entriamo nelle vie di un ammi- 
nistrazione regolare, definitiva, forse non ricono- 
sciuta dalla diplomazia, ma, io ogni caso, nov 
temuta da alcuno lonte diviene nostro 
complice, noi non abbiamo a temer più nulla 
dai Borboni, Hanso essi ragione? lo non 
decido, perchè voglio rimanere straniero al dibat- 
timento. 

* Poi soggiuogono: se l'annessione imme- 
diata non si fa, dotate il paese di un tal fascio 
di libertà politiche, municipali, amministrative, 
che, mettendo ua giorno in comune il nostro pa 

ricchi. Allora nessuno potendo 
dietreggiare, è indispensabile che le altre Provin 


verno regolare, che dee 
succedere alla dittatura, tavola rasa di tutta I" 
eredità dei Borboni ; spazziamo via uomi 
formiamo un' armata per aodare avanti 
mo una sola armata di tutto lo Stato; al 
concordati, il proletari istrativo, le bar- 
riere delie dogane, i monopoli industriali, i beni 
delle mani morte, i conventi, le regie, in una 
parola, facciamo un mondo nuovo sotto Vittorio 
Emanuele ; essendo dittatore Garibaldi, con mez 
zi speditivi demoliamo 
« Ora, volendo Garibaldi destreggiare tra 
questo dilemma, il paese aodrà a rompere contro 
l'anarchia, come la Sicilia. Già vi sono nel Regno 
tre Goverai : quello diretto del dittatore, quello 
dei governatori delle Provincie, e quello del Mi- 
nistero; e tre categorie d'impiezati ; quelli crea- 
ti da Bertani, quelli conservati da Romano, quel- 
li nominati dui governatori prodittatori. Il gover- 
natore di Basilicata fa un carico di magistrati, 
lo spedisce al ministro della giustizia, e gli scri» 
ve: « Sig. ministro, io non so che Yarne, io ne 
ho nominato di migliori ! » Il governatore di eg- 
gio destituisce gl’ impiegati conservati dal decreto 
dittatoriale, e scrive ai ministri: « Ho provvedu- 
to ‘agl'impiegati, + Gli altri governatori fanno 
presso a poco lo stesso, Eeco la situazione 


Mazzini fa tremare i polsi agl' Italiani di 
Cavour. Leggiamo in un carteggio dela Perseve 
ranza in data di Napoli 22 settembre 

* leri, la città è stata in terribile ansietà. 1 
mazziniani mandarono gente al dittatore per ot- 
tenere un cambiamento di Ministero, e ii ditta- 
tore promise. Erano in voce per ministri Zuppet- 
ta, Libertini, Matina, Petrocelli, de Boni, Miguo- 
gu0, ece. Questo futuro Ministero, messo in rela- 
zione con altri fatti, e segnatamente con la qu 
lità de' governatori geserali delle Provincie, ereb- 
de lo spavento, in cui già si era caduto da gior- 
pi, che cioè si volesse fare un colpo di mano, per 
dichiarare a Napoli quella Repubblica, che a Ro- 
ma il senso ‘di Vittorio Emanuele ba saputo im- 
pedire. 

mazzibiani dicono che l'Italia si 
ha da fare con n senza Vittorio Emanuele; che 
ora il Re ha dichiarato non più volerla fare, per- 
chè nega l'impresa di Roma e rimette al futuro 
la liberazione di Venezia, Questo sembra a loro 
sufficiente giustificazione per cangiare bandiera e 
cercano sedurre il popo'o. Mazzini riceve la sera, 
e predica. AI Teatro Nuoro, vi fu una voce, che 
gridò : Viva Mazzini; ma una solenne fischiata 
fu la risposta del pubblico. Ma, per tornare al 
Ministero, Garibaldi non si fece ingannare. Egli 
incaricò Conforti di comporre il nuovo Gabinet- 


to, @ credo che si pensi a’ seguenti uomiti 
liceti, Ventimiglia, prof. di Sanetis, Bianco, Cosenz 
e Coptorti. Questi uomini sarebbero di molta so 

sizione, e voglio augurarmi che gieno accetta- 
ti dal dittatore. 

« Quanto all'impresa di Capua, sventurata 
mente Caiazzo è stato ripreo da’ borbonici in 

i #000, i quali han fatto sacco e fuo- 
Converrà mandare molta for- 
re. 

« Il comandante del castello di Baja e Por- 
zuoli è un vecchio ufficiale d'artiglieria, il quale 
si è fatto somministrare i santi Sacramenti 
morire piuttosto che rendere il forte. | soldati 
pare che la pensino diversamente. Quel coman- 
daote vorrebbe dar fuoco alla polveriera. | 

« Lo spirito del popolo è eccellente, e i rea- 


zionarii sempre più si grviliscono. » | 


Scrivono alla Gassetta di Milano da Napoii 
18 settembre ' 

« Noi vedemmo l'anno scorso cittadini ge- 
nerosi immolare vecchi riseatimenti, speranze a 
lungo vagheggiate, e trarre impetuosi, ov'era a 
combattere un nemico d'Italia : repubblicani veri 
seguir Vittorio sui campi disputati, e cittadino e 
Principe affratellarsi in uno sforzo comune; ve- 
demmo altresì migliaia di giov ati seguir 
Garibaldi a Marsala, Palermo, Messina e Reggio, 
senza chieder mercede d'una forma politica in 
sostituzione ad un' altra 

« A Napoli fu un altro affare; omini, che 
non presero parte nè alla guerra del 3), nè alle 
fazioni militari di Sicilia, e che lasciarono l'In 
ghilterra osto, traversarono questa capitale, + 
giunsero a Salerno, e tornarono colonne! ene Î 
rali, che so io: quel che poi ne fe' stupire anche | 
di più, si fu di vederli diventati alti digoitarii ; 
nel palazzo dittatoriale, di modo che, senza il | 
loro beneplacito, non si dan provvedimenti, noa 
si concedono impieghi e non si fan leggi, anzi 
hanno io così stretta custodia il dittatore, che 
noa possa giuagergli voce 0 consiglio, che eglino 
non abbian giudicato opportuno. 

« Di che tempera € conio siano codesti si- 
guori, non è uopo che io dica ; li vedeste venir 
su quante volte le acque furono sconvolte e tra- 
boccarono iu torren 

L'arrivo di Mazzini a 
dutta la stampa di quella ci 
scorre l' Indipendenza Italiani 

« Il punto di appoggio del partito repubblica 
no, e specialmente del mazziniano, sono stati sem: 
pre gli Stati pontificii, ove il profeta dell'idea si 
sentiva chiamato dallegrandi memorie della Re- 
pubblica romana e del Papato. Inoltre, l'educazio- 

formando giorno, e 
coverte, co- 

sicchè, passato 

Imente 


oli ha commosso 
eco come ne di- 


a, che ha spiegato nel recarsi a Geno- 

irenze, Palermo e Napoli 
compreso la so! ‘nuit del momento. Invano s'è cer- 
cato di nascondere dietro la sua pretenziosa lettera 
dell’ anno scorso a Vittorio Emanuele, come cercò 
di nascondersi nel 1848, colle sue lettere a Carlo 
Alberto e Pio IN ; la sua impazienza lo ha tradito. 
Ambizioso ultre ogni credere, la tenuto che l'idea 
perisse 


stione italiana, e solo l'ardita pu 
potuto mandare a vuoto i suoi 

Il Nazionale vi aggiunge: « Quando la sola 
idea,ch' egli personifica, ha cessato di appartener al 
tempo, il Mazzini dee ritirarsi dalla scena, sotto pe- 
na di sceudere al disotto della schiera volgare. Il 
tempo delle aspirazioni è passato; egli quasi soprav- 
visse a sè stesso, ed ogni atto della sua vita è un 
errore, e troppo spesso ancora un colpevole e peri- 
coloso errore, » 

Abbiamo già annunzi giunse in Ge- 

, l'Arciviseovo di Napoli, monsig. Riario 

vrza. L' Arcivescovo di Napuli, così il Movimento, 

racconta che ebbe ordine di partire da quella ca- 
pitale entro due ore. Il Governo, per quanto eg 
dice, voles a ua manifesto apposito ece 
tasse il clero a secondare il nuovo ordine di cose. 
l'Arcivescovo vi si rifiutava, dichiarando che 
non voleva pronunziarsi nè pro uè contro. 


La sera di martedì, una ventina di persone, 
vestite da uffiziali inglesi, avevan preso a costrin- 
gere la gente di S. Lucia a gridare: Viva il Re. 
îa guardia nazionale le arrestò, e si dice con sì- 
curezza che la loro divisa fosse mentita. (ra so- 
no in Castel S. Elmo. (Questo fatto produsse un 
allarme, che diede causa a mille strane vi 
lontane dal vero. 

Nel corso dell' estate, una Fabbi 
quella di Harikopf di Solinga , 

di fornire a Garibaldi 30,000 fucili. Così nel 
terland, citato dal Diavoletto. H 


L'Italia di Napoli, annuozia che Alessandro ! 


Dumas si è dimesso da presidente onorario del 
Museo. 


CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 24 settembre. 
i 


Il Nord annuozia che il principe Callimachi 
fece al conte Rechberg comunicazioni in ri: 
guardo ad una trama ordita contro il Sulta- | 
no, al quale aveva preso parte sir Henry Bulwer. 
L'Oesterreichisehe Zeitung dichiara che essa è au. 
torizzata, da parte competente, a smentire quella 
notizia nel modo più positivo. | 


Altra del 25 settembre. 


SM. l'Imperatrice Maria Anna giunse qui 

ferì sera, da Meidling, perootà nell’ imperiale de 
li 10abruon, e iù 

alla volta di Praga. © Po goirà oggi il viaggio 

li Principe Augusto di Sassonia-Coburgo-Gotha 
si recherà fra breve colla sua famiglia a Cobur- 
go, per incontrarvisi colla Regina Vittoria d'lc- 
ghilterra. 

pali invito austriaco presso la Corte me! 
poletana, conte Emerico Szechenti, si pi 
poletana, con zechenvi, si trova tut 

|’ 1. R. inviato austriaco presso la Corte sas- 
nt barone di Werner, è partito ieri peri 
.___ l'inviato inglese lord Loftus si recherà pros- 
simamente a Berlino, per riceversi S. M. la 
gina Vittoria. (PE. di V.) 

—_ 

La moneta spicciola, cui |’. R. Ministero del- 
le finanze cede alla città di Vienna, viene cam- 
bata ogni mercoledì e sabato nel locale dell'ar- 
senale civico sull’ Ilof, nonchè da parte delle Cas. 


' ma po 


gitt 
le cambio ha luogo ogni subato presso a 
eretta nell'editizio detto di Lorenzo. 

Per sopperire alla mancanza’ di mon, 
spicciola, stero del'e finanze sarebbe inter 
zionato di emanare viglietti monetari da {9 
soldi. Da quanto si rileva ll. R. Stamperia, 
Stato ne sta già fabbricando. (ida 


Cisa 
Hem) 


Legziomo nella Presse di Vienna che le; 
goorie boeme di Lissa e di Benalek, già appari 
nenti al conte di Thua e al principe Robaa. {e 
rono ora acquistate dal Granduca di Toscara 


STATO PONTIFICIO. 

La ven. Confraternita dei Devoti di Gesi 
Calvario, i quali, dal colore del ruvido abito ci 
li veste, iconsi Succoni Rossi, ha solemnizzato 1° 

ni 7, 8 e 9 del corrente settembre. il certe 

della sua istituzione. 

Questa devota fratellanza ha per incopo q 
promuovere la meditazione della Passione di tray 
Cristo, Cominciata nel settembre del 1760 da jo 
chi devoti laici, che andavano insieme a vista 
la Via Crucis nell'Anfiteatro Flavio, crescendo iy 
seguito per numero, cercarono essi di stabilire 
pio esercizio in luogo, ove la intemperie delg 
stagione non potesse mai interromperio. E ne 
Frati Minori Osservanti, così benemeriti della cop: 
servazione dei luoghi santi di Gerusalemme + 
grandi promotori della divozione della Via Cruciy 
trovarono benerola accoglienza nella lor has 
di s. Bartolomeo all'Isola. Il Sommo Pontetce 
Pio VI, vedendo quella Società fiorente, e le se 
pratiche religiose conoscendo profittevoli, la ereye 
‘anonicamente in sodalizio, cni die’ nome, stu 
e le fogge dell'abito, cui si degnò prima di lu 
nedire. 

Allora , prossimo alla detta basilica, edi 
carono un oratorio, nel cui sotterraneo fecero il 
cimitero, nel quale dal ricordato Pontefice ebler» 
il prisilegio di dar sepoltura ai confratri : privi 
legio, confermato loro dal regnante Sommo Pon 
tefice Papa Pio IX (G. di R 

.NO DI SARDEGNA 
Torino 25 settembre. 


Alla carica di procuratore generale presso ls 
Corte d'Appello di Torino, lasciata vacante dal 
fu commendatore Persoglio, venne nominato il 
commendatore Paolo Onorato Vigliani, procurato. 
re generale presso la Corte d'Appello di Genova 

pre 

Leggiamo il seguente articolo nella Gazsetl 
Uffiziale del Reyno: 

« L'Armonia nel suo articolo di giovedì 20 corr 
si mostra inclinata a supporre che il cav. Massimo 
d' Azeglio abbia lasciato il Governo di Milano per 
mostrarsi netto dei provvedimenti ministeriali verso 
il Sa Padre. 

* Siamo autorizzati a dichiarare che tale noo 
fu il pensiero del governatore di Milano. Egli cre. 

invece che, al punto ov'erano giunte le cos, 
il partito, preso dal Ministero, sia il solo che po. 
tesse salvare l'Italia, e forse Ì' Europa, da grandi 
pericoli, ridonando al Re, al Ministero ed gi pe 
teri politici dello Stato l'alta direzione del riv 
novamento nazionale, ed evitando così quell e. 
rore, che ne fu la rovina nel 49, » 


La Perseveranza pubblica la seguente lettera 
del sig. Nigra al sig. Ligoana. — Essa ci ricorda 
che il principe di Talleyrand solea dire che la 
favella fu dota all’ uomo per nascondere i proprii 
pensieri 

« lo ho comunicato al conte Cavour il tw 
dispaccio di ieri. Fgli mi autorizza a smentin 

iome € nel modo più formale, la von 
sparsa in Europa, che tra' Gabinelti di 
e di Parigi esista una convenzione 
greta, e avente per oggetto una nuova cessi 
territorio per parte della Sardegna alla Fran 
Le parole del conte di Cavour, del primo mini 
stro di S. M. il Re Vittorio Emanuele, hanno sui 
ficiente autorità perchè non cecorra’ aggiungere 
altre assicura ma se tu eredi che, dopo uo 
tale affermazione, la mia propria dichiarazione 
possa aver qualche valore, io fe la fo n 
ma più piena e decisa. Nella mia passata posi 
al Ministero degli affori esterni in Torino 
mia presente qualità di ambasciatore del 
Re Vittorio presso l' Imperatore Napoleone, io fui 
chiamato, dopo la guerra di Crimea, a_ parteci 
mne a tutte le trattative, che si sono aggirate 
intorno alla quistione italiana. Ora io ti dico fer 
missimamente che io queste trattative non si 
trattò mai di altra cessione che di quella di Sv 
voia e Nizza. Chi afferma il contrario, caluonis 
così l' Imperatore Napoleone, come il Re Vittorio 
il suo rispettabile ministro, Le nuove stipula 
zioni, che le esistere sono un' impostura 
e i documenti, che intorno a 
lati messi in giro in Europa, sono fabi 
rdi. Del resto, tu conosci le mie consin 
uando dichiaro che io por 
‘appresenterei mai un Governo, nel cui progra 
ico si contenesse la cessione di qualsissi 
più piccola parte del territorio italiano. 
* Parigi 13 settembre, 


amico tuo 
* Costantino 





o, che l'aveva trat 
il Re. Questi 
apoli 
(6. di to 
Genova 2A settembre. 

Di ritorno dalla Savoia, giunse fra noi mor 

Andrea Charvaz, Arcivescovo di questa div 
cesì. 

Il miglioramento di sua salute , rinvigorità 
dall'aria nativa, fa concepire fondata sperav® 
ch'egli non verrà tolto all’affetto e al more 
reggimento di una popolazione, che diede recent! 
e aì segnalate prove del conto meritato, in eli 
tiene un Pastore adorno delle più specchiate del! 
di mente e di cuore. Siamo i grado di assit 
rare che non mai fu nell'animo di monsig Ch" 
vaz il pensiero di rinunciare alla pazionaliià i! 
liana,e di accettare speciali onorificenze dal 6! 
verno francese, nè anc‘) nel tempo, in cui per #%" 
timento di delicata coscienza, atteso lo stato 500 
cagionevole, ei reputava dover rinunciare ad V9 
ufficio si degnamente adempiuto. 

Il giornale, che, con isconsigliata avvent® 
tezza, asseriva il contrario, non apponevasi al + 
ro in alcun modo, (G. di 6) 


DUCATO DI MODENA. 


Grande è il fermento, che esiste nel popo” 
modenese, siccome rileviamo da corrisponden 
degna di fede; e questo fermento va manifesta! 


mattina dev essere ripartito per | 


i dosi a quando a quando, per mezzo di certe di 


mostrazioni, che danno non poco a fare alle tru? 
pe piemontesi. A Reggio ed a Mirandola, ed ! 
altri luoghi dell’ Appennino, domenica scorsa © è 
insultato lo stemma sardo, e vi fu perfino sost: 

l’estense, solto gli occhi dei carabinieri. S 
fecero numerosi arresti; ma questo non tolse ché 


a Carpi, il 
sollerazione che Î 
le troppe quivi al 


Beco la ris 
so, indirizzatogli 
nerale di Algeri 

« Il mio prin 
suolo africano, si 
coraggio e la pei 
sta di questo vost 

* Ma il Dio 
poli il flagello di 
come redenzione. 

nÒ essere cl 
primo dovere od 
milioni di Arabi 
to passare solto 

« La Provvi 
su questa terra i 1 
consiste la civiltà 
qualche cosa, la 
perfezionamento 
tanto levare gli 
diffondere sovr' esì 
la loro religione, 
cendo uscire da 
Provvidenza vi hi 
verno ha lasciato 
sione: noi non vil 

« In quanto 
nero a piantare i 
cia, e con essa tu] 
lito, dovrò dire 
protezione della n 
dato ad essi, fannd 
loro patria e pei 
sperare che il lord 
ve popolazioni verr] 
suolo per sempre li 

« La pace eni 
cia si mostri ance 
e se ho traversato 
istante fra voi fu 
mio passaggio, la fi 
intera pei destini 
bene della umani 
Provvidenza 

«lo fo un bri 


Scrivono da I 
nische Zeitung 

# Il duca di G 

chiarare a koma cl 

di restituire al Sani 
monte 


severamen 
corata in 

legui quegli ufl 
di trattenersi seco 


cesì, che ne assuusi 
senatore La Gueron] 


Leggiamo nella 
spaccio da Torino 
uogo il riconoserm 
dati pontifieti, e 

10, d'ondi 
quelli, che non 
to alla questione il 
scovadi lombardi, il 
ru un commissario] 


Dallu Sell 

La br si 
‘Thonon, sul 
militare nella S 
manica non si api 
di simil genere? |» 
tendo che le nostri 
senza difesa, | rger 
d'armi, che si sti d 
conda a Donauesch 


N vapore il Py 
America sino all 11] 
è Il vapore il 4 
na e fu affondato nf 
rente. licesi che tr 
« Le notizie di 
aveva sgombrato Tr 
l'ordine del comani 
era giunto iu que 
# Dal Giappo 
sceria portoghese er 
trattato. 
Miramon, nel 
Messico, aveva rinui 
rieletto dal Consigli 


Serivono da Ho) 
al Times 

+ Le ultime no 
{o di Pecheli annunci 
bero stato innanzi ul 

« La cooperazion 


GAZZETTINO 


vedere sa sia ed 
quantunque ognora più ris 
tali consumi, Ma azera 
attendevasi sì puî dire qu 
devano per altro oli è 
abusivo dal bordo, il S_N 
® le tine sono più offerte 
in granoni di Braila puovi 
conte, ed a £. 4.05 eflet 
ai è fatto di avena a 
menti per geonaio a 1 17 
le pretese in causa della 
ritardo del muovo prod. ito] 
parisce qualche co 





persone, che sj}, 

pate. ltre a ciò ta 
to presso la Cagy 
renzo. — (Idem) 


hesaza' di mo, 
no sarebbe. inte 
monetarii da 40 
R. Stamperia di 

{ Ldem,) 


Devoti di Gesù al 
I ruvido abito che 
ha solennizzato ni 
Mtembre il cente: 


ha per iscopo di 
la Passione di Ges 
pre del 1760 da po. 
insieme a visitare 
Flavio, crescendo in 
b essi di stabilire il 
intemperie della 
rromperlo. E nei 
b della con- 
di Gerusalemme CI 
he della Via Cruci 
nella lor ba 
Sommo Pontefice 
rente, € le sue 
ofittevoli, la eresse 
li die' nome, statuti 
legnò prima di be 


privi. 
pante Sommo Pon- 


generale presso la 
ciata vacante dal 
enne nominato il 
il 


di giovedì 20 corr., 
he il cav. Massimo 
eno di Milano per 
ministeriali verso 


Jarare che tale non 
i Milano, Egli cre- 
Ino giunte le cose, 
sia il solo che po- 
Europa, da grandi 

istero ed ai po- 
direzione del riu- 
ndo così quell'er- 
DI 


Na seguente lettera 
Essa ci ricorda 
solea dire che la 
oudere i proprii 


pie Cavour. il tuo 
rizza a smentire, 
formale, la voce 
tra' Gabinetti di 
h convenzione se- 
nuova cessione di 
na alla Francia. 
del primo mioi- 
Anuele, hanno suf- 
bcorra aggiungere 
lredi che, dopo uoa 
orazione 
e la fo nella for- 
mia passata posi- 
sterni in Torino, 
ambasciatore del 
Napoleone, io fui 
imea, a parteci» 
si sono aggirate 
[Ora io ti dico fi 
trattative non 
di quella di Sa- 
batrario, caluonia, 
be il Re Vittorio 


hiaro che io non 
nel cui progra 
ione di qualsi 


Trivulzio, reduce 
toccar terra, vide 
che l'aveva 

il Re, Questa 
Napoli. 

(6. di Tor.) 


lute , rinvigorita 
fondata speranza 
ito e al morale 
he diede recenti 
meritato, in cui 
iù specchiate doti 
grado di assicu- 
di monsig. Cher- 
nazionalità. ita- 
rificenze dal 60: 
in cui per sen” 
teso lo stato suo 
inunciare ad UD 


igliata aventi 
gliata_ avventa: 





: Garpi, il giorno dopo. si manifestassero segni di assci malagurata. i 


sollevazione, che furono però presto soppressi dal- 
fe truppe quivi accorse. Così l' Armonia. 


FRANCIA. i 


Eeco la risposta dell' Imperatore al discor- 
so, indirizzatogli dal presidente del Consiglio ge- 
le di Algeri al banchetto offerto dalla città : 

« Il mio primo pensiero, nel porre il piede sui 
suolo africano, si volge verso l'armata, di cui il 

gio e la perseveranza compirono la conqui- 
sia di questo vostro territori È 

« Ma il Dio degli eserciti non invi ai po- 
poli il flagello della guerra che come castigo o 
come redenzione. Nelle nostre mani, la conquista 
uon può essere che una redenzione, ed è nostro 
primo dovere occuparei della prosperità di tre 
milioni di Arabi, che la sorte delle armi ha fat- 
to passare sotto il nostro dominio. 

« La Provvidenza ei ha chiamati a spargere 
su questa terra i beneficii della civiltà. Ora in che 
consiste la civiltà ? Nel calcolare il benessere per 
qualche cosa, la vita dell'uomo per molto, il suo 
perfezionamento morale pel maggior bene. Per- 
tanto levare gli Arabi alla dignità di uomini, | 
diffondere sovr' essi la istruzione, rispettando 
la loro religione, migliorare la Îoro esistenz 


‘heremo. 

« In quanto a quegli arditi coloni, che ven- 
nero a piantare in Algeria la bandiera di Fra 
cia, e con essa tutte le arti di un popolo incivi- 
lito, dovrò dire che non mancherà mai loro la 
protezione della metropoli ? Le istituzioni, che bo 
dato ad essi, fanno che già ritrovano qui tutta la 
loro patria e perseverando in questa via giova 
sperare che il loro esempio sarà seguitato e nuo- 
ve popolazioni verranno a fermar dimora su questo 
suolo per sempre francese 

* La pace europea permetterà che la Fran- 
cia si mostri ancor pit generosa verso le colo 
e se ho traversato il mare per rimaner qualcha, 
istante fra voi fu per lasciarvi, come tracce del 
mio passaggio, la fiducia nell'avvenire e una fede 
intera nei della Francia, i cui conati pel 
bene della umanità sono sempre benedetti dalla 
Provvidenza 

« lo fo un briadi 


Scrivono da Parigi quanto appresso alla Ail- 
nische Zeitung. : 

« Il duca di Grammunt ebbe l'incarico di di- 
chiarare a Roma che si tenterà in via diplomatica 
di restituire al Santo Padre le Provincie occupate 
dal Piemonte. 

« Il sig. Salamanca , il noto banchiere spa- 
gauolo, fu chiamato a Roma, probabilmente per 
assumere, nelle presenti angustie finanziarie , la 
garantia degl’ interessi dell'ultimo prestito ponti 
ficio. 


lla prosperità dell'Africa. » 


« Il viceammiraglio Barbier di Tinan proibì 
severamente agli uffiziali della squadra, ch'è an- 
corata in rada di Napoli, di ricevere a bordo dei 
legai quegli ufficiali, che passarono a Garibaldi, e | 
di trattenersi seco loro a terra. » 


La Repubblica di S. Marino ha decorato del 
suo Ordine equestre molti distinti personaggi fran- 
cesi, che ne assunsero le integne. Fra gli altri, il 
senatore La Gueronnière {Arm} 

SVIZZERA. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: «Va di- 
spaccio da Torino annuncia che a Genova avrà | 
Inogo 4 riconogoimento della nazionalità de' sol- 
dati pontifici, e gli Svizzeri saranno condotti a 
Locarno, d'onde saranno di muovo rimandati 
quelli, ele non fossero riconosciuti Svizzeri, (Quan- 
to alla questione del distacco del Ticino dai Ve- 
scovadi lombardi, il Governo piemontese nowine- | 
rà un commissario. » (Lomb.) 

GERMANIA. 
Dalla Selva nera 15 settembre. 

La Francia stabilisce una piazza d'armi a 
Thonon, sul lago di Ginevra, e traccia una 
da militare nella Savoia. La Confederazione ger- 
manica non sì appigliera forse a_ provvedimenti 
di simil genere ? Da molti auni la stampa va ripe- 
tendo che le nostre frontiere del Sud-Ovest sono 
senza difesa, Urgerebbe di opporre alla piazza 
d'armi, che si sta costruendo a Thonon, una se- 
conda a Donaueschingen 0 a Stockach. 

Bad. Zeit. } 
AMERICA 

Il vapore il Prince Albert reca notizie dell’ 
America sino all’ 14 settembri 

« Il vapore il Lady Elgin s'urtò con una schu- 
na e fu affondato nel Lago Superiore |’ $ cor- 
rente. Dicesi che trecento persone siensi perdute. 

* Le nolizie di Honduras recano che Walker 
aveva sgombrato Truxillo il 4° corrente, secondo 
l'ordine del comandante d' un vascello inglese, ch” 
era giunto iu quelle acque. È 

* Dal Giappone s' aunanzia che un' Amba 
sceria portoghese era giunta per conchiudere un 
trattato. 

Miramon, nel suo ritorno alla capitale del 
Messico, aveva rinunziato alla Presidenza, ma fu 
rieletto'dal Consiglio di Stato. » 

ASIA. 

Serivono da Hong-Ilong in data del 26 luglio 
al Times 

« Le ultime notizie dell'11 corrente dal gol- | 
{o di Pechelì annunciano che le forze alleate sareb- 
bero state innanzi al Peiho fra non molto. 

« La cooperazione francese in questa guerra è 
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rilardi, cagionati dai Francesi, 
sono stati pieni di gravi conseguenze. Canton è 
tranquilia, ma non v'è dubbio che un rovescio pel 
Nord produrrebbe turbolenze serie in quella città; 
qualche inquietudine in questo senso si prova an: 
che a Fuchow. 

| ribelli si mantengono nella valle di Yang- 
tse, e vi hanno corquistato la città di Suw-K 
ga a sole 25 miglia da Sciangai. Eglino hanno 
consentito che grandi quantità di seta sieno tras- 
portate in quest’ ulti 


SSN VEE E I 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fienna 26 settembre. 
La siguora Arciduchessa Maria di Sassoni 

sotha , figlia de! Principe Alessandro di 
Wiktemberg, vedova del Duca Ernesto I, morto 
Bal 4844, è madre del Duca regnante Froesto ll 
di Celbargo, e del Principe Alberto d' Inghilterra, 
indi suocera della Regina Vittoria , morì ieri 
altro, 24 corrente, in Coburgo. (0. T) | 





La Perseveranza del 25 reca un proc'ama di 
G@ribaldi in data di Napoli 49. La Gazzetta Uffizia- 
le di Vienna ne riceve in via telegrafica il seguente 


Una corrispondenza della Triester Zeitung, ' 
in data di Pola, annunzia che una parte della fot. 
ta austriaca incrocierà sulla costa dell’ Istria. 


Torino Xi settembre. Ì 
jo data di Torino 25 cor- 


L' Opinione ha, 
rente. quanto segue 

« ll marchese Giorgio Pallavicino Trivulzio, 
senatore del Regno, parle questa sera per far ric 
torno a Napoli. (Y. sopra.) 

Fgli era stato incaricato dal generale Gi 
ribaldi d'una missione, nella quale era prevedibi- 
le che il Governo del Re non avrebbe potuto tran- 

igere. » (Persev.) 


Leggesi in un carteggio particolare della Per- 
severanza in data di Torino 26 settembre : 

* Deila composizione del nuovo Ministero na 
poletano non sappiamo ancora nulla di preciso. 


composizione del Mi 
ducia nel buon 


giunto in Torino il conte di Heldisir, 
muovo incaricato d'affari di S. M. il Re dei Pae: 
si Bassi presso la nostra real Corte. Dal marzo | 
1838 in poi, l'Olanda non aveva rappresentante ! 
diplomatico în Torino. Î 
Il Nazionale di Napoli, nel Numero del 21 | 
corrente, passa in rassegna gli atti del Governo 
dittatoriale di Napoli e li censura acerbamente. 
Mette in evidenza l'iucompeteuza dell'atto del 
segretario, che nomina d'un tratto tutti i gover- 
natori delle Pruvincie, con attribuzioni illimitate, 
mentre un deereto di Ire giorni innanzi del dittato- 
re fissava luro limitatissima la sfera dell'azione go- 
veruativa. Il Nazionale accenna ai raggiratori, che 
haano circondato il dittatore, e dim auche | 
richiamando i tempi storici, l'impossibilità di go- 
vernare in siffatta ‘guisa. lodi raccomanda ul go 
vernatore che guardi bene ia viso alle genti , ch' 
egli chiama al potere, e che scelga uomiai devo- 
ti alla causa nazionale ed allo scettro costituzio; 
vole di Vittorio Emanuele. E qui soggiunge que- 
ste parole: Noi siamo in mezzo a due nemici, i 
Borboni e i Mazziniani ; € dice che questi sono 
più terribili perchè più audaci e infromettenti 


| Da quell'orticolo, traspira il profondo sgomento, È 


che ha in 

mentre sir 
to d'entrare a far parte della gran famiglia ita- 
liana, si trova sorpreso dal terrore dell’ anarchia. 


{ Pung.) 
Da lettere di Napoli, 22, recate dal vap»re di 
, siamo informoti che la posizione di Caiaz- 
‘occupata il 18 dai Garibaldivi | 
l'ordine del giorno di Turr, già pubbl 
ne ripresa l'indomani dai Horbonici. Erano qu 
sti usciti da Capua, in numero di circa 8000, 
muniti di cavalleria e d'artiglieria. 
ribaldini. erano passati sulla destra del 
soli 1000 circa difendevano la posizione di Ca. 
zz0. Aggiungono le corrispondenze che in que- 
sto combattimento furono molto sensibili le per- 
dite de' nostri, e che correva voce in Napuli, do- | 
versene decagionare l'imprevidenza od il sover- 
chio impeto di qualche capo, che si spinse trop- 
po sprovvisto di forze, e soprattutto d'artiglieria, 
oltre la linea nemica (Corr. Merc.) 


o il populo di 


Abb'amo da Bologna che vi si attendono co- 
là gli equipaggi real ) } 


Alcuni giornali parlano 
cisì di un viaggio di S, Mil he 
uuele nell'Italia meridionale 

Se per Italia meridionale s'intendono le Ma 
che e l'Umbria, noi crediamo che questi giornal 
dicano il vero, perchè iufatti il Renon ha anco- , 
ra rinuoziato a mettersi alla testa dell'esercito, 
che combatte in quelle Provincie, e n 
assicurare che la sua partenza avrà luogo imme.‘ 
diatamente dopo l'apertura delle Camere. | 

Se per Italia meridionale s'intende realmen- | 
te di parlare di Napoli, allora noi 


Ì 


di cannone difende la porta della città. 


| do di assicararo «e, eli condizioni sttuai, ita | tazione : 34 suffragii furono pel voto della | 
| Vittorio Emanuele persa affatto 2 recarsi in | ioranza ; 16 per quello di miporan- 
guri pes, e cè per Fori chi ben facile di | za. JI Consiglio fu chiuso, esprimendo il Pre- 
*' {sidente la sodisfazione dell’ Imperatore ed i 
Le truppe regie bauro operato regli Stati; proprio ringraziamento. 
pontificii colla certezza assoluta di non aver a' Pa — I Piemontesi presero il 
Violini spl Gallio sobborgo d Ancona a Porta Pia. (1! 
= sopra. ) 


Martedì prossimo , 2 o'tubfe, la seduta del 
Parlamento si aprirà con una éomunicazione del | 
overno al Senato ed alla Catifera dei deputati. | 

(Idem! | 

Da ura corrispondenza di &apoli 22, appren- 
diamo che, nel Giorno, 3 don comparire pel 
Giornale uftiziale due imp.rtanti ‘decreti, col primo 
dei quali si ordina l'incameramento di (utt i he- | 
ni episcopali, e coll’ altro si sopprimono tutti 


Vienna 28 settembre. 
cento È 28 ore ®, ia. 45 pm) 

Londra 27. — 1 giornali pubblica 
seguente telegramma di Parigi : « Il prinei- 
pe Gortschakofl, in una lunga conferenza col 
duca di Montebello, disse : « La Russia de- 
fe sidera l' amicizia della Francìa ; però, Val 
Ordini religiosi, sì è dà ai (vati iadistintame.te una | * Hanza franco-sarda incoraggia dottrine pe- 
Patti Unità Halo © | « ricolose pe' troni. La Russia dee alzar la 
n « voce con altri, per l'ordine e la Monar- 


Piglia sempre più consistenza la voce che il | © vpi è ro ss 
Papa sia per abbandonare lioma. I nostri vccu- Sironi Vail a) io ti 


parono Frosinone e Velletri |. di Tor.) 


Genova 23 settembre. e 

i Lia ee RE aa DRSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
mare, quest'oggi anche dalla parte di terra. R. pubblica Borsa 

Furono fatti prigionieri, dopo breve resisten- del giorno 27 settembre 1860. 
za, 600 uumiui, ed in seguito un altro centinaio 
dei 2000, eh'erano rimasti in que'diatorni. 
Altra del 26 settembre. 
Josegue l'attacco della for- 
perte di.tnare e dalla par- 
te di terra. (G.di 6.) 


leri sera, giunse in Genova, reduce da Tori- 

vo, îl marchese Trivulzio Pallavicini. Non si co- 

nosce ancora l'esito della sua missione. Sì dice 

però che sarebbe disposto ad accettare la carica 

di prodittatore di Napoli. statagli ultimamente of. 
ferta da Garibaldi. Quest' oggi parte per Napoli. 
G. di G.) 


Corso medio 


EFFETTI o 


Metalliche al 5 p. g° 
Prestito nazionale al 5 p.%y 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 


Sappiamo che 
tezza di Ancona dal 


Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
del giorno 28 settembre. 
ereetti 
{ Metalliche al 5 p. "a scali 
{ Prestito nazionale al 5 p_% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
wii 


Assicurasi che l'Imperatore Alessandro di | 
Kussia abbia seritto una lettera a Francesco Il 
di Napoli per esortarlo a sperare in un migliore 
avcenire, e nel tempo stesso per esprimergli il suo 
dispiacere di non averlo potuto aiutare nelle pre- 
senti contiugenze. Se questa volizia si collega con 
quella di ua ravvicinamento dell’ Austria e della 
Kussia. con quella deil’abboccamento di Varsavia, 
colla freddezza delie relazioni tra Ja Corte di 
sia e quella di Torino, si è facilmente indotti a 
credere che la lettera possa essere alcun che di 
più di un semplice atto di cerimonia. ( Espero.) 


113 75 
132 80 
635 


Augusta 

Londra. . . 

Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 25 settembre 1860. 
Rendita 3 p." 68 50 
idem 4 4/s po 95 85 
Azioni della Suc. aust. str. ferr. . 47: 
A del Credito mobiliare . 692 - 
Ferrovie lombardo-venete . . 478 - 

n] 


VARIETÀ. 


L'organo fonocromico del de Lorenzi 
Sere fo, ebbi la fortuna d’assistere ad un mu- 
sicale trattenimento , noo s0 se mi dica più di- 
lettevole o sorprendente. Era una piena e forte 
estra , che spandesa, in tutte le gradazioni | 
della più soave 0 complicata armonia, la poderi 
sa € varia sua voce; ne ndivi distinto il. dolce 
susurrar de'violini . il flebil lamentare del flauto 
| il roco mormorare del corno inglese : ogni strumen- 
avesa la sua singolare espressione; è quando 
| la rota ti giungeva invariata « distesa, quando fi- 
lata, trillata, no altrimenti che sul violino, sotto | P 
le magiche dita del Bazzini nelia famosa Ridda | © 
de folletti. Questa immensa masta armoniosa e 
i prodigiosi suoi effetti erano suscitati e morsi 
ila mano d'un solo uomo, dall'unico magistero 
d'un isfrumanto, l'organo fonocrom:co del de Lo- 
renzi, da lui stesso sonato, L' ingauno dell'orec 


Aleuoi fogli parlano di una nuova visita di 
Re Leopoldo del Belzio all’ Imperatore Napoleone, 
per conferire con lui intorno alle cose d'Europa 
© per rammentargli ( dice la Ogsterreichische Zei- 
tung) alcune promesse fattegli nello scorso anno a 
Biarritz (G. di G.) 

Francia. 
Osservatore Triestino ha in un suo dispac- 

cio questo più largo sunto dell'articolo del Con- 
stitutionnel (V. i dispacci d'ieri : « L'avvenire 
più prossimo c'insegnerà se influenze esterne ab. | 
biano indotto il Papa nd abbandonar Roma. Indi | 
il Constitutionnel si pronuncia contro la parten- 
za del e continua così: Il Papa è sempre 
un Sovrano libero a ima , sotto la protezione 
dell'esercito francese. Perchè jl Papa abbandon 
rà Roma? Dovrebbe forse farlo perchè la Fran- 
cia non ha respinto colla forza l'attacco del Pie- 
m La Francia non poteva. far ciò. Non vi 
sarebbe nulla di più incvnsezuegte che il preten- 
der questo dalla Francia. La Francia può difen- 
dere il Papa a Roma : ma s'ella volesse andar pi 
oltre, diverrebbe sospetta. dinanzi all'Europa e 
odiosa all'Italia. + 





L'organo antico, che colla potenza e gravità 
de' suoni così mirabilmente 9’ attempera alla solen- 
là de'riti sacri, e seconda il pensier religioso. non 
tocca in eguale misura la corda del scatimento 
Lanciata una volta nell'aura la nota sua poderosa, 
fa tremare le volte così dell'uril chiesetta, 
ilica ella ne serba, per qu 
rattere : quelle modificazioni e 
‘ento, che sono la qualità dell'umana 
U miti strumeoti, e costituiscono 
la vera musicale elequenza, lo spirito, direi quasi, 
della melodia ; questa dote, sì necessaria all'affetto, 
nell'orgavo affatto mancava. Senza pari ne' ripie- 
ni, negli accompornamenti de canti corali, a cui da 
tuoi grandi registri quel suggello di maestà e 
È giunto il! di grardezza, alle quali s'ispira la religiosa pie- 
| ta, e per cui pare creato, poco ei parlava al cuure, 
per quanto perita fosse la maro, e squisito il ten: 
tire di chi lo toccava. Questo difetto appunto 
corresse il de Lorenzi, e rese perfetto il suo stru- 
mento. Ei gli tolse la monotonia della voce, e la 
piegò a tutte le gradazioni e inflessioni de’ pia- 
ni € de'forli, come farebbe il più molle strumeo- 
to d'arco o da fiato, aggiungendole fino al tre. 
molo, in tanti casi tanto efficace. E ciò senza 
che l' organo nulla perdesse della prima natura, sì 
che, a grado del sonatore, ei manda gli usati fra- 
gori, ne'soliti modi, o muove la nuova orchestra, | 
cos separata, come congiunta ad arbitrio. | 
Qual sia il potere di quest' organo perfezio- 
T) resto diapiecio concorda colla netizia, data pela cor | nato nOn si potrebbe significare a parole. lo ser- 
rispondenza da Napoli della Pers veranza pubblicata più so- | ti i canti piu delicati della Norma, della Lucia, 
nm (Nota dlla Comp) —| della Sonnambula, della Semiramide, resi con tale 
soavità d'espressione, che più non potrebbe l' u- 
mana voce. Se ne ioterdea la parola. Effetto così 
gentile, e che formata singolare contrasto colla 
mole colossale, onde usciva, parea cosa incredibi- 
le ed era in vero maravigliosa. A petto di que- 
sto, cede l'altro pregio della bella imitazione de 
i strumenti, da altri artefici pure ottenuta, e 


Berlino 24 settembre 

La Regina Vittoria d'Inghilterra s'imbareò 

ieri l'altro in Gravesend a hordo dell’ iacht reale 

Vittoria e Alberto. L'iach® è scortato da cinque 

avigli da guerra. Il 23, la flottiglia doveva get- 

tare l'ancora in vicinanza d'Anversa. S. M. sarà 

arrivata ia Avverso, donde aveva a proseguire il 

viaggio indi'atamente. In compagnia di S. M. tro- 
vasi il ministro degli esteri, lord John Russell. 
o.T 


Dispaeci telegrafici. 


Torino 26 settembre. | 


Perugia 26, — Viterbo 26 

commissario regio duca Sforza Cesarini 
(FF. SS.) 
Torino 26 settembre. 

Monteacuto 2, — Dopo breve combattimen- 
to, le truppe del 4° corpo hanno occupato il sob- 
borgo di porta Pia. Il nemico con quattro pezzi 
i 
i 


(FF. SS.) 
Parigi W settembre. 
Napoli 22. — Da notizie, recateci per lettera, 
pretendesi che i regii abbiano ripreso Caiazzo e 
riguadagnato la riva destra del Volturno | 
(FF. SS) 








BISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 settembre. 
i Rcenuto i 28 ose 2 min. 15 pom) 


Il Consiglio dell’ Impero venne alla vo- 


elettrie 
sono paragonarsi che alla luce del so 


rizzazione. 


con lu Patente del 13 novembre 175 
tobre 175 

ud. 
| sino al 1788, fu appaltata ad un certo con 
faldi, è quindi alla Soc 


| all'anno 


che qui può dirsi compi! 
Per quali inzegnos» industrie è quali trovai 
il de Loreozi sia giunto a rear» quell' ultima 
perfezione al suo strumento, nou è qui il luogo , 
nè io avrei il poter di spiegare. Lo sforzo della 
inventiva, e pure la semplicità de'mezzi adoperati 
a raggiuogeria, sono stupendi. Indipordentemente 
dal fine propostosi, il solo meccanismo dell'organo 
è cosa mirabile e degna d'esser veduta. Nun è sem 
pre vera la sentenza ch'è facile aggiungere alle 
invenzioni. L'aggiunta qui equivale ad una crea 
zione e domandava tutto l'ingezno. 
Quest'organo è cra posseduto dal sic. Mali- 
piero, ed è come il compimento di quel ricco de- 
posito di pianoforti. arpo e melodium de mi 
ri fabbricatori d' Italia, Fraucia e Germania, ch 
ei tiene in sua casa e vende con tutta coguizio 
di causa a prezzi moderati, garantendone per va 
anno la buona riu: Quella casa è un vero 
musicale Musco Sì passa d'una in altra elegaa 
tissima sola, e in tutte si vede în bella most 
ordinate, sì che ne invoglia la gola vista, Je opere 
ccennate de' migliori autori, di tutte le qualità 
e le forme, dal famoso piano d' Erard di 5, 0 6000 
fe, al più usuale e modesto. Non c'è che l'im- 
barazzo della scelta | come dicono i Francesi, e 
per questa potete fidarsi al venditore, che ron è 
solo mercadante, ma ancora maestro, C' è fior di 
roba, e fior d'onestà e gentilezza in chi la spaccia. 


Il Times rende couto degli esperimenti fatti 
dal professore Way, concernenti una nuova luce 
il cui splendore e bianchezza, ron pus 


L° esperimento ebbe luogo martedì a sera, s- 
pra un iacht che parti da Portsmouth. Il basti 
mento era diretto verso Cowes, e di la ad 0s- 
bornchuuse, residenza della Regita Vittoria, nell' 
isola di Wight; l'apparecchio, sospeso all'albero 
davanti, gettava una luce così pura, viva @ bri 
lante, che tutt'i lumi della città e degl’ innume- 
revoli jacht, faceano l'effetto di tante macchie 


sopra un fondo nero. Questa luce era così inten: 


sa, che riusciva impossibile fissarla ad occhio nu 
do; vista però traverso un vetro colorito, essa non 
avea che il diametro d'una piccola moneta 
Questa luce è prodotta dall azione d'una but 
teria elettrica sopra una colonna di mercurio iu 


movimento. Il mercurio cola da ua piceolo glo 
bo in cristallo, della grossezza d'un arancio, per 


mezzo d'un buco, piccolo come la punta di un 


ago. Questo filuzzo cola in una piccola coppa, e 
di la trabocca, per cadere in uu vaso inferiore 
che lo raccoglie, p 
i 

| dendol 
batt 
si produce la lu 
il contatto è 


er servire indefinitamente, ren- 

al vaso superiore. Tosto che i fi'i della 

ia sono in contatto col filuzzo di mercurio, 
ed esso cessa all'istante che 

rotto, 

maraviglioso si è che, sotto | 

questa viva luce, e non ostante la fi 

vezza del filo di mercurio, non si produce vapo 

Unità Ital 

HI giuoco del lotto fu introdotio iv Austria 

il 21 01 

be luogo la prima estrazione a Vien 

La rendita del lotto dali anno sopi 

Baratta © Con 


» ritraeva, in quei tempi, annvalurente da 


| 250,000 ad 800,000 fior. Dal 1.9 bovembre 1787 10 


poi, le Stato prese il lotto in propriu regia, © sin 
all'anno 1803, ne ricavava un po' pit d' 4 milione 
che, nel 4805, giunse persino a fiorini 
800,000. Nel periodo fatale dal 1806 al 1813 dimi- 
0, ma riprese vigore vel 1813 - 
re 4 milione; dal 4832 iu pui fu 
; e dal 1843, ad eccezione. degli 
+ di oltre i l'anno 
la somma più elevatà che mai, 

315,808 fiorini. 


milioni 


Prospetto delle give. te e delle vincite di tutta la 


Monarchia durante l ultimo decenni 


8A 
410343 


17.250.421 
20,122 843 

998 
14 828,419) 


11,375,647 
11,259 81 
8.918.830 
di Fiume. 
*) LL R. Direzione di polizia di Vienna e 
mavò la seguente ordinanza 
deplorabili conseguenze 
per da sicurezza pubblica 
dei passanti dal gittore rerza riguardo sulla via 
carte accese, © fidibu, di legno accesi, come lo 
dimostrarono recenti sgraziale sperienze, viene 
vrd nato, coll’ approvazione dell'I. R_Luogote 
za della Bassa Austria, che in tutl'i botteg! 
di tabacco siano tolti i fidibus di carta è di 
goo, e siano loro sostituiti necenditori _fiam- 
ma di spirito di vino; e si avverte alla proibi 
zione legale, per cui il gettare sulla via in luoghi 
frequeutati sigari accesi, e fidibus, è azione col- 
pita dal Codice penale, come quella che può por 
tare pericolo di fuoco. 
(Una simile disposizione sarebbe la benve- 
nuta anche a Trieste, nota qui l' Osservatore Trie- 
stino ) 





(i Ommesso io alcuni esemplari d'ieri per far luogo a 
un dispaccio. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 seembre. — lari è arrivato da Li- | una import 
arto e Trieste lo ch ingl Eliche Bert, | premi» per 
tap. Penbeatb, con merci ai frat. Malcolm. In vista | Vienna. 
temparva qualche legno, ma questa mattina il fosco 
inpedisce vedere so sia entrato. 

Sempre assai fermo si tiena il mereato degli oli, 
uantuoque ognora più ristretta Ja cerchia dei natu: 
rali consumi, ma ancora lmitati gi arrivi, e quanto 
attendovasi sì può dire quasi tutto arrivato. Si ver- 
derano per altro olii dalmati a f. 34 ia oro a corso 
abusivo dal hordo, il S. Miura in dettaglio di 240 
+ le tine 1000 più oflerte. Sentiamo a'cuna vendita 
ia granoni di Braila nuovi age. a (. 5.20 im Ban 
conote, ed a £. 4.06 effettivi. Un cambio 0 storno 
tiè fitto di avena a £ 2.60 in confrooto a ine 
tenti per gennaio a L 47.50. Nel riso si acerescono 
o pretese in causa ‘dela’ mancanza di deposto, e 
ritardo del muovo prodetto, di cui ora appena com: 
parisce qulehe cosa del nuovo. 


(Listino 


Conv. vigl 


Arioni de 
Sconte 





OSSERV 


fatte nell Osservatorio del Seminario patiareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare — ll 27 settembre 1850. 


15,8 [80] 
13°3 |70! 


dopo il telegrafo ; îl Presti 
Max. più oderio a 6. Le transazioni bano 


Preso 1880 i 
Obblig. metalliche 5 p. 
Prestito nazionale . 


Prestito lomb. 
Azioni dello Stab. mere. par usa . 


La valute d'oro vennero ancora più offerte a 3 * 
il da 20 franchi a £ 8.08 ‘/,; le Banconote 


te a 76 Va mattina, i offrivano a 75.3, r. 
‘1859 da 59 #/, 259; È 


ansa, massime in obbligaz assolute 
rduto, prima che si avessero i corsi di 
(4.8) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 28 settembre. 

compliato dai pubblici agoti di camino ) 
arratri rossrici. FS 


i T. god. 1° cor 
god. 1 dicamòi 


IilI®I 





e-1111% 


la strada forr. per usa 


AZIONI METEOROLOGICHE 


Saro 


tr {fin 


ao 
9° È Rd della luna: giorni 12 


camai cap. inel, all'Europa. — Da Mileno 
sesky W., poss. ru 
peli, ambi da Danieli, Piero, a 
Parigi, all’ aropa. — Eddy C., ui = Eddy 
poss.,, ambi amer. - Prackey Gio., poss. ingl 
tre alla Vittoria. — Da Firenze: Collins 
poss. amer. alla Vittoria, 
Partiti per Verona + signori - Vix Bari 
frane. — Per Padovs : Hartwig Ernesto, 
Per Innsbruck Oî Cork, lor 
lano: de Kiadi:schetl Nicyi 
poss. russi, — Cole Enrico W. - Edwar 
dame CF. - Ram Stefano, tutti quttro po 
rnot Gio., pass. amer. — Fiitre de 
venne, pss. frac. — Koll R., poss. di B 
 — Porcher 
Belitapp A., tuti tre poss. amer. — Novell 
- Williams Gioggio, ambi poss. in 


arore 
[e 4 Fisse 
[Catonmati . 
[Da 20 car. di ver 


— Min 


1 100 marthe 
n 1001 è°OL 
400 send. 
100£ 1.02 
100 scudi 
100 ralleri 
100 p. ture 
100 ire 
100L nun 
100%78 
100 franchi 
1000 rais 
100 | tosc. 
40 tiv tr 


petto è mlografar 


bn 20 tranehi . > 80 
» 10 0» 190 
Deppio di Canon 30 16 


ilsal11881813#51] 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
pari 
-=<$a 
ESPOSIZIONE DEL fn, sacnanEITO, 
100 tira 1125, 25, 27, 38, 29 e 20, al SS. Sala 
Ora 
fra 


100 allen 


11#88\1a'8|/&| 8/8 


Li 
£ 


| ramo proro marinnan 

paenia diretto digli » i 
Susanna Imbert. — La mascherata. (Repli 
— Ale 50% 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 26 settembre, 


Arrivati da Verona i signori: Robertson H., 
tap.iogl., all'Europa. — Da Trieste: Howard Gio > 








de Ner- 
— Gorde Luigi, pess. di Na 


—_______________— 


——_—_—_—________‘' 


Ce e 
SPETTACOLI. — Venerdì 28 settembre 


SOMMARIO. — Notficazioni del IL R. Luogot»= 
mensa del Regno Lombardo Veneto, concernenti 13 
leve. Sovrone risouzioni. Nomi da 
monti nell’. R. esercito. Corgrgazione centrale 
Imbardo-veneta : seduta del vi svtumbre. Offerie 
al Santo Paare. — Bullettino poitico dell gornzta 
— Notizie delle Marche e dell Umbri: pirtcolari 
sul fatto d'orm: di Menufiascone e su 
Loro: connoneggiamento: d Ancona 
dnsa particolare ds Roma: bravwra delle truppe 
di Lamoricie ‘e; il disegno de' Piemontesi; loro con 
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ania , America, Asia; varie n 
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752 
lo passava ieri per Briava, pzeselio del Comune 
di Nosle, e in veggendo un avwicendarai di persone 
che dalle case in sulla sirada avdsvano e venivaao , 
ora porianco rozze colonne , ora verdi fronde, e ch 
eTgeva archi, chi stava disponendo lumie”e; { ci sosta 
per chiedere che coss ai fosse, € qua! di 'an'o movi- 
mento la causa insolita. Un buoa vecchio, di que’che 
ricordano gii antichi Pairiarchi, mi rispose © « Nen sa 
elia che domani facciamo l'ingresso al be amato 10- 
siro parroco ?. — + Duoque avete un Pastor novello ?= 
n0, (0 avpiamo da ben 15 inni, ed è l'oggeito 
i pù puri e sauti affetti. La strega ce lo vole 
rapre; dico la sireza a quella brutta malaltis: della 
lo iraste all'orlo dei sepoero; ma no 
fn chles», e 3 Gesù Cristo esposto 
biamo fatto calde pregh'cre, onde si fugasse da lui il 
ore, e ci rimines!e vivo e 2410 a ben delle nontre | 
aoline, © delle nostre fimiglie. Oh vegg, signore! fu 
tono îce giurni per noi di angosce € di lagrime, ma 
tutti secchi e giovani, € per fino | fanciulli, abbiamo 
pregato astal, ma assai. Dopo Dio, la nosira fiducia 
nel valente medico, Alessandro dott. Pomai ; egli 
ch'è benedetto in tuli questi dinterai per lo suo | 
sapere, pel suo disinteresse, per le premure assidue | 
cou cui governa gli ammaisiì , se Lon fosse che chi 
è uato dee morire, nessuno morirebbe medicato da 
quel dottore. Oh sè l'avesse vedu'o con che interes 
né spiava ogu! sintomo della malattia, per domarla € 
viuceris ! Anche Il chiarissimo regio medico provincia- 
le lova, Îl sig. Giuseppe dott. Serafini, avvertito, 
corse tosto dal uo.tro omalissimo Parroco, interes 
sindo a Iui pure Ja vi iosa di persona a tuti 
e lui ben conosciuta, € 
cousultanio col detto dott. Pomal , si unilormò alla 
già lotrapresa cura che lo ssivò dal rio morbo. 

* Ora dunque, dopo lutio questo, vo' dirgli, mio si- 
guore, che doma.i celevriamo tuti una gran festa, 
©02 archi, lumiere, musice, garanghelli, in onore di 
due care persone, del nostro padre ch'è il Parroco, 
è dei imeuco ost Pomal, che ce lo hs conservato, & 
ringrazieremo Idd'o io chiesa di cuore, come lo ab- 
biamo da tanti gicrai ringraziato in casa. » 

Ii semplice € schietto linguaggio dei buon vec- 
chio, mi ha comosso aì, che, giunto a casa, tosto lo 
arascrlvo , e risolvo di farlo inserire nella Gazzetta 
non a lode dei due soli, dal buou centadiuo iodati; 

li tuil: ancora | Brianesi, che nutrono sentimenti 
si generosi e commencevolssiuni. 

Venezia, 28 settembre 1860. 

Nè già conforto sol, ma scuola ancora 
Sono w chi v,ce, i monumenti triats 
Di chi disparce. Pindemonte. 

1 parrocchiani de' SS. Gervasio e Prota:io, si dol- 
Jero nella morie di D. Aotonio Barella pievano, come 
né avesse dovulO esskra Immortale, € l'oncrarono con 
segol di tale amore, che la porpora è l'ors nel com- 
pruno. Aveva avuto splendiue esequie, allettuosa e can - 
dida laudazione, iscrizioni mortuarie, replicate necro- 


T. S.A 


), si porta a pubblica conoscen- 
za, che presentemente possono essere assegnate 
pei pagassento anche le rendite e gl' interessi sca- 
duti prima del 4 giugno 1859 delle Cartelle ed 
Obbligazioni del gia Monte lombardo-veneto, in- 
ginuate ed aseguate per la quota austriaca, co 
me pure degl importi in contante (depositi) inve- 
stiti Pets Cata depositi del medesimo, e ciò 
per ora fino a che sarà istituita la Cassa del Mon- 
te, sotto le modalità stabilite nel summentovato 
Dispaccio, pel pagamento degl’ interessi scaduti po- 
steriormente alla citata epoca. 

Venezia 21 settembre 1860. 
Monnet. 


N sÙd AVY (2. pubb.) 

Dovendisi provvedere jer "n somministrazione delle di- 

se ferramenta, materiali ed oggetti di metallo che saranno 
per oecorrere all’. R. Zecca îo Venerta nel treio dal 1° 
Rovezabre 1860 al 31 ottobre 4863, sì terrà a tal fine nel 
gierno 4 ottobre p. v., dalle ore 1% mer. alle ore 3 pem, 
el leale di residenza di questa 1. R. Direzione, pubblico espe” 
rimento d'asta, per deliberare al miglior offerente, se così pa- 
terà e piacerà alla Stazione appaltante, la forvitura dei sune- 
eeonati materiali ed cggett 

L'asta varrà aerta 
taiti sd ogni singolo art 
al relativo Capitolato, 

Ogni concorrerie dovrà giustificare di essere regolarmente 
patentato come commercianie dei presmesci generi, n sarò sl- 
tresì in obbigo di depositare, a tolo di cauzione, la somma 
di flor. 200, în velute d'oro o d'argento al corro di piezza 

Le offerte verrano fatte. melionte ribasso di un tanto 
per censo sull'importo complessivo degli eggetti, che saranno 
di volta in volta s-mmnistrti; il quale importo sarà da cot- 
misurarsi sui dati regolator, che. serviranno di base all'asta 
da esperini. 

Sezuita la delibera, nn saranno ammesse migliorie, a 
senso delle vegliarti preserizioni di massima. 

Le spese dell'asta staranno 2 carico del deliberatario, e 
così pure quelle del relativo contralto, da stipalarsi. suecessi- 
vamente. 

ll Capitolato d'asta rimane d: oggi estensibile presso 
V' Ulicio del protocollo di questa LR. Direzione 

Materiali ed oggetti da somministrarti, 
ioglese sopraffino 

Acciaio nazienale fino 

Ferro idem assortito 

Simile idem ordinario 


sui rispettivi prezzi unitari, attri- 
lo nella specifica, che trovasi unita 


a svn È 
Latctoni  Iaerii 
Fidel di Gem 

Stogno inglese di 1° quit 
Ste ie di 2° quit 





logie, uua pietra, ce disungue le sue dale iutinite 0sSa, 
che racchiude la funebre compagna dei defunti; ed il 
ortissim, dolor dei figli delle spirituali sue cure, vo- 
leva ancora nuove € p.ù ampie vie a prorompere € a 
muulfestarai, Per quesio, ii giorno 20 del correate set 
tembre, trigesimo dalla morie dei Barel.a, la città por- 
tava affisse iscrizioni lapidarie, due elegie, del disti, 
cue giovani ella parrocchia educati a Delli stugis, s} 
compiacquero con lode di pubblicare, è la chiesa de' 
Ss. Gervasio + Proiasio olleriva un eloqueatssimo 
apeltacolo ti devota pompa, da seutita pieta, di squi» 
sita cieganza. Le pareti erano di cere lisie coperte, 
muesti lori apparivano a'qiversi punti, iscrizioni pie: 
ue di latino sa,ore ieggevausi supra la porta, iu fac- 
cia all'aliare, ù al lau, è acri scritiurali Lol s0pra 
1 cotess.onali, colossale macsiusissime catalalco sor- 
geva nel Mezto, € copiosi cerei bruciavano sui 
Ven disposi doppleri. Alla recita dell’Uttio dei mor- 
U, segui una grande messa di requis, scritta a bel- 

pusia dal uoto maesiro Nicolò Coccon. Lodaron- 
ia per isvariate € icccanti armonie, esprimenti | 
urlo poleste dui contrari affetu suscita dalle pa- 
role delia poetos sequenza, gi ascolatori, € più 
Pri raro magistero della scienza i distiol’ artisti 
ché eseguironia. A questa leune dietro, aspeitata lau- 
dazione, letta dal rev. D. Giovaani Ds’ Asta, 1 quale, 
pres u scorla un passo de,l'Ecciesiast.cu, pariò det 
prudenza, del zelo, € delia pietà del von mai abpa: 
staora lagrimuto Paslore. Piscque per la q.usa sisi 
wone, pei luciay Ordine, © per li spontansa eluquen= 
sa. l pregi del ueiunte furouo la Delia musi: a presen= 
tal, è l'aviuo attenzione del numeroso eu eletto usi 
MOFIO vedasi bere la iucile parola del dicitore, 

Abb‘ausì perlato | meruuu eucomi: quegii ono- 
revoli, che fasi interpreti del voto delia parroccata, 
SI puseru a capo, e condussero così bene ed effetto 
questa pubblica testimouiauza di onore è ui lutto, per 
è adurato Pieysuo. La riconuscenza ueiia famiglia ell’ 
esito, clio si sirugge in lagrime, del clero, € aeloro 
bicbsì comparocchiaui, ll accompagnerà mai sempre 

È merito graude pei rev. D. antonio Barella, l'es- 
sere slavo siagolare cu amatissimo esempio delle vir 
iù che possono uu saceruvt. desiderarsi; na è «ucora 
nobile Yanto di nol il seper rendere alla virtù quei 
premio che le si deve. (Queste straordmarie esiquie 
Yuesta funebre pompe, questi pietosi Versi, questo 
‘Universale coruuglio, è la: culto ala Vera © suda pie= 
tà costiana, che non può uvn invogliare alia imita- 
mone, € non renderla ognora meguu fra di noi fe- 
conda. 

Venczia, 21 settembre 1560. 


BITRATE 0 RAR RETI IRAN 
VII ORI, 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 741 Monie 
ho RC PREFETTURA DALLE FINANZI 
NOTIFICAZIONE 
Di seguito al Dispiccio 29 maggio p. p. N 

4757-F. M. dell’ R, Manistero delle lanze, pub 

blicatosi colla Notificazione 4 successivo giuguo 

N. 2062-P. di questa Preiettura , si reca a pub- 

blica notizia 1 seguente Decreto di esso |. R. 

nistero medesimo: 

Ordinanza 40 settembre 1860, N. 3682-F. M. dell 
1. Ministero delle finanze, valevole per tut- 
ti i Domimi della Corona, concernente una ul- 
teriore parziale tacitazione dei creditori. del 
preesistito Monte Lombardo-Veneto, e della sua 
Cassa di depositi. 

lu relazione al Dispaccio del Stinistero delle 
finanze 29 maggio a. e. N. 1757 F. M. ( Bollet. 
tino delle leggi dell'Impero N. 136, Fogito delle 


(& pubb) 
LONBARDO-VENETA 





ATTI GIUDIZIARI. 


può 


N, 5766. 4 
EDITTO. Sep, eol'awv 
In relazione al precedente | conv 
Hdito 24 logi p. p. N. 4786, | 
ai parta coi preserse a Giusegpe | 
tova ora assente d' ignota dio:s, 
che iu luogo dell’ avvocato È. È 
21 impessibliato a rippreseatario 
qual curatore, gli viene: deputato 
È avv. Cirillo Sliprandi, per qua 
to riguarda ta di ii dies ala 
causa premossagli colla petizione 
aecaiv 29 loghi 1868 A. 6869, 
dalla Pia Causa del canonico Caro 
‘10 nella Cattedrale di Maotova rap- 
presentata dal M. R. monsignor 
do Lugi Marni arciprete e 
parrcco, patrocinata dall'avvocato | 
Borcheta, in punto pagamento di 
canoni lielara, assunzione d'in- 
estitura, pogamento di lamicmio 
di licenza ed onoranza è ciò per 
tutti gli efei legali a termina del 
to Edito N. 4786; con av- 
Vertenza cie_ pel contradditorio su 
delta petizione fu fissata ia puo 
va udieoza del giorno 6 novembre 
pv alle ore Dani. 
Dali'L R. Tribunale Prov, 
Mantova, 48 settembre 1860, 
Pal Presidente impedito, 
al Cotsigliere anziano, 
“ho 
Presergio, Dir. 


Merocutti di L'gossullo, st 


giorni 12 e 36° novembre, 
dicembre vo, sempre dalle 
asti 
secondo è terzo. incanto 
alle seguerti 

Condizioni 


ritteuto nen petranno venir 


sa, ed al erzo a qualurqie 
al di actto della cesca. 
C. La vendita seguirà 


pretocal'o di stima, e cioè 
mine ando 
al N. 5 inclusive 

D. La vendita avrà 


parto dell’ esecutante. 





ratario depositare il prezzo 
tivo, con imputszione del 
de 


PE DI beso dope 
esoverito l'esecutante. 


4. pubb. Realtà da venderrsi 


i. 10537. 
N_1958. suino 
Si roca a notizia, che sopra 


istanza di Giacomo Baritussio di 
dott. Buttatzoni, 
Tommaso di Tommaso , 

nita Moro, coniugi 
| dinanzi questa 1. R. Pretora nei 
alle 2 omer,, il prio, 


per la 
vendita delle sotodeseritte realtà 


A. Ogni aspirante dovrà ve- 
rifare il prenio deposito di Fio- 
30. 
RAI primo e secondo espe 


berati a prezzo inferiore alla sti- 


l'ordine che figurano 1 beni. nel 


È N. 4 è proseguendo 


senza alcima responsabibibtà per 


E. Entro giorni olio suc:s- 
sivi alla vendita dovtà il dille 


in mappa di Ligossallo. 
4. Cart dì abito fn Li 


Filo di rome di Germania soprafino 
Rome in lastre. 
Lime in paglia di Germaia 
ili inglesi taglio bastardo in sori. 
» da polli fa 10 
è idem dt 
idem 12 
* idem s2 
. {4 
* di 2° qualità da pollici 2 a 10 
» idem somale 
‘tro nazionale da 14 ceutimetri quadrati scenro di diet 
Ferro cezovale ger vii grandi da 42 a 45 ceotimetri 
di diametro 
Ciliodri d'acciaio ingl. da 14 cestimetri di diametro 
Dall'L R. Direzione della Zeera e Rami unti, 
Venezia, 40 settembre 1860, 
Monawek 


AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

L'LLR. Direzione del Genio in Venezia rende noto: Che 
il gierno 8 ottobre 1860 alle ore 10 antim. avrà luogo nel 
locale d Ufficio m Campo S. Angelo una trattativa commissc- 
nale culla hase delle offerte in inertto da presentarsi per l'ap- 
palto per un settenmio . cicè da 1° novembre 4860 a tutio 
ottobre 4867 dello wialcio dell'erba nelle: prateria. dell'isola 
Lazzaretto vecchio ia estenzione di hlafter quadrati 2540. 

Le offerte sigilate dovramo avere la sopraseritta: « 0f- 
ferta di N. N. domicifiat» ia all'anag. N... per lo 
sfillo dell'erba in Lazzare:to vecchio col deposito di for... 
valuta atsirica. » 

L'importo d'appalto ofrt» dovrà essere indicato chiara 
mente con cifre @ leitere 

ll deposito di untrsi alleffrtavine stabilito all'importo 
di un anno d'afitto, che verrà versato e rimarrà in Cassa 
dell'amministrazione edili miitari fio al appal'o finito, 

Le suddette oferte dovranno essere presentate all'Ufficio 
dell Amministrazione edili mulitori ala più lunga fino si gi 
no suddetto alle ore 9 antim., mentre non. verrebbero cou= 
template qulle, che ven'ssero posteriormente presentate, 0 che 
non fussero coneepite nel modo indicato, e non munite del de- 
posito. 

Le rimanenti condizioni dell'appalto sono ostensibili nel- 
l'Ufficio dell'Amm'nistrazione suietta nelle: consuete ore d" 
Uficio. 

Venezia, 20 settembre 1860, 
N. 1989. AVVISO D'ASTA, (i. pubb) 

Si reca a comune notizit che in seguito a Decreto dell 
inelta LL R. Direzione ceatvale dele fabbriche ed Uficii d'ae- 
quisto dei tabacchi ja Vienna del 15 settembre a. c N. 12240 

terrà il giorno 9 ottobre a. c. nella Cancelleria cell R. 
Ispezione dea Fatbrca tabacchi in Venezia, pubblica asta, 
mediante offerte suggslato estese tn bollo di soldi 36 per il 
trasporto dele bott di figlie Virginia da conduesi. dal Losdo 
dei bastimeati provenienti dall’ moria nei rispettivi magazzini. 

Il costratto sarà duraturo per l'anno solare 1861 e la 
cauzione vene fisita in firmi 100 

Le ulturiori cordizioni dell'asta soco ostensitii presso 
questo Ufficio durante ie solite ore d' Ufficio. 

Dall'L R lspez one dela Fabbrca tabacchi, 

Venezia, 22 settemere 1860 
Bnanper 


N. 13380. AVVISO. di. pubb) 
Jo obbedienza 2 luegoieacaziale Decreto 7 ssttembro 1860 
N. 25052, dovendosi appattare il lavoro di soaputenzione no- 
veunele del troveo di h. strada postale detta Maestra d'Itla, 
dal Ponte di S. Artemis sn» a quello denoriazio della Priula 
sul Piave, sì deduce a comuce notima 
L'asta 
are 40 
zione, è 


tra per s«questr di 
eni posti nella giursdizione di 
essa Fretura, e che gli fu eletto 


appa al N. 127, di pert 0-07, 
rendita L 6:48, stimata Fior: 
ni 200. 

2. Stalla è fenie, ora po 
le è legnata, in marpi al N. 129, 
di pert. O_03, secana L. 0:56, 
valuttà Fior. 17 

3, Stall e fecile sita sullo 
stable Lins d. sopra con” casetta 

mappa del N. 1565, sti 
Fior. 100. 
4. Stabi'e L'us boschivo, pa- 
scolivo, covo da vanga e prati 

in mappa si NN. 626, 628, 

1566, 635, 1565, di com 
| plestivo pert. 46.35, cola reo= 

dita di L' 14:77, stimato Fio- 
mini 579: 44. 

5. Casa colonica, in mappi 
al NL 1599, di peri 0.08, reo- 
dita Li 0:59, stimata For. 12. 

Ai presente verrà pubblicato, 
ed all'Albo Pretoro, alla pubblica 
piazza del Comune di Ligossuilo, 
ed inserito per tre vole in_tre 
consecutive settimane nella Gar- 
aetta Ufiziole di Venezia. 

Dalllsp. Reg. Pretura, 

Tuimezzo 7 stem 1960. 

o w retore 
e Cosarra 

6. Milesi, Cane 

N. 350 4. pubb 
rele EDITTO. 
fatto L'L R. Pretura di Aviano 
nel Friuli notifica coi. presente 
Editto al’ assente Giacomo Cosset- 
tini di Maniago, che l'I. R. Pro- 
cura di Fmanza fcieote per lo 
Stato presentò in di ini confronto 
nell’ settembre 1860. sotto fil 


in curatore il si 

settini di Mania 
Viene quindi 

Giacomo Gossettunt 


terrà 


e3 
ore 9 | mat 


al suo interesse, 3 


del 
Si rende noto 
anche odierno sotto pari 


cal 





ino 
san di Padova. 


di Veneri 


sà cn 
N. 5754 
A 


si 
cerca di questo 


personalmente, ovvero a far avere | 
al curatore 1 necessari documenti 
dì dies, 0 ad stiie alto pr: | stre di ragione el asce A 
curatore, ed a prendere quelle de- 

terminazioni che reputerà coutor- 


attriluire a sè stesso lg, conse» 
guenze della sua inazione. 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
Aviano, 41 setembre 1860. 


questa Pretura sciolto il sequestro 

accordato coi decrsto 30 luglio a. | 
© N. 4308, in odio di Caterina | 
Bonaft fa Michiele maritata Tore- | 


Locthà si affigga nei mio | 
luoghi soliti e sia per tre_ volle 
inserto: nella Gazzetta Uffiziale 


Pall’ imp. Reg. Pretura, 
Moncli, 23 setmbre 1860. 
N R. Pretore 
MurmveLLI 
Scarso, Cane N L 


IvVISO. 
rende noto che sopra ri- 


44 dello stesso mese, ed ove pur questo resti senza effetto, un 
terso el giorso” di ‘martdi 16 dl rfetto ces di oiobre 
ot 

Peet” gar avrà per dase dl prezzo perae di for. 2436: 88 
val aust 

aaa 
caro di fer. 240, più Sorini 40. per le spese d'asta, e dell 
contratto. 

Tn seguito alla langotenenziale Circolare 20 ottobre 1857 
N° 3486 saran acctare avanti fo al'prtr dell'asta 
anche offerte scritl, sigilate, munite del bollo legale, e frane 


che di porto. 

"Ti eee, per essre attecditl, devranto coctenere îl 
10m e cognome, nego di abitazione e condizione come pure in 
cifra ed in Litere la somma cterta od il ribasso per ogni 
cento lire. 3 

Inoltre dovrà essere unito il deposito © l'attestazione ul- 
fiale del seguito versamento pela licale R. Cassa di finanza, 
sonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta, 
senza riserva, alle condizioni generi e specali dell'asta. 

Le offerie suggellte saranno aperte solo dopo finita lu 
trattativa a voce e i assumerasno nel verbale d'asta 

L'appaito sarà cebberato a chi produsse la miglior offerta 
sia a voce, cia serio, si oggi, salva sempre la Sup 
riore approvazione, se così parerà & piace 

Ga si avd acta rigirdo al efeta soggellta se non 
sia regolarmente redatta 

Ove l'offerta seritta equagii l'ultima, verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà, a chi fece l'offerta in iscritto, il 


deposito. In caso di offerte scrite eguali, sì preferirà la prima 
prodotta. 

Deliborata l'asta coi metodi di legge, non si accetterà più 
| alcuna miglioria pè scritta rè verbale. lì deliberatario è obeli- 
[E alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0 lostor 
i 


chè sin accettata la sua olblozione scrata 0 suggellta: la 
Staziore appaltante, all incontro, soltanto dopo l'approvazione 
Stperiore. 
otro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale 
approvazione, il deliberatario dovià produrre la fideiussione 
contemplata dall'art. 1," cei capiol generali a stampa e più 
| precisimente dal $ 4% "del Capitolato particolare dell'appaito 


0 in denaro senamie, cen movete aventi corso legale e di giv- 


ato peso (esciusa la carta mopetata e gli avalli), o in Tondi 
liber, o con Obiliguzi 


| al corso della Bersa di Vienna 

| sione potrà valere anche il deposto d'ssta, cd inltre il ri 
scio di tante rate sendibli a pagueoto dl vero, quante bi- 
stino a comporre la midesima. 

La garazzia sarà svitolita alla produzione del verbale 
| di laudo, ove sia astolto, e cousti della tuctazione, dei dan: 
| beggiati. 

Se per maocanza dell'appaltaiore dovessero a carico suo 
riaprrsi l'incanti, spetta ala Siazione appitante detarmicare 
dl uovo dato di gra 

1 tipi e captoi d'appalto sono ostensitli presso questa 
R. Delegizione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

I Geliberetrio che 


tile d'asta, e se noa domiclia in Treviso, dovrà eleggere qui 
| um rappresestante per l'initatione deli ati. 
d'asta si terrà con le dsciple tute stabilite dal rego. 
lamen © 1.° mggio 1807, în quanto non sleo stale derogale. 
Dall. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 18 settembre 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, Fontana. 
| N. a5baa. AVVISO D'ASTA, 
Nell Ufficio di ques. R. laienderza, sito in purrocc 
di S. Salvatore, Cireondario di S, Bsrcicmuneo, al civ. N, 4645, 


sarà teneta puiblica asta sei giorno 4 sttobre venturo per Ja 


intaricale afftaoza, sotto riserva della Superiore approvazione 
dello stabile sottodesertie, sotto l'osservanza dele. seguenti 
condizioni : 
| t L'asta sarà aperta dalle ore 10 anti. alle 2 pome. 
sul dato regolatore 0 prezzo nscale di for. 118, offerto dal 
ag. Lorenzo De Pieri, cen avvertenza che sì ccetteranno anche 
offerte suggellte in icrio, nel qual caso queste offerte do- 
vranno essere prodotte al protoclo di questa LR, inteodenza 
sino alle ore 1% meri. del giorno 4 ottovre suddetto. 

2. Ogoi aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio de 
mucio è depositare a cauzione dell'asta atess il aotimo de'- 
l'annua pigoce. 

{ Seguono le solite condizioni) 

Dall. K. latendenza provinciale 

Vecezia, A1 sertumbre 1800. 
R. Consigle di Prfsuro, intendente, F. Grasai. 
21 R. Comma. , O. Nob, Bembo. 

Descria he dil o siste d offitaro. 

Fabbricato era ad uso delle carceri veschie ia Dolo, sito 
ei Distretto e Csmuce di Dole, al comusale A. 8, Anuwa pi 
gpone for. 112; dopesito fior. 11: #". Dscorrecza da % otto. 
bre 4860 a % vttobve 1861 


bike 


N. AVVISO DI CONCORSO. (4. pabi.) 
uasto dispoutaie presso | L H, Pretura di Este va 
posto di Cavceliata, coll acnu» soldo di fer. 480, aueztabie 
a for. 525 v. a., si diffidono tutti queli che miendessero di 
aspirarm, d'insinuare le loro documentate stanze alla Pressdenza 
di questo LL R. Trib. prov. entro il periodo di quattro setti= 
ttave decorritili dalla terza inserzione del presente neil: Gar= 
otta Ufizile di Venezia, osservate le prescrizioni dei $$ 160 
49 dalla Patezie amzeriio 3 moggio 1859 N. 116.0 
Dalla Presenza dll R. Tribama'8 provinciale, 
Padova, 25 settemire 1860. 
Hevrien 


i x 
I 


| AVVISI DIVERSI, 


| dominio lembardo-ceneto 
| A tuito 31 ottobre 


159 
Procincia di Verena. 
y.. Sì ricevono al protceollo 
del regio Commissariato distrettuale di 


| 31 dicet 
{ci Baravkno cull' onoi 
i pei memo di tres 


+ 200 
Ì assegno 
Ì 

fa 


| 


riato. Distrettuale facente per lo 
Stato fa in Dase alla Sovraza Pa- 
tento 24 iarzo 1833, ed 

dito di citazione 40 iuglo a. c, N. 
6344, dell Eecelsa 1 Î. Luogote= 
nenza LumbVen. acordito da que- 
sta Prettra il sequestro giudizi 
dii tutta la sostanza nobile «d 
immobile esistente ia questo di- 


Valentizo Cos- 


eccitato esso 
‘a presentarsi | 


Lesto Cavedbtto di Padova senza 
pregiudizio però dei diri ed ol 
trienti dovrà 
sequestrato fu nem: 
Intendenza di Fisanta in Pa- 
dova, e a curatore speciale del 
| detto assente fu deputato. questo 
avv. Giacomo Agazio, al ‘quale 


di stima. 


istruzioni o menti di dies, uc 
tiszato d'altronde l'assente mede- 
smo a nominare altro procuratore 
da notificarsi a questa Pretura, ed 
a fare cò che troverà del proprio 
interesso, alimenti dovrà: impu- 
tare a sà stesso le conseguenze 
della sua inarione. 

Ml presente sarà affisso nei 
soliti inoghi di questo Comune e 
all'Albo Pretorio e pubblicato per 
tre volte nella Gazzettà. Ufizile 
di Veoeria. 

Dali Imp. Reg. Pretura, 

Monselice, 23 settembre 1860, 

11 R. Pretore, MARTINELLI. 
Scarso, Cane 


cde com decreto 
numero fa da 


prelevar 
dazione. 
liberata 





EDITTO. 

Si rene nato che nella sala 
di questa Proturg nei giorni 3, 24 
novembre, e 22 dicembre 1860, 
dalle cre 10 ant. alle 2 pom, sì l det Tomo | 


1 pad. 


R. Cormieo 


fruttoti del Mogte lombardo-veneto } 
giusta il corso delia Borsa di Veneza od austriache di Stuto ! 
A costituire la detta fideius- | 


st cea per pone da chiari | 
dovr pemuie di uo mandano all ao dele drma del ver | 





terranno i tre esperimeni 
per la vendita degl'immotili sot 
todeseiti esecotati a cori dei 
Battaino Matta, Pi 
pe fu Alessandro în tutela dell'avo 
Pietro Battaino di S. Daniele sule } 
istanze di Misotto Pietro di An- | 
geo di Cistere, 


I 1 bezi vengono posti al- 
l'incanto al pretzo di stima atti 
Huito a ciascun Lotto. 
ibi che vi fossero iper I 0g 

dovrà cautare 
deposito del decimo dell'importo 


IL Al 1° e2° esperimento 
” i beni nom saranno venduti. a 
potrà egli far tenere le agportane | prezzo inferiore alla stime; nel 2. 


VÎ. Restazo a carico del de- 


enfteusi e decime, ed al 

ieuianti, © no dei pubblici 
br, od infsi sui beni da sube 
Stars, è sprcifcalamente poi l'ag- 
gravio acco di v. L 66, per 
cerso enfiteotico cadente sui besi 


lodevole pratica biennzle con effettive 
ere doi. a un pubblico Spedale dell impero, o di 
Aver servito cou sodisfazione per due o più avo! 
medieo condotto, e quanto altro sarà trovato oppor- 
funo s termini dell'Istituto. da " 

Le nomiae avranno effetto iero ls deliberazioni 

Consiglio, e la superiore appro‘ 1 
de Copa Comudi trovansi tuti io amenissima posi 
zione, lungo Is sponda ori-utale del Lego di Garda 

gui eltra nozione potrenno gli aspiranti ripe- 
tere direttamente dal R. Commissaristo distrettuale. 

Bardolino, 21 settembre 1460. 

N,3589. TA 
DI R. Commissariato distrestuale di 5. Donà di Piave 
Rende noto: 

Che a tullo ottebre venturo, resta aperto îì con- 
corse alla irieonsle Condotta veterinaria, in servizio 
dei Comuni del Dietretto. 

Le suppliche dei coneorrenti saravno corredate 
della fede ci notclta e del certificato di sudeltapza at 

egli assolutorii di veterinaria e di ‘ppiatro, 
filasciali do un Istituto dell'Impero ; della dichiarazione 
di essere Lbero da impegni di altre Condotte. 

L'annuo assegno è di fior. 420 v. a. La nomina 
sarà provurziata dalle Rappresentanze comunali, vin- 
colata alla superiore approvazione. 

S. Dorà, 15 settembre 1860. 

LI. R. Commissario distrettuale, 
GrosePPE Ricci. 


N. 1619. 755 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” DI FELTRE. 
Rimasto vacanie per morie del benemerito dott. 
Codemo, :l posto di medico-chirurgo del primo Cit 
condario di questo Comune. si apre !l coucorso al 
meder.mo, a tutto fl giorno 31 ottobre a e. 
1 diritt' e doveri cell’ eserceute si desumono dal 


| lo Statuto e relative istruzioni. 


Gli aspiranti dovranro insinusre al protoro!lo Mu- 
uicipale. entro il termine sopraindicato la loro istanza, 
corredsia dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di sudditanza austriaca ; 

c) D plomi di abili‘azione all'es:rcizio medico. 
ehirurgo-ontetrico , riportati in una delle Università 
dell'Impero ; “ 

) Provs della lodevele pratica nell'esercizio 
della professione voluta dagli art. 6, 19, 20 dello Stat 

La nomisa spetta sì Cossiglio comnuale , sai 
superiore approvazione. 

Dato a Feltre, 24 settembre 1860. 

Il Podestà, CARNIELO. 
Ul Segretario 
Rossi. 


740 
Provincia del Friuli. — Distrette di Pordenone. 
LI. R. Comminoriate distrettuale 
AVVISA 
A tutto il giorno 30 ot'obre p. v., viene riaperto 
concorso alla Condotta medicu-chirurgico-ostetrica 
del Comune di Zoppola ala quale è annesso l'o- 
norario di fior. 500, ed altri fior. 200, a titolo în- 
dennizzo pel cavallo. 
Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
ato Ultizo, la domanda corredata dal voluti recapiti. 
li servizio della Condolla surà regolato dallo Sta- 
tuto 31 dicembre 1855, e relative istruzioni. 
La nomina spetta al Consiglio comunale, vnco- 
lata alla superiore approvazione. 
Pordenone, 12 setuembre 1860. 
LI R. Compaisiario distrettuale, 
M. Dal Pozzo. 


N 4691 IX. Dominio veneto. 38 
Provincia di Vicenza - Distretto di Valdagno. 
L'I. R. Commissariato diutrettuale 
avvisa. 

lu esscuzione al riverlto delegatizio Docreto 15 
corrente, N. 5038-1883 Sanità, si dichiara sperto il 
concorso’ ai posti di medico-chirurgo-osteirico , dei 
Circondarii san't.rii a piedi dcecri.ti, in base zl nuovo 
Ststuto, ed alle reletive ntrvzioni 3Ì dicembre 1858. 

Gli aspiranti dovranno presen'are a questo regio 
Commissariato distrettuale , von più tardi del giorno 
37 novembre p. v.. le oro isanse di concorso, mu- 
nie dei bolli legali’, € corredate cei seguenti Uocu- 


4) Fedo di nascita; 

6) Gertiticato di sudditanza austriaca ; 

6) Certificato di sana fisica done ; 

d) Diploma originale di medicina, chirurgia, ed 
ostetricia, ed altri di cul fossero forniti; 

€) Licenza di abit all'innesto vrecino, 
rilasciata da una I. R. Delegazione provinciale 

f) Attestazione di avere subito uni lodevole 
pratica biennale in uno Spedele pubblico, 0 prova 
di avere serio per due anvi con suecesso, in quali= 
tà di medico-chi.u-go-ostetrico condotto , presso un 
Comune; 

9} Decreto di nomina a medico chirurgo oste- 
trico condotto, € prova della durata del servigio pre- 
stato in uno, © varii Comuni , con capacità € riputa= 
zione ; 

4) Q<alunque altro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medicina e deila chirurgia , in 
grandi Spesali, o nelle città. 

Le proposizioni per la nomina speîtano alle lega: 
Ni rappresentante dei Comuni, e la conferma all'L 
R. Delegazione provinciale. 

li sers.zio è vincol.to sila piena osserventa del 
citato nuovo Siatuto, è delle anvessevi is:ruzioni più 
sopra ricordate, ost-nsi}ili presso questo regio Com- 
misseriato. 

Il domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale ii medico con unale vien: eletto. 

Valdagno, 17 s-ttembre 1560. 

D' 1. R. dirigente, Chau 
Descrizione dei Circonderii sanitari 

Comune di Castelgomberio sore in lungh. 

migiia comuni 6 ‘4, è largh. 2%; ‘, in pieno 4, fn 
lle, 4 ia monte; sirade /, buone” %) cattive” N. 
delia pu povera avente di atua se 
209; nou povera 250; annuo soldo. fiorici 

meizo di trasporto, fior. 100. 
frazioni, Muzzolon e Cereda: e- 
giensione in iuogh. miglia 5, e largh. 4; % In pino, 
4, fa colle; strade», buone, ‘/, cattive; poveri 3,308; 
nun poveri 560; auuuo Bolo," vor. 560; indennizzo 

pel mierzo di trzaporto, fior. 50. 


N. das 7 
Provincia di Mantova — Distretto di Gonzaga. 
LI. A. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 
Che a tetto il giorno 15 cl'obre p. v., resta aper- 
to il concorso ai posti ico-chirurgo-ostelrica, 
del Cireondarii temezione , indi» 


Antonio Ciconi, 
pel capitale neo dl 5° di Fio 
ini 207:80; e per interessi di 
dre anni pur depurati dal 5 di 
Fior. 39. 

VIL Tutte le spese di deli- 
bora, d'aggiodicazione, di 
| di trasferimento di propri ni 
equi sitra relativa resano a ci 


ro, e Giusep= 


seguenti 
né i 
{ rico del deliberatario, comprese 
anco le pubbliche imposte del 
giorno della delibera în pei. 

VIIL Mancando il delibera= 
tario al versamento del prezzo 
nel tempo stai 

| 
Ì 


asprazie all'asta 
«flerta col premo 
avrà luogo il 
Feifcinto a tutto suo risebio, ed 
inoltre sarà respensabile d'ogni 
danno, restando esso vincolato ton 
| ggni suo avere e specialmente cel 


Poi a qua'urque prezzo purchè | deposito di eruzione. 
sia suficente a coprire l'importo 
dei crediti iscrtti 

IV. 1 prezzo di delibera do- 
vrà esborsirsizin moneta sonante 
d'oro è d'argento al corso di ta- 
rifl. legale eiro 44 giorni della 
seguita delilera, verso imputazione 
del fato deposito. 

V. Dal prezzo di delibera, e 
prima che segua veruna gradua- 
toria l'esceziante avtì di 
importo delle spese tut- 
te esscut ve disco piadizia! lgui= 


eci da sota. 
Lotto L 

2) Cesa corta di muri e 
coperta pate è coppi, è pino 
gia con corto aonesso sie in 
S Daniele Borgo Sacco al civico 
NI, ein mappa sl N 1961 
i cene. pet, 0. 18, ati 
fini too sea 
n LB) $0 2 teonte è meziodi 
ed corte sudato, în mappa al 
N 1768, di cene. per. 0-98, | 
amato Fior, 120. 

NR A fermini dela condi 
Ziene 6 questo Lotto ron si 
Sirida per ia stima complessiva di 
Fior. 520; ma attesa dettrazione 
del captale e censi enfiteutici per 
la somma totale di Fior. 246: 80, 
ner l'importo di Fior. 278:20. 
. Lotto IL 

2) Casa fra corte 
coperta > poeta nel Borgo. tudo 


sente 


to di 


canoni 
i agro» 


ti i consi, 


2 favore dell'avvo- 





detto al civico N. 564, e in map- | dejutato a di lu perio! 
| pa el N. 1838, di censuarie per- | 
fiche 0.47, stimata Fior. 150. 
1) Arzicro annesso a 
movtara di delta ca 
Bearzo, în my 
cens. per. 0 


Prezzo del lì” Lutto Fiori 
ni 285. 
Sim 
Dall' Imp. Reg. Pretore, 
S. Daniele, 28 rgosto 4860. 


N, 4068." 4. pubb. 


LL R. Pretura in Ceneda 
notifica 


Zucchero, esere sata. presentata 
da Giovaoni Dai Ma 

di Ceneda clave. Mooial in | N. 
di tu confonto,” ed in confota 
| dei Giuseppe, Leopoio, e. Pie. | 
{io Zachero di Cenedo, la pete 
zione 41 corr. N, 4268, nel por. | 
{to di pogamerto dia L' 385,02 
a saldo importo di levori di ble 
guame, esegui ella casa dei i 
Convenuti per loro conto a tut 
l'anno 1860, cogl'interosi. di 
anota € rifsine delle spese, sul 
quale venne în detta udita. pr 
giorno 44 nombre p. v. ore 8 
anime che per ron essere noto 
il Igo delle Sua dimera, gli fa 


tuzior 
3. Documento di legale autorizzazione all 

cizlo della mediciva, della chirurgia, e della ansia 
è. Attestazione LS fatto, ina lodevole n 

tica biennale, fa un pedale od un 

di lodevole servizio condotto, a termini degli mtcoi? 

20 dello Statuto. ‘ 

La nomina spetta ai Consigli comunali, salva q,. 
periore approvazione. > 

L'eleîto è vincolaio nel servizio sanitario, all pa 
osservanza dello Stato e delle istruzioni one 
che saranno ostensibili presso questo regio Unico" 

Verificandosi gli estremi previsti dall'ari. 19 do, 
lo Statuto, potrà venire proposto senz'altro dali. fy: 
presentanta comunale, per la definit va conferma. 

‘Gonzaga, 14 settembre 1860. 

ÎÌ A. Commissario distrettuale, 
MANZONI, 
Deserisione dei C muni. 

Suszara, che comprende Îì Circondario I, comgy 
sto delle frazioni di Suszara, Riva e Bri mod 
deoza del medico in Suszara; abitanti N. 4.492; po: 
veri aventi diritto a gratuita assisevza 1,940: gi 
dio annuo , fior. 400; Indennizzo annuo pel' cavgio 
for. 280. "circondario Il n 

‘Sutsara, Circondario Il composto delle fra 
Tabellano, Scllelto € Torricella: residenza in Tusa! 
no; ebitanti 3,298; poveri 1,790; stipendio, fior. 400 
indennizzo pel cavallo, bor. 150. ; 

Borgoforte a destra dei Po, colle frazioni di Ymy 
Savio a, Motteggiana e S. Prospero : residenza in it 
la Saviola; avitanti 2,453; poveri 848; stipendio, for 
400: indennizzo pel cavallo, tlur. 150 

Ontervazione : ll Cireondiario sanitario di Tabula. 
no, Sailetto e Torricella, è sociale fra Suzt 
golorie. Le stradi 


n 
Dominio veneto Provincia di Belluno. 
CONGREGAZIONE MCNICIPALE DELLA CITTA’ DI FELTAL 

Reso vacante il posto di scrittore contabile la 
quesio Ufficio municipale , al quale va anceso l'ac 
nuo onorario di fior. 262:50, ue viene Aperio il con 
corso a lutto 15 ottobre po v. 

‘Ciascun aspirante dovra corredare la propria 
stanza dei seguenti documenti : 

po) cdi nascita ; n 
) Certificato di sudditanza austriaca , est 
Bato fuori dil Regno Lombardo-Veneto; me 
©) Gerlfica o medico di robuSIa complesion 
d) Cerliticato di avere percorse le sei lui 
gionssiali; 

€) Patente d'idoneità dietro esame sostenuto pres- 
s0 un'L R. Delegeziune provincate, 

La nomina è devoluta al comunale Consiglio, 
va la superiore approvazione. 

Feltre, 15 setembre 160, 

Il Podestà, CanmisLO 

L' Assemore, “" 


retario, 
Bovio. 


ossi, 


N. 3160. pl 
frevincia di Mantova — Distrette di Oxt'glia 
AVVISO DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dai Comuni qui a piedi no- 
minati, all'elezione del medico-chirurgo-ost: fico con- 
dotto pei poseri, rimane aperto il relativo concorso i 
tutto 20 ottobre 1860, 

Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po- 
sto, dovra presentare, entro il sutdetto termine val 
prolocollo dell'I. Ki. Commissaria, la propria domgn- 
da, corredata dei seguenti ricopiti 

a) Il diplomi ci libera pratica ; 

6) Gli aitestati di nascita, € vaccinazione; 

©) Attestato m:dico sulla attitudine fisica al 
simpeguo delia Condotta. 

La nomina spetta al Convocato degli estimati di 
detto Comune, colia riserva della superiore approve- 
zione, ed al suddetto posto va annesso Îl Salario, pa: 
gabile sulla Cassa comunale, nella quota qui sotto ri- 
spettivamente distiuta. 

Dall'I. B. Commissaria distrettuale , Ostiglia, 20 
settembre 1860. 

11 B. Commisrario ditrettale, 


Comune di Sorravalle : con anime 1,730; due par 
rocchie; residenta io Serravalle; assegno sucuo di 
fior. 420, olire fior. 180 pel cavallo; sirate iu pian 
ra, e regolsre munutenzione, 


FABBRICA 
IN GROSSO DI OLII MEDICINALI 


IN VICENZA. 
Il sottoscritto si fa ua pregio di avvisare i signo- 
ri farmacisti e corsumatori ia grosso di olio di Ricino, 
che tiene in serbo gross: libre 100.000 di semente él 
Ricino, del nuovo raccol'o, al sclo scopo ci fora 
dell'olio rpremuione, a preto fisso, per un ano, t 
ti quegli Ospitali, farmacisti, 0 drog] ogromo, 
che desiderassero ass curarsi uD Duoa prezzo per ui 
no. Le qualità di codesto olio saranuo Il Fiore, i 
imo, ed Il Seccndo, e verrnuno consegnate a ripre 
lewore dei richiami di quelli, che avranno statuto 
nt tauiso pel lcro bisogno. Trattandosi che l'oio 
di Ricino è articolo di grande uso ia medicina, e che 
quanto al di iui prezzo hzvvi sempre grandi oscilt- 
zioni, particolarmente di rialzi, il prudevt* farmecsts 
0 grossista, stabilendo per un ‘anno il suo bisogno di 
«550 Olio, A prezio conveniente , boa potrà 
gi che sodisfatto, giacché il preszo accordsto su 
facilitazione, ed În bare gî costo della semente nequi- 
siata in grossa paria. Le coudizioni ed 1 prexzi # 
ranno riferiti ed gui Inchiesta, € gl' impegni per con- 
traiti ad no, non verranno 'ascunti che a tutto dl- 
tobre venturo. 
Vicenza, 17 settemb e 1869, 
Cantoni 


SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA. 


Taie semente diede sempre i migliori risultati. | 
the sarà nl caso provato con documenti di pertoot 
autorevoli, che da quattro anni ne ottennero pies0 
raccolto 

Si reevono commissioni a tutto settembre a ©; 
Si M:zra di Antonio Savtini, 8 S. Angelo, Calle der! 
avvocati, N. 3911, 


gue 
în curatore l'avv. di Sermnile 
ct. Giuseppe Todesco. 

Viene. quindi eccino 19 
detominato | assente a comparire in tempo P° 
3 al N. 4844, di | sovaîisente, 0 a far avere al de 
74, stimato Fiuri- | putato curatore i neve 

di dilesa, 0 24 instiure 
trecinatore, ed a prendere qui? 
determinazioni che repuserà pi 
conforme al suo interesse, alt” 
menti dovrà atiribuire a ‘è Be 
desimo la conseguenza del 
inzzicne. 

Hi che si affigga nei siti 
| luoghi, e per tre vole conscative 

nella Gazzetta Uffziale di 
nezia. 5 

Dall' imp. Reg. Pretura, 

Pi sete 1860. 
fà. Aggiunto Dr 
HonroLan. 

Fabris, Care 


1695. 4, pubò 


totale Fior. 498: 20, | 


HR. Pretore 
CorventaLDO. 
A. Scalco, Cane. 


EDITTO. 


presente Edito all'a- | |” 
d'igoota dimora Lorenzo 


detto Polet 


EDITTO. 
bal! R Trota Bega 
ciale in Rovigo, fa iter 
fabeciità “Canlida ola Tee 
vedova Pavanelio di qu, e. È 
deputato ‘n curatore Luigi Hi 
re di q 
si Dall 1 R. Protura, CObP 
dello, 24 seiterrbre 1860. 
Pel R. Pretore in perms 
TI R. Aggiunto, Betus 
I. Dionese, Cart. 





or» ce 


il Suppiimenta N 62 


AI BENEVO 


Ricordiamo 
movare le associaz] 
finchè non abbia 
missione dei fogli. 
ghiamo di accon 
quali devono esser 
nome di chi li sp 

1 pagameni 
TA AUSTRI 


[A Iso 1, 
guito a Sovrana 
te, e di cone 
ta ha ordinati 
rente N. 
litare per | 

Il contingonte 
Veneto, è di 6414 
vani nati negi an 
1836, costituenti le 

) lavori prelim 

cominciamento è 
prno 20 ettobre 
zione delle liste 


Le IL RI_Del 
deuti Autorità sona 
la porte rispettiva 

Tanto si publ 
norma 

Venezia, 26 si 

ML Luoyote 


PART! 


Legge 
ziale di Vienna 

« SM. 1 Impel 
li condizioni, si è 
completamento dell 
venga , secondo le c 
del mesa di febbraid 

io, anche prima di 
sciando le ulteriori 

al giudizio ed al 
gli Uffizii centrali r 

« Poichè le con 
necessario, come uri 
s'intraprenda il con 
ma ancora che spii 
atate incamminate || 
nuto fermo il conti 
Monarchia di 8,00 

« | nati U 
d'età. 

« Per tal mod 
sentire maggior peso 
se il reclutamento 
nel tempo consueto. 

« All'incootro, il 
ne deriva, nel calco] 
tutti quei coseritti, i 
febbraio, morzo ed a) 
quest'anno; perchè, in 
colla fine del giugno 
del giugno 1868, e ql 

“ Queste disposi 
emanate dalle Autor 
debbono dunque e 
giore aggravio dei ci 


Consiglio 


zi 


Prima di prog 
porto del Comitati 
Ampero conte Clam 
Ruente sezione del rl 
duzione generale © 
interno, della giustizi 
m'è noto, erano stai 
milato. Questa sezio 

« 1l Comitato, nel 
"bblighi ulteriori dell 
l'esame. de' preventiv 

la giustizia e de 

si esservi poca p 
ui essenziali sulle mi] 
miti delia presente Ani 
del pubblico potere, 
essi stabilito. 

« Da una serie d 
Generalmente, il più fl 
isteri, d'introdurre 
apormii possi 

< Inoltre fu da 





pno essere correda; 


t i. 19 del. 
Benz' altro dalia Wap: 
init va conferma, 


anitario di a 
fra Suzsara € Bor. 
suo, regolarm 


2% 
di Belluno. 

CITTA' DI FELTRE, 
iltore contabile tu 
le va anvesso |' 
bicue nperio J1 cone 


dare la propria i 


austriaca, estendo 


‘a Complessione; 
se le Bel riusi 


me sostenuto pres= 


|uuale Consiglio, sal- 


Lo 
Il Segretario, 
Hogsi. 


Vl) 
Uto di Ost'glia 


€ al suddetto po- 
idetto termini 
la propria doman- 


e 
vaccinazione 
Ritudine tisica al di- 

degli estimati di 
[superiore approva- 
Jesso il salario, pa- 
quota qui sotto ri- 


usle, Ostiglia, 20 


rettuate, 


730; due par- 
assegno suzuo di 
i strade lu pianu- 


o di fornire 
run uno, tul- 
all'iogros 
Mon prezzo per ua 
Inranvo Îl #%0re il 


acco? 


igliori risultati, Il 
lmanti di perso 
le ottennero pieno 


settembre a, c 


ngelo, Calle degli 


TA LARIO 


oto e spest 
l'avv. di Serravalle 
Todesco. 
quindi. eeciato esso 
pure in tempo pe 
fur avere all 
si messi 
istituire altro pi 
cd = prendere quelle 
età. più 
suo Îoteresse, altr 
atti 


soliti 

i affgga nei 

tre volte consecutive 
Utiziale di Ve 


Reg. Pretura, 


Dalla Torre 
nello di qui, e le 
[curetore Luigi Rit» 


R. Pretura, Qechio” 
tterbre 1860. 

More in perim$ % 
giunto, BELLI®. 

Î. Dioneso, Cane. 


SABATO 


SOZIAZIONE. Par 
Atp i woarrania: talia gas. ter 183 
islie Bue Ziellla, rivoigersi dal 

‘anse | ralabivi Gili 

jesi al rissiona all' Gtfzio li 


{ arussi 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
wovare le associazioni, che sono per iscadere, 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella fras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagna pi dl danaro 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell’ 
Impero (quelle di vecehio conio) a sol- 
di 34. Non wi 
pezzi da 6 
si ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non aorà ripresa l’ associazione pel pri- 
mo ottobre 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Valna austriaca : per 4 anno 6 rossi 3 meri 
la Venezia |. Mor. 14:70 7:35 3:67//, 
Nella Monarchia » 18:90 145 46:78 
Pegli alii Stati, rivolgersi agli Uffiii posti. 


“gr 
PART® UFFIZIALE. 

N 8162 P. (3. pubb.) 
LN BLOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

L'eccelso I. R. Mivistero dell'interno, în se- 
guito a Sovrana approvazione in data 21 andan- 
te, e di concerto col supremo Comando dell'arma- 
ta) ha ordinato, con Dispaccio del giorno 22 cor. 
rente N. A che abbia luogo la Leva mi- 
litare per l'anno 1864 

Il contingente, attribuito al Reguo Lombardo 
Veneto, è di 6414 reclute. Sono chiamati i gio- 
vani nati negi anni 1840, 1899, 1838, 1837 e 
1836, costituenti le cinque prime classi di età 

i lavori preliminari per detta Leva avranno 
iucomineiamento col primo d'ottobre p. v., e col 
giorno 20 ottobre p. v. avrà luogo la pubblica- 


zione delle liste, a termini del $ 27 della Sovrana | È 


Patente 29 settembre 1858, onde i coseritti pos- 
no far valere gli eventuali loro titoli di esen- 


. RR. Delegazioni provinciali e dipen- 
deuti Autorità sono incaricate dell’ esecuzione nel- 
lu parte rispettiva. 

to si pubblica a comune conoscenza e 
norma, 

Venezia, 26 settembre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. 1. RA. 
nel Regno Lombardo- Veneto 
av. pi Tocarnnune. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 sellembre. 
Leggesi quanto appresso nella Gi 
ziale di Vienne 


tta Uffi- 


Suata Marla Formoss. Calle Piselli, D. 6187 


le più gius 
{ spettarsi che s'introducano alleviamenti e sem- 


I «Il signor M 


29 SETTEMBRE 


qaluta auatr. fer. 14: 


Vee seldi suse 


( Sono uffiziali 


missione apposita, la quale avera l'incarico spe- 
ciale di proporre tutte quelle riduzioni nelle spe- 
se dello Stato, che si presentassero come pos- 
sibili. 

«È quindi da supporsi che tutt'i più im- 
portanti risparmii sieno già stati presi nella cor- 
rispondente contemplazione. È 

« In fatti, per la combinata azione di questi 
due fattori, l'esigenza dell'anno {864,a rimpetto 
di quella dell'anno 1860, apparisce più piccola 
nel Ministero dell'interno, di for. 5 ‘290,600 

» della giustizia, » 1042300 

» della polizia, » 213,600 
ed inoltre furono già, per parte del Ministero del- 
l'interno, in parte incamminate, in perte contem- 
plate per un tempo avvenire le pratiche per in- 
trodurre ulteriori risparmii, colla soppressione di 

alcune Autorità provinciali e circolari, e colla ri 
duzione del persouale delle pubbliche costruzioni, 
i quali rispermii, sotto il’ primo rapporto, per 
quanto poteva scongersi al momento della discus- 
ione del sotto Comitato, furono calcolati, in pre- 
ventivo, in circa fior. 7: 


} ma però, nell'anno 1861, non figurerebbe che par- 
i zialmente come risparmio effettivo nella gestione 
dello Stato, 

* Prescindendo dalla circostanza in ogni mo- 
one, che questi rispar- 
conosciuti attivabili dalle stesse Autorità nei 

limiti dell'attuale sistema d’ Amministrazione, e 
| che nei soli tre rami accennati imp o più di 
{7 milioni, malgrado l'ordine positivo di S. M. |’ 
{ Imperatore, non furono, almeno in gran parte, 
| rificati dalle Autorità durante un decennio; si 
i vette, d'altra parte, prendere io considerazione, 
{ che in cerla guisa resta sempre dubbioso, se que: 
' sti risparmii progettati si presenteranno anche 

come verificabili effettivamente, e se, senza cam- 
{ biare Je massime dell'organismo amministrativo, 
sarà possibile di ottenere con forze così ristrette” 
! tutto ciò che le forze preesistenti non erano in 
ado di ottenere. È cosa notoria, che malgrado 
lo straordinario gran numero di Autorità, tutti 
gli organi nel precedente sistema, anzi ogni mem- 

bro di questi organi, si lagnava di sopraccarico di 

lavoro ; che appunto per questo sopraccarico, molti 

{rami del servizio pubbli 

i ti; che inoltre, la scala degli assegoi nel grande 

{ esercito degl' impiegati subalterni, sta al disotto 

della misura dei pù indispensabili bisogni, e del- 
pretese; che finalmente non è di 


plificazioni nel pubblico servizio, sino a che l'or- 
ganismo, e lo spiritg dell Amministrazione riman- 
gano gli stessi 
istro dell'interno, del resto, in 
confronto di questo timore, ha dichiarato al Co- 
mitato essere persuaso, per parte sua, in base del- 
l'esperienza fatta sinora, che possano attivarsi le 
riduzioni proposte per vi:te di risparmio, senza 
nuocere al igenze dell’ Amministrazi 

+ Valutando queste considerazioni, il C 
to si fece ad esaminare e crib 


mita- 
le singole par- 


« S. M. l'imperatore, in riguardo alle attua- | tite, domandando schiarimenti corrispondenti so- 


li condizioni, si è degnata di approvare che il 
completamento dell’ esercito per |’ anno 1861 
venga , secondo le circostanze , intrapreso prima 
del mese di febbraio 1861, ed ove fosse necessa- 
rio, anche prima del termine dell'anno 1860, la- 
sciando le ulteriori disposizi ogget- 
to, al gi 

gli Uffizii centrali rispettivi. 

« Poichè le condizioni del momento rendono 
neeessario, come una misura di precauzione, che 
Siutraprenda il completamento dell'esercito” pri 
ma ancora che spiri quest'anno, così sono già 
state incomminate le pratiche relative, e fu rite- 
nuto fermo il contingente normale annuale della 
Monarchia di 85,000 uomini 

« I nati nel 1840, formano la prima cl 
d'età 

« Per tal modo, i coseritti non vanno a ri- 
sentire maggior peso di quello, che risentirebbero, 
se il reclutamento per l'anno 1861 avesse luogo 
nel tempo consueto. . 

« All'incontro, un vantaggio non indifferente 
ne deriva, nel calcolo degli aoni di servigi 
tutti quei coseritti, i quali, in vece che nei mesi di 
febbraio, marzo ed aprile 1861, vengono assentati 
quest'anno; perchè, in luogo di giuogere alla riserva 
colla fine del giugno 1869, vi giungono alla fine 
del giugno 1868, e quindi un intero anno prima. 

“ (Queste disposizioni, che furono in tal senso 
emanate dalle Autorità politiche e militari , non 
debbono dunque essere considerate come un mag- 
giore aggravio dei coseritti. » 

Consiglio rinforzato dell’ Impero. 
Sedut1 del giorno 11 settembre. 
Continuare, — V. le Guazatte N. 844, 218, 213, 316, 
, agirits 216, 247, 218, 249, 2200 224.) 

Prima di progredire nella lettura del rap- 
porto del Comitato, il referente consigliere dell 
Impero conte Clam-Martinitz osservò che la se- 
quente sezione del rapporto contiene una intro- 
duzione generale ai preventivi de’ Ministeri dell 
interno, della giustizia, e polizia, i quali, co- 
m'è noto, erano sta! segnali ad un e Co- 
Mitato. Questa sezione è del tenore seguente : _ 

‘ utomitato, nell'atto che per sodisfare egli 
‘bblighi ulteriori dell’ incarico avuto, procedeva al 
l'esame de' preventivi de’ Ministeri dell'interno, 
delia giustizia e della po'izia, non poteva dissimu 
larsi esservi poca prospettiva di conseguire rispar- 
Wii essenziali sulle misure preventivate entro i | 
miti della presente Amministrazione di questi rami 
‘el pubblico potere, e sulle basi del sistema per 
sti stabilito 

« Da una serie d' 
generalmente, il più positivo incs i 
Misteri, d'introdurre nei rami rispettivi tutt'i ri- 
tpormii possibili x 

* laoltre fa da più mesi attivata una Com- 


se 


pra quelle singole, sulle qi 
modo di fermarsi. » 

Qui prese la parola il signor Ministro presi 
dente conte Rechberg; e si espresse nel modo se- 
guente: 

lo credo di dovermi riferire alla dichi 
zione, che ho avuto l'onore di fare al Comit 
cioè, che nella compilazione del rapporto del Co 
mitato si è partiti dall'idea, come'se i. Ministri 
di S. M. persistessero nel sistema, che s'intende 
di far cessare. 


li accadeva in qualche 


i fondamento. Noi 
siamo, signo i dell'Impero, tutti d'ae- 
cordo, di dovere metterci per una nuova via. lo 
mi richiamo al discorso rilevante, con cui S. M. 
si è degnata di salutarvi dopo l'apertura delle se. 
dute del Consiglio dell'Impero rinforzato. Esso 
è troppo profondamente impresso nella mem ria 

oi tutti, perchè non apparisca superiluo di 
replicarne il tenore. Permettetemi però di ricor- 
darvi le parole del Sovrano Autografo 19 aprile 
a. c., le quali suonano così 

« È mia intenzione d''introdurre per gli af- 

fari dell’Amministrazione politica, tosto che sa- 
rà entrata in attività la nuova organizzazione 
della Luogotenenza , amministrazioni di Comi- 
fato, e di aggiungervi, a guisa del precedente 
sistema, Congregazioni di Comitato e deputazio- 
ni, corrispondenti , quanio alla conformazione 
ed alla sfera di attività, alle condizioni presenti. 

« In armonia con queste disposizioni, ordino 

che, dopo che saranno entrati in attività l'ordi- 

namento dei Comuni ed il regolamento dei Co 

mitati, veogano preparate le proposte per una 

Dieta, affinchè il principio dell'Amministrazione 

le, che dev'essere introdotto in tutti 

della Corona, mediante Comuni, lo- 

distrettuali, o di Comitato, venga attivato 

« anche nel Mio Regno d' Ungheria, mediante Die- 
« te, e Comitati della Dieta. » 

« In queste Sovrane manifestazioni, trovate, 0 
signori, tracciati i principii ed jl sistema che ser- 
vono di norma al Ministero, e che si fa un do- 
vere di seguire. + 

Il Ministro della giustizia conte Nddasdy : 
« Sull' idea espressa dal Comitato , che malgrado 
l'avvenuto risparmio di circa 7 milioni ( dei qua- 
li oltre un milione riguarda il solo Ministero del- 
la giustizia), non furono però sodisfatte le aspet- 
tazioni di maggiori restrizioni nelle spese dello 
Stato durante gli ultimi diecj anni , deggio per- 
‘attrazi (di divo qui mo stbierimtoto. A' pese 
dal rimprovero, si prendono i preventivi degli a- 
nì 1860 e 4861, e perchè quest’ ultimo contiene 
una partita minore per l' importo d'un milione, 
se ne tra» la conseguenza, che essendo stato in 
puest” parmiato un milione, negli ultimi 
eci 
milioni. Deggio innanzi tutto csservare, 
preventivi propriamente non contengono se non 


i 


{ mesi ho risparmiato 


| possibili trascurati durate ui 


| 
| 
| 


INSERZIONI. Melia Gazeta : saldi suste. 10 
Par gii ni giudiziari: soldi 
La tire» si con 


1 6 95 tuari per lettere, La inserzioni si ieomose a Vere 


ANNO 1860 - 


alla lasa 
us. 3 
9 per denteg; | anti si isa 


rasiliuiscene ; 5! abbrasiaze. 


Le lettere di reclamo aparie non si affranezeo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le notisio comprese nella 


che somme di approssimazione ed ideali; che i pre- 
ventivi, com'è noto, vengono fatti dalle Autorità 
di prima istanza, dieci megi primasche si comin- 
cieffettivamente colle spese relative; e che n 
quell'epoca, non sempre sono noti | risparmii 
che possono in fatto conseguirsi nel corso dell’ 
anne. Chi [a sapere positivamente in gennaio 
quale semplificazione © risparmio potrebbe aver 
avuto luogo, p. e. nella giustizia, in novembre ? 
È noto altresì, che il preventivo contiene quelle 
somme che il’ Ministro relativo non può oltre- 
passare, per cui dev'essere fatto in guisa da po- 
tersi aspettare con grande probabilità e fiducia 
che possano essere sufficienti. 

lell'anno 1858, furono preventivati pel 
Ministero della giustizia, 47,800,000 m. di c. Non 
ne furono però spesi se non fior. 16,390,000; quia- 
di veanero risparmiati fior. 1 400,000. Nell'anno 
1819, il preventivo ammoatò a fior. 17,000,000, 
e ne furono spesi soltanto 44,000,000, non calco: 
lata la i ombardia, per cui resta sempre un rispar- 
mio d'un milione e mezzo. Nell'anno 1860, in 


a ,000; nel secondo rap. i cui, avuto il massimo riguardo alle condizioni fi- 
porto, in circa fior. 500,000, la qual ultima som- i nanziarie, il preventivo fa 


to al minimum 
possibile, ammontò questo ‘a fior. 45,500,000, ed 
10 posso assicurare, che siao ad oggi, cioè in 14 
ia fior. 609,000 e che è 

sperabile che questo risparmio non abbia più ad 
essere toccato. L'eccelso Consiglio dell'impero 
potrebbe dunque convenire meco, che l' accennato 
rimprovero non apparisce assolutamente giusto. 
Del resto, non avrei preso la parola su questo ai 
gomento, se non mi fosse stato a cuore, che | 
Opinione del Comitato, fondsta, a mio avviso, so- 
pra basi non attendibili, @ che mi sono permesso 
di confutare, non potesse jadurre le popolazioni 
dell'interno è dell'esterao nell’ errore. che mal- 
grado ( parola che non mi sembra scelta troppo 
felicemente ) il positivo ordine Sovrano di S. M. 
l' Imperatore , il suo Ministro avesse osato per 
uu intero decennio di non obbedire agli ord.ni 
di SM 

Il consigliere dell’ Impero conte Széesen : «Il 
Sovrano Autografo cui si è riferito il sig. Mini- 
stro presidente, non fu d'seaticato dal Comitato 
nelle sue discussioni. Le proposizioni del Comita- 
to stanno in connersione colle idee ivi proclama- 
te dall'eccelso Governo. Se non che, il preventivo 
presente non può essere giudicato dietro il punto 
di vista dell'attuazione di quelle idee che sono 
proclamate nell’ Autografo Sovrano. Il Comitato 
ha quindi dovuto limitarsi alle parlite sinora esi- 
stenti. Relativamente alle ossersazioni del signor 
Ministro della giustizia, circa le conseguenze de- 
dotte dal Comitato su'la somma dei risparmii 

decennio 
osservare, che questa somma complessiva, 


nando attentamente il rapporto del Comitato, ri 


sulta bensì, ma non vi è espressamente indicata.» | 


tI consigliere di Stto conte Hartig : « Mi per- 
metto innanzi tutto di dichiarare, che mi hann 
grandemente tranquillato le parole del 
stro presidente, in conformità delle quali, è men 
te sovrana, di organizzare la Monarchia dietro 
principi ; il che corrisponde ai bisogni della po- 
polazione, ed in modo eguale alle esigenze ccono- 
miche dell'Amministrazione dello Stato. Non pos- 
so però omettere di osservare, che colla procedu- 
ra sinora tenuta, non potrebbe eseguirsi colla de- 


siderata sollecitudine la Sovrana volontà di S. M., ' 


cui non possono che tributarsi i più grandi rin: 
graziamenti. In prova di che, mi permetto di leg- 
gere i passi seguenti del Sorrano Autografo del 
31 dicembre 1851 
Sulle basi di questi principi fondomentali 
« si dovranno elaborare per ogui Dominio dei 
« regolamenti pei Comuni foresi e per le città, 
+ convenienti alle speciali circostanze del Dominio, 
« lu questi elaborati si dovrà, inoltre, aver di 
« mira che agli interessi preponderanti venga pu- 
re concessa un'influenza preponderante, e che 
tanto nelle elezioni allie e pantive per la no- 
mina dei capi-Comune e delle Rappresentanze 
comunali, quanto negli afari comunali, la de- 
cisiva preponderanza venga assicurata ‘al pos- 
sesto fondiario secondo la sua estenzione inclu- 
sa nel nesso comunale, e secondo il suo valo. 
re censuario, all'esercizio industriale all’ incon- 
tro secondo la proprzione in cui esso si trova 
col complessivo pessesso fondiario, nelle città 
particolarmente, secondo la proporzione col pos- 
sesso di esse; iadi per quanto è possibite, al 
corporazioni per iscopi spirituali e materiali 
* Nei Dominii si stabiliranno speciali Statuti 
circa alla nobiltà ereditaria degli Stati provin- 
ciali, ed a quella provreduta di un possesso 
fondiario da determinarsi, alle sue prerogative, 
ed ai suoi obblighi, e, particolarmente, le si con- 
cederanno tutte le possibili facilitazioni per isti- 
tuire maggiorati e fedecommessi. Quanto ai foa- 
di rustici, dovranno essere mantenute in vigo. 
re, nei luoghi ore esistono, le. speciali presc 
zioni per la conservazione dei loro complessi 
di beni, Alle Autorità di Circolo ed alle Luo- 
gotenenze verranno poste a lato Rappresentanze 
consultive, tratte dalla nobilta ereditaria possi 
dente, dal possesso fondiario maggiore e mino. 
re, e dall'industia, e verranno debitamente de 
terminati gli oggetti e l'estensione della loro 
attività. Qualora apparisse desi 'erabile di am- 
« meltere anche altri elemecti nelle Rappresen 
« ze, vi si avrà quel riguardo che sarà dei caso. 
* Le più precise determinazioni in proposito ven- 
a gono riservate a speciali Ordinanze. Presso gli 
« |. R. Uffici distrettuali, verranno di tempo in 
* tempo convocati i capi dei Comuni inelusi nel 
+ loro Circondario, ed i proprietari dei latifondi 
* posti fuori del vincolo comunale, o i manda- 
* tarii di questi, per deliberare sui loro affari. « 
* I passi citati contengono, come ho aecenn: 
to, la Sovrana volontà, manifestata il 31 dice. 
bre 1851, la quale renne allora accolta con giubilo. 
Si credette di vedere in essa le massime per una 
forma di organismo e d' Amministrazione dell’ Im- 
pero sustriaco, consentanea ai tempi. D' allora in 


ig. Mini. | 


lle | 


parte uffiriale. ) 


qua, sono passati 9 anni, e ci troviamo oggi nello 
stesso punto, come prima che venisse emanata 
quella Risoluzione Sovrano. Questa non era cer- 
tamente la volontà di S. M. V'erano, è vero, da 
superare, grandi difficoltà, e il far ciò dipendeva, 
da una parte, dalla penetrazione e dallo zelo de 
gli organi, incaricati dell'esecuzione; e d' alti 
parte, dalla volonterosa cooperazione per parte 
quelli, a favore dei quali dovevano essere attivate 
le misure. Deggio confessare che nom vi fu 
una cosa nè l'altra. Per parte dei Ministeri, { 
rono bensì calcolate le difficoltà, forse anche esa- 
gerate ; per parte di quelli, a favore dei quali fu 
emanato il Sovrano Autografo, mancò quella coo- 
perazione. In vece che l’Autografo Sovrano fosse 
accolto con gioia, come avvenne nel primo mo- 
mento, si formò, passata che fu la prima im- 
pressione, una reazione in molte porti 

Ministri. i quali, anche senza di ciò, avevano a 
lottare con grandi difficoltà, anzichè cooperazio- 
ne, trovarono piuttosto degli avsersarii in quelli, 
2 favore dei quali l'Autografo Sovrano era stato 
emanato, A ciò, credo io, dere attribuirsi che og- 
gi ci troviamo colà ove eravamo all'emanazione 
di quel Sovrano Autografo. Per quanto io su, que- 
sto Autografo, il quale, esattamente eseguito, con- 
tiene tutti i principii che condurrebbero ad una 
utile riforma nell’ interno dell’ Impero, non fu nè 
posto fuori d'altività, nè revocato. L'Autografo 
19 aprile 1860, letto del sigcor Ministro presi- 
dente, venne emanate specialmente per l' Ungheria 
soltanto, e contiene una conferma per |’ ulteriore 
esecuzione di ciò che sarebbe ormai posto in at- 
tività, se da ogni parte vi fosse stata cooperazio- 


ne. lo ritengo come necessaria a riforma inter- { 


na; credo che dovrebbe essere basata sui princi 
pii che furono contemplati; e metto importanza 
in ciò, che i Comuni abbiano bensì libera azio 

ne nei loro affari, ma non venga però lasciato 
piena libertà di arbitrio ; che vengano attivate le 
Rappresentanze nei Distretti, e quindi anche pron. 
tamente le Rappresentanze Provinciali. » 

Il consigliere dell'Impero conte Appony : 
« Non rifuggo dal discutere tanto sugli Autogra- 
fi Sovrani gui lelti dal sig. Ministro presidente, 
quanto sulle questioni mosse in seguito delle se: 
guite dichiarazioni. 

* Dico, che non rifuggo dalla. discussione, 
ma credo che ciò non sia presentemente nell’in- 
tenzione di questa eccelsa Assemblea, perchè po- 
trei indicare con precisione il luego nel rappor- 
to del Comitato, in cui contievsi il profondo e 
tranqui lo esame, cui fu assoggettata questa que- 
stione. Mi permelto perciò di dirigere a S. A. 1. 
ed all'eccelsa Assembica la preghiera, che col fare 
parziale menzione di quelle importanti questio 
che vogliamo discutere tranquillamente ed in con- 
creto, nell’ interesse dello St: ‘n avvenga for- 
se di rendere piu difficile iudica 
sta traftativa. Ciò che dice nel suo rappi 
Li joè, che nei limiti dell'attuale Ammi- 

non potrebbero conseguirsi risparmi 
non è neppure in opposizione al Sovrano Aut 
grafo. Non è detto che non vi sia prospettiva di 
possibili risparmi, ma soltanto che questi non 
{ possono aspettarsi, sinchè dura la forma di Am- 
ministrazione che attualmente esiste. » 

Qui alzossi il sig. Ministro presidente, dichia- 

| rando, aver egli colla sua precedente dicbiara- 
zione voluto esprimere, soltanto | che il Gover- 
{ no è fermamente risoluto di battere una nuova 
| strada, ed essersi dato premura di fare questa 
! dichiarazione, perchè nella sezione del rapporto 
! del Comitato di cui è parola, è detto espressamen- 
te, che non è da aspeltarsi un risparmio, sinchè 
non suoceda un cambiamento nell' organismo a 
ministrativo. 

Il vice presidente conte Nostitz dichiarò di 
associarsi pienamente alla proposta del conte Ap 
pony, che l' eccelsa Assemblea voglia farsi assolu- 
tamente un dovere di non toccare le grandi que- 
stioni generali neli' esame delle singole rubriche 
del preventivo, di non isvolgerle, di non trattar- 

] le a fondo, ma di tener fermo che abbiano a riser- 

| barsi tutte queste questioni alla fine del ropporto. 

| Con ciò sarà essenzialmente agevolata la progres- 

| sione delle trattative e reso un grande servizio 
a questa così imporlante fsccendo. 

Essendosi l' Assemblca dichiarata assenziente 

| a questa proposta. il consigliere dell’ Impero co. 
Clam rammeatò, che prima di procedere alla let- 
tura del rapporto del Comitato, concernente il pre- 
| ventivo del Ministero di polizia, egli, nella sua 
qualità di refereute, riteneva essere suo dovere di 
soggiungere, sull’ osservazione del sig. Ministro 
della giustizia, che qualora questo preventivo con- 
tenesse soltanto una soma eventuale, è questa 
{ una condizione che resta eguale per iutt'i pre- 
| venlivi, e precisamente per quelli dell'anno 1860, 
i non che per quelli degli auni 1858 e 1859. 

Le somme rilevate dal sig. Ministro della 
| giustizia dimostravano appunto una diminuzione 
{ nella quota de' risparmii; sembrare dunque che 
| nell’ osservazione del sig. Ministro non si conten- 

ga una prova in contrario per l'argomento da 
lui combattuto, 


I 
Il consigliere dell'Impero co. Clam proseguì 


a leggere la seguente sezione del rapporto del Co- 
mitato, in questi termini : 

« Nel preventivo del Ministero della polizia, do- 
velte richiamare, prima di tutto, l'attenzione, la 
somma esposta per la spesa della Iirezione cen 
trale, tanto più che nel periodo che precedette I 
anno 1848, la spesa per l’Uffizio aulico di pol 
zia non era ammontata che a fior. 10: 
tre adesso ascende a fior. 210,800 
al doppio. 

« Il Comitato si trovò indotto a domandore 
Se e quali riduzioni si polessero fare , 0 fossero 
già contemplate da farsi nel personale della Dire- 
sione centrale, tanto più che la Commissione a' 
risparmii ha proposto una restrizione dello Stato 
del personale 

« Il sig. Ministro ha risposto al Comitato, che 
non si presentava come possibile una ulteriore ri 


, quindi qua 


N. 225 


aa linca di 34 caratteri, è per querti soltanto, tre pubb. sostano aus; du: 
10 in valuta niurerinea 
Hfiaio soltanto; a si paguze 2utieipatamozio. GI aritoli eou 


ubblteati, ce 


duzione; che l'aumento della spesa in confronto del 
riodo precedente, dipendeva da ciò, che adesso 
' Ungheria e paesi annessi covo compresi nella 
dstera d'azione dell'Uffizio centrale, e che le più 
| agitate condizioni de' tempi, esigono una mag- 
| giore operosità nel sersigio” della pubblica sic 
| rezza. In queste circostanze occorrere tutte ie for 
ze esistenti, ed essere impossibile di diminuirle 
«Il Comitato nou poteva permettersi di giu 
| dicare ulteriormente, se lo stato del personale cor 
| risponda alle esigenze, e dovette perciò limitarsi 
all'osservazione genera'e, come sarebbe desidera 
bile, che si potesse ottenere una mivorazione d 
affori, sceverando tutte le minuzie, e tutti gli at 
fari che ora cceupano le regie Autorità di sicu 
$ rezza sino al centro, ed attribuendo il servigio 
i della polizia locale agli argani comunali. A_ciò 
tenne appresso il desiderio, che con una soluziv 
ne felice delle ardenti questioni del giorno, atta 
a tranquillare gli animi concitati, sia reso possi 
bile di ritornare l'azione della polizia alla sua 
misura normale. 

* Del resto, il Comitato ritenne come misu 
ra attivabile, anche nelle condidioni attuali, la sop 
pressione delle Direzioni di polizia in Lubiana, 

4 Clagenfurf, Tro Presburgo, Cassovia, Gran 
i varadino, ed € mburgo. 

« Il 'sig. Ministro fece manifesto che, su que 
slo proposito, erano in corso trattative, le. risul. 
tanze delle quali non potevano ancora formare 
soggetto d' una proposta. » 

(Sarà continuato) —(6. Uff di Vienna) 


Bollettino politico della giorn 
$ Anche ieri ci mancarono i 
i Parigi; ma anche ieri il telegrafo ci recò 
importanti notizie. ù 

E prima di tutto, ci ci fe’ conoscere la 
deliberazione finale del Consiglio dell’ impe 
ro sul doppio voto,con cui la maggioranza e 
la minoranza del Comitato de' 24 stimarono 


dover accompagnare il di questo 
Sal provetto, per. mavitgta: Wi Gberi 


loro opinione intorno al diffinitivo ordinamen- 
to politico della Monarchia. Il voto della mag 
gioranza ebbe 34 sufiragi 


gra : sappiamo 
per es nto di 
Van ppiamo per mezzo dello stesso 
fibott il ministro degli affari 
che lo rivelò all'’ambascia 
tore di Francia, il duca di Montebello. Il mi 
nistro dichiarò che la Russia desidera l'ami- 
izia della Francia, ma che l'alleanza di que. 
sta colla Sardegna incoraggia dottrine. peri 
colose pe troni: onde la Russia dee. alza 
la voce, con altri, per l'ordine € la Mona 
chia. Quel con altri chiari appieno l'in 
tenzione d'un' alleanza, da opporre all’allca 
a franco-sarda , ed a suoi pericoli ; allean- 
che può lare che sia ben ascoltata la vo- 
che si erede ormai venuto il momento 
d'alz Queste diplomatiche dichiarazioni 
gono ogni dubbio sulle conseguenze del- 
l'abboccamento, il cui scopo è in tal manie- 
ra fatto palesi N 
Pel rimanente, il telegrafo non ci recò 
neppur esso nulla di nuovo; e ci confermò 
soltanto da Parigi la presa di Montacuto 
sobborgo d' Ancona a Porta Pia, da parte de 
Piemont , che già sapevamo pe gior- 
nali italiani, l'altra sera arrivati, e di cui 
demmo nelle Recentissime d' ieri il solito 


Del resto, per avviso dell Ost-Deutsche 
Post (25 settembre) « la coduta di Ancona, do 
po la distruzione dell'esercito pontificio, non sa- 
rebbe omai altro che una questione di tempo + Non 
solo, al dire dell'Ost-Deutsche Post, la guarnigio- 
ne è troppo debole; ma si cominciò a_ pensare 
troppo tardi all’ approvigionamento di quella for- 
tezza, per guisa che considerevoli carichi di vit 
tuaglie, destinate per Ascona, non poterono più 
arrivare a luogo 
AU Ost-Deutsche Post è veduta oltre modo 
gravissima la complicazione delle cose italiane 
* Le truppe sarde, esso dice, penetrarono nella 
valle tiberina , e si estendono ogai giorno piu 
verso Roma, e sembra che voglisno occupare 
Viterbo | Frosinone e Velletri, per. separare così 
Garibaldi dai Francesi, nel caso che il dittatore 
voglia preodere Roma finchè le truppe francesi 
sono ancora co'à. » Dal canto suo, Garibaldi arrola 
adesso nuo ente volontari in tutta l'Italia 
in Genova, il suo Uffizio centrale fa, con buou 
successo, concorrenza alla Società nazionale, la 
quale arrola pei battaglioni mobili di Fanti uello 
Stato della Chiesa: nop vuole far demolire i forti 
di Napoli, ma ne ha affidata la custodia definitiva 
alla gurdia nazionale. Quanto ai resti dell'armata 
regia, i corpi stanziati presso Capua sono circou 
la’ Garibaldiani , ed è imminente l'assedîo 
di Gaeta, se il Re pensa di tener fermo. La ilotta 
napoletana sta organizzandosi per far vela a fin di 
bloccare Gaeta. Essa era, com'è noto, rimasta 
inattiva per difetto di marinai. Tutti i marinai 
erano fuggiti perchè il loro servizio a bordo et: 
forzato. Ma adesso si lasciano ingaggiare quesi 
tutti verso un premio di 20 ducati (40 fiorini 





€ 6 ducati di soldo al mese. Vengono arroliti 
dallAmministrazione della marina di Garibald 
almeno per un anno. Il generale Cosenz , attuale 
ministro della gue poli , ha intimato alle 
guarnigioni forti d' Augusta di 
sgomberare quelle piazze, 0 di tenersi preparate 
alle conseguenze di una resistenza. È da rite- 
nersi che quelle guarnigioni, affatto isolate, 
ranno ascolto alla intimazione lor fatta. 

+ Gli avvenimenti faranno tra non molto e 
noscere quant’ oltre l'ardito conquistatore spi 
gerà l'antipatia per le annessioni piemontesi, 0 
piuttosto per le cessioni di Provincie italiane alla 
Francia, che a quelle vanno congiunte. Ciò che 
v' ha di certo sì è che, non solo sott» i rigi 
di politici, ma anche relativamente alle operazio 
militari, è avvenuto in Italia un tale rivolgimen- 
to, che tiene nella massima ansietà circa il 
prossimo avvenire. » 

Noi però, senza far velo alle considerazioni 
dell Ost-Deutsche Post, crediamo che l'alta giu- 
tizia non abbandonera l'italia a) caos, iu cui fu 
travolta dalla violazione delle più sacre leggi di- 
vine ed umane. 


Coll America, giunta il 27 a Trieste, 
Vl Osservatore Triestino ricevette le ulti 
notizie delle Indie e della Cina e ne dà 
to seguente : 

« Abbiamo relazioni di Bombay 24 ago: 

di Calcutta 22 agosto, di Singapur 18 agosto, 
Hongkopg 1.° agosto e di Canton 7 agosto. 

ono dal Nepal, che alcuni 

si erano adunati nelle vicinanze della tomba di 
Puschputouth, spacciandosi per devoti e Bromini, 
ma il mabaragià Jung Babadur ordinò di scacciarii, 
e ne avvenne un combattimento, in cui alcuni di 
quegl' individui rimasero uccisi. 11 medesimo Jung 
Babadur impose alla famiglia di Nana Saib, a 
Bialarao e ad altri ribelli rifuggiti nel Nepal, l'ob- 
Dligo di non iscrivere nè pariore del Governo in- 
glese, finchè rimarranno sotto la sua protezione. 
I trattati fra il Nepal ed il Governo inglese, su- 
ranno rinnovati. . 

* Le ultime relazioni da Delbi informano che 
furono giustiziati i ribelli, i quali ebbero una 
rte importante nell'ultima insurrezione, fra cui 
uccisore del maggiore Buston, agente politico 
di Kotab, e che verranno eseguite parecchie altre 
condanne capitali. 

* Sir Hugh Rose, nell' assumere il comando 
supremo dell'esercito delle Indie, pubblicò un or- 
dine del giorno, ove dichiara che d'ora innanzi 
le promozioni verranno accordate soltanto al me- 
rito. 


China Mail di Mongkong ri 
Jeviamo che tutte le forze navali inglesi partir- 
lio dal loro convegno di Talien pel 
le la squadra francese doveva partire 
lo stesso giorno da Cifù, Le forze inglesi erano 
in pien ordiae sott’ ogui aspetto; ma i Francesi 
i di numero, senz’ arliglieria e caval- 
leria, e con pochi mezzi di trasporto. el resto, 
le forze degli alleati ascendo tutto a 260 
bastimenti, € si crede che basterebbero per indur- 
re il Governo ciuese a venire a patti ; ma lord 
Elgia ha deciso di prendere i forti prima di trat- 
tare. La spedizione si adunerà nelle isole Scialuy- 
tien, distanti 14 miglia inglesi dal Peiho. Lo sbarco 
seguirà a Pehtang, e la prima divisione, composta 
di quattro reggimenti sotto il comando del gene- 
rule Mitchell, sbarcherà prima, contemporaneamen- 
te alle truppe francesi, per 
siorzo per impedire che le forze europee debbano 
avernare nel Nord; e perciò, una volta presi i 
forti, non $'imporranno ai Cinesi condizioni trup- 
po dure. 

« È voce che i ribelli cinesi siansi ritirati a 
Suciau. Si aggiunge ch'essi hanno incendiato e 
preso la città di Nan-tsin, nel cenro dei distret- 
ti sericoli, dopo averne scacciato interamente gl' 
imperiali. | negozianti di seta di que' distretti si 
sono rifuggiti a Sciangai. 

Gl'insorti ottennero vantaggi rilevanti sugl' 
imperiali, essendosi impossessati di tutta la Pre- 
vipcia di Sciangai, meno quest'ultima città e i 
suoi dintorni, che però avrebbero avuto anch'essi 
Ja stessa sorte, se non fosse stata l'iutromissione 
degl’ loglesi e Francesi. 


Notizie delle Marche e dell'Umbria. 

Leggesi in un carteggio della Perseveran- 
za, în data di Santa Maria delle ( 
tembre : 

« Le marce continue, la battaglia del 18, e 
le marce successive, mi hanno impedito di seri- 
vervi prima d'ora. Oggi però, in vista d' Ancona, 
finalmente, ed anche sventuratamente, fermo chi 
sa per quanli giorni, alla bell'e meglio vi rende- 
rò conto dei fatti miei. Tralascio i particolari 
della faticosissima marcia da Sinigaglia ad Osi- 
mo e Castelfidardo, @ vi parlo a dirittura. della 
battaglia. lesi, Osimo, S. Sabino e Castelfidardo 
tanno tutti sulla strada da Chiaravalle a Loreto 
e su uno sviluppo di colline, che terminano alle 
Crocette, oi Camponari, nel 
Di contro, più a levante di 
Loreto, Cà da Barca e. più i 
Noi occupommo lo sviluppo di colline da lesi 
Castelfidardo, facendo fronte a_ mezzodì , quindi, 
come un contrafforte, si occupò Crocette col vol: 
to a levante, spingendo gli avamposti fino al t 
rente Aspio. Le nostre pattuglie, spinte in tutti i 
sensi per la valle del Musore, fino al mare, ave- 
vano segnalato il nemico suile opposte alture, col 
quale avevano scambiata qualche fucilata. 

« Si passò la notte tranquillamente, e prima 

iorno il campo fu, come al solito, tutto sot- 
fe armi. Però, dopo due ore d'inulile aspetto: 
, ponemmo a terra i sacchi, © gli ordini 
rono rotti, preparandoci tutti a fare il rancio; 
se non che, remmeno mezz' ora dopo, venne l’or- 
dine di riprendere immediatamente la nostra 
sizione. A nove ore incominciò il fuoco sulla no- 
stra sinistra. Il nemico era sceso ad Areni 
steggiando l' Aspio, avevi n 
ti. I suoi cacciatori si spiegavano rapidamente, 
‘appoggiati da colonne di attacco che scendevano 
per Cà da Barca sulla posta'e, mirando Campa- 
nari. Appena passato il Musone, vio; la 
retta conduce a Crocette, l'al 
un nostro posto, il quale si 
1 bersaglieri, che occupavano 
fronte e di fianco, tene- 


di 
fo 
ti 


e, il 23 set- | 


« Fa un momento d'estremo pericolo. Noi 

m veduto qualche cac papalino sulla 

via, che da Crocette melte a Sa 

rente, minac così le nostre spal 

pagoie del 42° battaglione bersaglieri si s 

rono immediatamente in sostegno della pericolai 

te nostra ala sinistra. Il 10 reggimento intanto 

scendeva per Campanari a passo di carica; ser- 

rato e silenzioso progrediva, senza tirare uo 

di fucile. L''urto di questo eroico reggimento fu 

terribile ; tutte le cascine fi prese, con po- 

chissimo fuoco, alla baionetta. Il nemico abbao- 
le posi 


abbi 


temporaneamente, il Volpini ci 
te col i momento che i pontifici 
gnavano Cà da Barca in piena rolta. Il 26° batta- 
glione e il 12° intanto rispingevano il corpo, che 
Si era spinto alle Crocette; ma questo corpo, ar- 
ivato al Musone, trovò il 4° battaglione del 10° 
che gli serrava la via, e parte si sbandò, parte 
depose le armi. 

« Prima di mezzogiorno, noi averamo coro- 
nate le alture di Loreto, e i nostri bersaglieri mo- 
lestavano il nemico iu piena ritirata. ll terreno 
frastagliato, le colline ripide, banno impelito alla 
nostra cavalleria di mano essa avrebbe po- 
tuto render la sconfitta assai più disastrosa. Da 
parte nostra, abbiamo avuto centosettenta morti 
€ circa settecento feriti, fra i primi il bravo Cu- 


forti, e fra i morti couta 

il generale Pimodan, colpito da cinque colpi ; lo 
idi all'ambulanzo, che soffriva moltissimo, aver- 
do una larga ferita nel ventre; morì però da sol- 
dato. papalini fecero prova di molta bravura, ed 
vecchi sol 

quasi esclusisamen- 

aionetta coll impeto 

proprio dei soldati di quella nazione, ma colla 
baionetta gli abbiamo risposto noi pure. se tutto 
l'esercito pontificio fosse stato risoluto come que: 
sto battaglione, l'affare sarebbe stato assai seriv 
Tutto il resto del nostro corpo di armata, 

che durante la battaglia era venuto spiezandosi 
sul ciglio delle colline, appoggiando a sinistra, fe- 
ce un movimento in avanti, consergendo pure a 
sinistra, per così cireuire l’armata popalina e 
cacciarla verso il mare; questa mossa decise la 
resa di tutto l’esercito papale, ( Qui (dice la Per- 
severanza) seguono i particolari della resa che noi 

già conosciamo.) 

« lo sono arrivato qui il mattino del 21, @ 
mentre si ponevano gli avamposti , una violenta 
caononata si aprì contro la fortezza. Ho assistito 
ad uno stupendo spettacolo. La nostra squadra, 
schierata nelle acque di Ancona, fulminava i forti, 
questi rispondevano con pori furore; dal mio 
posto distinguevo gli sprazzi d' acqua, che solle- 
vano le palle cadenti or qua or la nel mare. Il 
fuoco durò un'ora. leri il cannone si sentì ad 
intervalli. Oggi, sinora è muto. Sperismo tutti di 
attoccar presto la piazza, per noo marcir qui in 
un lungo blocco. » 


Il regio commissario generale per le Provio 
deli’ Umbria ha diramato ai siguori commis 
sarii per le Prov vicecommissarii di 
dario e capi delle Amministrazioni comuc 
circolare, sulle istruzioni di Governo e di ordi 
namento organico, che si conchiude così 
Le Pro dell Umbria, corrispondenti 
alle cessate Delegazioni, sono amministrate dal re- 
gio commissario generale. 

« Ciascuna Provincia è retta da un regio 

commissario provinciale. 
un Circondario, corrispondente al ces- 
sato Distretto, è retto da Un vicceommissario, 

« Al regio commissario generale sono sog- 
gette tutte le Autorità dell’ Umbria. Ad esso spet 
ta qualunque nomina ad incarichi tanto onorifie 
che stipendiati. Nessuna disposizione, che tocchi 

-dmamento fondamentale del Governo e ri 
guardi misure di generale pubblica sicurezza, può 
essere emanata da altri che dal resiv commissa- 
rio generale. Ad esso debhono essere rivolti tutti 
quegli affari, la cuì soluzione prima dipendeva da 
Koma. 

« La legge piemontese sull’ ordinamento co- 
munale € provinciale, che quanto prima sarà pub. 
blicata, specificherà precisamente le attribuzioni 
governative. lutanto, perchè non avvenga confu 
sione, sembra che possa darsi una sufticiente nor- 
ma generale, con quanto segue. 

« | commissarii provinciali soltanto sono in 
diretta corrispondenza col commissari 
e con essi corrispondono i 

compresi nella 


jubblicare ed eseguire in tutta la Provincia, 
da loro ammipistrata, gli ordini e decreti del re: 
gio commissario generale ; curano tutti gli affari 
linarii della loro Provincia, a norma delle leg. 
promuovono gli effori straordinarii, che siano 
Gietidente utilità nella loro Provincia; propo 
gono agl' impieghi | ed banno debito di  trasmet- 
tere al regio commissario generale tutte Je do- 


mande e reclami, che i loro amministrati voglio | 


no fargli pervenire 
«ln ogui capoluogo di circondario risiede 
anche un giusdicente , che ha le sole competenti 
attribuzioni giudiziarie; e un giusdicente risiede 
pure in ognuno di quei luoghi, nei quali ,, senza 
risiedeva un governatore 
e prendono il nome di 

capoluoghi di Mandamento. 


« Nulla è innovato per ora sui Tribunali col- $ 


Jegiali. 

‘anto i commissari provinciali che i vi- 
secommissarii banno sotto i loro ordini i dele- 
gati di pubblica sicurezza i quali sono, special 
mente incaricati di vegliare alla tranquillità e si 
curezza pubblica. Risiedono questi in tutti i ca- 
poluoghi di Circondario, e in tutti i capoluoghi di 
Mandamento, ed anche in altri Comuni importan- 
ti se il bisogno lo richieda. 

In quei Comuni dose non risiede nè com- 

» provinciale nè vicecommissario nè dele 
gato di pubblica sicurezza, il capo dell Ammini 
strazione comunale, che è in parte ufficiale go- 
vernativo in ogoi Comune, ha potere politico im- 
mediatamente subordinato al vice commissario del 
suo Circondario, e provvede alle cose più urgenti 
per l'ordine e la sicurezza pubblica, riferendune 
sempre al vicecommissario. 

« (Questa è i’ organizza; le del G oo 

le trafile ufficiali, @ per le attribuzioni in ma: 
ma, ma da legge speciali sono specificati i 
e i doveri di ciascun funzionario, 

* Perugia 20 settembre 1860. 

« Il commissario generate del Re 

per le Provincie dell Umbria. 
G. N. Perot 


Nolizie private, che ci vengono da Roma. 
confermano che nessuna parte affatto prende al 
movimento rivoluzionario ed annessionista la po- 
polazione della campagna, tanto nel Regoo di N: 
poli quanto nello Stato della Chiesa. Nessuno 
quelli, che stanno alla testa del movimento, ha 
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1 sè le simpatie del popolo della campagna. Gli 
tepesi, ‘pomata di 'siromenti della rivola- 
zione sono quelle slesse persone di 12 anni er { 
sono. La nobiltà ed il ceto degli avsocati sono 
fortemente rappresentati nelle ioro file. La gran- } 
de maggioranza degli abitanti non divide, in al- 
cun modo, ì sentimenti ed i progetti degli agita 
tori, e desidera la quiete. Ne fa pruosa ciò che a 
venne nella Città della Pieve, uve al ministro del- 
la guerra pontificio, conte Merode, riuscì di com- 
piere momentaneamente una ristorazione, fra l' 
applauso generale del popolo. (Donau-Zeit.) 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Serivono alla Gazzetta di Parma da Torino 
iu data 25 settembre 

- Da tutto ciò che m'è dato rilevare dello 
stato delle cose nell'Italia meridionale, prmi che 
si possa dire con franchezza che là regna la mas- 
sima anarchia, e che si sia lungi dal trovarsi cor 
cordi tra governati e governanti. Questa discor- 
dia di pensieri, di scupo, d'idee, è così palese, 
che la consorteria dominaute ha segregato aflat- 
to il dittatore dal consorzio di coloro, che sono 
d'un parere contrario al loro. Parrà ineredibile 
che coloro, che erano più caldi sin qui nel bia. 
simare i Sovrani, che s' inspiravano esclusivamen- 
te presso i cortigiani, abbiano condotto e tentino 
mentenere il nosello capo d-ilo Stato nell’ analo- 
ga situazione. Eppure i fatti parlano di per loro! 
Ne ho inteso a narrare uno, che mi pare assai 
caralteristico perchè vi venga riferito. ‘ 

« Quando Garibaldi si disponeva a ritornare, 
per poco a Palermo, i capi della consorteria che 
io circondano, fecero chiamare premurosamente 
per telegrafo i sigg. Corduva e Bottero, i due più 
attivi tra coloro, che s'a ‘operavano per l'annessio- 
ne. Il caso voll: che la persona, che ricerè il te- 
legramino, leggesse Butera, invece di Bottero, e che 
esistessero in Sicilia due priscipi col nome di 
Butera. Si chiesero spiegazioni a Nopoli, e si re 
plicò si voleva l'invio del deputato Bottero. 
Quest’ ultimo però avea già subodurata la coso, e 
preferendo il non fare uo viaggio forzato da Pa- 

li, s'era imbarcato ju fretta per Ge- 


qualche pretesto a stare i terraferma, fino a tau- 
to che il dittatore sarebbe a Palermo, 
* Di questo fatto se ne possono avere qui a 
10 tali testimonianze, che spero non si vorrà 


ameplire. » 


Il Moraing Chronicle, reputato organo del 
Governo fraucese in {oghilterra, pubblica una no- 
risguardante la politica ioglese in 

che non è seaz' interesse al momento pre- 


* Sebbene il fatto non sia di liere momento, 
dice il Chronicle, pur sembra esser poco noto che 
il defunto Duca di Kent, padre della nostra gra- 
ziosa Sovrana, prese grande cura nelle cose della 


* Uno storico inglese tuttavia vivente, il 
Butt, narra che nel 1811, allorchè la condotta 

del Re Ferdinando e della Regina Carolina, 
violarono le libertà del Parlamento siciliano, io- 
duis netto inglese ad inviare un alto 
. che riunisse in sè le qualità diplo- 

che e il supremo comando militare, S. A. R. 
domandò con grande insistenza quest’ i 

« La domanda fu fatta al momei n 
in cui il Principe di Galles divenne reggente a 
causa della malattia del Re. Credesi che, se fos- 
sesì fatta quando il Re s' occupava ancora degli 
affari, la domanda sarebbe stata accordata. | mi 
nistri raccomandarono sir William Rentinck, 

«Il Principe reggente assicurò il fratello, di- 
ce lo storico Butt, ch'egli aveva. fatto tutto il 
suo potere per fargli avere quel posto, ma che 
i suoi ministri avevano creduti lecessario assi- 
curarsi l'influenza della gran famiglia, a cui lord 
William Bentinck apparteneva. Considerazioni di 

ministeriale impedirono che si 
scegliesse ua membro della famiglia reale per di- 
rigere in Italia la lotta dell'indipendenza delle 
nazio: 

« Si conosce la parte, rappresentata da lord 
William Bentinck, che obbligò il Re ad accorda 
re una Costituzione ‘lla Sicilia. Non è facile dire 
quale sarebbe stato il risultato, se le liberi 
fossero state fundate da un Prince 
rea'e d' loghilterra. Non è impri che il pro- 
getto di lord Bentisek, approvato da molti Sici- 
liani, sarebbesi potuto compiere, e che la Sicilia 
sarebbe divenuta una dipendenza britannico 

A noi sembra invece che, ammessa la ve- 

{ rità di questo fatto, se ne debba' dedurre conchiu- 
ione ben diversa da quella, a cui il Chronicle 
ccenna ; perchè, se il Governo inglese si oppose 

| così apertamente alia domanda di un tanto po- 

j teste quanto era il Duca di Knt, ciò non può 
altro significare se noo che esso era determinato 

di non inviare un personaggio che potesse avere 

pur l'ombra del pretendente. (Quanto al presente, 
sarebbe veramente “epi 

re per la dell’ Inghilterra, la qua- 

{le è uggidì più che mai risoluta di regolare la 

sua politica, non tauto secondo le sue massime 

{ tradizionali, quaato secondo i principii della sua 

{ Costituzione e del diritto pubblico europeo 

{ Persev 


| 


| CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 
| Vienna 26 settembre. 

La notizia, data dalla Corr. Autog 
| Ministero delle finanze sia intenzionato 
tere di nuovo delle carte monetate , 
diare al bisogno di moneta spicciola, 
del resto 
alcun fo 


bisogno, che, 
va diminuendo giornalmente, non ha 


| Scrivono da Vienna, in data del 24 settem- 
bre, ali Osservatore Triestino 
elle nostre sfere diplomatiche e politiche 
regna grande incertezza sulla questione se G; 
baldi attaccherà Roma o no; quindi tanto meno 
posso io comunicarsi qualche cosa di preciso su 
questo evimma dilla giornata. 

« în genera'e, a fronte degli avvenimenti che 
si preparano sul Garigliano, le apprensioni, che 
qui si averano per l'avvenire più prossimo, si 
sono dileguate; si respira di nuoro ( se è per- 
messa questa espressione un po' forte), e si rivol- 
ge l'attenzione alle cose interne, al gran dibatti» 
mento del Consiglio dell'Impero ed ai riordina. 
menti, che saranzo probabile conseguenza di 
quella discussione. Si crede che il Piemonte avrà 
abbastanza che fare nei prossimi mesi, a fin 

| regolare gli elementi, che si collegano contro la di- 


quele. A quanto opivano i nostri politici, questi 
conilitli devrebbero svilupparsi da sè in ll 

rinnovando l'antico flagello della guerra civile e 
della discordia nazionale. Si seguita a pon voler 


| eredere, o, per dir meglio, appunto adesso non si 


iù, ad una divergenza profonda tra il Pie- 
monte e la Francia, quavtunque il cavalier Ni- 
gra abbia dovuto abbandonare pro forma la sua 
uffiziale d'inviato sardo a Parigi. Si 
orino, non potendo 
sbarazzarsi così facilmente dal suo alleato, farà 
di necessità virtù, e cercherà di usufruttare con 
ogni mezzo possibile la sua posizione a rimorchio 
della Francia, appoggiandosi, nel suo tentativo di 
salvare la società dall'idra del mazzinismo, al gran 
liberatore della società e allo scongiuratore dello 
Spettro rosso. In questo senso vengono interpretal 
gii apprestamenti, che si farebbero in Lombardi 
lungo la strada fra Torino e il Moncenisio, per 
ricevere un corpo francese, che, a quanto si cre- 
de sapere, ascenderebbe per ora a 30,000 uomi- 
pi. A quel che si dice, questo corpo ausiliario , 
fedele al principio del non iutervento 
soltanto ad occupare le guarnigioni più \mportan 
ti e a proteggere « moralmente » colle sue aquile 
le linee di confine, affiochè nel caso che riuscis- 


se impossibile una riconciliazione fra il dittatore * 


ed il Gabinetto del Re Viltorio Emanuele, que 
sl’ ultimo p.tesse approfittare di tutte le forze, che 
gli restassero fedeli, per abbattere un partito, che, 
ia ultima analisi, è più loso al nuovo irono 
fraocese che le antiche dinastie storiche ed ere- 
ditarie. In pari tempo, la Francia , colla sua iu- 
tromissione, mirerebbe ad impedire l'intervento 
di altri Stati, e ad assicurare al Piemonte il ter- 
ritorio procuratogii mediante la pace di Villofranca 
a Zurigo. 

* Queste supposizioni, benchè fondate soltan- 
to in parte su dati positivi © ufliciali, hanno tut- 


mento, anche senza che il Papa abbandona 
Essa assicurerebbe al Goverco francese un’ulte- 
riore ed eflicacissima influenza sulle cose d'Italia, 
pur dispensandolo dall’ abbandonare il suo attes- 
giamento d'aspettazione, e lascierebbe aperta la 
questione del Veneto pel caso d'una guerra di 
vapoleonica sul Reno. 
si sente, tutti i figli del defunto 
tro delle finanze, barone di Bruck, lascieran- 
no il servizio dello Stato, come fece già il copi- 
tano di fregata, barone Ottone di Bruck. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 settembre. 

Di questi giorni sono cominciate le trattati 
ve tra il Ministero dei lavori pubblici ed il mini- 
stro plenipotenziario di Spagoa per una nuova 
convenzione postale. Questo fatto non è guari 
d 


La Presidenza della Camera dei deputati ha 

diramato la seguente lettera circolare : 

)norevole sig. deputato, 

deereto reale del 15 corrente mese, il 
Parlamento è riconvocato per il 2 del prossimo 
ottobi 

Il Governo del Re sì determinò per certo 
a questa straordinaria convocazione delle Camere, 
per soltoper loro gravi ed urgenti affari, che d' 
altronde si possono agevolmente presentire, in pre- 
senza degl’ imperiosi avvenimenti, che si svolgo- 
no in Ialia. 

« Importa pertanto che i rappresentanti della 
nazione si trovino al loro posto nel maggior nu- 
mero possibile nel giorno preindicato. 

« Il sottoscritto nutre fiducia che V. S., pe- 
netrata della gravità delle circostan: 
sa la patria, non mancherà d'intervenirsi ; e nel 
caso che qualche assoluto infpedimento glielo vie- 
tasse, la pregherebbe di darne avviso a quest’ Uf- 
ficio di Presidenza, per sua norma. 

* Voglio intanto accogliere, onorevole sig. 
collega, le sincere espressioni di ossequio e di 
considerazione con cui lo serivente si pregia ec. » 

rino 24 settembre 1860, 
* Sott—G. Linz 

* presidente della Camera de’ deputati. » 

Nel pubblicare la lettera del cavaliere Nigra, 
incaricato d'affari sardo a Parigi, al deputato 
Ligaana, da noi ieri inserita, il Diritto l' accom: 
pagna colie seguenti considerazioni : 

* Questa dichiarazione era del tutto inutile, 
e non porterà alcua effetto. 

« Come nessuno in Europa si fida della pa- 
rola del Governo attuale di Francia, così in Ita- 
lia ragionevolmente si dubita di quella del presi- 
dente del Consiglio. Dopo che l'uno e l'altro han- 
no negato risolutamente, e con parole ancora più 
eofatiche di quelle del sig. Nigra , la cessione di 
Savoia e di Nizza fino alla vigilia del giorno, in 
cui quella cessione fu consumata, tauto ' uno che 
l'altro hanno perduto il diritto di essere creduti 
sulla loro paroia, 

«Non basta: il Governo francese non do- 
mandò , e il conte Cavour non diede Savoia e 
Nizza in nome del principio di nazionalità , ma 
bensì in nome dell'equilibrio politico tra Fran- 
cia e Sardegna ; cioè, il nostro alleato disse 
nessione dell'Italia centrale al Piemonte rende 
così forte il Governo sardo, da rimanerne com- 


te che, ad ogo' ingrandimen- 
ttorio Emanuele, la Franci 
diritto di chiedere, e noi dovere di darle ua co; 
penso territoriale. Questa è la necessità logica, in- 
aorabile della politica, seguita dal Ministero nel. 
le negoziazioni, che conduss 
marzo, | 

ranno costaatemente sul caj 
Consiglio, e contro cui invano eg 
chè quei dubbii e quelle diffidenze 
seguenza 

Îica. » 


b sono una con- 
legittima di tutta la sua condotta poli. 


Altra della stessa data. 
Sotto il 


«Il b 
i pl 
cre. Lo cose sono giunte al 

o 
capitale del mondo cattolico, = rip 
‘oi attendiamo ‘su tale proposito di 
e la risollizione del nostro Santo l’adre, 
ch'egli farà, sarà certo per meglio delia 


religione e dell’ Ita 
“ Discorrendo tuttavia secondo ciò che veggi 
mo noi, questa risoluzione del Pontefice ci som 
bra inevitabile. E da prima abbiamo visto il Mor- 
ming Post, giornale protestante e nimieissimo del 
sua dimora in Roma, e vi- 


Papa, consigliare la 
vamente dolersi della sua partenza Abbiamo vi. 


ma pare 
punto , che Pio IX 


sto il Constitutionnel , che tonto contriby) 
sue doppiezze ed ipocrisie u scalzare jl 10, 
‘ pontificio, perorare. per mezzo del suo Gre 

| lot e del suo Boviface, a fine di” persut 
| Papa che gli torna a conto di restarsene in e 
« Se non avessimo altri argomenti. \® 
due soli basterebbero per indurci a conci! 
convenire invece che il Santo Padre abbangi 

ora l'Italia. Imperocchè il protestantes ma"! 
| presentato dal Morning Post, e la rivoluzione? 
stenuta dal Constitutionne! mostrando utt * 
mento di una simile risoluzione, danno ur” 
| mento sufficiente per dire ch’ essa debba 3° 
| giorerole alla causa dell'ordine e del Cattola 
« Di poi i Francesi, che s0no in Roma” 
ci stanno a difesa del Papa, è ne abbiaz,®% 
| questi giorni prove eridentissime. Imperocao 
| Francesi non si mossero, vedendo il Pop ggt® 
to e rolto il suo esercito ; anzi le ultime pat 
vvertirono che i_ rivoluzionari avricima* 
{ a Corneto, i Francesi, che vi stavano in gung® 

| ripiegarono su G lasciando che È 
i neto fosse occupato dagl'invasori. Chi agi” 
adunque che, quando questi piomberanno pu | 
ma, i Francesi nou ripieghino altrove?" "® | 

« E, dato che i Francesi SHSSEro sul Tera 

difesa del Pa ia; € però, qua 

00 ap 

agli occhi del mondo catto 

| trebbesi temere che altri parlasse in no “" e | 
© gl'impedisse di parlare, 0 fermasse a_ men, 
via le più importanti risoluzioni, relative al Gov, 
no della Chiesa. ù 


OVera 
"ad 


he, trovandosi Pio IX 4 Gu. 
sa d'un Principe, devo 

figliuolo della Chiesa, fu scritto ch'egli sato” 
vo. Giuberti disse nel Rinnovamento : « La cat 

è soelina sarà ricordata lungamente con dal 
« re da chi ama | Italia, @ venera la religione, 

> queste parole non potrebbero venir ripetute 
gidi da a taluno, che non istimasse di poter di 
are col nome di protezione l'occi 
cese di Roma? dsl 

* — Ma, dovunque il Papa and 
l'indipendenza sua potranno mettersi 
Certo, ed è perciò che il dominio 
Pontilivi è cosa utilisssima, e nelle presenti cop 
tigenze necessaria alla religione : ma è certo pur 
che, dovunque il Papa andrà, verrà considerato 
come più libero che in mezzo ai protettori, chely 
circondano ! 

* Dall’ altra parte, l' Europa non s'è mosu 
finora in favore del Papa. Or senta ancora una vola 
l'Europa, le grandi attinenze, che hanno privcipi 
monarchici coi principi cattolici, e come la pu 
tenza del S. Padre da Roma sia un pericola. © 
una disgrazia generale per tutto l'ordine europe, 

« Disgrazia a mille doppi maggiore per ll 
lia, la cui vera grandezza consiste” nell'essere | 
Sede del Capo del Cattlicismo, Molti ltalai io 
pugnarono le armi contro il Papa, 0 applaudiro. 
ro alla guerra, Ebbene, sentiranno essi pure ch 

senza il Pontefice, e dore vali 

: ivoluzione, quando non rispetta più 
il Vicario di Gesù Cristo. 

« A queste considerezioni se ne potrebberi 
aggiungere altre d'un ordine diverso. Il Papa, pr 
vo oggidì di tulte le sue. rendite, non patrie 
rimaner in Roma, nè governare quella città, x 
non dopo di aver domandato danaro a colori 
che gli tolsero le Romagne, le Marche e l'Un 
bria, E ci nol vorrà fare di certo 

* Inoltre, l'Italia sta per essere il teatro d 
una guerra europea. Oh! quanto ha fatto, quanto 
ha delto, quanto ha patito il S. Padre per evita. 
re lanta sciagura alla nostra cara patria ! Ma poi- 
chè la malizia, l'ambizione, lo spirito rivolorio. 
vario ci condussero a questi estremi, egli ci se 
bra conveniente che il romano Ponte fice cerchi jr 
ora un altro luogo, dove esercitare quanto più pe 
sa liberamente e indipendentemente il suo mì 
nistero. 

« Il Constitutionnel ha delto è ridetto che, 
se Pio IN abbandona Roma, le truppe francesi % 
ne ritorneranno ai loro focolari. Ci permetti 
Constitutionnel di dubitarne finora. Noi cretinm 
che i Francesi stanno a Civitavecchia piuttosto 
per occuparsi una posizione militare sul Med || 
terrareo, che dicono lago francese, che per dle. {1} 
dervi il Santo Padre Ad ogni modo staremo: {\° 
vedere se Napoleone Ill abbandonerà l'Italia! | 

« Di molti esperimenti stiamo per fare 0; 
gidi, Sperimenteremo ancora una volta che com 
diventerà Roma senza del Papa ; a che riuscire 
no coloro, che vogliono fare l' italia con mir 
estralegali : come finirà la lotta interna tra Ge 
ribaldi e Cavour; che sorta di simpatie e di de 
nevolenze verso gl' Italiani racchiudeva in più 
il Bovaparte; dove conduce l'alleanza collari 
voluzione ; che cosa significano certi applausi 
cerle corligianerie verso i le. quanto sia fot 
il Papa, intangibile la Chiesa, terribile la scome 

fatale Roma, 

* Queste e molte altre cose noi siamo pt 
isperimentare. Una gran benda sta sugli occhi & 
più, e talora verrebbe in bocca quel detto è! 
Salo Nom est qui faciat bonum, con ciù cè 

Ma quando la corruzione è general 
di Dio dà di mano a straordina! 
Al primo e il più grave di tutt sei 
rà l'esser priva per un po' di tempo di 
romano Pontefice 1" Per Un Po' di temp? 

« PS. — Un dispaccio telegrafico, stamp 
da un giornale di Milano ansueata ehe i PR 
avrebbe chiesto al Governo francese di otteret 
che il e sue fruppe degli SU 
poni IX abbandoperebbe Rome 

* Se tale notizia è vera, parrebbe che il R® 
tefice abbia voluto fare un ullimo e pubblico # 
gio delle parole e delle promesse di Napoleon I! 
Dove l' Imperatore non faccia ciò che ripetu!* 
mente ha promesso di fare, in questo caso Pio !1 
non potrebbe più considerare l'occup. sione È 
Roma come una protezione, od almeno sip” 
rebbe giuato il momento di salvarsi dei suoi pre 
tettori. È 

» Conviene inoltre osservare che la domest 

Papa risponde alla pretesa avversione, che # 
popolazioni pontificie dimostrano verso il suo 6° 
perno. Pio IX, oggidi senza esercito, non chiede 4 

non che le sue città sieno sgombre dall' es 





la Libertà © 
dubbio 
lemporale dei 


jamo nell’ Unità Italiana di Firenze, 

iorno 24, è effettuato, 
forte S. Giovanni Battista, il concentramento dt 
le guardie nazionali, che costituiscono i conti 
genti di mobilitazione, » 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono dalla frontiera montenegrina, col 
data del 27 agosto al Wanderer di Vi 

« Il Montenegro fa ora un cambio attivi 
mo di dispacci colla Stazione di Cattaro. 1 80" 
natori dell' Erzegovina e dell’ Albania inviano 
gualmente dispacci a S. A. il nuovo Principe. e" 
gene pure un inviato turco, a bordo del rap” 
di Scutari. Sbarcato a Lessendria, alla froutie®, 
| inviato fu ricevuto ufficialmente dal capi?! 
del Distretto, e scortato dai perianik sino 2 l 
tigne. Quest'inviato era il segretario del i 
natore generale dell'Albania, Wassa effendi ; © 
veniva a complire col nuovo Principe, 2 


del suo signore 
sig. Vack, rice 
€ lo condusse a 
accoglienza mo! 


grino, e riconog 
del Mont 


tissimo del 
visitò l' arsenale; 
tolti ai Turchi 
di artiglieria, 5 
marineria, tambi 
vola coperta di 
decorazioni trovi 
glia: verano qu 
gradi dell'Ordi 
di hars, Silistria 
francesi, sarde, 0 
te la guerra d'< 

* Si ricevè 
per cui l' impera 
cipe, in occasioni 
meva la sua sid 
La setti 
tazioni di tutte 
la memoria del 
successore. 

« Le deputa 
Vasojevici e di 
voivodi. | Turchi 

verano auco) 


ich, sono 
del popolo, questi 
approvazione per 
le diede prova di 


popolo ed al Pr 
AL 19 agosi 

1 ta 

gli le loro condogi 

re, che inspirava 

sul territorio asut] 

i] Priocipato. » 


La Capitanerd 
glia comunicò al 
guente ordine è 

L' assolut 

ti i punti della M 
sarà alterata a M 
busta Ja saviezza 
polazione ; e la 
seguito slla mar 
al campo di Torv 
tato il suo servizio] 
to segu 

« Articolo uni] 
ne di Madrid sarà 
sarà compatibile c 


«Il capitano ve 


Serivono da X 
tu ionnel: + Com 
delle finanze, vo 
nario del 1855) sì 
avanzo di 80,000 
di.reali,, che si 
menti motivati dal 
sultato parla alta 

, il cui super 

(ciuti anche da 


accompagnato dai 
giò il seguente di 
guori 
Mi è dato 
sessione con Un sel 
la Provvidenza, Si 
stra cara. patria. nf 
seguato fra gli alt 
« Le nostre 
sono fondate sulla 
« L'esercito 4 
tersi sempre più ul 
blighi oto. Con 
mezzi, che, colla v 
biliti per la difesa 
fa sentire la neces 
zioni legali intorno] 
portare le 
dello Stato, e 
vostra disamina uo 
l'ordinamento dell 
« Lo stato sani 
Bliorato. Desidero e 
ve all'esercizio de 
Presentate possano 
» V'ha progre 
le arti 


GAZZETTINO 


Venezia 29 setembre 
il ib. Fatrno, ap. Sd 
Società della ferrovia. 

La emozioni dotate 
Quelle che regolazo più di 
orso, varie è freque 


allarmava talora, tranquil 


malgrado a tugto nuove 


l'ordine del gi 
tutto, el i 
mantenersi solo coi con 
serva, ma îl consumo no) 
azioni, tanto più che lin 
Al lagoo è ripetuto ed est 
Le irapsazioni della 
rono dell'ordiuaria attivi 
Più specialmente nel Pres 
cele oseilazion, rane 


in qu 
ribasso dai cori, cod 

Qalute d'oro rimasero da 

30 anch venne pù do 


fatto nell Osser 


onk 
dal” osservazione 
128 ce 


mi 





Tondgui). 


oe di persuadere {; 


i restarsene in K 
ma 

argomenti ‘quat: 
urci a conchigge ti 
Padre abbandoni 
protestantesimo, PT 


Ssicura 
[piomberanno su Re 
0 altrove? 

stessero sul Tey 


ttavia ; € però, quer 


landosi Pio IX a Ga 


devotissimo 

li era catti. 

* La cotti. 

ingamente con dol: 

enera la religione, 

ro venir ripetute og. 
passe di poter chi 


l'occupazione fi 


andrà, la libertà è 
ttersi in dubbio ! — 
pinio temporale dei 
nelle presenti con. 
he : ma è certo pure 

Verrà considerato 
ai protettori, che lo 


pa non s'è mossa 
lota ancora una volta 
che hanno i principii 
blici, e come la par. 
un pericolo, e 

to l' ordine europeo, 
maggiore per l'Ita 
siste nell'essere la 
Molti Italiagi im- 
Papa, 0 applaudiro- 


se ne potrebbero 
iverso. Il Papa, pri- 
dite, non. potrebbe 


le Marche e l' Um 
fare di certo. 
essere il teatro d' 
hto ha fatto, quanto 
S. Padre per evita- 
tria! Ma 
o spirito rivolario. 
tremi, egli ci sem- 
Ponte lice cerchi per 


truppe francesi se 
lari. Ci permetta il 
finora. Noi crediamo 
lovecchia piuttosto 
militare sul Medi- 
cese, che per difen- 


tiamo per fare og- 
luna volta che cosa 
i a che riusciran 


ta interna tra Ge 
i simpatie e di be- 
cchiudesa in petto 
l'alleanza colla ri. 
no certi applausi, 
i. quanto sia forte 
terribile la scomu- 


lose: noi siaino per 
sta sugli occhi dei 
cea quel detto del 
bnum, con ciò che 
jone è general 
straordinarii fl 

ave di tutti per la 
n po' di tempo del 


fincese di ottenere 
truppe dagli Stati 
lonerebbe Romi 
rrebbe che il Pon: 
ho e pubblico s4 
di Napoleope Ill 
ciò che ripetuta: 
Juesto caso Pio bo 
l''occup: gione 
[ld ‘almeno sti 


avversione, che 


suo G0- 


bncentramento 
ono i conti” 


r di Vienna: . 
cambio attivissi” 


ia, alla frontier8» 
le dal capitano 


del suo signore. Il segretario del Principe Nicola, 
sig. Vaclik, ricevè l'inviato ottomano a Cettigne, 
« lo condusse a Palazzo. Il Principe gli fece un 
accoglienza molto benevola, e lo presentò a suo 
padre, il presidente del Senato, Mirko Parlando 
al Principe, l'inviato turco lo chiamò Altezza e 
monsiguore: è la prima volta che i Turchi ac- 
cordano questo titolo ad ua Principe. montene- 
grino, e riconoscono con questa formola la sovra- 
nità del Montenegro, 

« Si assicura che Wassa effendi è sodisfat- 
tissimo del risultamento della sua missione. Fgli 
visitò l'arsenale, ove si trovano deposti i trofei 
tolti ai ‘Turchi nella battaglia di Grahova, pezzi 
di artiglieria, 5.000 carabine Minié, strumenti di 
marineria, tamburi e bandiere, ecc. Sopra una 
vola coperta di velluto cremisi erano spiegate le 
decorazioni trovate sui cadaveri dopo la’ batta- 
glia: v'erano quindici stelle, insegue di diversi 
gradi dell'Ordine del Megidi 
di Rara, Silistria, Sebastopoli , medaglie inglesi, 
francesi, sarde. conferite ai militari turchi durau. 
te la guerra d'Oriente. 

+ Si ricevè altresì. ua dispaccio di Cattar», 
per cui l’ Imperatore di Russia compliva col Prin: 
cipe, in occasione del suo avvenimento, ed espri- 
meva la sua simpatia pel popolo montenegrino, 
La settimana scorsa, arrivarono a Cettizne, depu- 
tazioni di tutte le contrade vicine, per onorare 
la memoria del Principe defunto 6 salutare il 
successore. 

* Le deputazioni della Moratcha, di Jupì, di 
Vasojerici e di Kuci, avevano alla testa i loro 
voivodi. | Turchi di Niksie, Koluchin e Podgoriz- 
1a, avevano auco inviato deputazioni. 

# HI console di Francia a Scutari , il sigaor 
Hecquard, e il cons;le di Russia a Ragusi , sig. 
Petrovich, sono giunti a Cettigne. Nell’ Assemblea 
del popolo, questi due consoli espressero la loro 
approvazione per la nazione montenegrina, la qua 
le diede prova di molto discernimento in vecasic- 
ne del cangiamento del Reguo, e promisero al 
popolo ed al Principe l'appoggio dei loro Governi 

* AI 19 agosto, alcuni ulfiziali austriaci ven 
nero a Cattaro per complire col Principe, e recar- 
gli le loro condoglianze e l'espressione dell'orre- 
re, che inspi pverno l'attentato commesso 
sul territorio asutriaco. | consoli lasciarono già 
il Principato, » 

SPAGNA, 

La Capitaneria generale della Nuova Cast 
glia comunicò al corpo della guarnigione il se- 
guente ordine del giorno del 16 settembre: 

* L'assoluta tranquilità, di cui si gode su tut- 
ti i puati della Monarchia ; la certezza che non 
sarà alterata a Madrid, perchè per questo scopo 
basta la saviezza e l'eccellente spirito della po- 
polazione; e la considerazione maggiore che, in 
seguito alla marcia di gran numero di truppe 
al campo di Torvejon, la guarnigione ha aumen 
tato il suo servizio, m'iuJussero ad ordinare quan- 
lo segue: 

* Articolo unico. Il servizio della guarnigio- 
ne di Madrid sarà diminuito, per quanto questo 
sarà compatibile coi più perentorii bisogni. 

« Il capitano generale Enuco O" DowweLi. » 

Scrivono da Madrid, 18 settembre, al Consti- 
tu ionnel: « Come una prova eloquente dello stato 
delle finanze, ua giornale nota che il bilancio ordi- 
nario del 4859 sì liquida definitivamente con un 
avanzo di 80,000 piastre, malgrado i 70 milioni 
di:reali ,..ohe .si dovettero pagare per-gli arma 
menti motivati dalla guerra d'Africa. Questo 
sultato parla altamente in favore del sig Sala- 
verria, il cui sapere e la cui probità sono rico. 
nosciuti anche da' suoi più fieri antegonisti. » 


PAESI BASSI. 


All’ apertura della sessione legislativa del 
1860-1861, seguita il 17 corrente all’ Aia, il Re, 
accompagnato dai Principi della sua Casa, pronun 
niò il seguente discorso 

« Signori, 

« Mi è dato nuovamente di aprire la vostra 
sessione con un sentimento di riconoscenza verso 
la Provvidenza, Sotto la sua protezione, la no- 
stra cara patria mantiene il grado, che le è as- 
segnato fra gli altri Stati. 

* Le nostre relazioni con tutte le Potenze 
sono fondate sulla scambievole amiciz 

* L'esercito e l'armata contiouano a met- 
tersi sempre più in grado di adempiere agli ob- 
blighi loro. Con circospezione furono usati i 
mezzi, che, colla vostra cooperazione, furono sta- 
biliti per la difesa del paese. Da lungo tempo si 
fa sentire la necessità di ordinare nuove disposi- 
zioni legali intorno all'obbligo degli abitanti di 
portare le armi per mantenere | indipendenza 
dello Stato, e quanto prima sarà sottomessa alla 
vostra disamina una legge, che regoli la forza e 
l'ordinamento della milizia nazionale. 

« Lo stato sanitario degli abitanti si è mi- 
gliorato. Desidero che le proposte di legge relati» 
ve all'esercizio dell'arte medica, che vi saranso 
presentate possano avere efficacia 

ha progresso nelle scienze, lettere e bel- 


le divise. 


GAZZERTTINO MERCANTILE. 


Anche 


Venezia 29 settembre. — È arrivato da Marsiglia 


Società della farrovia. 
La emozioni destate. dallo notizie politiche, sono 
quale cho regolco più di tutto gli andamenti del 
rsa, è varie e frequenti, oltre all'usito, furono 

all'ultimo periodo ordicar 
allrmava talora, tranquiliazavasi! poi facilmente, e, 
malgrado a tante nuove circostanze che sopravven= 
valori noa s-fazaero che leggieri deprezza- 


tto. nei 
conote, e 
lavasi d' 
biavasi ci 


in causa 
prodotto. 


bramava 


si rinvennero ia quelli 
una prudente ri- | che sa na asige di 


muntenersi solo. oi. consumi 
serva, ma îl consumo non basta ad animare le tran 
ioni, tanto più che limitato è ristretto, per cui 
ll lagno è ripetuto ed ester. 

Le trapsazioni della nostra Borsa non manea- 


mercato 


pictole oseil'azioni, rimanendo richiesto a 59 ‘/g. Il 
Presto nax si oforiva invece a 56. Le Buncbvota 


È 


sto particolarmente, con 
Hive ribasso dai cir, come nd Preso 1856. La 
quale d'oro rimasero da 3% a *%, dis; il da 
10 franchi venne più domandato da {8.08 ad 8.09. 

to men variava lo sconto, facile sempre alla cara 


, medaglie di valore ! 


al miglioramento dei nostri corsi, 


gie Banno mineato d'impriaz 
interne rafleddarono gli operatori, 
an'mati nemmeno dall'esterno. I frumenti ‘si. reg 
A arab Fer a, cap. Scarpo, com carbone per la | grano da L {6 a 1 (7.50. Quiche afro. vane 


Se la speculazione si | 17.50. Alcune 
i stre pilo, che parimenti sostiene 


Avemmo alcuni arrivi d' 


gli olii di ravizzone, manieagona il consumo ognora 
rimari, appunto che non si trova; mancano ancor | più esteso, a seconda degli andarenti nelle Bino 


» Nonostante le incessanti piogge, pregiudi 
cevoli ai ricolti, le messi non furono, in generale, 
meno abbondanti 

* Nella costruzione vavele uon si nota mag- 
gior attività, nè migliorata è la condizione degii 
armatori. Invece furono [avorevolissimi i risulta 
menti della grande pesca. 

« Il commercio, quantuoque alquanto inca- 
gliato ne' suoi movimenti dall inquietudine, che 

{ regna in Europa, da tuttavia assai sodisfacente 

| risultamento. Più grande attività si osserva nel- 
le fabbriche ed usine. Continuo a dedicare tut- 

te le mie cure a questi oggetti tanto interessanti 
pel paese, nonchè a tutto ciò che si riferisce alle 
comunicazioni tanto interne che internazionali. 

* Avrete tosto ad esaminare una tariffa do- 
ganole semplificata , per cui, spero, sp»riranno le 
formalità che esistono ancora. 

« ImmeJiatamente dopo la promulgazione del- 
la legge sullo stobilimento delle strade ferrate, 
comiuciarono i lavori preparatori € relativi. La 
rete telegrafica fu distesa; l'Olanda settentrionale 
è unita colla Frisia con una corda sottomarina. 

« Lo stato favorevole del Tesoro mi permet- 
te di farvi presentare fra pi i 
stabilimento di nuove vie mì 


sè stesso, 
quanto comparato con quello degli esercizii an: 
teriori. 

* La condizione delle nostre possessioni ol- 
tremarine è sodisfacente affatto. Pel coraggio e 
la perseveranza dei nostri esercili ed armate com- 
piuta è la sommissione di Boni, e il Regno di 
Baniermessing posto sotto la nostra amm 
zione diretta. l'aumento della popolazi 
stato prospero delle ludie olandesi , produssero 
nuovamente grandi vantagci per la madre patria, 
ma una parte notabile è usata in tal modo, che 
si possono a buon diritto sperare ulteriori grandi 
sviluppi in queile contrade. 

* Questa felice influenza si acquisterà, si può 
sperare, col miglioramento delle comunicazioni 
nell' Arcipelago indiaao, che si ha cura di aumen- 
tare, di reudere più celeri, e coll’ assicurare la 
navigazione illuminando meglio le coste. Nuovi 
stabilimenti d'insegnamento pubblico, e di miglio- 
ramento notabile delle comunicazioni di terra non 
mancheranno di contribuirvi potentement 

Sarà nuovamente presentata alle vosire de- 

zioni una proposta di legge modificata, sul- 
l'abolizione della schiavitu. Avrò ad invocare la 
vostra cooperazione anche sopra altri oggetti non 
teno importanti. Ma la salute della patria non 
dipende uaicamente dal comune nostro accordo. 
Gliela conceda l'’Onnipossente ! 

* Dichiaro aperta la sessione ordinaria degli 
Stati generali. » 





FRANCIA. 


Leggesi nella Triester Zeitung, in data di P' 
steri austriaco, co. Rechberg, fu consegnata, ieri 
al sig. Thousenel, Come si dice, il ministro au- 
striaco fa sentire che l'Austria, a rimpetto del 
procedere del Piemonte, ha cessato di riconoscere 

e sussistente il principio del non intervento; 
che perciò non si trattiene, in riguardo a questo 
priocipio, d'avanzarsi negli Stati della Chiesa. La 
| circolare non è una protesta contro la_ politica 
del Piemonte, che calpesta il diritto delle genti 
ma una sposizione della situazione, ed una di 
| chiarazione che l' Austria si riserva di operore a 
| proprio talento 1 fogli francesi governativi nota» 
no che l' Austria nou ha protestato formalmente. 


GERMANIA. 


Nel colloquio, che avrà luogo il 9 ottobre in 
| Coblenza fra la Regina Vittoria ed il Principe 
reggente di Prussia, quest'ultimo sarà accompa- 
gnato dal suo miuistro degli esteri, signor barone 
di Schleinitz. Da Cob'enza fino a Frapcoforte, la 
\egina Vittoria sarà accompagoata dall' inviato 
{ inglese in Berlino. lord Bloomfield, e dall'inviato 
i iaglese presso la Confederazione germanica , sir 
Alessandro Mallet. Il colloquio fra gli accennati 
due ministri seguirà dunque prima del colloquio 
di Varsavia; per cui si scorge sempre più eviden, 
, temente che la Conferenza di Varsavia avrà luo- 
i go di concerto coll' Inghilterra | e che dalla Con- 
ferenza medesima non è da atlendersi una sepa 
razione dall' Inghilterra. Da quanto si rileva, il 
primo ministro russo principe Gortschikoff si tro- 
verà in Varsavia prima dell’ arrivo delî' Imperato- 
re Alessandro, a fiae di conferire colà cogl'inviati 
rui presso le Corti di Vienna e di 
Berlino, siguori di Balabine e barone di Budberg 
(0.T.) 


-—r——————= cr 
! NOTIZIE RECENTISSIME. 





Ù PARTE CPFIZIALE. 

S. E. il signor Ministro della giustizia, con 
rispettato Dispaccio 16 andante mese N. 4. 104, ha 
nominato il dott. Alessandro Rubbazzer al posto 
di notaio in Spilimbergo. 


ui tei lari da Vieana inlaicà certo 
tato, 

in questa setimana g'i afari nelle grana- 
hè le notizie 
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; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'albezza di metri 20.21 sopra Î livallo del mare — Il 28 settembre 1850 
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rigi 22: « La circolare del ministro degli ao e. | 


Oi sopra oltre a di 300 vennero pgrt | 


vini composti. Il nuovo del Quaraero si pagava da 
10 il bigoneio daziato. Le uve secche sona 
le frutta, ed i fichi; solo le mandorle da 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 29 settembre. 

{ Listino compilato dal pubblici agueti di sumodie ) 
srramii 


Obblig. malte B pi}, Yi p 
Proto sine 0° ; 


rn del T. pl ho 
FC 


- 8935 

La Presidenza dell'I ti Tribunale d'Appelio 

pel Regno Lombardo Veneto, con Decreto Bi set- 

tembre corrente N. 18463, approvò la nomina di 

Benetazzi Audrea al posto di scrittore presso 1. 
R. Ufizio delle Ipoteche in Venezia 


PARTE NON UFFIZIALE 
= — deli 
Venezia 29 settembre. 
Mons. Nardi, prelatò domestico di Sua Santi- 
tà e uditore di S. Rota, dopo aver passato 15 
giorni in famiglia presso Conegliano, è partito 
per Roma. 


Col Pluto, giunto l’altra sera a Trieste, | 
Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
del Levante 

«I carteggi ed i giornali di Costantinopoli e 
d'Atene vanno sino al 22 corrente. | ragguagli 
di Damasco portano che | imprigionamento dei 
colpevoli nella città stessa erano quasi finiti, e 
che si operavano soltanto alcuni arresti isolai 


Si 
spedivano distaccamenti di truppe ottomane ne' 


dintorni de'la città per cercare coloro, che si sot- 
traevano al meritato castigo. 

«Un carteggio di Damasco del Journal de 
Constantinople riferisce che Fuad pascià, avendo 
saputo come parecchie inaia di Cristiani di 
uella città e del contado si erano convertiti al- 
l'islamismo per forza o pel terrore, destato in es 
dagli ultimi avvenimenti” pubblicò severo ordine 
che tutti questi convertili potessero riabbracciare 
la loro antica religione, vietando rigorosamente a 
chi che sia di recare loro la menoma molestia per 
questo fatto. In seguito a ciò, 400 individui d' 
ogni sesso ed età, che si erano fatti Musulmani 
durante gli ultimi eccessi dei Turchi, rientrarono 
nel grembo della luro rispettiva Chiesa. 

+ Il 4° reggimento della guarnigione di 
stantinopoli ricevette l'ordine di prepararsi a poi 
tire per rinforzare il corpo d'esercito di stezio: 
in Siria. Un vascello di li trasporterà al p 
presto a Bairut. 

«A Costantinopoli si aspetta fra breve un 
vascello di linea ottomano, con a bordo prigio- 
nieri di Bairut e di Damasco. 

* È giunto nella capitale ottomana | amba- 
sciatore di Persia presso la Corte di Londra, Mir- 
za Giaffer Khan. » 

Vienna 27 settembre. 

La notizia, portata dalla 8. u. #.Z. di Ber- 
lino, e riprodotta da altri giornali, che il Gover- 
uo francese abbia falto comunicare al Gabinetto 
di Vienna che l' Imperatore sia. intenzionato, in 
vista delia piega delle cose in Italia, di collocare 
un corpo in Savoia, viene designata da ottima 
fonte come priva di fvndomento. Siamo in grado 
anzi d' assicurare, così l' Oesterreichische Zeitung, 
che non fu mai fatta una tale comunicazione dal 
Gabinetto delle Tuilerie all’. R. Governo austriaco. 

(0. T.) 


Sentiamo che questo ambasciatore francese, 
marchese di Moustier, che ora trovasi a Parigi, 
tornerà a Vienna, la settimana prossima. (Idem 

Torino 27 settembre 

ll Senato è convocato in seduta pubblica 
martedì 2 prossimo ‘ottobre, alle 
diane, per una comunicazione del Governo, 

Persev. ) 


L' Espero, riferendo dalla Gazzetta del Popolo 
la notizia dell'imminente partenza del Re, og- 
giunge: « Pare che, per ora, la meta del viaggio del 
e sia Bologna, e forse anche Je Marche e | 
Umbria. » Corr. Mere.) 

È qui l'ex ministro spaguuolo, Don Sallust 
no O'ozaga, deputato alle Cortes di Madrid. Lil 
Justre oratore e statista, dopo cssere stato ‘a lo- 
logna, a Roma, a Firenze, a Milano, è venuto a 
passare alcuni giorni tra noi. (ui fu a visitare il 
conte di Cavour, € stamave ha riveduto il cav. 
Iatlazzi, che aveva conosciuto a Madrid, nel 1849. 

{ Perseo.) 


Da uno corrispondenza da Rimini dell’ 4- 
driatico, in data del 23 corrente, togliamo quanto 
segue :« Il regio commissario generale Valerio, dopo 
aver fatto escursioni al campo, e fatta breve di- 


mora a Pesero ed a Fano, ove ha preso cono- 
scenza dei bisogai e delle condizioni del paese, 
ha stabilito la sua residenza in Sinigaglia, finchè 
Ancona nou sia aperta. Per quanto è possibile 
nei primordii di un nuovo stato di cose, le Giun- 
te provvisorie di Governo funzionano senza iu- 
contrare imbarazzi; ma si attende con ragione- 
vole ansietà che il commissario generale possa 
impiantarsi stabilmente in Ancona, perchè | am- 
ministrazione proceda ordinata e regolare. » 
Serisono da Torino al Cittadino d’ Asti : 
« Il marchese Giorgio Palluvicico è ripartito per 
Napoli, dove va ad assumere la prodittatura. Egli 
deve essersi convinto, essere opinione atche degli 
uomini più liberali io Torino che, se continua 
nelle Due Sicilie la somma delle cose nelle mani 
di repubblicani, e se colà si persiste nel pensiero 
di provocare una lotta contro Roma, anche essen 
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ti ancora le truppe francesi, il Governo di Vit- 
torio Emanuele si troverà forzato a disconfessare 


l'opera di Garibaldi, e a decliaarne ogui solida- | 


(G. di G.) 
Altra del 2 settembre. 
lopo il pomeriggio, il mar- 
chese Giorgio Palavicioo Trivulzio è ripartito da 
Genova sull’ Elettrico per Napoli 
Ognuno sa che l'onorevole Pallavicino era 
a Torino con missione conciliatrice. 
Ma oggi suo sforzo andò fallito ; se non er- 
riamo, egli partiva desolato di non avere ottenu- 
ta alcuna concessione dal Gabinetto di Torino. 
(Diritto) 
Genova 27 settembre. 
Parlirono ieri per Napoli i vapori il Cala- 
brese e l'Elettrico. Vi s'imbarcarono il marchese 
Pallavicino e 300 circa volostarii. leri , sul Vit- 
torio Emanuele, 8 imbarcarono 800 soldati della 
brigata del Re. 
| leri ed oggi, non è giunto il corriere di Frai 
| cia. Causi de! ritardo è il danno prodotto dagi 
ultimi temporali alle strade sul Moncenisio ed in 
f Savoia. (Corr. Merc.) 
Bologna 25 settembre. 
Leggesi nel Corriere dell' Emilia : « leri ver 
so sera giuasero piu di 4500 prigionieri ponti 
cii, per la maggior parte gendarmi. opy poche 
| ore partirono colla ferrovia.» (6. ti 6.) 
Pistoia 24 settembre. 
Serivo30 alla Nazione : « Questa mattina par- 
no col loro equipaggio le centodiciannov 
ie nazionali pistoiesi , richieste per formare 
i due battaglioni della guardia. nazionale mobile 
della Provincia toscana, che devono prestare il 
loro serviz o nella città di Torino e Milano. » 
(Corr. Merc. 
Beyno delle Due Sicilie. 
Leggiamo nel Giornale Uffiziale di Napoli 
del 18: 


rietà. » 


leri l'altro 


venul 


Ministero dell'interno. 


\oi sottoscritti, ministro, direttore, ufticiali 
ed impietati della Segreteria dell'interno, ramo 
interno, facciamo atto d’adesione solenne alla fu. 
sione della Sicilia continentale, nel Regno di tut- 
ta l'Italia, sotto lo scettro costituzionale di Vit. 
torio Emanuele. 

* Napoli ‘ settembre 1860. » 
{ Seguono le soltoserizioni. ) 
0. T. 
Leggiamo nel Pungolo : « ll fatto d'armi, av- 
venuto presso Capua, sevza che il trionfo, come 
di consueto, lo coronasse, mise un po’ d'allarme. 
Si teme che ua successo, anche momentaneo. dei 
Francesco Il possa rinfrancare Je truppe hor- 
oniche, e lo ponga in grado di tentare una rea 
zione. Sull'attitudine del paese è inutile illudersi 
(Arm 
Berlino 24 settembre. 
S.A. R. il Principe reggente partì, iersera 
alle 7 e #/,, per Aquisgrana, a salutare la K 
Vittoria. (EP. di V 


Gia da alcuni giorni, |’ Independance belge 
aununziava che, dopo qualche esitazione, sia stato 
deliberato dal nostro Goverto « di non interrom- 
pere i rapporti diplomatici colla Sardegna. » Ora 
scrivesi da qui ulla Gazzetta di Colonia che 
questa notizia era allora prematura ; ma che ora 

| si riliene per certo che quel passo pon si farà, 
| per cause d''opportunita. L' asserzione che la que: 
{ stione italiana sia venuta a discussione nell' ulti. 
ma importante seduta del Consiglio, non sarebbe 
esalta, giacchè, di regola, nel Consiglio de' mini» 
stri non si tratta degli affari esterni se non soltanto 
| in circostanze straordinarie, p. e. per prepararsi 
al porre in istato di guerra, © in simili casi, in 
{cui sono chiamati tutt'i Dipartimenti riuniti a 
Consiglio ; del resto, vengono trattati gli affari e- 
sterni soltanto fra il eggente e il ministro degli 
affari esterni. (Idem) 
Parigi 23 settembre 
Scrivono da Parigi alla Koln. Zeitung : « 1 
3,000 Piemontesi, che furono imbarcati a Geno- 
7a, sembrano essere destinati ad occupare lu Si- 
cilia.» 


Marsiglia 24 settembre. 
Il sigaor | > 
one, a bordo del vascello l' Algesiras. Il sig. di 


Cadore, primo segretario dell'Ambasciata di Ro- 


ma, è sbarcato a Tolone; egli è ripartito per Pa 
rigi, dove reca dispac (0.T.) 
Dispacci telegrafi 
Parigi 27 settembre 

Leggesi nel Moniteur : « L'Imperatore ha ri- 
cevuto ieri il cav. Nigra in udienza di congedo, 
Gropello, primo segretario, rimane incaricato de- 
gli affari della Legazione di Sardegna, » 

Marsiglia 26. — A Tolone si è ricevuto 'ar- 
dine di preparare trasporti di truppe. A_Malta tre 
vascelli di rinforzi sono aspettati d 


Azioni dello Stub. mere. ver una 
| Azioni della strada ferr. per una 
Ni coloaiali non abbiamo a segnare a'cama im- | Stone. . . 0... 
portante diversità. Gli zace 
in pretesa di Sor. 20 ?/, prezzo a cui il co 
Ron vuole acconsentire, ma 
fendevansi cafà S. Domingo a £. 39, la qualità 
questo più fina noa si vual accordare che a £. 40, 
per qualehe caso £ 394, 
Nelie pelli, nei carboni 
nelle sate succedono searsissimi affari; i pressi nea 
solfcivano modificazione. Vendevansi bando stagnate 
leggiere a (13 4/ne( 14 
ii si reggono sostenuti nei pricssimi intorno . 10, 
ia cousa degli aumenti nei luoghi di produzione: 
alma sempre maggiore dei vini, di col avemmo vn 
qualche arrivo, ed oemai siamo al raccolto d'un 
prodotto ben maggiore degli anni passati. Il consu- 
mo locale si lagna altamente che questo si fa sem 
pre pù scarso, ma a ciò i-fuiva i caro dei prezzi 
a imposte economie ma forse anche più la nausea dei 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 28 settembre. 


Arrivati da Verona i signori 
gorio, gen. magg. russo, sì $. Marca 
Earico = Thompson, ambi poss. ingl. — 
H., cap. ingl 

quittro all'Eu:ona. — Da Padova. Holds 
Gio., cap. ingl, all'Europa. — 
frane , alla Vile. — Rekoraik, |. R 
Brno, alla Lusa. — Da Milano 
Irland. - Ador Luigi, banch. di Ginev 
Antoni», prof. in legge frane. — Lempi 
ave. frame = Rey U. - Spouk Ch, ani 
3 Visconte de Rervegaen, poss. frine., 
da Danieli 


irgi. — Fleonowsky Tommaso, poss. ru 
Tuchul cav. Tdeo, poss. di Lemberg. — 
Zakor i 

+ poss. di Torino. — Wilthe G., 
i Per Milano: Borezu D., poss. frane. 
| wasky W., poss pr 

cell di Legaz frate. 
| stantio, poss. spiga. 
francese 


Torino. — de Ai 


Arriva 


[eee Partiti 


HievigPua: avan 





nier è arrivato ieri a To-| 


Widemett Gre- 
— Stevens 


Freres Orkan, poss. be!gio, tuti 


poss. iogl., al Sì Marco. — Da Trieste: Howard 
Pleiffor Giuli, poss. 


Nolan P., poss. 


Partiti per Verona i signori : Fletcher). 


Ay W., poss. russe. — Kepseri 


— de Mer 
de Casse har. G., can- 


Bordellon Teodoro, ingego. 
————_———_______———__—& 


MOVIMDIrO DELLA STRADA FERRATA 


RSPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
1125, 26, 27, 28, 29 è 30, al SS. SaJwalore. 
Ul 4° e 2 ottobre, iu S. Giolle. 


Ni Sultano ha ordina'o 
al visir di continvare ii viaggio e di tranquillare 
la Bosnia e l'Erzegovina. Il Journal di Costanti» 
| nopole nega esservi agitazione nella Servia, e pre- 
! tende che la Siria è pacificata. Intanto vi sono mi» 
| nacce di stragi ad Acri. Il console greco di airut 
è accorso. Due legni hanno dichiarato apertamente 
di far fuoco minimo attentato. Lettere di C 
stantinopoli recano che le miserie finanziarie a 
mentano. Il Tesoro non ha pagato le scadenze della 
rendita. Fu imposto un rinnovamento: vi fu un 
rialzo immediato nei cambi: 14 per"), (FF. SS 
BISPACCI TELEGRAFIC 
della Gazzetta Uffiziale di Venezio 


Vienna 28 settembre (*) 
28 ore è min 45 pom) 
» dell'Impero venne alla vo- 
furono pel voto della 
per quello della minoran- 
so, esprimendo il Pre- 
sidente la sodisfazione del Imperatore ed il 
proprio ringraziamento. 
Parigi 27. — 1 Piemontesi presero il 
26 il sobborgo d' Ancona a Porta Pia. (1 
sopra. ) 


Costantinopoli 4 


{ Ricevo 
Il Consi 
tazione : 


Vienna 28 settembre (**) 
{ Ricevuto il 28 ore 2, min. 45 pom ) 





« voce eon altri, per l'ordine e la Mon 
+« chia. Questo è lo scopo dell’ abboccamen- 
«to di Varsavia. » 


(°) (°°) Ripetiamo questi dispacci che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie d'ieri 
Vienna 29 settembre. 
(Ricevato il 29, ore 14 min. 50 ant) 

Roma 2. — Il generale Goyon spin- 
se le sue truppe due miglia fuori di Roma. 
e rioccupò Corneto. 

Napoli 25 I forti di Pescara (?) ed 
Augusta in Sicilia capitolarono. 

Parigi 28. La Patrie assicura che 
le truppe d' occupazione di Roma saranno 
aumentate. Da Lione è partita una di 

per colà. I Garibaldini ripresero il 23 | 
offensiva sul Volturno. 


CORSO DI 
AWIL 


LI EFFETTI E DEI CAMBI 
blica Borsa în Vien 
del giorno 2) settembre 
Corso tradi 
EPFETTI uri 
Metalliche al 5 p.%, 62 50 
Prestito nazionale al 5 p. #%y 74% 
ioni della È nale 


commi 
Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali #0 


Borsa di Parigi del 26 settembre 4860 
Rendita 3 p. 0 68 
idem 4 1/3 p.% 9 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 

Azioni del Credito mobiliare ‘ 69 
Ferrovie lombardo-venete 480 - 
Borsa di Londra del 25 settembre 
Consolidati 3 p. % 934, 


VARIETA. 


Si credeva che l'oro e l'argento fosse omai 
usto in California, ma ulteriori ricerche del si 
1 Farlez hanno scoperto un paese detto Coro, 100 
miglia distante da Visalia, il quale contiene una 
{gran quantità di questo prezioso minerale. L'a 

spetto solitario e desolante di quella contrada 

che manca d'acqua la maggior parte dell'anno, 
aveva fatto sì, che mai non fosse stata esplorati 
| dalle spedizioni, fatte anteriormente, le quali, cer 
ndo piuttosto facile cammino, pasture ed acqui 
si tenevano più verso al Sud. Pochi Indiani abi 
tano quella solitudine, e sono così selvaggi, che 
fuggono all'appressarsi dei bianchi; niserabili 
nel paese dell'oro, che vi è in abbondanza. si 
nutrono di radici e d' insetti. Arm. 





SPETTACOLI. — 


\abato 29) setembre 


Drsmmar 
Pari 
rata. (Replica 


TRATIO DIVINO MALIAMAN, — 
pignia diretta degli ori 
Maria Gisvanna. — La mas 
5e% 


——————_—_ 


SOMMARIO. — Notificazione dell'IL R. Lusg:t- 
nenta del Regno Lombardo-Veneto, concernente la 
leve. Dulucidazioni sullo stesso argomento, Consiglio 
rinforzato dell'Impero: seduta dell'i4 setembre: 
cossinuazione, — Ballettino politico. della giornata. 
— Notigie delle Indie e della Cina : alti del Prin: 
cipe del Nepal ; ribelli indiani gouatizioti;: ordine 
del giorno di sir H. Rete; l'inviato. prussiano: 
«perazioni degli Anglc-francrsi ; loro intenzioni 
ribelli cineri, Notisve delle Marche e dell Umbria: 
ragguegli intorno alle fizioni militsri; la botto» 
glia del 48 il cannoneggiamento d' Ancona; cir- 
colare del commissario sardo per l'Umbria 
polazione della campagna. Notizie di N, 

Sicilia: anarchia e duccrdia; i cortigioni di 
baldi; loro maneggi; la politica ingiese în 
î lag) 


Robertson 


part Gi 


consigi. di 


— Mognier 

Ales, 
poss. lmigi 
tutti sette 


 Cart:ggio viennese dll' Osservatore Tri 
stino. — Regno di Sardegna: pratiche cella Spe. 
gna per una nuws convenzione pestle. Circolare 
della Presider sx della Camera de d'putsti Una di- 
ine inutile. Sulla partenza del Pi 
avticelo dell'Armonia. Concentramento dll 
quardie nazionali mobiliate — Impero Ottomano 
ove del Monirnegre. — Spigna ; ordine del giorno 
alla guarnigione di Madrid. Buona condizione ec 
momica. del Regno. — Paesi Bassi; testo del die 
scorso prefferto dal Re nell'opentura della sessio» 
ne legislstva, — Francia; consegna. al rig. Thow= 
venel della Nota del cone di Rochberg, e suo pre 
sunto tenore. — Germania; su! colleguio delle Re 
gina d'Inglilierra cel Principe reggente di Prus 
Notizie Recentissime. — Gazzettino Mer- 


sso. — de 
Per Trie 


réaver Co- 





ra 





esa 72 
Certo dottore, sig. Giuseppe Benaseutti, con lette- 
ra 12 corrente, Ii clrigea un suo componimento 
so di prosa e di versi, stampato in data di Pado 
27 agosto passato. Mi perdoni l'offerente se in luo 
di rendergiiene grazie, devo giustamente ch'amarmi 
ne offeso; sia perchè il mio procedere era di tui 
dovere, è ben luage dal meritare le sperticatissime 
lodi tributatemi; sia perchè la mia cellcatezza rifugge 
dall’ accettare parola d' encomio, che potesse su atri 
riNettere ombra di biasimo, è peggio se immeritato. 
Seguendo perianto i dettami della mia coscienza, 
e per decoro delia famiglia medica, cui mi vanto di 
appartenere, 10 ripudio asolulamesle ogni ua espres 
né a mio farore; = mi appello con fronte alta al 
buon sense del pubblico contro la stampa, e la di- 
vulgazione di quell' informe suo scritto. Nell'atto che, 
quasi a dileggio, esco mi ricolma di applausi per uu 
operazione in è stessa Ja più semplice, getta stele» 
tamcate il fango sul volto d'ua mio collega il quale, 
non dedi'o all'arte chirurgica, si credette autorizzato 
w nua prestare l'opera propria ad un womo ferito. 
Protesto quindi contro gli e'ogîi, a me insc'ent 
diretti; protesto contro gl' insulti lanciati ad ua me- 
dico onorevole; protesto contro le esagerazioni con- 
tenute nell’ impudente libelio, il quale d'altronde ven- 
ne stigmatizzato Call’ universale riprovazione. 
Massimiano dott. Sonwaniva. 


N. 741 Monte. (3. pubb.) 
1. R PREFETTURA DELLE PIMNZE LONDARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONE. 

Di seguito al Dispuccio 29 maggio p. p. N. 
A7S7-F. M. dell’. R. Ministero delle fivanze, pub- 
blicat a Notificazione 4 successivo giugno 
N. 2062-P. di questa Prefettura , si reca a pub- 
blica notizia il seguente Decreto di esso |. R. Mi- 
nistero medesimo 


Ordinanza 10 settembre 1860, N. 3682-F. M. dell 
1. R. Ministero delle finanze, valevole per tut- 
ti Dominii della Corona, concernente una ul- 
teriore parziale tacilazione dei creditori del 
preesistito Monte Lombardo- Veneto, e della sua 
Cassa di depositi. 


ln relazione al Dispaccio del Ministero delle 
finanze 29) maggio a. c. N. 1757 F. M. ( Bellet- 
tino delle leggi dell'Impero N. 436, Fogli» del 
Ordinanze N. 34), si porta a pubblica cononcen 
w, che presentemente possono essere assegnate 
pei pogamento anche le rendite e gl' interessi sca- 
duti prima del 4 giugno 1859 delle Cartelle ed 
Obbligazioni del gia Monte lombardo-venetu, io- 
sinuate ed assegoate per la quota austriaca, co- 
me pure degl' importi in contante (depositi) inve. 
stiti presso la Cassa depositi del medesimo, e ciò 
per ora fino a che sarà istituita la Cassa del Mon 
te, sotto Je modalità stabilite nel summrentovato 

ppaccio, pel pagan 

steriormente alla citata epoca 

Venezia 21 sellembre 1860. 

Hone 


N. Abb AVVISO 

Dovendosi provvedere. per la s 
verse ferramenta, materiali ed oggetti di metallo ehe sararno 
per occorrere all I. R. Zecca in Venezia ne triennio dal 1° 
novembre 1860 al 34 ottobre 4863, si terrà a tal fire nel 
siorno 4 ottobre p. v., dalle ore 4% mer. alle ore 3 pom, 
nel Iccale di residenza di questa È. R. Direzione, pubblico espe 

to per deliberare a! miglior offerente, se così pa 
rerà è piaceri alla Stazione appeitant, la fornitura dei suie- 
conati materiali od oggetti, 

L'asta varrà aperta cui rispettivi prezzi unitari, attri- 
Muti ad ogai singolo articolo ella specifica, che trovasi unita 
all relativo Capitolato. 

Ogni concorrente dovrà giustificare di esse 
patwotalo tome commercianie dei premesri generi, 
tresl ia obbligo di depaetare, a Lio!o di cauzion 
di for. 200, în valute d'oro 0 d'argento al ci 

ranno fatte: mediunte ribasso di vo tanto 

porto complessivo degli oggetti, che saranno 

volta somministrati; il quale importo sarà da core 

misurarsi sui dati regolatori, che serviranno di baso all'asta 


Seguita la dellbera, nn saranno ammesse migliorie, a 
senso delle veglinti preserizioni di mas-ima. 

Le spese dell'asta staranno a carico del delieratario, e 
così pure quelle del relativo contratto, da stipularsi successi» 
vamente 

ll Capitolato d'asta rizane da eggi cstensible. presso 
V' Utscio del protocol di questa LR. Direzione 

Materiali ed oggetti da somministrarsi. 

Acciaio inglese sopraffino 

Acciaio nazionale fino 

Ferro idem assortito 

Simile idem ordinario 

Sinne inglese di 3 qualità 

Simile Bordiglione 

Filo di ferro sottile assortito 

Lameroni e lamerin 

Fadll di Germania, 

stagno ingleso di 1" qualità 
Sim idem di 9° qualtà 


Zinco 

Piombo in lntre 

Homo 

lo di rame di Germania soprofivo 
Haze in la vi 


} nazionali 


ia 
Simili inglesi taglio bastardo in sort. 
da pollici 2 a 10 
idem 11 
idem 18 
idem 13 
idem 14 
di 2° qualità da pollici 2 a 10 
idem + ads 
Ferro nazionale da 14 ceatimetn quadrati scevro di difetti 
Ferro naziosale per viti grandi da 49 a 15 centimetri 
di dietro 
dri d'acciaio ingl. da 44 centimetri di diametro 
Dall". R. Direzione della Zecca e Rami vati, 
Veuezia, 10 settembre 1860. 
Monawrk. 


AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

L'L R. Direzione del Genio in Venezia rende noto: che 
il 4 citobre 1860, alle ore 10 ant , terrà ne! proprio Ufficio 
in Campo S. Argelo, casa S. Stefano al N. rosso 3549, l'e- 
Sperimnto d'asta a mezzo si schde serate, asia oflrte mg: 
gellite, por deliberare al miglior offerente. per tre ansi, cc 
1-21 litobre (860 a tutto ottebre 1863, con risrra però 
dela Seperiore spprov:zione, la rinnovazione del contratto «pi 
rabile îl 20 ctt tre 1860, riguardo l'affittonza del depositorio 
N. 4 rello Stabiliento ai Saleni io Chioggia. 

Ogni offerta devrà escere munita d'un avallo, che equi 
vale all'afito annu» efferto, e verrà, dopo l'asta, restituito ai 
mn deliberato 

L'offerta dovr essere beve suggellti e presentata al Pre- 
toeollo nell’ Uffrin della suddetta Direzi:ne del Genio, al più 
tirdi, sino alle ore 10 art. del giorno in cui avà luego l'asta 

‘Ogni offerta deve contecere e!tre a cò ln dicharzzione 
di aver letto © ben isteso le condizioni del contratto antece- 
dente, è firmato cin 
nici”. 

Tutto Je condizioni d'asta, dei contratto da stipularsi a- 
ranro ostegsiili presso la suddetta Direzione dell Genio nelle 
solite ore d'Uffcio dil giorno dell'Avviso sino al riferibile 
giorno d'asta. 

Verezia, 10 seltembre 4860. : 

N. 25562 AVVISO D'ASTA. (2. paid.) 

Nell Ufficio di quest’ LR. Intendenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatore, Circondario di $. Bertolommeo, al civ. N. 4645, 
sarà tenuta pulblica asta nel giorno 4 cttobre venturo per la 
interinale afftanza, sotto riserva della Supariore approvazione 
dello stabile sottodeseritto, sotto l'osservanza delle: seguenti 


perta dalle ore 10 antim. alle 2 pomer. 
sul dato regolitore o prezzo fiscale di fior. 112, offerto dal 
sig. Lorenzo De Pieri, ccn avvertenza che si accetteranno anche 
ollrte suggelite in iserito, nel qual caso queste offerte de- 
wranno essere prodotte al protocalio di questa LR. Intendeoza 
sino alle ore 1 iaerid. dl giorno 4 ottabre suddetto. 

2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio dr 
micio e depositare a cuuzione dell'asta stessa ì cecimo del- 
l'annua piziore. 

{ Seguono le solite condizioni) 

Dall" L'R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 41 settembre 1860. 

1° LR. Consigl, di Prefettura, Iatendente, F. Grassi 

LI. R. Commiss., 0. Nob. Bembo. 
Descrizione dil'o stabile d cfitero. 

’abbrieato era ad uso delle carceri ve:chie in Dolo, sito 
tel Distretto è Camsuce di Dolo, al comuoale N. 8. nua pi- 
gione fior. 112 1:20. Decorresza da 8 otto- 
dre 1860 a 7 

AVWISO D'ASTA. (2 pubb) 

L'L R. Direzione del Genio in Venezia rende noto: Che 
il giorno % ottobre 1860 alle ore 40 antim. avrà luogo nel 
Jocale d'Ufficio in Campo S. Argelo una trattativa commissio- 
nale sulla base delle offerte in iscritto da presentarsi per l'ap- 
palto per uan settennio, cieè da 4° novembre 1860 a tutto 
ottobre 4867 dello stalcin dell'erba nelle. praterie. dell'isola 
Lazzaretto vecchio ia estensione di kafier quadrati 240. 

Le oferte sigilate dovranno avera la soprascritia: e 0l- 
ferta di N. N. domicilato in... . all'anagr, N... perlo 
stulio dell'erba in Lazzaretto vecchio col deposito di fior. 
valuta austriaca. » 

importo d'appalto offerte dovrà. essere indicato chiara- 
mente cen cifre @ lettere. 

ll deposito da unirsi alloferti viene stabilito all'importo 
di un anno d'afîito, che verrà. versato è rimarrà in Cassa 
dell'amministraziore edili miitari fino all'appalto finito. 

Le suddette offerte dovranno essere presentate all Ufficio 
dell'Amministrazione edili mulitari alla più lunga fino al gior= 
no suddetto alle ore 9 antim., mentre non verrebbero con- 
template quell, che venissero posteriarmente preseotate, 0 clhe 
non fussero concepite nel modo indicato, e non munite del de- 
posito. 


V Ufficio dell’ Amministazi 
Utticio. 
Venezia, 20 settembre 1860. 
n—— 
N. 1988. AVVISO D'ASTA (& pubb) 
Sì rota a comune notizia che în seguito a Decreio dell 
inelta IL R Direzione cest ale dlle fabbriche ed Uffici d'ae- 
quisto dei tabacchi ia Vienna del 15 settembre 2. c N. 12240 
gi terrà il giorno 9 citebre a. e. nella. Cancalleria cell’. R 
Ispezione dela Fabbrica tabacchi io Venezia, sta 
mediante offerte soggrliato estese in bollo di soldi 36 per ii 
trasporto dele bot di f-glie Vingioia da c.ndursi. dal bordo 
dei bastimeati provenienti dall'America pei rispettivi magazzini. 
Il cortratto sarà duraturo per l'anno solare 41861 e la 
cauzione viene fissata in forni 100. 
Le ulteriori eo dizioni dell'asta soco ostensilli presso 
questo Ufficio durante le soli'e ore d' Ufficio. 
Dall. R. Ispezone della Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 22 settem.re 1860 
BnawpeL 
N. 758 AVVISO DI CONCORSO. 
Rimasto disporibils presso TL R. Pretura di Este vo 
posto di Canealista, coll annuo sol di fior. 420, au 
a fer. 525 v. a, si dfidino tuti quelli che in'entes 
aspirarv, d insinuare le loro documentate istanze alla Presidenza 
di questo LL R. Trib. prov. entro il periodo di quattro setti- 
mare decorribili dalla terza inserzi,Le del preseote nelli Gaz- 
setta Ufiziale di Venezia, osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 
49 dalla Patente imperale è maggio 1853 N. 116. 
Daila Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 25 settembre 1860. 
HeurLen 
N. 20083. AVVISO D'ASTA (A pubb.) 
la seguito ad : torizzazione impartita dal’. R. Prefettura 
delle finanze in Venezia, €03 ossequiato Decreto 20 agosto 1860 
N. 16580-2018, si porta a pubbica notizia, che nel lorale di 
Ultzio dell. R. Ispezione orestae in Ceneda si procederà nel 
giorno 20 ettobre p. v., dal'e ore 10 ant. ale 3 pom., ad 
uo esperimento d'asia, oude allegare sl miglior offerente ln 
forvitera e addaltame:to di alcuri mobili € suppeleitii au 
80 degl impara preso i agio pazzo nl fosco 
*T, asta crd aperta sol dato rogoltre di 
202:58%, 
2. Vefranno ammesse all'asta soianto persone conosciute 
pienamente idoree neli arte. 
3. I concorsesti all'asts dovrenno cautare le loro offerte 
con un depesto di for. 21 in danero sonante. 
4. Saranno immesse ante cfferte in iscritto: a schede 
segrete, giusta la seguente avvertenza : 

a) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre- 
acritto deposito cauzionale © dalla prova che questo deposito 
venne appositamente fatto rela Cassa di finanza ; 

5) devono ven:r consegnate: suggellte all’ R. Ispezione 
forestale in Ceneéa prima dell'ora siabiita nel presente Avviso 
per l'esperimento d'asta; 


fiorini 





ATTI GIUDIZIARI. 


£ pull 
EDITTO, 

R. Pretura di Aviano | 
uel Friuli notifica col presente 
Editto all’assente Giacemo Cos'et- 
tini di Maniago, che l'L R. Pro 
cura di Fmanza facente per lo 
Stato presentò in di lui confronto | 
nell'1Î settembre 1860 sotto il | 
N. 2507, istanza per sequestro di 
Neni posti nella giurisdizione di 
essa Pretura, e che gli fu eletto 
in curatore il sig. Valentino Cos- 
seltini di Maniago. 

Viene quindi eccitato. esso 
Giacomo Cossettini a presentarsi 
personalmente, ovvero a far avere 
al caratore i necessari docum 
di difesa, © ad istituire ah 
curatore, ed a prendere quelle 
terminazioni che reputerà confor- | 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a sò stesso le conse» 
sueoze della sua mazione. 

Dell’ Imp. Reg. Pretura, 

Aviano, 44 settembre 1860. 

Pel Pretore ammalato, 

Lovapina, Agg 


AUN. 5756 
EDITTO. 


5 rende co che cs der 
odierno sotto pari numero fu 
‘questa Pretura sccito il sequestro 
Rccorsato cel decreto 30 luglio a. 
e. N. 4308, in odio di 
Bonalè fu Michieie maritata Tore 
san di Padova” ! 


di Venezia 


LR, Pretore 
MARTINELLI. 


AVVISO. 


Stato fu în ha: 


ditto di ci 


sta Pretura 


pregiudizio 


R 


2 pubb. | dora, 


potrà egli fur tenere le 
dizzato d' 


Lacehà ci aigga nei modi È 
tuoghi ol © sia per tr. vol 
inserito nella Gazzetta Uffiziale 


mp. Reg. Pretura, 
Monselice, 23 settembre 1860. 


Scarso, Cane. 
2 pubd. 


Si rende noto che sepra ri- 
cerca di questo I. R. Commissa- 
riato Distrettuale facierto per lo 
alla Sevrana Pa 
tente 24 marso 1838, ed sll'E- 
ve 40 luglio a. c, N. 
elsa LR. Luegete= 
-Ven. accordato da que- 
sequestro giudiziale 
di tutta la sostaora mobile ed 
immobile esistente in questo di- } 
stretto di ragione del'assente Al- { 
Berto Cavalletto di Padova senza 
ò dei dii ed ob- 
Blighi che vi fossero inerenti, che 
sequestratario fu nominato l' 
Intendenza di Finanza in Pa- 
a curatore speciale del 
detto assente fu deputato questo 
ave. Giacomo Aganin, al quale 


istruzicni o mezzi di dilesa facol- 
ronde l'assente mede- 
sino a nominare altro procuratere 
da notificarsi a questa Pretura, ed 
a fare cò che troverà del proprio 


interesse, alrimenti dovrà impu- 
tare a sò ict le conseguente 
lella sua inatoce 
$ li presente sarà affisso nei 
soliti luoghi di questo 
| all'Albo Pretorio e pubblicato per 
vote nea Costa. Ufile 
Venezia 
Dali'lmp. Reg. Pretura, 
M 3 settembre 1860. 
NR. Pretore, MAnTIMELLI. 
Scarso, Cane 


2 pò. 
EDITTO. 

Dall" R. Tribunale Provin- 
ciale in Rovigo, fa interdetta per 
imbecilità. Condida Dalla Torre 
vedova Pavazello di qui, e le fu 
deputato in curatore Luigi Ricci 
pure di qui. 

Dal" LR. Pretura, Occhio 
el, 21 settembre 1860. 

Pel R. Pretore in permesso, 

li R. Aggiunto, BeLus. 

1, Dionese, Cane. 


db. 


l'incanto al prezzo 


IL Ogni ssp 
dovrà cautare l' 

iu 

di di stima. 

NL AIA 

i ben 


sia sufficiente 
dei crediti isciti. 
IV. 1 prezzo 


N. 1695 


d'oro e d'argento 

rifa legale entro 1. 
del 

del fatto deposito. 


dazione 
N. 6455. 2 pu 
EDITTO. 
Si ren‘e oto che nella sala 
di questa Pretura nei giorni 3, 24 
novembre, è 22 dicembre 1860, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, si 
terranno i tre esperimenti: d'asta 
per la vendita degl'immotili sot 
todeseriti esecutati a carico dei 
Battaino Matta, Pietro, e Giusep- 
fu Alessandro in tutela dell'avo 
ietro Baltaino di S. Daniele sulle 
istanza di Masotto Pietro di Ar- 
geio di Cisterna, alle seguenti 


liberatario tutti i 


ri, cd infissi suì 


rini 


Fior. 39. 
VIL Tutte le 


beta, 


| 
Le rimanenti condizioni dell'appalto sono ostensibl nel- 
0 suicettà nell consuete ore d' | 


Condizioni 
1 1 beni vergono posti al- 


buito a ciaseun Lotto 
lat 


deposito del decimo dell'importo 


© 2° esperimento 

non saranno venduti a | 

prezzo inferiore alla st 

poi a quaucque prezzo purchè | 
coprire l'importo 


vrà esborsarsi in moneta sonante 


ra, verso imputazione 


V. Dai prezzo di delibera, è 
prima che gua veruna gradu 
toria l'esceutante avià dirtto di 
prelevar l'importo delle spese 

te eseeut ve dieiro giudizi! 


VI Restano a carico del de- 


enfitensi © decime, ed altri aggra- | 
risultanti, o no dui pubblici 


starsi, è aprcifeatamente poi l'ag- 
Gravio aonno di v. L' 66, per 
esso erfieotico catente sui beoi 
del Lotto L° a favore dell'arto 
cato dott. Pietro. Antoni 
pel capitale netto dal 5° di Fio: 
30; e per interessi di 
tre anni pur depurati dal 5° di 


aggidicazione, di voltura 


— 890 — 


€) devono indicare com chiarezza l'oggetto a cui si riferi 
scono ed esprimere in lettere ed in cifre l'imperto pel quale 
riene offerta la fornitura dei lavor, ed essere firmate dall ol- 
fereate, collindicazione del norme, cognome, domicilio 

ya condiziona. 

GI’ Îetterati, a certificazione dele proprie fîrme, dovra 
no, oltre l'apposizione del segno di croce, far firmare l'of- 
farta da due testimoni, colî indicazione del loro carattere 

dovrà indicare il pome, 


nta 


« provinciale di finanza in Treviso +: - 
‘e) queste offerte non dovranno essere limitate da qualsiasi 
usola noq corrispondente afe condizioni d'asta, o riferirsi 

aile efferte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichireone del oferente di voler osservare le con- 
dizioni tutie tanto generali che speciali dell'asta stessa e così 
pure di veve vbblg.to ale propre eferte indeterminstmente, 
senza riguardo ai liti el tempo Sssati dal $ 862 del Codee 
civile; > 

1) nta e chiusa Vasta vale. Je ff srt, ranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti ai 

45) le Oferte io certo sono obbigatere per l'orto dal 
momento della loro presentazione; 

A) uel caso che l'aria verb le dovesse preseguirsi in altro 
giorno, le offerte in iscritto verranno aperte soltanto dopo chiusa 
Cefotivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo ù loro 
vineclo obSlig:torio; 

1) ere not si verifcaere zia Je quer cont: 
zioni di capacità e contrarie a quelle speciali di essere 
esso all'asta, in tal caso questa L Ro Iatendenza si riserva 
ul diritto di liberamente disporre secondo la circostanza senza 
qualsiasi vincolo verso | oblalore; 

$) tra i concorrenti a voce ed ia iserito sarà preferito il 
riglior offerezte. L'offerta a voce però avrà la preferenza sc- 
pra una eguale certa in iserito, e fra pe eguali, offerte in 
iscritto sarà deciso mediante estrazione a sorte all'atto della 
delibera; 

1) Verminata l'asta, tuti È depositi saranno restituiti, meno 

satario, che verrà versato in Cassa di finanta 
regolare esscamone dei lavori, e sarà resti» 
dipo che sark stata ulimata l'impresa od emesso 


il relativo atto di lauto. È 

5. Seguita la delibera noù saranno accettate migliorie. 

6. La delbera verrà fata sot riserva dell »pprovazione 
di questa I R. Interde 

7. Îl deliberatario è olbigato a prestersi all stipulazione 
del contratto entîo 15 gioroi a datare da quello in cui gli 
verrà e musicata l'apprevazene della delibna. 

8. La descrizione de Lvori d' ammobigiiamento e relativo 
disegno, il ristretto di perizia es il Capitolato cormale saranno 
ostensibià pres o l'L R. Ispezene forestale in Caveda 

9. Lo speso inerenti e conseguunti all'asta ed al con- 
tratto saranno a carico del deliberatario. 

Dell LR. Intenderza proviuczle dello franze, 

Treviso, 41 settembre 1860 
snaigl, Inendente, PAGANI 


dti ice rome 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4494. 7 

Provincia di Mantova — Distretto di Gonzaga. 

71 R. Commissariato distrettuale 
Nevis 

Che a tutto Il giorao 15 vl'obre p. 
to Îl con i pos «i med 
del Circodari sasitari. di zuova 
tati nella scuioposta descrizione. 

Le istunze di aapito, Govrauno easere corredate 

| dei seguenti ricapiti 
È Fodo di nascia; 
etidcalo di robusta fisica costituzione; 

3 Doc mento di legale autorizza:ione all'éser- 

cizio delia medicina, d.Ils chirurgia, e della ostetricia; 

‘i. Altntazione di aver fato. una lodivole pra 

tica bieunale, in un pubblico Spedale , ud un biennio 
di lodevole servizio Coudotto, a termini degli art. 6 € 
20 dello Statuto. 

‘va nomina spetta ai Consigli comunali, salva 
periore approvazione. 

L'eletto è vincolato nel servizio sanitario, alla piena 
ossersauta dello Statuto è delle istruzioni esecutive, 
the sofauno osteosiil: prewo questo regio Uiteio. 

Verificandosi estremi previsti dell'ari. 19 del- 
lo Statuto, potrà venire proposto seuz' altro dalla 
| preseotanza comunale, pet la delluitiva conferma. 

Gonzaga, 14 s-ttemure 1860. 

H R. Commesiario distrettvale, 
Marzom. 
Deserisione des Comund, 

Suzzara, che comprende Îl Circondario I, compo- 
sio dell Iizioni dì Sustsra, Riva e Brosatatas e PÉa: 
tota del medico in Suzzare ; allienti No 4492; " por 
veri aventi dito a gratuita basienza IO: 

{ dio anauo , nor. 400% sodennlzzo anzuo pel' ca. 
fior. 20. 

‘Suzzara, Circoadario Il composto dell fazisui di 
Tab-Îlano, Ssileito e Torricella : residenza in Tabella- 
uo; abi 3248; poveri Î740; aupendio, Bor: Ac0: 
fadennizo pel cavallo, hr. 150. 

Borgoforte a destra dei Po, colle frazioni di Villa 
savio , Moteggiana € S. Prospero: residenza in Vil 

| la Saviola; abitant 2,453; poveri 848; stipendio, fior. 
00; laderinzzo pel caval, dcr: 150 

Omervazione : Il Cireovdario sanitario di Tabella- 
La Sailet to Tipo la fra Suzzara e Bor- 

forte. Le la s0u0 tutte in piano, regolarmenti 

Fitemaie in ghiaia e Bubba e Pero» regolarmente 


N. 3150. mu 
Provincia di Mantova — Distretto di Ostiglia. 
AYWISO DI CONCORSO. 

Dovendosi procedere dai Comuni qui 
nina all'elezione del medico chirurgo rameirico cor 
dotto pei poveri, rimane aperto il relativo concorso a 
tutto 20 oitobre 1860. 

Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po- 
sto, dovra presentare, entro il suddetto termine , ai 
prolocollo dell’. R. Commissaria, la propria doman- 
da, corredata deì seguenti ricapiti : 

a) ll diploms di libera pratica ; 

5) Gli attestati di nascita, e vaccinazione ; 

©) Attestato medico sulla attitudine tisica al di- 
simpegno della Londotta. 

La nomina spetta al Gonvocalo degli estimati di 
detto Comune, colla riserva della superiore approva- 
zione, ed ai suddetto posto va anceseo il salario, pa 
gabile suila Cassa comunale, nella quota qui sotto ri- 
speltivamente distiuta. 

Dall’L R. Commissaria 
settembre 1550, 

LI. R. Commissario distrettuale, 
POLLI 





resta aper- 
‘o-ostetrico 
ustemazione , indi 


rettuale, Ostiglia, 20 


di trasferimento di proprietà ed 
ogni alta relstiva restano a ca- | ni 
! nico del deliberatario, comprese 
anco le pubbliche imposte’ dal | ni 295. 
$ giorno della delera in poi | S 
Vill. Naneando il delibera | 
tario al versacento del prezzo 
{ nel tempo staxilto aerà luego il 
reintaio a tutto suo rischio, ed 
inoltre sarà. respeasabule d'ogni 
{ danno, restando esso vincolato con 
ogni suo avere © specialmente col 
deposito di cauzione. 
Beni da subastarsi 
Lotto L 
a) Casa costruita di muri e! 
coperta parte a coppi, e parte a 
pogla con cortla aunesso si 
S. Daziele Borgo Sacco 
N. 244, e io ma 


i stima attri 


rante all'asta 
rta coi previo 


rel 3. 
N. 4968, 


di delibera do- 


al corso di ta 
4 giorni dalla 


fai 
dei 


del certe suddeti 
N. 1762, di or 

stimato Fior. 190. 

NB. A termini dela condi 

non si 

Ja stima complessiva di 

Fior. 530; ma attesa. dttrazione 

del Capiae è censì enftentici per | 
la semara totale di For. 246: 80, 
per l'importo di Fior, 273:20, 

Letto IL 

2) Casa com certe promisena 
toperia a poglia nei Borgo su 
detto al civico N. 268, e in map- 
pa al NL 1828, di censuarie pere 
tiche O. 17, stimata Fior. 160. 
4) Aratorio anpesso a_tra- 
smaotara di detta casa devoginato 
Bearto, in mappa al N. 1844, di 


in scappa al 


van pert. 0.98, 


| Conventi 
censi, canoni | 


beni da subi 





in curatore 
Cico, 


spese di deli 


| 
| 
Ì 





pert. 0. 74, stimato. Fiori- 
Prezzo del I° Lotto Fiori- 


a totale Fior. 498: 20, 

Dall Imp. Reg. Pretura, 

S. Daniele, 29 sposto 1860, 
HR. Pretore 

CoLuzataLDO. 


EDITTO. 

L'LR Pretura in Coneda 
notia col presente Edito all'as- E 
sente d'igsota dimora Lorenzo 
Zucchero, esere stata. presentata 
da Giovanni Dal Nas detto Polt 
di Ceneda col'ave. Monialî, in 

cent dd otto 

iuseppe, Leopoldo, © Pie: 
Zurcitro di Coneda: la el 
1 zie 41 corr. N, 4266, cel fux 
to di prsomento dia L 907:98 
| a caldo importo di lavori di ile 
nate, eseguiti vlla casa dei Rei 
€ per loro cono a tuto | queli che evestualaeote avesse 
l'asso 1860, coglineresi. di | " 
mora e rifusive della spese, sula { 
quale venne in detta udienta pl { sd tore pt lo loro ona 
Siorro 48 covembre pv. cre 8 | To i 
intime che per non esere noto 
ÎlHorgo della tua dizore, 
deputato a di li pericolo e spese | seggeita stima meate di CE 


dtt Guseppe Toda 
iene quindi eccitaso esso | troverà esaurità ai credi 

assente a coprire ia tempo per | se de leo cn 

sonalmente, o a lar avere al de 


TN, x —_rT ______——__—_—__—_——_— SCSI COSROE: SIE e sr 
di Serravalle : con anime 1,730; due par= 


Comune 
rocchie; residenza in Serravalle; as 
fior. 420, cltre fior. 150 pel cavallo; 


‘gno’ annuo di 
strade in pianu- 


è della | ra, e regolare munulenzione. 


N. 5663 VIL 743 
Provincia del Friuli. — Distretto di Pordenone. 
11. R. Commiuariato distrettuale 
AVVISI 


dennizzo pei cavallo. 

‘Chiunque sì ferà aspirante, dovrà insinuare a 
sto Uiticio, la domanda corredata dai voluii recapiti. 

li servizio dell: Condolta sara regolato dallo Sta- 
tuto 3 dicembre 185$, e reiative istruzioni. 

La nomina spetta al Consiglio comunale, vinco- 
lata alla superiore epprovazione 

Pordenone, 12 celiembre 1860. 

TL A. Comusasuri» distrettuale, 
M. Dal Pozzo. 
N. 5278. 153 

‘Dominto lembardo-veneto — Provincia di Verona. 

A tutto 31 ottobre p. v., si ricevono al protocollo 
del regio Commissariato distrettuale di Bardolino, le 
istanze di aspiro alle Condotte megico-chururgiche da 
inatitui.si giusta il nuovo Statuto e relative istruzioni 
31 dicembre 1858, nei Circonderti comunali : 

di Bardolino colt onorario, di fior, 500, ed altri 100 

pei mezzo porto. 

Castelletto » » » » 500, # 100 

Tori» » * »* 40 +50 

Liste + * + + 40 + 200 

1 Gisteliuoro 0» * 40 + 200 

di Garde, coll’onerario di fior. 400, senza assegno 
pel mezzo di traspor:o. 

di Malcesine per dus Condotte nullo stesso Circon- 
darie comunale, coll’ onorario di fior. 4:0 per ciascu» 
na, e coll'obbiigo della reciproca assistenza, senza 
diritto ad alcun Basegno pei mezzo di trasporio. 

A corredo delle istanze, ed ia bolio legale, sì do- 
vraono produrre la fede di nascita, il certificato ‘vi sud- 
ditavza austriaca, © quello di sana fisica costituzione; 
ll diploma di medicina, chirurghia ed oscetricia, e il de- 
creto di abilitazione al'investo vaccino ; la prova di 
Aver fsito uva iodevoli: pratica biennale con effettive 
prestazioni, in un pubblico Spedele dell'ltepero, 0 di 
aver servito con sudisfasions per due 0 più avn:’ qual 
medio condotto, e quanto atro sarà irovato oppor- 
tuno = termini dell Isututo. 

Le nomine avranno effetto diero le deliberazioni 
del Consiglio, e la superiure approvazione. 

| deiti Comuui trovansi tuii in emenissima posi- 
zione, luogo la spunda orientale del Lego di Garda. 

Ggui altra nozione potracno gli sp ranti ripe- 
tere diretiamente dal R. Commissareto distreituale. 

Bardolino, 21 settembre 1560. ; 
N 3589 2A 
LI R. Commimariato distrettuale di S. Donà di Piave 

Rende noto: 

Che a tutto oliobre venturo, resi 
corso alla iriennale Condotta veterinari 
dei Comuni del Distretto 

Le suppiiche dei concorrenti ssrauvo corredate 
della fede ci noscite e del certficato Gi sud.itanza au 
strinca; degli asto'utorii di veleriusria e di p 
rilasc'ab da un Isutut> dell’ Impero ; della dichia 
di essere libero ds \myegni ci altre Gondut 

L'aonuo assegno È ci fior. 420 v. a. la nomina 
sarà pronvi ziata calle Rappreseulanze comunali, vi= 
colata ala superiore epprovarione. 

S. Donà, 15 sett-mbre 1860, 

TIR Commissario distrettuale, 
GitsxPrE Ricci 


— _ —— _—_- 


i 

Sono disponibili pei correte autunno, 67,000 gek- 
gi ionestati da uno a tre snai, di bellievima vegela, 
zione, e scelia qualita nella foglia; quali mer di alto 
fusto, e metà a ceppaia jer siepi o boschetto, e gi 
centi porzione in Fagagna, a 8 miglia da Udine, € la 
rimanenza ia Rovigo, allo Stsbil.mento del gas 

Chi desiderasss farne acquisto , privati, ammini 
strazioni comunali, esnsorzii, fabbricerie , più Istituti, 
ec, ec, voglia rivolgersi al sottoscritto proprietario 
0d a'suoi agenti in: 

Udine, Contrada S. Bariolommeo. 

Venezla, 5. Canciano, Calle Maggioni, N. 6007 

Padeva, Palazzo Pisani, riviera S. Benedetto. 

Verona, Sottoriva, e 

Rovigo, al suo Stabilimento deli' officiva a gas 

Qualora l'acquisto foss: per mule tiurini e più, 
4 userà ogoi msgzior faciltazione desiderabile sui 
modi di pagament.. 


aperto il con- 
in servizio 


GIACOMO ERMAGORA. 


COMPAGNIA 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
eretta nel 1831. 


L 
nel 1859 A. L 9,578,509.$5" 

La sottoscritta Agenzia principale in 
notifica di aver affidata al ig arr. ANGELI at 
VALEGIA, la propria Agenzia distrettuale di |, 
LO, ed al sig. FILIPPO PEZZONI , quella di Mi 
RANO, le quali continueranno ad offrire tutt g; 
schiarimenti richiedibili relativamente ai rami 
Assicorazioni dalla Compagnia suddetta trata 
cioè: 

a) Assicurazioni contro i danni del fog, 
sopra stabili, mobili, merci , prodotti del mo 
ec., ec. 

è) Dette, di merci viaggianti per 
mi, laghi © canali; e 

©) Dette, conîro i danni della Grandine 
premio fisso, col pronto ed integral: risarcimetta 

d) Dette, sulla vita dell'uomo e per rendi 
vitalizie, in tutte le molteplici loro suddivisioni 
comprese le Tontine. ) 

Padova, 14 settembre 1860. 

Per l Agenzia principale in Padova , della Ayi. 
curazioni Generali di Venezia. 
Il Rappresentante interinale, 
Fepenico Tivoti, 


—_ __ _—_ 
t] 


TINTURA ORIENTALE 


Pei capelli e la barba 
DEL GELEBRE CHIMICO OTTOMANO 
ALI-SEID. 

Si ottiene istantaneamente il colore nero è 
castaro, e inalterabile, non ha alcun odore, po 
macchia la pelle, facile è il modo di servirsene 
come si vedrà tella ricetta che contiene ogni 
scatola. 

Nelle domande deve indicare il color nerv 
castano. — Il Deposito in Venezia, Girardi, Piu,» 
S. Marco N. 60. — Borona, Minelli @ Pedrani 
sotto le Loggie del Pavaglione. — Ancowi, Vin 
cenzo Petrignani in via del Teatro al N, 17, 
Finenze, Forelli a canto la Misericordì 
NOVA, Movtanelli in Scurreria. Lora, Will 
Picadiliy, 44. — Miano, Molivari, Corso Vittorio 
Emanuele, 19. — Pamicr, Cordet, — Rivot 18) 
— Tuisr, Andreuzzi, nel Corso. — Ubine, Chin 
Mercavecchio, 1628. — Vuxm, Chsten Hoarmarki, 
729. — Tonino, Barella, Porlici di Po, 
Venom, Donatelli, Via Leoneino 4:76, con dep» 
sito generale per tuita l'Europa. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


tercloset , Maechino per 
incendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 


DA AFFITTARSI 


Bottega grande in Frezzeria,, con balconk 
ed ingresso in Corte Contarina, presentementei 
uso di Sartoria, pel 1° novembre 1860. liv 
gersi a Luigi Wallnofoer, negozio di vetramie 
ec., pure in Frezzeria 





———————=—r— 





Dopodomani 1. ottobre p. v. 1860 ‘ 


alle ore s 


sei di sera 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’ 


DI CREDITO 


ISTIT 
MOBILIARE "i 


Vinile di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 3,000, 2,000 
4,000, 400, 125, 


| Viglietti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTI È 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, a FIORINI 2, no lei 


SEI DI SERA del giorno 1.° ottobre 1860. 


— Presso EDOARDO LKIS 
S. Marco, ai Leoni , N. 308. 


ALLA FARMACIA OLIVO 


CALLE SPEZIER SS. 
GRANDE DI 


APOSTOLI VE! 
EPOSITO Di 


EZIA 


OLIO Di FEGATO Di MERLUZZO 


puro e genuino , mimito di certificati di 


GRANDI PARJITE € a! minuto. 


DISTINTI MEDIC! € CHIMICI, Si vende + 





determinazioni che reputerà. più 
conforme al suo interesse, alt 
menti dovrà attribuire a sè me- 
desimo la conseguenza della sua | 
inaziene. 

Il che si affigga nei so 
luoghi, € per tre voie consecutive 
nella Gazzetta Ufiziale di Ve. 
nezia. 

Dall tmp. Reg. Praura, 

Ceneda, 11 settesbre 1860. 

LL R. Aggiunto Dirig- 

Fonrotax. 
Fabris, Cane. 


N. 6710, 2 pubb. 
EDITTO. li il 

__ L'LR Tribunale Prov. in 
Udine rende noto, che con odierno 
detrto pari Numero fa aperto 
concor "sula. sosanza lie 
vague ia, #4 inmobe citen 
te nei Dane Lamberto Vena di 
tiGone di Pietro Meok di ques 
Cità demciiato ta Borgo Gavea 
Si diffidano pertanto tutti 


do di 


cele 
| iran 
quest 
A. Scalo, Cane. 
aa cato 

Jucgh 
cella 
nea. 


qualche pretensione contro ob 
| rato d'insinvare entro i termine 


Di Forgiti 
dì rimaner eselu- 
gli fu | st in caso diverso dalla sostanza 


ave. di Serravalle | o che venisse ad aggiuogersi 


| seguo, in quanto la medesima 


farsi, non ostante ete loro. come 
Peesse sopra un effetto esistente 
vella massa, il dito sia di do- 
{ mini, sia di pegno, © avessoro 
Al dintto di compensazione, di mr 


no tenuti a pagare il debito loro 
rispettivo verso la massa 


{ dell'amministratore stabile e del 


ottobre p. v. ore 9 
corso del curatore alle Jti avvo- 


del Triburale, nei sol 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udive, 48 settembre 48 


N. 16978,” 
81926 Reg. 


tiszazione del documento sottode. 
scritto, s' 


Dott. Tommaso Loca? 


in quest'ulimo caso saran- | -— Il prosn'e si pubbihi o 
di metodo. 
Descrizione. 
ny afoso 28 mame i 
N. 134, emesso dall. RG 
Provincie delle ì 
nezia, a favore di Luigi Prot 
per l'imposta di fior, 200 re 
di convenzicne, pari ad avete È 
600, în duo Obbigurisi ti 
che, vincolate ai riguardi del * 
Zienda esattoriale del Cons? 
di Settima Superiore. 
Deb" L R. Tribunale Pro" 
ciale S zione Civile, 
Venetia, 13 settembre 186° 
Il Presidente, VentiAL 
Lorenzi, U8 


Per trattaro poi dell'elezione 


azione dei creditori, compa- 
ino alla Camera N. SE, presso 
to Tribunale nel giorno 20 

nt, in con 


Luigi de Nardo. 

NI che si pubblichi all'Albo 
pubblici 
i, e si inserisca per tre volte 
Gazzetta Ufiiale di Ver 


Il Presidente 
D'ARcANI, 
6. Vidoni. 


2 pudb, 


N. 5287. 
EDITTO. % 

Rendesi noto che ' l. Î 
Tritunale Provinciale di Teti 
coo Deereso 5 stteme cr 
N. 5108, ha interdet 
detto da mania pellagrosi, FM" 
cesto Tubia tu Giov, di Mt% 
e che questa Preura gi d6 
în curatore il di Ti fte"o Pt 
Tubia, di Gorgo. 

Loeché si pubicti all 
Pretorio, in Oderzo, Mansui € *% 
Garzetta Uffziale di Veneria 

Dall'1 R. Pretoia, 

Qierao, 14 settembre 185 

UR. Pretore, Baesss* 


EDITTO. 
Esperite le pratiche di cui 
d inerendo ad 

N. 13860, 





nOn sarà più bevuta 
per ess. 


Co tipi della Gazzatla Ulfiziale. 


TELLI, Proprietario e Compilalo 


SMIL R 
47 settembre a. 
guata di permetti 
e ministeriale nel 
€ degli esteri, Gio 
sa acceltare e p 
dell’ Ordine olsnd 
IR. console gene 
ser, cavaliere di 
re dell'Ordine pol 


SOM. LR. Al 
12 settembre a. e. 
ta di approvare il 
gusto Lenk di W 

salemn 

a Trabisonda: e d 
tyrt, da Tulcia a 

mo Îl titolo di col 
nare il viceconsol 
cich, a console in 
rio di Sulinà, Lui 
Tulcia ; è l'agente] 
a viceconsole 
sten 


to 
emolumenti 


Vai 

L'alte' ieri, c 

per Vienna monsi 
ficio di Pesaro e d 
destare quanto gra! 
distitissime accog] 
le sollecitudini , © 


dergli gradita la 
numenti. 


Altre offerte perven 
Patriarca di 
Dalla pirrocef 

fior. nuovi n, 8:U 

n. 2 metà dette; 

de 10 soidi, € n 
Dalla ver. Cf 

sovrane; una remi 

n. 4 pezzi da 10 

chi; A. L. 13 di n 

di dior. nuovi: n 
Dalla Vicaria 


chia di Crespino 
Da altro sace 

parrocchia 
Da una più si 
Da dieci giova 
Da a 

roechta suddetta 
Da altre quest 
Dalla parrocchì 
balla perroceh) 


Da alcuni dell 
Badia 

Dal rev. Arcip) 

Dal e pord 

Di professori 
minario Vescovile 

Da altri alunni 
minario 

Dall' Arcipreto 

Dalla popolazi 


Dalla rev 
due Fiorelle; un p 
ua meta delta 
soldi nuovi 

Da una p 
rocchia di + 


Portal 
Dalla 


Dalla rev. 
zi do 20 franchi + 
un pezzo da 10 fr 
erocione; un pezz 
fi di vi c.;ném 
mu. 24 pezzi da 10 
n. 4 soldi in rame; 
Dal clero di Sutj 
Da quattro per 
Da aicune vilert 
Dagli stucienti di 
Dal sig. Nicolò 
20 di 10 franchi 
Da alcune offe 
nella Cattedr: 





